Google 


Informazioni su questo libro 


SI tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell'intero testo di questo libro dalhttp://books.google.com 








een ten a PT 





Pere SP e A 





» 


— nur 
— — 








MENTEM ALIT ET EXCOLIT 





K.K. HOFBIBLIOTHEK, 
OSTERR. NATIONALBIBLIOTHEK 


x 77.210 








“pre gp 


due . —- 
lessi 
— — — 


———— 


— ai 


(a 


DIZION ARIO 


tedesco-italiano e italiano-iedesco | 
compilato ci 
sui migliori vocabolarii di queste due lingue 
__ d'a; 


C. G. JAGEMANN. 


mne 000 


Edizione nuovissima 
eseguita su quella accentuata ed aumentata dei Sign. 
Prof. Vogtherg e G. C. Happher, 
diligentemente riveduta, corretta ed arricchita: 
di moltissime voci tecniche © dell’ uso 
cella scorta del 


gran dizionario del Valentini 
dal 


Dott. 6. B. Bolza. 


TOMO PRIMO. - 


Tedesco - Italiano, 


A_K. 





VIENNA, 1888. 


Presso Rodolfo Sammepr. 





Coi tipi di G.P. Sollinger. - 


Deutſch⸗italieniſches und italieniſch⸗ deutſches 


Wirterbuch 


nad den 


beften Quellen beider Sprachen, 


bearbeitet von 


E. SF. Jagemann. 





NUcuefie Ausgabe, 
welbe nab Der letzten von Yrofefior Vogtberg nnd Serre 
Kappber vermebrten und accentuirten Ausgabe, forgfaltigft 
dburbgefeben, beribtiget und mit iiberan8 vielen techniſchen 
und iu der Ungangsſprache an häufigſten vorkommenden und 
gebränchlichſten Ausdrücken, 


nad 
dem grossen Valentiniochen Worterbuche vermehrt wurde, 
| | Don 


Pr. 3. D. Vol;e 


Erfter Band, 
Deutfh: Italienifd. 
-  A_K. 
I Ìr”.mmmmm—mmtmTmmrrr ’mme.Eé;;pgpqJsq<Js | 
| Wien, 1888. 
Gu Verlag bei Hudbolph Sammer. 





Gedrudt Bei I. P. Solliager. 
77 CC_A0 
A 





Deutſch-italieniſches 
| vat | 


italieniſch deutſches 


Porter bud. 


(o «— —<.— e 


Erfter Tpeil. 
Deutſch-italieniſch. 
A_S 





—X 


Prefazione. 





Esaurite già da qualche — *— le anteriori edizioni del Dizio- 
nario italiano - tedesco e tedesco - italiano di Jagemann, se ne do- 
vette sentire doppiamente il bisogno, principalmente nell’ Impero 
Austriaco riguardo alle provincie del regno- Lombardo - Veneto. 
Non può quindi riguardarsi che come opportunissimo il pensiero 
di dar opera ad una nuova edizione del suddetto dizionario in base 
di quella che venne più recentemente eseguita dai signori Prof. 
Vogtberg e Kappher, tanto più che il gran vocabolario del Valentini, 
per la forma incommoda e per il non tenue prezzo non s soddisfa 
intieramente ai bisogni del pubblico. 

Questa nuova edizione doveva però essere consentanea alle 
esigenze dei tempi e agli speciali rapporti della provincie 
dell’ impero. Egli è perciò che gli editori nulla hanno ommesso 
per renderla il più che fosse possibile adattata a tutte le condizioni, 
senza ingrandirne soverchiamente il volume, facendone una delle 


‘ più doviziose e complete opere di questo genere, mentre il bassìs- 


simo prezzo ne permette agli individui d’ogni ceto l’acquisto. 
A quest’ effetto si è anzi tutto riveduta diligentemente e pur- 
gata d’ogni errore di stampa l'edizione accresciuta, migliorata ed 
accentuata dai signori Prof. Vogtberg e Kappher. Corrette poi 
altre mende della medesima, restringendo, ampliando secondo il caso 
gli articoli relativi, vi si aggiunse un gran numero di voci tecniche 
e dell’ uso colla scorta principalmente del gran vocabolario del 
Valentini, accordandole 'quanto alla forma a quella adottata dal 
Jagemann. Finalmente volendo che questa nostra nuova edizione | 
riuscisse sotto ogni rapporto correttissima, se ne commise la cura 
alla stamperia Sollinger, di cui sono noti i pregi, e a ce 


correttori a ciò destinati. 
4 ® 


— 


TV 

Per ciò che concerne la parte tecnica dell’ opera, relativa 
mente alla qualità e bontà della carta, ‘delle lettere e dell’ inchio- 
stro, siamo certi che si renderà giustizia all’ esito delle nostre pre- 
mure, specialmente se si riflette al prezzo moderato di quest’ 
spore in quattro grossi tomi di centottanta fogli di stampa all’ 
incirca. 1 

Dopo tutto ciò crediamo di poter offrire al pubblico il nostro 
dizionario colla sicurezza che sia per ottenere lo scopo al quale 
si drizzarono tuttii nostri sforzi, quello di aprirgli i tesori delle 
due lingue. . 


Gli editori. 


 Xacben. nom 





Deutſch⸗Italieniſches 
Wörterbuch. 
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A 


A, s. n. tin grofies X, un A grande, 
majuscolo ; ‘alè Anfangsbuchſtabe, A 
saiziale, ein (ateinifhe8, deutſches A, 
A latino, tedesco; tin doppeltes ein⸗ 
faces A, A duppio, semplice; prov, 
wer X fagt, muß aud B fargenz una 
conseguenza tira |’ altra; chi conce- 
de le premesse, non può negare 
la conclusione 3 chi s’ è ingolfato 
in un impcgno, non può tornare 
indietro. 

Aa, s. f fiumicello, rio, rivo, ruscel- 
lo. Non si usa fuorché ne’ compo- 
sti; p. e. die Hacelter:Xa. die Muſſel⸗ 
Aa ꝛc., il rio di Havelt, il rio di 
Mussel ecc, 

Opr. di città libera impe- 
riale del circolo di Westfalia, Aquis- 

, grana, Aquisgrano. 

Aal. s. m. anguilla; flciner Aal, anguil- 
letta, anguillina - bey din Tucharbei⸗ 
tern, die falſchen Brüche, die ben dem 
Walten im Tuche entſtehen, grinza, 
crespa, | 

Aale, s.f. (Falte im Tuch) accrespatura. 

Aalen, v. n, prendere anguille. 

Aalfang, s. m. (finge) pesca d’ an- 
guille. 

Aalgabel, s.f. fiocina da prendere le an- 
guille. 


Xatbélter, a. m. vivaio per conservare . 


l’anguille. 

Aalbaut, s. f. (— bdute) pelle, buecia, 
spoglia d’anguilla. 

Aalmurter, s, £. Seeſiſch, mustella vivi- 
para, 


È PS 


Ab 


Aatraupe, 3. f. merena, gavonchio, ca- 
pitone. — 

Aaiſtecher, s. m. ſ. Aalaabel. 

Aaiſtreif. 8. m. lista nera in su la schie- 
na d’un cavallo. 

Aar, s. m. aquila. 

Aas, s. n. (.Acier) ein todte8, ſtinken⸗ 
beé Ibier, carogua; alleriey Cuder von 
todbtem Viehe, carname; jum Aas 
wirden, incarognare; Aas, Lockſpeiſe, 
esca; cin Aos tgen, mit bem Aaſe ans 
lofen, aescare, adescare, allettare 
coll’ esca; bem MNafe nachgeben, ſich das 
mit fangen laffen, andare all’ esca; fig. 
cin lafterbaftes Weib, carogna, 

Aasblatter, s. f. pustule puzzolente. 

Aasgeyer, s. m. avoltojo perenottere. 

Aasqrube, 8. f fogna. 

Xastaft, adj cadaveroso ,' cadaveri» , 
cos aagbafter eruch, puzzo di ca- 
rogna. 

Aafien, oder Acfen, v a. bey den (dre 
bern, scarnare, scarnificare la pelle, 
per conciarla; v. n. bey den Sdgern 
und Fiidern, mangiare, cibarsi; e di. 
cesi de’ cervi e pesci grossi; der 
Hirſch äßet, il cervo mangia. 

Ab, particola, che dinota separazio- 
he, 0 scostamento, c per lo più si 
trova ne’ composti; p e. abadern, abs 
feilen 2c., staccare coll’ aratro, colla 
lima ecc. ecc.3 die Képfe find ab,.i 
bottoni si sono staccati; it. fur binab, 
giù in giù, a basso; auf: und abgedben, 
andare su e giù; it. abs und zugehen, 
andare e venire _. auf undab, file 


Abaa 


mehr oder weniger, più o meno; einige 
Groſchen auf und ab, alcuni grossi più 
o meno, | 

Abaafen, v. a. f. Aaßen, v. a. 

Abab, s. m. marinajo turco. 

Abächzen, v.r. (fi) struggersi sospiran- 
do, spasimando. 

Abadern, v. a. levare, torre, staccare 
arando coll’ aratro. 

Abänderlich, adj. rimutabile, rimutevo- 

‘ le; atto a rimutarsi; che può mutar- 
si; in ber Grammatit, declinabile, con- 
.jugabile. | 

Abindern, v. a. mutare, rimutare, 
immutare, cambiare, cangiare; in 
der Srammatif, declinare; f. abwan: 
deln. 

Abanderung, #.f. mutazione, cambiamen- 
to, cangiamento; in ber Grammatif, 
declinazione, ſ. Abivandlung; in der 
Naturlebre fur Spielart, variazione; 
scherzo, 

Abängſten, v. a. angosciare, trava- 

Abangftigen, gliare, affannare, da- 
re angoscia , affanno , travaglio ; 
(fim) angosciarsi, affannarsi, con- 

1sumarsi, struggersi d'affanno, d'an» 
goscia. | 


Abéingftigen, e. f, angosciamento, strug-. 


gimento d’affanno, d’angoscia. 

Abarbeiten, v. a. durch Arbeit wegfchafs 
fen, levare, togliere lavorando; ver: 
minbdern, verfeinern, assottigliare , di- 
grossare, scemare; burd Arbeit die 
Schuld cbtragen, scontare il debito 
col lavoro; fit ebarbeiten, ammazzar- 
sì, abbattersi, spossarsi col sover- 
chio lavoro, 


Abarbeitung, s. f. il levare lavorando 
— digrossamento, assottigliamento 
— der Squld, sconto del debito; 
der Kräfte, spossamento, abbattimen- 
to delle forze cagionato dal lavoro 
soverchio, 

Abärgern, v. a. crucciare, indispettire 
molto; accorare ; (fig) struggersi 
di rabbia, consumarsi di rancore, di 
dispetto. 

Abarnten, v. a. mietere, raccogliere tut- 
ti i frutti; finir la raccolta. 

Abart, s. f. fo. viel als Spielart, va. 
riazione, varietà; man findet unter 
den Käfern viele Abarten, tra gli sca- 
rafaggi trovansi molte variazioni, 


Abarten, f. ausarten. 


. Ubartig, adj. degenerato. 


Abartung, s. f.variamento ; discostamen- 
to dalla forma comune, 
Abaſchern, f. abeſchern. 


Abäſten, v. a, (cinen Baum) diramare, 


— 6 


— Abbi 

dibruscare un albero, troncargli i 
rami. 

Abdgen, v. a levare, torre con acqua 
forte ecc, i 

Abaͤugeln, v. a. die Richtung einer Mauer, 
sbiecare la dirittura di un muro; 
die Spur des Wildes, cercare la tracia 
del selvaggiume. 

Abbaden, v. a. finir di cuocere pane, 
o simili __ v. n, scrostarsi il pa- 
ne, staccarsi la crosta del pane; 
bag Brot it abgebacken, il pane si 
scrosta , si distacca la crosta-del 
pane. 

Abbaigen, f. ableigen. 

Abbalgen, vw. n. den Balg abzieben, scor- 
ticare; cavar la pelle; ſich abbalgen, 
faticarsi, straccarsi, spossarsi, sner- 
varsi lottando. i 

Ubbeeren, v. a. die Weintrauben, sgranel- 
lare; spiccar gli acini o i granelli 
dell'uva dal grappolo ; die Wachholdern 
26. scoccolare ; corre, o levar le coc- 
cole di ginepro. 

Abbeifen, v. a. (inreg. f. beifen) stac- 
car col morso, troncare ‘co’ den- 
ti; fig. fig vor Anuft, Berdruf die’ 
Nagel abbeifen, rodersi le mani; 
fit vor Lacpen faft die Zunge abbeis. 
fen, non poter più contenersi dal- 
le risa. 

Abbeitzen, v. a. levare, torre con ac- 
qua forte o con altra sostanza cor- 
rosiva, 

*Abbelzen, ſ. ausprügeln. 

Abbeſtellen, v. a. levare, disdire l'ordine, 
o la commissione data 

Abbethen, v. a. frastornare colle pre- 
ghiere, a forza d’orazioni. 

bbetteln, v. a. importunare uno per 
qualche cosa, domandare istantemen- 
te; ottenere con preghi importuni; 
ottenere mendicandu, 

Abbetten, v. a. fi von Cinem abbetten, 
scostare suo letto da quello di altri; 
it, non più dormir con altri. 

Abbilden, v. a. ritrarre, figurare, effigia- 
re, formare ; fig. mit Worten, ritrarre, 
descrivere, delineare, rappresentar 
con parole. 

Abbilbung, s. f. effigiamento ; effigie, ri- 
tratto, immagine, figura. 

Xbbinden, v. a. (irreg. von binden) slega- 
re, sciorre, disciorre; die Binde, sben- 
dare; sfasciare; sciogliere, tor la ben- 
da — bey den Zimmerleuten ein Ges 
baude abbinben, commettere, unire tut- 
ti i pezzi della fabbrica — ein gag 
abbinden, cerchiare la botte __ ein 
Katb abbinden, slattare, spoppare un 
vitello, 


Abbi 


Abbiß, s. m. lo staccamento co’ den- 
ti, lo spiccare co’ denti; la quan- 
tità spiccata col morso, il morso; 
un morso di pane, di mela ecc. 
Abbitte, s f deprecazione; chiedimen-, 
to di perdono; Xbbitte thun, far ri- 
parazione d'onore; chieder perdono 
d’un’ingiuria ece, 


| Abbitten, v. a. (irreg. von bitten) chie- 
der perdono, far riparazione d’ono- ‘ 


re; cancellare la colpa a forza di 
prieghi, o suppliche. 
Abblafen, v. a. (irreg. von blafen) tor- 
‘re, levare, ripulire, spolverare col 
soffio, softiando, a forza di soffia- 
re _ tin Lied abblafen, (bejonderé 
von einem erbébeten Orte) sonar 
(giù) una sinfonia, una canzone 
— abblafen, zum Abzuge blafen, so- 
nare a raccolta, a ritratta _ ein 
Feft abblafen, annunziare una fe- 
sta col suono d’ istromenti mu- 


’ 
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r 


Abb 


sonno; cavarsi un’ ora dagli occhi; 
defraudarsi, sottrarsi un’ ora del 
sonno; fil) nichts abbrechen, non la- 
sciarsi mancar nulla, darsi tutti 
gli agi, tutti comodi, darsi bel tem- 
po; fig Etwas vom Maul abbreden, 
um eg gu fparen, cavarsi alcuna co- 
sa dalla bocca — bie Unterbondlung 
abbrechen, rompere i trattati; ein 
Geſpräch abbredben, troncare il discor- 
so, il filo del ragionamento; abges 
brochene Wirter, parole tronche; abs 
gebrochene Seufzer, sospiri interrotti; 
die 3elte abbreden, torre, levare lo 
tende; die Spige abbiechen, spuntare; 
abbrechen, v. n. laffen Sie uné davon 
abbreden, mutiamo discorso, par- 
liamo d' altro; mit Ginem abbrechen, 
inimicarsi con uno, troncare ogni 
connessione, ogni aderenza con al- 
cuno, v. r. abbredjen, spezzarsi, schian- 
tarsi, rompersi. 


Abbredung, s. f. cine Vaue8, dimolizio- 
ne, diroccamento, disfacimento, ab- 
battimento di muro ecc.; einer Rede, 
interrompimento, troncamento d’un 
discorso, 

Abbreiten, v. a. (bag Kupferblech) ammac- 
care, stiacciare, appianare una pia- 
stra di rame, i 

Abbrennen, v. a. abbruciare, incene- 
rire, consumare, distruggere col 
fuoco; Waldung, Geſträuche abbren⸗ 
nem, um Aecker daraus au machen, deb- 

‘ biare, addebbiare __ eine Kanone 
abbrennen, tirare una cannonata — 
v. n. abbruciare, abbruciarsi, con- 
eumarsi dal fuoco , incencrirsi — 
abbrennen; das Holz das Feuer iſt ab⸗ 
gebrannt, il legno s’ è consumato, 
il fuoco s'è spento; er ift abgebrannt, 
ha perduto i suoi beni per incen- 
dio; abgebranrt feyn, fein Geld bas 
ben, essere abbruciato di danari, 

| arso, 

Abbrennung, s. f. von abbrennen, f. die 


sicali. 

Abblatten, v. a. sfogliare; levarle foglie; 
sfrondare; den Wein cbblatten; spam- 
panare le viti. 

Abblättern, v. a. f. abblatten — die Vlus 

mc bléttert ji ab, il fiore perde le 

foglie, dal fiore si distaccano le fo- 

Ne; ber Kuchen blattert fid ganz ab, 

a sfogliata si disfa, la focaccia si sfo- 

glia, si sfalda. | 

‘ Ybblduen, v. a. È. ſchlagen, abprügeln. 

Abbleichen, v. a. (die Ceinmand) finir 
d’imbianchire, imbiancare ben bene 
la tela, 

Abbluhen, f. verbliiben. 

Abbluthen, v. a. togliere, levare i fiori. 
‘dagli alberi; ben Orangenbaum abblu: 

, then, levare, cogliere i fiori dall 
arancio. 

Abtorgen, v. a. chiedere, o ricevere in 
prestito ; accattare. 

Abbrechen, v. a. (irreg. von brechen) eim 
Stück von Etwas, staccare, tronca. 

re, spiccare, un pezzo da qualche 


cosa ;' Mauern 26., abbattere, atter- 
rare, demolire, dirtoccare, spiana- 
re, disfare ecc; Obſt, Blumen ꝛc., 
spiccare, cogliere fiori ecc.; die Cis 


Xbbrennung eines Waldes, der Se: 
ftriute, einen Uder zu machen, oder 
mit ber Aſche zu düngen, debbio, ad- 
debbiamento. 


fen ber Pferde, sferrare un cavallo, Xbbreviatur, s.f.f. Abtürzung . | 


levar i ferri; vom Lohne, Soid ꝛc., 


Abbreviren, v. a. f. abfurzen. 


scemare il salario 3 die (Gelegenbeit Abbringen, v. a. (irreg. von bringen) 


vom Zaun abbrechen, cogliere il tem- 
pu; cine Urſache vom Zaun abbrechen, 


‘ servirsi d’ un falso pretesto; Et⸗ 


was liber das nie. abbredjen, preci- 
pitare alcuna cosa, farla troppo 
frettolosamente; ſich Etwas abbrechen, 
star scenza, astenersi da alcuna co- 
sa; fig cine Stunde vom Schlaf abs 
bregen, daro un’ ora di meno al 


staccare, spiccare, tor via da 


ich fann nigté bavon abbringen, non 


posso staccarne nulla ecc.; eine Ges 
mwobnbeit abbringen, abolire, dismette- 


re, supprimere un' usanza; Ginen von 


‘einem .Vorfa8 abbringen, distaccare, 
rimuovere, distogliere, distornare, 
svolgere, diviare , distrarre, dal suo 
proposito... n a 


Abb 


Abbringung , s. f. (einer Gewohnheit) 
il dismettere, il metter in disuso. 

. Abbrddeln, v. a. togliere, staccare a 
bricioli, a brani, a pezzetti; fi 
abbröckein, cader giù, staccarsi, di- 
sciogliersi a bricioli, a brani, a 
pezzetti. 

Abbrud , s. m. diminuzione, scema- 
mento _—. derogazione alle leggi _ 
— astinenza __ nocumento, detri. 
mento, pregiudizio, danno; Abbruch 
thun, pregiudicare, nuocere, far 
forto, den Gefehen Abbruch thun, de- 
rogare alle leggi; was den Gefegen 
ag; thut, derogatorio alle leggi 
— Abbruch, plur. Abbrüche, fram- 
mento , rottame, parte di cosa 
rotta. 

Abbrühen, v. a. eine Denne, spiumare, 
(una gallina ecc.) con acqua bollen- 
te; ein Schwein abbriiben, torre, leva- 
re le setole del porco coll’ acqua 
boliente; {. bruhen. 


Abbiirften, v. a. — tor via colla 
spazzola, collà setola; den fut, 
die leider abbtirften, nettare il cap- 
pello, i panni colla setola, setolare 
1 panni, | 

Abbifen, v. a. cancellare alcun pecca- 
to colla penitenza, far penitenza de’ 
euoi peccati; pentirsi de’ suoi mis- 
fatti; fein Verbrechen mit Gerd abbilfien, 
fare amenda del suo delitto col da. 
naro; durch GStrafen feine Sünden abs 
biifen, soffrire, portar la pena de’ 
suoi trascorsi, 

X 6 c, s. n.l’Abbicci, l’Aifabeto; A db cs 
Edit, che è all Abbicci, che ap- 
pena impara a leggere; fig. i primi 
principi $ gli elementi; nicht bas 
X be tennen, non saper, l’ abbicci; 

‘essere ignorantissimo ;3 er muf erft 
bag % 6 c lernen, bisogna rimandar- 
lo all’ abbicci;j X b cs 
ce santa; Tavola, Tavoletta dell’ 
abbiccì. 


Abcopiren, f. abfopiren. . 


Abbadgen, v. a. porre un corpo pia- 
no soprauna linea orizontale in mo- 
do, che con essa formi un angolo 
acuto 3 eine Mauer abdachen, far la 
schiena ad un muro. 

Abdachung, s. f. schiena d’un muro. 

Abbammen, v. a. das Waſſer, sviare, 
distornare l’ acqua per mezzo d’un 
argine; mettere, porre argine all' 
acqua, 

Abbampfen, v. n. disciogliersi in vapori, 

. svaporare. 

Abbanfen, v. a, licenziare, congedare 
accommiatare, dar congedo; man- 


dar via; rimandare; mandar po', 


ca 


uch, la Cro- 


Abbi 


fatti suoigcassare, dar l’ erba cas- 
sia; (niedriger Ausbrud) cassare; 
‘ Sruppen abbanfen, licenziare, cas- 
sare,. congedare le truppe i sol- 
dati, v. n. deporre un officioz dis- 
farsene ; rinunziare un impiego; 
von Regenten, rinunziare, abdicare, 
la corona, il regno, dismetterse- 


ne; abbanfen beg der Leiche oder bey - 


der Hochzeit, aringare davanti alla 
comitiva funebre, o a’ convitati 
nuziali. i 

Abbanfung, s. f. licenziamento; con- 
gedo; commiato; von cinem Ymte i 
rinunzia; dimissione; von der Res 
gierung , abdidazione ; addicazione, 
rinunzia; bey einer Leiche oder Hoch⸗ 
zeit, die Abdankungéerede, aringa a 
una comitiva funebre, o aringe 
nuziale. 


Abbarben, (fim) v. r. lovarsi, cavarsi 
alcuna cosa dalla bocca, stentare 
per avarizia, o per risparmio, as- 
sottigliare il corpo, per accrescere 
guadagno ; Etwas feinem £eibe over 
feiner Seele abbarben, privarsi d’ una 
cosa molto necessaria, o sommamen- 
te gradita, per sodisfare l’avarizia; 
ſichs abbarben, und es Andern in den alè 
fteden, scorticare se, perchè altri in. 
grassi. 

Abbarren, v. a. Malz, disseccare ben 
bene, come si deve l’ orzo tallito. 
Abbeden , v. a. scoprire, discoprire, 
scoperchiare, levare, torre ib»coper- 
chio; la coperta, il velo; ein Haus 
disembriciare; scoprire il tetto; den 
Tiſch, sparecchiare ; ein todtes Vieh, 
scojare; levar il cuojo; scorticare; 
tor via la pelle. i 
beder, s. m. scorticatore, il boja. 


Abbecerey, s. f. casa dello scorticatore, 
del boja. 

Abbedung, s. f. scoprimento,lo scoprire 
ecc.; f. abdecken. 

Abbdiclen, v. a. eine Rammer, dividere 
una camera dall’ altra per mezzo 
d’un tavolato, assito _ ben Fufboden, 
cin Zimmer abbielen, tavolare, intavo- 
lare un stanza, 


Abbienen, v. a. cine Sub, cinen Vor: È 


ſchuß, scontare il debito, il salario an- 
ticipato col servizio personale, 
Abbingen., v. a. (irreg. von bdingen) 
mercatando ottenere un difalco, 
un ribasso del prezzo; it. abmies 
then, ſ. | 
Abbifputiren, v. a. ottenere a forza di 
disputare, di contrastare ; contrastan- 
do indurre, sforzare uno a concede- 


ro checchessia; f. abſtreiten. 


Abdo 


Abdorren, v. n. staccarsi per troppa 
secchezza — febr birre, ſehr bager 
werden, seccarsi affatto ; .dimagra- 
re, smagrire, assottigliarsi , atte- 
nuarsi. 

Abdorren, v. a. sceverare, staccare alcu- 
na cosa con seccarla _. seccare a 
sufficienza. 

Abdrechſeln, v. a. levare, distaccare col 
tornio. 

Abdrehen, v. a. levare, torre, staccare 
torcendo; im Dredfeln, levare col 
tornio. 


Abdreſchen, f. ausdreſchen — aud fir ab: 
priigeln; abgedroſchen (längſt befannt, 
oft miederbolt), trito, notissimo, 
decantato , fritto e rifritto ; abges 
broffener Handel, negozio concer- 
tato, en 

Abbringen, v. a. (irreg. von brina 
gera), cavar di sotto alcuna cosa a 
uno, ottenere da uno, con impor- 
tunarlo. 

Abbroben, v. a. ottenere a forza di mi- 
nacce. 

Abdruck, s. m. plur. die Abbride (eis 
ner Figur), impronta, impronto ; 
impressione; stampa; ber Abbrud 
eines Bue, esemplare, copia; der 
erfte Abbrud, f. Probebogen — beym legs 
ten Abbrud, in sul morire; in su gli 
ultimi momenti della vita. 


Abbruden, v. a. imprimere; stampa» 
re; einen Bogen abbruden, tirare un 


foglio; tirare; in Wachs, in Gyps, ri- 


trarre in cera, in gesso. 


Abdrücten, v. a. staccare premendo , 
strignendo con forza; das Herz, ser- 
rare il cuore; soffocare3z scoppiar- 
ne il cuore __ in prov. es drückt ibm 
das Herz ab, wenn er Etwag bey fi) 
bebalten fol, un segreto gli pesa co- 
me una montagna; tenendo il se- 
greto, gliene scoppierebbe il cuo- 
re _. den fteuten das Ibrige abbricen, 
angheriare, usare angheria , leva- 


re, torre l’ altrui sostanza a forza. 


di vessazioni, angherie; das Gewehr, 
cin Schloß abbriden, scaricare, spa- 
rare un archibugio, scaricare la 


molla della serratura, serrare; er 


wird bald abdrücken, egli è spirante, 
vicino a morire; egli è per render 
l’ anima, 

Abdunkeln, v. a. cine Farbe, rendere, far 
più cupo un colore. *. 

Abbunfien, v. n. risolversi, sciogliersi in 
vapori, svaporare. 

Atbiinftung, s. f. evaporazione, lo sva- 
porare. i 


Abebenen, v. a, spianare. 
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Abeifern, ſich abetfern, fiaccarsi, straccar- 
si, struggersi di zelo, di rabbia. 

‘Xbend, s. m. sera, vespero, vespro; 
gegen Abend, mit ‘bem Xbenbe, verso 
la sera, in su la sera, al cader 
del giorno, in sull’ imbrunire; zu 
Abend effen, cenare; guten Abend! 
buona sera! it. in prov. es ift noch 
nicht aller Tage Abend gemorden, e’ 
non è ancora andato a letto, chi 
ha avere la mala notte; beiliger 
Abend, vigilia 3 der Abend, Weltge⸗ 
gend, occidente, occaso, ponente; 
gegen Abend gelegen, situato da po- 

‘ nente; der Wind fommt von Abend, il 
vento spira da ponente. 

Abendbrot, s. n. f. Abendeffen. 

Abenddimmerung , s. f. crepusculo ; 
bruzzo; imbrunir della sera; in 
ber Abenddämmerung, in sul far bruz. 

. zo ecc. . 

Abendeffen, s. n. cena; na dem Abends 
effen, dopa cena; kleines Abend⸗ 
brot, cenarella, cenetta; rifezione, re- 
fezione, 

Abendfalter, s. m. sfinge, 

Abendgebeth, s. n, preghiera, orazione 
vespertina. 
XAbendgegent , 8, f. regione, contrada oc- 
cidentale.. 
Abendjagd, s. f. caccia col frugnuolo4 
auf die Abendjagd geben, frugnuolare, 

andare a caccia col frugnuolo, 

Abendlahb, s. n. (— Lander) paese, con- 
trada occidentale; pl., XAbenblinder, 
paesi occidentali; in Stalien, oltre- 
montani. 

Abendländer, s. m. abitante dell’ occiden- 
te; in Italien, oltremontano. 

Abendländiſch, adj. occidentale. 

Abendlig , adj. serotino, vespertino, 
della sera, di sera; di vespro, 

Abendlied, s. n. (— lieder) cantico ve- 

| apertino. 

Abendluft, s. f. zeffiro _ il fresco, l’a- 
ria rinfrescanto della sera; die Poeten, 
in plur. Abendlüfte. i 

Abendiuft, s. f. veglia, vegghia. 

Abendmabt, s. n. la Cena del Signore; 
cena domini; la sagra Cena ; gum hei⸗ 
ligen Abendmahl gehen, comunicar- 


si; ricevere la sagra Comunione; . 


bag beilige Abendmahl halten, comu- 
nicare, 

Abendmahlzeit, s. f. cena. 

Abenbmufif , s. f. serenata, 

Abenbdopfer, s. n. sagrifisio vespertino , 
pressa gli ebrei. 

Abenbrithe, s. f. il rosseggiare, porpo- 
reggiare del cielo, dopo ’l tramon- 
tar del sole. — 


ut 


Le 


-— ben 


Abends, adv. di sera, da sera; la sera; 
alla sera ; di vespro, a vespro. 

Abenbfegen, s. m. Abendgebeth. 

Abendſeite, s. f. la parte opposta all'oc- 
cidente. 

Abendſtändchen, s. n. serenata, 

Abendficrn, s. m. espero. 

. Ubendbitifle, s. f. quiete, silenzio della 

sera. 

Abendſtunde, s f. ora della sera. 

Xbendubr, s. f..gnomone occidentale. 

Abendunterhaltung, s. f. conversazione, 
divertimento della sera. 


Abendvölker, 8. pl. popoli occidentali. 

Abendwärts, adv. verso ponente, dalla 
parte di ponente, da ponente. 

Xbendwind, s. m. Ponente; vento occi- 
dentale. 

Abenbzeit, 8. f. serata, sera. 

Abenteuer, s. n. avventura ; auf Xbens 
teuer ausgebenz cercar ventura; ein 
Abenteuer wagen, avventurarsi. 


Abenteuerlich, adj. prodigioso, porten- 
toso, singolare, strano, stravagante; 
adv. stranamente, straordinaria- 
mente, portentosamente, prodigio- 
samente. 

Abenteuern, v. n. andar cercando av- 
venture, venture. 

Abenteurer, s. m. avventuriere. 

Xber, conj. ma; però; peraltro; tutta- 


via; doch aber, jedoch aber, dennoch aber, 


pure, ma pure, ciò nòn ostante, non- 


dimeno, nulladimeno, nientedimeno , 


— oder aber, se non che, altrimente, 
caso che no; er muß mich bezablen, oder 
aber ic verf(age ibn, egli mi paghi, 
se non che l’accuserò; nun aber __ 


wenn man bdenn nun aber einen Mens o 


ſchen vor ſich hat, ma se si tratta con 
un uomo ecc.; bey feinem Lobe ift ims 
mer cin Aber, egli non sa lodare sen- 
232 qualche ma. 
Aberben, v. a. ereditare; acquistare per 
eredità da alcuno; it. fig. feinem Bas 


.ter Tugend und Vermögen 2c., essere, 0° 


entrar erede delle virtù, e de’ beni 
del genitore, della gloria degli an- 
tenati. i 
Ubergiaube, 8. m. superstizione, 
Abergläubiſch, adj. superstizioso, adv. 


superstiziosamente 
Abertennen, v a. f. abſprechen. 


Abermabi, adv. un’altra volta; di nuovo, 

nuovamente, di bel nuovo 
Abermablig, adj. altro ; reiterato 3 nuovo, 
Abermahls, adv. f. abermabl. 


Aberwig, Ss. m. sacrenteria, sacciutez- 
za, lo strasapere _ delirio, farne- 
tico, mania, demenza, pazzia, fre- 
nesia, vaneggiamento ; in Aberwitz ges 
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rathen, verfalen; cadere in delirio, 
impazzare. i 

Aberwigig, adj. (überklug) sacciuto, sac- 
cente, sacciutello __ delirante, fre- 
netico, farnetico, vaneggiante, im- 
pazzato; abermigig ſeyn, aberwitziges 
Zeug reden, farneticare, dclirare, 

. Vaneggiare; uscire fuor del semina- 
to, adv. pazzamente, da frenetico. 

Abefhern, (fi) abäſchern, v. r. sfiatar- 
si, dileguarsi in sudore per moto 
indiscreto. 

&beffen, v. a. (irreg. von effen) die Rirs 
ſchen vom Baume abeffen, mangiar ci- 


riége, cogliendole dall’ albero, ov- ‘ 


vero mangiar tutte le ciriège dell’ al- 
bero — it. finir di mangiare, di de- 
sinare ecc.; Etwas movon, mangiare 
qualche parte di alcuna cosa; eine 
Squld, scontare un credito per il 
mangiare, che si riceve; mangiare 
a conto d’un credito. 

Abfachen, v. a. einen Bücherſchrank, far 
gli scompartimenti ad una scansia; 
Begriffe abfachen, classare, classificare 
le idee, , 

Abfabren, v. n. (irreg. von fabren) par- 
tire in vettura, nella nave ecc,j da 
Schiff, die Poft it abgefabren, è par- 
tita la nave, la posta; von dem reds 
ten Wege abfabren, diviarsi, scostarsi 
dalla strada; mit bem Schiffe auf: und 
abtabren, andare, e ritornare colla 
nave — der Hammer ilt vom Stiele abs 
gefabren, il martello è uscite del ma- 
nico; fterben, andarsene all’ altro 
mondo; spirare; andar a parlare a 
Pilato ; andar a babboriveggoli ecc.; 
V. a. ein Stuck von der Mauer abfabren, 
staccare un pezzo della muraglia, 
intaccare il muro col carriaggio, col- 
la vettura; das Eiſenwerk am Wagen 
asfahren, consumare, assottigliare i 
ferramenti. 


Abfabrt, s. f. partenza, partita, il par- 
tire di chi va in vettura, o in na- 
viglio; fig. la morte. E 

Abfall, s. m. (_ falle) des Waſſers, ca- 
duta dell’acqua; cines Berges, scesa, 
declivio, erta __ tutto ciò chesi spic- 
ca e cade giù da una cosa fortemen- 

te scossa, 0 lavorata colla lima — 
fig. Abfall, ſ. Vorfall; Abnahme — di- 
minuzione, diffalco; das leidet einen 
grosen Abfall, ci vuole un gran dif- 
falco, bisogna diffalcarne, scemarne 
molto ; von einer Partey, abbandono 
del partito; von der Religion, aposta- 
sia; rinnegamento di religione. 

Abfallen, v. a. (irreg. von fallen) stacca- 
re una parte cadendo ; er bat ſich die 
Nafe abgefallen, si è staccato il naso 

‘ 
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cadendo, v. n. cadere giù; spiccarsi, 
staccarsi; der Kalt filltab, l'intonaco 
si scrosta dalle mura; das Waffer fällt 
ab, l’acqua s’abbassa, cala; verfallen, 
f. it. von einer ‘parten, abbandonare 
il partito di alcuno ; voltare bandie- 
ra; von der Retigion , rinnegare , ab- 
bandonare, abiurare la Keligione, 
apostaltare; abfallen, patire eccezio- 
ne, doversene diffalcare __ esservi 
divario, differire; dieſe Farbe fit von 

° ber anbdern febr ab, evvi gran divario 
da questo a quell’ altro colore. 

Abfällig, adj. f. abtrünnig. 

Abfalzen, v. a. Felle, scarnare le pelli; 
ein Bret, fare scanalature, incava- 
ture in un asse ; scanalarla. 

Abfangen; v. a. (irreg. von fangen) Gis 
nem die Tauben 2c., prendere, piglia- 
re insidiosamente l’altrui pene 
cogliere al laccio, o calappio gli altrui 
colombi ecc.; f. fangen. 

Ubfirben, v. n. scolorire, scolorirsi, per- 
dere il colore; stignersi; dieſes Tuch 
färbt ab, questo panno stigne. 

Ubfà feln, v. n. (fib) sfilarsi, sfilacciarsi 

Abfa ffen, v. a: distendere, mettere in 
iscritto; comporre, scrivere, in ges 
wiffen Ausbruden abfaffen, scrivendo 
servirsi di cette espressioni. 

Abfafjung, s. f. il distendere un contrat- 
to ecc. 

Abfaulen, v. n, spiccarsi, separarsi per 
fracidezza ecc. J— 

Abfäumen, ſ. Ubfhaumen. 

Abfegen, v. a. scopare, mit bem Borſt⸗ 
wiſch, spazzolare. 

Abfeilen, v. a. levare, torre, assotti- 
gliare colla lima. 
Abfeimen, f. abfaumen. 
Abferfeln, v. n. r. die Sau hat abgeferkelt, 
la troja non figlia più, non fa più 

porcelli. l 

Abfertigen, v. a. spedire, spacciare; 
sbrigare, mandare, inviare; Ginen 
kurz oder kahl abfertigen, spicciare uno 
con risposta laconica, inaspettata, 
frizzante; Einen fo abfertigen, daß er 
nicht weiß mie er dbaran ift, spacciare 
uno pel generale. 

Abfertigung, s. f. spedizione, spaccio, 

Abfeffeln, f. entfeſſeln. 

Abfetten, v. a. die Fleiſchbrühe, digrassare, 
sgrassare, levare il grasso al brodo. 

Xbfcuern, v. a. sparare, scaricare. 

Abfeuerung, s. f. sparo; scarico diarme 

— da fuoco. 

Abfinden, v. a. (irreg. von finden) sod- 


= 


disfare, appagare, accompire le ra- © 


gioni, le giuste pretensioni altrui; 
die Miterben; dare la porzione do- 
‘ vuta a’ coeredì; einen Prinzen 30, 
dare ,- assegnare un appanaggio, 
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appanaggiare; tin abgefundener, ap: 
panagirter Prinz, principe appanag- 
iato; cine Tochter abfinden, dotarla 
in modo, che rinunzi all’ eredità 
de’ fratelli; v. r. fit abfinden mit 
Ginem megen einer Sade, accordar- 
si con uno intorno a ciò, che gli 
conviene, che gli si deve; ſich mit feis 
nen Glaubigern' abfindben, comporre, 
aggiustarsi co’ suoi creditori, 

Abfindbuna, s. f. soddisfazione presta- 
ta a chi si deve __ accordo, con- 
venzione , transazione j composi- 
zione; aggiustamento — appanaggio, 

Abfinbungsgeldber, n. plur. somma di 

+ danaro, che dall' erede d’ un feudo, 
si paga per liberarlo dalle preten- 
sioni altrui. 

Abfiſchen, v. a. f. auéfifhen — das Fett 
abfiiten , cogliere il grasso dalla 
superficie del brodo ; fig. coglie- 
re il fior di checchessia , appro- 
priarsi il meglio, il midollo delle cose. 

Abfledbern, v. a. die Spreu von auss 
gedbroichenem Korn, vigliare ; subst. 
bag Abfledern, vigliamento, vigliatura, 

Abfleiiben, v. a. scarnare la pelle, il 
euojo, raschiare le parti carnose dal- 
la superficie del cuojo, della pelle. 

Abfleiſchmeſſer, s. n. coltello, ferro da 
scarnare, | 

Abfliegen, v n. (irreg. von fliegen) vo- 
lar via, andar via volando; fig. er 
ſtieß fi bermafen, daß ibm ber fut ab: 
flog, urtossi in modo, che il cappello 
gli balzò dalla testa, 

Abfließen, v. n. (irreg. bon fliefen) -co- 
lare giù, stillare ; bag Waſſer flieft ab 
(verliert fi) l’acqua si dilegua; bat 
einen Abfluß, si scarica, si sfoga, 

Abfliefend, adj. v. scorrente; colante, 
scorrevole. 

Ubfichen, v. a. einen Hund, spulciare un 
cane; fi, spulciarsi. | 

Abfloßen, v. a. das Holz, trasportare le 
legne per acqua. a 

Abflug, s. m il volar via, l’andarsene 
a valo. 

Abfluß, s. m. (— flùffe) scorrimento; 
dileguamento, scarico, sbocco, sfogo 
dell’ acqua o d’altra sostanza fluida; 
bem Waſſer ben Abfluß vecichaffen, da- 
re sfogo all' acqua; Ort gum Ubfluf, 
sfogatojo , scaricatojo, emissario. 


Abfodern, f. abforbdern. 


Abfolgen laffen, v. a. rimettere, conse- 
gnare, dare, restituire, cédere. 

Abjolgung, 8. f. consegna, consegna- 
mento, restituzione, 7 

Abfordern, v. a. domandare, chiedere, 
esigere, pretendere da uno _ chia- 
mare, richiamare; Gott bat ibn abges 
forbert, Diol'ha chiamato a se ecc. 


. 
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Abforberung, s. f. richiesta, richiedimen- Abfüttern, v. a. dar la dovuta biada 
to, domanda — richiamo, chiamata. alle bestie, profendare le bestie, 
Abformen, v. a. modellare; far modelli. —dar loro la profenda — dare alle 
Abforfhen, v. a. Ginem ein Gebeimnif, bestie il resto della profenda. 
andar-tentando, investigare alcuno Abgabe, s. f. dazio, gravezza, gadella, 
per cavargli un segreto, imposta, imposizione, tassa ecc.3 
Abfragen, v. a. cavare alcun segreto —%“bgaben auflegen, mettere dazj; Abga⸗ 
er mezzo d'interrogazioni. ben entriften, pagare i dazj; eines 
Abfreffen, v. a, irrog. (von freffen) das Briefs, consegna, ricapito; von der 
Laub, Gras ꝛc., rodere, mangiare le Viehweide, erbatico. 
fronde; pascere l’erba, la verzura; %Xbgang, s. m. Abreife, partenza; par- 


bas Vieh bat den Ader abgefreffen, le 
bestie hanno spogliato il campo; 
die Kage bat den Teller abgefrefien, il 
gatto ha vuotato il tondino; Ginem 
dag Seinige abfreffen, divorare le al- 
trui sostanze; fig. fi das Herz ab: 
frefien, rodersi, consumarsi, distrug- 
gersi il cuore. 


tita — der Waaren, esito, spaccio; 
guten Abgang haben, avere buon esito 
— Mangel, diffalta; mancanza, man- 
camento, difetto __ von Metallen im 
Schmelzen, calo; consumo; Xbgang 
(im plur. Abgdnge) , gli scamuzzoli, 
minuzzoli, pezzetti, ritagli che nel 
lavorare, o nel maneggiare alcuna 


materia, se ne distaccano limando, 
segando, tagliando; Xbgang von Mes 
taltavbeiten, limatura, raditura, calia; 
Abgang von Mehl, cruschello dissi- 
pato; Abgang, disuso; in Abgang ges 
ratben, bringen, andare, porre in dis- 
uso — der tobtlifje Abgang, der Abe 
gang aus dieſem Leben, la morte, il 
trapassare, il passare all’ altra vita, 
ber Abgang männlichen Stammes, la 
mancanza, l'estinzione della stirpe 
mascolina. 

Abgängelchen, S. n. plur. scamuzzoli, 


Abfrieren, v. n. irreg. (von frieren) stac. 
< carsi pel gelo, gelando, per il fred. 
do eccessivo; bie Nafe ift ibm abges 
froren, il freddo gli ha mangiato il 
naso. i 
Abfriſchen, ſ. abkühlen. 
Abfriſchung, s. f. ſ. Abkühlung. 
Abfröhnen, v. a. scontare il debito con 
lavori servili. 
Abfudbteln, v. a. staffilare, dare delle 
staffilate. 
Abfubre, s. f. trasferimento, trasporto 
per mezzo di vetturà. 
Abfiibren, v. a. tor via, menare, per- 


tare via per mezzo di vettura, tras- 
ferire, trasportare altrove; die Wache 
abfubren, levare la sentinella — bag 
Waffer von einem Orte abfubren, dar lo 
scolo all’ acqua, Ginem die Kunden abs 
fiibren, togliere gli avventori — vom 
Vorhaben, vom rechten Wege abfibren, 
frastornare, diktornare, rimuovere 
dal preposto — cine Schuld abfiibren, 
pagare il debito — ſich abfubren, (ver: 
ächtlich und fomifh) andarsene scor- 
nato, scornacchiato, svergognato, 
colle trombe nel sacco; durch Arzes 
ney abfiibren, evacuare, votare, espel- 
lere, purgaro. , 
Abfibrend, adj. verb. von Argneyen, eva- 
cuativoj evacuante; purgante; ge⸗ 
lind abführendes Mittel, purgante dol- 
ce, lento; solutivo, 


minuzzoli, piccoli ritagli, piccoli 
avanzi; von Metall, limatura, radi» 
tura; von fol, segatura, scheggia; 
von Gold, calia; bey den Schneidern, 
Schuſtern, Kurſchnern ꝛc., raffilatura. 


Abgdnaig, adj. abgängige Waaren, mer- 


canzie esitabili, ricercato, che si 
spacciano facilmente. 


Abaeben, v. a. (irreg von geben) einen 


Vrief, Pad, ricapitare, recapitare, 
dar ricapito, consegnare, dare, ri- 
mettere, una lettera, un piego — 
Etwas wovon abgeben, far parte di 
checchessia ad uno, communicarne 
una parte — Zoll abgeben, dare, pa- 
gare il dazio, la gabella; eg wird 
nicbt viel abgeben, (vulg.) non vi sarà 
gran scialo, sfoggio — einen Wirth 
Fleiſcher 20. abgeben, far l'oste, fare 1 


beccajo ece., far professione di — — 


professare, esercitar il mestiere di 
— v.r, ſich womit abgeben, impegnar- 
sì; imbarazzarsi; ingerirsi, impic- 
ciarsi, impacciarsi, addarsi; appli. 
carsi; fid mit Einem abgeben, porsi 


Abfibrung, s. f. durch Arzeney, evacua- 
zione; purganza. : 
Abfiibrungsmittei, s. n. evacuativo, pur- 
gaute. 
Abführungewege, s. m. pl. emuntorj. 


Abfilen, v. a. cavare una parte del 
liquido da un vaso; eine Maf VWein 
abfilllen, cavare dalla botte una fo- 
lietta di vino _ tin volle8 Faß, eine 
laſche abfüllen, (bie File benehmen) 
sboccare una botte, il fiasco, 


con alcuno, impaceiarsi, pigliar com- 
mercio con uno; Ginem tuchtig abges 
ben, bravare ; rabbuffare; rampo- 
gnare; rimbeccare; stare a tu per tu 
ccc.; Etwas wovon abgeben finnen, aver 
da vendere di checchessia. 


Abge 


Abgebrannt, part. von abbrennen, ſ. 
Abgebrochen, part. von abbrechen, f. 
Abgebung, s. f. consegnazione, ricapito. 
Abgedroſchen, part. von abdreſchen, ſ. 
Xbgebrofchenbeit, s. f. trivialità, qualità 
. di cosa trita. 
Abgefiumt part. von abfäumen, f. abges 
fiumt, ſchlau, burdtrieben, verſchmitzt, 
sagace, astuto, scaltro; bagnato e 
cimato, volpe vecchia; formica, 0 
formicone di sorboj corbacchione 
di campanile; putta scodata; gatta 
di masino, sorcio ricotto, pipistrello 
vecchio ecc. n 
Abgefiumtbeit, s. f. scaltrezza, astuzia 
.smaliziata. i 
Abgefallen, part. von abfallen, f. Einer, 
der vom Glauben abgefallen ift, apostata. 
Abgebdrtet, part. indurato, indurito; 
incallito; avezzo alla fatica. 


Abgehen, (irreg. von gehen) v. a. consu- 


mare, guastare camminando; die Ubs 
fige abgeben, consumare i calcagni 
della scarpa; einen Plag abgepen, mi- 
surare un luogo co’ passi; v. n. 
partire; partirsi; andarsene, andar 
via; it. von ber Hauptftrafie, scostarsi 
dalla strada macstra, abbandonarla; 
vom redten Weg, lasciar la strada 
dritta; sviarsi; uscir di strada; von 
der Arbeit, abbandonare il laroro; 
* aufsund abgeben, spasseggiare; andare 
e rivenire; salire e scendere — abs 
geben, die Waare gebet ab, la mercan- 
zia ha spaccio; ha smercio, trova 
avventori — von Eines Meinung abs 
geben, scostarsi dal sentimento di 
alcuno; von fcinen Forderungen abges 
ben, desistere, ricedere dalle sue 
pretensioni, rinunziare le sue ragio- 
nj, i suoi diritti; von einem Vorbaben 
abgeben, abbandonare un’ impresa; 
desistere dall’ impresa, dal propo- 
sito; von tinem Xaufmann, Sanbdwers 
Lex, abgeben, non comprar più da un 
mercante, non segvirsi più d’un arti- 
giano; von einem Amte abgeben, lascia- 
re, abbandonare, deporre, rinun- 
ziare un impiego; prov. mer abgebt, 
vertiert, chi la dà vinta, perde; mit 
«Tobe abgeben, trapassare, morire; 
uscir di vita ecc.3 von der Schule abs 
gehen, uscire dì collegio, terminare 
gli studj; vom @piele abgeben, lasciar 
la partita; vom Solbdaten:, Kirchenſtand 
abgeben, abbandonare, rinunziare il 
mestPer dell’ armi; deporre il colla- 
rino, l’abito dì prete, spretarsi; von 
Monden, sfratarsi) por giù il cap- 
puccio ; von der Materie, von der 
Hauptſache abgeben, uscir di propo- 
sito, uscir fuor del seminato uscir 
del cammino, uscir di tuono, di 
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tema, di sſstrada ein Kind abgehen, 
sconciarsi, abortire; es iſt ihr ein 
Kind abgegangen, si è sooncia, scon- 
ciata, ha abortito; abgehen, staccarsi, 
scollarsiz die Breter, die Leiften, die 
Knipfe 2c. geben ab, le tavole, le cor- 
nici, i bottonisi staccano; viele Obfls 
früchte gehen vom Kern ab, le frutte si 
spiccano dal nocciolo; abgeben, dimi- . 
nuirsi, divenir meno, scemare; im 
Schmelzen gebt von dem Bley viel ab, 
il piombo col liquefarsi scema, cala 
di molto; die Farbe gebt ab, il colore 
passa, si smarrisco, s'insudicia, tin- 
e, non tiene; nicht abgeben, feft das 
ey bleiben, star forte, star sodo, te- 
ner sodo, tener duro,.tener forte; 
esser costante; starsodo.al macchio- 
ne; bag Feuer geht ab, il fuoco si 
spegne; prov. an ber Menſchen Gee 
banten geht immer viel ab, ogni buon 
‘cotto è mezzo torna; abgeben, man- 
- caro; es gebet viel bavon ab, ci manca 
di molto; bisogna scemarne, diffal- 
carne molto; es gebt nichts am Preife 
ab, nbnv'è niente da levare dal prez- 
Zo ecc.; eg wird nibt obne Etreit abge: 
ben, vi saranno delle contese ; la tal 
cosa non passerà, non si terminerà 
senza contesa; glücklich abgeben, riu- 
scire bene, a bene, a buono, lieto 
fine, aver prospero esito; wir wollen 
feben, wie e8 abgebet, vediamo, qual’ 
esito avrà l’affare; er Idft fi) nichts 
abgeben, non si lascia mancar di nul- 
la, prende tutti i suoi agi, vive con 
tutti i suoi comodi ecc.; Ginem nichts 
abgeben laffen ,- non lasciar mancar di 
nulla, accordare tutti i comodi, tutti 
gli agi, tenere alcuno a panciolle; 
mag geht Gud bdabey ab? che male, 
qual pregiudizio ve ne riviene? fi@ 
abgeben, faticarsi, straccarsi cam- 
minando. 

Abgeifeln, v. a. Einem die Haut, disci- 
plinare uno, dargli la cuaciphna a san- 
gue, dare la disciplina ad uno, dis- 
ciplinarlo ben bene. 

Abgeisen, (ſich) v. r. privarsi di alcuna 
cosa, cavarsi checchessia dalla boc- 

‘ca, per avarizia. 

Abgekocht, part. decotto, bollito; abges 
fobter Trank, decozione, decotto, 
bollitura. 

Abgelebt, part. von dem veralteten Zeite 
morte ableben, spossato, snervato dal- 
la vecchiaja, decrepito — morto, de- 
funto, trapassato. 

Abgelebtbeit, s. f. decrepitezzas sner- 
vatezza. 

Abgelegen, part. von abliegen, discosto, 

istante, lontano; fuor di. mano; 
fuor di strada; abgelegenes Ort, luogo 


x 


Abge 
rimoto, discosto — solitario, poco 
frequentato. 

Abgelegenpeit, s. f. distanza, lontananza, 

Ubgelegt, part. deposto; posto giù, f. 
abgelegen. 

Abgeleitet, part. derivato; die abgeleite⸗ 
ten Wörter, i derivati. 

Abgeneigt, adj. avverso, non propenso, 
non inclinato, sfavorevole, disaffe- 
zionato ; alieno; Ginem abgeneiat fegn, 
avere l’animo alienato da alcuno, 
non voler bene ad alcunoj movon 
abgeneigt feyn, esser alieno da alcuna 
cosa, mon esservi inclinato, abge⸗ 
neigt machen, disaffezionare, alicnar 
i cuori, gli spiriti; far perdere l’af- 
fetto ecc. y 

Abgeneigtheit, 8. f. alienazione ; aliena- 
mento, avversione, 

Abgenugt, pare usato, consumato, lo- 
gurato, Iogoro, consunto, 

Abgeordnceter, s. m. deputato ; delegato; 
die X9geordneten, i deputati; la depu- 
tazione. . 

Abgerben, v. a. f. abpriigeln. 

Abaeritten, part. cavallo rifinito, affati- 
cato, strapazzato. 

Abgefagt, part. abgefagter Feind, nimico 
capitale, giurato, mortale. 

Abgefanbdter, s. m. inviato. 

Abgeſchabtes, s.,n, rastiatura, raschia- 
tura, 

Abgefhieden, part. von abſcheiden, f. er 
lebt abgefchiedben von der ganzen Welt, 
vive tutto separato, ritirato dal 
mondo, 

Abgefmiedenbeit, s. f, solitutidne; ritira 
tezza. 


Abgefbliffen, part. von abfcbleifen, f. it. 


eine abgefhliffene Aufenfeite, von ‘Pers . 


fonen, esteriore pulito, civile, leggia- 
dro  abgefdliffene6 Benehmen, maniere 
leggiadre, civili. 

Abgeſchliffenheit, s. f. civiltà, pulitezza 
di costumi, leggiadre maniere. 

Abgeihmadt, adi scipito, insipido, 
sciocco, insulso, insensato, sgrazia- 
to, svenevole, assurdo; abgergmads 
tes Zeug, freddure, seccature, inezie, 
sciocchezze, frascherie, spropositi 


ecc. adv. insipidamente, scipitamen- ‘ 


te, isconciamente ecc. 
Abgeſchmacktheit, s. f. insipidezza, scipi- 
. tezza, sciocchezza, assurdità; Abge⸗ 
ſchmacktheiten, bresciolde. 
Abgefotten, part. bollito, lesso. 
Abgeftanden, part. von Fiſchen, pesce 
morto. 
AbgeftorUen, part, Holz, legname morti- 
cino; Vaume 26., alberi, o simili, 


morti, aliditi, inariditi; Xugen, occhi 


spenti. 
Abgeftorbenbeit, 8. f. indolenza, apatia, 


x 
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Abgeftumpft, part. cin abgeftumpfter Ke⸗ 
gel, cono troncato, tronco; abaes 
ftumpfte Sinne, sensi rintuzzati, affie- 
voliti. 

Abgeftumpftbeit, s. f. ber Sinne, rintuz- 
zamento dei sensi. 

Ubgetragen, part. von Kleidern 2c. consu. 
mato, usato, logoro, frusto, par- 
lando di abiti, scarpe ecc. 

Abgetragen, part. von ‘pferden, cavallo 
spossato, rifinito ; eine abgetriebene kei⸗ 
begfrutt, aborto procacciato, pro- 
curato. 

Abgetrieben, part. von abtreiben, f. ein 
abaetriebene8 Pferd, cavallo rifinito, 
spossato. 

Ab3emwinnen, v. a. (irreg. von gewinnen) 
vincere ad alcuno; Ginem fein ganze8 
Geld abaewinnen, vincere altrui tutti 
i suoi danari; metterlo in camicia; 
Ginem den Vorzug abgewinnen, riuscire 
di togliere la precedenza ad alcuno; 
Ginem die Liebe abgewinnen, conciliar- 
si, cattivarsi l’amore, la benevolenza 
di alcuno. 

Abgewobnen, v. a. disusare, disvezzare, 
svezzare, far perder l'usanza; fig 
abgewöhnen, svezzarsi, disvezzarsi; 
‘disusarsi; lasciar un costume, un uso. 

Abgewohnung, s. f. disvezzamento. 

Abgezogen, part. von Begriffen, astratto; 
astrattivo; abaciogencs Waſſer, liquore, 
licore distillato; acquavita; ſ. abs 
ziehen. 

Abgießen, v. a. (irreg. von gießen) eine 
Flaſche, sboccare un fiasco; in ein ans 
deres Gefäß, travasare; ſachte abaiefen,, 
was Sag hat; decantare (termine chi- 
amico); abqgicfen formare, effigiare, 
ritrarre in gesso, gettare la figura 
in gesso. 

Abgiefung, s. f.lo sboccamento de’ vasi; 
il travasamento; it. deffen, was Sag 
bat, decantazione; in Gyps, in Wochs 
2c., il formare, l’effigiamento, il ri- 
trarre in gesso, cera; il gettare la 
figura in gesso, in cera, 

Ybgipfeln, v. a. dicimare, scoronar gli 
alberi; svettare; levar la vetta. 

Abuittern, v a, circondare di cancelli, 
di graticciate. 


Xbglanz, s. m splendore, immagine 


rilucente; Gbrittué ift ein Ubglanz ſeines 
Voters, Cristo è lo splendore dcl 
Padre; die Seele ift der Äbglanz Gottes, 
l’anima è un immagine rilucente di 
Dio. 

Abglàtten, v.a. polire, lisciare, lustrare, 

Abgleichen, v. a. conguagliare; mettere 
a livello; paregiare, agguagliare; ade- 
guare; appareggiare; spianare; ap- 
pianare; ridurre in piano; far pari; 
in Regnungen, scontare, riscontare 





Abgl 


con uno; altgegleicht, conguagliato 
ecc. 

Abgleichung, s.f. agguagliamento, aggua- 
glio, conguaglio, pareggiamento, spia- 
namento, spianazione — in Rechnungs⸗ 
ſachen, sconto, risconto. 

Abgleiten, abglitſchen, v. n. sdrucciolare. 

Abglimmen, v. n. von Koblen, smorzarsi, 
spegnersi a poco a poco; irreg. von 
glimmen. 

Abglühen, v. a. Gifen, roventare ben be- 
ne, far rovente come si deve; Mein, 
far bollir vino con aromi, 

AXbgott, s. m. (—gétter) Idolo; fig. qua- 
lunque cosa, nella quale si ponga 
smoderato affetto, c che s’abbia in 
soverchia venerazione; fcinen Abgott 
moraug machen, idolatrare checches- 
sia; die vergängliche Schonheit gu feinem 
—— machen, idolatrare un volto 
caduco e mortale; kleiner Abgott, 
idoletto. i 

Abgotter, s. m. idolatra, idolatro, ido- 
latore, adoratoro d’idoli. 

Abgottereg, s. f. idolatria; adorazion 
d'idoli; AXbgotterey treiben, idolare, 
idolatrare ; adorare gl' Idoli. 

Abgöttern, v. n. idolatrare. 

Abgottiſch, gur Abgötterey gehörig, adj. 
idolatrio; Jemanden abgottiſche Ehre 
erweiſen, idolatrare, prestare onore 
idolatrio; abgottiſche Handlung, atto 
d'idolatria, idolatrio; abgoͤtteriſche 
Verehrung, Liebe, idolatramento. 

Abgraben, v, a. (einen Hügel, Berg) spia- 
nare, pareggiare, un colle con zap- 
pe e ferri; abgraben, Acer 26., scpa- 
rare un — con fossi; einen Fluß, 
stornare, svolgere il corso d'un fiume 
per mezzo di fossi, canali; ifreg. von 
graben. 

Abgramen, (fi) v. r. consumarsi, strug- 
gersi d’affanno. 

Abgraſen, v. a. tagliare, segare l’erba _ 
pascere l'erba. 

Abgrcifen, v. a consumare, guastare 
per troppo toccare ecc 3 ein aboegrife 
fener Hut, cappello consumato, ſ. 
greifen. i 

Abgrenzen, v. n. ein Land, formare, se- 
gnare i limiti d' un paese. 

Abgrund, s. m abisso; voragine, ba- 
tatro; in einen Abarund ſturzen, abis- 
sare, nabissare, innabissare — fig. 
precipizio, evidente pericolo di ro- 
vinare, di perdere la sua vita; an 
welchem Ubgrunde ftand id)? ache pre- 
cipiꝝio mitrovai vicino ? id) ftand am 
Rende deg Abgrundes, mi trovai sull’ 
orlo del precipizio; -Gufiecfteé Elend, 
abisso di miseria, di disgrazia __ 
Abgrund der gottlichen Weisheit und Guͤte, 
abisso di sapienza e bontà di Dio _ 
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AXbqrund, fig. smisurato intervallo, 
infinita distanza; meine Seele war, 
troh der Abgriunde, die uns trennten, 
ſtets bey dir, non ostante i grandissi- 
mi intervalli, che ci separavano, 
l'anima mia fu sempre teco; in plur. 
Abarinde. 

Abgucen, v. a. Cinem Etwas, imparare 
q. c. da uno col guardarlo, osservar- 
lo di soppiatto. 

Abgunfi, s. £. astio! aschio, invidia. 

Abgunſtig, adj. astioso, invidioso, in- 
vido. 

Abaurgeln, v. a. Schleim 2c., spurgare 
Al catarro a forza di gargarismi. 

Abgiirten, v. a. scignere, discignere. 

Abgufi, s. m. (Abguffe) f. Abgießung — 
gegoffene Figur, getto; figura di getto. 

Ubbaaren, abbaren, v. n. vom Pelz, spe: 
larsi, perdere il pelo ; v. a. torre il 
pelo dalle pelli, spelare i cuoj. 

Abbaden, v. a. f. abbauen, Einen abgur⸗ 
geln, scannare uno, tagliargli la 
canna della gola. 

Abhalftern, v. a. cin Pferd, scapestraro 
un cavallo, levar il capestro al ca- 
vallo, 

Abbalten, v. a, (irreg. von fialten) tener 
lontano, ritenere, trattenere ;  proi- 
bire l'accesso, l'avvicinamento ; ar- 
restare; impedire; den Feind von der 
Stadt abbalten, tener lontano, allon- 
tanare il nemico dalla città, ritenere; 
ich meif nicht. was mid abhalt, non so 
che mi tenga, mì ritenga ecc.; von 
einer Verrichlung, distorre, distrarre, 
distornare da una faccenda. 

Abbaltung, s. f. l'impedire, il tenere 
lontano ; il ritenere, il distornare, 

Abbandeln, v. a. eine Materie, trattare ; 
‘ragionare, o scrivere sopra un sog- 
getto; Ginem Etwas abbandeln; com- 
prare da uno — vom YPreife, levare 
dal prezzo; diffalcare. 

Abbanblung, s f. trattato; gelehrte Abs 
bandiung, dissertazione; ſolche ma⸗ 
den, discorrere scientificamente; fare 
una dissertazione. 

Abbanden, adv. fuor di mano; abbanden 
feyn; essere fuor di mano, cssere 
assente; abbanden fommen, perdersi, 
smarrirsi. 

Abhuny, s. m. (__bénge) pendio, pen- 
dente, pendice, china, pendenza, 
declivio ; il declive; fteiler Abbang, 
chieggia; scesa — auch ftatt Abbdn- 
gigteit, f. 

Abbhangen, v. n. (irreg. von bangen) Ab: 
bang babenz pendere, aver pendfo, 
declinare in giù, essere dedlive _ abs 
bangen; ber Mantel hängt etma8 von der 
Wand ab, il ferrajuolo pende alquan- 
to discosto dal muro; fig. dependiren, 
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dipendere , dependere; esser sog- Abberzen. v. a. baciucchiare; ſich cinans 


getto, sottoposto. 

Abbangen, v. a, torre, levare quel ch'è 
sospeso ; cinen Schild abbringen, levare 

, un’ insegna, 

Ubbangig, adj. pendente; declive; po- 
sto a pendio; che va a pendio; adv. 
declivemente, a pendio ; fig. dipen- 
dente; soggetto; subordinato; adv. 
dipendentemente. 

Abbangigfeit, s. f. dipendenza; sogge- 
sione, subordinazione. - 

Abbaren, f. Abbaaren. 

AQbarmen, (fim) v. r. f. abgrimen. 

Abhärten, v. a. indurare; ſich abbérten, 
indurire, indurare, far callo alla fa- 
tica, agli strappazzi. 

Abbarzen, v. a. einen Baum, staccare, 
raccogliere la raggia d'un albero. 
Abbafpeln, v. a. die Fäden, innaspare, 
annaspare il filato per formare la ma- 
tassa, avvolgere il filato in sul nas- 
-po; tin Geil, avvolgere una fune in 
eu l’argaho, raccogliere, ritirar la 

furie con un argano. 

Abbauen, v. a, irreg. (von fauen) taglia- 
re, troncare, levar via con accetta 
ecc. ben Kopf, tagliare, mozzare, 
il capo; bie Veine, rifondete le ca- 
lastre _ das Gras, Getreide, falciare, 


segare con falce; mietere, segare le. 


| biade d’un campo. 
Abbauer, s. m, tagliatore, troncatore. 
Abbiuten, v. a. torre, levare, detrarre, 
cavare le membrane, le pellicole, 
p. e. alla lepre, prima d’arrostir]a, 
Abbeben, vw. a. (irreg. von beben) levare, 
tor vias bie Speife, levar i messi, mu- 
tare le vivande; im Spitle, alzare, 
Abbeilen,,v. n. scrostarsi, staccarsi gua- 
rendo, guarire; die Vlattern beilen 
ab, il vajuolo si scrosta, le croste 
del vajuoto sì staccano, sene vanno; 
v. a. das Pflafter wird die Vlattern abs 
beilen, l'impiastro guarirà, farà ca- 
der giù le croste del vajuolo, 
Abbeifhen, v. a. ſ. abfordern, beifhen. 


Abbelfen, v. a. (irreg. von belfen) facili. 


tare la scesa, ajutare a scendere — 
ajutare a deporre un peso rime- 
diare ; riparare ; provvedere ; portar 
porre .rimedio o riparo; es IGft fi 
nicht allem Unbpeil abbelfen, non si può 
rimediare a tutti gl'inconvenienti; 
es ift feinem Ungiticte nicht abzubelfen, la 
di lui disgrazia è irremediabile, irre- 
perabile. 
Abbelfer, s.m. rimediatoré; riparatore. 
Abhelflich, adj. remediabile; riparabile. 
Xbbellen, v. a. chiarire, chiarificare, 
epurare; ben jungen Wein, il mosto. 
—— s. f.schiarimento d'un liquo. 
| re; chiarificazione; depurazione. 


der atberzen, baciucchiarsi scambie- 
volmente, darsi de’ baciozzi, 

Abbenen, v. a. die Hunde, affaticare, 
straccare alla caccia; den Hirſch, ren- 
der la carne del cervo insipida, trop- 
po cacciandolo, 

Abbeuern, v. a. f. abmietben. 

Abbeulen, fi) abbeulen, v. r. straccarsi 
piangendo, 

Abbobeln, v. a. piallare; levare colla 
pialla; fig. digrossare, dirozzare. 

Abbold, f. abgeneigt. 

Abholen, v. a. andare, venire a pren: 
dere, a portare, ad arrecare, a con- 
durre; abbolen laffen, mandara pren- 
dere, mandar per uno, 

Abbolz, s. m. frasche, rami tagliati; 
legna morticina, 

Abbolzen, v. a. diboscare, abbattere un 
bosco, ‘ 

Abbolzung, s. f. diboscamento. 

Abhorchen, v. a. spiare orecchiando, ori. 
gliando, porgendo l’orecchie di nas- 
costo. 

Abhiren, v. a. Zeugen, esaminare i testi- 
monj. 

Abhoörung, s. f. ber Seugen, esamo dei te- 
stimonj. — 

Abbub, s. m. von der Tafel, gli avanzi 

“delia tavola alle corti; it. im Epiele, 
l'alsar le carte. . * 

Abitilfe, 8. f. rimedio, riparo; it, il ri- 
mediare, 

Abbdlfen, f. ausbiilfen. . 

Abbungern, ſich abbungern, v. r. snervars 
in debolirsi, debikitarsi, spossarsi 
per la fame. 

Abburen, (fi) v. r. rovinarsi, debili- 
tarsi puttaneggiando. 

Abbiiten, v.a. far pascere, mangiar l’er- 
be -d'un prato, spogliare i prati, i 
campi, col pascolarvi le bestie. 

Abbiitten, v.a. guastare una miniera, una 
cava di metalli, - 

Abjagen, v. a. Ginem Etwas; togliere 
per forza, strappare di mano, a chi 
sì raggiunge correndo; einem Hunde 
Etwas, togliere al cane fuggitivo ciò 
che ha afterrato co’ denti C tin Pferd 
abjagen, affaticare un cavallo a farlo 
correre ——— 

Abjochen, v. a. digiogare; levar il giogo 
a’ buoi, 


Abirren, v. n. smarrire la via, deviarsi. 
Abtémmen, v.a. levare, torre col pettine. 
Abfappen, v. a. einen Baum, svettare, 

dicimare, scoronare un albero — bag 


Anfertau abfappen, tagliare, troncare , 


la gomena; Ginen abfappen, f. fappen. 
Abfargen, v. a. sottrarre il necessario, 
far mancar del necessario, degli agi, 
de’ comodi della vita, per avariziay 





Abita: 


ſich Etwas abkargen, cavarsi, levarwi 
alcuna cosa dalla bocca, defrau- 
darsi de’ comodi, degli agi, per 
‘avarizia, | © e an 
Abfarten, v. a. eine Sache, concertare, 


ordire , macchinare insieme; indet- > 


tare, indettarsi; restar: d’accotdo: 
es ift abgetartet, ella è una tosa con-: 
certata, ordita. | 
Abkauen, v. a. fosicchiate 
denti. - Ù : . 
Abtauf, s. m. compera, comperamente, 
compta, comprita, compramento. 
Abtaufen, v. a. comperare, comprare, 
checchessia da uno, atquistare per 
compra; fi von: der Plünderung, von 
Plactereyen abtaufen, liberarsi dal sae- 
cheggio,. dalle.vessationi col dana-. 
ro; ich babe die Beſchwerden von meinem 


,, rodere co’ 


aufe abgetanft, ho liberato la mia . 


casa dalle 
di danari. | 

Abtaufer, s. m. comperatore. 

Abfeblen, v. a. sannaré. V 

Abkehren, v. a. mit der Bürſte ꝛc., leva- 
re, torre colla setola, colla scopa ecc.; 

it, abwenden, divertire, rivolgere al- 
trove; distornare; distorre, , 

Abfeltern,.v. a. spremere tutto il sugo 
collo strettojo. SN 

Abfippen, v. a. spuntare; levare, torre, 
tagliare la cima, dicimare, svettare. 

Abktklaffen, v. n. von Thüren 2€., non ser- 
rur bene, 0a capello, rion accostarsi 
bene. | i Ni 

Abtiaren, v. a. ſ. abbellen. i 

Abfidrung, s. f. chiarificazione, schiari- 
mento, depurazione, depuraniento. 

Abklatſchen, v. a. cine Form, 1mprontare 
una forma su d’un metallo liquido; 
ein Kind, sculacciare un fanciullo; 

die Hände, alg Veyfal, rovinarsi le 
mani a forza di applaudire, 

° Xbtlauben, v. a. spiluzzicare, levar a 
poco a poco, a spilluzzico, a miriuz- 
zoli, a brani, colle dita, © 

Abkleiden, v. a. svestire, spogliare ein 
dimmer abliciden, spartire una stanza 
con un tavolato, 0 muro divisorio. 

Abkleidung, s. f. svestimento, lo sve- 
stire ecc. — spartimento d'una stan- 
za, tavolato, muro divisorio, 

Abflemmen, v. a staccare collo strin- 
gere, con darla stretta, i 

Abtlopfen, v. a. far cadere, nettare per- 
cotendo, hattendo — battere per 
bene; Eyer abflopfen, sbattere ben 
bene le uova — Einen abflopfen., f. 
abprügein. 4. 

Abknallen, v. n. scoppiare, far un' esplo- 

2ions ſulminare. Ma i 

Abenaupeln', w. a. einen Knoͤchen, rosie· 
chiare, roderé; spiluèzicare@ti"69$0; ? 


gravezze con uno sborso 
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Abfu: 


Abfneipen, n. a. spiccare, troncare, moz- 
zare colla tanaglia, coll’unghic, colle 
dita ecc. | 

Abeniipfen, v. a. snodare, slegare, scio- 
gliere, slacciare; dere 

Abtocen, v. a. das Fleiſch, damit ſichs 
pélt, fermar le carni; gar ſieden, cuo- 

. cere abbastanza, far bollite ben 
bene, LR 

Abkommen, v. n. (irreg. von fommen) 
vom Wege, uscir'di strada; sviarsi; 
von der Sace abfommen, uscir di 

roposito,. perdere, smarrir il filo 
un discorso _— tine Gewobnbeit ads 
fommen, andare in disuso, smettersi, 
antiquersi l’aso, perdersi un’ usanza 

_ — id fann nicht abtommen, sono im- 
pedito, le mie faccende’ non mi 
permettono d’uscire ecc.;-er fann abs 
kommen, si può stan seriza di lui; 
id fanh nicht von ibm abfommen, non 
posso sbrigarmi di lui, O 

Abfommen, s. n. {. Abfunft. 

Abtimmling, s. m. discendente; Xbs 
timmlinge, discendenti, posteri, poste- 
rità, progenie, © Lo 

Abtipfen, v. a. Bdume, scapezzare, di. 
timare, scapitozzato; tagliare a 
corona; scoronare, un albero; Weins 
ſtöcke, scappolare, scapezzare, scat- 
tolare. . Ì i 

Ubtopiren, v. a. copiare. © nisi 

Abtrampen, v. a. den fut, calare le falde 
d’un capello. 

Abkränken, (fi) v. r. f. abgrimen- 

Abfragen, v. a. raschiare; rastiare, ra-. 
dere; levar via, nettare grattando, 
raschiando, radendo, © J 

Abkriegen, v. a. staccare, spiccare, dis- 
giugnere ecc.; ig fann nichts davon 
abtriegen, non ne posso staccare hul. 
la; er bat was abgefriegt, ha avutole 
sue s ne ha tocco _. et foll {con mag 
abtriegen, si troverà ben modo di 
‘sonargliela, toccherà le sue; file 
Deine Bospeit muft Du Cing abtricgen, 
per cotesta malizia meriti una staf- 

lata, un castigo. 

Abtrisetn, v. a, scarabocchiare, schic- 
cherare. | n 

Abhiblen, v. a. rinfrescare. 

Abkühlung, s. f, rinfresco; rinfresca» 
‘mento. : i n 

Abtuhlungsmittel, s. n. refrigerativo, 
refrigerante, — 

Adeummern, v. a. (ſich) struggersi d’af- 
‘fanno, ‘d’afflizione. | 

Abtindigeti ; v. a. annunziare, 
mare fi i 

pi uc] ‘8, f. pubblicazione, procla- 
ma, denunzia, iu 

Ubtanft, s, f. discendenza; nascita, 
Tegnaggio, stirpe, origine, estrazio- 

8. 


, ‘procla- 


Abka 


kunft mit Ginem treffen, comporre un 
affare con uno; stagliare ; fare, sta- 
glio con uno, accordarsi con uno. 

Xbtupfen, J v. a, spuntare, dicimare, 

Abfuppen, J levarla cima; die Feder abs 
tiipfen, spuntare la penna. 

Ubtuppeln, v. a. die Hunde, sguinzaglia- 
re, sciorre i bracchi. 

Abttirzen, v. a. abbreviare, accorciare j 
accurtare, scorciare, scortare, ristri- 
gnere — Cinem Etwas von der Bezah⸗ 
lung aobrzen accorciar la paga, 
diminuire la paga. 

Abtürzung, s. f. abbreviatura, abbre- 
viazione, abbreviamento; accorcia- 
mento, se ‘ i - 

Abkurzungszeichen, s. n. segno d'abbre- 
viazione. —. 

Abuffen; v;, a. baciucchiare } Ginem die 
Ibranen abfiffen, tergers Je lagrime 
con baci. o Dea 

Abladen, v. a. (irreg. von Laden) scari- 
care, discaricare un carro, un asino 
ecc. È 

Ablader, 8. m. colui che scarica i carri; 
facchino. CE 

Ablabung, s. f. scaricamento, scarica- 
zione, = 

Abiager, s. n. albergo, alloggio, allog- 
giamento; fein Ablager in einem Orte 

. nehmen. prendere il suo alloggio in 
qualche luogo — il diritto d'alber- 
gare in qualche luogo, albergheria. 

Abiagein, accampare, far campare sepa- 
ratamente, 

Ablanden, v. n. abbrivare; scioglicre; 
mettetsi in ‘mare; Far vela. 

Yblang, adj. bislungo; ein ablanges Bier 
ed, quadrato bislungo, rettangolo. 

Ablaf, s. tm. (Xblaffe) indulgenza, il 

perdéno; volltommener Ablaß, indul- 
genza plenaria; einen Ublaf gewinnen, 
guadaghare un’ indulgenza — der 
Ablaß des Wafferé in einem Teiche, lo 
scarico dell’ acqua — der Ort, mo 
das Waffer abgelafien wird, scaricatojo, 
emissario. i 

Ablafbrief, s. m. Breve d'Indulgenza. 

Ablaffen, v. a. (irreg. von laſſen) bas 
Waffer, dar l’uscita, sfogo, scgrico 


alle acque;' alzare, levare la cate-. 
ratta — einen VBogen, cin Schloß ablafs 
fen, stendere, allentare un arco, . 


scaricare la molla della serratura, 
chiudere — Wein ablaffen, ſ. abgapfenn. 
auch ftatt iiberlaffen, ſ. — Eiwd8 vom Preife 


ablaffen. rilasciare qualche parte dal 


prezzo, scémare il prezzo einen Brief 
an Ginen, indirizzare, mandare, in- 
viare una lettera a uno; it. Einem 


Etwas ablaffen, lasciare, cedere, ab- 


bandonare, ‘0 vendere una parte 
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Abla 


di — v. n. wovon ablaffen, desistere 
abbandonare; ritirarsi; lasciar di 
proseguire; cessare ecc.j von feiner 
Frömmigkeit, rilassarsi; abbandonaria 
pietà ecc, — | 

Abiafgeid, s. n. danaro che si dà per 
acquistare l’indulgenza, 

Abiaf;abr, s. n, giubileo. 

Ablaßkirche, s. f. chiesa che concede a 
chi la. visita indulgenza plenaria e 
perpetua; it. perdono. 

Ablaftram, s. m. traffico d'Indulgenze. 

Ablaftrimer, s. m. colui che fa traffico 
d'indulgenze, "n 

Ablaßkramerey, s. f. ſ. Ablaßkram. 

Ablaßprediger, s. m. predicatore d'in- 
-dulgenze, 

Ablafpredigt, s. £. predica d’indulgenze. 

Abiaffung, s. f. des Waſſers, scaricamen- 
to, scarico, sfogo dell’acqua von 
‘cinem Vorbaben 26., cessamento, ri- 
munzia, il desistere, dal proposito. 

Ablauben, v. a. sbrucare, brucare, sfron- 
dare, spogliar delle foglie un albero. 

Ablauern, ſ. abtauren. 

Ablauf, s. m. des Waſſert, scolo, sbocco, 
esito, uscita; Ablauf einer beftimmten 
Beit, decorso, termine ; it. der Ablanf 
der Sdule, cembra, cinta, imo scapo 
della colonna. 


Ablaufen, v. n. (irreg. von laufen, f.) 
vom Waſſer, scorrere, scolare, cola- 
re; sfogarsi, Scaricarsi, aver scolo, 
sfogo, csito, starjcoy uscir fuori le 
acque — die Poft läuft ab, la posta 
parte; einen Courier ablaufen laffen, 

far partire, spedire un corriere; 

Rricle ablatfen taffen, mandare, spe- 
dire __ die Ubr ift abgelaufen, l’oriuo- 
lo si è scaricato, smontato, non va 
più — glücklich, gut oder ſchlecht abs 
laufen, passar bene; riuscìr a bene 
o a male, aver buona, o cattiva ri- 
uscita, dar in bene, o in male; riu- 
scire a buono, o malo termine ccc.; 
wie ift es, mie it Ihr Streit, Ihre Reife 
abgelaufen ? come è andata? come 
s'è terminata la vostra lite, la vostra 
disputa, il vostro viaggio ? Xblaufen, 
v. a. Einem den Preis, vincere il pre- 
mio correndo; fig. Ginem den Meg, 
den Nang ablaufen, soverchiare, vin- 
cere del tratto, vincerla della ma- 
no, furar le mosse; fig. e fam. er 
. Bat die Horner noch nicht abgelaufen, egli 
non si è ancora scozzonato, scaltri- 
‘to, dirozzato; è rozzo, mal pratico; 
die Gifert, bie Schuhe, consumare, lo- 

. gorare i ferri, le scarpe, 

Ablatgen, v. a. die Aſche, navare la li- 
sciva, il ranno dalle ceneri. .. n 

Ablaugung,..3, £. (des Garné) il cuocere. 


Ablã 


ab, lo niega defraudare uno del 
suo, negando d'’averlo ricevuto. 

Abldugnung, s. f.ncgamento, negazione, 
defraudamento 
negando d'averla ricevute, 
Ablauren, v. a. f. abhorchen — die Ber 

.  Tegenbeit abfauren, cogliere il tempo; 
cinen Kunſtgriff ablauren, ſ. ablernen 
— ablauern, stare aspettando il tem- 
po, aspettare il tempo, stare in sul 
varco, i 

Ablaufden, v. a. f. ablauren. 

Ablaufen, v. a. spidocchiare; levar via 


i pidocchi; fig. Ginem Geld ablaufen, | 


chiappare, vincere, scroccare dana- 
ro da uno (niebdrig). 

Abléutern, v. a. depurare, chiarire, 

Ableben, s. n. fine, trapassamento, tran- 
sito, passaggio all’ altra vita, morte 
d'una persona. 

Ableden, v.a. nettare colla lingua ;ben 
Teller ablecken, leccare il piatto — den 
Zucker ableden, levare, togliere, con- 
sumare lo zucchero leccando, colla 
lingua, 

Abledern, v. a. scorticare, strappare la 


pelle. 
Ableeren, f. abraͤumen. 
Ablegen, v. a. deporre, por giù; levar- 


si, cavarsi qualcite cosa d'indosso; 


spogliarsi _— bie aut abdlegen, von 
Schlangen, por giù la.scoglia, mutare, 
gettare, lasciar la spoglia ecc.3 Lei⸗ 
denſchaften, Vorurtheile 2c. ablegen, spo- 
gliarsi di aleuna passione, de' pre- 
iudizi; die Unarten ablegen; abban- 
onare, dismettere, lasciare i mali 
costumi; alle Scham und Seu, man- 
dar giù la visiera; deporre ogni ver- 
.gogna; die Sterbligteir ablegen, pas- 
sare all’ altra vita, deporre la spo- 
‘ glia mortale; feine Schuld, cin Gapital 


ablegen, pagare il debito, un capita- © 


le; cin Kind ablegen (in ben Rechten) 
f. abfinben — ablegin, partorire segre- 
tamente ; abfegen, die Arbeiter im Bergs 
-. baue, licenziare, congedare, i lavo- 


ratori delle miniere; Zeugniß ables 


gen, portare, rendere testimonianza; 
cinen Gib, fare, o prestare giuramen- 
to; feine Probe, dare il primo saggio 
— Rechnung, Rechenſchaft ablegen, ren- 
der conto, ragione; frine Gelibde, 
far la professione, i voti solenni; 
cin Slaubengbetenntnif, far una pro- 
fessione di fede ; it. eine Predigt, fare, 
tenere una predica ecc.; ablegen im 
Spiele, scartare 3 eine Form ablegen, bey 
- ben Sdriftfegern, scomporre una. for- 
ma; tin Paar Shube, ein Kleid ablegen, 
smettere, dismettere scarpe, un ve- 
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Abldugnen, v. a. negare; er IFugnet e8 


ella robba altrui, 


Va \ 


Able 
stito; die Kinderſchuhe ablegen, escir d'in- 
fanzia; Etwas mit Einem ablegen, con- 

- Certare un aftare; ein abgelegter Han⸗ 
bel; un affare concertato; einen Be⸗ 
ſuch ablegen, fare una visita; Neiken 
ablegen, propagginare garofani; Gis 
nem ablegen, dare il torto ad alcuno 3 
Ginem nicht ablegen, abbracciar il par- 
tito di alcuno, prender la diffesa di 
alcuno; einander nicht ablegen, um Ans 
dere gu bereden, rifiorire, ribadire; ri- 
mettersela l'un l’altro; rimbeccarse- 
la, o rimpolperiatzia — dat Gefiht 
legt ibm ab, comincia ad indebolir- 
sen la vista; mit bem Schiffe ablegen, 
abbrivare, far vela, mettersi in mare. . 

Ableger, s. m. Ubfenter, barbatella ; pro- 
paggine; in Tarot, il pulcinella, il 
matto. 

Ablegung, s. f. spogliamento ; spoglia- 
zione; privazion volontaria di ch.ec- 
chessia; eines Eides, atto di giura- 
mento ; tiner Rednung, rendimento 
d’un conto; der Getiibde, la professio- 
ne; il fare i voti solenni __ einer 
Pflanze, propagginamento. 

Ablebnen, v. a. prendere in prestito, far- 
si imprestare — ein Bret von der Gand 
ablebnen, scostare, alluntanare, rimuo- 
vere una tavola dal muro __ ftatt 
abwenden, vermeiden, scansare ; schiva- 
re, scisare; evitare; schermirsi, di- 
vertire un male, burd das Bitten ein 
Uedel von fig abiebnen, diverfire un 
malo con preghicre. 

Ablebnung, s. f. schifamento, scansamen- 
to ecc, 

Ableiben, v. a. (irreg. von leihen) piglia- 
re in prestito. 

Ableiſten, v. a. (einen Schuh), sformare, 

Ableiten, v. u. ba8 Waffer, divertire, di- 

stornare, svolgere il corso dell’acque ; 

ein Geſchlecht von Carl bem Grofen abs 

(eiten, far discendere una famiglia 

da Carlo magno, diramarla da Car- 

lo magno; Einen movon ableiten, ri- 
muovere, frastornare, svolgere, al- 
lontanare alcuno da _ ein Wort aus 
dem @riehifhen ableiten, dedurre 
l'origine d’una voce dal greco — abs 
geleitet werden, derivare s cin abgeleis 
teteé Wort, vocabolo derivato; ben 
Bliit ablciten, divertire il fulmine 
mediante un conduttore. x 


Abletter, (Vligabieiter) 8. m. conduttore, 

Ableitung, s. £. des Waffer8, diversione 
delle acque, d'un fiume; der Wor⸗ 
ter, derivazione di voce. 

Ableitungsgraben, s. f. chiansajuola, chias- 
sajuolo. 

Ablenken, v. a. ‘die Pfevde vom Wege abs 
lenten, dar volta ai cavalli — figo 

2 


Able 


rimuovere, frastornare, distorna- 


re, distorre, distrarre, aliontanare, ' 


dal male. 
Ablentung, s. f. il distornaré, distorna- 
mento; lo svolgere; il frastornare. 
Ablentungsangriff, s. m. diversione. 


Ablernen, v. a. apprendere da alcuno - 


checchéssia, per averci avuto l'occhio 
attento ; guadagnare, portarsene, ru- 
bare da alcuno un’ arte con veder- 
ne la pratica; imparare da uno al- 
cuna cosa. 

Ableſen, v. a. (irreg. von lefen) Berlefen, 
leggere ad alta voce; Einen ablefen, 
leggere il nome d'alcuno; die Steine 
vom Acer, Blüthen vom Baume, Traus 
ben ablefen, raccogliere i sassi, corre 
i fiori, le uve ecc. | 

Ableſung, s. f. lettura. 

Ableugnen, f. abläugnen. 


Abllefern, v. a. einen Brief; ‘consegnare; 
rimettere; ein geborgte8 Gut abliefern, 
rendere, restituire,s den Soldaten 
Sproviant abliefern, somministrar vit- 
tovaglie alle truppe. h 

Ablieferer, s. m. colui che rimette, con- 
segna. 

Ablieferung, s. f. consegnamento, ri- 
messione. î 

Abliegen, v. n. distare; esser distante, 
lontano, discosto _ ſich ablicgen, Vein, 
Bier, stagionarsi; depurarsi, condur- 
si a perfezione, nelle botti — ſich ab: 
liegen, indebolirsi, snervarsi, stando 
troppo al letto. 

Abliſten, v. a, ottenere, cavare di sotto, 
levare con artifizio. 

Ablocken, v. a. ottenere cavare con in- 
dustria, con arte, con lusinghe écc.; 
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Ginem cin Gebeimnif, cavar di bocca: 


altrui una cosa; scovare il sentimen- 
to di alcuno; cavar la lepre dal bos- 
co; cavar i calcetti a uno; it. man 
fodt ben Leuten das Gerd ab, in molti 
modi si trappola it danajo; womit 
man den Leuten daé Gerd ablockt, trap- 
pola da quattrini; Ginem 2yrinen ab: 
loten, far piangere; cavar lagrime 
dagli occhi, eccitare il pianto d’al- 
cuno. 

Ablohnen, v.a. licenziare uno, dandogli 
il salario. 

Ablöſchen, v. a. f. weglöſchen. 

Ablöſen, v. a. sciogliere, slegare; ein 
Gliedbmaf, mozzare, troncare, taglia- 
re, amputare, far un’ amputazione; 
das Fleiſch von der Beinen abibfen, scar- 
nificare le ossa, segare, staccar la 


carne dalle ossa; fig) ablifen, wie der. 


Tünch, das Zabnfleifh, distaccarsi __ 
den Schleim abiofm, discogliere; ri- 
solvere l’umor ,grosso;. Truppen 


Abma 


ablofen, cambiare, mutare; die Gas 
ce, smontar la guardia; die Schilb- 
wache, cambiar Ja sentinella; tin Sols 
dat den andern, prendere, occupar il 
posto d’un altro soldato, cambiarlo; 
cine Perfon abiofen, entrare, suben- 
trare in luogo d’un altro, scambiare 
alcuno; avvicendare;einander, avvi- 
cendarsij far a vicenda;, die Kanos 
nen abiéfen, scaricare i cannoni; eis 
nen Bing abléien, sgravarsi degli in- 
teressi, pagando il capitale dovuto, 

Ablõſung, s. f. discioglimento, slega- 
mento, distaccamento; eincà Glied$, 
.taglio, amputazione; ber Wade, lo 
smontare la guardia ecc. | 

Abléfunggmittel, s. n, risolvente, risolu- 
tivo. 

Abludern, v. a. ſ. abbeden. i 

Abligen, v. a. cavare, ottenere con bugie. 

Ablubfen, v. a. f. abslauern; abluchſen, 
Ginem Geld 20., cavar di sotto con 
artifizio, con inganno; ottenere, 
guadagnare a forza di trappole, d’in- 
ganni. 

Abmaden, v. a. staccare, distaccare, 
spiccare; torre; levar via, scioglie- 
re; Streitigteiten, comporre, termi- 
nare, aggiustare; accomodare ecc.; 
Etwas mit Ginem abzaämachen baben, 
aver qualche negozio o trattar con 
uno; eine Rechnung abmaden; aggiu- 
stare, pareggiare, saldare un conta. 

Abmaber, v, a. mietere, segar le biade; 
falciare;.segar con falce. 

Abmahlen, v. a, macinare la quantità 
determinata del grano; finire a ma- 
cinare. 

Ubriableri, v. a. Saden, dipignere; pin- 
gere; natürtich, dipingere al natura- 
le; eine Perfon, ritrarre; far un ri- 
tratto; effigiare; fig. rappresentare, 
descrivere con parole; esprimere 
al vivo; einen Menſchen übel, Saflid) abs 
mablen, fig. fare un cattivo ritratto 
di alcuno. 

Abmabnen, v. a. sconsigliare, dissuadere. — 

Abmabnung, s. f. dissuasione. i 

Abmérgeln, v. a. ſ. abmergeln. 

Ubmarfen, v. a. por termini, confini; 


. .confinare, 


Abmarſch, s. m. partenza, mossa, ritira- 
ta delle truppe; gum Abmarfd) biafen, 
sonar a raccolta, 

Abmarſchiren, v. n. 
avviarsi; uscire 
ecc. 

Abmartern, v. a. tormentare, tribolare; 
recar pena, tormento. fig abmar: 
tern, cruciarsi, tribolarsi, stare in 
grandissima pena, in tormento. 

Xbmatten, v. a. fiaccare, lassare, stracca. 


rtirsi; ritirarsi; 
agli alloggiamenti 
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re, stancare, affiovolire, indebolire 
snervare, render languido, aftralire 3 
_ affragilire; ſich aomatten, fiaccarsi, 
indebolirsi, affralirsi, spossarsi; af- 
faticarsi di. soverchio ecc. 
Abma:tung, s. f, infralimento ; affatica- 
mento ecc. i | 
Abmeiern, v. a. einen Padbter, cacciaro 
. un’ affittajuolo. Le 
Abmeiſchen, v. a. das Mal, finir di pre- 
‘| parar.l’orzo tellito coll’ acqua bol. 
ente. . . F a 
Abmeifeln, v. a. levare collo scarpello. 
Abmergeln, v. a. spossare, svigorire, af- 
fragnere, fiaccare con eccessiyilavo- 
ri —_ assottigliare, estenuare, atte- 
nuarc, ammagrare ; abgemergelt, esto- 
nuato, attenuato, dimagrato, smunto, 
macilente, magro, scarno; fiaeco, 
spossato ecc. ì i 
Abmergelung, s. f. infievolimento, sner- 
vamentd; ammagramento, estenua- 
mento, eco. , 
Abmerten, v. a. {- ablermen — er thut Als 
les, was er mir an ben Augen abmerten 
fann, ottempera a’ micì cenni, egli 
s'industria à sccondare tutte le mie 
voglie. ‘ e aa 
Abmeffen,,v. a. (irreg. von meſſen) misu: 
‘rare; gegem einandei, commensurare ; 
etwas ret, gehoͤrig, assestare,  com- 
passaro; fig. feine Reden, Thaten ꝛc., 
esare, fompassare il discorso, par- 
‘ lare, operare colle seste; far ogni 
. Cosa con misura e senno; Xnbere 
nad) ſich abmeſſen, misurare gli altri 
colla sua canna, o col suo passctto ; 
feine Ausgaben nad der Ginnabure ab» 
meffen, misurarsi, mer feine-Xusgaben 
nipt nad) ſeinen Ktäften abmißt, kommt 
gu furg,-chi nun si misura, è misure. 
to; wer -Xiles nach feinen Rraften ab: 
mißt, fann midjt verdesben, chi si misu- 
ra, Ja dura;.bdie Blidfeligtoit nach dem 
— Reibthume-abmeffen, por le ricchezzo 
| per regola della felicità __ einen Gars 
ten obmeffen, determinare l'estensione 
d’un giardino, fissarne i limiti. 
Abmeffung, ſ. Xusmeffung. |. 
Kbmeg:n, v. a. pigliar la mulenda ,.le- 
vare dalla farina la mulenda, cioè il 
prezzo della macinatura, — l 
Abmictben.. v. a cin Gut, Haus, pigliar 
in affitto, a pigione; cine Fuhce, ein 
Pferd, noleggiare, pigliare a nolo, 
Abmiether, s. m. eines Gutes, affittuale, 
fittajuolo; Abmietber eines Hauſes, 
Mietbmann, pigio ale. N 
Abmietbung, s. f. 11 pigliar in affitto, a 
pigione, a nolo, noleggiamento. 
Abmiften, v. a. nettare la stalla, toglier- 
ne il letame, il concio, lo stabbio, 
lo stallatico, | i 
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Abmodeln, v.a. modellare, far modello, - 


Abmoofen, v. n. einen Vaum, radere, 


raschiare, torre il musco, il muschio, . 


dall’ albero. 

Abmühen, v. a. molestare, dar molti 

. fastidj, fatica ; fi, darsi molte pre- 
mure, pene, far il suo possibile, 
fare ogni sua sforzo. 

Abmiffigen (fib) von Etwas, v. r. tra- 
lasciare per qualche tempo, differire 

, una faccenda, soprassedere, far 
pausa, i : 

Abnageln, v. a. cin Schiff, incavigliare 
a legno. 

Abnagen, v.a, rosecchiare. rosicchiare, 
rodere, staccare, togliere rosicchian- 

‘do, rodendo. 

Abnaben, v. a, trapuntare,.imbottire ; 
ein abgenépter Weiberrot, gonella tra- 
puntata. 

Aonzbhme, s. 
mento; scemaménto ; diminuzione ; 
declinamento ; decadenza; Xbnabme 
der Kräfte, scadimento, mancamento 

. di forzo; Abnabme des Mondes, des 
Fiebers, scemamento di luna, luna 
scema :-declinazione, scemamento 

‘ della febbre; in Abnahme tommen, 

ridursi a eno; venir meno; sce- 
mare ; calare ; decrescere ; declinare, 

Abnazben, v. a. die Felle, lisciare lo pel- 

! Ji, toglier loro la grana.- | 

Abnchmen, v.ai (itreg. vonnebmen) weg⸗ 
nebmen, devare; torre, o tor via; die 

Stürze, levare il coperchio ; Scoper- 

.. chiare, scoverchiare; scoprire; die 

.Gifen vom YPferde, sferrare; levar i 

ferri; ben fut, die Mütze abnebmen, 

cayarsi. il cappello, la berretta; 
scappellarsi; die Larve, cavarsi la 
maschera; hie Zjicratben, Tapeten, Vors 
hänge 2c., torre, levare gli addobbi; 
piegare; sguernire, sparare; distac- 
care gli arredi, tappezzene ccc.; 

Gemähide, Spiegel, staccare, distac- 

care, levare quadri, specchi; die 


cogliere, torre, spiccare; staccare le 
frutto; das Fett, digrassare; levare 
il.grasso; im Striden, scemar le ma- 
glie; it. bag Oberfte, die Spige von Et⸗ 
33ag abnegmen 2c., tor via la cima, 
dicimare; spuntare; 
‘ smontar un cannone; von ber Dite, 
Etarte etwas, assottigliare; scemare, 
sminuir la grossezza; attenuare; den 
Bart, far la barba; Ginem daé Geld, 
vuotar la borsa di alcuno; vincecre 
- l'altrui danaro, sbusarlo ; far perde- 
rc i danari; ftatt verftehen, muthma⸗ 
ßen, (liefen, conghietturare, racco- 
glierez bag Lift fig baraug abnehmen, 


2 


f- decremento ; decresci- - 


Milch, Ievar il fior del latto; Obſt,“ 


eine £anone,, 


Sì 
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ciò si può indi conghietturare, rac- 
. “corre — abnehmen, v. n. scemare, 
‘scemarsi, diminuire, diminuirsi; de- 
crescere, calare; scadere; venir me- 
‘no ; impicciolire ; der Gifer nimmt ab, 
, lo zclo intiepidiscez ber Tag, der 
Mond nimmt ab, il giorno scema, ea- 
la, la luna scema, volta ;3 von &rdften, 
trafelare, infievolire, indebolirsi ecc 
am Leibe abnetmen; smagrare, dima- 
grare, assottigliarsiz — i tI 
stecchire; andarsene pel buco dell’ 
.acquajo; spolparsi. 
Abnehmen, s. n. decrescimento ecc., f. 
‘© Xbnafmesz beym bs uud Zunehmen deb 
Mondes, al crescere ed allo scema- 
re, al calare della luna; anfangen abs 
zunehmen, dar la volta. 


Abnebmend, adj. verb. decrescente; sce- 


mante, che vien meno ecc.; der abs 


nebmende Mond, luna scema ; scema- 
mento di lumo; bey abnehmendem 
‘ Mond, a luna scemante; | ‘’ 
Abnebmer, s. m. Abkäufer, avventore. 
Abnehmung, s. f. levamento; il levar 
via; big Siegelé, ‘apertura, levamen- 
‘ to del sigillo, dissigillamento, ‘’ 
Abneigen, ‘v. a. die Herzen, dlienare i 
cuori, gli spiriti; far perdere l’af- 
fetto. © i dpi 
Abneigung, s. f avversione y ripu 
za; antipatia; contraggenio; 
clinazione ; alienazione. 
Abnöthigen, v. a. cavare; trarre di sot- 
to, ottenere per forza; Cinem bie 
Morte, cavar parole di bocca a uno. 
Xbnugen, v.a logorare, consumare; it. 
v. r. logorarsì. N05 
Abnugung, s. f. uso, logoranza; il lo- 
gorarsi per l'uso; abgenugt, f. 
Aboͤnncment, 8. n. associazione, im 
Theater, appalto. | 
Abonnent, s. m. associato; appaltato, 
Abonniren, vi n. associarsi. 
Aoborbnen, v. a. deputare; delegare; 
spedire, inviare con dispacci, con 
*. qualche imbasciata. 
Abordbuer, s. m. delegante, colui che 
deputa. i 
Xborbnung, s. f. delegazione, deputa- 
zione. 
Abortiren, v. a. abortare, abortire, di- 
sperdersìi, sconciarsi. | 
Abpadten, v. a. pigliar in appalto $ pi- 
gliare, prendere a fitto, in affitto. 
Abpadter, s. m. affittajuolo; affittuale3 
fitta)uolo. i 
Abpacken, v. a. scarieare, discaricare, 


an- 
igin- 


Abpaffen, v. a. die redte Zeit, cogliere 


in tempo, il punto; pigliare, aspet- 
tar la palla al balso; Aspettaro il 
porco alla quercia, 
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Abpeitſchen, v.a. troncare, staccare col- 
la frusta __ frustaro, dar la trusta, 
frustare ben bene. ; 

Abpfählen, v. a. piantar pali da livel- 
lare; da misurare un campo, da se- 

nare ì termini; Weinftod 2c., palare 
e viti; bie Pfable wegnebmen, spa- 
lare. \ 

Aspfinden, v. a. togliere ‘per forza in 
pegno gerichtlich, pignoraro. 

Abpflüiden, v. a. spiccare, staccare, co- 
glier rose; spilazzicare. 

Abpfligen, v. a. togliere, staccare, tron- 
care coll’ aratro. 

Abpiden, v. a, cinen Stein, scantonare ; 
tagliar a sbieco una pietra, o mar- 
tellarla. 


. Abpladen, v. a. Einem Etwas, estor- 


quere q. c. ad uno, ottenerla da 
lui con vessazioni. 
Abplétten, v.a. appianare, spianare, li. 
sciare, polîre, lustrare — bic Wédfhe 
abyidtten, stirare i panni lini. 
Abplattung, s. f. der Cide, lisciatura. 
Abpochen, v., a. ottener, cavar di sotto. 
colle minacce — staccare battendo. 
Abpoften, v. a, spartire, dividere lo le- 
gne abbattute in cataste. . 
Abprägen, v. a. coniare; improntare 
in bronzo, in metallo. 

Abprallen, v. n. rimbalzare ; ribalzare; 
. ripercuotere ; riflettere. o 
Aspralung, s. f. ribalzo, balzo; von 
Strahlen, riflessione; ripercussione. 
Abprallungswinkel, s. m. ‘angolo di ri- 

flessione, 
Abprellen, v. a. ripercuotere, riflettere, 
rimandare. . . | 
Abpreffen, v. a. ottenere. per forza, per 
via di vessazioni, ‘angariare, accaf- 
fare; arraffare, avrappare, strappare 
<- Straccare premendo, comprimen- 
« do, gtringendo col torchio _ ein Ges 
ſtändniß abpreffen, sforzare alla con- 
« fessione, cavarla di bucca colle ta- 
naglie. F sli 
Abpreffer, 8. m. angariatore, cavulocchio. 
Abpreffung, s.f. dee Moftes, pigiatura, il 
pigiare; eines Geſtändniſſes, estorsione. 
Abprigein, {' auepriigeln. | 
Abpuffen, v. a. scorticare; scuojare ; ca- 
var la pelle, d'un cavallo morto ecc.s 
auch ftatt abpriigeln, f. | 
Abputzen, v. a. nettare; pulire, ripulire; 
mondare ; bag Licht abpugen, smocco- 
lare la candela, il lume; den Kalk 
abpugen, bey ben Maurern, stendere, 
spianare la calcina, colla quale s'in- 
tonaca un muro __ (Ginen mater abs. 
pugen, sgridare uno, fare una risciac- 
qQuata ad uno. : 
Abquerien, v. a, frullare, sbattere. 


Abqu 


Adquicken, v. a..scoveràre largonto vivo 
dai minerali d’oro, 


Abquidung, s. f. separazione dell' ‘amal- 


gama. 
Xbrabamsbaum, s. m. f. geuſchbaum. 
Abrabmen, v. a. cavare, torre dal latte 
il fiore, la crema. | 


Abradern, v. a. tin Pferb, strapazzare 


un cavallo; affaticarlo'senza discre- 
zione. | 
Abranden, v. a. torre lorlo. 
Abranken, y. a. den Weinſtock, aparapane: · 
‘re, rimondare. , 

Abrafen, y. a. pascere l'erba, i 
Abrafpeln, via. raschiare, rastiare. x t0rTA, 
levar via rastiando, limando.. .:\ 
Abrathen, v. a. sconsigliare , dissuadare; 

cercare di distorre, di rimuovere. 


Abrathen, 3. n.'disiussione; lo scorsi 


gliare ‘@cc; 5 0ne: di 
Abratbent, adj. Vy: 1006 abrãth 3 dissua- 


sorio, 


Abrauchen, v. n. svaporare, dizcioglior i 


sì in fumo, in vapori. 
Abrauchſchale, s. f. capsula. ©: *. 
Abraum, s.'m. lo sgoinbramento delle 
‘ cataste ‘in an bosco; il diboscamen.- © 

to, Pegtirpamento d'un bosco: _ 

‘ fraschè, è rami tagliati _.i rimasu- 
gli, gli avanzi, sminuzzoli di ‘qual- 
sisià lavoro, che danno ingombro; 
bey Gebduden, macia, calcinacti, rot · 
tami ecc. 

Abraumen, v.à. torre, levare; sgombe- 


rare; den Squtt, nettare; torre i ri- ‘ 


masugli d’uni fabbrica; die TFafel, 
sparecchiare ; levar via fe vivaride; 
den Tiſch, die Banf abräumen, sgom- 
berare la tavola, la panca - ben 
Baid abriumeti, togliere le legne” ta- 
liate, le citaste; it. —— un 
osco, diboscare, ' 
Abraupen, v. ‘a. levar i bruchi. | 
Abrechen, v. a, torre, nettare ‘col rastrel- 
lo, rastrellare, 
Abrechling, s. n. .psglinolo, v vigliuolo. 
Abrechnen, v. a. scontare; dedurre da 
una somma; mit ‘Ginem' abre@nen, 
' fare iconti con uno, saldare: i conti. 
—— s. f. sconto; deduzione; 


lo scontarej Einem Etwas auf Rech⸗ 
Abrech⸗ 
nung mit Cinem halten, f mit Cihem 


nung geben, dare a conto — 


abrednen. 
let le 

piatendo, rhediante un processo: 
Abrede, s. fi — coriven- 

zione; accor 

venire, concertate; wegen ‘Zeit Und 
" Stunde, appuntare, fermare il 

no, Yora; ; nigtin — fon, esser 
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v. a. — resta 


Abrede nebmen, con- 


gior- i 


Abri 
. d'accordo non negare. noù dîfsdirc; 
ich glaub es nitcht ſtelle es aber auch 
nicht in Abrede, né credo, né discredo, 

Ybreden, f. verabreden. 

Abregeln, v, a. misurare con lè sente, 

: regolare ‘minuziosamente.. F 

Arenen V. n, spiovere, finir. di pio- 
vere. 

Abreiben, v Mi (irreg. von reiben) trega- 
re, stropicciare; levare, nettare, po- . 
..lire, lustraro, tropicciando 3 mit 
Gand, arrenare pictre, a: sto- 

di: viglie, rami 000; mit Bimsſtein, im⸗ 
pomiciare; stroppicciar colla pomice, 

Abreichen, v.: a. TRRRIUS nere cheeches- 
rsia, arrivarvi collo mani, colte .btac- 
cia estese — einen Vrief 26:,- dare , 

+ éeòonsegnare:una lettera: ecc... | 

Abreifen, v. a. staecare ; levare: orto, 

+ ‘il tnargine, il'cerchio.s:bey den Schlbſ⸗ 
fecn, spuntare i canti taglienti. di la- 

! vòrdò' un ‘ferro, seoutonarei soroni 
di ferro. 

Abtelben, v. si Verlen aid «flare; to per- 

‘Je ece. 

Abreiſe; si‘f. partenza ; vor dee Abrelſe, 
prima di partire. - 

Abreiſen, v. n. partire, patirsiz metter- 

‘gi in viaggio; in-‘fia, avviarsene,) 

Abreißen, v. a (jrrèg. von'reißen) strap- 
pare; staccare, spiccare eun qualcho 
! iolonzà _’ ein Haus, cine Feftung 

‘ "Gori, ‘demolire, abbattere; diroe- 

care, disfare, spiantare , spianare, 
una casa, ' fortetz zh; Sdube, Kleider; 

. logorard, ‘comsumare, frustare vesti- 

‘ menti, Scarpe; Proͤvinzen von einem 
Reiche ac. ; smenfhrare: proviritie dal 
. regno — abreifen, v. ri. rompersi, di- 
"staccarsi i der Strick reißt ab, ‘la fu- 

«ne si rompe, si distaccay mit ‘der 
Bleyfeder 2c. 7 delineare; disegnare; 
‘ ‘abbozzare. 

Abreiten Vi 
partire, a hialto a. cin Pferd, 

n strapazzatè, — di soverchio 

una bestia, ‘cavalcandola —. die vuf—⸗ 
— Setfen abtriten, ‘perdere cavalèando i 

‘ ferri *del tavalto !-_ ſich abretten, 

‘: straccarsi ; affaticrsi cavalcando - 

cin. pferd avreiten,, ammaestrare, 
addestrare ‘ur cavatlo. 

Abrennen, v. a. p. e. et eilte an mir vor: 
bey und rannie mir den Qut ob, mi 
passò accanto correndo e mì fecò 
‘’cader il capello; Einen abbrennen, 
precorrere uno , guadagnargli la 
‘mano correndo; Einem der Weg abs 
rennen, attraversare la strada ad 
uno; v.'f. prendere. le = 053€, darsi 
a correre, 

Abrichten, v. a. Pfexde 20., addestrare; 


24 4 


— ‘bon reiten) 
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ſormaro, ammaestrére3, Soldaten, 
discipl'inare; esercitare , impratichi- 
. re, Instruire ; einen Raubvogel, ad- 
, ‘destrare un uccello da preda; einen 

jungen Menſchen, unerfahrnen Menſchen, 


dirozzare, digrossare, scozzonaré;. 


Ginen nad) feiner Hend, indirizzare se- 
‘ cordo suo stile, e costùme, a. suo mò- 
do — er ift auf feinen Nugen vortreff⸗ 
lich abgerichtet, intende i suoi interes- 
ssi ‘a maraviglia O i 
Abrichtung, s. f‘addestramento; ammae- 
strariehto, © 0 ©" * . 
Nbriegeln, v. a, mettere ‘it ‘eatenacéio, 
‘* il ‘chiavistello. Se Re 
Abrinten, v. a. scortecciare ; scerzare; 
--.. dibtreciare ‘; ‘sbuociare ; das Brot, 
scrostare. oo de 
Abrinnen, v. n. (irreg..von rinecn) stilla- 
. te, scorrere; colare, — St. 
Xbrif:,, .s. m. disegno; ,abbozzo , 
schizzo... er . i ; 
Apritt!. s. m. partenza; partita a ca- 
vallo. "alii 
Abraliet,-.v.'m, ander giù voltolone; 
voltoloni, voltolarsi, rotolarsi giù 


* sr 4 . 


_ .storrere; cadere, scendere; die 


Thränen rollten von ibren Wangen ab, 
. le lacrime scorrevano giù dalle sue 
guance, irrigavana le. sue gote; v. a. 
. valtolare, rotolare giù, mandar giù, 


.. far cader giù yoltolgne — abrolien, 


. daé 3ufammengerolite, svolgere, svolta- 
«Fe, syolvere, spiegare, spianare, 
. stendere... .... 33 si 
Ahrücken, v. a. scostare; smuovere, 
., scansare, rimuovere, discostare. 
Aprudern, v. n. scostarsi, allontanarsi, 
partirsene a. forza di remi, 
Abruf, s. m, chiamata... || | « 
Abrufen, v...a. die. Stunben, annunzia- 
.re,. gridare ;]e; ore della notte - 
abrufen, annunziare la ritirata pel- 
le guardie della notte — Ginen. abs 
rufen, chiamare, far venire, ri- 
.chiamare, far ritornare; Gott hat 
ibn. abgerufen,,. Dio. "ha chiamato a 
se; die Hunde von der unrechten Syur, 
rimettere sulla fatta i'cani che han- 
«no perduto il sitp; zum Schluß der 
Tago, richiamare i cani; eine Münze 
“abrufen, abbassare il valore di yna 
moneta; ſich abrufen, affaticarsi, sfia- 
tarsi gridando. 


Abrufung , s. f. ‘richiamo s il richia- - 


maro. . 1 4 
Abrunden, v. a. ritondare, rotondare; far 
‘ tondo,ritondo; tendare. | .. 
Abrundung , e. f. il ritondare; fonda. 

mento, . —_. 
Abrupfen, v. a. strappare, avellero; der 

Gang die Federn — spiumare 
„un, 0086 | 


r 


di 


-e Dl 


Ab ſch 


Abritteln,.v.g. scoverare, staccare seuo- 
tendo, a forza di scosse, n. 
Abſäbeln, v. a. tagliare, tropcar colla 
sciabola. ° sa SÌ 
Abfigen , v. a, segares ricider colla ’ 
Sega... | 
Abfagen, v. a. ein Verfpreden, tine ge: 
troffene Abrede, disimpegnarsi ‘della 
promessa , rivocare , ritrettare la 
“‘’promessa; beftelte Sachen abfagen, 
disdire, rivocare l’ ordine dato; 
Einem Rechte abſagen, vYinugziare, 
“‘cedere le sue rigioni; ein abgeſagter 
Feind, nimico. dichiarato ; die Einla⸗ 
dung abſagen laſſen, distnVitàre. 
Abſaqung, Abfaae, s: f. disdetta, rinun- 
zia, ritrattamento'ceec; - 
Abfattetti, ‘v.0'a; disellaro ; 
"A ‘sea; ' ade e . 
Abſatz, s/ rm. dn Schuhen x., taceg, 
calcagno di scarpa, © di stivale; 
an einem Berge, pianetotto; auf den 
Treppen, pianerottolo; am Schilf ꝛc., 
.- modo ;' an der Meuer , -barbacane ; 
Abiag ber Waaren, spaccio, csito, 
smercio ,. în Sdriften , .paragrafo ; 
. articolo,.sezione, scompartimento 
.. delle righe, de versi nella scrit- 
tura, il. cominciare da, capo; der 
. Xbfag in einem Liebe, strofa, strofe, 
| stanza; der Abfag in einer Rede, in 
einer Handlung, pausa, fermata, 
posa ; chne Abfag austrinken, vuota- 


levar fa 


did , la +, . LI 


re il bicchiere, il boccale in un 
-..tratto, contrario, del. vuotare a 
socsi. 


b) — — Li nnt n du 
Abfaeweife, adv. per interyalli, con in- 

. « termuzioni, vie 
Abſäubern, v. a. ripulire, nettare la su- 
.. perficie di checchessia. 
Ayfaufen, v. a. diminuire, scemare, 
“consumare spevazzando :__ sconta 
re il credito bevendo _. fit abſau⸗ 
fen, ammazzarsi sbevazzando, beven- 
| do, trincando; f. faufen., ai 
Xbfaugen, v. a. succiare; togliere, net- 
tare succhiando; smungere, mu- 
, gnere, snervare poppando ; ſ. ſaugeũ. 
Abſceß, s. m. abscesso, gscesso. ‘0 


Abſchaben, v.. a. radere; nettare, levar 
. a Jia, rastiando, radendo; bag ol 
‘’ mit Glas abſchaben, lisciare il legno 
* con vetro; das Mogs abfhaben, rade- 
re il muschio; it. abgeſchabte Eleider 
‘20, vestimenti, panni frusti, 
Abſchabſel, s. n, rasura; raditura, ra- 
stiatura; von ..bey Fellen im Garden, 
, limbelluccio, limbello. E: 
Abſchachern, v. a. (nicbrig), comperare, 
‘, comprare da uno. ,.,.. i 
Abſchaffen, x. a, Gefete 26., abolire; an- 
. nullarez abrogare; das Geſinde ec., 
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Abſch 


mandar via, licenaiaro la servitù 
ecc. 

Abiboffung, s. f. abolizione, annulla- 
zione; 4. des Geſindes ⁊c., licenzia. 
mento, congedo ecc. i 


Abfchalen, Abſchalung, f. Schaͤlen, Sede 


lung. 


Abſchärfen, v. a. spuntare, rintuzzare © 


Il taglio, i canti taglienti. — 
Abſcharren, v. a. nettare, torre, levare 
. rastiando. | — 
Abſchaum, s.m- schiuma, stumia, stum- 
mia — fig. schiuma, feccia degli 
sciagurati, do' ribaldi, o simili. 


Abſchaͤumen, v. à schiumare; stiumare, 


 stummiare, torre, levar via la schiu- 

, maz în der Ghemie, despumare; ci: 

nen Topf abſchäumen, stumiare una 
ignatta. Ria 


Abfchaumung, s. f. stumia, stumiamen< 


to, il levat via la spuma _— despu- 
mazione. J 
Abſcheeren, v. a. (irreg. ‘von ſcheren) das 
Haar, radere; levar il pelo con ra- 
sojo. * ki; toto. 
Abſcheiden, v. a. sceverare, separare; 
v. n |. verſcheiden; die Abgeſchiedenen, 
i morti, ee 
Abſcheidung, s. f. separazione, sparti- 
mento. nie 
Abfheu, s. m. avversione, orrore ; abbo- 
. minazione, abbominio; einen Abſcheu 
haben, abborrire;. 
‘abbominazione. . | 
Apſchrulich, adj. abhominevole, detestabi- 
le, esecrabilc, esecrando; ſehr ſchlecht 
.in feiner Art, detestabile, pessimoe 
cattivissimo ; abſcheulich, ftatt ſehr grof, 
eccessivo, enorme, sterminato ; ‘ab: 
ſcheuliche Perfon oder Sade, perso 
,0 cosa orrida, bruttissima, che fa 
paura; deforme; adv. detestabil- 
mer'e; abbominevolmente; pessi- 
mamente, malissimo ;-eccessivamen- 
, te, enormemente ecc. —. . . 
Abſcheulichkeit, s. f. cine Verbrechens, der 
trafen, orrore; enormità, atrocità, 
gravezza, fierezza d’un delitto ecc, 
Abfcheuern, f. fhewern. | — È 
Abſchichten, f. abtheilen. 
Abipiden, v. a. mandare, spedire, in- 
a viare, I | 
Abfepieben, f. ahrücken; y. n. bom Horn⸗ 
- und Schafviehr, mutar denti; dif Kup 
bat nodi nict abgeſchoben, la giarenca 
non ha per anca -muteto i denti; 
abgeſchobenes Vieh, bestie, che hanno 
. mutato i dentî, f. ſchieben. 
Abſchied, s. m. congedo, licenza; com- 
miato; Abſchied nebmen, pigliar licen- 
sa, 0 congedo; 0 commiato ; prender 


commiato, accompiatarsi, licenziare. 
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aver in orrore, in. 


Abfch 


Sii Abſchied geben, dar liconza, con- 
. gedo; dar commiato; mandar va; 
licenziare; congedare; fig. der Welt, 
. bem Vergnügen Abſchied geben, dir ad- 
dio al mondo. ai piaceri ecc., rinun- 
ziare a' diletti' del secolo; voltar le 
. spalle a’ piaceri; ſchriftlicher Abſchied, 
benservito; gerichtlicher Abſchied, de- 
cisaione, sentenza; tin Reichsabſchied, 
decreto, costituzione, concluso del- 
la dieta. Pi 
Abigiefern, v. a. sfaldellaro, sfaldare, 
sfendere, sfogliare; fit abſchiefern, 
distaccarsi in sfoglie , in falde, sfo- 
gliarsi, sfaldarsi, sfaldellarsi. 
Abſchießen, v. a. (irreg. von ſchießen) 
. + Pfeile, scoccare; avventare, vibrare, 
lanciare; far scappare una cosa te- 
sa; Flinten 2c., sparare, scaricare; 
Ginem einen Arm abſchießen, levare, 
» troncare can tiro- di cannone un 
È — ecc. a unq; v.n. ſ. herabſchie⸗ 
en; von Farbe, ſ. verſchießen. 
Abſchiffen, v.a. trasportar, spedire, nam 
:. dare per acqua, pes mere, v. n. scio- 
gliere; scostarsi, allontanarsi dal li- 
. da; mettersi in mare; far vela, 
Abſchiffung, s. f. trasporto, avviamento, 
. spedizione per acqua, per mare; 
partenza per mare. . 
Abſchildern, v. a. dipignere; ritrarre; 
: disegnare; descrivere 3 esprimere, 
ritrarre in carte al vìvo, al naturale; 
—Einen bel abſchildern, fig. far cattivo 
‘. ritratto del carattere di alcuno. - 
Abſchilderung „s. f. pittura, ritratto, di- 
“’serizione. |. |... - 
Abſchinden, v. a; f. ſchinden. 
Abſchirren, v. a. cin Pferd; levar via gli 
arnesi del cavallo da tiro. - * 
Avbſchirrung, s. f, il levar via gli arno- 
si del cavallo da tiro, 
Abſchlachten, v. a. ſ. ſchlachten. 
Abſchlag, o. m. calo, abbassamento, di- 
miniuzione; in Abſchlag kommen, ge⸗ 
-- ratben (von Waoren), calare di prez- 
2035 auf Abſchlag, a conte; auf Abſchlag 
geben, daresa conto; es ift eir grofer 
Abſchlag, Unterſchied, v'è una gran dif- 
, ferenza;; passa un gran. divario. . 
Abſchlagen, Cirreg. von ſchlagen) berunters 
ſchlagen, abbattere; staccare batten- 
. do, batacchiendo; gittar a terra; ein 
Schloß, staccare una toppa can colpi 
. di sasso, di ferro ; den Kopf. tronca- 
. Te, tagliare, mozzare il capo; spiccar 
la testa dal busto, decapitare, far 
saltare -la testa ; Obſt, abbacchiare; 
.. bacchiare abbatacchiare; das Wafs 
{tr, dar l’uscita allo acque; levare, 
alzare la cateratta; cinen Fluß, svol. 
‘ gere il corso d'un fiume; frin Vaſ⸗ 


— 
* 


, + 


Abſch 
ſer, far acqua; pisciare; orinare; 
einen Sturm, Angriff, rispignero un 
assalto 3 cin Bett, cin Gezelt abſchla⸗ 
gen, levare una lettiera, una tenda; 
einen Stoß abſchlagen, riparare un 
eolpo; ſich von dem Wege abſchlagen, 
deviarsi, lasciar la strada; it. verfas 
gen, ricusare, recusare; rifiutare; 
v. neutr. abſchlagen, von Waaren, ca- 
lare, diminuire; scemar di prezzo, 
die Kalte ſchlägt ab 2c., il tempo si 


raddolcisce, si mitiga; il tempo s'è & 


. raddolcito; il freddo scema ecc, 
Abſchlaͤgig, adj. abfopligige Antwort, ne- 
ativa; ricusazione ; ripulsa ; rifiuto ; 
‘cine abſchlägige Antwort'betommen, ges 
ben, avere, dare Ja negativa, la ri- 
‘ ‘pulsa. d i 
Kalagtio, adj. 


unt adv. da scontarsi, 
‘a conto. | i 


Abſchlagezahlung/ s. f, pagamento a conto. : 
Avfdyiémimen, v. ‘a. toglicre, cavare il 


fango, il loto. 
Abſchleichen, v. a Ginem Etwas, cavar 
di mano ‘q. e. ad 
‘| soppiattone, © . - 


Abſchieifen, (îrreg. ‘bon ſchlelfen) v. a. 


consumare, assottigliare, o levaro 
‘ arrotando,. eine marmorne Tafel abs 

ſchleifen, pulire una ‘tavola di mar. 
.- mos mit Schmergel, smitaro; Ît. dad 
Sriezelglas, digrassare i cristalli, {. 


ſchleifen. 
Abſchleifen, von ſchleifen, ziehen, v. a. tor- 


re; menar via in traino __ -assotti- 
‘ gliare, consumare trainando. 


Abſchleifſel, s. n. scamuzzolo, minuzzo- © 


lo staccato dalla cosa arruotata. - 
Abſchleimen, v. a. torre, levare, cavare 
. la viscidità, viscosità, . 
Abſchleißen, v. a. (irreg. von ſchleißen), 
f. abnugen, v. n. consumarsi, logo- 
rarsi, frustarsi: 
Abtſchließen, v. a (irreg. von ſchließen), 
ein Schloß, rallentare la molla d'una 
ser'Atura ; bie Tre, chiudere , in- 
‘i. chiavistellare, inchiavare, serrar con 
chiave losſſchließen, ‘scatenare; trar 
‘ di catena; Ît. die Ketten von den Fü⸗ 
ficn, dischiavaccefar i ferri da’ piedi 
— tine Rebnung, saldare un conto, 
ultimarto. Gn x 
Abſchlürfen, v. ‘a. sorbire checchessia 
‘ dalla superficie d'una bevanda. 
Abſchluß, s. m. ciner Rechnung, il som- 
° mare le part:tey conclusione, saldo; 
cine8 Vergleiheg, conclusione. = 
Abſchmotzen, v. a. baciucchiare. © 


— 26 — 


une facendo il 


Abſch 

erde abſchmeißen, scavacare, s caval- 

are. 

Abſchmelzen, v. a. staccare liquefacendo 
Butter abſchmelzen, ripurgare il burro 
con discioglierio al fuoco, v: n. stac- 
carsi liquefatto che si è, ſ. ſchmelzen. 

Abſchmieren, ſ. ausſchmieren. 

Abſchmutzen, v. n. sinsudieiare. 

Abſchnallen, v. a. sfibbiare. 


Abſchnappen, v. n. ein Schloß, scappare, 


scoccare, la stanghetta d'una toppa, 
o serratura j (der Hahn der Flinte) il 
cane dell’ archibugio, v. a. cin Schloß, 
bie Thüre abſchnappen, serrare, stan- 
gere, l'’uscio, fig. cossare, fermarsi 
mprovvisamente. I 


Abſchneiden, (irreg. von ſchneidey) taglia- | 
re, ricidere ; segare; risegare, tron- 


care, die Ohren abſchneiden, mozzare, 
. scortar le orecchie; ber Gchwanz abs 
ſchneiden, scodare; ein Huhn, cine 
Gars abſchneiden, scannare una galli- 
na, . un’ oca; die Kehle, strozzare; 
scannares id laffe mir ben Kopf, die 
Kehle abſchneiden, wenn ichs thue, mi 
sian tagliate le basette, mi gia ta- 
gliato il collo se io fo la tal cosa; 
- unten abfdneiden, succidere, soccide- 
re; etner Stadt das Waſſer abſchneiden, 
. svolgere, frastornare, sviare 
acque dalla città; bie Zufuhr einer 


Feſtung abfdneiden, bloccare una for-' 


tezza, tagliare l'ingresso ai viveri, 
ein feindliches Corps abſchneiden, tra- 
‘mezzare un Corpo di truppe nemi- 
che, dividerlo dall'armata; ben Kück⸗ 
zug obfdneiden, tagliar il ritorno, la 
strada; bie Hoffnung, die Gelegendeit 
abſchneiden, togliere la speranza, l'oc- 
casione; die Etre abſchneiden, levar 
, l’onore; rodere il basto; diffamhare; 
screditare ecc.; eine Haube abſchuei⸗ 
ben fare di carta la forma d'una 
cuffia, “i si 
Abſchneidung, e f. ricidimento; taglia. 
mento; troncamento ecc. fig. Ab⸗ 
f&neibung der Ehre, diffamazione ; di- 
+ ‘scredito, 2 a 
Abſchnellen, v. a. spignere, lanciare, 
mediante una forza elasticà. ©’ 
Abſchnitt, s. m taglio, ritaglio, fetta, 
gherone; Abſchnitt einer geometriſchen 
Figur, segmento; ber Abſchnitt ‘an ets 
ner Minze, esergo; Abſchnitt ber Rech⸗ 
. nung, il saldo de’ conti; Abſchnitt in 
Büchern, sezione} in Verfen, cesura, 
Abſchnittſchein, s. m polizza, biglietto 


di banco, cedolino degl’ interessi. 


Abſchmeichein, v. a. ottenere, cavare Abſchnitiswinkel, s. mì. angolo di seg- 


con lusinghe da uno. 


mento. 


Abſchmeißen, v. a. gettare, gittar giù, Xbffnigel, s. n. ritaglio; gcamuzzolo; 
‘ abbattere, abbatucchiare vom minuzzolo ;$ minuzsame. 


‘ A 
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Ab ſch 


scaval. Abſchuihen, v. a. digrossare, assottiglia 
re, un legno, staccarne de’ pezzetti, 

cendo col coltello — eine Figur, cine Geſtalt 

burro abſchnigen, effiginr checchessia di le- 

, place gno col coltello. 

ielgen. X(dipfen, v. a. levar con cucchiajo il 
dissopra; den Schaum, levare, torre 
viala schiuma ; bag fett, levar il gras- 
so; digrassare, fig. das Fett, das Bes 

are, fe, sfiorare; torre il meglio; cavar 

ppa, gli occhi alla pentola ecc. 

e) il Abſchnüren, v. a. slaccigro. 

6Iok, Abſchrauben, v. a svitare. 

an- Abſchrecken, v.-a. disanimare, scoraggia- 

rsì ‘ re, intimorire, sbigottire; frastor- 
nare per paura d'un male; ſich ab: 

cui ſchrecken taffen, sbigottirsi, sgomentar- 

n- sì, disanimarsi, scoraggiarsi, perdere 

, l'animo di fare checchessia, esscre 

* distolto, frastornato, dalla paura 

P d'alcun male. MA 


Abſchreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
trascrivere, riscrivere, copiare, ri- 
copiare uno scritto _ einen Xaftrag 
abichreiben, contrammandare; disdire 
per lettera un affare, o incombenza 
addossata ad alcuno _—.° Ginem eine 
Stimme abſchreiben, sbattere, dedurre 
del conto d’alcuno; scantare dalla 
sua partita; ab: und zuſchreiben, vol. 
tare i crediti, o debiti ecc, das Abs 
und Zuſchreihen, voltura de’ debiti e 
crediti, ) 

Abſchreiber, s. m. copista, copiatore. 
Abſchreiberey, 8. f. er nébrt fi von der 

Abfchreiberey, si mantiene, vive col 

copiare, col far il copista. 
Nbfbreibung, s. f. il copiare, il trascri- 
‘vere le scritturo, f. obſchreiben. 
K6{bveiten, v. a. misurar co passi, v. n. 

vom Mege abſchreiten, traviare, devia- 

re, uscir di strada, ſ. ſchreiten. 
Abfbreven, v. a. (irreg. von ſchreyen), 

annunziare gridando _. negare con 

schiamazzi, o con strepito (ſich) v.r. 

sfiatarai per lo soverchio gridare. 
Abjcbrift, s.f copia; apografo; Abſchrift 
nebmen, pigliar copia. 
Abfhrifttid; adv. in copia. 
XNofgbropfen, v. a. ten Wei 
Ja resta del formento. 
Abſchr o ten, v.a. scaricare un carro, vol- 
tolando giù il peso per un piano in- 
clinato l_ staccare un pezzo, tsglian- 
deo © segando a traverso. 
Abfbguppen, v. a. scagliar i 
vare le scaglie o squame. 
AB ſchæIgs erS, v. a. (den Nod), scingero, 
Jasciar andergit. n. sh 
Sessa, =. m. deb Berges, tipidezza, er- 
tum. scaogsscio, scoscendimento, dirupa- 
smenteo, precipizio, trabocco, rovinio; 


sen, tagliare 


pesci ; le- 


n BI a 


ALTE 


des Waſſers, caduta, acorrimento ro» 
vinoso 3} SCOSCIO. | i 

Abſchüſſig, adj. erto, ripido, ‘scosceso , 
dirupato, strabocchevole. . . —. 

Abſchuſſigkeit, s. f. ripidezza, ertezza. - 

Abſchütteln, v. a. scuotere; levarsi da 
dosso; den Staub, scuoter la polve- 
re, levarsela da dosso'; fig. bag Joch, 
scuotere. il giogo; sottrarsi dalla 
servitù; die Schläge 26., scuotere le 

'. busse, le bastonate, € simili ; non cu- 

rarle, non farne caso. << c 

Abſchütten, v. a. Sboccare, versare d'un 

vaso ciù ch' è di sopra, 

Abſchützen, v. a. in ben Waſſermühlen, tor- 
re l’acqua al mulino, serrando la 
chiusa, — SLI 

Abſchwären, v. n. (irreg. f. ſchwären), 

, staccarsì, cadere, andar via per ul- 
ceragione. de 


Abſchwaͤrten, v. a. scotennare, levare la 


cotenna, ' 
Abſchwärzen, v. a. dar ben bene il nero. 
Abfpwagen, v. a, cavaro,, o ottenere. 
con paroline dolci, bubbolare; trap- 
, pulare, carpiro, scroccara. — 
Abſchwefeln, v. a. cavare da un minerale 
, il zolfo. — 
Abſchweifen, v. n. scostarsi, allontanarsi, 
Abſchweifung, s. f. vom Wege, sviamento, 
l'ellontanarsi , lo svagarsi, dalla via; 
in der Rede, Schrift, digressione. — 
Abſchwemmen, v. a. nettare, tor via, di- 
struggere con un profluvio d’acqua 
— fin Pferd abſchwemmen, guazzare 
un cavallo, nettarlo al guazzo, nel 
guazzatojo ; das Waſſer bar den Damm 
abgeſchwemmt, l’acqua ha distrutto 
l'argine. > Lari 
Abſchwenden v. a. diboscare, distrug- 
gere un bosco con fuoco, Di ridur- 
re il terreno a campo; addebbiare, 
Abſchwimmen, v. n. scostàrsi dal lido 
nuotando, ſ. ſchwimmen. 
——— Y. &. sceverare, staccare 
scuotendo , agitando; den Flachs abs 
ſchwingen, scotere, sbattere dal lino * 
Ice parti piu grossolane, ſich abſchwin⸗ 
“gen, vom Yferde, gettarsi; lanciarsi 
dal cavallo, i 
Abſchwitzen, v. a. mettere:nella stufa; 


, 


stufarée. i J 
Abſchwoͤren, v. a. (irreg. ſ. ſchwören) die 
Religion ꝛc., abbiurare, rinnegare, 
‘ rinunziare con .giuramento; eire 
Schuld 2e., — con ninegare. 
Abſchworung, s. f. abbiuraziono y-die Ab: 
ſchwörung ciner Religion, eines Glaubens, 
abbiura. F 
Abfegeln, v. n, partire; dare, commetter 
le vele a' venti; scostarsi dal lido, 
fig. andarsene all’ altro mondo. 


Ù 


_ 


Abſe 


Abfeglung,.s. £. ‘partenza d'un bastimen- 
to ecc, - 
Abfebbar, adi. da potersi veder.da un 
capo all’ altro. i 
Abfeben, iv. a. (irreg. von feben) f. erfes 
ben; it. wegfebcn, f. oltrepassare colla 
vista; misurare coll’ occhio _— mi- 
rare, avcreyin mira; it. ſ. ablernen, 
Xofeben, s. n. intenzione, disegno, mi- 
ra;.fcin Abſeben darauf baben, aver in 
. mira una cosa; aver la mira sovra 
alcuna cosa ; auf eine Perſon, aver in 
. Fista una persona; formar discgni 
sopra qualcheduno; ahſehen, Viſir 
. am Schießgewehr, mira, 
Abſeide, a, f: filaticcio', seta stracciata. 
Abſeigen, ) C durchſeihen. | 
Abfeiben, fn I 
Abſeigern, v. a. in den Vergwerfen, scan- 
dagliare, misurare la profondità d'una 
miniera collo scandaglio , o piombi: 
no; it. sceverare l'argento dal rame. 
Abjeigeruna, 4. f. lo scandagliare della 
profondità d’una cava di metallo - 
sceverathento dell’ argento dal rame. 
Aofeiben, ‘f. durchſeihen. de 
Abfeite, s. f. parte avversa — la patte 
laterale ‘d'un edifizio ; ala, 
Abſeits, adv. in disparte. 
Abfenden, v. a. spedire, mandare, invia- 
, nes ſ. fenten. a E° 
Abſender, s. m. inviatore, speditore, 
Abfendung, s. f, inviamento , invio, spe- 


VI AE 


LI 


dizione. — 
Abfengen, v. a. die baare, Federn 2e., ab- 
. brustiare ; pelare, spiumare, levare 
‘ la peluria agli uccelli, le setole ai 
orci colla fiamma del fuoco; die lan⸗ 
‘ ‘gen Saare von den gewalkten Hüten abs 
fengen, abbruscare. | 
Xbfengung, s. f. abbrustiatura , abbru- 

stitura; l’abbruciacchiare, 
Abfenten, v. a. Bweige, Reifer, propag- 
ginare, farle barbatelle ; in den Bergs 
werken, scavare all’ in giù, a per- 

pendicolo. 
Abſenker, s. m. barbatella; propaggine. 
Abſentiren, (fim) v.r. assentarsi; allon- 
tanarsi; dilungarsi; scostarsi / fug- 

girsi; pigliarsela per un gherone. 

Abfegen, v. a..tine Laft, deporre, mette- 
re, porre giù un peso, un carico; 
‘ ‘bom Dienft, (deporre, rimuovere, 
pu d'impiego; degradare 5 bcy den 


gliare, fare il taglio d’una parte del 
‘corpo = Etwas mo atfegen, dare, la- 
sciare in custodia — von YPferden, 
feinen Reiter abfeten, scavalcare ; 
s:seavallares Waaren, esitare, spac- 
..ciare; Kleider 20., dismettere , smet- 
gere un vestito. —. bey ben Buchdru⸗ 


‘ 


undärzten, cin Glird abfegen, ta- 


Abſo 
ckern, abfegen einen Bogen, cine Seite 
ꝛ2c., comporre una pagina, ecc, —- 

. cin Kalb, epoppare, slattare un vi- 
tello __ im Sqreiben, ritornare.a ca-. 
po di linea; eine Münze abfegen, torre, 
proibire il corso di alcuna moneta 
— den Tiſch von der Wand abſetzen, 
scostare la tavola dal muro; die 
Farben abfiegen, rialzare alcun coloro 
mettendolo in contrasto coù un al- 
tro meno luminoso — abfegen, (inne 
balten) fermarsi, fare pausa, posa; 
pausare; obne abzufegen, senza inter- 
ruzione; ein Glas ohne abzufegen aus: 
trinfen, vuotare un bicchiere ad un 
tratto, i 


Abſetzferkel, 8. n. porcello slattato. 
Abfegfatb, s. n. vitello slattato. 
Abſeglamm. s. n. agnello slattato, 
Abfegung, s. f. vom Dienft, deponimen- 
to; il privare, la privazione d’una 
. dignità, d’un grado; spogliamento 
— Der Münzen, riduzione, dimigu- 
.. zione, scemamepto delle monete — 
. Der Waaren, ſ. Abjag. o 
bfeyn, v. n. essersi. staccato; ber Na⸗ 
gel'ift ab, il chiodo sì è distaccato. 
Abfegn, s. n. assenza; in meinem Abfegn, 
in mia assenza. SAR 
Abfihf, s. f. intenzione, iritento, dise- 
gno, proponimento; volontà; fine, 
‘ scopo; oggetto; mira; idea; Etmas 
zur Abſicht haben, avere in mira, mi- 
| rare; gute Abfichten gegen Einen haben, 
esscre bene intenzionato verso al- 
cuno; feine Abfidyt auf ein Frauenzime 
mer baben, aver posto l’occhio, gli. 
occhi addosso. ad una donna; aver 
fissata la mira di sposarla; Etwas in 
guter Abſicht thun, fare una cosa a 
buon fine; in Xbfibt, in riguardo; 
per rispetto; Vifir, an Schießgeweh⸗ 
ren, mira.. 
Abſichtlich, adv. con intenzione; a bel- 
lo studio... ».. i ' 
Abfibtlibfeit, sf, premeditazione, 
Abfichtlog, adj. senza disegno.. 
Abfieben, v. a, vagliaro il grano, 
Abfieden, v. a, (irreg. von fieden) bollire 
‘ far bollire; lessafe.s e di 
Abfingen, v. a. (irreg. von fingen) can- 
tare; fit abfingen, straccarsi, affati- 
carsi col canto, cantando. 
Abfigen, v. n, vom Pferde, vom Wagen 
-. (mit. mehr üblich), smontar da caval- 
lo, appiedare ecc. v. act.; die Schuld 
oder Strafe abiigen, scontare il de- 
bito, l’ammenda colla prigione. 
Abfoblen, v. a. in den Bergwerken, logo. 
rare i canapi, le funi. — 


Abſolviren, v. a, assolvere, prosciorre, 
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Abſta 


prosciogliere — ſeine Studien, finir i Abſpinnen, v. a: (irreg. von ſpinnen) 


suoi studj; uscir di collegio. 
Abfolut, adj. assoluto __ adv, assoluta- 
mente. Ì E 


Abfolution, a. f. assoluzione; proscio- - 


glimento. ‘ 
Abfondertid. adj. (eigen, befonder) distin- 
to, separato - una camera distinta, 
ein abſonderliches Zimmer, (allein, eins 
fam) solo ; abſonderlich ſchlafen, dormir 
solo; (einzeln) particolare; ein abs 
fonderlifer Umſtand, circostanza par- 
ticolare, (vorzũglich, wichtig) singola- 
re; cine abſonderliche Schoͤnheit, bellez- 
sa singolare, adv. particolarmente, 
specialmente, massimamente ecc. 
Abfondern, v. a. separare; disseparare, 


segregare; disgiugnere; secernere; 


sceverare; mettere a parte; stacca- 
re, dividere. 

Abfonberung, s. f. separazione; separa- 
mento, disgiugnimento — ber Sifte, 
secrezione, separazione; Xbfondes 
rungsgefäß, vaso gecretorio, separa- 
tori0, x 

Abfonnig, abfinnig, (im gemeinen Leben 
ũblich) ombroso, non esposto al sole. 

Abforbiren, v. a. assorbere,. i 

Abforbirend, adj. ein abforbirende8 Mittel, 
un assorbente. — 

Abfpalten, v. a. levare, torre ſendendo; 
spaccando, | 

Abfpinen, v. a. slattare, spoppare. 

Abipannen, v. a. die Pferde, ſ. augipannen 
— einen Vogen 2e., alléntare, rilasea- 
re; it (antic ) das Gefinde 2c., sviares 
frastornare, sedurre ece. 

AXbfpannig.\adj. avverso, contrario, di- 

Abfpainftig.f saffezionato; abfpéanftig ma: 
den, alienar i cuori, gli animi; far 
perder l’affetto, la stima ecc.; bag 
Geſinde, sviare; indurre a cambiar 
padrone; die Soldaten, frastornare, 


sconocchiare ; eine Schuld abipinnen, 
scontare, seemare il debito, filando. 

Abſplittern, v. a. fare schegge, tagliar a 
scheggo, v. n. staccarsi in forma di 
schegge. Se . 

Abfpreen, v. a. (irreg. von ſprechen) 
vom Ridter, privare, levare per sen- 
tenza; pronunziare in disfavore; 
sentenziare; condannare; bag Leben 
abfpredden, sentenziare a morte; die 
Aerzte baben ibm das Leben abgefprodrn, 
egli è spedito, ahbandonato da’ mo- 
dici; it. Ginem fein Glück abſprechen, 
cavar uno di speranza; tencre uno 
per spedito, rovinato; Ginem bie ges 
funde Vernunft abſprechen, negare ad 
‘uno il lume della ragione — Etwas 
mit Einem abſprechen, beſſer verabres 
den, ſ. 

Abſpreizen, in Bergwerken, ſ. unterſtü⸗ 

en 


gen. ] i 
Abfprengen, v. a. far sbalzare, saltare 
un pezzo, spiccandolo, staccan. 
dolo. 
Abfpringen, v. n. vom Wege, uscire di 
strada, spiccarsi della via, con un 
salto; vom Wagen, vom Pferde, saltar 
iu; fur abprellen, sbalzare spiccan- 
osì, staccandosi, fid) ablofen, abfons 
detn, spiccarsi, staccarsi, cadere, 
disfarsi; fig. von Einem. spiccarsi da 
uno; lasciarlo, abbandonarlo, vol. 
tar mantello; er fann nicht abfpringe 
non può tornar in dietro; non pu 
sfuggirla; non può disimpegnarsi, 
«bon der Materie, uscir di tema; von 
einer Meinung. Religion abfpringen, 
mutar sentimento, cangiar Religione 
— gegen Etwas abipringen, essere 
meno di checchessia, non potervisi 
. paragonare, ſ. fpringen. 
—28 v. n. f. abſtammen. 


sviare, corrompere i soldati — die» Abſprößling, ſ. Abkömmling. 


Kunden, sviare, torre gli avventori, 
tirar sassi alla colombaja. 

Abfparen, v. r. ſich etwas, cavarsi alcuna 
cosa dalla bocca; risparmiarsi sul 
suo vitto ecc, 

Abfpeiten, v. a. dare a mangiare, ciba- 


re; fig. fig mit eitler Hoffnung abfpeie. 


fen taffen, pascersi, contentarsi, ap- 
pagarsi, pascolarsi, nudrirsi di spe- 
ranze, di chimere; confortarsi con 
gli aglietti; Ginen mit Ieerer Hoffnung 
abfpeijen, dar crba trastulla, dar pa- 
role, ciance, chiacchere; tenere a 
bada ecc.; abfpeifen, v. n. uscir di 
tavola ; finir di desinare, o di cenare. 

Abfpicgetn, v. a. rendere l’imagine; ſich 
specchiarsi. 

Abfpiclen, v. a. den Sag, giuocare la 
rimessa, la bestia ecc. 


Abfprung, s. m. sbalzo, ribalzo _ ciò 
che s'è spiccato, staccato __ Abfprung 
von der Religion, apostasia; ton der 
Materie, uscir di tema; digressio- 
ne; von feiner Meinuna, congiamento 
d'opinione, di sentimento _— (Unters 
fhied) divario, 

Abfprungéwinfel, v. m. angolo di rifles- 
sione. 

Abfpiblen, v. a. sciacquare, risciacquare 

- lavare; ba8 Waffer fpiblt bie Berge, 
dba Ufer ab, l'acqua sterra, sbassa i 
monti, rode il lido. - 

Abfprlen, v. a. trascannare; trarre il 
filato d'in sul rocchetto, scannel- 
lare, 

Abftammen, v. n, discendere, esser dis. 
cendente; trar l’origine; von Wotten, 

‘. derivare, venire, 


è (4 


Abfta 


Abſtammend, adj. verb. discendente; i 


disceso; nato; originato. 
Abſtammung, s. f. discendenza; nascita, 


origine; der Worter, derivazione; 
etimologia. , 

Abftimmen, v. a. Bäume, tagliare al- 
beri. 


Aoftimpeln, v. a. cin B ch, inprontare 
fregi nella legatura d'un libro, fre- 
giare la legatura. 

Abftand, s. m. distanza; intervallo __ 

,. divario , differenza, rinunzia, rinun- 
ziamento delle sue ragioni. 

Abſtandspunete, s. m. pi. abside. 

serena, adj. im Forſtweſen, abſtändiges 
Holz, legname morticino. 

Abftatten, v. n. Dant, render grazie; 
ringraziare; fare i suoi ringrazia- 
menti; Befub, far visita; it. ein 
Gompliment, cinen Gruf, fure, portar 
un saluto ,\un complimento, salutar 


da parte di __ feinen Glückwunſch, con- 


gratularsi, rallegrarsi con alcuno — 
fur ausftatten, ſ. 


Abftattung, s. f. deg Dants, rendimento 
di grazie ecc, | 

Abſtäuben, v. a. spolverarezlevar via la 
polvere; ripulire, | 

Abſtechen, v. a. (irreg. von ſtechen) Einen 

‘ bom Pferde, levare, cavare di sella col- 
la lancia __ cin Fuder peu, Stroh, sca- 
ricare il fieno, la paglia colla forca 
— tin alb abſtechen, scannare, am- 
gmazzare; im Spiel, prendere, (con 
trionfo al giuoco); cinen gluf, svol. 

. gere il corso dell'acque; ben Wein 
abſtechen, ſ. abzapfen, cinen Kupfer abs 
RE en, imitare, copiare, un rame col 

ulino; intagliarlo di nuovo, ein 
Mufter von Spigen, fare, o contraffare 
un modello di pizzi; Ginen abſtechen, 
in Ritterfpielen, ‘prevenire uno nel 
e gliere l'anello colla lancia; fig. vin. 
cere della mano; gin £ager abſtechen, 
segnare i termini d'un accampamento 
con fossi __ v. n. gegen einander, von 
einandet abfteden, campeggiare, spic- 
care; far vista; far buon accordo; 
star bene insieme; accordarsi; ac- 
compagnarsi; contrastare. 

Abfteden, v. a. cin Halstuch, cavare gli 
spilli, co'quali è fermato il fazzo- 
letto; cin Lager, einen Garten abfteden, 
scguare i termini d'un accampamen- 
to, d'un giardino con pali, bastoni. 

Abfteben, v. n. (irreg. von ſtehen) distare; 
esser distante; von einem Vorbaben, 
desistere, abbandonare, rinunziare; 
cessare; astenersi; ritirarsi ecc.; 
abfteben, von Fifchen, morire __ vom 
Wein, guastarsi, pigliar la punta, 
incersonire; abgeftandener Mein, cer- 
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I Abſto 


cone — fig abfteben, star troppo in 

iedi. 

Abſtehend, part. ein abſtehendes Blatt, fo- 

lia distante, discosta, 

Abitegung, s. f. il desistere; cessamon- 
to; rinunzia. 

Abfteblen, v. a. (irreg. von fteblen) fura- 
re, rubare, involare; Ginem feine 
Kunft, rubare, imparare furtivamente 
l'altrui arte. 

Abfteigequartier, s. n. casa di ricapito, 

Abfteigen, v. n. (irreg. von fteigen) scen- 
dere da cavallo o di carozza ; smon- 
tare — bey Einem abiteigen, prendere 
alloggio, alloggiare — in ben Ges 
ſchlechtsregiſtern, bie abfieigende Linie, 
linea discendente. 

Abftellen, v. a. Mißbräuche, riformare, 
dismettere, togliere, correggere gli° 
abusi. 

Abftellung, s. £. der Mifbriude, riforma 
degli abusi; annullazione d’un'usan- 
za ecc. 

Abfiempeln, f. abftimpeln. 

Abfterben, v. a. (irreg. von fterben) von 
Geſchlechtern, estinguersi spegnersi 
von Gewidbfen, morire ; alidirsi; dis- 

. seccarsi; inaridire; fig. fganbel und 

Wandel fterben ab, il commercio perde 
il vigore, illanguidisce ; ber Giinde abs 
fterben, morire al peccato, ai vizj, 
alle passioni; er ift der Welt abgeftore 
ben, egli è morto al mondo; egli ha 
rinunziato al mondo. 

Abfterben, s. n. la morte. | 

Abiti), s. m. copia, e ricopiamento 
d'una pittura, o d'una stampa, in 
rame __ contrasto. 

Abftimmen, v. n. dissonare, essere dis- 
sonante, discordare; fig. von Einem 
abftimmen, diecordare dal sentimento 
di alcuno. 


Abftimmig, adj. discordante. i 

Apfliimmung, s. f. eines Inftrumente8, 
l’accordare più basso; iber eine Sade, 
il votare; in ber Muſik, discordanza. 

Abftofen, v. a. (irreg. von ftofen) abbat- 
tere, levare, staccare, a forza di 
urti, di colpi; die Eckten, scantonare; 
devar i canti; bie Horner abſtoßen, 
scornare, romper le corna, digros- 
sarsi, divcnir savio per esperienza; 
Einem, der gerddert wird, bag Genick, 
bag Herz abftofen, dare il colpo di 
grazia; die Angft ſtößt mir daé Herz ab, 
l'angoscia mi stringe il cuore, l’am- 
bascia mi opprime il cuore eine 
Schuld abftofien, pagare un debito _ 
fir abfobeln, piallare, levare le di- 
suguaglianze colla pialla, appianare 
colla pialla; bie Zaͤhne abftofen, .bep 
den Kalbernz mutar denti ; cine Kugel 
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Abſtr 
von der Bande, scostare una biglia 
dalla mattonella; v.n. vom Lande abs 
ftofen, sciogliere , scostarsi dalla 
piaggia; ſich abftofien, logorarsi, frug- 
tarsi coll’ uso, 

Abſtract, adj. astratto. 

Abftraction, s. f. astrazione. 

Abftrapiren, v. n. astrarre, astracro, far 
astrazione. . 

Abftrafen , f. ftrafen. 

Abſtrahl, s. m. raggio riflesso. 

Abſtrahlen, v. n. dar, gettar raggi. 

Abftcablung, s. f. riflesso, riflessione. 

Abſtreichen, v. a (irreg. von ſtreichen) das 
Aufmaß, radere; levar via colla ra- 

siera il colmo dalla misura __ darla 
sferza, sferzare un bambino; v. n. 
essere in fregola, fregarsi sui eassi 
(de’ pesci). 

Abftreifen, v. a. die Haut, cavar la pelle; 
das Laub, levar via le fronde; sfron- 
zare, sfrondare, sfogliare, sbrucare, 
brucare, © | | 

Abfireiten, v. a. (irreg. von ftreiten) di- 
sputare alcuna cosa a uno __. torre, 
far perdere piatendo. 

Abſtrich, s. m vom Korn, quel che cade 
dalle colmatura ; vom teder, raschia- 
tura, — 

Abſtricen, v. a. finir un lavoro di maglie. 

Abftromen, v. n. scorrere via a torrenti. 

Abftufen, v. a. in Bergwerken, staccare 
ì minerali a pezzetti. 


Abftufung, s. f. von Korn, il tagliar gra- 
dinì ; ber Farben, graduazione. 

Abftiitpen, v. a. abbassare, abbattere le 
falde, l’ale, le tese ‘del cappello. 

Abftumpfen, v. a. rintuzzare; spuntare, 

Abfturz, s.m. precipizio; balza; luogo 
8cosceso, rovinio, 

Abſtürzen, f. hinabſtürzen. 

Abſtutzen, v.a. accorciare; seortare; ac- 
cortare; scorciare, stremare, 

Abſuchen, v. n. die Flöhe 2c., spulciare, 
spidocchiare; die Raupen 26. abſuchen, 
levare i bruchi dall’ erbe, 

Abfud, s. m. decotto. 

Abfurd, adj. assurdo,. 

Abſüßen, v. a. f. verſüßen. 

Abjufung, f. Verfifung. 

Abt, s. m. Abate; ein grofier Xbt, Abato- 
ne; ein infulirter Abt, abate mitrato, 
gefurfteter Abt, Abate principe; prov. 
Wie der Abt, fo die Mindie, quale è il 
rettore, tali sono i popoli. Wenn der 
Abt die Mirfel auflegt, bat ‘bag Gon: 
vent Macht, zu fpielen, buon prelato 
buon esempio; den Abt reiten laffen, 
darsi bel tempo: sguazzare, scioglie- 
re il freno all’ allegrià 3 fi@ wie ein 


abateggiaro. 


Abt äußerlich betragen, Abt ſeyn wollen, 


= La 


Abtr 


Abtafeln, v. n. uscir ditavolas v. a. spa 
recchiare; levar la tavola. 

Abtafeln, v. a. ſ. täfeln. J 

Abtakein, v. a. torre dalla nave le sarte, 
(il sartiame; disarmare un vascello. 

Abtatelung, s. f. il disarmare une nave, ‘ 
levarne il sartiame, I 

Abtaufdhen, v.a. barattare da uno; otte- 
nere barattando in cambio. . 

Abteufen, v. a. in Vergwerten , scavare 
la terra in giù, a perpendicolo, 

Abtey, s. f. Badia, Abadia, Abazie, eine 
fleine, Abadiuòla — il territorio, do- 
minio dell'abate il quartiere separa- 
to, l'abitazione dell’ abate, che nella 
germania è senza clausura, 


Abteplich, adj. abbaziale, appartenente 
all' abadia; abteyliche Binfen, censi 
della badia. I 

Abtheilen, v. a, dispartire; scompartire, 
distribuire, ripartire, spartire; aloe 
thbeilen, ſ. abfinden. 

Abtbeilung, s. f. distribuzione; parti- 
mento, dipartimento, ripartimento, 
Abtheilung eines Buches, sezione ; parte. 

Abthon, s, m. f. Frauenbaar. 

Abthun, v. a. (irreg. von thun) levarsi, 

, cavarsi qualche cosa d'indosso; de- 
porre; metter da banda ben ut, 
cavarsi il cappello; einen Etreit aps 
thun, terminare, comporre, aggiusta» 

‘reunalite; die Regnung abibun, finire, 
acconciar i conti; Verbrecher, giusti. 
ziare, impiccare ecc.; cine Gans abs 
thun, scannare un oca per cuocerla, 
o arrostirla. 

Abtoben, v. n. sfogarsi; feine Wuth, der 
Sturm bat ausgetobt, la sua rabbia,, 
la tempesta s’è sfogata. 


Abtrag, s. ra. der Schulden, der Abgaben, 
pagamento de’ debiti, de' dazj, ecc:5 
für Schaden, nocumento, danno; Abs 
trag tbun, pregiudicare, far danno; 
(in ben Regten,) indenizzare, risar- 

° cire il danno, riparare, l'onore. 

Abtragen, v. a. (irreg. von tragen) bie 
Speifen, levar via le vivande paste 
sopra la mensa; einen Baum, abbat- 
tere, demolire, smantellare ccc.; 
tine Vride, rompere, rovinare un 
ponte; die Schulden, Geld, pagar î 
debiti, soddisfarli, rimborsare, pa- 
gare, restitur una somma di danaro; 

agare un capitale; Kleider, Schude, 
ogorare, consumare vesti, scarpe, 

AXbtragung, s. f. abbattimento, demoli. 
zione; ber Schulden, pagamento di 
debiti ecc. 

Abtedufeln, v. n, sgocciolare; goccio- 

lare, stillare, 

Abtreihen, v. a. den Feind, scacciare, di- 
‘scacciare, allontanare 3 vom Beſit abs 


f 


Abtt 


treiben, torre il possesso,dispossessare 
— die Leibeafrucht abtreiben, procurare 
, l'aborto, far abortare; supprimere 
il parto; ein Pferd, dimagrar un cal- 
lo, stenuarlo, affaticarlo, sforzarlo; 
tin Holz, diboscare; tagliar il bosco 
das Phiegma, rettificare; raftinare; 
‘tor via la flemma; purgare. 


AX btreibung, s. f. discacciamento ; Abtrei⸗ 


bung der Frubt, soppressione del par- 
to; der Holzer, diboscamento, taglia- 
mento del bosco; des Ph'iegma, il pur- 
gare, il rettiticare, rettificazione; 
‘purgamento, il tor via la flemma. 
Abtrennen, v. a. separare, dividero, 
smembrare, staccare; Genàbte8, di- 
scucire; sceucire, sdrucire. 
Abtrennung, s. f. smembramento; lo se- 
parare ; separazione ccc.; sdruci- 
‘mento, 


Abtreten, v. a. (irreg. von treten) durchs 
Treten abfondern, staccare pestando, 
calpestando; abnugen, die Schuhe abs 
treten, consumare, logarare le scar- 
pe; bezeichnen, die Beete im Garten 
abtreten, segnare gli spartimenti del 
giardino calpestando _ fein Recht ade 
treten, cedere, trasferir in altri i 
diritti, le' ragioni; v. n. bey Einem 
abtreten, smontare; prendere allog- 
gio per breve tempo, venendo in 
carrozza __ von Ginem abtreten, ab- 
bandonare il 
taffen, abbandonare il teatro __ reg: 
treten, ſich entfernen, ritirarsi, andar 
in disparte. 

Abtreter, s. m. cineg Rechtes, ceditore; 
cine8 Amteé, colui che rassegna un 
impiego. 

Abtretung, s. f. cessione; edizione ; spro- 
piazione; lo spropiarsi; ſ. abtreten. 

Abrreugen, ſ. Xbtrodnen. 

Abtrieb, s. m. diboscamento _.. il diritto 
esclusivo di comprare alcun bene 
stabile, 

Abtricfen, v. n, distillare, sgocciolare, 
gocciolare. TA 

Abrrillern, v. a. cin Liedchen, canterel- 
lare un’ arietta. 

Abtrinten, v. a. (irreg. von trinfen) bere 
il soverchio delliquore, che riempie 

.vaso; eine Squid, bere a conto 
‘un debito, scontare un credito, 
bevendo — ein Faß abtrinfen, vuotare 
una botto, bevendone successiva- 
mente il liquore contenuto. 

Abtritt, s. m. im faufe, agiamento, pri- 
vato, cesso, destro, cameretta, zam. 
bra; auf ben Abtritt geben, andar al 
cesso, al destro — fur Begebung eines 

Kechtes, cessiono,rinunzia d'ua diritto 


ce» (03) a ° 


artito di alcuno _ vere 


Abmwd 


— ritiro; feinen Abtritt nehmen, riti- 
rersi; andar in disparte. .. —». ©» 

Abtrocdnen, v. a. asciugaro, rasciugare; 
prosciugare, tergere; bie Tbranen, 
asciugare, tergere le lagrime; con- 
solare; abtrodnen, v.n..prosciugarsi, 
seccarsi, divenir asciutto, secco, 


Abtroguung, s. f. asciugamento, l'asciu- 


gare ecc. | 

Abtroͤpfeln — 

Xbtropfen } v. n. f. abtriefen. 

Abtrogen, v. a, cavare, ottenere bifon- 
chiande, brontolando,. per istizza, 
o con bravate, minacce ecc. 


Abtrumpfen, v. a. prendere coltrionfòà; 
rispondere ad alcuno perle rime, dì 
rimbecco. dla Ta 

Abtrimnig, adj. vom Glauben, von See 
libben, apostata, apostatico; vom 
Glauben abtrinnig werden, apostatare; 


abbandonar la vera Fède ccc.; von ’ 


ciner Parteg, abbandonare, cambiar 
partito; voltar casacca; von feinem 
rechtmäßigen Herrn, rivoltarsi, ribel- 
lare,® ribellarsi; abtrünnig maden, 
sviare alcuno, distorre dali’ ‘obbe- 
dienra, dalla fedo data; ribellare, 
sollevare contro il principe. 
Abtriinnigfeit, s. f. vom Giauben, apo- 
stasia; it. Empörung, f. 
Aburtheilen, v. a. ſ. abſprechen. 
Abverdienen, v. a. scontare il debito ha- 


vorando — ottenere checchessia da. 


alcuno con servirlo, lavorando per 
suo vantaggio. si 
Abvieren, v. a. ridurre in forma quadra, 
‘+ cubica, in un quadrato, in un cubo; 
quadrare. — i i 
Abvifiren, v. a. misurare mirando. 
Abwage, s. f. in der Meftunit, il divario 
che passa da un’altezza ad una pro- 
fondità _— nella meccanica, la 
distanza del peso dall’ ipomoclco, 
Abwägen, v. a. pesare; bilenciare; cine 
Filäche abmégen, nivelliren, livellare — 
QUe Worte guf der Goldivage abwägen, 
parlar colle seste; eine Sache gegen 
die andere abwägen, esaminare la pro- 
porzione, che passa tra più cose, 
bilanciare lo cose, porle in bilan- 
cia; Etwas auf das genaucite abwagen, 
aud) figürlich, pesare colla bilancia 
dell’ orafo; die Grinde gegen cinander 
abwdgen, ponderare, pesare, bilan- 
‘ciare, esaminar le ragioni d'ambe 
le parti; dare, staccare, tagliare da 
un tutto una parte pesata, misurata ; 
wäget mir cin Pfund von bdiefem Käſe 
ab, tagliatemi una libhra di questo 
cacio. .. 
Abwdger, 3. m, livellatore. 
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Abwd 


Abwaͤgung , 8. f. pesamento, bilancia- 


mento, il pesare ecc. 


Abwalken, v. a. Tuch, gualcare, sodare 


i panni, 


Abwãlzen, v. a. levare, tor via scostare, 


alcuna cosa, voltolandola; farla ca- 
der giù voltoloni; fig. Etwas von ſich 
abmwdizen, f. ablebnen.- 


Xbwandelbar, adj. von Wirtern, decli- 


” 


nabile, che può declinarsi. 


Abwanbdeln, v. a. die Beitwirter, congiu- 


gare, conjugare. 


/ Xbmwandern, v. a. pigliar l’ambio; par- 


tiesi; mettersi la via tra le gambe; 
mettersi in istrada. 


Abwandlung, s. f. der Zeitwörter, congiu- 


gazione, conjugazione. 


Abwarnen, f. abratben. / 
Abwarten, v. a. aspettare il fine; perseve- 


° 


rare, — Geſchäfte ab⸗ 
warten, attendere, vacare, dar opera 
applicarsi a qualche faccenda; es ges 
laffen abwarten, stare alla finestra col 
tappeto ; wer es abwarten fann, den 
trifft erdiich die Reihe, chi dura, la 
vince; die Gelegenbeit, aspettar l’occa- 
sione, la congiuntura; aspettare il 
porco alla quercia; fit abwarten, 
aversì cura; ecc, 


Xbwartung, s..F. l'attendere, il cavare, 


ecc. 


Aiwart8, adv, (binabwirt) in giù; all 


Abwaſchen, v. a. (irreg. von iwafchen) le- - 


ingiù; d'alto in basso; abwärts gehen, 
scendere; ſich abwärts neigen, pendere, 
essere volto all’ in giù; Cinem abwärts 
cinen Gti, Hieb anbringen, colpire 
sopramano; ſeitwärts in einiger Ents 
fernung, in dispartej abwärts figen, 
sedere in disparte. | 


vare, tor via, mondare, purgare, 
nettare lavando ; lavare; ber Regen 
mafcht ben Tlind von der Band ab, la 
pioggia stacca l’ intonaco dal muro, 
bag MWaffer wäſcht die Berge ab, le ac- 
que sterrano i monti. 


- Abwafbung, s. f. il*lavare, il nettare 


- 


lavando A ber Linde bey der Meſſe, 


abluzione; der Sunden, il santo bat- 
tesimo, 


Abwafdwaffer, s. n. acqua da sciacqua- 


re, sciacquatura. 


Abwaͤſſern, v. a. dar scolo all’ acqua. 


Abmeben, v. a, terminare la tela, 


nire 
la tessitura. 


Abwechſeln, v. a. ottenere una moneta 


in iscambio d’un altra; cambiare, 
variare mutare, avvicendare, v. n. 
mit einander abwedhfeln, fare, operare 
a vicenda; alternare, mutarsì a vi- 
cenda; avvicendarsi. 


Abwechſelnd, adj. verb, mag wechſelsweiſe 


— 
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geſchieht, alternativo, che alterna; 

che opera a vicenda; che si fa alter- 

nativamente; scambievole; vicende- 

vole; verdinderlid, variabile, girevole, 

vario ecc., adv. alternativamente ; al-' 
ternamente ; a vicenda; scambievol- 

mente, i 


Abwedfelung, s. f. vicissitudine; rivo- 


luzione; vicenda, 


Abweg, s. m. ($rrweg) via falsa, erro- < 
nea; sbaglio, uscita; scambf© di stra- 
da; fig traviamento, sviamento; (für 
verfirzender Fufficig) tragetto, tra- 
versa , scorciatòja — (für Ummeg) 
aggirata, picgata, giro, raggiro, 

lunghiera; die Strafe hat viele Abwegey 
della via escono molte straduccole, 
stradettc, viottoli, viuzze, sentieri; 
auf Abwege bringen, geratben, sviare; 
rimuovere , allontanare, scostare 
dalle azioni virtuose, dalla buona 
strada, corrompere; sviarsì, traviar- 
sì ecc, i 

Abmegfam, adj. posto fuor di strada; © 
fuor di mano. | 

Abwehen, v. a. (vom Winde) gettar giù, 
portar giu. 

Abwebren, v a. impedire; proibire; fra- 
gstornare ; resistere ecc., er läßt ſich nibt 
abwehren, si ha bel vietare, egli vuol 
far a modo suo, 


Abweichen, v. a. (von weich) distaccare, 
umettando, bagnando, v.r. abweis 
cen, distaccarsi divenendo mélle, 

* umido, bagnato. . 

Abweichen, v. n, (irreg. von weichen) 
scostarsi, allontanarsi; von der Res 
gel :e., uscir di regola, scostarsi dalla 
regola ecc.; von feinem Laufe, auf der 
See, declinar dal cammino; deriva- 
re; andar alla deriva; ber Magnet 
weicht ab, l'ago, la calamita declina; 
die Geftirne weidjen ab, gli astri decli- 
nano; von einer Meinung abweichen, 
discordare da uno, dal sentimento 
di uno, non concorrere nel sen- 
timento di alcuno. 

Abweichung, s. f. von feinem Wege, de- 
viamento; sviamento; von der Haupts 
fahe im Reden, digressione; *ber Ges 
ftirne, declinazione degli astri; deg 
Magnets, declinazione dell’ ago ca- 
lamitato ; it. der Sqiffe, deriva ; de- 
clinazion della strada; der Worter, 
irregolarità. | 

Abweiden, v. a. pascolare, pascere, pa- 
sturare, mangiare _. ber irte bat 
die Wiefe abgemeibet, il pastore ha 
spogliato il prato donandori le be- 
stie al pascolo, i i 

Abweifen, v. a, innaspare 3 FRNASpata, > 


Abwe 


avvolgere il filato in sul naspo per 
formare la matassa, ſ. abwinden. 

Abweinen, v. a. ottenere a forza di la- 
crime, di pianto; (fd) v.r. straccar- 
si, consumarsi di pianto. 

Abmeifen, v. a. (irreg. von meifen) ri- 
mandare, ributtare, ricusare, dine- 
gare; cinen Vettler abweiſen, mandar 
via, mandare in pace un mendico; 
Ginen mit ber Rlage, dichiarar ille- 
gittima la petizione di alcuno, 

Abweifen, v. a. ausweißen, v. n. sbian- 
carsi; die Wand weift ab, il muro 
sì sbianca,. 

Abweifung, s. f. ripulsa; ribattamento 
eco, 

Abwelfen, v. a. seccare affatto, v. n. 
cader giù, staccarsi divenendo secco. 

Abwenden, v. a. distornare, frastorna- 
re, distorre, rimuovere; svolgere; 
ein Unglid, frastornar un male; einen 
Streich, riparare, parare, ribattere 
un colpo; den Feind abwenden, diver- 
tire, allontanare il nemico, 

Ubwendig, adj. wovon abwendig madben, 
frastornare, rimuovere, svolgere, di- 
storre dal proposito; die Gemuther abs 
wendig machen, alienar i cuori, gli 
spiriti; bag Gefinde vom Herrn abwen⸗ 
big machen, riveltare, sviare la ser- 
vitù. 

Abwendung, s. f. distornamento, diver- 
sione, divertimento, allontanamen- 
to, rimuovimento; Abwendung eines 

Streichs, diversione, ribattimento d'un 
colpo ; des Gemũths, alienazione dell’ 
animo ; avversione. 

Abwerfen, v. a. (irreg. von werfen) stac- 
care con sassate, e simili; berabwers 
fen, gittare, buttar giù, abbasso; 
das Geweih, deporre, por giù i pal- 
chi, den Reiter, buttar giù, far ca- 
der da cavallo, gittar di sella; sca- 
vallare; bag Joch, scuotere il giogo; 
im Würfelſpiel, far un punto più alto, 

iuocando a’ dadi; eine Brücke abwer⸗ 
em, demolire un ponte; v. n. Junge 
werfen, ſ. mwerfenz ſich mit Einem ab: 
werfen, ſ. Uberwerfen, entzweyen — eins 
bringen, rendere, fruttare; die Feder 
wirft einige Thaler ab, la penna rende 
qualche scudo, 

Abwefen, v. n. (veraltet) {. Abwefenbeit. 

Abwefend, adj. assente ; lontano; che 


non è presente , fig, abwefend ſeyn 


(mit feinen Gedanken), essere distratto. 
Abwefenbeit, s. f. absenza, assenza; in 
des Manne8 Abwefenbeit, in assenza 
del marito, assente il marito, 
Abwegén, v. a.\assottigliare, levar via, 
spuntare, nettare, dirugginare, ar- 
rotando, affilando, 
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Abwichſen, v. a. incerare, lustrare ben | 


bene; it. dar un carico di legnate. 

Abwickeln, v. a. einen Strähn, dipana- - 
re; aggomitolare, traendo il filo dal- 
la matassa ; den Anal, sgomitolare; 
für aufwideln, sviluppare. 

Abwiegen, f. abmdgen. 

Abwinde, s. f. f. die Winde. 

Abwinben, v. a. sviluppare; (von einem 
Knaul) sgomitolare; (von einer Spu⸗ 
le) scannellare il filato, per via d’un 
naspo, guindolo , arcolaio; eine Laft, 
calare per via di carruccola, con 
girella; ſ. winden. 

Abwifhen, v. a. asciugare, sciugare; 
tergere, astergere; forbire, nettare, 
purgare; Ginem die Tbrénen abwiſchen, 
fi die Thränen abwifhen, fig. conso- 
lare, dar conforto, consolarsi, con- 
fortarsi; cine Rechnung abwiſchen, can- 

, cellare una partita, un conto, 

Abwuchern, v. a. torre l’altrui sostanze 
usurreggiando, 

Abwürdigen, v. a. von Münzen, abbas- 
sare, scemare il valore d'una mo- 
neta, 

AXbwurf, s. m. il buttar giù, il far ca- 
scare; il deporre, 

Abwürgen, v. a. tirar il collo a’ polli; 
sgozzare, scannare, uccidere. 

Abwürzen, v: a. würzen, ſ. fig. far un 
solenne rabbuffo a uno; lavar il ca- 
po ad uno ecc. 

Abzahlen, Abzablung, f. bezablen, Bezah⸗ 
lung. - 

Abzählen, v. a, togliere, levare, scon- 
tare una parte dal danaro contato _ 
dare, pagare in contanti, contare; 
an Fingern, contar sulle dita, ſ. 


Ginger. 

Abzählung, 2. f. il contare; deduzione, 
sconto, 

Abzabnen, v. n. finire di metter denti. 

Abzanten, v. a. ottenere, cavare con 
risse, litigando. — 

Abzapfen, v. a. Wein, cavar dalla botte’ 
vino ecc.; Blut, cavar sangue; einen 
Waſſerſüchtigen. far la paracentesi; 
estrarre i sieri agl’ idropici, 

Abzapfung, s. f. cavata, il cavar vino, 
sangue; it. der Waſſerſüchtigen para- 
centesi. 

Abzäumen, v. a. sbrigliaro; levare la 
briglia. 

Xbziumung, s. f, lo sbrigliare. 


Abzäunen, v. a. siepare, cingere di 


siepe. no 
Abzebenden, v. a. dare la decima. 
SU Vv. a. mangiare a conto d'un 
ebito _ fiic nad) und nad entkräften, 
‘ estenuare, smagrire, affralire, istrac- 
care; fi abzebren, assottigliarsi, 
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Abze 


struggersì, infralire; consumarsi, 
stenuarsi, divenir macilente ; andar- 
sene pel bueo dell’ acquajo ecc. 

Abzebrung, s. f. estenuaziòne, stenua- 
zione, affralimento; aud) für Auszeh⸗ 
rung. i. 

Abzeichen, s. n. {. Zeichen. 

Abzeichnen, v. a. delincare, disegnare ; 
cin Lager abzeichnen, f. abfteten, ein 
Gebdude abzeichnen, delineare la pian- 
ta d'un edifizio ecc. 3 mit einem Rufis 
ſäckchen, spolverizzare, spolverez- 
zare. 


Abzeichnung, s. f. disegnamente, deli- 


neazione , delineamento, abbozza- 

‘ miento — disegno, abbozzo; (Grunb: 
rif) pianta d’un edifizio. 

Abzieben, v. a. (Girreg. von ziehen), von 
der Summe, sottrarre; dedurre; sbat- 
tere; diffalcare; in ber Rechenkunſt, 
sottrarre; ben fut, die Mütze abziehen; 
cavarsi il capello, la berretta, sca 
pellarsi; sberrettare, sberrettarsi; 
die Handſchuhe abzichen, cavare i guan- 
ti; Ginem die Larve aSgieben, smasche- 
rare, cavare la maschera; die faut, 
das Fell, ba8 Vieb abziehen, scorticare, 
dipellare, cavar la pelle; die Schwar⸗- 
te, scotennare, cavar la pelle; Wein 
26., travasare il vino ece.; den Moft, 
svinare ; cavar il mosto dal tino; 
fig. feine fand von Ginem abgieben, 
abbandonare; volger le spalle cin 
+ S@ermeffer , affilare il rasoio, dar il 
filo; rimettere in taglio, racconciar 
il filo; deftilliren, lambiccare, distil 
lare; in ber Druderey, tirare, in Ges 
dbanfen, astrarre, astraere; bag Ge: 
wicht abzieben, aggiustar il peso; bdie 
VBetten, sfederare; ftatt abwenden, di- 
strarre, distraere, distogliere, di- 
stornare, frastornare, diviare; tra- 
viare eec.; fi) von der Welt, ritirar- 
si dal mondo; ber Feind ift abgezo: 
gen, il nemico s' è ritirato; abziehen im 
Farofpiet, tagliare ; far il banco; von 
der Made abziehen, smontarla guardia ; 
ftatt ausziehen, mutare casa, sloggiare, 
diloggiare; in einen andern Dienft ges 
ben, uscire di servizio, mutar padro- 
ne ; davon gehen, flieben, andarsene, 
mucciare, spulezzare; mit Schande, 
beſchämt abziehen, andarsene scorna- 
to, confuso, colle trombe nel sac- 
co; mit der langen Nafe abziehen miifs 
fenz rimanere con un palmo di naso, 
con tanto di naso rimaner bianco. 

Abziebmustel, s. m. muscolo abduttore. 

Abziebung, s. f. f. Abzug; des Gewichts, 
aggiustamento d’un peso; der Haut, 
scorticamento ; des Weines, travasa- 
mento; dee Schermeſſers, affilamento 3 
in Gedanten, astrazione, 
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Abzielen, v. n. tendere a unfine, avere 
in mira, di mira qualche cosa, mi- 
rare, tirare, battere; mobin abzielen, 
von Sadgen, tendere, essere diretto 
a checchessia. 

Abzimmern, v. a. Balken, squadrare una 
trave. 

Abzirteln, v. a. assestare, misurare, ag- 
giustare colle seste ;3 compassare ; 
misurar col compasso; fig. alle Worte 
und Lanbdlungen abzirfeln, compassare 
le parole e l’azioni, parlare, operare 
colle seste; ber Ales abzirtelt, uom 
pesato, riguardoso; affettato; che 
sta sul quinci e sul quindi 

Abzudt, s. f. smaltito)o, chiavica, gron- 

ajo, scaricatojo, 

Abzug, s. m. (Abzuge) von der Summe, 
sottrazione; deduzione; scontò, di- 

+ falco, ribasso; Abmarſch, ritirata; 

um Abzug blafen, sonar la ritirata; 

zug des Wafferg, sfogo, scarico ; bem 
Waſſer einen Abzug verſchaffen, dare 
sfogo alle acque __ der Ort des Ab⸗ 
zuges, scaricatojo, emissario, chia- 

. vica, 

Ab;ugsbogen, s. m. bozza, le bozze. 

Abjugsgeld, s. n. diritto che si paga 

. per ritirarsi da un luogo co’ suoi 
effetti, 


Abzuqspredigt, s. f. predica di congedo, 

Ab;upfen, v. a. strappare, spiccare. 

Abzwacken, v. a. f. abzwicken (it nur im 
figürlichen Verftande gebräuchlich), otte- 
nere, togliere sotto specie di ragione 
una piccola porzione dell’ altrui 
avere 3 scroccare, sgraffignare , 
carpire; er bat mir diey Grofhen 
abgezwackt, mi ha scroccato, carpito 
ecc. tre grossi. 
Abiweden, v. n aver per iscopo, per 
oggetto ecc. abgielen, f. ha 
Abzwicken, v. a. troncare, spiccare da 
qualche cosa una piccola parte strin- 
gendola con qualsisia strumento al- 
quanto tagliente , p. e. tanaglie, un- 
ghie ecc, 

Abzwingen, v. a. (irreg. von gwingen) 
cavare altrui delle mani, ottenere 

+ forzatamente, fargli fare per forza 
ciò che sì vuole; costrignere ecc.; 
cin Geftinbnif auf der Folter, far con- 
fessar un delitto a forza ditormenti5 
Ginem die Worte, cavar parole di boc- 
ca a uno colle tanaglie. . 

Acacie, s. f. acacia, acazia, gaggia d'e- 
ditto. / 


Accademie, s. f. Accademia. 

Academifer, 5. m. Accademico. 

Academiſch, adj. accademico; d’accade- 
mia, adv. accademicamente; in gui- 
sa accademica, sa 


- 


— 


* cadi 


Academift, s. m. Accademista; alunno 
d'un’ accademia. 

Accent, <s. m. accento. 

Accentuation, s. f. accentuazione, l’ac- 
centuare. s 

Accentuiren, v. a. accentuare. 

Acceß, s. m. facoltà, conceduta ad al- 
cuno, di praticar la scienza legale 
in qualche curia, o di esercitarsi 
nell’ incombenze d'altri collegj di 
governo. 

Acceffift, s. m. (in plur. Acceffiften) Ac- 
cessista; irnpiegato inferiore in qual- 

‘ che cancelleria! 

Acceſſoriſch, adj. accessorio. 

Accidenz, s. n. (deg — e8; plur. Xecidens 
gien) incerto; rendita incerta, ca- 
suale. 

Accigamt, s.. n, offizio delle gabelle. 

Accisbar, adj. soggetto alla gabella, da 
gabellarsi. 

Accigbedienter, s.m. impiegato nell’ offi- 
sio delle gabelle, < 

Accife, 3. f. gabella, dazio, (da8 Haus, 
wo die Accije entriptet wird ) dogana, 

cana. 

Accigeinnebmer, s. m. doganiere, gabel- 
liere, stradiere. 

Accifezettel, s. 
della dogana. 


8 


m. polizza, polizzina 


Accomobdiren, v, a. die Haare, acconciare 


. i capegli, 

Accompagniren, v. a. (T. di Mus.) ac- 
compagnare, 

Accord, s. m. in der Mufif, accordo; 
accordamento, accordanza; concen- 
to; consonanza. Accordo consono, 
dissono, tin confonirender, diſſoniren⸗ 
der Accord —. Vergleich, f. 


Accordiren, v. a. accotdare; accordar- 
sì ecc. 

Accoudement, s. n. parto, il partorire ; 
it. ostetricia, 

Acecoudeur, s. m. raccoglitore, ricogli- 
tore, ostetrico, 


Accurat, adj. accurato, esatto, puntua- 
le, diligente; adv. accuratamente, 
esattamente ecc. 

Accurateffe, 8. f. accuratezza; esattezza; 
puntualità, diligenza, 

Ad, interj. Ausbrud aller Leidenſchaften 
und Gemüthsbewegungen, Ah, abi! __ 
deg Bittens und Flehens; it. ber Neues 
deh! — des Schmerzens und Mitleidé, 
ahimé! ohimè, oimè! er ſchreyet Ach 
und Weh, egli grida misericordia; 
egli trae guai, lai; egli si batte am- 
be le anche. . 

Achat, s. m. agata; der gelde, cerdgatas 
Adatonyr, agataonice, 

Adel, s. f. f. Agen. 

Aqilentraut, s. n, Achillea. 
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Acht 
Achroamatiſch, adj. acroamatico. 
Achromatiſch, adj. acromatico. 

Achſe, s. f. am Wagen, sala dicarrozza, 
di carro; fig. ber Wagcn felbft, body 
nur in der Redensart, eine Waare auf 
ber Achſe fortbringen u. dbgl, trasportar 
lg mercanzie per vettura, in su car- 
rì — cin Körper, um welchen ſich ein 
anderer umbrebet, asse __ in der Mas 
tbematit die Erdadfe, l’asse della terra, 

Achfel, s. f. émero, spalla: eine breite 
Achſel, spallaccia; fig. Ginen auf ben 
Achſeln tragen, onorare all’ eccesso; 
die Achſel zieben oder guifen, stringere 
le spalle, far spallucce; fiber die Ads 
felt anfeben, aus poffart, far gli occhi 
grossi, avere a sdegno, guardarcon 
occhio —— aus Zorn, guar- 
dar con, occhi 

ardare a squarciasacco ecc.; auf 
beyden Achſeln tragen, far il tamburino; 
far l’amico ad amendue le parti con- 
trarie; e8 auf die leichte Achſel nebmen, 
mettere, gittarsi una cosa dietro 
alle spalle; farsi beffe, ‘non pren- 
dersi pensiero, curarsi poco ecc.; gu 
ben Achſeln gehörig, assillare. 

Abfeladber, s. f. vena, arteria ascellare. 

Adpfelband, s. n. (— bénder) an der 

Sdnirbruft, congiuntura del busto 

sulle spalle; pl. Xdfelbinber, passa- 

mani, o nastti d'oro ece.j; attaccati 

alle spalle, sugli abiti. i 

Adbfelbein, s, m. clavicola, 

Achſelflechſe, s. f. nervo ascellare. 

Achſelfleck, s. m. ſ. Achſelſtück. 

Achſelhemd, s. n. camicia di donna, sen- 
za maniche. S F 

Achſelhohle, s. ſ. ditello, ascella. 

Achſelſtändig, adj. Achſe, ascellare. 

Achſelſtück, s. n. am Hemde, gherone, 


a 


striscia di tela dal collare all’ appi-. 


catura della manica, della camicia, 
Achſelträger, f. Zweyächsler. 


di fuoco, di bragia, 


n 


Achfeltuch, s. m. deg Priefter8, ammitto T 


omerale, 

Achſelzucken, s. n. stretta, o strignimen- 
to di spalle, spallucce, 

Achſenblech, 

Achſeneiſen, 

Achſengeld, s. n. (— gelder) gabella 
per la vettura, per il carriaggio. 

Adbfennagel, Achsnagel, s. m. ( — négel) 
acciarino, 

Adfenneigung, s. f. obliquità dell’ eclit- 
tica. 

Achſenriegel, s. m. calastrello. 

Achſenring, s. m. anello, cerchio della 
sala. 

Aefenfch, gm } 1 AGfendie. 

Acht, s. f, bando, proscrizione; in die 


} s. n, armadura della sala. 


- bt 
Reichsacht ertifcen, mettere al bando 
dell’ impero, 

Acht, (Adtung) s. f. Adt haben, Ah: 
‘ tung geben, attendere, badare, star 
attento, avvertire ; por mente, 03. 
servare, aver l'occhio ; tener gli occhi 
addosso; gar nicht Acht geben, tener 
fantasia, andare, o stare sopra fan- 
tasia; porre, o piantare una vigna; 
non badare; non osservare, non 
por mente Etwas in Adt nebmen, 
render ruardia, pigliarsi pensiero 

i alcuna cosa; averne cura, usar 


cautela, invigilare perchè non venga 


rubata, o guasta ecc.; feine Pflicht in 
Acht nebmen, far il suo dovere; ſich în 
Acht nebmen, badare a se ; star sopra di 
se; guadarsi, star avvertito, star 
coll’ occhio alla penna, star in cef- 
vello per non essere ingannato; vol- 


tar largo a’ canti ecc. aus ber Adt - 


laffen, uscir di fantasia alcuna cosa; 
scordarsene; porla in obblio, man- 
cara; restar di fare ecc.; {eine Pflicht, 
mancar al proprio dovere; dimenti. 
carsi del proprio dovere ; feine Freunde, 
trascurare i suoi amici, 

Acht, al8 cin Sauptwort, cine Zahlfigur 
gu bezeichnen; s. f. l'otto, il numero 
ottonario; bie, cine Acht — der Herzach⸗ 
ter 2c., l'otto dicuori; drey Ater, tre 
otto __ num. otto; att Manner, otto 
uomini; acht Tage (cine Woche), otto 
giorni. peut'iber adt Tage, oggi a 
otto; adv. gum achten, f. achtens. 

Xdtbar, adj. onorato; hochachtbar, grofis 
echtbar, vorachtbar, onoratissimo, Fis 
tel gemeiner Bürger, befonders in den 
Reichsſiädten. 

Achtbarkeit, 3. f. rispetto; riguargo. 

Adbtbagner, s. m. cine Münze von acht 
SBagen, moneta d’argento, da due 
paolj e mezzo incirca. 


Achte, adj. ottavo; ber achte im Monath, 
gli otto del mese, 


Achteck, s. n. un ottagono, o un ottan- 


golo. ; 

Adtedig, adj. ottagono; ottangolo, 

Achtel, s. n. un ottavo, 

Achtelform, } s. f. sesto di ottavo, ‘in 

Achtelgröße, f ottavo, 

Achtelkreis, s. m. ottante, 

Agtellig, adj. d'otto braccia (di misura), 

Achten, v. a. (aufmerkſam beobachten) at- 
tendere, badare, curarsi, tenèr con- 
to, por mente; ein Mietbling achtet dea 
Beſten feine8 Herrn nibt, un merce- 
nario non bada al profitto del suo 
padrone; er agtet meiner Worte nicht, 
non attendo, non dà orrecchio alle 


\ 
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mie parole; Niemand adtet auf meis 
nen Kummer, niuno si cura delle mie 
pene; (bohe oder geringe Meinung bas 
‘ ben) stimare, cstimare, considerare, 
far caso, avere in istima, in credito 
— fiir gar nichts achten, aver per niente, 
non istimare un fieo ecc., non far caso; 
(fiir wichtig balten) tenere, fare conto, 
far capitale, tcnere in pregio, ap- 
prezzare, aver riguardo, far caso; 
wenig geacbtet werden, contar poco; 
ein Solbat muf das nicht adten, un 
soldato non ne dee far caso; einer 
augenſcheinlichen Gefahr nicht adten, 
1passarla a guazzo, gering achten, sti- 
mar poco; auf Sterndeutung adten, 
attendere, badare all’ astrologia. 
Achtens, adv, in ottavo luogo. 
Achter, s. m. numero ottonario, un otto 
— moneta di otto quattriniin alcuni 
aesi; o di un mezzo fiorino, ossia 
i due paoli e mezzo. 


Achterley, adj. di otto diverse specie qua- 
lità ecc.; von aggterley Farben, di otto 
diversi colori. 

Achtfach, adj. otto volte tanto; ot- 

Adtfaltig, ſ tuplo. 7 

Achthaber, 8. m. vigilante, custode. 

Achthalb, adj. indeclin; sette e mezzo; 
cin Kind von adgtbatb Monatben, un 
bambino di sette mesi e mezzo, di 
mesi sette e mezzo. 

Achthundert, adj. num. ottocento; der 
achthunderte, ottocentesimo, 

Achtjährig, adj. d’otto anni, 

Adtlo8, adj. trascurato, spensierato, 
disattento, sbadato; senda rispetto; 
senza riguardo, 

Achtloſigkeit, s. f. spensierataggine, tra- 
scurataggine, sbadataggine; trascu- 
ranza, non curanza; poco riguardo, 
poca stima, 

Achtmahl, adv. otto volte, 

Adtmablig, adj. otto volte succeduto, 
replicato, ripetuto, 

Adbtmann, s. m. pl. Achtmänner, uno 
del consiglio «degli otto, uno degli 
otto, 


Achtmonathlich, adj. d'otto mesi, 


Achtſam, adj. attento, accorto; solle- 
cito, pensieroso, curante, che ha 
mente a checchessia, adv. consìide- 
ratamente, attentamente, avveduta- 
mente ecc, 

Adtfamteit, s. f. avvertenza; applica- 

» tezza, attenzione, riguardo, riflesso, 
considerazione, cura, sollecitudine, 

Adtfeitig, adj. d'otto lati; ottagono, _ 

Adtebrief, s, m, lettera di bando, di 
proserizione, 


Achtserkläͤrung, #. f manifesto, v dee 


1, 


. 


} 


ADI 


ereto della proscrizione d'un membro 
dell’ impero germanico. 


Abtipannig, adj. ein achtſpänniger Wagen, 


carozza a otto cavalli, tiro d'otto 
cavalli. 
Achttägig, adj. d’otto giorni. 


Achundvierzig, num. quarantotto; Der * 


Achtundvierzigſfte, adj. quarantotte- 
simd. J 

Achtundzwanzig, num. ventotto; acht⸗ 
undzwanzigſte, adj. ventottesimo. 

Achtung, s. f. stima, considerazione, ri- 

‘guardo, rispetto — in Achtung fteben, 
essere stimato; essere in riputazio- 
ne, in voga, in credito; essere 
accreditato; Achtung geben, f. Acht, 
subst. P 

— , adj. ottangolare, ottangu- 
are. 

Achtzehn, num. diciotto, 

Achtzehnte, adj num. diciottesimo, de- 
cimottavo, decimo ottavo. 

Achtzig, num. ottanta; it. er ift ein Acht⸗ 
giger, egli è ottuagenario, ottogena- 
rio; egli ha ottant' anni. 

Achtzigjahrig, adj. d’ottant’ anni; it. 4. 
cin Achtzigjahriger, un ottogenario. 

Ader, s. m. (Xecer) jugero, bubulca — 

cin gebauetes Feld, campo. In Aders 
diftel, Ackerfuchsſchwanz, und anderen 

‘ Pflanzen, beift das Wort Acer fo viel 
alé Wild, campereccio; ortica cam- 
pereccia ecc. . 

Aderbau, s. m. agricoltura; bifolche- 
ria; geoponia; ben Ackerbau treiben, 
esercitare l'agricoltura; zur Wiſſen⸗ 


ſchaft des Ackerbaues gehörig, agrono-. 


mico; ein wiſſenſchaftlicher Kenner des 
Ackerbaues, agronomo. 
Ackerbeet, s. n. il rialto tra due solchi, 
la porca, i 
Aderfeld, s. n, plur. Aderfelder, campi} 
terreno campio, tenute a campo. 
Actergalle, s. f. polla picciola, pollicina 
in un campo; acquitrino. 
Ackergeräth, 8. n. arnesi, strumenti da 
lavorar Ja-terra, 


Acdergeribt, s. n. tribunale rurale. i 


Ackergeſetz, s. n. bey den Romern, la leg- 


ge agraria, 

Acerhahnenfuß, s. m. ranunculo campe- 
reccio, 

Ackerhof, s. m. plur. Aderbéfe, podere. 


Ackerhollunder, s. m. chbbio, ebulo, 


Ackerhuhn, s. n. (Acerbiibner) f. Repps 
bubn i i i 


Ackerhyacinthe, ‘8. f. cipolla canina. 

Ackerland, s. n. (plur. Aderlander). ter- 
reno campio, lavorato. 

Ackerlerche, s. ſ. allodola campestre, 
comune, 

Aderlobn, s. m, mercede dell’ aratore. 

Udermann, s. m. (plur. Ackerleute) ara- 


- 
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tore; agricoltore; bifoleo, lavora- 
tore. 
Ackermännchen, s. n. f. Bachſtelzen. 

Ackermunze, 8. f. menta campereccia, ne- 

pitella. i 

Ackern, v. a. arare; lavorare, rompere 
la terra coll’ aratolo; tief, richiedere 
la terra; penetrar addentro lavoran- 
do; subst; bag Adern, aramento; 
aratura; l’arare. 

Acerraute, s. f. fummosterno, 

Ackerreich, adj. ricco di campi, di pos- 
sessioni, poderi, 

Ackerrettig, s. m. rafano campereccio,  ‘ 

Acterried, s. n, padule in un campo. 

Aderrofe, 8. f. rosa canina. 

Ackerſcholle, s. f. f. Erdſcholle. 

Aderémann, ſ. Adermann. 

Aderfteuer, 8. f. imposir*-.- > agraria; 
il campatico, 

Acertbeil, s. m. quella parte delle mi- 
niere, che si cava e profitto del pa- 
drone del terreno. 

Ackervieh, s. n. bestia:ne, bestie da la- 
voro. Gli 

Adermwage, s. f. strumento da misurare 
la profondità de’ solchi. 

Aderwalze, s. f. spianatojo delle zolle, 
strumento cilindrico di legno, da 
spiamare le ghiove d’un campo la- 
vorato, CL 

Ackerweg, s. m. viottolo per comod 
bifolchi. 

Aderwinde, s. f. vilucchio, ci. 

ga 


campereccio, 
fi 
Sin . ello, 


Ackerzins, s. m. (Padtgeld) 
dell’ affitto de’ campi; 
censo, che sr paga al padro .- diret- 
to de’ campi, 


Xct, s. m. atto; azione. 
Acten, s. pl. atti, scritture; die Bffertts 
lichen Acten, registri pubblici, 
Aetenméfig, adj. conforme agli atti. 
Actie, s. f. azione; Xctien, azioni; Aes 
tienbanbier, azionario, | 
\ Aetienbénbdler, 
Actieninbaber, 
Action, s. f. (franz.) azione; immer in 
Action fepn, esser sempre in moto, 
in faccenda, affaccendato —. fatto 
d'arme ecc.; f. Treffen. 
Actiofhuldben, s. f. pl. debiti; attivi; 


} 8. m. azionario. 


crediti. 
Adamsapfel, Xxä m. (— äpfel) il pomo 
Adamsbiß, Adamo. 


Adamsfeige, s. f. fico d'India. 
Adé, (veraltet ſtatt à Dieu) addio. 
Addiren, v. a. sommare; far l'addi- 


zione, | 

LA r "j}l'addizione; il sommare. 
19.1 

Abel, s. m. nobiltà; nobilità; chiarezza 


Ù 


+, 


” 


° Adel 


di sangue; er ift von Abel, è nobile, 
è gentiluomo; in prov. Tugend macht 
Xbet, la nobiltà nasce di virtù — der 
Adel, die Adeligen, la Nobiltà; i No- 
bili; l'ordine de’ Nobili; fig. genti- 
lezza, generosità. 

Adelherrſchaft, s. f. aristocrazia. 

Adelherrſcher, s. m. aristocratico. 

Abdelig, adj. nobile; da sangue chiaro; 
ein Abeliger, nobile, gentiluomo, ca- 
valiere; abelige8 Siegel und Wappen, 
arme gentilizie; alt Geld macht ade: 
lig, ricchezza tien luogo di nobiltà; 
nobiltà senza danaro val poco; fig. 
nobile, generoso, gentile, adv. no- 
bilmente. 

Abeln, v. a. nobilitare; annobilire; an- 
nobilitare ; das Abeln, s. n. lo anno- 

‘ bilitare. 


Abelsbrief, s. m. diploma, patente di 


nobiltà. 


Abelsftand, s. m. carattere di nobiltà, 


l'ordine de’ nobili; in ben Abdeléftand 
erbeben, f. adeln. 

Adelſtolz, adj. orgoglioso, albagioso del- 
la sua nobiltà, nascita; s. m. orgo- 
glio, albagia della sua nobiltà, na- 
scita. 

Ader, s. f. vena; Éleine Ader, venetta, 
venuzza; gur Aber, oder Ader laffen, 
cavar sangue; aus ben Adern treten, 
stravenarsi; fig. feine Ader wozu haben, 
non aver vena, disposizione, talento 
per alcuna cosa, non avervi genio, 
propensione, es ift feine gute Ader an 
ibm, è più cattivo che i tre assi; in 
Bergwerfen, in Holz, Stein 2c., vena, 
venatura del legno, delle pietre, 
miniere; Mafferader, oder Maelle, vena 
d’acqua; die goldene Ader, emorroide, 
moroide, moricesz an ber golbenen 
Ader leiden, patir d’emorroidi, 

Aderbinde, f. Aberlafbinde. . 

Aberbrud), s. m. (plur. Aderbrüche) ernia 
varicosa. | 

Aberbiutden, s. n. die dufere Haut der 
Nachgeburt, corion. 

Aberig, adj. venoso; pien di vene; 
von Holz, Stein ꝛc., venato. — 


Ubertropf, s. m. (plur. Xbertrépfe) vari. 


ce, dilatazione di vena. 
Aderiaß, s. f. (_ làffe) cavata, o emie- 
sione di sangue; salasso. 
Aderlaßbäuſchchen, s. n. cuscinetto o pez- 
zuola, da porre in sul taglio della 
vena, 


Aderlafbinde, s. f. fasciuola, 
Aderlaßeiſen, s. n. lancetta, 


Aderlaffen, v., a. salassare, cavarsano 


gue. i 
Aberlaftunft, s. f. flebotomia; l'arte di 
cavar. sangue, 
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Aderlaßſchnapper, s. m. bistorino, 

Aderlafizeit, 8. f. tempo, stagione da ca- 
var sangue. 

Abermennig, s. f. agrimonia, 

Averpreffe, s. f. tornichetto. 

Aderſchlag, s. m. (plur. Aderſchläge) pol- 
so, battuta dell’ arteria. 

Aderwaſſer, s. n. siéro, serosità. 

Adjectiv, s. n. aggettivo. 

Adjungiren, v. a. concedere ad alcuno . 
un ajutante, un ajuto, vicario nel 
suo impiego. 

Abiuntt, s. m. ajutante, ajuto, vicario, 
. e. ajutante di segreteria ecc, 
Abjutant, s. m. Ajutante di campo; 
ajutante maggiore; Generalabjutant, 

Ajutante di campo. 

Adler, s. m. aquila; (poet.) l'uccello di 
Giove; la ministra di Giove; junger 
Adler, aquilotto, aquilino, prov. ein 
Abler belt feine Yauben, d’aquila non 
nasce colomba; Adler fangen fejne lies 
gen, l’acquila non caccia mosche; 
der Reichsadler, aquile imperiali; der 
preufifche Adler, aquila borussiaz der 
Abler, cin Geſtirn, aquila, segno ce- 
leste; (in ber Wappenkunde) cin fliegens 
der Abler ohne Schnabel und Klauen, 
allerione. 

Ablereule, s. f. barbagianni, . gufaccio, 
gufo. 

Adlerholz, s. n. specie di legno, dell’ 
indie, che nell’ odore molto s’asso- 
miglia all’ aloé. 

Adlerorden, s. m. l'ordine dell’ aquila 
nera, bianca, rossa. 

Abdlersbeer, {. Arlesbeer. 

AMergnafe, s. f. naso aquilino. 

Abdlerftein, s. m. pietra aquilina; etite, 

Ablertrdger, 8. m. aquilifero. 

Abminificator, s. m, Amministratore. 

Abminiftration, s. f. amministrazione. 

Abminiftriren, v. a. amministrare, reg- 
gere ecc. 

Ybmiral, s. m. Ammiraglio — specie di 
conchiglia marina, rarissima, e de’ 
più be' colori _ specie di farfalla, 
detta da Linneo atalanta. 

Xbmiralinn, s. f. la moglio dell’ Ammi- 
raglio, 

Abmiralitàt, s. f. Ammiragliato. 

Admiralsflagge, s. f. banderuola, ban- 
diera dell’ ammiraglio, 

Admiralsſchiff, s. n. ammiraglio; almi- 
rante, vascello principale d’una 
Flotta. 3 

Abmiralswiirbe, s. f. ammiralità. 

Abonisblume, s. f. Adonide. 

Abreffe, 8. f, indirizzo ; auf Vriefen, in- 
dirizzo d’una lettera; ricapito di 
lettere; Abrefcomptoir, luogo dove 
s’indirizzano le commissioni e avvisi 
per gli affari do’ mercanti, 


- 


Adre 
Adreſſiren, v. a. indirizzare; mandare, 
inviare una lettera, una persona ecc, 
Adriatiſch, adj. Adriatico. 
Xbrienne, s. f. Andrienne, 
Xbvent, s. m. l’Avvento. 
Abverbium, s. n. avverbio. 


Advocat, s.m. Avvocato, avvocado, av- 
vogadore. 


x 


Advocatengebühr, 8. f. diritto, tassa dell’. 


avvocato. - 

Abvocatinn, s. f.la moglie dell’ Avvocato. 

Advocatur, s. f. avvocaria, avvocheria, 
avvocazione. 

Abvociren, v. n. avvocare; avvogadare, 

Aettiffinn, s. f. Badessa; abbadessa, 

Aebtlich, adj Abbaziale. 

Aecht, adj. schietto, pretto, vero, puro; 
di tutta bontà ecc.; ächter Wein, dd: 
teé Gold 76., vino schietto; oro fino, 
di tutta bontà, ächter Sohn, figlio le- 
gittimo. 

Aechten, v. a. bandire, esiliare, proscri- 

. vere, dichiarare uno decaduto de’ 
suoi diritti, beni, e libertà. 

Aechter, s. m. bandito, proscritto, 
Aechzen, v. n. gemere, gemire; sospira- 
re; in ber Stille ächzen, nicchiare. 

Aechzen, s n. gemiti, sospiri dolorosi. 
Aechzend, adj. v. gemente; gemebondo. 
Aederchen, s. n. venuzza, venetta. 
Nefern, Aeffern, v. a. (cin längſt veraltes 
tes Beitwort, welches in der Bibel vore 
fommt) eine längſt vergeffene Sache mie: 
ber rege machen, risvegliare, rinuova- 
re, rinfrescare, rimettere su le co- 
se da gran tempo andate in obblio; 
struzzicare il cane che dorme. 

Aeffchen, s. n. scimmiotto j scimmietta; 
bertuccino, bertuccina, monnino, 

Xeffen, v.a. delndere, aggirare; minchio- 
nare; canzonare, dar erba trastulla; 
dar ciance 3 dar chiacchiere; dond 
lar la Mattea; corbellare; schernire; 
farsi beffe ecc. uccellare ecc.; ſeine 
Gliubiger, menare per il naso i cre- 
ditori, farsene beffe. 

Aefferey, s. f. bertucceria, aggira- 

Aeffung, } mento ; corbelleria, corbel- 
latura ; inganno. 

Aeffinn. s. f. scimmia femmina, 

Aeffifh, adj. bertuccevole. 

Xebern, adj. di bronzo ; di rame, 

Aebneln, v. n. rassomigliare; assimi- 

\ gliare; esser simile; aver qualche 
simiglianza; ritrar da alcuna cosa, 

Aehnlich, adj. assomigliante; somiglian- 
te; rassomigliante; assimigliante; 
simigliante; rassomigliativo; simi- 
glievole ; simile; ähnlich ſeyn, ähnlich 
fchen, rassomigliare, assomigliare, so- 
migliare, avere somiglianza; rassem- 
brare, aver rassembranza, ritrarre 
da uno;er fieht feinem Vater ſehr dibne 
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Aeng 


lich, molto ritrac da suo padre; dbns 
li in ber Matbematif, ciò che ha l'i- 
stess&s proporzione, eguale; adv. 
ähnlicher Weiſe, simigliar.. mente, si- 
milmente. | 

Aebnlidjen, v. n. (im Hochdeutſchen nod 
nicht aufgenommen) f. ähnlich, ähnlich 


ſehen. 

Aehnlichkeit, s. f. rassomiglianza; simi- 
glianza; assimiglianza; sembianza; 
confacenza ; rassembranza; affinità; 
rassomigliamento; gewiſſer Pflanzen 
mit Theilen des menſchlichen Rorpers, 
caratterismo — in der Mathematif, 
egualità , ugualianza. 

Aehre 43 f. spiga: (poet.) arista; Aeh⸗ 
ren Tefen, spigolare; rispigolarg; ri- 
stoppiare; raccoglier le spighe; voll 
Aebren, spigoso.0 

Acbren, v. a. f. Achre, Aebren leſen, fio 
dibren, in Aebren fpiefen, spigare; far 
la spiga. 

Aebrenfift, S. m. aterina. 

Aehrenleſe, s. f. spigolatura. 

XAebrenlefer, s. m. spigolatore, 

Neterig, s. n. f. Ciel “ ; 

Aelfter. s. f. pica; gazza; gazzera. 

Aelteln, v. n. invecchiare, invecchiuz- 
zire } fig. bag Brot, der Vurter ditelt, 
il pane, il burro sa di muffa, è victo, 

Aelter, adj. comp. più vecchio, più at- 
tempato; più antico _— mein diterer 
Vruder, mio stelo gpoggiore; Aels 
ter, im Beſitz eines Diffiftes, einer Wär⸗ 
de, anziano, 

Aeltermann, s. m. ſ. Aeltefter einer Ges 
meinde. 

Aeltermutter, s. f. avola. 

Aeltern, s. pl. i genitori; il padre, e 
la markre __ unfere erften Acltern, i 
nostri primi parentì, 

Aeltervater, 8. m.\avolo; avo. 

Asitefter, 8. m. ciner Gemeinde 2c., an- 

“ ziano; Die Aelteften. gli anziani; das 
Recht der Aelteften, anzianità, adj. der 
dltefte, il più vecchio; der ditefte Bru⸗ 
ter, il fratello maggiore. 

Aeltlib, adj. vecchircio; attempatettoy 
vecchietto 3 vecchierello ; vecchiotto, 


e 


hai 


Aemſig, Aemfigfeit, f. Emfia, Emfigteit. 


Aemtden, s. n. impieguccio, uficietto 3 
ufficietto, uficiuojo ; 
Aendern, v.a. cambiare; cangiare, mu- 

tare; alterare; er bat fi febr geane 
dert, egli ha bgn cambiato; egli par 
tutto altro; feinen Sinn ändern, cam- 
biar sentimento, opiniorie, proposito. 
Aenderung, 3. f cambiamento; muta- 
zione; immutazione, innuovazione ; 
Aenderungen treffen, fare innuovazioni, 
Aengftigen, v. a. angosciare; angustia- 
re; travagliare; affannare; dare gn- 
gosciaz crucciare ecc.s fig dingitiata, 
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Aeng 


ongosciarsi; darsi aſſanno; tramba- 
sciare, angustiarsi, 

Aengſtlich, adj. angoscioso, ansio, an- 
sioso; affannoso ecc. it. adv. ango- 
sciosamente; ansiamente; ansiosa- 
mente, con ansietà ; affannosamente, 

Aengftlibteit, s. f. ansictà, ansia, am- 
bascia, sollecitudine, affanno. 

Aengftiguna, s. f. affannamento, tormen- 
to; il dar affanno ecc. 

ente, s. f. {. Ente. 

Xerger, adj. comp. von arg, peggiore; 
più cattivo; der lepte Vetrug iſt drger 
als tercrfte, l’ultimo errore sarà peg- 
giore del primo ; ein Uebel ärger machen, 
far d'una bolla acquajuola un can- 


chero; adv. peggio, peggiormente., 


Xergerlich, adj. scandaloso, scandoloso; 
———— stucchevole, incresce- 
vole; fastidioso, spiacevole ecc. __ 

. cin drgerliber Menfd, uomo fastidio- 
so, arrapinato, stizzoso, collerico, 
disdegnoso; facile, pronto all’ ira; 

. der ärgerlich ift, indispettito, adirato 
ecc. adv. auf eine aͤrgerliche Weife, 
scandalosamente 

Aergern, v. a. Aergerniß geben, scanda- 
lizzare; scandalezzare; scandolez- 
zare; fi) drgern, scandalizzarsi, pi- 
gliare scandalo _— bòfe machen, stiz- 
zire ; irritare, provocare a sdegno 
ecc. 3 fit drgern, alterarsi, stizzirsi; 


scorrubbigesi, sdegnarsi; andar in. 


collera, * . 

Aergernif, s. n. scandalo, scandolo — 
Verbruf, disgusto affdnnoy dispetto, 
stizza, corruccio ; disdegno, 


Xermlid), adj. meschinello; scarso, adv. . 


meschinamente, grettamente ecc. 

Acrafte, adj. il peggiore, il pessimo; 
subst. bag Aergſte, il peggio; adv. 
auf Argfte, alla peggio, pessimamente, 

Aermchen, s. m. bracciolino, braccetto. 

Aexmel, s. m. manica, Ginem Etwas auf 
den Aermel beften, binden, darc a cre- 
dere, ad intendere lucciole per lan- 
terne; Etwas aug bem Xermel ſchüt⸗ 
tein, fare un discorso o simile su 
due piedi. 

Aernte, Aexnten, find die bavon abgelgites 
ten Worter, f. in Ernte, ernten ꝛc. 

Aeratinn, s. f. medica, medichessa, me- 
dicatrice, 

Aeſche, s. f. ſ. die Eſche, ein Fiſch. 

Aeſche, s. f. Aeſchenbaum, frassino, 

Aeſchen, adj. di frassino; aͤſchenes Holz, 
legno di frassino. 

Aeſchern, v. a. ridurre in cenere; far 
bollire in acqua ecenere; dar delle 
ceneri sulle fronte ‘nel dì delle ce- 
neri, 

Aeßen, (fim) v. 7. vom Hirſch 2e., pasco- 
lare, andare alla pastura, pascere, 


{ 


cu dla 
Aefpe, 8. f. ſ. Afpe. 


Aeufi 


Xeipen, adj. di pioppo; Xefpenlaub, fo- 
glia di pioppo; Xefpenpolz, legno di 
pioppo. 

X:fthen, s.n, rametto, ramicello, rami. 
scello; ramuccio, 

Aeften, (ſich) v. r. diramarsi; sparger- 
sì in rami, ramincare. 

Aeftig, adj. rambso, ramoruto, frondo- 

.80; pieno di rami _fnotig, nocchioy 
so, noderoso; pieno di nodi. © 

Aeſtrich, s. n. f. Eſtrich. 

Aetber, 8. m. ctere, 

Aetheriſch, adj. etereo. 

Aetzen, v. a. bag Wild, fpeifen, gu effen 
geben, cibare, dare a, mangiare; zum 

. Futter locken, allettare, adescare __ 
effen, freffen, von Raubthieren bey den 
Jägern, mangiare, divorare __ durch 

. ©duren betgen, macerare; durch Schei⸗ 
bemwaffer einfreffen laffen, rodere, cor- 
rodere con acqua forte; bey den 
Kupferftehern, intagliare, incidere 
con acqua forte. 

Aegend, adj. verb. caterélico, 

Aegtunft, s. f. l'intaglio, l’intagliare ad 
acqua forte. 

Aegmittel, 8. n, corrosivo. 


[a 


| Kegpulver, s, n..polvere corrosiva. 


Aegwaffer, 8. n. acqua forte. 

Aeugeln, v. a, inoculare, innocchiare; 
annestare a Occhio; appiastrare, 
impiastrare. 

Aeugig/ adj. nur in ben Zufammenfeguns 
gen, eindugig, zweyäugig, hundertäugig, 
vielaugig, großäugig 26., fornito d’un 
occhio (monocolo), di due occhi 
| (binocolo), di cent’ occhi, di molti 
occhi (occhiuto), di occhioni. 

Aeuglein, s. n. occhioline, occhietto, 
occhicttino ; ecchiuzzo,. 7 

Aeugleinfilber, s.n. argento, che in for- 
ma di faldelle sottili trovasi attac- 
cato alla superficie de’ minerali. 

Aeuferlih, adj. esteriore, esterno, estrin- 
seco; che è di fuori; das Aeufcerlis 
ce, l’esteriore, l'apparenza, l’estrin- 
seco; adv. esteriormente; estrinse- 
camente; di fuori. 

Aeufern, v. a. dimostrare, dichiarare, 
far conoscere, mostrare, palesare, 
far comparire; produrre; fi dus 
fern, mostrarsi, manifestarsi, appa- 
lesarsi, dichiararsi, scoprirsi, 

Xeuferft, adj. estremo; violento; im-. 
menso; eccessivo, grandissimo; it, 
s. das Xeuferfte, Ende, estremità; ter- 
mine d'una cosa; fig. estremità; 
estremo; l'ultimo periodo, l’ultimo 

- momento ecc. aufs duferfte geftiegen, 
iunto all’ ultimo grado della per- 
ezione ecc. } aufs duferfte, in äußer⸗ 


Aeuf 


ſter Noth ſeyn, pssere agli estremi, 

| —all’estremo, insomma miseria; adv, 
estremamente, sommamente, gran- 
demente, sbracatamente; all’ ulti- 
mo segno ecc. — 

Aeuberung, s.f. dimostrazione; dimortra- 
mento, indizio; il far conoscere 
ecc.; fantaftifher Einfälle durch Geber⸗ 
den und Worte, arzigogoleria. 

Xffe, s. m. scinlia, scimmia, bertuccia, 
bertuccio; menna; babboino; grofer 
AXffe, bertuccione; langarmige, brac- 
cilunga; fleiner, ſ. Aeffchen; der wie 
cin Affe ausfiebt, bertuccione; uomo 
brutto c contraffatto. 

Affect, s. m. affetto: passione, 

Affectation, s. f. affettazione ecc.; ſ. 
Gegroungenbeit. 

Affectiren, v. a. affettare ; usar troppo 
artifizio ecc.j far pompa, far mo- 
stra; im Reden, favellar affettatamen- 
te, troppo squisitamente, sul ‘quin- 
ci e sul quindi, in punta di for- 
chetta ; die toscaniſche Sprache affectis 
ren, affettare il favellar toscano. 

Affectirt, adj. affettato; adv, affettata- 
mente; con affettazione. 

Affenbaum, s. m. Adansonia, 

Affengefiht, s. n. (fig.) viso di scimia; 
mascherone, 

Affentiebe, s. f. amor cieco ed irragio- 
nevole de’ genitori verso i loro fi- 
gliuoli. 

Affenmafig, adj. scimiatico ; scimiesco; 
che ha della scimia. 

Affennafe, s. f. naso ricagnato, rfncagna- 
to, schiacciato. | 

Affodillen, Affodilmurz, ſ. Afphodillen. 

Afbolbder, s. m. Waſſerhollunder. 

Xfrifa, s. n, l’Africa. 

Afrifaner, s. m. Africano, i 

Afrikaniſch, adj. Africano; dell’ Africa. 

After, (nur noch in ben Iufammenfeguns 
gen gebrfäuchliches Vorwort) und bedeu⸗ 
det nad, dopo, o più tosto una co- 
sa, che per ordine del tempo, del 
luogo, della dependenza é posterio- 
re a quella, che dal nome o verbo 
appostovi vien dinotata: p. e. Af—⸗ 
tergeburt, Afterfinb, f. diefe Wörter, ed 
in senso figurato significa inferio- 
rità di forma, di qualità, e di spe- 
cie, p. e. Afterfegel, Aftertorn, Afters 
mebl, f. » 

— fterbiene, s. f. icneumone. 

Afterblatt, s. n. (_ blétter) in ber Vos 
tanif, stipula. I 

Afterbarm, s. m. intestino retto, 

Afterdolde, s. f. cima, 

. Afterboldig, adj. cimoso, 

Afterfiigel, s. m. ala bastarda. 

Aftergeburt, 8. £. secondina; secondo 
parto, | 
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Aftergetreide, s. n. ſ. Afterkorn. 

Afterherr, ſ. Afterlehensherr. 

Afterheu, s. n. guaime. a 

Afterbolz, s. n. legname caduto giù da- 
gli alberi in un bosco. © 

AfterBegel, s. m. conoide, 

Afterkiel, s. m. contrachiglia, 

Afterfamebl, s. n. cammello peruàno, 
cervo cammello. 
Afterfind, s. n. (bie Uftertinber) postu- 
mo, postuma. 
Aftertonig, 8. m. ehedem Vicefonig, vi- 
cerè ; jegt Gegentonig, re illegittimo. 

Afterforn, s. n. quel grano più leggie- 
ro, che sventolandolo, o spaglian- 
dolo nell’ aja rimantra le pagliuzze. 

Afterfugel, 8. f. sferoide, 

Afterleben, s. n. feudo secondario, di 
seconda mano. 

Afterlebensber®, s.m. padrone indiretto, 
secondario d'un feudo. 

Afterlebensmann, s. m. sottofeudatario.‘ 

AftermebI, s. n. farina, che esce della 
crusca o tritello rimacinato. 

Aftermoos, s. n. pianta alga. 

Afterpapft, s. m. pseudopapa. 

Afterrede, s. f. maldicenza, sparlamen- 

| to, soffiamento; calunnia, 

Afterreden, v.n. (veraltet) misdirc, spar- 
lare, morormore, dir male; calun- 
niare } tagliar le calze o il giubbo- 
ne, tagliar le legne addosso. 


Afterfabbath, s. m. il giorno che siegue 
il sabato. | 

Afterſchanze, s. f. trincea, fortino, 

Afterſchlag, s. m. minuzzame di vetto, 
o ramì, caduti giù dagli alberi ne’ 
boschi, © | 

Afterweisheit, s. f. 
fisticheria. 

Aftermig, s. m. affettataggine di bello 
spirito; concettino. 


Aftermelt, s. f. (veraltet) ſ. Nachwelt. 

Agat, f. Achat. | 

Agave, s. f. cassavi, 

Xgen, (pl. num.) vom gedrofhenen Sex: 
treide, lope, reste; vom Flachs, lische. 

Agende, 8. f. rituale. | 

Agent, s. m. agente, ministro, 

Agentfdaft, \ s. f. agenzia; ministero 

Agentur, d'agente. 

Aglaſter, s. m. gazza, gazzera. 

Agley, s. f. acquilegia, 

Agraffe, s. f. fibbiaglio, fermaglio, 

Agreft, s. m. agresto. 

Agrimone, s. f. {. Abermennig. 

Agtftein, s. m. ambra gialla; succino 5 
elettro; carabe. 

X5! oh! o! segno di gioja, o d' am- 
mizazione, Xp! das ift ſchön, 0, che 
bella cosa! ap, was id febe? oh che, 


pseudo filosofia, so- 


4 
Y) 4 
ho 


- 


Ahle 


vedo! ab, biſt du wieder da! oh, sci 
tu ritornato. 

Able, s. f. lesina. 

Atm, s. f. misura di vino di circa 100 
fiaschi fiorentini, ossia dì circa 160 
bottiglie di vin di borgogna. 

Ahmen, o Obmen, v. a. misurare la ca- 
pacità d'una botte. 

Abnden, v. a. castigare, punire, risen- 
tirsi; riprenderc; v.n. Ginem Etwas 
abnden, presentire; es abnbdete mir, il 
cuor mel presagiva; l'animo me lo 
dicea, x 

Ahndung, s. f. prisentimento; castigo , 


pena; riprensione; buntie Empfins, 


dbung des Zulinftigen, presentimento, 
sentore; odore; antivedimento. 

Ahnen, s. m. pl. avoli, progenitori, an- 
tenati, maggiori (in geneal.); quar- 
tieri. 

Xinfrau, s.f. avola, la prima antenata 
‘avola. 

Ahnherren, s. pl. f. Ahnen. 

Ahorn, s. m. acero; acera; Bergahorn, 
acero di montagna; ber italieniſche 
Xborn, acero opale, oppio. 

Abornbufdh, 

Ahornwald, 

Aichen, v. a. ein Gefäß, stazare; das 
Maf, aggiustare, confrontare le mi- 
sure; s. n. das Aichen eines Gefafes, 
stazatura; des Maßes, aggiustamen- 
to d'una misura. 

Akademie, Afademift 20., f. Academic, 

Afeleo, s. f. f. Agley. 

Atuftit, s. f. acustica. 

Alabafter, s. m. alabastro. 

Aiabafterer, s. m. chi fa lavori d’ala- 
bastro. 
Alabaftern, adj. alabastrino, d’alabastro. 

Alabaftrit, s.m. Alabastrite. 

Xiant, s. m. elenio; enula; ella; cnula 
campana — Cefalo, sorta di pesce, 
detto da Linnco Cyprinus Dobala. 

Alarm, s.m. allarme, tumulto, romore. 

Alaun, s. m. allume. 

Aiaunbrud, s. m. (die Alaunbridbe) ca- 
va d’allume. 

Alaunhütte, s.f. f. Alaunwerk. 

Aiaunen, v.a. alluminare ; dar l’allume. 
Alaunicht, adj. alluminoso; che tien 
qualità d’allume. 

Alaunftein, s, m. alluminite. 

Alaunmwaffer, 8. n. acqua alluminata. 

Alaunwerf, s. n. allumiera, fabbrica 
dell’ allume. 


} s.m. acereto. \ 


Alaunzucker, s. m. in den Apotbelen, suc- 


cherino, 
Albe, s. f. A(ben, s. m. ſ. Albule. 
Alber, s. f. {. Pappel. - 
Aiberling, s. m. zucca al vento; zucca 
vota; succa da sale; goffone, bag- 
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eo, semplice, bambo, allocco, bar-. 
ba iani; nuovo pesee, nuovo grap- 
polo, baccello ecc. | 

A(bern. adj. sciocco, goffo, barbalaccio, 
bambo, balocco, minchione, sempli- 
ce, scempio, scipito 5 albern 3eug mas 
cen, frascheggiare ; far cose scioc- 
che, scunce, inezie, spropositi ecc. ʒ 

.it. adv. goffamente, scioccamente, 
scimunitamente. 

A(bern, v. n. fare ineziej frascheggia- 
re, baloccare, chicchirillare ; far cose 
scipitc ; frottolare ecc. 

Albernbeit, s. f. fatuità, babbuassaggine, 
castroneria; scempiataggine, mel- 
lonaggine, scimunitaggine, baggiana- 
ta, sciocchezza, stravaganza, inczia 5 
Albernbeiten, bresciolde. 

Aibertiner, ‘) s. m. moneta d'argento, 

Albertthaler,j cosi nominata da Alberto 
arciduca d'Austria, che vale paoli 
84 incirca. 

Aibule, s. f, alburo, scavardino, specie 
di pesce, 

Alchemie, s. f. Alchimia; fi mit der Als 
chemie abgeben, alchimizzare, 

Alchemiſt, s. m. Alchimista, ‘ 

Alchemiſtenkraut, Alchimilla, 1 

Aichemiſtiſch, adj. alchimico; d’Alchimia. 

Aicyonie, s. f. Alcionio, 


Aletfiſch, s. m. ſ. Alant. 


Alfanzer, s. m. buffone; che dice delle 
chiappole, che fa delle baje. 


Alfanzerey, 8. f. stravaganza, sciocchez- 
za, bagatella boriata ecc, 


Algebra, s. f. Algebra. 

Algebraiſch, adj. d’Algebra, 

Aigebrift, s. m. Algebrista. 

Alimente, s. n. pl. gli alimenti: 

AE oder Papagegentauder, s. m. alca, 

Aifabeft, s. m. alcaeste; dissolvente 
universale. 

Aifati, s. m. alcali. 

Alkaliſch, adj. alcalino, alcalico; alfalis 
{her Natur, alcalescente ; die alfali: 
fhe Natur, alcalinita. 

Alkermes, s. m. Alchermes; confezion 
d’alchermes. 

A(tohol, s. m. alcool, alcoole. 

Alforanift, s. m. osservatore dell’ Alco- 
rano; seguace di Maometto, 

Aifoven, s. m. Alcova, arcoa. 

AU, adj. tutto; ogni; alle Menfchen, alle 
Thiere, tutti gli uomini, tutti gli ani- 
mali; alle Wochen, ogni settimana ; ein 
Kleid auf alle Tae, vestito giornaliero, 
ordinario; alleè Land in Gontribution 
ſetzen, mettero in contribuzione tutto 
il paese; alle Welt redet davon, tuttine 
parlano, tutto il paese n'è pieno; 
er freuet fi, wenn es aller Welt wobl 
gehet, egli gode, gioisce del bene di 


\ 


AL. 


tutti; ba8 begreife id bod in aller Welt. 


nicht, nonritrovo la via di compren- 
derlo, questo passa il mio intellet- 
to ; zu allena Gli, per buona fortu- 
na, fortunatamente; find Sie ein Thor, 
fing ich in aNer Angſt an, vaneggia el- 
a, gli dissi, nel colmo del mio do- 
lore; mit aller Gewalt Etwas haben 
wollen, fare ogni sforzo per ottenere 
checchessia; id) fagte ibm mit aller Ges 
laffenbeit, gli disst con tutta la placi- 
dezza possibile; es iſt mit allem lei: 
fe gefheben, si è fatto a bella posta; 
man fann ein Frauerzimmer in allen Eh: 
ren lieben, si può amare una donna 
senza offendere l'onestà; obne allen 
Zweifel, obne alle Urſache, obne alles 
VBedenten, senza il menomo dubbio, 
senza lo menoma ragione, senza la 
menoma difficolta, (Sinem alles Liebe 
und Gute ermeifen, fare ad uno ogni 
. beno immaginabile; aller Wolluft ers 
geben Îegn, darsi ad ogni sorta di 
trastulli; ale Stunden bercit, ognora 
pronto, alle vier Schre, ogni quattro 
anni, ogni quarto anno; alle vierzebn 
Lagezc.,, ogni quindici giorni, ogni tre 
mesi; alleé Gute, ogni bene; aus als 
len Kräften arbeiten, lavorare con tut- 
ta la forza; impiegare tutta la eua 
industria ecc.; it. alle beyde; tutti e 
due;l’un e l’altro; amendue, ambi. 
due ecc.; alle gufammen, tutti quanti; 
esalle machen, metter fine, terminaro; 
consumare il resto ; fein Geld ift bald 
alle, egli è al termine, al fine de’ 
suoi denari; bag Gelb 20. ale machen, 
spendere; consumarej dissipare 
ogni cosa; alle werden, venir a man- 
care; venir a fine, venir meno ccc,, 
ſ. XUe8, tutto; ogni cosa; alleò oder 
nichts, tutto o nulla; o Cesare o 
niente; er gilt alles bey bem Fürſten, 
‘egli può tutto appresso del princi» 
pe; alleé zufammengenommen, ogni cosa 
ben considerata; (id) in Alles ſchicken, 
accomodarsi a tutto; ber Ale8 in Als 
lem fegn mill, ser faccenda; mesto: 
one; faccendiere , appaltone; ber 
fil um Ales, um allen Quart beküm⸗ 
mert, affannone; es ift alle ein, è 
tutt uno; Alles zürnt wider mich, 
ognuno è in collera meco; Alles lief 
ibm entgegen, tutto il popolo gli cor- 
se incontro; ich mil Alles in der Welt 
fir Did thun, farò tutto il possibile 
per te; eg find in Allem ſechs Thaler, 
sono sei talleri in tutto; eg foftet mir 
Ales in AUem zehn Tbaler, compresa 
ogni cosa, ci ho speso dieci talleri; 
was wollte i) nicht Ales fir Dich thun! 
cosa mai non farei per tes Du bift 
mein Leben, mein Aeg, mia vita, tut- 
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Alle 
to il mio bene tu sei; it, aller Or⸗ 
ten, in ogni luogo; dove che sia; 
dovunque ; in qualunque luogo; 
liber Alles; sopra ogni cosa; più 
d'ogni altra cosa; bey allem dem, con 
tutto ciò; tuttavia ecc. 

Allbereits, adv, digià; già. 

Alba, adv, là, colà, quivi, ivi; in quel 
luogo. 

Aldieweil, con). beffer, weil, f. 

Alldort; albérten, adv. beffer, dort, f. 

Allee, s. f, viale d’alberi, 

Allegorie, 8. f. Allegoria. 

Allegoriſch, adj. allegorico 3 allegorifche 
Uebertragung eines Wortes, transunzio- 
ne; it. adv. allegoricamente. 

Allegorift, s. m. Allegorista. | 

Allein, adj. solo; ganz allein, soletto ; 
solo solo; allein bleiben, rimaner solo 3 
star solo; essere da sc; adv. allein, 
unter zwey; a solo a solo; da solo a 
solo; testa testa; o testa per testa 
a quattr’ occhi; allein, beyfeit8, in 
disparte ; di per se; da banda ecc. 

Allein, conj. ma, f. aber, nicht allein, 
fondern aud, non solo, non solamen.- 
te, ma ancora. 

Alleinbeſitz, s. m. possesso esclusive. 

Alleinherrſcher, 8. m. monarca. 

Alleinherrſcherinn, s. £ sovrana, 

Alleinherrſchaft, s. f. monarchia. 

Allemahl, adv. ogni volta; allezeit, ſ. 

Allenfalls, adv. in ogni caso; in ogni 
evento, 

Allenthalben, adv. da pertutto; in ogni 
luogo, + 

Aller, (sovrabbonda ne' superlativi) der 
Allerbefte, Allerklügſte, il migliore, il 

iù savio, il piu felice di tutti ecc.; 
it. adv. auf bag Beſte, Rliigfteze., nel 
miglior modo, prudentissimamente 
ecc. 

Allerchriſtlichſt, adj. sup. ber allerchriſtlich⸗ 
fte Rénig, il Re Cristianissimo, ti- 
tolo del Re di Francia. 


Allerdings, adv. del tutto, affatto; fîe 
iſt nigt allerdings unfduidig; non è 
del tutto innocente — sicuramente, 
certa; certamente ecc. 

Allerdurchlauchtigſt, adj. sup. più d'ogni - 
altro serenissimo, titolo de’ re; e. 
dell’ imperatore; mentre agli altri 
principi secolari si dà quello di; 
buadjlaudtigft, serenissimò, 

Allererſt, adv. or' ora; adess’ adesso; 

in questo punto; in questo mo- 
mento, 

Alererfte, adj. primo di tutti. i 
Alergetreueft, adj. superl. fedelissimo, 
titolo del re di Portogallo. ' 
Allergnädigſt, adj. graziosissimo; adv. 

graziosissimamente. 


\ 
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Allerhand, adj: indecl>ogni sorta ; vario, 
diverso; più; allerbanò Zeuge, Bier, 
ogni sorta di roba, di libri; allers 
band Gedanfen, varj pensieri; allers 
band Menſchen, persone di vario 
rango; d'ogni ceto e condizione. 

— „s. n. una specie di le- 
gno, della Baja di tutti i Santi, f. 
Campecheholz. 

Allerheiligen (das Feſt), Ognissanti; la 
festa di tutti i Santi. 

Allerheiligſt, adj. superl. santissimo, tie 
tolo del Papa; das Allerheiligſte, il san- 
tuario del tempio degli Ebrei (Sanc- 
ta Sanctorum). 


Allerhöchſte, s. m. Gott, l’Altissimo; Dio; 
der Allerhöchſte molle Sie begleiten, 
Iddio l'accompagni. I curiali, indiriz- 
zandosi all’ [mperatore, o ai re ser- 
vonsi ancora del superlativo; allers 
höchſt, preponendolo al pron. dimo- 
strativo; Diefelben (Allerhoͤchſtdieſelben), 
riferendosi al titolo Maestà. 

— adv. gu allerletzt, tutt’ alla 

e. - 


Allerley, indeclin. f. allerband. 

Allerleygewürz, s.n. Droga, aroma d’ogni 
sorta. — 

Allerliebſt, adj. carissimo, dilettisimo; 
ret niedlich :c., gentilissimo, vaguc- 
cio, leggiadretto ; belluccio, grazio- 
so, vezzoso, delicato, adv. gentili- 

| mente, gentilissimamente, leggiadra- 
mente, vagamente, delicatamente 
ecc, 


Allermannshure, s. f. bagascia; che fa 
copia di sé a tutti. 

XAlermafien, conj. perciocchèé, imper- 
ciocchè ; conciossiacosachéè. 

Alermeift, am allermeiften, adv. sopra- 
tuîto; sovra ogni cosa; principal- 
mente, massimamente. 

Allernächſt, adv. vicin vicino, vicinissi- 
mamente; Frankreich gränzet allernächſt 
an Spanien, la Francia confina 
strettamente, immediatamente colla 
Spagna — alè Beymwort der Zeit, im 
Oberdeutſchen, or ora, in questo_mo- 
mento;, ultimamente; poco fa; id 
babe es allernächſt gehort, l'ho sentito 
or ora; ben Brief, den id) allernächſt 
von Ihnen erbalten, la lettera, ultima- 
mente (poco fa) ricevuta da lei. 


Alerfeit8, adv. alle inégefammt, tutti 


quanti; aud) ftatt auf allen Seiten, im 
— da ogni banda, da per 
to. 


Alletrunterthänigſt, adj. umilissimo, di- 

—— a . 
erwegen, adv. ſ. allenthalben. 

Alles, ſ. all. 


— 
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Allſehend, adj. che vede tutto. 


Allſt 


Alleſammt, adv. beſſer, ſaͤmmtlich, insge⸗ 
ſammt, tutti quanti. 

Alleweile, adv. in questo punto, in 
questo momento ecc. 

Allezeit, adv. sempre, sempremai, ogno-, 
ru, in ogni tempo; in ogni occor- 


< 


renza, 

Algegenwart, s. f. presenza in ogni 
luogo. 

Allgegenwärtig, adj, presente da per- 
tutto. 

Augeliebt, adj. amato da tutti, general. 
mente amato. 

Allgemach, adv. (beffer allmablig, na und 
nad), appoco appoco; pian piano; 
successivamente. 

Allgemein, adj. generale; universale; 
mit einer allgemeinen Antwort, mit alls 
gemeinen Worten abfpeifen, spacciare 
pel generale; allgemeine$ Gefecht, bat- 
taglia affrontata __ ftatt, Allen gemein, 
comune; comunale; bie Wiefen, die 
Triften, die Wälder find alUgemein, i 
prati, pascoli, boschi sono comuni, 
comunali, adv. universalmente, uni- 
versamente, generalmente, in gene» 
rale. 

Algemeingiaubr, s. m. cattolicismo, 

Algemeinbeit, 3. f. generalità, univer- 
salità; was einer ganzen Gemeinde gus 
gehört, beffer Gemeinbeit, possessione 
della comunità, del comune, beni 
comuni. 

Allgenügſam, adj. (von Gott) bastante, 

‘ bastevole; suffiziente, abbondante 
per se e per tutti, inesausto nel 
comunicarsi. | 

Allgenügſamkeit, s. ſ. sufficienza, baste- 
volezza, abbondanza infinita, ine- 
sausta nel suo essere e nel commu- 
nicar l'essere alle cose create. 

Allgewaltig, adj. sovrano assoluto, illi- 
‘mitato. 

Allgewaltigkeit, 3. f. potere, possanza 
illimitata, sovrano potere di Dio, 

„Allhier, adv. qui, quivi, costì, costà, 
in questo luogo. 

Allianz, s. f. alleanza, confederazione. 

Xuiirt, adj. alleato, confederato. 

Aljdbrlid, adv. annualmente, una volta 
l’anno, tutti gli anni. 

Alljährliche, adj. annuale, d'ogni anno. 

Allmacht, s. f. onnipotente, onnipossen- 
te, onnipotentissimo; s. m. der Alls 
mächtige, l’Onnipotente; it. adv. 
onnipotentemente, . 

Aumächtig, adj. onnipotenza. 

Ximéblig, a poco a poco, successiva- 
mente, pian piano. 

Alodialgut, s. n. (— giiter) possessione, 
bene allodiale, 3 


Auſſtündlich, adv. a ogui ora. 


⁊ 


Allt 


Alltägig, adj. alltägiges Fieber, febbre 
quotidiana. 

Alltäglich, adj. d'ogni dì, d'ogni — 
quotidiano, giornaliero __ ordinario; 
quel che non è da giorno festivo; 
ein alltiglihe8 Kleid, vestito ordinario, 
vile, trito; ein alltäglicher Scherz, uno 
scherzetto trito, comune, vile, adv. 
tiglio, f. 

AUtagggefiht, s. n. fisionemia ordinaria, 
poco interessante, 1 

Alltagskleid, s. n. f. alltaͤglich. 

Allwaltend, adj. f. allgemaltig. 

Allweife, adj. und s. m. sapientissimo 
sepza limiti. 

AUwiffenbeit, s. f. sapienza infinita, illi- 
mitata. 

Allwiſſend, adj. onnisciente; che sa tut- 

. te le cose, | 

AUwiffenbeit, s. f. onniscienza. 

Allwo, adv, ove, dove; in qual luogo; 
là dove. 

Allzeit, f. allezeit. 

— „adv. allzu groß 2e., troppo gran- 

e ecc, 3 allzu wenig, troppo pocò. 


Allzumahl, 
——— | ſ. alleſammt. 


Allzuſehr, adv. troppo, eccedentemente 
ecc, 


Allzuviel, adj. troppo, soverchio, più 
el dovere; adv. troppo, di sover- 
chio, sconciamente troppo. 
Almanach, s. m. almanacco, efemeride, 
‘ lunario, calendario, 


Aimandin, s. m. carbonchio, carbun- 


colo, almazdino. 

Aimofen, s. n. limosina, carità; Almoſen 
geben, fare la carità; geringeè Amos 
fen, limosinuccia; der gern Almofen 
gibt, limosiniere, caritatevole __ ftatt 
Almoſenamt, (. 


Almofenamt, s. n, uffizio, amministrazio- 
‘ne dellà cassa de’ poveri. 

Almoſenbüchſe, s. f. bossolotto, cassotta, 
ceppo delle limosine. 

Almofenier, s. m, limosiniere. 


KImofentaften, s. m. cassa delle pub- 

.  bliche limosine, 
AImofenpfleger, f. Almofenier. 

Almofenfto®, s. m. (_ ftide) ceppo. 

Aloe, 8. f. Aloe, pianta dell’indie orien- 
tali e dell’ america; bie amerifanifche, 
die gu einem Baume wächſt, agave ; aloe 
americana — ein febr bitterer Saft in 
ben Apotheken, aloe, sugo amaro mo- 
dicinale. 


Aloeholz, s. n. Aloe, legno d’aloe, ſ. 


Aloe — verfteinerte8 Aloeholz, Agallo- 


chite. 


Aloſe, s. f. chieppa, ghepia, pesce di 
7 mare, 
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Xip, s. m. incubo, creduto dalla plebe 
spirito folletto, che a modo d’un 
satiro o d'un gatto mammone fa 
molestia alle genti; fantasima; pesa- 
ruòlo — malattia delle bestie, che 
impedisce loro il respiro! 


Alpen, s. f. pl. le Alpi; von ben Alpen, , 


alpigno, alpino; Xipenbewobner, Al- 
pigiano. 
Alpendewohner, s. m. alpigiano. 
Aipengebirg, s. n. f. Alpen. 
Alpfuß, s. m. figura pentagona, segno 


pitagoricos f. Drubenfuf, it. nell’ 


eraldica, Pentalfa. 

Alphabeth, s. n. alfabeto, 

Alphabethiſch, adj. alfabetico; it. adv. 
alfabeticamente; in ordine alfabe- 
tico. 

Alphof, s. m. casale de’ pastori nelle 
alpi. 

Alpler, s. m. pastore alpigiano; monta- 
naro. 


A{profe, -s. f. rosa alpina. 

Alpruthe, s f.rami intralciati d'una pian- 
ta o d’un albero, che dalla plebe 
superstiziosa credonsi rimedio effi- 
cace contro l’incubo. 

Alpſchoß, s. m. ein Stein, belennite. 

gi 8. m. ſ. Weichſelzopf, Wichtel⸗ 
zopf. 

Alraun, s. f. mandragola; (weiſe 


pn 
donna creduta dagli antichi tedeschi . 


profetessa, vaticinante, come le 


sibille, 


Xiraun, s. m. radice di mandragola, 
tenuta da gente superstiziosa per 
spirito tutelare, o folletto di casa. 


Als, conj. ba, allorchè, quando, men- 
tre ecc.3 i) ſprach mit ibm, als er 
nod im Vette lag, io gli parlai, mentr” 
era ancora in letto; alé i fab 2€., 
vedendo, che ecc.; als fie zu Abend ges 
geſſen 2c.,, cenato ch’ ebbero ecc, —. 
adv. che, befjer ſpät alè nie, è meglio 
tardi che mai; nicht mebual ein Vein bas 
ben,non avere che una gamba;nidt mins 
der, fowobl alè, nè più, nè meno che 
— di; — beg den comparativis; rei: 
cer alè id, più ricco di me ; mepr alg 
bundert Leute, più di cento persone; 
mehr Arbeit haben, als man beftreiten 
fann, aver lavoro più di quello che 
si possa prestare _ da; in qualità; 


als ein Weib gefleidet, vestito da don-' 


na; als Konig, alè Derr verfabren, farla 
da Re, da padrone; als Sofmcifter 
dbienen, servire in qualità di — als 
Hauptmann fommen, venire per capi- 
tano — al$ baf, per, perthé;.er ift 
. Diel gu bumm, als baf er da begreifen 
folte, egli è troppo stupido per ca- 
pir quella tal-cosa. Sic haben mir gu 


f 


Alsb 


viel Dienſte erwieſen, als daß ich daran 
zweifeln koͤnnte, rep o son numerosi 
i servigi ecc, perch’io possa mai du- 
bitare ecc. — alè wag, se non che; 
fuorchè, salvo ecc.; ib weiß nichts 
weiter, als wag man fagt, io non spo 
altro fuorché quello che si dice ; nichts 
thun, alé fpielen, ſchlafen, non fare al- 
tro che giuocare ecc. — quanto; fo 
roth alé eine Nofe, vermiglio, quanto 
unarosa; fo ſchätzbar al8 Gelid, apprez- 
zabile quanto il danaro; fo viel al8 
genug ift, quanto basta; id trinfe das 
Waffer {o gern al8 den NWein, amo 
l'acqua quanto il vino — per quan- 
to, per; fo geizig als fie ift, fo 2c. per 
quanto sila avara, per avara che sia, 
pure ecc. — come, come se; er res 
det bavon, alg von einer rühmlichen bands 
‘lung, egli ne parla come d’un azione 
gloriosa; fie'famen, als ob fie gerufen 
wären, vennero come se fossero chia- 
mati; der Kénig als Churfürſt, il rè, 
come principe elettore, bu thuſt, alé 


wüßteſt du es niyt, fingi, fai mostra . 


di non saperlo; f. thun — als, per 

esempio, verbi grazia; fo oft alé, ogni 

qual volta ecc. ecc. i 

Alsbald, adv. subito; ſ. ſogleich. 

Alsdann conj. allora; in quel punto; 

Alsdenn,ſ in quel caso; in tal caso __ 
darnach, dopu, poi, appresso. 

Alfe, s. f. [. Alofe. 

Alſo, adw. così; a questo modo; in 
questa guisa, maniera __ alfo, folgs 
lid, perciò, quindi è chez per conse. 
guenza it. alfo daf, di modo che ece. 

Alſobald, f. alsbald. 

At, s. m. in Muſik, contralto. 

Ut, adj. in età, di anni; er ift zwanzig 
Sabre alt, egli é in età di vent’ anni; 
wie alt ſeyd Ihr? quanti anni avete ? 
diter merdben, avanzare in età _ bes 
tagt, vecchio; attempato, grave d’età; 
alt werden, invecchiare; das Altwerden, 
invecchiamento ; er wird nicht alt wer⸗ 
den, non farà vita lunga; non vive- 

rà lun amente; bie Alten, alten Leute, 

1 vecchi; le persone vecchie; eine 

Alte, vecchia; donna vecchia _— die 

Aiten, i genitoriz die Alien find aus: 

gtgangen, 1 genitori sono usciti; prov. 

wie die Aiten fingen, fo zwitſchern die 

Sungen, tal padre, tal figliuolo; alte 

Dentmébler, monumenti antichi; prov. 

08 bleibt beym Alten, patti vecchi, e 

modi usati was lange da ift, 

vecchio, vetusto; 
vino vecchio Alt, von ben Werfen 
des Geifte8, ber Griechen und Romer, 

antico; Uralt, prisco, antico ecc. 3; 

die Xiten; bie weiland gelebt; gli anti- 


/ 
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alter Wein ꝛc., 
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Alte 
chi; l’antichità; ivecchi; gli uomini 
de’ secoli trapassati — der alte Menſch, 
il vecchio uomo; la concupiscenza 
— das alte Teftament, il vecchio Testa- 
mento; ein alter Sünder, peccatore 
inveterato, invecehiato , abituato; 
ein alter Schaden, piaga invecchiata; 
ein alte8 Uebel; un male radicato _—. 
mein alter Kummer wacht wieder auf, 
ì mici passati guai si risvegliano __ 
veralteti, alte Morter, Redengarten, pa- 
role, frasi antiquate, antiche; eine 
alte Mode, moda antica, andata in 
disuso; alter &alender, almanacco 
d’anni passati — Jung und Xit, vec- 
chi e giovani, cioé tutto il popolo, 
tutta la gente; Aelter, im Dienit, an- 
ziano — von Rindern 2e., vecchio, 
usato, logoro; alter Plunder, vecchiu- 
me; cose vecchie, antiche, antica- 
glia; eine alte Eiche, quercia annosa; 
adv. alt, nad) alter Art, all’ antica. 

Xitan, s. m. terrazzo, altana, 

Altar, s. m. altare; ara; der hohe Altar, 

Altare maggiore — bag Sacrament dee 

Xitar8, 'il Sagramento dell’ Altare; 

ein tragbarer Altar, altare portétile. 

Aitarbitd, s. n. quadro dell’ altare; cin 
grofc8, ancona, 

Aitartlatt, s. n (plur. Xitarblétter) tavo- 
lato dell’ altare ; das vordere Aitarblatt, 
paliotto; Altarbild, tavola, 

Aitardiener, s. m. chierico, 

Aiten, v. n, invecchiare, e, 

„Altärchen, s. n. altarello ; altarino; it 

in prov. er nähm' es wohl vom Xitar, 
e’ torrebbe su gli altari. 

Aitarbud, s. n. (plur. Altarbücher) tova- 

‘ glie d'altare. 

Aitbaden, adj. (Brot) pan raffermo vec- 

, chio. 

Altdeutſch, adj. teutonico, degli antichi» 
tedischi ; altdeutſche Treue, fede degli 
antichi tedeschi, teutonica, germa- 
na; alte deutfhe Sprache, lingua degli 
antichi tedeschi, lingua teutonica. 

Alter, s. n. età, etade, etate; er iſt in 
meinem Alter, egli è della mia età; 
im NMittelalter, di mezza età; das 
Tittelalter, il medio evo; tin Mens 
ſchenalter, età d'un uomo, generazio- 
ne— die Stufen des menſchlichen Alters, 
i gradi del vivere dell’ uomo, come 
l'infanzia, fanciullezza, giovanezza, 
virilità, vecchiaja 3 bag Alter, hohe Alter, 
vecchiaja, vecchiezza, grande età, 
età cadente ; bag goldene Alter der Welt, 
l’età, il secolo d’oro; Beitaltern, se- 
colo; Daus, das vor Ater einféilit, casa 
che rovina per vecchiczza _— bag Als 
ter, die Xiten, i vecchi, le persone 


vecchie — %Ulter, für Vorzug megen . - 


des lingern Befitzes, anzianità, prio- 


* 


Alte 


rità del tempo; das Alter vor Einem 
baben, vincere uno per anzianità, per 
la priorità del tempo; das Alter eines 
Hirſches, eines Baumes 2c., la vecchia- 
ja, o vecchiezza d'un cetvo, d’un 
albero; adv. von Alters ber, ab antico; 
da tutta l’antichità; in ogni tempo; 
fin da tempi antichi, da’ tempi più 
rimotij; vor Xiter8, anticamente. 
Aiteration, s. f. alterazione; kleine, al- 
tarazioncella, ; : 
A(tergrau, adj. canuto, vecchio, canuto, 


Alteriren, (fig) v. r. alterarsi, adirar-_ 


81 Ecc. A 

Nitermann, s, m. anziano. , 

Aitern, v. n. invecchiare, invecchiuz. 
zire, er bat feit zwey Jahren febr geals 
tert, egli è molto invecchiato da due 
anni in quà; io lo trovo molto invec- 
chiato. 

Alterthum, s. n. antichità, vecchiezza, 
vetustà — das Altertbum, die Aiten, 
l’antichità; la prisca età; gli antichi 
— die alten 3eiten, l’antichità; i se- 

, colì antichi; ein Alterthum, pl. Alter: 
thiimer, anticaglia; monumento anti- 
co; Alterthumskunde, antiquaria ; Kens 


ner der Alterthümer, antiquario; der. 


den Alterthümern unermiver nadipirt, 
fiuta sepolcri; fatyrifjer Augbrud. 

Altflider, s. m. rappessatore, concia- 
calzette, ſ. Flicker. 

Altfränkiſch, adj. gotico, antico, disusa- 
to,che è fatto all’ antica; fuor di moda, 

Aitgebaden, ſ. Altbacken. 

Altgeige, ſ. Bratſche. 

Altgeſell, s. m. l'anziano de’ garzioni 
artigiani di alcuna città. 


Altgläubig, adj. addetto alla religione 


antica 8. m. cin Altgläubiger, addet- 
to alla più antica religione de’ greci 
scismatici, 
Althee, s. f. Altea officinale. . 
Aittlug, adj. più assennuato di quel che 
porta seco l'età; alttlug thun, tar il sa- 


putello ecc. (parlandosi di giovani), 


Aitlapper, f. Schuhflicker. 

Aitmanngfraut, s. n. conizza. 

Aitmeifter , 3. m. maestro anziano. 

Aitmelt, Adj. altmelke Rub, vacca che 
dà latte, benché fin da un anno non 
abbia figliato. 

Altmodiſch, adj. fatto alla moda antica, 

Aitmutter, f. Aeltermutter. 

Altromiſch, adj. di Roma antica, dell’ 
antica Roma; degli antichi Romani. 

Altibmedend, adj. vieto, rancido, stan- 
tio, rancio; altſchmedendes Zeug, vie- 
tume ; altfbmedend merden, invietare, 
‘invietire; divenir rancido; mnffare, 
saper di muffa. 

Altvaͤteriſch, adf. f. alifränkiſch; altvaͤteriſch 
leben, anticheggiare. 
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Amei 


Am, prep. gufammengefest mit bem Artis 
fel; ſ. an — am Sag, di giorno; ein 
Engel am Verftand, un angelo d’inge- 
gno; arm am Geiîte, povero di spiri- 
to ecc. ecc. — a, al alla, su; pres- 
so, vicino ecc. am Ende der Strafe, 
a capo, all’ estremità della strada ; 
ber Welt, a capo del mondo; am Ens 
de ſeyn, essere al fine, al termine; 
am Ende der Rechnung, al fin del con- 
to; am Kopf, alla testa; am feibe, 
addosso; indosso _ in, nel, nel- 
la; am Tage deg Gerichts, nel giorno 
del giudizio; am Sonntage, nella do- 
menica; an barem Geide, in contanti 
— su, sul; am Rhein, sul Reno __ 
vicino, accanto; ber Garten ift am 
Saufe, il giardino è accanto alla casa 
— avanti i superlativi, posti avver- 
bialmente; am beften, nel miglior 
modo; am meiften lieben, amare più 
di tutti, e sovra tutti gli altri; am 

—glücklichſten 26, il più felicemente, 

Amalgama, s. n, maestro anziano, 

Amalgamiren, v. a. amalgamare. 

Amaigamirung, s. f. amalgamazione. 


Amaranth, s. m. amaranto; sciamitos 

‘ fior d'amore; ber tleine Amaranth, 
amaranto blitto ; der langgeſchweifte ros 
the Amaranth, amaranto caudato. 

Amarelle, s. f. amarina, amarasco, ma- 
rasca, 

Amarellenbaum, s. m. amarino, marasco, 
amarasco, 


Amazone, 8. f. amazzone, amazono; 
Amagonentleid, abito d’'amazzone. 
Amber, f. Ambra, Amberbaum, Ambers 

ſtrauch, Antospermo. 


Ambofi, s. m. incudine, ancudine ; lan: Ì 


ger, fpigiger, bicornia. 

Ambofchen, s. n. fleiner Amboß, ancu- 
dinetta, ancudinuzza; tasselietto, 
tassetto. 

Amboßſchmied, s. m. fabbro. ì 

Amboffto®, s. m. (bie Ambofftidte) cep- 
po dell’ incudine. 

Ambra, s. f. ambra grigia; ambra odo- 
rosa. 

Ambrabaum, s. m. albero dell’ America 
detto da Linneo liquidambro , onde 
stilla una specie di ambra di gratis- 
simo odore. 

Ambrabirn, s. f, pera moscadella, bu- 
giarda. \ 


Ambragerud, s. m. odore d'ambra, 

Ambrofia, s. f. ambrosia, ſ. Gotterfpeife. 

Ambrofine, s. f. ambrosinia. È 

Ameischen, s. n. formichetta, formi- 
cuccia. 


Ameife, s. f. formica, formicola; grofie, 
formicone, ° 


LI 


Amei 


Ameifenbir, s. m. specie d’orso, ghiot- - 


to di formiche, 
Ameifeney, s. n. uovo di formica. 
Ameifenfreffer, s. m. quadrupede dell’ 
America meridionale, che porgendo 
la lingua in nori ne piglia le for- 
_  miche, e se ne ciba, detto da Linneo 
. Myrmecophaga, e nel paese nativo 
Tamendoa. 
Xmeifenbaufen, s. m. formicajo, formi- 
> colajo. 
Ameifentime, s. m. formicaleone. 
Ameifenftein, s. m. mirmecite. 
Amelmebi, {. Stärke. 
Amen, (hebr.) amen; così sia; it. in 
prov. nicht fo lange man Amen fagt, 


# 


un amen non saria potuto dirsìjz 


in un amen. 

Amerifa, s. n. l'America. 

Amcrifaner, s. m. Americano. 

Amerikaniſch, adj. Americano; d’Ame- 
rica. 

Ametbift, s. m. amatista; ametbiftattig, 
ametbiftfàrbig, ametistino. ‘ 

Amianth, Ss. m. amianto, asbesto. 

Amme, s. f. balia, baila, nutrice, lat- 
trice, lattatrice, allevatrice, nutrica- 
trice; ſchlechte Amme, baliaccia; Am: 
menlofin, baliatico. 

Ammer, s. f. ſ. Golbammer. 

Ammer, f. Ammarelle. 

Anfmohiaf, s. m. sale ammoniaco. 

Ammonsborn, s. n. (_ hörner) corno 
d’Ammone, specie di chiocciola im- 
pietrita. 

Amor, s. m. Amore, Cupfdo. 

Ampel, s. f. lampada, lampana. 

Ampfer, s. m. f. Sauerampfer. >» 

Ampferfraut, €. n. lapazio; romice, rom- 
bice.” ‘ N 

Ampbibien, s. plur. gli animali anfib); 
Ampbibienftein, anfibiolito, anfibio im- 
petrito. 

Amphitheater, s. n. anfiteatro. 

Amfel, s. f. merlo, 

Amt, s. n. (Xemter) carica, uffizio, uffi- 
cio, impiego Verrichtung, uffizio; 
fanzione, faccenda; feinem Amte wohl 
votfteben, adempire i doveri dell’ im- 
piego; von Amtswegen, per uffizio; 
Ginem in fein Amt greifen, ingerirsi 

nelle funzioni altrui, impacciarsi, 
intramettersi delle funzioni altrui, 
prov. es ift fein Amt fo Hein, dat nicht 
den Galgen verdient, per piccolo che 
sia un impiego, vi si può meritare 
la forca; wem GSott fein Amt gibt, dem 
gibt er auch Verftand, molto insegna la 


pratica, e l’etate — bag Poftamt, uffi- 


2io delle poste; das Bauamt, uffizio 
delle fabbriche; bag Marfpallamt, 
uffizio delle scuderie; bag Steueramt, 
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Amts 


uffizio delle finanze, delle gabelle; 

das Amt begm Gottesdienft, uffiziatura, 

ufficiatura ecc.; das Amt balten, uffi- | 

,ziare , officiare ‘ecc.; bag hohe Amt, 

messa cantata — ba8 Amt ber Solufs 

fe, potestà delle chiavi; das Amt, 

Amthaus ꝛc., podesteria. 

Amthaus, s. n. (— häuſer) podesteria; 
il tribunale del podestà. 

Amtlos, adj. disimpiegato, senza im- 
piego. | 

Amtmann, s. m. (__ ménner) Podestà, 
vicario, bdilo, balivo. : . 

Amtmännin, s. f. la moglie del pode- 
stà, pudestessa, ; 

Amtmannſchaft, e. f. podesteria; carica 
‘ di podestà. 

Amtsbericht, 8, m. rapporto, relazione 
d’ officio, 

Amtsbefheid, s. m. decisione del po- 
destà. 

Amtsbeézirk, s. m. podesteria; distrette 
della giurisdizione del podestà. 

Amtébothe, 8. m. messo del podestà. 

mtsbruder, s. m. (_ Vriider) collega; 

° compagno nell’ uffizio. 

Amtsdiener, s. m. sergente della pode- 
‘steria; cursore, fante d’uffizio. 

Amtseifer, s. m. zelo. 

Amtsfalle, plur. num, sportule, onorari), 
accidenti, 

Amtsfolge, s. f. il dovere di seguire il 
podestà in certi casi di bisogno. 
Amtsfrohne, s. f. servità dovuta alla 

odesteria. 
Amtsführung, s. f, amministrazione d'una . 
carica. 
Amtsgebühr, s. f. onorario, sportula. 
Amtsgefälle, ſ. Amtsfalle. 
Amtsgeſchäfte, s. n. plur. funzioni; aſſa- 
ri, faccende dell’ impiego. 2 
Amtégebiilfe, s. m. ajutante nell’ uffizio, 
sostituito, ajuto; im römiſchen Curial⸗ 
fty(, coadiutore; bem ein Gehülfe geges 
ben wird, coadjuto. - 
Amtsgeſicht, s. n. (scherzando) aspetto 
| grave: 
Amtsbauptmann, s, m. bailo, che nel 
suo distretto invigila all’ osserva- 
zione delle leggi, alle rendite del 
rincipe, alla polizia, ed a’ doveri 
egl’ impiegati, carica per lo più 
nobile, {. Droft, Lanbvogt. 
Amtsbauptmannfdaft, s. f. carica di 
bailo; distretto della sua giurisdi- 
zione, 
Amtéfolger, s. m. successore nell’ ut- 
cio, 
Amtstammer, s. f, camera delle fi- 
nanze, 
Amtétammerrath, s, m. consigliere delle 
finarfze, i 


Ù 


Amt8 
Amtspflicht, s. f. obbligo, dovere d’uf- 


fizio. 
Amtsrichter, s. m. f. Gerichtshalter. 
Amtéfaf, (die Amtcfaffen) s. m. soggetto 


alla giurisdizione del podestà; feu- . 


datario nobile, soggetto in prima 
istanza al foro del podestà. 

Amtsfifig, adj. soggetto al podestà in 
prima istanza, / . 

Amtsſchildlein, s. m. pettorale, ossia 
scudetto adorno di gemme, che servì 
d'ornato ai sacerdoti del vecchio 
testamento, 

Amtsſchreiber, s. m. scrivano, cancel- 
lista. 

Amtsſchrift, s. f. auf Amtsfcdhrift figen, 
essere soggetto al podestà in prima 
‘istanza, 5 

Amtsſchriftſaß, f. Amtsſaß. 

Amtsſiegel, s. m. il sugello, sigillo dblla 

odesteria, o annesso a qualsisia 
impiego pubblico. 

Amtéforge, 8. f. cura della carica. 

Amtstag, s. m. giorno in cui il giudice 
rende ragione, 

Amtsverrichtung, s. f. funzione. 

Amtgvertreter, 8. m. sostituto, vicario. 

Amtévermalter, s. ro. amministratore 
delle finanze d'una podesteria, {. 

Amtmann. 

Amtsftube, s. f. tribunale del podestà. 

Amt8vogt, (Lie Amtsobate) s. m. podestà 
d’un piccolo distretto, 

Amtéwegen, adv. von Amtéwegen, in vir- 
tù del suo ufficio, per dovere, per 
autorità. 

An, pracp. a; dì; in; suecc.; an Ginen 
ſchreiben, scrivere a uno; an mwem ift 
es, a chi stà? an meirer Seite, a canto 
mi0; an der Wanb bangen, essere at- 
taccato al muro; am, Fenſter fteben, 
stare alla finestra; an der Thüuͤr hors 
den, orecchiare all’ uscio; an dem 
Hofe leben, vivere alla eorte __ an der 
Schwindſucht, un bem Schlage fterden, 
morire d’etisia, d’apoplessia; fit an 
Etwas erinnern, ricordarsi di qualche 
cosa; fi an Einem rien, vendicarsi 
di alcuno __ bundert Thaler an Aecern, 
an barem Gelde, cento scudi in cam- 
pi, in quattrini contanti; anftatt, 
an meiner Statt, in vece, in vece mia; 
id) finde cinen Freund an igm, trovo un 
‘amicovin lui; an einem Ort, in qual- 

‘ che luogo; an Klugheit, Stärke ubers 
tveffen, vincere in prudenza, in for- 
tezza; an Jahren, Kräften zunehmen, 
erescere in età, in rubustezza; Reich⸗ 
thum an ſich felbft ift todt, ricchezza 
considerata in se (come tale), è cosa 
morta — er faf an der Strafe, sgdeva 
sulla (alla) strada; am Meere, ang 


N 
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Anbe 


Meer, in sul lido del mare ; drey Tas 
ge an einander, tre giorni di seguito 
— an Etwas gweifeln, dubitare d’una 
cosa; an Etwas Vergniigen finden, di- 
lettarsi di; von — an, da, fin da, dal 
ecc.; von Kindheit an, fin dall’ infan- 
zia; von derfelben Beit an, da quel tem- 
po; d'allora in poi - Vergan gehen, 
andar all’ in su; oben an, unten an 
figcn, tenere il primo luogo, l’infimo 
luogo. 

Anaafen, f. andfen. } 

Anacoret, s. m. anacoreta, romito. 

Anagramm, s. n. anagramma. 

Anatarbdienbaum, s. m. Anacardio; bie 
Frucht deéfelben, Anacardo. i 

Ynalogie, s. f. analogia. 


Analogiſch, adj. analogico _ adv, per 


. analogia, 

Analgfiren, y. a. far l’analisi; notomiz- 
zare un discorso. 

Analytifer, s. m. analista, 

Anelytiſch, adj. analitico __ adv. in modo 
analitico; per via d'analisi, analitica- 
mente. 

Ananas, s. f. ananasso, anana, 

Ananfern, v. a. fermare coll’ ancora; 
cinen VBalfen, legare, attaccare una 
trave con ramponi. 

Anarchie, adj. Anarchia, 

Anarchiſch, adj. anarchico; che ha for- 
ma d’anarchia. 

Anatomie, s. f. Anatomia, notomfa. 

Anatomiter, {. Unatomift. 

Anatomiren, v. a. notomizzare; far no- 
tomia. 

Anatomifd, adj. anttomico._ adv. apa- 
tomicamente. 

Anatomift, s. m. Notomista ; anatomico, 
Andfen, v. a aescare; adescare; allet- 
tar coll’ esca, 
Anbadm, v. a. appicciarsi, appiccarsi, 

attaccarsi, appiastrarsi. 

Anbau, s. m. coltura, coltivamento d’un 
terreno incolto, ecc. 

Anbauen, v. a. coltivare; lavorar una 
terra incolta — eine Stadt ꝛc., foh- 
dare, fabbricare una città; fi an 
einem Orte anbauen, accasarsi, metter 
Su, aprire casa, stabilirsi; einen Glu: 
gel an einem Laufe anbauen, accrescer 
la casa d’un ala; an ein Gebäude, fab- 

' bricare contiguo ad un edifizio. 

Anbauer, s. m. coltivatore, colono. 

Anbauung, s. f. f. Anbau. 

Anbefeblen, v. a. (irreg. von befeblen) 
comandare, ordinare; incaricare, 
imporre — raccomandare; ſich antes 
foblen feyn laffen, aver a cuore. 

Anbeginny s. m. principio, comincia- 
mento; von Anbeginn der Welt, fin 
dal principio, dal nascimento del 
mondo, i 


Anbe 

Anbeifen, v. a. (irreg. von beifien) mor- 

. sicare, morsecchiare, dar di dente, 
addentare; ein angebiffener Apfel, mela 
morsecchiata von den Fiſchern, die 
Fifhe beifien nit an, i pesci non mor- 
dono; non vanno all’ esca; rifiuta- 

. no il boccone; fig. anbeifen, fi bes 
triegen laffen, lasciarsi prendere al 
boccone __ fi entſchließen, risolversi, 
risolvere. i 

Anbelangen, v. a. appartenere; spet- 
taro, concernere, toccare, riguar- 
dare. 

Anbelangend, adj. verb. concernente, 
appartenente; che spetta, concerne 
ecc. 

Anbellen, v. n. abbajare, latrare addos- 
so, incontro a uno. 

Anberamen, } v. a. cinen Tag, aggior- 

Anberaumen, $ mare, determinare, fis- 
sare, assegnare un termine, giorno, 


Anberaumung, s. f. determinazione, sta- 
bilimento d'un termine, aggiorna- 
mento, 

Anberg, s. m. monticello contiguo ad 
un altro più grande, | 

Anbetben, v. a. adorare; die Bien, ido- 
latrarez adorar gl’ idoli; fig. ido- 
latrare; amare appassionatamente, 

. pazzamente ecc, 

Anbetber, s.m. adoratore; der Liebbaber, 
adoratore, vaggheggiatore; amante 
appassionato; großer Verebrer einer 
Sperfon, ammiratore, adoratore. 


. nberbung, s. f adorazione, latria. 
Anbetbungswiirdig, adj. adorabile, 
Anbetreffen, anbetreffend, ſ. betreffen. 


- 


Anbetteln, v. a Ginen, chiedere ad al- 
cuno la carità, limosina; (fi) v. r. 
soffregarsi; raccomandarsi, offerirsi 
con grand' umiltà, 

Anbey, adv. nebft dem, oltre a ciò; di 
più — zugleich, nell’ istesso tempo, 
unitamente; anbey ſchicke ib Ihnen, 
vi mando qui unito, nell’ istesso 
tempo ecc. 

Anbiezen, v. a. accostare piegando _ 
benfugen, von Schriften, accludere; 
nad) dem Inhalte des bier angebogenen 
Schreibens, conforme al'tenore del 
quì accluso foglio, f. biegen. 

Anbietàen, v. a. offerire; esibire; pre- 
sentare ; ſich gu Etwas anbietben, erbie⸗ 
then, offerirsi das crfte Geboth mors 
auf thun, fare la prima offerta, p. c. 
all’incanto, ſ. bietben. 

Anbietber, s. m. primo offerente. 

Anbiethung, s. f. ſ. Anerbietben. 

Anbinden, v. a. (irreg. von binden) lega- 

rc, attacare, appiccare; cinen Strid 

an Etwas, accomandare, legare, o 


— 
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Anbr 
attaccar una fune a checchessia; ein 
Fahrzeug anbinden, amarrare un basti- 
mento; Einen gu feinem. Napmenstage, 
regalare alcuno il, giorno della sua 
nascita; einen Bären beg Jemand anges 
bunden baben, (del volgo) essere 
rimasto debitore ti alcuno, aver 
presa la via tra lo gambe, senza 
pagare un debito contratto — ein 
Kalb anbinden, (del volgo) vomitare, 
receres furz angebunden ſeyn, essero 
facile di adirarsi, essere stizzoso0; 
mit Ginem anbinden, attaccarla con 
uno, prender gara, cimentarsi, venir 
if prova con lui; misurare le sue 
forze con quelle d'un altro; pigliar- 

- sela con uno ecc. 

Anbif, s. m. morso, morsicatura, mor- 
sicchiatura. ì 

Anblafen, v. a. (irreg. von blafen) ins 
Geſicht 26., soffiar nel viso — bas 
‘ Heuer anblafen, accendere il fuoco col 
soffio, soffiando; die Kohlen anblafen, 
soffiare ne’carboni — ley den Jägern, 
dare il segno della caccia col corno. 


Anblecken, v. n digrignare i denti __ e 

. assolut, digrignare; fig. digrignare, 
mostrar disprezzo, rabbia. 

Anblick, s. m. guardo, aspetto, vista; 
sembiante; spettacolo; er ſprach mit 
fürchterlichem Anblid, disse con un 

uardo spaventevole; bey bem erſten 
Unblid merkte id) e8, me ne accorsi al 
primo sguardo, a prima vista; das 
war ein trauriger Anblid, era un tristo 
spettacolo. 

Unbliden, v. a. risguardare; riguardare, 
rimirare ; gettar uno sguardo; heimlich, 
verftoblent, guardar colla coda dell’ 
occhio; guardar sottocchi; liebreich, 
guardar con occhio affettuoso. 

Anblinten, f. anblicken. | 

Anbliben, v. a. fig. guardare con occhi 
di bragia, di fuoco. i 

Anblifen, v. a. muggire, mugliare, mug- 
gbiare incontro; fig. abbordare uno, 
rispondere ad uno aspramente, 

Anbloken, v. a. anignauzen. 

Anbohren, v.a. succhiellare alquanto in 
dentro ; ein Faf, spillare una botte; 
einen Baum anbobren, esaminare l’in- 
terno d'un albero col succhiello. 

Anbraten, v. n. cominciare ad arro- 
stire. ( 

Anbreden, v. a. (irreg. von. brechen) ma- 
nomettere, cominciare a servirsi di 
quelle cose, che a poco a poco, a 
parte a parte si consumano; cin Faf, 
eine Flaſche Wein, ein Brot, cinen Kafe 
anbrechen, manomettere, una botte, 
un fiasco di vino, — una 


— 
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forma di cacio; mettere mano a una 
botte ecc.; cin angebrochenes Faf ꝛe., 
botte manomessa _— v. n. für anbrils 
chig werden, verderben, und nur ig par- 
tic. üblich: angebrachenes Obft, frutte 
infracidate, fracide __ anbreden, vom 
Tage, aggiornare, aggiornarsi ecc. 
der Tag bribt an, aggiorna, si fa 
giornaj il giorno nasce, spunta, 
comincia a spuntare; mit anbrecdjens 
bem Zage, all'alba; allo spuntare, al 
nascere del giorno. 


. Anbrennen, v. a. accendere ìl fuoco, le 

‘candele ecc.; v. n, levar fiamma; 
cominciar ad ardere; accendersi; in- 
fiammarsi ece. ; anbrennen von Speifen, 
prendere dell’ abbruciaticcio, arsic- 
cio; die Milch ſchmeckt angebrannt, quel 
latte sa d’arsiccio, di bruciato, f. 
brennen. 

Anbrennung, f. Anzündung. 

Anbringen, v. a. (irreg. von bringen) ap- 
plicare) adattare, accostare chec- 
chessia; einen £ieb, cinen Stof ans 
bringen, colpire, avventare un colpo, 
cinen Stof im Fechten wohl anbringen, 
dirigere, spignere bene la botta; 
einem o Thiere cinen Stoß anbringen, 
avventare, azzecchare ad una bestia 
un archibugiata, un colpo d’archi- 
bugio; tin Zimmer, cine Zreppe in 
einem Gebäude anbringen, trovar, cavar 
il luogo per una camera, per una 
scala; (eine Gründe, Beweife-anbringen, 

rodurre, esporre le sue ragioni; 
id babe bey ibm Etwas angubringen, 
ho da proporgli qualche cosa; was 
ift Dein Anbringen che mi hai da 
dire, da proporre? feinen Auftrag ans 
bringen, esporre l'ambasciata; 3eugen, 
produrre testimonj; cine Age, in- 
tentar querela; eine Perfon, collocare, 

| ‘stabiliro una persona; einen Bedien⸗ 

“ ten, allogare; aconciare; porre, met- 
tere al servigio d'altri; Gelber auf 
3in8, allogare; collocare, o porre 
danari a interesse, die Waaren, spac- 
ciare, esitare; cine Stelle gut anbrin⸗ 
gen, bene adattare, appropriare un 
testo, una sentenza; ein wohl anges 
bragter Spaf, scherzo ben adattato 
alle persone, al luogo, al tempo. 

Anbringer, s, m. esponente, accusa- 
tore, | 


Anbrub, s. m. (Anbrüche) die Handlung 
deg Anbrechens, manomessa, p. e. di 
una botte ccc.; in Bergwerken, mano- 
messa d’dna miniera; Xnbrud de 

Tages, l’alba; l'aurora; il primo al. 
bore ; lo spuntare, l'apparire, il na- 
scere del giorno. 


Pd 
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Anbrüchig, adj. fracido, fradicio, fraci. 
| 
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diccio, guasto; infracidato; cor- 
rotto; anbri@ig werden, fracidare, 
infracidarsi. 

Anbriillen, v. a. muggire, mugghiare in- 
contro alcuno. 

Anbrummen, v. a. mormorare, bronto- 
laro incontro, rimbrottare aspra- 
mente ecc. ; 

Anbriten, v. a. gallare, fecondare le 
uova; angebritete Eyer, uova fecon- 
date. 

Adacht, s. f. divozione; geringe Andadt, 
divozioncella; in ber Andacht begriffen 
feygn, vacare alle cose divine, spiri- 

" tuali; feine Andacht verribten , fare le 
sue divozioni; le sue preghiere; 
Morgens und Abendandbadt, orazioni 
mattutine, vespertine _ feine Andacht 
balten, andare alla communione; in 
ben Predigten: eure Liebe und Andacht! 
uditori diletti e divoti! 

Andächteley, 8. f. apparenza di divo- 
zione, falsa divozione; pratica di 
mal intesa divozione; santocchieria, 
ipocrisia. 

Andächteln, v. n, far il bacchettone, 
l'ipocrita, il collotorto, il graffia- 
santi, Da 

Andächtig, adj. divoto, devoto; it. vom 
Gefange 2c., canto divoto ; luogo che 
spira divozione, adj. divotamente; 
con divozione. 

Andächtler, s. m. falso divoto, graffia- 
santi, collotorto, spigolistro, ipo- 
crito, chiettino, chietino, * 

Andachtsbuch, s. n, libro di devozione. 

Andenken, s. n. ricordanza, memoria, 
rimembranza, reminiscenza; in An⸗ 
benfen bebalten, conservar la memoria 
di checchessia, im guten Anbdenten bey 
Einem fteben, essere in grazia, godere 
la stima di alcuno assente; die Sade 
ift mic noch in friſchem Andenken, ne 
tengo viva memoria; Etwas in fris 
ſches Unbenfen bringen, ritornare chec- 
chessia nella memoria di alcuno, 
rinfrescar la memoria di alcuna 
cosa; feligen, glorreichen Andenfens, 
di buona, di ben avventurosa, di 
felice, di gloriosa memoria; ein Ans 
denfen, Mittel der Erinnerung, ricordo, 
memoria, memoriale. 

Ander, pron, altro; cin Anderer, altri, 
un altro, un’altra persona; was ans 
ders, altro; altra cosa; it. ich fehe ibn 
als mein anderes Id an, io lo guardo 
come un altro me stesso; er macht 
wohl nod andere Streiche, egli ne fa 
ben dell’altrez eins ins anbere gerech⸗ 
net, uno per Yaltro; uno compen- 
sando l’altro; was Andern zugehört, 
l'altrui; Andern das Ihrige nehmen, 
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tor l'altrui; aus einer andern Urſache, 
da altra cagione, altronde; Eins 
und bag Anbere, certe, alcune cose; 
wir haben nod Gin und das Andere 
mit enander gu reden, abbiamo a di- 
scorrere ancora di certe, di alcune 
cose — Einer um den Andern, a vi- 
cenda, vicendevolmente; ein Sabr 
ums andere, un anno sì e un anno 
nò, Eins um das Andere, Eins fiber 
das Andere: es traf ibn ein Unglid um 
bas andere, obér über das andere, mol- 
te disgrazie successivamente lo af- 
flissero ; er ſchickte einen Votben über 
ben andern, spedi in pochissimo tem- 
po parecchi messi; er pote Einmahl 
tber das Andere an der Thür; non 
cessava di picchiare all’ uscio; Gins 
mabl uber das Andere, replicatamente, 
Ging vor bem Xnbern, con divario 
del valore interno; die Ducaten find 
Ale von Gold, aber Einer vor dem Ans 
dern, i Zecchini sono tutti d’oro, 
ma di differente lega __ anber, se- 
condo; bas andere Bud Samuel, il 
secondo libro di Samuele _— fol: 
gend, er fam den andern Tag zu mir, 
il giorno seguente venne -da me; 
prov. andere Beit, andere Freunde, al- 
tri tempi, altri amici; andere Beiten, 
andere Sorgen, altri tempi, altre cu- 
re; Ginen eines Andern delebren, disin- 
gannare uno, convincerlo del con- 
trario; bag mag ein Anderer glauben, 
lo creda, chi vuole; id) hätte bald 
was Anderes gefagt, quasi avrei detto 
corna; wenn er das wüßte, er würde 
dir was Andereg weifen, se lo sapesse, 
t'insegnerebbe il modo di trattare 
ecc. 

Anber8, adv. altrimente; altramente; 
in altro modo; in altra maniera ; ey 
thut Anders, als er fagt, dice in una 
maniera, e fa in un'altra, ed opera 
diversamente; wenn Gott Anderé über 
mid gebothe,» se Iddio facesse altro 
di me; er wird nicht Anders, il lupo 
cangia il pelo, ma non il vizio; er 
fiebt jegt ganz Anders que, egli par 
adesso tutt’ altro ; er fann nicht An: 
ders, egli non può far a meno ecc,; 
wenn Anders, purché; se è vero che; 
supposto che. 

Anderfeit8, adv, per altra partes dà un 
altro lato. J 

Anderswo, adv. altrove; in altro luogo, 
in altra parte. 

Andertwodurd, adv. per un altro luogo, 
per altrove. 

Anderswober, adv. altronde; d’altronde, 
d’altrove, 


Anderswohin, adv. altrove; anderemobin 


feben, volgere altrove gli occhi, 
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Anderthalb, adj. uno, e mezzo; andert⸗ 
halb Pfund, una libbra e mezzo. 

Anderwärtig, adj. eiò che è altrove — 
auch für Andere, altro; es ift ibm cine 

- andermeitige Deirath vorgeſchlagen rmors 
ben, gli è stato proposto un altro 
partito. 

Anderwärts, adv. f. anderswo, er bat fi 
ſchon anderwärts verheirathet, si è spo» 
sato con altra persona, 

Andermweit, adv. in altro luogo, o in al- 
tro tempo'; un’ altra volta, in altro 
modo. — 

Andermweitig, adj. u. adv. altro 3 d'altro 
luogo, d’altro tempo, in altro modo, 
in altro tempo, luogo; eine anderweitis 
ge LVerforgung, un altro impiego, im- 
piego d'un altro luogo; er ift ſchon 
andermeitig verforgt, è stato collocato, 

, impiegato altrove, in altro modo. 

Anbdeuten, v. a. dimostrare, significare, 
dinotare, accennare, notificare, in- 
dicare; gerichtlich andeuten, notifica- 
re giuridicamente; befeblen, coman- 
dare; e6 murbe ibm angedeutet, die 
Stadt zu verlaffen, gli fa dato l’ordi- 
ne, 
lerey, schizzar leggermente, 

Anderter, s, m. annotatore. 


Anbeutung, s. f. denotazione, notifica- 
zione, significamento, 

Undidten, v. a. attribuire, supporre, 
incolpare falsamente ; Ginem gemiffe 


Reden, far parlare qualcheduno, ri-, 


ferire cose che non sono state dct- 
. te, o ingrandire, o torcere il senso 
di ciò che s'è detto. 

Andibtung, s. f. falso attribuimento, 
incolpamento, supposizione falsa, 
Anbonnern, v. a. picchiar fortemente 

_l'uscio; angebonnert, fig. attonito, 

Andorn, s. m. marrobbio; prasine, 

Anbrang, s. m. violenza, impeto; am- 
massamento; des Volkes, affollamen- 
to, folla, 


Andrängen, v.a. stringere, serrare una > 


cosa contro l’altra; ſich an die Mauer 
andrängen, strignersi al muro, acco- 
stàrvisi strettamente, - 
Anbrduen, f. androben,. 
Andreaskraut, s. n. ſ. Gartheil. 
Andreaskreuz, s. n. Croce di Sant’ An- 
drcea, . È 
Andreben, v. a. attaccare, appiccare 
una cosa ad altra, attorcendola, o 
colla vite; fig. einem cine Nafe ans 
breben, dare ad intendere lucciole 
per lanterne. 
Andringen , v. n. venire avanti, farsi 
innanzi, tvvicinarsi con impeto, 
con forza; ſ. bringen. 
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d'uscire di città — in ber Maps” 
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Anbroben, Androhung, f. broben, Bebros 


hung. 

Andruden, v. a. unire un’ opera all’ 
altra colle stampe. 

Anbriden, v.a. stringere, premere con 
forza una cosa contro l’altra. 


Ynecbote, s. f. aneddoto; particolari- 
tà 3 tratto particolare di storia, 


Aneifern, v. a. eccitare, infervorare, 
destare il zelo. 
Aneignen , v. a. ſich Etwas, appropriar- 

si q. c. 
Yneignung, s. f. appropriamento, appro- 
priagione. 


Aneinander, adv. di seguito, tutto di 
lungo, tutto unito, continuato; qns 
cinanderbingend, coaderente; anetns 
ander ftofen, urtarsi l’un l’altro, scon- 

‘ trarsiz £dufer 2c., die aneinander fto: 
ßen, case, o simili contigue, attigue, 
vicine ccc.; ba8 Aneinanderftofien , ri- 
scontro, incontro; urto; aneinander 
begen, metter su, irritare , mettero 
al punto l’un contra l'altro; aneinan⸗ 
ber binden, hängen, legare, attaccare, 

, appiccare una cosa ad un’ altra. 

Anerben, v. a. lasciare, comunicare per 
credità, per Jo più in senso figura- 
to; die Kranfbeit iſt ihm angeerbt, la 
malattia gli è stata comunicata da’ 

offerta, profferta; 


enitori, 
} esibizione. 


Anerbiethen, s. n. 

Anerbietbung, s. f. 

Anerfennen, v. a. Cerfennen) conoscere; 
(befennen, eingeftehen) confessare; (mo: 
fit annebmen, erfennen) riconoscere 
una lettera, un Principe per Sovra- 
no ecc; f. fennen. 

Ynertennung, s. f. confessamento ; rico» 
gnizione. 

Anerſchaffen, v. a. concreare, comunica- 
re checchessia nella creazione. 


Anerfdjaffer, part. concreato ; innato. 
Anerwogen, adv. (oberdeutfdà) avendo 
riguardo, considerando. 


Anfamen, v. a. das Feuer, accendere, 
destare col soffio il fuoco, i cerbo- 
ni; fig. die Leidenſchaften, accendere, 
eccitare ecc, 


Anfabren, v. n. (irreg. von fagren) an 
cin Daus u. dgl., accostarsi ad una 
casa, e simili con un carro, o con 
una carrozza; ang Ufer mit einem 
Swiffe, approdare, prender terra - 
an cinen Stein anfabren, urtare, dare 
contro un sasso colla carrozza; ans 
gefabren fommen, venire, arrivare in 
carrozza; anfabren, mit Gewalt ges 
trieben, balzare, essere scagliato 
contro; der Bal ift an bag Fenfter 
angefabren, la palla è balzata contro 


U 
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la finestra — ùMaterialien zum Bau 
anfabren, ragunare, far raunata di 
matcriali; fig. Einen anfabren, mit 
‘ Morten, inveire contro uno, abbor- 
dare bruscamente, rispondere aspra- 
mente, sgarbatamente; übel anfabren, 
im Oberdeutfden, capitar male; restar 
scornato, ingannato, deluso. 


Anfall, s. m. (Anfélle) das Anfallen (eis 
nes Baume8 an die Wauer u. dgl.) 
caduta, rovina; Xnfall ber Vogel, auf 
einen Baum u. dgl., frequenza d’uc- 
celli in un luogo — ber Anfall eines 
Guteg, ereditaggio inaspettato feind⸗ 
licher Anfall, attacco; assalto; fig. 
von Kranfbeiten, tocco; assalto; at- 
tacco; vom Fieber, Raferey, parossis- 
mo, accessione, accesso di febbre, 
di frenesia. 


Anfallen, v. n, (irreg. von fallen) an Et: 
was fallen, rovinare, cadere contro 
— von Vigeln, frequentare un luo- 

o più d'un altro, degli uccelli; die 
Vogel fallen bier gerne an, questo luo- 
go è frequentato dagli uccelli — 
von Erbfhaften, venire ad alcuno un 
bene per eredità, essere devoluto 

‘ ad alcuno per eredità — angefallene 
@iter, beni devoluti per eredità; 
v. a. Einen anfallen, assalire, assalta- 
re, attaccare — von Krankheiten: das 
Fieber, die Raferey bat ibn angefallen, 
è stato preso dalla febbre, frenesia ; 
la febbre lo ha preso; ha il paros- 
sismo. 


Anfallsgeld, s. n. laudemio, danaro da 
pagarsi al padrone diretto d'un feudo 
, ereditato, 


Anfallsredt, s. n. diritto, di eredare un 
feudo, spenta che sia una ccrtalinea 
del ceppo comune. 

Anfang. s. m. principio; cominciamen- 
to, inizio; ber Unfang eined Jahrs, eis 
ner Zeile, einer Strafe:c.,, capo d'anno; 
capo di linea, o di verso, di strada 

, ecc.; im Unfang, al principio ; ſ ans 
fang6; den Unfang machen, dar prin- 
cipio, cominciamento, cominciare; 
far il primo passo; in prov. allir Uns 
fang ift fbwer, il più tristo passo è 
quello della soglia; fleincr Anfang in 
Künſten 2c., tintura; superficial notizia. 

nfangen, (irreg. vonfangen) comincia. 
rc, incominciare, principiare; dar 
principio, Händel, attaccar brighe, 
ite; einen Alatfd, attaccare un mer- 
cato ; cominciare un cicaleccio ; eine 
Wirthſchaft, aprire, mettercasa da sez 
cin Geſpräch, cominciar un discorso; 
entrar in parole, in materia; entrar 
in conversazione; nicht wiſſen, was 
man anfangen fol, non saper che e 
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fare, dove dar di capo, a che parti- 
to appigliarsi, che modo tenero, da 

al parte rivolgersi; es flug anfan: 
zen, pigliar il panno pel verzo; pi- 
liare il verso, pigliare alcuna cosa 
pel suo verso; prender le giuste 
nisure; es verkehrt, mangiare, o pren- 
lere il porro per la coda; es zu 
od, imporla troppo alta; prov. gut 
ingefangen ift halb vollendet, il princi- 
pio è grande parte della cosa; ans 
fangen, cominciare a dire, a raccon- 
‘are — intraprendere; ba8 Glück be⸗ 
zünſtiget ibn in Allem, was er anfangt, 
ia fortuna lo seconda in tutto ciò 
che intraprende; es iſt nichts mit ihm 
anzufangen, non è buono a nulla; es 
mar auf mein Verderben angefangen, 
vi si ebbe di mira la mia rovina; 
la cosa fù ordita per rovinarmi - 
ver cominciamento, | 


Anfingen, fi anfangen, v. n. comincia- 
re, principiare; bie Baume fangen 
an gu blühen, gli alberi cominciano 
a fiorire; bier fangt das erfte Gapitel 
an, qui comincia il primo capitolo. 

Anfinger, s. m. cominciatore, incomin- 
ciatore, principatore ; autore, cagio- 
ne; cine Streità, autore, suscitatore 
della lite; eines Krieges, aggressore ; 
in Wiſſenſchaften, principiante; co- 
minciante; im Schreiben, una penna 
inesperta, 

Anfingerin, s. f. cominciatrice; it. im 
Lernen, principiante. 

Anfänglich, adj, primiero, primitivo; 
die anfänglihe Einrichtung eines Werks, 
il primiero regolamento, la primiti- 
va istituzione; adv. primieramente ; 
primitivamente; al principio; da 


(0) 


principio; di primo lancio; subito ;' 


a prima giunta, di primo tratto ecc. 
Anfangs, f. anfänglich. "N i 


Anfangsbudftabe, s. m lettera iniziale, 


capitale. 

Anfangsgriindbe, s. m. plur. principj ; 
elementi; i primi rudimenti; le 
prime linee. 

Anfaffen, v. a. mit der Hand, prendere, 
pigliare con mano; mit Gemalt, af- 
ferrare, impugnare; abbrancare; 
aggavignare; agguantare; aggrappa- 
re; mit ben Zähnen, addentare; mit 
dem Rüſſel 26., acceffare, abboccare; 
bey ben Daaren, acciuffare ; ftatt an: 
reiben, alè Perlen anfaffen, infilare, in- 
filzare perle. ’ 

Anfaffung. s.f. afferramento; impugna- 
tura; l’impugnare, l’afferrare ecc. 
Anfaulen, v. n. cominciar a imputridi- 

re ecc. 


Anfechten, v. a. (irreg. von fechten) fireis 


— 
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tig madien, disputare, contrastare; 
cercar di rendere invalido; eine Leh⸗ 
re, impugnare, oppugnare; contra- 
riaro — zum Böſen vreizen, tentare; 
indagare, sollecitare al peccato; be⸗ 
unrubigen , inquietare, turbare, dar 
pena; er läßt fio nibt8 anfechten, non 
si sgomenta per alcuna cosa; non 
si cura di nulla; was fibt Gud an? 
che avete? con chi l’avete? 

Anfechter, s. m. avversario, antagonista ; 
impugnatore; oppugnatore - tenta- 
tore. 

Anfedtung, s. f. einer Lepre, impugna- 
zione, oppugnamento, oppugnazio- 
ne, contrasto, opposizione — Dom 
Feufel, istigazione, tentazione diabo- 
lica, o della concupiscenza ; it. Trüb⸗ 
al, ſ. 

ui v. a. intaccare colla lima,.li- 
mare leggermente. 

Unfeinden, v. a. infestare 3 molestare; 
vessare; nimicare, inimicsre, perse- 
guitare; odiare, trattar da nemico, 
portar odio, inimicizia. 

Xnfeinbung, s. f. infestagione, infesta- 
ziono, infestamento; perseguitamen- 
to, vessazione; odio; rancore. 

Anfeffeln, v. a. f. feffeln. o 

Anfeudten, v. a. umettare; inumettaro; 
immollare, ammollare; bey den Sho 
gern; der Molf u. del. bat angefeuchtet, 
il lupo ha pisciato contro un albero. 

Anfudtung, s. f. immollamento, umet- 
tazione, © 

Ynfeuern, v. a. infiammare, accalorare, 
accendere ; infervorare; dare animo, 
animarc; inanimire, eccitare, sti- 
molare, 

Xùfeucrung, s. f. eccitamento, incorag- 
giamento, stimolo. 

Anfilzen, v. a. (einen fut) imbastire. 


Anflammen, v. a. z. B. Pfähle am Ende, 


“abbruciacchiare, abbrostire, abbron- 
zare, abbrunire colla fiamma p. e. 
pali, piuoli acciocchè non infracidi- 
scano _— fig. in Flammen feken, ent» 
zünden, infiammare, accendere gli 
animi, f. anfeuern. i 
Anflechten, v. a. (irreg. von flechten) at- 


taccare, appiccare intrecciando. 
Sale v. a. supplicare, implorare; 
omandare _, pregare umilmente, 
istantemente, 
Anfleber, s. m. imploratore, supplicante. 
Anflehung, 8. f. supplicazione ecc. _ . 
Anfletfhen, v. a. digrignare i denti; rin- 
Ran contro alcuno, mostrargli i 
enti, 
Anflifen, v. a. attaccar una pezza, un 
taccone ecc. 
Anfliegen, v.n. volare contro checches- 
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sia; urtare, dar contronel volo, vo- 
‘lando — angeflogen fommen, venire 
di volo, avvicinarsi volando __ ans 
fliegen, im Forftwefen, propagarsi, na- 


scere nuove piante d’alberi in un 


bosco del seme sparsovi a caso — 
angeflogene8 Erz, metallo sparso nel- 
la superficie d’alcun minerale, 

Anfließen, v. n. vom NWaffer, f. anwach⸗ 
fen, it. scorrere contro, scorrendo 
toccare, imbattersi, incontrarsi ecc., 
f. fliefen. 

Anflòfen, v.a. vom Waffer, portare, me- 
nare, deporre alla riva legaa, sassi, 
terra, parlandosi de’ fiumi; cagio. 
nare alluvione, accrescere il terre- 
no della riva. 

Anfloßungsrecht, s. n, il diritto d’allu- 
vione. 

Anfluden, v. a. imprecare ad uno qual- 
che disgrazia. 

Anflug, s. m. arbuscelli cresciuti del 
seme d’alberi vicini, in un bosco, 

Anfluf, s. m. alluvione. 

Anforderung, e. f. (plur. Anfordberungen) 
ſ. Anfprud, Forderung. 

Anformen, v. a. einen Qut, battere un 
cappello sulla forma. 

Anfrage, s. f. richiesta, domanda fatta. 

per meglio regularsi in alcuna cosa; 


Anfrage bey Jemand in ciner Sue” 


thun, chieder lume, schiarimento per 
regolaro un affare; Xnfrage um Waa⸗ 
ren, inchiesta, 

Anfragen, v. a. dimandare, interrogare 
— informarsi per suo regolamento; 
id fragte bey ibm an, ob die Waaren 
abgefandt werden follten, m’informai 
da lui, se le mercanzie dovessero 
spedirsi. 

Anfreffen, v. a, (irreg.. von freffen) in- 

| taccare co’ denti, roderej manomet- 
tere; staccarne una parte co’ denti, 
‘parlando delle bestie; ein angefreffes 
ner Käſe, catio manomesso, intacca- 
to; roso das Scheidewaſſer frißt die 
Knochen an, l’acqua forte rode le os. 
1883 fi anfreffen, fim voll freffen, im- 

inzarsij caricar la balestra; cavar 
il corpo di grinze. 

Anfrieren, v. n. appiccarsi, attaccarsi 
in gelando, in agghiacciandosi. 

Anfriſchen, v. a. rinfrescare, rinfonde- 
re; die Lebengmittel anfriſchen, rinfre- 
scare i viveri; Dea Wein anfrifhen, 
rinfrescare, rintondere il vino in 
un bicchiere; bag Hefenſtück, rinfre- 
scare il lievito; fig. animare, inco- 
raggiare, confortare, eccitare, avva- 
lorare ecc.3 it. die Fagbbunde, inci- 


tare, aizzar i cani, | 
Anfriſchung, s. f, rinfrescamento, rin- 
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fondimento ; fig. confortamento; in- 
coraggiamento ccc. 
Anfuge, s. f, inchiusa, acclusa, 


Anfiigen, v. a. commettere una cos: 
coll’ altra - von Sdriften, acclude 
re una scrittura, aggiungere uni 
nuovita, un avviso... 

Ynfiigung, s. f. commettitura ; “acclusa 
aggiunta, aggiugnimento, 

Anfublen, v. a. tastare, toccare, 

Anfühlung, s. f. toccamento, maneggia 
mento. 

Anfupr, s. f. ſ. Sufubr, 

Anführen, v. a. alé Gebiether, condurre 
comandare, guidare, capitanare _ 
untermweifen, f. — Stellen 2c., addurrez 
allegare; citare; produrre l’altruì 
autorità _— hinters Licht führen, ag 
— iuntare; infinocchiare ; truf 
are; abburattare; abbipdolare ; trap- 
polare, ingannare, mostrar la luna 
mel pozzo, piantarla ad uno; gab- 
bare ecc., ber fi anfibren laft, cor. 
rivo;j merlotto ; facile ad esser in-0 

annato; fi nicht anführen laffen, ve- 

erla per quanto la canna, vederne 
quanto la canna; non si lasciar so- 
praffare; man läßt fi night fo leicht 
anfupren, i mucini hanno aperto gli 
occhi. ‘ | 

Anführer, s. m. conduttore; conduci- 
tore, guida, maestro; einer Armee, 

| capo, condottier d'esercite; Gene- 
ral d’armata; deg Pöbels, capipopo- 
lere, capipopolo; einer Vande, eines 
Truppes, capotruppa, ‘* 

Anfibrerin, s. f, conducitrice, 

Anführung, s. f. condotta, governo, 
capitaneria, regolamento, direzione ; 
it, Unterweifung, j. — einer Stelle, al- 

.legazione; allegagione; citazione; 
autorità, A 

Anführungszeichen, s. n virgolette. 

Anfüllen, v.a. empiere, riempiere ; col- 
marc, ricolmare; ein Gefàf big oben, 
abboccare; empiere sino alla bocca; 
fi) mit Speife, empirsi fino a gola; 
impinzarsi, abbombarsi, 

Anfillung, s.f. empimento, riempimen- 
to, l’empiere. 

Anfurt, s. f. ſ. Furt. 

Angube, s. f. eines Gartens, eines Hauſes; 
pianta, disegno d’un giardino, d'u- 
na casa, e simili __ la robba, che 
in un contratto di compra, oltre il 
danaro si vuol dare in baratto; it, 
ffatt Ungelb, f. — heimliche Anklage, 
denunzia, accusa segreta. 

Angaffen, v. a. risguardare, riguarda- 
re da goffo, da balordo, mirare col- 

, la bocca aperta; tencr gli occhi 
fermi, fissar losguardo in una cosa. 
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Angagnén, v.a, guardare sbadigliando. 

Angebéude, s. n. ,Jedifizio aggiunto, la- 
terale. 

Angeben, v. a. (irreg. von geben) Waa⸗ 
ren in einem Kauf, offerir roba in 
pagamento di cosa comprata; %Xns 
geld geben, dar la caparra; dit Mittel, 
dar modo; insegnar la maniera, la 


viadi — aprir la strada; mostrare, , 


addicar la strada; it. Gründe, addur- 
ze, produrre; allegare, metter in 
campo le sue ragioni; Zeugen, Bes 
weife, somministrare, produrre te- 


stimonj, prove ccc.j Etwas fur wahr, Angehend, adj. verb. die 


avanzare; asserirej affermare; Gt: 
was angeben, dare il piano, il dise- 
gno di alcuna cosa; fein Vernsogen 
angeben, manifestare i suoi averi; 
fi angeben, avvertire la sua presen- 
za, presentarsi; Cinen vor Gericht, 
dinunziare qualcheduno al giudice; 
ſich gum Soldaten, ingaggiarsi, arro- 
larsa nella milizia, farsi 
alla panca ecc.; _— die Karten anges 
ben, essere primo a dar le carte __ 
den Ton, dar il tuono; fig. padro- 
neggiare ; allacciarsela. 

Angeber, 8. m. delatore. 

Angeberin, s. f. accusatrice, denunzia- 
trice. 

Angeolich, adj. preteso, supposto; se- 
idicsate. adv. angeblicher Mafen, nel 
modo supposto, 


Angebind, s. n. regalo, dono che si fa 


alla festa di alcuno. 


Angeboren, adj. innato; naturale; nato 
insieme. . 
Angebung, s. f. denunzia. 
Angebenten, s. n. ſ. Andenten. 
Angebrannt, adj. arsiccio , abbruciatio- 
cio; adusto ; abbrunito dal fuoco. 
Angedeipen, v. n. Cinen Gnade angedeihen 
laffen, concedere, accordare una gra- 
Zia. 

Angeerbt, part, ereditario, devoluto, 
avuto per retaggio. 

Angefrieren, f. anfrieren. 

Angehänge oder AngeSenfe, s. n. quel che 
si purta appeso al collo per orna- 
‘mento — 0 per medicamento; amu- 
leto. 

Angebangt, part..assisso, annesso, unito. 

Angehen, v. a. feindlich, afftontare, assa- 


lire _ bittend, ricerrere, abbordare. 


supplichevolmente 3 v. n. comincia- 
te; die Predigt gebt an, la predica 
comincia, è sul cominciare; betref: 
fend, riguardare; toccare; apparte- 
nere ecc.; das geht Cud nichts an, 
ciò non v’interessa; e8 gebt mio nichts 
an, egli non m'attiene, non è mio 
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parente; thunlich fegn, das gebet an, 
das gebet nicht an, questo si può, è 
praticabile, non si può, non è prati- 

, cabile; erträglich fegn, ber Verluft ges 
bet no an, la perdita è soffribile; 
von Statten geben, gelingen, der Streich 
iſt ihm nicht angegangen, mie er glaubte, 
il colpo non gli è riuscito come cre- 
deva — anfangen zu brennen, prender 
fuoco, attaccarsi il fuoco _ anfans 
gen zu faulen, gu verderben, prender la 
muffa, infracidarsi ecc. 3 angegangenes 
Obft, frutte mezzo fracide. 

angebende Nacht, 
Woche 2c., la notte, la settimana en- 
trante, che entra ; ein angebender Schü⸗ 
ler, nuovo scolare; angebend, noch neu 
in jedem Dienft und Profeffion 3 novizio, 
adv. (im Oberdeutſchen) meine Gefunds 
peit, die bewufite Sache angebend, toc- 
cante, spettante, riguardante, quel 
che spetta, concerne, riguarda la 
mia salute, l'affare consaputo; quan- 
to alla mia salute, all’ affare ecc. 

Angebente, ſ. Angebange. A 

Angebiren, v. n, appartenere; toccare; 
aspettarsi; spettare; pertenere __ 
verwandt feyn, attenere; appartenere; 
esser attenente, parente _— cinen 
Herrn, esser di alcuno; appartenere 
a — esser alsevrizio di — 

Angeborig, adj. appartenente; pertinen- 
te ; che appartiene, che spetta _ vere 
wandt; meine Angeborigen, i miei con- 
giunti, parenti; i miei attenenti, ' 

Angeifern, v. a. sporcare, imbrattare 
colla bava; sputare in faccia. 

Angel, s. f. cin Haken gum Fiſchen, amo 
— an Thüren, arpione; ganghero; 
cardine. 

Angelangen, f. anlangen. |. 

Angelaufen, part. von Spiegel 20., 
cinato; appanato. 

Angelband, s. n. bandella. 

Angelbley, s. n. piombino. 

Angeld, s. n. caparra; arra _ danaro 
pagato a conto d'una somma accor- 
data. 

Angelegen, part. ſ. Anlicgen. 

Angelegenbeit, 8. f. affare, interesse; die 
Angelegenbeiten deg Staats, gli affari, 
glì interessi dello stato, | 
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Angelegenheitlich, adj. premuroso , inte- 


ressante 3 ein angelegentlipes Geſchäft, 
affare premuroso, adv. premurosa- 
mente ; sollecitamente. 

Angelbafen, s. m. l’uncino dell’ amo; 
aud fo viel ala Angel, amo, 

Angelica, s. £, angelica ; die beerentragene © 
be Angelica, Aralia, | 

Angeln, v. a. pescare coll’ amo. 
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Angeloben, v. a. promettere di osser- 
vare checchessia. n di 

Angelobung, s. f. promessa formale, so- 
lenne. 

Angelruthe, s.f. verga, alla quale s’ap- 
picca la lenza. 

Angelſchnur, s. f. lenza, lensa. 

Angelftern, s. m. ſ. Polarftern. 

Angelmeit, adv. angelweit offen, spalan- 
cato; angelmweit offnen, spalancare. 

Angemadt, part. Bier, Wein, conciato, 
concio, fatturato, il vino ecc. 

Angemeffen, part. adeguato; commodato, 
corrispondente, proporzionato, con- 

® forme, confacevole, convenevole, 
appropriato ; it. adv. adeguatamente, 
corrispondentemente, in una manie- 
ra corrispondente, proporzionata. 
mente. 

Angemeffenbtit, s. f. proporzione, corri- 
spondenza; confacenza, confacevo- 
lezza, convenienza. 


Angenehm, adj. gradevole, accetto, gra- 
to, gradito, accettabile , piacevole, 
‘grazioso, aggradevole, caro, guste- 
vole, dilettevole, gioconda, giojoso, 
ameno, soave, dolce, leggiadro; 
gu trinfen, hevereccio; subst. man 
muf bas Nuͤtzliche bem Angenebmen nicht 
aufopfern, non bisogna sagrificar 
l'utile al dilettevole; it. die angenehme 
Beit ded Deil, tempo acccttabile di 


salute; it. adv. dilettevolmente, gio-, 


condamente ecc. 


Anger, 8. w. luogo erboso, prato da 
pascolo commune. 

Arigerblume, s. f. Angerblümchen, s. n. 
f. Gänſeblume. 

| Angerling, s. m. ſ. Engerling. 

Angeſchoſſen, part. von anfhiefen, von 
Wild, colpito, ferito 3 von Erzſtufen, 


sparso nella superficie di argento, 


rame e simili metalli — fig. ange: 
ſchoſſen fegn, esser alticcio, o altetto, 
cotticcio, ciuschero. l 
Angefeben, conj. conciossiacosachè ; stan- 
te che; attesochè, 
Angefehen, adj. ragguardevole; rispetta- 
bile, stimato, accreditatu, conside- 


rato; segnglato ; insigne; cin ange⸗ 


febener VBiirger, un notabile, un rag- 
guardevole cittadino; bie Ungefehens 
ften in ber Stadt 2e., i notabili, le per- 
sone più ragguardevoli; i maggio- 
renti; it. part. ſ. Anfehen. 

Angefeffen, adj. stabilito; che ha beni 
stabili; angefeffen feyn, avere al sole, 
o aver del spo al sole; posseder 
beni stabili; aver possessioni; f. 
Anfaffig. IRR 

Angefidt, s. n. faccia; viso; volto; adv. 
im Angefipt, in faccia, al cospetto, 


58 — 


x 


Ang 


a vista, alla presenza, in presenza 
di _—_ von Angefiht zu Angeſicht, a 
faccia, a faccia, a viso a viso; Ci: 
nem ing Angeſicht widerfpreden, ins Ans 
geſicht loben, contradire, lodare sfac- 
ciatamente; Angeſichts, ftraté, subito, 
in un momento _ presenza, sotto 
gli occhi, 

Angeftammt, f. angeboren. 

Angeftelt, part. f. anftellen — ein Haupt⸗ 
mann 2e., der angeftelitift, Capitano ece. 
che è nell’ attual servizio, 

Ungewinnen, v. a. f. gewinnenz Cinem 

nichts angewinnen (nichts anbaben) Lins 
nen, non potere azzeccarla ad uno, 
non trovar terreno da ficcar carote 
ecc, 

Angemwiefen, part. von anweifen, assegna- 
to __ istruito; der auf cine Zahlung ane 
gewiefen ift, assegnatario, 

Yngewohnen, :v. a. assuefare, accostu- 
mare, avvezzarc; Einen gur Arbeit, 
oder Einem die Arbeit angewbbnen, as, 
suefare uno al lavoro ; ſich Etwas ans 
gewöhnen, avvezzarsi, accostumarsi, 
assuefarsi a checchessia; prendere, 
far l'abito, il vizio di checchessia, 
faro il callo. 

Ungewohnheit, 8. f. assuefazione, abi- 
tuatezza, abito, abitudine; consue- 
tudine; béje Angewobnbeit, vizio; aus 
Angewobnbeit, abitualmente; per abi- 
to, per vizio. 

| Angiefen, v. a. (irreg. von gießen) span- 

dere, versare contro o addosso ; ans 
löthen, saldare; fig. anſchwärzen, f. 

Analimmen, v. n, accendersi, prender 
fuoco a poco a poco; f. glimmen. 

| Anglogen, v. a. fissare lo sguardo, guar- 
dar con occhi spalancati, 

Angränzen, v. n. confinare; contermi- 
nare; esser contiguo, confinante, 
Angränzend, adj. verb. confinante; con- 
fine; contiguo; vicino. . 
Angreifen, v. a. (irreg. von greifen) ans 
rühren, palpare, palpeggiare, branci- 
care, toccare, tastare; maneggiare; 
anfaffen , pigliare, prendere con ma- 
no, afferrare; mit den Zabhen, mit 
der Zange angreifen, addentare, pren- 
dere colle tanaglie; feinen Sag, feis 
nen Vorrath angreifen, manomettere 
l’erario, le fatte provvisioni; den 
Feind, assalire, affrontare, assalta- 
re, attaccar l’inimico; investirlo; 
venirgli, dargli addosso; einen Plag, 
attaccare, assalire una piazza da 
guerra; einen Sag, impugnare una 
proposizione; von einer Kranfbeit ans 
geariffen werden, essere attaccato, as- 
salito da malattia - Einen mit Wors 
ten angreifen, insultare; provocare, 
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irritar con ingiurie; Ginen bey der 

Ebre, oder bey feinem ehrlichen Nahmen 

angreifen, intaccare l'onore, la re- 

putazione di uno __ bey der gdrttihs 
ften, empfindlichſten Seite angreifen, 
toccare, pungere nel vivo, nel più 
vivo - ein Gap:tal angreifen, intaccare 
un capitale ; Gelder, eine Gaffe angrei: 
fen, fare una buca __ der Prediaer, 
die Rede greift bag Herz an, il predica- 
tore, il discorso, tocca il cuore __ 
tin Werf, mettere, o por mano all’ 
opera, venire al fatto; mettersi all’ 
impresa — eé ret angreifen, pigliare 

una cosa pel suo verso; pigliare il 

verso d’una cosa, o in una cosa; 

travare il verso; pigliar il panno pel 
verso; tin Pferd, strappazzare un ca- 

vallo; bie Aczeney greift an, tat mid 

nicht angegriffen, 11 medicamento inco- 

mincia o operare, .non ha operato; 
die Arzeney bat mid ſehr angegriffen, 

mi ha indebolito, fiaccato; abbattu- 

to; Éleine Schrift greift die Uugen an, 

caratteri troppo minuti offendono, 
indeboliscona la vista; fi angreifen, 
sforzarsi; sbracciarsi ; industriarsi; 

ingegnarsi; aguzzare i suoi ferri o 

ferruzzi, assottigliare l'ingegno ; ar- 

rabbattarsi; ſich im Reden angreifen, 

sforzarsi a parlare, parlar con fati- 

caj fi) — Tanzen ꝛc. angrei⸗ 

fen, far mostra della sua abilità, 
bravura, nel canto, ballo; ſich äußerſt, 
ungewöhnlich im Aufwande angreifen, 
far prodigi di generosità ecc.; Du 
muft Did beffer angreifen, convien 
sbracciarti, bisogna far qualche sfor- 
‘za, arrabbattarti; Tuch, das ſich weich 
angreift, panno manevole, morbido ; 
der angreifende Theil, f. Angreifer. 

Argreifer, s. m. assalitore; aggressore; 
assaltatore. , 

Angreifiſch, adj. soggetto a essere tolto, 
rubato, consumato, speso; Geld ift 
eine anarcififbe Waare, il danaro è 
spendereccio, si spende facilmente 
— it. propenso a rubacchiarc.. 

Angriff, s. m. der feindliche, attacco; as- 
salto; assalimento, assalita, assagli- 
mento, aggressione; an Werficugen, 
il manico — das Ret, den Uebeilthä— 
ter in Verhaft gu nebmen, la cattura, 

Angriffstrieg, s. m. guerra offensiva, la 
offensiva. 

‘ Angriffsplan, s. m. progetto, l’ ordito 
offensivo. ‘ 

Angriffémaffe, s. f. arma offensiva. 

Angrifféweife, adv. offensivamente. 

Angrinfen, v. a. riguardare ghignando, 
sogghignando. 
ngrunzen, v. a, 


grugnare , grugnire 
all’ incontro. | 
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Angft, s. f. ambascia, angoscia, ansie- 
tà, ansia; pena; affanno, trambascia- 
mento, travaglio, inquietudine, mar- 
tello; in taufend Aengiten fepn, essere 
in grandissima agitazione; Angſt ver: 
urfagen. dare martello ecc, 

Angſt, adj. (mit feyn, werden, machen) 
affannoso, affannato, angoscioso ecc.; 
Ginem Angſt fegn, werden, affannarsi, 
angosciarsi, Einem Angſt madjen, af- 

. fannare, angosciare, metter timore, 
paura; Ginem ſehr Angft feyn, stram- 
basciare, trangosciare; Ginem {qeiffs 
angft feyn, (niedbrig) cascare le brache, 
cacarsi sotto, cascar la coratella, 
aver la cavezza al collo. 

Aengften, v. a, ſ. ängſtigen. 

Angſtgeſchrey, s. n. clamori affannosi, 

Angſthaft, | 

Xengftig "} ſ. ängſtlich. 

Aengſtigen, v. a. affannare, angosciaro 
dar martello, far penare. 

Aengſtlich, adj. ansioso; sollecito. 

Aengſtlichkeit, s. f. afsietà, sollecitudine, 

remura penosa. 

Angſtſchweiß, s. m. sudore cagionato da 
trambasciamento. 

Anqucken, v. a. porre, fissare gli occhi 
addosso; aducchiare. 

Angurten, v a. cignere, p. ce. la spada. 

Anbaben, v. n, aver in dosso; portare; 
Schuhe und Etrimpfe anbaben, esser 
calzato; Ginen nichts anbaben finnen, 
non ne puterlevar tratto con alcuno ; 
restar al disotto, non potergliela az. 
zeccare, 

Anbiften, v. a, affiggere, inchiodare, 
attaccare. 

Anbafeln, v. a. attaccare, affibbiare con 
fermagliò o fibbiaglio; ſich anhäkeln, 
‘afferrarsi, aggrapparsi, attaccarsi a 
ciò che si para davanti; mit ben 
$Siauen, aggrancire , aggraffare, ag-. 
grappare. | 

Anbafen, v. a. uncicare, uncinare ; pi- 
gliar coll’ uncino, aggrappare ; araffa- ‘ 
re; dar d’uncino ; auncicare, auncina- 
re, arroncigliare 3 mit einem Boots⸗ 
baten, ingenciare, incocciare. 

Unbalftern, v. a. legare alla cavezza. 

Anbalt, s. m. il fermarsi; riposo, pausa; 
auf der Reife, fermata. 


Anbalten, v. a. (irreg. von balten) an Et: 
waég, accostare strettamente; die Be⸗ 
wegung bindern, trattenere; fermare; 
arrestare, ritenere, impedire; Ginen 
gerichtlich ꝛe., arrestare, fermare; Waa⸗ 
ren anhalten, sequestrare mercanzie; 
Schiffe anhalten, mettere l’imbarco in 
su le navi; ftill fteben, arrestarsi, fer- 
marsi, adattarsi; far alto; trattenersi; 
soffermarsi; aufhéren, cessar di fare} 


» 
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fermarsi; desistere ; bey Einem auf der 
Reiſe anpalten, smontare in casa di 
uno; fortfabren, proseguire; seguitar 

a fare; andar avanti; durare; con- 
tinuare ecc.; in einer Arbeit anbalten, 
esser assiduo, indefesso a un lavo- 
ro; Ginen mwogu anbalten, obbligare, 
esortare , stimolare, spingere, sol- 
lecitare ecc.3 er ift von Sugend auf zur 
Arbeit angehalten worden, da giovine è 
stato allevato, avvezzato al lavoro; 
baltet ibn zur Arbeit an, obbligatelo 
al lavoro, fatelo lavorare; um ein 
Amt, ricercare; richiedere; solleci- 
targ, fare istanza per ottenere un 
impiego ecc.3z um cin Mäbchen, chie- 
dere in matrimunio; fi anpalten, at- 
tenersi, tenersi, afferrarsi, appi- 

\ gliarsi. 

Ynbaltend, adj. assiduo, incessante, con- 
tinuo, continoyo, non interrotto ; 
anbaltender Fleiß, assiduità; diligenza, 


applicazion continua; tine anbaltende ‘ 


Kalte, freddo costante, durevole; eine 

anpaltende Kranébeit, malattia ostina- 

ta, lunga; von Xxrgnegen, rimedio 
astringente, adv. assiduamente; con- 
tinuamente. 

Anbalter, s. m. colui, che ritiene o che 
fevma _—_ strumento, da attenervisi, 
da sostenervisi; appoggio, appoggia- 
tojo, sostegno, bracciuolo, e simili, 
e particolarmente quel cordone, sos- 
peso in sul letto per attenervisi, chi 
s'alza. 

Anbaltfeil, s. n. fune da ritegno. 

*nbaltung, s. f. ritegno, trattenimento 
— arresto, sequestro, imbarco. 

Anbang, s. m. appendice; giunta; ag- 
giunta; kleiner, appendicetta ; der Ans 
bang, Complott, la fazione; il partito; 
ber Feufel und fein Anbang, Satanasso 
edi suoi ministri; er wurde mit feinem 
Anbang verurtbeilet, egli fu condan- 
nato co’ suoi aderenti e fautori. 

Anbangen, v. n. (irreg. von bangen) 

außerweſentlich verbunden feyn, essere 

annessò, attaccato, inerente o per 
caso o per nascita; bag Böſe bangt 


uns von Natur an, il male ci è di © 


matura nostra inserito, annestato; 
biefe Gewohnheit bingt ibm von Kindess 
beinen an, egli fin da giovine ha preso 
questo vizio; ber Febler hängt ibm von 
fcinem Vater-an, tiene questo vizio 
da suo padre; einer Meinung, Pars 
teg anbangen, aderire all’ opinione, 
al partito ; seguitare una parte, ab- 
bracciar il partito, essere del partito, 
del parere di __ nabe an Etwas hän— 
gen: das Kleid hängt gu nabe am Ofen, 
pende troppo vicino alla stufa; fig. 
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feinem Weibe, ber Welt anbangen, essere 
attaccato alla moglie, ai piaceri del 
mondo auch ftatt antleben, ſ. 
Anhängen, v. a. attaccare, appiccare, 
appiccicare, appendere, sospendere, 
p. e. all’ uncino, al chiodo, al muro; 
prov. der Kage die Schelle anbéngen, 
porsi in cimento, entrare in un gine- 
prajo (frase cavata d’una favola 
di Esopo) ecc.; an die Band ꝛc., ap- 
pendere, appiccare, sospendere al 
muro; den Degen, cignere la spada; 
cine Krantbcit, attaccar il male a uno; 
; Einem Schande ꝛc., appiccare, o attac- 
car sonagli, campanelle; cavar fuori 
addosso altrui imposture ecc.j Gis 
nem eing angangen, appiccar, attac- 
carla ad uno; fargli burla, o male, 
Ginem immen Etroas anzuhängen ſuchen, 
appiccare, o attaccar ferro addosso 
a uno; coglier pgni occasione d'in- 
colparlo, o di calunniarlo ; beyfiigen, 
aggiungere; nod) einige Zeilen anhän⸗ 
gen, suggiungere alcuni versi, in una 
lettera — gumwenden; Einem Ale6 anz 
binaen, spropriarsi di tutto, per ar- 
ricchire uno; ſich anbingen, spiccar- 
si s attaccarsi, appigliarsi ecc. 
Anbangend, part. f. anflebend. 
Anbanger, 8. m. aderente, fautore, par- 
tigiano, seguace. 
Anhängewörtchen, s. n. enclitica, 
cella enclitica. n: 
Anbangia, adj. attaccato, annesso, uni- 
to; Alles wag dem anhängig ift, gli an- 
nessi e connessi; mag fi leicht ans 
bangt, attaccaticcio, appiccatigcio; 
antangiger Prozeß, lite vegliante, pen. . 
dente; eine Sace anbangig machen, 
muover lite, comiuciar a litigare, 
portar una cosa a un tribunale, 
Anhängigkeit, s. f. attaccamento, attac- 
co, aderenza, inclinazione , affetto, 
passione. | 
Anhängiſch, adj. attaccaticcio ; che age- 
volmente s’attacca. 
Anpangfel, s. n. amuleto. 


Anbafpen oder anbafpen, v. a, fermare 
con arpioni, attaccare a ramponi. 
— v. a. fiatare, soffiare, man- 
are, fav andar il fiato addosso, con- 
tro, in visoz îh der Bibelſprache, in- 
suflare, {. bag Anhauchen, il soffiare 
contro, addosso, in viso — it, in- 

suflamento; insuflazione, 

Anbauen, v. a. ihcominiciare a tagliare, 
a ricidere, a troncare, abbattere, 
intaccare coll’ ascia, dare i primi 
colpi; ein Gehölz, einen Schlag an: 
bauen, cominciare il diboscamento; 
cinen Baum anhauen, mettere mano 


parti- 


Anbé 


ad un albero, intaccarlo, ferirlo, 
coll’ ascia, {. bauen. 

Anbaufen, v. a. ammucchiare, ammon- 
tare, ammonticellare, ammonticare, 
ammonticchiare, ammonzicchiare, 
ammassare, accumulare; Sage ans 
baufen, accumularè ricchezze; Erde 
um cine Pfignze anbàufen, ammontic- 
chiar la terra intorno una pianta, 

Anbaufung, 8. f. von Sqhagen, accumu. 
lamento, accumulazione; von Wor⸗ 
ter, Vildbern, cumulo, ammassò; des 
Blutes in feften Theilen ded Körpers, 
congestione; Anbaufung gleidpartiger 
Abeile, aggregazione di parti omo- 

enee. 

Andeben, v. a. (irreg. von heben) acoo- 
stare una cosa, alzandola; it. comin- 
ciare ad innalzare, cominciare, {. ane 
fangen. 

Anbeften, v. a. appuntarc; attaccare. 
con punti di cucito; mit weiten 
Stichen, abbozzare con punti grossi; 
imbastire, 

Anbeilen, v. a, riunire, rimettere, gua» 
rendo una parte distaccata. 

Anbeimfallen, v. a. f. beimfallen. 

Anbeimftellen, v. a. ſ. beimftellen. 

Anheiſchig, adj. ſich anheiſchig machen, im- 
pegnarsi; bbbligarsi, promettere. 

Anbenten, v. a. ſ. anhängen. 

Anbegen, v. a. aizzare; adizzare, iniz- 
zare, accaneggiare; istigare, ac- 

. canire, attizzare; die Hunde, ammet- 
tere, aizzarc, ° 

Anbeger, s, m. inizzatore, aizzatore, 
adizzatore ecc. x i 

Anbegung, s. f. Aizzamento, istigazione 
ecc, 

Anpieb, s. m. des Holzes, il cominiciare 
ad abbattere gli alberi; bey Fechtern, 
il primo colpo. 

Anbibe, e. f. altezza, altura; eminenza; 
prominenza, collina, poggio; Éleine 
Anhoͤhe, alturetta ecc. 

Anbiren, v. a. ascoltare; sentire; por- 
gere, dar orecchio; die Meffe, die 
Predigt anhören, ascoltare, sentire la 
messa, la predica, 

Anhérer, s. m. ascoltatore; ascoltante. 

Anbiring, s. f. ascoltamento, ascolta? 
zione; l’Aasdoltare. 

Anbuften, v. a. tossire contro alcuno. 

Anieß, s. m. gnice; iberzogener, dnici 
inzuccherati; eingemachter, «nici in- 
Camicia, anici confcttati. 

Anie6branntwein, s. m. acquavite d’anice, 
anisetto. 

Aniefbrot, s. n. pane condito con 

ici, 


Anießtkorner, e, n. pl. granelli d'ànice. 
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Anifet, s. m. anisetto. ‘ x 

Anigt, aniegt, f. jegt. 

Anjochen, v. a. aggiogare; mettere in 
giogo. 

Anftauf, s. m. compra; acquislo, 
Anfaufen, v. a. comperare ecc.; fid ans È 
faufen, comperar poderi, case ecc. 
Ankehren, v. a. Fleiß anfebren, meglio, 

anwenden, f. ' 

Aenkel, f. Knöchel. i 

Anfer, s. m. ancora; fleiner, ancoretta; 
ein alter, ſchlechter Anker, ancoréssa; 
Anfer, der vor einem grofien ausgewor⸗ 
fen wird, ancora da penello; Schiff 
vor allen Anfern, nave cho ha dato 
fondo con tutte le sue ancore; fi 
vor Anfer legen, dar fondo, gettar 
l'ancora; ben Anfer lichten, levar l’an- 
cora; ben Anfer fappen, tagliar la go- 
mona; Anfer, ein Mag; barile; it. 
(T. d’Arch.) im Bau, chiave. 

Anferbalfen, s. m. pi. grue di cappone. 

Anterben, v. a. segnare con tacche in 
su taglia. i 

Anferboje, 8. ft segnale dell’ ancora, 
fluttuante in su l'onde. 

Anterfett, adj. capace di afferrar l’an- 
cora, parlandosi del fondo del mare 
— it. fermato, assicurato coll’ ancora, 
parlando delle navi. 

— s. f. pl. marre, uncini, o 
raffi dell’ ancora, 

Ankerflott, s. n. ſ. Anfefboie. 

Anfergeld, 8. n. ancoraggio. 

Anfergrund, s. m. fondo, da gettarvi 
l’ancora. 

Anferbafen, s. m. rampone della go- 
mona, per aggrapparvi l'ancora. 

Anterbafpen, s, m. argano dell’ ancora, 

Antertreuz, s. n. corce dell’ ancora; 
im Wappen, croce ancorata. 

Ankerknecht, s. m. Bosmaa, 

Ankerlöcher, s. n, plur, vorn im Schiffe, 
cubie, 

Anferlo8, adj. senz’arfcora; anferjo8 
fegn, perdere il fondo; arare sull’ 
ancore. 

Anfern, v. n. gettar l'ancora; ancora- 
re, ancorarsis dar fondo; in der 

- Bautunft, fermare, tenere unito con 
una chiave __ fig. na Etwas anfern, 
mirare, dirigere le sue mire a chec- 
chessia. 

Anterplag, s. m. f. Anfergrund. 

Ankerrecht, s. n. il diritto dell’ ancorag- 
gio __ auch ftatt Ankergeld, f. 

Anferring, s. m. l'anello dell’ ancora, a 
cui s'aggrappa la gomona. 

Anterrutbe, s. f. il fusto dell’ ancora. 

Ankerſchaufel, s, f. {. Anferfliege. 

Ankerſchmied, s. m. fabbro d’ancore. 

Anterfcil, 8. n. gomona, gomena, gu- 


Anfe 
mina; es befeftigen, wenn der Anfer 
geroorfen ift, abbittare la gomona, 

Ankerſtich, s. m. legatura, nodo della 
gomena all’‘ancora. 

Unferfto®, s. m. ceppo dell’ ancora. 

Ankertau, s. n. f. Anferfeil. 

Anterwinde, s. f. argano dell’ancora. 

Ankerzeichen, s. n. segnale dell’ ancora. 

Ankerzoll, s. m. ancoraggio. 

Anfetteln, v. a. legare con catenuzze, 
con picciole catene. 

Anfetten, v. a. catenare, incatenare, 
legare con catene, mettere in cate- 


ne, fig. ſich Einem antetten, f. aufdrin⸗ 


gen. 

Anfinb, s. n, figlio adottivo. 

Anfirren, v. a. adescare,.aescare; fig. 
allettare; tirar con lusinghe ; civet- 
tare; far lez) per cattar amore. 

Ankirrung, s. f. allettamento; lusinga 

ecc, 

Anfitten, v. a. attaccare, appiccare, 
unire con mastice, loto. | 
Antlage, 8. f. accusa, accusazione, ac- 
cusenza; fleine, leichte, accusazion- 
cella; Anflage des Gewiffeng, rimorso 

della coscienza, 

Antlagen, v. a.. accusare, incolpare. 

Antldger, s. m. accusatore, accusante, 
incolpatore. 

Antiagerinn, s.f. accusatrice. 

Anklägeriſch, adj. accusatorio. 

Antlageftand, s. m. Einen in ben Untlage: 

fland verfegen, accusare uno alla giu- 
Stizia, l A 
Antiammern, v. a, legare, attaccare con 
rampone; ſich anttammern, arrampi- 
carsi, aggrapparsi; attaccarsi forte- 
mente a qualche cosa; ſich an die 
feindlichen Schiffe anklammern, ſ. entern. 

Anklang, s. m. il primo suono. 
Anfieben, v. a. appiccare, appiccicare, 
|. attaccare con colla ecc., .v. n. ap- 
piccarsi, appiastrarsi; tenere; star 
appiccato; fig. ber Welt, dem Irdi— 
ſchen, essere attaccato alla terra; 
ftatt anbangens die Gemobnbeit klebt ihm 
von Jugend an, ha contratto questo 
vizio fin da giovine. 

Antlebend, adj. verb. attaccaticcio, ap- 
piccaticcio, viscoso; die einem jeden 
Menſchen anflebenden Fehler, mancan- 
ze, difetti, debolezze attaccate all’ 
umanità; fig. anflebende Siinde, f. Erb⸗ 
ſünde. 

Anklecken, v. a. sgorbiare, scorbiare, 
fare sgorbj; ischiccherare, scre- 
siare, macchiare. 

Ankleiben, v. a, attaccare, affiggere.con 

, qualsisia cosa tenace, viscosa. 

Antleiden, v. a. vestire. 

Ankleiſtern, v, a. appiccare con pasta. 


⸗ 
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Anklemmen, v. a. an bie Wand u. bgl., 
stringere al muro, accostare stret- 
tamente e con forza. 


Unflingeln, v. a. tirare, sonar il eampa- 
. nello d’un uscio. 

Untiopfen, f. anpochen. 

Anflogen (beffec anglogen) , v. a. guar- 
dare con gli occhi spalancati; divo- 
rarsi uno cogli occhi. 

Anknöpfen, v. a, abbottonare, fermare 
con bottone. 


Antnipfen, v. a. annodare; a 
attaccare con nodo. ' 


Ankodern, v. a. ſ. anfirren, ‘ 
Untommen, v. n. (irreg. von fommen) 
arrivare, giugnere, venire, capitare, 
glücklich wo anfommen. giugnere feli- 
cemente in qualche luogo; venirc a 
buon porto; der zur unrechten Zeit wo 
ankommt, malarrivato, che è arrivato 
in mal punto; übel anfommen, incon- 
trar male; abbattersi male; (niediig) 
dar del culo in terra, e in un cavic- 
chio ; cadere in bocca al canc; fug- 
gir l'acqua sotto le grondaje ecc.; 
beg Ginem blind antommen, capitar 
male, ndn trovare il suo conto; (nied⸗ 
rig) trovar culo a suo naso; bey einem 
$errn alè Bedienter, acconciarsi con 
uno ; entrar al servigio; eine Perfon, 
die gut oder ſchlecht angekommen, perso- 
na bene, o male collocata; Ginen die 
£uft antommen, venire desiderio, vo- 
glia; entrare in desiderio, in fregola; 
venir talento; venir fantasia, o in 
fantasia; invogliarsi; eg fam uns eine 
pliglide Furdt an, fummo presi da 
repentino spavento; bie Wehen tamen 
fie an, le venivano le doglie; eg fam 
mich bas Piffen, das Kaden 2e., an, mi 
venne voglia di pisciare, caccare, 
ridere, e simili; er fann ibm nicht an: 
fommen, non gli può portar colpo, 
non glicla può azzeccare ; es fommt 
darauf an, daf man mille, si tratta di 
sapere; darauf fommt Alles an, il punto 
batte qui; qui consiste il tutto, il 
tutto sta; ogni cosa dipende; es 
kommt XUes auf die Gewohnheit an, tutto 
sta nell’ avvezzarsi; auf ein Flächchen 
fommt mirs nicht an, per una botti- 
glietta io non guasterò l'affare, l’ami- 
cizia , l'allegria ecc. ; eg fommt ibm 
auf ein Paar hundert Thaler nicht an, 
ducento scudi non gli fan caso; non 
fa caso di 200 scudi; eg fommt nicht 
auf mid an, da me non istà; nen di. 
pende da me; eg auf Einen anfommen 
laffen, rapportarsi, rimettersi ad al- 
trui; es auf den Gib, rimettersi, stare 
al giuramento di uno, es fummt auf 
cinen Tagan, ob wir glücklich, oder uns 


ppiccare, 


, 
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glücktich ſind, un giorno decide della , 


nostra sorte; es aufé duferfte ankam⸗ 

men laffen, portar le cose, lasciar 

venir le cose agli estremi; man muf 
es barauf anfommen laffen, converrà 
venirne aquel punto; es auf eine 

RKleinigfeit anfommen laffen, badare a 

una cosa da nulla, stare attaccato, 0 

andar dietro a cosa di poco con- 

to; di poca considerazione; es aufg 

Glück anfommen laffen, rimettere le 

cose, rimettersi alla fortuna; Einem 

Etwas fauer, ſchwer anfommen, sten- 

tare; durar fatica; patir pena; pe- 

nare; durar affanno; ſ. fauer — leicht 

‘ anfommen, riuscir facile. 

Antimmiling, s. m. pellegrino, venitic- 
cio, avveniticcio, forestiere. 

Antornen, v. a, f. anfirren, anigeten, f. 

Ankriechen, v. n. angefrocen fommen, 
venir carpone ; fig. strascinarsi in- 
manzi, andare adagio, co’piédi di 
piombo, venir tardi; far. con chec- 
chessia cattiva comparsa, 

Antunden, f. antindigen. 

Ankündigen, v. a. annunziare; far sape- 
re; dar lanuova; Ginem das Todegure 
theil ankündigen; intimare, palesare 
la sentenza di morte; rieg, dichia- 
rarla guerra. 

Ankündigend, adj. verb. annunziante; che 
annunzia. 

Ankündiger, s. m. annunziatore, 

Anfiindigerinn, s. f. annunziatrice. 

Antiundigung, s. f. annunziamento ; an- 
nunzio; denunziazione. 

Ankündigungsſchreiben, s. n. lettere d’av- 
viso. 

Antunft, s. f. arrivo, venuta, giunta, 
avvenimento ; bie Anfunft des Derrn, 
die Abventézeit, avvento. 

Anfinfteln, v. a, f. anzaubern. 

Anfuppeln, v. a. die funde, mettere al 
guinzaglio i cani fig. ed in un modo 

asso; Cinem cin Frauenzimmer anfup: 
peln, fare che uno ottenga in moglie 
una donna; essere il mezzano d’uno 
sposalizio; ein Frauenzimmer gu üblen 
Abſichten anfuppeln, arruifianare una, 
donna, i 

Antitten, (beffer anfitten) v. a. attaccare; 
appiccare, legare con colla, litocolla, 
calcistruzzo, mastice — saldare. 

Anlibeln, v. a. sorridere a uno. 

Anlachen, v. a. arridere, far viso ridente 
a qualcheduno; fig. bag Glück lacht 
ihn an, la fortuna gli arride. 

Anlage, s. f. eineé Gartens, eine? Gebdus 
des, disegno, piano, pianta — Grunb, 
fondamento, fondo, strato ; fig. Gas 
pital gu einem Rahrungsgeſchäft, fondo 

di un negozio; Vertbeilung ciner Abs 
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abe, catasto; cine Anlage maden, 
are il catasto, catastare, un pae- 
se, i sudditi; it. imporre gravez- 
ze, dazj; die Abgabe, tassa, imposi- 
zione, imposta; estimo; fig. naturli⸗ 
che Geſchiclichkeit, disposizion natu- 
rale; talento, abilità, capacità, vena; 


cine gute Anlage baben, aver disposi- \ 


zione perle scienze; in den Kanzleyen, 
ftatt Beylage, foglio accluso; aug) ftatt 
Anſchütt, Anmurf, f. 
Anlalen, v. a. balbettare all’ incontro. 
Anlandbar, adj. arrivabile, dove si può 
approdare, arrivare; sbarcare. - 


‘ Xulande, s. f. sbarco, atterraggio, luo- 


go da approdare, da pigliar terra; 
Anlandung, f. | 

Anlanden, oder anländen, v. n. appro- 
dare; arrivare; afferrare; vonir a 
riva, giugnere, accostarsi, prender 
terra. i 

Antandung, s. f. l’approdare; l’avvicina- 
mento, l’approssimianza alla riva, al 
lido , alla spiaggia. 

Anlangen, v. n. arrivare, giugnere; be. 
treffen, concernere ecc.; was mich, euch 
anlanget, quanto a me; quanto a voi; 
per ciò che a me-s’appartiene; v.a. 
im Oberdeutſchen, supplicare, pregare 
istantemente. 

Anlangend, prep. in quanto a; per quel 
che tocca; per quel che spetta a __ 

Anlangung, s. f. ſ. Anfunft. 

Anlaſchen, v. a. im Forſtweſen, einen 
Baum, scortecchiare in qualche parte 
l'albero, per improntarvi un segno, 

Anlaf, s. m. motivo; cagione; soggetr 
to, materia, occasione; f. CMS 
Anlaf des Wafferg, alzamento della 
chiusa, della cateratta, per ritornar 
l’acque in una peschiera, e simili. 

Anlaſſen, v. a. (irreg. von laſſen) cinen 
Teich, ritornar l’acqua in una pes- 
chiera, alzando la chiusa, Ginen bart, 
übel anfaffen, far mala accoglienza; 
trattare, rispondere aspramente; far 
uno sgarbo a una persona; ſich gut 
anlaffen, aver buona apparenza; es 
lift ſich zur Kälte, zur Wärme, gum Re: 

en 2c. an, iltempo si dispone al cal- 
o, al freddo, alla pioggia; AXUe8 
läßt fich zum Frieden an, tutte l'appa- 

, renze annunziano la pace; tutte le 
cose si dispongono, si rivolgono alla 
pace; die Saden laffen ſich gut an, le 
cose prendone una buona piega, 
promettono un buon esito; der Knabe 
läßt ſich gut an, quelragazzo promette 
molto ; eg IGft ſich an, alè wenn feine 
Arineg mebr belfen wollte, pare, che 
non voglia più giovaro alcun medi- 
camento, 


r 


ho 


Anla 


Ynlauf, s. m. (Anléufe) der Wédffer, cescre- 
scenza d’acqua; einen Anlauf nehmen, 
den Feind anzufallen, prender campo 
per assalire il nemico; zum Springen, 

er slanciarsi, per fare un salto; 
Anlauf des Feindes bey bem Sturm, as- 
salto: Anlauf von Bettlern, importu- 
namento de’mendici; viclen Anlauf 
baben, essere impertunato, solleci- 
tato, continuamente da molti; Anlauf 
der Säule, cembra cinta, imoscapo 
della colonna, 


Anlaufen, v. a. (irreg. von laufen) sol. | 


leeitare, pregare continuamente, c 
con importunità ; wider eine Wand, 
correre contro un muro, urtarsi con- 
tro, dar nel muro correndo; fig.gar: 
{tig anlaufen, incontrar male; capitar 
male; fare una buca nell’ acqua; ri- 
maner scornato ecc.; die Waſſer lay: 
fen an, le acque ingrossano ecc.; die 
Fläche läuft fanft an, la pianura ha 
an placido declivio; feine Schulden 
laufen tagliò) höher an, 1 suoi debiti 
vanno vieppiù accumulandosi.; ein 
wildes Schwein anlaufen laffen, ‘infilza- 
re il cignale collo spiedo, attenderlo, 
incontrarlo collo spiedo; vom Glas 2c., 
appannarsi; vom GCifen, rugginire, 
cin Gewehr blau anlaufen laffen, dar 
un color d’acqua, l’azzurigno ad un' 
arma, i l 
Anlegen, v. a. accostare, appoggiare, 
appore, p. e. le scale al muro; bie 
Flinte anlegen, prender la mira collo 
schioppo; ein ind antegdn, dar la 
poppa al bambino; Reife anlegen, 
cerehiare ‘una botte; einen fund ans 
legen, incatenare, legare a catena 
un cane; Holz anlegen, metter legna 
al fuoco; Feuer anlegen, metter, appi- 
care fuoco a una casa; einem Pferde 
bie Zügel anlegen, mettere al cavallo 
la briglia ; einem Gefangenen die Ketten 
anlegen, mettere un prigioniero ne’ 
ferri; Kleider, ben Küraß, mettere, 


porre addosso, in dosso, addossare © 


vetimenti ecc.; die Trauer, prendere 
il bruno; die Staatskleider, prendere 
le yesti, o gli abiti da gala; ein Vors 
legſchloß, chiudore con un lucchetto; 
einen Spinnrocen anlegen, appennec-. 
chiare; in der Scheune, inajare; met- 
tere in aja; distendere i covoni in 
sull’ aja; ſich mit bem Rücken, appog: 
giarsi col dosso, colla schiena; farsi 
spalle d'una muraglia o altro; einen 
Bau, eine Stadt aniegen, posare, sta- 
bilire i fondamenti d’un edifizio, o 
fabbricarlo 3 fondare un città; Gdr» 
ten 2c., piantare un giardino, un via- 
le ecc.; cine Vatterie, piantar una bat- 
terfa; cine Schule 2c., fondare, stabi- 


— 


— 


Îale . 


lire una scuola ecc.j Steuern, farla 
tassa; porre aggravj; mettere impo- 
sizioni; eine Perjon, scrivere all’ esti- 
mo; Sand anlegen, por mano; metter 
mano, metter manij Geld wozu, in- 
vestire, ispendere, a impiegare da- 
naro in checchessia, mettere a frutto 
un capitale; fein Xlrmofen gut, appli- 
car bene le sue limosine; farle a chi 
veramente ne ha bisogno; es worauf 
anlegen, ordire una cosa, una trama 
mirando a un certo fine; fie haben es 


mit einander angelegt, hanno concer- . 


tato l'affare; agiscono d’accordo; ein 
angelegter pandel, vin affare concer- 
tato — {tatt iluminiren, beg den Mah⸗ 
lern, einen Berg grin anlegen, dar il 
color verde a un monte, dipingerlo 
verde; ſich anlegen, ber Roſt :c, ap- 
piccarsi, appigliarsi, la ruggine ecc.; 
anlegen, v. n. fett merden, ingrassare; 
wieder anlegen, rifarsi; tornar in car- 
ne; von Schiffen, fig anlcgen, appro. 
dare, arrivare; gettar l'ancora pres- 
so terra. 

Anlegung, s. f. des Geldes, collocamento ; 
impiego ; einer Schule ꝛc., l'aprire, il 
metter su, lo stabilire; einer Stadt, 
fondazione; eines Sarteng, Weinbergg, 
piantagione, il piantare; cineè Ges 
mähldes, abbozzamento, adombra- 
mento; ber Steuern, tassa, imposi- 
zione della tassa. 

Anlehnen, s. n. prestito, imprestito ; ein 
Anlehen von 1000 Tbalern ſuchen, cercare 
un imprestito di mille scudi; Etwas 
als ein Anleben cmpfangen, ricevere in 
prestito. ’ l 

Aniehen, v. a. appoggiare; accostare 
una cosa all’ altra per modo, che visi 
sostenga, cine Thür, socchiudere una 
porta. 

Anlehnung, s. f. l’appoggiare, e l’appog- 
giarsi contro checchessia, 

Anleihe, s. f. ſ. Anleben. 

Anleiher, s. m. colui che prende in pre- 
stito. 

Anleimen, v. a. appiccare, attaccare con 
la colla; incollare, 

Anleiten, v. a. condurre uno con mano 


fino a toccare, p. ©. un muro; fig, © 


Einen zum Guten 2c. anleiten, allevare, 
avvezzare, ammaestrare alla virtù 
ecc, 

Anleitung, s. f. ammaestramento, addot- 
trinamento, istruzione, insegnamen- 
to; Gelegergeit, occasione, cagione, 
impulso, 

Anlenfen, v. a. die Pferde, ben Wagen an 
bag Haus anlenten, guidare i cavalli, 
accostare la carozza alla casa. 

Anleudten, v. n, Einen mit bem Lidfe, 
mit der Laterne, volgere verso di uno 


” 


Ali 


il lume della candela, della lanter- 
na; 
della candela, della lanterna. 

Xaliegen, s. n. premura, cura, solleci- 
tudine, brama, desiderio ; er bat vies 
lerley Anliegen, molte cose gli stanno 
‘sul cuore cce, 

Anliegen, v. n. (irreg. von liegen) von 
Ldufern ꝛc., essere contiguo, adjacen-' 
te, confinante; confinare; gut anlies 
gen, von Kieidern, adattarsi bene al 
corpo; tornar bene; star acconcia- 
mente in dosso; affarsi bene alla 
persona; von Strümpfen, Schuhen, 
calzar bene, a dovere; v. a. Ginem 
anliegen, incalzare, sollecitare, im- 
portunare con preghiere; fig Etwas 
angelegen feyn (affen, aver cura; pren- 

ersi a cuore; tener conto; calere; 

e8 it mir nichts baran gelegen, non 
mi cale; non m° importa ; eg ift 
mir nichts an ibm gelegen , non lo 
stimo un fico; l’ho in tasca, 


Anliegend, adj. verb, contiguo, confinan- 
te, adjacente s Vicino; anliegender 
Ort, adjacenza; luogo adjacente, it. 
von Kleidern, Strimpfen , cho s’adat- 
ta bene alla persona, accostante ; 
che veste bene, che s'accosta bene, 

Anloben, v. a. raccomandare, fare elo- 
Bi; aud) ftatt angetoben, ſ. 


Anloden, v. a. allettare; adescare; in- 
vitare; attrarre; tirare a se. 

Anlodend, adj. verb, allettante, allette- 
vole, attraente, 

Anlocter, s. m. allettatore. 

Anloterinn, s. f. allettatrice, 

Anlodung, s. f. allettamento, attrattivo. 

Anlockungsmittel, 8. n. attrattive, allet- 
tamenti, vezzi. 


Anlothen, v. a, attaccare, appiccare con 
‘saldatura, saldare. 

Anludern, v. a, Vogel, wilde Thiere, ſ. 
antòrnen. 

Anligen , v. a, dir bugie ad alcuno, cac. 
ciar sù carote, ficcare carote ad al- 
cuno, 

Anmaden, v. a, attaacare, appiccare, 
unire, legare una cosa ad un' altra; 
Wein 2c., conciare i viniz it. Feucr, 
Libt, accendere il fuoco, il lume; 
fià an Etwas machen, dar mano a 
qualche cosa, imprendere, incomin- 
ciare un lavoro ; ſich an Einen maden, 
mettere le mani adosso; ſich anmas 
cen, insinuarsi. i 

Anmabnen, v. a. esortare, confottare. 

Anmatnung, s, £. {. CErmabnung. 

Anmablen, v. 
gere una fisura accanto di un altra. 

Anmarfd, s. m, avvicinamento , venuta 
di truppe. 
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esaminare, adocchiare al lume . 


a. f. anftreiben, it. dipin- 


 Anmu 


Anmarfdiren, v. n. avvanzarè, avvici- 
narsì, parlandosi de’ soldati. 
Anmafen, (fib) v. r. arrogarsi; farsi 
bello delle cose altrui; appropriarsi; 
usurpare; occupare ingiustamente; 
der, die ſich anmaßet, usurpatore, usur- 
patrice. 
Anmafiend, 
tuoso, 
Anmaßlich, adj. usurpato, adv. 
tivamepte. 
Anmafung, s. f. appropriazione ; usur- 
pazione. : 
Anmauern, v. a. congiungere murando, 
urare accanto. 
Anmelden, v. a. cine Nachricht, recare 
la nuova, avvisare, dare avviso 3 Cis 
“ Ren anmelben, annunziare uno; portar 
l'ambasciata della visita, che uno 
vuol fare;. ſich bey Jemand anmelden 
laſſen, farsi annunziare, mandar l’am- 
basciata della visita, che si vuol 
fare; fi anmelden am Thore, dare il 
suo nome alla guardia della porta; 
ſich zu Etwas anmetden, presentarsi per 
ottenere checchessia, per offerirsia 
qualche servizio, La 
Anmelbung, s. f. ambasciata, annunzio, 
Anmengen, v. a. mescolare alquanto, 
Anmerten, v. a. notare, osservare; se- 
gnare, mettere, prendere un ricor- 
do; man mertì ibm feine ſchlechte Er⸗ 
ziehung ꝛc. an, egli fa scorgere la sua 
cattiva. educazione ecc.; man mertt 
8 ibm an, daß er eiferſuchtig ꝛc. iſt, si 
fa scorgere geloso; man merftibm den 
Englander noch immer an, si vede 
pur sempre, ch'egli è inglese; id 
babe ibm feinen summer fon längft 
angemerkt, già da un gran pezzo io 
mi sono accorto del suo cordoglio. 
Anmerter, s. m. annotatore. 
Anmerklich, adj. notabile, notevole, ri- 
marchevole. 


Anmerfung, s. f. annotazione, osserva» 
gione, osservazione, nota, commen- 
to, chiosa; tHleine Anmertung, annota- 
zioncella; Anmerfunaen maden, anr.o- 
tare; far annotazioni, osservazioni; 
im babe eine wichtige Anmertuna ge: 
madt, ho fatto un’ osservazione im- 
portante; auch ftatt Wahrnehmung, 
accorgimento. 

Anmeſſen, v. a. prender la misurà d'un 
abito; angemeffen, adattato, propor- 
zionato, conforme. 

Anmifben, v. a. mescolare con alquanto 
di _ ben Wein mit Waffer anmiſchen, 
mescolar il vino con alquanto d'ae- 
qua temperare il vino coll’ acqua. 

XAnmurren, v. a, guatare uno borbot- 
tando, 

5 


part. arrogante, preson- 


usurpa- 


- 


Anmu 


Anmuth, s. f. quella grata sensazione, 
che vien prodotta 
alcunbene ; dolcezza, contento, pia- 
cere  Xnmuth, (nelle persone) gra- 
zia, garbo, gentilezza, leggiadria, 
galanteria, garbatezza , lindezza, 
avvenenza; vaghezza; vezzo; (d’un 
luogo) einer Gegend, amenità ; bellez- 
za, e piacevolezza di paese, 

Anmutben, v. a. f. gumutben. 

Anmutbig, adj, ameno, piacevole, grato, 
delizioso , giocondo, gustoso, vago, 
leggiadro, amabile, gentile, giocon- 


“do, dolce, dilettevole, gradito, soa- 


ve; anmutbige Gegend, Ausfibt, vista 
amena, grata, gioconda, dilettevole; 
anmutbige6 Landhaus, villa deliziosa,_ 
eine anmutbige Stimme, voce grata, 
dolce; adv. amenamente, gioconda- 
mente, deliziosamente, soavemente 


ecc, . 

Anmutgigleit, s. f. {. Anmutb. 

Anmutbsvoll, adj. f. anmutbig. 

Annadeln, v. a. appuntare con ispilli. 

Annageln, v. a. attaccare con chiodi, in- 
chiodare; fig. er figt wie angenagelty 
egli par inchiodato al tavolino. 

Annagelung, s. f. conficcamento; l’at- 
tacar con chiodi, 

Annagen, v. a. rosecchiare, cominciare 
a rosecchiare. 3 

Annahen, v. n. ſ. annéabern. 

Annähen, v. a. attaccare, aggiungere 
una pezza cucendo _ leicht annaben 
oder anſtechen, appuntare. 


| Anndbern, v n. p. avvicinarsi, appres- 


Pa 


sarsi, approssimarsi, accostarsi. . 
Annéberung, s. f. approssimamento, av- 
vicinamento, accostamento. 
Annabme, s. f. accettazione, accettagio- 
ne, accettamento ; ricevimento; gra- 
dimento; die Annabme an Kindegftatt, 
‘adozione, adottamento. . — 
Annalen, s. n. annali. 
Annalift, s. m. annalista. 


Annaten ,' plur. le annate, cioè le ren- 
dite annue d'una prebenda, che si 
pagano al Papa del: primo anno della 
| Vacanza, 


Annehmen, v. a. (irreg. von nehmen) ac- 
ecttare, ricevere, prendere; aggra- 
dire, upprovare; einen Wechfel, accet- 
tare una cambiale; einen Uuftrag ans 
nebmen, prendere l’incarico, incari- 
carsi d'una commissione; eine Ent: 
ſchuldigung annehmen, appagarsi d'una 
scusa; alè eine Wahrheit annebmen, 
riconoscere per vero; der Magen 
nimmt die Speife nibt an, lo stomaco 
rifiuta, aLborrisce, nausea ìl cibo; 
Marmor, der die Politur annimmt. mar- 
mo capace di pulimento, di lustro, 
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al godimento di 


Anon 
che riceve il pulimento, il lustro, 
cine Gemobnbeit, prendere un’ usanza, 
un abito; Ginen gu Gnaden, ricevere 
qualcheduno in grazia; bag Wachs 
nimmt alle Eindrücke an, la cera riceve 
tutte le impressioni; eine Meinung 
annebmen, acconsentire ad un’ opi- 
nione, approvare, adottarla ;-er nimmt 
nur giveg Sacramente an, sostiene, 
riconosce due soli sacramenti; eine 
andere Religion annebmen, passare ad 
un’ altra rcligione, professare un al- 
tra religione; andere Sitten, prendere 
altri costumi; cine Meinung, adotta- 
re un’ opinione ; an Kindesſtatt, adot- 
tare alcuno; Ginen gum Schwiegerſohn 
annebmen, accettare uno per genero j 
Ginen gum' Vedienten annebmen, pren- 
dere uno al suo servizio ; tinen Ads 
vocaren, einenjSpragmeifter annebmen, 
prendere un avvocato, un maestro 
di lingua; cine Amtsmiene annehmen, 
prendere un aspetto grave, stare in 
contegno, stare sul grave; eine ans 
genommene Lextfeligteit, un’ umanità, 
cortesia affettata; Fleiſch annehmen, 
prender carne; incarnarsi; die Geftalt 
wovon, prender-:forma di checchessia ; 
trasformarsi in esso; it. e8 annebmen, 
wie eg fimmt, pigliare il mondo, com” 
c’ viene! voraugiegen, supporre; pre- 
‘ supporre; wir mwolen bag annehmen, 
supponiamo, supponete che ciò 
sta; für wahr annebmen, supporre 
come vero; angenommenet Hag, sup- 
posizione, supposto; Etwas fur Ernft 
annegmen, prender la cosa in sul se- 
rio; Etwas fir geſchehen annebmen, ac- 
cettare una cosa per fatta; fare cone 
to di averla ricevuta; fiir einen tod» 
ten Mann annefimen, sfidare alcuno; 
{ich einer Perfon annebmen, prender le 
parti, la difesa di alcuno; interes- 
sarsi per uno; fid) einer Sade anneh⸗ 
men, prendere a cuore checchessia, 
averne cura; ſich Etwas annebmen, 
3. B. Stichelreden, risentirsi delle bot- 
te, de’ motteggi. A 
Annebmer, s. ra. eines Wechſels, accetta. 
tore, accettante, ° 
Annebmerinn, 8. f. accettatrice. 
Annehmlich, adj. accettabrie, da essere 
accettato; accettevole; aggradevole, 
grato, f. angenehm. 
Annehmlichkeit, s. f. accettevolezza, ag- 
gradevolezza — ſ. Anmuth. 
Annieten, v. a. fermare con un chiodo 
a due capi adilacciati, 
Annod, adv. ancora, per anco, f.nod. 
Annulliren, v. a. annullare, annientare; 
dichiarar nullo, 
Anonym, 
Anonymiſch, 


J 


) adj. anonimo. 


N 


Anor 

Ancrbnen, v. a. ſtatt befeblen, comanda- 

re, ordinare, dar ordine; fh Orbi 

nung bringen, mettere in ordine, or- 

dinare, dare ordine alle cosè, di- 
sporre, regolare. 


Anorbner, s. m. ordinatore, disponito- 
re, assestatore. 


Anordnung, s. £. ordinanza, 

. ne, disponimento 

ine. 

Anpadcn, v. a. ſ, anfaffen, angreifen. 

Anpappen, v.a. appiccare con pasta, col- 
la farina, 

Anpaffen, v: a. adattare, aggiustare, ac- 
comodare una cosa all’ altra, Ginem 
cin Paar Schuhe anpaffen, beffe anmeſ⸗ 
fen, f. anpaffend, ſ. angemeffen. 

Anpfàblen, v. a. attaccare a pali; die 
Weinreben anpfählen, palaré le viti. 

Anpfeifen, v.a. fischiare altrui addosso; 
far le fischiate ad alcuno; ftatt ans 
pfeifen, ſ. : 

Anpflanzen, f: pflanzen, it. cominciare a 

lantare, auch ftatt bepflanzen, coprir 


hi piante, d’alberi. 
Anpflanzer, s. m. piantatore ; colono. 
Anpflanzung, s. f, piantagione, 
Anpfliden, v. a. attaccare, fermare con 
piuoli, cavicchi. 
Anpfliigen, v. a. unire, congiungere coll’ 
aratolo; ein Stück tand an feinen Acer 
anpfligen, unire un campo all’ altro 


disposizio- 
, regolamento, or- 


arando, coll’ aratro; it. manomet.- > 


tere un campo, 


Anpfropfen, v. a, impinzare, émpiere fin 
alla gola. 

Anpiden, v. a, appiccare, att 
la pece. 

Anpiten, v. a. beccare, beccolare. 

Anpiffen, v. a. pisciare addosso, 

Anplégen, v. a. {. anlaſchen. 

Anpleeren, v. a. f. anſchreyen. 


accare cql- 


Anpoden, v. a. picchiare, bussare alla 


porta. 
Anyrall, s. m. urto, cozzo, scontramento, 


Anprallen, v. a. percuotere, urtare ; dar 
di cozzo, d’urto; der Stein pralite an 
die Wand an, la pietra percosse, die- 
de nel muyo; die Sonne praut an, il 
sole batte a piombo, ferisce, percuo- 
te, sferza co’ suoi raggi; der Geind 
prallt plötzlich an, 
ci piombarono 

Anpreifen, v. a. 
mendare 
re elogi. 

Anpreislich, ad 
mendevole. 


Anpreifung, a, £. esaltazione, commenda- 
zione, 


addosso, 


(irreg. von preifen) com- 
, raccomandare, lodare, fa- 


J \ 
J. commendabile, com. 
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le truppe nemiche ‘ 


A nre 


Anprellen, v. a. (anprallen machen), 3. B. 
den Ball, dare contro il muro colla 
palla, gettarla con veemenza contro 
1] muro, di modo che ribalzi.. 


Anprobiren, v. a. provare un vestito. 


Anpug, s. m. acconciamento, ornamen- 
to ; assetto, abito, o panni da gala. 
Anpugen, v. a. assettare, mettere in as- 
setto, allindare, allindire; v. r. ſich 
feſtlich anputzen, vestirsi; conciarsi de 
di delle feste; allindarsi; eine ſchlechte 
Figur ſo gut als man kann, anputzen, 
arruffianare; raffazzonaré ecc, 
Anquiden, y. a. ſ. abquiden. 
— Anranfen, v.a. Bohnen u. bgl. an Pfable, 
attaccare a’ pali i viticci de’ fagiuo- 
li ecc.; fid anranten, aggrapparsi, 
attaccarsi, avviticchiarsi inanellan- 
dosi. 
Anrathen, v. 
f. ratben. 
Anratben, s. n. suasione 
consiglio. 
Anraudgen, v. a, affumicare, annerire 
con fumo; Ginen anrauchen, fuma- 
re verso alcuno. 
Anräuchern, v. a. profumare uno, met- 
tere de’ profumi addosso ad alcu- 
no, spargere, fare andare de’ fumi 
odoriteri attorno. 

Anräucherung, s. f. profumamento, suf- 

fumigazione; des Xitarg, incensamen- 

to, incensazione. 

„Anrechnen, v. a. in Rechnung brinacn, 
mettere in conto, a conto checches- 
sia ad alcuno; fig. Ginem Etwas als 
cine Wohlthat anrechnen, mettere. ad 
uno checchessia in conto di bene. 
fizio; gum Verbrechen 26. anrechnen, 
imputare a delitto, scrivere a vizio, 
a cortesia ecc. 

Anrede, s..f. apostrofe; eine feverliche 
Anrede, aringa, aringamento, aringhe- 
ria, diceria, parlamento, parlato; 
cine feyerliche Anrede balten, aringare, 
parlamentare, die Anrede thun, por- 
tar la parola; eine hofliche Anrede, 
abbordo cortese, bey der erften Anre⸗ 
de, al primo abbordo. 

Anreden, v. a. volgere, rivoltare, indi- 
rizzar il discorso a una persona; 
Cinen freundlich, bart anreden, abbor- 
dure uno cortesemente, aspramente, 


Anregen, v. a incitare, indurre, solle- 
citare, animare — erinnern, rammen- 
tare, ricordare, ridurre a mente 
esmabnen, mentovare, accennare. 


Anregung, s. f. persuasione, incitamen- 
to ecc. — Erwahnung, menzione, 
commemorazione. 

Anreihen, v. a, infilzare, infilare. 


a, consigliare, persuadere, 


s persuasione, 


m 


Ante 


Anreifen, v. a. cominciare a staccare 
una parte dal tutto;. ein Stid Tud 
anreißen, manomettere una pezza di 
panno; einen Holzbaufen anreißen, ma- 
nomettere una catasta. 1 | 

Anreiten, v. n. an einen Baum 2e., dare, 
urtare in un albero, e simili col ca- 
vallo, cavalcando; an einem Drte ans 
balten, smontare, scendere in un 

, ' luogo _ ſchlecht anfommen, capitar 
male, 

Anreizen, v. a. incitare 3 eccitare, ani- 
mare, spignere, altrui a checches- 
sia; sollecitare, fare animo; invo- 
gliare, stuzzicar l'appetito, stimola- 
re, muovere, provocare, instigare 
ecc. 

Anreizung, 8, f. incitamento, impulso, 
eccitamento; incentivo, irritamento, 

Anvennen, v. n. urtare, percuotere, 
dare con impeto contro un muro 
ece., in correnda, 0 camminando; 
cozzare, dar di cozzo; inciampare, 
imbattersi; fig. garftig ancennen, ca- 

itar male; avere, o toccar le sue; 
dae del culo in un cavicchîo; anges 

gerannt fommen, venir correndo; v. 
a. feindlich ancennen, assalire, assal- 
tare. 

Anrichte, s. f. (in ber Ride) credenza 
di cucina, da minestrare, da inban- 
dire le vivande. 

Anrichten, v. a. die Speifen in der Küche, 
das ift: in die Schuſſel legen, um auf: 
guirazen, imbandire, minestrare le 
vivande, far la scodella; auftragen, 

ortare in tavola, servire le vivan- 
de. le imbandigioni; den Gredenztifhà 
anrichten, apparecchiar la credenza; 
ftiften, verurfagen, cagionare, arreca- 
re, recare ece.; cine Schule, eine 
Sanblung 20. anrichten, fondare, sta- 


bilire una scuola, un negozio; was 


werde ich fur Freude anrichten! che gio- 
ja arrecherò! Unbeil, Sandi anrich⸗ 
ten, commettere inale; seminare 
scandali, la zizzania, la discordia; 
far nascere, far sorgere, suscitare, 
| sollevare, destare contese, liti; bri- 
ghe ece.; der lauter Handel anrichtet, 
commettimale ; seminator di discor- 
die. / 


Anrichter, s. m. colui che prepara, di- 


spone. 
Anrichtloffel, s. m. cucchiarone, 


Anrichtſtube, s. f. dispensa, credenza. 
Anripttifh, s. m. credenza, credenziera, 


Anrichtung, s. f. ber Speifen, il minestra- 
mento, inbandimento, l’apparecchia- 
mento delle vivande __ Xnrigtung 
guter oder bifer Dinge, cagionamento, 
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suscitamento ecc.5 bey ben Ubrmas 
cern, quadratura, 

Anriechen, v. n. far sentire l'odore; der 
Käſe riecht mid an, ilcacio m dà nel 
naso col puzzo; v. a. Etwas anries 
den, f. beriebden, aus dem Geruche ers 

. fennen, conoscere dall’ odore; man 

riecht ibm fein Handwerk an, l'odore 
manifesta il suo mestire. 

Anrüchtig, adj. in ben Redten ꝛc., ſtatt 
beruͤchtigt, f. . 

Anriden, v. n. avvicinarsi a tratti, 
adagio — accostarsi, avvicinarsi, 
appressarsiz der Feind rücket an, 11 
nimico avanza, 

Anrücken, v. a. accostare; appressare; 
metter più vicino. 


Anrückung, s. f. accostamento; avvici- 
namento, 

Anrudern, v. n., accostarsi a terra colla 
barca, remando. 

Anruf, s. m. appello, appellazione. 

Anrufen, v. a. entgegen rufen, gridare, 
chiamare incontro; von den Fächtern: 
die Nachtwache ruft des Nachts die Leute 
an, le guardie di notte fermano la 
gente per saperne chi siuno; um 
Hülfe anrufen, invocare, chiamar in 
ajuto; den Nahmen Gotteg, invocare 

‘. il santo nome di Dio _ bie Mufen, 
invocar le Muse ecc, _— gum 3cugen, 
chiamare, prendere in testimonio. 

Anrufung, s. f. invocazione; die Anru⸗ 
fung der Heiligen, invocazione de’ santi. 

Anrühmen, v.a. lodare, fare elogi, rac- 
comandarc; er bat mir diefen Menſchen 
febr angeribmt, mi ha fatto grandi 
elogi di quest’ uomo. 


Auribmung, s. f. raccomandazione, elo- 
gi, lode, 

Anruhren, v. a. toccare; anribren, ftatt 
befühlen, tastare; Gine8 Ehre anribe 
ren, offendere la reputazione di al- 
cuno — durch Ribren mit Etwas ver: 
miſchen, Mebl mit Milch anrühren, me- 
scolare il latte colla farina, sbat- 
tendola, | 

Anribruny, s. f. toccamento ; il toccare. 

Ans, fiir: an bag, in, a, al, alla ecc.; 
ang gibt bringen, fommet, dare, met- 
tere in luce, a luce, alla luce, ve- 
nire in luce, escire alla luce; ang 
Fenſter treten, mettersi, affacciarsi al- 


id 


la finestra; big ang Ende der Welt, 


sino al terminar del mondo. 
Anfaen, v. a. anfangen gu ſäen, incomin- 
ciare a seminare; fitr befden, ſ. 
Anfage, s. f. annunzio, avviso. 


Anfagen, v. a. avvisare; notificare, an- 
nunziare; die Leiche anfagen, invitare 
all’ esequie, avvisare il tempo dell’ 


Anſa 


esequie; ſein Vermögen anfagen, ma- 
nifestare, palesare i suoi averi; 
cine RirQenverfammiung, einen Reichs⸗ 
tag anfagen, convocare un concilio, 
una dieta; gerichtlich, intimare — fein 
Spiel, dichiarare ; accusare, dir lo 
sue carte, il suo giuoco. 

Anfigen, v. a. manomettere un pèzzo 
di legno colla sega, cominciare a 
segare. 

Anfagung, s. f. indizione, convocazione 
d'un concilio, invito all’ esequie 
ecc, 

Anfammeln, v. a. fi), accumularsi, an- 
darsi accumulando. 

Anfammiung, s. f. accumulamento. 

Anfàfig, adj. stabilito; che ha posses. 
sioni, poderi ecc. 

Anfifigteit, s. f. stato di coluì che si è 
domiciliato ; it. fiir Vefigung, ſ. 

Anfag, s. m. Angriff, attacco, assalto; 
bey blafenben Gnftrumenten, imbocca- 
tura; Anfag der Frucht nad) der Blüthe, 
allegamento delle frutte; metalliſcher 
Anfag, fioritura; Anlage, disposizione, 
indizio, principio; Anfag zur Schwind⸗ 
{udt, disposizione alla consunzione 
— von einem Geſchwür, principio d'un 
apostema; Stiid, fo angefegt wird, ag- 
giunta. i 

Aniduern, v. a. f. einſäuern. 

Anfaugen, v. n. fil) anfaugen, attaccarsi, 
appiccarsi succhiando, come fanno 
le mignatte _ riempiersi succhiga- 
do, f. faugen. 

Anſchaffen, v. a, procacciare, provvede- 
re; fornire; ſich das Notbiae, far lo 
provvisioni; provvedersi del neces- 
sario _— fur anerfchaffen, f. 

Anfdaffer, s. m. provveditore. 

Anſchaffung, s.f. provvisione ; fornimen- 
to, {. Anerſchaffung. 

Anſchäften, v. a. ein Gewehr, armare un 
archibugio d'una nuova cassa; die 
©tiefeln, rinuovare , rifare le gambe 
degli stivali. 


Anſchalmen, v. a. die Biume, segnar le 


tagliato da farsi. 

Anſchauen, v. a. riguardare, rimirare; 
s. n. bag Anſchauen, f. Anſchauung. 

Anſchauer, s. m. risguardatore, riguar- 
dante; consideratore. 

Anſchauend, adj. verb. riguardante ecc. ; 
anſchauende Erfenntnif, cognizione in- 
tuitiva; adv. anſchauender Weiſe, in 
tuitivamente. 

Anſchaulich, adj. evidente, chiaro; in- 
tuitivo. 

Anſchaulichkeit, a. f. evidenza, chiarezza. 
Anſchauung, s. f, riguardamento ecc., 
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— das Anſchauen Gottes, intuiziono; 
la visione intuitiva di Dio. 

Anſcheer, s. f. trama, orditura. 

Anſchein, s. m. apparenza; bem Anfdeine 
nach, in apparenza, in vista. 

Anſcheinen, v. a. ſ. beſcheinen. 

Anſcheinend, } adj. apparente ; specioso, 

Anſcheinlich, ſ probabile; cine anſcheinen⸗ 
de Gefähr, periglio probabile; eine 
anſcheinende Unmoglicteit, impossibil- 
tà apparente; it. adv. apparente- 
mente; secondo le apparenze, 

Anſchellen, v.-a. f. antlingeln. 

Anſchere, s. f. ſ. Anſcheer. 

Anſcheren, v. a. ordir la trama; disten- 
dere, o mettere in ordine le fila. 
Anſchicken, v.r. apparecchiarsi, accigner- 
sì, disporsi, ‘mettersi in istato, in 
ordini di far qualche cosa ; es ſchickt 
ſich alles }u einem &riege an, tutte le 
cose si dispongono alla guerra; ſich 
wohl oder übel wozu, arrecarsi bene 

o male nel fare qualche cosa. 

Anſchickung, s.f. ſ. Zubereitung. 

Auſchieben, v. a. accostare, una cosa all’ 
altra spignendola avanti; it. das 
Brot, {. anſchießen; it. im Regelfpiel, 
essere primo, cominciare il giuoco 
de’ birilli. 

Anfdielen, v. a. guardar di traverso, col- 
la coda dell'occhio, guardar sott' oc- 
chio ecc. 

Anſchielung, s. f. guardatura di traver- 
so; il guardarv colla coda dell’ oc- 
chio, 

Anfdiefen, v. a, cin Wild, colpire, feri- 

‘re una fiera, senz’ ucciderla: ît v. 

“n. zuerſt ſchießen, essere il primo a 
tirare d’archibuso ecc.; bag Vrot ans 
ſchießen, attaccare, appiccare una pa- 
gnotta all’, altra nell’ infornarla ; v. 
n. beran ſchießen, arrivare, avvicinarsi 
con velocità, con impeto; bag Bafs 
fer fommt angefchoffen, l’acqua vieno 


con impeto; er fam mie ein Pfeil ans. 


gefchoffen, venne volando _ im ſchnel⸗ 
len Lauf anftofien, z B. an cinen Baum 
anſchießen, correndo imbattersi in un 
albero _— fur angranzen, anftofien: der 
Acker ftoft an den Weg an, il campo 
confina, termina colla strada, tocca 
la strada; anſchießen, von ben Satzen 
und andern Kryſtallen, cristallizzarsi, 
rappigliarsi in cristalli. hai 
Anſchiffen, v. n, approdare, accostarsi 
al lido. 


Anfhimmern, v.a. ferire co’raggi, toc- . 


care col lume, parlandusi delle stelle. 

Anſchirren, v. a. bardamentare; mette. 
ro il fornimento, gli arnesi a un 
cavallo di tiro; angeſchirrt, bardato 3 
fornito de’ suoî arnesi, 


Anſch 


Anſchlag, s.m Etwas bekannt gu machen, 
affisso; cartello; avviso al pubbli- 
cos Anſchlag der Waaren, eines Gute, 
calcolo delle rendite d’una tenuta, 
delle spese da farsi in una fabbri- 
ca; ben Anfdlag gu cinem Bau mae 
cen, calcolare le spese da farsi in 
un edifizio; Etwas in Anſchlag brins 
gen, mettere in conto; Vorhaben, 
disegno, proponimento, intenzione, 
progetto, idea, tinen Anſchlag machen, 
formar un disegno, un progetto; di- 
segnare; ideare, intavolare qualche 
impresa; feinen Anſchlag worauf mas 
cen, far assegnamento, formar di- 
segno sovra una cosa; coglierla di 
mira; heimliche Anſchläge machen, mac- 
chinare; far maneggi, pratiche se- 
grete; von Wellen, scossa dell’ onda 
contro terra _—. an die Giode, rin- 
tocco. 


Anſchlageholz, s. n. in Miiblen, batta- 
gliolo. 


Anfchlagen, v. a. cin Schloß, attaccare 
‘ una serratura ecc.; Berichte, porre, 
affiggere un cartello; attaccar av- 
visi al pubblico — tin faug, Gut, 
stimare, valutare; gerichtlich, assegnar 
per decreto all’ incanto una casa 
ecc. ;/Feuer, batter fuoco eoll’ accia- 
rino; mit meiten Stichen anfblagen, 
imbastire; v.n. an Etwas anſchlagen, 
battere, percuotere, dar contro 0 
su das Waſſer ſchlägt an die Mauer 
an, l’acqua batte contra il muro _' 
mit der Glocke, rintoccare; sonar la 
campana a tocchi; mit bem Gewehr, 
rendere la mira; von Jagdhunden, 
Eni squittiro; der Hund ſchlägt 
falſch an, quel cane squittisce mal a 
proposito 3 cuf der Fahrte nicht anſchla⸗ 
gen, far bandiera _— die Arzney ſchlägt 
nicht an, la medicina non fa, ngn pro- 
duce effetto __ die Ermahnungen ſchla⸗ 
gen bey ibm nicht an, gli avvertimenti 
non gli profittano punto ecc. 


Anſchläger, s m. colui che attacca gli‘ 


avvisi al pubblico, i cartelli. 
Anſchlagezettel, s. m. cartello. avviso. 


Anſchlägig, adj. (gemein) er bat einen ans 
{bliuigen Kopf, egli ha dell’ ingegno 
nelle scarpe. 

Anſchlämmen, v. a. riempire di fango, 
infangare. 

Anſchleichen, v. m. angeſchlichen kommen, 
arrivare, avvicinarsi pian piano. 

Anſchleichen, v. a. attaccare con nodo 
8cors0jo0. 

Anſchließen, v. a. mettere alla catena, 
incatenare; attaccare, legare con ca- 
tona; ſich anſchließen, serrarsi, ammon- 


LI 
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tichiarsi; accostarsi strettamento gli 
uni agli altri. 

Anſchließung, s. f. l’attaccare con cate- 
na ecc. 

Anſchlingen, (fim) v. r. wie die Neben, 
avviticchiarsìi, aggratticciarsi ;-attor- 
cersi, avvolticchiarsi, avvinchiarsi 
ecc. ° 

Anfbluf, s, m. l'acchiudere, l'inchiude- 
re ; l'acchiusa, 3 

Anſchmeißen, v. a. gettare, tirare, lan- 
ciare violentemente contro un mu- 
ro ecc. — an die Shure, battere fu- 
riosamente la porta; tempestarla. 


Anibmelzen, v. a. saldare, appiccare, 
unire una cosa, liquefsbendola: v. 
n. appiccarsi, unirsi per via di li- 
quefazione. | P 

Anſchmieden, v. a. ſ. anſchweißen — einen 
NMatrofen 2c., metter a’ ferri, ne' ferri, 


Anſchmiegen (fib) v.r. stringersi, acco- 
starsi, attenersi strettamente; fig. 
softregarsi. 

Anfbmieren, v. a. ſich Balſam anfbmie: 
ren, ungersi di balsamo; Einem Gts 
mag anſchmieren, Cinem Waare 2€., per- 
suadere, indurre a ricevere, oa 
comprare;.Wcin 2c., falsificare, cor- 
rompere, adulterare; mit Farben, 
dipingere, còlorire grossolanamente. 


Anſchmücken, v. a. fur anputzen, f. 

Anibmugcen, v. a. j. beſchmutzen. 

Anſchnallen, v. a. fermare, attaccare 
con fibbia; aftibbiare. 

Anſchharchen, v a. abbordare uno brus- 
camente, favellare, rispondere, ac- 
cogliere aspramente, bruscamente, 
rampognare, rimbrottare, bravare 
uno. 

Anſchnauben, v. n. angefhnaubt fimmen, 
avvicinarsi anelante, sbuffante, 

Anſchnautzen, f. anſchnarchen. 


Anſchneiden, v.a, manomettere un pre- 
sciutto, un pane ccc.;j una pezza 
di drappo ecc., an bag Rerbbolz ans 
ſchneiden, segnarc, puntare, notare 
nella tacca, nella taglia. 

Anfdnellen, v. a. sospingere una cosa 
in alto per mezzo di forza elastica; 
v. n. essere sospinto per via d’ela- 
sticità _— it. flir anprallen, f. 

Anſchniegeln, f. ſchniegeln. 

Anſchnitt, s. m. das Anſchneiden, mano- 
messa di un prosciutto, d'una pez- 
za di panno e simili _ la prima 
fetta, il primo ritaglio, o pezzo di 
cosa manomessa _—_ am Rerbbolz, ta- 
glio, tacca nella taglia; us unb Abs 
ſchnitt, i conti de’ mugnai, c de’ la- 
voranti delle miniere. 

Anſchnüren, v.a. attaccaro con istringa. 

$ 
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Anſchnurren, v. a. ſ. anſchnarchen, an⸗ 
fahren. 
Anſchove, s. f. ſ. Sardelle. 
Anſchrauben, v. a. attaccare colla vite. 
Anſchreiben, v. a. Irreg. (von ſchreiben) 
notare in una tavola , in un'libro; 
Ginem Etwas anfqreiben, s'rivere una 
posta al libro, metterlo in conto; 
gui, übel angefchrieben feyn, essere in 
uon credito, in buon concetto, es- 
sere screditato, in cattivo credito, 
o concetto; mie bin id bey Ihnen an: 
— come sto in grazia di 
ci 
Anfpreiten, v. n. angefdritten fommen, 
avvicinarsi a passi misurati; it. fa- 
re il primo passo, mettersi in cam- 
mino, incamminarsi. ; 
Anſchreyen, v. a. gridar incontro 
f. anrufen. 
Anſchrete, s. f. vivagno; cintolo. 
Anſchroten, v. a. cin Faf Wein, Vier ꝛc., 
mettere , sospingero una botte 
voltoloni in sul carro — bey den 
Tuchmachern, attaccare, intessere i 
vivagni al panno. 
Anſchuhen, v. a. scappinare gli stivali, 
Anſchuldigen, AnfGuidbigung, Î. beſchuldi⸗ 
gen 2c. 
Anſchür, s. f. f. Anſcher. 
Anſchuüren, v. a. bug Feuer, attizzare; 
rattizzare; destar il fuoco; Haken 


auno; 


gum Anſchüren, attizzatojo; fig. attiz-- 


zare il fuoco della discordia; aiz- 
zare ; incitare, stimolare. 

Anſchüren, s. n. attizzamento. 

Anſchuß, s. m. eines Wildes, colpimento, 
colpo, ferita; des Waſſers, affluenza 
,precipitosa, subitanea dell’ acqua; 


der Salze, il rappigliamento, congela- 


mento , la cristallizzazione, de’ sali, 


Anſchütt, s. f. (in Oberdeutſchland) allu- 


vione, diritto d’alluvione, beffer Ans 
ſchwemmung. 

Anſchütten, v. a. versare l’acqua contro 
ul muro e simili — ber Fiuß ſchüttet 
neue8 Land an, il fiume accresce il 
terreno del lido — volifillen, einen 
Boden mit Getreide anſchütten, riem- 
pire il solajo, i palchi di grano. 

Anſchügen, v. a. bey den VWaffermiiblen, 

‘“ alzar la cataratta, per ritornare l’ac- 
qua sulla ruota del mulino. 

Anſchwängern, v. a. ftatt befruchten, -fo- 
condare, rendere prolifico 3 der Hahn 
ſchwängert die Eyer an, il gallo fecon- 
da le ova; fig. cin mit Mineralien ange: 
ſchwan gertes Waſſer, acqua pregna, im- 
pregnata di minerali. 

Anſchwänger ung, s. f. fecondazione, im- 
preguam ento. 


Anſchwängeln, v. n. angeſchwaͤnzelt kommen, 


- 


suo DÈ 


e 


Anfe 


von Hunden, venire, avvicinarsi sco- 
dinzolando, dimenando la coda. 
Anſchwärzen, v. a. tigner di nero; dar 
il nera, f. Schwärze; begm Feuer, ab- 
. bronzare, abbronzacchiare; it. fig. 
annerare; denigrare; infamare, ca- 
‘ lunniare;, macchiar l’altroi fama, o 
riputazione; v. r. diffamarsi. 
Anſchwärzung, s. f. anneramento ecc. fig. 
denigrazione, diffamazione. 


Anſchwatzen, v. a. Einem ſchlechte Waaren 


anſchwatzen, persuadere uno con belle 
parole di comprare cattive mercanzie, 

Anſchweißen, v. a. saldare, congiugnere 
un pezzo di ferro, mentre è infoca- 
to; afferruminare, | 

Anſchwellen, v. n. irreg. (f. ſchwellen) 
vor Waffern, rigonfiare, ingrossare; 
v.a. (regolare) accrescere, far rin- 

. gonfiare, ingrossare, fare andare gonfi. 
i fiumi. . 

Anſchwenimen, Holz, Erbe, Stein ꝛe. ſ. 
anflößen. 

Anſchwemmung, s. f. scarico, deposizione 

di legne, sassi e similiin su la riva 
d’un fiume — alluvione, diritto d’al- 
luvione, 

Anſchwimmen, v. n. irreg. (von ſchwim⸗ 
men) approdare, accostarsi a nuoto 
al lido, alla sponda. 

Anfegeln, v. a. urtare colla nave contre 
uno scoglio, o contro un’ altra nave, 
mentre fa vela. 


| Anfeben, v. a. (irreg. von feben) guar- 


dare; guatare, risguardare, o riguar- 
dare; mirare; freundlich, guardar di 
buon occhio; mitleidig, verächtlich, 
guardare con occhi di pietà, o di 
disprezzo; Ginen ftarr anfeben, fissar 
lo sguardo in uno; Einen vom Ropf 
bis zu den Fufen anfepen, divorare al- 
cuno cogli occhi, porre gli occhi ad- 
dosso; verftoblen8 anfeben, guardare 
colla coda dell’ occhio, sott’ occhio, 
sottecco; Einen ſcheel anfehen, guar- 
dar con gli occhi biechi; Einen über 
die Schulter anfeben, far gli occhi 
grossi; cy. febt doch an, ve la bella 
cosa — Ruckicht nebmen, aver in 
vista; aver riguardo; Gott fiebt nicht 
die Perfon an, Dio non accetta per- 
sona; Dio non è accettator di per- 
sona; Ginen fiir einen Anbern-anfeben, 
scambiare; fir dumm, prender per 
un minchione; creder che uno sia 
« corrivo ecc,; fig. mjt dem Rücken an: 
ſehen, voltar le spalle; abhandonare 
— Einen Etwas an ben Augen, leggere 
negli occhi; man fieht 68 ibm nicht an, 
non lo dimostra; für Etwas, guar- 
dare, riputare; istimare, considera. 
re; aver came, e per ecc.3 id habe 


Anſe 


ihn immer für meinen Sohn angefehen, 
io l'ho sempre avuto per mio figlio; 
ig wil es boh mit anſehen, starò a 


vedere, dove’ riuscirà questa fae-. 


cenda; bag fann i nicht länger mit 
anſechen, non poso più soffrir la vista 
di tal cosa, non ci reggo più; non 
posso più comportar tal insolenza; 
fcön anzuſehen ſeyn, far bella vista, o 
comparsa; Einem die Noth, den Kum⸗ 
mer anſehen, scorgere in uno la mise- 
ria, il cordoglio; die Koften nicht ans 
feben, non riguardare, non curarsi 
di spese; (ott fiehet bag Herz und 
nicht die That an, iddio riguarda il 
cuore, non i fatti; barauf ift es blof 
bey ibm angefeben, egli non ha altra 
mira; non mira ad altro; Ginen um 
Etwas anfehben, prendersela con al- 
cuno; ein angefebener Mann, uomo di 
credito, accreditato, riputato, di 
riputazione. 
Anfeben, s. n la vista, il vedere, il mi- 
rare; Cinem das Anfeben verbindern, 
impedire la vista di checchessia ; ba$8 
Aeußerliche, l'apparenza; l’esteriore; 
bem Anfeben nad, secondo le apparen- 
ze; in apparenza, a vista; Ginen 
von Anîeben fennen, conoscere uno di 
persona; er mill bag Anfeben eines 
Freygebigen haben, vuole essere cre- 
duto liberale; die Sade hat ein gang 
anderes Anfeben betommen, la cosa ha 
preso un altro aspetto; eé\bat tein 
Unf:ben zum Frieden, non vi è appa- 
renza di pace; Geftalt der Perfonen, 
aspetto; scmbianza, ciera, cera; 
ſchönes Anſehen, appariscenzaz bell’ 
aria, bella apparenza; bella ciera, 
bella presenza; bel sembiante, bella 
figura; XUnfeben der Perfon, accetta 
sione di persona; bey Gott gilt kein 
Anfeben der Perfon, Dio non è accet- 
tator di persona; Credit, _Gewalt, 
autorità, credito, stima, riputazio- 


— 


ne; in Anſehen ſtehen, essere in cre- 


dito, essere uomo accreditato, ripu- 
tato; er ftebet bcym Furften in grofem 
. Anfeben, egli può molto appresso il 
principe; ſich in Anſehen fegen, acqui- 
starsi credito, farsi valere; ſich ein 
Anieben geben, mettersi in autorità, 
faro il satrapo — Vorurtheil de Ans 
‘ febeng, pregiudizio di autorità. 
Anſehnlich, adj. von guter Geftalt, appa- 
riscente; vistoso; avvistato, di bell’ 
aspetto; pridtig, splendido, magni- 
fico, pomposo; anſehnliche Kleidung, 
enfebniipe8 Leichenbegängniß, vestito 
splendido, magnifico, esequie pom- 
pose — für betrigtlià, considerabile, 
riguardevole ; ein anſehnliches Geſchenk, 
dono considerabile; fur ehrwürdig, 
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A nfi 


cine anſehnliche Geſellſchaft, società 
rispettabile, adv. considerabiimente, 

: notabilmente ecc.; fein Gchalt ift ibm 
anſehnlich vermebrt worden, il suo sala- 
rio è stato accresciuto considerabil- 
mente. 

Anfebniibfeit, s. f. appariscenza, bell’ 
aspetto, bella apparenza. — 

Anfebung, praep. in Anſehung, in ri- 
guardo; a cagione, per motivo, per 

‘ rispetto ecc. 

Anfengen, v. a. abbronzare, abbrusto- 
lare, abbrustiare. 

Anſetzen, v. a. einen Tifh an die Wanb, 
accostare la tavola al muro; einen 
Topf ans Feuer, mettere al fuoco la 
pigratta, cin Gla8, ein Inftrument an 
den Mund anfegen, abboccare il bic- 
chiere, adattare alla bocca, abboccare 
lo strumento da fiato ; Blutegelanfegen, 
applicare mignatte; die Klauen ans 

‘ fegen, attaccare, mettere gli artigli; 
die Canze anfegen, porre, mettere la 

,'lancia in resta; bie Feder anfegen, 
mettersi a scrivere, dar dì mano 
alla penna; bie Knopfe, einen Aermel 
anfegen, attaccare i bottoni, il mani- 
co; fiir anrednen, mettere in conto; 
die Preife zu hoch anfegen, mettere i 
prezzi troppo alti; einen Termin ans 
fegen, aggiornare, fissare il giorno,. 
l'ora — Eſſig, Tinte anfegen, fare, ap- 
parecchiare aceto, inchiostro _. die 
Kräfte anftrengenz er fegte drey Mabl 
an, die Laſt gu beben, tre volte si sfor- 
zò di sollevare ail peso; anfegen, 
v. n. ftatt empfangen; die Stute bar ans 
gefegt, la cavalla è pregna; bie Frucht 
fegt an, il frutto allega; fig ein Gee 
ſchwür anfeten, far sacco, o saccaja; 
fid auf tem Boden, andar al fondo; 
mettersi in fondo; feindlich anfallen, 
an. den Feind anfegen, attaccare il 
nemico, 

Anſicht, s. f. vista, veduta. 

Anſichtig, adj. anſichtig werden, scorgere, 
scoprire; cominciar a vedere, 

Anfiedeley, s. f, colonia, 

Anſiedeln, v. n. fig, domiciliarsi, sta- 
bilirsi, fermare la sua dimora, 

Anficbler, s. m. colono. 

Anfiedlung, s. f. f. Anſiedeley. i 


Anfilen, v. a. einen Vogel, legare un 
uccello a sovattoli, per farlo passeg- 
giare. 

Anfingen, v. a. (irreg. von fingen) acco- 
gliere uno con canti; onorare col 
canto; voce antiquata. | 

Anfinnen, Xnfinnung, f. gumutben, 3us 
mutbung. 

Anfintern, v. n. attaccarsi in forma di 
tartaro, di tufo, gocciolando giù. 

\ e 


⁊ 


Anſi 


Anfiten, v. n. (irreg. von ſitzen, ſ.) os- 
sersi attaccato, appicciato; fig. ange⸗ 
ſeſſen ſeyn, ſ. anſäßig; im Bergbaue, an⸗ 
ſitzen, manomettere una minicra, una 
cava de’ metalli. 

Anfponn, s. f. obbligo di servire il 
padrone del territorio con bestie 
da tiro. 

Anfpannen, v. a. attaccare; attaccar i 
cavalli alla carrozza; für firaff ans 
zieben, 3. B. ein Seil, stendere, tirare 
la corda; fig cele feine &rafte, far 


tutti suoi sforzi; adoperar ogni forza ‘ 


ecc. 

Anſpänner, s. m. contadino, obbligato 
a servitù co’ suoi cavalli, o buoi. © 

Anfpannergur, s. n. (Anſpännergüter) po- 

‘ dere che ha l’obbligo di servire il 
padrone del territorio colle bestie 
da tiro, , 

Anfpannung, s. f. tendimento, il ten- 
dere; (ber YPferde) l’attaccare, 

Anſpeyen, v. a. sputar addosso, o contro. 

Anſpielen, v. n. guerft fpielen, giuocar 
primo; cominciar il giuoco — auf 
Etwas, alludere; far allusione. 

Anfpietend, adj. verb. alludente; allu- 
sivo. 

Anfpieler, s. m. colui che comincia il 

iuoco. 

Anſpiedung, s. f. allusione. 

Anfpiefen, v. a. intilzare; an eine Gas 
bet, inforcare ; an den Vratfpief, met- 
tere allo schidone, allo spiedo; 
Ginen mit bem Degen, infilzar alcuno, 
passarlo da banda a banda colla 
spada. 

Anfpinn, s. f. f. Spindelwirtel. 

Anfpinnen, v. a. (irreg. von fpinnen, f.) 
appiccare, attorccre filando — fig. 


Landel, tramare, ordire, macchinare 


un tradimento; far trattati, o pra- 
tiche segrete; ſich anfpinnen, nascere, 
formarsi, farsi, a poco a poco; es 
bat fi ein Krieg angefponnen, si è for- 
mata, è nata, n’è sortita una guerra, 

Anſpitzen, v. a. appuntare, fare la pun- 
ta a checchessia. 


Anfpornen, v. a. spronar, pungere, sti- 
molare un cavallo; fig. spronare, 
stimolare ecc, 

Anfpornung, s. f. spronata; lo sprona- 
re; fig. incitamento, spronata,. 


Anſprache, s. f. ba8 Anſprechen, Anreden, 


abbordo vor Gericht, accusa, que- 


rela; aud für Anfprud, f. 


Anſprechen, v. a. f. anreden _ um Etwas, 


ricorrere, voltarsi a uno; diman- 
dare; chiedere; um8 Brot, accattare 


fl pane; v. n. dieſe Pfeife fpript nicht 


qu, 
bey inem anfprechen, smontare in 
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ella canna non rende suono;. 


Anfta 


casa di alcuno per viaggio, render- 
gli una breve visita; Einen gerichtlich 
um Etwas anfpreden, richiamarsi di 
uno di qualche.\cosaz Etwas anfpres 
chen, chieder parte d’una cosa, voler- 
ne essere a parte. | 

Anfpreizen, v. a. ſ. apftàmmen. 

Anfprengen, v. a. mit bem Pferde anfprens 

en, assaltare col cavallo correndo a 

riglia sciolta; mit bem @qiefipulver 
ein Stück mider bag Daus anfprengen, 
far saltare, scagliare, lanciare una 
parte contro la casa; Waſſer anfprens 
. gen, spruzzare, sprazzare, aspergere, 
bagnar leggiermente, umettare, 

Anfprengung, s. f.spruzzamento, spruz- 
30, aspersione; f. anfprengen. 

An{pringen, v. n. saltare addosso; odar 
di balzo, balzare contro. 

Anfprigen, v. a. spruzzare, sprizzare; 
mit bem Munde, sbruffare; Ginen mit 
Waller, mit Koth 2e. anfprigen, spruz- 
zare uno d’acqua, di sanghiglia, 
sbruffarlo d'acqua, di vino, v. n, 
schizzare contro _— der Koth fprigte 
mir iné Gefiyt, il fango mi schizzava 

| in viso, Vai 


Anfprub, s. m. (Anſprüũche) gerichtliche 
Anforberung, richiamo; eine Sade in. 
Arfprub nebmen, richiamarsi di al- 
cuna cosa, far richiamo di checches- 
3ia; bag Met, auf Etwas Anfprud gu 
machen, diritto, ragione, pretensione ; 
Anfprud oder Anſprüche worauf machen, 
pretendere. checchessia, far preten- 
sione sopra alcuna cosa, volere avere 
ragione di fare, di conseguire la 
cosa; ſeine Anſprüche fabren laffen, 
cedere le sue ragioni; feine Anſprücht 
geltend machen, far valere le sue ra- 

ioni, 

Anfprudblo8, adj. senza pretensione; 
modesto, 

Anſpruchmacher, s. m, pretendente. 

Anſpruchstlage, s. f. petitorio, richiesta 
petitoria. 

Anſpruchsvoll, adj. pieno di pretensioni; 
che pretende, esige troppo; arro- 
gante. 

Anfpruds:vappen, s.n.le arme de’ paesi, 
che di ragione possono pretendersi. | 

Anfprung, s. m. bey den Rindern, lat- 
time. ; 

Anfpilen, v. a. von Flüſſen, bagnare; 
scorrere contro, battere contra le 
mura d'una città, d'un giardino ecc.; 
v. a. für anſchwemmen, f. 

Anftacbeln, v. a. attaccare con un ar- 
diglione, con puntale; die Odfen, 
pungolare i buoi, dar loro di pun- 
golo. : I 

Anftalt, s. f. apparecchio, appargto, 


Ù 


f 


“ 


Anſta a e Anſte 


disposizione, ordine; Anſtalt machen, 
.  far-apparecchi; mettere, o porre in 
ordine; preparare; acconciare; met- 
tere in Punto provvedere; Einrich⸗ 
tung, stabilimento, instituto pubbli- 
co, 0 privato . Ordnung, regolamen- 
to, regola, ordine; eg fann nichts aus 
der Sache werden, denn es ift feine Anftalt 
da, la cosa nun può sortire l’effetto, 
non cssendovi alcuna disposizione. 
> Anftammen, v. a. ſ. anerben. 

Anftimmen, v. a. an die Wand 2c., pog- 
giare i piedi al muro; ſich anftimmen, 
poggiar la persona a checchessia; 
ſich anftimmen, Etwas gu halten, fare 
spalla ad una cosa. 

Anftand, s. m. Verzug, indugio, dila- 
zione, tempo, ritardo; Xnftand neh⸗ 
men, begebren, indugiare; temporeg- 
giare; prender, chieder tempo, in- 
dugio ecc.; it. Bedenklichkeit, Iweifel, 
difficoltà, esitazione, dubbiezza; 
Anftand in Etwas nebmen, esitare, 
avere delle difficoltà, a fare, a con- 
cedere checchessia; Anſtändigkeit, 
buona grazia; garbo ; bella maniera; 
convenienza; decenza; decoro; ag- 

iustatezza; Xnftand baben, aver gar- 

o; garbare ; Etwas mit wenig Unitand 
tbun, far checchessia con poco garbo, 
sgarbatamente, con mala grazia ; auf 
der Jagd, auf dem Anftand ſeyn, stare, 
essere alla posta, al varco; der Ans 
ftand, illuogo dove si prende la mira, 
tirando a segno. 

Anftandig, adj. bem Wohlſtand gemäß, 
proprio, dicevole, degno, decoroso, 
decente, condecente, confacevole, 
congruo; pfligtmifig; conveniente, 
convenevole; anftàndig feyn, confarsi, 
affarsi, addirsi, essere proprio; con- 
vencvole, convenire, cine anftandige 
Kleidung, vestito decente; eine anſtän⸗ 
dige Bedienung, carica decorosa, ono- 
revole; anftindig (im Oberdeutſchen); 
ben Wünſchen gemäß, gradito, aggra- 
devole ecc.; das Haus ift mir nicht ans 
ftindig, la casa non mi piace, 
non mi soddisfà, non è di mio 
genio; adv. convenevolmente, con- 
venientemente, decorosamente ; con 
bella, maniera; di buona grazia, 
decentemente, acconciamente, dice- 
volmente ccc. : 

Anftinbdigleit, s. f. convenevolezza, con- 

;.  venienza, decenza, decoro. 
ui vai , 8. m, f. Schutzbrief, eiſerner 
rief. i 

Anftarren, v. a. affisare checchessia, ‘affi- 
sarsi a qualche cosa, guardare fisa- 

‘ mente, con occhio fermo, teher gli 
cechi fermiin cosa; minar fiso, aver 
gli occhi fiasi sopra una cosa; fisare, 


là 


è) 


o fissare, o affisar l’occhio; fisar gli 
sguardi; mangiarsi uno cogli occhi ecc. 


Anftarrung, s. f. affisamento, l'affisare 


ecc. » 


Anſtatt, prep. in luogo di —in vece di 


__ in nomc, a nome, in cambio di 
— anttatt meiner 2c., în vece, in luogo 
di me, di te ecc.; in vece mia, in 
luogo mio, in nome, cambio mio ecc.; 
anftatt daß, gu, in vece di __ anftatt 
daß er fpielte, anftatt gu fpielen, in vece 
di giuocare. 


Anſtäuben, v. a. impolverare, gettare 


della polvere sopra checchessia, 
spargere di polvere. 


Anftaunen, v. a, mirare, guardare con 


istupore. 


Anftehen, v. a. ein Faf VWein, spillare, 


manomettere una botte di vino; cinen 
Lappen, appuntare; attaccare con 
punti grossi; mit Worten, pungere ; 
sbottoneggiare , motteggiare; mor- 
dere, con detti; ein Yferd, spronare, 
stimolare un cavallo __ angeftochen 
fommen, venire a passi larghi e gravi, 
con un pajo di gambe secche e lun- 
ghe, rassomiglianti'a due pali ; modo 
sprezzante; parlandosi d’uno, la cui 
venuta dispiace o per odio della per- 
sona, o perchè non viene a tempo; 
mit einer Einwendung angeftocien kom⸗ 
men, proporre, fare delle difficoltà 
nojose ; fommen Sie mir nidt damit 
angeſtochen, non ardisca di toccar quel 
tasto, di farne motto, i 


Anftegen, v. a. mit Nadefn, appuntare; 


attaccare con ispilletti; einen Ring, 
mettere l’anello al dito3z einen Bra⸗ 
ten, infilzare, porre nello schidone; 
ein Faf, manomettere una botte; ein 
Rad, attacare una ruota; Feuer, ac- 
cendere, appiccare il fuoco a una 
casa ecc.; das Lit anſtecken, accen- 
dere il lume; ben Degen, cignere la 
spada; von Krankheit, attaccare, ap- 
iccare un malc a una persona; in- 
ettare, ammorbare ; appestare, im- 
pestare; die Krankheit ftecttan, il male 
s’'attacca; eine anftetende Krantbeit, 
male contagioso, infettivo, attaccat- 
ticcio ; der Geſtank ſteckt die Luft an, 
il puzzo infetta, appesta, impesta, 
corrompe l’aria; cin räudiges Saf . 
ftecft die ganze Leerde an, una pecora 
marcia è atta a infettarne un bran- 
co; von Sitten, guastare, corrom- 
pere. 


Anftectend, adj. verb, appiccaticcio; con- 


tagioso, pestilenziale, infettivo; fig. 
contagioso, pestilenziale; cine anftes 
dende Seuche, contagio, epidemia, 


Anftetung, s. f, Srude infezione, cor. 
° i 


ruzione, 


= 


— 


Anſte 


Anſteckungsgift, 

Anſte cungsſtoff. 

Anſtehen, v. a. gefallen, piacere; venir 
a grado, attalentare; andar a genio; 
aggradare; es ftebt mir nicht an, questo 
non mi va; ella non mi calza; non 
m'’entra, non mi quadra; der Bediente 
ftebt mir nigt an, quel servidore non 
fa per me, non m’è a grado; wem 
eg nicht anfteht, der gebe, come disse 
lo spinoso alia serpe: chi non ci 
può stare, se ne vada'; fit) ſchicken, 
anitandia fegn, convenire; esser con- 
venevole, dicevole, affarsi, confar- 
si; star bene; convenirsi; dieſes Kleid 
ftebt Sbnen gut an, quell’ abito vi sta 

. bene, vi veste bene ecc.; e8 ſteht 
ibr AUS ſchön an, ibr Thun, e’ se le 
avviene ogni cosa maravigliosamente, 
fa tutto con garbo, con avvenenza; 
bey fich anfteben, esser in sospeso, star 
in forse, esser.in dubbio ; esitare, 
titubare; esser irresoluto, non sa- 
per a qual partito appigliarsi; gstar 
infra due; star dubbioso, dubitare; 
es anfteben laſſen, sospendere, prolun- 
gare, differire ad altro tempo; der 
Schrank ftebt an der Band an, l’arma- 
dio tocca il muro, s’accosta al muro 
— die Sache fann noch anfieben, l'affare 
può prolungarsi, soffre indugio, può 
differirsi; es mird fcine Stunde mebr 
anſtehen, fo wird er da feyn, non pas- 
sera un’ ora, che sarà quì; in manco 
d'un’ ora sarà quì. 

Anfteifen, v. a. ſ. anftimmen. 

Anfteigen , v. a. (irreg. von fteigen) f. 
von Anhöhen und Flächen, alzarsi ecc.; 
die Fläche fteiat fanft an, il piano s’in- 
nalza insensibilmente; anaeftiegen foms 
men, venire a passi larghi e lenti. 


Anftellen, v. a. accostare, coHMocare, 
porre vicino, appresso; feine Saden 
gut anftellen, incamminare, avviare, 
dirigere, regolare, ordinare, con- 
durrce bene i suoì affari; es ret ans 
ftellen, f. angreifen; nicht wiſſen, vie man 
eg anftellen fol, non trovar nè ‘capo, 
nè coda ecc.; nicht mebr mwiffen, was 
man anftellen fol, non saper a qual San- 
to raccommandarsi; non saper dove 
dar di capo; eine Luftbarfeit, cin Gaſt⸗ 
mahl, eine Fagd 2c. anftellen, ordinare un 
divertimento, una festa, unconvito, 
un pranzo, una cena, una caccia ecc.; 
eine Unterredung anftellen, entrar in 


} s, n, miasma. 


conversazione; feinetwegen ftellt man 


tein Felt an, egli è un Santo che non 
ha festa; einen Prozeß, intentare un 
processo; es mit Einem anftellen, con- 
certarla con uno; tin angeftellter Hans 
del, un affare concertato; Betrachtun⸗ 


ed 


E; PE 


Anfti 


-gen anftellen, fare riflessioni, riflet- 
tere, meditare; einen Vergleih anftels 
(en, far paragone, paragonare; 
Ceute anftellen, Boſes zu thun, su- 
ornare, appostare; corrompere ; — 

mettere in agguato; Einen anftellen, 
Dienft verihaffen, collocare, impiegsre 
uno; ſich ungeſchickt zu Etwas anftellen, 
non. aver garbo nel fare una cosa; 
fich freundlich, zornig anftellen, far vista, 
far mostra di amichevolezza, di es- 
sere in collera, infignersi amiche- 
vole, irato ; fi auf das Wild anftellen, 
mettersi in posta; appostar le fiere. 

Uniteller, s. m, disponitore, ordinatore, 
promotore, autore, motore; der Ans 
fteller in Allem feyn, dar l'orma a' topi; 
dar le mosse a’ tremuoti ; it. der Leute 
anftellt, subornatore; seduttore. 

Anftelluna, s. f. Anorbnung, indirizzo, 
disposizione, incamminamento, av. 
viamento, inviamento ; Anftellung eines 
Prozeſſes, subornazione, suborna- 
mento, sobillamento , seducimento; 
it. Amt , f. . 


Anfterben, v. n. (irreg. von fterben) f. 

ottenere, creditare beni per morte 
del padrone; angeftorbene Biiter, beni 
ereditati, ottenuti, ricaduti per morte 
del proprietario. 


n 

Anſteuern, v. a. ein Schiff, accostare la 
nave al lido coll’ ajuto del timone. 

Anſtich, s. m. mit ber Nadel, appunta- 
mento; am Obſt, dburd cin Inſect, mor- 
so, puntura d'’insetto; eines Faſſes 
Wein 2c., manomessa, spillamento, 
spillatura, lo spillare d'una botte di 
vino — mit Morten, puntare, motto 
pungente, sferzata. 


Anftibeln, v. a. pungere, wsferzaro con 
parole, motteggiare. 

Anitifen, v. a. aggiungere un lavoro di 
ricamo all’ altro; o attaccare un pez- 
zo conlavoro di ricamo. 

Anftiefeln, v. a. stivalare; ſich anftiefeln, 
stivalarsi; mettersi gli stivali. 

Anftieren, v. a. fissare, riguardaro fis- . 
samente, fiso. 


Anftiften, v. a. Unbeil, far nascere, su- 
scitare, cagionare brigbe, liti; met- 
tere zeppe; commetter male; Seute, 

, subornare, imbreccherare, indurre, 
incitare, istigare; falfhe Zeugen ans 
ftiften, subornare falsi testimoni. 


Anitifter, s. m. istigatore, persuasore, 
motore, suscitatore; promotore __ 
seminatore de’ scandali; autore; ma- 
la zeppa; essere una ,mala zeppa: 
allerten Zänkereyen anftiften. LE 

Anftifterinn, s. f. istigatrice, suscitatri- 
co ecc. i 


» 


il 


Anfti - 


Anftiftung, 3. f. istigazione; eccitamento; 
suggestione, incitazione, impulso. 
Anftimmen, v. a. intonare, intuonare, 
dar il tuono, e dar il principio al 
canto; prov. der Efel fingt darum ſchlecht, 
meil er gu pod anftimmt, non conviene 

intuonare troppo alto. 

Anftimmer, s. m. intonatore, intona- 

Anftimmerinn, s. e} trice. 

Anftimmung, s. f. intonatura, intona- 
zione, 

Anftinten, v. a. appuzzare, appuzzolare, 
appestare col puzzo; ber Käſe ftintt 
baé ganze Zimmer an, il cacio appuz- 
za, appesta tutta la stanza; fig. far 
nausea; bag Fleiſch, der Wein ftinft ibn 
an, la carne, il vino gli fa nausea; 

' bas Gpiel, der Tang, il giuoco, il ballo 

, gli son venuti a noja. 

Anftopfen, v. a. seppare, stivare, riempie 
ro; fig. fi ausftopfen, mangiare a cre- 

apancia, impinzarsi, caricar la ba- 
estra, cavare il corpo di grinze; 
angeftopft, geftopft voll, pinzo e zeppo. 

Anftoren, ſ. anſchüren. 

Anſtoß, s. m. inciampo, intoppo; rin- 
toppé; ostacolo, offendicolo; cine 
Sade, die feinen Anftofi finden mirò, 
faccenda, che non incontrerà osta- 
colo, difficoltà, impedimento ; zweyer 
Kirper, riscontro, incontro, urto; 
Gtein bee Anftofes, ‘la pietra dello 
scandalo; cagion di scandalo; lo 
scandalo; von Krantbeiten, tocco, as- 
salto, attacco ; son Ungliià, incontro 
sventurato, disgrazia, avversità — 
für Zuſatz, Verbinbung, aggiunta d’un 
edifizio, pezzo aggiunto per mezzo 
di cucitura $ ohne Anſtoß lefen, leggere 
speditamente. 

Anftofen, v. a. (irreg. von ftofen, f.) mit 
Stofien an Etwas befeftigen, oder näher 
bringen, fermare, rassodare a forza 


di urti, e colpi; accostare per via di 


spinte, e semplicemehte, accostare, 
mettere accosto; ein Gebäude an das 
andere anftofen, fabbricare una casa 
accosto all’altra; eine Robre an die 
andere anftofen, unire, congiungere 
un tubo coll’altro; cin Stud Zud an 
andere anftofen, unire un pezzo di 
‘panno all’ altro per mezzo di cuci- 
tura; an Gtwas ftofen, urtare, spi- 


gnere contro con violenza, dar, bat- - 


tere contro, urtare; battere, o dar 
contro; v. n. an einen &tein.2c., in- 
contrarsi; dar di cozzo, inciampare’ 
intoppare in un sasso; urtare, dare 
contro un muro ecce.; it. mit der 
3unge, frametter lingua; frastagliare ; 
biasciar le parole; im Reden anftofien 
ſ. ftoden, fig. rider die Gefege anftofien, 
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contravvenire alle leggi, trasgredire 
le leggi, peccare contro; eins am 
Andern liegen, ftehen, essere contiguo, 
toccare; angràngen, terminarsi; con- 
finare; riuscire; metter capo; für 
guftofien, von Aranfbeiten; es ift ibm cin 
Fieber angeftofen, gli vien la febbre, 
viene assalito, preso dalla febbre. 

Anftofiz, adj. scandaloso; fig. anftofig 
ſeyn, offender gli occhi; gli orecchi; 
offender l'onestà ecc. 

Anftofigteit, s. f. scandalo, indecenza, 
cosa scandalosa. . i 
Anftofnath, s. f. cucitura lembo a lembo. 
Anſtoßſchiene, 8. f. an ben Kanonen, are 

madura della cassa dacannone, 

Anftrablen, ſ. beftrablen. 

Anftringen, v.-a. legare, fermare con 
funi, attaccare alle funi ; ſ. anftrengen 

Unfireben, v. n. gegen Etwas, far degli 
sforzi, opporsi contro q. c. 

Anſtrecken, f. anftrengen. 

Anſtreichen, v. a. mit Farben, colorare, 
dar colore, tingere; mit Mortel, in- 
tonacare, einen Obnméetigen anfireis 
cen, confortare uno svenuto con 
acqua arzente, con acqua della regi- 
na, spruzzandone il viso; fi@ ans 
fireimen, lisciarsi, darsi il belletto; 
tine Stelle im Buche anſtreichen, notare 
un testo,. un luogo di alcun libro, 
con linea tirata di sotto; fig. Einem 
Etwas anſtreichen, fargliela costar 
cara, per csem. la mala creanza; i 
mil Dir eg anftreiden, (modo di 
minacciare), tume la pagherai, te ne 
farò pentire; mit bem Kleide an Etwas 
anſtreichen, ſ. anſtreifen. 

Anſtreifen, v. a. toccare passando ra- 
sente; mit dem Kleide an Etwas ans 
fireifen, toccar col vestito , passando 
vicino j das grobe Geſchütz fireift an die 
Feſtungswerke an, l'artiglieria striscia 
i ripari. 

Anftrengen, v. a. alle Krédfte, adoperare 
ogni forza di corpo, e d'ingegno; 
fit anfirengen, fare un sforzo; far 
ogni sforzo; sforzarsi; sbracciarsi; 
die Pferde anfirengen, affaticare , sfor- 
zare, i cavalli; bag (Scfinde zur Arbeit 
anftrengen, obbligare, sforzare co- 
stringere la servitù al lavoro; ben 
Kopf anftrengen, stillarsi, beccarsi, 
lambiccarsi il cervello, ingegnarsi. 

Anftrenguna, s. f sforzo; applicazione, 
travaglio, fatica ; Anftrengung zur Ars 
beit, sforzamento, costringimento, 
astringimento al lavoro ; die Unftrens 
guna des Verſtandes, l'ingegnamento, 
l’ingegnarsi, affaticamento, sforzo 
dell’ingegno. 

Anſtrich, s. m. coloramento, colorazie- 


Anſtr 


ne; einen Anſtrich geben, colorire un 
disegno, una figura; dare un colore, 
tingere di bianco , di nero ecc.; fig. 
colore, apparenza, mantello, rico- 
perta, coperchiella; die Heuchler geben 
ihren bofen Danblungen den Anſtrich der 
Tugend, gli spigolistri e picchiapetti 


ippocriti cuoprono la loro malvagità 


col mantello della virtù. 

Anftriten, v. a. aggiugnere lavorando a 
maglie. 

Anftromen, v. a. vom Waſſer, scorrere 
contro; aud für anfhwemmen, f. 


Anftiden, v. a. rapezzare, rattoppare,_ 


mettere, giugnere, cucire un p più 
pezzi a una cosa. | 
Anftirmen, v. a. tempestare; battere 
rabbiosamente la porta. 
Anftura, s. m. l’impeto, il precipitarsi 
contro, scossa; assalto impetuoso. 
Anftiirzen, v. n. an Etwas, precipitarsi 


contro q. c.} lanciarsi; angeſtürzt 
fommen, avvicinarsi precipitosa- 
mente. 


Anftigen, v. a. poggiare, appoggiare; 
fi anftigen, appoggiarsi, 

Anſuchen, v. a. ricercare, richiedere, 
chiedere; um cin Amt, chiedere, di- 
mandare. una carica; vor Geridt, di. 
mandare, far istanza in giudizio; 

Anſucher, s. m. addomandatore, suppli- 
cantc, postulante. 

Anſuchen, s. n. \ricerca, richiesta, do- 

Anſuchung, s. f. {manda, preghiera; ges 
richtliches Anſuchen, instanga, doman- 

a giudiziaria; auf Eines Anſuchen, 
a requisizione, a instanza d’alcuno. 

Antafeln, v. a. armare, apparecchiare la 
nave. 

Antal, f. Anthal. 

Antappen, v. n. angetappt fommen, veni- 
re, avvicinarsi tastone; an Etwas 
antappen, urtare in q, c, nell’andare 
tastone. - - 

Antaften, v. a. mettere le mani addosso 
auno; fig. Einen an feiner Ehre, mac- 
chiar l’altrui fama; oltraggiare, in- 
sultare; far insulti; 

Antaftung, s. f. fig. an der Etre, insulto 
oltraggio, 

Antagoniit, s. m. Antagonista, avversa- 
rio, emulo, contraditore. 

Anteros, s. m. Antérote. 

Anthal , s. n. barile di vino, in un- 
gheria. 


Antbeit, s. m. parte, porzione, f. Theil, 
Antheil woran baben, aver parte, in- 
teresse, entrare in un affare. 

Antbun, v. a. (irreg: von thun, f.) Klei⸗ 
der, mettersi ——— un abito; ve- 
stire; Schuhe und Strumpfe anthun, 
calzarsi; Ehre und Schande, far altrui 


\. 
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onore, o vegogna; onorare; Cine 
Schimpf und Schande, svillaneggiare ; 
caricar d’'improperj, d’ingiurie; dir 
villanie; Ginem allen Sort antbun, 
alles erfinniibe Herzeleid, allen erfinns 
lichen Verdruß antbun, far altrui il peg- 
gio che si può, far il più che si può 
per nuocere, per far male; ſich Ges 
walt, Zwang antbun, sforzarsi, raffre- 
narsi; fcinem Herzen Gewalt antbun, 
far forza al cuore; Ginem durch feine 
Gegenwart 3wang anthun, dar sogge- 
zione; fit ein Leid antbun, privarsi 
di vita; ammazzarsi; Ginem Etwas 
anthun, ammaliare uno; bas ift ibm 
angetban, ciò gli addiviene per ma- 
lia; lo fa per malia; ha pigliato una 
malia. 

Anthropolog, s. m. antropologo. 

Antbropologie, 3. f. Antropologia. 

Antbropomorphit, s. m. Antropomorfita. 

Antichawbre, s. f. (franz.) anticamera. 

Antichriſt, s. m. Anticristo, 

Anticipation, 8. f. anticipazione, 

Anticipiren, v. a. anticipare, 

Antife, s. f. opera antica delle arti di 

. disegno, monumento antico dell’ ar- 
te, cioè de’ tempi floridi de' Greci e 
Romani; anticaglia, 

Antilope, s. f. Antilépe, . 

Antimonarchiſch, adj. antimonarchico, 

Antimonium, s. n. ſ. Spießglas. 

Antipathie, 8. f. antipatia, avversione, 

Antipatbifh, adj. antipatico , contrario, 
opposto; ripugnante. 

Antiquar, s. m. Antiquario. | 

Aatiquarfbrifr, s. f. Testo d’Aldo; bie 
Heine, Garamone. 

Antiquitàt, s. f. anticaglia. | 

Antirepublifaner, s. m. antirepublicano. 

Antirepublifanifd, adj. antirepublicano, 

Antifpasmodiff, adi. antispasmodico.. 

Aatitheſe, s. f. antitesi. 

Antiveneriſch, adj. antivenereo. 

Antlitz, s. n. faccia; viso; volto, . 
Antoniuéfeucr, s. n. risipola; der dieſes 
Uebel bat, risipolato. 
Untoniustreuz, s. n. in der Wappenkunſt, 

Cruce a foggia di T 

Antrag, s. m. proposizione, profferta; 
offerta; ben Untrag annebmen, accet- 
tare ‘il partito ecc., tener lo invito, 

Antragen, v. a. proporre, offrire; in 
Kanzelleyen, auf Etwas antragen, pro- 
porre ; progettare una cosa, i 

Antrauen, v. a. congiungere in matri- 
monio, dare l’anello. . 

Antreffen, v. a. incontrare, rincontrare, 
riscontrare, abbattersi, incontrarsi, 
avvenirsi in checchessia; für finden, 
trovare; DU wirſt ibn gu Hauſe ans 
treffen, lo troverai in casa; Semanbd 
antreffen, der Eines Wünſche erfilit, tro. 
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| var riscontro; fuür betreffen, e8 betrifft 
Leib und Leben an, si tratta della 
vita. ty 
Antreiben, v. a. ang Ufer, far approda- 
re; accostare al lido; spingere dalla 
peo del lido; anfugen, VBreter, com- 
aciare ; adattare, unire tavole di 
legno; einen Reif an dem Faffe antreis 
ben, fermare un cerchio della botte, 
spingerlo più innanzi; ein Thier, toc- 
car via, spignere; stimolare; fig. 
spingere; incitare, sollecitare, in- 
durre; muovere a fare 3 pugnere, 
eccitare ecc.; v. n. essere spinto 
contro, andando a fier d'acqua; bag 
Gis treibt an die Vride an, il ghiaccio 
è spinto contro il ponte, s'imbatte 
nel ponte: 
Antreiber, s. m. sollecitatore, incitatoreÈ 
spignitore, cccitatore, 


Antreibung, s. f. (deg Zugviehes) il pun- 


golare, il fare toccar via; fig. in- 
citazione, . instigazione, stimola- 

“ sione. o 

Antreten, v. a, fur anfangen, incomin- 
ciare, intraprendere ecc. 3 eine Reife, 
intraprendere un viaggio; mettersi 
in via; accostare calcando, calpe- 
stando; Erbe an ben Baum antreten, 
rincalzare la terraintgrno un albero; 
Ginen antreten, abbordare uno; um 

Etwas, pregare; ein Amt, entrar in 
impiego; in esercizio d'una carica; 
prenderne, pigliarne possessione; 
die Erbſchaft antreten, adire; pren- 

ere il possesso dell’ eredita; it. 
fein zwanzigſtes zc. Jahr, entrar nel 

- . ventesimo, nel trentesimo anno; bag 
Jahr, cominciar l’anno, v. n. antres 
ten, an die Wand ꝛc., accostarsi al 
muro; antreten, (semplicementc) en- 
trare in un impiego. 

Antretung, s. f. einer Erbfdaft, l’adizione 
d'una eredità; lo entrarne al pos- 
sesso; tines Amtes, lo entrare in im- 
picgo ccc., ſ. Antritt. 

Antrieb, s. m, impulso, incitamento, 
istigamento, persuasione, stimolo, 
induzione, inducimento. 

Antrinten, v. a. cine Fiafhe, metter ma- 
no ad un fiasco; v, n, cominciare, 
esser il primo a bere; fig antrinfen, 
ubbriacarsi, 

Antritt, s. m. f. Antcetung, beym Antritt 
fcine8 Pontificatè, all'ingresso, al prin- 
cipio del suo Pontificato; der Antritt 
eines Pferdes, ſ. Vaf. 

Antrittérede, s, f. orazione, predica in- 

“augurale, 

Antrittsſchmaus, s. m. convito, che si dà 
nell’entrare in impicgo. 


Antwort, s. f. risposta; replicaj.berbe 
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Antwort, botta; risposta per le rime; 
fbriftlime, risposta per lettera, lettera 
in risposta, Ginem die Antwort ſchuidig 
bleiben, non rispondere; prov. mie die 
Frage, fo die Antwort, tal l’interro- 
gazione, tal la risposta; Red' und Ant⸗ 
wort geben, render ragione, o conto, 
dire, contar le sue ragioni ; Ecine Ants 
mort ſchuldig bleiben, auf anzüglichen 
Spaf, star alle riscosse; ripondere 
alle rime; ribadire il chiodo. 

Antworten, v. n, rispondere, replicare, 

Anverſuchen, f. anprobieren. 

Anvertrauen, v. a. affidare, confidare, 
fidare, commettere ;raccommandare; 
darin custodia; consegnare; depor- 
re, depositare; metter in deposito 3 
fi Einem anvertrautn, affidare i suoi 
segreti, scoprire il suo interno; ans 
vertraute8é Gut, deposito; cosa depo- 
sitataz ber anvertrautes Gut fat, de- 
positario. - 

Anvertrauung, s. f. l’affidare ecc. : 

Anverwandt, adj. parente, congiunto, ſ. 
verwandt. 

Anverwandtſchaft, ſ. Verwandtſchaft. 

Anwachs, s. m. accrescimento ; cresci- 
mento; crescenza; aumento ; ingran- 
dimento. 

Anwachſen, v. n. (irreg. von wadfen) ſ. 
crescere; aumentarsi; divenir più 
grande; ingrossare; ricrescere; an-. 
dar crescendo; das unkraut wäͤchſt ſehr 
an, le zizzanie si moltiplicano; ber 
Fluß wächſt an, il fiume ingrossa; das 
tand macht an, il terreno s’accresce 
per alluvione 3 die Rinde ift an den 
Baum angewadfen, la scorza s'è unita 
all’ albero per la virtù vegetativa; 
im Leibe angewachſen ſeyn, avere i pol- 
mòni attaccati al torace, alla schiena, 

Anwachſungsrecht, s. n. il diritto d’allu- 
vione. 

Anivacteln, v. n. angemwacdelt Fommen, 
venire, avvicinarsi ranchettando co- 
me un’ oca, 

Anwald, s. f. (Anwälde), f. Anwelle. 

Anwalt, s. m. procuratore, 
cato, ; 

Anwaltſchaft, s. f. procureria; uffizio 
del procuratore. 

Anwälzen, v. a. accostare voltoloni., 

Anmwandeln, v. n. avere un Accesso di 
febbre, di debolezza; fig. estro, pa- 
rossismo di devozione, di desiderio 
ecc.; id) weiß nicht, was ibn angemans 
delt if, non so, che gli corre per il 
capo, che gli va per la fantasia, qual 
ghiribizzo gli passa per il capo. 

Anwandlung, s f. accesso di malattia, 
parossismo; attacco; fig. estro; ghi- 
ribizgo, capriccio, 


avo- 
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Amwarten, v. n. auf cin Amt, ein Leben, 
aver l'aspettativa d’una carica, d’un 
feudo. di 

Anwartſchaft, s.f. aspettativa, o soprav- 
vivenza. 

Anweben, v. a. unire, aggiugnere tes- 
sendo, 

Anweben, v. a. ventare, soffiare addos- 
so, o contro, 

dUnweifebant, s. f. banco ove si girano 
Ie cambiali. 

cifen, v: a, assegnare illuogo, il po- 
sto alle persone, un pagamento; dare 
in assegnamento, ber auf eine Zablung 
angemiefen ift, assegnatario; angewie⸗ 
fener Ort, luogo assegnato, luogo 
dell’ appuntamento; posto; unterweis 
fen, ſ. . 

Anweifer, s.m. assegnatore, assegnante. 

Anweiſung, s. f. assegnazione, assegna- 
mento, assegno; in den Vergwerfen, 
indizio ; bag Erz bat gure Anweifung, 
la miniera dà buoni indizi, promette 
molto; Untermeifung, ſ. 


Anwelle, s, f. uno de' perni, in eui ag- 
giransi i due steli d'un argano, nelle 


cave delle miniere; i lavoratori di- 
cono: Anwald. 
Anwendbar, adj. applicabile, applicati- 
vo, adattabile; atto. . 
Anwendbarkeit, s. f. qualità di ciò che 
è impiegabile, applicabile, 
Anwenden, v. a. (irreg. von wenden, f.) 


impiegare; adoperare, adoprare; A 


mettere in uso; mettere in opera; 
die Zeit an Etwas anwenden, impicgaré, 
mettere, spendere il tempo in qual- 
che cosa; wohlangewandte Zeit, tem- 
po bene speso; fein Geld wohl anwenden, 
spendere bene il suo danaro; bie 
Wohlthaten mobl anwenden, far buon 
uso de’ benefizi; bie Matbematif auf 
die Naturtebre anwenden, applicare la 
matematica alla fisica; eine Schrift⸗ 
flelle, applicare, adattare; appropria 
re untesto; auf fi, applicarsi; adat- 
tarsi, appropriarsi; es ift bey ibm 
nichts angewandt, in esso lui si perde 
il ranno e ilsapone; si liscia la coda 
al diavolo, si getta via il danaro; 
er tvendet fein Geld bloß zur Ucppigfeit 


an, il danaro gli serve di nutrimen- 


to del lussò, 

Anwendung, s. f. impiego, uso, adope- 
ramento, adoperazione; eincé Lehrſa⸗ 
$t6,applicazione, applicamento, adat- 
tamento, 

Anwerben, v. a (irreg. von mwerben, f.) 
Soldaten, arrolare ; scrivere alla ban- 
ca, assoldare; mettere al ruolo; ſich 
anmerben laffen, arrolarsi per soldato, 
farsi scrivere alla banca; bewegen, 
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einladen, indurre, invitare, ingaggia- 
rej v. n. um ein Frauenzimmer anmers 
ben, chiedere in matrimonio. 
Anwerber, s. m. arrolatore, ingaggiato- 
re di soldati __ gur Heirath, meszano 
di matrimonio. 
Anwerberinn, s, m. gue Heirath, para- 
ninfa. — — 
Anwerbung, s. f. arrolamento, ingaggia- 
mento di soldati; um ein Yrauenzims 
mer, richiedimento di matrimonio. 
Anwerden, v. a. (irreg von merden, ſ.) 
trovar da vendere; spacciare; dis- 
farsene; ſeine Tochter anmerden, collo- 
care per moglie, maritare. 
Unwecfen, v. a. gettare, tirare, lanciare 
contro un muro ecc.; Ginem bdie Sette 
. anwerfen, mettere al ferro, ne ferri; 
‘ Salt anmwerfen, intonacare, calcinare, 
rincalcinare il muro 3 von fuiffen, 
Sand 2c. anwerfen, deporre l'arena in 
su la spiaggia 4 fur antegen, cin Schloß, 
mettere,atfaccare un lucchetto, ser> 
rare con un lucchetto; den Schlafrock 
anmerfen, mettersi la veste di camera 
in dosso in fretta; im Wurfeln, esser 
primo a giuocare a' dadi. 
Anwefen, s. n. {. Anweſenheit. 
Unwefend, adj. assistente, presente; die 
Anwefenden, gli astanti ‘i circostanti 


I) 


ecc. 

Anwefenbeit, 8. f. assistenza, presenza, 

Anwiebern, v. a. nitrire, annitrire con- 

tro, inverso alcuno. 

nwirken, v. a. f. anweben. 

Aurcittern, v. a. in ber Mineralogie, at- 
taccarsi alla superficie delle pietre, 
parlandosi de’ minerali. 

Anmobnen, v. n, abitare vicino, con- 
tiguo. : 

Anwuchern, v. n. von Pflanzen, molti- 
— abbarbicarsi, parlandosi 

ell’ erbe e piante. 

Anwuchs, s. m. (Anwüchſe) tutto ciò, 
che nel crescere s’unisce alla super- 
ficie d'una pianta _. moltiplicazio- 
ne, propagazione, parlandosi delle 
piante. 

Anwünſchen, v. a. Glück oder Unglid, au- 
gurare, desiderare a checchessia fo- 
licità, o malanno, — 

Anwünſchung, s. f. augurio, desiderio 
di felicità, o malanno. 

Anwurf, s. m. deg Kalfeg, intonaco, in- 
calcinamento; des Waſſers, alluvione . 
— Borlegefd(of, lucchetto; im Wür⸗ 
feln oder Regetn, la mano; ben Uns 


. wurf haben, aver la mano, nel giuoco 


di dadi, o di billi __ au fur Ans 
ſchrotte, ſ. — im Ballfpiel, servigio. 
Unwurgzeln, v. n. radicare, abbarbicare; 
appiccarsi, appigliarsi alla terra colle 

radici, . ì 


® 


x 
4 
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Anzd 


Anzddeln, v. a. tirar su} civettare, ade- 
scare ecc, 

Ynzabl, 8, f, numero; quantità; eine 
grofe Anzahl Menſchen, un gran numero 
d’uomini, 

Anzablen, v. a. pagare a conto. 

Anzablen, v. n. cominciare a contare; 
v. a. Perlen anzählen, infilzare, in- 
filare perle contandole. 

Anzahlung, s. f. pagamento a conto, 

Anzapfen, v.a. manomettere una botte; 
spillare; fig. offendere con parole ; 
motteggiare. 

Anzaubern, v. a. comunicare, attaccare 
per malia, ammaliare, far malia. 

Anzeichen, s. n. indizio; segno, augurio, 

ronostico, presagio; segnale; ein 
nzeichen geben, dar indizio, presa- 
gire. 

Anzeidinen, v. a. segnare ; notare. 

Anzeigf, s. f. avviso, cenno — indica- 
zione, indizio, segno, contrasse- 
gno, 

Anzeigen , v. a. indicare; mostrare, dar 
indizio ; fare, o dar a conoscere, di- 
notare , accennare, additare ; dimo- 
strare; beridbten, notiticare 3 dimo- 
\strare 3 avvertire , avvisare; dare 
cenno; mandar dicendo ; far sapere ; 
far intendere j far conoscere; einen 
Dieb anzeigen, dinunziare, accusare 
un ladro. : 

Anzeigend, adj. verb. indicativo; indi- 
cante; indicatore; che indica; die 
anzeigende Weife, in den verbis, indi- 
cativo; bey den Aergten, ein angeigens 
der Tag, giorno critico; angzeigender 
Weife, indicativamente. 

Anzeiger , s. m. additatore; dimostrato- 
re ecc.j denunziante. 

Anzeigerweiſe, s. f. l’indicativo, modo 
indicativo. 

Unzeigung, s. f. indicamento, indicazio- 
ne, additamento, accennamento, de- 
notazione dinunzia, accusa, 

Anzettel, S. m, bey den Webern, l'ordito, 

Angetteln, v. a. ordire la tela, disten- 
dere le fila in sull’ orditojo; bas Ans 
getteln, orditura; fig. eine Verratherey 
angetteln, ordire, tramare, macchina- 

. re untradimento ecc, 

Angettelung, s.' f. l’ ordire, orditura; 
it, trama, macchinazione. ge © 

Angettler, s. m. autore di mali, 


Anziehe, 8. f. bey ben Kupferſchmieden, tas- 


setto a mano, 


Anzieben, v. a. an fi gichen, attraere, 
attrarre, tirare a sej in fi) ziehen, 
imbevere; imbere l’umido cec. e simi- 
li; imboversi, inzupparsi dell’ umido 
Gec.; succiare; assorbire, ass orbere; 
cin Seil ftraff anzichen, striguore una 
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corda — £leiber, mettere indosso il 
vestito, il giubbone, la camicia, ve- 
stirsi; ein Kind, vestire un fanciullo; 
ſich anziehen, vestirsi, fijanderg, mu- , 
tarsi; cambiare i panni; ſich leichter, 
alleggerirsi dì panni; porre apiti più 
leggieri; Schuy und Strumpfe, calzar. 
si; Sqriftftellen, allegare, citare ecc:; 
v. n. angieben, entrare in servizio, 
in impiego; angiegen, von Schlägen, 
frizzare , dolcere — der Nagel giehet 
an, il chiodo prende, lega, ticne, 
s'appiglia; der Leim giebet nibt an, 
la colla non tiene, non s’appica — 
das Kricgsheer giebet an, fommt ange⸗ 
zogen, l'armata s'avanza, s'avvicina; 
gegen den Feind anziehen, essere in 
marcia, marciare, avanzarsi contro 
il nemico; mit Etwas angezogen kom⸗ 
men, dire, proporre cosa nojosa, sec- 
care con dirc, con proporre cose fasti- 
diose. 

nziebend, adj. verb. attrattivo; bdie ans 
giebende Kraft, la virtù, forza attrat- 
tiva, l'attrazione; anziehende Schlage, 
colpi frizzanti, dolorosi. 

Anzieher, s. m. qu Schuhen, calzatoja. 

Anziehung, s. f. attrazione, attraimen- 
to; succiamento; imbevimento, in- 
zuppamento; ber Kleider, Schuhe, il 
vestire; il calzare il piede, o la 

amba. i i 

Anziebunastraft, s. f. forza, ‘virtù at- 
trattiva, 

Anzudt, s. f. (bie Anzüchte) canale da 
ricevere l’umido di qualche luogo. 
Anzug, s. m. Kleider, abito, vestimen- 
to, veste, panni; feſtlicher Anzug, accon- 

ciamento, ornamento, vesti, pannî da 
ala, da festa; Anzug von Spigen ze. 
I ano di trine eco.; auch fur Ans 
gieher, {.3 im Angug fegn, avanzare, 
essere în marcia, avvicinarsi, gl'ini- 
mici ecc.j Xntritt, entrata, ingresso 
in un impiego, 
Anziglib, adj. attrattivo, allettativo, 
allettante, interessante; beißend, bes 
Ieidbigend, offensivo, frizzante, pugni- 
tivo, pungente, mordace , satirico 3 
adv. pungentemente, mordacemente, 
satiricamente, acremente, amara- 
mente ecc. J 
Anzüglichkeit, s. f. mordacità, malignità, 
puntura, motto pungente, sferzato, 
offesa di parole, na 
Auszugsrede, 8. f. orazione inaugurale. 
Anzugsſchmaus, s.m. regalo, festa, pran- 
zo cha si dà a' colleghi nell’ entrar 
in pessesso d'un impiego ecc. 
Anzfinden, v. a. accendere, allumare, 
alluminare; mettere, appiccar fuoco; 
infammare, fig. ba8 Kriegsfeuer, ac- 


\ 


Anzi 


cendere, appiccar il fuoco della,. 


guerra, 
Anzinder, s. m, colui che accende il 
fuoco, le candele o lumi ecc. 
Anzind 
cre. 
Xnzwaden, v. a. offendere, pungere, 
mordere con parole, 
Anjwdngen, v. a. mettere, calzare con 
isforzo q. c. di stretto, che va stretto, 
Anzwecken, v. a. imbullettare; attaccare, 
fermare con bullette, con agutelli. 
Anzwirnen, v. a. intortigliare Insieme 
due pezzi di filo, 
Apanage, s. f. (franz) appanaggio, asse- 
gnamento. — 
Apanagiren, v. a. (franz.) appanaggia- 
re; assegnare, o dare un appanag- 
gio. | 
Apanagirt, part. appanaggiato, provvo- 
10.‘ 


8, 8. f. accendimento; l’accen- 


duto d’appanagg 
Apart, adv. a parte, separatamente, di 
per se. < 


Apatit, s. m. apatite. © |, 
Apendeere, s. f. {. Haidekraut. 


Apfel, s. m. mela, pomo; it. in prov, der 
Apfel fällt nimt meit vom Stamme pla 
scheggia ritrae dal ceppo chi di 
gallina nasce convien che razzoli , 
it. fig. prov. in einen fauern Apfel beifien, 
bere, inghiottire il calice; tranghiot- 
tire, trangugiare Ja pena, acconsen- 
tire, .accondiscendere a qualche cosa 
di spiacevole ecc.; prov. ber Baum 
trigt po felbft teine Aepfel, siamo nati 
per il bene altrui; der befte Apfel bat 


oft feinen Wurm, e’'non c'è uova, che . 


non guazzi; tutto ciò che risplende, 
non è uro, 

Apfelbaum, s, m. melo; der wobhlriechende, 
cerbione, 

Apfelbein, s. n. l'osso della guaneia. 

Apfelbreo, s. m, polta, poltiglia di mele, 
melata, 

Apfelbreder, s. m. strumento da cogliere 
le mele dall’ albero, # 

Apfelgarter, s. m. meleto, pometo, po- 
miere, pomiero, 

Apfelgriin, adj. verdegiallo, o pomella, 

Apfelkreuz, s. a. inder Wappenfunft, cro- 
ce pomellata, essendo fornita nelle 
quattro sue estremità di una palla, 
ossia pomo. 

Apfelkuchen, s. m, focaccia condita di 
fette di mele. 

Apfeltirbi, s. m, specio ‘li cocomero; 
somigliante a una mela nel di fuori. 

Apfelmofi, s. m. sidro, 

Apfelmuß, s. m. Apfelbrey. 


Apfeln, v. a. di cui non si usa che il 
part. pass. gedpfelt, pomato, pomel- 
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Apoſtemroslein, 


Apot — 
— ein geaͤpſeltes Pſerd, ſ. Apfelſchim⸗ 
me 


Apfelpflaume, s.f. specie di susina, ras- 
somigliante nella forma ad una mela. 
Apfelpfluder, s. m. ſ. Apfelbrecher. 
Apfelquitte, s. f. mela cotogna. 
Apfetquittenbaum, s. m, melo edtogno. 
Apfelſchimmel, s. m. cavallo pomellato, 
leardo. ‘ 3 
Apfelfine, s. f. melarancia, melangola, 
arancia. i — 
egee) s. m. spicchio di mola. 
Apfelftaude, s. f. melo nano, che non 
arriva mai alla grandezza d’un albe- 
ro, e propagasi per mezzo di sorcoli, 
Apfeltorte, 8. f. torta di mele. 
Apfelwein, s. m. f. Apfelmott. 
Apfennig, s. m. moneta antica, coll’ im» 
pronta della lettera A. 
Aplaniten, s. a. spianare ecc.; ſ. abgleis 
en 


Aplanicung, f. Abgleihung. 

Apocryphiſch, adj. apocrifo; non auten- 
tico. 

Apodictiſch, adj. apoditico, dimostrativo. 

Apologetiſch, adj. apologetico, diffen- 
sivo, | i 

Apologie, s. £ f. Schutrede. 

Apolsgift, f. Schutzredner. 

Apopiectiſch, adj. apopletico, 

Apoplerie, 8. f. apoplessia. 

Apoftel, s. m. Apostolo, Appostolo. 

—— 2. n. apostolato, apposto= 
ato. i 


Apoſtelgeſchichte, s. f. gli atti degli Apo- 
atoli. 


Apoſteltag, s. m. festa d'un Apostolo. 
Apofteltraut, s. n. scabbiosa, specie 
‘ d'erba, 
poPetee sone i s. n, ſ. Löwenzahn . 
Apoſtoliſch, adj. apostolico; das apoſtoli⸗ 
ſche Glaubensbekenntniß, il credo; il 
simbolo apostolico; ber apoftolifhe 
König, re apostolico, titolo del re 
d'Ungheria; adv. appostolicamente ; 
all’ apostola. 
Apoftroph , s. m. apostrofo, 


Apofirophiren, v. a. apostrofare; porre 
gli apostrofi; ba$ Apoftrophiren, s. n. 
apostrofatura, apostrofazione, adv, 
apoftropbirt, apostrofatamente; con 
apostrofo, \ i i 

Apotheke, s. f. spezieria} bettega dello 
speziale; Hausapotheke, spezieria do- 
mestica; Reifeapothefe, spezieria por- 
tatile; da viaggio. 

Apotbeler, s. m. speciales farmacopéo 


e — 


— f. Xpotbeferinn, la moglie dello 


eziale. 
spezi € 


⸗ 


Apot 


torino dello speziale. 
Apothekergewicht, s. n. peso degli spe- 

ziali. ‘ / 
Apotbeterfunft, s. € l’arte dello speziale. 
Apotbeterpfund, s. n. libbra degli spe- 

ziali, composta di 12 once. | 


Apothekertaxe, s. f. la tassa degli spe- 


ziali, 

Apparat, s. m. apparecchiamento, ap- 

\ parato. 

Appell, s. m. chiamata, appello. 

Appellant, s. m. Appellante. 

Yppellat, 8. m. l’intimato. 

Appellation, 8. f. appellazione, appella- 
‘gione, appellamento; appello. 

Appelliren, v. a. appellare; appellarsi 
di una sentenza ; domandare, chie- 
dere nuovo giudizio; an das weltliche 
Gericht, ‘appellarsi al tribunale seco- 
lare; wowider man appelliren fann oder 
nicht fann, appellabile, inappellabile; 
obne appelliren zu fonnen, inappella- 
bilmente. 

Appetit, s. m. appetito, fame, voglia di 
mangiare; appetenza; Mangel an Ap: 
petit, nausea; IRADESconza, guten Ape 
petit haben, aver buon appetito; pi- 
gliare il pollo senza pestare; der fei- 
nen Appetit bat, inappetente, svoglia- 
to, disgustato; Appetit maden, pro- 
vocare, stuzzicare, destar l'appetito ; 

‘“ darappetito ; invogliare a mangiare; 
was den Appetit f@arft, oder mieder 
beritellt, tornagusto, 

«Appetiteffen, s. n. bramangiare; antipa- 
sto; manicaretto appetitoso. 

Appetitlich, adj. appetitoso, appetitivo, 
gustoso, ghiotto, saporito, delicato, 
savoroso; fo mag Appetitlipe8 an ſich 
taben, avere un certo ghiotto; avere 
un non so che d'attrattivo. 


Applaubdiren, v n. applaudire, applau- 
dare; acclamare; far applauso; bat. 


ter di mano; s. n. bag Applaudiren, 


applauso, plauso, 

Approfdhen, s. pl approcci. 

Aprifofe, s. f, albicocca. 

Apritofenbtaum, s. m. albicocco; alber- 
cocco, 

April, s. m. Aprile, prov. Ginen in April 
ſchicken, far calandrino qualcheduno; 
mandar da Caifà a Pilato; mandare 
alcuno per la chiave dell’ alleluja; 
fim in-April ſchicken laſſen, andare a 
veder pescare colla gatta; andarsene 
alle grida; angdarne preso alle gri- 


\ 


da; bersi una cosa; im Upril gehen, 


buttar i suoi passi al vento ecc. 
Aprilbiume, s. f, anemone silvestre. 
Aprilmetter, 8, n. tempo d'Aprile; tempo. 

variabile, mutabile, 
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* 


Arbe 


Aquamarin, s. m. Acquamarina, specie 
di pietra preziosa. i 

Aquavit, s. m. acquavite. | ì 

Araber, s. m. Arabo, 

Xrabien, s. n, l'Arabia. 

Xrabifh, adj. Arabico, Arabesco, 

Xrat, s. m. liquore spiritoso che si cava 
dallo zucchero, aracca, arac, ar- 
racco. 

Arbeere, s. £. f. Arlesbeere. 


Arbeit, s. f. Mibe, opera, fatica; tra- 


vaglio; mag durch Muhe bervorgebradt 
wird, opera, lavoro, lavorio ; ſchlechte 
Axbeit, lavoraccio; gelebrte Arbeit, 
opera letteraria, erudita; cine mit 
dem Grabſtichel gemachte Arbeit, cesel- 
Jamento; vergeblife Arbeit thun, fati- 
care invano, pestare l’acqua nel mor- 
tajo, far la zuppa nel paniere, se- 
minare in sabbia ecc.; Arbeit, welche 
mebr Stärke und Beharrlichkeit cl8 Kopf 
erfordbert, lavoro di schiena; bie Ars 
beit ſcheuen, fuggir la fatica, fuggire. 
il ranno caldo; liederlite Arbeit mus 
den, lavorare alla peggio, acciar- 
pare, strafalciare, acciabattare un 
avoro; prov ivie die Arbeit, fo der 

‘ Lobn, quale è il lavoro, tal’ è la mer- 
cede; bey Ginem in Arbeit fteben, star 
per garzone con uno ; prov. Xrbeit ift 
fo gut alé Gelid, lavoro fatto, danari 
aspetta; prov. reine Arbeit machen, 
spacciare i lavori, terminarli tutti; 
fig. ftatt veripieleh, durchbringen, was 
noch ubriy ift, far del resto; consumar 
l'asta, e'l torchio; consumare; divo- 
rare tutte le sostanze ; dag Bier, der 
NWein ift in Xrbeit, la birra, il vino 
fermenta, bolle, ber Kranke arbeitet, 
il malato è nel parossismo, è trava-. 
gliato dalla febbre; mein Herz arbei: 
tet, il mio cuore è angosciato, il 
cuore mi palpita. 


Arbeiten, v. a. lavorare; faticare; tra- 
* vagliare; ein Bsichen, oder träg, lavo- 
racchiare; gemaltig, lovorare a maz- 
za, c stanga; bey Schiffern, wacker ars 
beiten,  carangare; heimlich woran, la- 
vorar sotto ; lavorar sott'acqua; ope- 
rare di nascosto; far maneggi; obens 
bin, liederlich arbeiten, acciabattare, 
acciarpare, strafalciare, cavarne cap— 
pa 0 mantello; an Etwas arbeiten, esse- 
re occupato d'un lavoro, lavorare una 
cosa; in Wachs, in Gyps arbeiten, la- 
vorare di cera, di gesso; mit der Nas 
del arbejten, aucchiare; auf ben Kauf 
arbeiten, far lavori da vendere; im 
Garten, im Weinberg arbceiten, lavorare 
il giardino, la vigna; tey einem Meis 
fter arbeiten, star per garzone con wno 
an una bottega; welcher Schneidet arbei’ 


e 


‘ 


Arbe 


tet Ihnen ?. di qual sarto si serve ejla? 
cin Pferd zu Tode arbeiten, ammazzare 
un cavallo colle fatiche; fi gu Lode ar: 
beiten, accorciarsi la vita con faticar 
troppo, con lavori troppo assidui; ſich 
rei), ftant arbeiten, arricchire lavoran- 
do, attirarsi una malattia con fatiche 
indiscrete; fit) in Etwas hinein, ſich heraus 
arbeiten, penetrare, uscire a forza di 
travaglio; für verarbeitenz gearbeitetes 
Silber, argento lavorato; auch ftatt 
bearbeitenz den Acer bearbeiten, lavora- 
re il campo; bag inn laßt ſich nicht 
allein arbeiten, lo stagno non può la- 


vorarsi, maneggiarsi senza aggiunta 


d'altro metallo. 

Xrbeiter, s. m. lavoratore, lavorante, 
operajo; in Gold, Silber ꝛc., lavora- 
tore in oro ecc. 

Arbeiterinn, s. f. lavoratrice, lavorante. 

Arbeitfam, adj. laborioso, operoso, affa- 


ticante, faticante; attivo; Giner, der 


. febr. arbeitfam ift, uomo molto laborio» 
so, amante della fatica, 

Arbeitfamfeit, s. f. attività; laboriosità; 
l'essere amante del lavoro. 


Arbeit8biene , s. f. ape operaria. 

Arbeitſhaus, s. n. casa di lavoro. \ 

Arbeitéleute, s. pl. lavoranti, opcraj. 

Arbeitslohn, s. n. fattura; mercede della 
fattura; premio, o pagamento delle 
fatiche, 

Arbeitémann, ſ. Arbeiter. 

Arbeitétag, f. Werktaͤg. 

Arben, s. f. f. Zirbeinuß.. 

Arcade, s. f. arcata. 

Arddolog , s. m. archeologo, 

Archäologie, s. f. archeologia, 


Archaͤoiogiſch, adj. archeologico. 


Are, s. f. Arca di Noè. 
Archidiaconat, s. n. Arcidiaconato. 
Archidiaconus, s. m. Arcidiacono. 
Archipelagus, s. m, l'Arcipolago ; ‘il mare 
Egeo, l'Egeo. è 
Architect, s m. architetto, 
Architectoniſch, adj. architettonico, 
Architectur, s. f. architettura. 
Ario, s. n, Archivio, 
Archivar, s. m. archivista, archivario. 
Xrg, adj. tristo, cattivo, maligno, noce- 
vole, malvagio; auf arge Gedanten 
tommen, insospettire, entrar in so- 
spetto; prender sospetto; Arges dens 
Ten, pensar a male) pensar male; 
nichts Arges darunter haben, non aver 
cattiva intenzione, non covarvi del 
male ; ber Arges denti, viziato; arg 
mit Einem verfabren, trattare uno con 
troppo rigore; Etwas drger machen, 
als eè ift, ingrandire troppo una cosa; 
Sie fordern zehn Thaler, das ift gu arg, 
questo è troppo; ber Mif wird immer 
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ärger, l’apertura vieppiù ingrandi- 
sce, s’accresce, i 


Argali, s. n. ein aſiatiſches wildes Schaf, 
f. Mufeltbier. 

Arglift, s. f. astuzia, malizia, furberia, 
inganno, scaltrimento, arte, artificio, 

Argliitig, adj. astuto, malizioso, furbo, 
scaltro, artifizioso, fino; ein febr args 
liftiger unb bofer Menſch, più cattivo di 
tre assi; adv. astutamente, artifiziosa- 
mente, maliziosamente ; con furberia 
ecc. 

Argonauten, s. m, pi. Argonauti, 

Argwohn, s. m. sospetto, sospizione; 
Argwopn gegen Jemand faffen, entrare 
in sospetto contro — pigliar pelo con- 
tro — f. Berdacht. 

Argmwohnen, v. a. sospettare, aver so- 
spetto, ì 


Argwöhnig, sospettoso, sospiccio- 


Argwöhniſch, f so, ombroso, ombrati- 
co, ombrativo, sospiccionoso. 

Arie, s. f. aria, arietta. 

Ariftotratie, s. f. aristocrazia; governo 
degli ottimati. 


Ariftofratifh, adj. aristocratico; it, adv. 
in forma aristocratica. 

Ariftotetifer , s. m. aristotelista. 

Arithmetit, 8. f. aritmetica; abbaco. 

Arithmetiſch, adj. aritmetico ; d’aritmeti- 
ca; adv aritmeticamente, 

Arlesbeere, s. f. sorba. 

Arlesbeerbaum, s. m. sorbo. 

Arleskirſche, s. f. f. Arlesbeere. uf 


Arm, s.m. braccio; grofier und ftarfer 
Arm, braccione; dicker und fetter 
Arm, bracciotto; die Arme entblofen, 
sbracciarsi; in, an oder auf den Arm 
nebmen, mit dem Arm anfaffen, um den 
Arm wideln, imbracciare; vom Arm 
wegnebmen, sbracciare ; mit bem Arm 
umfaffen, abbracciare; Ginen an den 
Armen fubren, condurre, menare a 
braccia; am Arm balten, tenere per. 
lo braccio; tie Arme um den ‘bale ſchlin⸗ 
gen, cingere il collo colle braccia 3 
in die Arme ſchließen, nebmen, stringere 
colle braccia; cin Kind auf ben Arm 
nehmen, auf bem Arm tragen, pren- 
dere, tenere, portare un bambino 
in collo; Ginem unter die Arme greis 
fen, stendere a uno le braccia per 
ajutarlo ; fargli spalla; spalleggiar- 
lo; porgergli ajuto; Einen mit offes 
nen Armen empfangen, ricever qual- 
cuno a braccia aperte; mit kreuzweis 
gefcaloffemen Armen vor der Vruft, colle 

raccia in croce; cin Armvol Strob 2t., 
una bracciata di paglia ecc. Stàrte 
Madt, Gewalt; der weltliche Arm, i 
braccio secolare; die Firften — 
lange Arme, i ———— le brac- 


Arm 


cia langhe; fi Einem in die Arme vers 
fen, gettarsi nelle braccia di aleuno; 
‘Ginem in bie Arme werfen, bindern, 

,  rattenere, trattenere; fermare; fig. 
Arm von einem Fluß, braccio d'un ca- 
nale, d'un fiume; am Stuble, brac- 
ciuolo d’una sedia; ber Xrm an einec 
Wage, raggio pesatorez an einem 
Sreuze 2c., il braccio d'una croce; 
ber Arm an einem Gefàfe, manico; 
fig. er ift fein rechter Arm, egli è il 
suo braccio dritto; gum Arm gebòrig, 
del braccio; bracciesco ; bracchico; 
attenente al braccio. 

Xrm, adj. povero, bisognoso, indigente, 
gretto, penurioso; elend, ungluͤcklich, 
meschino, disgraziato, miserabile 
— blutarm, bettelarm, arso, povero in 
canna, mendico; arm an Geld, abbru- 
ciato di danaro; maB wenig entbélt, 


scarso, scarseggiante 4 ein armes Erz, 


miniera scarsa, cioè di metallo; das 

Land ift arman Geld, an Setreide ꝛc., il 

paese scarseggia di danaro, di biade ; 

arm beirathen, sposarsì con una donna 

povera; arm madeh, far povero; im- 

poverire; condurre al lastrico; arm 

fegn, essere alle matinc: arm werden, f. 

derarmen, der nicht ret ausfommen fann, 

5 Ani disagiato; eine arme Sprade, 

ingua povera, scarsa, mancante di 
vocaboli e di modi di dire; ber arme 
Scheim! poverello! poverètto ! wie mein 
armer Rod ausfiebt, ecco il mio pove- 
ro abito sciuppato, rovinato ; subst, 
ein Armer, povero, mendico; arm an 
Geiſt, povero di spirito; arm leben, 
stare a stecchetto, fare a miccino; 
adv. poveramente, scarsamente ecc, 

Armader, s. f. vena del braccio ccc. 
Armadill, s. n. armadillo, 

Armatur, s. f. armatura. 

Armbanb, s. n. braccialetto < maniglia, 
Armbinde, 8. f.'fascia, sciarpa. 

- Armbrud, s. m. frattura; rottura di brac- 
cio. ‘ 

Armbruft, s. f balestra; Schütz damit, 
balestrajo, balestriere ; tirator di ba- 
lestra; der ſolche macht, balestrajo; 
fabbricator di balestra; Schuß damit, 


balestrata. 
Armbruftfpanner, 8. m. caricator di ba- 
lestre. — 


a Armee, s. f. armata; esercito; eine ſchlacht⸗ 
fertige Armee, oste campale. 


Armenbüchſe, s. f. bossolo, cassetta peri 


poveri,, cippo. 
Armenifh, adj. der armeniſche Stein, la- 
pis armeno, i ° + 


Armencaffe, s. f. cassa della limosina, 
Armenbaug, s. m. spedale, ospedale de’ 
poveri. e 
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Armenpflege, a. f. cura de’ poveri. 
Armenpfleger, s. m. limosiniere ; colui 
che ha cura de’ poveri. e 
Armenrecht, s. n. diritto, privilegio de’ 

» poveri. — 

Armenring, s. m. anellone di ferro, eon 
cui viene unito iltimone alla sala de’ 
carri, e delle carrozze. . 

Armenfpital, s. n. ſ. Armenhaus. 

Armenftcuer, s. f. imposizione per man- 
tenimento de’ poveri, 

Armenſtock, s. m. ceppo. 

Armefiindergefidt, s. n. faccia di delin- 
quente, volto pallido, smorto e 
tristo, di 

Armfeile, s. f. raspa, lima da digros- 
sare. 

Armflechſen, s. f. pl. nervi bracchiali. 

Armgeige, a. f. vipla da braccio. 

Armharniſch, s m. Armſchiene. 

Armhöcker, 8. m. ancone. 

Armiebne, s. f. appoggio, sostegno delle 
braccia ; an Stublen, bracciuolo. 

Armieudter, s. m, candeliere con più 
braccia. 

Armmaugden, s. n. Y muscolo del brac- 

Armmustet, s. f. cio; deltoido, 

Armfaule, s. f. ſ. Wegweiſer, Wegeſäule. 

Armſchiene, s. f. bracciale; armadura, 
che arma il braccio; Armſchiene von 
Lol, den Vall gu ſchlagen, bracciale, 

Armſchlinge, s. f. {. Armbinde.- 


Armſchnallb, s. f. fibbia da smafiglie, 
fermezza, fermaglio. 

Armsdict, adj. grosso come‘un braccio ; 
della grossezza d'un braccio, 

Armfelig, adj. povero; meschino, mise- 
rabile, disgraziato; gretto, vile, 
spregevole, . cattivo; ein armfeliger 
Tropf, meschinaccio, meschinello, 
tapino, tapinello; adv. poveramen- 
te, meschinamente, miseramente, 
grettamente; armfelig leben, f. arm; 
armfelig balten, tenere a stecchetto. 

Armieligfeit, s. f. meschinità, povertà, 
tapinità, strettezza, scarsezza, viltà, 
miseria, grettezza, 

Armfeffet, s. m. sedia d'appoggio, con 


bracciuoli. | 
Armfpange, s,,f. fermezza; armilla. 
Armvoll, s. tn. bracciata. 
Armutb, s. f. povertà, poveresza; men- 
dicità, indigenza; in Xrmutb geratben, 
impoverirez in Armuth leben, piatiro 
il panez in duferfte Armutb geratben, 
ridursi, condursial lastrico; ſchmäh⸗ 
lime Armuth, povertà ignominiosa, 
obbrobriosa; Armuth an Geld, an 
Lebengmitteln, scarsezza di danaro, 
di viveri ecc.3 Armuth einer Sprade, 
povertà, scarsezza d’una lingua; 
fur geringe8 Vermigen, scarsa fcrtu- 


Arol 


na, scarse sostanze, scarsi averiy 

die evangel iſche Armuth, povertà evan- 

—— das Gelübde der Armuth, voto 

i povertà; Armuth des Geiſtes, po- 
vertà di spirito; prov. Armuth fans 

.- bet nigt, poverta non è vizio; bie 
Armuth, die Xrmen, i poveri. 

Arolébeere, s.f. f. Arlegbeere. 

Aromatifh, adj. aromatico. 

Aronwurz, s. f. gichero, jaro, colocasia, 
colocassia. 

Arreſt, s. m. arresto ; cattura, prigione; 
in Arreft bringen, nebmen, arrestare, 
catturare, mettere in arresto, in pri- 
gione; Einem Arreft geben, sequestra- 
re; staggire upo in casa, in città; 
Arreſt auf Siiter, staggina, sequestro; 
Arreft auf Etwas fiblagen, sequestra- 
re, staggire una cosa; Eines Xrreft 
verlangern, sauf Anfuchen eine8 andern 
Glaäubigers, staggire uno; ben Arreft 
aufpeben, levare, togliere-dall’ arre- 
“sto, o sequegtro, 


Arreftant, s. m. arrestato; prigioniere, 
Arretiren, v. a, arrestare; prendere; 
. far prigione; catturare. i 
Arſch, s. m. culo; preterito, podice, po- 
stione, posteriore ; culattario; denArſch 
weifen, mostrar il più bel di Roma; 
mostrare il culo, il culiseo ; Fall auf den 
Asi, culata, culattata; auf den Arſch 
fallen, battere una culata, acculat- 
tarsi; den Arſch voll ſchlagen, mit der 
band, sculacciare; mit bem Arſch mas 
cfeln, sculettarej dimgnare il culo, 
Arſchbecken, s. m. natica, chiappa. 
Arſchkerbe, s. f.. fesso delle natiche. 
Arfottitid, s. m. seulacciata, sculaa- 
cione, 
Arſchleder, s. n. cuojo, pelle che por- 
‘ tano i minatori alla parte diretana, 
Arſchloch, 8. n. forame, ano, anello; 
buco del culo. 
Arſchpauker, s. m. sculacciatore indi- 
screto. = 
Arſchpreller, s. m. \ staffilata, herbata 
Arſchprögel, s. pl. bastonata, per- 
cossa, colpo in sul culo; Einem 
Arſchprügel geben, dare un cavallo ad 
alcuno. ' 
Arſchſtuck, s. n, lacca, lacchetta, quarto 
di animale. . i 
Arſchwiſch, s. m. ,cartaccia; cencio da 
forbirsì il culo, 
Arfenal, s. n. {. Zeughaus. 
Arfen:*, s. m. arsenico. 
Arfenittie8, s. m> pirite arsenicale.. 
Arſenikaliſch, adj. arsenicale, pregno 
d’arscnico; arfenitalifje Erde, terra 
regna d’arsenico, | 
Arfenitaferz, s. n, 
senico. 


di U 


minerale pregno d'ar- 
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Arfenifrubin, s. m. arsenico giallo e dia- 


— Artio | 


fano, sublimato con zolfo. > 
Art, s. f. (von diren,-adern) aratura; 
die erfte, zweyte Art thun, fare la pri- 
ma; la” seconda aratura; jeder Ans 
fpanner muf vier Arten verrichten, chi- 
anque è obbligato a servire il padro- 


ne del territorio con bestie da tiro, . 


è tenuto a quattro arature — auch 
bedeutet ed die Art, bas Feld zu pfltigen, 
oder brache liegen gu laffenz ordine neb 
lavoro de’ campi; bie erfte Art ift das 
Minterfeldb, bag Sommerfeld ift die 
zweyte, und bag Vracdfeld die dritte Art, 
il campo seminato di grano è il pri- 


‘. mo ordine, il seminato di vena, di 


orzo e simili è il secondo, ed il 
maggese è il terzo ordine; die Arten 
dndern im Feldbbaue, cangiar l'ordine 
nella coltura de' campi. 


Art, s. f. maniera, modo, guisa, fòggia, 
forma; Xrt gu denfen 2c., modo, ma- 
niera, foggia di pensare, di parlare, 
d’operare ecc.j Gewohnheit, manietà; 

. ‘sanza, costume; ven Thieren, razza, 
spezie; ein Pferd von guter Art, ca- 
vallo di buona razza; prov. Xrt läßt 
nicht von Art, chi di gallina nasce, 
convien che razzoli; gus der Art ſchla⸗ 
gen, degenerare, tralignare , imba- 
stardire; natürliche Vefhaffenbeit; die 
Art des Erdreih8, die Art bdiefer Thiere 
erfordert e8 ſo, la natura del terreno, 
la natura di questi animali lo vuol 
così; adv. nach Art, a guisa; a fog- 
gia ccc.3 auf diefe Art, in questa ma- 
niera; in tal modo; auf feine Art, in 
niun modo. i i 


Artader, s. m. terreno campio, tenuto 
a campi, I 

Artbar, adj. campio, adattato alla col- 
tura, 

Arten, v. n. na Etwas, ritrarre da al- 
cuna cosa; der Sobn artet nicht na 
feineta Vater, il figlio non ritrac dal 

adre; fit arten, naturare, assimi- 
arsi, conformarsi alla sua specie, 
formarsi a similitudipge di sua spe- 
‘ «ie; fo oder fo geartet feyn, essere na- 
.turato in tale o tal alîro modo, es- 
sere fatto a questo o a quell’ ‘altro 
modo; für gedeihen, geratben, von Ges 
wédfen, provare; allignarez venir 
innanzi, alleficarsi, provenir beno 
in qualche luogo; von Tbieren, pro- 
‘ sperare, naturar bene, 
Artfeld, s. n. ſ. Artacker. 
Artbaft, adj. f. artbar, urbar. 


Articulation, s. f. articolazione; pro- 
% 


nunzia distinta. 
Articuliren , v.a, articolare, pronunzia» 
re distintamente. 
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Artifel, s. m. articolo; it. Glaubengartis 
fel, Articolo di Fede. 


Artig, adj. nur in 3ufammenfegungen, von 
der Natur, ähnlich, somigliante, della 
natura; gopsartiq, giagartig 2c., della 
natura del gesso, del vetro, somigli. 
ante al vetro; tbonattig, pelo, 
belbenartig, rassomigliante agli eroi, 
che ha dell’ eroico, che tira all’ 
eroismo; gutartig, di buona razza, 
di buona indole ecc.; von Sachen, 
gentile, vago, pulito, leggiadro, leg- 
pecca: grazioso, avvenente, di 

uon gusto; curioso; cin artiger ‘Ges 
danke, pensiero, gentile; artiges Bes 
tragen, galante portamento; garba- 
tezza; von Perionen, — galante, 
vetzoso, garbato, pulito, civile, gra- 
zioso, leggiadro; artig feyn, aver 

. garbo — angenehm, delizioso, vago, 
. piacevole, bello; ein artiger Garten, 
vago giardino; fiir gefbitt, destro, 
ingegnoso ecc.; attig tanzen, ballare 
elegantemente, destramente; eine 
artige Antwort, risposta ingegnosa3 
adv. garbatamente, gentilmente, 
verzzosamente, vagamente; leggia- 
dramente, pulitamente, 
mente, graziosamento, avvenente- 
mente, elegantemente, bellamento, 
vagamente; artig thun gegen die Frauens 
simmer, far il leggiadro, il bello, il 
galante, 

Artigfeit, s. f. von Sachen, gentilezza, 
grazia, leggiadria, delicatezza, av- 

‘ venentezza, avvenenza, vaghezza; 
im Betragen 2e., garbatezza, garbo, 
gentilezza, galanteria, pulitezea, 
civiltà, urbanità, grazia, leggiadria, 
amorevolezza, cortesia, eleganza. 

Artilerie, 6. f. l'artiglieria; das Artille⸗ 
cietorp8, corpo dell’ artiglieria. 

Axtillcrift, s. m. artigliere. 

Artiſchoke, s. f. carciofo, articiocco, . 

Artifhotenbeet, s. n, cargiofoleto , car- 
ciofaja. 

Arzeney, s. f. medicina, medicamento; 
rimedio; Xrzeney geben, dare, por- 
gere medicine, rimedio; medicare, 
medicinare, curare; gu viela, ohne 
Noth, Arzeneyen nebmen, caricarsi di 
medicamenti, cercare il mal per 
medicina, muover lite alla sanità; 
die Mafigfeit ift die befte Arzeney der 
Seele und ded Leibe8, somma medici- 
na a sanità di corpo e d'anima è 
l'astinenza; zur Arzeney geborig, me- 
dicinale, medicale, medico, medica- 
mentoso, 

Arzeneybuch, s. n. libro che tratta delle 
medicine; codice medicamentario. 

Arzeneybũchie, e, f. bossolo medicinale, 
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compita- , 


Afhe 


Arzeneyen, v. a. (veraltet) prender e dar 
medicamenti; medicare, curare. 

Arzeneoformel, s. f. ricetta. 

Arzeneygefäße, s. pl. vasi medicinali. 

alia s. f. ſ. Arzeneywiſſen⸗ 
ſchaft. 

Arzeneygeruch, s. m. odor medicinale. 

Arzeneybanbdler, s. m. droghiere; it. spe- 
ziale. 

Arienentandlung, s. f. commercio di 
droghe ; it. für Avotbete, f. 

Arzeneytunde, s. f. scienza de’ medica» - 
menti. 

Arzeneyfunit, s. f. arte del medicare, 
arte medica. 

Arzenegladben, s. m. bottega del dro- 
ghiere ; it. spezieria, 

Arzeneymittel, s. n. rimedio, medicina, 
medicamento, medicame ein allge: 
meine8 Arzenegmitte[, medicina, rime- 
dio universale; ein aufléfende8, risol. 
vente; reinigende8, purgante; ffdrfen: 
deg, confortativo, ristorante; wider 
Gift, alessifarmaco, controveleno, 

. antidoto. 


Arzenegfachen, s. pl. cose medicinali, 
Arzeneptran®, s. m. pozione, beverag- 
gio, bevanda medicinale; decotto. 
Arzeneyverftindig, adj. esperto, pratico, 
versato in medicina, . 

Arzeneywiſſenſchaft, s. f, medicina, scien- 
za del medicare; ber die Arzeney⸗ 
wiffenfdaft ausibt, praticante di me- 
dicina. 

Arzeneyzettel, s. m. ricetta. 

Arzt, s. m. medico, dottor di medicina,, 
medicante, medicatore; ein grofier 
Arzt, medicone; ein ſchlechter, elender, 
medico da succiolej mediconzolo, 
medicastronzulo, medicastro, medi- 
custrone; ein Argt, der. die Patienten 
nur ums Geld bringt, medico da borse; 
ein Urgt muß fein Mitleid baben, medi- 
co pietoso fa la piaga verminosa. 

Arztgebühr, s. f.)mercede, onorario del 

Arzt{vbn, s. m. fmedico. 

As, {. AF. | 

Xfant, s. m. ber ftinfende, assafetida; 
wohlriechender, assa dolce, benzoè, 

Asbeſt, s. m. asbesto; von Agbeft, asbe- 
stino; Gemwebe von Asbeft, tela asbe- 
stina. î 

Asbeſtkork, s. m. alcionio asbestino, 

Ascet, s. m. asceta. 

Aſch, s. m. (die Aefhe) terrina; Blumens 
af, vaso da fiori. © 


Aſche, a. f. ein Fiſch, f. Eſch. 

Aſche, s. f. cenere leichte Aſche von vere 
branntem Papier, u. dal. falavesca; 
auggelaugte, ceneraccio; voll Aſche, 
ceneroso; pien di cenere; bag Vrens 
nen gu Aſche, riduzione in cenere; in 

o’ 


- 


' 
Aſche 
die Aſche legen, cin Haus, incenerire, 
ridurre in cenere, abbruciare; in der 
Aſche liegen, essere ridotto in cenere, 
essere incenerito, ossere in cenere; 
prov. es giimmt ein Feuer unter der 


Aſche, evvi qualche trama, vi si cova 


del male; gatta ci cova; im Cade 
unb în der Aſche Buße thun, far peni- 
itenza in cenere ed in cilizio; unge⸗ 
brannte Afhe, (im Scherz) bastone, 
bastonata ; der Ueberreſt eines vermefes 
ten Körpers, cenere, ceneri; polue e 
ossa — die Reliquien eines Heiligen, le 
sacre ceneri; Eines Aſche verebren, 
venerare le ceneri di alcuno; gu 
Aſche werden, incenerire, divenir ce- 
nere; mit Aſche beftreuen, incenerare. 
Aſchenbad, s. n. in der Chemie, bagno 
secco a cenere. 
Afhenbrct, s. n. focacciuola, 
tina, focaccia, schiacciata. 
Aſchenbrödel, s. n. (unreinliche Küchenmagd, 
ſchmutziges Weib) cenerentola, serva, 
donna brodolosa; it. uomo sporco 
imbrodolato, donna sucida, lercia; 
concione. 
Aſchenkrug, s. m. urna ceneraria. 
Aſchenkuchen, a. m. ſ. Aſchenbrot. 
Aſchenlauge, s. f. ceneraccio, ranno, 
Aſchenpflanze, s. f. cineraria. 
Aſchentopf, s. m. f. Aſchenkrug. 
Aſchentuch, s. n. beym Waſchen, ceneraà- 
ciolo. 
Aſchenzieher, 8. m. turmalina, pietra 


i 
schiaccìa- 


preziosa, che vien dall’ Isola di. 


Ceilon, , 


Aſchermittwoch, s. f. il di delle ceneri; 


il primo giorno di quaresima, 
Aſchfarbe, s. f. color di cenere, 
Aſchfarbig, adj. cenerino; di color di 

cenerejz cenerognolo, ceneragiolo. 
Aſchgrau, adj. bigio, cenerognolo. 
Aſchicht, adj. cenerognolo, somigliante 

alla cenere, cenerugiolo, cenerino. 
Aſchig, adj. ceneroso, incenerato, spar- 

so di cenere. a 
Aſchkraut, s. n. {. Jacobskraut. 
Aſchkuchen, s. m. pasta, cotta in un vaso 

di terra, somigliante a un turbante, 
Aſchlauch, s. m. scalogna, . 

, Aſchlerche, s. f. cenerilla. 
‘ Afmeife, 8. f, eingallegra. 

Afiatifh, adj. asiatico. 

Afien, 8. n, l'Asia, 

Ape, s. f. ſ. Efpe. 

Afpecten, in ber Aſtrologie, plur. num, 


aspetto; positura de’ pianeti nel zo-. 


diaco, che si riguardano fra di loro 
E varie distanze; bie Xipecten find 
ut, le apparenze sono buone, pro- 


mettono di molto. 
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Aſtro 

Aſphalt, #. m. bitume asfaltino, as- 
falto, .. 

Afper, s. nl. Heine türkiſche Münze, aspro. 

Asphodille, s. f. asfodillo. 

Aephobdillilie, specie di giglio di color 
rosso, aranciato, o giallo, che si: 
propaga per mezze delle sue barbe. 

Asphodillwurz, f. Aéphobdille. 

Xf, s. n asso; beode Affe, ambassi; am- 
bo gli assi; Aſſe werfen, gettare i 
dadi in asso; eg find drey Xe gefale. 
len, tre dadi sono venti in asso _ 
AH, Aeßchen im Goldgewichte, grano, 
‘la sessantesima quarta parte del pe- 
so d’un zecchino; it. libbra degli spe- 
ziali di 12 once, 

Affecurang, } s. f. Assicuranza; Aſſecu⸗ 

Affecuration,j rationéfammer, la Came- 
ra delle assicuranze ; Aſſecuranzprämie, 
premio legato. 

Affecuriren, v. a. ein Schiff, assicurar 
una nave ecc, 

Affel, 3. f. f. Kellerlaus. 

Affeffor, s, m. Assessore, 

Afignation, f. Anweiſung. 

Affigniren, ſ. anweiſen. 

Aſſiſe, s. f. seduta staordinaria 
corte. . 

Aſſiſenhof, s. m. corte di giustizia. 

Affiftent, s. m. Assistente. 

Aft, s. m. ramo; it. fig. Aefte von Adern, 
rami, ramificazioni delle vene, delle 
arterie ; diramazioni; Aefte bervorbrine 

‘ gen, ramificare; die Xefte anhauen, 
diramare, diramorare ; mit den Aefien 
bedecken, infrascare ; ſich in Aefte vers 
breiten, ramificarsi; diramarsi;' cin 
buſchichter Aff, frasca; ein tleiner Aſt, 
ramella, rametto, ramicella, rami- 
cello, ramuccio, ramucello, rami- 
tello; ein kleiner, buſchichter Aſt, fra- 
sconcino; die kleinen buſchichten Acfte 
abbrechen, dicioccare; die Spigen der 
Aefte abſcheiden, svettare; cin junger, 
biinner Aſt, vermena; AR im Holz, 
Knorz, nocchio, nodo; bernoccolo, 

Xfter, s. m. astro, fiore della figura 
d’una stella, detta da Linneo Aster. 


Aſthma, s. m. asma. 


della 


Aftig, ſ. Gftig. 


Aftreuz, s. n. in der Wappentunft, cro- 
cè noderosa, 
Aftroit, s. m. astroite. o 
Abfdnitt, s. m. in der Wappenfunft, di- 
visione d'un arma gentilizia per mez- . 
zo d'una linea ramosa. sd 
Aitrolabium , s. n. Astrolabio, 
Aftroloa, f. Sterndeuter. 
Aitrologie, ſ. Sternbdeutung. 
Aſtrologiſch, adj. astrologico. 
Aftronom, s. m, Astronomo. - 
Aftronomie, s. f, ſ. Sterntunde. 


— 


⸗ 


Aſtro 


Aſtronomiſch, adj. astronomico. ) 

Aſynthetiſch, adj asindetico, asindelo- 
nico. . 

Atheiſt, 8. m. Atcista; Ateo. 

Atheiſterey, s. f. Ateismo; profession 
d'Ateista, d’Ateo, 

Atbeiftifb , adj. ateistico; attenente ad 
Ateista, che nega l'esistenza d'un 

* Dio. | 

Atbem, s. m. alena, alito, fiato, lena, 
respiro; ftinfender Athem, alito puzzo- 
lente; Xthem bolen, respirare, rifiata- 
re; trarre il fiato; das Athemholen, re- 
spirazione ; fiato; aus bem Athem fegen, 
far perdere, fàr cascaro il fiato; 
ſchwerer Aibem, difficoltà di respiro; 
asma, asima; der einen ſchweren Athem 
hat, asmatico, asmoso; den Athem 
benehmen, togliere il respiro 3 ben 
Atbem an fi balten, tenere il fiato; 
den Athem herauslaſſen, sfiatare, fi 
aufier Athem ſchreyen ꝛt., sfiatarsi; ſich 
aus dem Athem laufen, correre a ba- 
stalena; fo lange, ro ein Athem in 

ir ift, finche respiro; wieder gu Athem 

ommen, riprender fiato ; fig. in einem 
Athem, in un fiato; senza interru- 
zgionez in Atpem erbalten, tener in 
esercizio. 


‘ Atbemen oder athmen, v. n. respirare, 


fiataro , pigliar fiato, rifiotare, ali- 
tare; v. a. figg Rube und Frieden 20. 
athmen, respirare pace, riposo, e si- 
mili — durch den Atbem mittbeilen, 
inspirare; fiir augbfinften , spirare, 
esalare;z die Blumen athmen ſüße Ges 
rüche, i fiori spirano, esalano dolci 
odori. i 

Atheni[o8, adj. sfiatato; trafelato ; ane- 
lante ecc. 

Athemloſigkeit', s. f. ſchwerer Obem (bey 
ben Aerzten) —— 

Athemzug, s. m. fiato, respiro. 

Atbendum, s. n. Ateneo, 

Atlant.) s. m. atlante, cioè raccolta 

dittop.} , completa di carte geografi- 
che; it. colonna in forma di statua; 
in ber Anatomie, atlarite. 

Atlas, s. m. raso; mie Aîa8 gearbeltet, 
.lavorato a foggia di raso, 


Atlaffen, adj. di raso; fatto di raso; 


ein atlaffene8 Kleid, vestito di raso, 
tlaferz, s. n. minerale verde di rame, 
cristallizzato in su la superficie. 
Atmofpbdre, s. f. Atmosfera. | 
Atmoſphäriſch, adj. atmosferico, dell’ 
atmosfera. 
Atom, s. m. atomo. 
Ktomift , s. m. atomista. 
Atramentftein, s. m. minerale pregno 
di vitriuolo; atramentario, . 
Atteftat, 3, n. attestato, certificato ; einem 


ai 
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Bedienten ein Atteftat geben, dar il - 


ben servito a nn servitore, 

Atteftiren, f. bezeugen. 

Attich, s. m. ebbio, ebulo, 

Xgel, 8. f. pica, gazza, gazzera. — 

Aggeld, s. n. in ben Rechten, danaro da 
pagare per il mantenimento d'un 
prigioniero, < È 

Xu, interj. chi, oimé! 

Auch, conj. anche; ancora; parimente; 


pure; cug nigt, und ij) aud nicht, 
nemmeno 10; was aud, checchessiazo 


qualunque cosa; was auch die Urfache 
ſey, qualunque sia la ragione ; ‘tibere 
flüſſig, wenn e8 nur aud) wahr ift, pur- 
ché sia’ vero; ift es auch wahr? è egli 
vero? wiffen Sie denn auch, daf Sie das 
gu verbunden find, lo sa ella, che vi è 
tenuta? — Qronifh: jegt ift e8 auch 
Beit gu weinen, adesso sì ch'è il tempo 
di piangere: Zeichen ded Unwillens: 
bie verbammte Poft, id weiß auch 
nicht, wo fie bieibt, che posta male- 
detta | vorrei pur sapere, perché 
tarda così; it. .iwenn au, quand 
anche; antunque; sebbene. 

Auction, s.Î. asta, incante; vendita all 
‘incanto ; in die Auction geben, da erftes 
ben, incantare; mettere, vendere, 
comprare all’ incanto. + 

Audienz, s. f. udienza; fie geben, haben, 
dare, avere udienza; it, fig. c fam, 
feinen Gedanken Audienz geben, andar 


vagando, o portarsi colla mento su 


var) oggetti. 
Aubienzfaal, s. m. sala d’udienza. 
during ato, s. n. udienza; stanza 
d’udienza. | —— 
Auditeur, s. m. Auditore; giudice mi. 
litare. 
Auditorium, s. n. ſ. Hörſaal. 


Aue, s. f, cin fliefende8 Waſſer, (verals 
tet) rivo, fiume; eine an fliefendem 

' Waffer gelegene, fruchtbare Gegend, 
campagna fertile fiorita , bagnata da 
un fiume 3 cin gutes Weideland, cam- 
pi ricchi di pascoli, praterie, prati; 
prato. ; da 

Ave Maria, s. 1. l'Avemmaria; l’Ave 
Maria; l'Ave. 

Auerkalb, s. n, vitello dell’ uro. 

Auerkuh, s. f. vacca ealvatica, fommi- 
na dell’ uro. 

Auerhahn, es. m. urogallo, 
drone, 

Auerbabnbalz, Auerbabnfalz , s. f. la sta- 
gione, in cui l’urogallo va in amore, 
o viene in caldo, 

Auerhahnbeller, 8. m. cane, che s'adopra 

. alla caccia dell’ urogallo. 

Auerbenne, s. £ urogallina, gallina di 
montagna, ’ i. a 


gallo ce- 


ì 


N 


f 


Xuer 


Auerohs, s. m. bissonto; uro; sortadi 


bufolo salvatico. 


Xuf, praep. su, sopra, sovra, in ecc.; 


fepn in bobern Orten, auf dem Thurme, 
auf dem Berge, ali bem Vaume, auf 
bem Dade, auf bem Schloſſe 20., su 
la torre, sul monte, sull’ albero; sul 
tetto, nel castello; tiber der Oberflés 
che, oder auf ber Seitenfläche, auf der 
Erde, auf bem Stuble, auf dem Tiſche, 
auf der Gaffe, auf bem Felde 2e., in su 
la terra, su o nella sedia, su la ta- 
vola, su la, nella strada, nella cam- 
pagna; auf dem Lande, in campagna; 
auf bem Leibe, addosso : ſig. auf der 
Gtelle, su due piedi, subito; auf feis 
nem Kopfe bebarren, ostinarsi nella 
sua opinione; tag hat nichts auf fim, 
non è cosa di conseguenza ; auf dem 
Sprunge ſtehen, essere sul punto, in 
procinto eine Gegenwart angudeuten: 
auf ber Jagd, auf bem Valle, auf der 
Hochzeit ſeyn, trovarsi alla caccia, al 
ballo, alle nozze; für wabrend, du- 
rante; er ift auf der Reife, auf der 
Jagd geftorben, è morto per viaggio, 
a caccia; er wurde auf frif@er That 


/ergriffen, fu colto sul fatto; bey der 


Bewegung nad einem Orte, in die DONE, 
auf ben Berg, auf den Baum ſteigen, 
salire il monte, in sul monte; auf 
bag Pferd beben, alzare sul cavallo; 
fig. auf bie Welt tommen, nascere; 


Schuld auf Schuld häufen, accumu- 


lare debiti; ſich auf die Beine machen, 
avviarsi, mettersi in via; Bewegung 
nad der Oberfläche, auf den Kopf fale 
len, cadere in su la testa; fi auf den 
Stuhl (egen, porsi, mettersi a sedere in 
su laseggiola; aufben Tiſch legen, met- 


tere in tavola, in sula tavola; fig. Gis - 


nen auf die Finger klopfen, dare ad alcu- 
no sule dita; auf Ginenbauen, fidarsi 
di alcuno, fissare le sue speranze in 
uno ; auf Sand bauen, fabbricare in 
sull’ arena ecc.j das ift Maffer auf 
meine Mühle, acqua per il mio mulino 
ecc.3 Bewegung nad) einem Orte, nad) 
cinem Gegenftande : auf die Mefîe reifen, 


andare alla fiera; auf baè Land gesen, — 


andare in campagna; eé gehtaufneun, 
sono passate le otto; es ift bregviertel 
auf ein, sono le dodici e tre quarti; 
das Haus gebt auf die Gaffe, la casa di 
sulla strada; die Thuͤre LA auf die 
Gaffe, la porta dì sulla strada; er fommt 
ouf mid) zu, viene alla volta di me; 
auf ben Wald zu geben, andare alla 
volta delsbosco; auf fich felbft denfen, 
rivolgere le sue cure sopra di se; wie- 
ber auf mid) felbft, auf die Hauptſache gu 


Tommen, per ritornare agli affari miei, \ 


al proposito; allerteyRedensarten: auf 


Eines Geſundheit ttinfen, bevere alla 


* 


auf das 


Auf 


salute di alcuno; ein Kind auf Jemand 
taufen, battezzare un bambino come 
figlio di N. N.; auf Ginen —— 
prendere in prestito a nome d'un 
altro; auf Ginen befennen, confessa- 
re uno complice, auf guten Glauben 
bandeln, trattare di Puona fede ; auf 
Giauben annebmen, premdere a cre- 


dito; fagen Sie mir auf Ihr Gewiffen, 


mi dica in coscienza; auf Deine Ges 


fahr, a tuo rischio; auf meine Vers 


antwortung, a carico mio; auf mein 
Wort, sulla fede mia; auf den erften 
Blich, a prima fronte, a prima 


. giunta, a prima vista; ſich auf Gna: 


de und Ungnade crgeben, arrendersi 
a discrezione, auf ben Tod gefangen 
figen, essere incarcerato per delitto 
capitale; bi8 auf'8 Wieberfeben, bis 
dat Oftern; fino a rivederci, fino a 
pasqua; ber Ming fommt auf taufend 
Ebaler, l’anello costa circa 1000 scudi; 
ein Schmaus auf zehn Perfonen, un 
convito per dieci persone; er will es 
auf die Stunde, lo vuole nell’ ora ap- 
puntata out den Mittag, auf ben Abend, 
a, mezzodì, alla scra; er bat mid) auf 
morgen eingelaben, mi ha invitato per 
domani; Yorrath auf viele Sabie, prov- 
visione per molti anni; auf vierzebn 
Tage leiben, imprestare per quindici 
giorni; aufimmer, auf ewig, persempre; 
en ſchlafen, dormire dopo 
il pranzo; e8 folgte Schlag auf Schlag, 
cadde un fulmine dopo l’altro ; ig 
babe e8 auf dein Verlangen getban, lo 
feci a tua richiesta; ſechzehn Groſchen 
geben auf einen Gulden, sedici grossi 
fanno un fiorino; von Jugend auf, 
von Kindesbeinen auf, fin da giovine, 
fin dalla culla; Verg auf gehen, an- 
dare salendo, andare insu; £immel 
auf, verso il cielo; Auf! Auf! sul su! 
auf meinc Uuntoften, auf meine RKoften, 
allc mîe spese; auf ben Tod liegen, 
essere infermo a morte; auf Einen 
loggehen, dare addosso a uno; auf 
mid tommt es nigt an, da me non 
istà; auf Befehl des Königs, da parte, 
o per parte, o d'ordine del re; auf 


einige Beit, per qualche tempo, un 


tempo; auf einmabi, in una volta, a 
un tratto 3 auf$ Neue, di nuovo; aufg 


höchſte, ſchlimmſte 20, sommamente, 


pessimamente ecc.; auf deutſche, frans 
zöſiſche ꝛe. Arr, alla Tedcsca, alia Fran- 
cese ecc.; wie fagt man auf Deutfh 7 
come si dice in tedesco? auf ber 
Laute, Geige, auf dem Giavier fpielen, 
sonare il liuto, il violino; toccare, 


sonare il gravicembalo; cinige Tha⸗ 


Ter auf und ab, qualche scudo più o 


i 
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meno __ auf gleiche Art, nell’istesso 
modo; auf feyn, esser levato, alza- 
to; esseruscito del letto; mob, übel 
auf fegn, star bene o male di salu- 
te; esserc, o sentirsi bene in gam- 
be; bie Thür ftebt auf, l'uscio è aper- 
to; aufs und abgeben, andar sù, e giù 
ecc.; auf daß, conj. acciò; acciochè, 
atfinché. 

Aufackern, v. a. fendere, rompere coll’ 
aratolo. 

Aufarbeitet, v. a.-die Wolle, consumare, 
adoperare, inettere tutta la lana ecc. 
ultimare il suo lavoro. 

. Xufatbmeiî, v.' n, respirare di nuovo; 
ttarre un profondo respiro. 

Aufigen, ſ. aufbeigen. ” 

Aufbaden, v. a, ricuocere, cuocere di 

«A muovo, 

Aufbanfen, v. n. ammontare i covoni 
nell’ aja. 

Aufbaren, v. a. mettere in su la bara, 
in sul feretro. 

Aufbauen, v. a. alzare, fabbricare un 


edifizio; ein Schafot, alzare un pal- 


co; fig. mehr cinreifen als bauen, di- 

struggere in vece di edificare, 

\ Aufbfumen, f. bäumen. 

Aufbaufen, ſ. baufen. 

Aufbefinben, v. n. fig, ossere levato, 
in piedi, fuori di letto, 

Aufbehalten, v. a. (irreg. von bebalten) 
conservare, guardare, custodire; ri- 
servare, servare; mettere in serbo, 

Aufbeifen, v. a. (irreg. von beifien) apri- 
re, rompere co’ denti. 

Xufbeigen, v. è, aprire per via d’un 
COrrosivyo. 

Aufberften, f. berften. } 


Aufbetten, v. n. und a. bag Vett, metter 
u, piantare un lctto. 

Aufbewabren, v. a. conservare, serbare. 

Aufbiethen; v. a. (irreg. von biethen) Vers 
lotte, proclamare, far le denunzie, 
far il bando; den Abel aufbiethen, 
mandar bando di guerra, nobiltà; 
adunare, convocare la nobiltà per 
servir in guerra; Volt, Beute, convo- 
care, raunar gente; far gente per 
inseguire ecc. — fig. feine Freunde, 
viele Leute, metter gli amici, metter 

, molta gente in moto, A 

Aufbiethung, s. f. bes Abel8 26., bando di 

uerra, bando, raunata, adunanza 

. di gènte per inseguire ecc.; it. Xufs 

. Geboto, f. 

Aufbindben, v. a. (irreg. von binden) ſ. 
abbinden — den Mantelfa® auf8 Pferd, 
legare attaccare, le bisacce in sulla 
groppa del cavallo - bie Haare, ag- 


groppare; tirar su, i capegli, e an-, 
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modarsi das Getreide, accovonare; 
far i covoni. | 

Aufblähen, f. aufblafen. | 

Aufblibung, f. Aufblafung. 


Xufblafen, v. a. (irreg. von blafen) gon- 


fiare; empier di fiato o di vento; en- 
fiare; die Baden, gonfiar le guance; 
fig. fig aufblefen, gonfiarsi; alzar la 
cresta, alzar le corna; tumideggiare 
ecc.j durch Blaſen éffnen, aprire col 
soffio __ wieder angiinden, riaccendere 
soffiando; mit einem YBlafeinftrument 
.aufforbern, provocare, invitare col 
suono d'un corno, o simili, 

Aufblafung, s. f. il gonfiarsi, l’empier di 
vento, o di fiato; gonfiamento ecc. 

Aufblittern, v. a. ein Buch, distaccare 
le carte appastate d’un libro legato 
di fresco, 

Aufbleiben, v. n. vegliare, non andare 
a letto; star senza dormire; von 
Thüren, Fenftern, restare aperto; bag 
Fenſter ift die ganze Nacht aufgeblieben, 
la finestra è rimasta aperta tutta la 
notte; die Thür bicibt auf, quell’ uscio 
non si chiude, 

Aufbli®, s. m. sguardo in alto, verso 
il cielo; ber Aufblit zu Gott, l’innal- 
zamento dell’ anima a Dio; der Uufs 
blid veg Golbforneg, splendore dell’ 
oro. 

Aufbliten, v. a, alzare gli occhi, guar- 
dare in sù. 

Aufbliiben, v. n. sbocciare ; schiudersì; 
aprirsi; fig. fiorire, prosperare, pren- 
der vigore, invigorire; wieder aufbli 
ben, rifiorire; tornar in ftorido. ritor- 
nare in vigure. 

Aufblühung, s. f. lo sbocciare de’ fiori. 

Aufborgen, v.a. prendere in prestito da 
più parti, 

Aufbrafien, v. a, mettere in panno; auf: 
gebraft! vele in panno! 


Auforaten, v. a. rifriggere; arrostir di 


nuovo. 

Aufbraufen, v. n. alzarsi bollendo, fer- 
mentando; fig. montar ad alcuno la 
stizza, la collera; strepitare, andare 
in furore; venire la muffa al naso. 

Aufbrecen, v. a. (irreg. von brechen) Thü⸗ 
ren, rompere, abbattere, frangere, 
atterrare porte; it. Vriefe, Sicgel, 
aprire, disigillaro lettere; rompere, 
torre il sigillo; v. n. aufbliben, f. it. 
abreifen, f. von Solbdaten, levar le ten- 
de, gli allogiamenti; sloggiare; uscir 

| degli alloggiamenti ; Wunben, von Ges 
ſchwüren, aprirsi, riaprirsi, scoppiare; 

| Die Fufe find ibm abgebrochen, ha i pie- 

di ulcerati, ulcerosi, piagati. 

Aufbrechung, ſ. Erbredbung. 

Aufbreiten, v. a. distendere; ben Mantel 


Aufb 


| aufbreiten, distendere il ferrajuolo in 
su qualche cosa, coprire col ferra- 
juolo ; bag Tiſchtuch, stendere, met- 
tere la tovaglia. 
Xufbrennen, v. a. das Holz, consumare 
‘la legna tol fuoco; ein Zeichen, mar- 
chiare, far un segno, un impronta 
con ferro rovente; ben Bart, @rric- 
ciare le basette; die Haare, arriccia- 
re i capegli coh ferro caldo. 
Aufbringen, v. a. (irreg. von bringen) 
Moden ꝛc., metter su: introdurre; 
metter in uso, metter fuora; pro- 
durre ; dar cominciamento ; eine Ges 
mobnbeit, mettere un'usanza; mieber 
aufbringen. far rinascere, far rivive- 
re; ravvivare ecc.;j einen Rranfen, 
uarire, rimettere .in salute; einen 
Scam aufbringen, condurre una pian- 
ta alla grandezza d’un albero; ein 
ind aufbringen, condurre un bambi- 
no all’ età matura; fie fann fein Kind 
aufbringen, non le riesce di alleva- 
re un bambino; le mojono tutti i 
figliuoli nell’ infanzia, nella culla; 
Geld aufbringen, far borsa; raccoglie- 
re danarì; bie often aufbringen, {. 
erzwingen, falſche Zeugen, Solbaten, cer- 
care, metter su falsi testimoni, xac- 
coglier gente, soldatiz id fann bie 
Thure nicht aufbringen, non posso aprir 
la porta; Beweiſe, raccogliere, rau- 
nare, produrre, mettere innanzi pro- 
ve ecc.; cin Sdiff, condurre una na- 
ve predata, o presa a'nemici; fein 
VWort. aufbringen fonnen, (nicht gum 
Worte tommen fonnen, non potere, o 


non toccare a dire galizia; (vorbrin: 


gen, fagen) non poter proferire pa- 
rola, mancare la favella; it. zum 
Zorn reizen, irritare, provocare, aiz- 
zare, iaizzare, accaneggiare, inve- 
lenire, mettere in collera; ſchrecklich 
gegen Semand aufgebracht werden, inor- 
carsi, entrar nelle furie. 

Aufbringer, s. in. einer Prife, colui, che 
ha fatta una presa. 

Auftrinaung, s. f. einer Mode, introdu- 


zione d’un’usanza ecc.; f aufbrinaen. - 


Aufbruch, s. m. cineé Geſchwüres, aper- 
tura, scoppiamento d’un’ulcere, d’u- 
na piaga; der Füße, ulceramento, im- 
piagamento, fenditura de’ piedi; ber 
“ruppen, partenza, marcia, disloggia- 
mento, mossa delle truppe; gum Xuf: 
bruch blafen, sonare la marcia. 

Aufbriiben, v. a. Wäſche, mettere il ran- 
no ‘bollente sopra i pannilini nell’ 
imbucato; peu :c., mettere acqua 
bollente sopra fieno ecc. 

Aufbürden, v. a. mettere addosso; ad- 
dossar un carico; por carico ad- 
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dosso; Einem Nes, far a scarica 
l'asino; addossar tutto il carico sul- 
le spalle d'un altro; fim Etwas aufs 
bütden, incaricarsi di qualche cosa, 
addossarsi un peso ecc., incolpare, 
imputare ecc. 

Aufbirdung, s. f. addossamento, il por 
carico addosso; carico — imputa- 
zione, incolpamento. 


»Aufbirften, v. a. rialzare il pelo e simi- 
li colla setola, colla spazzola. 

Aufbamen, v. a. damare. 

Aufbampfen, v. n. sorgere, innalzarsi 
in aria in forma di vapore, o di 
fumo.. 

Auf daß, conj. acciocchè; affinché. 
Aufbauern, v.n. (confinnen) poter du- 
rare, essere, star fuori del letto. 
Aufdecken, v. a: scoprire ; scoverchiare; 
fig. cin Geheimniß aufbeden, svelare, 
palesare, marontare, scoprire un sc- 
greto; Eines Schande aufdeden, sco- 
prire le magagne di uno; Ginem den 
Schalk aufbeden, smascherare uno, 
cavar la maschera ad uno, scoprir- 
ne il vero carattere __ bas Tiſchtuch, 

mettere la tovaglia. 


Aufbingebrief, s. m. contratto in iscrit- 
to, col quale un artista s obbliga ad 
insegnare il suo mestiero ad un gio- 
vanc. 

Aufoingegeld, s. n, danaro, che dal gare 
zone si paga per essere ammesso 
all'arte, a cui sì vuole addare. 

Aufdingen, v. a. ricevere un garzone in 
un corpo d’artefici. 

Aufbringung, s. f. 11 mettere up garzo- 
ne da un mastro. 

Aufdrängen, v. a, aprire spignendo, o 
poggiando._. 

Aufbreben, v. a. einen Strid, storcere, . 
svolgere, svoltare, disfare una fune 
ccc.; ben Hahn am Faf, aprire una 
cannella; mag zugeſchraubt ift, svitare, . 

Aufbrefhen, v. a. finire un’ajata, batte- 
re tutte le biade. 


Aufbringen, v. n. appicciare, appiccare, 
appicciare per forza; obbligare, co- 
strignere, forzare a ricevere, a pren- 
dere checchessia; soffregare; ſich 
Ginem aufbringen, soffregarsi ad al- 
euno, 

Aufbruden, v. a. improntare, imprime- 
re; bag Siegel, mettere, apporre il 
sigillo, 

Aufbriiden, v. a. aprire premendo, com- 
primendo ; eine Nuf aufbriden, schiac- 
ciare una noce. 

Aufeinander, adv. l'uno sopra l’altro; 
aufeinander folgend, consecutivo che 
segue immediatamente, } 
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Aufeinanderſtoßen, 8. n, lĩmbattersi, il 
raffrontarsi. 

Aufenthalt, s. m. soggiorno, dimora j 
stanza, abitazione; flcinet, ridotto, 
stanzino, ritiro, abitazioncella; der 
Mörder, ricovero di ladri, d'assassini; - 
Verzug, ritardo , impaccio, ostacolo, 
traversia ccc. 

Auferbauen, v. a. f. erbauen, 

Auferlegen, v. a. imporre, ingiugnero, 
ordinare, prescrivere, commettere, 
comandare ; Strafe, Bufe, imporre, 
ingiugnere pene, penitenza; Still: 
{bweigen, imporre silenzio; far ta- 
cere. 

Auferlegung, s. f. imposizione, ordine, 
carico ecc. 

Auferfteben, v. n, (irreg. von fteben) ri- 
suscitare 3 risorgere. 


Auferftebung , s. f, resurrezione, risur- · 


rezione. 

Auferwaden, v. n. risuscitare, ritorna- 
re in vita, i 

Auferweden, v. a. risuscitare; richia- 
mar a vita. 


Auferwedung, s. f. risuscitamento ;; il 


richiamar a vita. 
Auferzieben, f. erziehen. 
Aufirziegung, ſ. Erziebung. — 
Aufeſſen, v. ®. (f. eſſen) mangiar tutto. 
Auffabren, v. m. (irreg. von fabren, ſ.) 
mit tem Wagen 2c., andare in sù, sa- 
- lire, montare in carrozza, e simili; 
wir fubren auf und ab, salimmo, e scen- 
demmo in carrozza; von Vergleuten, 
uscire dalla cava delle miniere fini- 
ta la giornata; ſich ſchnell in die Hope 
bewegen, von Fiſchen, schizzare, guiz- 
. zare; vom Staute, alzarsi, destarsi 
la polvere ; vor Schrecken auffabren, 
riscuotersi; vom Gtubl auffapren, bal. 
zare, schizzaro, spicciare dalla se-. 
dia; im Schlaf auffafren, riscuotersi 
all’ improvviso dal sonno — auffabs 
ren, von Gbrifto, ascendere in cielo; 
auffabren, vom Ausbrud des Zorns, dar 
in escandescepza; pigliar .il bron- 
cio; dar nc’ lumi; entrar in valigia; 
montare, saltare in sulla bica ; stiz- 
zirsi, alzare i mazzi ecc.; fi plÙgs 
lim öffnen, als Thüre, Fenfter, aprirsi, 
spalancarsi all’ improvviso dal ven- 
to e simili; auffabren am Leibe, von 
Blattern 26., escire, venire fignoli 
nel viso.ecc.;3 mit bem Schiffe aufe 
fabren, arrenare, dare in secco — 
v.a. apriro urtandovi colcarro, col- 
la carrozza; in Vergwerten, aprire, 
manomettere una cava delle miniere. 
Auffabrend, J adj. stizzoso, arrapinato, 
Kuffabrifh, } collerico, valigiajo ; {. aufs 
fabren. 7 x 
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Auffahrt, s. f. salita, montata, ascendi- 
mento (parlandosi di vettura); bie 
Auffabrt Chrifti, ascensione ; der Veg, 
wo man binauffibrt, salita. 

Auffallen, v. n. cascare, cadere su qual- 
che cosa; fim den Kopf, Arm2c., seor- 
ticarsi, farsi scorticatura, farsi pia- 
ga, in cadendo, alla testa, al brac- 
cio; von ſcharfen Sachen, frizzare, 
mordere, pugnere la lingua; fig. 
fare specie, dare nell’ occhio; offen- 
dere; spiacere, far cattiva impres- 
sione. . 

Auffallend, adj. verb, che fa specie, im- 
pressione; von $dlte?c., acuto, pene- 
trante, frizzante; fig. pungente, mor- 
dacc, aspro, spiacevole, frizzante, 
duro ; f. auffallen. 

Auffalten, v. a. dispiegare, spianare, 
torre le pieghe, le grinze — it. af- 
faldare; dare le pieghe convenevo- 
li a una pezza di panno. 

Auffangen, v. a‘ (irreg. von fangen) pi- 
gliare, cogliere, acchiappare in mez- 
zo al'corso, al volo; bag Blut in 
einer Schüſſel, ben Regen in einem Faffe 
auffangen, accogliere il sangue in una 
scodella, raccogliere la pioggia in 
un tinello; einen Spion, fermare, 
sorprendere una spia; Eines Morte 
auffangen, interpretar male le paro- 
le altrui, attaccarsi alle= parole, 
crivellarle, criticarlé; pigliare, chiap- 
pare uno nelle parole; Briefe, in- 
tercettare, ‘ 

Auffangung, s. f. intercezione. 

Auffirben, v. a. ritignere. 

Xuffaffen, v. a. raccogliere checchessia 
fluido / o sodo, p. e. colla pala, o 
inun vàso; den Regen in einem Faffe, 
ſ. auffangen; eine Maſche auffaffen, rac- 
cogliere una maglia, 

Auffaſſung, s. f. comprensione, com- 

endimento, ; 

Auffaffungstraft, s. £. facoltà in- 

Auffaffungsvermogen, s. n. tellettiva; 
intelligenza, 

Auffiſchen, v.a. ripescare, trarre, cavar 
dal fondo d’un fiume, o lago; mo 
baft Du bdiefen Gedanfen aufgefifht ? 
ovo hai ripescata questa idea? 

Aufflammen, v. n. avvampare, pigliar 
vampa, infiammarsi, levar fiamma; 
v. a. f. anflammen. 

Aufflattern, v. n. svolazzare in su, al- 
.zarsi svolazzando. 

Aufflechten, v. a. (irreg. von flediten) 
strecciare ; disfar le trecce; Stride, 
storcere disfare una fune. 

Auffliegen, v. a. (irreg. von fliegen) le-, 
varsi, alzarsi avolo; prender il vo- 
lo; von Hühnern, appollajarsi, anda- 
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re a pollajo — durch Pulver, saltare 
in eria im Maud) auffliegen, ridur- 
si in cenere, essere consumato 
fuoco, ; 

Aufflug, s. m. volo, volffta, slancio in 
alto, a volo, 

Aufforbern, v. a. invitare, stimolare, 


esortare, ammonire; tinen Plag, in- * 


timare la resa ad una piazza asse- 
diata. — 

Aufforderung, s. f. invito, esortamento, 
ammonizione; eines Plages, l'intima- 
zione della resa d'una piazza. 


Aufforderungsfdreiben, s. n. citazione; 


intimazione. 


Auffragen, f. erfragep. 


\ 


— 93 — 


Aufg 
dove avete pescata, o donde v’ave.. 
te cavata Quella cosa ? 


Aufgang, s. m. (bfe Aufgdnge) l'andata 


in sù, salita, erta; der Sonne ꝛc., le- 
vamento; levata del sole, o delle’ 
stelle; lo spuntare, il nascere, il 
levarsi de’ pianeti; mit Sonnen:Aufs 
gang, al sorgere, all’ apparire, allo 
spuntar del sole; der wo die 
Sonne aufgehet, orto, oriente; vom 
Aufgang big gum Riedergang, dall’ orto 
all’occaso ; dall’ oriente all’ occiden- 
te; Aufgang in der Wirthſchaft, con- 
sumo; 2ulgone an NWein, Holz 2€., 
consumo di vino, legne ecc.; filtr 
Aufwand, f. 


Auffreſſen, v. a. (irreg. von freſſen) divo- Aufgattern, v. a. ſ. auftreiben — ausfün⸗ 


rare, mangiare, consumare ogni co- 
sa; fig. die Pferde 20. freffen ibn auf, i 


‘> big madhen. Wo faft Du bas aufgegate 


tert? dove hai ripescato questo ? 


cavalli ecc. lo mangiano, rovinano; Aufgeben, v. a. (irreg. von geben) einen 


consumang le suc facoltà; von dgens - 


ben Feuchtigkeiten, rodere, mangiare, 


Brief, tin Padet, consegnare, rimet- 
tere alla posta una lettera, un invol- 


intaccare. 

Auffriſchen, v. a. cin Gemdblbe, rifiorire ; 
Eßwaaren, togliere la muffa, lo stan- 
tio ; fig.rinnovare, infrescare la me- 
moria, il sovvenire di checchessia, 


Auffrifbung, s. f. ristaurazione, rinfre- 
scamento. P 

Auffubrea, v. a. cinen Zug, condurre, 
menare una processione ; einen Tanz, 
guidar il ballo; menar la danza; 
Schauſpiele, rappresentare commedie; 
recitarle, mettere, porre in scena; 
Gebiude, alzare, innalzare, fabbri- 
care edifisj; in ben Zrauerfpielen wer⸗ 
den Helden aufgcfibrt, nelle tragedie 
vengono messi in scena gli eroi; 
ſich auffibren, condursi; comportarsi, 
regalarsi bene o male. 


to; cine Feftung, arrendere una for- 
tezza 3 cin Lehen, rimettere un feudo 
nelle mani del padrone in favore 
di — den Geift aufgeben, esalare, ren- 
dere l’anima, morire; bag Spie, die 
Freundſchaft, cin Amt, rinunziare al 
giuoco , all’ amicizia, all’ impiego; 
die poffnung aufgeben, deporre la spe- 
ranza; tinen Patienten aufgeben, sfi- 
dare un ammalato ; die Aergte haben 
ibn aufgegehen, è disperato da’ me- 
dici, i medici l'hanno sfidato; eis 
ne Materie 26., dare, proporre un 
soggetto da trattare, un tema da 
elaborare ecc.; cin Réithfel, proporre 
un indovinello ; eine Arbeit, dare un 
compito ; assegnar alcun lavoro 3 eis 
ne Canone dare, appoggiarre un' 
Auffibrung 8. f. Verbalten, condotta; \ incombenza ; incaricare, 
eontc n0; maniera di i governarsi Aufgebung, s- f. {. Aufgàbe. è i 
nel vivere; eines Baxes, innalzamen-| Aufgeblafen, part. gonfio, gonfiato; ig. 
to, costruzione d'un edifizio; ber gonfio, tumido, tronfio, pieno d'or- 
Siaufpiele, rappresentazione d’una spoglio i adv, enfiatamento, arrogan- 
commedia, Li 
Auffilen, v. a. rabboccare le botti, o. Aufgeblafenbeit, 8. f. enfiatura; enfiamen- 
altri vasi manomessi. to di mente; gonfiamento, gonfiez- 
È za, arroganza ecc. 1 
——— s. f, rabboccamento dello Aufgetbiuht part. sbocciato, schiuso, 
; 2 aperto. 
sauna i v. a. verfüttern, bag Vieh, Lufpeboth, s. n. in ber Kirche (Dando di. 
Aufgabe, 8. t. tema, problema, questio4 SR A ea 
ne, quesito; die Aufgabe eines Rath⸗ greifen e, bando di prender l'arme, 
—— PERI Li SOPOstA d'un d’inseguire i ladri ecc.3 ein allgemeis 
Lonegnana Mariae dana fini | TT a 
: fe a. fi è è e un bando generale. -⸗ 
cines Xmtes, rinunzia d'un Impiego. Aufgsebracht, part. indispettito, irritato, 
Aufgabeln, v. a. inforcare; raccogliere, stizzito; acceso d'ira; aufgebra ht were 
levare colla forea o forchetta; fig. ben, arrovellarsi; andare montare in 
e ſam., wo habt Ihr das aufgegabelt ? collera, in furore ecc, 
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Aufgebung, s. f. abbandonamento, ab- 
bandono, rinunzia. 

Aufgedbunfen, part. gonfio, enfiato, tu- 
mido. 

Aufgedbunfenbeit, s. f. gonfiezza, tumi- 

ezza. | | 

Aufgeben, v. n. auf einem Berge auf: und 

abgehen, andare in su e in giù, salire 
e scendere ; auf der Ebene, passeggia- 

re; von Geftirnen, levarsi, nascere; 
vom Samen, spuntare, nascere, ger- 
mogliare; von Blumen, sbocciare, 
schiudersi, aprirsi, spuntare; ,von 
Knoten ꝛc., sciorsi, slacciarsi; die This 
re geht ſchwer auf, quell’ uscio s’apre 
difficilmente ; das Geſchwür, la piaga 
scoppia, s’apre; bag Gis, il diaccio sì 
scioglie; die Nabt iſt aufgegangen, la 
cucitura si è sdrucita; Ginem die Aus 
gen aufgeben, ravvedersi; es gebt ein 
Rauch, cin Nebel auf, s'alza un fumo, 
una nebbia; in Rauch, in Feuer aufges 
ben, andare, convertirsi in fumo, sva- 
nire; o esser consumato dallc fiam- 
me; in ben Bergwerken: die Waffer find 
aufgegangen, la cava delle miniere 
si è riempita d’acqua; es gebt viel 
Holz auf, si consuma molto legna- 
me ecc.3 viel aufgeben laffen, spender 
molto ; über fein Vermigen, distender- 
si più, ch’il lenzuolo non è lungo. 

, Aufgeigen, v. a. ein Stückchen, suonare 
un pezzo di musica sul violino ; gum 
anze, accompagnare la danza col 
violino, —. i i 

Aufgeklärt, part. von aufklären, ſ. 
Aufgeld, s. n, aggio. 

- Aufgelegt, part. wozu feyn, esser d’umos 
re, esser disposto, o in disposizione 
di lavorare, di scherzare ecc. 

Aufgeriumt, adj. che è di buon umore; 
allegra, lieto, fostevole, gioviale. 
Aufgerdumtbeit, s. f. allegria, piacevo- 
lezza, giovialità ; buon umore, , 
Aufgeribtet, part. (in Wappen) mon- 
tante. . 
Aufgefperrt, part. von Fifhen in Wappen, 
| - spasimato, spirante, 
Aufgeiprungen, part. crepolato, screpo- 
lato ecc. 
Aufgeſtulpt, part. bie Nafe, naso schiac- 
ciato, voltato in sù. 

‘ Aufgetbiirmt, part. in Wappen, cimato. 
ufgetrieben, part. von auftreiben, f. ein 

* aufgetriebener Leib, pancia, corpo gon- 
fiato. 

Aufgetriebenbeit, s. f. gonfiezza. 

Aufgewedt, part. desto, svegliato, vivo, 
brioso, vivace, spiritoso; febr aufges 
wedter Kopf, ingegno svegliatissimo 
ecc. 

Aufgewedtheit, 4. f, svogliatezza, viva- 
cità, brio, 
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Aufgeworfen, part. von £Lippen, troppo 
grosso , del labbro. 


Aufgegen, v. a. in der Schifffahrt, die Ses 
gel aufgegen, imbrogliar le vele. 

Aufgeziumt, adj. abbrigliato. 

Aufgezogen, part. mit kahlen Entſchuldigun⸗ 
gen aufgezogen tommen, apportare, alle- 
gare cattive scuse. 

Aufgiefien, v. a. spandere, versare una 
cosa sopra un'altra. 

—— s. m. infusione. 
ufgußthierchen, s. n. animaletto d’in- 
fusione, 

Aufgraben, v. a. aprire scavando; bie 
Bäume aufgraben, scalzar alberi o viti 
intorno per mettere il letame; sca- 
vare cose, dissotterrare. 

Aufgrabung, 8. f. scavamento; der Biume, 
lo scalzaniento degli alberi, 


Aufgriinen, v. n. divenit verde, rinve- 
stirsi di verde, verdoggiare, pren- 
dere vigore, invigorire, 

Aufgürten, v. a. scignere, discignere, 
in die Höhe gürten, succignere, suc-. 
cingere il yestimento ; bag Pferd aufs 
giirten, allentare, sciogliere le cinghie 
al cavallo. 

Aufbaben, v. n. (irreg. von baben) auf 
dem Kopfe, avere in capo cappello, 
berretta ecc.; nichts aufbaben, andare 
col capo scoperto, col capo ignudo; 
für beladben ſeyn, essere carico; fig, 
die aufhabende Pflicht, il dovere incom- 
bente ; it. ftatt offen baben, avere, te- 
nere aperto. 

Aufbaden, v. a. aprire colla zappa; mit 
dem Schnabel, beccare ; rompere, apri- 
re col becco; die Erde aufhacken, zap- 
pare il terreno, rompere il terreno 
colla zappa, colla marra ecc, 

Aufbifteln, v. a. staccare un ganghero, 
sfibbiare, sciogliere, \ \ 

Aufpiften, v. a. alfiggere, appuntare, 

fermare con punti d’ago, con spilli 

e simili; fig. Einem Etwas aufbéaften, 

dare a vedere, ad intendere lucciole 

per lanterne, abusare della credu-. 

ità altrui, da À 

Aufhakeln, .v. a. f. aufhäfteln. 

Aufhalt, s. m, gli ultimi movimenti del 
cavallo, pria che si fermi. 

Aufhalten, v. a. fermare, arrestare, ri- 
tenere, impedire, trattenere; frap- 
porre ostacolo ecc. 3 den Winb aufhale 
ten, difendere dal vento; halten @ie 
mid nicht auf, mì lasci andare; bie 
Ubr aufbalten, fermare l’oriuolo ; den 
Krieg, den Prozeß aufbalten, pro, un- 
gare la guerra, la lite; it. v. r.' fig 
wo aufbalten, trattenersi, ferma.rsi, 
intratenersi, soggiornare, dimorare, 
ricoverarsij quf bem Lande, gum Vers 
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gnigen, villeggiare; star in villa a. 

iporto; Diebe bey fig, ricoverare la- 
dri ecc.; Ginen mit vergeblicher Doffs 
nung aufbalten, tenere a bada, dar 
ciance ; fid) bey Kleinigkeiten, baloc- 
carsi, por mente ad inezie, a baga- 
telle; ſtch woruber, criticare, crivellare, 
biasimare una cosa ; tber Femand, 
burlarsi di quaclheduno ecc.; die 
Hand aufbalten, tendere, presentar 
la mano; den Sad, das Thor aufbalten, 
tenare aperto il sacco, la porta. 

Aufbingen, v, a. sospendere, attaccare 
il lmogo alto; Waſche, Tud aufhängen; 
distendere, spiegare la biancheria 
all'aria, sciorinare pgnni; Diebe; ime 
piccare, appendere; appiccar per la 
gola ; fig. Cinem tigen, Nafen, ven- 
dere altrui alcuna cosa; darne a bere, 


ficcar carote 0 ——— dar vesci- 


che, mostrare lucciole per lanterne; 
ſich eine Frau 26. aufbangen laffen, pren- 
der moglie a persuasione di alcuno; 
lasciarsi appiccicare una donna; Gis 
neé Etwas aufhängen wollen, soffregare 
ad alcuno qualche cosa; fie haben 
ibm eine bofe Frau aufoebangt, gli hanno 
appiccicata, appoggiata una cattiva 
moglie. 

Aufbaipeln, v. a. innaspare; in die Höhe, 
tirar su, tirar in alto, alzare con 
argano; fig. fi) wieder, racconciar le 
sue faccende ecc, 

Aufbauen, v. a. aprire, spaccare con asce 
ecc. 

Aufhäufen, v. a. accumulare, ammassa- 
re, ammucchiare, ammontare, am- 
monticellare ;} fit aufhäufen, accu- 
mularsi, aumentarsi; aufgebauft voll, 
colmato. 

Aufhiufung, s. f. accumulazione; accu- 
mulamento, ammassamento, 

Aufbeben, v. a. alzare, levare, solleva- 
re, ergere; bie Augen gen Himmel, 
alzare, volgere gli occhi al cielo; die 
Lande, levar le mani; von der Erde, 
alzare; levar daterra; ein wenig, soll- 
alzare; alzare alquanto; frey von der 

° Erde aufbeben, levar di peso; Etwas 
aufbeben, was getallen ift, raccogliere 
una cosa; fiv aufrigten, f : viel Auf: 
bebeng von einer Sage magen, fare 
gran caso, gran strepito di alcuna 
cosa; wenig Aufhebens machen, fare poco 
caso, non far caso di einen todten 
Korper gerichtlich aufheben, torre, le- 
vare un cadavere per ordine della 
giustizia; aufheben, (semplicemente) 
portare i grani mondati dall’aja al 
granajo; ein Pflafter auſheben, rom- 
pere, levare un lastrico; cinen Vers 
brecher aufbeben, fermare, pendere un 
malfattore;ein feindliches Regiment aufs 


peben, far prigioniero un reggimen- 
to; gum Gebrauche Etwas aufbeben, con- 
servare; aufzubeben geben, dare in de- 
posito, in custodia; ein Gefeg aufhe⸗ 
ben, abrogare, abolire la legge; bie 
Sace ift gut bey ibm aufgeboben, la 
cosa è in buone mani, in buona custo- 
dia; die Tafel aufpeben, levar la tavo- 
la; bie Velagerung, levar l’assedio; 
die Seffion, terminare, chiudere, fini- 
re la sessione, l'udienza; Gontracte 
26., annullare, cassare, rescindere,, 


‘ abrogare, abolire, ritrattare, disfare 


un contratto ecc.; bag Verboth, toglie- 
re il divieto; einen Orben aufbeben, 
sopprimere, abolire un ordine reli- 
ioso; eine Heirath, cassare, annul- 
are un matrimonio, dichiararlo nul- 
lo; die Freundfhaft aufheben, romper 


l'amicizia; die Hanbdelgefell{chaft, dis- ‘ 


dir la ragione; einen Bruch in 
ber Rechenkunſt aufheben, ridurre 
una frazione ad un numero mi- 
nore, di egual valore; den Streit aufe 
beben, comporre la lite, terminare la 
zuffa; aufgefhoben ift nibt aufgeboben, 
quel che si differisce non è termina- 
to; Eins bebt das Andere auf, l'uno 


esclude l’altro dieſe Vegriffe beben eins 


anber auf, questo idee sono contrad- 
dittorie, si escludono, si distruggo- 
no; mit einander aufpeben, far pace, 
essere pace, essere pari, del pari, 
rendersi 1a pariglia. 


Aufbeber, 8. m.in ber Anatomie, uncino; 


in der Ghirurgie, elevatorio. 


Aufbebung, s. f. levamento, levata, al- 


zamento; einer Seffion; fine d’una 
sessione; eines Zanks, Proceffeé, com- 
onimento d’una lite; ber Belagerung, 
ovamento d’un assedio; det Gefege, 
Acten 2c., abrogazione, abolimento, 
rescissione, cassazione, annullazio- 
ne, abolizione, cancellazione ; eines 
Ordens, einer Auflage ꝛc., cine8 Bruches 
in ber Rechenkunſt, soppressione d’un 
Ordine, d’un imposizione, schiso, 


Aufbceitern, f. ausbeitern. 
Aufbelfen, v. a. (irreg. von helfen) aju- 


tarc a levarsi; rialzare; rilevare, 
einem Gefallenen, rilevare, sollevare, 
rimettere in piedi; einem &ranten, ri- 


-mettere in salute; fig. einer Familie * 


2c., ristabilire, rimettere in arnese; 


das bat igm mieder aufgebolfen, quel- 


la cosa lo ha ben rifatto, ristabili- 
to, ha ben racconciate le 

cende; der Einem aufbilft, rilevatore, 
sollevatore. 


Aufbelfung, s. f. sollevamento, sollievo. 
Aufbellen, v. a. rischiarare, rasserenare ; 


ber Simmel bellt fig auf, il cielo, Fa- 
ria si rasserena, 


sue fac- ‘ 


Fall 


ufo 


Xufbenten, v. a. impiccare, inforcare. 


Aufhetzen, v. a, aizzare, instigare; met- 


⸗ 


tere al punto; metter su alcuno; 
irritare, inanimire ecc.j bey den Jä⸗ 
gern, scovare la fiera co’ veltri, 


Aufhetzer, ſ. Anhetzer. 


Aufhetzung, ſ. Anhetzung. 

Aufhiſſen, v. a. in den Seeſtädten, alzare, 
tirar sù, le mercanzie, le vele. 

Aufboden, v. a. recarsi in dosso, porsi 
in dosso; addossarsi, v. n. Ginem 


aufhocken, mettersi, porsi addosso ad. 


alcuno, saltare altrui addosso. 
Aufhorchen, v. n. stare cogli orccchi le- 
vati, cogli orecchi tesi. 


Aufhören, v. n. cessare; desistere, tra- 
lasciare, fermarsi, aver fine, finire, 
terminare; bier bort bag Gebirge, der 
Acer, das Buch 2e. auf, qui finisce, ter- 
mina la montagna, il campo, il libros 
mit der 3eit hört Ales auf, col tempo 
finisce ogni cosa, s. n. cessazione, 
fine; ofne Aufhiren, senza cessazio- 
ne; imcessantemente, senza inter- 
ruzionej continuatamente, senza 

osa, 

Aufbillfe, s. f. soccorso, ajuto, assi- 
stenza, sollievo, 


Aufbillen, v. a, rivelare, svelare ; torre, 
levare il velo. 

Aufbipfen, v. n. fare un salto saltare; 
vor Freuden aufhüpfen, galluzzare, ge- 
vazzare, far galloria, 


Aufiagen, v. a. auf. und abjagen, scac- 


‘ ciare in sù cin giù; von Vogeln, le- 


vare gli uccelli, far che si levino, che 
« sialzino a volo; einen Haſen, levare la 
lepre; grofes Wild, scovare le fiere; 
Alles, was ſich verfrieht, sbucare, sni- 
dare, snidiare. sf 


Aufjammern, v. n. lamentarsi altamen- 
te, guaire. 

Auftimmen, v. a. pettinare in su. 

Auftappen, v. a. incapellare. 

Auffauf, s. m. incetta, endica; il com- 
prar mercanzie, per serbarle, e poi 
a tempo rivenderle più care, 

Auffaufen, v. a. incettare, fare incetta 
di comprar mercanzie, derrate 
per far un monopolio, 

Auftiufer, s. m. incettatore, monopoli- 

_ sta; endicajuolo, 

Auftaufung, s. f. f. Xuftauf. ‘ 


AXuffegein, v. a. ammontare in forma di 
cono, p. e. palle da cannone. 

Auffepren, v. a. spazzando, spazzolan- 
do adunare cose sparse. 


Auffebrig, s. n. spazzatura. 
Auffeimen, v. n. vom Samen, spunta- 
re, germogliare, mandar fuori i ger- 
mogli, / 
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Aufketzern, v. a. in Bergwerken, fendere, 
aprire con picconi. | 

Auftippen, v. n. vom Wagebalken, bal- 
zarc in su, cscendo dall’ equilibrio, 
parlandosi del braccio della stadera. 

Auftitten, v. a. lotare, attaccare col 
loto, con mastice. 

Auftlaftern, v. a. accatastare le legne, 
mettere in cataste. 

Auftlappen, v. a. einen Tiſch, alzare le 
giunte d’una tavola; einen fut, tirar 
su, alzare le falde d’un cappello. 

Aufklären, v. a. schiarire, schiarare, 
rischiarare, chiarÈggiare; erléutern, 
dilucidare, spiegare, appianare; aufs 
geNdarte Zeiten, tempi rischiarati, illu- 
minati; ein aufgetlirter Kopf, uomo 
spregiudicato, un uomo che «a; der 
Simmel, bag Wetter Mart ſich auf, il 
cielo, l'aura si rasserena, il tempo 
sì racconcia; fig. bag Gebeimnif klaͤrt 
fim auf, il mistero si svela, si schia- 
risca, 

Aufflarung, s. f. tischiaramento, chiari- 
mento, spiegazione, dilucidazione; 
deg Himmel8, des Wctterg, rasserena- 
mento del cielo, del tempo. 

Auftiauben, v. a. raccogliere, levare da 
terra minutamente, a poco a poco, 

Auffieben, v. a. appicciare, appiastrare, 
appiastricciare, appiastriccicare, fer- 
mare, attaccare con materia vis- 
cosa; ein Pflafter, applicare, porre 
impiastro. Ta 

Auftreiben, v. a. ſ. aufkleben. 

Auffieiftern, v. a. attaccare con colla 0 
con pasta. 


Auftlinten, v. a. aprire il saliscendo.. 

Xufttopfen, v. a. aprire con colpi di 
sasso, martello, o simili; tinen Schla⸗ 
fenden, svegliare a forza di pic- 
chiate. | 

Auffnaden, v. a. schiacciare noci o noe- 
ciuole. i 

Auffnépfen, v. a. sbottonare; sfibbiar 
i bottoni; v. r. sbottonarsi, 


Aufknoſpen, v. n. sbocciare, schiudersi, 

Auftnipfen, v.a. Knoten, disnodare, di- 
nodare; sciorre un nodoj Diebe, im- 
piccare; appiccar per la gola. 

Auftnipfuna, s. f. snodamento ; sciogli- 
mento di nédo — ber Dicbe, impie- | 
catura, A 

Aufkochen, v. n. bollire, v. a. far hol- 
-lire, dare una bollitura _. ricuo- 
cere, far ribollire, 


Xuffommen, v. n. (irreg. von tommen) \ = 


rialzarsi, raddrizzarsi, rimettersi in 
piedi; von Gewäcſen, allignare , ap- 
pigliarsi, venir su; venir a bene, 
venir innanzi, provare ece. — Ihre 
Kinder kommen nicht auf, i di lei fi. 


uff 


gliuoli non campano, muojono tutti 
— von einer Kranfheit, scampare gua- 
rire, rimettersi in salute; bie Node, 
prender voga, introdursi la moda, 
nsanza; fig. von Perſonen, venir in 
grado; acquistar grado; avanzarsi; 
pervenire a fortuna migliore; Ginen 
nicht auffommen laffen, tener sotto; 
tener basso; id fann vor ibm nicht 
auffommen, egli tiene’ incagliata la 
mia“fortuna; im Reden, Niemand aufs 
fommen laffen, non lasciare ad altri 
campo di parlare, 


Auftommen, s. n. guarigione, scampo; 
an Eines Auffommen zweifeln, dubitare 
dello scampo d'un ammalato, temere 
che non la scampi; fir Suit, fortu- 
na, grado; er bat fein Auffommen mir 
gu verdbanten; egli riconosce da me la 
sua fortuna. i 


Xuftonnen, v. n. (irreg. von fénnen) po- 


tere rialzarsi; er fann nigt auf, non 
può alzarsi. 


Xuitrallen, v. a. afferrare, e raccogliere 


con gli artigli. 
Xuffrimpen, v. a. appuntare, ripiegare 
le falde, le tese del cappello. 
. Aujtragen, vw. a. scorticar la pelle coll 
unghie; cine Wunde auftragen, aprire 
un ulcera collo sgraffio delle unghie ; 
cine Wand, raschiare un muro __ das 
Xud, accotonare, arricciare il pelo 
al panno. > 4 i 
Avftraufen, v, a. arricciaro, increspare 
i capelli, 
Auffraufetn, ſ. auffraufen. da 
Auftriegen, v. a. aprire, snodare; (term. 
fam.) if) fann die Thüre nicht auffries 
gen, non posso aprire l’uscio, | 
Auftundigen, w. a. die Miethe, disdir il 
fitto, la pigione, licenziare la casa; 
die Frcundiggaft, rinunziare l’amici- 
zia; die Depoſita, den Dienft, disdire 
il servizio, i depositiz Gapitalien, 
intimare la restituzione de’ capitalì: 
Auftindigung, s. f. disdetta, rinunzia- 
mento, 3 
Auitunft, s. f. ſ. Aufkommen. i 
Auflachen, v. a. im Forftwefen, in einen 
Baum, incidere, far incisione; taglio 
in un albero, per cavarne la ragia. 
Aufladen, v. a. caricare un carro 
por carico sopra o addosso. 
Xurlader, 3. in. caricatore. - ; 
Auiladung, s. f.- caricamento, il cari- 
care. de 
| Auflage, s. f. Abgabe, imposizione, im- 
posta, dazio, aggravio, gravezza; 
Auflagen machen, mettere imposizioni, 
angherie, aggravj; imporre ; aggra- 
vare — gerichtliche, interpellazione ; 
ſolche thun, interpellare; intimare; 
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chiamare conatto giudiziale; Xuflage 
von Buchern, stampa, edizione; eine 
meue Auflage maggen, far una nuova 
edizione; ristampare, 3ufammentunft 
der Landwerfer, adunanza degli arti- 

iani __ danaro d’un accatto, d’una 
colletta, 

Auflangen, v. a. porgere, recare, all’ 
insu. 

Auflaffen, v. a. lasciare aperto un nscio 
ecc.; in den Redten, cedere il pos- 
sesso d'un feudo; — lo 
strumento, in cui si cede il possesso 
d'un fondo. 

Auflauern, f. lauern. 


AXuftauf, s. m. tumulto, trambusta, 
trambustio, commozione, solleva- 
Yento del popolo, romore; einen 
Auflauf ercegen, eccitare un tumulto, 
un romore nel popolo, sullevarlo 
levarlo a romore; einen Auftlouf mas 
chen, rormoreggiare, andare levarsi 
aromore; sollevarsi, commuoversi; 
Auflauf der Koften, Zinſen 2c., accre- 
scimento, accumulamento delle spe- 
se, interessi, censi — Xuflauf, certa 
vivanda di pasta, e latte. 


Auflaufen, v. a. (irreg von laufen) für 
aufteimen, f. von Fluſſen, ingrossare; 
für aufſchwellen, enfiarsi, gonfiarsi; 
andarsi gonfiando _ von RKoſten ꝛc., 
andar crescendo; crescere; aumen- 
tarsi; accumularsi le spese ccc.z 
v. n. die Thure auflaufen, aprire l’u- 

‘ scio coll’ imbattervisi correndo; fig 
die Füße auflaufen, piagare, scorticare 
i piedi camminando troppo, cor- 
rendo. | 

Auflcben, v. n. ritornare vivo, rivi- 

, vere; von Pflanzgen und Thieren, 
die anfingen zu vertutten, sbozzac- 
chire nacir di tisicume, di stento, 
riaversi;, fig. ritornare, rimettersi 
in vigore, riprender vigore, rinvigo- 
rire, rinvenire; v. a. von Gemdbiten, 
rifiorire, 

Auflecken, v. a. torre, levare leccando, 

Auflegen, v. a. soprapporre, porre, 
mettere sopra; das Fiſchtuch auflegen, 
mettere la tovaglia; ben Ellenbogen 
auflegen, ſich mit bem Ellenbegen aufs 
legen, appoggiarsi col gomito, appog- 
giare il gomito; ben Sattel auflegen, 

\sellare il cavallo, mettere la sella 
al cavallo; cine Laft ouflegen, incaricare, 
caricare, addossare un carico; die Hän⸗ 
de auflegen (im bibliſchen Verſtande), im- 
porre le mani, fare l'imposizione 
delle mani; (fonît) porre, mettere 
le mani in sul capo; tin Pflaſter, ap- 

licare un impiastro; ©tcuern ⁊c., 
imporre gravezze, daz), gabelle, 
7 
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aggravj. mettere imposizioni; eine 
VBube, das Stillſchweigen auflegen, im- 
porre una penitenza, silenzio; einen 
Gid auriegen, dare il giuramento; 
prov. Sott legt uns nicht mehr auf, cls 
wir ertragen fonnen, Dio manda il 
freddo secondo i panni, ein Bud, 
far stampare un libro ; ncu auflegea, 
ristampare; far una nuova edizio- 


ne; ſich euflegen, appoggiarsi; conte- . 


nersi; aufyelegt fegn, ſ. aufselege. 

Xufiegung, 8. f. applicazione, soprap- 
ponimento, appoggiamento, imposi- 
zione; der Hande, imposizione delle 
mani. 

Auflehnen, v. r. (ſich) appoggiarsi; fio 
‘mit dem Xrm, appoggiarsi col gomi- 
to; von Pferden, innalberarsi, im- 
pennarsi; fig. v. r. fi wider Cinen, 
rivoltarsi; ribellarsi; alzare, innal- 
berare bandiera o stendardo contro 
di alcuno, 


Auflebnung, s. f. f Empörung. 
Auflrimen v. a. impiastricciar di colla; 
, incollare su checchessia. 

Aufleien, v. a. raccorre, raccogliere, 
levare da terra. cose sparpagliate, 
ufliegen, v. n appoggiarsi; essere ap- 
poggiato, esser posto, sustenuto; 
reggersi, posare su checchessia; von 


Bitten, essere accavallato, incaval-. 


lato; ſich aufliegen, farsi piaga, scor- 
| ticarsi la pelle per troppo giacere 
— keinen perrn baben, esser disim- 
piegato; aud) ftatt obiiegen, ſ. 
Auflockern, v. a. die Erde, smuovere, ri-, 
mescolar la terra, 


Auflodern, v. n. avvampare; pigliar 
vampa, infiammarsi. 

Autiigbar, adj. dissolubile, solubile. 

Auftésbarteit, s. f. solubilità. 


Auflöſcmittet, s n. rimedio solvente, 
un dissolvente; in ber Gpemic, me- 
struo. 


Aufloſen, v. a. dislegare, risolvere, 
dissolvere, disciogliere, disciorre, 
sciogli&re, | stemperare; scomporre, 
disfare un corpo; ridurlo a'suoi 
principj, fare l’analisi; einen Knoten, 
die Bande 26. auflofen, disnodare, scior- 
re un nodo, i legami; eine Schleife 
slacciare; die Scaurbruſt aufloſen, 
sciogliere il busto; ein wenig, allen- 

‘ tare, allargare il busto; ein Ratbfel, 
cine Frage, cine Aufgabe, sciogliere 
un indovinello, un quesito, un pro- 
blema; aufgeloſet werden, disciorsi 
da' legami della mortal salma, mo- 
rire; fig aufiofen, disciogliersi, risol- 

. versi, sciogliersi, sciorsi, disciorsi 
in acqua, in vapori ecc,; ſtocken de 


Aufm 
GSafte, risolvere, dissolvere, dissipare 
gli umori densi. 

Xufiofend, adj. verb. dissolvente, solu- 
tivo, dissolutivo. i 

Aufloslich, f. auflosbor. 

Aufloſung, s. f. dissoluzione, sciogli- 
mento, stemperamento, disciogli- 
mento, disfacimento — ber Seele vom 
teibe, lo scioglimento dell’ anima 
dal corpo; der Ratbfel 26, soluzione, 
risoluzione, resoluzione, isciogli- 
mento. 

Aufloſungszeichen, s. n. in ber Mufif, 
biquadro. 

Aufisten, v. a, saldare in su la super- 
ficie d’una cosa. 

Aufmachen, v. a. aprire, schiudere, di- 
serrare, dischiavare, sturare, disi- 
gillare; bie Tbure, aprir l’uscio; 
das Zuzeburbene, Zugeknupfte, Zuge⸗ 
ſchnürte 20., Verknüpfte aufmachen, sle- 
gare, dislegare, sbottonare; slac- 
ciare, snodare; fid) aufmachen, av- 

‘ viarsi, mettersi in istrada, o in cam- 
mino; incamminarsi, mettersi la via 
tra le gambe ccc.; ftatt ſich Luft mas 
en, sciorinarsi; sfibbiarsi, allar- 
garsi i panni, il busto, 

Aufmablen, v. a macinare tutto. 

Aufmabien, v a ein Gemälde auffrifchen, 
rifiorire; rinnovare, rinfrescare il 

, colorito, le tinte, i colori. 

Xufmarid, s. m. marcia su per una sa- 
lita ; it: marcia in fila. 

Aufmarſchiren, v. n. mettersi in fila, 
sc uerarai) gliedbermeife, marciare in 
1a. 

Xufmaf, s. n. colmatura. 

Aufmerfen, v. n. attendere; star atten- 
to; badare, por mente; v. a. notare; 
annotare, segnare, 

Xufmertfam, adj. attento, intento; aufs 
mertfam guiehen, zuhoren, star cogli 
occhi, cogli orecchi tesi; bie ganze 
Stadt ift aufmerffam barauf. tutta la 
città vi ha posto l'occhio; it. adv, 
attentamente ; con attenzione; ap- 
plicatamente. 


Xufmertfamteit, s. f. attenzione, atten- 
dimento; applicazion d'animo; bie 
Aufmertfamteit auf Etwas richten, por: 
gere attenzione, por mente a chec- 
chessia; für Achtung, Dieaſtbefliſſenheit, 
attenzione; ossequio, fleine, atten- 
zioncella. 


Aufmuntern, v. a, vom Schlafe, destare; 
einen Verribten, rellegrare, rendere 
allegro, gajo, dilettare, dar brio; 
ein aufmunternde8 Geſpräch, discorso 
allegro; reizenzu etwas, animare, rav- 
vivare, invigorire, inanimire, inco- 
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raggiare, eccitare, accendere; invi. 
tarc ecc. 

Aufmunterung, s. f. eines Betrübten, ral- 
legramento, dilettamento; Reizung, 
incoraggiamento, avvoluramento, ec- 
citamento. 

Aufminzen, v. a. alleg Gold und Silber, 
impiegare tutto l'oro, e l'argento 
col farne moneta, 

Aufmiiffen, v. n. dover algarsi, doversi 
levare. | i 


*Xufmugen, v. a. (otraltet) adornare; 
mit Morten vergrofern, von Fehlern, 
esagerare, aggrandire con parole ; Gis 
nem Etwas aufmugen, biasimare, cen- 
surare, crivellare, interpretar male 
un fatto o detto altrui. 


Aufnageln, v. a. inchiodare sovra una 
cosa. \ i : 


Aufnagen, v. a. aprire, bucare rodendo. 
Xufnaben, v. a. cucire una cosa sopra 
un’altra; ben Imivn aufnaten, consu- 
mare, metterci tutto il filo cucendo, 


Aufnasme, s. f in cin Amt 20., ricezio- 
nc, ricevimento, ammissione _ Bes 
milfommung, accoglienza ; accogli- 
mento; ricevimento; eines Copitals, 
accattatura, accolta d’un capitale, al 
pigliare in prestito un capitale; an 
Kindes Gtatt, adozione, adottamento ; 
BVerbefferung des burgerlichen Zuſtandes: 
in Xufnabme fegn, prosperare, essere 
in istato florido, prosperv; stare in 
poppa, star benc; in Xufnabme foms 
men, improsperire, andare di bene 
in meglio; in Aufnahme bringen, far 

rosperare, condurre, mettere in 
Istato prospero, florido, far fiorire; 
it. mettere in voga, in credito. 


Xufnebmen, v. a. das Niederacfallene, rac-. 


cogliere, rilevare; eine Gegend, den 
pian einer Feitung aufnebmen, levar di 
pianta una contrada, farne, formar- 
ne la pianta, levar la pianta d’una 
furtezza ecc.; Geid aufnev.nen (bor: 
gen), prendere danaro .in prestito; 
auf 3inien, pendere daparo a interes- 
se, a censo; auf Wechſel, a cambio; 
Ginen gum Bürger aufnebmen, dare la 
cittadinanza; in eine GeicUfchaft aufs 
nebmen, ricevere, ammettere; feute, 
die zu uné fommen, accogliere; rice- 
vere; boflif, freundlich, accogliere, 
ricevere cortesemente, amourevol- 
mente ; far accoglienze; far buona, 
far grata accoglienza; Einen in fein 
Haus, dar ricovero, ricetto; es mit 
Ginem aufnegmen, stare a petto ad 
‘uno; er kann e8 mit Sedbermann aufneb» 
men, può stare a petto a chicchessia; 
It. Etwas wohl oder übel aufnebmen; pi- 


gliare o recare în buona o in mala 
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parto; pigllar in bene o in male; 
pigliar una cosa per bene ccc.: fur 
Spaß, prendere una cosa per burla, 
pes giuoco; für Ernfî, prenderla per 
‘ davvero, in sul saldo; fremde Worter 
in eine Sprage, wddottare termini 
forestieri, dar loro la cittadinanza. 

Aufncbmen, f. Aufnabme. 

‘Kuîfnieten, v. a. ferrnare una cosa in su 
l’altra ton aguti. 

Aufnotbigen, f. uufbringen. 


Aufopfern, v. a. sacrificare, immolare; 
bag Leben, sacrificare, esporre la vita; 
+ Ginem Etwas, sacrificare, fare un sa- 
_crifizio a .uno d'alcuna cosa; privar- 
si di qualche cusa per amore altrui; 
Ginem icinem Haſſe 20., immolare, sa- 
crificare alcuno al proprio odio, am- 
bizione ecc, _ feine Zeit, sacrificare, 
impiegare, consumar il suo tempo; 
fi fur das Vaterland aufopfern, aggri- - 
ficarsi, esporsi per la patria. 
Aufopferung, s..f sacrifizio; il sacri- 
ficare, il sacrificarsi. | 
Aufpaden, v. a. caricare; assomare; por 
la soma. RA 
Aufpavpen, v.a. appastare una cosa in 
su l’altra. 


Aufpaſſen, v. a. appostare, stare in ag- 
guato, aspettare al varco, alla cal- 
laja, @l balzello; stare in posta, 
alla posta d'uno; aufpaifen taffen, met- 
tere gente in agguato contro uno; 
fur aufmerten, stare attento, èssere 
all’ erta — aufpaifen, adattare una 
cosa all’ altra, per vedere, se ben 
combaciano. | 


Xufpaffer, s. m codiatore, espiatore ecc.z 
an den Stabdtthoren, stradiere. 

Aufpif:n, v. a aprire col becco. 

Aufpilanzen, v. a. die Fahne, inalbera- 
re; alzar all’ aria, alberare ta ban- 
diera, l'insegna; die Kanonen, pian- 
tare, mettere in mira i cannoni} 
mit aufgepfianzien VBajonttten , colla 
bajonetta in canna. 

Xufpfluuen, v. a. aprire arando, o coll’ 
aratolo __ cavar, trar fuori cal vo- 
mere, p. e. sassi e simili, arando, 

Aufpichen, v. a. attaccare, fermare colla 
pece. 


Aufplagen, f. plagen, zerplatzen. 

Aufprägen, v. a. f. au'münzen, it. ein 
Bildniß einer Münze aufprigen, inpron- 
tare, coniare un ritratto su d'una 
moncita. 

Aufpralen, v.n. balzare, ribalzare con- 
tro, — 


Aufputz, s. m. acconciatura; affazzona- 
mento, abbellimento ; adornatura, ab- 
bellitura s'ornamentu; im dimmer, ad- 

‘ 7 
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doblo; parato; paramento; forni- 
mento da camera. . 
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che uno esca del servizio del pa- 
drone, 


Xufpugen, v. a. affazzomare, agenzare; Xufregen, v. a. f. aufrlibren. 
ornare, abbellire, imbellire, adorna- Aufreiben, v. a. far piaga, impiagare, 


rc, aftazzonare; fregiare, affusolare, 
aggentilire ecc. 


Aufquellen, v. n. von Sachen im Koden 


2c., rigonfiare, gonfiarsi, ingrossare 
in un fluido, v. a. fare ingrossare, 
rigonfiare. 


Aufquetigen, v. a. schiacciare, acciac- 


care. ⸗ 


scorticare stroppicciando, per trop- 
po fregare — fig. ftatt cunsumare; 


Diefe Rrantbeit bat viele Menſchen aufge⸗ 


ricben, quella malattia ha tolta via 
gran gente, ha fatta una grande stra- 
ge, der funger bat die Armee aufgeries 
ben, la fame’ ha distrutto tutto l’eser- 
cito. 


Aufraffen, v. a. raccorre da terrale cose Aufreibung, s. f. distruggimento, annien- 


in fretta e senza scelta; fig. wo baft 


tamento. * 


du dieſes Mährchen aufgerafft ? onde hail Aufreihen, v. a. infilare, p. e. perle, 


cavata questa favola, questa ciancia, 


coralli. 


chi ti ha ficcato questa carota? fit Xufreifen, v..a. aprire, spaccare con 


aufroffen, v. r alzarsi, levarsi, riz- 
zarsì in fretta; fig ristabilirsi; ri- 


farsi d'una perdita, ecc.; racconciar . 


le sue faccende; rimpennorsi ; it. ri- 
mettersi in salute. 


Aufraumen, v. a. viel Fabaf, consumare 


Aufidumen, v. a. assettare; 
«dine, in assetto ; sgomberare; den 


Aufriumung, s. f. sgombero, sgombro, 


molto tabacco; v. n. alzarsi in 


fumo. ì 
erre in or- 


Fit, dag Zimmer aufiaumen, sgombe. 
rare la tavola , la stanza; fig. fur 
plündern, sgomberare ; rastellare ; net- 
tare; portar via ogni cosa4 aufges 
riumt fipn, Ginen aurgerdumt machen, 
essere di buon umore; mettere di 


buon umore; torre dall’ animo di- 


alcuno la malincon.a, rallegrare uno, 
ispirare allegria; ein aufgeräumter 
&opf, un bell’ umore. 


rassettamento ; assettamento ; as- 


‘setta. I 
/Aufrauſchen, v. n. alzarsi, levarsi con 


istrepito , susurrando. 


Aufreqnen, v. a. pareggiare i conti, tra 


il debitore ed il creditore. 


Aufrednung, s. { compenso; bilancio, 


pareggiamento de’ conti, 


Aufrecht, adv. ritto; in piedi; in piede, 


sustante; aufrect fiellen, metter per 
lo ritto; aufrecht fteben, star ritto, star 
in piedi; star in petto, star in per- 
sona; aufregt gehen, andar supra se; 
; andar diritto, în sulla persona; auf: 
recht balten, fig. mantenere; sostenere; 
proteggere; difendere; fit aufredt 


balten, mantenersi, sostenetsi; con- x 


servarsì. 


Aufrechthaltung, s. f mantenimento ; con- 


servamento, conservazione, conser- 
vagione. 


Aufrecken, v, a. tendere, tenere in alto; 


alzare. 


Aufreden, v. a. metter su, persuadere, 


=> 


violenza — den Baud, mie die Wilde 
ibweine ben Hunden, squarciare; apri- 
re, stracciare; fur in die Hohe reifen, 
tirar su, sollevare con violenza; da 
Steinpflàſter, disfare il selciato; smat- 
tonare un pavimento — fig. tie alten 
Wunden, rinfrescar le piaghe; rinno- 
varc i dolori; aufreifen, (fi) durch 
einen Rif offnen) v.n fendersi, spac- 
carsi, crepare; von &lcibern, sdru- 
cirsi, scucirsi. 


Aufreiten, v. a. impiagare; scarnare la 


schiena del cavallo, cavalcandole; 
fi qufreiten, scarnare, calterire le 
natiche, cavalcando, 


Aufrcizen , v.- a. eccitare, incitare, de- 


stare, irritare. i 


Aufrennen, v a. aprire, rompere una 


porta, correndo impetuosamente con- 
tro cessa. 


Aufrichten, v a. drizzare, addirizzare, 


raddrizzare, rizzare, dirizzare; alza- 
re; levar su; ein Gebäude aufrichten, 
fabbricare, innalzare n edifizio; ein 
Dentmabl, porre un monumento; ein 
Reich, cine Schule, fondare un regno, 
una scuola; cin Bündniß, fare allean- 
za; Freund{daft, fare, legare, stringere 
amicizia; cin fegiment, levare un 
reggimento, metterlo in piedi; einen 
Betrübten aufriten, fig. sollevare; ri- 
storare, confortare, consolare, ri-’ 
confortare ; racconsolare; porger 
sollievo; einen &leinmutbigen, dare 
animo, rassicurare; ſich aufrichten, fig. 
rassicurarsi, riconfortarsi. 


Aufriftung, s. f. raddirizzamento; fig. 


conforto, sollievo, consolazione. 


ufrichtig, adj. sincero, schietto, inge- 


nuo, candido; puro; disinfinto, vero, 
reale; adv. sinceramente, schictta- 


«mente, ingenuamente, candidamente, 


nettamente, disinfintamente, pura; 
mente, prettamente. 


Aufrihrigteit, s: f. sincerità, ingenuità, 


schiettezza, candvure, 


= si 
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Aufriegeln, v. a. aprire il chiavistello, 
il catenaccio. i 

Aufrif, s. m. l’alzata; il disegno della 
faccia, del prospetto d'un edifizio. 

r Xufrigen, v. a. fendere leggermente, 

fare delle piccole fessure, tagli; fit) 

die faut, scarificarsi, scalfirsi, cal- 
terirsi la pelle. 

- Aufrisung, s. f. fenditura, intaccatura 
leggiera; det faut, scalfitura, scari- 
ficazione. i 

Aufrollen, v. a. gufammenrollen, avvol- 
tolare ; avviluppare aus cinander 
roilen, svolgere; sviluppare. 

Aufruden , ſ. vorriden, vorwerfen. 

Aufruf, s. in chiamata, invito; tin ges 
richtlicher, citazione, chiamata; edit- 
to; it. fir Betanntmagung, procla- 
mazione, intimazione 

Aufrufen, v. a. chiamare alcuno, perchè 
si levi; zum Tanz, ©piel, invitare al 
ballo, al giuoco. i 

Aufiubr, s. m. ribellione, sedizione. sol- 
levazione, abbottinamento; Aufruhr 

‘ madjen , sollevare, ammutinare il po- 
pelo , l’esercito. 

Aufrubren, v.n rimescolare,rimenare; 
dimenare, diguazzare _ fig. was vers 
geffen if, rinfrescare la memoria di 
alcuna cosa, rinnovare una lite ecc., 
risvegliare il cane che dorme, stuz- 
zicarc.un vespajo. 

Aufribrer, s. m. ribello; rubello, sedi- 
2ioso; capo di parti; fazioso, fazio- 
nario. 

Aufrübriſch, adj. sedizioso, fazioso, tu. 
multuante, ribellante, ribello, riot- 
toso; turbolento, scandaloso; aufs 
rühriſch machen, werden, ribellare, sol 
levare; indurre a tumulto, ribellione; 
metter in tumulto; ammutinarsi, 
sollevarsi ecc. ; adv. sediziosamente, 
tumultuariamente, tumultuosamente. 

Aufribrung, s. f. diguazzamento, il di- 
guazzare ecc. 


Aufrüſten, v. a. metter su un ponte, 
come i muratori. | 

Aufrutteln, v. a. smuovere, scomporre 
scuotendo. 

Aufſacken, v. a. raccogliere il grano bat- 
tuto ne’ sacchi, portare il grano in- 
saccato al grana)o. | 

Auffagen, v. a. aprire segando, colla 
sega. 

Aufſagen, v. a. recitare, dir la lezione 
— die GFinladbung auffagen, disinvita- 
re; rivocare l'invito, f. auftundigen. 

Auffagung, f. Aufkündigung. 

Aufiammeln, v. a. raccogliere cose spar- 
pagliate in terra. 

tarato; v. a, mettere la sella, scl- 

are. 


VA 
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Aufſatz, 3. ro. (bie Aufſätze) Kopfputz, ac- 
conciatura di capo; auf einen Schrank, 
fornimento d’un armadio; gum Gons 
fect, trionfo j; ferculo, in qui sì pon- 
gono i confetti; von Epeifen, messa, 

. muta di vivande; von Porgellan 20., 
fornimento di porcellana ecc.; — 
ſchriftlicher Aufſaz, (erfter Entmurf) mi- 
nuta, bozza, schizzo; abbozzo; (fcrs 
tiger Auffag) memoria ; progetto; 
istruzione } ristretto di notizie; von 
Ausgaben, Untoften ꝛc., specificazio- 

‘ ne, conto; lista; eine {mriftiihe 
Augarbiitung, (in Schulen) esercizio; 
(fonft) scritto, scrittura, opera; com- 
posizione. » dì 


‘ Xufiégig. adj. infesto, nimico, di malani- 


ino, pien di rancore, di animosità; 
Ginem aufſätig fegn, avere in ira, aver 
mal talento, averla con uno, avere 
uno sulle corna; aver il baco 
con uno, averlo in urto) in di- 
| spetto; star grosso, andar grosso 
con uno, avcr l'animo grosso conv 
tro uno; auffagig werden, cbrre ant 
mo addosso a uno; recarsi uno in 
su le corna, recarsi uno in odio, 
in dispetto, x 

Auffagigteit, s. f. contrarietà, avver- 
sione, animosità, nimicizia. 

Auffaugen, v. a. aprire succhiando; die 
Vrifte auffaugen, piagare , scarnarei 
cappezzoli delle poppe succhiando, 

Auffaugen, v. a, allevare allattando. 

Aufſchaben, v. a aprire raschiando. 

Aufſchärfen, v.-a. bey den Jagern, aufs 
ſchneiden, f. in Oberdeutſchland, scal- 
fire, calterire, scarnare, scarificare, 

Aufigarren, v. a. aprire ; scoprire, sca- 
vare; razzolando. 

Aufiqauen, v. n. levare, alzare gli oc- 
chi; guardar in sù — augeſchaut, ba- 
date a voi; state attenti. 

Yufibauer, 8 m. visitatore, ministro 
alle porte d’una città . stràdiere. 

Aufſchaumen, v. n. fare alta schiuma. 


Aufſcheuchen, v. a. sbucare, scovare;le 


fiere; levare gli uccelli a volo, con 
dar loro spavento. 


Aufibeuern, v. a. nettare, rigovernare 
tutte le stoviglie; aud ftatt icheuern, f. 
Aufſchichten, v. a. accatastare, Stivare 3 
Heu, Strob, ammucchiare, abbarcare 
il fieno, Ja paglia. . 
Aufſchieben, v. a. indugàare, procrasti- 
nare, differire, ritardare, prolunga- 
te; menar in lungo; das Fenſter 2e. 
auf‘chieben, aprire la finestra, riti 
rando, o innalzandone l'imposta, 
Auffiebling, s. ra. in-ber Baukunſt, pez- 
zo di gronde. 
Aufſchießen, v. n, crescere troppo, cre- 


i N 
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scere assai; ein Baum, der ſebr aufs 
ſchießbt, albero che monta tropp’ alto, 
che va troppo in su, che cresce 
troppo; v. a. aprire, rompere con 
colpi di cannone ecc.; von Fiſchen, 

sguizzare, guizzare in su, parlando 

de’ pesci. 
Aufſchiacken, v. n, in ben Bergwerken, 
convertirsi in scorie. 

Aufſchiag, s. m. am Rod, mostra _ des 
Korns 2c. im YPreife, ritocco, rincara- 
mento; aumento del prezzo in der 
Karte, la carta, cho volta, che si 
volta; Aufſchlag der Vogelfteller, pa- 
rete. 


Aufiblagen, v. a. aprire, rompere con 
martello ecc.; die Nuſſe, schiacciare 
le noci; ſich den Kopf, Arm 2c., farsi 
piaga, farsi malo in cadendo, alla 
testa ecc.; ein Belt, piantare, rizza- 
re una tenda; bag tager, porre il 
campo, le tende, accampare; porre 
gli alloggiamenti ; attendare ; appa- 

iglionare; feine Wohnung, stabilire; 
fissare il domicilio; fermarla dimo- 
ra, stanziarsi; cine Bude, metter su, 
aprire bottega; it. cinem YPferde die 
Gifen aufſchlagen, inchiodare i ferri 
d’un cavallo, ferrarlo; den Rod 2c., 
alzare i panni; raccorre; die Aer⸗ 
mel, rimboccare le maniche ; die Kram⸗ 
pen, tirar su le tese. del cappello; 
it. cin Gelächter, alzar le risa ecc.; cine 
Karte im Spiel, voltare una carta; die 
Xugen, aprire, alzare gli occhi; ein 
Vud, aprire, un libro; eine Etelle in 
einem Bue auficlagen, cercare, ri- 
scontrare un testo ; v. n. vom Getreis 
de :c., ritoccare il grano ecc., rinca- 
rare; crescer di prezzo; auch ſtatt auf⸗ 
tippen, ſ. 

Auſſchlagung, s. f. des Buches, l’aprire; 
deg Lager, der Selte, il piantare il 
campo, attendamento, l'accampare. 

Aufibligten, v. a. vom Holz, und fig. 
von andern Sachen, accatastare; in 
Schichten auf einander legen, affaldare, 
ammontare, ammassare a falde, a 
strati. i 


Aufſchließen, v. a. dischîavare; dischiu- 
dere, schiudere; aprire con chiave; 
figo Einem fein Herz aufſchließen, sve- 
lare i segreti del cuore; ein Geseims 
nifi, cine dunkle @tille auffchliefen, 

‘ schiarire, spiegare il mistero. il sen- 
so iccondito d'un testo ; die Flumen 
ſchließen fig auf, i fiori sbocciano, si 
schiudono» 

Aufidlingen, v. a den Faden auf die Nas 
del, incappiare le maglie sull’ ago; 
etwas Verihlungenes aufſchlingen, di- 
stricare checchessia intricato, rattot- 


; | 
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to; ſich auffhlingen, avviticchiarsi, av- 
vinghiarsi, aggavignarsi. 

Auffplizen, v. a. spaccare, fondere, far 
spaccato, fessare; ten Baud auf: 
ſchligen, sparare il ventre ; die Ohren 
einem funde, incidere, fendere, in- 
taccare l’orecchie al cane, 

Aufſchluß, s. m. apertura; lo schiudere, 
il dischiavare; fig. spiega, spiega- 
zione, schiarimento . lume. 

Aufidmaufen, v. a, mangiare; crapulare 
tutto. 

Aufſchmeißen, v. a. (irreg von fbmeifen) 
dare, battere fortemente, violente- 
mente su qualche cosa; aprire per- 
‘cuotendo, _ 

Aufſchmelzen, v. a. aprire liquefacendo 
la cosa, che tien chiuso, o legato; 
attaccare, fermare una cosa in su 
l'altra per via di liquefarla; v. n. 
sl dit colla liquefazione della cosa 
che tien chiuso. - 


Aufibmicdben, v. a. attaccare, unire un 
ferro rovente all’ altro a forza di 
colpi di martello. | 

Aufftmicren, v. a. distendere impiastro, 
o simile, sopra checchessia, ugnere, 
mettervi tutto l'unguento, cun cui 
si ungc. | 

Aufſchmucken, v. a. acconciare, assetta- 
re, adornare, ornare. 

Aufſſchmückung, s. f. acconciatàra, orna- 
mento, l’accunciare. 

Aufſchnallen, v. a. sfibbiare; für anſchnal⸗ 
len, affibbiare; attaccare con fibbia 
su checchessia, 


Aufchnappen, v. a. von Hunden, mas ibs 
nen gugemorfen mird, acceffare, ab- 
boccare, imboccare; agzanna-e; Gis 
nem bie Morte aufidnappen, prendere 
uno in parole, attaccarsi alle pa- 
rale; Etwas aufidnappen, sentire, 
udire, imparare alcuna cosa stando. 
colle orecchic tese ; mo haſt Du diefe 
Reuigkeiten aufgiſchnappt? dove hai 

‘ buscato questa nuova ? v. n. balzare 

‘in su, essendo sbilanciato; ſ. aufs 
ſchnellen. 


Aufſchneiden, v. a. aprire col taglio, ta- 
gliare, spaccare — auf das Keibtolz, 
segnare in su la taglia; ben Vaud) 
aufſchneiden, sparare il ventre; ein 
Bud aufigneiden, tagliare le carte, 
i fogli d'un libro; fur praplen, v. n. 
esagerare , spacciar a credenza; 
millantarsì; }Janciar cantoni, lanciar 
campanili; ipcrboleggiare. 


Auffbneider, s m. millantatore, arcifan. - 
fano; appaltone; saccentone a cre- 
denza; bubbolone; parabolano, croc- 
chione ; gonfianugoli ; favolone ; gruc- 
chione ; carotajo, 


Aufſ 


Aufibneiderey, s. f. millanteria, ostenta- 
zione; boria, vanto, jattanza, esage- 
razione; pastocchia, carota, parabo- 
la; trasoneria; spaccata, sbraciata, 
i, smargiasseria; rodomonte- 
ria. 

Auffdneiderifà, adj. esagerante, mil- 
lantatore ; che la spaccia da gran- 


de ; adv. con esagerazione, esagerauta- 


mente. ‘’ 
Aufſchneidung, s f. tagliatura, taglio, 
incisione, il tagliare, l’incidere ecc. 


Auficnellen, v.n. balzare in su per vir- 


tù clastica; v. à far balzare, spi- 
gnere ; cacciare in su per la forza 
elastica, 

Auffhnitt , s. m. taglio; spaccatura, 
spaccato; tacca. 

Aufſchnuffeln, v. a. scoprire, trovare 
fiutando. 

Aufſchnuren, v. a. dislacciare; allentar 
la stringa, allargare ilbusto; attac- 
care, fermare una cosa su l’altra al. 
lacciandola. 

Aufihobern, v. a. ammucchiare ; ammon- 
ticellare, ‘’ : 


Auffhoffin, v. n. von Pflanzen, andare. 


in semenza, tallire; von einem jungen 
Menſchen, crescere troppo. 

Auffbofling, s. m. rampollo, pollone, 
brocco, vettone; fig. spilungone; 
pionine cresciutoccio; mingherlino, 
anternuto. 

Auff&rinten, v. a. ammontare assi, pan- 
coni e simili, incrocicchiandoli per 
sciorinarli, per asciugarli o seccar- 
li all’ aria, 

Xufibrauten, v a. svitare; scommetter 
le cose combaciate colla vite; mit der 
Schraube morauf befcftigen, fermare 
colla vite — mit ber Schraube ertoben, 
innalzare, levare su a forza d’una 
o di più viti. 

Aufitreden, v. a. vom Schlaf, destare, 
svegliare recando spavento ; ein 
Wild ꝛc., scovare, sbucare, levare 
mettendo spavento. 

Aufidreiben, v. a. mettere, ridurre, di- 
stendere in iscritto 3 scrivere; met- 
tere in carta; Etwas zur Erinnerung, 
notare, segna-e una cosa; Cinen, der 
Etwas verfaumt, sppuntare uno; dare 
una appuntatura. 

Aufibreibung, s. f. il mettere in iscritto, 
il notare; segnare, 

Aufſchreyen, v. a. destare, svegliaro 
colle grida. 

Aufſchrift, s..f. inscrizione; iscrizione; 
ouf YVriefen, la soprascritta; indi- 

. rizzo. 

Aufibretten, v. a. cin Faß Mein, volto- 
lare una botte di vino in sul carro. 


i 
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Auffbub, s. m. dilazione, indugio, s0- 
spensione 3 die Sace leidet teinen Auf⸗ 
ſchub, la cosa non soffre indugio. 

Aufſchüren, ſ. anſchüren. 

Aufſchürzen, v a. succignere, succinge- 
re; aufgeſchürzt geben, andare coll’ abi- 
to succinto; ein aufgeſchurztes Pferd, 
cavallo con i fianchi avvallati. - 

Aufſchufſein, v. a. servire le vivande, 
metterle in tavola; fig. Einem aufs 
fbuffeln, contentare le voglie, la 

| brama di alcuno, 

Aufſchütteln, w. a. render soffice scuo- 
tendo, smuovendo, la paglia, il 
fieno; bag Vett, spiumacciare, spri- 
macciare il lctto, 

Auffmutten, v.'a. Korn, porre, rauna. 
re, raccoglieré grano in un magar- 
zino, in un granajo; in der Muble, es 
su mablen, porre il grano nella tra- 
moggia per macinare, 

Aufſchwanken, v. n. alzarsi vacillando, 
rabbuffare. 

Aufſchwanzen, v. ‘a. ein Pferd, ripiegare, 
intrecciare la coda del cavallo. 

Aufſchwärzen, v. a. rinnuovare il color 
nero, i 


Aufichwaten, v. a. indurre con belle 
parole a pigliare, a comprare, ae- 
cettare, approvare checchessia, sof- 
‘fregare ad alcuno qualche cosa; 
Ginem fcine Gedanken aufichwazen, sof- 
fregare a uno i suoi sentimenti. 

Aufſchwellen, v. n. (irreg. von ſchwellen) 
‘gonfiarsi, enfiarsi; it. fig non Flüſ—⸗ 
fen, ingrossare, andar rigonfio ; von 
@dulden, Zinfen, accumularsi i debiti, 
i censi; fein Herz f@willt auf, il di 
lui animo intumidisce, si rigonfia, 
insuperbisce; v. a. (regolare) enfia- 
re, gonfiare, rigonfiare; fig. fare 
insuperbire. | i 

Aufibwellung, s. f. intumescenza; gon- 
fiamento; fig. accumulamento, ac- 
crescimento de’ debiti ccc. 

Auſſchwemme, s f. guazzatojo, guazza 

Aufibmwemmen, v. a. das PRror, rigonfia- . 
re, rendere spugnoso il pane impa- 
standolo con troppo acqua; ben 
Vaud, ingrossare la pancia con trop- 
po bere; aufichwemmen, das poiz, 
tirar in su la riva la legna, che 
viene nuotando. 


- Aufſchwimmen, v. n. mie bas Debl auf 


bem dWaffer, ‘galleggiare, staro a 
galla, 

Aufichwingen, (fib) v. r. levarsi, alzar- 

si a volo; fig. innalzarsi col pensie. 
ro a cose sublimi. 

Aufſchwören, v. n. rinnovare il giura- 
mento di fedeltà al padrona del 


U 


/ Aufſehen, v. a. 


Laff. 


feudo — confermare con giuramen- 
to i quarti della nobiltà altrui. 


Aufſchwung, s. m. slancio all'insù ; volo 
| inalto. . 
(irreg. von feben) levare, 
alzar gli occhi; guardar in su. 
Aufichen, s. n. romoré, strepito, grido; 
das bat großes Auffeten gemacht, ciò 
ha fatto gran romore; Giner der viel 
Auſſehen macht, uomo che fa molto 
parlare di sc, che fa gran figura. 


Aufieber, s. m. inspettore, intendente, 
soprantendente; ſcharfer Aufreber, in- 
vigilatore; fig. Argo; Xuifeseramt, 
sovrintendenza; intendenza, ispe- 
zione; Aufſeher tiber die Waaren, oder 
Ruſtungen, in ben Seebäfen, Assenta- 
tore _ tiber das Tiſchzeug, tovaglioli- 
najo, i ì 

Uufieberinn, s. f. ispettrice, invigilatrice, 


moglie dell’ ispettore, dell’ inten- 


dente ecc. 

Auffeigen, v. n. (irreg. von feigen) ces- 
sare di dar latte, parlando delle 
vacche, capre o simili. 


Auffegen, v. a. porre, mettere, collo- 
care per lo ritto; alzare; drizzare, 
o porre, allogare sopra; die Regel, 
rizzare i birilli; bic Steine auf einem 
Vretpiel, intavolare le pezze; bdie 

‘ Speifen, imbandire la mensa; porre 
in tavola le vivande; den fut, dit 

. Mie 20, mettersi il capplio, la 
berretta; incappellàrsi; bie. Brie, 
mettere, addattare, accomodare, ac- 
conciare gli occhiali in sul naso; cin 
Giauenzimmer, acconciar il capo a 
una donna; ben Knebelbart aufichen, 
‘acconciare i mustacchi, le basette; 
die Haare aufiegen, legare i capclli in 
su la cima del capo d'upa donna; 
Gut und Vlut fir Einen auffegen, sacri- 
ficare la vita e gli averi per uno; 
fig. feinen Kopf, întestarsi; ostinarsi; 
incapriccirsi; fare a suo modo; in- 
caponirsi; incaparsi; Einen aufiegen, 
ingannare, aggirare, trappolare, ab- 
bindolare, accoccarla ad uno, pian- 
tar carote; darne a bere ecc.; Gte 
mag forifilib, mettere, distendere in: 
iscritto; einen Contract auffegen laſſen, 
far rogare un contratto; die Koſten 
auffefen, far la nota, la specifica. 
zione delle spese; einen Brief, fare 
la minuta d'una lettera, abbozzaria; 
dem Manne orner, piantar le corna; 
far le fusa torte; ſich auffesen, von 
Weibern, mettersi la scullia, scuffiar- 


sì; auf ben Wagen, uuf das Pferd, . 


montare, salire a cavallo, o in vet- 

tura; v. n. in ben Bergmwerfen, risto- 

rarsi, cessare dal lavoro dalle un- 
L) 
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dici sino alle dodici la mattina; vom 
Hirſch, rinnovare, cangiare le corna, 
cadere al cervo le corna; von Pere 
ben, avere il vizio di appoggiare i 
denti d’avanti alla mangiatoja, e 
. d’ingojarsi avidamente l’aria, 

Auffeser, s m. im Kegelſpiel, colui che 

| dispone, che rizza i birilli, 

Aufiegung, .s. £ dirizzamento, rialza. 
mento; der Speiſen, imbandimento. 
della mensa; . eines, Frauenzimmers, 
acconciamento del capo, ſ. Aufiag, 

Aufſerfzen, v. n. tirare, trarre fuori un 
sospiro, sospirare. 

Auffeyn, v. n. (irreg. von feyn) essere 
ritto in piedi; essere fuori del let- 
to; vegliare, non dormire, far la 
veglia; frube auffeyn, alzarsi a buon 
ora; wohl, ùbel auficyn, star bene o 
male di salute; fur offen fteben, stare, 
essere aperto, spalancare; fir aufges 
zedrt ſeyn, alle8 Brot ift auf, tutto il 
pane s’è consumato, 

Auifiht, s f. ispezione, inspezione, 
intendenza, sovrintendenza, dire- 
ione, amministrazione; bie Aufſicht 
worüber heben, aver ispezione sopra 
alcuna cosa ; aver la cura, il gover- 
no, il maneggio di alcuna cosa;‘in- 
vigilare. 

Aufiieden, v. a. lessare; far bollire; 
dar una o più bolliture, far ribol- 
lire, far bollire di nuovo; v. n. bol: 
lire; levar bollore; s. n, 
bollimento, bollicame, 


Auffig, 8. m. montata a cavallo; gum 
Uuffik blafen, im &riege, suonare la 
buttasella; — wie in Polen, und 
vor Alters in Deutſchland, il levarsi ad 
arme; einen Auffig anvefeblen, bandire 
la guerra, l'oste, mandar bando di 
guerra, . 


Auffiben, v. n. (irreg. von figen) mon- 
tare, salire a cavallo; im Bette, sede- 
re, star sedendo in letto; ouffisen,- 
deg Nadté, vegliare, star senza dor- 
mire; vom Adel etcdbem, armarsi, le- 
varsi ad arme, prendere l’arme; bag 
Pferd läßt' nicht gern aufſitzen, il caval- 
lo si discende colla schiona; von 
Hühnern ꝛc., stare a pollajo; essere 
appollajato: ſich auffisen, scorticarsi, 

. acciaccarsi le natiche per troppo 
sedere. 

Aufſöllern, v. a, f. auſſchlichten. 


Aufſpalten, v. a. fendere, spaccare, 
aprire; v. n. fendersi, spaccarsi. 
Yufipaltung, s. f. spaccamento, fendi. 
mento, , | 0 


bollore, 


Xufipannen, v. a. tendere, distendere; 


die Segel, distender le vele, spie- 
garle al vento; bie Saiten auf cin 


= 


\ 
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Inſtrument, mettere in cordc, incor- 
dare, rincordare un istrumento ; 
gelindere. Saiten aufipannen, accomo- 
darsi alle cose oneste, desistere 
dalle suc pretensioni moderare l’or- 
goglio. 

Xufipa:1en, v. a. conservare, sparagnare, 
f. fparen. 

Aufipeidern, v. a, raccorre i grani sul 
granajo, l 

Aufipeifen, v. a. f. aufeffen. 

Aufiperren, v. a. spalancare; largamen: 
te aprire; die Augen,' spalancar gli 
occhi; 2bir und Fenſter, sbarrare 

. spalancar porte o finestre; bag Maul, 
star a bada; tener la bacca aperta 
riguardandgj baloccare; fig. Maul 
und Nafe vor Verwunderung aufiperten, 
trasecolarej strabiliare; rimanere 
sbalordito; csscare il fiato, le brac- 
cia, le budella; Ginem das Maul aufs 
ſperren, tencre a bada; dar erba tra- 
stulla. 

Aufiperrung, 8. f. spalancare; lo allar- 
gare, o aprir bene gli occhi ece. 

Xuffpielen, v. a. sonare ì violini, 

Aufſpießen, v. a. infilzare; mettere nello 
spiedo; einen Verbrecher, impalare un 
malfattore. 


Xufipinnen, v. a. filare tutta la lana, 0° 


simile; finir di filare. 

Auffpiefen, v. a. fermare, mettere una 
cosa in su la punta d’un’ asta e si- 
mili, infilzandovela. 

Xufixsengen, v. a. aprire, rompere 
violentemente, forzare una porta 
simili, 

AuffprieBen, v. n. (irreg. von fpricfien) 
f. auffproffen. 

Aufipringen, v. n. (irreg. von fprinaen) 
saltar su, balzare in su, alzarsi in 
un- tratto, e con impeto; von dem 
Stuble, vom Bette auffpringen, bal- 
zare dalla sedia, dal letto; alé ein 
Ball, rimbalzare; ribalzare; von 
einem Schloſſe, von einer Thüre, aprir- 
si da sc con qualche scoppio; von 
Lippen, Händen, fendersi, spaccarsi; 
von der Erbe u. dgl., crepare, spac- 
carsi, fendersi, crepolare, screpo- 
lare, far crepacci, fessure, fessi, 
spaccati. 

Auffpriben, v. a. fare spicciare, zam- 
pillare in alto. 

Aufiproffen, v. n. germogliare, mettere 
rampolli, andare in su, ingrandirsi 
crescendo. 

Auifpréfling, s. m. pianta tenera e 
alta. 

Aufſprudeln, v. 


n. alzarsi gorgogliando 
bollendo, 5 Sp ° 


Aufipiblen, v. a. risciacquare, nettare, . 


ripulire gli stovigli di cucina, 
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Xufipublen, v. a. incannare; avvolger 
filo sopra cannone, o rocchetto. 

Aufipunden, v. a. den Spund megnebmen, 
torre il cocchiume dalla botte. 

Auffpiren, v..a. Wild, aormare, brac- 
cheggiare il selvaggiume, andare in 
traccia di, 

Aufffimmen, v. a. appoggiare; ſ. auf: 
ſtützen. 

Aufſtampfen, v. a. fermare una cosa in 
su l’altra pestando. 

Aufſtand, s. m. sollevazione, solleva- 
mento, romore, cominovimento, tu- 
multo, sommossa, agitazione; einen 
Aufſtand erregen, commuovere; solle- 

“vare; eccitare, sollevarej far na- 
scere un tumulto, rumore; MXufitand 
machen, in Geiſellſchaft, essere cagio- 
ne, che le persome d'una conver- 
sazione si levino dalle loro seggio- 
le; recar disturbo in una conver- 

?  sazione, 


Aufftapeln, v. a. f. aufſchlichten. 

Aufitarren, w. n. von den Laaren, riz- 
zarsi, arrizzarsi, sollevarsi; gum 
Limmel aufftarren, fisare il cielo cogli 
occhi. | 

Aufftiuben, v. n. alzarsi, levarsi in aria 
in forma di polvere. 


Aufftiubern, v. a. ſ. aufjagen. 

Yurftouchen, v. a. bey den SAmieden, in- 
grossare una verga di ferro, ripie- 
ganddla, quando è rovente, e sal- 
dandola a forza di martellate è vom 
Waſſer, f. ftimmen. ° 

Aufſtechen, v. a. (irreg, von ſtechen) apri- 
re con cosa acuta; aprire pungen- 
do con checchessia; fig. Einem den: 
Schwären aufftehen, scoprire ad uno 
le sue magagne, levargli il velo da- 
gli occhi. i 

Aufſtecken, v. n. ein Lit, ficdare, mette- 
rc, porre lume in un candeliere; Gis 
nem Frauenzimmer Kleider, ripiegare, 
glispilli per tirar sule vesti, c attac- 

carle con tenerle alte da terra; eine 
Gabne, inalberare, alzare, piantare 
una bandiera, uno stendardo; fig. 
dat Lit deg Giauben8 in einem Lande, 
piantar lo stendardo della Croce in” 
un paese. 

Aufſtehen, v. n. (irreg. von fteben) alzar- 
si; rizzarsi; levarsi in piedi ; levarsi 
su, sorgere, alzarsi; levarsi; sor- 
gere; uscir del letto — levarsi di 
tavola; von Nageln, Pfäblen u. dgl., fer-. 
marsi, non passar più oltre, nel 
fondo; aufiteben, im Waſſer, toccar 

. fondo con i piedi; fur offen ſtehen, 
it. die Thure ftebt auf, quella porta è 
aperta; id) fiche nicht dbarum auf, io 
non ne volterci la mano sossopra; 
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io non ne farei un tombolo in sull’ 
erba; quella cosa non merita la spe- 
sa che visi pensi; von einer Krankheit 
auffteben, guarire di qualche malattia, 
scampare; wider feinen Herrn aufſtehen, 
rivoltansi, ribellarsi — es iſt cin Pro: 
poet aufgeftanden, è comparso un pro- 
feta. i 

Auffteifen, v. a. einen Hut, montare un 
cappello : die Waͤſche auffteifen, saldare 
la biancheria. 

Auffteigen, v. n.-(irreg. von fteigen) sali- 
re; montare; alzarsi, sollevarsi; 


Dunfte, fo auffteigen, vapori che s'al.. 


zano da terra; von Geftirnen, ascen- 
dere, salire su l'orizzonte; fig. Ei: 
nem böſe Geoanfen, venire, nascere 
cattivi pensieri; auffteigen, (sempli- 
cemente) montare a cavallo, in vet- 
tura; firaufftofen, von Speifen, f. auf: 
ftofen, bag Auffteigen ; s. n. ascensione, 
ascendimento, salita, montata; bag 
Auffteigen der Mutter, colica delle 
donne. 


Auffteigung, s. f. von Geftirnen, ascen- 
sione. 

Auffteigend, adj. verb. ascendente; sa- 
gliente; che monta, cho salc; die 
aufiteigente tinie, linea ascendentalej 
von Geltirnen, ascendente, ascensio- 
nario, ° 


Aufftelen, v. a. metter diritto; collo. 
care, mettere, porre per lo ritto; 
Bücher aufftellen, porre i libri su gli 
scaffali del ripositorio ; einen Gewinn 
aufſtellen, ꝓsporre un premio ripor- 
tato; Waaren gum Berfaufe; mettere, 
esporre in vendita le merci; Vieh, 
zur Maft, mettere, tenere bestiame, 
o pollame, per ingrassarlo; 3eugen, 
produrre testimonj; Beyfpiele der Tus 
gend aufftellen, produrre, mettere in 
vista escmpj di virtù, Schlingen, Nes 
ge 2c., aufitellen, tendere lacci, reti; 
wegen einer Sade, nad ciner Sace 
aufftellen, mettere su esploratori, 
spie, per csplorare una cosa. 


Aufftelung, s. f. erezione, il collocare, 


il metter suz der Truppen, schiera- 


mento. 

, Aufftempeln, v. a. improntare, impri- 
mere, q. c. su d’un’ altra, 

Auffteuern, v. a, f. aufitiigen. 

Aufſticken, v. a. cucire fregi, figure su 
panni. 

Aufftieben, vw. n. (irreg. von fticben) ſ. 
aufftauben. 

Aufſtöbern, v. a. ſ. aufjagen, 
fftopfeln, v. a. sturaro. 1 

Aufftoren, v. a. fare alzarsi, far uscire 
dando disturbo, frugando, stuzzican- 
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do; ein Weſpenneſt aufftoren, stuzzi- 
care un vespajo. 

Aufſtoßen, v. a. aprire con ispinta; apri. 

re spingendo; bie Haut 20. aufitofen, 
scorticarsi, scalfire la pelle imbat- 
tendosi in checchessia; von den Pun⸗ 
den der Jäger, scovare, levare, sbu- 
care un fiera; v. n. auf Etmas, dare, 
puntare, nti sovra qualche 
cosa; Ginem Jemand oder Etwas, im- 
battersi, rintoppare, abbattersi in 
una persona, o in una cosa; von 
Speifen, ruttare, trat rutti; bag Vier 
ſtoßt auf, la birra leva in capo, man- 
da su la feccia; ber VWein itoft auf, 
il vino piglia la punta, il fuoco; 
das Kind froft auf, 11 bambino dà Ìn 
malattia; comincia ad ammalarsi, 


ha degli attacchi di malattia, è in- 


disposto, 

Yufitifig, adj. guasto, acido, come il 
vino, quando piglia il fuoco _ in- 
disposto, malatticcio, infermiccio; 
chi ha nausea, è svogliato. 

AufftoBigleit, s. f. svogliatezza, svoglia- 
taggine, nausea dî ibi; indisposi- 
zione, 

Aufftreben, v. n. tentare, sforzarsi di 
salire; vom Boden aufſtreben, fare 

. sforzi per rialzarsi, levarsi da 
crra, / 

Aufftrebung, s. f. (poet.) des Geiſtes, ten- 
denza, gli sforzi dello spirito a più 
alta perlezione, 

Aufſtreichen, v. a. (irreg. von ſtreichen) 
Pflafter 2c., distendere impiastro, © al- 
tro su qualche cosa; den Bart, ripie- 
gare i mustacchi. i 

Auifireifen, v. a. bie Aermel, rimboccare 
le maniche, v. n. die Kugel ftreift auf, 
la palla striscia il terreno; fid) aufe 
fitcifen, sbracciarsi; aud) scorticarsi, 


farsì piaga, scarnarsi fregando, stro» 


finando, strisciando. | 
Aufſtreuen, v. a. spandere, spargere pol- 
vere, sale ecc., supra checchessia, 
Aufſtulpen, v. a. ben aut aufſtulpen, ſ. 
aufkrämpen; die Etiefelri, die Strumpfe, 
rìpiegar le calze, gli’stivali; eine ticiz 
ne aufgeftulpte Naſe, naso arricciato; 
den Dectel aufſtulpen, mettere il co- 
perchio in su la pignatta e simili. 


Aufſtürzen, v. a. den Veckel auf den Topf, 


mettere il coperchio in su la pignat- 
ta; die Haube, mettersi la senffia in 
fretta, e senz’ ordine, 


Aufftugen, v. a. den put, f. auffràmpen, 


fur aufpugen, raffazzonare, assettare, 

adornare. 
Aufftigen, v. a. appoggiare; ſich aufſtü⸗ 

gen, apoggiarsi; Aufſtutzung, appog- 


giamento, l’appoggiarsi, 


L 


- 


a» _ —P_ 


Auff 


Auffuchen , v. a. cercare, ricercare, in- 
vestigare , indagare, rintracciare; 
cine Perfon, andar a cercare, andar 
ecrcando , in traccia di alcuno; eine 
Gtelle in einem Buche aufſuchen, riscon- 
trare un testo, un luago in un li- 
bro. . 

Auifubung, s f. ricerca; indagazione, 
investigazione, perquisizione, ri- 
scontro. 

Auffummen, (fi) v. p. montare, cre- 
scere, aumentarsi, ingrandirsi la 
somma. 

Auftafetn, v. a bey den Tuchbereitern, 
dare le pieghe convenevoli alle pez- 
ze di panno. 

Auftaumetn, v. n. Jevarsi pien di sonno, 

Aufthauen, v. a, struggere, sciogliere, 
il diaccio; v. n. sciogliersi il ghiac- 
cio. 

Aufttun, v.a, (irreg von thun) aprire; 
die mildbe Hand aufibun, allargar la 
mano; usar liberalità, tie Xuaen, den 
Mund, das Maul aufttun, aprire gli 
occhi, la bocca; (im acmeinen Reden) 
thut die Augen, die Ohren auf, state 


attento, guardate bene, agguzzate 


l'orecchio ; thut das Maul auf, parlate 
distintamente ; fiw die Erde, aprirsi la 
terra; den Veutel, dar danari; sbor- 
sarc; mettere, cavar fuori i danari; 
metter mano in tasca; Vier aufrbun, 
cominciar a vendere, far manomes- 
sa di ‘birra; Ginem feine Schande aufs 
thun, palesare, scoprire l'altrui ver- 
gogna ; felne cigene Schande auftbun, 
aver lc corna in seno e mettersele 
in capo; manifestare le proprie ma- 
gagne. | 

Auftburmen, v.a ammontare, ammassa- 
re in somiglianza di torre; ſich uf: 


tturmen., torreggiare; alzarsi, levar- 


si in somiglianza di torre. 


Auftippen, v. a. raecogliere col polpa, 
strello ; it. v. n. mit tem Finacr auf. 
tippen, picchiare colla punta del dito. 

Auftiſchen, v. a. mettere in tavola, im- 
bandire la menta, porre davanti ad 
uno cose da mangiare. 


AXuftrag, s. m. incarico, incombenza, 
commissione; ordine, 


\ 

Auftragen, v. a. die Speiſen, portare in 
tavola; portarcle vivaude; servire; 
imbandire la mensa; bi: Farben, dar 
il colore ; colorare; Gold, appiccare, 
distender l’oro; bie Farbe zum Drus 
den. dar l'inchiostro ; Zeig, distender 
la pasta; spianarla; cinen Mik auftrae 
gen, mettere in carta e simili un di- 
segno’, la pianta; Ginem Gtwas, in- 
‘caricare; dare l’incarico, commet- 
tere; dar commissione o incomben- 
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za; Einem die Regierung auftragen, 


affidare ad uno il governo; Einem 


feine Güter auftragen, oder gu Leben 
auftragen, dare i suoi beni in ac- 
comandagione, in accomandigia ad 
alcuno, sottoporli al dominio di. 
retto di alcuno; auftragen, v. n. bie 
Schrift trégt viel auf, questi caratteri 
riempiono molta carta, occupano 
molto spazio. 

Auftreiben, v. a. (irreg. von treiben) fire 


aufblahen, far rigonfiare, enfiare; die. 


Linde treiben den Leib auf, i flati enfia- 
no il corpo; durch das Pflügen loder 
maden, smuovere la terra coll’aratolo; 
das Wild auftreiben, scovare, levare; 
aus bem Bette, vom Stuble 2c,, fare, 
che uno si levi dal letto, dalla seggio- 
la, snidare uno; aufſuchen, cine Peron 
auftreiben, rintracciare, esplorare la 
dimora di alcuno; Giò, procacciare 
danari; für, durch liftige Vetriebfamteit 
erlanaen, huscare, buscachiare; mo 
haſt Du das aufgetrieben? ove hai bu- 
sceto questo? mit Keilen Etwas auftrcis 
ben, spaccare; aprire con zappe, biet- 
te; cinen Ming auftreiben, mettere il 
cerchio di ferro intorno alla ruota, un 
cerchietto intorno al manico e simili. 
Auftrennen, v. a. discucire; scucire; 
scuscire, sdrucire, 


Aufireten, v. n. metter piede’ in terra; 

Rleicht uuftreten, andare in bilico 3 auf 
der Kanzel 26., montare, comparire in 
pulpito, in cattedra a ringhiera ; auf 
der Bubne, comparire in iscena; v. a. 
bie Thüre auftreten, aprire la porta a 
forza di calci; Nüſſe u. dal.) schiac- 
ciare noci, rompere co' piedi. 


Auftritt, s. m. im Schauſpiel, secnaz; 
fig. wir wollen teine Auftritte machen, 
non facciamo scene; ver den Häuſern, 
verone; auf'8 Pferd zu ſteigen, caval- 
catojo ; mentatojo. x 

Aufiriefetm, v. a. Stricke, strefolare; 
storcere ; ein Gewirk auftriefeln, sfila- 
re; sfilacciare. 


Auftrocknen, v. a. torre l'umidità con un 
asciugatojo, asciugare __ seccare le 
frutte, per conservarle; v. n. asciu- 
garsi; fg dic Kuh ift aufgetrocknet, la 
vacca non dà piu latte. 

Auftrommeln, v. a. svegliare, destare a 

‘ forza di battere il tamburo. 


Aufmaden, v. n. svegliarsi; destarsi; 
fig. Muoversi, sd operare; die Gläu⸗ 
biger wachen auf, i creditori fanno 
strepito; cominciano a dar distur- 
bo, ad inquietare. 

Aufwachſen, v. n. \irreg. von wachſen) 
crescere, andar crescendo, venir su 
crescendo ; ingrandirsi, divenir 


’ 


- 
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grande ; farsi maggiore ecc. ; mir find 
mit cinander aufgemadfen, siamo stati 
allevati insieme, 

Aufwagen, v. a. sollevare con leva, met- 
tere, dare a leva; Ginem Geld aufs 
wdgen, pesare danaro, per darlo ad 
uno. 

Aufwiblen, v. a. im Spiele, voltarò cuo- 
ri ecc; was ift aufgerodbit? qual è 
la carta che è voltata 2 A) 

Aufwallen, v. n. bollire jin colmo, o a 
eroscio; crosciare; far bolle; fate, 
sobbollire. 

Xufivaltent, adj. verb, bollente; che 
bolle a croscio ecc. 

Aufwallen, (aufwellen) v. a. mettere in 
bollore, far bollire, ‘ 

Aufwallung, s. f. bollimento, chbollizio- 
ne, ebollimento; Aufwallung deg es 
blütes, des Zorns, bollore del sangue, 
dell' ira. ; 

Aufwalzen, v. a. rotolare in alto. 

Aufwand, s. m. spesa, dispendio; gro: 
fer Xufwand, spesaccia; mit grofiem 
Aufwand, dispendiosamente. 

Aufwandeln, v. a. den Kelch vey der Meſſe, 
elevare il calice. E 

Aufwandsgeſetz, 8. n. legge suntuaria. 

Aufwärmen, v. a. ricuocere, riscaldare 
le vivande ecc.; fig. cine aufgewärmte 
Sade, cosa rifritta, bie alten Strei— 
tigfejten aufiwarmen, rinfrescare, rin- 
novare le antiche querele. 

Aufwarten, v. a. servire; ministrare ad 
altrui; bey Tiſche, servire a tavola; 
cinem Herrn aufmarten, essere al ser- 
vizio di uno; bep einer Hochzeit auf: 
mwarten, far musicà, sonare strumenti 
musicali alle nozze; fig. Ginem aufs 
warten, andare a fare, ad offerire i 
suoi ossequi; ad ossequiare uno, a 
presentare i suol rispctti: Ihnen aufs 
zuwarten, a’ suoi comandi; per ser- 
virla; bem Fürſten fleifig aufwarten, 
essere assiduo a corteggiare, il 
Principes einer Dame, corteggiare, 


servire, amoreggiare una Dama; 


knechtiſch, fanteggiare; corteggiar ser- 
vilmente; Einem womit aufwarten, far- 
ne regalo, regalare; fann ig Ihnen 
damit aufwarten? posso servirla ? 
von Hunden, star cocolloni, rizzarsi, 
de’ cani, —— 

Aufwärter, s. m. servitore; fante, ser- 
vente. 

Aufwärterinn, s. f. fante, fantesca, scr. 
va; donna di servizio. 

Aufwärts, adv. sù; in sù; allo’nsù, in 
alto; a monte; verso alto; Ginem auf⸗ 


wdrté einen Hieb, Stoß anbringen, col. 


piro sottomano; aufwärts gehen, sali. 
re, montare, ascendere. 
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Xufwartung, s. f. servizio; bie Xufwars 
tung baben, essere di servizio, nelle 
corti; aus Udgtung, Liebe, corteggio, 
corteggiamento, il vaggheggiare, 
amoreggiare; Ginem feine Xufwartung 
maden, andare a riverire uno, ad 

‘ ossequiarlo. 

Aufwaiqgen, v. a. bag Zinn 26., lavare, 
risciacquare, nettare le stoviglie da 
cucina; bag Blut von der Erde aufwa⸗ 
ſchen, levar, torre il sangue dalla 
terra coll’ acqua, dilavare il sangue, 
sparso in terra; fid) die ande aufwa— 
ſchen, farsi piaga alle mani, scorti- 
car le mani lavando, nel bucato. 

Aufwafderinn, s. f. guattera. 

Xufweben, v. a. disfar l’ordito, il tes- 
suto; das Garn aufveben, adoprare, © 
——— tutto il filo nel tessere la 
tela, 

Aufwechſel, s. m. cambio, aggio. 

Aufwechſeln, v. a. raccorre, trar fuori” 
del corso una specie di moncta per 
la via del cambio. 

Aufweden, v. a. svegliare, risvegliare, 
destare; rompere altrui il sonno; 
einen Todten aufwecken, f. aufermedkn, 
munter madea, rallegrare, ravvivare; 
aufgeweckt, allegro, gaio, lietos cin 
aufgemecier Kopf, capo allegro, bell 
ingegno, _ 

Aufweben, v. a. levare, far alzare la 
polvere, la neve, come fa il vento, 
aprire soffiando, parlando del vento. 

Aufweichen, v. a. aprire un ulcere con 
rimedi ammolienti; it. rammollare; 
rammollire, ammollire; rammorbi- 
darey stemperare, macerare, 

Aufweifen, v. a. innaspare, annaspare; 
avolgere il filato, in sol naspo per 
formarne la matassa. ata 

Aufweinen, v. n, piangere cogli occhi 
rivolti al cielo. I 

Aufweiſen, v. a. mostrare, produrre; 
far vedere; presentare. 

Aufweijung, f. Vormeifung. 

Aufweifen, v.a. imbiancare; imbiancare 
di nuovo, nimbiancare, 

Aufwellen, v. n. bollire a fuoco lento, 
la zuppa ecc. J 

Aufwenden, v. a. spendere, consumare, 
impiegere danari in pitture ecc.; 
Fleiß und Mühe aufiwvenden, mettersi 
con impegno a fare qualche cosa, 
porvi tutta la sua atttenzione, — 

Aufwerfen, v. a. (irreg.. von werfen) 
Schaum oder BVlafen, gettare, alzare 
bolle, schiuma; durò das Werfen off 
nen, —— rompere, spezzare, in 
gettando pietre, o simile contro 
checchessia; einen Graben aufwerfen, 
scavare un fosso; Erdreich, aggrot- 
tare; alzare la terra; Erdreich an den 
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Graben aufmwerfen, far ciglioni; einen 
Damm, arginare; far un argine, un 
riparo, o sia vialto di terra postic- 
cia; Schanzen aufwerfen, terrapienare; 
fare terrapieni; bag Maul, arricciare 
le labbra, il muso; aggrinzar le lab- 
bra, far greppo; aufgeworfene Lippen, 
labbro grosso; fig. eine Frage aufwers 
fen, porre avanti, metter in campo, 
proporre, intavolare una questione; 
figg aufmwerfen, von Vretern, torcersi, 
travolgersi; it. v. p. fi) gum Richter 
2c., farla da giudice ecc., arrogarsi, 
assumersi l’autorità di giudicare ecc. 

Aufwichſen, v. a. ben Schnurbart, ar- 
ricciare i mostacchi con ceretta: it. 
f. aufpusen. | 

Aufwideln, v. a. avvoltolare; avvilup- 

. pare; die Etriimpfe, ripiegar le calze 
su le ginocchia; die Haare, far le 
carte; 3wirn :6., aggomitolare, far 
gomitolo ; loswickeln, sviluppare; svol- 
gere; cin Kind, sfasciare un bam- 

ino, 


Aufwickelang, s. f. sviluppamento ecc,; 
f. aufwickeln. 

Aufiviegein, v. a. sollevare; ribellare; 
indurre a tumulto, sedizione. 

Aufwiegen, v. a. sollevare pian piano 
un peso per mezzo di leva. 

Aufwiegler, s. m. ammutinatore; abbut- 
tinatorc; sedizio; commettimale; se- 
minator di zìzzanie, 

Aufvieglerift, adj. sedizioso, fazioso; 
torbido, turbolento; che induce 
a sedizione, | 

Aufwiegetung, s. f. sollevamento; ab- 
bottinamento, inducimento a sedi- 
zione, a tumulto; incitamento a ri- 
bellarsì ecc. 

Aufwinbeln, v. a, ein Kind, sfasciare un 
bambino, sciogliere le fascie al bam- 
bino. 

Aufwinben, v. a. (irreg. von winden) le- 
vare; alzare, tirar in alto per via 
d’argano; (um Seeweſen) issare, ghin- 
dare; Zwirn, Seide aufwinden, incan- 
nare il filo, la seta. ©" 

Aufwippen, v. a. dar la corda ad uno, 

Aufwirbeln, v. a. das Fenfter u. dgl, vol- 
gere il mastietto, per aprire la fi- 
nestra. 

Aufwirken, v. a. das Gewebe, disfar l’or- 
dito; bey ben Bäckern, formare le pa- 
gnotte; bey den Jagern, sparare il 
ventre, 

Aufwiſchen, v. a. nettare, sciugare con 
cencio ecc, 


Aufwiſcher, 8. m.. strofinaccio, 
Aufwiſchlumpen, straccio. 
Aufwoiben, v. a. innalzare in forma di 


volta, 


{£ 
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Aufwiblen, v. a. cavare, aprire gruso- 
lando. 

Aufwurî, 8. m, terra alzata; terreno 
rilevato; an Gräbern, ciglione. 

Aufzählen, v. a contare, mettere sulla 
tavola i denari, pagare in contanti; 
Prigel aufzablen, dare un certo nu- 
mero di bastonate. 

Aufziumen, v. a. imbrigliare, metter la 
briglia. 

Aufzaumung, s. 
brigliare. 

Aufzebren, v. a. consumare, far con- 
sumo, 

Aufzehrung, s. f. il consumare, consu- 
mo, consumazione; spesa. 

Aufzeichnen, v. a. notare, scrivere ali- 
bro; die Xbwefenden, notare gli as- 
senti, 

Aufzeigen, f. aufweiſen. 

Aufzerren, v. a. aprire tiracchiandoy 
aprire; eine Thür, aprir forzatamente 
colle mani una porta; die Augentiedber, 
sciarpellare, 

Aufziebbrude, s. f. ponte levatojo. 

Aufzieben, v. a; tirar su; alzare; den 
Hahn an der Flinte, ritirare il cane; 
die Saiten auf ein Snftrument, incor- 
dare, mettere le corde; ben den Wes. 
bern, ordire la tela; Jemand aufziehen, 
trattenere uno; die Sade aufzieben, 
indugiare, procrastinare, prolunga- 
re; den VWeinftot, rilevare la vite 
dalla terra, ove d'iuverno era se- 
polta; eine Brücke, levare il pontez 
ben Anfer, levare l’ancora; die Ses 
gel, tendere le vele; bag Schusbret, 
alzare la cateratta; Laſten, tirar in 
alto per via d’argani; an einem Aufs 
zug, carruccolare; tirar su pesi colla 
carruccola; die Diinfte, attrarre i va- 
pori dalla terra; tine Utr 2e., cari- 
care un oriuolo, un girarrosto ecc.3 
die Vorhänge aufziehen, tirare, aprir 
le cortine; bag old, pesar col sag- 
giuolo le monete d'oro; grof ziehen, 
tirar sus allevare; nutrire; Thiere, 
Bäume, allevare ; coltivare; eine Pers 
fon aufzieben (zum Tanze), invitare, 
menare al ballo ; fig. Einen gum Beſten 
baben, motteggiare, dileggiare, criti- 
care, censurare ccc.; v. a. einen Auf: 
zug falten, andar in processione; 
andar in ordinanza; auf die Made 
gieben, montare la guardia; ein Ge: 
witter ziebet fi auf, es ziehet cin Wet⸗ 
ter, cm Sturm auf, sorge, si leva 
un temporale, una tempesta, präch⸗ 

. tig oder ſchlecht aufziehen oder aufgezogen 
kommen, vestire splendidamente, 
male; essere bene o male vestito, 
essere o andare bene o male in ar- 
nese; mit ciner Luge aufgezogen kom⸗ 


f. imbrigliatura; l’im- 
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| men, {niebrig) appoggiare, appicci- 
care, affibbiare una bugia. 

Aufziebbafen, s. m. pl. im Seewcjen, un. 
cini de paranchini, 


Xufziebfeil, s. n. fune da alzare pesi. 


Aufziebtau, s. n. carica. 

Aufziebung, s. f. das Aufziehen, il tirar 
su ccc, 

Aufiuden, v. n. palpitare; it. far movi- 
menti convulsivi; spasimare, 


Aufzug, s. m. ber Saiten auf einem In- 


. ftrument, incordamento; bey den We— 

bern, l’orditura, l’ ordito, liccioz 
eines Geſchäafts 2c., prolungamento, 
‘indugio, procrastinazione, dilazione 
d'un affare; feyerlijer Aufiug, pom- 
pa, processione; bey einem. Leichen⸗ 
begingnif, pompa funerale; in fegere 
lichem Aufzuge, processionalnente, 
in pompa, in processione; feyerlicher 
Aufiug zu Pfeide, cavalcata; Aufzug 
der Soldaten (auf die Wache), il mon- 
tare la guardia, montata della guar- 
dia, Aufzug in Rleidern, vestito, fog- 
gia di vestire; in ber Baukunſt, di- 
segno del prospetto d'un cedifizio; 
an ben Probierwagen, braccio della 
bilancia _ fir Krahn, Laſten aufgus 
ziehen, grua, argano da alzar gran 
pesi. | 

Aufzwängen, v. a. aprir per forza, for- 
zare una porta. 

Aufzwingen, v. a. costrignere, forzare 
a prendere, a ricevere; far accettare 
a mal in corpo, malgrado, addossa- 
re per forza. 


‘Xugapfel, s. m. pupilla, luce dell’ oc- 


chio; kleiner Augapfel, pupilletta; mie- 


feinen Xugapfel lieben, bewahren, ama- 
re come i suvi occhi; custodire, 
conservare, © aver cara una cosa, 
come la pupilla dell’ occhio, 
Xuge, 8. n. occhio; ein gutes ſcharfes 
Auge baben, aver buon occhio, aver 
buona vista; biòde Augen, vista debole; 
fleinegé Xuge, occhietto, occhiolino; 
großes Auge, occhione; an einem Auge 
blind feyn, essere cieco d'un occhio; 
zornige Yugen, occhi di bragia, di fuo- 
co; mit verfbloffenen Augen, fig. blinde 
ling8, ohne gurdt, a chiusi occhi; mit 
offenen Augen, a occhi aperti; nad) dem 
Auge urtheilen, giudicare a occhi; die 
Augen niederſchlagen, abbassare gli 
occhi; in die Augen fallen (fi) auszeiche 
nen), dar nell’ occhio; ſchon in die Uus 
gen fallen, piacere all’ occhio, essere 
i bella apparenza, avere a occhio, 


ravvedere; unter vier XAugen, a quattr® 
occhi; ho bisogno di parlarvi a 
quattr’ occhi; cin wachſames Auge bas 
ben, tener l’occhio al pennello, aver 
l'occhio a checchessia, aver l’occhio- 
addosso ad alcuno; auf eigene Sicher⸗ 
beit, avere, tenere l'occhio a moc- 
chi, aver gli occhi nella colottola; 
avero gli occhi d'Argo; Ginem Staub 
in die Augen metfen, fig. buttare la 
polvere negli occhi;'mit ben Augen 
winten, dar d'occhio, chiuder l’ocs 
chio; die Auzen fchliegen, zuthun, fig. 
chiuder gli occhi; machen, daß etwas 


beffer in die Augen falle, dare, fare 


occhio; mit ſcheelen Augen Einen ans 
feben, guardare con mal occhio; 
por des Herrn Auge mäſtet das Pferd, 
‘occhio del padrone ingrassa il ca- 
vallo, bag Auge will befriedigt fegn (in 
Kunftfagen), l'occhio vuol la parte 
suay fein Auge von etwas vermwenden, 
non istaccar l'occhio da checchessia; 
auè den Augen verlieren, perdere 
d’occhio; nicht mehr gut in die Augen 
fallen, perder l'occhio; prov. vier Xu» 
gen feben mebr als zwey, quattr’ occhi 
vedono più che due; aus den Auzen 
fommen, uscir degli occhi; Jemiaden 
in die Xugen faſſen, fissare lo sguardo 
jp uno; Einem bdie Mugen übergehen, 
venir le lagrime agli occhi; id 
babe ibn mit keinem Auge getchen, 
non l’ho veduto punto; Ginem den 
Daumen auf bag Auge fegen. tenere 
uno, a duvere in freno; teine Krähe 
hackt der andern die Augen aug, prov. 
il lupo non mangia della carne di 
— das Kalb in die Augen ſchlagen, 
offendere, fare grave offesa; ber 
Schatt ſieht ihm aus den Auzen, ha 
occhi di traditore; fig. ein Uugze gus 


drücken, chiuder gli occhi a cheches- 


sia, far vista di non vedere; die Au— 
gen überall haben, tenere un occhio 
alla padella, e uno alla gatta; Glas⸗ 
auge, occhio di cristallo; Xuge im 


VBrot, Käſe, occhio; buco; an Bäu⸗ 


men, occhio; gemma; im Rartenfpiel, 
punti, numeri de’ segni delle carte; 
prov. um cin Uuae wir die Kub blind, 
per un punto Martin perdè la cap- 
pa; mit einem biauen Uuge wegtoms 
men, uscirsene pel rotto della cuffia; 
Augen auf der Bruhe, occhi della pen- 
tola; scandelle galleggianti nel brodo 
grasso; gum Auge gehorig, oculare, 


Augenachat, s. m. f. Augenftein, 
Augenader, 8. f. oculare. 


aver buon occhio; fig- die Augen aufs  Augenarzeney, s. f. collirio; rimedio da 


than, aprire gli occhi, stare cogli 
occhi aperti; Sinem' die Uugen dffnen, 
fig. aprire gli occhi di alcuno, farlo 


occhi; rimedio ottalinico, 


Augenarzt, s. m. oculista. 
Augenbeſchreibung, s. £. ottalmografia, 
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Augenblid, s. m. momento ; istante; stan- 
te; attimo; batter d'occhio; ein guns 
figer Augentli®, un buon punto, un 
motnento favorevole — in einem Augen⸗ 
bli&, in un batter d'occhio; in un at- 
timo; a una fiata ; subitamente in un 
momento 3 in un punto; subito ; or’ 
ora ecc.; alle Xugenblite, ad ogni mo- 
mento ; ad ogn’ ora; del continuo 
incessantemente, continuamente; ad 
ogni tratto; ogni poco; micht einen 
Augenblick gweifeln, anfteben, non dubi- 
tar punto, non avere il minimo dub- 
bio; nonesitar punto; die Yugenblide 
zählen, parcre mille anni, non po- 
tere aspettar, l'ora. 

Xugenblitiid, adv. in un momento, iu 
un batter d'occhio, 

Augenblit8, adv. ſ. augenblicklich. 

Augenblinzen, s. n. lo sbirciare, l’am- 
miccare. 


Augenbogen, s. m. iride dell’ occhio. . 

Augenbraunen, plur. num. sopraciglia. 

Augenbutter, s. f. caccole, cacca 
d’occhi. 

Xuaendiener, s. m. adulatorc, piagen- 
ticre. 

Auaendienerey, 8. f. piagenteria, adula- 
zione. 

Augendrafe, 8. f. glandula lagrimale. 

Augenduntelbeit, s. f. ambliopia. 

Augenentzunduna, s. f. ottalmia, infiam- 
mazione degli occhi. 

Augenala8, s. n. (Xugenglà 
lente oculare. 

Auaenbéutden, s. n. tunica, membrana 
dell’ occhio. 

Augenbéble, s. f. coppo; il concavo dell’ 
occhio. 


Augenbelz, s. n. f. Paradiesholz. 

Augentrantheit, s. im, malattia d’occhi; 
ottalmia. i 

Augenleder, s, n. pi. bey ben Pferden, 
paraocchi. 

— s, f. ottalmologia, ottalmo- 

afia. 

Auaentidt, s. n, la luce degli occhi, la 
vista. , 

Augenticd, s. n. palpebra; ber Knorpel 
besfelben, ungella. 

Augeniufi, s. f. piacere, dilctto degli 
occhi. 

Auaenmaf, s. n. misura da farsi a occhioz 
nad) dem Augenmaf urtbeilen, giudica» 
re a vista, a occhio; das Xugenmafi 
nebmen, misurare a occhio. 

Augenmäuschen, s. n. muscolo dell’ oc- 
chio, : 

Augenmarmor, s. m. specie di marmo 
occhiuto, sparso di macchie simili 
all’ occhio. 

Augenmert, a, n. mira, disegno ; intento, 


fer) occhialez 
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scopo; ideas progetto; fein Augen⸗ 
mert morauf haben, aver la mira sovra 
alcuna cosa, averla in mira, in vista; 
pigliarla di mira; por gli occhi ad- 
dosso; adocchiare ecc. 

Lugenmittel, s. n. rimedio ottalmico; ri- 
medio da occhi. 

Augenmuskel, s. f. f. Augenmdusdhen. 


Augennicht, s, n. tuzia, cadmia, spodio; 


ſ. Nicht. 

Augenpappel, s. f. specie di malva, detta 
da Linneo malva alcea. 

Augenpulver, s. n. polvere da guarire 
gli occhi; (per ironia) carattere mi- 
nuto d’un libro. 


Augenpunct, s. m. punto di vista. 


Augenrinnen, s. n. — cisposi- 


| tà; ottalmia; opifora; distillazione, 
flussione degli occhi. 

, serottalmia. 

Augenfalbe, e. f. collirio; unguento da 
occhi. 


’ 


Augenſchein, s. m. vista, apparenza; 


nad bem Augenſchein zu urtbeilen, a 
giudicara occhio, colla vista; a vista ; 
in Augenſchein nebmen, rimirare, mi- 
rare; risguardare; csaminare, con-, 
siderare, o andar a vedere, a esa- 
minare; der Augenſchein trügt, l’ap- 
parenza inganna; einen Augenſchein 
vornebmen, einnehmen, fare ispezione 
oculare ; der Augenſchein lebret es, giot 
eg, il fatto l'insegna, lo dimostra. 
Augenſcheinlich, adj. visibile chiaro, mani- 
festo, evidente, palpabile ; augenſchein⸗ 
lime Gefahr, manifesto pericolo ; augens 
ſcheinliche Wahrbeit, verità evidente; 
adv. visibilmente, chiaramente, evi-. 
dentemente; manifestamente. 
Augenſcheinlichkeit, s. f, evidenza, \ 
Augenſchießer, 3. m. (ein Snfect) f. Jung⸗ 


__ fer. 
Augenſchwäche, s. f. debolezza della vista. 


Augeniprache, s. f. favella degli occhi; 
il parlare cogli occhi. 

Augenfprofîe, s. m. il ramo più basso delle 
corna d’un cervo. 

Augenftaar, s. m. cataratta, 

Augenficin, .s. m. specie d'agata occhiu- 

| ta; occhio di gatta. 


Augenſtern, 8. m. pupilla. 


Augentriefen, 8. n. f. Xugenrinnen. 
Augentroſt, s. m. ein Kraut, cufragia 
officinale; fig. consolazione, confor- 
to, delizia, i 
Xugentroitgra8, s. n, stallaria olostea, 
di Linneo. i 
Xdgenwaffer, s. n. acqua da occhi. 
Augenweh, s. n. mal occhi, ottalmia. 
Augenmeide, s. f. delizia, diletto degli 
occhi. 
Augenweiß, s. n. albugine, bianco dell' 
° occhio, ⸗ 
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Xugenwimpecn , s. plur. num. pelo delle 
palpebre ; ciglia. 

Xugenwinf, s. m. cenno coll’ occhio; 
occhiata. 

Augenwinkel, s. m. la coda dell’ occhio; 
angolo dell’ occhio. x 

Augenwurzel, s. f. valeriana officinale 
di Linneo. 

Augenzabn, s. m. Augenzabne, denti ca- 

nini, o occhiali. 

Augenzeuge, s. m. testimonio oculare, 
testimonio di veduta. 
Augenzeugnif, s. n. testimonianza ocu- 
lare. \ 
Augig, adj. f. Aeugig. 
Auguft, s. m. der Monath, Agosto ; der 

maännliche Nahme, Augusto, 
Auguſteiche, s. f. ſ. Steineiche. 
Auguſtlinde, s. f. ſ. Specklinde. 
Auguſtſchein, s. m. luna nuova d'agosto. 
Auzuftifvamm, s. m. ſ. Rothling, Roth⸗ 

ſchwamm. 
Auhirſch, Auenhirſch, s. m. specie di cer- 

vo, che ama i boschi e campi bassi. 
Avisbrief, s. m. lettera d'avriso. 
Avofette, Avofettfhnepfe, s. f. Avosetta. 


Aurifel, s, F. orecchia d’orso; auricola, 


Aurin, s. m. genziana. ° 


Auripigment, s. n. orpimento. 

Aurorafarbe, s. f. color d'aurora, 

Aus, praep. fuori; di, del; da dal ecc. ; 
Qué ciner Sade, aus der Vermwirrung, 
aus der Gefabr 26. feyn, essere fuori 
di alcuna cosa, esser fuor d’impic- 
cio, fuor di pericolo ecc.; aus bem 
Hauſe geten, ſchaffen, uscir di casa, 
mettere uno fuor di casa; qug bem 
Verte, aus der Meffe, Prediat, aus 
Frankreich ꝛc., tommen, uscir del letto; 
uscir dalla Messa, dalla predica 
ecc.j venir di Francia ecc. ; aus ciner 
RKrantheit, uscir di malattia; Du 
machſt ang einer Mücke einen Elephan⸗ 
ten, far d'una mosca un elefante; 
ig made mir nichts daraus, non ne fo 
caso; aué einem Freunde cin Feind 
werden, di amico diventar nemico; 
das Feuer ſchießt ihm aus den Auaen, il 
fuoco gli schizza dagli occhi; aus 
bem Brunnen ziehen, cavar dal pozzo; 
aus der Flaſche trinfen, bere dal fiasco 3 
Bcug aus Seibde 2c., stoffa fatta di 
seta ecc. — er bat es aus Furd:t, aus 
af 20. getban, cgli ha fatto ciò per 
timore, per odio ecc.; aug Mangel 
der Beweiſe, des Geldes, per difetto, 
per mancanza di prove, o di danaro 
ecc,; von Grund aus, fin dal fondo; 
Jahr aus, Jahr ein, di continuo, da 
un anno all'altro, per tutti gli anni; 
it. adv. die Kirche ift aus , l’uffizio è 
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finito; die Flaſche iſt aus, il fiasco È, 

voto; es ift bamit ang, ell’ è finita, 
ella è spedita, spacciata; es mird 
nichts daraus, non riescirà; non sì 
farà nulla, nen ne farà nulla; it. in 
prov. ec weiß weder aus noch cin, egli 
non sa dove dar di capo ecc.; er 
fann fi) aus nichts finden, f. finden. 

Augacern, v. n, cavar coll’ aratolo. 

Uusadern, v. a. cavare, tirar fuori le 
vene. +» 

Xusantworten, v. a. consegnare, porre 
in mano, 

Augarbeiten, v. a. aus der Tiefe arbeiten, 
o vertiefte Arbeit verfertigen, lavorare 
d'incavo; bey den Fleiſchern, einen 
Ochſen augarbciten, levare la pelle al 
bue, acorticarlo ; verfertiaen, von den 
Werken des Geifteé, comporre, scri- 
vere; zur Vollkommenheit bringen, cla- 
borare; limare; ripulire; perfezio- 
nare; comporre, fare con diligenza; 
auggeatbcitet, clucubrato, elaborato 
ecc. i 

Auéarbeitung, s. f. lavoro d'incavo _ 
opera, elucubrazione, composizione, 

| — , perfezione, ela- 

oratezza, diligenza nel comporre; 

eines Gemäldes, finimento ; il finito, 
il fornito. , 

Ausarten, v. n. degenerare; tralignare; 
imbastardire ; scemar di perfezione; 
decadere dalla prima bontà. 

Ausartend, adj. verb, degenerante; tra- 

, lignante ; degenere. 

Ausartung, s..f. degenerazione; il tra- 
lignare; l'imbastardire; alterazione; 
corruzione ecc. 

Ausdften, v. a. diramare; diramorare ; 
rimondare; truncar i rami; dibru- 
scare. 

Auséftung, s. f, il diramare; il troncar 

_ i rami, 

Ausathmen, v. a. e$pirare, spirare; man- 
dar fuori il fiato; fiatare; sfiatare ; 
it. s. n, espirazione; esalazione, 


Ausbacken, v. a. cuucer benc, abbastan- 
za il pane, o simile, 

Ausbadben, v. a. (niedrig) , es ausbaden 
miiffen, dog Bad austragen müſſen, pa- 
gar il lume, e i dadi, soffrire per 
colpa altrui. 

Ausbalgen, v. a. scorticare, cavare la 
pelle; it. für auèftopfen, impagliare, 
Augballen, augballiren, v. a. sballare; 

aprire, scioglier le balle. 
Ausbannen, v. a. discacciare il demonio 
per mezzo di esorcismi. 


Ausbauchen, | v. a. dare ad un lavoro 
Ausbäuchen, di figura lunga un rilie- 
vo corpacciuto, come quello d’un fu- 
so; cine Sdule ausbäuchen, dare al 


Là 


he 
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fuso; bic Ausbiudung, rilievo cor- 
paccinto. 

Ausbauen, v. a. finire, compire un edi- 
fizio ecc. 

Austedinaen, v. a. (irreg. ‘von dingen) 
pattovire, pattuire, patteggiare; cine 
ausbedungene Sade, cosa pattuita, sti- 

‘ pulata; ſich augbedingen, porre, dare 
condizioni , riservare, eccettuare 
checchessia, ° 


Ausbebdingung, s. f. patto, condizione, 
riserva. 

Ausbeeren, v. a. die Trauben, sgranella. 
re; spiccare gli acini. 

Ausbeichten, v. a. spiattellare; confes- 
sare il cacio, 


Ausbeifen, (fid) v. p. einen Zahn, rom- 
persi, troncarsi un dente in mor- 
dendo, in mangiando checchessia __ 
v. a. cavare col morso ; (fig.) sop- 
piantare, scavalcare alirui, sotten- 
trando in suo luogo. 

Ausbcigen, v. a. levare, tor via con qual- 
che corrosivo. 


Augbeffern, v. a. racconciare, raccomo- 
dare, rassettare, rifare, ristaurare, 
riparare ; raggiustare, risarcire, ra 

ezzare, rattacconare __ ein Soif, 
raddobbare una nave, 


Ausbefferer, s. m. racconciatore, rap- 
pezzatore. F 

Ausbeſſerung. s. f. racconciamento, racco- 
modamento, racconciatura; raccon- 
cio, rattacconamento , rappezza- 
mento ; riparazione — eines Schiffes, 
raddobbo-, raddobbamento , d'una 
nave. | 

Ausbethen, v. a. finir le pregh'ere, 
l’orazione. 

Ausbeugen, v. a. ſ. augbiegen. - 

Uugicuten, v. a. ein Geſchwür, sbozzare, 
levare le acciaccature, le bozze. 

Ausbeute, s. f. parte dcl buttino, con- 
veniente a chi n'è partecipe; utile 
che 'si ricava dallo scavo delle mi- 
nicre, dalla pescagione. 

Ausbeuteln, v. a. votar la borsa; ft. im 
Spiele, sbusare, vincere altrui tutti 
i suoi denari; auggebeutelt feygn, cs- 
sere sbusato, dar trentuno, esser ri- 
dotto al verde; it. fit ganz auggebeu: 
telt baben, soffiare nel borsellino __ 
durch Beyſchlaf, trar la bambagia dal 
farsetto, 


> 


Ausbiegen, v. a. (irreg. von biegen) ri-. 


piegare in fuori; inarcare, falcare, 
rattorcere, torcere — dare forma 
sinuosa; ausgebogene Manſchetten, ma- 
nichini sinuusi; v. n. von Ginem aus: 
bicgsn (aus bem Wege fabren), svol- 
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tare, svolgere Balla strada, per dar 
luogo. 

Lusbiethen, v. a. offrire, esibire a tutti 
in vendita; Mietbleute , einen Padter, 
disdir la casa, il fitto, 

Ausbiethung, s. f. offerta di mercanzio 
— disdetta d’una casa, d’un affitto. 
Ausbildén, v. a. die Geburt im Mutters 

leibe, organnizzare, articolare il feto; 


cin Wert der Kunft, elaborare, perfe-- 


zionare, raffinare, raffinire, limare, 


‘ripulire, dar l’ultima perfezione, 


finire; fig. den Verftand, coltivare, 

‘ formare, istruire, 

Ausbildbung, s. f. der Geburt, organizza- 
zione; cine8 Werkes der Kunft, perfe- 
zionamento, elaboratezza, ripuli- 
mento, raffinamento, raffinimento, 
finimento; deg Geiſtes, coltura, colti- 
vamento, raffinamepto. 

Augbitten, v. a. chiedere, domandare 
in grazia;v.r. ſich Urlaub ausbitten, chie- 
dere, domandar licenza di partire, di 
ritirarsi; it. ſchweiget, id) will mir's 
augbitten, di grazia tacete; ie vi pre- 
go, vi avverto di tacere. 

Ausblafen, v. a. ein Licht, estinguere, 
smorzare col soffio uha candela; it. 
fig. Cinem bag Lebenslicht, torre uno 
di vita; ucciderlo ecc.; mit Trompe⸗ 
tenſchall befannt machen, bandire, pub- 
blicare a suon di tromba, 

Ausbleiben, v. n. (irreg. von bleiben) 
non ritornare, restare fuori, altro- 
ve; non comparire nel debito tempo; 
Nachts ausbleiben, restare fuor di casa 
di notte tempo, pernottare fuor di 
casa; ig merde nicht lange augbleiben, 
starò poco a ritornare; fange mit der 
Hülfe, Bezahlung augbleiben, indugiare, 
differire molto il soccorso, il paga- 
mento; ber Utbem, der Puls ift ihm aus» 
geblieben, gli si è interrotto il polso, 
il fiato; das Fieber ift ausgeblieben, la 
febbre lo ha lasciato; bier find viele 
Morte ausgeblicben, qui mancano mol- 
te parole; die Strafe bleibt nicht aus, 
non resterà impunito; viele Vaiume, 
die gepflanzt worden, bieiben aus, molti 
degli alberi piantati non allignano. 


Augbleichen, v. a. einen Fled, togliere 


una macchia dalla tela, con jmbian-. 


carla _ finire d’imbiancar la tela. 
Aubleien, v. a. impiombare, riempiere 
di piombo, 
Ausblühen, v. n, sfiorire, perdere il fio- 
res die Rofe bat ausgebliibet, la rosa 
è sfiorita, 

Ausbluten, v. n. versare tutto il sangue 
dalle vene; cessare di sanguinare. 
Xutboblen, v. a. coprire, rivestire lo 
mura, o il pavimento di panconi. 


L 
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Xutbobren, v. a. bucare, pertugiare, 
forare, traforare col succhiello, col 
succhio; eine Kanone, cine Robre augs 
bobren, cavare un cannone, un tubo 
col foratojo, col trapano. 

Ausborgen, v a. imprestare, prestare 
checchessia ad altri. 

Ausbraden, v. a ſ. ausmerzen. 

Ausbraten, v. a. arrostir le carni quanto 
basta _. bag Fett _ cavaril grasso, 
la sugna dalle carni, nell’ arrostirle. 

Ausbrauchen, v a.terminare, finir d’usa- 


re, di prendere qualche rimedio, con- | 


sumarlo. i 
Ausbrauen, v. a. bat Vier, cuocere, fa 
bene la birra. 


Xusbraufen, v. n. vom Wein, finir di 
bollire, di levar in capo, il vino, o 
simili — fig. von einem Erzürnten, finir 
disbuffare ecc.; man muf ibn ausbrau⸗ 
fen taffen, bisogna lasciar passare il 
trasporto, l’impeto ecc, 


Ausbrechen, v. a. (irreg.von bredhen) ca- 
vare come pietre dalla terra, denti 
ecc.j cinen Baum, dibruscare; bdie 
Baumfrüchte, diradare le frutte; im 
Erbrechen von fido geben, vomitare, 
eruttarc; die Zähne einer Säge, eines 
Kammes, sdentare una sega, un pet- 
tine; v. n. rompersi; ber Zabn, der 
Damm ift ausgebrochen, il dente, l'at- 
gine s'è rotto; mit Gewalt, ſchnell her⸗ 
vorfommen, prorompere, uscir fuora 
con impeto, con violenza ; das Feuer 
bricht aus, il fuoco prorompe; si ma- 
nifesta; esce con violenza — in beis 
fe Thränen, in Shmabworte ausbre: 

, en, prorompere in amarissimo pian- 
to, sciogliersi in lagrime; prorompete 
in ingiurie , invettive, rimproveri; 
sfogarsi oltraggiando senza ritegno; 
in iautes Gelächter, scoppiare, sgana- 
sciar dalle risa; bie Blattern find aus⸗ 
gebrochen, il vajuolo è uscito, è 
comparso; ein talter Schweiß brad mir 
aus, mi sopravvenne un sudor fred- 
do; rugbar werden, manifestarsi, pa- 
lesarsi ecc. 


Ausbreiten, v. a. stendere, distendere, 


dispiegare, allargare, slargare, di-. 


latare ecc.; gum Xulitften, sciorinare 
i panni; ber Baum breitet fit aus, l'al- 
bero s'allarga; die Pflanze breitet ſich 
aug, la pianta si moltiplica; augges 
breitete Selebriamfeit, vasta erudizio- 
ne; auggebreiteter Plan, vasto piano, 
‘ progetto; bie Fligel, stendere, spie- 
gar l'ali, le vele; fig. cin Gerugt, 
Lebre2c.. spandere; spargere; diffon- 
dere ; divulgare ; ſich auebreiten, span- 
dersì, dilatarsi, distendersi, allar- 
garsi. 
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Ausbreitung, s. f. estensione; distendi- 
mento; stendimento _ des Glaubeng, 
propagazione della fede; it. VBetannte 
madqung, divolgazione ; divolgamen- 
to; pubblicazione. 

Ausbreitungsanftalt, s. f. propaganda; la 
congregazione de propaganda fide. 

Augbrennen, v a. Treffen von Gold ꝛc., 
bruciare galloni, nastri d’oro, e si- 
mili, per cavarne l'argento — 3iegel, 
cuocer bene i mattoni; die Erde aus⸗ 
brennen, rie die Sonne, bruciare, cuo- 
cere il terreno; v. n. consumarsi dal 
fuoco tutto il contenufo în un edifi- 
zio _ finire di ardere. 

Aussringen, v. a. Mährchen, Neuigkeiten, 
spacciar novelle, frottole ; divul- 
gare, pubblicare _ cine Gefunbbeit, 
essere il primo a far brindisi - Suns 
ge, far nascere, far venir alla luce 
pulcini. ccc ; cinen Vefebl ausbringen, 
effettuare un ordine del|principe. 

Ausbruch, s. m. eruzione; sortita; usci- 
ta, prorompimento 3 der Ausbruch einer 
Leidenſchaft, sfogo, sfogamento d'una 
passione 3 des Feuers, der Vilattern, il 
manifestarsi del fuoco, del vajuolo, 
comparsa del vajuolo; Ausbruch von 
Wein, vino vergine; zum Ausbruch 
fommen, (mon ciner Leidenfhaft) sfo- 
garsi, sfogare; vcm riege, romper- 
si la pacc, dar principio alla guerra. 

Ausbriiben, v. a. sciacquare, nettare 
cen acqua calda l'interne d’una botto 
e simili. 

Uusbrummen, v. n. cessare di bronto- 
lare, di bufonchiare, i 

Ausbrüſten, v. a. sventrare, sparare. 

Xugbriten, v. a. covare; far nascere 
pulcini ecc.; prov. Eyer obne Huhner 
ausbrtiten, covare cattivi disegni; 
v. n finire dì covare. 

Xugbiigeln, v. a. spianare col ferro le 
cuciture, ecc. 


Augbund, s. m. von Schönheit, fiore di 
bellezza. una venerc; von Ehrlichkeit, 
re de' galantuomini; von Gelehrſamkeit, 
prodigio , portento di dottrina; von 
S&rauiamfeit, un mostro di crudeltà 
ecc; er ift cin Uustunòd, egli é caffo; er 
oder fiz ift cin Xuébund aller Minner oder 
Weider, eglio elia è solo o sola il caffo 
e l'eccellenza di quanti uomini o di 
quante donne sono presso o lon- 
tano. ì 

Ausbündig, adj. pellegrino, egregio; 
singolare; prodigioso; eccellente, 
squisito nel suo genere; es ift etwas 
Ausbundiges, ell’ è dell’ amico; adv. 
gccellentemente, per eccellenza; 
augbindig gelebrt. ausbinbdig fin, dot- 
to, bello per eccellenzaj es ausbün⸗ 


Ausb 
dig ſchön machen, far prodigi; far 


egregiamente. 

Ausbundigteit, s. f. eccellenza, equisi- 
tesza, singolarità d'una cosa nel suo 
genere, J 

Ausburſten, v. a, cavare, nettare colla 
Spazzola, 

Ausbuſchen, v. a, divegliere, diverre, 
svellere, sterpare. 

Ausbußen, v. a. f. bufien. 

Xugcultant, ) s. m. ascoltanto, ascol- 

Xugcultator, f tatore. 

Ausdampfen, v. n. svaporare; svapo- 
rarsi; sfumare; mandar fuori i va- 
pori; esalare. 

Ausdampfen, v. a. ammorzare, spegne. 
re, estinguere affatto, 


Autdampfung, s. f. ammorzamento, spe- 


gnimento intiero, 

Ausdärmen, v. a. sventrare; cavar le 
interiora. : 
Ausdauern, v. n. durare, perseverare, 
resistere sino alla fine; reggere; 

soffrire. — 

Ausdauernd, part. perseverante, che re- 
siste, che regge, che dura; in der 
Botanik, perenne. ’ N 

Ausdehnbar, adj. dilatabile, espansivo, 

Ausdehnbarkeit, s. f. dilatabilità. 

Ausdehnen, v. a. distendere, dilatare, 
allungare, assottigliare, allargare, 
stendere, slargare; fig. ſich darüber 
auédbegnen, distendersi; ragionare 
distesamente, alla distesa su qual- 
che soggetto, 

peg s. f. spandimento, dilata” 
zione, dilatamento, espansione. 

Ausdeihen, v. a. separare, dividere con. 
dighe, argini. 

Ausbenfen, v. a. f..erdenten. 

Augbeuten, v. a. ‘f. auslegen. 

Ausbeutung, s. f. {. Auslegung. 


Augdiclen, v. a. rivestire, coprire di 


tavole, di assi; tavolare. 


Ausdienen, v.-a. finire il suo tempo; 
compire il tempo del suo servizio; 
er wird bald ausgedient baben, egli è al 
fines al termine della sua carriera, 
egli è alla callaja del suo impiego; 
das Kleid bat auggedient, quell’ abito 
ha passato il suo tempo; ha durato 
quanto poteva durare. 

Auébingen, v. a. ſ. ausbedingen. 

Augbonnern, v. imp. finir di tuonare. 


Xusborren, v. n. seccarsi, divenir sec- 
co, arido, inaridire, stecchire, ristec- 
chire; intisichiro; fig. ber Menſch 
dorret ganz aus, costui diventa secco 
come una mummia; ein ausgedortter 
Menfd, fig. mummia, > 

Xugbérren, v. a. seccare, inaridire; beym 


Geuer, bey der Gonne, abbrustolire; 
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cin ausgedörrtes Erdreich, terra abbru- 
stolita, arsa. 

Augborrung, s. f. seccaggine, ristecchi- 
mento; intisichimento. 

Xugborrung, s. f. abbrustolimento, sec- 
camento. i ; 

Augbringen, v. a. ſ. verBrAngen. 

Ausdrechſeln, v. a. scavare al tornio, 

Ausbreben, v. a. au8 der Hand 20, tor- 
cere, storcere dalla mano, e simili; 
fig au6dreben, wie cin Aal aus der 
Sanb, torcersi, storcersi dalle mani, 

— torsî dalle mani divinco- 

landosi, torcendosi; auch fiir; aués 
drechſeln, ſ. 

Ausdreſchen, v. a. cavare, spiccare tut- 

to il grano dalle spiche, battendolo, 

trebbiandolo; fig. augpriigeln, f. 

Ausorud, s.m. espressione; locuzione, 
enunciazione — in der Mablerey 2c., 
espressione; eine Rede, Mablerey obne 
Ausdruch, un dir secco, pittura 
secca. 

Ausdrucken, v. n. în ben bilbenden Kün⸗ 
ften, esprimere, rappresentare al vi- 
vo, ritrarre, figurare, effigiare; mit 
Worten, esprimere, spiegare; bag, 
Wort drückt die Sadje qui aus, questo 
vocabolo esprime, spiega beno la 
cosa; fi gut ausdrücken (in der Aus⸗ 
ſprache), cnunciarsi bene; (mit Wor⸗ 
ten) spiegar bene i suoi concetti, 
spiegarsi bene o male; bie Freude ift 
auf dem Geſicht ausgedrückt, la gioja si 
vede dipinta in sul viso; bag Siegel 
‘im Wachs ausdrücken, improntare il 
sigillo nella cera. 

Auedriten, v. a. ben Saft, spremere, 
elicere, cavare, estrarre. 

Ausdrücker, s. m. bey den Gerbern, ferro 
da sbresciare. 

Ausdrücklich, adj. espresso, chiaro, 
formale, preciso, esplicito — adv. 
espressamente, segnatamente, deter- 
minatamente, esplicitamente; cono 
formali parole; mit Borfag, bvoridgs 
lid, a posta, a bella posta, a bello 
studio. 


Ausdrückung, s. f. be Safts , espres-. 


sione; stretta; lo spremere; spre- 
mitura. 
Ausdruſch, s. m. biade battute. 
Auébuften, v. n. esalare, svaporare. 


. Xugbuften, v. a. esalare, svaporare, 


traspirare 
odore. 
Ausbuftung, s. f. esalazione, alito, va- 
pore. 
Augbuldben, v. a. sopportare, durare, 
pazientare sino alla fine; v. n. ces- 
sare di soffrire, 


s mandar fuori vapore, 


Ausdunſten, v. n. als Dunf verfiicge n, 


- 
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andarsene tutto in fumo, scemare, 
vuotarsi esalando; Dunft von ſich ge» 
ben, svaporare, evaporarc, esalare; 
durch die Schweißlocher, traspirare, 
uscir per traspirazione 

Ausdunſten, v. a. mandar fuori vapore, 
alito, svaporare, csalare; turd die 
Schweißloͤcher, traspirare, mandar 
fuori per —— 

Ausdünſtung, s. f. durch die Haut, tra- 
spirazione — Dunſt, esalazione; va- 
pore, alito. 

Ausegen, v. a. levar, trarre dalla terra 
eoll’erpice, erpicando. 

Auseinander, adv. disgiunto, separato; 
staccato ; scompagnato ; rimoto j di- 
stante l'uno dall’ altro ecc.; aus ein: 


ander bringen, distaccare, separarez Ausfachen. v. a. fornire 


breiten, sciorinare, spiegare, disten- 
. dere; geben, von Sachen, distaccarsi; 
disgiugnersi, disfarsi; (von Perfonen) 
separarsi; dividersi; andar ognuno 
pe’ fatti suoi; aus einander jagen, di- 
spergere, dissipare, dileguare; aus 
tinander laufen, dispergersi, dissipar- 
si, dileguarsi; aus einander legen, ſ. 
aeclegen — aus einander nebmen, ſchla⸗ 
gen, Maſchinen ꝛc, disfare; disgiu- 
gnere, separare, scommettere, stac- 
care, scollare, scombaciare; bas folgt 
aus einander, l'uno segue dall’ altro; 
. bie Veine aus einander thun, allargar le 
ambe — aus einanbder ftehen, liegen, 
istare, essere, O star lontano ; non 
essere congiunto, ben unito ecc. — 
fig. aus einander fegen, erkläcen, dilu- 
cidare, spiegare ecc.; Streitigfeiten, 
Perfonen, aggiustar un litigio; met- 
ter d'accordo due persone, accora- 
modare ecc.; aus einonder wickeln, 
sviluppare, svolgere; aus cinander 
gieben, stirare, distendere, stendere 
ecc.3 das Auseinanderlaufen zweyer 
Linien, divergenza. 
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Auseifen, v. a. cavare, disciogliere, trar- . 


re dal ghiaccio quel che vi si è fer- 
mato 


Augertiefen, v. a. ſ erwählen. 

Auseréoren , v. a. eleggere, presceglie- 
re, predestinare; nur gebraudlig im 
imperf. auserfor, unb im part. pass. 
augertoren. 


Ausertoren, part. ‘eletto, predestinato. 
Ausertefen, v. a. (irreg. von lefen) nur 
gebräuchtich im part. pass. auserleſen, 
prescelto, scelto, squisito, esquisito, 
prelibato, eccellente. 


Ausericfenpeit, 8. f. squisitezza, esqui- 


sitezza ecc. 

Auserfeben, v. a. (irreg. von feben) sce- 
gliere, eleggere; destinare, prede- 
stinare, 


» 


Kusf 

Auderfinnen, v. a. (irreg: von finnen) ſ. 
erfinnen. i 

Auserwählen, v. a. prescegliere, prede- 
stinarc, eleggere; die Auserwählten 
Gotteg, gli eletti, prescelti, prede- 
stinati da Dio. 

Auserwablung, s. f. predestinazione. 

Auserzählen; v. a, narrare, raccontare 
sino alla fine. 

Auseffen, v. a. votar il piatto,, mangiar 
tutta la vivanda ‘in esso contenuta ; 
prov.; auseſſen, was man eingebrodt, 
tagliarsi le legne addosso; portar 
la pena, pagare il fio della propria 
imprudenza o temerità; was Anbdere 
cingebrodt, pagar lo scotto per gli 
altri. 

di scaffali, met- 
tere gli scaffali in uno scrigno, in 
un repositorio, 

Ausfadeln, v. a. sfilare; ſich ausfädeln, 
sfilarsi, sfilacciarsi. 

Uusfabren, v. a. ben Veg, incavare, af- 
fondare la strada con carriaggi; 
Korn 2c., portar fuori, trasportar 
fuor del paese grano, o altre der- 
‘rate; v. n, in Wagen, uscir in car- 
rozza; © partire in vettura, in na- 
ve; die Seele iſt auggefabren, l’anima 
è uscita del corpo; cgli è spirato 
ecc.; der Fuß fubr mir aus, il piede 
mi sdrucciolò; im Geficht, am teibe, 
imbollicare ; generar bollicelle; em- 
—— di bolle; sollevarsi, venir 

olle nella pelle; er fährt im Geſicht 
aus, gli vengono bollicelle, ber- 
noccoli, pustule nel viso; subst. 

‘ das Auéfabren, imbollicamento ; ebol- . 
lizionez, ebollimento di sangue;z 
der fiugenden Kinder, il iattimes ein 
auégefabrene8 Kind, bambino. latti- 
moso. . 

Xuéfabrt, s. f. uscita o partenza in vet- 
tura, o in nave; Ausfahrt der Berg⸗ 
leute, uscita dalle cave delle minie- 
re; die Auéfabrt au8 einem Hauſe, por- 
tone, porta da vetture, 

Ausfall, s. m. sortita (per assaltare il 
‘nimico) ; einen Ausfall thun, fare una 
sortita, 


Auéfallen, v. a. die Zähne, Haare, cadere 
i peli, i denti ecc.; mooon die Haare 
qu fallen, depilatorio; medicamento 
che fa cadére i peli; das Augfallen der 
Daare, alopecia, alopezia; pelatina; 
it. von Lulfenfrioten, sgusciarsi; es- 
cire del guscio; aus einer Feftung, 
sortire, uscire fuori per assaltar i 
nimici, fare una sortita; im Fechten, 
tirare, dare un colpo; im Kartenfpiel, 
giuocar carte d'un altro seme; von 
Geſchäften, dar in bene, o in male, 
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riusciro a buono, o mal termine; 
die Ernte ift ſchlecht ausgefallen, la rac- 
colta è stata scarsa ecc.; nicht aera: 
tben, in ber Gärtnerey, imbastardire, 
tralignare, degenerare; non pro- 
vare, non allignare, non venir in- 
nanri. 
Xusfalten, v. a. disfare, torre le pieghe, 
‘ it. w. r, disfarsi le pieghe. + 
Augfarben, v. a. einen 3eug, dar l’ulti- 
ma tinta ad una stoffa; v. n. finire 
di tingere. i 
Ausfeſein, v. n. uscire il ruzzo; finîr 
i” ruszare; lasciar le frascherie; le 
aje. 
Augfafen, \v. a. sfilare, sfilacciare, dis- 
Augfafern, 
ciarsi, 
Ausfaulen, v. n. consumarsi di putrc- 
fazione; di putredine ; von Frudgten, 
spiantarsi da putredine; von Zähnen, 
uscir, cadere per putredine. 


fc] 


Ausfechten, v. a. (irreg. von fechten) teri 


minare, aggiustare la lite piatendo. 

Ausfegen, v. a. nettare, votare ccc.; f. 
fegen. 

Ausfeilen, v. a. limare; torre limando4 
fig. ausbeffern, die Vollkommenheit aes 
ben, limare, correggere; perfezio- 
nare. 

*Ausfinftern, v. a. f. anéfilzen. 

Audfertigen, v. a. Urtheil, Patente ꝛc., 
stendere, spedire una sentenza ; pa- 
tenti ecc.; cine Tochter, cin Sohn aus 
fertigen, f. ausftatten. 

‘Ausfertiger, s. m. colui che spedisce; 
che fa la spedizione di checchessia; 
am ròmifchen Hofe, spedizioniere. 

Augfertigung, 8. f. dispaccio; spedizione 
di brevi, patenti, decreti __ decreto, 
ordine scritto _—_ fiir Augftattung, f. 

Ausfzuern, v. a. cin aufgeſchlagenes Faß, 
dar il fuoco alle doghe; v. n. finire 
gli esercizj a fuoco; binten ausfeuern, 
von Pferden, tirar calci, una coppia 
di calci. 

Auéfilzen, v. a. sciacquaro, risciac- 
quare un bucato, fare, o dare un 
cappello, un cappellaccio ad alcuno; 
fargli un bel — dargli una 
buona canata, dare una buona streg- 
ghiatura, cantar la zolfa, dare una 
sbrigliata, o una sbrigliatura, bra» 
vare, sgridaro, aspramente ecc. 

Augfinden, v. a. (irreg. von finden) f. crs 
finnen. 

Xusfindig, adj. (con: moden) trovare, 
scoprire, inventare, imaginare, idea- 
re; trovar modo, mezzo opportuno 
da conchiudere un affare. 

Ausfiſchen, v.a. cinen Teit, cavare tutti 
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i pesci dalla peschiera; fig. ausfragen, 
ausforfchen, ſ. 

Auéflattern, v. n. uscire svolazzando; 

‘ fig. uscire di casa per girare quà 
e là. 

Ausflechten, v. a. (irreg. ton flechten) cin 
geflochtenes Haar, sciogliere le trecce; 
fig. fi) aus ciner Sache ausflechten, 
sbrigarsi, strigarsi, sbarrazzarsi d'un 
affare. 

Ausflicken, v. a. raccenciare, rattoppa- 
re, rappezzare, rabberciare, rac- 
conciare, metter delle toppe; rattac- 
conare. 


Ausflickung, s. f.rappezzamento, raccon- 
ciamento, rattacconamento. 

Auéfliegen, v. n. uscire volando; volar- 
sene ; von jungen Vigeln, abbandona- 
re il nido, snidarc, snidiare; fig. 
passare per la prima volta i confini 
della patria; die Vogel find ausgeflogen, 
‘fig. e prov. arrivare finita le festa; 
a talotta giugnesse la gragnuola ; 
ausgeflogene junge Vogel, uccelletti 
snidati. i 

Augfliefen, v. n. scorrere, correre, co- 

‘Jar fuori; passare; spandersi, effon- 
dersi fuori; die Grlafcie flieft aug, il 
fiasco versa. 

Ausflohen, v. a. spulciare; tor le pulci; 
fi ausſlöhen, spulciarsi. 

Ausfiucht, s. f. sutterfugio, scansatajo 
scampo; scusa; rigiro; Ausflüchte mas 
chen, schermirsi; usar sutterfugi; cer- 
car gavilli, sutterfugi, pretesti; die 
erfte Ausflucht eines jungen Menſchen, 
la prima gita, il primo viaggio d'un 
giovine. l 

Xusfiug, s. m. il volarsene degli uccelli, 
de’ piccioni fuori del nido, della co- 
lombaja. I 

Auefluf, s. m. (die Ausflüſſe) das Derangs 
— sfogo, efflusso, effusione, ri. 

occo, effondimento; ber Ort des Aus⸗ 
fluſſes, sfogatojo, sbocco, bocca, 
emissario; das Waffer bat feinen Aug: 
fluf, l'acqua non ha sfogo, non si 
può sfogare; fig. des Lichts, der Gnade, 
effusione; die bolſamiſchen Ausfluffe der 
Bilumen, gli afffuvj aromatici de' fiori, 

Ausfoblen, v. n. cessare di figliare, par- 
landosi della cavalla. . 

Ausforderer, s. m. sfidatore. 

Ausfordern, v. a. sfidare, disfidare; in- 
vitare, chiamare l'avversario a duello, 

Ausforderung, s. f. disfida, sfidamento; 

rovocazione; Augforderungsbrief, car- 
tello di disfida, lettera di disfida. 

Yusfirbern, v. a. trarre, torre, levare 
ĩ mincrali dalle cave delle miniere, 

Ausforſchen, v. a. den Ort eines Fremden, 

ricercare, andare investigando, rin» 


\ 
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tracciare la dimora d'un forestiero 
— das Innere eines Anbern, esplorare, 
tentare, esaminarc, tastare, toccare 
il polso, scovare il sentimento di 
alcuno; cavar la lepre dal bosco; 
cavar il calcetto a uno, spillare i 

\ segreti. — | 
Aueforider, s. m. investigatore; inda- 
gatore; esploratore, spia. 
Ausforſchung, s. f. investigazione, esa- 
mina ecc. 
Ausfragen, v. a. einen Fremben, ricer- 
care il luogo del forestiero, interro- 
gando, dumandando; cin Gebeimrifi, 
cavare il segreto questionando, in- 
terrogando; liftig, geſchickt, tirar un 
‘ arcata, interrogare astutamente, sug- 
gestivamente. 
| Nusfraguna, s. f, ricerca, intracciamen- 
to di uno per via di domande; in- 
vestigazione, esploramento de’ segreti 
altrui per mezzo d'’interrogasioni, 
interrogazione, esamina ecc, 


Auefranfen, v. a. tagliuzzare a modo di 
frangia; fi, sfrangiarsi, sfilacciarsi. 
Ausfreſſen, v a. (irreg. von freffenj divo- 
rare,mangiar tutto ciò che è nel piatto 
ecc.3 die Pferdbe baben ‘ausgefreffen, i 
cavalli hanno mangiato la profenda; 
fig. ber Krieg frift ba8 fand cus, la 
uerra spoglia il paese de’ viveri, 
È fa impoverire; die Maus frift den 
Käſe au8, il topo scava il cacio; fif 
ausfieffen, ingrassare mangiando co- 
piosamente. pf 
Auéfrieren, v. n. (irreg. von frieren) ge- 
lare, agghiacciarsi sino al fondo; die 
Waäſche auéfrieven laffen, rasciugare i 


panni lini a forza di gelo, por render- 
i 


più bianchi. 
Ausfriffen, v. a. die Hunde bey den IFéds 
* gevn, dare un purgante a’ cani, 
Ausfuchteln, v. a. dar piattonate. 


Ausfubre, s. f. der Waare, esportazione; 


il portar fuori del paese. 
Ausfubren, v. a. Gaaren, trasportaro, 


Pai Ag Nepi i 
portar fuori dei paese; cinen Prozef, Auégabebud, s. n. vacchette, libro delle 


proseguire una lite : cin Vorbaben, cse- 
guire, terminare, finire; condurre a 
fine, a buon porto; eine Materie gut, 
condurre, maneggiare, o trattar 
bene un soggetto ecc.; meitldufig, 
eircostanziar bene ; raccontare, nar- 
rare patitamente, circonstanziata- 
mente, perfettamente; spianare, es- 
porre; einen Teich, Graben ausfubren, 
sfangare una peschiera, un fosso; 
die Soldaten aus den Winterquartieren, 
condurre fuori degli alloggiamenti; 
einen Uebelthäter, menare il deliquen- 
te al patibolo, alla forca, augfibrenve 
Arienegmittel, rimedi evacuanti. 
LI 
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Ausfuhrhandel, s. m. commercio di es- 
portazione, di asportazione. 

Ausführlich, adj. accurato, disteso, mi- 
nuto, preciso ; circostanziato; esat- 
to; ein ausführlicher Beweis, circostan- 
ziata, esatta dimostrazione; ausführ⸗ 
liche Erzählung, minuta accurata, cir- 
costanziata narrazione; adv. minu- 
tamente, precisamente, distesamente, 
adeguatamente; ausführlich angeben, 
erzéblen, partigolareggiare, particola- 
rizgare ; narrar minutamente, distin- 
tamente etc. 

Ausfibrlibfeit, s. f. l'essero circostan- 
siato, minuto, esatto; disteso; esat- 
tezza, accuratezza neldescrivere ece. 

Ausfubrung, s. f. ſ. Ausfubr, it. eines 
Plans, Werks, econumia, direzione ; 
it. tineé Mgrbabeng, esecuzione, cse- 
guimento; ber Feuchtigkeiten, cscrezio- 
ne, evacuazione. 


Ausfüllen, v. a. Griben, Liden, colma... 


re un fosso, empire, supplire un 
vuoto; cine Vollmacht ꝛc., supplire ciò 
ch'era in bianco d’una scrittura; aufs 

. gegebene Rzime, far i versi pet le rime 
date; it. bey ben Bimmerleuten, guar. 
niro. 

Ausfüllung, s. f. ripieno; mit Kies, ghia- 
jata, ca 

Ausfündig, adv. ſ. augfinbdig. \ 

Auéfitrern, v. a. f. füttern. 

Ausfittern, v. a. Thiere, impinguare; 
ingrassare il bestiame, usando dili- 
genza nel nutrirlo; bag Rindvieb auge 
fiittern, nutrite il bestiame boviào in 
tempo d'inverno; ber Knecht bat den 
Kaften ausgefiittert, il garzone ha vuo- 
tato il cassone di biada, con darla 
a’ cavalli. 


Ausgabe, s. f. spesa; bie kleinen Ausga⸗ 
ben, spese minute; Cinnabme und 
Ausgabe, quello che si è riscosso e 
che si è speso; unter die Xuggabe brine 
gen, scrivere a conto di spesa, regi- 
star un articolo d’uscita; eines Bus 
ces, edizione. 


spese giornalieré. . - 
Auggang, s. m. der Ort, uscita, uscio, 
porta; beym Auggang aus der Kirche, 
deg Monaths ꝛt., all'uscita, all’ uscire 
di chiesa; al fine, al finire, sul fjnire. 
del mese ; der Waaren, uscita; espor- 
tazione dal paese; in der Theologie, 
des beil. Geifte8, processione; spira- 
sione; Erfolg, huona cattiva riusci. 
buono o cattivo successo 3; evento; 
‘ evenimento, csito, termine; conclu- 
sione; Xuggang des Rauches, ded Wafs 
{er8, sfogo; Ausgang einer Gaffe, usci- 
ta, riuscita della strada; die Strafe 
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hat ihren Ausgang in einem Thore, la 
strada riesce in una porta. 


Ausgdbren, v. n. cessare, finir di fer 


mentaro, di levitare __ fermentare 
abbastanza. | 

Ausgithen, v. a. f. ausjäthen. 

Ausgattern, v.a. (term. fam.) ſ. augfindig 
machen. * oe 

Auégebegeld, s. n, monetina ; picciola 
moneta ccc, 

Ausgeben, v. a. Briefe auf der Poft, di- 
stribuire le lettere; Geld, spendere, 
sborsare; dar via; für rei 2c., spac- 
ciare, e spacciarsi per ricco ecc.5 
etwas Falfhes fur wahr auggeben, avar- 
zare, asserire per vero ciò che è 
falso 3 fim ganz auggegeben haben, soffiar 
nel borsellino; avere spesi tutti i 
suoi danari; cin Bud, f. berauggeben; 
v. n, dieſes Korn gibt viel, gibt wenig 
aug, questo grano dà poca, molta 
farina. 


Ausgeber, 8. m, spenditore ; dispensiere; 
dispensiero. 

Xusgeberinn, s. f. dispensiera; donna 
di servizio; donna che ha cura degli 
affari domostici; massara.. 

Ausgeboth, s. n. invito, nel giuoco. 

Uusgeburt, s. f. parto, parlandosi d’ope- 
re d’ingegno e della fantasia ; bie uns 
reifen Auggeburten einer erbigten Einbil⸗ 
bungstraft, i partiimmaturi della fan- 
tasia riscaldata. % 

Auggedinge, s. n. riserva; patto di ri- 
serva, 


Ausgehen, v.n. uscire; andar fuori, sor- 
tire; ber Herr ift aus zegangen, il pa- 
drone è uscito, è sortito (cioè di 
casa); aus: und eingeben, andare e 
venire; an cinem Orte aus: und cinges 
ben, praticare, bazzicare in una casa, 
usare in qualche luogo; auf gut Gluck, 
auf Abenteuer auggchen, andare in busca, 
darsi alla busca, buscacchiare; cer- 
car venture; auf Etwas ausgehen, aver 
di mira; auf boſe Anſchläge auggeben, 
covare cattivi disegni; der beilige Geift 
gebt vom Vater und Sohne aus, lo Spi- 
rito santo procede dal Padre, e dal 
Figlio; von Flecken, cavarsi, andar 
via le macchie; von Farben, svanire; 
smarrirsi il colore; vom Feuer, spe- 
gnersi; von Haaruen, cadere i peli; 
Ale merdben, mancare; venir meno; 
das Held ift mir auggegangen, ho speso 
tutto il mio danaro; die Waare ift 
ausgegangen, la mercanzia s'è csita- 
ta tutta; der Baum geler aus, l'albero 

‘ muore; von Trdumen, rinvertire ; riu- 
scir vero; succedere; fig. (eer ausgehen, 
‘avere, trovarsi le mani picne di 
vento; farun buco nell’ acqua ecc.; 
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bey einer Mahlzeit frey ausgehen, man- 
giare a uffo, passar per bardotto; 
von Worten: ſich endigen', terminare; 
aver terminazione, o desinenza; eis 
nen Befehl auggeben laffen, promulgare, 
pubblicare un ordine. i 
Ausgeizen, v. a. im Tabatbaue, togliere 
il rigoglio alle piante del tabacco. 
Auéaelaffen, adj licenzioso; sfrenato, 
dissoluto, stravagante, traviatu, sca. 
pestrato ; adv. licenziosamentc, sfre- 
natamente, perdutamente, ectessi- 
vamente ecc.; f. auslaſſen. 
Yuggelaffenteit, s. f. sfrenatezza ; liber- 
tà eccessiva di costumi; licenza, li- 
bertinaggio , dissolutezza , strava- 
ganza, l 
Ausgelegt, part. mit Hol}, intarsiato; 
ausgelegte Arbeit, tarsia; intarsiatura; 
impiallacciatura; f. auslegen. 
Ausgemadht, part. deciso, costante; cer- 
to, indubitato, sicuro; f. ausmachen. 
Xusaemergelt, part ‘stenuato, sposgsato, 
rifinito, affralito, consumato, ma- 
landato, logorato ecc.; f. ausmer⸗ 
eln. 
Hus oa, prep. eccettuato, eccet- 
to, fuorchè, toltone, salvo. _ 
Ausgerben, beffer ausgärben, v. a, lu- 
striare, 
riveder lc cestolo; acconciar malo 
con percosse; far mal governo; ba- 
stonar di mala, di santa maniera 
ecc. 
Ausgeribbt, adj. vom Tabat, tabacco sen- 
za costole 


Ausgeſetzt, Dare esposto , discontinua- 
to; adv. discontinuatamente, a più 
riprese. 


Auggeipigt, part. in Wapen, dentellato, 

Auégemanbderte, s. m. und f. emigrato, 
emigrata. — 

Ausgezehrt, part. consunto, ristecchito, 
stenuaté, smunto; ſ. augzchrcn. 

Ausagiefen, v. a. (irreg. von giefien) ef- 
fondere, versare, spandere, spar- 
gere; prov. das Kind mit bem Bade aus⸗ 
giefen, rigettare il buono insicme col 


cattivo; far d’ogni erba fascio; fein - 


Herz vor Femand ausaiefen, allargarsi 
con uno,, far confidenza de’ suoi se- 
greti; sfogarsi, sfogare il cuore; ſei⸗ 
hen Zorn 2c. auggichen, sfogare la col- 
lera; mit Bley, mit Eſſig, impiomba- 
‘re; ingessare; das Feuer ausuiefen, 
spegnere il fuoco, versandovi ac- 
qua. 


Ausgiefung, s. f. effondimento, cifusio- 


ne, spandimento, spargimento; des 
Zorns 2c., sfogo della collera o di al- 
tra passione; mit Bley oder Gyps, im- 


olire affatto il cuojo 1. fig. \ 


Aug. - 


piombatura, l’impiombare, 0 inges- 
satura, 
Augglatten, v. a. falten, spianare, sti- 
rare le pieghe. . | 
Ausgleichen, v. a pareggiare, agguaglia- 


re, adeguare; far eguale ; ridurrcal 


pari; Gewinn und Schaden, compen- 
sare; bilanciare. A 

Ausgleicher, s. m. pareggiatore; aggiu- 
statore. i 


Ausgleihung, s.f. pareggiamento, ugua- 


gliamento, adeguamento; des Nugeng 
und Schadens, compensazione, com- 
pensamento.. ì a 

Ausgleiten, v. n. sdrucciolare, scorrere. 

Auégleitung, s. f. sdrucciolo, sdruccio- 
lamento. 

Ausglitſchen, v. n. ſ. ausgleiten. 

Ausgzlitſchung, s. n. ſ. Ausgleitung. 

Ausgluhen, v. a, infocare; far rovente, 
roventare. 

XAusalubung, s. f. infocamento del me- 
tallo, roventezza. ‘ 

Ausgraben, (tief oder hobl graben) v. a. 
(irreg. von graben) affondare, cavare, 
scavare; berauggraben, dissotterrare, 

| cavar di sotterra, diseppellire ; esu- 
mare, cavar del sepolcro; von Flüſ⸗ 
fen, welche das Ufer ausgraben, scalza- 
re, scavare la ripa; in Kupfer, Stein 
2c., incavare, scavare col bulino, in- 
‘cidere, intagliare, scolpire. 


Ausgrabung, s. f. scavamento, cavamen- 


to, cavazione; einer Leiche, esuma- 
zione ; il disotterrare; ber Erde, 
cavaticcio; in Stein 2c., incavo, in- 
taglio. 

Ausgrimen,È (fim) v. r. finire il cruccio, 
por fine alla tristezza. 

Ausgräthen, v. a. torre, cavare le lische 
al pesce, \ . 

. Xu8gribeln, v. a. ritrovare, scoprire, 
stillandosi, beccandosi il cervello, 

Ausgründen, v. a. ſ. ergrunden. 

Auggurgeln, v. r, ſ. gurgeln. 

Ausguß, s, m. f. Ausgießung, it. scola- 

 tojo. 

Augbaaren, } v. n, spelarsi, perdere il 

Ausbaren, pelo. i 

Ausbaden, v. a. cavare a forza di -col- 
pi d'ascia; vom £acten der Bögel, ca- 
vare gli occhi beccando, a forza di 
beccate; prov. feine Krähe badt der 
andern bic Xugen aus, il lupo non 
mangia della carne di lupo; cine augs 
gebactte Geftalt neben, distagliare, fra- 
stagliare, tagliuzzare, frappare, cin- 
cischiare. 

Augbageln, v. n. imp. eg hat ausgebagelt, 
ha cessato di grandinare. 

Augbalftern, v. a. von Pferden, levarsi 
il capestro, scapestrarsi, fig. scape» 


4 | 


— 120 — 


Au8h 


strarsi, liberarsi d'un impaccio, di 


qualsisia soggezione. 


Aushalten, v. n. (irreg. von balten) so- 
stenere ; resistere; durare; reggere; 
soffrire; ben Aufwand, sostenere, du- 
rare la spesa, reggere alla spesa; 
bie Tortur, sostenere la tortura; die 
Probe ausbalten, reggere alla prova, 

\al cimento ; bey Ginem aushalten, reg- 
gere con uno; ic fann es nicht mebr 
augbalten, non ci reggp più; im Sins 
gen, sostenersi nel canto; bag Augs 
balten, continuazione dell’ istesso 
tuono, i 

Aushaltungszeichen, s. n. segno di ap- 
poggiatura. a 

Augbanbdeln, v. n. conchiudere un ne- 
gozio, convenire del prezzo; it ces- 
sare di negoziare, di trafficare; chiu- 
dore bottega. 

Aushändigen, v. a. für einbindigen, por- 
re inmane altrui; consegnare, dare, 
il possesso di checchessia, cedendu- 
ne il dominio. 

Ausbénbigung, s. f. consegnazione, 

Aushang, s m. an Krämladen, insegna, 
, mostra. 

Aughangen, v. n, (.irreg. von bangen) 
affiggere 3 stare o essere sospeso al 
di tuori. | 

Aushängen, v. a. sospendere, appen- 
dere, fuori; YWaaren, appiccare, o 
esporre alla vendita le mercanzie; 
cin S@ildb, mettere fuori un’ inse- 
gna; cin Aushängebogen, foglio di 
mostra. 

Aushängeſchild, s. n, insegna. 
— (ſich) v. r. ſ. ausgrämen. 
Ausharren, v. n. perdurare, durare, per- 

scverare; eine augbarrende Geduld, pa- 
zienza istancabile, perseveranza ne’ 
travagli. 

Aushärten, v. a, f. abhärten. 

*Xugbafeliren, v. m uscir il ruzzo del 
capo ; finir di pazzeggiare; lasciar 
stare le scioccheric ecc. 

Aushauch, s. m. esalazione, sfiatamen- 
to, espirazione; alito; Aushauch der 
Kräuter, alito odoroso deli’ erbe, 


Aushauchen, v. a. esalare, sfiàtare, espi- 
rare, spirare; bie Secle aushauchen, 
esalare l'anima; die rduter hauchen 
ben lieblichſten Wohlgeruch aus, lerbe 
spirano soavissimi odori; v. n. man- 
dare fuori il fiato, fiatare, sfiatare, 
alitare. 

Aushauchung, s, f. f. Aushauch. 

Aushauen, v. a, cavare a colpi di ascia, 
di piccone e simili; fur: aushoͤhlen, 
scavare, incavare coll’ accetta ; in 
Stein aushauen, scolpire; intagliare, 
incidere in marmo e simili; tief, ere 
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haben, intagliare, scolpire d’incavò, 

di rilievo, einen Baum ausbauen, di- 

bruscare , diradare un albero; einen 

Wald, diradare un bosco; daé Fleiſch 
augbauen, zum Verkauf, tagliare in 

— la carne, per venderla; inci- 
ere, intagliare. 

Xuébeben, v. a. (irreg. von beben) leva- 
re, torre fuori; it. Thüren ꝛc., sghan- 
gherare; cavare de'gangheri; Wein, 
attignere, cavar vino dalla botte; 
Solbaten ausbeben, levar milizie, sce- 
gliere; fig. der Geſchichtſchreiber bebt 

unter den Vegebenbeiten nur die widtiy: 
ften aus, lo storico de' fatti sceglie i 
più interessanti. 

Nusbebefpan, s. m. bey den Buchdruckern, 
stecca. . 

Ausbebeln, v. a. das ‘Mera, die Schäben, 

| cavare, trarre tutto il capecchio, le 
lische dal lino, pettinandolo; aud 
ftatt hecheln, ſ. 

Aushecken, v.a. far nascere pulcini, uccel- 
lini, covando le uova; fig. ein Buch ꝛc., 
partorire, infantare; produrre, man- 
dar fuori; dar alla luce un' opera. 

Ausbeilen, v. a. gnarire, risanare ra- 
dicalmente , affatto; sradicare il 
male. 

Ausbeitern, v. a. asserenare, rasscre- 
narc; far chiaro e sereno; fid) auss 
beitern, rasserenarsi; schiararsî, eg 
bat fi ausgebeitert, il tempo è ben 
rasserenato, è rifatto bello: fig as- 
serenere, consolare , tranquillare ; 
rasscrenarsi, riconfortarsi. 

Ausheiterung, 8. f, rasserenamento. 

Ausbeigen, v. a. riscaldare ben beno 
un ferno, una stanza. 

Ausbelfen, v. a. (irreg. von felfen) mit 
Geld ꝛc., Ajutare, assistere, sovvenire 
uno con imprestargli danaro, grano 
e simili, 

Aushellen, v. a. schiarare ; chisrare ; ris- 
chiarare; chiarificare; far divenir 
chiaro; fid aussellen,, rischiararsi; 
chiararsi; chiarire, schiarîrsi; farsi 
chiaro ; e8 bellte ſich aus, il tempo si 
chiarò, e si screnò il Cielo. 

Ausbelung, s. f. chiarigione, chiarimen- 
to, schiarimento, chiarificazione. 

Aushenken, v. a. f. aushängen. 

Ausbeuern, v. a. ſ. vermiethen, it. spi- 
gionare, cacciar di casa uno accre- 
scendo la pigione, 

Ausbobeln, v. a. incavare, scavare col- 
la pialla, 

Autboblen, v. a. gum Springen, gum Ans 
griff, prender campo, del campo per 
assalire, farsi in dietro per prendere 
uno slancio; zum Jluge, prendere il 
volo ; gum Schlagen, alzar la mano, 
il bastone in atto di percnotere; fig. 
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im Erzdblen, prendere, cominciare il 
filo della narrazione da più lontano; 
rimontare , andar più sù; ripigliar 
le cose da lontano; Jemanden, vol- 
tare uno per tuttii versi per cavargli 
alcuna cosa di bocca ; cavar i calcet- 
ti, tirar le calze a uno; cavar la le- 
pre dal bosco; farscaselle per ap- 
porsi ; spillare i segreti, 

Aushöhlen, v. a. scavare, cavare, vuo- 
tare scavando rodendo  incavare. 
Ausboblung, s f. scavamento; bie Aus . 
höhlungen einer Säule, scannellature 
d'una colonna; eine Säule mit Aud 
boblungen zieren, scannellare una co- 

lonna. 


Auobohnen, v. a. f. verbébnen. 

Aushöken, | v.a. rivendere legumi, frut- 

Ausbofern,f ti, cacio e simili in picco- 
lo, come fanno le fruttajuole, iriven- 
duglioli e trecconi. 

Auébolzen, v. a. diboscare ; levar via, 
tagliare, o diradicare il bosco. 

Ausbclzung, s. f. diboscamento, il di- 
boscare, 


Ausbéren, v. a, udire, sentire il fine 
d'un discorso; stare a udire tutto 
ciò che si dice. 

Austub, s. m. la scelta p. e. delle 
truppe. 

Aushülfe, s. f. soccorso nel bisogno, 
supplemento alla mancanza. 

Aushulſen, v. a, sgusciare, cavar del gu- 
scio. 


Aushülſung, s. f. lo sgusciare, 

Ausbungern, v. a. affamare una città ; ob- 
bligarla a rendersi, tagliandole i' vi- 
veri — snervare uno colla fame 3 
aug3chunaerte Soldaten, soldati inde- 
boliti dalla fame, 

*Yusbungen, v. a. dare una scopatura; 
‘rampognare, sbarbazzare ecc. 3; ſ. 
ausfilzen. i 

Aushuren, v. r. (fi) consumarsi, sner- 
varsi; smugnersi puttaneggiando ; 
auegeburte8 Menſch, bagascia consu- 
mata, logorata. . . 

Ausbuften, v. a, gettar fuori, spurgare 
tossendo. 

Auéjagen, v. a. cacciar fuori. 

Xuéjéteifen; s. n, sarchio, sarchiello, - 
sarchietto, 

Ausjäten, v. a. sarchiare ; sarchiellare, 
chisciare, 

Aurs;jochen, v. a. torre il giogo almanzi, 

Austulben, v. n. von Kühen, cessare di 
figliolare, 

Yustimmen, v. a. pettinare; ripulir col 
pettine. | 

Xustauf, s. m. il prevenire un altro in 
una compra. 

Kugfaufen, v. a. comprare, prendero 


Uusfeimen, v. a. f. teimen. 


- 
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tutto; ich habe ibn auggetauft, io ho 
comperata, ho presa tutta la sua mer- 
canzia, Ginen ausfaufen, prevenire un 
altro nella. compra d’una cosa, 

Austegein, v. a. f. ausköthen. 

Auskehren, v. a. cine Sdule, scannellare 
una colonna; tine ausgekehlte Säule, 
colona scannellata. 

Auskehlung, s: f. scannellatura. 
Austeblen, v. a. spazzare, scopare; net. 
tar con la scopa, © colla spazzola. 

Auskehricht, Auétebrig, s. n. f. Kebrig. 

Austeifen, v. a. garrire, bravare, sgri- 
dare, riprendere. 

Ausfeilen, v. a. inzeppare, stivare, strin- 
gere, fermare, con zeppe, biette; 
ſich auskeilen, essere di figura conica; 
terminare in figura conica, 

Nusfellen, v. a. vuotare, cavare colla 
mestola, colla cazzuola. 

Austeltercn, v. a. spremere collo stret- 
tojo, col torcolo. 


Austelterung, s. f. lo spremere; spre» 
mitura, 

Nusterben, v. a. intaccare, ornare di tac- 
che, merlare; ein auggeterbtes Was 
penſchild, scudo merlato. 

Xugternen, v. a. snocciolare; cavare i 
noccioli. 

Auskeſſeln, v. a. dar la forma di calde- 
rone; ſich ausfeffeln, im VBergbaue, pren- 
der la forma di calderone. 

Augtegern, v. a. im Bergbaue, bucare, 
spaccare, far spaccati col piccone, 
mettervi delle zeppe. 

Austippen, v..a. scegliere le migliori 
monete d'oro coll’ ajuto del saggiuo- 
lo, delle bilancette. 


Ausfitten, v. a. cementare; die Steinfus 


gen, cementare quadrelli, mattoni, 
connetterli col cemento. 


Ausklaftern, v. a; cinen Baum, deter- 


minare la quantità delle legne, da ri- 

. cavarsi da un albero, non ancora 
abattuto. i 

Austlagen, v. ai proseguire la lite fino 
ad ottenere la sentenza del giudice; 
cine auggefiagte Squid, un debito ag- 
—— per sentenza del giudice, 

ella curia. 

Ausklären, v. a. ſ. ausbellen. 

Ausklärung, v. n. ſ. Aushellung. 

Ausklatſchen, v. a. far le ſischiate ad uno, 
batter lemani per ischerno; it. aus⸗ 
plaudern, f. 


AusHauben, v. a. scegliere, scerre dili- 
gentemente, minutamente, it. erfins 
nen, f. 

Auskleiben, v. a. inwendig betleiben, co- 
prire di dentro con cosa appiastric- 
ciata; it. fur: verkleiben, zukleiben. 
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Auskleiden, v. a. svestire, spogliare; ca- 
var i vestimenti di dosso; fit), sve- 
stirsi, spogliarsi. 

Auskleidung, s. f. lo svestire. 

Austieinen, v. a. im Bergbaue, ricava- 
re, ritirare in piccoli pezzi. 

Augfleiftern, v. a. f. ausfleiben. 

Xusflingeln, v. a. pubblicare q. o. a. 
suono di campanello. i 

AugÉlingen, v. n. cessare di suonare, 
non render più suono. 

Ausklopfen, v. a, ſ auspochen. 

Austlügeln. v. a. ritrovarc, rintracciare 
penetrare alcuna cosa beccandosi, 
stillandosi il cervello, ghiribizzando, 
assottigliando. 


Austnebeln, v., a. einen Hund, scate- 
nare. 

Austneten, v. a. dimenare la pasta a suf- 
ficîenza. 


Auskochen, v. a. cuocere abbastanza; fa- 
re un consumato; bag Fett austochen, 
ricavare il grasso cuocendo; cin Ges 
fäß, ripulire un vaso nell’ acqua bol- 
lente. 

Auskoken, v. a. recere; far 

° ciar fuori, vomitare, 


Ausfommen, v. n. uscir di casa; nidt 
augtommen, star sempre ritirato; star 
sempre in casa, essere un uomo so- 
litario 3 von beimligen Baden, divol- 
garsi, traspirare, venir in paese; 
manifestarsi; befteben, sussistere; 
mantenersi; vivere; aver il bisogne- 
vole; es ift nicht mir ihm ausgutommen, 
non si può convivere, reggere cor 

lui — es ift Feucr auggefommen, il 
fuoco s'è appiccato, appicciato a una 
casa; s'è attaccato fuoco a una casa 
ecc.; mit biefer Entfquidigung wirft du 
dieſes Mabl nicht autfommen, non tì 
passeranno questa volta cotale scusa, 
non ti scamperà la scusa, 

Ausfommen, s. n. sussistenza, il biso- 
gnevole, il necessario alla vita; [ein 
Augfommen baben, avere quanto basta 
per sussistere ecc ; fein reichliches Aus⸗ 
fommen baben, essere bene stante, 
avere ilsuo comodo vivere; cine Be⸗ 
bienung mit einem geringen Auskommen, 
impieg» di scarso stipendio; fcin Aus⸗ 
fommen bey einer Sade finden, trovare 
il suo conto in un affare; ein Aus⸗ 
kommen treffen, f. Austunft. 


Uusfirnern, v. a. sgranare; fig sceglie. 
re; eine ausgekörnte Waare, mercanzia 
scelta, 


Auskoſten, v. a. scegliere assaggiando; 
ein ausgetofteter Dein, vino di rovata 
bontà, vino prescelto. 


Austotben, v. r. (fi) von ben Pferden 


getto; cac- 


$ 
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slogarsi la giuntura del piede del 
cavallo, fo 

ANuetithuna, s. f. slogatura della giun- 
tura del piede. | 

Ausfraggen, v. a. in der Baukunſt, eine 
Mauer, fare sporger una muraglia 
dalla dirittura della parete princi- 
palo; s. n. die Ausfraggung, der Krag⸗ 
gen, der Kragſtein, sporto d'una mu- 
raglia. 

Austramen, vi a. espore, metter in ven- 
dita le mercanzie _ fig. feine Wacre, 
feine Gelebrfamteit ?2c., far pompa 0 
mostra del suo sapere. 

Austramuna, s. f. l'esposizione delle 
Doe alla vendita __ mostra, pom- 

adi _ 

Nubtragen, v. a. radere; rastiare, ras- 
chiare _. die Augea, cavare coll’ un- 
ghie gli occhi. 

Auttresfen, v. a. cavare tutti i gamberi, 
da un ruscello. * 

Auskriechen, v. n. von Vögeln 26,, schiu- 
dere, nascere; venir alla luce __ von 
Schnecken, uscir fuor del guscio, del 
nicchio __ vom Sqmetterling, sfar- 
fallare _: fig. er ift faum ausgekrochen, 
è appena uscito del guscio, 

Austriegen, v. n. finir di guerreggiare. 

Austundimaften, v. a. esplorare, spiare, 


osservare; cinen Menſchen, scoprire la 


dimora di slcuno, rintracciare uno; 
tin fond, riconoscere un pacse ecc.; 
far la scoperta, — il paese. 

Auskundſchaftung, 8. f. lo esplorare; 
spionamento, ecc. 

XAustunft, s. f. ragguaglio, notizia; it. 
temperamento , compenso, ripiego, 
ſ. Abtunft __ eine Augtunft treffen, fins 
den, trovar compenso, ripiego; Xugs 
funft liber Etwas geben, dar raggua- 
glio, notizia. 

Auskünſteln, v. a. fare, lavorare, operere, 
con sottigliezza d'ingegno, stillan- 
dosì il cervello. 

Auskuriren, v. a. sanare, guarir affatto. 

Austachen, v. a. vidersi, beffarsi, farsi 
beffe ; von vielen Leuten, far le fischia- 
te, dar la baja. 

Auslochenswertb, adj. derisibile, ridicolo, 
schernevole. 


Ausladen, v. a. (irreg. von laden) aus 
dem Schiffe, das Schiff, sbarcare; sca- 
ricare una nave ece.; cin Gewehr aus 
laden, scaricare nn archibugio in der 
Baukunſt, far sporgere, sportare, risal. 
tare in fuori, come le cornici; au8» 
gelaben, sporgente in fuori, promi- 
nente, . 


. Audlader, 8. m. facchino, bajulo, colui 
che scarica i battelli. 
Ausladung, s. f. des Schiffs, sbarco ; sca- 


Vai 
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rico di battelli ecc.; des Getreides, 
Salzes u. dgl., paleggiamento; in der 
Vaufunft, prominenza, rialto, d'una 
cornice e simili. | 

Auslage, s. f. sborso, spesa; fiir Jemand 
cine Auslage tbun, sborsar danaro 

er un aliro; die Auélage wieder ers 
Batten, vergüten, restituiro, compen- 
sare il danaro sborsato, le spese; 
die erfte Auslage etwas gu entrichten, il 
primo sborso; Xuglage fur den Tiſch, 
die Waaren gue Schau auszulegen, mo- 
stra. i 

Auslammen, v. n. cessare di figliaro, 
parlandosi di pecore. 

Augtanb, s. n. paesi esteri. 

Ausländer, s. m. straniero, foresto, fore- 
stiero, estraneo, estero. 


Ausländiſch, adj. estraneo, foresticro, 
straniero, estero; auslaͤndiſche Waaren, 
— forestiere; ausländiſche 

Eprachen, lingue straniere. 

Auslangen, v. n. f. auskommen. 

Auslärmen, v. ri. cessar di romoreg- 
giare, di strepitare, di strillare ecc, 


Auslaſſen, v. a. (irreg. von laffen) But⸗ 
ter, Fett ꝛc., disciogliere, struggere 
al fuoco; ausgelaſſenes Schweinefett, 
strutto ; beraugiaffen, lasciar uscire; 
lasciaro andar fuori; ein Kleid, allar- 
gare, slargare un abito , servendosi 

cl panno ripiegato nelle cuciture ; 
den Zorn, sfogar la bile, la collera; 
avclenarsi; feine Gehanten, manife- 
stare, dichiarare i suoi pensicri, 
spiegarsi; v. r. ſich unbefonnen, scap- 
pare; scappucciare ; trasandare; 
uscir de' convenevoli. 


Auslaſſung, s. f. des Zorné, sfogamento; 
‘lo sfogare la collera; eineg Vokals, 
‘i ammorzamento d’una vocale. 
Auslaſſungszeichen, s. n. apostrofo. 
Auslatſchen, v, n. far le fusa torte; far 

becco, 


Auslauf, 3. m. des Waſſers, uscita ; sboc- 
co — qué tiner Mecrenge, uscita da 
uno stretto; einer Flotte, partenza; 
was auè dem Gefäß läuft, scolo; cola- 
tura ; in ber Rede, digressione, * © 

Auslaufen, v. n. aus den Dafen, uscir 
del porto; sciogliere ; far vela ecc.; 
aus der Minbdung, uscir dell' imboc- 
catura; von der Sandubr, scorrere; 
vom Wein 2c., trapelare, spillare; das 
Faß, die Flaſche 20. liuft aus, la botte, 
il fiasco versa; ber Baum läuft aus, 
l'albero mette polloni, rampolli dal- 
le radici; bie gweyte Auflage des Buchs 
ift um zwey Bogen auégelaufen, la ri- 
stampa s'è accresciuta di due fogli ; 
die Gefimfe laufen auf beyden Setren 
aus, i cornicioni d'ambedue i Jati 


\ 
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sporgono in fuori; alles Unglück wird 
über Dich auslaufen, il male ando- 
rà a ferire sul capo tuo; vom 3iele 
auslaufen, beym Pferdberennen, inco- 
minciare il corso dalle carceri; ſich 
auslaufen, darsi moto correndo; stan- 
carsi correndo; er bat auggelaufen, 
egli ha finito, terminato di correre; 
non corre più; it. von Gewächſen, 
stendersi le piante. 

Ausläufer, s, m. an Bäumen, pollone, 
rampollo, che esce dalla radice dell' 
albero __ lacché destinato a faro l'im- 
basciate. i 


| Auglaugen, v. a. lavar le ceneri, cavar 
il sale dalle ceneri cofi acqua calda; 
Kupfer auglaugen, cavare il rame da’ 
minerali abbruciati con aqua calda 
— die Faffer ausiaugen, far penetrare 
la lisciva nelle pareti delle botti, 
imbeverle di ranno; auggelaugt, lis- 
siviale, lissivioso. 

Auslaugung, s. f. lavatura delle ceneri. 

Auglaufen, v. a. spidocchiare; lovar 
via i pidocchi, 

Ausltäuten, v. a. finir di sonar le cam- 
pane — dare l’ultimo segno col suo- 
no delle campane _ di 
p. e. della fiera col suono delle 
campane, 


Auslautern, v. a. im Forftwefer, diradare 
un bosco, 


Ausleden, v. a. cavare, trar fuori lec- 


cando, 
Ausleeren, v. a. evacuare, votare, 
Augleerung, s. f. votamento, cvacua- 
zione, 


Auslegen, v. a. bie Waare, esporre alla 
vendita le mercanzie; metterle in 
vendita _ mit allerleg Holz, intarsia- 
re; it. Geld für einen, sborsare dana- 
ro (e un altro; auf Asuger, mettere 
il danaro a guadagno; erklären, in- 
terpretare, commentare, chiosare; 
esporre; dichiararil sentimento delle 
coso — Reden, Thaten, interpretare, 
"prendere in buona o in cattiva parte 
qualche cosa; cinem etwas al8 einen 
Pochmuth, gum Hochmuth auglegen, im- 
putare checchessia a orgoglio. 


Ausleger, s. m, interprete, interpetre,. 


interpretatore, interpetratore; com- 
mentatore, chiosatore, cspositore 
della Santa Scrittura, di platone ecc. 
— nave di guardia. 

AXuslegung, s. f. ber Waaren, esposizio. 
ne delle mercanzie, lo esporre, o 
mettere in vendita, o in mostra; 
Erklärung, interpretazione, interpe- 
tramento, interpretamento , esposi- 
zione, spianazione, commentario, 
chiosa. 
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AuslegungéFunft, s. f. ermeneutica. 

Auglebnen, v. a. prestare, imprestare; 
ausleiben. 

Ausleiden, v. a. soffrire, sopportare si- 
no alla fine; vuotare il calice; v. n. 
cessare di soffrire, di sopportare. 

Ausleihen, v. a. Geld, prestare ; collo- 
care, o porre dapari a frutto, a in- 
teresse, a usura, a guadagno; usu- 
reggiare; cin Pferd aubleiben, dare a 
nolo un cavallo, s 

Ausleiher, s. m. prestatore; auf Wuder, 
usurajo. i 

Augieiberinn, e, f. prestatrice, usuraja. 

Ausleigung, s. f. prestanza, il dare ad 
‘ imprestito,. 

Auslenken, v. n. svolgere dalla strada __ 
cedere, 

Auslterſen, v. a. von efrlingen, finir 
d'imparar un mestiere; finir il suo 
tempo; einen Menſchen auglernen, stu- 
diare, arrivare a conoscere il carat- 
tere, le passioni di alcuno, esplora- 
re, spiare i sentimenti, il modo di 
pensare; Einen auggelernthaben, sape. 
re quanto pesa uno; auf Etwas augs 
gelernet baben, essere pratico di chec- 
chessia; auf Ränke und Lift ausgelernt 
baben, sapere dove il diavolo tien la 
coda, essere bagnato e cimato, es- 
sere volpe vecchia, aver pisciato 
in più d’una neve; it. fur verlernen, ſ. 

Auélefen, v. a. eleggere, acegliere, scer- 
re, scernere, separare; die Molle, 
spelazzare; bag Uuglefen baben, avere 
la scelta; eine Schrift ꝛc., finire, ter- 
minare di leggere; leggere da un 
capo all' altro ecc, 

Ausleſung, s. f. ſ. Auswahl. 

Auslichten, v. a. im Forſtweſen, den Wald, 
diradare un bosco. 

Augliefern, v. a. consegnare, porre in ma- 
no altrui, bem meltligen Arm, con- 
segnar al braccio secolare. ,. 

Auglieferung, s. f. consegnazione, 

Auéliegen, v. n. stagionarsi, maturarsi 
col tempo; ber Wein muf augliegen, 
fi augliegen, il vino deve stagio- 
natsi nella botte, cin ausgetegener 
Wein, vino stagionato; ausliegen laffen, 
v. a. stagionare. 

Auélieger, s. m, nave di guardia, 

Auslochern, v. a, bucherare. . 

Auslocken, v. a. f. herauslocken. 

Auéloben, v. a. ripulire per mezzo del- 
le fiamme, | 

Auslohnen, v. a. dar la mercede, in 
stipendio ailavoratori delle miniere, 

Ausloſchen, v. a. Licht, Feuer, spegnere, 
smorzare, ammorzare, estinguere __ 
Schrift 26., cancellare, scancellare, 
cassare, dar di penna; v. n. spe- 

i gnersi, 

: Ì 
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Auslõſchlich, adj. che può scancellarsi, 
o spegnersi, cstinguibile. | 
Auslifhung, s. f. ber Schrift, cancella 
tura, cancellamento _—. des peuers, 

spegnimento eec. 

Ausloſen, v. a. scegliere per sorte, 
gettando, tirando la sorte — Waaren, 
ein Pferd ꝛc. ausloſen, f. augfpielen. 

Austofung, s. f, scelta, o compra fatta 
per sorte. 


Auslöſen, v. a. ein Pfand, riscuotere, 
ritirar un pegno; it. logfaufen, fcinen 
ausloſen, pagar per alcuno i debiti 
fatti nell’ albergo; die tanditinde auss 
lòfen, pagare un tanto per il vitto 
— agli stati adunati in una 

ieta. 


Ausloſung, s. f. eines Pfandes, riscossa, 
il riscuotere un pegno _ der Gefans 
genen, riscatto de’ prigionieri. 

Austiften, v. a, esporre all’ aria, scio- 

‘  rinare, sventare, sventolare; 
augliften, ſich Luft machen, sciorinarsi, 
isventarsi. 

Auslüftung, s. f. sciorinamento. 


Ausmaden, v. a. die Flecken, cavar le 
macchie; nettare; ripulire; der Fleden 
eusmadt, cavamacchie; die Knochen 
- aug dem Fleifhe, disossare; cavar lo 
ossa; tirar le ossa delle carni; 
Nuffe, Krebfe, Raftanien, sgusciare 
le noci, castagne, gamberi; cin Kleid 
mit Gold 2e., tregiaro, listare; guar- 
nir di galloni d’oro; ein Kleid ſchwarz 
ausmachen, frangiare, listare, orlare 
di nero; einen Tag, die Stunde ꝛc., 
dare, fissare un giorno, l’ora; dar 
un appuntaniento; ausſchelten, correg- 
gere, riprendere, sgridare; einen 
Streit, terminare, decidere, risol- 
vere; giudicare, accordare una quis- 
tione, una lite; eine ausgemacbte 
Wabrheit, verità indubitata, certa, 
innegabile; es mit bem Degen, termi- 
mar una contesa, una rissa, farno 
ragione colla spada alla mano; mag 
babt ibr mit einander auggumadhen ? co- 
sa avete a divider fra di voi? ein 
Ginzeé, comporre, formare, consti- 
tuire; esser, composto; das madt 
nichts aus, non importa; questo non 
fa caso; eine Wobnung, Kutſche, fer- 
mare una casa, una carrozza; Einem 
Geld ausmachen, ritrovare, chi presti 
danaro; big madt es nod) nicht cus, 

uesto non basta, non decide l’af- 
are; er mird es bald ausmachen, egli 
se ne va; s'incammina alla morte; 
è agli estremi ecc.; eg mit cinem gar 
ausmachen, torre di vita. ; 

Ausmachung, s. f ſ. VBeendigung. 

Ausmahlen, v. a. cavare per mezzo d'un 
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mulino _ finire di macinare; maci- 
nare a dovere. 

Augmablen, v. a. einen Saal 2e., dipi- 
gnere; abbellire di pittura una sala 
ece.; finire un quadro; einen Kupfer⸗ 
ſtich, Landkarten ausmahlen, miniare 
un rame, carte geografiche. 

Au8mabler, 8. m. coloritore. 

Ausmablung, s. f. dipingimento; colo- 
razione, il colorire.. 

Au8mann, s. m. (Xugleute) avveniticcio, 
veniticcio } forestiero. | 


Ausmärgeln, v. a. {. augmergeln. 


Ausmarken, v. a. segnare, determinare 
i confini. / 

Ausmarfd, s. m. f. Abmarſch. 

Auématragen, v. a. einen Sattel 20. , ri- 
empiere la sella di crine, di lana. 


Xusmauern, v. a. rivestire di muro, 
murarc; einen Keller, einen Graben 20. 
ausmauern, vivestire, rincalzare Ja 
cantina di o con un muro, murare 
un fosso. i 

Augmeifeln, v. a. scavare, incavare, 
cavare collo scarpello; scarpellare; 
la:orare collo scarpello. 

Ausmelten, v. a, die (Suter, trarre tutto 
il latte dalle tetto; cine Kuh, munge- 
re una vacca fin all’ ultima goccia. 


Ausmergeln, v. a. smungere, rifinire, 
accasciare, affralire; snervare, con- 
sumare, estenuare, spolpare; das 
Erdreich, sfruttare il terreno, 

Ausmergelung, s. f. estenuazione, ste- 
nuazione, affrafimento, accascia- 
mento. i 

Ausmerzen, v. a. sceverare il cattivo 
dal buono, scartare; die Schafe aus: 
mergen, sbrancare, torre dalla greg- 
gia, scevrare lc pecore meno atto 
a figliolare; Ginen aus der Zabl feiner 
Freunde ausgmerzen, scartare uno dal 
numero degli amici; ſchlupfrige Stels 
len aus einem Werke ausmerzen, casti-’ 
gare un libro, 


Ausmerzung, s..f. scartamento, lo scar- 
tarc. 

Auémeffen, v. a. misurare, prender le 
dimensioni; die Erhebung des Erd⸗ 
reichs die Horizontallinie ausmeſſen, li- 
vellare __ Wein, Bier, Korn ausmeſſen, 
vendere il vino, la birra, il grano , 
a minuto. 

Ausmeſſer, s. m. misuratore, 

Augmeffung, s. f. misura, dimensione- 

Ausmegen, v. a. dar }a mulenda al mu- 
gnajo. 

Ausmiethen, v. a, cavar, cacciar di pi- 
gione. 

Augmiften, v. a. purgare, nettare, vo- 
tare dallo sterco, cavar il letame 
dalla stalla, 
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Ausmitteln, v. a. ſ. augmadjenz it. ent: 
decken, ausforſchen. 
Ausmobliren, v. a. arredare, fornir di 
mobili; d'arredi; guarnire; addob- 

bare. 

Ausméblirung, s. f. addobbo, parato, 
paramento; fornimento da camera. 

Augmontiren, v. a. ſ. ausftaffiren. 

Ausmünzen, v. a. f. auzprägen. 

Ausmuſtern, v. a.. sceverare i soldati, 
meno atti. al servizio; licenziarli, 
congedarli; fig. sceverare, scartare 
il cattivo dal buono; ein Regiment 
augmuftern, riformare un reggimento, 
ridurlo a minor numero; die Reitereg 
augmuftern, riformare i cavalli, la 
cavalleria, 

Xusmufterung, s. f. congedo, starto. 

Ausnähen, v. s. mit Viumen 2e., cucìr 
fiori e simili su checchessia, 

Ausnahme, s. f. eccezione, eccettuazio- 
nc; cine Xugnayme madjen, fare qcce- 
zione; es ift feine Regel obne Augnabme, 
non v'è regola senz’ eccezione; mit 

_ gewilfen Ausnchmen, con certe limita- 
zioni, con certi patti, con certe 
restrizioni. 

Ausnahmsweiſe, adv. per eccezione, 
per esenzione, 

Augnebnien, v. a. augfchliefen, eccettua- 
re; trarre; escludere, esimere del 
numero _— Federvieh, Fiſche, spara- 
re, cavar le interiora; sventrare; 
sviscerar il pollame, i pesci, junge 
Voͤgel, cavàr del nido; snidare, sni- 
diaro gli uccellini; Waaren, compe- 
rare a credito; fig ausnehmen, segna- 
larsi, distinguersi; ji gut oder ſchlecht 
unter andern Perfonen augnebmen, cam- 
peggiar bene o malc tra gli altri; 
far buona ocattiva figura; comparir 
bene uv scomparire; das Zeug nimmt 
fib.gut aus, questo drappo ha buon 
occhio. 

Ausnehmend, adj. singolare, distinto, 
eccellente, particolare, egregio, 
eminente, sopravanzante ecc ; adv. 
ggregiamente, ottimamente, sopra 

odo; ausnehmend fin, bellissimo 
ecc, sopra modo bello. 


Augnebmung, s. f. der Gedärme, svisce- 


ramento; lo sparare. 

Auspachten, v. a. Ginen, soppiantare un 
aftittajuolo pagando un fitto mag- 
giore. | 

Auspaden, v. a. die Ballen, sballare, 
tine Rifte, scassare le mercanzie; 
Padete, Vindel, aprire, sciogliere, 
sviluppare un pacchetto ecc.; ben 
Schnappſack, sbisacciarej cavar le 
robe della bisaccia. 

Xugpater, s. m. colui che sballa; che 
senssa c0c. 
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Auspackung, 3. £.Îlo sballare, lo scas- 
sare ecc. 

Auspariren, v. a. cincn Streich, parare, 
riparare; ribattere un colpo. 

Auspauden, v. a. pubblicar a suon di 
timballo —. frustare una puttana a 
suon di timballo. ) 

Auspauſchen, v. a. im Vergwefen, ami- 
nuzzare, pestare in pezzi minuti 
— it. sgogliare i minerali del me- 
tallo contenuto; ausgepauſchteSchlacken, 
scoria cassa; vana, inane.. 

Auspeitſchen, v. a. dar la frusta, frusta- 
re; ein ausgepeitſchtes Mährchen, no- 
vella trita, decantatissima. 


Auspeitſcher, s. m. frustatore, 


Auspeitſchung, s. f. frustatura, frusta. 

Auspfablen, v. a. munire, cingere di 
pali. 

Auspfablung, s. f. palafitta, palizzata. 

Auspfanden, v. a. staggire; sequestrare 
gli effetti del debitore; auéggepfandeter 
Schuidner, debitore i di cui effetti so- 
no stati staggiti; ber Befehl auszu⸗ 
pfimden, staggina. 

Auspfinder, s. m. staggitore, 

Auspfinbung, s. f. staggimento, seque- 
.stro di mobili. 

Auspfeifen, v. a. fischiare; far fischia- 
tes das Auspfeifen, fischiata, l 

Auspflaftern, v. a. lastricare, selciare, 
sclicere, ' 

Auspfligen, v. a. cavar di terra coll’ ara- 
tolo. 

Auspfiigen, v. a. im Bergweſen, cavar 
l’acqua giornaliera dalle miniere. 
Augpichen , v. a. impeciare, impegolare. 
Auspiden, v. a. cavar del guscio, sgu- 

sciare col becco. 
Auspinſeln, v. a. dispignere, scaneella- 
re col pennello; dar di pennello 


- 


su q. Cc. | 
Auéplappern, } v. a. gerne ausplaudern, 
Ausplaudern, $ kein Gebeimnif derbergen 


tinnen, svertaro, sborrare, schioda- 
re, sgorgare, sgocciolare il barilet- 
to; ein Gebeimaif augplaudern, divul- 
gare, palesare un segreto... 
Augplagen, v. n. crepare, scuppiarez 
in ein lautes Gelächter, —— in 
alto risa; mit einem ($cbeimnif, lasciarsi 
scappare di bocca un segreto, ve- 
nirscge fuora con un segreto. 
Ausplumpen, v. a. ſ. auspumpen. 
Ausplindern, v. a. saccheggiare, assac- 
comanare; mettere a ruba, o a bot- 
tino; mettere, porre a sacco; dar il 
sacco a una città ccc.; die Meifenden, 
svaligiare; rubarey spogliar alla 
strada, 
Ausplinderung, s. f. f. Piinderung. 
Auspolftern, v. a. cin Ganapee, fornire 
di piumacci, guanciali e simili. 


Aut 

Ausriben, Ausribeln, v. a. ſ. augfieben. 

Augradiren, v. a. radere; iscancellare 
radendo col temperino. 

Augrafen, v. n. cessar di tempestare, 
‘ di fare il diavolo, di smaniare, d’as- 
sillare, d’infuriare; deporre la rab- 
Bia, la stizza, il furore, il fistolo; 
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Auspofaunen, v. a. trombettare, strom- 
bettare; pubblicar a suon di trom- 
ba; fig. trombettare; buccinare, di- 
vulgare; manifestare; palesare a 
tutti; dire a bocca piena, dirlo su 
pe’ cantoni; ec pofaunet Alles aus, 
egli è un trombetta; egli è il trom- 
bettiere della città, calmarsi; abbunacciarsi; fig. von jus 

Ausprégen, v. a. Gold, Silber, coniare gendlichen Ausſchweifungen abfteben, usci- 
oro, argento; mit einem Bildniß des re il ruzzo, uscire il ruzzo - dal 
zeichnen, improntare; bag BVilbnif iſt capo, ritornare in cervello, lasciare 
auf der Münze gut auggepragt, l'effigie le baje. | 

7 vi è stata ben improntata; Geid, Xugraften, v. n. f. augruben. 

coniare, battere monete, imbron- Ausrauchen, v. n, eessar di fumare, non 
tare. più tramandar fumo; eihe Pfeife Tav 
Auéprebigen, v. a. finire di predicare; bat ausrauchen, terminare la pipa, 
» fig. finire le ammonizioni, i rim- consumareil tabacco nella pipa. 
proveri. Ausräuchern, v. a. cin Haus 2c., profu- 
Ausgpreffen, v. a. spremere, esprimere; mare, suffumigare una casa ecc. 
cavare, .tirar fuori col torcolo, collo Augraufen, v. a. Pilanzen, svellere, sbar- 
strettojo ;. Geid von Einem auspreffen,. bare,.strappare; die Haare, Federn, 
cavar danaro per forza; fig. Xbràs .strappar i peli, lé penne.. 


nen, cavare, tirar le lagrime dagli Ausräumen, v. a. cin Haus, sgombera- 
occhi. . re; sparare; torre i mobili; smobi- 
Ausprugeln, v. a, bastonare; sonar col gliare, sguernire, spogliare; Bruns 
bastone, sonare a catasta, legnare, nen, Gräben ꝛc., rimondare; nettare, 
rivedere il pelo ecc. ; votare pozzi, fosse; die Zähne, Obren, 
Auspumpen, v. a. cavar fuori, votare . nettar i denti, gli orecchi; den Mas 
colla tromba; ein Schiff, asciugar + gen 2c., evacuare, purgare; bey den 
la sentipa; aggottare; a. n. aggotta- —panbwerfern, slargare un buco col 
SER. ; succhiello. F 
Auspunttiren, v. a. ritrovare punteg- Ausraͤumer, s. m. bey den Handwekkern, 
giando, termine astrologico. succhicllo, trepano, foratore. 
Augpugen, v. a. rein machen, ripulire, Ausräumung, s. f. f. Räumung. 
pulire; nettaré; mondare; die Biume, Augraupen, v. a. levar i bruchi. 
rinettar gli alberi, rimondarli, potar- Ausräuten, v. a. sterpare, sverre, di- 


li; cine Arbeit, affazzonare, raffazzo- 
nare; pulire; affusolare ecc.; ein 
Zimmer, adornare, addobbare una 
stanza; fim auspugen. aggiustarsi, ab- 
bellirsi; prov. vulg. fertig feon big 
gum Xugpugen, aver fatto ambassi in 
fondo; esser fritto ; : esser ridotto 
al verde; esser agli estremi, in som- 
ma miséria; esser rovinato affatto 
ecc.j bag Licht auspugen, smorzar-ia 
candela, volendola smoccolare; Gis 
nen augpugen, rimproverare alcuno, 
risciacquare fn bucato, fare una 
risciacquata ad uno; f. Xugpuger. 
Au6puger, s. m. risciacquata, ripassata, 
bravata, scupatura, sbrigliata, sbri-. 
liatura, lavacspo ; Ginem einen derben 

ugpuger geben, lavare il capo ad uno, 
sgridare, streggiare, dare una scopa- 
tura, fare una risciacquata ecc. 
Auspugung, s. f, ripulimento, ripulitu- 
ra, rimondamento, rinettatura ; af- 
faztonamento ece. 


> Ausquartieren, v. a, far cambiare d’al- 


loggio a’ soldati; sloggiarli, dilog- 
giari, 


id 


verre, divegliere; estirpare, 


Ausrechnen, v. a. calcolare; computare; 


contare; far i calcoliz mag fi) auss 
rechnen (dft, che può calcolarsi ; che 
si può contare; Einem Etwas alé 
einen Fehler ausrechnen, imputar chec- 
chetsia a difetto, 


Ausrechnung, s. f. calcolo; calcolazio- 


ne; computo, scandaglio, bilancio, - 


Ausrecken, v. a. stendere, distendere; 


stirarc. \ i 


Autrede, s. f. {. Ausſprache, Vortrag, it. 


pretesto; scusa apparente, speciosa, 


Ausreden, v. n, proferir parola, par- 
‘lare; it. cessare, finir di parlare; 


babt Ihr qausgeredet? avete finito ? 
nicht augreden laijen, interrompere il 
discorso; dar in sulla voce; non 
lasciar altrui dir tutto; v. a. espri- 
mere, descrivere ton parole _—. di- 
storre, dissuadere, sconsigliare, tor- 
re altrui del tapo checchessia; farlo 
ricredente; fit augredben, v. r. scu- 
sarsi sotto qualche pretesto, trovar 
pretsipo it, dir tutto ciò che si say 
t, efiatarsi, affaticarsi perlando. 


Auger 


Ausregnen, v. imp. restar di piovere, 
spiovere. 

Ausreiben, v. a. cavare, torre, nettare, 
fregando, strofinando, stropiccian- 
do; die Stdrfe in der Wäſche, rammor- 
bidire; levar la salda; fi) die Augen, 
stropicciarsi gli occhi; die Näthe augs 
reiben, spianare lc cuciture. 

Ausreichen, v. n. bastare; aver quanto 
basta. ©’ | 

Auéreife, s. f. ſ. Abreiîe. 

Auèrceifen, v. n. partirsi; andar via; 
mettersi in istrada __ desistere da 
viaggi. 

Ausreißen, v. a. strappare, avellere, 
svegliere, sradicare; die Zähne, ca-: 
vare i denti; für: aug einander reißen, 
rompere, stracciarez v. n. sdrucir- 
81, scucirsi, disfarsi, staccarsi; die 
Damme find adégeriffen, si sono rotti 
gli argini; das Pol} reift aus in Spals 
ren, la legna si divide spaccandola; 
flieben, cacciarsi a corrercj batter- 
sela, fuggirsi; alzari mazzi; dar le 
spalle; scappare; smucciare ecc.; 
von Soldaten, disertare; Ginem bie 
Geduld ausreifien, stancarsi la pazien- 
za, scappar la pazienza. 


Augreifer, 8. m. disertore. 

Augreiten, v. n. uscir a cavallo. 

Ausreiter, s. m. messo; soprintendente 
alle strade ecc. 

Ausrenken, v. a. ſ. verrenken. 

Ausrennen, v. a. alle Gaſſen, trottare, 
scorrere per tutte le strade della 
eittà. | 

CRA v. a. ſ. augrotten. 
ugrbeben, v. n. ein Schiff, armare, cor- 
redare una nave. 

Augribben, v. a. cavar le costole delle 
foglie di tabacco, del cavolo o si- 


Xustibten, v. a. fare; eseguire; eine 
Bothſchaft, far un’ ambasciata; ein 
Gomptiment, far complimenti; salu- 
tare da parte di uno; ein Gaftmabl2c., 
dare un desinare, un banchetto ecc.; 
Etwas ausrichten, effettuare; d28 Geld 
kann Alles augridten, con danaro si 
fa tutto; nichts ausridten, far un 
buco nell’ acqua; far acqua da. oc- 
chi; far la metà di nonnulla; Du 
wirft mit Deinen Ermahnungen nichts 
augricbten, le tue ammonizioni non 
frutteranno ; Du wirſt mit ibm nità 


Li 


augrigten, con lui non conchiuderai 


nulla, non farai nulla; damit ift nichts 
ausgerichtet, questo non conchiude, 
non basta; ausſchelten, ſ. it. verleum⸗ 
den, ſ. | 

Ausrichter, s. m. esecutore, eseguitore; 
it. für Verleumder, {. 
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Austinaen, v. a. torcere i pannilini 
umidi. = È | 

Ausrinnen, v. a. (irreg. von rinnen) 
aug einem Faffe ꝛc., versare, trabe- 
care, 


Augcippen, v. n. ben Taba, scostolare 
il tabacco. ; 

Augtritt, s. m. uscita, sortita a cavallo, 
cavalcata, | ' 

Ausrocheln, v. a. Blut, sgorgare, gettare 
sangue avendo il rantolo. - 

Ausropren, v. a. incannucciare le pare- 
ti; ein Teich, far il taglio d'un canneto 
in uno stagno. 

Augrolen, v. a. das Korn, crivellare il 
. grano. 

Augrotten, v. n. estirpare, sterparce, 
svellere, sradicare ; fig. estirpare, 
dissipare, disperdere; sterminare; 
csterminare. 

Augrotter, s. m. estirpatore; che estirpa, 
estermina, distrugge; sterminatore, 
esterminatore. 

Ausrottung, s. f. estirpazione, estirpa- 
mento ; fig. estirpazione; sterminio, 
esterminazione ccc. 

Ausrottunastrieg, s. m. guerra stermina- 
trice, distruttrice, — 

Ausrücken, v. a. von Truppen, uscir da- 
gli alloggiamenti; sloggiare; dilog- 
giare. 

Ausruf, s. m. esclamazione, sclama- 
zione, grido, schiamazzo; eines obrige 
keitlichen Befehle, bando, 

Ausrufen, v. n. esclamare, gridare; vom 
Wächter, finire d'annunciar l’ore della 
notte; v. a. Etwas éffentlià, bandire; 

ubblicare; dic Stunden augrufen, gri- 
dare l'’ore della notte; Etwas zum 
Verfaufe, annunciare la vendita di 
checchessia gridando; ben Frieden 
augrufen, pubblicare la pace; gum Kais 
fer, acclamar uno per Imperadore; 
salutarlo Imperadore. 

Augrufer, s. m. banditore, 


Augrufung, s. f. bando, pubblicazione, 


grida; it. Xugruf, ſ. Ausrufungszeichen, 
segno esclamativo. 

Ausrufungswort, s. n. interjezione. 

Ausruhen, v. n riposarsi; prender ripo- 
so; cessar della fatica; ricrearsi, sol- 
levarsi ecc, i 

Ausrunden, v. n. f. abrunden. 

Ausrupfen, v. a. Federn strappare, svel- 
lere pene; einzeln ausrupfen, spilluz- 
zicare. 


Ausrüſten, v. a. fornire, provvedere, 
corredare, dotare; cin Sdiff, armare 
un vascello; corredare, allestire, 
guarnire una nave; mit Volt, cqui- 
paggiare, fit augruften, f. riiften. 

Ausruftung, s. f. cineé Schiffes, arme 


. 


Au8r 
mento; guarnimento; allestimento, 
corredo d'una naye; mit Bolt, cqui- 
paggiamento. 

Xuéruttein, v. a. scuutere, smuovere; 
nettare scuotendo. 

Augfaat, s. f. seminagione, sementa __ 
il grano destinato per la sementa _ 
die Zeit der Augjaat, sementa. 

Ausſacken, v a. cavar del sacco, 

Ausfden, v. a. semiuare. | 

Ausfage, s. f.deposizione; testimonian- 
za; testificazione; attestazione; bie 
Ausſage der Seugen, le deposioni de’ 
testimoni; nad) Ausfage der Kunftvers 
ſtändigen, a detta de’ periti. 

Auéfagen, v. a. deporre; far deposizio- 
ne; testificare; testimoniare; ren- 
dere o portar testimonianza; atte- 
stare; ben erlittenen Schaden ausfagen, 
manifestare il danno sofferto: eidlich 
ausgfagen, attestare con giuramento; 
fi aufagen, im Kartenfpiele, mani- 
festare i punti necessari per vincere, 
chiamarsi fuori, chiamarsi vincitore; 
was nicht autzufagen, cosa indicibile; 
da non potersi dire. 

Ausſatz, s. m. Krantbeit, lebbra, lepra; 
Art Ausfag, der die Paut runzlich madt, 
elefanzia, elefantiasi; ber Ausſatz, im 
Vilarbdfpiel, l’acchitto. 

Ausfagia, adj. leproso; lebbroso; subst, 
tin Ausſätziger, un lebbroso.7 

Ausfaufen, v. a. tracannare tutto; vuota- 
re'boccali; auf eirfen 3ug, tracannare 
a un tratto, in un scrso. 

- NAusfaubern, v. a. nettare, ripulire di 

dentro. 


Auéfaugen, v. a. succiare, succhiare; 
cavare, attrarre il sugo; der Wunden 
ausgefaugt, succiatore; fig bem Volfe 


das Blut quéfaugen, smugnere, mu- 


gnere il popolo con angarie, suc- 

ciare il sangue del popolo; das Kind 

faugt bie Amme gang aus, il bambino 
smugne, snerva la bilia 3 das Erd⸗ 
reich augfaugen, sfruttare la terra; ein 

Kind, ein Kalb ausfauger laffen, latta- 

re un bambino, un vitellino, quanto 

conviene. 

Ausſaugung, s. f. succiamento, il suc- 
ciare. 

Ausfdaben, v. a. cavare, nettare ras- 
chiando, rodendo; einen ausſchaben, ein 
Rübchen fhaben, von Rindern, far li- 
ma lima, dileggiare, uccellare. 


Ausſchaffen, v. a. sgombrare; mandar 
fuori di casa, di città; commandare, 
che uno sorta di casa, di città. 

Ausfdhilen, v.a.sgusciare, pelare ; mon- 
dare; it, fig. Ginen im Epiel oder fonft, 
abusare; mettere uno in camicia, 

Ro. spogliarlo d'ogni cosa; ridurlo al 
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. verde, al lastrico, divorare, consu- 
mare tutte le sostanze altrui ecc, 

Ausſchaler, s. m. bucciajo. 

Ausſchallen, v. n. risonare; mo die Stims 
me ausſchallen kann, luogo, dove la 
voce può ben risonare. 

Ausſchalmen, v. a. im gorftwefen, deter- 
minare, assegnare un luogo ne’ 
boschi, scortecciando gli alberi d’in- 
torno. 

Ausſchämen, (fi) v. r. er bat ſich ausges 
ſchämet, egli ha deposto ogni vergo- 
gna, non si vergogna più di cosa 
veruna. 

Ausſchanden, v. a svillaneggiare, o vitu- 
perare. caricar di rimpro veri, d’ingiu- 
rie; dir la maggior villania ecc. 

Auéfdant, s. m. vendita a minuto, ‘a 
misura. 

Ausſcharren, v. a. einen Tobten, f. ausgras 
ben; den Samen ꝛc., mie die Hubner, 
cavare, scoprire razzolando, —— 
do; Einen mit Scharren ſpotten, bef- 
fare altrui raspando, stropicciando 
co’ piedi la terra. 

Ausfhaufeln, v. a. cavare, vuotare con 
palette. 


Ausſchäumen, v. n. cessare di far schiu- 
ma o bava; fig. cessare la furia, 
calmarsi in uno la rabbia, il furore; 
v. a. gettar, ymandar fuori insieme 
colla schiuma, o colla bava; fig. Lä⸗ 

ſterungen ausſchäumen, vomitar be- 
stemmie. 

Ausſcheiden, v. a. ſ. ſcheiden, abſondern. 

Ausſchelten, v. a. bravare, sgridare, ram- 
pognare; riprendere agramente, far 
una bravata, una ripassata, un rab- 
buffo. a 


Ausfheltung, s. f. bravata, rabbuffo, 
gridata, sbrigliatura , correzione 
agra ecc. 

Auef@enfen, v. a. Gein 26., vendere a 
minuto, vino e simili. 

Ausſcheren, v. a. dar l’ultima cimatura 
a' panni; ein Tau, dipassare il cavo- 
stante. > ‘ 

Ausfberzen, v. n. cessare, finir di scher- 
zare; lasciar stare le bajo, le burle, 

Ausſcheuern, v. a. ſ. fheuern, fig. ausfil⸗ 
zen, f. 

Ausſchicken, v. a. mandar fuori; mandare 

- per qualche cosa. . , 

Ausſchieben, v. a. bag Vrod, sfornare il 
pane; cinen Tiſch, allungare là tavo- 
la, tirar fuori Ja giunta della tavola, 

Ausſchießen, v. a. mit einem Schießgewehr 

| cin Xuge, cavare un.occhio con un’ 
archibugiata ; bag Schlechte abfondern, 
verwerfen, sceverare, scartare; aués 

.geſchloſſenes Porzellan, porcellana scar- 
ta, scartata; cinen — ausſchießen, 


3 


Husf 


uecidere tutte le fiere d’una foresta; 
v. n. vom Samen, germogliare, spun- 
tare. i 

Ausſchießung, s. f. scartamento, sce- 
veramento di cose poco buone. 

Ausſchiffen, v. a. sbarcare, metter a ter- 
ra, cavar della barca; v. n. sbarca- 
re; uscir di barca; beym ausſchiffen, 
allo sbarco, all’ uscir di barca. 

Ausſchiffung, s. f. lo sbarco. 

Ausſchimpfen, v. a. f. ſchimpfen. 

Ausſchinden, v. a. (reg. von finden) 
fig. feinen Untertbanen, fare impoveri- 
rc, smugnere i sudditi con estorsione, 
angarie, vendere a un prezzo esor- 
bitante, scorticare. 

Ausſchippen, v. a. cavare, gettar fuori 
colla paletta; nettare colla paletta. 
Ausſchirren, v. a. levar via gli arnesi del 

cavallo da tiro. 

Ausſchlachten, v. a. einen Ochſen 26.3 ridur- 
re la carne d’un bue ammazzato ece. 
allo stato, di poter essere venduta 
a minuto, 

Ausſchlacken, v. a. sceverare la scoria 
dal metallo fuso. 

Ausſchlafen, v. n. dormire abbastanza, 
v. a. ben Raufh, digerire, smaltire 
il vino dormendo. 

Ausſchlag, s. m. der Wage, tracollo, 0 
tratto della bualancia, sbilancio ; den 
Ausſchlag geben, sbilanciare, dar il 
tracollo, ol tratto alla bilancia; fig. 
der Sache den Ausſchlag geben, decide- 
re, was den Ausſchlag gibt, deeisi- 

. vo; ben Ausſchlag thun, essere il pri- 

‘mo a battere, a dare un colpo; ein 
Ausſchlag auf der Haut, efflorescenza, 
o eruzione sulla pelle, scompagnata 
di tumore; it. Xustrag f.- 

Ausſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
Ginem ein Aug, cacciare, cavare un 
occhio ad alcuno con bastone, o al- 
tro; einen Stoß ausſchlagen, parare, 
riparare un colpo; Etwas ausſchlagen, 
picusare, rifiutare ecc.; die béfen Gc: 
banfen, bie Sorgen ausſchlagen, scaco- 
ciare i cattivi pensieri, le cure, 
sgombrare l'animo delle cure; sgom- 
berare da sc le cure; it. cine Stube 
ſchwarz ausſchlagen, parar a bruno, o 
di nero una stanza; v. n. von Pfer⸗ 
den 2c., sprangare, o tirar calci; ri- 
calcitrare; mit bem Vorderſchenkel, trar 
calci come le vacche; essere il pri- 
mo a battere, a percuotere; von 
der Mage, traboccare; esser traboc- 
cante; von der Ubr, finire di sonare; 
von Vögeln, cantar le melodie intiere, 
finire le melodie; von Vaumen ꝛc. rin- 
verdire, mettere bocce; in ber Che: 
mie, far fiorata, o muffa; venir in - 
efflorescenza; er ſchlägt im Geſicht aus, 
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ber Friefel ſchlägt aus, gli vengono bolle 
nel viso; le petecchie vengono fuori 
ecc.; bon Wänden, gemere, sudarè; 
in Flammen ausſchlagen, levar fiamma; 
die Krantbeit ift in ein Fieber ausgefchlas 
gen, la malattia s’è risoluta, conver- 
tita in una febbre; fig. es ift gut oder 
ſchlecht ausgeſchlagen, l’affare ha dato 
in bene, in male, é riuscito a buono, 
o mal termine; Ginem gur Ebre oder 
Schande ausſchlagen, ridondare; riflet- 
tersi, tornare ad onore, o a disonore 
di qualcheduno. 

Ausfhlimmen, v. a. cavare, togliere il 
fango , il limaccio, il loto. 

Ausſchleifen, v. a. togliere le tacche ar- 
rotando; einen Uebelthäter augichleifen, 
trainare, strascinare un malfattore 
al patibolo, ‘ 

Ausſchleudern, v. a, slanciar fuori, get- 
tare, vumitare. 

Ausfohliefen, v. n. (irreg. von ſchliefen) 
f. austriechen. 

Ausfckliefen, v. a. (irreg. von ſchließen) 
qué dem Hauſe ꝛc., serrar fuori di casa 
e simili; von einer Geſellſchaft, csclu- 
derè, rimuovere dalla società; aus⸗ 
gefchioffen, escluso, 

Ausſchließend, adj. verb. esclusivo; aus: 
ſchließendes Ret, esclusiva, privati- 
va; adv. csclusivamente. 


Ausſchießlich, adj. esclusivo; privativo ; 
ein ausſchließliches Vorrecht, privilegio 
esclusivo ; privativa; adv, esclusiva- 
mente; privativamente. 


Ausſchließung, s. f. esclusione, esclu- 
siva, ſ. Ausſchluß. 

Ausſchlüpfen, v. n. ſ. ausſchliefen, aus⸗ 
kriechen. 

Ausſchlürfen, v. a. sorbire, sorsare, bere 
a sorsi vuotere sorsando, bevendo 
a sorsi, | 

Ausſchluß, s. m. esclusione; mit Ausſchluß 
aller andern, esclusivamente, priva- 
tivamente, a esclusione di tutti gli 
altri, 

Ausſchlußweiſe, adv. esclusivamente. 

Ausfhmablen, v. a. f. augfilzen. 

Ausfhmauden, v. a. einen Fuchs, discac- 
ciar la volpe dalla tana col fumo; 
eine Pfeife Tabak, vuotar una pipa di 
tabacco fumando, 

Ausſchmeißen, v. a. cavar percuotendo; 
von Pferden, tirar calci. 

Ausſchmelzen, v. a. cavar, trarro col 
fuoco il grasso dal lardo; dalla car- 
ne; trarre il metallo da’ minerali, 
disciogliendogli col fuoco; v. n. 
irreg. von ſchmelzen, uscire il grasso 
dal lardo strutto al fuoco; uscire; 
separarsi il metallo da’ minerali 
disciolti dal fuoco _. cessare di li- 
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uefarsi di più, essersi tutto lique- 
atto. ° 

Ausſchmieden, v. a. battere, lavorato 

abbastanza il ferro rovente, 

Ausſchmieren, v. a. die Rigen, riempie- 

re le fessure di calcina, e simili; 
mit Mortel 2c.,_ intonacare , rivestire 
di calcina le' pareti; mit Sett ꝛc., 
ungere di dentro; aus Büchern, ri- 
copiare, trascrivere senza giudizio ; 
ausgeſchmiertes 3eug, robaccia rico- 
. prata. 
Ausfhminfen, v. a. die Node, lisciare 


adornare, abbellire con falsi o vani. 


ornamenti. 
Ausfhmuden, v. a. ſ. aufzi:ren. 
Ausſchmückung, s. f. {. Auszi rung. 


Ausſchnarchen, v. n. finire, cessar di. 


russare. 

Ausſchnauben, v. a soffiare il naso; ſich 
ausſchnauben, soffiarsi il naso; v. n. 
riavere, raccorre il fiato. 

Ausſchnaufen, v. n. riavere, raccorre il 
fiato. 


Ausſchnaͤuzen, v. a. soffiare, nettare ill 


naso ſich ausſchnäuzen, soffiarsi il 
naso, 

Ausſchneiden, v. a. (irreg. von ſchneiden) 
cavare; estrarre tagliando ; für: qugs 
zacken, f. vie Leichdornen ausſchneiden, 


spiccar i calli; die Hoden, cavare, 


toglier i testicoli; capponare, ca- 
strare; Bäume ausſchneiden, diradare, 
dibruscare gli alberi; Bienenſtöcke, 
cavare il mele dall’ arnic; Papier 
ausſchneiden, Figuren in Papier, taglia- 
re figure in carta colle cosoje; einen 
Kragen rund ausſchneiden, scollare un 
bavero; von Krämern, vendere a ri 
taglio, 3 
Ausſchneiteln, v. a. die Baͤume, tagliare 
i ramoscelli soverchi. l 
Ausſchnitt, s. m. vendita a ritaglio; an 
Kleidern um ben Hals, am Kragen, scol- 
latura; eines Zirkels, einer Kugel in der 
Mathematik, settore. 
Ausſchnitthandel, s. m. vendita; com- 
mercio a ritaglio, di gtoffe ecc. 
Ausſchnittladen, s.m, bottega, negozio di 
stoffe a ritaglio. 


Ausfhnittwaare, s. f. mercanzie 
vendono a ritaglio, a braccia. 

Ausſchnittliing, s. m. bambino tratto 
dal ventre della madre per mezzo 
del taglio. o 

Ausſchnihen, v. a. intagliare, scolpire 
qualche figura in legno. 

Ausſchnupfen, v. a. ben Tabaf, die Dofe, 
finire il tabacco (da naso), vuotare 
la tabacchiera. 

Ausſchnuͤren, v a. sfibbiare, slacciare, 
levare il busto a una donna; ſich 


che si 
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ausſchnüren, spogliarsi del busto, sfib- 
iarsi, slacciarsi il busto, 

Ausſchopfen, v. a. attigncre, cavare ac- 
qua; einen Vrunnen ganz, cavar tutta 
l’acqua dal pozzo, votarlo. 

Ausſchoßling, s. m. ſ. Ausläufer. 

Ausſchrauben, v. a. cavare, 
fuori per mezzo d'una vite. 

Ausſchreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
scrivere, trascrivere, copiare; ca- 
Vare da un libro ecc.; it. die Worte, 
‘Bablen, scrivere alla distesa; einen 
fanbtag, intimare- una dieta, comizj, 
convocare gli stati alla dieta; s. n. 
cin Ausſchreiben, editto; ordine del 
principe; mwegen eines Landtags, indi- 
zione, intimazioné d’una dieta, let- 
‘tera convocatoria; ein augfd;reibender 
Surf, principe, che ha il diritto di 
convocare gli stati; einen YBuftag, 
eine Schatzung ausſchreiben, bandire 
un giorno di penitenza, di digiuno, 
pubblicare una nuova imposizione. 

Ausſchreiten, v. n. (irreg. Lon ſchreiten) 
far un gran passo; stender le gam- 
be; fig. trasgredire, passare, ecce- 
dere i limiti, le convenienze. 


mandar 


Ausſchreyen, v. a. pubblicare ad alta 


voce; feine Waaren auf den Gaſſen, 
annunciare la sua mercanzia gridan- 
do per le strade; Etwas ausſchreyen, 
divulgare da per tutto; als einen 
Dieb ꝛc., screditare, diffamar per 
ladro; v. n. esclamare, schiamaz- 

zare. 

Ausſchreyer, s. m. f. Aurufer. 

Ausſchrotten, v. a. Vein, cavafe, tirar 
della cantina il vino ecc.; mie bic 
Mäuſe ben Käſe, scavare il cacio ro- 
dendo. 

Ausſchuppen, v. a. tagliuzzare in forma 
i squame, ossia maglie di giaco. 
Ausfqurfen, v. a. im Vergbau, scavare, 

cavare. Ca 
Xusfhuf, s. m. Brad, scarto, rifiuto; 
pattume, marame, mercanzie scar- 
tate, sceltume di rifiuto ; (in senso 
contr.) scelta, deletto; ber Ausſchuß 
ber tandftande, deputazione degli stati 
provinciali; ber enge Ausſchuß, de- 
. putazione scelta di pochi stati pro- 
vinciali i 
Ausſchußbogen, s, m. foglio di scarto, 
scarto di stampa. i 
Ausſchütteln, v. a. scuotere, cavare scuo- 
tendo, dibattendo, agitando. , 


*. 


/ Ausſchütien, v. a. spargere, spandere, 


versare, diffondere; einen Sad, vo- 
tare un sacco; fig. fein ferx, aprire 
il suo cuore; votar il bariletto; den 
Zorn ausimutten, sfogare la collera; 
fine Geheimniſſe în 1 ©4005 eines 
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Freundes ausſchütten, deporre i suoi 
segreti nel seno d’un amico; v.r. 
vor Lachen, sganasciarsi delle risa o 
delle risa, ridere smoderatamente; 
prov. bag Stind mit bem Bade ausſchüt⸗ 
ten, f. auggicfen. 

Ausſchüttung, s. f. spandimento, spargi- 
mento, effusione; deg Herzens, eftu- 
sione di cuore. 

Ausſchwären, v. n. (irreg. von ſchwaͤren) 
uscire, distaccarsi colla marcia d'un 
postema sciolto, gettare, metter fuo- 
rì marcia, un apostema eco. 


Ausſchwärmen , v. n. lasciare star i di- 
vertimenti, sollazzi, vaneggiamenti; 


correggersi ecc. j it nel senso proprio 
ausgeſchwärmt, von Vienen, aver rifi- 
| gliato, aver fatto lo sciame, 

Ausfhwarung, s. f. l'uscire per via di 
‘suppurazione, 

Auefhrodrzen, v. a. Waaren, esportare 
furtivamente mercanzie, far con- 
trabbando. 

Ausſchwatzen, v. a. {. augplaudern, ît. f- 
augreden, it. finire di ciarlare, termi- 
nare le ciarle. 

Ausſchweifen, v. a. dare una forma si- 
nuosa, piegare in arco, inarcare; 
v. n. fare stravaganze, cose stonce; 
Sviarsi; travviarsi; viver licenziosa- 
mente ecc.; in Reden , svagarsi, bat- 
ter la campagna; vagare; divagare; 
sbalestrare; uscir del seminato; sal- 
tar di palo in frasca. 


Ausſchweifend, adj. verb. stravagante, 
estravagante, fantastico, strano, ca- 
-_ priccioso, bisbetico; it. liederlich, f. 
Ausſchweifung, s. f. btravaganza, estra- 
vaganza, bizzarria, fantasticheria, 
arzigogolo, sciocchezza ; in der Rede, 
digressione, digresso ecc. 
Ausſchweißen, v. a. ripulire il ferro ar- 
roventandolo, e battendolo. 


Ausſchwemmen, v. a. von Regen und Flüſ⸗ 
fen, sterrare ì campi, scavare i lidi; 
die Bolle ausſchwemmen, nettare la la- 
na in acqua corrente. 


Ausſchwemmung, s. f. von Flüſſen 20., 


sterramento de’ campi, scavamento 
de' lidi; ripulimento di lana nell’ 
acqua corrente. 

Ausſchwenken, v. a. sciacquare, risciac- 
quare. | 


Autfhwingen, v. a. bag @Getreide, vento- 
lare, sventolare, o sventare le bia- 
de; ben Flachs, ripulire il lino dalle 
lische sbattendolo; die Wäſche, di- 
grinzare i panni lini %*cuotendoli, 
all’ aria, 

Ausfhwigen, v. a. sudare, trasudare, 
mandar fuori col sudore; Blut, Un: 
reinigleiten ausſchwigen, sudare san- 
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gue, spurgare per sudove; fig. etwas 


ausgeſ migt haben, aver digerito, es- . 


sersi scordato 3; v. n. cessar di su- 
dare. i 

Ausfegeln, v. n. uscire del porto, far 
vela, mettere alla vela. 

Ausfeben, v. a, (irreg. von feben) stare 
a veder il fine, finir di vedere __ 
vedere il termine l'estremità d’un 
luogo ; cine Allee, die nicht auggufeben 
it, viale interminabile colla vista; 

. it für augerfeben, f. fit faft die Augen 
über Etwas ausfeben, sforzare, fissare 
troppo l’occhio, non poter saziarsi 


di vedere (modo basso); v. n, meit 


ausfeben, guardar lontano; ein wmeits 
ausſehender Landel, affare molto in- 
certo; fin, gut augfeben, essere vi. 
stoso, avere a occhio, aver buon 
occhio, essere di bella apparenza, 
aver l’aria, la ciera bella; mager, 
blaf 2c. augfeben, avere il viso smun- 
to, pellice, er fiebet wie cin Spion 
auè, ha l’aria, la ciera d'una spia; 
er fichet reich, närriſch ꝛc. aus, égli ha 
l'apparenza, o egli mostra d'esser 
ricco, pazzo ecc.; er ift nicht fo böſe, 
wie er augfiebt, egli non è così cattivo 
come mostra l’apparenza; fauer, grés 
miſch, far viso arcigno, brusco; far 
il muso; vermwitrt, wild, aver l’aria 
travolta, feroce, aver l'aspetto, le 
sembianze d’un uomo turbato ecc 3 
er fichet bald aus nie'er, gli rassomi- 
glia molto; ces fiebt kriegeriſch aus, la 
uerra. si vede nell’ aria, o per 
‘aria ; vi sopo tutte l’apparenze di 
guerra vicina; mie ſiehts bamir aug ? 
come va quella faccenda? eg fiebet 
ſchlecht mit ibm aus. le suc cosc vanno 
male, prendonu una cattiva‘picgaz 
egli si trova ridotto a mal termine, 
alle strette; sta male di salute; ba 
fiebet es noch febr windig, ſehr weitläufig 
aus, le cose vi sono ancora molto 
incerte, dubbie, pericolose; um feine 
Etre, um fein Glud fiebet es nicht zum 


tuna è in pericolo; eg fiebt aus, als 
wenn 2c., pare, sembra ecc. 


Ausſehen, s. n. aspetto, apparenza, ap- 
pariscenza, aria, ciera; ein triegeris 
ſches Ausſehen, apparenza.di guerra; 
die Sache gewinnt cin anderes Auéfeben, 
la cosa prende un altro aspetto; 
die Sade bat cin weitläufiges Ausſehen, 
la cosa è ancora molto dubbia, in- 
certa, 

Ausfeigern, v. a. im Bergbaue, f. aus⸗ 
ſchmelzen. 

Ausſeihen, v. a. purificare, schiarare, 
nettare colando, | 

x I 


Veften aus, il suo onore, la sua for- . 


. Ausſ 


Ausſeimen, v. a. sceverare il miole dal 
favo, dal fiale, © 


Aufen, adv. fuora, fuori, fuore; von. 
aufien, di fuori, al di fuori, neldi 


fuori, esteriormente. 
Nufenbleiben, v. n. f. augbleiben. 
Ausfenden, v. a. mandare, invivaro, spe- 
dir fuori. 
Adgenfeite, s. f. esteriore, apparenza. 
Aufentreppe, s. f. verone. 
Außenwand, s. f. muro esterno, 
Aufenwelt, s. f. tutti gli oggetti che 
son fuor di noi. 
Aufenwer?, s. n. fortificazione esteriore. 
Aufer, pracp. fuori; aufier der Stadt, fuor 
di città; außer fi feyn, fommen, esse- 
re, uscire di se, fuor di se; aufer 
Acht laffen, trascurare ; aufer dem, 
, oltre di ciò, questo in fuori; adv, 
fuorchè, eccetto, eccettuato, eccet- 
to che. 
Außerehelich, adj. illegittimo, bastardo. 
Außergerichtlich, adj. estragiudiziale. 
Außethalb, adv. fuori, di fuori, fuori 
« di casa, i 
Auferordentlià, adj. straordinario; adv. 
fuor di modo, straordinariamente. 
Ausfegen, v. a. esporre; sporre; metter 
fuori ; mettere in vista; in Gefabr fes 
gen, porre, arrischiare; «porre a ri- 
schio; avventurare; ſich, esporsi, 
mettersi a pericolo, a rischio, ari- 
pentaglio ecc.j im Villardfpiel: fi 
ausfegen, acchittarsiz cinen Gebalt, 
ente 2c., assegnare; stabilire; costi- 
tuiro; creare; einen Bogen, eine Gos 
lumne, finir di comporre un foglio; 
verſchieben, sospendere, differire; di- 
scontinuare, tralasciare; rimettere 
ad altro tempo; die Arbeit, divertir- 
si del lavoro; pigliar l’anguilla ecc.j 
etwas baran augzufegen haben, trovar 
a dire, a ridire; biasimare, censu- 
rare, dar biasimo. 
XRusſetzung, s. f. esposizione; Aufſchub 
sospensione, tralasciamento ecc. 
Ausfeyn, v. n. essèro fuori; essere vuo- 
to; essere finito. i 
Ausfibt, s. f. veduta, vista. 
Augfieben, v. a. f fieben. . 
Augfiebung, s. f. {. Siebung. 
Ausfimen, v. a. ſ. auskochen, Silberzeug, 
bianchirc. 


Ausfitern, v. n. sgocciolare, uscire a 
gocciole, stillare. 

Auéfingen, v. a. (irreg. von fingen) me- 
nar, condurre, accompagnar fuora 
cantando _— cantar tutta la canzone, 
finire il canto cessar di cantare. 

Ausfinnen, v° a. (irreg. von finnen) ſ. 
erdenten, 


Kusfigin, v. a. (inveg. von figen), apder 
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' fuori, come fanno i rivenduglioli; 
feine Beit augfigen, soffrire la pena 
della carcere sin’ alla fine; der Pé 
ter bat ausggefeffen, Ìl fittajuolo, l’ap- 
paltatore ha finito il suo fitto, ilsuo 
———— die Henne hat ausgeſeſſen, la 

» gallina ha finito di covare. 

Ausfdbnen, ansfibnend, Ausſöhner, auss 
ſobnuch, Ausſehaung „ſ. verſohnen ꝛc. 
Ausſommern, v. a. assolaro, esporre, 

mettere al sole. i 

Ausfondern, v. a. separare, sceverare, 
segregare, disgiugnere 3 bie Schafe 
augfondern, sbrancare le pecoremeno | 
atte a figliolare. 

Ausfonberung, 3. f. separazione, scevera- 
mento. 
Ausforgen, v. n. finìîre, cessare di curar- 

si, di darsi briga ecc. 

Ausfortiren, v. a. assortire, cernerc le 
diverse sorte, 

Ausſpahen, v. a. spiare, osservare, espia- 
re, adocchiare, agguardare, codiare; 
attendere; cercar notizia, rintraccia- 
re, investigare, esplorare. 

Ausfpéber ; s. m. spiatore, spia, esplo- 
ratore. 

Ausfpibung, 3. f. spiagione, spiamon- 
to } investigazione , ricerca ecc. 

Ausfpann, s. f. osteria, dove si ferma- 
no carrettieri — (ne’ tempi di mez- 
zo) il diritto, che a'signori compe» 
teva di albergare nelle case de’ fou- 
datarj, de’ sudditi. 07€ 

Augfpannen, v. a. bag Zugvieh, staccare 
i cavalli dalla carozza, dal carro; 
ein Seil, tendere, distendere una 
corda; bie Seget, spiegar le vele; 
ein 3elt, distendere, spiegare, pian- 
tar una tenda; bas Ndbezeug augfpans 
nen, levare, sciogliere il cucito dal 
telajo; v. n. ausfpannen, formarsi in 
un’ osteria, per ristorare i cavalli, 


Ausfpannung, s. f. bes Zugviehe8, il di- 
staccare dalla carrozza, dal carro i 
cavalli; Spannung, tensiene, sten- 

sione, estensione, distensione, 

Augfpagieren, v. a. andar a passeggiare; 
a spasso. 

Auéfpenden, v. a. das heilige Abendmahl, 
amministrare il Santissimo Sacra- 
mento; it. austbeilen, ſ. 

Ausſendung, s. f. de Sacraments, l'am- 
minristrazione del S. Sacramento, it, 
Austheilung, f. 

Ausſperren, v. a. serrare fuori, vietar 
l'ingresso; die Beine, allargar le 
gambo. 

Augfperrung, s. f. il serrar fuori; f. auge 
ſperren. 

Ausſpeyen, v. a. ſ. ausſpucken, Feuer, 
Ajche ꝛc, vomitare, gettare fupea, cg- 
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nere ecc.; Léfterungen, vomitare be- 


stemmie; Gift und Salle, fare il dia- © 


volo e peggio, imperversare, dire 
un mondo di villanie, e d'impro- 
veri, sputar bottoni. 

Ausfpielen, v. a. ein Blatt, darc, metter 
una carta in tavola; ein Pferd, eine 


Uhr :c.; giuocare un cavallo, un oro- 


logio; feine Rolle augfpielen, finire la 
scena, finire di fare il personaggio, 
che si vuol rappresentare. 

Ausfpieler, s. m. colui che ha la mano 

‘ nel giuoco, il primo a cominciare; 
it. einer Ubr 2e., colui che giuoca un 
oriuolo ecc. 

*Yusfpintifiren, v. a. ſ. auggriibeln, | 
Ausſpotten, v. a. beffare; sbeffeggiare, 
dileggiare 3 schernire ecc, 
Ausfprade , s. f. pronunzia, pronunzia- 
zione, pronunciazione, pronunzia- 
mento, articolazione delle parole, 

enunciazione. 

Ausfpreden, v. a. (irreg. von ſprechen) 
die Worte, pronunciare, pronunziare, 
profferire ; articolare le lettere ; deut 
li, scolpire le parole; Saden, spie- 

, gare, descrivere con parole ; was nicht 
auggufprechen iſt, indicibili, inesplica- 
bile, ineffabile; it ein Urtbeil fprechen, 
decretare , pronunziare; proffèrire 
una sentenza. 

Ausſprechlich, adj. che può esprimersi, 
spiegarsi con parole. — — 

Ausſprechung, s. f. pronunziazione. 

Ausipreiten, Y v.a. (modo basso) ſ. aus: 

Augipreigen, breiten. 


Ausſprengen, v. a. far saltar fuori; ein 
Stuck aus einem Felſen, far saltare un 
pezzo d'una rupe colla polvere; cin 
Pferd, fare galoppare in un tratto; 
fig. cin Gerücht ausiprengen, spargere 
voce ; divulgare checchessia, 

Ausiprengung, 8. f. eines Geruchtes, di- 


vulgamento, il divulgare, lo spar- 


gere voce, da 

Aus{pringen, v. a. (irreg. von fpringen ) 
saltar fuori — staccarsi, spiccarsi 
icon salto, sbalrando _ cessare di 
far salti; auéfpringender Ginfel, ango- 
lo risaltante. 

Ausfpriben, v. a. beraugfprigen, schiz- 
zare,schizzettare qualsisia cosa liqui- 
da — durch's Spritzen augfillen: die 
Blutgefäße mit Ways augfprigen, riem- 
piere i vasi’ sanguigni di cera per 
mezzo d’uno scehizzetto; injettare; 
eine tunge 2c. augfprigen, schizzettare 
i polmoni, una piaga. 

Ausfpritung, s. f. injezione, lo sehiz- 
zettare ; des Sameng, ejaculazione, 
emissione del seme; von Sbeilen, {o 
piergu gehörig, ejaculatorio, 
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Ausfpraffen, v. n. pullulare; germoglia- 
re; gettare polloni. 

Ausfprofling, s..m. rampollo, pollone, 
messiticcio; messa. © > 

Aus\proffung, s. f. germogliamento ; pul- 
lulamento, 

Uusfprub, s. m. sentenza; decreto, 
decisione del giudice; den Ausſpruch 
tbun , pronunciare, decidere, decre- 
tare. 

Ausſprudeln, v. a. sbruffare, spruzzare. 

Ausſprühen, v. a. spruzzare, spruzzo- 
lare; spargere , spandere, gettar 
fuora spruzzando, schizzando. 

Ausſpuhlen, v. a. sciacquare, risciacqua- 
re; lavare; ripulir lavando; ben 
.Mund, die Zähne, sciacquar la bocca, 
i denti; eine Wauec, das Ufer ausfpiib: 
len, scalzare un muro, scavare il 
lido. d 

Ausfpiblung, s. f. la risciasquata; ri- 
sciacquamento ; ber Mauern ꝛc., sca- 
vamento, scavo; scalgamento fatto 
dall’ acqua corrente. . 

Ausſpucken, v. a. sputare, sputacchiare. 

Arsſpunden, v. a. rivestire di tavole 
commesse. 

Augfpliren, v. a. das VWilb, aormare, 
tracciare, rintracciare, andarc-in 
traccia, seguir le orme, le fatte del- 
la fiera; indagare, scrutinare, 6pia- 
re, rinvergare, mit einem Steen aus 
paro , frugaro, come fanno gli stra- 

ieri. 


Ausſpürung, s. f. des Wildes, traccia- 
mento ; il tracciar le fiere investi- 
gazione, indagine, ricerca ece. 

Augftaffiren, v. a fornire; acconciare, 

‘arredare, corredare, ein Zimmer aus: 
ftaffiren, addobbare una stanza; ein 

- Kleid mit Gold und Silber, guarnire, 
fornire un abito d’oro, d'argento; 
fio ausftaffiren, mettersi ig arneso 
ecc.; wohl augftaffitt, ben vestito ; ben 
in arnese, 

Augftaffirung . s. f. fornimento, guarni- 
mento, guarnizione. 

Ausftacen , v. a. tramezzare di bastoni 
o canne gl’ interstizi quadri d’una 
parete, da murarsi con argilla. 

Xuéftammen , v. a, torre fuora, cavare; 
incavare collo scarpello, termine de 
falegnami. 


Ausftampfen, v. a. cavare pestando. 
Augftand, s. m. credito, debito attivo. 
Ausftindig , adj. dato a credito, impre- 
stato, parlandosi di danaro. 

Ausftatten, v. a. f. ausſteuern. 
Augftattung, s.:f, corredo, paraferna; 
it. Ausfteuer, |. 

Ausftiuben, v. a. spolverare; levar via 
.la polvere, i 


Ausſt 


Ausſtäuben, v. a. scacciare, cacciare 
‘d'un luogo a guisa di polvere _ 
tracciare e fiutare da per tutto co- 
me fanno i bracchi, per levare le 
fiere. 
Ausftiupen, v. a. frustare; darla frusta 
a un malfattoro. . 
Ausſtäupern, v. a. ſ. ausſtäubern. 
Ausſtechen, v. a. cavare, levare eon istro- 
mento tagliente, p. e. la torba; bie 
Augen, cavare gli occhi; bie Auftern, 
aprire le ostriche; einen (Canal, 
scavare un canalc; 
chel, intagliare, lavorare col bulino ; 
fig" Flaſchen Wein, tracannare, votare 


fiaschi di vino; fig. cine Perfon, sca- | 


vallére, — alcuno; dar il 


gatnbetto; farlo cader di grazia; di 
grado. 

Ausfteden, v. a. cine Fabne, piantar uno 
stendardo. 


Ausfteben , v. a. (irreg, ton ſtehen) tollo- 
rare, sopportare, comportare, pa- 
tirej sofirire, reggere, sostenere; 
Todegangft, soffrire morte e passione; 
Schimpf, Vorwürfe 2c., tollerare, com- 
portare, mandar giù, sopportare, 
soffrire, sostenere, sgozzare, smal- 

.- tire insulti ecc.; it. feine Lebrjabre, 
finir il suo tempo sotto un mastro 
ecc.; mit Waaren augfteben, stare in 
piazza a vendere le sue metcanzie, 
tenere esposte alla vendita le sue 
mercanzie in piazza; Squiden augfte: 
ben baben, aver dcbiti attivi, credi- 
ti; aver da avere, da riscuotere, 0 
ricevere. | 

Ausftebend, adj. verb. von Schulden, de. 
biti attivi, crediti; ſ. augfteben. 

Ausſtehlen, v. a. sgomberare, vuotare, 
— via, rubare tutto; v. n, finire 

i rubare, non rubar più., 


— Ausfteifen, v. a. dar la salda, farestar 
distesi ed incartati i drappi, o i 
panni lini. 

Ausfteifung, s. f. salda, il far la salda, 
Ausfieigen, v. a. (irreg. von fteigen), 
scendere della corrozza} sbarcare, 
uscir di nave; metter piede a terra, 


das Auéfteigen, la scesa di carrozza, 


lo sbarco. 


* ⸗ 


Ausſtellen, v. a. esporre, sporre; met- 
ter fuori; metter in vista; ba8 Sa: 
crament, Reliquiea, esporre il Santis- 
simo, rehkiquie; Wachen, mettere, 
porre un corpo di guardia, o guar- 
die, o sentinelle; einen Wechſel, dare 
‘ana cambiale; dem Gelächter ausitele 
len, esporre alle risa, allo beffe; für, 
ausfegen, differire; it. unterlaffen, tra- 
lasciare, soprayedere; it, criticare, 
censuraro, biasimare, 
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Autiteller, s. m. datore di cambiale. 

Ausftellung, s. f. esposizione, p. e. di 
mercanzie , di reliquie, del Santis- 
simo — il dare una cambiale _ bia- 
simo; censura, critica, 

Ausftellungstag, 8. m. la data, la sca- o 
denza.’ \ 


Ausfterben, v. n. (irrog. von fterben), 
von einem Saufe, Dorfe 20., essere 
spogliato d'abitanti per la peste, o 
altro contagio; von einem Geſchlechte, 
estinguersi, spegnersi. 

Ausſteuer, s. f. corredo, paraferna (abu- 
sivamente), dote. 

Augfteuern, v. a. dotare; da la dote, il 
corredo. 

Ausftobern, v. a. ſ. ausftaubern. 

Ausſtochern, v. a. die Zähne, stuzzicare 
i denti, 

Ansſtocken, v. a. einen Wald, diboscare; 
sterpare, estirpare un bosco. 

Ausftopfen, vw. a. voll ftopfen, stivare, 
zeppare; anfiillen, riempiere, riem- 
piro s mit Scherwolle :6., riempire di 

orra; auggeftopft, ripieno di borra. 

Ausftopfung, s. f. riempimento di borra 
ecc. n 

Ausftiren, v. a. alleò im Hauſe, rovista. 
rc, rovistolare, trambustare, ritru- 
stare. 

Xusftof, s. m. botta, stoccata. 

Auftofen, v. a. (irreg. von ftofien), 
spigner fuori; espellero. estrudere; 
cacciare, scacciare; Ginen aué einer 
Gefellibaft, rimuovere, escludere, 
scaèciar via; Ginem cin Auge, caccia- 
re, cavar un occhio, spingendo con 
checchessia;bqm Boden im Faffe, sfon- 
dare una botte, spezzare, rompere, 
torre il fondo ad una botte ecc.; 
cine Scheibe ausftofen, rompere un ve- 
tro della finestra, imbattendovisi 
checchessia 3 prov. vom gaffe den 
Boden, cassare 1 limiti; im Fechten, 
tirare un colpo, una stoccata; Schimpf⸗ 
worte, vomitar ingiurie; Scufzer, trar 
sospiri; Geſchrey, mettere strida, cla- 
mori; schiamazzare, strillare. 

| AusftoBung, s. f. lo spigner fuori; espul- 
sione; scacciamento; cineé Bodens, 
sfondamento. 

Ausſtrahlen, v. a. tramandare, spande- 
re, parlandosi del sole; gettar rag- 
gi, raggiare, irradiare; v. n, cessa- 
re di raggiare, di gettar raggi. 

Ausfireden, v. a. stendere, distendere, 
allungare; bie Arme, distendere, al- 
largare le braccia, sbarrarsi nello 
braccia; ben dalé, tendere. allungare 
il collo, 


Ausftredung, s. f. distendimento, sten. 


Ausft 
dimento, stensione; Muskel zum aus⸗ 
ftreden, estensorio, estenditore. 

Ausſtreichen, v. a. (irreg. von ſtreichen), 

‘ unzeln, Falten, digrinzare, appia 
nare te grinze; das Geſchriebene, can- 
cellare, scancellare ; cassare; dar di 
penna; bag (Gemabite, dar di spugna; 
dannare; sdipignere; it. fiir augpeits 

! fcen, {.3 v. n, andar yagando quà e 
là; it. im Vergbaue; ber Gang ſtreicht 
gu Tage aus, la cava riesce in su la 
superficie del monte, del terreno. 

Ausftreibung, s. f. cancellamento, cassa- 
zione ecc. . 

Ausftreifen, v. a. von Solbdaten, andare 
a bottino ; it. vagare, aggirarsi per 
vari luoghi. 

Ausſtreuen, v. a. spandere, spargere, di- 
spergere, seminare, sparpagliare; 
Neuiufeiten, falſche Lehren 2c., spacciar 
novelle; divulgare, pubblicare qual- 

che cosa; spandere, spargere dottri- 
ne ecc. 


Ausſtreuer, s. m. seminatore, spargito- 
re, divolgatore, colui che dice, spac- 
cia novelle ecc. 

Ausfireuung, s.f. spandimento, spargi- 
mento, seminamento; spacciare, se- 
minar errori ecc. 

Ausftriden, v. a. einen Strumpf, finire 
una calzetta; v. n. cessare di fare 
un lavoro a maglia. 


Ausftriegeln, v. a. den Staub, cavare la . 


polvere conla striglia ; cin Pfexd, stri- 
gliare un cavallo. 


Ausftrimen, v. n. sgorgare, uscire a sgor- 
go; fig. meine Betrübniß firimt in 
Thränen aug, la mia tristezza si sfoga 

in pianti, 

Ausftiideln, v. a. von Münzen, staccare 
da una piastra di metallo quel pezzo 
rotondo, che si conia. 

Ausftudiren, v. n. finire, compire il 
corso degli studj; finir î suoi studj; 
it v. a. eine Perfon, studiare, osser- 
vare, pesare; cine Same, esaminare 
a fondo; ritrovare assotigliando, stil- 
landosi il cervello, 


Ausftirmen, v. n. calmarsi la tempesta; ° 


fig. finire di tempestare; calmarsi la 
‘ furia, 
Ausſtürzen, v. a. rovesciare, versare, 
votare il vaso rovesciandolo, voltan- 
dolo sossopra, 


Ausſuchen, v. a. cleggere, scegliere, 
scernere, trascegliere ; ben unrath, 
sceverare il cattivo dal buono, mon- 
dare, nettare ;$ Alles ausſuchen, ricer- 
care da per tutto, rifrustare tntti i 

. cantoni; Ginem bic Taſchen, frugare, 
frugacchiare una. 
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Ausſucher, s, m. cercatore, investiga- 
tore. 

Ausſuchung, s. f. scelta, lo scegliere ecc., 

ſ. ausſuchen. i 

Ausſüßen, v. a. ſ. abfufen. 

Ausfifung, s. f. ſ. Abfufung. è 

Austifeln, v. a. impiallacciare stavolare, 
rivestire di tavole. 

Austäfelung, s. f. f. Getàfel. 

Austanzen, v. n. cessare , terminare, 
finir di ballare; finir la danza. 

Austapezieren, v. a, addobbare, rivestire 
d’arazzi. 

Austauſch, s. m. baratto, contraccambio; 
der Austauſch der Trauringe, il cambio, 
il cambiare, permuta degli anelli. 

Austauſchen, v. a. scambiare; permu- 
tare. 

Augtaufcher, s. m. permutatore, 

Austauſchung, s. f. scambio, permuta. 

Aufter, s. f. ostrica; cine Ùleine, ostri- 
.chetta. | 

Aufterbanf, s. f. banco, scoglio di 
ostriche. 

Auſterhändler, s. f. ostricajo; ſ. Aufters 
béinblerinn, ostricaja. 

Auſterneſſel, 8. f. potta. 

Auſterſchale, s. f. guscio d’ostrica. 

Nufterftein, s. m. ostracite, 

Auftervogel, s. m. ostralega. 

Austbeeren, v. a. spalmare, incatrama- 
re inticramente l’ interno. 

Augtbeilen, v. a. distribuire, dispensa- 
re, dividere; compartire; VBefeble , 
Stöße, Schläge augtheilen, dare or- 
dine, colpi, bastonate. 

Augtheiler, s. m. distributore, dispensa- 
tore, 

Xustbeilerinn, s. f, distributrice, dispen- 
satrice. 

Austbeilung, s. f. distribuzione; dispen- 
sazione, dispensamento, divisione 5 
ber Xlmofen, crogazione delle limo- 
sine. . 

Austhun, v. a. (irreg. von thun), bie 
Kleider, svestire; Schuh unb Strima 
pfe, scalzare; fig, svestirsi, scalcarsi 
— cin Licht, Feuer, spegnere, smor- 
zare il lume, il fuoco; Geld auf 3ine 
fen, mettere danaro a guadagno, a 
interessi; bic Regnung, dannare, can- 
cellare, fregare un conto, una par- 


tita; ſich austhun (niebdria), palesare, , 


scoprire, manifestare; dichiarare il 
proprio sentimento, 


| XAugtiefen, v. a. cavare più in dentro, a 


fondo; affondare una fossa, una cava. 
Augtilgen, v. a. f. vertilgen. 
Austilger, s. m. ſ. Vertilger. 
Austilgung, s. f. f. Vertilgung. 
Austoben, v. n.° cessar di tempestare, 
d'assillare ecc., calmarsi, abbonacciar- 


Ant 


si; cine Leidenſchaft austoben, sfogare 
alcuna passione; bie Jugend muf man 
augtoben (affen, bisogna lasciar sfoga- 
re la gioventù. 

Auttinen, v. a. cessare di suonare, di 
rendere suono, non suonar più. 
Austofen , v. n. cessare di menar tem- 

pesta, di romoreggiare. 


Austrag, s. m. decisione, conclusione; 
big. zum Xustrag der Sade, fino alla 
decisione della causa, fino alla con- 
clusione dell’ affare; ber Augtrag eines 
— , ciò che risulta da una 
te. 


Austragen, v. a. (irreg, von tragen), 
portar fuori; eine Leiche, portare un 
morto alla scpoltura3 bag Bad augtra» 
gen, prov. portar la pena d'un misfat- 
to; tig. ein Gebeimnif augtragen, di- 

. volgare un segreto ; Einen augtragen, 
spariare di uno, infamare uno, ta- 
gliar le calze, rodere il basto ad uno 
— v. n, fo viel betragen, ascendere a 
tanto, formar la somma di tanto 
ecc. * 

Austräger, s. m, rapportatore, referen- 
dario, spia. 

Austrägerey, s. f. ——— labito 
di rapportare, di divulgare tutto. 

Austräglich, adj. ſ. einträglich. 

Austrauern, v. n. portare il bruno fino 
al termine dovugo; deporre, por giù 
il lutto, il bruno; fig. if) babe barum 
auggetrauert, io n’ho già fatto il 
pianto. 

Austreiben, v. a. (irreg. von treiben), 
cacciar fuori, scacciare, forzare di 
uscire, espellere , estrudere; bag 
Vieh. condurre il bestiame al pasco- 
lo; den Schweiß, provocare il sudore; 
ſchweiß auſtteibende Mittel, rimedi su- 
dorifici; Metalle mit'bem Umbo8, di- 
stendere i metalli, 

Austreibend, adj. verb. von Arzeneyen, 
cspulsivo; che spigne fuori, 

Austreibung, s. f. espulsione, cacciamen- 
to, scacciamento; durch Arzeney, es⸗ 
Palin: estruzione ; der Metalle, il 

istendere de metalli. ⸗ 

Austrennen, v. a. scucire; das Futter, 
discucire, scucire la fodera. 


Austreten, v. a. (irreg. von treten) den 
Saft, cavare, trar fuori il sugo da 
ualche cosa, calcandola, premen- 
ola co’ piedi; bie Schuhe slargare, 
allargar le scarpe in portandole; die 
Quartiere, scalcagnare, die Kinder: 
ſchuhe noch nicht ausgetreten haben, non 
avere rasciutti gli occhi; Ginem bie 
Schuhe austreten , scavallare une; 
cine Treppe queteeten, consumare; in- 


— 137 — 


Ausw 


cavare igradini d'una scala, calean- 
dogli spesso; die Funfen, smorzare, 
spegmer le scintille co’ piedi; it. ben 
Speichel, levare, torre, fare sparir 
lo sputo co’ piedi; v. n. fi fortmas 
cen , assentarsi; fuggir via; spulez- 
zarc, mucciare 3 von Fliiffen, traboc- 
care; vom Blut und &dften, span- 
dersi; stravasarsi; stravenarsi, 

Austretung, s. f. der Fliiffe, ribocco, tra- 
bocco, ridondamento, sgorgamento; 
deg Blute8, stravasamento. 


Austreugen, v. a. f. austrocknen. 

Austriefen, v. n. sgrondare, sgoccio- 
lare, scolare, 

Austriefeln, v. a. einen Strid', strefola- 
re; storcere; disfare una corda; it. 

. mag gemebt, sfilare ; sfilacciare. | 

Austrinten, v. a. (irreg. von trinfen), 
bere tutto ;. votare il bicchiere ecc. 

Austritt, s. m. f. Entweichung, it. an 
Gebäuden, verone, terrazzo, loggia. 


Austrodnen, v.a. prosciugare, asciuga- 
re, rasciugare, diseccare ; v. n. pro- 
sciugarsi, seccarsi; inaridire, I 

Austrocnend, adj. verb. diseccante, di- 
seccativo; atto a diseccare. 

Austroctnung, s. f. diseccamento, essic- 
cazione; prosciugamento. 


Austrommeln, v. a. pubblicar, bandire, 

. mandare in bando a suon dì tam- 
buro _— palesare da per tutto. 

Augtrompeten, v. a. f. auspofaunen. 

Augtropfen, Austripfeln, v. n. f. austries 
en. 


Austrotteln, v. a. f. austriefeln. 

Austrumpfen, v. a. giuocare trionfo. 

Augtunfen, v. a. votare, consumare l’in- 
tingolo, la salsa. i 


Austufhen, v. a. cine Zeichnung, dipigne- 
re un disegno a chiaroscuro; mag 
ausgetufdt ift, chiaroscuro. 

Ausiben, v. a. esercitare, praticare; 
mettere, o porre in pratica; Graus 
famfeiten, Verorechen 2c. ausüben, com- 
mettere atti di crudelta, delitti. 

Ausibung, s. f. esercizio; pratica, com- 
missione di delitti, 


Auswachſen, v. n. (irreg. von madfen) 
bag Rorn, germogliare, germinare 
dc° grani per troppa umidità; aus⸗ 
gewachſen baben, non più crescere; 
ausgemadhfen feyn, essere gobbo, con- 
traffatto, scrignuto. 


Auswägen, v. a. cine Waare, vendere a 
peso, a minuto __ scegliere col sag- 
giuolo, colle bilancette, p. e. i zec- 
chini, 

Auswahl, s. f. scelta, trascelta, deletto, 
elezione ; von Solbaten 3c,, scelta, de- 
letto di soldati. 


Au 


Auswahlen, v. a. trascegliere, scegliere, 
. eleggere. 

Auswazlung, s. £. trasceglimento , tra- 

seclta ecc. sE 

Xuswalfen, vr. a. Fiede, Schmutz aus dem 

| Sude, cavare macchie con la gual- 

 chiera; das Tud) auswalten, sodare, 
gualcare i panni, 

Ausmalzen, v. a. das Bled, stendere la 
Jatta col cilindro, col rullo. 

Auswanderer, s. m. emigrante. 

Auswandern, v. a. abbandonare la pa- 
tria, il paese, emigrare, trasmigrare. 

Auswanderung, s. f. emigrazione, tras- 
migrazione. 

Auswärmen, v. a. scaldare da banda a 
banda, scaldar abbastanza. 

Xutwarten, v. a. aspettare sino alla 
fine. 

Auswértig, adj, straniere, estraneo, fo- 
restiere. 

Auswärts, adj. in fuori, al di fuori, nel 
di fuori — in ber Fremde, in altro 

acse, in paesi forestieri; it. fuor 
i casa. 

Auswaſchen, v. a. lavare; ripulir lavan- 
do; cavare, torre, far andar via la- 
rando; die Windeln, lavare, nettaye, 
bianchire i pannicelli de' bambini; 
cin Gefif, risciacquare; der Regen 
wäſcht bag Feld, die Strafen aus, la 

pioggia sterra, dilava i campi, le 
strade; bas Waffer wäſcht die Steine, 
die Mauern aus, l’acqua incava i sassi, 
scalza le muraglie; auswaſchen, di- 
volgare un segreto _— finire il bu- 
cato, cessar di lavare. 

Auswäſſern, v. a. levar il sale; dissalare 
per mezzo di acqua. 

Ausmwedhfeln, v. a. cambiare, permu- 
tare; far cambio o permuta; barat- 
tare; Geld, cambiare, barattare una 
moneta con un’ altra; Solbdaten, ris- 

. cattare i prigionieri per cambio vi- 
cendevole, far cambio di prigio- 
nieri, 

Auswechsſslung, s. f. cambio, scambio; 

permuta, 

Xusweg, 8. m, via di mezzo; verso; 
mezzo termine; spediente; ripiego, 


compenso ; rigiro; provvedimento ;. 


cinen verntinftigen Ausweg ſuchen, pen- 
sare, cercare uno spediente, com- 
penso ragionevole; Auswege fuden, 
cercar sutterfugi, ripieghi. 

Auswehen, v. a. vom Winde, spegnere 
il lume soffiando, parlandosi del 
vento, 

Ausweichen, v. n. (irreg. von weichen) 
scostarsi, tirarsi da parte; dar luo- 
g0; far largo, far luogo a uno ac- 
eiocchè passi; der Gand weicht unter 
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ben Füßen aus, la rena cede al piéde; 
ber Fuf .ift mir ausgewichen, il piede 
sdrucciolò; fig. Gefafren, einem 
Stoße 2c ausweichen, seansaro peri- 
coli, un colpo ecc.; Eine8 Gegenwart, 
schivare, sfuggire alcuno. 

Ausweichung, s. f. ovitamento, scansa- 
mento, schivamento; eines SPlaneten, 
elongazione d’un pianeta; in ber 
Mufit, modulazione. 

Ausweichen, v. a. (weich machen und her⸗ 
ausnebmen) cavare, trar fuora chec- 
Dna mollificandolo, immollan- 

olo. 


Ausweiden, v. a. ba8 Wilbbret, sventrare, 

| sviscerare la venagione. 

Xuéweinen, v. n. cessar di piangere; 
terger le lagrime; ſich ausweinen, 
temperare, sfogare il dolore ecc., 
lacrimando; fit die Augen ausweinen, 
fig. non cessare di piangere, pian- 
gere amaramente, dirottamente. 

Augweifen, v. a. (irreg. von weifen) fur: 
vermeifen, esiliare, mostrare, fare 
cedere, far conoscere ecc.; die Probe 
weifet eè aus, alla prova si scortica 
l'asino; al cimento si conosce l’uo- 

. mo; die Beit wird es ausweiſen, il tem» 
po lo schiarirà; v. r. eg wird fi 
fon ausweiſen, l'evento lo dimostrerà, 
si vedrà alle fine de’ conti. 

Ausweifung, s. f. nad Ausmeifung der 
Qrfunden, ber Gefee, secondo la te- 
stimonianza de’ documenti, a tenore 
delle leggi. — 

Ausweißen, v. a. ſ. weißen. 

Ausweiten, v. a. allargare; dilatare, 
ampliare. 

Auéweitung, s. f. allargamento. 

Auswendig, adj. estrinseco; esterno, 
esteriere; di fuori; adv. estrinse- 
camente ; di fuori; imparare, sapere 
a memoria, a mente. 


Auswerfen, v. a. (irreg. von werfen) git- 


tar fuori; rigettare; das Meer wirft 
allen Unratb aus, il mare ributta, ri» 
getta tutte le impurità; ben Anker 
augwerfen, gettar l'ancora; Blut, spu- 
tar sangue; Feuer, Aſche, buttare, get- 
tare, vomitare fuoco, cenere ecc.j 
das Neg, gettar la rete; die Waaren, 
far getto Geld, gettar del danajo 
_ Speichel, Sbleim, mandar fuori del 
petto; espurgare; Brocken, Schleim, 
sornacchiare; mandar fuori farfal- 
loni ecc.; böſes Geld, scernere, ri- 
gettare, rifiutare, ributtare moneta 
cattiva, ein Pferd, cine Diindinn, ca- 
strare un cavallo, una cagna; einen 
Haſen, einen Fuchs, svontrare ‘una 
lepre, volpe; 3ablen auswerfen, no- 
tare, scrivere alcun numero in mar- 
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gine del conto; Einem einen Ge: 
balt ꝛe. auswerfen, assegnare stipen- 
dio, appanaggio; Ginen auswerfen, ri- 
buttare uno, escluderlo dall’ ami- 
cizia, dalla società, 

Auewerfung, s. f. rigettamento; il get- 
tar fuori ecc.j f. augwerfen, Auswurf. 

Auswegen, v. a. die Scharte, torre, le- 
vare le tacche de” coltelli ecc.; ri- 
mettere il filo, il taglio in arrotan- 
do ; fig. die Scharte auswehen, raccon- 
ciare, riparare, risarcire il proprio, 
o mancamento altrui. . 

Auswidhfen, v. a. incerare l’interno di 

q. c-3 bastonare, daro una streg- 
ghiatura. 

Auswiceln, v..a. sviluppare, sciogliere, 
| svolgere, distendere, dispicgare. 

Auswidelung, s. f. sviluppamento, scio- 
glimento, 

Augwiegen, v. a. f. auswägen. 

Ausmindeln, v. a. cin Rind, sfasciare un 
bambino. ; 

Auswinben, v. a. (irreg. von winden) 
naffe Tücher, storcere panni umidi; 
aus der band, storcere dalle mani. 

Auewintern, v. a. nutrire, svernare, 
mantenere, conservare per tutto 
l'inverno bestiami, piante; v. n. bie 
Saat ift ausgewintert, la sementa s'è 
— dal gelo, dalla troppa umi- 

ità d'inverno. 

Auswipfeln, v. a. die Bäume, svettare 
gli alberi, tagliarne la cima. 

Auswirken, v. a. cin Refcript, cine Enade, 
impetrare, ottenere un rescritto, 
una grazia / ben Teig, rimenare, la- 
vorare la pasta abbastanza; den Huf 
der Pferde auswirten, pareggiar l'un- 
ghia a un cavallo; flir ausweiden, ſ. 

Augwirfung, s. f. cineé Befebl8 2c., im- 
petrazione, impetragione, f. aus: 
wixfen. 

Auswirren, v. a. sbrogliare, sbrigare, 
distrigare; levar l’imbroglio, l’im- 
paccio ecc. | 

Auswirrunq, s. f. strigamento, lo sbro- 
gliare ecc. \ 

Auswiſchen, v. a. nettare di dentro, 
stroffinando, fregando; fit vie Au. 
gen auswiſchen, torsi la caccola dagli 
occhi, tregandoli, cancellare strof- 
finando, i 

Augwittern, v. a. im Bergbane: von der 
guft, sciogliere, disciogliere i mi- 
nerali, parlandosi dell’ aria; in ber 
Wiſſenſchaft: etwas auswittern laſſen, 
esporre all’ aria; das Wild, trovar 
il sito; fiutare; fig. sventar la mi- 
na; scoprire il segretto di qual- 

maneggio; v. n. eg bat augges 
wittert, ba cessato di tuonare; non 
tuona più; s'è fogato il temporale, 
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Auswölben, v. a. voltare; fabbrioat in 
volta. 

Auswölken, (ſich) v. r. ſ. aucheitern. 

Auswuchs, s. m. escrescenza, mostruo- 
sità, gobba; auf den Knochen, esostosi; 
des Getreides, il germogliare delle bia- 
de mature in sul campo’ per troppa 
umidità. È 

Auswundern, (fi) v. r. cessare di ma- 
ravigliarsi, | i 

Auswühlen, v. a, cavare-grufolando; ca- 
var col grifo. | 

Auswurf, s. m. von der Vruft, spurgo, 
— garſtiger, ſchleimiger, sornac- 
chio; sputo catarroso; farfallone; 
durch die hintern Theile, escremento, 
acremento, feccia; Auswurf des Mees 
reg, ripurgamento, deposizione, ri- 
fiuto, ributto del mare; Auswurf cines 
Vulfang, erusione d’un volcano ; der 
Waaren ing Meer, getto di mercanzie; 
was auggemerzt if, ba8 Schlechteſte, il 
rifiuto, lo scarto. 

Auswürfling, s. m. pecora sbrancata, 
meno atta a figliolare __ rifiuto, 
scarto, 

Auswurzeln, v. a. sradicare, diradicare, 
disradicare, sbarbare, sterpare. 

Auswurzelung, s..f, sradicamento; lo 
sterpamento. 

Ausroithen, v. n. cessare d’infuriare, 
placarsi il furore; cessar di fare il 
diavolo e peggio, d’'imperversare. 

Auszacken, v. a. merlare, merlettare, ta- 
gliare in forma di merli, di denti; 
ausgezackte Blätter, foglie merlato, 
merlettate, dentellate. 

Ausziblen, v a. pagare; mettere, ca- 
var fuori i danari. 

Augzablung. s. f. pagamento; sborso. 
Auszablen, v. a. vendere a minuto, con- 
tando i pezzi — finire di contare. 
Auézabnen, v. n. {. abzabnen; it. Kind, 
bag ausgezahnt; fanciullo che ha tutti 

ì suoi denti. 

Auszapfen, v. a. cavar vino dalla 
botte _ vendere vino, birra a mi- 
nuto, 

Auszaudern, v. n. cessare d’indugiare ; 
di tentennare ecc. - 

Ausziunen, v. a. siepare, cignere di 
sicpe un luogo. 

Auszebnden, v. a. decimare, riscuotere 
la decima; cin Geiſtlicher zebnbdet den 
andern nicht aus, un chierico non de- 
cima l’altro. 

Augzebren, v. a. consumare, estenuare; 
emaciare, ſ. ausmergeln, ausgezebrt 
feyn, csser macilente, scarno, ma- 
gro; aver il viso affilato; ſich auszeh⸗ 
ren, andarsene pel buco dell’ acqnajo; 
struggersi; assottigliarsi; v. n. auss, 
achren, avere la tisica, essere tisica. 


od 


x 


Aus3 


Auszehrung, s. f. tisica, tisichezza, ti- 
sicume, consunzione; die Auszehrung 
kriegen, bekommen, cader in consun- 
ziono; dar nel tisico, nel mal sot- 
tile. 


Auszeichnen, v. a. aus einem Buche, no- 
tare cosa tratta da un libro; ſich 
Do, Waaren ausgzeignen, segnare, 
contrassegnare le cataste di legne, 
mercanzie scelte; Tugend, Verdienſt 20. 
eichnen cinen Menſchen aus, la virtù, 
. Il merito distinguono un uomo; it 
. W. t, contraddwstinguersi; distin- 
guersi; segnalarsi; rendersi rimar- 
chevole, ragguardevole; dieſer Prinz 
zeichnet ſich auch bey feinem gemeinen 
Xnzuge aus, quel Principe benchè 
semplicemente vestito, si ravvisa, 
si conosce, si distingue, si raffigu- 
ra; von Farsen, die ſich ſchoͤn auszeich⸗ 
nen, compeggiare; ausgezeichnet, se- 
gnalato, insigne, egregio; distinto, 
— s. f. contrassegno, distin- 
zione, distintiva, titolo decoroso, 
di distinzione ecc. 


Ausziehen, v. a. (irreg. von giegen) Pflan⸗ 


gen, cavare; tirare fuori; Nägel, 
schiedare, die Feuchtigkeit, inbevere, 
attrarre l'umidità, prosciugare ecc.; 
die Farbe, stignere; scolorare; fare 
svanire il colore; Wäſche, Timer, 
stirare, tirare, stendere; das Gifen 
augzieben, allungare, stendere, as- 
sottigliare il ferro; bie leider, sve- 
stire; spogliarc; levare i vestimenti di 
- dosso; ſich ausgieben, svestirsi; spogliar- 
si; bie Stiefeln, cavar gli stivali; Schuh 
und Striimpfe, scalzare; cavar le 
, scarpe o lo calze; wie die Räuber, 
spogliare; svaligiare; rubare; fig. 
svaligiar un uomo, spogliarlo d’ogni 
cosa; ridurlo al lastrico metterlo in 
camicia; bag Sal} x., estrarre, ca- 
vare, far estratto — Stellen, estrarre, 
cavare da un libro, da un registro; 
ein Snventarium, far un ristretto d’un 
inventario 3 die Quadratwurzel, estrar- 
re Ja radice quadrata ecc.; fiq etwas 
auggieben, f. ausbedingen, ausgezogene 
Stände im Meipe, stati esenti, esen- 
tati; eine Herrſchaft beg dem Reiche 
auggiehen, portare, addossarsi 1 pesi, 
le contribuzioni d’una signoria dell’ 
impero; v. n aué cinem Hauſe, sgom- 
berare, mutar casa, alloggio, slog- 
giare, diloggiare; mit einer grofen 
Feyerlichkeit pf aus;teinemj{.Orte zziehen, 
uscire con pompa, ce’ fiocchi; in 
ordinanza, in processione; it. im ges 
meinen feben, fuggire velocemente, 
“ darla a gambe, cacciarsi, mettersi 
la via, tra le garobe; tirar via; bat- 
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Are 


tersela; batter il taccone; scappare, 
dar le spalle non istar a dir al cu- 
vienne. 

Ausziegung, s. f. in ber Chemie, ostra- 

| zione, ſ. Auszug. i 

Augzieren, v. a. esornare, adornare, 
ornare; abbellire, fregiare; ein 3im: 
mer, addobbare una stanza; cine 
Bühne, decorare il teatro. 

Auszierung, s. f. esornazione, ornatura, 
ornamento, abbellimento, adorna- 
mento, fregio, decoramento, deco- 
razione. 

Auszimmern, v. a. einen Schacht, arma- 
re, rivestire di legnami una cava di 
metalli, 

Auszirkeln, v. a. f. abgirteln. 

Ausziſchen, v. a. fischiare; far'fischiate; 
scherni. 

Ausziſchung, s. f. fischiata, 

Augzug, s. m. aus ber Wohnung, dilog- 
BRICO sgombramento, mutazion 

i casaj ber Truppen, uscita dagli 
alloggiamenti o da una fortezza ecc.; 
Auszug aus dem Buche 2c0., estratto; 
compendio, cpitome; sommario d’un 
processo; ristretto d'un conto ecc.; 
Peiner Auszug, ristrettino; Auézug in 
einem Schranke, cassetta, tiratojo 
d'un armadio. 

Auszugsweiſe, adv. in ristretto; ristret- 
tamente; compendiosamente; som- 
marfamente. 

Auszupfen, v. a. bie Federn, cavare, 
strappare; Faden, trar fuori fila; 
sfilacciare, sfilare; disunir il filato. 

Auszürnen, v. n. cessare di csser in 
collera, non aver più la stizza. 

Autbenticitàt, s. f. autenticità, ſ. Ves 
währtheit. 

Authentiſch, adj. autentico, ſ. bewährt. 

Authentiſiren, v. a. autenticare, ſ. be⸗ 
währen. 

Autographiſch, adj. autografo; originale. 

Automatith, s. m. automalite, 

Automat, s. m. androide, automa. 

Autor, s. m. Autore, ſ. Verfaſſer. 

Autorifation, s. f. autorizzazione, 

Autorifiren, v. a. autorizzare. 

Autorſchaft, s. m. grado, qualità d'au- 
tore. 

Autorifiren, v. a. autorizzare; dare au-- 
torità, f. bevollmächtigen. 

Autoritàt, s. f. autorità, f. Anfeben.- 

Auwch, inter). ohimè, ahimé; lasso me; 
oimè; omè; er ſchrie auweh, egli man- 
dò fuora de’ gran sospiri, alti lai, 
un grande ahimè, 

Avanzicen, v. a. avanzare, danari, far 
degli avanzi; it. avanzare di grado. 

Averey, s. f. f. Haferey. 

Are, 3, f. asse. * 


le) 


Ario 


Ariom i s. n. assioma, f. Lehrſatz. 


Axt, s.f. asce, ascia, scuro; cine Kreutz⸗e Azungsrecht, s. 


art, bicciacuto; Streitart, accetta. 


B. 


8,s.n. un B. 

Baake, s. f. ſ. Bate. 

Baar, adj. baares Geld, contanti; dana- 
ri contanti; adv. di contanti, in con- 
tanti; baar'bezablen, pagar in con- 
tanti, in ispecie, in danaro effettivo; 
baar verfaufen, vendere a danari con- 
tanti; um baar Gelò fpielen, giuocare 
col danaro alla mano; prov. mit baas 
rer Münze bezablen, pagar di moneta 
coniata; baar Geld lat, senza dana- 

ro non si fa &ll’ amore. 

Baare, s. f. ſ. Bahre. 

Baarſchaft, s. f. danajo; contanti, 

VBaccalaureat, s. n. Baccalaureato, Bac- 
celleria 3 grado di Baccelliere. 

VBaccalaureu8, s. m. Baccelliere, Baccel- 
liero, Baccalauro. 

Bacchant, s. m. Vacdhantinn, s. f. il e 
la baccante, 

Vacdantifh, adv. baccanale, baccale. 

Bacchiſch, adj. bacchico, baccale, di 
Bacco, 

Bacchus, s. m. Bacco; fig. gran bevi- 
tore __ uomo panciuto. 

Bacchusfeſt, s. n. Baccanale; fig. bac- 
cano. 

Bacchusknecht, s. m. beone, bevitore, 
ubbriaco. 

Bacchusſtab, 3. m. tirso. 

Bad, s. m. (bie Bäche) Rivo, Rio, ru- 
scello; tleiner Bad, ruscelletto. 

Bache, s. f. la femmina del cinghiale. 

Bächelchen, s. n. ruscelletto, rigagnolo; 
rivolo, rivoletto. 

Vader, s. m. bey. den Jägern, cinghiale 
dell’ età di due anni, 

Badfifh, s. m. pesce di rivo, 

Bachfotelle, 9. f. trota di fiume, 

BVBadgtrebg, s. m. gambero di ruscello. 

Bächlein, s. n. ſ. Bächelchen. 


—i 


Rachmatt, s. m. (die Bachmatten) ron- 
b 


zino di podolia, 

Bachmünze, s. f. menta acquatica, flu- 
viale. 

Bachſtelze, s. f. codatremola, cutret- 
tola, cutretta. 

Vadwaffer, s. n. acqua di ruscello. 

Vadmeide, s. f. vinco; vetrice. 


Baͤckchen, | n 
Badelgen, } Ss. R, gotellina; gotuzza, 
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Azung, s. f. adescamento; esca. 


Bade 


— 


n. diritto di tener al- 
bergo. 


x 


I 
Vadapfel, 8. m. mela sccca. 


Badbim, s. f. pera secca, ‘ 


VBadbrod, s. n. babordo, - 

Baden, s. m. guancia; gota; garftiger 
Baden, gotaccia; die Baden am 
Sdraubenftod, bocche, ganasce della 
morsa. 

Baden, v. a (irreg. bu bédft, er bidt, 
imperf. ig but, part. gebaden) cuo- 
cere, farc il pane, e simili; Eyer 
baden, frittellare le nova; Fiſche, 
Hühner 26. backen, friggere; gebadene 
Fiihe 2e., pesci fritti; gebatene Steis 
ne, f. Backſtein; Obſt, seccare al for. 
no; prov. acme Ritter baden, f. Ritter. 

Backenbart, s. m. barbetta delle guan- 
cie; mustacchioni. 

Vadenbein, s. n. osso 
zigomatico. 

Vadendrife, s. f. glandula massillare. 

Backenmuskel, s. m. muscolo buccina- 
torio. 

Backenmäuschen, s.m. dueciazioniot 

Backenſchlag, Y S. m. (die Backenſchläge), 

Backenſtreich, J guanciata, gotata, ſ. 
Ohrfeige, Mauiſchelle. 

Backenzahn, s. m. (dic Backenzähne) dente 
mascellare, molare. 

Vader, 6. m, f. Bacher. 

Gäcker, s. m. fornajo; Paſtetenbäcker, pa- 
sticciero; Zuckerbäcker, confituriere; 
Brotbäcker bei Höfen, in Klöſtern, pa- 
nattiere. 

Bäckerbrot, 8. n. pane vendereccio. 

Bäckerburſch, s. m. garzone di fornajo. 

Bäckerey, s. f arte, mestiere di forna- 
jo, di fare il pane; bey Hofe, in Klés 
ftecn, i forni della corte, d'un mo- 
nastero; in cinem Seetafen, biscotte- 
ria; 3uderbdderey, arte del confettu- 
riere, confetturia di corte ecc.; Pas 
ſtetenbäckerey, arte del pasticciere; 
pasticcieria di corte ecc. 

Bäckerhandwerk, s. n. mestiere del for- 

. najo; corpo, arte de’ fornaj; bag 
Baͤckerhandwerk treiben, fare il fornajo, 
esercitar l’arte di fornajo. 

Bäckerknecht, s. m. ſ. Bäckerburſch. 

Bäckerladen, 8. m. forno, bottega di 

‘ fornajo. 

Bäckermeiſter, e. m. mastro fornaro. 


della gota, osso 


\ 


7 


Bäcke 


Bäckerſtock, s. m. la taglia del fornajo 
da segnare le mulende da pagare 
al mugnajo. 

Backfiſch, s. m. frittura; pesce picciolo, 
solito a friggersi; pesce fritto. 

Backgeld, s. n. ciò che si paga pel co- 
cimento del pane ecc. 

—— — 18. f. ſ. Bacrecht. 


ackhaus, s. n. (die Bachhäuſer) forno; 


pistoria; bottega dove é il forno _ 
casa, che ha il dritto, di cuocere il 
pane. | 

VBadofen, s. m. (die Badifen), forno; da 
VBrot in ben Backofen fchiefen, aus 
bemfelbeo nebmen, infornare, sfornare 

pane. 

Badpfanne, s. f. padella. 

Backrecht, s. n. diritto di cuocere pane 
occ. 

Backſchaufel, s. f. pala. 

Backſtein, s. m. mattone; quadrello, 

VBadftube, s. f. ſ. Backhaus. 

Vadtrog, s. m. madia; ein Backtrog voll, 
madiata. | 

Backtrogſcharre, 

Bacwerk, s. n, 
m cucina. 

Bab, s. n. (bie Vader) bagno; öffentli⸗ 
des Bab, bagni; die Bader (warmes, 
mineraliſches Bab), wild Bab, terme, 


. f. radimadia, 
J—— cibo di pasta, 


trockenes Bad, bey ben Aerzten, fumi. 


lo, —— fummigazione, suf- 
ammigio, fomento; Dampfs, Sand:, 
Aſchen⸗, Milchbad, f. diefe Wörter; prov. 
Ginem cin ſchlimmes Bad zurichten, nuo- 

| cere ad alcuno con cattivi uffizj, 
fare cattivi uffici ad uno; tagliargli 
le legne adosso; ordire, — 
tramare contro qualcheduno; das 
Bad austragen müſſen, pagare il fio, 
lo scotto per altri; das Kind mit dem 
Bade ausſchütten, f. ausſchütten; ing Bab 
geben, andare ai bagni, bag Bab der 
Zuufe der Wiedergeburt, il Sacro, il 
santo Lavacro; il battesimo, 

Badeanſtalt, s. f. bagno. 

Badeanzug, s. m. vestimenti da bagno. 

Badearzt, s. m. medico del bagno. 

Vabecur. s, f. cura, guarigione per 
mezzo dì bagni. 

Badefrau, s. f. ſ. Bademutter 

Badegaſt, s. m. (Badegäſte) bagnatoro. 

Badegeld, a. n. bagnatico. 


Badehaus, s. n. bagno. 


VBabdetofen; s. f. pl mutande da bagno, 

Bademutter, s. È levatrice. 

Baden, v.a. fi, bagnafsi, entrar nel 
bagno, nel fiume per bagnarsi, pren- 
dere i bagni; ein Kind baden, lavare 
un bambino in un bagnuolo, fare 
un bagnuolo al bambino, metterlo 
in bagno d’acqua tiepida; er ift ges 
‘badet worden, egli è stato ammollato, 
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Bahn 
bagnato da capo a piedi; wie cine 
gebadete Kage, come una gallina ba- 

‘ gnata; it daé Bad, bagnatura, il 

agnarsi, 1 

Vader, s. m. der cin Bad hält, bagnuo- 
lo; stufajuolo. 

VBaderey, s. f. stufa; casa delbagnuolo, 
del stufajolo, 

Badeſchurze, s f. ciato da bagno. 

Badeſtube, s. f. stufa, bagno. 

Badewanne, s. f. tinozza; tino da ba- 
gnarsi, 

VBadewarm, adj. caldo come l’acqua da 
bagnò. 

Badezeit, s. f. bagnatura; stagione atta 
a bagnarsi. 


Badezeug, s. n. arnesi, roba da bagno. 

Badian, s. m. f. ©ternani8. 

Baffen, v. n. f. Bellen. | 

Bagage, s. f. bagaglio, bafiaglio, far- 
daggio; fig. ſi tumpengefindel. 

Vagagewagen, s. m. carro, carretta da 
bagaglio; carriaggio; ein Zug von 
Bagagewagen, carreggio. | 

VBagatell, s. n. bagatella ccc.; ſ. Klei- 
nigkeit. 


Bähen, v. a. scaldare, riscaldare alla 
vampa della fiamma, o per mezzo 
di vapori; o fumi caldi; Volz baben, 
scorteggiare la legna, o ripiegarla, 
esponendola alla vampa del fuoco; 
Brot baben, abbrustolare il panez , 
tranfe Glieder baben, fomentare, ap- 
plicare fomenti; mit mwarmen Waſſer 
2e., fomentare coll’ acqua calda, colla 
cocitura di malva; mit Räauchern, con 
suffumigi s mit mwarmen Kräuterkiſſen, 
sacchetti d’erbe. 

Bäheſäcklein, 8. n. sacchetto d'erbe, da 
fomentarne qualche parte ammalata. 


VBabn, s. f. via, strada battuta; neve 
battuta, per andarvi sopra in islitta; 
die Babn eines Irrſteins, orbita; la 
linea, la direzione del moto di qual- 
,sisia corpo; die Bahn eine Hammers, 
eines Amboßes, eines Hobelé, eines Grade 
ftihels 2c., quella parte del martello, 
dell’ incudine, della pialla, del bu- 
lino, e di simili stromenti, che im- 
mediatamente tocca un altro corpo, 
a cui danno nuova forma; faufbabn, 
Kegelbabn, ſ. dieſe Worter; von der 
Bahn fommen, sviarsi, smarrire la 
strada; cinem die Babn verbauen, tae- 
gliare, sbarrare la via; Bahn balten, 
andare per la strada battuta; fig. 
andar per la pesta, non uscir della 
pesta, die Bahn brechen, fare strada, 
rompere il diaccio; auf die Bahn brins 
gen, mettere in campo; avanzare; 
recar innanzi, produrre, proporre; 
mettere in trattato. 


Bahn 

Bahnen, v. a. ben Weg, fare, battere, 
aprir la strada; ein gebabnter Weg, 
via battuta; pesta, zum Fahren, via 
calessabilo, carreggiata; von bem ges 
meinen Wege nicht abgeben, fig. andar 


per la pesta, non uscire della pesta; - 


g. fi den Veg zu einem Amte, farsi 
strada a una dignità, a una carica, 
Vahre, s. f. zu Leichen, bara, feretro, 
cataletto; zu Steinen 2c., barella, 
Bahnrecht, s. n. îl diritto di levare un 
cadavere dal luogo ove si trova, 
per SERBO, anticamente: il di- 
ritto di obbligare un uomo sospetto 
a toccare la ferita d'un cadavere, 
per indi scoprire se sia colpevole 
dell’ omicidio. 

Bahrtuch, s. n. il drappo nero, da co- 
prire la bara, 

Bahrwagen, s. m. carrozza funerale. 

Vabrmutter, s. f. f. Bärmutter. 

Vibhung, s. f. fomentazione, fomento, 
suffumigio ; bagnuolo, 

Vajonnet, s. n. bajonetta, 


Vaige, f. Veige, s. f. la caccia degli 
uccelli di rapina; Reiher⸗, Aentens 
beige 2c., caccia dell’ airone, dell’ 
anitre, col falcone. 


Vaigen, f. Veigen, v. a. ben Neiper 20,, 


cacciare cogli uccelli. 
Vat, s. n. la prua della nave. 
Bate, s. f. segno per indicare a'navi- 
ganti l’entrata d’un molo; d'un ca- 


nale, o il luogo dello sbarco, il che 


si fa o con fanali, o con barili flut- 
tuanti in su la superficie del mare. 
Batel, s. m. bastone nella scuola. 
Vafengeld, s. n. il danaro che pagano 
1 naviganti pel mantenimento d’un 
fanale. 
| Balance, s. f. equilibrid, contrappeso. 
Balanciren, v. n. cquilibrarsi, tenersi, 
in bilico; v. a. fur, gegen einander abs 
wdgen, bilanciare, fare la bilancia, 
Valcon, s. im balcone. 
Valbier, Valbieren ꝛc., f. Barbier 20. 
Bald, adv. presto, tosto, or ora, fra 
breve, fra poco, quantoprima, su- 
bito, subitamente; eg ift bald Nadt, 
or ora, fra poco fa notte; baid dars 
auf, poco dopo; fobalb al, subito che, 
tosto che, come prima; fobald al$ 
möglich, il più presto che sarà possi- 
bile; wie bald, quando al più presto 
— vird es Sie hald reuen non si è pen- 
tita ancora? mirft du balb ſchweigen? 
che non taci ancora? fobald gefagt, 
fobald gethan, detto fatto; ftatt: friibe, 
bey 3eiten, di buon ora; warum fommft 
du fo bald? perchè viene di si buon 
ora? fir: leicht; die Saghe ift bald zu 
faffen, e facile di capir questa cosa; 
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es wird fich nicht balb Femanbd finden, 
difficilmente si troverà, chi ecc.; er 
ift bald wohl, bald ſchlecht, egli sta 
ora bene ed ora male; er waͤre bald 
umgebracht morden 20, poco mancò, 
poco è mancato che non sia stato 
ucciso; per poco sarebbe stato uc- 
ciso; id) bin bald geltorben, ppco man- 
‘îò ch'io non morissi; io ho creduto 
morire; bald abreifen 2c., esser vicino, 
o esser sul punto, esser in procinto 
di partire ecc. : 

Baldachin, s. m. baldacchino. 

Valdig, adj. pronto, vicino; die balbdige 
Abreife, La vicina partenza; id) wünſche 
Ihnen cine baldige Vefferung, le augu- 
ro un pronto ristabilimento, 


Baldrian, s. m. ein Kraut, valeriana, - 


VBalefter, s. m balestra. 

Baley, s. f. Valley. 

Balg, s. m. der Hafen, Stagen ꝛc., pelle; 
Dafens, Kagenbaly 26., pelle di lepre, 
di gatto, e simili piccoli animali; an 
Korn, Hafer, lolla, loppa; guscio, 
vesta del grano; pellicola ecc.; 
(Schimpfwort) garftiger VBalgy Schand⸗ 
balg 2c., cin Balg, ein Heiner Valg, 
ragazzaccio, bambino cattivo; bie 
Valge der Orgeln, mantici degli or- 
gani. 

Valgen, (fi) v. r. sbucciarsi, uscir 
dalla pellicola, dalla buccia. 

VBalgen, (fi) v. ». accappigliarsi; bat- 
tersi; far a pugni; abaruffarsi; af- 
ferrarsi; aszuffarsi; far tafferuglio. 


, Balgentreter, s. m. il calcante, calcator 


de’ mantici degli organi. 
Valger, s. m. schermidore, bravo, 
spadacino. 
Valgerey, s. f. baruffa, capiglia, subu- 
glio, schermaglia, zuffa ecc. 


Baiggeſchwuliſt, s. f. tumore follicolare, 


rinchiuso in un follicolo. 
Bälglein, s. n, dim, di Valg, pellicola. 
Valgliefe, 8. f. coperchia mobile dello 
spiraglio d’un mantice dì fabbri, il 
‘quale impedisce che il fuoco non 
entri nel mantice. 


BValten, s. m. trave; Éleiner, travicello, 
travetta; ftarfer, travore; it den 
Strobbalm in ſeines Nächſten Auge ſehen, 
aber ben Balken in feinem Auge nicht 
gemwabr werden, esser offeso de’ bru- 
scoli altrui, © non vedere le travi 
suez YVBalfen in den Wapen, fascia; 
der Valfen an der Wage, braccia della 
bilancia, it braccio della stadera; 
er lügt, daß fim die Balfen biegen, lan- 
cia campanili, dice onnipotenti bu- 
gioni. 

Valtenteller, g. m. cava, cantina, sof- 
fittata di travi in luogo di volta, 


\ L) 


4 


Ball 


BValfentopf, s. m. testa di trave, 

Balkenruihe, s. f. perticone quadro 
della lunghezza d'una pertica, e della 
larghezza d’un piede, misura geo- 
metrica, 

Balkenſchleuße, 8. f. chiusa d’acqua, fat- 
ta di travi combaciate. 

Valfenibuh, s. m corpo quadro della 

. lunghezza d’un piede, e della lar- 

\ ghezza d'un dito, che serve di mi- 
sura geometrica. 

Baltenwer®, s. n. intravatura, arma» 
dura di legname. 

Valfenzol, s. m. corpo quadro della 
larghezza d’un dito, e della lar- 
ghezza d’una linea, misura geome- 
trica. 

Ball, s. m. palla; ein grofer, mit Luft 
angefuliter leberner Ball, pallone, pal- 
lon grosso; ein etwas fleinerer Ball 
diefer Art, palloncino; Ball fpielen, 


pallare, pallegiarej der Blaſebalg, 
den lebernen Ball aufzublafen, schizza- 
tojo; einſchenken, oder ben Ball dem 
Schläger zumerfen, mandare, sommi- 
nistrare il pallone; der diefe8 thut, 
pallajo; ein mit Scheerwolle auggeftopf» 
ter leberner Ball, palla lesina; ein 
geftritter Val, palla a maglie, ein 


genàbeter Ball, palla impuntita; einem 


im Schlagen guvortommen, levar di 
mano la palla, ret gum Schlagen fte: 
ben, essere in palla; ben Val feits 
wärts gegen die Mauer ſchlagen, schen- 
cire il pallone; zum Villard, palla, 
biglia, pallottola ; einen Val macben, 
cacciar la palla nel buco; far biglia; 
ein Ball von Schnee, palla di neve; 
der Pall deg Augeg, in der Anatomie 
bulbo, ì 

Ball, s. m. (bie Bale) ballo, carola, 
danza; festa di ballo; einen Vall ges 
ben, dare una festa di ballg, 

Ballade, 3. f. ballata, : 

Ballaß, s. m. balascio, pictra preziosa. 

Ballaft, s. m. zavorra, saburra, stiva; 
Ballaſt einladben, zavorrare; stivare. 

orre la stiva; ibn augladen, scaricar 
della zavorra un bastimento, dissa- 
vorarlo, | 


Vallaften, v. a. stivare, zavorrare. 

Ballaſtſchiff, s. n. zavorrante. 

Biden, s. n. palletta, pallina ecc.; 
it. balletto; it. cin Bähchen Leinwand, 
la metà d'unà pezza di certi panni; 

| p. e. di tela. 

Ballen, s. m. balla, balletta, collo, bal- 
‘lotto ; ein ftarfer, ballone; dicker und 
ungeſchickter, ballaccia; ein Ballen Pas 
pier, dieci risme di carta; Vallen der 
Druder, mazzo; in ber Hand, am Fuf, 


] 
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\ 
polpa. del dito grosso della mano, e 


_- del piede; die gerfe vom gefpaltenen 


Milbbrete, suolo; Ballen Leinwand, 
una pezza di panno lino di 12 fino 
a 80 braccia; ein Balen Tuch, una 
balla di panni di lana, contenente 
dodici pezze, ognuna di 82 braccia. 

BVBalen (fim) , v r. aggomitolarsi, for- 
marsi a guisa di palla; mit geballter 
Zauft, col pugno chiuso, serrato; 
fit ballen, pom Gifen, ehe es in Flug 
fommt, abballottarsi. 

VBallenbinder, s. m. colui, che fa le 
balle. * 

Ballenkreuz, s. n. in der Wappenkunſt, 
croce, le cui estremità son fornite 
di palle, 

Valley, s. f. Balliaggio 3 distretto, pro- 
vincia dell' ordine teutonico. 

Ballet, s. n. balletto; ballo figurato, 


* Balletmeifter, s. m. direttore, maestro 
fare, giuocare alla palla, al pallone, 


di balli figurati. 


Ballhaus, s. n. giuoco di pallacorda; 
luogo dove si giuoca alla pallacorda. 

Balltnedt, s. m. marcatore, pallajo. 

Ballmacher, s. m. pallajo. 

Balmeifter, s. m. padrone 
della pallaccorda. 

VBallon, s. m. pallone, f. Ball. 

Ballotiren, v. n. ballottare, mandare a 
partito, a bossolo; s. n. ballotta- 
zione. ; 

Ballotirugel, s. f. ballotta; suffragio. 

VBallrofe , s. f. viburno. 

Ballſpiel, s. n. la palla; il giuoco della 

alla. 

Ballfpieler, 8. m. pallerino; giuocator 
di palla. 

VBalfam, s. m. balsamo, profumo, un- 
guento; ein Univerfalbalfam, unguento 
a ogni piaga. 

VBalfamapfe[, 8. m, momordica; pomo 
mirabile. 

Valfamboum, s. m. balsamino; l’albero- 
che fa il balsamo. | 
Balſambüchſe, s. f bossoletto, bossolino 

bossolo di balsamo; profumino. 
VBalfambuft, s. m. (Baltambufte) , fra- 
granza di erbe, piante, fiori; odori 
aromatici, term. poet. 
Valfamaerud, s. m. odore balsamico, 
VBalfambok, s. n. silobalsamo; legno di 
balsamfno. 
Vatfamine, s. f. balsamino ; belluomo ; 
begliomini; caranza. 


VBalfamiren, v. a. balsimare, imbalsama- 
re, imbalsimare; cine Leiche, imbal- 
samare un cadavere; Handſchuhe, pro- 
fumare guanti, e simili. 

VBalfamirung, 8. f. lo imbalsimare, il 

rofumare. , 


Balſamiſch, adj. balsamico; di balsamo ; 


del giuoco 


Valf 


fig. für erquidend, ristorante, confor- 
tante ; it. fragrante di soave odore. 
Volfamtrimer, s. m. unguentiere, un- 
uentario ; profumiere; venditor di 
alsami, unguenti, profumi. 
VBalfamtraut, s. m balsamino. 
BVBaljamobl, s. n. olio di balsamo. 
VBalfampappe! , s. f. pioppo balsamifero 
(populus balsamitera Linn.), 


Valiamitraug, s. m. opobalsamo di 
mecca. | 

VBalze, s. f. ber Auertähne, tempo dove 
i galli di montagna sono in amore; 
die Auerdahne find in der Valzer i galli 
di montagna sono in amore; aur die 
Auerbabnbaize geben, andare a caccia 
di galli di montagna. 

Balzen, v. a. esser in caldo, parlandosi 
di galli di montagna, e d’uccelli 
grandi, 

Bambusrohr, s. n. bambù, canna di 

+ bambù. - 

Bämme, s f. pane unto con butiro, 

Bammeln, v. n. f. baumein. 

Bam, s. n. (die Vamfe) ; ſ. Wanmes. 

Bamſen, Baämſen, v, a. battere le pelli, 
term.‘de’ pellicciai, onde: mamfen, 
bastonare, staffilare. 

VBanana8, s. m. Bananasso, fico d'india, 
f. Pifang. 

Banco, s. n. bey den Kaufleuten, eine 
Ban, Vancogeid, VBancopfund, Lanco» 
gertel 2c., moneta, marca o lira, ce- 
dola di banco. 


Band, s. n. (Vander) von Seide 20., fet- 


tuccia, ‘nastro; tieine8 Band, nastri- 


n0; Srbensband, cordone; das blaue 
Vand, I'ordine dell’ elefante in Dani- 
marca; dog Potenband, l'ordine della 
giarrettiera in Inghilterra; it. zum 
* Feitbindben (die Bande), legame; legac- 
cio, legacciolo ; Vanver, im 3immer: 


wert,-spranga; von Gijen, cerchi dir 


ferro peristrignere, legare ecc. ; an 
Thuren und genftern, bandelle; von 
Weiden, ritortola; ritorta; sprocco 3 
unter der Zunge, filetto, scilingua- 
gnolo; am mäͤnnlichen Gliede, frenulo, 
frenello; im Bretſpiel, casa; ein Band 
machen, casare, far casa; fig. das Band- 
der Freundſchafi :c., vincolo, legame 
d'amicizia, d'interesse ecc.; der Ebe, 
vincolo, nodo maritale; legame san- 
to. legittimo; nodo conjugale; in 
Xetten und Banden tegn, essere in ccp. 
pi, ferri, catene; der Bucher, legatu- 
ra do’ libri; it. Band, s. m. (Bande) 
ein Theil vom Bud, volume, tomo; 
Buch in vielen Bänden, libro volumi- 
noso; in der Wapentunft. banda. 

Vandaae, s. f. (franz.) fasciatura, fascia, 
benda, 


, 
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Baändchen, s. n. nastrino, ſ. Band von 
Büchern, tometto. 

Lande, s. f. Haufen, f otta, truppa, ban- 
da, compagnia, masnada; eine Bande 
Mufitanten. EQawpieler, una banda 
di musici, una truppa di comici; eine 
«Bande Sq@ynaprhabne, una masnada, 
truppa di assassini; om Billard, ban- 


I 


da, mattonella; von der Bande abito: 


fen, scostardalla mattonella. * 
Vanbdeifen, s. n. ferro in stanghe, da 
farne cerchi. À 
Vandel, s. n. ſ. Kändchen. 
Bandelier, s. n. bandoliera. 
Vanderjaipig, s. m. Diapro strisciato di 
vari coloriì, 
Bandhandler, s. m. fettucciajo, mercante 


di nastri. i 


Bändig, adj. domabile, domevole; cin 


Pferd bandig machen, domare un ca. 
vallo, e simili. 

Bändigen, v.a. domare; agevolare; ad- 
dirnesticare; ammansare, far age- 
vole, mansueto e trattabile; fig. die 
Leidenſchaften, domare, frenare, rin- 
tuzzare, sottomettere, mortificar le 
passioni, i 

Vandigung, s. f f. Bezähmung. 

VBandit, s. m. bandito, masnadiero 3 
malandrino; scherano; ladronc; as- 
sassino ecc. 

Bandwacher, s. m. f. Bandwirfer. 


Bandmeſſer, s. m. der Borrmer, ascetta — 


da tagliare le testate de’ cerchi. 


Bandmubdle, s. f tessitojo di nastri, che 


con una ruota si mette in moto. 

Bandnagel, s. m. cavicchio, caviglia di 
legno. 

Vandicif, s. m. cerchio de’ bottai, av- 
vinghiato di viticci 

Bandſchleife, 8. f. fiocco di nastri; auf 
der Degen, cicisbeo. 

Vanbdfireij, s. m. in der Wapentunft, 
fascia. ; 

Bandſtubl, s. m. (Bandſtühle) tessitojo 
di nastri. 

Bandtreſſe, s. f. gallone di seta. 

Bandwaare, s. f. fettucciame, nastri, 

VBandwurm, s. m. (Bandwurmer) tenia, 

VBandwcide, s. f. vinco. vetrice 

Bandwirker, s. m. tessitor di fettucce 
di nastri; nastrajo. 


Vange, adj. angascioso, affannoso ban⸗ 
ges Wetter, tetnpo affannoso, uggio- 
g0; die bange Ginfamfeit, uggiosa sn- 
litudine; die bànae Zufunft, l’affannoso 
avveniro; (Ginem bange madjen, ango- 
sciarez dar inquietudine; dar mar- 
‘tello, grandemente affannare ecc. ; 
Ginem anaft und banue ſeyn, merden, 


affannarsi, angustiarsi, angosciarsi, 


trambasciare ; 


inquietarsi, turbarsi, 
A \ 40 . 


Bang 
laffen Sie fig nicht bange ſeyn, non 
v’angustiate, non ve ne pigliate af- 
fanno. 

Bängeln, v. a legare unbastone sotto 
il collo d’un cane, per impedirlo di 
correre. 

Bangigteit, s f. trambasciamento, affan- 
no, ambascia, inquetudine, pertur- 
bazione;agitazione; travaglio, d’ani- 
ano, it. im Sommer, afa, affanno che 
per gravezza d’aria, e troppe caldo, 
parc render difficile la respirazione; 
grofe, afaccia, 

- Banglig, adj. alquanto turbato; agi- 
tato, ambascioso; vom Wetter, al- 
quanto affannuso, 

Vanier, s. n. bandiera, stendardo, gon- 
falone; bag Banier aufbeben, aufmwers 
fen (&tieg anfangen), alzar bandiera; 
prov. das Haſenbanier ergreifen, darsi 
alla fuga, battere il taccone, darla 
alle gambe, alzare i mazzi. 

Vant, s. f. Gig, scanno, panca; große, 
pancone; auf Spaziergàngen, pancac- 
cia; mit Bänken verfebene8 Fabrzeug, 
naviglio pancato; ſich auf eine Banf 
fegen oder legen, impancarsi; auf den 
Galeeren, banco di galera; banchetti; 
Vante im Meer, banchi; secchie; im 
Steinbruch, banco; strato; auf bdie 
lange Bant Sieben, menar il can per 
l'aja; dondolar la mattea; menar per 
le lunghe ; tirare, o mandar in lungo; 
appor code a code; gemeine Redengs 
‘arten, Jemand unter die Bank ſtecken, 
tener sotto, sopraffare uno; mit einer 
Perfon von der Bant fallen, generar 
prole con chisissia fuor di matrimo- 
nio; feinen Kindern auf die Bant figen, 
nutrirsi à carico de' suoi figliuoli; 
Ginen zur Bank bauen, tagliar È 

‘addosso ; tagliar lo calze, o ’l giub- 
bone; mormorare eco.; Bant der 

Wechsſsler, banco; it offentiime Gaffe, 
banco; Regnung in der Van? haben, 
aver un conto in banco; farsi credi- 
tore o debitore in banco; im Spiel, 
banco; Banf hatten, tener banco; far 
il banco; tagliare; bie VBant fprengen, 
sbancare; vincer tutto; durch die 
Bank, senza differenza alcuna, in- 
distintamente, in lutto e per tutto; 
un per l’altro ecc. ‘* 

Vanfactie, s. f. aziune, carato di banco. 


Bankarbeit, s f. lavoro sedentario. 
Vanfarbeiter, s. m. artigiano, che lavo- 
. ra sedendo, 

Vanfart, Banfert, s m. bastardo, avol- 
terino, spurio, mulo, nato di cento 
albumi ecc, ca 

Vantbein, s. n. piede, sostegno di ban» 
co, di panca, 


— 146 


panni . 


Bann 


Bankbruch, s. m. fallimento. 

Bänkchen, s. n. banchetto, piccolo ban- 
co; panchetta, panchettina, pan- 
chettino; ficine ſchiechte, panchettac- 
cio. 

VBanteifen, s. n. ferro da ficcare nelle 

, muraglie, per servire di sostegno a 
scaffali e simili. 

Bänkelſänger, s. m. cantambanco, ciur- 
,madere, cerretano ; fig. poetastro, 
che ha diletto di cantar avvenimenti 
ovvj e triti. 

Vanferott, s.m. fallimento; banco falli- 
to, banco rotto; Vanterott machen, f. 
banferotticen. 


Bankerottiren, v. n.-far banco rotto; 
fallire; far fallimento. 


Vanferottirer, s. m. fallito; fallitore. 

Vanferottirerinn, s.f. donna che ha fatto 
fallimento, 

Vanfert, s. m. bastardo, figlio illegit- 
timo. 

Vanfet, s.n. banchetto; compotazione ; 
convito, festino, corte, ein Banket hal⸗ 
ten, far banchetto, banchettare, te- 
ner corte; dare un convito., 

Venf:ttiren, v. n. banchettarej immer 
banfettiten, stare sempre in conviti, 
in feste e gioja; crapulare. 

BVantettirer, s..m. epulone, crapulone 
ecc, i 

VBantbalter, 

Vantberr, E 

Vanfbobel, s. m. piallone da incavare 
le commettiture de’ lavori di legno. 

Vantmeifter, s. m. artigiano, che ha il 
diritto di esporre i suoi lavori alla 
vendita in sul mercato. 

Vantnote, 8. f. cedola di banco; in cui 
si nota la sonyma messa al banco, 
da ritrarsi a beneplacito. 

Bankſchein, s. m. f. Bankzettel. 

Banktuchtig, adj. bey den Fleiſchern; bank⸗ 
tuchtiges Fleiſch, carne da poter ven- 
dersi in sul mercato; bantuntu@tig, - 
carne non vendibile. 

Bankzettel, 8, m. biglietto di banco; ce- 
dola bancaria. 

Bann, s. m. scomunica; scomupica- 
mento, scomunicazione, escomunica- 
zione; der grofe, fleine Bann, scomu- 
nica maggiore; minore; in den Vann 
tbun, scomunicare; escomunicare ; 
anatematizzare; fulminar auatemi ; 
imporre scomunica; aus bem Baan 
tbun, ricomunicare; assolvere dalla 
scomunica, ribenedire; Losſprechung 
vom Bann, ricomunica; l’assoluzio- 
ne della scomunica, “ 

Vannen, v. a. die Geifter, Schlangen 26, 
esorcizzare, scacciare, costrignere 
con esorcismi i demonj; incantare, 


} s. m. banchiere, 


. 


Bann 


congiurare, scongiurare malattie, 
serpenti ecc.; fig. er tann den Teufel 
bannen, egli ha il diavol nell’ am- 
polla; er kann den Teufel nigt bannen, 
egli non è un grande stregone: fig. 
scacciare, sgomberare dall’ animo 
le cure*e simili; prov. tite Hunde 
find doſe gu bannen, can vecchio diffi- 
cilmente si ammaestra; fig. vizi in- 
vecchiati difficilmente si sradicano ; ' 
gu ber Muble ift ein ganze8 Dorf ge 
bannt, un villaggio intiero è obbli- 

‘© gato a macinare in questo mulino. 

Banner, 8. m. der Seifter, des Teufels, 
crortiala, scongiuratore, cacciadia- 
voli. 

WVannerberr, s. m. Alfiere, Vessillifero, 
Gonfaloniere; ne’ tempi di mezzo; 
barone; it. chi avea la g)urisdizion 
criminale, 


Bannerleben, s. n. feudo signorile. 

Bannerſchild, s. m. in ber Wapenkunſt, 
arma di forma quadra, già propria 
de’ baroni. 

Vanier, s. n. f. Panier. 

Vannflud), s. m. scomunica, anatema, 

Vannforft, s m. bandita; ſ. Gehege. 

Vanntelter, 4. f. strettojo di uve, di cui 
deve servirsi la gente d'un certo di- 
stretto. 

VBannmuble, s. f. mulino, di cui deve . 
servirsi la gente d'un certo di- 
stretto. 

Baancichter, s. m. giudico criminale. 

Vannftein, s, m. pietra terminale 


Bannſtrabl, s. m. i fulmini della chiesa; 
la scomunica. F 

Bannung, s. f. der Geiſter ꝛc, incantesi- 
mo, scongiure, esorcismo 

Bannvogt, s. m (*‘Bannvogte) sopranten- - 
dente ai confini d’un luogo o paese. 

Bannwald, s. m. (Vannmwalder), ſ. Banns 
forft. ) 

— — } s. m. f. Flurſchüt. 

Bannzaun, s. m siepe, che fa confine, 
o deve mantenersi dalla comunità, 

Vanduier, 8. m. (franz ) banchiere, ban- 
chiero; colui che tiene banco; im 
Spiel, banchiere; colui che tiene il 
banco. 

Vanfe, Banze, s. f. luogo nella capan- 
na, dove s’ammontano i covoni 
VBanfen, v. a. ammontare, stivare i co- 

voni nella capanna. 

Vanfen, s. m. esofago delle bestie, che 
ruminano, - | 

Var, adj. ſ. baar. 

Var, s. m. orso; ein junger Var, orsac- 
chio, orsacchino, oursicello, orsac- 
chiotto; it. er fiebt mic ein Bar aus, egli 
è un orsacchio mal leccato; it. in 
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prov. er tanzt nad) der YPfeife roie ein 
Bär, egli si lascia menare per lo na- 
so come un bufald; einen Baren anbins 
den, indebitarst3 der Var, zwey Sterns 
| bijber, l’orsa maggiore e l’orsa mino- 
. re; im Feſtungsbau, traversa, muro 
che attraversa il fossato della fortez- 
za; it. fo viel alg Rammticg, Stampfs 
log, berta, becca, battipalo, 
Baratan, s. m. baracane. 
VBarate, s. f. baracca, casuccia, capanna, 
Barbar, s. m. bey den Romern und Sries 
then, barbaro, barbaresco, barbero, 
barbarice, forestiero di lingua e di 
costumi; fig.ftutt: wild, graufam, bar- 
baro, feroce, crudele, rozzo'di co- 
stumi, salvatico ecc.; it. cin Pferd 
aug der Varbarey, dag man nur gum 
Wettrennen brau@t, barbero, barbe- 
resco; Stallknecht ſolcher Pferde, bar- 
beresco. 


VBarborey, 8. f. in Afrika, barbaria —. 
paese di popoli rozzi e salvatici — 
ignoranza e rozzezza di costumi uni- 
versale _ barbarie, crudeltà, inu- 
manità, afferatezza, atrocità; tiran- 
nia. 

Barbarfalk, s. m. falcone di barbaria. 

Barbariſch, adj. barbaro, inumano, cru- 
do, efferato, canino, bestiale ecc.; 
barbarifye Sprache, lingua barbarà, 
rozza, strana; barbariicher Ausdruck, 

 barbarismo ; adv. barbarescamonte, 
barbaramente, crudelmente, feroce- 

+ mente, fivramente, rozzamente, ru- 
vidamente. 

VBarbe, s f. barbio, pesce di fiume. 

Bärbeißig, adj riottoso, rissoso, mor. 
dace ; slizzoso, sbuffante. 

Ba rbet, s. m. specie di can barbone, 


Varbier, s m. barbiere. 

Varbierbeden, s. n. bacino da barbieri; 
welche - heraushängen, baccinetti da 
barba. 

VBarbicren, v. a. far la barba ad uno; 
radere la barba ; fit baibieren, farsi 
la barba. 08 

Barbiergeſell, s. m. garzone barbiere. 

VBabiertunft, s. f. l'arte del barbiere, 

VBarbiermeffer, s. n. rasojo. 

VBarbierftube, s. f. barberia, barbieria. 

Barbierzeug, s. n' astuccio, ferriera da 
barbiere, da chirurgo, guaina da 
raso). 

Vardent, s. m. fustagno, frustagno; 
tela bambagina, 

Barchentwirker, s. m. tessitor di frusta- 

no, 

Varde, s. m. Bardo, poeta della Sco- 
zia. 

Bären, v. n. essere in amore, parlan- 
dosi dell’ orsa. 

40,* 
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Bäre 


Bärenbeißer, s. m. ſ. Bullenbeißer. 

Barendecke, s. f. coverta di pelle d'orso. 

Bdarenfang, s. m. trappola dat prender 
l'orso. 

Vdarenfubrer, s, m. menatore, condut- 
tore d’orso, 

Bärenfuß, s. m. artépo, erba (arctopus 
di Linn). : 

Virendege, s. f. caccia di orso, per di- 
vertimento degli spettatori. 7 

Bärenhaut, s. f. pelle orsina, pelle d’or- 
80; prov. auf ber Bärenhaut liegen, 
poltroneggiare; acculattarle panche; 
marcir nella pigrizia. 

Bärenbäuter, s..m. poltrone, coglione, 
vigliacco, codardo, dappoco, ciom- 
po ; infingardo cec. 

BVarenbauterey s. f. poltroneria, codar- 
dia, dappocaggine ; infingarderia, 
ignavia; coglioneria, scimunitaggine 
ecc. À 

Bärenhäuteriſch, adj. poltronesco, infin- 
gardo, dappoco, vil», vigliacco ecc.; 
adv. vigliaceamente , poltronesca- 
mente, neghittosamente, vilmente, 
bruttamente. 

Barenhuter, s. m. ein Sternbilb, Boote, 
il carro; Arturo, 

VBarenjagb, s. ſ. caccia d’orsi. 
Bärenklau, s f. cin Rraut, brancorsina; 
branca orsinay acanto, acanzio, 

Bärenlauch, s. m. aglio orsino. 

VBarnmuff,-8. m. manicotto d'orso. 

Varenmige, s. £ berrettone di pelo 
d’orso, 

VBarenobr, a n. ſ. Baͤrohr. 

Barenſchmalz, s. n. sugna, grasso or- 
sino. 

Bärentanz, s. m. ballo, danza d’orso, 

VBarentage, s. f. zampa d'orso; it. für 
Bärenklau, f. 

Varentraube. s. f. arboscello de’ paesi 
settentrionali, che produce coccole 
rosse, cibo grato all’ orso, detto 
uva d’orso. 

VBaret 20., 8. n. f. Barret 2e. 

Bärfenchel, s. m. ſ. Barwurz. 

Barfroſt, s. m. (Barfroſte) in ber Land⸗ 
wirthſchaft, gelo che infesta la semen- 
ta non coperta di neve in tempo 
d'inverno. 

VBarfuf, adv. scalzo, scalzato, senza 
scarpe, ‘senza calze. 
Varfufier, s. m zoccolante; Carmelita- 
no scalzo ecc.j Vaififer:Orden, l'Or- 
dine de’ Religiosi scalzi, de’ zocco- 

lanti ccc. 

\ Barfufig, adj. che va scalzo; senza cal- 

zeri. i 


Bara, s. m. porco castrato. 


Varinn, s. f. orsa; la femmina dell’ 


OSO. 


* 
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Bariton, s. m. in der Mufil, baritono. 
Barke, s. f. naviglio di tre alberi, ca- 
pace di 200 tonnellate __ barca. 
Vartbolzer, 8. n. pl. incinte, veringole, 

serette. © 

Barlapp, } s.m. licopodio, specie di 

Bärlappen, felce. 

VBarme, 8. £. ſ. Barbe. 

Virme, s f. schiuma che fa la birra, 
versandola in un vaso _ feccia del- 
la birra. 

Barmherzig, adj. misericordioso, pieto- 
so, caritativo, compassionevole __ 
die barmberzigen Bruder, i frati vspi- 
talieri di S. Giovan di dio; ein barms 
berziger Schtucker, meschino, tapino, 
tapinello, poverino; che fa pietà; 
ein barmberziger Reiter, cavalcatore, 
cavaliere sgraziato, che fa pietà; 
adv. misericordiosamente, mise- 
ricordievolmente , miscricordevol- 
mente, 


Barmherzigkeit, s. f. misericordia, pietà, 
compassione, commiscrazione, ca- 
rita. 

Bairmteig, s.‘m. pasta dimenata con 
lievito di birra. 

Birmutter, 8. f. matrice. 

VBarn, s. m. mangiato)a, 

VBarnabir , s. m. Barnabita. . 

Varnbeifier, s. m. cavallo, che ha il 
vizio d'appoggiare i denti alla man- 
giatoja. r E 

Barngrolzen, v. n. von Pferden, aver il 
vizio di appoggiari denti alla man- 
giatoja o al capestro! 


' 
VBarometer, s. m. barometro, . 


Barometriſch, adj. barometrico. 


Baron, s. m Bardgne; i piccoli piuoli, 
o cui sono attaccate le corde dell’ 


arpa. 
Varonie, s. f. Baronia; baronaggio. 
VBoroneffe o Lf 

A é . r nù n 
Varoninn,j * Barona, Baronessa 


Barren, v. n. gridar come un elefante, 
VBarren, s m. ron Sold oder Silber, ver- 
ga d'oro o d'argento, 
VBarrt, s. n: berretta. 
r $ 
e } s. m. Berrcttajo. 


Bärſch, s. m. Fiſch, perca. 


.Barſchaft, s f. danari contanti; mele 


in'einem Lande in Umiauf ift, il nume- 
rario. I 

VBart, s m. barba; garftiger, barbaccia; 
ber einen dunnen Bart but, barbucino; 
di barba reda; cin Bärtchen, barbuzza, 
barbetta; Bart der Kagen, des Lowen 
ꝛc., barba, basetta del gatto, del lione 
ecc.; prov. um des Raileré Vari ganten, 
disputar dell’ ombra dell’ asino; Einem 
Etwas in ben Bart werfen, battere altrui 


/ a 


Bart i 


checchessia nel mostaccio 3 dire una 
‘’ cosa alla barba di qualcheduno; Gts 
mag in jeinen Bart binein lugen, men- 
tire per la gola; Graubart, harba- 
grigia; &anabart, barbone; der einen 
ftarten Bart pat, barbuto; ein Mann 
mit cinem ebrwiirdigen Bart, barba- 
rosso; ber Bart am Schluſſel, ingegno 
della chiave; an XAebren, barba delle 
biade; an Federn, barba delle piume; 
der Vact des Hahns, bargiglione. 
VBartbeden, s. n. bacino, catinella per 
far la barba, — 
Bartbeißer, 8. m. cavedine. 
Bärtchen, s. n. barbetta, barbuzza, bar- 
buccia, i | 
Varte, s. f, quella sostanza cornea che 
è conoscinta in commercio sotto il 
nome di osso di balena. 
Varte, s. f. ſ. Baribe. +» | 
Barteiſen, s. n. ferro da attorcigliare 
le basctte. 

Bärteln, v. a. cimarc, tosare il pelo di 
panni lani, 
Baͤrtfaden, s. m. an den Fiſchen, bartetta, 
barbolina. - 

BVartgerfte, s. f. orzo di Germania. 

VBartgra$, s. n. erba barbone. 

Barthe, s. f. asce, ascia, accetta; scure. 

Varthel, s. m. nome propr. contratto di: 
Bartholomäus, Bartolommeo; Meo; 
Bartelchen, Meuccio; prov. er weiß, 
wo Bartel ben Moſt bolt, è bagnato 
e cimato; sa dove il diavolo tien la 
coda, _ 

Vartig, adj. barbato, barbuto. 

Bartkratzer, s. m. scortichino, i 

Vartlos, adj. sbarbato, sbarbatello. 

VBartneise, s. €. abbeveraticcio, abbe- 
verato. 2 

Vartnelte, s. f. f. Carthäuſernelke. 

Bariſcherer, s. m. (T. di dispr.) bar- 
bierc, barbitonsore. i 

Bartſchwamm, s. m. Stechelſchwawm. 

Bartfeife, s. f. sapone da far la barba. 

Bartoegel, se m. Barbuto. 

Bartwachs, s. n. cera da saldare le ba- 
sette. 

Barutſche, 8. f. baroccio, biroccio, 

Bartzängelchen, s n. mollette da strap- 
pare i peli della barba.’ 

Bärwurz, s. f. f. Bärenklau. : 

VBaryt. s. m. barite. o 

Bärzeit, * f. stagione; in cui l'orso 
Cata in amore, in caldo. 

Vas, $. m, ſ. Baf. 

Vafalt, s. m. basalto, sorta di pietra. 

Bafdha, s. m. Bassà, Bascià. 

Baſe, s. f, zia _ parente, cugina, 


— 
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Baſelkraut, s. n. Basella, pianta dell’ 
indice orientali. 

Vafiliton, s. n. unguento basilico, osia 
suppurativo. 

Vafilitum, s. n. Vafilientraut, bassilico, 
basilico, ozzimo, . sl 

VBafilisé, s. m. basilisco, basilischio, 
basalisco, basalischio; Baſiliskeney, 
uovo di gallina, fuor del solito pic- 
ciolo, creduto dal volgo uovo di 
gallo, da nascerne il basilisco. 

Bas-relif, s. n. (franz.) basso rilievo. 

Baß, s. m. die Stimme, il basso; Baſſiſt, 
f. die VBaf.: Beige, basso; contvabba- 
so; Generalbaf, basso eontinuo. 

VBaf. adv. fur: beſſer, f. 

Baßbläſer, s. m. suonatore di fagotto; 
fagotto, 

BVBaffa, s. m. f. Baſcha. 


‘ Baffaner, s, m. oca Bassana, dell’ isola 


di Bassa della scuzia. > — 
Baſſeichen, s. n. bracchefto della specie 
più piccola, da levar le lepri. 
Vaffeit, s. n bassetta. 
VBafigeige, 8. f. basso; contrahbasso. 
BVBafilag, s. n. bicchieronc; bellicone ; 
pecchero; bicchier grande. 
Baſſin, s. n. (franz.) an Spriagbrunnen, 
vasca, PI. 

Baſſiſt, s. m. il basso, bassista. 
VBaffon, s m. bassone, fagotto ; ber ben 
VBaffon blift, suonator di fagotto. 
VBaffaite, s. f. la più grossa corda di 

alcuni strumenti musicali. 
Baßſtimme, s. f. la voce più bassa della 
musica; il basso. 


Baſt, s. n. cortecria, buccia sotto la 


scorza degli alberi; ein 3eug, drappo 
di corteccia d’alberi. 
Baſtant, adj. bastante, valevole, ca- 
pace. ? 
Baftard, s. m. von Perfohen, bastardo; 
figlio illegittimo; Baſtardgeſchlecht, ba- 
stardume: progenie bastarda; von 
Fruchten, bastardo, abortivo. 

Vaftardadler, s. m. specie d’avvoltojo, 
che da glruni contasi tra l’acquile ; 
lat. acquila vulturina. 


Baſtardarche, s. f. in der Condyl, Aria-. 


dara. 4 
Vaftarbart, s. f. razza bastarda. 
VBaftardfenfter, s. n. finestra mezzanina, 
Baftarbgalecre. 8 f. galera bastarda. 


Baſtardmuſchel, s. f. anadara, 


Baftarbruffeltàfer, s. m. Attelabo. 

Baftardwein, 8 m, vino spagnuolo, che 
si fa ne’ contorni di Guadalcazar; 
di vito traspiantata del Reno; vino 
bastardo. 

Bofidede, s. f. stoja di corteccia d'al- 


beri. | 
Baſte, s. f. im Gpiel, basto. 


N 
\ 


é 
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° VBaftiti{, s. n. 


Baite 
Baſten, adj. di corteccia d’alberi. 
Baſtey, s. f. bastione, riparo, baluar- 
do; fleine, bastioncello. : 
Baſthut, s. m. cappello di corteccia d’al- 
berì. 
Raſtling, 8. m. canape femmina. 


VBaftmatte, s. f. stuoja di scorza d’al- 
bero. |. ? 


Baͤſtſtrick, s. m. stramba. 

Bataille, S. f. attaglia; ſ. Schlacht, 
Treffen. 

Bataillon, s. n. battaglione. 

BVBatbengel, 8. m. tin straut, camedrio, 
calamandrina, querciuola, 

VBatit, s. m. tela battista, 

Vatterie, s. f. batteria. 

Bag, s m. orso. 


Bätze, Betze, s. f. cagna; kleine, cagnuo- 
la; piccola cagna; fig. cagnaccia; 
lupa ecc. 

Vogen, s. m. sorta di moneta di Ger- 
mania che vale circa 4 Soldi; Bagen 
baben, aver bezzi, essere ricco di 
contanti. 

Bau, s. m. Gebäude, fabbrica, edifi- 

. zio; Structur, struttura, costruzione, 
fabbrica; magisteroz ber Bau deg 
thieriſchen Korpers, struttura, .magi- 
stero, organizzazione de’ corpi ani- 
mali; Bau deg Feldes 2c., lavoro, col. 
tura, coltivazione de’ campi, della 
vite ecc.; Eeidbenbau. Reisbau 2e., col- 
tivazione della seta, del riso ecc.; 
fig. Bau der Rede, costruzione, tessi- 
tura d’un discorso, d’un pocma; bey 
den Jägern: ber Bau dir guchſe, tana 

, delle volpi ece.; auf ben Bau fommen, 
essere condannato a’ lavori pubblici, 
a trasportare terre, pietre ecc. 


VBauamt, s. n. intendenza degli edifizj, 
offizio delle fabbriche. 

Bauanſchlag, s. m. cglcolo, conto di 
tutte le spese d'unf fabbrica. 

VBau:rt, s. f. maniera, modo, foggia, or- 
dine di fabbricare, d’edificare, di 
costruire, archiettura; die griechiſche, 
römiſche, gothiſche Bauart, architettura 
greca, romana, gotica. | 

Vauaufftber, s. m ispettore, architetto 
che dirige la fabbrica; uber offent: 
liche wibaude, sovrintente degli edi- 
fizj pubblici. 

Baubedarf, 8. m. cose, oggetti neces- 
sarj alla costruzione 
brica. 

Vaud, s. m. (bie Bäuche) ventre, ven- 
tresca, pancia, epa, corpo; bidet, 
ventraccio, cpaccia; Schlag auf den 
Vaud, ventrata; percossa nel ven- 
tre; fig auf den Baud legen, coricarsi 
poccone , corporone , co] corpo di- 


} corda di eorteccia; 
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steso; fig. feinem Vaud dienen, stare 
a panciolle; farsi un Dio del suo 

e ventre; den Baud voll freffen 26., man- 

> giar, o bere a crepapancia, a crepa- 
nelle; abbombarsi; den Baud augs 
leeren, scaricare il ventres der aug 
bem Baud) redet, ventriloquo; Baud 
an WMauern, sporgimento, corpo d’un - 
muro die Mauer bat einen Vaud, 
il muro fa corpo; sporta, sporge 
in fuori; Vaud einer Flaſche, eines 
Sdiffé, corpo d'un fiasco, d'una nave 
ecc. 

Bauchbruch, s. m. gastrocele, 

Vaudbiener, 8. m. ghiotto, ghiottone, 
goloso. 


BVaudbienft, s. f ghiottornia, golosità. 
Bäuche, s. f bucato; f. Beuche. 
Bauchen, v. a. far il bucato; ſ. beuchen. 
Bauchfell, s. n. peritoneo, 

Baudfioffer, s. m. pesce addominale. 

Bauchfluß, s. m. f. Durchfall. 

Baudgrimmen, s. n. dolori colici; mal 
di corpo, i 

Bauchgurt, s f. sopraccinghia, cinghia. 

Bauchhöhle, s. f. toncavità del basso 
ventre. 

Bäuchig, adj. panciuto;z von Gefàfen, 
corpacciuto; von Mauern, sporgente, 
sportato, che fa corpo. 

Bäuüchelchen, s. n. ventricello, pancetta. 

Bauchnath, s. f. gastrorafia, o sia sutu- 
ra dell’ addome. 

Bauchredner, s. m. ventriloquo, gastri- 
loquo, i 

Baugriemen, s. m. sopraccinghia. 

Vaudrund, adj. convesso. 

Bauchrunde, 8. f. convessità, 

Bauchſchnitt, s. m. gastrotomia, 

Bauchſorge, s. f. cura ventre; ghiottor- 
nia ecc. 

Bauchvoll, corpacciata, scorpacciata; 
fig den Baud voll Feiaen 2c. nin. fare 
una corpacciata di fichi, — 

VBaudftid, s. n. im Schiffsbau, corpo di 

- nave, 


Bauchwaſſerſucht, s. f, idropisia di ven- 
tre. 


Bauchweh, s. n. dolore, mal di ventre, 

Bauchwurm, s. m. lombrico; baco, 

Vaubdirector, s m direitore delle fab- 
briche, degli edifiz). 

VBauen, v. a fabbricare, edificare, cos- 
truire, architettarej das Land. colti. 
vare, lavorare la terra, il giardino; 
Seide bauen, nutrire i bachi da seta; 
Wein 26., piantar vigne; avvignare; 

. coltivare le viti, il grano ecc.; ein 
Bergwert bauen, lavorar le miniere; 
prov. Schloſſer in die Luft banen, fab- 
brigar castelli in aria; ſich arm bauen, 
impoverire fabbricanda; prov. wer 


é 
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am Wege bauet, bat viel Meifter, chi 
pubblica i fatti suoi, gli espone alla 
critica; bie Vogel bauen ibre Nefter, 
li uccelli fanno i loro nidi; das 
ferd ift ſchön gebauet, il cavallo è 
ben fatto, ben formato; auf den Gand 
bauen, fig. fabbricare in su l'arena; 
feine Doffnung porauf bauen, fondar le 
sue speranze ‘in checchessia; fig. 
morauf bauen, far capitale; far asse- 
gnamento; fondarsi sovra alcuna 
cusa ; es ift nicht auf ibn, darauf gu 
bauen, non è un uomo da farne capi- 
tale; e’ nqn è terren da porci vi- 
gna; non è da fidarvisi, da farci 
caso; nicht viel worauf, tener poco 
a capitale, far poco capitale. 


Bauer, s. m. contadino, villano; ſchöner, 
junger Menſch, contadinotto; kleiner, 
contadinello, .villanello, foresello; 
grober Bauer, contadinaccio,. villan- 
zonc, rusticone; fig. uomo zotico; 
ruvido, rozzo, salvatico; im Schach, 
pedina, pedona; in der Karte, fante 
— Vogelbauer, gabbia; im Bauer tbun, 
mettere in gabbia; ingabbiare; prov. 
man muf erſt den Vogel im Bauer tas 
ben, ehe man ibn will pfeifen lebren, bi- 
‘sogna pigliar prima l'orso, e poi ven- 
dere la pelle. . 

Bauerarbeit, s. f lavoro eontadinesco, 
rustico, villereccio. 

Bauerart, s.‘f. maniera contadinesca, 
rustica, villereccia; nad Bauerart, al- 
la contadinesca, contadinescamente. 

BVauerbrot, s. n. pane villereccio 

— „8. in. contadinello, villa- 
nello. 


Bauerde, s. f. terreno adatto alla col- 
tivazione delle piante. 

Bauererz, s. n. minerale di pretto me- 
tallo. 

VBaucrflegel, s. m contadinaccio, villa- 
naccio, villanzone, rusticone; biz- 
z0cone rozzo; asino, asinone. 

BVauerfrau, s. f. contadina; donna di 
campagna. 

Bauerqgeſchlecht, s. n. razza, famiglia 
contudinesca. | 

Bauergut, s. n. podere, villa; eîn ſtar⸗ 
kes, poderone; ſchlechtes, oderaccio 
— podere da mantenere due cavalli 
almeno. a 

Bauergqütchen, s. n. poderetto, poderino, 
poderuccio. ; 

Barerbaft, adj rustico, zotico, ruvido, 
rozzo, villano; adv. alla villanesca, 
rusticamiente, villanescamente, ruvi- 

ente, roticamente. 
di 


Bauerhaus, a. n, cgsa di contado, 
campagna, 
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Bauethof, s. m. villa, podere, casa di 

contadini, 

Vauerbund, 8. m: mastino. 

Bauerhutte, s. f, capanna, casupola; 
succia di campagna, tugurio. 

VBauerjade, s. f. sajone o casacca di con- 
tadino. i 

Viuerinn, s. f. contadina; donna di cam- 
pagna; hübſche, contadinella , foro- 
setta, villanella, 


Bäueriſch, adj. contadinesco ; rustico, 
villereccia, villesco; campéstre; fig. 

‘ grob, rustico, villano, gotico, gros- 
solano; adv. contadinescamente, alla 
contadinesca ; bduerift reden, parlare 
contadinesco ; fig. rusticamente, gof- 
famente, grossamente, grossolana- 
mente, villanescamente. 


Bauerferl, 8. m. giovine contadino, con- 

- tadinello, villanello; ſchoner ruſtiger 
Bauerferl, villanotto, contadinotto, 

Vauertieid, s. n. abito contadinesco. 

Vauertnedt, s. m. servo di contadino. 

Bauertoft, s. f. cibo rustico ecc. 

‘ Banerlittet. s, m, sajone, sajonaccio di 
contadino. 

VBauerleben, 8. n, vita contadinesca, ru- 
stica, | 

Vauerleute, #. pi. gente contadinesca ; 
persone rustiche. 

Vauerlied, 4. n. canzona rustica, ville- 


reccia. ; 
— — s. f. serva, fanta di conta- 
ino. i 
Bauermädchen, s."n. contadinolla, vil- 
Bauermadel, lanella; forosetta. 


Bauermäßig, 4dj. f. bäueriſch. 

Bauermahlzeit, 8. f. beruzzo. 

Vauerplacer, s. m. scorticavillani; se- 
gavene, scorticatore de’ villani. 

Baͤuerregel, 5. f. regola, massima, osser- 
vazione de' contadini, 

; Bauerretel, s m. f Baverflegel. 

Bauerjenf, s. m. senape salvatica, 

Bouer{haft, 8. f. comunità di contado. 

Bauerfbinte, s, f. osteria, bettofa da 
contadini. 

Vaueriberz, s. m. scherzo rustico, vil- 
lano éec. i 

Bauerſchinder, s. m. f. Bauerpladder. 

Bauerichude, s. m. pl. scarpe da con- 
tadino. 

Bauerſprache, s. f. parlar contadinesco, 
linguaggio, idioma delle persone ru- 
stiche. i 

Bauerſtand, s. m, stato contadinesco, 
rustico. 

Bauerſtolz, 8. m. orgoglio, alterezza da 
contadino; arroganza, tracotanza, 
albagia rustica, goffa ecc. 

Bauertanz, s. m. ballo contadinescoj 
ballonchio; trescone, tripudio, 


- 
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Vauertracht, s. f. foggia, maniera di ve- 
stire alla contadinesca,. 
Bauervolk, s. n. popolo contadinesco 

ecc. 

Bauermeib, s. n. ſ. Bauerfrau. 

VBauermefen, s. n. faccende rustiche ecc. 

Vauermort, s. n. parola contadine- 
sca; parolozza; parola materiale, e 
rozza. 

Bautallig, adj, cadevole, ruinante, ro- 
vinante, rovinaticcio, rovinevole, 
caduco. » 

Baufalligkeit, s. f. cadevolezza; stato 
di casa cadevole, o simili. 

Baufeld, s. n. (Baufélder) terra coltiva. 
‘ta, campi lavorati. — 

Vaufrobne, s. t. servitù per la fabbri. 
ca, o pel mantenimento di edifizj. 
Vaugefangenc, s. m. forzato, prigioniere 

della fortezza. 

Vaugeid, Baugelder, s. n. pl. danaro de- 
‘stinato alla costruzione d'una fab- 
brica. 

Vaugeruft, s. n. ponte. 

VBaubaft, adj. ciò che\attualmente si 
fabbrica, o che si lavora, parlandosi 
particolarmente delle miniere, 

Vaubanbwer®, 8. n. mestiere, che ha 

‘| parte in un edifizio. 

Bauherr, s. m. il Padrone, il Principa- 
le, il proprietario, che fa fabbrica- 
re; bey din Romern, Edile. 

Baubuf, s. m. recinto di cantiere. 

Bauholz, s. n. legname da fabbricare. 

Vauinipector, s. m  Inspettore delle 
fabbriche, degli edifizj. 

Vautoften, s. vl. spese di fabbrica. 

Boukunſt, s. f. architettura; edificato- 
rie; die bürgerliche Vautunft, ‘architet- 


Y 


tura civile; &riegstautunft, Schiffs⸗ 
baurunft, WGWafferbautunft, architettura - 


militare, nautica, idraulica. - 
Baukunſtlich, adj. architetto; architet- 

tonico; it. adv. architettonicamente. 
Vauland, s. n (BVaulander) terra cam- 

pia, lavorata; terreno tenuto a 


, campo, 
VBaulebung, s. f. } diritto del pa- 
Vauletungégre®t, s. n. f dron del terri- 


torio, d’appropriarsi un capo del 
bestiame d'un suo suddito morto. 

Vauicute, s. pl. operaj, che fanno un 
edifizio. 


Baulich, adj. im baulidjen Weſen erbalten, 
“| conservare, mantenere in buono 
stato un edifizio. 


Bauluſt, s f diletto, che si piglia di 
far fabbricare, 

Bauluſtig, adj. che si diletta degli edi. 
fizi, che ama di far fabbricare o 
d’interessarsi nce’ lavori delle mi. 
piere. i ” 
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Baum 

Baum, s. m. (bie VBaiume) albero, ar- 
bore; ein grofier, alberone; überaus 
bifer, alberonaccio; bie frey fteben, 
‘alberi d'aria; gerade, alberi di fusto, 

‘ di pedale ritto; zu einem Baume bero 
anmadfent, baumartig, arborescente; 
{ih auf Bäume fegen, von Vogeln, inal- 
berare; andarsi a posare su gli al- 
beri; mit Bäumen befegt, arborosoz 
arborato; vestito d'alberi; prov. der 
Baum fallt nicht auf den erften Dieb, al 

| primo colpo non cade l'albero; an 
Windmählen, stegolo, travone; it. am 
Weberſtuhl, rullo de' tessitori, a cui 
s'avvolge la tela; it. febebaum, Schlag⸗ 
baum, Sattelbaum rc., ſ.“ 

Baumachat, s.m. agata arborizzata; den- 
drite. li. 

Baumahnlich, adj ehe rassomiglia ad 
un albero; eine taumabpnlice Pflanze, 
une piatta arborescente, © © 

Baumaloce, s. f. Agave, 

Baumänte, Baumente, s. fo specie d’ani- 
tre salvatiche dé’ paesi settentrio- 
nali, dette da Linneo: Anas Clan- 
gula. —— 

Baumaterialien, s. pl. materiali, come 
pietre ecc, ‘’ | 

Baumbaft, s. m. corteccia, buccia d'al- 
beri _ cin 3eug, bambasina; bam- 
baggino; it. specie di tela’ fatta di° 
corteccia d'albero in Angola, paese 
dell’ Affrica. 

Baumbeſchreibung, 8. f. dendrografia, 

Baumbicker, s. m. picchio, della specie 
più piocola} cerzia, 

Baumblutbhe, s. f. fiore d'albero, il fiorir 
degli alberi - la stagione in cui 
fioriscono gli alberi, 

VBaymbobne, s. f. nome generico di var. 
arboscelli e frutti, il cui seme è rini 
chiuso in un bacello, o di cuilc fo- 
glie somigliano a quelle della fava. 

VBaumden, s. n. arbuscello, ‘arbuscello, 
arbuscolo, alboricello. ° 


VBaumcifter, s. m architetto — der einen 


Bau fubrt, cepo maestro d’uha fab- 

. brica. i 

Baumeifterinn, s. f. architettrice. 

Baumeiſterlich, adj f. bautunſtlich. 

VBaumel, s. f. ſ. Schaukel. 

Baumeln, v. n. penzolare; star pen- 
dente, o sospeso in aria; ciondola 
re; gebentt merben, fare penzolo; o 
un penzolo; dare de’ calci al vento; 
allungar la vita: essere impiccato, 
andar in Ficcardia ccc. | 

VBaumi[nd, ad) penzulo, penzigliante; 
Res penzulono, penzoloni; ciondo- 
coni. 

Bäumen, v. n. auf einen Baum fliegen 
oder laufen, bev den Jägern, inalbe- 
rare, inalberarsi; ſich däumen, pon. 


4 


— 


Baͤum 


den Pferden, impennarsi; inalberarsi; 
v. a. mit einem Baum befeſtigen, z B. ein 
Fuder Stroh btaumen, stangare una 


— 


carrata di paglia, puntellare, ferma- 


re la paglia con uno stangone. 
Biumen, adj. von Baum, arboreo; Nufs 
baumenbolz, legno di noce, 
Baumeule, s. f. alucco. 
Baumfoll, s. m. ſ. Lerchenfalk. 
Baumfarren, s. m. polipodio ; polipodio 
quercino, 
Baumflechte, s. f. specie di licheno, 
detto da Linneo: lichen pulmonarius. 
Vaumfrofdh, s. m. specie di ranocchio 
° picciolo e verde, che sale in su gli 
alberi. 
Baumgang, s. m. vialo d'alberi. 
Baumgarten, s. in. verziere. 
Baumfrucht, s. f frutto d'albero. 
Baumgang, s. f. ſ. Roihgans. 
Baumgrile, s. f. cicala. 


Baumbader, s. m. f. Baumbider. 

Baumbarz, s. n. f. Harz. 

Baumbete, s. f. siepe d’alberi. - 

Boaumbolder, s. m. sambuco nero, 

BVBaumbotz, s. n. alberi di fusto alto — 
bosco di alti alberi. | 

Baumtfafer, e. m, scarafaggio, che s’an- 
nida in su gli alberi. 

Vaumfelter, s. f. torchio, nel quale per 


spremere checchessia, si serve 
‘ d'uno stangone. I 
Baumtrige, s. f. licheno detto da 


Linneo: lichen islandicus. 
Baumldufit, s. m. ſ. Baumbider. 
Baumlaus, s. f. bacherozzolo. 
Baumlein, s. n f Bauman. 
Vaumieiter, s. f. scala da appoggiarsi a 

piuoli, uniti alla medesima, 
Baumlerche, s. f. f. Heidelerde. 
Baumilunge, s. f. f. Baumfledte. 
Baummaloe, s..f malva arborea, —— 
Baummarder, s. m. specie di martora, 

che s'annida nella cavità degli alberi. 


— s:f ingrassamento de' porci 
colle ghiande e simili frutti d’alberi 
salvatici. 


VBaummeifiet, s. m. scarpello de’ giardi- 
nieri, da spianare i nodi degli al. 
beri. i 

Baummiſtel, 8. 
risco. 


Baummorder, s. m. arboscello dell’ Ame- 
rica settentrionale, che avviticchian- 
dosi agli alberi, toglie loro il nutri- 
mento, e li fa morire, detto da 
Linneo: celastrus scandens, e da’ 
Francesi: bourreau des arbres, le 
celastre, grimpant. — 

Baummoos, s. n. porracina, 

Vaumobi, s, n. olio d’uliva. 


f. vischio, veschio, 
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Baumpfahl, s. m. palo da sostener un 
albero. igor 

Baumpil, s. m. specie di fungo, che 
cresce in su’ rami degli alberi; bo- 
letus di Linneo. 

VBaumpflanzer, s. m. piantatore d'al- 
beri. 

Baumpflanzung, s. f. piantagione d’al- 
berelli; albereto. 

Baumrebe, s. f. vite, che cresce all’ al. 
tezza «d'un albero, che le serve d’ap- 
Popg!0. i | 

Baumrinde, 8. £. corteccia, scorza d’al- 
bero. 


VBaumfaft, s. m, succhio, succo, sugo, 
d'albero, 

Baumſchlag, s.m. in der Zeichnung, frap- 
| peggiamento: 

Baumſchroter, s. m. scarafaggio. 

Vaumidgule, s. f. semenzajo; seminario, 

Baumſchwamm, s. m. agarico, fungo ar- 
borco. de è 

VBaumfeide, 8. f. {. Baumbaft. 

Baumſpecht, s. m. f. Baumbicker. 

Baumiperlina, s. m. specie di passera, 
che s'annida in su gli alberi. 

Baumſtark, adj. (fig) gagliardissimo, 
robustissimo ; di corpo atletico; ner- 
buto atticciato, maccianghero ccc. 

Vaumftein, s. m, pietra alberese, albe- 
rina; dendrite — f. Denbdrit. 

Baumftid, s. n. parte distinta d’un giar- 
dino, piantata d'alberi. | 

Baumitise, s. f. sostegno, appoggio 
d’un albero. 

Baumwachs, s. n. cera da innestare, 

Baumwanze, s. f, cimice che s’attacca 
agli alberi. 

Vaumirolle, s. f. bambagia, cotone; die 
von Aierandria nad) Aegupten kommt, 
amaduri. 

Baummollen, adj. di bambagie, 

Baumwollicht, adj. bambagioso. 

Baummwollitaude, s. f. arbuscello o pian- 

| ta che produce il cotone. 

Baumwollweberey, 8. f. manufattura 
di cotone, | 

Baumzudt, s. f. cultura, coltivazione 
degli alberi. 


Bauordnung, s. f. ordine, regolamento 
del principe che concerne le fab- 
briche. . | 

VBauplag, s. m. sito, luogo dove si get- 
tano i fondamenti d'una fabbrica. 

Baurath, s. m. consigliere dell' inten- 
denza delle fabbriche, 

Bauriß, s m. disegno d'una fabbrica, 
da erigersi. 

} chi ha le gote _gon- 


Bausback, s. m. 
fiate; fig bausbadige 


Bausbidig, adj. 


- * Reden, parole, espressioni gonfie. 


(die Bauſche) il gonfia. 


‘ 


Bauſch, 4. m. 


Bauſ 


to, gonfio; prominenza gonfia; von 
Aichen 26., crespa, grinza, piega; 
seno, salco; bey ben Wundarzten fiir: 
Gompreffe, f.; bey den Sattlern, cusci- 
netto — bey der Granzmeffung, le parti, 
che dall’ una e dall’ altra parte passa- 
no il confine e tra loro vengono 
compensate, onde si direbbęro com- 
ensi, indi nascono i modi di dire; 

. in MBaufd und Bogen, l'uno compen- 
sando l’altro, computando alla gros- 
‘sa, a staglio, a taccio; l’uno per al- 
tro; in Bauſch und Vogen rechnen, far 
un taccio, uno staglio, stagliaro; 
fare staglio; in Baufd unb Vogen faus 
fen, comperare all’ ingrosso; über 

„Bauſch und VBogen einen Lergleid mas 
cen, stagliare le differenze, faro 
staglio delle differenti ragioni, ac- 
cordarsi d'accollo. 

Bauſchen, v. n. gonfiare, far gonfiato, 
seno, i 

Bauſchend, adj. verb. che sta gonfio. 

Bäuſchchen, s. n auf Wunden, guancia- 

, lino, piumacciuolo, 

Bauſchkauf, 8. m. compera all’ ingrosso, 
a' staglio. 

Bauſchreiber, s. m. scrivano dello fab- 
briche. ' 

Bauſchroſe, s. f. (an einem Alcide) rosa 
boffice. 


Vaufen, v. n, f. bauſchen. 

Bauftitre, s. f. sito, luogo, posto da 
edificarvi sopra; platea. 

BVBauftamm, s. m. pezzi di legname, 
trave da mettere in opera. 

Vauftelle, s. f. Bauſtätte. 

VBaufubt, s. f. mania, furore di far 
fabbricare; die Baufubtbaben, avere 
il mal del calcinaccio, 

Vautta, s. f. bautta. 


— 


Bauverſtändig, adj. esperto nell’ arehi- 


| tettura, 
Bauweſen, s. D. tutti i requisiti per la 
costruzione e pel mantenimento 
d’una fabbrica. 

Bauzeug, s.n. materiali da fabbricare. 

Bauzierratg, s. m. fregio, ornamento di 
edifizio, 


VBavian, s. m. babbuino. | 

Vay, s. f. golfo,'senu di mare; baja, 

Bayer, beffer Baicr, s. m Bavaro. 

Bayeriſch, adj Bavaro, Bavarese. 

Bayern, s. n. la Baviera. - 

Vavonnet, s. n. bajonetta. 

Bazar, s m. Besestan, Besestin, 

VBeabfidtigen, v. a, aver in vista, o in 
mira, mirare. 

Beamte, s. m impiegato; uffiziale _ 
podestà, Bailo ecc. 

Beängſtigen, v. n. ſ. angftigen. 

Beangſtigung, 2. f. ſ. Angft. 
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Beantworten, v. a. rispondere; einen 
Vrief, rispondere, 9 fare risposta a 
una lettera; eine S@rierigleit beants 
murten, sciogliere, fisolvere una dif- 
ficoltà, una questione. 

VBeantwortung, s. f. risposta, replica. 

BVBearbeiten, v. a. Marmor te., lavorare, 
maneggiare ; bag and, einen Garten, 
coltivare, lavorare un campo, giar- 
dino ; eine Materie wohl, maneggiare , 
trattar bene un sogetto ; die Kunſte, 
coltivare; ben Verftand, esercirare, 
coltivare l'ingegno; ſich bearbeiten, 
ingegnarsi, industriarsi, affaticarsi, 

Vearbeitung, s. f. ber Metalle, il ma- 
neggiare, il lavorare _— der Erbe, o 
fig. der Künſte 26., coltivamento, col- 
tura. 


Veargwobnen, v. a. sospettare, prender 
sospetto, 

BVearten, v. a. in der Landwirthſchaft, col- 
tivare; die Aecer gu Wiefen bearten, ri- 
durre un campo ìn prateria, x 

Veduaeln, v. a. guardare, esaminare 
coll’ occhio, adocchiare. 

Beaugenſcheinigen, v. a. in den Rechten, 
esplorare con ocular fede, ricono- 
scere ocularmente, prendere ocular 
cognizione. 

Vebéndern, v. a. adornare, abbellire 
di nastri. 

VBebarten, v. a. fornire di barba; bebär⸗ 
tet, barbato, barbuto. i 

Vebauen, v. a. edificare, porre edifizj 
sopra un terreno, coprire di case. 

Beben, v. a. tremare; vor Furcht, Kälte 
beben, tremar di paura, di freddo; 
subst. ba8 Beben, tremito, tremore, 

VBebend, adj. verb. tremoloso, tremo- 
lante, tremante. 

Vebildbern, v. a. die Wand, das Zimmer, 
ornare di quadri il muro, la stanza. 

Beblechen, v. a, coprire di latta; fig. 
ein beblechter Herr, chi risplende d’uro 
e d'argento. 

Beblümen, v. a. infiorare; ornare di 
fiori; fi beblimen, v. r. infiorarsi; 
adornarsi di fiori.. 

Vebliimt, part. adorno di fiori, 

VBebluter, v. a. spargere di suo san- 
gue 3 versare il suo sangue sopra di 
checchessia. 

Bebrücken, v. a. fornire d’un ponte; eis 
nen Fluf bebrücken, fabbricar un pon- 
te in sul fiume, 

Bebrüten, v. n. covare le uova. 

BVBeccafizue, s. f. Beccafico, 

BVeccafine, 8. f. beccaccina, 

Vedder, s m. bicchiere, gotta, tazza, 
ciotela; ein giofer, boceale, cioto- 
lone; tleiner, ciotoletta; gum Taſchen⸗ 
ſpiel, bossoletto, hossolo; gum Bur: 


Beche 


feln, bossolotto; bossolo dove si agi- 
tano i dadi. —, 

Becherblume, s. f. pimpinella. 

Bechern, v. n. pecchiare, bombare, 
cioncare, trincare. 

Becherſchwamm, s. m. ciato. 

Veden, s. n. bacino, bacile; grofes, ba- 
cino grande: catinella; in ber Ynato: 
mie, pelvi; ber türkiſchen Muſik, ca- 
tuba. 

Beckenſchläger, s. m. chi battendo lavo- 
ra bacini di metallo. 

Beder, s. m. Beckerbrot, Beckerey, ſ. Vä⸗ 
cker ꝛc. 

Bedachen, v. a. coprir con tetto. 

Vedadt, s. m. e adj riguardo, rifles- 
so, avvertenza ecc. } morauf Bedadt 
netmen, aver riguardo o considera- 
zione; riguardare; aver in vista, 
considerare; pensare; far avverten- 
za' o attenzione; mit Bedadt. mit gue 
tem Bedacht, appensatamente, pen- 
satamente , diliberatamente, ponde- 
ratamente, consigliatamente, consi- 
deratamente;wmbdrauf bedacht feyn, pen- 
sare; aver in idca, in pensiero, in 
mira ; badare, attendere ; intendere; 
volgere il pensiero; aver intenzio- 
ne; er ift nur darauf bedagt, tutti ì 
suoi pensieri sono rivolti, indiriz- 
zati, tendono a — 

Bedächtig, adj. considerato, circospet- 
to, avveduto accorto, discreto, 
guardingo; adv. discretamente, con- 
sideratamente, prudentemente, pesa- 
tamente, accortamente ecc.3 febr bes 
dachtfam redben, parlare riservato; 
parlare colle seste; pesar le pa- 
role ece. 

Bedachtlich, adj. f. bedächtig, bedaͤchtliche 
Worte, parole ben pensate. 

Bedaͤchtlichteit, s. f. ſ. Bedachtſamkeit. 

Bedachtſam, adj. und adv. ſ. bedächtig. 

Beradtfamfeit, s.f. avvertenza, discre- 
zione, accorgimento, prudenza, ri- 
flessione. 


Bedachung, s. f, il mettere il tetto; il 

. tetto. 

Bedanfen, (fi) v. r. ringraziare; ren- 
der grazie; ſich wofür bidantin, es nicht 
annebmen, ringraziare, rifiutare; non 
voler accettare. 


BVebauert, v. a. rincrescere; dolersi; 
cordogliarsi, avere, o provar di- 
spiacere, rammarico, dofore, rin- 
crescimento j compiangere — it. 
compatire, aver compassione ; ich 
bedbau:e, daß — mi rincresce, MI 
spiace, mi fa pena di non potere 
ecc.; id bedaure Sie, la sompa- 
tisco. : 

BVedauern, s. n. rincrescimento, di» 
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spiacere, rammarico, rammarica- 
mento, pentimento, cordoglio, com- 
passione. | 
Bedauernswerth, } adj. che merita rin- 
Bebdauernémirdig , crescimento, com- 
passione; deplorabile, compassione. 
vole. | 
Bedecken, v. a. coprire, covrire, riéo- 
prire, coperchiare; ba8 Qaupt bedes 
den, mettere il cappello in testa; 
fit bedecken, mettersi il cappello, la 
berretta; ftatt: begatten, f. fig. die 
Verge, cine Stadt wider den Feind bes 
decten, difendere una città; Lebens⸗ 
mittel bedecken, scortare i viveri, 


Vededt, part. coperto; difeso; cin bes 
dedtter Gayg in einem Gcrten, pergo- 
la, pergolato; bebedter Weg in einer 
Feftung, contrascarpa. 

Vededura, s.f. coprimento, copritura; 
covrimento, ricoprimento, il copri. 
re; gur Sicherheit, scorta, guida, 
convoglio; Schiffe gur Bededung, navi 

__ di conserva. a 

Bedeichen, v. a. arginare, provvedere 
d'argini (niederdeutſch). 

Bedeichung, 8. f. arginatura, l'arginare. — 

VBedell, s. m. f. Pedell. 1 

VBedbemund, s. m. und f. (veraltet) pena 
da pagarsi al padrone da chi ha 
impregnato una sua schiava; it. il 
dariaro da pagarsi al padrone dal 
servo, che si vuol sposare. 

Vedenfen, v. a. (irreg. von denfen, f.) 
pensare, ponderare, considerare, 
riflettere, esaminare; fcin Gewiffen, 
feine Pflicht, consultare, esaminare 
la coscienza, il proprio dovere4 
nicht das Deil ſeiſer Scelte, non pen- 
sar a salvare l’anima sua; non dar- 
‘si verun pensiere dell’ eterna salu- 
te; eine Perfon, pensare a uno, aver- 
nc cura; provveder a’ di lui bi- 
sogni; ſich ſelbſt, pensare a se mede- 
simo; provvedere a' propr] bisogni; 
fit dedenten, pensare, meditare ; ſich 
anders, fi eines Beffern bedenten, mu- 
tare consiglio, proponimento ; pren- 

‘ der miglior consiglio; worduf bedacht 
feon, ſ. bedacht; ei bedachter Rath, con- 
siglio pensato, premeditato ; prov, 
voruetban und nad bedacht, hat Mans 
chen in grofie8 Leid gebradt, pensare 
dopo il fatto non gioya. 

Bedenten, s: n. riflessione, esame; Et⸗ 
was in Bedenten gieben, ponderare, 
pesare, esamigare; it. dubbio, diffi- 
coltà, scrupolo; Vebenten tragen, du- 
bitare, esitare; titubare ecc.3 obne 
Bedenken, senza scrupulo, senca dif- 

. ficoltà; ſchrifiliches Vedenten, parere 
dato iniseritto; fein Vebenten pon ſich 


Bebe 


ftellen, Eines Vebenfen einholen, dare 
il suo parere in iscritto. chiedere il 
panche altrui, theologiſche, rechtliche 

edenken, consulti teologici, legali. 

Vedentiig, adj pensatojo; delicato; 
scabroso, difficile, pericoloso, dub- 
bioso, rischioso; von VPerfonen, seru- 
poloso, ritroso, o delicato di co- 

‘ acienza; der febr bedenklich ift, un ca- 
capensieri; uomo stitico, casoso; 
che in ogni cosa pone difficoltà, 
muove dubbj; bedenklich machen, mers 
den, dar che pensare; mettere o en- 
trare in sospetto, o in-pensicro, 
Insospettire. 

Vedentiibteit, s. f. scrupolosità; scrupo- 
0; difficoltà, dubbio; die Sade ift 
von grofer Bedenklichkeit, la cosa è 
molto scabrosa, delicata ecc. 

Bedenkzeit, s. f. tempo, spazio, dila- 
zione per deliberare, per pensare, 
per consultare, per risolversi fra 
due partiti; Bedent;eit nebmen, piglia- 
re, o tor tempo a deliberare, a ri. 
solversi, a determinarsi. 


Bedeuten, v. a. significare, esprimere; 


valere; denotare, mostrare, indi- 
care; bag bebdcutet nichts Gutes, è di 
‘ cattivo augurio, non presagisce nul- 
la di buono; e8 fat nichts gu bedeuten, 
non importa; non fa cosa, non é 
cosa di conseguenza; ein Mann, der 
nichts, ber viel beteuret, uomo che 
conta poco nel mondo; che non ha 
verun' autorità; uomo di gran con- 
to; di grande importanza ecc ; cr 


laͤßt ſich nicht bedeuten, egli non si paga di . 
ragione; non s’arrende alla ragione; - 


non mette senno; Einem Etwas bes 
deuten, insinuare, avvisare, far sa- 
pere. 

Vedeutend, adj. verb. significante, che 
significa ecc.; viel, significantissimo, 
significativo, espressivo: nichts bedeu: 

‘ tend, di niun significato ecc.3 mit 


ciner bedbeutenden Miene, con un aria. 


misteriosa; significante, importante; 
er fagt lauter nichts bedeutente Sachen, 
egli da in nulla; non dice cosa che 
vaglia. 

,Bedeutfam, adj significante, significa- 
- tivo; espressivo, di gran significato, 
Bedeutſamkeit, s. f. significanza, impor- 

tanza, consequenza. 

Vedeutung, s. f significazione! signi- 

ficanza, significato, senso __ augurio. 


Bedielen, v. a. intavolare, impalcare 
con correnti. di 

VBedienen, v a ‘servire; feinen Herrn bey 
Tiſche, servire il padrone a tavola; 
die Gifte mobl, servire con pulizia, 
trattar heno; cine Dame, servire una 
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Dama, corteggiarla; cin Amt, eser- 
citare una carica; farne: le funzioni, 
wag bedient er? che impiego ha? im 
Spiele Farbe, rispondere; dar colo- 
re; Einem bedient fegn, piatire, patro- 
cinare, essere procuratore, avvaca- 
to per alcuno; von Hand verkern, far 
lavori, Javorare per alcuno; fi die 
Beit, Gelegenheit 20., servirsi, valersi 
del tempo ecc.; er hat ſich meine8 Gela 
deg bedient, egli s'è servito del mio 
danaro. 

Vedienter, s. m der eine Vedicnung bat} 
impiegato ; uffiziale, ministro; pro- 
posto; ajutante; die konialichen Bee 
dienten, uffiziali necessarj al servizio 
del sovrano; &riegsbedienter, Givilbes 
dienter, Poftbedienter 26., uffiziale, im- 
DIcgoto militare, di guerra, civile, 

i posta ecc.; Zolbedienter, ufficiale, 
ministro di dogana; di gabella ecc.; 
Hanbiungétedienter, giovane di banco; 
Domeftit, servido e, famiglio, staf- 
fiere, lacchè; f&ivreebedienter, servi- 
dore di livrea; Menge Bediente, ser- 
vitù, servidorame. ì 

BVedienuny, s. m. ministero, miniaterio; 
servitù; opera, servizio; alle Bedien⸗ 
ten, servitù; Amt, officio, ufficio, 
carica, impiego. 

Beding, s. m. condizione, patto; mit 
Beding, con cundiziane; condizio- 
nalmente; mit bem Veding, defi, a con- 
dizione, con patto che,f 

Bedingen, v. a. (irreg. von bingen) vere. 
abreden, convenire, fissare, stabilire; 
Vertrag machen, patteggiare, pattovire, 
pattuire; stipulare; far contratto; 
den Pieié, convenire del prezzo; 
fissarlo, limitarlo; mit einer Bedins 
gung verfchen, purre condizione, clau- 
sola; fit ohne alle Bedingung ergeben, 
rendersi a discrezione: (id) etwas des 
dingen, riservarsi alcuna cosa. 

Bedinglich, adj. ſ. betingt. 

VBedingt, adj. candizionale; condizio- 
nato; limitato; adv. condizionalmen- 
te, condizionatamente; con condi- 
zione. n° 

Vedinsung, s. f. condizione, patto, li- 
mitazione, clausola; unter der Bedins 
gung, con patto, sotto la condizio- 
ne; È.cingunasweife, condizionata- 
mente, condizionaimente; fur Be 
trag, patto, contratto, 

Bedrangen, v. a, vessare, inquicetare, 
straziarc, affliggere, travagliare, 
molestare, opprimere, aggravare, s0- 
verchiare, tribolare; ein bedrangtes 
Gemuth, animo afîlitto, tribolato, 
angoscioso. n 

Vedrangnif, \ S. f. oppressione, vessa- 

— — zionc, molestia, tor- 
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mento, strazio, angheria, afflizione, 


tribulaziono, angoscia, cruccio, tra- 
vaglio ecc. 

Bedrauen, adj. f. bedroben. 

Bedrohen, v. a minacciare; far temere; 

- mit einer Strafe bedrohen, comminare; 
einen mit bem Tode bedroben, minac- 
ciare uno della morte; mit dem Rries 
ge bedroben, minacciare la guerra q 
cose simili, i 

VBebdrobend, | adj. minacciante, minac- 

Bedrohlich, cevole. 

Vedropung, s. f. minacciamento, minac- 
cia, comminazione; mag Bedrobung 
entbalt, von Klauſeln, comminatorio. 

Bedrücken, v. n, f. bedrängen. 

Vebrutung, s. f. f. Bedrängung. 

Bedungen, v. a. concimare, ingrassare. 

Bebunten, v. n. parere. sembrare, es- 
sere d’opinione; mid) beduntt, es {ey 
fpat, mi pare, cho sia tardi, 

Vedunten, 5. n. parere, avviso, senti- 
mento; meineé Bedunteng, nad meinem 
Bedünken, al mio parere; per quan- 
to mi pare. ; 


Bedürfen, v. n. aver bisogno; abbiso- 
gnare; er bedarf Gelid, egli ha neces- 
sità, ha bisogno di danara; er bedarf 
e8 niyt, egli non ha che fare diciò, 
non ne ha bisogno; v. impersonale; 
bierzu bedarf es kein Geld, per ciò non 
vi è bisogno di danaro, 

Bedurfniß, s n bisogno; necessità; il 
biBognevole; die Vedurfniffe des Staats, 
deg vebens. 1 bisogni, le necessità 
dellv stato; il bisognevole alla vita; 
$Arieasbedutfniffe, munizioni di guerra. 

Bedurftig, adj. abbisognante, abbiso- 
gnoso, bisognoso; che ha bisogno, 
necessità di checchessia; geldbedburf⸗ 
tiz, bulfsbedurftig2ze., bisognoso di da- 
naro, di ajuto. ì 


Veebren, v. a. onorare; er beebrt mid 
mit feiner Freundſchaft 2c., egli mi ono- 
ra della sua amicizia ecc, 

Bechrung, s. f. onore, l’onorare. 

Beeiden; } v. a. far giurare; far pre- 

Beeidigen, f stare giuramento, obbli- 


gare con giuramento; ein beeidigter 


Zeuge, testimonio giurato; beſchworen, 
affermare con giuramento. 

Vecridigung, s. f. affermazione con giu- 
ramento. 


Vecifern, v. p sdegnarsi; adirarsi; ein 
BVerfeben berifern, sdegnarsi, prende- 
re sdegno d'un fallo; tig becifern, ado- 
perarsi, «applicarsi con calore; im- 
piegarsi, ingegnarsi, studiarsi, indu- 
striarsi, attuarsi, mettere ogni suo 
studio, ogni sua industria ccc. 

PVeciferuna, s. f. zelo; premura, solle- 


citudine, cura grande, ardore; de- 
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siderio intenso di venir a capo di 
checchessia. i 
Beeilen, v.n fid, affrettarsi, spicciarsi. 
Beeinträchtigen, v. a. pregiudicare, alle 
ragioni altrui, far torto; usurparsi 
gli altruì diritti. - 

BVe.intridbtigung, s f. pregiudizio; usur- 
pamento degli altrui diritti, 

Becifen, v.. a, agghiacciare; coprire, 
rivestire di ghiaccio; beeiste Gefilde, 
campi agghiacciati, coperti di ghiac- 
cio, poet. 

Beekeln, v. a. nauseare, avere a nau- 
sca, poct. | 

Beelzebub, s. m. ſ. Belzebub. 

Been, s. m. cin Kraut, been, been ros- 
so, been bianco. 

BVBeenden, v. a. condurre, mandar a 

—— fine; finire, terminare; 


, «por termine, fine a checchessia. 


Beendigung, s. f. finimento; fine, il 
finire. 

Beengen, v. a. ristringere, rendere più 
stretto. : 

Beerchen, s. n. dim di: Veere, ſ. 

Beerben, v. a. ereditare da uno; ve- 
nire all’ credità di uno, essere ere- 
de di uno. | 

Vecrblau, adj. turchino a somiglianza 
di certe coccole. 

Beerblume, s. f. basella. 

Veerdigen, v. a. sotterrare, seppellire. 

Veerdigung, s. f. setterramento, seppel- 
limento, esequie, funerali, sepoltu- 
ra, sepultura, il sotterrare. 

Vecre, 8. £ pacco, coccola, orbeccaz 
Beerdhen, coccolina; was Veeren trégt, 
bacchifero. 

Beermoſt, s. m. mosto “di uve non cal- 
cate. 

BVeerwein, s. m. vino vergine, 

Beeſt, ss. n ſ. Bieſt. 

Beet, s. n. ajuola; spartimento di giar- 
dino. 

Beete, s. f. bieta. 


Befahren, v. a. (irreg. von fahren) für 
befürchten, ſ. einen Fluß, valicare un’ 
acqua; andare, passare con nave 
per un’ acqua; tine Strafe, pratica- 
re una strada; eine befabrene Strafe, 
strada praticata, battuta, callessa- 
bile; einen Schacht befatren, scendere 
in una cava delle miniere; cin Dad, 
racconciare un tetto. 

Befabrung, s. f. navigazione; scendi- 
mento in una cava delle miniere. 


Befallen v.a. (irreg von fallen) coglie- 


1a percuot ro, toccare; ferire ca- 
dendo giù; fig. von Schrecken, von eis 


‘ ner RKiantbeit befallen werden, essere 
attaccato, assalito da malattia, sor- 
preso dallo spavento. 
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Befangen, part. in einem Kriege, invol- 
to in una guerra; cin befangenes Pes 
nebmen, maniere peritose, prevenu- 
te, timide; imbarazzo; von Vorurthei⸗ 
len befangen fegn, essere pieno, pre- 
occupato, prevenuto di pregiudizj. 

Vefangenpeit, 8. f. imbarazzo, mancan- 
za di franchezza; irresolutezza; ti- 
midità. 

Vefaffcn, v. n. (fig mit Etwas) intra- 

_ mettersi, impacciarsi, ingerirsi in 
checchessia. 

Vefebden, v a. sfidare; disfidare; chia- 
mar a battaglia l'avversario per via 
d'araldo. 

Vefebdbung, 8. f. sfidamento, provoca- 
zione a battaglia. 

Befehl, s. m. comando, comandamento, 
ordine; auf Befehl des Konig8 2c., 
d'urdine, da parte, o per parte del 
Re; bis auf mweitern VBefchl, fino a nuo- 
vo ordine; den Befehl vclizieben, fare 
il comandamento, eseguire gli ordi- 
ni; unter Gineé Vefebl ſtehen, essere 
sotto il comando di alcuno. Was ift 
gu Befehl? che comanda; es ſtehet 
Ihnen gu Befebl. è al suo cumando. 

Vefeblen, v. a (id befeble, du befiehlſt, 
er befieblt, imperf. ich defabl, part des 
foblen), comandare, imporre, ingiu- 

nere, ordinare; ftolz, comandar a 

acchetta; zu befeblen baben, aver il 
comando; aver imperio; imperare, 
esser padrono, guidar la ballata ecc.; 
gerne befeblen, padroneggiare, far del 
maestro, donneggiare; farla da pa- 
drone; signoreggiare; ich befehle cub) 
Gott, Dio vi guardi ecc.; i@ befebl 
eà ($ott, mi rimetto, mi rassegno 
nelle mani «li Dio; feine Seele ott 
befeblen, raccomandare l’anima a Dio; 
Gott befoblen, Addio. 

Befehleriſch, adj. autorevole ecc.; f. ge» 
bietberità, adv. autoritativamente, 
autorevolmente ccc. 

Vefebligen, v a. far comandamento, 
dar ordini; comandare; befehliget 
werden, ricevere ordini; befebligrt, che 
ha*ricevuto ordini, autorizzato, 

Befehlshaber, s. m. comandante. 

Befehlshaberiſch, adj. {. gebierheriſch. 

— s. f posto, dignità 

Befehlshaberſtelle, di comandante; 
generalato; capitananza, chpitanato. 

Veteiten, v. a. limare; pulire colla lima, 

Vrfeftigen, v.a. fe mare, fortificare; as- 
sodare; afforzare, consolidare; etwas 
an der Wanb befeſtigen, fermare chec- 
chessia al muro, ficcar sodamente, 
nel muro; mit Kcilen. Nageln befeftis 
gen, inzeppare; inchiodare; einen Plag, 
fortificare, munire una piazza; fig. den 
Muth, die Gewalt, den Thron 26., rassoda- 
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re, stabilir meglio; render più fermo, 
iù stabile; rinfrancare, rassicurare 
al coraggio ecc.; im Glauben, confer- 
mare, raffermare un vomo nella fe- 
de; raffermare la vacillante fede d'un 
nuovo convertito; das Band der greunds 
ſchaft, strignere maggiormente, viep- 
più il vincolo dell’ amicizia, stabili- 
re l’amicizia; fi) mider die Angriffe, 
fortificarsi; munirsi; ripararsi. 

Vefeltigung, 8. f. fortificazione, fortifi- 
cament6, assodamento, consolida- 
zione, corroborazione; eines Plages, 
fortificazione ; riparo; fig des Throns 
2c., assodamento, stabilimento. 

e s. f. fortificazione, 
l'arte dell’ ingegnere; architettura 

: militare. 

Vefeftiger, 8. m. fortificatore; colui che 
fortifica, rassoda ecc. 

Befeuchten, v. a. inumidire, umettare , 
immollare; ammollare, bagnare, an- 
naffiare, rigare 

Befeuchtung, s. f. immollamento, amol- 
lamento, &umettazione, bagnatura, 
bagnamento. 

Befeuern, v. n, f. anfeuern. 

Befiedern, v. a. vestire di piume; far 
penuuto; v. p. impennarsi, divenir 
‘pennuta; impiumarsi. 

Vefiedert, part. pennuto, piumato, co- 
perto di piume, 

BVefinden, v. n. et p. trovare, giudica: 
re, stimare; man befand ni@t fur ratts 
fam ꝛc., non si è stimato che fosse 
espediente; opportuno; fi) befinden, 
die Sage befindet ſich nicht fo, mie du 
fagteft, la cosa non è cosi, il fatto 
sta diversamente da quel che avete 
detto; er befindet ſich gu Berlin, si tro- 
va, sta, è in Berlino; ſich mobi, übel, 
sentirsi bcnez sentirsi male; star 
bene o male di salute; fid mode 
mwobl, trovare il suo conto, trovarsi 
bene; esser contento; fit gefegneten 
Leibeg befinden, esser fravica: 

VBefinden, s. n. stato di salute, o dì 
fortuna; mie ift Ihr VBefinden? come 
sta? come se lu passa? nach Befinden 
ber Umftande, secondo l'esigenza del- 
le circostanze. 

Befindlich, adj. quel, che è) si trova 
in un luogo. 

Befleten, v. a beſchmutzen, macchiare, 
sporcare, imbrattare, lordare, insu- 
diciare, bruttarc, insozzarc; fein Ges 
wiffen, Leben 2c., imbrattare, mac- 
chiare, lordare la coscienza ecc.; 

‘ maculare, disonorare la vita; fi mit 
unfguidbigem Blut, imbrattarsi; lor- 
darsi le mani di sangue innocente; - 
bag Gtebette, macchiar l’altrui talatuo; 
adulterare; commettere adulterio; 
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ſich fetbît, corrompersi; cader in pol- 
luzione; Schuhe, rattacconare; met- 
tere, attecar tacconi. ‘ i 
Befleckung, s. f. sporcizia, macchia, 
bruttura; fig. ber Ehe 26., tacca, mac- 
chia, nota di infamia, contamina- 
zione; bey ben Juden, immondezze 
legali; it. Seibfibefledung, f. 


Befleißen (fim), v.r. — ich befliß 
mich, part. befliſſen, ſ. befleißigen. 
Befieißigen (fid), v. r. applicarsi, affa- 

ticarsi, industriarsi, ingegnatsi, pro- 
curare di__ mettere studio; addarsi; 
darsi; studiare, dar opera, attende- 
re; fi) der Tugend, der Wiſſenſchaften 
26. befleifigen, addarsi, dare opera 
alla virtù, alle scienze; applicarsi 
alla giurisprudenza; attendere agli af- 
fari di casa, del suo impiego; er bes 
fleißiget fim, etwas zu erwerben, s’affa- 
tica, s’industria, s’ingegna, proeura 
di guadagnare ecc. 
Befleißigung, s. f. ſ. Vefliffenbeit. 
Vefliegen, v. a. (irreg. von fliegen), fre- 
quentare un luogo volando; aliare; 
‘ cin nie beflogener Baum, albero non 
mai frequentato dagli uccelli; bey 
den Jägern, ein beflogener Bogel, uc- 
cello pennuto, che può volare. 
Vefliffen, adj. diligente, sollecito, pre- 


muroso, applicato, assiduo; ‘atten-. 


to; der Viffenfpaften, studioso; aman- 
te dello studio; subst. ber Gottegge: 
lehrtheit 2c. Befliffener, studente di Teo- 
logia ecc. 

Vefliffenbeit, s. f. applicazione; studio, 
premura, diligenza, assiduità ecc.; 
it Ergebenheit, ſ. 

Befloren, v. a. coprire di velo, di toc- 
ca, velare. 

Beflügeln, v. a. dar ale, fornire d'ale, 
impennar l’ale; (fit) beflugeln, im- 

ennarsi, chi non s'impenna si, che 
assu voli (Dante). Amore impen- 
na l’ale per alto volo (Buonarroti 
Rime). Amore che ad alto volo im- 
penni ogni vil core (Petrarc.) 

Beflugelt, part. alato. 


Beflüſchen, v. a. bey den Koblenbrennern, 
coprire con rami di pino o d'abete. 
Vefoluen, v.a. seguire, seguitare; con- 

formarsi; Gineé Satb, attenersi al 
consiglio di alcuno; it. obbedire. 
Befelger, s. m. seguitatore. 


BVefolgung, s. f. esecuzione; eseguiinen- 


to; Vrfolgung ber Natur, seguitamento 
della natura. 

Veforderer, s. m. promotore, promovi- 
tore, motore. 
trice, 

BVeforder:idh, adj. promovente; promuo- 


Beférderinn, s. f. promotrice, promovi-- 
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vente; giovevole, favorevole, beſör⸗ 
derlich ſeyn, ſ. befordern. 

Befördern, v.‘a. gu einer Würde, promo- 
vere, avanzare; befbleunigen, ben Zob, 
accelerar la morte; far morir presto; 
mandar per le poste all’ altro mon- 
do, mandar presto cogli Angeli a ce- 
na; belfen, erleibtern, giovare, faei- 
litare, agevolare; Waaren, spedir 
più oltre, agevolare il transito delle 
mercanzie. i r 

Vefordberung, s. f. gu einem Amte, pro- 
mozione, avanzamento; für Amt, 
impiego; carica; Beſchleunigung, ac- 
celeramento ; Erleichterung, parte ’ 
giovamento, facilitamento, agevola- 
mento; ber Waaren, lo spedir più 
oltre, l’agevolamento del .transito 
delle mercanzie, 

Vefordberunggmittel, s, n. veicolo; it, in- 
citamento. J 
Befrachten, v. a. caricar una vettura di 
sue mercanzie; ein Schiff, caricar un 
bastimento di sue mercanzie, dare 

alla nave suo carico. 

Befrachter, s. m. colui che dì suo cari- 
co alla vettura, alla nave. 

Vefrabtung, s. f. caricamento, carico, 

Vefragen, v.a. interrogare, domandare; 
(fi) informarsi, chieder lume, con- 

siglio. 

Vefragung, s. f. l'interrogare, l'infor- 
marsi; bie peinliche Sciraging, tore 
tura. 

Befremden, v. a. parere strano; fare 

‘ specie; es befrembet mid) nibt, non 
mi fa specie; 3br Thun befremdet mich, 
il suo procedere mi pare strano, 

Gievembiid "È adj. strano, stravagante. 

Vefrembung, s. f. sorpresa. 

Vefreffen,v. a ‘addentare, morsecchiare, 
.,manomettere mangiando; rosicchia- 
rc, rosecchiare, rodere. ° 
Vefreunden (fi), v. r. imparentarsi, 
apparentarsi; tvobl oder fogleht befreun⸗ 

det, bene o male imparentato. 

Vefreundeter, 8. m. parente, imparen- 
tato. 

Befreundung, s. f parertado, parentela. 

Befreyen, v. a. liberare, redimere, sal- 
vare, affrancare, esimere, esentare, 
privilegiare; von Xbgaben, francare; 
esimere, esentare, csenzionare; far 
esente; einen aus der Knechtſchaft bes 
fregen, riscattare, redimere, trarre 
dalla schiavitù; bie Freyheit geben, 
affrancare; fcin'Gemiffen, f. entledigen. 

Befreyer, 3. m. liberatore, salvatore. 

Befregerinn, s. f. liberatrice. i 

Befreyung, 3. f liberazione, liberamen- 
“to ; von der Knechtichaft, riscattò , re- 
denzione; affrancamento, il donare 


\ 
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la libertà; von Abgaben burd Auszah⸗ 
lung ciner Summe, affrancazione; it. 
Entledigung, f. 

Vefcicdigen, #. a. contentare, soddis- 
fare, appagare;' render contento; 
acquietare; bie Natur ift Iribt defries 
diget, la natura si contenta di poco; 
einen Zornigen befrietigen, calmare la 
collera di qualcheduno; ven Feind 
mit Geſchenken befriebigen, placare, 
conciliare il nimico con doni; die 
Giaubiger befriedigen, pagare i credi- 
tori; fcine Leidenſchaften bcfiiedigen, 
dar sfogo alle passioniz cinen Garten, 
ein Feld befriedigen, (anticamente) di- 
fendere con una siepe, con una mu- 
raglia, siepare, cingere di muro un 
orto, un campo. |. o 

BVBefriedbigung, s. f. appagamento, con- 
tentamento, soddisfazione; paga- 
mento ; calma; placamento; acquie- 
tarione. 

BVefrobnen, v. a. imporre aggravi di ser- 
vitù a’ sulditi, obbligarli a, servi- 
zi di:servitù personale o reale. 

Vefrudten, v. a. fecondare, render fe- 
condo; fertilizzare. 

Vefrugtend, adj verb. fecondante; che 
feconda, che fertilizza; fecondo. 
Befruchtet, part. f. befrugten — in der 

VWapentunft, carco di frutti. 

Vefrumtung, s. f. fecondazione. 

VBefugen, v a. autorizzare, dare auto- 
rità, facoltà, diritto; privilegiare. 

Befugniß, s. f. diritto, privilégio. 

8B.fugt, adj. che ha diritto, ragione, 
potestà, gius di fare alcuna cosa; 

, autorizzato, legittimo; befugte Klagen, 
giusti lamenti; ein befugter Meifter, 
maestro legittimo. 

VBefubien, v a. tastare, palpare; pal- 
peggiare, toccare, tasteggiare. 

Vefubiung, s. f. tatto, tasto, 
mento. 

Befund, s. m. nad) Vefund der Ridtigteit, 
ritrovato giusto. 

Vefurdhten, v. a. temere, aver timore, 
sospettare. 

BVBefurbtung, a, f. apprensione, temen- 
za, timore, tema, paura, sospetto. 
VBegaben, v. a. dotare, adornare, fre- 

giare, corredare, fornirc; die Natur 


tocca- 


bat ibn mit einem grofien Verftande bee - 


gabt, la fortuna l'ha dotato d'un grand’ 
ingegno. - 
Begabt, part dotato, fornito, corre- 
dato, fregiato, adorno; provvisto. 
Begaffen, v. n. f. angaffen. . 
Begangnif, s. n. nur in der 3ufammens 
fegung: Leichenbegangniß, f. 
Vegatten, (ih) v.r. congiugnersi, ac- 
sippiarai per figliare, parlandosi 
degli animali, 
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Begattung, s. f. accoppiamento, accop- 


Bege 


piatura per figliare, per la genera- 
zione. i 

VBegaufeln, v. a. affascinare, ammalia- 
rc, affatturare; it. berücken, ciurma- 
re, uccellare, abbindolare; infinoc- 
chiare, aggirare, dar finocchio; pre- . 
occupar lo spirito di alcuno; uccel- 
lare; incarrucolare; der die Leute bes 
gaufelt, ciurmadore, incantatore, 
bindolone; unguento da cancheri; 
ciurmadrice ecc, 

Vegaufelung, s. f. affascinamento, fasci- 
nazione, fattucheria; fatturay fig. 
ciurmeria, barcria, bindoleria ccc. 

Begeben, (irreg. von geben) (fim) v. r. 
an einen Ort, refdersi, condursi, 

. andare, portarsi, trasportarsi in. 

qualche luogo; ing &loîter, abbrac- 
ciare lo stato religioso, ritirarsi in 
un chiostro; entrare in Religione; 
farsi Religioso; fig in jemands Dicns 
fte, mettersi al servizio, entrare in 
servizio di qualcheduno; in &riegés 
. dienfte, abbracciar lo stato militare; 
in cineé Schußz, accomandarsi ad 
uno, mettersi sotto la protezione 
di chicchessia; fif zu Schiff, 
imbarcarsi; fit auf Reiſen, intra- 
prendere viaggi, mettersi a viag- 
giare; auf die Reiſe, partirsi, avviar- 
si; mettersi in viaggio; auf den Veg, 
incamminarsi, mettersi la via tra le 
gambe; andar via, auf die Flucht, 
darsi alla fuga; dar le spalle; in- 
gambarg, fuggire; in Gefahr, metter- 
si a pericolo, a rischio, a ripenta- 
glio; esporsi; cimentarsi; arrischiar- 
si; gut Rube, riposarsi; prender ri- 
poso: fit binauf, binab begeben sali- 
rc, montare, ascendere, scenderé; 
smontare, ſich augcinander  begeben, 
separarsi, segregarsi, dipartirsi; 
von einem &riegeteer, sfilare, sban- 
darsi; aus den Fugen, scombaciarsi, 
scomméettersi; von biden Wolfen und 
Dunften, dileguarsi; it. fig) ſeiner 
Rete, Anipru@e, cedere, rinunziare, 
abbandonare i ‘suoi diritti; it. ſich 
ereignen, f. eg begab fi) einmal, daf — 
avvenne, accadde un giorno che __ 

VBegebenbeit, s. f£. avventura, cvenimen- 
to, caso, accidente. © 

Begebung, 8. f. ſeines Redt8, rinunzia, 
cessione o spropiazione. 

Begegnen, v. a. ricontrarsi, abbattersi, 
imbattersi, avvenirsi în checchessia; 
incontrare ; it. einem wohl oder ſchlecht, 
trattare, usare bene o male, por- 
tarsi bene o male con alcuno; artig, 
hoflich, usar cortesia; trattar civil- 
mente; far grata, buona accoglien- 
za alle persone; grob, usar villania; 


— 
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trattar duramente; bruteggiare; mal- 
trattare, oltraggiare ecc.; it. acca- 
dere, avvenire; succdere; es ift mir 
noch nichts bdergleichen begegnet, non mi 
è mai accaduta cosa simile; das fann 
ihm auch begegnen, gli può accadere 
l’istesso; it, einem Ungluͤcke, der Gefabr 
durch Klugheit, der Krankheit durch Ar- 
zeneymittel begegnen, portare, porre, 
compenso, ripiego alla disgrazia, 
scansare. il pericolo con prudenza, 
rimediare, portar rimedio alla ma- 
lattia. 

Vegegnif, 2. f. incontro, occorrenza, 
ſ. Vorfall 

Begegnung, s. f. incontro; lo abbattersi 
in una persona, o in una cosa; it. 
Behandlung, ſ. 


Begehen, v. a. lirrog. von geben) das 


(b, tie Gränzen, visitare i campi, 


confini; tin Feſt, celebrare una fe- _ 


sta; solennizzaria; festare; festeg- 
giares Böſes, fare o operar male; 
tin Verbrechen, commettere un delitto; 
fi wohl mit einander, accordarsi; 
star in pace; concordare; vivere di 
buon accordo ecc. 

Begehr, s. n. domanda, richiesta, pe- 
tizionez cosa domandata; auf fein 
Begehr, a sua richiesta. 

Begehrbar, adj. disiderabile, desidere- 
vole, da desiderarsi, appetibilc. 

Begehren, v. a. finnlid) verlangen, appe- 
tire, desiderare; bramare, aver 
bramosia; fordern, chiedere, richie- 
dere, pretendere; 


Begehrlich, adj. f. begebrbar, it. bramo- 


so, ghiotto, cupido; che 
desidera ogni cosa che vede. 

Begehrlichkeit, s. f. avidità, cupidità; 
die finnlije, concupiscenza, appetito 
carnale. 

Begehung, s. f. eines Feſtes, celebrazio- 
ne d'una festa; cineg Verbrechens, com- 
missione d’un delitto; die Begehungs⸗ 
finde, peccato di commissione, per 
distinguerlo dal peccata d’omissione. 

Vegeifern, v. a. scombavare, imbavare; 
imbrattar di bava. 

Vegciftern, v. a. animare, dare animo, 
ravvivare, avvivare, accendere, sol- 
levare, eccitare lo spirito, la mente; 
far andar in estasi; inspirare entu- 

, siasmo, rendere entusiastico, riem- 
pier d’estro, 

Vegeifterung, s. f. entusiasmo; solleva. 
zione di mente; der Diter, estro; 
entusiasmo; furor poetico. i 

Begierde, s. f. brama, bramosia, vaghez- 
za, desiderio, desideranza, disianza; 
disio, cupidigia, ardvre, passione, 
cupiditàz Begierde na Rubm, nad 
Reichthum, disio, brama d'onore, di 


brama, 
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. Beglaubigen, 


Vegl 


ricchezze; ſeinen Begierden ein Genfige 


thun, ſie mafigen, soddisfare, ottem- 


perare alle passioni; frenare, mo- 
derare le passioni; die béfe angeberne, 
concupiscenza, concupiscencia, con- 
cupiscibilità; appetito, disordinato; 
tbierifcje, brutalità, bestialità. 

Vegierig, adj. avido, bramoso; voglio- 

‘80, i 
Eſſen und Trinken, avido; 
ingordos bie Hunde, Vigel begierig 

machen, affezionar i cani; gli uccelli 
alla. preda; adv, avidamente, ingor- 
damente. 

Begierigkeit, s. f. avidità, bramosia, cu- 
pidigia, ingordigia, ingordezza. 

Begießen, v. a. (irreg. von giefien) in- 
naffiare, irrigare, bagnare, adacqua- 
re, inrugiadare, rigare, spruzzare; 
fi die Nafe begiefien, (niedrig) ubbri- 
acarsi, 

Begießung, s. f. innaffiamento, annaf- 
fiamento, adacquamento, anacqua- 
mento. 1 

Vegine, s. f. cine Art Nonnen, beghina, 
bighina, pinzochera__. it. una specie 
di cuffia donnesca a foggia delle 
beghine. i 

Veginnen, v. a. cominciare ecc., {. ans 
fangen; für unternebmen, intraprende- 
re, imprendere, mettersi a fare, 
pigliare a operarej (Meißniſch) fi 
feiner ſchlecht, albern beginnen, portarsi 
male, pazzamente, contenersi male, 
mastrare contegno cattivo, pazzo, 

Vegipfen, v. a. ingessare; impiastrare, 
incrostare con gesso; dar un into- 
naco di gesso. 

Vegittern, v. a. ingraticolare. 

Beglauben, v. a. accreditare, auto- 

rizzare, far fede; av- 
verarej mit Griinden, mit einem Cide 
begldubigen, confermare con ragioni, 
con giuramento ; cine Urfunde, vidi- 
mare, legalizzare un documento, 
beglaubt fegn, (Oberdeutfh) ftatt giaus 
ben, credere. 

Veglaubigung, s. f. fede, certificato, at- 
testato. 

— igungsbrief, s. m. lettere creden- 
ziali, 

Begleiten, v. a. accompagnare, tenere 


far compagnia; andar in compagnias 
t, 


gue Sicherheit, scortare; tine hohe Pers 


fon mit vielen andern begleiten, corteg-. 


giare, far corteggio; eine Braut feyer⸗ 
li befleidben, corteare,. far corteo 


desideroso, vago, cupido; aufs 
ghiotto; 


alla sposa; beyfigen, accompagnarej 


unire; accoppiare; aggiugnere. 
Vegleiter, 8. m. accompagnatore; com- 

pagno, conduttore; guida; scorta. 
VBegleiterinn, s. f. accompagnatrice; 

conduttrice, compagna, — guida. 


⸗ 
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Begleitung, 8. € accompagnamento, com- 
pagnia; seguitto, comitiva; gublreiche 
egieitung cine8 grofen Herrn, einer 
Braut, corteggio, corteo; Leichenbe⸗ 
gleitung, comitiva funebre, esequie, 
funerali. 
Begleitungsſchiff, s. n. nave di conser- 
va, di convoglio. 


Vegliedera, v. a. fornire di membri ne. 
cessari, organizzarez formare gli 
organi dell’ animale 

Besliedberung, s. f formazione de’ mem- 

ri d’un animale; organizzazione; 
în Der Mihlerey, attaccatura. 

Beglucken, v. a. felicitare; prosperare; 
far felice, render fortunato; beare; 
avanzar in felicità; ein Vorbaden, far 
riuscir a buon termine, o felicemente. 

Vegluter, felicitatore, colui che rende 
felice; er war der Begluter seiner Unters 
tbanen, egli cra la felicità do’ suoi 
sudditi. — 

Begiud:, part. fortunato, felice; favo- 
rito dalla fortuna — prospero; bes 
gluckt ben, menare una vita pro- 
spera ,, felice; stare in poppa, pro- 
sperare, 

Vegludtieligon, v. a f. begliden. 

Beglitung, s. f felicitazione, il ren- 
dere fe'‘ice, il felicitare. 

Beqluckwunſchen, v. a felicitare, augu- 
rare felicità, gratulare. 

Begnadigen, v. a. mit etwas. far grazia; 
aggraziare, graziare di alcun bene- 
fizio; einen Miſſethäter, perdonare, 
dar perdonanza al malfattore, per- 
donar la vita al... assolvere. 

Vegnadizung, s. f. grazia, perdono, 

erdonanza; Begnadigungsrecht, il gius, 
Diritto di aggraziare. 

VBegnigen, v. a begnägen laffen, ſich mit 

| —etiwaè, contentarsi, appagarsi di _ 


fi mit mwenigem begniuen, begnugen: 


laffen, contentarsi di poco; leicht oder 
ſchwer gu bégnugen feyn, essere di gran- 
de, o facile, o di difficile contenta- 
tura. 

Vegnugiam, adj. ché si contenta facil- 
mente; di facile, di grande conten- 
tatura, moderato, discreto, 

VBegnuafamteit, s ff. contentamento, 
contentatura, moderazione ecc. 


Vegraben, v. a. (irreg. von graben) sep- 
pellire, sotterrare; auf einen geweihe⸗ 
ten Kirchbof begraben, dare sepoltura 
ecclesiastica; Einen obne alle Pracht, 
anſehnlich begraben, seppellire senza, 
con pompa funcbre; fig. unter der 
ticfften Veraeffenbeit begraben, ricoprire 

‘ d’un eterno silenzio, obblio, 

Veyrabnif, 8. n. Grab, sepoltura, sepul- 
tura, sepolcro, tomba, avello; bic 


? * 
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Beerdigung, sotterramento, sepoltu- 
ra; cin Begrabaiß ausrichten, fare sep- 
pellire con funeral pompa; ein ebelis 
ches Begräbniß bitommen, ricevere, 
avere sepoltura onorevole, ecclesia» 
stica; mit gum Begrabnif geben, accom- 
pagnare il morto alla .sepoltu- 
ra; ?Begrabnifceremonien in der Kirche 
bey ber ausgeſetzten Leiche, funerale, 
esequie, mortorio; Begrabnig auf eis 
nem gemeibien Kirgbof, sepoltura ec. 
clesiastica; VBegrabniffoften le spese 
funerali. 

Begräbnißplatz, s. m. luogo dove uno 
giace sepolto ; it cimiterio, 

Vegrannt, ad). aristato, 

BVBegrafen, v. a. coprire, rivestire d'er- 
ba; begraste Hugel, colline rivestite 
d'erba; verdeggianti; beo den Jägern, 
die Fabrte begraſen, rintracciare col 
dito le pedate d'una fiera sotto l’er- 
ba; fur: das Gras abfreffen, pascere 
l'erba; fi) begrafen, ingrassarsi col 
pascolo dell’ erbe; (it) v. r. co- 
prirsi d'erba; verdeggiare; fig. in- 
grassarsi, impinguarsi; far bene i 
suoi affari; arricchirsi. 

Begrauet, adj). invecchiato 

Vegreifen, v. a. (igreg von greifen) bes 
fublen, toccare, tastare, palpare, 
palpeggiare, tasteggiare. maneggia- 
re; trattar colle mani; in ſich einſchlie⸗ 
fen, comprendere; contenere, ab- 
bracciare; die Liebe veureift alle Tu⸗ 
genden, la carità comprende, ab- 
braccia tutte le virtù; mit bdarin oder 
nicht begriffen. compreso, ‘non com- 
preso; mit Wortn beureifen, espri- 
mere con parole; fig. einfeben. com- 
prendere, intendere, conoscere, ca- 
pire; die Rraft gu begreifen, compren- 
sione, comprendimento, compren- 
siva; ingegno; facoltà di compren- 
dere; fi begreifen , riaversi; torna- 
re in se dallo stupore, dall’ ira ecc.; 
in einer Arbeit, im Fortgehen begriffen 
fegn, essere: occupato d’un lavoro; 
essere in atto di partire ecc 

Beareiflich, adj comprendibile, .com- 
prensibile, intelligibile, facile da 
comprendersi, chiaro; febr begreifs 
lich, palpabile; adv. da potersi com- 
prendere; intelligibilmente, distin- 
tamente, chiaramente. 

Vegreiflibteit, s. f comprensibilità, 
chiarezza, evidenza, 

Bearengen, v a. confinare, por con- 

ni, limiti, termini, terminare; fur 
einfàrinfen, limitare, ristringere, 
circonscrivere; die gu febr begrenzte 
Beit, tempo troppo limitato; cine 
begrenzte Sache (die nicht unendlich if), 
cosa circonscritta, 


* 
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Begrenzung, -s. f. contrassegnamento 
de’ confini; Einſchränkung, limitazio- 
ne; circonscrizione. 

Begriff, s. n. idea, concetto, nozione, 
pensiero ; kurzer Vegriff, ristretto, 
epitome ecc.; ſich nad) dem Vegriff ans 
derer riten, accomodarsi al modo di 
pensare d'altri 3 Umfang, Snbeariff, 
complesso; im Vegriffe fepn, essere 
in procinto di _ esser sul pun- 
to di — i 

Vegrinden, v. a. fondare; appoggiare 
a ragioni fondate. 

$Begriint, adj. verdeggiante, coperto di 
verdura, di verzura. 

Vegrifen, v. a. salutare, farc, ‘rendere 
saluto; tinen um Etwas begriifen, pre- 
gare cortesemente; obne mid dbarum 

‘ gu begrufen, senza pregarmene, sen- 
za farmene motto, senza salutare 
l'ospite. 

Vegrufung, s. f. salutazione, saluto, il 
salutare. 


Veguden, v. a. allucciare; attentamen- 
te, curiosamente guardare, ſ. begaffen. 
Begünſtigen, v. a. favorire, favoreggia- 
re, favorare, ajutare, proteggere, 
spalleggiare, Ginen febr beginftiged, 
temere, portare in palma di mano; 
. '‘Gine6 Vorbaben ꝛc., favorire; secon- 
dare, agevolare le mire altrui; der 


bequnftiget, favoreggiante, che favo- 


reggia ecc. 
Vegunitigung, s. f. favore, grazia, il fa- 
voreggiare. 
VBeguiten, v. a. cignere, il vestimento 
con una cintura, 
VBeguten, v. a. ſ. begltigen. 


Vesitern, v. a. colmare, favorire di 
beni di fortuna ecc.; begutert feyn, 
possedere de’ fondi, bene stabili. 

Vegutert, part. agiato, comodo, bene 
stante; favorito di beni di fortuna, 
che ba de’ beni stabili. 

VBegauterung, s. f. posessione de’ beni 
stabili; unmittelbare Beguterung, pos- 
sessione di signoria, terra libera d' 
impero. 7 

Begütigen, v. a. abbonacciare, addolci- 
re, calmare, appaciare. 


Begütigung, s. f. sbbonacciamento; ap- 
paciamento, pacificamento ecc. 

Begypſen, v. a. f. begipfen. 

Vebaaren, v. a. coprire, rivestire di ca- 
pelli, di pelli, rendere 
bebaaren, coprirsi di peli, divenir 
peloso, venire il pelo. 

Behacken, v. a das Holz, die Biume, di- 
grossare; dibruscare; Biume am 
gufe, scalzar alberi o viti. 

Behaftet, adj mit &rantbeiten, afflitto, 
ravagliato. da, malattie; mit allerley 
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Maͤngeln und Gebreden, essere. pieno 
di magagne, di tacche; mit Squlven, 
aggravato, oppresso da debiti; in- 
debitato, 

Behagen, v. a, attalentare; piacere; an. 

ar a genio, essere a grado; bie 

Speiſe bebagt mir nipt, questa vivan- 
da’non mi piace. 

Behaͤglich, adj. piacevole, gradevole; 
ein bebagliger Menfd, uomo di facile 
contentatura, senza pretensioni. 


VBehaglichkeit, s. f. piacevolezza, grade- 


volezza. 
Vebalftern, v. a. incapestrare, mettere 
la cavezza. 


Veballigen, v. a. f. bebelligen. i 

Vebalten, v a. (irreg. von palten), ser- 
bare ritenere, conservare; guardare; 
ſchenken und bebalten geht nibt an, dare 
e ritenere non si può; feine Ausſprache, 
conservare la pronunzia del suo 
paese; fur fi bebalten, tener, con- 
servar per sc; die Oberband, den Sieg, 
das Feld bebalten, sostenere la mag. 
gioranza, riportar la vittoria, tene- 
re il campo; Regtbebalten, sostenere 
le sue ragioni; er tann feine Speiſe 
bey ſich bevalten, non regge i cibi; 
ih babe nichts tibrig bebalten, non mi 
è rimasto nulla;Femanb bey ſich bebalten, 

-, Titencre uno a pranzo, acena; etwas 
bey ſich bebalten; fig. guardare il se- 
greto, tacere una cosa; eine Zabl im 
Sinne, tenere, portare un numero; 
im Gedächniß, ritenere, tenere a men- 
te; die Kraft zu bebalten, retentiva; 
la facoltà di ritenere a memorias 
er kann nichis bey fit) bebalten, egli 
non può tenere un segreto; egli ha 
la cacajuola nella lingua; bebattet e8 
bey eud), tenete duro; non rivelate 
quella cosa; den Zorn bebalten, durar 
collera, 


Behälter, s. m. f. Fiſchbalter. 


Behältniß, s. n. conserva; luogo ripo- 
sto, dove si conservano e manten- 
gano le cose; ripostiglio; Bebaltnif 

“ einc8 GSefangenen, carcere, prigione; 
ber Waaren, megazzino, fondaco;. 
witber Thiere, parco, carco; zu Relis 
quien, cassa, custodia di reliquie; 
reliquiario. 

Vebaitiam, adj. ein bebaltfames Gedächt⸗ 
nig, memoria tenace. 

Vebammern, v. a, martellare, pereuo- 
tere, battere col martello, 


VBebanbdrln, v. a. mit den Handen bearbeto 
ten, maneggiare; den Zeig, rimenar 
la pasta; eine Materie, cin Geſchaft, 
trattare un soggetto, maneggiare un 
affare; einen ſchiecht oder gui, bistrat- 
tare, malmenare, trattar, male, strap- 

11 
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pazzare, trattar bene, cortesemen- 
te; usar cortesia con chisissia; 
Waaren 2c., trattar del prezzo ; ne- 
goziare, convenir del prezzo, con- 
chiudere, fermar il prezzo. 

Vebanblung, s. f. trattamento; sccoglien- 
za; maniera di trattare, o di por- 
tarsi con alcuno. 

Vebandigen, v. a, f. einhändigen. 

Behängen, v. a. appendere, sospendere 
attorno; coprire, adornare concose 

endenti all'in giù; mit Vorhängen, 
incortinare; ein, Zimmer mit Zapeten, 
parare una stanza, addobbare una 
stanza, vestire unastanza di parato, 
di paramenti, di tappezzerie; ſich 
womit beblingen, impacciarsi, legarsi 
mal a proposito con checchessia; er 
bebangt fig mit ſchlechten teuten, egli 
8'impaccia con gente cattiva, 

Behängſel, s. n pendagli, pendenti, 
paramento; ornamento, col quale 
s'adorna checchessia. 


Beharren, v. n. perseverare, durare, 
‘ continuare, persistere; im Guten, 


perseverare nel bene; worauf, osti. 


narsi ; intestarsi ; voler ad ogni ma- 
niera; auf co Vorhaben 2c., ficcar 
il chiodc; duraré; continuare; per- 
sistere; proseguire ; star fermo ; so- 
stener l'impegno; tener alla pro- 
va; star forte al martello, 


Beharrlich, adj. perseverante; costante; 
fermo, stabile, saldo; adv. perseve- 
rantemente; costantemente, invaria- 
bilmente; beharrlich um Etwas bitten, 
pregare istantemente, 


Beharrlichkeit, s. f. perseveranza; per- 
manenza, costanza. 

Beharrſchen, v., n. indurire, indurare 
nella superficie, mettere crosta, par- 
lando di cose bagnate, o liquide, 
esposte al freddo, o al caldo; bie 
Wunde ift beharrſcht, la piaga ha fatto 
crosta; bag Waſſer behareſcht vor RÀalte, 
l'acqua si cuopre di gelata crosta. 

Beharzen, v. a. coprire, rivestire di 
ragia; impeciare, im Forſtweſen, trar- 
re, cavar la ragia dagli alberi ra- 
giosi, E 

Behauchen, v. a. spignere l’alito contro 
checchessia. 

Behauen, v. a. Holz, Steine, digrossa- 

| re, égrossare, acconciare, pareg- 
giare; VBaume, dibruscare. 

Vebauung, è. f. der Holzer, Steine, di- 
grossamento , pareggiamento; der 
Baäume, dibruscamento, 

Behaupten, v. a. ernſtlich bejaben, asse- 
verare, sostenerc, accettare, man- 
tencre; cine Lehre, sostenere, difen- 
derc; die Rechte, mantenere, soste- 
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nere le sue ragioni; feinen Charakter, 
feinen Stand, sostenere il suo carat- 
tere, il suo decoro; eine Eroberung, 
mantenersi nel possesso d'un luogo 
conquistato, difendere, sostenere 
la conquista; ben Plag bebaupten, vin- 
cere la battaglia, riportar la vitto- 
ria, restar padrone del campo, it. 
V. r. sostenersi, mantenersi. 

Behauptung, s. f. sostenimento, impe- 
gno di sostenere, un’ opinione, o le 
sue ragioni; difesa d'una piazza, 
della libertà, e simili, mantenimento 
del possesso. 

Vebaufen, v. a. ricoverare in casa; ri- 
cettare ; alloggiare, dar-alloggio; ſich 
bebaufen, aprir casa, stabilirsi in un 
luogo. 

VBebaufung, 8. f. accoglienza. ricevimen- 
to, ricoverarmento, ricettamento, ri. 
cetto; aus, casa, abitazione; in 
meiner Behauſung, in casa mia. 

Behauten, v. a. coprire di pelle, di cuo- 
jo, term, de’ sellaj. i 

Beheif, s. m. scusa, pretesto, ripiego, 
sutterfugio; in Rechten, amminicolo, 
appoggio. 

Behelfen, (fib) v. r. (irreg. von fetfen), 

fig zu Delfen ſuchen, ajutarsi; ſich mit 
Lugen bebelfen, ajutarsi, distrigarsi con 
menzogne, er fann fig mit Worten 
nicht wobl bebelfen, gli manca l’affluen- 
za di parole, per sostenere i suoi as- 
serti; fig begnugen, auskommen, con- 
tentarsi; cr bevilft fi mit wenigem, 
- egli è contento di poco, campa con 
poco; fig kuümmerlich bebelfen, tapina- 
re; stentar a vivere, vivere in lima- 
tura, stare a stecchetto, fare a mic- 
cino. 

Beheiflich, adj. in ben Redten, giovevole 
in apparenza, per eludere le ragioni, 
altrui vere; cine behelfliche Widerrede, 
replica vana, mal fondata, cavilla- 
toria, 

Behelligen, v. a. in ben Rangellcyen, in- 

‘ comodare, molestare; !Bebelligung, 
s. f. incomodo, molestia. 

Behen, s. n.-been, pianta detta da Lin- 
neo: cucubalus behen. 


Behenbaum, Behennußbaum, s. m. albe- 
ro orientale di quel legno duro e 
odorifero, ch'è deilo sandalo, no- 

“mato da Linneo: Guilandira Mo- 
ringia. - 

Behend, adj. pronto, veloce, agile. 

Behendigkeit, 8, f. prestezza; velocità, 
agilità. i 

BVBebennuf, s. f. noce di been. o 

Beberbergen, v. a. albergare, ricettare; 
ricoverare 1in casa; 
dar ricapito3 alloggiare, - 


dare albergo, 
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Veherbergung, s. f. lo albergare; il dare 
albergo. 

Beherrſchen, v. a. dominare, padroneg- 
giare, signoreggiare; fig. feine Leidens 
fqaften, raffrenare lc passioni, te- 
nerle a freno; fil vom Geige ꝛc. des 
berrfden laffen, essere schiavo dell’ 
avarizia ecc.j; der Hügel beherrſchet 
die Stadt, (francesismo). il colle 
signoreggia la città. i 

Beherrſcher, s. m. dominatore, signoreg- 
giatore; ber Weltbeberr{der mina- 
tor dell’ universo. qa 

Beherrſcherinn, s. f. dominatrice, 

Beherrſchung, s. f. dominazione, impe- 
rio, signoria. 

BVeberzigen, v. a, pigliar a cuore; esa- 
minare, riflettere, ponderare, consi- 

_derare seriamento. 

Veherzigung, s. f. considerazione at- 
tenta; meditazione seria. 

Beherzt, adj. coraggioso , di gran cuo- 
re ;, bravo; animoso, valoroso; fran- 
co, ardito; beterzt fegn, essor di 
cuore, di gran cuore; beherzt werden, 
farsi animo, pigliar animo; adv. 
coraggiosamente, bravamente, ani- 
mosamente, arditamente ecc. 

Veberztheit, s. f. cuore, corgggio, intre- 
pidezza. I 

Behetzen, v. 2. baé Wild, dare la caccia 
al selvaggiumo; einen fund, adde- 
strare un cane alla caccia; einen 


Wald, ein geld, percorrere un basso, 


un campo dando la caccia. 

Beheulen, v. a. f. beweinen. 

VBeberen, v. a. ammaliare, affatturare, 
affascinare, indozzare. | 

Beberung, s. f. affatturazione, ammalia. 
mento, amaliatura, malia, incanto, 
fascino. 

Behindern, v. a. in den Rangellcyen, f. 
bindern, verbindern. 

Vebner, 8. m. cesta, sporta de’ giardi- 
nieri. / 

VBeboteln, v. a, pialiaro; spianar, di- 
grossare colla pialla. 

BVBebobelung, s. f. il piallare, 

Beholzen, v. a. im Forftwefen: cine Wal: 
bung, accrescere il bosco d’albcri, 
promuovere l'accrescimento del bos- 
co; (fi) die Baume bebolzen fig, gli 
alberi mettono molti rami, ramifi- 
cano, 

Behör, s. f. ſ. Behörde. i 

Behorchen, v. a. orecchiare, origliare, 
star in ascolto; porgere orecchio 
per spiare. 

Behörde, s. f. il convencvole, neces- 
sario — appartenenza, attenenza — 

< tfficio, autorità __ ricapito, indirizzo; 
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Briefe an ihre Behörde abgeben, ri— 
capitare lettere ; it. fur Amt, ſ. 

VBebérig, adj. pertinente, appartenente, 
appartegnente ; convenevole, compe- 
tente; adv, convencvolmente, com- 
petentemente. 

Behuf, s. m. sollievo, ajuto, giova- 
mento, servigio, uso, prò: vantag- 
gio; gum Vebufe der Armen, a vantag- 
gio, a favoro de’ poveri; Etwas zu 
feinem Vebufe anführen, addurre qual- 

- che cosa in sua difesa; gu bdeffen Be⸗ 
buf, a tal fine. 

Vebuft, «dj. unghiato, unghiuto, for- 
nito, d’unghia cavallina, d’unghioni, 

Behülfiich, adj. ajutativo, soccorrevole, 
sovvenevole, sovvenente; che ajuta 

ecc.; bebülflich feyn, spalleggiare, aju- 
tare; porgere, dare ajuto. 

Behüthen, v. a. ein Felb mir dem Viehe, 
pascere, pascolar l’erbe d'un cam- 
po; bewahren, guardare, scampare, 
preservare, liberare, assicurare ; it. 
Gott bebiith” Cud, Gott behüth Euch 
dafür, mich, Dio vi guardi, vi con- 
servi ſece. Dio vene guardi; il Cielo 
vene liberi; guardimi Dio. 

Behuthſam, adj. guardingo , circospet- 
to, cauto, considerato, accorto, av- 
veduto; adv. cautamente, accorta- 
mente, consideratamente, avveduta- 
mente ; bebuthiam gehen, usar caute- 
la; andar col piede di piombo; bes 
butbiam reven, parlar colle scste , er- 
ganizzare parole colle seste e colle 
mollette, | 

Vebutbfamfeit, s. f. cautela, avvedutez- 
za, circonspezione, considerazione, 
avvertenza. 

Vejaben, v. a. affermare, affirmare, as 
serire ; dir di si. 

Vcjabend, adj. verb. affermativo, affer- 
mante ; bejabender Sag, proposizione 
affermativa; adv. affermativamente. 

Vejdbrt, adj. avanzato in ctà; attem- 
pato, annoso; cine bejabrte Eiche, 
quercia annosa. : 

Vejabung, s. f. affermazione. 

BVBejammern, v. a. compiangere, pian- 
gere, deplorare. i 

Bejammernemirbdig, adj. deplorabile. 

Bejammerung, s. f. aspro, dbloroso 

compianto ; il deplorare. 


Vejaudzen, v. a. galluzzare, ribgalluz-' 
zare, far galloria di qualche cosa; 
Etwas ſehr bejauchzen, farne galloria 
a braccia quadre. | 

Bejauchzung, s. f. galloria. i 

Beichte, s. f. confessione, oder confes- 
sione sagramentale; eine General: 
beichte, confessione generale; offent⸗ 
life Beichte, confessione pubblica; 
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Ohrenbeichte, confessione auricolare; 
eine falſche Beichte, confessione falsa, 
sacrilega; die oſterliche Beichte, confes- 
sione pascuale, pasquale 4 bie oſterliche 
Beichte verribten, far la confessione 
pasquale; zur Beichte geben, andare a 
confessarsi; Beichte figen, hören, con- 
fessaro ; sentir, ascoltare le tonfes- 
sioni; die Beigte (bag Confiteor), 
confessione, il confiteor. 

Beichten, v. a. confessarsi; far la con- 
fessione de’ suoi peccati; reconcili- 
ars1; fig. confessare, dirc, palesare 
ogni cusa; fregmillig beichten, confes- 
sare senza corda; senza fune; beiche 
ten miffen (weil die Sierbeſtunde nabe 
ift), essere al confitemini. 

Beichtgeld, s. n. offerta, onorario con- 
fessionale, 


Beichtiger, s. m. von einem Deiligen, (Be⸗ 


fenner des Giaubeng) confessore, , 
Beichtkind, s. n. penitente. 
Beichtqroſchen, 
Beichtgeld. 

Beichtſpiegel, s. m. tavola da esaminare 
la coscienza prima di andare alla 
confessione 


Beichtſtuhl, 8. m. confessionale, confes- 
sionario, 

Beichtvater, s. m. confessore; pribis 
legirter Beichtvater (ber von casibus 
reservatis abfolviren tann), peniten- 
ziere. 

Beigelegt, 

Beigeſchloſſen, 

«Beil, s. n scure; accetta; Veil, Jemand 
hinzurichten, mannaja. 

Beilegen, s. n. acchiudimento. 

Veittetafel, s. f, tavola del giuoco di 
. trucco, 


Bein, s. n Anoden, 08503 es ift nichts 
alè peut und Vein an ibm, è pelle e 
ossa; die VBeine aus dem Fleiſche nebs 
men, disossare la carne; das dringt 
mir duisy Mart und Bein, mi traffigge, 
mi tocca l’anima; @&tein und Mein 
ſchworen, atfermare con giuramenti 
gravissimi; ber Theil liber bem Fuß, 
gamba; garftige8, dickes Bein, gambac- 
cia; ſtarkes, gambone; faules, fab: 
paftet, gamberaccia; kleines, niedliches, 
‘gambuccia, gambetta; Schlag ans 
Bein, gambata; das dide Bein, das 
Diabein. la coscia; von -Rindeebeinen 
an, fin da fanciullo, fin dalla culla; 
ba8 beilige Brin, l'osso sacro; er fann 
auf fetnem Bein ſtehen, egli non può 
Yéggersi, tenersi su, sostenersi in 
piedi, o sulle gambe; einem Veine 
madjen, fare alzare le gambe, fare 
spacciare il terreno; fluchtig auf den 
Beinen fepn, aver buona gamba; ſich 


} part, accluso, annesso, 


Beichtpfennig, s. m. (. 
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auf die Veine machen, mettersi la via 
tra le gambe; ein Bein ftellen, vorſchla⸗ 
gen, dare il gambetto ; fig. dare alle 
gambe; Einem cin Vein geftellt werden, 
avere gambetto; cinem Xrm und Vein 
entzwey ſchlagen, rompere, fracassare 
le ossa ad alcuno; die VBeine abbaden, 
rifondere le calastre; prov. wag man 
nicht im Kopfe bat, muf man in Veinen 
baben, la gambe pagano per la me- 
moria; bie Beine autbeben, spacciar 
3 terreno; andar ratto, o in fretta; 
andar a tutte gambe; ein Heer auf 
die Beine ftellen, metter in piedi un 
esercito ; fig wieder auf die Beine dels 
fen, raccon«<iare, ristabilir le faccen- 
de di alcuno ecc.; einem £ranfen, 
rimettère, ristabilire in salute; auf 
die Beine fommen, rimettersi, ristabi- 
lirsi in salute, in prospero stato; 
nicht auf die Veine fommen, non pro- 


attecchire; tie Beine eines Stublg ꝛc. 
i piedi d'una sedia; e simili. 

VBeinarbeit, s. f. lavoro d'osso. 

Beinarbeiter, 8. m ossajo. 

VBeinartig, adj. di natura, di qualità 
d’osso; osseo 

Beinaſche, s. f. cenere dell’ ossa ab- 
brucciate di pecora, che adoprasi 
nelle fucine di metallo. 

Veinbcbrer, s. m. trapano da forare 
l’ossa. 

Beinbrecher, s. m. aquila ossifraga, 
aquilastro. | 
Beinbruch, s. m. frattura, rottura di 
gamba; it. osteocolla, specie di 

pietra. 


} 

Beinbrüchig, adj. chi ha la gamba rotta. 

Beinchen, s. n. fleiner Knochen, osserel- 
lo, ossicino, ossetto; it. über dem 
gus, gambetta, gambuccia. 

Veindiegéler, s. m. torniero, che la- 
vora in 0880; 0ssajo; torniatore in 
0880. 

WVcindurre, adj. macilente assai, instec- 
chito, asciutto come yn osso, come 
uno stecco. 

Veinen, Veinern, adj. osseo, d'osso; cin 
beinener Kamm, pettine d’osso. 

Veinerzeuguny, s. f. ossificazione, for- 
mazione delle ossa. 

Beinfäuiniß, s. f. Veinfraf. 

VBeinfifh, s. m. ostraceo. 

BVeinfolter, s. f. dado, stanghette, tor- 
tura applicata alle gambe. 


Veinfraf, 8. m. carie, tarlo, intarla- 
mento, putrefazione dell’ ossa; wo 
der Veinfrag if, carioso, 

Veinfigung, s. f. sinfisi, articolazione 
delle ossa. i 

Veingerippe, s, n. f. Sfelett, 


#4 


sperare, non poterc emergere, non’ 
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Beingewächs, s. n. f. Weberbcin. 

Veinairtel, s m. cinfolino; cintolo sull’ 
orlo de’ calzoni, 

Beinbarniſch, s. m. gamberuolo; arma- 
tura di gamba; am Didbein, cosciale. 

VBeinbart, adj duro come osso. 

Vrintau8, s. n, ripostiglio di ossame 
de’ morti — 

Beinhaut, s. — 

Beinhaͤutchen, 8. n.} periostio. 

Beinheib, s. n ostcocolla, 

Beinbolz, s. n 

Beinhülſen, s. f 

Veinigt, adj. rassomigliante all’ 0ss0, 
massimamente nella durezza. 

Beinig, adj. wag Knochen bat, ossoso, 
ossuto ; ftafbeinig, ossuto, fornito 
d'ossatura robusta; mag Füße hat, 
fornito di gambe, di picdi; zweybei—⸗ 
nig, bipede; vierbeinig (vierfufig), 
quadrupede, di quattro gambe; 
trumbeinig, furgbeinig, lanabeinig, di 
gambe storte, corte, lunghe. 

Beinkleider, s. pl. calzoni; brache; furge, 
brachine; tieine, calzoncini. i 

Veintorper, s. m. f£. Sfelet. 

Veinladbe, s. f. macchina da incastrare 
o incassare una gamba infranta; bie 
Beinlade anlegen, incastrare, incas- 
sare la gamba infranta. 

VBeinlog, adj, senza 0ss0; disossato - 
senza gambe. 

BVBeinmart, s. n. midolla delle ossa. 

Beinmebl, s. n. f. Beinaſche. 

Beinſchelle, plur hum. ferri, ceppi; Ginem 
Beinſchelien anlegen, mettere uno ne’ 
ferri, ne’ ceppi. 

Beinſchiene, s. f. stecca per le fratture 

‘ di gamba, ‘ r. 

Beinſchrauben, plur. num. macchina fatta 
a vite, per tormentare le gambe de’ 
malfattori. 

Beinſchrotig, adj. eine beinſchrötige Wunde, 
ferita che va sin all’ osso. 


Beinſchwarz, s. n.bey den Mablern, nero 
di fumo. | 

Beinſtiefel, Veinftéde, plur. num. f. Bein⸗ 
ſchrauben. 

Veinmill, s. n. osteocolla; it. ein Kraut, 
consolida maggiore, orecchio d'asino; 
ſ. Schwarzwaunz. 

Beißelbeere, s f Î. Berberis. 

Beißen, v. a. (imp. id) dif, part. gebiffen) 
mordere. morsccchiare, morsicare, 
morseggiare ; strigner co’ denti; von 
{barfen Marerien. mordicare, pizzi- 
care, frizzare, pungere; nad) Jemand 
beifen, voler order uno; um ſich 
beiben, avventare, dar de’ morsi quà 
e là, a chi s'accosta; die Zaͤhne guiams 
menbeifen, stringere i denti; in einen 
faucen Apfel beifen, prov. mandare l’a- 


} ligustro, ruvistico. 
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maro calice nel gozzo, inghiottire 
l'amarissimo calice; Etwas nicht beis 
fien tonnen, non poter sminuzzare co’ 
denti, prov. Nichts zu beißen noch zu 
brechen haben, non si trovare d’alcun 
bene vivente, morir di fame; ing 
Grag, essere ucciso in guerra ; fig. 
vom Gewiffen, rimordere, mordere; 
prov. ein todter und beißt night mebr, 
morta la bestia, morto il veleno ; 
fi) beifen, bisticciarsi ; altercare, ba- 
tostare, vivere come cani e gatti; 
s. n. das Vrifen, mordicamento, mor- 
dicazione, mordimento. 


Beibend, adj verb. ſ. beifig, wegen Schär⸗ 


fe; frizzante, mordicante, mordente, 
morsicativo, corrosivo; fig. mordace, 
pungente, mordicante , satirico, 
aspro; maligno ; ein beißender Menſch, 
un uom mordace; morditore; un ci- 
nico, un critico; beibendes VBefen, 
mordacità,' malignità 3 beifendes Ges 
wiſſen, cosciente ; adv. fig. mordace- 
mente, pungentemente , aspramen- 
te ecc. 


Veigiz, adj. mordace ; che morde; beie 
figer Hund, cane ringhioso, che mor- 
de; prov. ein beifiger Hund bat felten 
tin gangeé fell, can ringhioso, e non 
forzoso guai alla sua pelle; un bec- 
calite sempre ne busca, | 

Beißigkeit, s. f. mordacità. 

Beißkorb, s. m. musoliera. 

Vrifzabn, 8. m. Beiszahne, denti inci. 
surì. 

BVBeifzange, 8. f. morsa. 

Veize, s. f. in Waſſer 2C., macerazione , 
macero; Der Gärber, concia delle 
pelli; der Kürſchner, crusca per la 
concia delle pelli, in den Blechhäm⸗ 
mern, aceto fatto di grano; in den 

Hüuttenwerken, lisciva, ranno; biy den 
Jägern, sale per allettare i colombi 
salvatici; die Beize, momit aebeizt wird, 
materia corrosiva; corrosivo 3 auf die 
Veige gehen, andare a caccia con uc- 
celli di rapina ammaestrati; Falken- 
beize. caccia con falconi. 

Beizeiſen, s. n, bey den Bildbauern, scar- 
pellino degli scultori, per lisciare le 
pieghe. I 

Beizen, v. a. in Waſſer, maceraro, am- 
mollire; Felle, mettere in polvere di 
concia, o in crusca; zerfreſſen laffen, 
far corrodere o ammorbidare, der 
Koch beizt das Fleiſch in Effia, il cuoco 
ammorbida, dà la carne nell’ aceto; 
beizen mit Raubvogein, andare a cac- 
cia con accelli di rapina addestrati ; 
cinen Faiten auf einen Haſen beizen, 
oder einen Dafen beizen, dar la caccia 

. alla lepre col falcone, 
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Beizhund, s. m. bracchetto, da servire 

‘ alla caccia con uccelli di rapina am- 
maestrati. 

BVeizfraft, 8. f. virtà corrosiva, caustica. 

Beizkufe, s. f. tino della concia, 

Beigmittel, s. n, corrosivo. 

Beizvogel, 8, m. uccello di rapina per 
la caccia, i 3 


Beizwaſſer, s. n, acqua corrosiva; it. 
concia de’ pellicciai e conciapelli, , 

Bekacken, v. a. sconcacare; smerdare, 
imbrattare. 

Bekalken, v. a. incalcinare; coprir con 
calcina. ‘ 

Vetinpfen, v. a. combattere, oppugna- 
re, impugnare, far guerra; fig. bie 
Leibenfaften, raffrenare; tenere a 
freno, contenere, tener a segno, 
domare le — passioni. 

Bekämpfung, s. f. ber Lüſte, raffrena- 
mento delle passioni. 


Bekannt, adj. noto, conosciuto, palese, 
manifesto; aUgemein befannt, von Bes 
gebenbeiten, die man fonft verſchweigt, 
notorio; aller Welt befannt, decanta- 
to; cin befannter Gelebrter ꝛc., lette- 
rato celebre; ein befannter Dieb ꝛc., 
ladro famoso; Giner von meinen Ve: 
fannten, un mio conoscente, uno de’ 
mici conoscenti; ic) babe hier Niemand 
Befannten, non vi ho conoscenza al- 
cuna; in cinem Hauſe befannt ſeyn, 
praticare, frequentare una casa, baz. 

- zicare, usare iInuna casa; mit Einem 
befannt fegn, aver conoscenza, baz- 
sicare, usare con uno; Ginem mit Fes 
mandò befannt machen, procacciare ad 
uno la conoscenza di chisissia; ſich 
mit Semanb, far conoscenza con uno; 
befannt machen, far noto, palese; ma- 
nifestare, pubblicare, palesaro, far 
comune ; notificare, significare, di- 
volgare ccc. ; mit Femand befannt thun, 

- mostrar familiarità, trattar tamiliar- 
mente con uno}; befannt (vertraut) 
werden, pigliar familiarità, domesti- 
chezza con uno; fi mit einem Autor 
befannt machen, rendersi familiari gli 
scritti d'un autore, studiarli per pe- 


netrarno il senso e lo stile; fid) cine 


Sprade, rendersi familiare una lin- 
‘ gua, impratichirsi d'una lingua; fi 
befannt (berigmt) maden, rendersi 
celebre, famoso, aquistar fama; fit) 
al8 cinen geſchickten Mahler befannt mas 
chen, acquistar fama di pittore abile 
adv. betannter Mafien, com’ è noto, 
palese a tutti; notoriamente, come 
tutti sanno, 


Bekanntlich, adv. notoriamente; come ‘ 


tuttì sanno. 


Bekanntmachung, s. £. pubblicazione, 
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manifestamento, notificazione; pro- 
mulgazione; divolgazione. 

Bekanntſchaft, s. f. conoscenza; amici- 
zia, Bekanntſchaft mit. Femand machen, 
fare conoscenza con uno; große Be— 
kanntſchaft wo haben, aver gran pratica 
d'un luogo, praticar molto in un 
luogo. 


Betanten, v. a. bey ben Bimmerleuten, 
smussare, scantonare, levare i canti 
a un palo per armarlo d’un cerchio 
di ferro. | 


Betappen, v. a. die Biume, svettare di 
alberi; it. fornire di cappuccio, 

Bekehren, v. a. corivertire, far rivolgere 
la mente dal male al bene; conver- 
tire; guadagnar un animo a Dio; 
convertire alla Religione Cristiana, 
far proseliti; it. far mutar pensiero, 
convertire; fi) bekehren, convertirsi, 
in tutti i tro significati, | 

VBetebrer, 8, m. convertitore, uom apo- 
stulico; der Heidenbekehrer Paulus, 
l'’Apostolo delle Genti. 


Betebrter, s.m. un convertito, proselito, 

BVefebrung, s. f. conversione, 

Bekehrungsanſtalt, s. f. propaganda; 
de propaganda fide. 

Bekennen, v. a. confessare; affermare; 
palesare, manifestare; bie Wabrbeit, 

. confessare la verità; auf Femanb be: 
Tennen, scoprire uno per conplice; 
fi gu einer That, gu einem Kinde befens 
nen, confessarsi autore d’un-fatto, 
padre d’un figlio; ſich zu einer KRuntt 
befennen, professare un arte; ſich in 
einer Religion, professare una Reli- 
gione; gum driftligen Giauben, con- 
fessare, profcssare, professar la Fe. . 
do di Gesù Cristo; im Spiel: Farbe; 
dar colore; rispondere; nidt bes 
Fennen, non aver del seme che si 
giuoca. 


| Befenner, s. m. confessore; che con- 


fessa la fede di Cristo. 


Bekenntniß, s. f. confessione, afferma» 
zione; palcsamento, manifestazione; 
Bekenntniß feiner Verbredgen, confes- 
sione de’ suoi delitti; die Mitſchuldi⸗ 
gen, manifestazione de’ complici; ein 
freyes Befenntnif, spontanea confes- 
sione, manifestazione ; Glaubengbes 
Penntnig, professione di fede. 

Bekielen, v. a. cin Glavier, guernire di 
penne l’estremità interrore de’ tasti 
d'un gravicembalo, _ 


Beklagen, v. a. compiangere, compatire; 
aver compassione, aver pietà di al- 
cuno; ſich beflagen, dolersi lamentar- 
si, querelarsi; rammaricarsij com- 
piagnere, 


% 


& 
Bekl 


Beklagenswürdig, adj. compassionevole 
ecc. 

Beklagt, part. compianto; subst. m. dcr 
Betlagte ip den Rechten, l’accusato; 
s. f. Befligte, l’accusata. 

Beflagung, s. f. lamento, querela, do- 
glianza. ; 


Vellammern, v. a. fortificare, afforzare; 
stringere con arpioni; fig. afferrare, 
stringere colle mani., 

Beklatſchen, v. £. applaudire. 

BVBetlauben, v. a, spiluzzicare, levare da 
una cosa pochissimo, per volta e 
con riguardo; aud fiir betaften, f. 

Bekleben, v. n, f. befleiben, v. a. impia- 
stricciare, impastare, imbrattare; 
mit Yflafter, impiastrare, porre, di. 
stendere impiastro. - 

Vetlebung, s. f. impiastricciamento, im- 
piastramento; l’imprstare ecc. 

Beklecken, v. a. imbrattare, sporcare, 
macchiare con checchessias mit Dinte; 
sgorbiare, scorbiare; imbrattar con 
scarabocchi, ‘ : 


Befleiben, v. n. attachire; allegare; 
venir ‘innanzi; aleficare, provare; 
abbarbicare; nicht, ‘intristire; um- 
bozzacchire; indozzare; non cresce- 
re; alidirsi, v. a. f. befleben. 


Bekleiden, v. a. vestire, rivestire; ein 
Zimmer betleiden, addobbarc, parare 
una stanga; tinXmt, empiere, occu- 


e] 


pare una carica; mit cinem Amte bes 


, *teibîn, impiegare, conferire un im. 
piego, un carica; bag Schiff mit zer⸗ 
ftoffenem Glaſe und Kuhhaaren wider 
den Fraß der Würmer bekleiden, ploc- 
care la nave. 


Bekleidung, s.f. il vestire, ilrivestire; 
vestimenti, panni; (cine Altars, 
eines Zimmers) ornamento, paramen- 
to; (eines Schiffs) bardatura. i 

Bekleiſtern, v. a. impastare, coprir con 
pasta; impiastriccare. | 

Beklemmen, v. a. dic Bruft, oppressare, 
opprimere il petto; angosciare, af- 
fannare, dare affanno, soffocare; ein 
betlemmtes Herz haben, aver il cuor 
oppresso; in ‘’bcftemmten Umftinden 
ſeyn, essere, trovarsi alla stretta, 


Beklemmung, s. f. oppressione, stret- . 


tezza di cuore, affanito, affanna- 
mentòd , angoscia, ambascia, acchiu- 
dimento. 


Beflommen, part. che ha il cuore op- 
presso, pieno d’ambascia, affannato, 
Vetlopfen, v. a. criticare, censurare, 
esaminare con troppa sottigliezza, 
con sofisticheria, sofisticando; raffi- 
nare, assottigliare, sottilizzare, fare 
il saputello, il saccentino, il dotto. 
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rello; nell’ esaminare; digiudicare 
alcuna cosa. 

Vettuntern, v. a. impillaccherare; em- 
piere di pillacchere; empir di zac- 
chere; zaccherare; schizzar di fan- 
go; befluntert, inzaccherato, zacche- 
rato, zaccheroso. 

VBefommen, v. a. (imp. it) belam, part. 
betommen) ricevere ; conseguire, otte- 
nere, acquistare, avere; mir werden 
Regen betommen, avremo della piog- 

ia, neve ecc.; Gelegenbeit, Urſache, 
efommen, avere occasione, cagione $ 
Antwort, gur Untwort betommen, ave- 
re, ottenere risposta, in risposta; 
pier ift nichts zu bekommen, qui non 
c'è d'aver, da ottenere, da buscare 
nulla; Verdruß, Händel mit Semand 
betommen, aver disgusti da uno, dis- 
gustarsi, imbrogliarsi con uno; einen 
Dienft befommen, ottenere un impiego ; 
Geld, ricevere, toccare denaro ; 
Vrief ꝛc., avere, ricevere lettere, vi- 
sita, ordine ecc.} das grofie L008, toc- 
care ad alcuno, sortire il buon po- 
lizzino, einen Mann, cine Frau bee 
fommen, trovare marito, moglie; zur 
Frau, gum Manne betommen, avere, 
ottenere per marito, per moglic; 
Kinder befommen, avere, acquistare 
figliuoli, figliuolanza; partorire ; cin 
Urtbeil, ottenere una sentenza; einen 
Verweis, toccare una lavata di capo, 
una risciacquata, rimproveri; zu wiſ⸗ 
fen betommen, venire in cognizione, 
venire a sapere; gu effen betommen, 
avere, ottenere da mangiare; gu fes 
ben befommen aver la sorte di ve- 
dere, venir fatto, riuscire di 
vedere; giugnere, arrivare a vede- 
re, vedere; einen Abſcheu befommen, 
prendere avversione; Daf gegen Ses 
manbd, cogliere in odio alcuno, con- 
cepire odio contro alcuno, prender- 
lo a odiare; cine Seftalt, pigliar for- 
ma, cominciar ad aver forma o 
figura; Durft, Punger, coglier sete3 ‘ 
venir sete, fame; cine Krankheit, am- 
malare, ammalarsi; essere assalito 
da malattia; guadagnarsi del male; 
eine anftectende, garflige Krankheit, ap- 
pestarsi, essere appestato; Schläge, 
toccar delle busse; Luſt, invogliar- 
si; cominciarad aver voglia; venir 
voglia, desiderio ccc.3 Zähne, fare, 
mettere denti; Knoſpen, mettere e 
dar fuori le messe, gettare, sboc- 
ciare; pullulare; Ripe, far pelo; 
screpolare; spaccarsi; it. Wind von 
Etmag, aver sentore di alcuna cosa; 
wehl befommen, far prò, far bene; 
giovare; trovarsene bene; wohl be: 
fomm’ es Ihnen, buon prole faccia ; 
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e8 wird ibm noch ſchlecht bekommen, 
daß er fo unachtſam iſt, gliene piglierà 
‘male, gliene succederà male, gliene 
capiterà gliene verrà male un gior- 
no del badar così poco a’ suoi af- 
fari; it. fur fortfommen, befleiben, ſ.; 
wieder befommen, ſ. \ 

Beköſtigen, v. a. dare le spese, ilvitto; 
alimentare, spesare ; ſich ſelbſt betò: 
ftigen, far le spese, spesarsi da se. 

Beköſtigung, s. f. vitto; alimenti ; le 
spese 

Bekräftigen, v. a, confermare, accerta- 
re, assicurare; was ein Anderer fagt: 
aus Schmeicheley befraftigen, rifiorire; 
ribadire. 

. VBetraftigung, s. f. confermazione, con- 
fermamento, conferma, 

Bekränzen, v. a. inghirlandare; ornare 
con ghirlanda, con corona di fiori. 

Bekränzt, part. inghirlandato, ‘ 

Vetrinzung, s. f. inghirlandamento 
l’anghirlandare. 

Vetragen, v. a, raschiare; mit den Né: 
geln, sgraffiare, graffiare. 

VBetreifen, v. a. bey ben Jägern, einen 
Wald, girare, atturniare un bosco, 
per nedane se la fiera, che da una 
parte vi entrò, dall’ altra ne sia 
uscita. 

Vetreuzigen, v. a. segnar con una croce. 

Vetriehen, v. a. (irreg. von friechen) 
passare , andare in un luogo ser- 
peggiando, strascinandovisi; andare 
carpando, carpone., carpare per al- 
cun luogo. 


Vefriegen, v. a. far la guerra, portar 
le armi in un paese; volgere, por- 
tar l’armi contro di uno, 

Bekrittein, v. a. criticare, censurarez 

biasimare; alles befritteln, trovare a 
ridire a tutto, metter pecca a tutto, 

Vetrigeln, v.a. scarabocchiare, schicche- 
rare; bie Wand, sgraffiare, graffiare 

* il muro, e 

Bekrönen, v.a. coronarc; fig. perfezio- 
nare; finir gloriosamente; condur 
a fine con onore 

Betronung, s. f. corona; fine; perfe- 
zione, compimento. 

Bekummern, v.a. imbarazzare, affanna- 
re, inquietare; nojare ; dar inquie- 
tudine, noja, affanno, travaglio; 
appenare; dar cruccio, dar martel- 
lo; travagliare, affliggere ; bag bes 


Himmert mid nicht, questo non mi dà 


fastidio, non ei penso: ſich beküm⸗ 
mern, bettimmert feygn, affanparsi, in- 


ietarsi, travagliarsi; curarsi, o. 


ar$ì pensiero; darsi briga, affan- 
no, travaglio, nuja, impaccio ; ſich 
um Etwas belimmern, oder nicht, 
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avere, mettere ‘ecc. checchessia in © 
calere, o in non calere, o in non 
cale, darsi fastidio, pigliarsi pen- 
siero, briga , affanno ecc.; Sie brau: 
cen ſich nicht um mid gu betimmere, 
voi non avete da entrare, da im- 
pacciarvi de’ fatti miei; es bat fi) 
Nirmand bdarum gu betummern, non 
tocca a nessuno, d impacciarvisi: 
fig um den morgenden Tag nicht des 
fummern, far cume lo sparviere di 
per dì; fig um nichts befummern (uns 
betiimmert feben) , stare alla carlona, 
vivere spensieratamente; fid um uns 
nétbige Sachen betiimmern, darsi gl’im- 
pacci del rosso; prendersi prighe 
che non ci toccano; far il faccen- 
diere, il faccendone; fim um das 
Scinige, badare a’ suoi affari ecc,; 
fid um feine Nafe befummern, badare 
a se, a’ fatti suoi; ein betimmerte8 
Herz, Gemüth, cuore, animo trava- 
gliato. 

VBetummernif, s. f. sollecitudine, affan- 
no, cura, briga, pensiero, imba- 
razzo, fastidio, travaglio. 

Belachen, v. a. ridere d'una cosa; fpòte 
tiſch, beffare alcuno, beffarsi, ri- 

, dersi, farsi beffe di — 

Belächeln, v a. Etwas, sorridere di q. 
c. it. sogghignare. 

Beladben, v. a. caricare; por carico ad- 
dosso, o sopra; cin Schiff, caricare 
un bastimento, metter sotto carico $ 
fein Gewiſſen, gravare; aggravare la 
coscienza d'alcuna cosa; ſich mit 
Schulden 26., caricarsi, aggravarsi di 
‘debiti; it. v. r. fim womit, incari- 
carsi di — @addossarsi alcun peso, 

Beladung, s. f. carico, caricamento, ag- 
gravamento. | 


Belagerer, s. m. assediatore; che as- 
scdia; assediante; al pl assedianti, 

Belagern, v. a. assediare; strignere, 
circondar d’*assedio; bie Belagerten, 
gli assediati; fig. importunare, mo-. 
. lestare, ecc. pali 

Belagerung, s. f. assedio; Belagerungo⸗ 
minze, moneta ossidionale; die Ves 
lagerung augbalten, sostenere l’asse- 
dio; bie Belagerung tiner Stadt unter: 
nebmen, cufbeben, strignere una città 
d'assedio, levare l'assedio. 


Belagerungsſucht, s. f poliorceutica. 

VBelang, s. m. importanza, valore, con- 
seguenza; eine Sade von grofem Be⸗ 
lange, cosa di grande importanza. 

Velongen, v. a. vor Gericht, convenire; 
chiamar in giudizio; intentar una 
lite; was mid) belangt; mag das belane 
ger, das belangend, quel che spetta, 
concerne la mia persona, quell’ affa- 
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res quanto a me, quanto a quell’ 
affare ecc. 

VBelanguna , s. f. azione, dimandg fatta 
in giudizio. 

Betappen, v. a. tin Gehölz, das Wild, 
attorniare un bosco di cenci da ser- 
vire di spàuracchio. 

Velaften, v. a. aggravare; opprimere 


col peso, caricar grandemente, bey ‘ 


den Mablern, die Zuge eines Gemähldes 
belaften, caricar troppo le pennel- 
late. | 

Beläſtigen, v. a. cine Perfon, molestare; 
annojare, incomodare, disagiare, 
importunare, scomodare, dar inco- 
modo; ‘sturbare, disturbare; cola- 
fizzere. n 

Beläſtigend, adj. verb. molesto ecc, f. 
beſchwerlich. 

Veliftigung, s. f. ſ. Beſchwerung. 

Seiatten, v. a. inchiodare travicelli, 0 
correnti; ein Dad betatten, fornire il 
tetto di travicelli, di correnti; belats 
tet, fornito di travicelli. 

Velattung, s. f. inchiodamento de’ cor- 
renti, de’ traviccelli. — 

Belauben, (ſich) v. r. infrondarsi; di- 
venir fronduto; frondeggiare, fron- 
diro. 

Belaubt, part. frondoso, fronduto ; fron- 
deggiante, fronzuto ; foglioso. 

VBelauern, v. a. f. belaufchen, it. betrie» 
gen, trappolare, giuntare ecc. 

Velauf, s. m. la sorhma d'un conto, la 
valute, il valore, l’importare d’una 
mercanzia, : 

Belaufen, v. a. die Gränzen, andare ad 
esaminare i confini —. der Lund be⸗ 
liufr bie Qundinn, il cane cuopre, 
monta la cagna, s’accoppia, sì con- 
giugne colla cagna; eine Ofindinn de: 
laufen taffen, ammettere il cane alla 
cagna, darle il mascio; ſich Lelaufen, 
von Thieren, congiungersi, accoppiar- 
si; v. tr. in Rechnungen, ascendere, 
arrivare, montare ad una somma; 


fidy auf taufend Thaler belaufen, arri⸗ 


vare, montare a mille scudi; wie boy) 

- beléuft ſich Ihr Vermögen, quanto im- 
porteno, di quanto si valutano i 
vostri averi. 


VBelaufung, s. f. ber Thiere, Ta copritu- 
ra, la monta; il montare. 
Belauren, v. a. f. belauſchen. l 
$Beloufchen, v. a. alloccare, adocchiare 
er tendere insidie; appostare, co- 
iare, spiare, osservare. 


Beleben, v. a. vivificare; animare; dar 
vita; fig. vivificare; ravvivarez die 
Eonne belebt die Gewächſe, il sole vivi- 

‘ fica le piante; it. fig. munter machen, 

‘ ravvivare; dar brio, vivacità, forza; 


\ 
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animare, muovere, commuovere; bie 
Geſellſchaft, ravvivare, animare; te- 
ner lieto. 


Velcbend, adj. verb. vivifico, vivifican- 
‘ tez che dà vita ecc. 


Velebt, part. animato; etiwa8 Belebtes, 
cosa animata; fig brioso, vivace, al- 
legto, spiritoso, vivo; Schonheit, die 
nicht belebt it, bellezza senza spiri- 

‘to, senz’ anima, senza brio, senza 
vivacità. ‘ n 

Velebtbeit, 8. f. brio, vivacità, spirito, 

VBelebung, s. f. vivificazione, vivifica» 
mento, ravvivamento. È 

Belecken, v. a. leccare; toccare leccan- 
do; it. assaggiare, assaporare per 
ghiottornia. 


VBeleg, s. n. bey den Schneidern, striscia 
di tela per saldaro un orlo del ve- 
stito; Die Belege zu Rechnungsſachen 
und andern Aufidgen, documenti, carte 
originali, quitanze e simili. 


Velegen, v. a. soprapporre; porre, met. 
tero sopra; coprirej mit Rafen, co- 
prit di piote; einen Fußboden mit Bads 
fteinen, mit Bretern, ammattonare, ta- 
volare il suolo; mit Barnifon, guer- 
nire, provvedere, fornire di presi- 
dio una piazza; mit ©teuern, porre 
aggravi ecc.; mit Leibesfirafe, condan- 
nare ad una pena corporale; eine 
Rechnung, einen Auffag, appor quitan- 
za, documentiz eine Stute, coprire, 
far coprire una cavalla. 


VBelegung, 8. f. soprapponimento; poni- 
mente d’una cosa sopra l'altra; cineg 
Fußbodens, tavolato, ammattonamen- 
to; mit Raſen, il coprir di piote; it. 
mit Libesftrafe, condannagione a pe- 
na afflittiva __ der Thiere. der Zeugung, 
la copritura, la monta; Belegung 
einer Rechnung, eines andern ſchriftiichen 
Aufſatzes, il confermare un conto, una 
scrittura con quitanze, con docu 
menti; Belegung mit Steuern und Ubs 

. gaber, imposizione di dazi, gravez- 
ze; Belegung mit bem Zehenten, adde- 
eimazione. 

Belebnen, v. a. infeudare; investire; 
belebnt, infeudato, investito, 

VBelebnung, s. f. infeudazione, investi- 
tura, investimento. 3 

Velebren, v. a, informare, istruire, in- 
struire, insegnare, schiarire; mobl 
belebrt, ben informato: ben istruito; 
fi belebren laſſen, appigliarsi a’ con- 
sigli, agli avvisi, cedere, ottempe- 
rare alle insinuazioni altrui; ſich 
cined Beſſern belebren lafjen, appigliarsi 
a migliori consigli. 

Belebrend, adj. instruttivo, istruttivo. 
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Belehrung, s. f. informazione, instru- 
zione ; it. Unterweifung, f. 

Veleibt, adj. nur üblich in ben Ausdrü⸗ 
den, wobl beleibt, corpacciuto, grasso4 
ſchwer, ſtark belcibt, corpulento, grave 
di corpo. I 

Veleibtheit, s. f. corpulenza. 


Beleibzüchtigen, v. a. in den Redten, ap- 0 


panaggiare, dare appanaggio. 


Veleidigen, v. a offendere, far ingiuria, 
ingiuriare, oltraggiare, fare oltrag- 
gio, far torto, ledere, gravare; auf 
cine befhimpfende Art, adontere, aon- 
tare, villaneggiare, fare affronto, 
far dispetto, smacco; für: Verdruß 
erregen, disgustare ecc.; die Ghrbars 
Peit, die Tugend beleidigen, scandaliz- 
zare, recar scandalo; keuſche Obren, 
offendere caste orecchie; Sott, of- 
fendere Iddio; ſich für beleidigt balten, 
offendersi; recarsi a onta, pigliar a 
male; sdegnarsi. 

Beleidigend, adj. verb, ingiurante, in- 
giurioso , offensivo, lesivo, altrag- 
gioso, villano; auf eine beleidigende 
Art, ingiuriosamente, oltraggiosa- 
mente, schernevolmente ecc. 

BVeleidiger, s. m. offensore, offenditore, 

BVelcidigt, part. offeso; f. belcidigen, der 
beleidigte Tbeil, la parte offesa; bag 
Verbrechen der beleidigten Majeftàt, de- 
litto di lesa maestà. 


Beleidbigung, s. f. offesa, ingiuria, tor- 


to, oltraggio; an Ehre, villania, af- - 


fronto, dispetto, onta, smacco; Ver⸗ 
drug, disgusto. 
Beleihen, v, a. (irreg. von leihen) f. be: 
lehnen. 
Beleitern, v. a. einen Schacht, fornire di 
scale una cava, un pozzo. 


Belemnit, s. m. belennite. 


⸗ 


Beleſen, adj. letterato, versato nelle 
lettere, ne’ libri. 

Velefenbeit, s. f. cognizione acquistata 

| con gran lettura, ein Mann von gros 
fer Belefenbeit, uomo di gran lettera- 
tura, versatissimo ne’ libri. , 


Veleudten, v. a. illuminare, allumare, 
alluminare, ralluminare, stenebrare, 
rischiarare, schiarirej mit Sorbal: 

. tung des Lichts, accostare il lume per 
peg caro checchessia; fig. dilpci- 

are; schiarire, rischiarare; met— 
tere in chiaro; sviluppare; discu- 
tere; esaminare. J 


Beleuchtung, s. ſ. eines Gartens ꝛc., illu - 


minazione; fig. dilucidazione, schia- 
rimento ; discusione, disamina. 

Velfern, v. n. schiattire, gagnolare, 

uaire, guajolare ; abbajare, latrare ; 

B. f. widerbellenz das Velfern, s. n. 
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abbajamento, gagnolamento, gagno- 
lio, mugolamento, mugolio. 

Velicben, v. n. piacere, f.,gefallen, einen 
Gefallen mworan finden, aggradire, gra- 
dire ; fiir mwollen, gut befindben, es bes 
liebte ibm wegzugehen, egli volle, 
giudicò ben fatto d’andarsene; ber 
Obrigkeit, Gott bat eg fo beliebt, egli 
è piaciuto a' superiori, aDio d’ordi- 
nare così; Xusbrude der Doflibteit, 
compiacersi, favorire, degnarsi; bes 
lieben Sie doch gu trinfen, favorisca di 
bere; belieben Sic doch mir gu antmwors 
ten, si degni di rispondermi; wenn 
eg Ihnen fo beliebt, se così le aggra- 
da ; was belictt Ihnen? cosa coman- 
da? cosa vuole ? 

Velicben, s. n. piacifaento, piaceres 
gradimento, voglia, arbitrio; nad 
jeinem, a suo piacimento, a suo ta- 
lento, a suo' piacere, a suo arbitrio, 

Veliebig, adj. gradito, gradevole, ag- 
gradevole; che è a grado, a piaci- 
mento, a talento dì alcuno j wenn eg 
euch fo belicbig, se così vi piace, se 
così v'è a grado ecc.; ſchicken Sie mir 
cin Sbnen beliebigcé Buch, mi mandi 
un libro di sua scelta, a suo arbi- 
trio 3 in beliebiger Große, di grandez- 
za arbitraria, 

BVeliebt, adj. f. belicbig; in beliebter Grö⸗ 
fe, di grandezza arbitraria; ange: 
nehm, amato, favorito, grato, accet- 
to, ben voluto; er ift da beliebt, egli 
è ben veduto, amato in quella casa; 
fi beliebt machen, farsi amarc; ren- 
dersi gradito; cattivarsi guadagnar- 
si, procacciarsi l'affetto ccc.; bey 
Lofe, bey dem Bolk beliebt feyn, aver 

. l’aura della Cortc, del popolo; aver 
l'applauso e ta grazia della Corte 
ccc. 

Beliebtheit, s..f. l'essere ben veduto, 
accetto, in voga. 

Beliſten, v. a. abbindolare, gabbare, 
giuntare, truffare. 

Belittern, v. a. in den Bergwerken, for- 

. nire di scale. 

BVellen, v. a. abbajare, latrare, 

YVBellen, s. n. abbajamento, latramento, 
latrato ; l’abbajare, 

Belletriſt, s. m. bello ingegnoy it. colui 
che coltiva le belle arti, 

BVBelletriftit, s. f. le belle lettere. 

Belletriſtiſch, adj. ein belietriſtiſcher Schrift⸗ 
ſteller, autore di belle lettere; poeta. 

Bellhammel, s. m. ſ. Leithammel. 

Beloben, v. a. ſ. loben. 

Belochen, v. a. im Forſtweſen, intaccare, 
incidere, fare incisione, trapanare. 
forare gli alberi per trarne la ragia. 

Belehnen, v. a, Ticompensare, premia- 


Belo 


re} rimunerare, guiderdonare, con- 
traccambiare, rimeritare; mit Un⸗ 
dan, contgaccambiare con ingratitu- 
dine; es lobnet die Mibe nigt, non 
vale Ja pena; fig fur: beftrafen, f. 

Velohner, s. m. ſ. Vergelter. 

VBetopnung, s. f. ricompensa, mercede, 
guiderdone, premio. 

Veligen, v. a. dir bugie, dar ad inten- 
dere, ficcar carote o pastinache a 
uno ccc., raccontar cose inventate a 
capriccio. 

—— v. a. (niedrig) für: betrie⸗ 
gen, ſ. 

Beiuſtigen, v. a. divertire, ricreare, sol- 
lazzare, rallegrare; die Geſellſchaft, 
sollazzare, recreare; trattener la 
compagnia gajamente; tenerla in 
festa, allegria; it, v, r. divertirsi, 

\ ricrearsi, sollazzarsi; prender pia- 
cere, dilletto ecc. 

Beluftigend, adj. verb, dilettevole, prace- 
vole, sollazzevole, ricreativo; feste- 
vole, che diverte ecc. 

Veluftigung, s. f. divertimento, ricrea- 

«zione, sollazzo, spasso, trastullo, 
passatempo. 

Velzen, v. a. f. pelzen. 

Velzebub, s. m. Belsebù, 
volo. F 

Bemächtigen, (ſich) v. r. impadronirsi, 
impossessarsi , appropriarsi, insi- 
gnorirsi di alruna cosa; fig) einer Pers 
fon bemadgtigen, fermare, arrestare 
qualcheduno. 

Vemadtigung, s. f. l'impadronirsi, usur- 
pazione ecc. 

Bemablen, v. a. dipingere, ornare con 
segni, segnare un luogo. 

Bemafeln, v. a. maccniare, insudic- 
ciare. 

VBemannen, v. a. ciù Sdiff, equipag- 
giare una nave, ammarinare. 

Bemannung, s. f. equipaggiamento. 

Bemänteln, v. a. fig. mantellare, am- 
mantarc, ammantellare, palliare; ri- 
coprir ingegnosamente; mascherare, 
velare; den Geiz mit der Spariamfeit 
beménteln, mantellare, ammantare, 
velare ecc., l’avarizia colla parsimo- 
nia. 

Bemäntelung, s. f. palliamento; il pal- 
liare ecc., ammantatura. i 

Bemaften, v. a. alberare; bemaſtetes 
Schiff, bastimento alberato. 

VBemauern, v. a. murare, munire, rive- 
stire, cingere di muraglia. 

Bemauſen, v. a. f. beſtehlen. 

Bemehlen, v. a. infarinare , imbrattare 

\ coprire di farina. 
emeiern, v. a. cin Gut, darc in affitto 
un podere, mettervi un aflittajuolo, 
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Bemeiftern, (fi) v. rv. — 
in\ignorirsi, rendersi padronez oc- 
cupare. | 

Vemeidet, adj. accennato, detto, men- 
‘tovato. 

Bemengen, (fib) v. r. impacciarsi, in- 
trigarsi, ingerirsiì ; mit einer mißlichen 
Sade, ammemmare ; murarsi in un 
forno; impelagarsi, impiastrirsi; ſich 
nicht weiter womit, dar la benedizio- 
ne a una cosa; non impacciarsene 

1u. 

Bimertbar, adj. visibile, ogservabile 
percettibile, sensibile; fid bemerkbar 
maden, farsi notare, Osservare, ve- 
dere. i 

Bemerkbarkeit, s. f. visibilità, percetti- 
bilità; che si può osservare, scor- 
gere. 

VBemerfen, v. a. osservare; notare; für: 
mwabrnehmen, scorgere, discernere, 
distingucre, notare, osservare; et⸗ 
mag libel, beften8 bemerfen, avere, re- 
carsi a male, avere, prendere per 
male, pigliar per bene, in buona © 
parte; fur erwähnen: wir baben bereits 
bemerft, abbiamo già notato, toccato 
brevemente; die bemerfte Sade, la 
cosa toccata pocanzi. 

Bemiſten, v. a. concimare, ingrassare i 
campi. 

Bemertung, s. f. osservazione, osser» 
vagione. 7 

VBemittelt, adj. agiato, comodo, bene- 
stante, opulento, divizioso, 

Bemoofen, v. a. coprir di musco, di 
muschio, di porracina; (fig) coprir- 
si di muschio. | 

Bemooſet, part. muscoso, muschioso ; 
coperto di muschio. 

Bemuͤhen, v. a. dar pena, incomodoj 
dar fatica; incomodare , «comoda- 
re, disagiare; ich will Sie nicht damit 
temiiben, io non voglio darvi quest 
incomodo ; (fit) , affaticarsi; ado- 
pcrarsi ; impiegarsi ; applicarsì, 
industriarsi; procurare, tentare ccc.; 
ſich umſonſt, dira fatica per impo- 
verire; ſ. umfonft; fib um Etwas, an- 
dar a caccia di chechessia ecc. ; bes 
mühen ie ſich beraus, in die Stube, 
bierber, favorisca di venir fuora, di 

‘ entrare, di venir quà; fi für Je⸗ 
mand bemiiben, impiegarsi per uno. 

Bemüht, part, bemibt fegn, f. ſich des 
muben. 

Bemühung, s. f. fatica, pena, cura, la- 
voro, incomodo, disagio. 


Bemüſſigen, v. a. in Kangellepen, f. nds 


thigen, zwingen. 
Benachbaren, (fi) v. r. diventare il 
vicino d’alcuno, andare ad abitare, 
pigliar casa, comprar casa in viel. 


| Vena 
nanza di alcuno; occupar paese. su 
confini altrui, , 

Benadbart, adj. vicino; confinante. 

Benachrichtigen, v. a. avvertire. avvisa- 
re; far avvertito; far assapere; dar 
avviso; dar ragguaglio, notizia, par- 
tecipare. | 

Benochrichtigung, s. f. avvertimento, av- 
viso', ragguaglio. 

Benagein, v a. fornire, guernire di 
chiodi, fermare, saldare con chiodi, 

VBenagen, v. a. rosecchiare, rosicchia- 
re, rodere. 

Venagung, s. f. il rosecchiarej rodi- 
‘mento. 

Benaben, v. a. 8oprapporre cucendo, cu- 
cire una pezza su l’altra, it. fortifi- 
care, fermare cucendo. 


Benahmen, v.a. dar nome, nomare, no- 
minare; er iſt Johann benabmt, è no- 
mato, ha nome Giovanni. 

Benabmung, s. f. nome, denomina. 
zione, | 

Venannt, part. nominato, detto; eine 
benannte Zahl, numero concreto, de- 
nominato. 

Benaibt, adj. segnato di fregi, di ci- 
catrici, 

Benaſchen, v a. manomettere, assag- 
giare; assaporare, gustare per ghiot- 
tornia di checchessia. | 

Benebeln, v. a. annebbiare; offuscar 
con nebbia; (fi) annuvolarsi, an- 
nuvolirsi, oscurarsi: turbarsi; fig. 
den Verftand, offuscare. oscurare, 
turbar la mente, dar al capo; fi 
benebeln, f. fi) betrinten. 

Benebeiung, s. f. annebbiamento, lo an- 
nebbiare, offuscamento ecc. 

Benebſt, prep. {. nebft. ° 

Benedeven, v. a. benedire, lodare, rin- 
graziare. 

Venebdictentraut, s. n. cardosanto; erba 
benedetta. 

Venedictiner, s. m. Benedettino, 

Benedictinerinn, s. f Benedettina. . 

BVenebdictinerrofe , s. f, peonia. 

Benebmen, v. n. (irreg. von nebmen) 
togliere, torre, levare; die Sins 
heit, far smarrire, far perdere la 
bellezza; ben Appetit, far perdere 
l'appetito; svogliare; far venir a no- 
Jas die Blinbbeit, ben Irrthum, aprir 
gli occhi, disingannare; illuminare; 
ben Gliedern die Starrbeit, torre l’in- 
tirizzamento , scioglier le membra 
indolenzite; das Salz, levar il sale; 
dissalare; die Näſſe, tor l'umidità; 
rasciugare; bem @tabl die Harte, le- 
var la tempera; far perder la tem- 
pera all’ acciajos die Kraft, Farbe 
2, spossare, snervare, scolorare; 
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die große Schärfe, temperare, sce- 
mare, sminuire lacrezza; das Ligt, 
die Ausſicht, parare, o tor la luce, il 
lume ; adombrare; offuscare; om- 
brare, impedir la vista; ben Mutb, 
tor l'animo; scoraggiare, far per- 
dere il coraggio; disanimare; die 
Luft wozu, scoraggiare; far perdere 
la voglia, l'animo di far una cosa; 
frastornarej die Gelegenbeit, levar, 
l'occasione, togliere campo; bag des 
nimmt der Sache nichts, ciò non pre- 
giudica all’ affare; Ginem alle doff⸗ 
nung benehmen, troncare ogni spe- 
ranza; ben Athem benebmen, soffoca- 
rez die Sorgen, den Kummer benebmen, 
cavare uno di pena, d'affanni; Gis 
nem gewiſſe Gedanfen, Vorurrbeile bee 
nchmen, cavar del capo certi pen- 
sieri, pregiudizi; ben Rigel, den Mutps 
willen, cavare il rozzo di capo a 
uno; benebmen, bey den Münzern und 

. Metallarbeitern, f. beſchneiden; ſich des 
nebmen, ſ. betragen. i 

Benehmen, s. n f bag BVetragen. 

Benehmſchere, s. f. forbice, forbici da 
tagliar le monete fino alloro giusto 
peso. 

Benehmwage, s. È. bilancia nelle zecche 
da aggiustare il peso delle monete, 
Benehmung, s. f. levamento, rimovi- 
mento, troncamento; iltor via, sce- 
mamento ecc.3 einer Freyheit 2c,, aden- 

zione d'un privilegio ecc. 

BVBentiden, v. a. invidiare ; portare in- 
vidia, 

Beneidenswürdig, adj. invidiabile; de- 
gno d'invidia. 

Venennen, v. a (irreg von nennen) no- 
mare, nominare; porre il nome, da- 
re un nome; denominare; fur: ges 
nau beftimmen, determinare; appun- 
tare ; den Tag, die Zeit benennen, ag- 

iornare; Zeit und Ort, appuntare il 
Tuoro ed il tempo; zum Erben benens 
nen, nominare dichiarare erede, 


| VBenennung, s. f. denominazione; nomi- 


nazione; appellazione;. die Bruche 
unter cinerleg Benennung bringen, ri- 
durre i rotti sotto l’istessa denomi- 
nazione sotto l’istesso denomina- 
tore; it. determinazione, appunta- 
mento, i 

—— v. a) bagnare; irrigare, in- 
naffiare ;} umettare. 

Venegung, s. f, annaffiamento, innaffia» 
mento, annacquamento. 

VBengel, 8, m. zoticone, guffone, goffac- 
cio, goffo, villano, disadatto, bag- 
geo, babbaccio, baccellone, sgan- 
gherato, sciamannato, bertuccione , 
scorzone, tambellone, carcioso, sti- 
vale, marzoco ecc. 


VBeng — 

Bengelhaft, adj. rustico, rozzo, zotico, 
baloccaccio, adv. rusticamente, roz- 
zamente, zoticamente. ° 

Vengeln, v. a. von Nufbdumen, bacchia- 
re, abbracchiare. 

Veniden, v. a. annuire, confermare 
con cenni. 

VBeniemen, v. a. ſ. benennen. 

Veniefen, v. a. confermare con starnuto. 

Benne, s..£. sporta, paniera 

Benothigt, adj forzato, costretto; it. 
bisognoso; che hu bisogno; cer ift eg 
nicht benotbiget, egli non ncha bisogno, 
non ne ha necessità ; Geides bendtbiget, 
bisognuso di danaro; die Benoihigte, 
il necessario, il requisito, bisogne- 
vole i 

VBenummern, v. a, numerare, segnare 
con numeri. 

VBenugbar, adj. utile, servibile, giove- 
vole; profittevole ; da valersene; da 
farne uso. 


Venugen, v a. mettere a profitto; va- 


lersi utilmente d'una cosa, farne 
buon uso, ricavar utile; approfit- 
tarsi; prevalersi; avvantaggiarsi; 
ein Sut benugen, avere l’usufrutto 
d’una tenuta. 
Venugung, s. f. uso, servigio; il valer- 
si utilmente di checchessia; usufrutto. 
VBenzoe, | s. m. helzuino, benzoino, 
Benzoin, } _. belgivino, belgivi. 
Beobagten, v a. wabrnebmen, empfinden, 
accorgersi, sentire, osserva:e; ig 
Babe es nicht beobadtet, daf er derein 
fam, non mi son accorto del suo 
entrare; non l’ho sentito, osserva- 
to; die Vorſchrift, osservare; ubbi- 
dire o obbedire alla legge; non 
trasgredirla ; feine Pflicht, far il suo 
dovere; adempire l'obbligo che ci 
corre; Sachen in der Natur, osserva- 
re; risguardare o cansiderare atten- 
temente; Eines Thaten, osservare, 
spiare, codiare, esplorare; por men- 
te, tener gli occhi addosso. 
Veobagter, s. m. osservatore, i..daga- 
tore, ricercatore , esploratore; ber 
Vorſchrift, osservatore, osservante. 
Beobachterinn, s. f. osservatrice, 
Beobachtung, s. f. der Voiſchriften, osser- 
vanza, osservamento; der Leftirne 20. 
Osservazione, osservagione, attenta 
considerazione. 
Beödlen, v. a. iholiare; ugner con olio, 
Beordern, v. a. dar ordine o commis- 
sione; ordinare, comandare, com- 
mettere, . 
Bepaden, v. a. caricare; por carico ad- 
osso o sopra, 
Vepanzern, v. a. ſ. panzern. 
epeden, v. a. impeciare, impegolare, 
Impiastricciare di pece, 


è 
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Beperlen, v. a. imperlare, adornar con 
perle; arricchire o frégiare di perle; 
beperit, imperlato, 

BVepfablen, v. a. palificare, palare; cir- 
condare, sostenere con pali 

Vepflanzen, v. a. piantare; coprire di 
piante. 


Bepflaſtern, v. a. impiastrare; coprir 


d’impiastro, 

Bepflügen, v. a. arare, lavorare coll’ 
aratro. 

VBepfrunden, v. a. conferire, dare un 
beneficio ecclesiastico ad uno, 

Veplanten, v. a. cingere di palificcata. 

BVBepuntten, v. a. daé i, mettere il punto 
sopra l' i. 

Vepurpern,v.a. vestire, ornare di porpora. 

Bequem, adj den Abſichten gemafi, con- 
venevole, opportuno, proprio ; con- 
facente, buono, accomodato, favo- 
revple; bequeme Gelegenbeit, Zeit, op- 
portunità di tempo; buon occasione ; 
tempo proprio o favorevole; für: ges 
miglig. comodo, agiato; ein beques 
meé Zimmer, stanza comoda, agiata, 


“ cin bequeme8 Leben, vita agiata; ein 


bequemer Menſch, uomo comudo, che 
ama i suoi agi; uomo pigro, lento, 
tardo; cin bequemer Beichtoater, eine 
bequeme Sittentebre, confessore rila- 
sciato, morale rilasciata, comoda; 
bequem, bequemtid), adv. comodamen- 
. te, comudevolmente, acconciamen- 
te, agiatamente, in acconcio modo, 
a suo agio; biquem figen, essere, se- 
dere comodamente, a suo agio, a 
bell’ agio; fig es bequem machen, 
adagiarsì; prender i suoi comodi, i 
suol agi; bequem Leben, vivere agia- 
tamente. : 

Vequemen, (fi) v.r. accomoda?si, adat- 
tarsi, piegarsi, arrendersiì, sotto- 
porsi, assoggettarsi; non esser ri- 
troso a fare. acconciarsi; ridursi 
a fare checchessia; fim in der Zeit 
bequemen, accomodarsi al tempo; ſich 
nad eines Villené, adattarsi, piegar- 
si, ottemperare alla volunta, alla 
‘voglia altrui; fit unter Eines Gewalt, 
sottoporsi, arrendersi ad’alcunoj 
fim zu Xen: bequemen, adattarsi, pie- 
garsi a tutto. 

Vequembeit, s. f. comodità ; lassitudine, 
svogliatezza. 

Bequemlich, adv. comodamente ecc. ; ſ. 
bequem. 

Bequemlichkeit, s. f. comodità, comodo, 
agio; feine Bequemlichkeit licben, amar 
i suoi agi, le sue comodità; nad Ihrer 
Bequemlichkeit, a suo agio, a suo bell 
agio; bedienen Sie fim Ibrer Bequem⸗ 
libteit, stia comodo, siserva del suo 
comodo : lo faccia a suo agio; fix: 


— 


Bera 


Abtritt, agio, agiamento, cameretta, 
secesso, 

Beramen, v. a. ſ. beraumen. 

Berahmen, v. a. incorniciare; berahmt, 
incorniciato. ° 

Verahmung, s. f. lo incorniciare, 

Beranden, v. a. fornire, cignere di mar- 
gine, orlare. 

Verappen, v. a. Mauern, intonacare, 
arricciare il muro; rinzaffare; fig. e 
fam. fit) berappen, impinguarsi; aric- 
chirsi ecc. 

BVerappung, s. f. intonaco. 

Verafen, v. a. coprir, rivestir di piote; 

, Inerbare di piote; (fit) rivestirsi, 
coprirsi d’erba, di verzura; iner- 
barsi, 

VBerafpeln, v. a. raschiare, rastiare in- 
torno. 

Verathen, v. a. für: begaben, (veraltet), 
dotare; (ott berathe di, iddio ti 
provvegga, ti ajuti; mit Rath un 
That an vie Hand gehen, (veraltet) assi- 
st@e, ajutare con detti e faîti; fi 
berathſchlagenz wohl oder übel berathen, 
beno, male, consigliato. 

Berathſchlagen, v. n. deliberare; consul- 
tare; esaminare; discutere; (fi) 
consultare, deliberare, conferire in- 
sieme, consigliarsi, 

Berathſchlagung, s. f. deliberazione, con- 
sigho, 

Verauben, v.a, die Rcifenden, assassinare, 
spogliare; svagliarc; ein Haus, eine 
Stadt ꝛc., saccheggiare, dare il sac- 
co; spogliare, rubare la casa, la cit- 
tà, la cassa, la chiesa ecc, privare; 
spogliare, sfornire, levare, spropria- 
re, sottrarre; torre, togliere; (ſich) 
privarsi, astenersi. 

Veraubt, part, assassinato, spogliato, 
rubato, saccheggiato; privo, priva- 
to; mancante ecc.; feiner Aeltern bes 
taubt fegn, aver perduto i suoi geni- 
tori, essere privo di genitore; essere 


orfano; ſeines Geſichts, essere orbo, 


cieco; aleg Trofte, sconsolato; aller 
Hülfe, abbandonato, i 

Beraubung, s. f. assassinamento; sacco, 
sacheggio, rubamento; privazione, 
perdita ; cine Beraubung anzeigend, 
privativo. 

Berauchen, v. a, affumicare; affumare, 
tingere di fumo; beraudte Wände, 
pareti tinte di fumo, affumate, af- 
fumicate. 3 

Beräuchern, v. a. suffumicare, suffumi- 
gare; p. e. le lettere sospette di peste 
€ qualsisia altra cosa. 

‘Betaugerung, s. f. suffumicazione, suf- 
fumicamento, suffumigio, 

Beraufen, v. a. (vevaltet) ſ. beruvfen, 
berauben, 
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Vere 

VBeraumen, v. a. in ben Kanzelleyen, ſebe⸗ 
ftimmen, bewilligen. 

Berauſchen, v. a. inebbriare; inbriacare; 
dat nel capo,,far girare il capo; 

(ſich) incbbriarsi, imbriacarsi; fig. 
von Leidenſchaften, inebbriare; far gi- 
rare il capo; far dare volta al cer- 
vello; bey den Fégern vom milben 
Schweine: der Eber bat die Sau des 
raufdt, il porco cinghiale ha montata, 
impregnata la porca. 

Berauſcht, part. ebro, ebbro; caldo, 
alto, riscaldato dal vino; avvinaz- 
zato; fig. ebbro; acceso, commosso, 
turbato, invasato. 

Berauſchung, s. f. inebbriamento, eb- 
‘brezza, inebbrianza. 5 

Verbigbeer, s. f. berberi, berbero crc- 
spino. 

VBercan, 8, m. f. Berkan. 

Berden, v. n. (veraltet) f. briiften.. 


> VBerednen, v. a. mit Regnungen belegen, 


rendere conto, acconciare la ragio- 
ne di alcuno; augredgnen, calcolare, 
supputare, contare, computare; far 
i calcoli; was fich berechnen läßt, sog- 
getto al calcolo, capace di calcolo ; 
ſich mit einem, aggiustare, fare i conti 
con alcuno; aggiustarsi con esso nel 
dare, e nell’ avere. 

Berechner, s. m. calcolatore, calcula- 
tore. 

Berechnung, s. f. rendimento di conti — 
computo, computazione, calcolo, cal- 
culo, conto, calculazione, calcola- 
zione, bilancio, scandaglio, aggiu- 
stamento de’ conti; vorlaufige, unges 
fibre VBeregnung, calcolo di provvi- 
sione. 7 

Berechtigen, v. a. autorizzare; dare fa- 
coltà, diritto, autorità, privilegio, 

| potestà di fare. 

Veredtiget, part. autorizzato; privile- 

giato, che ha diritto, potestà di fare 

alcuna cosa; wozu berechtiget feyn, 
aver ragione, diritto, autorità ecc.3 
essere autorizzato, privilegiato ecc.; 

di fare checchessia. x 

Berechtigung, s. f. diritto, matorità, po- 
testà che si dà altrui di fare alcuna 
cosa. 

Bereden, v. a. persuadere, indurre a 
fare; fid mit Jemanden bereden, deli- 
berare, consultare insiemes it. 
concertarè; etwas bereden, sog ala 
vare, censurare, criticare, biasi- 
mare una cosa; fur: verleumbden, f. 
prov. berede nicht, bas dich nichts 
engehet, di quel che non ti cale, non 
ne dir nè bene, nè male; ſich wozu 
bereden laffen, lasciarsi persuadere; 
indursi a checchessia; lasciarsi an- 
darc; condiscendere, acconsentire; 


bi 


"4 


Bere 


calarsi a una cosas accomodar 


visi. © 


Veredbfam, adj. f. beredt; it. adv. elo- 


quentemente, - facondamente; con 
eloquenza. 

VeredfamBeit, s. f. eloquenza, facondia; 
copia di dire; suada; pulitezza nel 
parlare: ‘arto oratoria; von vorgiiglis 
cher Veredfamteit, boecadoro. 

Veredt, adj. eloquente, facondo, co- 
pioso e pulito ncl dire; ein beredter 
Mann, uomo eloquente, ornato di- 
citore, che ha una gran suada; buon 
parlatore, orator facondo. 


Veredung, s. f. persuasione, inducimen- . 


to, induzione. 

Beregnen, v. n. beregnet werden, essere 
bagnato, ammollato dalla pioggia. 
Bereichern, v. a. arricchire; inricchireg 

fare, o render ricco; fig. eine &pras 
de, aricchire una lingua, renderla 
più doviziosa; (fi) arricchire; ar- 
ricchirsi; divenir ricco, farsi ricco, 
Vereiberung, s. f. arricchimento, l’ar- 
ricchire. 
Bereifen, v. a. (ein Faf), cerchiare, 
accerchiellare 3: mettere i cerchi. 
Vereift, adj, brinoso; pien di ‘brina; 
pruinoso; coperto di brinata. 
Vereimen, v. a. rimare, far rima, (far 
versi su qualche oggetto. 


Vereifen, v. a. ein Land, vedere, esami- 
nare un paese viaggiando; bie Meffen, . 


frequentare le 
fiere, 

VBereit, adj. pronto, presto, apparec- 
chiato; in ordine; in assetto; accon- 
cio; in punto; bereit balten, tener 
pronto; tenere apparecchiato; fi@ 


ere, andare alle 


bereit machen, apparecchiarsi, prepa-. 


rarsi, accingersi. 

Bereiten, v.a. preparare, apparecchia- 
re, apprestare, allestire, disporre; 
Felle, Leder bereiten, acconciare; con- 
ciare le pelli, le cuoja; bag Effen bes 
reiten, imbandire, mettere in assetto 
le vivande; ben Meg, far strada; 
(fi) prepararsi; mettersi in ordine, 

in istato di fare; apparecchiarsi; 

ſich zum Tode, 
acconciarsi dell’ anima. . 

Vereiten, v. a. (irreg. von reiten) die 
Gränzen, die Xeder, andare a cavallo 
per visitare, egaminare i confini, i 
campi; cin Pferd, addestrare, ammae- 
strare, scozzonare un cavallo; ein 

| berittene8 Pferd, cavallo addestrato; 
f. beritten. 
ereiter, s. m. in ben Bufammenfegungen, 
Tuchbereiter, Lederbereiter, ſ. 

Bereiter, s. m. (von reiten) cavallerizso; 
it. che andando a cavallo serve di 
guardia a certe cose del pubblico; 


3 


— 177 — 


repararsi alla morte ;. 


VBerg 


‘ p. e. Forftbereiter, Zollbereiter 20., vedi 
questi e simili termini ne' loro luoghé. 

Vercit8, adv. già, digià. 

Bereitſchaft, s.. f. in Bereitſchaft haben, 
fteben, aver in pronto; ‘tenere a sua 
disposizione e sempre pronto, tener 
apparecchiato; essere sempre pron= 
to e presto; bie Bereitſchaften zum 
Kriege ꝛe., gli apparecchi di guerra, 

o simili. 

Vereitung, s. f. ber Gringen, esame, 
—— de’ confini, che si fa andan- 

ovi a cavallo; ber Pferde, addestra- 
mento, scozzonamento de’ cavalli; 
fiv: Bubereitung, apparecchiamento, 
apparecchio, preparazione, allesti- 
mento ecc.; des Leders, der Felle ꝛc., 
acconciamento, acconciatura, con- 
ciatura delle pelli, delle cuoja. 


Vercitwilig, adj. pronto a far l’altrui 
volontà it. serviziato, ossequioso, 
officioso. 

Bereitwilligkeit, s. f. prontezza a far l’al- 
trui volontà, officiosità, ossequio. 
Verennen, v. a. cinen Plag, dar l'assal- 
to; assalire, investire, andar 8eo- 
pra, insultare una piazza da guerra, 

attaccarla vivamente. 


— s. f/ assalimento, assalto. 
d’una fortezza. 
Verenten, v. a, provvedere, fornire di 
rendite. 
Bereuen, v. a. 
alcun fatto. 
VBereuten, v. a. f. bereiten. . 
Vereuter, s. ra. ſ. Bereiter. 
Bereuung, s. f. pentimento. 


Verg, s. m, monte, montagna; ein gros 
fer Berg, una montagnaccia; ein 
kleiner, una mantagnetta, un poggio; 
eine Reibe Verge, una catena di mon- 
tagne; ber Berg Aetna, il monte Etna 
ecc.; fig. es find noch große VBerge gu 
fiberfteigen, vi ha ancora grandi osta- 
coli da superare; noch night über den 
Verg feyn, rimanervi, avervi, esservi 
ancora da far molto: bie Ochſen fteben 
am Berge, aver persa la tramontana; 
non sapere dove dar di capo; über alle 
VBerge fegn, essere sparito, cssere 
scapolato, scappato, fuggito; binter 
bem Berge wohnen aud) leute, tu non 
hai a mangiare il cavol con ciechi; 
goldene Berge verfprecden, prometter 
mari e monti; prometter Roma e to- 
ma; binter bem Verge balten, celares 
nascondere, coprir bene i suoi di- 
segni; non lasciare conoscere o ve- 
dere altrui le proprie mire; der hin⸗ 
ter dem Berge hält, uom cupo, segre- 

to, che non iscopre ì suoi 

sentimenti; bie Haare fantn ibm gu 


pentirsi, ripentirsi di 


Berg 


Berge, se gli rizzarono i capegli in 
capo, sul tapo; prov. eg ift noch kei⸗ 
ner über den Berg, ogn’ uno ci è pel 
cuojo, o per fa pelle; ognuno è sot- 
toposto agli infortunj; la fortuna ha 

. le sue vicende, es gebt mit ihm Berg 
untec, egli è sul declinare, sul fini- 
re, sul cader dell’ ctà, o della for- 
tuna; uber Berg und Thal, per monti 
e per valliz Verg an, Berg auf, all’ 
in giù, a monte, in alto, verso l’al- 
to; berguoter, all’ ingiù* allo scen- 
dere; Berg, in ben Bergwerten, mi- 
nerale, térra, sasso, privi di metal- 
lo; Eniſtehung der Verge, orogenesia. 

Bergatademie, 8. f. academica minera- 
logica, di mineralogia, 

Berzalſter, s. f. ſ. Neuntodter. 

Bergalteſte, (der) s. m. il più ansiano 
tra' lavoratori delle miniere. 

Bersamotte, s. f, Art Virn, bergamotta; 


—— bergamotta; Art Pomeranze, 
ergamotto. i | 


Bergumoitenbbl, s. n. olio bergamotto. * 


Versampfer, 8. m. rapontico - 

Bergamiel, 8. f. codirosso ‘maggiore. 

Bergamt, 8. n. giurisdizione o tribu- 
nale, che di prima istanza prende 
cognizione degli affari spettanti alle 
miniere. 

Vergarbeit, s. f. lavoro delle miniere. 

Vergarbeiter, s. m. lavoratore delle mi. 
niere. . 

Vergart, s. t. minerale; freundliche Berg⸗ 
art, minerale, che suole essere pre- 
gno di metallo 

Bergbatdrian, s. m. nardo celtico! 

VBergbalfam, s. m. nafta. 

Bergbau, 8. m. i lavori, lo scavo delle 
miniere, scienza di scavare le mi- 
niere. — i 

Vergbautunft, s. f. arte, scienza di sca- 
var le miniere. 

Bergbeamter, s. m. ufficiale delle mi- 
niere, . > 

Bergbeſchreibung, s. f. orografia. 

Vergbiau, s. n; azzurro di vena natu- 
rale; azzurro montano 

Bergbewohner, s m. abitator di munta- 
gna, montagnuolo. 

Verybobrer, s. m. trapano, da esplorare 
le miniere negli scavi; it. altro tra- 
pano, da forare le miniere, per farle 
saltare in aria colla polvere da 
schioppo, 

© SBergegeid, s. n, dandro da pagarsi a 

coloro, che salvano le cose naufra- 
gate; it. diritto la pagarsi al padron 

‘ territoriale per la restituziune di 
cose naufragate, e gettato sul lido. 

Vergeiun, s. n. scarpello de’ lavoratori 
nelle miniere, 

Bergelohn, s. mi, f. Bergegeld. 
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Vera 


Vergen, v. a. (imperf, id batg, part. 
Bergen) celare, nascondere; it. sal- 
vare le cose o persone naufragate; 
fig. salvare, campare dal pericolo, 
mettere in sicuro; er ift geborgen, . 
è a cavallo; ha stabilita la sua for- 
tuna; er birgt fi fon, ha di ghe vi. 
vere agiatamente. i 

Vergeremit, s. m. Bubbula, upupa mon. 
tana (Vogel). 

Bergfal, s. m. scoscendimento di mon- 
tagna; frana. Ì 

Bergfeſte, s f. pilastro, puntello lavo- 
rato nel vivo per sostenere la volta 
della miniera. i 

Bergfeſtung, 8. f. rocca, fortezza, forte 
sulla sommità d’ un monte. 

Bergflachs, s. m. amianto, 

Verggeift, s. m. spirito folletto nelle 
miniere. 

BVerggelb,*s. n. crisdeolla. 

Berggerigt, s. n. tribunale de’ mina- 
tori, i 

Berggezeug, s. n. gli utensili, stromenti 

a scavare le miniere. 

Berggrun, s. n verdeporro.. 

Bergharz, s. n. bitume, asfalto, aspal- 
to; bamit tiberzieben, imbitumare. 

Beigharzig, adj. bituminoso. 

Bergtauptmann, s. m. Capitano delle 
minierc. . 

Berghuhn, s. n. francolino. 

Vergig, adj. montagnoso, montuoso, 
alpestre; pieno di monti. 

Bergtiefel, 8. m. petroselce, 

Verginapp, s m minatore, minerario; 
it. Canàpo (ein neueg Wort von Knaps 


pe. 

Bergknappſchaft, s. f. corpo de’ minato- 
ri, de’ lavoratori nelle minierc; la 
loro adunanza 

Bergkohle, s. f. legno impietrito bitumi- 
noso, 

VBeratoften, plur num. spese dello scavo 
delle miniere. | l 

Bergtrampf, s. m. Maria Bergkrampf, 
(veraltet) che anticamente dicasi 
la festa de’ sette dolori di Maria. 

Vergtreffe, s. f. cardamindo, crescione 
di montagna. 

Vergtryftal, s m. cristallo dì monte. 

Berglachter, s. f. misura usata nelle mi- 
niere di braccia 8% 

Vergidufig, alla maniera de’ minatori; 
bergidufig reden, parlare il'linguaggio 
de’ minatori. 

Vergieder, s. n. f. Arſchleder, it. specie 
di asbesto, detto in-lat. aluto mon- 
tana.. ———— 

Berglehne, s. f. falda, pendio d'una 
montagna. 

Verglein, s. n, montagnotta, monticello, 





Berg 


Bergleute, s. pl. minatori. 

Vergiofung, s. f. im Bergbau, spazio, 
da riporvi i minerali privi di metallo, 

‘Vergman, s. m. minatore; che lavora 
nelle minierc; it. chi ha scienza 
delle miniere, | 

Bergmäunchen, s. n. f. Berggeiſt. 

Bergmänniſch, adj. et adv. di minatore, 
da minatore; a maniera; a foggia 
do’ minatori. | 

Bergmeifter, 8. m. Maestro delle miniere. 

Bergmilch, s. f. metallo fluido delle mi- 
niere. 

Bergmünze, s. f. ſ. Bergpoley. 

Bergnympfe, » f. ninfa montanesca, di 
montagna. 

Vergihi, s. n. ſ. Steindbl. 

Vergpapier, s. n. specie d’asbesto, che 
sì sfoglia in lamelle sottili. 

Vergped, 8. n, f. Erdharz, Judenpech. 

Bergpeerde, s f. ampelite. 

Vergpoley, s. f. origano; 
ciughe. 

BVBergraden, s. f. fiore di giove. 

Bergrath, s. m. consigliere delle mi- 
niere. . 

BVBergraute, s. f, armora; ruga salvatica 
molto odorosa. | 

WVergredt, s, n. diritto di scavare le 
miniere, it. corpo delle leggi spet- 
tanti allo scavo delle miniere; bie 
Bergrechte, le leggi, i diritti delle 
miniere. 

Bergrechtlich, adj. conforme alle leggi, 
ed ai diritti delle minicre. — 
Bergreihen, s. m. canzone de' minatori. 
Bergrichter, s. m. Giudice degli affari 

che spettano alle miniere. 

Bergroͤthel, 8. m. ſ. Ròtbel. 

Bergrücden, s. m. giogo di montagne, 

Bergrutbc, 8. f. f. Wunſchelruthe. 

Bergſache, s. f. cosa spettante alle mi- 
niere, it. causa appartenente al tri- 
bunale delle miniere. 

Vergfaft, s. ro. qualsisia minerale ac- 
cendibile, originariamente fluido, 
quantunque di poi indurito, come 
sarebbe l'ambra. 

Bergſalz, s n. sal minerale. 

Bergſchioß, 3. n. castello posto sopra 
una montagna. 

Verafdpreiber, s. m. cancelliere degli af- 
fari delle miniere. 

Bergiguffig, adj. im Verabau, interrotto 
da sassi e terra privi di metallo; 
bergiquffiges Erz, minerale mescolato 

i terra 0 sasso. 

Bergſchwaden, s. ny, aria pregna di va- 
pori minerali ne’ dozzi delle mi- 

__ niere. 

Bergſchwefel, s. m. specie di vitriolo, 
in forma di sale giallo, come la 

zolfo. 


erba d’ac- 
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Beri 


Veraftabt, s. f. città di montagna; città 
situata sopra una mentagna o abitata 
da minatori. 

Vergffollen, s. m. filope. 

Bergſtraße, s. f. strada, via della mon- 
tagna, che attraversa una montagna. 

Bergſucht, s. f. specie di tisichezza pro- 
pria de’ minatori. ‘ 

Vergtorf, s. m. ampelite. 

Bergwachs, s. n. ſ. Betghartz. 

Bergwegerich, s. n. alisino. 

Bergwerk, s. n. miniera; mina; Silber⸗ 
bergwer?, argentiera o minicra d’ar- 
gento. 

Bergverſtändiger, s. m. metalliere. 

VBergwefen, s. metallurgia, e tutto ciò 
che concerne le miniere, 

Vergmetter, s. n. im Bergbaue, l’aria ne’ 


x — delle miniere. 
er 


gwiſſenſchaft, s f, metallurgia; mine- 
ralogia; scienza, cognizione de’ ini- 
nerali. E . 
Vergmort, s. n. termme dé minatori, 
Berqzinn, s. n. stagno nativo, puro. 
BVBergginnober , s. m. cinabro naturale. 
Bericht, s m. relazione, ragguaglio, 
narrazione, racconbo, raccontamen- 
to, rapporto, rapportazione, rappor- 
tagione, rapportamento; Brricht exs 
ftatten, far il rapporto, la relazione, 
l'esposizione di una causa; der Bes 
rift erftattet, relatore d’una causa; 
Bericht der Aergte 26., rapporto, testi- 
monianza i it. Bericht geben, dar av- 
viso, 'ragguaglio ; avvisare. . 
Berichtbrief, 8. m. lettera d’avviso. 
Berichten, v. a. riferire, ragguagliare, 
rapportare, riportare; render conto; 
dar avviso, dar ragguagliu; avvisa- 
re, avvertire; accennarc, insegnare, 
informare; Bericht erftatten, ſ. Bericht; 
unrecht berichtet ſeyn, esser mal infor-. 
mato; essere errato;, esser in abba- 
glio, in errore; rante, dar il via- 
tico a moribondi; er bat fit beritten 
laſſer, egli s'è acconciato dell’ ani- 
ma; é stato comunicato per viatico, 
Berichtigen, v. a. einen Aufias, rivede- 
re, ritoccare, correggere, cmenda- 
re, limare, ripulire; ein Geſchäft, 
terminare, accompire, ‘dar l’ultima 
mano a un affare; daé Gewicht, ag- 
giustar le bilance, adeguarle; eine 
Regnung, aggiustare un conto; die 
Schulden, soddisfare, pagar i debiti; 
ben 300, pagare il dazio, il diritto, 
la gabella, - : 
Veribtigung, s. f. cine Auffage8, revi- 
sione, ritoccamento, correzione; deg 
Gewichts, aggiustamento delle bilan- 
ce; eines Geſchafts, terminazione, 
accompimento, PORRE d’un af- 


+ 


Veri 
fare; ber Schulden, der 3006, paga- 
mento de’ debiti, de’ dazi, delle 
gabelle. 

Verigtung, s. f. viatico, che si dà a'mo- 
ribondi. 

Beriechen, v. a. fiutare, annasare, an- 
nusare. 

Verinden, (fig) v. r. coprirsi di cortec- 
cia; vestirsi dì crosta; venire, cre- 
scer, la corteccia, 

Veringen, v. a. cingere d'anello di cer- 
chio, di cerchietto, cerchiare ; prev. 
ift ber Finger beringt, fo ift die Jung» 
frau gebingt, è legata la ragazza, che 

. ha accettato l’anello, 

Veritten, part. von bereiten, f. ein berittes 
nes Pferd, cavallo ammaestrato , ad- 
destrato ; wobl oder ſchlecht beritten ſeyn, 
essere ben o mal montato; cavalcare 
un buono o un cattivo cavallo: berits 
ten machen, provveder di cavallo. 


Verigen, v. a. scalfire leggiermente in , 


più parti. 
Vertan, S. m. baracane. 
Berkholzer, s. n. pl. balzi. 
WVBerlinerblau, s. n. azzurro di Berlino. 
Verme, s. f. im Feftung8baue, sponda di 
riparo, viottolo tra un’ alzata di ter- 
ra cun fosso. 


Vernbarndiner, s. m. Bernardino, Ci- . 


sterciense. 
Berbardinerinn, s. f. Bernardina. 
Verntein, s. m. ambra gialla; succino; 
elettro; carabe. 
Vernfteinarbeit, 8. f. lavoro di elettro, 
. Bernftcinen, adj. fatto d’ambra gjalla. 
BVernfteinfang, 8. m. pesca del succino 
su’ lidi del mare baltico. 


Bernſteinfirniß, s.f. vernice d'ambra gial- 


la, di elettro, 

Vernfteinfalz, s. n. specie di sale acido 
volatile , che per distillazione s’ac- 
quista dal succino. 

VBerobren, v. €. incannucciare, coprir 
di canna. 

Berotheln, v. a. segnare colla sinopia; 


arene gu ftigen, segnare i legnami col 


filo intinto nella sinopia, per andèr 
diritto colla sega. 
Beruckſichtigen, v. a. prendere in con- 
siderazione, aver riguardo, riguar- 
dare. \ 
Berſchkohl, s. m. f. Krauskohl. 
Vecften, v. a. (imperf, id) borft, part. 


geborften) crepare, rompere, scoppia- 


re, aprirsi, spaccarsis geborftene Mauer— 
muro spaccato, che fa pelo; vor Laden, 
erepar delle risa; stmascellare 3 freſſen, 
daß einer berften mote, mangiare a 
crepa pelle, a crepa pancia, a crepa 
corpo ecc.; vor Wuth, Neid 2c., cre- 
par di sdegno; di rabbia, d'invidia, 
Vertrammwurgel, è. f. pilatro, pirctro, 


lei 
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Beru 

Berũchtiget, adj. diffamato; di fama cat- 
tiva, famoso; ein berüchtigter Dieb, 
ladro famoso, 

Veriden, v. a. giuntare, truffare, ab- 

indolare, soperchiare, treccare, ab- 

burattare, aggirare, garabulare, av- 
volpacchiare, ciurmare, attrappare, 
accoccarla o affibbiarla a' uno ecc.3 
er wird fi) berücken laffen, egli darà 
nella trappola, nella rete; si lascerà 
prendere o chiappare al boccona; 
resterà brutto, burlato; sarà colto 
ecc. i 

Berücker, s. m. f. Vetrieger. 

Beridung, s. f. sorpresa, inganno, trec- 
cheria, soperchieria ecc. 


Beruf, s. m. Gotteg, vocazione; feinem 
VBeruf folgen, seguir la sua vocazio- 
ne; gu einem Amte, invito, chiamata; 
fig. fir Neigung, disposizione, incli- 
nazione, propensione; feinen Beruf 
gu Etwas empfinden, oder finden, non 
sentirsi disposto a fare una tal cosa; 
fir Vewegungégrund, motivo; Sorge 
für Mangel ift cin Beruf gum Fleiße, il 
timore della povertà è un motivo, 
un incentivo dell’ industria; für 
Amt; Pflicht, offizio, professione; bey 
feinem Beruf bleiben, restare, rimane- 
re, nella sua professione, prose- 
guirla. 


Verufen, v. a. chiamare, invitare, vo- 
care; Viele find berufen, aber Wenige 
augermébit, molti sono vocati, e doch 
eletti; Semanbden gu fi berufen, chia- 
mare alcuno a se; gu einem Amte, 
chiamare, eleggere uno all’ impiego; 
die Gemeinde berufen, convocare, adu- 
nare la comunità; fur beſchreyen, am- 
maliare, far malia; fi& auf Jemand 
berufen, chiamare uno in testimonio, 
riferirsi, rapportarsi all’ autorità, 
testimonianza, o ai detti di alcuno; 
avvalersi, prevalersi, servirsi dell’ 
altrui ‘nome, dell’ altrui autorità; 
ſich auf ſeine Unſchuld berufen, chiamare 
în testimonio la sua innocenza, 

Vecufen, adj. famoso, rinomato, insi- 
gne: mobi oder ubel, che è in buona 0 
mala riputazione; di mal nome, o 
di buon nome; accreditato o scre- 
ditato. 

Verufung, s. f. vocazione; ber Fuden, 
Leiden 2c., la vocazione degli Ebrei, 
de’ Gentili SO 

Veruben, v. a. dipendere, fondarsi, es- 
sere fondato; die ganze Sace beruht 
auf Murbmafungen, la cosa tutta si 
fonda, è fondata su congetture; es 
berupt Ales auf ibm, tutto dipende da 
lui; egli pprta tutto il peso; tuttoil 
carico degli affari, ({@ergweife) egli 
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dà lo mosse a’tremuoti, egli fa fuoco ein mebreres, la lettera prova, spiega 
alla girandola; es berubt Alles darauî, il resto; ber Titel befagt Aes, was im 
il punto batte qui; qui consiste il Buche enthalten ift, il titolo accenna, 
tutto, il tutto sta ecc.; e8 dabey bea esprime il contenuto del libro; bie 
ruben laffen, non andar più avanti in RFechnung wird eg befagen, il conto lo 
un affare, non proseguirlo, conten- dimostrerà; fiir: verrothen, (veraltet) 
tarsi, lasciar stare la cosa come è. prov. ein Schalk befagt den andern 
BVerubigen, v. a. acchetare, acquietare, nicht, (un tristo non tradisce l’al- 
quietare, calmare, far tranquillo; tro) il lupo non mangia della carne 
porre in quiete; tranquillare, pacif- di lupo. ' 
care; (fig) acchetarsi; acquietarsi, VBefagt, part. detto, suddetto; predet- 
calmarsi, abbonacciarsi ecc. to, accennato; befaater Mafen, nel 
Verubigend, adj. verb. che accheta, che modo suddetto, conforme si è detto. 
calma; soddisfacente, consolativo Befaiten, v. a incordare strumenti mu- 


ecc. sicali, mettervi le corde. 
Verubigung, s. f. acquietamento; acche- Vefelben, v. a. ugnere, fregare coi bal. 

tazione, quiete,‘ riposo, pace, tran- samo, con elio ecc.; fig. ſich garſtig, 

quillità, tranquillamento. insozzarsi; imbrattarsi, insudiciarsi 


Beruhmen, v. a. (fi mit Etwa8, oder ' di sterco, di fango ecc. (iron.); er 
einer &ade) vantarsi, darsi vanto, ift ſchoͤn befalbt morben, egli è stato 
pregiarsi, recarsi a gloria, farsi mc- aggiustato pel di delle feste. 
rito. i Beſaizen, v. a. ſ. falzen; it. dieſer Streich 
Veribmt, adj. celebre, famoso, rino- wurde ibm gut befalzen, gli è costata 
mato, chiaro, insigne, illustre, se- _ salata, l’ha pagata cara. 
gnalato; cin beribmter Mann, uomo Vefamen, v. a fur beffen, ſ. (ſich) v. r. 
amoso, chiaro, insigne, rinomato, moltiplicare, propagarsi; von Pflan⸗ 
illustre; hochberühmt, weltberuhmt, ce- zen, propagarsi; far pianta, e ger- 
lebratissimo, celeberrimo ecc.; .bes mogliar da se stesso. —— . 
ribmt maden, far celebre, chiaro; Befamung, s. f. moltiplicazione per via 
rendere illustre, illustrare; dare. di generazione, o propagazione. 
onorata fama; fi, rendersi illustre Vefinftigen, v. a. calmare, placare, ap- 


e segnalato; segnalarsi ecc. piacevolire, impiacevolire; acche- 
Berũhmtheit, 8, f. celebrità, famosità, tare, appaciare; tranquillare, addol- 
rinomanza, fama, nome. cire,: abbonacciare: die Gemüther, 


rappacificare, acchetare, calmare gli 
Reden etwa8, toccare, accennare; spiriti; (fi) calmarsi, abbonacciar- 
discorrere brevemente; far motto . 8! ®CC. . 
d'alcuna cosa, sfiorar appena un Beſänftigung, s. f abbonacciamento, 
fatto, una circostanza; passarsela _ acchetamento, il calmare ecc. 
leggiermente. Vefanmaft, s. m. l’albero di trinchetto. 

Berührung, s. f. contatto, tatto, tocca- — — s. n. trinohetta, arti- 
mento; Berührungspunct, Beruhrungs⸗ — — 
winkel, punto, angolo di contaito.“ Beſatzung, s. f. guernigione; guarnigio- 

Verupfen, v. a. spennare, spennachiare, ' ne; presidio; Befaguna in eine odia 
spiumare, pelare; fig. pelare uno, legen, mettere ——— presidio 
spogliare uno de’ suoi averi, in una città, presidiarla; in Beſa⸗ 

VBerufen, v. a. annerire, imbrattar di , dung, sur Befagung liegen, essere, tro- © 
fuliggine. varsi in guarnigione. 

Beryl, s. m. berillo. | | Befauen, va a. sporcare, insozzare, 


Beſacken, v. a. riempiere, caricare le smerdare, bruttare, lordare, insu- 
tasche di checchessia. diciarei imbrattare; imbrodolare; 

Vefaen, v. a. seminare, serhentare; mit (fim) imbrodolarsi, sporcarsi, im 
$orn, seminare un terreno a grano; brodolarsi, sporcarsi, imbrattarsi 
ringranare. (oi een 

Vefage, adv. conforme, in conformità; Vefaufen, (irreg. von faufen) v. a. ub- 
Beſage feine8 eigenen Geftindniffes, feis briacare; (fig) imbriacarsi, ubbria- 
ner Rechnungen 2e., conforme alla sua. carsi, pigliar la bertuccia, pigliar la 
propria confessione, a’ suoi conti, monna; azzuffarsi col vino. . 
in conformità di __ conforme egli Beſchaben, v. a, raschiare, radere in- 
stesso ha confessato, calcolato. torno. î 

Befagen, v. a. dire, provare, spiegare, Beſchädigen, v. a. danneggiare, danni- 
far fede; accennare; ber Vrief befagt ficare, nuocere; far danno; am 


Berühren, v. a. toccare, tastare; in 


> 
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Kopfe ꝛe., beſchädigen, far male, far 
piaga al capo, piagare la testa; Ort; 
der befhadiget werden fann, luogo dan- 
nio, o atto a ricever danno; der Be: 
ſchädiger, danneggiatore. 

Beſchadigung, s. f. danneggiamento, il 
danneggiare; danno, nocumento. 

Beſchaffen, adj. fatto, modificato, con- 
dizivonato, qualificato; <alc; d'una 
certa qualità ; fo befbaffen, sì fatto; 
di tul fatta; Waare, die wohl befchafs 
fen, mercanzia ben condizionata; ein 
gui oder. ſchlecht beſchaffener Körper, cor- 
po bene, o'mal formato. comples- 
sionato; die Sade ift fo befqaffen, è 
tale lo stato dell’ affare; eg ift febr 
übel mit ibm beſchaffen, è in pessimo 
stato; bey fo befbaffenen Sachen, es- 
sendo le cose in tale stato. 

Beſchaffenheit, s. f. qualità, natura, con- 
dizione, spezie, guisa, sorta; grado, 

‘ stato, essere, dispesizione, costitu- 
zione; ber Luft, temperatura, tempe- 
ramento; des Korperé, complessione; 
temperamento , fabitudine ; constitu- 
zione, disposizione del corpo; deg 
Gemuths, genio, indole naturale, co- 

. stume; it. der Geſchaäfte, stato, situa- 
zione, faccia, aspetto degli affari, 

Beſchaffenheitswort, s. n. avverbio di 
qualità. 

Beſd aften, v. a. montare un archibugio, 
guarnirlo di cassa -. 

Beſchäftigen, v. a. occupare; impiegare; 
dar da lavorare, (fim) occuparsi; 
trattenersi, impiegarsi ;-esercitarsi, 
esercitare; der ſehr beſchaftiget ift, uo- 
mo molto occupato, infaccendato; 
occupatissimo. hu 

Beſchattiguna, s. F. occupazione, impie- 
go, esercizio, negozio, briga, fac- 
cenda, 

Beſchalen, v. a. incrostare, rivestire, 
coprir di crgsta, di scorza, cortec- 
cia, buccia; cine Dede beſchalen, co- 
prir la soffitta d'assi ruvide, per in- 
tonacarla. 

Beſchalen, v. a. pelare, mondare; von 
Hengſten, f. befpringen. 

Beſchäler, s. m. guaragno, stallone,, 
ammessario. 
Veidbéltea, v. a. abbordare uno aspra- 

‘mente, inveire contro 

Beſchämen, v. a. svergognare; confon- 
dere ; coprir d'ignominia; mettere 

, Al fondo; fararressire; far rimaner 
confuso. 


Befhamung, s. f. vergogna, rossore, 


confusione, obbrobrio ecc. 

Beſchatten, v. a. adombrare, ombrare, 
ombreggiare; far ombra; adorez- 
gare, orezzaro; far.rozzo. 
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Beſchattung, s. f, adombramento, Fom- 
brare. 

Beſchatzen, v. a mettere a contribuzio- 
ni; imporre tasse 

Beſchauen, v. a. avvistare; guardare, 
cousiderare, risguardare; riguar- 
dare, rimirare; osservare, esamina- 
re attentamente; von oben big unten, 
guardar da cap» a'’piedi; it. die Gü- 
ter, far la veduta; visitare le merci 
in dogana. 


Beſchauer, s. m. risguardatore ; riguar- 
dante, attento spettatore; die Güter⸗ 
beſchauer, veditori. 

Beſchäuinen, v. a. coprire di schiuma, 

Beſchauung, s. f. il rimirare; il guar- 
dare con attenzione ; ispezione; con- 
siderazione; esame, 

Beſcheeren, v. a. radere; levar il pelo 
con rasojo ecc. 


Beſcheerung, s. f. tonsura; il tonsu- 
rare. 

Beſcheid, 8. m. vom Richter, decreto, in- 
giunzione, provvisione; einen Beſcheid 
geben, decretare : ingiugnere, ordina- 
re; dar una sentenza provvisoria cce. 
big auf mweitern Vefheid, per modo di 
provvisione,provvisionalmente; prov- 
visoriamente; Beſcheid befommen, ri- 
cevere; ottenere rispota; Ginem mos 
von Velqeid geben , dar altrui una 
qualche informazione, instruzione, 
notizia di checchessia 3 indicare, 
mostrare, insegnare; er weiß bavon 
ſehr guten Beſcheid, egli sa le circon- 
stanze, le particolarità; i rigiri di 
quell' affare; egli n'è ben informa- 
to; Giner, der mit Allem Beicheid meif, 
conciatutto; wo Beſcheid wiffen, essere 
pratico d'un luogo; Ginem Beſcheid 
thun, im Trinken, fer ragione nel 
bere; rispondere bevendo allà salu- 
te di colui che invita a bere. 


Beſcheiden, v. a. einen richterlichen Ves 
ſcheid geben, decretare, ingiugnero, 

| ordinare; Ginen mobin, chiamare uno 
in un luogo determinato, ‘aggiornare 

‘ uno, assegnare ad alcuno il luogo, 
ove di trovarsi; Einem Etwos, com- 
partire , favorire , dare; jedem feinen 
beſcheidenen Theil geben, dar a ciascu- 
no la sua porzione; was allen Mens 
ſchen berieden ift, ciò che è toccato 
in sorte a tutti gli uomini; fi@ bes 
ſcheiden laffen, pagarsi di ragione, ar- 
rendersi alle ragioneece ; cin Menſch 
der fi beſcheiden iäßt, uomo capace 
di ragione; Jemanden eines Befferen 
befbeiben, disingannare une, fargli 
intendere ragione ; fi@ einer Sade des 
ſcheiden, accordarsi, acconsentire, 
cedere alla ragione. 
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Beſcheiden, adj. moderato, discreto; 
modesto; adv. discretamente, mo- 
destamente, moderatamente; beſchei⸗ 
ben von fid bdenfen, non presumer 
troppo di sc stesso. 

Beſcheibenheit, s f. modestia, modera- 
zione, discretezza, discrezione; im 
Anzug, im° Vetragen, compostezza; 
modestia; aggiustatezza d'abiti e di 
costumi. i 

Beſcheidentlich, adv. f. Sefcheiden. 

Beſcheinen, v. a. (irreg. von ſcheinen) il. 
luminare ; dare, mandar luce su 
checchessia; it. für befhleunigen, f. 

Beſcheinigen, v. a far quitanza; qui- 
tare; far fede, confermare con qui- 
tanza; attestare in iscritto. ’ 


Beſcheinigung, s. f. quitanza, attestato. 

Beſcheißen, v. a. (irreg. von ſcheißen) 
smerdare; imbrattare, insudiciar di 
sterco, di merda; sconcacare; (ſich) 
sca arsi sotto, sconcacarsi; bruttar- 
si di merda; fig. (febr nicdrig) für be⸗ 
triegen, camuffrre, truffare, giun- 
tare, busbaccare, mariolare, arcare, 
bubbolare, abbindolare, gabbare, 
ingannare ecc.; ſich vor Angft, far il 
cul lappe lappe; cacarsi sotto perla 
paura. 

Vefheifer. s. m sconcatore, sconcaca- 
dore ; fig. (niebrig) baro barro, truffa- 
tore, barattiere, mariuolo , busbac- 
cone ecc. 


Beſcheißerey, s. f. treccheria, mariole: 


ria, truffa,-bararfa, busbaccheria. - 


Befchenfen, v. a. (Ginen mit Etwas) re- 
alare checchessia ad uno; fare un 
ono, un-regalo dî — 

Beſchenkung, s. f. il regalare; dona- 

zione. ° 
Beſcheren, v. a. von Gott und von Gas 
chen, die ung ohne unfere Mühe zu 

Theil werden, largire, dar per grazia, 

gratuitamente, gratuire, gratifica. 

re, dare in sorte, sorteggiare, de- 
stinare în sorte; gum beiligen Gorift 
beſcheren, dare un ceppo; prov. was 

Gott beſchert, bleibt underwehrt, non ci 


può essere tolto quel che il cieloci 


destina, 

Beſcherung, 8. f. der feilige Chriſt, il 
ceppo, donativo per la festa del na- 
tale; fig. im Scherze: eine fine Vee 

.. f@erung, un bel pasticcio, un bell 
imbroglio ecc. 

Beſchicken, v.a. ordinare, disporre ecc.; 
den Acker beſchicken, coltivare, lavora: 
re il campo ein Kind, aver cura d'un 
fanciullo, nato di fresco ; das Vieh, 
dare il foraggio, il fieno e la paglia 

‘ al bestiame, averne cura; Jemanden 
um Etwas oder megen ciner Saghe be: 


t 
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ſchickken, citare, chiamare uno a se 
per qualsisia cosa con lettere. o con 


messaggi; feine Saden, fein Haus be: — 


{biden, mettere a sesto, in ordine i 
suoi affari, la casa; erbot immer viel 


gu deſchicken, è sempre affaccendato, 
è sempre in faccenda, è faccendo- — 


ne; beſchicken für begraben, seppellire, 
sotterrare — bey den Jägern vom 
Hirſch, impregnare, accoppiarsi. 
Beſchickung, s. f. citazione, chiamata 
per mezzo di lettere o di messi — 


, apparecchio , disponimento — colti- 


vazione, cura ; f. beſchicken. 

Beſchickungöregel, s. f. regola d'allega- 
zione. 

Beſchienen, v. a. armare di bande, di 
cerchioni, di stecche. 

Befhiefen, v. a. die Feftung 2c., canno- 
nare, bombardare ; batter le fortez- 
ze, le mura; avventare, scaricar 
cannonate ; ruinare, atterrare a col- 
pi di cannone, onorare la sepoltura, 
d'un morto officiale di tiri di schiop- 
po, o cannone. — 

Beſchießung, s. f. la cannonata; il bat- 
tere le fortezze ecc. 


Beſchiffen, v. a. navigare fiume o mare; 
cin Band beſchiffen, approdare spesso 
ad un paese. Î 

VBefdilit, adj cannoso, coperto di can- 
ne, di cannucce. 

Beſchimmeln, v. n. f. ſchimmeln. 


Beſchimpfen, v. a, insultare; oltraggiare, — 
beffeggiare, fare insulti, soperchie- ‘ 


rie; ingiuriaro ; svituperare, scher- 
nire. | i 

BVBefhimpfung, s. f. scherno, oltraggio, 
ingiuria, insulto, affronto, indegnità, 
villania, offesa, beffeggiamento, on- 
ta, scorno, iguominia ecc. 


Beſchindeip, v. a, coprire i tetti di as- 
sicelle. 

Vefdinden, v. a. (irreg. von finden) 
scorticare; pelare; levar una patto 
dellà pelle ecc. 

Beſchindüng, s. f, scorticatura. 


Beſchirmen, v. a. difendere, protegge- 
re; mettere in sicuro, 

Beſchirmer, s. m. f. Reſchützer. 

Beſchirmung, s. f. ſ. Beſchützung. 

Beſchlafen, v a. cin Mädchen, svergi- 
nare, spulzellare, violare, ingravi. 
dare; fie bat fidy beſchlafen laffen, ha 
fatto cortesia della propria per- 
sona; ha- fatto copia di se; fig. men 
wuf es beichiafen, bisogna dormir so- 

| pra gli affari, la notte è madre de’ 
consigli, de' pensieri. 

Beſchicfung, s. f. sverginamento, deflo- 
razione ; lo sverginare. ‘ 


- 
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Beſchlag, s. m. staggina, staggimento; 
in Beſchlag nebmen, staggiro, seque- 
strare; die Schiffe im Hafen, metter 
l'imbarco sopra i bastimenti ; ber 
Beſchlag einer Thire ꝛc., f. Beſchläge; 
der Pferde, f. Hufſchlag, Beſchlag von 
Schimmel oder Feudtigfeit, l'’ammuffa- 
re; il gemere delle muraglie; muffa; 
umilità ; im YVergbau, metallo, che 
in forma di polvere minuta riveste 
il minerale. 


Beſchläge, s. n, von Gifen, ferratura; cis 
nes Schiffes, il guarnimento di ferro, 
il ferro, o ferramenti d'un vascello; 
von Silber 2c. am Bud, borchia, fer- 
maglio riporto dî libro; am Meffer 
2€., ghiera, viera; an der Piftole, Flin⸗ 
te, gorbia di pistola ecc.; am Stod, 
Robr, calza, calzuolo 3 gorbia; an 
Thüren, Fenftern, Schränken 20., guar- 
nimento ; mastietto, mastiettatura; 
an Senteln, puntale, d’aghetto, o 


stringa. 


Beſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 


mit Gifenac., ferrare ; mnnire, 0 guer- 
nir di ferro, d’argento ; Pferde, fer- 
rare i cavalli; auf'6 Cig, ferrarc a 
ghiaccio i cavalli; Thüren, Fenfter, 
Schränke ꝛe., mastiettare; ein Robr, 
ingorbiare; metter ‘la gorbia 3 mit 
3weden, imbullettare j mit eifernen 
Reifen, cerchiare; armare, guernir 
di cerchi di ferro; Senfel, mettere 
il puntale agli aghetti; cin Rad, 
mettere, adattare un cerchione di 
ferro ad uba ruota; cine Kutfhe mit 
Trauer, coprir da bruno o da lutto 
una carrozza; Baubolz, sgrossare, 
digrossare, sbozzare legnami; squa- 
drarli; vom Hirſch, montare la cer- 
va, accoppiarsi colla cerva; ein &tid 
Beug, bollare una pezza di panno; 
mit Arrefte beſchlagen, staggire, seque- 
strare; ein Schiſf, mettere l'imbarco 
in su la nave; die Segel, abbassare 
le vele; in ciner Sade ſchlecht oder 
wohl befblagen fepn, essere male o ben 
esercitato, pratico, versato in qual- 
sisia cosa; v. n. beſchlagen, von Fens 
ſtern, Gidfern, glänzenden Metallen, 
appannarsi; von einer Mauer, geme- 
re; vom Brote, Leder 2c.,, ammulffare, 
soprirsi di muffa, intanfare; von Mis 
neralfacjen, far fiorita, o muffa; ve- 
nir in efflorescenza. 


Beſchlagen, part. ferrato, guernito, ar- 
mato di ferro, mastiettato ecc.; ge⸗ 


ubt, pratico, esercitato, versato in 


una scienza ecc. 
Beſchlagnahme, s. €. sequestro, staggi 
‘na, Hi mettere il i 'a, * 
Beſchlagnehmer, e. m. sequestratore, 


è 
t 


— 184 — 


\ 


Beſch 


Beſchlagtaſche, s. f. ferriera. 

Beſchlagung, s. f. der Pferdbe, fereatura ; 
il ferrare i cavalli; it. mit Silber, il 
guernire d’argento o d’altro; der Réb: 
re 2c., ingorbiatura ; l'ingorbiare ; il 
mettere una gorbia. 

Beſchleichen, v. a. (irreg. von ſchleichen) 
sorprendere, cogliere all’ improvvi- 
so, andando in puuta di piede. 

Beſchleichung, s. f, sorpresa, il coglie- 
re all’ improvviso. 

Beſchleunigen, v. a. accelerare, affret- 
tare, avacciare, sollecitare; ben Tod 
fbleunigen, accelerare la morte; ein 
Geſchäft, spicciare; spacciare, ispe- 
dire un affare. 

Beſchleunigung, s. f. acceleramento, ac- 
celeranza, accelerazione, avaccia. 
mento. i 


Beſchließen, v. a. (irrog. von ſchließen) 
conchiudere, concludere, stabilire, 
fermare, risolvere, determinare, de- 
cidere, deliberare, eg ift beſchloſſen, 
l'affare è concluso, è fatto; il dado 
è tratto; ella è battuta; é fatto il 
becco all’ oca; ella è risoluta; fir 
endigen, compiere, por fine, condur- 
re a fine ecc.; fein Leben, terminare, 
finire i suoi giorni. 

Beſchließerinn, s. f. spenditrice, maestra 

i casa, massaja, 

Beſchloſſet, befbloft, adj. proveduto di 
castello nobile, gentilizio ; ein be⸗ 
ſchleßter, geſchloßter, ſchloßgeſeſſener Jun 
fer, gentiluomo, che ha il diritto 
possedere castelli forniti di giurisdi- 
zione. 


Beſchlus, s. m. conchiusione, conclu- 
sione, fine, termine ; adv. gum Bes 
ſchluß, in conclusione; finalmente, a 
dirvela in breve; fir Entſchluß, de- 
liberazione, decisione , Landtagsbe⸗ 
ſchluß, Beſchluß de Ritterftandes , deli- 
berazione della dieta, della nobil- 
tà; fur Verwahrung, Etwas in oder uns 
ter feinen Befbluf baben, tenere sotto 
le sue chiavi, aver cura, l'amminì 
strazione di __; essere massajo, 
massaro, massaja, 

Beſchmauchen, v. a. affumicare, suffu- 
micare. 

Beſchmauſen, v. a. scroccare; vivere 
lautamente a spese altrui. 

Beſchmeißen, v. a. (irreg. von ſchmeißen) 
imbrattare, sporcare di cacchioni, di 
cacatura; von Infecten, deporre lc 
uova nella carne ecc.; fur bewerfen, ſ. 

Beſchmieren, v. a. ugnere, ungere, un- 
tare, aspergere, fregare, impiastrare 
con grasso, olio o altra cosa, che 
abbia dell’ untuoso; Brot mit Butter, 
den Leib mit ODehl beſchmieren, ugnere 
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il pane di burro; il corpo d'olio; fig. 
fur befudbeln, insudiciare, imbrattare, 
lordare, macchiare, impiastrare, im- 
piastricciare ; befbmieren (verigtlih), 
sgorbiare, scorbiare; ischiccherare, 
screziare. 

Beſchmierung, s. f. ugnimento; frega- 

mento, impiastramento con grasso, 

olio, e simili __ insudiciamento, im- 

brattamento, imbrattatura; deg Pas 

pierè, sgorbio, sgorbiamento; schic- 
cheramento; des Schiffbodens, battu- 
mc del piano. 

Beſchmitzen, f. beſchmutzen; Cine guten 
Nahmen beſchmitzen; macchiare, intac- 
care la reputazione di alcuno. 

Beſchmutzen, v. a. lordare, bruttare, 
sporcare, imbrattare, macchiare, in- 
forzare; insudiciare. 

Velhmugung, s. f. imbrattamento, lor- 
datura, insudiciamento, i 


Beſchnauben, ) v.a.fiutare, attrarre l’o- 
Beſchnaufen, dore delle coso col fia- 
Vefhnaufeln,} to, annasare. 


VBefhneidesobel, s. m. (ber Buchbinder), 
coltello, 

Beſchneiden, v. a. (irreg. von ſchneiden) 
Zeuge, Leder 26., ritagliare; tosare; 
tagliare ; scortare, scemare; das Held, 
tosare le monete; bie Flügel, — 
tagliar le ali, spuntarle; cin Bud, 
tondare unlibro; it. dbie Baume, ton- 
dare, tagliare, potarc, rimondare, ri- 
néttar gli alberi; ben Burbaum, tosa- 
ré, pareggiare il busso ; fig. troncare; 
scemare, diminuire, sminuire, torre ; 
die Selegenbciten, Fregheiten, troncare, 
torre l'occasione, i privilegi; die 
Vorbaur, circoncidere. 

Beſchneider, s. m. der Mingen, tosa- 
tore, 

Beſchneidung, s. f. tondamento, tosa- 
mento, tagliamento il ritagliare ecc.; 
ber Vorhaut, circoncisione, cìircun- 
‘cisione, circoncidimento; das Felt, 
il dì, la festa della Circoncisione ; 


die Befhneidbung an Serg und Mund, 


la circoncisione del cuorey della lin- 
gua; der lebendigen Hecken, cesatura. 
Beibneien, v. a. coprir di neve. 
Beſchneit, part. coperto, pieno di neve. 
Beſchneitelt, v. a. die Biume, svettare, 
tagliare intorno gli alberi. 
Beſchnellen, v. a, truffare, ingannare 
con arte, trappolare ecc. 
Beſchniffeln, v. a. ſ. beſchnoppern. 
Beſchnippen, v. a. dibarbare, tondare; 
bey ben Tuchmachern, die Wolle, cimare 
la lana, il peluzzo. 

Beſchnitten, part. an ber Vorhaut, cir- 
conciso, {. beſchneiden. . 
Vefdhnigeln,) v. a. tagliuzzare, tagliare 

Beſchnigen, J intorno, 


— 
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Beſchnoppern,J v. a. anusare, annasare, 
Beſchnüffeln, cacciare il naso, dar 


di naso in checchessia. 
Beſchnüren, v. a. allacciare intorno. 
Beſchocken, v. a. imporre daz}, aggra- 
‘ vare di gabelle; subst. imposizione, 
daz). 
Beſchonen, 
Veſchenig i v. n. f. bemaͤnteln. 
Beſchönigung, s. f. f. Beméntelung. 
Beſchränken, v. a. limitare, circonacri- 
vere, chiudere. 
Beſchränktheit, s. f. limitatezza, _ristret- 
tezza. | 
Beſchränkung, s. f. limitazione, circon- 
scrizione. 
Beſchreibbar, adj. ſ. beſchreiblich. 
Beſchreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
descrivere; rappresentare; dipigne- 
re,con parole; umſtändlich beſchreiben, 
ragguagliaro minutamente, dare rag- 
guaglio minuto beſchreiben mit kennt⸗ 
lichen Zeichen, dare, descrivere i con- 
trassegni d'uno ; ritrarre in iscrittoz 
tinen Triangel 2c. befhreiben, descrivere, 
formare un triangolo 3 ein Papier bes 
ſchreiben, riempierc una carta, un 
foglio di scrittura, di scritto; bie 
Planeten beſchreiben in ihrem Laufe, 
Kreislinien, i pianeti descrivono linee 
circolari ne ĩ loro corsi. | 
Beſchreiber, s. m. descrittore 3 colui che 
descrivo; Erdbeſchreiber, geografo; 
Beſchreiber einer Gegend, corografo; 
der Welt, cosmografo 
Beſchreiblich, adj. descrittibile, descrivi. 
° bile; che può descriversi. 
Vefbreibung, s. f. descrizione, raggua- 
glio; eine Perfon, descrizione, ritrat- 
to d'una persona; des Landes, descri- 
zione di paese; corografia; bet Welt, 
cosmagrafia ; des pimmel8, uranogra- 
. fiaz eines Ortes, topografia; des Auges, 
ottalmografia; ter Rnoden, osteo- 
grafia; ber Drüſen, adenografia; ber 
Zeugungsalieder, aidojagrafia; ber Galle, 
coledografia; dir Vogel. ornitologia; 
der Bilder 26., iconografia; der Steine, 
litografia; descrizion delle pietre; 
der Foffilien, orittografia; der Berge, 
orografia j$ ber Ubr, orologigrafia; 
der Winde, anemografia; der Gewichte, 
ter Gefife und Werfzenge gum Ackerbau, 
angejègrafia; der fummerarten, cam- 
.marologia. 


Beſchreiten, v. a. (irreg. von ſchreiten) 
 cavalciare, accavalciaro ; stare a ca- 
valcioni; cavalcare ein Pferd des 
ſchreiten, montare a cavallo,3 it. fur . 
betreten, ſ. 


Beſchreyen, v. a. (irreg. von ſchreyen) 
ammaliare, affatturate, ineantare; 


Beſch 
indozzare, lodando troppo; bas Kind 
if befhrien, il bambino è indozzato; 
in ben Rechten: das Rind bat die vier 
Wände beſchrieen, il bambino (nato di 
fresco, ha dato segni manifesti di 
vita. 

Beſchreyung, s. f. lo indozzare; incante- 
simo; malia, | 

Vefdrieen, part, indozzato, affaturato, 
ammaliato, a forza di soverchia lode, 

Vefdiroten, v. a. (veraltert) f. beſchneiden. 

Beſchuhen, v. a. die Stiefeln, scappinare 
gli stivali; cinen Pfabl beſchuhin, fer- 
rare la punta d’un palo. 

Beſchuidigen, adj. verb. accusatorio. 

Beſchuldigen, v. a. accusare, incolpare, 
dar colpa; accagionare ; cagionare, 
dar carico; caricare; apporre altrui 
qualche fallo $ Ginen des Diebſtabls 26. 
befQuidigen, accagionare, incolpare, 
accusare, di furto, e simili; faljchlich 
beſchuldigen, calognare, calunniare. 

Beſchuidiger, s. m. incolpatore; accu- 
satore. 

Beſchuldigung, s. f. accusa, imputazione; 
incolpamento; falfbe, calunnia; ac- 
cusa falsa; impostura. ” 

—— v. a. truffare, abbindo- 

Beſchuppen, lare, giuntare ecc.; Gi. 
nen um Etwas, auncicare, scroccare, 
truffare, bubbolare, carpire, gran- 
cite qualche cosa da qualcheduno. 

Pale, v. a. (fim) mettersi il grem- 

iale. 


Beſchütten, v. a. Einen mit Waſſer, span- 

° ere, versare addosso acqua ecc; 
Etwas mit Erde ꝛt., ricoprire con 
terra; einen Baum am Fufe, rincal- 
zare un albero _. Boden mit Korn, 
empiere di grano i graraj. 

Vefhugen, v. a. proteggere, difendere, 
assistere, caldeggiare, guzarentire, 
garantire, spalleggiare; tinen Acker, Gar⸗ 
ten beſchützen, siepare, cinger di siepe 
un campo, un giardino. 

Beſchüter, s. m. protettore, difensore, 
proteggitore. i 

Beſchützerinn, s. f. protettrice. 

Vefhugung, s. f. protezione ‘ 

Beſchwaͤgern, v. a. ſ. verſchwagern. 

Beſchwatzen, v. a. impastochiare, per- 
suadero, indurre con parole, 

Veldwagurg, s. f. induzione, persua- 
sione con parole. 

Beſchweift, adj. codato, fornito di coda, 

Befhweifen, v. a bagnar di sudore; it. 
bey den Sdgern, imbrattare col san- 
gue della fiera, 

Beſchwerde, s. f. Laft, gravezza, peso, 
carico; Ungemach, molestia, incomo- 
‘do, scomodo, disagio; noja, fasti- 
dio vec,; Hauptbeſchwerden, Mutter: 
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beſchwerden, Gliederbeſchwerden, malat- 
tie di capo, isteriche, artritiche; 
Klage, querela; doglianza, lagnanza, 
lamento ; Beſchwerden tiber Etwas füh— 

ten, lagnarsi, lamentarsi, dolersi, 
far doglianze, lamenti. 

Beſchweren, v. a. ſchwer machen, aggra- 
vare, render grave, pesante; ben Mae 
gen, taricare Jo stomaco ; die Vruft, 
aggravare, imbarazzare il petto; ba8 , 
Gedächtniß, caricar la memoria; fein 
Gemiffen, caricarsi la coscienza; mit 
Schulden 2c., aggravare di debiti; mit 
Auflagen, aggravare, caricare di dazj; 
imporre aggravj, gravezze ècc.; it. 
irgend womit, incomodare, disagiare, 
molestare; dar molestia, fastidio, 

| incomodo; importunare ; dar noja, 
impaccio; mettere in suggezione; 

| impacciare, scomodare, infastidire, 
disturbare, sturbare, impostemare; 
it will Sie nicht langer beſchweren, le 
leverò l’incomodo; ſehr beſchweren, 
incomodar molto ; ammazzare; stan- 
care, stuffare; mit Reden, seccare, an- 
nojarc; du bechwereſt mich mit dem vielen 
VBitten, tu m'hai fracido, tu mi am- 
mazzi con tato pregare; fi worüber, 
lamentarsi; dolersi; ſich beym Richter 
beſchweren, querelarsi d'alcun’ ingiu- 
ria davanti al giudice. 

Beſchwerlich, adj molesto; grave, gra- 
voso, nojosv, spiacevole, incomodo, 
scomodo, fastidioso, importuno, in- 
crescevole, seccagginoso; cin beſchwer 
licher Menſch, mosca culaja; sceccatore 
ccc.;} beſchwerlich fallen, dar incomodo, 
no)a; molestare, incomodare ecc. 

Beſchwerlichteit, 9. f. incomodità, inco- 
modo, disagio; scomodezza, scomo- 
do, molestia, gravezza, travaglio; 
fastidio ; bic Beſchwerlichteit eines Men: 
ſchen, eines Beſuches, durch ungeſtumes 
Bitten, seccaggine; importupità, im- 
portunezza; einer Kranfbeit, disagio 
d’una malattia; die Beſchwerlichteiten 
dieieg Lebens, eines Feldzuges, gl'ineo· 
modi, o disagi di questa vita, della 
guerra; Etwas ju thun, malagevalezza; 
Beſchwerniß, s f. molestia, pena, fa- 
tica, travaglio, disagio ecc.; {. Be⸗ 
ſchwerde, Beſchwerlichkeit. 

Beſchwerung, 8. fF aggravamento, aggra- 
vazione, l'ageravare, aggravio, am- 
molestamento, pesa ecc. 

Beſchwichtigen, v. a, far tacere, calmare, 
quietare, a , 

Beſchworen, v. n, confermare con giu- 
ramento; den Teufel beſchwören, esor- 
cizzate, fare esorcismi ; scongiurare 
il demonio; bic Schlangen 20, con- 
giurare, scongiurare i serpenti ecc,j 
Incantarli; -peftig um Etwas bitten, 
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scongiurare, pregar strettamente, 
istantemente, caldamente; bey Gctt, 
scongiurare; pregare per Dio; id 
beſchwore Did) bey der Liebe, die Du ge: 
gen mic baft, tiscongiuro per quanto 
ben tu mi vuoi. . 

Beſchwörer, 8. m. der Geifter2e.; scongiu- 
ratore; esurcista; mago; stregone. 

Beſchwörung, s. f. der Schlangen ⁊c.; in- 
cantesimo ; des unreinen Geiſtes, esor- 
cismo ; beftige Bitte, scongiuro, prego 
efficace , stretto. : 

Vefeelen, v. a. animare; infonder l’ani- 
ma; fig. animare; ‘dar animo; dar 
brio, vivacità ccc.; f. belsben. 

BVBefeelung, s f. animazione._ 


Befegeln, v. a. cin Sdiff, guernire, prov- 
veder di vele; ‘ein gut, ſchlecht Defegels 
tes &diff, nave, che veleggia bene, 
nave spedita, veloce, spalmata, nave 
tarda, che veleggia male; bag Meer, 
cin Land belegeln, ſ. befhiffen. 


Befehen, v. a. (irreg. von feben) guar- 
‘ dare, vrimirare, riguardare con 
attenzione, esaminare, adocchiare, 
considerare; cinen der, cin Haus, 
vedere, esaminare una casa, un 


campo; beym titre beſehen, esamina- - 


re, vedere, considerare al lume della 
candela ; fi im Spicgel, specchiarsi, 
contemplarsi, rimivarsi; consigliarsi 
collo specchio. i 


Befetenewirdig, adj. degno d'esser rimi. . 


rato, veduto. 

Vefebung, s. f. {. Beſichtigung. 

Befcichen, v. a. scompisciare ; pisciare 
addosso, o bagnar di piscio chec- 
chessia; it. v. r. scompisciarsi; pi- 
sciarsi addosso; cinem Noty qu ſeichen 
thun, scompisciarsi; aver gran voglia 
o stimolo d’orinare ; vor Lachen, 
scompisciarsi delle risa, o per le 
risa ecc. 


Vefeifen, v. a. f. einſeifen. 

Veleilen, v. a. em Schiff, fornire di'sar- 
te, di sartiame. 

Beſeitigen, v. a. rimuovere, toglicre, 
levare di mezzo; Streitigfeiten, com- 
porre litigi; bie Sace ift fepon bes 
feitigt, la cosa è bella e accomodata, 
è già aggiustata. 

Vefeligen, v. a-beare, far beato, feli- 
ce; Einen befeligen, (ſcherzm eiſe) accoc- 
carla, affibbiarla, fare smacco ad 
uno. 

BVBefeligung, s. f. 
ato, 

Beſen, s. m. scopa, granata; Etaubbes 
fen, ſ. prov. neue Beſen kehren gut, i 
servitori son come a granata nuova, 

- che serve bene ne' primi giorni. 


L) 


il rendere felice, be- 
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Beſenbinder, s. m. legatore di scope, 
scoparudlo, scopiro. È : 
Befenbeide, s. f. scopa. 


— 


VBefenftiel, s. m. manico di scopa. 


Veieffen, adj vom Teufel, ossesso, inde- 
moniato, demoniaco, invasato, cner- 
gumeno, arrettizio, spiritato ; vom 
Teufel befeffen fegn, essere posseduto 
dal diavolo; essere ossesso, invasa- 
to; cr quält ſich wie ein Vefeffener, egli 
si dibatte come uno spiritato. 

Beſeſſenheit, s. f. stato di colui che è 
indemoniato, spiritato; invasamento 
del demonio. 

Beſetzen, v. a. fornire, guernire, guar- 
nire, mettere, porre ciò, che con- 
viene o per ornamento, o di necces- . 
sità; mir Biumen, piantare d’alberi; 
mit Band, guernire di nastri; mit 
Perlen, imperlare ; adornar con per- 
le; mit Ebeifteinen, ingemmare; ad- . 

ornare con gemme; mit ùreffen, fre- 

giare: listare) gallonare; guarnir 

i galloni; it. an Umt, rimpiazzare 
una carica; im Nabmen eines. Kurften 
einen Pla, prender possesso, impos- 
sessarsi, occupare a nome del So. 
vrano; mit Garnifon, presidiare; mu- 
nire, guernire di presidio; den Zifh 
mit €peiien, imbandire la mensa 
ecc.; einen Poften befegen, occupare. 
un posto; den Tifd mit Gäſten, occu- 

are tutti i luoghi, tutte le sedie 
intorno alla tavola; ber Tiſch iſt beſetzt, 

‘tutte le sedie intorno la tavola sono 

occupate, non v'è più luogo a tavo- > 
la; der Plag, der Stuhl iſt befcgt, que- 
sto luogo, questa seggiola è occu- 
pata; cine Stadt mit Cinwobner des . 
fesen, popolare una città; mit Brut 
einen Teich, popolare una peschiera; 
it. im Spiel: cine befette Dame, befegs 
ter König, un. re, una dama accom- 
pagnata. 

Beſetzung, s. f. mit Vandern 26,, guarni- . 
tura, fornimento di nastri, galloni; 
it. cineè Teichs mit Fifhen, il metter 
pesci, 0 pesciatelli in un serbatojo 
ecc., tceciò moltiplichino; it. eines 
Poften, occupamento d'un posto, 
d'un passaggio; ſ. Befagung. 

Vefeufzen, v. a. sospirare, dolersi; la- 
grarsì amaramente. 

Beſeufzung, s. f. gemito; sospiri. 

Vefibtigen, v. a. visitare, esaminare, 
osservare; cinen Erſchlagenen, eine 
fireitiae Bränze beſichtigen, visitare un 
cadavere, il confine controverso, 

Beſichtiger, 3. m, visitatore. 

Beſichtigung, s. k. visita, esame, ispe- 
zione oculare. 

Beſiegeln, v. a. suggellare; porre il 
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suggello; munir del suggello; bol- 
lare ; fig. beftitigen, confermare: as- 
sodare; porre il suggello; mit feinem 
Blut beftegeln, wie die Märtyrer, auten- 
‘ticare col proprio sangue. 

Vefiegelt, part. bollato ; contrassegnato 
con suggello o impronta ecc, 

Befiegelung, s. f. suggellamento; il su- 
gellare. 

Vefiegen, v. a. vincere, trionfare, supe- 
rare, soggiogare ecc.; it. fig. feine 
Feinde, Neider ꝛc., trionfare de' suoi 
avversarj, degl’ invidiosi, de’ rivali 
ece.; die Pinderniffe, vincere, superar 
gli ostacoli; bie Leidenſchaften, Herzen, 
trionfare delle passioni, vincere, 
superare, soggiogare, tener soggette 
le passioni; trionfar de’ cuori ecc, 

Befieger, 8. m. vincitore, trionfatore, 

omatore. 


Vefiegerinn, 8. f. vincitrice, trionfatrice,/ 


domatrice. 


Beſiegung, s. a. vittoria, trionfo. 

SBefingen, v. a. (irreg. von fingen) can- 
tare; ich befinge, canto l'armi pie- 
tose ecc. 


Vefinnen, v. r. (fi) (imperf. ich beſand 


mich, part. beſonnen), ſich erinnern, 
ricordarsi, sovvenirsi, rammentarsi; 
ich befinne mid) nibt auf ben Nahmen, 
non mi ricordo del nome; quel no- 
me non mi torna a mente, alla me- 
moria; fir: bin unb ber finnen, um ſich 
Etwas gu erinnern, recarsi a mente, 
a memoria, tornarsi nella mente, 
richiamarsi alla memoria; ju ſich kom⸗ 
men, riaversi; tornare o ritornare in 
se, ricuperar gli spiriti, i sensi smar- 
riti; risentirs1; bey Sinnen feyn, es 
sere in buon senho, in cervello ; es- 
sere in se, essere sano di mente; 
ſich nicht befinnen, essere fuor di se, 
(im Schetz) aver dato il cervello a 
rimpedulare, essere forsennato, sen- 
i za cognizione, attonito, fich eines 
Veffern, prender -miglior consiglio ; 
‘ appigliarsi al meglio ; ſich anver8, cam. 
biare, o cangiar di parere; mutar 
consiglio; fir überlegen pensare, 
° riffettere; (if ewig, fi ſehr lang, 
musare, nichiare, tentennarla; dime- 
narsi nel manico; indugiare; dadare; 
esitare; dubitare; lellare; non sa- 
persi risolvere ad una compra ece., 
cincistare, abbindolarsi; titubare, 
vacillare; non andar risoluto. o di 
buone gambe a far checchessia; der 
fi nicht lang befinnt, pronto nelle de- 
terminszioni, i 
Befinnung, s. f. sentimenti, sensi. 
Befinnungstraft, s. f. facoltà di rammen- 
tarsi; memoria, 
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Vefinnungélo8, adj. privo di sentimenti; 
tramortito. . 
Befippen, v. a. {. befreunden. 
Vefippt, part. { befreundet, verwandt. 
Beſitz, s. m. possessione, possesso, do- 
minio, possedimento; im Befig ſeyn, 
essere in possesso; SBefig nebmen, 
prender possesso, pigliare, prender 
possessione; impossessarsi, inpadro- 
nirsi; in ben Beſitz treten, entrar pos- 
sessore, in possesso; qué den Vefik 
treiben, cacciare, torre dal possesso ; 
den völligen Beſitz guerfennen, aggiudi; 
care il pieno possessorio. | 
Vefigen, v. a. (irreg. vòn figen) possede- 
re; tenere, gioire; avere in sua po- 
destà ;:ba8 Herz einer Perfon, posse» 
der il cuore di una persona; esser- 
. nc amato teneramente; vom Teufel 
beſeſſen, indemoniato, 0ssesso; fig. 
spiritato, indiavolatoj vom Geiz, oc- 
cupato, accecato, invasato dall’ava- . 
rizia; befeffene Eysr, uova fecondate ; 
fig. Wiffenfhaften, Gelebrfamfeit, pos- 
sedere le scienze, le belle lettere; 
saperle a fondo, perfettamente; mit 
Unrecht befiben, usurpare, 
Vefiger, s. m. possessore, posseditore; 
unrechtmäßiger, usurpatore. 
Vefigerinn, s. f, posseditrice. 
Beſitznehmung, s. f. presa di possesso. 
Beſitzung, s. f. possedimento, possessio- 
ne; vom Teufel, invasamento del de- 
monio, l'essere indemoniato. 
Vefigwort, s. m. pronome possessivo, 
Beſocken, v. a. risolare, rimpedulare; 
' rifare la soletta, o il suolo di calze. 
Beſoffen, part. ebro, imbriaco, cotto 
come una monna, come un gambero, 
come un sileno; pien di vino;. se- 
polto nel vino. , 
VefoffenSeit, s.f. ebrietà, ebbrezza, im- 
briachezza, ubbriachezza. 
Beſohlen, v. a. ſ. befolen. 
Vefolben, v.g, salariare, stipendiarc; 
dar salario; tener a suo soldo, 
Vefolbung, s. f. salario, stipendio, pa- 
ga, soldo, assegnamento, provvi- 
sione; in Befoldung ſtehen, cssere al 
soldo; essere assoldato. 
Vefolen, v. a. rîsolare, mettere nuove 
suole aile calze, agli stivali. 
Vefonder, adj particolare, proprio, sin- 
golare, speciale, peculiare; befondes 
rec Umftanò, paticolarità, singolarità, 
proprietà, specialità; bie Sachen in 
ihren befondbern Ort ftellen, porre le 
cose nel luogo loro proprio; in einem 
befondbern Orte, in un luogo distinto; 
id babe fein befondere8 Verlangen, non 
o gran desiderio ; eine befondere 
Egonpeit, bellezza singolare ; cin ganz 
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Vefo 


befonderer Mann, uomo singolare, stra- 
no; tine gang befondere Trat, modo 
strano di vestire; fo. etwas Beſonderes 
baben molen, singolarizzare; farsi 
singolare; ‘cercar di distinguersi, 
Vefonderbeit, s. f. singolarità, partico- 
larità. 
Vefonder8, adv. einzeln, abgefondert, se- 
parete nente in disparte, a parte; 
a parte; in particolare; veſonders 
wohnen, abitare in disparte; Ginen 
jeben beſonders ſprechen, parlare ad 
ognuno per volta; Etwas befonders 
ſchreiben, scrivere, notare scpara- 
tamente; vorzüglich, vor anbern, ins⸗ 
befonbere, particolarmente, special- 
mente, singolarmente, assegnata 
mente, specificatamente, segnata- 
mente, massimamente; befonderg ion, 
grof 2c., di bellezza, grandezga di- 
stinta, insigne, singolare; befonder8 
da, meil, massime che; tanto più 
che ecc, 
VBefonnen, adj. assennato, pieno di 
senno. prudente, discréto, consi- 
derato, avveduto, accorto, cauto; 
adj. consideratamente, discretamen- 
te, giudiciosamente, ecc. 
VBefonnenbeit, s. f. senno, assennatez- 
za, prudenza, avvertenza ecc. 
Vefcrgen, v. a. etwas, prender cura, 
. aver cura; procurare, provvedere; 


etwas gu beſorgen baben, avere il ma- 


neggio, la cura ecc.; befürchten, te- 

mere; paventare, aver paura. 

Beſorglich, adj. che è da temere. 

Beſorglichkeit, s. f. di carattere timido, 
apprensivo. 

Veforgnif, s. f. Furcht, apprensione, ti- 
more, paura; tema; sgomentamen- 
to; Beforgung, f. b 

Veforgt, adj. sollecito, curante, at- 
tento; für feine Gefundbeit gu ſehr des 
forgt ſeyn, esser troppo sollecito del- 
la propria sanità; star troppo atten- 
to a se stesso; aver troppa cura del 
suo corpo, Do 

Veforgung, s. f. procurazione, cura; 
il procutare. 

Vefpannen, v. a. attaccar cavalli a una 
carrozza ecc. 

Beſpeyen, v. a. (irreg. von ſpehen) spu- 
tare su checchessia, o sputare, vo- 
mitare addosso a uno, sporcare, in- 
sudiciare collo sputo, collo spurgo, 
col vomito, i 

Beſpicken, v. a. einen Vraten, lardare, 
lardellare la carne, che si deve ar- 


rostire; fig. arricchirsi, ingrassarsi.. 


Vefpiegeln, (ſich) v.r. specchiarsi; con- 
templarsi; rimirarsi nello specchio; 
it, glatt gum beſpiegeln, pulito, liscio 
a segno da potervisi specchiare. 
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Beſpornen, (ſich) v. a. mettersi gli spe- 
roni. | 

Beſpötteln, v. a. farsi beffe, burlarsi, 
deridere. 

Beſprechen, v. a. (irreg. von ſoreden) 
Waaren, ein Quartier 26., fermare, 
comperare, mercanzie, fermare un 
alloggio; e simili; mit Worten bezau⸗ 
bern, ammaliare, incantare, (fi) 
abboccarsiz avvenirsi; accontarsi; 
conferire, deliberare insieme. 

Vefpreder, s. m. colui che scaccia un 
male con certe formule. 

Vefprehung, s. f£. ferma, compra 
di mercanzia e simili — mala, 
thcantamento, . 


Vefpreagen, v. a. aspergere, spruzzare, 
spruzzulare, inrugiadare di acqua 
— aspergere, spruzzare di rena, di 
sale e simili. |, | 

Vefprengung, s. f. spruzzo, sprazzo, 
adscquamento, innaffiamento leg- 
giero; mit Weihwaffer, l’aspersione. , 

Vefprenger, 9s. m. aspergitore; che as- 
perge ecc. 

VBefpringen, v. a. (irreg. von fpringen) 
von Tbieren, montare, coprire, ac- 
coppiarsi. | 

VBefpringer, 8. m. montatore; animale 
da monta; stallone; ſ. Beſchaͤler. 

Vefpringung, s. f. per Thiere, la monta, 
la copritura, il coprimento; il co- 

rire che fa il maschio la femmina 
elle bestie. 

Beſpritzen, v. a. sbruffare di acqua o 
d’altro liquore; sprazzare, sprizza- 
re; spruzzare; immoulare, bagnare 
colla bocca socchiusa, o con ispaz- 
gole ecc 3 mit Koth, schizzar il fan- 
go addosso ad alcuno; empir di sao- 
chere; raccherares cin brennendeé 
Haus befprifen, bagnare una casa 
che arde, collo schizzatojo. ; 


Vefpriguna, s. f. sbruffo, sprazzo, spruz- 
zo, lo sbruffare, lo spruzzare; schiz- 
zetto, schizzo. si 

Vefpuden, v. a. sputacchiare alcuno ; 
sputare addosso ad alcuno; o su 

ualche cosa. 

Vefpilen, v. a. bagnare ; lavare. 

BVeffer, adj. (der comparat. von gut) mi- 

gliore, megliore ; più ‘buono ; beffer 

maden, migliorare, ridurre in mi- 

gliore stato; beffer werden, migliorar- 

si; divenir migliore; es ift beffer, è 

meglio, val meglio; torna meglio; 

è più acconcio3 e$ ift eing beffer alè 

bag andere, l’uno val tneglio che l’al- 

tro; prov, beffer hab' id), als batt i), 

meglio è fringuello in man, che tor- 

do in fresca; er will beffer ſeyn, als ans 
dere, vuole essere più degli altri; 


a 


Beſſ 


adv. meglio;, più bene, in miglior 
modo; pu muft beffer ſchreyen, ti con- 
vien gridar più forte; beffer bin, befs 
fer pinauf 2c., più in la, più in su 
ecc.; beſſer fortigreiten , caminar più 

, presto; immer befjer und beſſer, di me- 
glio in meglio; er ift beffer, es beffert 
fi mit ibm, f. beffern. 

Beſſern, v. a die Mege, ein Haus, ein 
Kleid 2c., racconciare, rassettare, ri- 
fare, aggiustare; fur beffern, miglio- 
rare, megliorare; ridurre in miglio- 
re stato; eine Sqrift, ammendare, 
correggere, emendare; (ſich) in Sit» 
ten, correggersi, emendarsi; er wird 
fim fon beſſetn, fa d’uopo sperare 
che sia per correggersi, che s'emen- 
derà; der nicht mehr zu beffern, ine- 
mendabile; incorrigibile; eg beſſert 
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Beſta 
stenza;'mit Beſtand der Wahrheit, ſei⸗ 
nes Anſehens, salva la verità; salva 
la’ riputazione, senza pregiudizio 
delia verità, della reputazione — 
ueberſchuß, il residuo delle rendite, 
detalcate le spese; der Gaffenbeftand, 
il residuo della cassa, detratte le 
uscite; Pacht oder Miethe, Etwas in 
VBeftand geben, baben, nebmen, dare, 
avere, prendere in affitto, a pigio- ‘ 
ne, in appalto; Beflanbgartner 2€., 
giardiniere, che ha preso un giar- 
dino in affitto; Beſtandgut, tenuta 
affittuata; Beftanogeld, la pigione, 
il fitto; ber Etwas in Beftand bar, fit- 
tuario, fittuale, appaltatore, pigio- 
nale; Sachen, die nod) nicht ibren Be⸗ 
ftand haben, cose che non hanno an- 
cora il loro stato di consistenza, 


fig mit ibm, er beffert fig, comincia Veftandjagd, s. f. caccia appaltata, af- 


a star meglio, a riaversi, a ripren- 


fittata, data in affitto. 


der forze, va migliorando, migliora; Beſtändig, adj. ununterbrochen, continuo, 


mit dem ſichs beffest, migliorante; che 
migliora; che sta meglio, comincia’ 
a guarire, a riaversì ccc.; fi) im 
S@reiben, im Tanzen 2c. beſſern, far 
progresso, cmendarsi, perfezionarsi 
nello scriverc, nel ballare; ſeine ums 
ſtände befferh fi), improsperisce, le 
cose suo vanno di bene in meglio; 
id) bin dadurch um nichts geteffert, ciò 
non mi giova, 
Vefferung, s. f. miglioramento, meglio- 
ramento, miglioranza; Wefferung der 
Wege, eines Hauſes 2c., accenciamen- 
to, agiustamento, rassettamento, 
rassettatura; eines Kranfer, miglio- 
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ramento di salute; fittlige Beſſerung, 


emendazione, correzione; ſ. Beſſe⸗ 
rung; es ift feine Befferung von igm gu 
boffen, egli è incorriggibile. 

Beſſerungshaus, v. n. casa di correzione, 
di disciplina. 

Beſtallen, v. a. f. beftellen. 

Beſtallt, part, f. beftellt, ordinato; gu 
den auswärtigen Angelegenbeiten beitalls 
‘ter Minifter, Ministro incaricato de- 
gli affari esteri. 

Veftalung, 8. f. il conferire un’ impie- 

go, una carica _. la provvisione, il 

salario, il soldo; @inen in Beſtallung 

nehmen, dare, assegnare provvisione, 
salario; er bat' jabrlig 1000 Thaler 

Veftalung, ha un salario di 1000 

scudi, 

Veftalungébriet, s. f. brevetto, diplo- 


ma, rescritto, lettera, patente d'im- 
® 


piego e di provvisicne. 


non interrotto, costante; in beftdns 
diger Zwietracht leben, vivere in una 
continua discordia; cin beftindiger 
Aufenthalt, soggiorno continuo; in 
beftindiger Freundſchaft leben, vivere 
in una costante, continua amicizia ; 
in beftindigen Sorgen, in continue 
cure; bauerjaf , costante, stabile, 
permanente, durevole, fermo, fis- 
so, saldo, sodo; von Menſchen, co- 
stante, perseverante, fermo, sta- 
bile; saldo ne’ proponimenti; che 
non è incostante o variabile; anpals 
tend, f.3 beftindige Dauer, perpetui- 
tà , perpetualità; eternità zu Recht 
beſtändig, legittimo, conforme alle 
leggi; adv. stabilmente,, costante. 
mente, perseverantemente, invaria- 
bilmente, fermamente; immutabil- 
mente, continuamente, di continuo; 
senza interruzione; durevolmente, 
sempre, in perpetuo, perpetuamen- 
te, a ogni tratto, ogni poco, a tut- 
to pasto ecc. 7 

Beſtändigkeit, s. f. costanza, perseve- 

. ranza, continuazione, permanenza, 
stabilità, fermezza, durevolezza, 
immutabilità. 

Veftandtheil, s. m. parte componente 
costitutiva, essenziale, 


Beftandwefen, s. n. sostanza. 


Beſtärken, v. a. confermare; Ginen in 

. feiner VBospeit, GCigenfinn 2c.,, fomen- 

| tare, intrattenere, nodrirc, alimen- 
tare l'altrui malizia; porgere alimen- 
to alla caponeria ecc, È 


Veftand, s. m. Fortdauer, stabilità; du- SBeftartung, s. f. confermazione, con- 


rata; bie Sage mitd nicht lange Be— 
ftand baben, la cosa non è di durata; 
- finnere Haltbarkeit, Jeftigteit, consi- 


ferma; in der Bosheit ꝛc., manteni- 
mento nel male; il pogere alimento 
a'vizj ecc, 


Bella 


speditore delle mercanzie. 


f 


Veftitigen, v. a. giltig machen, avvalo- 


rare, autenticare, rendere valido, 
autentico, autorevole, approvare, 
ratificare, confermare; bdauerbaft mas 
chen, befeftigen, (vceraltet) formare, 
consolidare, assettare, stabilire; 
bey den Jägern, einen Hirſch beftatigen, 
assicurarsì, accertersi dcl luogo ove 
trova. . 


i 
—W s. m. confermatore, colui 


che conferma. 


Veftitigung, s. f, confermazione, con- 


fermamento, confermagione, con- 
ferma, ratificazione, ratificamento, 
avvaloramento, approvazione. 


BVBeftatisunggjayen, s. n. caccia de’ cer- 


vi, dope.essersi i cacciatori accer- 
tati del luogo, ove si trovano. 


Beſtätigungsſchrift, s. f. scrittura di ra- 


tificazione. 


Beſtätigungsurtheil, s. n. sentenza con- 


fermativa. 


Veîtatten, v. a. zur Erde beſtatten, por- 


tar a sepoltura; seppellire; it. (im 
Oberdeutſchen) eine Tochter beftatten, 
dotare, corredare una figlia. 


Veftattung, s. £. zur Erde, sepoltura; 


seppellimento. 


Veftauben, v. n. impolverarsi, imbrat- 


tarsi di polvere. 


Beſtäuben, v. a. spargere, imbrattare , 


coprit di polvere. 


Veftaubt, part. impolvereto, polvero- 


80; pien di polvere 


Veftauden, v. r. (fi) cestire, fare il 


cesto; daé Korn beftaudet ſich, il gra- 
no fa il cesto, f beftoten. 
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Veftiter, s. m. der Giiter, Giterbeftàter,. 


. re; tirar 


Beſte 


im beſten Trinken, Tanzen, nel più 
forte del bere, del ballo; das beſte 
von einer Sace, il fiore, il nervo, 
il midollo, il forte, la scelta; die 
beften Truppen, il nervo, il forte dell 
esercito; bag gemeine Vefte, il bene 
pubblico; das Beſte nehmen, sfiorare; 
torre il meglio, il fiore, cavar il 
sugo, la quintessenza; vendemmia- 

l'ajuolo ecc; auf eines an: 
dern Beſtes bedacht ſeyn, cercare i 
vantaggi di alcuno, assumere gl’ 
interessi di alcuno; im Beſten gedens 


ken, -far onerevole menzione, par- 


lare vantaggiosamente di uno; fein 
Beſtes tbun, far il possibile, il me- 
glio che si può; prov. vom Beften ift 
der befte Kauf, chi buono il compra, 
buono il bee; prov. bag Beſte vers 
dirbt oft bag Gute, il meglio è nemi- 


Pa 


- 


co del bene; gum Veften deuten, gum o 


Beften vermerten, auslegen, pigliare 
in buona parte, in bene; Ginen gum 
Veften haben, beffare, sroccoveggia- 
re; dar il'giambo, dar la baja, dar 
la soja; tenere a loggia; gabbarsi 
d’alcuno, o uccellarlo, berteggiarlo, 
burlario; prendersi giuoco; dileg- 
giarlo ;  motteggiarlo, canzonarlo 
ecc.; it. nicht viel gum Veften baben, 
essere le acque basse, non avere da 
far sfoggi; fio nigt gum Beſten befins 
ben, non istare troppo bene; Etwas 
gum Beſten geben, regalare, ralle- 
grare, dare una festa, far banchet- 
to; udv. aufé befte, zum beften, am 
beften, Sefteng, il meglio; nel miglior 
modo; non si può meglio; bémissi- 
mo, ottimamente; il meglio del 


mondo; a maraviglia, a perfezione; 
eccellentissimamente,. ì 


Beſtechbar, adj. che può esser corrot- 
to, subornato, sedotto, 


Beſtechen, v. a. (irreg. von ſtechen) im 


Beſtbiethende, s. m. il maggior: offe- 
rente, 

Vefte, adj. superl. von gut, il migliore; 
ottimo; cr if der befte Mann von der 


Welt, egli è it miglior uomo del 
mondo; das Beſte wahlen, scegliere 
il meglio, il migliore; der beſte Ges 
tub, der beite Geſchmack, l'odore, il 
sapore più grato, più ‘delizioso, 
delicato; bit befte Ausſicht, la veduta 
più bella; das befte Gold, l'oro più 
fino; id) bave die’ bifte Meinung von 


Nahen, appuntare; 
corrompere per via di danaro; se- 
durre, indurre; ugner le mani; den 
Thurhuter, ugner le c@rrusole; fi 
beſtechen laffen, pigliar la imbeccafa , 
pigliar il boccone, pigliar l'ingoffo, 
lasciarsi corrompere con donativi; 


mit Geſchenken, 


dir, ho Ja più vantaggiosa idca di der nicht au beftechen, incorretto , nr 


; bile. 
te; ber erſte befte it gut dazu, il comruitibii i 
primo, che verrà fra le mani, che Beſtechnaht, 8. f. cucitura a punto 
s'incontrerà, serve; ſchaffe mir ein lano, 


Beſtechung, s. f. durch Geſchenke, corru- 
zione; seduzione per via di danaro; 

gin RNahen, lo appuntare. 

Befte®, s. n. astuccie, busta, ferriera, 
uaina da tenervi entro strumenti 

. di ferro, d'argento e simili; tin mas 


thematiſches, chirurgifhes, optifhet Be⸗ 


Haus, das mobifeilfte, das befte, pro- 
curatemi una casà ‘qualunque, pur- 
ché sia di poco prezzo, in den beften 
Sabren i nel'insigior vigore degli an- 
DI; im beften Vergnugen, nel colmo 
de° diletti, in mezzo a'diletti; im 
beften Schlafe, sul buon del dormire; 


* 
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fted, astuccio di strumenti chirurgi- 
ci, matematici, ottici; Beſteckmeſſer, 
guaina da posata; posata; bey den 
Seefabrern, segno fatto nella carta 
marina, per indicare il luogo del 
vascello in sul mafe; cin Beſteck mas 
cen, notare, segnare nella carta il 
luogo, ove si trova il vascello. 
Beſtecken, v. a. mit Bohnen, Erbſen, por 
fave, ceci col piuolo in uno sparti- 
mento del giardino, ein Grab mit 
Blumen, ornare, guernire di fiori 
ecc.; Bohnen, Grbfen befteten, palare 
le fave, i ceci; die Speifen mit Zim⸗ 
met, condire, regalare la vivanda 
con cannella, 
Beſtecker, s. m. colui che fa costruire 
una nave. 
Vefteben, v. n. (irreg. von ſtehen) fteben 
bieibtn, gefteben, rapprendersi, rap- 
pigliarsi, gelare, gelarsi, farsi so- 
o, rassodarsi; woraug, mworin, con- 
sistere, constare, esser composto; 
darin beftebt die pauptfache, in questo 
sta l'essenziale, il sostanziale, il 
buono della cosa; nod) vorhanden 
feypn, sussistere, csistere;j von Gefes 
gen, Sätzen 26., sussistere; esser in 
vigore; esser valido, stabile; aus: 
fommen, sussistere; vivere; mante- 
nersi, sostenersi, campare; im Gras 
men, sostener bene un esame; mit 
ber Probe, reggere alla prova; vor 
bem Richter, sostenere, comportare 
la presenza del giudice; mit der Redp 
nung befteben, appagare co’ conti; 
mit Lügen befteben, essere trovato 
bugiardo, farsi scorgere, essere 
scorto bugiardo, per bugiardo; mit 
Schanden, mit Gbren, usciro con ver- 
gogna, con onore, rimanere scor- 
nàto, farsi onore; du mirft mit der 
Entſchuldigung fabl befteben, ti farai 
scorgere con tale scusa, la passe- 
, rai male con questa scusa; mie Buts 
ter an der Sonne befteben, restare, ri- 
manere. confuso e scornato, sver- 
gognato; mit ihm beſtehet und fallt die 
ganze Sade, in lui fondasi tutto l’ 
affare; cine ſolche Freundſchaft fann 
unmoõglich befteben, una siffatta amici. 
zia non può sussistere; ber Staat 
Yann obne Gefege nicht befteben, lo sta- 
to non può sussistere, sostenersi 
senza leggi; auf etwag, insistere; 
persistere; fare istanza; ostinarsi; 
sollecitare; proseguire a chiedere, 
star sodo, saldo, star fermo in un 
Cosa; perseverare; durare, —— 
o star forte al martello; auf ſeinem 
Sinn, intestarsi, incappriccirsi, in- 
Caponirsi; v. a, tin Haus, ein Gut 2c. 
beſtehen, prendere a pigione una ca- 


— 
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sa, prendere in affitto una tenuta; 
den Feind befteben, resistere, vincerez 
cin Abenteuer, mettersi a qualche. 
perigliosa impresa. | 

Veftebend, adv. verb. in etwas, consi- 
stente; che». consiste; composto di 
— ecc.; it, noch vorhanben, sussisten- 
te; ſ. befteben. 

Vefteblen, v. a. (irreg. von fteblen) ru- 
bare, spogliare; ber Vediente pat feis 
nen $errn beftoblen, quel servidore 
ha svaligiato il suo padrone; bie Aire 
che, die Caffe befteblen, rubare la chie- 
sa, la cassa. — 

Befteifen, v. a. ſ. beftarten. 

Vefteigen, v. a. (irreg von fteigen) einen 
Berg, montare, salite una montagna 
ecc.} mit Leitern, scalare; cine Kans 
sel, salire in pulpito, montar in 
pulpito; bas Schiff befteisen, imbar- 
carsi; bag Chebett befteigen, passare 
nel talamo; eines andern, adulterare , 
commettere adulterio; tin Day bee 
fteigen, salire sul tetto, per rasset- 
tarlo. | 

VBefteigung, s. f. salita, montata, il 
montare; mit feitern, scalata; it. 
cine Daches, riparazione d'un tetto. 

Veftellen, v. a, commettere; dar com- 
missione ; cine Arbeit, ‘ordinare un 
lavoro, dar ordine o commissione 
di far qualche lavoro; beftellte Ars 
beit, lavoro ordinato; falfhe 3eugen 
beftelen, subornare falsi testimoni; 
Etwas gu beftellen haben, avere qual- 
che faccenda; yaben Sie Etwas gu 
Verlin gu beftellen, ha ella da darmi 
qualche comando per Berlino, co- 
manda qualche cosa per Berlino ; 
den Zeig gum Brod, comandare il pa- 
ne; cine Wohnung, die Poft, cine Kuts 
ſche, fermar una casa, la posta, una 
carrozza, noleggiaria, prenderla a 
nolo, fermare un luogo in una vet- 
tura; eines Prinzen Dolftaat beftellin, 
ordinar la corte d'un principe; den 
Tiſch, imbandirc la tavola; die Küche, 
ordinare la cucina, ordinare le vi- 
vande da cuocersi; cin Gaftmabl, or- 
dinare un convito, un banchettos 
cine aufgetragene Sache beftellen, fare, 
adempire una commissione; cinen 
VBrief, Padet, ricapitare, rassegnare, 
consegnare, dar ricapito a una let- 
tera, a un piego; it. Ginen wohin, 
assegnare il luogo a uno, per ren- 
dervisi a un dato tempo; dar la po- 
sta a qualcheduno; fid) cinander wos 
bin beftellen, darsi la posta; die ftreis 
tenben Partegen auf einen gewiffen Tag 
vor Gericht beftellen, aggiornare le par- 
ti; Ginen gu ſich beftellen, ordinare a uno, 
invitarlo, fargli dire, che venga in 


Vefte 


casa — ben Wagen ꝛc. wobin, ordi- 
nare, comandare, imporre, che sia 
condoutta la carrozza, i cavalli; bag 
gelo, lavorare, coltivare un campo, 
acconciare il campo per la sementa, 
sesbentare, far la scmenta; beftellter 
Xder, terreno acconcio a seme; ſeine 
Sachen, regolare le sue faccende, 
mettere in buon ordine, in buono 
stato ; jein Daus, metter in ordine, 
disporre la sua casa, fig acconciar- 
si dell’ anima; Ginen gu Etwas teftels 
len, dar commissione, incaricare di 
alcuna cosa; zu feinem Amte beftellen, 
conferire una carica, un offizio, un 
posto, un impiego; cin Amt beftellen, 
rimpiazzare un posto; ju feinem Xn: 
wald beftellen, constituire suo procu- 
ratore; ben Rath beitellen, ordinare 
ìì senato; einen Vormund, constitui- 
re, nominare un tutore; ftatt eines 
Andern, sostituire, surregare. 


Vefteller, s, m. commettente yeolui che 
ordina alcuna cosa ecc. 

Veftelunz, s. f commessione, commis- 
sione, ordine, comandamento, com- 
meesa, imcombenza; des Landes, col- 
tivazione, lavoro d'un campo; eines 
Amte8, rimpiazzamento d'un posto 
vacante ; gu cinem Xmte, il conferire » 
un posto; tine8 Vormunde8, nomina 
d’un tutore ecc.; anftatt eineé Andern, 
sostituzione , surrogazione 

Veftellseit, s. f. tempo del.lavoreccio 

ella terra; sementa. 

Beſtens, adv. ſ. dette. 

Vefteuern. v. a, imporre gravezze, dazi, 
gabelle. , 

VBefteucrung, s. f. imposizione di gra- 
verze ecc. i 


VBefteuerunagredt, s. n. il diritto d’im- 
porre dari. 

— adj. bestiale, brutale; it. 
adv. bestialmente, brutalmente ; met, 
brutalmente, alla bestialo, bestial- 
mente, eccessivamente ecc. 

Veftialitàt, s. f. bestialità , brutalità. 

Veftie, s. f. bestia, belva, bruto; it. 
per ingiur. bestia, bestiaccia, be- 
stione. Ì ] 

Veftielen, v. a. fornire di un manico. 

Beſtimmbar, adj. determinabile. 

Veftimmen, v. a. destinare, determina» 

| tes assegnare; Zeit, Ort, determina- 
re, stabilire, statuire, fissare, as- 
segnare il tempo, edil luogo; Einem 
feinen Theil beftimmen, assegnare la 

. porzione ad uno; ben Preis, deter- 


minare, fermare, fissare, stabilire, . 


limitare, ristrignere il prezzo; ein 

Ding nad) feinet Natur. delinire, diffi- 

nires cin Wort gu cinem gewiffen Sinn, 
3 l 
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determinare, fissare una parola, li- 
mitare un vocabolo ad un certo si- 
fo: dargli un determinato va- 
ure, senso; ben Willen gu Etwas dts 
ftimmen, determinare la volontà a 

-qualche cosa, fig wozu beftimm.n, 

. risolvere, appigliarsi a qualche par- 
tito, deliberare, statuire, determi- 
narsi; fur enticheiden, fein Schickſal iff 
noch nicht beſtimmt, la sua sorte non è 
ancora decisa; gu einem Gebrauche be⸗ 
ftimmen, 3. B Geld, destinare una cer- 
ta somma di danaro per comprare 
una tenuta ecc.; es ift mic nicht deſtimmt, 
il cielo non me lo ha destinato, il 

. mio destino non melo concede, ine lo 

‘vieta; dis Geſchent babe ih Di: deſtimmt, 
uesto dono ho destinato per voi. 

VBettimne, part. destinato, determina- 
to, fissato, precisato, assegnatuece ; 
beſtimmter Lug, giorno prefisso, fis- 

‘ sato, determinato; beftinmter Punct, 
punto fisso, determinato; ein bes 
ſtimmter Begriff idea distinta; deter- 

‘minata, precisa; cin beftimmier Augs 
brud espressione, termine preciso; 
in beftimmten Xusbrusten reden, parla- 
re con termini precisi; er war du 
beſtimmt, egli vi era destinato, il 
suo destino era che; _ adv. veitimmt 
wooon reden , parlare determinata- 
mente, specificamente, precisamen-, 

. te d’una cosa. 

Veftimmtbeit, s. f. im Neden, precisione; 
esattezza nel discorso; der Vegriffe, 

PICCIIONA: distinzione esatta e sot- 
tile. 


. Beftimmung, s. f. ciner Sade zu Etwas, 


destinazione ; des Willeng, determina- 
zione, deliberazione; des Preiſes, de- 
terminazione, stabilimento,limitazio- 
ne del prezzo; der Natur eines Dinge8, 
definizione, difinizione ; des Menſchen, 
destino, predestinazione; ein jedes 
Pribdicat, jedbe Cigenfhaft eine Dinges, 
determinazione. . 

Beſtimmungswort, s. n. in ber Grammaiik, 
particola. 

Beſtimmungswort, s. n. avverbio. 

Beſtmoͤglichſt, adv. quanto mai sia pos- 
sibile; nel miglior modo ecc. 

Beſtocken, (ii) v. r. cestire; far cestos 
bag Rorn beſtockt fi) wohl, il grano fa 
buon cesto, 

Veftofen, v. a. (irreg. von ftofen) dare 
urtj, colpi replicati, urtare, spigne- 
re a più riprese; digrossare colla 

Ypialla, o colla lima; die Gen, scan- 

‘ tonare, smussare collo scarpello. 


Beſtrafen, v. a punire, castigare; mit 
Worten, correggere; riprendere. ri- 
pigliare; ammonire; ber Lugen,. 
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smentire; dimentire; dar una men- 
tita. . 

Veftiafer, s. m. punitore, gastigatore; 
mit Worten, riprensore, correttore, 
censore. 

Veftrafung, s. f. puniziorie, castigo, ga- 
stigamento, castigazione, correzio- 
ne; der kügen, mentita, 

' Beftrablen, v. a. irradiare; inradiare; 
illuminar co’ raggi; beftcablt, irra- 
diato. 

Beſtrahlung, s. f. irradiazione, inradia- 
zione; irraggiamento, illuminamento. 

Beſtreben, (fig) v r. sforzarsi, brigare, 
imbrigarsi, industriarsi, ingeguarsi, 
studiarsì, adoperarsi ecc. 

Beſtreben, Ss. n. 

Veftrebuny, s. f. f ra, diligenza, atten- 
zione ecc. ; it, ber Korper, sforzo; 
tendenza, 

Beſtreichen, v. a. (irreg. von ſtreichen) 
mit Debl 2c., ugnere ; fregare con olio 
ecc , impiastrare; mit garben, scara- 
bocchiar con colori, tingere; - mit 
Magnet, f. magnetifirenz mit Tbone, in- 
tonacar d'argilla; it. mit Studen einen 

' Mall ꝛc. beftreiben, strisciare, fian- 
cheggiare, battere i ripari coll’ ar- 

‘  tiglieria ; diefe Unbche beſtreicht die Stadt, 
da questa altura si può battere la 
città coll’ artiglieria, 

Veftreitbar, adj oppugnabile; contesta- 
bile, contrastabile, controversibile. 

Beftreiten, v. a. (irrog von ftreiten) ben 
Feind, fare guerra, oppugnare, com- 
battero; einen Sag, eine Meinung, 
contradire , contrastare, combattere, 
oppugnare, impugnare, contrariare; 
das Recht, contrastare, contendere le 
ragioni, combattere; resistere; op- 
porsi; ben Aufwand beftreiten, fornire, 
somministrare le spese; ben Aufwand 
befireiten tonnen, reggere, durare 
nella spesa; bastarvi; die Arbeit nicht 


alle beftreiten fonuen, non bastare a’ 


lavori; affogare nelle faccende ; zwey 
Pfeide tonnen fo vicle8 Land nicht beſtrei⸗ 
ten, due cavalli non bastano al la- 
voro di tantì campi. 
Veftreiter, 8. m impugnatore, 
testa, oppugnatore. 
VBeftreituna, s. f. combattimento, impu- 
‘ gnazione, contrasto; contrastamento, 
contesa, contendimento; der Untoften, 
somministrazione, fornimento delle 
| spese necessarie, 


Vefireuen, v. a. mit Vlumen, infiorare; 
spargere di fiori; mit Mehi, infari- 
nare; mit. &aiz, insalare, aspergere 
di sale, insaleggiare; mit Jude, in- 
zuccherare; mt Sand, coprir di 

+ sabbia; mit Aſche, incenerare; ispar- 


che con- 
f 
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premura, studio, él 


-Befu ; 


ger di cenere; mit Vinfen, giunca- 
re; mit Reifern, infrascare, 

Beſtreuung, s. f. mit Blumen, infiora- 
mento ; mit Mebi, infarinamento ; mit. 
Salz, insalatura, insaleggiamento, 
l'aspergere di sale; mit 3uder, in- 
zurcheramento; mit Aſche, incenera- 
mento; mit Reifecn, infrascamento 
ecc. I | 

Veftriden,, v. a. einen Val, coprire, 
adornare con lavori a maglia; einen 
Uebeltbater, legare con funi, con ri. 

\torte; fig. allacciare, irretire, inca- 
lappiare. È 

Veftritung, s. f. inretamento , irreta- 
mento, allacciamento, luccio, ca- 
lappio. 

Beſiromen, v. a. bagnare co’ flutti, coll 
onde, - 

Beſtüben, v. a. ſ. beftiuben. : 

Beſtufen, v. a. im YVBergbaue, staccare 
un pezzo d’una miniera, per farne il 
saggio. 

Beſtuürmen, v. a. assalire, ‘fare l'assalto, 
assaltare, attaccare vivamente; fig. 

‘ von teidinicbaften beſturmt werden, es- 
sere violentemente agitato, signoreg- 
giato dalle passioni, essere in pre- 

a, in balia di esse. 


Beſtürmung, s. f. vivo, violento attac- 
‘co, assalto d'una piazza; von feidens 
fbaften, agitazione, assalto violento 
delle passioni. 

Beſtürzen, v. a, stordire, sbalordire, 
PONPreBacre, sgomentare, stupelare, 
turbare, sconcertare. i 

Beſtürzt, part. sbalordito, attonito, sbi- ” 
gottito , sorpreso, stordito, stupidi- 
to, turbato, stupefatto, spaventato , 
abbarbagliato, smarrito, sconcertato 
tratto di se; trasognato; beſturzt wer⸗ 
den, restare attonito, sorpreso; ri- 
manere sbalordito ; cascar il fiato, 
le braccia, le budella; sconcertarsi, 
imbrogliarsi ecc. 

Beſturzung, s. f. sorpresa, stupore; sba- 
lordimento, sgomentamento , corì- 
fluttuazione. 


Beſuch, s.m. visita; Vefud) baben, avere 
visita, aver gente ; einen Beſuch abs 
legen, abftatten, macen, fare, rende- 

, re visita; in Beſuch gehen, andare a 
far visita; einen Beſuch annefmen, ri- 
cevere una visita; qonnen Sie mir body 
die Ehre Ihres Beſuches, mi onori del- 
la sua visita; Vriug der Meſſen, eines 
PWeînbaufee 26., frequentazione delle 
fiere, della taverna. i I 

Vefuden, v. a. visitare. far visità; an- 
dar a vedere, a visitare, a trovare; 
a far visita a qualcheduno; wieder, 

‘ restituir la visita; bie Nagbarn fleißig, 


Beſu 


usar molto co’ vicini, visitarli spes- 
so; frequentarsi tra vicini; von 
Biſchöfen, ben Kirchſprengel beſuchen, 
visitare la diocesi; die Kranten ꝛc., 
visitar gl’infermi ecc.; die Kirchen, 
Schulen, Meſſenꝛc., visitare, frequen- 
tar le chiese, le scuole, le fiere; 
ſchlechte Derter, frequentare, usare, 
praticare i chiassi, le taverne; ein 
Grauenzimmer fleißig beſuchen, bazzica- 
re con una donna; ein Haus, einen 
Ort, bazzicare in una casa, in un 
luogo; cin Garten, der ſehr bejucht 
wird, giardino frequentato; ein Ort, 
der nicht belugt wi:d, luogo, ovenon 
si bazzica, non frequentato. 


Beſucher, s. m. visitatore; flcifigér, fre- 


quentatore; che frequenta certi luo- 
ghi, che bazzica in certi luoghi. 


Beſuchung, s. f. visita, frequenza; fre- 
quentazione , il frequentare, il vi- 
Sitare i teatri ecc. 

Vefudeln, v. a. imbrattare, insozzare, 
sporcare, bruttare, lordare, insu- 

iciare. 


Beſudelung, s. f. ſ. Befleckung. 

Betagen, v. a. Einen auf einen gewiſſen 
Sag vor Gericht fordern, aggiornare 
uno; ſich mit Semanden, convenire 
del giorno e del lungo, fissare con 
uno il giorno ed il luogo del con- 
gresso, 


Vetagt, adj. attempato, veechio; be: 
tagter Mann, uomo di tempo, attem- 
pato, di molta età; fiir verfallen, des 
tagte Schuld, 3infen, debito, interes 
Isi arretrati; de’ quali il termine del 
pagamento è spirato. 


Vetàfeln, v. a. ſ. täfein. 

Betakeln, v. a. einen Maft, guarnire un 
albero, 

Vetafien, v. a. palpare, tastare, tasteg- 
giare, maneggiare, toccare, 


Betaſtung, s. f. tastamento, tastata, 
palpamento, toccamento, 


Betauben, v. a. assordare ; die Opren 
mit bem Geſchreye, assordare colle 
grida 3 vom Donnerfdlage, intronare; 

g. stordire; far rimanere attonito, 
tramortito , sbalordito; sbalordire 
fig. ben Schmerz, addormentar il do- 
lore, acclLetarlo, 

Vetiubend, part. che assorda, che in- 
trona, che stordisce; ein betiubendes 

- Mittel, un rimedio soporifero, nar- 
cotico, 

Vetaubung, s.f. stordimento, sbalordi. 
mento, intronamento; it. fig. stor- 
dimento, stupore. 


Beth, s. n, ſ. Bienenharz. 


= 
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Vetbauen, v. a. inrugiadare, inrorare, 
irrorare ; aspergere di rugiada, 
Bethauet, part inrugiadato, asperso di 
rugiada, rugiadoso ; das bethauete Gras, 
l'erba rugiadusa. * 
Bethbank, s. f. inginocchiatojo, 
VBetboruder, s. m. f. Frommling. 
Bethbuch, s. n, libro di preghiere, uffi- 
ziuolo, x 
Vethfabrt, s. f. pellegrinaggio, visita 
d’un luogo santo, {. Walltabrt, 
Vetbeiligen, v a. Einen bey Etwas, fare 
prendere parte uno a q. c.; bey cier 
Sade bethriligt feyn, aver parte, es- 
scre partecipate, interessato in q.c, 
Vetbeiligte, s m. und f. partecipe, pàr- 
te interessata; partecipante. 
Vetben, v. a. pregare; orare; fare ora- 
“ zione; vor Filme, dire il benedicite; 
nat Tifche, render grazie a Dio; im 
Herzen, far orazion mentale. 
Vether, s.m. oratore ; che ora, che pre- 
ga: pregatore. 


Vetheren, v. a, incatramare, catramare, ‘ 


spalmare. 


Bethesda, n. pr. der Teich Bethesda, la. 


probatica. 
Vetberinn), s. f. oratrice; colei che 
prega. 


Vethcuern', v. a. protestare, asseverare j 


asserire asseverantemente, dire con 
grande asseverazione, affermare per 
verissimo checchessia ; mit cinem Eide 
betheuern, confermare con giuramen- 
to; er betbeuert es und bieibt dabcy, daß 
2c., egli metterebbe nel fuoco le ma- 
ni, che ecc, 


Betheuerung, s. f. protestazione, assi- 
curanza, asseverazione, 

Bethglocke, s. f. campana, che dà ilse- 
gnale di certe orazioni, 


Bethhaus, s. n. oratorio; ftatt Tempel, 
Kirche, f. 

Verbonie, e. f. ſ. Betonie. 

Bethören, v. a. von Geiſtern, far travia- 
re, far uscir di strada per il falso ti- 
more d'uno spettro o olletto; spa- 
ventare, spaurire, spaurare, Impaw 
rire; fig. tlenden, abbagliare; a ba- 
cinare, abbarbagliare, incantare, af- 


# 


fascinare; far travederc; preoccu-. 


pare, — 
Liebe, far impazzir d'amore; cagio- 
nar soverchio amore; fich bethoren 
laifen, lasciarsi abbarbagliar gli occhi 
dell’ intelletto ecc. 

Vetborung. s f. traviamento per, falso 
timore di folletti; illusione de’ sen- 
si cagionata da alcuno spauracchio 
fig. abbarbagliamento, abbarbaglian- 
za, accecatura; offuscamento di men- 
te; illusione ecc, ® 
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pini grandemente; mit 


Beth 


Betbränen, v. a. bagnare di lagrime — 
piangere, deplorare. 

Vetbfaal, 8. m. oratorio. 

Bethſchweſter, s. f. pinzocchera, pinzoc- 
cherona, spigolistra, graffiasanti; 
santessa; santerella, beatella, 

| Betbftubl, 8. m. inginocchiatojo, 

Vetbftunde, s. f. devozione pubblica; 
ora da fare orazioni. na 

Vethtaa, s m. giorno di pubbliche 
preghiere. — S 

Bethun, (fi) v. r. fi nicht bethun fine 


nen, non potersi muovere ; esser 


impedito ne’ movimenti del corpo; 


esser impacciato; disagiato, scomo- 
dato ; it. (fim) cacarsisotto; imbrat- 
ta si di sterco ecc. 


Bethwoche, s. f. le rogazioni, supplica- 
zioni, settimana delle rogazioni. 


Betitein, v. a intitolare; dar il titolo. 


Vetitelung, s. f. intitolamento, lo inti- 
tolare, il titolo. 

. Betonie, s. f. bettunica, brettonica. 

Vetonen, v. a. accentuare, mettere la 
posa ; 

Betonung, 8. f. accentuazione, posa. 

PBetragt, s. m. riflessione, considera- 
zione; in Vetragc ziehen, riflettere, 
considerare, in Betracht, prep. a 
contemplaziehe, in considerazione, 
in riflessione. in riguardo, a cagio- 
ne, per motivo; in Betragt ibrer Nas 
tur, Große, attesa la lor natura, at- 
tesa la grandezza ecc. 

Betrachten, v a mit den Augen, guar- 

. dar fiso, affisare, mirare; mit Xugen 

“ und Beritand, considerare, contem- 
plare, osservare, esaminare; mit 
bem Berftand allein, riflettere, medi- 
tare; von oben bié unten, riguardar 

da capo a’ piedi; betrachtet feine lan 
en Dienfte, abbiate riguardo a’ suoi 
unghi serviz): Sie betraggten nigt, 
voi non considerate, non riflettete, 
che — (ſich) contemplarsi; bag Vers 
mogen zu betradjten contemplativa. 

Betrachtend, adj. verb. von betradten, f. 
das betrabtende Leben, vita contem- 

‘ plativa. . 

Betrachtenswürdig, adj. degno di consi- 
deorazione, di riflessione. 

Vetradter, s m contemplatore, con- 
sideratore; die gottfeligen Betrachter, i 
contemplativi. — 

Betrachtlich adj considerabile, di rilie- 
vo; d'importanza; ragguardevole, 
di conseguenza; it adv. conside- 
rabilmente; notabilemente; molto; 
assai. 5 

Beiraächtlichkeit, s. f. importanza, rilievo. 

Vetragtung, s. f. mit ben Augen allein, 
affisamento, il guardar fiso, attento; 
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mit Augen und Geift, contemplazione, 
contemplamento, considerazione; 
mit bem Verftande allein, meditazione, 
riflessione; in Vetragtung ſtehen, star 
in contemplazione; contemplare; 
die blofe Betrachtung, f. Tbeorie; Ruds 
fit, considerazione, riguardo, rifles- 
so, mira; motivo; in Betrachtung zie⸗ 
ten, aver riguardo; aver in vista; 
Betractungen über Etwas anftellen, 
mettersi a meditare su qualche og- 
getto ; far le sue riflessioni; geiſtliche 
Betradtung, meditazione di cose 
spirituali; prep. in WBe:rag@gtung, in 

etracht, ſ.z it. ber gar nicht in Be⸗ 
tragtung tommt. uomo che conta 
poco nel mondo; uom di. niun 
conto + 

Betrag, s. m. la somma totale; l’im- 
porto, valuta; ben Betrag wieder er⸗ 
ftatten, rendere la valuta 

Vetragen, v. a. (irreg. von tragen) im- 
portare; ascendere, arrivare, mon- 
tare ad una somma; die Untoften 
tonnen bunbdert Thaler betragen, la spe- 
sa può importare cento scudi; wels 
ches zufammen fo viel betragt, il totale 
ascendendo a tanto; ſich betragen, 
comportarsi bene o male nel trat- 
tare; regolarsi; condursi; proce- 
dere. : 

Betragen, s. n. Verbalten, contegno, 
condotta, modo di procedere, di 
operare, di trattare, diportamento. 

Berranten, v. a, ubbriacare, imbria- 

, Care. 

Vetraufen, | v. a. bagnare, inumidire, 

Beträufeln, facendovi cadere il liqui- 
do agocciola; gocciolare; einen Bras 
ten mit Sped, piHottare. 

VBetrauern, v a. einen Todten, piangere 
un morto ; portar il bruno, il lutto); 
it. ben Veriuft der —— 26., pian- 
gere le perdita degli amici ecc., de- 

piorare. 


Betrauernswürdig, adj. lagrimevole, 
compassionevole deplorabilè 
Vetraut, adj. confidato, confidente. 


. Betreff, prep. in Vitreff, in materia, in 


fatto: sul soggetto; concernente, 
circa, in quanto. 


Betreffen, v. n (irreg. von treffen) con- 
cernere, spettare, toccare, appar 
tenere, riguardare, aspettarsi; was 
dag, mic) vetrifft, in quanto a, per 
quel che tocca, per quel che spetta 
a — per ciò che a me s'appartiene; 
es detrifft das Heil, eine Rleinigfeit, si 
tratta della salute di __ si tratta di 
cosa da nulla ecc.; der ganze Streit 
betriffr gebn Thaler. la lite non im- 
porta più di dieci scudi; die Same 
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betrifft mich, la cosa riguarda me; eg 
betrifft Leben unb Sbre, ne va il collo, 
o la vita e la riputazione; sj corre 
rischio della vita e della fama; v.a. 
it. Ginen ein Unglück betreffen, acca- 
ere; succedere; giugnere qualche 
‘ disgrazia ad alcuno; feitdbem ibn das 
Ungiu@ betroffen, dacchè gli è acca- 
duta questa disgrazia; fur ertappen, 
cogliere sul fatto; ſ. betroffen. 
Betreffend, adj. verb. f. betreffen, et 
prep. concernente; circa, in quan- 
to, appartenente; che concerne, ap- 
partiene, spetta. ‘ 
Vetreiben, v. a. (irreg. von treiben) Aedfer, 
Wieſen, far pascolare bestiami in 
qualche luogo; tenerli in pastura 
in una campagna, in un prato; eine 
Sade betreiben, maneggiare, ammini- 
strare, governare, reggere, rego- 
Jare; die Ausfubrung eines Geſchafis 


befordbern, einen Prozeß, ein Geſchäft 


betreiben, promuovere la causa, un 
affare; fur begeben, vielen Unfug betrei⸗ 
ben, commettere de’ gran disordini. 

Betreiber s. m. promotore d’una cau- 
sa, d’un affare. 

Betreibung, 8. f. der Gefbifte, maneg- 
gio, governo, amministrazione _ 
promovimento d'una causa, d’un 
affare. 

Vetreten, v. a. (irreg. von treten) cal- 
pestare, scalpicciare; méttere o por- 
re il piede su qualche cosa; cer bat 
feine Schwelle nicht betreten, non ha 
mai posto piede nella sua casa; ber 
bosbaftefte Menſch, der je die Erde be 
treten bat, il più scellerato, che mai 
vide il sole; vom federviche, manta- 
re; der Habn betritt die penne, il gal. 
lo monta la gallina; fio wo betiten 
laffen, comparire, mettere piede 
in qualche luogo; auf frifher That 
Ginen betreten, sorprendere, cogliere 
sul fatto; moruber betreten {eyn, es- 
sere perplesso, imbarazzato; contur- 
barsi 

BVBetretenteit, s. f. imbarazzo, sorpresa, 
perplessità. 

Betretung, s. f. 
pare. 

Betretungéfal, s. m. (in &tedbricfen), 
im Betretungsfalle erſucht man, ibn (ben 
Verbrecher) an das diefige Gericht abzu: 
liefern, in caso che sia colto, acchiap- 

ato, sorpreso, preghiamo di far- 
o trasportare al governo di più. 

Betrieb, s. m. cineg Feldes, la pastura; 
cine8 Geſchäftes, tines Prozeffes, f. Bes 
treibung, fir Antrieb, impulso, incita- 
mento; persuasione; ‘id babe eg auf 
feinen Antcieb getban, l'ho fatto a sua 
persuafione, 


il sorprendere, l’acchia P- 
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Vetriebfam, adj. sollecita, attivo, dili. 
gente, laborioso. ; 

Vetriebfamteit, s. f. sollecitudine, dili- 
genza, premura nel maneggiare gli 
affari. 

Vetriefen, v. a. f. beträufen. 

Vetriegen, v. a. ſ. betrugen. 

Vetrieger, s. m. Betriegerey, s. f. ſ. Be⸗ 
trfiger ꝛt. 

VBetrinten, v. a. ubbriacare, inebbria- 
re; (fidi) inebbriarsi; er betrinkt fig 
leibt. per poco ch'ci beva, egli s’in- 
nebbria. 

Betroffen, part attonito, stupefatto, sor- 
preso, imbarazzato. i 
Vetroffenbeit, s. f. sorpresa, perplessi- 

tà, imbarazzo, stupore. 

Betropfen, betripfeln, v. a. ſ. beträu⸗ 
feln. 

Betrüben, v. a. affliggere; attristare, 
contristare, accorare; addolorare; 
dare affanno, travagliare, angustia- 
re, turmentare ; (fi) affliggersi, ac- 
corarsi, darsi affanno, attristarsi, 
rattristarsi, sconfortarsi; prender 
malinconia; darsi al dolore‘ addo- 
lorarsi; darsi in preda alla tristi- 
zia ; fig. und prov. der fein Kind des 
trubt, uomo innocente, di buona 
pasta: di benigna e buona natura; 
che non disturba nessuno; che non 
dà fastidio a veruno. 

Betrubend, adj v. che affligge; doloro- 
s0; addolorevole; affannoso , acer- 
bo, discaro, tormentoso. attristante; 
che attrista, che contrista. 

Vetrubnif, s. f tristezza, tristisia, gra- 
mezza, mestizia; amaritudine, ama- 
rezza, cruccio, afflizione, travaglio, 
tribolazione, doglienza, dolore; 
fieine, affizioncella; im Geſicht, acci- 
gliamento, 

Betrübt, part. afflitto , addolorato, at- 
tristato, accurato, grano, rammarica- 
to, dolente, mesto, travagliato, tri- 
sto, luttuoso ecc.; der bertubt aus— 
fievt, accigliato, adro, musone; bie 
Betrübten troften, consolar gli afflitti, 
i tribolati; von Sachen, attristante, 
doluroso, mesto, affannoso, func- 
sto ecc.; betrübie Nachrichten, funeste 
nuove. 


Betrug, s. m. inganno, fraude, truffa, 
tranello, gabbamento, gherminella, 
fallacia, treccheria, frodolenza; tleis 
ner, ingannerello, ingannuzzo; Bes 
trug im Spiel, maritoleria; im Landel, 
baratteria; einen Betrug im Schilde 
fibren, fare trappole; in Schlüſſen, 
fallacia, sofisticheria, sofisma. 

Betrügen, v. a ingannare, abbindolare, 
aggirare, bubbolare, gabbare, ga- 
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rabbulare. arcare, travviare, abbu- 
rattare, carrucolare; attra ppare; sor- 
prendere con Hi ine andurre in 
errore; accoccarla o affibbiarla a 
nno ; avvolpacchiare; barare; giun- 
tare ; truffare ; ciurmare ; frappare; 
‘ appiccare zana; busbaccare; im 
Spiele betriigen, mariolare; im Landel, 
far baratteria; ben einem Bankeroitirer 
um das Seinige betrogen merden, rima- 
nere allo scoperto; bie 3olle 26., fro- 
dar i diritti, la gabella; fig. in Srre 
tbum fugren, bug den Schein, mit 
Worten, indurre in errore, travisa- 
re, far travederc, far venir le tra- 
veggole; dare a bere, dare ad in- 
tendere, dare baggiane ecc, ingan- 
nare, deludcerc; (ſich) ingannarsi; 
sbagliarla; abbagliarsi, prender ab- 
baglio, errore; errare; fur unrecht 
feben, travedere, aver le traveggole; 


in feincn offnungen, Abſichten betros. 


en, frustrato delle sue speranze, 
intenzioni. | 


Betruger, s. m. ingannatore, arcadore, 
gabbatore, bindolo, birba, birbante, 
truffatore, giuntatore, busbacco, 
busbaccone; f@einbeiliaer, abgefeim⸗ 
ter Vetriuger, bindolone; im Spiel, 
mariuolo ; im fanbdel, barattiere ; um 
bie XAtgaben, frodatore; in prov. es 

‘ gent immer ein Verruger über den ans 
dern, spesso gl’ingannatori restano 
ingannati; eg ift ret, wenn über den 
Berruger nod ein ärgerer fimmt, un 
ingannatore merita di trovare un in- 
gannatore più trisio di se; Verfubrer 
mit fasf@er Lehre, impostore. ì 


Vetrigerey, s. f. inganno, fraude, bin⸗ 


dolcria, bararia, furberia, trappola, 
| arte, aggiramento, agguindolamento, 
appostamento, cavalletta, busbac- 
cherfa; durch Vetrigerey, a inganno. 

Betrügerinn, s. f. ingannatrice, frauda- 
trice. 

Betrügzeriſch, adj. ingannevole, ingan- 
noso, frodolente, frgudolentu, do- 
loso , gabbevole, sofistico, pien di 
frode; bugiardo; ein betrugerifcer 
Tauſch, cambio doloso; adv, ingan- 
nevolmente, con inganno, fraudo- 
lentemente, fraudevolmente, vizia- 
tamente; a inganno; dolosamente, 

‘ maliziosamente; a mano. 

Betrüglich, adj. fallace, ingannevole, 
incerto, fallabile, fallibile, vano, 
bugiardo; von Zeftamenten, cattato- 
rio; betrügliche Hoffaung, speranza. 

, vana, bugiarda; adv. fallacemente, 
ingannevolmente ecc. 

Betcuzlichkeit, s. f. fallacia, fallibilità, 
incertezza; vanità; Be:ciglipleit irdi⸗ 


si 
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ſcher Hoffnung, incertezza, vanità del. 
-le speranze mondane 

Vetrunten, adj f. trunfen. - 

Betrunfenbeit, s. f. f. Trunfenbeit. 

Beit, s. n letto; für das Botzerne Ses 
ftelle, lettiera ; ein einſchläfrigaes, zwey⸗ 
ſchläfriges Bet, letto da una persona, 
da due persone; dit Vetten, i piumac- 
ci del letto; gum Bette gehörig, lette- 
reccio; das Bett hüthen, gu Vette liegen, 
——— il letto, stare tra il letto e 
ettuccio; esser obbligato a stare in 
letto 3 gu Vette geben, andar a letto, 
porsi a letto, andarsi a dormire; 
frube gu Bette gehen, andare a letto 
come i polli, all’ ora de’ polli; aug 
bem Bette fommen, useir del letto, 
uscir dal covile; auf bem Bette fiere 
ben, morirè di morte naturale ; auf 
dem Bette der Gore fterben, morire in 
battaglia; bag Bett mochen, ſ. betten; 
aug weichen Fedeiſ kommt man nicht 
zu Gbren, setzgendo in piuma, in fa- 
ma non si viene: ein Bett von Strob, 
von Gras ze, letto, piumaccio, col- 
tre di paglia, d'erba; das Bett ded 
Fluſſes, letto, fondu, canale d'un fiu- 
me; das Bett des Aildes 4 COVO, co- 
vile, tana delle fiere; ein Bett in 
Gärten, (. Beet; an den Weinkeltern, 
truogolo , trogolo. 

Vettbant, 4, f, lettiera fatta a foggia di 
panca. 

Vettbehang, s. m. cortina del letto, cor- 
tinaggio-, tornaletto. Ì 

Vettboden, 8. m. assi su cui si posa il 
saccone; assi d’una lettiera che sono 
commesse in piano, per sostegno 
delle materasse ecc, * 

Vettbreter, s. pl assi del letto. 

Bettchen, s n. letticello, letticcinolo, 
lettuccino, letterello. 


Bettdecke, s f. coperta da letto; cine 

durchnähte, coltre, coltrone, schiavina ; 
cine ſchlechte, ropertaccia; das Bett⸗Tuch 
um das obere Ende der Decke ſchlagen, 
rimboccare il lenzuolo ; der uUmſchlag 
deg Bett. Tuchs, rimboccatura del len- 
zuolo. 

Bettel, s. m. hazzecola, bazzicatura, 
carabattola, chiappola; bagatella; 
cosa da nulla; cosa di niun prezzo; 
cosa malandata; vecchia, logore ccc. 

Vettelarm, adj. povero in canna; po- 
verissimo, mendichissimo, che non 
ne ha un per medicina; che non può, 
o non ha da far cantare un cieco; 
spiantato, ridotto in somma miseria; 
che è. per le fratte, alle.macine ecc, 

Vettelbrief, s. m. patente, in cui si con- 
cede la permissione di accattare o 

iper se, o per altri; supplica scritta 
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sina. 

Vetteibrot, s. m. pane accattato ; Vettele 
brot effen, accattare il pane. 

Bettelbube, 3. m 1. Birteljunge 

VBettetrg, s. f. preghi impurtuni, nojosi, 
istanze sfacciate, importune, 

BVettelfrau, s. f accattatrice; mendica; 
donna che accatta ecc. 

Bettelgeid, s n. danaro raccolto pitoc- 
cando, elemosinando. 

Bettelgeſindel, s n. {. Bettelvolk. 

Vettelbuft, adj povera, gretto, misero, 
meschino ecc 

Betielbeiberae, s. f. osteria, albergo de- 

._ glì accattoni 

Beitelhoffart, s. f f{. Bettelſtolz. | 

VBettelbund:. s. m un mascalzone, un 
paltoniere. un pezzente, un piè scal- 
zo, un pelapiedi; galeone, saccar- 
dello, guidone. 

VBetteljude, s. m giudea paltoniere. 


° VBetteljunge, 3. m.ragazzo mendico; ba- 


roncello. 
Bettelkert, s. m. f. Vettelbund. 
Vetteltind, s. n. fanciullo mendico. 
Vetteltram, s. m. mercanzie di poco 
pregio; robaccia. 
Vetielleute, s. pi. mendici, paltonieri, 
accattoni ecc. 
Bettelmadchen, s. n. fanciulla mendica, 


. Bettelmann, s. m. f Bettler, 


Bettelmenſch, s. n. donicciuola, che va 
alla birba, che va mendicando ecc. 
Vettelmond, s. m. frate mendi.ante; 
Bettelmonche, frati mendicanti, 
VBettelin, v. a. mendicare, accattare, li- 
mosinare, birboneggiare, paltoneg- 
giare, baronare, pitoccare; betteln 
eben, andar all’ accatto, andar alia 
irba; andar mendicando, baronan- 
do; batter la calcosa, andar pez- 
zendo, far la birba ecc.; fur oft und 
febi bitten, importunare uno per qual- 
che cosa; bro ibm gehet meine Runft 
betreln, non basta Ja mia suada a per- 
suaderlo; ouf den Brand berteln, accat- 
tare limosine « benefizio di chi ha 
perso la casa e gli averi per un in- 
cendio. 


Vettelordben, s. m. ordine mendicante; 
die Bettelordben, i quattro ordini men- 
dicanti. 

Vettelta®, s m. bisaccia, sacco, tasca 
di mendico, di paltoniere. j 
Vettelftaat, s. m gala, attillatura, della 
overa gente; ornamento, vestito, 
abbellimento di poco pregio, da non 

farne caso, 


Vettelftab, s. m bordone; bastone di 
mendicante ; fig mendicità, miseria, 
O povertà estrema; an Bettelſtab ges 
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per mendicaro, per chieder limo.’ 
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rathen, fommen, condursi o ridursi 
‘sul lastrico ; ridursi o venire in estre- 
ma miseria; an Bettelſtab brinaeà, 
gebradt, condurre al lastrico; ridur- 
ro alla mendicità, ridotto in estrema 
miseria; ammattonato, spiantato; 
che è alle macine, per le fratte 

Vettelvogi, s.m. birro, sbirro che arre- 
sta i mendicanti, per condurgli allo 
spedale. 

Bettelvoik, s. n. birbi, paltoni, cialtro. 
ni, cunaglia, ribaldaglia, ciurmaglia, 

Pettelmeib, s. n. f. Vettelfrau. 

VBetten, v. a Tifare il letto; it. fig. fi 
gut oder ſchlecht betten, ridursi, met- 
tersi in buuno o cattivo stato; prov, 
wie man ſich bettet, fo ſchläft man, ognu- 
no è artefice della sua fortuna; die 

. onne bettet unter «fit, il sole va a 
immergersi nelle nubi, che dalla par- 
te di ponente si contraggono; fit gu: 
fammen bitten, dormire due persone 
in un lettoz ſich von einander betten, 
mettersi a dormire in letti separati. 

Betiflaiche, s. f. scaldaletto. 

Bettfrau, s. f. donna destinata nelle 
corti a rifare i Jetti. . 

Vettgeno$, s. m. compagno di letto. 

Vettgenoffinn, s. f. compagna di letto, 

Bettgeräth, s. n. biancheria di letto. 

Bettgeſtelle, s, n. lettiera... | 

Betthimmel, s. m, cielo del letto. 

Betttammer, s. f f. Schlaftammer, it. 
stanza, ove si conservano i piumac- 
ci, ce tutti gli arnesi letterecci 

Vetrtiffen, s, n. guanciale; cin lange8, 

— capezzale, 
ettlachen 

BVettiaden, 3. n. lenzuobo, 

Bettlade, s. f. f. Vettgeitelle. 

Bettlägerig, adj. infermo in letto; bett⸗ 

lägerig fegn, guardare il lotto, essere 
confinato in un fondo di letto ; esser 


infermo in letto; essere obbligato a’ 


star in letto. 
Vettiein, s. n. f. Bettchen. 


VBettler, s. m. mendico, mendicante, 

x accattone, accattapane, accaltatozzi, 
barone, paltoniere, pezzente; fiir 
bettelarm 1. Ginen gum Bettler machen, 
condurre uno sul lastrico, spogliare 
uno di tutti i suoi averi; zum Betiler 
werden, condursi sul lastrico; ridurai 
in estrema miseria. A 

Vettlergefindel, s. n. pitoccaglia, ciurma 
di paltoni, mendici. 

BVBettlerinn, s. f. ſ. Bettelfrau. 

Beitleriſch, adj. f. bettelhaft. E, 

Vettlermantel, s. m. specie di conchiglia 
marina. 

Bettlerſchub, e.‘ m. trasporto. di palto 
nieri, i 


» 
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BVettmeifter, s. m guardaroba de’ letti. 

VBettpfanne, s. f. ſ. Bettflaſche. | 

Bettquaſt, s. m. f. Anbalter. 

Beitſack, s. m. saccone; pagliericcio. 

Vettiaule, s. f, colonna, colonnino d'un 
letto 

Bettſcheißer, s. m. vulg caca a letto. 

Bettieiher, s. m. piscialletto; piscia in 
letto. \ 

Vert{eiherinn,s. f. pisciacchera ; puttella, 

‘ fanciulla che piscia in letto. 


‘ SBetrfponde, s. f. ſ. Vettgeftelle. 


Vettitatt, s. f. (plur. die Bettftaͤtte) ſ. 
Betrgeftelle. 

Betiſtollen, s. m piede della lettiera, 

Vettftroh, s, n paglia del letto. 

Bett-Tiſch, a. m. lettiera, da ripiegarsi a 
foggia di tavola. 

Vetruberiug, 8. m. fodera, biancheria 
di letto, 

Bett Tud, s. n lenzuolo; Bett⸗TZücher, len- 
,zuola. 

Vetiung, s. f. rifacimento del letto; 
bey der Xriillerie, il tavolato d'una 
batteria, ove posano i cannoni; it. 
la batteria. 

Bettvorbang, s. m.-cortina del letto, 

Bettwanze, 8. f. cimice, che annida nel 
letto, 

VBettwarmer, s. m. scaldaletto. 

Bettzeug, s. n, arnesi letterecci, 

Bertzuge ) s. f fodera della coperta 

Bettzieche, 
fodera, guscio, coperta di coltrici, 
di guancialini coc. 

Beuche, s. f. l'imbucatare i pannilini; 
il bucato. 


Beuchen, v. a. imbucatare, mettore i 


nte.. 


Beuchfaß, s. n. tino da mettervi il ranno, 
del bucato. 


Beuge, s. f. incurvatura; am Arm, Knie, 
piegatura, snodatura; prov. Etwat 
aus der Krümme in die Beuge bringen, 
peggiorare una cosa per volerla emen- 
dare. î 


—— nel bucato, nel ranno bol- 


Beugefall, s. m. caso.. 


Beugemustel, s, m. flessore, muscolo 
flessorio. | 

Veugen, v. a. piegare, ripiegare, tor. 
cere, curvare, incurvare, inarcare, 
falcare; bie nie, piegar le ginoc- 
chia, inchinar il ginocchio; der Baum 


beugt fi, l'albero s’incurva; cinen - 


Reif beugen , torcere un cerchio; 
Einem ben Naden beugen, rompere le 
corna ad alcuno, domare l'orgoglio, 
l’ostinatezza:; das Recht beugen, diro 
sentenza falsa, dichiarare giusto quel 
che è ingiusto; für trinten. affligge- 
re, dar pena, accorare, dar trava- 


— 200 — 


da letto, del piumaccione, - 


Bevo 
glio; für demũüthigen, umiliare; ſich uns 
ter das Joch, piegare, sottomettersi, 

, incurvarsi sotto il giogo; ſich vor 
Ginem, inchinarsi; far un inchino, 
una profonda riverenza; vor einem 
Reichen, Madtigen, adorare il vitello 
d’oro. | 

Beugſam, adj. f. biegfam. 

BVBeugfamfeit, s. f. f. VBiegfomfeit. 

Beugung, s. f. flessione, flessura, torci- 
mento, piegamento, piegatura; ber 
Xnit, genuflessione; des Hauptes, 
inchino. | 

Beulchen, s. n, tumoretto, pustuletta, 
pustulettina, tubercoletto ecc. ©?‘ 

Veule, s. f. tumore, pustula, pustola, 
cosso, bozza, enfiato, enfiatura, tu- 
bercolo, bernoccolo, bernocchio, 
bitorzo , bitorzolo3 veneriſche Beule, 
bubbone, ciccione; VBeulen ing Geſchirr 
magjen, far qualche bosza su i me- 
talli; acciaccarlì ; Geſchirr, das Beulen 
bat, vasellame acciaccato,. 

Veulibt, adj. come una bozza, come 
un bernoccolo, i 

Veulig, adj. pieno di bozzi, bozzoloso, 
bernoccoloso. 

Beunrubigen, v. a. inquietare; dar in- 
quietudine, affanno; molestare, agita- 
re, turbare, tormentare, travagliare; 
nojare, allarmare, infestare, tribolare, 
vessare; Einen im Befig einer Sade 
beunruhigen, turbare uno nel posses- 
so di checcheseia; mit bem Geſchwätze 
beumubigen, seccare colle chiacchie- 
re; bie Feinde, tribolare, tener tribo- 
lati i nemici; (fig) inquietarsi, tri- 
bolarsi, gllarmarsi ecc, 

Veuntubizung, s. f. inquietazione; mo- 
lestamento, agitazione, turbamento, 
annojamento, tribolazione, pertur- 
bazione. 

MVevogten, v. ‘a. Unminbdige, dare tutore 
ai pupilli. 

Veodltern, v. a. popolare, accrescere 
la popolazione; der bevölkert, popo- 
letore. 

Vevdltert, part. popolato; ben popola- 
‘to; abbondante d'abitatori. 

Bevolkerung, s. f. popolazione. 

Bevollmächtigen, v. a. dar piena paten- 
za, piena autorità, plenaria, ampia 
facoltà di trattare, e ultimare qua- 
lunque affare. autorizzare. ; 

Bevollmächtigter, s. m. mandatario, pro- 
Curatore; it. eines grofen Herrn, ple- 
nipotenziario, 

Bevollmächtigung, s f. il ‘dare ampia fa- 
coltà, autorizzazione. 

Vevor, conj. prima; prima che; avanti 
che ; davanti che; bevor ich fam, pri- 
ma di venire; prima che fossi venu- 


Bevo 


to; Einem Etwas bevor thun, preve- 
nire uno nel fare una cosa, far la 
cosa prima d’un altro; Einem bes 
‘vor fommen, prevenire, vincere della 
mano. 
Bevormunden, v. a. provvedere di tu- 
: tore, dare tutore, mettere sotto la 
tutela, 
Bevorrechten, } 
Bevorrechtigen, 
diritti. . 
Bevorrechtigte, s. m. il privilegiato, 
. Bevorre@tigung, s. f. privilegio, ‘prero- 
gativa. 
Vevorrebtigungsbrief, 8. in. patente. 
Vevorfteben, v.-n. (irreg. von fieben) ein 
Uebel, soprastare; essere imminen- 
te; essere prossimo a seguire, es- 
tere vicino ad accadere; in bevor= 
ftebenber Woche, nella settimana pros- 
sima, vegnente; e8 ſtehet im ein gros 
fes Unglück, eine Krantbeit 20. bevor, 
è minacciato d'una gran disgrazia, 
malattia. 


Vevorftebend, adj verb. soprastante, im- 
minente; vicino ad accadere; bie be: 
vorftebende Getabr, Antunft 2c., l’immi- 
nente pericolo, arrivo ecc. F 

Bevoriheilen, v. a. soperchiare, avvan. 
taggiarsi in pregiudizio d'altri; far 
danno, pregiudicare, frodar altrui 
con proprio vantaggio. 

Vevortheilung, s f. soperchieria, su- 

erchieria; vantaggio oltraggioso; 
ingiuria fatta altrui con vantaggio; 
frode. 

Beurkunden, v. a. provare, dimostrare 
con dqgcumenti. 

WVeurlauben, v. a. congedare; licenzia- 
re} accommiatare; dar commiato, 
congedo; dar licenza di partire, di 
ritirarsi; (ſich/ pigliar commiato, li- 
cenza, congedo; licenziarsi; accom- 
miatarsi. 


v. a. dare, accordare 
privilegi, prerogative, 


Beurlaubung, s. f. accommiatatura; com- ’ 


miato; congedo; licenza, permis- 
sione di partirsi, di ritirarsi. 
Beurtheilen, v. a. giudicare; far giudi- 
zio; portar giudizio; daril suo giu- 
dizio; decidere de’ diffetti, della per- 
fezione di qualche cosa; mir tommt 
es nicht gu, fothes zu beuxrtbeilen, a me 
non tocca il giudicarne, portarne giu- 
dizio, il giudicarlo; Andere na@ fi 
beurtbeilen, misurare gli altri colla 
sua canna. 
Veurtbeiler, 8. m. giudice, giudicatore, 
estimatore, conoscitore. 
Veurtheilung, s. f. giudizio; giudicamen- 
to; il portar 
Iungstraft, la giudicativa;, giudizio, 
senno, intelletto, discernimento. 
Ì 
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iudizio; it. Beurthei⸗ 


Beut è». 
Veute, s. f. bottino, spoglia) preda; auf 
Beute ausgeben, andar a far bottino, 

“ a predare il pacsc, a mettere a bot. 
tino il paese nemico; Beute machen, 
far bottino, predare, guadagnar pre- 
da; zur Veute geben. dare in preda; 

, gue Veute werden, divenir la preda di 

‘.__ essere dato in preda ai nemici __ 
it. arnia, cassetta da pecchie sel. 
vagge. i 

VBeutel, s. m. borsa, tasca, scarsella, 
borsellino; in den Veutel ftedten, thun, 
imborsare; metter nella borsa } bder- 
Geld im Veutel bat, buona borsa; che 
ha bezzi; ben Veutel nicht gerne aufs 
tbun, tener la borsa stretta; aver il 
granchio ne}la scarsella; ben Veutel 
aufthun, metter mano in tasca, alla 
scarsella; den Beutel ausgefegt baben, 
soffiare nel borsellino; fcinen Beutel 
{piten, ingrassare, arricchire, far 
bene; aug tinem Beutel zebren, acco- 
munare, aver comune la borsa ;*fid) 
nad) feinem Veutel richten, regolarsi 
nello spendere dalla sua borsa ecc.; 
der Beutel gu den Loden, borsa, coglia; 
VBeutel bey den Türken, borsa, cioè la 
somma di 500 tollerì; in der Muble, 
burattello. 

Vceutettammer, s. f. (in Mühlen), burat- 
teria. 

BVeutelfaften, s. m. frullone. 

Veutelleben, s,n feudo ignobile, acqui. 
stato con danaro, 

Veutelmeife, s. f. pendolino. 

Veuteln, v a. bag Mebl, abburattare, 
burattare , stacciare, cernere, la 
farina; fi beuteln, vom Tud, far seno, 
far crespe, pieghez (im Oberdeutſchen/ 
scuotersi. 1, 

Veutelperide, 3. f. parrucca, perrucca 

+ colla borsa ° 


‘ VBeutelfieb, 8. n, staccio, 


Beutelſchneider, 8. m. tagliaborse, bor. 
sajuolo. i 

Beutelſchneiderey, 8. f. marioleria, truffa 
ciurmeria ecc. i J 

Beutelſchnur, s. f. cordellina o nastrino 
della borsa. 

Beuteltbier, 8. n. specie di topo ameri.. 

- cano, dal cui ventre pende una por- 
sa, per nascondervi i suoi piccoli; 
didelfo. 

Veuteltudh, s. n. buratto. i 

Beuten, v. a. predàre, far preda, bot- 
tino; it. popolare un’ arnia di pec- 
chie salvatiche; subst m. arnia, cas- 
setta da pecchie selvagge. 

Veutheye, e. f maglio de’ bottaj, da fer- 
mare i cerchi delle botti. 

Veutier, s. m. borsajo ; che fa le borse; 

\ guantajo, 


/ 
‘ 


Veut | 


VBeutlerinn, s. f. colei che fa e vende 
borse, o moglie del borsajo. 
BVeutlermaaren, s. f. merci di borsajo e 
guantajo. | 3 
Bewachen, v. a. guardare, custodire; 
far guardia, vegliare alla custodia; 
tencr in guardia, einen stranfen, veg- 
hiare un ammalato ; eine Leiche, far 
a vigilia a un corpo-morto; fig. Fee 
manden, guardare, osservare, spiare, 
Bewachſen, v. n. (irreg von wadgyfen) 
coprirsi d’erba, di verzura, crescere, 
nascere sopra foltamento; die Grde 
bewächſt ſich mit Graie, la terra 81 cuo- 
re, si riveste d'erba; die Laube ift 
ganz bewachſen, il pergolato è tutto 
ricoperto di verzura ; mit £aaren, 
impelare; metter peli; mit Schilf, 
coprirsi di canna incannucciarsi. 
Bewachung, .s. f. guardia, custodia, il 
guardare ecc. 
B waffnen, v. a. armare; provveder 
d’armi; fig. mettere in arme, solle- 
vare ; (fi) armarsi; mit bemwaffneter 
Sand, con armata mano; armatamen- 
te; ganz véllig, armatissimo; armato 
di tutto punto, dà capo a’ piedi, 
- Bewoaffnen, s. f armadura, guernimen- 
to d'arme, lo armare, e l’armarsi. 


Bewabren, v. a. fur etwas, guardare, 
scampare, preservare, liberare, as- 
sicurare ; guarentire, difendere, pro- 
teggere, riparare ; mettere in salvo, 
in sicuro | wider die Luft 26. . riparar 
dall’ ingiurie dell’ aria; mettere a 
riparo dal tempo cativo; difendere 
dalla pioggia, dal vento ecc.3 Gott 
vewahre Gud. mid daftir, Dio ve ne 
Guardi i Cielo ve ne liberi; guar- 

imi Dio; o bewatre, ohibò; non è 
vero; niente affatto; it. eine Sade, 
daß ffe nicht verdirtt 2c., conservare, 
custodire ; serbare ; fein Gemiffen, 

\, usar ciò che si stima doversi fare in 
coscienza } Scaricare , soddisfare, 
sgravarla coscienza; far alcuna cosa 
a scarico, o sgravio della coscienza; 
(fim) vor alte ꝛc, munirsi, prov- 
vedersi, ripararsi; difendersi dal 
freddo ecc. i 


Bewähren, v. a. autenticare; Tar auten- 
tico ; convalidare, autorizzare, con- 
fermare, approvare; fur prufen, spe- 
rimentare, cimentare, mettere alla 
prova, provare; eine bemabrte Treue, 
fede sperimentata; cin bewährtes its 
tel, rimedio provato. 


Vewahrer, 8. m custode, conservatore, 
difensore; Siegelbewahrer, guardasi. 
‘ gilli; Urfundenbewabrer, cartofilace. 
Bewabrerinn, s. f. guardatrice. 
Bewährt, part, autentico; approvato; 
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valido; bewäbrtes Zeugniß, testimonio 
autentico, autorevole; bewobhries 
Mittel, rimedio provato, sperimen- 
tato; bewabrte Treue, fede. sperimen- 

| tata. 

Bewäbrtheit, s. f. autenticità, legalità. 

Bewabrung, s. f. preservazione, preser- 
vamento, guardatura, guardia, cu- 
stodia. 


Bewabrungsmittel, s. n. preservativo. 
Vewabruny, s. f. approvazione, confer- 
macione, 

Bemallen, v. a. \dben Sopfen, rincalzare 
i luppoli; mettervi terra attorno. 
Vewandern, v. a. cin Land, viaggiare in 

un pacse, percorrerlo. 


Bewandert, adj versato, esercitato, 
esperimentato, esperto, pratico; gut 
bemandert fegn, essere versatissimò, 
profondo, versato molto in una 
scienza ecc. i . 

Bewandt, adj tale, sì fatto; bey fo bes 
wandten Umftanden, in tali cungiun- 
ture; wenn eé fo bewandt ift, bof, se 
il fatto gta che ecc. 


Bewandtniß, s. f. stato, qualità degli 
affari; er weiß die ganze Bewandtniß, 
egli sa tutte le circostanze, il più 
minuto dj quell’ affare; es bat eine 
andere Bewandtniß mit der Sace, l’af- 
farc è diverso ; nad Bewandtniß der 
Sade, secondo le circostanze. 

Vemwarret, part. ein bewartetes Schloß, 
castello torricellato, 


VBeméffern, v. a. Bewäſſerung; ſ. Wäſ⸗ 
fetn 20. 

VBewrabar, adj. movibile, movevole, 
mobile; atto a muuversi, 

Bewegbarkeit, s. f. mobilità. 


Bewegen, v. a. (imperf. if bewog, part. 
biwogen) muovere; dar, moto; dime- 
nare, agitare; (fit) v. r. muoversi, 
darsi moto; pigliar moto; dimenar- 
s1; gut Erbaltung der Gefunbdbeit. far 
moto, darsi moto, esercitare il cor- 
po; usare, fare esercizio, cammina-_ 
re, agitarsi; bin unb ber bemwegen, agi- 
tare , scuotere; fig. mettere in agi- 
tazione, sollevare, ammutinare; ſich 
nicht bewegen, non muoversi; .star 
immobile; fi Ieidt bewegen, von Mas 
ſchinen, giuocare ; muoversi facilmen- 
te o-a dovere; molleggiare; fig. das 
Gemuth bemwegen, muovere, smuove- 
re, commuovere; indurre, eccitare, 
sollevare, agitare, accendere, per- 
suadere; gum Mitleiden, muover a, 
compassione; intencrire; fig gum 
Mitleiden bewegen laffen, muoversi a 
compassione; intenerirsi, sollucche- 
rare ecc.; bewegt werden, als bey Ans 


ì 
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ſicht der Gefahi 26., sommuOversi, com- 
muoversi; turbarsi, alterarsi. 

Beweaorund, 8. m. motivo; impulso, 
cagione. 

Vemweatraft, s. f. forza, virtù. potenza, 
facoltà motrice o movente. 

Beweglich, adj. mobile, movibile; bemeg: 
libe Fefte, feste mobili; bewegliche 
Guter, beni mobili; berum beweglich, 
girevole, volubile; fig. rührend, pa- 
tetico, tenero, affettuoso, compas- 
sionevole; eine bemcalibe Rede, di- 
sgorso patetico, affettuoso; adv. pa- 
teticamente, affettuosamente, com- 
passionevolmente, da mtcncrire. 

Beweglichkeit, 38. f, mobilità, mobilita- 
de, mobilitate — leggerezza, volu- 
bilità, girevolezza — affettuosità, 
affetto, i 

Bewegung, s. f. moto, movimento ; ftars 
te, agitazione, agitamento; in Bewe⸗ 
gung feten, mettere in moto; der Se: 
funbbeit megen, esercizio, moto; bie 
Bewegungskunſt, la meccanica; der Bes 
wegungspuntt, centro del moto; fig. 
eine Sache wieder in Bewegunaga bringen, 
rinovare, rimettere in picde, rihvi- 
, gorire, risvegliare ; Gemutbsbewegung,« 
affetto, emozione, movimento, com- 
mozione; commovimento d'animo; 
die wurmförmige Bewegung der Gedär⸗ 
me, mote peristaltico; dieſer entgegen, 
antiperistaltico. 

Bewegungsfahig, adj. capace di muo- 
versi. | 

BVewegunasfibigleit, s. f. capacità, fa- 
coltà di muoversi, ‘’ 

Bewegungsgrund, s. m. f. Veweggrund. 

- VBemweaurgélo8, adj. senza movimento, 
privo di moto; immobile, 

Bewegungszirkel, s. m. des Planeten, de- 
ferente. | 

Bewehren, v. a. f.. bewaffnen. 

Vewebrt, part. armato. - 

Beweiben, v. a. ammogliare; dar mo- 
glie ; (fig) ammogliarsi; prender mo- 

lie. 

Beweibt, part. ammogliato. 

Beweibung, s. f. ammogliamento. 

Beweinen, v. a. den Veriuft der Freunbde, 
deplorare, compiagnere ; piangere, 
piagnere la morte, la perdita degli 
amici ecc.; rammaricarsene, doler- 
seno. 

Beweinenswürdig, adj. deplorabile, de- 
plorando, lagrimevole ; adv. deplo- 
rabilmente, miseramente ccc. 

Beweis, s. m. die Fubrung des Beweiſes, 
dimostrazione, argomentazione, l’ar- 
gomentare; provazione, provamen- 
to; confermazione, confermamen- 
to ; der Beweis felbft, ragione, prova, 
pruova, argomento; ſtiller Beweis, 
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prova tacita; halber Beweis, semi. 
prova; ein überzeugender Beweis, 


prova convincente; tin gerichtlicher 
Beweis, prova legale3 einen Beweis 
fubren, addurre prove, argomenti, 
ragioni; argomentare; tbattaer VBes 
weié, saggio, prova, testimonian- 
za, dimostrazione ; Bemeife feinexr Kunſt, 
feines Muthes 20. ablegen, dar saggi, 
prove del suo sapere, del suo va- 
lore ecc.; Bemeife der Freundichaft, di- 
mostrazioni, testimonianze d'amici- 
zia; ber Beweis eines Satzes aus der 
Ungercimibeit des Gntgegengefegten, apa- 
gogia. 

Bewrisbar, adj. dimostrabile ecc. 

Beweiſen, v. a. (irreg. von incifen) pro- 
vare ; dar, far prova ; dimustrare, con-. 
fermare aon ragioni, addurre argo- 
menti, prove, ragioni, testimonj; {eis 
ne Unſchuld wider ben Ankläger bemeifen, 
pugnare gl’indizj; mit unumſtoßlichen 
Giunten, dimostrare con argomenti 
irrefragabili. irrefragabilmente; deute 
lit, ad evidenza; feinen Adel, far le 
prove di nobiltà; durch die That dea 
weifin. dimostrare, dar prova, sag- 
gio di valore, di amicizia ecc.3 be: 
weiſe Deine Geſchicklichkeit, accampa 
ogni tuo ingegno, ogni tua forza, ſich 
Sersbaft, teutitlig 20. beweiſen, dimo- 
strarsi, farsi vedere uomo di corag- 
gio, umano ecc. 

Beweiſend, adj. verb. provativo, pro- 
vante, dimostrativo ; dimostranto. 
Beweisführer, 8. m. colui che porta, fa. 

prove, dimostrazioni; argomentatore, 

Beweisfuhrung, s. f. deduzione. 

Beweisgrund, s. m. argomento, prova, 
ragione, indizio, segno, conghiettu- 
ra; Beweisgründe anfubren, addur ar- 
gomenti ; argomentare. 

Beweigfraft, s. f. forza dimostrativa. 

Bewcislich, adj. {. beweisbar. 

Beweisthum, s. m. ſ. Beweisgrund. 

Beweis zeuge, s. m. amminicolo, appoggio. 

VBewenden, v. n. eg dabey bewenden Laffen, 
contentarsi, appagarsi di _. starsi, 

‘ sottomettersi; arrendersi; non pro- 
seguire; non andar più avanti, fer- 
marsi; er wird eg ni: dabey bewenden 
[affen, egli non si rimarrà per quello — 
di fare ecc.; nonfarà perciò che egli 
lasci di fare; dir Cade ift fo bewandt, 

‘ il fatto stà così; f. bewandt. : 

Bewenden, s. n f. Bewandtnif. 

Bewerb, s m. (Bemiibung um eine Sas 
die ) industria, atudio, diligenza, co- 
nato, briga — (Geſchäft) faccenda, 
affare, negozio ; ſie machte ſich cinen Be⸗ 
werb in das Zimmer, sotio prestesto di 
qualche faccenda entrava nella stan- 
za; (Verdienft, Crwert) guadagno, lu- 


s 
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Bewe 
eroj großen Erwerb haben, guadagnar 
molto. 


Bewerben, v. a. (irreg von werben) ſich 
um .Etwa8; ingegnarsi, industriarsi, 
adoperarsi, studiarsi, procurare, 

‘ dare opcra, far diligenza; brigare, 
brigarsi, pigliarsi briga, far broglio, 
bucheramento, brogliare, ambire; 
fim um cin Amt bewerben, cercare, 
ambire un impiego, una carica; 
durch allerley Kunite und Ränke, bri- 

arsi di venire a onori, brigare una 
carica; durch freunde, brogliare una 
carica, far broglio, bucheramento 
per ottenerla; fig um eine Perjon des 
werben, cercare di ottenere una per- 
sona per moglie, per marito; ſich 
zugleich mit cinem Andern um Etwas 
> bemwerben, competere, gareggiare. 


Bewerber, s. m. brigante, postulante, 
sollecitatore; concorrente per otte- 
nere qualche cosa; Mitbewerber, com- 
petitore. 

Bewerbung, s. f. industria, studio, di- 
ligenza, conato, briga; um ein Amt, 
broglio, bucheramento, maneggio, 
pratica, sollecitamento ecc. 


Vewerfen, v. a. (irreg. von werfen) eine 
Wand, rinzaffare, arricciare, rinto- 
nacare; Ginen, Etwas mit Roth, getta- 
re, tirare, lanciare fango addosso a 
uno o sopra qualche cosa; imbrat- 
tare, sporcare di fango. 


Bewerkgeld, s. n. pagamento che l’arti- 

) giano fa alla cassa dell’ arte sua, per 
acquistare il diritto di vendere i 
suoi lavori. 

Bewecrtftelligen, v. a. mandare adaffetto, 
effettuare; eseguire; recare o porre 
in effetto, in esecuzione. 


Verpertftelligung, s.f. effettuazione, ese- 
cuzione, cseguimento, effetjo, 

Vewidein, v. a. avvolgere, ravvolgere; 
avviluppare, attorniares mit Strob, 
impagliare; coprir di paglia; mit 
Windeln, mit Binden, fasciare; mit 
Papier, incartare 

Vewidetung, s. f. avvolgimento, attor- 
cimento, - 


Vewilligen, v. a. concedere, accordare, 


permettere, consentire. 

Vewilligung, 5. f. consenso; consenti. 
mento, assenso, accurdo, approva- 
zione, approvamento, concessione. 


Veviltommen, v. a. far accoglienze, 
far accolta; ricevere, uccogliere cor- 
tesemente; amorevolmente; andar 
.festosamente incontro, far festa ad 
alcuno; che arriva< fargli allegra, 
lieta, grata accoglienza; (willtommen 
heißen) Ginen mit ciner Rede bemillo 
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fommen, aringare uno; dare il ben 
venuto. 
Bewillkemmung, s. f. grata, amorevole 
‘ accoglienza ecc, 
Bewimpeln, v. a. ein Schiff, guarnire 
: un vascello di banderuole, d: fiamme, 
Bewinden, v. a. (irreg. von minden) at- 
torcere, avvolgere, attorcigligre, 
attortigliare; avvincere, avvinchiare 
ecc.’ 


Bewirken, v. a. f. bemertftelligen; it. ca- 
gionare, produrre, essere causa, 
cagione; das bat feinen Tod bewirkt, 
questo ha cagionato la sua morte, 
è stato la cagione della suna morte. 

Bewirkung, s. f, effetto, compimento, 
esecuzione — cagionamento.. | 

Bewirthen, v. a. raccogliere, ricettare; 
dar ricetto, iraccettare ecc.j mit Eſſen 
und. Tiinfen, pasteggiare, trattare; 
wir wurden herrlich bewirthet, ci fu fatto 
solenne, squisito trattamento; fum- 
mo trattati a maraviglia. 

Bewirthſchaften, v. a. ein Gut, ammini- 
strare un podere, averne il maneg- 
gio, il governo. 

Bewirthſchaftung, s. f. eine Gutes, am- 
ministrazione, maneggio, governo 
della economia. 

Bewirthung, s. f trattamento, ricevi- 
mento, accoglimento;' gute oder 
ſchlechte, buono, squisito o cattivo 
trattamento, | 

Bewitthumen, v. a. eine Witwe, assegna- 
re, assicurare alla moglie una parte 
de' propri beni. 

VBewobnbar, adj. abitabile, abitevole; 
da potersi abitare. 

VBemwobnbarteit, 8. f 
ch’ è abitabile. I 

Vewopnen, v. a. abitare, occupare una 
casa écc. 

Bewohner, s.m. abitatore, abitante; it. 
fem. Bewohnerin, abitatrice. Die crften 
urſprunglichen Bewohner oder Thiere 
eines Landes, aborigeni. 

Bewohnt, part. abitato, — die 
ganze bewohnte Welt, tutto l'abitato; 
tutta la terra abitata. 

VBewolten, (ſich) v. r annuvolarsi, tur- 

arsi. 

Bewolkt, part. annuvolato. 

Bewunderer, s. m. ammiratore. 

Vewundern, v. a. ammirare; maravi- 
gliarsi; stupirsi; guardar con ammi- 
razione; venerare; restare stupito 
e sorpreso. 

Vewunderungsmirdia, adj. ammirabile, 
mirabile, maraviglioso; prodigioso, 
stupendo; degno di maraviglia; adv, 
mirabilmente, maravigliosamente, 
stupendamente; prodigiosamente, 


I 


stato d'un luogo 


Bewu 


Bewundberung, s. f. ammirazione, ammi- 
ramento; stupore, maraviglia, sor- 
presa. 

Vewunderinn, s. f. ammiratrice, 
Vewurf, s. m. bey den Mäuern, intonaco. 
calcina. ; 


Bewurzeln, vw. a. (ſich) abbarbicarsi, 
far radice, radicare, prender radice, 
Bewußt. s m. saputa, sapere, notizia; 
eg ift obne meinen Bewußt geſchehen, 
è accaduto senza mia saputa. 
VBewuft, adj. sciente del fatto; consa- 
evole; eg ift mir nichts davon bemuft, 
10 non ne so nulla, non ne so cosa 
alcuna; fo viel mir bemugt, per quel 
che sia a mia notizia; fich bewußt 
fegn, ricordarsi, rimembrarsi di al- 
cuna azione Commessa, cssere con- 
scio; fit feines Febler8 bewußt fegn, 
non sentirsi colpevole, conscio di 
qualche misfatto; ich bin mir der Sache 
noch gar wohl bewuft, mene ricordo 
benissimo; fi feiner ſelbſt bewußt fegn, 
sentirsi, o sentir di se; aver senso; 
die bewußte Sage, l'affare consaputo. 


VBewuftlo8, adj. privo di sentimenti, . 


senza conoscenza; tramortito. 

Bewuftfegn, s. n. conoscenza, senno, 
Coscienza; er liegt ohne Bewußtſeyn, 
è senza conoscenza, fuori di senno; 
Dein eigen Bewußtſeyn mird die Wahrheit 
fagen, la tua coscienza attesterà il 
vero. 


Bey, prep in casa, a casa; id) bin 
bey ibm gemwefen, io sono stato da lui, 
a casa sua; it. bey der band fubren, 


contlurre per mano: nehmet ibn begm — 


Arm, prendetelo per un braccio; bey 
der Nafe berumfibren, menare per lo 
naso; it. beg qutem Wetter. mentre 
il tempo è bello; mo mollen Sie bey 
diefem Regen bin? dove andate con 
questa pioggia ? it. presso, appresso, 
tra, fraz bey den Romern 2e., presso 
i Romani: nabe bey, prèsso, appres- 
80, vicino, allato, accosto; bey ein⸗ 
‘ ander, l'uno accanto dell’ altro; bey 
Gott ſchworen, giurare per Dio; bey 
Alem mas beilig ift, \per tutto ciò che 
v'è di più santo; bey meiner Zxeue, 
Gbre, per mia fede, in fede mia ecc., 
sul ‘mio onore; it nicht ret bey Bü⸗ 
cern, Pferden 2c. feyn, non essere 
bene in libri, in cavalli ecc.; ‘bey 
Tag, ben Nadt, di giorno, di notte; 
bey —— vivente il tale; nel vi- 
vente deltale; mentre visse; quand’ 
era in vita; bey guter Heiundbeit fegn, 
essere in buona salute; bey Verftand 
feyn, essere in buon senno, in cer. 
vello ; bey Tie iegn, essere, star a 
tavola; bei der Hand ſeyn, essere vi- 
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VBeybebalten, v. a. 


Beyb 
cino, a mano; bey der Hand haben, 
avere amano; bcy der Erde 26., a fior 
di terra; d'acqua; bey der Klinge blets 
ben, non uscire del seminato, del 
proposito; tein Geld bey ſich haben, 
non aver danaro indosso, in saccoc- 
cia, seco; bey Dofe, alla corte; bey 
Gerichte, in giudicios fi) bey Cinem 
anmelden, farsi annunziare a uno; 
e8 ftebet bey Ihnen, sta in lei, dipende ‘ 
da lei; bey Lcbensftcafe, a pena la vi- 
ta; sotto pene de'la vita; bey kicht, 
alla candela; bey ſich denten, überlegen, 
pensare fra se stesso; riflettere fra 
se, a se: bey fi ſelbſt fegn, sentirsi, 
esserè assennato; das ift bey ihm Gis 
nerteg, egli lo crede tutt’ uno; a gig- 
dizio di lui, non v'è divario; der 
Eſel bey dem Phädrus, l'asino di Fedro; 
bey bem Gicero, negli scritti di Cice- 
rone, presso Cicerone; bey der Hoch- 
seit, alle nozze; ic) verliere bey der 
Sade, ci perdo, ci metto del mio 
in questo negozio; bey der Hand nebs 
men, prender per la mano; bey den 
Daaren herumziehen, strascinare per i 
capelli; bey dem Reichthum arm feyn, 
con tutte le ricchezze essere povero; 
bey allen feinem Fleiße arm bleiben, con 
tutte le sue fatichc restare alla 
stretta; bey teben ſeyn, essere in vita; 
ber Jahren feyn, essere attempato; 
beg Geide feyn, aver bezzi, essere 
fornito di danaro; id will bey Dir ans 
fanzen, comincerò da te; bey bdiefen 
Worten fing er an gu weinen, a queste 
parole si mise a piangere; es bleibt 
dabeg, siamo intesi; bey ©eller und 
Pfennig bezablen, pagare tutto, soddi- 
stare a pieno; bey &uffern, bey Ballen 
vertaufen, vendere a botti, a balle; 
Mann bey Mann, bey Paaren, a due a due, 


‘ accoppiato; bey uns it der Wein theuer, 


nel nostro paese, da noi il vino è ‘ 
caro; bey gebn Jahren, dieci anni in- 
circa; bey drey Schuh tief, nella pro- 
fondità di circa tre piedi; bey meitem, 
di gran lunga; bey dieſer Gelegenbeit, 
a questo proposito, a questa occa- 
sione; bleiber bey uns, restate con 
noi ecc. 3 bey alle dem, con tutto ciò; 
benfeite (egen, mettere da banda, — 

I (irreg. von halten) 
ritenere, servare, conservare. 


Beybehaltung, s. f. il ritenere; conser- 


vazione. 


Beybinden, v. a. (irreg. von binben) le- 


Gare unitamente, aggiungere ad un 
volume. 


VBevbringen, v. a. (irreg. von bringen) 


Beweife, portare, addurre, produrre 
prove ecc ; Gift hegbringen, invele- 
nare, porgere, dar veleno; geſchickt, 


BVBenb 
insinuar con garbo; far passar con 
destrezza; fig. zu verfteben ‘geben, in- 
sinuarej dimostrare; metter nell’ 
animo; einen Schlag, einen Streich, 
aggiustare, appustare un colpo; ac- 

. coccarla, atfibbiarla a uno; feine 


Grunde, igrifttià, produrre, presen. . 
tar le sue ragioni in iscritto} die 


Lehren, insegnare; ammaestrare; far 
intendere, ìinsinuar dottrine. 

Venbringung, s. f. insinuazione, l'insi- 

‘ nuare, introducimento. ‘ 

Vegde, adj. ambo, ambe; moasc. und 
femm.ambedui, ambedue, ambeduo; 
ambidue, ambidui, ambiduo, ambo- 
due, amboduo; l’uno e l’altro, tutti 
e due; begde Hände, ambe, ambo le 


mani: mit beyden Händen zugrrifen, 


prendere a piene mani; it. accettare 
volontieri; meine beyden Brüder, am- 
* bidue i miei fratelli; aus Beyden Eins 


machen, far di due uno; Einer con 


VBeyden, uno dei due; Keiner von Bey: 
ben, nessuno dei due, né l’uno né 
l’altro; Veyde8 thun, fare l’uno e l’al- 
tro; von Beydem ift bier die Rede nicht, 
non si tratta qui né dell’ uno, nè 
dell’ altro; beyde Manner und Weiber, 
beyde Yuden und Griechen, tanto gli 
uomini, che le donne'; tanto i giudei, 
che i greci. 


Beyderley, adj. beyberley Glück, l'una e 
l’altra fortunas beyderley Geſchlecht, 
l'uno e l’altro sesso; ein Wert benders 
ley Gefbledtà, vocabolo del genere 
comune; auf beyderley Art, nell uno 
e nell’ altro modo, 

Veyderfcitig, adj reciproco, vicende- 
vole, scambievole, mutuo; adv, reci- 

rocamente, vicendevolmente, scam- 
ievolmente, mutuamente. 

Beyderſeits, adv. dall’ una e dall’ altra 
parte; auch ſtatt Beyde, ambidue, l'uno 
e l'altro; fie grifen fig begderfeità, -l’u- 
no e l'altro si salutano. 

Beydlebig, adj. anfibio, 


Veybdruden, v. a. stampare appresso, 
stampare un’ opera unitamente a un’ 
altra. 

Beydrücken, v. a. bag Eicgel, apporre il 
sigillo. 

Beyerbe, s. m. erede sostituito (in man- 
canza).. 

Beyeſſen, s. n. tramesso, 

Veyfall, 8. mì. approvazione, assenso, 

, consentimento, ‘suffragio; Jedermann 
bat feinen Beyfall gegeten, ognuno gli 
ha fatto applauso, gli ha applaudito; 
feinen Benfall geben, prestare assenso, 
consentire; éffentiiger VBevfal mit 


Händetlatſchen, applauso, plauso, ac- 


clamazione, 
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Veyfallen, v. a. (ifreg. von fallen) Veys 
fall geben, approvare, applaudire, 
far plauso, lodare, esser d’accordo; 
esser del medesimo parere; acco- 
starsi al parere di alcuno; inchinar- 
visi ecc.; Einem Etwas, venir in 
mente; appresentarsi, pararsi, af 

‘ facciarsi alla memoria; rammentar- 
sì; eé ift mir deygifallen, m'è caduto 
nell’ animo, m'è venuto in pensiero, 
in mente; eg fallt mir der Nahme nicht 
bey, non mi torna a mente, alla me- 
moria quel nome. 

Beyfallig, adj. evinnerità, ricordevole __ 
beyfallend, consenziente, approvante; 
guiallig, secondario, accidentale, ac- 
cidentario, accessorio, oecasionale; 
beyfalliger Weife, accidentalmente, oc- 
casionalmente. 

VBeyfalusbezeigung, 8. f. dimostrazione 
d’applauso, d'approvazione. 

VBeyicau, s. f donna compagna d'un’ 
altra servente. 

Beyfigen, v. a. aggiugnere, giugnere, 
unire, accompagnare, accoppiare, 
Beyfügung, s. f aggiugnimento, aggiun- 

zione, aggiunta 

Beyfuß, s. m. artemisia; (vulg.) erba 
di San Giovaani; ber baumarttige, ar- 
temisia arborescente; mit Beyfuß gus 
richten, artemisiare; Zubereitung das 
mit, artemisiatura. 

Beygängig, adj. accessorio; secondario; 
concomitante. 

Beygehen, v. n. (irreg. von gehen) ac- 
compaguare, cssere aggiunto; (usato 
soltanto nel part.) beggebend; aus 
dem beygebenden Schreiben werden Sic 
erſehen, dal foglio qui aggiunto, 
accluso, unito ella vedrà; fit beyge⸗ 
ben laffen, venire in mente; ardire, 
prendere l’ardire. — 

Beygemach, s. n. gabinetto vicino, 

Beygeordnete, 8. m. aggiunto, deputato, 

Beogericht, s. n. f. Beyeſſen; it. pl. fleine 
Beygerichte, piattellini di varie cose- 
relle, che si servono colle minestre 
ne’ banchetti. si 


BVBeygenannt, adj. soprannomato; chia- 


mato per soprannome. 

Beygeſchmack, s. m. f. Beyſchmack. 

Beygeſellen, v. a. i. zugeſellen. 

Beyher, adv. ſtatt nebenher, accanto; 
fig. als eine Rebenſache, secondaria- 
mente, concomitantemente. 

LI s. f. sollievo, ajuto, ammini- 
colo. 


Bcykoch, gs. m. ajutante di cucina. 


Beykommen, v. a. esservi aggiunto, ac- 
compagnare; beyfommendes Schreiben, 
foglio aggiunto, unito, accluso; für 
nabe fommen, accostarsi, avvicinar- 

si, abbordare; accostare, ragglugne- 


Co 


i. Beyk 


re, giugnere; Ort, dem beyzukommen 
oder nigt, luogo accessibile, inacces- 
sibile; dove non si può andare; dem 
ſchwer benzutommen, inaccessibile; che 
è difficile dj poter accostarvisi; 
gleich ſeyn, accostarsi, esser molto si- 
mile; aver qualche somiglianza; lange 
niger, esser molto inferiore in scien- 
za, in dottrina, in bellezza ecg.; 
feinem Schaden mieder begtom nen, ri- 

“ farsi, ristorarsi d’un danno, ricupe- 
rarlo; riscattarsi. i 

Beykreis, s. m (T Astr.) epiciclo, 

Beylade, 8. f. tiratorino laterale 
Beylage, s. f. documento qui accluso, 

‘— scrittura qui unita; anvetrauteò Gut, 
depusito (oeraltet). 

Vol iuer, s. n. nvzze, matrimonio, spo- 
salizio di Principi. 

Beolaſt, s. f. paccotiglia. 

Beplaufer, 8. m. fante o servitoruccio, 
garzone che si manda a far certi 
servigi. 

Beylaufig, adj. secondario, accidenta- 
rio, concomitante, incidente, occa- 
sionale; adv. secondariamente, acci- 
dentalmente, concomitantemente, 
incidentemente ; ‘per incidenza; tra- 
scorsivamentej trascorrevolmente; 
di passaggio; beylaufiz beruhren, pas- 
sarsela Jeggiermente; sfiorar appe- 
na; fo bey'aufiy ſticheln, dare un bot- 
tone di passaggio; dire per inciden- 
za checchessia, per pungere, fit 
ungefabr; eg maren beylaufig tauiend 
Mann, furono circa mille soldati; 
vor  beplaufiz zwanzig Jahren, circa 
venti anni sono, 

Beyleabar, adj. von Streitiafeiten, che si 
può aggiustare, accomodare, parlan- 
dosi di litigi. È 

Beylegen, v. a. mettere appresso; ap- 
porre, apponere; ‘aggiugnere, giu- 
gnere, unire; Streitigfeiten, compor- 
re, aggiustare litigi, dissensioni; 
metter d'accordo, accordare, pacifi- 

. care; eine gerwiffe Gigenthaft, Kraft, 
attribuire, applicare, assegnare, a- 
scrivere una certa qualità, virtu; 
gobfprude beylegen, dare lodi, elogi; 
einem GSeifte menfolige Budung bey: 
legen, dare forma umana allo spirito; 
Ginem die Schuid beylegen, imputare, 
dare la colpa ad altri, incolpare; 
Semanden feine Tochter beylegen, dare 
in isposa, sposare la sua figlia ad 

uno; das Sqiff beylegen, stringere le 
vele, piegarle alquanto; volgerle in 
guisa, che il vento cessi di sofliare 
In esse a seconda; veimabilio bey⸗ 
legen, mettere in deposito, depositare; 
Briefe beglegen, compiegare lettere; it, 
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v.n. Einem beylegen pigliarla per uno; 
prender le di lui parti; essere a suo 

‘ favore; proteggerlo; abbracciar il 
il suo partito; Ginem zu ſchmeicheln, 
rifiorire, ribadire. 

Vey:egung, s. f. aggiugnimento; l’ag- 
giugnere ecc ; eines Streites, com- 
poniunento, aggiustamento di litigi, 
accomolamento ecc, | 

Beyleid, s. n. condoglienza; fein Bey⸗ 
leid bezeigen, condolersi; passar atti 
di condoglienza. 

Beyliegen, v. n, (irreg. von liegen) gia- 
cere colla moglie, col marito, usar 
carnalmente; (voce antica) onde; 
Beylager, f. è 

Beymeſſen, v. a. attribuire, ascrivere; 
die Wirkung der Urfage, riferire, at- 
tribuir l’effetto aila cagione; lau» 
ben begmeſſen, prestar fede; fib Gts 
was tegineijen, arrugarsi, attribuire 
a stesso, ascrwersi; alle suc pro- 
fue forze; gebler, imputare; attri- 

uire; incolpare, accagionare; Gis 
nem das Vergehen eines Andern, ro. 
vesciar la broda addosso ad alcuno. 

Beymiſchen, v. a mescolare, mescere 
una cosà coll’ altra. 

Beynahe, adv. presso a poco, circa, 
a un bel circa, vicino, quasi; & un 
di presso, incirca; ftatt, um ein Haar, 
eg fehlt wenig 2c., per poco, quasi, 
quasi che, poco mancò che; beynahe 
mare id nigi nad Laufe getommen, 
per poco non sarei tornato a casa; 
bennabe fab er fernem Meniprn ähnlich, 

- per poco non avea forma umana; 
beynobe batte id es gerban, fui in 
procinto, tentato di farlo, pouco ‘ 
mancò che nun lo feci; er war begs > 
nabe verloven, fù quasi, quasi che 
smarrito; er mare beynabe geftorben, 
quasi fù per morire, per poco non 
mori , egli è stato per morire. 

Beynabme, s. m. soprannome. 


Beynahmen, v. a. soprannomare j sop-- 


prannominare. 

Beyneben, beynebſt, f. neben. 

VBeypferd, s. n. ſ. Ppandpferd. 

VBeypflibten, v. a. accostarsi al parere, 
entrar ne’ sentimenti di alcuno; con- 
formarvisi; concorrere, incontrarsi, 
abbattersi nel sentimento, appigliar- 
si al parer d'uno} seguire, appro- 
var l'altrui opinione; assentire; i) 
pflibte Stncen buy, io entra nel vostro 
parere ; io approvo, ricevo, addot- 
to le vostre opinioni. i 

Beypflichtung, s f. assenso, consenti- 
mento ; annuenza; accorda; l’ acco- 
starsi al parere degli altri ecc, , 

Beyrath, s. m consiglio, avviso. 

Veycathig, adj. (oberdeutſch) consigliati. 


Bernf 


vo, îtto a dar buoni consigli; (Gi: 
nem beyräthig fegn, dar altrui de’ 
buoni consigli ecc 

Beyfammen, adv, insieme; l’uno coll 
altro; bepfammen ba fegn, coesistere; 

d bepfammen leben, convivere, beyſam⸗ 
men rmwobnen, coabitare; begfammen 
liegend, von Glandeln, conglobato; 
conglomerato; aggofnitulato . 

BVegfaf, s. m. pigionale di campagna, 
che non possedendo beni stabili 
serve al padrone territoriale con la- 
vori manuali; it. abitante di città; 
che non ha la cittadinanza. 


Beyſatz, s. m. apposizione; aggiunta; 


tleiner, giunterella. ‘ 
Bedichiffchen, s. n. caicco. 


Beyſchlaf, s. m. coito, copula; atto: 


carnale, congiunzione, concubito ; 
ehelicher Beyſchlaf, concubito conju- 
gale; aus etelifgem Beyſchlaf geboren, 
nato di legittimo matrimonio; Beys 
ſchlaf halten, copularsi; congiugnersi. 


Beyſchläfer, s. m Rebémann, concubi- 
natore, concubinario; Schlafgeſell, 
compagno di letto 

Beyſchläferinn, s. f. concubina; Schlaf⸗ 
gefellinn, compagna di letto. 

Beyſchlag, s. f. moneta alterata, falsa, 
spuria. 

Beyſchlagen, v. n. ſ. beypflichten. 

Beyſchließen, v. a. (irreg. von ſchließen) 
ſ. verſchließen; eine Sqrift racchiu- 
dere, rinchiudere, chiuderb una 
lettera in un' altra. 

Beyſchluß, s. m. l’acchiusa; l’inclusa., 

Beyſchluſſel, s. m. controcchiave. 

Beyſchmack, s m. sapore falso, adul- 
terato; mal sapore 

Beyſchreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
aggiugnere, scrivere in margine; 
postillare; far postille. 

Beyſchrift, s. f postilla, apostilla. 

Vevfmuffel, s. f. piattello d-’ tramessì. 

Veyfegel, s. n. coltellaccio. 


Vegfeit, adv. da banda, da canto; 
Beyſeits, f in disparte, a partejg Spaf 
begfeit, burla da parte; senza bur- 
le; daddovero; beyfeit legen, tbun, 
mettere in disparte, da banda; bey: 


feit fhaffen, tirar da parte; ritirare; 


benfeit geben, andare iu disparte, ap- 
partarsi; tirarsi da parte; scostarsi; 
ben Refpect, feine Pflicht beyfeite fegen, 
scostarsi, allontanarsi dal rispetto, 
che si dee a qualchuno, perdere il 
rispetto a uno, mancare al suo do- 
vere, scostarsene, dimenticarsi del 
proprio dovere; laffen Sie ung dieſes 
bep'eite fegen, mon discorriamo di 
questa cosa; prescindiamo da que- 
sto articolo, lasciamolo da parte. 


,v 
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Beyſetzen, v. a. mettere, porre appres- 
so; apporre; accostare; einen Leich⸗ 
nam, metter in deposito un morto; 
o seppellirlo senza funerali, senza 
pompa; die Hegel begiegen, far forza 
di vele, spiegare tutte le vele del 
vascello — biyfegen, in der Rude, 
porre i cibi al fuoco, 


Veyfegung, e. f. apponimento, appo- 
sizione, l'apporre ecc.; tiner Leiche, 
il metter in deposito un morto, 0 
sepoltura senza pompa. 

Beyſetzwort, s. n. f. Begwort. 

Beyleyn, s. n. presenza; im Beyfegn 
der und der, presenti i tali e i taliz 
in meinem Beyſeyn, alla mia presenza. 

Beyſiegel, s. n. contrasigillo. > 

Veyiig, s. m. dritto d'assistere, di a- 
ver luogo in un'-adunanza; - 

Beyſitzen, v. n. (irreg. von figen) sede- 

| re allato; assistere alla adunanze; 
‘aver luogo in un’ adunanza 

Beyſitzer, s. m. assessore, consigliere; 
gu Rom, auditore di Ruota, chieri- 
co di camera, 

Veyforge, s. f. cautela, precauzione; 
aus Bepforge, per cautela. 

Veyfpiel, s n. esempio, esemplo, mo- 
dello, esemplare; zum VBepfpiel, 
per esempio, esempligrazia; verbi- 
grazia; esempigrazia, catempiora” 
zia; Beyſpiele antubren, esemplifica- 

! re, apportare, iofilzare esempj; Gu 
lauterung durch Beyfpiele, esemplifica- 
zione; beyfpielloè, senza esempio, 
inaudito; an Ginem ein Beyſpiel nebs 
men, specchiarsi in alcuno, prende- 

. re esempio.; laf Dir das al8 ein Bey⸗ 
fpiel feyn, ciò ti serva d'esempio. 


Beyſpringen, v. a (irreg. von fpringen) 
f. beyfteben. 

Beyſtand, s. m. assistenza; ajuto; soc- 
corso, sovvenimento; Beyftand lei⸗ 
ften, prestare ajuto; soccorso; mit 
göttlichem Beyſtand, coll’ajuto di dio; 
Delfer, assistente, ajuto ; grichtlicher 
Veyftand, avvocato, patrocinatore; 
Beyſtand im Schlagen, secondante; 
Beyſtandsgelder, sussidj. 

Beyſtänder, s. m. nave da guerra, or- 
dinata per difendere un’ altra. 

' VBeyftandig, adj. che assiste, che presta 
ajuto, | 

Beyſtechen, v. a. (irreg. von ſtechen) f. 
benlegen, das Sdiff. Ì 

Beyſtecken, v. a, ingabbiaré; imprigio- 
nare, incarceraro, - 

Beyſtehen, v. a. (irreg. von fteben) assi- 
sterc, ajutare, soccorrere; sovveni- 
re; porgere assistenza, ajuto, sus- 
sidio ; einem Kranfen. armen Sünder, 
assistere un infermo, un condan- 


Beyſt 


nato a morte; ajutarlo a ben mori- 
re; der Arzt, der einem Kranken beis 
ftebet, medico assistente; Ginem beys 
fteben, in Gerichten, essere l’avvota- 
to di alcuno; einer Rinbbetterinn bey⸗ 
fteden, raccogliere il parto. 

Beyſteuer, s. f. carità, sussidio carita- 
tevole, che si porge ai poveri in 

‘ danaro; eine Beyſteuer cinfammeln, fa- 

. ‘e una colletta per i poveri. 
VBeyfteuerny v. a. contribuire, concor. 
rere ad una colletta, ad una rac- 
colta di limosine. 

Veyftid, s. m. conservatojo di pesci 

‘ in uno stagno, 

VBeyftimmen, v. n. consentire, assenti- 
re; esser del medesimo sentimen- 
to, convenire ecc.; ſ. beypflimten. 

Beyſtimmig, adv, f. einftimmig. 

Begftimmung, s. f. {. Beypflichtung. 

Beythun, v. a. (irreg. von thun) nas- 
condere' sotto l’abito quel che si 
tiene in mano; ſich beythun, insinuar- 
si nell’ amicizia d’uno; beygetban, 
affezionato, 

VBeytrag, s. m. contribuzione; an Gelbde, 
an febèn8mitteln, di danaro, di vi- 
veri; Beytrag thbun, contribuire, con- 
-correre alle spese d'una fabbrica 
pubblica ecc.; VBeytrag gu Staatsbes 
diirfniffen, sussidio; in VBudern, sup- 
plimento, 

Veytragsantbeil , 
parte. 

Beytragen, v. a. (irreg. von tragen) con- 

-  tribuire, cooperare; das Geinige bey: 
tragen, cooperare da parte. sua; Je⸗ 
manden gu belfen, contribuire, con- 


s. ‘in. contingente, 


correre al mantenimento de’ pove- 


ri ecc. $ ajutare. 


Dì) 


Veotreiben, v. a. (irreg. von treiben) die 


Steuern 230. , esigere, riscuoteré i 
dazj per la via della giustizia, 
Beptreibung, ». f. der Steuern, esazio- 
ne, riscossione de’ dazj per la via 

della giustizia. 


’ Beytreten, v. a. (irreg. von treren) ade- | 


rirc con altri, concorrere in un 
contratto stando -a' patti stabiliti © 
formati da altre potenze ecc., se- 
guitar una parte, accostarvisi, in- 
chinarvisiz abbracciar il sentimento, 
l'opinione, il partito di __ der gerech⸗ 
ten Sache beytreten, appigliarsi, atte- 
nersi alla parte del giusto e conve- 
nevole 3 einer Gefellimaft beytreten, 
entrare in una società, compagnia, 
Veytretung, s. f.\ aderimento, accessio- 
Beytitt, s. nej acconsentimento. 
Beyurtheil, 8. n. decisione d’ uno de’ 
punti della controversia, 
Beywache, s. f. scolta. 


Li 


LI 
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Beywagen, s. m. legno di seguito, stra- 
ordinario. 4 

VBeyweg, s. m. traverso, tragitto; is- 
corciatoja, viottolo accanto della 
via maestra. 

VBeymeitem, adv. bey meitem nicht fo 


Ce 
lehrt zc., di gran lunga, molto infe- 


riore in dottrina ecc. 


Beywohnen, v. n. assistere; esser-pre- 
sente, intervenire; der Meſſe, der 
Predigt 20, beywobnen, assistere alla 
messa, ascoltar la messa, interve- 
nire alla predica, all’adunanza ecc. $ 
Sbre beywohnende Klugheit 20, la pru- 
denza propria di V-S., dicui V-S. 
è dotata; ebelib, abitare, usare con 
femmina, 

Beywohnung, s. f. assistenza, presen- 
za, intervento; eheliche, atto car- 
nale; congiugnimento; lo abitare 
con donna. 

Beywollen, v. n. (irreg. von wollen) cer- 
care di avventare un colpo, di ac- 
coccarla, di gffibbiarla ad alcuno. 

VBeywort, s. n. aggiunto; epiteto; ag- 
gettivo , adiettivoz wie ein Beywort, 

| aggettivamente; a modo d'agget- 
tivo.. 

Beyzählen. v. a. annoverafe, contare 
fra l'altre cose; ascrivere nel nu- 
mero. 

Beyzeiten, adj. per tempo, dî buon' 
ora, a buon’ ora. 

Veyzimmer, s. n. gabinetto, camerino. 

Vezablen, v. a. pagare; feine Gidubiger 
0., pagar i suoi creditori ecc.; bie 
Intereffen, die Waaren, pagar gl in- 
teressi, le mercanzie; cinen Wechſel, 
pagare, soddisfare; gu theuer, stra- 


pagare; gerichtlich, pagar sul tap-. 


peto; pagar per via di corte; fio) 
bezablt' madjen, pagarsi di sua mano; 
die Schulden mit feiner Arbeit bezablen, 
pagare di suo lavoro, scontare ì 
debiti col lavoro; mit bem Leben be⸗ 
gabien, pagare il fio, la pena d'al- 
cuna cosa colla vita; bar bezablen, 
pagere gi contanti; die Zeche fur Ans 
dere bezablen, fig. pagare lo scotto 
per altri;: dis auf den legten Deller, 
agar sino all’ ultimo quattrino; es 
{ft nicht mit Geld gu bezablen, ella è 
impagabile; non v' è 
v’' è danaro che la possa pagare; 
ib will ibn fon -bezablen, er ſoll es 
. fon bezablen miiffen, egli me la pa- 
gherà, me I° ha da pagare; er ift 
fon bezabit worden, egli è stato ben 
agato, ben punito; Ginen garftig, 
Ro ad alcunò il fatto suo; mit 
gleicher Münze, rendere la pariglias 
die Gelübde, ———— adempiere 


prezzo ; non. 


— 


— Beza 
il voto; prov. mit bem Bezahlen und 
Sterben bat eg 3eit, indugia la morto, 
e l pagamento più che tu puoi; 
die Squid der Natur bezablen, morire. 
Vezapler, s. m. pagatore, solvente; cin 
.guter, pronto pagatore; ein boſer, cat- 
tivo ‘pagatore; pagatorello; fein gus 
ter VBezabler ſeyn, farsi tirar pel fer- 
rajuolo. 
Bezahlerinn, s. f. pagatrice. 


Bezahlung; 8. f. pagamento, paga; il 


pagare. sco 
Bezahmbar, adj. domabile, domevole, 
che si può addomesticare. 


Bezähmen, v. a. wilde Thiere ꝛe., f. zäh⸗ 
men; die Leidenſchaften, raffrenare, 
frenare, affrenare, refrenare, met- 
ter freno, reprimere; tenere in fre- 
no, ca segno; moderare; rintuzza- 
re, domare, sottomettere, mortifi- 
car le passioni; tenerle soggette; 
(fim) rafftenarsi; raffrenar se stes- 
so; mederarsi ecc, 

Bezähmung, s. f. ſ. Zähmung. 

Bezahnen, v. a. ein Rad, dentare una 
ruota, farle i denti. 

Bezauberer, s. m. fig. ciurmadore, in- 
cantatoro. 

Bezaubern, v. a. incantare, ammaliare, 
affatturare, affascinare; fig incan- 
tare, ciurmare, dare finocchio; far 
parere una cosa per un’ altra; reie 
zen, entzücken, incantarc, rapire, in- 

. vaghire; cagionar gran diletto. 

Vezaubernd, adv. verb. incantevole, in- 
cantante, che incanta, che allctta, 
che innamora. 

Vezauberung, s. f. ineantesimo, incan- 
tagione, incanto, incantamento, af- 
fascinamento, fascinazione’ eto.; fig. 
incanto, maraviglia. 

Verdumen, v. a. mettere la briglia al 
cavallo; fig. ſ. bezähmen. 

Bezäunen, v. a. assiepare; siepare; 
chiudere, attorniare di siepe. 

Bexiunung, s. f. assiepamento, 

Bezechen. v. a. inebbriare ecc.; (fich) 
inebbriarsi; inciuscherarsi; pigliar 
la bertuccia ecc \ 

Bezecht, part. imbriaco,. ebbro; ein 
Bischen, alticcio, ciuschero; riscal- 
dato dal vino. î 

Bezeichnen, v. a. segnare, marcare, 
contrassegnare, notare; ſich mit dem 
Kreuze, segnarsî; farsi il segno del- 


la croce. 


Bezeichnung, s. f. marco, contrassegno, 
nota; il segnare ecc. 

Begciaen, v. a, testificare. dimostrare; 
.dichiarare, far conoscere; mostra- 
re; palesare; dar contrassegni, se- 

M ° 22 è) 
gni, prove o indizj d'affetto, d 
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odio gcc.; Höfltichkeit, far finezze 
ecc.; ſich herzhaft, leutfelig 26., dimo- 
strarsi, farsi vedere uomo di corag- 
gio, wmano, civile; dar prove di 
valore ecc. 7 

Bezeigen, s.n. andamento, portamento, 
modo, matiera, contegno, con- 
dotta. È | 

Bezeigung, 8. f. dimostrazione; festi- 
monianza; Freundſchaftsbezeigung 2c., 
dimostrazione d’ amicizia, d'onore, 
d'amore ecc. 

Bezeugen, v. a. attestare; render testi- 
monianza; far fede; affermare; cer. 
tificare. 

VBezeugend, adj. verb. testimoniante, 
testimoniale, testificativo; che gtte- 
sta, che fa testimonianza. 

Bezeugung, s. f. attestazione, testifica- 
zione, deposizione; f. 3eugnif. 

Bezüchtigen, v. a. (voce antica) f. bes 
ſchuldigen. 

Beziehen, v. a. (irreg. von ziehen) die 
Graͤnzen bezieben, andare solennemen- 
te a esaminare i confini; ein Haug, 
occupare una casa, prenderne pos- 
sesso; andar ad abitare in una casa; 
eine Laute 26., incordare; von Neuem, 
rincordare, rimontare un instru- 
mento; das Bett beziehen, rimutare la 
biancheria del letto; mit Vorbangen, 
incortinare; id beziebe mid) auf mein legs 
teres Schreibea, miriferisco all’ ultima 
mia lettera; Etwas mit Leder, Papier, 
coprire, ricoprire, vestir di cuojo, di 
carta ; ein lager, andar a campo; porsi 
a campo, accamparsi; bie Meffen, 
Marfte, frequentar le fiere, i mer- 
cati; eine Sache duf eine andere, rife- 
rirc una cosa all’ altra; rmorauf be: 
gieben Sie bdiefen Artikel? a che riferi- 
te voi quest’ articolo? (fig) riferir- 
si; rapportarsi; biefe Schrift beziebet 
fi auf Urkunden, questa scrittura sì 
rapporta, si riferisce a documen- 
ti originali; Er bezienet fi) auf Zeus 

en, egli si rapporta a testimoni; 
ater und Kinder bezieben ſich auf ein: 
ander, padre e figliuoli hanno rela- 

\ zione, rapporto fra loro; fid) dezies 

bend, mag ſich beziebt, relativo; che 

sì riferisce; einen Wechſel bezieben, 
ritirare, riscuotere una cambiale; 
die Fürſtin beziehet jährlich ſechstauſend 

Thaler Penſion, la principessa gode 

la pensione annua di 6000 talleri. 

Beziehend, part.) ein beziehende8 Fürwort, 

Beziehlich, adj. f pronome relativo, 

Veziebung, s f. der Gränzen, visita so- 
lenne de’ Confini; des Bette, rimu- 
tamento della biancheria di letto; 
mit Vorhängen, incortinamento del 


— 


„Bezi, 


letto; einer Geige, incordatura, in- 
cordamento; auf Etwas, relazione, 
rapporto, {. Bezug, VBezicbungémirter, 
pronomi relativi; Beziehungswoͤrt⸗ 
cen, particella relativa; beziehungs⸗ 
weife, relativamente. 

BVBezielen, v. a. (Oberdeut{h) mirare, ave 
re in mira qualche cosa, 

Bezimmern, v. a. das Hog, cinen Baum, 
digrossare il legname, un tronco. 

Bezirk, s. m. giro, circuito, ricinto; 
in biefem ganzen Vegirte, in tutti que- 
sti cogtorni; Bezirk der Gerichtsbar⸗ 
teit, distretto della giurisdizione ; 
giurisdizione; podesteria, vicariato, 

alia ecc. 

Bezirten, v. a. attorniare, limitare, 
terminare, confinare. 

Bezoar, s. m. antidoto, contravvele- 
no; Bezoareſſig, Bezoarpulver, aceto, 
polvere da servire di contravvelèno; 


‘ cin Stein, der ſich im NMagen des VBes 


. goarbodes bildet, belzuar, bezzuarro, 
Vezoarbod, s. m. belzuar, bezzuarro. 
Vezogen, part. von beziehen, f. it. bey den 

Jägern, eine bezogene Hündinn, cagna 

, che ba ammesso il cane, pregna, . 
Bezuckern, v. a. inzuccherare; asper- 

gere di zucchero. 

Bezug, s. m. relazione, rapporto; Bes 
gugsSaiten, incordatura; BVettbezug, 
f. Bettzüge. 

VBerughabend, | adj. relativo, che ha re- 

Bezuglich, lazione 
Bezwacken, v. a. troncare, scemare; 

levare alquanto. 

MARNI , v. a. imbullettare, guarnir 

i bullette o chiodetti. : 
uo , Y. a. dubitare, mettere in 
ubbio, 

Bezwingbar, adj. domabile, domevole, 
assoggettabile. 

Bezwingen , v. a (irreg. von zwingen) 

omare; soggettare; sottomettere, 
soggiogare, vincere, superare ecc.; 
die Leidenfhaften, raffrenare, frenare 
le passioni; tine Perfon, domar al- 
Cuno; mettere alla ragione, 

Vermwinger, s. m. der YVolfer, der Unge⸗ 
heuer, soggiugator di nazioni; doma. 
tor di mostri. 

Bezwinglich, adj. ſ. bezwingbar. 

Bezwingung, s. f. riducimento all’ ob- 
._bedienza; sofgiogamento ecc. 
Bezwiſten, v. a. contendere, disputare 

alcuna cosa. 


Bibel, s. f. bibbia; scrittura; la sacra - 


scrittura, 
Bibelausleger, 8, m. esegeto. \ 
Bibelauglegung, s. f. eségesi. 
Bibelausſpruch, s.' m. decisione, sen- 
tenza della bibbia. 


VBieg 


SEE , adj. molto versato nella bib- 
ia 


Bibelmdfig, adj. conforme alla bibbia; 
adv, conformente alla bibbia. 


Bibelwerk, s. n. bibbia accompagnata 


d'un commentario, 

VBiber, s. m. castoro, castorez Bibers 
handſchuhe, Strimpfe, Site, guanti, 
calze, cappelli di castoro. 

Bibergeil, 5. f. castorio. 

Biberhaar, s. n. pelo di castoro. 

Biberhären, adj. di pel di castoro; fat- 
' to con pel di castoro. 

Biberklee, s. m. trifoglio acquatico. 

Vibertraut, s. n. clora, olosa. 

Biberöhl, s. h, olio di castoro. 


Viberratte, | s. f. ondatra, ratto mus- 

BViberrage, cato, ii. 

Viberwurz, s. f. aristolochia, aristolo- 
gia. 


Viberzabn, s. m. dente di castoro. 

BVibliothe®, s. f. biblioteca, libreria. 

Vibliothefar, s. m. bibliotecario; che 
ha cura d'una libreria. , 

Viblifh, adj biblica; appartenente al- 
la bibbia; biblifhe Spruͤche, Hiſtorien, 
sentenze, istorie sacre; bibliſche 
Schreibart, stile sacro, della scrittu- 
ra; bibliffer Inbalt, testo sacro. 

Vidbeere, 8. f. {. Heidelbeere. 

Vide, s. f. beccastrino, specie di zap- 
pa grossa e stretta per cavar sassi. 
Bickelhäring, s, m. ſ. Podelbaring, Pis 

ckelhaͤring. 


Bickelhaube, 8. f. bacinetto, celata, se- 


greta. 
Bicken, v.a. von Vigeln, beccare, dare 
beccate, bezzicare, rimbeccare ; it; 


taglifre, digrossare pietre con stru- 


menti di ferro acuti. 

Vicder, adj. utile, probo, egregio, lea- 
le, prode. 

Biederfeit, s f. lealtà, probità; onestà; 
it. valoria. 

VBiedermann, s. m. uomo di probità 

, sperimentata, conosciuta 3 ubmo 
schietto, sincero, animato di pa- 
triotismo. 

Viegen, v. a. (imperf. ich bog, part. ges 
boyen) piegare, ripiegare, curvare; 
‘auf die Seite biegen, volgere, torcere 
in ‘altra parte; fi bieyen, piegare, 
piegarsi, incurvarsi, torcersi; prov. 


es mufi bicgen oder brechen, o guasto” 


o fatto; li ver Einem biegen und 
ſchmiegen muffen, dipendere servil- 
mente da’ cenni altrui; fig ins Joch 
biegen, mettere il collo a giogo; ber 
Meg biegt ſich rechter Hand, la strada 
volge, piega a mano diritta; ber 
Zlub, bag Meer biegt fi) ing Cand, 
il fiume, il mare fa — ſ. beugen. 
1 


Bieg 


Biegſam, adj. pieghevole, flessibile, ar- 
rendevole, agevole; biegfame Stimme, 
voce flessibile; it. fig. vom Gemiitbe, 
arreudevole, agevole, maneggevole, 
docile, fa@ilo. 

Viegfamteit, s. f. flessibilità, flessibili- 
tade; Yarrendevolezza. 

Biegung, s. f. piegamento, piegatura, 
il picgare; curvatura, incurvatura; 
tines Flußes, seno d'un fiume. 

Viene, s. f. ape, pecchia; Arbeitsbiene, 
ape operiera, pecchia commune. 


Vienenbau, s. m. coltura, governo, cura 
di pecchie, 

Vienenbaum, s. m. ſ. NMagbolder, 

VBienenblume, 6. £. cerinta. 

Vienenbeute, s. f. aruia, cassetta da api 
selvagge. 

Vienenbrot, s. n. quella parte del favo, 
onde si nutriscono le pecchie. 

Bienenbrut, s. f. i cacchioni ed i pic- 
coli delle pecchie, che stanno in 
celle particolari. 

Bienenerz, s. n. minerale buchcerato, 
a guisa di favo, 

Vienenfalter, 6, m. farfallone, 

Bienenfanger, ) 8. m. apiastro, merope, 

Bienenfraß, uccello ghiotto di pec- 

PBienenfreffer, chie. 


Bienenharz, s. n quella gomma, colla 
uale le pecchie rivestono l’interne 
areti dell’ arnia. 

Vicnenbaube, s. f. ſ. Bienenfappe. 

Bienenhaus, s. n. stanza da pecchie, 

Bienentappe, s. f. cappa da difendersi 

dalle pecchie. 

Vienentonig, s. m. il re delle pecchie. 

Vienentorb, 8. m. arnia, compiglio, co- 

piglio, alveare, apiaja. 

WVienentraut, s. n. melissa. 

Bienenſchabe, s. f. {. Vienenfalter. 

Bienenfhwarm, s. m. sciame. 

Bieneaſpecht, 8. m. Bienenfdnger. 

Bienenſtand, s. m. luogo dove stanno 

le arme. 

Bienenſtich, s. m. puntura di pecchia. 

Vienenftot, s. m. arnia; cassetta da 
pecchie; alveare; alveario, bugno 
melario, barile, camerella, coviglio, 

apiaja; ben Vienenfto® ſchneiden, sme- 

._ lare l’arnia, 

Bienenwappe, s. f. fiale, favo. 

Bienenwérter, s. m. colui che ha cura 

delle pecchie, 

Bienenwolf, s. m. {. Bienenfreſſer. 


Bienenzelle, s. f. cella, cellina, buco di 
fiale. 

Bienenzucht, s. f. ſ. Bienenbau. 

Bier, s. n. birra, cervogia. 

Bierbrauer, s. m. brassatore. 

Vierbrauerey, 8. È. l'arte di brassare. 

MViereffig, s. m. acetò di birra. 
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Bierfaß, s. n. botte, doglio di birra. 

VBierfiedler, s. m. cattivo sonator di vio- 
lino, ribechista, _ i 

Bierflaſche, s. f. fiasco da birra. 

Viergaft, s. m. chi va nella taverna per 
bere la birra. 

BVBiergeid, s. n. f. Trinfgelb. 

Bierglas, s. n. bicchiere da birra. 

BVierbau8, s. n. birraria; casa, taverna, 
dove si vende la birra. I 

VBiertanne, s. f. boccale da birra. 

BVBierteller,, 8. m. canova da birra. 

BVBierfranz, s, m. f. Bierwiſch. 

Viertruy, s. m. boccale, mezzina, brocca 
da birrà. :- 

Biermeprte, s. f. zuppa di birra, pane 
inzuppato di birra; Biermehrte machen, | 
inzuppare il pane nella birra, farla — 
zuppa di birra. 

Vierprobe, s. f. prova della birra. 

Vterrufer, s. m. banditore della birra. | 

Vierfiufer, s. m. solenne bevitore di 
birra. 

Bierſchank, s. m. vendita di birra. 

Bierſchenk, s. m. colui che vende birra; 
tavernajo, treccone da birra. 

Bierſchenke, s. f. taverna, osteria della 
birra; f. Bierhaus. | 

BVierfgroter, s. m. colui che ripone la 
birra nella cantina, 

Vierftcuer, 8. f, imposta, imposizione 
sulla birra. 

Vierfuppe, s. f. suppe di birra, ° 

Viertrinfer, s. m. bevitor di birra, 

Bierwage, s. f. pesaliquori (per. la 
birra). 

Bierwagen, s. m. carro, carretta per 
trasportar la birra. 

Vierwirth, s. m. oste, ostiere, tavernajo, 
birrajo, che vende birra. 

Bierwiſch, s. m.\ frasca; contrassegno 

Bierzeiger, s.m f soprala porta di chi 
vende la birra. 

Bieſtmilch, s.f. il primo latte della vac- 
ca, dacchè ha figliato. | 

Viethen, v. a. (imperf. i) botb, part. 
gevothen) im £andel, (3. B. auf, oder 
fur Etwas bietben), offerire; proffe- 
rirc, esibire; im der Auction, offerire 
all incanto; höher bietben, accrescer 
il prezzo nell incanto; im @Spiele, 
accrescer l’invito; anbiethen im Handel, 
feil biethen, offerire in vendita, chie- 
der, domandare un tanto per la 
mercanzia, offerirla a un tal prezzo; 
er bietbet den Ning um zehn Thaler, 
chiede dicci talleri per l’annello; 
mie theuer bietben Sie bdiefeg Beug? 
quanto domandate, quanto vendete, 
quanto fato pagare questo drappo? 
fur darreichen, vorbolten, Jemanden 
einen Trunf 2c., offerire, presentare, 
offerirsi di dare una bevanda; bic 





Bietz 
Land, porgero, presentare, offerir 
la mano; fig. prest-. la mano, a 
checchessia; darvi la mano, coope- 
rarvj, impiegarvisi; porgere aju- 
to; prestar ajuto, soccorso; fig. ein 
Glide biethet dem andern die band, una 
fortuna è seguitata dal!’ altra ecc.; 
Irog biethen, sfidare; bravare; fig. 

. der Gefabr, dem Tode, affrontare, an- 
dar incontro ai pericoli, alla mortc; 
mon paventarla; die Spige bietberi, 
far testa; far fronte; star a fronte, 
appetto; opporsi; tener il bacino 
alla barba; resistere in faccia; mo- 
strare il viso, o il volto; ion ca- 
gliare; mostrarsi ardito ;.lé senza 
paura; für anwünſchen; einen guten 
Morgen, guten Tag, guten Abend, gute 
Nacht bietben, dare, augurare,buon gior- 
no, buon dî, buona sera, buona nbtte, 

Vie, s. m. ſ. Warze an ter Vruft; it. 
Bue, fi 

Vigamie, s. f. bigamia. 

Biaamiſch, adj. bigamo. 

Vigott, adj, pinzocchero, spigolistro, 
collotorto, graffiasanti; beghino; san- 
terello. 

Vigotterie, s. f. bigotteria, bacchetto- 
neria. n 

Vilonz, s. f. bilancio ; bilanzo. 

Bilchmaus, s. f. marmottino citello, o 
suslico, 

Bild, s. n. immagine, imagine; figura 
dipinta, o di rilievo; effigie; impron- 
ta; simulacro, heilige Bilder, imma- 
gini sacre; ‘Meine Bilderchen, figurine, 


santini; Bilder, Stiche, rami; imma- 


gini, imagini, simiglianza; sembian- 
za, effigie, ritrajto; Bild, welches 
eine Wabrbeit, cin Sebeimnif bedeutet, 
figura, simbolo; ffatt Mufter, esem- 
pio, immagine della virtù, bellezza 
ecc:; Bild der Seele, immagine,-idea, 
figura, fantasima; rappresentazione; 
it. pol Vilder in der Sqreibart, pieno 
d'immagini, di belle immagini; ein 
garftize8 Vild, häßlicher Menſch, figura 
da cembalo, caricatura; maschero- 
ne, bertuccione; bel cero ecc.; Bils 
den im Kactenfpiele, figure; fein Vild 
in feiner Karte baben, avor carte 
bianche. 

Bildchen, s. n. immaginetta, figuretta, 
figurina, ritrattino ecc. 

Vilden, v.a. formare; dar forma; figu- 
rare, dar figura; fingere; mit dem 
Meißel, scolpire; mit dem Pimfel ꝛc., 
dipingere; von Erde, plasmare; ſich 


burd) Unterweifung, formare, istruiro, 


addestrare, ammaestrare, coltivare; 
qui Tugend bilben, allevare alla virtù, 
ispirare sentimenti di virtù e relì- 
gione; fid bilben, formarsi, ricevere, 


— 
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prendere forma; fig. perfezionarsi; 
wohlgebildet, ben formato, ben con- 
formato; ben fatto, che ha belle 
fattezze. 
Vildead, adj. verb. formativo ; informa- 
tivo; formante; che dà forma. ‘ 
Vilderanbether, 4. m. adorator d’imma- 
: ni 
Vilderbefhreiber, s. m. iconografo. 
Bilderbeſchreibung, s. f. inconografia. 
Vildberbibel, s. f. bibbia arricchita, or- 
nata d’immagini, di figure. 
Vilderblende, s. f. nicchia. 
Vilderbogen, s. m f. Thierkreis. 
Bilderbuch, s. n. libro ornato di stampe. 
Vilbercabinet, s. n. raccolta di stampe, 
di pitture; it. la stanza dove le 
stampe o pitture si conservano. 
Vilderdiener, s. m. iconolatra. 
Bilderdeutung, s. f. f. Bilderkunde. 
Vitderdienft, s. m. culto, che si presta - 
all’ immagini. i 


VBilberen, plur. num. f. Zahnfleiſch. 


Vildergalerie, s, f. galleria di pitture, 
o dì stampe. 

Vildberbandel, s. m. traffico, vendita di 
pitture ꝙ stampe. 

Buͤderhändler, s. m. venditor di rami, 
o di pitture. . 

Biiderlehre, s. f. inconologia, tipologia, 

Bildern, v. n. in einem Buche bildern, 
cercare, squadernare le stampe d'un 
libro. 

VBildbermann, s. m. uomo che vende im- 
magini, stampe. 


. Bildermarmor, s. m. alberese. 


VBilbernabt, s. f. arte di dipingere coll’ 
ago, ricamo. 
Vilderrabmen, s. m. cornice d’una pittu- 
ra, d’una stampa. I 
Bilderreich, adj. ricco d'immagini, 
Vitderfaal, 8. m. galleria. | 
Vilderfdrift, s. f scrittura ieroglifica, 
cioè per la via Simoagini 
Bilderſprache, s f. favella figurata, me- 
taforica; il parlare per metafora. 
Bilderſtuhl, s. m. (Vilderftible) piede- 
stallo, dado, 
Bilderſtürmer, s. m. inconoclasta; ico» 
nomaco 
Bilderwerk, s. n. imagini, figure; orna- 
menti, fregi di pura ‘ecc. 
Bildgießer, s. m. fonditore, gettatore 
d'immagini di metallo o gesso. 
Vilbgiefertunft, s. f. arte di gettare im- 
magini di metallo, di gesso, 
Bildhauer, s. m. scultore. 
Vilbbauerarbeit, 8, f. scoltura, scolpitura; 
lavoro, opera di scoltura. 
Vilbbauerey, s. f. scoltura, scolpitura, 
‘intaglio. 
Bildhaueriſch, adj. scolturesco, scultu. 
resco, scultorio, 


Bild 


Bilbhauerkunſt, s. f. la scoltura; l’arte 
delle scolpire, dello scoltura; l’arte 
scoltuiesca. 

Vilbtunft, s. f. f. Vilblebre. 

Bildlich, adj. figurativo, tipico, allego- 
rico, enigmatico, simbolico; bildlicher 
Ausdruck, espressione metaforica, tro- 
pica, simbolica, mistica; bildliche 
Vorftelung, figura, simbolo; bilbliche 
Grfenntnifi, cognizione acquistata per 
la via d'immagini; adv. figuratamen- 
te, figurativamente; metaforicamen- 
te, simbolicamente; bildlich vorftellen, 
figurare; significare; rappresentar 


la via di simboli, immagini; simbo- 


lizzare. 

Bildlichkeit, s. f. il figurato, la figura, 
la metafofa. 

Bildmacher, s. m. formatore di figure, 
di gesso, argilla, cera e simili. 

Bildner, 8. m. (voce antica) fòrmator 
di qualsisia sorta di figure di rilievo, 

Bildnerkunſt, e. f. (voce ant.) arte di 
fermar immagini di rilievo di qualsi- 
sia materia, 

Biidniß, s. n. effigie, immagine, ritrat- 
to; im Bildniß bangen, radern ꝛc., im- 
piccare, arrotare ecc., in effigie. 

Vilbiam, adj. formabile, trattabile, 
maneggevole, docile, 

Vildiaule, s. f. statua. 


Bildſchnitzer, s. m. scultore, imtagliatore’ 


d'immagini di legno. 

Bild ſchön, adj. bellissimo; ein bilbſchöner 
Mann, un uomo bello come un 
Apollo; ‘ein bilbibone8 Mädchen, fan- 
ciulla bella come una Madonna. 

Vilbicite, s. f. (einer Munze) il diritto. 

Biidſtein, s. m. pietra figurata. 

Biedſtuhl, s. m. ſ. Bilderſtuhl. 

Bildung, s. f. formazione, formamento, 
figuramento; plasmazione; die Bile 
bung des Geſichtes, fattezze; aria del 
volto; lineamenti del volto; lucché- 
ra, sembiante, fisonomia; fig. Bildung 
des Geiſtes, coltura; istruzione, edu- 
cazione ecc. 

Vilvungstraft, s. f. virtù formativa, 

Ville, (ſprich Billje) s £ pallottola, pal- 
la_ da bigliardoz biglia, eine *Bille 
machen, far biglia, cacciarla palla nel 
buco; it. palla nell’ arme gentilizie. 

Ville, s. f. perno della ruota da mulino; 
it. scarpello de” mugnai per aguzza- 
re la macina. 

Billen, v. a. aguzzare la macina (term, 
de’ mugnai). 

Billet, s. n. (franc.) biglietto, viglietto; 
bolletta, bollettino. 

Viliard, s. n. bigliardo; Billiard fpielen, 
giuocare ‘al bigliardo. 

Villracdbiren, v. a. toccar due volte; 
imbigliardare, 
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Billiardkugel, s. f. ſ. Bille. 

Billiardſpiel, s. n. giuoco di bigliardo. 

Villiarbfpieler, s. rm. giuocator di bi- 
gliardo. | 

Villiardtafti, s. f. bigliardo, 

Billig, adj. equo; giusto; ragionevoles 
conforme all’ equità alla ragione; 
billiger Preis, prezzo giusto, discreto, 

- onesto; mie eg ret und dillig ift, co- 

. me diragione; come è giusto, ragio- 
nevole; eine billige Belofnung, Strafe, 
ricompensa, pèna condegna, propor- 
zionato al merito; eine bilige Augfteuer, 
dote commisurata ai beni di chi la 
dà, £d allo stato di chi la riceve, 
condegha, proporzionata; ein billige® 
fo, lode condegna al merito dovutoz 
feine Forderung ift billig, la sua richiesta 
è discreta; machen Sie e8 billig mit mir, 
usi discretezza, sia discreto; it.vonPtre 
fonea, equo, giusto; ragionevole; billig 
in feinen Forderungen, méfig, discretos 
fi billia finden laffen, pagarsi di ragio- 
ne; it. essere discreto, usar discretez- 
sa; adv. giustamente, ragionevolmen- 
te, a ragione, con ragione, con equità; 
proporzioratamente, condegnamen- 
te, meritamente, debitamente, do- 
vutamente; discretamente. 

Billigen, v. a. appprovare, aver per 
buono, giusto, ragionevole. 

Villigfeit, s. f. equità, ragionevolezza; 
ber Billigkeit gemäß, nad Redt und 
Villigteit, conforme all’ cquità, e alla 
ragione; bic Billigkeit ciner Forderung, 
eines Preifeg, discretezza d'una richie- 
sta, del prezzo; eine Tochter nad 
Viligfeit aueftatten, dar la dote con- 


Ped 


degna al carattere, proporzionata. 


alle sostanze. 
Billigung, s. f. approvazione, approva- 
mento, assenso, confermazione, 
Villion, s. f. billione. 


Vilfenfraut, s. n. giusquiamo, jusquia- ’ 


mo; sava porcina; meifieé, alterco. 

Bilz, s. m. fungo; prov. mie ein Bilz 
aufwadfen, venir su come un fungo; 
in die Bilze geben, andar-a male, in 
rovina, in perdizione; it, {o viel als 
Locherſchwamm, f. 

VBimmeltraut, s. n. mercorella. 

Vimfen, v. a. pomiciare, stropicciare 
con la pietra pomice. 

Vimftein, s. m. pictra pomice; mit Bim⸗ 
ftein pugen, pomiciare, appomiciare, 
stropicciar colla pomice, 

Bindaxt, s. f. bicciacuto, 

Vinbbalfen, s. m. trave, 
muraglie 6pposte. 

Bindchen, s. f. piccola benda; benderella, 
bendella; fasciuola. i 

Binde, s. f. benda, benda, fascia, stri- 


che lega. due 


Vind 


striscia; um ben Kopf, benda, fascia, 
striscia che s'avvolge al capo; tiber 
die Xugen, benda; des Offizierè, ciarpa; 
der Prielter, cingolo; Binde am Aermel 
eineé Hemdes, orlo della manica d’u- 

, ma camiscia; in Wapen, pezza ga- 
gliarda. 

Vindemeffer, 8. n. f. Bandmeffer. 

Vindemittel, s. n. cemento; bey den Aerg: 
ten, rjmedio conglutinativo. 

Binden, v. a. (imperf ich band, part. ges 
bunden) legare, avvincero; Mit einem 
Strit, allacciare, infanare, impasto- 
jare; mir Weiden, avvincigliare. av- 
vinchiare, avvinghiare; mit einer Bins 
de, fagciare, bendare; mit Ketten. in- 
catenare; an einen Baum, an einen 
Pfabl ꝛc. binden, legare, raccoman- 
dare a un albero, ad un palo; in eis 
nen Pat, affardellare; far fardello; 
cin Bud, legare un libro; tin Fak2c, 
accerchiellare; cerchiarej im Schrei⸗ 
ben, legar le lettere; scrivere colle 
convenevali legature; in Mauern, 
die Steine, collegare; unire le pie- 
tre d'un muro; it. fig. legare; obbli- 
gare, costrignere, astrignere; bie 
Morte. Gontraete binden, le parole, i 
contratti Jegano, obbligano gli uo- 
mini; Einem durch Bedinaungen u. dgl. 
die Hände binben, vincolare uno, le- 
gare le mani; id mill mir die Lande 
nicht binden laffen, rion voglio che mi 


sian legate le maniz binden, die Freys - 


beit bencomen, darsoggezione, legare, 
obbligare; cin Amt, bag febr bindet, 
uffizio che occupa di molto, che fa 
star in soggezione; id bin an die Stadt 
gebunden, sono legato alla città, ob- 
ligato a non scostarmgene ; fi) an Gt: 
was binden, obbligarsi a qualche cosa; 
die Giucefeligteit bat der Himmel nicht 
an Sage gebunden, il cielo non ha 
limitato, ristretto , la felicità a teso- 
ri; binden, v. n. vom feime, Kalk, le- 
gare; der Leim, Kalt bindet, la colla, 
calcina lega; ber Sand, Thon ꝛc. bins 
det fig, la rena, argilla si lega, s’as- 
soda, s'abballa; fig. binden und löſen, 
legare e sciogliere. 

BVBindend, adj. verb. legante; che lega; 


fig strignente, obbligante, che sug- 


getta ecc. 

Vinber, s. m. f. Fafbinder, Buchbinder ce. 

Bindeſchlũſſel, s. m. la potestà delle chia- 
vi, (term, ecclesiast.) potestà di ri- 
servare i peccati. 

BVinbeftrig, s. m. linea, segno di riu- 
nione. 

Bindewort, s. n. congiunzione; nella 
grammatica. I 

Bindewortqhen, s.n, particella congiun- 

a, 
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Bindfaden, 13. m. spago, cordicina; Vinbs 
fadearolle, naspo per annaspare lo 
spago. | 

Vindbolz, s. n. traversa, 

Bindmeſſer, s. n. {. Banbmeffer. 


e 


VBindriemen, s. m. correggia de legare, 


‘ VBinbfto®, s. m. randello. 


Vinbung, s. f. legamento, legatura, il 
legare; obbligo. 1 

Bindweide, s. f. ritorta, ritorto, sprocco, 

Bindwerk, s. n. pergolato, campana, 
casino fatto di travicelli. 

Vinbzcug, s. n. scatola da chirurgo. 

Vingeltraut, s. n. mercorella; cino» 
crambe. ì 

Vinfeln, s. n. pisciare, orinare (voce 
fanciullesca). | 

Vinnen, prep. fra, tra, in; binnen wes 
nigen Tagen, fra pochi giorni; binnen 
qwegen Jahren, nel giro, nel corso, 
.nel termine di dieci anni; binnen 
bier und morgen, di qui a dimani; 
d’ora a dimani.. 

Vinnengewdffer, 8. n. le acque del con- 
tinente. l 

Binnenbafen, s. m. darsena, porto in- 

- terno, - | 

Vinneniand, s. n, terreno circondato di 
argini, . | 

VBinnentaufen, v. n. entrare in porto 

PRinnenteben, s. n. feudo, che rilieva 
dal padrone territoriale. 

Vinfe, s. f. giunco; Ort, wo viel Biyſen 
wadfen, giuncaja; giùncheto ; voll Bins 
fen, giuncoso. Ì 

VBinfenblume, s. f. giunchiglia 

Vinfengras, s. n. giunco articolato. 


Binſenkorb, s. m. paniere, cesta di 


giunco. 
Binfenmatte, s. f stuoja di giunce, 
Vinfenfumpf, s. m giuncheto, lazzo. 
Viograph, s. m. biografo. 
Viographie, s. f. biografia. 
Biographiſch, adj. biografico. 
Biribi, s. n. biribisso. 
Birke, s. f. betulla; albero molto can- 
dido, e che fa sottili vermene. 
Virten, adj. di legno di betulla. 
Birfenbolz. s. n. legno di betulla, 
Vrirtenbolz tod, s m. cavalluccio. 
Virtenfaft, s. m. sugo dolce, E dalla 
betulla si cava, intaccando la cor- 
teccia, 


Virfenwalb, s. m. luugo piantato di be- 
tulle. 

Birkfuchs, s. m. specie di volpe meno . 
grande, di pelo più rosso in sulla 
schiena, o bianco sul ventre. 


Birkhenne, s. £, 
Vicn, s. f. pera. 
Birnbaum, s. m. pero, 


Birkhahn, s. "} ſ. Dafeigubn, 


Bin 
Birnbaͤumen, adj. di pero, di legno di 


pero. 

Virndhen, s. n. peruzza. : 

Birnmoſt, s. m. sidro di pere, 

ÙVBirnprobe, s f. strumento di vetro del- 
la forma d'una pera, inventato dal 
Sig. Smeaton, per misurare i gradi , 
della sottigliezza dell’ aria ;' che s’ot- 
tiene coll’ antlia pneumatica, 

Virnquitte , s. f. pera cotogna. 

Virnquittenbaum, s. m. pero cotogno. 

VBirnftiel, s. me picciuolo, gambo di 
pera. . 

Birnwein, s. m. sidro. 

Birnwurm, s. m. gialloso. 

Birſchen, v. a. ſ Bürſchen. 

Birſchpuiver, s. n. polvere d’archibugio ; 
polvere fina da caccia. 

Birſchrohr, s. n. archibugio da caccia, - 

Vig, prep. fino, sino, infino, insino; 
big mann? fin’ a quando? big jegt, big 
bierber, fin quì; finora; fin’ ora; in- 
fino a questo tempo ; it. fin a questo, 
a quel luogo; big mobin, fin dove; 
big uber, big jenfeit, fin a di sopra, 
fin al di là; big auf weitern Befehl, fino 
a nuovi ordini; big auf den Tod krank, 
malato a morte, mortalmente; big 
gur Narrbeit verliebt, pazzamente in- 
namorato, impazzato d’amore ; zwan⸗ 
gig bis dreyßig Thaler, tra venti e tren- 
ta talleri; gebn big eilf Wochen, dieci 
o undici settimane; con). big, big 
daß, finchè; fintanto che; infinnat- 
tanto che ; fino a che ecc. . 

Biſam, s, m. muschio, musco; mit Bi: 
fam parfumiren, parfuntirt, immosca- 
tare; dar l’odor del muschio; mu- 
schiato, muscato; profumato di mu- 
schio, 


Vifampfel, s. m. pomo muschiato. 
Bifamblume, s. f. ambretta. 
Vifambidfe, 8. f. scatola del muschio, 
VBifamente, s. f. anitra muschiata. 
Biſamgeruch, s-. m, odor di muschio. 
Biſamkäfer, s. m. ſ Holzbock. 
Biſamkatze, s. f. zibetto, 
Biſamknoblauch, s. m. aglio muscato. 
Biſamkörner, a. pl. granelli d'ambretta, 
BVifamtraut, s. n. orchide di due foglie, 
pianterella chc sa di muschio. 
Vilamfidblein, s. n. moscardino. , 
Vifammaus, s. f. (— mäuſe) f. Spig: 
maus. 
Bifamnarcif[e, s. f. narcisso muscato. 
Vifamratte, 8. f. topo muscato delle 
Antille, 


Biſamroſe, s. f. rosa muscata, 
Vifamthier, s. n. \ gazzella muscata ; il 
Vifamziege, s. f. f muschio. 

Biſchen, v. a. far pissi pissi. 

Biſchof, s, m, vescovo; ein Getrànt, 
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- bevanda di vin rosso, moscola- 

© to di sugo di limone e di zuc- 
chero. 

Biſchöflich, adj. episcopale, vescovale, 
vescovile. 

Biſchofsamt, s. n. vescovato, uftizio del 
vescovo. . 
Biſchofsbut, s. m. mitra, mitria; it. spe- 
cie di fungo, assomigliante alla mi- . 

tra; it. sorta di conchiglia. 

Biſchofskreuz, e. n, croce vescovile o 
episcopale. 

Biſchofsmantel, s. m. pallio. 

Biſchofsſtab, s. m. pastorale; baston 
vescovile, 

Biſchofsthum, s. n. f. Bisthum. 

Biſchofswürde, s. f. dignità vescovile; 
vescoyado. © 

Biscuit, 8. n. biscottino, 

Visher, adv. bigbero, fin qui; finora, o 
fin’ora, fin’adesso ccc. 

Bisherig, adj. che s’è fatto fin qui; das 
bigberige Wetter, il tempo che ha fat- 
to fin quì; id) dante Ihnen für Ihre 
bigberigen Dienfte, vi ringrazio de' 
servigi che m'avete prestati fino a 
quest’ ora. 

Viémuth, s. m. bismuto, 

Vifon, s. m. bissonte. 

Bif, s.m. morso, morsura, morsicatu- 
ra; tinen Biß thun, dare, avventare 
un morso; Biß von Floͤhen, puntura, 
morsicatura di pulci; von einem Vos 
gel, beccata; fur die durch den Bif 
verurfagte Wwunbe, momo; bey den 
Jägern, i denti d’animal feroce. 

Bißchen, s. n.«(dimin. von Viffen) boc- 
concello, boctoncino; Leckerbißchen, 
bocconi ghiotti, delicati ecc.; ein 
wenig Brot 2e., un briciolo , miccino, 
mîtolino, minuzzolo, pezzolino ; po- 
chin pochino, un tantino di pane e 
simili; ein Bißchen Stroh, Holz :c., un 
pelo, un filo di paglia, d’erba, una 
scheggia, fuscellino, festuca di le- 
gno ece.; bie Summe ift cin Bißchen 
grofi, la somma è grandetta, alquan- 
to grande; mein Bißchen Armutb, le 
mie povere sostanze; mein Bißchen 
Franzéfifh, quel poco che so di lin- 
gua francese; ‘adv. cin Vifhen, un 
pochetto, un poco, un pocolino 
ecc.j mart ein Bißchen, aspetta un 
poco, un tanting, un tantinetto; im» 
mer cin Bißchen, a spilluzzico, a spiz- 
zico. 

Biſſen, s. m. boccone; ein Biſſen Brot, 
un boccon di pane; Ginem den Viffen 
vor dem Maule wegnebmen, strappare 
il boccone dalla bocca; cin fetter 
Biſſen, fig. boccone da non rifiutare; 
an cinem mifginnten Viffen ift noch Nies 
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mand erftidt, boccon rimproverato 
non affogò mai niuno; ber Viffen ift 
au fett fur Did, questo boccone non 
è da te; man muf. den Biffen über 
Macht nehmen, bisogna ingojare il 
calice amaro ; e8 gibt bier fchmale 
Viffen, quì si stenta, si penuria ,.si 
stà a stecchetto, si vive a miccino; 
einen ſchmalen Viffen geben, sminuz- 
zare i bocconi ad alcuno, farlo sten- 
tarc; cin Paar Viffen effen, in aller 
Cile effen, mangiar due bocconi, 
mangiar quattro bocconi in furia, 
in fretta; mit bem SBiffen im Maul 
cinfoblafen, addormentarsi col boc- 
cone in bocca; auf cinen gluten Viffen 
gebért cin guter Trunk, dopo un buon 
boccone convien far una buona be- 
vuta, . 

Viffig, adj. ein biffiger fund, un can 
che morde, ringhioso; ein biffiger 
Rritifer, un critico mordace, ; 

Viften, v. a. chiamare col pissi pissi. 

VBigthum, s. n. vescovado; diocesi. 

Visweilen, adv. talora; qualchevolta; 
di quando in quando, 

Bittbrief, s.\ m, lettera pregativa, sup- 
plicatoria, supplica. 

Vittbienft, s. m. servizio, che non si 
presta per obbligo, ma alle preghic- 
re del padrone, 

Vitte, s. f. preghiera, domanda, peti- 
zione, richiesta, supplica, scongiu- 
ro, istanza; bie fieben Bitten des Vas 

‘ terunferg, le sette domande del Pater 


noster; es ift auf meine Bitte gefcheben, 


si è fatto a mia preghiera; Bitte für 
Iemand, intercessione. 

Vitten, v. a. (imp. id) bath, part. gebe⸗ 
then) um Etwas, pregare, addiman- 
dare, domandare, dimandare, chie- 
dere, riehiedere, inchiedere; demü⸗ 
thig, supplicare, scongiurare; pre- 

ar caldamente, instantemente; id 
bab' ibn himmelhoch darum gebdetben; 
i babe ibn vor und na Gott gebeihen, 
l'ho pregato per l’amor di Dio; ne 
l'ho scongiurato come un santo ; ſich 
ewig bitten laffen, farsi pregar molto; 
arrendersi, o condiscender malvo- 
lentieri a ciò di che si è richiesto; 
für Einen bitten, pregare, intercedere 
per uno; gu Gaft, zur Hochzeit 20, 
pregare, invitare a pranso ecc, alle 
nozze; er will ret gebetben feyn, 
s’aspetta il baldacchino ; er ift ein fur 
allemabi gebetben, egli è stato invi- 
.tato una volta per sempre; dafür ift 
gebetben, di ciò non v'è pericolo; 
contro di ciò si è preso provvedìi- 
mento; ber um Etwas bittet vermittelfi 
einer Vitt{grift, supplicante, orato- 
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res der für cinen Andern bittet, inter- 
cessore, 

Vitten, s. n. ſ. Bittez fi auf bas Bitten 
legen, por a pregare, scegliere ]a 
via delle preghiere; ba bilft tein Bits 
ten noch Fiehen, è surdo alle preghie- 
re, è vana ogni preghiera. : 

SRI, (ne’ comp.) f. Hochzeit⸗, Leichen⸗ 
itter. 

Vitter, adj. von Geſchmack, amaro; bits 
tec werden, inamarire; bitter machen, 
amareggiare, inamarire ; fig. ein bits 
terer Scherz, scherzo, motto oltrag- 
giante, piccante, offensivo; bie bite 
tere Wabrbeit, verità acerba, odiosa, 
aspra, amara; bitterer Schmerz, bits 
tere Thränen, dolor acerbo; amare 

. lagrime; bittere Klagen, Vormurfe, Res 
den 2c., doglianze amare; rimpro- 
veri amari; correzione severa; ein 
bittere8 (feindfelige8) Gemüth, animo 
grosso, niquitoso; mal talento; it. 
er fiebt au8 mie der bittere Tod, egli 

are un morto dissotterrato; egli 
ha la morte dipinta sul Al 
amaramente, agramente, aspramen- 
te, acerbamente. 


Vitterbier, s. n. birra amara. 

Vitterbofe, adj. (von Menſchen) pessimo, 
cattivissimoj più cattivo che i tre 
assi __ it. molto incollerito, pieno 
di stizza ecc, 

Bittererde, s. f. magnesia, terra talcosa. 

Vitterholz, 8. n. quassia. 

Vittertalt, s. m. |. Lederkalk. 

Vitterteit, s. f. amarezza; l'amaro; # 
fig. Kummer 2c., amaritydine, affah- 
no, cordoglio, affliziohej Strenge,. 
asprezza; acerbità; amarezza ; Feind⸗ 
feligfeit des Gemüthes, mal talento, 
rancore, odio ecc. i 

Vittertice, s. m. trifoglio fibrino, men- 
canto trifogliato. 

Bitterkreſſe, s. f f Löffelkraut. 

Bitterlich, adj. amariccio; amaretto ; 
it. adv. fig. ſchmerzlich, amaramente ; 
dolorosamente, con gran passione e 
cordoglio; it. bitterlig weinen, pian- 
sore amaramente, a cald’ occhi, a 

irotte lagrime, con molta passione, 
dirottissimamente 3 anfangen bitterlich 
gu weinen, dar in un pianto dirottis- 
simo, i nà 

Vitterling, s. m. Flußfiſch, pardello. 

Bitterſalz, s. n. sale amaro; cavato 
dall’ acque minerali. | Ù 

Vitterftoff, s. m. principio amaro. 

Bitterſüß, adj. dolce amaro. 

Bitterwaſſer, s.n. acqua minerale amara, 

Vitterwein, 8. m. vino d'assenzio. 

Bitterwurz, s. f. genziana. i 


Vittfupre,- s. f, servitù gratuita che si 


f 


Vitt 


presta con vettura al padrone, alla 
preghiera di esso, . 
\ BWittlit, adj. in modo di preghiera, di 
supplica, supplichevolmente; vittlich 
cintommen, porgere memoriale, sup- 
-plica; bittlich erſuchen, pregare, sup- 
plicare - precario; per licenza, per 
tolleranza; it. adv. precariamente; 
in modo precario. 


Bittſchreiben, s. n. } 

Bittſchrift, s. f. plica. 

Bittſchreiber, s. m. supplicante. 

Bittweife, adv. in modo prigativo, 
plichevolmente; f. bittiidy. 

Vittwort, s. n. parola pregativa. 

Blachfeld, s. mn. rasa campagna; cam- 
pagna piana. * 


sup- 


Blachfroſt, s. m..gelo di campagna non: 


coperta di neve. 

Blackfiſch, s. m. calamajo; pesco cala- 
majo ; seppia. . 

Blackſcheißer, 8. m. (term. di dispre- 
gio) scritturale cattivo, meschino, 
uomo che campa del mestier di co- 
piare. EE È 

Blaffen, v. n. abbajare, schiattire. 

Blaͤhen, v. a. gonfiare; enfiare, gene- 
rar Tali fig. ſich blaben, ſich aufbla⸗ 

en, ſ. 

Blahend, adj. verbi ventoso, flatuoso; 
che generà ventosità, flati. 

Blähung, s. f. ventosità; flati. 

Blank, adj. bianco, netto, pulito, li- 
- scio > blanfer Wein, vin bianco; (glän⸗ 
gend) rilucente, lustrante; blanfer 
Degen, spada nuda, ignuda, sfode- 
rata, sguainata; blank gieben, snu- 
dare, sfodcrare, sguainar la spada. 

Blanke, s. f. palanca, steccone; it. pa- 
lancato, steccato, - stecconato; ſ. 
Planke. 

Blanquett, e. n. zur Vollmacht, carta 
‘bianca, foglio bianco; Slanquett zur 
Vollmacht geben, dare, mandare carta 
bianca. 

Blankſcheit, s. n. stecca del busto delle 

onne. 

Bläschen, s. n. vescichetta, bollicina. 

Blaſe, s. f. im Leibe, vescica; vessicaz 
grofe, vescicone; im gilde, notatojo; 

‘| wescischetta3 auf ber faut, vescica, 
bollicina ; bollicella; bolla acqua- 
juola, vescichetta; was Blaſen ziehet, 
vescicatorio; aus dem Waſſer 2c., so- 
naglio, bolla; im Glaſe, im Metalle 2c.) so- 
naglio, puliga, vescica; zum Diftils 
liren, vescica, vaso di rame. 

Blaſebalg, s. m. soffietto, mantice; ein 
kleiner, manticetto, soffionetto, sof- 
fione; der enge Mund bdegfelben in 
Schmelzhütten, usciello; Vlafebalatres 
ter, colui che calca i mantici degli 
\ | i 
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memoriale, sup- 


x 


VBlaf 


organi; Blaſebalgmacher, Verkaͤufer, 
manticiaro. 
Blatehorn, s. n. corno da sonare col 
fiato; it. bucino, specie di\conchi- 
lia. 
BI feinftrument, s. 
ato. A 
VBlafen, v. n. (imp. id) blie8, part. ges 
blafen) soffiare; ing Feuer biafen, sof- 
fiar nel fuoco; fig Ginemin die Obren, 
soffiare o zufolar negli orecchi ad 
uno ; in die Buchſe blafen miiffen, do- 
ver pagare il fio, la pena; vom 
Winde, soffiare; “spirare, ventare, 
tirar vento; act. das Glas ꝛc., soffiar 
<il vetro, lo smalto; die Speife falt © 
blafen, raffreddare il cibo col soffio 5 
prov. eg läßt ſich nicht blaſen, la cosa 
non si può gettare in petrelle; e’ 
non è cosa che sì faccia in un mo- 
mento; das Porn 2e., sonare il cor- 
no, cornare; die Pofaunen, sonar la 
buccina, buccinare; zum Abzug, so- 
‘nar la ritirata; Lärm, sonar-l’al- 
larme; keichen, soffiare, isbuffare, 


he 


anelare. 


BVBlafen, s n, soffiamento, soffio, sof- 
fiares bag heftige Blafen der VWinde, 
l'impetuoso soffiar de’ venti. 

Bliſend, adj verb. soffiante ; b{afend Ins 
ftrument ,-istrumento da fiato. 

Vlafenertfen, s. f, pl. corindo, 

Vlafengang, s. m. condotto cistica. 

Vlajenfraut, s n. utricularia. i 

VBlafenfand 8. m. sabbia, rena, renella 
nella vescica. 


BVlafenfhnitt, s. m. litotomia. 

Blaſenſchnur, s. f. uraco. 

Blaſenſtein, s. m. calcolo, calcoletto 
della vescica; pietra, che si genera 
nella vescica. i 

Blaſenſtich, s. m. cisteotognia, 

Vlafenziebend, adj. vescicatorio. 

Bläſer, s.m soffiatore; von Pferden, ca- 
‘vallo soffiatore; it. auf Inftrumenten, 
sonator di stromenti da fiato; it. tor- ‘’ 
malina; pietra preziosa, 

VBlaferobr, 8. n. (beg Glasbiaſers) boffe- 
ria, gonfiatojo. 

Blafibt, adj. rassomigliante a vesciche. 

Blaſig, adi vescicoso; pien di vesci- 
che, di Lolle; bollicoso ecc. 

Blaſius, 3. m. Biagio; im Serg, der 
Wind, il vento. — 

Blaſoniren, v. a. blasonare; divisare. 

Vlafonirfunft, s. f. l'arte del blasone; 
Araldica. 

Vlafonift, s. m. intendente del blaso- 
ne, pratico dell’ arte di divisare le 
arme gentilizie; it. colui che pres- 
so l’imperatore ha l’incarico di esa- 


n. stromento da 


Blas 


minar le arme, che si conferiscono 
alle famiglie nobilitate. | 

Blasrohr, s. n. cerbottana. 

Vtaf, adj. im Gefigt, pallido; smorto; 
squallido in volto; sbiancato; sco- 
lorito ; interriato, sbiadato; blafigelo, 
blaßroth, blafgriin :c., giallo, rosso, 
verde dilavato ; blaf werden, impalli- 
dire; die Sonne, der Mond ift blaf, il 
sole, la luna è impallidita 3 blaſſe Fars 

. ben, colori pallidi, dilavati, langui- 
di, smorti , scarichi, deboli. 


Blaͤſſe, s. f. Blofiheit, pallidezza; pallo- 
re; pallidità , bianchezza semorta;. 
squallidezza; squallore; colore smor- 
to, scuro; die Blaſſe, Pferd mit einer 
Bläſſe, macchia bianca in su la fron- 
te del cavallo; cavallo stellato, o 

stellato in fronte; mit tiner langen 
Bläſſe, cavallo sfacciato, 


Bläßhuhn, s. n} 


Viaflein, s. n, $ 101988. 


Blaßlich, adj. pallidiccio, pallidetto, ‘ 


palliduccio; alquanto pallido. 
Vlifling, s. m. f. Bläßhuhn. 


Blatt, s. n. (Blätter) an Gewächſen, fo- 
glia; grofie8, foglione; fleines Blatt, 
oglietto; halb verdorrtes Blatt, fogliac- 
cia; cime Menge Blatter, fogliame; 
die Blätter ſchlagen aus, die Baume des 
femmen Blatter, gli ‘alberi mettono 
foglie; die Blatter abnebmen, sfoglia- 
re;j Blatt von AUem, mas fi blatiert, 
sfoglia, falda; bergleihen Blatter tren⸗ 
nen, sfogliare; ein Blatt von einem 
ufammengeltegien Stücke Tuch, falda; 
latt des Tiſches, asse della tavola; 
Blatt des Weidmeſſers, lama del col- 
tello da caccia; ein Blatt von einem 
Bett-Tuch u. dgl. tela; von zwey, drey 
Blättern, lenzuolo a due, tre tele; 
VBlatt in einer Pumpe, in den Sefafen 
des Leibes, valvula, animella; Blatt 
am Schluſſel, ingegno della chiave; 
Blatt von Gold, f. Blattchen — ein Viatt 
von Papier, foglietto; mezzo foglio; 
tin fliegendes Vlatt, foglio o carta vo- 
. lante ; pagina distaccata; 3eitungs: 
blatt, foglietto d’avvisi3z it. in der Kar: 
te, carta; bas oberfte Blatt, carta di 
faccia: la prima carta; tin Blatt im 
Weiberrock, lembo d’una gonna; in 
der fpanifhen Wand, quadrello di pa- 
raventi a libricino; an der Lunge, lo- 

‘ bo, prov. fi fein Vlatt vor8 Maul 
nebmen, parlar fuor de’ denti, spia- 
tellatamente, a faccia svelata, senza 
rigiri, senza barbazzale, senza met- 

. ter su nè sal, nè olio ecc.; it. prov, 
das Vlatt bat ſich gemendet, le cose 
hanno cangiato aspetto; la faccia, 
l'aspetto degli affari è cambiato ; vom 
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Blatt mwegfingen, wegfpielen, caùtare, 
sonare a libro aperto. 

Vlattanfag, s. m. stipula. 

Blattben, s. n. an Gewächſen, foglioli. 
na, foglietta, fogliuccia, fogliuzza; 
von Papier, piccolo foglietto di car- 

. ta; it. von Metall 2c, sfoglia ; sfogliet- 

| ta; falda sottilissima di checchessia; 
it. von Gold, Gilber, foglia d’oro, 
d’argento, dirame ecc.; prov. das 
Blaͤtichen bat ſich gemendet,' f. SBlatt; 
für, bag Zäpfchen an der Luftrébre, epi- 
glotta, ugola; Blättchen am Kopf eines 
Kindes, quella pellicola nel cocuzze- 
lo de° bambini, che cuopre il vuo- 
to tra la sutura del cranio, 

Blatten, v. a sfogliare, spiccare, stac- 
care le foglie soverchie, diradare; 
den Robi, ben ein blatten, diradare 
le viti; i cavoli. a i 

Vlatter, s. £. Pre, ustola, bolla; 
die Blattern, il vajuolo; die . VBlattern 
einimpfen, inoculare il vajuolo; eine 
einzelne ſolche Blatter, pustula del va- 
juolo ; eine braune Blatter, welche des 
Rachts Schmerzen erregt, epinittide. 

Blätterchen, s. n. pustuletta, piccola 
bolla. n 

VBlattererg, s..n. minerale rivestito di 
sfoglie d'argento puro. i 

Blättergebackenes, s. n. sfogliata; pasta 
sfogliata; in fleinen Kuchelchen, ber- 
lingozzo. I 

VBlattergift, s. mn. marciume velenoso 
de’ vajuoli. 

Vlattergold, s. n. f. Blattgold. 

VBiastergruten, s. f. blattergribig, f. Blate 
ternarben. 

Blätterig, adj. foglioso, fogliato, fron- 
doso; pien di foglie it. composto 
di'sfoglie, come la sfogliata, e alcu- 
ne pictre , e minerali. 

Blätterkuchen, s. ſ. sfogliata, 

Blätterlos, adj. sfogliato, senza foglie; 
apetaloy afillo. . 

VBlattermajen, plur. num. f. Blatter⸗ 
narbe. LE 

Vlattermafîg, adj. ſ. blatternerbig. 

VBlattern, v. n. sgvere il vajuolo; das 
Kind bat nod nicht geblattert, non 
ha ancora avuto il\vajuolo. 

Blättern, v. t im Vude, squadernare; 
volgere e Yivolgere le carte; scar- 
tabellare un libro; eine Yflanze, sfo- 
gliare, diradare le foglie; ben Ku⸗ 
cen, sfogliare la torta; ben Zeig, far 
pasta sfogliata ; ſich blättern, sfo- 
gliarsi, sfaldarsi, 

Vlatternarbe , s. f. buttero, margine. 

VBlatternarbig, adj. butterato, butteroso, 

Blätterſchwamm, s. m fungo verdone, , 

Viatterftein, s. m, pietra varidlaria, 


Blat 


»Blatterſteppig, adj. f. blatternarbig. 

Vlatterteig, s. m. pasta sfogliata. 

Vlattgerfte, s. f. specie d'orzo più ce- 
stuto. 

Blattgold, s. n. oro fogliato, in foglia. 

Blattkäfer, s. m. crisomela. 
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Blattkohl, s. m. cavolo fronzuto, fo-. 


gliato, fogliuto. / 

Blattküßen, s. n cuscinetto da tagliarvi 
sopra le foglie d'oro. 

Blattiahm, adj. von Pferden, spallato, 
che ha la spalla,slogata. 

Blattlau8, s. f. —BB bacheroz- 
zolo, moscherino. 

Vlatt{augfreffer, s. m. insetto, ghiotto 
de' bacherozzoli. 


Vlattraupe, s. f. bruco, che' si nutze 
delle foglie di piante. 

Blattreich, adj. foglioso, ricco di foglie, 
fronzuto. 

Blgttſeite, s. f. pagina, 

Vlattfilber, s. n. argento fogliato, in 

| foglia, 

Blattſtiel, s. m. stelo, picciuolo di fo- 
glia; in ber Votanit, peziolo. 

BVlattwinfel, e. m. ascella. 

Vlattzinn, s. n. stagno in foglia, stagnuo- 
lo in lamine. 


Blau, adj. turchino, azzurro; bellblau, 
turchino, azzurro chiaro, sbiadato; 
dunkeiblau, turchino bujo, azzuolo, 
bimmelblau, ceruleo, cilestro, celeste, 
ajerino, azzurrigno, azzurriccio; vio: 
lenblau, violettos forntiumenblau, cia- 
neo; s.n. bag Vlau, il turchifio; l’az- 
zurro, il cilestro ; blaue Farbe gur 
Glaſur und Stérfe, azzurro di smal- 
to; preufifh Biau, azzurro d’Alema- 

na; braun unb blau, livido, nericcio, 
infaonato; ein blauer Fled, von Schlä⸗ 
gen ꝛc., lividore; visore i einen 
Karpfen blau fieden, dare al carpio un 
colore azzurrigno, lessandolo ; les- 
sare ; blau anlaufen Iaffen, dar l’az- 
zurrigno, dar il color d’acqua; der 
blaue Montag, ogni lunedì solito fe- 
riarsi dagli artigiani; eingn blauen Mons 
tag maden, feriare, parlando degli 
artigiani; fig einen blauen Dunft vor 
madjen, mostrare, far vedere laluna 

- nel pozzo; dar vesciche, o lucciole 

er lanterne; infinocchiare; buttar 


‘ Ta polver@*agli occhi ad alcuno ecc.;. 


prov. mit einem blauen Auge wegkom⸗ 
men, uscirsene, o passàrsene. pel 
rotto della cuffia, uscirne a buon 
mercato, a buon conto; uscir d'in- 
trigo senza gran danno o spesa ; Du 
wirft Dein blaues Wunder feben,. tu ve- 
drai cosa stupenda, prodigiosa ecc.; 
blaue Xugen, occhi azzurri, azzurri- 


ni, azzurrigni, azzurricci; ins Blaue 


; 


» 


. 


+ 
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fallen, der nell’ azzurro, azzureg- 
giare. i 
laudugfg, adj. occhiazzurro; che ha 
occhi azzurri. 

VBlaubart, s. m. barba blò; it. eine Mu⸗ 
ſchel, arsella. 

Blaudroſſel, s. f. azzurrognolo. 

Bläuel, s. m. pillo, maglio ; mazzero, 
mazzeranga, mazzo, mazzapicchio. 

Blauen, v. a. dar il color turchino, 


Bläuen, v. a. pillare, mazzerangare, 
mazzapicchiare; fig. legnare, per- 

- cuntere, bastonare; cariear di ba- 
stonate; pestare ; dar bastonate da 
ciechi; menar o zombare a mosca 
cieca, bastonar di mala maviera, 

Blaufarbe, s. f. l'azzurro, il turchino; 
it. azzurro fatto dì cohalto. 


Blaufärber, s. m. tintor gli pezza. 


‘ Blaufuf, s. m. Art Fallen, sagro. 


Blauholz, s. n. legno del Brasile da tin- 
gere. S 


Blaukohl, s. m. cavolo turchino, 

Blauküpe, s. f. tino, da tingere azzurro, 

Bläulich, adj. turchiniccie ; che pende 
ncl turchino; azzurriccio, azzurro- 
guolo. 


Blaumähler, e. m. Art Uebel bey den Pfer⸗ 
den, specie d’ammaccatura. 

BVBlaumeife, s. f. parussola, 

Blauſchecke, s. f. cavallo bianco con 
macchie azzurrigne. 

Blauſchimmel, s. m. cavallo bianco az- 
zurrigno, | 

Vlaufdnabel, s. m. passere cinese col 

- becco cilestro. 

VBlaufpebt. s m. peciotto. 

BVlaufteif® s. m. pietra azzurra, 

VBlaufirumpf, s m. termine di disprezzo, 
che si dà ai sgherri, birri, sergenti 
di giustizia, alle spie, ai denunzia- 
tori, delatori, ed a simil gente/ 

Blauwaſſer, s. n. acqua cuprea, ce- 
rulca. 


Blech, s. n. Gjfenbled, piastra di ferro; 
verzinntes, latta; (von andern Metals 
len) lama, lamiera, piastra d’oro, 
argento, rame, cioé; Goldblech, Sil 
berbled), Rupferbled) 26.; fig. er bat brav 
Blech, ha bezzi, è danaroso; mit Bled 
beſchlagenes Kleid, (modo — 
te) abito gallonato d'oro, d'argento ; 
mit Blech befdiagen, coprire di latta; 
zu Bled ſchlagen, ridurre in piastra, 
in lama, Di 

VBledarbeit, s. f. lavoro di latta. 

Blecharbeiter, s. m. lattajo. 

Blechen, v. n. (fam.) sborsare, pagare; 
metter fuori del danaro. 

migra, adj. di lama di ferro, di 

Blechern, latta. È 


Blech 


Blechhammer, s. m. fucina da ridurre il 
ferro in piastra. 

Blechhandſchuh, s. m. manopola, guanta 
di ferro. 


Blechmaß, s. n. strumento da misurare 
la grossezza delle piastre d’oro e 
d’argento presso gli orefici. 

Blegmunze, s. f. ſ. Bracteaten. 

Blechmütze, s. f. caschetto, elmo. 

Blechſchere, s. f. forbici da tagliare lo 
lame di metallo, 


Blechſchläger, s. m. lavorante nelle fu- 
cine da piastre di ferro; it, ogni ar- 
tefice, che fa lavori di piastra di fer- 
ro o di latta, 

Blechzange, s. f. tanaglione. 

Blecken, v. n. wie die Safe und Rinder, 
f. blofen. & 


Blecken, v. a. die Zähne, digrignare, mo- 
strare i denti, 

Bleiben, v.a. (imp. id blieb, part. geblies 
ben) restare, rimanere, fermarsi in 

, unluogo; Du hätteſt mit Deinen Sittens 
lebren gu Hauſe bleiben tinnen, potevi 
rispamiare la tua morale ; beg Ginem 
au Tiſche bleiben, rimanere a pranzo; 
von Einem bleiben, non usar più con 
uno; bleib' mir vom Leibe, scostati, 
non t’avvicinare; vor Schmerz nicht 
bleiben finnen, smaniare di dolore; 
e8 ift Bier meineg Bieibens nicht, questo 
non è luogo da fermarmi; bie Beloh⸗ 
nung muf mir mwobl bleiben, il premio 
non mi sarà tolto, son sicuro del 
premio; eg bleibt unter uns, il segreto 
rimane fra noi; laf das bey Dir blei⸗ 
ben, non io confidare a nessuno; 
Etwas bieiben laffen, tralasciare, aste- 
nersene, fermarsi; bag laffe ih wohl 
bleiben, mi guarderò bene di non 
farlo ; Bag foll er mir mobi bleiben lafs 
fen, questo passa le sue forze; bey 
Ebren bleiben , sostenere la sua repu- 
tazione; mobey bleiben, tener sodo P 

< sostenere l’impegno; ostinarsi a so- 
stenere, ad ‘affermare; c8 bleibt da: 
bey, la sua memoria durerà in sem- 


piterno ; ſtehen bieiben, restare in pie- 


di, fermarsi, arrestarsi; liegen bleis 
ben, restare a giacere; die Geſchäfte 
bieiben liegen, i negozi, gli affari, l'in- 
combenze reftano trascurati ; ber 
Vrief ift liegen geblieben, la lettera è 
stata dimenticata; non è stata spe- 
dita; figen bieiben, restare a sedere, 
non alzarsi; fig. non esscre avanza- 
to; promosso a onori, a cariche; 
am hitzigen Ficber bleiben , morire di 
febbre acuta; auf bem Plage, restar 
sul campo; es firid Zweytaufend geblie: 
ben, son rimasti due mila uomini sul 
campo; übrig bleiben, restare, rima- 
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3 Blen 


nere, avanzare; ſchuldig bleiben, re- 
star indietrbò ; rimaner debitore; ites 
den bleiben, in der Vede, impuntare; 
venir meno, o mancar la memoria 
in un recitamento; in einem Vorha⸗ 
ben, rimanersì in bianco; restar in 
asso, 

VBleibend, adj. verb. permanente, stabi- 
le 3 fine bleibende Statte haben, non 
aver una dimora stabile, fissa, deter- 
minata, certa. 

Bleich, adj. pallido, pallidiccio ecc. ; ſ. 
bI 


af. 
Bleiche, s. f. pallidezza; f. Blaͤſſe. \ 
Bleiche, s. f, Ort gum Bleichen, cura; 
stabilimento da imbiancare i panni 
lini; Wollenbleide, purgo. 
Bleiche, s. f. steccato, muro di terra 
mercolata colla paglia. 


Bleichen, v. a. Leinvand, imbiancare, 
curare i panni lini; Wachs, imbian- 
care la cera; v. n. îimbiancarsi, di- 
venir bianco; s n. bag Vleigen, in- 
biancamento ; il curare. 

Bleicher, s. m. curandajo; purgatore; 
it, vino biancheggiante. 

Bleicherey, 8. f. imbiancamento. 

Bleichhof, | s. m.luogo, dove s’impian- 

Bleichplatz, cano, si curano le tele, 
cura, purgo. 


Bleichſalz, s. n. sele da imbiancare 
presto i panni lini, inventato nel 
1770 in Altendorf presso la Werra. 

Bleichſtätte, s. f, f. Bleichplat. 

Bleichſucht, s. f. clérosi; giallore delle 
ragazze. i 


Bleichung, s. f. bag Bleichen; f. 

Blende, s. f. Blendleder bey ben Pfer⸗ 
den, paraocchi; eine ſpaniſche Wand, 
paravento; in der Mineralogie, blen- 
da, minerale lustrante, composto 
di zinco e di particelle zolfine e fer- 
rigne, detto da Lingeo: Pseudoga- 
lena; in ber Vautunft, nicchia; it. 
finestra, porta finta. 

VBlenden, v. a. accecare, abbagliarc, al- 
barbagliare ; appannar la vista, ab- 
bacinare ; offuscare ; einen Spiegel, ac- 
cecare uno specchio ; it. fig acceca- 
re, abbagliare; abbacinare, confon- 
dere; barbagliare; far travedere; 
incantare; impanare; ein Fenfter, eine 
Thur, accecar una finestra, una por: 
ta, murarla, turarla. 

Blendfenſter, s. n. imposta di carta gial- 
la, che usano gl’intagliatori in rame, 
per moderare la luce della finestra, 

BPlendlaterne, s. f. lanterna cieca. 

Blendieder, s. pl. paraocchi. 

Vlendling, s. m. bastardo. 

Blendrahm, s m. telajo, Sul quale si 
stende le carta, per discgnarvisopra. 


“ 


o 


Blen 


Blendſtein, s. m. tegola piana, da in- 
chiodarsi ai legnami d'una fabbrica, 
per difenderli dalla pioggia. è 

Vlendung,, s. f. abbagliamento, abba- 
gliaggine, offuscamento di vista; fig. 
Verblendung, f. im Feftunasbau, tra- 
mezzo, atto a togliere la vista al ne- 
mico. 

Blendmerk, s. n, illusione, inganno, fan- 
tasima, apparenza vana ecc.3 ein 
Blendwerk vormadjen, far travedere ; 
abbagliare; mostrar la luna nel pozzo 
ecc.; bey Belagerungen, ogni mezzo, 
atto a sottrarre le truppe alla vista 
ed all’ artiglieria del nemico; it. la 
coperta degli approcci. i 

Bleſſe, 8. f. cavallo stellato in fronte. 

Bley, s. n. piombo; ſchwer wie Bley, 
piomboso; grave come piombo. 
leparbeit, 8. f. lavoro, opera di piombo, 
legarbeiter, 8. m. artefice che lavora 
il piombo. 

Bleyartig, adj. che ha qualità di piombo. 


.Bleyaſche, s. f. scoria di piombo; it. 


piombo calcinato. 

Vlegbalfam, s. m. balsamo composto di 
piombo calcinato, e trementina (bal- 
samus saturni), 

Vlegbaum, s. m. albero di saturno. 


Bleyblatt, s. n. foglia, foglictta di 

Bleyblättchen.F piombo. 

Bleyblumen, plur. num. fiori di piombo. 

Bleybutter, s. f. sostanza simile al bu- 
tirro, che per via di distillazione 
s’ottiene dal piombo mescolato col 
sublimato corrosivo, butirro di sa- 
turno, 1 

Vlegern, adj. di piombo, . 

Bleyerz, s. n. piombaggine; miniera di 

iombo 

Bleyeſſig, s. m. aceto di saturno, satur- 
nino, — 

Vleyfarbe, 8. f. color di piombo. 
Vleyfarbig, adj. piombino; di color di 
iombo. va 

Bleyfeder, s. f. ſ. Bleyſtift. 
Bleygang, s. m. cava, vena di piombo, 
Bleogefäß, s. n. vaso di piumbo. 
Bleygeift , 8. n. spirito di saturno. 
Bleygelb, s. n. argiga, massicot. 
Bleygewicht, s. m. peso di piombo. 
Bleygießer, s. m. fonditor di piombo. 
Bleygießerey, 8. f. l’arte di struggere, e 
di lavorare fl piombo. ——. 
Bleyglanz, s, m. galena, archifoglio, 
Bleyglätte, s. f. litargirio; aghetta. 
Vieybitte, s. f. fucina da fondere il 
piombo. 
ua: } adj. pregno di piombo. 
Vleytalt, s. m. piombo calcinato, 
Bleytolit, s. f. colica saturnina, 
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Blick 


Bleykryoſtallen, plur. num. cristallizza- 
zioni di piombo sciolto in alcun li- 
uore corrosivo; it. piombo cristal- 
lizzato, i 
Vleytugel, s. f. palla di piombo, 
VBlegloth, s. n. f. Bleywurt. 
Bieypflafter, s. n. empiastro di litargi- 
rio, e di cerussa. 
Bleichrecht, adv. a piombo; perpéndi- 
colarmente ; a dirittura, 

Bleyrohre, s. f. doccia, canna di piombo, 

Bleyroth, s. n. f. Mennige. 

Bleyſaffran, s. m. Wennige. 

Bleyſchaum, s. m. stumia di piombo. 

Bleyſchnur, s. f. piombino, archipenzo- 
lo, perpendicolo, scandaglio; nadj 
ber Bleyſchnur abmeffen, piombare, © 
piombinare ; adoperar il piombo per 
trovar la dirittura d’un muro. 

Vleeftein, s. m. piombaggine. 

Bleyſtift, s. m. toccalapis, piombino. 

Vieyftufe, s. f. minerale pregno di 
piombo, 


Bleywage, s. f. ſ. Waffermwage. 
Bleyweiß, s. n. biacca, cerussa. 


Bleywurf, s. m, ſ. Bleyſchnur. 


Bleyzieher, s. m. colui che riduce il 
piombo in laminette, 

Vleyzuder, s. m. sale di saturno (sal 
saccharum saturni). 

Bleyzug, 3. m. strumento da formare i 
piombi delle finestre. 


Blick, s. m. sguardo, occhiata, guarda- 
‘ tura, aspetto ; verliebter Blid, badag- 
gio; sguardo amoroso; ergurnter, ci- 
piglio; finfterer, sguardo, austero, 
severo, rigido; in cinem Blid, in un 
batter d’occhio; einen Blick mworauf 
thun, dar un' occhiata; gettar uno 
sguardo; dar una vista; fig. lampo, 
lampeggio. ‘ 
Blickchen, s. n. sguardolino ; occhiatina. 
Blicken, v. n, guardare, sguardare, mi- 
rare; dare o gettare adi: occhia- 
te; volgere lo sguardo, la vista, gli 
occhi in qualche parte; um ſich der 
blitten, girar gli occhi intorno ; tiebe, 
Daf 20. blifen laffen, far vedere, far 
conoscere, mostrare, dimostrare 
amore ecc ; ſich bliten laffen, lasciar. 
si, farsi vedere, comparire; fig. lam- 
peggiare, sfolgorare; bie Sonne blickt 
durch dic Wolfen, il sole lampeggia 
fra le nuvole; v.a. fig fein Auge blickte 
Tod und Verwüſtung, il suo sguardo 
‘ sfolgorante minacciava morte ed 
esterminio, 
Blickfeuer, s. n. segnale di fuoco, che 
sul mare si dà sopra le torri de’ 
‘porti, o nelle navi sparando un can- 
none senza palla, i 
Blickgold, s. n. oro che dopola fusione 


Blick 
non è ancora depurato dell’ argento 
connaturale, 

Biickſilber, s. n. argento, che dopo la fu- 
sione non è ancora depurato dell’ 
oro, rame ecc., connaturali. 

Blind, adj. cieco, orbo; blind maden, 
accecare;; blind werden, accecare, di- 
venir cieco, perder la vista; cin Btins 
der, uncieco, un orbo; prov. cin blin 
der Mann, ein armer Manp, uomo cie- 
co, uomo miserabile; er urtbeilt wie 
ein Vlinder ven der Farbe, giudica co- 
me il cieco de'colori; blind bey Einem 
anfommen, ingannarsi, rimanere con 


tanto di naso; tornare colle trombe 


nel sacco; Einen mit febenden Augen 
. blind machen, gettare polvere negli 
occhi, far vel 
| terne; blinde Kuh fpielen, fuocue 
a mosca cicca, a nascondì lepre, 
alla gatta orba; alla cieca; ein blins 
der Mann, Solbdat, der night in der 
. Rolle ftebt, passavolante; fig. blindes 
Glück, blinde Liebe, blinder Gifer, for- 
tuna cieca; amore, passione cieca; 
zelo indiscreto; ein blinber Lärm, 
terrore, o timor panico; otne Glanz, 
accecato, #ppannato, scolorito ; sen- 
za lustro; blindber Spiegel, specchio 
accecato; blinde Négel, chiodi ac- 
cecati; blindbe Fenfter, Thüren, fine- 
stre, porte finte; blinde Kopfe fegen, 
applicare le ventose senza scalfire 
la pellez ein blinder Angriff, attacco 
finto; blind faden, caricare un’ archi- 
bugio senza palla; blinder Schuß, 
tiro in aria; ein blinder Paffagier, pas- 
saggicre che va per le poste senza 
aver fatto segnare il suo nome nell’ 
uffizio 3 ein blinder Kauf, compra fin- 
ta, simulata; ber blinde Darm, inte- 
stino cieco; Du muft doch blind feyn, 
tu devi aver mangiato cicerchie; tu 
hai le traveggole; tu l’hai sul naso, 
e non lo vedi; adv. blind, blinblingg, 
f.3 fig. blind gugeben, fo blind zufabren, 
Operare a tastone, a vanvera, a 
caso ; fare una cosa, impegnarsi in 
un affare alla impazzata. 
Blindgeboren, adj. nato cieco. 
Vlindbeit, s. f. cecità, cecitade, ceci- 
tate, cechezza, cecagginc; fig cc- 
cità, accecamento; mit Biindbeit ſchla⸗ 
gen, accecare, abbagliare ecc. 
Blindlingé, adv. alla cieca; a chius' 
occhij a tentone, a tentoni, a ta- 
stone; fig. alla cieca; ciccamente, 
. a chius’ occhi; senza considerazio- 
ne; blinbliag8 bandeln, far le cose al 
uo; infilar gli aghi'al bujo; andar 
con la testa nel sacco ecc. 


Blindſchleiche, s. f. anfesibena , anfisbe-' 


na; solifuga, 
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ere lucciole per lan- 


Block 

Blindſeil, s. n. comandi a mano, 34 

Vlindvoll, adj. ecbbrissimo j cotto come 
una monna, come un sileno; attuf- 
fato nel vino ecc. | 

VBlinten, v. n. von Gewehr, Steinen, bril- 
lare, scintillare, sfavillare, risplen- 
dere; it. mit ben Augen btinfen, bat- 
tere gli occhi socchiusi, ammiccare. 

ÙVBiintend, adj. verb. acintillante, bril- 
lante, sfavillante, sfolgoreggiante; 
blintender Degen, spada, brando ful- 
minante, fulmineo ecc. 

VBlinzeln, J v. n. fare gli occhioliniz 

Vlinzen, } guardare cogli occhi semi- 
chiusi, sbirciare; ein Blinzauge, Blins 
zelauge, uomo che va cogli occhi soc- 

‘ chiusi; che va. sbirciando gli og- 
getti. 

Vlig, s. m. baleno, lampo; balena- 
mento; fig. wie ein Blitz vergehen, pas- 
sar come un lampo; Wetterftrabl, fol. 
gore, fulmine, saetta, 

WBlibableiter, s. m. verga metallica, 

Bligen, v. n. balenare, lampeggiare, . 
folgorare, folgoreggiare, corrusca- 
re; es bligt, lampeggia; fa lampi 
ecc 3 ſchimmern, smagliare, sfolgo- 
rare, sfolgoreggiare, raggiare, sta- 
villare, sciatillare; it. ftatt Wetter⸗ 
leuchten, f.; fig. das Bligen der Augen 
baleno; raggio; il lampeggiare, i 
folgoreggiar degli occhi, 

Bligenb, adj. verb. balenantg, sfolgo* 
reggiante; glanzend, sfavillante, bril- 
lante, scintillante ecc, 

Blitzſchnell, adj. ratto, lesto come un 
fulmine; rapidissimo, prestissimo; 
adv. ratto come un lampo, rapidis- 

. simamente, prestissimamente. 


Blitzſtrahl, s. m. folgore, fulmine. 

Biod, s. m. ceppo, tronco; Blockmar⸗ 
mor, massa di marmo; für Gefangnif, 
Semanden gu Stod und Block bringen, 
in den Blok legen, metter ne’ ceppi. 

Vlotade, s. f. bloccatura; blocco; as- 
sedio alla larga. i 


Vloden, v. a. von Falfen, posarsi sopra 
un albero colla preda. 

Blöcken, v. a. mettere alcuno ne’ cep- 
pi, imprigionare 

Blecken, v. n mugghiare; f. btòfen. 

Bloghaus, s. n. riparo fatto di legni 
grossi e lunghi, non digrossati, so- 
“Prassi l'uno all’ altro; it. casa 

atta in simil modo; it. carcere. 

Blockholz, s. n. legno in ceppi, in 
.tronchi, 

Blockiren, v. a. bloccare; assediar alla 
larga. 

Blockitung, s. f. ſ. Blockade. 

Blockpfeife, s. f. flauto d'un sol pezzo. 


% 


x 
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No 


Block 


Blockrad, s. n. ruota fatta d'un sol 
tronco, 

Vlodtaube, s. f. colombo selvaggio, 
che s’annida sopra gli alberi. 

VBlo®wagen, s. m. carro fatto tutto di 
legname grosso senza ferrami; it. 
carro a quattro ruote grosse, e bas- 

Se per il trasporto di cosè assai pe- 
Santi. 

Blodzinn, s. n. massa grande di sta- 
gno; stagno in masse grandi. si 

Blöde, adj. timido, troppo vergognoso; 
it. ein blode8 Geſicht haben, aver de- 
bole, o corta ‘vista; blibe von Vere 
ftand, imbecille» di mente; debole, 
di basso ingegno, uom dappoco. 

Blödigkeit, s. f. timidezza, timidità, 
troppa vergogna, soverchia mode- 
stia 3 be8 Verftante8, imbecillità, de- 
bolezza di mente; basso ingegno; 
dappocaggine; bassezza di spirito 3 

- der — debolezza degl’ occhi; 
corta vista, 


Bloödſichtig, adj. di corta vista; che ha 

ebole o corta vista; bircio, losco, 

—— , 8. f. corta yistaz debo- 
lezza degli occhi. 

Visbfinnig, adj. imbecille, debole di 
mente; di basso ingegno; mente- 
catto, discnsato, trasognato, balor- 
do, sciocco, 

Bisbfinnigfeit, s. f imbecillità, fiac- 
chezza, debolezza, infermità di men- 
te ecc. - 


Blöken, v. n. wie die Safe, belare, pe- 
corare; mie die Rinder, muggires 
mugghiare ; far la voce del bue; fig. 
ſehr ſchreyen, belare, gridare quanto 
se n’ha in gola ecc.; it. s, n. bag 
Bloken, belato, belamento; muggito, 
mugghiamento, mugghio, muglio di 

ue. 

Vlond, adj. biondo; di color d’oro; 
blonde Haare, capegli biondi; cine 
Blonde, f. Blondine. 

Blonde, s. f. merletto di seta, 


Blondheit, s. f, biondezza. 

Blondine, s. f. una bionda, biondella, 
biondetta, | 

Bloß, adj, nudo, ignudo; scoperto; 
cin blofer Degen, spada ignuda, sfo- 
derata; ein blofe8 Meffer, coltello 
sguainato; auf blofer Erbe, in su la 
terra ignuda; mit blofen Füßen, co' 
piedi scalzi ,° ignudi 3 mit blofiem 
$opfe, col capo ignudo, scoperto; 
der faft nate und blof geht, nudo, cen- 
cioso, mal in arnese; bag Yferd bloß 
reiten, cavalcare a bardosso, a ca- 
vallo ignudo; it. ohne Zierath, nudo, 
semplice, schietto ; senza ornamen- 
ti; bloße Wand, muro iguudo; ein 
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bloßer Edelmann, Soldat ꝛc., semplice 
gentiluomo, / semplite soldato ecc.3 
blofeé Buffer, acqua semplice, pura, 
schietta; gum blofen Zeitvertreib, per 
puro divertimento, passatempo; se 
blofe Gedanke, bloßer Verdacht, il solo 
“pensiero, la semplice idea ecc.3; 
un semplice sospetto; unter bloßem 
Himmel, allo scoperto, a ciclo aper- 
to; all’ aria; Truppen, die blof fteben, 
truppe allo scoperto, senza riparo j 
ſich nicht btof geben, non iscoprirsi, 
non palesarsi; nascondere, coprir 
bene i suoi disegni; o lo stato de’ 
propri affari, o il suo debole, le 
sue magagne; ber Gefabr blog ftellen, 
esporre, porre al pericolo, al ri- 
chio ; metter a rischio, a ripenta- 
glio; compromettero, cimentare ; 
prov. einen Bloßen ſchlagen, cadendo 
mostrar le vergogne; fig. rimanere 
scornato, svergognato, restar delu- 
so nelle sue speranze; andarsene 
colla tromba nel sacco. 


Blog, adv. obne Kleider, nudamentes 
senza vesti; nur, semplicemente, 
unicamente; soltanto; senza più3 
solamente;.er bat blof das Daus, oder 
das blofe Daus, non ha altro, che la 
casa; bicf gum Vergnügen, puramente 
per piacere3 per puro diletto; per 
semplice divertimento. 


Blöße, 3. f. nudità; Schamtheile, la nu- 
dità; le vergogne ; feine Bloße zeigen, 
seoprire il suo debole ecc; eine Bioße 
geben, im Fechten, scoprirsi; lasciar 
scoperta alcuna parte di sc; nad 
der Bloße ftofen, bem Gegner in feine 
VBlofe fallen, tirare alla parte scoper- 
ta, mal difesa; Jemand in feiner 
Bloͤße darftellen, Einem feine Blöße auf: 
decken, Rd a le magagne di alcu- 
no, smascherare uno; Bloße bey den 
Kürſchnern, pelle spelata, ſ.z Bloßling 
in dem Forſtweſen, luogo spogliato 
d’alberi ne’ boschi. 

ÙVBlofen, v. n. f. entblößen. 

Vliube, s. f° f. Blüthe. 

Blühen, v. n. fiorire, fare fiori; produr- 
re fiori; esser in fiore; fig fiorire; 
esserin fiore, jn vigore, in credito, in 
grande riputdrione ; diefe8 Reid) bl: 
bete, fioriva quest imperio; fit blü—⸗ 
bet mie eine Roſe, ha le guancie fres- 
che e vermiglie come una rosa; das 
Waſſer blubet, l’acqua è coperta di 
fanghiglia verdc, 

VBlibend, adj. verb. fiorente, florido; 
fiorito; fig. florido, fiorente ; che è 
in gran credito; cine blühende Cinbils 

‘ bungstraft, immaginazione viva ì vi- 
vace; cin bliipender Zungling, giovine 


là 


BIT 


vigoroso; im bliubenden Alter, nella 
florida età. 7 
Blübzeit, s. f,il tempo o la stagione del 
, fiorire. 


Blümchen, s. n. fiorello ; fioretto, fiorel- 


lino, È 

Blume, s. n. fiorej Blumen pfliden, co- 
gliere fiori; mit Blumen beftreuen, 
spargere di fiori, infiorare ; it. fig. 
Blumen der Redefunft, fiori, fioretti 
di parlare, di retorica; SMwmefet: 26. 
Blume, fior di zolfo; für Nierenfett, 

| grasso degli argnoni; monathliche Rei: 
nigung der Weiber, fiori — die VBlaffe 
eines Pferde8, macchia bianca del ca- 
vallo stellatoz bey den Jägern, la coda 
del cervo; an Geſchwüren, la cima 

._ bianca d'una pustula. | 

Blumenaſch, s.m.vaso da porvi de’ fiori. 

Biumenau, s. f. prato fiorito, ; 

Vlumenbau, s. m. coltura di fiori. 

Bilumenbeet) s. n. ajuola, spartimento 
di fiori. 

VBlumenbremfe, s. f. bombilio. 

VBlumendede, s. f. calice de’ fiori. 

Biumenfeld, s. n. spartimento de’ fiori; 
it. campo fiorito. 

VBlumenflor, s. m. stagione, in cui s’a- 
prono i fiori _. it gran numero di 
piante che sono in fiore. 

.Blumenfrau, s. f, donna che vende fiori, 

VBlumenfreund, s. m. fiorista; dilettante 
di fiorì, ( 

Blumengarten, è. m. giardino da fiori, 

Vlumengartner, s. m. giardiniere che 
s'intende dell’ arte di coltivar i fiori, 

Blumengeſchirr, s. n. ſ. Blumenajh, Blue 
mentopf. si 

puma 8, n, pianta stimata 
per il suo fiore. 

Viumengîttinn, s. f. Flora; Dea de’ 
fiori. ° 

Blumengrapp, s. m. la pianta femmini- 


le della robbia de’ tintori. —— 
Blumenguirlande, s. f. ghirlanda, festo- 
ne di fiori, 


VBlumenbpaar, s. n. f. Flachsſeide. 
Blumenkelch, s. m. f. Kelch. 
PBlumentobl, s. m. cavol fiore, 
BVlumentranz, s. m. ghirlanda, corona 
di fiori. 
Blumenkrone, s. f corolla 
VBlumentrug, 8. m. urna da fiori. 
Blumenkunſt, s. f. arte di dare a' fiori 
quel colore, quella grandezza, € 
quell’ odore, che si vuole. 
Vluminiefe, s. f, antologia, florilegio, 
Blumenmabler, s. m. pittore di fiori, . 
Blumenmonath, s. m. mese di maggio, 
Blumennelte, s. f. garofano fiore. 
SBiumenorden, s. m. Ordine de’ fiori, 
Accademia di pocti, istituita nel 1614, 
da Harsdòrfer a Norimberga. 
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Blumenreich, adj. fiorifero; pien di 
fiori. l 

Blumenſcherbel, s. n. vaso da porvi 
fiori, . 

Blumenſcheide, s. f. spata. i 

Blumenftaub, s. m. polline. » 

Blumenſtaubkäfer, s. m. antremo. 

Vilumenftein, s. m. specie di conchiglia, 
detta echinanto. 

VBlumenftiel, s.m. gambo, fusta di fiore. 

VBlumenftrauf, s. m. mazzo, mazzetto 
di fiori. 

Blumenftréufden) s. n. mazzolino, pic- 
«colo mazzetto di fiori. ; 


Blumenftii®, s. n. spartimento di fiori. 
VBlumentbee, s. m. sorta di Té compo» 
sta delle foglie più tencre di que- 
sta pianta. 
Blumentopf, s. m. vaso da fiori, 
Vlumentragend, adj. fiorifero. 
Blumenwerk, s. n. im Bau, fioroni, ro- 
soni, 
Vlumenzeit, s. f, il tempo, la stagion 
de’ fiori. — ; 
Blumenzucht, s.f. coltivazione de fiori, 


Blumengzwiebel, s. f. bulbo, cipolla. 

Blumicht, adj. f. geblümt. 

Blumiſt, s. m. fiorista; dilettante o 
coltivatore di fiori. 

Blut, s. n. sangue; garſtiges Blut, san- 
guaccio; Blut machen, sanguificare; 
generàre sangue; Erzeugung des Bluts, 
sanguificazione; voll Blut machen, in- 
sanguinare, sanguinare; lordare, 
bruttar di sangue; Blut laffen, cavar 
sangue; das Blut luffen, salasso; das 
VBlut wallt) il sangue bolle; die als 
lung deg Blutes, bollore del sangue; 
dag Blut fteigt ibm ing Geſicht, arros- 
sisce, si tingc di rossore nel viso; 
in feinem Blute liegen, giacere insan- 
guinato; es ift fein'guter Blutetropfen 
an ibm, è più cattivo che i tre assi; 
Blut von Ginem geben, durch den Stub, 
far sangue di sotto; bag Blut erftarit 
mir in ben Xdern, il sangue mi s'ag- 
ghiaccia nelle vene; prov. guter Wein 

macht guteg Blut, buon vino fa buon 
sangue; Blut ſchwitzen, ſich es bluts 
ſauer werden laſſen, sudar sangue e 
acqua; farogni sforzo possibile; vom 
Bluͤt der. Armen bereichert, ricco del 
sangue dc’ poveri; Cr faugt das Voll 
bis cufgé Blur aug, egli beve il san- 
gue del popolo; it. Fleiſch und Vlut, 
carne e sangue; la natura corrotta; 
(Verwandtſchatt) von einem Blut, della 
stessa origine, stirpe; die Bande deg 
Blutes, i vincoli della consanguinità ; 
adeliges Blut, gentilezza di sangue ; 
Blutsfreund, Bluisfreundſchaft', ſ. diefe 
Worter; (Leben) Gut — für Je⸗ 
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manden aufopfern, sacrificare la vita 
e gli averi per uno; (Zobdesftrafe) 
der Gerechtigkeit durch das Vlut deg Vers 
brechers genugrhun, soddisfare alla 
giustizia colla morte del malfattore; 
(Menft) ein jungeé Blut, uomo di 
età florida; das Opfer ohne Blut, sa- 
crifizio incruento ; it. mit warmem, 
mit taltem Blut, a sangue caldo; a 
sangue freddo. 

Blutachat s. m. agata sanguigna. 

Blutader, s. f. vena, 

Vilutampfer, s. m. romice sanguigno. 

Viutirm, adj. povero in canna; pove- 
rissimo, che non ha un becco di quat- 
trino ecc. . 
lutaugmurf, s. m. sbocco di sangue, 
la sputar sangue. 

BVBlutbad, s. n. macello, strage , scem. 

io; becchieria; grand’ effusione di 
sangue. 

Blutvann, s. m. mero imperio, pote. 
stà di punire i rei colla morte. 

Blutbaum, s. m. campeggio. 

Biutbegierde, s f. cupidità, avidità di 
sangue; spietatezza ecc 

Vlutbtgierig, adj. ſ blutburftig. 

Blutblaſe, 8 f vescica, vescichetta, 
bolla piena di sangue. 

Biutbubne, s. f. palco per giustiziare i 
delinquenti. 

Viutdurft, s. m. sete, brama, avidità 
di sangue; desiderio ardente di spar- 

. ger sangue; atrocità ecc. i 

Vilutdurftiz, adj sanguinario; sangui- 
nolente ; avido di sangue, distrage; 
crudele ecc 

Blutdurſtigkeit, s. f. f. Blutdurſt. 

Vlutegel, s. m. ſ Blutigel. 

Bluten, v. h. venir fuori il sangue; 
sanguinare, far sangue; die Nafe blus 
tet ibm, ſa sangue dal naso; das Herz 
blutet mir, mi scoppia il cuore, son 
dolente di cuore, mi sento lacerare 
il cuore; ſig die Wunde biutet no), la 

| piaga è ancora sanguinante, fresca, 
recente; Er foll mir dafur ſchon biuten, 
me lo pagherà caro coni suoi averi. 

BVlutfarbe, s. f. color di sangue; ros- 
so sanguigno. 


BVBlutfarbig, adj. sanguigno; di color 


di sangue. 

YVBlutfing, s. m. monachino, monaco. 

Vlutfluf, £ m. flusso sanguigno , pro- 
fluvio, flusso di sangue, emorragia. 

Vlurflufig, adj. infermo di flusso di 
sangue; blutflußiges Weib, emorrois- 
sa, donna inferma d’un flusso di 
sangue, 

Blutfremd, adj. affatto sconosciuto, 
del tutto straniero; it) bin hier biuts 
fremd. non ho qui conoscenza veru- 
na, non vi ho alcun conoscente, 
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Blutgang, s. m. ſ. Blutfluf. 

Blutgarbe, s f. ein Kraut, sanguinaria; 
sanguinella; poligono, correggiuo- 
lo, centonedì, 

Blutgefaße, s. plur, vasi sanguiferi, 
sanguini. 

Blutueld, s. n. prezzo di sanguc; da- 
naro che si pagava ne’ tempi di 
mezzo per un uomo ammazzato, 

Blutgericht, s. n. giudizio criminale, 

Blutgeruſt, s. n. palco da giustiziare i 
malfattori. 

Blutgeſchwär, s. n, carbonchio; figno- 
lo, furuncolo sanguinoso, 

VBlutgier, s. f. avidità, sete del sangue 
altrui 3 
Vlut.i:rig, adj. blutbegierig, f. die Guns 
de, Raubvogel bluthegierig machen, af- 
fezionari cani, gli uccelli alla preda. 

Biutgrag, 8. n. f. Blutbirfe. 

Vlutbanfling, s. m. fanello, 

VBiu:bacnen, s. n. il pisciar sangue; il 
far sangue coll’ urina. 

Blüthe, s. f fiore; das Vlithen, die Zeit 
der Bluthe, fioritura; die Rofe in ibrer 
Viùtbe, la 10sa nella sua fioritura 3 
in der Kirſchenblüthe, nella fioritura, 
nella stagione della fioritura del ci- 
riegio; fig mag în der Blathe ift, che 
è sul fiore dell’ esser suo; in der 
Bluthe ber Fabre feygn, esser nel fior 
degli anni; bite Blüthe der Schoönheit, 
il fior di bellezza ecc. 

Blüthenſtand, s. m. inflorescenza. 

Bluthenſtändig, adj ein biuthenftandige8 
Blatt, foglia florale, 

Bluthirſe, s. m, sanguinaria, sangui- 
nella, 

Blüthknoſpe, s. f boccia. 

Viutbohicit s. f. le nozze sanguinarie 
di Carlo IX., re di Francia, in cui 
furono uccisi gli Ugonotti di Parigi. 


Bluthund, s. m uom crudele, sangui- 


nario, avido di sangue, di strage; 
crudelaccio, barbaro, spietato ecc. 

Bluthuſten, s. m. tosse con sputo di 
sangue; emotossia. — 

Vlutig, adv sanguinoso, sanguinante, 
sanguinente, insanguinato; lordo, 
imbrattato di sangue; blutig machen, 
insanguinare; blutigeé Treffenzc., bat- 
taglia acc., sanguinosa; biutiger Tod, 
morte violenta, con effusione o spar- 
gimento di sangue; blutige Habe, be- 
stiame, che uno possiede; blutiges 
Meffer, coltello insanguinato; mit 

‘ blutigen Képfen abgemiefen werden, an- 
dare, rimanere col capo rotto; in 
den Rechten, blutise Hand nimmt ein 
Erbe, l'uccisore non può cssere ere- 
de dell’ ucciso; feinen blutigen Leller 
baben, essere abbruciato di danaro; 
non aver da far eantare un orbo. 


Blut 


Blutigel, s. f. mignatta; sanguisuga; 
fig. mignatte della borsa del popolo. 

VBluijung, adj. giovanettino; giovinet- 
to; biutjunge8 Madden, giovinetta, 
tenerella. 

Vluttaften, s. m. bey den Idaern, cuo- 
re, nel gergo de’ cacciatori. 

Bluttkuchen, s. m. rotella, fungo di 
sangue. 

Vluttugelhen, s. n. mollecola del san- 

ue. 

Blitia(fen, e. n. cavatà di sangue; sa- 
lasso; fiebotomia; emissione del 
sangue, 

Blutlauf, s. m. f. Ruhr. 

VBlutleer, adj esangue, 

Blutlos, adj. esangue. 

Blutmaſſe, s. f. massa del sangue. 

Blutnuß, s. f. sorta di noci col noc- 
ciolo rosso, ; 

Blutpfirſich, s. m. pesca noce, 

Blutreich, adj. f. vollblitig. 

‘ Blutreinigend, adj quel che purga il 
sangue; purgante; purgativo del 
saugue. 

Vluticinigung, s. f. purgamento, purga 
del sangue. 

Blutrichter, s. m, giudice criminale. 

Blutroth, adj. rosso come sangue; san- 
guigno; er wurde blutroth, tutto il 
sangue gli venne su la faccia; si 
tinse tutto in volto; diventò molto 
rosso. 


“n. 


J 


Blutrünſtig, adj. insanguinato; grande- 
blutrunitig. 


mente impiagato ecc.; 
ſchlagen, percuotere sino a far venir 
il sangue ; impiagare con percosse. 
Viutfauer, adj. faticosissimo, penosis- 
simo, malagevolissimo; arrangolato 
ecc.; blutiauere Arbeit, lavoro peno- 
so stentato ; fis blutfauer werden lafs 
fen, sudar sangue @ acqua; far ugni 
sforzo possibile; penare grandemen- 
te, durar una fatica da cani; durar 
grandissima pena; stentar grande. 
mente intorno a un lavoro. 
Blutfauger, s. m. der das Blut aus der 
Wunde faugt, succiatore del sangue; 
Ding, das den Menſchen das Blut auss 
ſaugen ſoll, vampiro. 
Blutſchande, s. f. incesto; mit Blutſchan⸗ 
de befleckt, incestuato. i 
Blutſchänder, s. m. un incestuoso, 
Blutſchänderiſch, adj. incestuoso; mac- 
chiato d’incesto; adv, incestuosa- 
mente ; in modo incestuoso. 
Blutſchoppe, s. m. assessore del giudi- 
zio criminale. 
Blutſchuld, s. f. colpa, peccato com- 
messo con versar sangue; omicidio, 
Blutſchweiß, s. m. sudor di sangue, 
Blutſchwell, s. m. enfiatura ripiena di 
sangue sotto il ginocchio del cavallo, 


f 
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Blutsfreund, s. m. consanguineo. 
Blutsfreundſchaft, s. f. consanguinità. 
Blutſpath, s. m f. Blutſchwell. 
Blutſpeyen, s. n. sputo, sputamento di 
saugue; gettito, vomito di sangue} 
Vlutipepen bekommen, rompersi il san- 
gue a uno, uscirgli il sangue. 
Viutftallen, s. n. ſ. Blutharnen. 
Vintftein, s. m. sanguigna; ematita, 
amatita; matjta, lapis; cinabro mi- 
nerale. i 
Bluiſtillend, adj. che stagna il sangue; 
che ferma il flusso di sangue; rista- 
gnativo; che giova ell’ emorragfa.: 
Blutſtillung, s. f, stagnamento, ristagno 
di sangue. , 
Viutftotung, s. f. ristagnamento del 
sangue; allgemeine, emostasi. 


Vlutfturz, s. m, emotossia; sputo di 
sangue prodotto da rottura, o cor- 
rodiftento di qualche vaso del pol- 
mone. 

Blutstropfen, s. m. goccia, gocciola di 
sangue. 

Vlutveriuft, 8. m. perdita di sangue. 

Blutsvecwandter, s. m. f. Blutsfreund. 

—————— s. f. ſ. Blutsfreund⸗ 
ſchaft 

Bluttaufe, s. f. battesimo di sangue. 

Blutvergießen, s. n. eſſusione, spargi- 
mento di sangue. 

Bluturtheil, 8. n. sentenza, condanna» 
zione a morte. 

Blutwage, s. f. bilancia da pesare il 
sangue d'un salasso. 

Blutwurſt, s. f. sanguinaccio. 

Blutzehend, s. m. la decima da pagarsi 
per il bestiame. 

Blutzeuge, s. m. martire, martore, 

Blutzwang, s. m. mal di pondi; tenes- 
mo. 

Bobak, s. m. bobacco, marmotta del. 
la Polonia, della Russia, 

Voberelle, 8. f. ſ. Judenkirſche. 

Vobern, v. n. f. beben. 

Vocal, s. m. ſ. Botal. 


Vod, s. m. becco; caprone; capro; 
grofier, beccone, becconaccio; it. il 
maschio del genere pecorino e cer- 
vino; it. fig ein alter, geiler Bod, 
caprone lussuriosps vecchio satiro; 
vecchio lussurioso; it. prov. ben Bod 
gum Gartner, oder ben Bod auf Cie Das 
fertifte fegen, dar la lattuga in guar- 
dia a' paperi; dare, o lasciar le pe- 
re in guardia all’ orso; dar le pe- 
core in guardia gl lupo; (ein Verſe⸗ 
ben) erroraccio, scerpellone, spro- 
positone ecc.; cinen Bod, grofen Bod 
machen, ſchießen, far un errore gros- 
solano, solenne, madornale; met- 
tere un legno su Bi un bastone; 


Bockb 


scappucciare; trasandare; uscir de’ 
convenevoli ecc; fur: Dudelfad, ſ. 
it. fur: Sturmbod, f. Bod der Mäu⸗ 
rer, capra; qum Edgen, piedica; ber 
Girber, cavalletto; auf ber Kutfhe, 
sedile; cine Art Folter, capra; am 
Wagenrade, mozzo, 

Vocdbcinig, adj. che ha il piè caprino. 
Vidden, s. n. capretto, cavretto, ca- 
prettino, beccherello, beccarelio. 
gBocen, v. n' essere in caldo, e dicesi 
delle capre; mie cin Bock ſtinken, sen- 

tir di becco, di caprone. 

VBodenzen, v. n. sentir di becco, 

Bockfell, s. n. pelle caprina; pelle di 
caprone; YBocdfelle, becchime, 

Vodflite, 8. f. flauto a becco, 

Bockfuß, s. m. piè caprino. 

Bockfüßig, adj. f. bodbeinig. 

——— s. m. lezzo caprino, 

Bockhaar, s. n. pelo di becco, 

Bockhirſch, 8. m. irocervo, 

Bockig, adj. che sente di becco, di ca- 
prone; bas Fleiſch ſchmeckt, riecht bos 
ctig, la' carne sa, sente di ‘becco; 
bodig fegn, essere in caldo, in amo- 
re, parlandosi delle capre. 


Bockkäfer, s. m. scarafaggio capricorno, 
Bocklamm, s. n. agnello maschio, che 
s ha meno d'un anno; Jahrlingsbock, 
agnello d’un anno; cin Zeitbock, mon- 
tone di due anni. 


Bockleder, s. n, pelle di becce concia. - 


VBidiein, 8. n. ſ. Bockchen. 

Bockmühle, s. f. mulino a vento, che 
si regge sopra una capra di legnami 
grossi. ) 


Vodpfeife, s. f. cornamusa, piva, chia- 


ramella; f. Vodfltte. 

Vodpfeifer, s. m. sonator di cornamusa, 

Vodpimpincle, s. f. tragoselino. 

Bocksauge, s. n. chi ha un occhio me- 
no grande dell’ altro; in ber Minera: 
logie, occhio di capra; egilope. 

Bodébart, s. m. barba di becco; ein 

. £raut, barba di becco; sassefrica; 
scorzonera bianca 

Bocksbeere, s. f. lampone, rubo, ovve- 

“ro le bacche di simili arbusti. 
Bocksblut, s. n. sangue di hecco, 

Bocksdorn, s m. pianta spinosa chiama- 
ta dragante; tragacanta. 

Bocksdoſten, s. m origano 3 erba d’ ac- 
ciughe. ‘ 

Bocksholz, s. n. ſ. Franzoſenbolz. 

Bodshorn, s. n corno di becco; prov. 
Ginen ing Vodéhorn jagen, treiben, far 
tener l'olio ad alcuno; tenerlo a 
segno; intimorirlo, disanimarlo, spa- 
ventarlo; mettere o porre il piè sul 
ventre a uno j metterlo in sacco ecc. 


— 
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Bockspeterlein, 8. n. (Pflanze) bucaneve. 

Bodfprung, s. m. cavriuola, capriola, 
caprioletta ; Vodfpringe machen, ta- 
gliar capriole. 


‘ Bortverftellung, s. f. paleo che si erge 


, nel fabbricar volte molto alte. 


Boden, s. m. (die VBoden) Da Unterfte 
einer jeben Sade, fondo; im Faſſe, 
fondo; ben Boden einfegen, mettere 
il forido alle botti, commettere i 
fondi della botte dentro alle caprug- 
gini; bem Faffe den Boden augftofen, 
sfondare una botte; fig. guastare 
un affare, un negozio; ben Boben 
verlieren, sfondar8i; in. 3eugen, fon- 
do, campo; in pofen, fondo de’ cal- 
zoni, delle brache; in Schiffen, sti- 
va; gu Boden gehen, finten, colar a 
‘fondo; affondare; andar a piceo; 
sommergersi; zu Grund und Boven 
geben,' andare in rovina, rovinarsi ; 
gu Boden merfen} ftofen, distender 
per terra; gettar a terra; atterrare ; 
abbattere; stramazzare; coricare; 
posar in sulle lastre; battere, get- 
tare in terra; gu Boden fallen, gittar- 
si a terra, O per terra; cader a ter- 
ra; Grund und Voden, fondo; suolo, 
terreno, terra; feudter, fandiger, fets 
ter 2c. Boden, terreno umido, arido, 
sabbionoso , ;grasso; auf fremben 
Grund und Boden bauen, fabbricaro 
in sul terreno altrui; auf deutſchem 
Boden, nel territorio, nel recinto 
della Germania ; im 3immer 2c., pa- 
vimento, solajo; gedielter, belegter 
Boden, pavimento tavolato, incro- 
stato, ammattonato; ber Boden im 
Gebdude, granajo, palco; cin Tburm 
mit vier Biden, torre a quattro pal- 
chi, piani; prov ein Handwerk bat 
otinen goldenen Boden, chi ha arte, 
ha parte; ognuno può campare col 

‘ suo mestiere; $ornboden, Heuboden 
2.5 ſ. diefe und dergi. Worter. 


Bobdenfenfter , s. n. abbaino, 

Bodengeſchoß, s. n. primo piano d' una 
casa. 

Bodenhund, s. m. bey deh Jägern, brac- 
co buono in qualsisia terreno. — 

Bodenkammer, s. f. soffitta, stanza a 
tetto.’ 

Vodentimme, s. f. capruggine; dfe Bos - 
dentimnfe in die Dauben machen, ca- 
prugginare le doghe. 

VBobdenle, adj. sfondato; senza fondo. 

Vodenmatte, s. f. stoja. i 

VBodenfag, s. m. fondata, fondaccio, 
fondigliuolo, posatura. 

Bodenſchraube, s. f. cerchio con vite 
per tirar su l’ultime doghe acciò en-. 
trino nella capruggine. 


— 


—- 


° 


F | 
VBode - 


Bodenſee, s. m. Lago di Constanza. 

VBobdenftein, 8. m. macina inferiore d'un 
molino. 

Bodenſtuck, s. n. asse da fondo delle 
botti. 

Bedenthüre, s. ſ. porta per salire sul 
palco superiore della casa , del 
grana)o. ud 

Vodentreppe, #. f. scala del granajo. 

Bodenzieber, 8. m. tirafondo. 

Bodenzins, s. m ‘fitto, pigione di grana- 
jo; cus einem liegenden Srunbde, censo, 
fitto d'un fondo, 

BVBibmen, Bodemen, v. a. (Oberdeutfh) 
mettere il fondo ad una botte; in 
ben &eeftadbten, assicurare la nave; f. 
Boͤdmerey. 

Bödmerey, s f. specie d’assicurazione 
marittima, della quale servendosi il 
padron della nave piglia una somma 
di danaro in prestito con patto, di 
non restituirla nel caso di naufra- 
gio VBonmereg treiben, impiegare 
il suo danaro in assicurar le navi. 

Bödmerevbrief, s. m. cuntratto scritto 
di assicurazione marittima; {. Bod⸗ 
merey. 

Bofiſt, s. m. (eine Art Staubſchwämme) 
vescia, bovista. 

Vogen, s. m. zum Sqhiefen, arco; 
ein tleiner Bogen, archetto; ben Vo: 
gen foannen , tendere, caricare l’ar- 
co; abigicfen, sciogliere, scaricare; 
mit dem Bogen — ** tirar l’arco, 
saettare, arcare: im Gemwolbe, arco, 
volta ; in Bogen frimmen, archeggia- 


re; piegare in forma d'arco; im 


palben Zirkel, arco volto; centina; ganz 
rund, a tutto sesto; über Fenftern, 
Thüren, arcale; Fagboden, Fiedel:, Res 
gens, Sattelbogen, f:; cin Bogen Yapier, 
foglio di carta; ein balber, mezzo 
foglio; foglietto; in PBaufh und Vos 
gen, f. Bauſch; bey den Jägern, bosco 
o parte di bosco, ove fe fiere si son 
ricoverate. 


- VBogendede, s. f. soffitta d'una stanza, 


fatta a volta. \ 
VBogener, s. m. coluì, che fa archi. 
Vogenfeile, s.f. lima, che si tien ferma 
per mezzo d’un archetto di ferro.. 
VBogenfenfter, s. n. finestra centinata, a 
volta. 
Bogenfläche, s. f. convessità. 
Bouenfirmig, adj. artato, arcuato, fat- 
to a volta. - 
Bogenfillung, s. f. im VBau, colmatura. 


VBogengang, s. m. andito voltato; it. 


arcada. 

VBogengerift, s. n. centina. 

VBogengrofe, s. f. foglio. 

Bogenlaube, s. f. pergolato, pergola a 
volta, 
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Bogenlehne, s. f. ſ. BVBogengerift. 
Bogenlinie, s. f. ber fliegenden Bombe, 
parabola. ; l 

Bogenoffnung, s. f. luce dell’ arco, 

VBoaenrunbde, s. f. garbo ; curvatura; pie- 
gamento in arco; acculamento (von 
einigen SWiffétheiten). 

Bogenſchuß, s. m. tiro d’arco; saettata; 
colpo d’arco o di sactta; die Weite 
eines Bogenſchußes, oder einen Bogene 
ſchuß weit, ggcata; un trar d'arco; 
it. cannonata di cui la palla descri- 
ve una linea parabolica. 

Bogenſchütze, s.m. arciere; arciero ; ar- 
cadore, arcatore; sagittario; freccia- 
tore j ber kleine Bogenſchutze, Liebes⸗ 
gott, arcierez il nume arciero, fa- 
retrato. 

VBoaeriprung, s. m. corvetta, 

Bogenſtellung, s. f arcatura. 

Bogenſtrich, s. im. arcata; toccata, me- 
nata d’arco, 


Bogenwinde, s. f. ordigno da tendere 


arco. 

Bogenzirkel, s. m. seste fornite d'un 
archetto; per assicurarne l’aper- 
tura. 

Bogenwei, adv. a foglio a foglio. 

VBoaig, adj arcato, arcuato; piegato mn 
forma d'arco; (frumm) curvo, incur- 
vato; (runderboben) convesso; (angs 
oder cingebogen) sinuoso; curvo; con- 
vesso. 

Voble, s. t. pancone; tavolone; asso: 
ne, asse grossa; die obere Reibe Bohs 
Ten, mwomit cin Schiff vom Riele an bes 
ſchlagen wird, ribordo. 

VBoblen, v. a intavolare con panconi, 
coprire di tavolopi. o 

Böhme, s. m. Böhminn, s. f. boemo, 
boema. 

Bohmen, s. n: bas Land, Boemia. 

Bohmiſch, adj. boemico, boemo; bdie böh⸗ 
miſche Sprache, lingua boema ; fig. 
böhmiſche Dörfer, cose strane, mara- 
vigliose, non mai vedute, quantun- 

ue volgari; bie bohmifhen Brüder, 
ratelli boemi, setta di religione. 


Bohnaxt, s. f. ascia larga e sottile de' 
falegoami, da spianare i legnami. 

Bohnchen, s. n. piccola fava; favetta, 

Bohne, s. f. fava; türkiſche, wälſche Boh⸗ 
ne, Schminkbohne, fagiuolo; Pufbohne, 
Saubobne, Feigbohne, ſ. dieſe Worterz 
it. cin ſchwarzer Fleck in den Soitzäh⸗ 
nen ber Pferde, macchia ncra timile 


al germe dellà fava ne’ denti ca- 
nini del cavallo, onde si distingue 
VPetà. 


BVBobnen, v. a. forbire , lustrare lavori di 
legno, stroffinandolo con cera e 
panno lano. 


Bobn / 

Bohnenacker, s.m. favule, campo semi- 
nato di fave, di fagiuoli. 

Vobnenbaum, s. m cassia alata. 

VBobnenblatt, s. n. f. Schmeerwurz. 

Bohnenbrey, s. m. faverclla. 

Bohnenfeld, s. n. favule. 

eat s., m. germe di fava. 

° Bobnemtraut, 8. n. satureja, santoreggia» 

Bohnenkuchen, s. m. favata. 

Bobnenmebl, s. n. farina di fave. 

Bohnenſtroh, s. n. favule! 
fave svelti, e secchi. 

Böhnhaſe, s.m. guastamestiere, ciabat- 
tino, i 

Vobnlappen, s. m. strofinaccio, forbi. 
tojo. 

Bohreiſen, s. n. ferro di verrina; foret- 
to; saetta d’un trapano. 

Bohren, v. a. forare; bucare; perta- 
giare ; bucherare; cinen Schlüſſel, fo- 
rare una chiave; ben Sdeitel, trapa- 
nare; far l'operazione del trapang; 
cine Kanone, trapanar un cannone; it. 
cin &@iff in Grund, colar a fondo; 
affondare, mandare a fondo, oca 
picco una nave; prov. nicht gern dis 
ce Vreter bobren, fuggire lavori gra- 
vosi, essere infingardo; it.. s. n. ba$ 


° 


Bohren, foratura; forata, il forato. 


ecc. 

Bohrer, s. m. succhio, succhiello, suc- 
chielline, foratojo ; trapano, trapana- 
natojo; gu den Pumpen, pigna da fo- 

‘ rare le trombe; gum Scheitel, trapa- 
no; ber, welcher bobrt, foratore. 

Bohrmehl, s. n. quella polvere, che 
cade dalla cosa che si fora. 

Bohrmeißel, s. m, punteruolo, 

BVobrmiible, s. f. macchina a ruota di 
mulino da forare grossi pezzi d'al- 
beri, canne d’archibugic e cose 
simili. | 

Bohrmuſchel, s. f. Anomia, folade. 

Bohrſpäne, plur. num. f. Boprmebl. 

Bohrzeug, s. n. strumento de’ magnani 
da forare ferri. 

Voi, s. m. f. Boy. 

Boje, s. f. pezzo di legno o botte attac- 
cata alla gomena, che nuotando in 
sull'acqua mostra il luogo dell’ an- 
cora nel marc; segnale dell’ ancora. 

Bojſalz, s. n. ſ. Meerſalz. 

Bokal, s. m. boccale. 

Bofel, beffer Pofel, s. m, salamoja. © 

Bokclfleiſch, Pofelfleifh, s. n. carna insa- 
lata, salata. . 

Bökeln, pofeln, v. a. salare, insalare 
carne o pesce per conservarli. 

Vole, 8. f. ſ. Boble. i 

Volarerde , s. f terra bolare. 

8001, s. m, il pelo del velluto, di si- 
mili drappi, ; 
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Bolzen., 


| Boͤrd 


Bolle, s. f. ſ. Bulle. 

Bolleiſen, s. n. ſ. Balleiſin. 

Boll, adj. von Rüben ꝛc., stopposo, spon- 
gioso, passato, scemo, immezzito; 
bol werden, diventar stopposo ; mon- 
tare, andare in seme; it. fur fteif, 
fprode, f. | 

Böller, s. m. mastio, mortaretto. 

Bollig, adj. f. boll. * 

Bollwerk, s n. baluardo; bastione; ri- 
paro; terrapieno. 


gambi delle Bologneſerhündchen, s. n. cagnuolino di 


Bologna ; leoncino,. 

Bolus, s. m. bolo. 

s.m. bolcione; bolzone; sor- 
ta di freccia con capocchia, 
con punta; Xrt eiferner Nagel, per- 
nio; prov. ber Alles zu Bozen drebt, 
che interpreta sinistramente, . che 
torce a sinistro senso ogni cosaz 
prov. Giner driht die Volzen, der Ans 
‘dere verſchießt fie, l'un ordisce, e l'al- 
tro eseguisce ece. di 

VBombarde, s. f. pentola di fuoco; bom- 
barda; it. sorta di canna d’organo, 


VBombarbement, s. n. (franz.) il bombar= 


dare, 


BVombarbier, s. m. bombardiere, 
Bombardieren, v. a. bombardare; it. fig. 


e fam.; cinen Squlbner, incalzare; 
non dar nè pace nè tregua ; perse- 
guitare un debitore. 


Bombardierkäfer, s. m. brachino, cara- 


bo crepitante. 


Bombardierſchiff, s. n. galeotta da bombe, - 
VBombafin, s. m. 


bombasina; bomba- 
gino, fustagno a due rovesci. 


VBombaft, s. m. stile gonfio, ampol- 


oso. 
Bombe, s. f. bomba. 


Bonen, v. a. ſ. Botnen. 
BVBonit, s m. bonito, sorta di pesce ma- 


* rino, , 

Bonnetfiſch, s. m. palamita. . 
Boot, 8. f. Bootsknecht 26.3 ſ. Both, 
Bothsknecht. | ù 

Voracit, s. m, boracite. 


Vorar, s. m. borace, borrace; it. cri- 


socolla, verde minerale; Borarſpath, 
boracite, i 


i 
Vorarfaner, adj. boracico; ein borarfats 
reg Salz, borato. 
Boraxſäure, s. f. boracico. 


Bord, s. m. margine, orlo; des Schiffs, 
bordo; Sdiff von hohem Bord, nave, 
vascello d'alto bordo; ffir bag Sdiff 
felbft, an Bord geben, imbarcarsi; an 
Bord bringen, imbarcare; über Vord 
werfen, gettare fuor della nave, far 
getto; fig an Bord legen, arrembare 
al descolato, 


Vorde, a. f, {. Aue, 


Bord 


Bordell, s. n. bordello, postribolo, lu- 
panare, chiasso, baccano, porcile. 
Bordhaken, s. m. in ben Salzwerken, 
rampicone a cuì s’attacca ib cal- 

derone. 

Vordiren, v. a. listare, fregiare, guar- 
nir di galloni; borbirteè Kleid, abito 
gallonato, : 

Bordirupg, s. f. bordatura, fregio di 
galloni ecc. 

VBotg, 8. m. porco castrato. 

Vorg, s. m. prestito, credenza; auf 
Borg nehmen, prendere o torré in 
prestito, o a prestanza; auf Borg ges 
ben, dare a prestanza. 


Vorgen, v. a. von Ginem, —— o 
ricevere in-prestito ; pigliare a cre. 
denza ; it. leiben, f. sit. s.n. bag Borgen, 


f. Borg; prov. lange geborat ift nibtges. 
ebito differito finalmente sì 


ſchenkt, 

deve pagare. 

VBorger, s. m. colui che prende in pre- 
stito; . 

Borke, s. f. corteccia, scorza degli al- 
beri; it. crosta di piaga. 

Borkirche, s. f. tribuna 

Borkwurm, s. m. (Borfwirmer) tarlo, 
che s'annida sotto la corteccia degli 
alberi. 


VBorn, s. m. fonte; sorgente; ein gegra» 
tener, pozzo; it. acqua di fonte, di 
ozzo; ein Glag Born, un bicchier 
‘acqua fresca; Bern in dén Salzwer⸗ 
fen, moja, pozzo; fig. Vaffer in Born 


tragen. portar acqua al mare;pertar . 


le legne al bosco, portar cavoli @ 
legnaja ; fig. feine Hoffnung ift in Born 
gefalten, le sue speranze sono stale 
deluse; egli è stato defraudato, fru- 
strato delle sue speranze. 


Borndiſtel, s. f.f. Garbobenedicten, 
VBorneimer, s. m. secchia. 
WBorngelb, s. n. danaro per manteni- 
mento de’ pozzi. , 
Bontanne, s. f. brocca. 
Bornknecht, s. m. in den Salzwerten, ti- 
ratore. 


VBornmeifter, s. m. sovrantendente alle 
moie delle saline; it. coluì che ha 
cura de’ pozzi. 

Bornſchwengel, s. m. mazzacavallo. 

Bornfeil, ‘38. n. fune a cui è raccomandata 
la secchia da pozzo. 

Vornftander, s. m. tino d’acqua, in uso 
della cucina, 


Vorumwaffer, s. n. acqua del pozzo. 

si.) s.m. borraggine, borrana. 

Borsdorferapfei, s. m, (Aepfel) sorta di 
mela di squisito sapore, denomina- 
ta da un villaggio della Misnia. 
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Boͤſe 

Börſe, s. f. borsa, tasca, borsellino; it, 
bag Gebaude, borsa; loggia. , 

VBorftbefen, s: m. granata, scopa dise- 
tole. d I 

Borft, s. m. spaccato, spaccatura, cre- 
patura; pelo. » 

VBorîfte, s. f. setola del porco; grofe, 
ftarfe VBorften, setolaccia. ‘ 

Borften, (ſich) v. r. arrizzare, arricciare, 
rizzare il pelo; der fund boiftet uch, 
il cane arriccia il pelo; bas Phwein 
borftet fidj, il porco arrizza il tergo, 
le setole. 

Borſtengras, s. n. nardo. 

Vorftentragend, adj. setifero. 

Vorftig, adj. setoloso, setoluto; pien 
di setoie ; borftigeé Haar, capegli, pe- 
li ispidi, setolosi, rigidi; fig. bos, 
arrapinato, stizzito ecc.3 borftia wer⸗ 
ben, entrare in valigia, andare in 
bestia, in rabbia, in collera ; imbe- 
stialire; arrovellare 3 andar sulle 
furie ecc, 


Rorfipinfel, 8. m. pennello di setole. 

Boiſtwiſch, s. m. setola, spazzola. . 

VBorte, s. f. gallone ; ſchmale, passa- 
mano} goldene, feibene, passamano, 
gallone d’oro, di seta; mit Borften 
befegen, ornare, o fornir di passa- 
mani, galloni; gallonare. 


Börtein, vi a. ornare, fregiar di passa- 
mani, gallonare cine Arbeit von Blech 
oder Zinn, orlare, fornire d'un orlo. 

VBortenwirter, s. m. passamanaro, fct- 
tucciaro, bindellaro. ] 


Vorftwifh, s. m. spazzola col manico 
lungo da spazzare le pareti, o la 
soffitta d'una stanza. 


Böſe, adj cattivo, malo; böſes Wetter, 
cattivo tempo; bofer Veg, cattiva 
strada; bofe Säfte, umori cattivi, pec- 

. canti, maligni ecc.; boſes Weib, cat- 
tiva, passima, scellerata donna ; bîs 
fe Anſehen, cattivo aspetto, cattiva 
fisonomia; fo etwas Boſes im Geficht 
baben, aver un certo che di sinistro 
nel volto; aus boſer Abfiht thun, fare 
per male; operar con cattivo fine ; 
far a fin di male; der Boſe, bofe Feind, 
il maligno spirito: il cattivo angelo; 


\ il diavolo; l'angelo delle tenebre ; 


bogbaft 2c., cattivo, perverso, mali- 
gno, malizioso, sie: iniquo, 
tristo, malvagio, malagurato, india- 
volato; er if nicht fo boje. mie er auge 
fiebt, egli non è cosi cattivo come 
mostra all apparenza ; subst. die 
Boſen, i cattivi, i perversi; it. boſes 
Anzeichen, cattivo, sinistro, funesto, 
tristo augurio; béfer Tag, giorno fu- 
nesto, sfortunato ; ein boſes Ende ne h⸗ 
men, far mala, o far cattiva -fine; 


e 


Bia 


böſe Zunge, mala lingua; lingua ta- 
bana, maledica, mordace; boſes (Be: 
wiffen, coscienza ulcerata; böſe Au: 
gen, occhi ammalati ; bofe Waare, 
mercanzia guasta; bose Nu, noce 
guasta, vuota; eé ift bier bofe geben, 
uì si cammina male. tofe Sade, af- 
fire scabroso, cattiva faccenda; cau- 
sa ingiusta; boieé (cid, moneta falsa, 
alterata; es ift nicht ſo bofe, wie man's 
mavt, chi vede il diavolo daddo- 
vero, lo vede con men corna, e 
manco nero; il diavolo non è così 
‘ brutto come si dipigne ; ein bofer Bes 
zabler, pagatorello; ein bofer fund, 
cane che morde; gornig, indispetti- 
to; scorrubbiato, adirato; bofe mers 
ben, adirarsi, incollerirsi, andare, 
entrare in valigia; montare in col- 
lera ; sdegnarsi; prendere il bron- 
cio, pigliar fuoco ecc.; bofe thun, 
fingersi adirato,\ far vista d’esser 
in collera; ein böſes Geſicht, malpi- 
glio, cipiglio, guardatura acéèlpiglia- 
ta; der ein bofes Geſicht macht, acci- 
gliato, accipigliato; der leicht bofe wird, 
stizroso, collerico, adiroso; crespo; 
disdegnoso, fastidiosg, arrapinato; 
Ginen bofe madchen, far afidarin collera; 
stizzirey stuzzicare; far sealtar la 
mosca al naso ecc.; auf Ginen bofe 
feyn, essere adirato, esser.in collera 
con uno; non esser chiaro, portare, 
tenere broncio a uno, averla con 
uno, essere grosso seco; ein bofer 
Nabme, infamia; cattiva reputazio- 
ne; cine böſe Krantbeit, malattia ob- 
brobriosa; bag bofe Aefen, malcadu- 
co; mal maestro; epilessia; it. im 
Boſen oder im Guten, colle cattive, o 
colle buone; adv. male, malamente, 
perversamente. 


Bosartig, adj. maligno; nocevole; cat- 


tivo, viziato, pernicioso; bösartiges 


Fieber, Geſchwür, febbre maligna; ul- 
cera, piaga maligna, infaonata; 668: 
artig werden, inciprignire, incrude- 

. lire; <irar al ‘maligno. 

Böösartigkeit, s. f. malizia; malignità; 
veleno de’ malori ecc. 

Böſchen, v. a, alzare un muro e cose 
simili a scarpa; geboòfchte Mauer, mu- 
ro a scarpa. 

Boöſchung,“ s. f. eine Mauer, scarpa o 

endio di muraglia; einer Vruftwebr, 
a scarpa del parapetto, 

Vofe, s. f. cin Bündel Flachs, cine Staus 
che, f.; it. ein Federkiel, ſ. 

Vofeln, v. n. giuocare a birilli. ⸗ 

Boſer, comp. di böſe, più cattivo; peg- 
giore, s 


Boͤſes, s. n, malo; man muf bad Gute 
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und YVofe nebpien, bisogna prendere 
il buono e "1 cattivog Boſes, alles 
Böſe nafreden, dir male di alcuno; 


, dir tutti i mali d'una persona; spar- 


lare; mormorare; tagliar le calze o 
le legne addosso ecc ; 
Boſem veigielten, render male per 
male; render pan per focaccia; 
render frasche per foglie; man muf 
Bofeé mit Boiem vertreiben, al mal fa- 
gli male; un diavol caccia l’altro; 
Boſes anrictten, far del male, com- 
mettere del malez Sunde, male, 


vizio, scelleratezza, peccato, mis-,- 


fatto, empietà; Boſes tbun, begeben, 
far male, far cattive azioni, operar 
male 


Böſewicht, s. m. scellerato; ribal. 
do; malvagio, uomo di mal affare 
ecc, 7 i 

Boshaft, adj. maligno, malvagio, mali- 

noso, malizioso, tristo, traditore; 
it. perverso, scellerato, empio; it. 
adv. boshafrer Weife, maliziosamente, 
maliziatamente, malignamente, mal- 
vagiamente; a malizia; a ingegno. 

Boshaftiq, adj. f. bogbaft. 

Bosheit, s. f. malizia, malignità, per- 
versità, cattività, malvagità; bofe 
Handlung, scellerataggine, azione in- 
degna , scellerata; perfidia; it. rab- 
bia, stizza, ira, iracondia; Bosheit 
der Kinder, malizia; caponerfa, 

Vosbeitsiunde, 8. f. ben deo Theologen, 
peccato commesso con piena delibe- 
raziune. . , 


Böslich, adv. perversamente, malizio- 
samente, con animo maligno; alla 
traditora, traditorescamente, 

Voffiren, v. a rittarre, far figure di 
rilievo in cera, in gesso, o in qual- 
sisia altra materia molle. 

Voffirer, s. m. colui che ritrae o lavora 
figure di rilievo in cera, gesso, o 
altra raateria arrendevole, 

Botanik, s. £. Botanica, 

Votaniter, } s. m. Botanico; calui che 

Votanift, f ha e professa notizia dell’ 
erbe; erbajuolo; semplicista. ‘ 

Votanifd, adj. botanico, 

Votanifiren, v. n. botanifiren geben, an- 
dare a cogliere semplici, erborare, 


Both, s. n. (die Böthe) palischermo, pa- 


liscalmo, schifo, lancia, lancetta. 

Both, s. n. ein Bündel Flachs; f. Bundel 
und Stauche. 

Botb, s. n. f. Seboth im Raufen. 

Vothe, s. m. messo, messaggiero, mes- 
saggiere; messaggio, ambasciadore; 
cin reitender Bothe, corriero; Fufis 
bothe, messaggier pedone; einen Vos 
then abſchicken, spedire un messo; cin 


f 


Bofeg mit. 


— — — — ——— 
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Vrief: und Paderbothe , dem gemiffe Fas Boy, s. m. bajetta. — È 


gereifen vorgeſchrieben find, procaccio; 
Gotterbotbc, ſ; der Borbe kann nichts 
dafur, mern er bofe Nachricht bringt, 
ambasciador non porta pena, 

Bothengang, s m. gita, giro, l'andata 
d'un messo, l’andata lenta, tarda. 

VBorhentaufen, v. n. fare il mestière di 
messo privato, » Ù 

Vothentaufer, s. m. che fa da messo 
privato. ; 

Bothenlohn, s. m. paga del messo. 

Bothenmeiſter, s. m. capo, direttore de’ 
messi pubblici, de’ procacci. 

Bothenſchiid, s. m. scudo di latta o 
d'a!itro metallo coll’ insegna del 

. principe, che i messi pubblici por- 
tano sul petto, 

Botbmafiufeit, s f. impero, signoria, 
dominio, potere, unter der Bothmafig: 
Zeit eines Prinzen ftehen, essere, vivere 
sotto l’imperio o dominazione, sotto 
l’ubbidienza.: d'un principe; der Ael⸗ 
tern, essere sotto l'ubbidienza de’ 
genitori; 
bringén, ridurre; vincere, soggioga- 
re ecc. ì 

Botbfhaft, s. f. messaggio; ambascia- 
ta; imbasciata; annunziata; Both: 
ſchaft laufen, geten, far il mestiere di 
messo a piedi; Bothſchaft reiten, far 
da corriere; eine Bothſchaft bringen, 
portare un ambasciata; eine traurige, 
frohtiche Bothichaft, nuova trista, fu- 
nesta, allegra. — 

Bothſchafter, s. mo. ambasciadore, in- 
viato. i 

Boihſchafterinn, s. f. ambasciadrice; mo- 
glie dell’ inviato. 

Bothshaken, s. m. rampicone da tirare 
a terra i navigli. 

Bothsknecht, s. m. marinaro, 

Bothsmann, s. m. (Botholeute) f. Boths: 

krnecht, it. contrammaestro; nostromo, 

- VBotther, s. m. bottajo; Boͤttchergeſell, 

garzone di bottajo; Böttcherwerkſtatt 

officina; bottega di bottajo. 


Böttcherarbeit, s. f. lavoro dì bottajo. 

Bottcherholz, s. n. legname da botti, da 
doghe ecc. \ | 

Boöttcherty, s. f. l’arte di bottajo; it. 
officina di bottajo. 

Böttcherzange, s. f. sergente. 

Vottelier, s. m. dispensiere, canovajo; 
bottigliere della nave. 

Bottich, s. m. tina; gum Sier, tino del. 

‘ la birra. 

Vottlerey, 8. f. dispensa, canova, bot- 
tiglieria della nave. 

Vouteille, s. f. bottiglia, fiasco. 

. 8Boren, v. n. fi, fare alle pugna. 

Boviſt, 8. m. ſ. Vofift. 


Pad 


unter feine Vothmabigfeit . 


Boye, s. f. am Anfer, {. VBoies die WViege, 
culla; zana; in die Boye geben, an- 
dare a dormire. di 

Voyen, v..n. ninnare, cullare; far la 
ninna nanna. 

Voycr, s. m. (ein Fahraeug) bojeéra. 

Boywirfer,,s. m. tessitor di bajetta. 

Brasant, s. n. il Brabante. 

Vrad, adv. maggese, sodo, senza dis- 
sodare; brad) liegen,y star maggese; 
brad) liegen taffen, lasciar maggese, 
sodo, lasciar riposare un terreno; 
fig. den Geift brad) liegen (affen, non 
coltivare lo spirito, lasciarlo scenza 
coltura. 

Brachacker, s. m. f. Vradfeld. 

Brachdiſtel, s. f. eringe. | 

Prade, s. f. maggese; maggiatica. 

Braden, v. n. rompere il terreno mag- 
gesez dar la prima aratura. 


Vradfeld, s. n, maggese, novale; cam- 
po lasciato sodo per seminarlo 
l'anno segueate, - 

Brachkafer, s. m. scarafaggio, che na- 

‘ sce nel mese di giugno. 

Brachland, s. n. (. Brave, Brachfeld. 

Brachlerche, 8, f. petragnolo, allodola 
mattolina, 


“x 


‘Brabmonath, s. m. giugno, 


Brachſchein, 8. m. novilunio di giugno, 
Brachſe, s. f scarduva, pesce di 
Brachſine, fiume. 


Brachvogel, s. m: pavoncella, fisa; uc- 
cello santa maria; calandrino, ‘ 

Brachzeit, s. f. stagione da arare i cam- 
pi maggesi. 

Brac, 

Bracke, 

Brack, s. m. pattume; cose di rifiuto; 
pacciume, ciarpame, marame. rifiu- 
to, sceltume, scarto, roba scartata. 


Braden, Brackvieh, ‘s. n. pecore o vi- 
telle segregate; per non essere atte 
a figliare. 


Vradten, v. a. segregare, sceverare il 
cattivo dal buono; scartare fl cat- 
tivo, 

Vracenbaupt, s. n, testa di bracco nell’ 
arme gentilizie. ; 


Brackenholz, s. n. albero secco, morto. 

Vrader, s. m. colui che dal pubblico è 
ordinato a sceverare le cattive mer- 
ci dalle buone, o il bestiame meno 
atto a figliare. 


Bradgut, s. n. mercanzia cattiva, 

Bradvieb, s. n. bestiame meno atto a 
figliare. 

Vradmaffer, 8. n. acqua dolce mescola. 
ta coll’ acqua salsa del mare. 

VBratteat, s. m. moneta bratteata, di 


s. m. bracco, cane da caccia, 


- 


x 


e 


Braͤh 


foglia d'argento o d'oro di forma 
convessa, 
Vréabnen, v. n. essere caldo, essere in 
amore, parlandosi delle troje. 
Vram, s. m. f. Rand: it. specie di na- 


viglio. 

Vrame, } 8. f.{. Nand, und Braͤmſe, In⸗ 

Bräme, f fect. | 

Vrimen, v. a. orlare; guarnire. 

VBramine, s. m. Bramino, Bracmanno. 

VBrammaft, s. m. perrocchetto. 

Braͤmſe, beffer Bremfe, s f. tafano, as- 
sillo, estro; bey den Hufſchmieden, 
morsa j it. strumento da fermare le 
ruote de’ mulini. 

VBramfegel, 8. m. vela di perrocchetto. 

Vrimfen, beffer bremfen, v. a. applicar 
la morsa al cavallo, stringerlo colla 
morsa, perchè stia fermo, 

Brancard, s. m. barella. 

Brand, s. m. Feuersbrunſt, abbrucia- 
mento, incendio, combustione, fuo- 
co; in Vrand fteden, mettere a fuoco ; 
abbruciare, affiammare, accendere; 
attaccar fuoco; fn Brand geratben, 
accendersi, infiammarsi; pigliar fuo- 
co j ift bag Brand oder Rif? è bru- 
ciatura- 0 stracciatura? ein Brand, 
Vrandfled, ‘auf der Haut, scottatura; 
it. brennend Stück Holz, tizzone, tiz- 
zo; it. det Vrand im Korn, fuligine, 
nigella, volpe, golpe; nebbia, car- 
bone; der Vrand ing Korn kommen, 
involpare; annebbiare; in Bluͤthen, 
danno che fa il gelo, la bruma, al- 
lorchè riarde i fiori, gemme ccc.; 
an Weinreben, m — an Bäu⸗ 
men, rogna; Brand, der den Ziegeln 
gegeben wird, cottura, cocitura, che 
si dà a'mattoni ccc.j it. ein Brand 
Koll, Ziegel, un’ infornata di calcina 
ecc; der Vrand, falte Brand, cancre- 
na, cangrena; der Vrand werden, can- 
crenare, divenir cancrena, farsi can- 
crena; Knochenbrand, carie. 


Vrandader, s. f. vena, arteria illiaca. 

Vranbbettler, 8. m. colui che va accat- 
tando limosine per rifarsi del danno 
sofferto da un incendio. 

Vrandblafe, s. f. vescica, bolla di scot- 
tatura, 


Vrandbod, s. m. alare; capifuoco; in 
plur. Vrandbide, alari, arali. 
Vranbbrief, s. m. attestato che si dà 
agli abbruciati ; it. foglietto con- 
tenente minaccia di metter fuoco in 
qualche parte; Vrandbriefe einwerfen, 
‘ gettar in qualche luogo scritture, in 
cui si minaccia di metter fuoco. 
Brandeaſſe, 8. f. cassa di danaro destina- 
to per risarcire di danni sofferti dagl' 
incendi. 
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Brandeiſen, s. n. f. Brandbod. 

Brander, s. m. bruletto. 

Vranderz, s. n. minerale combustibile, 
composto di terra metallica, e di 
bitume. n i 

Brandfaß, s. n. botte incendiaria. 

VBranbfieber, s. n. febbre che accompa- 
gna la cancrena. 

Brandfleck, s. m, luogo arido, brullo. 

Brandflecken, s. m. bruciatura; auf der 
Haut, scottatura. 

\VBrandfletig, adj. che ha macchie di 
fuoco; che ha scottature; cancre- 
noso. I 

Brandfuchs, s. m. volpe carbonaria —_ 

: it, cavallo sauro abbruciato, di co- 
lor bruciato che pende in rossigno. 

Vrandgafie, s. f. viottolo o spazio tra 
due case da entrarvi.per smorzare 
il fuoco in caso d incendio. 

Brandgeruch, s. m. odore dell’ bruciato. 

Brandgeſchmack, s. m. sapore, gusto di 
bruciato, d’arsiccio. 

Vrandbirfh, s. m. cervo di color ab- 
bronzato, 


Vranbdigt, adj. was nad bem Brande 
riecht, ffmedt, che sente, che sa d’ar- 
siccio, dì bruciato. 

Brandig, adj. arsiccio, bruciato; brans 
diges Sorn, grano golpato, involpa- 
to, annebbiato ; von Thieren, cencre- 
noso. 

VBrandtaffe, 8. f. ſ. Brandeaſſe. 

VBrandforn, s. n. grano guasto dalla neb- 
bia, annebbiato, involpato, 

Brandkugel, s. f. palla incendiaria ; car- 
cassa. 

Brandlattich, s.m. unghia cavallina, tus- 
silaggine, farfaro ; f. uflattid. 

Brandmabl, s. n. f. Brandmark. 

VBrandmabilen, v. a. f. brond marken. 

Brandmark, s. f. nota d’infamia, segno 
che si fa con un ferro rovente sulle 
spalle d’un reo; der ein Vrandmabl 
im Gewiffen bat, che ha la coscienza 
ulcerata ecc. . 


Vrandmarten, .v. a. marchiare ignomi- 
niosamente su la spalla con ferro ro- 
vente; gebrandmarft, marchiato ignò- 
miniosamente, 

Vranbmartung, s. f. il marchiare; mar- 
chio, ì 

Brandmauer, s. f. muro tra due case, 
per impedire la comunicazione 
d'un incendio ; it. muro, che fa fron- 
te al fuoco di mezzo comune , o 
divisorio. 

Vrandmebl, ‘8. n. quella polvere nera 
che si ritrova nel grano annebbiato, 
o guasto dalla nebbia 

Brandopfer, s. n. olocausto; sacrifizio 
di tutta la vittima, 


Vran 


Pe | 

WVranbpflafter, s. n. empiastro per le 
scottature. 

WVWrandregen, s. m. melata; pioggia che 
si crede esser la cagione della volpe 
del grano, 


Vrandruthe, s. f. ſ. Vrandbock. 

Vrandialbe, s. f. unguento per le scot- 
tature, J 

Brandſchaden, s. m. danno cagionato da 
incendio ; it. auf ber £aut, male, 
malore cagionato da scottatura. 

Vrandiyagen, ,v. a. metter a contribu- 
zione , fare imposte in tempo di 
guerra. 

Brandſchatzung, s. f. contribuzione, im- 
posta fatta da nemici in tempo di 
guerrà. 

Brandſchlag, s. m. miccia, da accendere 
i fuochi d'artifizio. 

Srandſchlange, s. f. aspe, aspide. 

Brandſilber, s. n. argento perfettamente 
depurato col fuoca. 

Vrandfoble, s. f. tramezza. 

Brandſprite, s. f. schizzatojo da smorza- 
re il fuoco, 

BVrandftatte ,) s.f. luogo, terreno, pla- 

Brandſtelle, tea d'una casa bruciata. 

VBrandfteuer, s. f. colletta che si fa per 
l’assistenza de’ poveri per ieéadio 

BVrandftifter, s. m. incendiario. 

Brandſtück, s. n. massa d’argento depu- 
rato dal fuoco, 

Brandung, s. f in der Seefahrt, ondate, 
frangenti. ) 

Vranntwein, s.m. acquavite; Branntwein 
brennen , distillare acquavite 3 aus 
Korn, di grano; aus Weinbefen, dello 
feccie di vino. 

VBranntmweinblafe, s. f. vescica da distilla- 
re acquavite. | 

Vranntweinbrennee, s. m. distillatore 
d’acquavite. è 

BVranntweinbrennerey, s. f. fabbrica d’ac- 
quavite, di rosogli. 

Branntweinſchenker, s. m. acquavitaro. 

WVrante, s. f. bey den Jägern, branca 
dell’ orso. 


Braſilienhelz, s n. legno del brasile, che ‘ 


serve a tingere di rosso; brasile, 
brasiletto, brasilio. 


Vraffe, s. f. cordame da reggere l’an- 
tenne. i 
Braſſen, v. a. bracciare, voltare le vele 
per mezzo del cordame delle anten- 
ne; die Segel praffen, aufpraffen, tira- 
re su le vele, 

Braͤſſen, s. m. ſ. VBradfe. 

VBratapfel, s. m. mela da cuocere; mela 
cotta, 

Vratbod, s. m. alare da reggere lo schi- 
dione. . 

Vraten, v. a. cuocete arrosto ; das Fleiſch, 
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arrostire; Fiſche, friggere; auf dem 
Rofte, arrostire, friggere su la gra- 
tella; gebratene Fifhe, pesci fritti 
Aepfel braten, cuocere le mele; braun 
braten, rosolare, abbrostire; Butter 
braten, friggere burro; bag Fleiſch 
gebraten effen, mangiare la carne ar-- 
rosto ; gebraten, adv arrosto; gebras 
tene Kaftanie, caldarrosto; der fie bratet, 
caldarrostajo ; v. n. arrostirsi; s n. bag 
ÙVBraten, arrostimento, arrostitura;lo 
arrostire ; gefotten und gebraten, lesso 
e arrosto. 

VBraten, s. m. l'arrosto ; vivanda arro- 
stita; ben Vraten wenden, giràre, me- 
nare l’arrosto; prov. ben Vraten ries 
ten, aver sentore di qualche cosa; 
conoscere, ravvisare, scorgere gl' 
altrui disegni, ©. 

VBratenfett, s. n. grasso che stilla dall 
arrosto. 

VBratenvender, s. m. girarrosto; der den 
VBraten wendet, menarrosto, 

Bratfiſch, s. m. frittura; pesce, pescio- 
lino, che si frigge. 
Bratkoch, s. m. cuoco destinato a cuocere 

arrosto. © 

VBratofen, s. m. forng da arrostire, 

Vratpfanne, s f. padella per friggere; 

. unter dem YVraten am Spieße, ghiotta, 
leccarda, | 

Vratribre, 8. f. fornello di piastra di 
ferro, per cuocere arrosto. 

Vratfhe. s. f. viola da braccio. 

Vratfpieg, s. m. spiede, spiedo, ischi. 
dione, schidione; an den Vratfpief 
fieten, infilzare, porre nello gchi- 
dione, nello spiedo. 


Bratwurſt, s. f. salsiccia; bide, salsic- 
ciotto, salsiccione. — 

VBrav, adj. bravo, forte, valoroso ecc.; 
it. ein braver Mann, uomo dabbene; 
galantuomo ecc.; it. f. eine brave Obrs 
feige, un buono, un solenne schiaffo, 
solenne ceffata; it. adv. bravamente, 
forte, coraggiosamente; it. (fam.) 
fepr tiichtia. grandemente; assai, stra- 
bocchevolmente. 

VBrauhottid, s. m tino da birra. 

VBraud, s. m. usanza, uso; f. Gebraud. 

Vraudbar, adj. usativo ; buono, accon- 
cio, proprio ; da potersi adoperare, 
da farne uso; von Menſchen, abile, 
atto, idoneo, 


Vraudbbarfeit, s. f. abilità di cosa; o di 
persona da poter far uso; idoneità, 
Vrauken, v. a, usare, adoperare; met- 
ter in uso, far uso; servirsi, valer- 
sì dichecchessia; gine Vrille brauchen, 
usare occhiali; eine gebrauchte Sade, 
roba usata; fic alè einen Schreiber 20, 
braudjen laffen, servire di scrivano 
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ecc.; brauchen Sie Ihre Bequemlichkeit, 
si serva della sua comodità; lo fac- 
cia a suo comodo; die Ruder, Segel ꝛc., 
giuocar di remo, di vela ecc. Ge 


walt, Borfijt :c, usar violenza, usar. 


cautela, usar astuzia, economia cecc.; 
ret brauchen, usar bene; far un buon 


uso, buon impiego; fein Geld, far 


valere il suo danaro; farlo fruttare; 
fein-Unfeben, farsi valere; non si la- 
sciar ‘sopraffare; mostrar la sua for- 
za; Arzney, pigliare, prendere, usare 
rimedi; cine Weibéperfon, godere d’u- 
na donna; usar con una donna; ein 
Madden, das ſich brauden laft, fanciul- 
-la, che fa cortesia della propria 
persona, che fa copia di se; notbig 
baben, aver necessità, aver bisogno 
di danaro &cc.; ig) brauche Eure Vers 
mabnungen nicht, io non ho che fare, 
nen ho bisogno delle vostre ammo- 
nizioni; was brau@it Du? che t'oc- 


corre; eg brau@t nidpté weiter, non .. 


occorre altro; eg batte nicht fo viel 
Aufwand gebrcudt, non era bisogno, 
non occorreva far tante spese, 

Bräuchlich, adj. usitato, usato, usuale, 

‘ Braucn, v. a. brassare; cuocere, far la 
birra, aceto (per disprezzo); far me- 
scuglio di varj ingredienti, per ap- 
parecchiare una bevanda, ’ 

Vrauer, s. m. brassatore, brassaro; 
birrajo ; colui che fa la birra. 

Vrauerey, s. f. arte di brassare; nego- 
zio ,. traffico di birra; edifizio, ove 
sì fa la birra, 

Vraugerdthe, s. n. arnesi; vasi da bras- 
sare. 

Braugerechtigkeit, s. f. ſ. Vruuredt. 
raubaug, s. n. brassaria, brasseria; 
edificio, dove si ‘fa la birra. 

Vrauteffet, s. m. calderone da far la 

__ birra. \ 

Vrautnedt, s.m garzone della brasseria. 

Vrautufe, s. f. {. Braubottid. 

Vrautunft, s. f. Yarte di brassare. 


Braumeifter, s. m maestro brassatore. 


Bräune, s f. brunezza; il bruno; it, 
Art Krankheit, schinanzia, cheranzia; 
8quinanzia ; angina. 

Vraunen, v. a. und n. abbrunire, imbru- 
mire; abbrunare, incupire; Mebl in 
ber Vutter brdunen, friggere la farina 
nel burro, 

Braun, adj. bruno; etwas braun, bru- 
notto ; kaſtanienbraun, castagnolo, 
castagnuolo; bells limtbraun, bruno 
chiaro ; buntelbraun, fosco, bruno 
scuro; braunes, bell: bunfelbraunes® fas 
fianienbrauneg Pferd, cavallo bajo, 

. bajo chiaro, bajo scuro castagno, a 
scorza di castagna; Jemanden braun 
und blau ſchlagen, pestare uno, pesta- 


236 


Brau 


re il cesso a uno, ammaccare con 
percosse ecc.; braun im Gefidt, bru- 
netto ; mie die Zigeuner, mestizo; braun 
maden, braun werden, imbrunare, im- 
brunire. ” 
Vraunen, v. a. abbrunare, abbrunire; 
v. n. unò r. fib, diventar bruno, ab- 
brunire, abbrunirsi; vom Braten, 
prender colore, aa 


Braunfiſch, s. m. specie di delfino al. 


quanto più corto e grosso, e col mu- 
so schiacciato, ; 

VBraungeib, adj. tanè, lionato; von Pfers 
den, sauro. 


Vraunhol; , s. n. ſ. Braſilienholz. 

Vrauntob(, s. m. cavolo nero, 

Vraunfoble,. s. f. carbone di terra, am- 
pelite. 

Vraunlih, adj. brunazzo, brunetto, bru- 
notto. 

Braunroth, adj. bruno chiaro; von Pfer⸗ 

den, bajardo. 


Braunſchecke, s. f. cavallo pezzato di 
bruno. 

Vraunftein, 8, m. maguesia, marcas- 
sita. 

Braunwurz, s. f. scrofolaria, millemor- 
bia. 


Vraupfanne, s. f. caldarone, caldaja da 
brassare la birra. 

Vrauredt, s. n. diritto di farla birra. 

Vraug, s. m. in Saug und BVBraus, f. 
Saus. 


Brauſche, s. f. bernoccolo, bozza, cor- 
netto, corno, che altri si fa ncl capo 
in cadendo ecc. 

Vraufe, s. f. formentazione, bollimen- 
to: das Bier, der Mein iſt in der Brau⸗ 
fe, la, birra, il vino è in fermenta- 
zione, il vino bolle. 

BVraufetopf, s. m. testa calda, uomo 
furioso, impetuoso, fervente, ar- 
dente, — 


Brauſen, v. n. vom Waſſer und Wind, 
romoreggiare, strepitare, far romo- 
re, strepito, romorio, fragore, fru- 
scio; vom Meer, muggire, mugghiare, 
fremere; bag Vier, der Wein brauft, 
la birra, il vino bolle; von ficbendem - 
VWaffer, crosciare; von YPferden, sbuf- 

fare; ver Born ‘braufen und ſchnauben, 
sbuffare e soffiare di sdegno; es 
brauft mir vor ben Ohren, mi rombano 
gli orecchi. 

Vraufen, s. n. des Waffer8 und der Vin: 
de, romore, mormorio, fruscio, stre- 
pito; des Meeres, muggito, mugghia- 

° mento ecc.; del mare agitato; ron- 
tolio; deg fiebenden Waſſers, croscio; 
scroscio; des Weines, bollimento del 
vino; ber Pferde, sbuffo; Gaufen und 
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Brauſen vor den Ohren, zufolamento 
o bucinamento delle orecchie. 

Braut, s. f. sposa; promessa in matri. 
monio; prov. mer das Glück hat, fubrt 
die Braut beim, tutto riesce a chi la 
fortuna arride, è favorevole. 

VBrautbette, s. n. il talamo, il letto nu- 
ziale. | 

Vrautfubrer, s. m. paraninfo. 

Nrautgeräth, s. n. corredo; paraàferna, 

Brautgeſchenk, s. n. regalo, presente 
che si dà ‘alla sposa. 

Briutigam, s. m. sposo; promesso in 
matrimonio! 

VBrauttammer, s. f. camera nuzifle. - 

Brautkleid, s, n. abito di sposa, 

Brautlied, s. n, epitalamio. 

Vrautmeffe, s. f. messa li sposalizio, 

VBrautpug, s. m, ornamenti di sposa. 

Vrautring, s. m. anello di sposa, anello 
nuziale. ici 

Brautſchatz, s. m. ſ. Mahlſchag. 

Brautſuppe, s. f, convito, che la sposa 
da a’ suoi congiunti poco prima 
delle nozze. 

Vrauttanz, s. m. il primo ballo che fa 
la sposa alle sue nozze. 

Vrauttag, s. m. il giorno della promes- 
sa dì matrimonio. 

Vrautmerber, s. m. colui che ricerca in 
matrimonio una donna per qualche- 
duno; mezzano. 


Vrautwerbung, s. f. l'andare a chiede- o 


re, ricercare in matrimonio per un 
altro. 

Brauweſen, s. n. {. Brauerey. \ 

Brecharzeney, s. f. vomitivo, emetico. 

Brechbar, adj. spezzabile; frangibile; 
che può spezzarsi; von Strabien, re- 
frangibile, rifrangibile. 

Vredbarteit, s. f. frangibilità ; der Strah⸗ 
len, rifrangibilità. 

Vrede, s. f. in Weinbergen. dibrusca- 
mento delle viti; zum Flachs, Lanf, 


maciulla. 
Brecheiſen, s, n. piccone. 
Brechen, v. a. (pres. du brichſt, ec dicht, 
imp. i) brad), part. gebrochen) rom- 
pere; spezzare; fiaccare, infragne- 
re; it. fig. Cinem den Hals fiaccare, 
romper il collo a qualcheduno ;. ein: 
ander die Hälſe, scannarsi l’un l’altro, 
tagliarsi la gola; halsbrechende Arbeit, 
lavoro scabroso, molto pericoloso; 
rov. Noty brit Fifen, necessità non 

a legge ; den @tab uber Ginén brechen, 
pronunciare solennemente la sen- 
tenza di morte; Nichts gu heifen noch gu 
brechen haben, non avere di che 
sfamarsi; piatire il pane; essere 
povero in canna; die Farben brechen, 
bey der Mahlerey, far mezze tinte; 
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Brech 


gebrochene Worte, parole tronche si 
troncate, rotte; gebrocpene Stimme, - 
voce rotta; eine gebrochene Zahl, numero 


rotto, frazione; gebiocden (der einen 


VBrud hat), rotto, allentato, crepato; 
cine Lanze brechen, rompere una lancia; 
giostrare; eine Thur, Genfter in die 
Mauer, aprire, far il vano d'una 
finestra 0 porta; fig. das Gis, die Bahn, 
rompere il ghiaccio; o il guardo; 
battere, far la strada agli altri; die 


Strahlen, vifragnere; den undeſtüm 


der Wogen, chiclare; bie freundfpaft, 
den Grieden :6., romper l’amicizia, la 
pace ecc.; far rottura d'amicizia, di 
pace ecc.; spartire ecc.; bie Gefege, 
Verfpreden 2c., rompere le leggi, la 

fede, la promessa, i patti, violar le 
leggi ecc.; mancar di parola, di fede, 
o della fede; bie Faften, rompere il 
dig'uno3 feinen Cid, violare il suo 
giuramento; mancare ecc.; bie Che, 
adulterare ; bas Stil{bweigen, rom- 
pere il silenzio; fig. einem Kinde den 
Willen brechen, scaponire un fanciul- 
lo, vincere la caparbietà di esso; 
ben Lauf, die Bewegung eines Kérpere, 
arrestare, impedire, trattenere il 
corso; l’impeto ecc.3 Flag, Hanf, 
maciullare ; ‘ben Teig, gramolar la 
pasta; Steine, cavar pietre dalla 
cava; Blumen, Obft, cogliere, corre, 
spiccare, torre; fig. Palmen, Lorbeeren, 
mieter palme, allori ecc.; Zeuge, Pas 
pier, piegare drappi, carte; Serviete 
ten, piegar salviette; prov. eine Urs 
face vom Zaune, addurre scuse, ra- 
gioni vane, insussistenti ; v. n, bag Herz 
brit mir, mi sento lacerare, squar- 
ciare il cuore; ciò mi fa scoppiare 
il cuore; ciò mi traffigge, mi passa 
l’anima, il cuore; mi si schianta il 
cuore; v. n. das Wetter brit, il ter- 
po si volta alla pioggia; bas Gis bricht, 
il diaccio sì strugge , si rompe; mit 
Ginem brechen, rumpere l'amicizia, 
ogni commercio con uno; es mufi 
bicgen oder brechen, fig. se non va col 
le buone, andrà colle cattive; a 
ogni modo si vuole ottenere | inten- 
to; fur Banferott machen, eines der grof- 
ten Handelshauſer ift gebrochen, uno de’ 
più ricchi negozj ha fallito ; in 
cin Haug teen, sfondare una casa; 
turd) die Thur, sfondare la porta; 
aus dem Gefängniß, fuggire di prigio- 
ni; in die Feinde brehen, rompere le 
fila d'un esercito, sbaragliarlo, sper- 
perarlo; durò den feufen brechen, rom- 
pero aprir la folla, la calca; farsi 
argo, aprirsi un varco per mezzo 
alle schiere ; der Wein brigt, il vino 
s'intorbida; eg muf brechen, la cosa 


Vred ' 


non può continovar così } bisogna 
che cangi in uno o in altro modo; 
der Kaltitein brit of: im Sande, la 
—— di calcina spesso si ritrova in 
andi arenosi; von Strablen, fi) bres 
den, rifragnersi; esser rifratto; die 
Wellen Urepgen ſich, l'onde, i flutti 
s’infrangono, si'spezzano contro uno 
scoglio ecc.3 das Tuch brigt, questo 
panno si ricede; bie Augen brechen, 
velarsi gli occhi; die Strablen breden 
durch die Volten, i raggi Pellctrano, 
passano per traverso delle nuvule; 

— (fich) den als, ein Veinze., rompersi, 
fiaccarsi il collo; rompersi una gam- 
ba; ein gebrochen Bein, gamba rotta, 
fratturata ; fid) brechen, ſich übergeben, 
rompprsi lo stomaco a uno, far get- 
to; recere, vomitare; bag Herz aus 
dem Leibe, vomitar l'anima; zu brechen 
cingeben, dar un vomitivo ; far vomi- 
tare; Ort, wo die wilden Schweine bres 
den, luoga dove rufolano i cignali; 
8. n. das Brechen, rompimento, spez- 
zamento, frazione ecc; (bag Speyen) 
vomito; des Flachſes, il maciullare; 
f. Brechung. 

Vreder, s. m. colui che maciulla; che 
dirompe il lino ecc. 


Brecherlich, adj. che fa vomitare; che 
muove a stomaco ecc; es iſt mir bres 
cherlich, mi si sconvolge, mi si volta 
lo stomaco, mi viene a vomitare, 

Brechfieber, s, n. febbre. accompagnata 
da vomito, 

Brechhammer, s. m. martello grosso da 
demolire. 


Brechkamm, sa. m, cardo grosso, car- 
done. 


— — s. m. maglio di calafato. 
Vredgmittel, s. n. vomitivo; vomitato- 


rio; un emetico, 


Brechnuß, s. f. noce vomica, 

Brechnußbaum, v. m. steno, 

Brechpulver, s. n. polvere vomitatoria, 
da vomitare. 


Srechpunkt, s. m. punio di rifrazione. 
Brechſtange, s. f. fi Brecheiſen. 
Brechtrank, s. m. pozione emetica. 
Brechung, s.f. rompimento, frangimen- 

‘to, idfragnimento, spezzamento ; 
rottura, frattura; ber Strablen, rifra- 
zione; fig./der Gefebe, Treue 2c., in- 
frazione; violazione delle leggi, di 
fede ecc.; {. brechen. 7 


Brechwein, s. m. vino antimoniato, gti- 
biato, emetico. 

Vredgweinftein, s. m. tartaro emetico, 

Brechwurz, s. f. radica vomitatoria, da 
eccitar vomito; it. ipecacuana, 
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Vren 


Brechzeug, s. n. stromenti da rompere 
serrature; da sfondare case, e porte. 


Vreit, adj. largo, lato; etwas breit, 
larghettp; einen Daumen, zwey Ellen 
breit, largo un pollice; due braccia; 
er bat teinen Finger bieit Land, egli 
non ha un palmo di terra; ein Nas 
geltopf breit ilagen, stiacciare il ca- 
po d'un chiodo; fig. Einen breit ſchla⸗ 
gen, impastocchiare ; innuzzolire, in- 
finocchiare ; condurre, indurre con 
lusinghe ecc.; ſich breit ſchlagen laffen, 
lasciarsi andare, indurre a checches- 
sia ; lasciarsi, prendere o chiappare. 
al boccone; dar nella trappola ecc.; 
fig. fi breit machen (affen, sbracciare; 
allacciarsela; grosseggiare, pavo- 

| neggiare; fi mit ſeinem Gelde 20, 
far pompa, far mostra, darsi vanto, 
farsi merito de’ suoi beni ecc % ein 
Lange und Breites baber fagen, entrar 
nel pecoreccio; far un’ agliata, una 
cicalata lunga, una lunghiera ; dif- 
fondersi in parole; prov. es ift fo 
lang al8 breit, ell’ è tra rotto e lo 
stracciato ; non v'è difterenza alcu- 

\ na dall’ uno all’ altro; egli è tutt 
uno, o tutto l'istesso; adv, meit und 
breit, in ogni luogo; da pertutto. 

Breitart, s. f. ascia, 

Vreitbiatterig, adj. che ha foglie larghe. 

Vreite, s. f larghezza; il largo; die 
Vreite vom Tud, larghezza del pan- 
no; in der Geograpbie und Aftronomie, 
latitudine ; die Süder-, die Norders 
Vreite, latitudine meridionale, set- 
tentrionale; Breitenzirkel, circoli di 
latitudine; adv.’ in die Lange und 
Breite, in lungo e in largo. 

Vreiteifen, s. n. ugnetto, 


Breiten, v. a. Leinwand, distendere su 


l'erba tele. 
Vreitfuf, s. m. breitfifig; f. Flachfuß ꝛc. 
Breitlich, adj, larghetto, alquanto largo. 


Breitmufdhet, s f. cama. 

Vreitnafig, adj. che ha il naso schiac- 
ciato, 

Breitſchnabel, 8, m. specie dì anitra col 
becco largo. 


Vreitfhulterig, adj. spalluto, che ha le 
spalle larghe. 4 

Breitwegerich, 8. m. piàntaggine, pe- 
tacciuola. 

Breme, s. f. Inſekt; ſ. Bremſe. 

Bremmer, s. m. pozzo a varj piani. 

*VBremmeln, v. n. borbottare; brontola- 
re; bufonchiare; aver il calabrone 
nel fiasco, 


Vremfe, s. f. ſ. Brimfe. 
Vremfen, v. a. ein Pferds ſ. brämſen. 
Vrennbar, adj, conbustibile; atto a po- 
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Bren 


tersi bruciare; incendevole, incen- 

dibile; infiammabile. Dec: 
VBrennbarteir, s. f. qualità di ciò che è 

combustibile; combustibilità. 


VBrenneifen, s. n. bottone da cauterio ;, 


gu den Haaren, ferri, ferretti da ar- 

ricciarez it. Fäſſer 2c. zu bezeichnen, 

graffietto per le botti e simili. 
Brennen, v.n bruciare, scottare; Debl, 
Ligter, Lampen 2e., bruciar olio, can- 
dele, servirsi di candele, di lucerne 
ccc. per far lume; Branntn ein, di- 
stillare l’acquavite; Ziegel, Kalk, Tö⸗ 
pfe, cuocere mattoni, calcina, pento- 
le; Kaffeb, tostare il caffè; die paure, 
arricciar i capegli con ferro caldo; 
Fäſſer, segnare, marchiare con ferro 
rovente; mie die Wundargte brennen, 
cauterizzare; far ceuterio; fengen und 
brennen, mettere a fuoco e fiamma; 
prov. mag Did) nicht brennt, das lofhe 
nicht, non t'imparciare in cose; che 
non ti toccano ecc.; rennen. alè wenn 
Ginem der Ropîf brennt, battersela; an- 
dar ratto, con gran prestezza, cor- 
rerc atutta gamba ecc. Ginem alle 
gebrannte Herzeleid antbun, far tutti i 
mali possibili a uno; fargli il peggio 
che si può; v. n. imp. ich brannte, 
part. gebrannt, bruciare, ardere; es- 
ser in fiamma; das Feuer will nicht 
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brennen, il fuoco non vuole-accen- - 


dersi; ber Schwefel brennt nicht, que- 
sto zolferino non prende fuoco; die 
Neffel brennt, l’ortica punge; von Wun: 
ben, bruciare, cuocere, frizzare; do- 
lere; Ginem febr beif feyn, bruciare; 
ardere; aver gran caldo; fig. ardere, 
esser divorato da qualche passione; 
ardere di desiderio, di voglia, di 
‘ fare, didire ecc.; vor Liebe, vor Zorn, 


ardere d'amore, di cellera ccc.; ac- 


cendersi , infiammarsi,: aflocarsi ; 
(tig) bruciarsi, abbruciarsi, scottar- 
8ì; it. s. n, dag Vrennen der Ziegel ꝛc., 
cottura, cocitura di mattoni, di cal- 
cina ecc.; in Wunden, pizzicore, co- 
ciore; .it. bag Rauterifiren, il caute- 
rizzare; il far un cauterio. 
VBrennend, adj. verb. ardente, abbru- 
ciante, cocente, acceso, ſocoso, in- 
focàto, rovente, adustivo; brennendes 
Licht, brennende Koblen, candela acce- 
sa; carboni vivi, ardenti, accesi; 
brennende Neffel, ortica pungente; eis 
ne brennende vothe Farbe, colur rosso, 
acceso, vivo; brennende Augen, occhi 


cheschizzano fuoco, occhi di fuaco, 


di bragia; von Salzen 2c., beigend, 
caustico; brennende Rdlte, freddo co- 
cente, acuto, penetrante ecc.; fig. 
von Leidenſchaften, ardente, intenso, 
violento ecc, 
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Bret 


Brennglas, s. n. lente ustoria. 


. Brennhol, s. n. legname da bruciare. 


Vrennfolben, s. m, lambicco, limbicco, 
lambiccio, 


VBrenntraft, s. f. forza adustiva. ? 

Vrenntraut, s. n. ranuncolo palustre. 

BVBrennlinie, 8. f. in ber Mathematik, pa- 
rabola. i 

VBrennmittel, s. n. escarotico, cauterio; 
rimedio caustico, 

Brennneſſel, s. f. ortica pungente; ber 
rolbe Flecken, den fie durch ihr Vrennen 
auf der faut verurſacht, cocciuola. 


. Brennofen, s. m. fornace da cuocere 
Y 


mattoni ecc, 
Brennöhl, s.n. olio di lino, e diseme di 
rapa da bruciare nelle lampade. 
VBrennpuntt, s. m. fuoco; curva caustica, 
Vrennfpiege[, s. m. specchio ardente, e 
usturio. 

Brennftefi, s. m. nfateria combustibile; 
flogisto, e 

Vrennweite, s. f. portata del fuoco d'una 
lente di vetro. 

Brennwurz, s. f. flamula. 

BVBrenzeln, v.a.saper d’arsiccio, d’abbru- 
ciaticcio, 


Brenzlich, adj. empireumatico j adv. 


brenzlich riechen, ſchmecken, sentire, sa- 
pere di abbruciaticcio; empireuma- 
ticamente. | 
Vrefhe, s. f. breccia, apertura, rottu- 
ra; Breſche ſchießen, far breccia. 
Breſſen, s. pl. (T. di mare) scotte. 
Vrefilienbolz, s. n. ſ. Braſilienholz. 
Breßhaft, adj. invalido, infermo, pien 
di magagne, magagnato, storpiato; 
ein brefbhafter Soldat; soldato storpiato, 


Vret, s. n. (bie Vreter) ein langes Vret 
oder Diele, asse; ein jedes Bret, tavo- 
la; mit Bretern beſchlagen, impalcare 
con tavola; intavolare; it. gum Damens 
pie, Schachſpiel, tavoliere; scacchie- 
re; im Vrete \pielen, giuocar sul tavo- 
liere ; giuocare a tavole; einen guten 
Stein im YVrete haben, essere apalleg- 
giato, favorito da un potente amico; 
er bat mic) auf einem Brete bezahlt, 
mi ha pagato tutto il debito in una 
volta; bog ang Bret fommen, salire, 
montare a grandi onori, venir gran- 
demente in grado; beg Einem am 
Vrete ſeyn, potere, valere molto; es- 
sere in gran credito appresso d'uno; 
et muf vorg Bret, bisogna che com- 
parisca in giudizio; vor das heiße Bret 
sFommen, presentarsi al giudice, com- 
parire davanti al tribunale; prov. 
durch neun Vreter feben, veder il pel 
nell’ uovo; aver cotto il culo ne’ 
ceci rossi; aver gli occhi nella col- 
lottola; esser molto perspicace; scor- 


Bret — 


gero ogni minuzia; ein Bret vor der 
Stirn baben, aver poco cervello; cs- 
sere capo duro, capassone, 

Bretbaum, s, m. albero atto a segarsi 
in assi, 

Bretchen, s. n. tavoletta, assitella. 

Vretern, adj. d'asse, di tavole di legno; 
cin breterner Fufboden, eine breterne 
Wand, tavolato, assito. 

VBretern, v. a. impalcare con tavole, 
intavolare. 

BVretlein, $, n, f. Bretchen. 

BVBretmeifter, s. n. beg ben Schuſtern, 
primo lavorante de’ calzola). 


BVretmuble, s. f. ſ. Schneidemühle, Sdges 
mühle. 
Bretnagel, s. m. chiodo da conficcar 


assi, 
Vretfige, s. f. sega da tagliare legnami 
grossì in assi. . 


Bretſchneider, s. m. segatore; che sega 
il legname per farne assi. 

| VBretfpiel, 2. n. giuoco, che sì fa sul ta- 
voliere; giuoco di tavole; it. tavo- 
liere. 

Vretftamm, s. m. tronco o fusto d'al. 
bero da segare in assi. 

Vretftein, 8. m. dama; scacco c simili; 

Bretverſchlag „8. m.] assito, tavolato, 

Bretwand, s. f. tramezzo di ta- 
vole, 

Vregel, s. f. ciambella, ciambellina; 
ciambelletta. 

Bretzelbäcker, s. m. ciambellajo. 

BVrevier, 8, n. breviario, le ore; das 
Brevier betben, dire il breviario, le 
ore. 


Vrey, s. m. polta, poltiglia, polenta, 
intriso di qualsisia liquido; aus Mehl, 
farinata, paniccia; aug Bohnen, fave. 
rella, macco; aus Kaftanien, macco, 
polenta 3 prov. mie die Katze um 
den beifen Brey berumgeben, aggi- 
rarsi in parole; @ercar pretesti, sut- 
terfugi. 

Vrevig adj. liquido, imbratto o intriso 
come la polenta. - 


Brevumidlog, s, m. impiastro di farina - 


cotta. 

Breyweich, adj. molle come la pappa; a 
modo di pappa. 

Bricol. s.n.ribalco; riflessione, algiuo- 
co di bigliardo; fig. Etwas par bricol 
erfabren, sapere, risapere di rimbal- 
zo, per indiretto. 

Vricoliten, w. a. giuocar di rimbalzo. 

Bricke, s. f lampreda marinata; Brick⸗ 
den, lampredotto marinato. —. 

Vrief, s m. lettera; cpistola, pistola; 

x ein grofer, letterone; ein garttiaer, 
ſchlechter Brief, Iétteraccia; ein papftti. 
Ger Brief, breve; cin Handbrief, bi- 
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- Brie 
glietto; ein eiferner Vrief, Anſtandsbrief, 
rescritto di dilazione; Befeblsbrief, 
lettera di comando, ordine scritto 3 
Briefe wechſeln, carteggiare; tener cor- 
rispondenza di ]cttere; fig. Brief und 
Giegel baben, aver notizia o nuovo sicu- 

..ra di alcuna cosa; Brief und Siegel 
gesen, dar ogni sicurezza possibile; 
assicurare, accertare in ogni modo; 
Ginem binter die Briefe fommen, cavar 
la lepre del bosco; ripescare i segreti 
di alcuno — ein YVrief Stridnadeln, 
Tabak, mazzetto, piego di spilli, di 
tabacco, 

Vriefadel, s, m. nobiltà conferita (per 
via di diploma). nere 

Briefaufſchrift, s. f. ricapito, indirizzo. 

Briefbuch, 8. n. libro di lettere, epi- 
stolario, 

Briefchen, s. n. Ictteretta, letterina, let- 
teruccia, letteruzza, biglietto, episto- 
letta. 


BVriefgeld, s. n. porto d’una lettera. 

Vrieficin, s. n. ſ: Vriefhen. 

Brieflich, adj. f. f@riftlim; briefliche Urs 
funden, documenti scritti; it. episto- 
lare, în forma di lettera, mediante 
una lettera, per lettera; eine briefliche 

„ Unterrebung, colloquio , conferenza 

| epistolare. 

VBrieflobn, s. m. ſ. Briefporto. 

VBriefpapier, s. n. carta da lettere. 

Vriefporto, s. n. porto di lettere. 

Briefpoſt, s. f. procaccio. 

Vrieffpaften, s. f. plur. lettere; scrittu- 

re; carte; fogli. 


Briefſchrank, s. m. scrittojo. 

Vrieffbreiber, s. m. autore d’una lette- 
ra; colùi che scrive una lettera. 

Briefſtecher, 8. m. stromento da forar le 
lettere per. infilarvi i cordoncini, o 
nastrini del sigillo. 

VBrieffteller, s. m. epistolario; libro con- 
tenente modelli, esemplari di lettere. 

Briefſtyl, s. m stile epistolare, 

Vrieftaihe, 8. f. portalettere; cartella. 

Vrieftaube, s. f. piccione da portar let- 
tere, all’ uso di levante. ⸗ 

Briefträger, s. m. portalettere; colui 
xche porta per la città le lettere della 
posta a’ particolari a cui esse sono 
indirizzate, 

Briefträgerlohn, s. m. mancia del porta- 
lettere. J 

Briefumſchlag, s. m. invoglio, involto, 
coperta d'una lettera. 

Vriefwediel, s. m. carteggio; corrispon- 
denza; commercio di lettere; ‘mit Je; 
manden im Briefwechſel fteb:n, einen 
Briefwechſel mit Semunden baben, gar- 
teggiare, tener carteggio; corrispon- 
denza di lettere con uno. 


Brie — 


Vriefwedfeln, v. n. carteggiare; corri- 


spondere per via di lettere. 

Vrigade, s.f. brigada; squadrone d’eser. 
cito. 

Vrigadier, s. m. brigadiere, comandante 
d'una brigada. 

Brigantine, s.f. brigantino, sorta di na- 

\ viglio. ‘ 

Vrillant, 8. m. brillante; diamante ta- 
gliato a faccette; brillantato, 

Vrilantiren, v. a. brillantare; tagliare 
a faccette sotto e sopra. un diaman- 
te; brillantirt, brillantato/ 


| Brille, s. £. occhiali die Brille aufſetzen) 
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mettersi gli occhiali; fig. Jemanden 
Brillen vertaufen, eine Vrille auffegen, 
far vedere, mostrare lucciole per 
lanterne 3 busbaccare dino; das find 
Vrillen, sono frasche, trufferie; die 
BVBrilc auf dem Aobtritt, bem Nachtſtuhl, 
fovos ber jungen Lämmer, musoliera 
degli agnelli, per impedirli di pop- 
pare; im Feftungsbau, sorta di forti- 

cazione a' duc fianchi del ravellino. 

Vrileneinfaffung, s. f. cassa degli oc- 
chiali. N 

Vrillenfutter, s. n. guaina d’occhiali. 

Vrillenglag, 8. n. vetro degli occhiali. 

—— s. m. otchialajo, occhia- 
Ista, : 

Vrillenmann, s. m. colui che vende oc- 
chiali. 

Brillenſchlange, s. f. specie di vipera 
dell’ indie orientali, la cui buccla 
intorno al collo porta un segno in 
figura d’occhiali. 

Bringen, v. a. (i brachte, gebradt) por- 
tare, recare, arrecare; trasportare; 
condurre, menare; Etwas von der 
Stelle bringen, rimuovere, levare, to- 
gliere; von einem Ort gum andern, tra- 
sportare; gzufammenbringen, mettere 
insieme, ammassare, adunare, racco- 
gliere; cinen Flecken aus dem Kleide, 
cinen Baum aus der Erde bringen, ca- 
varo una macchia dal vestito, un al- 


bero dalla terra; ftreitende Partegen - 


aus cinander, accordare, pacificare; 
tin Schiff in See, scagliare una nave, 
metterla a gala; varare un basti- 
mento; Gli over Ungiud, recare for- 
tuna o disgrazia; cagionare, o es- 
ser cagione di felicità o di sventure; 
in Verdacht, rendere sospetto, far 
sospettare; biefer Wind wird MRegen 
bringen, questo vento ci porterà, ci 
darà la pioggia; den Cod, cagionare, 
dar morte; Ghre, far onore a’ suoi 
ecc.; Nugen, Intereffen bringen, recare, 
portare utile, fruttare; Früchte, frut- 
‘tificare, fruttare; produrre frutti; 
Ginen wogzu, recare; indurre; ridur- 
re; disporre; portare; persuadere; 


% 
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‘ cine Perfon gum r 
re, sverginare, ingravidare; in An⸗ 


Brin 


muovere a fare; aufé Xeuferfte, ridur- 


re, condurre agli estremi; ſich wozu 
bringen laffen, indursi a checchessia 3. 


lasciarsi andare ecc.; in Vergweiflung, 


mettere alla disperazione; in Schlaf, 


far: dormire; addormentare ecc.; 
in Schweiß, far sudare, provocar il 
sudore; in Verbaft, mettere in arre- 
sto, in prigione; auf den rechten Veg, 
instradare, incamminare, mettere in 
su la strada; Semanben nad) Daufe 
bringen, condurre, menare a casa; 
an den Vettelftab, condurre. sul lastri- 
co, spogliare uno di suoi averi; gu 
fi felbft bringen, far riavere il fiato, 
lo spirito, far rinvenire dal deliquio; 
Ginen zurecht bringen, ristabilire in 
salute, rimettere in su la strada; 
alle bringen, viola- 


feben, Sang, mettere in credito; 
accreditare; , mettere in voga, in 
uso ecc.; in Rechnung, scrivere in 
conto ;} scrivere a conto; ing Haupt⸗ 
bud) bringen, accampionare; in bie 
Auggabe, mettere <a nscita; in Nos 
ten, mettere in musica; gu Papier, 
mettere in carta; ridurre in picco- 
lo, compendio; ing lare, mettere 
in chiaro, schiarire; cine Sade in 
Bewegung bringen, dare la mossa ad 
un affare; eine Stadt, sollevare, met- 
tere in iscritto; ing &lcine, ridurre, 
mettere in broglio; in WVeryeffendeit, 
mettere, porre in obblio; in Andens 
fen, in Erinnerung, rammentare, ri- 
durre a memoria; es ift nichts in ibn 
gu bringen, è capo duro, non riticne, 


non capisco nulla; Etwas in Erfah⸗ 


rung bringen, sperimentare, fare cspe- 
rienza, prova; in Erfüllung bringen, 
adempire; in Sicerbeit, mettere in 
salvo, in sicuro, acoperto, in luogo 
di sicurezza; zu Ende, zu Stande, 


, recare a —— dar finc; 
i 


cavar le mani 


\ 


checchessia; ter:ai. 
nare, perfezionare, recare ad effet- 
to; effettuare ecc.; in Ausubung, met- 
tere in pratica; praticare ecc.; aug 


einer Sprache in dieandere, recar d’una 


lingua in un’ altra; tradurre; ang 
Liyt, recare aluce; manifestare; pù- 


So 


lesare; Etwas an fi brinaen, acqui. È 


stare una cosa, farne acquisto; er 
hat eg an mid gebracht, mi ha irritato 
alla collera, mi ha stizzicato; Pers 
fonen an cinander bringen, inimicare, 
mettere in discordia; feine Tochter an 
cinen Mann bringen, maritare sua figlia, 
collocarla; Waaren an den Mann brins 
gen, esitare, vendere mercanzie; 
unter die Leute, divulgare, buccinare, 
spandere ecc,; gur rai die Welt, 


La x 
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dare al mondo, dar in luce; mandar 
fuori; ein Kind, partorire; eg Ginem 
bringen, bere alla salute di qualche- 
duno; ein Ständchen, dare una sere- 


nata; in Ordnung, ridurre in buon © 


ordine; dare, mettere in punto; or- 
dinarc; assestare, acconciare; in 
Unorbnung, in Verwirrung, metter in 
confusionc, in disordine; confonde- 
re, disordinare, scompigliare, scon- 
certare, dissestare; zur Richtigkeit, 
aggiustare, acconciare i conti, ulti- 
marli; in den Kopf, cacciare, mettere 
in capo; in Veradtung, Ungnade, far 
cadere nel disprezzo, nella disgra- 
zie; in ſchlechten Ruf, diffamare ecc.; 
ins Unglück, precipitare, rovinare; 
mandar in malora; condurre a mi- 
seria ecc.; vom Leben gum Tode, ſ. bin: 
richten; Etwas auf andere ; fcinen Ruhm 
auf die Nachwelt, trasmettere; tramet- 
tere; tramandare; far passare; tra- 
sfondere, trasmettere; far passare Ja 
sua gloria alla posterità; die Schuld 
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auf Einen, addossar la colpa; incol- 


pare; dar carico ece.; Etwas auf die 
Geite bringen, trafugare, nascondere, 
mettere in sicuro; auf die Bahn, auf 
bag Kapet bringen, mettere sul tap- 
/ peto, proporre una cosa; Truppen 
auf die Beine bringen, levare, metter 
sù truppe; er bringt ſeine Einkünfte 
auf 1000 Thaler, egli fa montare 
le sue rendite a 1000 talleri; Gis 
nem Etwas aus dem XKopfe bringen, 
cavare alcuna cosa di testa a uno; 
Ginen aus der Faffung bringen, sconcer- 
tare, confondere; außer fim bringen, 
trarre uno di se stesso; trasportare, 


o trasportar all’ eccesso; fein Wort - 


aus Ginem, non poter cavar parole 
di bocca a uuo; prov. eg iber8 Der 
bringen, bastare, dare il cuore a 
alcuno; er bat nichts vor fi) gebracht, 
egli non ha avanzato niente; non 
ha messo nulla in avanzo; ha avan- 
zato î piè fuor del letto; es meiter 
brinaen, avanzarsi; venire innanzi; 
profittare; aggrandirsi; far de’ pro- 
ressi; es weit, es hoch, andar molto 
innanzi; far gran progressi; es babin 
bringen, effettuare. conseguire; mie 
meit haben Sie die Sache gebrabt ? a che 
‘ termine ha ella condotto l’affare? ich 
kann die Sade nicht weiter bringen, 
non v'è modo di condur, di avan- 
sare più oltre l’affarez eé bat fein Les 
ben ſehr hoch gebracht, è molto avan- 
sato inetà, è arrivato a un’età molto 
avanzata; feine Verſchwendung bat ibn 
heruntergebracht, la sua prodigalità l’ha 
sconcertato; ſein Leben hoch bringen, 
far vita lunga; vivere lungamente; 


i) 
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Ginen auf feine Seite, tirare alcuno 
dalla sua; guadagnarselo; Ginen auf 
andere, beffere Gedanten, far cambiar 
pensiero; far ricredere; disinganna- 
re; dag bat mic) auf den Gedanten ges 
bradt, ciò me n'ha destata l’ilea, 
m'ha fatto nascere il pensiero; auf 
den Vorfog, Entſchiuß, far formare, 
far concepire un progetto, far pren- 
dere una risoluziono ecc.; &ie brins 
gen mid) darauf, voi mi fate’ tornar 
a mente ecc.; auf ſchlimme Geda nfen, 
far giadicare male; far aver in siìni- 
stro concetto ecc.; Ginen gum Weinen, 
gu Tbrénen bringen, far venire le la- 
grime ad uno; gum Born, in den Hare 
- nifb, muovere la bile, stuzzicare, 
irritare; unter8 Joch, ridurre; sog- 
iogare; domare; um Etwas, far per- 
ere; privare; ums feben, ums Gelb 
2c., far perdero la vita; tor di vita, 
uccidere: far perdere i danari ccc.3 
um die Hoffnung, defraudare, delude- 
re, frustrare uno delle sue speranze; 
um bie Kundſchaft, torre, allontanar 
gli avventori; tirar sassi alla colom- 
aja;. fi um feine Ebre, rovinarsi di 
riputazione; die Umfidnde, die Sachen 
bringen es fo mit fi, la cosa, le cir- 
constanze vogliono così, lo richie- 
dono. 
VBringer, 3. m. portatore, apportatore. 
Britſche, s. f. belfer Pritſche; des Hand: 
wurfte8, frusta d'arlecchino; die Lehm⸗ 
tennen in ben Scheunen, um dergleichen 
feft zu ſchlagen, mazzeranga, pestone, 
pilo; an den Schlitten, coda, sedile 
. diretano della slitta; (ein ganz plats, 
ter Sattel) sella da caccia c da cor- 
riere all’ inglese; zum Ballſpiel, lac- 
chetta; ber Soldaten, letto di tavole; 
die Britfhe befommen, geben, toccare, 
dare la frusta d’arlecchino; prov. Gis 
nem Die Britſche geben, cacciare uno 
di casa, di servizio, d'impiego. 
Vritiben, beffer pritſchen, v. a. dare la 
. frusta d’arlecchino; bastonare, dar 
bastonate ecc.; auf den Schiffen, ner- 
vare, staffilare un marinaro legato 
all' albero della nave. 
Britſchmeiſter, beffer Pritſchmeiſter, s. m. 
quel capo allegro, che per far ridere 
porta la frusta d’arlecchino, . 


Vrocat, s. m. broccato. 

Brocatell, s. m. cine Art Zeug von grober 
Seide ober Baumwolle, broccatello;z 
cin gelbgefleckte Marmor, broccatello. 

Bröckchen, s. n. bricioletta, briciola, 
briciolo, tritolo, minuzzolo; fleineé 
Bißchen, miccino, micolino, bricio- 
lo, pezzolino; pochin pochino. 

Vrideln, v. a. stritolare, sbriciolare, 


VBrod 


sminuzzare, sminuzzolare, amminu- 
.tarej ridur in minuzzoli, tritare; 
das Vrot, sbriciolarej ridurre in bri- 
ciolette. 


VBroden, s. m. bricia, briciola, briciolo, 
resto; ‘die Brocken fammeln, raccoglier 
gli avanzi, i rimasugli, il resto della 
‘mensa; fig. lateiniſche Broden, squar- 

“ ei d’'autori latini; it. grobe Broden 
pberausgesen, essere sboccato; dir cose 
sconce, disoneste, 

. Broden, v. a. sbriciolare; ridurre in 
bricioli; Brot in die Vribe,< in den 
Wein broden, inzuppare il pane abri- 
ciole nel brodo, nel vino; prov. ve: 
der gu broden noch gu beifen haben, non 
aver pane pe’ sabuti; sbentar a vi- 
vere; viver nelle strettezze; tapi- 
nare; non. poter accozzare la cena 
col desinare, 

Brocklein, s. n. ſ. Bröckchen. 

Bröcklich, adj. sminuzzevole; friabile. 


MVrod, beffer Brot, s. n. pane; Abendbrod, 
cena; Mittagsbrod, pranzo; Murgens 
brod, colezione; Vefperbrod, merenda; 
(ein Saibbrod) pagnotta; £ausbaden: 
brob pane casalingo; Vidterbrod, pane 
vendereccio; ungeſäuertes Brod, pane 
azzimo; ſchwarzes Vrod, pane inferi- 
gno; eine Reite Brod, fil di pane; Brod 
baden, cuocere il pane; Vrod für die 
unbde, pan ditritello; ein Stück Vrod, 
pezzo, tozzo di pane; Brod, das nicht 
ausgatbaden, pan pastoso, semicrudo; 
gu Brod werden, panificarsi; diven- 
tare pane; (Nahrung und Unterbalt) 
pane, vitto; Eines Brod aegeffen haben, 

. essere stato scrvidore di alcuno; es- 
sere stato alsuo pane; prov. cr fann 
mebr wie Brod effen, egli ha il diavol 
nell’ ampolla; er ift fein Vrod mit 
Stinden, egli è un pan perduto; ‘egli 
mangia il pane a tradimento; trodeneg 
Brod und gregbeit, libertà e pan cot- 
to; Ginem vom Bcode belfen fig. far 
morire; dar morte; das taglie Brod, 
pane quotidiano; Cinem den Biffen 
Brod mifginnen, dare il pane colla 


balestra; in Eines Vrode fevn, stare 
all’ altrui pane, tenere a suo pane; 
das Liebe Brod nicht haben, piatire il 
pane; fcin Brod haben, aver di che 
vivere; fein Brod mit fpinnen verbdienen, 
guadagnarsi la vita a filare; Femans 
den gu Brode, zu einem Stide Vrod 
verbelfen, collocare uno, impiegarlo, 
procacciargli il suo mantenimento; 
Ginen umé Vrod bringen, far perdere 
altrui l'impiego, la sussistenza; dieß 
bringt fein Brot, non è cosa da po- 
terne campare, vivere; ein. faurer 


Biffen Brod, pan del dolore; pane 
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Brodbrey, s. m. paniccia; 


Vrobdb 


accquistato con fatica; bag Vrod tre 
fingen, erfpielen, f.; — vorgegefien Brod, 
ricolta a grano mangiato in erba; 
prov. nidt miffen, wo das Brod her⸗ 
tommt, mangiar col capo nel sacco, 
come il cavallo della carretta; ein 
Brod Zuder, Wachs, pane di zucchero, 
di cera; verfteinte8 Brod, artolito. 


Vrobbaden, 8. n. cocimento del pane; 


il cuocere pane; panifizio, 


panicuocolo, 


Brodbank, s. f. bottega, dove si vende 


il pane nella città. 


Brodbaum, s. m. Artocarpo. 
Vrodbrehen, s. n. frazione del pane, 


il frangere il pane. 
panata; pan 
cotto. i 


Brödchen, s. n. panetto, panellino, pa- 
x 


nicciuolo , panatello, 7 


Vrobdoieb, s m. der Vrod ſtiehlt, ladro, 


rubator di pane; it. colui che fa al- 
trui perder il pane, il vitto; gua- 
stamestieri; che lavora o dà le sue 
merci a vil prezzo. 


Brodem, s. m. fumo, vapore, evapo- 


razione, esalazione grossa di 


liqui - 
do bollente, 


Brodfreffer, s. m, gran mangiator di 


pane, che ha il gozzo panajo; uns 
ntger Vrodfreffer, un pan perduto; 
cho mangia il pane a tradimento 


Brodfrucht, s. f. frutto dell’ artocarpo. 
Brodkammer, s.f panattoria; im Schiffe, 


pagliotto ò stanza in un bastimen- 
to, nella quale si rinchiude il bi. 
scotto. 


Brodkarren, s. m. carretta del pane, 
Brodkorb, s. m. panattiera; paniere; 


cesta delpane; prov. Ginem den Vrode 
forb bober bangen, scorciar ‘la pie- 
tanza; tagliare, o sminuzzar i boc. 


coni a qualcheduno; tenerlo più a 


‘s8tecchetto, 


BVrodtorn, s. m. grano da far pane. 
Brodkrümchen, s. n. bricioletta, minuz- 


ze di pane. 


Vrodîrume, s. f. midolla del pane. 
Brodkruſte, s. f. crosta del pane. 
Brodkuchen, s. m. focaccia. 5 
Brodlaben, s. m. bottega del pane, 
Vrobdlein, s. n. ſ. Brodchen. 


VBrodlo8, adj. che non dà 


pane; di 
niun guadagno; ingrato, 
inutile; eine broblofe Kunſt, articella; 
arte, mestiere di poco, o niun gua- 
dagno; esercizio, professione in- 
grata, inutile. 


Brodloſigkeit, s. f. l'essere senza pane, 


senza sussistenza; indigenza, ino- 
pia. 
16 * 


+ 


sterile,. 


Vrobbdder, s. f. panattiero; fornajo; 


= 


Fa 


- 
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Brodmangel, s. m. mancanza, scarsez- 
za di pane. ° 

Brodmarkt, s. m. mercato del pane. 

Brodmeſſer, s. n. coltello da tavola. 

Vrobneid, s. m. invidia dell’ altrui pa- 
ne ecc.; prov. das macht der Brod⸗ 
‘neid, l’invidia è tra gli artefici. 

VBrodneider, s. m. colui che invidia al- 
trui il pane, il guadagno. 

Vrodpreis, s. m. prezzo del pane. 

Vrodiindhen, s. n. crostino di pane. 

Vrodrinde, s. f. corteccia di pane; crosta. 

Vrodfad, s. m. f. Vrodtafdhe. : 

Brodſchäher, s.-m. pubblico tassatore 

. del pane'vendereccio. 

Brodſcheibe, s. f. fetta di pane. 

Brodſchieber, s. m. pala da infornare il 
pane. —. 

Brodſchnitt, s. mr fetta, fettolina di 

ane, 

Brodſchrank, s. m. armadio da riporvi 
il pane, 

Brodſpende, s. f. distribuzione del pa- 
ne tra poveri. i 

Vrobfpender, sm. distributore di pane. 

Vrodfuppe, s. f panata; minestra, zup- 
pa fatta di pane; pan bollito. 

Brodtaſche, s. f. panatticra; tasca da 
riporvi il pane. 

Brodtorte, s. f. torta di pan grattato. 


Brodtuch, s. n. bey den Bäckern, pan- 
nelli. 


Brodung, s. f. il cuocimento del pane; 
it. panatica, panaggio necessario 
d'una cosa, 

Brodverwalter, 8. m. panattiere. 

Vrodorrwanblung, s. f. transustanzia- 
zione. 

Brodvorrath, s. m. panatica, panaggio, 
fornimento , o provvisione di pane. 


Brodwage, s. f. bilancia da pesar il. 


pane. _ 

Brodwäger, s. m. pesatore del pane, 

Brodwaſſer, s. n. acquavite distillata di 
crostini di pane; it sorta di vino 
nel Ducato di Wiirtemberg. 

Vrobdwiffenihaft, s. f. scienza, profes- 
sione con cui uno si procaccia il 
pane. 

Brodwurzel, s. f. mapiocca, 

Brodzucker, s. m. zucchero in pane. 

Broihan, s. m. specie di birra dolce e 
bianca. 

Brokat, Vrofatel, snm. ſ. Vrecat, Bros 
catell. i 


Vrombeer, s. f. mora prugnola ; mora 


del rogo. 


Brombeerſtrauch, s. m. rovo; rog:0. 
Vrimmelbier, s. n. pena pecuniaria, 


a cui in varii luoghi sono suggetti 
gli artisti scapoli, da pagarsi al 
corpo dell’ arte. 
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VBronciren, v. a. colorire a bronzo. . 

Bronſirerde, s. f. terra pregna di tal- 
co, da dare ai lavori hi gesso il co- 
lor di bronzo. 

VBrofame, s. f. midolla del pane, bri- 
ciola, bricioletta, briciolo, minux- 
zolo di pane. 

Bröschen, s. n. vom Kalbe 2c., animelle 
di vitello, d'agnello. | 


Broſchiren, .v. a. tin Bud, legare alla 


rustica un libro. 

Broſchüre, s.f operetta, libretto, trat- 
tatello. 

Vrofeln, v. a. sbriciolare, sminuzzare, 
sminuzzolare; bag Vrod broſein, sbri- 
ciolare, ridurre in bricioli il pane; 
fi bréfeln, sbriciolarsi, sciogliersi 
in bricioli. 

Brösling, s. m. fragola bianca, 

Brotzwagen, s. m. letto del cannone. 

Bruch, s. m. (die Brüche) das Brechen, 
rottura, frattura, frazione, spezza- 
tura; gebrochene Stücke, rottame, pez- 


zuoli di cose rotte; im Renen, fra-. 


zione, o rotto; 3abl mit Brüchen, nu- 
mero frazionario, einen Bruch redus 
ciren, schisare; ridurre il numero 
rotto; in Knochen, frattura; im Leibe, 


rottura, crepatura, allentatura; er-. 


nia; Fieiſch⸗ Nabel:, Windbruch, f. 


cinen Vrud) friegen, belommen, sbon- 


solare; allentare; ber einen Bruch 
hat, rotto, allentato, sbontolato; er- 
nioso; che ha ernia; in Zeugen 26, 
piega, grinza; riga che s’ imprime 
nella cosa piegata; fig. Bruch der 
Freundfdaft, rottura, nimistà; fig. 
der Vorfchläge 2c., rottura, infrazio- 
ne, violazione; Bruch an Gefufen, 
fesso, spaccatura; pelo ; falſcher Gruch 
im Tuche, accostolatura; Bruch, als 
Steinbruch ꝛc., cava di pietre, di me- 


. talli, di calcina; in bem WVergbaue, . 


rottame di sassi; it. luogo palu- 
stre, o bosco situato in un fondo 
palustre; it. brache i 
Brucharzt, s. m. ſ. Bruchſchneider. 
Brucharzney, s. f. modicamento buono 
per le fratture. | 


Bruchband, s. n. brachiere; fasciatura 
inguinale; Bruchbandmacher, brachie- 


rajo. 
Bruchheere, 8. f. ſ. Heidelbeere. 
Vvrudborf, s. n. villaggio situato in luo- 
go palustre. i 
Bruchdroſſel, s. f. tordo palustre. l 
Vrudgold, s. n. oro pretto, puro di 
miniera. 
Brüchig, adj fragile; facile a romper- 
si; parlandosi de’ metalli c minera- 
li; f. fprode; von Tu, che per 
cattiva tessitura si fende, 
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Brud 


Bruchkraut, s. n. erniaria. 

Bruchkur, s. f. cura delle fratture, o 

. dell’ ernie. 

Bruchmittel, s, n. rimedio consolidan- 
te, buono per l’ernia. 

. Urudpflafier, a. n. empiastro per l’ernia. 

Bruchſchneider, s. m. operatore; chirur- 
go che s’applica alla cura dell’ ernie. 

Vrubfbnepfe, s. f. beccaccia, che baz- 
zica i luoghi palustri. 

Bruchſchnitt, s. m. incisione dell’ ernia, 

Vrudfilber, s. n. rottami d’argento la- 


vorato. . . 
Bruchſtein, 8. m. pietra di cava; it. 
osteocolla. : 


Bruchſtück, s. n. frammento, pezzo, 

Bruchwaſſer, s. n. acqua palustre, pa- 
ludosa, 

Bruchweide, s. f. vetrice 

Bruchwurz, s. f. agrimonia; cupiatorio. 

Brückchen, s. n. ponticello, piccolo 
ponte. 

Brücke, s. f. ponte; fliegende, feftftebens 
de Vride, ponte volante; ponte fis- 
so; Brücken ſchlagen, abbrechen, far 
ponti; abbattere, rompere i ponti; 
BVrude uber den Veg, von cinem Hauſe 
gum andern, cavalcavia; fig. e prov, 
Ginem die Brude treten, far la strada 
ad alcuno; spalleggiarlo; ein gebrück⸗ 
ter Weg, passaggio per un luogo 
paludoso, reso praticabile con uno 
strato di legnami. 


Brückenamt, 3. n. ispezione, uffizio 
de’ ponti. 

Vrudenbau, s. m. costruzione, fabbri- 
ca di ponti; it. für: Bruckenbaukunſt, ſ. 

Brückenbaukunſt, s. f, arte di fabbricar 

onti, 

Vrudenbogen, s.m. volta, arco di ponte. 

Brudengeld, s. n. ſ. Brückenzoll. 

BVBrudengelinder, s. n | parapetto, spal- 

Vridenlebne, s. f. } letta, sponda di 

onte. 

Vrudentopf, s. m. capo, montata d’un 
ponte. , 
Srückenjoch, s. n. sosfegno d’un ponte. 
Vrudenpfeiler, s m. pila, piliere, pi- 

lastro da ponti, | 

Brückenzoll s. m. dazio che si paga 
per passare un ponte. 

VBridenzilner, s. m. riscotitore del pe- 
daggio. 

Brückung, s. f. pavimento di tavolonì, 
fatto a pendio, nelle stalle de’ ca- 
valli. i i 

Veub:l, s. m. pulicame; it. fumo, va- 
poro denso, come quello dell’ acqua 

ollente; bey ben Fagern, pantano. 

Brudeln, v. n. wie bag kochende Waſſer 
2c., Crosciare; bollire; v. a. Etwas 
obenbin magen, acciabattare, abbor- 


è. 
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racciare, acciarpare; aggiustare al- 
la peggio; in den Küchen, imbrodo- 
lare le vivande, apprestarle sudi- 
ciamente. 
Bruder, s. m. fratello; ein leibliber, ein 


. ®boUbilrtiger, ein rechter Vruder, fratel 


germano ; mie mit feinem Bruder ums 
geben, affratellarsi, trattar da fra- 
tello; es ift zehn Thaler unter Vridern 
werth, è prezzo discretissimo; Dutz⸗ 
bruder, Amtsbruder, Gilaubensbruder, 
f. diefe Worter; in den Klöſtern, con- 
verso, oblato; f. fLaienbruder ; barm⸗ 
berzige Vrider, ſ. barmberzig; Brüder, 
frati, religiosi di wno degli ordini 
mendicanti ; im gemeinen Umgang, 
cognato; ein luftiger Bruder, buon 
compagno, compagnone; uom gio- 
viale, di buon tempa, allegro. 

Brüderchen, s. n. fratellino. 

Bruderherz, s. m. tuor fraterno, 

Vruderfind, s. n. (vom weiblichen und 
männlichen Geſchlechte) nipote di fra- 
tello; Vruderfinder , cugini, cugine. 

Bruderkuchen, s. m bey den Glafern, ve- 
tro tondo da finestra. 

Brüderlich, adj. fraterno, fraternale, 
fratellevole, fratellesco; adj. fra- 
ternamente, fratellevolmente, da 
fratello. 

Brüderlichkeit, s. f, fraternità. 

Bruderliebe, s. f. amor fraterno. 

VBrudermord, s. m. fratricidio ; uccision 
di fratello, 

Brudermörder, s. m. fratricida ; uccidi- 
tore di fratello. 

Brüderſchaſt, s. f. fraternità, fratellan- 
za; dimestichezza; intrinsechezza, 
fratellevolez Brüderſchaft mit einander 
machen, affrattellarsi; geiſtliche Brü⸗ 
derſchaft, confraternita, p. e. del ro- 
sario, del sagrameuto ecc.; in 3iinfs 
ten :c., affratellanza, sodalizio. 

Vruberfobn, s. m. figlio del fratello ; ni- 
pote. i 

Brudertochter, s. f. figlia del fratello; 
nipote. 

Brudersweib, s. n, cognata. 

Vribe, s. f. brodo, broda; eine lange 
magere), eine furze (fette) Brühe, bro- 

o lungo, brodo grasso; mag viele 
Brühe bat, brodoso, brodettato; wer 
gerne Brühe ift, brodajo, brodajuo- 
lo; Fleiſchbrühe Mit eingequiriten Eyern, 
brodetto; eine alte Henne gibt eine 
gute Brühe, gallina vecchia dà buon 
brodo; Alles in eine Vribe merfen, 
confoudere ogni cosa, confondere 
gl’ innocenti con i colpevoli, rove- 
sciare, gettare la broda- addosso a 
‘tutti egualmente;  (flifiger Roth, 
fumpfigeé Waſſer), poltiglia, broda; 
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fig. in ber Bruͤhe ſtecken, essere alle 
strette, essere imbrogliato , trovar- 
si in un imbroglio; in ber Brühe ftes 
den laffen, lasciare uno nell’ imbro- 
glio, in cui si trova; cine Brühe gum 
Gintunten, eine Tunfe, intingolo, bro- 
detto, salsa; it. ſ. Tunke. 

VBriben, v. a. sciacquare con acqua cal- 
da; o scottare; dar una scottatura; 
Schweine, Hühner brühen, pelare con 
acqua bollente; die Waäſche brühen, 
tuſfare i panni lini in ranno bollen- 
te; bag Futter fur das Vieh brühen, 
bruare, broare la biada; ben Kohl 
bruben, scottare, dare una scottatura 
al cavolo. 

VHribfutter, s. n. biada delle bestie scot- 
tata con acqua bollente. 

Sribbeif, brühſtedenheiß, adj. bollente; 
fervente; caldo caldo; caldissimo; 
fig caldo caldo fresco, recente; 
accaduto di poco; eg lief mir brühſie⸗ 
denbeif vor den Kopf, e8 war mir brub: 
ſiedenheiß, mi diede fortemente nel 
naso; mi venne la muffa al naso; 
mi saltò la mosca, il grillo, il mo- 
scherino. 

Brühkäſe, s. m. cacio di latte sfiorato. 

Vribl, s. m. luogo palustre, bosche- 
reccio, broglio, bruolo. 

Brühwarm, ad). f. bruhheiß. 

Brüllen, v. n von Löwen, ruggire; rug- 
ghiares vor 3orn, ruggir per la col- 
era, 

Brüllen, s. n. ruggito, rugghio, ruggio, 
rugghiamento. | Ì 

Brummbar, s. m. garritore; sgridatore; 
rampognoso, che non fa altro che 
sgridare; e donna brigosa, rissosa, 
che strilla sempre ecc 

VBrummbaf, s. m. (der Orgel) bordone, 

Brummeifen, s. n. spassapensicre, 

VBrumpft, s. f. f. Brunft. 

Rrummen, v.n. borbottare; borboglia. 
re; brontolare, mormoreggiare; beim: 
li, bronfiare; fig. parlar fra i denti; 
‘bifonchiare; bucinare; aver il cala- 
brone nel fiasco; it ſ. keifen; 8. n. 
bag Brummen, borbottamento; bor- 
bogliamento, mormorio. 

Brummtreifel, s. m. f. Kreifel. 

Brummochs, s. m. toro; bue brado; fig. 
buaccio: bestia incantata; stupidac- 
cio, babbaccione ecc. 

Brummoogel, s. m. colibri. 

Brunclentraut, s. n. brunella. 

Srunft, s. f. amore, caldo, frega de’ 
cervi, e di simili fiere; in der Brunft 

⸗ſeyn, in die Vrunft tyeten, essere, an- 
dare in amore, in caldo, in frega; 
die Vrunft vollbringen, accoppiarsi. 

Brunften, v. n. essere in amore, in 

‘ caldo, in frega, parlandosi de’ cer- 
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vi, del castoro, del cignale ccc.; 
it. accoppiarsi; montar la femmina. 

Brunfthirſch, s m. cervo, che è ina- 
more. 

Brunftwilbpret, s. n. cerva, ‘ch’ è in 
amore. . 

Vrunftieit, s.f stagione, in cui i cervi 
entrano in amore. 

Brunireifen, s. n. brunitojo. 

Bruniren, v. a. brunire; polire col bru- 
nitojo. i 

BVrunnen, s. m. fontana, fonte, sorgen- 
te; (eine gegrabene Quelle, ) pozzo; 
(Quellwaffer) , acqua di sorgente, di 
pozzo; ein Glas Brunnen, un bicchier 
d'acqua di pozzo; di acqua fresca; 
it, acqua minerale; ben Brunnen braus 
chen, medicarsi con acqua minerale; 
Gejunbbiunnen, Sauerbrunnen, Schoͤpf⸗ 
brunnen 2c., f. dicfe Wörter; VWoaffer in 
Brunnen tragen, fig. portar l’acqua 
nel mare, affaticarsi inutilmente; {eis 
ne Doffnung ift in BVrunnen gefallen, 
egli è stato frustrato delle sue 
speranze. | 

Brunnenader, 8. f. vena di' sorgente, 

BVrunnenbeden, s. n. vasca. 

Vrunneneimer, s. m. secchia. | 

Vrunnengottin, s. f. Najada, ninfa di 


VBrunnenyraber, s. m. colui che cava 

© pozzi. 

Brunnenhahn, s. m, canella della fon- 
tana. 


Vrunnenhaten, s. m. uncino da pozzo, 

Brunnenfeffel, s. m. f. Brunnenbecken. 

Brunnentaften, 8. m. chiusa, steccato 
intorno ad una sorgente. 


VBrunnentur, s. f. cura che si fa con 
acque minerali; bie VBrunnentur braus 
, en, prendere acque minerali, 
Vrunnenlebre, s. f. freatologia. 
Vrunnenmeifter, s° m. fontaniere. 
Brunnenräumer, s. m. votapozzo. 
Brunnenrad, 's. n. attignitojo fatto a 
ruota. 
VBrunnenrobre,. 
fontana. 
VBrunnenfal}, 8. n. sale cavato delle acque 
minerali. 
Brunnenſchwengel, 8. m. f Bornſchwengel. 
Brunnenwaſſer, s. n. acqua di fonte. 
Vrunnenziegel, s. m. mattone tondo, da 
murar pozzi o pilastri rotondi. 


VBrunnfreffe, s. f. crescione; nasturzio, 
agretto, 

Brunnquelle, s. f. sorgente; fonte. 

Brunft, s. f. (im Oberdeutfhen) abbruc- 
ciamento; Îhcendio; it. ardore, vam- 
pa; fig. amore; libidine; beg den Thie⸗ 
ren ftatt Brunft, ſ 

Vrinftig, brünſtiglich, adj. f. inbrinftig. 


s. f. canale, doccio di 


Vrin 


Vrinftigleit, s. f, brama, desiderio ar- 
dente. 
Vrifd, s. m. pugnitopo, brusco; rusco; 
f. Mäuſedorn; it. Peide, f. £ 
Vrungen, v. n. pisciare, orinare. 
Drunzer, s. m. colui che ogni poco va 
à pisciare. ù 
Vrunzern, v. n. aver voglia, bisogno 
di pisciare; es brungert mic) ſehr, mi 
‘ scappa la piscia. | | 
Vrunzgla8, s. n. orinale. 
Vrunzibt, adj. piscioso; imbrattato di 
piscin. 
Brunzqefäß, s. n 
Vrunztopf, s. m. 
VBrungwinfel, s. m. pisciatojo, 


Vruft, s. f. petto: Vruft an Vruft ftofen, 
dar di petto l'uno all’ altre, petto- 
reggiare, percuoter petto con petto, 
pettoreggiarsi; Stoß un die SBruft, mit 
der Bruft, pettata; mit einer boben 
Vruft, pettoruto; mit bervorgefebrter 
VBruft, fi briftend, col petto teso; 
fit briftend einhergehen, andare col 
petto teso; procedere pettoruto, co- 
me gallo tronfio con la cresta leva- 
ta; die Vruft mit ben innern Theilen, 

| petto; polmoni; gut für die Vruf, 
pettorale; toracico; buono per il 
petto ; eine gute, ftarfe, ſchooache Bruft 
baben, aver buon petto, buona voce; 
àver poco petto, poca voce; eg liegt 
mir auf der Bruft, es beklemmt mir die 
Bruft, sento strettezza di petto; auf 
der Bruft beſchwert fegn, essere stretto 
di petto; Brut amRind:c, petto di bue, 
di vitello; di pernice, di cervo ecc.; 
Vruft von einem Huhn, Rapaun 2e., la 
polpa del petto, il bianco, costerec- 
cio d’una gallina ecc.; die Vruft der 
Weiber, petto, seno, poppa, mam- 
mella ; pobe, breite Brut, pettoccio; 
berbe, runde Bruſt, petto sodo e ton- 
do, poppe crude e ritondette; die 
dice Vrufte hat, donna popputa, poc- 
ciosa; che ha gran mammelle ; che 
ha poccioni; grofe, garftige Brite, 
poppacce, come un par di ceste, che 
pajon due cestoni di letame; berab: 
bangende und foiaffe, bozzacchioni; 
poppa a dondoloni, che pajon ventri 

. vani; ein Kind an der Bruſt baben, aver 
‘a petto un bambino; cinem £inb bie 
Bruſt reichen, geden, an die Vruft legen, 
dar la poppa al bambino, dare a 
-poppare; von, der Vrut entmofnen, 
slattare, spoppare; Roͤhrchen, die 
Milk aus ben Vriiften gu zieben, pop- 

atojo; Vruft (Schnürbruſt), busto; 
rüſtchen fur Kinder, bustine; ftart 
Herz, cuore; fig-amore; cin Geheim⸗ 
nif In der Vruft verſchloſſen balten, te- 


} orinale, pisciatojo, 
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nere un segreto, in petto, servaro 
in petto. — 
Vruftader, s. f, vena toracica. 
Vruftarzeney, 8. f. medicina pettorale, 
BVruftbeere, 8. f. } giuggiola ; Bruſt⸗ 
Vruftbeerhen, s. n.j beerbaum, s. m, 
giuggiolo. | 
Vruftbein, s. m, sterno ; 0sso sterno. 


Bruſtbeklemmung, s. f. strettezza di 


. petto. 

Bruſtbeſchwerde, s. f, aggravamento di 
petto. i 
Vruftbild, s. n. busto ; it. figura d'uomo 

di punta fin sotto il petto. 
Vruftbobrer, s. m. trapano de’ falegna- 
| mi, che si afforza appoggiandovisi 
col petto, 


rüſtchen, s. n piccolo petto, mamel- 


lina; poppellina; Art Zud der Wei⸗ 
ber, collarette; gorgiera; gorgieret- 
ta; gorgierina, . 

Vruftoriden, s. n, oppressione, stret- 
tezza di petto. . — 

i s. f. animella. 

Vriften, iſich) v. r. andar pettoruto, 
onfio ; pavoneggiarsi; pompeggiare, 
ar pompa; gonfiarsi; ingalluzzarsi ; 

auf Etmwaég, di qualche cosa. 

Bruſtfell, s. n. ſ. Zwergfell. 

Bruſtfieber, s. n. febbre polmonatia, 
polmonare. | 

Bruſtflech, s, m. zinnale, zinale; pet- 
torale. 

Bruſtgeſchwür, s. n. empiema. 

Bruſtbarniſch, s. m.corazza, pettabotta, 
petto. 

Bruſthöhle, s. f. cavità del petto. 

Bruſtholz, s. n. traversa, pettiera; in 
der Seefprame, meoli (pl.). , . 

Vruftfern, s, m. spicchio di petto di 
manzo. x 

Vrufttette, s. f. (om Zaume) cinghia, 
cinghione. 

Bruſttnochen, s. m. ſ. Vruftbein. 

Vriftfrantheit, s. f. malattia di petto. 

Bruſtkuchen, s. m. ) pastiglia, astic- 

Bruſtküchelchen, 8. n.j capettorale, bi- 
chicche. 

Bruftlag, 5. m. corpetto; giubbettino, 
giubberello, farsetto, farsettino ; it. 
pettiera delle donne. 

Sruſtiehne, s. f. parapetto; sponda; 
am Fenfter, appoggio, appoggiatojo 
delle finestre. , 

Vrufimauer, €. f. quella parte del mu- 
ro d'una stanza, ch'è sotto la fine- 
stra, 

Vruftmaus, s. f. f. Bruftmustel. 

Vruftmil, s. f. emulsione pettorale. 

Vruftmittel, s.p, rimodio becchico, pet- 
torale. 

Vruftmugtel, s. f. muscolo pettorale. 


À 
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Bruſtpulver, s. n. polvere pettorale, 

Vruftrieme, 8. m. pettorale. 

Bruſtſchild, s. m. scudetto coll’ arme di 
qualche principe, che si porta in sul 
petto ; it. razionale; ornamento del 
sommo pontefice tra gli ebrei. 

Bruſtſchleyer, s. m. ber Nonnen, soggo- 
lo; gorgiera. 

Bruſtſtuͤck, s. n. f. Vruftbilb. 

Vruftthee, s. m. tè pettorale. 

Bruſttrank, s. m. pozione; decotto pet- 
torale. 

Bruſttuch, s. n. } 

Bruſtwams, s.m. f. Bruftlag. 

Vruftung, s. f. f. Bruſtlehne. 

Bruſtwarze, 8. f. capezzolo, zizzolo, 
papilla. 

Vruftwafferfudt, s. f. idropisia petto» 

°- rale. 

Vruftwebre, s. f. parapetto. 

Vruftwer®, s. n. an einer Orgel, quella 
parte dell’ organo, che sta in faccia 
all’ organista. 


Vrut, s. f. bag Vriten, covatura, cova- 
zione, il covare; die penne iſt in der 
Brut, la gallina cova, è covaticcia; 
cin Vogel, der in der Vrut ift, uccel- 
lo covaticcio; viele Vogel verrichten 
deg Fabre zwey Bruten, molti uccelli 
fanno due covature l’anno, covano 
due volte; fo vile Fungen, als auf 
Cinmabl auggebritet werden, covata, 
nidiata; von Bienen, cacchiorf e i 
piccioli delle api; von Fiſchen, uova 
do’ pesci; bdie Fiſche fepen Brut, wenn 
fie leichen, i pesci gettano le nova, 
fregandosi in su per i sassi; it ganz 
junae Fiſche, avannotti, pesciolini; 
it. fig. gottlofe Brut, maladetta, pea- 
sima razza; genia; Du bift eine ret 
bofe Brut, tu se’ una’ covata assai 
cattiva 3 die fleine Vrut lärmt immer, 
questa matmaglia, bruzzaglia, mena 
continuamente romore. 


Vrutal, adj. brutale, bestiale; adv, 
brutalmente, bestialmente. 
WVrutelificen, v. n. bruteggiare. 
Vrutalitit, e, f. brutalità, rustichezza, 
ruvidezza. 
Vrutbiene, s. f. fuco. 
Vriten, v. a. und n. covare; etwas Bö⸗ 
.- fe briten, macchinare, ordire un 
male; gebriitete Eyer, nova covate; 
v. n. essere cuvato; essere feconda- 
to, fecondarsi dalla covazione ; die 
Gyer brüten fon, l'nova sono cova- 
te, fecondate; fig. e8 britet cin Ves 
‘ —trug dbarunter, gatta ci cova. 
VBritend, adj. verb. covante; che cova, 
covaticcio | eine britende Denne, gal- 
lina covaticcia. 
Brithenne, s. f, gallina covaticcia, 
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Vritig, adj. covato, fecondato; ein 
britigeg Ey, uovo covato, fecondato. 

Vritmafi, s. f. {. Erdmaſt. 

Brütofen, s.m. forno da covare le uova 
delle galline, 

VBritung, s. f. covatura, covazione ecc. 

Brützeit, s. £ covatura; il tempo del 
covare. > 

Bübchen, s. n. puttello, puttino, ragaz- 
zino, fanciullino. 

Bube, s. m. putto, puttello, ragazzuc- 
cio , ragazzetto; Éleiner, bifer, ragaz- 
zaccio; barone, baroncello; monel- 
lo, birboncello, bricconcello ; catti- 
vello, tristarello, sciaguratello ; paus 
fen Buben, ragazzame; ragazzaglia, 
marmaglia; spruzzaglia; bofer Bube, 
von' Erwadfenen, tristaccio tristo, 
malvagio ; ciompoz uom pieno di 
maltalento, facinoroso; baronaccio, 
briccone, birbone, galeone, gagliof- 
fo, impiccatello, pezzo di forca, 
sciaguratone ccc, 


Vuben, v. n. buren und buben, putta- 
neggiare, bordellare e ribaldeggia-. 
re; briconeggiare ; darsi ad ogni sor- 
ta di sciaguraggini; vivere perduta- 
mente, licenziosamente, ignominio- 
samente ecc, © 

VBubenfift, 3. m. f. Vofift. 

Bubenkraut, s. n. ſ. Mangold. 

Bubenſtreich, 8. m. \ baronata; azion da 

Bubenſtück, s, n. baroncello; bric- 
coneria, gagliofferia, marioleria, fur- 
fanteria, fantineria , sciaguraggine, 
scelleratezza ecc.; ſich auf Bubenftreis 
ce legen, gettarsi al furfante. 


Viibereo, s. f. bricconeria, baronata, bir- 
ba; sciaguraggine, scelleraggine ecc 5 

Buberey treiben, furfantare , birboneg- 
giare, far il briccone; ribaldeggia- 
re ; baronare ; far sciaguraggini, 
fantìnerfe ecc. 

Vibinn, s.f. donna briccona, gaglioffa, 
sciagurata, scellerata ecc, o 

Bübiſch, adj. malvagio, tristo, scellera- 
to, sciagurato, malizioso, pessimo; 
fello; di mal talento ecc.; adv. bis 
biſcher VWeife, malvagiamente, mali- 
ziosamente, fellonescamente ; da 
birba ecc. — 


Buccinit, s. m. buccino, | 

Vud, s. n. (bie Bücher) libro, volu- 
me, opera; grofeg, librone; ſchlech⸗ 
tes elendeé Bud, libraccio | rohes Bud, 
libro sciolto; ein heimlich gedrucktes 
Buch, libro stampato alla macchia; 
ein verbothenes Bud, libro proibito 3 
cin geſchriebenes Buch, codice ; ein Bud 
«in ben Drud, unter die Preffe geben, 
dare un libro alle stampe; ein Bud 
unter die Preffe nehmen, mettere sotto 


Bucha — 
il torchio un libro; Rechnungsbuch 
der Kaufleute , libro, scrittura; die 
Bücher richtig führen, tener bene i 
suoi libri; ein Buch doppelt führen, 
tener un libro per bilancio; ein Buch 
Papier, quaderno di fogli; das Bud, 
zum Spielen, libro del quaranta; li- 
briceino del Paonazzi. . 

Buchadel, s. m. nobiltà acquistata per 
premio delle scienze,° 

Büchampfer, s. m. acetosella; alleluia, 

Buchaͤſche, s. f, specie di faggio di fusto 
piccolo. 

Buchbaum, s. m. f. Büche. 

Buchbäumen, adj. f. Büchen. 

Buchbinder, s. m. legatore, rilegatore 
di libri. 

Buchbinderhandwerk, s. n. arte, mestiere 
di legare libri. 

Vudbbindertieifter, 8. m. colla de’ lega- 

_ tori di libri. | 

Buchbinderpreſſe, 8. f. torchio, strettojo. 

Buchbrot, s. n. ſ. Budampfer. 

Buchdrucker, s. m. stampatore di libri. 

Buchdruckcrey, s. f. stamperia, stampe- 
ria di libri. . 

Buchdruckerkunſt, s. f. tipografia; l’arte 
della stampa. 


Buchdruckerpreſſe, s. f. torchio. 

Buchdruckerſtock, s. m. fregio intagliato 
in legno o metallo da ornare ilibri. 

Buche, s. f. faggio. — 

Buchecker, | s. f. faggiuola; ghianda di 

Bucheichel, faggio. 

Büchelchen, s. n. libretto, libriccino, 
librettino, libricciuolo , libricolo, 
(per dispregio) libercolo. 

Buben, v. a. scrivere, mettere, no- 
tare a libro. 

Büchen, adj. di faggio. : 

Buchenholz, s. n. legno di faggio. 

Biderauffeber , 8. m. bibliotecario. 

Bücherbeſchreiber, s. m. bibliografo. 

Böͤcherbeſchreibung, 8. f. na rp 

Bücherbret, | 8. n. scansia, scaffale, pal- 

—ãâ— chetto da libri, riposi- 
torio. 

Bücherfreund, s. m. vago, amante di li- 
bri; che si diletta de’ libri. 

Bücherkenner, s. m. bibliografo ; cono- 
scitor di libri. _ 

Bücherkenntniß, s. f. bibliografia, noti- 
zia, cognizione de’ libri. 

Bücherlaus, s. f. tarma, tignuola, che 
sta ne’ libri. 

Bücherliebhaber, s. m bibliofilo. 

Buchernarr, s. m. bibliomano. 

—— s. n scaffale; palchetto da 
ibri. 

Bücherſaal, s. m. \ die Biderfile, 

Bücher ſammlung, s. f. biblioteca , 
libreria, raccolta di libri. 
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Buchſ 


Bücherſchau, s. f. censura di libri, 

DIGIT, s, m. scrigno, armadio da 
ibri. | 

Bücherſucht, s. f. bibliomania. 

Bücherſüchtig, adj. molto vago d’aver 
libri; bibliomano. - 

Büchertrödel, s. m. traffico di libri 
vecchj. 


ie , 8. m. venditor di vecchi 

IDTI, ⸗ 

Bücherverleiher, s. m. colui che impre- 
sta libri, imprestatore di libri. 

Bücherverzeichniß, s, n. catalogo di libri. 

Büchervorrath, s. m. biblioteca; raccol. 
ta di libri. 

Bücherwurm, s. m. (Bücherwürmer) ti- 
gnuola; fig. colui che passa la sua 
vita a leggere libri. . 

Buchfink, s. m. ſ. Finf. 

Buchführer, s. m. f. Buchhändler. 

Buchhalten, s. n. la scritturazione (dop- 
pia) il tener libri di ragione, di con- 
ti, l'arto di tener libri di ragione, 

Buchhalter, s. m. ragioniére, ragionato ; 
giovine di banco. che tiene i libri; 

‘ 0 scritturale, scrivano, che tione i 
conti, ù 
Vudbbalterdienft, offizio di scritturale. 


Buchhalterey, Buchhaltung, s, f. ragionate. ‘ 
ria, contabilità. la 

Vudbandel, s. m. commercio, traffico, 
negozio di libri. 

Buchhändler, 8. m. librajo, libraro. 

Buchhandlung, s. f. l'arte, la profession 
del librajo; bie Buchhandiung verfte- 
ben, intendersi del commercio de’ 
libri; aver delle cognizioni relative 
al traffico de’ libri. 

Buchladen, s. m. bottega del librajo, 

Büchlein, s. n. ſ. Bücheichen. 

Buchmaſt, s. f. faggiuole, in quanto ser- 
vono d’ingrassamento de’ porci. 

ua 8. f. (bie Buchnuſſe) f. Buch⸗ 
eichel. 

Buchsbaum, s. m. busso, bosso, bossolo. 
Buchsbäumen, adj. di bosso; ein bugs 
baumener Kamm, pettine di bosso, 
Büchschen, 8, n. bossoletto, bossolino, 

scatoletta, scatolino. . 

Buchſchuld, s. f. debito scritto al libro 
de’ conti, nè assicurato per altra 
ragione. 

Büchſe, s. f. von Holz 2c., scatola, bos- 
solo, alberello; die Büchſe zur Schmin⸗ 
fe, bossoletto, bossolino da liscio; 
Wirfeln, bossolo; zu Almofen, bosso- 
lo; Apothekerbüchſen, scatole degli 
speziali ; prov. in die Büchſe blafen, 
dar danar!; pagar la sua parte; Xrt 
Glinte, archibugio, archibuso; gum 
Demant ſchleifen, tagliuola, 


n 


Bisio 
Büchſen, v. a. tirare d'archibugio; dare 
un’ archibugiata ; archibugiare. 
Büchſenfutter, s. n. fodero, guaina cu- 
stodia d’archibugio. 
Büchſenkugel, s. f. palla d’archibugio, 
Büchſenlauf, s. m. canna d’archibugio. 
Buchſenmacher, s. m. ſ. Büchſenſchmied. 
Büchſenmeiſter, s. m. cannoniere, arti- 
gliere. |, 
Büchſenpulver, s. n. polvere da schioppo. 
Büchſenſchaft, s. m. cassa d’archibuso. 
Büchſenſchäfter, s. m. incassatore, affu- 
statore di schioppi o archibugi. 
Büchſenſchmied, s. m. archibusiere. 
Büchſenſchuß, s. m. archibugiata, archi- 
busata. 
Büchſenſchütz, s. m. archibusiere. 
Büchſenſpanner, s. m. caricatore d’ar- 
chibusi; {. Leibſchütz. 
Buchſtabe, s. m. lettera; carattere dell’ 
alfabeto; grofe Buchſtaben, lettere 
capitali, lettere majuscole; Anfang8: 


buchſtabe, lcitera iniziale; doppelter 


Vudftabe, lettera dbppia; gegoffene, 
caratteri di cui si servono gli stam- 
patori; tr bat mir feinen Buchſtaben 
davon gefcrieben, non ne ha fatto la 
menoma menzione, non ne ha fatto 


cenno alcuno nella sua lettera; ich 


babè no) feinen Buchſtaben von ibm ge» 
feben, non mi ha scritto punto; für 
Wortverſtand, senso letterale, lettera, 
parole; nad bem Vudftaben geben, 
star troppo attaccato alla lettera, 
alle parole; nad) bem Buchſtaben, let- 
teralmente, in senso letterale, se- 
condo la lettera; mit febr grofien, ſehr 
kenntlichen Buchſtaben, a lettere di sca- 
tola, o di spetiali. | 

Buchſtäbeln, v. a. attaccarsi troppo alla 

lettera. 


VHudbftabenanfa$, s. m. paragoge. È 


Buchſtabenfolge, s. f. ordine alfabetico. 


Buchſtabenräthſel, s. n. logogrifo. 

Buchſtabenrechnung, s. f. algebra, cal- 
colo letterale, 

VudftabenverfeGung, s. f. metatesi, cam- 
bialettera, — 

Buchſtabiren, v. a. compitare; accop- 
piare le lettere; s. n. das Buchſta⸗ 
biren, il compitare; compitazione; 
accoppiamento delle lettere. 

Buchſtablich, adj. letterale; it. adv. let- 
teralmente, litteralmente ; secondo 

la lettera. 

Bucht, s. f. in See und 
piccolo seno. * i 

Vudtig, adj. ein budtiges Blatt, foglia 
sinuosa. 

Buchtitel, s. m. titolo d’un libro. 

Buchwald, s. m. faggeto; selva di 
faggi. 


Flüſſen, | cala; 


— 250 


U, 


Büff 


Buchweizen, e. m. grano saraceno; fag- 

ina, - 

Videl, s. m. vorn oder binten ben Mens 
ſchen, gobba, scrigno; bey den Las 
meblen 2c., gobba; in Metallgefàfen, 
‘bozza su i metalliz ber Ricten, dos- 
so, dorso, schiena, spalle; Ginem 
ben Vudel voll ſchlagen, caricar uno 
di bastonate; sonarlo col bastone 
ecc.3 fim einen VBudel lachen, crepare, 
morir delle risa \ecc.j s. f. (cine ers 
babene. metallene Zierath an Pferdeges 
ſchirren, Büchern 2c.) borchia 3 ein Buy 
mit meffingenen Vudeln, libro adorno 
di borchie d’ottone. 

Vudelig, adj. gobbo, scrignuto; etma8 
budelig, gobbetto, gobbuzzo, gobbic- 
cio; fit) budelig lachen wollen, smascel. 
lare, sganasciar delle risa; binten 
und porn budelig, più scrignuto d’una 
chiocciola. 

Viden, (fi) v. r.. abbassarsi, piegar- 
si,, curvarsi; fit vor Cinem biden, 
inchinare uno, o inchinarsi a uno; 
riverirlo. 


Bucklicht, adj. arcato, incyrvato, incur- 
vo, scrignuto, somigliante al gob- 
bo; er gehet budfelibt, va scrignuto, 
incurvato; bucklichtes Gefäß, vascella- 
me acciaccato; butkllichtes Erdreich, 
terreno a monticelli, disuguale. 

Vudtig, adj. ſ. budelig. i 

Vidling, s. m. inchino, riverenza, ca- 
pellata ecc.; ſehr tiefer Bückling, rive- 
renzona; Bucklinge machen, far degli 
inchini; delle sberrettate, delle ri- 
verenze umili, servili; sberrettare; 
corteggiare; it. cin geraäucherter {ds 
ting, aringa affumicata. 

Bude, s. f. (Kramladen) bottega ; für 

Marktſchreyer, Komödianten 2c., ca- 
sotto. i 


Budel, s. m. barbone; can barbone; 
can d’acqua; einen Budel machen, fare 
uno sproposito grosso. 

Budelmütze, s. f. beretta velluta, pe- 

 losa. 

Budtheil, e, n, i beni mobili del conta- 
dino. 

Büffel, s. m. bufalo, bufolo; ein ftarter, 
buffolaccio, buffolone; fig. cin gros 
fer Menſch, buaccio, asinaccio, bu- 
folo, bufolone. 

Buffeley, s. f. lavoro 
tica eccessiva ecc, 

Viiffelfleifhà, s. n. carne di bufolo, 

Buffelhaft, adj. gabbiano, rozzo, mal- 
creato, gaglioffone, scortese, rozzo, 
sgarbo ecc. 


Viiffelbaut, s. f. pelle di bufolo. 


penosissimo , fa- 


Buüffeltuh, s. f. bufala, bufola. 


Büff 


Viiffelleber, s. n. cuojo di bufalo; bu- 
folo. 

Viffeln, v. n. affaticarsi soverchiamen- 
te; far lavori penosissimi; ammaz- 
zarsì a lavorare; sforzarsi eccessi- 
vamente ecc. ti & 

Büffelochs, s. m. f. Büffel. 

Vuffeltopf, s. m. testa di bufalo; fig. 
bufalo, bufalone, asinaccio, pezzo 
d’asino. 

Vug. s. m. piegatura, incurvatura; 
begm Rinde 2c., spalla de’ buoi ecc.; 
der Bug des Pferdes, le spalle, il gar- 
rese, o 'L guidalesco del cavallo; 
Geſchwuiſt am Bug, spallacce; fam: 
mel.,Rebbug, spalle di castrato, di ca- 
vriuolo ecc. l 

VBugader, s. f. vena della spalla. 

Vuganfer, s. m. l’ancora ordinaria del- 
la nave. i 

Büge, s. f. centina, che serve di so- 
stegno ai pergolati de’ giardini. 

Bügel, s. m. qualsisia arnese di legno 

“o metallo, della figura di mèzzo cer- 

« chio; Steigbugel, staffa ; aus bem 
Bügel kommen, perder la staffa; an 
Schießgewehren, guardamacchie; am 
Degen, guardamano; über ber Wiege, 
arcuccio; ein gedoppelter Bügel, in 
deren Mitte ein Roblentopf hängt, das 

+ Bette ober dic Windeln gu wärmen, il 

; prete. 

Bügeleiſen, s. n. ferro da distendere le 

biancherie. i 


Vigellog, adj. che ha perduto le staffe; 
a chi è uscito il piede della staffa; 
biigelloè werden, ſeyn, staffare, stafteg- 
giare ; perder le staffe; ſich bligello8 
machen, cavar il piè della staffa. 

Bugeln, v. a. distendere, stirare, appia- 
nare lc biancherie o panni con un fer- 
ro ben riscaldato. | 

Vliaelriemen, s. m. staffile; ein Schlag 
mit bem Bügelriemen, staffilata; mit 
dem Buagelriemen ſchlagen, staffilare, 

— dare staffilate. 

Bügelſtahl, s. m. anima del ferro da 
stirare. 

Buggeſchwulſt, s. f. spallare. 


Vualahm, adj spallato; buglahmes Pferd, 
cavallo spallato; buglahm machen, wer⸗ 
den, spallare; spallarsi., 

Bugſiren, v. a. rimorchiare, rimurchia- 
re una nave; bag Bugfiren, rimor- 
chio, 

Vugfpriet, s. n. in der Schifffahrt, bom- 
presso. 

Buchſtänge, Buchſtenge, s. f. albero del 
bumpresso.. 

Vugftid, s. n. uno de’ cannori, onde 
è armata la prua della npve; it, 
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Bull 


spalla di bue, di cervio distaccata. 
per arrostiria. 

Viichel, s, m. (parola antica) colle, col- 
lina. 


‘ Vuble, s. m, und f. persona amata; il 


drudo, la druda (parola antica). 

Vublbrief, s. m. f. Liebesbrief. 

VBublen, v. n. amoreggiare, civettare, 
vagheggiare, far all’ amore; fig. um 
Etwas bublen, ambire, cercare; amo- 
reggiare; adocchiare; por gli occhi 
addosso ; p:ocurar d'avere; aspira- 
re; bramare. - e 

VBubler, s. m. civettone; cicisbeo, vago, 
damerino, smanziere, vagheggiatu- 

| rej civettino; vagheggino; sospi- 
rante, amante, drudo. 

Buhlerey, 8. f. civetteriaz vagheggia- 
mento; druderia; vagheggeria;inna- 
moramento; amoreggiamento, sman- 
ceria; lezi, leziosaggine, 

Vublerinn, s. f. druda ; civetta, civet- 
tina, civettuzza, civettuola; inna- 
morata; reizende, einnehmende, squar- 
ciacuori. 

Buhleriſch, adj. da eivetta; lezioso, 

sman⸗ieroso. 

Buhlerliebe, s. f. amore impudico; in- 

| namoramento. 

Buhlerlied, S. n. canzonetta amorosa; 
strambotto, strambottolo. 

Buhlſchaft, s. f. f. Vublerey. 

Vibne, s. f. (ein Gerùft von Vretern) 
palco; (Richtbuihne) palco da giusti- 
ziare i colpevoli; (Schaubùbne) scena, 
teatro ; auf ber Bühne vorftellen, rap- 
presentar in teatro, porre in scena; 
auf der Bibne erſcheinen. venire, com- 
parire in scena; Veränderungen der 
Buühne, mutazioni di scena; (Schau⸗ 
{pieterfunft) teatro, arte drammatica; 
die franzöſiſche italienifje, deutſche Buh⸗ 

ne, il teatro francese, italiano, te- 
desco; in den deutſchen Seeftàbten, cor- 
tile, luogo spazioso, ove si mettono 
le rercanzie sbarcate, prima di 
porle ne’ magazzini, 

Bühnen, v. a. impalcare; intavolare. 

Buübnendichter, 8. m. poeta drammatico, 
di teatro. 


Bühnenmeiſter, s. m. in ben Seeftédten, 

: colui, che soprantende alle mercan- 
zie sbarcate, prima di porle ne’ ma- 
gazzini. 

Vubu, s. m. f. Ubu. 

VButardit, s. m. bucardite, specie di 
conchiglia; f Herzmuſchel. 

Bulbe, s. f. bulbo, cipolla, 

Vulbtig, adj. bulboso, 

VBulderen, s. m. f. Käſe. 

Bulle, s. m. toro, da montare le vac- 
che d’una mandra, — : 


Bull 
Bulle, s. f. bolla; die goldene, la bolla 


d’oro; Bullenfamm{ung, bollario; Fla⸗ 


ſche, bottiglia, fiasco. 

Vulenbeifer , s. m. alano, cane da presa, 

Vultenfin®, s. m. nerbo del macellaro. 

Bullengeid, s. n. danaro che pagano gli 
spagnuoli per la bolla cruciata, onde 
ottengono la licenza di mangiare i 
latticin) | 

Bullenkalb, s. n. vitello maschio, 

Bullochs, s. m. f. Bulle; it. toro castra- 
to, dopo aver servito di marito all’ 
armento. 


Bums, inter). piiffete! bum8! ba liegt 
er! puffete! eccolo a terra. 


Bund, s. m. unione, lega, alleanza; 
der graue Bund, die Graubiinden in der 
Schweiz, confederazione de’ grigioni; 
der alte, neue Bund, l'antica, la nuova 
alleanza o patto; die Lade ded Bun⸗ 
veg, l'arca dell’ alleanza, del testa- 
mento; einen Bund mit bem Teufel 
maden, fare un patto col diavolo; 
mit Zemanden im Vunde fieben, essere in 
alleanza con uno; bey den Nabterins 
nen, orlo, striscia raddoppiata per fer- 
marvi Je pieghette di panno lino ; ein 
ſolches Bundchen, orliecio; Vunbd, fiir 
Vand, legame, legatura; vincolo; 


cin türkiſcher Bund, turbante; it. gi- 


glio rosso, salvatico. 


Bund, 4. n. fascio, mazzo fastello; ein 
Bund Sttoh, peu, fastello di paglia, 
fieno ; Bund Vogel, mazzp d'uccelli; 
Bund Haare auf bem Kopfe der Weider, 
mazzocchio; Bund Reifer, fascio di 
ramoscelli; Bund Schlüſſel, fascio, 
mazzo di chiavi, Bund Reife. (presso 
i bottaj) fascio di sci cerchi; und 
Fenfteralaè, mazzo di sei tavole di 

. vetro da finestra; cin Bund Garn, 

‘ circa dodici matasse di filo. 

Vunbbrud, s. m. rottura, violazione del- 
la lega, alleanza, de’ patti. 

Bundbrüchig, adj. violatore de’ patti, 
de’ trattati; che rompe, viola i patti 
ecc. 

Bündel, s. n. fagotto, fardello, fardel- 
letto, fastellino, fastelletto, mazzo, 
mazzuolo, fasciu, fascetto, fascet- 
tino; ein grofie8, dickes, fastellaccio, 
fastellone; von dürren Rebenholz, ma- 
no o manata di sermenti ; Reifebiindel, 
fardello, valigetta; bag Bündel von 
Karpfen, coratella; it. adv. biindel: 
weife, in fascetto ecc. 

Bundeslade, s. f. l'arca dell’ alleanza, 
del testamento. . 


Vunbdestag, s.m. dieta ; adunanza de’ gri- 


gioni confederati. 
Bundesverſammlung, s. f. confederazione, 
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Bundesverwandt, adj: in der Schweiz, 
confederato. 

Bündig, adj. legale, legittimo, valido; 
convincente, sodo, stringente; cin 
biindiger Beweis, argomento convin- 
cente. J 9 . 

Viindigfeit, s. f. validità, autenticitàs 
concludenza; concisione, precisio- 
ne ; forza, virtù convincente. 

Bündelchen, s. n. fardellino, fasciatello, 
fascettino, fardelletto ecc. 

Bündniß, s.n. alleanza, confederazione, 
lega; ein Bündniß machen, confederar- 
si, unirsi in confederazione ; far al- 
leanza, lega; gum Bündniß gehörig, 
confederativo. ⸗ 

Bundesgenoſſe, s. m. alleato, confede- 
rato. 

Vundeggenoffenfhaft, s. £. alleanza, con- 
federazione ecc. 

Bundweiſe, adv. in fascio, in fastelli 
ecc. 

VBunt, adj. di più colori, varios ein bun: 

tes Rieid, abito di colore; vesta a più 

colori; bunt mablen, pignere a più 
colori; prov. er ift fo betannt als ein 
bunter fund, è più conosciuto che 
la mal’ erba; es gu bunt machen, pas- 
sar il segno; scapucciare; uscir de” 
convenevoliz dismodare; portar le 
cose tropp’ oltre; andar all’ eccesso ; 
die Sache fiebt febr bunt aus, la cosa 

è molto imbrogliata; eg gehet bunt zu, 

es gebt bunt uber Ed, le cose vanno 

sossopra, vi è strano batuffolo di 

cose; fit bunt tragen, bunt geben, 

andar vestito di color gajo; eine bunte 

Reihe, ordine, alternativo di donne 

e uomini, | 

Vuntfarbig, adj. di più colori; screzia- 
to; picchiato, o chiazzato di varj co- 
lori, distinto con più colori. 

Vuntfledig, adj, picchiettato, brizzolato; 
PURIegRino: screziato , variegato, 

iliottato, macchiato. 

VBuntbeit, s. f. screzio, varietà di colori. 

Buntſcheckig, adj di molti colori, stra- 

- namente ordinati, picchiettato di va- 

ri colori; bunt{&ediger Rod, abito 
d’arlecchino. 

Vuntfpedt, s. m. picchio di più colori. 

Vunieln, v. a. lavorare col punzone, 

Vunzen, s. im. punzello degli artisti, che 
fanno lavori di rilievo. 

Burat, s. m. buratto, rascia. 

Viirde, s. f peso, soma, salma, carico $ 
Leibesbürde, feto. 

Bürden, v. a. f. aufbürden. de 

Burg, s. f. (die Burgen) castello; kleine, 
casteilctto 3 dic faiferlibe Burg zuͤ 
Wien, reggia, palazzo della residen- 
za imperiale. 


Bürge, s. n. mallevadorej Virge für Jes 


f 


Bürg 


manden werden, entrar mallevadore, 
mallevare per uno; prov. den Bürgen 
muß man würgen, chi entra malleva- 
dore, entra pagatore; chi del suo 
vuol cssere signore, non entri malle- 
vadore; einen Burgen ftellen, geben, 
dar cauzione, sicurtà; mer ift mir 
Virge dafür? chi me n’assicura? chi 
entra mallevadore; Bürge ſeyn, f. 
biirgen. 

Bürgelkraut, s. n, porcellana (erba). 

Vurgemeifter, s. m. ſ. Bürgermeiſter. 

_ Virgen, v. n. mallevare; dar cauzione, 
entrar mallevadore, guarentire; fig. 
fur die Wabrbeit biirgen, essere, entrar 
mallevadore della verità d'una cosa. 

Virger, s. m. borghese; cittadino; ein 
Bürger diefer Welt, cosmopolita; Birs 
ger werden, farsi cittadino, ottenere 
la cittadinanza. 

Viirgeradel, s. m. diguità di patrizio, 
patriziato. ì 


Bürgerbrief, s. m. patente di cittadino, 

Bürgerbuch, s. n. ruolo de’ cittadini. 

Burgerglocke, s. f campana, da convo- 
care la cittadinanza. 

‘ Vurgereid, 8. m. giuramento di cittadino. 

VBirgerinn, s. f. cittadina, borghesa. 

Bürgerkrieg, 8. m. guerra civile, inte» 
stina. J 

Burgerkrone, s. f. corona civica. 

Burgerlehen, s. n. feudo ignobile. 

Bürgerlich, adj. in Gitten unt Tracht, 
cittadinesco ; in Rechten und (Scfegen, 
civile, politico; das bürgerliche Ret, 
leggi civili; eine bürgerliche Klage, cau- 
sa civile (il contrario della causa 
criminale); bürgerliche Gerichtsbarkeit, 
‘giurisdizione civile; bürgerliche Unrus 
ben, discordie cittadine; civili, in- 
testine; (nicht adelib) ignobile, ple- 
beo; adv. cittadinescamente; alla 
-+manicra de’ borghesi; it. nicht adelich, 
ignobilmente. 


Bürgermädchen, s. n. fanciulla, giovine 
ignobile, cittadina. 

—— s. m. borgomastro; con- 
sole. 

Vuraermeifteramt, s. n. impiego, carica 
di borgomastro; consolato. 

Virgerpflibt, sa. f dovere di cittadino; 
it. giuramento di cittadino. 

Bürgerrecht, s. n. diritto di cittadinan- 

‘za; grado di cittadino. 

Bürgerſchaft, 
i borghesi. 

Bürgersfrau, s. f. cittadina; moglie d'un 
cittadino. 

Bürgersleute, s. pl. cittadini; persone 
di grado cittadinesco. 

Virzer8mann, s. m. cittadino. 


Bürgerſtand, s. m, ordine, classe, ceto SBürſche, Burſch, s. 


Di 


©- 
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Ss. f. la cittadinanza ; tutti 


Bürſ 
de’ cittadini; vom Bürgerſtande, igno- 
bile, plebeo. 

Virgerfteig, s. m. ciglione della strada; 
muricciuolo ;} marciapiede. o 
Virgerftube, s. f. sala, stanza pubblica, 

ove s’adunano i cittadini, 

Bürgerwache, s. f. guardia cittadina. 

VBurgfreybeit, s. f. distretto della giuris- 
dizione d’un castello nobile. 

Vurgfriede, 8. m. asilo, sicurezza che si 
gode ne’ palazzi de’ principi regnan⸗- 
‘ti; it. la pubblica sicurtà ; ben Burgfries 
ben brechen, violare i diritti della pub- 
blica sicurtà. | 

Burggerechtigkeit, s. f. il diritto di posse- 
dere un castello. 

Burggericht, s. n. tribunale, giudizio 
dipendente dal possessor d'un ca- 
stellò: 

Burggraf, s. m. burgravio. 

VBurggràfinn, s. f. la burgravia. 

Vurgratfhaft, s. f dignità, o distretto 
del burgravio, burgraviato. 

Burfgrafibum, s. n. burgraviato; domi- 
nio, giurisdizione di burgravio. 

Vurghalde, s. f. montc, ove già fu si- 
tuato un castello. | 

VBurghauptmann, 

VBurgherr, — 

Bürginn, s. f. mallevadrice, 

Burgſchaft, s.f. mallevadoria, malleveria; 
cauzione, sicurtà, sicuranza; satis- 
fazione. | | 

———— } s. m. f. Burghalde. 

VBurgund, s. n. la Borgogna. —» 

VBurgunder, s. m. Borgognese; it. vino 
di Borgogna. 

Vuraverlie8, s. n. ergastolo , carcere 
sotterranea d’un castello. 

Vurgvogt, s. m. giudice del tribunale 
d’un castello, 

VBurgvogtey, s. f. 
stello nobile 

VBurgwart, s. m. eastellano. 

VBurgwarte, s. f. vedetta d’un castello, 

Burlen, v. n. im Leibe, gorgogliare; ro- 
‘moreggiare O ali it. 8. Do 
das Burlen, gorgoglio, gorgogliamento 
delle padella” — 

Burretſch, s £. ſ. Borretſch. 

Burſche, s. m. giovane, ragazzo; für 
Mitgenoffe, consorte, compagno; Tiſch⸗ 
burfhe, commensale, compagno di 
tavola; Stubenburſche, camerata ; 
Kaufmannsburfhe, fattorino ; garzon 
di bottega; pindwerteburfdhe, garzone 
artigiano; unter ben Soldaten, commi. 
litone; auf Univerfitàten, studente, 
scolaro;-ein jedber Menſch in verächtli⸗ 
cem Verftande, uno scapestrato ; ca- 

\ parbio; Burſchchen, giovinetto. 

f. il tirare coll’ archi- 


s. m. castellano. 


giurisdizione d’un ca- 


‘ 


. Bf 


buso alle fiere; it. la caccia, il dirit-" 
to SE caccia; bandita di caccia;, 


. auf die Bürſche geben, andare a caccia; 
freve Buürſche, caccra libera, 

Bürſchen, v. a. tirare, ammazeare coll’ 
archibuso andando a caccia. 

Bürſchgeld, s. n. la mancia’, che il cac- 
ciator riceve dal padrone perle fiere 
ammazzate. . 

Bürſchhund, s. m. bracco da inseguire 

‘ le fiere ferite, 

Viren, s. n. spazzoletta, spazzolino, 
setolina, setoletta. : 

Bürſte, s. f. setola, spazzola; gu den 
Pferden, peluzza ; Schubbürſte, ſ. 

Bürſten, v. a. Spazzolate, setolare; net- 
tare, ripulir colla spazzola, colla 
setola. 

Virftenbinder, s. m. spazzolaro, pennel- 
lajo, legatore di setole; prov. mie 
cin Bürſtenbinder faufen, tracannare co- 
me uan legatore dì setole, o di spaz- 
zole. 

Viirtig, adj. ſ. gebürtig. 

Burz, 8. m. bassotto, cazzatello, cara- 
moggio, bozzacchiuto, caricatura, 
Omiciattolo, V 

Bürzel, s. m, codione, codrione; culo; 
vom Schwanze der Hirſchen und wilden 
Schweine, codetta, 

Vurzelbaum, s. m. capitombolo, capiton- 
dolo; VBurgelbiume ſchlagen, capitom- 
bolare; ber Burzelbäume ſchlägt, capi- 
tombolatore. i 

Burzeldorn, s. m. tribolo, 

Burzeltraut, s. n. portulaca, procacchia, 
porcellana. 


Burzeln, v. n. cascare col capo in giù; 


‘. fare capitombolo; fig. andar in ma- 


lora, in rovina; es wird not) Mancher 
burzeln, chi non è in forno, è in su 
la pala. 


Buſch, s. m. (Buſchholz) boschetto, sel- 
vetta; buscione, macchia, macchio- 
ne; (einzelner Buſch), cespuglio; Buſch 
an Weinf@enfen, frasca; in ben Buſch 
gesen, immacchiarsi; imboscarsi; na- 
scondersi nella macchia; fig auf den 
Buſch ſchlagen, tentare il guado; toc- 
care il polso; cavar la lepre dal 
bosco ecc.; ein Buſch Blumen, mazzo 
di fiori; Suſch Haare, ciocca di ca- 
pegli; Federbuſch, f. 

Bufhameife, s. f. formica da bosco. 

Buſchbaum, s. m albero fruttifero nano, 
che ne’ giardini si alleva fuvri delle 
spallieee. i 

Buſchbohne, s. f. fagiolo, fagiuolo. 

Büſchchen, s. n. kleiner Wald, boschetti- 
no; macchia ; einzelnes Büſchchen, ce- 
spuglio; it. Büſchel, f. | 

Büſchel, s. m. Haare, Blüthen 26,, ciuf- 


— 254 — 


Buße 


fo, ciuffetto; ciocca, ciochetta di 
capegli, di fiori; ein Büſchel Blumen, 
deren Sténgel alle von ungleicher Lange 
find, corimbo; von Seide 2c., fiocco; 
nappa; fiocchetta, nappina; auf bem 


Kopfe ciniger Bogel, ciuffetto, cresta; , 


ciuffo, pennacchio; mag fonft beyfam: 
men it, grappolo, gruppo, mazzo. 
Büſchelkohl, s. m. ſ. Buſchfohl. 
Büſchelweiſe, adj. a, in ciocche, in, a 
mazzi. 
Buſchen, v. n, crescere in cespugli. 
Buſchfang, s. m. frasconaja. — 
Buſchholz, s. n. macchia, bosco d’alberi 
di fusto basso. . 


Buſcicht, adj. cespugliato ;ammucchiato 


a guisa di cespuglio, cestito, cestu- 
to; buſchichte Haare, capegli arruffati. 
Buſchig, adj. von Oer:ern, cespuglioso, 
pieno, coperto di cespugli, di mac- 
chic; selvoso ; von Baumen, frondo- 
so, fronzuto; von Blumen, cioccuto. 
Vufbflepper, s. m. malandrino, masna- 
diero; assassino, che si nasconde 
ne’ boschetti. 


Buſchkohl, s. m. cavolo cestuto, cestito. 
Buſchſchnepfe, s. f. f. Waldſchnepfe. 
Buſcht, 
mazzo di 182 fogli interpolati dì 
pezze di feltro nelle cartiere. 
Buſchweide, s. f. falcio cespugliato, ce- 
stuto. — 
Buſchwerk, s. n. boschetto, macchia, 
VBufe, s. f. naviglio di cui si servono 
gli Olandesi nella pesca dell’ aringhe. 
Vufen, s. m. seno; in den Buſen ſtecken, 
insenare; riporre, nascondere nel 
‘seno; in bem Bufen tragen, favorire, 
spalleggiare ; fig er bat fi) eine Schlan⸗ 
ge in fcinem Buien gendbrt, è un ser- 
ente, ch’ egli s’è nutrito in seno; 
fig. in feinen Buſen greifen, mettersi la 
mano al petto; die Vrifte, seno; 
mammelle; Meerbufen, seno di mare ; 
golfo. 


Vufenfreund, s. m. intrinseco ; amico 
intrinsechissimo, confidentissimo , 
carissimo. 

Buſenſchleife, s. f, cappio, fiocco, nappa 
del busto, 

Buſenſtreif, s. m. gala; striscia di pan- 
nolino ecc., che portano per orna- 
mento le donne sul petto, alquanto 
fubr del busto, 

Vufaar, s. m. buzzago, trombone. 

VBufe, s. f. pena, castigo, fio; peniten- 
za, penitenzia; Vufetbun, fare peni- 
tenza, pagare il fio, soffrir la pena; 
eine Bufe auferlegen, imporre una pe- 
nitenza; penitenziare j} mettere in 
penitenza; leichte, fleine, penitenziuc- 
cia; das Sacrament der Buße, sacra- 


s. m. bey den Papiermaggern, — 


Büße 


mento della penitenza ; mabre Bufe 
thun, pentirsi de’ peccati, ed emen- 
darsi; Geldbuße, Kirchenbuße, ſ. 

Büßen, v. a. ein Verbrechen, espiare un 
peccato; purgare un delitto; far la 

. penitenza dèl fallo; mit Gelde, fare 
ammenda del suo fallo; mer E 
begangen, mag bdafiir büßen, chi ha fat- 
to il fallo, ne faccia la penitenza ; er 
wird fon dafür büßen muffen, egli ne 
pense la pena, o le pene; pagherà 
o scotto; für Andere gang allein bufea, 
die Lucken hüßen miiffen, der Lückenbüßer 
fegn, pagar per altri, pagare il lume 
e ì dadi; mit ſeinem Leben bufen, 
espiare, pagare colla vita; prov. oft 
muffen die Rinbder fur die Aeltern bufen, 

. tale pera, tale uva mangia il padre, 
che al figliuolo allegai denti; ſeine Luft 


biifen, cavarsi una voglia, appagar- 


la, soddisfarvi, sbramarsi; darsi 
carricra ; abbandonarsi alle sue vo- 
glie ecc. 


Büßer, s. m. penitente; chi mena una 
vita austera, castigando il corpo e 
‘mortificando le sue passioni. 

Buffillig, adj. obbligato a pagare l’am- 
menda. 

Vuffertig, adj. penitente; pentito, com- 
punto, contrito , dolente de’ suoi 
peccati. 

BVuffertigfeit, s. f. pentimento, contri- 
zione: dolore de’ peccati. i 
Bußgebeth, s. n. preghiere di penitenza. 

VBufbard, s. m. Bußaar. 

Vuflied, s. n. cantico di penitenza. 

Vufpeitfhe, s. f. disciplina; mazzo di 
funicelle,' o simili, colle quali si 
percuotoro gli uomini per far peni 
tenza. 


VBufprediger, s. m. predicatore di peni- 
tenza; predicature severv ecc. 

Vufpredigt, s f. predica di penitenza; 
esortazione alla penitenza. 

BVufpfalmen, ‘s. pl salmi penitenziali, 

Vuftag, s. m. giorno di penitenza. 

Bußthränen, s. pi. lagrime di penitenza. 

BVufubung, s. f. esercizio, opere di pe- 
nitenza, — 

Bußoermahnung, s. f. esortazione alla 
penitenza. 

Vafung, s. f. ber Sünden, espiazione, 
p'irgazione ; spurgamento di peccati ; 
Bußung feiner Lufte, intiero appa- 
gamento, soddisfacimento, sfogo del- 
le passioni, delle voglie, 

VBufmwert, s. n. atto di contrizione. 

Vufte, s. f. busto 

Butskopf, s. m. ſ. Bugfopf. 

VButte, s. f. ein Fiſch, passere, sorta di 

> pesce simile a) rombo. 

Butte, s, £. specie di tina, o secchione 
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| largo disopra, e stretto nel fondo da 
portare indosso, 

Vuttel, s. m. donzello, birro, messo, 
sergente. 

Vitteey; s. f. domicilio, ostello di 
birri; it. Gefàngnif, carcere, pri- 

ione. 

Buttelroſe, s. k. f. fambutte. 

Vuttenforb, s. m gerla. 

Butter, s. f. burro, butirro; gefalgene, 

. ungefalgene Butter, burro salato, dol- 
ce; auggelaffene, ausgeſchmelzte Butter, 
burro dissalato ; prov. er beftebet wie 
Butter an der Sonne, resta confuso, 
scornato, svergognato; non sa prof- © 
ferir parola in sua difesa; in Butter 

°. baden, friggere nel burro; in der Che⸗ 
mie, burro, quella sostanza unguen- 
tosa e crassa, che per via della di- 
‘stillazione s’ottiene da un metallo, 
o semimetallo, unito ad un subbli- 
mato corrosivo; p. e. Bleybutter, 
Spießglasbutter, . 

Butterampfer, o. m. ſ. Buchampfer. 
Butteibamme, s. f. pane nnto con bu- 
tirro. | 

Butterbirn, 8, f. pera butirra. 
Vutterblume, 8, f. varie sorte di fiori 
gialli, che di questo colore tingono il 
urro, mangiati che sono dalle vac- 
che lattanti. ° 
Vutrerbregel, s.f. ciambella condita con 
burro. 
Butterbrot, s. n. pane unto cof butirro, 
Butterbrühe, s. f. salsa fatta con burro, 
VButterbudfe, s. f. scatola da butirro, ‘ 
BVutterfof, s. n. Butter gu machen, zan- 
gola. | 


Vutterfliege, s. f. ſ. Buttervogel. 

Vutterfrau, s. f. colei che vende burro. 

Vuttergebadeneè, s. n. frittura, pasta 
fritta. 

BVuttergelb, adj. giallo come il butirro. 

Vuiterbofe, s. f. barile, botticella da 
burro. 

WVutterig, adj burroso; 
natura del burro. 
Butterkrämer, s. m. colui che vende 

burro. 
Vutterfrebs, s m. granchio che ha cam- 
biato il guscio. 
VButtermann, s. m. uomo che vende 
burro, 


VButtermarit, s. m. mercato del burro, 
VButtermaf, s. n. misura del burro. 
Buttermilch, s. f siero del burro. 
BVButtern, v. a. diguazzar il fior del lat- 
ft nella zangola per far il burro; v. 
n. diventar burro , convertirsi in 
burro, parlandosi del fior di latto; 
fig. es will nicht buttern, la cosa non 
va a seconda, a’ versi. 3 


grasso; della 


. 


Butt 
Butterſchnitte, s. f. fetta di pane unta 
con burro. 
BVButterftimpel,) s. m. bastone, pestone 
Butterſterl, da dibatter il fior di 
Butterftiel, latte nella zangola. 
Vutterftolle, s. f. stiacciata, focaccia 
fatta con burro ed uova. 
Vutterteig, 8. m. pasta tatta con burro. 
Vuttertopf, s. m. pentolo da burro. 
VButtervogel, s. m. farfalla. 
Vutteroc®, s. m. pane di burro; f. 
Bed. 
Vutterweih, adj. molle come il butirro. - 
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pollastra, pollastri- 

Butthuhnchen, s.n.f na. i 

Vittner, 8. m. bottajo. 

Vuttfole, s. f. sogliola, pesce di mare, 

Vus, } s. m. in Geſchwuren, marcia, 

Vugenfj murciume; an Birnen, Aepfeln 
2c., torso; am brennenden Ligt, fungo 
del lucignolo, 

Butzſchere, s. ft. smoccalatojo. 

Butzkopf, s. m. (Butzkopfe) orca mari- 
na, la più grossa specie di balena 
dell’ oceano settentrionale; ſ. Nord⸗ 
kaper. 


C. 


Gabale, s. f. cabala, raggiro, trama 
segret& maneggio occulto ; intrigo, 
arte; eine Cabale anvibten, ordire una 
trama segreta, macchinare, tramare; 
das find Gabalen, sono intrighi ; it, 
cabala degli ebrei; l’arte -d'indovi- 
nare per via di numeri, arte caba- 
listica. 

Gabalenmader, s. m. macchinatore, fa- 
zioso ecc. 

+ Gabaliren, v. n. macchinawe; tramaro; 
fare, usare raggiri; fare mene se- 
grete. 

Gabalift, s. m, cabalista, 

Cabaliſtiſch, adj. cabalistico. 

Gabinet, s. n. ein geheimes Zimmer, ga- 
binetto, studiuolo, cumerino ; ein 
Gollegium der vertrauteften Minifter eines 
Fürſten, consiglio segreto, gabinetto ; 
ein Schrank von Seltenbeiten, stipo, 
gabinetto di cose rare; ein Zimmer 
gu RKoftbarfeiten und Seltenbeiten, mu- 
seo; galleria; eine jede folhe Samm: 
lung, raccolta; Mingcabinet, Natus 
raliencabinet, Kunſtcabinet, ſ. bdiefe 
Wörter. 

Gabinetsbefehl, s. m. ordine di gabi- 
netto. 

Gabinetéminifter, s. m. ministro di gabi- 
netto. 


Cabinetsrath, s. m. consigliere di gabi- 
netto. 

Gabinetefhreiber ,) s. m. segretario di 

Gabinetéfecretàr,j gabinetto. 

Gabinetéfiegel, s. n. sigillo del gabi- 
netto d’un principe; sigillo privato. 

_ Gabinetéitut, s. n. artefatto, o altra 
cosa degna d'essere riposta nel ga- 
binetto d’un principe. 

Cabiskraut, s. n. {. Kopfkohl. 

Gabriolet, s. n. biroccio. . 


Cacao, s. m. } cacao, caccao; gerde 

Gacacbobne, s. f.f ſtete Cacaobohne, ca. 
cao abbronzato. 

Gacaobutter, s. f. butirro, olio rasso- 
dato di cacao. i 


Cachectiſch, adj cachetico. 

Gacherie, s. f. cachessia. 

Cadaver, 8. n. cadavero, cadavere. 

Gadbet, s.m. cadetto; alunno di scuola 
‘militare, 

Gabetencorp8, s. n, corpo de’ cadetti. 

Cadetenhaus, s. n. seminario militare 
della gioventù nobile. 

Cadetenſchule, s. f. scuola, accademia 
militare nobile, 


Gadi, s. m. cadì. 

Caduk, adj. in den Rechten, caduco, ri- 
caduto; aggiunto de’ feudi, che pas- 
sano nel do ninio del padrone diret- 
to per fellonia commessa, o per 
estinzione della famiglia infeudata; 
das Gut ift caduf geworden, il feudo è 
ricaduto al principe; fig. perduto, 
rovinato; die Sace ift cadut gegangen, 
la cosa è andata in perdizione, in 
rovina; er iftcaduf, egli è ridotto sul 
lastrico, è rovinato. 

Caffeh, s. m. caffè. A 

Gaffebbaum, s. m, l'albero che produce 
il caffe. pi 

Gaffebbobne, s. f. acino, seme del caffè, 

Gaffebbret, sì n. vassojo; cabare. 

Caffehgeſchirr, s. n. ſ. Gaffebzeug. 

Gaffebbandel, 8. m. commercio, traffico 
di caffe. 

Caffehhaus, s. n. caffè; bottegada caffe. 

Gaffebtanne, s. f, caffetticra. 

Gaffebloffel, s. f. cucchiarino da caffé. 

Gaffebmuble, 8. f. mulinello da caffè. 

Gaffebfat, s. m. sedimento del caffè. 


# 


Gaff 
Caffebfhdlben, s. RI taxza , chicchora 
Caffehſchale, s. f. a caffe. 
a , 8. m, caffettiere ; 

una bottega da caftè. 
Caffehſchweſter, s. f. donna che beve 
passionatamente il caffè. 
Caffebtaffe, s. f. f. Caffehſchale. 
Caffebtopf, s. m. pentola da caffè. 
Gaffebtrinfer, s. m. bevitor di caffè; di- 
lettante di bere il caffè. . 
Gaffchtrinferinn, s. f. bevitrice di caffè. 
Caffehwaſſer, s. n. acqua da far il caffè. 
Gaffebxeug, s. n, vasi, vascellame da 
caffè, 
Gaftan, s. m. caffettano; sorta d’abito 
turchesco. 


padrone 


Gajute, s. f. ſ. Kajüte. 


Galamant, s. m. durante, specie di 
stoffa di lana, per lo più vergato: 

Galamint, s. f. nepitella. 

Galcant, s. m. calcante de’ mantici de- 
gli organi. 

Galciniren, v. n. calcinare, 

Galcinirofen, s. m. forno calcinatorio. 

Galcinirt, part. pass. calcinato; calcinits 
tes inn, Vley, Kupfer, calce di sta- 
gno, di piombo, rame ecc, 

Galcinirung, s. f. calcinazione, calcina- 
tura. 

Galcul, s. m. calcolo, calculo, com- 
puto. È 


Calculator, s, m. calcolatore, calcula- 


tore. 

——— s. f. computisteria- 

Galculiren, v. a. ‘calcolare, far i calcoli 
ccc. 

Galbaunen, s. pl. ſ. Kaldaunen. 

Galecut, nom. propr. Calecutta, paese 
dell’ indie orientali; ber Galecut, der 
caleeutiſche Hahn, die calecutifche Denne, 
dindone; pollo d'India, gallina, pol- 
lastra d'indiaz ein junger calecutifher 
Hahn, oder eine junge penne, pollanca: 

Calender, a. m. f. Kalender. 

Caleſche, s. f. calesso. 

Galfactor, 8. m. scaldatore; f. Heitzer. 

Galfaterer, s. m. calafato, calafao. 

Galfatern, v. a. calelatarej calafatare; 
ristoppare i navigli. i 

Galfonium, s. n. ſ. Golofonium. 

Caliber, s. n. calibro. 

Galiberftot, s. m. regola da 
le palle adattate a.un pezzo 

- glieria. 

Galibriren, v. a. trovar la palla da can- 
none adattata al diametro della boc- 
ca di esso, 

Galmang, s. m. f. Galamani. 

Calmus, s. m, f. Kalmug. 

Galumniant, s, m. calunniante, calun- 
niatore. 


trovare 
d’arti- 


ti 
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Gatvinifh, adj. calviniano, di Calvinos . 


calvinife Lehre, cabeinismo. 

Galvinift, s. m. calvinista. 

Gamalbulenfer, s. m. 

- lese; Gamalbulenfetordben, ordine de’ 

‘ camaldotèsi, fondato da S. Romual- 
da nel 1009 in Camaldoli, negli 
Apennini di Toscana, 

Camee, s. m. cammeo. 

Gameleon, s. n. camaleonte, camele- 
onte. 0 

Cameleopard, s. m. giraffa. 

Gamelot, s. m. cambellotto, ciambel. 

- lotto, cammellino, 

Gamelotirt, adj. mie Camelot gearbeitet, 

° fatto a guisa di ciambellotto, 

Gamerad, s. m. camerata; compagno, 
consorte, convivente, contubernale, 
commensale. 

Gamerabfchaft, s. f. compagnia; con- 
sorteria, fratellanza; Caumeradſchaft 
machen, unirsi in compagnia; entrare 
in consorteria; affratellarsi; stabi- 
lire di convivere, di aver tavola, 
etanza, comune ecc. i 

Gameral, adj. camerale; Gameralwiffens 
ſchaft, scienza di amministrare le 
finanze ed i beni camerali del prin- 
cipe; Cameralſachen, affari camerali. 

Gameralamt, s. n. camera delle, finanze, 


onaco Camaldo- 


ed 


Cameralift, s. m. cameralista, colui che 


intende gli affari appartenenti alla 
camera del principe. 

Campagne, s. f. Felbzug, campagna; 
eine Campagne machen, fare una cam- 
agna. 

Campecheholz, 8. n. legno di campeg- 
gio. 


.Gampement, s. n. campo, l'accampare; 


il campeggiare. 

Gampfer, s. m. canfora; was mit Game 
pfer angemad@t ift, canforato; (Same 
pferpflanze, canforata; Gampferipiris 
tu8, Gampferébl, spirito di canfora, 
olio canforato. 


Gumpiren, v. n. campeggiare, accam- 


parsi; por campo. 

Gampirung, s. f. il campeggiare; ac- 
campamento. 
Ganaille, s. f. (franz.) Gefinbel, cana- 

lia, canagliume, bordaglia ecc.; 
Schimpfwort auf eine einzelne Peron, 
birbone, briccone; bagascia ecc. 
Canal, a. m. (die Ganéle) eine jede Nobre, 
Rinne, canale, tubo, doccia; jede in 
die Erde aegrabene Wafferieitung, cana- 
le; acquidotto; gora; fossato; let- 
to di fiume; Meerenge, stretto; der 
Ganal ſchlechthin, stretto di Douvre; 
der Ganal- bey -Gonftantinopel, bosforo 
di Tracia; in ben Orgcin, doccia, im 
- tpierifpen Korper, Sali sanguigni, 


Gand 


linfatfci, biliarj; fig. Mittel unb Bege, 
canale, via, mezzo. 

Candimen, ‘8. n. canaletto, canalino. 

Ganapè, s. n. f. Kanapè. 

Ganatien, s. n. {. Kanarien. 

Ganafter, s. m. cannastro, specie di 
tabacco da fumare. 

Gandelzuder, s. 1n. zucchero candito. 

Ganbidat, s. m. candidato, 

. Cannevaf, s. m. canavaccio, canovaccio. 

Canon, s m. canone, decreto; der Gas 
non ber beil. Sqrift, catalogo de’ libri 
‘santi; in ber Meffe, canone; orazio- 
ni segrete. | 

Canonicat, s. n. canonicato. 

Ganonicug, s. m. canonico; deffen Woh⸗ 
nung, la canonica. 

Ganonifation, s. f. canonizzazione. I 

Ganonifb, adj. canonico; legittimo; 
secondo i canoni; canoniſche Bücher, 
libri canonici; adv, canonicamente; 
regolarmente, secondo i canoni, 

Canonifiren, v. a. canonizzare, 

Ganonift, s. m. canunista; dottore, o 
dotto in ragione canonica. 

Gantate, s. f. cantata. 

Guntille, s. f. boglione, canutiglia. 

Ganton, s. m. regione, quartiere; bie 
dreyzehn Cantong in der Schweiz, i tre- 
dici cantoni degli Svizzeri. 

Gontoniren, v. a. tener a quartiere; fat 
gli alloggiatnanti per svernare, o 
per apparecchiarsi ad entrar in cam- 
pagna. 

Gantonirungsquartier, s. n. quartiere, al- 
loggiamento per svernare ecc. 

Cantor, s. m. cantore d'una chiesa. 

Gantorat, 8. n. la dignità, l’uffizio 

Cantorbdienft, s. m.f del cantore. 

Gantorey, s. f. it coro de’ cantori; i 

. musici d'una chiesa, 

Cap, s. n. Sapo, promontorio, 

Gapacitàt, s. f. ſ. Fabigleit. 

Gapelle, s. f. Gapellan, Caplan; f. Ka⸗ 
pelle 26. i 

Gapellengolb, s. n. oro di cappella, 

GCapellenfilber, #. n, argento di cappella. 

Gapital, adj. (was gu Unfang einer Sache 
ift) capitale, iniziale; ein Gapitatbud: 
ftabe, lettera capitale, iniziale; (vor- 
gigli, vortrefflip) ein Capitalhirſch, 
cervo di tutta perfezione. 

Gapital. s. n. capitale, fondo; sorte 
principale; verlorneg Gapital, gaggio 
morto; ‘capitale perduto; das Gapis 
tal einer Saule, capitello, 

Capitalhirſch, s. m. cervo di prima riga. 

Gapitalift, s. m, uomo denaroso, pecu- 
nioso, addanajato; ricco di contan- 
te; che ha fondi di danaro, 

Gapitel, s. n, ſ. Kapitel. 

Gapitolium, s. n. campidoglio. 
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Gapitulant, s. m. capitolante. 

Gapitular, s. f. {. Kapitutar. 

Gapitutation, s. ſ. capitolazione, con- 
venzione, — 

Gapituliren, v. n. capitolare; conve- 
nire; entrar in trattato. 

Gapot, s. m. caput machen, im Piquetfpiei, 
dar cappotto; f. Caput. 

Gapriole, ‘8. f. cavriola, capriola, ca- 
priuola, cuvriuola; Gapriolen maden, 

. far capriole; saltare.’ 

Gaptur, s. f. cattura, presa, 

Gapturbefebl, s. m. sentenza 

Gapuginer, s. m. cappuccino, 

Gaput, adv. caput geben, andare in rovi- 
na; caput machen, rovinare, condurre 
sul lastrico. 

Gaput, s. m. cin Nod, cappotto. 

Gapuze, s. f. cappuccio, 

Garabiner, s. m. carabina. 

Garabinier 

re; soldato a cavallo, armato di ca- 

rabina, 

Garaffine, s. f. caraffa, taraffina, gua- 
stada. i i 

Garat, s. n. f. Karat. 

Garavane, s. f. carovana. ia 

Garavelle, s. f. caravella, specie di 
nave. Ì dl 

Garbonnade, s. f. carbonata. 

Garbuntel, s. m. {. Karfuntel. : 

Garcaffe, s. f. Art Bombe, carcassa; it. 
bey ben Pugmarhetinnen, gabbia (un 
tessuto di fili di ferro, di cui si ser- 
vonoe crestaje). 

Garbamome, s. £. cardamomo, carda- 
mone. — 

Cardatſche. s. f. ſ. Kartätſche. 

Cardialogie, s. f. cardialogia. 

Cardinal, s. m. Cardinale, Porporato; 
it. cutretta, cutrettola col capo 


resura, 
ì cattura, 


J 


rosso, pei was cinem Gardinal o 
d 


gemäß oder zugehörig ift, cardinalesco, 
cardinalizio. 

Garbinalat, s. n. Cardinalato; la sagra 
porpora. : 

Cardinaléblume, s. f. lobellia cardinale. 

Cardinaléhut, e. m. cappello cardinali- 
zio. 

Gartinal6wilrde, s. f. la dignità cardina- 
lizia. | 

Gardinalzabl, s. f. numero cardinale. 

Garbdobenedicten, s. m. santocardo, 

Gareffant, adj. carezzante. 

Garefien, s. pl. carezze, vezzi; lusin- 
ghe; moine, caccabaldole. 

Gareffiren, v. a. carezzare, careggiare, 
accarezzare ; far vezzi. ° 

Carfiol, s, m. ſ. Blumentobl. 

Gariatibe, s. f. eine Sdule in weiblicher 
Geftalt, cariatide. 

Garicatur, s. f. caricatura, 


s. m. carabina, carabinie-. 


EEE SO SI, 


Gari 


GArimonie, s. m. f. Geremonie. 

Gariole, 8. f. f. Garriole. 

Garlin, s. m. ſ. Garolin. 

Garmeliter, s. m. carmelitano; Garmelis 
terordben, ordine carmelitano. 

Garmefin, adj. indeclin. cremisino, tin- 
to in chermisi; Garmefinzetg, drappo 
tinto in chermisì, cremisino, 


Garmefinfarbe, s. f. cremesino, chermisì, 


Garmin, s. m. carminio. 

Garmofiren, } v. a. bey den Juwelieren, 

Garmufiren , orlare con giojellini; 
einen Diamant carmufiren, orlare un 
diamante con giojellini. 

Garmufiergut, 's. n. giojellini, giojelli, 
atti soltanto ad orlaro le gioje mag- 
giori. 

Garneol, 8. m. carniola; carniolina. 

Garneval, s. m. carnovale, carnevale, 
carnasciale; Garneval balten, carna- 
lasciare , carnovaleggiare. 

Garolin, s. m. carlino, carolino, mo- 
neta d’orp della Germania, che vale 
24 Lire di Francia, 

Garotte, 8. f. carota, 

Gareau, s. n. in ber Karte, quadri. 

Garriere, s. f. carriera; ein Pferd in Cars 
rier fcgen, dar carriera ad un cavallo; 
dargli stimolo ‘a doppio sprone; an- 
dar a tutta carriera, a briglia sciolta. 

Garriole, s. f. carriuola, carretta, 

Carroſſel, s. n. carosello, garosello, gio- 
stra; Gaxoffel balten, far caroselli, 
giostrare. 

Gartel, s.n. cartello di disfida ; lette- 
ra di disfida; mwegen der Sefangenen, 
oder Augreifer, convenzione, per il 
riscatto o cambio de’ prigioneri, o 
per la restituzione de’ disertori. 

Gartefianer, s. m. Cartesieano. 


Gartefianiémug, s. m opinioni, filosofia 


di Cartesio. 
Gartbaufe, s. f. f. Karthauſe. 
Carthäuſer, /s. m. ſ. Kartbdufer. 
Gartoffel, 8. f. {. Kartgffel. 
Gurton, s. m. cartone. 
‘Gartufche , s. f. cartoccio. . 
Gafate, s. m. casachino; Gafafinn, s.f. 
casachina. 
Gafel, s. f. Mefigewand, la pianeta. 
Gafematte, s f. casamatta, 
Gaferne, 8. f. caserma. 
Gagtet, s. n. f. Blechmütze. 


Gaffation, s. f. cassazione; it. fib für 


die Gaffation fürchten, temer l'erba 
cassia, 

Gaffe, Gaſſier, ſ. Kaſſe, Kaffier. 

Gaffero! , s. n. casserola. 

Gili , 8. £. Purgircaffien, cassia fistola. 

Gaffienbaum, s. m. l'albero della cassia. 

Gaffiren, v. a. cassare, annullare; abban: 
ten, cassare, licenziare; einen Dffis 
gier, cassar un ufficiale. 
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Gaffirung, s. f. f. Gaffation. 

Gaffonade, s. f. rottame, zucchero rot- , 
tame. 

Caſtell, s. n. castello; das Vorders oder 
Dintercaftel eines Schiffes, castello di 
prua, — di poppa. J 

Caſtellan, s. m. castellano. 

Caſtellaney, 5. f. castellania. 

Gaftor, s. m. castéro, castére; Caſtor 
und Polnr, tuftfeuer an ben Maften 
der Sdiffe, polluce; fuoco di sant’ 
Elmo. * 

Caſtorhut, s. m. cappello di castoro; , 
halb Caſtor, mezzo castoro. 

Gaftorarbeit, s. f. lavoro di pelo di ca- 
storo; it. specie di pittura, fatta di, 
cimatura dì lana sopra un fondo di 
colore e olio. 

Gaftrat, s. m. castrato; er ift ein Caftrat, 
è un castrato, egli è menno. 
Gaftriren, v. a. castrare, capponare; 
fig. Buch caftriren, castrare un libro, 
TOgnierao quel ‘che vi è di scanda-. 

080. 


Gaftrirmeffer, s. n. castratojo. i 

Gaftrum bdotori8, s. n. (lat.) catafalco. 

Gafuar, s. m. struzzo casuario, sorta 
d’uccello dell’ indie orièntali, di cui 
le penne somigliano al pelo di cam- 
mello, 

Gafuift, s. m. casista, 


Gdfur, s. f. cesura, | 

Gatalogug, s. m. catalogo. 

Cataftroppe, s. f. catastrofe, sciogli- 
mento, 

Catechet, s. m. catechista. | 
Catechiſiren, v. a. catechizzare; insegnar 
il catechismo. 
Catechismus, s. m. 

cismo, 

Gategorie , s. f. categoria. | 

Gategorifdh, adj. categorico; it. adv. ca- 
tegoricamente. . 

Gatarrh, 8. m. catarro; mit Gatarrb bes 
ſchwert, catarroso ; che patisce di ca- 
tarro. 

Catbeder, s. m. cattedra; ſ Lebrſtuhl. 

Gatbebraltirhe, s. f. la cattedrale; la 
chiesa cattedrale. | 

Gatbolit, s. m un cattolico. 

Gattolifh, adj. cattolico die cattolifhe 
Sire, la chiesa cattolica; die catbos 
liſche Lebre 26 , cattolicità, cattolicis- 
mo; adv. cattolicamente; da catto- 
i lico., i 

Gatoptrif, s. f. catottrica. 

Gattun, s. m. tela di bambagia. | 

Gavallerie, 8. f. cavalleria; die leichte Gas 
vallerie, s. f cavalleggieri, cavalleg- 
geri; ſchwere Gavallerie, corazze ; ca- 
valleria d’armadura grave. 

Gavallerift, s. m. soldato a cavallo, ca- 

i 17 * 


catechismo, cate- 


f 


4 


Cava 
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valiero; von der leichten Reiterey, ea- Gementiren, v. a. unire per mezzo di 


valleggiere, cavaleggiero; carabi- 
niere, dragone; von der ſchweren Reis 
terey, corazza, corazziere, 

Gavalier, s. m un cavaliere, un nobile, 
un ‘gentiluomo; grofier, vornebmer, ca- 
valierotto, gran gentiluomo d'alto 
affare; alé ein Cavalier, f. cavalier 
mdafig. 

Gavalierméfig, adj. cavalereseo, da 
cavaliere; nobile; generoso; adv. ca- 
valerescamente ; 
cavaleresca; nobilmente, 

Gavalierpapier, s. n. sorta di carta da 
scrivere, la più fina e di sesto assai 
piccolo; carta da dama, 

Gavalierftand, s. m. cavalierato, cava- 
lierato; dignità, grado di cavaliere, 

Gasent, s. m. f. Vrirge, 

Gaviar, s. m. caviale, 


Gaviren, v. a. f. bürgen. 

Gaufen, 8. pi cavilli, rigiri, cavilla- 
sioni, sofisticherie$ maneggi, prati- 
che ecc. 

Gaufenmader, s. m. cavillatore; uom 
cavilloso; uom pieno di cavillazionij; 
aggiratore, frappatore, carotajo ecc, 

Gautel, s. f, cautela, precauzione. 

Gauterifiren, vw. a. cauterizzare; far 
cauterio. 

Gaution, s. f, cauzione, sicurtà, satis- 
dazione; Gaution ftellen, dar fauzio- 
nc; mallevare ecc. 

Geder, s. f. Gedernbaum, cedro. 

Gedern, adj. di cedro, cedrino. 

Eedernfrucht, s. f. cédrida, 

Gebernbarz, s. n. cedria, 

Gebdernbuli, 8. n. legno cedrino; cedro; 
Bett von Gedernbolz, letto di cedro, 


Gehernfraut, s. n. aloisia. 

Gedernohl, a. a. olio cedrino. 

Cederwald, s. m. cedreto. 

Eediren, v. a. cedero; trasferir in al- 
truiisuoi diritti; was ſich cediren (466, 
cedevole; Bonis cediren, fare cede- 
bonis, far cessione di tutti i suoi 
beni. 

Gedirung, s. f. cedizione, cessione. 

Gedronat, s. m. (. Gitronat. 

Gelebriren, v. a. celebrare, solennizzare 
una festa; it dir messe, 

Gelebrirung, s. f. celebrazione, solen- 
pizzazione ‘ 

Gefte, s. f. colla; stanza d'un frate ccc. 


Gement, s. n. jede bindende Materie, die 
dem Feuer widerftebt,' colla da resiste- 
re al fuoco; bey ben Maurern, calce- 
struzzo da resistere all'acqua; in ber 
Ghemie. von Golb und Silber, polvere 
che corrode i metalli, per depurar- 
liz von-Gifen, liquido corrosivo, pre- 
gnò di rame. 

/ 


Sx 


Val 


colla, o calcistruzzo, acciocchéè il 
lavoro resista al fuoco, o all'acqua; 
in ber Ghemie, von Gold und Silber, 
depurare l’oro o argento con polve- 
re corrosiva; von (ifen, convertire 
il ferro in rame per mezzo d'un li- 
quido corrosito, pregno di rame. 

Gementtupfer, s. n. rame acquistato dal 
ferro per mezzo d’un acqua corrési- 
va, pregna di rame. 


cavaliere, alla Gementofen, s. m. forno da depura- 


© re l’oro per mezzo d'una polvere 
corrosiva, | 
Gementpulver, s. n. polvere corrosiva 
da depurare l'oro o l’argento. 
Gementftabl, s. m. acciajo cementatorio, 
Gementmwaffer, s. n. acqua di vitriolo 
regna di rame, da convertire i 
erro in rame. 
Genfiren, v. a. censurare; criticare ecc. ; 
ca Vud, rivedere, esaminare un li- 
ro. 


Genfor, s. m. censore. 
Genforamt, è. n. la censura; censora- 
to; l’uffizio del censore, è" 
Genfur., s. f. censura. 
Gent, im fanbel, (bundert) cento; fünf 


dea 


, pro Gent, cinque percento ; bey dieiſier 


aare ift Gent pro Cent gu verdienen, 

con questa mercanzia vè da guada- 
gnare il cento per cento. 

Gentaur, s. m. centanro; ein weiblicher, 
centauressa. 

Gentifolie, s. f, rosa centifoglia. 

Gentner, s. m. cantaro, quintale, cen- 
tinajo; fig. Gentner ſchwer, onerosis- 
Aimo, pesantissimo; Gentnerlaft, pe- 
so, carico che opprime, che grava 
molto, che riesce grandemente gra- 
voso ecc, 

Centnergewicht, s. n. peso d'un cantaro, 
d’un quintale, che secondo i diver- 
si — della germania, è differente, 
a Lipsia ecc., di 100, a Brunsvic di 
114, a Amburgo, di 112, in Bres- 
lavia di 160 libbre; it. modo di pesa- 
re a cantari, spesso differente da 
quello di pesare a libbre. 


Gentral, adj. centrale. 


Gentroltraft, 6 f. forza centripeta; it. 


forza centrifuga. 


Gentralvermwaltung, s. f. amministrazione 


centrale, 

Gentrum, s. n. {. Mittelpuntt. 

Geremonial, s. n. cerimonialè; le ceri- 
monie. 

Geremonie, s. f. Kirchengebrauch, — 
monia, cirimonia; rito sacro; feyet⸗ 
licher Umſtand, cerimonia, cirimonia, 
formalità ; umſtände der Höflichkeit, 
cerimonia 3 atto cortese, di civiltà; 


f , 


= 
* 
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viel Geremonien maden, far molte ci- 
pimonie ; ber viele Ceremonien madt, 
cirimonpioso, che sta sempre sul con- 
venevole, sulle cerimonie; obne Ces 
remonien, senza cirimonie; libera- 
mente, senza suggezione.o 
Geremonie!, s. n. ceremoniale, 
Geremonienmeifter, s. m. cerimoniere, ci- 
rimoniere 3 maestro delle cirimonie, 


‘n. Cério: i — F— 
Gererium, a. n. Cério; Gereroxod, cerfte. Gbimiter, s m. ſ. Chimift. 


Gertificat, 8. n. attestato, attestazione. 

Gertiren, v. n. gareggiare, contendere 
ece. 

Gervellatwurft, s. t. cervellata, 

Geffion, s. f. cessione. 

Geffiondr, s. m. ceggionario, 

Geylanit, e. m. cerifinite, 4 

Ghagrain, Ghagrin, s. m. (Schagräng, 
ein getippelte8 Leber) zigrino; eine Axt 
leichter zZeuge, zigrino. 

Chaiſe, s. f (Schaͤſe) (franz.) calesse 

. aperto davanti, , 

Chalcedon, s. m. calcedonio, calci- 

— Gbalcedonier,f donio. 

Ghaluppe, s. f. (Schaluppe) schifo. 

Ghaméleon, s. m. camaleonte , came- 
leonte, 

Ghamille,.s. f. f. Kamille. 

Ghamit, s. m. camite, specie di conchi- 
glia impietrita; 

Ghampignon, s. m. (frang.) {. Feld⸗ 
ſchwamm. 2° " 

Ghao8, s. n. caos; fig. caos; confusione, 

Chaotiſch, adj confuso. 

Gbaratter, s. m. carattere; segno di- 
stintivo; dignità, rango. 

| Gbarafterificen , v. a, caratterizzare; 
esprimere al vivo, al naturale; ein 
charafterifirter Mann, titolato, costi- 
tuito in dignità. 

Gbaratteriftit, s. f. caratteristica. 

CEharakteriſtiſch, adj. caratteristico, 

Gharfregtag, il venerdì santo. ; 

Gbarlatan, s. m. (Sqarlatan) ciarlatano ; 
saltimbanco, 

Gbarlatanerie, s. f. ciarlataneria. 

Charlotte, nom, propr. Carlotta, Caro. 
lina. 

Gbarnier, s. n. (Scharnier) cerniera. 

Gharpie, s. f. Sfili, filacce, filacciche, 

Gbarte, s. f. f. Karte. 

Charwoche;, s. f. la settimana santa. 

Gbauffee, s. f. selciata, ghiajata. 

Ghauffee:ECinnehmen, s. m. stradiere, 

Gbhauffeegetd, s. n. pedaggio, dazio. 

Ghauffeegraben, s. m. fossato laterale 
della strada maestra. 

Chelup, (T. Astron.) Perseo. 

Gbemie, s. £ chemiſch; f. Chimie 26. 

Ghemifette, s. f. camiciuola, farsetto, 
imbottito. 


Cà 
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Cherub, s. m. cherubino; die Gherubinen 
cherubini. A NS 
Ghicane, Ghicanerie, s. f. Ghicaneur, s.m, * 
Gbicaniren, v. a. ſ Schikane 2c. 
Chignon, s. m. tignonez mazzocchio ; 
cinen Ghignon machen, legare i capelli 
della collottola in un mazzocchio, 
Gbimare, s. f. chimäriſch, ſ. Schimere ꝛc. 
Chimie, s. f chimica; arte chimica; al- 
chimia. 


Gbimifd, adj. chimico, alchimico; chimi⸗ 
ſches Mittel, chimiſche Arbeit, rimedio 
chimico; operazione chimica; it, 
adv. chimicamente; in modo chi- 
mico. 

Ghimift, s. m. chimico; alchimico, al- 
chimista/ alchimizzatore. 

Vhina, s. n. bag Land, la Cina, China; 
Fieberrinde, china; chinacchina. 

Ghinefer, s. m. Chinese; Cinese. 

Chineſiſch, adj. chinese 3 della Cina; it. 
adv, alla chinese. 

Gbiragra, s. n. chiragra; ciragra, 

Ehiragriſch, adj. chiragrico. 

Gbiragrift, s. m. chiragroso, chiragrato, 
che patisce di chiragra. 

Ghiromant, s. m. chiromante. 

Gbiromantie, s, f. chiromanzia. 

Chiromantiſch, adj. chiromantico. 

Gbiromantift, s. m. f. Chiromant. 

Ehirurg, s. m. chirurgo, cgrusico. 

Gbirurgie, s. f. chirurgia, cîrurgia; ci- 
rugia. | 

Chirurgiſch, adj. chirurgico; apparte- 
nente a chirurgia, 

Chits, s. m. f. Zig. . 

Gublor, s. n, cloro, muria, 

Gblorfalf, s. m, calce clorica, clorifto 
di calce. 

Ghocolate, s. f. {. Schokolate. l 

Gholerifer, ‘8. m. collerico; uomo ira- 
condo, stizzoso, facile ad adirarsi, 

CEholeriſch, adj. collerico, iracondo, stiz- 
2030. 


Chor, s. m. (die Chöre) coro; die Chort 
der Engel, i cori angelici. 
Ghoralbud, s. n. antifonario. 
Ghoralmufit, s. f. canto fermo; canto 
Gregoriano. . 
Choraltar, s. m. altare maggiore. 
Ghoramt, s. n. uffizio canonicale. 
Chorbiſchof, s. m. corepiscopo, 
Chorbuch, s. n. antifonario ; it. libro 
in cui sono segnate le collette del 
coro di musica nelle scuole pubbliche 
j protestanti. i i 
Chorftau, s. f. ſ. Giorfonne.. 
Ghorgeript, s. n. concistorio. 
Ghorgefang, s. m. ‘canto corale. 
Ghorbemb,. e n, das lange Dig auf die 


» 1 


| 
Ghor 
Schuhe, camice; das lurze mit meiten 
Nermeln, cotta., 
Gborberr, 8. m. canonico, 
Choriſt s., m. corista. 
Goortnaben, s. pl. ragazzi che cantano 
in coro; cantori i 
&bornonne), s. f, religiosa, monaca da 
coro, corale, 0 corista, 
Ghorpu!t, s. n. leggio. 
Gborcod, s. m. piviale. 
Gborfanger, s. m. f. Guorift 
Gporiauler, s. m. ragazzo che canta in 
coro, 
Cborſchweſter, s. f. ſ. Ghornonne. 
Gborftunden, s. pl ore canoniche. 
Gborton, s. m. tuono corista. 
Gvormeife, adv. coralmente; a coro; in 
modo di coro, 


Gbcie, s f. cria, amplificazione. 

Ebriiam s. m. cresima. 

Guift, s.m.f. Chriſtus; cin heiliger Chriſt, 
f. Weihnachtsgeſchenk 

Ebriſt, s m.un cristiano; cin'béfer Gbrift, 
cristianaccio. 

Chridabend, s, m. la Vigilia di Natale. 

Giriftbefgerung, s. f ceppo; mancia, do- 
nativi che si 
solennità del Natale di Nostro Si- 
gnore 

Gbriftenbeit, s f cristianità; il cristia- 
nesimo ; la repubblica cristiana, 


Gbriftenberg, s. n. cuore cristiano. 

Gbcftenfinn, ‘8. m, spirito, mente cri- 
atiana. 

Giriftentbum, s. n, cristianesimo; la re- 
ligion cristiana, — 

Gbrijienzu@t, s. f. disciplina cristiana. 

Goriftfeft, s. n. Natale; natività del Si- 
gnore. 

Goriftgeiment, s. n. f. Ghriſtbeſcherung. 

Guriftgiaubiga, adj. fedele; cristiano. 

Giriftian, Nom. propr. Cristiano; Ghri⸗ 
ftet, Diminut, Cristianuccio, 

Gbriftiana, Gbriftina, Nom. propr. Cri- 
stiana, Cristina; Goriftet, Chriſtchen, 
Cristianuccia, i 

Gbriîtinn, s. f cristiana. 


Gurifitind , s. n. Gesù bambino 
| Giriftintde ne ; ’ 
Gurifitindiein, l’infante Gesù. 


Chriſtiich, adj cristiano; der chriſtliche 
Glaube, la religione, la fede cristia- 
na; chriſtliches teben, vita cristiana; 
adv cristianamente. 

Gbriftmeffe, s. f. messa di Natale. © 

Gbriftmette, s, f. il mattutino, che nella 
notte del natale si canta nel coro 
delle chiese de' cattolici; la semplice 
messa di natale nelle chiese senza 
coro. 

Giriftmonatf, s. m, Dicembre. 

Gyriftnaggt, #. f. la notte di\Natale, 

4— "3 
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danno a' fanciulli nella 


Ghur. 
Chriſtoph, Chriſtöffel, Toffel, Nom. propr. 


di uomo, Christofano, Cristoforo. 
Gorinioria, s. m. Novilupio di Dicem- 
re. 
Girifttaa, s. m. giorno di Natale, o della 
Natività del Signore. 
Giriftut, s m. Cristo; Jefu Gbrift, Go- 
sù Cristo. 
Cbriſtwoche, 8. f. la settimana di Natale. 
Ehriſtwurz, s f. elleboro giallo, onere. 
Chromatiſch, adj. die chromatiſche Tonlei⸗ 
ter, scala cromatica, canto cromatico. 
Ghrom, s. n. cromo. 
Gbromeifen, s n. cromate del ferro, 
ferro cromicò. i 


Gbromfaure, s. f. acido cromico. 

Gbronit fs f. cronica; cronaca; eine 
elende , .cronicaccia; it. die Bucher der 
Goronif in der beil. Sdrift, Paralippo- 
meni. 

Gbronolog, s. m. f. Gtronologift. 

Gbronologie, 8. f. cronologia. 

Gbronologifh, adj. cronologico. 


‘ Ghronologift, s. m. cronologista, crono- 


logo. 

Gbryfotit, s. m. grisolito, crisolito, gri- 
solita; opalifirender, cimétana. 

Ghryfopra8, s. m. crisoprasso, criso- 
pazio. 

Chur, s. f. elettorato, dignità eletto- 
rale; Ghur Brandenburg, Ghurfadfen 
2c., l'elettorato di Brandeburgo, 
di Sassania; it. principe elettore; 
Chur⸗Mainz bar das Directorium auf 
dem Reihétage zu Regensburg. l’elettore 
di Magonza ha il direttorio della 
dieta di Ratisbona; it. l’ambascia- 
tore d'un elettore; Gburs Bayern ers 
tlärte ꝛc., l'ambasciatore dell' elet- 
tore di Baviera dichiarò ecc. 

Gbuifurft, s. m. elettore. 


Churfürſtentaq, s. m. dieta, adunanza; 
congresso degli elettori. 
Ghuifurftenttum, s. n. (Ghurftirftentbils 
mer) l'elettorato. 
Gburfirftenverein, s. m. alleanza, unio- 
ne degli clettori dell’ Impero. 
Churfürſtenwürde, s. f. dignità eletto- 
rale. I 
Chürfurſtinn, s. f. elettrice. 
Churfürſtlich, adj. elettorale. 
Churhaus, s. n. casa elettorale. 
Ghurbut, s. m. cappello elettorale. 


Ghurland, s. n. Principato, a cui è an- 


nessa la dignità elettorale. 
Gburmantet, s. m. manto elettorale. 
Gburprinz, s. m. principe elettorale. 
Ghurpringeffinn, s. f. principessa Elet- 
torale. 


I Gyurifwerter, s. pl. due spade incro. 


ciate che sono l’insegne dell’ eletto. 


|) 


- 


Ghur 


rato di Sassonia; due spade, come 

gli attributi della dignità elettorale. 
Ghurwurde, s. f. dignità elettorale. 
Ehylus, s. m chilo; die Vereitung des 

Gbplug, chilificazione, chilificamento. 


Ehymie, s. f. Gugmiter 26., ſ. Ehimie ꝛe. 


- Gibebe, s. f. ſ. Gubebe. 

Gicerofbrift. s. f. cicerone; sorta di ca- 
rattere della stampa. 7 

Gichaxaceen, s. f. pl. Cicorscei. 

Gichorie, 8. f. cicoria, cicorea, radichia, 

Gicorienartig, adj. cicoreaceo; della 
natura della cicoria, 

Giber, s. in. sidro, 

Gigarre, s. f. cigarro, sigarro. 

‘ Ginnamet, s. n. f. 3immet. 

Gircularbrief, s. m. lettera circo- 

Circularſchreiben, s. n. lare. 

Gisculation, s. f, circolazione, circula- 
zione. 

Girculiren, v. n. circolare, circulare. 

Gircumfler, s. m. circonflesso. 

Gircumvallation, s. f. circonvallazione, 

Girfel, s. m. f. Zirkel. 1 

Gife, s. f. in ben NMingen, conio, tor- 
sello, punzone. 


4 
Cd 


Gifalien, plur. num. in den Münzen, ri- 


tagli della monete. 
Giieleur, s. m. cisellatore, 
Gifelitea , v. a. cisellare. 


Giſtenröschen, s. n. cistio, imbretana, 
Giftentosiein, j  rimbrentana, imbren- 
tina, 


Gifterne, s. f, cisterna; in ber Anatomie, 
cisterna. 

Gifterzienfer, s. m. monaco cisterciense, 
dell’ ordine di S. Bernardo, Bernar- 
dino, 

Gitation, s. f. citazione $ it. Gitirung, f. 

Gitber, s. f. ſ. 3ither. 

Gitiren, v. a. citare a’ Magistrati; chia- 
mar in giudizio; ftcllen, citare, alle- 
gare; die Geiſter, die Tobdten, chiamar 
gli spiriti, l’ombre de’ morti. 

Giticung, s. £. ber Todten, der Geifter ꝛtc., 
il chiamar fuori l'omBre de’ morti; 
il chiamar i demonj o altro spirito 
perchè compaja. 

Gitronat, s. m. citronata. 

Gitrone, s. f. cedro, cedrangolo; limo- 
nc; eine Art kleine und ſaftreiche Gitrone, 
limoncello, 

Gitronenbaum, s. m. cedro; limone. 

Gitronentrot , s. n. pasta condita con 
zucchero fregato colla ;scorza dì li- 
mone. 

Gitroneneffenz, 8. f. essenza di cedro. 

Gitronengetb, adj. di color d'arancia; 

———— ſ. ba 

conentraut, s. n. f. Meliffes it. er 
che ha odore di ioni i 
Gitconenmus, s, n, polta, @ poltiglia 
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composta di zucchero, vino, tuorli 
d'uovo, e di limone. 

Gitronenpreffe, s. f. strettojo da limoni. 

Gitronenwein, s. m. vino temperato con 
zucchero c sugo di limone. 

Gitrulle, s. f. cedriuolo; {. Waſſermelone. 

Gittabelle, s. f. cittadella; rocca, for- 
tezza. 

Givil, adj. bũrgerlich, civile ; Civilſachen, 
cause, affari civili; it, hoflich, civile; 
adv. civilmente. 

Givi, adj. manierlich, civile ecc.; civil 
werden, incivilire. i 

Gioilbebiente, s. pl. magistrati; le per- 
sone di toga, di magistratura. — 

Givilbedbienung, s. f. impiego; carica 
civile. 

Givilifiren, v. a. civilizzare, render ci- 
vile, affabile; dirozzare; civilifirt, 
incivilito ecc. 

Givilreht, s. n. gius civile. 

Giaret, s. m. claretto», specie di vino z 
ſ Bleicher. 

Giarinette, s. f. ehiarina. 


Giaffe, s. f. Reibe, classe, ordine, gra- 
do; fig. Autor, Mabler aus der erften 
Giaffe, autore, pittore di prima clas- 
se, di prima riga, di primo ordine; 
in Squlen, classe; in Giaffen tbeilen, 
classare, classificare; mas ſich tocilen 
läßt, classabile. SCI 

Giaffiter, s. m. autore classico, classico, 

Gioffifà, adj. classico; di primo ordine. 

Giavicymbel,\ s. n gravicembalo; buo- 

Giavier, } naccordo; auf dem Glas 
vier fpielen, sonare di gravicembalo; 
die Faften insgeſammt, tasticra; cins 
geln, tasto; das Giavier an den Orgeln, 
tasti, tasticra dell’ organo. | 

Giavieripieler, s, m. somator di gravi» 
cembalo. 


Giavi6, s. m in der Tonfunft, tasto 
clave, 


Clauſe, s. f. der Monde, f. Klauſe. 


Giaufel, s. f. clausula, clausola 
Giaufuliren, v. a, apporre, aggiugnere 
clausole. 
Giaufur, s. f. in ben Klöſtern, clausura; 
am Vude, borchia; fermaglio d'un li. 
ro. 


Giericu8, 8. m. chierico, prete secolare, 
Cleriſey, s. £ clero, 
Gieromantie, s. f cleromanzia. 
Glient, s. m. cliente; bey den Romern, 
cliente, partigiano, aderente. 
Glientel, s. f clientela, patrocinio; Gliens 
ten, clienti, aderenti; partigiani. 
Glima, s. n. clima, ciclo, paese. 
Climatiſch, adj. climatico, del clima, 
Gicat, s. n. cloaca, fogna; pozzo nero; 
bottino; von cinem unfla:bigen Hauſe, 
ciner ftinfenden Perfon, fogna. 


n 


Club 
Elubb, s. m. crocchio, conciliabolo; adu- 
nanza di gente d'un partito. 
Clyſtier, s. n. clyſtieren, ſ. Klyſtier 20. 
Coadjutor, s m. coadjutore; coajutore, 
coajutatore. 
Goadjutoramt, s. n 
Goadiutoreg, s. f. 
Goadjutorinn, s. f. cosdjutrice. 
Goalifiren, vw. a. (lat.) collegare; bie 
— Mächte, le potenze al- 
eate. 


Coalition, s. ſ. alleanza, confedera- 
zione. 

Gocarte, s. f. fiocco, nappa, coccarda. 

Goqenille (Gof@enille), s f. cocciniglia; 
GCochenilleſchnee, Inmaca cocleata, | 

Gocon, s. m. bozzolo. 

Gocoghaum, 8. m. l'albero del cocco, 

Gocobnuß, s. f. cocco delle maldive, 

Gobder, 8. m. codice. 

Gobdicill, s. n. cedécillo; der ein Godicill 
macht, codicillante; mag gum Goticill 
gehört, oder geboren fann, codicillabile, 

Cobicillar, adj. codicillare. 


} coadjutoria, 


— Gobille, s. f. codiglio, 


Eoeur, s. n. (franz) in Rarten, cuori, 

Gchéiion, s. f. coesione. 

Coleriſch, adj. ſ. coleriſch. 

Colibat, s. n. celibato, 

Colibri, s. m, colibri. 

Golit, s. f. ſ. Kolit. 1 

Gollationiren, v. a. collazionare $ riseon- 
trare. 


Gollation, 8.f collazione; riscon- 

Gotlarionirung $ tro di scritture, 

Gollicte, s. f. coHetta; eine Gollecte ſam⸗ 
meln, fare una colletta; bat Gebeth 
deg Pricfter8 nad) der Opferung der Meffe, 
colletta; eine Collectenleiche bey den 
Proteftanten, funerale, la cui comi- 
tiva passa direttamente alla chiesa, 
per farvi la limosina ai poveri. 

Gollection, s. f. raccolta. 

Gollee, adv. (collè) collee feben, mette- 
re a mattonella ; collee ftehen-, fpielen 
muffen, esser costretto a giuocar-di 
mattonclia. 


College, s. m. collega; compagno nel 
magistrato, 

Colledialkirche, s. f. collegiata; chiesa 

Collegiattirhe,j cullegiata. 

Golleaium, s. n. collegio; congregazione, 
adunanza d'uomini di governo; bag 


Schulcollegium, il collegio de’ professo- 


ri di unginnasio; das Kirchencollegium, 

collegio de’ ministri d'una Thiesa; 

auf Univerfitàtin, adunanza degli sco- 

lari, per sentire la lezione del Pro- 

fessore; Ja lezione ; das Gebäude für 

die Lehrer und fernenden, collegio, 
Gollet, a. n, colletto, cojetto, 
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Golletbinkter, s.m. collettajo; venditor 
di colletti. 

Golliaireu, v. a. raccogliere, raccorre 
danari ecc. 3 Stellen, estrarre; racco- 
gliere. i 

Gollinfonie, s. f. collinsonia, 

Gollifion, s. f. collisione. 

Golochinte, s. f. {. Goloquinte. 

Golon, 8. f. f. Koton. 

Golonie, s. f. colonia; eine Golonie bes 
treffend, colonario; attenente a co- 
onia, ’ 

Golonift, s.m. colono; abitator-di co- 
lonia. 

Golonne, s. f.colonna (quantità di sol- 
dati ecc.). 

Colophonium, s, n. colofonia, terebin- 
tina. 


Goloquinte, s. f. colloquintida. 


-Golorift, s. m. pittore, maestro, che ha 


un buond, un bel colorito. 

Colorit, s. n. {. Farbengebung. 

Golof. s. m. colosso; gigante; statua 
d'’eccedente grandezza, 

Coloſſaliſch, adj. colossale, gigantesco. 

Golumbin, adj. columbino, cangiante. 

Golumbium, s n colombio. 

Golumne, s f. pagina di stampa; ges 
fpaltene Golumne, colonna, colonnel- 
lo, colonnino; Bud in gefpaltenen 
Golumnen, libro stampato a colonne, 

Columnenfteg, s. m riga: 

Gombiniren, v. a. combinare j accozza- 
rez metter insieme, unire.. 
Gombinirung, s. f. combinazione, com 

binamento. 

Gomet, s. m. cometa; febr grofier, co- 
metaccia, 

Gometentrei8, s. m. orbe cometario. 


Gomifb, adj. f. komiſch. 
Gomma, s. n, comma, virgola.” 
Gommandant, s. m. comandante, 
Gommanbiren, v. a. comandare; averil 
comando. | 
Gommanto, s. n. comando; bag Gommane 
bo baben, aver il comando; coman- 
are. 
Gomanbdoftab, s. m. bastone di comando, 
Gommende, s. f. commenda. 
Gommentar, s. m. commentario, co- 
mentario, i i 
Gommentator, .s. m. commentatore, co- 
mentatore. 
Commentchen, s. n. scodellino da salsa; 
it. boccaletto da viaggio. ° 
Gommentfren, v.a, commentare; far co- 
mento, 
/ 
Gommentfur, s. m. commendatore. 
Gommentburey , -s. f. commenda. 
Gommercium, Gommergzien, s. n. com- 
. mercio; Gommergienraty, Gommerziens 
collegium, Gommergcollegium, consì- 


- 


- 
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gliere di commercio; consiglio di 
commercio. 

Gommiè, s. m. giovane di banco. 

Gommiffàr, s m. Commissario; Kriegs-, 
Proviant . Gommiffir, Commissario di 
guerra; Abbondanziere. , 

Gommifjariat, s. n. commissariato, com- 
messaria, commissaria ; carica, im- 
piego del commessario. 


Gommiffion, s. f. commissione; deputa- 
zione; amministrazione d'una carica 
per un certo tempo; Xuftrag, f. 

Gommiffionir , s. m. commissionario; 
fattore, agente. 

Gommiffiongrath, s. m. consigliere di 
commissioni, 

Gommifbrot, s. n. pane di munizione. 

Gommiffahrer, s. m. armadore, chi colla 


licenza del principe va'in corso con- 


tro le navi nemiche. 
Gommifibure, s f. | bagascia, cagnac- 
Gcmmifnictel, 8. Di cia ecc. 
Gommittent, s. m, commettente $ {. Be: 
fteller. 
Gommettiren, v. a. 
commissione, o incombenza. 


Commod, adj. bequem, {.3 it. der ſehr coms 
mod ift, uomo che ama i suoi co- 
modi, agi ecc. i 

Gommobde, s. f. cassettone. 

Gommoditãt, 8. ſ. comodità, comodo,agio. 

Gommun, adj. comune; appartenen- 
te alcomunealla comunitàj Gommuns 
triften, pascoli comuniali, 


Gommunicant, s. m. colui che riceve la 
sagra comunione, o comunicante. 
Communication, s. f. communicazione $ 

Gommunicattong : Linien, linee di co- 
municazione, 
Gommuniciren, v. a. mittbeilen, comu- 
nicare; far parte; conferire; it. v. 
n. (gur Gommunion gehen) comunicar- 
sì; ricevere la sagra comunione. 


Gommunion, s. f. gemeinſchaftlicher Be⸗ 
fig, comunione de' beni; das h. Abend⸗ 
mahl, comunione; la sagra mensa; 


Gommunion balten, dare la comunio- , 


ne, comunicare; gur Sommunion ges 
ben, andare alla comunione, comu- 
nicarsi, 7 


Gommunionbu@, s. n. libro di comu- 
nione 

Gommunitàt,s.f. comunità,socictà,corpo. 

Comodie, s. f. Comodiant; f. Komobdie 2€. 

Gompact, adj. compatto. 

Gampagnie, s. f. Gefellihaft f.; it. von 
Solbaten, compagnia di soldati; $rey: 
compagnie, f. 

Gompafi, s. m. bussola; Einem den Com⸗ 
paf verruten, guastare il disegno d'u- 
no; far perdere la bussola. 


- 
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commettere; dar 


Gone 


Gompaßhäuschen, s. n. cassetta della bus- 
sola accanto all’ albero maestro. 
Gompafrofe, s. f. ſ. Windrofe. 
Gompendium, s.n. compendio, ristretto. 
Compendios, adj. compendioso; adv. 
compendiosamente , suecintamente 


ecc, 
Competent, 8. m. competitore, concor- 
rente. ° d 


‘Gompilation, s.f. compilazione, compfia- 


mento. 
‘ Gompilator, s, m. compilatore. 
Gompiliren, v.-a. compilare. 
Gompliet, adj. completo, compiuto ecc. 
‘ Gompletiren, v. a. compire. 
Gomplerion, 8. f. complesiiona 
Gompliment, s. n. complimento; atto di 
riverenza, d’ossequio; der gu viel 
Gomplimente macht, che fa troppi com- 
plimenti, complimento; cerimonia- 
‘ste; ‚Einem fein _Gompliment_maden, 
riverire, ossequiare uno; congratu- 
larsi con uno di qualche prospero 
evento ; fein Compliment machen laffen, 
riverire uno da parte sua, farei suoi 
ossequj per mezzo d'un altro; Glide: 
mwunfhungecompliment , complimento 
di congratulazione; Gomplimentbrief, 
f.; ale Gomplimente bey Seite fegen, 
dar bando alle cerimonie, mettere 
da parte le cerimonie; leere Worte, 
complimenti; buone parole; ciance ; 
it. ofne Complimente, senza complimen- 
‘ti, senza cerimonie; schiettamente. 
Complimentbrief, s. m. lettera di compli- 
mento, di cerimonie. 
Gomplimentitbud, s. n. il galateo ; er 
weiß nichts vom Complimentirbud, egli 
non ha letto il galateo, non sa il 
galateo. - 
Gomplimentiren, v. a. complimentare ; 
far compfimenti. 
Complot, s. n° conspirazione, congiu- 
ra ecc. 3 
Gomplotiren, v. a. macchinare, cospi- 
rare ecc. 
Gomportiren, (fim) v. r. ſich vertragen, f. 
Gomponiren, v. a. in Mufit, comporre 
in musica; auf8 Glavier, comporre 
sul gravicembalo. 
Gomponift, s, m. compositore; compo» 
nitor in musica. 
Gompofition, s. f. in Mufil, composizio- 
ne; contrappunto. 
Compoſt, s m. f. Komft. 
Compref, adj. compresso, stretto ecc.; 
compref ſchreihen, scrivere fitto. 
Gomprefie, s. f. auf Wunden, guancia- 
lino, piumacciuolo. 
Gomptoir, s. n. (franz.) banco, scrittojo. 
Gomptorift, s. m. f. Contorift. 
Goncentration, s. f. concentrazione, con- 
centramento, 


LI 


x 


Gonc 


Goncentriren, v. a. concentrare; spigner 
al centro; it. v. r. concentrarsi, 

Goncentrifhà , adj. concentrico. 

Goncept, s. n. Begriff, concetto; idea 5 ein 
gutes Goncept haben, avere, tenere in 
concetto; stimare; Entwurf, minuta; 


abozzo di scrittura; von cinem Gons. 


tract, la minuta, o l'originale d'un con 
tratto; fig. aus dem Goncept fommen, 

. perder la bussola; perder la tramon- 
tana; imbrogliarsi, confondersi ecc.; 
Ginem bag Goncept verrücken, rompere, 
o guastar l’uova nel paniere, rom- 
pere le misure; guastare, sconcer- 
tare, attraversare i disegni ad al- 
cuno. 

Gonceptpapier, s. n. carta ordinaria, da 

Goncert,.s, n. concerto, accademia di 
musicaz cin Goncert balten, far un 
concerto. 

Goncertift, s. m. concertante; che con- 
certa; colui che canta, o suona la 
sua parte nel far un concerto. 

Goncertfaal, s. m. sala da concerto. 

Gonceffion, 8. f. concessione, permis- 
sione, diploma. 

Gonceffionar, s. m concessionario. 

Conchylie, s. f. cunchiglia, conca, nic- 
chio; Sammlung bavon, nicchieria; 
raccolta di conchiglie; f. Muſchel, 
Muſchelſammlung. 

Goncilium, s. n. concilio; ein allgemeines, 
concilio generale, ecumenico. 

Goncipient, s: m. minutante, scrittore 
o componitore di minute. 

Goncipiren, v. a. concepire, concepere; 
it. cine Schrift, distendere, o far la 
minuta o l’abozzo d’una scrittura. 

Gonclave, s.. n. conclave. 

Gonclavift, s. m. conclavista. 

Gonclufum, s. n. conclusione, 

Goncordanz, 8. f. concordanza; eine bibs 

- life, concordanza della bibbia. 

+ Goncorbdat, s. n. concordato, particolar- 
mente tra gl’ imperatori e papi in 
materia di beneficii ecclesiastici, 

Gonculinat, s. n. concubinato. 

Goncubine, s. f. concubina. 


Goncurriren, v. n. concorrere, compe- 
tere, gareggiare. i 

Goncur8, s. m, concorso; it. istenza 
unita de’ creditorî contro un debi- 
tore per ottenere il pagamento de’ 
debiti. 

Goncufficn, s. f. concussione, angheria. 

Goncuffionar, s. m. concussionario, an- 
gariatore, ‘ 

Gondenfator, s. m. condensatore. 

Gonbition, s. f. Stand, Bedingung, f.; 
it, in Gonbition gepen, entrare, met- 
tersi al servigio, 
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Gonbitionirt, adj. mobl oder ſchlecht, bene 
o male condizionato; bene o mel in 
ordine ecc. 

Conditor, s. m. confctturiere. 

Gonbdotenz, s. f. condaglianza. 

Gonbolenabrief, s. m. lettera di condo- 
glianza. | 

Gonbdoliren, v. n. condolersi; passar atti 
di condoglianza. 

Gonfect. s. n. confetti; confetture, zuc- 
cherini 

Gonfectbéider, s. m. confettiere; cunfet- 
tatore, confetturiere. 

Confectſchale, s. f. confettiéra. 

Gonfebdelation, s. f. confederazione ecc. 

Gonfederirt, adj. confederato. 

Gonferenz, s. f conferenza; ragiona- 

, mento; Conferenz balten, conferire af- 
fari ecc. 

Confirmation, s. f. f. Beſtätigung. 


Vonfirmiren, v. a. f. beftatigen. 


Gonfifcation, 6. f. confiscazione, 

Gonfirciren, v. a. confiscare; applicar al 
fisco. 

Gorformift, s. m. fn England, confor- 
mista. 

Gonfrater, s. m. confratello, confrate. 

Gonfunbiren, v. a. f. verwirren, vermen⸗ 
gen; (fi) pigliar equivoco; pigliar 
un granchio, equivocare; sbagliarla, 

Gonfug, ad). f. verwirrt. 

Gonfufion, s. f. f. Vermwirrung. 

Gcengrefi, s. m. congresso; einen Gongrefi 
balten, avere, tenere un congresso. 

Gonifà, adj. conico. | 

Gonjugation, s. f. conjugazione, congiu- 
gaziono. 

Gonjugiren, v. a. conjugare, congiugare. 

Gonjunctur, s. f. congiuntura, caso. 

Gonneffement, s. n. f. Verladungsſchein. 

Gonnetable, 8. m. (franzéf.) contestabile, 
connestabile. 

Gonrad, nom. propr. diuomo, Corrado, 
Corradino. :. 

Gonfcribirung, s. f. conscrizione. 

Gonfecration, s. f. consecrazione, 

Gonfecriren, v. a. consecrare. 

Gonfeng, s. m. consenso. 

Gonfervation, s. f. {. Erhaltung — Conſer⸗ 
vationgbrille, o Glas, occhiali di con- 
serva. 

Gonfilium,' s. n. iber eine RKramtbett 2e., 
consultazione, consulta, consiglio di 
medici. 

Gonfiftenz, s. f. consistenza. 

Gonfiftoriat, adj. indecl. concistoriale; 

Gonfiftorialrath, .consigliere, assessore 
di concistoro 3; Gonfiftorialpfriinde, be- 
nefizio, prebenda cancistoriale; cons 
fiftorialmafig, in concistoro; alla ma- 
niera del concistoro. 

Gonfiftorium, s.n. consistorio, concisto- 
ro} concistoria, 


. Gonf 


Gonfonant, s. m. f. Mitlauter. 

Gonfort. s. m. compagno, socio. 

Gonftabler, s. m. artigliere ecc.; Gonftas 
bierétammer auf den Sdiffen, santa 
Barbara. ” 

Gonftitution, s. f. VWcrorbnung, costitu- 
zione, decreto ecc. 

Gonftruction, s. f. costruzione. 

Gonftruiren, v, a. die Worte, costruire 
le parole. i 

Gonful, s. m. console, consolo. 

Gonfulor, adj. consolare; del consolo. 

| Gonfulat, s. n. consolato. 

Gonfulent, s. m. consultante; che con- 
siglia. 

Gonfuliren, v. a. consultare; domandar 
consiglio, chieder parere. 

Gonterfait, s. n. ritratto. . 

Gontert, 8. m contesto. 


Gontingent, s. n. contingente; quella 

. parte che tocca a ciascuno di pagare 
o di ricevere. 

Gonto, s. m. conto; das Gontobud, li- 
bro di conti, di ragione. 

Go: tor, s. n. (fr. comptoir) banco. 

Gontorift, s. m. scritturale che tiene i 
conti, i libri de’ conti. | 

Gontrabanb, s. m. und adj. contrabban- 
do, introdotto furtivamente, contro 
ai bandi; contrabande Waarcen, mer- 
canzie di contrabbando; bag ift Cons 
traband, quest’ è contrabbando; ber 
contrabande Waaren einfuhrt, contrab- 
bandiere. 

Gontrabaf. s. m. contrabbasso. 

Gontract, s. m. contratto, patto, con- 
venzione; mũndlicher oder ftiler, con- 
tratto verbale o tacito. 

- Gontract, adj. am £eibe, attratto, attrap- 
pato, rattrappato. 

Gontrabdiciren, v. a. f. widerſprechen. 

Contradictoriſch, adj. contraddittorio, 
contradittorio; adv. conttradditoria- 
mente. ‘ 

SGontrabent, s. m. contrattante; con- 
traente. ° 
Gontrabiren, v. a. contrattare j; far con- 

tratto. 
Gontraf, s. m. contrasto; varictà d’at- 
teggiamenti, di colori; von feibens 
ſchaften 2c., contrasto di passioni, di 
caratteri. x 


Gontraftiren, v. n. fare un contrasto; 
una varietà d'atteggiamenti, di colo- 
ri, di caratteri ecc. 

Gontreadmiral, s. m. contr’ ammiraglio, 

Gontreband, ſ. Gontrabanb. 

Gontremandiren, v. a. contrammandare, 

Gontremarid, s. m. contramiharcia, 

Gontreorbdre, s. f. contr® ordine. 

Gontrefcàarpe, s. f, contrascarpa. 

Gontretanz, s. m. contraddanza, 
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Gontribuiren, .v. a. contribuire; pagar 
contribuzione. 

Gentribution, s. f. Steuer, imposta, da- 
zio; Xuflage im Kriege, contribuzio- 
ne; cin Land in Gontribution. fegen, 
mettere in contribuzione un paese. 


1 Gongrolle, s. f. riscontro, controllo, 


Gontrolliren, v. a. registrare, far ri- 
scontro. 

Gontrollor, s. m. controllore, 

Gontrover8, s. f controversia; /Gontro: 
ver8 predigen, predicar la controver- 
sia; it. adj. controverso, disputato. 

Gontroverfift, s. m. controversista. 

Gontumaz, s. f. contumacia ; it. Gontumaz 
balten, far la quarantina. 

Gontumagiren, v. a. condannar in contu- 
macia, per contumacia, 

Gontufion, s. f. contusione; eine Heine, 
contusioncella, 

Gonvenienz, 8. f. convenienza, decenza, 

Gonvent, s. m. congresso, adunanza; 
it. convento de’ stati, e monaci. 

Gonventual, adj. unter ben Monden, con- 
ventuale, chi ha voto nel convento, 
nel capitolo. A 

Gonvention, s. f. convenzione, accordo, 

Conventionsmimze, s. f. moneta di con- 
venzione, 

Gonventiongthaler, 8. m. tallero di con- 
venzione. 

Gonver, adj. convesso. 

Gonvoi, 8. m. (franzéf.) bey Schiffen, con- 
vojo, convoglio; zur Armee 2c., con- 
voglio, foraggio, vettovaglia; muni- 
zioni da guerra e da bocca ccc. 

Gonvoiren, v. a. convojare, convogliare. 

Convoiſchiffe, s. pi. navi di conserva, 

Gonvulfion, s. f. convulsione. 

Convulſiviſch, adj. convulsivo. 

Gopainabalfam, s.m. balsamo del Coppai. 

Gopaivabaum, s. m. coppaiba, coppaiva. 

Gopie, s. f. copia, esemplare. Ma 

Gopiren, v. a. copiare uno scritto, un 
quadro ecc. | 

Gopift, s m. copista. —. 

Gopulation, s. f. ſ. Trauung. 

Gopuliren, v. a. sposare, disposare i 
promessi in matrimonio. 

Goquette, s. f. civetta. 

Goque:terie, s. f. civetteria, - 

Gorbial, s. n. un cordiale. 

Gordon, s. m. (franzòf.) cordone, cor- 
doncello, cordorcino; von Solbaten, 
cordone di soldati. i 

Gorduan, s. m, cordovano, marocchino, 

Goriambe, s. m. coriambo, coriambico. 

Goriander, s, m. f. Koriander, 

Gorinthen, s. pl. f. Korinthen. 

Gornelbaum, s. m. Cornelkirche; f.'Derlige , 
baum. 

Gornet,s.,m. cornetta,alfiere di cavalleria. 

Gornette, s, f, cuffia di notte. 


⸗ 


Goro 
Goronille, s. f. sorta d'erba che ama i 
‘ pàesi caldi. 
Gorporal, s. m. caporale. 
Gorporalfcaft, s. f. squadra di caporale, 
Gorps, s. n. corpo di truppa; esercito; 
legione. ; 
Gorpulent, adj. corpulento; grasso, — 
Gorpulena, 8. f. corpulenza. 
Gorpuscurfiv, s.f. bey den Buchdruckern, 
parigina. 
-Gorrection, s. f. correzione di foglio 
stampato, o di scrittura. 

Gorrector, s. m. correttore di stampa, 
‘ correttore. i 
Gorrectur, s f£. ſ. Gorrection; Gorrecturs 

bogen, bozza a bozze. 


Gorrefpondent, s. m. corrispondente, 

Gorrefpondenz, s. f. corrispondenza; re. 
lazione; commercio di lettere, car- 
teggio. 

Gorreipondiren, v. a. carteggiare; tener 
corrispondenza; commercio di lette- 
re, carteggio. 

Gorrigiren, v. a. correggere; f. verbeffern. 

Gorrofiv; adj. corrosivo. 

Gorfar, 8. m. corsale, corsaro, 

Gorfet, s. n. giubbettino, 

Corvette, 8. f. corvetta. ; S 

Gofat, s. m. cosacco, 

Gofinu8, s. m. der Sinus des Ergänzungs⸗ 
winfel8 gu 90 Graden, cosseno, 

Go8mogonie, s. f. cosmogonia. 

Gogmograph, s. m. cosmografo. 

Cosmographie, s. f. cosmografia. 

Gosmographiſch, adj. cosmografico, 

Gogmologie, s. f. cosmologia. 

Cosmologiſch, adj. cosmologico. 

Gogmopolit, s. m. abitante del mondo; 
cosmopolite; cosmopolitano, 

Goftum, s. n. costumè. 

Gotillon, s. n. sorta di ballo, 

Couliffe, s. f. scenarj. 

Goupon8, s. pl. ſ. Sinsleiſten. 

Gourant, s. n. moneta corrente. 

Goturier, s. m. corriere, 

Gouvert, s. n. coverta di lettera; it, 
posata; rine Tafel ron gwanzig Couvers 
ten, tavola‘ di venti posate. 


Gredenzen, v. a. far la credenza, far 
saggioj assaggiare, 

Credenzſchieiben, s. n. ſ. Grebditio. 

Eredenateller, s. n. sottocoppa. 

Gredenztijà, s. m. credenza; ereden- 
ziera, 

Gredit, s. m. credito, stima, riputa- 
zione; fede; feine Erzdblungen finden 
teinen Credit, le sue narrazioni non 
trovano fede, credito; ben Credit cis 
ner Waare gu erbalten ſuchen, mante- 
nere il credito d'una mercanzia; er 
ftebet bey Hofe in grofem Gredit, è molto 
in credito, è molto riputato, vale 
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molto alla corte; in Grebit, unt den 
Credit bringen, accreditare; metter 
in credito, e screditare, discredita-. 
re; far perdere il credito; (fur Borg) 
auf: Gredit giben, far credito; creden- 
za di qualche cosa; auf Gredit nebmen, 
pigliare a credito; a credenza; er 
findet überall Credit, egli da per tutto 
trova, chi gli dia a credito, 
Greditbrief, s. m. lettera da procacciare 
ad alcuno credenza; acciocchéè i gli sia 
prestato danaro. 


Greditiren, v. a. in Credit bringen, dar 


‘ credito; mettere in credito ecc.; bors 
gen, credere; fidare; dare a creden- 
za; far credenza; far credito, 

Grebitiv, 8. n. lettere credenziali, 

Grebitor, s. m. f. Glaͤubiger. 

Crepine, s. f. trina, frangia, 

Crepiren, v. n. crepare, morire, perire; 
vor Lachen; f. plagen, berften. 

Griminat, adj. indecl. criminale; Grimis 
nalſachen, Criminalgericht, cause cri. 
minali, giudizio criminale 3 adv. 
criminell, criminalmente. 

Criminalift, s. m, criminalista, 

Griftal, s. m. ſ. Kryſtall. 

Criſtalliſiren, v. n. f. Kroftallifiven. 

Gritit, s. f. critifiren; ſ. in K. 

Groat, s. m. Croata. 

Grocodil, s. n. f. Krocodill. Î 

Crutifir, s. n. crocifisso, 

Grubitàt, s. f. crudezza; indigestione. 

Eruſade, s. f. crosazzo. 

Gubebe, s. f. grofe Rofine, zibibbo; aug 
ber fevante, zibibbo damasceno; eine 
Art Gewürz, cubebe. 

Gubif, s. f. cubifh4 ſ. in 2. 

Gucumer, s. f. ſ. Gurke. 

Gultiviren, v. a. coltivare; esercitare; 
formare. 

Gultur, s. f. fig. cultura, coltivamento. 

Gupota, s. f. ſ. Kuppel. 

Guprefîe, s. f. ſ. Cypreſſe. 

Gur, s. f. cura, curagione, guarigio- 
nes Zemanbden in die Fur nehmen, pren- 
dere la cura di alcuno, prendere 
a medicare uno; ſich zu einem Ate 
in bie Gur begeben, farsi medicare, 
guarire da un tal medico; erftauns 
lige Guren tbun, far guarigioni, 
cure mirabili; eine’ Gur gebrauchen, 
fare uni cura, prendere medicamen- 
ti; bie Multencur, Vyunnencur gebratts 
den, prendere il fiore di latte, le 
acque minerali; i bagni e simili. 

Cüraß, s. m. f. Küraß. 

Guraffo, s. m. alettore. 

Curatel, s. f. cura; ufficio del curatore. 

Gurator, s. m. curatore. 


Guratorinn, s. f. curatrice. 


Curbette, s. f. (franzéf.) corvetta; Gurs 
betten madhen, -corvettare. 


- iS 
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Gurcuma Cuſtos, s. m. bey den Vudgbrudern, chia- 
ani s. f. curcuma. cu î / 


Curd, nom. propr. ſ. Conrad. 

Cüré, s. f. ſ. Kireh. 

Cauriaiſtol, s. m. stile curiale, del foro. 

Guriren, v. a, curare, medicare, sana- 
re, risanare, guarire; das Fieber, cine 
Wunde curiren, (Quifemittel geben) clu- 
rare la febbre, medicare le piaga; 
wirklich wieder berftellen, guarire dalla 

‘ febbre, sanare la piaga. 

Gurio8, adj. neugierig, f. fonderbar; cu- 
rioso, particolare, raro ecc. 

Guriofitàt, s. f. f. Neugierde. 

Gurrende, s. f. banda di scolari che ac- 
cattano la limosina cantando, circo- 

_ lare, 

Gurrent, adj. corrente; Gurrentgeld, mo- 
neta corrente; 
correnti; (onto current, conto‘ cor- 
rente. 

Currentſchrift, s. £ f. Curſioſchrift. 

Gur8, s. m. von Gelb :c., corso; spac- 
cio, esito; Geldcurs, Wechſelcurs, ſ. z it. 
Curſus von der Wiſſenſchaft, un corso 
di qualche scienza, o sia gli scritti 
che si dettano per insegnarla; circo- 
lare. 

Gurfiren, v. n. correre; aver corso, 
avere spaccio; poter servir in com- 
mercio, esserc, onon esser ricevuto 
un tal danaro ecc. 

Curſivſchrift, s, f. carattere corsivo, 


J 


Preiscurrent, prezzi 2 


Gyanit, s. m. cianite. 

Gyflop, s. m. Ciclòpe, Ciclopo, 

Gylinder, s. m. cilindro, 

Cylindriſch, adj. cilindrico. 

Gylinderformig, adj. di figura cilindrica; 
ſolche Körper, cilindroide, — 

Cymbel, s. f. cembalo, cemboloy 

Gymbelfraut, s. n cimbalaria, 

Cymbelſchläger, s. m, cembalista. 

Eynifer, s.,m. cinico; die Lepre und Sits 
ten ber Egnifer, la filosofia e è costu-. 
mi de’ cinici. 

Gyper, s. m. bambagina soprafina. 

Gyper, s. f. sorta di prugnole; o susine 
piccole e tonde. 

Cypergras, s. n. f. Copermuri. > 
Gypertage, s. f. specie di gafto grigio, 
vergato di nero. | 

Cyperwein, s. m. vino di Cipro. , 
yperwurz, s. f. cipero, e cippero, 

Cypreffe, 8. f. cipresso. 

Cypreffenbolz, s. n, cipresso; legname 
di cipresso, 

Cvypreffentraut, s. n. Santolina, 

Gypreffenvald, e. m. cipressetoj bosco 
di cipressi. I 

Cyrenaiſch, adj. cirenaico, 

Giar, s. m. Czar; titolo dell’ impera- 
dore della Russia. : 

Ggarinn, s. f. Czarina; titolo dell’ im- 
peradrice della Russia, 


D. 


PARI 


Da, adv. là, colà, in quel luogo, co- 
stà; meg da, via costa; da pinein, co- 
stà entro; von da, di costà; indi, di 
quivi; von da big dorthin, di là a co- 
là ; da oben, costassù, lassù; ba unten, 
costaggiù, laggiù; ba bdrinnen, quà 
dentro; mwas will der Menfd da? che 
vuol costui? mas gebe ich fur das Buch 
da ? quanto volete per quel libro? 
ich merde gleich wieder da ſeyn, ci ri- 
tornerò subito; mo ba? dove? mer 
ift ba? chi è là? chi vi va? da und 
dort, hier und da, quà e là; da habt 
Idr eg, prendete; da ift, da ſteht ꝛc., 
ECCO, ecco quì, e ecco! là; ba bin 
id, Du 2c., eccomi, eccoti; ba fommt 
tt, ecco ch’ ci viene; was fagt Ihr da ? 
che è mai quel che dite? mer ba 
will? chiunque vuole? mie ein Klot 
da ſtehen, star ritto su come un palo; 
da fteben und feben, lefen 2c., star guar- 

ando, star a vedere, star leggendo 


ecc.5 man ift da nidt fiber, non visi 
è sicuro; eg ift Niemand da, non v'è 
nessuno; es iſt fein Brot dba, non v'è, 
non c’è pane ccc. _— ftatt: wo, doves 
ich bin in einem Lande, dba mi Niemand 
.fennt, sonorin un paese, dove nessuno 
mi conosce; fiir: aldann, allora, in quel 
tempo; menn id da noch lede, se in 
quel tempo vivrò ancora; ba werde 
i) Dig umarmen, allora t'abbraccerò; 
jest, nun, ora; mag Ihr da fagt, ift 
nicht wabr, non è vera, quel che ora 
dite; al8, indef daß, quando, qualo- 
ra, allorachè; mentre; nel mentre; 
da id ihn fab, freute ich mid, mi ralle- 
grai quando lo vidi, vedendo- 
Jo; ba er redete, fill ih in Ohnmacht, 
mentre parlava, mì svenni _ meil, 
siccome; perciocchè ; stanteché;. 
erchè ecc.; da dem fo ift, ciò essen- 
0; ciò stando; da id nicht weiß, wa 
ich thun fol: 2c., nonsapendo che fare, 


Dabe 


voglio ecc.3 ba doch, mentre che; 
quando che, in vece che; quantun- 
que; ancor che ecc.; Du lachſt, da Du 
dog meinen follteft, ridi quande do- 
vresti piangere — alé ein Relativum: 
in bem Augenblifde, da er fam, nel 
momento, che venne; o da fennen 
Sie ibn ni@t, in tal caso non lo co- 
nosce; da fiebt man, wo er hinaudo 
will, indi si vede, dove mira. 


Dabey, adv. presso, appresso, vicino, 
‘ allato, accosto; babey fteben, stare 
appresso ecc.; dabey fegn, esservi 
presente; ritrovarvisi presente; as- 
sistervi; intervenire; man muf fi@ 
nicht babey aufbalten, non bisogna fer- 
marsi, arrestarvisi; non bisogna star 
su, questo punto:; eé iſt viel babeg gu 
‘* beobadten, vi sono molte cose da os- 
servare su questo punto ecc.; es ift 
no viel dabey gu gewinnen, non vi 
è da guadagnar gran cosa; id) fomme 
dabey qu kurz, io ci perdo; mir thun 
das unb das, wollen Sie dabey feyn? 
noi andiamo a fare la tal cosa, volete 
voi essere de’ nostri; volcte esser del 
numero? id) bin dabeg, ci sono; dabey 
ift fie febr fhin:c., con ciò; oltre di ciò; 
di più ella è molto bella ecc.; fteif und 
feft babeg bleiben, star fermo; star 
‘ forte al martello; fiecar il chiodo; 
tener sodo, duro; forte ecc.3 es bleibt 
babey, ‘è fisso il chiodo; cella è con- 
chiusa; ella è battuta; è fatto il 
becco all’ oca; il dado è tratto ecc.; 


prov. mer wohl ftebet, bleibe babey, chi 


sta bene, non si muova. 


Dad, 's. n, tetto; coperto; ein Dad im 
Greyen, tetto)a; ein zweyhängiges Dach, 
‘tetto a schiena; einhängiges Dad, 
tetto a pulpitoz kleines Dad, tet- 
tuccio, tettarello; unter bem Dad, 
a tetto; unter dem Dache wohnen, 
‘ abitare in una camera a tetto, nella 
soffitta; Dad und Fay geben, dar 
ricetto; ricoverare in casa ecc.; ein 
Haus in Dad und Fach ertalten, por- 
tar le spese delle riparature d'un 
edifizio; unterm Dad feyn, essere a 
coperto, in sicuro, in salvo; fig. 
unter Ginem Dache wohnen, coabitare, 
abitare nell’ istessa casa; Ginem Et: 
was auf bag Dad geben, percuotere; 
schiaffare uno; dare una lavata di 
“apo, rimproverare; ba ift gleich Feus 
er im Dache, tosto gli vien la muffa 
al naso; va subito nelle furie ecc.; 
Ginem auf bem Dadbe feyn, essere alle 
spalle; codiare; spiare, osservare; 
vegliare, invigilare attentamente su 
gli andamenti di alcuno; aver l'oc- 
ehio, badare a uno, 


ld 
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Dachdecker, s. m. conciatetti, 
Dadfabne, s. f. banderuola sul tetto, 
Dadfenfter, s. n. fenestrella, abbaino. 


° Dadfirfte, s. f. ſ. Firſte, 


Dabfirmig, adj, in forma di tetto, ac. 
comignolato ; badfirmig, nad Art 
eines Sattelbahe8 zuſammenfügen, ac- 
comignolare, 

Dachkammer, s. f. soffitta, soffitto; so- 
lajo. o 

Dachkehle, s.f. unione di dune tetti com- 
bacianti nelle due estremità inferiori. 

Dachmoos, s. n. musco, che cresce su 
lo tegole. 

Dachmuſchel, s. f. pinna. 

Dachrecht, s. n. f. Traufrecht. 

—— 8. f. doccia di gronda. 

Dachs, s. m. tasso; tasso cane, o tas- 
so porco ; it. Dachshund, f. 

Dachsbau, s m. covile, tana del tasso. 

Dachſchieter, s. m. sorta di lavagna di 
color grigio, @ azzurro oscuro da 
coprire tetti, 

Dachſchindel, s. f. asserelli; schegge 
per coprir tetti. 

Dachſchweille, s. f. seggiola. 

Dachsfell, s. n, pelle di tasso, 

Dachsfett, s, n. grasso di tasso, 

Dachsgrau, adj. grigio, come il tasso. 

Dadbébund, s. m. can bassotto, colle 
gambe corte e col corpo lungo, di 
cui si servono i cacciatori per leva- 
re il tasso dalla sua taua. 

Dadglarte, s. f. corrente, piana, 

Dachsloch, s. n. buco, tana del tasso. 

Dadbéfblifer, s. m. ſ. Dachshund. 

Dathfpahn, s. m. (Dachſpahne) assicel- 
lo, che suol mettersi sotto il con- 
tatto delle tegole d'un letto, per tu- 
rare il passaggio alla pioggia. 

Dachſparren, s. m. cazalletto. 

Dadgftein, s.m. embrice; tegola; Schlag 
von einem Dachſtein, embriciata, 

Dachſtube, s. f. stanza a tetto. 


Dachſtuhl, s. m. seggiola. 


Dachtraufe, s. f. der unterſte Rand des 
Daches, gronda; bag vom Dache bers 
abfallende Waffer, und dieſe Gegend, 
grondaja. 

Dacht, s. m. ſ. Dodt. i 

Dadtel, s. f. schiaffo. 

Dachung, s. f. copertura de' tetti, il 
coprire un tetto di tegole; it. il mo- 
do di coprire i tetti. 

Dadbziegel, s. m. ſ. Dachſtein. 

Daburd, conj und adv. perciò, per que- 

‘ sto; per questo mezzo; per questa 
via; adv. loc, per quindi, per di là; 
per quel luogo; per costà. 

Dafern, conj. { rofern. 

Dafir, adv, per questo; per questa 
cosa; in luogo di ciò ece.; ich will 


Dage 


e8 dafür bezablen, lo prenderò per que- 
sto prezzo; er follte arbeiten, er fpiels 
— te aber dafiir, in luogo di lavorare, 
giuoca; id danfe Ihnen dafiir, io ve 
ne rendo grazie; wie viel geben Sie 
mir bafur? quanto me ne darete? 
da ſey Gott dafür, Dio ce ne, liberi; 
Dio nol voglia; id) fann ni@té dafir, 
io non ho che farci; non è mia eol- 
- pa; eg muß Mancher darunter leiden, 
der nichts dafür fann, tal ne patisce, 
o ne porta la pena, che è innocen- 
te, che non è colpevole; er bat mir 
dafür gearbeitet, lo ha scontato, pa- 
gato col sua lavoro; er bat dafür ges 
buft, ne ha pagato il fio; dafür bals 


ten, esser di parere, d' opinione;. 


stimare, tenere, riputare ecc.; id 
febe Did) nicht dafür an, io non ti cre- 
do tale; bafir fteben, gut dafür feyn, 
‘ stare, rispandere, mallevare; star 
mallevadore; it. dagegen, in contrac- 
cambio, ° 


Dagtgen, adv. contro; in paragone, 
in confronto; in cambio; in con- 
traccambio; in contrario; ew ftief 
‘mit dem Kopfe dagegen, urtossi con- 
tro colla testa; babt Ihr Etwas dages 
gen, avete qualche cosa in contra- 
rio, contro — Dein Verdienft ift nichts— 
bagegen, il tuo merito non è niente 


in paragone di quello; bdagegen bals 


ten, ftellen, mettere in confronto 
con _. confrontare, paragonare con 
— 1008 gibft Du mir dagegen, cosa mi 
dai in cambio, in contraccambio; 
bagegen feyn, essere contrario, op- 
porvisi. 

Dabeim, adv. in casa; a casa. 


Dafer, adv. indi, quindi, di quivi, da 


quel luogo, di colà ecc.; es fimmt. 


daher, egli viene da quel luogo;'ne 
viene; it. die Pfeile fliegen baber, le 
saette volano da quella banda; (ofne 
Veziebung) er fährt daher wie ein Furft, 
va col treno d’un principe; ftolz da 
ber gehen, andar gonfio — indi, da 
ciò ; da quella cosa; daher fimmt eg, 
indi avviene; baber kömmt fein un: 
glüct, da ciò deriva la sua disg-azia; 
ecco la cagione de’ suoi muli; baber 
läßt ſich muthmaßen, indi si può con- 
ghietturare _— einige Zeit daber, da 
qualche tempo in quà, fin da qual. 
che tempo. 

Daber, conj. babero, onde; indi è; 
percio; però ; quindi è; che. 

Daperum, adv. la intorno; colà intorno. 

Dabier, adv. ſ. hier. 

Dabin, adv. là, colà, quel luogo; ver- 
so quella parte; gebt nipt dbapin, non 
andate là; wollet Ihr dahin gehen? vo- 
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lete andarvi? bié dabin, fin là; fine 
a quel segno; fino a quel punto, a 
quel termine; eg fam bapin, fo meit, 
le cose andarono a tal segno, an- 
daron si oltre, furon ridotte a tale 
che — er fann es nicht dahin bringen, 
egli non può arrivare a tanto; non 
può vehir a capo; non può riuscire 
ecc.; fie wurden bdabin gebracht, essi 
faron ridotti persuasi, commossi, 
costretti a fare la tal cosa; bapin 
ſchwinden, dabin eilen 2e., sparire, 
scorrere; passare, fuggirsi ecc.; die 
Zeit läuft dabin, il tempo scorre; se 
ne va; ibre Schönheit geht dahin, la 
sua bellezza sen fugge, se ne va, si 
perde; babin gzieben, tirar via; anm- 
darsene ecc.; fein Leben dahin geben, 
sacrificare la vita; vom 3orn pena ges 
riffen, trasportato dalla collera; ba⸗ 
bin fegn, essere morto; . meine Freu⸗ 
den fi-b bdabin, sono svaniti i miei 
piaceri; eg ſteht dahin, ob — egli è 
incerto, è cosa dubbia se __ id) laß 
es dahin geftelit fegn, non ne voglio 
essere giudice; mi rimetto al giudi- 
zio altrui. 

Dahinaus, adv. per colà; per quel 
luogo. 

Dabinein, adv. là entro, costà entro, 
qui dentro, 

Dapingegen. adv. ſ. bagegen. 

Dabinten, adv. là dietro, là indietro / 


indietro; bdabinten bleiben, restare in- |’ 


dietro. 

Dabinter, adv. là dietro; it. e8 ſteckt was 
bapinter, gatta ci cova; vi è qual- 
che cosa sotto; babinter fommen, ve- 
mir in chiaro, scoprire ecc.; babinter 
fegn, aver cura, invigilare, aver 
l'occhio attento. | ° 

Dabinwért8, adv. verso colà, verso co- 

° stà; inverso quella parte; alla vol- 
ta di quel luogo. 

Dabibord, s. m. parapetto di nave, 

Dablen, v. n. f. tändeln. 

Damablig, adj. di quel tempo; di quel- 
li tempi; d'allora; passato, cessato. 

Damablé, adv. allora; in quel tempo; 
damahls alg, allora che; allora quan- 
do; von bamablé an, d'allora in poi; 
d'allora in quà ecc. 

Damafcener, adj. indeclin. di damasco; 
damaschino; Damafcener Gifen, ferro 
damaschino; Damafcener Arbeit, lavo- 
ro damaschino, ferro lavorato alla 
damaschina; Damajcener Pflaume, su- 
sina damaschina; Damafcener Metone, 
popone damaschino; Damafcener Rofe, 
rosa damaschina. 

Damafciren, v. a. damascinare, dare ad 
un lavoro d'acciajo un colore ondeg- 
giante, o fregiarlo d'oro o d’argente, 


LI 
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DWamafcirung, s. f. il lavorare l’acciajo 
alla damaschina; il damaschinare, 
Tamagfett, s. m, damaschetto, 
Damaft, s. m. lavoro a bnde, parlan- 
dosi di acciajo; ein Gewebe, damma- 
. 8C0; Lalbdamaft, mezzo dammasco; 
broccatello. 
Damaftarbeit, s. f. lavoro damascato, a 
opera to. ù 
Damaftarbeiter, s. m. f. Damaſtwirker. 
Damaften, adj. di damasco; bamaftene8 
/Tiſchzeug, lingeria da tavola damasca- 
* -_ ta, a opera. 
Damaftwirfer, 8. m. tessitore di damma- 
sco. 
Dambret ꝛc., s. n. f. Damenbret ꝛc. 
Dame, s. f. dama, signora _ im Vret, 
dama; Dame fpielen, fare a dama; 
- giuocar alle dame; die Dame in Goeur, 
im Ireff, donna di cuori, di quadri. 
| Damen, v. a. gur Dame machen, im Das 
menfpiel, damare. 
Damenbret, s. n. tavoliere, scacchiere; 
in ber Condyl, quadro. 
Damenfpiel, s. n. giuoco di dama. 
Damenfpieler, s.m. giuocator di dama; 
che giuoca a dama. 
Dambir{d , s. m. daino; Damhirſchkuh, 
aina, damma. 
Damhirſchleder, s. n. dante, pelle concia 
di daino, 
Dämiſch, adj. stordito ; trasognato, sba- 
‘lordito, stupido, insensato, — 
lano, melenso, scioccone; di gros- 
sa pasta; materiale ; maccherone; 
più grosso che l’acqua de’ macche- 
roni; balordaccio; bastia incantata 
ecc.; adv. insensatamente, stupida- 
mente , storditamente, sbalestrata- 
mente ecc. 
‘ Damit, con). acciò; a ciò; acciocchè; 
erchè ; “per; affinchè; affine che; 
it. adv. con ciò; per ciò; per questo 
mezzo; it. rel. mir find damit gufrieden, 
“me siamo contenti __ anftatt: mit dies 
fem, mit bemfelben; mit welchem: das 
Geld ift allmächtig, man tann Alles das 
mit augrichten, il danaro è onnipoten- 
te, con esso si fa tutto; bag VBrot, 
damit ich mid fpeife, il pane, di cui 
mi cibo. 
Damm, s. m, argine; diga, dicco; al- 
gata, o riparo, rialto 
cia; terratp; fleiner Damm, arginetto ; 
voller Dimpfe, arginoso; pieno d’ar- 
giniz Damm von Kies, in fumpfigten 
Segenden, ghiajata ; ein Steindamm oder 
Pflaſter, selciata; von aufgemorfener 
Erde, an Graben, ciglione; ein Damm 
zur Sicherheit der Schiffe, molo; ein 
vorfpringender Damm in einem Fluſſe, 
um bas Waſſer auf die entgegengefegte 
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Seite gu treiben, dentello, obice; ſtatt: 
Sandbank bey den Schiffern, secca; 
auf einem Damm ſitzen bleiben, rima- 
nere in su le secche, percuotere in 
su la“secca; aufgebdufte Sanddämme 
am Meere, tomboli, 

Dammbrud, s. m. rottura d’argine. 

Dänmen, v. a. arginare; far argini; ri- 
parare, difendere con argini; bag 
Waffer, far argine, riparo, o rialto 
di terra posticcia, per tener l’acqua 
a segno; gedämmt, arginato; v. n. 
im gemeinen Leben: ſchlemmen und bame 
men; ſ.ſchwelgen. 

Dammerde, s. f. terra Scavata di fresco 
— it, terra vegetabile. 

Dimmerig, adj. alquanto bujo, come 
in sul fare del crepuscolo, dell’ al- 
ba; bruzzo; bruzzolo; bujo ; bujet- 
to; eg ift dämmerig, si fa bujo, o il dì 
schiarisce ecc. j fa bruzzo, crepus- 
colo; comparisce l'alba. J 

Dämmerlicht, s. n. crepuscolino; luce 
incerta. / 

Dimmern, v. n. deé Abends, far crepus- 
colo ; farsi bujo3 abbujarsi; imbru- 
nirsi; cominciar a far notte; es dams 
mert, si fa bujo; comincia a far not- 
te ecc.3 des Morgeng, comparisce 
l’alba; il giorno spunta, chiarisce, 
il cielo s’imbianca. 

Dimmerung, s. f. des Abends, crepu- 
scolo ; bruzzo, bruzzolo ; inder Dam: 
merung, Ubendé, sull’ imbrunir del- 
la sera; sul far della notte; deg Mors 
geng, sullo schiarir del giorno ecc. 

Dammung, s. f. arginatura, arginamen- 
to; l’arginare; il far argini. 

Dammweg, s. m. ghiajata, argine, al- 
zata, rialti di terra posticcia. 

Damon, s. m, demonio, 

Dampf, s.m. (bie Dampfe) vapore, esa- 
lazione, vaporazione, fumo; grofier 
Dampf, vaporaccio; ein Uebel der Pfers 
be, bolsaggine; burd Dampf gegebene8 
Zeichen, fumata. \ \ 

Dampfbad, s. n suffumigio, suffumica- 
zione; Dampfbäder brauchen, prende- 
re, usare, fare suffumigi, suffumi- 
cazioni; suffumicarsi; in der Chemie, 
bagno dì vapori. ; 

Dampfen, v. n svaporare, vaporare; 
esalare, mandar fuori vapori; sfu- 
mare; fumare; v. a, Tabat bampfett, 
fumar tabacco. 

Dimpfen, v. a. (eigentli) und nicht mebr 
gebräuchlich) erftifen, affogare col fu- 
mo; fig. (milbern) eine Trompete, eine 
Irommel dämpfen, temperare il suo- 
no della tromba, del tamburo; 
( unterbriiten ) das Feuer bampfen, 
smorzare, spegnere il fuoca ; den Aufs 
ruhr, sopprimere, spegnere una, 
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ribelliones die Sure, die Schaͤrfe, 
raddolcire; mitigare l’ acrimonia, la 
salsedine; einen Schuß 2e., attutire, 
attutare il colpo, diminuir l’impeto, 
la violenza d'un colpo, d'una palla 
ecc.; die Hitze, die Leibenfhaften, am- 
mortare, acchetare, acquetare;tem- 
— allentare, calmare il bollor 
elle passioni; ben Hochmuth 26 , rin- 
tuzzare, abbassare, umiliare, depri- 
mere l'orgoglio; Fleiſch dämpfen, fare 
uno stufato; gedampftes Fleiſch, stufa- 
to; dampfen, auf der Bruſt, affogare, 
opprimete , strignere, affogare il 
petto; bey ben Jägern, einen Lockvogel 
dampfen, mettere l'uccello al bujo, 
perché meglio serva di simbello. 

Dampfer, s. m. umein Licht auszuloſchen, 

— — pur Trompete ꝛe., sordina, 

sordino.. 

Dampfteſſel, s. m. vaporatojo. 

Dampfgitter, s. n. auf ben Schiffen, ca- 
rabottino. 

Dimpfig, adj. von Pferden, bolso; von 
Perfonen, alenoso; a3moso } asinati- 
co; che rispira difficilmente. 

Dimpfigteit, a. f. bey Pferden, bolsaggi- 
ne; bey Menſchen, strettezza di petto ; 
asma 3 asima. i 

Dampfkohle, s. f, fumajolo, fuma- 
juolo ; tizzo di carbone malcotto. 

Dampffuget, s. f. palla, da far gran fu- 

mo, per abbaccinar il nemico. 

Dampfloch, s. n. spiraglio, spiracolo; 
sfogatojo, apertura per mandar fuori 
i vapori; bey Vulkanen, fumardla, 

Dampfmafdine, s.f. macchina, ordigno 
a vapore. 


Dampftopf, s. m. fornacella. 
Dampfung , s. f. spegnimento, ammor- 
‘tamento } affogamento 3 ber Leiden⸗ 
ſchaften, rintuzzamento , raffrena- 
mento , mortificazione delle passio- 
ni; tine8 Aufrubré, soppressione, ac- 
———— d'un tumulto ; ſ. däm⸗ 
pfen. 
Damthier, s. n. damma, daina. 
Damtiegel, s. m. ſ. Kreifel. 
Dammwildpret, s. n. daini. 


— 


Daneben, adv. accanto, accosto, allato, 


appresso; it. in ben Kanzelleyen, oltre 
di ciò, inoltre; di più. 
Dancbrogsorben, s. m. l'ordine cavalle- 
resco di Danabroc, della Danimarca. 
Danebft, adv. ſ. baneben. 
Ddangeln, v. a. ſ. dengeln. 
Danieben, adv. (Oberdeutſch) là sotto, 
là giù, là abbasso. 
Danieder, adv. in terra, perterra; giù, 
abbasso; banieder fallen, cader giù, 
in terra; banieder reifen, merfen, at- 
terraro, mandare, gettare giù, di- 
J 
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stendere al suolo; f. nieder; franf das 
nieder liegen, guardare il letto, essere 
infermo al letto; mit einem Kinde da: 
nieder tommen, partorire ; danieder ſchla⸗ 
gen, fig. disanimare, sbigottitve; gang 
danieder fegn, essere rovinato, es- 
sere per le fratte, essere ridotto in 
sul lastrico, a mal termine, a mal 
partito ecc. 


Dant, s. m. ringraziamento, grazia, gra- 
zie; id fage Ihnen Danf, io vi rendo 
grazie; vi ringrazio; la ringrazio; 
ſchönen Dan, baben Sie Danf, grazie 
ecc.j Bott, dem Himmel fey Danf, gra- 
zie a Dio; grazie al Cielo; giofien 
Dart, granmercè ; Ginem etwas Dank 
wiffen, saper grado ad uno di qual- 
che cosa; eg Einem ſchlechten Dant 
wiffen, non ne sapere ad alcuno nè 
grado nè grazia; Dant mit Etwas 
verbienen, far cosa grata, essere gra- 
dito; Dank fey es feinem guten Natus 
telle, nesono debitore, ne siamo de- 
bitori al suo buon naturale — fi: 
Velobnung, ricompensa, premio, gui- 
derdone; ift ba6 der Danf fiir meine 
Ireue ? è questo il guiderdone della 
mia fede ? ju Dant feyn, attalentare, an- 
dara genio; piacere; man tann ihm nichts 
gu Danf machen, non si può far cosa 
alcuna, che gli vada a genio ; egli è 
di difficile contentatura né 


Danfaltar, s. m, ara da sacrifiz}, di gra- | 
titudine. 


Dantbar , adj. grato ; riconoscente; 
fi dbanfbar beneifen, mostrarsi grato; 
esser grato ecc 3 adv. bantbarlid, f. 

Dantbarfeit, s. f. gratitudine, ricono- 
scenza. 


Dankbarlich, adv. gratamente; con gra- 
titudine. 

Dantbrief, s. m. lettera ringraziatoria, 
di ringraziamento. 

Danfen, v. a. ringraziare; rendef gra- 
zie di alcuna cosa; Gott fey Danf, 
sia ringraziato Iddio; wofür danken, 
e8 ausſchlagen, ringraziare; rigusare; 
non voler accettare; es Einem nicht 
banfcn, non saper grado ; non saper 
nè grado, nè grazia; auf ben Gruf, 
rendere il saluto; risalutares Einem 
Etwas, bag Leben gu banfen haben, te- 
nere, avere da qualcheduno; aver 
l'obbligazione di qualche cosa; esser 
tenuto, obbligato, esser debitore 
della vita a uno. i 

Dantfet, s. n. festa di ringraziamento, 

Dantgebeth, s. n preghiera, orazione 
di ringraziamento. 


Danklied, s.n. cantico, canzona di rin- 
graziamento, 
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Dank 


Danknehmig, adj. (Oberdeutſch) grato, 
riconoscente. 


Danfopfer, s. n. sagrifizio di ringrazia- . 


mento, di lodi. , 

Dantrede, s. f. aringa, diceria di rin- 
graziamento. 

Dantfagen, v. n. render grazie; rin- 
graziare. 

— s. ringraziamento; rendi- 
mento di grazie; tine grofe, ringra- 
ziamentone; gur libutbigen Danffagung, 
tringraziandovij per ringraziarvi. 

Dankſagungsſchreiben, s. n.) lettera - di 

Dankſchrift, s. f. ringrazia- 
mento; ringraziamento, 

Dantvergeffen, adj. ingrato; chisi scor- 
da del dovuto ringraziamento. 

Dann, adv. allora, in quel tempo; a 
questo; a quella stagione; hernach, 

. poi, dopo; dann und wann, di quan- 
do in quando ; di tanto in tanto j alle 
volte ecc. 


Danneh, adv. von dannen, indi, di co- 
la, da quel luogo; nicht von bannen 
geben, non muoversi dal suo luogo; 
stare, o aspettare di piè fermo. 

Dannenber, Dannengero, conj. (Obers 
deutf) ) perciò; però; onde; indi 
è, che; quindi, indi. 

Daran, adv. a ciò ; a questo; a quella 
cosa; baran denfe id) nicht, a ciò, di 
ciò non penso ; daran ift mir nichts ge: 
legen, di ciò non mi cale; (meiſtens 
| relativ) ci, vi, ne; id) habe Theil dar» 

‘an, io ci ho parte; i@ dente nicht 

daran, io non vi penso; non ci pen- 

s0; ic) gweifle daran, io ne dubito; 
es liegt mic nichts daran, non me ne 
importa; Waffer baran ſchütten, Pfeffer 
baran thun 2c., metterci dell’ acqua, 
del pepe; id fenne ibn daran, io lo 
conosco a Questo segno ; du mirfi 
aud) bald baran fommen, toccherà an- 
che a te presto ; er bat daran gemuft, 
egli ha dovuto morire; er muß daran,, 
egli è costretto a fare una tal cosa, 
non può fare a meno; er will nicht 
daran, non vi vuol metter mano, 
ricusa di farlo, va tergiversando; 
‘va come la biscia all’ incanto; fleifig 
daran feyn, porre ogni suo studio in 
far qualche cosa; bey Einem mobl 
baran fegn, essere in grazia di alcu- 
no; ich meif nicht, 9— ich mit ihm dar⸗ 
an bin, non 80 qual giudizio io deb- 
ba formar di lui; nicht miffen, wie man 


daran ift, star in dubbio, essere in 


forse ecc.; id bin übel daran, io 3ono 
a mal partito, son male ne’ mici af- 
fari; wenn iQ ander8 ret daran bin, 
se non errò, se non m’inganno ; e$ 
ift nichts dbaran, non v'è vero niente, 
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la cosa vale niente, non è buona a 
nulla; alles daran wagen, arrischiar 
tutto; alles dbaran fegen, mettere tut - 
to il suo in una cosa; alle Kréfte bars 
an ftreten, far ogni sforzo; impie- 
gare, adoperare tutte le sue forze 3 
mettere ogni suo studio ecc. > 


Darauf, adv. sopra, sovra, su; ivi 
sopra; ſchreibet nicht darauf, non vi 
scrivere sopra 3} darauf ift nicht gu rech⸗ 
nen, non è da contarvi sopra; (bers 
nad), poi, poscia, appresso, quindi 3 

i poi; in seguito; wenige Tage dars 
auf, indi a pochi giorni; pochi gior- 
ni dopo; die Nacht darauf, la notte 
appresso, nicht lange darauf, quindi 
a non molto; poco dope; (rel.ci, vi) 
cin Thor, der darauf bauet, pazzo chi 
vi si fida; barauf antworte ich nicht, a 
ciò io non vi rispondo; was fònnt ibr 
darauf fagen, che potote voi dire so- 
pra di ciò, su questo punto ecc.; 
Er verftept fig nicht dirai egli non 
se n'intende; non sa quel che si 
peschi; Er ift ftolz darauf, egli se ne 
pavoneggia, sene vanta; bie Sache 
ift barauf angefangen, mid gu verderden, 
si ha la mira di rovinarmi; Geld worse 
auf geben, dare la caparra; id) kann 
nicht barauf fommen, non posso ram- 
mentarmene, non mi torna a mente; 
wie famft bu barauf, come ti venne 
ciò in pensiero; ber Galgen ftebet bars 
auf, è proibito sotto pena della for- 
ca; belfen Sie mir barauf, me lo fac- 
cia tornare a mente; er beftebet dar: 
auf, egli vi insiste, n’è incaparbito 
er ift nur darauf bedacht, wie er ꝛc., egli 
non attende, non hatte, non bada 
ad altro che a__ nun fommt es barauf 
an, daß man miffe, ora si tratta di 
sapere; barauf fommt Alles an, quì 
sta o consiste il punto, ogni cosa 
dipende da ciò ecc. 


Daraug, adv. da ciò; da quella cosa; 
quindi; ne; daraus folgr, quindi ne 
segue; baraus fann man fquefen, da 
ciò si può conchiudere; id fann ni@t 
daraus tommen, non mi ci ritrovo, vi 
resto imbrogliato; if mache mir Richts 
baraug, non me ne curo; id) weiß nicht, 
was id daraus machen foll, non so, 
che giudicarne ; eg wird Nichts daraus, 
non sene farà nulla; ciò non riusci- 
rà} mag wird baraus werden ? a chi riu- © 


scirà questa cosa? nicht daraus wers 
den, dare in nulla; dare in budella 
ecc, . 


Daraufen, adv. f. draufen. 


Darben, v. n. penuriare; mancare; sten- 
tare; bistentare ; patire, o avere scar- 
sità delle cose necessarie; scarseg- 
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Darb 
giare; essere disagiato; essere ne’ 
isagi ecc. 

Darbey, adv. f. dabey. 

Darbiethen, v.. a. (irreg. von biethen) of- 
ferire, presentare, esibire, 

Darbiethung, s. f. offerta, esibizione. 

Darbringen, v. a. (irreg. von bringen) 
presentare, offerire; tin Opfer, fi 
gum Opfer, offerire un sacrifisio, of- 
ferirsi in sacrifizio; in olocausto ; 
Seugen, Vewelfe, produrre testimoni, 
prove. I 

Darbringung, s. f. presentazione, esibi- 
zione, 


Darein, adv. quà entro, là dentro; ît. 
(rel.) ci, vis die Gefabr ift grof, bes 
gebet euch nicht darein, il pericolo è 
grande, non vi ci esponete ecc, ; darcin 
gebe id) meinen Willen nicht, non ci ac- 
consento; fit) barein ſchicken, accomo- 
darvisi, adattarvisi; fi geduldig dar: 
ein geben, arvendervisi, rassegnarvisi, 
averci pazienza; Es ift Etwas bdarein 
gelommen, v'è sopragiunto, si è frap- 
posto un ostacolo; Etwas darein ges 
ben, darè alcuna cosa a colmo, per 
il sopprapiù; eg ‘gebet drein, questo 
s'intende accordatomi per il soprap- 
più, per far misura colma; ſich dbarein 


legen, frammettersi tra due litiganti, 
accomodar la lite, essere mediatore j_ 


dacein reden, interrompere il discor- 
so altrui; binten dren laufen, correre 
dietro ad alcuno; fi darein miſchen, 
porre, o metter le mani in pasta; 
entrar di mezzo; ingerirvisi, fram- 


mettersi ecc.; fit darein gemengt ha⸗ 


ben, avere le mani in quella cosa; 

. avervi partc, 

Dargeben, v. a. (irrog. von geben) da- 
re, offerire, presentare, porgere, 
somministrare, 

Dargegen, adv, ſ. bagegen. 

Darbalten, v. a. (irreg. von balten) pre- 
sentare, porgere. 

Darbinter, adv. ſ. dabinter. 

Darin, adv. dentro; là dentro, la 

Darinnen ,f entro; es find ſchöne Sachen 
barinnen, vi sono dentro molte bel- 
le.cose _ ciò 3 in questo; in questa 


cosa; Er bat darin Unredt, daß er ges 


fagt :c., egli ha torto nell’ aver det- 
to ecc. (relat.) vi, ci; er bat ein {és 
nes Haus, er mobnet aber nicht darin, 

una bella casa, ma non ci abita; 
es fteben ſchöne Diftorien barinnen, vi si 
trovano. de’ be’ racconti. 

Darlegen, v. a. mettere, porre avanti; 
appresentare; presentare, esporre; 
mit Sriinden darlegen, dimostrare con 
ragioni, 


su (DI 


# 


Darn 


Darlegung, s. f. dimostrazione, esposi- 
zione. 
Darleben, s. n. prestito, 
cosa prestata. 
rn). v. a, f. leihen. 
Darleiher, s. colui che impresta, che 
dà ad imprestito, 
Darliefern, v. a. ſ. liefern. 
Darleibung, s. f. prestito, 
prestamento , prestazion 
‘ stare, 


Darm, s. m. (die Därme) budello, in- 
testino, minugia, trippa; Dirmer, 
budellama; budella; der grofe Darm, 
logaone; der leere Darm, intestino di- 
giuno; ber blinde Darm, intestino cie- 
co; ber frumme Darm, intestino ilé0 3 
gu den Darmen gebérig, intestinale, 

Darmbein, s. n. osso ileo, iliaco 

Darmbeinmduglein, s. n. muscolo ileo. 

Darmbrud, s. n. ernia intestinale, 0 
degl’ intesteni;-crepatura. 

Därmchen, s. n peritonco. 

Darmfell, 8. n. il peritoneo, — 

Darmgicht, s. f. passione iliaca; dolori 
dell’ intestino ileo. 

Darmnabt, s. f. enterorafia. 

Darmeubr, s. f. ſ. Rubr. 

Darmfaite, s. f. minugia, corda di mi- 
nugia; Darmfaitenmaper, colui che 
a le corde di minugia. 

Darmſchmerz, s. m. dolor degl’ intestini, ‘- 

Darmfdnitt, s: m. enterotomia, 

Darmftrenge, s. f. dolori colici. 

Darmweh, s. n. dolore degl’ intestini. 

Darmwinbe, s. f. torsione, sconvolgi- 
mento delle budella. 

Darmmwindung, s. f moto peristaltico. 

Darmzwanzig, s. m. pondi; dolor degl 
intestini. 

Darnad, adj. poi, dipoi, dopo, appres- 
80; poscia, quindi, in seguito; und 
darnad) ? € poi ? (zufolge) , in conse- 
guenza; in seguito ; id) merde mich 
darnach richten, mi regolerò in conse- 
guenza (rel); nichts darnach fragen,. 
non curarsene, non ne far conto; 
non darsene, non pigliarsene pen- 
siero; fi@ tarna@ ertundigen, infor- 
marsene; chiederne, cercarne noti- 
zia; darnach fireben, aspirarvi; Ihr 
babt wenig begablt, aber die Waare ift 
barnad , avete pagato poco, ma la 
roba è tanto peggiore, è da poco; 
ich wollte ibm gerne mobitbun, aber er 
ift nicht darnach, vorrei fargli del be- 
ne, ma non vi si sa adattare; feine 
Krafte find nicht darnach, le sue forze 
non vi sono bastanti; Er macht es 
darnach, baf man ibn baffen muf, le 
sue azioni sono tali, ne è forza di 

x 1 


prestanza; la 


restanza, 
3 s il pre- 


n 


parn 


1 
odiarlo ; er fol ein bofer Menſch ſeyn, 
ex fiebt aber nicht darnach aus, lo cre- 
dono uomo malvagio, ma non nc ha 
l’aria; Es laßt fig nicht darnad) an, 
daß ein Krieg entitebe, le circonstanze 
non sono tali, da temere una guer- 
ra; darnach der Mann ift, bratet man 
ben Vogel, le accoglienze devono es- 
ser commisurate al rango delle per- 
«sone; il premio è conforme al me- 
rito; darnach die Zeiten fegn werden, 
secondo che saranno, che lo permet- 
teranno i tempi; Ibr habt darnach ges 
{bidt? avete mandato per quella 
cosa? 


Darneben, adv. ſ. baneben. 

Darniedber, adv. f. banieder. 

Darrbelfen, Dorrbalken, s. m. stanghe 
di ferro, o dilegno, per soprappor- 


vi i graticci da seccare l’orzo, onde . 


far la birra. 

Darrbled, s n. lastra bucherata di fer- 
ro, per seccare i grani da far la 
birra. \ 14 

Darrbret, s. n asse bucherata, da sec- 
care grani, o altra simile. — 

Darre, s. f. gum Malz, seccatojo; sec- 
catoja ; graticci per seccarvi grano, 
orzo, e similiz die Darre der Vogel, 
mal sottile degli uccelli. 


ad , V. a. presentare, porgere, . 


‘stendere, tendere; den Baden, den 
$al8, presentare, porger la guancia; 
tendere il collo, it geben, porgere, 
dare, presentare, offerire, fornire, 
sòmministrare. 


Darreichung, s. f porgimento; il por- 


gere; presentazione 3 somministra- 
zione ece. 
Darren, v. a. seccare grani o altra cosa 
in su graticci, i 
Darrfieber , s. n. febbre tisica. 
Darrborde, Darrburde, 8. f, graticcio di 
vimini, o di fil di ferro per seccare 
grano o orzo, da far la birra; von 
Rohr oder Schilf, Obſt gu darren, can- 
najo. 
Darrkrätze, 8. f. scoria. 


Darrofen, s. m. forno da seccarvi grano 


0 orzo, frutte o cose simili. 

Darrfudt, s. f. tisica, tisichezza, t.sico, 

Darrſüchtig, adj. tisico. 

Darftellen, v. a. presentare, appresenta- 
re, produrre; mettere avanti gli oc- 


chi; esporre 3 Ginem zum Mufter, pro- 


porre; presentare per esempio, per 


modello; 3eugen, produrre, sommi. . 


nistrare testimoni; (fi) presentarsi, 
mostrarsi; (id) der Seele, presentarsi 
alla mente; pararsi alla memoria. 

Da: ftellung, 8. f. presentazione, presen- 
tagione, esibizione ecc. 
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Darftreden, v. a. porgere. 

Darthun, v. a. far conoscere; dimo- 
strarej mettere, o porre in chiaro; 
provare all’ evidenza. 

Darthuung, s. f. dimostrazione, prova, 

rovazione ecc. 

Dardben, adv. f. drüben. 


Dariiber, adv. fur: fiber dieſes, fiber das: 
felbe, tiber dieſem, über demfelben, sopra, - 
sovra, al dissopra diciò, di questog 
più su; darüber geben, eccedere, an- 
dar più oltre; oltrepassare ; er ift dare 
iiber (über ben Verg} gegangen, è pas- 
sato (il monte); darüber gehet nibté, 
non v'è cosa, che lo sorpassi; non 
vi è niente di meglio, di peggio; eg 
gebt Alles daruver und bdarunter, ober 
driber und drunter, le cose vanno sutto 
sopra; bariber weg fepn, non ne far 
caso; essere’‘al di sopra de’ pregiu- 
dizi; ift ba8 nicht genug, foll ich no 
bariiber arm werden, non basta que-” 
sto, vuol ella che io oltre di ciò im- 
poverisca? er thut feine Pflicht und 
noch darüber, egli fa più del dovere; 
gebu Fabre und nod) driiber, dieci anni, 
e passa, c più; bartiber hinſchlüpfen, 
f. ſchlüpfen, it darüber fegn, esser die- 
tro a fare qualche cosa, daruber bals 
ten, tenere, o aver cura, aver l’oc- 
chio, badare, por mente, che una 
cosa non guasti ecc.j er bat etwas 
Geld, bag ruprt er nicht an, er Halt ges 
waltig darüber, egli ha qualche som- 
ma di danaro, ch'egli non tocca, 
ella è una cosa sacra o sacrata per 
lui; er ift darüber béfe, daf er gefagt ꝛc., 
egli è in collera per aver io detto 
ecc.3 er ift darüber (über der Arbeit) 
geftorben, è morto in sul lavoro; er 
wurde bdaritber des Landes vermwiefen, 
per questa cagione fù esiliato; ein 
Jahr ift darüber vergangen , un anno 
frattanto è passato; dariber zu kom⸗ 
men, sopragiungere, sopravcenire; 
darüber ertappen, erwiſchen, sorpren- 
dere: pariber will ib mit dir ſprechen, 
di ciò, su questo punto discorrere- 
mo ; (rel.) er freuet fi daruber, egli 
se ne rallegra; wunbert Gud nicht 
dariiber, non ve ne maravigliate ecc. 


Darum, adv. um biefen, um bdiefe, um 
diefe8, um benfelben 22., intorno, at- 
torno, a ciò, al medesimo; mieele 
den Faben barum (um bie Spinbdel), 
volgi il filo intorno al medesimo (fu- 
so); tinen Zaun barum (um ben Garten) 
madjen, fare una siepe intorno a 
quello (giardino); (conj.) perciò , 
per questo ; per questa cagione; per 
qual motivo, per la qual cosa; cosa 
per la quale; darum wird cin Mann 


Daru 


Vater und Mutter verlaſſen, però, per- 
ciò l’uamo abbandonerà padre e 
madre; barum, (eine lafonifhe Antwort, 
wenn man Ginem die Urſache nicht fagen 
will); so io perchè; cr mill es nicht 
dbarum (um ben Preis) geben, non lo 
vuol dare per questo (prezzo) ; (rel.) 
bettimmert euch nicht barum, non vene 
curate ; id bitte cuch darum, ve ne pre- 
g0; i weif nichts harum, non ne so 
niente; ich gibe bundert Ducaten dar: 
um, io ci darei cento zecchini; er ift 
dbarum gefommen , egli ha perduto 
2 quella cosa; n'è stato privato 3 e8 ift 
burum gefcheben, ella è finita; ella è 
spacciata, è spedita; es ift ibm blof 
barum gu tbun, egli non mira adaltro, 
non ha altre mira, non ha altro in- 
tento fuorche quello ; if thue es barum, 
weil 26., lo fo, perchè ecc. 


Derunten, adv. castaggiù, quaggiù; là 
abbasso. 

Darunter, adv. für: unter diefen, diefe, 
dicfe8 , unter dieſem, dieſer, dieſes, 
unter benfelben 2c., fra, tra; sotto; 
barunter ift fein Unterſchied, fra queste 
cose non è divario; barunter (unter 
dicfem Buſche) fint der Haaſe, qui sta 
il punto 3 es find ſchöne Sachen darunter, 
ve ne, ce ne sono di belle cose; 
barunter leidet {eine Gigenliebe, il suo 
amor proprio ci perde, ci soffre; 


krieche darunter (unter den Tifh), vac- . 


ci sotto es ift ein Vetrug darunter, 
atta ci cova barunter miſchen, fram- 
mischiare; barunter feben, frappor- 
re, sottoporre 3 bdarunter verfteben, 
sottintenderez es foitet ſechs Thaler; 
barunter fann ih es nicht geben, vo- 
lio sei tallcri; per meno non posso 
arlo. 


*Darvon, darvor, adv. f. bavon, davor. 

Dar.vigen, v. n. (irreg. von wdgen) pe- 
sare in presenza di chi è interessato, 
dar la roba pesata in presenza di chi 
la riceve. ‘ 

Darzdblen, v a. dare il danaro al cre- 
diore, contandolo in presenza di 
lui. Ja 

Darmeifen, v. a, mostrare; produrre; 
far vedere ecc. 

Das, artic. n. il, 10; bas Gifen, Bley, 
Meer .c., il ferro, il piombo, il ma- 
re ecc.3 das Weib, bag Mädchen ꝛc., 
la femmina, la donna, la fanciulla 
ece.; (pron. rel ) che, il quale ecc. 
babt Ihr das Geld, das ih Euch gege: 
.ben 2 svete il danaro, che vi ho da- 
to ? das was ibr faget, ciò che, o 
quel, che voi dite; (biefeé) ciò 1 que- 
sto; quello; questa cosa, quella co- 
sa; das ift ſehr ſchon, questo è assai 

i 
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bello; bag mag i nicht, geben Sie mir 
von jenem, io non voglio questo, da- 
temi di quello, di quell’ altro; was 
ift tag? che è questo 3 

Dafe, s. f. ſ. Brämſe. 

Dafelbft, adv. là, colà, costà; ivi, qui- 
vi, in quel luogo; ebendafelbft, in 
quell’ istesso luogo; (rel.) vi. 

Dafegn, s. n. GEriftenz, esistenza; it. Ges 
genwart, presenza — 


Dasjenige, pron. n. questo, quello; it. 
dbagjenige, was, fo, quello che, quel 
che; ciò che, , 

Dafig, adj. di costi; di quel luogo; 
‘quello, cotesto; ber dafige Gomman» 
bant, il commandante d? quel luogo. 

Dasmahl, adv. questa volta; per que- 
sta volta. 


Dafi, conj. cho ; alé daß, perchè, per; 
cr ift zu ehrlich, als daß er das tbun 
foUte, egli è troppo onesto, perche 
faccia, per fare nna tal cosa — (bas 
mit), acciochè, per, perchè; daß ich 
wieder auf die Hauptfage fomme, per 
ritornare al proposito; ich fage Ihnen 
diefes, daß Sie e8 wiffen, lo dico, per- 
ché lo sappia — (nur daf) purchè; 
nur daß id) dafelbft nicht übernachten 
muß, purchè io non sia costretto a 

ernottarvi ; (aufbaf) accioochè ; big 
dafi, finchè, fin tanto che; alfo dafi, 
sì che, sicchè; di modo che ecc.; daß 
Di! cospetto. capperi! ac daßSott, 
o Dio! o daß id Did ſchon längſt ge» 
fannt batte, che disgrazia, di non 
averti conosciuto un pezzo! daß Du 
mich nicht bintergeheft, guardati di 

‘non ingannarmi! baf ich mid nicht 
mit ben Advocaten einliefe, mi guar- 
derò bene io, di non avere a fare 
cogli avvocati; 0 daß ich eg ibm gleich 
gefagt batte ! volesse iddio, che glie- 
lo avessi detto subito _— er bat, bag 
id nur weif, ſechs Häuſer gekauft, delle 
case. per quanto so, ne ha compra- 
te sei; niemabt8, daß id) wuͤßte, habe 
i fo etwas gethan, per quanto mi 
ricordo, non ho mai fatto caso si- 
mile; daf id fein Narr bin fo etwas 
gu fagen, non sono già pazzo, per 
dire una tal cosa. 

Dasſelbe, pron. n. quello, esso; eben 

Dasſelbige, J dasſelbe thun, far l'istesso, 

il simile. 

Dativ, s. m. il dativo; il terzo caso. 
Datiren, v. a. metter la data. 

Dativus, s. m. f. Dati. 3 

Dato, adv. big dato, finora, fin' adesso; 

fin’ a quest’ ora. 

Dattel, s. f. dattero; was Datteln trägt, 

dattilifero, che produce datteri, 

Dattelbaum, s, m. palma dattilifera, 


hi 


J LA 


io 


Datf 


Dattelbobne, s. f. fagiuolo con macchie 
nere. . 
Dattelfern, a. m. acino, seme del dat- 
tero, © | 
Datielpalme, s. f. prima andattalo. 
Dattelpilaume, s.'f. ermellino, 
Dartelwald, s. m. palmeto. 
Datum, s. n. data, mettere la data. 
Daube, s. f. doga; neue Dauten in ein 
Fafi zieben, dogare una botte. 
Daubenfugung, s. f. dogamento, 
Daubenhoiz, s. n. legname da doghe. 
Deudten, v. n. impers. parere, sembra- 
res mid däucht, die Farbe fey f@on, 
mi par bello questo colore; cè däuchte 
mid, id ſahe cine Stadt, mi — 
vedere una città; was däucht Dich das 
von ? che te ne pare. 
Dauen, v. a. f. verbauen. 
Dauer, s. f. durata, durabilità; dure- 
volezza, stabilità, sodezza ; von furs 
zer Dauer, di poca durata; was aufbie 
Dauer gemadt ift, cosa di durata, co- 
sa di strappazzo; ber Zeug hat eine 
gute Dauer, questo drappo è sodo, 
forte, di durata. S 
Dauerbaft, adj. durabile, durevole, con- 
servabile, permanente, stabile, sodo, 
fermo; ein dauerhaftes Tuch, Daus ꝛc., 
anno sodo, durevole, fabbrica s0- 
da, stabile, adv. durabilmente, dure- 
volmente ecc., — 
. Dawerbaftigteir, s. f. durabilità, durevo- 
lezza; ſ. Dauer. 
Wauern, v. n. durare, sussistere, con- 
servarsi, mantenersi; man kann es 
nicht dauern, non si può durarla ; non 
vi si può resistere; i@ fann. ohne Eſ⸗ 
a nicht lange bauern, non posso stare 
ungo tempo digiuno; die Ochſen dauern 
länger als die Pferde, i manzi resisto- 
no più lungo tempo alla fatica chei 
cavalli; eg dauerte nicht Jange, fo fam er, 
non restò, non tardò gran tempo a 


venire; Sie dauern mid), vi compatisco; . 


Ginen Etwas bauern, rincrescere di 
fare, di dire ecc.; aver rincresci- 
mento di fare unacosa, farla a ma- 
lincuore ; die stoften dbauern mid, mi 
‘  rincresce di far questa spesa; ben da 
Brot dbauert, das er ifit, das Vrot, die 
Kleider, fo er feinem Gefinde gibt, uomo 
cui rincresce perfino del pane che 
mangia, che dà a’ servidori, degli 
abiti che loro deve somministrare; den 
bag Geld nicht dauert, uomo acui non 
rincresce di spender danari, che 
spende volentieri. “I 
Davibébarfe, 8. f. (mineral) arpa. 
Daulich, adj. ſ. verdaulich. 
Daumen, s. m. pollice; dito grosso del- 
la mano; einen Daumen did, grosso 
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Dawi 


un pollice; Einem ben Daumen auf's 

Auge ſetzen, balten, tenere a freno, a 
dovere; Ginem ben Daumen drehen, 
adulare, grattare gli orecchi ad al- 
cuno; Ginem ben Daumen balten, 
spalleggiare, uno, ajutarlo in tutti 
i modi. 

Daumentlapper , 9. f. castagnetta, nac- 
chera. - 

Daumenleder, s. n. ditale. 

Daumenfdraube, s. f) morse da stri- 

Daumenſtock, s. m. gnere i pollici 
al rel, 

Daumling, s. m. ditale; kleiner Meafh, 
un omicciattolo, un bambolino. 

Daune, s. f. f. Flaumfeder. 


Davon, adv. di ciò; di questa cosa, di , 


quello, di quella cosa; (rel.) ne; 
was benft ihr davon ? che ne pensate, 
che ve ne pare? fi davon madjen, 
bavon laufen 26e., andarsene, partirsi, 
fuggir via; scappar via, salvarsi, 
schivarsi, battersela, ritirarsi ecc.; 
glieli dbavon madhen, scansare un 
pericolo ; scappare da un gran peri- 
colo; er fommt nicht bavon, egli non 
può scamparla; nichts bavon bringen, 
non averne vantaggio, lucro alcu- 
no; bavon eilen, andarsene in fretta; 
davon fubren, portar viaz bavon pels 
fen, liberarne; bavon jagen, scacciar 
via; mit Gbren davon fommen, uscire 
con onore; mit einem blauen Auge das 
von fommen, uscirsene pel rotto del- 
la scuffia, a buon mercato, con poca 
erdita; ben Sieg, Ebre oder Shande, 
erluft, Wunden 26. davon tragen, ri- 
portar gloria, o scorho da un’ azione ; 
riportar perdita, ferite ecc. davon bleis' 
ben, tenersi lontano, astenersi, non 
fare ; bavon gieben, andarsene. 
Davor, (dafiir) adv. davanti, innanzi; 
fegt e8 bavor, ponetelo davanti; (rel.) 
ne; ich fürchte mig) bdavor, iv ne ho 
— nehmet euch davor in Acht, guar- 
atevene; vor dem großen Lärm nicht 
ſchlafen können, non poter dormire 
per il gran rumore; da ſey der Him⸗ 
mel vor, iddio cene guardi! die The 
re, bavor Du ftebeft, la porta, davanti 
alla quale tu stai. 
Dauphin, s.m il delfino, primogenito 
del Re di Francia, 
Dauppine, s. f. Delfina di Francia, 
Daus, s. n, f. Taus. 
Dauung, s. f. f. Verdauung. 
Dauungéfaft, s. m. chilo, * 
Dawider, prep. u. adv fiir: wider dieſen, 
diefe, dieſes, mider denfelben 2c., con- 
tro questo, questa, questi, queste; 
contro quello, contro il medesimo $ 
it. in contrario, in contro; fig dawider 


x 


4 


Dazu 


auflehnen, rivoltarsi, volgersi contro; 
ich habe nichts dawider, non ci ho nulla 
in contrario; dawider ſeyn, ess ere con- 
trario, contrariare, contrastare; op- 
porsi; bawider handeln, contravvenire, 
disubbidire, 

Dazu, adv. fur: zu bdiefem, bdiefer ze., 
gu demfelben 2c., a' ciò, a questa, a 
quella cosa; (relat.) ci, vi, nejz Ct: 
was dazu fegen, aggiugnervi qualche 
cosa; er bat Luft dazu, egli ne ha vo- 
glia ; bazu fommen, sopraggiugnerviy 
sopravvenirvi; bazu beytragen, contri- 
buirvi; dazu laden, ridervi, riderse- 
ne; was fagt ihr dbazu, che ne dite? 
dazu fegen, aggiugnervi; von dem Sei: 
nigen etwa8 dazu thun, supplire col 
suo, mettervi del suo; dazu thun, 
non indugiare, essere sollecito ; Gis 
nen dagu bringen, ridurre, persuadere, 
costrignere uno a farc una tal cosa; 
dazu belfen, prestarvi la mano; dazu 
ſchlagen, ein anderes Uebel, sopraggiu- 
gnere un altro male; mit Unrecht dazu 
getangen, fommen, arrivarvi, ottener- 
lo per vie sinistre, con frode; mie 
fomme id dazu? come c'entro io; 
(inoltre, oltre di ciò, di più) bazu 
ift ec no grob, oltre di ciò si mostra 
discortese; bazf will er noch beſchenkt 
fegn, inoltre pretende di essere 're- 
galato; (per tal fine, a tal fine; 
per questo) mir find dazu geboren, sia- 
mo nati a tal fine; dazu bin id) da, 
per questo io son quà; (a tanto) 
dazu fol eg nicht kommen, a tanto, fino 

“a tanto, a tal punto non verrà la 
cosa (ancora, di più); ich ſchenke Dir 
das Haus und den Garten dazu, ti re- 
galo la casa, e l’orto ancora; (ac- 
compagnamento) die Flite dazu fpies 
len, accompagnare col flauto. 


Dazukunft, 8. f. arrivo; sopravvenuta. 

Dagumabl, ad. allora, in quel tempo. 

Dazwiſchen, adv. zwiſchen diefem 2c., gote 
ſchen bemfelben 2c., fra, tra; in mezzo, 
nel mezzo, fra mezzo ; dazwiſchen 
feyn, liegen, fteben, essere, essere 
gono in mezzo, fra l'una cosa e 
'altra; tramezzaré; dazwiſchen legen, 
fegen, ftellen. intramettere, interpor- 
re, frapporre, tramezzare; dazwi⸗ 
ſchen mengen, framischiare; dazwiſchen 
treten, ſich dazwiſchen ftellen, entrare 
di mezzo, frapporsi, tramezzaro; 
dazwiſchen fommen, intravvenire; da: 
zwiſchen reden, interrompere il di- 
scorso. 

Dazwiſchenkunft, s. f. intervento. 

Debantiren, v. a. sbancare, vincor tutto, 

Debatte, s. f. (franz;) dibattimento, di- 
sputa. i 


“N 


- 


—_ 279 — 


Dede 


Debattiren, v. n. dibattere, disputare, 
Debet, 8. m debito; parte di debito; 
in Debet bringen, mettere in debito, 

Debit, s. m. spaccio, esito, smercio, 

Debitiren, v. a. die Waaren, spacciare, 
‘esitare le mercanzie. 

Debitor, s. m. debitore. I 

Decade, s. f. decade, deca, decina. 

Decanat, s. n. decanato. 

Decanifiren, v. a. far le veci del decano, 

Decanus, s. m. decano. 

December, s. m. dicembre. 

Decempiral, adj. decenvirale, 

Decemvir8, s. pl decenviri. 

Decemvirat, s. n. decenvirato. 

Dechaney, s. f. Wohnung des Dechant, 
casa del decano; it. Decanat; f. Lands 
dechaney, pieve. 

Dechant, s. m. decano; Landdechant, pie- 
vano, 

Dedantwiirbe, s. f. dignità del decano; 
decanato, i 

Dechend, s. n. f. Decher. 

Deer, 8. m. deca, decina, usata sol- 
tanto, quando si parla di pelli con- 
ce, e di poche altre cose; cin Deer 
Felle, uno decina di pelli conce; 
Etwas decherweiſe vertaufen, vendere 
a decine. X 

Decimat, adj. decimale, decinale, a de- 
cina, a centinaja per via di zeri; 
die Decimalrednung. calcolo decimale, 
cioè a decine, a centinaja ecc.j Des 
cimatfuf, Decimalſchuh, piede diviso 
in dieci dita; Decimalruthe, pertica 
divisa in dieci piediz: DecimalzolI, dito 
diviso in dieci linee. 

Del, s. n. f. Verded. | 


I 


‘Dedbalten, 8. m. bao. 


Dertbett, s. n, coperta da letto. 
Dedblatt, s. n. brattea; mit Dedblàttern 
verfeben, bratteato. 


Dede, s. f. was ;bededt, coperta, copri- 
mento; coverchio, velame; vela- 
mento; velo, mantello, invoglio; 
Dede iiber den Tifh, coperta; über die 
Stile u. bergl , veste, sopraveste; 
{iber8 Bette, coperta da letto ; coltre, 
copèrtina, schiavina; filr bic {Pferde, 
coverta, covertina, gualdrappa; prov. 
fit nach der Decte ftreden, non disten- 
dersi più che il lenznol non è lungo; 
— secondo il panno ; adattarsi 
al bisogno ; fig. tntereiner Dede liegen, 
lavorare, operare, passare di stra- 
foro; lavorar sott’ acqua; intender- 
sela con altriz aver segreta intelli- 
genza; unter der Dede der Freundſchaft, 
sotto il manto, sotto spezie d’amici- 
zia; die Dede oben im Zimmer 2€., sof- 
fitta, soffitto, palco; cielo d'una 
stanza, d'una sala ecc.; tine gewölbte 


mi 
‘1 pede 


Dede im Zimmer, volta; soffitta a vol. 
ta; Matte, stuoja, stoja; Strobbdede, 
stoja di paglia; am Bord der Sdiffe, 
impegliatura; pavesata; tiber das Ves 
nerabile, velo di custodia, o di pis- 
sside; bey den Idgern, la pelle delle 
‘ fiere maggiori. | | 

Dedel, s. m. coperchio, copertojo, co- 
verchio, chiusino; ohne Dedel, | sco- 
verchiato, scoperchiato, senza coper- 
chio; auf bem Kelche, copertojo del 
calice; in der Baukunſt, cornice di 
piedistallo ; über der Unrube bey Upren, 
calotta. | 

Dedelglagé, s. n. bicchiere con coper- 
chio. i 

Deckelſieb, s. n, crivello, fornito d'un 
fondo di cuojo, per trattenere quel- 
lo, che si vaglia, crivella. 

Deden, v a. coprire, covrire, ricopri- 
re, coperchiare; bag Tiſchtuch aufden 
Tiſch decken, coprire la tavola, disten- 
dere, spiegare la tovaglia in su la 
mensa ; eé ift gedeckt, è apparecchiata 
la tavola; den Tiſch deden, apparec- 
chiare la tavola; ein Dad, coprir 
un tetto; mit platten Ziegeln, impia- 
mellare; metter le pianelle nel tetto; 
mit Ziegeln gedecktes Dad, tetto embri- 
ciato; coperto d’embricij ben Fufs 
boden, ammattonare; eine ‘Stadt des 
cen, difendere, spalleggiare una cit- 
tà; einen Trangport von Lebensmitteln 
decfen, scortare un trasporto di vet- 
tovaglie; gevedt feygn, essere assicu- 


‘rato; der Berg deckt den Walb, il mon- | 


te toglie la veduta del bosco. 
Ded-nflegten, s. m. tessitore di stuoje, 
| stoje. 
Deckengemählde, s. n. pittura del solajo, 
volta dipinta. 
Dedenmabler, s. m. pittore di solaj, di 
volte. 
Deder, s. m, conciatetti, 
Deckelchen, s. n. coperchio piccolino.. 


Dedfeder, s. f. piuma, 

Deckfiſch, s. m. fiatola, lampuga. 

Dedmantel, s. m. (fig.) manto, mantel- 
lo, coperchiella, copertura, c®verta, 
ricoperta, ombra, pretesto, masche-- 
ra, velo, simulazione; Dedmantel 


der Frimmigteit, il manto della pietà, 


della divozione. 


Dedneg, s. n. pai nana ‘mit bem Da 
neg jagen, cacciar col copertòjo, coll’ 
erpicatojo, 


Dedung, s. f. coprimento, il coprire. 


Deckwerk, 8. n. im ——— blinde. 
Declamator, s. m. declamatore. 
Declamation, s, f. declamazione. 
Declamatoriſch, adj. declamatorio. 
Declamiren, v. a. declamare, arringare, 
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Declination, s. f. declinazione, 


+ 


Dege 


Decliniten , v. a. declinare, 

Decoct, 8. n, decotto, decozione, bolli- 
tura. 
Decoliren, v. a. f. entpaupten. . 
Decorateur, 8. m. decoratore; colui che 

ſa le decorazioni teatrali, 

Decoration, s. f. apparato da scena; de- 
corazione teatrale. | fi 

Decreditiren, v. a. screditare; discredi- 
tare. i 

Decret, s. n. decreto. - 

Decretalien, 8. plur. decretali. 

Decretiren, v. a. decretare, ordinare 
per decreto, 

Decretift, s. m, decretalista, 

Dedication, 8. f. dedicazione; ſ. Bueigs 
nungsſchrift. 

Dediciren, v. a. dedicare un libro. 

Defect, adj. difettoso, mancante, im- 
perfetto; defectes Bud, libro difetto- 
so, imperfetto; bdefecte Rechnung, conto 
difettoso, falso ecc. O 

Defect, e. m. Defecte von Büchern, difetti, 
esemplari imperfetti, difettosi; it. 

“in. Regnung, errore di conto. 

Defectiren, v. a. eine Rechnung, difetta- 
re un conto; nòtarne gli errori, sin- 
dacar ragioni. . 

Defendiren, v. a. f. vertbeidigen. 

Defenfiv, adj difensivo; Defenſiv⸗Allianz; 
f. Syups Vindnif — fi defenfio verbale 
ten, star sulla difesa; difendersi. 

Defenſion, s. f. Vertbeidbigung, f. von Be⸗ 
klagten, difese, scritture, risposte; 
Defenfion geftatten, baben, dare, con 
cedere, aver le difese. i 

Defenfor, s. m. ſ. Vertheidiger. 

Deferiren, v. a. den Gib, proporre il 
giuramento ad alcuno. 

Defilee, s. n. (4-Flè) strette, gole, fau- 

. ci, forre, bocche; angustie de’ passi. 

Defiliren, v.n. marciare alla sfilata, alla 

‘spicciolata, spicciolatamente, alla 
spezzata; bie Truppen bifiliren laffen, 
far marciare le truppe alla sfilata, 

Deflogiftifiren, v. n. defiogisticare. 

Defloration, s. f. deflorazione, svergina. 
mento, lo sverginare. 

Defloriren, v. a. deflorare, disfiorare, 
sverginare. 4 

Degen, s. m. spada; grofier, spadaccia, 
spadone; fleiner, spadaccino, spadet- 
ta, spadina; bie Schneide am Degen, 
filo, taglio della spada; gum Degen 
greifen, metter mano ‘alla spada; den 
Degen zieben, tirare, sfederare la spa- 
da; ben Degen verfteben, saper di scher- 
ma, saper maneggiare la spada; Drts 
band am Degeu, puntale. i 

——— s. n. pendone del centurino . 

ella spada. i 

Degenfläche, s. £, piatto della spada ; mit 


, Dege 


ber Degenfläche ſchlagen, piattonare, 
dar piattonate. 

, Degengefif, s. n. guardia, fornimento, 
elsa della spada. 


Degengeheng, s. n. pendagli; cinturino —, 


della spada, 
Degengriff, s. m. manico della spada. 
Degenhieb, s. m.\spadata, spadacciata; 
stramazzone, fendente, colpo dato 
di taglio della spada. — 
Degentlinge, s. f. lama di spada; in et: 
nem Rohr oder Stock verborgene vierſchnei⸗ 
dige Degentlinge, verduco. 
Degenfnopf, s. m. pomo, o pome della 
spada. | 
Degenfoppel, s. f. pendagli di spada. 
Degentforb, s. m. guardamano. : 
Degenòbl, s. n. olio di brusco, di brus- 
colo, i 
Degenſcheibe, s. f. fodero, guaina di 
spada. — i 
Degenſchwarz, s. n. f. Degendbl. 
Degenfpige, s. f. punta della spada. 
SIE) s m, spadacciata, spadata, 
Degenftof ,j stoccata; Degenftipe geden, 
erir di. punta della spada; stoc- 
cheggiare. 
Dalia s. m, spadaccino. 
Degrabdation, s. f. spogliamento, priva- 
| sion d’un grado, d'una dignita, de- 
gradazione, 
Degradiren, ‘v. a. degradare; deporre. 
Degradirung, s. f. ſ. Degradation. 
Debnbar, adj. cedevole, arrendevole; 
che si stira ecc. 
Debnbarfeit, s. f. cedevolezza; arren- 
devolezza ecc. 


Detnen, v. a. distendere, tirare, sti- 
rare, allungare; dilatare, assotti- 
gliare; (fim) prestare; stirarsi; ce- 
dere; allentarsi; acconsentire; it. 
die Morte, strascicare, biasciar le 
parole; ſich dehnen im Erwachen, oder 
Gibnen, distendersi, scontorcersi, 
stiracchiarsi. 

Debnung, s. f. distendimento, stendi- 

‘mento; stiramento, stiratura. 

Dehnungszeichen, s. n. accento circon- 
flesso, ì 


Dei, s. m. f. Damm. 
Deichſel, s. f. timone d'un carro; it. 


specie d'acetta, o di ascia col ma-. 


nico corto. 


Deigfelpferd, s. n. cavallo da timone, . 

Deicbfelring, s. m. anellone di ferro, a 
cui sono raccomandate le catene, 
da attaccarsi al cavallo. 

Deiben, f. gedeiben. 

Dein, pron. tuo. il tuoz Bier find meine 
Bücher, wo find deine? ecco i miei 
libri, dove sono i tuoi? biefe Feder 
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Dem 


ift bein, questa penna è tua; biefe Gils 
ter können dein werden, que’ beni pos- 
sono diventar tuoi; erift deines Glei⸗ 
dien, è tuo pari; bdeines Gleichen ift 
nicht in ber Stadt, nella città non si 
trova il tuo pari; Dein ift das Reid, 
tuo (nicht il tuo) è il regno; diefes 
ift nigt mein Buch, fondern deine8, que- 
sto non è il mio libro, ma il tuo; 
der, die, bag Deine, f. Deinige, das Mein 
und Dein richtet alleg Unbeil an, il tuo 
e'1 mio son la cagione di tutte le li- 
ti; bein, für: deiner, genit. von: du, 
f. deiner. | 

Deincr, deine, deine8, pron, che può 
stare senza sostantivo; il tuo, la 
tua; deine8 (Bu) babe id nidt, il 
tuo (libro) non ho _. bdeiner, genit. 
von: bu, di te; ig bin Deiner fatt, 
sono, stufo di tez Niemaad will ſich 
IRE erbarmen, nessuno ha pietà 

1 te, do & 


di) ‘adv. per causa tua; per 

Deinetwegen, f tua .cagione; per amor 
tuo; per te. 

Deinige, (ber, die, bag) pron. il tuo; 
bier ift mein Degen, fue den deinigen, 
ecco la mia spada, cerca la tua ; das 
Weinige, il tuo; i tuoi averi, le tue 
sostanze; Du haſt das Deinige durch⸗ 
gebracht, hai scialacquato i tuoi averi, 
il tuo; die Deinigen, ituoi, i tuoi pa- 
renti, la tua famiglia; il tuoi amici. 

Deining, s. m. mare agitato, mare di 
leva. i 

Deifen, v. rinculare. 

Deismus, s. m. deismo, 


Deiſt, s. m. deista, ’ 
Deifterey, s. f. deismo. 
Deiftify. adj. di deista, o da deistay 
Delectiren, v. a. ſ. ergetzen. 
Deliberiren}) v. a. ſ. berathſchlagen. 


‘Delfin, Delfinat, f..Delphin 2e. 


Delicat, adj. delicato, squisito, esquisi- 
to, delizioso; fig. eigenfinwig, schiz- 
zinoso, difficiles it. in Betreff der 
Ebre, sensibile, geloso, delicato it. 
adv. delicatamente; dilicatamente ; 
con delicatezza. 

Delicateffe, s. f. delicatezza, squisitez- 
za, gentilezza ecc.; it. Deticateffen, 
cibi ghiotti; le ghiottonerie. 

Delinquent, s. m. delinquente, reo. 

Delinquentinn , s. £ delinquente; colei, 
che ha commesso qualche delitto, 

Delphin, s. m. delfino. 

Delpbinat, s. n. delfiaato. 

Dem, dat. dell’ art. al, allo ece. ;'(rel.) 
a cui, al quale ecc.; it. wenn dem fo 
it, s'egli vero, se il fatto sta co- 
sì; bem fey wie ibm will, checchè ne 
six; comunque sia. 


Dema , 


Demagoge, s. m. demagogo. 
Demagogie, s. f. demagogia. 
Demagogifh , adj. demagogico. 
Demant, s. m. diamante; von geringem 
Werth, diamantaccio; ber oben und 
unten gefchliffen, diamante sfaccetta- 
to; f. Brifant, Didftein, Tafelſtein, 
Mautenfiein, Rofenftein, achteckig ges 
fbliffener Diamant, diamante grup- 
pito. 
Demantden , s. n. piccolo diamante. 
Demantbvife , s. f. quarzo scantonato, 
Demanten, adj. diamantino ; di dia- 
mante. i 
Demantgewidht, s. n. peso da gioje, in 
cui quattro grani fanno un carato. 


Demantgrube, s. f, cava, miniera di dia- . 


manti. 


Demantfette, s. f, catena, frenello, col- 
lana di diamanti. 
— Demanttugel, e. f. pietra tonda, e vuota, 
rivestita di dentro di cristalli lucidi. 
Demantmutter, s. f. matrice di diamanti. 
Demantring, e. m. anello di diamanti, 
Demantrofe, s. f. rosa di diamanti. 
Demantſchleifer, s. m. diamantaro, 
Demantfgnur, s. f. vezzo di diamanti. 
Demasfiren, v. a. {. entlarven. | 
Demat oder Dumat, s. n. una certa mi- 
sura dell’ estensione di praterie, va- 
riante secondo i diversi paesi della 
Sassonia inferiore , c del circolo di 
Westfalia. 
Demetrium, s. n. Cerio, ‘ 
Demmern, demmericht, f. dämmern 2c. 
Demmerung , s. f. {. Dimmerung. 
Demnad, conj. perchè; perciocchéè, im- 
perciocchè , giacchè ; stante che; 
posto che; foglig, dunque, adun- 
que; perciò; © però; per conse- 
guenza. 
Demnächſt, adv. poi, dopo; subito dopo. 
Democtat, s. m. democratico, ° 
Democratie, s. £ democrazia; governo 
popolare. 


Democratifhà , adj. democratico; di de- 
mocrazia; it. adv. democraticamen- 
te; a populo. 

Demoifelle, s. f. (franz.) Damigella. 

Demoliren, v. a. demolire ecc.; ſ. ein⸗ 
reißen, niederreifien. 

Demolirung, s. f. demolizione, abbatti- 
mento, rovina, 

Demonftration, s. f. dimostrazione, 

Demonftrativ, adj. dimostrativo, 

Demonfttiren, v. a. dimostrare; pro- 
vare all’ evidenza. 

Demonfirativifh, adj. bemonftrativ , fi 
it. adv. dimostrativamente, in modo 
dimostrativo, 

Demontiven , v. a. cine Kanone, smon- 
tar ‘un cannone. 
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Dent 


Demungeadtet, conj. n. adv. ciò non 
ostante ; tuttavia; nulladimeno, pe- 
rò; con tutto ciò ; nondimeno. 

Demuth, s. f. umiltà; fir: Ehrerbiethig⸗ 
feit, rispetto. . 

Demiitbig, adj. der nidt ftolz ift, umile, 
modesto; dimesso; ebrerbiethig, umi- 
le ; rispettoso, sommesso ; adv. umil- 
mente, . umilemente ;} con umiltà; 
ebrerbtethig, umilmente , rispettosa- 
mente, ossequiosamente , suppli- 
chevolmente ccc. 

Demüthigen, v. a. umiliare, abbassare; 
confondere, mortificare; far umile; 
rintuzzar l'orgoglio ; feine Feinde des 
miitbigen, sottomettere; abbattere il 
nemico; Sie bemutbigen mig mit uns 
verdienten Lobſprüchen, ella mi con- 
fonde con elogi non meritati; (fi) 
umiliarsi, abbassarsi. 

Demitbigend, adj. verb. umiliante; che 
umilia, 

Demüthigkeit, s. f. ſ. Demutb. 

Demitbiglih, adv. ſ. demüthig. 

Demitbigung, s. f. umiliazione, avvi- 
limento , abbassamento; it. Des 

müthigungen, umiliazioni; mortifica- 
zioni, 

Den, acc. dell’ art. il, lo, (rel.) che, 
il quale, cui; fir: biefen, benfelben, 
questo ; quello, costui, colui. 

Denar, s. m. moneta della Silesia, che 
vale un soldo; it. peso che fa la se- 
dicesima parte d'un Lotto. 

Dendrit, s. m dendrite. 

Denen, rel. a cui, a' quali, alle quali. 
Dengelbammer, s. m, martello de aflilare 
le fasci ccc. 
Dengeln, v. a. affilare, aguzzare col 

martello le fasci. 

Dengelfiot, s. m. tassetto, ancudinuz- 
za da affilarci sopra col martello le 

+ fasci, I | 

Denìdor oder Denydor, s. n, strumento 
a tasti, che regde i tuoni di tutti 
gli strumenti musicali, finora ritro- 
vati. | 

Denfart, s. f. maniera, modo di pensare. - 

Dentbar, adj. immaginabile. 

Dentbild, s. nm. emblema; simbolo, 

Dentbud, s. n. libro de’ ricordi. 

Denten, v. n, irr. id) dachte, part. ges 
dat, pensare, averla facoltà di pen- 
sare, di riflettere; tief, gründlich, fein 
denten, pensare fondatamente, profon- 
damente; sottilmente; internarsi col 
pensiero — v. a. Etwas denken, pensa- 
re ; formare, avere l'idea, ideare; an 
Etwas denfen, pensare a qualche cosa 
über Etwas nachdenken, pensare di 
qualche cosa, riflettervi, considerar- 
la; baran denfen, wa8 man thut, badare, 
por mente; star attento; (fi erin⸗ 


Dent 


nern) rammentarsi, ricordarsi; (ſich 
vorftelen) figurarsi; immaginarsi ; 
dente Dir meinen Kummer, figurati il 
mio cordoglio; nad Hauſe, nad Bers 
lin 2e., benfen, essere col pensiero a 
casa, a Berlino; fin unt ber denten, 
andar meditando, beccarsi il cervel- 
lo ; arpicare col cervello; zur Abſicht 
haben, pensare; imaginare, aver in 


- mira; prov. der Menſch bdentt, Gotto 


lentt, l'uomo propone, e Dio dispo- 
ne 3 glauben, credere; imaginarsi; 
Du mirft denken, ich ſey ein Narr, mì 
crederai, mì stimerai pazzo; (vers 
muthen), ih habe es bald gedacht, lho 
quasi sospettato, indovinato ; (boffent) 
ich dente vergniigt mit ibm gu leben, 
spero di vivere contento con lui _ 
mo bdenten Sie bin? dove vuole. an- 
_dare? er bdenft hoch binaus, ha de’ 

rogetti molto alti in capo; ich dachte 

under 26.,, mi figuravo tutt’ altro; 
dbenfen Sie cinmabil an ben Schelmen⸗ 
fireid, senta la baronata; che ecc.; 
it. s, n. bag Denten, pensamento, 
pensagione, il pensare. 


Dentend , adj. verb. pensante ; che 
pensa. 
Denter, s. m. pensatore; uomo che 


ensa. 
Denferinn, 8. f. pensatrice. 
Dentfregheit, s. f. libertà 
libertà di coscienza. 
Denttraft, s. f. facoltà di pensare, di 
riflettere. 

Denklehre, s. f. logica. i 

Dentmabi, s, n. (die Dentmabler) monu- 
mento, memoria, ricordo absida; 
cin Denfmabl fegen, errigten, porre, 
ergere un monumento; nimm biefeg 
gum Dentmabl unſerer Freundſchaft, 
prendi questo in memoria, per ri- 
cordo della nostra amicizia, 

Dentmiinze, s. f. medaglia. 

Denfiiuie, s. f. colonna posta in me- 
moria di qualche gran fatto; monu- 
moento in forma di colonna. 


Dentfprud, s. m. sentenza; apoftegma, 
apotegma, 3) 

Dentigrift, s. f. ricordo, memoria; me- 
moriale. | 

Dentftein, s. m, absida. 

Dentungsart, s. f. modo, maniera. fog- 
gia di pensare. 

Denfwirdig, adj. memorabile, memo- 
revole; degno di memoria; memo- 
rando. 

Denkwürdigkeit, s. f. memorabilità d’un 
fatto; die denkwürdige Sade, cosa me- 
morabile; fatto; storia degna di me- 
moria; Denkwürdigkeiten, notizie; me- 
morio, 


/ 
di pensare; 


(] 


cu (088 


Detb 


Dentzeiben, s.. n. memoria, ricordo, 
segno, contrassegno; memoriale. 

Denkzeit, s. f. ‘epoca. 

Denkzettel, s. m. polizza, biglietto per 
ricordo; bey den FGuden, filateria; fig. 
(im Scherze) Cinem einen Denkzettel ans 
béngen, dare uno schiaffo: 

Denn, conj. (eine Urſache) Ross per- 
ciocche, postpchè ; poiché; essendo 
che 3 (ein — Schluß) was wollt 
ihr denn fagen? che volete dunque 
dire? fn ift denn der Handel beſchloſſen, 
dunque l'affare è conchiuso; (eine 
Vedingung) id laffe ibn nicht 108, es ſey 
dann, daß er die Schuld bezable, non 
lo rilascio, che a patto di pagare il 
debito z (eine Ginigrenfang) dief bat 
kein anderer gethan, denn er, lo ha fatto 
nessuno fuorché lhi; (eine Vergleis 
chung) wer ift reicher, denn er? chè è 
più ricco di lui; (gut Ausfilung der 

. Redey wo ift er dbenn? dove è egli? 
wiffen Sie denn, baf er ſchon ta if? lo 
sa ella, ch'è già arrivato? mie ift e6 
benn möglich? come mai può essere? 

Dennod, conj. et adv, tuttavia; pure; 

erò; con tutto ciò; peraltro 3 niente 
imeno. 

Denydor, s. n. f. Denidor. 

Dependent, adj. ſ. abhängig. 

Dependenz, 8. f. {. Abbdngigleit. 

Dependiren, v. a. f. abbangen. 

Depeſche, s. f. dispaccio, spaccio, spe- 
dizione, lettera; pl. Depefhen, di-. 
spacci ecc, 

Deponiren, v. a. (lat.) diporre, deposi- 
tare; metter in deposito ecc. 

Deponirung, s. f. deposizione; il depo- 
sitaro. 

Depofitar, s.m. depositario, dipositario. 

Depofitengelder, s. n. pl. danari deposi- 
tati, deposti. 

Depufitum, s. n. Depot, deposito; la 
cosa depositata, 

Deprecicen, v. a. abbitten, verbitten, ſ. 

Deputat, s. n. parte; congrua porzione, 

Deputation, s. f. deputazione; it. bie 
Deputirien, la deputazione; i depu- 
tati. i i 

Deputiren, v. a. deputare, delegare. 

Deputirter, s. m. deputato. 

Der, art. il, lo; der Rini, il rè ecc._ ’ 
genit. und dat. f. g. della; alla; dem, 
der welcher, ber fo, chi; colui che; 
der bier, der bort, costui, colui; que- 
sti, quegli; o questo, quello; eben 
der, quell’ istesso; der und der, alcu- 
no, qualcheduno; rel. che, il quale, 

Derb, adj. sodo; solido, fitto, duroʒ 
derbs8 Fleiſch, carne grossa, il magro;. 
bas Erdreich derb ſchiagen, es derb tres 
ten, mazzerangare, battere, percuo- 
tere con mazzeranga; assodar co’ 


fed. 


Derb 
piedi; ein berber Menfi, uomo gra- 
nito, massiccio, gagliardo, ben com- 

lesso; fatticcione ecc 3 derbe Priigel, 
baitonata sode, vecchie, sudice; ba- 
atonate, mazzate da ciechi; da cri- 
stianî; berbe Obrfeige, un solenne 
schiaffo; berbeXntwort, botta; rispo. 
sta brusca; risposta per le rime; eis 
nen derben Verweis geben, friegen, far 
una correzione ruvida; dura, una 
risciaquata, dare una scopatura; far 
un rabbuffo, un capellaccio; sciac- 
quare un bucato; toccare una scopa- 
tura; essere rabbuffago ; derbe Liigen, 
bugioni; carotacce; bugie tonde, 
spaccate, solennissime, grosse ecc.; 
it. adv. sodamente, saldamente, fer- 
mo, fortemente, vigorosamente; fig. 
derb qntworten, rispondere brusca- 
mente, ruvidamente; rispondere alle 
rime x ribadir il chiodo; e8 Ginem 
derb fagen, dire, parlare lettere di 
scatola, o di speziali, o d’appigio- 
nasi; dirla spiattellamente, altamen- 
te ecc.3 derb {qreiben, scrivere di 
buon inchiostro, senza alcun ri- 
ardo. | 
Derberz, s. n. miniera ricca, abbondante 
di metallo 
Dereinſt, adj. un giorno; un di. 


Derentbatben,) adv. fiir: wegen, welcher 
Derentwegen, è a cagione di cui, della 
Derentwillen, ale; de’ quali, delle 


quali; per cui, 
quali, per le quali, 

Dergeftalt, adv. (fo, auf folte Weiſe) in 
guisa; in tal guisa; in tal modo; co- 
sì; talmente; bdergeftalt daß, in guisa 
che ;’ per modo che; in maniera che 
tanto che; di modo che; di manierà 
chez talmento che; (dergleichen, defis 
aleichen) bergeftalt find auch die übrigen, 
di simil genere, dell’ istessa sorte, 

. specie è ancora il resto; (mit der Be: 
dingung oder Cinfhrintung), bu fouft e8 
baben, aber dergeftalt, daß ꝛe., lo avrai 
ma con patto, a condizione, che ecc. 

Dergleichen und defigleihen, adv. simile, 
tale; pari, egualé; bas ift cin Mann, 

bdeßgleichen nicht mehr vorbanden ift, egli 
è un uomo, di cui non esiste il si- 
rhile, che non ha suo pari; Lüge, 
Diebftabl, Müßiggang und dergleichen, 

ugia, ladrocinio, ozio, e simili 

wi}; er bat Thaten getban, dergleichen 

nie gefcheben find, ha fatto azioni non 

mai vedute per lo innanzi; man bat 

nie dergleichen gefeben, non s'è mai ve- 

duta simil cosa; in dergleichen Sachen, 

in questa sorta di cose; dergleichen 

Sachen, in questa sorta di cose; ders 
gleichen Leute, simil sorta di gente. 

Derhalben, adv. ſ. derobalben 
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per la quale; peri i 


Defig 

Derjenige, pron. dem. colui; quello ; 
biejenigen, welche fagen, coloro, quelli, 
tali che dicono ecc. 

Derivation, 8. f. derivazione, 

Deriviren, v.a. far derivare; ſ. ableiten. 

Derley, adv. f. dergleichen. | 

Dermafen, adv. in tal modo, a tal se- 
gno; tanto; es bat mir dermafen gefal⸗ 
len, mi è piaciuto tanto, a tal segno; 
aus der Maßen, fuor di modo, cstre- 
mamente, fuor dì misura; straordi- 
nariamente. 

Dermableint, adv. un giorno, un qual- 
che giorno. ‘ 


Dermablen, adv. presentemnte, ora, di 
presente, adesso, in questo tempo. 

Dermablig, adj. presente, attuale, pre- 
sentaneo.. 

Dero, pron. di Lei, di Loro; il suo, 
la sua ccc.; gu Dero Vefebl, a’ di Lei, 
a’ di Loro comandi, a’ sui comandi, 

Derobalben } con). e però, perciò, dun- 

Derowegen, $ que ecc. 

Derfelbe, pron. esso, quello, mede- 
simo; von eben bdemfelben Weine⸗ 
dell’ istesso, del medesimo vino; 
eben bderfelbe, dessoj quello stesso; 
quello; quel proprio; auf eben diefelbe 
Art, nell’ istesso modo nella mede- 
sima guisa ecc.3; (in höflichem Ton) : 
Diefelben haben mir befoblen, Ella (Vo- 
signoria) mi ha ordinato; Derfelben, 
Derofelben Befehl, il di Lei comando; 
i babe e8 von denenfelben erbalten, l'ho 
ricevuto da Lei. 

Dermweile, derweilen, adv. (Oberdeutſch) 
intanto, frattanto, tra questo mez- 
Z0; pertanto. 

Derwiſch, s. m. dervis. 


Des, art. nel gen. del, dello ecc.;-it. 
des Tags arbeiten, lavorare di giorno, 
‘0 nel giorno; zweymahl des Jahrs, 
due volte l'anno, per anno; des Tags, 
per giorno; ogni giorno; des More 
gens und Abendé, mattina e sera; di 
mattina, e di sera; des Monaths, al 
mese, per mese; des Fages, al di, 
‘al giorno; des Nachmittags, al dopo 
pranzo; des tlugen Mannes! (ironifd)) 
ve' che specchio di prudenza è costui! 
er mote des Teufel8, deb Henters mwers 
ben! si darebbe al diavolo. 
Deſchiffriren, v. a. f. entgiffern. 
Defe, 6. f. ſ. Döſe. Î 
Deferteur, 8. m. (frang.) desertore, di- 
sertore. 
Defertion, s. f. il desertare. 
Defertiren, v. n. desertare, disertare. 
Deßfalls, adv. ſ. deßbalben. 
ODeßgleichen, adv. ſ. dergleichen; it. adv. 
parimente, similmente, del pari, me- 
desimamente ecc.3 ferner: gleichwie 


- 


Deßh 
auch, .di più; inoltre; come pure; 
ancora, 

Debbalben, defbalb, adv. per ciò; per 
. questo; per la qual cosa. — 
Defigniten, v. a. nominare, destinare, 

acegliere. 

Defperat, adj. disperatog f. verzweifelt, 
befperat mwerben, disperare, disperar- 
si, darsi alle bertucce, a’ cani ecc.; 
defperate Mittel ergreifen, appiccarsi, 
o attaccarsi a raso) o alle funi del 
cielo; adv. dispcratamente; alla di- 
sperata; alla dirotta; perdutamente } 
smodatamente; alla cieca. 

Defperation, s. f. ſ. Verzweiflung. 

Defpot, s. m. dispoto, despoto. 

Defpotifh, adj. dispotico, signorile, as- 
soluto; it. adv. dispoticamente; con 
autorità assoluta. — 

Defpotismus, s. m. despotismo. 

Degfelben, genit. di; berfelbe, f. it. deſ⸗ 
ſelbengleichen, f. defigleichen. 

Deffen, genit. di; der, di cui; cui; del 
quale; it. rel. ne; di ciò; di quella 


cosa; ſeyd bdeffen verſichert, siatene 
certo. 
Deffenthalben, | 
Deffentwegen, adv. {. befwegen. 
Deffentmwillen, 


Deftilliren, v. a. f. diftilliren, 

Defto, um befto, correl. di; je, defto 
ſchöner 26., tanto più bello ecc.; defto 
mebr, tanto più; tanto maggiormen- 
te; bdefto weniger, tanto meno; hefto 
beffer, ſchimmer, tanto meglio, tanto 
peggio. a 

Defwegen, con). fiir: wegen deffen, um 
biefer Urfadie wegen, perciò; onde; 

er questa cagione; però ecc.; deß⸗ 
iwegen hat er des Fiirften Gnade verloren, 
Do tal motivo egli perse la grazia 

el principe; (rel.) er ift befwegen 
ſehr ungufriedben, egli n’è molto scon- 
tento; it. adv. 
tant’etanto; laffen Sie deßwegen nichts 
von Ibrer Hochachtung gegen mich fallen, 
non pertanto diminuisca la sua stima 
verso di me; er micd deßwegen doch den 
Abvocaten madhen, tanto e tanto egli 
continuerà a fare l'avvocato; deßwe⸗ 
00m, baf, perchè; acciocchè. affinchè; 
ch gebe dir deßwegen die Loti, daß du ar, 
beiten folft, ti do il vitto, perchè la- 
vori. 

Defwillen, adv. um deßwillen, f. deßwegen. 

Def, für: deffen, di cui, del quale. 


Detail, e. n, dettaglio. 
(franz.) distacca- 


Detafchement, s. n. 
mento di truppe 

Detafhiren, v., a. distaccare; separar 
soldati da un reggimento ecc 

Determiniren, v. a. doterminuse, fissare, 

\ muovere, dirigere. i 
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pertanto, perciò; 


I 


Deut 


Detbronifiren, v. a. privar del trone, 
deporre un sovrano; detronizzare. 

Detoniren, v. a. stuonare, detonare. 

De Tri, die Regel de Tri, la regola del 
tr 


e. 
Deube, s. f. furto; Viehdeube, furto di 
bestiame, peculato. , 
Deudtent v. n. f. däuchten. 
Deviſe, s. f. divisa. | 
Deuter, s. m. f. Teufer. 


Deut, e. m. moneta d’Olanda e della 
Sassonia inferiore, che vale circa un 
quattrino di Firenze; fig. niente, 
piccolissima cosa; i@ bin ibm nicht ei⸗ 
nen Deut ſchuldig, non gli devo nien- 
te, neanco un quagrino. 

Deute, s. f. ſ. Diite. 

Deuteln, v. a. (auf eine kindiſche oder ges 

wungene Art beuten, ober auslegen) 
interpretare, criticare, con poco, 
giudizio, sinistramente; crive lafe, 
sofisticare, cercare il pelo nell’ 
uovo. 

Deuten, v. a. (geigen, weiffn) mostrare; 
mit dem Finger auf Etwas deuten, mo- 
strare col dito; additere; mit Win- 
fen, accennare, dar un cenno; (ans 
aeigen, gu ertennen geben) fare inten- 
dere, significare, indicare; (ansle⸗ 
gen) spiegare, interpietare, esporre; 
Traͤume, esporre sogni; mobi ober udel 
deuren, interpretare, prendere in buo- 
na oin cattiva parte, dare un buono, 

‘ © un mal senso, un significato buo- 
no o cattivo a' discorsi o alle azioni 
di ‘alcuno; aufs ſchlimmſte, tirare al 
peggio; Gtwas worauf, applicare, adat- 
tare; far un’ applicazione; eé auf 
fi, fare l'applicazione a sc; v. n. 
(gerichtet fegn) der Schweif des Kometen 
beutete gegen Often, la coda della cometa 
era volta, si volgeva, era diretta 
verso levante; (anfpielen, cin Vorbild 
ſeyn, ſich beziehen) alludere, riferirsi, 
ſiguraro; die Opfer deuteten auf Ehriſtum, 
i sacrifizj alludevano, si riferivano 
a Cristo, il rappresentavano, lo figu- 
ravano. È 


Deuter, s, m. espositore; Sternbeuter, 
Fraumbeuter, Zeichendeuter 20., f. 

Deuterey, 8. f. esposizione; terns, 
Traum⸗, Zeichendeuterey, f. aus den Ges - 
fibtàzigen, metoposcopiuz aus den 
Cineamenten der Haͤnde, chiromantia, 

Deutborn, s. n. tromba marina, tromba 
parlante. S 

Deutlich, adj. piano, chiaro, lampante, 
intelligibile, evidente, palpabile , 
aperto, distinto, preciso, manifesto, 
apparente; ein deutlicher Begriff, idea 
distinta, chiara, precisa; deutlich ma: 
chen, mettere in chiaro; spiegare ecc. j 


Deut 


adv, chiaramente, distintamenje, in- 
telligibilmente; evidentemente, aper- 
tamente, chiaro, manifestamente, 


a chiare note; Ginem Etwas febr deute 


lich fagen, fopreiben, gu verfteben geben, 
dire, scrivere a lettere di scatola, 


a lettere di speziali, a lettere d'ap- 


pigionasi; deutlich ausfpreden, pro- 
nunziare scolpitamente, distintamen- 
te; articolare, | 
Deutlibteit, s, f. evidenza, chiarezza, 
precisione; der Schreibari, chiarezza, 
nettezza, facilità, precisione di sti- 
le; ber Stimme, chiarezza di voce. 
eutſch, adj. tedesco; germanico ale- 


manno; di Germania; beutfcher Tang, 


danza tedesca; das Deutſche, die deuts 
fe Sprache, il tedesco; la lingua te- 
desca; deutſch reden, parlar tedesco; 
auf deutſch ſagen, diro in tedesco; er 


fpript cin ſchlechtes Deutſch 1 parla un. 


cattivo linguaggio tedesco; er ſpricht 
ſchlecht Deutſch, si spiega male in te- 
desco; unfer Deutſch, il nostro lin- 
guaggio, dialetto tedesco; ber deutſche 
Ritterorden, l'Ordine Teutonico; ein 
Deutſcher, cine Deutfhe, un Tedesco, 
una Tedesca; ‘die deutſche Tracht, ve- 
stito alla tedesca; ein deutſcher Michel, 
f. Michel; ein deutſcher Derr, cavaliere 
dell’ ordine teutonico; adv. alla Te- 
desca; fig. es recht deutſch fagen, favel- 
lare senza barbazzale, senza riguar- 
do; parlar chiaro e netto, a chiare 
note ecc. 

Deutfhbeit, s. f. carattere, modo te- 
desco. 

Deutſchherr, s. m. cavaliere dell’ ordine 
Teutonico. 

Deutſchland, s. n. la Germania; l’Alle- 
magna. © ; 

Deutfhmeifter, s. m. Gran Maestro dell 

> ordine teutonico. 

Pain iona, s. n. dignità di gran 
maestro dell’ ordine teutonico ; it. i 
Dominj dell’ ordine teutunico. 

Deutung, s. f, esposizione, sposizione, 
interpretazione, spiegazione, senno; 
Traumdeutung 2e., f. 

Dey, s. m. in Tunis, il Bey. 

Diadelphia, die 17. Klaſſe der Pflanzen 
nad gfinné, Diadelfia. 

Diabem, s. n. diadema; fig. corona, di- 
gnità reale, . 

Diagonallinie, s. f. la diagonale, 

Diafon, s. m. diacono, 

Diafonat, s. n. diaconato. 

Diatoniffinn, s. f. diacona. 

Diafonug, s. m. f. Diafon. 

Diufuftit, s. f. la diacustica. 

Dialect, s. m. dialetto. 

Dialectift, s. f. dialettica, logica. 

Dialeetifer, s. m. dialettico, logico, loico. 
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Dialectiſch, adj. loicamente; a foggia de' 
dialettici; dialetticamente. i 

Dialog, s. m. dialogo. 

Dialogiren, v. a. dialogizzare; fare par- 
lare in dialogo. 

Dialogifh, adj dialogico, 

Dialogift, s. m. dialogista. 

Diamant, s. m. {. Demant. 

Diamantbrod, s. m. diamante scuro; it. 
diamante polverizzato, che serve a 
polire i diamanti lucidi, e buoni. 


Diameter, s. m. diametro. 

Diametral, adj. diametralej; adv, dia- 
metralmente, 

Diane, s.f. die Reveille bey den Solbaten, 
‘la diana; die Diane ſchiagen, battere 
la diana. 

Dianenamfel, 8. f. Ringeldroſſel. 

—— adj. diaforetico, sudori- 

co. 


Diarrhöe, sf. ſ. Durchfau 


R 


Diatoniſch, adj. diatonico. 


Diät, s. f. dieta; regola di vittoz go- 
verno, ordine, modo* di vivere; 
Didt balten, far dieta; Ginen febr diät 
balten, tener alcuno a dieta, tenerlo 
in filetto; dargli poco a mangiare. 

Diatetit, s. f. la dietetica. 

Diätetiſch, adj. dietetico. 

Did, pron. ti, to. 

Didt, adj. denso, condensato, compat- 
to, reddo, sodo, solido, fitto, mas- 
siccio, compresso, serrato; folto, 
spesso; ein dichter Wald, bosco fol- 
to; bite Leinwand, dichter Zeug, 
tela, dràppo fitto, sudo; das Faf 
ift nicht dit, le doghe di questa 
botte non combaciano, non serrano 
bene; it adv. foltamente, sodamen- 
te, solidamente ecc; bie Riben dit 
fden, seminar fitte le rape; es regnet 
bit und diinn, piove spesso e minuto; 
dit an, ‘bit daran, contiguo, pros- 
simo, tutto vicino; dicht daran bin, 
rasente; lungo; accosto, a randa a 
randa, lunghesso; dicht baran hinge⸗ 
ben, fabren, radere; rasentare; pas- 
sar rasente o vicino. 

Dichte, s. f. ſ. Dichtheit. 

Dichteiſen, 8. n. moglio di calafato. . 

Dichten, v. a. cin Faf, combaciare, stri- 
gnere le doghe d’una botte; v. a. 
(erdichten, erfinnen) inventare, finge- 
re, imaginare ; die Alten digteten, daß 
ꝛ2c., gli antichi finsero ecc. — (Verfe 
machen) poetare; pocteggiare; poe- 
tiszare; poeticare; compor poesie; 
verseggiare, versificare; it. worauf 
dichten, ingegna:si; affaticarsi coll’ 
ingegno ; industriarsi; meditare; 

‘speculare ecc.; er dichtet und trachtet 
nur barna@, e subst, fcin ganges Dif 


\ Dicht 


ten und Trachten geht dahin, egli vi 
mette ogn' sua meditazione, ogni 
sua industria; tutte le sue brame 
sono rivolte, dirette a ciò, vi tendo- 
no; egli nan aspira, non intende, 
non attende ad altro, che a quella 
cosa; egli si studia, s’ingegna, pro- 
cura solamente di — ecc. 


Dichter, s. m. poeta, verseggiatore, 


poetante; cin Digter werden, impoe- - 


tarsi. 

Dichterfreyheit, s. f. licenza poetica. 

Dichterglut, s. f. estro. 

Digterinn, e f. poetessa, 

Dichteriſch, adj. poetico; dichteriſch mas 
chen, impoetichire; it. adv. poetica- 
mente; con modo poetico. 

Dichterling, s. m. poetuzzo, poetaccio, 
poetastro, cattivo poeta. 

Digterquelle, s. m, ippocrene, 

Dichterroß, s. m. pégaso, il caval pe- 
gaséo. î 

Dichterſprache, s. f. favella poetica, lin- 


guaggio poetico, 


Di@theit, 3. f. densità, spessezza, s0- 
dezza. i 

Dichtheitsmeſſer, s. m. dasimetro. 

Dichttunſt, s. f. poesia; l’arte di poe-, 
tare; SInbegriff aller Regeln der Dicht⸗ 
kunſt, poetica. 

Dichtung, s. f. finzione, invenzione, 
Poesia; l’arte di poctare. 

Did, adj. in der Dide auggedebnt, gros- 
80; der Baum ift drey Fuf did, l'albe- 
ro è grosso tre piedi, ha tre piedi 
di grossezza; eines Finger8, eines 
Meſſerrückens bid, grosso quanto un 
dito, quanto la costola d'un coltel- 
lo; mag eine beträchtliche Dide bat, 
grosso, voluminoso, corpacciuto; 
ein dickes Vud, libro grosso, volumi- 
n080; etwas did, grossetto; grosse- 

ello; grossotto, grossoccio; febr 
dicker Mann, grossaccio, atticciatò , 
fatticcio , mastacco , maccianghero 
ecc.; Éleiner dider Menſch, grossac- 
ciuolo, grosserello, bogzachiuto ;' ein 
dictes Pferd, cavallo corpacciuto, di 
grosse membra; ftatt: dicht, spesso, 
sodo, denso, fitto, folto: it. dicker 
Wald, dicte Saat, bosco folio, fondo; 
biade, folto, fitte; im bicften Walde, 
nel più denso, nel folto della selva; 
dicker Nebel, Luft, Finfternif, nebbia, 
aria, tenebre spesse, dense, folte; 
von flifrigen Dingen, grosso, grasso, 
sodo, tenace, crasso, spesso, 8s0do; 
dickes Blut, Brühe, Debl, Wein ꝛc., 
sangue, brodo, olio, vino, inchiostro 
ecc., grosso, ispessito ecc.; prov, 
ein dicker Kopf, und nichts darinnen, 
grosso capo, poco cervello; ein dickes 


J 
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Bein, cinen biden Baden haben, avere 
la gamba, la guancia enfiata; bide 
Augen haben, aver gli occhi gonfj; 
durch did und dünn laufen, geben, im- 
pantanarsi; passare, camminare per 
mezzo del fango, dell’ acqua fango- 
sa, caraminare al secco, e al muci- 
do; ein dickes Fell haben, non curare 
l'’ammonizioni; aver fatto callo; non 
curare il freno, il morso; essere 
duro di bocca; dide Obren haben, os- 
sere sordo ai buoni avvertimenti; 
adv. man muf nicht fo did féen, non si 
dee seminar così fittoj bid tbun, 
grosseggiarej sputar tondo, far il 

rande, e il grosso; star in sul mil. 
fi; allacciarsela, alzar le corna ecc.; 
did fegen, fpielen, giuocar gran giuo- 
co; metter molto a una carta; ſich 
dif, voll efien, fare una corpacciata 
di alcuna cosa; impinzarsi; gonfiar 
l'otro; bile Miich, latte rapreso; das 
Dide, der Sag, il grosso, il fondi- 
gliuolo, 

Dictarmig, adj. che ha le braccia gras- 
sotte, rotonde e grasse. 

Dickarſch, s. m. grossa natica, grosse 
natiche, o naticuto. 

Dickärſchig, adj. naticuto; che ha grosse 
natiche. 

Didbade, 8. ha; 

Dickbäckig, adj. 
se guance. 

Dickbauch, s. m. grossa pancia; uom cor- 
pacciuto. 

Ditbaudig, adj. panciuto ; buzzone; di 
grossa pancia; che ha gran ventre. - 

Dickbein, s. n. coscia. 

Didbeinig, adj. che ha grosse gambe; 
grosso di gambe. . 

Didbiegig, adj. che ha grosse, grandi 
mammelle. 

Didblatt, s. n. crassula. 

Didblétterig, adj. fogliuto. 

Didburziig, adj. grossacciuolo; bozzac- 
chiuto; piccolo e compresso; tozzo, 
tozzotto. 

Dickbuſchig, adj. cespugliato, folto, ce. 
stito, cestuto, 

Didbarm, s. m. intestino grosso. — 

Dicke, 8. f. eines feften Korpers, grossez- 
za; spessezza, spessore; 11 grosso, 
lo spesso; l'altezza d’un' solido, 


paffuto, poccioso, car- 
naccioso; che ha gros- 


‘ grandezza; die Dide des Leibes, cor- 


pulenza; eines Waldes, la foltesza 
d'un bosco; des Nebel8, der Luft, den- 
sità, spessezza; cines Demant8, fon- 
do; ber Demant ift did, il diamante 
ha fondo. 
Didfleifmig, adj. molto carnoso, 
nuto ecc. 
Didfuf, s. m. piè grosso. 
Didfifig, adj. che ha i piè grossi, 


car- 


/ 
DIECI 

Didbirig, adj. molto peloso, che ha 
peli, capegli folti. 

Dichäutig, adv, di pelle grossa; che 
ha pelle, cute, boccia grossa; dic: 
bautige Hände, mani callose ; fig. chi 
ha fatto callo a' castighi, indurato. 


Didbdutigteit, s. f. callosità, o gros- 
sesza di pelle. i 

RI adj. che ha molta scorza, 
gran baccello. È 


Dicdicht, s. n. bey ben Jägern, macchia 
folta, 


Didtopf, s. m. (Didfépfe) cappaccio; 
capone 3 testone, testaccia; grosso 
capo; fig. ostinato, pertinace, ca- 
paccio, caparbio, capone; coticone; 
che è di. sua testa. 

Didtépfig, adj. di grosso capo; che ba 
grosso capo. 


Didiaubidt, adj. folto, molto fronzu-. 


to, molto frondoso ccc. 
Didieibig, adj. corpacciuto, grosso di 
corpo; corpulento; it. dickleibiges 
. Pferd, cavallo corpacciuto. 


Didleibigteit, s. f. corpulenza; grossez- 
sa di corpo. 

Dicktich, adj. grossetto, grossotto. 

Didlippig, adj. che ha labbra grosse. 

Didmaf, s. n. bey den Jägern, la pellic- 
ciuola di.corto pelo, di cui sì rive- 
stono i corni rinuovati del cervo 
o daino. | 

Ditmaul, s. n, grossa bacca; che ha 
bocca grossa.. 

Ditmaulig, adj. di bocca grossa; che 
ha bocca grossa, gonfia. 

Didnafig, adj. nasuto, 

Didrindig, adj. che ha grossa corteccia. 

Did{béilig, adj. buccioso; che ha gros- 
so baccello, grossa buccia, 

Ditfbnibelig, adj. di becco grosso. 

‘Didftein, s. m. diamante brillantato 


nella parte di sopra. 


Didtbaler, s. m. ſ. Philippsthaler, Königs⸗ 


thaler. 
Dickung, s. f. ſ. Dickicht. 


Dickwanſt, s. m. grossa pancia; uom 


orpacciuto. > 
Didwanftig, adv. panciuto; di grossa 
pancia, 
Dickzirkel, s, m. compasso, seste da 
misurare il diametro de’ corpi tondi. 
Dictam, s. m. f. Diptam. 
Dictator, s. m. dittatore, 
Dittatotifh, adj. dittatorio. 

Dictatur, s, £ dittatura; dignità del 
dittatore. 
Dictata, s. pl. (lat.) lezione o altra co- 

sa che si detta a’.scolari o altri. 
Dictiren, v. a. dettare; der bdictiret, det- 

tatore; colui che detta; Dictirte8, il 

dottato 3 dettatura, i 


=" 
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Dictirung, s. f. deitatura; il dettare, 

Didactit, s. f. f. Lebrfunft. 

Die, art. f. la; die Erde, die Liebe ꝛc., 
la terra, l’amore ecc.; plur. die Mens 
ſchen, die Brüder, die Schweſtern 20., 
gli uomini, i fratelli, le sorelle ecc.; 
die, welche mir es gefagt, colei che me 
l'ha detto; plur. g. c. die, welche fas 
gen, coloro, quelli, quelle che di- 
cono; rel. la quale; che; i quali, le 
quali. 


Dieb, s. m. ladro, ladrone, rubatore; 
kleiner Dieb, ladroncello, ladruccio, 
ladrino, ladroncelluzzo; prov. Seles 
enbeit macht Diebe, la comodità fa 
‘uomo ladro; all’ arca aperta il giu- 
sto vi pecca: im Kriege werden Diede, 
unb im Frieben bangt man fie, la guer- 
ra-fa i ladri, e la pace gl’ impicca; 
Heine Dicbe hängt man, und'die Grofen 
läßt man laufen, i ladrucci vengono 
impiccati, e a’ ladroni si fa grazia. 

Diebchen, s. n. fleiner Dieb', ſ. Dieb. 

Diebel, s. n. ſ. Döbel. 

Dieberey, 8 f. ladroneccio, ruberia, ru- 
bamento, latrocinio, ladronaja, lo- 
valdina, furto, frode, trafforeria; 
Heine, ladroncelleria; Dieberey treis 
ben, rubare, rubacchiare; far gua- 
dagni illeciti ecc. 

Diebinn, s. f. ladra, rubatrice; fleine 
ladroncella, | 

Diebifh, adj. ladronesco, da ladro; 
diebifher Menſch, uomo furace, rapa- 
ce; sogetto a rubare, a involare, - 
che ha mani a uncini; adv. da la- 
dro; a modo ladronesco ecc. 


Diebgart, s. f. manicra ladronesca. 

Diebsbande, s. f. ladronaja; banda, 
truppa di ladri, 

Diebsdaume, s. m. prov. er trägt einen 
Diebébaumen bey ſich, egli è in detta, 
ha gran detta; egli tiene la fortuna 
pel ciuffetto. 

Diebgefell, ) 8. m. socio, compagno, 

Diebgenof, ‘ complice de’ ladri. 

Diebsgeſellſchaft, s. f. compagnia, bri- 
gata di ladri. 

Diebsgefhmeif, 

Diebégefindel, 
forca ecc, 

Diebsgewerbe, 8. n. commercio di ladro. 

Diebsglück, s. n. fortuna non meritata. 

Dieb8griff, 8. m. artifizio, stratagem- 
ma ladronesco. 

— s. m. saluto fusbesco de' la- 


s. n, razza di ladri, 
ladronaja; avanzi di _ 


Gi. \ 
Diebshandwerk, s. n. mestiere di ladro. 
—— s. ft. spelonca, caverna di 

ri. 


Dicbélaterne, s, f, lanterna cieca, 


Cd 


Dieb 


— } s. n. tana, nascondiglio, ri 
Diebgneft, $ covero., albergo dì ladri. 
Diebgrotte, s. f. brigata, banda di ladri. 
Diebsſchlüſſel, 8. m. chiave falsa; gri- 
maldello di cui si servono i ladri, 


Dieb8fprabe, s. f. lingua furbesca, è 
parlar furbesco; gergo de’ ladri. 
Diebftabl, s.m. furto; ladroneccio; la- 
trocinio, ruberia; ein gemaltfamer 
Diebftabl, furto violento, fatto con 
scassinamento di serratura; (bag Ges 
ftoblene) furto; la cosa rubata. 

Diebéwerfzeug, s. n: ordigni, strumen- 
ti, dicuisi servono i ladri. i 

Diele, s. f. asse, tavola; it. pavimen- 
to, suolo. i | 

Dielen, v. a. intavolare; impalcare 
con tavole. 


Dielentopf, s. m. mutolo, modiglione. 


Dienen, s. n. servire; ministrare ad 
. altrui; far servitù; bem Altar, servi- 
re all’ altare; gur Meffe, servir la 
messa; Sinem mit Geld ꝛc., servire; 
render servigio; ajutare, assistere 
con danaro; Gott, servire Dio; ber 
Kirche, bem Vaterland, bem Staat, 
servire la Chiesa, la patria, lo sta- 
to; dem König, servire il Ré nelle 
Armate ecc.; er bat zwanzig Fabre ges 
bient, egli ha servito vent’ anniz 
‘ bey Ginem bienen, essere in ser- 
vizio di alcuno; als Kutſcher, ale 
Magd dienen, servire da cocchie- 
re, farla serva; zu Tiſche dienen, scr- 
vire a tavola; Einem in einem Ges 
richtshandel dienen, essere, fare l’av- 
vocato; wer dient ihm? chi è suo av- 
vocato? zur Sade bienen, esser a 
proposto, giovare, essere giovevo- 
e ,.proficuo all’ affare; bag dient zu 


nichts, non serve a niente; damit iſt 


mir nicht gedient, ciò non mi giova; 
gum Vorwand, servir di mantello, di 
pretesto, di scusa; eg diene eud) zur 
Vachricht, zur Warnung, ciò vi serva 
d' avviso, di regola, d’ avvertimen- 
to; gu Etwa8, servire; giovare; es- 
ser utile a qualche cesa; Ihnen gu 
dienen, per servirla; al suo, al vo- 
stro servizio. ‘ 


Diener, 8. m. servo, servidore, servi. 
tore, fante; prov. ein guter perc macht 
einen guten Diener, il buon padrone 
fa il buon servidore; ein Diener des 
Worts, ministro della parola di Dio; 

| (ftatt Breund) id bin jedergzeit cin Die: 
ner von Ifrem Haufe gewefen, io so- 
no sempre stato buon servidore del- 
la casa vostra; Ihr Diener, untertode 
niger Diener, suo servidore; suo umi- 
lissimo ed ubbidientissimo servitore, 


— 
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schiavo suo; mache einen Diener, (zu 
Kindern) fa, fate la riverenza; Die: 
‘ ner, Kaufmanng:, Handels Laden 2c., 
RKrambiener , giovine di banco, gar- 
zon di bottega, fattore, fattorino; 
Gerichtsdiener, Rammerdiener, Raths⸗ 
diener, ſ. dieſe Wörter; ein Diener, eine. 
Dienerinn in den Hoſpitälern und Klö⸗ 
ſtern, il, la servigiale, infermiere, 
— Ta, — 
Dienerinn, s. f. serva; gehorſamſte Dies 
nerinn, umilissima serva sua. 
Dienerſchaft, s. f. servitù, gente di ser- 
‘ vizio, i servidori, i famigli, serven- 
ti, la famiglia d’un signore; die fürſt⸗ 
life Dienerfdaft, (ben Hofe) famiglia 
del principe; servitù della casa del 
principe; gente di corte; der Inbes 
griff aller fürſtlichen Beamten boberer 
Art, ministerio. 
Dienertracht, s. f. livrea; assisa. 
Dienlich, adj. atto; buono, proprio, 
acconcio; accomodato, confacevole, 
opportuno, utile; giovevole; salu- 
tare, sano; dienlich ſeyn, giovare, 
convenire; essere acconcio, buono 
ecc, ‘ 
Dienfam, adj. f. dienlich. 
Dienft, s. m. servizio, servigio, servi- 
tà; in Dienft nebmen, bey Ginem in 
Dienft gehen, prendere al suo servi- 
zio, entrare al servizio di alcuno; 
aus dem Dienft geben, abbandonare il 
servizio; ſich gum Dienfte Gotteg wid⸗ 
men, consacrarsi al servigio di Dio; 
Verrichtung, funzione, servizio; usoz 
die Veine, der Magen thun ibre Diens 
fte nibt, le gambe, lo stomaco ri- 
cusano di fare il loro uffizio; Ge: 
fallen, servigio, servizio, offizio, 
ossequio, favore, benefizio, assi- 
stenza; Dienft ermeifen, prestar, ser- 
vigio, far buoni uffizi; ſchlechte Diens 
fte thun, ermweifen, rendere, prestar 
cattivi servigi, fare, rendere catti- 
vo uffizio ; disserviré, nuocere; ap- 
portar danno a uno; far disservi- 
gio; zu Ihren Dienften, per servirla; 
a suoi comandi; ſeine Dienfte anbies 
tben, offerire, esibire la sua servi- 
tu; i suoi servigi, se, 0 le sue co- 
se al servigio altrui; Kriegsdienſt, 
servigio, o servizio militare; im 
Dienfte fegn, essere in attual servi- 
gio; essere in sentinella ecc.; den 
Dienft verlaffen, abbandonar il me- 
stier dell’ armi; ber Gottegdienft, Vl 
uffizio divino; i divini uffizj; Amt, 
servigio; impiego, carica, uffizio, 
Dienftadel, s. m, nobiltà di toga. 
Dienftag, s. m. Martedì. 
Dienftalter, s. n, anzianità di scrvizio. 


— 


‘ 


Dien 
Dienftanweifung, s. f. istruzione dell' 
uffizio. Ì 
Dienftbar, adj. sog 
servire; ligio; scrvo; schiavo; dienſt⸗ 
bare Geifter, spiriti addetti al servi- 
zio degli uomini; spiriti serviziati, 
Dienftbarteit, s. f. servitù, servitute; 
schiavitù; it. opera o aggravio do. 
vuto a ragione di servitù, unita al- 
la persone; glle cose, ai campi ecc; 
opera servile. 


“Sienftbefliffen, adj. ossequioso, osse- 


quente, officioso; adv. ossequiosa. 
mente; in modo ossequioso. 


Dienſtbefliſſenheit, e, f. ossequio, osser- 


vanza, divozione, riverenza, ser- 
vitù. i 

Dienftbothe, 8. m. #servidore, servo, 
‘fante, famiglio, ragazzo; it. serva, 
fante, fantesca; Dienftbothen balten, 
tener famiglia, servitù. 

Dienſtchen, s. n. servigetto, serviziuc- 
ciò, officiuzzo, piccolo impiego; 
carica di poco conto. 


| Dienfteifer, s. m. zelo, premura di far 


servizio, 

Dienftentlafiung, 6. f, dimissione; con- 
gedo; licenza. 

Dienftergebenfter, adj. prontissimo al 

‘ servigio, a’ cenni, a’ voleri di al- 
curio ; divotissimo, ossequiosissimo, 

Dienftfertig, adj. pronto a render ser- 
vizio, a far piacere; affizioso, ob- 
bligante; serviziato, che fa volen- 
tieri servizio, di buon cuore; it. 
adv. officiosamente, cortesemente, 

Dienfifertigfeit, s. f. prontcssa a ren- 
der scrvizio, officiosità, cortesia. 

Dienſtfrey, adv. libero, franco, immu- 
ne, esente da servizio, da servitù, 

Dienftfregbeit, s f. franchigia, ‘esenzio- 
ne, immunità da servizio, da ser- 
vità» 

Dienfigeld, s. n, ſ. Dienftlobn. 

Dienftgenof, s. m. colui, ch' è obbli- 
gato all’ istesso servizio. 

Duenſtgerechtigkeit, s. f. diritto di chie- 
dere aggravi, o opere di servitù. 

Dienfibaft, bdienftbaftig, adj. obbligato 
a opere, o aggravi di servitu. 

Dienftbere, s. m. padrone, a cui si 
debbono certi servizi personali o 
reali. 

Dienfibufe, s. f. jugero padronale; che 
un suddito è obbligato di lavorare 
gratis. na 

Dienfijunge, 8. m. servitorino; garzo- 
ne; fante, ragazzo. 

Dienftineht, e. m servo, mercenario, 

. Chi serve per salario. 

Dienftieiftung, s f. servizio; il prester 
servigio; favore; beneficio, 


8 + 
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soggetto, obbligato a 


Dief 

Dienfilogn, s. m. mercede, salario de' 
servigi. 

Dienfttog, adj. che è fuori di servizio; 
che è senza padrone, o senza im- 
piego 3 er ift dienftlos, egli è senza 
Impiego ecc, 

Dienftmagb, s. f. fante, fantesca, ser. 
va; cine ſchlechte, fantesea da poco; 
fantescaccia. 

Dienſtmädchen, s. n. fanticella; ser 

Dienfimidel,. $ vetta servicella, ser- 
vicciuola , servuccia; guattera. 

Dienftmann, s. m. uomo, obbligato a 
lavori dì servitù, 

Dienftpfennig, s. m. ſ. Mietbgeld. 

Dienftpferd, s. n. cavallo mantenuto 
per obbligo di prestar con esso la- 
vori di servitù. 

Dienſtpflicht, s. f. obbligo di prestare 
opere dì servitù. . è 

Dienftpflihtig, adj. obbligato a servigi 
personali o reali. | 

Dienſtrecht, s. n. f, Dienftgeredtigleit. 

DienftiGuidig, adj. f. dienſtpflichtig. 

Dienftvermandt, adj. ſ. Dienftmann. 

Dienftwillig, adj. pronto a render ser- 
vizio, & far piacerc; officioso; id 
bin Ihr bdienftwilliger Diener, io son 
tutto vostro, a vostri cenni ecc.; 
adv. officiosamente. 

Dienftwilligteit, s. f. f. Dienfifertigleit. 

Dienftawang, 8. m. diritto, di costri- 
gnere le persone a certi lavori a 
titolo di servitù; ben Dienftgwang 
baben, beſitzen, avere il detto diritto, 

Dief, pron. questo, quello; ciò; dieß 
ift ſein Beweis, questa è la sua pro- 
va; tal è, o ecco la sua prova. 

Diefemnad, adv. f. bemnad). 

Diefer, diefe, diefe8, pron. questo, que- 
sta; biefer Menſch, quest’ uomo; que- 
stiz dieſer da, bdiefe da, costui, co- 

È stei; diefe da, costoro; bdiejer Tage, 
in questi giorni; in dieſem Sabre, 
nell’ anno corrente; gu Anfang dies 
fer Regierung, sul principio del pre- 
sente governo; Foricigre dieſes, il 

| portatore della presente (cioé let- 

| tera); daß did bdiefer und jener! che 
il diavolo ti porti via; dieß, dieſes 
ift meine Frau, questa è mia moglie; 
die find die Bucher, die du ſucheſt, 
questi sono i libri, che cerchi; 08 
ne dieſes, über dieß, oltre di ciò; wer 
ift biefer ? chi è questi, costui ECC. ; 
dieſes iſt fpén, ciò è bello; ciò mi 
piace ecc. 

Dießfalls, adv. in questo caso, 

| caso, in tal occorrenza, ; 

Dießjahrig, adj. di questo anno, dell 
anno corrente. 

Diefémabl, adv. questa volta; per que 
sta volta. i l 


in tal 


À 


Dief 

Diefmablig, adj. der biefmablige Aufents 
alt bat nicht lange gedauert, il sog- 
giorno di questa volta non ha du- 
rato lungo tempe. 

Diegfeitig, adj. ciò che è di quì; bag 
dieffeitige Ufer ber Donau, la riva di 
quà dal Danubio; bag diefieitige Cas 
labrien, la Calabria citcriore; mag 
auf biefer Seite, in biefem Orte, in 


diefem Lande gefchiebt: die dieffeitigen 


Unftalten zum Rriege, i preparativi 
di guerra, che da questa parte, in 
questo paese si fanno. 


Dieffeità, adv. di quà; dießſeits des Flufs 
feg, di quà dal fiume; it. auf diefer 
Seite, da questa parte, in questo 
luogo; man mat bdieffeit8 Anſtalten 
gum Xriege, da questa parte si fan- 
no preparativi di guerra; mag dieß⸗ 
feità ber Alpen liegt, cisalpino, 

Diete, s. f. f. Diite. 

Dietrim, nom. propr. Teodorico; it. 
Sperrhacken, grimaldello. 

Dieweil, conj. giacchè, poichè, per- 
chè, imperciocchè; a cagiore che; 
it. mentre, mentreché,. 

Differenz, s. f. ſ. Unterſchied. 

Differenzial, adj. differenziale. 

Differenzialrebnung, e. f. calcolo diffe- 
renziale. : — 

Differengiten , v. a. differenziare, 

Differiren, v. n, differirej esser diffe- 
rente. 

Digefta, s. pl. digesto; pandette. 

Digeftio, adj. digestivo; Digefiopulver, 
polvere digestiva, 

Digrefiion, s. f digressione, digresso, 
intramessa, incidenza. 

Dilation, s. f. (lat.) dilazione; tempo; 
Dilationsbefehl, rescritto di dilazione, 

Dilatoriſch, adj. dilatorio, A 

Dilemma, s. n. dilemma; argomento 
cornuto. 

Di, s. m. aneto; von Dil, anetino; 
di aneto (ein Kraut). 

Dille, s. f. am Leuchter, canna del can. 
deliere ; in ber tampe, luminello. 

Diltraut, s. n. f. Dill. 

Dillobl, s. n, olio anetino. 


0 
Ding, s. n. (in plur. die Dinger, ein 
Individuum, ba8 mgn nicht nennen mill, 
oder nicht nennen fann), coso, in ges 
ringſchäzigem BVerftande; fonft, cosa; 
was mwar es denn endlich? ein Ding, 
das ic nicht nennen fann, ch’ era egli 
finalmente? un coso, che non so 
nominare; ein Ding mit vier Fufen, 
un coso con quattro gambe; ein tici: 


“ neg Ding, cosetto, cosetta; ein gro⸗ 


feè Ding, cosone __ ein artiges Ding 
(von einem Madchen), bella cosetta; 
(alles was wirklich ift oder feyn fan), 
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Dinft 


in plur. bie Dinge, cosa; grofie8, gie: 
ftiges Ding, cosaccia; nichtswürdige 
Dinge, cose da nulla; bagatelle, co- 
| succeecc.; das Ding ging ganz anders, la 
cosa riuscì in contrario; er gebct mit 
grofen Dingen ſchwanger, ha de’ gran 
progetti in capo; (uftig und guter Dins 
ge feyn, Ieben, essere o stare in zur- 
lo; essere in gala; esser di buon 
umore; vivere in festa; in gioja 0 
in giolito, menar vita gioconda e 
lieta, far tempone; sguazzare; star 
in allegria; das geht nidjt mit rechten 
Dingen zu, ella non è cosa naturale; 
qui c’ è inganno, frode, artifizio; 
rofe Dinge von fich maden, spacciar- 
e grosse; promettersi gran cose; 
allacciarsela; millantarsi ; aller guten 
Dinge find drey, il numero tre è nu- 
mero perfetto ; vor allen Dingen, pri- 
ma d'ogni cosa; prima d'ogni altra 
cosa, sopra ogni cosa; più che altra. 
cosa, principalmente; bag Ding, co- 
sa, fica,. cioè la natura della fem- 
mina __ coso, il membro virile. 


Dingebrief, s. m. foglio del contratto 
fatto con un artista, concernente 
un lavoro. 

Dingen, v. a imperf. id) bung. part. gee 
dungen, prezzolare; condurre per 
prezzo, fermare, affittare; ein Schiff, 
eine Fuhre 2c., noleggiare; ber ein 
Schiff 2c. gedbungen bat, noleggiatore ; 
cine Arbeit im Ganzen, überhaupt dins 
gen, — in cottimo, o a cotti- 
mo, lavoraro a prezzo fermo; ge⸗ 
dungene Arbeit, cottimo; ein gedunge⸗ 


ner Lobredner, ein gedbungener Morder, 


un panegirista, un assassino prez- 
zolato; um den Preis der Waaren, trat. 
tar del prezzo; tener un trattato. 


Dingepfennig, £ m arra, caparra. 

Dingeljen, s. n. dim. di Ding, cosuc. 
cia, cosuzza; coscrélla, cosellina, 
cosetta, cosettina; it. cosetto, f. 
Dina. 

Dingpflibtig, adj. in ben Redten, deser- 
tore del suo foro; fuggiasco. 

Dinghof, a. m. tribunale, foro inferiare. 

Dinglich, ad). in den Rechten; das dinge 
liche Recht, il gius reale. 

Dinapfligrig, adj. soggetto al tribuna- 
le inferiore, 

Dingſtubl, s. m. foro inferiore, di pri- 
ma istanza. 

Dingooat, s. m giudice di prima istans 
za, d'un tribunale inferiore. 

Dintel, s m. farricello, spelda, spel- 
tà, biada, 

Dintelgerfte , s. f. farricello, 

Dinkelmehl, s. n. farina di spelda, 

Dinftag, s. m, f. Dientag, 7 


x 


Dint 
Dinte, s. f. inchiostro; mit Dinte befle⸗ 
‘en, begiefen, inchiostrare; bruttar 
d'inchiostro; sgorbiare ecc.; rotbe, 
grüne, inchiostro rosso, verde ecc. - 

Dintenfaf , s. n. calamajo, 

Dintenfiſch, e. m, seppia, calamajo, —— 

Dintenfled, s. m. macchia d'inchiostro; 
sgorbio, scorbio. 

Dintentied, s. m. scarabocchio d'inchio- 
stro ; sgorbio; fregio, schizzo d'in- 
chiostro, 

Dintentleder, s. m, cattivo scrittore, 

Dintenmann, s. m. colui che vende, 9 
fa inchiostro, 

Dintenpulver , s. n. 

Dintenfpecie8, 8. pl. 
chiostro. 

Dintenftein, s. m. pietra attramentaria, 

Dioces, s. f. diocesi, f. Kir@fpiel. >» 

Diopter, 8. f. traguardo ; diottra, 

Diopterlineal, s. n. alidada. 

Dioptrif, s. f. diottrica, anaclastica. 

Dioptriſch, adj. diottrico. 

Dipbtong, s. m. dittongo, 

Diplom, s. n. diploma, patente, re- 
scritto, 

Diplomat, a. m. diplomatico. 

Diplomatit, s. f l’arte diplomatica. 

Diplomatifh , adj. diplomatico, — 

Diptam, s. m. dittamo; weißer, dittamo 
bianco 3 frassinclla; ginocchietto. 

Dir, pron. ti, te, a te; ich fage dir, ich 
hatte dirs wohl geſagt, io ti dico; io te 
l'avevo ben detto. 

Direct, directe, adv. direttamente; a di- 
rittura. 

Direction, s. f. direzione. 

Director, 8. m. direttore; einer Schule, 

\ rettore, reggente d'una scuola, 

Directorinn, s. f. direttrice. 

Directorium, s. n. direzione; ammini 
strazione. 

Ditigiren , «v. a. dirigere, : governare, 
regolare. 

Dicne, s. f. eine unverheirathete Perfon 
niedbrigen Standes, fanciulla; eine 
Magd, serva, fante; eine ſchlechte, 
leimtrertise, freche Dirne, pettegola, 
donnicciuola, baderla, ciammengo- 
la, donna vanarella, sfacciata; doa- 
na da partito ecc. 

Digcant, s. m. soprano, sovrano; it, 
Discantift, f. der andere, contraparte, 

Digcantift, s. m. un soprano, un bel 
soprano, 

Digcipel, s. m. discepolo, scolare. 

Disciplin, s f. disciplina; regola, ma- 
niera di vivere; eine (eifel oder 
Ruthe, womit ſich die Büßenden faftegen, 
disciplina. i 

Discipliniren, v. a. disciplinare, forma- 
re ecc.; bdigciplinirt, disciplinato ecc.; 


polvere, o ingre- 
dienti da far in- 
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Difti 
mit der Disciplin faftegen, dar la di- 


eciplina. 

Discontiren, v. a. cinen Wechſel, scontare 
una cambiale. 

Ligconto, s. n. sconto. | 

Digcuriren, v. n. discorrere, ragionare, 
,parlare. 

Discurs, s. m. discorso; f. Rede. 
Digbarmonie, s. f. disarmonia; 
discordia. — 
Disharmoniſch, adj. disarmonico. 
Dispenſation, s. f. dispensa, dispensa- 
ione; concession derogante alla 

Lira, licenza, permissione ecc. 

Dispenſatorium, s. n. ricettario. 

Digpenfiren, v. a. dispensare; conceder 
dispensa; permettere; dar licenza; 
digpenfiren Die mid, perdonatemi, 
scusatemi; vi prego di dispensarmi. 

Disponiren, v. a. disporre; Gelbder, di- 
spor de' danari. 

Disponirt, part, disposto; mobl oder fibel 
digponirt feyn, essere di buono o cat- 
tivo umore, essere in buona o in 
cattiva disposizione. 

Dispofition, s. f. disposizione. . 

Disgproportion, s. f. disproporzione, dis- 
parità ecc. | 

Disproporzionirt, adj. disproporzionato, 
sproporzionato, improporzionato, 

Disputation, s. f. disputa, controver- 
sia, difesa. 

Digput, s. m. ſ. Streit, Streitigkeit, 
Zank. 
Disputiren, v. n. disputare, contende- 
re, contrastare; difender la propria 
opinione impugnando l'altrui; ber, 
bie gerne disputirt, disputatore, qui- 
stionatore, contenzioso, contraddi- 

citore ; disputatrice ecc. 

Disputirtunft, s. f. dialettica. 

Disputirlig, adj. disputabile; f. ftreie 
tig. 

Differtaticn, 8. f. dissertazione. 

Diſſidenz, s. m. in Poblen, dissidente. 

Diffonanz, s. fyf. Miftlang. 

Diftanz, s. f. c Abftand. i 

Diftanzmeffer, 8. m. mierémetro. 

Diftel, s. f. cardo3 bie ſpaniſche, acarna. 

Diftelartig, adj. cinarocefalo. 

Diftelblume, s. f. fior di cardo. . 

Diftelfint, s. m. cardello, cardellino, 
calderino, 


Diſtelkopf, s. m. la 
del cardo. 
Diftelmelone, s. f. melocatto. 
Diftelorben, s. m. ſ. Andreagorden. 
Diftelvogel, s. m. f. Diftelfint. 


(fig.) 


pannocchia spinosa 


‘ Diftigon, s. n. distico. 


Diftilation / 


s. f. distillazione, stilla- 
zione, 


Difti 
Diftilirblafe, s. f. lambicco; alambicco; 
boccia ; distillatojo. i 
Diftilliren, v. a. distillare, stillare, lam- 
biccare ; gum Diftilliren gebérig, distil- 
latorio. 
Diftillirer, s. m. distillatore. 
Diftilirgeféf, s. n. distillatojo, 
Diſtillirglas, s. n, cucrbita. 
Diftillirbelm, s. m. antenitorio, cap- 
pello. 
Piftilirfammer, s. f. il laboratorio. 
Diftilirtotben, s. m. limbicco, lambicco, 
lambiccio, cucurbita. \ 
Diftilirtunft, s. f. distillatoria, chimica. 
Diſtillirofen, s. m. fornello da lambic- 
care } forno distillatorio. 
Diftilirung, s. f. ſ. Diftilation. 
Diftrict, s. m. distretto. 
Dieterih, s. m. ſ. Dietrich. 
Ditbyramb, s. m. ditirambo. 
Ditbyrambifd, adj. ditirambico. 
Divan, s. m. divano. 


Divergiren, v. n. divergere. 

Divergirend, part. divergento. 

Diverfion, s. f. diversione. 

Divibend, s. m, dividendo; numero da 
dividere, i 

Dividiren, v. a. dividere. 

Divifion, s, f. in der Rechenkunſt, divi. 
sione; im Kriegsweſen, divisione, 

Divifor, s. m. divisore. 

Diviforium, s. n. guida. 

Diuretift, adj. diuretico; apritivo; che 
muove l’orina. ——— 

Dobber, s. m. f. Boje. 

Dibel, s. m, zeppa; cavicchio; piuolo; 
it, cine Art Karpfen, dobola. 

Dobelboden, s. m. suolo, pavimento in 
uno de’ palchi superiori 'di casa, 
composto d'uno strato di travi sti- 
vate, 


Dibeldede , s. f. soffitta d’una stanza, 
composta di travi stivate. | 
Döbeln, v. a. combaciare, stivare con 

zeppe. 

Dod, adv. pure, però, tuttavia, tutta- 
fiata; eg ift doch wahr, egli è pur 
vero; gebet doh, andate pure; doch, 
wieder auf unfere Sade gu kommen, 
ma, tornìiamo sul nostro proposito î 
er bar e8 doch getban, l’ha fatto ciò 
non ostante; er ift febr klug, und bat 
doch nicht ftudirt, è molto savio, ben- 
chè non abbia studiato ; ja bo! nein 
doch! sì, si! no, no! nicht dog, cibò! 
ich möchte doch wiffen 2e., vorrei pur 
sapere; wir miffen doch mit ibm reden, 
pertanto ho bisogno di parlargli; fagen 
Sie mir e8 doch, geben Sie mir doch, 
mi dica, mi dia di grazia ecc.; Sie 
baben es doch gefunden? mi figuro 
che lo abbia trovato; du wirſt mi 
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Ù 


Docto 


doch nicht auf8 neue bintergefen, non 
credo già, che mi trufferai di‘ bel 
nuovo; 0, dafi doh die Kälte aufborte! 
voglia il cielo, che si moderi il fred- 
do 3 daß ibr doch nicht fhweigen koͤnnt! 
è pure una gran disgrazia, un gran 
male, che mon sappiate frenar la 
lingua. 

Dodt, s. m. lucignolo. ; 

Dochtmeſſer, s. n. coltello da accular le 
candele. 

Dore, s. f. ſ. Dogge. 

Dode, s. f. gum Schiffbau, cantiere; ein 
kleines Viindel Scive oder Garn, matas- 
sina; eine jede turze Dide Säule, colon- 
netta grossa, specialmente una di 
quelle due, che a varj artisti ser. 
vono di sostegno, di fusoli, o altri 
ordigni, che si aggirano, p. e. nel 
tornio, nel filatojo ecc.; it. eine 
Puppe, fantoccio, bambola __ in einem 
Giavier, ein Tangent, saltarello, sal- 
terello; it. ſ. Dogge. 

Doden, v. n mit der Puppe fpielen, faro 
fantocci, bambole, bamboleggiare, 

Dodenform, s. f. cantiere. 

Dockenkrämer, s. m. bambocciaro. 

Dottenfpie!, s. n. giuoco di bambocci; 
bambocciata, bambocceria, bambo- 
linaggine. | 

Dodenfpindel, s. f. caviglia. 

Dodengelinder, 8. n. balaustrata a co- 
lonnette. 

Doctern, v. n. prendere medicamenti 
immer, beftinbig doctern, caricarsi di 
rimedj, muover lite alla sanità. 

Doctor, s. m. dottore; laureato; ein 
arofier, dottorone; ein elender, dottor 
de’ miei stivali; dottoraccio 3 dottor 
da nulla; der blutwenig verfteht, dot- 
tor da dozzina; dottor di valenza, 
che ha lunga veste, e poca scienza; 
dottoretto, dottorello, dottorino, 


. 


dottoricchio; Doctor werden, dotto- 
rarsi; farsi dottore: farsi addotto- 


rare; prendere la laurea dottorale, 
ricevere il dottorato | gum Doctor mas 
den, addottorare, dottorare; prov. 
aus einem Gfel einen Doctor mad;en 
wollen, voler fare d'un pruno un 
melarancio; lavare il capo all’ asi- 
no; indottrinare un scioccone, per 
farne un sapiente; Arzt, medico. 

Doctorand, s. m. aspirante alla laurea 
dottorale; candidato ecc 

Doctorat, s. n. dottorato; laurea dot- 
torale; Grtheilung des Doctorats, ad- 
dottoramento. 

Doctorhut, s. m. laurea dottorale. 

Doctorinn, 8. f, moglie d'un dottore; 
dottoressa. 

Doctoriven, v. a, dottorare, addotto- 
rare, 


Doct 


Doctormifig, adj. da dottore; dotto- 
rale; adv. da dottore; in modo dot- 
torale ecc. 


Doctorpromotion, s, f, promoziane al 
dottorato. i i 

Doctorſchmaus, s. m. festa, pasto di chi 
ha ricevuto il dottorato. 

Doctormiirde, 8. f. grado, dignità di dot- 
tore. ; 

Document, s, n, documento, titolo, 
prova. | 

Documentiren, v. a, provare per via di 
documenti, di stromenti, di scrittu- 
re, mostrar con documenti. 

Doge, s. m. Doge di Venezia, o di 
Genova. 

D099] s. f. Dode, Art Hunde, alano, 
ogger, 8. m. 

Doggerbood, s. n.} dogre. 

Dogma, s. n. Lehrſat, dogma, domma, 

Dogmatit, s. f. dottrina dommatica; 1 

ommi. 

Dogmatifh, adj. dogmatico; adv. dog. 
maticamentoe. 

Dogmatifiren, v. n. dommatizzare; in- 
segnar i dommi, . 


Dogmatift, s. m. colui cho dommatizza, 

Doble, 8. f. ſ. Dole. 

. Dobne, s. f. calappio, galappio.; Dobs 
nen legen, ftellen, tendere calapp); mit 
Dobnen Vogel fangen, accalappiare 
gli uccelli. 

Dobnenfang, s. m. l'uccellare con ca- 
lappj; il diritto di tendere calappj. 
Dobnenftrim, s. m. lunga serie di ca- 
lappj, tesi ne’ viottoli d'un bosca, 

Dolboid, s. m. appoggio de’ remi, 


Dold, s. m. pugnale, stiletto; fleiner, 
pugnaletto . mit bem Delche erſtechen, 
vermunden, stilettare; uccidere, feri- 
re con pugnalate, con stilettate; fig. 
cinen Dolch ing Herz ſtoßen, immer- 
gere il pugnale nel cuore; traffig- 
gere ; accorare, addolbrare somma- 
mente, : 


Dolchſtich, s. tn, pugnalata; stilettata; 
it.. fig. bag ift ein Dolchſtich ing Herz, 
è una pugnalata, una ferita nel 
Cuore, 

Dolchſtock, s. m. verduco in un bastone, 

, Dotde, 8. f, ombrella, ciurca; mag Dols 
Der bat, in Dolden wächſt, ombrelli. 
oro. 


Dolbenblume, s. f. fiore ombrellifera, 
che cresce a ciocche, a ombrella. 
Doldengewächs, s. n. pianta ombrelli. 

fera, 
Doldentraube, s. f. corimbo, 
Doldentraubig, adj. corimbifero, 
Dole, s. f. mulacchia, taccola, pola; 
cornacchia di color mezzo bigio e 
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Donl 


mezzo nero; tin Haufen Dolen, mu- 
lacchiaja, ; 

Doliman, s. m. abito turchesco che 
s’usa in teatro. 

Doll, adj. f. toll. 

Dolmetſch, s. m. f. Dolmetſcher. 

Dolmetſchen, v. n. interpretare; far il 
torcimanno, turcimanno, x 

Dolmetfder, s. m. turcimanno; torci- 
manno, interprete. 

Dolmetſchung, s. f. interpretazione; 
trasportamento d'una lingua in un' 
altra. : 

Dom, s. m. Duomo; f. Domkirche, it. 
cupola, , 

Domane, 8. f. patrimonio del prin. 

Domdnengut, s. n.j cipe, dominio, de- 

: manio; tenuta; terra, possessione 
patrimoniale del principe, camerale, 

Domdnentammer, s. f. collegio camera- 
le, la camera, collegio dall’ azien- 
da del principe. 

Domdanenrath, s. m. consigliere de' do- 
manj, de’ beni domaniali, 

Dombat, s. n. tombac. 

Domcapitel, s. n. il capitolo; il corpo 
de’ canonici. - 

Dombedant, s. m. decano del capitolo 
cattedrale. 

Domeftit, s.m. servidore, famiglio, ser- 
vo; die Domeftiten, la famiglia, i ser- 
vidori, i domestici. ° 

Domfrau, s f. canonichessa. 

Domberr, s. m. canonico; diet Dombers 
ren, il corpo de’ canoniciz Dombers 
renftelle, s. f. canonicato, 

Domherrlich, adj. canonicale. 

Domicellar, s. m. domicellare, ca- 

i nenico, che peranco 
non ha voto in capitolo. 

Dominicaner, s. m. domenicano. 

Dominicanerinn, s. f domenicana. 

Dominicanerordben, s. m. ordine de’ do- 
menicani, de’ frati predicatori. 

Demino, s. m. domino, i i 

Domkirche, s. f. duomo; la cattedrale, 
la chiesa cattedrale 

Domtufter, s. m. sagrestano del duomo. 

Dompfaff, s. m. canonico; it. ſ. Gimpel. 

Dompropft, s. m. prevosto, proposto 
del capitolo. ; 

Dompropîtey , 8. f. prevostura, preposi- 
tura del capitolo. 

Domfbnepfe, s. m. chiurletto. 

Domftitt, s. n. chiesa, o capitolo cat- 
tedrale con tutte -le sue apparte- 
nenze. . 

Donat, s. m. donatello; einen Donatſchni⸗ 
ger machen, far un errore di gramma- 
tica. : 

Donau, s. f. il danubio. 

Donlage, 8. f. pendio d’un viottolo nel- 
le miniere, 


— 


Donl 
DI adj. ein bonlegiger Schacht, 
Donlegig ,j una cava a sghembo, tra- 


versa. 

Donner, s. m. tuono; vom Domfer ges 
riibrt, fulminato; percosso dal ful- 
mine. / 

Donnerart, 8. f. ſ. Donnerkeil. 

Donnerbart, s. m. f. Hauswurz. 

Donnerbobne, s. f. {. Donnertraut, 

Donnerbüchſe, 3. f. bombarda. 


Donnerflug, s. m. fumosterno bulboso, 

Donnergott, s. m, Giove tonante, ful- 
minante. 

Donnerfeil, s, m. ſ. Wetterſtrabl; it. f. 
Donnerftein. 

Donnerfraut, s. n. sopravvivolo. 


Donnern, v. n. tonare; fig. tonare, ro- 
moreggiare; wer donnert fo andie Thiire? 
chi tempesta così quella porta ? vom 
Redbner, fulminare; s. n. das Donnern, 
tonamento ; tuono, il tonares das 
Fonnern der Kanonen, il rimbombo, 
lo' strepito , il fracasso delle canno- 
nate. l 

Donnernd, adj. verb. tonante; che tuo- 
na; it. {. krachen — eine bonnernde 
Stimme, voce rimbombante ,  strepi- 
tosa, strepitante; ber donnernde Jupi⸗ 
‘ter, Giove fulminatore, o fulminante. 

Donnernelke, s. f. f Steinnetfe. 

Donnerſcheu, adj. brontofobo, 
il tuono. 


Donnerſchlag, s. m. colpo di tuono; it. 
das war ein Donnerſchlag für ibn, quel- 
fu per lui un colpo di fulmine. 

Donnerftag, s. m. giovedì; der grine, 
giovedi santo; cena domini; ber fette 
Donnerftag, giovedì grasso ; berlin- 
gaccio ; der Donnerftag vor bem fetten 
Donnerftag, berlingaccino. 7 

Donnerftein, s. m. belennito } conite; 

). pictra ceraunia. 

Donnerftimme, s. f..voce strepitosé, rim- 
bombante; terribile, spaventosa, 
onnerftrabi, s m. f. Wetterftrabi. 

Donnermetter, s. n. temporale; ein gare 
ftige8, ſchrecliches, temporalaccio. 

Donnerwol®e, s. f. nube prega di va- 
pori elettrici. 

Donnerwort, s. n. parola di spavento, 
spaventevole, terribile. 

,Dopel, Ss. Mm. f. Döbel. 

Doppeladler, s. m. aquila di due teste; 

, aquila imperiale3 it. Baumfeide,-bam- 
basina del secondo grado di bontà; 
der verfchlagene Doppelabdler , bambasi- 
na del terzo grado di bontà. 

Doppelatlaß, 8. m. raso doppio. 

Doppelband, s. n. nastro, che d’ambe- 
due le parti è ritto, che non ha ro- 
vescio, > 


che teme 
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Dopy 


Doppelbier, s. n. birra rinforzata, mi- 
gliore, doppia. 

Doppeldach, 5. n. tetto embriciato di 
modo, che un embrice cuopra la 
commettitura d'altri due sottoposti. 

Doppeldrud, s. m. doppieggiatura. 

Doppeler, s. m. mariuolo. 

Doppeldinte, s. f. inchiostro rinforzato, 

Doppelducaten, s. m. zecchino doppio. 

Doppelfagot, s. m. fagotto, il cui tuono 
s'abbassa oltre il C, infimo.’ 

Doppelflinte, s. f. archibugio a duo 
canne. 

Doppelgeige, 8. f. viola d'amore. 

Doppelgold, s., n. foglia alquanto più .. 
grossa d’oro. 

Doppelbaten, s. m. spingarda, spingar- 
della;. ) 

Dovpelbarfe, s. f. sorta d'arpa grando, 
di 43 corde di fil d'ottonc, arpi- 

., cordo, i 

Doppetberzig, adj. doppio, simulato, 
finto, | 

Doppelbergiafeit, 8. f. doppiezza, dupli. 
cità, infignimento, simulazione. 

Doppelaut, s. m. dittongo 4' il suono 
composto di quello di due vocali. . 

Doppellauter, s m. dittongo, cioè la 
lettera o il segno del dittongo. 

Doppeln, v. a. doppiare; f. verdboppeln, 
giuocare a tavolez it. (im Spiel detries 
gen) , mariolare. ; 

Doppelfag, 3. m. im Spiet, doppia posta; 
beg den Buchdruckern, duplicatura. 

Doppelſchattig, adj. anfiscio. 

Doppelſchlag, s. m. in der Mufif, battuta 


doppia. 
Doppelſchleicher, 8. m. f. Ringelſchlange. 
Doppelfbritt, 8. m. passo forzato. 
Doppelfinn, s, m. senso doppio; equi- 
voco. i 
Doppelfinnig, adj che ha doppio senso; 
ambiguo, equivoco. 
Doppelftein, s. m. dado; it. spato, cri. 
stallo d'Islanda. 


Doppelt. adj. doppio; boppelt legen, dop- 
piare, raddoppiare; doppelt gewinnen, 
vincer doppio; guadagnar marcio; 
boppelten Nugen ziehen, machen, dar a 

‘ duetavale; far un viaggio e due ser- 
vizi; pigliar due colombia una fava; 
cavar doppio utile da un istesso ne- 
gozio 3 ein boppelter Ducaten, f. Dops 
peldbucatenz der boppelte Adler, aquila 

‘ doppia, di due teste; doppelte Flinte; 
f. Doppelflintez boppelte Narciffen, nar- 
ciesi doppj: bdregdoppelt, tredoppio, 
triplice ; triplicato ; vierboppelt, qua- 
druplo, quadruplicato; fiinfboppelt, 
{. fänffach ꝛc., adv. doppiamente; il 
doppio, a doppio, al doppio, altret- 
tanto; duplicatamente, 


DOPp 
Doppeltaffet, s. m. taffetà doppia. 


Doppelthaler, s. m. tallero, scudo dop- 


io, 
Doppeltinte, 8. f. inchiostro nerissimo, 
Doppelung, .s. f. doppiatura, raddopp 
mento; it. Betrug im Spiel, mariole- 


ria. 
Doppelzingig, adj. * 
Doppelzüngler, s. m. bilingue. 
Doppie, s. f. doppia, 
Dorf, s. n. villaggio; cin Dorf obne Rirs 
| @e, casale; prov, Ginem Alles böhmi⸗ 
ſche Dorfer ſeyn, esser poco informa- 
to delle cose che occorrono; bag 
ſchmeckt nach dem Dorf, questo sa di 
semplicità rustica; auf dem Dorfe wofs 
nen, abitare in campagna. 
Dörfchen, s. n. villaggetto. ; 
Dorfart, s. f. aria, maniere rustiche, 
contadinesche, 


Dorfbader, s. m. fornajo del contado. 


Dorffréulein, s. n. damigella assuefatta 
- alla campagna, allevata in villa, 
Dorfjunfer, s m. gentiluomo di campa- 


na, 
Deftithe, s. f. chiesa di villaggio. 
Dorftifter, s. m. sagrestano della chiesa 
d’un villaggio. 
Dörflein, s. n. {. Dörfchen. 
Dorflimme(, s.m. villanello goffo, roz- 
zo ecc, 


Dorfmart} s. f. distretto del villaggio, 
- del contado. i 
Dorfmafig, adv. a maniera rustica, con- 
tadinesca ; rnsticamente. 
,Dorfpfaffe, s. m. prete, piovano di cam- 


pagna. 
. Dorfpfarre, s, f. cura, parocchia di cam- 
pagna. 
Dorfpfacrer, Y ©. 
Dorfprediget } 2. “ — parroco di 
Dorfprieſter, pagna. 


Dorfrichter, s. f, giudice di villaggio. 

Dorfihaft, s. f. il villaggio; il popolo, 
il comune di un villaggio. 

Dorfihente, s. f. bettola di villaggio. 

Dorfſchöppe, s. m. anziano del comune 
d’un villaggio. 

Dorfſchule, s. f. scuola di villaggio. 

Dorffbulmeifter, s.m. maestro di scuola 
di villaggio. 

Dorfſchultheiß, s. f. capo del comune 
d’un villaggio. 

Dorffprade!, s. f. il parlar villereccio, 
linguaggio contadinesco, 

Doriſch, adj. dorico. 

Dorn, s. m. (die Dirner, die Dornen) , 
cin jeder Stachel, pugnetto, 
pungolo, pugniticcio, pungiglione, 
pungolo, stimolo; an Geſtraͤuchen, der 
aus dem Polze hervorwächſt, spina, 
stecco, tribolo; der nur auf der Rinde 
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pungetto, — 


Dort 


ift, pungiglione, pungolo, aculeo; 
‘mit Dornen ſtechen, spinare; traffigge- 
re con ispine; fleiner Dorn, spinola, 
spinuzza; (ein Strau@, der mir Divo 
nern belleidet i), tribolo, pruno; Dors 
nen und Difteln fol der Ader tragen, 
il campo produrrà triboli e ortiche; 
prov. teine Rofen ohne Dornen, non 
v'è rosa senza spine; fig. Ginem ein 
Dorn im Auge feyn, essere stecco nell’ 
occhio di alcuno; fig. er bat einen. 
Dorn aus bem Fuße gezogen , egli s'è 
cavata una spina dal piede; Dom in 
„Schnallen, ardiglione, puntale delle 
fibbie; it. im Schloße, perno, 
Dornapfel, s. m. stramonio. 
Dornbaum, s. m. alburno spinoso. 
Dornbuſch, s. m, ſ. Dornftrauy und Dorns 
gebüſch. 


Dorneidechſe, s. f. ſ. Eidechſe. 


Dornen, adj. di spine, fatto di spine. 
Dornentrone, s. f. corona di spine, 
Dorngebi[d, s. n. spineto, spinajo, mac- 
chione, prunaja, prunajo, pruname, 
Dorngewächs, s. n. pianta spinosa. 
Dornhay, s. m. spinello, 
Dornpede, a. f. ſ. Dorngebüſch, it, siepe, 
fratta, pruni, spine. | 
Dorntg, adi. spinoso ; che ha spine. 
Dornfrone, s. f. {. Dornentrone.- 
Dornmufdel, s. f. nicchio spinoso, 
Dornquäſtchen, s. n. in der Botanif, ade- 


lia spinosa. 


Dornraupe, s. f. bruco ispido. 

Dornftaude, 8. f.- frutice, arboscello 
spinoso, 

Dornſtrauch, s. m. spino, spina, pruno. 

Dornzcun, s. m. siepe, siepaglia, chiu- 
denda fatta con pruni, spine; fratta. 

Dérre, 8, f. dörren f. Darre, darren. 

Dorren, v. n. ſ. verdorren. 

Dörrwurz, s. f. conizza, 

Dorf, s. m. merluzzo. 

Dorſche, ſ. Strunt, 

Dort, adv, là, lì, colà, costì; in quel 
luogo; ba und bort, quà e là; bdort 
oben, dort unten, lassù; laggiù; là giù 
ecc.; dort brinnen, dort binein, là entro; 
quiv’ entro; bort berum, là intorno; 
in que’ contorni; (rel.) vi, ci; er rei 
fet na Nom und bleibt ein Jahr dort, 
va a Roma, e vi resta un anno __ 
bier und bort, in questa ed. in quell’ 
altra vita; in questo e jn quell’ altro 
mondo. 

Dorther, adv. di li; indi; di costì; da 
quella parte, da quella banda; (rel.) 
ne; wir fommen dortper, ne vegniamo. 

Dortbin, adv. li, là, colà; a quel luo- 
go; in quel luogo; in quella parte, 
verso quella parte; borthinaus, per di 
là; borthinab, quindi giù; bortdinauf, 


Dort 


uindi su, (rel.) vi ci; ihr ſeyd dort: 
fin (ftatt babin) gegangen, ci siete an- 


to; bas und dorthin werfen, gettare 


quà e la, 

Dortig, adj. f. daſig. 

Dofe, s. f. scatola; Heine Dofe, Döschen, 
scatolino 3 grofe Dofe, scatolone, 
scatolona 3 Tabaksdoſe, ſ. 


D 4: s. f. dosa, dose. 


Dife, s. f. tina. 
Doſenſchnecke, s. f. forziere. 

Dofenftid, s. n, ritrattino in una tabac- 
chiera. 
Doftenfraut, s. n. origano; erba d’ac- 

ciughe. 

Dotiren , v. a. dotare, dar la dote; eine 
Pfarrey, cougruare una parrochia. 
Dotter, s. m. tuorlo; rosso d'uovo; für: 

Treſpe, ſ.3 it. für: Flabéfeide, ſ. 
Dotterblume, s. f. fiorrancio. 
Dottergetb, adj. giallo cume fl tuorlo 

d’uovo, | 


Dottermeide, s. f. salce con foglie gialle, 

Dorologie , s.f. la Gloria Patri, e l'ultì- 
mo versetto d’un inno. 

Drade, s. m. dragone, drago; kleiner, 
draghetto; dragoncello; fig. e fam. 
diavolato, stizzoso, bisbetico; au- 
stero e incomportabile; dieſes Weib 
ift ein Dradhe, ella è una megera, una 
furia; è una donna indiavolata; ber 

hölliſche Drade, il dragone infernale; 
it. vina specie di lucertola, fornita 
d'una pelle sinuosa , che le serve di 
ala per volare; ber fliegende Dradbe, 


globo codato di vapori accesi, che | 
vola per l’aria; Art Sternbild, dra- 


gone ; von Papier, cervo volante. 
Dradenanter , s. m. ancora di galea. 
Dradenbaum, s. m ſ. Vogelkirſche, ‘it. 
uell' albero, che produce il sangue 
i dragone, 


Dracenbiut, s. n. Art Gummi, sangue 
di dragone; sangue di drago. 

Dracbenfanger, s. m. eine .oftindifhe und 
ameritanifme Pflanze, barleria di Lin- 


neo. 
Drachenfiſch, s. m. ſ. Seedbrade. 
Drachenkopf, s. m. in der Aftronomie, il 
capo deldragone; eine Pflanze, draco- 
cefalo; in der Baukunſt, mascherone 
“in forma di testa di drago, che si 
. mette alle grondaje; Fiſch, scorpena, 
scrofano, in Malta, mazzone. Ù 
Dradentraut, s, n. agrimonia. , 
Dradenpflanze, 8. f. È Dradgenbaum. 
Drachenſchlange, s. f. serpente alato. 
Drachenſchwanz, s. m. in ber Afironomie, 
la coda del dragone; it. in Wapen, 
Thier mit einem Drachenſchwanz, ani- 
male dragonato, 


f 


slo RT — 


Dradenftein, s.m, draconite, dragonite, 


Dran 


» draconzio. 
Drachenwurz, s. f. dragontéa, serpen- 
taria. 


Drachme, s. f. dramma (sorta di moneta, i 


e. peso). 

Dragoni , 3. m. gomma adragante, o 
dragante. i ) 
Dragoman, s. m. turcimannoj drago- 

manno. 


Dragoner, s. m. dragone; soldato che 
combatte a piè e a cavallo; Dragos 
nerregiment, reggimento di dragoni. 

Dragun, s. m. f. Schlangenkraut. 

Drabt, s. m. ſ. Drath. 

Drall, s. m. } bey ben Büchſenmachern, 

Dralle, 8. f. 

.- bugio, 

Drama, s, n. dramma; 

Dramatiler, s. m. drammatico, 

Dramatiſch, adj. drammatico 3 it. s. m, 
bas Dramatifche, il drammatico ; il ges 
nere drammatico, 


Dramaturg, s. m. drammaturgo. 

Dramuturgie, s. f. drammaturgia. 

Dran, adv. ſ. baran. 

Drang, s.m. serra, calca, pressa; gen- 
te affollata __ it. ſ. Dringlichkeit. 


Drängen, v. a. serrare, premere; stri- 
gnerez accostare, avvicinare stretta- 
mente; Femanden an die Wand drän⸗ 
bringen, strignere, serrare al muro 3 
wir wurden febr gedringt, fummo mol- 
to stretti, serrati dalla calca; ſich an 
Jemanden drängen, strignersi a UDO; 
fich durch bag Vol bringen, farsi via 


per la calca, rompere la calca; bie 


Rofe drängt ſich durò) die Knofpe, la 
rosa spunta fuori della buccia; fi 
bréngen (von einer Menge Volkes), af- 
follarsi, scrrarsi, calcarsi; far cal- 
ca; affoltarsi; man drängt fio darum, 
la gente vi si affolla per averne; 
viele Dinge in einem engen Orte oder: 
Behbältuiß zuſammendrängen, strignere, 
calcare, serrare, asserrare, stivare, 
zeppare; gedrängt, strefto, ristretto, 
asserrato, compresso, stivato ecc. 3 
mein gebringte8 Herz, -il mio cuore 
angosciato, oppresso; gebdréngt (eng) 
{bréiben, scrivere serratamente, stret- 
tamente 3 furz, in manierascorcisa, 
succinta, breve, laconica; gebrangte 
Schreibart, stile conciso, breve, cor- 
te, laconico, 


Drangfal, s. n. tribolazione; vessazio» 
ne, calamitàj. miseria, avversità; 
Drangfal antbunz tribolare, afflig- 
gere, vessare, travagliare , ango- 


sciare, angariare, far angherie, ti- 
ranneggiare, stranare; opprimere, ag- 


scannellatura dell’ archi» . 
$ 


- 


Dran 


gravare grandemente ; amareggiare, 

sbatacchiare ecc. > o 

‘ Drangwaffer, s. n. ſ. Grunbwaffer. |» 

Draperie, a. f. panneggiamento, pan- 
neggiatura. 

Drapiren, v. a. panneggiare. 

Drapb'or, s. n. drappo d'oro. 

Draſtiſch, adj. drastico. | 

Drath, 8, m. fil d’oro, d’argento, di 
ferro, e simili; Drath ziehen, ridurre 
l'oro, l'argento , il ferro in filo; von 
Gold und Silber, far passare le lamo 
d’oro o d’argento alla trafila, ar- 
guance l'oro; Drath fpinnen, filare 
’orq e l’argento , cioè avvolgere, 
torcere sulla seta’ l'oro o l'argento ri- 
dotto in istrette e soltilissime lame; 
gefponnener Drath, oro, argento fila- 
to; Drath der Schuſter, spago; ben den 
Strumpfwebern, filo; cindratbig, zwey⸗ 
dräthig, dreydräthig ꝛc., a un filo, a due 
fila, a filo doppio, a tre file. 

Dratbarbeit, 8. f. lavoro di fil d’oro, di 
ferro ecc.; bey den Goldſchmieden, fili- 
rana. 

Dratbarbeiter, s. m. lavoratore in fil d'o- 
ro d'acciajo ecc. 

Dratbbanf, s. f. argano, filiera, 

Dratbbauer, s. m. {. Dratbtéfig. 

Dratbbobrer, 8. m. succhiello. 

Dratbeifen, s. n. filicra, trafila. 

Dratbfenfter, s. n. finestra di fil di 

— 
rathgitter, s. n. cancello, graticciata 
di fil di ferro; ferrata. La 

Dratbtafig, s. m, gabbia di fil di ferro 
ec 


C. l 
Drathkette, s. f. catena di fil di 
ecc. 
Drathkugeln, s. pl. palle ramate. 
Drattmaf, s. n, stazza. 
Dratbneg, 8, n. rete di fil di ferroece, 
Dratbplatten, s. n, il laminare il fil dì 
metallo. 
Dratbplétter, 8. m. laminatore. 
Dratbpuppe, s. f. burattino, marionctta 
a fil di ferro. 

Dratbfalte, s. f. corda di fil di ferro 
ecc. : | 
Dratbfieb, ®. n, crivello, vaglio di fil di 

; ferro. 
> Dratbfilber , s. n. argento, che in forma 
di filo si trova nelle miniete, 
Dratbfpinnen, v. a. filare l'oro, o l’ar- 
| gento; s. n, l’avvolgimento, o torci- 
mento dell’ oro, o argento sulla se- 
ta, ridotto in sottilissime lame, 
Dratbfpinner, s. m. filaloro. 
Drathwinde, s. f. ſ. Drathbank. 
Drathʒieher, s. m. colui che riduce me- 
.talli in filo 3 arganatore. 
—— „8. $. il ridurro metalli 
mi 


ferro 


lo. 
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Dreckſtein, 8. m, f. Stinfftein, 


Dred 

Drathzug, 5. m, argano, filiera, 

Dräuen, v. n. f. drohen. 

Drauf, adv. f. darauf. 

Draufgeld, s. n. Angelbd. 

Dräuſchen, v. n. scrosciare, piovere a 
scroscio, far scroscio, parlandosi 
della pioggia. 

Draufen, adv. fuori, fuora, 

Dredbfelbant, s. f. tornio. 

Dredfeltunft, s. f. l’arte di torniare. 

Drechſelmühle, s. f. tornio da lavori di 
ottone, che si mette in moto con una 
ruota da mulino, 


Dredfeln, v. a. tornire, torniaro; lavo- 
rare a tornio; Arme, Beine 20., mie 

, gedrechſelt, braccia, gambe ecc., fatte 

‘ al tornio, fatte a dipignere, a ma- 
raviglia, - 

Drechsler, s, m. torniajo, torniero, tor- 
mitore. ? 

Drechslerarbeit, s. f. lavoro di torniajo; 
lavoro fatto al tornio, 

Drechslerkunſt, s. f, arte, mestiere di tor. 
niare. 

Drechſeley, 8. f il torniare; il lavorare 
a tornio, - J 

Dreck, s. m. von Menſchen und Thieren, 
merda, sterco, escremento, fecce; 
anderer Roth, fango, fanghiglia, pol. 
tiglia, Ioto, brago, limaccio, mota, 
zacchera, squacchera, lordura, brut- 
tura ; ein derber Menfhendred, stronzo, 
stronzolo ; mit Dred beſchmieren, smer- 

‘ dare; imbrattare, insudiciar di mer- 
da, di sterco; ein Dre, Rieinigfeit 
(dbie Drede, die Drecer), merda; cosa 
da nulla; inezia ecc.3 Dredframer, 
mercantuzzo di merda. 

Dreckbaum, s. m. albero dell’ isola di 
Giava, il cui odore sa di merda.. 
Dredfubrer, s. m. paladino, . 
Dretbhaufen, 8. m. mucchio, monte di 

merda ecc, i i 
Dredig, adj. fangoso, limaccioso, loto- 
so, motoso, sugliardo , zaccheroso, 
—— von Menſchendreck, mer- 
oso, pien di sterco; mit Dred be: 
ſchmiert, imbrattato di-fango, insudi- 
ciato, lordato, lordo ; impillachera- 
to, inzaccherato, infangato; smer- 
dato, merdoso; imbrattato dimerda, 
di sterco ecc. — | 
Dredtafer, s. m. scarafaggio. 
Dredfirrder, s, m. colui che trasporta 
con carretta lo sterco, la immondìi- 
_ zie, paladino, 
Dredtarten, s. m. carre 
sporto delle immondizi 
fangoso. . 
Dredtitie, s. f. affodillo giallo. 


del Brasile. 


LI 


tta per il tra- 
6; carretton 


Dredvogel, s. m. il voltoio 
» 


4 
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Dreggen, v. a. pescar l'ancora perduta, 

Drebbabne, s. f. ſ. Seilerbabne. 
Drebbaum, s.m. sbarra girevole, per im- 

"‘peflire il passo a’ cavalli o alle vet- 
ture. 

Drebbanf, s. f. ſ. Predfelbant. 

Drebbar, adj. voltabile; girevole; atto 
a girare; a voltarsi. 

Drebbride, s. f. ponte che gira, 

Drebeifen, 9. n. ferro a torniare. 

Dreben, v. a. voltare, volgere, rivolge- 
re, girare, torcere, attorceru, avvol- 
gere, torcigliare, attorcigliare; Gis 
nem ben Degen aus der Land dreben, 
strappare, storcere la spada dalla 
mano ; Einem den Ruden dreben, 
voltare le spalle ad uno; bie Saden 
dbreben wie man mil, dare zlle cose 
quella forma, quella faccia o appa- 
renza, quel giro, che si vuole; das 
Recht dreben, torcere il diritto; (fi) 
girare, voltare; volgersi, voltarsi, 
muoversi in giro; agitarsi, avvol- 
gersi; girandolare; dar volta; ri- 
volgersi; dev Wind bat ſich gedrehet, 
il vento si è voltato, ha dato volta; 
fein Giud hat ſich gedrebet, la fortuna 
gli ha voltato le spalle; ſich herum 
dreben, dar la volta tonda; voltarsi 
în giro; rivoltarsi tutto; fi@ bin 
und ber, volteggiare; aggirarsi; vol- 
tarsi in quà, e in la; fid) wie der 
Wind drcben, arcolajare; fib mit bem 
ganzen Leibe breten, far giravolte; 
girare; dar una volta con tutto il 
corpo; fig. ſich dreben und menden, 
ripiegarsi; raggirarsi; rivolgersi in 
mille modi; diebet und wendet euch, 
wie ibr mwollet, girate e ripiegato 
quanto volete; Einem eine Nare dres 
ben, ficcar carote o pastinacche ; 
ficcare, vender picchi per papagalli; 
dar bagiane ècc.; it bdregfeln, f. 

Drebend, adj. verb. f. Dreben, (fhwinds 
lij) vertiginoso; chi patisce la ver- 
tigine, i 

Dreber, s. m. voltatore, aggiratore, 
torcitore; (Dredéler) torniajo , tor- 
niere; (Drebling) pecora vertigi- 
nosa; (der Laufer eines grofien Thors) 
perno d'una porta grande 3 (am 
Weberbaume) arganello da muovere 
e fermare il subbio. 

Drebfifer, s. m. girino, 

+ Drebtranfheit, 8. f, capogirlo, capo 

storno, i 

Drebtrenz, s. n. sbarra fatta a croce, 
per impedire il passo a’ cavalli c 
alle vetture. ì 

Drebladbe, s. f. tornio dî coloro, che 
fanno lavori di stagno. 

Drebling, s. m. manico da far girare la 


pictra dell’ arrotatojo, la ruota del 
filatojo a lana o simili macchine; it. 
pecora vertiginosa. \ 
Dreborgel, 8 f. organo portatile. 
Drehſcheibe, s. f. girella da mettere in 
‘moto varie macchine d’artisti. 
Drebfeffel, ) 8. m. seggiola girevole 3 it. 
Drebftubl, j tornio degli oriuolaj. , 
Drehtiſch, s. m. tavola girevole; it. tor- 
nio de’ cintura). i 
Drebung, s. f. giramento, volgimento, . 
rivolgimento, volta; il voltare; vol- 
teggiamento; im. reife, giravolta;? 
movimento in giro; it. bas Zuſam⸗ 
menbreben, attorcigliamento, torci- 
mento. 


Drebwiirfel, 8. m. girlo, 


Drebzange, s. f. le molle, le pinzette. 
Drein, adv. entro; dentro; f. bdarein, è 
brein geben, dare di sovrappiù, di 

giunta, 

Dreift, adj. (kühn) ardito, coraggioso; 

’(micpt blode im Umgang) franco, disin- 
volto; (unverfdamt) sfacciato, sfron- 
tato, temerario; adv. arditamente, 
coraggiosamente; francamente, con 
disinvoltura, liberamente; sfaccia- 
tamente, sfrontatamente, 

Dreiſtigkeit, 8. f. arditezza, coraggio; 
franchezza, disinvoltura, sfacciatag- 
gine, sfroftatezza, temerità. 

Drell, adj. (im Niederſächſiſchen) allegro, 
vispo, vivace. | 

Drell, s. m. f. Drillich. 

Drefditen, v. a. tambussaro, chiocca- 
re; tamburare; legnar malamente, 
dar delle brusse ecc, 

Dreſchen, v. a. (imperf. ih dvoſch, part. 
gedrofhen) trebbiarey battere il gra- 

‘no, le biade sull’ aja; prov. leeres 
Stroh dreſchen, fare un buco nell’ ao- 
qua; pisciar nel vaglio, fare acqua 
nel vaglio; fig. gemaltig priigeln, ac- 
conciar male con percosse; far mal 
governo ; bastonare di mala, di san- 
ta maniera; dar come in terra; me- 
nare, o sombare a mosca cieca; dar 
sucide mazzate, dar bastonate da 
ciechi, pesche duracine ecc.; it. 
a. n daé Dreſchen, trebbiatura; il 
trebbiare j$ battitura. ; 

Dreſcher, 8. m. trebbiatore, battigrano. 

Dreſcherey, s. f. trebbiatura, il treb- 
biare. 

Dreſchflegel, s. m. correggiato; trebbia, 

Drefbtenne, s. f aja da battere il 

rano. na 

Dreſchzehend, s. m. la decima parte del 
grano, che si dà ai trebbiatori per 
loro mercede. 


Dreſchzeit, s. f. trebbiatura, stagione 
nella quale si battoho le hiade, 


. 


Dref 


Dreffe, 8. f. f. Treſſe. 

Dreffiren, v. a. (franz.) indirizzare, ad- 

, destrare esc.; {. abrichten. 

Dreuen, v. n. ſ. droben. 

Dreuſchen, v. n. ſ. dräuſchen. 

Drey, n. num. tre; s. eine Drey, un 
tre; in drey theilen, sterzare, divide- 
re in tre; prov. er funn nicht drey 
zählen, e’ non torrebbe ad accozzar 
tre palle in un baccinog non sa 
quante dita sì ha nelle mani, quanti 
piedi entrino in uno stivale ecc.; 
aller guten Dinge find drey, il numero 
ternario è il 
dbrey, sonano le tre; es kommen unfes 
rer brey, (i) tomme mit zwey Andern) 

© veniamo in tre. 

Dreyangel, s. m. f. Triangel. 

Dreyband, s. n. la miglior sorta dell’ 
acciajo della stiria e del lino Livo- 
nese. 

Drepbeinig, adj. ſ. dreyfüßig. 

Dreyblatt, s. n. ſ. Klee. 

Dreyblitterig, adj. di tre foglie. 

Dreydeder, s, m. vascello a tre ponti. 

Dregdoppelt, adj. tredoppio, triplice, 
| triplicato. 

Dreydrath, s. m. f. Drillich. 

Dregbdrathig, adj. di tre fila, 

Dreped, s. n. triangolo. 

Dreyedig, adj. triangolare. 

Dreyecksmeßkunſt, s. f. trigonometria. 

EVER, adj. (T. Teol.) trino, triu- 
no; di tre persone; ber bdreyeinige 
@ott, un sol Dio in tre persone, 

Dreyeinigkeit, a. f. Trinità, 

Dreyellig, adj. della misura di tre brac- 
cia. 

Dreper, 8. m. soldo; feinen Dreger im 
Vermogen haben, non avere un-soldo; 
essere abbruciato di danaro; id 
wende nibt einen Dreyer daran, non ci 
spendo un soldo; es ift teinen Dreger 
werth, non vale niente, 

Dreyerley, adj. di tre sorte; auf bdreyers 
ley Art, in tre modi, maniere, 

Dreyfach, adj. triplo, triplice, tre vol- 
te cotafito; bdie dreyfache Krone dea 
Papſtes, triregno; dreyfache Größe, 
trinomio; bag Dreyfache, il triplo; 
dreyfach machen, triplicare; rinter- 
zare; it. adv, triplicemente, tripli- 
camente; in tre maniere, 

Dreyfachheit, s. f. triplicità. 

Dreyfächerig, adj. triloculare. 

Dreyfaltig, adj. f. dreyfach, it. breyeinig. 

Dreyfaltigkeit, s. f. ſ. Dreyeinigkeit. 

Dreyfaltigkeitsglöcklein, s. n. viola palu- 
etre. © 

Dreyfirmig, adj. triforme; di tre forme. 

Dreyfuß, 8. m, treppié; treppiede; it, 


- 
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>» Dren 


u Delphi ꝛc., Treppiè, o tripode di 
Delto, d'Apollo. * 

Dreyfüßig, adj. di tre piedi. 

Dreygeſtaltig, adj. ſ. dreyförmig. 

Dreygliederig, ad). trimembre; che è di 
tre membra. 

Dregbaarig, adj. f. durchtrieben. 

Dreyhauig, adj. in der Landwirthſchaft, 
quel che può essere -tre volte reci- 
so, secato, come l’erbe d'una pra- 
teria, e prodotti simili. 

Dreybautig, adj. che ha triplice pelle; 
che ha tre bucce. 


iù perfetto; e8 ſchlägt Dreyberr, s. m. triunviro, collega d’un 


magistrato, composto di tre pcr- 
sone. 


Dreyberrig, | adj. ciò che appartiene a 


Drenperrtid,) tre padroni, 


Dreyherriſch, 

Dreyhörnig, adj. che ha tre corna. 

Dreyhundert, n. num. trecento; der Drey⸗ 
hundertſte, trecentesimo. 

Drevhundert, .s. n, la trecentesima parte, 

Dregjabrig, adj. di tre anni; it. von 

Aemtern, trignnale; brevjibriges Amt, 
carica triennale ; dreyjährige Beit, tri- 
ennio, ; 

DreyHlang, s. m. accordo, consonanza 
di tre tuoni, 

Dreyklangsgedicht, s. n. trioletto, 

Dreykönigsfeſt, s. n. il di o la Festa 

Dreykonigstag, s. m. } dell’ Epifania. 

Drcytopiig, adj. di tre teste; che ha 
tre capi, 

Dreytorperig, breyleibig, adj. tricorpo- 
reo; che ha tre corpi. 

Drezlappig, adj. ein bdreglappiges Blatt, 
foglia triloba. 

Dreplauter, 8. m. trittongo. 

Drepling, s. m. sorta di panetto, che 
vale tre danari; Dreyling, figliuolo 
nato con due altri a un parto, 

Dreylithig, adj. d'un’ oncia e mezzo. 

Dreymähig, adj. f. dreyhauig. 

Dreymahl, adv. tre volte; bregmabi fo 
viel mebr, tre tanti, o tre cotanti; 
tre volte più, tre volte tanto. 

Dreymablig, adv. triplicato ; replicato, 
fatto, reiterato tre volte. 

Dreymarf, s. f. confine, termine, pie- 
tra terminale, ove i campi di tre 
differenti patroni confinano. 


Oreymonathlich, adj. di tro mesi; drey⸗ 
monatbliche Zeit, trimestre; spazio di 
tre mesi, 

Dreypfiinder; s.m. cannone da tre libbre, 

Dreypfündig, adj. di tre libbre. 

Dreyruderig, adj. con tre ordini di remi, 

Dreyruderſchiff, s n. trireme. 

Dreyfaitig, adj. tricorde; di tre corde. 

Dreyfaulig, adj, di tre colonne., 


Drey 


Dreyſchlag, s. m. ſ. Faf, Zelter. 

Dreyſchlägig, adj. aggiunto di razzo, 
che fa tre scopp) o tre colpi nell’ 
aria. Vi ” 

Dreyfolit, s. m. triglifo, trifolco; cor- 
rente; glifo. 

Dreyſchneidig, adj. con tre tagli. 

Dregfohnitt, s. m. trisezione, 

Dreyſchneidig, adj. trilatero, 
Drenfeitig, adj. trilatero; ein dreyfeitiger 
*Stengel, fusto, gambo triangolare. 
Dreyfigig, adj. a tre luoghi da sedere; 
eine dregfitige Kutſche, carrozza a tre 
luoghi, da tre persone. 

Dreyßig, n. num. trenta. 

Dreyßigjährig, adj. di trent’ anni. 

Dreyßigſte, adj. trentesimo; eg ift beute 
der Dregfigfte, oggi è il di trenta del 
mese; abbiamo oggi i trenta del mese, 
mese; der Dreyßigſte, il trigesimo, 
trentesimo 3 (cioe il trentesimo gior- 
no dopo la morte di alcuna perso- 
na, nel quale per suffragio del de- 
funto sî dice messa, e si celebra 
l'ufficio de’ morti) ben Drenfigfien bal: 
ten, hegehen, fare il trigesimo al 
morto. 

Drevßigtheil, 8. m. un trentesimo, una 
trentesima È aa 

Dreyſpaltig, adj. trifido. 

Dreyfpdnnig, adj. col tiro da tre; tira- 
to da tre cavalli. - 

Dreyfpigig, adj. tricuspide; che ha tre 

unte. 

Dreyſtachel, s. m. ſ. Dreyzack. 

Drevſilbig, adj. trisillabo. 

Dreytaigig, adj. di tre giorni; it. drey⸗ 
tägiges Fieber, terza; febbre terzana. 

Dreytaufend, n. num, tremila. 

Dreytaufendfte, adj. tremillesimo. 

Dreytbeilig, adj. tripartito; partito in 
tre. | ; 

Dreyvierteltalt, s. m. misura di tre bat- 
tute. i 

Dreyweibig, adj. triginicoj die Orbnung 
der breyweîbigen Pflanzen, la triginia. 

Dreywinklich, adj. triangolare; di tre 
angoli, | 

Dreyzack, 8. m. tridente; der einen Dreys 
zack führet, tridentiere. 

Dreyzackig, adj. triforcato, triforcuto; 
di tre rebbj.. 

Dreyzähnig, adj. che ha tre denti. 

Dreyzebn, n. num. tredici. 

Dreyzebnte, adj. tredicesimo; decimo- 
terzo ; tredecimo; terzodecimo, 

Dreyzinkig, adj. f. dreyzackig. 

Driebraden, v. a. arare il maggese per 

, Ia terza volta. 

Driefeln, v. a. f. Dreben. 

Drilbobrer, s. m. trepano, 

Drilen, v. a. f. drehen, perumbreben; it. 
bobren, ſ. 
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Drillhäuschen, s. n. berlina; Einen ins 

Drillerhäuschen, F- Drillerhäuschen ſtecken, 
mettere alla berlina. si 

Drilib, s. m. traliccio. 

Drilling, s. m. specie di ruota da muli- 
no, composto di duo assiti tondi 
paralleli, uniti per mezzo di traver- 
se; it. manico da far girare macchi- 
ne a ruota; f. Dreher. 


Dringen, v. n. imperf. id brang, part. 

gedrungen; durch Etwas, penetrare, 
| passare; internarsi; ber Stich dringi 

ing Fleiſch, il colpo penetra addentro 
nella carne; die Sonne dringt durd die 
Wolken, il sole penetra, passa per 
traverso delle nuvole; fig. in die See⸗ 
le, in8 Herz, penetrare, trafiggere, 
passar l’anima, il cuore __ bergu brins 
gen, (von einer Menge) far calca, af- 
follarsiz binein bringen, aprirsi la via, 
l'ingresso, calcando, pigiando; die 
geinde find in die Stabt gedrungen, 
i nemicì sono entrati in città per 
forza; burd das Voll dringen, rompere 
la calda; wiber bie Thüre dringen, pi- 
giare, sforzare, premere la porta —_ 

g. auf Etwas dringen, insistere; vo- 
lere una cosa a ogni modo, a ogni co- 
sto ; star fermo a volerla; in Cinen drins 
gen, incalzare ; far calca ad alcuno di 
checchessia; far premura; sollecitar 
caldamente, vivamente; far viva istan- 
za; importunare; v.a. fig. incalzare, 
premere, costrignere, strigneré ecc. 
die Noth, die Beit dringet Mi, la ne- 
cessità, il tempo m'incalza, mistri- 
gne, urge; fif in ein Amt bdringen, 
ottenere un impiego con astuzia, 
con arte, intrudersi per forza; ſich 
audringen, intromettersi, impacciarsì, 
ficcarsi; Cinen wozu dringen, sollecitare, 
accelerare, affrettarc, indurre, spi- 
gnerez muovere a fare ecc.; von 
Noth, vom Hunger gebrungen, stimo- 
lato, costretto dalla fame; er dringet 
ſich überall zu, si ficca da per tutto; 
8'impaccia in ogni cosa; fa il fac- 
cendiere, il faccendone, , 

Dringend,- adj. verb. urgente, premu- 
roso, pressante, imminente} dringens 
de Noth, necessità urgente, pressante 
ecc. urgenza; cin dringendes Geſchaͤft, 
affare premurosa, pressante:  febr 
dringend, urgentissimo; bdringende8 Vits 
ten, istanza; dringende Empfeblung, 
raccommandazione premurosa; es ift 
nicht dringend, non preme; non c’è 

,\ premura ; adv. ſ. dringlich. 

Dringlich, adv. premurosamente, urgen. 
te, con premura, senza intermissio- 
ne; dringlich bitten, pregar caldamen- 
te, instantemente; far premura ecc. 
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‘Dringlibteit, s. f. premura, sollecitudi- 


ne, urgenza. 

Drinnen, adv, dentro ; bier brinnen, qui. 
dentro. i 

Drifchel, s. m. f. Flegel. 

Drittarten, f. Driebrachen. 

Dritte, adj. terzo; die dritte Claffe, la 
terza classe; dcr dritte Tag, il terzo 
iorno; Wir piera beute den Dritren, ab- 

iamo oggi il tre del mese, siamo oggi 

ai tre del mese; gu bdritt fommen, ve- 
nire con due altri; venire in tres 
an einem dritten Orte zuſammen fommen, 
adunarsi, abboccarsi in un luogo ter- 
zo; durch die dritte Hand, per terza 
persona; gum Nachtheile eines Dritten, 
con pregiudizio altrui; ber dritte 
Mann, arbitro, terza persona scelta 
in giudicez mediatore; in der dritten 
Perſon redben, parlare in terza per- 
sona; gum dritten, vors dritte, f. brite 
tens. i 

Drittel, s. n, il terzo; la terza parte 
del tutto; it. (ein Drittelftiit) pezzo 
di otto grossi; ein brandenburgiſches 
Drittel, pezzo di otto grossi di Bran- 
denburgo. | 

Drittelbaucr, s. m. contadino, posses- 
sore d'un terzo di predio rustico. 

Drittelgut, s. n. il terzo d'un predio 
rustico. ‘’ oi 

. Dritteng, adv. in terzo luogo. 

PDritterne, s. £. tre fogli di stampa uniti, 
e sottosegnati d’una sola lettera. 

Dritthalb, adv. due e mezzo. 

Drittheil, f. Drittel. 

Drittiegt, adj. die drittlegte Sylbe, 1’ an- 
tipenultima; cin Wort, bag auf der 
drittletzten Sylbe den Ton bat, parola 
sdrucciola, 

Drittmann, s, m. un terzo, 0 un terzo 
arbitro, mediatore. 

Droben, adj. su, sopra; ba bdroben, 
lassù, - i 

Drogbanf, s. f. secca. 

Drogerie, s. f. (fr. droguerie) drogheria, 

Drogift, s. m. droghiere, droghiero. 

Droguet, s. m. Xrt 3eug, droghetto, 

Droben, v. n. minacciare; Ginem mit 
bem Tode droben, minacciare uno del- 
la morte, minacciare la morte ad 
alcuno; prov. es drohet mandjer vor 
Angft, tal minaccia che ha paura; es 
drobet mit Regen, il tempo minaccia 
della pioggia; es broht ibm ein uns 
geo , egli è minacciato di disgrazia, 

i febbre ecc.; das Haus drobet den 
Ginfturz, la casa minaccia ruina; s. n. 
dba8 Droben, minacciamento ccc. 

Drohend, adj. verb. minacciante; che 
minaccia, | 

Drober, s. m. minacciatore. 

Droheriſch, adj. minaccevole, minaccie- 
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Drucken, v. a. Fiquren au 


Srud 


vole, minaccioso; adv. minaccevol- 
mente, minacciosamente. 

Drohn, s. n. campo, che comprende 
tre quarti d’un Jugero, 

Drobne, s. f. f. Brutbiene. 

Drobung, 8. m.. minaccia; il minaccia- 
re; prov, für Drohung muß man fié 
nicht fürchten, und auf Verfpregung 
nicht bauen, di minacce non temere, 
dî promesse non godere. 

Drohwort, s. n, parola minaccevole, 
minacciosaz minaccia, 

Drollig, adj. et adv, {. poſſierlich. 

Dromedar, s. n, dromedario, 

Drommete,. Drommeten, f. rompete, 
Trompeten. 

Drimt, s. n. moggio, misura di grani, 

Dronen, v. n. ſ. La it. gellen. 

Droffel, s. f. tordo; it. gozzo; gola, 

Droffetader, s. f. vena jugulare; it. vena 
pulmonare de’ cavalli. 

Droffelbeere, 8. f. bacca di sambuco. * 

Droft, 8. m. podestà. 

Droftenmilrde, s. f. dignità di ballivo. 

Droftei, s. f, giurisdizione d’un balivo. 

Oriben, adv. di là; dall’ altra banda; 
da quella parte; fiiben ‘und drüben, 
di qua, e di là, da questa banda e 
dall’ altra (modo basso). 

Druber, adv. sopra, di sopra, al diso- 
pra, più su; f. darüber, it, adv. druber 
und brunter, sossopra; sottosopra; 
eg drüber und brunter geben laffen, 
lasciar andare ogni eosa sossopra, 
in malora ecc. 

Druck, s. m. Pressione, premito, pre- 
mitura; calcamento, calcatura; pi- 
giatura; stretta, striguitura, strinta; 
fig. avania, oppressione; aggravio; 
unter dem Drude leben vivere oppres- 
sO, essere tenuto sotto, o sotto 1 
piedi; vivere in continue vessazioni; 
der Drud ſchwerer Auflagen, aggravio; 
cin Drud, momit man eines antern Dand 
drückt, stretta di mano; der Luft 20, 
pressione; it. von Buchern ꝛc., stam- 
pa; impressione; in Drud geben, dar 
alle stampe; stampare; pubblicare 
colle stampe un’opera; dar alla luce 
cec.; Drud der Zeuge, Kattune 26, im 
primitura; stampa; bie Farbe zu Dies 
fem Drud, mestica; fig, Ginem den 
Drud, den legten Drut geben, dare 
l’ultimo tuffo, il tracollo; finit di 
rovinare; den fegten Orud bekommen, 
avere l’ ultimo tuffo, l'ultimo tra- 
collo; &daden, Wunde vom Drue bey 
den Pferden, guidalesco; ammaccatu- 
ra; ammaccamento, un 

Drudbogen, s. m. foglio stampato; fo- 


glio di stampa. sel 
f Etwas, IMpri” 
mere; improntare; mit Sgrift au 
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pier 26., stampare; imprimero; ein torcoliere; It. ber Leinwand brudt, co- 
par Blatt, Foglio stampato; Seint lui che dà l'imprimiturà, che mesti- 
wand druden, mesticare; dar l’impri- oa; ber Beuge drudi, stampatore di 
mitura, dar la mestica; 3euge, stam- stoffe, di drappi. l 
pare le stoffe; gedrucktes Leder, cuojo Drider, s. Mm. qn Glinten 20, rilletto ; 
stampato; gebrudter Wilbbogen, arco an der Thüre, manico del saliscendo. 
stiacciato. Druderballen, s. m. mazzo da stampa. 


i _ Druderey, s. f. stamperia, stamparia; 
Driden, v. a. premere, strignerco, ser i LIL - . — 
rare, alare 3 ai qualche Srna imprimitura ; il mesti 
cosa; die fand, strignere, serrar la ; due ide i . 
nno 6 i ci mi, ie Safe Dite n or 
ruden mi uest’ ialfito mi stringe; ; . 
le scarpe mì stringono; mi ‘fanno —— — arte della stamperia j 
male ecc.; an feine Bruft, strignere. 1a tipogr n 
uno al petto; ber Alp fat mich diefe Druderlohn, s. m. mercede di stampa. 
Racht gedrückt, ho spasimato questa Druderpreffe, s. f. torchio di stampa. 
notte sotto l'incubo, ho sofferto il Druckerſchwärze, s. f. f. Druderfarbe. | 
mal dell’ incubo; bas Siegel auf cine Drudfabig, adj, atto, buono ad essere 
Urfunde drücken, imprimere il sigillo —stampato. 
in un documento; bdriden, in der Druckfehler, s. m. fallo, errore di stampa. 
Mablerey, aggravare il pennello, ac- Druckehlerverzeichniß, s. n. errata, 
crescere l'oscuro; ſich ſchmiegen und Druckfertig, adj. pronto ad essere stam- 
drücken, accomodarsi able voglie al- sto. 
trui, piegare il collo sotto il giogo prudtoften, s. pl, spese di stampa. 
altrui; fidy drücten, ristrignersi; fig. - Drutmafdhine, s. f. macchina pneumati- 
contentarsi di poco; vivere a stento,’ ca, ordigno da comprimere l’aria, 
stentare; der Saft aus Etwas, spre- Drudort, s, m. luogo di stampa. 


mere, cavare il sugo da’ limoni ecc.$ ; pa er — 
den Hut in die Augen, calcare il cap- —— 8. n, fioretto; ca 


ello in capo; Speifen, die im Magen 
briden, cidì che ———— lo sto- — 8. E; — — — 
maco; tè drũckt mid) auf der Bruſt, mi _ Premenciosi ri lib eu. SI i ba sa 
sento aggravato il petto; fig. bie ui: —— dote TAR PRIOjco 
drückt, die Schulden drucken ibn, egli È : ; é 
— è oppresso,aggravato so- “a v. n, indugiare, temporeg- 
perchiato da debiti ecc. ; cin Pferd 2€., i F Dructafel 
ammaccare; piagare; far piaga; of. Prudipiel, 5. n. f. Drudtafel. _ 
fendere; Soferb z das gebrilte ift, ca- ——— s. m. stantuffo di ona, 
vallo ammaccato; fig. die Seute, uno CHO SÌ "a ai sal mo 
| terthanen, opprimere; angariare; far ——— da 
.angherie, soprusi; oppressare; vessa- ——— da j 
— tici ———— dugiare, ter- Druckwerk, s. a aaa — 
giversare eoc.; im @ebabren, beym De, — he a pressione; 
Stublgang, ponzare: far forza, per prige, tromba. 
mandar fuori il parto ecc.; er druͤckt, Drudgzierath, (s. m. oben auf der Seite 
im Reden, e’ ponza; favella cacata- eines Buches), capopagina. .. 
mente; im Kauf, egli stiracchia il Drud, s: "} stregone; strega spirito 
prezzo; egli sta sul tirato; ber Haſe Drubde, 8. f. folletto__incubo. 
dridt fi, la lepre s’accovaccia, si Drudenbaum, s. m. quercia grande. 
coviglia ecc.; bie Rephühner drücken Drudenbuſch, s. m. rami intralcjati d'un 
fim, le starne- si nascondono dietro albero, o di arboscello. 
le zolle ecc. Duidenfuf , s. m. f. Alpfuf. 
Driden, s. n. pressione; il premere Druide, s. m. Druido; ma o e sacerdote 
ecc.; auf der Bruſt, ambascia, op- ‘ appresso gli antichi Britanni, e 
pressione di petto; im Magen, aggra- alli, 
vamento, dolori di stomaco; it. bag Drum, adv. Î. dbarum. 
- Driden beym Btublgang, ponzamen- Drunten; adv. giù; abbasso. 
to; il ponzare; in der Geburt, i pon- Drunter, adv. sotto, di sotto, f. dar⸗ 
zamenti fatti nel tempo del parto; unter. 
ſchmerzhaftes Deuden im Gefife, pondi; Drüschen, s. n. glanduletta, 
tenesmo. Druſchling, s. m. partajuolo, pradello, 
Druder, s. m. Buchdrucker, stampatore; Druſe, s. f. in der Mineralogie, matrice 
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rif 
di cristalli, ventre gemmato; rank 
beit ber Pferde, cimorro. 

Drüſe, s. f. glandula; ghiandola; Drifens 
befdreibung, adenografia; Drifentebre, 
adenologia ; trattato delle glandule; 
Drifenzerlegung, adenotomia; Driifen, 
Mandeln am Halſe, gavine, gavigne. 

Drufen, plur. num. ſ. Hefen, it. vinaccia, 

Dvifenartig, adj. adenosa; adenoideo, 
glanduloso. 


Druſenaſche, s. f. cenere di feccia di vi- 


no abbruciato; it. pseudo gilume. 

Drufenbeulen, s. pl. bey den Pferden, vi- 
vole, 

Drifenblume, s. f. Adenantera. 

Drifengefhwulft, s. f. enfiagione di flan- 
dule; binter den Obren, parotide; 
orecchioni, 

Orufenmarmor, s. m. specie di lumac- 
chella ruvida nella superficie. 

Druſicht, adj. somigliante alle matrici 
di cristalli. 

Druſg adj, rivestito di matrici di cri- 
stalli; it. ein brufige8 Pferd, cavallo 
che ha il cimurro. | 

Orüſig, adj. glanduloso, 

Drüswurz, s. f. ranuncolo bulboso, 

Dryade, s. f. Driada; Driadi, ninfe de’ 
boschi. 


Du, pron. tu; du bift eg, es kann eg 
niemanb anders feyn, als du, tu sei 
‘quegli, non può essere altri che tu; 
bu beifen, dar tel tu; f. dbugen. 

Dublette, s. f. ciò che si possiede in 
duplo; duplicato; libro, quadro du- 
plicato; it. pietra falsa, fioja artifi. 
ciale; im WVretfpiele, pariglia. 

Dubliren, v. a. duplicare, raddoppiare, 

Dublitung, 8. f. duplicatura, 

Dublone, s. f. doppia. 

Ducaten, s. m. zecchino; ungaro. 

Ducatengold, s.n, oro la cui bontà o fi- 
nezza è uguale a quello dello zec- 
chino. 

Ducaton, 8. m. ducafone, moneta d’ar- 
gento di 42 lire di francia, 
Duden, v. p. (fi) inchinarsi, incur- 
varsi; rannichiarsi; gebudt gehen, an- 
dare incurvato, inarcocchiato, colle 
spalle inarcate; fi) vor einem Schuß, 
oder Schlag ducken, rannicchiarsi per 
evitare un colpo; der Haſe duckt ſich, 

la lepre si rannicchia; fig. ſich ducken 

und ——— , adattarsi, accommo- 
darsi alle voglie altrui, alle circo- 
stanze. 

Duckmäuſer, s. m. uomo cupo, finto; 
gaglioffo. 

Dudmauferey, s. f. bindoleria; fintezza, 

Dudftein, s. m. ſ. Toph. 

Dudtaube, s, f. colomba olandese. 

Dudeldip, s. f. ghiarabaldana; chiappo- 
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la; bazsecolaz cosa di niun conto, 
di niun valore ecc, 

Dubdeln, v. n. ben Dubdelfad blafen, cor- 
namusarè;j sonar la cornamusa; it, 
sonar male il flauto, o altro strumen- 
to da fiato, / 

Oudelfad, s. m. musetta. 

Dudelfadtpfeifer, s. m. suonatore d 

di cornamusa; pifferaro. 

Dubler, s. m. sonator di piva, di cor- 
namusa; it. cattivo sonator di flau- 
to, 0 simili. \ 

Duell, s, n. duello; Duel auf Tod und 
Leben, duello fino' all’ ultimo sangue, 

Dan) s, m. duellante, duellista; 

Duellift,, duellatoro. 

PARLI, v. a, e r. duellare; far du- 
ello. 

Duellmandat, s. n. mandato del duello. 

Querne, s, f. quadernuccio di due fogli 
stampati; e nella stampa segnato 
d'una sola lettera, come se fosse 
d’un sol foglio, 1 

Duett, s. n, duetto; canto, o suono a 
due voci, . 

Duft, s. m, vapore, esalazione, vapo- 
razione, ncbbia; des Winterg , brina, 
brinata; Xugbiinftung riechender Koͤrper, 
alito, fiato; fraganza; ber fife Duft 
ber Biumen, il dolce alito, la fragran- 
7a de' fiori, 

Duftbruh, s. m. rami d'alberi, schian- 
tati o guasti dalla neve, dalla brina,‘ 
o dalla nebbia. 

Duften, v..n. svaporarej evaporares 
sfumare, esalare, 

Diiften, v. a. vaporare, esalare, mandar 
fuori vapore; alitare, fiatare; die 

| Blumen buften, i fiori alitano dolci 
odori. | 

Diftend, adj. verb, vaporante; che esala 
vapore. 

Duftgefäß, s. n. profumiera. . 

Duftig, adj. vaporoso; vaporale, alito- 
so, alituoso. 

Dulbbar, adj. tollerabile, comportevo- 
les comportabile. 

Dulden, v. a, tollerare, sopportare, 
comportare, permettere; alle Religios 
nen dulden, —— tutte le religioni. 

Dulder, 8. m. comportatore. 

Dulbfant, adj. tollerante. a 

Dulbfamteit, s. f. tolleranza; , ipdul- 
genza. 

Duldung, s. f. tolleranza; sofferenza. 

Dumm, adj. (ber pon Natur Mangel an 
Verſtand bat) stupido; stolido, goffo, 
babbaccione, disennato, basoso, ba- 
locco, scempiato, musano, trasogna- 
to, capassune, gocciolone; stivale, 
balordo, mellone, pecorone, alloc- 
caccio, mentecatto, capocchio, bab- 
baccio, barbagianni, tordo; di gros: 


i piva, 


Dumm 


sa pasta; (für unwiffend) ignorante, 
mal pratico; er ift in diefer Sache fo 
bumm wie ein Kind, non ne sa cica; 
(unbefonnen) insensato, sciocco, sme- 

. morato; dummer Streid), scioccheria, 
sciocchezza, smemorataggine, cosa 
da orbi, bestialità; (ungeſchickt) ſich 
dumm anftellen, mostrarsi inetto, mal’ 
atto, scipito, goffo, sconcio, disa- 
datto — dumm von vielem ITrinfen, di 
capo ottuso; melenso, stupido, stor- 
dito; dumm werden, istupidire; dive- 
nire stupido, sciocco, insensato, 
stordito, melenso, fatuo; dummes 
Zeug reden, dir cose sconce;z scioc- 
che; dir cose, che non le direbbe 
la bocca d'un forno; ragionare come 
uno stivale; er ift fo dumm, mie ein 
Bund Stroh, egli è più grosso che 
l’acqua de’ maccheroni; um eud gu 
— daß ihr recht dumm ſeyd, per 
arvi vedere che il vostr' asino è 
una bestia; ſehr dumm feyn, avere 
studiato in buemme; adv. stupida- 
mente; goffamente; dastupido; sci- 
munitamente ecc. 

Dummbreift, adj. sfrontato, sfacciato, 
temerario, 

Dummbreiftigleit , s. f. sfrontatezza; 
sfacciataggine, temerità, 

Dummbeit, s.'f. stupidità, stupidezza; 
melonaggine, snemorataggine, stordi- 
gione, stordimento, stupore, goffag- 
gine, pecoraggine; Dummbeiten vor: 
bringen, dire sciocchezze; pazzie, 
delle bestialità, spropositi ecc. 

Dummtopf, s. m. capocchio ; babbaccio; 
zucca vuota; zucca al vento, da sale; 
babbaccione, bighellone; intronato, 

,intronatello, barbagianni, stivalac- 
cio; merlo, minchione, ignorantac- 
cio, bestia incantata; pincone ecc. 

Dummtopfig, adj. di grosso ingegno; 
tondo di pelo; dicervellato; capoc- 
chio, scimunito, balordo, corrivo, 
melenso, di grossa pasta, scempiato, 
materiale, grossolano, babbione, 
rozzo, mazzamarrone, baggéo, bab- 
béo ccc., {. Dummkopf. 

Dummkühn, adj. baldanzoso, gofamen- 
te ardito; audace per istupidità; per 
dappocaggine; it. adv. con goffo ar- 

ire ecc. 

Dummfibnpeit, s. f. ardimento, ardire 
goffo, audacia inetta, sciocca, bal- 

oria. 

Dumpel, s. m. pantano, lama, lacuna; 
acqua stagnante; in Flüſſen, tonfano, 
gorgo. 

Dumpf, s. m. f. Dumpfen, it. tanfo; fe- 
tor di muffa, I 

Dumpf, adj. bem Salle nad, ottuso, 
sordo, roco; cin dumpfes Gerdufh, 


— 305 _ 


Dunk 


borboglio, bucinamento, buzzichio, 
mormwrioj roco mormorare; eine 

- bumpfe Stimme, voce tetra, scpol- 

- crale. | 

Diimpfel, s. m. f. Diimpel. 

Dimpfen, s. m. asma, asimo, strettez- 
za di petto, 

Dumpfbeit, 8. f. vom Scale, sordità; 
ottusità; vom $opfe, shalordimento. 
Dumpfig, adj. che sente di umido, di 
muffa; pien di tanfo; bumpfig werben, 
intanfare, intanfarsi; pigliar di tan- 
fo; prender il fetor dell’ umido; 
dumpfiger Geruch, tanfo; Geſchmack, 
sapor di muffato; it. vom Schall, f. 

dumpf. . — 

Dumplachter, s. n. im Bergbau, misura 
"della lunghezza di 4 braccia, 

Dine, s. f. Sandhügel an der Küſte des 
NMeerg, duna; scanno, banco, cavallo 
di rena; tombolo. 

Dünenhelm, s. m. f. Sandfdilf. 

Dung, s. m. f. Diinger. i 

Düngen, v. a. concimare, letamare; al- 
letamare ; letaminare; dare il con- 
cio alle terre; stabilire; ingrassare 
un terreno; gedüngt, letaminoso; le- 
tamato ecc. 

Dinger, s. m. letame, concime, con- 
cio, Ingrasso. 

Diingererde, 8. È. terriccio. 

Dingerbaufen, s. m. letto. 

Dungung, s. f. letaminamento, letami- 
natura, letaminazione ; calloria, ca- 
loria; calurfa; concime, concima- 
zione, stercorazione. 

Dünkel, s. m. pregiudizio, prevenzio- 
ne; it. presunzione, prosunzione, 
bacaleria; albagia boria; arrogan- 
za, vanità; einen Dinfel befommen, 
levarsi in boria; Diinfel haben, preg 
sumere troppo di se stesso; allac-. 
ciarsela; avere grande opinione di 
se stesso; aver boria; Diinfel, gelebrt 
gu fegn, sciolezza; der ibn hat, sciolo, 

Dunfel, adj. oscuro, scuro, bujo, tene- 
broso, caliginoso, fosco, cupo; etwas 
dunkel, bujetto, oscuretto, oscuriccio; 
dunfel machen, oscurare; abbrunare; 
dbunfel werden, divenir oscuro; oscu- 
rarsi, smarrir lo splendore; perdere 
la luce; im Dunfeln, al bujo; es wird 
bunfel, si fa notte, il cielo imbruna; 
wenn eg dunkel wirB, sull’ imbrunire 
del giorno, dell’ aria; del cielo; es 
wird buntel, tribe, il cielo s’oscura;j - 

il tempo s'intorbida; il cielo s'annu- 
vola; ein dbunfles Wetter, tempo bujo, 
nuvoloso; von Farben, oscuro, bujo, 
scuro ;} eine dunkle Farbe, colore cari- 
co, forte, scuro3 più cupo; ſehr 
dunkel mablen, caricar ca colore acu- 
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ro; abbrunare; bunfler mablen, di- 
minuire, abbattere la troppa viva- 
cîtà de’ colori; renderli smorti, di- 


lavati, men vivaci; nicht durchſichtig, 


opaco, che non è trasparente ; dunkel, 
von durchſichtigen Körpern, apparinato, 
offuscato; das Glas wird duntel, il vetro 
8'appanna, s’offusca; fig. die 3utunft ift 
dunfel, l'avvenire è incerto; siamo al 
bujo dell’ avvenire; von bdunfler Ab: 
funft, d’incerta origine, d’oscura 
estrazione; ber Erfolg ift noch ſehr duns 
fel, l'esito è ancora molto incerto, 
dubbio ; in &driften 2e., oscuro; 
,astruso, bujo; arduo, difficile; enig- 
matico; malagevole ad intendersi; 
scabroso; ein dunkler Vegriff, idea 
oscura; Einem Etwas gang dunfel fegn, 
essere al bujo di checchessia; non 
averne notizia certa, non averne idea 
chiara; im Dunteln leben, menar una 

vita oscura, privata, nascosta; vi- 

vere nell’ oscurità ; dunkel werden, 

vom Geſicht, caligare gli occhi, oscu- 
rarsi la vista; bunfle Augen, occhi 
deboli, appannati, offuscati, caligi. 
nosi; adv. oscuramente; d'una ma- 
niera oscura. 

Dunkel s. n. f. Dunkelheit. 

Ounfelblau, adj. turchino scuro, cupo. 

Duntelbraun , adj. bruno scnro; von 
Pferden, bajo scuro, o bajo di 
castagna vecchia, 

Duntelgetb., adj. giallo scuro; color di 
foglia morta. 

Duntelgrau, adj. bigio eupo, sudicio. 

‘ Duntelgriin, adj. verde scuro. 

Dunfelbeit , 8. f. oscurità, scurità, oscu- 
rezza, bujo, bujore, tenebrosità, 
tenebre, scurezza; eine grofie, bu- 
jaccio; von Nebel und Diinften, cali- 
gine ; des Zutiinftigen, incertezza dell’ 
avvenire ; er Ideen 2e., 
astrusità dell’ idee, del diro; Duns 
felbeit ber Augen, caligine di vista; 
eines Glafe8, eine8 fonft durchſichtigen 
Steineè, panno, appannamento; eines 
undurchfichtigen Körpers, opacità; fig. 
in Duntelbeit Ieben, menare una vita 
oscura, vivere incognito, nell’ oscu- 
rità, | 

Dunfeln, v. impers, oscurarsi, abbujar- 
si, farsi bujo, farsi notte; imbru- 
nare. 

Dunfelpurpur, adj. perso, 

Dunfelroth, adj. rosso scuro. 

Dinfen, v. n. sembrare, sembiare, pa- 
-  rere,credere; es dünkt mid, mi pare, 
mi sembra; wie mid) dünkt, per quan- 
to mì pare; bie Biumen bdiinfen mich 
ſchöner, i fiori mi sembrano più belli; 
was dünkt euch von ber Sace, che ve 
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oscurità, . 


J 


Dunfî 


ne pare; er dünkt fig beleidigt, si tiene, 


si crede offeso; er dünkt fio unglück⸗ 
lich, sì stima infelice; ſich viel, grof, 
weife dünken, allacciarsela ; tenere, 
avere gran fama; spacciarsi d’assai, 
far il saccente, il dottorello ecc. 
Dinn, adj. sottile; minuto ; delicato, 
sciolto ; tenue; esile; gracile; fino, 
gentile, piccolo; che ha poco corpo; 
ttwas diinn, sottiletto; dünn maden, 
assottigliare ecc.; dinner Stod, Etrid, 
mazza, corda sottile; biunner Leib, 
vita sottile, gentile, delicata; dun⸗ 
ner Regen, pioggia minuta ; dinner 
3eug, drappo sottile, radetto; bas 
Zeug wird dünn durch das Fragen, il 
panno diventa logoro, si logora, si 
consuma; nicht dicht, rado, raro; 
che non è denso, o fitto; largo; 
dünne Mil, latte tagliato; bunne 
Suppe, Suppa allungata; bdunne Safte, 
umori fluidi; cine dbunne Naſe baben, 
aver buon naso, buon odorato; buns 
ne Obren baben, avere orecchio fino, 
acuto; aver l’udir sottilo j diinnen 
Stubigang haben, aver il ventre lubri- 


co, sciolto; ben Diinnen baben, aver. 


la caccherella, il flusso di ventre; 

fig. dünn machen, vermindern, consu- 

mare; scemare; diminuire il nume- 
ro; troncare una parte; ſein Vermi- 
en ift febr diinn gemorden, egli è ri- 
dotto al verde ecc.; adv. sottilmen- 
te; minutamente ecc.; durch did und 
diinn, per luoghi fangosi e palustri; 
es rvegnet diinn, pioviggina , piove mi- 
nuto ; diinn ſchneiden, tagliar, affetta 
re sottilmente, tagliare a fette sottili; 
dünn gefiet, seminato rado; fig. grofe 

Manner find diinn gefàet, uomini gran- 

di sono rari. . 

Diinne, s. f. Dilanbeit, f.5 die dünne Seite 
unter den Rippen, fianco; bas Fieif@ in 
der Dunne, mollame. 3 

Dinnbautig, adj. che ha pelle, buccia 
sottile ecc. ? N; i 

Dinnbeit, 8. f. sottigliezza; tenuità; 
der Saat :0., rarezza, rarità, radezsa. 

Dünnſeitig, adj. sottile di fianco ; dinns 
feitige Pferde, cavalli sottili di fianco, 

Dünnſchälig, adj. che ha buccia, scorza, 

® guscio, o baccello minuto, sottile, 
dilicato, fino. 

— s. m. ſ. Tafelſtein. 

Dunſen, 
ſen im Geſichte aus, ha il viso gonno, 
enfiato. 

Dunſt, s. m. vapore, esalazio 
it. Dünſte, fo in Kopf fteigen, 
fuméa; vapori, 0 fumo, che m 
lo stomaco al cerebro; it. einen blauen 
Dunft vormadhen, f. blau; it. Bogeibunf, ſ 


fumméa; 
anda 


. n, f. aufbufifen, er fiebt geduns | 


ne, fumo; 


— 


LI 


Dunft 


Dunften, v. n. sfumare; esalar vapori, 
fumo; svaporare; fumare, fummare; 
(in einem gelinden Schweiß licgen) tra- 
spirare, sudar leggiern.ente. 

Diinften, v. a. bag Fleiſch, fare stu- 
fato. d i 

Dunfifirmia, adj. aeriforme. 

Dunftig, adj. vaporoso, vaporante. 

Dunſtkreis, 8. n) atmosfera ; gum Dunfts 

Dunfttugel, s. ſ.ſ kreiſe geborig, ibm eis 
gen, atmosferico, 

Ducbenum, s. n. duodeno 
intestino. 


Duodez, s. n. Bud in Duodez, libro in 
duodecimo; fig. Duodezmaͤnnchen, pic- 
cinacolo; caramoggio, cazzatello, na- 
nerottolo, bambolino ecc, 

Duplicat, s, n, copia duplicata. 

OWuplicator, s. m, condensatore, | 

Duppliciten, v. n. contrarrispondere; 
far contrarrisposta. 

Dupplit, s. f. risposta, replica, contrarri- 
sposta, vi 

Dupplicren, v. a. duplicare, doppiare, 
raddoppiare. / 


Dupplirung, s. f. duplicazione, radop- 
piamento. 

Duppeln, v. n. im Spiel, f. Doppeln. 

Duramater, s. f. (lat.) duramadre, dura 
madre. 


Durd, prep. per; per mezzo; per tra- 
verso; durch Frankreich geben, passar 
per la Francia; durch Gebirge, pe’ 
monti; durch Gebüſch, pi geben, 
passar per mezzo alle macchie; ſich 
burd die Feinde ſchlagen, aprirsi un 
varco, farsi largo per mezza alle 
schiere; durch cin Vret bobren, trae 
forare una tavola, forare una tavo- 
la fuor fuora, da una banda all’ al- 
tra; durch das Papier ſtechen, passar 
la carta coll’ ago o simile; durch den 
Fluß geben, varcare, valicare un fiu- 
‘me, passare per un fiume; das Gafs 
fer bricht durch den Damm, l'acqua 
rompe l’argine, si fa strada per l’ar- 
ginez das gebet mir durch Mart und 
VBein, questo mi passa, mi traffigge 
il cuore, l’anima; durch die Finger * 
hen, ſ. Finger; es geht Alles durch ſeine 
Hände, “tutte le cose passano per le 
sue mani; it. vermittsift, per, per 
mezzo; col mezzo; per via; con, 
col; i@ bin durd ibn gluͤcklich geworden, 
per lui, per mezzo di lui sono for- 
tunato; durch Geld richtet man alles 
aus, col danaro si fa tutto; die Kleis 
der werden durch langen Gebrauch abges 
nust, i vestiti da lungo uso si logo- 
rano; ben Winter durch, per l'inver- 
no; mentre dura l'inverno ecc. ; ganz 


ze Nächte durch fpielen, ſtudiren, pas- 


3 il primajo 
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sar le notti a giuocare, a studiare; 
Etwas durch baben, aver finito, ter- 
minato di leggere ecc.; durch ſeyn, 
essere passato per qualche luogo; 
e fig. aver finito, compito, termina- 
to, aver condotto a fine checches- 
| sia, o essere uscito d'’intrigo ; bie 
Schuhe find burd, le suole delle ecar- 
pe sono consumate; id) war noch nicht 
durch den Wald, non ero ancora ar- 
rivato alla fine del bosco die Poft 
ift no nicht durch, la posta nen è 
ancora passata; it. durch und durch, 
fuor fuora, da una banda all’ altra, 
da banda a banda; da parte a parte; 
‘ Semanden durò und durch ftofen, pas- 
sare uno colla spada da barida a 
banda, fuor fuora, traffiggerlo; durch 
unb durch naf, ammolliato fin’ alla 
camicia; bagnato da capo a’ piedi; 
durch einander, adv. alla rinfusa, con- 
fusamente; scompigliatamente; all’ 
inviluppata. . 
Durchackern, v, a. arare 
addentro, 
Duccharbeiten, v. a. den Teig, lavorare, 
maneggiare , intrider bene la pasta;' 
den Thon, impastar bene la creta, 
l'argilla; batterla bene; fig. gelehrte 
Sachen, maneggiare, trattar bene un 
soggetto; limare, ripulire, perfezio- 
nare un’opera; ſich durcharbeiten, pas- 
sare; varcare, valicare; travalicare 
con molta fatica. 
Durdarbeitung, s. f. il maneggiare, il 
lavorare, l'intrider bene la pasta ecc. 


Durchätzen, v. a. corrodere con acqua 
forte da banda a banda. 

Durchaus, adv. assolutamente; per as- 
soluto; atfatto; del tutto; in ogni 
sua parte; er mill eé durchaus fo bas 
ben, egli vuol così per assoluto, in 
ogni modo; durchaus nicht, assoluta- 
mente nò; în niun conto ccc.; durch⸗ 

° aué ähnlich, gleich, tutto d’un colore; 
tutto simile da capo, o da cima in 
fondo. 

Durchbacken, v. a. (irreg. von backen) cuo- 
cere ben bene; v. n. cuocere affatto, 
bene; essere ben cotto; das Brot ift 
nicht durchgebacken, il pane none ben 
cotto, non è cotto abbastanza. 

Durchbauſchen, v. a. eine Zeichnung, spol- 
veriszare un disegno. 

Durbbeben, v. a. far tremare tutte le 
parti d’un corpo. ° 

Durdbbeifen, v. a. mordere da parte a 
parte, traforar co’ denti; die Schläge 
folen ſchon bur@beifen, sarà cura mia 

di fare, che i colpi siano frizzanti; 
die Maus bat ſich Vurdia etnea , il topo 
sì è aperta la via —— it. fig. e 


s lavorare ben 


Durch 


fam. ſich durchbeißen, venir a capo, 

cavàrsi d’impiccio a forza di con- 
, ‘tese, di risse ecc. 
Durchbeitzen, v. a. rodere, corrodere, 
consumare; macerare affatto affatto. 
Durchbetteln, v. a. ein Land, passare per 
un paese mendicando, mendicare per 
tutto il paesc; fig durchbettein, aju- 
tarsi, guadagnar la vita mendican- 
do, coll’ accatto. 


Durchdeuteln, v. a. abburattare, stac- 
ciare, 

Durchblaſen, v. a. (irreg. von blafen) sof- 
fiare per traverso, da banda a banda. 

Durdblattern, v. a. squadernare; vol- 
gere, rivolgere le carte de’ libri, e 
simili; fig leggere superficialmente, 

Durchblicken v. a , penetrare collo sguar- 


do; farsi vedere a traverso d’unal- 


tro corpo | spiccare, tralucere, spun- 
tare; die Sonne blickt durch den Nebel, 
il sole spunta dalla nebbia, penetra 
la nebbia. 

Durdblinten, v. n. splendere, risplen- 
dere. 

Durchbohren, v. a. traforate ; perforare; 
forar fuor fuora ; trafiggere; trapas- 
sare; passar da banda a banda, o da 
parte a parte; ein Swiff durchbohren, 
calare a fondo un vascello per mez. 
zo di cannonate, fig. das Herz, tra- 
passare , trafiggere il cuore. 

Durchbohrung s.f perforamento, perfo- 
razione; foratura; il perforare ecc. 


Durchbraten, v. a. arrostire, far arro- 
stire assai, abbastanza, v. n. arro- 
stirsi abbastanza. . 

Duchbraufen, s. a. penetrare fremendo, 
strepitando; v. n. passare per un 
luogo con strepito grande. 

Durchbrechen, v. a. (irreg. von breden) 
die Damme, rompere, abbattere, at- 
terrgre, guastare gli argini; ein Fen 
fter, cine Thur, Mauer, aprire, far il 
vano d’una finestra, d’una porta in un 
muro; durd) die Thure 26. brechen, sfon- 


dare la porta; v.n.aprirsi un varco, . 


farsi largo; uscir fuori con impeto 
ecc. ; die Rofe brit durch die Knoſpe, 
la rosa spunta fuori della boccia, 

Durchbrennen, v. a. forare, penetrare, 
pertugiare con un ferto rovente; 
v. n. ardere , abbruciarsi da una 

- banda all’ altra; passar }a fiamma 
da parte a parte. 

Durdbringen, v. a (irreg. von bringen) 
passare, far passare; trasportar per 
un luogo;trapassare; ben Faden duro 
das Oehr bringen, far passare il filo 
per la cruna; infilare l’ago; fein Ver: 
mogen, consumare; mandar male i 
suoì beni, dissiparli; biscazzare, 
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bubbolare ; ruinarsi, sprecare, spar- 
nazzare, scialacquare; fondere; di- 
lapidare; sciupare; er bringt Alles durch, 
egli farebbe a mangiar coll’ interes- 
se; egli ha le mani forate 3 fam. einen 
£ranten, guarire un ammalato; fig 
ehrlich durchbringen, guadagnar la vi- 
ta, sostentarsi, mantenersi onorata- 
mente. 


Durchbrochen, part. von Arbeiten, lavora- 
to di straforo; traforato; durchbro⸗ 
cene Arbeit machen, lavorar di trafo- 
ro; traforare, o bucherar lame, o cose 
simili; feine durchbrochene Arbeit, tras- 
foretto. 

Durchbruch, s. m. rottura; rompimento; 
atterramento ; apertura; sfondamen- 

‘ to; der Dur@brud) des Waſſers 2c., sfo- 
go, ribocco, sgorgamento dell’ ac- 
qua; in Wällen 26.3; breccia; deg Fein⸗ 
deg durch die Glieder; lo aprire, il rom- 
pere le schiere, lo sbaragliamento 
delle sehiere 3 ber Sonnenſtrahlen durch 
die Wolken, lo spuntarè de’ raggi fuor 
delle nuvolesz bey den Nabterinnen, 
straforo, traforo, traforetto; it 
für Durchfall, ſ. Rubr. 

Durchbruchsnadel, s. f. ago da traforo, 
da lavorare di traforo. 

Durchbruchsſtich 8. m. punto di traforo. 

Durchbrullen, v. a. cin Thal, riempiero 
col muggito, co' clamori; fare riso- 
nare la valle di clamori, di muggtti. 


Durchbuchſtabiren, v. a. leggere q. c. da 
un capo all’ altro compitando, accop- 


piando le lettere; einen VBrief, lego . 


gere a stento tutta una lettera. 
Duiddenfen, v. a. (irreg. von denten) 

esaminare a fondo; discutere; rian- 

dar col pensiero; considerare sottil- 


mente ecc. 


Durdbréngen, (fi) v.r. rompere, april 
la calca, la folla, la pressa; farsi 
largo; aprirsi un varco per mezzo 
alla folla; aprirsi una strada in mez- 
zo alla calca; passare, trapassare 


| con istento; far forza per passare. 
Durchdringbar, adj. penetrabile; che 
uò essere penetrato. — 
Dürchdringbarkeit, s. f. penetrabilita. 
Durchdringen, v. a. (irreg. von bringen 
—— passar da banda a ban _ d 
ber Regen dringi durch, la pioge!a P 
notra, passa; fig. die Seele, das — 
penetrare, muovere l’anima, al suor : 
addolorare, accorare; fig. die Schl 
werden ſchon durchdringen, rasta 
già le staffilate ; mit Etwas durchdting Ha 
f. durchſetzen, mit feiner Meinung, a 
prevaler la sua opinione, 11 SUO 5 
rerejz mit ber Mehrheit der Stimmen , 


— 


Durch 


vincere il partito; ottenere checches- 
sia per partito favorevole de’ voti. 


Durchdringend, adj. verb. penetrante, 
penctativo, acuto, sottile; eine durch⸗ 
dringende Rélte, un freddo frizzante, 
che fa gelare ; eine durchdringende Stim: 
me, voce penetrante, acuta; ein durch⸗ 
bringender Verftand, ingegno acuto, 
pervicace; cin durchdringender Schmerz, 
dolor vivu, acuto, pungente; adv, 
penetrevolmente; con penetrazione 

Durchdringlich, adj ſ. durchdringbar. 

Dolore , 8. f. ſ. Durchdringbar⸗ 

eit. i | 

Durdbringung, s. f, penetrazione, pe- 
netramento. | 


Durchdrücken, v. a. far passare premen- 
do; (wund drücken) cin Pferd durch⸗ 
drücken, ammaccare, piagare la schie- 
na del cavallo colla sella. 

Durdbunften, v. n. traspirare; svapo- 
rarsi. 


Durdheilen, v. a. passare, trapassare, 
andare frettolosamente, in fretta, 
con prestezza per quatche luogo; 
trascorre. 

Durcheinander, adv. a catafascio ; all 
avviluppata; tutto insieme; scom- 
pigliatamente ; alla rinfusa; in disor- 
dine; burd einander merfen, mircen, 
rabbatuffolare; mettere, avvolgere 
insieme confusamente, in fascio, in 
batuffolo; sconvolgere; rovigliare, 
rovistare; durcheinander laufen, corre- 
‘ re senz’ ordine ecc.; reben, parlare 


imbrogliatamente, disordinatamente, 


per buffe e per baffe. 


Durchfahren, v. n, (irreg. von fabren) 


passare, trapassare in vettura, in 
naviglio, o passar con prestezza chec- 
chessia per un luogo; fig. et will 
liberal mit bem Ropfe durchfahren, vuo- 
lo ogni cosa a suo modo, vuole spun- 
tare ogni cosa colla sua ostinatezza. 
Durchfahrt, 8. f. passaggio, passata, tra- 
pri s îl passare in carrozza, o in 
arca; die Durchfahrt in einem Hauſe, 

la porta da passare colle vetture; 
in einem Fluffe, guado, vado; guazzo. 
Durbfal, s. m. soccorrenza, diarréa, 


diarria, uscita; flusso di ventre; cas. 


cajuola; ben Durchfall maden, cagio- 
nar la soccorrenza, la diarrea; ein 
beftiger, andataccia; natürlicher Durch⸗ 
fall) benefizio del corpo. 

Durdfallen, v. n. (irreg. von fallen) ca- 
dere, cascare per traverso ; fig. ave- 
re l'esclusiva nell’ elezione, avere i 
voti contrarj. 

Durchfäule, s, f. Uebel bey den Pferden, 
giarda, 
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Durdbfaulen, v. n. imputridire, marcire 
pudridirsi affatto. 

Durchfechten, v. a. (irreg. von fecbten) 
eine Sade, vincere una cosa con ra- 
gioni convincenti; ſich durchfechten, 
farsi ,Jargo, aprirsi la via colla spa- 

da in mano; fig. difendere le sue ra- 
gioni colla mordacità, o colla fa- 
condia, 

Durdfeilen, v. a. tagliare, dividere coll 
lima. 

Durchfeuchten, v. a. dimojare, umettare, 
inumidire, immollare affatto. 

Durdbfrsern, v. a. einen Ofen ꝛc., infuo- 
care, riscaldare da banda a banda, 
ben bene; durch tin tod) feuern, tirare 
cannonate, archibugiate per una bu- 
ca d'una bombardiera. 


Durchflammen, v. a. fig. bie Liebe, der 
Zorn, ber ibn durchflammte, l'amore, 
la collera che infiammava il suo in- 
terno. 

Durchflattern, v. n. svolazzare per tra- 
verso, attraversare, passare svolaz- 
zando, a volo; fig passare presta- 
mente, quasi a volo. 

Durchflechten, v. a. (irreg. von flechten) 
intrecciare, collegare. . 
Durchflechtung, s, f. intrecciamento, in- 

trecciatura. 

Durchflicken, v. a. racconciare, rappez- 
zare, rabberciare affatto. i 

Durdfliegen, v. a. (irreg. von fliegen) 
passar a volo; transvolarej trapas- 
sare volando. 

Durdfliehen, v. a. (irreg. von fliehen) 
fuggire per un luogo. 

Turdfliefen, v. n. colare, scorrere, cor- 
rere a traverso, per traverso, per 
mezzo. | 

Durchflochten, part. intrecciato. 

Durdflòofen, v. a. mandare, fare passa- 
re a nuoto le legne per un luogo, 

Durdflug, 8. m. trasvolo, il volare per; 
it. fur ſchnelle Reiſe, una rapida scorsa, 

Durdfluf, 8. m scorrimento, corso delle 
acque; colamento, scolo d’acqua per 

*. qualche luogo. do 

Durchforſchen, v. a, investigare, indaga- 
re, ricercare, esaminare, scrutinare, 

Durchforſchung, s. f. investigamento, in- 
vestigazione, indagamento, scrutinio, 
scrutinamento; esame. 

Durdfragen, v. a. interrogare; Alle der 
Reibe nad) burdfragen, interrogare 
l'uno dopo l’altro ; alie Artiteln durchfta⸗ 
gen, domandare articolo perarticolo. 

Durdfreffen, v. a. (irreg. von freffen) 
mangiare, consumare, corrodere af- 
fatto; bie Maufe taben den Kafe durch⸗ 
gefreffen, i topi haano trasforato il 
cacio; die Maus hat ſich durd den Kaͤſe 


⸗ 
4 


Durch 
gefreſſen, il topo s’è aperta la via per 


mezzo del cacio, rodendo; fig. ſich 
burgfreffen, viverc, campar a uffo. 
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nung ꝛc., scorrere, riscontrare, esa- 
minare, rivedere un conto ecc; es 
nochmahls, dar una ripassata; tornar a 


considerare, a esaminar alcuna co- 
sa; Etwas vielmabi, ricorrere, rileg- 
gere più volte; bie Füße durchgehen, 
piagare i piedi camminando; bie 


Durchfreſſung, 's. f. f. Zerfreffung. 
Durchfrieren, v. n. (irreg. von fricren) 
gelare, aggelarsiz agghiacciarsi af- 
fatto, da banda a banda; it. agghia-, 1 
dare, abbrividare. Schuhe dburdgehen, logorare, consu- 
Durchfuhr, s. f. passaggio, transito a. mare le scarpe. i 
vettura, Durchgehends, adv. f. durchgängig. 
Durbfubren, v. a. — —— s Durdgerben, v. a. ſ. durchgärben. 
trasportare per qualche luogo. Durchgießen, v. a. (irreg. von giefien) co- 
.Durchfuhrung, s. f. passaggio; il con- deu passare per — — sa 
durre per un luogo. donati versare per un imbuto e simili. 
Durchfüttern, v. a. svernare, nutrire il Durbalinzen, v. n. trasparire , tralu- 
bestiame per tutto l’inverno, cere. . 
Durdgihnen, v. a. passare iltempo sba- Durchglühen, v. a. arroventare un fer- 
digliando, sbavigliando, ro ben bene; v. n. arroventire affat- 
Durdgallen, v. a. ammareggiare affatto. to; fig. essere tutto acceso di qual- 


Durdgang, s. m. passaggio; transito; che passione. 
passata, trapasso; varco, valico; Durdgraben, v. a. (irreg. von graben) 
eines Planeten, passaggio d'un piane- cavare, scavate molto addentro, da 
ta; enger Durchgang, uscita, apertura = banda a banda, i 
stretta; burd einen Zaun, callaja; Durchgrabung, s. f. cuvatura, scava- 
— — passo, bocca, boc- mento ecc, 
chetta, foce, aucij das Haus bat einen urchareifen, v. n. (irree. von areifen 
Durdgang, in questa casa v'è il pas- i colla Liu — 
saggio da una strada all’ altra. procedere a dirittura, senza rispet- 


Durdsdngig, adj, comune, universale, to delle persone; servirsi della sua 
gencrale; it. in tutto e per tutto; in- autorità. 


tieramente; pienamente eneral- 
mente, — rl Vv. 2. p — 
Durchgangshandel, s. m. commercio di Durchgrunden, v. a. j, ergrunden. 
———— i Durbguden, v. n. f. durchſehen, die blofe 
Durchgangsrccht, s. n. diritto di transito. Api ciao dali pt 
e a. m. polizza di tratta, Durdbauen, v. a, tagliare i fondere per 
_ i . mezzo colla spada, coll’ ascia ecc.; 
Durchgärben, v. a. conciarp affatto; fig. fi) durchhauen, farsi strada, farsi lar- 
f. prügeln. i go, aprirsi la via colla spada. 


Durchgehen, v. n, (irreg. von geben) pas- _ 
sare, andare per in ivogo, e andare Ur@pedheln, v. a. ſ. hecheln, fig. carda 


O passarca traverso; traversare, at- 
traversare; von Waaren, passar a di- 
rittura; passar per transito; durch 


re; scardassarej cardeggiare; dar 
il cardo; levar i pezzi ad alcuno; 
tagliar il panno addosso a uno; cri- 


vellare le azioni altrui. 
Durchheizen, v. a. scaldare bene un 
forno ecc. 


den Fluß, guadare; guazzare, passa» 
re a guado, a guazzo il fiume; fig. 
in allen Saden gerade durchgehen, ope- . . 
rare a faccia aperta, alla scoperta, Durchhelfen, v. a. (irreg. von pelfen) a)u- 
a viso scoperto; (bewilliget werden), tar a passare, ad andar per un.iW0- 
der Vorſchlag ift nicht durchgegangen, la o; fig. cavare d'impiccio; liberare 
proposizione non è stata approvata; a una cattiva faccenda, far uscire 
davon (aufen, tirar via, sfuggire, scap- d’intrigo; liberare, salvare, 21° 
pare, salvarsi, schivarsi; dilungar: pare; trarre di pericolo; pi pendii 
si; sparirey ritirarsi in fretta; far spaniare, spastare eoc.; einem ni . 
fagotto; far fardello ; fuggirsi; sbiet- reißer durchheifen, facilitare, agevola it 
tare 3 abbruciar gli alloggiamenti la fuga ad un disertore; ſich mi 


. ecc.3 Schulden wegen, dar un canto Schreiben ꝛc., guadagnarsi la * i . 
er pagamento ; von Pferdea, prendere copiare scritti, a compor librr, 
lì morso a’ denti; guadagnar la ma- scrivere ecc. l 
no, v. a. in Gedanken durchgehen, rian- Durchhitzen, v. a. ſ. durchbeitzen. 


Durchhoblen, v. a. scavare, affatto, da 


banda a banda. | 


dare col pensiero, esaminare, investi- 
gare, scrutinare, perscrutare; cineRede 


Durch 


Durchhöhlung, s. f. cavamento, scava- 
mento. \ 
Durdjagen, v. n. correre a cavallo per 
un luogo; passare a caccia; passar 
cacciando per un luogo ; den gangzen 
Wal6 durchjagen, scorrere tutto il bos- 
co cacciando ; v. a. cacciare chec- 
chessia por un luogo. 

Durchirren, v. a. trapassare, travalicare 
paesi andando ramingo. 


Durchkämmen, v. a. pettinare; ripulir 
bene col pettine. 

Durchkäuen, v. n. masticar ben bene i 
cibi, i, 

Durchklopfen, v. a. den Pflock 2e., caccia- 
re il piuolo fuor fuora _. ben Sto: 
fiſch durchklopfen, batter ben bene. il 
merluzzo ; fig. f. durchprügeln. 

Durchkneten, v. a. intrider bene, lavo- 
rare, maneggiar bene la pasta. 

Ourchkochen, v. a. bag Fleifh, cuocer 

‘ bene la carne; bie Speifen, Säfte, 
concuocere, digerire; bag Obſt, den 
Mein, maturare, far maturare. 

Durbfommen, v. n. venire, passare per 
un luogo; trapassare; it. salvarsi 
colla fuga — uscir d’intrigo, cam- 
pare di pericolo; gut, glücklich, uscir 
al pulito; uscirne a puon conto ecc. 

Durchkönnen, v. n. (irreg. von koͤnnen) 

ter passare, varcare, guadare; id) 
ann nicht durch, non posso passarvi. 

Durchkoſten, v. a. assaggiare ogni cosa 
l’una dopo l’altra. 

Durbtragen, v. a. ferire, piagare sgraf- 
fiando 3 forare grattando; farsi lar- 
g0; aprirsi la via sgraffiando. 

Durchkreuzen, v. ‘a. incrocicchiare; at- 
traversare a croce; Gang, der den 
Garten durchkreuzt, viale che incrocic- 
chia il giardino; it. das Meer, incro- 
ciar il soare; fi durchkreuzen, Cinien, 
tagliarsi, attraversarsi, secarsi, se- 
garsi. | 

Durchkriechen, v. n. (irreg. von kriechen) 
passare carpone, o abbassandosi; 

assare, parlandosi d'animali, che 
i natura loro vanne carpone; it. 
v. a. fig. ricercare, frugare diligen- 
temente dapertutto ; prov. Alles durch⸗ 
krochen baben, aver pisciato in più 
d'una neve, essere bagnato e ci- 
mato. 

Durchlachen, v. a. die Beit, passare il 
tempo ridendo. . 

Durchlaß, s. m. l’azione di lasciar pas- 
sare; it. specie di vaglio, da nettar- 
ne il granb nell’ aje. i 

Duroblaffen, v. a. (irreg. von laffen) la- 
sciar passare, scorrere per unluogo; 
Leder läßt keine Feuchtigkeit durch, l'u- 


mido non trapassa il cuojo; Erze 
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durchlaſſen, fondere, depurare i me- 
talli nella fornace; Getreide durchlaſ⸗ 
fen, vagliare il — 

Durchlaucht, s. f. Serenità; Altezza Se- 
renissima; Seine churfürſtliche Durch⸗ 
laucht, sua Altezza elottorale; des 
Churfuürſten von —, l’Altezza eletto- 
rale di __ Sbre Durchlaucht die Lerzos 
ginn, la Serenissima Duchessa; Sbre 
Durchlauchten die Herzoge von —_, i Se- 
renissimi Duchi di 


co @ È 


Durchlauchtig, è laudbtigfter Firft, Sere- 

Durblaudtiglt) nissimo Principe; für: 
furftlij, principesco; es waren viele 
durchlauchtige Perſonen gzugegen, v'in- . 
tervennero molte persone princi. 
pesche, dell’ ordine de’ principi. 

Duͤrchlauchtigkeit, s. f. ſ. Duͤrchlaucht. 

Durchlauf, s. rn. soccorrenza, uscita; ſ. 
Durchfall. 

Durchlaufen, v. n. (irreg. von laufen) 
correre, scorrere a traverso, per 
mezzo; v. a. ein fandze., scorrere 

un paese ecc., trascorrere, girare; 
it. cin Bud, eine Schrift, scorrere un 
libro; leggerlo; dar una scorsa a 
un libro, a una scrittura; bie Schuhe 
burchlaufen, consumare, logorare le 
“scarpe correndo. 


Durchläutern, gr. a, ſ. läutern. | 

Durdleben, v. a, passare, vivero tanti 
anni ecc. 

Durchlernen, v. a. impararo, appren- 
der tutto ,\ 

Durchleſen, v. a. (irreg, von lefen) leg- 

cre da un capo all’ altro ;. flüchtig, 
leguere di volo, scorrere un libro, 
una scrittura. | 

Durchleſung, s. f. lettura, lezione. 

Durbleudten, v. n. tralucere; trasmet- 
ter le luce; fig. feine Ehrſucht leuchtet 
fiberall durch, la sua ambizione tra- 
luce, spicca da per tutto, egli fa 
spiccare la sua ambizione in tutte le 
sue operazioni; v. a. Ginen durch⸗ 
leuchten, accompagnare uno col lume, 
fargli lume. _ 

Durchleuchtig, adj. ſ. durchſichtig. 

Durdliegen, v. n. (irreg. von liegen) ſich, 
ammaccarsi, piagarsi a forza di gia- 

. cere nel letto. 

Durdlidern, v. n. bucare, bucherare, 
foracchiare; pertugiare, forare in 
più parti; fig. die Freybeiten, Gefege, — 
attaccare, pregiudicare, violare ccc. 

Durchlöcherung, s. f. il bucherare ecc.; 
it, fig. attacco, violazione de’ privi- 
legi ecc. 

Durdliften, v. a. sciorinare, sventaro ; 
dar aria; far prender aria. 

Durchlügen, v. a, (irreg. von lügen) ſich, 


Durchlaucht, he Serenissimo; Durch⸗ 


Durd 


ajutarsi con bugie; uscire d'intrigo, 
destreggiarsi con menzogne; cam- 
pare d'impostura. 

Dürchmachen, v. a, compire; fare da 
principio sino alla fine, 

Durdmablen, v. a. macinare affatto. 

Durchmarſch, s. m' passaggio di truppe. 

Durchmarſchiren, v. n. passare, marcia- 
re, trapassare per un luogo le mi- 
lizie. 

Durchmauern, v. a. murare affatto, 

Dunhmeifgin, v. a. perforaro con lo 
scalpello. 

Durbmengen, v. a, mischiare, meschia- 
re; mescolare, frammischiare; vom 
Teige, intridere, impastar bene. 

Durbmeffen, v. a. misurare il tutto, in- 
tieramente. 

Durchmeſſer, s. m. diametro. 

Durchmiſchen, v. a. f. durchmengen. 

Durchmüſſen, v. n. dover passare per 

. un luogo, aver bisogno di passarvi, 
volere passare, voler che passi una 
cosa in ogni modo; id muf durch, 
bisogna che vi passi; voglio passar- 
vi assolutamente. 

Durgmuftern, v. a. esaminare da parte 
a parte, minutamente _— it. far la 
rivista delle truppe. 

Durbmuftérung, s. f. ‘rivista; rivedi- 
mento, esame. 

Durdnagen, v. a. rodere, rosicchiare af- 
fatto, da parte a parte, forare ro- 
dendo. 


Durchnähen, v. a. trapuntare, imbot- 


tire. 

Durchnäht, part: trapunto, trapunta- 
to, imbottito; lavorato a trapunto; 
durchnähte Arbeit, il trapunto; l’im- 
bottito. 


Durchnähung, s. f. il trapuntare; illavo- 


rar di trapunto, 

Durchnäſſen, v. a. inumidiro, immolla- 
re affatto. 

Durdnegen, v. a. rigare, annaffiare, 
bagnare affatto. 

Durchpaſſiren, v. n. 
sare. 

Durchpatſchen, v. n. (fam.) impanta- 
narsi, camminar nel fango. 

Durbpeitfhen, v. a. sferzare, percuo- 
tere quasi da capo a’ piedi; fig. e 
fam. spiegare, ripetero spessissime 
volte ecc. | 

Durchpflügen, v. a. f. durchackern. 

Durbpreffen, v. a. far passare un cor- 
po per un altro col pressore d'un 
torchio, 

Durchprügeln, v. a. percuotere, basto- 
nare, legnare, picchiare, dare dalla 
busse, delle bastonate da orbi; ri- 
vedere il pelo eco. 


passare; trapas- 
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Durchrädern, v. a. (von: Räder, ein ftes 
bendes Sieb) far passare per un va- 
glio, vagliare. 

Durchrauchen, v. n. fumare da, per una 
fessura. 


Durchräuchern, v. a. affumicare, affu- 


mare da parte a parte. 

Durchrauſchen, v. n. passare con stre- 
pito. 

Durdrednen, v. a, calculare, compura- 
re; rivedere un conto. \ 

Durchrechnung, s. f. computo, calcolo; 
conto da capo a fondo, intero. 

Durdgregnen, v. n. passare, penetràr la 

| pioggia; eg regnet überall durò, la 
pioggia passa, penetra dappertutto, 

Durchreiben, v. a. (irreg. von reiben) 
forare, bucare, consumare fregando, 
stropicciandu; bie Hände durchreiben, 
piagare, scorticare le mani strop- 
picciando ; it. far passare una cosa 
per un colatojo a forza di rimenar- 
a pigiando, per esempio ceci, o fave 
cotte, per sbucciarle, e per farne 
una favata; durchgeriebene Erbfen, pol- 
ta dì cecì sbucciati, 

Durchreichen, v. a. porgere, recare, ar- 
recare per un’ apertura; v. n. arri. 
vare, essere abbastanza luogo, per 
attraversare una cosa; mein Arm 
reicht nibt dburd), il mio braccio non 
arriva a passare pel buco fuor fuora. 

Durdreinigen, v. a. purgare, purificare, 
depurare affatto. 

Durdreinigung, s. f. purificazione, depu- 
ramento intiero, Z 
Durdreife, s. f. passaggio, passata; il 
passare, il viaggiare per un luogo. 
Durchreiſen, v. n. viaggiare, passare, 
trapassare, valicare per un luogo; 
it. v. a. cin Land, viaggiare, girare, 
scorrere per un pacse; trascorrere. 

Durdhreifender, s. m. passaggere; passag: 
giero; che è di passaggio. 

Durdreifen, v. a. die Dimme, rompere, 
guastare, rovinare gli argini. 

Durdreiten, v. a, (irreg. von reiten) pas 
sare, trapassare a cavallo; cinen Fluß, 
guadare, guazzare. 

Durchrennen, v. n. passar correndo, ve- 
locissimamente; v, a. Ginen mit dem 
Degen, infilzare alcuno; traffiggerlo, 
passarlo da banda a banda colla 
spada. 

Durchreuten, v. a. ſ. durchreiten. 

Durchrieſeln, v. n. trapassare cadendo a 
parti minutissime, come larena per 
mezzo d’un crivello; trapassare pio- 
vigginando. 

Durchrinnen, v. n. versare, stillare, scap- 
pare il liquore per un’ apertura; tra- 
pelare. 


Durch 


Durchriß, s. m. rottura fatta con vio- 
lenza. 

Durdritt, s. m. passaggio, passata a ca- 
vallo. 

Durchritzen, v. a. crepolare, screpolare, 
fendere da parto a parte. 

Durdrollen, v. n° passare per un luogo 
con fracasso, strepitosamente'; it. 
v. a. die Wäſche durchrollen, manganare 
ben bene la biancheria; manganarla 
tutta, pezzo per pezzo. n 

Durdroften, v. n. venir consumato dalla 
ruggine; divenir tutto arrugginito. 


Durchroſten, v. a. arrostire ben bene 


sulla graticola. 

Durdribren, v. a. rimenare, mischiare 
ben bene. 

Durdritteln, v.a. scuotere tutte le par- 
ti d'un corpo. , 

Durdbfigen, v. a. segare; tagliare colla 
sega. 

Durdfalzen, v. a. salare in tutte le parti, 
far penetrare il sale. 

Durdbfauern, v. a. fare che il pane o si- 
mile ben lieviti, far ben lievitare il 
pane; das Brot it nicht durchgeſäuert, 
il pane non è ben lievito; v. n. lie- 
vitar bene, affatto. i 

Durbfhaben, v. a. forare, consumare 
raschiando. 

Durchſchallen, v. a. e n. rintronare, riso- 
narc, rimbombare in ogni parte. 
Durchſchauen, v. a. guardare, risguarda- 

re a traverso; it. fig. durchdringen, f. 
Durchſcheinen, v. n. (irreg. von f@einen) 
| trasparire, trasparcre, tralucere. 

Durchſcheinend, adj. f. durchſichtig. 

Durbfidfielien, v. a. (irreg. von ſchieben) 
spingere, spignere a traverso,, per 
mezzo. 

Durchſchießen, v. a. (irreg. von ſchießen) 

._ traforare, passare, aprire, rompere 
con colpi d'arma da fuoce, e con 
saette ecc. 3 cin Bud mit Papier, fram- 
metter fogli di carta inunlibro; das 
Geld, riscontrar la moneta; v. n. pas- 
sare, correre, o volare con grandis- 
sima prestezza per un luogo. 

Durchſchießtinie, s. f. interlinea. 

Durchſchiffen, v. a. traversare, attraver- 
sare, passare, trascorrere con nave, 
o in barca. j 

Durbfdimmern, v. n. tralucere; rilu- 
cere, risplendere, sfolgorare a tra- 
verso, per mezzo. 

Durchſchiag, s. m. (die Durchſchläge) aper- 
tura fatta a forza di abbattere un 
ostacolo; in den Küchen, colatojo, co- 
la; it. ein fpigiges Cifen, Nagel ꝛc., 
berauszutreiben, cacciatojo; Locher zu 
ſchlagen, soffice. ni 

Durchſchlageiſen, s. n. stampo. 
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Durchſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
Löcher in Etwas machen, bucare; per- 
tugiare, far buchi nel ferro infoca- 
to; eine Thure, eine Wand, sfondare 
una porta, rompere il muro; it. 
fliffige Sachen durò) cin Tuch ꝛc., pas- 
sare per istaccio o setaccio, per un 
‘pannolino ecc.; colare; durchgeſchla⸗ 
gene Erbfen, Linfen, Bohnen, polta di 
ceci, lenticchie, fave sbucciate per 
mezzo d’un colatojo ; Stubigang mas 
den, sciogliere, solvere il ventre; 
muoverlo, ammollarlo j lubricar il 
corpo; was durchſchlägt, lubricativo 3 
che ha virtù di far lubrico; v. n. 
vom Papier, sugare; non reggere all’ 
inchiostro ; der Regen ſchlägt durch, 
la pioggia passa, penetra ;({i) farsi 
largo, aprirsi un varco, una strada 
in mezzo alle schiere. 

Durchſchlängeln, v. n. trapassare, attra- 
versare serpeggiando. 

Durchſchleichen; v. n. und r. (irreg. von 

ſchleichen) camminar pian piano, pas- 
sare di soppiatto per qualche luogo; 
v. a. alle Winfel, frugare, cercare di 
nascosto in ogni luogo, i 

Durchſchleifen, v. a. (irreg. von ſchleifen) 
forare, consumare arruotando. 

Durchſchleifen, v. a. trasportare per un 
luogo strascinando, 

Durbibliefen, v. n. ſ. durchkriechen, durch⸗ 
ſchlüpfen. 

Durchſchlingen, v. a. (irreg. von ſchlingen) 
intrecciare, intralciare. 

Durchſchligen, v. a. fendere, aprire, 
squarciare da una parte all’ altra. 


Durchſchlüpfen, v. n. sdrucciolare, sguiz- 


zare, scorrere, scappare, schizzare 
a‘traverso, per mezzo; it. durqſchlei⸗ 
den, f., fig. scappare, salvarsi, fug- 
gire segretamente; non esser vedu- 
to o colto; fig. cogne Schaden, Strafe 
bavon fommen, restare, rimanere im- 
punito ; scampar dal gastigo; uscir- 
sene pel buco della cuflia ecc. 

Durbfdinelzen, v. a. fondere, strugge- 
re, sciogliere affatto, 


Durchſchneiden, v. a. (irreg. von ſchnei⸗ 
den) trinciare, tagliar Re mezzo, da 
una parte all’ altra; dividere, fen- 
dere; intercidere; hin und miebder, 
taglieggiare; einander, mie Lilien, in- 
tersecare ; incrocicchiare, dividere, 
tagliare scambievolmente ; Berge, die 
cin Sand durchſchneiden, montagne che 
aftraversano, dividono un paese 
ecc; (fim) intersecarsi, segarsi; e 
secarsi; tagliarsi, attraversarsi, di- 
stagliarsi; zwey Linien, die ſich durch⸗ 
ſchneiden, due linee che s'interse- 
cano, \ 


# 
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Durchſchneidung, s.-f. tagliamento, ta- 
glio, il tagliare per mezzo; it. ber 
Linien, intersecazione ecc. 

Durchſchnitt, s. m. taglio, spartimento; 
divisione; eines Dammes, taglio d'un 
argine; it. der Linien, intersecazione, 
intersezione, incrocicchiamento ; it. 
Abrif einer Stadt im Durchſchnitt, pro- 
filo; disegno in profilo d'una città; 
im Durchſchnitte, all’ ingrosso, con- 
tando una cosa per l'altra. 

Durchſchnitten, part. f. durchſchneiden, ein 
von Griben 2c. durchſchnittenes Land, 
paese tagliato, attraversato da fosse, 
canali e fiumi, 

Durchſchnittsgraben, s. m. cunetta. 

Durchſchnittslehre, s. f. stereometria. 

Durchſchnittspreis, s. m. prezzo propor- 
zionale, medio. 

Durchſchnittspunct, s. m. punto d’inter- 
sezione, t 

Durchſchnittszahl, s. f. numero partiti- 
vo, medio proporzionale. |, 

Durchſchreiten, v. a. der Hirſch durchſchrei⸗ 
tet den Wald, il cervo va passo pas- 
so per, attraverso la foresta. 

Durchſchreyen, v. n. (irreg. von ſchreyen) 
penetrare, trapassare colla voce. 

Durchſchroten, v. a. tritare, stacciare 

ene, ° 


Durchſchütteln, v. a. scuotere, dibatte- 
re, agitare ben bene; fig. bag Fie⸗ 
ber bat ibn tüchtig durchſchüttelt, la feb- 
bre lo ha ben travagliato, 

Durchſchweifen; v. a. andar vagando, er- 

‘rando; girare, scorrere per un pae- 
se; Wéàlder, Fluren, scorrer le fore- 
ste, le pianure. 


Durchſchwimmen, v. n. passare a nuoto, 
Durbfbwigen, v. a. bagnare, ammol- 
\ lare, inumidiro di sudorc; fein Hemd, 
feine Kleider find durchſchwitzt, il sudore 
ha ammollata, ha penetrata.la sua 
camicia, ha penetrati i suoi panni. 
Durchſchwitt, part. molle, o inzuppato 
di sudore. . 
Durdbfegeln, v. a. far vela, passare, na- 
vigare per qualche luogo. 
Durchſehen, v. a. (irreg. von feben) ve- 
dere a traverso, per traverso, pene- 
trare, trapassare colla vista; it. eine 
Sade, ob fie recht ift, rivedere, esa- 
minare, riscontrare; dar una vista; 
die Rechnungen, rivedere i conti, le 
ragioni; nochmahls, dar una ripassa- 
ta; tornar a csaminare ecc. 
Durdbfebung, s. f. revista, revisione; 
rivedimento, disamina; il rivedere. 
Durdbfeigen, v. a. f. durchſeihen. 
Durchſeigung, s. f. f. Durchſeihung. 
Durdfeiben, v. a. colare; filtrare; passa- 
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re per un pannolino ecc.; das Durch⸗ 
fcibte, colato; colatura. 

Durdgfeiber, 8. m. colatojo. 

Durchſeihung, s. f. colatura; filtrazione; 
filtro; Durbfeibungégefàfe, im Korper, 
organi secretor). | 

Durdhfenden, v. a. mandare per un luogo. 

Durchſenken, v. n. f. durchſinken. 

Durchſetzen, v. a. durch einen Fluß fegen, 

‘ passare un fiume a cavallo ; it. v. a. 
fig. es durchſetzen, fein Vorpabrn ausfüh— 
ren, vincere gli ostacoli; condurre a 
fine, a buon porto; venir a capo 
d’un’ impresa; vincere il partito; 
riuscirvi; es ſchlechterdings durchſetzen 
wollen, ostinarsi a voler venire a 
capo di qualche cosa, ad onta degli 
ostacoli; valersi di tuttii mezzi, met- 

.ter in opera ogni cosa per venir a 
capo di un’ impresa; muovere cielo 
e terra; Grz durchſetzen, fondere, de- 
puraro i minerali nella fornace; ge: 
pbochtes Erz durchſetzen, crivallare, va- 
gliare i minerali pestati. 

Durchſeufzen, v. a. passare il tempo s0- 
spirando, con gemiti, lamenti. 

Durchſicht, s. f. veduta, prospetto, vi- 

— sta; Ginem die Durbfiht benebmen, to⸗ 
gliere la veduta, il prospetto; it. 
revista, revisione; disamina; Ginem® 
ein Buch * Durchſicht übergeben, affi- 
dare un libro alla revisiono di alcu- 

no, far rivedere unlibro da alcuno. 

Durchſichtig, adj. trasparente, diafano, 
translucido, tralucente , trachiaro. 

Durchſichtigkeit, s. f. trasparenza, traspa- 
renzia; diafanità, 

Durchſieben, v. a, crivellare, vagliare; 
Mehl burdfieben, stacciare, . 
Durdbfiebung , s. f. cribrazione: vaglia- 
mento, stacciamento; separazion fat- 
ta per cribro, per vaglio, o staccio. 

Durchſickern, v. n. gocciolare, stillare a 
traverso, per mezzo. 

Durdfingen, v. a. (irreg. von fingen) 
cin Lied, cantare sino al fine una can- 
zona. 

Durdfinten, v. n. (irreg. von finfen) sfon- 
dare, affondare a traverso; v.a- iN . 
Bergbau: einen Schacht durchſinken, sCa- 
vare, fare lo scavo perpendicolar- 
mente in giu. 

Durdfintern, v. n. ſ. durchſicken. 

Durchſitzen, v. a. (irreg. von figen) cinen 
Stubl 26., forare, consumare, gua” 
stare, logorare sedendo; it. (fig) 
piagarsi, ammaccarsi sedendo. 

Durdiollen, v. n. (fam.) dovere pass@- 
re per. . 

Durchſpähen, v. a. investigare, CONSI* 
derare; spiare, esplorare attenta 
mente, ‘ i 
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Durdfpalten, v. a. fendere, spaccare, 
sfendere affatto. dr i 

Duryfpiten, v.. a lardare affatto, in 
tutte le parti; fig. feine Nede war mit 
lateiniſchen Sentenzen durchſpickt, il suo 
discorso era carico di sentenze la- 
tine. 

Durchſpielen, v. a. passare movendo leg- 
germente ; der Wind bdurdfpielt das 
taub ber Vaume, il vento trapassa 
gli alberi, scuotendone leggermen- 
te le foglie; it. passare il tempo 
giuocando, giocolando. 

Durdbfpiefen, v. a. infilzare, traffiggere 
coll’ asta, colla spada, collo spiedo. 

Durdfprengen, v. n. passare a galoppo, 
rompere la calca galoppando, v. a. 
Rapergere , umettare alcuna cosa in 
tutte le sue parti. | 

Durchſpringen, v. n. (irreg. von fpringen) 
saltare a traverso, per mezzo; pas- 
sare a salto, 

Durchſpüren, v. a. eine Gegend nad) Wild, 
ormeggiare la fiera. 

Durdbftintern, v. a. appuzzare, appuz- 
zolare, appestare, spandere, ren- 
der pessimo odore; allezzare; av- 
velenare col puzzo ; it. fig. o fam.; 
die Bücher, ricercare, cercare, in- 
vestigare, scrutinare, diligentemen- 
te ne’ libri ecc. ; alleò im Hauſe, ro- 


vistare, trambustare, rifrustare, ro- . 


vigliare. 

Durdftiuben, v. n, trapassare a foggia 
di polvere. 

Durchſtäuben, v. a. far passare a tra- 
verso a foggia della polvere; bey 
den Beichnern, spolverizzare, ricava- 
re un disegno cello spolvero; bas 
durchſtochene Papier, oder die mit Sted: 
nadeln durchſtochene Zeichnung, wodurch 
man ſtäubt, spolvero; das Beutelchen, 
woraus der Kohlen⸗ oder Kreideſtaub ge⸗ 
ſtäubet wird, spolverizzo. 

Durchſtäubern, v. a. f. durchſtöbern. 

Durchſtechen, v.a. (irreg. von ſtechen) tra- 
figgere; traforare; trapassare; pas- 
sar da banda a banda,.-da parte a 
parte; infilzare; forare; einen Domm 
durchſtechen, tagliare un argine, far- 
vi un taglio; bag Gctreide, rimenare 
il grano, arciocchè non prenda la 
muffa; mit Jemanden durchſtechen, es- 

‘ sere d’accordo, agire di concerto 
segretamente, 

Durchſtecherey, s. f. intelligenza ; prati- 
ca segreta, 

Durchſtechung, s. f. traffiggimento, tra- 

ggitura; infilzatura ; trapassamen- 
to di alcuna cosa da banda a banda, 

Durchſtecken, v. a, ficcare, cacciare, in. 
trodurre, piantare, passare a tra- 
verso. per mezzo, Re 
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Durchſtehlen, (ſich) v. r. (irreg. von ſteh 
len) passare, andare, camminare fur- 
tivamente, di nascosto per un luogo, 

Durchſtellen, vi a. cin Gegolz, tendere 
la paretella, la callajuola, 

Durchſteigen, v. n. (irreg. von fteigen) 
montare a traverso, per mezzo, 

Durchſteppen, v. a. trapuntare. 

Durchſtich, s. m. eines Grabens, taglio; 
eines Getreidehaufens, rimenamento, 
smossa, smuovitura de’ grani, ac- 
ciocché non si guastino, 


Durchſtobern, v. a. ricercare diligente. 


mente; alleè, rovistare, trambusta- 
re, rifrustare, rovigliare; die Las 

PA , Koffer 26., frugare. 
urchſtochern, 

SAR } v.a. {. durchſtöbern. 

Durdhftofen, v. a. spignere; spingere, 
cacciare, mandare per traverso, per 
mezzo; mit bem Degen, infilzare; 
trafiggere, passare alcuno da banda 
a banda colla spada; die Thüre durch⸗ 
ftofen , sfondare l’uscio; eine Alinge, 
montar la lama, metterla a cavallo. 

Durchſtrecken, v. a. sporgere, tendere 
da una apertura, 

Durchſtreichen, v. a. die Schrift, cancel- 
lare, scancellare; cassares dar di 
penna; dannare; annullare; sdipi- 
gnere; tirar dello linec sopra una 
scrittura; it. ein Land, andar vagan- 
do, errando; girare, scorrere per 
un paese; trascorrere; batter la stra- 
da, la compagna ece.; it. vom Winbe, 
spirare, soffiare, passare il vento 

er qualche luogo; Etwas von Wind 
durchſtreichen laſſen, sciorinare, aven- 
tolare, ventilare, spiegare, span- 
dere al vento; Haus, da die Luft wobl 
durchſtreichen kam, casa ariosa, luo- 
go aperto, esposto all’ aria; ſchlech⸗ 
tes Haus, das der Mind überall durch⸗ 
ſtreicht, spazzavento; badia a spaz- 
zavento, 

Durchſtreichung, s. f. cancellatura ecc. 

Durchſtreifen, v. a. girare; andar crran- 
do,-vagando per un paese ; von Sol: 
baten, scorrere il paese, far scorre- 
rie, saccheggiare, dare il guasto; 
die Vienen durchſtreifen die Blumen, le 
pecchie vanno a saccheggio, a bot- 
tino de’ fiori. 

Durchſtreift, part. rigato traversamente, 
o in più parti. — 
Durchſtrich, s. m. cancellatura; linea ti- 
rata, riga sopra una scrittura; der 
Zugvigel, passaggio degli uccelli. : 

Durchſtriegeln, v. a. — stregghia- 
re affatto; ripulir bene colla stri- 
glia; fig. dare una buona stregghia- 
tura, scopatura, un buono rabuffo 
ad alcuno; bravare, rabbuffare. 


* 
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Durchſtrömen, v. a. passare, scorrere, 
spandersi a torrente per un luogo; 

, it. fig. innondare grandemente il 
cuore di gioja. 

Durchſtudiren, v. a. studiare da capo 
al fine; studiare a fondo. 

Durdbftirmen, v n. attraversare; sca- 

liarsi attraverso. 

Durchſuchen, v. a. cercare, ricercare, 

frunare, frugacchiare; investigare, 


— — s. m. frugatore, iuvestiga- 

re. 

Durchſuchung, s. f. frugata, frugacchia- 
mento, ricerca, investigazione. 

Durchſüßen, v. a. ſ. abfufen. 

Durchtanzen, v.a. die Schuhe, consuma- 
re le scarpe ballando; ganze Nächte, 
passare le notti intiere ballando, È 

Durchthun, v. a. ſ. durchſtecken. 

Ourchtönen, v. a. penetrare, riémpie- 
re col suono. 

‘Durdtragen, v. a. (irreg. von tragen) 
portare a traverso, per mezzo. 
Durchträumen, v. a. passare ;il tempo 

sognando. 

Durchtreiben, v. a. (irreg. von treiben) 
cacciare, spignerc, mandare a tra- 
verso, far trapassare, varcare, gua- 
dare per forza; bag Vieb durch den 
Fluf treiben, guidare, menare il be- 


stiame per Îl fiume; einen Pflog durch⸗ 


treiben, cacciare un piuolo a traver- 
so del muro; fig. eine Sade durchtrei⸗ 
ben, condurre a fine un negozio, 
venire a capo d'un suo disegno; 
durchtrieben, f. 


Durchtreten, v. n. (irreg. von treten) ein 
Bett, rompere, sfondere in ponen- 
do il piede su checchessia ; ben Ebon, 

, calcar bene l’a:gitla; it. cacciare 
checchessia per un’ apertura calpe- 
standola, a forza di pedate; it. sfon- 
dare un uscio, e simile co’ piedi. 


Durchtrichtern, v. a. far passare per |’ 
imbottatojo, imbuto. 

Durdtrieb, s. m, il menare una gregge 
attraverso un luogo. 

Durdtrieben , adj. astutaccio ; malizia- 
to, furbo; calterito, scaltro; fan- 
tino, volpe trincata; accorto; ba- 
gnato e cimato; sagace; ein burchtries 
bener Shel, Vogel, putta scodata; 
formicon da sorbo; gatta di masino; 
sorcio ricotto; pipistrello vecchio; 
du bift ret durchtrieben, chi ti com- 
prasse per lepre, getterebbe via i 
danari, 

Durchtriebenheit, 8. f. fantineria, accor- 
tezza, furbcria, malizia, cattività, 
busbaccheria, ingegnuolo, astuzia. 

Durchtriefen, Y v. n. gocciolare, stilla- 

Durdtropfen, f re, distillare, gocciare, 
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grondare a stilla a stilla per traver- 
so, per mezzo. 

Durd und durch, adv. ſ, durch. 
Durchwachen, v. a. die Nadgt, passare 
la notte vegliando. | 
Durchwachs, s. m, perforata; marabuto. 


Durchwachſen, v. n. (irreg. von wachſen) 
crescere a traverso. 

Durchwachſen, part. von Fleiſch, carne 
che ha di grasso e di magro. ì 

Durchwagen, v. n. (fit) ardire, aver 
l'ardimento di passare. 

Durchwalken, v. a. sodare ben bene i 
panni; fir: durchprügeln, f. 

Durchwandeln, | v. a. passare, viaggia- 

Durchwandern, f re a piede, per alcun 
paese o luogo; fig. scorrere collo 
sguardo , col pensiero. 3 

Durchwärmen, v. a. scaldare, riscalda- 
re affatto. — 

Durchwaſchen, v. a. die Wäſche, lavare 
tutta la biancheria, pezzo per pez- 
zo; it. lavarla ben bene; 1t. strac» 
‘ciare, far de’ buchi a forza di la- 

| vare. 

Durchwäſſern, v. a. annaffiare, innac- 
quare, inacquare, bagnare affatto. 

Durchwaten, v. a. guadare, guazzaro, 
passare a guado, a guazzo. 

Durchweben, v. a. tessere, intessere; 
intrecciare, infilare tessendo. 

Durdhwtg, s. m. f. Durbgang. 

Durchweg, adv. tutto insieme; l’ un 
per l' altro. 

Durchwehen, v. a. spirare, passare, pe- 
ncetrare a traverso il vento. 

Durchweichen, v. a. ammollare, immol- 
lare, tuffare, imbevere, inzuppare; 
dag Erdreich, ammollare, far molle 
‘la terra; bur@weigt, molle, inzup- 

| pato d’acqua; ammollato ; inzuppa- 
to; v. n, ammollarsi, inumidirs!, 
inzupparsi affatto. 

Durchwerfen, v. a. (irreg. von werfen) 
gettare, gittare a traverso, per mez- 
zo; ben Schützen, passar la spuola; 
Getreide, vagliare, crivellare. 

Purchwinden , (ſich) v. r. fig. sSpastojat- 
si, cavarsi d'intrico; spastarsi, SY! 
lupparsi, uscir con grandissima pe- 
na da una faccenda ecc.; fi@ kum⸗ 
merlich durchwinden, stentaro, vivere 
a stento. 

Durchwintern, v. a. svernare, € 
. vare durante l’ inverno; v. n. sver- 
nare, passare l'inverno, |, È 

Durchwirken, v. a. ben Teig, impastar 
bene; einen 3cug mit Gold durchwir⸗ 
en, intessere di oro; mit Gold durq⸗ 
wirft, intessuto d' oro, salpa 

Durchwiſchen, v. n, scappare, 
re, schivarsi; fuggire; fig. — 


onser- 
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fuggire fortunamente; scappare da 
pericolo, o da cosa spiacevole. 
Durywittern, v. a. mescolare con mi- 
nerali disciolti dal tempo. 
Durchwollen., v. n. (fam.) voler passare 
per un luogo. 


Durchwühlen, v. a. von Schweinen, scon- 


volgere il terreno col grugno, gruf- 
folare; fig. sconvolgere l' interno di 
checchessia.. 

Durhwurf, s. m. specie di vaglio o 
crivello, somigliante ‘a una cassa 
lunga c posto obliquamente, per 
nettare il grano, la rena, o simile. 


Durchwürzen, v. a. condire ben bene. 

Durchzählen, v. a. contare tutto partita- 
mente, parte per parte 

Durchzeichnen, v. a, disegnare l’uno do- 
‘po l’ altro; eine 3cignung, eine Karte 
durchzeichnen, lucidare, calcare un 
disegno, una carta; ricercarg i con- 
torni d’ un disegno. 

Durchzeichnung, s. f. calco, il calcare, 
lucido. 

Durchziehen, v. a. (irreg. von gieben) in- 
filzare j passare; trapassare; ein 
Band, infilzare un nastro; die Wäſche, 
passar pannilini per un’ acqua d'a. 
mido o d’ azzurro, per dar loro la 
salda; it. fig censurare aspramente; 
lacerare ; batter la cassa fddosso a 


uno; scardassarlo; it. v. n, passare,. 


trapassare; andare per un luogo, 
come le truppe, gli uccelli, 
Durchzug, s. m. passaggio; passata del- 
le truppe ecc.; bey den Simmerleuten, 
trave maestra. 
Durchzwängen, | v. a far passare, cac- 
Durchzwingen, ciare forzatamente, 
con violenza per luogo stretto. 


Diîrfen, v. n. (id) darf, du darfſt, er 
barf, wir btirfen?c., fd) durfte, gedurft), 
ardire, bastar l'animo ece.; du darfft 
noch reden, tu ardisci parlare? it, a- 
ver licenza, libertà, facoltà di fa- 
re; potere; darf i) es wiffen? posso 
saperlo? er darf nigt in das Haus, 
non gli é lecito d' entrare in casa; 
ibr durfet thun, was euch beliebt, vi è 
permesso, lecito di fare, potete fa- 
re ciò che vi piace; wenn iv fo reden 
barf, se m' è lecito di così dire; darf 
man binein geben ? si può entrare, è 
permesso d' entrare ? __ volere: ri- 
chiedersi; convenire ecc.; er darf 
nicht bart bebandelt werden, egli non 
vuol esser duramente trattato; ibr 

- Ddiirfet nicht befurdten, voi non avete 
da temere, non dovete temere; man 
barf mic eg nur fagen, basta, dirme- 
lo; ich babe fo viel, daß ich Niemanden 
cin gutes. Wort baruni geben -darf, ne 
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‘ho tanto, che non ho bisogno di 
chiederlo da alcuno; bu darfſt dich 
nicht fürchten, non hai motivo di te- 
mere; id durft ibm bald die Wahrheit 
fagen, io non so che mi tenga, che 
mi ritenga, ch'io non gli dica il fat- 
to suo; es durfte ein Leichtes fegn, ihn 
in Harniſch zu bringen, credo che sa- 
rebbe cosa facile, di farlo andare in 
collera ; ich dürfte nicht König feyn, 
ich ließe ihn hängen, sarei capace di 
farlo impiccare, se fossi re; ich dürf⸗ 
te bald auf die Gedanfen fommen, io 
sono tentato di credere; id biirfte 
bald noch ein Fläſchchen trinfen, ho gran 
voglia di bere un’ altra bottiglietta. 

Diirftig , adj. indigente, bisognoso, ne- 
cessitoso, povero, penurioso, ma- 
lagiato, scarso, meschino; fig. dürf⸗ 
tige 3ierathen, abbellimenti meschi- 
ni; dürftig feyn, scarseggiare , penu- 
riare, mancare, stentare; dürftig les 
ben, vivere sottilmente, stentatamen- 
te; viver nelle strettezze, di lima- 
tura. , 

Diirftigteit, s. f. indigenza, penuria, 
bisogno, necessità, strettezza, stre- 
mità, scarsezza, disagio. 

Dürr, adj. arido, secco, adusto, tor- 
rido; biirrer VBoden, terreno arido ; 
magro, sfruttato; Bäume mit vielen 
dürren Aeften, alberi seccagginosi; 
dürres Dolz, seccume, legname mor. 
ticino; durres Obft, seccumi; birre 
Feigen, fichi secchi; ein dürrer Wind, 
vento secco, prosciugante; eine dür⸗ 
re Wiifte, deserto sterile ; birre mas 
cen, ſ. darren, dorren, it. bager, ma: 
ger, macilente, lanternuto , scarno, 
stenuato, spo]pato. l 

Dirrbeinig, adj. spolpato, di gambe af- 
filate. ; ì 

Dürrbeinigkeit, s. f. sottilezza digambe, 

Dire, s. f.. aridità, aridezza, arrido- 
re, alidore ; adustione, asciugaggi- 
ne, siccità; agerteit, magrezza; 
estenuazione. 

Diirrtraut, 8, n. conizza. 

Dirrmade, s. f. crinone, 

Dürrſucht, s. f. marasmo; somma ma- 
grezza. 

Dirrwurz, s. f. conizza. 


Durft, s. m. sete; beftiger, soprassete 
gran sete; Durfî machen, assetare ; 
cagionar sete; Durft haben, «ssere 
assetato, aversete; einen grofen Durft 
haben, morire di sete; fig. sete; vo- . 
glia ; intenso desiderio; appetito ar- 

ente. 

Durftiofigfeit, s. f. adipsia. 

Durften, \ v. n. aver sete, essere as- 

Durften, } setato; Beftig, mqrir di se- 


Dur ſt 
te; affogar di sete; fig 
anelare; aver sete di 
ecc. 

Durftig, adj. assetato; che ha sete; 
ùberau8, asscetatissimo; arso di sete; 
durftig magen, assetare ; indurre, ca- 
gionar sete; it. kuhn, herzhaft, f. 

Durſtſchlange, s. f. dipsa. 

Dufat, s. m. specie di sciabola, larga 
e corta. | 

Dufel, s. m. vulg. stordimento. 

Dufel, 8. f. bey ben Sagern, femmina 
degli wccelletti; ſ. Stecke. 

Dufeln, v. n, vulg. essere stordito, as- 
sopito. 


nad Etwas, 
— aspirare 


VDiifter, adj. fosco, oscuro, scuro, opa- 


co; ombroso, tetro, atro, tenebro- 
80; fig. cupo; torbido, pensieroso; 
tristo maninconioso; affannoso; adv. 
foscamente; oscuramente. 
Difternbeit, s. f. bujo, bujore, tene- 
brosità; scurezza, scurità. 
Dite, s. f. cartoccio, imbuto, cornet- 
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to; mie eine Dite machen oder hinein⸗ 
thun, accartocciare ; fig wie cine Dd- 
te rollen, accartocciarsi; avvolgersi 
a guisa di cartoccio. 
Duten, v. a. cornare; sonar il corno. 
Dite, s. f. zizza, tettola, tetta. 


Dupbruber, s. m. camerata; famigliare, 


intrinseco; a cui si dà del tu, wir 
find Dutzbrüder, siamo camerati, ami- 
ci intrinseci; ci trattiamo famigliar- 

. mente e diamo del tu, . 

Dugen, vi a. dar del tu; parlare a 
alcuno in seconda persona; fie bugert 
fit, si danno del tu. 

Dugend, s. n. dozzina; dodici; zwölf 
Dugend, grossa, dodici dozzine, 

Py amif, s. f. dinamica. 

Dynamiſch, — Li 

Dynamiſtiſch, adj. dinamico. 

Dynaft, s. m. (Beherrſcher eines kleinern, 
von einem höhern abhängigen Staates) 

dinasta. 

Dynaſtie, s. f. dinastia, 


E, s. n. la e; in der Mufif, mi; E dur, 


E mol, mi maggiore, mi minore; 
dbag E der Violine, Guittarre, il so- 
prano. 

Ebbe, s. f. flusso; marea; marcrescen- 
te; Ebbe und Fluth, fiotto; flusso e 
riflusso del mare; eg ift Ebbe, la ma- 
rea è bassa, 

Ebben, v. n. imp. e8 ebbet, bag Meer 
fingt an zu ebbe , fa marea; è ma- 
rea calante. —— 

Eben, adj. gleich, piano, unito, pari, 
uguale, liscio; ebenes Land, paese 
piano; paese in pianura; eben machen, 
appianare, spianare; ridurre in pia- 
no; pareggiare ecc.; genau, accurat, 
esatto, puntuale; er ift în feinen Sa⸗ 
cen febr'eben, è puntualissimo nelle 
sue cose; ama molto l’ ordine nelle 
Cose, - 

Eben, adv. gerade, appunto per l’ ap- 
punto; giusto; es geſchiehet dir eben 
redt, ti accade per l’ appunto quel 

, Che meriti; ba fommt eben der Mann, 
den mir brauchen, ccco che viene ap- 
punto l’uomo, di cui abbiamo biso- 
gno; ihr kommt ebenredt, siete giunto 
in tempo, giusto a tempo, appunto, 
a proposito, opportunamente, in 
acconcio; bag fommt ibm eben redt, 
gu Paf, f. Pak; it. fo eben, even jest, 
or ora; giusto adesso; poc' anzi; 


in questo momento; fo eben erhalte 
ich einen Vrief, in questo punto, in 
questo momento mi capita una let- 
tera; er ift eben abaerecift, geftorben, 
gefommen 2c., egli è partrto ora, in 
questo momento ; egli è spirato te- 
stè; è giunto appena ecc. 3 eben gez 
dachter, even bemeldeter, or ora men- 
tovato; eben ta, giusto là; in quel 
luogo appunto; cben da (in der Beit), 
ne? momento che; mentre, mentre- 
chè; eben da ich trinfe, nel momento 
che sto bevendo; eben bamabl8, giu- 
sto allora; in quel tempo appunto; 
eben fo, nell’ istesso modo; così; in 
egual modo; a un modo ecc.; man 
wird es eucheben fo madchen, es wird euch 
eben fo gehen, vi sarà fatto l' istcsso, 
il simile, un ugual.trattamento; vi 
accaderà l’istesso; it. eben fo mie, 
così bene come; altrettanto che; 
cgualmente che; del pari; it. eben fo 
groß 2c., altrettanto, egualmente gran- 
de ecc.; eben fo werig, così poco; it. 
eben der, eben derfelbe ꝛc., stesso, istes- 
so; medesimo; quello stesso; quel 
proprio; gebet mir von eben dem Wei⸗ 
ne, datemi dell’ istesso, del pedesi- 
mo vino; es ift eben das, è ll’ istessa 
cosa; bag mwufte id) eben nicht, questo 
per l’ appunto è quel, che non sa- 
pevo; das laugnet er eben, questo è 


-. 


Eben 


quel che nega; eben als wenn, giusto, 
come sc; eben defwegen, giusto per 
questo; questa per l’ appunto è la 
cagione, perchè (per muderare 
quel che si nega); bag wäre mir nun 
eben nicht regdt, ciò non mi sarebbe 
la cosa più cara;'non lo gradirei 
troppo; daè will ich eben nicht fagen, 
non è veramente quel 'che vorrei 
dire, we 

Ebenbaum, s. m. ebano. 

Gbenbild, s. n. ritratto, immagine, si- 
miglianza, sembianza, effigie; er ift 
das vollige Ebenbilb feines Vater8, egli 
è il ritratto di suo padre, egli ha 
tutte le fattezze del padre. 

Gbernbirtig, adj. inben Rechten, nato di 
poece e madre d'ugual grado di no- 

iltà. | 

Gbenbiirtigleit, s. f. nascita ugualc, egua- 
lità di prosapia. 

Ebendaſelbſt, adv. appunto ivi, per 
l' appunto. ; 

Ebendrathig, adj. di filo uguale, senza 
nodo. 


Cbene, s. f. pianura ; il piano. 

Ebenen, v. a. appianare; ridurre in 
piano ecc. —. 

Gbenermafien, adv. medesimamente, pa- 
rimente, a un modo, nell’ istesso 
modo ecc. 

Gbenfall8, adv. parimente, egualmente, 
similmente, anche, pure, altresì. 

Gbenbeit, s. f. egualità, ugualità d’ un 
terreno, 

Ebenholz, s. n. legno d’ebano; Arbeiter 
in Ebenbolz, ebanista. 

Ebenmachung, s. f. spianamento; pa- 
reggiamento; eguagliamento d’ un 
terreno, 

Ebenmaß, s. n. simmetria ecc. 

> Ebenméfig, adj. eguale, uguale, simi- 
le, pari; adv. egualmente; a un 
modo, nell’ istesso modo, nella me- 
desima guisa, 

Ebentiſchler, s. m. ebanista. 

Gbenweitig, adj. paralello, equidistante. 

Gber, s. m. verro, porco cignale. 

Gberdfhe, s. f. ſ. Quitfhenbaum. 

Eberhard, nome proprio diuwmno; Eve- 
rardo. 

Eberhirſch, s. m. babirussa, specie di 
porco delle Isole Molucche, della 
grandezza d’ un cervo. . 


Gberraute , s. f. santolina, 

Eberſchwein, s. n. f. Eberbirſch. 

Eberwurz, s. m. 

Cherwurzel, s. f. f. Gberraute. 

Edinit, s. m. echinite, 

Echt. adj. vero, sincero, pretto ; schiet- 
to, puro, genuino; echtes Gold, oro 


— 319 — 


* 


Eckſte 


schietto; fig. echte Kinder, figliuoli 
legittimi; edte Documente, documen- 
ti autentici; edte Farbe, color dure- 
vole. i 

Echtheit, s. f. schiettezza, purezza, sin- 
cerità, verità; prettezza; von Ur: 
funben, autenticità; einer Geburt, eis 
nes Kindeg, legittimità, 

Edtigen, v. a, legittimare, 

Echtigung, s. f. legittimazione, 

Edo, s. n. eco; it. ein Edo, Ort, mo 
bie Stimme miderfhallt, eco: luo- 
go che fa eco, dove la voce riper- 
cossa torna all’ orecchie. . 

Edtmaf, s. n. modello; misura, 


Eckchen, s. n. cantoncello, cantoncino, 
cantuccio. 
Ecke, s. f. canto, cantone, cantonata, 
. angolo; ſcharfe Ete, canto vivo; der 
Mauern, cantonata, angolo, canto 
delle muraglie; einer Strafe, canto, 
capo, volta di strada; Cinen in allen 
Eten fuden, cercare da per tutto; 
was Eden bat, f. edigs was bdrey, vier 
Eden bat, triangolare, quadrango- 
lare, quadro, quadrato; eine kleine 
Ecke gehen, andare, fare un piccolo 
tratto, una piccola — von 
allen Ecken und Enden, per ogni lato, 
d' ogni parte, da tutte le parti, da- 
pertutto; bie vier Eten der Welt, i 
quattro punti cardinali del mondo; 
bunt tiber Ed geben, andar sotto so- 
pra, sozzopra. 
| Edel, 8. m. ſ. Ekel. 
Eder, s. f. ghianda; kleine, ghiandus- 
za, ghianduccia; was Edern trégt, 
hiandifero; che porta ghiande; bie 
Schweine in die Edern treiben, mandar 
i porci alle ghiande; it. Gdern, in 
$Sarten, fiori, uno de’ semi delle 
carte di giuocare, . 
Ecderleſe, s. f. la raccolta delle ghiande. 


Edermaft, s. f. l’ingrassare i porci colle 
ghiande. 

Edfeile, s. f, lima conteruta, ‘ 
Eckhaus, s, n, casa di canto; che fa 
capo di due strade, R 
Edig, adj. canterutoj cantenuto; che 

ha canti; angoloso. 
Edpfeiler, s. m. pilastro angolare, che 
fa canto. 
Eckſäule, s. f. colonna di cantone. 
Eckſchaft, s. m. fianco del cantone, 
Edfparren, s. m. saettile, o sia diago- 
nale del tetto, 
Eckſtaͤnder, s. m. stipite laterale d'un 
tetto ecc. : 
Ecſtein, s. m, pietra angolare; canto- 
. nes Sefus Chriſtus, der fefte Eckſtein, 


Gisù Cristo fermo stipite. 


A 


mi 
Ed ftu 
Eckſtube, s. f. {. Eczimmer. 
Eckzahn, s. m. dente canino; die Ed 
zähne der Pferde, fagiuoli; ber Hunde, 
guardie, 
Ectzimmer, s. n. stanza che fa cantone. 
Gelectifer, s. m. eclectico, filosofo, che 
senza attenersi a un particolare si- 
stema, sceglie le opinioni più veri- 
simili. 
Ecliptit, s. f. Ecclittica, 
Ecliptiſch, adj. ecclittico. 
Edei, adj. (vortrefftià) nobile, ecccl- 
lente, illustre, grandioso, ragguar- 
devole; di gran canto; cin edler perc, 
gentiluomo; ein edler (ausgezeichneter, 
berühmter Mann, uomo illustre 3 ein 
ebler (vortreffliber) Mann, uomo ec- 
cellente, di maniere nobili, d’un 
ensar nobile; die edeln des Volks, 
1 principali, i grandi del popolo; eds 
les Dbft, edle Steine, frutte nobili, 
pietre preziose; edle Dentungsart, eds 
leg Betragen 2c., nobile modo di pen- 
sare, di trattare; maniere gentili, 
un portamento nobile, . gentilesco, 
leggiardo ecc.; edle Schreibart, stile 
nobile, grandioso, sublime; s. n. 
das Eble im Ausbrud, in ſchönen Kiinften, 
nobiltà, sublimità, grandiosità; im 
BVetragen, gentilezza, nobiltà, gran- 
diosità, splendidezza; in Sachen 
von Wert), eccellenza; etwas Gbdles 
an fidy haben, essere persona di no- 
bili maniere, di bel tratto; die edlen 
Theile, das Nery 2c., le parti nobili; 
it adv. nobilmente; egregiamente; 
alla nobile; magnificamente; eccel- 
« sàmente; splendidamente; edel dens 
ten, handeln 2c., pensare, operare 
ece, nobilmente; ebdler Herr! 
bürgerlicher Perfonen), signore! Edel⸗ 
geborner Herr! illustre signore; Wobls 
edelgeborner, Hochedelgeborner, molto 
illustre. 


Edeldame, s. f, dama nobile. ‘ 


v 


Edelfrau, 8. f. gentildonna; donna no- 
bile. 

Edelgeſteine, s. pl. pietre preziose; pie- 
tre fine; gemme; gioje. 

Edelgut, s. n. poderc d'un nobile. 

Edelherzig, adj. nobile; d'animo, di 
di cuor generoso. 

Edelhof, s. m. (die Cdelhöfe) casa, cd- 
stello d’un gentiluomo. 

Edelknabe, s. m. paggio. 

Edelknecht, s. m. scudiere. 

Edelleute, s I. di Edelmann, “gentiluo- 
mini, cavalieri. 

Edelmann, s. m. (bie Evelleute) genti. 
luomo, cavaliere; ein großer, genti- 
lotto; gentiluomo di grande autori- 
tà; ber ni@t viel fagen will, gentiluo- 
mo per procuratore. 
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Edelmänniſch, adj. di gentiluomo; nobi- 
le ; cavalleresco ; generoso ; it. prov. 
verfprecben ift edelmänniſch, und balten 
bäueriſch, altro è promettere, altro 
‘è attendere; adv. da gentiluomo; 
nobilmente ecc, 

Edelmuth, s. m, nobiltà d’ animo; ge- 
nerosità. 

Edeimithig, adj. d'animo nobile; gene- 
roso; es ift nicht edelmutbig, fi gu ra: 
den, un’ anima nobile, grande, un 
gran cuore ha a vile, prende a vile, 
non cura di vendicarsi; it, adv con 
animo nobile; nubilmente, genero- 
samente ecc. 

Edelmüthigkeit, s. f. ſ. Edelmuth. 

Edelfitz, s. m. signoria, castello d'un 
nobile. 

Ebdelitein, 8. m. pietra preziosa; pietra 
fina; gemma; gioja, giojello; fleiner, 
giojetta; mit Edeiſteinen befegen, bes 
fest, ingemmare; adornar con gem- 
me; ingemmato, gemmato, tempesta- 
to di gioje; wo man Edelſteine findet, 
gemmajo; miniere di gioje. 

Edeltanne, s. f. picea, 


Eden, s. n. Paradiso terrestre. 


Gbict, s. n. editto; ordine del Prin- 
cipe. © 

Edition, s. f. edizione. 3 

(Gffect, s. m. VWirtung, Î. Gffecten, beni 
mobili; roba; mercanzie. . 

Gifloh, s. n. (die Effloöcher) spiraglio in 
su la coverta del violino fatto in 
forma della lettera f. 

Efter, s. m. ſ. After. 

Ege, s. ſ. erpice. : 

Ggesalfen, s. m. uno de’ travicelli, in 
cui sono fermati i rebbj dell’ erpice. 

Egel, s. m f. Blutegel, Vlurigelo 0 

Ggen, v. a. erpicare; marreggiare, Spis- 
nar coll’ erpice; subst. bag Cgen, 
l’erpicare. 

Eger, s. m. colui che cerpica la terrà. 
Egeſchiene, s. f. una di quelle traverse, 
che legano i travicelli dell’ erpice. 

Egezinken, s. m. rebbio dell’ erpice. 
Egoismus, s. m. egoismo; amor pro- 
prio; studio del proprio como@0. 
Egoift, s. m. egoista; uomo interessa- 
to; dato in preda all’ amor proprio» 
Giypten, s. n. Egitto. — 
Egyptier, s. ——— abitante d — 
Egyptiſch, adj. egiziaco; egittico; d'E- 
gitto. i 
Ehe, s. f. matrimonio, maritaggiò, cop 
jugio; heimliche Ehe, matrimonio clan- 
destino; in ben Stand der Ghe treten, 
maritarsi; ſ. verehelichen, beirathen, Di 
Ehre bredjen, commettere un adu nd 
rio; eine Perfon gur Ehe nejmen, cho, 
sare uno, 0 una, sposarsi con -in 


Ù;; a Che s 


Ghe leben, essere maritato; außer der 
Ehe leben, essere scapolo; zur gweyten 
ae. Ghe fopreiten, passaro a secon- 
de nozze ecc; £inder aus der 
exften, zweyten @be, figliuoli del pri- 
mo, del secondo letto, o matrimo- 
nio; die Che vollzieben, consumare il 
matrimonio. 

Gie, adv. prima di... prima che, avanti 
che; ebe i@ {bn fab, prima di veder- 
lo, prima che lo vedessi; ftatt, lieber, 
piuttosto, più tosto; eher (compar. 
von ebe) più tosto, più presto, più 
a buon ora; je eber, je beffer, più pre- 
sto, meglio è; thut es je eber je lieber, 
fatelo quanto più preste potete; eheſt 
(superi. von ehe) ehefter Tagen, quan- 
to prima; am ebeften, più presto ché 
sia possibilo; ehe, eher, ftatt ebedem, 
vormahls, ober es ift nicht das erfte 
Mahl: er bat wdpl ehe einen Ducaten an eis 
nen Armen gegeben, tempo fu, che 
diede un secchino a poveri; ich wußte 
wohl eber, daß Sie mir eine folche finftere 
Miene machen würden, ben lo sape- 
vas ch’ olla mi farebbe il viso 
brusco. 

Gheband, s. n. vincolo, nodo marilale; 
nodo conjugale. 

Gheberedbung, s. f. patti matrimoniali, 

@bebetr, 3; n. letto, o toro geniale; il 
talamo; tas Ebebett beflecken, macchiar 
il talamo. | 

Ehebrechen, v. n. adulterare; commet- 
tere adulterio, 

Chebrecher, s. m. adùitero; adulteratore. 

Ehebrecherinn, s. f. adultera; donna 
adultera, che ha commessa adulte- 
rio. 

. @bebredherifb, adj. adultero; adultero- 
so; che commette adulterio. 

Ehebruch, s. m. adulterio, adultéro, 
avolterio; in Ehebruch erzeugt, adul- 
terino; nato d’adulterio ; spurio. 

Ehebündniß, s. n, Ehecontraci. 

Ehecontract, s. m. contratto di matri- 
monio. @ 


Ehedem, adv. altrevolte; già; a' 
Ehedeſſen, tempi andati; a tempi 
passati. 


Ehefeind, s, m. misogamo; uomo che 
ha in avversione lo -stato matrimo- 
niale. , | 

Gbefrau, s. f. moglie; donna congiunta 
in matrimonio, 

Ehefriede, 8. m. pace, armonia, unione 
coniugale, 2 

Giegabe, s. f. la dote per cagion di 
matrimonio. 

Ehegatte, s. m. consorte, marito, sposo. 

Ghegattinn, s. f. consorte, compagna, 
moglie. 
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Ehegelũbde, s. n promessa di matrimo- 


nio. > | 
Ehegemahl, 3. m. Ehegemahlinn, f. Ehee 
gatte 20.00 ue: 


Ehegenoß, s. m. Ghegenoffinn, ſ. Ehe⸗ 


gatte 26. 
Ehegericht, s n. Tribunale delle cause 
matrimoniali; concistoro, 
Ebegeftern, adv. ieri l’altro; avant' icri. 
Ebhegott, s. m. Imene, Imeneo, . 


Ghebaften, s. pl. causa o impedimento _ 


legittimo. 
Ghebaifte , 8. f. (im Sdcrz) la cara 
‘ metà, 
Chebalt, s. m. servo, o serva. 
Eheherr, s. m. marito. | 
Ehekrüpel, s. m. marito stenuato, sner- 
vato, E 
Eheleiblich, adj. legittimo; madornale; 
| nato di legittimo matrimonio. 
Gheleute, s. pl. conjugi; marito e mo- 
| glic; persone maritate. 
Ehelich, adj. conjugale, congiugale, ma- 
ritale, matrimoniale; chelibe Kinder, 


figli Tegittimi, nati di legittimo ma- 


trimonio; eheliche Pflicht, ſ. Ehepflicht, 


ehelich werden, contraere; o contrar 
matrimonio ecc }; it adv. a maniera 
di marito e moglie; ehelich beywohnen, 
rendere il debito ; usare, ‘abitare con 
sua .moglie. i 

Ehelichen, v. a. sposare. 

Ehelos, adj. celibe; scapolo; che non è 
congiunto in matrimonio; deg ebelofe 
Stand, vita celibe; celibato. 

Ehemahls, adv. ſ. ebedeffen. 

Ehemann, s. m. maritoz consorte, 
sposo. | 

Giemannifh, adj. maritale; di marito; 
it. adv, da marito; a 
rito, 

Ehender, adv. ſ. che. 


Ehepaar, s. n. coppia; marito e mo- 


glie. 
Ehepacten, s. pl. patti di matrimonio. 
Ehepflicht, s. f. il debito congiugale. 
Eber,-adv. più presto, più tosto; cher 
fterben, al8 — piuttosto morire; che __ 
più presto; anzi; innanzi; ſ. Ehe. 
Ehern, adj. eneo; di brone; di me- 
tallo; eherne Figur, figura di bronzo; 
fig. cine eherne Stirne haben, avere 
una faccia di hronzo, essere sfaccia- 
to, sfrontato; der eberne Donner, il- 
rimbombo delle cannonate, — / 
Eheſache, s. f. causa matrimoniale, 
Eheſchatz, s. m. 
sorte, dote. 
Eheſcheidung, s. f. divorzio; separazio- 
ne tra marito e moglie, dissoluzione 
del matrimonio; auf die Cheſcheidung 
tlagen, cercare il divorzio davanti al 
tribunale. È , 
2 


giusa di ma- 


il consorte, e la con- 


Ehef de 1929 — 


Cheleoen, s. mo (£inber) prole; figliuo- 

i ecc. 

Eheſtand, s. m. ‘lo stato matrimoniale; 
il matrimonio. 

Eheſte, superl. von ehe, f. 

Epeftent, adv. quantoprima; al più 
presto. i 

Eheſteuer, s. f. la dote 


er cagion del 
matrimonio ; danari 


otali. 


Gpeftift, s. m. ber bic Ehe cinfest, insti- 


tutore del matrimonio; ber Ehen ftif: 
tet, mezzano, cozzone di matrimonj; 
colui che maneggia, tratta matri- 
monj, 

Eheſtiftung, s. f. Ginfegung der Che, in- 
stituzione del matrimonio; it. ſ. Ehe⸗ 
vertrag. 

Eheteufel, s. m. seminator di discordia, 
di zizzania, commettimale tra mari- 
to e moglie; colui ché disturba la 

| pace de’ matrimonj ecc, 

Epetreue, s. f. fede conjugale, matrimo- 
niale. 

Eheverbindung, s. f. alleanza; spopsali- 
zio, nozze ecc. | 

Eheverlöbniß, s. n. ſ. Verlöbniß. 

Eheverſprechen, s. n. | promessa di ma- 

Eheverſprechung, s. f. f trimonio. 

Ehevertrag, s. m. contratto di matrimo- 
nio, 


Ehevogt, s. m. f. Curator. 


x 


Eheweib, s. n. moglie; donna maritata. 


Ehgemahl, s. m. marito, sposo, con- 
sorte. |, 


Ehgemahlinn, s. f. moglie, sposa, con- 


surte. 

Ehlich, adj. f. ehelich. 

‘Str, s. m. (gen. und dat. GEbren, plur. 
Ehren), in Xanzellegen, titolo, che 
vale alquanto meno di quel di signo- 
re, e si dircbbe in italiano mastro, 
ser. ; 

Ehrbar, adj. ber Ehre und Tugend gemdb, 
onesto, onorato, virtuoso, convene- 
vole, decente; confatevole, dicevo- 
le; ebrbare Geburt, Stand, nascita, 

, condizione onesta; ebrbare Familie, 
famiglia onorata; it. ebrbare Leute, 
persone gnorate, onestez ebrbarer 
Singling, giovane ben nato, ben al- 
levato, onesto; ebrbare8 Frauenzim⸗ 
mey, donna, o donzelia, © ragazza 
onesta, onorata, civile, modesta, 
vereconda; ein ſehr ehrbares Unfeben, 
un esteriore molto onesto, un’ aria 
di gran -decenza; it. f. ebrfam, it. 
adv. onestamente; onoratamente, de- 
centemente, convenevolmente; di- 
cevolmente, discretamente ecc; Mibds 
chen, das ſehr ehrbar thut, ragazza cho 
fa la modestina. 

Ehrbarkeit, s. f. onestà, convenienza, 


— 


Ehre 
decenza; ciò che è unesto, tonve- 
nevole; convenevolesza ; costumatez- 
za modestia, pudore, pudicizia ; die 
Ehrbarkeit ftebt allen Menſchen mwobl an, 
onestà sta bene in sino in chiasso. 

Ehrbarlich, adv. onestamente ecc.; ſ. ehr⸗ 
bar. È 

Ehrbegierde, s4 f. desiderio, vaghezza 
d'onore, ambigione, 

Ehrbegierig, adj. desideroso, vago d'o- 
nore, ambiziosò. 

Gore, s. f. onore, rispetto, onoranza; 
Ebre antbun, erweiſen fare, rendere, 
portar onore a qualcheduno; prov, 
Gbhre dem Ghie gebiibret, ogni Santo 
vuol ‘la sua candela ecc.; gur Gore, 
d'onore; per onore; ad onore; Heine 
Etre, onoretto; fil cine Ehre woraus 
machen, fi Etwas fuͤr eine Ehre fhagen, 
recarsi a onore; pregiarsi di qual- 
che cosa — Ehre momit einlegen, ſich 
Gbre machen, farsi onore di qualche 
cosa; Ginem Ehre maden, fare onore 
a uno; @ott die Ehre geben, dare la 
«gloria, la lode a Dio; dir, ibm zu 

. Ebren, a tuo, a suo onore, in onor 
di te, di lui; Einem alle Ehre und 
Liebe anttun, faro onore, fare ad al- 
cuno accoglienze molto oneste , 
molte cortesie; (ſittlicher Woklftand) 
Ebren balber Etwat thun, fare chec- 

. Chessia per non offendere il decoro; 
Ihr Wort in Ehren, salvo l'onore, 
salvo il rispetto dovuto alle sue pa- 
role; mit Ehren gu metben, salva ve- 
nia, con riverenza, con rispetto 

arlando; ein Kuß in Ehren, bacio 
innocente, omesto; luffig in Ebre feyn, 
divertirsi onestamente; (jungfrauliche 
Unſchuld) einer Perfon ibre &hre rauben, 
togliere l'onore a una fanciulla, vio- 
larla, svergognarla — in Ehre balten, 
aver in conto, stimare; die legte 
Ebre, onori, cerimonie funebri; gli 
ultimi ossequj, onori, che si ren- 
dono a’ morti, ad un cadavere; 
(Ruhm, Xnjehen), onore, gloria, 
fama, riputazione; in grofer Ebre fteben, 
essere in gran reputazione; credito, 


» molto accteditato; auf Ehre balten, 


essere geloso della sua reputazione, 
essere uomo d'onore; clfufebc auf 
Ebre balten, stare in sull' onorevole; 
Ehre verloren, alle8 vertoren, chi perde 
onore e fama, perde la vita; e$ bes 
trifft meine Etre, vi va del mio onore; 
ben Ehren bleiben, 'conservar la sua 
reputazione; bey meiner Ehre, a fede 
mia, per mia buona fc’, da uomo 
d'onore; die Ebre abſchneiden, levar 
l'onore; disonorare ecc.; wieder gu Eh⸗ 
ren bringen, riparare l'onore smarri- 
to; in Ehren gedenten, fare onorevol 


Ehre . 
menzione di alcuno; mit Ehren bers 
augfommen, uscire a onore; condur- 
re a fine l'impresa onorevolmente; 
(Sprenftellen) zu grofen Ehren ge⸗ 
langen, ascendere, salire, montare 
al colmo degli onori; nad Ehren 
tradten, ambire glionori; brogliare, 
far broglio; zu Ehren tommen, arri- 
vare, giugnere agli onori, alla di- 

_gnità, n’ posti onorevoli; zu Ehren 
bringen, ict , sollevare, innalza- 
re ad onori, a dignità, a gradi; 
(Borzug) man muß dem Frauenzimmer 
die Gbre laffen, convien cedere la 
mano, la precedenza, la maggioran- 
za alle donne. ' 


Ehren, v. a. onorate; riverire; fare o 
render onore; rispettare, 

Ehrenamt, s. n. f. Ehrenftelle. 

Ghrenbezeigung, ss. f. dimostrazione 
d'onore, d’onoranzaj onore; ‘atto 
di civiltà; cirimonia, accoglienze, 
omaggio. — 


Ehrenbild, s. n. immagine d'onore, per 


onore. 

' @brenbogen, s. n. f. Ehrenpforte. 

Girenbilrger, s. tn. cittadino onorario, 
ad onore. 

Ehrendame, s. f. dama, damigella d'o- 
nore, di corte, 

Ehrendenkmahl, s. n. monumento d'o- 
nore. ‘ i 

Ehrendieb, s. m. f. Ehrenſchänder. 

Ehrendienſt, s. m. ossequio, osservan- 
xa; Ginem deu legten Ehrendienſt er⸗ 
weifen, prestare ad alcuno gli ultimi 
ossequ). | 

Ehrenertlärung, s. f. riparazione d’ono- 
res Ginem ſolche thun, far riparazio- 
ne d'onore. —. 

Ehrenfall, s. m. accorrenza di festa, o 
solennità del principe, a cui debbo- 
no intervenire i vassalli, per accre- 
scere il lustro della corte, 

Ehrenfeſt, adj. f. Ehrenveſt. 

Ehrengebühr, s. f. diritti onorifici. 

Ehrengedächtuiß, s. n. memoria, ricordo 

“ onorevole, monumento onorifico. 

Ehrengedicht, s. n, poema per onore; 
componimento poetico in onore di 
qualcheduno. 

Girengepring, s. n. pòmpa, magnificen- 
za per far onore a qualcheduno. 

Gbrengeribt, s. n. tribunale in cui si 


decidono le cause d'onore de’ nobili, © 


Ehrengeſchenk, s. n. dono, regalo solito 
farsi dalle città imperiali liberè alle 
persone principesche, che vi pas- 
sano. 

Ehrengipfel, s. m. il colmo d'onore, il 
sommo, l’auge, l'altezza della gloria. 

f 
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Ehrenhalber, adv. per onore, ad onore. 
Ebprenbandel, s. m. affare d’onore. 


Ehrenhold, s. m. f. Herold. 
CEhrenhüterinn, s. f. aja. 


Ehrenkleid, s. n. vestimento }3 veste or- 


revole; abito di cerimonia, abito 


festivo. 

Ebrentranz, s. m, ghirlanda d’onore, di 
gloria, N 

Ehrenkrone, 8. f. corona d’onore, di 
gloria. 

Ehrenkuß, s. m, bacio solenne, di ce- 
rimonia, o 

Ehrenlegion, s. f. legione d’ onore. 

Ehrenlied, s. n. canzone in onor di al- 
cuno, 

Gbrenlinie, 8. f. in ber Ghiromantie, linca, 
lineamento d'onore. n 

Girentobn, s. m. guiderdone, premio 
della virtù... 

Ehrenlüge, s. f. bugia, menzogna fatta 
per conservare il suo o l’altrui 
onore. À gd 


Ehrenmahl, s. n. Monument, monumen- 
to d'onore; it. Gaftmapl, banchetto, 
pasto, corivito apparecchiato in ono- 
re di alcuno. 

Gbrenmann, s. m. uomo d’onorc; gran 
galantuomo ecc, 

Ehrenmitglied, s. n. membro onorario. 

Ehrenmufit, s. f. musica per onore, 

Ehrennahme, s. m. f. Ghrentitel. 

Ehrenpfennig, s. m. medaglia coniata in 
onore di alcuno; it. danaro rispar- 
miato, per servirsene nelle occoren- 
ze non prevedute. 


Eprenpforte, s. f. arco trionfale. 
Chrenpreig, s. m. ein Kraut, veronica. 
Ebrenpunft, s. m. punto d’ onore. 
Ehrenriuber, s. m. (. Ehrenſchänder. 


Ehrenrede, s. f. aringa, diceria fatta in. 


onore alcuno. : 

Ehrenreich, adj. ein weiblicher Titel, one- 
sta, onorata; die epr: und tugendreiche 
Jungfrau, Frau,: fanciulla, donna 
onesta, onorata, 

Ehrenreihe, s. f, fronte dello scudo gen- 
tilizio colle pezze onorevoli. 

Eprenrettet, 8. m. apologista. 

Ehrenroch, s. m. roba, abito festivo. 

Ehrenrettung, s. f apologia. 

Ehrenruhrig, adj. che pregiudica, of- 
fende l'onore; che reca nocumento 
all’ onore, alla fama, alla riputa- 
zione ; diffamante; diffamatorio ; 
ignominioso; vituperoso ecc.; adv. 
ehrwürdiger Weiſe, in una maniera dif- 
famante; ignominiosamente ecc. 


Ehrenſache, 8. f. cosa, negozio, affare 
d'onore, comcernente il decoro. 
® 
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Ghrenfdule, s. f. colonna innalzata in 
onore di qualcheduno. i 

Ehrenſchander, s. m. calunniatore ; ma- 
ledico; lingua maledica; maldicen- 
te; sparlatore; biasimatore; colui 
chc offende l'altruj reputazione. 

Ehrenſchaͤndung, s. f. diffamazione; vi- 
tuperio; calunnia. 

Ehrenſchus, s m. (Chrenſchüſſe) sparo di 
archibugio, d’un pezzo d'artiglieria, 
fatto in onore altrui. i 

Ehrenſitz, s. m. il posto, il luogo d'ono- 
re; il primo luogo.. 

Ebrenftaffet, s. f. grado, posto d’onore. 

Girenftaffel, s. m. stato onorevole ; ran- 
go, catattere. 

Gurenftelle, s. f. posto d'onore; posto 
onorevole; onore; dignità; carica; 

. grado, impiego, uffizìo; eine Ehren⸗ 
ftelle geben, conferir grado di digni- 
tà; promuovere, avanzare, innal- 
zare a posto d'onore; it. fronte del- 

. lo scudo ‘entilizio colle pezze ono- 
revali. | 

Ehrenſtrafe, s. f. pena infame, congiun- 
ta coll’ infamia disonorante. 

Ebrenftid. s n. in Wapcen, pezza ono- 
revole nella fronte dello scudo. 

Ehrenſtufe, s. k. f. Ehrenſtaffel. 

Ehrentag, s. m. festa fatta in onore di 
qualcheduno ; feinen hochzeitlichen Eh⸗ 

rentag begepen, celebrare le nozze, 
far feste nuziali. 

Ehrentitel, s. m. titolo d'onore; titolo 
onorevole. 


Gprentrunt, s. m. brindisi che si fa in, 


onore di alcuno; einen Ehrentrunk 
thun, far brindisi in onore altrui. 

Ehrenveſt, adj. (Tit.) onorato; it. fig. 
und prov. nicht gar eprenveft fegn, non 
essere leale, o netta farina, non es- 
ser farina da cialde; non essere in- 
teramente schietto, nè sincero, 0 
innocentez dare facilmente qual si 
sia mancamento, o prendere, impa- 
. dronirsi facilmente d’ogni cosa che 
capiti alle mani; dieſes Maiden ift 
nicht fo gar ebrenveft, quella ragazza 
è tenera di calcagna, non è ritrosa a 
far cortesia della propria persona 
ecc. 

Ehrenwache, s. f guardia d'onore. 

Gbrenweib, s. n. donna onesta, onorata, 
dabbene, 

‘ Gbuenwein, s. m, regalo di vino; che 

‘ nelle città imperiali libere sì fa a 
persone principesche, che vi son di 
passaggio. 

Gbrenwort, s. n, parola di cortesia, di 
complimento; cin Ehrenwort it kein 
Einftwort, i complimenti spesso sono 
voti di senso, non sono altro che 
parole vote di senso. 
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Ehrenzeichen, s. n. segno , distintivo , , 
contrassegno d'onore; distintivo ono- 
rifico. i 

Ehrerbiethig, adj. rispettoso; riveren- 
te; ossequioso; adv. rispettosamen- 
te; con rispetto ; 'riverentemente, 
ossequiosamente ; ehrerbiethig grüßen, 
riverire. 

Ehrerbiethigkeit, s. f. riverenza, rispet- 

Ehrerbiethung, to, venerazione; 08- 
servanza, ossequio, omaggio; Ehr⸗ 
evbiethung bezeigen, ossequiare, rive- 

. rire. 

Ehrfurcht, s. £. timor riverenziale; ve- 
nerazione, riverenza, . 

Ehrgefühl, s. n. sentimento d'onore; 
ambizione lodevole. 

Ehrgeiz, s. m. ambizione; boria; bro- 

lio. 

ct eizig, adj. ambizioso; borioso; 
adv: ambiziosamente; fastosamente, 
con vanità, o fasto, o boria, 


Ehrlich, adj. onesto, onorato; ehrliches 
Handwert, professione, mestiere one- 
sto; ein ehrlicher Mann, onest' uomo; 
uomo dabbene, galantuomo; uomo 
onorato; (per ironia) becco ; ich 
ſchwöre e8 als ein ebrliger Mann, lo 

iuro da uomo onorato ; von ehrlichen 

eltern geboren, nato di genitori one- 
sti; Ehrlich währt am längſten, l’one- 
stà è la base d'una durevole prospe- 
rità; ehrlich machen, legittimare ; (ane 
ſehnlich, betrà@tlih) bag fat mir was 
Thrliches gefoftet, ciò mi ha cagionato 
una spesa considerabile; ein ehrliches 
eirathégut, dote cospicua, conside- 
rabile; er hat was Ehrliches in feinem 
eeben geſchmiert, quest’ uomo ha spor- 
cato di molta carta a' suoi giorni; 
it. onestamente, onoratamente, con 
onestà; cun onoratezza; ehrlich bezabs 
len, pagare puntualmente, onorata- 
mente ; thrlid dienea, servire fedel- 
mente, onoratamente; ehrlich umges 
ben, trattare, operare con oncîìtà, 
lealmente, onoratamente, alla buo- 

. na, di buona fede. 

Ehrlichkeit, s. f. onestà; buona fede 3 
lealtà ; prov. mit Ehrlichkeit kommt man 
nicht weit, chi non ruba, non fa roba; 
it. Ehrlichkeit aus Einfalt, bonarietà, 
dabbenaggine ecc. 

Ehrliebe, s. ſ. ſ. Ehrbegierde. | 

Ehtliebend, adj. amante d’onore; che 
ama il proprio onore, la sua riputa- 
zione; ebrliebender Mann, uomo d'o- 
nore, . 

prlos, adj. infame, disonesto, fndegno, 
sordido, vituperoso , vergognoso; 
cin ebriofes Leben fibren, menare una 

| vita obbrobriosa, disonesta; cint ehr⸗ 
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loſe That, azione infame, vergogno- 
8a; it. adv. in modo infame; diso- 
nestamenté, disonorevolmente ; ver- 
gognosamente; vituperosamente ecc. 

Gbriofigleit, s. f. infamia disonestà, 
disonestade; vergogna, vitupero, 
obbrobrio. 

Ehrſam, adj. onorato, onorevole, ono- 
rifico, orrevole ; it. adv. onorevol- 
mente, onoratamente. 

‘ Gbrfamteit, s. f. onorevolezza, onoran- 

za, onestà. 

Ehrſchatz, s. m. f. Lehenswaare. 

Girfudt, s. f. ambizione, cupidigia, o 

la brama ardente d'onore. 

Ehrſüchtig, adj. ambizioso, assai bramo- 

so, vago d’onore, appassionato per 

l'onore, d'onore, 

Girtcieb , s. m. stimolo d’onore, . 

Ehrvergeſſen, adj. non curante il pro- 
prio onore; perfido, scellerato, di- 
scolo; che scorre la cavallina; sfre- 
nato, disleale, sleale, feilone; adv. 
ehrvergeffener Weife, disicalmente, di- 
sonoratamente , vituperosamente , 
ecc. * 

Ehroergeffenbeit, s. f. trascuranza della 
propria riputazione ; disonestà, dis- 
ealtà, scelleratezza, perfidia, 

Girwilrben, s. f. (Titel der Geiftlihen) 
Riverenza; Cuer Ehrwurden, vostra 
riverenza; in ben Klöſtern, vostra 
paternità riverenda, 

Ehtwurdig, adj. venerabile, venerevo- 
le, veneraado 3 degno di venerazio- 
ne; degno di rispetto ; sacro ; rispet- 
tabile; (Tit.) reverendo; Woblebrs 
würdig, molto reverendo; Hochwohl⸗ 
ehrwürdig, Hochehrwürdig, reveren- 
dissimo. 

Ehrwurdigkeit, s. f. venerabilità. 

Gibe, a. f. asso; albero della 

Gibenbaum, s.m.f morte, 

Eibiſch, s. m. malvavisco ; bismalva; 
‘malva; alteaz Galbe von Eibiſchwur⸗ 

. sein, dialtea. > 
Eibiſchbaum, s. m.f. Quitffenbaum. 

GitifMbeere , s. f. coccola di tasso, 

Eibiſchwurzel, s. f.. altca, radice di 
altea. i 

Gio, Eiche, 0. f. (die Handlung des Gis 

chens) stazatura de’ vasi di liquore; 
aggiustamento de’ pesi; die Ciche vore 
nehmen, stazare un vaso; das recbte 

Maf der Gefife, staza ; des Gewicht es, 

giusto peso; it. ſ. Cichenmaß; die Eiche 

- in ben Miblen, la giusta altezza dell’ 
acquà, che fa girare la ruota del 
mulino. 

Gibapfel, s. na. nocè di galla. 

Eichbaum, s. a quercia ; junge Eiche, 

Eiche, s. F. querciuola ; die kleine 
Eiche, escolo. 
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Ciel, e. f. ghianda; bie fife, escolo; 
die Schweine in die Eicheln treiben, gui» 
dare i porci al pascolo delle ghian- 
de, pascerli di ghiande; mit Eicheln, 
in Wapen, ghiandato; it. am ménnli: 
cen Gliede, ghianda; fava. I 

Eichelförmig, adj. und adv. in forma di 
ghianda; fatto a foggia di ghianda; 
a guisa di ghianda, 

Eichelgarten 

A pl si s, m. querceto. 

Eichelle, s. f. f. Eichſtab, Mufterelle. 

Gidelmaft, s. f. pascolo di ghiande, per 
ingrassare i porci, ingrassamento de’ 
porci per mezzo delle ghiande. 

Eichelſchwein, s. n. porco, che gode del 
pascolo delle ghiande. 


Eichelſtein, s. m. balanite. 

Eichen, v. a. stazare; confrontare la 
capacità de’ vasi, i pesi, e qualsisia 
misura colle mostre, o con gli scam- 
poli approvati dal pubblico; das Gis 
den, stazatura. 

Eichen, adj. di quercia, di legno di 
quercia. 

Eichenholz, s. n. legno di quercia. 

Eichenſchwamm, s. m. agarico, 

Eichenwald, s. m. querceto, 

Eicher, Eichner, s. m. f. Eichmeiſter. 


Eichfaß, s. n. botte che serve di modello 


onde stazare le altro. 

Eichgebühr, s. f. la paga che si dà allo 
stazatore. 

Eichgrund, s. m. querceto in un luogo 
basso. 


Eichherr, s. m. colui, che sovraintende 


a’ pesi, calle misure del pubblico. 
Eichholz, s. n. querceto, bosco di quer- 
cie. 


— ml s. n, scojattolo, 

Eichmaß, s. n. staza; mostra; scampo- 
lo, scampoletto, bozza de’ pesi, 

Eichmeiſter, s. m. stazatore. 

Eichpfahl, s. m, palo ficcato nell’ acqua 
d'un mulino a grano, col segno dell’ 
altezza legale di quella. 

Eichſcheffel, s. m. stajo normale. 

Gidftab, es, m. mostra legale di braccio. 

Eichung, s. f. stazatura. 

Eichwald, s. m, bosco di quercie; quer. 
ceto. _ 

Gib, s.m giuramento; sagramento ; der 
Gib der Treue, giuramento’ di fedeltà; 
ein leiblicher, koͤrperlicher Cid, giura- 
mento solonne fatto in persona; cin 
gelebrter oder geftabter Cid, giuramen- 
to, di cui la formula da un altro 
viene pronunciata; cinen Gid ablegen, 

estare, fare giuramento, giurare 


cinen falſchen Giò ihun, spergiurare, f 


Eida 


giuramento falso , fare spergiuro; 
Einen auf ben Giò treiben, proporre 

il giuramento ad alcuno; es auf eines 
Gib anfommen. laffen, rapportarsi, o 
stare al giuramento di qualcheduno, 

Gibam, s. m. genero. 

Gibbrud, s. m. rottura, violazione del 
giuramento. = 

Gibdbridig, adj. spergiuro; che viola il 
giuramento $ cibbriigig werden, violare 
il suo giuramento; venir meno del 
giuramento 3 subst. ein Eidbrüchiger, 
violatore, mancator del giuramento, 

Eidbürgſchaft, s. f. cauzione giuratoria. 

Eidechſe, s. f. lucertola, lucerta; Down: 
eidechſe, stellio, 

Giber, s. m. ſ. Eidergans. Î 

Giderbunen, plur. num. peluria; piume 
mollissime d'un’, oca selvatica d’Is- 
Janda, e della Groenlanda. 

Gibergan8, s, f. oca di peluria, oca scl- 
vatica dell’ Islanda e di Groenlanda 
di piume mollissime, 

Gibegablebnung, s. f. ritusazione d'un 
giuramento, —. 

° Eibdesformel, s.f. formula di giuramento, 

Eidespflicht, s. f. dovere, obbligo con- 
fermato con giuramento. 

Gibgenoffe, s. m. confederato per giura- 
mento. 


Eidgenoſſenſchaft, s. f. confederazione 
fatta conì giuramento; it. die Schwei⸗ 
zeriſche, Cantoni confederati degli 
Svizzeri. 1 
Eidgenoſſiſch, adj. colui, o quel pacse, 

‘—«h’è partecipe della. confederazione 
svizzera; it. bag eidgenoſſiſche Recht, 

. giudizio d'’arbitri scelti da’ cantoni 
svizzeri per decidere alcuna lite ver- 
tente tra loro. 


Eidlich, adj. giurato; confermato con 
giuramento 5 eidlicher Vertrag, con- 
tratto giurato; ciblije 3ufage, pro- 
messa giurata; adv. giurantemente ; 
giuratamente; ich fann es eidlich bes 
theuern, io potrei prenderne giura- 
‘mento ; io son pronto a confermarlo 
con giuramento. 


Eidſchwur, s.m. sagramento, giuramen- 
to; mit cinem Eidſchwur betbeuern, 

| confermare con giuramento; burd 
einen Eidſchwur verpflibten, astringe- 
re, obbligare con sagramento ; ſchreck⸗ 
lie Eidſchwüre thun, sagramentare. 


Gifer, s. m. zelo; fervore; affetto, vee-, 


menza, ardore, calore; unbefonnener 
Gifer, zelo indiscreto, imprudente, 
falso, cieco; thorihter Eifer im Nas 
abmen, cacozelia; Gifer für ben Dienft 
Gottes, il zelo per lo servigio di 
Dio; Gifer flirfein oder anderer Vefted ꝛc. 
zelo, affetto, amore; stimolo dell’ 
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altrui, o del proprio bene, onore 
ecc.; ernftliche, forgféltige Bemibung, 
impegno, diligenza, sollecitudine; 
cine Sade mit Gifer betreiben, maneg- 
giare, trattare con impegno ; it. ſ. 
Unmille, Zorn. È 

Giferer, s. m, zelatore, zelante. 

Giferig, adj. zeloso, zelante; che ha 
zelo ; ſeht eiferig, zelantissimo, zelo- 
sissimo ;, it. diligente, sollecito, la- 
vorioso; it. f. inbrünſtig, adv. zelan- 
temente, zelosamente, con zelo; 
caldamente, vivamente, con impe- 
gno, premura. | 


Eifern, v. n. zelare; aver zelo; e 
Prediger, der wider die Lafter gewaltig 
eifertt, predicatore, che tuona dal 

ulpito, che inveisce con molto ze- 
o contro de’ vizi. 

Giferfudt, s. f. gelosia, martello; Gifets 
ſucht erweden, dar martello, gelosia; 
dar motivo di gelosia. 


Eiferſüchtig, adj. geloso; fiber etwas, di 
ualche cosa; {ehr, gelosaccio; gelo- 
sissimo3 eiferſüchtig fegn, esser gelo- 
so, portar gelosia; aver martello in 
capo, essere travagliato da gelosia; 
essere ammartellato 5 eiferſüchtig mas 
cen, ingelosire; dar gelosia; eg wer⸗ 
ben, ingelosire; pigliar ‘ gelosia, 
divenir geloso; adv. gelosamente, 
Gifrerinn, s. f. relatrice; zelante. 
Gifria, adj. f. ciferig. i 
Gigen, adj. proprio, propio, suo; eige⸗ 
neé Bermogen, beni propri; nichts Cis 
genes haben, vivere senza proprio, 
non aver niente di proprio ein eige⸗ 
nes Haus baben, aver una casa IN 
roprio o da se; prov. eigener Herd, 
ift Goldes werth, l'aver casa propria, 
è un gran bene; ein freyes, eigenes 
Gut, allodio, possessione allodiale; 
fein cigener Dert feyn, essere padrone 
di se stesso, non dipendere da ve- 
runo; mit cigener Hand, di proprio 
pugno; mit meinen eigenen Auger, CO 
miei propri occhiz auf feinen eigenen 
geib balten, tenere, trattenere sul 
proprio corpo; (was eine Eigenſchaft 
{ft) propio, proprio, distintivo; die 
Bewegung ift den Thieren eigen, il mO- 
to è proprio degli animali; dieſe Ges 
mobnbeit ift dir allein eigen, questo Co- 
stume è proprio di te; et ſprach es 
mit bem ibm eigenen Stolze, lo 01830 
coll’ orgoglio di lui proprio (before 
ber) singolare, distinto,. separato; 


Jemanden cin eigene8 Bimmer eincdus . 


men, concedere a alcuno una stensa 
separata, distinta; cinen cigenen B° 
then ſchicken, mandare un messaggio” 


re espresso; un espresso ; bie Gage 
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Eige 
bat viel Gigene8, la cosa ha molte sin- 
plarità, ha del singolare di molto; 
eg ift tod) febr eigen, daß zc., è cosa 
singolare, che; die eigene Anſicht, ei: 
gene Beobagtung, autopsia’ (genau, 

‘ accutat) ich weiß es ſehr eigen, nc ho 
esatta, piena notizia; Uebel, fo einem 
Theile, Gliede eigen, idiopatia; it. 
proprio, medesimo, istesso; id) fibre 
Ihnen die eigenen Morte an, io vi ri- 
ferisco le'proprie, le precise, l’istes- 
se parole; (eigenfinnig, wunderlich) 
bizzarro, singolare, capriccioso, bis- 
betico, fantastico; ber gu eigen in 
deinen Sachen ift, uomo troppo esat- 

| to, troppo regolato. 

Cigends, adv. ſ. cigent. 

Gigenbiinfel, s. m. presuntuosità, pre- 
sunzione ecc.3} f. Dunfel, der cinen 
kleinen Gigendiintel bat, presontuosel- 

. lo, presuntuoscetto; arrogantuccioz 
aug, mit Eigendünkel, prosuntuosa- 
mente, presuntuosamente. 

Gigenen, cignen, v. a. (veraltet) appro- 
priare, attribuire, far proprio; v. n. 
essere proprio; it. convenire; ap- 
partenere. 

Eigengericht, s. n. f. Grundgeridt. , 


Gigengut, v. n. bene, pe E 2 
igenguteg, allo-' 


le; Eigenſchaft des 

dialità. 
Gigenbandig, adj. di propria mano; di 

proprip pugno; cigenbandig übergeben, 


consegnare di propria mano, colle, 


proprie mani; bag ift meine cigenbindige 

Quittung, questa ricevuta è di mio 

proprio pugno; it. was der Verfaffer 

cigenbanbdig gefchrieben, ——— ori- 
ginale; che è scritto di proprio 
pugno dell’ autore. 

Eigenhaß, s. m. af feiner felbfi, odio 
proprio. i | 

Gigenbeit, s. f. singolarità; it. troppa 
esattezza; soverchia accuratezza. 

Gigentiebe, s. f. amor proprio; ſ. Selbfte 
liebe. / 

Gigentob, e. n, lode propria, lode, 
vanto di se stesso; vanagloria; Gis 
genlob ftintt, la lode sta male in boc- 
ca propria. 

Eigenmacht, s. f. propria autorità, po- 
testà, potestà arbitraria, assoluta; 
despotismo. 

Eigenmächtig, adj. che opera di propria 
poli: autorità, despotico: adv. 

i propria autorità; despoticamen- 
te, sovranamente. 

Cigenmitte[, s. n. rimedio specifico; 
uno specifico. i 

Gigennabme, s. m. nome proprio. 

- Gigennug, s. m. proprio interesse, uti- 

le, vantaggio; it. amore, studio dsl 
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proprio utile; er thut Alles aus Eigen⸗ 
nug, egli non fa nulla, che per 
amor del proprio interesso; Gigens 
nutz gur Abſicht haben, tendere al pro- 

, prio utile, ° 1 i 

Eigennilgig, adj. interessato; ein eigens 
nisiger Menſch, uomo interessato, 
dato in preda al suo utile, comodo; 
it. eigennigige Liebe, Frimmigleit ꝛc., 
amore interessato; pietà pelosa; 
adv. interessatamente; con interes- 
se 3 per motivo d'interosse. 

Gigenniigigfeit, s. f. amor del guada- 
gno, del proprio interesse; l’attac- 
co a’ proprj interessi, al proprio 
vantaggio. È 

Eigenrache, s. f. propria vendetta. 

Gigenrubm, s. m. f. Gigentob. 

Gigen3, adv. propriamente, propio, pro- 
prio, espressamente; durch cinen ei⸗ 
gens abgefchidten VBothen, con un mes- 
saggiero espressamente spedito; bie 
Frau iſt eigeng fiir ibn erſchaffen, que- 
sta donna è proprio fatta perlui. 

Eigenſchaft, s. f. der Gewächſe ꝛc., pro- 
prietà; propietà; qualità propria e 
naturale, o particolare di una cosa; 
natura ; indole, essenza; eine weſent⸗ 
lide, proprietà essenziale; it. quali- 
tà, dote, parte; tin Menfd von vors 
treffliten Eigenſchaften, uomo di qua- 
lità eccellenti; er bcfigt die nöthigen 
Eigenſchaften eines guten Feldherrn, egli 
è fornito di tutte le qualità, di tutte 
le parti necessarie a un buon Capi- 
tano; it. die Eigenſchaften eines jeden 
Subj cté, attributo; condizione; pro- 
prietà; qualità; ciò; che è proprio, 

. e particolare ad ogni soggeîto; bie 

sttlifen Eigenſchaften, gli attributi 
d'iddio, o divini. 

Eigenſchaftswort, s. n. aggettivo, ag- 

luntivo, | 

at i s. f. autografo; scrittura 

i propria mano. 

Gigenfinn, s. m. ostinatezza, capriccio- 
sità, caparbietà, saparbiedia) capo. 
naggine, caponeria, durezza, per- 

| tinacia 3 Gine8 Cigenfinn brechen, isca- 
ponire, chiarire, sgarare, sgarrire 
uno; er ift cin regter Cigenfinn, è 
più caparbio, che un asino, che un 
mulo. 

Gigenfinnig, adj. caparbio, ostinato, 
pertinace, incaponito, incapato, in- 
testato; adv. ostinatamente, perti- 
nacemente ; eigenfinnig darauf befteben, 
incaponirsi, incappriccirsi, intestar- 
si di qualche cosa; volerla ad ogni 
modo. 

Cigenfinnigleit, s. ſ. {. Cigenfinn, 

Eigenthaͤtig, adj. ſ. eigenmächtig. 


I Eige — 

Eigenthum, s. n. proprieètà, propietà; 
dominio, padronanza; in Lehenſachen, 
das oberſte Eigenthum, dominio diret- 
to; das untere, das nutzbare Eigenthum, 
dominio utile; wieder in bag Gigens 
thum treten, rientrare nella proprietà 
nel possesso d'un podere ecc.; vdters 
liches Eigenthum, patrimonio; posses- 
sione; eredità; bene proprio; fein 
Gigenthum mebr baben, non aver più 
niente di proprio; essersi spropria- 
to; Etwas gum Cigentbum befommen, 
ottenere alcuna cosa in proprio. 

Eigenthümer, s. m. proprietario, pro- 
pietario; padrone., 

Gigentbimerinn, s. f. proprietaria, pa- 
drona. 

Gigentbimiig, adj. proprio; suo; Gt. 
was eigenthümlich befigen, possedera 
una cosa in proprio; eigenthümlich 
iibergeben, cedere in proprio; nichts 
Eigzenthümliches haben, non aver nien- 
te di proprio ; eigenthümlicher Nabme, 
nome proprio; bag ift ibm eigenthüm⸗ 
lich, questo è costume suo proprio,’ 
un pensar di lui proprio; ein ibm 
eigenthumlicher Stolzy orgoglio di lui 
proprio; dieſe Gabe ift ibm ganz cigens 
thümlich, oder eigen, questa è una do- 
te tutta di lui propria; it. proprio, 
naturale, connaturale; bie Bewegung 
ift bem Thieren eigenthümlich, il mòto 
progressivo è proprio degli animali, 
è naturale, connaturale agli animali, 

Eigenthumlichkeit, s. f. proprietà, pro- 
pietà; qualità propria e naturale, o 
particolare di una cosa. 

Eigenthumsherr, s. m. ſ. Cigentbimer. 

Eigenthumsrecht, s. à. diritto, ragion 
di proprietà, ‘ 

Eigentlich, adj. proprio; die eigentliche 
Bedeutung der Worter, il significato 
proprio delle parole; (der Wahrheit 
nach) eigentlich baft du mich hintergan⸗ 
gen, per dire il vero, mi hai ingan- 
nato 3 (gewiß, genau) ich kann es fo ei: 
geutlich nift fagen, non posso dirlo 
con certezza, precisamente; (nicht 
verbliimt) eigentlich reden, parlar pro- 
priamente, esprimersi con vocaboli 
proprj, con proprietà; eigentiià zu 
reden, propriamente parlando; a par- 
lar giustamente, con proprietà; das 
eigentliche Griechenland, la Grecia pro- 
pria; (wahr) deg Verfafferg eigeniliche 
Weinung, il vero senso dell’ autore; 
der eigentliche Zinnober, il vero ci- 
nabro. 

Eigenwillen, s. m. ſ. Eigenſinn. 

Eigenwillig, adj f. Eigenſinnig. 

Eignen, v. a. ſ. Eigenen. 

Eiland, s. n. (Eiländer) isola, 
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Eiländer, s. m. isolano. 

Gilbotbe, s. m. corriere. 

Gile, s. f. fretta; sollecitudine, pre- 
stezza; Cile baben, aver gran fretta, 

‘ gran furia; es bat teine Cile, non c'è 
premura; non preme; adv. in Gile, 

in aller Gilc, in fretta, a fretta; con 
frstta; frettolosamente; in furia; 
in caccia e in furia 


Gilen, v. n. affrettarsi; aver fretta; er 
eilet nad der Stadt, ha fretta, s'af- 
fretta per andare, per ritornare in 
città; va con fretta, frettolosamente 
in città; zurück, bavon eilen, ritorna- 
re, andarsene in fretta} eilet, er bat 
gu ſehr geeilet, affrettatevi; fate pre- 
sto; spacciatevi; egli s'è dato trop- 
pa fretta, è stato troppo sollecito 3 
gemwaltig cilen, aver più fretta che chi 
muor di notte; prov. cile mit Beile, 
eilen thut fein gut, piam piano si va 
ben ratto ; passo a passo si va lon- 
tano; chi èrra in fretta, a bell’ agio 
si pente; la cagna frettolosa fa i 
catellini ciechi, 

Eilend, adj. f. cilig. 

Gilend8, adv. frettolosamente ecc.; {. 
eilig, in Gil — 

n. num. undici; eine Cilfe, un un- 

ici. i 

Eilfeck, s. n. endecagono. 

Eilfeckig, adj. che ha undici lati; ende- 
cagono. 


Gilfertig. adj. fsettoloso, sollecito 3 adv. - 
S frettolosamente;affrettatamentè; pre. 
‘ cipitosamente, in furia, in fretta; 
precipitatamente; abbandonatamen- 
te; premurosamente, sollecitamente, 
Eilfertigkeit, s. f. fretta; affrettamento, 
sollecitudine, prestezza , celerità, 
premura, - 
Gilffag, adj. undici volte raddoppiato, 
undici volte tanto. 
Eilfjährig, adj. di undici anni, 
Eilfmahl, adv. undici volte. 
Gilfipibig, adj. endecasillabo ;, undici- 
sillabo 3- di undici sillabe. 
Gitftigig, adj. di undici giorni, 
Gilfte, adj undecimo; gum eilften, f. 
eilftens. 
Eilftel, s. n. l’undecimo, o l'undecima 
parte. 
Gilften3, adv. in undecimo luogo, 
Eilfterley, adî di undici sorte. 
Eilfthalb, adj. indeclin, dieci e mezzo. 
Gilftbeil, s. n. ſ. Eilftel. 
Gilfzolig, adj. di undici dita, pollici. 
Eilig, adj. frettoloso, sollecito, premu- 
roso; adv. eilig, ciligft , frettolosa- 
mente ; frettolosissimamente, in fret- 
ta, a fretta; in fretta e in furia, in 
grangdissima fretta. 


— 
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Gilmarfd, s. m. marcia forzata, preci- 
pitata. 
Gilpoft, s. f. posta corriera. 
Eilſchritt, s. m. passo accelerato. 
Gimer, s. m. gum Waſſer 2c., secchia, 
secchione3 ein großer, secchione; 
Feuereimer, f.3 es regnet, alè wenn eg 
-. mit Gimern göße, piove a bigonce; 
vien giùla pioggia a socchie; an Wafs 
ferribern, capelletto ; sine Maffe flüſſi⸗ 
ger Dinge, anfota; barile. 
Gmerig, adj. aggiunto d'un vaso, che 
‘ cape un barile; ein viereimeriges Faf, 
botte che cape quattro barili. 
Gimertunft, s. f. quella parte dell’ idrau- 
. ica, ove s'insegna di cavar l’acqua 
con una o due secchie, 
Gimerweife, adv. a secchie, 


Gin, adj. n. uno; ein Mann, eine frau, 
un uomo, una donna; ting, zwey, 
drey, uno, due, tre, quattro ecc. f. 
uno; es muf cine Eins dazu, bisogna 
aggiugnervi un uno; it. eg iftein Gott, 
ein Glaube, Dio è uno, unico, solo; 
la fede è una ccc.; mit cinem Worte, 
in una parola; (coll’ articolo); ber 
cine locht, ber andere weint, l'uno ride, 
e l'altro piange; der Gine von ben 
zweyen, l'urto de’ duc; (istesso, me- 
.desimo) fie baben eine Krantbeit, hanno 
l’istessa malattia; fie find von einer 
Grife, sono della medesima grandez- 
za; (welch ein), quale, di qual sorta, 
che; welch eine Luft! che piacere! qual 
divertimento! weld einen guten Fang 
baft bu gethan! che buona presa, che 
tu hai fatto! (ungefébr), incirca; es 
fommt auf ein geben Tbaler nigt an, non 
m'importa di spendervi una decina 
di scudij ein Tager vier, cin Ellener 
drey, cin Meifener acht, circa quattro 

iorni, circa tre braccia, otto miglia 
incirca; unfer einer, uno della nostra 
condizione, un nostro pari; (Giné), 
una persona, qualcheduno; wenn fi) 
ting im Hauſe flaget, se quacheduno 
di casa si lamenta; auf den Würfel, 
asso; zwey Cifen, ambassi; wo Ging 
ift, findet fi) aud) das Andere, dov’ è 

. la buca è il granchio; it. eins ums 
andere, l'un dopo l’altro; alternativa- 
mente ecc.; té ift'alle8 eins, egli e tutt' 
uno, non importa; in Eins brin: 
en, recarin'uno; unificare; ridurre 
in unità, in una sola cosa; congiu- 
gnercj riunire; viele Worte in eing 
bringen, recare molte parole in una; 
conchiudere, ristringere un ragiona- 

‘mento; eing werden, unificarsi; uniz- 
zargi; fig. accordarsi; convenire; 
passarsela d'accordo; concordare; 
ec bat mir ciné angebingt, me l'ha ac- 
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coccata, mo l’ha attaccatas mi ha 
corbellato, m'ha ingannato ; m'ha ven- 
duto pastinache; eins fur8 andere nebs 
men, prender l’un per l’altro} eing 
ing andere gerednet, l’un@ per l’altro; 
uno su l’altro; wir wollen eins trînten, 
ting fpielen, beviamo, giuochiamo un 
poco; einer ba, der andere dort, chi 
quà, chi là; it. uno, qualcheduno, 
alcuno; mwenn uns Giner borte, se ale 
cuno ci sentisse; it. man, altri; uno; 
wenn es Einer fo machte, se altri, se 
uno facesse così; in einem fort, di 


- Continuo, senza interruzione. 
CGinadern, v. a. den Mift, metter sotter- 


ra il concime, coll’ aratolo, 


Ginander, adv. l’un l'altro; scambievol- 


mente, reciprocaniente, vicendevol- 
mente, mutuamente ; einander belfen, 
ajutarsi l’un l’altro; porgersi scam. 


+ bievole ajuto ; lieben, amarsi l’un l'al- 


tro, scambievolmente, o d’amor re- 
ciproco, mutuo; fiffen, baciarsi vi- 
cendevplmente, a vicenda, l’un-l’al. 
tro; darsi scambievoli baci; ſchlagen, 
battersi, percuotersi insieme; an eins 
ander binden, legare insieme; ftofien, 
urtarsi l'un altro; scontrarsi; ante 
worten, rispondersi a vicenda; an 
Ainander wohnen, abitar vicino, con- 
tiguo; an einander grangen, confinare; 
aus einander grben, von ciner Geſellſchaft, 
separarsi; von zufammengefiigten Dins 
gen, scommettersi, scomporsi, di- 
sciogliersi; aus einander laufen, fliegen, 
sbaragliarsi, sbarattarsi, disperdersis 
qué einander treiben, sbaragliare, sba- 
rattare, disperdere; mit Cintm aus 
eirander fommen, sbrigarsi; Alles durch 
einander werfen, meitere ogni cosa 
alla rinfusa, confondere le cose; 
Ales mit einander, tutto insieme; nes 
ben einander, vicini l'un all' altro ; it. 
nad einander, a vicenda ; l’uno dapo 
l'altro; alternativamente; successi- 
vamente; nad) einander (unauggefegt) 
madjen, far Ja campana .d'un pezzo; 


finire un suo fatto senza intermissio-, 


ne; dreb Tage an einander, tro giorni 
di seguito, di continuo; nad) tinans 
der folaend-, successivo; binter cins 


anbder, l'un dietro all’ altro; alla sfi- 


lata. 


Ginarteiten, v. a. (fid) famigliariszarsi, 


impratichirai. 


Ginarmig, adj. monco, storpiato d'un 


braccio; moncherino. 


Einärnten, v. a. raccogliere; far la rac- 


colta. 


Einaſchern, v. a. incenerire; incenerare; 


isparger di cenere ; gettar cenere 


| sopra una cosa; cine Stadt, incenerire, 


- 


| 
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ridurre in cenere, mettere, mandare 

‘ afuoco una città; distruggerla ecc.; 
das Garn einäſchern, dare il ranno al 
lino filato; bey ben Garbern: dute 
einãſchern, macerare, le pelli con cal- 
cina e cenere. 


- CindfQerung, s. f. cinefazione, ridu- 


zione in cenere ; incendiamento, com- 
bustione ecc.. 

Ginathmen, v. a, respirafe, imbevere 
l’aria. 


Ginégtn, v. a.- mit Scheidewaſſer, inta- 


gliare con acqua forto. 


Di . , 7 
, Einiugig, adj. monocolo; cieco d’un 


occhio; f. cine Gindugige, cieca da un 
occhio. 

Ginballen, } v. a. abballare, imballa- 
Ginballiren, $ re; far balle; invilup- 
pare; involgere, legare in balla. 

Ginballirer , s. m. imballatore. 

Ginballitung, s. f. lo imballare; e l'in. 
voglio o rinvoltura in cui si legan 
le mercanzie. i 


Einbaliamiren, v. a. imbalsamare, imbal. 


simare. 
Ginbalfamirung, s. f. lo inbalsamare. 
e. s. m. (Einbände) legatura d’un 
ibro. . 


Ginbanfen, v. a. bas Getreidbe, stivare i 
covoni delle biade nelle rimesse dell’ 
aja, nella capanna. 

Ginbau,'s. m. tura; il l'interno d'una 
‘fabbrica, d’una casa. 

Ginbauen, v. n. annidarsi, parlandosi 
delle pecchie, 

Cinbedingen, v. a. comprendere nell’ 
accordo. 2° af 

Ginbeere, s. f. uva di volpe. 

Ginbeeren, v. a. mettere le bacche nel 
calappio. 

Ginbegreifen, v. a. (mit) includere com- 
predere; por nel numero, ‘ 

Einbeißen, v. a. attentare; prendere, pi- 

liare, strigner co’ denti; dar di 

ente, mordere in una cosa; bie 
Zähne, Lippen, strignere, scrrar i 
denti, morder le labbra; von Radern, 
- in andere, imboccare; von Schlägen, 
fristare, dolere. 

Ginbeiben, v. a. mettere in un liquore 
corrosivo; Fleiſch in Eſſig, marinare 
la carne, mettere la carne in aceto; 

Buchſtaben einbeitzen, intagliare lettere 
con acqua forte. 

CGinbefommen, v. a. ſ. befommen, der 
Feind bat die Stadt einbetommen, il ne- 
mico s'è impadronito della città, 

Einberichten, v. a. ſ. berihteny Bericht 
erftatten. 

Einbetteln, v. a. raccogliere accattando, 
medicando; accattare; (fi) intro- 
dursi, farsi ricevero mendicando, 
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vivamente pregando; ſich in ein Amt 
‘ tinbetteln, ottenere un impiego con 
preghi importuni, È 

Cinbiegen i v. a. curvare, incurvare,. 

Cinbeugen,j piegar-in. dentro; ripie- 
gare; einen Nagel, ribadire; eine cine 
gebogene, Nafe, naso aquilino; tingee 
bogene8 ufer, lido sinuoso. 

Ginbilden, (fi) v. r. immaginarsi; figu- 
rarsi; idearsi; rappresentarsi; finge- 
re col pensiero, coll’ immaginazio- 
ne; mag fidi einbilden läßt, immagina- 
bile; che si può immaginare, idea- 
res obne Grund, immaginarsi, pre- 
sumere, figurarsi; darsi a crede- 
re; persuadersiìi; ſich Etwas fteif und 
feft einbilben, essersi cacciato in capo; 
fi viel, allacciarsela ; resumere; 
aver grande opipione dì se stesso ; 

, reputarsi, spacciarsi d’assai; tenero, 
aver gran fava, alzar le corna; gros- 
seggiare.; barauf darfft Du Dir nichts 
einbitben, non hai ragione, di fartene 
bello, d’insuperbirne, di pavoneggiare 
tene, di compiacertene; ein eingebile 
der Menfd, uomo presuntuoso, borio- 
‘80; glauben, immaginare; credere; 
persuadersi. | 

Einbilderiſch, adj. presuntuoso, prosun» 

Einbildiſch, tuoso, burbanzoso, ven- 
toso, arrogante, grandioso, alba- 
gioso, borioso. 

Ginbilbung, s. f. immaginazione; ima- 
ginazione, fantasia; prov. die Ginbils 
bung thut viel, l'immaginazione fissa 
fa talora caso; die Einbiidung macht 
eg nicht aus, immaginazione non fa 
caso; it. ber Kranke, Reiche, in der 
Ginbildbung, ammalato} o ricco imma- 
ginario; che s'immagina d'esser -in- 
fermo, o.ricco; eine falfche, blofie Ein⸗ 
bildung, chimera, plittri; idea mal 
fordata ; prevenzione; wunderliche 
Ginbilbung, capriccio, giuoco di fan- 
tasia, fantasia, stravaganza; idea 
stolta, capricciosa; ſich allerband nérs 
rifhe Cinbi.bungen madhen, fantasticare, 
vaneggiare; grofe Einbildung von ſich 
felbit, f. Duntel, Eigendünkel; it. fur: 

Einbildungskraft, f. 

Ginbilbunastraft, s. f. l'immaginativa ; ‘ 
la virtù, la potenza immaginativa: 
fantasia, | 

Ginbilbungsmeife, adv. immaginariamen- 
te; per via d'immaginazione ; immagi- 
nevolmente. i 

Cinbinden, v. a. (irreg, von binden) ein 
Bud, legare un libro; in Pappe ꝛc., 
in cartone, alla rustica, in cartape- 
cora, in cuojo; it. bag Korn in Gar 
ben, ammannare, accovonare; it. Pas 
thengeld, regalare il figlioccio ad di 


N 
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pimento, rottura, atterramento del- 
le porte ecc.; ſ. Einbruch. 

Ginbrennen, v. a. imprimere, impron- 
tare, segnare, marchiare con ferro 
rovente, infocato; Mehl einbrennen, 
friggere la farina nel burro 3 dad 
Butter fur bag Vieh einbrennen, mesco- 
lar la biada coll’ acqua bollente; ein 
Weinfaß einbrennen, suffumicare una 
botte. 


Ginbrennung, s. f. l’improntare con fer- 
ro rovente} f. einbrennenz des Wein⸗ 
faffes, il suffumicamento , suffumigio 
della botte. ° | 

Cinbringen, v. a. (irreg. von bringen) 
die Feldfriipte, trasportare le biade 


Einb 
lui battesimo; die Haare, intrecciar 
con nastro i capegli; fig einſchärfen, 

. f. &inem Etwas aufs teben, raccomman- 
dare, ingiugnere espressamente, vi- 
vamente, energicamente il mistero 
ccc.; die Segel, imbrogliare le vele. 

Einbindenadel, s. f. lesina. / 

Ginbindung, s. f. legare i libri ecc. 

* Ginblafen, v. a. (irreg. von blafen) sof- 
fiare dentro ; inspirare; Ginem, was 
er thun foll, einblafen, soffiare negli 
orecchi ad alcuno, insinuare, inspi- 
rare; (heimlich vorfagen) suggerire; 
durch das Blafen umwerfen, gettar giù 
soffiando, col soffio. 

Ginbldfer, s. m. colui che inspira, in- 


sinua, che soffia altrui negli orec- 
chi 3 it. suggeritore. 

Ginblafung, s. f. il soffiare dentro in 
checchessia, inspirazione; fig. sug- 
gestione, suggerimento, instigazioni 
ecc. i 


da’ campi nelle capanne, nelle rimes- 
se delle aje ; sgombrare i campi delle 


. biade 3 vor Geribt, fare entrare ne- 


gli atti; Gelder, jin die Erbſchaftsmaſſe, 
mettere in massa d’un eredità una 
qualche somma; etwas in eine Vede, 


Ginblatt, s. n. epatica biancaj; it. ofio- 

‘_ glosso, lingua serpentina, 

Ginblatten, v. a. incastrare , connettere 
negl’ incastri 

Einblatterig, adj monopetalo; einblät⸗ 
terige Blume, fiore monopetalo; fiore 
che ha la crolla d'un solopezzo. 

Ginblduen, v.a. insegnare ; fare appren- 
dere a forza di bastonate, colla sfer- 
za in mano, | 

Ginblenden, v. a. annicchiare, mettere 

in una nicchia. 

Ginbloden, v. a. incepparc, mettere in 
ceppi, i 

Einbockeln, v. a. salare, metterg la car- 

- ne nella salamoja. i 
CGinbobren, v. a. forare, bucare dentro, 
Einbrechen, v. a. (irreg, von brechen), 


Schrift, inscrire; far entrare; porre, 
metter dentro; tramescolare , ag- 
giugnere; Verfe 20., mit cinbringen, 
inserire, infilzare, frapporre, fram- 
mettere versi ccc ; Heirathégut, re- 
car in dote; portar scce in casa del 
marito; Eingebrachtes, mobili o beni 
stabili, che una donna porta seco 
in casa'del marito; Nugen, Vortbeil, 
rendere; fruttare; portare; produr- 
re, dare frutto, utile; Amt, das viel 
cinbringt, impiego di gran rendita; 
den Schaden, den Reitveriuft wieder eine 
bringcn :c., riparare, compensare, ri- 
sarcire il danno; riparare la perdita 
del tempo; dir Verfaumnif, riparare 
ciò che si è tralasciato; einen Gefels 
ten einbringen, raccomandare un gar- 


rompere; infragnere; sfondare, at- 
terrare, abbattere, affondare, spez- 
zare; v. n. von Dicben, scassinare, 
‘sfondare, rompere le porte, le mu- 
ra; in ein Land, far irruzione, inva- 
sione, incursione nelle terre nemi- 
che; scorrerle, farvi scorrerie, sor- 
prenderle; in ein Bataillon c., dar 
nel mezzo, e disfare, sperperare, 
sconfiggere ; sbaragliare; rompere, 
disfare ibattaglioni, le schiere; bie 
Gerichte Gotteg brechen ein, i castighi 
di Dio s’uvvicinano, sovrastanno, 
sono vicini a colpire, sono immi- 
nenti; bie Nadt bricht ein, la notte 
8'avvicina; si fa notte; die Kälte bricht 
cin, il freddo dell’ inverno si fa 
sentire. J 

Ginbredend!, adj. verb. von einbrechen, ſ. 
mit einbrechender Nadt, all’ entrare, 
sul far della notte. 

Einbrechung, s. f. scassinamento, ram» 


⸗ 


zone al mastro d'alcun' arte nelle 
dovute formule ; Diebe einbringen, 
menare i ladri alle carceri, id pri. 
gione. 


l'introdurre ; il met- 
tere dentro, il portare, condurre 


Ginbtringen, 8. n. introducimento 3 
Ginbrinzung, s. f. 


, dentro in un luogo; intromiessione; 


it. bag Ginbringen einer Frau, f. eins 
bringen , it. Ginbringung deg Veriufte8, 
riparazione, compensa, compensa- 
zione, risarcimento delle perdite ece., 
ſ. einbringen. | 


Ginbrocen, v. a. sbriciolare 3 ridurre în 
‘ bricioliil pane per farla zuppa; prov. 


mer eingebrockt bat, mag es augeffen, 
chi ha fatto il male ne faccia la pe- 
nitenza, ne porterà la pena, ole pe- 
ne; oft mufien die Kinder ausefien, was 
die Aeltern eingebrockt haben, tal pera, 
o tale uva mangia il padre, che al 
figliuolo allega i denti, - 


’ 


“ 
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Einbruch, s. m. (Einbrüche) frattura, rot- 
tura, rompimento, atterramento, 
scassinamento delle porte ecc.; in 
Feindes Land, irruzione, invasione; 
fig. bey Ginbrud der Gefabroc., all’ av- 
vicinamento de’ pericoli ecc.; it. mit 
Ginbrud der Nadt, all entrare, sul 
far della notte; al cader del giorno, 
su l'imbrunir del giorno. 


Einbrüderig, adj. monadelfo; die Claſſe 


der einbrüderigen Pflanzen, monadelfia. 


Einbrüdern, v. a. ammettere iu una con- 


fraternita. 

Ginbriben, v. a, Wifhe, mettere i panni 
sudici nel ranno; Futter fürs Vie, 
mettere dell’ acqua bollente su la 

‘ biada delle bestie. 

Einbuͤrgern, v. a. Ginen, dare la citta- 
dinanza ad alcuno, ammetterlo alla 
cittadinanza ; fi einbilegern, farsi 
cittadino d’un paese, 

Ginbufie, s. f. scapito, discapito, disa- 
vanzo, scapitamento, danno, perdi- 
ta; Ginbufe machen, verurſachen, dare 
scapito; far scapitares mit Ginbufe 
vertaufen, dere scapito.; vendere co 
iscapito, 

Ginbifen, v. a. scapitare; discapitare; 
disavanzare ; disacquistare; andarne 
col peggio3 metterci del suo; per- 
dere; er bat weit mepr dabey eingebüßt, 
als verdient, gewonnen, egli ci ha fatto” 
scapitato di molto; egli ha fatto l’avan- 
zo del grosso Cattani, del Cibacca, 

del Cazzetta, che bruciava il pan- 
no di Spagna per far cenere morbi- 
dosa, dov’eglìi si credeva avanzare; 
das Leben, Gefiht, perdere la vita, la 
vista; in der Schlacht, viel einbüßen, 
perdere molta gente nella batta- 
glia. | 

Gincaffiren, v. a. incassare, riscuotere. 

Gincaffirer, s. m, riscotitore. 


- Gincaffirung, s. f. l'incasso ; ricossione. 


Gindédtig, adj. (veralt:t) colui, che si 
ricorda, 

Gindbammen , v. a. rinserrare, fermare, 
comprendere nell’ argine. 

Gindimpfen, v. a. einen Vogel, mettere 
un uccello all’ oscuro. 


Gindeden,. v. a. cin Dad, mettere le te- 
gole al comignolo ; die Weinſtöcke, met- 
ter sotterra, infossare le viti. 

Eindeichen, v. a. ein Stück Landeé, ra- 
sclagato un paese paludoso per mez- 
so d'arginature. 


- Gindeutig, adj. univoco; che ha, che 


ammette un senso solo. 
Ginbeutigltit, s. f. univocazione. 
Gindiden, v a. spessare, spèssire; 8. n, 

inspessamento , lo spessare. 


Cind 

Eindingen, v. a. (irreg. von bingen) rin- 
chiudere, comprendere nell’ accor- 
do, nel mercato. 

Gindingung, s. f. il comprendere una, 
cosa nella convenzione, nell’ ac- 
cordo, 

Ginborren, v. n. ſ. verborren, it. impic- 
colire, svanire seccandosi. 

Ginborrung, 2. f. ſ. Verborrung. 

Ginbringen, v. a, stivare, calcare den- 
troj (fi) intrudersi; introdursi, 
entrare, o ficcarsi dovo non si do- 
vrebbe ; ingerirsi intermettersi con 
importunità. 

Ginbringung, s. f. penetrazione, pene- 
tramento violento. 

Gindreben, v. a. far entrare, metter den- 
tro una cosa in un’ altra, attorcen- 
dola, voltandola, 


Ginbringen, v. a. penetrare; internarsi; 
entrare addentro; insinuarsi; ing 
Fleiſch, penetrar addentro nella car- 
ne; it. in ein Land, entrare con vio- 
lenza, far invasione, irruzione in un 
paese; it. fig. in cine Sade, Wiffens 
ſchaft, penetrare nel fondo d’un affa- 
re; internansi; andar molto innanzi 
in qualche scienzajs fein Weltweifer iſt 

je tiefer eingebrungen, verun filosofo 

penetrò tant' oltre, andò mai tanto 
innanzi nella cognizion delle .cose; 
in bie Sufunft, penetrar negli arcani 
dell’ avvenire; prevederli, antive- 
derli; (fi) f. cindrangen. 

Eindringlich, adj. penctrante, penetra- 
tivo; commovente, efficace; adv. 
efficacemente, energicamente, con 
efficacia. 5 


Ginbrud, s. m. impressione, impronta; 
das Wachs nimmt alle Cindriide an, la 
cera riceve tutte le impressioni ; fig. 
ins Gemith, impressione, sensazio- 
ne; tiefer Gindrud, alta impressione 
lasciata da checchessia nel capo di 
una persona; von allen Eindrücken frey, 
disimpressionato; Eindruck machen, 

‘far impressione, sensazione ; far 
colpo ; farbreccia; persuadere; wos 
er jagt, macht Eindruck, ogni cosa 
ch’egli dice, è di peso. Di 

Ginbruden, J v. a. cine Figur, imprime- 

Eindrücken } re; improntare; stampa- 
rei it. premere, stivare, calcare, stri- 
gnere, ristringnero dentro; feft in cin 
Gefàf, ristrignere fortissimamenteo 
una cosa inunvaso; den put, calcare 
il cappello in capo; it. cinen Boden mit 
fciner taft, far dar giù; abbassare il 

najo col peso; einem Bogel ber 

Kopf eindrücken, schiacciare la testa 

ad un uccello; fig. cinprégen, f, Ku⸗ 


\ 


\ 
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ferſtiche eindrucken, stampare rami fra 
il testo d’un libro, 

Ginbridung, s. f. einer Figur, impron., 
tamento; l’improntarej impressio- 
ne; it. Einpreffung, stivamento , stri- 
gnimento ecc. 

Ginbupfen, v. a. f. cintipfen. 

Ginebenen, v. a. appianare, spianare, 
agguagliare, pareggiare , unire. 

Ginebenung, s. f. spianamento, spina- 
zione, pareggiamento. 

Ginegen, v. a. passar coll’ erpice sopra 
le sementi per coprirle. 

Einer, f. ein, it. s, m. numero, che rap- 
presenta più o meno unità c nel con- 
teggio retrogrado precede immedia- 
tamente il numero, che rappresenta 
Ie decine. 

Ginerley, adj. stesso, istesso; dell’ istes- 
so genere; della medesima, istessa 
specie, sorta, razza, forma ecc.; es 
iſt einerleg, è l'istesso, l’istessa cosa, 
la medesima cosa; immer einerley 
fagen, ridir sempre l’istesso; ritor- 
nare su una medcsina cosa; rinfran- 
cescare; ripetere; it. von einerley 


Vegriff, identico; unter cinecley Vegriff . 


bringen, identificare; comprendere 
sotto un’ istessa idea; einerley wers 
ben, identificarsi; immedesimarsi; 
farsi una stessa cosa con up altra. 


Ginerleybeit, s. f. medesimezza; iden- . 


tità. 

Ginernten, v. a. f. eindenten. 

Ginfa®, adj. semplice; scempio; non 
composto; che non ha mistione; 
einfag maden, ridurre al semplice ; 
rendere men composto; mag doppelt 
liegt, sdoppiare, scempiare; it. cins 
fade Größe, monomio; it, einfache 
Landlung im Sqaufgiel, azione sem- 
plicc 3 ceinfage Narciffen, narcissi 
scemp); einfaches Bier, birra tenuc, 

ebolo; it. ohne Bierde, schietto; 
senza ornamenti; einfaches Kleid 2C,, 


abito liscio, biancheria liscia ccc., . 


adv. semplicemento; er gebt gang cina 
fab, cgli è vestito semplicemente ; 
es ganz einfach erzählen, narrare la 
cosa naturalmente, semplicemente 
com’ ella sta. 

Ginfagheit, s. f. semplicità; qualità di 
ciò che non è composto, 

Einfächerig, adf. unilocolare. 


Ginfideln, v. a. infilzare; it. fig. es 


recht oder ſchlecht, incammpihare, av- 
viare, indirizzare bene o male una 
cosa; dare buono o cattivo avvia- 
mento ad un affare, dirigerlo. 
Einfädelung, s. f. l'infilare; l'infilzare; 
At. fig. avviamento, incamminamento. 
Ginfapren, v. a. (irreg. gon fahren) 
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treide, Waaren, condurre, trasporta- 
re, portare in vettura grano, derra- 
te in un luogo; it. das Getreide in der 
Scheune, condurre le biade nel gfa- 
najo, nella — it. v. D. in den 
Schacht, scendere, discendere, ca- 
lare nella minicra; in einem Ganal, 
imboccgre un canale ecc. 

Cinfabrer, s. m. ispettore delle miniere, 

Ginfabrt, s, f. porta da entrare con vet. 
ture, entrata, e l’entrare in vettura, 
o in naviglio; in eine Bay 2c., bocca 
di una baja, d'un porto; in den 
Schacht, discesa, discendimento, ca- 
lata de’ minatori nella miniera, 

Ginfal, s. m. (die Einfälle) f. Einſturz; 
in ein Sand, invasione, irruzione, 
scorreria, nello terre nemiche 3 ber 
Ginfall des Lichts in einem Zimmer, in- 
‘cidenza dellume, de'raggi; ber Gino 


fallswinkel, angolo d'incidenza; Ges - 


dante, fantasia, idea, capriccio; pen- 
siere; auf den Finfall bringen, far na- 
scere il pensiero, destar l'idea; artis 
ger Einfall, concetto leggiadro , fan- 
tasia ingegnosa, bella invenzione 
bel trovato ; cin migiger, Inftiger Ein⸗ 
fall, concetto, concettone ; arguzia; 
motto; detto arguto; piacevolezza; 


N 


‘ vivezza; faceziaz ber witzige Einfälle 


vorbringt, concettizzante; wunderliche 
Einfälle, fantasie, idee strane, ca 

| pricciose ; ghimbizzi, arzigogoli, 
grilli ecc, 

Einfallslinie, s. f. linea d’incidenza. 

Ginfallspunft, s. m. punto d'incidenza, 


Ginfallen, v. n. (irreg. von fallen) von 
Gebiubdben, rovinare; cadere in rovi- 
na; it. einfinfen, f. in ber Muſik, en- 
trare; hier muf der Baß, müſſen die 
Waldhörner einfallen, qui entra il bas- 
so, entrano i corni; von den Strahlen 
deg Lit8, cadere, percuotere, feri- 
re; der Punft in cinem Spiegel, wo das 
Lit einfallt, il punto dello specchio, 
ove cade, percuote, ferisce il lume; 
das einfallende Licht, il lume, il rag- 
gio incidente; tingefallene Augen, oc- 
chi affossati, incavati, affondati; bie 
Augen fallen ein, gli occhi s’affossano, 
s’affondano,.eingcefallene Baden, guan- 
ce scarne, affondate; in ein tand, 
far incursione, invasione, irruzione, 
scorrerfa in un paese; entrare nello 
terre nemiche per predare, saecheg- 
giare; far scorrerie; it. venire, giu- 
gnere; sopraggiugnere, accadere, 
succedere, capitare; es fiel cin Sturm, 
eine Theurung ein, venne, soppraggiun- 
se una tempesta, una carestia ecc.4 
die Nat fillt cin, si fa notte, a’av- 
vicina la notte ecc, it, entrare, ca- 


i 
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dinanzi una cosa; venire in fanta- 
sia, apprescntarsi, presentarsi alla 
mente; fo oft mir einfalt, ogni volta 
che mi viene in mente, che mì cade 

‘ neil’ animo, che mi fo a pensare 
ecc.; laffen Sie ſich nicht cinfallen, non 
vi date a pensare; non vi vada per 
PP animo; der Nahme fallt mir nicht cin, 
quel nome non mi torna a mente, 
alla memoria. 

Ginfalt, s. f. unfhulb, semplicità, in- 

‘ gonuità, candore, innocenza, sem- 
plicezza, schiettezza; in den Werfen 
der Kunft und des Witzes, semplicità, 
“naturalezza; Mangel deg Verſtandes, 
der Erfabrung, semplieità; inespe- 
rienza, scempiataggine, scempiag- 

ine, dabbenaggine. 

Ginfalteln, v. a. far pieghe strette, ri- 
durre, raccogliere in pieghe strette; 
Manſchetten einfalteln, far piega stret- 
ta a’ manichini. 

Ginfaltig. adj. ungetinftelt, semplice, 
schietto, naturale; obne Falſch, sem- 
plice, schietto, ingenuo, bonario, 
disinfinto, innocente, senza malizia; 
it. albern 2c., semplice, sempliciotto, 
scempio, balordo, gaglioflu, soto, 
inesperto, fantoccio, Lambo, mi- 
dollonaccio, grosserello, avvanot- 

. to, bergolo, piccione, nuovo pesce; 
tambellone, dolcione, bictolone, 
bescio, scempiato; cin einfaltiger Kerl, 
minchione; coglione, coglia, cor- 
bellone; etwas, cin Bißchen einfaltig, 
semplicetto, semplicello; einfaltige 

Kleidung, un vestir sciocco, gollo; 
einféltige Handlung, scioccaggine, cor- 
belleria, coglioneria, azione da min- 

, chione 3 einfaltig feyn, esser battez 

zato in domenica ecc.; ihr ſeyd einz 

faltig, wenn ihr glaubet, voi siete ben 
buono, ben semplice di credere ecc.; 
die Ginfaltige, quella sempliciotta ecc.; 
ſich cintaltig ftetten, fare il gattone; 

far il nescio; far |’ Indiano; far il 

nanni; far l’ addormentato; far la 

atta morta, o la gatta di Masino, 
ar calandrino, o il grasso legnajuo- 

lo; er thut einfaltiz, egli è come la 

| 7 gatta di Masino,' che chiudeva gli 
occhi per non veder passare i topi; 
adv. ungettinftelt, semplicemente, 
schiettamente , al nuturale; ohne 
Falſch, semplicemente ; alla buona; 
sinceramente, bonariamente, schiet- 
tamente; albern, goffamente, scioc- 
camente, incttamente, scimunita- 
mente. 

Cinfàltigteit, s. f. ſ. Cinfalt. 

Ginfaltépinfet, e. m. sempliciaccio, sem- 
plicione, babbuasso, mocceca, mi- 
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der in mente, in pensiero; pararsi 
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dollaceio, babbaccione, mazzamar- 
rone, stivalaccio, moccicone, allec- 
caecio, scorzone, pascibietola, bar- 
bagianni, nuovo grappolo; goffo, 
pippione;- baggeo, insensato; co- 
glione, minchione, corbellone, 
Ginfalzen, v. a. intestrare; incastrare; 
congegnare, commettere; intaccare, 
Ginfalzung, s. f, commessura, commet- 
titura, intaccatura; bic gleich hoch und 
eben ift, commesso o intaccatura al 
pari. hi ; 
Ginfangen, v. a. (irreg. von fangen), 
prendere ecc.; it, f. einfaffen. 
Ginfirbig, adj. d’ un color solo. 
Ginfafband, s. n. orlo; fetuccia, na- 
stro; merletto, balzana da orlare, 
da fregiare, 


Cinfaffen, v. a. einen Nod mit Band ꝛc. 
orlare, fregiare, circondare, guer- 

nire; mit Mauern, Graben, 3dunen, 
murare, affossare, siepare, cignere 
circondare, chiudere, attorniar di 
mura, di fossi, di siepi; mit ©teis 
nen, Ziegeln, zur Feftigfeit, incami- 
ciare, rincalcare , fortificare, muni- 
rc; mit Mafimen, incorniciar un qua- 
dro, un’ immagine: eingefaftes Bild, 
ritratto incorniciato; Steine in Gold, 
Silber :c., incastrare, incassare, in- 
castonare; Getreide, Wein, Bier eins 
faffen, insaccare i grani, imbottare 
la birra, il vino. 

Ginfaffung, s. f. mit Band ꝛc., orla- 
tura ; l’orlare, e l’orlo stesso; fre- 
giatura, fregio, guarnimento; guar- 
nizione ccc.; im Bau, orlo, risalto, 
cornìicc, cignatura; eine8 Brunnen, 
sponda; l’orlo del pozzo; ber Gràs 
ben, Bafteyen mit Mauern, rincalza- 
mento, rinforzo; it. ber Demanten in 
Kaften, incastonatura, incastratura; 
der Thüren, Fenſter, Kamine, intela- 
jatura o ornamenti delle porte, fi- 
nestre e camminij bussola della 
porta; der (Sartenbecte, cassette in- 
torno a quadretti o ajuole de’ giar- 
dini, 

Einfehmen, v. a, im Forftvefen menare 
i porci al pascolo delle ghiande col 
consenso del padrone del bosco, 


Einfeilen, v. a intagliare, far intacca- 
ture colla lima. | 
Cinfeffeln, v. a. incatenare; impasto- 
jare; mettere in ceppi, in ferri, 
Ginfetten, v. a. ingrassare. 


Einfeuchten, v. a. umettare, inumidire, 
immolare. 

Ginfeudtung,, s. f. umettazione, immol- 
lamento ecc, 

Einfeuern, v. a. scaldare ben bene il 
forno, \ | 


[A 
‘ 


Ginf - 
flusso nella prosperità degli statiy 


er bat vielen Einfluß bei Hofe, può,. 
vale molto in corte. ti: 
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Ginfinben (fi), (irreg. von finden) tro- 


varsi, ritrovarsi, portarsi in qual- 
che Juogo 3 trovarsi presente; inter- 
venire. ! Einflüſtern, v. a. suggerire, softiare. 
Cinfilzen, v. a. Garn, imbrogliare il »Einfolglich, adv. f. folglià. | 
filato. . Ginfordbern, v. a. riscuotere, esigere i 
Einflechten, v. a. Xirreg. von flechten) dba8 crediti ecc, 
Haar, intrecciare; unire in treccia ; Ginforderer, s. m. riscotitore $ colletto- 
im Flechten mit einverleiben, intreccia- —re, esattore, 
res Kranze, Perlen in die Haare ein⸗ Ginforderung, s. f. riscotimento, ri- 
flechten, intrecciare ai capegli perle, —scossione, riscossa; esazione. 
serti, ghirlande ; fig. Stellen, Mora: Cinformig, adj. uniforme 3 allzu einférs 
len 2e., intrecciare; infilzare; intes- miges Werk, opera poco variata, po- 
scre; fig. Cinen in cin Verbreden, in- co vaga; adv, uniformemente, 


trigare, comprendere, avviluppare (c;.fiumi.te: ; — 
alcuno in un’ accusa; fig) in Sdndel, Senna f. uniformità; mancan- 


ìmpacciarsi, impegnarsi, intrigarsi, (g; — Ea. : 
ingombrarsi, cicci in più O fari; Einfreſſen, v. a. (irreg. von freffen) cd 


der fig in Ales tinflift, chi si ficca 
da per tutto, chi vuol aver le ma- 


trare, penetrare mangiando, roden- 
do, consumando; das Scheidewaſſer 
frißt in die Metalle ein, 1’ acqua forte 


3 ni in ogni pasta; faccendone. . 
Ginfledtung, s. f. intrecciamento, in- 
trecciatura. 

Einfleiſchen, v. a rivestire di carne, in- 
carnare; del verbo tedesco si usa 
solamente il part: eingefleiſcht, incar- 
nato; cin eingefleiſchter Teufel, un dia- 


rode, comsuma i metalli; VBudftas 
‘ ben von dem Scheidewaſſer einfreffen laſ⸗ 
fen, intagliare lettere coll’ acqua 
‘forte; v. a. Staub einfreffen, inghiot- 
tire Ja polvere; viclen Berdruß cinfrefs 
fen, trangugiare, sopportare molti 
disgusti; einfreffend in die faut, ese- 


volo incarnato. su dente. 
Einflicken, v. a. Morte ꝛc., inserire, tra- Einfreyen, v. rec, fig in eine Familie, 
mescolare mal a proposito, ficcare imparentarsi, ! 


parole, esimili; ein Wortin den Berg, 
porre, cacciar qualche parola per 
rieinpimento , per ripieno ; riempie- 
re un verso di parole superflue (ſch); 
cacciarsi; ficcarsij introdursi; er 
flickt fig) überall ein, si ficca da per 
tutto. 

Ginfliegen, v. n. (irreg. von fliegen) vo- 

; lare dentro, entrar volando. 
Ginfliefen, v. n. sboccare, sgorgare, 


Ginfrieren, v. n. (irreg. von frieten), ge- 
larsi, agghiacciare, agghiacciarsi l’ 
acqua nelle docce, ne’ vasi. 

Cinfrierung, s. f. agghiacciamento ecc. 

Einfurdtig, adj. monocarpo. 

ci 5 bo a. incastrare, congegnare, 

LÀ 
Cinfugung, s.f, incastro, incastratura. 


Ginfubr, s. £. frember Waaren, il portar 


mettere capo; ein Wort, eine Glaufel 
cinflieBen laffen, inserire una parola, 
una clausula ecc.; etwas Weniges mit 


in un paese le derrate straniere; 
importazione; bie Cins und Augfupr, 


. l'importazione e l'esportazione; il 


‘portar dentro e fuori le derrate stra- 


einfliefen laffen, toccare, parlare in- © 

.cidentemente; accennare, far motto, 
Ginfiofen, v.. a. instillare; infondere, 

introdurre, far entrare a stilla a stil- 


niere 
Ginfibrbar, adj. che può esser intro- 
dotto, introdueibile, 3 
Cinfubren, v. a. introdurre; mettere; 


la; fig. Liebe ac, inspirare, infonde- 
‘re amore ecc.; ſchädliche tebren, in- 
stillare, insinuare, fare imbevere 
perniziose dottrine, massime. 
Einflößung, s. f. 1° instillare; 1° infon- 
dere a stilla a stilla; fig. inspirazio- 
| ne; l’inspirare amore ecc. 

Einfluf, s. m. eines Flußes ing Meer, 
Imboccatura, sbocco; bocca, foce; 
der Geftirne, influenso, influsso, in- 
fluvio; fig. influenza, ingerenza; 
Ginfluf baben, influire, aver influs- 
s0; der Handel bat einen grofen Einfluß 
auf bag Grück der Staaten, il commer- 
cio influisce molto, ha un grand’ in- 


condurre dentro ; Getreide, traspor- 
tare le biade nelle capanne; sgom- 
brare le biade da’ campi; frembde 
Waaren, portar in un paese derrate 
stranicre j Ginen bey Hofe, introdur- 
rey presentare, produrre, far co- 
noscere alcuno alla Corte; in ein Amt, 
mettere in possesso d’ un impiego; 
einen Dieb einfubren, catturare, me- 
nare in prigione; rebend, introdur- 
re a favellare, far favellare, far par- 
lare in dialogo ; eine Gemobnpeit, in- 
trodurre ; metter in voga, in uso; 


‘ e8 ift cingefubrt, è usanza ricevuta, 


stabilita, che ecc.; eingeführtes Recht, 


É . 


Ginf 


diritto positivo; cine Redengart, con- 
sacrare, stabilire, fissare un modo 
di parlare. 

Ginfiiprer, s. m. introduttore, intre» 
ducitore, i 

@Ginfibrerinn, s. f. introduttrice. 

Ginfibrung, s. f. introduzione, intro» 
ducimento 3; frember Weine, l’introdu- 
zione de’ vini forestieri; einer Ges 
wobnbeit, introduzione d’un’ usanza, 
d’una consuetudine. 


Ginfubrwaare, s. f, mercanzia d'impor- 


tazione. 
Einfubrzol, s. m. gabella, dazio d’im- 
portazione. 4 


_ Cinfiilen, v. a. invasare; invasellare; 


versare; infondere; mettere nel va» 
so; ‘in tin Faf, imbottare; metter 
nella botte. ° 
Cinfillung, s. f. l’infondere, il mette- 
re in vaso, i 
Ginfifig, adj. d'un sol piede, 


. Eingabe, s. f. memoriale; it. supplica. 


Gingang, s. m. (die Eingänge) Ort, en- 
trata, ingresso, adito; ſchlechter, en- 
trataccia; bag Gingeben, l’entrare; 
entrata, ingresso; (Gingang haben, 
aver l’ entrata, l’ accesso; den Gina 
gang bezablen, pagar per l’ entrata; 
alle Gingange mit Truppen befegen, guar- 

‘ nire, murfîre tutti i paesi con trup- 

pe; it. mit Gingang des Monaths, all’ 
entrare del mese; der Gingang einer 
Komidie, prologo; einer Mufit, pre- 

‘“Iudio; eines Tractates, i preliminari 
d’un trattato; cineé Buches, proemio; 

. einer Predigt, Rede, esordio; den Ein⸗ 
gang maden, esordire; Cingang bey 

« der Meffe, introito; der Gelder, in- 
casso; rimborso; adv. Eingangs ers 


‘ . wébnt, menzionato da principio, 


Eingangépforte, s. f. porticella. 

Eingangsſtück, s. n. (in der Mufit) sin- 
fonia; preludio. , 

Gingangeweife, adv, proemialmente; 
per via di proemio, d'esordio, 

Eingangszoll, s. m. ;introito, gabella, 
dazio; diritto d’ entrata. 

Gingeben, v. a. Xrgeney, dare, far, 
prendere medicina; Ginem Gift ein: 


+ geben, dar veleno, inyelenare; it. 


eine Supplit, presentare un memo- 
riale; ſchriftlich ſeine Beweiſe, produr- 
re; dare, presentar le sue ragioni 
in iscritto; eine Rlage, ptesentare 
un libello ; cine Bobnung, cinen Platz, 
cedere, dare il suo luogo, la sua 
casa ad alcuno; in den inn geten, 
inspirare; infondere; mettere in 
cuorc; Ginem ein Vorbaben, suggeri- 
re, insinuare; mag Giner fagen fol, 
suggerire ciò che si ha da dire; met- 
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ter le parole in bocca; imbeccare, 
imboccare; ammaestrare, instruir 
di nascosto di ciò che si dee dirc; 
bloß durch anderer Gingeben reden, fa- 
‘ vellare come gli spiritati, favellare 
per bocca d' altri; von Gott eingege= 
bene Wiſſenſchaft, scienza infusa, 
Gingeber, s. m. inspiratore. 
Gingeberinn, s. f. inspifatrico. 
Gingebildet, part. f. cinbilben, immagi- 
nario, imaginario, finto; eingebilde⸗ 
teè Ding, essere imaginario, chime- 
rico; vano; ente di ragione; it. ſ. 
einbilderiſch. 
Eingebinde, s. n. dono, donativo che 
. sì fa alfiglioccio al di lui battesimo, 
Gingeboren, adj. unigenito, unigeno 3 
ber cingeborne Sobn Gotteé, l’ unigoni- 
to; il figliuolo d’iddio; der im tande 
geboren, nativo, naturale del paese. 
Gingeburt, s. f. indigenato, naturalità, 
———— s. n. diritto di natura- 
Na. ; 0 
Eingebrachtes, s. n. mobili o beni sta- 
bili, che una donna porta seco in 


casa del marito; beni.dotali, dotez . 


“ corredo. 


Gingebung, s. f. einer Bittſchrift, presen- | 


tazione, presentagione d'un memo. 
riale ecc.; da8 Geben in die Gebanten, 
suggerimento, suggestione; aöttliche 
Gingebung, inspirazione divina, di 
Dio ; Eingebungen von Gott baben,-ri- 
cevere ispirazioni dal cielo. 
Gingedent, adj. indeclin. mémore, ri- 
cordevole; rimembrante; che si ri- 
corda; ricordatore; che tiene a men- 
tes che fieno memoria, o conto d' 
un beneficio; fey meiner eingedenk, 
ricordati di me. 
Ginzefallen, part. von einfallen, f. von 
Gebäuden, rovinato; diroccato; ca- 
duto in rovina; hager, smunto, affi. 
lato, scarno, stenuato,“estenuato; 
eingefallene8 Gefidt, volta., viso affi- 
lato, asciutto, macilente, smagratoz 
cingefallene.XAugen baben, aver gli oc- 
chi. affossati, affondati, incavati; 
cingefallene Seiten, Dünnen, fianchi 
incavati.. 
Gingefaft, part. von einfaffen, orlato, 
fregiato, circendato; guernito ecc.j 
in YWapen, bordato. 
Eingefleiſcht, part. eingefleiſchter Teufel, 
diavolo in carne, diavolo incarnato. 
Eingehen, v. n. (irreg. ſ. geben) entra- 
re; andar dentro; ein und auggeben, 
entrare e uscire; mo augs und einges 
ben, bazzicare in una, casa, frequen- 
tarla; aver l'ingresso, l’adito libe- 
ro in qualche luogo; ein cingepender 


è. 


Winfel, angolo rientrantez eingebende , 


Eing 


Waaren, mercanzie che ‘d’ altron- 
de entrano nel paese; ber Degen ges 
Bet fhwer aus und cin, si dura fatica, 

i far entrare la spada nel fodero, 

e di cavarnela; e6 gebet bey ibm au 
einem Obre binein, und gum andern pins 
aus, è sordo all' ammonizioni; non 
! le cura; non vi porge orecchi; bie 
Sprachen geben ibm bart ein, ha poco 

| talento per le lingue; biefer Puntt 
ging ibm ſchwer ein, durò fatica, a 
piegarsi, ad accordare questo pun- 
to; Tuch, welches cingebt, einiduft, pan- 
mo che bagnandolo si ristrigne; die 
Schulden, Zinfen gehen ribtig em, i de- 
biti, i redditi, gl’ interessi son pa- 
gati regolarmente; von Gebäuden, an- 
dar in ruina; cascaré; venir giù; 
venir meno; mancare} perire; ro- 


vinare ; von Gewadfen, inaridire; di- 


seccarsi; alidirsi; morire; von Ver: 
ken der Kunſt 2c6., consumarsi, man- 
care, estinguersi, spegnersi; venir 
meno a poco a poco; von Gebräuchen, 


cessure, finire, mancare un’ usan- 


Za; v. a. eè eingeben, consentire; 
aderire; permettere, dar mano a chec- 
‘chessia; accensentirvi; approvare; 
aggradire; esser d’accordo; 18 nipt 
eingeben dar cartacce; non aderire, 
dir di nò; non volere acconsentire. 

Gingetapfett, adj. cassulato. 

@ingelegt, part. von einlegen, f. von Holz⸗ 
arbeiten, intarsiato ; lavorato di tar- 
sia; cingelegte Arbeit, tarsia; intar- 
siatura; lavoro, opera di commesso; 
Gifenarbeit, lavoro damaschino; it. 
cingelegte Früchte, frutte, uve accon- 
ce; accomodate nell’ aceto, 


Cingemadt, part. confettato 3" cinaemach⸗ 
te Nuffe, Mandeln, noci, mandorle N 
confettate; Gingemadteò. confezione» 
confettura; conserva; it. (fig e fam.) 
eingemahter Narr, sciocco marciu; 
sciocchissimo; pazzo, paszarello, 
matto di prima. riga ecc. - i 

‘ Gingemummt, part. imbacuccato, imba- 
vagliato, a 
Cingenommen, part. von einnebmen, ſ.; 
von Vorurtbeilen, preoccupato, pre- 
venuto, impressionato 3 febr, preoc- 
cupatissimo ; von einer Meinung, Leh⸗ 
te, prevenuto, infarinato, imbevu- 
to d'un opiniune, d'una dottrina; 
bon Leidenſchaft, Cfiebe, appassionato, 
Impassiohato, passionato; amo. 080; 
innamorato; invaghito; preso; ac- 
, ceso, infiammato; accettato, o tra- 
sportato dalla passione; für Ginen 


oder Etwas cingerommen werden, esse- 


Fe preoccupato d'una persona; pre- 
venuto per qualcheduno , o, per 


— 337 — 


CGingefteben, v. 


Ging. 
qualche cosa; invaghirsi; imbetto- 
narsi; incapparsi; incapriccirsi; ap- 
passionarsi ; ber fiir ſich ſelbſt einge⸗ 
nommen, invaghito di se stesso; bel- 
limbusto, vaggheggino; uomo che 
sta su la lindura; innamorato di se 
stesso; o presuntuoso, borioso, va- 
nttoso ecc, * 
Cingenommenbeit, s. f, preoccupazione; 
prevenzione; pregiudizio stabilito ; 
appassionamento, appassionatezza, 
Eingepfarrt, part. incorporato in una 
Parocchia; dipendente da una chiesa 
parocchiale, parocchiano . 
Eingerichte, s. n. ingegno della chiave, 
del serrame. 
Gingeridte, v n. inserito. 
Gingefalzen, part. salato; da aa 
Fleiſch, salame, salume; carnesalata. 
Eingeſchaltet, part. inserito, inserto; 
aggiunto ; cingefchalteter Tag, f. Schalt⸗ 
ag. 


Eingeſchloſſen, part. von einſchließen, f. 
inchiuso, incluso, rinchiuso, rin- 
serrato; mit oder ni@t, compresso, 
non compresso; adv. inclusivamente. 


Cingefgnittene8, s. n. ammorsellato. 
Eingeſchoben „PpPart. von einſchieben, ſ. in- 
serito, inserto, aggiunto, 
Eingeſchränkt, part. limitato, ristretto 
ece.; it. adv, limitatamente. 
Eingeſchronktheit, s. £ limitazione; l’es- 
sere limitato ecc. 
Gingefeffen, adj. stabilito; abitante. 
Eingeſtändniß, s. n. confessione; f. Ges 
ftandnif. 
a. (irreg. von geſteben) 
confessare; riconoscere; it. einréus 
men, zugcben, concedere, accordare, 


Eingeweide, s.n. viscere, intestini, in- 
teriora; zu ben Cingemeiden geborig, 
intestinale; fig. die Cingemeide der Ers . 
de, le viscere della terra. 

Gingewcidetebre , 8, f. ‘enterologia, 
splancnologia, « 

Gingemeibemurm, s. m. verme intesti- 
nale. 

Eingewohnen, v. n, assuefarsi, avvez- 
zarsi ad un’ abitazione, stanza, 

CEingemobnen, v. a. avvezzare; assue- 
fare uno ad abitare in un luogo. 

Cingezabot, adj. indentato; incastrato; 
intaccato a dente. W 

Eingezogen, part. von einziehen, ſ. adj. 
ritirato; solitario; che frequenta 
poco le compagnie; einaesogener 
Menſch, uomo ritirato, solitario ; die 
nicht ſehr eingezogen ift, donna poco 
ritirata; che vive poco da se; it. 
eingezogene8 Beben, viva ritirata; vita 
solitaria, appartata, e regolata; it. 
adv. ritiratamente; con ritiratezza. 

2e 
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Cingezogenbeit, s. f. ritiratezza; vita ri- 
tirata, solitaria, e regolata. 
Gingiefen, v. a infondere; versàre, 
. mettere in vaso; invasare; it. tropfens 
weiſe, infondere a stilla a stilla; in- 
stillare; stillare; Etwas mit Bley, 
mit Gvups, impiombarc; ingessare. 
Gingiegung, s. f. l’infondere; il versare 
«dentro, ſ. Einguß. ca 
Gingittèrn, v. a. cingere, circondare dì 
cancelli; di grate, d' inferriate. 
Eingleichen, v. a. uguagliare, pareggià- 
re, splanare ecc. Ì 


Cingraben, v. a. (irreg. von graben), 


einſcharren, vergraben, {., tinen Pfoften 
cingraben, fermare un palo in terra; 
«fi big an ben Hals eingraben, (von 
Belagerern) , ‘trincerarsi 3 eingraben 
(in die Erbe graben), scavare, inca- 
vare; Figuren, in Kupfer 2e., intaglia- 
re; scolpire; incidere; fig. ing perg, 
scolpire, imprimere altamente una 
cosa nel cuore. 


Gingrabung, s. f. VBergrabung, f., Etwas 
—zu ſuchen, scavamento ecc. ; in Erz 26., 
intagliamento, intagliatura. 
Cingreifen, v. n. (irreg. von greifen), 
von Zahnrädern, incastrare, entrare, 
incastonare; dieſe zwey Raͤder greifen 
gut cin, queste due ruote, incastrano 
bene luna coll’ altra; bie Zubne des 
Rades find gu kurz, fie tonnen nicht eine 
greifen, i denti della ruota sono trop- 
po corti, non entrano, non inca- 
strano; in der Jägerey, der Hirſch hat 
gut cingegriffen, il cervo ha stampato le 
sue pedate distintamente in terra; 
in Oberdeutfdland, fiir: Gingriff thun, 
ſ. Eingriff. A ta 
Gingreifig, adj. im Forftwefen, aggiunto 
d'albero della grossezza d'una span- 
na. 
Gingrenzen,. v. a. porre, mettere ne 
, confini, 
Ginguff. s. m. usurpazione; violenza; 


Einariff thun, usurpare; allargarsi - 


troppo; intaccare, offendere, viola- 
‘ re i diritti altrui — it. der Cingriff der 

Zähne eine Kammrades, incastratura, 

incastonatura, i 
Ginguf} s. m. infusìono, 


Einhacken, v. a, affondare, abbattere, 
atterrare, rompere colle zappe, coli’ 
‘ascia, O simile, 

Einhäftein, v. a. attaccare, affibbiare; 

| —congiugnere’con ganghero, 
Ginbétten, v. a. cucire; legare dentro. 

Ginbagen, v. a chiudere con una siepe, 
con una fratta, sicpare. 

Ginbiteln, v. a.- attaccare, affibbiare 
con fermaglio, o ganghero ecc.; ſich 
tinpdteln, von Kagen, attaccarsi coll' 


bai 
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unghie; ficcar l’unghiez ins gici P 
incarnare l’unghie, ficcarle nella 
‘carne, , 
Einhaken, v. a. afferrare, fermare coll” 
uncino, col rampicune. ‘ 
Ginballig, adj. und adv. f. cinpellig. 
Ginbolt, s. m. ritegno, riparo, impe- 
dimento, opposizione, ostacolo; tie 
ner Sace Einhalt thun, ritenere, fer- 
mare, impacciare, impedire, trat- 
tenere, arrestare l’effetto, il corso, 
i progressi d’una cosa; einer Perfony 
contenere, trattenere, impedire, ri- 
tenere, fermare, arrestare alcuno ; 
frenare, metter freno. 
Ginbalten, v. n. (irreg. von balten) mit 
cessar di farc; fermarsi; desistere $ 
it. der Zahlung, rispondere al paga- 
inento, al censo, all’ interresse, © 
simile; pagare al tempo debito, e 
pattuito } it. cessare di pagare; nicht 
tinpalten, non pagar alla scadenza $ 
restar debitore ecc.; y a. ritenere, 
fermare checchessia nel suo moto; 
fig. frine Begierden, por freno alle 
passioni, frenarle. 


Einhandeln, v. a. Waaren, comperare; 
Gtwag mit, comprendere, pattuire 
alcuna cosa nella compra) nel mer- 
cato; it. im Handel verlieren, disavan- 
zare; metterci del suo; perdere del 
capitale; scapitare nel traffico; Haus 
und Hof cinbandeln, spiantarsi, impo- 
verire, rovinarsi col traffico. 

Ginbanbdig, adj. monco, meno, manco, 
moncherino $ moncone. 


Einhändigen, v. a. porre in mano altrui; 
dar nelle mani; consegnare; rimet- 
tere, recare; rassegnare. j 

Ginbindizung, s. f. consegnazione; il 
consegnare una lettera ecc.; presen» 
tazione. 

Ginbéingen, v. a. Thüren, Fenfter 20, in- 

‘  gangherares mettere ne gangheri; 
attaccare, sospendere, appiccaro a 
uncino o simile, al di dentro d'una 
cosa; it. bag Pifitau, incocciare. 

Einhängezirkel, s. m. compasso dell’ in- 
castratura. i 

Ginbéngig, adj. che pende da una sola 
parte; cin einhängiges Dad, tetto a 
pulpito. 

Ginbauden, v. a. inspirares insinuare, — 
far entrare, introdurre col soffio; 
in der Vibelfprahe, insuflare; it. cine - 
atbmen, 3. B. cine bofe Luft, respirare 
un’ aria corrotta ecc. ; 

Ginbauen, v. a. Thüren, Fenfter 2c., spes- 
zare, abbattere, rompere, fracassa- 
re ecc., coll’ ascia, o simili una por- 
tacecc.3 in ten Feind, dar addosso al 
nemico colla spada alla mano; it. 


Einh 

Figuren in Stein, scolpire, incidere, 
intagliare in pietre; bey den Fleiſchern, 
tagliat la carne per salarla, per met- 
terla nella salamoja; fig. Jemanden 
eingauen : jemanden ing Salz cinbauen, 
tagliar le calze, tagliar le legne ad- 
dosso a chicchessia ; sparlarne. 

Ginbauig, adj. da segare una sola vol- 
ta;  cinbauige Wiefen, praterie da far 
fieno una sola volta. 

Einhäuſig, adj. einhäuſige Pflanzen, pian 
te monocecie; die Giaffe der einhäuſigen 
Pflanzen, monecia, 


Einheben, v. a, (irreg. von beben) alzare 


per mettere dentro; eine Tbire eins 
beben, ingangherare l’uscio. 

Ginbeften, v. a ſ. einhäften. 

Einheilen, v. a. eine Kugel ꝛc., saldare 
una ferita, una piaga, senza cavarne 
la palla, o simile. 0 

Einheimiſch, adj. im Lande geboren, na- 
tivo; patrio; interno; domestico, 
dimestico; einheimiſcher Krieg 26., guer, 
ra o discordia intestina, dimestica. 

Ginbeiratben, v. a. imparentarsi con una 
casa, o. famiglia. | 

Ginpeit, s. f. unità; identità, medesi- 
mezza; atomo, monade; indivisibi- 
lità, semplicità. 

Ginbeigen, v. a. riscaldare; scaldare la 
stanza; far fuoco. 


Ginbeiger, s. m. -scaldatore; colui che | 


scalda le stanze. 
Ginbeigung, s. f. scaldamento; lo scal- 
dare. 


Cinbelfen, v. a. (irreg. von belfen) im 
Derfagen,,;apggerire; der einbilft, Gins 
belfer, suggeritore; it. die im Extem⸗ 
poriren 2c., eindelfen, buriassi; coloro 
che rammentano; e insegnano agli im- 
provvisanti ecc. 

Einhellig, adj. und adv. tutti d'accordo; 
di comun capsenso, parere, volontà; 
unanimamente, concordemente; mit 
einpelliger Stimme, ad una voce. 

Ginbelligteit, s. f. comun assenso, pa- 
rere, volontà, consentimento, accor- 
do; unione; unanime parere, 

CGinbemmen, v. a. incatenar le ruote 
d'una vettura nel calar giù da una 
strada erta. 

Cinbenfen, v. a. f. einhängen. | 

Ginber, adv, (va annesso al verbo geben), 
cinpergeben, incedere, camminare con 
pompa, fastosamente, con gravità; 


ftolz einbergeben, andar pettoruto; in- - 


galluzzarsi. 
Cinberbften, v. a. vendemmiare, far le 
vendemmie. . 


Cinbegen, v. a, addestrare alla caccia i 
cani, '* ‘ 
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Gini. 
Einheuern, v. a. ſ. cinmietben. 
Ginbode, s. m. uomo che ha un solo te- '’ 

sticolo, a cui manca un testicolo, 


Einhodig, adj. ein einhodiger Mann, uo. 
- mo che ha un solo testicolo. i 


Ginboblen, v. a. einen unterweges, arri- 
vare uno; raggiugnerlo camminan- 
da; correndo; fig. im £ernen einhoh⸗ 
len, arrivare, uguagliare altri negie 

‘ studj; Cinen mit Geprànge, andar fe- 

‘ %osamente incontro, accogliere, ri- 
cevere con pompa, con gran treno, 
con grande apparato; ein Urtheil, 
chiedere, dimandare una sentenza; 
una decisione giuridica; die Stimmen 
einhohlen, raccogliere i voti, i suf- 
fragi; Nachrichten einhohlen, infor- 
marsi; im Jorftwefen, tinen Wal eins 

. boblen, misurare un bosco. 

Ginboblung, s.f. einer Perfon, accoglien- 

‘ 3a, l’andar festosamente incontro 
ecc., ſ. eingoblen. 

Ginborn, s. n. liocornoj unicorno; im 
Waffer, liocorno marino, dèi | 

Einhörnig, adj. unicornuto; che ha un 
sol corno, di 

Ginborntéfer, s. m. lo scarafaggio uni. 
corno, i 


Einhufig, adj. fornito d’unghia unita, 


come i cavalli e gli asini. 


Einhüllen, v. a. velare, inviluppare, 
coprire, vestire, inbavagliare; im- 
bacuccare; fig. mascherare, invilup- 
pare, nascondere, celare, coprire, 
velare; parlar sotto metafora; (ſich) 
avvolgersìi, invilupparsi nc’ pan- 
ni, o simile, 

Einhüllung, s. f. velamento, coprimen- 
to, inviluppamento ecc, | 

Ginjagen, v. a. Furdt, Schrecken, metter 
in allarmi; darl’allarmi; dar paura; 
atterrire, intimorire 3 impaurire, 
sbigottire, spaventare; dizanimare 
ecc.; einen fund einjagen, addestrare ’ 
un'cane alla caccia. . : 

Einjährig, adj. d'un anno. 

Ginig, adj. concorde; d'accordo; una- 

| mime; einig wie Hund und Kagen, ami- 
ci come cani e gatti; einig feygn, esser 
concorde, accordarsi; concordare; 
esser d’accordo; restar d'accordo; 
passarsela d’accordo; convenire; con- 
sentire; esser del medesimo senti- 
mento; esser in armonia ecc.; einig 
werden, convenire; accordarsi, pas- 
sarsela d'accordo; nicht einig mit Cis 
nem feyn, non essere chiaro con uno, 
csser grosso, aver collera seco; 
geute unter ſich einig machen, accordare, 

. metter d'accordo due persone; ac- 
comodare; it. mit ſich DE nicht cinig 


Gini 


sospeso; esser irresoluto ; ondeggia- 
re; it. einzig, f.; it. cinig im Weſen, 
(von der Dreyeinigfeit) , consustanzia- 


le; ein einiges Weſen, sostanza, di 


cui tutte le parti concorrono a pro- 
durre gli effetti naturali di essa. 

Giniger, adj. qualche; alcuno; 
cheduno; einiger Zorn, einige8 Uebel 2c., 
qualche ira, qualche male ecc.; e8 
ift einige Schwierigkeit dabey, v'è qual- 
che difficoltà, un poco di difficoltà; 
einiger Gewinn, Scade 26., qualche 

| poco, alcun poco, un poco di guada- 
gno, di perdita; einige, alcuni; parec- 

‘ chis einige Tage, qualche giorno ; al- 
cuni giorni; it. fur: eingig, f. 

Ginigermafien, adv. in qualche maniera, 
in qualche modo. 

Ginigteit, s. f. unione, accordo; armo- 
nia; lega; pace; in Ginigteit leben, 
vivere d'accordo, in pace, con pace, 
in buona unione, di buon accordo, 
con buona armonia; it. die Einigkeit 
des Weſens in Gott, consustanzialità; 
in Ewigkeit des Wefeng, consustan- 
zialmento. 

Ginimpfen, v. a. ſ. impfen. 

Ginimpfung, 8. f. f. Smpfung. 

—*3 V. a. calcinare; mettere in 

Ginfalten, calcina; bag Samenforn, 
dar la calcina al grano per semi- 
narlo. EE 

Ginfapfelig, adj. unicapsulare. 

Ginfafficen, v.a. riscuotere, incassare. 

(Gintauen, v. a. (fig) Cinem Ctwas, smi- 
nuzzar i bocconi, cacciare, o far 
entrare una cosa in capo a uno; im- 
becvare. | 

Gintauf, s. m. compra; einer Waare, fie 
wieder zu vertaufen, incetta. 


@intaufen, v. a. comprare; gum Verfau. 


fer. incettarej fare incetta; in bie 

irthſchaft, spendere; comprare, prov- 
vedere il vitto; fiir den Winter cinfaus 
fen, far provisione per l’inverno; 
fi in ein pojpitat::e., commettersi in 
un ospitale, in un monistero, o 

ualche altro luogo pio, 

Gintàufer, s. m. compratore, incetta- 
tore, i 

Gintaufpreiè, s. m. prezzo di quel che 
costa; Etwas fur den Cinfaufpreis ge⸗ 
ben, dare una cosa pel capitale, per 
que] che a uno costa. | 

Gintaufrednung, s. f. conto di compra. 

Ginfaufung, s. f. compramento; incet- 
ta; il tig de ci 

Ginfetle, s. f. Cinteblung, canale di te- 
gole incavate fra due tetti contigui. 


Ginfeblen, v. a scanalare, incavare al 


uisa di canale; bie Dächer, mettere 
ra due tetti contigui un canale di 


. ! feyn, star perplesso, fra se; esser. în 


qual- 


Finto 


tegole incavate; eine Sdule einkehlen, 
scazialare una colonna. 

Cinfebiftein, a. m, tegola scanalata, in- 
cavata. 

Ginfeblung, s. f. scanalatura, incavatu- 
ra a guisa di canale, 
Einkehr, s. f. albergo, alloggio; oste- 
rfa, dove i viandanti si fermano; it. 
«il fermarsi in un albergo, in qual- 

che casa per starvi poco., 


Gintebren, v. n. andar ad alloggiare; 
fermarsi, arrestarsi in un’ osteria, 
o in casa di chicchessia. 

Einkehrung, s. f. albergamento; il fer- 
marsi in un’ osteria. 

Einkyilen, v. a inzepparc, geppare, 
fermare, stivare con geppe, con 
biette, o | 

Cinteilung, 9 f. in ber Anatomie, gonfò- 

‘ si, conclavazione. 

Ginfellern, v a. mettere in cantina. 

Einkerben, v. a. intaccare, intagliare ; 
far un tacca o intaccatura ; das Fleiſch, 
far tagli o sfregi sulla carne. | 

Ginferbung, s. f. intaccatura; 
tacca ; l’intaccare. i 

Gintertern, v. a. incarcerare; mettere, 
rinchiudére, rinserrare in prigione 
stretta, oscura. 

Ginterferung, 8. f. incarcerazione; in- 
carceragione; ——— il rinchiu- 
dere in prigione stretta. Ì 

Cinfernig, adj. monopireno. 

Ginfetteln, v. a. fermare, arrestare in 
un anello di ferro ecc. ‘ 

Gintetten, v. a. catenare;' metter in 
catena. 


Einkindſchaft, s. f. in ben Rechten, ugua- 
glianza di retaggio fra”&gfiuoli di 
diverso matrimunio, 

Gintitten, v. a. fermare con colla, con 
glutine; incollare. 

Ginflagen, v. a. eine Squid, richiamare 
i suoi diritti per ottertere la paga 
d’alcun debito. 

Einkſammern, v. a. congiungere con 
ramponi, con chiavarde; inchiavar- . 
dare. | 

Einklang, s. m. unisono. 

Cinflappig, adj. univalvo, ‘ 

Ginfleberi, \v.a, incollare, attaccar den- 

Ginticivon, } tro, fermare con colla. ‘ 

Ginfleiben, v. a. Monde, Nonnen, dar 
-l’abito religioso; eingetleidet werden, 
ricevere, pigliar l’abito; entrare in 
Religione; (von Frauen aud), pren- 
dere il velo; monacarsi; farsi mo- 
naca; fig. Etwas gut einkleiden, einzu⸗ 
kleiden wiffen, mettere un affare. in 
un bell’ aspetto, presentarlo dal lato 
favorevole. — 

Ginfieibung, s. f. il prendere, il vestire 


il far 


Eink 


l’abito religioso; vestizione; (von 


Frauen aut), monacazione; it, {.. Bes 
legnung; fig. ſ. einfleiden. 
Cintieiftern, v. a. f. einkleben. 
Einklemmen, v. a. strignero, compri- 
mere, scrrare fortemente fra l’una 
cosa e l’altra, si 


Gintlinten, v. a. chiudere, serrare col 


saliscendo. | 
Ginflopfen, v. a. cacciar entro percuo- 
tendo; 
mano. 
Gintndten,-v. ‘a. impastare 3 rimenar la 
pasta. a 
Gintnatung, s. f. impastamento, impa- 
statura, l’impastare. leto 
Ginfnebsin, v.-a. incavicchiare, fermare 
col cavicchio, i 
@intniden, v. a. von Zweigen ꝛc., schian- 
| tare; cin Ey, eine Nuß 20., schiacciare 
un uovo, una nuce. 1 


‘ Einfnupfen, v. a. aggruppare, annoda- | 


| re; strigner per entro cen nodo, 

Einkochen, v. n. consumarsi, diminuire, 
spessarsi, 
tingetogt, consumato al fuoco; con- 
sumato, condensato, spessato bol- 
lendo. assai; .it. v. a. consumare, 
condensare al fuoco. 

Gintogung, s. f. il consumaro, il con- 
densare i liquori al fuoco. 


Ginfommen, v. n. (irreg. von fommen) 
- mit einer Bittſchrift, presentar un me- 
moriale ; ſchriftlich, produrre, presen- 
tare le sue ragioni in iscritto; por- 
tare, indirizzar le sue istansè in giu- 
dizio; nochmals mider cin Urtgeil, chie- 
dere revisione d'una sentenza’; wider 
‘ cine Verorbnung, protestare, far una 
protesta cuntro una ordinanza ecc,; 
wegen feiner Ungültigkeit, wegen der Un: 
‘ Boften und des Schodens, protestar di 
nullità, d’'incompetenza; protestar 
tutte le spese, danni o ipteressi; 
von Geid, essere riscosso, riscuster- 
sì danaro; es ift fein Geid eingefommen, 


non si è riscosso danaro; in die Ges è 


banfen fommen, venire in pensiero, 
îh mente, in die Bode fommen, par- 
torire;- att8: unb einfommeti, entrare 
cd uscire. F 
Einkommen, s n. rendita, entrata, red- 
“ dito; ein ehrliches Cinfommen faben, 
‘avere diche vivere oriestamente, co- 
modamente; er bat taufend Thaler Ein⸗ 
fommen, ha la rendita di mille tal- 
leri; ba mille talleri di rendita. 
Gintspfig, adj. che ha un sol capo: 
‘Ginframen, v. a. die Waarer, sparare; 
chiuder bottega; it. (fam.) f. ein⸗ 
‘ Paufen. rà > 


Gintreifen, v. a. bag Wild, cingere, ati 


È li 
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g. insegnare colla sterza in 


condensarsi bollendoj 


/ 
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torniare unà maechfa, ovo si nascon- 
de una fiera, . 

Gintriegen, v. n. (irreg. von kriechen) 
aus⸗ und einkriechen, entrare ed uscire 
carpone, carpando; - ing Gefängniß 
wanbdern; andare in prigione, essere 

. riposto nelle bujosc; {. einſchrumpfen, 
der vor Aiter ganz eingekrochen, uomo 
raggrinzato, raggricchiato., 

Einkrümmen, v. a. curvare, incurvare 
in dentro. 00 

Ginfriminung, #s. f. incurvatura, 


Einkünfte, plur. num. entrata, rendita; 


ſchlechte, geringe, rendituzza; der gute 
Gintinfte pat, che ha buone entrate; 
ricco; gufàllige Gintinfte, rendite ca- 
suali. 00 uo | a 

Einkürzungsleine, s. f. fune da rimor- 
chiare.. 

Einladen, v. a. (irreg. von laden) Waa⸗ 
ten in ein Schiff, imbarcare, mettere, 
porre la mercanzia nella nave; cari- 
carne la nave; eins und auglaben, ca- 
ricare, o scaricare la navé; gebbrig ; 
collocare, disporre come conviene 
il carico d'una nave; invitiren, invi- 
tare 3: far invito; -convitare; fig. in- 
vitare; incitare, invogliaré ecc. 

Ginladber, 8. m. der Schiffe einladet, ine 
barcatore ; caricatore di bastimenti; 

| it, der invitirt, invitatore, 

Einladerinn, s. f, invitatrice, 

Ginlabung, s. f. der Waaren im Schiffe, 
imbarco, imbarcamento, la colloca- 
zione, disposizione, o ordine delle 
scanzie in un bastimento; il caricar 
navi, battelliccc.; Invitation, invito, 
invitazione, iuvitamento invitata. 

Giniabungsbrief, 8. m. lettera d'invi- 

Einladungsſchreiben, s. n. tos lettera 
invitatoria. J 

Einladungsſchrift, s. f. programma. 


Einlage, 8. f. in ein Spiel, la posta; in 


cine Handlung, la messa; ber ganze 
Font, fondo; in eine Lotterie, la po- 
sta; Einſchluß eines Briefes, l'acchiusa, 
l’inclusa., — l — 
Gintager, s. n. cantonamento, aquar- 
tieramento. i 
Ginlagern, v. a. aquartierare; ſich bey 
ben Virgen einlagern, aquartierarsi, 
prender alloggio, alloggiarsi nelle 
‘ case degli abitanti. | 


Gintindifh, adj. f. inténdif@. 


GCinlangen, v. a. f. einreichen⸗ v. n. f. eins 


treffen. 
CEinlappiz, adj. monocotiledone. 
Gintaf, s m. fn den Fboren, l’entrata; 
licenza di passare, d’entrare e d'uscir 
la sera per le porte d'una città; ein 
kleines Rebenthor für die Fufganger, 
sportello, ° 


Finl 
Ginlafbilet, s. n, { biglietto, carta d' 
Ginlaftarte, s. f. ſ ingresso, — 
Ginlaffen, v. a. (irreg. von laffen) far 

passare, dar l’entrata; lasciar en- 
trarez mit Wilen ing Zimmer, iné Haus 


tinlaffen, intromettere nella stanza, . 


in casa; (verfenten), affondare, met- 
tere a fondo; das Tuch cinlaffen, ri- 
stringere il panno, col hagnarlo; 
das Waffer in einen Teich 26.,, rimette- 
re, far scorrerc, entrare l’acqua in 
una peschiera ; v.r. ſich worauf, impe- 
narsì in qualche cosa; imbarcarsi; 
Intricarsi; entrare, prender parte 

‘ © interesse in un affare; entrar a 
parte; entrar a trattaré; mettere, 0 
porre le mani in pasta; fit) gu tief, 
andar troppo idnanzi in un affare, 
impegnarvisi grandemente; fig uns 
bedbaifam, imbarcarsi, o entrar in 

| mare senza biscotto; chi va a cac- 
cia senza cani, torna a casa scenza 
lopri; lof dig darauf nicht ein, non 
vi acconsentife, non vi prestar ma- 

| no, non vi entrare a parté; auf fol: 


che Bragen laffe if mid nidt ein, non 


‘‘ rispondo a simili domande; non vi 
resto oreccio; fit) ing Spiel, entrar 
Im giuoco; it. fig auf eine genaue Uns 
terſuchung, auf die Umftinde, discen- 
dere ad un esamc, o discussione 

| minuta fig in cinen Krieg, intrapren- 


. dere una guerra, prendervi parte; .. 


ſich mit Einem in Freunbfchaft, in Hän⸗ 
del, entrar in lega d’amicia, d'inte. 
| resse con alcuno; man muß ſich nicht 
‘mit bem Geſinde einlaffen, non biso- 
’na dimesticarsi colla servitù, co’ 
servidofi; fi@ in ein Geſpräch, entrar 
in discorso, in materia con alcuno; 
ſich in einen Prozet entrar in lite, 
cominciar una lite contro alcuno; 
ich laffe mit mit ibm nicht ein, non vo- 
glio avere a fare con lui. 
Ginlaffung, s. f. in cin Gefhdft, impe- 
gno; — in un affare, l’in- 
erirsi, P intrigarsi; bey Progeffen, 
introduzione d’ un’ istanza; princi. 
pio, cominciamento di lite; ſ. ein: 
laffen. J— 
Einlaufen, s. n. ber Schiffe, ingresso nel 
porto; l’approdare. ae 
Ginlaufen, v. n. (irreg. von laufen) im 
Hafen, entrare in porto; venire a 
porto ;. approdare; prendere, o pi- 
gliar-porto; glücklich, entrare, giu- 
gnere felicemente nel porto; vemiro 
a buon porto; (anfommen), arrivare; 
iugnere, capitare; es laufen Nach⸗ 
richten ein, giungono avvisi, capita- 
no lettere; die Zinfen laufen richtig cin, 
gl’ interessi son pagati a tempo, re- 
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golarmente; it. ristrignersi; raccor- 
ciarsi, scorciarsi; bag Tuch Iduft ein, 
il panrio si ristrigne bagnandolo ; 
(von pengften), montare liberamente 
la cavalla; v. a. die Gläubiger laufen 
ibm balb bag Haus ein, egli è grande- 
mente molestato in casa da' credi- 
to1i; i creditori non lo lasciano in 
pace, lo incalsano ece. il 


‘ Ginlaufung, ‘8. f. im ©afen, l'ingresso, 


nel porto; l’approdare; il pigliar 
porto ecc. 

Ginlaugen, v. a. mettere nel ranno, 
‘nella lisciva, È se 

Einlauten, J v. a. das Feft 26., sonare 

Einläuten, a Festa, a Vespro, alla 
Predica; vie Meffe, annunziar col 
suono di campana la Fiera ,‘il prin-. 
cipio della Fierà., 


Einlegebretchen, s. n. assicello da intar- 


siare. si 

Ginlegegabel, 8. f.- forchetta a mola, 
da tasca... . 

Einlegen, v. a. mettere; porre dentro; 
ol} einiegen, mettere delle legne nel 
forno; Feuer einlegen, appicciare il 
fuoco a una casa; Gelb, mettere del 

. danaro ncl bossolo: di chi accatta; 

Stodfifh, Häringe einlegen, mettere il 
merluzzo nell’ acqua, per renderlo 
moroido, dissalare l’ aringa nell’ 
acqua; Gurten, acconciare nell ace- 
to cetriuoli, metterli in conserva; 
Reben xinlegen, piantar magliuoli; Sol⸗ 
daten zur Beſahung cinleuen, presidia- 
re una città, gnarnire una città con 
truppe; Solbaten bey Semanden, in- 
quartierare suldatì in casa di qual- 
cheduno ; ſich Wein, mettere vino o 
simile. in cantina per proprio uso; 
farne provvisione , provvedersenez 
in die Lofterie, mettere al lotto; die 

Waare, Sparare; chiudere bottega; 
it. Cifen, Stahl mit Gold oder Silber, 
damaschinare; mit flachen Stücken, 
incrostare; foftbare Steine in marmo⸗ 
rene Tafeln tinlegen, commettere pie- 
tre dure, far lavori di pietre com- 
messe; mit allerleg Holz, intarsiare ; 
lavorar di tarsia ; it. einen Yfeil, in- 
coccare, metter nella cocca una 
freccia; tine Fürbitte, intercedere 
er alcuno; ein gut Wort einlegen, 
are alcun buon offizio per chiches- 
sia; womit Ehre, Schande, farsi gno- 
re, o disonoré; riportar gloria, o 
scorno da un’ azione; im SBergbaue: 

fil in einem Gebirge einlegen, aprire 
le miniere, cominciare a lavorarle; 
von: hen' Jagdhunden, non voler più 
stare in guinzaglio; (in feinen Anma⸗ 
pungen, in: Sto nadgeben), calar le 
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vele; cessare di pretendere; lasciarsi 

| serrare; appiacevolire; raumiliarsi; 
fie legt cin, la sua bellezza se ne va, 
si perde, sen fugge. 

Ginleger, a. m. propaggine, magliuolo. 

Ginlegmeffer, s. n; coltello a molla. 

Gintegung, a. f. il metter dentro ; l’ae- 
conciare in checchessia; mit Marmor 
26., incrostamento ; lavoro di pietre 
commesse ; mit Sold, Silber in Stahl 
2c., ornamento damaschino. 

Ginleimen, v. a. incollare, fermare con 
colla. * 

Ginleiten, v. a. introdurre; incammi- 
nare; instradare; avviare, indiriz- 
sare 3 dirigerezj dar avviamento; 
‘eine Sade wohl einleiten, incammina- 
re, avviare bene un affare. 


Einleitung, s. f. in Geſchäften, incammi- 
namento, avviamento, indirizzo, 
inviamento, disposizione; indie Phy⸗ 
fit 26., introduzione alla fisica; alla 
geografia ecc. 


Einleitungspunkte, s. m. pl. gum Frieben, 

«  # preliminari, gli articoli prelimina- 
ri di pace. 

Ginlenten, v. a. und n voltare, volge- 
re, piegarc, rimettere nella positu- 
ra, nella strada dovuta; die Pferde 
einlentea, rimettere i cavalli nella 
strada; cin verrenfteg Brin wieder cins 
lenfen, rimettere un osso slogato; 
v. n. rimettersi, volgersi, piegare 

. nel sito dovuto; fig. (ander8 teden), 

riprendersi, correggersi, ritrattar 

si; scambiare i dadi o le carte, ri- 

dire in altro modo quello, che si è 

detto altra volta, o sopprimere, ta- 

cer ciò che s'era apparecchiato di 

dire; (wieder auf die Hauptſache foms 

men), ritornare al proposito; (fi@ 
beffern), correggersi ; ritornare alla 

È strada della virtù; mutar costumi. 

inleſebretchen, 

Ginlefegentell, } s. n, scaletta, 

° Cinlefen, v. a. bey den Vebern, ordina- 
rc la fila dell’ orditura. 

Ginleudten, v. n. (fig.) esser chiaro, 
evidente; sembrar chiaro, manife- 
sto, evidente; convincere; wenn Dir 
meine Guinde nicht einleuchten, se le 
mie ragioni non ti sembrano chiare5 
se non ti convincono, 

Gin eudtend, adj luminoso, chiaro, 
e'vidente, manifesto; lampante; ein: 
I'ugtend maden, fegn, dilucidare; 
esporre una cosa in tutto il suo lu- 
me, rendere luminoso, evidente, 
chiaro come la luce ecc.; einlcuchten⸗ 

" ber Beweis, argomento evidente, lu- 
minoso, palpabile, convincente, 
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Ginliefern, v. a. consegnare, rimettere $ 
Getreide einliefern, portar biade no’ 
magazzini. 

Ginlieferung, s. f. consegnazione. 

Ginlippig, adj unilabbiato, 

Ginlogiren, v. a. alloggiare, mettere in 
alloggio; (fig) prendere alloggio; 
ulloggiare, albergare. 

Einlochen, v. a. bey ben 3immerdeuten, 
«bucare, forare, fare una buca. 

Gintofen, v. a. cin Pfand, riscuotere, 
ritivar un pegno; ein verpfandete8 Gut, 
disimpegnare una possessione; ri- 
acquistarne il possesso, pagando la 
somma, per cui è, si è impegnata. 

Ginlòfung, s. f. riscossione di pegno; 
il riscuoterlo, il disimpegnario. 

Einlöſungsrecht, s. n. gius feodale di 
ritenere una cosa venduta, 

Einlöthen, v. a. saldare; fermare con 
metallo liquefatto. 

Einlullen, v. a. ein Kind, addormenta- 
re un bambino; cantargli la ninnà 
nanna. 

Einmaß, s. n..calo, scemo de’ grani 
cagionato, dalla secchezza ne’ granaj, 
e da varie altre cagioni, 


Ginmagen, v. a. mettere, porre, col- 
locare dentro : die Schnallen, metter 
le fibbie; affibbiare; (einwickeln) in 
ein Padet, raccorre, racchiudere in 
un involto; imballare; Fruchte mit 
Zucker, confettare; far confezione; 
mettere in conserva; tingema@te8, f. 
Fleiſch einmachen, fare stuffato; Kalk, 
temperare la calcina coll’ acqua; 
Mörtel, Gyps, impastare, intridere 
il gesso o lo smalto; Teig, impasta- 
re, intriderc, far la pasta. 

Einmachung, s. f. il mettere dentro; 
deg Obfte8, il far confezione ecc.; ſ. 
einmachen. 

Einmähdig, adj. segaticcio una sola vol- 
ta, aggiunto di pralerie. 


Einmahlen, v. a, macinare; eingemahle⸗ 


nes Getreite, grano macinato, maci- 
natura, 


. Ginmabnen, ‘v. a, riscuotere i debiti, 


esigendoli. 3 

Ginmabnung, s. f. esazione, riscuoti- 
mento de’ debiti. i 

Einmahl, adj. una volta; una fiata; 
nod einmahl, ancor una volta; un’ 
altra volta; baé Ginmableing, la tavola 

.  Pittagorica; einmableing ift eins, una 
via uno fa uno; mebr alè cinmabi, più 
d’una volta ; auf cinmabl(, in una vol- 
ta; a untratto; alla volta; insieme; 
cin Glas auf einmahl austrinten, vota. 
re un biechere in un tratto; cs fies 
len iprer fieben auf cinmabl, sette di 
loro caddero a un colpo; 3willinge 
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werben auf einmabl geboren, i gemelli 
nascono a un parto; auf einmabl, f. 
ſogleich, piòglig; cr mag einmahl feine 
alte Schreibart ändern, muti una vol- 
ta quel suo antico stile ; fage mir eins 
mabi, dimmi un po’; thu' mir einmabl 
ben Gefallen, fammi un poco questo 
piacere; cinmabl fur allemahl, eine fir 
allemahl, una volta per sempre mas 
einmahl geſchehen ift, läßt fi) nicht dns 
dern, cosa fatta capo ha: es iſt nun 
einmahl gefcheben, il dado è tratto; 
da bu es einmahl baft, fo fannft du eg 
bebalten, giacchè lo hai, lo puoi te 
merc; ein oder das andere Mabl, qual. 


che volta, una volta; einmabl reben 


Sie fo, und da8 andere. Mabl anderè, 
ora parla così, ora in altro modo; 
einmabi liber das andere, reiteratamen- 
te, per più riprese; eè war einmabl 
ein Yann, già fu un uomo; id) ging 
einmahl in den Wald, un giorno m'in- 

camminai al bosco; id) boffe ibn ein⸗ 
mabl wieder zu feben, spero di rive- 
derlo un giorno; fimmft bu endlich 
einmabl, vieni finalmente? hören Sie 
einmahl, senta! mie foll i) es verftan: 
ben baben, id) babe eg nicht einmahl ges 
birt, come vuole ch'io l’abbia inte- 
80, se nè pure l'ho sentito ; er wird, 
nicht einmabi roth, nè pure, nè anco 
arrossisce; id) erinnere michs nicht cine 
mabl mebr, non mene ricordo nem- 
meno più. 

Ginmableiné, s. ni la tavola Pittago- 
rica. 

Ginmablia, adj. d'una volta; fatto, o 
accaduto una sola volta. © 


Einmännerig, } adj. einméannerige Pflan⸗ 

Ginmdannig, gen, piante monandre: 

, Die Glaffe ber cinmannerigen YPflanzen, 
monandria. 

Einmarſch, s. m. ingresso , entrata. 

Einmarſchiren, v. n. entrare marciando 
come i soldati. 

Ginmaf, s. n. calo di misura. 

Ginmoafter, s. n. nave di un solo al- 
bero. 

Ginmauern, v. a. murare; chiudere, 
mettere, piantare in un muro, 


Ginmeifhen, v. a. Malz, scottare l’ or- 
go tallito. 

Ginmengen, v.a. tramischiare ; frammi- 
schiare,frammescolare, frammettere, 
frapporre, mescolare; Verſe in die 
Rede frammettere, infilzare, inse- 
rire, frapporre; fig. fi in vändel, 
intricarsi, 
cacciar il naso; intrudersi; ficcarsi 
ecc 3 fi) in alles einmengen, metter 
le mani in ogni intriso; ingerirsi in 
ogni cosa,, ° 
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impacciarsi, ingerirsi;. 


Cinn 


Ginmengung, s. f. mescolanza, il fram- 
mescolare. - — 
Einmeſſen, v. a. (iereg. von meffen) met- 
tere checchessia in alcun vaso, mi- 
‘ surandolo prima; fi@ cinmeffen, sce- 
mare, diminuirsi misurando. 
Einmiethen, v. a. Jemanden oder fi, pi- 
gliare in affitto, affittare, fermare 
una casa, un alloggio, per un altro 
O per se. : 
Ginmietbung, s. f. appigionamento 3 il 
pigliar in affitto un alloggio. 
Ginmifhen, v. a. f. cinmengen. 
Einmiſchung, s. f. ſ. Einmengung. 
Einmünzen, v.a. Gold Silber, coniare, 
ridurre in moneta l' oro, l’ argento. 
Ginmungzung, s. f. riduzione dell'argen- 
to, o dell’ ore in moneta. 
Ginmutb, a. f. ſ. Einmüthigkeit. 
Ginmitbig, adj unanime, concorde; it. 
adv, unanimamente, concordevol- 
. mente. 
Cinmithigleit, s. f. unanimità, concor- 
ia. I 


Einmummen, v. a. imbacuecare, imba- 


vagliare, camuffare, incappucciare, 
incappetucciare , inviluppare. 

Einmünden, v. n. fim, imboccare, met- 
ter foce. . 

Ginminbung, s f. imboccatura, foce. 
Ginnageln, v. a. Bucher in eine Kifte, 
incassare de’ libri ed inchiodare il 
coperchio. . 

Ginnaien, v. a. cucire dentro; mettere 
dentro, o adattare con punti di ago; 
cine Kinbermorbderinn einnaben, insac- 
.care una donna infanticida, per an- 
negarla; Blumenzc. cinndben, ricama- 
re fiori; eingendbete Arbeit, rica- 
mo, lavoro di ricarho ; (enger nében), 
‘ristrignere un vestito con punti d' 
a O. ’ 

Ginnébung, s. f. il mettere dentro, il 
congiugnere o il ristringere con pun- 
ti di ago. \ 

Einnahme, s. f. (Ginfiinfte), entrata, 
rendita; gute Cinnabme baben, aver 
buone entrate; (Geideinnahme), ris- 
cossione di danaro; baben Sie bcute 
tine gute Einnahme aebabt? ha ella 
toccato. oggi molto danaro? in bie 
Ginnabme oder Ausgabe bringen, regi- 
strare un articolo d’ entrata o d' u- 
scita, di ricevuto o di speso; scri- 
vere a cunto di spesa ‘o di ricevu- 
ta; (ber Ort, wo Geld eingencommen 
wird), cassa, die Steuéreinnabme, Aces 
ciseinnabme, la cassa de’ dasj, delle 
gabelle; Ginnabme einer Feftung, pre- 
sa di forteèza vec 

Einnahmebuch, s. n libro dell’ entrate. 

Ginnebmen, v. a. (irrog. von nehmen) 
Pla, occupare; ingombrare spazio; 
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tener luogo; ſeinen Platz, Stelle, oc- 
cupare, tenere il suo luogo; Statte, 
Feftungen 2c., occupare, prendere, 
igliare, torre, espugnare piazze; 
impadronirsi di città, fortezze; mit 
ftirmender pand, prendere d'assalto; 
Beſatzung einnebmen, ricevere presi. 
sidio, guarnigione; der Wein nimmt 
den Kopf ein, 11 vino assale, invasa, 
aggrava la testa; bag Meer nimmt als 
le Fluſſe ein, 11 mare raccoglie, rice- 
ve tutti i fiumi; Einen in fein Haus, 
ricevere; accogliere; ricoverare in 
casa; albergare, alloggiare ecc.; in 
cine Geſellſchaft, amettere, ricevere, 
associare, aggregare; Gelb fiir Waas 
ren lifen, toccare danari, avere spac- 
| cioj Steuern 2c., ricevere, riscuote- 
re, incassare dazj ecc.; Arzney, Spei:- 
fe, pigliare, prendere cibo, medi- 
camenti; das Frühſtück, die Mabizeit 
einnebmen, far SOLARIONe  PIRBERATe, 
die Segel einnehmen, raccogliere, ri- 
‘ tirare le vele; die Mifhe, ritirare in 
casa i pannilini d' imbucato, esposti 
all’ aria, per prosciugars#; Stachel⸗ 
reden, bittere Vorrolirfe einnebmen, ‘tol- 
lerare, soffrire parole pungenti, in- 
vettive; fig. cine Perfon 7 bag Gemutb, 
preoccupare; prevenire; preoccu- 
pare lo spirito di alcuno; guada- 
gnare; cattivarsi l’ affetto; insinuar- 
si nell’ amicizia di alcuno; (verliebt 
madhen), invaghire, innamorare; ſich 
vinnebmen Igfien, lasciarsi preoccupar 
da passione ; imbertonarsi, incapric- 
cirsi; incapparsi, appassionarsi; in- 
. vaghirsi; cacciarsi nel capo, ficcar- 
sì in umore; leicht einzunehmen fegn, 
essere uomo di prima impressione; 
vom Grftaunen, Vermunderung, vom 
Schmerz, Schrecken 20. eingenommen feyn, 
essere sopraffatto dallo stupore; cs- 
ser sorpreso da maraviglia: esser 
reso, penetrato, commosso da do- 
ore ecc.; f. tingenommen. 
Ginnebmend, adj. verb. insinuante, lu- 
singhiere, lusinghiero, attrattivo; 
gradevole; che piace. diletta; gra- 
zioso; amabile; cinnebmender Menſch, 
uomo entrante) garbato- grazioso; 
persona, che con maniera c galan- 
teria s’'introduce appresso chi che 
sia; einnebmende8 Wefen, belle ma- 
. miere, modi cortesi, gentili ecc. 
Ginnebmer, s. m. ricevitore; cassiere. 
Einnebmerdienft, s m. impiego, uffizio, 
carica di cassiere, ricevitore. 
Ginnebmerinn, s. f, ricevitrice. 
Ginnebmeréfrau, s. f. moglie del rice- 
vitore, del cassiere. . Ù 
Einnehmung, s. f. der Zölle 20., riscos- 
sione, esazione; in cine Geſellſchaft, 
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ricevirhento , ricezione; eines Plage, 
occupazione, ingombramento d'un 
Juogo;’tiner Stadt, Feflung, presa. 
di città, di fortezza; conquista. 

Ginnefteln, v. a. allacciare; legare col- 
le stringhe. 

Ginnegen, v. a. f. einfeuchten. 

Ginniethen, v. a. fermare con un chio- 
do ribadito. 

Ginniften, v. a. cinnifteln, (ſich) annidar- 
si; fit bey Jemanden einnifteln, insi- 
nuarsi, introdursi a poco a poco in. 
casa altrui; fit in einem Orte, anni- 
darsi, “cacciarsi in alcun luogo. 

Ginnitbigen, v. a. aforzare, costrigne- 
re a inghiottire medicamenti, o al- 
tra cosa. 

Ginébe, s. f. deserto, solitudine, luo- 
go deserto; cremo. 

@iniblen, v. a. inoliare; jugner con 
olio, ; 

Ginébrig, adj. monco d’ un orecchio; 
con un sol orecchio, 3 
Einpacken, v. a. affardellare; far far- 
dello, fagotto, piego, invofto; in 
BVBallen, imballare; in Papier, incar- 
tare, involtare in carta; in Stroh, 
impagliare; in Kiſten, incassare; a- 
dattare; acconciar nelle casse; in 
ben Schnappſack, imbisacciare; met- 
ter le robbe nella bisacgia; von &rdy 
mern, sparare, sgombrare le mer- 
canzie, rimettere le rdercanzie nel- 
le casse; fig. aufhoren zu bandeln, den 
Laden zuſchließen, chiudere bottega; 
fig in einer Sache, im Sandel nidt 
forttommen, rimanersi in bianco, re- 

star in asso, far fallimento ecc. 

Ginpader, s. m. imballatore. 

Ginpadtung, s. f imballamento, imba- 
gaglio , imballaggio. o 

Ginpalmen, v. r. tirare dentro una go- 
mena colla mano. 

Ginpappen, v. a. fermare con colla, 
incollare. i 

Ginpartbieren, v. a. frembde Woͤhren, in- 
trodurre furtivamente mercanzie fo- 
restiere, far contrabbando, - 

Einpaſſen, v. a. incastrare checchessia 
in un foro, imboccare; v. n, inca» 

» strarsi, imboccarsi; entrare; riem- 
piere un’ apertura; ber Pfiod paft 
nicht ein, il piuolo non entra nella 
buca; non la riempio; non s' inca- 
stra: v, n. combaciare, 

Ginpaffung, s. f. incastro, incastratu- 
ra, l’imboccarc< l’incastrare. 

Einpfählen, v. a. palare; impalizzare, 
palificare, stecconare; ficcar intor- 
no pali; attorniare 5 circondare, 
chiudere con pali. i 

Ginpfiblung, s. f. palata; palificata; 
palicciata, . È 
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Ginpfatren, v. a. incorporare in una 
Parocchia. 

Einpfeffern, v. a. impepare, impevo- 
rare. 

Ginpferhen, v. a. Safe, stabbiare le 
pecore, 

Ginpflanzen, v. a. piantare; porre, fic- 
care in terra; fig. cin eingepflangter 
Haß, odio radicato, invecchiato; von 
Natur eingepflanzt, connaturale, in- 

. nato, 

Ginpflanzung, s. f. piantagione; il pian- 
tare, il porre dentro. 

Ginpflaftern, v. a. fermare con un la- 
strico d’ intorno. U 

Einpflöcken, v. a. fermare con cavigli, 
con zeppe, incavigliare, inzeppare._ 

, Einpflugen, v. a. coprire, far entrare 
coll’ aratolo. © 

Ginpfropfen, v. a. annestare, innesta- 
re, inserire. 

Ginpfropfung, s. f, innestamento, inne- 
stagione, 

Ginpfiindber, s. m. cannone (del cali- 
brof d' una libbra. 

Einpichen, v. a. fermare dentro con pece. 


Ginplaudern, v. a. Finem Etwas, mette- 
‘ re alcuna cosa in capo a qualchedu- 
no colle chiacchiere; it. far addor- 
mentare uno colle ciance, 
EFinpideln, v. a. ſ. einböckeln. 
Ginprigen, v. a. imprimere; impron- 
tare; fig. Etwas ing Herz, ing Gedächt⸗ 
nif, imprimere, scolpire altamente 
una cosa nel cuore, nella memoria; 
v. r. imprimersi, fermarsi una cosa 
‘nella memoria; (einſchärfen), racco- 
mandare caldamente; inculcare. 


Ginprdgung, s. f. improntamento, l’im-. 


prontare, impressione. / 
CGinpredigen, v. a. persuadere alcuno con 

molti, o con etficaci ragionamenti. 

Ginpreffen, v. a. strignere, comprimere 
collo strettojo; it, serrare, calcare, 
stivare, premere, strignere dentro 
a checchessia; in einer Kutſche eingepreßt 
fiten, essere stivato in una carrozza, 


Ginpreffung, s. £ compressione fatta col- 


lo strettojo ; it. strignimento, ristri- 
gnimento, lo stivare dentro a chec- 
chessia. | i 
Einpudern, v. a. die paare, incipriare 
i capegli. 0 i 
Ginpumpen, v. a. versare, schizzare 
dentro colla tromba. | 


Ginquartiren, v. a. alloggiare; dar al-. 


loggio, mettere in alloggio, dar quar- 
tierc, inquarstierare, acquartierare; 
.‘(fi) prendere alloggio; acquertie- 
rarsi; pigliar quartiero. , 
Ginquartirung, s. f. alloggiamento 3. al- 
loggioz die Finquartivungslifte machen, 
A 
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far la lista delle truppe, che deb- 
bono essere alloggiate. 

Ginquellen, v. a. inzuppare, mettere 
alcuna cosa in un liquido, per far- 
la rigonfiare, 

Ginquerien, J v. a. Eyer, Mebi in cine 

Ginquirlen, J Brühe, frullare uova, fa- 
rina nel brodo col frullo. 

Cinquetfden, v. a. schiacciare, ammac- 
care da un lato. 

Ginrammeln, v. a. affondare colla ber- 
ta, colla becca, col battipalo. 

Ginranimelung, s. f. l' affondar colla 
berta. 

Ginratben, v. a. f.. anratben. ) 


Einräumen, v. a. mettere, porre chec- 


chessia nelluogo dovuto; die Mobeln, 
disporre, mettere in ordine i mo- 
bili in una casa; in cui si va ad abi- 
tare ; it. dar, concedere luogo; Fez 
manben einen Pla, cine Stube, dare, 
abbandonare, cedere, lasciar occu- 


are; die vornebmite Stelle, dar il 


uogo d’ onore; cedero il primo po- 
sto; (Freyheit, Nachſicht verftatten): er 
räumt jeinen Kindern gar gu vieles ein, 
usa troppa indulgenza, connivenza 
verso i suoi figliuoli; tinen Sag, ri- 
conoscer vero; concedere; conveni- 
re; eg nicht einräumen, non esser d°' 
accordo; discrepare, discordare ecc. 
it. (eingefteben). confessare, ) 

Ginriumung, 8. f. ber Mobeln, il mette- 
Te in ordine i mobili in una casa, 
in cui si va ad abitare; eines Plages, 
cessione d’ un luogo ecc.3 (Verftats 
tung ber Nadfiht), indulgenza, con- 
nivenza; (Beyfall), consentimento, 
approvazione; (Geſtändniß), confes- 
sione; (‘Berfiattung eines Rete), con- 
cessione d' alcun diritto, privilegio. 

Einrechnen, v. a. comprendere, far en- 

.trare in un conto, in una partita ; 
cingerednet, compreso nel conto. 

Ginrede, s. f. contradizione, replica; 
ohne alle Einrede, senza replica; feine 
Einrede vertragen konnen, non voler 
repliche, non poter soffrire, che si 
contradica; Ginrede wieder die Peirath 
tbun, fare istanza contro il matri- 
monio di alcuna persona, 

Ginreden, v a, persuadere; istigare 3 
far credere; Einem Mutb einreden, 
far animo, confortare, incoraggiare $ 
ſich nichts einreden laſſen, non dar re- 
sta a chicchessia; tirar dietro all’ a- 
sino suv; essere, o far la formica 
o il formicon del sorbo; non la- 
sciarsi dire c tirar innanzì ecc. v. N. 
(in die Rede fallen), interrompere 
il discorso; (wiberfpreden), contrad- 
dire, replicare. S 

Einreffen, v.a. die Segel, assicurare la vela. 


Cine 


Gincegiftriren, v. a. registrare, scrivere 
arcgistro, — |... . 

Ginreiten, v. a. (irreg. von reiben) insi- 
nuarc, introdurre, far entrare fre- 
gando, stroppicciando, ; 

Ginceibung, s. f#. insinuazione, intro- 
dyzione per via. di fregagione, di 

* stropicciamento, 

Ginreiten, v. a. presentare, produrre; 

‘ cin Virtfhreiden, feine Bemeife, presen- 

| tare un memoriale; produrre, pre- 
sentar le sue ragioni in iscritto. 

Ginreibung, s. f. ber Vriefe ꝛc., presen- 
. tazione, presentagione delle lettere, 

* de’ memoriali ecc.; der Beweiſe, esi- 
bizione, presentagione; den: Partenen 
die Ginreigung ber Schriften auferle⸗ 

. gen, ordinare, imporre alle parti liti- 

anti la''esibizione delle scritture 
ra un certo tempo. —— 

Einreihen, v. a. mottero in fila, in ri- 
ga; it. imbastire; Mamchetten eintei- 
‘ben, pieghettare, far lc picghe a’ 
manichini. J 


Ginteibig, adj. d'una sola fila; in der: 


Botanik, cine einreihige Traube, grap- 
polo unilatoro. o 

Ginreifen, v. a. (irreg. von reißen), einen 
Rif in etwas machen, stracciare, fare 
uno straccio, .sfendere ;3 Gebaude, 
ruinave, abbattcre, disfare, diroc- 
care, distruggere, rovesciare, smu- 
rare , gittar per terra, demolire, 


. spianare, atterrare.;cine Bude, disfare . 


un casottoj v. n. (einen Riß bekom⸗ 
men), stracciarsi, sfendersi; (ſich aus: 
breiten, Beyfall gervinnen, in Getraud) 
tommen, von boſen Tingen), dilatarsi 
maggiormente, prender voga, essere 
în vogà; aver piede; invalorire; 
prendet vigore; die Zwietracht, Furdt, 
Peft 2c. ift bey der Armee eingeriffen, la 
discordia, la dissensione, ha diviso 
l’esercito; v'è entrata la paura; la 
peste vi fa strage; cingeriffene Laſter, 
Uebel, vizj; mali radicati, inveterati, 
invecchiati. ì 
Ginreifer, s. m. disfacitore, distruggi. 
tore. 
Ginreifung, s, f. demolizione, abbatti» 
mento, ravina, f. einreißen. 
Ginreiten, v.n. (irreg. von reiten), en- 


trare a cavallo; v. a. einen Zaun 2€., 


abbattere; disfare a cavallo. una sio- 
pe o simile. - , — 
Einrenten, v. a. rimettero ciò che si è 
slogato. — 
Einrennen, vw. a. eine Thüre, sfondare, 
atterrare, rompere una porta, cor- 
rendo con violenza contro ad essa; 
fi) den Sopf, rompersi la testa, ur- 
tando contro _ —— 
Einrichten, v. a. cin Glied, rimettere un 
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osso slogato; (in Orbnung bringen), 
disporre, acconciare, assettare, adat- 

. tare, accomodare; addirizzare; met. 
tere in ordine, in assetto, in sesto; 
aggiustare, ordinare; porre in buon 
ordine ;} regolare ; ſeine Sachen, re- 
golar le sue faccende, metterle in 
buon ordine, in buono stato mobl 
eingerichtet, ordinato, ben inteso, ben 
aggiustato, ben fatto ecc.; mobl eins 

gerichtetes Haus <c., casa bene scom- 
partita; quartieri ben: distribuiti; 
economia ben regolata ; fig im Hauſe, 
acconciarsi; accomodarsi bene in 
casa; procacciarsii mobili necessarjj 
feine Auggaben, regolar le spese; re- 
golarsi; cine Schlachtordnung einrich⸗ 
ten., mettere l’esercito in ordine di 
battaglia. 


Gihribtung, s. f. eines Gliedes, il rimet- 


tere un osso slogato; (Anorbnung) 
acconciamento, disposizione, dispo- 
nimento, assettamento, assetto, or- 
dine, aggiustamento, accomodamen- 
to, acconciatura 3 collocazione, com- 
partimento ; situazione; regolamen- 
to ; die Einrichtung einer Hauspaltung, 
regolamento dell’ economia ; it. i 
. corredi d'una casa; eines Kriegsheers, 
disposizione d'un esercito ; an den 


Schloſſern, ingegno. 


Einrichtungsmaſchine, s. f. plinto, 
Ginriegeln, v. a. seirare colla spranga, 


sprangare, 
Gintritt, s. m. entrata, ingresso a ca- 
vallo: t 
Gintisen, v. a. sfendere, fare un fesso, 
una fessura. . 
Ginroten, v. n. raffermarsi, farsi forte, 
rinforzarsi, ficcarsi più forte den- 
tro, per la ruggme; inrugginirsi. 
Einrucken, v. a. Etwas in cine Schrift, 
' inserire, far entrare; im ©@reiben, 
lasciare qualche spazio a prinsipio 
della linea; v. n. von Soldaten, en- 
trare in un paese; in Eines Gtelle, 
succedere, sottentrare in luogo di 
alcuno, — 
Einrückung, s. f. einer Randgkeſſe in. den 
‘ Sert, inseraione, l'inserire d’una 
npia marginale nel testoz der Trup⸗ 
pen, l’entrata, ingresso dello truppe 
in qualche luogo; it. in Eines Stelle, 
. successione; in tin Amt, entrata, in- 
gresso nell' impiego d'un altro, 
Einruhrey, v. a. frammischiare ; rime- 
scolare ; Mebl cinriibren, trammischiae 
rec farina col brodo, con burro; 
Eyer, mischiare nova con checches- 
sia. 
Einrühruag, s. .f. mescolamento, mi. 
schianza di più cose. 1 


— 


| i Gin 


— 


Eins, s. f. un, uno; it. noch eins habe ich 


Euch zu ſagen, ancor’ una cosa ho da 

‘ dirvi; eins ins andere gerechnet, aco- 
se eguali, uno portando l’altro; 
un per l'altro, f. cin. 

Ginfaat, s. f. seminazione, seminatura, 
sementa; e il tempo, la stagione 
della seminatura. 

Einſacken, v. a. insaccare; mettere in 
sacco. | 

Ginfadung, s. f. l’insaccare; il mettere 
in sacco, 

Einſäen, v. a. seminare, sementare, 


| Ginfagen, v. a. suggerire, soffiare. 


— 


Einſägen, v. a. intaccare colla sega. 
Ginfaitig, adj. monocerdo, d'una sola 
corda. 


Ginfalben, v. a. imbalsamare, balsima- 
re ; fig. e fam. insudiciare, imbro- 
dolare, imbrattare, impiastrare 3 tr 
bat fi ſchon eingefalbt, egli s'è im- 
brodolato ecc. i, 

Einfalbung, s. f. lo imbalsimare. 

Ginfalzen, v. a insalare; insaleggiare; 

‘salare asperger di sale checchessia 

| per conservarlo; Schweinefleiſch, mi- 
saltare; far misalta. 


Einſalzer, s. m. coluBche sala. 


Ginfalzfaf, s. n. barile, vaso da insa- 
leggiare. 
Ginialzuna, s. f. insalatura, lo insalare. 


‘Ginfam, adj ber fir fig) lett, solitario; 


che fugge ‘la compagnia; von Der 
tern, #solitario, deserto, ermo. s0- 
lingo, appartato; einfame Stadt, città 
disabitata, spopolata, deserta; ein⸗ 
famer Aufenthalt', ritiro; solitudine; 
abitazione solitaria; einfame Nacht, 
notte solitariaz (unverbeicathet) sca- 
polo, celibe; ‘adv. solitariamente. 
Ginfamig, adj. monospermo. 
Einſamkeit, s. f. solitudine, ritiratez- 
za; it. luogo solitario, solingo; de- 
‘ serto; ritiro, ì mi 
Ginfammeln, v. a raccogliere; raccor- 
re; Früchte, far la raccolta 3 den 
Wein, vindemmiare ; Steuern; riscuo- 
tere, esigere i dazj; Ulmofen, accat- 
| tare. @ E 
Einſammler, s. m. raccoglitore; colui 
che raccoglie, collettore, riscuoti- 
tore, esattore } accattatore. 
Ginfammiung, s. f. raccoglimento; ber 
Früchte, raccolta; des Weineé, vin- 
demmia; der Aintofen, accatto, col- 
letta; der GSteucrn, csazione. 
Einſatz, 8. m. im Spiel, la posta; it. f. 
Cinlage: Ducaten im GCinfage wägen, 
pesare i zecchini a grappi; Ginfag 
don Schachteln, Schüſſein 2c., mazzo di 
IIa, di piatti, gli uni posti negli 
alxri. 
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Ginfagribre, s. f. tubo da' aggiungere 
all’ altro. 
Einſauern, v.a. insazzare, insudiciare, 
sporcare ecc. 
Ginfiuern, v. a. mettero dentro il lie- 
vito, far levitare. 
Ginfaufen, v. a. ſ. hineinſaufen. 
Ginfaugen, v. a. (irreg. von faugen) suc- 
ciare, succhiare; imbevere; attrar- 
re; imbeversi; inzupparsi; fig. er bat 
eg mit ber Muttermilch cingefogen, egli 
l'ha succhiato col latte. 3 
Ginfaugung ; s. f. succiamento, succhia- 
mento., —— 
Einſäumen, v. a. orlare; far l'orlo, 
Ginfiumung , s. f. orlaturà; l’orlare. 
Ginfiufeln, v. a. addormentare; conci» 
liar sonno sibilando. 
Ginfhalig , adj. univalvo, parlando 
delle conchiglie. 
Einſchalten, v. a. inserire; frammette- 
re, intercalare; metter dentro ; einen 
. Tag, intercalare aggiugnere un gior- 
no al mese di Febbrajo negli anni 
bisestili; ber Tag, der eingefchaltet wird, 
giorno intercalare. i 


Einſchaltung, s. f. inserimento, inser- 
zione; frammesso; frapponimento; 
eines Tages, addizione d’un giorno 
al mese di Febbrajo negli anni bi- 
sestili. 2 : 

Einſchärfen, v. a. inculcare; ripeter so- 
vente; imprimere; it. bringlià ems 
pfcblen, raccomandare, esortare, con- 
sigliare inculcatamente, caldamente, 
premurosamente, instantemente, 

Ginfbirfung, s f lo inculcare; esorta- 
zione; il raccommandar premuroso, 
reiterato. — 


Einſcharren, v. a. in die Erde, sotterra- 
re; nasconder sotterra; bag Feuer, 
coprire il fuoco cdlla cenere.. 

Einſcharrung, s. f. il sotterrare; sotter- 
ramento, Ne 

Einſchattig, adj. in der Geographie, ete- 
roscio. Ù . 

Einſchenkey, y.a. versare dentro; Wein, 
Kaffeh 20., mescere; versar del vino 
in un bicchiere, il caffè nelle tazze, 
per dare a berc; prov. reinen Wein 
einſchenkfen, accusare, o cenfessar la 
ronfa giusta; dir la cosa per l'ap- 
punto, o com' ella sta; tr mu vor 
ibm einſchenken, egli deve cedergli la 
palma; è inferiore a lui. 

Einſchenker, s. m. mescitore, colui che 
versa liquori in un bicchiere ecc. 


Einſchenkung, s. f versamento; il ver- 
sar liquori in un bicchiere ecc, 


Einſchertg, adj. ſ. einſchurig. 


+ 


- ) 

Ginf 

Einſchichtiq, adj. d'un 
sola falda. 

Ginf@iten, v. a. inviare; mandare, ri- 
mettere, tramettere. 

Einſchickung, #. f. spedizione ; il rimet- 
tere ece. : 


solo strato, d'una 


| Einſchieben, v, a. (irreg. von: ſchieben) pr 


inserire ;} introdurre; ficcare, metter 
dentro; frapporre, frammettere ; far 
entrare; cinen Tag, iutercalare un 
giorno nel mese di febbrajo d’un 
anno bissestile; eingeſchobene Speifen, 

iatti fram.nessi; cine Glaufcl, Port, 
inserire una clausula, unà parola; 
in ein Wort eingeſchobene Buchſtaben oder’ 
Sylbe, aggiugninmezzo ; cine unechte 
Stelle einſchieben, inserire i sentimen- 
‘ti altrui nel testo ; ein falſches Tefta: 
ment cinfhieben, sostituire un testa- 
mento falso; ein eingeſchobenes Kind, 
Teſtament, figlio testamento suppo- 
sitizio; VBrot, infornare; mettere in 
forno ; ber ift in cin Amt eingeſchoben 
worden, intruso. 


Einſchiebeſſen, s. n. trammesso. 
CGinf@iebfel, s. n. cosa inserita; fram- 

° messo. . 

Einſchiebung, s. f. l’inserire; il frammet- 
tere; in BVadofen, lo infornare; cine 
Buchſtabens ꝛc., inserzione; it. (T. 
Astr.).cembolismo, embolisma, cera- 
bolisma. 


Einſchießen, v a. (irreg. von ſchießen), 
Vrot, infornare; ſchledtes Gelid, fram- 
mischiare moneta cattiva contando 

danaro; mit tinem Feuergewehr, ab- 

° battere, atterrare a colpi di canno- 
ne ecc.; im Webin, tramare ; riem- 
pier la tela colla trama; v. n. eins 
fturaen, cadere, abbattersi rovinosa- 
mente, con impeto un muro ccc,; 
it. ſich eini@ieben, esercitarsi nel tiro. 
d'un archibugio; ſich bey Einem, gua- 
dagnarsi l'animo; cattivarsi l'affetto 
di alcuno, insinuarsi destramente 
nella di lui amicizia; er that fid) bey 
igm eingefbloffen, egli ha dato la 
zampa della botta; egli s'è impa- 
dronito della sua grazia ecc, 

Ginfhiefung, s. £ lo abbattere, l’atter- 
rare con cannonate ccc.; Linfpiefen. 

Einſchiffen, v. a. entrare colla nave; in 
den Hafen einf@iffen, entrare in por- 
to; v. a. imbarcare; metter nella 
nave; it v..r, imbarcarsi; entrar 
‘nella nave. i 

Giuidiffer, s. m. imbarcatore; colui 
che imbarca. i 

Ginf@iffung,.s. f. imbarco; imbarca- 
mento. Li 4.3 ; 

Einſchirren, v. a. ſ. anſchirren. 

Eiaſchirrung, s. f. ſ. Anſchirrung. 
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Einſchlachten, v. a. ammazzare bestia- 
me, per fare annua provvisione di 
carne in casa propria. 

Einſchlächtig, ad). einſchlächtige Pferde, 
cavalla della’ stessa razza, c dello 
stesso pelo, | 

CGinfbiafen, v. n. addormentarsi; ad- 
dormire, addormirsi, assonnare; as- , 
sonnarsi; prender sonno; lasciarsi 
vincer dal sonno;-esser sopraffatto, 
sorpreso dal sonno; fig. addormen- 
tarsi; annegghittirsi; infingardirsi; 
fig. Etwas einichiafen laffen, lasciar 
dormire un’affare; it. von Gliedern, 
intormentire, intormentirsi, inter- 
mentire, indolenzire, «intirizzire. - 

Ginfbliferig, adj. cinfbldferige8 Bett, let- 
to da una sula persona. 


Ginfblifera, v. a. addormentare; as- 
sonnare; insonnarc; conciliare, in- 
dur sonuo; sopîire; fig. Jemanden, 
addormentare; tener a bada; fra- 
stenere. — 

Einſchläferung, f. addormentamento; 
l’addormentare ; l’assonnare ecc.; it. 
fig. promesse ingannevoli; sutter-. 
fugio ecc. die Einſchläferung durch 
Opium, alloppiamento. 

Ginfblafung, s. € addormentamento; 
l’addormentavsi, 


Ginfdjlag, s m. bey den Webern, trama; 
in die Hand, pur Beſtätigung eines Vere 
gleichs. impalmamento ; Umſchlag, in- 
voglio, invoglia, involto, coperta, 
rinvoltura; im Nähen 20., ripicgatu- 
ra; it. im Wein, concia del vino; 
(Ratn) avviso, consiglio, suggestio- 
ne; blog durch andere Einſchlage bans 
dbetn, operar solamento per l’altrui 
impulso, o suggestione. 


Einſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
Nägel, ficcare, conficcare, cacéiar 
dentro; Pfäbtle, affondar pali; bey 
den Webern, ben Eintrag einſchlagen, 
mettere la trama nella tela; Ginem 
die Wiſſenſchaften einſchlagen wollen, vo⸗ 
ler insegnar le scienze a forza di 
bastonate; Eyver einſchlagen, romper 
le uova per friggerle nel tegame; 
Getreide cinfhiagen, insaccare il gra- 
no colla pala; Holz raccorre, met- 
tere Je legne in cataste; Thuren, 
sfondare , affondarc; abbattere; at- 
terrare, spezzare le porte ecc ; die 
Genfter, rompere; spezzar gli inve» 
triati; ben Kopf, rompere la testa; 
den Voden im Fuf, sfondar la botte; 
Dinger, affondare, scavare conci-. 
mando ;. ein Miftbeet, soggrottare; in 
Natberey 26 , ripiegare, rimboccare; 
it. ristrignere un vestito; (cinwideln) 
involgere; rinvolgere; rinvoltare; 


Pd 
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inviluppare in carta ecc., imballare; 
in Strob, impagliare; coprir di pa- 
glia; avvolgere di paglia; Gewächſe 
mit Erde, ricoricare, ricorcare, co- 
prir di terra le piante, per difen- 
derle dal freddo cce.; Wein einſchla⸗ 
.- gen, conciare, dar la concia al vino; 
die Hand, impalmare; bey Vergteichen 
einſchlagen, impalmarsi, congiungere 
palma con palma in segno di pro. 
messa; bem Pferde den Fuß einſchla⸗ 
gen, fasciare il piede del cavallo con 
un impiastro: Schweine einfglagen, 
menare i porci al pascolo delle 
ghiande; fig. einen Weg, ein Mittel, 
prendere un. espediente, una via, 
una strada; appigliarsi a un parti- 
to; den redten Weg, prendere le mi- 
sure opportune; den Weg des Lafter8 
einſchlagen, darsiaduna vita scellerata; 
v. n. vom Wetterſtrahl, cadere dal 
cielo il fulmine, la saetta; eé bat eins 
‘geféblagen, il fulmine è caduto; es 
ſchlägt fat allemahl in bdiefen Thurm 
cin, il fulmine tocca quasi sempre 
su quel campanile, lo colpisce sem- 
pre; (anfangen gu graben) cominciare 
a scavare; bier ſchlagen viele Umftande 
mit ein, qui si combinano molte cir- 


constanze; fig. gut oder nicht einſchla⸗ 


gen, prendere una buona, o una 
mala piega; darsi, volgersi al bene 
ecc.; Geſinde, das gut einſchlägt, sere 
vidori ché s’adattano bene al servi- 
‘zio, chc fanno per uno; bag Pferd 
ift gut eingeſchlagen, quel cavallo è di- 
venuto buono, s'è fatto buono; die 
Garben ſchlagen ein, i colori rientra. 
no nella tela; ' die Vlattern, die Krä⸗ 
ge 20, folagen ein, il vajuolo, la ti- 
gna rientra; it. bag ſchlägt in die Theos 
logie 26. tin, quella cosa riguarda, 
spetta, s'appartiene alla Teologia; 
dag ſchlägt nicht in mein Fad cin. quel- 
la cosa non è di mia competenza, 
non è della mia sfera, non appar- 
tiene ‘al mio mestiere; babin einſchla⸗ 
gende Materie, materic appartenen- 


tta_. 


Ginfcblager, s. m. im Vergbaue, uno di 


coloro, che scavando aprono una 
miniera; it. colui, che .colla pala 
insacca il grano. 

Einſchlagfaden, s. m. trama. 
Einſchlaggrube, 5. f. fesso per conser- 
vare le propaggini. n De 
Cinfbligig, adj, appartenente,. spet- 
tante, - 


Einſchlagung, s. f. Zerſchlagung, rompi- | 


mento, atterramento; des Bodens, 
sfondamento; ber pfible, l'affondar 
pelli in Tuch, il rinvolgere eoc.; ſ. 


‘di 


nſchlag. 


Einſchleichen, v. n, und. r. (irreg. von 
ſchleichen) sottentrare; entrare di 
nascosto, .di seppiatto ; in cin Haus, 
cacciarsi, fitcarsi, introdursi in una 
.casa; it. sottentrare; introdursi «a 
poco a poco; es murden viele in die 
Kirche eingeſchlichene Mißbräuche abges 
ſchafft, molti abusi si levarono che 


erano sottentrati nella Chiesa di Dio. 


Ginibleibung, s. f. sottentramento, sot- 
tentrazione ; il sottentrare; il eac- 
ciarsi, il ficearsi nascostamente 
ecc. 

Einſchleiern, v. a. velare, coprir di 
velo. i 


Ginfobleifen, v. a. verbothene Maaren, 
introdurre mercanzie proibite furti- 
vamente. i 

Einſchleppen, v. a. f. einſchleifen. 


Einſchließen, v. n. -(irreg. von ſchließen) 
serrare ; das Schloß ſchließt nicht ret 
ein, la serratura non serra bene, 
non strigne; v. a. das Schloß, serrar, 
chiudere bene; ſchließet das Schloß. 
gehörig ein, serrate, chiudete bene; 
fate che la serratura stringa bene — 
serrar dentro; rinserrare; riserra- 
re; rinchiudcre, racchiudere; chiu- 
dere, inchiudere, richiudere (fi) 
serrarsi dentro, chiudersi in casa; 
it. einen Gefanaenen enger, riserrare, 

, strignere maggiormente un prigio- 
niero; ins Tol:, Zuchthaus, mettere 
all’ ospedal de' pazzi, chiudere in 
‘una casa dì correzionez (@inen in 
vier Wände, chiudere uno fra quat- 
tro mura; imprigionarlo; fio ing 
Klofter, chiudersi in un chiostro; 
farsi religioso claustrale; it. einen 
Brief, chiudere, serrare, rinchiude. 
re, mettere una lettera in un’altra; 
der eingeſchleſſene Brief, la lettera quì 
inclusa, acchiusa; eine Stelle zwiſchen 
zwey Slammern, mettere in paren- 
tesi; racchiudere fra due lunette; 
eine Feftung, Platz, investire, strigne- 
re d'assedio una fortezza; vom Feind 
eingeſchloſſene Vefagung, presidio mol- 
to ristretto dal nemico ;, (entbalten) 
rinserrare, racchiudere, contenere; 
it. cin Stück Land, ein Gut ꝛt., in cin 
anderes einfohliefen, chiudere, serrare, 
comprendere; aggiugnere, unire un 
terreno ad un altro; (umgeben) chiu- 
dere, cigniere, attorhiare; mit Mau: 
ern, Gcaben 2e., murare; chiudere, 
attorniare di mura, di fossi.ecc.3 die 
Vorſtädte in die Stadt, chiudere i bor- 
gui; ‘attorniarli di mura ;. aggran- 

ire la città col mettere i borghi 
nel suo ricinto; im Frieden mit ein⸗ 
{bliefen, comprendere nel tratto di 
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pace; Jemanden in {ein Gebeth eins 

ſchließen, pregare per uno, ricordarsi 

di uno nelle sue preghiere; in das 

Kirchongebeth, raccomandare qualche- 

duno alle preghiere de’ Fedeli; runds 

um einſchließen, circoncludere; .adv. 
eingeſchloſſen, mit Cinfhluf, inclusi. 

. vamente. \ 

Einſchließlich, adj. inclusivo ; adv, in- 
clusivamente. 

Ginfobliefung, s. f. rinchiudimento, il 
rinchiudere, chiudimento ecc ; eines 
Plages. l’investire, assedio, blocca- 
ta, blocatura; mit Ginf@licfung, mit 
Cinfbluf, inclusivamente. ù 

Einſchließend, adj. verb. che rinchiude 
ecc.; cinf@liefender Weife, inclusiva. 
mente. i 

Einſchlingen, v. a. ſ. verſchlingen. 

Einſchlingung, s. f. ſ. Verſchlingung. 

Einſchlizen, v. a. fare un taglio in, ta- 
gliuczare. 

Einſchlucken, v. a. inghiottire, trangu- 
giaro; ingojare ecc ; f verfdluden. 
Ginibiutung, s. f inghiottimento, de. 

glutizione, 

Gin'qgiummern, v. a. addormentarsi 
leggitrmente; velar l'occhio ; esser 
soprapreso dal sonno; lasciarsi vin- 
cer dal sonno, 

Einſchlupfen, v. n. entrare di nascosto 
in qualche\luogo. 


Einſchlürfen, v. a. centellare, sorsare. 


Einſchluß, s. m. in Sqriften, parentesi; 
eines Briefs, l’acchiusa, la inclusa; 
la lettera qui inclusa, acchiusa. ‘ 
Ginfblufiveife, adv, inclusivamente. 
Einſchlußzeichen, s. n. parentesi. 
Einſchmalzen, v. a. ingrassare. 
Ginfhmeimeln, (fim) v. vr. insinuarsi 
con lusinghe nell’ affetto di alcuno, 
cattivarsi, procacciarsi con adula- 


zione la sua benevolenza; prende-. 


re, pigliar con lusinghe cercar i 
mezzi di guadagnarsi qualcheduno; 
piaggiarlo ecc. 


Einſchmeichelung, .s. f, lusinghe, carez- 


zo per cattivarsi alcuno, piagente- 


e ria ccc. 

Ginffmeifen, v. a. (irreg. von ſchmeißen) 
rompere, spezzare, infraynere, af- 
fondare , abbattere ecc.; die Fenfter 
20., spezzare, rompere gl’ invetriali, 
1 vetri. i 
Einſchmelzen, v. al fondere, struggere, 

liquefare, rifondere; v. n. scemare, 
diminuirsi, essendo linquefatto. 

Ginf&melzung, s. f. struggimento, fu- 
‘sione, il fondere, rifondere. 

Einſchmieden, v. a. Uebeithäter, mettere 
a caldo i ferri a’ piedi de’ malfat- 
tori, . 
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Einſchmieren, v. a. introdurre, fare en- 
trare il grasso, l’unguento, fregan- 
do; Arzney, auf einen kranken Theil, 
embroccare; ‘befhmugen, imbrattar 
d’untume, di grasso; insudiciare ; 
impiastrare, sporcare, tingere, in- 
zavardare etc. 
Einſchmierung, s. f. il fregare con un- 
tume, ‘con grasso; einer Arzeney auf 
tranfe Tbeile, embroccazione, em- 
brocca; (Bifbmugung) imbrattamen- 
to, l'insudiciare ccc. 
Einſchmutzen, v. a. insudiciare’ affatto ; 
imbrattare in ogni parte. 
Einſchnallen, v. a. affibbiare; fibbiare. 
Einſchnappen, v. a. inciappare. 
Einſchneide, s. f. granchio. 
Ginfdnciden, v. a. (irreg. von ſchneiden) 
Einſchnitte mamen, incidere, tagliare, 
tagliuzzare ; incischiare; fare inci- 
sioni, tagli; Brot zur Suppe, affet- 
tare il pane, per metterlo nella zup. 
pa; tagliar a piccole fette; Figuren. 
in Holz, intagliare figure in legno; 
ben Fußboden einſchneiden, incastrare il 
fondo della botte; v. n. von fpigigen 
Sachen, entrare, — inter- 
nargi, parlandosi di cose taglienti. 
Einſchneidig, adj d'un sol taglio; che 
ha il taglio da una banda sola. 
Einſchnitt, s. m. incisione, taglio, toe- 
ca; it. in Papierzce., taglio, frastaglio; 
ritaglio, 
Einſchnittmeſſer, s. n. ber Wundärzte, bi- 
stori; gammautte. 
Ginfdnigen, v. a. intagliare. | 
Ginibnupfen, v. a. trarre nel naso col 
fiato. 


Einfbniren, v. a. allacciare legare © 
strignere con stringa, o lacciuolos 
cin Grauenzimmer einſchnüren, allacciare 
il busto d’una donna; ſich einſchnüren, 
allacciarsi il busto; Perlen, Koralen, - 
infilare, infilzare perle, coralli; ein 
Bacdet Waaren mit Bindfaden, legare 
un involto con spago. do i 

Einſchöpfen, v. a. Waffer 26., attignero, 
cavare, tirar acqua, per metterla in 
un vaso più grande. ; 

Ginfhopfung, s. f. attignimento, l’atti- 
gnere. 

Einſchränken, v. a. limitare, ristrignere, 
ristringere 3 riserrare, terminare, cir- 
conscrivere , por limiti; fig. cinen 
Sa, die Gewalt ꝛt., limitare, ristri- 

nere, ristringere una proposizione, 
il potere di alcuno; die Sclaverey 
ſchränkt ben Verftand cin, la schiavitù 
ristrigne lo spirito, le idee; feine 
Begierden, Wünſche 2c., limitare, tem- 
perare, porlimiti; por freno alle sue 
passioni, desiderj3; auf cine gewiſſe 


Einſ 


Zeit, auf das Nothwendige, auf gewiſſe 
Perſonen einſchränken, ristringero, li- 
mitare a un certo tempo, al punto 

nececessario, a certe persone ; cine eins 
geſchränkte Gewalt, un potere limitato; 
die Auggaben einicpranten, risecare,  di- 
minuire le spese; (fi) ristrignersi; 
er ſchiäakt fi) ein, si ristrigne nello 
spendere; um mid enger einzuſchrän⸗ 

‘ fen:, im Reden, per ristrignermi, per 
chiudermi fra limiti più ristretti, 
non farò parola che di — per dirla 
in breve, in compendio, 


Einſchränkend, adj. verb. limitativo; che 


limita; restrettivo, ristrettivo. 
Einſchränkung, s. f. der Kécper, ristrigni. 
‘mento, limitazione, circonscrizione, 
conscrivimento, der Sage, Rechte 2c., 
restrizione, limitazione, eccettua. 
zione, modificazione; des Aufwandeg, 
ber Renten, riduzione, scemamento, 
sminuimento , il ristrigner le spese 
ecc.; mit der Ginfhrintuna, colla restri- 
. zione, colla modificazione. i 


Einſchrauben, v a. commettere, strigne- 
re, fermare colla vite, serrare a vite. 

Einſchraubung, s. f. il commettere, fer- 
mare, stringnere colla vite, il ser- 
rare a vite. 


Einſchrecken, v. a. das Wild, — 

. il selvaggiume per cacciarlo fiella 
rete, nella callajuola; fig intimorire. 

Ginfqreibegeld, 8. n. inrollatico, diritti 
del protocolio, 


Einſchreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
segnare, scrivere, registrare; eine 
Perfon, scrivere il nome di alcuno 
in un registro; fi@ einſchreiben, se- 
gnare il suo nome; fià einſchreiben 
Iaffen, farsi scriver al registrò o libro 
degli studenti ecc. 


Einſchreiber, s. m. registratore; regi- 
strante, inscrittore. 
Einſchreibung, s f registrazione, inscri- 
zione; immatricolazione. 
Einſchreiten, v. n. gerichtlich, procedere 
giudizialmente. | 
Einſchreyen, v. a. buccinarc nell’ orec- 
chie; gridar forte all’ orecchie. 
Einſchroten. v. a. incantinare, calare in 
cantina il vino ecc. 
Einſchrotung, s. f. lo mettere in cantina. 
Einſchrumpfen, v. n. raggrinsarsi; rag- 
gricchiarsi 3 ristrignersi ; aggran- 
chiarsi 3 scorciarsi ; ritirarsi; rattrap- 
are; rattrappire; ein Tud im Wafs 
sli einſchrumpfen laſſen, ristrignere il 
. panno, ammollandolo ; eingeſchrumpft, 
raggrinzato, raggricchiato 
Einſchrumpfung, s. f. raggrinzamento 
delle viscere ecc.; increspatura, in- 
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crespamento, raggricchiamento, rat- 
trappatora. 

Einſchub, s. m.il frammesso, la sostitu- 
zione; ſ. Ginf@iebung. : 

Einſchüchtern, v. a. intimidire, render 
timido. 

Ginf@irig, adj. von Schafen, da tosare 
una sola volta l’anno ; aggiunto delle 
pecore; einſchuriges Saf, pecora, da 
tosare una sola volta; einf@urige 
Wolfe, lana di pecora, tosata una 

. sola volta l’anno, 


Einſchuß, s. m. bey ben Mebern, trama; 


le fila da riempier la tela; Einſchuß 
tbun, in eine iaffe, racttere in mas- 
sa d'un’ eredità ecc. una qualche. 
somma, i 


Einſchuſtern, v. a. scapitare, disavanza- 
re; metterci -del suo; andarne col 
peggio; perdere nel traffico ; er bat 
bey der Sage 100 Thaler cigefhuftert, 
ci ha scapitato cento .talleri; er ſchu⸗ 
ftert jabxlid) cin, ci mette ogni anno 
del suo; er bat eingeſchuſtert; egli ha 

| fatto l’avanzo del grosso Cattani ecc. 
va in rovina. i 

Einſchutien, v. a. infondere; versare, 
mettere dentro; Cinem einen Trani, 
intondere, instillare; far prender 
quasi per forsa una pozione. 

Einſchwarzen, v. a. coprire di nero, di 
tinta nera; annerare; fig, insudicia- 
re, sporcare pannilini ecc.; verbos 
thene Waaren einſchwärzen, introdurre 
roba di contrabbando, 


Einſchwatzen, adj. f. aufſchwatzen; it. du 
foUf mir nichts cinfhmwagen, tu puoi 
zuffolare; tu puoi dir quel che tu 
vuoi, ch'io non ne vo’ far niente; 
fi) bey Jemanden einſchwatzen, metter- 
sì in grazia di alcuno colle ciance; 

Giniegeln, v. n. in cinen Dafen, entrare. 
a piene vele in un porto. | 

Ginfegnen, v.a. benedire; darla bene- 
dizione; einen Sterbenden, raccom- 
mandare l’anima d’un moribondo, 
cin Paar Verlobte, dar benedizione nu- 
ziale.4 von ciner Wochnerinn: ſich eine 
fegnen laffen, andare, entrare in san-- 
to; eine Wochnetinn cinfegnen, mettere 
in santo una partoriente j Kinder 
einfegnen, confermare i giovani; Brot 
und Wein einfegnen, im Abenbmable, 
consecrare. a 

Ginfegnung, s. f. benedizione; eines 
Sterbenden, raccomandazione dell’ 
anima d’un moribondo; der Veriob⸗ 
ten, benedizione nuziale; eine Wäch⸗ 
nerinn, il mettere in santo; die Kins 
der, confermazione; des Brotes und 
Weines im Abenhmable, consecrazione. 

Ginfeben, v.a. (irreg. von ſehen) vedere, 


, i d * 
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, conoscere, riconoscere, scorgere, 


accorgersi; avvedersi; id) fab wohl 
cin, daß er mir nie Wort balten miirde, 
io vidi: benissimo, m’accorsi ch'egli 
mi mancherebbe di parola; Etwas 

deurlich cinfeben, conoscere il calabron 
nel fiasco 3; aver aperti gli occhi, ve- 
der chiaro in checchessia; Jemandes 
Abfimt einfeben, f. mertenz den Sinn 
eines Gebanten ecinfeben, entrar nella 
mente, attignere l'intendimento d'un 
sutpre; intendere, capire, penetrar 
il senso, il pensiero di alcuno; die 
Wahrheit, arrivare la verità; er fann 
eg nicht einfeben, egli non l’intendereb- 
be in mille anni ecc. . È 

Ginfeben, s. n. f. Ginfibt, it. ein Einſe⸗ 
pen baben, riconoscere, ravvisare, 
scnprire un disordine, un' ingiusti- 
zia, e ripararvi, rimediarvi, 

Ginfebend, adj. verb. perspicace, pene- 
tratiro ecc. : 


Ginfeifen, v. a. insaponare; impiastrare 
di sapone ecc. 

Ginfeifung, s.f. saponata y l’insaponata; 
ranno; l’insaponare. © 


Ginfeitig, adj. che ha un sol lato; ein. 


einfcitige8è Dad, tetto che pendo da 
una sola banda; einſeitiger Gontract, 
contratto obbligante soltanto una 
delle due. parti contraenti; unilate- 
rale; eine Sache cinfeitig bebanbdeln, trat- 
tare un affare, senza consultare l’al- 
tra parte interessata. 
Ginfeitigfeit, s. f. qualità di ciò, che ba 
un sol lato; o che obbliga una sola 
parte. 
Ginfenden, v. a. inviare, tramettere, ri- 
mettere, consegnare. 
Ginfender, 8. m, colui che invia, che 
. manda; che spedisce, spedizioniere; 


Einfender eine8 Zeitungsartikels, autore 


d'un articolo di gazzetta. 


Ginfenbung, s. f. spedizione, consegna-. 


zione. . 

Cinfenfen, v. a. in eine Grube, calare, 
adimare, affondare, mandare a fon- 
do; im Waffer, immergere, sommer- 
gere, tuffare, attuffare, dare il tuffo; 
cine Leiche einfenten, sotterrare, sepel- 
lire un morto; Reben cinfenten, pian- 
tat magliuoli. 

Ginfentung, s. f. il calare; l’affondare ; 

. l'immersione; il tuffo, l'attuffare; 
f. Einfenten. 

Ginfer, s. m. il numero tuno. 

Ginfegen, v. a. mettere, collocare den- 
tro ;-Biume im Kaften, incassare aran- 
ci, melagrani; falſche Zähne, mettere, 
adattare denti posticci; Biume, Ges 
wächſe, mettere, chiudere, riporre 
nella stufa; Schtiben, incastrar ve- 
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mante; in6 Spiel, in die Lofterie, met 
ter fuori al giuoco 3 mettere al lotto; 
um Pfand, dare, mettere in pegno , 
impegnare ecc.; (verbaften) mettere 


in chiusa ; imprigiohare; ingabbiare, 


incarcerare; tinen Bogel, ingabbiare, 
mettere in gabbia l’uccello; Brot, 
infornare il pane; Blumea ⁊c., met- 
tere fiori ne’ vasi; cin Stil Tuch, 
mettervi una pezza, rappezzare; 
Gianfe, Kapaunen, mettere oche, cap- 

omni nella stia; die Klauen cinfegen , 
incanare le unghie ; (ftiften) institui- 
re, istituire; dar principio; stabi- 


lire, fondare; Einen gum Erben, insti. 


tuir uno crede; lasciar a uno l’ere- 
dità; in ein Xmt, dare, conferire un 
impiego , introdurre in una carica; 
einen Biſchof, intronizzare; mettere 
in trono; an eineé Andern Stelle, so- 
stituire, sustituire; surrogare; met- 
tere in luogo d’un altro ; in ben vorigen 
Stand, reintegrare; rimettere; re. 
stituire; ristabilire nel primo stato; 
wieder in cin Amt 26., riabilitare; ſich 
einfegen, montare, porsi a sedcre in 
una carrozza. 
Einſetzer, è. m. Stifter, institutore, isti- 
tutore, fondatore } giuocatore del 
Lotto. ] ih 
Entfegling, 8. m. f. Segling. 
Ginfegroje, 8. f. (T.-d’Archit.) rosone. 
Einfesung, s. f. il mettere, lo colloca- 
re dentro; l’incassare alberì ecc.; in 
ein Amt, immissione, introduzione 
al possesso d’un uffizio; eineé Bis 
ſchofs, intronizzazione; in den vorigen 
Stand, in die alte Gerechtſame, reinte- 
razione, o rintegrazione; riabilita- 
zione; &tiftung, istituzione, institu- 
zione, fondazione, stabilimento; 
gum Erben, istituzione, instituzione 
d’un erede; an der andern Etelle, su- 


stituzione, sostituzioue ; surrogamen- . 


to, surrogazione. 


Ginfegung6morte, s. n. pl. (des Abend: 
mati) , parole della consacrazione. 

Einſicht, s. f. perspicacia, perspicaci- 
‘tà; penetrazione; acume d'ingegno ; 
cognizione, intelletto; er bat menig 
Ginfibt in bie Sade ,' ne ha poca 
cognizione; se n'intende poco; ein 
Mann von vielen Einſichten, uomo di 
molte cognizioni; ein Mann voll tie: 
fer Einſicht, uomo di gran perctra- 
zione, di profondo sapere. 

Einſichtsvoll, adj penetrante ; pieno di 
cognizione ; illuminato ; perspicace, 
giudicioso ecc.; adv. perspicacemen- 
te ecc, “” 


- 
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Cinfinfern, v. n. imbeversi, ineupparsi, 
‘prosciugarsi a poco a poco. 

Ginfiedeleg, s. f. eremo, romitojo, ore- 
mitaggio. 


Einſieden, v. a. consumare, diminuire 


per soverchia bollitura; v. n. con. 
sumarsi, scemare bollendo. 

Ginfiedler, s. m. solitario, eremita, ro- 
mito, ‘anacoreta; ein bifer, romitac- 
cio; ein ©leiner, romitello, romiton- 
zolo. i 

Cinfiedlerey, s. f. ſ. Ginfiebeley. 

Einſiedleriſch, adj. eremitico, romito, 
solitario, discrto; ein einſiedleriſches 
Leben führen, vivere da romito; adv. 
in modo eremitico ; da romito ecc. 

Cinfieblertutte, 8. f. colobio, levitongo. 

Ginfiegeln, v. a. chiudere in una let- 
tera sigillata, in un involto sigil- 
lato. 

Cinfilbig, adj. f. einſylbig. 

Ginfingen, v. a. (irreg. von fingen) Me 
Rindet, far addormentar i bambini 
con una cantilena; far la ninna nan- 
na; Ginem eine Urie einfingen, inse- 
gnare ad alcuno un aria, facendola 
cantare sovente. 

Cinfinten, v. n. (irreg. von finfen) spro- 
fondarsi; affondare, profondare; 
sobbissarsi; Zerraffe, die cinfintt, al- 
zata di terra, che sprofonda, che dà 
giù; eingefunfene8 Eidreich, frana; 
sobbisso. | 

Ginfinfung, s. f. sprofondamento, sob- 


bisso, sobbissamento, sfondamen-' 


to ; frana, sconscendimento. 


Cinfigen, v. a. (irreg. von figen) andare 
a mettersi, a sedere dentro, in car- 
rozza; it. abitare, stabilirsi in qual- 
che luogo; ein Eingefeffener, abitante 
stabilito in qualche luogo. 

Einfigig, adj. aggiunto di carrozza, o 
calesse a un sul luogo. 

Einſohlig, adj. di una suola; einféblige 
Schuhe, scarpe di una suola, 

Einsmabls, adv. ſ. cinft. 

Einfpannen, v. a. attaccar i cavalli alla 
carrozza ecc.; it. in den Rahmen, in- 
telajare; mettere, distendere nel te- 
lajo; it. bie Senne im Bogen, incoc- 
care; metter nella cocca. . 

Cinfpanner, s. mm. cin zweyrädriger, ca- 
lesso. biroccio; ein vierrädriger, car- 
rettella ad un cavallo; legno a stan- 
ghe. O 

Ginfpannung, s. f. ber Pferde, l’attaccar 
i cavalli, buoi; in ben Rahmen, l'in- 
telajare; il metter nel telajo. 

Ginfpannia | adj. aggiunto di vettura 
tirata da un sol cavallo. . 

Einſpeichen, v. a. cin Rad, commettere, 
incastrar i razzi nel mezzo, 1 
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Einſpelzig, adj. univalvo, 

(Gin“perren , v. a.. serrar dentro; inser- 
rare; rinserrare; racchiudere, rin- 
chiudere, chiudere strettamente; die 
Speiſen, fein Geld, tenere sotto chia- 
‘ve le vivande, tener serrati i dana- 
ri; in ein Klofter, chiudere, scerrare 
in un chiostro; it. die Vogel; mettere 

li uccelli in chiusa, o ingabbiarli; 
ing Gefangnif, mettere in chiusa; im- 
prigionare; chiuder fra quattro mu- 
ra; eine Stadt einfperren, bloccare 
una città feine Kinderac. febc cingefpertt 
balten, tenere i suoi figliuoli ritira- 
ti, sotto rigorosa disciplina; einges 
fperrt leben, vivere ritirato. 

Giniperrung, s. f. il chiudere, lo ser- 
rare dentro strettamente ecc.; ſ. tin: 
fperven. 

Ginfpinnen, v. a. (irreg. non fpinnen) 
unire, mescolare qualsisia altra ma- 
teria con quella che si fila; Haare 
mit einipinnen, in ben Flachs, unire 
peli al lino; nel filarlo; ſich einfpins 
nen mie die Seidbenmiirmer, racchiudersi 
nel bozzolo facendo seta. 


Ginfpreden, v. a. (irreg. von fpreden) 
Muth, rassicurare con parole; rin- 
corare; riconfortare; incoraggiare, 
dar animo ccc.; v. n. (Einſpruch 

. ttun) contradire, giuridicamente, 
fare instanza, protestare contro; 
(beſuchen) far visita, paesando; oft 
wo einſprechen, bazzicare, usare, pra- 
ticare spesso in un luogo, frequen- 
tarlo. 

Ginfpreder, 3. m. opponente. 

Ginfpredung, s. f. ispirazione divina. 

Ginfprenger, v. a. Waäſche 2c., spruzzare; 
sprazzare, aspergere d'acqua; ba- 
gnar leggiermente; Fleiſch mit Sal, 
aspergere la carne di sale; salarla; 

Thüren einfprengen, f. eincennen. 


Cinfprengung, s. f sprazzamento, 
spruzzo; aspersione; sprazzo; spar- 
gimento di materia liquida in mi- 
nute gocciole in checchessia; ber 
Thüre, rompimento, atterramento d’u- 
na porta. 

Ginfpriagen, v. n. (irreg. von fpringen) 
saltar dentro fig. die Feder will nicht 
einfpringen, la molla non giuoca, tion 
fa giuoco, non scatta, non scocca; 
v. a sfondare con un salto. | 

Ginfprigen, v. a. in cine Wunde, schiz- — 

“ settare, sciringare una piaga; faro 
injezioni, injettare. 

Cinfprigung, s. f. injezione; lo schiz- 
settare; schiazetto. } 

Einſpröſſig, -adj em einfpréffiger Hirſch, 
cerviatto di due anni, fusone. 

Einſpruch, s. m. opposizione, protesta 


Einſt 


che si fa contro un contratto di 
vendita, dì matrimonio ecc 

Ginft, adv. un giorno, una volta, un 
tempo. 

Ginftalen, v. a. mettere nella stalla; 
dare stalla; eingeftallt, messo, riti- 
rato nella stalla. 

Ginftalung, s. f il mettere nella stalla, 


Ginftimmig, adj. d'un sol fusto, d'un 


solo ceppo. 


Ginftampfen, v. a. calcare, conculcare 
fortemento ; stivare, cacciar dentro 
co’ piedi o altro stromento; Erd⸗ 
reich, mazzerangare; battere, por- 
cuotere cun mazzeranga un terre- 
no smosso. 

Ginftand, a. m. entrata, il prendere 
possesso d’una carica; it. il diritto 
d’entrare nelie ragioni del compra- 
tore, di escluderlo dal consegui- 
.mento della cosa comprata, pagan- 
do la somma stipulata. 

Einffandsgeld, s. n. entratico, mancia, 
diritto per l’entrata. 


Einſtandsrecht, s. n. il diritto d’esclu- 
dere il compratore dal conseguimen- 
to della cosa comprata, pagando la 
‘somma stipulata, 

Ginftanfern, v. a. appestare, riempiere 
di puzzo. 

Einftedbogen, s. m. foglio d'imposizio- 
ne, dell’ imposta. _ 

Einſtechen, v. a. (irreg.von ſtechen) pian- 
tare, mettere, o cacciar una cosa 
appuntata in un' altra; ſich einen Na: 
gei in Fuß, einen Splitter in die Hand 
einſteben, cacciarsi nel piede’ un 
chiodo, una scheggia, stiappa nella 
mano; giguren in Eimas, intagliare 
ecc. i 


Cinfteden, v. a. liccare, piantare; met- 
tere o cacciar dentro; das Geld 2€., 
imborsare; intascare; mettere in 

‘ tasca; it. den Degen, rimettere la 
spada nei fodero ; in die Scheide, in- 
guainare ; porre nella guaina; (vers 
baften) imprigionare; ingabbiare; it. 
fig. unb fam einen Schimpf, Ohrfei⸗ 
ge :c., bere, soffrire, sopportar pa- 
‘a2Jentemente un affronto, dissimutar- 

‘ lo,'ricevere un schiaffo, e non ri- 
scntirsene. . 

Ginftefung, s. f. ficcamento, ficcatura; 
il ficcare, mettere, cacciare un cosa 
nell’ altra, 

Einſtehen, v. n. (irreg. von ffeten) in 
einen Dienft, entrar: in impiego, in 
servizio; in eine Roft, in die ‘Mies 
the 26., mettersi, entrare in dozzina, 
in una casa appigionata ; in einen 
Kauf mit einſtehen, entrare a; parte di 
una vendita; fuc Grass einfispen, en- 
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trar malevadore; in einen Kauf ein⸗ 
ſtehen, entrare nelle ragioni del com- 
| pratore, pagando la somma stipula- 
ta; .f. Ginftand, vom (Sold auf der 
Wage, star in bilancia, © — 

Einſtehlen, (ſich) (irreg. von ſtehlen) en-. 
trar furtivamente ecc, 

Ginfteigen, v. n. (irreg. von fteigen) in 
cin faus, scalare; salire, montare 
con scale in una casa; in Wagen, 
montare nella carrozza; ing Schiff, 
entrar nella nave; inbarcarsi sopra 
un vascello. 


Ginfteiaung, s. f. montata, salita, il 


salire, montare în una casa ecc, 

Einſtellen, v. a. Waaren bey Femanden, 
depositare, mettere in deposito; 
Qubner, Gänſe 26.,, mettere nella stia, 
per ingrassare; cin Geſchaft, rine Ars 
beit, tralasciare; soprassedere, in- 
termettere, sospendere; cessar di 
faro qualche cosa; rimettere ad al- 
tro tempo; abbandonare; lasciar di 
proseguire; den Marſch, sospendere 
la marcia; cine VMeife, mutar propo- 
sito circa un viaggio ehe si voleva 
inptrapendere; fich wo einftellen, tro- 
varsi, ritrovarsi, condursi, portarsi 
in qualche luogo | assistere; appro- 
sentarsi; comparire; ſich wieder eins 
fteUen, ricomparire, ritornare. 

Ginftelung, s. f. eines Geſchaftes, intra= 
lasciamento, cessazione; interruzio- 
ne, sospensione, dilazione. 

Einſtemmen, v. a. Löcher, far incavi col-. 
lo scalpello. 


Cinftens, adv. {. einft. 

Einſt.cken, v. a. ricamare. ' 

E .nftielen, v. a. f. Beſtielen. 

Ginftimmen, v. n. consonare, consuo- 
nere, concertare; unirc, accordare 
la sua voce al canto altrui; fig. von 

Gemuthern 26., acconsentire, accor- 
darsi; concordare; convenire; an- 
dar d'accordo; esser del medesimo 
sentimento, dell’ istesso parere; 
‘concorrere nel medesimo scntimen- 
to; rispondere, corrispondere ecc. 

Ginftimmig, adj d’una sola voce; fig. 
consonante, consono, accordante; 
uniforme; concorde, conco: devole, 
corrispondente, congruo, conforme; 

. Che è d’accordo ecc.; einftimmig ſeyn, 
f. cinftimmen — in feinen Begriffen, 
incontrarsi nell’ idee; adv. concor- 
demente; tutti d'accordo ; a pieni 
voti; di comun consenso, e gradi- 
mento. | 


Ginffimmigleit, e. f. consonanza, con- 
cento, accordo, accordamento, ac- 
cordanza, armonia; fig. armonia, 
Aimmetria, accordo, convenienza, 

23 


£ 
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concordanza, conformità, propor- 
zione; corrispondenza, ſ. Ueberein: 
fimmung. 
Einſtimmung, s. f. ſ. Ginftimmigfeit. 
Einſtockig, adj. ein cinftofige8 Haus, casa 
d’un solo piano. . 
Ginftopfen, v. a. metter dentro stivando, 
calcando, stivar dentro; eine YPfeife 
Tabat, empir di tabacco juna pipa. 
Ginftofen, v. a. (irreg. von ftofien), spi- 
gner dentro; ficcare, cacciar den- 
tro a viva forza; bem Faß den Boden, 
sfondar una botte ecc.; die Mauern, 
abbattere le mura; das Pulver, Buts 
ter 20, einftofen, rassodare la polve- 
re nello schioppo, il burro in un 
vaso pigiandolo con qualsisia stru- 


mento; fi) pen Kopf, rompersi, spez-_ 


zarsì il capo; eine Rlinge, montare 
‘una lama; metterla a, cavallo. 

Ginftrablen, v. n. raggiare; radiare den- 
tro; mandar dentro i-raggi. 


Ginftreimen, v. a. (irrog. von ftreiben), . 
o 


Brey den Rindern, i ccare, imbec- 
care, mettere, introdurre la :pappa 
in bocca a'bambini; Mortel, Kalt in 
cine Maucr, rimpalmare; coprir di 
‘ smalto; Gelb, imborsare, intascare; 
cavare, ritrarre danarij bag gange 
Geld im Spiel, vincer tutto il danaro 
che é sul giuoco; far piazza pulita; 
fig. Cinem Etwas einftreipen, legarscla 
al dito, tener.bene a mente il tor- 
to ricevuto; Einem die Poffen ꝛ⁊c., ca- 
vare altrui il ruzzo di capo ecc.; 
Ginem die Reden, far pentire delle 

, cose dette. 

Einſtreichung, s. f. tratta di danari. 

Ginftreuen, v. a. Mehl, Papier, spargere, 

spandere, mettere dentro farina, o 
polvere, aspergere; dem Vieh Stroh 
2c., mettere sotto le Pstic paglia, 
ficno; Blumen 2c. zur Schönheit, infio- 
rare; tempestare di fiori, di gemme 
ecc.j fig. mischiare, mescolare, in- 
filzare, suggerire. i 

.. Ginftreuung, 8. f. inspargimento, sogge- 
stione ecc.; f. einftreuen. 

Ginftrib, s. m. (am Schlüſſelbarte), in- 

gegni; dente dell’ ingegno, 

Ginftriden, v. a. Blumen ⁊c., far fiori, 
e simili ne’ lavori di maglie. 

GEinftrimen, v. n. entrare a torrenti. 

Ginftiiden, v. a, mettere delle pezze 
dentro, rappezzare. 

Einſtudiren, v. a, studiare ben bene, 
imparare a mente, 

Ginfturmen, v. a. auf GCinen, andare, 
dare addosso ad uno; insorgere con- 
tro qualcheduno ; importunare. 

Ginfturg, s. mi caduta rovinosa, pre. 
cipitosa; ruina, rovinamento di edi- 
fici; sobbisso di terreno, t&motta- 
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mento; Felſen, Gebäude, die Einſturz 
drohen, rupi che minaccian dì sco- 
scendere, edifizj che minacciàno ro- 
vina. | 

Ginftirzen, v. n. precipitarsi, precipi- 
tare; rovinare giù; cader rovinosa- 

© mente, precipitosamente, profonda- 
re, come campanili ecc. 

Ginftweilen, adv. intanto, pertanto ecc. 

Ginftweilig, adj. provisorio, ad inte- 
rim. 

Ginfubeln, v. a. insudiciare, inzavarda- 
re, imbrodolaere, ‘imbrattare, spor- 
care eoc, j it. v. r., inzavardarsi ecc, 

Ginfyibig, adj. monosillabo. 

Eintägig, adj. d'un giorno; d’un sol 
iorno; effimero; eintägiges Fieber, 
&nfett, febbre, insetto effimero. 

Eintagspflanze, 8. f. pianta diurna, ef- 
fimera. 

Eintauchen, v. a. ing Waffer, tuffare, at- 
tuffare; dare un tuffo; immergere; 
ficcar sott’ acqua; bag Vrot in der 
Brühe, intingere il pan nella salsa; 
(fig) atuflarsi nell’ acqua. 

Gintaudgung, s. f. tuffamento, tuffo, at- 
tuffamento, attuffatura, immersione. 

Eintauſchen, v. a. barattare, far barat- 
to, cambiar cosa; cin Haus gegen eis 
nen Garten eintauſchen, barattare una 
casa a un giardino. 

Eintauſchung, s.’f. barattamento; ba- 
ratto. 

Einteichen, v. a. f. einteichen. 

Cinteigen, v. a. das Mehl, impastaro 
la farina, JF- 

Eintheilen, w. a. dividere; distribuire; 
spartire, scompartire, ripartire; or- 
dinare, disporre; nochmahls, wieder, 
suddividere, sottodividerc; in Glafs 
fen, Geſchlechter eintbeilen, classifica- 
re; einen 3irfel, dividere un circolo 
în gradi; die Tare, Anlage, far il ca- 
tasto; catastare, accatastare, ripar- © 
tir la tassa; far imposta; das Scinige 
wohl, regolarsi nello spendere; mi- 
surarsi; prov. eingetheilt ift beffer al8 
gebarbt, chi si misura la dura. 

Cintbtiler, s. m. partitorez colui che 
fa le parti. 

Gintbeilig, adj. d'una sola parte; che 
ha una sola parte. | 

Gintheilung, s. f. divisione, spartizione, 

| partizione, distribuzione, ripartigio- 
ne, ripartimento; des Schildes, par- 
tizione, divisione dello scudo; ber 
Auflagen, catasto; partimento, di- 
stribuzione delle gravezze, riparti- 
mento della tassa; eint6 Buches, 
Werkes in hundert Abignitte, centilo- - 

of it. derſchtedene Figuren, compar- 
time@to, ‘dièttibuzione, spartimento, 
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Einthun, v. a. (irreg. von thun) cinfpers Eintragung, s.f, ber Hamſter, Ameiſen ꝛe., 


ren das Vieh, mettere nella stalla; 
einen Dieb, imprigionare; Yaaren, 
depositare le merci; ſich Wein, prov- 
vedersi, far la sua provvisione di 
vino. i 

Ginténig, adj. monotono. 

Ginténigteit, s f monotonia; fig. im 
©tyl:c., monotonia; uniformità stuc- 
chevole. 


Gintonnen, v. a, imbottare; £dringe, 


stivare aringhe nella botte. 

Gintrabt, 8. f. concordia; conformità 
di voleriz accordo, unione, volontà 
uniforme; ber Geift der Eintracht, spi- 
rito di concordia, d’unione; in Cine 
trat leben, vivere in pacc, in con- 
cordia, in buona armonia. 

Gintridtig, adj. concorde; unanime; 
d'accordo ; it. adv. concordemente ; 
concordevolmente; d'accordo; con 
buona unione, in pace, in buona 
armonia. | 

Eintrag, s. m. Ginfbluf, trama; fila da 
riempier la tela; ſchlechter Zeug, wegen 
ungleichen Gintrag8, . cattiva qualità 
d’una stoffa che procede dalla diver- 
sità delle trame; Nagtheil, pregiu- 
dizio; danno, torto; Gintrag thun, 
pregiudicare, nuocere, attaccare; ar- 
recar pregiudizio; far danno, torto; 
den Geſetzen, bem Adel 26°, derogare; 
toglicre, o diminuire l’eutorità delle 
leggi far torto o disonore alla no- 
biltà; was ben Gefegen, dem Abdel 20. 
Eintrag thut, derogatorio; derogan- 
te, che deroga. n 


Eintragen, w.a. (irreg. von tragen) por- 
tare, adunare in casa; VWaffer, prov- 
vedersi dell’ acqua necessaria per 
la casa; die Bienin tragencein, le pec- 
chie portano cera e miele ne’ loro 


alveari; bie famfter tragen ein, i topi . 


. dì campagna raccolgono grani no’ 
loro buchi ; bey den Wcbern, mettere 
la trama; in ein Vud, scrivere, no- 
tare, segnare in un libro, in un 
giornale, in die Bücher einer Handlung, 
mettere a registro; accendere uma 

artita in conto; notarla ‘a libro, 

escrivere; passar le partite; regi- 
dr ni un articolo; scrivere a conto; 
v. N. (Gewinn bringen, rendere; frut- 
tane; portare, produrre interesse, 
utile; rin Sat, das viel einträgt, po- 
dere che rende assai, che è di buo- 
na rendita ecc. dai 

Eintraäglich, 
utile; profittevole, ffuttuoso, van- 
taggioso; febr einträglich, di gran ren- 
dita; che rende assai; molto lucro- 
so ecc.' n 


adj. lucrativo, lucroso, 


il portar dentro; il raccogliere, lu 
mettere insicme grani’ cce., in un - 
buco ecc.z ber Summe, il notare al 
libro; la menzione d’una somma di 
danaro; registrazione ecc, 

Gintrampeln, v. a. battere, calpestare, 
assodar co’ picdi. 

Gintrinten, v. a. inzuppare, ammolla. 
ro; immollare; far imbeverce; in der 
Ghemie, sciogliere un metallo nel 
piombo liquefatto ; fig. Ginem Etwas 
eintrénfen, vendicarsi d'un torto ri- 
cevuto, vendicare un’ingiuria, ven- 
dicarsi con uno. 

CGintràntung, s. f. inzuppamento, l’in- 
guppare cec.; in der Chemie, discio- 
— d'un metallo nel piombo 

iquefatto. | i i 

Gintréufeln, v. a. cintropfeln. 

Gintreffen, w. n. (irreg. von treffen) , ano 
fommen, giugnere, arrivare. veniro; 
die Rechnung, das Geld trifft ein, il 
conto batte; torna il danaro torna; 
von Maf, tornare; star bene; richtig 
eintreffen. mie man gefagt 2c., riscon- 
trare; tornare appunto la cosa come 
si diceva o pensava; ton Träumen, 
rinvertire, riuscir vero; die Prophes 
zevungen find eingetroffen, le profezie 
si sono verificate ecc. 

Gintreffung, s. k. f. Anfunft. 

Cintreibbar, adj. esigibile, riscuotibile, 

Cintreiben, vw. a. (irreg. von treiben), - 
das Vieb, ricondurre, rimenare, il. 
bestiame, le pecore alla stalla; einen 
Keil, einen Pfaht, cacciar dentro una 
zeppa, un palo; Schulden, Abgaben, 
esigere, richiedere, riscuotere debi- 
ti, imposizioni; ber Jemandes Gina 
künſte eintreibt, riscotitore dell’ altrui 
entrate; fig. mit Worten und Grinden 
in die Enge treiben, mettere, ridurre 
alle strettez metter în sacco; stri- 
gnere 9 convincere altrui; far am- 
mutolire;- confondere. 

Cintreiber, s. m. der Schulden, Gefälle, 
riscotitore, esattore, collettore. 

Gintreibung, s f. tes Viehes, il condur- 
rc, ricondurre bestiami alle stalle; . 
mit Grfînden, il ridurre alle stretto 
con ragioni convincenti; ber &qul: 
‘ben, Gefälle, riscotimento, riscossio- 
ne, esazione. 

Eintreten, v. a. calpestare, calcare, 
rassodare, stivare calpestando; dad 
«lotere Erdceich, calpestare, assodare 
co’ piedi, il terreno smosso; cinem 

Thier ben Ropf, schiacciare, infragner 
co’ piedi la testa ad un animale; bie 
Thüre, sfondare la porta co’ piedi; 
fi einen Nagel, cacciarsi nel piede 

- yn chiodo che era per la strada; 


Cint 

v. v. entrare; porre, mettere dentro 
il piede; mir wollen hier eintreten, en- 
triamo qui in casa; in cin Amt, en- 
grar in impiego, in carica; în die grö⸗ 
fiern Diden, entrare in sacris; in den 
VBefig, entrar in tenuta, in posses. 
sione; entrar possessore d'un eredi- 
.tà ecc.3 in fein zwanzigſtes Jahr, en- 


trar nel ventesimo anno; in eine 


Jahrszeit, entrare in una stagione; 
der Frubling tritt ein, comincia la 
primavera; w:nn das neue Licht eins 
tritt, sull’ entrare del novilunio, 

Eintretung, s. f. calcamento, calcatura ; 
pigiatura ; il rassodamento che si fa 
calpestando - it. lo sfondare d'una 

orta c simili co’ piedi __f. eintreten, 
il calcare, il pestare; l’aggravar co’ 
piedi, lo pestar sotto i piedi. 

Eintrichtern, v. a. introdurre, mettere 
dentro con imbuto; it. fig. Einem 
Etwas, cacciare, fare entrar una 
cosa in capo a uno; fargliela ben 
intendere, inculcargliela. 

Gintriefen, v. a. f. eintropfeln. 

Eintrinken, v. a. f. bineintrinfen. 

Gintritt, s. m. entrata; ingresso; den 
Gintritt verftatten, dare l’entrata; con- 
cedere l’ingresso; fig. — prin- 
cipio; in einen Dienft, l'entrare nel 
servizio, in un impiego mi° E ntritt 
der Nat, all’ entrare, sul far della 
notte; mit Cintritt des Winter8, all’ 
entrare, al principio dell’ inverno; 
des Monaths, all’ entrare del mese. 

Gintri:téfarte, .s. f. biglietto d’ingresso, 
d'entrata. 

Gintrotnen, v. n. seccare; disseccarsi; 
inaridire, prosciugarsi; it. accor- 
ciarsi, rientrare seccando. 

Gintrodnung, s. f. disseccamento, es- 
siccazione, accorciamento di cosa 
prostiugata. | 

‘ Eintropfeln, v. a. instillare; infondere, 


introdurre a stilla a stilla, a goccia 


a guccia, 


, Cintunfen, v. a. intigncre; tuffar leg- 


giermente in cosa liquida checchns- 
sia; ba$ Brot in die Brühe, in weiche 
Eyver, intignere il pane nella salsa, 
nelle uova affogate. 

Eintütſchen, v. a. f. eintunfen. 

Einüben, v. a. Rekruten, insegnare gli 
escrcizj alle reclute, renderle abili 
alle armi, esercitarle; ein Tenſtück, 
studiare un pezzo di musica, impa- 
rarlo a forza di esercizi; ſich in Etwas 
einüben, abilitarsi, impratichirsi in 


». C. 
Ginbericibbar, adj. incorporabile; da 
‘potersi incorporare. 
Cinverieiben, v. a, incorporare; unire, 
Jemanden einem Gollegio, einer gelehr⸗ 
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ten Geſellſchaft, unire, incorporare a 
un collegio, associare all'accademia; 
 Guiter bem Fiſcus, incorporare, o far 
— di beni a beneficio del 
sco. 


Ginverteibung, s. f. incorporazione, in- 
corporamento, l'incorporare; riu» 
nione, univne, incorporo. a 

Einverſtändniß, s. n. intelligenza, accor- 
doz gu betriegen, collusione, ingan- 
no concertato; f. Verſtändniß 

Ginveritehen, v. n. (ſich mit Jemanden) 
(irreg. von verfteben) aver intelligen- 
za, intendersela con uno; gum Rach⸗ 
theil anderer, colludere. 

Ginvieren, v. a, ridurre in quadrato. 

Einwachſen, v. n. (irreg. von mwadfen), 
crescere addentro: appigliarsi; it. 
unirsi, fermarsi in un albero, in 
una pianta col crescere di essa. 

CEinwage, 8. f. calo, scema di roba, 
cagionato dal pesarlia. È 

Einwägen, v. a mettere in qualisisia 
vaso una cosa, dopo averla pesata; 
ſich einwägen, scemare, divenir meno 
coll’ essere pesato; es magt ſich alles 
mabl Etwag cin, roba pesata sempre 
scema, 

Einwand, s. m. Ginwurf, eccezione; 
obbiezione ; (Vorwand), scusa, pre- 

. testo, 

Einwanderer, s. m. colui che va, entra 
in un paese per istabilirvisi; fore- 
sticre. 


Einwandern, v, n. in cin Land, andare, 
entrare in un paese, stabilirvisi; 
bey einem VMeifter, entrare, mettersi 
a lavorare da un mastro. 

Einwärts, adv. in dentro. 

Einwärtszieber. s. m. adduttoro, mu- 
‘scolo adduttore. 

Einwäſſern, v. a. alè Stockfiſch, macera- 
re, immollare, mettere in molle; 
tenere ifi molle, nell’ acqua; einges 
wiffert fegn, stare in macero; bie 
Gaffer, metter in acqua le botti; bag 
dleiſch, Satzfleiſch, Häringe, metter in 
molle ie carni, dissalare le provvi- 
sioni, salare aringhe. 

Cinméfferung, s. f. macerazione, am- 
mollamento, immollamento; deg Salz⸗ 
fleiſches, il dissalare. 

Ginweben, v. a. intessere; intrecciare, 
infilare tessendo; ricamar un tessu- 
te; it. fig. intessere intrecciare, in- 
filzare ecc. 

Einwebung, s. f. intrecciare, l’infilzare 
tessendo. 

Einwedfeln, v. a. cambiare monete 
ecc. i 

Einwechsſlung, s. f. cambio, il cambiare 
monete ecc. 


Gin 


Gintvehen, v. a, gettar giù soffiando.' 

Einmeibig, adj. einweibige Blumen, fiori 

| monoginiz die Orbnung der einweibigen 
Blumen, monoginia. 

Ginweiyen, v. a, immollare, ammolla- 
re; tuffare; inzuppare; bie Erde, 
vom Regen, ammollare ; far molle la 
terra; durch und durch eingeweicht, tut- 
to inzuppato, o molle d’acqua; 
Kräuter, metterè in infusione. 

Einweichung, s. f. immollamento, am- 
mollamento, bagnamento ecc. 


Ginweiben, v. a. consagrare, consacra- 
re, benedire; cine Kirche, dedicare 
una chiesa; gum Vifhof, gum Priefter 
26., consecrare vescovo, ordinare sa- 
cerdote, iniziare a’ riti, a’ mister) 
della religione; (fam.) cin Kleid, ein 
Haus 26., vestire un abito per la pri- 
ma volta; cominciare ad abitare 
una nuova casa. 

Ginweibung, s.f. consccrazione; consa- 
crazione d’un vescovo ecc.; der 
Glocken 20e., benedizione: ciner Kirche, 
dedica, dedicazione d’un tempio, 
d'una chiesa; in die Myfterien bey dea 
Deiden, iniziazione. 

Ginweifen, v. a. introdurre, stabilire, 
mettere nel possesso d’un uffizio 
ecc. | 

Ginweifung, s. f. stabilimento in pos- 
sesso d'una carica ecc. 


Ginwenden, v. a. (Einwürfe maggen) ob-0 


biettare, obiettare, opporre; far un’ 
obbiezione, un’ opposizione; (vor: 
wenden) scusarsi sotto qualche pre- 
testo ; fingere; allegar per pretesto; 
nur nichts cingewandi, non più ragio- 
| niz non tante scuse ccc. 
Ginwenbung, s. f. Cinwurf, f. 
wand, ſ. i 
Ginwerfen, v. a. (irreg. von werfen), 
gettar dentro pietre, bombe ecc.; 
die Genfier 2, spezzare, rormpore con 
pietre l’invetriate; ein Haus 20, get- 
tar giù, abbattere; Einwürfe machen, 
obiettare; opporre. 
Ginwidfen, v. a incerare. 
Ginwideln, v. a. inviluppare; 


it. Vor: 


avvilup- 


pare; involgere, rinvolgere, rinvol- 


tare; in Papier, incartare, rinvolta- 
re in carta; in eine Dite, incartoc- 
ciare; in Stroh, impagliare, avvol- 
gere di paglia; ein Kind, fasciare; 
acconciar nelle fasce; (fi) invilup- 
arsi, ammantarsi; fich mit dem Kopf, 
imbacuccarsi, camuffarsi. 
Ginwidelung, s. £ inviluppamento, l'in- 
viluppare ece. i 
Cinwiegen, v.. a 
f. einwägen. 
Einwiegen, v.a, 


(irreg. von wiegen), 
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bini con cullarli; mit Geſang, ninna- 
re; far la ninna nanna. 
Ginwilligen, v. 8. consentire, acconsen- 
tire; approvare; er ſchweigt, williget 
ein, chi tace, acconsente. | 
Ginmilligend, adj. verb. acconsenziente, 
consenziente; accettante. 
Ginwilligung, s. f. consenso, assenso, 
consentimento, acconsentimento, an- 
nuonza, accordo, assensione, ap- 


provazione. | i 
Einwinbeln, v. 4. fasciare; acconeiar 
un bambino ne’ pannilini, nelle 


fasce. | 

Ginwinden, v. a. ſ. umwinbden. 

Ginwintern, v. a. das Vieh, nutrire il’ 
bestiame fin sull’ entrare dell’ in- 
verno. 

Ginwirfen, v. a. intessere ecc.$ f. ein⸗ 
weben, it. eine Wirkung worauf thun, 
operare; influire; fare o produrre 
un cfictto in una cosa. . 

Ginwirfend, adj. verb. intessentoz che 
intesse;z it. influente; cho opera, 
che fa effetto in alcuna cosa, . 

Gimwirfung, s. f. intessitura, intessimen-. 
to; it. influsso, concorrimento; ope- 
razione; effetto che si fa in chec- 
chessia. 

Ginrrittern, v. n. vom Erz, impregnarsi, 
di sostanza metallica per via dell’ 
evaporazioni sotterranee; eingewitter⸗ 
teé Erg, pietra, e qualsisia minerale 
impregnato di sostanza metallica da' 
vapori sotterranei. l 

Einwedig, adj. d’una scttimana, cho 
dura una settimana. Vo 

Ginwobnend, adj. verb. inabitante; bie 
cinwopnende Gnade Gotteé, grazia in- 
abitante. r 

Ginmwobner, s. m. abitante; abitatore; 
auf dem Lande, colono, abitante di 
campagna; einer Infel, isolano; in 
der Stadt, abitante della città; in den 
Flecken, Vorſtädten, Aabitante di borgo, 
borghigiano; cine Stad:, cin Laud mit 

Einwohnern verſehen, popolare una 

. città, un paese. ue 

Ginwobnerinn, 8. f. abitatrice, abitante, 

Ginwobnungsredt, s. n. gius d’abitazio- 
ne, di domicilio. —. 

Ginwilbten, v. r. (fig) sconvolgere il 
terreno col grugno, o colle zampe; 
per nascondervisi. 

Ginwurf, s. m. (die Cinwirfe), obiezio- 

- ne, opposizionei Einwürfe maden, 
far obiezione, opposizioni. 

Einwurzein, v.n. radicare; fare, pren- 
der radice; liarbicare, abbarbicare; 
appigliarsi, attaccarsi ,, allignare ; 
avventare; fig. radicarsi, invetera- 
rej invecchiaré ecc; eingewurzelte 


Liebe, Daf, Uebel Gewohnheit, amore, 


ha 


Cin 
odio radicato, inveterato ; male in- 
‘reterato; usanza inveterata, antica; 
ulcera inveterata. 

Ginwurzelung, s. f. barbicamento, ab- 
barbicamento ; radicazione; il metter 
radice; appigliamento, = 

Ginzabl, s. f. il singolare, il numero 
‘del meno, n 

Ginzablen, v. a. contare, noverare alcu- 
na cosain mettendola dentro a chec- 
chessia. - 

Ginzabnen, v. a. incastrare, intaccare 
a dente, 

Cinzabnung, s. f. intaccatura a dente; 
indentatura. — 


Ginzdngein, v a. afferrare, fermare 
colle tanaglie, 


Ginzopfen, v. a: Vier 2e., in cin Gefif, 
cavar dalla. botte vino, o simili in 
alcun vaso; it. bey den Dolgarbeitern, 
intaccare, incastrare a dente in ter- 
20; far intaccature a dente in terzo; 
zwey gici) ftarte Stuückchen Holz, infe- 
stare; im Schiffbau, apparellare. 

Ginzapfung, s. f. in Holzarbeit, intacca- 
tura a dente in terzo, o sia a mes- 
chio e femmina; im Schiffbau, la pa- 

‘ rellatura, la parella. . 

Ginzaumen, v. a. ſ. aufzäumen. 

Einzäunen, v. a. assiepare, chiudere, 
attorniare, circondare di siepi; eins 
gezäunter Plag, Garten, orto assiepa- 

‘. to, o sia cinto d'una chiudenda. 


Ginzdanung, s. f. siepe; chiudenda; or- 


to assicpato, 
Einzehig, adj. monodattilo. 
Cinzebren, v. n. von f(ùffigen Dingen, con- 


sumarsì, divenir meno, scemare 
per l’evaporazione. 3 
Ginzeignen, v. a, disegnare dentro __ 


fig. in ein Vud, scrivere a libro, no- 
tare, segnare, registrare, 
Eingeldbing, s. n. fndividuo. 
Einzelheit, s. f. particolarità, 
Einzeln, adj. solo, particolare, separato; 
scompagnato, dispajato; (einfach) ein 
einzelner Menſch, un uomo solo, una 
persona gola; eint einzelne Gubîtanz, 
individuo ; (frepftebend) cin einzetne8 
Laug, casa isolata; eingelne Zahl, nu- 


mero semplice, scompagnato, sceem- 


‘ pio; gingelne8 Gelb, danari spiccioli; 
adv. a uno a uno, a un per uno, alla sfi- 
lata, alla spicciolata ; einzeln bintereins 
ander geben, andare un dietro l’altro; 
sfilare ; «andar alla sfilata ; it. a minu- 
to; a ritaglio; spartitamente ; einzeln 
taufen und vertaufen, comprare, ven- 


dere a minuto, a ritaglio. 


Ginzieben, v. a. (irreg. von gieben) ein⸗Einziſcheln, v. a. 


wärts giehen, ritirare; tirare in dèn- 
tro; den Athem, die Luft, pigliar fiato, 
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tirare in dentro, ritirare il fiato, il. 


respiro; respirar l'aria, la nebbia; 
den Arm, ritirare, piegare il brac- 
cio; einen Faden, passar il filo nel 
foro d'un ago ecc. infilare un ago; 
ein Band, infilzare un nastro 5 it. der 
Schwamm giebt das Waffer ein, la spu- 
, gna asserbe, imbeve, attrae l’acquas 
(fi), imbere, imbevere ; imbeversi, 
inzupparsi; bag Del hat ſich iné Tuch eins 
gezogen, l'olio s'è imbevuto dal panno; 
fi) cinzieben, ristringersi nelle spese; 
Geider, ritirare danari; riscoterli; 
@iiter, confiscare; applicar al fisco; 
Aemter, Oibden, sopprimere cariche, 
ordini; Iruppen, riformare milizie; 
ridurle, scemarle, diminuirle, licen- 
ziarle; bie Beſeidung, stenuare, di- . 
‘ minuire, scemare ecc ; un assegna- 
mento, un sipendio, o troncarlo, 
toglierlo; feine pausbaltung, riformare 
le spese, scemarle, diminuirle ; prov. 
vulg. die Pfeife tinzieben, appiacevo- 
lire, lasciarsi ferrare ecc.; die Segel, 
serrare le vele; enger, ſchmähler mas 
qen, strignere, ristrigaere; ‘rappic- 
cinire in larghezza, o accorciare, . 
scorciare ; gerdnglid, catturare, im- 
prigionare ; arrestare; Crtundigung, 
Nagribt, prendere informazione; 
informarsi; pigliar lingua; pigliar 
notizia; v. n. in eine Srabt mit Pracht 
| cingfeben, fare l'entrata; entrare con 
solennità; in ein faué, andar ad abi- 
tare, ad alloggiare in una casa ecc. 


Cinziebung, s f. il tirare in dentro; il 
ritirare; ritiramento; deg Athems, re- 
spirazione; der Feugtigteiten, imbe- 
vimento , assorbimento; inzuppa- . 
mento; succiamento; das Verturgen, 
Verengern, ristrignimento, accorcia- 
mento ecc.; it. der Güter, confisca- 
zione; it. ber Squlden, il ritirar de* 
danari; riscossione, esazione de’ 
crediti; ber Perfonen, Truppen 2e., ri. 

| duzione; scemamento ecc. ; dines Xms 
teg, Ordeng, suppressione d'una ca- 
rica, d'un ordine, e simili. 

Einzig, adj. unico, ‘solo; cinziger Sobn, 
Erbe, figliuol unico; unico erede 3. 
meine cinzige Sorge, l’unica mia cura; 
das ift das cinzige, mag id verlange, 

uest’ è la solà, l'unica cosa, che 
desidero; fig. unico; solo; singola- 
re; ber eingige Mebner feiner Beit, 
l'unicò oratore ecc.3 der einzige in 
feiner Xrt, uorho unico, singelare 
nella una specie; adv. tingig unb als © 

‘ Win, unicamente; solamente. 

fabellare, bisbigliare 

all’ orecchio; zufolare, soffiare negli 

orecchi a uno. | i 


Cin} 

Ginzollig, adj. d’un soì dito, pollice, 
parlandosi di misura. 

Einzucht, s. f. Angudt, chiavica, fogna, 

- smaltitojo. 

Einzug, s. m. in cine Stadt, entrata; 
den Ginzug balten, fare l’entrata; en- 
trar solennemente; it. begm Cinzug 
in eine Wobnung ,-nell’ entrar ad al- 
loggiare, ad abitare in una casa 
ecc., nell’ occuparla, nel prender: 
ne possesso, 

Einzugsgebühr, s. f. sportule dell’ esat- 
tore giudiziale, 


Einzuusſchmaus, s m. regalo, festa, pran- 


zo che si dà nell’ occupare un al- 
loggio, nel prender possesso d’una 
casa, d'un podere ecc. 

Einzwängen, v.a, incastrare per forza; 
far entrare per forza; stivare, zep- 

. parez (gzufammenamangen) strignere, 

are la stretta; fig. racchiudere. 

Cinzwingen, v. a. (irreg. von zwingen) 
fare altrui inghiottire per forza, mal- 
grado suo. 

Gis, s. n, ghiaccio, diaccio; gelo; ge- 
lata, auf's Cig beſchlagen, ferrare a 
diaccio 3; zu Gig werden, frieren, ghiac- 
eiare; divenir ghiaccio s agghiacciar- 
si; von. Menfden, agghiadare; eg bat 
diefe Nadt Ci gefroren, ha gelato, ha 
fatto ghiaccio sta notte; bie Zeit, da 
es Eis friert, gelicidio; die Haare wa⸗ 
ren ibm gu Eis gefroren, la gelata gli avea 

— le chiome; das Cis trégt, 

il ghiaccio regge; das Cis brit, geht 
auf einmabl, 1 ghiacci si sciolgono 
tutto a un tratto; ber Fluß geht mit 
Gig, il fiume porta diacciuoliz auf 
dem Gis fabren, scorrere il ghiaccio, 
sdrucciolare sul ghiaccio; fig. bag 
Cis brechen, aprire la strada, appia- 
nare la strada, far strada. 

Eisachat, s. m. f. Kryſtallachat. 

Eisalabaſter, s. m. alabastro rassomi- 

liante al ghiaccio. 

Eisante, s. (. specie di mergo grande, 
bianco e nero. 

Gisartig, adj. di qualità di ghiaccio; 
ghiaccesco ; ghiaccioso, i 
Gigbabn , s. f sdrucciolo; striscia fatta 

sul diaccio per sdrucciolarvi. 

Eigbante, s. f. pl. banchi di ghiaccio. 

Cigbér, 8. m. orso bianco. 

Cisbaum, s. m. (die Eisbäume) f. Cigs 
brecher. 


Eisbecher, s. m. boccale di ghiaccio, per 
rinfrescarvi il vino. 

Gigbein, s. n. f. Hüftbein. 

Gisberge, s. m. pl. diacci perpetui; mon- 
tagne o cumuli di ghiaccio che sono 
in diversi luoghi della Savoja, del 
‘ Delfinato e nel pacse degli Svizzeri. 


e 
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Eisbirn, s. f. pera ghiacciuola, 

Cigsod, s. m. (die Eisdöcke) ſ. Eisbre⸗ 
cher. 

Eisbrecher, s. m. pl, travi, pali appog- 
giati a’ ponti né” fiumi contro 1 diac- 
cioli. x : 

Eisbruch, — m. limprovviso sciogli- 
mento d'un fiume ch'è stato gran 
tempo diacciato; ber Anfang det Cigs 
bruches, il momento in cui un fiume 
diacciato comincia.a disciorsi, 

Eischen, s. n. dim. di Gifen, ferruzzo, 
ferrolino, ferretto; piccolo ferro. 

Gifen, v. a. rompere, aprire, spezza- 
re, sciorre il diaccio. 

Eiſen, s. n. —— alt Eiſen, ferraccio, 
ferrazza, ferro vecchio; sferra; der 
mit altem Eiſen bandelt, ferravecchio 
— gegoffene8 Eiſen, ghisa — prov. e 
fig. man muf das Cifen ſchmieden, fo lang 
es warm ift, bisogna battere il ferro 
mentre ch’egli è caldo; Noth brigt 
Gifen, la necessità non ha legge — 

. von Gifen Ln , cine cifenfefte Natur bas 
ben, cssor di ferro; Jemanden beftàns 
dig in den Gifen liegen, osservare, 
spiare tuttj i passi di alcuno; aver 
l’occhio addosso ad alcuno; star co- 

li occhi addosso ad alcuno; fig, e 
am. immer in Cifen liegen, batostare, 
tenzonare, altercare continuamente, 

‘ e con tutto calorc; (ufeifen) , fer- 
ro; bem Pferde die Eiſen abbrechen, 
sferrare un cavallo; ein Pferd beſchla⸗ 
‘gen, ferrare un cavallo 3 die Eiſen vers 

. lieren, sferrarsi, perdete i ferri; als 
lerley Weckzeuge aus Eiſen, ferri; die 
Eiſen der Bildhauer, scarpelli; (Ame 
boß ber Gold- und Silberarbeiter), an- 
cudinuzza, tassetto, tasseletto degli 
orefici e argentieri; Bag verliniſche Cis 
fen, trappola da prendere le volpiz 
(eiferne Feſſel), ferri; Femanden in die 
Gifen ſchmieden, mettere ne’ ferri; it. 
poet. Dol& 2c., ferro; acciajo, pu- 

‘ gnale ecc.; f. Vrenns, Bugels, Platte 
eifen. = 

Eiſenader, s. f. vena, ‘filone di ferro. 

Eilenarbeit, 6. f lavoro di ferre. 

Gifenarbeiter, 8. m. lavoratore in ferro; 
colui che lavora di ferro. 

Gifenartig, adj. ferrigno; ferrugigno, 
ferruginoso $ che tien di ferro. 

Gifenargney, s. f. medicina, in cui cotra . 
ferro, o ruggine. 

Gifenbaum, s. m. albero affricano, di cui 
il legno è duro quanto il ferro, det- 
to da Linnco sideroxylon, 

Cifenbeerbaum, s. m. ligustro y rovistico. 

— — s. n. ferriera; cava del 


erro. | 
Eiſenbeſchlag, s. m. guarnimento di fer- 


Eiſe 
ro; il ferro o ferramento d'un va- 
scello ecc. | 

Eiſenblech, a. n. lamiera, lama, piastra 
i ferro. . 

— Gifenblende, s. f. blenda di ferro. 

Gifenbliithe, s. f. specie di stalattite, 
che spesso ritrovasi su' minerali fer- 
rigni, F 

Eiſenbohrer, s. m. foratojo; 
bucare il ferro. 

Eiſendraht, s. m. fil di ferro, ai 

Eiſendruſe, s. f. minerale ferrigno cri- 
stallizzato. 

Gifenerde, s. f. terra ferrigna, pregna 
di ferro, 


spina da 


Cifenerz, s. n. minerale ferrigno, pre- 
gno di ferro. | 


Gifenfarbe, s. f. color di ferro. 

— Gifenfarbig, adj. del color del ferro, 

Gifenfeil, s, n. limatura di ferro, 

Gifenfeft, adj. sodo, duro come ferro; 
ferrigno ; it. eifenfeft fegn, esser di 
ferro 3 eiſenfeſter Menſch, uomo ferri- 

no; uomo di buon nervo, robusto, 
i robusta sanità ecc. 

Gifenfle®, s. m. macchis rossa come 
ferro, rubigine, ruggine. 

Cifenfiuf, s, m. {. Cifenbliithe. — 

Gifenfreffer, s. m. mangiaferro; spacca» 
monti; ammazzasette ; sgherro ; spac- 
cone, smargiasso, tagiiacantoni,ecc.; 
fim alé einen Gifenfreffer ftellen, fare il 
giorgio; il mangiaferro ecc. 

. Ginfenfunfe, s. f. scintilla che si stacca 
dal ferro rovente, qualora si batte. 

Gifengang, s. m. vena di ferro nelle mi- 
niere. 


Eiſengießer, s. m. fonditore d'arnesi di 

di. 
ifenglan 5 

Sienblimb te | Ss. m. mica ferrigna. 

Gifengran, adj. bigio del coler del 
ferro. ©’ i 

Gifengraupe, s. f. ſ. Wolfram. 

Gifengrube, a. f. {. Eiſenſchacht. 

Gifenbaltig, adj. pregno di ferro, 

Eiſenhammer, s. m. ferriera; magona, 

1Gifenpande(, s. m. traffico di ferro, 0 
d’arnesi di ferro, 

Gifenbanbler, s. m. mercatante di ferro; 
o d'arnesi di ferro, 

Eiſenhandſchuh, s, n. manopola.. 

Gifenbart, adj. duro come ferro; it. {. 

. Gifentraut. l 

Cifenpol, s. n. f. Eifenbaum. 

Eiſenhütchen, s. n. in Wapen, vajo, 

Gifenbiitte, s. f. ferriera, fucina di 
ferro. 

Gifenfalf, s. m. ferro calcinato. 

Cifentie8, s. m. selce ferrigna. 

Gifentitt, s. m.\"glutine da saldare fer- 

Eiſenkitte, s. f. ri, | 


- 


- 
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Eiſenkram, s. m. f. Eiſenhandel. 

Eiſenkrämer, s. m. f. Eifenbénbdler. 

Gifentraut, s. n. verbena; erba colom- 
bina. 

Gifentroftalle, plur. num. cristalli, che 
s'ottengono sciogliendo il ferro negli 
acidi. 

Eiſenktuchen, s. m. cialda, cialdetta; Ei⸗ 
ſenkuchenbäcker, cialdonajo; che fa 
cialde, e cialdoni. 

Eiſenkugeln, s. f. pl. globuli marziali. 

Eiſenladen, s. m. magona. 

Eiſenloth, s. n, saldatura di ferro. 

Eiſenmahl, s. n. macchia di color di 
ferro. ; 

Gifenmablig, adj. che ha macchie di co- 
lor di ferro, 

Gifenmann, s. m. mica nera di ferro; 
f. Eiſenſchwärze. 

Gifenmarft, s. m. mercato del ferro 
de’ ferri, de’ ferramenti, 

GEtfenmineral, s. n. minerale di ferro. 

Gifeno@er, s. m. dera di ferro, ferrigna, 

Cifenofen, s. m, forno da sciogliere il 
ferro. 

Gifenoryd, s. n. ‘ossido di ferro ; ferro 
calcinato, . 

Gifenptatte, s. f. piastra di ferro. 
Gifenprobe, s. f. la prova del ferro ro- 
vente, già usata ne’ mezzi tempi, 
Gifenrahm, s. m. mica talcosa di ferro, 

‘ del color rosso scuro. 

Eifenrabmig, adj. mescolato di mica tal- 
cosa ferrigna. I 

Gilenvoft, s. m. ruggine del ferro, 

Gifenfaffran, s. m. croco di marte. 

Gifenfalz, 8. n. ‘sale di marte; vitriolo 
di marte. 

Eiſenſand, s. m. rena ferrigna, pregna 
di ferro, 1. 

Gifenfhadt, s. m. cava del ferro. - 
Eiſenſchicht, s.f quella quantità di ferro, 
che fondesi a una volta nel forno. 
Cifenfhimmel, s. m. cavallo di raantello 

ferrigno, mescolato di bianco, 

Eiſenſchiacken, 8. f. pl. rosticci; scoria, 

Gifenfchlag, s. m. scaglia di ferro; it. 
il diritto esclusivo; di fare il traffi- 
co di arnesi di ferro; ben Eiſenſchlag 
baben, avere il diritto esclusivo di 
vendere arnesi di ferro ; averne il 
monopo!:0 privilegiato. 

Gifenfpiid, s. m. miniera di ferro lava- 
ta e stritolata. 


Eiſenſchmied, s. m. ferratore; fabbro, 
Eiſenſchrot, s. m. granaglia di ferro. 
Eiſenſchuß, s. m. mincrale di sembian- 
za ferrigna scarso però di ferro; it, 
minerale pregno di ferro. 
Eiſenſchüſſig, adj. pregno di ferro, fer- 
rigno; somigliante al ferro, eifen: 
{muffiger Sand, rena ferrigna, 
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Eiſenſchwärze, s. f. mica ferrigna di co- 
lor nericcio; it. tinta nera fatta di 
ferro. 

Eiſenſchweif, s. m f. Eiſenglimmer. 

Gifenfpine, s. m. pl. limatura di ferro, 

Gifenftein, s. m) pietra, minerale, ve- 

‘ Gifenftufe, 3. f. na di ferro. 

Gifenfyrup, s. m. sciroppo di marte, 


Gifentinetur, s. f. tintura di marte. 
Eiſentrödler, s. m. ferravecchio. 
Gifenvitriol, s. m. vitriolo di marte. 
Eiſenwaare, s. f. merci di ferro; ferri 
ferramenti; fleine, mercanziuole di 
ferro, 

Gifenmaffer, s. n. acqua ferrata, marziale. 

Eiſenwerk, s. n. ferramento; ferri; ar- 
nesi o strumenti di ferro; it. ferreria. 

Gifenwurz, s. f, centaurea scabbiosa. 

Gifern, adj ferreo ; di ferro; cifern Ges 
fäß, vaso di ferro; eiſerner Ring ꝛc., 
annello ecc. di ferro; poet. daé eifers 
ne Beitalter, l'età, il secolo del ferro; 
fig. cin cifern perg faben, aver un 
cuore di ferro, di smalto, di mar- 
mo ecc. 5 cifener Vrief, lettera mura- 
toria ; ciferne8 Vieh 26., bestiame, 0 
altro, che il fittajuolo deve ristituire 
al padrone, passato il fitto. 

Eisgang, s. m. f. Eisbruch. 

Eisgrau, adj. canutissimo; tutto bianco 
per vecchiezza. 

Ciggrube, s.f. diacciaja; ghiaccio; con- 
serva della neve, e del ghiaccio. 
Eisgürtel, s. m. ſ. Eiszone. 

Eiſigt, adj. ghiaccioso; f. gefroren. 

Cistatt, adj gelato; freddissimo; fred- 
‘ do come ghiaccio; eistalter Wind, 
vento gelato, freddissimo; id bin 
tigfalt, 10 son gelato; es wird mir eis⸗ 
talt, mi vengono i sudori freddi ecc. 

Gistàlte, s. f. treddo algente. 

Eiskeller, s. m. —— ghiacciaja. 
Gistiuft, s. f. danno che fa il gelicidio 
agli alberi. 

Eismeer, s. n. mare glaciale, gelato, diac- 

. ciato, 

Eigpfahl, s m. palo opposto a’ diacciuoli 
ne’ fiumi. 

Gispflug, s. m. macchina simile all’ ara. 
tolo, per rompere il ghiaccio d'un 
canale. 

Eisſcholle, s. f. diacciuolo; pezzo di 
ghiaccio; Eisſchollen, banchi di ghiac- 
cio. 

Eieſchuhe, s. m. £. Schlittſchuhe. 

‘ Gisfporn, s, pl. ramponi, ferri da ghiac- 
cio. 

Eisvogel, s. m. alcione. 

Eiszacke, s. f. ) ghiacciuolo, diaccino- 

—— s.m.f lo; umore che ag- 
ghiaccia nel grondare. . 

Eiszone, s. f, zona glaciale. 
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Eitel, adj. unnütz, vano, inutile, infrut- 
tuoso, superfluo; eitle Worte, par le 
vane, oziose; vergänglich, frale, pas- 
saggietoy vano, caduco, transitorioz 
ohne Grund, vano, frivolo, leggiero, 
chimerico; eitle Doffnungen 2e., speran- 
‘ze vane, gerec, chimeriche, insus- 
sistenti; dischrsi vani ecc.; citte Sas 
fe, cosa ih aria, auf eitle Worte bauen, 
fondarsi in aria; ftolz, vano, vana- 
glorioso, borioso, grandioso, vene 
tosb, burbanzoso, albagioso, gonfio, 
arrogante; eitler Ruhm, vanagloria, 
burbanza, grandigia, orgoglio, ab 
‘ bagia; it. semplice, puro, mero, 
pretto, schietto; eitel Broteffen, man- 
giar il pane semplice ; das Fleiſch eitel 
effen, mangiar la carne senza; es ift 
eitet Gift, egli è puro, è pretto ve- 
leno; eitel Betteleg, pretta mendici- 
tà, viltà ecc.; “adv. vergebené, ſ. eitel 
reben, favellar in aria; it. ftolz, va- 
namente; con vanità; prosuntuosa- 
mente ecc, i 

Gitelfeit, s. f. Ungrunb, vanità; die Gitels 
feiten ber Welt verachten, disprezzare 
le vavità del mondo; Stoiz, vani- 
tà; superbia; gonfiamento, boria, 
grandigia, albagia; chiella, 

Giter, s. m. marcia; marciume, puru- 
lenza, puzza; postema; blutiger, sa- 
nie; marcia sanguinolente ; veneriſcher, 
virulenta; marcia, marciume vele- 
noso; (iter fegen, f. citern. 

Giterbeute, s. f. tumore marcioso, pieno 

‘ di marcia; ascesso, apostema sup- 
purata; vomica. 

Eiterfluß, s. m. flusso di marcia, 

Giterfliffig, adj. ſ. eiterig. 

Gittribt ,) adj  marcioso, sanioso; pie- 

Giterig, $ no di marcia, disanie; vi- 
rulento; apostemoso , apostemato; 
purulento. 

Gitern, v. n. suppurare; venir a sup- 
purazione; marcire; far capo, o po- 
stema; formarsi un ascesso; impo- 
stemire. | 


Giternd, adj. verb. suppurante, ridotto 
a suppurazione; marcioso; f. citerig. 

Giternefiet, s. f. ortica. 

Giterfto®, s. m. radice dell’ aposten 
dell’ ascesso. î 


Giterung, s. f. apostemazione; suppu- 
razione, suppuramento ; maturazio- 
ne di tumore; ulceragione. 

Eiterziehend, adj. suppurativo, matura- 
tivo. o 

Gtel, s. m. nausea, disgusto, svoglia- 
tezza; der Etel hat, innappetente, di- 
sgustato, svogliato ecc.3 Neiguna zum 
Gibreden, voglia di recere; Einem 
Gtel verurfagen, far veniro la voglia 


Ekel 
di recere; zum Ekel werden, nausearo; 
fare, indurre nausea, muovere a 
nausea, a stomaco, svogliare; far 
venire a noja; far perdere l'appetito, 
il gusto; ristuccare; riusciricarne 
grassa‘; fig. ripugnanza, avversione, 
alienazione, fastidio; Ekel erwecken 2c., 
di«gustare; dispiacere; generar fa- 


stidio; stoinacare; fare stomaco; far: 


venire a noja; infastidire ; annojare; 
infradiciare, attediare, stuccare 
ecc. 3; einen Ekel bekommen, Einem 
gum Ekel werden, venire a stomaco; 

‘ disgustarsi ; venir a noja, pren- 
der in aversione, in odio. —‘’ 

Ekel, adj. {. efelbaft — it. schizzinoso, 
difficile ecc.; ctel thun, far lo svoglia- 
to, il delicato 1 die ſehr efel tbut, donna 
smorfiosa, delicata, preziosa; schifa 
”l poco, der gar nicht efel ift, di buon 
umore , dì buon appetito. 


Gtelbaft, adj. stomachevole; stomaco- 
80, nauseante; nauseoso, nauscati- 
vo, fastidioso, scipito, sdolcinato; 
fig. stucchevole, stomachevole, fasti- 
dioso, scipito, increscevole; adv. 
stomachevolmente; spiacevolmente 
ecc. 

Efelbaftigfeit, 8. f. von Sachen, stucche- 
volezza, schifiltà ; stomacaggine; 
nausea, scipitezza ecc. ; it. von Pers 
fonen, bie febr ekel find: chifezza, schi- 
filtà, delicatezza; soverchia squisi- 
tezza di gusto. 

Ekelicht, efelig, adj. f. etelbaft, eine efelige 

. Sade, Berribtung, cosa, affare deli- 
cato , scabroso. 

Ekeln, v. n. nausearèe; avere nausea; cs- 


sere stomacato , avere a schifo; ve.‘ 


nire a noja; essere vogliato, disgu- 
stato ecc.; es ctelt mich vor diefer Speife, 
questo cibo mi viene a noja, a sto- 
maco ecc, 
Ekelnahme, s. m. f. Spitznahme. 
Ekletik, s. f. eclettica. 
Etletiſch, adj. eclettico. a 
Etliptif, s. f. ecclittica. 


Gtloge, s. f. egloga; canzone pastorale. 


Giafticitàt , s. f. elasticità. 

Elaſtiſch, adj. elastico. 

Give, s. f, Elba, fiume. 

Cibfage, s. f. f. Iltiß. 

Eibling, s. ra, sorta d'uva grossa, ac- 

osa. 

Cibogen, s. m. f. Ellenbogen. 

Ciberige, s. f. f. Elritze. 

Ciccetricitàt, s- f. elettricità; virtù elet- 
trica; elettricismo, 

Elettriſch, adj. elettrico. 


Cleftrifiren , v. a. clettrizzare; comuni-. 


care la virtù elettrica; (fi) elettriz- 
sarti, © 


f 
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Electriſirmaſchine, s. f. macchina elet- 
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trica. 

Elefant, s. m. f. Elephant. 

Elegant, adj. elegante; ornato; pulito, 
adorno di grazia, e di beltà; avve- 
nente; delicato ecc. 

Eleganz, s. f. eleganza, eleganzia, puli. 
tezza. 

Elegie, 8. f. clegia; Elegienſchreiber, Dich⸗ 
ter, elegiaco; scrittor d’elegie. 

Elegiiſch, adj. elegiaco; elegiiſche Verfe, 
versi clegiaci. 

Glement, s. n. elemento; aug Elementen 
beftebend, clementato 3 composto degli 
‘elementi; ein Element, cin funfires Eles 
ment ſeyn, essere elemento, o il quinto 
elemento; der Hof ift ſein Clement, la 
corte è il suo elemento; —— 

ründe einer Wiſſenſchaft), gli elementi 
‘una scienza; Art eines Fluches: Pos, 
Gotte8 Element, beym Clement, per 
bacco; cospetto di bacco! 


Elementar, ad}. ſ. elementariſch. 


Elementarbuch, s n. libro elementare, 


Elementarfeuer, s. n. fuoco elementare. - 

Elementariſch, adj. elementare, elemen- 
tario. 

Clementégang; s. m. (Ciementéginge), cava 
delle miniere, scarsa di metalli, per 
quanto sia ricca d'altri minerali. 

———— , 9. m. ſ. Opal. 

(emigummi, ° 

Giemibera, } s. m. elemi, 

Giend, s. n. cin Thier, alce; la granbe- 
stia, le 

Clend, s. n. unglücklichen Zuſtand ꝛtc., mi- 

‘seria; calamità; infelicità; indigen-. 
sa; povertà.estrema; ſehr großes Elend, 
somma, infinita miseria; abisso di 

. miseria, di disgrazia; it. Ungemach, 
miseria; pena; affanno; travaglio; 
noja; impaccio; disagio; it. man ift 
nie mit feinem Zuftande gufrieden, und 
darin äußert fi das menſchliche Elend 
am meiften, non siamo mai contenti 
del nostro stato, nulla v'ha che di- 
mostri maggiormente la miseria dell’ 
uomo; it. ing Elend ſchicken, jagen, man- 
dar in esilio; esiliare; sbandire; 
sbandeggiare;ing Elend geben, andare 
in esilio. 

Giend, adj. armfelig, miserabile; mise- 
ro, infelice, disgraziato ; ‘calamitoso, 
sventurato; dolente, indigente, mes- 
chino, bisognoso; subst. fid) der Elene 
den erbarmcn, aver pietà de’ misera- 
bili, de’ bisognosi; ſich efendbebelfen, 
stentare a vivere, menarc una vita 
stentata; vivere di limatura; (ge 

brechlich), cin alter elender Mann, un 


. vecchio decrepito, squarquojo, cas- 


catojo, cagionoso, pien di malanni, 
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pien di magagne; (geplagt), tribola- 
to; (vol Schmerzen traurig), doloroso, 
| tristo, misero; er batein elendes Ende 
genommen, ‘egli ha fatto un misero, 


untristo fine; ({@ledt), misero ; dap- - 


poco; vile ; spregevole , cattivo; 
che non val nulla; elendes Vrod, elens 
ber Wein, pane, vino cattivo, mes- 
chino, scellerato; elende Entſchuldi⸗ 
gung, scusa frivola; ein elender Autor, 
‘ un misero, un povero autore; un 
‘autore sciaurato, cattivo, da nUlla; 
elende Grinde, cattive ragioni, strac- 
ciate ragioni; elende Urbeit, lavoro 
sconcio; meschino, gretto ecc. ;' id) 
fabe nur zwey elende Pferde, er bat nur 
einen elenden Bedienten, io non ho che 
due cattivi cavalli; egli ha appena 
un servidore; (per dispr.) vile, spre- 
gevole, miserabile, scarso ; piccolis- 
simo; ein elender Bauer will befeblen, 
un miscrabile villano vuol coman- 
dare; um zweyer elendben Groſchen wil⸗ 


ten vertauft ber Solbdat fein Ceben, per — 


due grossi miserabili il soldato vende 
la sua vita ;_elend ausſehen, essere 
smunto, macilento, estenuato ecc.; 
adv miseramente, miserabilmente,; 
pessimaniente ecc. ’ 
Elendiglich, adv. miserabilmente ecc. 


Elendshaut, s. f. pelle d’alce. 
Elendshirſch, s, m. orignale, orignac, . 
Elendstlaue, s. f. unghia d’alce. 
Elephant, s. nì. elefante; liofante; it. 
prov. au8 ber Mücke einen Elephanten 
machen, far d'una mosca un elefan- 
te; im Sat, rocco, 


Elephantenausſatz, s. m. elefantiasi. 
Giephanteniau8, s. f. die bobnendbnlice 
Frucht deg Anafardienbaumg, anacardo, 
Elephantenorden, s. m. ordine cavalle- 
resco dell’ elefante nella Danimarca. 


Gilepbantenpapier, s. n. sorta di carta 
francese col segno d’un elefante, di 
sesto assai grande, e forte, di cui la 
risma deve pesare 80 libbre. 

Elephantenrüſſei, s. m. tromba; probo- 
scide, 10, 

Elephantenſchwein, s. n. tapir, tapiro, 
l'animal del Paraguai. 

Elephantenzahn, s. m. dente di liofan- 
te; verfteinter, odontolito. 

Elepbantinn, a. f. liofantessa, leofan- 

‘tessa. 


Elephantiſch, adj. elefantino. È 
Eife, s. f. (ein Fiſch) cheppia, laccia. 
Gifenbein, s. n. f. Helfenbein. 

CGifentonig, s. m. re de' silfidi. 
Elfenreich, s. n. régno de' silfi. 
Eliſabeth, nom. propr. di donna; Eli- 
° sabetta; diminut. Lieschen, Lisetta, 
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Glifion, s. f. elisione; accorciamento di 
lettera. 

Glirir, s. n. elisires elisirvite. 

Elle, s. f. braccio; die qemeine Elle, brac- 

cio da panno; die Ele, die Meilen zu 
meffen, braccio da terra; ein Maf von 
zwey gemeinen @Uen, passetto; von 
vier Ellen; canna; zwey Glen Tuch ꝛc., 
due braccia di panno ece.; prov. und 
fig. die Menſchen werden nicht nad der 
Eile gemeffen, gli uomini non si mi- 
surano a braccia; it. prov. Xnbere 
nad) feiher Elle abmeffen, misurar gli. 
altri colla sua canna o col suo pas- 
setto, 


- Ellenbogen, «s. m. cubito, gomito, gora-. 


bito ; einen Stoß mit dem Ellenbogen, 

gomitata; das vordere Ellenbogenbein, 

gomito; bag obere, olecrano; Ellen⸗ 

bogenmäuschen, muscolo cubitale. 
Ellenbreit, adj. lato, largo un braccio. 
Edengrof, adj. grande un braccio, 
Clenbandel, s. m. negozio ove si ven- 
dono le merci a braccia. 


Ellenhoch, adj. alto un braccio. 

E0enmaf, s. n. la misura a braccio, a 
tanna. 

Ellentief, adj. profondo un braccio. , 

Elenweife, adv. a braccia; ud ellene 
weiſe verfaufen, vendere del panno a 
braccia. 

Eller, s. f. f. Erle. 

Ellipſe, s. f. ellissi. 

Elliptiſch, adj. ellittico. i 

Elrige, s. f. sanguinerola, pardilla, 
morella, pesce di fiume del genere 
del carpione, mà più piccolo, detta 

_ da Linneo cyprinus phoxinus. 

Cis, s. f. Elſe. : 

Eife, s. ſ. cheppia, laccia. 

Etfebeer, s. f. sorba, bagola. 

Etfebeerbaum, s. m. sorbo. F 


Eifter, s. f. pica, gazza, gazsera; prov. 
wie eine Cifter ſchwatzen, cinguettare, 
tattamellare assai. | 

Gitern, s. pl. ſ. Aeltern. 

Ettis, s. m. ſ. Iltis. 

Elyſeiſch, adj. die elyſeiſchen Felber, cam- 
pi elisj; gli clisj. 

SIOE , 8. n. Elisio3 campi elisj; gli 
clisj. A ; 


- Email, s. n. (frang.) smalto. © | 


Emauilarbeit, s. f. smaltatura, smalto, 
lavoro di smalto. 

RR s. m. smaltista, smalti- 

Emailleur, tore. 

Emailliren, v. a. smaltare; coprir di 
smalto, lavorare di smalto. 

Emaillirfunft, s. f. l’arte dello smal- 
tare. 

Emailmaler, s. m. pittore in smalto, 

Emailmalerey, s. f. pittura sullo smalto. 


i . 
Emba 
Emballane, s. f. (franz.) l'imballaggio 


l'invoglia o rinvoltura in cui si le- 
gan le mercanzie. 1 

Embelliren, v. a. abballare, imballare. 

Emblem, s. n. emblema. 

Emblematiſch, adj emblematico. 

Embryo, s m. embrione. 

Gmeritug, s. m. (lat.) che ha servito; 
che ha il suo congedo; che ha we- 
ritato il riposo e gli’ stipendi. 

Gmineng, s. f. (Tit.) Eminenza, 

Emmerting, s. m. rigogclo. 

Empfaben, v. a. (. empfangen. 

Gmpfang, s. m. ricevuta, ricevimento; 
ben Empfang anzeigen, accusar la ri- 
cevuta; cine Erbicaft in Emprang nebs 
men, raccogliere, ricevere un’ eredi- 
tà ecc.; (Aufnahme) accoglienza, ri- 
cevimento, 

Empfangen, v. a. (imperf. id empfing; 
part. empfangen) Vriefe 20, ricever, 
aver lettere, un piego ecc.; die Erde 
empfängt die GCinfluffe vom Limmel, 

. la terra riceve ie influenze dal cie- 
lo; Vergebung der Sunde empfangen, 
ottenere il perdono do’ peccati; die 
beilige Taufe, ricevere il battesimo; 
Gingebungen von Gott, avere ispira- 
zioni celesti; ein Leben empfangen, 
essere infeudato, ricevere l’investi- 
tura d'un feudo; Perfonen mobi, rice- 
vere, accogliere bene; usar carte- 
sia; far buona, far grata accoglien- 
za alle persone; die Feinde find mit 
Kanonen empfangen worden, i nemici 
sono stati ricevuti a cannonate; 
cine8 VBefeble8, Aufträge, ricever gli 
ordini, Je commissioni di uno; durch 
ben Beyſchlaf, concepire, concepere. 

Empfanger, s. m. ricevitore; colui’ che 
ricove mercanzie ecc. 


Empfänglich, adj. suscettibile, suscet- 


tivo; capace di ricevere; atto, ca- 
,-pace a ricevere; it. Sag, Stelle, 
. Sert, ber mancherley Bedbeutung empfäng⸗ 
lij, proposizione, passo, o testo 
suscettibile di più significati, o che 
ammette più significati, interpreta- 
ziuni diverse. 
Empfänglichkeit, s. f. suscettibilità. 
Empfingnif, s. f. concezione, concepi- 
mento; mag gur Empfängniß gebort, 
. concezionale j Mariä Empféingnif, la 
concezione di Maria Vergine; bie 
unbefledte Empfingnif Mariä, l'imma- 
colata concezione. i 
Empfangſchein, 8. m. ricevuta; confes- 
sione che si fa per via di scrittura, 
«d'aver ricevuto ; quittanza, 
Empfangung, e. f. ſ. Empfang. 
Empfebl,.s. m. ſ. Empfeblung. 
Gmpfeblen, v. a. (imperf. ig empfabl, 
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Empfindbar, ad J 
a 
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part. empfoblen) raccomandare; bie 
' BeriM)wiegenbeit, raccomandare il se- 
greto; Cinem die Tugend 20., empfeh⸗ 
len, esortare alla virtù; in Eines 
Squg, raccomandare alla protezio- 
ne, al patrocinio di alcuno; ſich durch 
Tugenden und Wiſſenſchaften empfeblen, 
rendersi commendabile per le virtù 
o scienze, segnalarsi, distinguersi; 
fi Sott, den peiligen, raccomandarsi 
a Dio, ai Santi; fit aller Welt, allen 
Heittgen, raccomandarsi a tutti i San- 
ti del Paradiso ; fif Einem, raccao- 
mandarsi; dare, o mandarc salute; - 
empfenien Sie mit ihm, ditegli ch'io 
me gli raccomando, che alle dì lui 
buone grazie mi raccomando; (%Xbs 
fhirb nebmen) ig muß midy- Fbnen 
empfeblen, bisogna che le dica addio; 
bisogna andermene; (im Weggehen) 
i) empfeble mich Ibnen, addio; servo 
umilissimo 3 le son servo. 


Empfeblensmirdig, adj. commendabile; 
rag uardevole, stimabile, apprez- 
zabile, considerabile. 


EmpfeSluna, s. f. raccomandazione, rac- 
comandagione, raccomandamento, 
accomandigia; it. feine Empfeblung, 
o feinen Empfehl machen, 0 machen lafs 
fen, presentar i suoi rispetti; racco- 
mandare; fare, o mandar salute, 
mandar a salutare, a far compli- 
menti. 

Empfeblung8brief , s. m. lettera di 

Empfehlungsſchreiben, s. n. f raccoman- 
dazione ; lettera commendatizia. 

Empfehlungswürdig, adj. ſ. ewmpfehlers⸗ 
würdig. i 

sensitivo, sensivo, 
sensato, che ha senso; it. sensibile, 
atto a comprendersì da’ sensi; adv. 
sensibilmeute, sensibilemente, sen- . 
satamentge, 

Empfindeley, s. f. affettata, soverchia 
sensibilità; studiata, smorfiosa tene- - 
rezza. e: 


Empfindeln , v. n. affettare sensibilità, 
Mmostrar soverchia ténercezza. 


Empfinden, v. a. (imperf. ich empfand, 
part. empfunden) sentire, provare; 
Kälte, große Kopfſchmerzen, cine Schwere 
in Gliedern, sentire, provar freddo; 
esser travagliato da un gran dolore 
di capo, sentire una gravezza nelle 

‘ braccia ecc.; Freude:c., sentire, pro 
vare piacere ecc.; essere immerso 
nella gioja; lebbaft, sentir vivamen- 
te; esserne vivamente commosso; 
cin Webe:, Gut, sentirsi di qualche 
male, o bene, risertirne gli effetti 4 
etwas empfunden baben, avere provato; 


. Em pf 


sperimentato, patito, sentito; it. es 
übel empfinden, ſ. nehmen. 

Empfindler, s. m. affettatore di sensibi- 
lità; colui che fa mostra di sover- 
chia tenerezza. 

Empfindiey, a. f. ſ. Empfindeley. 

Empfindlich, adj. sensibile; vivo; vom 
Schmerz, Mifvergnigen ꝛc., dolore, 
dispiacere sensibile, vivo, acuto, 

enetrante ecc.; che riesce molto 

isgustoso, o gradito; empfindliche 
$eben, parole pungenti; it. empfind: 
fam, f. ìt. der teibt etwas übel nimmt, 
.sensibile, sensitivo, delicato, gelo- 
803 erift febr empfindlich, egli è molto 
sensibile, delicato, ,schizzinoso; si 
formalizza; si reca ogni cosa in cat- 


tiva parte; adv, vivamente; dolo-. 


rosamente; empfindlich gerührt werden, 
essere vivamente commosso; essere 
vivamente trapunto, penetrato nel 
vivo. x 

Empfindlichkeit, s. f. sensibilità, delica- 
tezza. 


Empfindſam, adj. sensibile, sensitivo, 
dilicato; (nel morale) sensibile a’ 
mali altrui; sensibile, grato all’ ami- 
cizia, all’ affetto; ein empfindſames 
Herz baben, avere un cuor sensibile, 
affettuoso, tenero, amorevole; esser 
capace di sentimenti nobili; YPoritg 
empfindſame Reiſe, il viaggio senti- 
mentale di Yorikj adv. vivamente; 
con sensibilità; teneramente, affet- 
tuosamente ecc. 


Empfinbfamfeit, s. f. sensibilità; tene- 
rezza; senso d’umanità. 


Empfindung, s f. durch die Sinne, sen- 
sazione, sentimento, senso; cé bat 
Zeine Empfindung im Arme 2c., non v'è 
più sentimento, senso nel suo brac- 

- cio; tr liegt ohne Empfindbung, giace 
tramortito; è senza sentimento; 


— Peine CEmpfinbung von Etwas haben, 


non aver sensazione di qualche co- 
sa; Empfinbung von Ebre, Liebe, Zare: 
lichkeit 20, sentimento, stimblo. d’o- 
nore, d'affetto di tenerezza, d'odio. 
ecc.; natürliche Empfindungen, senti- 
menti na‘urali; bdiefer Vater bat alle 
Empfinbungen perloren, quel padre ha 
perduti tutti i sentimenti della na- 
tura; non ha vorun senso d’uma- 
nità; innerliche Empfindung, sentimen- 
to interno ; it. ſ. Empfindungstraft. 
Empfindungseigenbeit, s. f. idiosincrasia. 
Empfindungsfraft, s. f. sensitiva ; facol- 
. tà di comprendere per mezzo de’ 
sensi; damit begabt, sensitivo. 
Empfindung8laut, s. m. interjezione. 
Empfindungsios, adj. {. fühllos. 
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Empfindungsvoll, adj. 
mento. 
Empbafe, s. f. enfasi. 
Emphatiſch, adj enfatico, it. adv. eufa- 

ticamente , con enfasi. — 

Empiriter, s. m. medico empirico. 

Empirifh, adj empirico. 

Empirismus, s. m. empiriamo, 

Empor, adv. in alto; a monte; su, in- 
su, allo ’usù; empor bleiben, heben, 
ſchwimmen 2€., ſ. 

Emporarbeiten, v. a. (ſich), sforzarsi di 
salire in su pér q. c. 

Emporbleiben, v. n. auf bem Waſſer, gal- 
‘leggiare; stare, restare a galla; it. 
fig. mantenersi nel suo decoro, re- 
stare, conservarsi negli onori, nelle 
.dovizie, ecc. 

Emporbringen. v.a innalzare; promuo- 
vere, avanfare; sollevare agli onori; 

. colmar d'onori, di ricchezze ecc. 3 die 
Künſte 2c., far fiorire} mettere in flo- 
rido stato, avanzare le arti ecc. © 

Empören, v. a. ribellare; sollevare, am- 
mutinare;. fig. Einen wider fi), pro- 
vocare; esasperare, eccitare, com- 
muovere ; muovere a sdegno; (fid) 
sollevarsi; ribellarsi; fig. das Fleiſch 
empört fi wider den Geift, le carne si 
ribella contro lo spirito, la carne è 
rubella , è contraria allo spirito. 

Empörer, s. m, ribello, ribelle, ribellan- 
te, sedizioso. 

Emporbalten, v.a. tener in alto; tenere . 
sollevato , alzato. 

Emporbeben, v. a. levar in alto; innalza- 
re; levar su; sollevare ; (fer (oben), 
innalzare, o magnificar con parole; 
‘esaltare fino al cielg ecc. 

Empöriſch, adj. ribelle, ribello; turbu- 
lento, sedizioso, e: 

Emporkirche, s. f. {. Porkirche. 

Emporfommen, v. n. im Waffer, emer- 
gere; venire; tornar a galla; fig. ve- 
nire in grade, in ricchezza, prospe- 
rare; essere sollevato agli onori; 
ingrandirsi. | È 

Emportimmiing, s. m. uomo che ha fat- 
to fortuna in poto tempo; un ri- 
fatto. 

Emporragen, v. n, ſ. emporfteben. 

Emporreden, v. a. porgere in alto. 

Emporfdeune, s. f. 1 piani superiori d’un 
granajo, 

Emporfhwimmen, v. n. galleggiare ; sta- 
re a galla. 

Emporfhwingen , v. a, lanciare, vibrare 
in alto, all'insù ; it. v. r. von Bis 
geln. innalzersi, levarsi su, prender 
un volo molto alto; it. fig. innalzar- 
si a onore, e riputazione; aggran- 
dirai; levarsi molt' alto a volo ; in- 


pieno di senti- 


LI 
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nalzarsi; ascendére al colmo degli 


onori, o della fortuna ecc.; er bat 


ſich auf cinmabl empor geſchwungen, egli | 


e pervenuto a balzo, di primo volo 
è somma dignità ecc.; ſich mit feinem 
Geift, mit ſeinen Gedanken, sollevarsi, 
alzarsi; dar carriera, lasciar libero 
il varco allo spirito, alla penna; ſich 
gu hoch empor ſchwingen, im Reden, uscir 
del seminato; andare sulle cirhe de- 
gli alberì, andar su le nubi. 
Gmporfteben , v. n. star alto, star ritto 
su; von boben Dertern, essere, star a 


“ 


cavaliere; soprastare; signoreggia- 


re; dominare; Einem die Haare, riz- 
zarsi, arrizzarsi, sollevarsi i peli, 
o i capegli in capo, sul capo. 

Gmporfteigen, v. n. montare, salire, 
ascendere in alto ; fig. empor kom⸗ 
men, f. i - 

Emporftreben, v. n. fare degli sforzi 
per innalzarsi. 

Emporragen, v. a. portar.in alto, solle- 
vato; ben Kopf, portar la testa alta, 
dritta; fig. Baum, die ihre Gipfel boy 
empor tragen, alberi che sollevano le 
cime fin alle nubi. 

Emporwachſen, v. n. crescere in alto; 
ingrandire. 

Empormollen, v. n. volere innalzarsi ; 


fig. tentare d’ingrandirsi, di venire 


in grade 3 ambire onori, dignità 
ecc, 
Empörung, s. f. ribellione, sedizione, 
sollevazione; fig. la ribellione de’ 
sensi, delle passioni. 
Empörungsgeiſt, s. m. spirito di ribel- 

lione, rivoluzionario, 
Emporungeſüchtig, adj. fazioso, sedi- 
| zioso, 

Emfig, adj. sollecito, diligente, sedulo, 
assiduo, applicato; adv. sollecita- 


mente, sollicitamente, diligentemen- © 


te assiduamente, applicatamente. 


Emfigteit, s. f. sollecitudine; diligen- 


za, assiduità; sedulità. 

Emulſien, s. f. emulsione. 

Eneyciopedie, s. f. enciclopedfa. 

Encyclopediſch, adj. enciclopedico, 

Endabſicht, s. f. final intenzione. 

Endbar, adj. terminabile; che si può 
terminare, finire. 

Endbefheid, s. m. sentenza definitiva. 

Endbeſchluß, s. m. decisione, risoluzio- 
ne finale, 

Endbuchſtabe, s. m. lettera finale, ul- 
tima. \ 

Ende, s. n. das duferfte, termine, capo, 
estremità; am Ende ded Dorfé, ded Tio 
ſches 2c.; all’ estremità del villaggio, 
della tavola; an beyden Enden mit Fis 
fen beſchlagener Stod, bastone ferra- 
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to da’ due capi; bas Ende der Strafe, 
capo d'una via; des Schnabeis ꝛc., 


l'estremità del becco, dell’ unghie; 


ber Flügel, sommoli, estremità dell’ 
ali; am Hirſchgeweih, l'estremità d’un 
corno di cervo; die Enden eines Swiff⸗ 
taue8, colombe; em Ende der Welt, in 
capo al mondo; von einem Ende je 
andern, da un capo all' altro; dall 
una all’ altra estremità; bier bat der 
Bald ein Ende, qui termina il ho- 
sco; hie Stadt wurde an drey Enden be⸗ 
ftirmet, la città fu assalita da tre la, 
ti; Etwas am redten Ende angreifen, 
fare una cosa per il verso; pigliare 
il verso d'una cosa o in una cosa, 
pigliare una cosa per il suo verso; 
* das Ende, Endchen eines Lite, mac- 
colo; fein Ende nebmen, non finir 
mai; der Walb nimmt fein Ende, il 
bosco non finisce più, mai; eine 
Schraube opne Ende, vite perpetua; 
it. von der Dauer, il fine, il termine; 
einer Predigt, il fine, l’ultima parte 
d'una predica ecc.3 aller: Dinge, il 
fine, il termine di tutte le cose; prov. 
Enbe gut. alles gui, il fine corona 
l'opera; die Komodle if zu Ende, è 
finita la cummedia; die Luf but ein 
Ende, ecco terminato lo spasso; bag 
Lärmen hat kein Ende, il chiasso non 
finisco mai; die Gnden, die der Winzer 
am Weinſtock läßt, wenn er ſie beſchnei⸗ 
det, capi; gu Ende gehen, bringen, ve- 
nir a finc; finire; venir meno; ces- 
sare, condurre, mandar a finire; 
terminare ecc.; bem Ding, dem Spiel 
ein Ende machen, finirla; finir la festa; 
or fine a checchessia; venir alla 
conclusione; man tanp mit ihm nicht zu 
Ende fommen, non si può conchiu- 
dere niente con) lui; bas Ende des 
Kriegs ift ungewif, l'evento della guer- 
ra è incerto*__ bag Ende einer gewiſ⸗ 


ſen Beit, capo; am Ende der Woche ges 


ſchieht die Bezablung, in capo della 
settimana si dà la paga; ehedem wur⸗ 


‘“ be am (Ende eines jeden Jabrhunderts 


bag Zubileum gefegert, ogni capo di 
cent’ anni già fu celebrato il giubbi- 
leo; ber Welt Ende, finimondo; con- 
sumazione del mondo; es ſchien der 
Welt Ende nabe gu fegn, pareva che 
fosse venuto, finimondo; che fossi- 
mo arrivati a finimondo; ber Tod, 
fine; morte ; termine della vita ; es 
| gebt mit ibm gu Enbde, egli sta in fine; 
è vicino a morire; s’avvia per le 
poste ecc.; ein ſchones, ſchlimmes Ende 
nebmen , far bel fine; far cattivo 
fine , fine tragico; adv. am Ende, in 
fine ecc; f. endlib; am Ende, wenn 
mans am Ende beſieht, al fine del conto 


- 
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to, dopotutto; zu dem Ende, per 
.e però; per tal motivo; gu mag En- 
be ? a qual fine? a che prò? à che 
fine? zu dem Ende, daf, a fine, affin- 
chè ecd.; in allen Eten und Enden, da 
pertutto; in ogni luogo. 
Enden, v. n. f. endigen; (fi) von Wire 
tern, terminare; aver la termina- 
zione. | 
Enbigen, v. a. finire, terminare, man- 
dar a fine; conchiudere; compire; 
fornire; eg ift vollig geendiget, ciò è 
fatto è terminato di tutto punto; 
nad) geendigtem Gottegbienft, dopoter- 
minati i divini uffizjz fein Leben endi⸗ 
gen, morire, finire, mancare; ter- 


minare la vita; cinen Streit endigen, 


impor, por fine a una lite; cine Ar- 
beit, compire, finire un lavoro; dare 
compimento; dar l’ultima mano; eis 
nen Prozeß, ultimare una causa, fa 
sentenza; ben Tanz, das Spiel endi⸗ 
gen, finirla, finir la festa; fim endi⸗ 
gen; finire, terminare, cessare, avor 
fine; bier endiget fi) das Bud , der 
Wald, quì finisce, termina il libro, 
il bosco; das Wort endiget ſich ino, 
la parola, termina in o, 
Gnbigung ; s. f. finimento; il finire; 
conclusione; compimento, fine; per- 
fezione, consumazione; eines Wor⸗ 
teg, terminazione. 
Enbdivie, s. f. endivia, indivia. 
Endkürzung, s. f. apécopa, apécope. 
Endlich, adj. finito, limitato, ristretto, 
circoscritto; cin endliches Weſen, un 
ente finijo; big ang Ende, finale; 
endliche Unbuffertigleit 2c., impeniten- 
za, perseveranza finale; endlicher 
Entſchiuß, ultima risoluzione. 


Endlich, adv. finalmente; in fine; alla 
fine; in somma; in ultimo luogo; 
‘it. (fam.) endlich und endlich, alla fin 
delle fini; alla lunga; a lungo an- 
dare ecc. 

Endlichkeit, s, f. finità; limitazione ecc. 

Enblog, adj. infinito, illimitato, inter- 
minato, interminabile. 

Endloſigkeit, s. f, infinità, 

@nbdpurtt, s. m. [punto estremo, ter- 
mine. 

GEndreim, s. m. verso finale. 

Gnbfchaft, s. f. fine, termine; was feis 
ne Endſchaft erreicht hat, che è con- 
dotto a fine, a perfezione; termi- 
nato, finito. 

Gnbfvibe, s. f. la finale; l’ultima silla- 
ba d'una parola, 

Gnbung, s. f. cines Morte, desinenza, 
terminazione; die erfte, die zweyte 20. 

Endung in der Declination, il Nomina- 
tivo, Genitivo ecc. | — 
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Endurſache, s. f. causa finale, princi- 


Engel 


. pale, primaria. 

@nbdurtbeit, s. n, sentonza diffinitiva; 
gum Endurtieil, diffinitivamente; in 
giudizio diffinitivo, 

Endzweck, s. m. scopo. fine, mira, di- 
segno; cagione, final intenzione; feis 
nen Endzweck erreichen, arrivare a’ suoi 
fini; venir a capo; gum Endzweck ba: 
ben, aver per iscopo, per oggetto; 
aver in mira ecc. 


Energie, s. f. energia; f. Nachdruck. 


Energiſch, adj. f. nachdrücklich. 

Gnerviren, v. a. f. entkräften. 

Eng, aj. stretto, angusto, piccolo; - 
zu enges Kleid, abito troppo stretto ; 
diefeg Rleid ift mir zu eng, quest’ abito 
mi stringe; enger madhen, ristrignere; 
far più stretto; eine enge Flaſche, fia- 
sco di collo stretto; ibm ift die ganze 
Welt zu enge, non gli basterebbe un 
mondo inticro; andrebbe oltre i 
confini del mondo; tin enges Sieb, 
crivello a fori stretti; ein enges Ges 
wiſſen, coscienza stretta; delicataz 
es ift mir fo enge ums Herz, sento una 
grande oppressione, strettezza di 
cuvre, una grande angoscia; dex ens 
gere Ausſchuß, l'adunanza più ristret- 
ta degli stati; enger Ort, enge Päſſe, 
stretto; luogo angusto, o passo, 
stretto; strette, gole, fauci; angu- 
stie de’ passi; forre; bocche; im enge 
ften Verftande, nel significato più rie 
stretto; adv. strettamente; in luogo 
ristretto; eng beyiammen, stretto; © 
unito, serrato insieme; gu enge bey 
Tiſche ſizen, sedere troppo serrati, 
troppo fitti a tavola; Semanbden enge 
einfperren, chiudere in luogo ristret- 
to; die Truppen enge gufammen gieben, 
ristringere, concentrare le truppe; 
ſchreibet enger, scrivete più fitto, men 
largo. | 


\@ngagement, s. n. (franz.) scrittura. 


Engagiren, v. a. (franz.) cinen Schau⸗ 
fpielev, scritturare un attore; fim bey 
cinem Theater engagiren, impegnarsi . 
come attore d’ un teatro, farne la 
scrittura, i 

Engal, s. m. ein Kraut, fummosterno; 
coridalio, 

Engbrüſtig, adj. asmatico, bolso, ane- 
loso, alenoso, imbolsito. 

Engbriiftigleit, s. f. strettezza di petto; 
bolsaggine; asma, asima, ansima, 
imbolsimento; dispnea; @ifficoltà di 

‘respiro. 

Enge, s. f. strettezza, strettura; angu. 
stia; enger Ort, stretto; luogo angu- 
sto; Meerenge, f. it. zwiſchen zwey Bers 
gen ꝛc., strettura di montagne ;: strele 

24 
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Enge 


to; imboccatura ecc.; die Enge bey 
Galaig, passo di Calais; in die Enge 
treiben, dare la stretta; strignere, 
serrare in luogo donde non si pos- 
sa fuggire; fig. mettere, ridurre al- 
le strette; tener uno, averlo in gui- 
sa ch'egli non possa trovar sotterfu- 
813 serrage il basto, o i basti, oi 
panni addosso; strignere fra l° u- 
scio e muro; in der Enge feyn, es- 
sere alle strette ecc.; adv. in der En: 
ge, allo stretto; in luogo ristretto; 
fig. alle strette. | 
Engel, s..m. angelo, angiolo ; spirito 
angelico; ein guter, angelo buono; 


béjer, angelo cattivo, demonio, dia-. 


volo; engliſches Wef-n, Aehnlichkeit mit 
einem Engel, angelichezza; it. fig. 
fin Engel, angelo; di costumi ange- 
lici; ſie ift ein Engel, angela di co- 
stumi; ella è un’ angela; it. fie ſingt 
Wie ein Engel, ella canta come un 
angelo. 

@ngeibiume, s. f, ranuncolo montano ; 
It. gnafalio. | 

@ngelbrot, s. n. la manna, che Iddio 
mandò agli Israeliti nel deserto. 

Gngelgen, s. n. angeletto, angioletto, 


angiolino, angeluccio , angeletta, 


angioletta, angiolella. 


Engeichor, s. n. il coro degli angeli. 


Engelein, s. n. ſ. Engelchen. 

Engelfiſch, s. m. squadro, pesce dell' 
oceano , detto da Linnco squalus 
squatina 

Engelgleich, adj. angelicato; angelesco, 
angelico. 


Engelland, nom, propr. di paese; ſ. Eng⸗ 
land 


Engelrein, adj. puro, santo come un 
angelo. 


Gngelgart, s.f.. angelichozza; maniere, . 


costume d’ angelo. 
Engelicharen, s. f. pl. legioni; schiere 
angeliche o d' angioli i 
Engeiſchon, adj. bello comè un angelo, 
Engelſchutz, s. m. protezione angelica. 
Engelégru6, s. m. salutazione angelica, 
l' Ave Maria. 
Engelſüß, 3. n. cin Kraut, polipodio. 
Engelwurz, s. f. angelica. 2? 
——— 8. m. verme, che nascc nel- 
la pelle del bestiame bovino, che 
poi si converte in una mosca, detta 
assillo; it. quei fori, che lasciano 
l° assilli nelle pelli bovine; it. certi 
bachi, che nascono nel ventricolo 
de’ cavalli; it. auccajuola, griliotal- 
pa; ſ. Erdgrille. 
Enghälſig, adj che ha il collo stretto; 
engbälſiges Gefäß, vaso strozzato; eis 
nes mit weiter Minbung, vaso col col- 
lo strozzatojo. 
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Gagherzig, adj. ein engherziger Menſch, 


un uomo di poco cuore, senza com- 

, passione, non suscettibile all’ amo- 
re, all’ amicizia, 

England, s. n. l' Inghilterra 

Englander, s. m. Inglege; von Pferden, 
cavallo d' Inghilterra. 

Engländern, v. a. ein Pferd, scodare un 
cavallo, tagliare la coda al cavallo, 

er renderlo somigliante a’ quelli 
’ Inghilterra, . 

Englindifh, adj inglese; d'Inghilterra. 

Engliſch, adj. bem Engel eigen, angelico; 
ber engliſche Gruf, la salutazione an- 
gelica; l' Avemmaria; fig. angelico; 
d'angelo; eccellente ecc ; adv. an- 
gelicamente ; divinamente ; a _mara- 
viglia, pér eccellenza. - 

Englifp, adj. engländiſch, ſ.z bie englis 
(Ge Kirche, la chiesa anglicana; eng⸗ 
lifpe Art gu reden, anglicismo; englie 
ſche Krankheit, rachitide; ber engliſche 
Hacken, an den Uhren, scappamento. 

Engpaf, s. m. stretto, stretta, gola; 
imboccatura. —. 

Enfel, s. m. nipote; nipotino. 

Entelinn, s. f. nipota; nipotina 

Enteltind, s. n. il pronipote. 

Enkeltochter, s. f. la pronipote. 


Gnorm, adj. enorme, srufsurato ecec.; 
it. adv. enormemente. 

Gnormitàt, s. f. enormità ecc.; ſ. Ueber⸗ 
maßigkeit. 

@ntadeln, v: a privare, spogliare del- 
la nobiltà; digradare un nobile; it. 
v. r. (fig.) derogare, far disonore 
alla nobiltà; operare in maniera in- 
degna della nobilezza, della chia- 

-. rezza di sangue; bas Laſter entadelt 
bie Seete, il vizio digrada, disono- 
ra l’anima. 

Gntadelung, s. f. privazione della no- 
bilezza ecc: 

Gntàdern, v. a. togliere, levare le ve- 
ne, i nervi della carne. 

@ntarten, v. n. degenerare. 

Entaften, v. a. diramare; spiccare, 
troncar i rami. di. o 

Gntaufern, (fi) v. r. spogliarsi volon- 
tariamente- di -heccheiiià, privar- 
sehe, astenersene; rinunziarvi, spro- 
priarsene, ‘ 

Entäußerung, s. f. spogliazione, priva- 
zione volontaria di checchessia; ri- 
nuuzia, spropriazione. 

Gntbebren, v. n. mancare, restare, 
essere privo; astenersi; aetar sen- 
za; i) ann die Gefellfdjaft entbepren, 
io posso far a meno d'andar in con- 
versazione ; id kann der freyen Luft 
nicht entbebren, non posso star senz” 
aria libera. | 


Entb 


Entbehrlich, adj. non necessario; so- 
‘verchio, soverchiante, superfluo; 
di che si può far a meno; inutile; 


non indispensabile; es ift entbehrlich, 


si può star senza di questo; non è 
cosa necessaria, 

Entbehrlichkeit, s. f. superfluità, sover- 
chianza, inutilità. i 
Entbehrung, s.f. privazione; mancanza. 
Entbiethen, v. a, (irreg von bietben) fei: 

nen Gruf, dare o mandare salute; 
- salutare; mandar a salutare; Se: 
manden zu ſich entbiethen, comanda- 
re, dar ordine ad alcuno, che ven- 
ga, che s’approsenti; ſich entbiethen 
gum Führer 2c., offerirsi per guida, 
per servitore, — 
Entbiethung, s. f. des Grußes, il dare o 
mandare salute; (zu ſich), chiamata. 
Entbinden, v. a. (irreg. von binden) von 
bem Gefege, von der Pfliht:0 , dispen- 
sare; sciogliere dell’ obbligo 
legge; aller Noth entbunden ſeyn, es- 
sere passato all’ altra vita; von ſchwan⸗ 
gern Weibern, entbunden werden, sgra- 
varsi, alleviarsi d'un bambino; par- 
torire. | 
Entbindung, s. f. einer ſchwangern Perfon, 
sgravidanza; parto; il partorire; 
.glückliche, parto felice, fortunato. 
Gntbinbungsanftalt, s. f. spedale delle 
partorionti. 
Entbindungskunſt, s. f. ostetricia, 
GEntbindungéftubi, s. m. sedia, predel- 
la da partorire. 
Gatbléttern, v. a. sfogliare, levare le 
foglie; ben Weinſtock, spampanare. 
Entbloden, (fib) v. r. ardire, prender 
I ardire; non aver rossore, non 
vergognarsi di far checchessia. 
Entbloßen, v. a. denudare; snudare; 
nudare; ignudare ; spogliare; sco- 
prire; fid den Arm, sbracciarsi; den 
Dal8 . die Vruft 2c., scollure, snuda- 
re; scoprir il collo, il seno; lasciar 
vedere; mostrare; ben !Bufen unebr: 
bar, spettorarsi, spcttorezzarsi, 0 
scoprirsi immodestamente; mif ent: 
blofrer Vruft, spettoratamente; col 
petto scoperto; Ihr follt Ribt fo ent: 
bloßt geben, non voglio che andiate 
tanto scoperta; des Notbigen beraus 
ben, denudare; spogliarc; sfornire; 
privare; sprovvedere; einen Plag, 
sguernire, sprovvedere, sfornire 
una piazza; cin Land von Wildpret, di- 
struggere, disertare un paese di 
cacciagione; ein tand von Einwobnern, 
spopolare; disertare un paese; (ſich) 
spogliarsi, spropriarsi; privarsi; da- 
re fino a disagiarsi ecc. 
Entbloft, part. nudo, ignudo, scoper- 
to, svestito; mit entbléfiter Bruſt, spet- 
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ella. 


‘ Gntd 


torezzato cce.; fig. sfornito, sprov- 

veduto, sguernitoj spogliato, sprov- 

visto, privo; mancante di checches- 

sia; von alter Hilfe entblògt, privo d, 

ogni ajuto, d’ ogni soccorso. —— 

——— , 8. f. scoprimento; lo sco- 
prire ; lo spogliare ignudo; nudità; 
cineg Knochens, scoprimento.d’ un os- 
s0; it. fig. privazione; spogliamen- 
to, spogliazione; màncàpza; spro- 
piazione; lo spogliare, e lo spo- 
gliarsi. delle cose necessarie. 

Gntbliben, v.-n. perire nel fiore. 

Gntbrannt, part. infiammato, acceso_ 
ecc.; ſ. entbrennen. 

Entbrechen (fi), v. r. firreg. von bres 
cen) contenersi; ritenersi; astener- 
sì, star senza; ich fann mid Deiner 
nicht entbregen, non posso star sen- 
za di te; faum kann ich mid der Tbrds 
nen entbreden, appena mi posso con- 
tener dalle lacrime; id kann mid nicht 
entbregen, Dir gu fagen, non posso 
far a meno, di dirti. i 

Entbrennen, v. a. (irreg. von brennen) ‘ 
accendersi; infiammarsi, affocarsi; 
vor Liebe. in Liebe, vor Zorn entbrene 
nen, ardere d'amore, di collera ecc, 


x 
o] 


Entbunden, part. f. entbinbden. 


Entbürden, v. a. sgravare, disgravare, 
disgrevare, discaricare; alleggerire; 
alleviare; liberare, sgravare da un 

peso; (fi) disgravarsi, gravarsi, 

‘ alleggerirsi ecc ; 

Entbürdung, s. f. disgravamento, sgra- 
vamento, alluggerimentoj; scarica- 

| mento, il disgravare ecc, 


Entchen, s. n. anitrocco, anitroccolo, 
anitrino, anitrina, anitraccio, ani- 
trella, anatrella. i 

Gntdeden, v. a. wahrnehmen ,*scorgere, 
scoprire; accorgersi, ravvisare; jegt. 
entdecke i) die Spige des Thurmes, ora 
scorgo la cima della torre; neue Län⸗ 
ber entdecken, scoprire, ritrovare pae- 
si nuovi; was man heimlich bielt, pa- 
lesare; scoprire; svelare; manìfe- 
stare, dichiarare; bag Geheimniß wos 
von, scoprire, svelare il mistero, il 
segreto di qualche maneggio; sco- 
prir gli altari; fig. er bat ibm fein gans 
386 Herz entdbedt, gli ha scoperto, 
svelato, mostrato î suo cuore tal 
gua egli è; gli ha mostrato ignu- 

o il suo cuore; ſich Einem entdecken, 
scoprirsi ad alcuno; allargarsi con 
uno. 

Entdecker, s. m. scopritore; colui che 
scopre, palesa, o ritrova ecc. 

Gntvedung, s. f. Wahrvehmung, scorgi- 
mento, ravvisamento, accorgimen- 
to; Offendarung, palesamento, mae 

24 


f 


Entd 


nifestazione, rivelazione; neuer Laͤn⸗ 

der 26., scoprimento, scoperta di pae- 
sì nuovi ecc.; neue Entdeckungen mas 
den, scoprire nuovi paesi; in der 
Phyſik :c., scoperta, ritrovato,, in- 
venzione, 

Entredungsreife, s. f. viaggio, che si 
fa per iscoprire nuovi paesi. 

Gnte, beffer Xente, s. f. anatra, anitra; 
zahme, anatra domestica; junge, ani- 
trocco, anitroccolo; milde Ente, ger- 
mano, bibbio, anitra salvatica. 

Gntebren, v. a. disonorare, disonesta- 
re, isvergognere; infamare; sver- 

ognare; cine Iungfrau, deflorare, 
disfiorare, violare, viziare, stu- 

. prare una fanciulla; den Nabmen Got: 
te8, disonorare il nome di Dio. 

Entebrend, adv. verb. disonorevole; 
disonoranto. 

Gntebrer, s. m. violatore, stupratorc; 

‘ sverginatore. 


Entebrung, 8. f. disonoramento, dis- 


onoranza, disonore, obbrobrio, ver- 
gogna. . i 
@nteilen, v. n. andarsene in fretta, 
sfuggire. 
@ntenadler, s. m. frusone; frosone. 
Entenbeize, s. f. caccia dell’ anitra col 
falcone, 
Gateney, s. n. uovo d’ anitra. - 
Gntenbraten, s. m. anitra arrostita, 


Gntenfang, s. m. ſ. Entenjagb, u, Enten- 


. butte. 

Entenfeder, s. f. piuma d° anatra. 

Entenfuß, s. m. podofillo (eine Pflange). 

Entengras, s. n, fetuca. 

Gntenbaus, s. n. | capanuccio fatto in 

Entenhütte, s. f,. f un padule per la 
caccia dell’ anatre. ì 

Entenjagd, s. f. caccia d’ anatre.. 

@nteniéiger, s. m. cacciatore d’ anatre; 
che va &illa caccia dell’ anatre. 

Entenſchmaus, s. m. regalo, pranzo che 
si fa con anitre arrostite. 

Gntenfdinabel, s. m. becco d' anitra, 

SOLE, s. m, migliarola per la cac- 
cia dell’ anatre. 

Entenftifer, s. m. uccello da rapina che 
insidia alle anitre. — 

Entenwärter, s, m. colui che ha cura 

‘dell’ anatre. 

Enteranter, s. m. ancora d' abbordag- 

10, | 

Gnterbeil, s, n. azza d’ abbordaggio. 

Enterben, v. a. discreditare, disereda- 

, rez diredare; privare dell’ eredità ; 
direditare, escreditare, | 

Enterbt, part. diredato, diseredato; 
diserede ecc. 

Enterbung, s. f. diseredamento, dise- 
redazione $ privazione dell’ eredità; 
unregimdafige, inofficiosità, 
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Entergaten, s. m. grappino a ,mano; 
arpino. 

Enterich, a. m. il maschio dell’ anitra. 

Gntern, v. a. abbordare, attaccare, ur- 
tare, uncinare. aggrappare; arrem- 
bare; venire all’ arrembaggio. 


Gntern, s. n. arrembaggio ; l'arremba- 
re; abbordo, abbordaggio, urto 
delle navi nell’ abbordare, nell’ ac- 
costarsiz bag Schiff gum Gntern wens 
ben, andate all’ abbordaggio. 

Entfabren, v. n. (irrog. von fabren) scap- 
pare, all’ improvviso, balzare via; 
die Art entfubr Sem Btiel, V’ascia bal- 
zò dal manico; ber Fiſch entfubr mir 
unter ben Händen, il pesce scappò 
sotto Je mie mani; Einem ein Wort, 
fuggire, uscire, scappar di bocca, 
lasciarsi, fuggire, o uscir di bocca 
qualche parola. 

Entfallen, v.n. (irreg. von fallen) plötzlich 
aus der Hand fallen, uscire, cadere 
dalle mani; vor Schriecken entfiel ibm der 
Degen, dallo spavento la prg gli 
cadde dalla mano, gli uscì di mano; 
plogliù verlieren, fabren laſſen; e8 ift 
mir in ber Dige ein Wort entfallen 3 f. 
entfabrenz es entfiel ihm der Muth, egli 
cadde d’animo, gli fuggi l’animo, fù 
sbigottito ; aus dem Gedächtniſſe fallen, 
fuggire o uscir della memoria; ca- 
dere della memoria, o di mente; 
uscir di mente, 

(Entfalten, v. a. dispianare, disfare, 
torre le pieghe; fi entfalten, disfar- 
si le pieghe; bie Roſen enifalten fim, 
sbocciano le rose; die Vogel entfalten 

. ihre Fligel, gli uccelli spiegano l’ ali; 
fig. (ein ©erz entfalten, spiegare gl’. 
intimi sentimenti dell’ animo. 

GEntfirben, v. a. scolorire, scolorare, 
discolorare ; 'stignere; far perdere 
il colore; tor via il colore; (ſich) 
verfärben, f. 


Entfärdt, part.scolorito; che ha smar- 


‘rito il suo colore. 

Entfärbung, s. f.' discolorazione, dis- 
coloramento, scoloramepnto, scolo- 
rimento; smarrimento, mancanza di 
colore ecc. 

@ntfernen, v. a. allontanare, slontana- 
re, scostare, rimuovere, separare, 
dilungare, sviare; (fi) allontanar- 
si; scostarsi, dilungarsi ccc.; ſich 
vom Ufer, oder von einem Schiffe, al- 
largarsi, scostarsi dal lido ccc.; fig. 
ſich von feiner Pflicht ꝛc., allontanarsi, 
scostarsi dal dovere ecc. 

Gntfernt, part. allontanato ; lontano, 
remoto, distante, discosto; entfern: 

. te Länder, Beiten, paesi, tempi lon- 

_, tami, remoti; bie entferuten Urfamen, 


Entf 
fc cause o cagioni rimote; lungi da 
— in vece di __ in luogo di __ er it 

weit entfernt, daß er es tbun ſollte, egli 
è assai lungi dal fare ecc.; weit 

" entfernt ibn beleidigen zu wolles, Bat er 
ibn fogar vertbeidiget, tanto è lungi, 

‘lontano dall’ averlo voluto offende- 
re, che lo ha anzi diffeso; von der 
Mabrbeit ſehr entfernt fegn, esser mol. 
.to lungi dal vero; abgeneigt, alieno 
da una cosa, 

Gntfernunz, s. f. allontanamento, al- 
lontananza; rimozione, discostamen- 

| to; Xbftand, lontananza; distanza; 
eines Planeten von der Sonne, allon- 
tanamento, o sia lontananza d’ un 

ianeta dal sole; in ber Entfernung, 
in lontananza. À 

Gntfeffeln, v. a. scatenare; trarre di 
catena; sciorre altrui la catena; fig. 
liberare dalla servitù ecc.; (fim) sca- 

‘ tenarsi ecc.; fig. fit von ten Vorurs 
tbeilen entfeffetn, disciorsi, slacciarsi 
da’ pregiudici. 

@ntfeflung, s. f. scatenatamento; lo 
scatenare, e lo scatenarsi; libera- 
zione da’ ferri, dalla schiavitù. 

Entfiedert, adj. spennato, senza piame. 

@ntflammen, v. a. infiammare, metter 
in fiamma, accendere. — —*’ 

Entfleiſchen, v. a. scarnaro, spolparo; 

+ Jevar la polpa. 

Gntfliegen, v. n. (irreg. von fliegen) vo- 
lar via; involarsi; salvarsi, scap- 
pare: volando; der Stein ift der Hand 
entfiogen, il sasso è uscito di mano, 

Entfliehen, v. n. (irreg. von flieben) 
fuggirsene; fuggire; scappare, sal- 
varsi. I 

Entfliehend, adj. vorb.. scappante, che 
scappa ,.si salva occ. 

Gntiliepung, s. f. fuga, fuggimento,. 
scampamento, scampo. 

Entfliefen, v. n. (irreg, von fliefen) al- 
dontanarsi scorrendo; fig. cine Thrä⸗ 
ne entfloß feinem Auge, gli scappò dall' 
occhio una lacrima. 

Eatflügeln, v. a. tagliare, o strappàre 
le ali; spennacchiare. 

Entfremden, y, a. allontanare, alicnare, 
frastornare; Ginem Etwas entfremben, 
involare, rubare. — 

GEntfrembung, s..f. alienazione, allon- 
tanamento; it. rubamento.. |. . 

Entführen, v. a. cin Mädchen ꝛc., rapire, 

togliere una donzella ecc, n 

Entfitbrer, s. m. rattore, rapitore, ra- 
pinatore. . .. + È 

Entführung, s.f. ratto, rapimento, rat- 
tura d’ una donna; ratto di forza, 
di violenza, a di seduzioné. 

Gntgangen, part: scappato cecc.; f. ent: 
gehen. 2 co Si Lal 
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Ente 
Entgegen, praep. (Vegegnung) incon. 
tro; bem Winde entgegen geben, anda- 
re incontro al vento; einem Menſchen 
cntgegen geben, andare incontro ad . 
alcun uomo; (gegentiber) f, di rim- 
petto, in faccia; a rincontro, incon: 
tro; England liegt Frankreich entgegen, 
l’ Inghilterra è posta incontro, in 
faccia alla Francia; i) faf dem Kran⸗ 
fen entgegen, sedevo in faccia, a rin- 
contro al malato; (Widerfegung) con- 
tra,- contro; Eines Befebl entgegen 
bandeln, agire contro il divieto di 
alcuno; bem Strom entaegen, contro 
‘ il torrente ; (für bag adj. zuwider) op- 
posto, contrario, ripugnante; ber 
Wahrheit 26. geradbeentgegen, diametral- 
‘mente opposto, contrario alla veri- 
tà ecc.; Gemtither, die cinander gang 
-entgegen “find .. gonj, caratteri antipa- 
tici, contrari, opposti, ripugnanti; 
einander entgegen fegn, contrariare; 
opporsi; ripugnares antipatizzare; 
Ginem in feinem Vorhaben, attravorsa» 
re i disegni di alcuno; esser contra- 
rio, contrastare; ben Wind gerade ente 
gegen baben, im Schiffen, aver vento 
‘ contrario, esser sotto vento; aver 
il vento a svantaggio, in disfavore; 
it. entgegen fahren, geben, fommen ꝛc., 
: più sotto. *- o 
Entgegenarbeiten, v. a. Cinem, attraver- 
‘ sare, cercare di stornare gli altrui 
disegni; opporsi alle misure altrui, 


Gntgegenbringen, v. a. portare incon- 
| tro; appresentare. 
Entgegeneilen, v. n. Einem, venire, an- 
‘dare all’ incontro di uno tutto in 
fretta. i 
Entgegenfahren, v. n. andar in vettura 
all’ incontro. 3 
Entgegengeben, v. n. andar all’ ineon- 
tro; farsi incontro; fig. vorbeugen, 
opporsi; ovviare; Eines Verlan⸗ 
gen, prevenire il desiderio di qual. 
. cheduno, 
@ntgegengefeàt, part. 
posto. 
Entgegenfommen, v. n, venire all’ in- 
contro: 1 i 
Entgegenteiten, v. n.-andar a cavallo 
all’ incontro, i 
Entgegenſchicken, v. a., mandare incon- 
‘tro, innanzi. sa 
Entgegenſchreitend, adj. verb. (in Was 
pen), contra - passante, 
Entgegenfeben, v. n. (fig.) der 3eit, non 
_ veder l’ora; esser impaziente di ve- 
der giugnere il tempo ‘ecc. |. 
Entgegenfegen, v. a. opporre, contrap. 
porre ecc. 


Entgegenſetung, ‘@. f. f. Entgegenftelung. 


opposto, contrap- 


Entg 
Entgehen ſtehen, v.n.stare all'incontro, 


di rincontro, a, di rimpetto, in fac- 
| cia, dalla parte opposta; fig. ostare. 
GEntgegenftebend, adj. verb. avverso, op- 

posto; contrapposto; che sta all’ in- 

contro ecc. der entgegenftehende Doris 
zont, orizzonte opposto, 


Entgegenftellen, Vv. a. opporre, contrap- 


porre; porre all’ incontro; Ginem eis 
ne Perfon, opporre altrui una per- 
sona, che possa stargli appetto; 
fargli testa, mettere a fronte; (fi) 
‘opporsi, contrapporsi. . ‘ 


Entgegenftellung, s f. contrapposizione, 
contrapponimento , opposizione. 
Entgegenftofen, v. a. spingere, spigne- 
re all’ incontro; v. n. imbattersi, ve- 
nire, dare all’ incontro ecc. 
Gntgeben, v. n. (irreg. von geben) etner 
Gefahr, scampare; fuggire: salvar- 
- sì, schivare; liberarsi; uscir da un 
pericolo; er fann bem Galgen nibt ents 
gehen, egli non può fuggire dalle 
mani' del boja; er ift der offentlichen 
- Strafe entgangen, è scappato dalle 
mani della giustizia; er fann bem Ges 
richte Gottes nicht entgeben, non' potrà 
sottrarsi al giudizio di Dio; die Ge: 
legenbeit entgehen (affen, lasciar fuggir, 
scappare dalle mani l’ occasione; 


das tann ibm nicht entgeben, quella 


cosa non gli può fuggire, o venir 


meno, non gli può fallare ;* die. 
Kraft dem Spiritus, perdere o smar-. 


rire la sforza; svanire; indebolirsi ; 
andar a male; einer Perfon die Aréfte, 
venir meno, scadere le forze, il vi- 
gore; affralirsi occ, 


‘ Entgebung, s. f. fuga, scappata, fuggi- 
ta; salvezza, salvamento; ber Krafte, 
smarrimento, scadimento, scema- 
mento di forze, di vigore ecc. 


Entgeld, s. m. ricompensa; ofne Ent: 
geld, senza pagamento; gratuitamen- 
te; graziosamente; per grazia; gra- 
tis. Ma 

Entgelten, v. n. (irreg. von geften) 68 
‘entgelten, ob. entgelten müſſen, pagare il 
fio, portar la pena; fur qnbdere, pa- 
gare per tutti, pagare per gli altri; 
pagare i lume e i dadi; Du ſollſt mir 
eg entgelten, me la pagherai; e8 Einem 
.entgelten laffen, far altrui portar la 

’ pena; far sentir ad un altro gli ef- 
etti della nostra collera. 

Entalimmen, v, n. (irreg. von glimmen) 
accendersi, i 
fuoco. 


i , Y. ® Scignere, discignere, 
Enthaaren, v. a, apelare, pelare. toi 


LI 


oh — 


infuocarsi, prendere 


Cuth 


Entbalftern, v. a, levar di capestro, 
sciorlo; (ſich) scapestrarsi, levarsi 
il capestro, sciorlo. . © | 

Enthalien, v. a. (irreg. von falten, f.) 
contenere; capire; comprendere ; 
racchiudere; bas Faß enthalt 6) Fia: 
ſchen, la botte cape, contiene sessan- 
ta fiaschi; è capace di — vi entrano 
60 fiaschi; it, dieſes Buch enthalt die 
ganze Lehre deg Plato, questo libro 
contiene, comprende, abbraccia, rac- , 
chiude tutta la dottrina di Platone; 
it. von VBefeblen, Vriefen 2c., contene- 
re; portare; ordinare; (fig) con- 
tenersi; ritenersi; moderarsi; aste- 
nersij trattenersi; er fann ſich des 
Spielens, Lachens nicht entbalten, egli 

non s’asterrà mai di giuocare; egli 

non può tener le risa, non può con- 
tenersi di ridere; fi) des Weinens 

‘nicht entbalten tonnen, non può ritene. 

re le lacrime; ſich ciner Pirſon enthals 

ten, scansare, fuggire il commercio 

di alcuno; des 3orng, frenar la col- 

lera; fig) det Weins euthalten, essere, 

astemio. — 


Enthaltend, adj. verb. continente, cofi- 
tenente ; das Entbalrende iſt greéfer als 
der Fnbalt, il contenente è maggiore 
del contenuto. | 

EntBaltfam, adj. in Speife und Trank, 
astinente, astegnente; temperante, 
sobrio, moderato ;. in Fleiſchesluſt, 
contenente, . casto; adv. continen- 
‘temente } con convinenza ecc, 


Entbaltfamfeit, s. f. continenza, conti. 
nenzia, astinenza, moderazione. 

Entbaltung, s ſ. contenimento, -conte- 
nenza, astinenza. 

Enthärten, v. a, torre, levare la du- 
rezza; rendere morbido, molle. 

Entbatiyten, v. a. decapitare, decolla- 
re; mozzar Îl capo; tagliar la testa; 
entbauptet, decapitato. 

Entbauptung, s. f. decapitazione, tron- 
camento del capo; die Entbavptung 
Johannis deé Täufers, decollazione di 

‘ 8. Giovanni Battista. 

Entbeben, v. a. (irreg. von beben, f.) 
Semanden einer Sache entheben, beffer, 

ſ. überheben. e | 

Entbeiligen, v. a. disagrare, profanare; 
violare le cose sagre; render profa- 

no; den Sabbath, ben Nahmen Gottes, 

: bie Kirchen, profanare il sabato, it 

nome di Dio, le chiesc; burd gec. 

waltthätiges Blutvergießen wird die 

Kirche entheiliget, la chiesa vien disa- 

grata, polluta da violentà effusione 
i sangue. —. .. 

Gntbeiliger, s. m. profanatore; viola- 
tore di cose sagre, Di 


(+ 


Erth 


Entheiligung, sf. profanazione, pro- 


fanità; violazione delle cose sagre. 


Gntbufen, v. a, cavar l'unghie a' caval. 


li, e simili. 
Entbillen, v. a. svelare ; scoprire; svi. 
luppare. 

Enthullung, s. f. svelamento, scopri- 
mento, ° 
Enthülſen, v. a. sgusciaro ; cavar' del 
sguscio. J— 
Enthuſiasmus, s. m. entusiasmo; furo- 
re; sollevazione, cccesso di mente; 

ber Diter 2c., estro; entusiasmo; 

faror poetico. < 
Enthufiaſt, s. m. entusiasta, 
Enthuſiaſterey, s. f. fariatismo; entusi- 

asmo. | 


Enthuſiaſtiſch, adj entusiastico ; it. adv, ‘ 


in modo entusiastico 
asmo. — 
Gntian, s. m. f. Enzian. 
Entjochen, v. a. levare il giogo. 
Gntjungfern  v. a. sverginare, disfiora- 
re una donzella. i 
Entfappen, v. a. bie Raubvigel, discap. 
pellare. 

Gnttertern, v. a. scarcerare 
nare, cavare di carcere. 
Entkleiden, v. a. svestire, spogliare, di- 

svestire; cavar i vestimenti di dos- 
s0; (fi) avestirsi, spogliarsi. 
Enttleidung, s. £ spogliazione; lo sve- 
stire. i ) : 
Gnitommen, v. n. (irreg. von fommen) 
(weglommen) smarrirsi, perdersi; der 
fund iſt mir entfommen, il mio cene 
si è perso, smarrito; (tavon tommen, 
fi retten) fuggire, scampare, sal- 
varsi; aus einer Sefabr, uscire, libc- 
rarsi da un pericolo; aus dem Ges 
._ fingmiffe, fuggire dalla careere. 
@nttirpern, v. a. scarcerare, liberare 
dal corpo, . fi 
Entkräften, v. a. enervare, snervare, 
spossare, indebolire; affralire; ab- 
battere, opprimere, sminuire, torre, 
far perdere le forze, il vigore; fig 
die Schreibart, snervare, affievolire, 
infiacchire lo stile; ben Muth, disa- 
nimare, sconfortare, sbigottirc; ab- 
battere il coraggio; dad fanb, f. aus⸗ 
faugen. i 
Enttriftung, s. f. diminuimento di for- 
ze; dibilitamento, infralimento, de- 
, bilitazione; abbattimento delle for- 
ze; enervazione. | 
Entfuppeln, v. a. die Hunde, sguinzaglia- 
re, sciorre i bracchi; scompagnare, 
distaccare, separare, scioglicre i 
cani o sia cavalli accordati; subst. 
lo sciogliere, il distaccare i cani.. 
Guttiffen, v. a. (voce poet.) togliere 


j con ontusi- 


3 sprigio- 
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4 ! 
haciando; die Thränen bem Auge, 
prosciugar le lacrimo co’ baci. 
Entladen, v. a. (irreg. von laden, ſ.) 
sgravare, scaricare, alleviare, alleg» 
gerire; Einen cineè Auftrags 2c., libe- 
rare, disimpegnare; alleviar da un 
carico; ſich ſeiner Pflicht, dea Auftrags, 
. ‘soddisfare al suo dovere, all’ inca- 
rico preso; adempirlo; fein Gewiſſen 
entladen, agravare la coscienza, 


Entladung, s. f. scarico, scaricamento, 


alleviamento. . NET 
Entlang, prep. lungo; bag Ufer cntlang, 
lungo la riva. . 
Gntlarven, v. a. smascherare; levar la 
maschera; fig. smascheraro ; scopri- 
. re; appalesare; tor la maschera; 
metter in chiaro; (fi) smasche- 
rarsi. . | 
Gntlarot, part. smascherato ecc... + 
Entlarvung, s. f. Jo smascherare. 


Gntlaffen, v. a. (irreg. von laffen, f.) 
Ginen feiner Dienfte, licenziare, ac- 
commiatare, congedare; dar com- 
miato; ſeines Verſprechens, disimpe- 
gnare dalla promessa; bes Arieſtes, 
rilasciare ; rilassare, liberare; spri- 

. gionere; mettere in libertà un pri- 
gioniero; far uscir dì prigione; au$ 
der vdterlijen Gewalt, emancipare, 
manceppare,  emanceppare; , tinen 
Sclaven, rendere la libertà allo 
schiavo. FERDES 

Gntiaffung, s. f. der Dienfte, licenzia. 

| mento; commiato, congedo; licen- 
za d’abbandonare, di deporre una 
carica; cineé Gefangenen, sprigiona- 
mento; rilascio, liberazione dal car- 
cere; wider die Entlaffung cineé Vere 
bafteten cinfommen, fie bindern, staggiro 
in prigione alcuno; ber dieſes thut, 

| staggitore; Entlaffung aus ber vdters 


ligen Gewalt, emancipazione , man». 


ceppazione, 
Entlaſſungsgeſuch, s. n. supplica per 
ottenere la sua dimissione. ‘ 
Entlaſſungsſchreiben, s. n. richiamata. 
Entlaften, v. a, disgravare; torre il 
Cntliftigen, f peso; scaricare, discari- 
care; alleggerire; alleviare, sgra- 
vare da un peso. 3 
Entlaftung, } a 
Entldftizung, f sgravio; disimpegno. 
Entlauben, v. a. sfrondare; levar le 
‘ fronde; sbrucare, sfogliare. 
Gntlaufen, v. n. (irreg. von laufen) fug- 
gir via; fuggirsi; -scappare; diserta- 
re; smucciare; sloggiare , far fa- 
gotto; abbrucciar l’alloggiamento 
ecc.: der dem Galgen entlauren, uom 
faggito dalle mani dol boja; it. das 
kann ipm nicht entiaufen, f. entgehen. 


s. f. scarico, discarico, 


—* 


” 


i 


Entl 


Entlaufen, part. fuggitivo ; che è fag- 
gito, — ecc.3 ein entlaufener 
clave, schiavo fuggitivo. 

Entlaufung, s. f. scappata, fuggita, fuga, 

Entledigen, v. a. scaricare, liberare, 
disimpegnare; alleviar da un cari- 
co; Semanden feiner Vande, levare 
da’ ceppi, scatenare, spezzare le 
catene, sciogliere da’ legami; fein 
Herz, sgravare, dar sfogo al cuore; 
Iemanden feiner ZFufige, disimpegnare 
alcuno della fede data; fein Gewiſ⸗ 
fen, scaricare, sgravar la coscienza; 
soddisfarla; far alcuna cosa a sca- 

‘rico, o sgravio della coscienza; it. 

ſich von Schulden, francarsi, liberarsi 
da! debiti ecc.; it. ſich feiner Pflicht. 
‘adempire all’ obbligo che ci corre; 

. far il nostro debito; fi@ fciner 3ufage, 
disimpegnarsi della promessa fatta, 
della parola data. | ì 

Entledigung, s. f. sgravio, ‘scarico; li- 
berazione da un pesoj von tiner Zu: 
fage, disimpegno: it. des Gewiffens, 
scarico, sgravio della coscienza. 

Entleeren, v. a. ſ. leeren; ſich entteeren, 
vuotarsi, i 

CEntieerung, s. f. vuotamento, il’ vuo- 

tare, | n 


Entiegen, adj. discosto, remoto, lon- 

‘ tano; distante; fuor di mano. 

Entlegenbeir, s. f. distanza, lontanan- 
za; scomodo di luogo. 

Entlebnen, v. a, prendere, torre, rice- 
vere in prestito; fig. eines Nabmen2ce., 
servirsi, valersi del nome, credito 
altruiz mit entlebnten Sachen prangen, 
farsi bello colla roba altrui. 

Entiebner, s. m, coluî che prende in 

‘prestito. 

Entlehnt, part. preso, o tolto in pre- 
stito ecc.; fig. cho non è naturale ; 
preso, o tolto in prestito, o a pre- 
stanza, 


Entighnung, s. f. il prendere in presti- 
to, o a prestanza. 
Entleiben, v. a. uccidere un uomo, tor- 


gli la vita; svenarlo; (fig) uccider- 


si da sé stesso, 


Entileibung, s. f. omicidio; uccisione 
d’uomo ; feiner ſelbſt, ſ. Selbſtmord. 
Entieiben, v. a. (irreg. von leiben), {. 

entlebnen. 

Entlocken, v. a. cavare, ricavare, trar 
fuori, fare uscire con allettamenti; 
bem Auge Thränen entloden, trar la- 
crime dagli occhi; muovere a pian- 
to; cin Gepeimnif, cavare, ripescare 
un segreto da alcund; die Haare, dis- 
fare i ricci. Ì 

Gntmannen, v. a. castrare un uomo; 
mutilarlo, torgli la virilità. 


“ 
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Entmannt, s..m. evirato, castrato; al$ 
Schimpf, cappone. 


Entmannung, s. f. castratura; il castra- 


ro gli uomini. 

Gntmaften, v. a. disarborare, disalbe- 
rare; abbattere, rompere l'albero 
d'una nave. 

Entmaftung, s. f. il disarborare. 


Gnrmilzen, v. a. torre la ‘milza, 

Entnageln, v. a. schiodare, schiovare. 

Gntnebeln, v. a. disgombrare della neb- 

. bias disnebbiare. | 

Entncbmen, v. a. (inreg. von nebmen) 
f. entzieben.s den Vetrag, valersi, pre- 

- valersi dell’ importo. 

Entnehmung, s. f. des Vetrage8, il va- 
lersi dell’ importo ecc. 

Gntnerven, v. a. snervare; tagliare i 
nervi; it. met. enervare; spossare 
ecc. : 

GEntobnigen, v. a. (voce antiea) ſich einer 
Sade, privarsi di alcuna cosa; ent: 
obnigt feyn, star senza. 

Gntoilage, s. f. (franz.) tela rada e per 
lo più fatta a maglie che serve a 
guarnizioni d’abiti, e di ornamenti 
onneschi, 


Gnutpanzern, v. a. levare, torre, cavare 
‘«d'indosso la corazza. . 

Entpaaren, v. a. dispajare ; scompa- 
gnere. ... i 

Entpaarung, s. f. il dispajare ecc. 

Entpuppen, v. a. (fi) uscire dalla cri- 
salide; sfarfallare. 

CEntpuppung, s. f. sfarfallatura. 

Entratben, v. a. ſ. entbebren. 

Entratbfeln, v. a. dilucidare, schiarire, 
snodare, sviluppare una cosa enim- 
matica, astrusa ecc, 


Entreißen, v. a. (irreg. von reifien), tor- 


re di mano; levar via, cavare, sot- 
trarre con violenza; involare, ra- 
pire : fig. dem Lafter, der diederlichkeit, 
ritirare, far desistere dal vizio, dalle 
dissolutezze ecc.j bem Unglid, dem 
Verderben, liberare, salvare, campa- 
re, cavarc, trarre da un abbisso di 
disgrazia, da una somma sventura, 
dalla perdizione ; (fit) cavarsi, libe- 
rarsi, sottrarsi, salvarsi da chec- 
chessia; fare sforzo di prevenrir la 
propria rovina ecc, l 
Entreifung, s. f. strappamento, sottrai- 
mento ; il sottrarre, il cavare con 
qualche violenza, 0) 
Entrepreneur, s. m. (franz.) f. Unterneb: 
mer. i 
Entrich, s. m. il maschio dell’ anitra. 
Entrichten, v. a. pagare, rimborsare, 
‘restituir una somma di danaro, gl’in- 
teressi; ein Capital, pagare un capi- 
.tale; ben 304, pagare il dàzio, la 


\ 
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gabella; die Schuld, pagare, ‘soddi- 
sfare il debito. a SI 

Entritttung, s. f. pagamento, rimbor- 
so, rimborsazione. ‘o 

Gntriegeln, v. a. ritirare, levare la 
spranga; aprirc, disserrare. 

Gnirinnen, v. n. (irreg. von rinnen) 
scampare, scappare da, un perico- 
lo ; schivarsi, fuggire. — 


Gntrinnung, s. f. scampamento; salva. 


mento; salvezza; il liberarsi da un 

gran pericolo. N 
Gntrollen, v. n. scorrere rotolandosi 

giù, voltoloni. ì 


GEntriden, v. a, rimuovere, scostare; 
sottrarre; levar dinanzi. 
Gntrunzeln, v. a. fare sparire le rughe, 
le grinzez feine Stirn, rassercnare 
. la fronte. . - 


Entrüſten, v: n. grandemente adirare, ir- 
ritare; far venir la rabbia ccc.; (fig) 
dar în escandescenza ; dar ne’ lumi; 
corrucciarsi ; scorrubbiarsi; accen- 
dersi d'ira ; itfiammarsi fer isdegno ; 
invelenirsi; arrovellare $ acciappi- 
nare; arrabbiare ; andar sulle furie; 
montare, entrare, andar in rabbia, 


in furore, in collera; imbestialire ; . 


saltare in collera, inalberarsi ecc. ; 
der ſich entrüſtet, escandescente; che 


dà in escandescenza; corruceiato; . 


scprrubbiato ecc. |. 


Entrüſtung, s. ſ. escandesconza, escan- 
descenzia; corruccio 4 furore; im- 
peto di collera ecc. .. 


Enrfagen, v. a. rinunziare'; ‘abbando- 
nare; lasciare, rifiutare, ripudiare; 
feinen Anſprüchen, rinunziare , cedere 
le sue ragioni; einer Würde, tinem 
Amte entfagen, abdicare; allem Gigens 
thum, spropriarsi; rinunziare ; ab- 
bandonare ogni cosa } ciner Profeffion 
2c., abbandonar una professione, la 
poesia, ripudiarla ; der Welt, den Vers 
gaîgen, ritirarsi dal monda; lascia- 
re; abbandonare il commercio del 
mondo; annegare ogni dilctto e 
consolazione mondana; dir addio al 
mondo, ai piaceri ecc., rinunziare 
a’ diletti def secolo; voltar le spalle 
a’ piacerî; entiagett Du dem Teufel? 
(in der Taufformel) rinunzi al diavo- 
lo? feinem Taufbund, sbattezzarsi, 
rinnegaré î1. battesimo ; bem Gbhris 
ftentbum, rinnegare Cristo; ſich ſelbſt, 


rinunziare a sc stesso, 


Entfagend, part. (gAnglià, für immer) ; | 


abdicativo,'. 

Entfaguàg),. s. f.'rinunziare; rinunzia- 
zione ; rinunziamento 3 rinnega- 
‘mento, | 


| 
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—— v, a. dissalare, mottoroà 
molle. F ei 
Entfag, s. m. soccorso, che si dà ad 
una piazza assediata ; liberazione 
‘ ‘dall’ assedio, — ta 
Entſchädigen, v. a. compensare, risar- 
cire, riparare il danno; rifar de 
danni; ìndennizzare; (fi) ‘ indeniz- 
zarsi; rinfrancarsi; rifarsi de''danni 
sofferti. — 
Entſchädigung, 3. f. compenso; ripara- 
* zione del danno; compensazione $ 
compensamento , risarcimento di 
danni; indennizzazione, ue 
Entſchalen, v. a. die Scide, cuocere la 
seta, il filo. i à 
Entſcheiden, .v. a. (irreg. von ſcheiden) 
decidere, deliberare; determinare, 
risolvere, giudicare, terminare; por 
fine; diffinire, definire ; einen Streit 
2e., decidere una quistione ecc.; giu- 
dicarla; risolverla; dieſer Tag ents 
ſcheidet mein Unglück auf immer, sro 
, giorno decide la mia sorte infelice ; 
dreift, decidere arditamente, con 
° troppa franchezza; abborraceciare ; 
fi& uber Etwas entſcheiden, prender fer- 
ma risoluzione, prender partito ri- 
ciso; als Schiedsrichter, arbitrare; 
iudicar come arbitro i e8 bag Gli 
entſcheiden laffen, lasciar che il caso, 
la sorte decida, o determini; de- 
terminarsi al caso, © | 
Entſcheidend, adj. verb. \decisivo.; auf 
cine entfpeidende Art, decisivamente J 
in modo decisivo. : 
Ent{heibung, s.f. decisione; sentenza; 
beftirigende, decisione _confermato- 
ria; eineè Schiedsrichters, arbitrio; 
arbitrato ; fefte Entſcheidung, was 
man thun will, partito riciso; Ent⸗ 
ſcheidungsgrund, ragione, argomento — 
decisivo. O 
Entſcheidungstag, s. m. bey ben Aergten, 
giorno critico. o 
Entſcheider, s. m. decisore; colui che 
ecide. Ì 
Entſchieden, part. deciso ecc.; cin Mann 
bon entſchiedenem Gbarafter, uom fer- 
mo, d’un carattere invariabile. 
Entſchlafen, v. n. (irreg. von ſchlafen), 
assonnare; assomnarsi; lasciarsi vin- 
cere dal sonno; fig. spirare, morire, 
di morte naturale. i 
Entſchlagen, (fim) v. r. (irreg. von ſchla⸗ 
gen) ber Sorgenze., rimuovere, al- 
lontanare, cacciare da se i pensieri, 
le cure ecc.; der Geſchäfte, abbaudo= 
nare gli affari, ritirarsene; ſich eines 
Ortes, einer Gefellfaft, astenersi d'an- 
‘ dar più in qualche luogo; sfuggire, 
scansare, schivare qualche compa- 
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gnia, scostarsene, ritirarsene, sepa- - 


rarsene. © . - ca 

Entſchlagung, s. f. allontanamento, schi- 
vamento, scostamento ; lo scaccia 
rc, l'allontanar da se gli affanpi, 
cure ecc. 


Entſchleichen, v. n. (irreg. bon ſchieichen) 
LI 


ritirarsi, andarsene di nascosto. 
Entſchlevern, v. a. alzar il velo; torvia 
il velo. 
Entſchleyerung, s. F. il torre il velo. 
Entſchließen, (ſich) v. r. (irreg. von ſchlie⸗ 
ßen), risolversi; determinarsi, sta- 
tuire; risolvere; deliberare; deci- 
dersi per una cosa; appigliarsi ad 
un partito; er bat ſich feft entſchloſſen, 
egli ha i 
fermato il chiodo ecc.; entſchioſſen 
ſeyn, aver risoluto; essersi determi- 
nato; aver presò partito. 
Entſchließung, s. f. risoluzione, resolu- 
zione, determinazione, partito; de- 
liberaziono. . 
Gnt{bloffen,, part. ſ. entſchließen; cin ents 
ſchloſſener Wenfd, uomo pronto, de- 
terminato, bravo, uamo risoluto, o 
di risoluzione; eatfqloffene Tbat, mit 
* entfobloffenen Miene, azione ardita; 
. in sembiante da risoluto, da bravo, 
prode ; adv. risolutamente; ferma- 
mente, arditamente, coraggiosamen- 
‘ te, vigorosamente, con franchezza, 
bravura.: > — 
Entſchloſſenheit, 8. f. risoluzione; pron- 
tezza nelle determinazioni; bravura, 
prodezza; fermezza d'animo; er ftarb 
mit grofer Entſchloſſenheit, mori con 
gran fermezza d’animo. : 
Eniſchlummern, v. n. f. entſchlafen. 


Entſchlüpfen, v. n. sguizzare, scappare, 


o schiszar via; sdrucciolar via; fug- 
gir di mano; heimlich davon geben, fu- 
rarsi da luogo, sfuggire; sparire; 
andarsene insalutato ospite. 
Entſchluß, s. m. (Entſchlüſſe), risoluzio- 
ne, determinazione, partito; einen 
Entſchluß faffen, fare una risoluzione; 
pigliar un partito; risolversi ecc.; 
bey feinem Entſchluß bleiben, persistere 
nella sua risoluzione ;. aver fermo, 
o fisso il chiodo ; tener duro, sodo; 
‘ star rigido; er fann gu feinem Ent: 
latte fommen, non può determi- 
nar | 
Entſchmeicheln, v. a. sottrarre, levare 
con lusinghe. 
Entfguidbar, adj. scusabile, degno di 
scusa. i 
Entſchuldbarkeit, s. f. scusabilità. 
Entſchuldigen, v. a. scusare, scolpare, 
scagionare , escusare, giustificare; 
fein Betrogen, scusare, giustificare la 


igliato partito riciso ; ha 
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sya condotta; (@rinde<anfibren, was 
rum man etwas nicht tbun, die Cinlas 
dung nicht abnebmen fann) die Ginges 
labenen entſchutdigen fi, gl’ invitati si 
scusano; ſich mit der Kranfbeit, mit fcis 
‘nen Geſchäften entf@uidbigen, scusarsi 
con dire di essere ammalato, affac- 
cendato, col pretesto di malattia, di 
faccende s‘entiguibigen Sie mid, scu- 
‘ satemi, abbiatemi per iscusato; er 
enti@uidigte ſich, daf er nicht kommen 
tinate, si-scusò dal venire; ſich ents 
ſchuldigen laffen. mandar le sue scus 
se; was gu entfhuidigen ift, scusabile, 
escusabile; degno, meritevole di 
scusa; was nicht gu entfchuibigen ift, 
inescusabile ; auf cine gu entſchuldigen⸗ 
be Weife, scusabilmente. 
Entſchuldigungswürdig, adj. degno, me- 
ritevole di scusa; scusabile. 
Entſchuldiger, 8. m. scusatore. 
Entſchuldigung, s. f. scusa, scusazionc; 
discolpa; eine tleine, escusaziancella; 
eine Vormundſchaft oder fonft cin Amt 
nicht anzunebmen, discolpa, sgravio; 
eg feblt ibm nie an Entſchuldigungen, 
uon gli mancano mai, scuse. 


Entſchütteln, (fibY v. r. von fi geben, . 


mwaé man im Magen, im Leibe bat, al- 
. "leviare, scaricare lo stomaco, il ven- 
tre; fig. scoprir, mostrare, far ve- 
dere if suo cuore nudo,ignudo ; pa- 
lesare, manifestare ecc.. 
Entſchwefeln, v. a. levare il zolfo, pur- 
gare dal zolfo. 


Entſchwellen, v. n. (irreg. von ſchwellen), 
passare, traboccare per essere gon- 
05; dem Ufer entſchwollen die Strome, 
l'onde rigonfie traboccavano, passa- 
vano il lido. | 

Entſchwimmen, v. n. (irreg. von ſchwim⸗ 
men), salvarsi a nuoto. 

Entſchwingen, (irreg. von ſchwingen) (fi) 
sottrarsi, sciogliersi , staccarsi al- 
zando il volo. "> 4 

Entſeelen, v. a. disanimare ; ‘uccidere. 

Entieeit, part. disanimato, morto. . 

Entſehen, v. n. (irreg. von feben) (fi) 
f. fi fheueno 

Entfegbar, adj. soccorrevole; che può 
riceverc soccorso, parlandosi; di 
piazze. 

Entfegen, v.a. cine Feftuna, soccorrere 
una piazza; liberarla dall' assedio 3 
it. Einen ſeines Amtes entfsten, depor- 
re; disautorare ecc. 


- @ntfegen, (fi@) v.r. inorridire, atter- 


rirsi, sbigottirsi; restare attonito, 
sofpreso, grandemente; essere sopra- 


fatto da terrore, da orrore, racca- 


pricciarsi.. 


⸗ 


* 


4 


Qutf 


@ntfegen, s. n. orrore, terrore, racca- 


! 


. priccio, spaventa, sbigottimento. 


Eni ſetzlich, adj orribile, orrido, orren-. 


«do; terribile, spaventevale; spaven- 
toso; aufeift, smisurato, spavente- 
vole, eccessivo, fiero, esorbitante 
ecc.;' adv. orrendamente; orribil- 
mente, spavéntosamente; grandissi- 
mamente, portentosamente. I 

Entſetzlichkeit, s. f. ciner That, eines Vers 
brechens, atrocità d'un fatto, enor- 
mità d’un delitto. 

GEntfegung, s. f. f. Entſatz. 

Entiicgeln, v. a. dissuggellare; dissigil- 
lare; torre il suggello, 

Enifiegelung, s. f. il dissuggellare. 

Entſilbern, v. a. torre l'argento dalle 
cose inargentate. . 

Entſinken, v. n. (irreg. von finfen) sco- 

‘ starsi, staccarsi calando, cadendo 


.. MIU. | 
Entfinnen, (fib) v. r. (irreg. von finnen) 
‘ rammentarsi,. ricordarsi j .tornar a 
mente, alla memoria ; richiamar alla 
memoria. ! 


Gntfpinnen, v. a. (irreg. von fpinnen) 
Krieg, Berſchwörung ze, produrre, ca- 
— far nascere une guerra, una 
‘ lite; tramare, macchinare un tradi- 
mepnto; (fig) v. r. Aritg, Verſchwö— 
rung. Zwiſt :c., tramarsi, macchinarsi, 
nascere, formarsi, sollevarsi, sor- 
gere una dissensione, congiura, guer- 
ra; essere cagionato, prodotto per 
maneggio secreto ecc.; dataus entipann 
ſich rin Prozeß, indi nacque un pro- 
‘ cesso, una lite; das bat ſich AUe8 von 
Gud entiponnen, tutto ciò si deve a’ 


vostri maneggi; . i 


‘ 


Entſprechen, v. n. (irreg. von fpredien) 


corrispondere; Alles entſpricht unfern 


Wunſchen, ogni cosa corrisponde a’ 
nostri voti, alle nostre brame; ber 
Erwartung, der Hoffnung der Belt, cor- 

‘ rispondere, soddisfare all’ naspetta- 
‘zione, alla speranzo del pubblico3 


die UeberfeGung entipript dem Originale, . 


Ja traduzione è conforme; corrispon- 
de all’ originale ; der Titel des Buches 
‘ entpridt dem Inhalte nidt, il titolo 
non corrisponde, non è consentaneo 
al contenuto del libro; fein Giu, 
Schickſal entfprad bem Vrariffe den man 
von ibm batte, il sua destino, la di 


lui sorte ha corrisposto all' idea che: 


si aveva della sua persona. 
Entfpredend, adj. verb. corrisponcen- 
te; conforme; che corrisponde a' 
voti ecc. SRO di 
Gntfpriefen, v. n. (irreg. von fpriefien) 
pen Pflanzen, pullulare, germogliare, 
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venir fuora germogliando; von Ge 
ſchlechtern, trarre l'origine; discende- 
re; esser discendente; uscire, ve- 
nire. 
Ent pringen, v. n. (irreg. von ſpringen) 


nascere, avere origine; von Gemdfe: 


fern, scaturire , nascere, sgorgare, 
. sergere ; averla sorgente, originare j 
prender origine; biejer Bad entipringt 
bier in der Nahe, questo ruscello sca- 
turisce, nasce qui vicino; fig. Nugen, 
. Schaden, Unpeil 20. woraus enifpringen, 
. scaturire, nascere, derivare, pro- 
cedere, avvenire ; trarre origine; 
‘| provvenire; emanare; venire, risul- 
tare vantaggio, comodo, danno, ca- 
* lamità ecc. aus deinen Augen, o Schoͤne, 
entfpringt die Flamme, die mid) verzehrt, 
da tuoi be’ lumi muove la fiamma, 
«che mi strugge; von Geſchlechtern, trar- 
re origine, nascere, discendere; von 
Helden entfpruengen, discendente d’e- 
roi; bavonfpringen, fuggir, smucciare, 
svignare; scappare; aug dem Kloſter 
entfpringen, apostatare, deporre l’abi- 
to religioso, scappare dal monaste- 
ro; sfratarsi. | 


‘Gntfpringung, s. f. bag Wavonfprinaen, 
scappata, fuggita; fig. Entſtehung; ſ. 
GEntfproffen, part. disceso, proercato, 


‘uscito, nato. 3) : 


Entftalten, v. a. difformare ; torre, gua- 
star Ja figura, la forma; sfigurare; 

 disfigurare, svisare.: 

Eniftalter. part disfurmato, difforme, 
deforme, contraffatto; guasto di for- 
ma; cin entſtalteier Menib, uomo sfi- 

..gurato; pallido, smorto, smunto, 

iscolorito eec. ’ 

Gntftaltung, s. f. disformamento ; il dis- 
formare; deformazione. 

Gntfteben, v. n. (irreg..von ſtehen) na- 
scere; avvenire; pigliare o trarre ori- 
gine; formarsi, esser cagionato o 
prodetto; derivare, ‘aver principio ; 
es entftett ein Gewitter, si forma, si 

| leva un temporale; die Molten entites 
ben aus Diinften , Je nubi nascono, si 
formano da’ vapori; es entftand eine 

‘ grofe Feversbrunft, ein großer Mind 26., 
nacque, si suscitò un 
un gran vento, una tempesta; fufic Ses 
tanten entfteten in meiner Seele, dolci 
| pensieri dentro all’ alma muovermi 
sento; aus einem bellen und lebendigen Ciſe 
entftehet meine Giutb, d'un bel chiaro e 
! pole e vivo ghiaccio muove la mia 
amma } ber Fiuß entftebt hier, il fiu- 
me nasce quì3 eé entftanden vom Erd⸗ 
beben Infeln, wo 2e., il terremota fece 

| sorgere o apparir dell’ isole in certi 
luoghi, ove ecc.3 bargus entfteht aes 


Ca 


grande incendio, 


Enti 
Unglid, da ciò derivano, ‘provven- 
“gono tutti î mali, tutte le disgra- 
‘zie, daraus fann großer Verdadt ent⸗ 
fteben, quella cosa può far nascere, 
| può essere éagione di gran sospetti; 
‘mangeln, fehlen, mancare; dat fann 
Dit nicht entiteben,, questo non ti può 
‘mancare; tvag eniftebet Dir, che ti 
manca? ich werde Dir mit Meinem Rathe 
nicht entfteben, non mancherò di' as- 
sisterti, di — co’ mici consigli. 
Entftebend, adj. verb. nascente; che 
piglia origine; ché è prodotto, ta- 
gionato; it. derivante, procedente, 
provveniente ecc. 
Entſtehung, s. f. nascita, nascimento, 
‘ cominciamento, —— origine, 
\ mancanza ; in tftebung des Pas 
theg, in mancanza di consiglio. 
Entftebunggart, s. f. maniera, modo'di 
nascere, d’essere prodotto ece. | 
Entfteigen, v. n. (irreg. von ffeigen) sot. 
trarsi, torsi via, levarsi salendo; 
dem Meer entfiteigen, uscir del mare, 
‘ salendo il lido. 
. Entitellen, v. n. sfigurare ecc. ; ſ. entftals 
ten | 


 Entftelung, s. f. f. Entftaltung: 
Entſtrömen, v. n, abbondantemente sca- 
turire, sgorgare; venire giù a torren- 
ti _ es entftromen mir bittere Thränen, 
_ piovonmi amare lacrime dal viso. .. 
Gntfiindigen, v..a, togliere la colpa, e 
macchia del peccato; espiare; ppr- 
gare di quella macchia, che induce 
| nell’ anima il peccato, | Ù 
Gntfinbigung, s. f. discolpa, discolpa- 
mento, spurgazione, spurgamento 
di peccato; espiazione. © — 
Enttbronen, v. a. detronizzare; privare 
del trono, del regno. © 
Entührigen, v. a. entibriget ſeyn, dispen- 
‘sarsi, essere dispensato, fare a mo- 
nos Du fonnteft ber Mube entiibriget 
fegn, potevi fare a meno di datti 
questo incomodo ; id) fann beffen nicht 
entiibriget feyn, non posso ‘scansare 
quest’ incomodo, non posso far a 
‘ meno, non posso dispensarmene; 
Entvölkern, v. a.‘spopolare, disabitare, 
disertar un paese. ,- 
Entvdlferung, s.f. spopolazione; lo spo- 
polare. 
Entwachſen, v. n. (irreg. von wachſen) 
dem Kleide, crescere di statura, sic- 
chè una veste ‘più non campeggia 
bene indosso a unoj essere troppo 
stretto , troppo corto ur sditimenio 
ad uno che è cresciuto di statura; 
‘it. fig. ber Ruthe, der Zucht, saltar îa 
‘granata ;' uscir di sotto la custodi 
del maestro ecc. — 
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Entwaffnen, v. a, disarmare; tor via Var- 
mi, spogliar dell’ armi; ben 3orn'ente 
waffnen, addolcire, calmare la collera. 

Gntwaffnung, s. f. disarmamento; il di- 
sarmare, | o a 

Entwähren, v. a. Ginen aus bem Beſitze 
cine Gutes, ripetere il suo da altri 
posseduto 3 evincere uno. 

Entwäbrung, s. f. evizione.. SERE 

Entwãſſern, v. a. deflemmare; Weingeifî, 
rettificare, alcoolizzare spirito; eine 
Säure, concentrare un acido; Vies 
fen, prosciugare prati, farne scolare 
le acque. | ae 

Entwifferung, s. f, deflemmazione; con- 
.centrazione. J 

Entweder, conj. o; entweder todt oder 
lebendig, o vivo o morto. n 

Entwebren, (fi) difendersi; disfarsi; 
ich fanh mid fciner nicht entwehren, non 
posso difendermi, liberarmi da lui, 
non posso disfarmene. — 

Entweichen, v. ne (irreg. von weichen) 
fuggire, smuceiare, svignare; 

Entweichung, s. f. fuga, scappata; aus 
bem Gefàngniffe, evasione. —. 

Entweihen, v. a. profanare; disagrare; 

. cinen YPriefter entweiben, digradare un 
sacerdote 4 beilige .Dinge, profanare; 
die Kirche, disagrare. * 

Gotweiber, s. m. profanatore. 

Entweihung, s. f. profanazione, viola- 
zione delle cose sagre. | 

Entwenden, v. a. (irreg. von wenden) sot- 

. trarre, tor via di nascosto, furtiva- 
mente ; involare, rubare, furare; 
Geld aus der Gaffa entwenden, rubare 

‘la cassa. . d. 

Entwendung, s. f. distrazione, sottrai- 
mento furtivo,;.rubamento, furto. .. 

Cntwerfen, v. a, (irreg. von werfen) ab- 

“ bozzare; adombrare; dcelincare; ein 
Gemablbe, eine gelebrte Urbeit, abboz- 
zare un quadro, un' — farne 

. l'abbozzo; cine Sdrift, distendere, 

. 0 faro la minuta,o bozza d'una scrittu- 

ra; it. cin Vorpaben, disegnare, mac- 

. chinare; fermare, o disporre in sua 
mente; formar .il progetto ; intavo- 
laro qualche impresa ; entwerfen, aber 
mat ausführen, disegnare, e non go- 
lorire. ts A ; 

Entwerfer, s, m. abbozzatore, adombra- 

. tore... MCR IZ i, Ue i ga 

Gutwerfungy s. f. abbozzameuto, ab- 
bozzatura, l’abbozzare , ladombra- 

Fe ecc. i 

Entwicteln, v. a. disviluppare, svilup- 
pare, sciogliere, — dispie- 
gare; fig. sviluppare, ——— 

stralciare, disſtrigare, disnodart; 
sciorre, spiegare; metter în chiaro; 


En t w 


dilueidare, rischiarare; dichiarare, di- 
cifferare, schiarire, manifestare, 
Entwictelung, s. f. (prop. u. fig.) svilup- 

pamento, scioglimento ; strigamento, 
dilucidazione; eines Schauſpieles, sno- 
damento, scioglimento d’una com- 
media, i 
Entwildern ,.v. a. dirozzare, civilizzare. 
Entwindeln, v. a. cin Kind, sfasciare un 
bambino. 
Gntwinden, v. a. (irreg. von winden) stac- 
| care, strappare, scontorcendo, stor- 
cendo, travolgendo; fid entwinden, 
staccarsi a forza di torcimenti. 
Entwipfeln, v. a. einen Baum, svettare, 
ecimare un albero. 
Gntmirren, v. a. disbrogliare, distriga- 
. re, disimpacciar. 

Entwiſchen, v. n. scappare, scampare, 
furarsi da luogo; fuggire; salvarsi, 
schivarsi; von Worten, scappare, fug- 
gire, uscir di bocca. | 

Entwiſchung, s. f. scappata, fuggita; re- 

, pente partita.. 

Entwohnen, v.n. svezzarsi, disvexzzarsi, 
divezzarsi, disusarsi; bie Arbeit, di- 
vezzarsi del lavoro. ‘ 


Entwöhnen, v. a. svezzare; disvezzare; 
disusare; far perder l’usanza; (fi) 
disusarsi; disvezzarsi, divezzarsi; ein 
Kind, spopparè, slattare, divezzare. 

Entwöhnt, part. disassuefatto, disvez- 
rato, disavezzato, divezzo; it. spop- 
pato, slattato, divezzato. 

Entwöhnung, s. f. disavezzamento, di- 
susanza, disuso; dissuetudine; it. 
divezzamento, slattamento d’un bam- 
bino. . * | 

Gntworfen, part: abbozzato, adombra- 
to ece.; balb, abbozzaticcio; non 
-interamente abbozzato. 

Entwürdigen, v. a. degradare; avvili- 
re; (fio) degradarsi, disonorarsi. 

Entwürdigung, s. f. degradazione, av- 

vilimento. 


Entwurf, s. m. abhozzo, abbozzamen- 
to, abbozzatura, bozza, bozzetto, 
schizzo; erfter Entivurf vom Gemdbide, 
primo concetto, schizzo; it. von ei: 
ner Sdrift, bozza di scrittura; minu- 
ta; eines Plans, progetto, disegno, 

idea, proposito. : 

Entwurzeln, v. a. sradicare, svellere. 
Gntiaubern, v. a. torre, levar l’incan- 
to, la malia, disfar. l'incantesimo. 
GEntzauberung, s. f. il torre l’incantesi- 

mo, la malia. 

Entzäumen, v. a. ſ. abzäumen. 

Entzäumen, v. a. torre le siepi... .. 

Entgieben, v. a. (irreg. von ziehen) so0t- 
.trarre, tor via, levare, ritirare; Gott 


entziebet feine Gnade, Iddio sottrae, 
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ritira le sue grazie; Etwas von er 
Speiſe einem Kranten, seemare, dimi- 
nuir il. cibo a un ammalato; den 
Virgen die Nabrung, bem Pferde das 
Rutter, togliere, scemare ai cittadini 
il sostentamento, il modo di vivere, 
ai cavalli la biada; (fim) der vaterlis 
den Gemalt, sottrarsi alla patria po- 
testà; ben Geſchäften, der Arbeit, den 
Sorgen, schivare, scansare le fac- 
cende, il lavoro, le cure; er bat ſich 

der 2Lelt entzogen, egli s'è appartato, 
s'è ritirato dal mondo ece.; {id eine 
Sache, privarsi, astenorsi; tin Geiz⸗ 
bal8, ber ſich feine Notbburft entgziebt, 
uomo avaro, sordido , che si priva 
persino del necessario. 

Entziehung, s. f. sottrazione, suttrazio- 
ne, sottraimento, privazione, sce- 
mamento ecc. 


Entziffern, v. a. dicifrare, diciferare; 
dichiarar la ciferaz it. fig. svilup- 
pare; diciferare; spianarc; pene- 
trar addentro. i: i 

Entzifferer, s. m. dicifratore, decifera- 
tore. 

Entzifferung, s. f. spiegazione, dichia- 

| razion della cifera, e l'atto del dici- 
ferare, — i F — 

Entzücken, v. a. rapire, incantare; far 
andar in estasi; fare strabilire; ra- 
pir d'ammirazione, di stupore; ca- 
gionar gran diletto; bie Mufif bat 
mid ganz entgiitt, la musica mha in- 
cantato; bie Sq@onbeit des Maͤdchens 
entaiidt cinen Seben, la bellezza di 
questa ragazza rapisce, incanta ognu- 
no; Paulus wurde big in den bdritren 
Simmel entzückt, Paolo fu rapito nel 
terzo cielo; im Geifte entzückt werden, 
essere rapito in ispirito; andare in 

‘estasi; vor Liebe gegen etwas entzückt 
werden, imbertonarsi, affatturarsi 
di qualche cosa; essere’ assorbi- 
to d’ amore. 5 


Entzidend, adj. verb. stupendo, ma- 
raviglioso, mirabile, bellissimo ; che 
incanta, | 

Entzückt, adj. cstatico, rapito in estasi; 
stordito per lo stnpore; vor freuden, 
csultante, ebbro di gioja; immerso 
nella gioja; entzückt werden, divenir 
estatico; esser rapito; andar fuori 
di se per lo stuporc ecc.; gang 
entzlidt thun, vor Liebe, far il casca- 
morto. i 

Entzidung, s. f. estasi; rapimentog 


ratto; uscita fuor de’ sensiz in Ente 


zückung geratben, andar in estasi eec. 
Entzügeln, v. a. cavare il freno, la bri- 
glia, lo redini. 


f 


Ent} 
Entzündbar, adj. infiammabile, accen- 
: dibile, accensibile. | 
Entzündbarkeit, s. f. qualità. di ciò ch'è 
- infiammabile, infiammabilità , capa- 

cità d’accendersi 
Entzunden, v. a. infiammare, affiam- 
mare; accendere; infocare; (ſich) 
infiammarsi, accendersi, infocarsi, 
/ ‘prender fuoco. | 
Entziindend, adj. verb. was Entzündung 
im Kirper mat, infiammativo, in- 
fiammatorio. 
Entziindet, part. infiammato, acceso 
ecc.; im Feſichte, acceso in faccia; 
. tin wenig, infiammatello. 
Entzündlich, adj. {. entziindbar. l 
Entzündung, s. f, accendimento, accen- 
sione; infiammazione ; Entzundungs⸗ 
fieber, febbre infiammatoria. 


Entzwey, adv. in due; rotto, spezzato, 
infranto ecc.; entzroey brechen, machen, 
reißen, ſägen, ſchlagen, ſchneiden ꝛc, 
rompere, spezzare, stracciare, dis- 
fare, segare, tagliare ecc. ‘in due, 
o sia-in più parti; bag Bein, der 
Stock ift entaweg, è rotta la gamba, 
la mazza; bas Kleid, è rotto, strac- 
ciato il vestito; bag Sdiff, è logora, 
adrucita la nave; entzwey gehen, 

| irorapersi, stracciarsi, sdrucirsi. 

Entzweyen, v a, disunire; metter in 

discordia, in dissensione; seminar 
la discordià, la zizzania ecc.s (fig) 
scpararsi, spartirsi; far rottura d'a- 
micizia ‘ecc. 
Entzweyung, s. f. disunione, dissensio- 
‘ ne, discordia, 
Enjian, s € m.,genziana. 

— Gpacte, 3. f, epatta;. si . 
Gpheu, s, m. edera, ellera, edra; von 
Epheu, ederaceo; voll Epheu, oder mit 

Epheu bededt, cderaso, 
Gpheublott, s. m. foglia ederacea., 
Epheugerank, s. n. tralcio d’edera che 
s’arrampica. i 


Gpbeutranz, s. n ghirlanda ederacea, 
. CEpheufraut, s. n. veronica digitata, 
. @yhoren, s. m. plur. Effori; Ephor⸗ 
wilrbe, Efforeria. i 
Gpicur, Epicutàer, s. m. f. Epikur 2e. 
Epicuriſch, adj. f. epikuriſch. 
Epidemie, s. f. epidemia. 
Epidemiſch, adj epidemico. 
Epigramm, s. n, epigramma. . 
Epigrammatiſch, adj. epigrammatico, — 
Gpigrammatift, s. m, epigrammatista ; 
è _ epigrammatario. ; sE bi 
Gyit, s. f. la poesia epica, eroica, -- 
Epiter, s. ra. poeta epico, 
Gpifur, s. m;'Epituro. . — 
Gpifurder, s. m. Epicurèo; Filosofo sc- 
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guace d'Epicuro; Wolldiftling, Epi- 
cureo; voluttuoso  ‘ 

Epikuriſch, adj. epicureo. 


. Gpilepfie, s. f. epilessia, malceduco 


ecc. 

Epileptiſch, adj. d’epilessia; che appar- 
tiene all’ epilessia; ber epileptiſch ift, 
epiletico; che patisce d’epflessia. 

Gpilog, s. m. epilogo, epilogazione 
ecc 


Grifo, adj. epico, eroico. 

Grifode, s. f. episodio; Epiſoden machen, 
episodiare. 

Epiſodiſch, adj. episodico. 

Gpiftet, s. f. epistola; it (fam.) Einem 
die Gpiftel lefen, sciacquare un buca- 
to, risciacquare il capo ad alcuno, 
cantare il vespro ad alcuno ecc. 

Gpitapb, s. n. cpitafio, epitaffio; sopra- 

. scritto @ insarizione sopra un sèpol- 
ctOo. 


Epoche, s f. epoca; SMolf madt Epoche 
in ber Geſchichte ber Phitofopbie, Wol- 
fio fa epoca nella storia della filo- 
sofia. — Ò 

Gpopee, s. f. Epopeja. 


Eppich, s. m. ipposelino, sorta d'ap- 


pio. n 

Gquipage, s. f. (fcanz.) equipaggio; tre- 
no, arredo; er bat cine Equipage, egli 
tién carrozza. , 

Gquipiren, v. a. arredare, corredare, 
fornire, accenciare; (fi) metterei 
in arnese ecc. ; 

Cquipirt, part. arredato ecc.; wobl oder 

ſchlecht equipirt ſeyn, essere bene, o 
male in arnesi 

Gquivalent, s. n. l'equivalente. 

@r, pron. egli; ei; e’; esso; quegli, 
e questi; er felbft, egli stesso, quel- 
lo medesimo; er ift es felbft, egli è 

- desso; ift e8 cin Er dder eine Sie? è 
.maschio, o feramina ? (zu cinem Be⸗ 
dienten) was madi Er da? che fate 
voi quì? J 

Erachten, v. n. und a. stimare, giudi- 
care, pensare, credere, presumere, 
supporre, reputare; esser di parere 
cec.3 man bat nicht, id) babe mit fur 
rathſam eraditet, non si è stimato, che 


, fosse espediente ccc.3 io non ho 


giudicato a proposito; @ie koͤnnen 
leibt erachten 2c., voi ben v’immagi- 
nate, vi figurate, potete compren- 
dere, ch’ egii non ne fù molto con- 
. tento; s. n. parere, avviso; meines 
Erachtens, per quanto pare a me; 
per mio avviso; secondo ch'io sti- 
mo; secondo me ece. 
Erackern, v. a. guadagnarsi ad arare 
Erangeln. v. a. guadagnarsi a pescare 
colla lenza. 


Gran >» 


Erankern, v. a. huscare ; buscarsi; pro- 
cacciarsi, guadagnarsi industriosa- 
mente, con fatica ecc. 

Grarbeiten, v. a. guadagnarsi, acqui- 
atarsi a lavorare; fein Brit, campa- 
re col suo lavoro. 

Grarmen, v. n. f. verarmen. 

Eräugnen, v. n. {. ercignen. 

Griugni$, s. n. ſ. Ereignif. 

Grbader, s. m. campo ereditato, eredi- 

* tario. ” 

Erbamt, s. n. carica ereditaria; be bh. 
rimifhen Neim8, carica perpetua di 
Vicario di alcun degli Elettori in 
certe incombenze della corte impe- 
riale, 

Erbadel, s. m. nobiltà, nobilezza di na- 
scita, di sangue. 

Grbarmen, (fi) v. vr. aver pietà; im- 

‘ pietosirsi; muoversi a pietà; esser 
mosso a pietà, esser commosso da 
pietà; erbarmet Gud meiner, abbiate 
pietà di mc; v. a. er erbarmet Mid, 
egli mì fa pietà, mi muove a pietà, 
m’impietosisce, mi lacera l’anima 
per compassione ecc.; dad ift gum CErs 

-- barmen, è cosa da far pictà. 

Grbarmen, s. n. pietà, misericordia; 
mit Erbarmen anfeben, guardare pie- 
tosissimamente, con occhie di pietà; 
gum Grbermen, da far pietà, da muo- 
vere a pietà ecc.; um Erbarmen ſchrey⸗ 
en, grìdar misericordia! er ſchreyt, 
räſonnirt gum Erbarmen; ſ. erbärmlich. 

Erbarmenswürdig, adj. degno di pietà, 

i misericordia; compassionevole, 
commiserabile, miserabilo ecc. 


Erbarmer, s. m. colui che ha pietà, 


compassione; miseratore. 
Crbirmiid , adj. compassionevole; mi- 
serabile, “misero; ſehr ſchlecht, pessi- 
mo, misero, vilissim® ecc.; it. adv. 
pietosamente; da muovere a pietà; 
compassionevolmente, miserabilmen- 
te; er ſchreyt erbärmlich, egli grida 
misericordia ecc. 3 erbärmlich thun, 
ausfeben, farsi compatire; far il me- 
schino; far un viso di compassione; 
ſehr filet, miseramente, sprege- 
volmente, pessimamente ; cr räſonnirt 
erbärmlich, egli ragiona in modo che 
fa pietà, che fa compassione; egli 
ragiona come uno stivale; graufam, 
spietatamente, fieramente ecc.; ers 
barmiicb priigeln, caricar di bastonate; 
bastonare di mala, di santa maniera; 
acconciar male con percosse ecc, 


Grbarmnif, J s. f. pietà, misericordia, 
Grbarmung, f compassione. 
Crbarmung800I, adj.’ pieno di pictà; 


pietosissimo; misericordioso, 
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Erb armungswürbdig, adj. {. erbarmens⸗ 
würdig. 


Erbart, s. f maniera ereditaria, della 


| famiglia, 

Grbauen, v. a. einen Tempel 2e., fabbri 
care, edificare, costruire, alzare, o 
ergere un tempio, un grande edifi- 
zio; eine Stadt, fondare una città; 
ein faut, fabbricare una casa; mebr 
cinveifen, als erbauen, distruggere in 
vece di edificare; Andere burd) Frims 
migfeit 26., edificare; impressionar 
bene; dar buon esempio; (fit) edi- 
ficarsi; prender buon esempio. 

Erbauer, s. m. edificatore, fondatore. 

Erbauerinn, s. f. edificatrice, fonda- 

. trice. i 

Erbaulich, adj. edificante, edificatorio; 
esemplare; di buon esempi; adv. in 
moedo edificante. — 

Erbauung, s. f. edificazione, fondazio- 

° ne; fig edificazione; buon esempio. 

Grbbannerberr, s. m. gonfaloniere eredi- 
tario. | 

Grbbannerberrenamt, s. n. gonfalonierato 
ereditarîo; carica ereditaria di gon- 
faloniere. — 

Erbbau, s. m. cava d'una miniera, che 
è proprictà d’una famiglia, 

Grbbeamte, s. m. ufficiale ereditario. 

Erbbegräbniß, s. n, sepoltura ereditaria, 

Erbbeſchloßt, adj. che'ha diritto. eredi- 
tario di tenere un castello. 

CErbbeftand, s. m. f. Erbpacht. 

Erbdienſt, a. m. impiego ereditario, 

Erbe, s. m. erede; successore; @inen 
gum Erben einfegen, costituire, nomi- 
nare crede; fein VBermigen fommt an 
lachende Erben, i suoi beni passano 
nelle mani di eredi, che si ridono 
della sua parsimonia; er iſt ohne Ers 
ben, geftorben, è morto senza prole, 
-senza successione; fig. Erbe von den 
Sugenden oder Laftern feine8 Vaters, 
feiner Vorfabren, erede delle ‘virtù, 
o de’ vizj di suo padre, de’ suoi 
maggiori, | 

Erbe, s.-n. retaggio; eredità, 

Erbeben , v. n. tremare. 

Erbebung, s. f. tremore, tremito, 

Erbeigen, adj. ereditario, acquistato 
per eredità. 

Erbeigener, s. m. proprietario d' uno 
stabile ereditato. | 

CErbeigenthum, s. n. proprietà ereditata. 

Erbeifen, v. a. (irreg. von beifen) todte 
beifen, uccidere, ammazzare col mor- 
830; durchbeißen, rompere, troncare 
co” denti; fo barte8 Krot, daf es nicht 
gu ‘tebeifen, pane duro, che non si 
può rompere, infragnere co’ denti. 

Erben, v. a. ereditare, redare; v. n, 
succedere nell’ eredità; divenir ere- 


Erbe 


de; venire all’ eredità; fig. die Tugend 
und Guter feines Baters, den Ruhm feiner 
Abnen, essere o entrar erede delle 
virtù e de” beni del genitore, della 
gloria degli antenati; Jemanden erben, 
essere erede di alcuno; mer erbt ibn? 
chi è suo erede? (Jemanden zum Erbe 
baben). der Todte erbt den Lebendigen, 
i vivi sono gli.eredi de’ morti; (al8 
cin Erbgut gu Theil werden) die Buter 
erben auf ibn, i beni passano in lui 

gli pervengono per retaggio; prov. 
diebiſche Art erbt in das Geichlecht, il 
vizio di rubare passa da padre in 
figlio; Runft erbet nigt, l’arte non 
s'acquista per eredità; Herrengunſt erbet 
nigt, il favore de’ grandi non si de- 
.wolve di padre in figlio; dieſe Krank⸗ 
beit erbet,° questa malattia s'attacea. 

Erbethen, v. a. ottenere, conseguire, 
acquistare .da Dio co’ preghi, colle 
preghiere. l 

Erbetteln, v. a. fein Vrot, mendicare; 
accattere il pane; it. mendicare; ri- 

‘ cercare, procacciarsi; tob, Empfebs 
lung, mendicar lodi, applausi, una 
racconiandazione ecc.; einen Dienft ers 
bettein, ottenere un impiego con 
preghi importuni, | 

Erbettelung, e. f. mendicazione, mendi- 
canza; ricerca stentata. 

Grbeuten, v. a. riportare, acquistare, 
guadagnare in preda; prendere a' 
nemici; predare; far bottino, preda 
di checchessia; erbeutetes Schiff, nave 
predata, o presa a' nemici. 

Erbfibig, adj. abile, capace, idoneò 
.a succedere .nell’ eredità, ad eredi- 

‘tare. 

@rbfébigleit, s. f. idoneità, capacità a 
succedere nell’ eredità. 

Erbfall, s. m. caso d’eredità, di succes- 

: sione. 

Grbfillig, adj. acquistato, cadato, ve- 
nuto, devoluto per ragion d’eredità. 

Erbfehler, s. m. fallo, difetto, mancan- 
za, magagna ereditaria. 


Erbfeind, s. m. nemico giurato, capita- 
Jc ecc.; der CErbfeind der Gobriften, il 
nemico giurato del nome cristiano. 

Erbfeindſchaft, 8. f. inimicizia, nimistà 
giurata, ereditaria, capitale. 

Erbfolge, s. f. successione ab intestato; 
gur Erbfolge fommen, succedere nell 
eredità del padre, o del parente 
prossimo. 

Grbfolgsorbnung , s. f. ordine di succes- 
sione nell’ eredità. 

Erbfolgsrecht, a. n. diritto di succedere 

ab intestato, 

Grbfrau, s.,f, padrona, signora d'un 
feudo, i 
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Erbfürſt, s. m. principe ereditario. 


Gibfurftentptm, e. n. 
tario. . 
Grbgang, s. m. f. Erbfolge. 
—— , 8. n. capitale avuto per ere- 
ità. 


principato eredi- 


Erbgenoß, s. m. compagno, consorte 
nell’ eredità; coerede, 

Erbgenoſſenſchaft, s. f. cocredità. 

Erbaenoffinn, s. f. compagna nell’ ere- 
dità; coereda, 

Grbgenuf, s. m. godimento d'un re- 
taggio. | 

Erbgerechtigkeit, s. f. f. Erbrecht. 

Erbgericht, s. n. giurisdicenza ereditaria. 

Erbgerichtsbarkeit, s. f. giurisdizione 

| ereditaria. l 

Erbgerichtsherr, s. m. padrone di alcuna 
giurisdizione ereditaria 

GErbgefeffen, adj. proprietario de’ beni 
stabili. bla 

Erbgraf, s. m. conte ereditario. 

Erbgrind, s. m. specie di tigna, sulla 
cotenna del capo, difficile a guarire 

Grbgrund, s. m. fondo proprio, allo- 
diale ; allodio. 

Erbgulden, s. m. f. Abzugsgeld. 

Erbgur, s. n. f. Erbgruad. 

Grbhau8, s, n. casa ereditaria. 

Crbbeimfal, s, m. devoluzione d'un 
feudo. 

Erbherr, s. m. padrone, signore ere- 
ditario, 

Erbherrlich, adj. signorile, signorevole. 

Erbherrſchaft, s. f. signoria d'un feudo 
ereditario. 

Grbbof, s. m. villa; o podere ercdi- 
tario. o | 

Erbbuldbigung, 8. f. omaggio, che si 
presta al signore diretto ossia terri- 
toriale d’alcun fando. 

Erhjagd, s. f. diritto ereditario della 
caccia. 

GErbinn, s. f. erede, ereda. . 

Erbietben, (fi) v. r. (irreg. von biethen), 
esibirsi, offerirsi, profferirsi, 

dtt ur esibizione, offerta. 

Erbiethig, adj. f. erbòtbig. 

CErbitten, v. a. durch Bitten erhalten, ot- 
tenere pregando, supplicando, sol- 
lecitando; gu Etwas bitten, pregare, 
invitare; Zeugen gu einer Dandlung ers 
bitten, pregare, invitare alcuno, a 
trovarsi presente ad alcun atto, a 
confermarlo colla sua testimonian- 
za; erbetbene Zeugen, testimoni pre- 

atiz durch viele8 Vitten wogu bereden, 
indurre, piegare; persuadere, ridur- 
re con preghi; fi@) erbitten laffen, la- 
sciarsi volgere da’ preghi; arrender- 
si, piegarsi, cedere all’ altrui pre- 
ghiere, 


Erbi 
Erbittern, v. a. esacerbare, inasprire, 


esasperare; irritare; erbittert werden, 
inacerbarsi, inasprirsi; invelenirsi. 


Erbitterung, s. f. esasperamento, esa- 
sperazione , esacerbamento, esacer- 


bazione; irritazione; amimosità, stiz- 
za, rabbia. \ | i 
Erbittlich, adj. esorabile, flessibile, ar- 
rendevole a’ preghi. 
Erbtaiſer, s. m. imperatore ereditario, 
per diritto di successione. - 
Erbtaiférthum, s. n. imperio ereditario. 
Erbtimmerer, s. m. Ciamberlano eredi- 
tario; Crbfimmerer des b. rim. Reit, 
ciamberlano perpetuo del S. R. Im- 
ero, che fa le veci dell’ Arciciam- 
berlano. 
Erbkammerthürhüter, s. m. ſ. Erbthürhüter. 
Grbtauf, s. m. ſ. Abzug, Nachſteuer. 
Erbkonig, s. m. Re ereditario. 
Erbtönigreich, s. n. reame ereditario, 


PAR na } s. m. f. Erbſchenke. 


Erbland, s. n. paese ereditario, 

Erblaffen, v. n. n patdire; divenir 
pallido, smorto; g. spirare, morire 
ecc; erblaft, impallidito; it. erblafiter 
Leignam, corpo morto. 

Grblaffer, s. m. colui che lascia un’ ere. 

° dità; testatore. 


Erblaffung, s. f. 10 impallidire ecc.; it. 


lo spirare s la morte. 

Erblaſſungsrecht, s. n. il diritto, la fa- 
coltà di disporre liberamente de' suoi 
beni. 


- Etbleben, s. n. feudo da passare tanto 


nelle femmine, che ne’ maschi; j. 


Handlehen. 

Erblehengut, s. n. podere che sì tiene 
in feudo ereditario 

Erblebenberr, s. m. enfiteuta. 

Erblebenmaare, s. f. danaro che dall’ 
erede d’un enfiteusi o d’un livello 
pagasi al padrone diretto. 

Erbleichen, v. n. imp. i@ erblich, part. 
erblichen, f. erblaffen. 

Erblich, adj. ereditario, ercditevole; 
fig. erbliches Uebel, male creditario; 
adv, per gius, per diritto di succes- 
sione, di eredità. 

Erblichkeit, s. f. eredità. 

Grbliden, v. a. scorgere, scoprire; rav- 
visare, vedere. 

Grblifung, s. f. lo scorgere; vista, ve- 
duta. 

Erblinden, v. n. accecaro, accecarsi, 
divenir cieco. n 

Erbliden, (fi) v. vr. essere timido, 
vergognarsi, arrossire. 

Erblos, adj. senza eredi, privo di fi- 

. gliuoli, orbo; it. privo d’eredità; 

inen erblo8 machen, privare d’ ere- 
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dità; discredare, eseredare; von Sas 
cen: erblofe Giiter, beni privi d'erede. 

Erbtoſigkeit, s. f mancanza d’eredi; it. 
privazione d’eredità. 

Erblofung, s. f. f. Naherrecht. 

Erbmangel, s. m. difetto ereditario. 

Erbmarſchall, s. m. Maresciallo eredita- 
rio; des H. R. Reibé, del S. R. Im- 
pero. . 

Erbnehmer, s. m. colui che entra nella 
possessione d’un eredità, 

Erbnebmung , s. f. lo entrar al possesso 
d'un’ eredità; il racoglierla. 

Grborgen, v. a. prendere in prestito; 

* fig. farsi bello, fare uso, valersi di 
cosa altrui. 

Grborgt, part. tolto, o preso in presti- 
to; che non è naturale, che non è 
del proprio. 

Erborgung, s. f. il prender in prestito; 
il valersi di cosa altrui. 

Grbofen, (ſich) v. r. imbruschiarsi; pi- 
gliar il grillo, imbronciare; stizzir- 
si, scorrubbiarsi; imbestialire; an- 
dar în bestia, in collera, montar in 
ira, in furore, entrar in rabbia; di- 
spettarsi; vènir in bestia; prendere 
stizza ; . acciapinare , invelenirsi, 
arrovellarsij; stiacciar com’ un pic- 
chio; arrabbiare ecc.; v. a. far sal- 
tare, o montar il grillo a uno,, far 
prendere stizza ecc. 

Grboft, part. imbruschito, stizzito, 
stizzato, incollerito, infuriato, in- 
diavolato, spiritato, bestiale, im- 
perversante; demoniaco; cruccioso, 
imbronciato ecc. i 

Erbothig, adj. pronto, parato; erbétbig 
fegn, offerirsi; essere pronto, a ser- 
vire altrui in checchessia, 

Grbpadt, s. m. enfiteusi; livello; in 
Erbpadt geben, dare in effiteusi, al- 
livellare; it. l'annuo censo o cano- 

‘ ne, che paga il possessore d’un en- 
fiteusi. 

Erbpachter, s. m. enfiteuticario, livel- 
ario, censuario. 

Erbpachtlich, adj. enfiteutico, 

Cibpagtégeld, s. n. censo livello, ca- 
none enfiteutico. 

CErbpannerberr, s. m. ſ. Erbbannerbere. 

Erbpflicht, s. f. f. Erbbulbigung, it. do- 
vere d'un vassallo inverso il suo pa- 
drone, | 

Gibpoftmeifter, a. m. maestro di 

ereditario; des H. R. Reis, 

R. Impero. 

Crbprinz, s. m. principe ereditario. 

Crbprinzeffinn, s. f. principessa eredi- 


Ee—ov_..i 


osta 
el S. 


taria, 
Erbreceß, s, m. f. Erbvergleich. 
Erbrechen, v. a. Thüren, Schränke ꝛc., 
spezzare, rompere, infragnere, ab- 
25 


è 


Erbr 


battere porte; aprire con violenza 
armadj ecc.; cinen Vrief, aprire, dis- 
sigillare una lettera; (fi) vomitare; 
far getto; recere ecc.; s. n, rompi- 
mento, frattura, rottura ;' aprir 
violentemente; bag Spegen, vomito. 


Grbreger, s. m. rompitore; colui che 
rompe, spezza porte ecc. 

Erbrecht, s. n. gius, diritto, ragion 
«d'eredità ; vermige des Erbrechts, per 
ragion di eredità, 

Erbrechung, s. f. ſ. erbrecen. 

Erbregiſter, s. n. libro, in cui son scrit- 
ti i fondi, ed i proprietari, co' dazj 
da pagarsi annualmente. 

Erbreich s. n. regno creditario, 

Erbrichier, s. m. giudice ereditario. 

Erbritter, s. m. cavaliere ereditario dell' 
impero. . 

Erbſaß, s. m. ſ. Erbherr. 

Erbfatung, s. ſ. disposizione testamen- 
taria, testamento, Ln 

Erbſchacht, (Erbſchächte), s. m. la più 
fonda cava dellc miniere. 

Erbſchaden, s. m. magagna, difetto ere- 
ditario, 

Grbfhaft, s. f. eredità, retaggio; suc- 
cessione; bas vererbte Gut, in Rech⸗ 
ten, asse ereditario. - 

Erbfhagmeifter, s. m. tesoriere credi- 
tario; des H. R. Reis, del S, R. Im- 
pero. 


Erbſchätzung, s. f. estimo d’una eredità. 


Erbschen, s. n. piseiletto. 

Erbſchenke, Ss. m. Coppia creditario; 
deg |. N. Reichs, del S. R. Impero, 

Erbſchenk, s. f. taverna ereditaria. 

—— „v. n. scompartire una ere- 
ità, 

Erbſchleicher, s. m. colui che cerca d'ac- 
quistarsi, di cavare artifiziosamente 
e’ retaggi. 

Erbſchleicherijch, adj. cattatorio, 

Erbſchoß, s. m. dazio de’ fondi, de’ 
beni stabili. J 

Erbſchuld, s. f. debito, attaccato ai beni 
ereditarj.. i 

Erbſchutz, s. m. accomandagione, acco- 
roandigia. 

Erbſe, s. f. pisello; pisi (pl.) Zucker⸗, 
Kichererbſe ꝛc., ſ. 

Erbſenacker, s. m. campo seminato a pi- 
selli. 

Erbſenbaum, s. m. albero della Siberia, 

i cui frutti somigliano a piselli, det- 

to da Linneo; Robinia caragana. 


Erbſenbrühe, s. f. salsa fatta con piselli 
cotti e spremuti. 

Erbfenfarbig, adj. ceciato. 

Erbſenfeld, s. n. piscllajo; 
nato a piselli. 


Erbfenbilfc, s. f. baccello di pisello. 


campo semi- 
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CErbfenfette, s. f. catena d'oro, o d'ar- 
‘gento fatta con grani in forma di 
piselli. di 

Erbfenmebl, s. n. farina di piselli. 

Erbfenfaft, s. m. sugo di piselli. 

Erbfenftein, s. m. fisolite; stalattite che 
ha la figura del pisello, 


Erbſenſtrauch, s. m. frutice con frutti. 


somiglianti al peo. detto da Lin- 
neo; Robinia frutescens, 

Erbfenftroh, s. n. gambi de’ piselli svel- 
ti, e secchi. 

Erbfenfuppe, 8. £. zuppa, o minestra 
fattà col sugo di piselli, 

Erbſetzer, e. m. testatore. 

Erbsfalke, s. m. falcone ceciato. 

Erbfonderung, s.f. divisione, spartimen- 
to di eredità. — 

Grbftaaf, s. m. stato ereditario. 


— s, m. litigio per cagion d’ere- 


di 
Erbſtück, s. n. cosa avuta per eredità. 
Erbſünde, s. f. peccato originale. 


Erbtheil, s. n. patrimonio; beni pater- 


ni; eredità paterna, o materna; bag 
väterliche, mutterlice, patrimonio pa- 
terno; patrimonio materno; vom 
Erbtheil, patrimoniale; di patrimo- 
nio; derivante da patrimonio. 
Erbtbeilung, s. f. divisione d'una ere- 
ità. 


Erbthürhäter, s. m. porticre ereditario 
di alcuna corte, del S. R. Impero. 
Erbtochter, s. f. figlia erede universale. 
Erbtruchſeß, s. m. dapifero ereditario 
di alcuno corte: de H. N. Reichs, 
del S. R. Impero. 

Erbtugend, s. f. virtù ereditaria. ‘ 

Grbibel, s. n. male ereditario, 

Erbverbriderung, s. f. accordo, conven- 
zione di reciproca eredità tra Prin- 
cipi, tra gran Personaggi. . 

Erbvergieid, s. m. convenzione, patto 
di eredità, 

Erbvereinigung, s. £ unione d'eredità. 

Erbvermächtniß, s. n. legato, 

Erbverpagter, s. m. allivellatore. 

Erbvertrag, 9. m. f. Erbvergleich. 

Erbvertreter, s. m. rappresentante d’un 
crede. | 

Erbvogt, s. m. avvocato; protettore 
perpetuo. 

Erbvorſchneider, s. m. scalco ereditario 
di alcuna corte. 

Erbzins, s. m. cAnone di fondo enfiteu- 
tico. ul 

Erbginggut, s. n. enfiteusi, libello. 

Erbzinsherr, s. m. consualista, appodia- 
tore. 

Erbzinslich, adj. censuale, enfiteutico, 

Erbzinsmann, s. m. f. Erbpadter. 

Erbzingvertrag, s. m. enfitéusi. 


> 


Erba 
Erdart, s. f. specie di terra. 
Erbdartig, adj. somigliante alla terra; 
it. pregno di terra; erbartige8 Waſſer, 
acqua pregna di terra. 
Erdapfet, s. mn. tartuffo bianco; patata; 
pomo di terra. 


CErdbabn, s. f. orbe, orbita della terra. 


Grbball, s. m. terra presso i poeti. 
Erbdbeben, 8. n. tremuoto; tremoto, 
terremuoto, terremoto. 
Erdbeerbaum, s. m. corbezzojo, arbuto. 
Erdbeere, s. f. fravola, fragola. 


Erdbeerklee, s. m. specie di trifoglio, 
detto da Linneo: trifolium fragifc- 
rum, 

Grbdbeerfaft, s. m. sugo, o sciroppo di 
fragole. ) si 

GErbbeerftaudbe, s. f. la pianta delle fra- 

ole; fragaria. 

. Erbbef greiber, s. m. geografo. 
Eidbeſchreiberiſch, adj. geografico, © 

Erdbeſchreibung, s. f. geografia. 

Erdbewohner, s. m. abitatore della terra. 

Erdbildungslehte, s. f. geologia. 

Erdbirne, s. f. tartuffo bianco: patata. 

Erdboden. s. m. die Erde, la terra; fig. 

. er rwollte den Erbboden beherrſchen, egli 
voleva soggiogare tutta la terra; (fo 
fern man ibn betritt) suolo: auf den 
Erbboden werfen, gettare, distendere 
al suolo; Erdreich, terra, terreno; 
ein leimiger, fetter 2c., terreno limac- 
ciosn, grasso ecc.3 ber nicht werth ift, 
daß ibn der Erdboden trigt, uomo ol- 
tramalvagio, che non merita che la 
terra lo porti; peso inutile della 
terra. | | | 

Crbbobrer, s. m. foraterra. 

Erdbrand, s. m. incendio sotterraneo 
della torba, o di carboni fossili. 

Erdbreite, s. f. larghezza della terra. 

Erdbürger, s. m. (poet.) uomo. 


Erddamm, s. m. argine di terra ; alzata 
o rialto di terra. 

Erddohne, s. f. laccio, posto in terra, 
per prendere gli uccelli. 

Erddurchmeſſer, s. m. difmetro della 
terra. 

Erde, s. f. bag Clement, terra; gu Erde 
werden, cangiarsi in terra, farsi ter- 
ra; beym Walfen mit Erde überziehen, 
intcrrare, interriare; thonige 2c. Erde, 
terra grassa, argillosa; verſchiedene 
(Erbdarten) Erden, varie terre; alle 
Erden find unverbrennlich, tutte le terre 
sono incombustibili; bdiefe Erde taugt 
nicht zu Blumen, questa terra non è 
da fiori; Kalferdbe, Gypserde, Porcel: 
lanerde 2c., {.; Erdreid, Boden, terro- 
no, suolo, terra; in die Erde vergras 

| ben, metter sotterra; sotterrare ; 
ſich in die Erde vertriechen, nascondersi 


— 
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sotto terra; auf die Erde fallen, werfen, 
andar per terra, cader a terra; gittarsi 
a terra o per terra; atterrare, mandare 
in terra. gittare a terra; distendere a 
terra, al suolo; auf der Erde ſchlafen, 
dormir sulla terra, per terra, su 

pavimento, zur Erde beftatten, portar 

‘ a seppellire ecc.; fig. Ginen unter die 
Erde brimen, condurre alla sepoltu- 
ra; der bald die Erde fauen wird, che 
piatisce co’ cimeterj; che ha la bocca 
sulla bara; die Erde ala ein Theil der 
Welt, terra; globo terrestre; Gott 
ſchuf Himmel und Erde, Iddio creò il 
cielo e la terra; die Erde bewegt fio 
um ihre Achſe, la terra si muove in- 
torno al suo assc; die Erde, die Gis 
ter unb Vergnügen der Erde, terra; 
beni e diletti della terra, della vita 
presente: Wobnung, &tube gu ebener 
Erde, appartamento terreno; quar- 

| tiere. a terreno, a pian di terra; 
stanza terrena; Erde an den Baum: 
wurgzeln, zolla; pane, ſchlammige Ecde, 
welche das Meer surciafe, terra ada- 
mica; unter der Erbe, Sotterra; fra 
le due terre, tra terra a terra; die 
Spargel fbneidet man unter der Erde ab, 
gli sparagi si ricidono fra le due ter- 
re, tra terra e terra, 

Erdeichel, s. f. f. Erbnuf. - — 

Erdeichhorn, s. n, scojattolo di Carolina, 
che s’'annida in terra. | 

Erdeidechſe, s. f. lucertola terrestre, co- 
mune. ca 

Erbden, adj. terreo, terreno, terrestre. 

Grdenge, s. f. istmo; lingua di terra 
tra due mari, 

Erdengeld, s. n. ſ. Erbzins. 

Erdenten, v. a. (irreg. von denken) idoa- 
rc, imaginare, inventare, trovare. 

Erdentlib, adj. immaginabile; ‘che si 
può immaginare, ideare. 

Erdenkloß, s. m. zolla, gleba; pezzo di 
terra staccata. 7 

Erdepheu, s. m. cllera terrestre. 

Erderſchũütterung, s. f. scossa, crollo di 
terra j terremoto ccc. 

Erdfahl, adj. color di terra secca; ein 
erdfahles Gefidt, volto interriato, 
squallido, cadaveroso. 

Erbfall, s. m. von der Anhöhe eines Bers 
ges, frana; scoscendimento; in bdie 
Fiefe, subbisso, subisso, sfondamen- 
to, affondamento di terra. 

Erbfarbe, s. f, color di terra, 

— adj. di color terreo, 

Erbferne, s. f. apogeo. 

Erdfernrohr, s. n. telescopio terrestre, 

Erbdfeuer, s. n, fuoco soutteraneo. —. 

Erdfläche, s. f. il piano, la superficie 
della terra; piana terra., 

i 25 
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Erdflachs, 8. m. amianto. 

Erdfloh, s..m. pulce di terra, mordella, 
podura. » 

Erdflötz, s. n. f. Erdlage. 

Erbfrudt, s. f. frutto della terra; Grb: 
früchte, frutti della terra. 

Erbdgalle, s. f. centaurea minore, 
Erbdgeboren, adj. nato sulla terra; mor- 
tale. . 
Erbgeif, 3. m. spirito, demonio, fan 
‘ tasma invisibile, che si suppone a- 
bitante nella terra. 

Erdgeſchmack, s. m. sapor di terra. 
Erdgeſchopf, s. n. creatura terrestre, 
Erdgewächs, s. n. pianta della terra. 
Erdgewärm, s. n. vermi, vermicelli, 
vermicciuoli della terra; baccheroz- 
zoli terrestri. 
Erdgrille, 8. f. grillotalpa, zuccajuola. 
Erdgürtel, s. m. zona della terra. 
Erdharz, s. n. ampelite; aspalto, asfal- 
to, bitume, bitume asfaltino. 
Erdhaufen, s. m. mucchio, cumulo, 
monte di terra. 
Erdhöhle, s.f. caverna, spelonca, antro. 
Erdichten, v. a. fingere, confingere, 
imaginare, inventare, controvare; 
Liigen, ritrovar, inventar, fabbrica- 
re bugie ece.; it. ottenere, acqui- 
stare poetando; er fat fi einen gro: 
‘ fien Nubm erdichtet, ha acquistato una 
gran reputazione colle sue poesie. 


Erdichter, s. m. fingitore; fingente ; fab- 
bro, inventore, fabbricatore, che 
inventa cose false. 

Erdichtet, part. falſch, finto, imaginato, 
inventato, controvato; falso, chi- 
merieo, acrea, insussistente ecc.; 
nur fo angenommen, fittizio, finto, 
imaginario; erdichtete Münze, moneta 
immaginaria; unter einem erdichteten 


Nabmen reifen, viaggiare sotto un’ 


nome finto ; adv. erdichteter Weiſe, 
fintamente, fittiziamente. 


Erdichtung, s. f, finzione, finzione, fin- 
gimento; chimera; favola, menzo- 
gna, bugia. 

Grbdig, adj. von Erde, terreo, terre- 
stre, terrestro; erdige Beſchaffenheit, 


erdbige Theile, qualità terrestre, ter- 


restreità; erdiger Geruch, odor di ter- 
ra, terreo; erdiger Geſchmack, f. Erd⸗ 
geſchmack. i 

Erdigkeit, s. f. terrestreità, terrestrità, 
terrestritade. | 

Grbdinfect, s. n. entomo, insetto téerre- 


stre; Crbinfecten, entomata, ento-. 


mati, insetti terrestri, 


Erdkäfer, s. m. bacherozzolo,, bache- 


rozzo. 
Erdkiefer, s. f. ein Kraut, iva. 
Grbflof, 5. m, zolla. 


ina 
) di 
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Erdkluft, s. f. (Erdklüfte) speccatura; 
fessura nella tetra. 

Erdkohle, s. f. carbone di terra. 

Erdkorper, s. m. corpo composto di 
terra. 


Erdkrebs, a. m. f. Erdgrille. 


Erdkreis, s. m. die Erde, il globo della 
terra; la terra. } 

Erdkröte, s. f. rospo terrestre. 

Erbfugel, s. f. il globo della terra; von 
Erg, Pappe 2c., globo artificiale ter- 
racqueo, . 

Erbfunde, s. f. geografia. 

Grblage, s. f. î 

Erblager, s. n. strato di terra. 

Erblebre, 8. f. geologia. 

Erdmandel, s. f. cipero, cippcero. 

Erdmännchen, s. n. ſ. Erdgeiſt. 

Erdmaſſe, s. f. massa terrosa, terrestre. 

Erdmaſt, s. f. pascolo di vermini di 
terra, per i porci. 

Grbmaus, s. f. cin Gewaͤchs f. Erd⸗ 

Erdmäuschen, s. n. nuf. 

CErbmeffer, s. m. geometra, geometro, 

Erbmefifunit, s. f. geometria. 

Erdmeßkünſtlich, ad). geometrico; geo- 
metro; it. adv, geometricamente. 


— , 8 f. misuramento della 

terra, del terreno. : ì x 

Erdmiftel, s. f. vischio, pania terrestro, 
prodotto dell’ Amorica settentrio- 
nale. . 

Gibmolten, s. n. cin Kraut, astragalo, 
sorta di pianta.. 

Erdmoos, s. n. licopodio. 

Erdmorchel, s. f. f. Triffel. 

Erdnähe, s. f. perigeo. 

Erdnuß, s. f. pistacchio, castagna di 
terra, bulbo castagna — it. {. Saus 
brod. 

Erdnebel, e, m. nebbia, che cuopre la 
terra, 

Erdoberflaäche, s. f. superficie della terra. 


Erdochſe, s. m, scarafaggio stercorario. 


Erdöhl, s. m. {. Bergobl. 

Erdpech, s. n, f. Ecdharz. 

Erdpfau, s. m. ſ. Erbdepheu. 

Erbpfriem, s. m. ginestra, ginestro. 

Erdpol, s. m. polo della terra. 

Erbrangen, v. a. opprimere ammazza- 
re colla calca, colla folla; erbréngt 
werden, essere oppresso, ucciso dal- 
la calca, dalia folla, 


Erbratte, s. £. francolino francese, 
Erdrauch, sam. fummosterno, coridalio. 
Erdreich, s. n. terro, terreno, suolo; 
nafe8 , dürres 2e., terreno umido, 
sfruttato, arido ecc. 
Erdreiſten, (fim) v. r. f. erkühnen. 


Erdriß, s. m. fesso, fessuta, spacca: 


tura della terra. 
Erdroſe, 5, f. rosa scrpeggiante. 


f 
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Erdroſſeln, v. a. strozzare, strangolare, „Ereignen (ſich), v. n. accadere; avveni- 


soffogare, soffocare, affogare; ber 
erdroffelt, strangolatore. 

Grbrofilung, s. f. strangolo, strozzatu- 
ra, strozzamento, lo strangolare. 
Erdrücken, v. a. uccider premendo, pi- 
iando, strignendo ; strignere ; sof- 
oeare; cin Rind im Schlafe erdrücken, 


soffocare un bambino nel sonno; it.. 


die Leute erdrücken ſich bald dbarum, la 
gente s'ammazza nella calca. 

Erdrückung, s. f. uccisione per troppo 
strignere ; soffocazione. 

Grbfaft ,, s. m. (Crbfifte) sugo della 
terra. 

Erdſcheibe, 8. f. (cine Pflanze) ciclame, 
ciclàmino, 

Erdſchnecke, s. ſ. lumaca; lumàcone 
ignudo. 

Erdfcholle, s. f. zolla, gleba. 

Erdſchwalbe, s. f rcondinella, rivaruo- 
lo; halestruccio, martinello. 

Erdſchwamm, s. mm. (Erdſchämme) fungo 
terrestre. . | 

Erbdfpinne, s. f. falangio. 

Crbfpinnentraut, s. n. anterico, falan- 
gio. 

Erdſpitze, a. f. f. Landſpige. 

Grbftof, s. m. scossa di terra. 

Erdſtrich, s. m. zona; die falten, die ges 
mafigten Erdſtriche, zone frigide, tem- 
perate; ber peife Erdſtrich, zona tor- 
rìda. l 

Erbibeilung, s. f. geodesia. 

Erdtoffel, s. f. ſ. Erdapfel. 

Erdulden, v. a. tollerare, sopportare, 
comportare, sofferire, softriro. 

Erduldung, s. f. sofferenza, sofferimen- 
to, tolleranza, 

Erbummen, erdburften, v. n. ſ. verdum⸗ 
men, verdurſten. 

Erdumſchiffer, s. m. navigatore che ha 

. _ fatto il giro del mondo. 

Ecdumſchiffung, s. f. navigazione attor- 
no il mondo. 

Erdwall, s. m. terrapieno; terrato; ri- 
paro fatto di terra. 
Erdwinde, s. f. in der Mechanik, argano; 
ein Kraut, linaria; osiride; ctatine. 
Erdwurm, s. m. verme della terra; lom- 
brico; baco che nasce nella terra. 
Erdzirkel, s. m. circolo, cerchio, che 
s' immaginano cingere il globo ter- 

racqueo. 

Erdzone, s. f. f. Erdſtrich. 

Erdzunge, s. f. lingua di terra. 

Grection, s. f. erezione. 

Greifern (fim), v.r. (fig erzürnen) sde- 
gnarsi fortemente; prendere sde- 
no; scorrubbiarsi; entrar in col- 
era ecc. 


Greiferung, s. f. corruccio ; violenta in- è 


diguazione, gran disdegna, 


re; occorrere; darsi, venir il caso; 
addivenire; es ereignete fim, daf — 
avvenne che; accadde che; wenn ſich 
ber Fall ereignet, dandosi il caso; ve- 
nendo il caso; succedendo; se ac- 
cade; wenn ſich die Gelegenbeit ereignen 
wird, incontrandosi, presentandosi 
l'occasione. 

Ereigniß, s. f. emergenza, occor- 

Ereignung, J renza; accadenza; avve- 
nimen\o, incontro, caso, occasione. 


Greilen, v. a. arrivare, raggiughere uno 
nel camminargli prestamente dietro, 

Eremit, s. m. f. Einſiedler. 

Gremitage, 8. f. f. Cinfiedeley. 

Grerben, v. a. acquistare per mezzo di 
eredità; ereditare; entrare erede; 
von Aeltern ererbteé Gut, beni eredi- ‘ 
tati da’ proprj genitori. 

Erfabren, v. a. (irreg. f. fafiren), durch 
Vrribt 20, sapere, risapere, aver 

. avviso, aver notizia; essere infor- 
mato; aver appreso, 0 ricevuto una 
nuova, un segreto ecc,3 da qualche- 
duno; von wem haben Sie es erfabren ? 
da chi avete saputo questo? it. i) 
babe mas von Jynen erfafren, io so 

ualche cosa de' fatti o de’ casi vo- 
stri; ihr follet eg ſchon erfabren, mit 
wem ibr zu thun hadt, vi farò cono- 
scere con chi avete a trattare; es aus 
Grfabrung wiffen, provare; esperi- 
mentare; far prova, sperienza; er bat 
viele Widerwärtigkeiten erfabren, ha pro- 
vato molte avversità; prov. wer es 
erfabren bat, weiß e8 am beften, chi 
| vien dalla fossa, sa che cosa è mor- 
te; der manches in der Welt erfabren fat, . 
che ha pisciato in più d’ una neve; 
che ha scopato più d'un cero; che 
è molto pratico del mondo; it, durch 
bag Fabren gewinnen, acquistare vet- 
tureggiando; er bat fi viel Geld er 
fatren, ha accumulato danaro vet-. 
tureggiando, facendo il vetturino; 
it. raggiugnere colla vettura, | 

Erfabren, adj. sperimentato, esperimen- 
tato 3 che ha sperienza; sperto, ver- 
sato, pratico, perito; ein erfabrner 
Mann, praticone; uomo pratico , 
sperimentato 5 cin erfatrner Solbat, 
soldato esercitato; adv. esperiente- 
mente, esperimentalmente, esper- 
tamente ecc. 

Grfabrenbeit, | s. f. sperienza, espericn- 

Erfabrnifi, za; pratica, cognizioni. 

Erfabrung, s. f. esperienza, sperienza, 
pratica; eine Heine, esperienzuccta; 
ein Mann von grofer Erfaprung, uomo 
di molta sperienza, assai pratico ; 
Crfabrung haben, aver esperienza; 
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was fi auf Ecfahrung gründet, espo- 
rimentale, sperimentale; aus Erfabs 
rung, ab esperto; per esperienza; 


Etwas in Erfabrung bringen, ſ. erfah⸗ 


ren durch Bericht. 


Erfahrungsarzt, s. m. medico empiri- 
co, un empirico, 


Erfaffen, v. a. abbracciare; strignere, 


prendere con mano, colle braccia; 
niche alle8 erfaffen fonnen, non poter 
abbrucciare tutto. 

Erfechten, v. a. (irreg. von fechten) gua- 
dagnare, ottenere, riportare, acqui- 

. stare per via di zuffa, di contrasto 
ecc.; ten Sieg, riportar la vittoria; 
esser vittorioso 3 it. von Handwerks⸗ 
burfhen: ſich Etwas, procacciarsi ac- 
cattando; acquistare qualche cosa 


coll’ andare alla busca, all’ accatto, 


parlandosi de’ poveri artigianelli, 
Grfinden, v. a. inventare ; ritrovare, 
scoprire; fingere; Schwarz erfand das 


Schießpulver, Schwarz inventò la pol- 


vere da schioppo; fiigen erfinden, in- 
ventare, ritrovare, bugie; die Ver: 
nunft erfindet neue Wabrbeiten durch 
Schlüße, la ragione scuopre nuove 
verità per la via della dimostra- 
zione, 
Erfinder, s. m. inventore, inventatore; 
cin elender, inventatorello. ; 
Erfinderinn, s. £. inventrice, inventa- 
trice. 
Erfinbfam, adj. ingegdoso3z che ha fa- 
cile l'inventiva; jnventivo. 
CErfindfamfeit, e. f. inventiva; invenzio- 
ne; ingegno, industria. 
Gifindung, s. f. invenzione, ritrovato, 
trovato , ritrovamento; eine kleine, 
invenzioncina; aus eigener CErfindung 
atbeiten, lavorar d’ invenzione; it. 
Erfindungskraft, f. 
Erfindungstraft, è. f. la facoltà inventi- 
va; la facoltà d'inventare; ingegno; 
cin Mann von grofier Crfindung oder 
Grfinbungstraft, uomo molto ingegno- 
so, di grande ingegno. 
Erfindungsreich, adj invenzioso, inge- 
gnoso, di ricca inventiva, 
Erfintungsmeife, adv. inventatamente, 
con invenzione, 
Erfiſchen, v. a. (fam.) pescare, ripe- 
scare, cavare; mo habt ihr da erfifht ? 
dove avete pescata quella cosa? 
Erflehen, v. a. ottenere supplicando, 
. _ con molti preghi, 
Erfoderlich, adj.} erfobern, v. a. f. erfors 
derlid) 20.0 

Erfoderniß, s. n. f. Erfordernif. 

Erfolg, s. m. seguito, evento; succes- 


so, riuscita, effetto, riuscimento, 


termine; guter Grfolg, buon sucecs- 
so, buona riuscita, 
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Crfolgen, v. n. succedere; avvenire, 
avere effetto 3 was weiter erfolacn wird, 
ciò che succederà in avvenire, in 
appresso; auf fein Verſprechen ift nichts 
erfolgt, la sua promessa non ba avu- 
to effetto, non è stata accompita; 
die Zablung ift nicht erfolgt, il paga- 
mento non è seguito; bierauf erfolgs 
te ein grofie8 Stillffweigen, indi segui, 
successe un gran silenzio. 

Erforderlib, adj. dovuto, convenevo- 
le, richiesto, proprio ecc.; er bat 
das erforderliche Alter, die erfordbertichen 
Gigenfchaften, egli ha 1° età, lo qua- 
lità richieste, proprie, convenevo- 
li, che si convengono, che si ri- 
chieggono, che son necessarie ecc.i 
dazu ift viel Geld erforderlich, ciò ri- 
chiede moltì danari, gran spesa; ci 
vuole gran spesa. . 

Erforbern, v. a. richiedere, esigere, 
volere; die Sade erfordert e8 fo, le 
circonstanze dell’ affare voglion co- 
sÌ; eg toitd viel Fleiß dazu erfordert, 
wi vuole, vi si richiede gran dili- 
genza 3 es erforderte die Noth, daß 2c., 
la necessità richiedeva, voleva, esi- 
geva che eco. 

Erforderniß, 3. f. esigenza, occorren- 

Erforderung, fza, bisogno ; nad) Erfordere 
nif ber Umſtände, secondo che il ca- 
so, il tempo, gli affari richieggono. - 

Erforf&bar, adj. indagabile s che si può 
indagare, investigare. i 

Erforſchen, v. a. indagare, investigare, 
esaminare, scrutinare, scandagliare, 
ricercare, intracciare; die Uiſachen 
eines Dinges erforſchen, investigare, 
scrutinare lo cause di alcuna cosa; 
Gineg Gemüth erforſchen, tastare, esplo- 
rare l’ animo di alcuno; Eines Tbun 
und Laffen, spiare, rintracciare i fatti 
altrui, andarne in traccia; Gein Ges, 
wiffen, esaminare la coscienza; die 
Tiefe bes Meere8 erforſchen, scanda- 
gliare la profondità del mare; bie 
gottlifen Gerichte gu erforſchen, kommt 
bem Menſchen nicht gu, non tacca all' 
«uomo lo scandagliare la profondità, 
gli abissi de' giudizj di Dioz ott 
erforſchet die Derzen der Menſchen, Id- 
dio ‘è scrutatore de’ cuori degli uo- 
mini; it, ritrovare investigando, scru- 
tinando. | 

Erforſcher, s. m. indagatore, investiga- 
tore, ricercatore, inquisitore. 

Erſorſcherinn, s. f. investigatrice; ricer- 
catrice. 

Erforſchlich, adj. f. erforſchbar. 

Erforſchung, s. f. indagazione, investi- 
gazione, diligente ricerca, perqui- 
sizione; ricercamento ; scrutinio; 
scrutino ; esame. 


ha‘ 
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Grfragen, v. a. trovare, scoprire col 
chieder notizia, col ,dimandare di 
checchessia; id babe ibn nicht erfras 
gen tinnen, non mì è riuscito di sco- 
prire la sua dimora. 
Erfragung, s. f. il trovare checchessia 
col dimandare, col chieder notizia. 
Erfrechen, (fi) v. r. imbaldanzire, es- 
‘ sere insolente, arrogante, burban- 
zoso, sfrenato, audace, temerario 
a segno di fare, di dirc; aver l’ au- 
.dacia, l'arroganza, la sfacciataggi- 
ne di __ it. adv. erfrechter Weife, in- 
solentemente, baldanzosamente ecc. 
Erfreuen, v. a. rallegrare; allegrare; 
appiacere, dar. diletto; ber Wein crs 


freut das Herz, il vino rallegra il cuo- . 


re; bag erfreut mid, me ne rallegro; 
(fi) rallegrarsi, avere, provar pia- 
cere; pigliarsi gusto, diletto, gioi- 
rc, godere; ſich fiber anderer Unglück 
erfreuen, godere, pigliarsi gusto dell’ 
altrui disgrazia; if erfreue mid) dar: 
tiber, ne godo, me ne godo; me ne 
rallegro; fig. für: befigen, geniefien, 
godere, gioire; er wird fi feine8 
Glückes nicht lange gu erfreuen haben, 
non goderà gran tempo della sua 
fortuna. 

Erfreulich, adj. rallegrante ; allegro; 
rallegratore, giocondo, piacevole, 
lieto, dilettevole, 

Erfreveln, v. a. conseguire con mi- 
sfatti. — si 

Erfreyen, v. a. ſ. erbeirathen. 


. Esfrieren, v. n. (irreg. von frieren), vom 


Froſt durchdrungen werden, abbrivida- 
re, assiderare, assiderarsi, gelare, 
agghiadare; von Froſt fierben, morir 


gelato, morir di freddo; es ift fo kalt 


_ în diefer Stube, baf man bald erfcieret, 
quella stanza è così fredda che vi si 
gela, vi si diaccia, vi si agghiada, 
vi si muore di freddo; er bat fi die 
Füße criroren, oder die Fufe find ibm ers 
froren, gli sonv guasti dal gelo i pie- 
di; erfrorene Glieder, membri guasti 
dal gclo; ig bin ganz erfroren, gelo, 

- agghiado, muojo di freddo; pie 
Weinſtöcke find erfroren, il freddo ho 
riarso le viti, ha dato la stretta al- 
lo viti; le viti son riarse dal freddo; 
die Bäume erfrieren, gli alberi patisco- 
no danno per la gelata. 

Grfrierung, s. f. agghiadamento; gela- 
mento ; il morir di freddo; it. der 
Bäume, dunno patito dagli alberi 

er la gelata, o sia-gelicidio ; der 

lithen 26., danno che fa il gelo, ‘la 
bruma, il treddo, allorché riarde i 
fiori, le gemme ecc. 

Erfriſchen, v. a. friſch, kühl machen, rin- 


frescare, refrigerare, rifrigerare; 
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Erga 
it. bag Blut, rinfrescare il sanguo; 
it. erquiden, rinfrescare, ristoraro; 
ricreare; it. ein Waarenlager 2c., rin 
frescare, rifornire, riprovvedere; 
(ſich) rinfrescarsi; prender rinfresco. 

Erfrifbend, adj. verb, rinfrescante, rin- 
frescativo , refrigerativo, rifrigera- 
tivo; rifrigeratorio. 

Erfrifbung, s. f. rinfresco, rinfresca- 
mento; fig. rinfrescamento, ristoro; 
Erfriffungéquartier, quartiere di rin- 
fresco; Erfriffungen, rinfreschi, rin- 
frescamenti; regalo di comestibili 


von Waaren, rinfresco, rinfresca . 


mento ; nuovo provvedimento di 
mercanzie; Erfrifbungsmittel, rinfre- 
scante; rimedio rifrigerativo. 

Erfroren, part. morto di freddo; it 
(per —— elato di freddo; assidera- 
to; agghiadato ; f. crfrieren. 

Grfillbar, adj. adempibile; che può 
adempiersi. 

Grfillen, v. a. colmare, empiere, ri- 


empicre; fig. mit Bewunderung Fur@t 


2c., empiere, riempiere’ d’ ammira- 
zione; di timore ecc.}3 mit offnung 
2c., erfilt werden, empiersi di spce- 
ranza ecc.; feine Pflibt, fein Verſpre⸗ 
den 20., eropiere, adempiere il suo 
dovere, le promesse; soddisfar la 
promessa; mantener la parola; die 
Gelübde, soddisfare, adempiere il 
voto ; fein Tagewert, compiere, fini- 
re la giornata, dar compimento all’ 
opera; die Prophezegungen find erfüllt, 
le profezio si sono adempite; sì so- 
no verificate 3 das Gefeg, osservar la 
legge, i precetti, i comandamenti, 
Grfuller, s. m. adempitore. 
Erfüllt, part. colmato, colmo; empiu- 
to, pieno, ripieno; fig. adempito, 
soddisfatto. | 
Erfiilung, s. f. empimento ; fig. adem- 
pimento; compimento; il soddisfa- 
re ai doveri; in Erfillung geben, adem- 
pirsi, verificarsi; gur Erfullung brine 
gen, adempiro, verificare. . 
Ergingen, v. a. ——— compiere; 
einen Autor, supplire un autore; i 
difetti di un libro, le lagune d' un 
codice. | 7 
Ergdnzung, 3. f. supplimento; compi- 
mento. - . 
Ergànzungsband, s. n. tomo di suppli- 
mento. 
Ergänzungsblatt, s. n. bey ben Buchdru⸗ 
dern, foglietto ristampato. 
Erginzungscid, s. n, giuramento sup- 
letivo.. 


* 
Cali 


Erginzungsmannidaft, 3. f. riserva, cor- 


po di riserva. — . 
Ergattern, v. a. buscare; ottenere con 
industria; mo habet ihr das ergattert, 


s % 


Erge 
ove avele buscata questa cosa? it, 
cine Perfon, scoprire, trovare, qual- 
cheduno. 


Grgeben, (ſich) v.r. (irreg. von geben) 
rendersì, arrendersi ; cedere ; darsi, 


confessarsi vinto;' fi) auf Gnade und: 


Ungnade , arrendersi, rendersi, o 
darsi a discrezione; ſich dem Teufel, 
darsi al diavolo; die nimmt, ergibt 
fim, denna che prende, si rende; 
fi) bem Willen Gotte8, rassegnarsi, 
conformarsi , uniformarsi alla vo- 
lontà di Dio ; rimettersi nelle mani 
di Dio; man muf fi@ drein ergeben, 
bisogna rimettersi;; it. fi) bem Stu: 
diven 2c., addarsi, applicarsi con ca. 
ore, darsi del tutto agli studj ecc.; 
fi) den Laftern, dem Spiel 2c., darsi 
a' vizj, al giuoco, a' piaceri ecc.; 
attaccarvisi con troppo affetto; affe- 
zionarvisi di soverchio; ſich dem Mus 
figgang, infingardarsi, impoltronirsi; 
‘ darsi all’ ozio; fi@ feinen &iften, darsi 
in preda alle proprie passioni; ab- 
bandonarvisi; lasciarsi andare sen- 
za ritegno; ſich ergeben, seguire, 
venirsi in chiaro ; daher craist e8 
. fig, indì segue; indi sì viene in 
| chiaro, 
Ergeben, adj. einer Perfon, dato; affe- 
zjonato, affezionevole ; pronto al ser- 
vizio di alcuno, devoto a qualche- 
duno; ergebener Diener, servo divo- 
to; Einem ergeben feyn, essere afte- 
zionato ad alcuno, portarlo in pal- 
ma di manò; einer Sade, dato, de- 
dito ;- abbandonato, tutto inteso a 
alche cosa; dem Trunk, Wein, Spiel, 
ben Studien ergeben feyn 2c., casere 
dato, inclinato al vino, al giuoco, 
alle donne ; aver l'attacco, passione 
al giuoco, allo studio ecc. 


Ergebenbeit, s. f. ſtarke Neigung, attac- 
co, attaccamento, affetto, passione, 
inclinazione ; divozione; ossequio, 
oservanza j divozione ; osscquio; os- 
servanza; rispettoso affetto ; it) bin 


mit aller Ergebenbeit 26., io sono con - 


tutto l’ossequio ecc. 

Ergebenſt, adj. divotissimo, ossequiosis- 
simo; ergcbenfter Diener., divotissi- 
mo servidore; adv. ossequiosemen- 
te, divotamente; id dante Fbnen er: 
gebenft, la ringrazio distintamente 
ecc. | 

Ergebnif, s. n. risultato; prodotto. 

Ergebung, s. f. cine8 Platzes ꝛc., arren- 
dimento; resa, l'arrendersi; in ben 
Willen Gotteé, rassegnazione, con- 
formità alla volontà di Dio. 

Ergebungsmarfd, s. m. chiamata. 

CErgeben, v. n. (irreg. von geben) cin 


= 
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Ergi. 


Befehl, essere pubblicata, pubblicar- 
si un’ ordinanza ecc.; einen Vefebl 
ergeben laffen, emanare un decreto, 

ubblicare , dare un’ ordinanza; 

armbergigleit fir Recht ergeben laffen, 

referire misericordia a’ giustizia; 
it. eg wird cin ſchweres Urtbeil über die 
verſtockten Sfinder ergeben, i peccatori 
induriti saranno sottoposti a un se- 
vero giudizio ecc.; mie wird mirs ers 
geben? che sarà di me? e8 wird igm 
fchlimm ergeben, gliene succederà ma- 
le, glicne capiterà male ecc.; es ift 
ergangen, mie id) gefagt habe, è avve- 
nuto quel che ho detto; etwas fiber 
fi ergeben laffen, tollerare, soffrire 
con pazienza; ich mil ben Schaden 
liber mic) ergeben laffen, porterò io il 
danno , pagherò il fio dell’ altrui 
negligenza, 


Ergeizen, v. a. acquistarsi, procacciarsi 
avarizzando, per avarizia. 
Ergetzen, v. a. dilettare ; ricreare ; dar 
iletto, piacere; aggustare; diver- 
tire; fid woran, dilettarsi, compia- 
cersi, esser vago, o amante di — 


Ergetend, J adj. dilettevole, dilettabi- 
Ergeglih, le, dil:ttoso , ricreativo. 
Ergetzlichkeit, | 8. f. ricreazione, diver. 
Ergetzung, timento, dilettazione, 


dilettamento, diletto, dilettanza; 
piacere; gusto; diporto, sollievo; 
die Ergegungsftunde, l’ora della ricrea- 
zione. 


Ergiebig, adj. ricco, copioso, cresce- 


vole, utile ;3 che rende assai; das 
Korn ift ſehr ergiebig, il grano rende 
molta farina; cine ergiebige Quelle, 
| una copiosa sorgente, una ricca ve- 
na d’acqua; crgiebige Bergwerte, mi. 
niere ricche. 
Ergiebigkeit, s. f. eines Bergwerks, ric- 
chezza di miniera ccc. ‘’ 
Ergießen, v. n. (irreg. von giefien) dif- 
ondere, versare, spandere, spar- 
gere; (fi) v. r. von Gewiffern, sgor- 


lagare; spandersi; die Wäſſer ergofs 
fen fi) fiber die Felder, l'acque allaga- 
rono, dilagarono, inondarono i cam- 
pi ecc.; von Gdften, von der Galle, 
stravasare, spandersi, diffondersi 

‘ ecc.$ gli umori, la bile; it. von Flüſ⸗ 
fen in andere, scaricarsi; metter foce 3 
die Fluffe ergiefen fi in8 Meer, i fiu- 
mi sboccano, metton foce, metton 
capo nel mare. 


gare; straboccare, traboccare, di- 


— 


Ergießung, 8. f. der Gewäaͤſſer, sgorga-⸗ 


mento, spandimento, trabocco, 
sbocco, ribucco; der Sdfte, der Galle, 
stravasamento, spandimento ,\spar- 


Ergr 
imento', d'umori, di bile, di 
ele. | | 
Graraben, v. a. (irreg. von graben) arri- 
vare, ottencre scavando. 
Grgrauen, v. n. incanutire. 


Ergreifen, v. a. afferrare; impugnare; 
grancire, aggrancire, ghermire; beym 

Schopf, acciuffave; bey der Schnauze, 
acceffare ; mit ben Klauen, abbran- 
care; mit einem frummen Werkzeuge, 
agrappare, aggrampare; die Waffen, 
prender l’'armi, dar di mano all’ 
armi; Cinen auf frifher That, f. er⸗ 
tappen 3-it. im Diebftahl ergriffen mere 
ben, esser colto sul furto; die Fludt, 
pigliar la fuga; f.flieben; die Selegen. 
beit, afferrar l'occasione; prenderla, 
profittarne; cogliere il punto, il 
tempo; ein Mittel, appigliarsi a un 
partito; prendere un mezzo, un 
espediente; bie äußerſten Mittel, at- 
taccarsi a’ rasoj, alle funi del cielo 

ecc.; nicht mehr wiſſen, mag man ergreis 
fen fol, non saper più a qual partito 
appigliarsi ecc.; it. einen Stand, cine 
Sprofeffion, prendere, eleggere, sce- 
gliere, abbraèciare uno stato, una 
professione, appigliarvisi; bag Feucr 
ergriff cin Haus, i 
S'appiccò a una cgsa ecc.; von 
Schmerz, Furcht, von einem Uebel ers 
griffen werden, esser preso da dolo- 
re, da paura; esser preso, sorpre- 
so, attaccato, soprafatto da qual- 
che male. 

Grgreifung, s. f. afferramenfo, piglia- 
mento, prendimento; il prendere; 
il dar di piglio ecc.; der Waffen, il 
prender larmi. 

Ergrimmen, v. n. infuriare, infuriarsi, 
corrucciarsi, accendersi. d'ira; pi- 
gliar grandissimo fuoco; entrar in 
rabbia; montar in fuore ecc. 

Ergrimmung, s.f. scorruccio, furia, fu- 
rore. 


Ergrimmt, part. infuriato, furioso, sma-. 


niante ; infuriatissimo; it. fig. das 
ergarimmte Meer, mare fremente, che 
imperversa ecc. 


Ergrößern, v. a. f. vergrößern. 

Ergribeln v. a. ritrovare, —— ve- 
nire in chiaro assottigliando, sotti- 
lizzando , ghiribissando, lambican- 
dosi, stillandosi il cervello. 


Ergründen, v. a. scandagliare; fare 
scandaglio ; fig. approfondire, appro- 
fondare; penetrar a fondo; inter- 
narsi; die ürſachen der Pinge qu ergruns 
den ſuchen, esaminare a fondo le ca- 

ioni delle cose; Gotte8 Gebeimniffe 
find nicht gu ergründen, i segreti di Dio 
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fuoco s’attaccò, 


Erba 
sono impenctrabili, non possono ap- 
profondarsi 

Ergründlich, adj. di cui si può scoprire 
il fondo. 

Ergründung, s.,.f. l'approfondare ; pro- 
fonda ricerca, speculazione, csamina, 
discussione ecc, i 

Erguß, s. m. ſ. Ergiefung. 

Erbaben, adj. elevato, sollevato, alto, 
sublime, eccelso, eminente; cine ere 
babene VBruft, petto rilevato; etwas 
Erhabenes auf der Haut, tubercolo ; 
erbabener Ort, Inogo rilevato; emi- 
nente; altezza; cminenza; elevatez- . 
za; erbabene Figur, figura di rilievo, © 
rilevo; ganz, halberhabene Arbeit, opera, 
lavoro di tutto rilievo, di mezzo ri- 
levo; fig vornebm, liberlegen, cmi- 
nente, elevato, eccelso; eccellente, 
sopravanzante; einen erbabenen Geift 
baben, aver sublime, nobile, elevato 
ingegno ; ein erbabener Gedante, pen- 
siero, idca sublime, alta, nobile; 
erbabene Materie, Schreibart, materia, 
stile sublime; subst. bag Grbabene, 
il sublime; it. adv. sublimemente, 
altamente, rilevataspente ecc. 


Erhabenheit, 8. f. deg Erbbodent, cminen- 
za, elevatezza, altura; ber Vruft, 
rilevatezza; ber aut, tubercoloz 
Vortrefflichkeit, Ueberlegenbeit, eccellen- 
za, superiorità, nobiltà, elevatezza 
d'ingegno ecc.; der Sqreibart, cle- 
vatezza, sublimita di stile; ber Ges 
finnungen, beé Muthes, altezza, gran 
dezza, nobiltà d'animo, di co- 
raggio. di 

Erhadern, v. a. ottencre, avere, a forz 
di contese. : 

Erbaten, v. a, prendere coll’ uncino. ‘ 

Erhaltbar, adj. conservabile; it. {. er⸗ 
langbar. 


Erbalten, v. a. (irreg. von balten) eine 
Laſt, die fallen will, sostenere, regge- 
re, sopportare un peso ; was ſich ent: 
fernen will, trattenere, fermare; Gelh, 
Vriefe, Nachricht, ricevere danari, let- 
tere nuove, ordini ecc. ; um was man 
bittet, fit) bemibet, impetrare, otte- 
nere; conseguire quel che sì desi- 
dera; ein Urtheil, ottenere una 3en- 
tenza; cine Prämie, ottenere, gua- 
dagnare, acquistare un premio; den 
Sieg erbalten, riportar la vittoria; 
Veute, far bottino; au8 den Mineras 
lien Metall erbalten, acquistare, ri- 
cavare metallo da’ minerali; es ift 
im Guten nicbt6 von ibm zu erbalten, 
nun se n'ottiene nulla, nun si effet. 
tua nulla colle buone; bey Ehren ere 
falten, sostenere, mantenere l'onore; 
por dem Feuer, vor den Dieben etwas 


> Erba 


i erbalten; salvare dalle mani de’ ladri, 


| mersi in piedi, o sulle gambe; reg. . 


dal fuoco; in gutem Stande, conser- 
vare, mantenere in buono stato; 
die Freundimaft 2c., coltivare l’amici- 
zia ecc.; feine Rechte, Freybeit, con- 
servave, mantenere, difendere, s0- 
stenere; bag feben, conservare, so- 
stenere la vita; ernébren, mantenere; 
sostentare, nudrire; far le spese; 
alimentare; Ehre erhält die Kunfte, 
li onori sostengono l’arte; in Nes 

ect, in Furcht, tener in rispetto, in 
timore; in Uebung, tener in eserci- 
zio; ſich erbalten, nicht fallen, soste- 


ersi; tencrsi su; fich in gutem&tans 


. de, fim friſch, munter, conscrvarsi, 


G 
E 


mantenersi, tenersi in buono stato; 
mantenersi, conservarsi bene , in 
buona sanità ; ſich vom Singen, Spins 


ven, guadagnarsi il vitto, o la vita,, 


a cantare, a filare ecc. 

rhalter, s. m. conservatore; mantc- 
nitore , protettore, difensore, 
rbalterinn, 8. f. conservatrice. 


Erhaltung, s. f. ciner taft, sostenimen- 


G 


to, sostegno; beffen, was / ſich entfers 
nen wi, trattenimento, il fermare; 
vor dem Verderben, salvamento; Uns 
terbalt, conservazione, conscrvagio- 
ne, conservamento ; mantenimento; 
in Beſitz, mantenimento in possesso; 
einer Bitte, impetrazione, impetra- 
gione; ein Daus zur Erhaltung armer 
Perfonen, conservatorio. 
rbaltungsbrille , s. f. occhiali per con- 
servare la vista. 


Erbaltungsmittel, s. n. mezzo di sussi- 


stenza, da sussistere. 


Erbandeln , v. a. acquistare, compran- 


E 


Erhärten, v. n. indurare, indurire, di- - 


€ 


du 


do, o barattando; it. guadagnare, 


acquistare col traffico o patteggian. . 


do, prezzolando, 
rhängen, v.r. ſ. crbenfen. 
venir duro, assodarsi, divenir sodo. 


rharten, v. a. dimostrare, provare con 
forti ragioni; avverare. 


Erhärtung, s. f. provazione, prova- 


mento; avveramento. 


Erhaſchen, v. a. chiappare, acehiappa- 


* 


re, ghermire, grancire, suncicare 
ecc.3 burd Lift, Fleiß, attrappare; 
buscare; etwag (einen Gewinn) gu ers 
haſchen ſuchen, andare in busca, bu- 
scacchiare, andare buscando; id 
babe ein ITrintgeld erhaſcht, ho busca- 
ta una mancia; eine Beute, ein Amt 
26. erbafchen, buscare una preda, un 
Impiego; ben Feind erhaſchen, attrap- 
pare il nemico. 


Grbeben, v. a (irreg. von beben) etwas 
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Erbe 

Schweres, sollevare, alzare, sollal- 
zare; levar su; die Stimme, bie 
Sdreibart, alzar Ja voce; sollevarlo 
stile; fig fein Herz gu Gott, alzare, 
innalzare, sollevar il cuore, lo spi- 
rito, l’anima verso Did; fig. ju Wurs 
den 2e., innalzare; promuovere ; sol- 


levare; er fut feine Verwandten gu 


erbeben, cerca di promuovere, avan- 
zare i suoi parenti; mit fob, in- 
nalzar con lodi; estollere; csaltàre; 
magnificare; aggrandire; celebrare, 
vantare, decantare; bié in pimmel, 
mettere in cielo ecc.; £lagen, Ge: 
ſchrey crbeben, metter querele, stri- 
da; dolersi altamente; Geld, Steuern 
erbeben, riscuotere danaro, dazj; 
cine Farbe, Parthie des Gemäldes erhe⸗ 
ben, far campeggiare un colore, 
una perte del quadro; (fi) fig ein 
Gturm, ber Staub 2c., sollevarsi una 
tempesta, la polvere; ſich cin Ge 
flifter 2c., nascere un bisbiglio ecc.; 
fig. ſtolz werden, levare il capo le- 
varsi in superbia, dar troppa car- 
ricra alla propria ambizione; levare 


la cresta; insuperbirsi ecc.; fid wo: 


bin, condursi, rendersi, portarsi, 
trasportarsi in qualche luogo, par- 
landosi di gran personaggi. 


Grbeblim, adj. di rilievo; rilevante; 


importante; cine ſehr erbeblije Sade, 
affare di gran rilievo, di grande im- 
gortansa, di gran conto; che rile- 
va, importa assai, 


Erhebtichkeit, 8. £. peso, momento, ri- 


lievo , importanza, 


Grbebung, s. f. elevazione, elevamen- 


toz die fanfte Erhibung einer Ebene, 
Linie, des Horizonts, acclività; ber 
Srimme gur Ausſprechung ciner Splbe, 
arsi; ber Lanze, alzata di lancia; der 
Hoſtie, elevazione dell’ ostia; gum 
Ibrone, innalzamento al trono; as- 
sunzione; esaltazione; gur pipfiligen 
Würde, elevazione, esaltazione, esal- 
tamento a Pontificato; fig. gu Ehren⸗ 
ftellen, avanzamento, elevazione, esal- 


«tazione, elevamento, esaltamento; 


it. der Seele gu Gott, elevazione, in- 
nalzamento dell’ anima verso Dio; 
— f. Lc%.3erbebung. 


Erhebungslinie, s. f. linea d'elcvazione. 
Erbeirathen, v. a. acquistare, conse- 


uire per via di matrimonio. 


Erheiſchen, v. a. esigere, richiedere, di- 


mandare; die Umitinde erbeifchen ed fo, 
così lo richiedone le circonstanze. 


Grbeitern, v. a. rassercnare, asserena- 


re; farchiaro e sereno; erdeitere Dein 
Gefiht, rasserena il volto, lo sg ardo, 
le ciglia; v. r, rassorenarsi; schiarirsi; 


t 
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bag Wetter erbeitert fi), l’aria si rasse- 
rena, si rischiara; fig assercnare; 
tranquillare, consolare; rasserenar- 
si, riconfortarsì. 

CErbeiterung, s. f. rasserenamento, ris- 
chiaramento ; fig. conforto, solliovo, 
consolàziune ecc. | 

Erbeizen, v. a. ein Zimnier, den Ofen, 
riscaldare affatto il forno, la stanza. 

CErbellen, v. n. apparire; esser mani- 
festo, certo, chiaro, evidente; v. a. 
schiarire, rischiarare , chiareggiare, 
far chiaro ; den Zucker erhellen, depu- 
rare, schiarire lo zucchero. 

Erhenken, (fim) v. r. impiccarsi; attac- 
carsi a un laccio. 

Erheucheln, v. a. acquistare, ottenere, 
con ipocrisi@, con fare l'ipocrito, 
facendo lo spigolistro, il picchia- 

ctto,il collo torto,il graffiassanti ecc, 

Grhigen, v. a. scaldare, riscaldare, in- 
fuocarc; bag Blut, die Galle, scalda- 
re, infiammare, accendere il sangue, 
la bile; (fi&) riscaldarsi, scaldarsi 

randemente; fig. entrare, montare 
in collera, prender fuoco. 


Erbigend, adj. verb. riscaldante, riscal- 
dativo, l 

Grhisunga, s. f. riscaldamento, riscal- 
dazione. . 

Grboben, part. von erheben, innalzato, 
alzato, sollevato. 


‘ Erbòben/ v. a. accrescere l'altezza, far 


più alto; ingrandire; gin Gebaude, 
accrescere l'altezza d'un edifizio, in- 
grandirlo; Gines VBefolbung, aumen- 
| tare il salario; cine Farbe, far cam- 
peggiare, risaltare un colore; den 
Gionz, accrescere il lustro; lustrare 
maggiormente; ben Ton der Inftrus 
mente, alzare il suono d’uno stro- 
mento ; den Preig, accrescere, cre- 
sceic, aumentare Îl prezzo; bag Geld, 
bie Xbgaben, aumentare il valore delle 
monete, le imposizioni; fig. ben Muth, 
rincorare, inaniminire, dar animo, 
incoraggiare ecc.; it. fig. bag Anieben, 
die Emonbeit, illustrare ; far risaltare ; 
dar risalto, lustro, rilievo, — 
abbellire; crescer bellezza, lustro, 
regio; bag Berbienft einer bat, il- 
ustrare, 

Erhöhung., s. f. alzamento, rialzamen- 
tu, elevazione; esaltazibne; £reuzs 
erhobung; f. ber Metalle, affinamento; 
purificazione; eine Planecen, esalta- 
zione d'un pianeta; ber XUbgaben, der 
pei 2e., aumento dell’ imposizioni, 

el prezzo ecc, 
Erbihungswinfel, s. m. angolo di eleva. 
zione. 
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respirare, pigliare, raccorre, ria- 
vere il fiato ꝓ von Krantbeit, riaversi; 
ristabilirsi; pigliar vigore; ricupe- 
rar le forze, il vigoro, la sanità; 
rimettersi in vigore; feit dbiefem Folle 
bat er ſich nicht wieder erbolt, da quella 
sua caduta in poi, egli non si è ri- 

. messo più, non ha mai più avuto 
benc; egli è stato sempre infermio- 
cio; von einer Obnmacht, riaversi, 
rinverfire da alcun deliquio 3 tornare, 
o ritornare in se x ricuperar gli spiriti, 
i sensi smarriti; fig von feiner Furcht, 
Unrube 26., ripigliare coraggio ecc.; 
rimettersi della paura, dall’ agita- 
zione 3 tornare in calma, rassicurar- 
si, racce:tarsi ecc.z er bat fit noch 
nicht erbolt, von feiner Neife, von feis 
nem Umfall, egli non è ancora ben 
risposato dalle suc fatiche, non s'è 
peranco riavuto; fio vom Verluſt, 
ristabilirsi, tirarsi d’una perdita; 
ristorarsi d’alcun danno sofferto, ri- 
cuperare il perduto; rimpennarsi; 
rimettersi in buono stato 3} fi an einer 
Perfon, oder Sache erbolen, attenersi, 
appigliarsi ad una persona, o cosa, 
per rifarsi d'alcun danno sofferto; 

ſich von der Arbeit, sollevarsi; pren- 
der ristoro; prendere un po di sol- 
lievo, riposarsi alquanto ; respirare; 
ricrearsiz; ſich Raths, prendere con- 
siglio; consultare; fi erboten, von o 
Pflanzen und Tbieren, uscir di stento, 
sbozzachire 4 (bey Kaufleuten) preva- 
lersi sopra di uno. 

Erholung, s. f. von' Krankheit, Schwäͤche, 
ricoveramento, rieuperamento della 
sanità, delle forze; analessia; von 
Arbeit, Roth, ristoro, ristorazione, 
conforto, sollievo, riposo, ricrca- 
zione, solazzo; eine Heine, ristora-. 
zioncelfa; von Schaden, riscatto, ri- 
parazione, rifacimento d'un danno, 
d'una perdita sefferta; die Erbolung, 
der Verſicherer von cinander, ricorso 
che gli assicuratori hanno l'uno so- 
pra dell’ altro secondo la loro data. 


Erbolungéftunde, 8. f. ora’ di ricreazione. 

Grboren, v. a. cine Bitte, esaudire; udi- 
re; accondiscendere3 piegarsi allo 
preghiere di alcuno; erport werden, 
essere esaudito; es ift nicht erhört, 
è cosa inaudita ece 

Erbirer, s. m. esauditore; che esau- 
disce. 

Erbörlich, adj. da essere esaudito; de- 
gno d'esser esaudito; adv. erborlià 
betben, essere esaudito; orare, pre- 
gare in maniera da essere eseudito. 


Erbirung, s. f. esaudimento, esaudi- 


- xpolen, (fi) v.r. friſchen Athem holen, zione; l'esaudire. 


Erhös 
Erhörungswürdig, adj. degno d'essere 
esaudito, a 
Erbungern, v. n. morire di farne ; ſich 
erbungern, uccidersi, non pigliando 
cibo, 
Grjagen, v. a. acquistate, prendere, 
coglier alla caccia; fig. 806, Rubm, 
Gewinn erjagen, uccellare alla lode, 
al guadagno; procacciarlo con ogni 
industria, desiderarlo avidamente. 


Grinnerer, s. m. ricordatore; ammo- 
nitore, ì 

Erinnerlich, adj. (con ftyn) ricordarsi; 
rammemorarsi; ridursi a memoria; 
rammentare -ecc,3 die Sade if mir 

. mod gar wohl erinnerlich, me ne rimem- 
bro, me ne ricordo benissimo. 


Grinnern, v. a. rammemorare; ricor- 
dare ; ridurre , richiamare alla me- 
moria; erinnert mid) daran, ricorda- 
temene; biefer Umſtand erinnert mid 
an die vorigen Seiten, questa circon- 
stanza mi riduce a mente i tempi 
passati; Etwas erinnern, erwähnen, 
rammemorare, rammentare, ritoc- 
care, mentovare, far menzione; im: 
mer Etwas zu crinnern baben, censu- 
rare, piasimere ogni cosa, trovar 

a ridire a ogni cosa, trovare un pelo 
nell’ uovo; diefeg Einzige pill im noch 
erinnern, noterò, aggiungerò, sol- 
tanto questo ; (ftatt mabnen), Gincn 


an die Entrichtung feiner Obliegenheit 


erinnern, esigere da alcuno l’adempi- 
mento del suo dovere, il pagamen- 
to del debito; (fi) ricordarsi, rac- 
cordarsi; risovve nirsi; rammentar- 
si, rimembrarsi, tonar a mente, a 
memoria, rammemorarsi; id) erinnere 
mid daran, me ne ricordo; it. ſich 
tiner Wohlthat erinnern, ricordarsi; 
tener a ‘mente, conservar la memo- 
ria de’ benefici; fo viel ich mio erin⸗ 
nere, pér quanto mi ricordo ; ich weiß 
mid der Sade nicht mebr gu erinnern, 
la cosa mi è uscita di mente, non 
mitorna più a memoria; non nc ho 
più idea. 

Grinnerung, s. f. ricordanza, memoria, 
raccordazione, rimembranza, rac- 
cordamento, reminiscenza, rammen- 
tamento; ricordazione, idea; Etwas 
in Erirmerung bringen, rammentare, 
ridurre, richiamare alla memoria; 
far ricordo ; Ermahnung, Warnung, 
avviso; avvertimento; Alle meine Er— 
innerungen haben nichts gefruchtet, tutti 
i miei ayvertimenti sono stati inu- 
tili, senza frutto; (Mittel uns gu ers 
innern), ricordo; Femanden cine Grite 
nerung geben, dare un ricordo, 


< 
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Erinnerungsbuch, s. n. libro di ricordi, 
ricordino. | 

Erinnerungsfeſte, s. n. pl. Feste ram- 
mentatrici, commemorative. 

CGrinnerungstraft, s. f. } reminiscen- 

Grinnerungsvermigen, s.n.f za, remi- 
niscenzia ; falcoltà, potenza di ritor- 
narsi le cosc nella memoria. 

Grinnerungsfdrift, s. f. memoriale, 

Erinnerungszeichen, s. n. ricordo, memo- 
ria. 

Grfalten, v. n. raffreddare ; affreddare, 
raffreddarsi; divenir freddo; it. fig. 
a, und n. von der Liebe 26., raffredda- 

«re, allentare, minuire, scemar il 
fervore, l’amore, la passione, lo 
zelo ecc, raffreddarsi; rilassarsi; ve- 
nir meno, rallentarei; feine Freunde 
waren erfaltet, aber diefe gute Bothſchaft 
bat fie wieder erwarmt, i di lui amici 
si erano raffreddati, ma questa buo- 
na nuova lì ha rinfiammati. : 

Erkälten, (fim) v. r. raffreddarsi, rin- 
freddarsi, infreddare; pigliar un’ 
infreddatura, un raffreddere, un' 
infreddagione; wenn man aus bem 
Bade kommt, darf man fi nicht ertéle 
ten, all’ uscir del bagno conviene, 
che l’uomo si guardi di non coglier 
freddo, = 

Ertéltend, adj. verb. infreddativo, raf- 
freddante; che induce raffreddore. 

Erkaltung, s. f. raffreddamento, rinfre- 

, scamento; fig. raffreddamento; di- 
minuzione d'affetto, di calore delle 
passioni ; freddezza, lentezza; in 
gottliben Baden, raffreddamento nelle 
cose divine, 


Erkältung, s. f. raffeddamento; des Mas 
geng, raffeddamento dello stomaco; 
Schnupfen, infreddatura, raffreddore, 
infreddagione. . 

Erdämpfen, v. a, acquistare, ottenere 
combattendo, pugnando ; fig. supe- 
rando molti ostacoli. 

Erkannt, part. von erfennen, riconosciu- 
to, conosciuto. 


Erfargen, v. a. acquistare avarizzando, 
assottigliando ecc. | 

CErfaufen, v. a. faufen, comprare; Pers 
fonen, riscattare, redimere; 3eugen, 
suborna: e testimoni prezzolati, prez- 
zolare testimoni; Morder, prezzolare 
assassini; erfaufte Zeugen, Lobredner, 
panegiristi, testimoni venduti, prez- 
zolati, 

Erkäuflich, adj. von Zinſen, redimibile. 

Grtaufung, s. f. der Sefangenen 2c., ri- 

‘scatto, ricatto, redenzionéè; it. eines 
Zinſes, Gehaltes, liberazione da un 
censo , da una pensione cel pagare 
una certa somma, 


Erke 
Erkecken, (ſich) v. r. ſ. erkühnen. 
Erkennbar, adj. riconoscibile; facile a 
riconoscere, a raffigurare. 
Grfennbarteit, s. f. facilità d'essere ri- 
conosciuto. 
Erkennen, v. a. (irre . pon fennen) co- 
noscere, aver qualsisia cognizione 
o idea; die Heiden erfannten (Sott auf 


eine ſehr verworrene Art, i gentili co- | 


nobbero Iddio in modo assai con- 
fuso, ne ebbero un’ idea confusa; 
Ginem Etwas gu. erfennen geben, far 
intendere, conoscere; comunicare, 
dare l'idea di checchessia; (cine fiare 
Vorftelung von Etwas baben) , ricono- 
scere; raffigurare; ravvisare, distin- 
guere; id erfannte ibn fogleid), io il 
riconobbi a prima giunta ece.; id 
erkenne den Baum an feinen Ueiten, den 
Menſchen an feinen Geſichtszügen, ri- 


conosco, raffiguro l'albero a suoi - 


rami, l’uomo alle fattezze; (mit 
. cinem Uxtbeil Etwas erfennen), rico- 
noscere per un tale; it. Ginen fur 
feinen Sohn, cinen Fürſten fur das Obers 
baupt, riconoscere uno per suo figliuo- 
lo, un principe per sovrano; er 
‘ erBennet weber Richter noch Vorgefchte, 
er erfennet kein anderes Geſetz als 2c., 
‘egli non riconosce nè giudice, nè 
superiore; non riconosce altra leg- 
ge ecc.; (erfennen mit Ginflufi auf den 
Willen) riconoscere, restar persua- 
so; er erfennt feine Sünden, fein Une 
ret, riconosce i suoi peccati, il 
torto ecc.j se ne riconosce, se ne 
ravvedes (mit Dant) riconoscere, 
mostrarsi grato ecc.; einen Dienft, 
riconoscere un servigio; bie Wobls 
thaten werden nicht ertannt, i benefici 
non sono riconosciutiz (urtbeilen) 
giudicare, stimaro; id erfenne es für 
unbillig, lo stimo, giudico, cosa in- 
iusta ; in einer Sade erfennen, deci- 
ere una causa; it. ein Weib, cono- 
scer carnalmente, o d'amore. 
Erkenntlich, adj. riconoscente, grato; 
erkenntlich für Etwa8 fegn, essere rico- 
noscenza; di alcuna cosa; dimo- 
strar -riconoscenza. —. 
Erkenntlichteit, s. f. riconoscenza, grati- 
tudine; fiir: Belohnung, ricumpensa, 
ricognizione, contraccambio, 
Erkenntniß, s. f. cognizione, conoscen- 
za, idca, notizione, percezione; sine 
dunkle, Hare, deutliche, undeutliche, vers 
worrene Erkenntniß, cognizione, idea 
oscura, chiara, distinta, confusa; die 
anſchauende Erfenatnif, cognizione in- 
tuitiva; die anſchauende Erfenntni8 der 


Gottbeit, autopsia — Erkenntniß feiner, 


Sünde, det Unrechts ravvedimento, ri- 
conoscenza de’ suoi falli, del torto; 


LS 
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zur Erkenntniß tommen, ravvedersi, 
riconoscersi de’ suoi falli; Erkennt⸗ 
nif (Urtbeil), s. n. giudizio, decisio- 
ne, sentenza; die Strafe fol nad) dem 
Erfenntnif der Richter gerailbert werden, 
‘la pena sarà mitigata conforme la 
decisione de’ giudici. . 

Grfenntnigfraft, s. f. facoltà intellet- 
tuale; intelligenza, intelletto; la in- 
tellettiva. 

Grfenntnifquelle, e. f, sorgente di cono- 
scenza. 

Grfennung, s. f. für feinen Herrn, rico- 
gnizione, il riconoscere alcuno per 
signore. 


Erkennungswort, s. n. la parola. 

Erkennungszeichen, s. n. segno, contras- 
segno, \ 

Erker, s. m. balcone; verone; an der 
Gaffade eines paufes mit cinem Gelän⸗ 
der von Pfeilern unterſtützt, balco- 
nala. 

Erterfenfter, s. n. finestra dello sporto. 

Grferftube, s. f. stanza dello sporto, 
sportello. . 

Ertiefen, v. a. trascegliere, eleggere. 

Ertiefung, s. f. clezione, eleggimento. 

Crtiirbar, adj. spiegabile, esplicabile; 
che può spicgarsi. | 

Erklären, v. a. deutlich machen, dichia- 
rare, ——— spiegare, espli- 
carc, disnodarc, dispianare, svil- 
luppare, sciogliere, ischiarire; einen 
Autor, spiegare, interpretare un au- 
tore; it. befannt machen, dichiarare; 
spiegare, esporre, manifestare, pa- 
lesare, appalesare; feinen Auftrag, 
dichiarare, esporre, manifestar la. 
sua commissione; feine Liebe erklären, 
manifestare, palesare il suo amore, 
dichiararsi amante; it. gum General, 
zum Abgcefandten, dichiarare un Genc- 
rale, un Ambasciadore; in die Acht 
erklären, f. At, den Rrieg ertidren, 
dichiarar la guerra; (fi) spiegarsi, 
dichiararsi, esplicarsi; manifestar 
dichiarando; chiarire; fi) entdecken, 
dichiararsi, manifestarsi, appalcsar- 
8ì; scoprirsi; fit fur Ginen, dichia- 
rarsi in favore, o del partito di al- 
cuno 3 fi) als Feind, dichiararsi ap- 
pertamente nemico; alzare, inalbe- 
rar la bandiera o stendardo contra 
di alcuno. 


Crtlirend, adj. verb. esplicativo, di- 
chiarativo ; dichiarante; spiegante, 
esponente. 

Ertiarer, s. m. esplicatore, espositore, 
interpretatore ecc, 

Erklärlich, adj. f. erklärbar. | 

Erflavung, s. f. des Dunfeln, spiegazio- 
ne, dichiarazione, esplicazione, spie- 


rÀ 


Erkl 
gamento, sehiarimento, interpreta- 
zione, soluzione, esposizione, spo- 
sizione, sponimento, manifestazio- 
ne; eines Autor82c., spiegazione d’un 

‘ autore ecc.j Bekanntmachung, dichia- 

. razione, d&hiaramento; Kriegserklä⸗ 
rung, f. i i 

Erklärungsacte, s. f. atto «declaratorio. 


Erklärungskunſt, e. f. osegèsi, arte cse-. 


| getica, di spiegare. 
Erklarungsſchrift, s. f. scrittura declara. 
toria. i 


Erklärungsurtheil, s. n. sentenza decla- 
ratoria. 

Grfleten, v. n. bastare, essere abba- 
stanza, sufficiente. i 

Grtiediit, adj. bastevole, sufticiente. 

Grflettern, v. a. arrivare rampicando; 
ben Gipfel des Baumes erflettern, arri- 
vare alla cima d'un albero rampi- 
cando ; rampicarsi in su la cima d’un 
albero. 


Erklimmen, v. a. f. erklettern. 

Erklingen, v. mn. (irreg. von klingen) ri. 
sonare; das ganze Haus erflang von 
der Mufif, tutta la casa risonava del- 
la musica. gu 

Erklopfen, v. a. destare, o far uscire, 
o farsi aprire a forza di bussare. 

Grfliigeln, v. a. scoprire, trovare raf- 
finando, assottigliando; cavar la 
quintessenza ecc. 


Erfnaufern, | v. a. risparmiare a forza 

Erknickern, j di spilorceria. 

Erkochen, v. n. nigt gu erfochen fegn, als 
Erbfen 26., non esser cottojo; cssere 
di difficilissima cocitura, 

Erkoren, adj. scelto, prescelto, cletto, 

Grtranfen, v. n. ammalare, riferparsi; 
cadcr malato; cadere infermo. 

Ertragen, v. a. f. erſcharten. 

Erkriechen, v. a. cinen Berg, arrampi- 
carsi su per'la cima d'una monta- 
gna, 


Erkriegen, v. a. acquistarsi, guada- 
gnare guerreggiando, per via dell’ 
armi. 


-Erkrümmen, v. n, incurvarsi, divenir 
curvo. 

Erkühlen, (ſich) v. r. 
Fi — 


Erkühnen, (fih) v. r. ardire, aver l’ar- 

ire, aver faccia; torsi la licenza; 
prendersi, o arrogarsi, la libertà 
ecc.3 mie fann er fig ertubnen, zum 
Vorſchein gu fommen? con che fronte 
ardisce egli di presentarsi ecc. ; wird 
er ſich wobl erkuhnen und fageh ? ꝛc., 
avrà cgli la sfrontatezza, la teme- 
rità, la sfacciataggine di dire ecc.; 
sarà egli ardito, temerario a segno 


rinfrescarsi, raf- 
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di ecc.; erkũhnter Weife, arditamente, 
sfacciatamente ecc. 


Erkühnung, s, f. ardire; arditezza; il 
render la licenza, l’ardire di _. 
Ertundigen, (ſich) v. r. informarsi, pren- 

der informazione, cognizione, noti- 
zia, pigliar notizia di qualche cosa; 
chiedere nuove; investigare, inda- 
gare; fi cine8 Landes erkundigen, in- 
formarsi, prendere cognizione d’un 
paese, esplorare un paese. 
Grfunbdiger, s. m. colui che s'informa; 
indagatore, esploratore ecc. 


Erfundigung, 8. f. informazione, ricer- 
ca, richiesta ecc. 

Erkünſtein, v. a. fare, produrre con 
arte, artifiziosamente, assottiglian- 
do, stillandosi il cervello. 


Erfinftelt, part. fatto con arte, artifi- 
ziosamente; artifizioso, artifiziale, 
‘artifiziato; cine erfunftelte Schonheit, 
bellezza artifiziosa; erkünſtelte Ge⸗ 
tréinte, liquori, bevande artifiziate; 
auf eine ertiinftelte Weife, adv. artifi- 
ziosamente, artificialmente, artifi- 
ziatamente. 

Erkünſtelung, s. f. artificio, artifizio; 
artificiosità. 

Erle, s. f. alno, ontano; bie nordiſche 
weiße, Die beftaubte Erle, ontano bian- 
cheggiante. 

Erlaben, v. a. f. laben. 


Grlabmen, v. n. azzoppare; divenire 
zoppo. 

Erlangbar, adj. conseguibile, ottenibi- 
le, acquistabile, impetrabile. 


Grlangen, v. a. (mit bem Xrm) arriva- 
re; ich fann ben AR nicht erlangen, non 
posso arrivare il ramo; (ſich einem 
Gegenftand näbern) raggiugnere, arri- 
vare, pervenire; Ginen im &aufen ere 

| langen, raggiugnere uno correndo; 
bag Feuer ertangte die Kirche, il fuoco 
pervenne, s’appiccò alla chiesa; 
(durch Bemibung) acquistare, conse- 
guire; ottenero; durch Fleiß vieles 

- Bermogen erlangen, acquistare molti 
beni di fortuna, arricchire coll’ in- 
dustria; feingn Zweck erlangen, perve- 
nire al suo finc, conseguirlo; otte- 
nerlo } feineé Gunft, mettersi in gra- 
zia, ottenere il favore di alcuno, 
renderselo favorevole, amico; (durch 
Bitten) impetrarc, ottenere. 


Erlängern, v. a. allungare, slungare; 
far più lungo; rallungares eine 
Mauer, einen Gang 2e., distendere, 
allungare un muroy allungare, por- 
tar più innanzi un viale, una trin- 

. cea ecc.; das Leben verlàngern, pro- 
lungare le vita; f. verlängern. 


- 


Erlà 


Erlängerung, s. f. allungamento, ag- 
giunta; prolungamento, dilazione, 
Griangung, s. f. conseguimento, impe- 
trazione, acquisto. 

Grlaf, s. m. rilascio, cessione, quitan- 
za, rimessione; an Preis, an Stecern, 
ribasso del prezzo, diminuzione, 
rilascio de’ dazi; leibeigener Unter: 
thanen, oder der Weltgeiſtlichen, die in 
andere Gerichte oder Dioceſen ziehen, di- 
missione; licenza. — 


Erlaßbrief, s. m. remissoria; o rescrit-. 


to di grazia, di perdono; ber Geiſt⸗ 
ligen, die in andere Divcefen giehen, 
lettere dimissoriali. 


‘— rlaffen, v. a. (irreg. von laffen) cinen 


Befehl, emanare, pubblicare un or- 
dine, decreto; Ginen der Pflicht, des 
Eides, oder Einem die Pflicht, den Eid 
erlaſſen, rilasciare, rimettere lobbli- 
go, il giuramento; die Sünden, con- 
donare, perdonare i falli, peccati; 
presciorre, assolvere da’ peccati; 
die Squlden, rilasciare, rimettere, 
far grazia, condonare; was von den 
Rirhengefegen vorgeſchrieben ift, conce- 
dere dispensa, dispensare;. Ginem 
die Fafteri, ba8 bregmublige Aufaebotb 2e. 
erlaffen, dispensare uno del.digiuno, 
nelle denunzie; concedere la di- 


da 


spensa del digiuno; Einen feiher 


Dienfte, f. entlaffen. > 

Erlaßjahr, s. n. giubbileo degli ebrei; 
it. il settimo anno, in cui per la 
legge di Mosè furono rilasciati i de- 
biti degli ebrei. 

Erläßlich, adj. remissibile; perdona- 
bile, scusabile: compatibile; degno 
di perdono; erläßliche (läßliche) Sün⸗ 
ben, peccati veniali. 

Grlaffung, s. f. der Stinde, remissione, 
rimessione, perdono, perdonanza 
venia; einer Schuld, condonazione, 
rilascio, remissione d’un debito, qui- 
tanza; ber Steuern, rilascio de dazj; 
einer Strafe, assoluzione dalla pena, 
condonazione, remissionerdella pe- 
na; einer Kirchenpflicht, dispensa; eis 
nes Beamten, dimissione; um feine 
Entiaffung bitten, chiedere la sua di- 
missione. 


Crlaffungsbrief, s. m. lettera dispensa- 
toria; lettera di assoluzione, di per- 
dono. 

Erlaſſungsrecht, s. n. diritto di dispensa. 

Griaffungéfinde, s. f. peccato venale. 

Grlauben, v. a. permettere, concedere, 
dar licenza, facoltà, potestà; ac- 
consentire; erlauben Sie, daß id 
Ihnen fage, permettetemi, lasciate 
ch’io dica; bie Geſetze erlauben es 
nicht, lo leggi non lo permettono; 


1 
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meine Schwachheit erlaubt mir nicht, 
cine fo ftarte Bewegung zu machen, la 
mia debolezza non soffre un moto 
così violento, non regge a _ meine 

. Armuth erlaubt e8 nicht, la mia po- 
vertà non lo comporta; fich erlauben 
gu — arrogarsi, assumersi; pren- 

_ dersi la libertà, la facoltà di __ ſich 
Alles erlauben, farsi lecito tutto quel 
che si vuole; Einem ben Mein ꝛt., 
permettere l’uso del vino ecc. 

Erlaubnif, s. f. permissione, concessio- 
ne; licenza, facoltà, potestà di fare, 
di dire ecc.j mit Ihrer Erlaubnif, con 
vostra licenza; colla vostra permis- 
sione; Erlaubnißweiſe, permissiva- 
mento; con permissione. 


Erlaubnißſchein, s. m. lettera di conces- 


sione; permesso. - 


Erlaubt, part. permesso, lecito. 
Grlaudt, adj. (voce antica) illustre, i 
moderni la danno qual titolo a’ 
Conti dell’ Impero, 
Erlautrn, v. a. ottenere, conseguire 
aspettando, attendendo, stondo alla 
osta, appostando checchessja 4 cine 
erfon, cogliere alla callaja, al var- 
co; die Gelegenbeit, cogliore l'occa- 
sione; einen Dienft, ottenere un im- 
piego, dopo avere aspettato lunga- 
mente, 

Grlaufen, v. a. (irreg. von laufen) rag- 
iugnere, arrivare uno nel corrergli 
ietro; prov. einen reifen Dieb erläuft 

cin bintender Serge, da ultimo è bel 
tempo; tanto va, o torna la gatta 
al lardo, ch' ella vi lascia la zampa 
o lo zampino; cin Amt erlaufen, bu- 

scare, asseguire un impiego. i 


Erlauſchen, v. a. ſ. belauſchen. 


Erläutern, v. a. spiegare, dilucidare, 


schiarire; rendere chiaro } agevole, 
piano ; mit Veyfpielen, esemplificare. 
Erliuterung, s. f. dichiarazione, dilu- 
cidazione, illustrazione, amplifica- 
zione, spiegazione; mit Veyfpielen, 
esemplificazione. 
Grle, s. f. ontano, alno. 


Erleben, v. a. campare, vivere tanto, 
che — Gott laffe mid dieſes Glück er⸗ 
leben, Iddio mi lasci campare, vivere 
tanto; che goda questa fortuna ; id) 
werde es nicht erleben, non ci sarò più; 
non camperò tanto; rion attiverò a 
quell’ età; i@ habe viele Kriege erlebt, 
a tempi, a giorni miei, in vita mia 
sono succedute molte erre; id 
habe viele Drangfale erlebt, q. vita mia 
è stata amarggiata da molte calami- 
tà; ich babe diefen Zufall erlebt, questo 
caso è arrivato a’ giorni miei; er bat 


das fünfzigſte Jahr erlebt, è arrivato, 


» 
“ 
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giunto agli anni cinquanta; Freude 
an ſeinen Kindern, veder prosperare, 
avanzarsi in felicità i propri figliuo- 
li; esser félice nella sua prole; glud: 
lije Tage, veder giorni felici; viel 
Uagliit, provare, durare, sopporta- 
re molte disgrazio; essere esposto a 
molti disastri ecc. 


Grledigen, v. a. sgravare; liberare; 


einer Verribtung, der Sorgen, i. entle⸗ 


digen, von Aemtern ꝛc., entiediget wers 
den, entiediget fegn, venire a vacare, 
vacare, essere vacante; menn das 
Amt wird erlediget werden, quando 
l'impiego vacherà, o sarà vacante, 


Erledbiget, part. von Aemtern, vacante, 
vacato; ein erledigter Thron, trono 
vacante; cin erledigte8 Leben, feudo 
vacato; menn der paäpſtliche, oder bis 
ſchöfliche Stubl erlediget it, sede va- 
«cante; cin erledigtes Haus, Quartier, 
casa vacante, vota, evacuata; spi- 
gionata. i 


Erledigung, s. f. von Sorgen, Laft, sgra- 
vio; des Throng, cine8 Amtes, vacan- 
za; vacazione; einer Feftung, evacua- 
zione d’una piazza, 


Grlegen, v. a. cine Strafe, Gelbbufe, pa- 

. gare una multa; un’ ammenda; ſei⸗ 
‘nen Feind, far giacer morto; disten- 
dere per terra, gittar a terra, am- 
mazzare, uccidere il nemico, dar- 
gli morte; it viel Wild, uccidere, 
‘ ammazzare di molta cacciagione, 
farne strage ecc. 


Erlegung, s. f. ciner Strafe, pagamento 
d'un’ ammenda; eines Feindeg 2c., uc- 
cisione del nemico, d'una fiera. 


Erleichtern, v. a. alleggerire, allevia- 
re, alleggiare, sgravare, disgravare, 
ralleviare; cin Schiff, alleggerir un 
vascello, sgravare una nave col far 
getto ; den Ropf, die Vruft, alleviare, 
scaricare il capo, il petto; fig. Gis 
nem bag ungemach, alleggerire, alle- 
viare , mitigare i disagi; sollevare, 
porger sollievo; ricreare ne’ trava- 

li; fein Gewiſſen erleichtern, egravaro 
a coscienza; bequem maden, facili- 
tare, agevolare, render facile, agc- 
vole; Einem den Weg zu feiner Abſicht, 
agevolare altrui la via onde conse- 
guir il suo intento; fi@ erleichtern, 
sgravare il corpo, fare i suoi bi- 
sogni, 

Erleichtert, part, alleggerito, alleviato ; 
agevolato ; facilitato ecc. l 

Erleichterung, s. f. der Laft, sgravio, al- 
leggerimento, alleggiamento, alle- 
viamento; it. der Linderniffe, agevo- 
lamento; il facilitare ; it, fig. der Ar⸗ 
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beit, ber Noth 2e., alleggiamento; alle- 
wiamento, sollevamento, sollievo. 

Erleiden, v. a. (irreg. von leiden) sop- 
portare, soffrire, sofferire, patire; 
erlittéener Schaden, danno, perdita 
soffertaz bic Kälte ift nicht gu erleiden, 
il freddo è insoffribile, insopporta- 
bile. 

Erleidlich, adj. f. ertragiià. 

Erleidung, s. f. sofferimento; il soffe- 
rire danno ccc. 


Erlen, adj. d'alno, d'ontano; erlnes 
Holz, legno d’ontano. 

Erlenfint, s. m. fanello. 

Erlenpflanzung, s. f. alnaja. 

Erlenwald, s. m. ontaneto 

Grlernbar, adj. apprendevole, appren- 

| sibile; atto ad apprendersi. 

Erlernen, v. a. apprendere, imparare, 
apparare ; imprendere; studiare ; der 
— erlernet, apprenditore; appren- 

° dente, 


Crlernung, s. f. apprendimento, appren- 
— l'apprendere; studio, lo stu- 
iare. 


Erleſen, v. a. (irreg. von lefen) elegge- 
re, scegliere, ni 

Erleſung, s. f. elezione, scelta, scegli- 
mento. 


Erleuchten, v. a. illuminare, allumina- 
re, stenebrare; schiarire; dar luce 
o splendore; die Sonne erleuchtet die 
Welt, il sole illumina il mondo} cin 
Zimmer erleudten, schiarire una stan- 
za, farvi lume; bdie Kammer ift gu 
febr erleudtet, v'è troppo lume nella 
camera; eine Stadt 2c.,, illuminare 
una città, una casa; fig. den Ver⸗ 
ftand, illuminare ; illustrare; rischia- 
rar la mente; svelare; far chiaro; 
torre l'ignoranza. 

Erleuchtend, adj. verb, illuminante, il- 
luminativo, i 


Erleuchter, s. m. illuminatore. 

Gcieudgterina, s. f. illuminatrice. 

Erleuchtet, part. illuminato; ben chia- 
ro, ben illuminato ; fig. ein erleuchte⸗ 
ter Mann, uomo schiarito , illumina- 
to, dotto; it. dbie Secte der Erleuchte⸗ 
ten, setta degli illuminati. 

Erliegen, v. m. (irreg. von liegen) unter 
der Laft, ben Gefhaften 2c., saggiace- 
re; succombere , cader sotto ; esse- 
rc oppresso, aggravato da un peso, 
esser vinto, oppresso dal peso degli 
affari, dal dolore. 

Erliegung, s. f. unter der Laſt, oppres- 
sione, l'essere oppresso dal peso 
degli affari ecc. 

Grliften, v. a. acquistare, guadagnare, 
con astuzia, con arte; buscare, bec- 


Erli 


, care, beccgr su, beccarsi su; id 
babe mir ‘einen Thaler erliftet, mi sono 
beccato su, ho beccato, ho buscato 
un tallero. ., i 1 n 

‘ Grliftung, s. f. l’acquistare con astu- 

zia; acquisto artifizioso,' inganne- 
vole ccc. MAREA ; 

Gxlogen, adj. falso, finto, bugiarda- 
mente ritrovato ; inventato ; té iſt er⸗ 
logen, è falso; è una, bugia. n 

Erlos, s. m. la somma ricavata, quel 
che si-è ricavato da una vendita. . 

Erlõſchbar, adj. estinguikile; che si può 

* estinguere. .. ; .... — 

Erlöſchen, v.. a. sSpegnere, estinguere, 
;Amorzare, ammorzares Feuer, Brand, 
«fo nicht zu erlöſchen, fuoco, :.incendio 
. che. non. sì, può estingnere; v.;n. 
. drneg. prea. du erliſcheſt, er erliſcht, 
imperf. ich erloſch 20,, part. erloſchen, 
S88tinguersa, n g—rs smorzarsi; 
fig. von Schriten oder Buchſtaben, con- 

sumarsij; 1 caratteri son consumati, 
si sono spenti; Don einem Geſchlechte, 
mancare, spegnersi, estinguersi; pas 
. Andenfen, spegnersi la memoria, an 
dare in obbligo. © 0/00. 

Erlöſchung, s..{. estinzione, ‘spegnimen- 
‘fo, aiamortamento; fig, estinzione ; 

mancamernto ; cessazion totale. |. 

Erlofen, v. a. redimere, riscattare, li 
| berare; ricomperare; ‘ ne 

Erlöſer, s. m, redentore, | 

Erlòfet, part. redento, riscattato, i 

Erloſang, s. £. dura unfern Héiland, re- 

denzione; it. der gefangenen Chriſten, 


! 
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fredenzione; riscatto, ricomperamen- 
TO das Erloſungswert, l'opera della 
lügen, y. a, inventare, fingere... 
ruftigen,. w..a. .sollazzaro, ricreare, 
. divertire; (fd) sullazzarsi, trastul- 
«darsì, divertirsi, spassarsi, diportgr- 
si di qualche cosa... 
Grluftigung, .s., f, sollazzo, ;trastullo, ri- 
. creazione, divertimento. , . :- 
Ermächtigen, v. a. autorizzare, dar pic- 
. na autorità. a i 
Ermadtigung, s. f. autorizzazione; >’ 
Grmapnen,. w.. a, ammonire, .esortare, 


4 
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confortare, Li — Pi 
Ermabnend, adj. v, esortativo.; csortay 
torio. RE: 
Crmabner, s..m. esortatore. ©; . | 
Crmabnerinn, s. .£. egortatrice.. . :... 
Ermabnung, s. f. ammonizione, esorta- 
zione, conforto, confortatento, l’e- 
sortare; eine kleine, esortazioncella. 
Ermapnungsbrief, s. f. lettera esorta- 


tiva. x Sa i PIGRO: 
Ermabnungsrede, s.. f, discorso esorta- 
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Grmargeln, v, n. mancare; tralasciare; 
lasciàre ; restar di fare; id merde 66 
‘an nichts ermangelo laffen, non vi la- 
scerò mancar nulla; es ermangel mir 
die Kräfte, oder es mangelt mir on Kräf⸗ 
ten, mi mancano le forze; an mix ſoll 

. eò nicht ermangela, io da parte mia 
non mancherò, non tralascerò d'aju- 

‘ tare, di contribuire; id) habe nicht 
ermangeln wollen, Ihnen meine Aufwar⸗ 

‘ tung gu wachtn, non ho voluto man- 
care, di preseptarle i mici ossequi; 
ich werde nicht ermangeln hinzugehen, 

non mancherò d'andarvi. |. .. 

Grmangelung» 3. f. mancanza, ,manca- 
. mento, difetto; in @rmangelung,.in 
mancanza, in difetto; aus CErmanges 
, lung der Gelegenbeit 2c., per mancanza 

" d'occasione, di danaro ecc.. | 

Grmannen, v. n. ({id) farsi animo; 
prender cuore; riconfortarsi;. ria- 

‘ver il eoràggio. O... 

Ermannung..s. J. coraggio, animo, vi- 
| gore, ardimento ; confortamento, ri- 
conforto. i... 

Grmdfigen, v. a. moderare; die Koſten, 

, restringere,. moderare le spese. 

Grmatten, v- p.-illanguidire 3 lamguire, 
svenire; venir. meno di fovve; di- 

. venir. languido ,, perder le forze, il 

vigore, fig..-allanguidire; scemare; 
venir meno; bie Natur iſt ermattet, la 

+natura è illanguiditaäa. ;.;- 


Fa) 
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Ermattung, s. f. languidezza, languido- 


re‘, lassazione, rifinimento di forme; 
. debolezza; acecasciamento, ‘‘.: *»» 
Ermel, s. m. manica; große, weite Erniel, 
‘‘maniconi ; manicone; manicacee, ‘ 
Ermelſtchnitt, s. m. an der Achſel, încavo, 
. giro della madica i C/o 
Ermeſſen, v. A. (irreg. von meffen) für 
meſſen, misuràre ; die Hohe des Him⸗ 
mels iſt nicht zu ermeſſen, non si può 
misurare l'altezza del cielo; ſchäten, 
|. beurtbeilen, giudicare, valutare; das 
.Verbrechen nach dem Schaden ermeſſen, 
giudicare la gravezza del fallo, se- 
«condo il danno. the ha recato; met 
nem Grmeffen nad, a mio parere, a 
-1 mio giudizio s abnehmen; fobliefenz 
daraus kann man feine Liebe ermeffen, 
‘ indi si può concludere, conghiettu- 
« rare, quanto ami; erachten, dafür bals 
ten: wir haben der Rothdurft gu feyn ers 
adtet, abbiamo stimato necessario 
begreifen, .vorftellen: ich fann es nicht 
-ttmeffen ,- wag er madt, non posso 
, comprendere,..figurarmi ‘ciò che fa; 
Etwas bey ſich felbft ermeffen, pensare, 
riflettere. ,... ., . A 
Ermeßlich, adj. inisurabile; fig. com> 
prensibile, intelligibile ecc. 
26 
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Ermeßlichkeit, s. f. commensurabilità; 
probabilità, intelligibilità. 
Ermorden, v. a. trucidare, scannare, 

ammazzare; uccidere crudelmente. 
Ermbrdung, s: f. ammazzamento; cru- 
dele uccisione, | 
Ermuden, v. a. stancare, faticare, strac- 
| care, lassare, affralire, allassare, 
‘ sfiatare ecc.) Eines Geduld, stancar 
‘* la pazienza di alcuno; fig. dar noja, 
‘|. venire a noja, dar fastidio, infasti- 
dire, annojare, stuccare, stufare, 
'attediare; infradiciare , ristuccare, 
‘seccare; (fi) stancatsi, affaticarsi, 
faticare; durar fatica; penare, sten. 
tare ;. fig. stancarsi, annojarsi, atte- 
‘diarsi, infastidirsi ect, 


Errhiibend, adj. verb. faticoso, penoso, 
difficile; stanchevole; che affatica 
‘ ecc.; it. fig stucchevole, incresce- 
‘role, molesto, nojoso, fastidiaso, 
annojante, seccante ecc, | 
Ermüdung, s. f. stancamento, $tracca- 
‘mento, fatica, stanchezza; fig. anno- 
jamento, increscimento , noja. ©’ 
Crmuntern, v. a. Einen vom Schiafe, von 
der Schlafſucht, destare, svegliare, 
risvegliare; destare, riscuotere'dalla 
‘ sonnotenza; dalla letargia ; (fi@) de- 
. -* starsi, risvegliarsi, tiscuotersis die 
. :’ Sebemggeifter, confortare, rinvigorire 
» gli spiriti; fig. munter, lebbaft madhen, 
ravvivare, raHegrare, dar brio, vi- 
aWracita; fig. Einen zu Etwas, infiam- 
amare, eccitare, invogliare, accendere, 
commuovere, confortare, animare, 
invaghire ; indurre a checchessia, .: 
Ermunterung, s. f vom Sdlafe, risve- 
,gliamento _ der Cebensgeifter, rinvigo- 
rimento, conforto, riconforto ; eines 
, niedberfhlagenen Gemüthes, ravviameng 
“to, confortamento, corforto,, sollie- 
VO; gu Ctwag,eccitamento.  . 
Ermuthigen, v..-a. incoraggiare, dare 
,- coraggio, inanimare; ſich ermutbigen, 
incoraggiare, pigliar coraggio. 
Ermuthigung, e. f. incoraggiamento. 
Esndbrbar, adj. nodribile; che si può 
. nodrire. LP 
Grndbren, v. a, nutrire, nudrire, nodri- 
re, nutricare , alimentare, sostenta- 
re, mantenere; (fi) mutrirsi,: ali- 


. 


‘ mentarsi. mantenersi, guadagnarla . 


vita, filando ecc.; ſ. négren.. 


Ernébrer, s. m. nutricatore. . 

Grnabprerinn, s. f. nutricatrice, 

Emabrung, s. f des Tribes, der Pflanzen, 

‘ nutricamento, nutrimento, nutrica- 
gione, nutrizione; Unterbalt, alimen- 
tamento, sostentamento, 00 

ita s. f. messe, taccolta 3 f. Emtes 
zeit. | e 
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Erntekranz, è. m. corona di spighe, del- 
la messe. © ©’ Ava: 
@rnten, v a. mietere, raccogliere ; far 
la raccolta; fig poet. Palmen und 
gorbern, mieter palme e allori, 
Ernter, s. m. mietîtore. ©’ 
Ernter An, s. f. mictitrice. 
Erntemetter ,, s. n. tempio buono per la 
raccolta, - Lei 
Erntezeit, s. f. il tempo della raccolta, 
della‘messe; la mietitura, 
Grnennen, v. a. nominare, scegliere, de- 
stjinare; er ernannte ihn gum Nachfol⸗ 
ger des Reichs, egli il nominò, il di-. 
- chiarò, lo é6lésse per suo successo- 
‘re all Impero; gu cinem Ante, nomi- 
‘nare ad un impiegò; gu einem Anite 
.: ernennet, designùto 3:ben Tag ernennen, 
wo die ftreitenden Partheyen vor Gericht 
rexſcheinen ſollen, aggiornare le parti; 
einen Tag gu etwag érhennen, determi- 
‘naro, fissare, -assegnare il giorno, 
‘aggiornare, — | 
Ernenner, s. th. colui, che ha la nomi- 
na, che ha gius di nominare. —, 
Ernennung, s. f. nominazione, nomina; 
deg Tageé, determinazione, assegna- 
‘zione del giorno, l'aggiornare. 
Ernennungsbrief, e. m. la patente; di- 
ploma. — i 1° 
Grnennunggredt, s. n, gius di nominea- 
re; nomina, nominazione. - 
Erneuen, | v. a. rinnovare, rinovare, 
— rinnovellare, rinovellare; 
‘die Gnade Jeſu Guyrifti erneuert ben Mens 
“en, la grazia di Gesù Cristo rin- 
nova l’uomo; die Kréfte, ristorare le 
fotzé, riprender vigore; einen Trac⸗ 
tot, cinen Progef, rinnovellare; rico- 
minciare;j rinfrescare un trattato, un 
‘‘ processo, una lite; ber Angriff, ri- 
‘ternare all attacco, rinnovarlo ecc. ; 
‘tin Edict, rinnovellare, rinovare un 
, editto; ben Schmerz, das Andenten, rin- 
‘‘novare, rinfrescare il male, la me- 
‘moria; (fid) rinnovarsi; rinnovel- 
‘larsî} ricominciare; rifarsi da capo. 
Erneuernd , adj. v. rinnovante 3 che rin- 
nova. . io 


Erneuerer, s: m. ririnovatore; rinno- 
vellatore; ristoratore. 5 
Ermnewerung , s. f. rinnovellamento, rin- 

novamento, rinnovazione; der Gelũb⸗ 

e; des innern Menfden, rinnovazione 

e’ voti; rinovazione dell’ uomo in 

‘ tetiore per via della grazia; der Krãf⸗ 

“te, ristoro, a 

Erneuerunasbrief, s. Im. rescritto ricon- 
feérmante‘un antecedente. 

Erniedern, J v. a. abbassare; avval- 

Erniebrigen,j lare; mandar giù, ca- 

lare; ben Preis, abbassare, calare, 


Erni. 


diminuire, scemaré il prezzo; fig. 


da deprimere, abbassare, umiliare, rin- 
ul tuzzare, avvilire; v. vr. abbassarsi, 
— umiliarsi; wer ſich erniedriget der ſoll 
erhöhet werden, chi si umilia, sarà 
esaltato ; fit unter feinc Würde ernies 
drigen, ‘avvilirsiz Jeſus Chriſtus ernies 
drigte fich feltft, Gesù Cristo s'annien- 
a tò, s'annichilò se stesso. . 
e Erniedrigend, adj. verb. che abbassa; 
1 ope . . . : 
umiliante; cine erniedbrigende Handlung, 
si azione umiliante, vile, che avvi- 
"a lisce. 
ie Grniebrigung, s. f. abbassamento; di- . 
ei minuzione; fig. abbassamento, de- 
e pressione, sommîssione , umiliazio- 
X ne; avvilimento, bassezza. — ‘ 
xx Gmft, s. m. (wahre, fefte Geſinnung) 
sci serietà, considerazione ; sodezza, 


at Ì gravità; mit Ernft woran denten, pen- 


teo survi con serietà; in Ernſt ceden, par- 
E° .lare da senno, con serietà, sul 
. serio; ich fage Cud in Ernft, vi dico 

e da vero; quel che vi dieo, ,non è 
da burla, da giuoco; es ift mein wah⸗ 

11 rer, mein ganzer Ernſt, non burlo; 
xi . dico da vero; lap’ una ben Scherz bey 
È Seite fegen, unb in Ernſt reden, lascia- 
n mo la burla e vegniamo in sul sodo; 


aus Scherz wird oft Cent, la burla 

spesso finisce in sul sodo; eé wird 
= Ernſt, l'affare diventa serio, si fa 
serio; ciò passa la burla; adv. im 


Hg Ernſt, in allem Crafte, da senno, da 
di vero, daddovero, seriamente, sul 
di serio; im vélligen Ernſt, daddoveris- 


; simo eg in Ernſt verfteten, pronder 


— per vera una cosa detta per giuo- 
a co; té für Ernſt balten, annebmen 2e., 
È prendere una cosa sul serio; aver- 
Hi sene per offeso; (Eifer, Betriebſam⸗ 
j teit) calore, premura, applicazione, 
i assiduità eg ift ihm bey der Arbeit fein 
3 rechter Ernfi, nou è assiduo nel la- 
G voro., non vi si applica con calore; 
n mit Ernſt etwas betreiben, maneggiare 
x un affarc con premura; sollecitar- 
: lo; (Schärfe, Strenge) rigore, se veri- 


tà; wenn Du nicht in Gute folgit, fo 
muf ig Ernſt brauden, se non ob- 
bedisci colle buone, bisognerà usar 
rigore. 
. GErnft, adj. f. Ernſthaft. 
Ernſthaft, adj. serio, serioso, grave; 


UE 


x cin ernſthafter Mann, uomo scrio. gra» 
t. ve, contegrnoso, autorevole , maesto- 
sd so 3 ernfthafte Seberden, Anfeben, Worte, 
| contegno, aspetto, parole serie, gravi, 
st considerate, assentite ; ernſthaftes 


Singfpiel, opera seria; Schauſpieler, 
d der im Ernftbaften ftart oder untauglich 
p ift, attore che è buono, o che non 
i ; 
f 


” 


Erdf 


val nulla perle parti serie, di. carat- . 
tere; adv. gefegt, seriamente, seriosa- 
mente, con serietà, con gravità,consi- 
deratamente; ernſthaft ausfeben, far il 
viso serio, star sul serio, sul serio, sul 
grave; gegen Cinen, star sostenuto 
con uno; it. er bat mich ernfthaft empfans 
gen, mha accolto freddamente, con 
serietà; obne Scherz, ernſthaft reden, 
arlare in sul serio, da senno; dir 
a senno, da vero, seriosamente ; it. 
cifrig, caldamente, premurosamente, 
applicatamente; eine Sade ernſthaft 
betreiben, trattar un affare premuro- 
samente , con calore, con impegno. 
Ernithaftig, adj. f. ernithaft. l 
Ernftbaftigleit, 8. f. serietà, gravità, con- 
tegno. i i 
Geni, adj. premuroso, fervido; fer- 
voroso, assiduo, applicato; ein ernft: 
liches Gebeth , preghiera fervorésa; 
adv. premurosamente, caldamente, 
con premura, con calore, fervoro- 
samente, applicatamente, assidua- 
mente; ernſtlich bitten, betreiben, pre- 
gare istantemente, fervidamente, 
con tutto l’animo, trattare con pre- 
mura, con calore; it. rigoroso, se- 
| vero; ein ernſtlicher Befehl, un ordinc 
rigoroso, severo; adv. rigorosameu- 
te, severamente; ernſtlich verbiethen, 
proibire severamente, Ni F 


Eroberer, s. m. conquistatore. 
Eroberinn, s. f, conquistatrice. : 
Eroberlich, adj. che si può conquistare. 
Grobern, v. a. conquistare, acquistare ; 
Lander, conquistare province ecc. 

Eroberung, s. f. conquista, conquisto; 
fig. ber Hergen, conquista di cuori; 
die Eroberungen magi, conquistatrice, 

GEroberungéfudt, s. f. avidità di conqui- 
ste; fig. die Eroberungsiugt der Schö⸗ 
nen, la civetteria del bel sesso, delle 

” belle, ti 

Eroberungsfidtig, adj. avido di con- 
quiste, di conquistare, ‘ 

Groffnen, v., a. aprire; tras ein Schloß 
pat, disserrare, diserrare, chiudere; 
einen Vricf, disigillare, disugellare ; 
ein Schloß mit Gewalt, forzare una 
serratura; fig. aprire; cominciare; 
dar principio ; die Laufgraben eroffnen, 
aprire le trinciere; eine ſchöne Laufs 
babn, die Gerichtshöfe 20. eròffnen, aprire 
un bel campo, i Tribunali ecc.; einen 

neuen Xusweg, proporre un nuovo 
mezzo, un nuovo espediente; es er 
offnet ſich hier eine fhone Gelegenbeit, 
ecco una buona apertura, tina buona 
occasione; dem Feinde das Land, bdie 
Stadt, facilitaro al nemico l’irru- 
zione, l'ingresso; De Weide, einen 

9 è 


Eroͤf 


gehegten Wald, concedere l'uso libero 
de' pascoli, d'un bosco, accomuna- 
re i pascoli, il bosco; einen Val, 
dar principio al ballo; eine Schule, 
aprire una scuola; bag. geben ift eroffs 
net, il feudo è ricaduto, scaduto, al 
padrone diretto, al principe; ein Ges 
beimnif, svelare, manifestare un sc- 
. greto; fig Cinem, allargarsi con uno; 
scoprirsegli. SC 
Eriffnend, adj. verb. die Gefäße im Kör⸗ 
per, aperitivo, apertivo, apritivo, 
deostruente. sa 
Eröffnung, s. f. aprimento, aprizione, 
sapertura, apritura; fig. apertura, 
ingresso, incominciamento; ber Ge: 
rig:$h0fe,, apertura de’ Tribunali; 
nuovo ingresso; eines Lehens, devo- 
luzione j ricadimento. 
Eréffnungsrede, s. f. prologo, 
Eröffnungsſtück, s. n overtura, sinfonia. 
Erditern, v. a. discutere, discusare, 
esaminare, ventilarej mettere in 
chiaro; considerar sottilmente, Cilu- 
‘ cidare, 
Erorterung, s. f. discussione, dilucida- 
zione, dichiarazione, spiegazione. 
Erotifh, adj. erotico. 
| Erpfliigen, v. a. acquistare, guadagna- 
‘te coll’ aratolo, arando, lavorando 
la terra, i 
Erpicht, adj. auf Etwas, attaccato con 
calore; dato; intenso, intento; avi- 
do, bramoso; auf eine Arbeit, inten- 
to, attaccato al lavoro; auf ben Raub, 
‘avido della preda; erpicht werden, at- 
‘taccarsi, affezionarsi a qualche 
cosa; . a 
Erpichtheit, s. f. avidità, brama arden- 
te, attaccamento. ' J 
Erplacken, v. a. guadagnars?, acquistar- 


‘si.a grande stento, con grandissima . 


fatica, stentatissimamente. i 
Erpochen, v. a. Steine, spezzare pietro 


col piccone; Einen erpochen, destare 


uno a forza dì picchiare. 
Erpreflen, v. a.. torre per forza, rapire; 
strappare; .- estorquere; angariare; 
far suprusi, angherie; Geld, cin Ges 
beimnif von Cinem erpreffen, cavar da- 
nari, un segreto colle tanaglic; ein 
Geîtandnif auf der Tortur, far confes- 
sare un delitto a forza di tormenti. 
Erpreffer, 6. m. angariatore; concussio- 
nario, cavalucchio. F 
Erpreſſung, s. f. estorsione; esazion 
violenta; angheria; avania, sopruso, 
malatolta; levaldina; espilazione. 
Erproben, v. a. provare, sperimentare, 
cimentare, porre alle prove, al ci- 
mento. i ì 
Erquetſchen, v. a. schiacciaro 3 uccidere, 
guastare ammaccando, stiacciando. 
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Erquiden, v. a, ricreare; confortare, 
riconfortare , rifrescare, rifocillare, 
ristorere, rinvigurire; der Schlaf hat 
mid ret erquidtt, fl sonno mi ha ri- 
storato; der Regen erquickt die Gewächſe, 
la pioggia rinvigoriscc, ravviva le 
piante; fig. ricreare, riconfortare; 
calmar l’affanno; consolare, solle- 
vare; porger sollievo ecc. (fid) ri- 

°. storarsi; pigliar conforto; sollevarsi 
ècc. F 

Erquickend, adj. verb. ricreativo, risto- 
rante; ristorativo; ſ. erquicken, den 
Magen erquickender Trank, bevanda 
ricreatrice dello stomaco. i 

Erquitung, s. È. ricreazione, conforto, 
ristoro ecc.; cine Heine, ricreazion- 
cella, ricriazioncella. 

Errathen, v. a. (irreg von ratben) in- 

‘ dovinare, conghietturare'; ein Nétbfel, 
scioslicae un indovinello, indovinar- 

‘ ne il sentimento; Eines &tbanten, in- 

- dovinar l’altruî pensiéro ; das Uebrige 

‘’Bonnen Sie erratben, indovinate, figu- 
ratevi il resto, conghiettorate del 
resto.‘ Voi 

Erratbung, s. f. indoviamentg, indovi- 

“nazione; l’indovinar l'altrui pensic- 
ro ecc, “e i 

Erredten, v. a. acquistare piatendo; 
ottenere per le vie di diritto, di 
giustizia, Di va 

Erregbar, adj. irritante, eccitante. 

Erregbarfeit, s. f. irritabilità, 

Erregen) v. a, sollevare, sommuovere, 
eccitare, commuovere; einen Sturm, 
sollevare una tempesta. der Wind ers 
teget den Staub, il vento alza, solle- 
va'la polvere; cin Gelächter erregen, 

‘ eccitar le risa; Xffecte, muovere gli 
affetti; cine’ Leidenſchaft, eccitare, ac- 
cendere una passione; Mitleid, muo- 
vere a compassione, impietosire; 
vin 3@rtlije8 Vergnigen in Cinem, sol- 

lucherare uno; einen Aufitanb, San, 

Handel, sollevare il popolo; eccita- 
re, far nascere una sedizione, una 
rissa; destare, suscitare, far sorge- 
re, far nascere brighe, liti ecc.; ſich 
eriegen, sollevarsi, nascere. 


Erreder, s. m. sommavitore, destatore, 
sollevatore, euscitatore, incitatore. 
CErregung, s. f. ber. Säfte, emozione; 
agitazione, movimento d’umori; der 
Uffecte, commozione, mozione; ecci- 
tamento , eccitazione 3° movimento 
"degli affetti; der Welen, commozione, 
sollevamento dell’ onde; eineò Zanks 
26., suscitamento di contese ecc. 

Grregungétraft, s. f. forza incitativa, 
irritativa. 


Erre 


Erregungsmittel, s. n. rimedio eccitan- 
te, stimolante, 


Erreichen, v. a. cine Cade, arrivare una 


cosa; raggiugnere; was man nicht ers 
reichen fann, cosa che è fuor di mano; 
cin gewiſſes Altec, arrivare a una 
certa età; er bat fein zwanzigſtes Jahr 
errei)t, egli è arrivato all’ età di 
vent’ anni; fig. giugnere, arrivare, 
pervenire; feinen Endzweck, arrivare 
a’ suoi fini; ottenere, conseguire il 
suo intento, riuscire; venir a capo; 
mit bem BVerftande erreichen, capire, 
comprendere, arrivare coll’ intellet- 


to; Tacitus wird nicht von allen Leſern 


erreicht, Tacito non è inteso da tutti; 
it. gleichen, agguagliare; an YWiffen: 
fchaften wird er ibn nie erreigen, non 
l'agguaglierà mai nello scienze, | 


Erreichung, s. f. lo arrivare una cosa 
eco. 

Grrennen, {. erlaufen. 

Erretten, v. a, salvare, scampare, cam- 
pare, liberare; sottrarre da un gran 
pericolo, ſ. retten. 

Grretter, s. m. salvatore. 

Errettung, s. f. salvamento, conserya- 

| zione, salvezza. 

Errichten, v. a. ergero, innalzare, riz- 
zare; cinen Tempel, Vilbniffe, Saulen, 
ergere un tempio, simulacri, una 
statua ccc.; tin Schaffot, alzare un 
palco; it. Schulen, stabilire, fondare 
scuole ecc.; einen Vertrag, ein Bild⸗ 
niß, far patto, pattuire, far lega con 
uno; Freundſchaft mit Ginem, legare, 
fare, strignere amicizia con alcuno, 

Errichter, s. m. fondatore, f. Stifter. 

Errichtung, s. f. eines Monumenté ꝛe, 
erezione d'un monumento ecc.; einer 
Schule ꝛc., stabilimento, fondazione, 


instituzione; neuer Aemter, creazio- 


ne, stabilimento di cariche ecc, 


Erringen, v.a acquistare, guadagnare, 
riportare quasi lottando, cioè acqui- 
starsi, riportare con grantlissima ap- 
plicazione ecc. 

Erröthen, v. n über Etwa8, arrossire, 
arrossare di qualche cosa; id errothe, 
wenn ich daran dente, arrossisco in 
pensarlo, i 

Erröthung, s. f. arrossimento, rossore, 
erubescenza, vergogna. _ 

Erraufen, v. a. chiamare aleuno finchè 


‘senta; farsi sentire da uno a forza 


. di chiamarlo. 

Errungenſchaft, 
colla propria industria, 

Erfdttigen, v. a. assaziare, saziare, sa- 

. .tollare ccc.; ſ. fittigen. 

Erfittigung, s. f. saziamento, satolla- 
mento, sazietà, {. Sättigung. 
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s. f. beni acquistati 


Erſch 


⸗ 
Erſättlich, adj. saziabile, sasiovolo; che 
si sazia (per lo più colla neg. uner⸗ 
ſättlich, f.). n ° d 
Erſatz, s. m. restituzione; gum. Erſatz 
awingen, obbligare, costrignere alla 
‘ restituzione; Einem Erfag thun, com- 
pensare, bonificare il danno ad al- 
cuno, indennizzare alcune, 
Vrſatmann ſchaft, s. f, teclute. 
Erſatzmittel, s. n. cosa ‘surrogata, sbsti- 
tuita; bey den Aersten, succedaneo. 
Erfaufen, v. n. (irreg. von faufen) affo- 
garsi, annegarsi; im Scherze, andare 
a far la cena alle ranocchic, o a’ pe- 
sci; prov. wer in Gefahr ift zu erfaufen, 
hält ſich an Ales an, chi affoga, s'ap- 
piccherebbe, s’attaccherebbe a’ ra- 
s0j, o alle funi del cielo; ber Same, 
bag Getreide ift erfoffen, la sementa, 
le biade si sono guaste dall’ allaga- 
mento ; fig. im Vergnügen, Wolliflen 
erfoffen fegn, essere immerso ne’ pia- 
ceri ecc, 

Erfiufen, v. a. annegare, affogare; (fi) 
annegarsi, affogarsi da se stcsso. 
Grfaufung, s. f. annegamento, sommer- 

» sione, i . 

Erſchaben, v. a. accumulare, acquistare, 
metter insieme per risparmio ecces- 
‘sivo ‘ecc.3 Alles was er erfchinden und 
erſchaben fann, tutto quel che può ac- 
quistatare, guadagnare, colla sua 
spilorceria, stando a stecchetto ecc. 

Erſchachern, v.a. acquistare con vil traf- 
fico, facendo il rivendugliolo, 


Erſchaffen, v. a — von ſchaffen) crea- 
a, ; 


re; cavar del nu 

Erſchaffung, s. f. creazione. 

Erſchalen, v. n. (imp. ich erſhallte, ich 
erſcholl, part. erſchollen) risuonare; 
rimbombare, intonare; fig. rimbom- 
bare; risuonare; farsi sentire; fein 
Lob, feine Thaten erſchollen aUentbalben, 
ſein Ruhm erſchallt in ganz Europa, ogni 
cosa rimbombava, risonava del gri- 
do delle sue lodi, delle sue gesta; 
tutta l'Europa rimbomba, risuona, 
è piena del suono delle sue lodi 
ccec.3° e8 ift ein Gericht erfhollen, sì è 
sparsa, divulgata la fama, la von. 

Erſchallend, adj. v. risonante, rimbom- 
hante. 

Erſchallung, s.f. risonanza, rimbombo. 

Erfbeinen, v. n, (irreg. von ſcheinen), 
ſichtbar werden apparire; farsi vode- 
te, appresentarsi, comparire; pre- 

‘ sentarsi alla vista altrui; venir fuo- 
ri; mostrarsi; eg ift cin Komet erſchie⸗ 
nen, es ift ein ſchönes Buch erfchienen, 
. è comparsa una come*a, si è dato 
alla luce, o allo stampe; è stato 

| pubblicato un bel libro; Cinem ein 
Geſpenſt, apparire, comparire altrui 


Erfòà 


«uno spettro; vor Einem, comparire; 


presentarsi; appresentersij condur- 


si alla presenza; bey einer vochzeit ꝛc., 
intervenire alle nozze ecc.; vor Ges 
«it, comparire; rappresentarsi in 
giudizio; appresentarsi alla ragione ; 
ſich feben laffen, farsi vedere, compa- 
rire nel pubblicos ſchämeſt du dich 
nicht, fo gerlumpt auf der Gaffe gu ere 
{cheinen ? non ti vergogni di compa- 


rire, di farti vedere con questi. 


stracci per le strade? (Poet.) endlich 
erſcheint der glückliche Tag, spunta fi- 
nalmente quel giorno felice; 1t. deut: 
lit werden, divenir chiaro, constare, 
apparire, essere manifesto; daraus 
erſcheint, daß :6:, indi consta, appari- 
sce ecc. 


Erfdeinung, s. f. apparizione, appari- 


mento ; die Erjmeinungen der Pros 
pheten, le apparazioni, le visioni 
dei Profeti; ber Todten, appari- 
mento de’ morti; am £immel, in 
ber tuft, fenomeno, meteora; in der 
Aftronomie, fase; fig. visione; imma- 
ginazione; chimera ; der Erſcheinungen 
bat, visionario, vaneggiante, fana- 
«tico ; einer Perfon vor Geriht, compa- 
rizione; Erſcheinung einer Perfon in 
guter oder ſchlechter Kleidung 20., com- 
parsa; bas Feſt der Erſcheinung Jeſu 
Ghrifti, Epifania. 

Erſcheinungszauberey, s. f. fantasmagoria, 
Erſchießen, v. a. (irreg. von ſchießen), 
uccidere con arma da' fuoco, o con 


freccia; einen Soldaten wegen Verbre⸗ 


er l’armi; archibusare. 
. gaadagnare, procac- 
die 


cen, passar 
Erſchiffen, v. 


ciarsi navigando; einen Hafen, 


Riifte erſchiffen, pigliare; prender por. 


to, terra. 


Erſchinden, v. a. (irreg. von finden), 
acquistare, guadagnare, metter in- 

. sieme coll’ iscorticare, col far pagar 
molto, .o col vendere troppo caro; 
acquistarsi, cavare, accumulare ma- 
lamente, ingiustamente ecc. 

Erſchlaffen, v. n. allentarsi, rilassarsi 
per troppa tensione; fig. rallentarsi, 
rilassarsi; allentare; scemare, venir 
meno; ingebolire. 

Erſchlaffung, s. f. rilassazione, allenta- 

| mento per troppa tensione ammor- 
timento $ der Nerven und Mutfeln, ato- 
nja; fig. rilassamento, rilassatezza 
ecc. | 

Erſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
‘mit einer Keule 26., accoppare; am- 
mazzgare; far morire sotto il basto- 


ne ecc.; it, es fiel ibm ein Biegel auf. 


ben Kopf, unb erſchlug ibn; er iſt vom 
Donner erſchlagen worden, gli caddo 
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un embrice sul capo e l’uccise; egli 
è stato ucciso dal fulmine. 

Erſchlagung, s. f. ammazzamento; l'ac- 
coppare, l’anfnazzare. 

Erſchieichen, v. a. (irreg. von ſchleichen) 
cinen Dicb, cin Wild 2e., sorprendere, - 
cogliere all’ improvviso, acchiappa- 
re, attrappare; durò Lift erhalten, 
impetrare, ottenere in modo orret- 
tizio o surrcettizio; ingiustamente, 
illegittimamente conseguire , sor- 
prendere, cavare, ottenere per le 
vie obblique, torte ecc, 


Erſchleichung, s. f. eine Diebe8 2c., sor- 
presa; burd Verſchweigung eines wefents 
liden Puncteé, orrezione; durch Ans 
bringung eines falfhen, surrezioneg 
sorpresa; in der Philofophie: der Febler 

- der Erfobleibung, vizio di surrezione. 

Erſchlichen, part. sorpreso, colto all’ 
improvviso, attrappato; durch Betrug 
erbalten, orrettizio e surrettizio; ein 
erſchlichener Befehl, ordino surrettizio ; 
in der Philofophie: ein erſchlichener Sag, 
proposizione fondata sopra espe- 
rienze false, fittizie: adv. erſchlichener 
VWeife, in modo orretizio e surretti- 

. ziamente, in modo surretizio. 

Gribmeideln, v. a. cavare, ottenere, 
conseguire, ricevere, tirare con lyu- 
_singhe, con adulazione, con parole, 
maniere lusinghiere. 

Erſchnappen, v. a. wie der Hund, accef- 
fare; abboccare, imbeccare, azzan- 
nare; fig. acchiappare, attrappare, 
sorprendere ; grancire, boscare, 
ghermire, accaftare, aggrancire; ca- 
gliere; cavare artifiziosamente ccc.; 
if babe beute 8 Thaler erſchnappt, ho 
buscato oggi tre talleriz die Hufaren 

haben einen Spion erf@nappt, gli ussari 
hanno attrappato una spia; ein Xmt 
erſchnappen, ottenere un impiego per 
vie torte, ed oblique. © 

Erfbipfbar, adj. esauribile, che può 


votarsi. 


Grfhipfen, v. a. esaurire, votare, sgoc- 
ciolare; die Kräfte, rifinire; snerva- 
re; spossare, affievolire, affragnare, 
fiaccare, dilombarè, sgagliardare, 
smugnerez der Krieg hat das Land era 

ſchopft, la guerra ha impoverito il 
paese; fein ganze8 Vermogen ift era 
ſchöpft, sono consumati tutti i suoi 
averi; Eines Gebduld erfhipfen, strac- 
care la pacienza di alcuno; ſich ers 
ſchöpfen (alles fagen, wag man von einer 
Sache weif oder fagen will), sgoccio- 
lare il barletto, barlotto, l’orciuo- 
lo, l'orciolino ; cine Materie erſchoͤpfen, 
esaurire la materia, un soggetto. 


Erſchoͤpflich, adj. ſ. erſchöpfbar. sa 


Erſch 


Erſchöpft, pari. esausto occ.; ganz, vollig 
erſchoͤpft, esaustissimo; an Kräften, 
esausto di forze, rifinito, smunto, 
munto ; ènervato. : È 

Grimopftbeit, 8. f. an Kräften, spossa- 
tezza, mancanza di forze, snerva- 
tezza. i sa 

Erſchöpfung, s. f. der Kräfte, rifinimen- 
to, indebolimento; burd grofen Aufe 
wand, dissipazione, votamento. 

Erſchrecken, v. a. spaventare, atterrire; 
dare spavento, terrore; impaurire, 
impaurare 3 sbigottire 3 spaurire ; 
metter terrore; allarmare ; intimori- 
re; v, n. praes. du erſchrickſt, er ers 

ſchrickt, imp. ich erſchrack, part. er⸗ 
ſchrocken, spaventarsi, pigliar spaven- 
to, atterirsi, sbigottirsi, inorridire, 

Grſchrecken, s. n. spavento; spaventa- 
mento ; f. Erſchreckniß. i 

Erſchrecklich, adj. spaventevole, orribi- 
le, orrendo, orrido, spaventoso, 
impaurante, terribile, tromendo, fig. 
strano, terribile, spaventevole, fie- 
‘ro, struordinario, smisurato, ©esor- 
bitante, eccedente ecc. it. er ift cin 

ſchrecklicher Menfh, egli è un terribile 

omo, un uomo straordinario; adv. 
spaventevolmente, terribilmente, or- 
tendamente, orribilmente; spaven- 
tosamente; it. iiberau8, ſehr, smisu- 
ratamente, spaventevolmente, ecces- 
sivamente, eccedentemente ecc. 

Erſchrecklichkeit, s. f. terribilità; orribili 
tà 5 «inceé Verbrechens ꝛc., orrore, enor- 
mitàâ, graverza d'un delitto; fierez- 
za, crudeltà de’ supplici. ‘ 

Grfhrednif, s. f. spavento, terrore 
paura, spaventamento; atterrimento,. 

Grf&retung, s. f. spaventaziane, spa- 
ventamentò; lo spaventare ecc. 

Grfdreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 

| acquistare, guadagnare scrivendo. 

Grfcbreiten, v. a. trapassare, acaval- 
ciare. ' i 

Erſchrehyen, v. a. (irreg. von ſchreyen) 
arrivare uno colle grida; farsi senti- 
re colle grida da qualcheduno; it. 


- ottenere gridando, piangendo come 


fanno i bambini. si 
Erſchrocken, part. spaventato, sbaldan- 
zito, atterrito ecc.3 heftig erſchrocken, 
atterritissimD ecc. i 
Erſchrocenheit, s. f. timore, timidezza, 
spavento. di 
Erſchroten, J v. a. cinen Erzgang, Waſſer 
Erſchürfen, erſchürfen, scoprire un 
filone, una vena d' acqua, scavando 
la terra, J Pc, 
Erſchüttein, v.@. destare, svegliar scuo- 
‘ tendo... . —— > 
Erſchüttern, v. a, scuotere, smuovere, 
-erollare,..canquagsare3 (fig. dal Der, 
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die Stanbbaftigleit erfchittern, commuo- 


vere, scuotere il cuore, piegare, 
, scuotere la fermezza, la costanza 
di alcuno. | : 
Erſchütterung, s. f. conquaeso, scossa, 
‘ crollo, crollamento , scotimento, 

scuotimento. vw | 
Erſchweren, v. a. aggravare; render 


più grave; die faft, accrescere, au- 
mentare il peso; das Ucbel, aggravar 


îl male, înaspririo,  aumentarlo, 
farlo maggiore. | 
Erſchwerend, adj. verb. aggravante. 
Erſchwerniß, s. f. aggravamento, au- 
GErf(bwerung, f mento, accrescimento 
del peso; aggiunto di male o di do- 
lore. 3 — 
Erſchwimmen, v. a. raggiungere, giun- 
gere a nuoto. È 
Erſchwingen, v. n. (irreg. von ſchwingen) 
arrivare col volo i it. bastare, essere 
bastante a somministrare, a procac- 
‘ciare, a provvedere, a fornire; er 


fann die Unfoften nicht erſchwingen, egli 


non può sostenere, fornire le spese; 
‘le spese passano le sua forze; er 


fann nidt fo viel erſchwingen, al8 er zu 


feinem Unterbalte braudt, non pu 
guadagnar tanto, che basti a mante. 


nersì, 

Erſchwinglich, adj. che si può sommini- 
strarc, provedere; a che altri può 
bastare. — 

Erſegein, v. a. raggiungere alla vola. 

Erfeben, v.a. (irreg. von feben) mit dem 
Geſichte erreichen, erkennen, 

‘-coll'occhio; ravvisare, scorgere, di- 
stinguere; fig conoscere, compren- 
dere, cogliere, ricavare, raccorre, 
rilevare, conchiudere, inferire, de- 


durre; fo viel ich aus feinem Vriefe er⸗ 


feben, per quanto ho potuto ricavare, 
rilevare dalla sua lettera; darqus ift 
gu erſehen, da ciò ei può giudicare 
. ecc. 3 feine Beit, die rechte Gelegeuheit, 
cogliere il punto, il tempo; prende- 
re îl suo tempo; dar alla palla 
quand’ ella balza; was haſt du dir an 
ihm erſehen? che ha egli di buono, 
che tanto ti alletti; ermablen, users 
‘fehen, destinare, prescegliere ; er war 
dazu erſehen, egli era destinato, il 
suo destino era che - ui 
Erſehnen, v. a. bramare; desiderare 
ardentemente, spasimare. _ 

Erſeßen, part. usucatto ; acquistato per 
usucapioné; it. fir erpicht, ſ. 
Erſetbar, adj. reparabile; riparabile; 
che può esser restituito, ristabilito, 

riposto nel primo stato. - 
rv, a; ristituire, rendere; ripa- 


«rare; bic Svéfte, riparare; ristorare 


arrivare - 


Erfe j 


le forze; ristabilirsi; den Schaden, 
Verluft, riparare, risarcire; compen- 
sare il danno, le perdite; indennis- 


zare uno; Eines Stelle, rimpiazzare; 


it. supplire; marigeinde Stellen in einem 
Autor eriegen, supplire i luoghi man- 
canti e difettosi, i difetti, le man- 
«canze, le lagune. Gn 
Erſetzer, s. m. ristitutorez riparatore. 
Erſetzlich, adj. f. erjegbar. > 
Erfegung, s. f. ristituzione; riparazio- 
ne; beé Schadens, riparazione del 


danno, risarcimento, compensazio-. 


ne, compensamento, compensa. 


Erſeufzen, v. a. ottenere con gemiti e 
sospiri; it. nad) Etwas feufien, sospi- 
rare; desiderare vivamente, brama- 
.re con gran calore; aspirare; bdie 
fine, unb von Ihnen erfeufite Gläck⸗ 
{feligteit, -la bella, e da loro sospira- 

..ta felicità; ben lang erſeufzten Grieden 


befommen, ottenere la pace sospira- 


tissima, 

Erſichtlich, adj. chiaro, manifesto; dar: 
aug ift erfigtlij, indi è manifesto; 
indi si viene a conoscere ecc, 

Erſiechen, v. n. cadere infermiccio, ca- 
‘dere in un certo languore, 

CErfiegen, v. a. acquistare, guadagnare, 
riportare per mezzo della vittoria, 

' «colla -vittoria, - — | 

Grfingen, v. a. (irreg. von fingen) gua- 
dagnarsi a cantare; fein Brod, guada- 
gnarsi il vitto, o la vita a cantare, 
-campar del mestier di cantare. 

Grfinfen, v. n. (irreg. von finten) im 
Vergbaue, incontrare; ritrovare sca- 

-vando in giù nelle mipiere, 


Erfinnen, v. 8, (irreg. von finnen). f. er⸗ 


denken. F 
Erſinnlich, adj. ſ. erdenklich. 
Erſinnung, s. f. ſ. Etdenkung. 
Erſitzen, v. a. (irreg. von ſitzen) ein Recht, 
usueapirc.; ‘acquistard, far suo in 
: vigore di pacifico possessa; erfeffen 
fepn, f. erpi can a 
@rfibung, s. 
zione, - 
Grfoffen, part: annegato ecc.; fig. in 
BVergnigen, in WolUuften, immerso ne’ 
| piaceriz interamente dato a’ piaceri, 
alla ‘libidine. i 
Grfonnen, 


f. 
È usucapione; prescri- 


part. immaginato, finto; ſ. 
erfinnen. i 


Erforgen, v. a. acquistare,. ottenere, 


dandosi impaccio e pensiero. 
Erſpähen, v. a. spiare eoll’ occhio. per 
iscoprire q. c. | 
Crfpannen, v. a. abbracciare, arrivare 
colla spanna,. «| . — n ERE 
. Crfparen, v. a, risparmiare; sparagna- 
ros fig. die Mibe. ce.; risparmiare la 
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fatica, esimersi dell’ incomodo; Sie 
fonnten biefe Mube erfparen, poteva 
. fare -a meno; poteva risparmiar 
questa fatica; it. acquistare, mette- 
re insieme, accumulare sparagnan- 
-das er bat fi) ein guofe8 Kapiral ers 
part, si è sparagnato, ha messo in- 
sieme un grosso capitàle, sparagnan- 
da, vivendo con parsimonia, a 
stento. - o 
Grfparnif, } s. f. risparmio, sparagno; 
Griparung, $ zur Erfparnif ver Zeit, per 
. risparmio di tempe. —. 


Gripielen, v. a. guadagnersi a giaoeare; 


ſich fcinen Unterbalt, guadagnarsi giuo= 
cando quanto basta per mantenersi; 
mit Geigen 206.,. acquistarsi a sonare 
il violino ecc, 
Erfpiefen, v. a. uccidere 
spiedo. i 
Erfpinnen, v. a. guadagnarsi a filare; 
fein Brot, guadagnarsi il vitto, o la 
vita a filare, campar del filato. 
Grfpriefen, v. n. (irreg. von {priefien) 
conferirez dar giovamento, giova- 
re, essere utile, proficuo. . 
Erſprießlich, adj. giovevole; vantaggio- 


uno con lo 


so, utile, proficuo. . ». 
Erſprießlichkeit, s. f. utilità, vantaggio 
ecc. I 


Gr, adv. (vorper) prima; primiera- 
mente, preccdentemefite, innanzi; 
erft will th es meiner: Mutter fagen, 

; prima lo dirò alla mia madre; (ans 
änglich, suerft), da prima, in sul prin- 
.cipio, sul bel principio; er batte erft 
wenig, aber hernach wurde er rei, sul 
principio non aveva nulla, poi s' ar- 

‘ricchi; (nicht eher als jetzt, nur erſt jetzt), 
or ora; non prima d'ora, in questo 
momento; er ift erft aufgeftanden, non 
: sì è levato prima d'ora, s'è levato 
or ‘cora; in questo momento; jegt 

mere i es erft, ora comincio. ad ac- 
corgermene; nun antworte ich Dir erſt, 
non prima d'ora ti rispondo 3 exit 

fiber8 Jahr, übers Jahr eiſt, non pri- 
ma dell’ anno venturo; erſt morgen, 
morgen erft, non prima di domani; 
erft alsdann, alsdann erft:, soltanto al- 

‘Jora, non prima d'allora3 (nicht mebr 
alé), non più di __ Sie ift erft ſechzehn 

Jahre alt, non ha più di sedici anni; 
(nicht weiter als) fie find erft gu ceipbig, 
non hanno oltrepassata la ‘città di 
npsiaz alfererft, significa lo stesso © 
che; erft, (modi di dire) Du follteft 
ihn erft fingen biren, da würde er Dir 
erft gefallen, se lo sentirete ancora 
eantare, allora sì, che vi piacerà 
davvero ; mie merde ih ihn erft lieben, 

wonm ich ibn von Angeficht fehe! quan 
to.l’amero:io-di più, qualora lo ve- 
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drò a faccia a faccia! jegt wurde er 
erfî recht higig, ora prese fuoco dav- 
vero. ‘ 1 SE, 


Grftanden, part. f. crfteben. ; 
Erftarten, v. n. divenir robusto, vigo-, 


roso, fortificarsi; wieder erftarten, 
rinvigorire, rinvigorirsi, 


Erftarren, v. n. irrigidire, intirizzire, 


intermentire, intormentire, intor- 
mentiîrsi, indolenzire; von Kalte, 
agghiacciarsi; agghiadare, intormen- 
tirsi, assiderarsi del freddo; intiriz- 
zire; morir di ghiado die Finger er⸗ 


. ftarcen vor Kälte, le dita aggranchia- 


no di freddo; vor Schrecken, intiriz- 
giro di spavente; stupefarsi, stu- 
pire. . | 


Erftarrt, part. intormentito 3 intirizzi- 


to, rigido, indolenzito, inrigidito 
ecc. j von Kélte, assiderato ; erftarrte 
Hände, aver le mani intirizzito, in- 
dolenzite, assiderate, aggranchiate 
di freddo. 


Erftarrung, 8. f. intirizzimento, inti- 


\vizzamento, agghiadamento, asside- 


‘ razione, stupore, intormentimento ; 


vor &dlte, intirizzimento di freddo; 
vor Schrecken, stupore. | 


Erfiatten , ‘v. a. compensare, rimborsa- 
‘ ré; pagare; restituire; ben Schaden, 


compensare, rifare il danno; diet Uns 
Pofien, rimborsare le spese; Bericht, 
far il rapporto, la relazione d’ una 


| causa; rapportare, riferire; der VBes 


richt erftatter, relatore d'una causa, 


Erſtattlich, adj. ſ. erſetzlich. 


Erffattung, s. f. des Schadens, compen- 


sazione, rifacimento del danno; der 
Schuld, rimborsazione; rimborsa; 


Lia n; der linfoften, vimborso. 


elle spese; bes Geftobtenen, restitu- 


zione ; eines Berichts, csposizione d'. 


una causa, 


Erftaunen, v. n. stupire, stupefarsi, 


empiersi di stupore; rimanere, re- 


: stare attonito, sorpreso; gang erftau: 


nen, restare attonito, sorpreso gran- 

demente; cascare il flatu, lc budel- 
, la, le braccia; andar fuor di se per 
Jo stupore; trasecolare ; ‘strabilire. 


Erſtaunen, s. n. {. Erſtaunung. 


Erſtaunend, ‘ adj. stupendo, sor- 
CErftaunensmiirdig, | prendente ;. mara- 
Erſtaunlich, viglioso, . straor- 


dinario; erftaunliim, adv. stupenda- 
mente, straordinarismente.. 


Grftaunt, part. stupofatto; attonito; 


stardito, stupidito ; ganz erftaunt feyn, 
essere soprafatto dello stupàxe; es- 
ser sorpreso da maraviglia. . “SY 


Gritaunimg ; 3; £. stwpore, sorpresa, sba- 


lordimento ; in Erftaumung ſeten, ‘ati 
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pefare, sorprendere, stordire; far 
rimanere attonito; empiere di stu- 
pore; recare, cagionar stupore; far 
re strabilire , trasecolare. | 


Crfte ; adj. iN der Ordnung der Beit, pri- 


mo, prim!©ro; an Würde, an Gerth, 
principale, PF!MA)o, primario, più 


 riguardevole ; was vor allen Dingen 


entitanden it, Primordiale, primiti- 
vo; die erften Urſachen, le cause pri- 
mitive, primordiali ect.5 die erfte 
Welt, die erften Menſchen, die erfte Kir— 
de, il mondo primitivo, gli uomi- 
ni J—— la chiesa primitiva; ber 
erfté Tag des Sabres, il capo d'anno; 
der erſte des Monaths, capomese; der 
erfte ciner. Geſellſchaft, einer Vande, il 


‘ capo; der erfte Singer, die erſte Sän⸗ 
gerinn in einer Oper, il primo uomo, 


la prima donna; ver Erfte im Spiele, 
il primo a giuocare; bag erfte Mabl, 
la prima volta; ber erfte Schlaf, die 
erfte Zugend, il primo sonno, prima 
giovanezza ecc.3 erfter Minifter, pri- 
mo Ministro; (vorig.) primo, pri. 
miero, pristino; .eg ift alle8 in feinen 
erften Stand gefegt, tutte le cose so- 
no ristabilite nel loro primo stato3 
ein erfier Verſuch, primo saggio, pri- 
ma prova; principio; cominciamen- 
to; Kinder erfter Che, figli del primo 
letto; gebt mir bag erfte bas befte, da- ‘ 
temi il primo, che vi verrà alle ma- 
ni; id) will ibn an den erften den beften 
berfaufen, lo venderò al primo, che 
incontrerò; er bas erfte Wort bat, 
bat auch das grofte Recht, i più poten» 
ti la vincono sempre; adv. primo, 
primieramente ; in primo luogo ecc. 3 
die ſchwachen Aefte brechen am erften ab, 
i rami teneri sono i primi a schian- 
tarsi; wer am eiſten fommt, chi viene 
prima; chi è il primo a venire; gib 
ihm am erſten zu trinten, dagli a bere 
prima di tutti; ba ift am erften durch⸗ 
zukommen, qui si passa meglio che 
altrove; die Schelmen betriegen ung am 
erften, wenn fîe ehrlich fheinen; i bir- 
boni e ingannano più facilimente, 
quando hanno l’aria di galantuo- 
mini. i 


Erſtechen, v. a. (irreg, von: ftechen) ucci 


dere con spadacciate, coltellate ccc4 
trafiggere; mit dem Dolde, stilettare; 
uccidere con istilettate; con pugna- 


,latez fig. Cinen faft mit ben Augen, 


mangiarsi yno cogli occhi ; non istac- 
car gli occhi d'addosso a uno ecc, 


Erſtehen, v. a. (irreg. von fteben). risor- 


‘gore; Ehriſtus ift erftanden, Cristo è 
risorto , risuscitato 3 v.'4, Coniprare 
- all intanto, I sail 


< 


Ì Erfte 
Erſtehung, s. f. compra all’ încanto. 
Grfteigen, v. a. (irreg. von fteigen) tinen 

Berg, salire, montare una monta- 

na; mit £Leitern, scalare. 

Erſteigiich, adj. che si può salire; sca- 
lare. ' 

Grfteigung, s. f. cine8 VBerges, salita, 
montata; ascendimento; l’ atto del 
montare; mit Leitern, scalata. 

Grfteng, adv. primieramente, in primo 
luogo. 

Erſter, adj. {. erfte. 

Grfterben, v. a. (irreg. von fterben) mo- 
rire, spirare; er bat nicht erfterben 
können, egli non ha potuto morire; 
è stato lungamente in agonia di mor- 
te; erftorbene Glieder, membri tra- 
mortiti; fig. erftorbene Liebe, amore 
affreddato; spento; vor Schmerz er: 
ftarben ibm die Worte auf der Zunge, 
il dolor troncò il suo dire, gli rup- 
pé la parola in bocca; i@erfterbe Ihr 
geborfamer Diener (in Vriefen) , sarò 
sempre finché vivo, il suo divotissi- 
mo servo, = 

Erſtgebärerinn, e. f. donna cho parto- 
risce la prima volta _—. primogeni- 
trice. 

Crftgeboren, adj. primogenito; anzina- 
to; subst. ber Erftgeborne, il primo- 
genito3 il figlio maggiore. 

Erſtgeburt, s. f. primogenitura; Erftges 


burtéregt, maggiorato, primogeni-. 


tura. ; 
Erſtgeſchaffene, s. m. Protoplasto, 


Erftifen, v. a. soffocare, soffogare; 
fav perdere il respiro 3 suffocare; af- 
fogare; fig. die VBegierden, spegnere, 
reprimere, domare ecc.; le passio- 
ni; bie Gerviffensbiffe, cercar di .soffo- 
care i rimorsi; v. n er erftidt, egli 

| affoga; egli è presso a perdere il 
respiro; der Same erftidt im Frofle, 
im Woaffer, il gelo, l’ acqua, soffoca 
il seme; fig. vor Lachen bald erſticken, 
smascellarsi, sbellicarsi dalle risa; 
ridere smoderatamente. 

Grftitend, adj verb. che affoga; che 
‘soffoga; che toglie il respiro; suf- 
fogante, soffogante. 


Erftidt, part. soffogato ecc.; it. erſtick⸗ 
tes Fleifh, Fleiſch vom Erſtickten, car- 
ni soffocate; carne d° animale sof- 
focato, 

Erftitung, s. f. soffocamento, suffoca- 
zione; affogamento, soffogamento, 
affocamento ; von meppitifher: Cuft, 
Asfissfa. 

Erſtlich, adv. prima, primamente, pri- 
mieramento ; da prima, in principio. 

Grftling ,.a. m. primizia, e promizia; 
die Erſtlinge von Früchten, primizio, 
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premizic; primi frutti; nevellizie, 
prima stagione di alcuna cosa; bit 
Erftlinge find immer thbeuer, le muvel- 
lizie son sempre più care; fig. pri- 
mizio; le prime cose in qualunque 
genere. 

Erftlingéliebe, s. f. i primi amori, 

Erfilingsverfud), s. f. prima prova, pri- 
mo tentativo, 

Erftreben, v. a. acquistare, ottenere 
affaticandosi, ìindustriandosi. 


Erſtrecken, (fi) v. r. stendersi, inol- 
trarsi, allargarsi, durare; Italien 
erftredt fi) bis an die Alpen, l' Italia 
stendesi, corre, dura sîho all’ Al- 
pi; fig von Often nat, gegen Weſten, 
stendersi o correre da Levante a © 
Ponente; fein Anfeben erftredt fi nicht 
weit, la sua autorità, potenza non 
va molto innanzi; egli non ha voce 
in Capitolo; meine Krafte erftrecten ſich 
nicht fo weit, le mie forze non arri- 
vano a tanto; fo weit erftrédt fi mein 
Verſtand nicht, fin là non arriva il 
mio intelletto; wie hoch erſtreckt ſich die 
Summe ? quanto importa la somma? 

Erſtreckung, e. f. estensione, allarga- 
mento. 


Erſtreiten, v. a. (irreg. bon ftreiten) ac- 


quistarsi, guadagnare, ottenere con 
litigi ecc. gucrreggiando. 

Grftummen, v. n. f. verſtummen. 

Erftunfen, adj. (pop.) bas ift erftunfen 
und erlogen, è una cosa falsissima; 
è una bugia solennissima ecc. men- 
tisci per la gola, per la strozza. 

Grftuirmen, v. a. prendere per assalto, 

Grftirmung, s. f. assalto, presa per 
aèsalto. ì 

Erſuchen, v. a. richiedere, ricercare 
pregare di qualche cosa. 

Erſuchung, s. f. ricerca, richiesta, do- 
manda, preghiera, 

Grtanzen, v. a. ottenere, - conseguire 
ballando; er bat fi) ein Fieber — 
dal troppo ballare gli è venuta la 

- febbre. 

Grtappen, v. a. cogliere, sorprendere, 
acchiappare; Einen auf friſcher That, 
sorprendere; cogliere sul fatto; da 
bab' ich euch ertappt, io vi ci colgo. 

Crtappung, s. f. sorpresa; il cogliere. 
sul fatto. i 

Grtauben, .v. n. divenir Sordo, assor- 
dire, n : 

Ertbeilen, v. a. conferire, communica- 
re, compartire, dare; Nachricht, dar. 
avviso; far consapevole ecc.; Bes 
feble, dar ordini; ordinare; cinen ause 
drücklichen Befeht, far. un comando 
espresso; incaricare cspressamente 3 
Auftrag, dar commiasione o incom- 
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benza; commettere; XAemter, confe- 
rire, dare altrui cariche, dignità ecc. 

Grtbeilung, 6. f. ber Aeuiter 2C., collaziò- 
ne; il conferire, il dare cariche ecc, 

GErtodten, v. a. f. tödten. i 

Grtibtung, s. f. f. Tödtung.. 

Grtinen, v. n. risonare, rintronare, ſ. 
erſchallen. 

Ertönend, adj. v. risonante, 
trona. 

Ertönung, s. f. risonanza; rimbombo. 

Grtrag, s m. rendita; provento , il 
frutto d'una carica, d’ un podere 
ecc.; jeneg Gut ift von befferm Ertrag, 
quel podere è di miglior rendita, 


che rin- 


— (@rtragen, v. a. (irreg, von tragen) por- 


tare, sopportare, sostenere, regge- 
re; es ift zu ſchwer, er kann eg nicht ero 
tragen, ciò è troppo pesante, non 
lo può sostenere ecc.j sopportare; 


comportare, sofferiro; es mit Geduld, 


ganz geduldig, sopportare aziente- 
mente; portare o pigliare alcuna co- 
sa in-santa pace; soffrirla, tollerar- 
la con pazienza ecc. ; er fann die Kos 
ften nicht ertragen, non può soppor- 
tare le spese; it. rendere. 

Erträglich, adj. lucrativo; sopportabi- 

le, sopportevole, comportevole; tol- 
lerabile ; adv. tollerabilmente; com- 
portevolmente. 

Exträglichkeit, s. f. qualità di ciò che si 
può sopportare, tolterare. 

Ertrignif, s n. f. Ertrag. 

GErtragung, s. f. sopportamento, sop- 
portazione, il sopportare, tolle- 
ranza. 

Ertränken, v. a. annegare, f. erfiufen.. 

Eitriumen, v. mn. formare nel sogno, 
sognare; ertràumte Bilder, Reichthü⸗ 
mer, immagini, ricchezze sognate. 

Grtreten, v. a. (irreg. von treten) ucci- 
dora calpestando; schiacciare co’ 

iedi. 

Gririnten, v. a. f. erfaufen; ertrunfene 
Felder, campi allagati, innondati. 
Ertrotzen, v. a. cavare, ottenere bra- 
vando, minacciando imperiosamen- 
te, bifonchiando, bofonchiando, 

borbottanda. | 

Griibrigen, v. a. avanzare; mettere in 
avanzo; acquistare; risparmiare ; er 
bat gar nichis erübrigt, egli non ha 
avanzato nulla; egli ha avanzato il 
piè fuor del letto. | 

Eribrigung, s. f. avanzo , risparmio. 

Give, s. f. (ein Kraut) ervo, veggio- 

. lo, lero, orobo, capogirlo, rubiglia, 
Moco. si i 

Ervenwürger, s. m. latrea-clandestina, 

Erwachen, v. n. svegliarsi, destarsi; 

. pon cinem ſüßen Seiaf erwachen, de- 
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⸗ 
starsi da un sonno dolce, saporito; 
er ift von feiner Schlafſucht erwacht, e- 
gli s' è destato, egli e sorto dalla 
sua sonnolenza, dalla sua letargia; 
ploſlich erwag@i, destarsi, riscuoter- 
si dal sonno all’ improvviso; fig. von 
dem Tode erwachen, risuscitaro; fein 
Geviffen erwacht, si desta, si risv 
glia la di lui coscienza ; feine Gläubi⸗ 
ger erwadjen, i suoi creditori comin- 
ciano ad esagitarlo, 


Erwadfen, v. n.' (ivreg. won wachſen) 
crescere; von Menſchen, crescere, ve- 
nire innanzi, venir su; giugnere all’ 
adolescenza; fig succedere, proce» 
dere, provvenire, risultarc, deri- 
‘vare, nascere; eg fann viel Schaden, 
Nadtbeil daraus erwachſen, da ciò può 
succedere un gran danno ecc. 

Erwachſen, part. cresciuto, adulto ; ‘der 
ſchon ziemiid erwachſen, cresciutoccio; 
alquanto cresciuto; fatto grandiccl-. 
lo; grandicciuolo ; ein erwachſener 
Menſch, uomo fatto. 

Erwachſend, adj. verb. von madfen, f. 
‘fig. erwachſender Sade, danno emer-. 
gente. se 

Erwadung, s. f, risvegliamento, 

Erwägen, v.a. pesare, ponderare, com- 
passare; considerare; misurar col 
discorso; esaminarej disaminare 3 
febr genau alle8 ermigen, pesar col pe- 
so del santuario, pesar cén tutto ri- 
gore; far ogni cosa ‘con peso € mi- 
sura, colle seste, o colla bilancia 
în mano; wenn man alles ermagi, a 
bilanciare, o contrappesare ogni co- 
sa ben considerata. 

Erwagung, s. f. attenta considerazio- 
ne, csame; esatta ricerca, medita» 
zione. È Lat 

Erwiblbar, adj. eligibile, eleggibile. 

Erwibien, v. a. eleggere ; scegliere, 
scerre, trasceglicre 3 zum Konig er 
wählen, cleggererè, a réj gum Freun⸗ 
de erwàblen, scegliere per amico. 

Erwähler, s, m. elezionario, elettore. 

Erwählung, s. f. clezione, eleggimen- 
to, scelta. 

Erwähnen, v. a. menzionare, menzona- 
re, mentovare. 
Erwähnt, part. menzionato, mentovato, 
Erwähnung, s.f. menzione, commemo- 
razione; memoria. 
Ermwarmen, v. n. divenir calda, riscal- 
darsi, | 
CErwirmen, v. a. scaldare; riscaldare; 
die Erde, riscaldare la terra; ſich nicht 
erwärmen können, non: potersi riscal- 
.- daro. ibi e fa E î 
Erwärmung, s. f. riscaldamento, rav- 
«givamento. î + Vo Lai x 


Etmwa < 
Ermwarten, v. a. aspettares attendere; 
man trivartet Sie fon lange, già è 
‘gran tempo che siete aspettato; ben 

ind feften Fußes erwarten, aspettar 
il nemico a pié fermo; febr ſehnlich, 
aspettare a gloria; aspettare con 
grandissimo desiderio; vermutben, 
boffen, aspettarsi, sperare, promet- 
tersi; grofe Dinge von Einem ermar: 
ten, promettersi cose grandi di al- 
cuno; id) ermartete fo ein Compliment 
nicht von Ihnen, non mi aspettavo a 
un simil complimento da voi; bie 
.Gelegenbcit, ben Zritpunkt erwarten, 
prov. aspettare il porco alla quer- 
cia; e8 nicht ermartgn fonnen, non ve- 
der l’ora, o parere un' ora, o parer 

. cont anni ecc, 

Ermwartung, s. f. bag Warten, aspetta- 

mento, aspettagione, lo aspettare; 

die Hoffnung, espettazione, aspetta- 
zione, agpettamento, aspettativa; 
speranza ì buona riuscita; deside- 

rio; wider aller Ermwartung, contro Ì’ 

aspettazione di tutti; Cine Ermare 

. tung erfillen, soddisfare le speranze 
di alcuno; adv. in Ermwartung, in a- 
| spettazione, in attenzione di che 
ecc, 

Ermeden, v. a. vom Schlafe, svegliare, 

. risvegliare, destare; rompere altrui 
il sonno; von Todten, richiamar alla 
vita; risuscitare; YPropheten 20. erwe⸗ 
den, suscitare; far nascere profeti 
ecc.; it. feines Bruders Samen in der 
Sdrift, suscitar il seme al fratel suo; 
_ fig. zur Tugend ꝛc., eccitare, sveglia- 
re, destare, suscitare, infiammare, 
commuovere, accendere, conforta- 
re; pugnere; provocare, stimolare, 
invitare alla virtù invogliare, ge- 
nerar brama, invaghire della virtù 
ecc.3 tuft erweden, accender la vo- 
glia; stuzzicare l’ appetito ece.; bag 

nn grofien Verdacht ermedten, quella 

. cosa può far nascere de’ gran so- 
spetti, de’ scrupoli; biefe Speiſen ers 
weden Durſt, queste vivande cagio- 
nano scte. : 

Ermedend, } 


Erwecklich, 
rio ecc, | 
Erweckung, s. f. destamento, risveglia- 
mento 3 il destare cecc.; fig. eccita- 
mento, eccitazione ecc. 
Erwehnen, v. n. f. erwabnen. 
Ermebren, (fim) v. r. difendersi, ripa- 
‘ rarsi, preservarsi; fig) ber Miden ꝛc., 
nicht erwebren finnen, non potersi di- 
fondere, riparare dalle zanzare ecc. 
Erweichen, v.a.ammollare; ammollire; 


»” 


- 


adj). eccitativo, commoti- 
vo, movente; edificato- 
i } 


mollificare ; inteneriro; ammorbida- 


re, far divenir tenero; ravvincidi- 


L 


⁊ 
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re; die Erde, ammollare; far molle 

, la terra; den Leib erweichen, ammol- 
Jar il ventre; it. fig. intenerire; muo- 
vere a compassione, sollucherare ; 
erweicht werden, intenerirsi; commuo- 
versi per affetto di tenerezza; ſich 
erweichen, ammorbidirsi, intenerirsi 
ecc. 

Erweichend, adj. verb. ammollativo, am- 
mollitivo; ammolliente; rammorbi- 
dativo; ein errocimende8 Mittel, un e- 
molliente; ammolliente ; rimedio 

, mollificativo; fig. che intenerisce ; 
che solluchera; che muove a com- 
passione; compassionevole. 

Erweichung, s. f. mollificamento, molli. 
ficazione; colliquamento; fig. tene- 
rezza, compassione. 

— v. n. un emolliente, 
rimedîo emmolliente. 

Erweinen, v. a. ottenere col pianto, 
colle lacrime. 

Erweis, 8. m. verificazione, prova, di- 
mostrazione, 

Ermeisbar, adj. f. erweislich. 

Erweiſen, v. a. (irreg von meifen) dar: 
tbun, verificare; dimostrare, avvera- 

re; confermare; provare; mostrare; 

‘* far vedere; far conoscerej Etwas 
bandgreiflig, rendere palpabile una 
verità, dimostrare ad evidenza; far 
toccare con mano; it. Höoflichkeiten, 
Gemogenbeit:c., far finezze; cortesie 
ecc.; Dienft, prestar servigio; far 
buonì vuffici;3 Gore, fare, rendere 
onore a uno; die legte Ehre einem 
greund, render gli ultimi qssequj, 
uffizj a un amico; Ginem ein Gleiches, 
render la pariglia ecc.; die eheliche 
Pflicht, render il debito; ſich liebreich, 
grofmitbig, dbantbar, beherzt 2c., mo- 
strarsi, dimostrarsi, farsi vedere 
uomo amoroso, generoso, grato 
ecc., dar prove d' umanità, di ge- 
nerosità ecc, 

Erweislich, adj. dimostrabile; che si 
può dimostrare; ostensibile; Etwas 
erweislich machen, dimostrar vero; 
verificare ecc. 

Erweislichkeit, s. f. qualità di cosa che 
può esser provata, dimostrata. 

Erweiſung, s.f. dimostrazione, verifica- 
zione; il dimostrare, il verificare ecc, 

Ermeiterer, s. m. allargatore. 

Ermeitern, v. a. allargare, slargare, 
ampliare, far più largo; dilatare; 
einen Nod, allargare una veste ecc.; 
eine Wunde, allargare, dilatare, slar- 
gare, ampliare una piaga; die Quav, 
tiere, distendere, allargare i quar- 
tieri; it. fig, oder einen Garten ꝛc., 

- allargarsi; ingrandirsi; accrescere, 
distendere, ampliare un giardino, 
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una possessione ecc.; die Grenzen eis 
neé. Etaateé, distendere, ampliare, 
allontanare. allargare i Jimjti d’uno 
stato; cine Materie, amplificare; (ſich) 
‘ allargarsi; slargarsi; ampliarsi; di- 
latarsi; distendersi. 
Erweiternd, adj. verb. che allarga ccc.; 
it. in Neden, amplificativo, ampliati- 
vo; che accresce. 
Grmeiterung, s. f. allargamento; in- 
grandimento per largo; eine Éleine, 
allargatina; piccolo allargamento; 
it. einer Materie, amplificazione, 
Ermerb, s. m. acquisto, guadagno, 
Ermerben, v. a. (irreo. von merben) ac- 
quistare; far acquisto; guadagnare; 
fcin Vrot mit fpinnen 2c., acquistarsi; 
‘guadagnarsi il vitto, o la vita a fila- 
re ecc. ; Ruhm, Lob, far acquisto di 
gloria, di lode. 
Erwerber, s. m acquistatore. 


Erwerberiun, s. f. acquistatrice. 
Erwerbfahig, adj. capace di guadagna- 


re q. c, i 
Erwerbiabigleit, s. ſ. capacità di guada- 
gnare, | 
Erwerblich, adj. acquistabile, acquiste- 
vole; che può acquistarsi. ‘ 
Ermesbiam, adj. industrioso. 
Erwerbſamkeit, s. f. industria, . 
Erwerbsfleiß, s. m. industria. 
Erwerbsſtand, s. m. classe di persone 
industriose, d’artigiani ecc. 
Erwerbszweig, s. m. ramo d’industria; 
professione, mestiere. 
Ermwerbung, 8. f. acquistamento; 
quisto. Fa i 
Erwiedern, v. n. corrispondere; con- 
traccambiare; reudere la pariglia, 0 
il contraccambio 3 antworten, repli- 
cares rispondere, , 


Erwiederung, s.f. corrispondenza, scam- 
bievolezza; contraccambio, ricom- 
pensa; la pariglia; in Erpiederung auf 
Dero Angenehmes, rispondendo, o în 
risposta alla favorita vostra: 


ac- 


f. unterwinden; it. procacciare, gua» 
dagnare, acquistare con industria, 
e fatica ; er fann nickt fo viel erwinden, 
al8 er vertbut, non può yuadagnar 
tanto, che basti alle sue spese; fig. 
effettuare; id fann mit allen meinen 
Ermabnungen nichts bey ibm erminden, 
. tutti i miei avvertimenti non effet- 
tuano nulla in lui, non hanno verun 
effetto; v. n. (fo viel als -ermangeln) 
eg an nichié erwinden laſſen, non lasciar 
mancar nulla, ‘’ ” 
Erwiſchen, v. a. coglicre; raggiugnere; 
acchiappare, chiappare, ghermire; 
arraffare, ſ. ertappen. 
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Erwuchern, v. a. acquistare, guadagnare 
usureggiando, con usure., ; 
Erwünſchi, adj. desiderato, aspettatissi- 
mo 3 desiderabile, desiderevole 
prospero , prospcerevole, secondo 
eco. ; erwunſchter Fortgang, ottimo suc- 
cesso, prospero cvento ,. buonissi- 
ma riuscita; adv. desideratamente; 
secondo il desiderio; bem Alles ers 
wünſcht gebt, cui ogni cosa riesco a 

. seconda; che ha il vento in poppa 
ecc. 

Erwurgen, v. a. strangolare, strozzare, 
affogare, soffogare, sgozzare, scan- 
nare, uccidere ecc.} v. n. morire af- 
fogato, soffogato;. affogare, essere 
soffogato; daß Du erwürgteſt! che af- 
foghi! che crepi! . 

Ermurger, s. m. strangolatore. 

Erwürgung, s. f. strangolo, strozzamento, 

Erg, s. n. Erde oder Steinart, die Metal 
oder Halbmetal enthält, miniera, mi- 
nerale; eine Miſchung mebrerer Metalle, 
bronzo 3 it. für Glockenſpeiſe, ſ. 

Er, adj. arci; in supremo grado ecc.; 
Erzbiſchof, Erzbisthum ꝛc. Crafhelm, f. 

Erzader, s. f. vena dimetallo ; miniera. 

Erzählbar, adj. da potersi raccontare, 
che sì può narrare. | 

Erzahlen, v.a. faccontare, contare, nar- 
rare, riferire, ridire, ragguagliare; 
far un racconto. — 

Erzählend, adj. verb. narrante, 

Erzahlenswürdig, adj. raccoritabile; de- 
‘gno ‘d’ésser raccontato,. i 

— s.m. narratore, ratcontatore, 

icitore, novellatore. i 

Erzählerinn, s. f. narratrice, contatrice, 

Exzähleriſch, adj. narrativo ,' narratorio. 

CErzablung, s. I. narrazionè, h'arramen- 


‘to, ratconto, raccontamento;, raggua» 


glio, sposizion d’un fatto j relazione. 
Erzählungsweiſe, adj. in modo narrati- 

vos a guisa di narrazione ecc, - 
Erzamt ,:s.-n.:(die Erzimter) arcicarica, 

o carica maggiore del S. R. Impero 


“. «unita.alla dignità degli Elettori che 
Erminden, v. a. (irreg. von windenj (ſich) 


. Yesercitano per mezzo. de’ loro Vi- 


.carj perpetui o sia ceredjtar); p, e. 
la carica d’Arcicancelliere, 
Erzart, a. £ qualisisia specie di minie- 
ra; minerale.. | 
Ergauge, s. n. particella di metallo, 
sparsa nelle maniere, o sia ne’ mine- 
rali in figura di punto, ; 
Erzbalger, s. m. {. Erzſchläger. 
Erzbarmeramt, s. n. carica di Arcigon- 
faloniere del S. R. Impero, 
Eribannerberr, s. m. arcigonfaloniere, 
Erzbärenhäuter, 8. m. arcipoltrone. 
Erzbengel, s. m. f. Erzlümmel. 
Erzbeſcheißer, s. m. arcadore, busbacs 
cone solennissimo ecc, 
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Erzbetrieger, s. m. solenne, grandissi- 
mo ingannatore ecc. 

Cubitdof, s: rm. Arcivescovo, Arcive- 

sco, Metropolita. 

Erzbiſchoflich, adj. arcivesoovale, arci- 
vescovile ;' erzbiſch ofliche Wohnung, pa- 
lazzo arcivescovile, arcivescovado; 
Kirche, chiesa metropolitana. 

Erzbisthum, s. n. arcivescovado. 

Griblume, s. f. fior di miniera (ogglun- 
to dello spato, qual nunzio di mi- 
niera vicina). 

Erzbös, adj. stramalvagio, pessimo, cat- 
tivissimo , scelleratissimo , iniquissi- 
mo ecc. sla 

Erzböſewicht, s: m. uomo acelleratissi- 
mo ; uom- facinorosissimo; diavolo 
scatenato; anima nera, macchiata di 
scelleratezze ecc. 


Erzbruch, s. m. cava di miniere. 
Erzbube, s. m. pessimo mariuolo ecc. 
Erzdichter, s. m. arcipoeta, - 
Erzdichteriſch, adj. arcipoetichissimo, 
Erzdieb, s. m. divino ladrone; 
adro di professione, 
Erzdruſe, s.. f_drusa, tasca, 
Erzdumm, adj. stupidissimo ; erzgbummer 
Kerl, asinaccio, stivalaccio, balor- 
daccio ; gran coglione ecc. 
Gribummbeit, s. f. stupidità crassissima 
ecc. i 
Erzdrüſe, 3. f. miniera rivestità di cri- 
stalli. °° Ti 
Erzeigen, v. a.. dimostrare, fare cono- 
. scere, co’ fatti; Dienfte, prestare, 
far buoni uffizj; erzeige mir den Dienft, 
fammi il servizio 3 fit dankbar, groß⸗ 
müthig, mostrarsi grato 3 mostrar gra- 
titudine, generosità ecc. | 
Erzeigung, s. k. der Liebe ꝛe., dimostra- 
zione, testimonianza d'amore. ecc. 
Erzen, adj. di bronzo, bronzinp. — 


Erzengel; sm, arcangelo. .. .. > 
——— s. f. angelica; -arcange- 
hcea. . -< sa «a DE a 


Erzeugen, v. a. generare; ingenerate; 
procreare figliuoli ; viele Kinder ergeus 
gen, essere padre dimolti figliuoli ; 
von abeligen Aeltern erzeugt ſeyn, cs- 
sere nato di genitori nobili ; 
feiner Frau Kinder erzeugen, avere 
figliueli, prole da sua moglie; 
die mit der erften Frau erzeugten Kinder, 
i figliuoli del primo letto; Xbam ers 
geugre Xbel, Adamo generò, inge- 
nerò Abelle; die Erde erzeugt Früchte, 

‘ la terra genera, produce frutti; id) 
babe diefen Rofenfto®, dieſe Blume 2c. 

* Selbft erzeuget, io stesso ho allevato, 
coltivato questo rosajo, questo fio- 
re; das Gold erzeugt fim in der Erde, 

l'oro si forma nellic viscere della 
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Erzh 


terra; fig. boſe Gedanken ꝛc. generare; 
produrre; indurre; far nascere; far 
venire; esser cagione, 


Erzeugend, adj. verb. generante; pro- 
uttivo. CI 

Erzeuger, s. m. generatore, genitore. 

Erzeugerinn, s.f. generatrice, genitrice. 

Erzeugniß, s. n. prodotto della natura 
o dell’ arte. 

Crieugung, s. f. ingenerazione, genera- 
zione ; produzione, formazione. 

Erzeugungetraft, s. f. facoltà generativs. 

Erifaul, adj. pigrissimo, neghittosissimo 
ecc. 

Erzfaulheit, s. f. somma pigrizia, infin- 
gardaggine ccg, sa j 
Ergfaulenzer, s. m. arciscioperatissimo, 

arcipoltrone ecc. 
Crifeind, s. m. nimicissimo, nemico ca- 
pitale, giurato, 
Erzfigur, s. f. figura di bronzo, 
Erzflegel, s. m. villanzone, zoticonein 
| supremo grado. 


Erzfreſſer, s. m. solenne mangiatore; 


grandissimo mangione, divoratore, 
pappachione, l 
Grigatant, adj. moltissimo galante ; ga- 
lantissimo, garbatissimo ecc. 
Erzgang, s; m, filone della miniera. 
Crigauner, s. m. pessimo giuocator di 
vantaggio. i | l 
Crigebirge,. s. n. montagna delle mi- 
niere, 


Erzgeizhals, 3. m. avaraccio 3 avaronac- 
. cio, avarone; spilorcio; che non 
darebbe un puntal di stringa ecc. 

Erzgießer, 6. m. fonditore di bronzo, 
Erzgottlos, adj. empiissimo, scelleratis- 
simo ecc. 


Erigréber, s.m. cavatore di miniera. 
Grigrille, s. f. grillo, fantasia; ghiri- 
. « bizzo stravagantissimo ; von Perfonen, _ 
«grandissimo cacapensieri cce. 
Erigrob, adj. rozzissimo, incivilissimo, 
sgarbatissimo. 
Crigrube, s. f. mì 
tino. N 
Eribalde, s. f. mucchio di miniere sca- 
. vate. 


Eribaltig ,, adj. pregno di metallo. 
Erzharz, s. n. malta. 
Erzhaus, s. n. von Defferreid, l'Augusta 
Casa degli Arciduchi d'Austria. 
Erzherzog, s. m. Arciduca, 
Erzherzoginn, s. f. Arciduchessa. 
Erzherzoglich, adj. arciducale. 
Erzherzogthum, s. n. Arcid* ‘ato. 
Erzheuchler, s. m. grandissimo ipocritone 
ecc. ° 
Erzheuchltrinn, s.f. bacchettona dichia- 
rata. 


niera; ſenkrechte, but- 


Erzh 


Erzheucheley, 8. F grandissima bacchet- 
tonerfa, ipocrisia. 


- Gravere, s. f. grandissima stregaccia, 
stregona. 
CEriberenmeifter, s. m. grandissimo stre- 


gone » 

Gribure, s f. puttanaccia; pessima ca- 
gnaccia, vacconaccia, bagascia. 

Graburer, s. m. grandissimo puttaniere, 
fornicatore. . . 

Grzieben, v. a. \irreg. von gzieben) ein 
Kind, allevare, nudrirg un fanciullo; 
fig. allevare ;. educare; costumare, 
disciplinare ; formare, istruire; fi) 
an Ginem piele Ebre erzieben, farsi, ae- 
quistarsi molto onore con allevare 

alcuno; (iron.) {br babt was Schoͤnes 
an ibm erzogen, voi avete fatto un 

, bell’ allievo, | 

«Griieber, s. m. educatore; precettore; 

._ fi Pfiegevarer, — 

Erzieherinn, s. f. colei che educa; alle- 
.yante; allevatrice. 

Griiebung, s. f. educazione, allevamen- 
to, allevatura; eine ſchlechte, alleratu- 
raccia; Grgiebung gebt über Natur, 


l'educazione vince, supera Ja naturaz 


ev bat feine Grziebung, è atato mal 


educato, è mal costumato; Erziehungs⸗ 


tunft, pedagogia. | 
Erziehungsanſtalt, s. f. instituto d’edu- 
cazione, pedagogico. ’ 
Grziebungsart, s. f. metedo, modo d’edu- 
care. - . Ù —* 
Erzielen, v. a. Kinder, generare, pro- 
orear figliuoli; Getreide, coltivare il 
grano; Pfianzen, Vdume, allevare 
piante, alberi; it. mirare, aver la 
mira; prender di mira; it. dar nel 
.. segno, colpire il bersaglio; fig con- 
seguire l'intento, . 

Gryjttera, v. n tremare; aver gran pau- 
ra; inorridire, 
Erzitternd, adj. verb. tremare; chetre- 

ma; grandemente. impabrito. 
Grzitterung, s. f. tremore; gran paura, 
Grijude, s. m. (fig.) vero Ebreo, Giu- 
deo in carne e in ossa. 
Gritimmerer, a. m, arciciambellano, 
Erzkanzler, s. m. arcicancellicre, i 
Erzkarg, adj. eccessivamente spilorcio 
ecc. i 


Erzketzer, s, m. eresiarca; capo, fonda- 


tore di setta eretica, 

——— s. f. fessura. piena di mine- 
rali, ; ; 

— s. m cacastecchi, pillac- 

Erzknicker, $ chera, mignatta, pitocco, 

i pircaro all’ ultimo segno, in super- 
ativo grado, 

Erzkopfhänger, s. m. un bacchettone di- 
chiarato. — 

Erzkunde, s. f, mineralogia, metallurgia, 
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— Erzſ 
Erzkundig, adj. mineralogico, metallur- 
1c0 ° 

Eritundige, s. m. mineralogo, metal- 
lurgo. . : 

Erzlüge, s. f, bugione; bugfa solennis- 
sima ecc. ; Erzlügen machen, arcimen- 
tire; dir delle bugie spaccate, tonde 
ecc.3 esser di faccia invetriata. 

Erzlügner, s. m.-mentitore arcisolenne, 

‘ in supremo grado; bugiardaccio; 

— per la vita; che è più 
bugiardo che un grillo, 


Erzlümmel, s. ra. alloccaccio, balordac- 
cio, grandissimo moccicone, careio- 
fo ecc. 

Erzmarſchall, s. m. Arcimaresciallo, 

Erzmundſchenk, s. m. gran cuppiero dell’ 
impero germanico. 

CErimutter, s. f. matrice di matello, 

Grinarr, 8. m, arcipazzo 3 sciocco mar- 
cio écc, 

Erzphlegmatiſch, adj. arciflemmatico. 

Eriplapperec ,) s. m. ciarlone, ciarlato- 

Eriplauderer ,j re, ciàrliero, fanfana- 
tore in supremo grado. 

Erpoſſenmacher, s. m. arcigiullare; giul- 
lare facetissimo. 

GEriprabler, s. m. millantatore arcisolen- 
ne,in supremo grado; arcifanfano ecc, 

Erzprahlerey, s, f. millanteria arciso- 
lenne. 

Erzprieſter, s. m. Arciprete. 

Erſtprieſterlich, adj. arcipretale, arcipres- 

biterale. 


Erzprieſterthum, s. n. Arcipretato. 
Erzprior, s. m. Gran Maestro. 
Erzprobe, 3. f. prova della miniera, 
Eriprobierer, s. m. docimaste. 
Erzprobierkunſt, s. f. docimastica. 
Erzreich, s. n. f. Mineralxreich. | 
Erzreich, adj. reich an Erz, ricco, abbon- 
dante di miniere, di materia delle 
miniere; it. ſehr rei), arciricchissi- 
mo; straricco. 2 
Erzruchlos, adj. facinorosissimo, nefan- 
issimo ecc. i 
Erzſäufer, 8. m. bevitore arcisolenne ecc. 
Erzſchäkerer, 8. m. celiatore, burlone in 
supremo grado. ecc. 


Erzſchalk, s. m fnrbo in chermisi, in 
estremo grado ; putta scodata ecc. 
Crilchagmeilier, s. m, Arcitesoriore dell’ 

Impero. 
Erzſchaum, s, m. greppola.. 
Erzſcheiden, s. n. il partire le miniere. 
Erifbelm, s. m. arcibriccone; barone 
arcisolenne, in supremo grado. 
Erzſchenk, s. m. Gran Coppiere dell’ Im- 
ero. 5 
Erzidiiger, s m. spadaccino di profes- 
sione; smargiasso solenne ecc, i 


Erzf 


lavato. 

Erzſchulfuchs, s, m. pedante arcisolenne 
ecc. | 

Erzſchurke, s. m. baronaceio, furfantac- 
cio ecc, 

Erzſchwätzer, s.m.ciarlone arcisolenne, 

Erzſchwelger, s. m. ghiottona arciso- 
lenne. 

Erzfpieler, 8. m. giuocatorone ; giuoca- 
tore di professione; Er ift ein Erz⸗ 
iero , e’ giuoeherebbe in su’ pettini 

a lino, 

Erzſpitzbube, s. m. grandissimo ladrone 
ccec, Ì 
Erzipétter, s. m. beffeggiatore, motteg- 

. giatore arcisolenne. | 

Erzftift, s. n. chiesa metropolitana, ar- 
civescovile, | | 

Grzftufe , s. f. miniera, minerale, 

Erzt, s. n. f. Cry. 

. Eriteufel, s m. arcidiavolo. 

Erztölpel, 8. m. alloccaccio, babaccio, 
scioccone, ignorantaccio ecc.} goffo- 
ne în supremo grado ecc. 

Erztruchſeß, s. m. Gran Scalco dell’ Im- 
pero. J— 


a) 
Erzürnen, v. a. adirare; muovere ad 
‘fra; far prendere ira; far andar in 
collera; sdegnare; muovere a sde- 
gno; provvocare a sdegno; offende- 
re; stuzzicare, irritare; Gott ecgfirs 
nen, offendere Dio; peccare; (fi 


adirarsi ; incollerirsi; andar in col- 


lera ccc. 


Erzurnt, part. adirato, irato, sdegnato ; .. 


hochſt erziirnt, adiratissimo; adv. et: 
zürnter Weife, adiratamente; irata- 
mente. ! ù 
Erzürnung, s f. adiramento ; l’adirarsi, 
collera, sdegno, 


Ergvater, 8. m. (die Erzudter) Patriarca; - 


‘uno de’ primi Padri. . 
Erzväterlich, adj. patriarcale, i 
Erzverführer, s. m. grandissimo , pessi- 
mo seduttore 3 corruttore, impostore 
in supremo grado. 
Erzverldumder, s. m. calunniatore, spar- 
latore, detrattore, susurrone. arciso- 
lenne, in superlativo grado. 
Erzvogel, s. m, f. Erifpatto 
Ergwand, s. f. im Bergbaue, pezzo gran- 
e di miniera. Hue 
Erzwäſche, s. f. lavatura de’ minerali. 
Eriwingen, v.a. (irreg. von zwingen) Et⸗ 
was von CEinem, cavare, ottenere, 
conseguire forzatamente, a forza, a 
marcia forza, a marcio dispetto al- 
cuna cosa da uno; spuntarla; far 
fare altrui per forza ciò che si vuole; 
tenergli il pugnale su la gola ecc.; 
cin Geſtändniß auf der Folter, far con- 


— 416 — 


Erzſchlich, s, m. minerale stritolato e © 


E8co 


fessare un delito a forza di tormenti; 
cin Gleichniß, stiracchiare una simili- 
tudine; es ergwingen wollen, voler for- 
zarc la natura; voler far più che non 
sì può. , | i 
Erzwingung, s. F. sforzamento; violen- 
za; conseguimento per forza. 
Ergwuderer, s. m. grandissimo usurajo. 
Erzwucherey, 8: f. grandissimo, esorbi- 
tante usureggiamento. - 
Grizauberer, s. m, grandissimo mago, 
stregone. hi den e ego 1 
Erzzauberinn, s.f pessima maga, fatuc- 
chiera. . - ape a 
Es, (co' verbi impers.) eg iſt nöthig, es 
ift wabrz es ſchneyet, es donnert, es 
wird ſpät 2c., egli è duopo, egli è'ne- 
cessario, egli è vero, (oder bloß) è 
duopo, fa dì bisogno, nevica, tuona 
ecc, 3 e8 wird fpdt, l'ora vien tarda; 
es fragt fi, si tratta; es iſt zu wiffen, 
‘è da saperez rosta a sapcre; es fey 
denn, daß, se non:che; a meno che 
— it, rel il, lo; fie find frant gewe⸗ 
fen, und find es nod), essi ‘sono stati 
ammalati, e lo sono ancora; id) will 
es nicht, glanb* e8 nicht :c., non lo vo- 
glio, non lo credo ecc.; ich bin es, 
derz mir find e6, die, son io che — 
siamo noi che __ #8 frenet mich, e8 
reuet mich, me ne rallegro; mene 
pento — e8 lebe der staifer, viva l’Im- 
peratore; es fpiele wer da will, giuochi 
chi vuole; es flopfr Femand, picchia 
qualcheduno ; es {ft cin Mann, è un 
uomo ; tè find Maͤnner, sono uomini 
— es iſt kein autes Kind, welches nicht, 
gehorcht, nom è buone quel bambino, 
che'non obbedisce ; das tft es eben, was 
id will, questo per l’appunto è quel 
che voglio — es-mit Ginem gu thun 
baben, averia con uno; es mit. Einem 
aufnehmen, attaccarla con uno. * 
Eſaushände, s: pl. mani pelose, . . 
Escader, 8. f. squadra. 
Escabron, s. f. squadrone. — 
Eſch, s. f. sorta di pesee d'acqua. dolce; 
temolo. A È fra 3 
Eßchen, s. n. diminut, von Y#f, f. 
Eſche, s. f. frassino, . 
Eſchbiau, s. n. turchiso, azzurro di 
smalto. i 


Eſchen, adj. frassineos di frassino, ‘ 
Eſchenbaum, s. m. f. Cioe. |... 
Eſchenwald, s. m. frassineto. ‘. — 
Eſchweihe, 8. k. bey den Webern, ciavat- 
tino, guastamesticre. de 


Eſchwurz, s. f. frassinella; ginocchi ettoj 
dittamo bianco. — 

Escorte, s. f. (franz.) scorta; guida. 

@scortiren, v. a. scortare; accompagna- 
ro per sicurezza, 


- 


. x 


PA 


Efel 

Eſel, s. m. asino, ciuccio, miccio; gro: 
fer, asinone, asinaccio; ein kleiner, 
asinino, asinetto; junger Cfel, asinel- 
lo; puledro asinino; mie cin Eſel 
ſchreyen, asineggiare, ragliare; gur 
Schande auf dem Eſel herumgeführt wer⸗ 
den, andar sull’ asino; prov. er ſchlägt 
auf ben Sad, und meint den Eſel, chi 
non può dare all'asino, da al basto; 
cinem Gfel den Kopf waſchen, lavare il 
capo all’ asino; mer gibt bem Eſels⸗ 
jungen Kuchen? l’orzo nun è fatto per 
gli asini; rie cin Eſel arbeiten müſſen, 
essere l’asino; durar fatiche da asi- 
no; tin Efel beift den andern ein Langs 
otr, la padella dice al pajuolo : fatti 
in là che tu mi tigni; fid) vom Pferd 


auf ben Eſel febm, f. Pferd, fig.ein 


Eſel, bummer Menfd, pezzo d'asino, 
‘asino, asinaccio, goftone; ignoran- 
tc; cin grober Eſel, asinone; zum Eſel 
werden, asinire, inasinire s cin Wilber 
Ciel, VWaldefel, asino salvatico; arnes; 


der Eſel bey ben Soldaten, cavaletto ; 


it. ein Iufect, f. Aſſel, 

Eſelchen, 

Eſelein, nello. 

Cfeley, 8. f. asineria, asinità, asinag- 
gine. mM 

Efelgrau, adj. grigio d’asine. 

Efelbaft, adj. asinesco , asinile, goffo, 
zotico ecc.j adv, asinescamente; 
goffamente. VR 

Gielinn, s. f. asina, miccia; junge, asi- 
nella. ve È 

Eſeln, v. n. esscr l’asino; durar fatiche 
da asino; ammazzarsi a lavorare; 

‘ strappazzarsi,affaticarsi senza diacre- 
zionc;, it. fare qualche, sproposito 
grossolano in cose, che si pretende 
disapero; v.a. dar dell’ asino a uno; 
ec cfelt mid), mi da dell’ asino, . 


GEfelreiter, s. m. colui che va sull’asino; 
cavaliere da basto. i 
Efelsarbeit, 6. f. lavoro asinesco; gran- 

dissima fatica. 

Gielgart, 8. f. manierasasinesca; asi- 
neria, 

Eſelbrücke, s. f. fig. ponte degli asini 
(difficoltà, che può dare impaccio 
agl’ ignoranti, come sarebbe il quin- 
to teorema d’Euclide, solito chiamar- 
si Ponte degli asini); risposta de' 
goff+; risposta trita, battuta e ribat- 
tuta. ' na 

Eſelefleiſch, s. n. carne asinina. 

Eſelsfüllen, s. n. puledro asinino. 

Eſelsfurz. s. m. (ein Kraut) f. Wegebdiftel, 
it. peto, correggia d'asino; prov. mer 
vom Droben ftirbt, ben fol man mit Eſels⸗ 

fürzen gu Grabe (futen, di minacce non 
temere, di promesse non godere. 
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,s. n. asinino, asinetto, asi- 


Effe 


Gfetsgelreo s. n, raglio d'asino; rag- 
10. 


Gfelsgurfe, s. f. cocomero asinino; ber 
— Saft bavon, elaterio. n 
Eſelshaupt, s. n. în der Schifffahrt, cap- 
pelletto. 
Eſelshaut, s. f. pelle asinina ; pelle d'a- 
sino, — 
Eſelsheu, s. n. cedrangola, trifoglio. 
Eſelshuf, s. m. unghia d'asino. i 
Efelstopf, s. m. testa d'asino; capo asi- 
nino; fig. pezzo d'asino, asinaccio, 
asinone, stivalaccio, ignorantacecio. 
Gielélabung,'s. f. la soma, la carica d'un 
asino.. i 
Eſelslattich, s. m. 
erba cavallina, 
Eſelsmilch, s. f. latte d’asina:; ein Kraut, 
esula; apocina. ‘ 


Eſelsohr, s. n. orecchio asinesco, d’a- 
sino3 fig. canto ripiegato d'una pa- 
gina; Cinem Gfelobren auffegen, fare 
ad alcuno le corna colle dita. 

Gfelgriden, s. m. schienad’asino; it. fig. 
in ber Baukunſt, schiena d'asino, 

Eſelswicke, s. f. cedrangola. 

Eſelstreiber, s. m. asinajo; mulattiere. 

Eſoteriſch, adj. die eſoteriſche Lepre, dot- 
trina esoterica, 

Efperfette, s. f, cedringola, J 

Eſpe, s. f. alberetto, tremula, albero, 
alberella; vie weife, gattero, gattice. 

Eſpen, adj. di tremula; dilegno di tre- 

. mula ecc, pe | 

CEfpenbaum, a. m. ſ. Gipe. . 

Eſpenholz, s. n, legno di tremula, d’al- 
borella. i i 

Eſpenlaub, s. n. fronde, foglie di tre- 
mula; mie cin Eſpenlaub zittern, tro- 
mare a verga, o como una foglia; 
tremar comc una verga, come una 
bubbola; bubbolare; vor Furcht, tre- 
mare i pippioni ad alcuno; tremar 
come una verga; aver gran paura, 

Eſpenwald, s. m. albereta, albereto. 

Eß, a. n. Eßchen, f. Aß — an der Wage, 
gancio della bilancia. 


@fbar, adj. mangereccio; mangiativo; 
efbare Dinge, comestibili. a 
Eſſe, s. f. fucina di fabbro; it. cammi- 
‘n03; gola del cammino; ũber bem Das 
dhe, rocca del cammino; fumajuolo, 

Effen, v. a. (pres. du iffeft, er iffet, tft, 
imperf. iò af, part. gegeffen, impe- 
rat. if) mangiare, magnare, manu- 
care; prender cibo, cibarsi; gu Mits 
tag oder zu Abend, desinare o cenare; 
bag Vefperbrot, meBendare ; das Friibs 
ſtück, far colazione, asciolvere; auf 
begben Baden, macinare a due pal- 
menti; wacder effen, dar il portante 
a’ deriti; sbattere il dente ecc.; cin 


tussilaggine s farfara, 


Effe 


Bißchen in Eil, mangiare in pugno; 
Gine8 Brot effen, essere maatenuto 
da alcuno; id) babe beute noch nichts 
gegelfen, sono digiuno ancora; ſich 
fatt efien, saziarsi, cavarsi la fame, 
sfamarsi; effen, baf ber Bau berften 
mochte, mungiare a crepapelle, a cre- 
papanciaz eſſen opne gu forgen, wo 
es bertommt, mangiare col capo nel 
sacco, i i 


Effen, s. n. mangiamento;. il mangia- 

ro; Speile, mangiare, vivanda, ci- 
‘bo; alimento; pranzo, o cena; .con- 
vito; Semand zum Gffen einladen, in- 
Vitare a pranzo, a cena; convitare; 
st. Gericht, piatto; ein verdectres Eſſen, 
piatto coperto; fig. casa segreta- 
mente concertata ; Eſſen und. Trinken 
erbalt den teib, la bocca ne porta le 
gambe. x 


Gffend, adj. verb. mangiante; che man- 
.gia 3 ein effende8 Pfand, .bestia, ani- 
male dato in pegno. i 

Effenfepec, Toe , 

——3 8. m spazzacammino, . 

Effentlingc, s. f. stuzzicetojo di fuoco 
nelle fucine de' fabbri. 

Eſſenszeit, s. f. ora di 
cena, 

Effenz, s. f. essenza 5 éstratto; -* | 

Gffer, s. -m. mangiatore; ein ftarfer; 
gran mémgiatore; cin f@legter Eſſer, 
chi mangia poco, chî mangia come 
un cardellino; viele Effer gu Hauſe 
baben, avcre a mantenere molte boc- 
che.. 

Eſſerlich, adj. es ift mir nidit eſſerlich, io 
sono svogliato, ho una grand’ inap- 
‘ pétenza, .non ho alcuna voglia di 
- mangiare. i 

Eßgabel, s. f. forchetta; forcina,. 

Ghuicr, s. f. avidità di mangiare, appe- 
tito smoederato. en 

Gfgierig, adj avido di mangiare. 

Giîig, s. m.-aceto, vinagro; mit Eſſig 
maden, acetare | ‘condire con aceto ; 
mit Eſſig gema@t, inacetato ; condito. 
con aceto; ſich mit Eſſig waſchen, rei⸗ 
ben, inacetarsi; spruzzarsi d'aceto, 
lavarsi d’aceto; Eſſig mit Waffer vere 
miſcht, ossicrato; gu Eſſig werden, 


pranzo; di: 
di 


acetire; inacetire; divenire aceto;. 


der ftartfte Eſſig, aceto de’ sette la- 
dri; mwag nad Eſſig ſchmekt, acetoso. 
Eſſigbereitung, 8. f. acetificazione. 
‘ Effigbraten, s m. carne maccrata e ar- 
rostita coll’ accto. 
Gffisbrauer, s. m. acetaro, colui che fa 
l'aceto ; facitor dell’ aceto. 
Eſſigbruhe, s. f. f. Eifigtunte. 
Eſſigfaß, s. n. botte per l’aceto, 
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Etli 
\ 
Effigfifhen, s. n. barile, botticella per 
"aceto. 
Eſſigflaſche, #. f. fiasco per l'aceto, 
Eſſigfläjchchen, s. n. caraffa per l'aceto. 
Giligfliege, s. f. mosca cellaria; mo- 
scone. . 
Eſſiggahrung, s. £. fermentazione aceto- 
sa, acida. 
Eſſigfrau s. f. donna che vende aceto. 
Eſſiggefaß, s. n. vaso per l'aceto. 
Gifiggerud, s. m. odor d'aceto. 
Eſſiggeſchmack, s. m. sapor d'aceto. 
Eſſigglas, s n. f. Eſſigflaſchchen. 
Eſſiggurke, s. f. citriuolo abortato: 
Eſſighandel, s. m. traffico d'aceto. 
Eſſighandler, 8. m. coluì che. vende 
l'aceto. To 
Eſſigkrug, 8. m. orciuolo per l'aceto. 
Eſſigmann, s. m. uomo che vende ace- 
to per la città ecc, 


Eſſigmeth, s m. ossimele, 


Giiigrofe, 8. f. rosa damaschina, di 
DAmasco. — 


- Gfigrauer, adj. aretoso; acetosissimo; 


agro come l'aceto; . (in der Chemie) 
nacetieo. ‘3 

Eſſigſaure, s. f. agrezza, acrimonia si- 
mile a quella dell’ aceto. .. 

Eſſigtunke, s. f. intingolo con aceto, . 

Eſſigwaſſer, a. n.. ossicrato.. E 

Eßtraäuter, s. pl. erbe mangerecce, 

Gfioffet, s. m. cucchiajo col quale si 
piglia il cibo. 

Eßluſt, 4. f. appetito di mangiare. 

Etgiua(, s. m. sala, o salone da man- 

. giare; in den Rioftern, rifettorio. 

Ghul), 8. m. mensa, tavola da man- 

| giare. — 

Eßwaare, s. f. comestibile; cibo; prov- 

“visione da bocca. — 

Gfiri); s. n. battuto; suolo, pavi- 
mento delle terrazze, o del pian 
. tarreno, pavimento sotto i palchi; 
lastrico. wp te 

Grase, 8-.£ (franz.) piano; f. Stod: 
werk. E 

GEtappe, s. £. . ) tappa, posta; einen 

Etappenplatz, s. m.f Gtappraplag uberge⸗ 
ben, bruciare un alloggiamento; etaps 
penweife, tappa per tappa. 

Ethik, s. f. etica, morale, 

Gtitette, s. f. etichetta, 

Etliche, pron. alcuni, qualcuni, parec- 
chi; Etliche brjabeten es, Etliche läug⸗ 
‘neten eg, alcunì l’affermarono, alcuni 
lo negarono; altri l'affermarono, al- 
tri lo negarono; etlipe meiner Freun⸗ 
de, alcuni de’ miei amici; parecchi 
miei amici; etliche wenige Acpfel, al 
cune poche mele; ibrer Gilime, unfe- 
ver Gilige, alcuni di loro, alcuni d, 
noi; es waren etliche ſech zig Pfesde da; 


L, 


etli. 

. -0$ find etliche ſechzig Fabre, v’avea cir- 
ca cioquanta cavalli; egli ha un ses- 

i santanni, F 

Etlichemal, adv. alcune fiate, parecchie 

‘volte. 

Etſch, etſch? interi. (cin Spottwort) 
ghieu! ghieu! etſch! etſch! machen, 
far rape, rape, lima, lima. ., 

Ettich, s. m. Attich, ebbio, ebulo. . 

Gtui, s. n. (franz.) astuccio., 

Etwa, adv. ſ. etwann. 

Etwann, adv. (zu irgend einer Beit) mai, 
.in alcun tempo; wenn bis etwa eins 
fallen follte, se ti venisse mai .in- pen- 


siero; (zufälliger Weife, viellei)t) wenn - 


stima Jemand fommen follte, caso che 
| venisse alcuno; se mai venisse alcu- 
no; ift er etwa gefomment è egli for- 
se venuto; er bat dic etwa beleidiget, 
forse ti ha' offeso; (ungefàbr) bie 
‘Moral KE etwa biefe ſeyn, la morale 
a un bell’ incirca sarà questa; etwa 
bundert Bücher, circa cento libri, 

Etwannig, adj. casuale; che può esse- 
re a caso ecc. 


Etwas, pron. qualche cosa; ‘etwas Gus 


te8 2e., qualche cosa di buono, di 
bello ecc. cosa buona, cosa bella, 
cosa vera ecc:3 von etwag, di qual. 
che cosa; d'alcuna cosa; prov. veſſer 
etwas als nichts, è meglio tale, e qua- 
‘ Je, che senza nulla stare; è meglio 
qualche cosa, ‘che niente; fo etwas 
Reizende8, Gefàlizes an (id haben, ave- 
re un certo non so che, un non'so 
che di vezzoso ecc.; man muß fo Et: 
was nicht bun, non convien fara una. 
| simil cosa,. una; tal cosa; (niéts) ni- 


ente, nulla; mit du etwas ? bentcdeno 


Sie etwas? fortgehen, ohne etwas zu 
fagen, vuoi niente ? vi occorre nian- 
te, avete bisogno di nulla? andar- 
sene senza dir nulla; etwas Geld, 
Viot.:6., qualche poco, alcun poco; 
alquanto, una piccola quantità di 
danaro, di pane ece.; etwas Vermis 
gen, alquanti beni; id babe Éeinen 
Sand mehr, geben Sie mir etwas von 
Ihrem, io non ho più polvere, date- 
mene alquanto, un pochetto, un tan- 
‘- tino della vostra; etwas fauer ꝛc., al- 
quanto, un poco acido; etwas gu frey, 


un po’ troppo liberamente; etwas 


andere8, altra cosa, altro; das ift et: 
was andere8, quest' è un’ altra cosa; 
wir mwollen von etwas Anderm fprecpen, 
parliamo d'altro ; etwas ganz anderes, 
tutt’ altro; (ftatt nicht wenig) er bat 
etwas gelemnt, und wird fein Glück ma: 
cen, sa il fatto suo, e farà fortuna; 
ex gilt etwas bey dofe, è in buon cre- 
dito alla corte; bag mill fon etwas 
fagen, questo non vuol dir poco, 
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Eute 


Etymologie, s. f. etimologia ; vera ragione 
d'un vocabolo. | 
Etymologiſch, adj. etimologico. 
Erymologift, s. m. etimologista. . 
Egen, v. a. intagliare ad acqua forte. 
Egnadel, s. f. stiletta d'acciajo tempe- 
rato, con cui si disegna sopra la 
vernice nell’ intagliaro coll’ acqua 
forte. i a | 
Egpulver, s. n. polvere corrosiva, ro- 
dente. : di 
Etzwaſſer, s. n. acqua forte. —  ; 
Gud, pron. (dat..unò acc.) a voi;.vig 
voi; menu es euch beliebt, sc a voi ag- 
grada; se vi piacey id) mill ſie euch 
geben, ve li darò; eu) gu, Liebe, per 
amor vostro; in favor vostro; ein 
Freund, von eud, un vostro amicp; 
i) bekümmere mid) nibt um euch, io 
non entro ne’ fatti vostri... 0; 
Euer, euerer, curer, genit. von: ihr, di 
voi; follte ig euer vergeffen fonned ? 
- potrei 10 scordarmi di voi; euer einer, 
| uno di vgi, edi de E: 
Euer, pron. vostro; emer Vatery euer 
geben, vostro padre, la vostra vita; 
unfere Gründe, und eure, le. nostre ra- 
gioni, e le vostre; er bat feine und 
cure Bucher genommen, egli. ha tolti i 
suoi libri, e i vostri; eures Gleichen, 
- vostro pari; viele eures Gleichen, mol- 
ti vostri pariz Guere kaiſerliche Maje⸗ 
ftt, Guere Grcellenz, Vostra Maesta 
imperiale, Vostra Eccellenza; Euerer 
Excellenz VBefebl, il comando di Vo- 
stra Eccellenza; bag Daus ift euer, 
questa.casa è vostra; dieſes ift nicht 
.mein Qui, fondern euerer, questo non 
‘ è il mio cappello ma il vostro, 
Guerig, adj. il vostro; di voi; die Gues 
rigen, i vostri; i vastri parentis gang 
ber Gurige, arcivostro cec. — —. —. 
Gurentbalben,) edv. per vostra cagione; 
Gurentwegen, per causa vostra; per 
Cuertpalben, amor vostro; in favor 
CEuertwegen, vostro ecc. \ 
Guertwillen, adv. um-euertwillen, per vo- 
stra cagione ccc. ni 


Eulaffe, s. m. macacco. 
Gule, 8, f. civetta, nottola, gufo. 
Gulenfalte, 8. m. falco civettino. 
Eulenſpiegel, s. m. piovano arlottò, 
uomo pien d'astuzia; it. buffone, 
‘ zanni, 
Gurig, adj. ſ. euerig. 
Guropa, s. n. l'Europa. 
Guropfer, s. m. un Europco. 
Europdifh, adj. Europeo; d'Europa. 
Guter, s. n. poccia, poppa, tetta, tet- 
tola; Kupeuter, le tette di vacca. 
Gutern, v. n. aver le tette pien di 
latte. . | 
27 * 


- 


Pl 


— 


Foa 


Ì 


Evac 


Evracuation, s. f. evacuazione. 

Evacuunt, adj. evacuante, evacuativo. 

@vacuiren, v. a. evacuare ;. espellere; 
mandar fuori. = 

Evangelifh, adj. evangelico; vangeli- 
co; adv, evangelicamente. 

Evangelift, s. m. Evangelista, Vange- 

- lista, i 

Evangelium, s. n. Vangelo, Evangelio, 
Vangelio; das Evangelium predigen, 
evangelizzare 3 vangelizzare; predi- 
car il Vangelo; 

Eventuet, adj. eventuale; casuale. 

Evolute, 3. f. evoluta, 

Evolution, 8. f. evoluzione. 

Cwig, adj. eterno; eternale ;: che non 

° ba principio né fine; der Ewige, 

‘ l'Eterno; dit emwige Monne, der emige 

Tod, la gloria, la morte eterna, che 
,non avra fines (febr lang) eterno, 
—— lunghissimo, intermöna- 

ile, senza fine; ewiger Friede, pa- 

‘‘cé perpetua; ewiges Sefingnif, pri- 
gione finale, perpetua, a'vita; fi 
tinen ewigen Ruhm mathen, eternare, 
perpetuare il suo nome, cternarsi, 
perpetuarsi (per esagerazione); 
bore auf mit beinem emigen 3anfen, 
desisti finalmente dal tuo continuo 

. litigare ; was fann ibm fein ewig lange8 
Schiafen belfen? che gli può giovare 

uel:suo dormir lunghissimo; ſchweig 
von deiner eigen Freybeit, non parlar 
più della libertà, che non cessi di 
‘vantare; adv. obne Anfang und Ende, 

, eternamente ; ab cterno; obne Ende, 
eternamente 3 sempiternamento, in 
perpetuo; in sempiterno 3. eternal- 
mente; perpetuamente; senza ‘mai 
aver fine; immer, continnamentes 
incessantemente; sempre mai; er iſt 
‘ auf emig des Landes vermiefen worden, 
è stato dannato a un perpetuo esilio 3° 
er giaubt bag ewig nicht, non lo cre- 
derà in sempiterno. 

Ewigkeit, s. f. eternitàs die Ewigkeit Got⸗ 
te8, l'eternità di Dio; (Fortbaner ohne 
Ende) des Geifte8 ꝛc., eternità, per- 
petuità, perpetualità - dell’ anima, 
delle pene infernali; dein Freund bes 
findet fig bereit8 in ber Ewigkeit, il tuo 
amico già si trova nell’ altro mundo; 
felige, unfelige, eternità beata, sventu- 
rata ecc.; eine febr lange Beit, eterni-! 
tà; tempo lunghissimo; drey Tage 
vermiffe id ibn fon; welche quälende 
Ewigkeit, già tre giorni manca; che 
eternità torméntosa! ( Redengarten): 
das thue id in Ewigfeit nibt, non lo 
farò mai in eterno, in sempiterno ; 
das batte id) in Ewigfeit nicht geglaubt, 
non l'avrei mai creduto; id) fann în 
Ewigkeit nibt begreifen, non posso 
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Exeq 


punto compendere; von Ewigkeit zu 
Ewigkeit, eternamente ; da secoli ne’ 
secoli; von Ewigkeit ber, ab eterna; 
in Cwigteit ,- in eterno, in sempi- 
| terno. a 
Ewiglich, adv. eternamente,  ccc.; ſ. ewig. 
Erabrupto, adv. etabrupto; esabrutto; 
d'improvviso. gn 
Examen, s. n. esame; das“ gerichtliche 
Examen ausſtehen, esser posto all' eſa- 
mej (in den Schulen) csame, cimen- 
to; im Examen beftehen, reggere alei- 
mento; farsi onore nell esame ; sod» 
disfare alle domande. 


Examinator, s. m. esaminatore. ‘’ 


(Sraminiren, v. a. esaminare } rivedere, 
Exarch, s. m. Esarca. = — 
Crardat, s. n. Esarcato. 


Ercellenz, 8. f, Eccellenza. 

Ercelliren, v. n. eccellere; eccedere jes- - 
sere eccellente ; vantaggiare; vincere 
în pregio, in bellezza ecc: 

Crcentrititàt, 8. f. eccentricità, 

Excentriſch, adj. eccentrico. ‘’ 

Erception, s. f. eccezione. 

Exceß, s. m, eccesso, offesa, oltraggio, 
insulto ; it. Webermaf, f.. - E 

Coppie, v. n. dare, 0 oppor eccezione. 

Extrement, s. n. escremento; scremen- 

to; feccia. È 


Execution, s. ſ. gexichtliche, militàrifhe, 
esecuzion giudiziaria; .esecuzion mi- 
litare; it. der auf Grecution liegt, guar- 

ia o soldato alle spese; ‘alloggio 
militare, ARANCE 

Grecutiren, v. a. cingn Uebeltodter, giu- 

- stiziaro; militäriſch, far:un’ esecuzion 
. militare, archibugiare. .» 
Erecutor, s. m. esecutore; esegùitore , 
ministro; eines Teftamente, esecutore 
testamentario. tia ? ; 
Executoriſch, adj. esecutorio. 
orium, s,n. esecutorio; mandato 
‘esecutivo. o 

Gregefe, s. f. esegesi. 

Gregetifh, adj. exegetico, esegetico, 
narrativo, - 

Eremblar, s. n. bey ben Buchdruckern, 
l'originale, il manoscritto; bey den 

. Buchhändlern, esemplare, copia. * 

Exremplariſch, adj. esemplare; che può 
«servire d'esempio; einen exemplariſchen 
Wandel ffilren, menare uda vita esem- 
plare3 adv, esemplarmente ; ‘con 
esemplarità; exemplariſch firafen, casti- 
gare, punire esemplarmente. 

Grequiren, v. a. militivifà, far un’ ese- 
cusion militare ecc.; it. fig. 0 fam. 
incalsare, strignere un debitore ecc. 


Grequirer, s. m, esattore, riscotitor del 
pubblico, i ; 


’ 


! 


Erer 
Grerciten, w. a. von Golbaten, far gli 
esercizj ; csercitare, 
Grercitia, s. plur. Uebungen, ſ. it. fur 
Schuler, composizioni, temi.: 
Grercitiven , s. pi. ber Solbdaten, gli cser- 
ciz) militari; evoluzioni; @rercitiens 
meifter, Maestro degli esercizj. 
Grercitienbudy, s. n. cartolaro. 
Grercitivm, s. n. fir Schüler, tema, o 
traduzione da farsi dallo scolare; 
militäriſches, esercizio militare. 
Exilium, s. n, esilio, esiglio. | 
Gritiren, v. a. esiliare 3 mandar in esi- 
lio, bandire, porre in bando. 
| Griftenz, e. f. esistenza ; l'essere in atto. 
Griftiren, v. n. esistere ; essere: 
Griftirend , ‘adj. verb. esistente; che 
esiste. 


Grorcifiren, v. a, esorcizzare, far gli 
esorcismi. 

Erorcifmug, s. m. esorcismo, scongiuro. 

Erorcift, s. m. esorcista, | 

Eroterifà, adj. volgare, comunale. 

Erotifd, adj. esotico; erotifhe Pflanzen, 
piante esotiche, PE 7 

Erpectant, s. m. aspettante; che è in 
Aspettativa. 

Erpectanz, s. f. aspettativa, espettativa. 

Grpectoriren, v. n. mandar fuori dal pct- 
to, svelarsi, svelare i più intimi sen- 
timenti del cuore. 

Expediren, v. a. spedire; spacciare ; di- 
spacciare. 


Expedit, adj. f. verribtfam. 

Erpebdition, s. f. spedizione; spaccio; it. 
militäriſche, spedizione; spaccio; it. 
die Erpedition oder Erpeditiontfiube, 
uffizio, ) 

Grperiment, s. n. sperimento, sperienza, 
prova; Erperimentmader, esperimen. 
tatore 3 sperimentatore. i 


Erperimental, adj. esperimentale, speri- 
mentalez GErperimentatphofif, Philofos 
pbie, fisica, filosofia esperimentale, 

Grperimentiren, v. a. sperimentare; pro- 
vare ; fare sperienza o prova. 

Grponent, s. m. (T. d’Arit.) esponente. 

Grponential, adj, esponenziale; Expo⸗ 
—— grandezze esponenzi- 
ali. 

Expreß, adj. espresso; preciso; adv. 
espressamente; precisamente. 

Expreſſer, s. m. un espresso; una per- 
sona mandata a posta per una 
cosa, 

GErprofeffo, adv. exprofesso; pienamen- 
tes per professione; exprofeffo von 
Etwas bandeln, trattaro di alcuna ma- 
teria exprofesso, 

Grtemp oral, adj. estemporale; estem- 
pora nco; Grtemporalgedigt, improv- 


# 
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risata; poosia estemporanea, fatta 
all’ improvviso. . 

Grtempore, adv. (lat.) che è fatta all’ 
improvviso; ertempore dichten, im- 
provvisare. O 

Grtemporiren, v. n. improvvisare; com- 
porre, cantare all’ improvviso in 
rime, 

Ertemporift, s. m. improvvisatore; im- 
provvisante; provvisante. 


Ertra, adj. (lat.) der, die ertra gebt, ma- 
rito che amoreggia altre donne, che 
viola la fede; donna che fa lc fusa 
torte. 

Grtraousgabe, 8. f. spesa straordina- 
ria. . 

Ertrablatt, s. n, foglio straordinario, 
aggiunto. | 

Grtract, s. m. estratto. —. - 

Ertraction, s. f. estrazione; von ſchlech⸗ 
ter Grtraction, di vile estrazione, 

CErtractioftoff, s m. estrattivo.. 

Extrafein, sopraffino ; finissimo, 

Extrageld, s. n. danaro per i minuti 
piaceri. VII 

Ertrabiren, v. a. estrarro; cavare; faro 
estratto. | 

Grtratoften, s. pl. spese estraordinarie. - 

Ertrapoft, s. f. posta straordinaria. 

Extrarechnung, s. f. conto straordina- 
rio. i 


GErtravafation, s. f. stravasamento. 

CErtravafiren, (fi) v. r. stravàsarsi, stra- 
venarsi; extravaſirtes VBlut, sangue 
stravasato, stravenato. 


Extrem, s. n. estremo, gli estremi. 

Extremität, s. f. estremità; meife CErtres 
mitit am Schenkel ber Pferde, balza- 
‘na; Pferd mit weifen Grtremitàten, ca- 
vallo balzano. — 

Exulant, s. m. esule; esiliato. 

Gruliren, v. n. esiliare; state in esilio, 
v. a. mandare in esilio; dare bando, 
bandire. 

Ey, interj. deh! oh! ch! ey mie glücklich 
bin ich! oh felice me! ey, mie ſchön, 
oh, che bella cosa! ey, it bedaure 
Sie, oh quanto vi compatisco; ey, 

thun Sie mir es zu Liebe, deh, fatelo per 
amor mio; ey nicht doch, cibò: ey, ich 
muß wiſſen, wer ihr ſeyd, eh, bisogna 
ch'io sappia, chi voi siete; ey, der gelehrte 
Mann! ve' il dottore; ey lieber, di 
grazia. o 

Gy, s. n. (die Eger) uovo; ein friſches 
Ey, uovo fresco; gefottene, barte, mweis 
ce, gum Trinken, nicht ret farte, und 
nicht recht weiche, verlorene, gefegte Eyes, 
‘uova cotte, sode, tenere, da bere, 
bazzotte; affogate, affrittellate; ge: 
rührte Eyer, ſ. Eyerrühr; faules, taubes 


— 


t 


Ende 


Ey, uovo stantio; uovo scamo; prov. 
fi um ungelegte Eyer bekümmern, dar- 
si gl’ impicci del rosso; far il fac- 
cendiere, il faccendone ecc.; ein Gy 
mit Ginem zu ſchalen baben, aver un 
cacio in gola altrui; avergli da rim- 
proverare alcuna cosa; immer Eyer 
und Sunge haben, avere uova, e pip- 
pioni; er gebet wie auf Eyern, fig. va 
guardingo ; fo ähnlich wie cin Ey dem 
andern, più uguale che un uovo all' 
altro ; er ift beftindig wie aug bem Ey 
gefchélet, va sempre pulito, attillato; 
im Bau, uovolo, cimazio. ’. 
Eyden, 8. n. uovicino; piccolo uovo. 
Eydotter, 8. n. tuorlo, rosso d'uovo. 
Eyerbecher, s. m. beviova. 
Eyerblume, s. f. maceronc; smirnio, 
Eyerfrau, s. f. colei che vende uova, 
Eyergelb, s. n, giallo d'uovo; ſ. Eyer⸗ 
dotter. - i 
CEyergerfte , s. f. minestra d'uova sbat- 
tute in modo, che somigliano a gra- 
nelli d'orzo. 
Eyerkäſe, s. m. vivanda fatta d’uova e 
latte somigliante al latte cagliato, 
Eyerklar, s. n. la chiara d'uovo, 


F, s.n. l'effe; großes 7, F majuscoloz 
fleine8 f, minuscolo; in der Mufif, 
Fa; $ Dur, Fa maggiore; $ moll, fa 

. minore. | 

. Gabel, s. f. favola; eine ſchlechte, favo- 
laccia; eine lebrreide, apologo; favo- 
la; Fabeln erzählen, favoleggiaro; 
raccontar favole; eine jede erditbtete 
Erzählung, favola, finzione; Mährchen, 
favola, fola; racconto di buona don- 
na, di vicchierella; cantafavola; 
baja; bazzecola ecc. 

Fabelpen, s. n. favoletta, favoluccia, 
favoluzza, 

Fabeldibter, s. m. favoleggiarej com- 
positore di favole. . 

Fabelei, s. f. favoleggiamento, favola, 

Fabelerfinder, s. m. inventor di favola. 

Fabelerzählet, s. m. raccontator di fa- 
vole. 

Fabelerzdblung, s. f. favoleggiamento, 

.  narramento di favole. 
Fabelbaft, adj. favoloso; che ha della 

favola; finto, imaginato; bie fabels 
haften Beiten ded Alterthums, tempi fa- 
volosiz ît. adv, favolosamente; in 
modo favolosa, 7. Un 
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Gyertuden, ohne Mehl, s. m. frittata, © 
esceduovo; Eyerkuchen mit etwas 
Schinken barunter gefhnitten, frittata 
in zoccoli, cogli zoccoli; Eyerkuchen 
von Mebl und Eyern, migliaccio d'uo- 
va c farina, 

Everlinie, s. f. f. Qvallinie. 

Eyermann, s. m. colui che vende uova. 

Gyernépfden, s. n. uovaruolo, scodel- 
ino, | 

Eyeröhl, s. n, olio di tuorlo d'uovo. 

Eyerrühr, s. n. vivanda d’uova condite 
di burro, e dibattute nella padella 
mentre si friggono, 

Eyerſchale, s. f. guscio d'uove. 

Eyerſchwamm, s. in. gallinaccio. 

Eyerſtock, 8. m. ovaja; Eyerſtockcanal, 
ovidutto. 

Eyerſuppe, 3. f. minestra con uova affo- 
gate, o dibattute. Ù 

Epyformig, adj. ovale, ovato. 

Eyrund, adj. tondo come un uovo, 

Eyland, s. n. isola, 

Eyländer, s. m, isolano; abitante d'un 
isola. 

Eyweiß, *. n. bianco dell’ uovo; albu- 


me; chiara d’uovo, 


F. 


Fabelhanns, s. m. favolone; favolatore, 
pippione, novellatore, cianciatore; 
cicalone; favoleggiatore; dicitore di 
bazzecole ecc. 

Fabellefe, 8. f. raccolta di favole, 

Fabelift, s. m. f. Fabulifi. 

Fabeltunde, 8. f. mitologia. 

Fabeltundiger, s. m. mitologo. 

Fabellebre, s. f. f. Fabelfunde. 

Fabellebrer, 0. m. ſ. Fabeltunbdiger. 

> Fabelmader, s. m. facitore, compositor 
di favole; favoleggiatore; favolone, 
favolatore. 

Fabeln, v. n. dichten, f. it. fabelbaftes 
Zeug erzählen, favolare ; favoleggiare; 
raccontar favole, novelle; dir scioc- 
chezze; narrar cantafavole, bazzeco- 
le; contar baje; contar delle belle, 
delle grosse ecc ; fantafiren, wahn⸗ 
finnig redben, delirare, vaneggiare, 
farneticare, fanfanare a secco. 

Fabelpferd, s. n. cavallo favoloso. 

Fabelſchreiber, s. m. scrittore di favolo; 
favoleggiatore. | | 

Fabeltbier, s. n. animale favoloso. 

Fabelwerk, s. n, favoleggiamenta; cose 
favolose. 


— 


Fabr 

Fabritiren, v. a, Beuge, fabbricare, la- 
vorare. 

. Gabricirung, s. f. fabbricazione; mani. 
fattura, fabbrica. | 

Fabrit, s. f. fabbrica; manifattura; fig. 
das ift cin Mährchen aus feiner Bobrif, 


quest’ è una favola di sua inven- 
zione. 


Fabrifant, s. m. fabbricante, fabbrica- 
tore, manifattore. s 

Fabritenbley, s. n. piombo, contrassegno 
della fubbrica, o de' lavori in essa 
fabbricati. | 

Fabrilwaare, s. f. merce, lavori di fab- 
rica, dozzinali; prodotti manifattu- 
rati. 

Fabulieren, v. n. f. fabeln. 

Fabulift, s. m. favoleggiatore ; scrittore 
di favole. 

Bad, adj. che non si usa se non unito 
alle voci numerali; p. ce. einfach, zwey⸗ 
fab, bundertfam, tauſendfach ꝛc., sem- 


plice, doppio, centuplo; mille volte 


tanto ecc.; it. vielfach, f. 
Fad, s. n. (die Fächer) in Schränken ꝛc., 
cassettinò ; ripostiglio 3 cassetta ; 


heimliches Fab, ripostiglio, nascon-, 


diglio, ascosaglia, biscanto, bugi- 
gattolo; fider im Gehirn, cellule; 
in einer bélzernen Wand, spartimento, 
uadro della parco: che si riempie 
i pietre e calcestruzzo; cin Daus in 
Day und Fad erhalten, mantenere 
una casa nella fabbrica, tar le spese 
de’ ristauramenti d’una casa; weder 
Dad noch Fach haben, viver come un 
zingano; esser vagabondo, errante; 
unter Dach und Fach feyn, essere a co- 
perto, in sicuro, in salvo; fig. clas- 
sc, genero, specie; das gebéir in ein 
andere8 Fach, quest’ è d'un altra 
classe, d’un-altro genere, d’altra 
| specie; it. incombenza, uftizio; das 
gebort nicht zu meinem Tad, questo 
non è di mia incombenza, non s'ap- 
artiene al mio uffizio; it. Wiſſen⸗ 
ſchaft Kunft, Profeffion, facolta, stu- 
dio, arte, professione; das ſchiagt 
nicht in mein Fach, ing theolugifhe Fach 
2C., / gin non spetta alla facoltà di 
‘ cui fo professione, non è dell’ arte 
mia, non è il mio, nonè il mio for- 
te; è fuori della mia sfera, non s'ap- 
artiene alla teologia; ein Mann, der 
in feinem Fame fîart if, ſich fühlt, uo- 
mo, che sa il fatto suo; chesi sent 
forte in qualsisia cosa. I 
Fachbaum, s. m. palanca. 
Fadbogen, s. m. arco, presso i capcellaj 
e pannajuoli. 
ache, s. f. il battere la lana a corda, 
del, s. m. f, Fächer. 
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Fächeln, v. a. far vento, ventolare, sven. 
tolaere. 

Fachen, v. a. die Wolle, bag Haar, bat- 
tere a corda; it. ventolare, far 
vento. 

Facher, s. m. battitore a corda, 

Fiber, s. m. ventaglio; ber leicht auf⸗ 


geht, ventaglio che agevolmente 81 


spiega, agevole. 
Fächerig, adj. spartito in cellule, in 
caselle; in ber Votanit, cellulare, 
Faächermacher, s. m. colui che fa i ven- 
tagli. . : 
Fächern, v. n. ventolare; far aria; far 
vento; muover l’aria col ventaglia; 
(fi) v. vr. sventolarsi, ventolarsi, 
farsi vento col ventaglio. 
Fidjerpalme, s. f. palma flabelliforme. 
Fiderftab, s. m. stecca di ventaglio. 
Fächlein, s. n. f. Fächelchen. 
Facheichen, s. n. cassettino, piccolo ri. 
postiglio. * 
Facherchen, s. n ventagliolino. 
Faderfalter, s. m. farfalla, le cui ale 
somigliano al ventaglio, detto da Lin- 
neo; Pterophorus. 
Fachholz, s. n. peszi -di legno da riem- 
piere gli spartimenti d'una parete. 


Fächſer, 8. m. von jeder Pflanze, propag- 


gine; von Weinfto®, magliuolo, ser- 
mento, va 

Fachtiſch, s. m. tavola, in cui i capella) 
o pannaiuoli battono la lana a corda. 

Fachweiſe, adv. a guisa di cassettini, 
di ripostigli; a spartimenti. 

Fachwert, s. n. im Bau, gli spartimen- 
ti d'una parete, ripieni di calce- 
struzzo c legname. i 

Facit, s n. somma totale; dog Facit mas 
den, sommare; raccorre i numeri, 

Fadball, | s. m palla lesina, o palla 

Fackeball. di lesina; fig. e fam.; 
Facdball mit einem fpielen, far alla pal- 
la d'uno; palleggiarlo; trabalzarlo j 
strappazzarlo, minchionarlo. 

Fadel, s f. torchio, face; torcia, fiac- 
‘cola, doppiere; eine ftarte, torchiac- 
cio; kleine, bdunne, torchietto, tor- 
cetto 3 facella, facellina; fig. e poet. 
die Tag: Nachtſackel, die Sonne, der 

Mond, die Rriegéfatet. la face del 
giorno, della notte, della guerra. 

Fackeibaum, s. m. oppio. 

Fadeldiftel, s. f. cacto. 

Fadeljagd, s. f. caccia n frugnuolo; auf 
dite Fadeljagb geben, an 

‘ gnuolo. 

Facelmacher, s. m. facitor di torchi, di 
faci; torciaro, doppierajo. 

Fackein, v. n ventolare, sventolare, 
come la fiamma all’ aria; mit bem 
Lite ferumfadein, andare, girare at- 
torno colla candela accesa; für: gaue 


are a fru. - 


+ 


cade 


.bern, traccheggiare, temporeggiare 
dar fieno a oche, 


a bada; er fackelt nicht, egli non è 


uomo da stare a balocco; egli non 
vuol baie; it. in prov. pier ift nicht 


zu fad'eln, e’ non è tempo di dar fieno 


a oche; qui hon è da baloccare, da 
‘star a bada, i 

Gacdeltanz, s. m. (bie Wanze), ballo nu- 
ziale de’ principi, mentre al chiaro- 
re di faci vanno al talamo, 

Gadeltràger, s. m. portator di torchio. 

Gaden, v.a. pigliare, prendere, riceve- 
re, cogliere al balzo una palla ecc. 

Gacfimile, s. n. facsimile, contraffattura 
della mano. 

Gaction, s. f. fazione, partito, cabala. 


Factioniſt, s. m. capo di parti; fazioso. 


Factor, 8. m. fattore, agente. 

Factorey, s. f. fattoria; ministero del 
fattore; in der oſtindiſchen Compagnie, 
fattoria, banco de’ fattori delle com- 
, pagnie di commercio nell’ Indie 
orientali. n 

Gactoregbanblung, 8. f. commercio, ne- 
gozio che si fa per mezzo di fattore, 

Soctotum, s.n. faccendiere; appaltone, 
sèr faccenda; mestolone; 37 Faeto⸗ 

tum bey Jemanden ſeyn, servire uno 
di coppa e di coltello. 

Factur, s. f. conto di mercanzie com- 
rato d£T fattore di altro mercante; 
attura, ° 

Gacturbud, s. n. il libro del fattore, 

Gacuitàt, s. f. Ja Facoltà; il corpo de’ 
dottori; professori ecc. 

Facultiſt, s. m. Membro, Dottore, Pro- 
fessore della facoltà. 

Fadchen, s.n. filetto; filuzzo; filo, fila- 
mento sottile. 

‘gade, adj. insipido, insulso, scipito, 
sciàpido. 

Gadeln, v. a. ſ. einfideln, ſich fädeln, 
sſilarsi. — 

Faden, s. m. filo, filetto; ein ſeidener, 
wollener Faden, filo di.seta, di lana; 
cin Jaden Zwirn, filo di refe; einen 
groben, feinen Faden fpinnen, filar 
grosso, sottile; ein fein, grob gefpon: 
nener Faden, filato fino, grosso; Faben 
von Danfy in Pfianzen, filo, filamen- 
to3 it. fein Leben béingt nur an einem 
Gaden, la sua vita non s’attiene che 
a un debol filo; nad) dem Faden ſchnei⸗ 
den, tagliar a diritto filo; per dirit- 
to; qu Faden ſchlagen, imbastires ab- 

| bozzare con punti grossi; feinen 
trodenen Faden baben, essere ammol- 

lato; bagnato da capo a piedi; ein 
Langenmaf im Seeweſen, tesa, o sia 
raisura di 6 piedi; im Forftwefen, ca. 
tasta; cin Faden Holz, catasta di le- 
gna; Holz in Faben fegen, 34 Fapen 


“a 
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ſchlagen, accatastare le legno, met- 


tere le legne, mettere lo legne in 
catasio. 


Fadengleich, adv. a filo; a dirittura; fas 
dengleich fhneiden, tagliare a diritto 
filo, per diritto. 

Gabenbolz, s. n. legne, choc si vendono 
a catasta. - 

Gabentraut, s. n. filaggine. 

Fadennackend, adj. ignudo affatto. 

Fadeanudeln, s. pl. vermicelli. 

Fadenrecht, adj. ſ. fadengleich. 

Fadenſcheinig, adj. che tra filo e filo tra- 
manda il lume, aggiunto di panno 
troppo tenue, — 

Gabeniglag, s. m. imbastitura, l’imba- 
stire, 

Gadenfilber, s. n. argento filato; it, ar- 
gento che si ricava da galoni ab- 

ruciati. 

Fadenweis, adv. a filo a filo; filo per 
filo; a filo. 

Fadenwurm, s. m. dracuncolo. 

Faben: Yucca, s. f. iucca tilamentosa, 
pianta della Virginia. 

Fädig, adj. filamentoso; che ha filamen- 
tiz filoso; einfàbdig, zweyfädig, dreyfä⸗ 
big, bey ben Nebern, a un capo, a 
due capi, a tre capi, cioè a due, 
a tre fila, 

Fädlein, s. n. f. Fädchen. 

Fagot, s. m. fagotto, bassone, stru- 
mento da fiato, 

Gagotift, a. m. sonator di fagotto. 

Gabe, s. f. bey ben Jägern, cagna; it. 
femmina tra tutti i quadrupedi ra- 
paci. | 

Fahegulden, s. m. ſ. Wilbfang. 

Fahen, v. a. (veraltet) ſ. fangen, faſſen. 

Fähig, adj.capace, atto, idoneo, abile; 

fibig machen, rendere abile, capace, 

abilitare: guter, ſchlimmer Eindrücke, 
edler Geſinnungen 2c., fähig, capace, 
suscettibile di buone, di cattive im- 
pressioni, di sentimenti nobili; SJ 
munb eines Umtes fähig machen, wenn er 
fur unfébig erklärt war, abilitare, riabili- 
tare 3 zu allem (guten und böſen) fébig 
fegn, essere capace di tutto, essere 
uomo da intraprendere tutto; er ift 
fähig Papft, Gardinal gu werden, può 
essere eletto papa, cardinale; cin 
Unmiindiger ift nicht fabig, cin Teftament 

‘ gu maden, i minorenni non possono 
far testamento; cin des Rathé fähiges 
Geſchlecht, famiglia sendtoria; ein fä⸗ 
biger Kopf, uemo capace, di talento; 
cin fähiger Knabe, ragazzo di talento; 
er if ber Sprache noch nicht fébig, 

beffer mächtig, non è ancor pratico 
ella lingua. no 

Fähigen, v. a. render capace, abilitare, 


i ! 
Fabi 

Fapigleit, s. f. capacità, idoneità, abili. 
tà, talento, sufficienza; nad feiner 
Fähigkeit, secondo la sua capacità; 
Fähigkeit gu bdiefem oder jenem baben, 
aver capacità, talento, per la tale e 
per la tal altra cosa; ein Menſch von 
vieler Fabigleit, uomo di molta capa- 
cità, di buon talento, 

Fabi, adj. fulvo; leonato, lionato. 

Fahlherz, s. n. miniera di rame grigia. 

Fablgelb, adj. gialliccio. 

Fahlgrau, adj. cencriccio, 

Fahlleder, a. n, vacchetta. 

Fablroth, adj. von Pferden, fulvo, falbo, 

Fibnben, s, n. banderuola, pennon- 
cello; piccola bandiera, insegna; 
séudatdo s vessillo piccolino. 

Faͤhndrich, s. m. f. Fähnrich. 

Fahne, s. f. bey den Truppen, bandicra, 
stendardo; insegna; vessillo; zur 
Zierde, banderuola, pennoncello; bey 
Prozeffionen , gonfalone ; bandicra; 
stendardo; auf Thürmen 2c., bando- 
ruola di campanile; prov. gerfegte 
Gabne macht dem Rrieger Ehre, ban- 
icra vecchia fa onore al capitano; 


die Fabne ſchwingen, pallare la ban- 


diera; giuocare gli bandiera; die Fah⸗ 


ne auffteden; piantare, inalberare la 
bandiera; die Fabne weben oder fliegén 
laffen, spiegare la bandiora; mit flie: 
genden Fabnen, colle bandiere spie- 
gate. 


Fabniunter, s:m. colui che porta la ban- 


diera in luogo_dell’ Aifiefe; porta- 
stendardo, gonfaloniere. | 
Fahnenlehen, s. n. feudo vessillare, la 
cui investitura si fa porgendo al fcu- 
daterio un vessillo. 
Fabnrnfbmied, s. m. raaniscalco d’una 


compagnia di cavalleria, d’uno squa- 


drone. 

Fahnenſchuh, s. m. fondo della insegna, 

Fabnenftange, s. f. l'asta della bandiera, 

. Fapnentriger, s. m. colui che porta la 
bandiera nello processioni; gonfa- 
loniere. 

Fahnenweihe, s. f. benedizione dolle 
bandiere, degli stendardi. 

Fähnrich, s. m. alfiere. 

Fähr, s. f. (vereraltet) f. Gefahr. 


Fahrdamm, s. m. argine praticabile, 


carrozzabile; (einer Strafe), carreg- 


giata; il mezzo della strada ove van- 


no lc carozze. 


Fibre, 3. f. scafa; barchetta da tra-. 


ghettare fiumi; chiatta ; battello, bur- 
chiello; mit der Fähre überſetzen, pas- 
. sar un fiume in barchetta; auch der 
Ort, wo man überfährt, barca; porto 
de’ navicelli. 
Fahren, v. a. (pres. du faͤhrſt, er fährt; 


imperf. ich fuhr, part. gefabren); auf 


sari 
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einem Wagen Hotz 26., vetturoggiare; 


. portare; trasportare con carro, o 


carretta, a vettura; in einem Schiffe, 
condurre, trasportare in barca, per 
acqua, per mare; eine Perfon in der 
Kutfde, condurre, portare, menare 
in carrozza una personaz an einen 
Ort, portare, trasportare, condurre 
da un luogo all’ altro; fafren, ben We 
fabren, leiten, carreggiare3 guidare i 
carro; von Kutſchen, andare, stare a 
cassetta; condurre i cavalli; ber 
Kutſcher fährt gut, il cocchiere sa ben . 
reggere i cavalli; mwer fährt uns? chi 
ci -conduce? Holz fabren, condurre 
legne in eittà; Mift fabren, condurre. 
il concime in su i campi; v. n. mit 
der Hand bin und ber fabren, gesticu- 
lare collo mani; menar le mani quà 


o là; auf einem Wagen, in cinem Schif⸗ 


fe, andare, passare in vettura, in 
carrozza, nella nave ecc.; mit ber 
Ppoft, andar per la posta; auf bem 
VWaffer, andar con nave per acqua; 
andar sul mare ecc.; die Schiffe fubren 
mit vollen Segeln, i vascelli andavano 
a piene vele; nad einer Gegend zu, 
nat Norden, Süden, far rotta; far 
vela; fare strada verso il Norte ecc.; 
am Ufer, an ber Rifte binfabren, co- 
steggiare, andar lungo illido; andar 
radendo i Wdi; scorrere lungo la co- 
sta; an bas Land fabren, approdare; 
venire a riva; auf den Grund fahren 
(von Sdiffen), arenare, dare in 
secco; Fluf ab fabren, andar a secon- 
do della corrente del fiume; über 
eine Bride, cinen Fluß, passare un 
ponte in vettura; passare, valicare 
un fiume; fiber cine RKlippe, passare 
uno scoglio, o sopra uno acoglio; 
er fam mit vier Pferden in die Stadt ges 
fabren, entrò in città con un tiro a 
attro; Sdlitten fabren, andare in 
slitta; fpagieren fabren, andare a spas- 
so in carrozza, in calesse, in vet- 
tura, passeggiare in carrozza; irre 
fabren, smarrire la strada in car- 
rozza, in vettura; auf Schlitt⸗ 
ſchuhen fabren, scorrere il ghiaccio 
con calzari di ferro; indie Hohe fah⸗ 
ren, wie Staub, Feuer :0., salire, al- 
zarsi, sollevarsi, levarsi sù; vor 
Sobreden vom Stubl ꝛc., balzar sù 
dalla sedia; der bofe Geift it in ibn 
gefabren, è indemoniato; il diavolo 
li è entrato in corpo; vor Schrecken 
gufammen fabren, inorridire, racca- 
pricciarsi; gegen Himmel, salire al 
ciclo; in bie Hölle, scendere, discen- 
dere nell’ inferno; inden Schacht, di- 
scendere, calare nella miniéra; gum 
Teufel, andara casa del diavolo; essere 


Fahr 


2e., cacciare, portar la mano in ta- 
sca, in seno ecc.; mit der Hand no 
bem Degen, nad) dem Hut, cacciar 
‘mano alla spada ecc.; auf Ginen log 
fabren, gettarsi, scagliarsi, avven- 
tarsi addosso a uno; aus Etwas ber: 
aus, scappare, balzar fuora, sortire, 
uscire con impeto; vom Waſſer, schiz- 
| sare, spriztare fuora; ber Vlig fährt 
aus ben Molfen, il lampo scoppia dal- 
le nuvole; ber Beata fährt leicht aus 
der Scheide, la spada esce facilmente 
dalla guaina; aus der Land, scorrere, 
fuggir di mano; der Spief fuhr an die 
Wand, l’asta andò, diede, feri ncl 
muro; die Art ift aus bem Stiele gere 
fabren, l'accetta uscì del manico; der 
Strick fubr mir aus der Hand, la fune 
m'uscì, mai scappò di mano; ſchnell 
dabin, passar veloce; trascorrer con 
rapidità ecc.; aus der Haut fabren, non 
otere star nella pelle; non capire 
-%in se stesso, o nella pelle; uscir de’ 
angheri; Einem übers Maul, rispon- 
ere aspramente, ruvidamente; gut 
oder ſchlecht dabey fahren, incoglierne 
bene o male a uno; incontrare, tro- 
varsi bene o male ecc. ; in die Nafe, 
in ben Hals fabren, wie Senf, dare nel 
naso, soffogare come la mostrada 
forte; Cinem turd den Sinn fapren, 
opporsi francamente ai capricci di 
alcuno; fabren laffen, rilasciaro, la- 
sciar andare, abbandonare ciò che 
si è preso, afferrato con mano, 0 
co’ denti; (Ginen fabren laffen, trarre 
un peto; 8 ein Vorhaben, desistere 
dal propobitoʒ laciar andare; non 
proseguire; eine Meinung, ein Unters 
nehmen, cambiarsi d'opinione; cede- 
re, ritirarsi, desistere, cessare, ri- 
nunziare, abbandonare, torsi giù da 
«checchessiaz Etwas von feiner Fordes 
- srung fabren (loffen, lasciar andare 
alche cosa; non istar sul tirato; 
laf. deinen Diener in Srieden fabren, la- 
scia che il tuo servo muoia in pace; 
cine gute Gelegenbeit fabren laffen, la- 
sciarsi scappar di mano un’ occasio- 
ne opportuna. 


Fahren, s. n. vettnra, condotta, il car- 
reggiare, il vettureggiare; er verftebt 
das Fahren nicht, egli non s'intende 
della vettura 3 bag Fabren ift mir lieber 
alg das Reiten, mi piace più l'andare 
in vettura, che a cavallo. 


Fahrend, adj. verb. che va in vettura, 
in carrozza, in nave ecc.; die fabrende 
Poſt, la posta; il carro di posta; 
fobrende Habe, mobili; boni mobili; 

. fafrender Bettler, Mufitant 36, mendi- 
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dannato; ‘mit ber Hand in die Taſche 


sape 
co, musico vagebondo; fabrender Rit⸗ 
ter, cavalior errante. 


Fährgeld, s. n. nolo, naulo, navolo del 


barcajuolo, o navicellajo per varca- 
re un fiume; ciò che si paga al por- 
tolano. | 
Fabrgeleig, 9. n. rotaja de’ carri ecc. 
Fahrgerechtigkeit, s. f. il diritto, di tene- 
re una barchetta, per tragittare un 
finme. 
Fährig, adj. im Forftwefen, cresciuto ad 
un'altezza, da non peterne più arri- 
. var la cima gli animali bovini. 
Fabridffig, adj. trascurato, negligente, 
accidioso, svogliato; adv. trascura- 
tamente, negligentementé, accidio- 
samente , pigramente , neghittosa- 
mente, freddamente. 
Gabriaffigfeit, s. f. trascuraggine, negli. 
genza, accidia, svogliataggine. 
Gabriepen, s. n. feudo dotato di censi, 
che non essendo ‘pagati ne’ termini 
prefissi crescono ‘a misura del tempo, 
Fabricute, s, pi. portolani, 


Fibrmann, s. m. barcajuolo, portola- 
no, portulano. | 

Gabrniffe, s.. pl. mobili, arnesi, masse- 
rizie, bagaglie, 

Führpacht, s. f. affitto, o rendita d'una 
chiatta. 

Fährpächter, 8. 
chiatta. 

Fahrrecht, s. n. f. Strandredt. 

Fährſchiff, s. n. navicello, barchetta, 
che serve a tragittare un fiume. 

gabriel, s. n. corda che regge la bar- 
chetta da passare un fiume. 

Gahrt, s. f. passaggio, andata, passa- 
ta ,' transito, trapasso; via, strada, 
cammino che si fa in vettura, o in 
naviglio; tiber ein Waffer, tragetto, 
tragitto; auf bem Meer, viaggio, tra- 
versa, tragetto; cine Fahrt mwobin ma: 
cen, far rotta; navigare per una 
corsa data; bie Fabrt dindern, far falsa 
rotta; Fahrt, die ein Schiff in 24 Sruns 
ben gema@t, il cammino, la distanza 
che una nave ha trascorso in 24 ore; 
Fahrt an den Koſten bin, cabotaggio; 
zwiſchen zwey Sanbbénten, passo fra 
due banchi disabbia; auf Fiuffen, hey 
ſeichten Waſſern, callone; im Gepéòlz, 
via, strada fatta in un bosco; im 
Billard- und Mailfpiel, segno; auf die 
gabri fommen 26., mettersi o porsi a 
segno di passare; it. fig. c fam.; 
immer auf der Fabrt feyn, andare con- 
tinuamente attorno; andarsene in 
giro; andare a sparaccio; it. fo viel_ 
man auf einmabl fabren fann, caxico; 
in ber utfhe, carrozzata; auf dem 
Karren, carrettata; it. fir Tracht, 


m. affitajuolo d'una 


Fabi 


portata , carico; cine Fahrt Waſſer, 
una portata di acqua. 

Faͤhrte, s. f. des großen Wildes, orma, 
strada, traccia, fatte dello fiere, zu 
Fährten tommen, trovare il sito; die 


Fabrten annebmen, auf der Fährte nach⸗ 


ſuchen, ormare; die Fährte verlieren, 
amarrir la traccia; perder il sito; 
die rechte Fabrte verfeblen, sbagliar la 
strada della fiera; pigliar il cambio; 
wieder auf die rete Fahrte fommen, 
rimettersi sulle fatte; cine Fabre des 
Wildes im Dickicht oder Walde, viot- 
toli della fiera ne)la macchia, o nel 
bosco. | 

Febrtenpundp s. m. limiero, 

Fabrtenlaut, } 
Fabrtlaut, che ha il vizio d’abbaja- 
re scoperta la traccia della ficra. 
Fährgerecht, adj. pratico di conoscere 

le fatte delle fiere. 

Fahrtmaß, s. n. auf der Sce, misurato- 
re, strumento da misurare la strada 
che fa una nave. 

Fahrwaſſer, s. n canale. 

Fahrweg, s. m. strada calessabile; car- 
reggiata; strada battuta, o frequen- 
tata da carri. 

Fahrwind, s m. vento favorevole, pro- 
spero a chi naviga. 


Fahrzeug, s. m. naviglio, vascello, le- 
gno, bastimento, navilio, barca; 
nave; ein leichtes, tleines, piccol navi- 

lio, piccolo bastimento; barchero- 
a, battello, barchetta, lancetta, scia- 
luppa, navicella, schifo, priiscalmo 
ecc. 3 plattes Fabrieug, accone; zur 
Erleichterung ber taft eines grofiern 
Schiffs, allegeritore. 

Fabrzinè, s. m. censo, che cresce a mi- 
sura del tempo, che si manca di pa- 
garlo. 

Fährzoll, s. m. dazio che si paga nel 
luogo, ove si passa un fiume in na- 
vicello. 

Faience, s. f. (franz.) majolica. 

Faim, Faimen, ſ. Fehm, Fepmen. 

Faiſch, s. m. f. Schweiß. | 

Faiſchhund, s. m. f. Schweißhund. 

Faiſchichnur, s. f. ſ. Sqweifignur. 

Fatfen, s. pl. { Faren. 

Galant, s. m. (veraltet) 
nio. | 

Falb, adj. f. fabl; it. smorto, pallido, 
parlandosi de’colori; ein falbes Roth, 
Grin, rosso, verde smorto, pallido; 
cin falbes Pferdb, { Falbe, prov. den 
falben Hengſt, oder ben Falben ſtreichen, 
lisciar altrui la coda, piaggiarlo, un- 
gere gli stivali. 

Falbe, s. m. und f. von Pferden, cavallo 
falbo, È 


diavolo , demo- 
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adj aggiunto di bracco, I 


{ dall 


Falbel, s. f. balsana; guarnizione; mit 
Galbel befegen, ſ. falbeiren. 

Ralbel, s. m. ſ. Felbel. 

Falbeliren, v. a. ornare, guarnire con 
balzane; guernire; fregiare di bal- 
gana, » 


Falbiht, adj. che dà nel color lionato; 
ein falbichtes Pferd, cavallo falbetto, 
che dà nel falbo. 

Falgen, f. felgen. i | 

Falt, s. m. falco, falcone; ein kleiner, 
falconcello, falconetto; ber eble Fall, 
falcon gentile; ber gelbe Falt, falco 
ceciato; mit bem Falfen jagen, falco- 
nare; andar a caccia col falcone; 
fig. falco; uomo lesto, ed accorto; 
wic ein Fall fpannen, star coll’ occhio 
teso, star coll’ occhio alla penna 
ecc.s eine Art ded groven Geſchützes, 
falco, falconetto. — 

Falkade, s. f. talcata, repellone. 

Foltfaune, s. f. ſ. Faltonett. ? 

Galtenaugen, s. pl. occhi ’di falcone; 
fig. Luxaugen, f. 

Faltenbeize, s. f. f. Falfenjagb. . 

Falkeneule, s. f, nottola col becco di 
falcone. dla 


Falkengeſchühe, s. n. geto; correggiuolo 
che s’adatta al piè del falcone. 
Falkenhaube, s. f. cappello del falcone. 
Faltenjaad, s. f. la caccia del falcone, 
Faltenier, s. m. falconiere; Falteniertas 
ſche, tasca de’ falconieri. 
Galteniertunft, s. f. falconeria. 
Faltenfappe, s. £. ſ. Falkenhaube. - 
‘Baltenmeifter, s. m. gran falconiere; 
falconier maggiore. 
Falkenrecht, s. n. diritto del falcone. 
Falkenſchelle, a. f. sonaglio del falcone, 
Falkenſchuh, s. m. f. Falkengeſchuhe. 
'Falfenftange, s. f. pertica con un brac- 
cio, in cui siede il falcone ammae- 
strato. 


Galtenftof, s. m. rete attaccata ad una 
pertica alta, per prendere il falcone, 

Falkenſchwanz, 8 m. coda del falcone. 

Galtiren, v. n. cin Pferd faltiren laffen, 
far fare la falcata, il repellone al 
cavallo. | 

Galtnerey, s. f. falconeria, 

Falknett, s. n. f. Faltonert. 

Galtonett, s. n. falconetto; falcone; 
Faltonetttaget, Schuß, paella, colpi di 
falconetto, 

Ball, s. m. (die Falle) caduta, cadimen- 
to; mit bem stopfe voraus, capitombo- 
lo ; tine8 Gebiubdes ac., rovina, ruina, 
ruinamento; eines Ganges, ciner Flàs 
de, declivio, pendio; des Wafferé, 
caduta; des Quedfilber8 im Wetter⸗ 
glafe, abbassamento; grofier, gefàbrli. 
der Fall, cadimentaccio; cattiva ca- 


LI 


Dall 

‘ duta ; Meiner, cadutella; fig. disgra- 
zia, rovina, abbassamento, caduta, 
sventura, infortunio; feinem ale 
nabe feyn, camminare sull’ orlo del 
precipizio; esser sul pendio di sua 
fortuna; tinen zu Fall bringen, gettar 
a basso, abbattere, rovinare qual- 
cheduno; cin Mädchen gu Fall bringen, 
corrompere, sedurre una zitella; 
sverginarla, ingravidarla; fi ift zu 
Gall gefommen, questa zitella la fat- 
to fallo, s'è lasciata sedurre ecc.; 
prov. Hochmuth geht vor dem Fall, all 
orgoglio è vicina la rovina; ber Fall 
deg romifhen Reichs, la decadenza 
dell’ impero Romano; fig. (Siinde) 
caduta, fallo, peccato; prov. der 
Ruückfall ift ſchlimmer als der Fal, la 
ricaduta è peggio della caduta; ber 
Fall eineé Schauſpiels, cattiva riuscita; 
der Fall eines Lehens, ricadimento, ri- 
> caduta, iscadimento, devoluzione 
del feudo al padron diretto; bas 
Gut ftebet auf bem Falle, la tenuta è 
in procinto di ricadere al principe; 
bag Leben ift gu Falle gefommen, il feu- 
do è ricaduto, si è divoluto al pa- 
, dron diretto; (3ufall) caso, acciden- 


te ecc.; (Vorgang) caso; fatto; i@ 


befinde mid) in dem Fall 2c., mi trovo 
| nel caso; fi auf alle Fälle gefafit bal: 
ten, apparecchiarsi a tutti i casi, a 
ogni evento; wenn fig der Fall ergibt, 
dandosi il caso; occorrendo, in oc- 
| correnza; i@ fege ben Fall, pongo il 
caso, posto il caso; in biefem Fall; 
in questò caso; im Fall der Noth, in 
caso di bisogno; im fall daß, caso 
che, in caso che, in ogni caso che; 
auf jeben Fall, in ogni caso; in ogni 
evento , checchè avvenga — all, f. 
Fallwildpret. 
Faällbar, adj. ein fällbarer Baum, faällbares 
Holz, albero, legno ceduo. 
allbaum, s. m. sbarra; barriera, 
allbret, s. n. imposta d'una cateratta; 
cateratta, 


Fallbrücke, s. f. ponte levatojo. 

Falle, 8. f. trappola; trabocchetto, tra- 
bocchello3 eine kleine, trappoletta; 
Falle, welche das gefangeme Thier zer⸗ 
quetſcht, schiaccia 3 fig. trappola, ca- 
valletto, insidia, agguato, laccio, 
bindolo ecc 3 Fallen ftellen, far trap- 
pole, far trabocchetti; tendere insi- 
die, agguati ecc.; in die Falle gehen, 
der nella trappola, nella ragna; in- 
correre nell’ agguato; in die falle 
locken, zieben, trappolare; far dare 
nella trappola; cogliere, o giugnere 
alla schiacciaj abbindolare, abbu- 
rattare ecc.; bic ſchließende Falle in 
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einem Schloſſe, la stanghetta d'una 
serratura. 


LI 


Fällen, v. a. VBiume, abbattere, atterra- 


re} gittare, mandar a terra, tagliare 
alberi, boschi; das Fillen der Holzer, 
tagliamenfo, taglio d'alberi, di bos- 


. chi; Wild fällen, uccidere; fare stra- 


ge di cacciagione; ben Xnfer fdllen, 
gettar l'ancora; einen Schacht fallen, 
cavar -più in giù nelle miniere; 
Waffer fillen, im Berabaue, cavar, fra- 


“ atornare l’acqua dalle miniere; eine 


Perpendicularlinie fallen, trarre una 
linea perpendicolare da un dato 
punto all’ in giù; ein uUrtheil faͤllen, 
als Richter, profferire, pronunziare, 
© dar una sentenza; giudicare; sen- 
tenziarc; decidere Ja lite; fein Ur: 
theil worüber, portar giudizio, far 
giudizio; dar il suo giudizio; il suo 
parere, giudicare di alcuna cosa. 


Gauen, v. n. pres. du fillft, er falle, im- 


perf. ich fiei, part. gefallen, cadere, 
cascare; von ſchwerer Laft, rovinare, 
ruinare; mit Gewalt, pioribare mit 
dem Kopfe voraus, tomare, tombola- 


re; die Häuſer fielen liber den Haufen, 


fare 


le case rovinarono; Pegen, Hagel, 
cader pioggia, acqua, grandine ; bie 
Vaiume_ laffen fon die Blätter fallen, 
gli alberi già si spogliano delle fo- 
glie; in cine Krantbheit fallen, cadere 
infermo; cader malato; infermarsi; 
tobt gur Erbe fallen, cedere morto; 


über einen Stein fallen, cadere inciam- 


pando in un sasso; in Ohnmacht, 
cadere in deliquio; svenire; in 
Wahnwitz, impazzare; prov, die Hoff⸗ 
nung iſt mir in den Brunnen gefallen, 
ſ. Brunnen, mit der Thür ins Haus 
falen, dar notizia di alcuna cosa 
senza avvertenza, precipitare un af- 
per la poca discrezione; auf 


° bie Nafe 26, fallen, percuotere il naso 


— 


chi 


cadendo; mit dem Kopfe an die Wand 
fallen, precuotere il capo contro il 
murg; dar del capo nel muro ca- 
dendo; fim ben Kopf 20. wund fallen, 
ferire, sgraffiare, graffiare, acarnare, 
scalfire, ammaccare la testa caden- 
do; fl tobt fallen, morir cadendo 

fi) tocher in ben Kopf fallen, rompersi 
la testa cadendo; den Arm aus. dem 
Gelente fallen, slogarsi un braccio ca- 
dendo; bag Mucefilber fillt im Varo: 
meter, il mercurio s'abbassa nel ba- 
rometro; ber Nebel fillt, la nebbia 
si dilegua; eg ift ihm bas Zapfchen ges 
fallen, gli è cascata l'ugola; prov. 
der Apfel fält nicht weit vom Stamme, 
i gallina nasce, convien che 
razzoli; (abnebmen) calare, decresce- 
re; scemare, congumare, diminuire; 

f 


2 


Fall 


- ba8 Waffer fällt, l’acque del fiumo 
già calano, scemano; das Meer fteigt 
unb fällt zweymahl des Tags, il mare 
cresce e cala due volte il giorno; 


ber Preis freigt und fällt, il prezzo: 


aumenta e scema; die Stimme, den 
Ton fallen laffen, abbassare la voco; 
. Ginen ‘falen (affen, lasciare uno in 
‘| nasso, abbandonare nel bisogno; 
nicht am Preife fallen laſſen, stare al- 
la. prima domanda, star sul tira- 
20; non rilasciar nulla del prez- 
zo chiesto; fig. cadere, decade- 
res andare in decadenza; scemar 
di grandezza 53 scadere; mancare; 
venit meno; cascare in discredito 
ecc.; bag Handelshaus fallt, quella ca- 
. sa va/in decadenza; è vicina a fal- 
lire, è sul punto di far fallimento; 
in Verachtung, in Ungnade, cadere nel 
disprezzo, nella disgrazia ; bey Einem 
in Ungnade fallen, cadere, o venire 
in disgrazia d'altruiy cadergli di gra- 
zia; cader dell' amore, di stima, di 
grazia ad alcuno; den Muth, die Hoff⸗ 
nung fallen laffen, sbigottirsi, perdersi, 
cadere d'animo, di speranza; (fins 
| Digen), cadere in colpa; mancare; 
eccare; ber Gerechte falle fieben Mahl, 

il giusto cade sette volte; vernichtet 
werden) mit ibm fiel die Doffnung, con 
lui cadde, svanì la nostra speranza; 
(fterben), es ift ibm fein deftes Dferd 
efallen, gli è morto il miglior caval- 
0; viele8 Vieh ift an diefer Seuche ges 
fallen, molte bestie son morte di 
questa epidemia; der Deld fiel in dem 
Sreffen, l'eroe perse la vita in quella 


battaglia; durchs Schwert fallen, morir 


trafitto colla spada; ing eächerliche, 
ing Schwülſtige ꝛc., dare nel ridicolo 
ecc.3 dar nell’ ampolloso; ing Rothe, 
Grine, pecore piegare, dare, ti- 
rare’ nel rosso ecc. } accostarsi a 
qualche colorej Ginem um ben Hals 
fallen, gettarsi al collo dì alcuno; auf 
die Knie fallen, gettarsi ginocchione; 
bem Pferde in den Biigel fallen, affor- 
rare la briglia del cavallo; Einem 
zu Fuße, gu Füßen fallen, gettarsi a 
piedi di alcuno; mit Vegi: be auf Et: 
was fallen, gettarsi in una cosa, ad 
una cosa; applicarvisiz über Etwas 
per fallen, gettarsi a una cosa; darsi 
a fare una cosa con ardore; über 
Ginen ber fallen, cadere o der addos- 
so a uno ecc. 5 Ginem gur Laft, inco- 
modare, scomodare, importunare 
ecc.; dieſes Gut fällt auf den Aelteften, 
quella terra cade; tocca in sorte al 
magione; von Einem auf ben Andern, 
cadere, venire, passare, trappassare. 
d'uno in altro; cambiardì mano; eg 
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ift in gute Hände gefallen, ciò è caduto 
in buone mani; ben feinden in bie 
Hände; in einen Dinterbalt 2c., cader 
in mano, in potere, cader fra le ma- 
ni; cadere, venire, nell’ imboscata 
ecc.; die Zahlung, der Termin fallt auf 


Oſtern, il pagamionto; il tèermine sca- 


de, cade a Pasqua; das Feft fallt auf 
den Sonntag, la festa cade la dome- 
nica; man fillt in Strafe, s'incorre in 
ammenda; ber Verluft, die Schuld fit 
auf ibn, la perdita, la colpa cade, o 
ricade sopra di lui, torna a svantag-. 

io, a rimprovero dilui; in die Augen 


x —* , dar negli occhi; in die Sinne, 


cader sotto i sensi; esser cosa son- 
sibile ecc,; auf die Gebanten fallen, ca- 
der nell’ animo, nel pensiero; auf 
Ginen fallen, sospettare, prender so- 
spetto di alcuno; aus dem Sinne fal: 
len, cadere di memoria, di mente; 
auf Etwas fallen, venire in mente; 
ricordarsi; ing Gewicht fallen, pesare 
assai; von Flüſſen, und andere ing Meer, 


‘ sboccarej metter foce, scaricarsi; 


metter capo; von einem aufs andere, 
im Reden, saltar di palo in frasca; 
immer wieder aufs vorige, armeggiarez 


annaspare; ridir sempre l’istesso; 
. tornar sulle medesime ; Ginem immer, 
ing Wort, romper a ogni tratto le . 


arole in bocca a uno; in cin Land, 
ar invasione, entrare con violenza 
in un paese; dem Feinde in die Bagage, 
in die Flanke fallen, attaccare il ba- 
aglio, il fianco del nemico; Ginem 
n die Daare fallen, azzuffarai, venire 
alle mani con uno; cinem Undern in 
fein Amt fallen, ingerirsi nell’ incom- 
benze altrui; Ginem in den Kauf fals 
fen, guastare, l'altrui trattato di 
compra; die Bigel fallen auf das Aas, 
gli uccelli si gettano su’ cadaveri; 
der Falke fällt in ein fremdes Land, il 
falcone si smarrisce; bag Wildpret 
fällt über den Graben, la fiera salta il 
fosso; Bag Licht fille burd das Fenfter 
in die Kammer, il lume entra nella 
camera per la finestra; (bAngen), 
cadere, pendere; die Haare ffelen auf 
bie Sdultern, gli cadevano i cape- 
gli in su le spalle; cin Nod, Kleid, 


das nicht Gut fillt, abito che fa cat- 


tive pieghe, che non campeggia, non 
istà bene, che ha cattiva grazia, che 
torna male in dosso; Cinem die Klei⸗ 
der vom Leibe, cascare. altrui le vesti- 
menta di dosso; esser mal in arnese, 
ecc.; Einem Etwas leicht, ſchwer, riuscì- 
re, divenire, esser facile, o difficile 
ecc.j far con facilità, o stentare a 
fare ‘alcuna cosa, farla con difficol- 
tà; das Gehen, Reden ꝛc., fillt ihm ſchwer, 
\ 


i) 


“ 


bi 


Fall 


egli dura fatica a camminare ccc.; gu 
einem fallen, abbracciare il partito 
. di alcuno; (geboren, gezeugt werden), 


von ſchonen Pierden fallen fine Fullen, . 


da boi cavalli nascono be’ puledri; 
“prov. mo der Haſe fallt, da ijt er am 
liebften, ognuno ama il luogo della 
sua nàscita; in bem Laade falli gute 
Wolle, in quel paese si fa buona 
, lana, quel paese produce buona lana; 


den Zon, Pochmuth fallen taffen, cal- 


marsi la collera; cadere a uno l’or- 
goglio, abbassare l’orgoglio ; die Ses 
gel fallen laffen. abbassare le vele, 

Fallen, s. n, cadimento, caduta; il ca- 
dere; des Laubes, il cader delle fo- 
glie; bag Gteigen und Fallen der Stime 
me, des Meeces, il crescere c il ca- 
lare della véce, della marea; des 
Wettergla(e8, il salire e l'abbassarsi 
del barometro. 


Falend, adj. verb. cadente, cascante; 
che cade; bie fallende Sudt, epilessia, 
malcaduco, mal maestro ecc.; fig. 

was fteigend und fallend if, ciò che 
cresce e cala, che va crescendo e 
decrescendo alternativamente. 

Fallfenfter, s. m. finestra scorritoja. 

Fallfertig, adj. pronto, vicino a cade- 
re, sul punto di cadere; cadotole, 
caduco. i 


Ballgitter, s. n. saracinesca, seracines- 
ca; im Feftungébau, bacule. 

Fallyrube, s. f. trabocchetto. 

Falgut, s. n. tenuta caduca, concedu- 
ta dal padron dirctto a vita durante. 

Fallhut, s. m. cercine. | 

Fallia, adj scadente, parlandosidel ter- 
mine d’alcun pagamento, 


Falliment, s.n fallimento; il far punto. 
Falliren, v. n. fallire ; far fallimento. 
Fallit. adj. fallito; fallitore, 
* Fallflappe, s.f. trabocchetto; cateratta. 
Gall taden, s. m. imposta di finestre in 
alcune botteghe. 
Galsteben, s. n. ſ. Fallgut. 
Fallmütze, s. f. ſ. Fallbut. 
Gallneg, s. n. gum Vogelfang, paretella. 
Fallpfabl, s m. f. Fallbaum. 
Falls, conj. caso che; in caso che; sup- 
posto che; fallé eg wäre fo, caso che 
ciò fosse così. | 
Fallſack, s. m.. bey Fifhern, tramaglio, 
Fallſchirm, s. m. ombrella per calarsi 
iù del pallon volaute; paraca- 
ute. i 
Fallſtrick, s. m. laccio, calappio, trap- 
pola; fig. laccio, trappola, lacciuolo, 
insidia, agguato; Falftride legen, 
tendere lacci, lacciuoli; agguati 
ecc.3 in den Fallfiri® bringen, inca- 
lappiare. 
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Zallſucht, s. f. epilessia, malcaduco; 
cin Mittel dagegen, antiepiletico. 

Fallſuchtig, adj. epiletico, soggetto al 
mal'caduco, che patisce di cpiles- 
sia. l | 

Falltbor. s. n. f. Fallgitter. 

Fallthurchen, s.n. an cinem Taubenfeblage, 

. oder an einer Falle, wenn es von oben 
herab fallt, caterattola; von. einem 
©todwert ing andere zu fommen, die 
Oeffnung, piccola botola; die Kiappe, 
caterattola. | 


Fallthir, s.-f. tiber einen Keller, über ben 
Deffnungen, durd welche man in den 

obeiſten Boden der Häuſer ſteigt, cato- 
ratta: die Deffnung felbft. botola, 

Falltiſch, s. m. asse mobila, mastietta- 
ta e’ banchi de’ mercanti per alzar- 
la o abbassarla.. 


Filung, s. f. der Bäume, tagliamento, 
atterramento d’alberi. 

Fallwilbpret, s. n. cacciagione di fiere 
morte, di morte naturale, o store 
piate. | 

Falwind, s. m. vento. indiretto e peri- 
coloso. di 


Falwunde, s. f. ferita cagionata da una 
caduta. 


Falfar, s. m. falsario, falsatore. 

Falit, s. n, und m. (Mangel, Fehler) 
difetto, magagna, vizio; man bat kei⸗ 
nen Faiſch oder Verdacht an den Schafen 
gefunden, non si è trovata nelle pe- 
core magagna, nè sospetto alcuno 
di esse; (Unmabrbeit, Betrug) mali- 
zia, falsità, inganno, finzione, dop- 
piezza; cin Menſch, in welcgen fein 
Falich ift, uomo disinfinto, innocen- 
te, semplice, schietto ; di'sperimen- 
tata probità ; che opera senza finzio- 
ne; che tratta schiettamente; sem- 
plicemente ; ofnt Falla, senza mali- 
zia, schicttamente, disinfintamente, 
senza dissimulazione. 

Falſch, adj. (nicht wahr) falso, non ve- 
ro; fallace, erroneo, menzognero; 
der falid) redet, falsidico, menzogne- 
ro, bugiardo; falich teden, dire il falso, 
racrîtire; der falich ſchwott, spergiuroz 
falſch ſchwören, far giuramento falso, 
spergiurare3 (ben Regeln der Kunſt 
gumwibder) .3regolato, contrario alle re- 
gole, falso; eine falſche Ausfprache, 
pronuncia falsa, sregolata; ein fals 
{her Ton, tuono falso, discordante, 
dissonanza; falfje Saite, corda fal- 
sa; faiſch fingen, stonare,-discordare; 
ein faiſcher Schritt im Tanzen, passo 
falso; falfhes Licht in der Madlerey, 
lume falso; falſcher Vernunftſchluß, pa- 
ralogismé ; (unecht, nachgemacht, vere 





\ 


Fal 


fälſcht) contraffatto ; artifiziato, fal- 
so, finto, adulterato, supposto, men. 
tito, falsato, falsificato, alterato; 
falſcher Munzer, falsatore di moneta; 
der falſche Demetrius, il supposto, 
mentito Demetrio, seudademetrio; 
ein faiſcher Prophet, seudopro eta fal: 
. fhe Munze, moneta falsa, adulterata, 
.avolterina; ein faliber Schluſſel, chia“ 
ve contraffatte; falſches Haar, falſcher 
Bart, capegli posticci; barba postic- 
. cia; fante Wurfel, dadi di vantag- 
gio, falsi; mit falſchen Wurfeln fpielen, 
mettere dadi falsi; falſcher Gedanfe, 
concettino ; falſches Gold, oro falso; 
faliger Stein, pietra falsa; falſche 
Hiommiafeit, ipocrisia; faliche Demuth, 
umiltà finta, ipocrita, simulata, men- 
tita; cin falſches Herz, cuore infidoz 
cin falſcher Hund, can traditore; fals 
fper Freund, amico falso, finto; ein 
faliber Menfd, uomo finto, simulato; 
ein falſches Siegel, suggello contraf- 
fatto; cin fatidcé Keftament, testamen- 
to supposto; falfpe Urtunden, doeu- 
menti supposti; apocrifi ; cin falfher 
Gpieler, mariuolo, giuocator di van- 
taggio; fàlid) ſpielen, mariolare 3 fab 
{her Sprung, Tritt, falſches Verfabren, 
rimbalzo in fallo; sdrucciolo; ope-. 
razione imprudente; einen. fat(den 
. Eritt thun, porre il piede in fallo; 
it. s. n. bag Wabre vom Falſchen unters 
ſcheiden, distinguere il vero dal fal- 
so; adv falso; falsamente; fali@ 
boren, traudire; falf@ feben, trave- 
derc, avere le traveggole; maden, 
daß Jemand falſch febe. far venire le 
traveggole; falſch verfteben, intendere 
una cosa per l'altra, sbagliare, scam- 
biare, prendere sbaglio; fulid) lieyen, 


von Steinen, Valfen, posare in falso; © 


essere in falso. 


Fälſchen, v.a. falsare, falsificare, falseg- 
giare, adulterare 3 eine Arzeney, falsifi- 
care, adulterare, sofisticare, corrom- 

ere un rimedio; bag Sr(d, alterar 
a moneta. 

Fälſcher, 8. m. falsatore, falsario, falsi. 

ficatore. 


Falſchgeſinnt, adj. che ha sentimenti fal- 
si; doppio, simulato ecc, 
Falſchglaubig, eterodosso. 
Galibheit, 8. f. falsità; falsezza; dop- 
piczza, malizia, ipocrisia ccc. 
Falſchlich, adv, falsamente; con falsità. 


N Falſchmünzer, s. m. falsificatore di mo- 


nete, falsamonetc. 


Falſchmünzerey, s. f. il falsificare mone- 
te, fabbricazione di monete false. 
Falſchſpieler, s,m,giucator di vantaggio, 

aro,. 
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Fälſchung, s. f falsificazione, falsifica- 
mento , adulterazione, 

Falfetftimme, s. f. ) falsetto; piccola vo- 

Falfet, s. n. ce acuta più dite- 
sta, che di petto; f. Fiftel. 

Falflum. s. n. (lat.) falso, delitto di fal- 
so, di falsità, del falsario, commet- 
tere un falso. 

Fältchen, s. n. pieghetta, piegolino; 
cresparella, faldiglia. 

Falte, s. f. piega, crespa, increspatura; 
piegatura ; Siltea in der Haut, grinza, 
crespa, ruga; Falte in ben Schofen eis 
nes Kicides, falda; piega; in Falten le⸗ 
gen, ſ. falteln. 

Galteln, v. a. increspare, @accrespare ; 
far pieghette, piccole crespe; ri- 
durre in crespe; gefdltelt, increspato, 
fa:dellato. ° 


Galten, v. a. increspare, accresparoj 


piegare; far crespe o pieghe; ridur- . 


re in crespe; bie Stirne falten, ſ. 
runzem; die Hdnde, giugnerle maniz 
mit gefalteten Handen, a mani giunte; 
v. r. incresparsi; piegarsi. 
Galtentieid, s. n. vestito fatto a crespe. 
Galtenvurf, s. m. in ber Mablerey und 
Bildhauerkunſt, piegheggiatura ; pan- 


neggio; ben Falienwurf bilden, piegheg- 


giare. 


Falter, s. m. farfalla, padiglione, pa- I 


pilione, parpaglione 
Galtia, adj. increspato, accrespato ; 

faldato, pieno di crespe, di picghe. 
Galtang, s; f. increspatura, picgatura, 

increspamento , faldellatura. 
Galz, s. m. eine Rinne, Hohlkehle, Fuge, 
galte, scanalatura, incavatura, ca- 
nale, incastro, piega; ing Gevierte, 
intaglio a quadrello, o ad ugnatura; 
tin winklichter, incavo angolare, a 
coda di rondine 3 die False an den 
Scdulen, an cinem Bibfenidalte, sca- 
nalatura; in dem Papfere bey den Bus 
bindern, piega d'un foglio; beg den 


- 


Tiſchlern, incastro; im Faffe gum Bos 


den, capruggine. 

Gal, s. F. f. Balze. 

Falzbein, s. n. stecca. 

Falzbock, s. m. cavalletto. 

Galzeifen, s. n. scarpello de* conciapelli. 

Galzen, v. a. piegare; scanalare, inca- 
nare, incastrare; ben Boben im Faffe, 
caprugginare ; cinen Bogen Papier, 
cinen Brief, piegare untfoglio di car- 
ta, una lettera; ſ. cinfalzen. 

Falzen, v. n. fi begatten, f. balzen. 

Gelibobel, 3. m. incorzatojo ; bey den 
Vitthern, zinatojo. 

Falzig, adj. piegato, pieno di pieghe; 
scanaleto, incavato ; intagliato a ca- 
pruggini. 


° 


— 


dal; 


Galsmeffer, s. n. f. Falzeifen. 

Falzung, s. f. ber VBogen, picgamento, 
piegatura de’ fogli; il piegarli; it. 
Cinfalzung, f. 

Familia, adj. famigliare ecc.; f. pers 
traut, alzu familiar thun, addimesti- 
carsi troppo; farsi di casa più che 

. la scopa; affratellarsi. 

Familiaritàt, s. f. f. Vertraulibleit. 

Familie, s. f. famiglia; bag Haupt der 
Familie, capo di famiglia, di casa; 
in dbiefem Hauſe wohnen ſechs Familien, 
questa casa è abitata da sei famiglie; 
it, prole, figliuoli; cine ſtarke Familie 
baben, aver molta prole, molti figliuo- 
liz mie ftart it Ihre Familie, quanti 
figliuoli ha cella? Gefbledt, famiglia, 
casa, casata ecc.; von guter Familie 
fegn, esser di buona famiglia, 


Bamiliengemdabibe, s. n. gruppo domesti- 
co, di famiglia rappresentato in un 
quadro; (fig.) descrizione dell’ in- 
terno d'una famiglia, della vita do- 
mestica d'una famiglia. 

Gamiliengut, s. n. (Siter) fideicom- 
misso, 

Gamiliennabme, s. m. cognome, ca- 
sato. | 

Familienſtück, s. n. giojello, 0 qualsisia 
eltra cosa preziosa, propria d’una fa- 
miglia ed inalienabile. i 

Fanatifer, s. m. fanatico, visionario, 

Fanatif®, adj. fanatico. 

Fanatismus, s. m. fanatismo. 


Fang, s. m. présa, caccia, pesca; einen 


guten Fang thun, fare una buona pre- 
sas Bärenfang, Vogelfang 2c., caccia 
‘d’orsi, d'uccelli ecc.; Aalfang, Lachs⸗ 
fang 2c., pesca d'anguille, di sermo- 
ni; Thunfiſchfang, tonnara; (die Zäh⸗ 
ne eines Raubthiers, oder die Klauen ei⸗ 
nes Raubvogel8), le zanne degli ani- 
mali rapaci, gli artigli d'’uccelli ra- 
paci; (ber Sti mit dem Hirſchfänger 
bey den Jägern) colpo di spiedo, di 
coltello da caccia; einer Sau den Fang 
geben, bem wilden Schwein cinen Fang 
geben, dare un colpo di spiedo al 
cinghiale, înfilzarlo ; (ber Biß eines 
Hundes bey den Jägern), morso, presa 
dì bracco, 


Fangeball, s. m. palla da giuocare col- 


le manì disarmate. 

Fangegeld, s. n. mancia di cacciatore 
per la presa fatta. s 

Fangeifen, e. n. spicdo da infilzare ci- 
gnali, 0 lupi alla caccia. 

Fangen, v, a. pres. du fängſt, er fingt, 
imperf. i) fing, part. gefangen, (einen 
Fliehenden) prendere, arrestare, far 
prigione ; (ba{qen) prendere, acchiap- 
pare ecc.; cinta Ball, einen Flob fans 
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gen, prendere la palla, una pulce; 
auf dem rechten Orte fteben, den Bal 
. gu fangen, essere in palla; Grillen fans 
gen, f. Grillez mit den 3dbnen fangen, 
addentare, acchiappare co’ denti, col 
morso; (durch tift und Werkzeuge) 
Wachtein, Lerchen, Fifhe 2c., prender 
delle quaglie ecc., prendere pesci; 
in einer S@linge, Falle, pigliare, coglie- 
re al laccio, o calappio ; incalappia- 
rez Vogel auf der Tenne mit einem 
(boppelten) Fallneg fangen, prendere 
uccelli al paretajo, o colle paretelle; 
fig. pigliare uno inparole; Ginen mit 
frinen cigeren Morten, convincere uno 


‘ co’ suoì proprj detti; ſich felbft mit 


feinen cigenen Worten fangen, infilzarsi 
da se stesso ; fig. (berücken) cogliere, 
o giugnere alla schiaocia; ingannare 
ecc.; prov. eé will mandher fangen und 
wird felbft gefangen, tal pensa pren- 
dere che è presoy er wird fig) fangen 
laffen, egli vi rimarrà colto, preso; 
darà nella trappola; silascerà pren- 


. dere o chiappare al boccone; von © 


Hunden, was man ibnen binwirft, ab- 
boccare, acceffarc, azzannare; im- 
boecare; Feuer fangen, pigliar fuoco; 
infiammarsi eec.3 von Schießgewehr, 
levar fuoco ; prender fuoco3 ſich fan- 
gen, vom Linde, rinserrarsi; chiuder. 
si, non trovar uscita, parlandosi 
del vento; ein Wildſchwein fangen, in- 
filzare un cignale collo spiedo. 
Jänger, s.m. Nattens, Vogelfinger, pren. 
| ditore, cacciatore di topi; uccella- 
tore. — 
Fangheuſchrecke, 3. fF. ragriolocusta, grillo 
montano, grillo centauro. 
Fangleine, a. f bey den Schiffern, cavo 
del ferto d’una lancia. 
angmeffer, s. n. coltello da. caccia. 
—5 , 8. n reticella, 
Fangſtock, s. m. asta degli sgherri ar- 
mata in cima di ferro falcato. 
Bangvogel, s, m. uccello da press, da 
caccia. i 
Faugzahn, s. m. zanna, —“’’ 
Fant, s. m. ) frasconello, falimbello, 
Gantaen, Lal coglioncello; ein janger 
Fafht, uno sbarbatello, un giovane 
imberbe. ⸗ 


Fantaſey, s. f. ſ. Fantaſie. 


JFantaſie s. f. (Sinbiidungskraſt) fanta- 


sia; immaginativa; Heine eingeſchränk⸗ 
te Fantafie, fantasiuccia; (Bild in der 
Seele) fantasima, fantasia, pensiero, 
opinione ecc.; (wunderliche Vorftelung) 
fantasia, capriccio, immaginazione ; 
stravaganza; idca; invenzione €2- 
pricciosa, strana; vistone, fantasi- 
ima, ghiribizzo eco.; cine garftige Fans 
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tafle, fantasiaccia; (bey ben Mablern) 
fantasia; quadro, disegno fatto a 
capriccio : nad) Fantafie mablen, dipi- 
gnere di fantasia, d’immaginazione; 
(in der Mufit) fantasia; componimen- 
to di fantasia; die Fantafien der Mah⸗ 
ler und Tenkünſtler muffen nicht nad den 
firengen Regeln beurtbcilt werden, .le 
fantasie de’ pittori e musici non deb- 
bono esscre giudicate secondo le 
regole severe 
in ſeiner Fantafie ftoren, rompere la 
fantasia ad alcuno; Fantaſien baben, 

irare de’ capricci, delle fantasie, 
delle cose fantastiche per il capo, 
fantasticare, ghiribizzare; (nelle ma- 
lattie) dclirare, 


Fantafiren, v. n. fi allerteg Vorftellungen 
machen, fantasticare; ghiribizzare, 
mulinare , girandolare ; im bigigen 

| Gieber, vaneggiare, farneticare, de- 
lirare, spropositare; dire, o fare 
cose sconce; in Mufil, Mablerey, s0- 
nare, dipignere di capriccio, di fan- 

tasia, 4 3 
Fantaft, s. m. fantasticatore; uomo fan- 
tastico, bizzarro, capriccioso, lu- 
natico, feccioso, stravagante, falo- 
tico, bisbetico; er ift ein rechter Fans 
taft, egli è un uomo più lunatico 
che i granchi; é un uomo da ap- 
piccarglisi alla testa un appigionasi; 
è un cervellone, un cervel balzano, 
spirito visionario ecc. 

Yantafterey, s. f. fantasticheria, fantasti- 
caggine; stravaganza; faloticheria; 
‘ghiribizzo, arzigogolo, bizzarria ; vo- 
glie, idee strane, capricciose. 

Fantaftifh, adj. von Saden, fantastico, 
immaginario, chimerico, aereo, stra- 
no, estranio, stravagante ecc.; Don 
Perfonen, fantastico, bizzarro, capric- 
cioso, lunatico, falotico, feccioso, 
stravagante 3 fantaſtiſches Wefen, f. 
Fantafterey ; adv. fantasticamente; fa- 
stidiosamente; capriccio ;. capriccio- 
samente, i 


I 


Färbchen, s. n. colaretto. 


Farbe, s. f. colore; eine garftige, colo- 


raccio ; leichte, coloretto; Mablerfar: 
bce, colore; mineralifbe Farben, colori 
minerali; Oehlfarbe, Erdfarbe 20., ſ die 
Farben miſchen; temperare i colori; 
batbe Farbe, mezza tinta; f. Mittel: 
farbe, prov, er urtheilt wie der Blinde 
von der Farbe, giudica come il cieco 
. de’ colori; die Farben auftragen, co- 
lorire ; die Farben reiben, macinare i 
colori; Gefigtsfarbe, colore, o colo- 
rito del volto; die Farbe der Pferde 
und fafttbiere, maritello; dem Vraten, 


einer Paſtete ꝛc. die braunrothe:Farbe 
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ella critica; Jemand 


SFärb 


geben, rosolaro; bem Weine eine gute 
Farbe geben, conciare il vino, dar 
la conéia al vino; die Farbe verlieren, 
scolorirsi, scolorarsi; die Farbe des 
nebmen, scolorare; die Farbe (im Ges 
fibte) dindern, mutar cosore; fig. ims 
mer in einer Farbe fingen, (in der Du 
fil) cantare senza mai rinforzare 
il tono; einem bofen Vochaben eine 
box Farbe geben, dare un bel co- 
ore a un malvagio intento , colo- 
rarlo; einer Sage eine Farbe, ein 
Färbchen anftreijen, dare, porre co- 
lore a checchessia, mettere una cosa 
sotto buon' aspetto ; die Farbe in Kar⸗ 

‘ten, seme; Farbe befennen, dar colore; 
rispondere; arten von einer Farbe, 
carte dell’ istesso seme ; in der Färbe⸗ 
rey, tintura, tinta; Tuch in der Farbe, 
dar a tingere panno ecc.j die Farbe 
gebet aus, il colore si stigne; în der 
Druderey, inchiostro da stampa; die 
Doffarbe ; f. Sagern und Köochen, san- 
gue; mit [ebendigen Farben abmablen, 
dipignere , rappresentar vivamente, 
al vivo; bie Farbe balten, mantenere . 
il colore; fig. der, die nicht Farbe balt, 
che manca fede; di fede; persona 
disleale, infedele; mancatore di fe- 
de; che fallisce la fede di chi che' 
sia. { 3 

Farbebret, s. n. der Mabler, tavolozza, 

Farbebribe, s. f. cencia. 

Färbeflechte, s. f. oricello. 

Garbeginfter, s. m. braglia; genista tin- 


toria. 


Farbehau8, s. n. tinta. 
Färbeholz, s n. legno da tingere; legno 
di campeggio. 
Färbekeſſel, s m. vagello ; tino, caldaja 
de’ tintori, . 
Garbelraut, s. n. ſ. Färberröthe. 
Farbetunft, s. f. ſ. Färberkunſt. | 
Färbeläppchen, s. n: ſ. Schminkläppchen. 
Färben, v. a. (eine Farbe geben), colori- 
re; colorare; dar colore; tignere 3 
der Snbdig färbt blau, der Grunfpan grun, 
l’indaco dà un color tra turchino e 
azzurro, il verderame un color vet- 
de; Wachs féirben, colorare, colorire. 
la cera; &reide firbt die Hände meifi, 
la creta tigne le mani di bianco, im- 
bianca le mani; tag Tuch fa:bt, il 
panno si stigne, perde il colore, ne 
tigne le mani ecc.; 3euge, Tucher fär⸗ 
ben, tignere panni; Kupfer farbt da 
Scheidewaſſer blau, il rame tigwe l’ac- 
qua forte di turchino; gefärbtes Wafs 
fer, acqua tinta; fich firben, tignersi, 
pigliar colore. 3 ‘die Weintrauben 26. 
firben fim, l'uve, le ciliege ecc. co- 
‘ minciano a rosseggiare, 2 inva)are, 
ù 3 


Farb 

a maturare; it. die Hirſche firben fim, 
i cervi rimettono il pelo, si rivestono 
di nuovo pelo; fig. ‘gefàrbre Freund⸗ 
ſchaft, amicizia finta; v. n. bey den 
Jägern, ber Hirſch faͤrdt ſich de Jahres 
breymahl, il cervo rinuova, rimette 
il pelo tre volte Panno. | 

Farbenauftrag, 5, m. impasto, impasta- 
tura, 


JZarbenbezeichnung/ s. f. in ber Bapentunde, 


tratteggi. À 

Farbenbredung, s. f. bey ben Mablern, 
temperamento , accoszamento de’ 
colori. 

Farbene Glavier, s. n. Buonaccordo di 
colori inventato dal P. Castel per di- 
mostrare l'armonia de’ colori, somi- 
gliante a quella de' tuoni. 

Firbend, ad). verb. colorante; che dà 
colore, che tigne. | 

Farbenfell, s. n. pelle tinta, colorita. 

Farbengebung, s. f. in der Mahlerey, co- 

.  lorito. | 
Farbenglang, s. m. brio, vivacità de’ 

colori, del colorito. O 

Farbenbandel, s. m, traffico di colori. 

Farbenbinbler, s. m. mercante di colori. 

—— , 3. n. cassettino da co- 

OP. 
—— s, m. conoscitore di co- 
ori. . 

———— s. mì, gradazione de’ co- 

ori. ' 

Farbenmefier, s. n. f. Spatel. 

Farbenmif@gung, s. f. ſ. Farbenbrequng. 

—— s. f, conchiglia da co- 

‘lori, 

Farbenpulver, s. n. polvere da schioppo, 
pae venendo accesa, forma varj co- 

ori, - 

Farbenteiben, s. n. macinamento, il ma- 

einare eòlori. 
Farbenreiber, s. m. macinatore; colui 
che macina colori. 

Barbenfpatel, s. m. mestichino. 


Farbenfpiel, s. m. vaghezza, varietà va- 
a, scherzo di colori. 

Farbenftein, s. m. macinello, macina- 
tore; pietra da macinar colori. 

Farbenftift, s. m. pastello; rocchietto 

‘’’ di color rassodato. 

———— s. m. raggio colorito del 
sole. 

Farbentuch, s. n. panno colorito, 


Farbenwaaren, 8. f. colori, droghe co- 
loranti. 
Farbeofen, s. m. forno de’ tintori. 
Farbepfriemen, s. m. f. Garberblume. 
Farber, s. m tintore. . 
Farberbaum, 8. m. somacco. | 
Birberblume, s. f. ginestra tintorin. 
Farberde, s, f. terra colurita, da colore, 
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Farzen, v. n. petare, 


gara 

Ficberey, s. f. das Farben, tinta; tintu- 
ra; die Kunftgu firben, tintoria ; l’arte 

. del tintores die Schoͤnfaärberey, f. die 
gemeine, latintoria di pezza; die Bert 
ftatt, la tintoria, tinta. 

Birverfarbe, s. f. colore da tintori. 

Firbergefel, s. m. garzone del tintore. 


Farberhandwerk, s, n, mestiere, arto di 


tintore. — 

Farberiſch, adj.tintorio; spettante a tin- 
tore. | 

Faͤrberkeſſel, s. m. f. Färbkeſſel. 

Birberfraut, s, n ancusa tintoria, uado. 

Färberkunſt, s. f. l’arte Gao. ha tin- 
toria. 

Firbermoo8, s. n. oricello. 

Rarberrithe, s. f. robbia; bamit firben, 
arrobbiare ; tigner con robbia. 

Farderſcharte, s. f. scoratola; cerretta. 


Farberweid, s. m. erba guada. 
Féarbeftoff, s. m. materia, troga 
rante. 

Farbezeit, 2. f. stagione, in cui le fiere 
rinnuovano il pelo. ne 
Farbezeug, s. m. materiali da tignere; 

it. tutto ciò che deve tignersi. 
Farbig, adj. colorato, colorito ; dì co- 
lore ; ciò che non è nè nero nè bianco. 
garblos adj. acromatico; senza colore, 
incoloro. 


Farce, s. f. ſ. Farfe. 
Fardei, s. n cello, 
braccia 1080. 
Farin, } 
Farinzuder , | 
Farr, s. m. toro, tauro. 
Farrentrant, s. n: felce; Reinfarren, ta 
naceto, atanasia. 
Farfe, s. f. (farce, franz.) farsa. 
spettezzare $ sco- 
reggiare; trullare; spesse iar le 
peta; tirar corcgge; trar peti; it 
das Farzen, {. Gefara. . 
Farzer, s. m petardo 3 che tira peti, co- 
reggo. | 
Fafan, s. m. fagiano ; junger, fagianotto. 
rasta , 8- f, caccia de' fagiani. 
afanenbeller, s. m. ſ. Faſanenhund. 
Fafanengarten, s. m. parco di fagiani. 
Zafanenbund, s. m. veltro piccolo, 
fare inalberare i fagiani. 
Gafanenjdger, s.m. cacciator de' fagiani. 
Fafamenmeifter, s. m. direttore, Capo 
della fagiania. SI 
Fafanenvdrter, s.m, custode de’ fagiani. 
Fafanengwinger, s. m. parco chiuso de' 
fagiani. i 
Safanvogel, s. mm. {. Faſan. 
Fafanerie, s. f. fagiania; arte di talleva- 
re, nutrire-i fagiani. 


colo- 


fardello di panni, 


s. m. succhero rottame. 


peli 


Fafa 


Fafaney, s. n. uovo di fagiana. 


‘ Fafanfeder, s. f. piuma di fagiano. 


Fafanbenne, a. f. fagiana. 

Fäßchen, s. n. filettino; sottilissimo 
filetto. - p 

Galces , 9. pI. (lat.) fasci; fascio di ver- 
ghe. 


Faſch, s. m. bey den Gärbern und Leder⸗ 
banblern, pezza di cuojo da suolo, 
larga un braccio, e lunga due brac- 
cia; it. {. Shivamm. 


. Falce, Faſche, s. (. sorta di busto delle 


onne — it. fascia. 
Fafhen, v. a. fasciare. 
Fafhine, s. f. fascina; fastello da em- 
pir fossi o far ripari. 
Gafhinentamm, s. m. pignone; argine 
di fascine, | | 
Faſchinenwerk, s. n. fascinata, 
Faſching, s. m. carnovale; carnevale, 
carnasciale, 
Faſchinwerk, s. n. ſ. Faſchinenwerk. 
Fascikel, s. m. fascicolo. 
Bafer, s. f. filamento; filetto; im Flei⸗ 
ſche, filamento, tiglio; Fafern an Wurs 
eln, capellamento, o capellatura delle 


arbe delle piante; barbe; an gere. 


‘ riffenem Tuch 20., le filaccica. , 
Fafel,,s.m. und £. fur: Brut; f., it. figlia. 
tura, razza del bestiame; cin Thier 
* Faſel gehen laffen, allevare una 
estia per farne razza, figlistura; 
cin Schwein von guter Fafel, porco di 
buona razza; cinen guten na: vom 
Viehe haben, aver buona figliatura, 
buona razza di bestiame. 


Ei s. f. fagiuolo; ſ. Schminkbohne. 


Fafeler, s. m. f. Fafelbanns. 

Fafeley, s. f. avventataggine; evapora- 
sione; leggerezza dicervello ; scon- 
sideratezza nell’ operare. 


CS 


Gafelgeld, s. n. paga cho. si dà al pa- 
drone dello stallone, per aver mon- 
tata una cavalla. 

Faſelhaft, adj. f. fafig. 

Fafelbanne, s. m. farsellino ; fraschetto; 
avventato, avventatello; cervellino; 

. cervel di gatta; feittella, farfalla, 
saltanseccia 3 civettino ; cervel d'oca; 
uom leggiero, 

Fafelbinngdhen, s. n. fraschettino; avven- 
tatello; cervellino, farfallino, 

Faſelhengſt, s.m. stallone. 

Faſelig, adj. f. fafig. 

Fafeln, v. n. figliare, partorire, far 

. figliuoli, far razza, parlando delle 
bestie; die Sau gat gefafelt, la troja 
ba figliato; prov. Unrecht fafelt nicht, 

uel: che vien di ruffa raffa, se ne 
va di buffa in baffa; del male acqui- 
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capa 
stato sene va poco innanzi — 
leibtfinnig benten oder bandeln, far la 


farfallinaj essere avventato, sven. . 


tato, scervellato ; operare senza con- 
siderazione, alla balorda; svaporar- 
si; evaporarsi; avere il cervello so- 
pra la berretta; von Àranfen, delira- 
re, freneticare, farneticare; it, v.a. 
f. fafen. 

Faſelochs, s. m. toro da coprir le vacche 
d’una mandra, : 
Faſelſchwein, s. n. porco da fer razza. 
Faſelvieh, s. n. bestiame destinato alla 

figliatura, a farne razza. 

Fafen, v. a. sfilacciare; ſich faſen, sfilac- 
ciarsi, far le filaccica, 

Fafen, s. m. ſ. Fafe. 

Fafennadend, adj. tutt’ ignudo; ignudis- 
simoz ignndo nato. : 

Faſer, s.f. Î. Fafe. 

Faferig, adj. f. fafig. 

Fafern, v. a. f. fafen. 

Faferftoff, s. m. (deg Blutes), siero con- 
crescibile; fibrina, 

Fafig, adj. filamentoso; che ha filamen- 
ti; fafige Wurzeln, radici cappellute, 
barbute; vom Tuche am Schnitte ꝛc., 
afilaccicato. 


Faß, s. n. (bie Fäſſer) cin jedes Gefäß, 


— 


(veraltet) vaso; ein Töpfer bar Macht, 


cin Faf zu Ehren und gu Unebren zu mas 
cen, il vasellajo ha la podestà di 
far d'una medesima massa un vaeò 
ad onore, e un altro a disonore, In- 
dî derivano i nomi composti; But⸗ 
, terfaf, Dintenfaf, Salzfaf 2c. — ein 
Gefäß, das aus Dauben und Reifen be⸗ 

. ftebet, barile, botte, doglio; Mittel, 
kleines, mezza botte, piccola botte; 
ftartes, botte grossa ; Faf, nur mit einem 
Boden, botte aperta, spalancata, 
sfondata; cin Faf zu allerien, beſonders 
gu eingeſalzenen Waaren, bariglionez 
tin Weinfaß, botte da vino; ein Faß 
Wein, botte di vino; ein Faf binden, 
cerchiare una botte; ber Wein ſchmeckt 
nad dem Faffe, il vino sa della botte ; 
prov. dem Faffe ben Boden augftofen, 
‘guastare un affare, un negozio; es 
{ft noch nicht fn dem Faffe, darin eg gäh⸗ 
ren fol, la cosa è ancor soggetta a 
molte difficoltà ; er hat nod) etwas bey 
mir im Faffe, egli ha a rendermi an- 
cora conto d’un torto fattomi; ein 
beftimmte8 Mafi: cin Faf Wein, una 
botte di vino, che nella Sassonia 
cape 5 barili di Firenze incirca, e 
altrove più o meno. - 


Fafiade, beſſer Facade, (franz.) 3. f. fac- 
ciata; prospetto; faccia a fronte d'e- 
dificio, 

| 2g 


— 


Ca 


Faßb 


Faßbauch, s. m. pancia della botte. 
Fafbier, s. n. birra imbottata. - 
Fafibinder, s, m. bottejo. 


Fafbcden, s, m. fondo della botte, 


Fafbobrer, s. m. spillo. 
Fäßchen, s. n. botticello, botticino ; 


botticella, barile, bariletto , carra- 


| tello; ein Faßchen Debl, Cenf, barile 


d’oglio, di senapa ecc. 


Fafbaube, s. f. doga di botte. 

Fafe, s. f. f. Gafade. 

Faſſel, v. a. ſ. Fäßchen. 

Faſſen, v. a in ſich aufnehmen, capire; 
| capere; ricevere în sc; tenero; con- 


‘tenere; comprendere; tag Ppimmel 


und Erde in fi faft, ciò che cape, 
contiene il cielo c la terra; das Zims 
mer tann fo viel Gafte nicht faffen, la 
stanza non cape tanta gente, non è 
capace di tante persone; fig. Zemans 
den bey feinem Worte faffen, pigliare. 
uno in parola; Jemanden bey feiner 


Schwaͤche faffen, serviesi della debo- 


lezza di uno, per arrivare a suoi 
fini ; pigliare, cogliere uno nel suo 
debole 3 etwa8 ,: fit), tura faffen, ab- 
breviare il discorso , ristrignersì, 
dirlo in breve; Gtwag in die Augen 
faffen, adocchiare, affisare una co- 
sa, affisarsi in una cosa, adocchia- 
re; tinen Lafen faffen, pigliare, co- 
gliere di mira una lepro; gu Hetzen 
faffen, prendere a cuore — (mit dem 
Verftande), comprendere, apprende- 
re; capire, intendere; er hat es ge⸗ 
ſchwinde gefaft, lo ha compreso subi- 
to, di volo; daf ift mir gu hoch, id) 
fann es nicht faffen, questo sorpassa 
il mio intelletto, non posso com- 
prenderlo, capirlo; ſich faffen, ritor- 
nare a se, in sc; calmarsi, acche- 
tarsi, moderarsi, contenersi; ſich 
vor Freuden 2c nicht faffen tonnen, non 
capire in se stesso, non potersi con- 
tenere per soverchia allegrezza, o 
per altra alterazione; fig in Geduld, 
portare o pigliare alcuna cosa in 
santa pazienza; passarsela con pa- 


.zienza, ich bedarf der Ginfamfeit, um 


mid zu faffen, ho bisogno della soli- 
tudine per raccogliermi; ſich gefaft 
maden, apparecchiarsi; fit gefaft bale 
ten, star pronto; anf Etwas gefaßt 
fegn, essere pronto, apparecchiato 5 
einen Vorfag, concepire, formare un 


disegno; disegnare; proporsi; einen * 


Entſchiuß, pr.nder una risoluzione; 
determinarsi ; utt, farsi animo 
ecc. 3 (crgreifen), impugnare; pren- 
dere, pigliare, afferrar con mano; 


| mit einem pafen, dar d’uncino; unci- 
nare, uncicare, grancire, aggran- 


— 
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gaff 


cire; aggrampare ; bey bem Schopfe 
faffen, acciuffare; fi cinander bey den 
Daaren , accapigliarsi; beym Dalfe, 
aggavignare; mit den Zahnen, adden- 
tare; mit den &rallen, abbrancare; 
agghermigliare ; ghermir colle bran- 
eo; pigliar cogli artigli; Cinen um 
den Dale, strigner colle braccia; av- 

‘+ vinchiare il collo; Ginen begm «ras 
gen :6., prender uno pel collaretto, 
pigliarlo pel collare; auf die Schau⸗ 
fel faffen, cogliere su la pala; fo viel 
Pfeffec, Salz :c., man mit ben Spiten 
der Finger faffen fann, pizzico di pe- 
pe, di sale ecc.; fig. Cinen kurz fai? 
jen, mettere alle strette, strignere 
fra l’uscio, ‘e'1 muro; die Hunde bas 
ben das Schwein gefaßt, i cani hanno 
acciuffato il cinghiale; einen Menſchen 
faffen, ibn gu arveriren, mettere le ma- 

. ni addosso ad uno; Medi, Korn 2€., 
in Eiwas faffen, mettere farina, gra- 
no ecc.; in cin Faß, imbottare; da 
Getreidbe in einen andecn Sat, tramu- 
tar il grano da nn sacco a un altro; 
Demanten, Steine, incastonare, le- 
gare diamanti, gioje. 

Faßhahn, s. n. cannella della botte. 

Fafibolz, s. n. legname da botti. . 

Faflauge, s. f. pampanata, 

Faflidj, adj. comprendibile; agevole , 
facile a comprendere, a capire; in- 
telligibile; chiaro; febr faßlich, pal- 

. pabile; adv. intelligibilmente ecc. 

Faßlichkeit, s. f. agevolezza, facilità di 
essere capito, comprensibilità, chia- 

«| rezza, sa 

Fafon, s. f. (franz. facon) foggia, ma- 
nicra, modo; ber viel Fabon macht, 
che sta troppo su le eirimonie; che 
fa di molte cirimonie; (das Macher⸗ 
logn), fattura, lavoro; die Faßon des 
zablen, pagare la fattùra. 


Fafonnicen, v. a. affazzonare, raffaz- 
zonare, affusolare ecc. 

Faßpech, s.n pece, da impeciare botti. 

Fafreif, s. m- cerchio di botte. 

Faffpund, s. m. turacciolo, cocchiume 
di botte. » 

Gaffuna, s. f. eines Steins, la legatura, 
l’ incastonatura; eines Stollené, ar- 
madura d’ una cava di mimerez deg 
Bieres 2c.,, imbottamento, imbottatu- 
ra; fig.von Perfonen, contegno ; pie- 
nezza dî senno; presenza di spirito; 
qué’ der Faffung tommen, perder la 
tramontana; smarrirsi, sconcertar- 
si; turbarsi; aug der Faffung bringen, 
far perdere la tramontana ; sconcer- 
tare; aus feiner Gaffung gebragt, im- 
pacciato, imbrog iato, confuso, SOr- 


| preso, sconcertato; der feine Faffung 


. 


Neg do 


=. VO O Se SA. 


, 


. 


saff 
ù nehmen weiß, che non sa essere in 
contegno; in feiner Faffung bleiben, 
mostrar fermezza, non perdersi, 
non confondersi. i 
Faſſunaskraft, s. £. virtù intellettiva, in- 
 tellettuale ; 1° intellettiva, I° intelli- 
enza. 
Faſſuogslos, adj. sconcertato, che ha 
perduto il contegno. 
Fafmweife, adv. a barili. 

Faßwerk, s. n. bottume; quantità di 
botti. | 
Faft, adv. quasi, presso; presso che; 

poco meno; eé ift faft agt Uhr, è vi- 
cino alle otto 3 er ift faft funfziz Sabre 
alt, è vicino a’ cinquant’ anni; wir 
waren faft am bore, eravamo presso 
che alla porta, vicini alla porta; fie 
find faft Kae tobt, sono quasi tutti 
morti; foft 3laube ich eg nicht, quasi 
non lo credo; id wäre faft geftorben, 
poco mancò ch’ io non morissi; faft 
| tie, quasi come. n 


Faſten, v. n. die gebotbene Faften balten, 
osservare il digiuno, digiunare; bey 
Waſſer und Vrot faften, digiunare in 
pane c acqua; mwer wenig. aber oft it, 

- faftet nigt, chi spiluzzica, non di- 

sgiuna; ber, der piel faftet, gran di- 
—— digiunatrice; nicht eſſen, 

igiunare; star digiuno; non man- 
giare; ben ganzen Tag faften, star di- 
iuno, digiunare, non mangiare, 
non gustar niente per tutta la gior- 

| uata; prov. lange faften ift fein Brod 

- fparen, il digiuno genera fame; it. 
astenersi della carne, mangiar ma. 
gro. 

Faften, s. n. digiuno, \astinenza; ein 
febr ftrenge8 Fiaften beobachten, far un 
digiuno rigorosissimo. 

Paften, s. f. (vierzigtégige Faften) digiu- 

‘ no quaresimale, quaresima; bie fas 
ften yalten, far quaresima; die ganze 
QUIS dindurch, per tutto il corso 

ella quaresima; it. für die Faftenzeit, 
quaresima, tempo quaresimale. 


Faftenabend, 8. m. martedì grasso, ber- 
lingaccio. | 

Faftenbreze(, s. f. ciambelle di quaresi- 
ma, di magro. 

Faftenblume, 8, f. primula veris; f. 
Schlüſſeiblume. 
Faſtnachtswoche, s. f. settimana di car- 

. nevale, A | | 

Faftenprebdigtr, s. m. che predica la qua- 
resima, o un quaresimale; predi- 
catore di quaresima. 

GFaftenpredigt, 8, f. predica di quaresi- 
ma; eine geſchrichene oder gedruckte 
Sammlung aller Faftenpredigten, qua- 
resimale, . i 
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Faftenfonntag, s. m. Domenica di qua. 
resima; der erfte, la prima domenica 
di quaresima. 

Faftenipeife, 8. f. cibo quadragesimale, 
quaresimale, magro; Faſtenſpeiſe efs 
fen, mangiar cibi quaresimali; far 
magro, astenersi dalla carne. “© 

Foftenzeit, s. f. la quaresima; il tempo 
quaresimale. | 

Faſtnacht, s. f. der legte Taa vor der pa 

. ften, l' ultimo giorno del carnevale; 
die Zeit von h. drey Konigen bis Aſcher⸗ 
mittwoch, oder der Carneval, carnova- 
le; carnevale ; ‘carnasciale; Faſtnacht 
balten, carnascialare, carnescialare, 
scarnastialare; far carnovale; bdie 

- legten Tage davon, giorni carnascia- 
leschi o di grasso; der Donnerftag vor 
Faſtnacht oder der fette Donnerftag, ber- 
lingaccio; der Donnerftag vor dem fets 
ten Donnerftag, berlingaccino, ber- 
lingacciuolo; die grofe Faftnagt oder 
die alte Faftnat, la prima domenica 
della quaresima; die Herrnfaſtnacht, 
die Pfaffenfafinamt, la domenica del 
carnovale, ossia Esto mihi. 

Faſtnächtlich, adi. carnovalesco; carna- 
scialesco, carnescialesco gearneva- 
lesco 3 di carnovale. "ae: 

Faſtnachtherr, s. m. f. Derr. 

Faſtnachtslied, s. n. canzone carnescia- 
lesca. 

Faftnabtéluft, s. f. diletto, piacere car- 
novalesco, passatempi di carnovale. 

Faſtnachtsnarr, colui, che nelle briga- 
te allegre si-veste d’ arlecchino ne- 

‘gli ultimi giorni del carnovale. ‘ 


Faſtnachtsochs, s. m. bue che si fa pas- 

seggiare per la città il dì di berlin- 
accio ecc, | 

Faſtnachtsſchmaus, s. m. banchetto ; con- 
vito, pasto di .carnovale.. ——— 

Faſtnachtsſpiel, 8. n. comedia carnescia- 
lesca — divertimento, spettacolo car- 
nevalesco, 

Faftnadtstag, s. m. giorno carnescia- 
lesco. F 

Faſtag, s. m. giorno di digiuno, gior- 
no magro; gebothener Faftag, diglu- 
no di precctto. 


| Fatal, adj. Unatdd bringend, fatale, fu- 


nesto, tristo, nero, infausto ;..ein 
fataler Tag, giorno infausto, nero 
atro, funesto; cin fataler Menfd, uom 
nojoso, increscevole, fastidioso; eé 
ift etwa8 Fatale, ella è cosa spiace» 
vole, nojevole, crudele ccc.; adr, 
fataler Weife, infelicemente; per ma- 
la sorto. i i 

Fatalien, s. f. in den Redten, il di pe- 
rentorio, fatale. 

Gataliémus, s, m. fatalismo, 


. Fata 


fratalift, s. m. chi sostiene il fato di 
Maometto, o di Spinosa; fatalista. 
Gatalitàt, s. f, Unglücksfall, disgrazia, 

sventura ecc.; it fato nel senso di 
Maometto o di Spinosa; ſ. Fatalis⸗ 
mus. . 
Fatum, s. n. (lat.) fato, destino. 
gaul, adj. verfault, marcio, marcito, 
putrefatto, fradicio, fracido, cor- 
rotto, guasto; fauler Xpfel, mola 
asta; ein fauler Babn, dente guasto; 
—* Zeug, putridume, putridame; 
faul riechen, lametta: saper di mar- 
cio, di guasto, di muffato; faule8 
Holz, legno marcio, tarlato, intar- 
lato, carioso; faules Ey, novo stan- 
tfo; faul im Leibe, chi ha gl’ intesti- 
ni, e lo stomaco infiammati ; faul 
maden, putrefare, corrompere, gua- 
stare; faul werden, f. faulen — faules 
gieber, febbre putrida; prov. das find 
faule Fifhe, queste sono ragioni 
stracciate, frivole, sono-scuse vane, 
sono sutterfugi, o gatta ci cova. 
Baul, adj. trég, pigro, infingardo, ne- 
| ghittoso ; accidioso poltrone, tardo, 
ento;' melenso; svogliato;  fauler 
Vengel, Schlingel, poltronaccio; un’ 
‘oca impastojata ecc.; faul merben, 
fi auf die faule Seite legen, impi i- 
re; divenir pigro, infingardo, infin- 
gardire; impoltornirsi, infingardìr- 
si, anneghittire, anneghittirsiz dar- 
si ull' ozio; faul maden, impigrire; 
‘“infingardire ; far divenir pigro ecc.; 
- « febr fauler Gomplerion fegn, aver l’os- 
so del poltrone, esser di natura pi- 
gro, infingardo; er, nicht faul, ergriff 
.- Den Degen, egli punto tardando mi- 
. sc mano alla spada _ it. fit: ſchläf⸗ 
rig. f.3 adv. pigramente, infingar- 
—— neghittosamente, accidio- 
amente ecc. 


._ la putrefazione. È 

Gaulbarteit, s. f corruttibilità, 

gaultaum, s. m. viburno, brionia. 

Faulbeere, s. f. frangola. 

Faulbett, 

Faulbettchen, ſ ciuolo. 

Faulbottich, s. m. marcitojo. 

. Baule, s. f. putredine, putrefazione, 
corruzione; der Knoden, carie, tar- 
Io, dell’ ossa. 

Faulen, v. n, imputridire, putridirsi, 
| putrefarsi, marcire, ‘infradiciare, 
corrompersi. 

Gaulenzen, v.in. poltroneggiare; poltri- 

. re; starozioso; impoltronire; infin- 
gardirsi; sdarsi; acculattar Je pan- 
che; fuggir la fatica; perdere il 
tempo; vivere poltronescamepte in 
ozio ecc, 
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Faulbar, adj. corruttibile, soggetto al- 


8. n. lettuccio, lettic. 


— Bau 

Faulenzer, s. m. poltrone, poltronac- 
cio, poltroncione; scioperato, in- 

, fibgando: perlone, perdigiorno, sfac- 
cendato, fuggifatica; infingardaccie; 
ein tleiner, poltroncello. 

Faulenzerey , 8. f. poltroneria, infingar- 
daggine, infingarderia. infingardia, 
pigrizia. . nea 

Faulenzerinn, s. f. femmina accidiosa, 
infingarda, scioperata, sfaccendata; 
monna scocca "| fuso; donna mal- 
vaga di lavorare. , 

Faulenzeriſch, adj. poltronesco ; neghit- 
toso, infingardo; it. adv. poltrone- 
scamente, neghittosamente ; con ma- 
nicra poltronesca. 

Faulfieber, s. n. febbre putrida. 
Faulfled, s. m. (bey Leichen), livido, li- 
vidorez (am Dbft). ammaccatura. 
BauifiehHo , adj. macchiato di petecchie 

per febbre —— 

Faulfuß, s. n. bradipo, animale ameri- 
cano, co’ piedi d' innanzi più lun- 
ghi di dietro, tanto lento e pigro, - 
che in un giorno non fa più di cin- 
quanta passi. 

Faulbeit, s. f. pigrizia, infingardia, in- 
fingardaggine, accidia, negligenza, 
dappocaggine 3 trascuraggine, len- 
tezza, svogliatezza, svogliataggine; 
aus Faulbeit, per pigrizia. 

Faulicht, adj. che comincia a putrefar- 
si, a guastarsi; alquanto putrido, 
marcio. 

Gaulmatte, s. f. pezzo di stoja da ri- 

pulirvi le scarpe avanti d’ entrare 

nell’ appartamento delle stanze. 


i Faulnif, s. f. putrefazione, putrescen- 


za, putridezza, infracidamento; was 
Fãäuiniß bat, putredinoso; che ha pu- 
tredine; Fiulnif machend, putrefatti- 

. vo; der Faulnif unterworfen, putre» 
fattevole, corruttibile; faͤulnißwidrig, 
antisettico. —. 

Faulthier, s., n. sorta d'animalo qua- 
drupedo, estremamente pigro, de’ 

‘ paesi caldissimi, della grandezza d 
un gatto, molto peloso, che vive, 
di frondi degli alberi, ove ama po- 
sarsi. 

Fäulung, s.f. infradiciamento, ammar- 
cimento, f. Faulnif. 

Faum, s. m. Schaum. 


Fäumen, v. n. f. fhdumen. 
Faumkelle, s. f. J {. Schaumkelle, 
Faumlöffel, 3. m.f Schaumlöffel. 


Faun, s.m. Fauno; Divinità de’ campi, 


.Gauft, s. f. pugno; bie geballte Fauit, 


pugno chiuso, serrato; in die Fauft 
nebmen, impugnare; cine Fauft mac 
cen, serrar la mano; fig. Ginem cine. 
Fauſt machen, mostrar ad alcuno le 


Zauſt 


pugne, minacciare alzando un pu- 
gno; in der Fauft halten, tenere in 
pugno; tenere colla mano chiusa; 
mit Fauften ſchlagen, dar de’ pugni; 
mit der Fauft ins Geſicht ſchlagen, dar 
un pugno nel viso ; dar un grifone; 
auf der Fauft liegen, von YPferden, con- 
trastare alla mano; pesare, esser 
grave alla mano; appoggiarsi sul mor- 
203 — fir band: die Arbeit gebet ihm 
‘ von der Fauft, ha le mani spedite ne' 
suoi lavori, lavora speditamente; 
mit bem Degen in der Fauft, colla spa- 
da in mano, con mano armata; eine 
Stadt mit dem Degen in ber Fauft ers 
obern, prendere una città d'assalto; 
cin Pferd ans bem Schritte gici) von 
ber Fauft in ben Galopp, anfprengen 
laffen, far che il cavallo immediata- 
mente esca di passo * galoppare; 
aus freger Fault, colla sola forza 
della mano; prov. in die Fauft. in das 
Fauſtchen la ; ioire maligna- 
mente dell’ altrui disgrazia; prov. 


das reimt fi mie die Fauft aufé Auge, 


che ha de far la luna co' granchi 
paragonar la luna a’ granchi. 


— s. m. ancudinetta. 

auftbirne , s. f. sorta di pera, della 

grossesza d'un pugno; fig. pugni che 
si danno a uno. 

Giufthen, s. n. piccolo pugno; prov. 
iné Faͤuſtchen lachen, f. Fauft. 
uftbegen, s. m. pugnale. 
uftdbid, adj. grosso come il pugno; 
prov. es fauſtdick hinter den Ohren baben, 
essere bagnato e cimato, 

Gauftel, a. m, im Vergbou, maglio di 
ferro.. x 

Fauftaefedt, s. n. combattimento, zuf- 
fa, conflitto a' pugni, con percosse 
di pugno. 

Faufthammer, s. m. mertello, stto a 
maneggiarsi colle mani; it. asta ar- 
mata dì ferro, a foggia di martello. 

Faufttampf, s. m. pugilato; il combat- 
tere a'pugna. 

Fäuſtling, s. m. im Vergbaue, pietra, da 
potere impugnarsi; it. quanto che 
ricuopre la mano fino alle dita; — 
im Oberdeutfhen, bastone; it. terze- 
ruolo, pistola; _. it. für Handſchuh, ſ. 

Fauſtrecht, s. n. diritto del più forte. 

Fauftrobr, s. n. f. Ferzerol, Piftole. 

Fauſtſchlag, s. m. colpo di pugno; pu- 
gno 3 percossa col pugno; cazzotto, 
punzone; sgrugno, sgrugnone, sgru- 
gnata; Fauſtſchläge geben, cazzottare; 

ar de’ cazzotti; an ben Dal, ser- 


zzone, 
Fauftfto6, s. m. (Fauftftife) frugone, 
punta. 


‘pugno dato di 
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Fedt 

Favorifiren, v. a. favorire, favoreggia- 
re; favorare ; secondare ecc. 

Favorit, s. m. favorito; ſ. Gfinftling, 
Liebling. d 

Favoriten ,-s. n, riccio posticcio di ca- 
pegli, do? quali già si servirono le 
donne. | 

Faren, s. pl. buffonerie, piacevolez- 
ze, e atteggiamenti, ridicoliy fas 
renmacher, buffone, arlecchino ecc. 


Febricitant, s. m. febbricitante; febbri. 


cante; tormentato da febbre, 

Februar, s. m. Febbrajo. 

Fecher, s. m. f. Faber 

Fechera, f. fichern. , 

Fechſer, s. m. propaggine. 

Fechtart, s. f. maniera di far d' armi, 
di echermirsi. l 

Fechtboden, e. m. sala d’ arme; ſ. Fecht⸗ 
ſchule. 

Fechtdegen, s. m. ſ. Rappier. 

Fechten, v. a. praes. du fichſt, er ficht; 
imperf. ich focht; part. gefobtenz mit 
bem VRappier 26., schermire ; tirar di 
spada; giuocar di scherma; far d' 
armi; cin Siebbaber vom Fechten, ar- 
meggiatore; wider den Find, com- 
battere } pugnare; azzuffarsi; bdie 
Soldaten fopten wie die Liwen, i soldati 
combatterono come tanti leoni; gu 
Fufe, gu Pferde fepten, combattere a 
piedi, a cavallo; fig. mit bem Schat⸗ 
ten fechten, disputare.dell’ ombra dell’ 
asino; fig. disputare; quistioneggia- 
re; contendere, contrastare ecc.; 
mit ben Häͤnden, im Reden, gestire, 
gesteggiare assai; atteggiarc; dime- 
nar le mani favellando; fechten ges 
ben, von Handwerksburſchen, far l’ ac- 
catto, andar all’ accatto, mendicare, 
pariandosi de’ poveri artigianelli; 
das Fedten, s. n. scherma, schermo, 
lo schermire. 

Fedter, s. m schermidore, schermito- 
re; che sa l’arte della scherma; ti- 
rator di spada; Fechter mit verbundes 
nen Augen, andabati; Klopffechter, 
Thierſechter, f. : 

Fedtergang, 5. m. assalto di schermi- 
dore. 

Fechteriſch, adj. schermidoresco; adv, 
a maniera, a modo di schermidore. 
echterlohn, s. m. salario dello scher- 
rhidore. A 

Fechterſpiele, s. n. pi. giuoco, spettaco- 
lo de’ gladiatori, combattimento gla- 
diatorio. 

Fedterfprung, s. m. salto di schermi- 
dore. 

Fechterſtreich, 5. m. colpo, stratagemma 

i schermidore, 

Fechtkunſt, s. ſ. la scherma, l’arte del- 

la scherma. 


Zecht = 
Febttintlià , adj. et adv. secondo ll’ 
arte della scherma. 
Fedtmeifter, s. m. maestro di scherma. 
Fechtplatz, 8. m. J scherma; indie Fecht⸗ 
Fechtſchale, s. f. f ſchule, auf den Fecht⸗ 
boben geben, Fechtſchule balten, impa- 
rarc' la scherma ; insegnare la scher- 


ma; it. luogo dove s’insegna la 

scherma, RL e 
Fedtichiler,'8. m. colui che impara la 

scherma. © Sti ° 


Fechtſpiele, 3. plur. giuochi de’ gladia- 
‘ tori ecc., giuochi d' armeggeria. 
Fedtftunde, s. f. lezione di scherma. 
Fechtübung, s. f. esercizio di scherma, 
di far d'arme. n dead 
Feder, s. f, der Vogel, penna, piuma; , 
fleine, pennuccia, pennetta, pennuz- 
za; eine ſchlechte, pennaccia; opne Fes 
bern, spennato; speunacchiato ; sen- 
| 2a piume; spiumato; dif Federn, (pot: 
tiſch) ivami; die Federn vertieren, spen- 
nere; spennarsi;. perder le penne; 
prov. ſchone Federn machen ſchöne Vogel, 
1 panni rifanno le stanghe; mit freme 
den Federn fliegen, fi mit fremben Fer 
bern ſchmücken, farsi bello di quel d 
altri.; et will fliegen ehe ibm die Federn 
gewadhien find, tenta cose, che sor- 
, passano le suo forze; viel Federleſens 
maden, stare a dondolarsi; wet viel 
Federleſens macht, mird mit nichts fers 
. tig, chi guarda a ogni penna, non 
. fa mai letto — in. ben Federn liegen, © 
. essere nel lettoz Feder gum Schrei⸗ 
ben, penna da scrivere; Feder voll 
Dinte, pennata; fo viel man bamit 
ſchreiben fann; impennata; eine Feder 
ſchneiden, temperare una penna; mit 
. der Feder Etwas ausftreiten, dar di 
penna, cancellare; die Feder ergrei: 
- fen, ‘anfegen, dar di mano alla penna; 
prender la penna per iscrivere j als 
leé, was aus feiner Feder flieft, ift vor: 
treffli), tutto ciò che esce della sua 
penna è ammirabile; ein Mann von 
iber.Feder, uomo di penna; was man 
mit der Feder verdient, quel che fa la 
penna3 fid mit der Feder nähren, vi- 
vere di quel fa ila penna; cin Wert 
unter dev Feder baben, essere occupa! 
te d'un lavoro letterario; Einem Gt: 
was in die Feder fagen, dettare chec- 
chessia a uno; cine beifende Feder, 
penna mordace, satirica; Gold:, Sil 
ber:, Bley: 26. Feder, penna d’oro, d' 
argento, di piombo ecc.; Feder auf 
dem Hute, penna, pennacchio; Feder 
‘ in dec Ufr, im Schloſſe 2c., molla; bey 
ben Idgern, coda de’ cervi, delle le- 
pri; it. lo spiedo, da infilzare i ci- 
gnali alla caccia. i 


- 
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Fede 


Feberalaun, s. m. allume di piùma; kri⸗ 
ftallifirter, alotrico. 

Feberanſchuß, s. m. im Bergbaue, mine- 
rale coperto al di fuora di parti me- 
talliche in forma di piume. 

Federasbeſt, s. m., asbesto coperto di 
cristalli bianchi in forma di piume. - 

Federbal, s. m. volante. Ss. 

Federbeſen, s. m. mazzo di piume. 


Federbett, 8. m. coltrice arnese da let- 

to ripieno di piume; letto di piume. 

Federbettchen, s. n. coltricetta,. coltri- 
‘ cina. 


Federbüchſe, s. f. ſ. Federrobr. 
Federbufd), 8. .m. pennacchio, penna; 
mit cinem Federbuſch, impennacchiato; 
ornato di nacchi. È 
Federbüſchchen, s. n. pennacchino, pen- 
nacchiuolo, spennacchietto. * 
Federfechter, s. m. fig. piatitore; liti. 
gioso, parlandosi d’avvocati, e lette- 
rati. 
Federfuchſer, 8. m. (pop.) scrivan de' 
miei stivali. 
Federfuß, s. m. von Tauben, piccione 
calzato. | 
Federgefecht, 5. n. f. Federkrieg. a 
Feberbandet, 8. m. traffico di piume, 
, penne. P VEE 
Federbanbler, s. m. pennajuolo; colui 
che vende penne, piume. 
Federbart, adj. clastico.. 
Federharz, s. n. casciù; 
mamente elastica d'un a 
America meridionale, ‘e d 
detto Cacurchovo. 
Federhaus, 8. m. f. Federkaſten 
Feberbut, s. m. cappello impennacehia- 
to, ornato di piume. 
Federig, adj. pennuto, piumoso, piuma- 
to; pieno, coperto di penne, di 
iume. 
Federkaſten, s. m. in Uhren, bariletta, o 
barile del tamburo; tamburo. 
Federkiel, 8. m. penna non temperata; 
cannone, cannoncino di penna. 
Vederfraft, s: £. forza elastica; forza di 
molla, . 
Federkrieg, s. m. (fig.) contesa, dispu- 
‘ta, contrasto che si fa in iscritto; 
guerra letteraria. J 
Federtiſſen, s. n. piumaccio; cuscino, 
guanciale, capezzale pieno di piume. 


Federlappen, plur. num. beg den Zigern, 
funicelli con penne attaccate, colle 
quali si cingono i boschi, per spau- 
racchio delle fiere. 

Federleder, s. m. termine di disprezzo, 

er dinotare un cattivo autore di 
libri; capapensieri. 

Federleicht, adj. leggiere, lieve como 

una piuma; fig. es ift federicigt, è - 


di 


*gomina estre- 
ibero dell’ 
ell’ Asia, 


Pi 
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Fede 


come bere un uovo; è cosa facilis- 
sima a farsi. 

Federlefen, s. n, scelta di piume; fig. 
viel Federleſens machen, f. Feder. 

Federlos, adj. spennato, spiumato ecc. 

Federmarxkt, s. m. mercato delle piume. 

Federmeißel, s. m. piumata; piumac- 
ciuolo. 

Federmeſſer, s. n. temperino, tempera- 
tojo. | 

Federmuff, 8. m. manicotto di piume, 

Federmige, s. f. berretta di Piume, 

Federn, v. n. uscire, perdersi delle 
coltrici le piume; ſich febern, ſ. maufen. 

Gederne:te, s. f. garofano piumato, 

Federreiß, s. n. ſ. Reißfeder. 

Federrohr, s. n. pennajuolo; calamajo. 

Federfalz, s. n. sorta rara di sale di pic- 
tra della Polonia, consistente-in cri- 
stalli assai sottili, somiglianti alle 

. piume. 

Federſchleiße, | s. f. la scelta:della!piu- 

Bederfhliefe, f{ me. 

Federſchließer, 8. m. colui 
piume. 

Beberiegiieferiun, s. f. colci che sceglie 
le piume. na 

Feberfhmider, s. m. colui che dipigne 
le piume, e i pennacchi. 

Federſchmückerey, 5. f. l’arte di colorire, 
ossia tignere le piume. — 

Federfhnitt, s. m. taglio della penna. 

Gederfhit, s. m. cacciator d’uccellame 
-salvatico. | 

Federſpalt, s. m. fesso della penna. 

Federſpath, s. m. spato coperto di cri- 
stalli sottili; spato di piuma. 

Federſpiel, s. n. ſ. Federlappen; it. ale 
d’uccelli, per richiamare il falcone; 
auch für Falfenbeibe, f. 

Federſpule, s. f. grossa penna dell’ ali 
d’un’ uccello che serve per iscri- 
vere. 

Federſtaub, s. m. penne matte, 
Federſtäuber, s. m. pennajuolo; colui 
che vende le piume. 7 

Federſtrich, s. m. pennata. 

Gederftuger, s. m. bellimbusto, farfallino, 
zerbinotto che porta piume al cap- 
pello. 

Federuhr, s. f. oriuolo è molla. 

Federvieh, s. n. pollame; Federviebmartt, 
polleria; der mit Federvieh bandelt, 
pollajuojo, pollajo, pollinaro. 

Gedermage, s. f. stadera a molla. 

Federweiler, 8. m. ſ. Federſchmücker. 

Federweiß, s. n. ſ. Federalaun; it. Feder⸗ 
ſpath, ſ. 

Federwildpret, 8. n. salvaggina; uccel- 
lame salvatico. 

Federzeichnung, s. f. disegno a penna. 

Gederzirtoi, 3. m. sesta, seste, compas- 
so a molla. i 


che sceglie lo 
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Fehl 

Feberzug, a. m. tratto di penne, svo- 
lazzo; ghirigoro. | 

Fee, e. f. fata. J 

Feenhaft, adj. da incantato, fatto per 
incantesimo; magico, maraviglioso. 

Feenland, s. n. paese delle fate; sog- 
giorno da incanto, n A 

Feenmährchen, s. n, conto, favola, no- 

. vella di fata. - 

Feenſchloß, s. n. palagio delle fate, fata 
to, incantato. 

Geerey, s. f. regno delle fate; mitologia 
delle fate; storia favolosa delle fate. 

Fege, s. € nettatojo; stromento, arnese 
da nettare. 

‘Fegefeuer, s. n f. Fegfeuer. 

Fegekraut, s. n. f. Kannenkraut. 

Fegen, v. a. spazzarc; nettare, sbrat- 
tare, purgare; mit dem Refen, scopa- 
rej den Ramin, spazzare il cammino; 
cinen Brunnen, Abtritt, nettare, vo- 
tare un pozzo, un cesso; met. net- 
tare, spazzare, evacuare, sgombra- 
re, votare ; den Veutel, votar la bor- 
8a; Mcifter im PVeutelfegen, maestro 
di votar borse, di sventar salvada» 
naja; fig. Cinen fegen (einen barten 
Verweis geben), pettinare uno,'ri- 
sciacquare il capo a qualcheduno; 
das tand von Raubern ꝛc., nettare, 
sgombrare, purgare il paese da’ ladrì 
ecc. ; den Körper, purgere, evacuare 
il corpo. + 

Feger, s. m. colui che spazza, netta 
ecc.j3 Kamin⸗, Brunnen⸗, Abtrittieger, 
spazzacammiso; Vvotapozzo; vote- 
cesso, nettacessi, 

Fegeregt, s n. dirito di votare up ca- 
nale, un fossato. 

Fegezeit, 3. f. der VBicnen, stagione in 
cui sì castrano le arnie. 

Fegfeuer, s. n. purgatorio. 

Feghader, | 8. m. cencio da spazzare, 

Beglappen } da nettare ecc. 

Fegſel, s. n. f. RKebrig. 

Gegung, s. f. spazzamento, nettamento, 
purgamento ,. lo spazzare, il votare 
ecc. 

Fehde, s. f. (voce antica) ostilità; atto. 
di nemico, sfidamento, provocazio- 
ne; dichiarazion di guena. . 

Gebdebrief, s. m. lettera, cartello di 
disfida, che gli antichi usavano man- 
dare a’ nemici. i 

Fehdehandſchub, s. m. guanto di disfida; 
ihn pinwerfen, gettare il puentos ibm 
aufnebmen, accettare la disfida. 

Gebe, s: f. bey den Kürſchnern, vajo. — 

Fehhändler, s., m. pellicciere, pellic- 
ciaja, 

Fetbaube, s. f. cuffia ‘pellicciata. : 

Febl, (particola usata con alcuni verbi 
e nomi, e vale) in fallo, in falso; 


re 
il 
Ti . 


Febl 


invano, indarno; Fehlbitte, fehlſchla⸗ 
gen, febltreten, Febltritt, ſ. 
Fehl, s. m. difetto, menda, peeca, ma- 
agna; fallo, maneanza; cin famm, 
Ba tein Fehl an ift, agnello senza ma- 
gagna3 î. Febler. 
Febibar, adj. fallibile; soggetto ad er- 
rare; che può ingannarsi; prendere 


errore. 

Febibarteit, 8. £. fallibilità; il poter fal- 
lare. 

Fehlbericht, s. m. rapporto falso. 

Febibitte, s. f. preghiera vana; richie- 
sta ricusata, non esaudita; rifiuto; 
cine Feblbitte thun, aver un rifiuto; 
essere ricusato, non essere esaudi- 
to; laffen Sie mid) eine Fehlbitte thun, 
non faccia che le mie preghiere sia- 

| no vane; nonlasci andare a vuoto le 
mie preghiere; non mi dia un ri. 
fiuto. . 

Fepibitten, v.n. pregaro, chiedere vano, 
inutilmente; avere un rifiuto. 4 

Fehlblatt, s. n. in Karten, carta falsa, 
inutile. | i 

Fehibogen, s. m. foglio mancante; ‘di- 
fetto. | x 

Febibobren, v.n, forar male, a sghimbe- 
scio. —. 

Geblorud, a. im. foglio stampato a ro- 
vescio. 

Jehldrucken, v. n. stampare a verso con- 
trario, a rovescio, male. 

Fehlen, v. n. (nicht treffen) non coglie- 

re; fallare, fallire il colpo; der defte 

Jäger fehlt mance Mal, anche il 


miglior caceiatore falla; bes rechten 


Weges febien, fallire, smarrire la via; 
. (în Fehler fallen), fallire, fallare, 
mancare; errare, far mancamento; 
difettarez cader in fallo; commetter 
falle; es tann der Vefte febten, i più 
perfetti sono soggetti a fallire, a er- 
rare; wir feblen alle, e' non c’è uovo 
che non guazzi; ciascun falla; chi 
fa falla, e chi non fa sfarfalla; gröb⸗ 
li feblen, spropositare, commettere, 
fare de’ spropositiz wider cine Regel 
feblen, peccare contro la regola, 
trasgredire una regola; (ſich irren), 
fallire, errare, ingannarsi; prender 
errore, sbaglio, abbaglio, sbagliare, 
scambiare; er bat um 5 Jahre gefeblt, 
ha preso sbaglio, ha sbagliato di 
cinque anni; (fetifblagen) mancare, 
andere a vuoto; es fann ibm nicht feb⸗ 
len, non gli può mancare; feine Doffs 
nungen werden ihm gewiß feblen, le sue 
speranse gli andranno a voto; sarà 
frustrato delle auc speranze3. (ab: 
tvefend feyn), mancare; es fehlen no@ 
drep pon den Giften, mancano tro de' 
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Lehl 


convitati; das fehlte noch zu meinem 
Unglũck, questo mancava ancora alla 
mia disgrazia; es feblen zehn Thaler 
an der Summe, dieci talleri mancano 
alla somma; la somma manca di . 
dieci talleri; mancano dieci talleri 
er farè la somma; (mangeln), fal- 
ire, mancare; finire; venir menos 
terminarè ; aver mancanza, patir 
disagio d’una cosa; es feblt ibm an 
Geld, an allem; es mirb ibm an nichts 
feblen, gli mancano i danari, gli 
manca tutto; non gli mancherà nul- 
la; eg feblt uns an nichts, nulla ci 
manca; non abbiamo mancanza d’al- 
cuna cosa; bie Kraft, Stare feblt, 
la forza manca; eg an nichts feblen 
laffen, non lasciar mancare nulla; 
dar tutto il bisognevole, o fare il 
- possibile ; (Unvollfommenbeit empfins 
den) : was fehlt Euch? che male sve» 
te ? come vi sentite male? mas febit 
Fhnen am Auge? che male avete all’ 
occhio ? mas feblt Ihnen? (bey einem 
Yraurigen) che avete; che cosa vi 
affligge, viconturba? (nicht genug da 
‘feyn), mancare; non essere a suffi- 
"cienza; e8 bat fhm fo viel im Veutel 
gelebit, ha trovato mancare tanto, 
a trovato la borsa mancante di _ 
o con tanto di meno; julegen was . 
febit, fornire, supplire ciò che man- 
ca; es feblte nichts weiter, non manca- 
| va più altro; der feblt no, s'e’ non 
veniva, il pan muffava; eé febite nibt 
viel, fo mdre er gefallen, poco mancò, 
ch'egli non cadesse; fu sul punto di 
cadere, per poco egli sarebbe cadu- 
to; meit gefebit, daß er mi ſchmaͤhen 
{ollte, tobet er mid) vietmebr, ben lun- 
i dal biasimarmi, egli mi colma di 
odi; an mir feblt es ni@bt, wird e 
— nicht fehlen, da me. non manca, da 
me non mancherà, $ 
Febiend, adj. verb. mancante; che manca, 
Febler, 3. m. im Spiele, fallo, nel giuo- 
co ecc.3 in Werfen, fallo, errore; 
sproposito, mancamento, difetto; 
grober, erroraccio; einen groben Febler 
madjen, far un errore grossolano 
ecc.3 tin Heiner, erroretto, erroruz- 
z0; Epradfebler, f.: im Schreiben, 
scorreziuone, error di scrittura; vom 
Abſchreiber, error di copista, o di 
scritturale; im Drud, error di stam- 
pa; errata; (Gebrechen), magagna, 
difetto, vizio; einen Fehler am Auge 
baben, avere un, difetto all’ occhio; 
er hat viele Febler an fidy, è pieno di 
magagne; prov. wir baben alle unfere 
Febler, ognuno ha il suo impiccato 
all’ uscio; e’ non c'è uovo che non 


guagzi;, wider die Pſlicht, fallo, errore, 


sedi 


mancamento; colpa, peccato, tra- 


sgressione; er fiat den Febler an fih, . 


baf er trinft, ha il vizio di ber trop- 
pos nicht wieder den vorigen Febler 
maden, far come l'asino, che dove 
inc,ampa una volta più non vi passa. 


Reblerbaft, adj. vizioso, viziato, difet- 


toso, difettuoso, manchevole; pieno ‘’ 


d'errori, o falli; scorretto; fébr febs 
lerhafte Schrift, scrittura scorettissi- 
ma; feblerbafte Art zu reden, foggia, 
modo di:‘parlare vizioso; barbareg- 
giare; feblerbafte Pferde ꝛc., cavalli 
ecc. viziosi, difettosi; adv. vizio- 
samente, scorrettamente, difetto-. 
samente, imperfettamente 3 feblerbaft 
ſchreiben, 

. barbareggiare. 

Feblerbaftigteit, s. f. diffettosità, difet- 
to, viziosità, vizio, scorrezione. 
Beblgang, s, m. andata, cemminata in 
fallo, inutile; Verierung, smarrimen- 

to dì strada 3, sviamento. 

Febigeben, v. a. eine Perfon, oder Sade, 
andare in fallo, invano per uno, o 
per alcuna cosa; non trovarla; get- 
tar via i euoi passi, v. n. irre gehen, 
amarrire, sbagliare, scambiare, fallir 
la strada; uscir di strada ecc.; fig. 
e fam. ſich irren, pigliar un granchio ; 
sbagliarla, fare un buco nell’ acqua. 

lareifen, v.n.tastare; toccare, sten- 

CRE la mano in fallo, a voto; fallire 
la presa; it. prendere, acchiappare 

‘. una cosa in iscambio d'un’ altra. 

Fehlgriff, s. m. presa fallita; abaglio 
della mano, scambio fatto nel pren- 
dere, nel tastare ccc. 

Fehlhauen, v. n. fallire il colpo, che si 
dà colla spada, o similiz ferire in 
fallo. 

Fehlhieb, s. m. colpo, percossa con 
ispada ecc., in fallo. 

Febltarten, s. pl. carte false , inutili. 

Febitauf, s.,m. compra svantaggiosa, 
cattiva. 

Feblreiten, v.n. fallir la strada, parlan- 
do di chi va a cavallo. A 
Fehlſchießen, v. a. mancar, fallir il col- 
po, che si fa con arme da fuoco; 
non imbertiare; non cogliere; tirar 
fuor del segno; mit der Armbruft, 
sbalestrarc; fig. e fam. fallire; non 
riuscire, venir meno; er bat fehlge⸗ 
{boffen, egli ha dato del culo in un 

cavicchio ecc. 

Fehlſchlag, s. m. colpo in fallo, dato 
con bastone, colla mano. 

Fehiſchlagen, v. m. (irreg. von ſchlagen), 
percuotore in fallo; fallire, mancare, 

colpo $ sparare un colpo in fallo; 
non colpire; fig. non riuscire ; manca- 
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re, fallire il colpo; venir meno; ber 


scrivere scorrettamente ; 


Febm 


bianco; restare al fallimento; tor- 
nare, venire, o andare colle 
trombe nel sacco; trovarsi; o ri. 
maner col culo in mano; non con- 
chiudere; non dare in nulla ecc.; 
es ift ibm fehlgeſchlagen, egli ha fallito 

.11 colpo; ha fatto un buco nell’ ac- 

ua3 ha fatto acqua da occhi; il suo 

dise no è andato a vuoto; egli l'ha 
sbagliata a gran partito; bald bdtte 
es ibm febigefchiagen, mancò poco che 
non gli fallisse ecc. 

Fehlſchluß, s. m. paralogismo, 

Fehlſchuß, s. m. tiro, col 
colpo fallito, mancato, che si dà con 
arma da fuoco. 


Fehlſehen, v. n. (irreg. von feben), trave 


vedere. 


———— v. n. tagliare in fallo: 
e 


blfcn:tt, s. m, taglio falso, taglio in 

- fallo. — 

Feb'fpringen, v. n. (irreg. von fpringen), 

‘’ saltare in fallo; far un salto falso, 

Febliprung, s. m. salto falso, salto in 
fallo; vom Val, rimbalzo in fallo. 

Fehlſtich, s. m. botta, colpo in fallo, 
mancato; mit der Radel, punto falso, 

Fehlſtoß, s. m. botta, percossa in fallo. 

Fehlſtoßen, v. n. (irreg. von ftofien), api- 
gnere, urtare in fallo; im Billard, 

‘ 3bagliare la biglia, 

Fehlſtreich, 8. m. f Fehlſchlag. 

Fehltreten, v. n, (reg. von treten), 
mettere, porre il piede în fallo; far 
un passo falso; inciampare. 

Febitritt, s. m. sdrucciolo; passo falso; 
inciampo; einen Feltritt thun, far un 
passo falso; fig. fallo; ‘errore; man- 
camento; operazione imprudente; 

‘. fig. fare un passo falso; pigliar male 
le sue misure; pigliar errore; man- 
cares sbagliarla ecc.; bas Madden 
bat einen Febltritt gethan, quella don- 
zella ha fatto fallo, ha mancato al 
proprio onore. i . 

Feplwerfen, v. n. (irreg. von werfen), 
‘gettare in fallo. 

Feblwurf, s. m. colpo mancato; il lan- 
ciare in fallo, 

Fehlzielen, v. n. prendere Ja mira fal- 


. sa, mirare in fallo, scambiare la 


mira. 
Fehm, s.f. pastura, pascolo delle ghian- 
de; it. il diritto del pascolo delle 
ghiandez die Schweine in die Fehm 
treiben, menare i porci al pascolo 


delle ghiande, 
ga s. f. (voce antica) giudi- 
DADINI, s, n.j zio criminale; it, 
’orrendo tribunale dell’ inquisizio- 
ne di Westfalia, soppressa affatto 
nel secolo XVI. 


in fallo, 


Bebm <« 
ehmen, v. a. f. einfehmen. 
chmgetd, #. n. ciò che pagasi al pro- 

rietario d'una foresta, per aver 
la licenza di condurwi i porci alla 
pastura delle ghiande ecc. 
Femgeridt, s. n. f. Fehm. i 
Febmmabl s. n. marchio de’ porci, che 
si menano al pascolo delle ghiande. 
Fehrücken, s. m. dossi, dossali. 
Feibel, s. m, bey den Pferden, f. Feifel. 
Geier, s. f. ſ. Feper. 
Feiern, f. fepern. 


Feifel, 8. m, © f. bey den Pferden, gan- 


gole, le quali nascono intra il capo — 


e il collo sotto ciascuna parte delle 
mascelle del cavallo; it. vivole, cioè 
malattia de’ cavalli, che nasce dal 
flusso di rcuma, onde le ‘dette gan- 
gole si rigonfiano. 
Feiſelader, s. f. vena sotto la lingua 
- de” cavalli, che si suol aprire, quan- 
do patiscono le vivole, ° 
Feig, adj. timido, codardo, di poco 
animo, di poco cuore; pauroso; er 
ift eine feige Memme, ‘egli è un gran 
poltrone, un vigliacco; féig werden, 
cagliare; sbigottirsi, perdersi, man- 
‘care d'animo; disaninarsi, abbio- 
‘ sciarsi ecc.; ſich 'nicht feig finden laſſen, 
non cagliare; mostrarsi ardito, e 
° senza paura; mostrar i denti; im 
Vergbau fo viel alè weich, mürbe, ſ. 
Bione. 8. f. {. Feigwarze. 
cigbobne, s. f. lapino. 1 | 
° Geige, e. f, fico; die erften Feigen, fico 
fiore; ſchlechte, ficaccio; das Fleiſch 
an den Feigen, la polpa del fico; Ei⸗ 
— nem Die Feigen weifen, far le fiche, 
far la fica ad uno; mit begben dans 
den, alzar le mani con ammendue le 
fiche; far due fiche in faccia; die 
indianiſche Feige, oponzia. — 1 
Gelgentaum, s. m. fico, figo; albero 
che produce fichi; ein wilder, capri- 
fico ; fico salvatico. 
Feigenblatt, s. n. foglia di fico. i 
Feigendiftel, s. f. fico d'India, oponzia. 
Feigendroffet, s. f. beccafico ; bigia. 
Feigengarten, s. m. ficheto, fichereto, 
Feigengeſchwulſt, s. f, tumore caricoso, 
—— s. n. legno di fico. 
eigenforb, s. m. paniera, cesto da fichi, 
Feipenfirner, 8. pi. granelli di fico. 
Feigentràmer, s. m. mercante di fichi. 
Feigenkuchen, s. m. pan ficato, 
—— s. f. favoscollo. 
cigenftein, s. m. caricoide, 
"Arena, s. m. fichcto. I 
cigheit, s. f. timidezza, dappocaggine, 
poltroneria ecc. 
Feigwarze, s. f. fico; cresta, tattera. 
Beigmarzentraut, s. n. celidoniay tormen- 
_ tulla, | 


Y 
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Fein 


Feil, adj. venale; vendereccio; da ven- 
dersi; Korn, ©bft 2c. feil haben, ave- 
re a vendere, vendere grano, frutte 
ecc.; feil biethen, offrire a vendere 
qualsisia cosa; mein Garten it mir 
nicht feit, non sono intenzionato di 
vendere il mio giardino; iſt mir nicht 
um vicleg Gelid fel, non lo venderei 
a qualsisia prezzo; ibm ift alle6 feil, 
non ha cosa, che non venderebbe, 
tutti i suoi averi song.wenali, da 

+ vendersi; fig. eine feile-@tele, uomo 
venale, vendereccio , mercenario; 
wo man Waaren feil bat, mercato, piaz. * 
za dove si fa vendita delle mer- 

canzie, o grasce. 

Feile, s f. lima; kteine, limuzza; pic- 
cola lima; ftumme feile, lima sorda; 
fanfte, garte, lima dolce; balbe, vier⸗ 
edige, bregfeitige, runde Feilen, lime 
mezze, quadrelle o quadrilatere,. 
triangolari, tonde o da straforo; 
balbrunde, lime a foglia di salvia. 

Feilen, v. a. f. feilſchen. 

Feilen, v.a. limare; assottigliare, o pu- 
lir colla lima; s. n. das Feiten, lima- 
‘tura; îl limare; die Glätte vom Feilen, 
il liscio, il pulimento della lima, 

Feilenbauer, s. m. facitore, tagliatore 

. di lime; taglia- lime. 

Feilicht, a. n. ſ. Feilfpdne. 

Feilſchen, v. a. chiedere il prezzo; if 
offerire a vendere; it. trattare del 
prezzo, far il mercato, mercataro. 

Feilſchung, s. f. chiedere il prezzo, 

. l’oftrire alla vendita; il mercato, il 
,mercatare, il trattare del prezzo. 

Feilſpäne, s. pi. } limatura; von Gold, 

—— 8. m. calia. 
citftot, s. m. morsa da limare. 

Feilſtrich, s. m. tratto, tiro di lima. 

Feime, s. m. von Heu, Getreide,  muc- 
chio, catasta, cglmo di fieno, di 
biade; in Feimen fegen, accatasta- 
re, ammucchiaro, far catasta, muc- 
chio di fieno, o di biade in covoni. 

Fein, adj. fino; sottile, minuto, deli- 
cato, gentile; überaus fein, sopraf- 
fino; finissimo; feine Gewürze, spe- 
zierie fine; qu feine Buchſtaben, im 
Schreiben, caratteri troppo minuti; 
(mas teicbt eindringt) , sottile, acuto, 
penetrante; feines Gift, veleno sot- 
tile, potentez feine8 Gold, Silber, 
oro, argento fino; di tutta bontà; 
(was cin qgute8 äußeres Anfcgen bat), 
di sufficiente bellezza, di buona, 
bella apparenza; cin feiner Garten, 
bel giardino; ein feiner Knabe, bel 

° ragazzo; (reinlich, wohl gekleidet), net- 
to, pulito, proprio; er trfigt fid gang 
fetn, sì veste pulito; (ben Bedürfniſſen 
gemdf), sufficiente, competente; e 


= 


I 

x a ein 
bat ‘ein teines Augfommen, ha una ren- 
dita sufficiente; fie bat ein feine8 Dei: 
rathsgut, è competentemente dotata; 

— (ben guten Sitten gemäß), gentile, cor- 

‘ tese, ben costumato ecc.; (fcblid), 
ruhmlich), lodevole, commendabile ; 
bas ift fein feiner Streiy, quest’ an- 
zione non è lodevole; (geiſtlich) ꝛc., 
fino, delicato, arguto, spiritoso, 


ingegnoso, squisito, sottile, acuto; 


: feiner Veritand, ingegno sottile, acu. 
to; ein feines Gebor, Auge haben, aver 
l'udito fino; aver l’orecchio, l'udito 
sottile, fino; (ſchlau, lifiig), accorto 
fino, sottile, destro, sagace, astuto, 
scaltro, malizioso; etwas fein, fur. 
betto, maliziosetto; adv finemente, 
finamente, delicatamente, sottilmen- 
te, acutamente __ bellamente — pu- 
litamente, propriamente, nitidamen- 
te — sufficientemente, competente- 

, mente __ gentilmente, cortesemente, 
— lodevolmente _— accortamente 
astutamente, sagacemente; con finez- 
za; (fam.) ſeyd fein fleifig, siate ben 
attento; fomm fein bald wieder, ritor- 
na ben presto; fein verträglich mit 


einander leben, vivere ben d'accordo, 


Feinbrenner, s. m. affinatore, 

Feind, adv. (con i verbi fegn, werden) 
Ginem Feind feyn, werden, odiare unoz 
pigliare in odio alcuno; essere, di- 
ventar nemico di alcuno. i l 

Feind, s. m. nemico; nimico, inimico; 
cin abgefagter, geſchworner Feind, ne- 
mico giurato; Todifeind, f. fig Cinen 
aum Feinde machen, inimicarsi uno, 
farselo inimico; er madt fig die ganze 
Welt zum Feinde, s’inimica tutto il 
mondo; sì fa odiare da tutto il 
mondo; ſich fur Eines Feind erklären, 

‘ dichiararsi nimico di alcuno; Mans 
gel und Armuth find Feinde ber menſch⸗ 
lichen Gliictfeligfcir, mancanza e pover- 
tà sono nemiche della’ felicità uma- 
na; ber bofe Feind, il nemico: il ma- 
ligno spirito ecc. 

Feindinn, s. f. nemica, nimica, ini- 
mica, 

Feindlich, adj. nemico, nimico; feindlich 

, gegen Jemand gefinnt fcyn. essere ni- 
mico di alcuno; aver’ rancore, © 
maltalento contra uno; feindlià ban: 
deln, operare da nimico, dimostrare 
maltalento contra uno; das feindliche 
fand, Heer 26., il paese nemico; le 
terre nemiche; l’armata avversaria 
ecc.; feindlije Vilfer, popoli nimici; 
poet. bas feindliche Geſchick 2c., la nemi⸗ 
ca, l’avversa fortuna; le nemiche 
stelle, l’avverso destino; adv. ne- 
michevolmente, ostilmente; da ne- 
mico, 
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Feindſchaft, s. f. inimicizia; nimicizia, 
‘ nimistà; disamistà; amarezze, male- 
volenza, avversione; Feindſchaft uns 
ter Freunden ftiften, seminare zizzania 
tra gli amici; Feindſchaft wider Ses 
mand begen, nutrire, covare odio, 
nimicizia contra qualcheduno; une 
ter ben Thieren, Gewächſen, inimici- 
zia, nimicizia; antipatia; ripugnan- 
za, avversione. 

Feindſchaftlich, adj. inimichevole, inimi- 
co, nemico, avverso; opposto, an- 
tipatico ecc.; adv; inimichevolmen- 
te; da nimico; con inimicizia. 

Feindſelig, adj. nemico, nimico; inimi- 
co, ostile, nemichevole; poet. frinds 
ſeliges Geſchick, ſ. feindlich; it. adv. 
ostilmente; nemichevolmente; da 
nemico. 

Feindſeligkeit, s. f. avversione; nemi- 
cizia; odio; it. ostilità; atto da ne- 
mico. 

Sa s. f. ſ. Feinheit. 

Stingefpigt, adj. cuspidato. — 

Feinhechei, s. m. pettine da raffinare il 
lino ‘ecc. 

Geinbeit, s. f. des Tubes, der Leinwand 2€., 
finezza; sottigliezza, sottilezza ; deb 
Goldes, finezza dell’ oro; der Lebeng- 
art, gentilezza, pulitezza, cortesia, 
compitezza; des Geſchmacs, delica- 
tezza, del gusto; des Verftandeg, acu- 
tezza, sottigliezza d'ingegno; einer 
Arbeit ꝛc., delicatezza, squisitezza, 
gentilezza ecc.; die YFeinpeiten der 
Sprade, le delicatezze. la gentilez- 
za, l'eleganza della lingua. 

Feintirnig, adj. di granelli sottili. 

Feiſt, adj. grasso, ingrassato; Me 
Schweine find feift, i cinghiali sono 
grassi; der ſehr feift it, grasso braca» 
to; grasso assai; grassissimoz ber 
feifte Donneritag, giovedì grasso. 

Feifte. s. f. grassezza; der Hirſch, die 
Sau .ift in der Feifte, i cervi, i ein- 
ghiali sono grassi. - 


i 


Feiſten, v. a. ingrassare; v. n. ingras- 


sare, ingrassarsi; parlandosi 
bestie, | 
Feiftiagen, s. p. caccia de’ cervi nella 
stagione, che sono nel colmo della 
rassezza. 
Gelitigteit, s. f. grassezza. 
Feiftzeit, s. £ stagione, in cui i cervi 
sono nel colmo della grasscgza. 
Felbel, s. m. felpa. 
Feld, s. n. campo; die Felder, i campi, 
la campagna ; freyes Held, campagna 
raga; Felder faufen, comprare campi; 
ba8 Feld düngen, ‘concimare i campi; 
ebauete Felder, campi lavorati; uber 
eld geben, fabren, fare un ‘viaggio 


elle 


Feld 


fuori del territorio del luogo, ove 
uno dimora; fare un viaggetto; fiber 
Feld fegn, essere fuori del paese; die 
etifàifmen Felder, i campi elisj; ing 

Feld riden, gu Felde geben, andare, 
uscire in campagna; tener campo, 
campeggiare; das Feld bebalten, re- 
star padrone del campo di batta- 
glia; riportar la vittoria ; disfare il 
nimico ecc.3 das Feld riumen, cedere 
il campo; gu Feld ſchlagen, batter la 
marcia; prov. no in meitem Felde 
fegn, esser più lontano. da alcuna 
cosa, che non è gennajo dalle more; 
es ift noch in weitem Felde, ob er fie neh⸗ 
men wird, egli è ancora assai lungi 
dal prenderla, dallo sposarla; fig. 
die Sache, deren man vor andern kundig 
ift: das ift fein Feld nibt, questo non 

. è il suo forte; (Raum, fo mit dem 

Sehrohr zu iberfeben) portata d’un 
canocchiale; fig. campo, soggetto, 
otcasione, comodo, materia; cin ſchö⸗ 
nes Feld eròffnen, aprir un bel campo, 
una bella carriera; zum Kämpfen, 
Duel, campo; steccato; zu Mables 
rey 26., campo; im Wapenfdilb, campo 
dello scudo; im-Vret, Schachbret, 
scacco dello scacchiere; auf einen 
bearbelteten Stein, faccia d’una pie- 
tra; in Thüren :6., quadrello; zwiſchen 
wey Balfen, tramezzo, spartimento ; 
1 mezzo fra due travi. 


Ibaltar, s. m. altare portatile. 
elbameife, s. f. formica campagnuola. 
Felbapothete, s. f. spezieria portatile, 

da campagna militare. 
Felbapothefer, s. m, speziale, farmaci- 
sta d'armata. | 
lire s. f. il lavoreccio della terra, 
eidarbeiter, s. m. lavoratore, coltiva- 
tore, agricoltore. 4 
Felbart, s. f. divisione de’ campi, in 
maggese, ed in campi seminati. 


Felbartilerie, s. f. artiglieria da campa- 


gua. | 

Feldarit, s. m. Medico, Chirurgo mili- 

tare. 

Felbbader, s. m. fornajo militare. 

Gelbbanner, s. n. bandiera, insegna. 

Felbbatterie, s. f. batteria da campa- 
gna. 


Feldbau, s. m. agricoltura, bifolcheria 
ecc.;3 ben Feldbau treiben, esercitar 

‘ l'agricoltura. 

Felbbauer, s. m. lavoratore, coltivato- 
re, agricoltore. 

Felbbautunft, s. f. l’arte di coltivare, 
di lavorare i campi, la terra; l’arte 
dell’ agricoltura 

Belbbaum, s. m. albero di campagna, 
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—— s. n. letto da campagna, por- 
tatilo. 

Feldbeyfuß, s. m. artemisia campestre. 
Felbbiene, s. f. ape, pecchia campa- 


gnuola.. 
Felbbinde, s. f. ciarpa; benda, cintura, 
che portano gli Uffiziali. 


Feldbinſe, s. f. giunco campestre. 

Felbbirne, a. f. pera salvatica. 

Feldblume, s. f. fior de' campi; fior 
campestre. 

Felbbofne, s. f. grossa fava. 

— s. m. incinerazione. 
eldbrũcke, s. f. strato di travi da pas- 

‘ sare un fosso nella campagna, 

Feldbruſtwehre, s. f. (glacis) spalto, 
spianata. - i 

Felbbufdh, s. m. macchia solitaria, bos- 
chetto in mezzo alla campagna. 

Feldcaſſe, s. f. cassa militare da cam- 

na. 

Feidchen, s. n. campicello; campicciuo- 
lo, camperello. 

Felbchirurgus, s. m. chirurgo militare. 

Feldeichorie, s.. f. {. Hindläufte. 

Selbconfiftorinm, s. n. concistorio mili- 
tare, a cui sono sottoposti i Cappel- 
lani de’ Reggimenti, ed i soldati in 
cause ecclesiastiche. 

Feldeypreffe, s. f. iva; crba via. 

Gelbdegen, s. m. spada militare, da 

uerra, 

Gelddieb, s. m. ladro de’ frutti di cam- 
pagna. 

Felddieberey, 8. f. furto, ladrocinio di 
frutti della campagna. | 

Felbbienftbarfeit, a. f. servitù, gravezza, 
attaccata ai campi d’una tenuta, 
p. e. il pascolo comune, acquedot- 
ti, strade pubbliche, c simili gra- 
vezze, dies n 

Felbenzian, s. m. genziana campestre. 

Belbeauipage, s. f. equipaggio, treno, 
arredo da campo, da campagna. 

Felderbede, a. f. soffitta a vari campi. 

Feldefet, s. m. ſ. Wualbefet. 

Felbflafche, s. f. fiasco che usano i sol- 
dati in campagna, 

Feldflucht, s. f. (voce antica) diserzio- 
ne de’ soldati; ber Feldflüchtige, il 
disertore. 

Feldflur, s. f. f. Feldmark. 

Feldfluth, s. f. innondazione di cam- 
pagna. 

Feldfrucht, s. f. frutto campestre; frut- 
to de’ campi. i 

Felbgarbe, s. f. (ein Kraut) achillea. 

Feldgeflügel, s. n. uccellame di campa- 

na, 

Felboctage, s. n. bandita della cacciag- 
gione di campagna. F 
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Belbgeift, s. m. semideo della campagna, 
quali erano i Satiri. 

Feidgeräth, a. n. arnesi, masserizie da 
campo; bagaglie. 

Belbgeredt, adj. bey den Idgern, pratico 
della caccia di campagna. n 

Feldgericht, s. n. giudizio, che decide 
gli affari appartenenti alla campa- 

na. Ù 


JFeidgeſchrey, 4. n grido, segno in 
uerra. SE 
Feidgeſchüt, s. n. artiglieria di campa- 


gna. 

Feidgewächs, s. n. pianta campereccia, 
campestre, 

Feidglocke, s. f. (termine furbesco) la 
forca; cin Xlippel in der grofien Felde 
glocke werden. essere impiccato. 

Feldgott, s. m. iddio de’ campi; fauno; 
die Feldgötter, le divinità campestri, 
Gelbgraben, s. m. fossa, fossato no’ 

campi. 

Felbgraferen, s. f. il secare l'erbe de' 
campi. 

Felbgrille, s. f. cicdla. 

Zeldgut, s. n. campo, campagna, pos- 
sessione, tenuta; er ift rei) an Feld⸗ 
gitern, egli è ricco di campagne, 


» 


/ 


egli ha molti campi, gran tenute. 


ecc. 

Gelbbeime, s. f. grillo che vive ne’ 
campi. 

Berbberd, s. m. aja da 
celli, in campagna. 

Feldherr, s. m. Capitano; Generale, 
Condottier d’esercito; der oberfte Feld⸗ 
berr, Generalissimo.- 

Feldherrlich, adj. capitanale. 

Feldberenftab, s. m. bastone del co- 
mando. 

Feldbolz, s8. n. bosco cinto da campi. 

Felbbofpital, s. n. (bie Hoſpitäler) Ospe- 
dale militare da campagna. 

Felbbupn, s. n. starna, pernice. —. 

Feldhut, s. f. guardia do’ campi; il 
— i campi. | 

Feldhüter, s. m. guardiano de’ campi, 
delle biade d’un campo, | 

Feldhütte, e. f. capanna di — 

Feldjäger, 3. m. cacciator delle fiere 
minute di campagna; it: cacciator 
nel servizio militare. 

Felbdleller, s. m. cantina fatta nel campo, 

Feldiraut, s. n. erba camporeccia; er- 
ba che cresce ne’ campi; it. Weiß⸗ 
trant im Felde, cavoli bianchi, pian- 
tati ne’ campi, 

Gelbtdmmel, s. m, carvi. 

Geldlager, s. n. campo; il campeg- 
giare. 

Gelbiagaret), s. n. ambulanza. 

Feldlerche, s. f. allodola mattolina 
tragnola, corriera, 


prendere gli uc- 


» Pe- 
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Feldlitie, s. f. giglio de’ campi; giglio 
salvatico. 

— s, m. martora campagnuo- 

I 2. . i 

Felbmar?, a. m. contàdo; circondario 
d'una città o borgo. 

Feldmarſchall, s. m. Maresciallo di Cam- 
po, Generalissimo. 

Felbmaut, s. f. sorcio, topo di campa- 

na. 

Felbmeifter, 8. m. scorticatore. 

Felbmeffen, s. n. il misurare i campi, i 
terroni; agrimensura, 


— „8. m. agrimensore 3 misura- 
ore. 
Felbmeffunft, s. f. l’arte di misurare î 
campi 4 l'agrimensura. À 
Felbmeffung, s. f. agrimensura, 
Felbmufit, s. f, musica militare. 
Felbna@mbar, s. m. vicino, i di cui cam- 
pi sono còntigui a’ nostri. 
Felbnymphe, s. f. ninfa campereccia. 
Felboberfte, s. m. {. Feldhauptmann. 
—— s. m. sermolino de’ campi. 
elbpoftamt, s. n. uffizio delle poste per 
comodo d’un esercito. ] 
Felbpoften, s. m. posto occupato da un 
corpo distaccato di soldati, per la 
| sicurezza dell' esercito. i 
Felbprediger, s. m. capellano d’un reg- 
‘ gimento. 
Feidrecht, s. n. diritti, di cui godono i 
campi. 


Fetdreg ment, s. n. reggimento di cam- 


pagna. 
Feldrofe, s. f. rosa campereccia; rosa 
de’ campi, rosa salvatica, | 
Feldröschen, s. n. anemone. . 
Felbrutbe, 2. f. verga d’agrimensore. 
Feldfaffran, s. m. cartamo; zafferano 
saracinesco. 
Feldſchanze, s. f. fortino. | 
Feldſcheidung, s. f. confine, termine di 
campagna, 
ldſcher, s. m. chirurgo d'una Com- 
eldſcherer,. pagnia; Negimenté » Felds 
{cher } chirurgo maggiore, it. chirur- 
go, barbiere, nella . inferiore. 
Feidſcheuche, s. f. apauracchio, spaven-. 
tacchio che si pone ne’ campi. 
Feldſchlacht, s. f. battaglia campale. 
Feldſchlange, s. f. serpe, serpente, hiscia 
campagnuola ; Art Gefhig, colu- 
brina. ° 
Feldſchnepfe, s. f. beccaccino. 
Feldſchön, adj. (in Niederſahſen) bello 
în lontananza, 
Feldſchoten, plur. num. piselli di cam- 
pagna. 
Zeĩdſchuppen, s. m. capahna da dar ri- 
covero alle biade. 


, 
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Zeldſchüt, s. m. guardiano, guardia de’ 
campi. | 

Feldſchwamm, s. m. (Feldſchwämme) 
fungo. 


Beldioldat, s. m. soldato da campagna, 
Feldſpath, s. m. feldspito. 

Feldſperling, s. m. 
campagnuola. 
Geldftute, s. pl. cannoni da campagna, 
Feldſtubl, s. m. seggiola che si ripiega 4 

seggiola pieghevole; der Biſchofe in 

den Kirchen, faldistorio, faldistoro. - 
Feidſucht, s. f. (. Ausſatz. 
SFeidtaube, s. f. piccione, colombo eam- 

pagnuolo. 


Feldterufel, s. m. fauno. 

Feldtiſch, s. m. tavolino da ripiegare. 

Geidirompete, s. f. tromba, trombetta 
militare, ‘ a 

Felbtrompeter, s. m. trombetta. - 

Feldwache, s. f. guardia avanzata. 
Feldwachtmeifter, s. m. sergente generale 

di Battaglia. 

Feldwaſſer, s. n. acqua vegnente da’ 
campi. SIINO 

Feldwebel, s. m. sergente. 

Feldweg, s. m. traversa, tragetto, iscor- 
ciatoja, viettola, via per mezzo de 
campi; it. ein Feldwegs weit, Stadium 
stadio ; gwangig Feldweges, venti 

. stadj. 

Feldzeichen, s. n. fiocco, nappa, che i 

‘ soldati portano al cappello. 

Feidzeugmeiſter, s. m. General dell’ Ar- 
tiglieria. | 

Feidzug, s. m. campagna; spedizione. 

Feldzwiebel, s. f. òrnitoglio. 

Felge, s. f. aratura delle stoppie, ov- 
vero secche; bie Felge an einem Mas 
gencad, volga, gavello, quarto d'una 
ruofà, 

Gelgen, v. a. arare le stoppie; ovvero 
le secche. ‘ 

Felgenbauer, s. m. colui che fa le vol- 
ghe delle ruote. 

Fell 2. n.-pelle; gares, rohes Fell, pelle 

. concia; pelle in carne; fig. Einem das 
Fell über die Opren gieben, scorticare 
uno, smungerlo, spogliarlo d'ogni 
cusa ccc.; Einem das Feu ausſtäuben, 

‘ bastonare; fell im Xuge, ugna dell’ 
occhio, cateratta; leucoma; fig. cin 
liederli)e8 Fell, baldracca. ni 

PFellbereiter, 8. m. conciator di pelli. 

Fellbanbdler, s.m. mercante di pelli; pel- 
licciajo. 

Gerifen, s. n. valigia, bolgia, borsa; 
dag Felleifen zurecht machen prepara- 
re, apparccchiar la valigia; fardel- 
lo ; ins Felleifen fteden, invaligiare, 

Felleiſenmacher, s. m. valigiajo, 

Fellriß, a. m, (ein Kraut) alcea. ‘ i 
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passera mattugia,. 


N ” 
Send 
Fellſchmitzer, tiatore di pelli, e cuoj. 
Fellicbiirling, s. m. pelle di pecora te- 
sata, 
Fetonie, s. f. fellonia, ribellione, 
Gelouque, s. f. (franz.) feluca. 
Felé, | s. m. rupe, rocca, masso, bal- 
Belfen,j za, scoglio; von einem Feifen 
ftirzen, trarupare , traripare ; butta- 
re, o gettare, o precipitar da una 
rupe, da una balza. 
Felfenbein, s. n. ſ. Schlafbein. 
Felſenbeyfuß, 2. m. artcmisia rupestre. 
Felfenbod, s. m. daino, rupicapra. 
Felſenburg, 8. f. rocca, — 
Felfenfeft, adj. stabile, immobile, saldo 
come una rocca, 
Felienfortfat, s. m. in ber Anatomie, apo- 
fisi petrosa. 
Gelfengrund, s. m. fondo di rocco, di 


rupe, 

Felfenbart, adj. fig. felfenbarte8 Herz, ſ. 
Felſenherz. 

Felſenberz, s. n. fig. cuor di macigno, di 
smalto; viscere di ferro. 


Felfentiuft, s. f. 

Beljenrig, s. m. 
rupe. 

Getfentiff, s. m. catena di scogli. 

Felſenroſe, s f. cistio; imbretana, rim- 

— brentana, imbrentina. 

Felſenſchwalbe, s. f. rondine piccola di 
vario calore della costa di Coroman- 
del, che annidasi nelle rupi, e forma 
un nido, il quale ai ghiotti serve di 
cibo delicato. | 

Gelfenftein, a. m. f. Felsſtein. 

Gelfentaube, s. m. colombo, colomba 
rupicola. Sii 

Gelfennorfprung, s. m. greppo. 

Felfenmand, s. f. rupe perpendicolare, 
che s'alza perpendicolerrhente, o a 
perpendicolo, 

Feiſenwerk, s. n. im Bergbaue, rottame 
di pietre, ondesi sono cavate le mi- 
niere. 

Gelfenziege, 8. f. ſ. Felſenhock. 

Felſicht, adj. somigliante a rupi, a 

balze. : 

gelfig, adj. dirupato; alpestre, sas- 
SOSO, 

Geletlippe, 8, f. punta eminente d'una 
rupe. i 

Beléftein, s. m. macigno, pietra maci- 
gna. — 

Felucke, s. f. felne. 

Fench, s. m. (ein Kraut) panico. 

Fendel, s. m. finocchio 3 Fenchelapfel, 
sorta di mela che ha il gusto del 
finocchio; Fenchel, Art Vranntwein, 
acquavite di finocchioz Fenchel, der 
lai sementa di finocchio; finoc- 

0. Ù 


caverna, spelonca, an- 
tro, speco în una 


Bend 
——— s. n. ſ. Saffafraf. 


enchelthee, s. m. decotto, infusione di 
finocchio ; finocchio.. 

Fenſter, s. n. finestra; ein grofes, finc- 
stfonc; fl(eineg, finestrella, finestrel- 
lo, finestretto, finestrino ecc.; ang 
Fenfter treten, affacciarsi alla finestra ; 
zum Fenfter binausfeben, guardare per 

. la ‘finestra; cin Fenfter mit einem Gite 
ter, finestra ingraticolata; mit eifernen 
Staben , finestra ferrata; mit aus; 
wärts gebogenen Stäben, finestra ingi- 
nocchiata; fig. au8 boben Fenftern i 
ben, andare col capo alto; fein Geld 
gum Fenfter binauswerfen, buttar via il 
danaro, spenderlo male; die Seite 
cine Hauſes, mwo die Fenfter find, die 
Reibe Fenfter, finestrato ; Fenfter, Oeff⸗ 
nungen, finestre; vani; spiragli; im 
Dache, abbaino, finestra sopra tetto; 
Fenſter, bag man nicht aufmachen fann, 

. invetriata; die grofen Fenfter in Kir⸗ 
=: den ꝛc., vetricre, o vetrate delle chie- 

se; an Kut[den, cristallo. 

Fenſterbeſchlag, s. m. (Fenſterbeſchläge) 
mastietti, mastiettatura, gangheri 
‘ delle finestre, | 

Fenſterbley, 8. n. piombo di finestre, di 
vetri. | 

— 8. n. dim, di Fenſter, ſ. 
enfigceifen , s. n. ferri della finestra. 

Fenſterflügel, s. m. ala, battitojo della 
finestra. 

Genfterfutter, 8. n. fodera dello stipite 
‘ della finestra, — 

Fenſtergitter, s. n. gelosia; ingraticolato, 

faticola di legno; ferriata, grata di 
ferro, 


Fenſterglas, s. n, cristalla, vetro da 
fineste. 
Fenſterhahe, s. C. ganghero dell' impo- 
sta, del telajo d’una (finestra. 
Genfterireuz, s. n. abboccatura; impo- 
sta, impostatura, crociera delle in- 
| vetriate. | | i 
Fenſterladen, s. m. imposta di fuori; pa- 
; Favento, i * — 
Fenſtern, v. n. die geliebte Perſon im Fen⸗ 
ſter qu erblicken ſuchen, andare a fine- 
‘ (strave; v. a. mettero’le finestre in 
- maa cos8; it. fig. Jemanden fenftern, 
ausfenftern, dare.una risciacquata ad 
uno. Pa ida . 
Bepftterabme, s.m. telajo dell’ invetria- 
"2a; von Papîer oder Leinwand, impan- 
Mata, 42 
Fenſterſcheibe, s. f. vetro della finièètre. 
Fenſterreiber, s. mi pallétto: delle fine- 
stre. . a © at a > 
Genftertide, s. pl. impòstatura delle 
finestre; '* P l sasa 
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Fenſtervorhang, s. m. cortina, bandi- 
nella. 

Fenftervor[prung, s. m. davanzale. 

Fenfterwert, s. n. il finestrato; le fine- 
stre d’un edifizio, e l'ordine, la di- 
sposizione, 0 compartimento delle 
finestre. 

Fenugret, s. n. (ein Àraut), fiengreco, 
fienogreco. 

Ferch, s. m. vapore di parti sulfuree e 
saline, nelle cave delle miniere; it. 
J. Pferd. a 

Ferien, plur. num. in Schulen, Gollegien, 
un giorno di vacanza, un di feria- 
to; vacanze ; in Geridt, vacanze; 
ferie 3 Aernteferien, ferie autunnali. 

Ferfel, s. n, porcello, porchetto, por- 
. celletto, porcellino, porcellotto ; {o 
viel Fertel eine Sau wirft, ventrata 
d'una scrofa. 


Gerfelfaninden, s. n. aguti. 
Gerfeln, v.n figliare, partorire, parlan- 
do de’ porci. 
Fermentation, s. f. f. Gährung. 
Fermentiren, v. n. f. gdbren. F 
Fern, adj. lontano, discosto ; ferne Ge⸗ 
gend, contrada lontana, remota, di- 
stante ; das fey fern, Dio nol voglia, 
Dio mi guardi ; cibò; adv. von fern, 
da lungi, da lontano; in fo fern, 
. al8, in quanto che; id betrachte den 
Menſchen, in fo fern als er Vernunfr 
bat, considero l’uomo in quanto:che 
egli è dotato di ragione; in wie fern, 
fino a qual segno; findove; id weiß 
nicht, in rie fern, oder wie fern id ibm 
trauen darf, non so fin a qual segno 
io gli possa dar fede; conj. mwofern, 
se è vero che ; supposto chez pur- 
chè. — 
Fernambukholz, s. n. legno di fernam- 
buco, 


Fernanfiht, s. f. prospettiva. 
Ferne, s. f. lontananza, distanza 3 in der 
Mahlerey, lontananza, sfondato; ve- 
duta che mostra gran lontananza; in 
ber Ferne, in lontananza; da lungi, 
da lontano; das fann in der Fernenibt 
bauern, ciò non può durare alla 
lunga. E 
Fernen, v. n. fie fernt ſchön, ella pare bel- 
la in lontananza, da lungi ece.; ſ. 
Feldſchön. 3 
Ferner, adj. ulteriore; continuato 3 alle 
;.fernere Anſprüche, ogni pretensione, 
‘dimanda ulteriore, posteriore j ich 
. empfeble mid gu Dero fernern Freund: 
ſchaft c., mi.raccomando alla continua- 
zione della Vostra amicizia ece.; 
continuatemi, conservatemi il vostro 
, ‘affetto ecc, Sr Ces: 
Berner, adv. —— nell' avve- 


Fern 


nire; più, di vantaggio; di più ; fome 
men Sic ferner nicht in mein Haus, per 
l'avvenire non torni più in casa mia; 
_ Î@ merde Did nicht ferner feben, non 
ti rivedrò più; bleiben Sie mir ferner 
gewogen, continuatemi la vostra be- 
nevolenza cce.s wenn ibr e8 ferner fo 
macht, se così tirate innanzi; se se- 
guitate a fare così; sc non muterete 
sistema; weiter, üderdieß, inoltre; di 


più; er fagte ferner, disscinoltre; fer- 


nec ift gu rriffen, di più, oltre di ciò è 
da sapersi.. d 

Fernerbin, adv. d'or innanzi ; da quin- 
ci. innanzi ; nell’ avvenire. 

Fernerweit, adv. ulteriormonte; in oltre, 

Fernermeitig, adj. ulteriore ; posteriore. 

Gerngla8, s. n. occhiale; canocchiale, 
cannocciale, tubo. | i 

Gernig, adj. dell’ anno passato; ferniger 
Wein, vino dell’ anno passato, 

Gernif, s. m. f. Firnif. *. 

Fernrobr, s. n. f. Ferngla8. 

Fernfibtig, adj. colui, ehe vede Ie cose 
lontane distintamente. ; 

Ferfe, s. f. calcagno; it. fig. Cinem auf 
ben Ferfen nachfolgen, essere alle spal. 
le, incalzare; codiarc; inseguire; 
er verläßt fi) auf feine Ferfen, egli si 


fida alle gambe; prov. Ferſengeid ges 
ben, voltar le calcagna; mostrare il 


calcagno; dar delle calcagna; calca- 
gnare; giuocar di calcagna, darla a 
gamba; batterscla ecc. ; er bat Ferfens 
geld geben miiffen, se gli son fatte mo- 
strar le calcagna; it. cine Ferfe, junge 
Kuh, giovenca. 

Gerfenbein, s. m. tallone, 0sso dol cal- 

| cagno. v. 

Ferſenflechte, s. f. la corda magna; il 
tendine d’Achille. > 

Ferfenfliigel, 8. m. pl. talari. 

Ferſengeld, #8. n: che si usa soltanto 
nella. frase famigliare; Ferfengetd ge 
ben, f. Ferſe. so 

Ferſenharniſch, s. m. soteretta. 

Fertig, adj. (vollendet) terminato, fatto, 
finito, spedito, compito; mag ganz 
fertig ift, ciò che è fatto ce terminato 
di tutto punto? find meine Schuhe fers 


tig ? son fatte, terminate le mie scar- 


pe? fertig machen, eine Arbeit, termi- 
nare, finire, compire, fornire; man- 
dar a fine; dar compimento; ſchleu⸗ 
nig, spedire ; spacciare; dar fine con 
,prestezza; find Gie fertig ? avete ter- 
minato? id) würde nie .fertig werden, 
wenn ih Alles erzabien mollte, non fiai- 
rei mai, se volessi raccontar .tuttoz 
(bereit) pronto, presto, disposto in 
ordine, in punto; gu Allem fertig fegn, 
essere pronto, apparecchiato , di; 
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sposto ad ogni cosa; fig zur Reifes 
ac. fertig machen, apparecchiarsi, pre- 
pararsi al viaggio ecc.; mettersi in 
ordine, inistato di fare un viaggio; 
cine Sache fertig machen, in Stand fe: 
gen, acconciare, apparecchiare, di- 
sporre, allestire ecc.; find Sie fertig ? 
siete in ordine? marfdfertig, fegelfers 
tig, xeifefertig, f.; fig. mit Ginem fertig 
werden, venir a capo di domar al- 
cuno; metterlo al dovere; ridurlo, 
condurlo a quel che si vuole; man 
kann nibt mit ibm fertig werden, con 
lui bisogna sempre esser da capo; 
fig. Einen fertig madben, rifinire; con- 
ciar male; ridurre in cattivo stato; 
rovinarè affatto; erift mit fcinem Vers 
mégen fertig, egli è rifinito ; è ridot- 
to a mal termine; egli è mal con- 
dotto, è per le fratte; è rovinato; 
von einem Trunfenen, egli s'è accon- 
ciato pel di delle feste; .(willig, ges 
neigt) pronto, facilez fertig, unſern 
Geinden gu verzeiben, facile a perdo- 
nare a’ nimici; (burtig) pronto, pres 
sto, spedito ecc.; einc fertige Band as 
ben, aver la mano ‘spedita; ‘eine 
fertige Sunge, Hngua spedita, sciolta, 
libera; fertige Antworten, pronte ri- 
sposte; adv. prontamente, spedita: - 
mente, facilmente; fertig fefen, res 
den, leggere speditamente; parlare 
scioltamente, dn 
gertigen, v. a, compire; finire, fare un 
lavoro; it. einen Bothen fertigen, spe- 
dire un messaggiero. '- -’ 
Gertigfeit, s. f. prontezza, spetlitezza, 
. leggerezza, facilitàz der Hand, spe- 
ditezza di mano; der Zunge, scioltez- 
‘ za, speditezza; prestezza di lingua ; 


lai 


+ durò) wiederholte panfiungen, abito, 


- abitudine; der eine Fertigleit erlangt 
bat, abituato, pratico. | i 

Gertigung, s. £. ſ. Verfertigung. 

Feſſel, 8. f. und f. legaccio, legaccia, le- 
_gacciolo; fig. e poet. feffcin, ceppi; 
ritorte; vincoli; catenez schiavitù; 
Ginem Feſſeln anlegen, Einen in Feſſeln 
ſchlagen oder legen, mettere uno ne’ 
ceppi; Eines .Feffeln ‘tragen , essere 
schiavo di alcuno; fig. die Feſſein der 
Liebe waren mic angenebmer, ale die Frey⸗ 
‘ beit, il.giogo, .e'le:catene. e i ceppi 
eran più dolci cho l'andare scivito; 
dem Verftande Feffeln anlegen, nuettere 
le pastoje all’ intelletto; id) gebe We 
in Feffeln, mi pare essere nelle pa- 
stoje; ber Feffel am Fuße der Pferde, 
pasto)a; posturale; it. quella parte 
del pié presso la corona, ove si le- 

« gala ‘pastoja.,;,,. dA i 

Feſſelgeſchwür, s. n. giarda, giardone;: 


Beff 


Feffeln, v. a, Jegare; vincolare; incate- 
nare } legare con catena; mettere in 
ceppi; fig. incatenar i cuori; catti- 
var amore; die Shénbeit, welche mich 
feſſelt, Ja beltà che m'’incatena, che 
ha reso servo il mio cuore ecc.; cin 
Pferd, impastojare il cavallo; metter 
le pastoje al cavallo. 

Feſſelung, s. f. incatenatura; legamen- 
to con catena; fig. schiavitù, sogge- 
zione. 


Feſſelwund, adj. von Pferden, scorticato, 
piagato, ferito nella pastoja. 


Feſt, s. n. (coll’ e aperta) festa; giorno 


di festa, giorno festivo; bobeg, festa 
‘solenne; Apoftelfeft, Weihnachtsfeſt 2c., 
festa d'un apostolo; del natale3 ein 
gebotbene8 Feft, festa comandata; cin 
Feſt (Feyertag) balten, celebrare una 
festà 3 it. guardar la festa, astenersi 
dal lavorare; cin Feſt verlegen, tra- 
sferire una festa in altro giorno ; prov. 
es ift nicht alle Sage Felt, ogni dì non 
ré festa; (bffentiime Luft) festa, spet- 
tacolo 3 ein kleines, festicciuola; ein 
Feft balten, festare, festeggiare; ein. 
Luſtfeſt von apt Tagen anitellen, festa- 
re, festeggiare utto giorni; fein Feſt 
mit Jemanten baben, trastullarsi, gio- 
condarsi, divertirsi con uno __ tin 
Schmaus, festino, banchetto, Ì 
Feſt, adj. (coll’ e. chiusa); nicht locker, 
nicht wanfend, fermo saldo, fisso, 
sode; immoto, immobile , stabile; 
sicuro ; feft balten, tener sodo, forte; 
feft fteben, star saldo; feft binden, feft 
ſchnüren, allegacciare; feft ftampfen, 
pestonare, mazzerangare, assodare;. 


feſt figen, gu Pferde, essere fermo in 


| sella, in su gli arcioni; feft auftreten, 
andare con piè fermo, sicura; bag 
Glas feft balten, tener fermo il bdic- 
chiere; die Thüre feft zumachen, serrar 
, brene l’uscio; ſich feft an die Mauer hal⸗ 
..ten, stringersi al muro, ſich feſt an den 
‘ Baum anpatten, attcuersi strettemen- 
te all’ albero; bie Sodaten ſchließen 
fi) feft an. cinander, soldati si serra- 
no, stanno serrati; fig. cihe fefte Gand, 
mano ferma; bie fefte Hand bey einer 
Waare cinfubren, erbalten, introdurre, 
stabilire; mantenere un prezzo ſer- 
mo; wegen des Bodens Leinen feſten Tritt 
haben, non poter fermare il piede __ 
tin fefter Blid, guardo fermo, sicuro, 
franco, risoluto; ber Freyheit berau⸗ 
ben, einen Dieb felt machen, catturare, 
arrestare un ladro ; ſich feft effen, trins 
ten, inchiodarsi, essere inchiodato 
în un osteria, non poterne uscire, 
a cagione de’ debiti, che vi si sono 
fatti; beftindig, etabilez cine fefte Woh⸗ 
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nung an einem Orte haben, avere di- 
mora stabile, essersi stabilito in un 
luogo; fig an einem Orte feft fegen, 
stabilirsi in un luogo; fim feft fegen, 
von einem Rriegsheer, fortificarsi in, 
un luogo; ftandfaft, fermo, forte, 
.saldo, costante, stabile ecc.; cinen 
feften Entſchluß faffen, prendere una 
ferma risoluzione; feft auf etwas bee 
- fteben, intestarsi, incaparsi di alcu» 
na cosa; feft dabey bleiben, tener s0- 
do durare; aver fisso, fermo il chio- 
do, fteif und feft bchaupten, sostenere 
' fermamente, francamente; feft auf 
etwag halten, essore gelosamente, re- 
ligiosamente intento all’ osservanza 
di alcuna cosa _. feft, unvermundbar, 
| fatato, invulnerabile; Ginen feft mas 
den, fatare, rendere invulnerabile 
— cin fefter Schlaf, sonno profondo, 
alto — feft in einer Kunft oder Wiffens . 
ſchaft, forte, pratico, impratichito, 
fondato; fi in einer Kunſt feftfegen, 
fondarsi nell’ arte, impratichirsene 
-— feft beftimmt: die Beit feftfegen, de- 
‘terminare , fissare il tempo, aggior- 
nare — feft, feinen innern Theilen nad), 
sodo, saldo, durevole; ein fefte8 Ges 
bäude, edifizio saldo; feftes Holz, le- 
gno sodo; fefter Teig, fefte8 Vrot, 
pasta soda, pane sodo; ein feftes Tuch, 
panno fitto, sodo ; fefteé Erdreich, 
terreno sodo; cin fefter Körper, corpo 
sedo; bas fefte Land, terra ferma; 
continente _— feft, robuft, forte, vi- 
goroso, saldo — befeftiget, ein fefter 
Drt, ein fefte8 Lager, piazza forte, 
campo fortificato; feft machen, forti- 
‘ficare; fermare; assodare, rendere 
fermo , sodo, sicuro, durevole ccc.s 
‘adv. fermo, fermamente, sodo, s0- 
damente, saldamente, fortemente, 
durevolmente ecc. 
Feſtabend, s. m. vigilia d'una festa. 
Feſte, s. f. des Himmelg, firmamento. 
Feſtgeſetzt, part. stabilito » fisso, deter- 
minato. ta 
Feftbaltung, s. f. mantenimento stabile 
e’ patti ecc. 


Geftigleit, a. f. sodezza, fermezza, sal- 
dezza, solidità, stabilità; it. fig. fer- 

; mezza. costanza, stabilità, immuta- 
bilità, forza. 

— s. f. festa, spettacolo, solen- 
nità. ì 

gefttieid, s. n. abito da di delle feste; 
vestito , panni da festa, da gala. 

Feſtlich, adj. festivo; festereccio, so- 
Jenne; it. (prédtig), splendido. pom- 
poso, magnifico; cin feftlijer Anzug, 
vestito splendido ; adv. festivamente 
solennemente; con festa, 

29 


x 


Feſt 


Feſtlichkeit, a. f. festività, solennità; it. 
festa, — | | 
Feftlied , 8. n. cantico, canzona da festa, 

Fefton, 8. m. festone, ſ. Fruchtſchnur. 


Feſtprediger, s. m. predicatore di festa. 

Feſtpredigt, s. f. predica di festa. 

Feftfegung, s. f. stabilimento, determina- 
zione. © 

Fefttag, s. m. f. — 

Feſttäglich, adj. de' dì delle feste; fe- 
stivo, 

Feftung, s.f. fortezza; rocca; arca ba- 
stita, fortificazione; tleine, fortino, 
castelletto. È 

Feſtungsbau, s m. fortificazione; l’ar- 
‘chitettura militare; das VBefeftigen, 
fortificazione, fortificamento. 

Feftungsgraben, ‘8. m, fossata, fossa di 
fortezza. 

Feſtungswall, s. m, vallo, baloardo, 
terrapieno, N 
Feftungewert, s. n. fortificazione, riparo. 
Fetiſch, s. m. Fetisci,, Idoli de’ pagani. 
Fett, adj. (wohigemäſtet), grasso ,, pin- 
gue; ziemilich, etwas fett, grassoccio, 
grassotto ; grassetto, grassettino; 
(Fett habend), grasso; fettes Fwifh, 
carne grassa; allerleg Fetteg, grassu- 
me; cin fetter Ochs ꝛc., bue ingrassa- 
to; fett machen, werden, ingrassaro; 

° bag Fett benebmen, digrassare; fettes 

‘ £and, torreno, paeso —— fertile, 
ricco, abbondante, ferace; ein fet: 
tes Xmt, carica pirgue, che rende 
bene; eine fette Erbſchaft. pingue ere- 
dità; subst. id) wil Fettes, io voglio 
del grasso; fig. Jemanben mit feinem 
tigenen Fette betripfeln, pagare uno 
colle sue proprie sostanze _— bey den 
Mablern: ein fetter Pinfel, colorito ca- 
rico; auf eine fette Manier axbeiten, 
caricare il pennello, il bulino; adv. 
grassamente; fig. fett leben, star in 
sul grasso; viver lautamente. 

s. n. grasso, grassume; fig. das 


ett 
Fett im Erdreich, il grasso della terra; 


rassume del terrenoz wachsartiges 
Bert, adipocera; bas Fett von der Milo 
2e., il fiore del latte ecc.; fig. das 
befte, il fiore, il midollo, il meglio 
d'una cosa; bas Fett ab{hipfen, por- 
tarne via il fiore, il meglio d'una 
cosa, 

Gettammer, s. f. ortolano, 

Fettbauch, s. m. grassa pancia, 

È —— , 8. Mm. (Fettdaͤrme) ſ. After⸗ 


arm... 
Bette, s. f. in ber Bautunft, comignolo. 
Fettfeder, s.f. ponna in sul codione dell’ 
uccello. 
Gettfleden, s, m. macchia di grasso, 
Fettgeſchwulſt, s. f. lipoma, 
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Fetthaut, 8. f. tunica, membrana adi- 
osa; auf dev Mil), panna, capo di 
atto. 

etticht, adj. somigliante al grasso; gras- 

5 . ber Lalgftein if fetticht, il ——— 

grasso a toccarlo. 

Fettig, adj. unto; fepr fettig, bisunto. 

Fettigkeit, s. f. untume. 

getttram, s.m, bottega del pizzicagno- 
lo; it, Fettwaare f. 

Fetttréimer, s. m. pizzicagnolo; colui 
che vende lardo ecc. 

Fettmagen , s. m. abomaso. 

Fettſchwanz, s. m. coda grassa 
core d’Arabia. — o 

Fetts Thon, s. m. terra de’ folloni. 

Fertware, s f. grasce da’ pixzicagnoli 

«come lardo, salame ecc. — 

Fettweide, 8. f. grasceta. 

Fettwolle, s. f. lana unta. 


Begen, s. m. pezzo, pezzotto, brano, 

tta ; strambrello, cencio, straccio ; 
cin Fetzen Schinken, Biot 2c., fetta di 
prosciutto, di pane; von Tuch Klei⸗ 
| dern, strambello, straccio; cin alter 
Fegen, cencio ; in Fegen ſchneiden, pira, 
reifen, tagliare in brani, in fette, 
sbranare , affettare; von Tüchern, 
Kleibern, strambellare, stracciare. 


delle pe- 


Fetzen, v. a, f. gerfegen. 


Fetig, adj, stracciato; a pezzi a brani. 
Feudt, adj. umido, umidetto; it. adv, 
feucht liegen, mettere in luogo umido. 
Feuchten, v. a. { befeuchten, v. n. geme- 
re, farsi umido, mandar fuori un 
umidore; die Wunde fcudptet, la piaga 
eme _— bey den Jägern, orinare, stal. 
are parlandosi delle fiere. 
Feudtglied, s. n. membro genitale del 
cervo, termine de’ cacciatori. 
Feuchtigkeit, s. f. umidità, umidezza, 
umidore; im Xuge, umore cristallino, 
Feuchtigkeitsmeſſer, s. m. igrometro.. 


Feuer, s. n. fuoco; elemento del finoco; 
großes, focone;- heftiges, ftarfe8 Feuer, 
in der Scheibekunſt, fuoco di lione; 
Kunſtfeyer, fuoco lavorato, fuoco ar- 
tifiziato ; cia langfame8, ſchwaches Feuer, 
fuoco lento; fewer, Luftfeuer, fuochi, 

falò; Feuer angiinben, far fuoco; Feuer 
fangen, pigliar fuocos auch ſigürlich 
fur:gzornig werden, mit Feuer verwüſten, 
metter a fuoco e fiamma; die Sptis 
fen ans Feuer fegen, porre le vivande 
al fuoco; prov. Debl ing Feuer giefen, 
ausloͤſchen wollen, (die Sace drger ma; 
chen) , giugnere, o metter legne al 
fuoco; spegriere il fuoco colla sto 
pa; Feuer geben, .dare fuoco al fu- 
. cile, al cannone ecc.; Feuer —— 
ſ. anlegen, bag Feuer geht aus, il fu 
co si spegne _. VWrand, fuoco, in- 


0 Bett 


cendio — bag Feuer, bas bellige Feuer, 
'£.3 Rothlauf, Antoniusfeuer, Roſe, f.3 
it. f. die Feuertranfheit — bag Feuer vom 


Pfeffer u. bgl., bruciore, frizzo, pix- 


zicore; geiftige Getrinfe, fuoco; das 
ewige Fener, il fuoco eterno, dell’ in- 
ferno; Je fiamme eterne _ Schuß, 
‘salva, fuoco; bie Gavallerie frand das 
erfte Feuer nibt aus, la cavalleria non 
sostenne il primo fuoco3 fig Glanz, 
fuoco , brio, splendore; fig. von Leis 
denſchaften, fuoco, affetto; passione; 
appetito amoroso; ardor di collera, 
d'ira ecc.; ba8 Feuer der Bwietracht 2e., 
fuoco della discordia, della sedizione 
ecc.3 Lebbaftigicit, fuoco, vivacità, 
brio; Ginem durchs Feuer laufen, far 
tutto il possibile per render servizio. 
Stucranftalt, s. f regolamento per gl in- 
5 cendj. — 
eueranze iger, s. m. pirotelégrafo. 
Feuerarbeit, s. f. livaro che si fa coll’ 
ajuto del fuoco, 
Feuerbate, s. f. {. Bate. 
Seuerballen, s. m. f. Feuerfugel. 
Feuerbecken, s. n. braciere, scaldino. 
Geuerbeftindig, adj. resistente al fuoco; 
apiro, refrattario. 
FeuerbeftAndigleit, s. f. fissezza. 
Feuerblatter, s. f. ſ. Nachtblatter. 
Feuerbock, s. m. f. Vrandbod. 
geuerbrand, s. m. tizzone. | 
Eeuerden, s. n, dim. focherello, foco- 
ino, 
Geuerborn, s. m. in ber Votanit, pira- 
canta, i 
Geuercimer, e. m. 
per gl’ incendj. 
Feuereſſe, s. f. gola del cammino. 
geuerfangend, adj. che piglia fuoco; in- 
fiammabile. | 
Beuerfarbe, s. f. affocato; colordi fuoco. 
Son adj. f. Feuerbeſtändig. 
euerfiamme, s. f. fiamma. —. | 
Geuerflamme, s. f. boccia da fuoco, usa- 
ta di guerra. 
geuerfunte, s. m. scintilla, che esce del 
fuoco, : 


Feuergeſchrey, s. n. grido, da annunziare 
un incendio, 

Feuergewebr, e. n. armi, bocche da 
fuoco, 

Feuergiefe , s. f. caldanino, 

Feuerglocke, s. f. f. Sturmglode. 

Feuergott, s. m. il Dio del fuoco, Vul- 
cano, 

Beuerbafen, s. m. pertica con rampiconi 
di ferro per gl’ incendj*; gum Anſchũ⸗ 
Ten, attizzatojo. i i 

geuerberd, s. m. focolare; luogo, dove 
s'accende il co. i 

Feuerhimmel, 8. m. cielo empireo. 


secchione di cuojo 


è 
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Fenerholz, s. n. f. - Vrennbols. 

Geuerig, adj. was aus Feuer dbeftebt, igneo;s 
che è il fuoco, che ha qualità di 
fuoco ; ein feurige8 Luſtzeichen, meteo- 
ra ignea; gang fencig, tutto di fuoco; 
brerinend, glühend, focoso, infocato, 
acceso, ardente, caldo, cocente, 
rovente, infiammato ; fig. von Mens 
ſchen, Pferden 2e., ardente, focoso, 
sollecito , vivissimo, attivissimo; 
feuerige Augen, occhi di fuoeo,' di 
bragia; feurig im Geſicht, accesso in 
faccia; etwas feurig, focosetto; von 
Vegierden, Gifer 2c., ardente, violento, 
gagliardo ecc.; den feuerigften Dant abs 
ftatten, ringraziare cen tutto il cuo- 
re; adv. (fig.) focosamente, ardente- 

. mente,infiammatamente, caldamente; 
con grande ardore. 


Feuertifte, s. f. cassettone ripieno di 
polvere e mitraglia, che si usa ne’ 

- vascelli di guerra, a danno de’ ne- 
mici, qualora vengono a bordo; 

Geuerfnaul, s. m.f. Feuerkugel. 

Feuerkörper, s. m. corpe di fuoco. 

—— — des Rindviehes, in- 

ammazione sangue; ber Vfirde, . 

atrofia de’ cavalli. DS PICS, 

Geuertugel, s. f. palla inffocata. 
uerkunſt, s. f. pirotecnia. 
euerkünſtlich, adj. pirotecnico. 

Feuerlaͤrm, s, m, le grida edi segni, c 
annunziano un fuoco, 

Geuerlebre, 8. f. pirologia. 

Geuerlein, s. n. f. Feuerchen. 

Geuerleiter, a. f. scala per.gl’ incendj. 

Geuerlilie, 9. f. giglio rosso. 

Feuermahl, s. n. macchia rossa. 

Feuermaſchine, s. f. tromba da alzar l’ac- 
qua per mezzo de’ vapori, in cui- 
vien sciolta l’acqua mediante il 
fuoco. . 

vale Feuermäuer, s. f. ſ. Feuers 
eſſe. 

Feuermeſſer, s. m. pirometro. 


Feuermeßkunſt, s. f. pirometria. 


euern, v. a. in Defen, dar fuvcos far 
fuoco; beftig, far un fuoco di lione, 
un fuoco gaglfardissimo; bier feuert 
man Torf, qui si brucia la torba, si 
fa fuoco colla torba; den Wein feuern, 
dare il zolfo al vino; feuern bey ben 
Solbaten, far fuoco; far una salva; 
ftart, far un fuoco vivo; auf den Feind, 
caricare ;. dar la carica al nimico; 
v. n. ber Stahl fenert nicht, l’acciajo 
non dà fuoco; bie Wunbe feuert ers 
f@hredlip, la piaga frizza terribilmen- 
tez bas Geficht 2e. feuert ibm, ha il 
volte acceso, infoeato; gli arde il 
volto. 


sii s. m. mortajo, 


FJeue 


Feuerofen, s. m: fornace con entrovi 
fuoco. . | dl: 
Feuerorbnung, s. f. ordine; regolamen- 
to per gl’ incendj. ‘’ — 

Feuerpfanne, s. f. braciere. 
Feuerplatte, s. f. frontone. na 
Feuerprobe, s.f, la prova del fuoco, del 
.. ferro infocato. 1 
Feuerrad, s. n. girandela; ruota com- 
posta di fuochi lavorati, che gira. 
Feuerregen, 3. m. pioggia di fuoco. 
Feuerrohr, s. n, arma, bocca da faoco. 
Feucrrofe, è. f. adonide. Si 
Feverroth, adj: rosso como il fuoco; 
affocato; er wurde feucrrot), tutto il 
sangue gli venne su la faccia; diven- 
| tò tutto rosso. 
Feuerfiule, s. f. colonna di fuoeo, 
Fenersbrunft, 8. .£. incendio, combu- 
stione, fuoco. - 
Feuerſchade, s. w. danno, perdita ca- 
gionata.da fuoco, da incendio. 
Fenerfdjaufel, s. f. pala, paletta da pren- 
dere la bragia occ. 
Feuerſchein, s. m. lume, splendore, ba- 
gliore di fuoco. 
Feuerſcheu, adj. che teme il fuoco. 
Feuerfhirm, s. m. parafuoco. 
Feuerfchlange, 8. f. aspide. 
Feuerégefabr, | s. f. incendio, fuoco; 
Feuergnoth, in Feuersnoth, negl' ìn- 
cendj; ne’ casi d'incendio, di fuoco, 
Feuerſchröter, 8. m. scarafaggio. 
Feuerfhwamm, s. m. fungo igniario, 
pan cuculio. - 
Feuerſpeyend, adj. ignivomo; che getta 
fuoco. | | i 
Feueriprige, s. f. tromba per gl’ incendj. 
Feuerftabl, s. m. l’ acciarino, fucile. 
Feuerftitte, s. f. fuoco, focolare; tasà. 
Feuerftein, 8 m. pietra focaja. o 
FeuerftrapI, s. m. raggio di fuoco. 
Feuerſtübchen, s. n. f. Geuergiete. 
-Feuertburm, s. m. faro ; torre con un 
fanale per comodo de’ naviganti. 


Feuertopf, s. m. scaldino, caldanino.. 
Feuerung, s. f. il far fuoco; it. legne 
da fuoco, materiali. da mantenere 
il fuoco 3 pier ift bie Feuerung theuer, 
quì le legne sono care. 
Feuervergoldung, s. f. doratura, indora- 
tura; l’indorare a fuoco. 
Feuerverfiderungsanftalt, s. f. compagnia 
assicuratrice de’ dannì degl’ incendj. 


Feuerverfitberung, s. f. l’ inargentare a 
fuoco. 

Feuerwache, s. f. guardia per gl’ incendj. 

Feuerwächter, s. m, guardia per gl’ in- 
cendj, 

Feuermarte, Ab f. f. Feuertburm. 

Beuermert, S. n. fuoco artifiziale, arti. 
fisiato, lavorato. ; 
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Feuermwerter, s. m. ingegnere; facitor 


di fuochi artificiali- 
Feuerwerterfunft, } 
Feuerwerkskunſt, 


8. f. pirotegnia; it. 
ſ. Geſchützkunß. 


Feuerwolf, s. m. le fiamme che talora 


impetuosamente escono dal forne, 

Feuerzange, s. f. molle e molli da rat- 
tizzare il fuoco. 

Feuerzeiden, s. n. meteora ignea; it, 
segno che si dà per mezzo del fuoco. 

Geuerzeug, s. n. battifuoco; fucile, fo- 
ciue. - 

Feuerzunder, s. m. esca, 

Feurig, adj. ſ. feuerig. 

Feurigfeit, s. f. fuoco, ardore; grapde 
vivacità ecc. © 

Feye, s. f. ſ. Fee. 

Feyer, e. f. riposo, cessazione dal la- 
voro; celebrazione d’una festa. 

Feyerabend, s. m, cessazione dal lavo- 
ro; Feyerabend machen, finir di lavo- 
rare; lasciar il lavoro ecc.; prov. 

viele Hände machen bald Feyerabend, 
molte mani spicciano presto il la- 
voro. 

Fegerabendsarbeit, s. f. lavoro fatto, dall” 
artigiano nelle ore di riposo. 

Feyerjahr, s. n. anno settimo degli E- 
brei, in cui lasciavano riposare il 
terreno. 

Feyerkleid, s. n, vestimento festivo; pan- 
ni da festa; panni festerecci, da 


ala. © 

Fetertià, adj. solenne; feyerlicher Tag, 
dì solenne; giorno festivo; giorno 
di solennità; feyerliche VBegebung, so- 
lenniszazione; cinen Tag feyerlich be⸗ 
geben, solennizzare, festare, cele- 
brare,un giorno; feyerliches Gelübde, 
voto solenne _— mit Prunt, solenne; 
pomposo formlich, solenne, au. 
tentico; — espresso, chia- 

_ ro e lampante; adv. solennemente; 
con grande apparato, espressamente. 


Feyerlibteit, s.f. solennità; pompa, ap- 


parato, magnificenza. 


Fegern, v. a. cin Feft, fostare; festeg- 
iarcj solennizzare; celebrare una 
esta; ben Sabbath, festeggiare il 

giorno del Sabato; ein Gebuztéfett, 
cin Hochzeitsfeſt, celebrare il giorno 
natalizio, le nozze; v. n. nicht arbdeis 
ten; non lavorare; lasciar di lavora- 
re; astenersi dal lavoro; die Mible, 
die Münze fepert, il molino non ma- 
cina; non si lavora in zecca; er kann 

‘ gar nicht fepern, non può star senza 

lavorare; non può star colle mani 
alle cintole; da ift vicht gu feyern, 
non è tempo di baloccare; der Zeus 
fel fepert nicht, il diavolo non istà a 
bada. | 


Feye 

Feyerſtunde, s. f. ora di riposo per i la- 
voranti; Etwas in ben Feyerſtunden 

‘ verribten,, fare alcun lavoro nelle 
orc di riposo. 

« Feyertag, a. m. giorno festivo; giorno 

di festa; in ben Gerichten, f. ferien; 

Feyertagskleid, f. Fefteleid. 

Feyertäglich, adj. festereccio, festivo ; 
de’ dì delle feste. 

Feycrung. s. f. eines Feſtes, celebra- 
zion d' una festa. 

Fiadter. s. m. (franz.) carrozza, legno 
d'affitto, di irta — 
Fibel, s. f. la croce santa; la tavola; 

la tavoletta dell’ abbiccì. 


Fiber, s. f. fibra; was Fibern bat, fibro- 
80 


Fichte, s. f. pino; prov. Semanbden pin: 
ter die Fichte führen, trappolare, gab- 
bare, mettere in mezzo, menare 
per il naso ecc. 

Fichten, adj. di pino. 

Fichtenapfel, s. m. (Fichtenäpfel) ſ. Fio: 
tenzapfen. 

Fichtenbaum, s. m. pino, 

Fichtenharz, s. n, raggia dì pino. 

Fidtenbolz, 8. n, legno di pino. 

Fichtennuß, s. f. pina. 

Fichtenwalid, s, m. pineto, pineta. 

Fichtenzapfen, s. m. pinocchio, pina. 

Fide, s. f. taschino, saccoccia, tasca. 

Ficken, v. a. vergheggiare; percuotere 
con verghe. . "a e 

Fickfacken, v. n. andare aiato, andare 
aione; andare a zonzo, vagellare; 
fig. far delle baronate , birbonerie, 
trufferie , rigiri. 

Fickfacker, s. m. baroncello, birboncel- 
lo, raggiratore. 

Fidfacterey, s. f. trufferia, rigiri) ba- 
ronata, birboneria. ‘ ” 

Fickmühle, s. f. ſ. Iwidmible. 

Gibecommif, s. n. fedecommesso, fide- 
cormmisso, i 

Fibecommiffir, s. ra. fedecommessario, 
fidecommissario. 


Fidibus, s. m, pezzetto di carta per 


accender la pipa. i 


Fieber, s. n. febbre; ein ſtarkes, febbro- 
. ne; febbricone; febbre da cavallo; 
Feineg, febbretta, febbrettuccia, feb- 
brettucciaccia, febbricella, febbri- 
ciattola, febbricina, febbricciuola; 
cin auszehrendes Fieber, febbre etica; 
phtiſches Fieber, febbre tisicaz nad: 
laffendes oder Wechſelfieber, fobbre in- 
termittente; ein anbaltende8 Fieber, 
febbre continua; das bigige Fieber, 
Eatzündungsfieber, febbre ardente, 
acuta, imflammatoria; causone; du 
faule Fieber, febbre putrida; cin bd8s 
artigeé Fieber, febbre maligna; 008 
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kalte Fitber oder (ſchlechthin) bas Fieber, 
la febbre 3 das tägliche, dreytägige, 
viertägige Fieber, febbre quotidiana, 
terzana, quartana; das Fieber haben, 
aver la. febbre, febbricitare, feb- 

‘ bricare; es wirklich haben, essere co.n- 
presso, travagliato, assalito dalla 
febbro; avere un accesso di febbre; 
bag Nachlaſſen, Aufboren des Fiebers, 
apiressia. 

Fieberargney, 8. f. f. Ficbermittel. 

Fieberchen, s. n. febbricina, febbricel- 
la, fobbriciattola; febbretta, feb- 
bruzza. 


Bieberfroft, s. m. freddo febbrile, bri- : 


vido. 

Fieberhaft, adj. febbrile, somigliante 
a febbre; fieberbafte Hitze, calor feb» 
brile. 

Fieberbige, s. f, calor febbrile; ardor 
di febbre. | 
Fieberiſch, adj. febbrile; che indica la 
Fiebril@, $ febbro; fieberiſcher Schauer, 

brividi febbrili. . 

Gievertiee, 8, m. trifoglio fibrino. 

Fiebermatervie, s. f. materia peccante, 
cagione della febbre. 


Fiebermittel, 8. n. fcbbrifugo3 rimedio 


buono a cacciar la febbro. 
Fieberpazient, s. m. febbroso, febbri- 
: coso; febbricitante; cho ha febbre. 
Fieberrinde, s. f. la china. 


Fieberfhauer, 8. m. brivido ; ribrezzo 


di febbre. 
Fiebertag, s. m. giorno della febbre, 
giorno cattivo. 
Fieberurſache, 8. f. cagion febbrile. 
Fieberwechſel, 8. un. intermittenza della 
febbre. dt 
Fieberwirkung, 8. f. effetto febbrile , di 
febbre. 6 


Fieberzeichen, s. n. indizio, segno feb- 
brile ece. 

Fiedel, 8. f, cattivo violino; it, arnese 
di legno, somigliante. al violino, 
che per scherno si attacca alle per- 
sone, messe alla berlina, onde il 


mettere uno alla berlina. 


Fiedelbogen, 8. m. archetto., plettro, 
Fiedeln, v. n. muovere quà e là un ar- 
‘ nese a giusa di sega — ſchlechte Vio: 
line ſpielen, segaré ; sonar male il 
violino. — 
Fiedbermeffer, s. n. tanaglietta de’ ve- 
traj, da pareggiare i vetri. — 
Fiedbern, v. a. seg den Glaſern, pareg- 
giare i vetri colla tanaglietta - mit 
Federn verfeben, impennare 3 einen 
Pfeil fiedern, impennare una saetta; 
die Tangenten eines Fuigel8, impenna- 
re i salterelliz cin {Gin gefiedertes 


n 


Cd 


prov. Semanben in die Fiedel fpannen,, 


Ca 


died 


Huhn, pollo vagamente pennuto; 
die Betten fiebern, empiere le coltrici 
di penne. 


— 


Fiedler, s. m, cattivo sonator di violi- 


no 3 ribechista. 

Figur, s. f. figura; eine häßliche, figu- 
raccia; kleine, figurina; eine grofe, 
fhone, gute Figur machen oder fpielen, 
far una gran figura; far bella figu- 
ra; far buona figura. 

SFiguralgefang, a. m. canto figurato. 

Figurant, s. m. (beym Ballet), com- 
parsa. 

Biguriren, v. n. far figura, comparsa, 
comparire; w. a. figurare. 

Figürchen, s. n. figurina; figuretta, fi- 

Gureoettina. 

Figurirt, adj. figurato 3 figurirte Steine, 
pietre figurate. — 

Figürlich, adj. figurato; metaforico; 
adv. figuratamente; metaforicamente, 

Gilet, (Filee) s. n. velo di refe sottile. 

Filetnadel, s. f. forcinella. 

Filial, s. n. figliale; ‘chiesa dipendente 
da un’ altra. cha 

Gilialhanblung, s. f. accomandita, co- 
mandita; negozio dipendente da un' 
altro. 

Filialſchaft, s:f. dipendenza, o filiazion 
d' una chiesa. 

Filtriren, v. a. feltrarey colare. 

Giltrirfad, s. m. filtro, feltro; colatajo 
di feltro. 

Filtrirung, s. f. feltrazione, filtro, 

Filz, 8. m. feltro, leider, feltrello; 
ſchlechter Hut, cappellaccio, cattivo 
cappello; fig. cinen Filz geben, far un 
cappellaccio o cappello a uno; far- 
gli un bel rabbuffo, um gridata in 
capo ecc.; cin Filz in den Daaren, 
‘nodo, intreccio di capegli __ {. Knicker. 

Filzarbeit, s. f. lavoro di feltro. 

Gilzen, v. a. feltrare; fig. far un so- 


Jenne rabbuffo ccc.; das Filzea, ill 


feltrare. i 
Filzhut, s. m. (Filzhüte) capello di feltro, 
Filzig, adj. spilorcio, tenace; sordido, 
guitto; tignamica; pittima cordiale; 
adv. sordidamente, tenacemente ecc. 
Filzigkeit, 8. f. ſ. Kniderey. 
Filzéraut, s. n. cuscuta; ſ. Flachskraut. 
Gilzlau8, s. f. (Filzläuſe) piattola; piat- 
tone. 


Filzmacher, s. m. facitor di feltro. 
Filzmantel, s. m. feltro; mantello fat- 
to di feltro. 
Filzperücke, s. f. parrucca di feltro. 
Filaſchuhe, s. pi. scarpe di feltro. 
Filzſtiefel, s. pl. stivali di feltro, 
Filzſtrümpfe, s. pl. calze di feltro. 
Gilatafel, s. f. pezza per imbastire. 
Filzwerk, s. n. feltri; lavori di feltro, 
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Fimmeél, s. m. canapa del sesso femmi- 
nile __ im Vergbau, bietta di ferro, 
per spaccare i sassi nelle cave delle 
miniere. 

Final, adj. finale, ultimo; s. n, il fine 
d’ un affare. 

Finalftite, s. pl. vasi, fiori. 

Finanzbedienter, s. m. uffiziale delle fi- 
nanze. N 

Finanzen, s. pl. finanze, rendite del 
Principe. 

Finanzier, e. f. finanziere. i 

Finanztammer, s. f. camera dello fi- 
nanze. 

Finanzminifter, s. m. Ministro delle fi- 
nanzo, 

Finanzrath, s. 
nanze. 

Finanzweſen, s. n. affari concernenti lc 
finanze; ſolches periteben, saper l’arte 
di dirigere gli affari delle rendite 
del principe ecc. 

Finanzwiſſenſchaft, s. f. l’arte di dirige- 
re le regie rendite, l’ entrate del 
Principe. : 

Ginbelbau8, s: n. l’ ospedale de’ bam- 
bini, degli orfanelli, de’ fanciulli 
esposti. 

Findeltind, s. n. fanciullo esposto ; or- 
fanello. | i 

Finden, v. a. (imp. id fand; part. gefun⸗ 
ben) cine vertorne ober geſuchte Sade, 
trovare ; ritrovare; rinvenire; prov. 
mer fuchet, der findet, chi cerca, tro- 
va; für das Geld ift eg gefunden, ift es 
fo gut als gefunden, l'avete avuto per 
poco, per nulla, per un tocco di 
panc; das war für ibn ein gefundenes 
Freffen, quest’ era acqua per il suo 
mulino — antreffen, abbattersi, incon- 
trarsi, avvenirsi in checchessia; fig. 
gewahr werden, entdecken, scorgere, 
accorgersi, scoprire, trovare ; id 
findbe in ihm viel Gute8, scopro, scor- | 
go in lui molte belle qualità — em: 
pfindben, fühlen, sentire; im finde heu⸗ 
te fcinen Veruf in mir, babin gu geben, 
non mi sento disposto, di andarvi; 
i finbe tein Vergnigen daran, non ne 
ho, non ne sento piacere alcuno — 
erfennen, trovare, conoscere; es fand 
fim, si trovò; si riconobbe che - 
bafür balten, trovare, giudicare, cre- 
dere, reputare, stimare; id finde fie 
ſchön, la trovo, la giudico bella; 
Semanb fand ben Vormwand lächerlich, 
non vi fu nessuno, che non reputas- 
se ridicolo il suo pretesto ; — NMit- 
leiben, Bergebung, trovare pietà, per- 
dono ; ſich in Ales finden, accomodar- 
si a tutto; fi) in Cinen, andare a' 
versi a uno; secondarlo; ſich barein 


° finden, die Gtunde cinfehen, ritrovare, 


m, Consigliere delle fi- 


sind’ 
o ravviaro il bandolo; trovar l’ age- 
vol bordo, il filo ecc.j barein bab' ib 
mid) nie. finden tinnen, ceco il nodo 
che non è potuto maì passare al mio 
pettine; er faan fid aus nichts finden, 
egli è un’ oca impastojata; egli affo- 
crebbe ne’ mocci, alla particciuo- 
fa, in un bicchier d’ acqua. 
Finder, s. m. trovatore; von Hunden, 
bracco da seguito. 
Ginbig, adj. im VBergbaue: findig machen, 
scoprire, ritrovare. 
Finbling, s. m fanciullo esposto; tro- 
vatello; orfanello. : 
Finbung, s. f. trovamento, ritrovamento. 
Finger, s. m. dito; der kleine, il dito 
mignolo; einen Finger brcit, largo un 


dito; fig. bag iſt Gottes Finger, in 


questo si mostra il divin potere; mit 
bem Finger meifen, additare ; monstrar 
col dito; mit Jingern auf Einen weiſen, 
mostrar uno a dito; Etwas an den 
Fingern berfagen Binnen, aver una co- 
sa su le dita, o su lo punte delle 
dita; Einen auf die Finger flopfen, dar 
sulle dita ; riprenderc, rimprovera- 
re; an ten Fingern abzählen, contar 
sulle dita; fig. es ſich an Fingern ab: 
zählen können, veder chiard, eviden- 
temente; Verſtand in Fingern haben, 
saper giuocar di mano; esser destro 
di mano; feinen Finger regen, essere 
un poltrone; die Finger darnach leden, 
leccarsene le dita; man fann ibn um 
einen Finger berum wickeln, egli è pie- 
ghevole a tutto; Einem auf die gin: 
ger feben, aver cura alle mani, aver 
li occhi alle mani di alcuno; lange 
Finger machen, oder die Finger kleben 
laffen, aver le mani fatte a oncino; 
ba8 babe ic nibt aus den Fingern geſo⸗ 
gen, non me la sono cavata del ca- 
po; mein kleiner Finger bat es mir ge: 
fagt, io ho il diavolo nell’ ampolla; 
durd die Finger feben, serrare un oc- 
chio, aver conniventa; ber grosso, 
non la guardar così pel sottile; den 
Ginger auf ben Mund legen, tener se- 
creta una cosa, tener duro; ſich die 
Ginger verbrennen, incontrar male, in- 
cogliere male3z wenn man igm einen 
Ginger gibt, fo will er gleich die-gange 
Sand ; non si contenta di poco, 

Gingerbeine, s. pl. falange. 

Gingergelent, s. n. articolazione, giun- 
tura del dito. 

Gingerglied, s. n. falange. 

gingerbut, s. m. ditale; anello da cu- 
iui Fingerbutfraut, digitello , digi 
ale. 

| Gingerfraut, s. n. aralda. 

Gingerfor®, a,m, dito marino (eine Thier⸗ 
pilone) 
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Fingertuppe, s. f. polpastrèllo. ——. 
Fingerling, s. m. un pezzo di pelle o stof- 
fa cucito intorno al dito infermo. 
Gingern, v. n. an Gtwaé, testare, ta- 
steggiare, palpare; toccare, maneg- 
giare spesso 3° it. muovere le dita, 

suonare colle dita; prov. cr fann wobl 
geigen, aber nicht fingern, se n’inten- 
de poco; non sa più in la. 
Gingerving, s. m. ditale, anello da cu- 
cire. 
Fingerfa8, s. m. in ber Muſik, smanica- 
tura. È 
Fingerfpiel, s. n. bey denItalienern, la mo- 
ra, il giuoco della mora. 
Fingerfpige, s. f. punta del dito, 
Fingerſprache, s. f. dattilogia; chirologia. 
Fingerzeig, 8. m. additamento, cenno; 
den Fingerzeig auf Etwas geben, dar 
cenno, accennare, 
gin®, s. m. fringuello, 
Finfenbabibt, s. m. laniere. . 
Finfentitter, s.m. smargiasso, spaccone. 
Ginne, s f. lebbra de’ porci; ginnen an 
ber Stirne der Menſchen, pustule, bol- 
le che vengono intorno alla fronte; - 
(e pop.) bottoncino, bitorzolletto 
che spunta sul volto __ die Spige, 
ber Gipfel eine Berges, punta, cima 
d'un monte _— f. feine 3wede die 
fleifchige Floßfeder eines grofen Fiſches, 


‘nna, 

Filnto, adj.lebbroso; tin finniges Schwein, 
porco lebbroso cin finnige8 Geſicht, 
viso pieno di pustule, di bolle, vol- 
to bitorzoluto. 

Finfiec, adj. gang ohne Licht, tenebroso, 
oscuro; bduntel, trfibe, caliginoso, 
atro, bujo, fosco; im Finſtern figen, 
essere senza lume; prov.im gFinftern 
ift gut maufen, chi fa male, odia la 
luce; finfter werden. abbujarsi, im- 
brunirsi il cielo, farsi bujo, notte 
— finftere Fenſterſcheiben, vetri appan- 
nati; die finſtern Beiten in der Geſchich⸗ 
te,‘ tempi oscuri, tenebrosi della 
storia ; im Ffinftern mwandeln, cammi- . 
nar nelle tenebre; fig. torbido, cu- 

o, malinconoso; finfter augfeben, far 
il viso brusco 3; far il viso dell’ ar- 
mi; far cipiglio. | i 

Finfterling8, adv. (Oberdeutfh) al bujo, 
nelle tenebre. 

Finfternif, s.f. tenebre; bujo; scurità; 
oscurità, tenebrosità, bujore; fig. 
die Finfternif der Abgotterey, der Stins 
de, der Beiten 2c., tenebre dell’ ido- 
latria, del peccato; bujo, oscurità 
de’ tempi ecc.; in der Afironomie, 
eclisse. 

Finte, s. f. im Fedten, finta3 fig. fin- 
zione,, falso pratesto ecc.; das find 
Finten, sono cose inventate; sono 


Sips 


rigiri; gatta ci cova ecc.; Finten ma; 
| Gen, far finzioni; inventare, imma- 
ginare cose false ecc. 
Fipg, e. m. buffetto. 
Fipfen, v. a. dar buffetti, 
Girlefanz, 8. m. a ana pue- 
Firlefanzerey, s.f. f rilità. 
Firm, adj. er ift firm in feiner Sade, egli 


è un uom valente, ben versato nel- . 


la sua professione. — , 

Firmament, s. n. firmamento. 

Firmeln, v. a. cresimare; dar la cresi- 
ma, la confermazione. i 

Girme!pathbe , s. m. und f. santolo, san- 
tola, 

Firmelung, s.f. confirmaziane, cresima. 

Firmen, adj. ſ. firmeln. 

Firmier, s. m. cresimante, cresimatore. 

Fin, adj. (Oberdeutfh) dell’ anno pas- 
sato; firner Wein, vino dell’ anno 
passato ; zwey firner, drey firner Wein, 
viho di due, di tre anni; firner Vein, 
Firnwein, vino che ha degli anni, 

Firner, s. m. f. Gletſcher. 

Firnewein, 3. m. ſ. Fin. 

girnifbaum, s. m. albero dell’ America 
settentrionale , e del Giappone, la 
cui ragia serve di lacca. 

Firniß, s. m. vernice. ‘ 

Girnifftn, v. a. vernicare, veniciare, 
invernicare, 


Girfte, s. f. la più alta parte d' un tet-. 


to; — colmo, comignolo; it, cima 

di monte, | È 
Firſtenerz, 8. n. miniere che si trovano 
| nelle parti superiori d’ una monta- 
. gna. 
* Fifhenftein, s.m. sorta di lavagna, col- 
la quale si cuopre il comignolo d’ 
un tetto. ‘ 


Firſtenweiſe, adv. im Bergbaue, nelle. 


| parti superiori d’un monte. 

Girftenziegel, s. m. f. Hohlziegel. 

gig, s. n. in bee Mufid, fa diesis, 

Fiscal, s, m. fiscale; Reichsfiscal, fisca- 
le imperiale. O 

Sti, s. m. pesce; ein grofier, pescione, 
pesciaccio; prov. mie cin Fiſch im Wafs 
fer fegn, esser sano e fresco come 
un pesce; bie grofen Fiſche freffen die 
einen, il pesce grosso inghiottisce 
il minuto, o divora il piccolo; fig 
faule Fiſche, f. faul; das Himmelszeichen, 
i pesci; it. la parte del rpastietto, 
nascosta nel legname d'una porta. 

Fiſchaar, 8. m.aghirone, airone, arione, 

Fiſchadier, s. m. ſ. Meerabdier. 

Fiſchangel, s. f. amo, e 

Fiſchband, s. n. mastietto, nascosto nel 

- legname d' una porta, 

Fiſchbärn, s. mf Fiſchhamen . 

Fiſchbein, a. n, oaso di-balena, 
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Fiſchbeinern, adj. d'osso di balena. 
Fiſchbeinrock, s. m. guardinfante. * 
Fiſchbeinſtäbe, s. m. pl. stecche. | 
Fiſchbeſchreibung, s. f. descrizione de’ 
pesci. : ; 
Fiſchbeſchreiber 8. m. scrittore della sto- 
ria de’ pesci. de sue 
Bifhblafe, s. f. notatajo; vescica, ve. 
scichetta di pesco. 
Fiſchbrut, s. f. 
avanotti, . 


Siſche, 3. £. l'estremità d'un mastietto, 


nascosta nel legname; in den Schif⸗ 
feu, boccaporti e mastre degli alberi. 


Fiſcheln, v. n. ſ. Fiſchenzeln. 

Fiſchen, v. a pescare; Perlen, Korallen 
fiſchen, pescare perle, coralli; einen 
Reid fiſchen, cavare i pesci da una 
peschiera; fig. buscare; er glaubt pier 
was zu fifhen, crede di buscar qual- 
che cosa ;- prov. im Truben fiſchen, pe- 
scare nel torbido. 

Fiſchenzen, v. n. nad Fifhen ſchmecken, 
oder riechen, sapere di pesce, 

Fiſcher, s. m. pescatore; cin armer, pe- 
scatorello. - 

Fiſcherey, s. f. pesca, pescagione, il 
pescare; gur Fiſcherey gebirig, pesca- 
reccio, pescatorio. 

Fiſcherfalk, s. m. falcone pescatore. 

Fiſchergarn, s. n. {. Fiſchernetz. 

Fiſcherhütte, s. f. luogo alla ripa d’ nn 
fiume dove una barca peschereccia 
conserva del pesce _ it. capanna de' 
pescatori, : 

Fiſchetinn, s. f. pescatrice. 

Fiſcheriſch, adj. peschereccio; adv. a 
maniera de’ pescatori. 

Fiſcherkaha, s. m. barca peschereccia. 

Fiſchernetz, s. n. rete peschereccia; rete 
da pescare. 

Fiſcherring, s. m. l'anello del pescatore; 
il sigillo pontificio. 

Fiſcherruthe, s. f. verga peschereccia. 

Fiſcherſtechen. s. n, sorta d’esercizio per 
sollazzo de' pescatori, che si fa coll 
attaccar un’ oca a una corda sovra 
un fiume, ch’ essi vanno a sbranare 
ecc. 

Fiſcherzeug, s. n, arnesi, strumenti pes- 

. cherecci. 

Fiſchfang, s. m, pesca; pescagione; il 
pigliar pesci; waé man gefiſcht, pes- 
ca; ciò si è pescato. | | 

Fiſchfäßchen, s. n. tinozza da mettervi 
dentro de’ pesci. i 

Fiſchfloſſe, 8. f. ala, aletta, pinna di 
pesce, > : 

Fiſchfreſſer, s. m. colui che non si ciba 
d'altro fuorché di pesci. » 

Fiſchgalle, s. f. fiel di posce, 

Fiſchgarn, s. n, f. Fiſchnet. 


pesciolini, posciatelli i” 


— 


gifo 


Fiſchchen, s. n. pesciolino, pescetto, 
esciarello, pesciatello, pesciuolo. 

Filbaerdth, s. n. arredi per la pesca. 

Fiſchgräte, s. f. lisca, spina di pesce. 

Fiſchhälter, s. m. pescaja, vivajo, pes- 
chiera, serbatojo; ein kleiner, viva» 

jetto. a o 

Fifobamen, s. m. ritrecine; strascino 
o giacchio da pesca ecc. 

Fifhbandel, s. m. traffico di pesci. 

Fiſchhändler, s. m. pesciajuolo; pesci- 
vendolo. 

Fifhbodnblerinn, s. f. pescajuola, pesci: 
vendola, 

Fiſchhaus, s. n. serbatojo d'acque da 

‘ tenervi dentro i péèsci __ casetta da 
conservare gli utensili e stromenti 
pescherecci. 
Udbaut, s. f. pelle di pesce. 
iſchicht, adj. somigliante al pesce; cin 
fiſchichter Geruch, odore di pesce. 

Fifhfaften, s. m. tinozza da conservar- 
vi il pesce. 

Fiſchkeſſel, s. m. navicella, pajuolo da 
pesce. 

Fiſchkiefer, s. m. branchia. 

Fiſchköder, s. m. esca, escato da pescé, 

Fiſchkopf, s. m. capo, testa di pesce. 

Fiſchkorb, s. m. castella, paniere in cui 

3i portano i pesci alla pescheria, 
Fiſchtörner, plur. num. ſ. Tollkörner. 

Fiſchträmer, s. m. f. Fiſchhändler. 

Fiſchkunde, s. f. ictiologia, ittiologia. 

Fiſchkundige, s. m. ietiologo, ictiologi- 
sta, 

Gifhtunft, s. f, pescheria; l’arte di pe- 
scare. ! 

Fiſchlake, s. f. salamoja di pesce. 

Fiſchleich, s. m. fregolo; uova di pesci, 
gettate nel fregolo. —— 

Fiſchleim, 3. m. ſ. Haufenblafe. — 

Fiſchlein, s. n. f. Fiſchchen. 

Fiſchmarkt, s. m. pescheria; luogo do- 
ve si.yende il pesce. 

Fiſchmilch, s. f. latte di pesce. 

FSiſchnet, s. n. rete da pesce, e da pe- 
scare, 

Fiſchrohr, s. n. f. Fiſchkiefer. 

Fiſchotter, s. f. lontra. 

Fiſchpinſel, s. m. pennello di pelo di 

lontra. —* 

gFiſchreich, adj. abbondante di pesci, 

Fiſchreiher, s. m. ſ, Reiher. 

Fiſchreuſt, s. f. bertovello, nassa. 

Fiſchrogen, s. m. uova di pesci, 

Fiiſchſatz, s. m. pesciolini da metter in 
una peschiera. 

Fiſchſchiefer, 8. m. lavagna con figure 
impresse di pesci, - 

Fiſchſchuppe, s. f. ſ. Schuppe. 

Fiſchſchwanz, s. m. coda de’ pesci; it. 
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mit einem Fiſchſchwanz, rwie. die Syre 
nen, marinato. 

Fiſchſpeiſe, s. f. cibo, piatto, di pesci; 
it. il mangiar magro ne’ giorni di 
digiuno, ; 

Fiſchſtechen, s. n. pesca con pertiche 
appuntate di ferro, 

Fiſchtag, s. m. Zag zum Fiſchen, giorno — 
di pesca, da pesca; wo man Fiſch 
iffet, giorno in cui si mangia pesce. 

Fiſchteich, s. m. peschiera, pescina. 

Fiſchthran, s.. m. olio, grasso di pesce, 

Fiſchtrampe, s. f. pertica, da fare le- 
vare ì piesci da’ nascondigli de’ 
fiumi. 

Fiſchtrog, s. m. truogo da conservarvi 
i pesci. 

Fifgverfauf,-s. w. vendita di pesci. 

Fiſchwache, s. f. ſ. Watbe. 

Fiſchwehr, s. n. gradella. | 

Fiſchweib, s. n. pescivendola, pesca- 
juola. + — î 


Fiſchweide, s. f.. ricettacolo, ricetto de'' 
pesci, fatto ad arte in un fiume. 
Fiſchweiher, s. m. ſ. Fiſchteich. 
Fiſchwirthſchaft, s. f. quella parte dell 
economia, che ha cura delle pes- 

chiere, 

Fiſchwolle, s. f. oder der Büſchel feiner 
Haare oder Fafern von glänzender gros 
ner Farbe, die fi) in ciner Art Mus 
fel (pinna) des tarentinifben Meers 
bufen8 befindet, und daſelbſt zu allers 
band Kleidungsſtücken verarbeitet wird, 
lana perce. 

Fiſchzahn, s. m glossopetre, glossopie- 
tre; ein verfteinerter, ictiodontolito, 
Fiſchzeug, s. m. gli utensili necessarti 
alla pesca. di 
Fiſchzug, s. m. pescata; tratta di pes- 

ca; retata.. 

Fiscus, s. m. fisco, camera; it. il _fis- 
co; gli Uffiziali del fisco. 

Fifpern, v. a, ſ. fliftern. . 

gift, s. m. vescia, i 

Fiſtel, s. f. fistola; cine Fiſtel werden, in- 
fistolire; infistolirsij convertirsi in 
fistola; in der Mufif, falsetto; durch 
die Fiftel fingen, cantare il falsetto. 

Giftet:Gaffia, s. f. cassia fistola, 

Fiſtelſchnitt, s. m. siringotomia. 

Fiften, v. n. far una vescia, 

Fifter, s. m. che fa vescie. 

Fiftuliren, v. n. cantare il falsetto. 

Fiſtulos, adj. infistolato; che è della 

| matura delia fistola. 

Fitſchel, s. f. Art Tortur, stiratura delle 
funi. , 

Fitſcheln, v. a. stropicciare ; offender 
stropicciando, stirando; Verbrecher, 
dar la fune a un delinquente. 


Fittich, a, m, ala; poet. auf den Fittichen 


#16 
ber Winbe, su l’ale de’ venti ecc.; 
fig. im gemeinen Leben: ich will did 
bey bem Fittich nehmen, und zur Thüre 
hinaus werfen, ti piglierò pel ciuffet- 
to, e ti scaglierò fuor dell’ uscio. 

Fitband, s. n. } filo, che in sul naspo 

Fite, s. f. serve a distinguere 
le parti d'una matassa; it. piega, 
grinza, ruga; Fitzen in der Stirn 
maden,  aggrinzare, increspare la 
fronte, 

Figen, v. a. Garn, distinguere le parti 
d'una matasea volgendovi un filo at- 
torno in sul naspo; Etwas zufammen 
figen, f. verfitzen — beraugfigen, ausein⸗ 
anderfiten, trar fuora filo per filo — 
die Stirne, Nafe, increspar la fronte; 
arricciare il naso. * hi 

Fir. adj. fisso; firer Punct, punto fisso, 
determinato ; fire8 Salz, sale fisso; 
fire Jdee, affissazione; hurtig, lesto, 
snello, pronto, agile ecc.; fir und fers 
tig zur Abreife fegn, stare sull’ ale 
star in punto di partirsi; adv. le- 
stamente, agilmente, snellamente. 

Biriren, v. a. fissarez ben Merkur, fis- 

: sare il mercurio; einen Spiritu8, as- 
sodar uno spirito. 

Fixirung, s. f. in der Gbemie, fissazione, 

Fixſterne, 8. pi. stelle fisse. 


Flabbe, 8. f. (term. di disprezzo) boc- 
ca colle labbra grosse, pendenti in 
giù; boccaccia, ceffo muso ; die Flabbe 
bangen laſſen, storcere il muso, fare 
il cipiglio, far ceffo; Jemanden auf 
die Fiabbe ſchlagen, dar nel muso, 
dare un ceffone. 

Flach, adj. piano, piatto, spianato, schiac- 


ciato; flach mochen, appianare; flaches 


fand, paese piano; paese in pianu- 
ra; flaches Geſicht, viso piatto, schiac- 
ciata; flacher Drapt, filo stiacciato, 
appiattato; bie flache Klinge des Des 
gens, il piano della spada; mit der 
flachen Rlinge treffen, cogliere di piat- 
to; ſchlagen, piattonare; ber Löoffel ift 
zu flach, il cuechiajo è poco fondo; 
eine flache Schüſſel, piatto, piattello; 
flache Diigzel, colline basse; das Waffer 
it fla@, l'acqua è bassa, non è fon- 
da; flaches Schnitzwerk, bassorilievo, 
mezzo rilievo; flache Stiderey, rica- 
mo stiacciato; ein flaches Fahrzeug, 
piatta; flaches Haar, capegli distesi; 
flacher Winfel, flache Figur, angolo 
piano; figura piana; die flache Hand, 
palma; bag Flachenhandmäuschen, mus- 
colo palmare — fig. cin flaches Ure 
theil, giudizio poco fondato, debole, 
da poco. . 

Flachdraht, s. m. filo stiacciato. 

Glide, e. f.-bes Erdbodens, piano, pia- 
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nura; eines Gebirges, bassezza d’una 
. montagna; ber Hand, palma die Flas 
de eine Körpers, lo parti piane, la 

superficie piana; des Degens, cine 
ginealg, il piano della spada, della 
regola; mit ber Degenfidhe ſchlagen, 
dar colpi di piatto, piattonare — in 
Mathematif und Rinften, superficie, 
estensione ; cine erbabene Fläche, su- 
perficio rilevata; runderbabene, krum⸗ 
me, hohle, superficie convessa, curva, 
cava ecc. 

Flächeln, v. a. bey Klempnern, unb 3inns 
giefern, cesellare, fregiar leggermen- 
te i lavori ‘di stagno, o di latta, far- 
vi fregi, col cesello. 

Flächen, v. a. stiacciare, appianere; far 

iatto. 

Flaͤcheinhalt, s. m. contenuto, ostensio- 
ne, ampiezza. 

Flächenmaß, s. n. strumento da misu- 
rare la superficie piana; misura di 
qualsisia superficie; der Theil der Geo⸗ 
metrie, ber vom Flächenmaß Sandelt, 
planometria. 


Flächenzahl, s. f. numero piano. 

Flachfuß, 8. m. palmipede; che ha 

Flachfüßig, adj. f un pie piano come 
l’oche. | 

Flachhieb, s. m. piattonata, 

Flachhufig, adj. che ha l’unghia, il cor- 
no schiacciato, 

Flachmahler, s.m. intonacatore, che di- 
pigne le pareti senza schiaroacuro. 

Flachmeißel, s. m. scarpello piano. 

Flachnäſig, adj. che ha il naso schiac- 
ciato. 

Flachs,s. m. lino; wilder, linaria, osi- 
ride 3 unverbrenniiber Flachs, amianto, 


asbesto. i 
Flachsader, s. f. f. Flächſe. 


| Fadéacer, s. ‘m. terra seminata di 


lino, DE: 
Flachsarbeit, s. f. lavoro da typatec- 
chiare il lino, | La 
Flachsarbeiter, 8. m. lavoratore in lino. 
Flachsbart, s. m. prima barba; lanugi- 
ne; febr junger Menfd, sbarbatello. 
Flachsbläuel, s. m. pestone da battere 
il lino. . J = 
Flabsblitte, s. f. fior di lino; Flags 
blüthfarbe, gridellino. 
Flachsbreche, s. f. maciulla. 
Flachsdocke, 8. f. pennecchio di lino. 
Flachsdotter, 8. f. cin Gewächs, alisso. 
Flächſe, s. £ tendine; nervo. 
Flächſeitig, adj. che ha i fianchi, canti 
bassi, piani, piatti. 
Flächſen, adj. lino, di lino; flächſenes 
Garn, filo di lino. . 


Flachtfarbe, s. f, gridellino, 


Flach 


Flachsfeld, s. n. ſ. Flachsacker. 

Flachsfinke, 8. m. fanello. 

Flachſsgras, s. n. eliasoro. 

Flachshaar, s. n. pelo vano; bordone, 
lanugine; aufdem Kopfe, capegli bion- 
di, soffici, quanto il lino, che si 
dice anche; Fiachskopf, f. . 

Flachſhandel, 8. m. traffico di lino, 

Flachshändler, s, m. mercante di lino; 
che vende filassa di lino. 

Flachehechel, s. f. pettine da raffinar il 

lino, i 

Fläachſig, adj. tendinoso, nervoso. 

Flamstopf, s. m. f Flachshaar. 

Flachskraut, s. n.‘cuscuta, cuscute; cas- 
suta; lino di lepre; it elatine. 

Flachsland, 8. n. terreno seminato a 
lino, o che produce lino, -. 

Flachsraufe, s. È. strumento fornito di 


pettini di ferro da staccare i bottoni 


- da' gambi del lino. 
Fladéreifte, s. f. manata, manciata di 
lino pettinato, ta: 
Flachsruͤffel, s. f. f. Flachsraufe. 
Filachsroſte, s. f. maceratura del lino, il 
luogo ne’ fiumi, ove si macera il 
lino; it il tempo, quando il lino si 
macera, — 
Fladefamen, s, m. seme di. lino, lin- 
seme. . a 
Fladéfeide),, s. f. cuscuta; f. Flabétraut, 
Flachsſtengel, s m. gambo di lino. 
Fladémer3, s. n. stoppa di lino. 
Flachwerk, s, n. in der Baukunſt, tetto 
coperto d’ombrici.. - È 
Flachziegel, 8. m. embrice. 
Flad, s..m. im Schiffbaue, carena. 
Flacken, 
Flackern, f rando, avvolgersi; wo flackerſt 
du berum? dove ti vai aggirando? 
van der Flamme, das Liht, die Flamme 
. flactert, il lume, la fiamma sventola, 
. guizza, . 
Flacon, s. n. (franz.) boccetta. 
Fladen, 8. m. focaccia; Honigfladen, But⸗ 
. terflaben, f., it. Kuhfladen, ſ. 
Fladenkrieg, s. m. denominazione sati- 
rica d'una guerra, accaduta nel 1542 
tra Giov. 
agnia ed il Duca Maurizio, a cagio- 
ne del Vescovato di Wu:zen, alla 
quale essondosi posto fine nella vi- 
gilia di pasqua, i soldati da ogni 
parte furono regalati di focacce. 
Flader, s. f. marezzo, o vene in alcuna 
sorta di legnami, e di pietre. 


Fladerholz, s. n. legno fladro, marezza- © 


‘ to, venato) it. varia sorta di alberi 
di legno marezzato. i 

Fladerig, adj. venato, marezzato. 

Flage, s. f. terreno basso, paludoso. 
Glagge, s. f. bandiera; fliegende, la ban- 


v. a. aggirarsi, andarsi aggi-. 


ederigo, Elettore di Sas- 


Flaſ 


diera in derno; die Flagge ſtreichen, 
calare, abbassare la bandiera; fîe 
auffteden, mweben laffen, issare la ban- 
dicra in derno; inalberar la bandie- 

. ra, alzarla. — | 

Flaggenofficier, s. m. uffiziale di vascel- 
lo da guerra, che ha il diritto di 
spiegar sua propria bandiera, p. e, 
l'ammiraglio , il contrammiraglio. 

Flaggenſchiff, s. n. vascello di alcun yffi- 
ziale, che ha il diritto di spiegar 
sua propria bandiera. 

Flaggenftange, s. f. asta di bandiera. 

Flaggenftot, s. m. spillone da vena, 

Flamdnder, s. m. Fiamingo. | 

Flame, s. f. lancetta da trar sangue a’ 
cavalli. | 

Flämiſch, adj. della provincia di Fian- 
dra _. (fam.) arcigno, brusco, rigi- 
do, dispettoso, {. hämiſch. 

Flämmchen, s. n. fiammella, fiammnetta 
fiammicella, fiammolina, o 

Flamme, s. f. fiamma. 

Flammen, v.n. fiammeggiare; far fiam- 
ma; avvampare, menar vampa; v. a. 
gerupfte Gänſe 2c,, abbrustiaro; Zeuge 
IRR: wäſſern, lustrare i drappi, 
e tele a onde, a fiamma. 

Flammend, adj. verb. fiammante, fiam- 
meggiante, avvampante. i 

Fiammenfeuer, 8. n, fuoco di fiamma. 

Glammenfirom, s. m. torrente di faoco, 
di fiamme. | | 

Flammicht, adj. fiammeggianto ; in Mape 
(ere, ondeggiante; von 3eug, drappo 
a fiamma, o fiammato, a.onda, 

Flammreiber, s. m. Waſſervogel, fenicot- 
tero; fiamingo. . ; 

Flanell, 8. m. flanella ; glatter gekörperter 
Flanell, flanella unita, a spina. 

Fianellen, adj. di flannella. i 

Flanke, s. f. fianco; die Flanfen deden, 
coprire i fianchi, — 


Flanten, s. m. (vulg.) un gran pezzo di 
pane; carne o cose simili. 
Fianticen, v. n. aggirarsi, andare at- 
torno, a zonzo ecc. * 
Flarden, s. m. (voce bassa) fetta grand 
di checchessia; ein Flarden Brot, Sped, 
fetta grande di panc, di lardo eec. 
Flaſche, s. f. gum Wein, fiasco, bottiglia; 
gum Diftilicen, 3u Liqueurs, boccia; 
ampolla; mit cinem engen Halſe, und 
Fuße, und diden Bauche, guastada ca- 
raffa; grofe, fiasconc; ben Wein flas 
ſchenweis ba und bort faufen, fiascheg- 
giare; mit Waffer gum Seben, boccia 
i cristallo, 
Flaſchenbaum, s. m. annona, 
Flajmenfutter, a. n cantinetta 
porto. ) i 
Flaſchenkorb, s. m, portafiaschi. 


da tras- 


glaf 


FJlaſchenkürbis, s. m. cucurbita lugenaria. 

Flaſchenzug, s. m. (t. di mec.) polispa- 
sto, faglia. 

Flaͤſchchen, s. n. fiaschetto, fiaschettino, 
bottiglietta; boccetta, ampollotta, 
bomboletta, caraffino. . 

Flaſchinet, s. n. zufolo, zufolino. 

Flaſchner, s. m. artigiano, che fa bocce 
di latta. 


Flafer, s. f. f. Flader. 

Flaferig, ‘adj. f. Fladerig, im Bergbaue, 
.s0do, saldo, dificile a spaccare. 

Flaiſche, s. f. gran pezzo di cosa molle; 
von Auswurf, gran bioccolo di catarro 
che si sputa, farfallone, sornacchio. 

Fattergeift, 8. m. farfallone; che ha un 
cervello che vola; un uom che piglia 
gli uctellini, uom volubile, leggie- 
ri, rirellajo, di poca levatura. 


Flatterbaft,) adj. girellajo, leggieri, log- 
Fiati, giere, volubile, corrivo, 
Flatterig, ergolo, farfallino, volan- 


te, avventato; distratto. 
Flatterhaftigkeit, s. f. leggerezza, volu- 
bilità, incostanza. 
Flatteryarig, adj. morbido, soffice, par- 
landosi della lana. i 


Fldtterkohl, s. m. ogni sorfà di cavolo, 
lo di cui foglie non si serrano, 
Flattern, v. n. svolazzare; it. von Daas 
ren :c., ondeggiare; svolazzare; in 
der Luft, svolazzare per l’aria; essere 
agitato dal vento; bas Flattern, svo- 
lazzamento, lo svolazzare; herum⸗ 
Flatternd, adj. verb. svolazzante; che 
svolazza, | 
Flatterſchönheit, s. f. bellezza transitoria, 
passeggiera. J 
Flatterſinn, s. m. leggerezza, volubilità. 
Fläts, 8. m. (voce bassa) poraccio, uomo 
sordidissimo ; villanaccio, asinone, 
Flau, adj. (nie derſächſiſch), debolo, sner- 
vato, apossato3 bey den Mablern, mor- 
bido, pastoso; maniera morbida, 
pastosa. ] 
Flauen, v.a. (fam.) risciaquare, lavare. 
Flaum, s. m. Ì peluria de’ 
Blaumfcbern, plur. num.ſ volatili, ov- 
vero le piume più morbide; penna 
matta; calugine. 
Siaumbart, s. m. lanugine. 
Flauſch, s. m. Haare, cerfuglione; cioc- 
ca di capegli. © 
Glaufe, s. f. Flaufen, pl. pretesti vani, 
vani sutterfugi; scuse magre. 
Fiaufenmader, s. m. un piantacarote, 
bindolo , aggiratore | 
Flauſenmacherey, s. f. bindoleria, bin- 


dolata,.aggiramento ; scuse magre, 


vani sutterfugj. 


Biegfe, s. £. f. Ridge. 


Fleck 
Flechſig, adj. ſ. flächſig. 


Flechte, s. f. von Haaren, treccia; aus 
Rutben, Rohr geflochten, graticcio ; 
canniccio ; Uebet auf der faut, empe- 
tiggine, serpigine, fuoco salvatico; 
it. eine Art des Aftermoofe8, Fegatella; 
Flechte gu ben Seidenwürmern, struoia. 

Flechten, v. a. (pres. du flichſt, er flibt, 
imperf. ich flocht, part. geflochten) trec- 
ciare ; intrecciare; ridurre, unire in 
trécoia; die Daare flechten, intrecciare 
1 capegli; einen Zopf flebten, far una 
treccia; ein feibene8 Band in die Daare 
flechten, intrecciare, intessere a’ ca- 
pelli un nastro di seta; rénge flech⸗ 
ten, tessero ghirlande; Gpheu um ben 
Baum fledten, avvinghiare l'edera 
all’ albero; die Aefte in cinander, in- 
trecciare; weit geflochtene Körbe, ceste 
intessute largamente 3 Ginen auf 
Rad, mettere un arrotato in su la 
ruotà.. 

Flechtkorb, s. m. canestro, cesto, paniere, 

Flechtrohr, s. n. canna d' India. 

Flechtruthe, s. f. vimine, vermena. 

Flebtung, s. f. intrecciamento, intrec- 
ciatura, lo intrecciare. ° 


Flechtweide, a. f. ber Baum, vinco; eine 
Ruthe bavon, vimine, vermena, vinco. . 

Flechtwerk, s. n. graticcio, canniccio, 

Filed, s, m. Ort, Stelle, luogo; nicht vom 
Flede gehen, mon muoversis den reds 
ten Filed -treffen, non muoversi; dar 
° nel punto in bianco; nicht vom Flede 
fommen, camminare tropo adagio; er 
kommt mit nichts vom Flecke, non cava 
le mani di checchessia; è un’ oca 

. impastojata, un bandalone; cin Fleck 
Landes, un pezzo di'terreno ; es iſt 
nod ein guter Filed dapin, vi ha anco- 
ra un buon pezzo per arrivarvi 
einen Fleck auffeten, mettere una top. 
pa, pezza; rappezzare; auf die Sue, 
mettere tacconi; ‘prov. ben Filed nes 
ben bag Lod) fegen, pigliaro un gran- 
chio a secco; ein Fled gu einer Qaube, 
pezza da cuffia — Fleden in den Kis 
den, trippe. 5 3 

Bledeln, v. a. bie Schuhe, mettere tac- 
coni in su le-scarpe; bey den Jägern, 
tirare al bersaglio, esercizio. 


Flecken, s. m. borgo; ein Marktflecken, 


ſ. Schmutz, macchia, tacca; bey den 
ſchwangern Weibern, chiose, danajo, 
chiazzo; bunte Flecken auf den Tie⸗ 
gern 2c., macchie; punzecchiature 3 
in ber Sonne, macole, macchie del 
sole _ die Fleden. f. Majern, fig. obne 
Fieden, senza macchia , sensa tacca; 
senza magagna; cineé Nabmen Flecken 
anbdngen, macchiare la riputazione 
di alcuno, ni 


= 


Filed. 


Fleckchen, s. n. macchietta; von Zeug, 
pezzolino, pezzetto, piccola toppa 
ecc.3 fam. das redte Fleckchen treffen, 


dar nel brocco, nel segno; imbroc- 


care; trovare il taglio, il filo ecc. 
Flecken, v. n. insudiciare, macchiare; 
Farbe, die fledt, colore che s'insudi- 


cia, facile a insudiciare __ ein mweifieé * 


Pferd ſchwarz gefleckt, cavallo bianco, 
macchiato, punzecchiato di nero __ 
die Abſätze der Schuhe fieden, mettere 
| tacconi in su le scarpe; bie Arbeit 
fleckt nicht, quel lavoro non va avanti 
ecc. 


Fleckenthon, s. m. cimolite. 

Fleckfieber, s. n. febbre petecchiale. 

Fiedig, adj. macchiato ; macchioso ; pie- 
no di macchie; maculato; fledig mas 
cen, macchiare, maculare; flediger 
und, cane biliotato, taccato, brina- 
to, screziato ecc. 

Giedtugel, s. f. palla da cavar le mac- 
chie. 


Fleckwäſcher, s. m. cavamacchie, 

Fledermaus, s. f. pipistrello, nottola, 

Flederwiſch, s. m. ala d’ochc per ispaz- 
zolare. 


Siegel, s. m. gum Drefhen, trebbia, co- 
.reggiato; grober Kerl, villanaccio, 
gonzo, zoticone, tanghero. 


Flegeley, s. f. rusticaggine, villania, 


, rustichezza; atti villani, sconci ccc. 

Flegelhaft, adj. zotico, pozzo, grosso- 
Jano, gonzo, tanghero, goffo, scon- 
cio ;” adv. zoticamente , grossolana - 
mente, goffamente. i 


Glegelfappe, s.f. gomina; cuojo con cui 
sì congiunge la vetta del correggiato 
al manico. 

Fleglerkrieg, s. m. guerra de’ contadini, 

armati di correggiati, che nel 1412 

sotto la condotta del Conte Gun- 
tero di Schwarzenburg assalirono i 
paesi del Landgravio di Turingia. 

Flegma, s. n. flemms. 

Flegmatiſch, adj. flemmatico. 

Flehen, v. n. supplicare; pregar calda- 

mente, istantissimamentée, con som- 
missione; scongiurare, 

Flehentlich, adj. flehentliche Vite, suppli- 
ca, preghiera caldissima, istantissi- 
ma ; scongitro 3} it. adv, caldissima- 
mente; ferventemente. 

Fleiſch, s. n. carne; mas zwiſchen Fell 
und Fleifch ift. intercutaneo ; das 
Gleifd an den Héuten, carniccio ; bag 

Sleiſch von ben Anoden abgefondett, 
polpa; bas Fieiſch von einem Knochen 
abfondern, spolpare l'osso; von Fieiſch 
fallen, scarnaro; spolparsiecc.3 wie⸗ 
der zu Fieiſch tommen, rimettersi in 
carne; gut bey Fleiſche fepn, essere in 


° Fleiſchfarbig 


Zlei 


carne; bas dicke Fleiſch an den Waden, 
polpa, polpaccio; wildes Fleiſch, in 
Wunben, carni morte; das Wort ward 
Fleiſch, il verbo s'è incarnato, ha 
roso carne umana, ha assunto l’u- 
manità ; das Fleiſch, der irdifme Menſch, 
la carne; l’uom terreno ed animale; 
sur Speiſe, carne; Fleiſchſpeiſe, \fie 
von Faftenfpeifen zu unterſcheiden) cibo 
cernile 3 grasso; allerley Fleifh bey⸗ 
fammen, carname ; vom Rinde, Safe, 
carne grossa; carne di beccheria; 
allerpand Fleifh, carnaggio 3 ogni carno 
da mangiare; ſehr ſchlechtes, carnac- 
cia 3 friſches, eingefalzene8, gerdͤuchertes, 
gefottene8:, gebratene8 Fleiſch, carne 
fresca, salata, carnesecea, affu- 
micata, lessa, arrostita; allerley 
Gefalzene8, ale Schinken, Wirfte 26., 
salame; gedbimpfte8, auf einem Rofte 
gebratene8 Fleiſch, bragiola; allerley 
Fleiſch aufammen in einem Topfe ges 
bampft, oglia; mas Fleiſch frift, von 
Thieren, carnivoro; von Fleiſch leben, 
- wie der Wolf, viver dì carname; vit! 
Fleiſch effen, carneggiare; am ©bfte, 
carite, polpa; bey ben Mablern, car- 
nagione; der Schenkel it von ſchönem 
Fieiſche, la coscia è di bella carna- 
gione. x 

Fleiſchader, s. f. vena muscola. 

— — Ni macello 3 beccherfa, 

Fleiſchbänke, s. m. (Fleiſthbäume) perti- 
ca nel cammino della cucina per at- 
taccarvi la carne da affumicarsi. 

Fleiſchbeule, s. f. tumor carnoso; carno- 


sità, 


Fleiſchbrühe, s. f. brodo; fette, magere 
Fleiſchbrühe, btodo grasso, lungo. 
Fleifbbrud, s. m. sarcocele; ernia car- 
nosa; tumor carnoso dello scroto. 
Fleifher, s. m. beccajo, macellajo, buc- 

ciere. 0 
Fleiſcherinn, s, f. beccaja; la moglie del 

macellajo. i 
Fleiſcherknecht, s. m. garzone di becca o. 
Fleiſchern, adj. carneo, carnicino ; di 

carne. > 


Fleiſchesluſt, s. f. appetito, piacer carna- 


e, o della carne; diletti carnali, 
lussuria j; concupiscenza carnale. 
Fleiſcheswerk, s. n. copula carnale, o 

della carne; il peccato carnale, 
Fleiſchesfarbe, 8. f. color di carne; car- 
nsagione. 
Fleifhfarben, } adj. incarnatino; scar- 
natino; carnicino, di 
color di carne. 
Fleiſchfaſer, s. f. fibra. 


pei) » mp 


Flei 
eiſchfräßig, } > — 
che cofreffend, adj. carnivoro. 
Fleiſchfreſſer, s. m che si ciba di molta 
carne; ghiotto della carne. 
Fleiſchgabel, s. f. forchetta da cucina, 
Fleiſchgewãchs, s. n. escrescenza carno- 
sa; condilema;-sarcoma; am Nabel, 
sarconfalo; in ber Nafe, polipos in 
ber männlichen Rutbe, carnosità. 
Tieifhhaten, s. m. uncino per appiccar- 
_ wvì la carne. 
Fleiſchhaltung 
. nagione, cioè 
re l’ignudo, i 
Fleiſchhaͤutchen, s. n. pannicalo. — 
Fileiſchicht, adj. somigliante alla carne; 
carnoso — vom Obfte, -polputo; die 
fleiſchichten Theile an den Häuten, car- 
niccio, i 
Fleiſchig, adj. aus Fleifh beftehend, car- 
neo, carnite; voll Fleiſch, Fleifh has 
bend, carnoso, carnaccioso, carnac- 
ciuto; cin fleifbiges Kalb, vitella car, 
nuta ; ficifhige Wangen, guance car- 
nute, polpute, polpacciute, polpuse; 
Beine mir ficifhigen Waden, gambe 
polpacciute ; etwas. ficifhig, Carno- 
setto. 
Fleiſchigkeit, s. f. carnosità; ripienezza 
di carne; polposità. 
Fleiſchkoſt, 8. f. carni, carnaggi, vivan- 
de di grasso, di carne. 
Fieifhlid, adj. carnale; ſehr fleiſchlich, 
‘carnacgio, carnalaccio ; der. fleifchlihe 
Menſch, Puom carnale; l'uomsensuale ; 
ein fleiſchlicher Menſch, uomo lussurioso; 
fleiſchliche Sonde, peccato carnale ; it. 
adv. carnalmente ; carnalemente, 
. lussuriòsamente. . 
Fleiſchlichkeit, s, f, carnalità; concupi- 
scenza carnale; lussuria, 
Fleiſchlake, s, f, salamoja. : 
Gleifhlappen,.s. m. f. Musfel. n 
Fleiſchleim, s. m. (ein bittere8 Gummi ) 
; sarcocolla. ._ NE | 
Fleiſchmade, s. f. marmeggia. . 
Fieiffmartt, s. m. beccheria; luogo do- 
ve si vende la carne. | 
»Fleiſchmaul, s. n. ghiotto della carne. 
Fleifhmeffer, s. n. coltello da carno. 
Fleiſchpaſtete, s. f. pasticcio di carne. 
Fleiſchſcharren, s. m. ſ. Fleiſchſchäßer. 
Fleiſchſchätzer, s. m. stimatore della ca 
* ne in sul mercato. 
Fleiſchſchnitte, s. £. fetta di carno, 
Fleifchfeite, s. f. carniccio. ° 
Fieifebipeife, s. f. cibo carnile; vivanda 
di carne. 
Fleiſchſteuer, s. f. tassa della carne delle 
bestie macellate. — 
Fleiſchſuppe, s. f. zuppa, minestra di 
brodo, 


s. f, bey den Mablera, cat- 
le maniera di dipigne-. 
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glen 


Fleiſchtag, 3. m. giorno di grasso; gior- 
no in cui mangiasi carne. 

Fleiſchtaxe, s. f. la stima, dichiarazione 
del prezzo della carne. 

Fleiſchtheile, 8 pi. parti carnose; polpa. 

Fleiſchtopf, s. m. ramino, marmitta, pi- 
gnatta da cuocer la carne. 

Fleiſchwaare, s. f. carnaccio, in quanto 
si vende; gefalzene, salame. 

Fleiſchwarze, 8. f. porro, caruncula. 

Fleiſchwaſſergeſchwuiſt, s. £. idrosarca. 

Fleiſchwerdung, s. f. incarnazione. © 

Fleiſchwerk, s. n, carnaggio, carneme; 
it. vivanda di carne. 

Fleiſchwuchs, s m. crescimento, crescen- 
za della carne; den Fleiſchwuchs before 
dernd, incarnativo; che fa nascere, 
che fa crescer la carne, 

Fleiſchwunde, s ſ. piaga, ferita, squar- 
cio nella carne. — 


Fleiſchzeit, s. f. tempo in cui si può man- 


giar carne. . .. i 


Fleiß, sm. diligenza, industria, studio, 
applicazione, applicatezza, assidui 
tà, sedulità — ‘attenzione, cura, 
esattèézza, accuratezza; allen Flciß auf 
Etwas wenden, porre ogni suo stu- 
dio în qualche cosa3z ber anpaltende 
Fleiß iibermindet auch des Glückes Uns 
gunft, buono studio rompe, 0 vince 
rea fortuna _— Vorſat, Vorbedacht: 
mit Fleiß, a bello studio; a-posta, 

‘a bella posta, a bel diletto .; es mit 
Fleiß fagen oder thun, dire, 0 fare ap- 
postatamente, a posta, a bella po- 
sta ecc.3z qualche cosa; ängſtlicher 

- Glei, in Behandlung einer Sade, ini- 
crologia.. | 

Fleißig, adj. studioso, sedulo, laborio- 
so, assiduo, diligente, industrioso 
— forgfaltig, aufmerkſam, sollecito, 
attento, -esatto, accurato ; fleißige 
Beſuche, visito assidue, frequenti; 
ein fleißiges Stück, lavoro finito, esat- 
to, adv, diligentemente, attenta; 
mente, studiosamente, accuratamen= 
te, esattamente; cinen Prediger fleiBig 
höten, esser assiduo, frequente alle 
prediche d'un predicatore; ſich fleißig 

an einem Octe einfinden, frequentare 

. un luago, bazzicare, usare, în un 
luogo; fleifig fpagieren gehen, andare 
sovente a spasso. 

Fiennen, v. n. von Kindern, far greppo, 
aggrinzar la bocca, piangere; It. sor- 
ridere. | 

Flenfen, v. n. ſ. flennen — V.2. Ley bem 
Walifiſchfange, affettare, tagliare in 
fette il grasso della balcna. 

Fleneloch, s. n; la buca nel piano della 
nave, per dove si gettano nella ca- 

| renai pezzi affettati della balena. 


glet 


Flethe, s. f. quella quantità di lana, 
che in una volta si mette in sullo 
scardasso, per cardarla; it. falda 
scardassata di lana. 

Fletſchen, v. a. breitſchlagen, distendere, 
.allargare, dilatare; Metalle, welche 
ſich unter dem Hammer fletſchen laſſen, 
metalli, che si distendono sotto 1 
colpi del martello — die Zähne flets 
ſchen, digrignare i denti, ringhiare, 
strider co’ denti; fit bin fletſchen, 
sdrajarsi; porsi a. giacere, 0 a se- 
dere poltronescamente. 

Sleuen, v. n. f. flauen. . 

Fleurette, s. f (fcanz.) paroline dolci, 
amorose ; vezzi j piacevolezzo ga- 
lanti, 

Fleuthe, s. f. f. Flethe; it. f. Flüte. 

Fliboth, s. n. sorta di barca larga, con 
un sol albero, di cui si servono: 
gl’'inglesi nella pesca delle aringhe. 

Flibuftier, s. m. flibustiere. 

Flickarbeit, s. f. lavoro acciabbatato; {.' 
Flickerey, Flickwerk. o 

Flicken, v. a, rappezzare, rattoparo, 
.raceonciare, metter delle toppe ; rab- 
| berciare; fix: ausbeffern, racconciare 
rassettare, rifare; bag Dad fliden, 
racconciare, rifare il tetto; prov. 
im Stande der geflidten Hoſen leben, 
essere ammogliato; bag gliden, rap- 
pezzamento ecc. : 

Glitter, s. m. rappezzatore, conciacal- 
zette. i 

Glicterey, s. f, rappezzamento, raccon- 
ciamento, ratacconamento, 

Flickerinn, s. f, rappezzatrice, raccon- 
ciatrice. | 

Flickerlohn, s. n. ciò che sì paga per 
| rappezzare ecc. 

Flidfled, s. m. toppa; pezzuolo da 
rappezzare. 

Flickgans, s. f. (Flickgänſe) mezza oca af- 
fumata, affumicata. . 

Flickhäring, s. m, aringa affumicata; f. 
Spedblidting. 

Flitlappen, s. f, brano, straccio da 
rappezzare. . e 

Flickſtein, s. m. tassello; pezzo di pie- 


Ù 


tra che si caccia nelle crepature ecc. 


Flikwerk, s. n. opera, lavoro acciabba- 
| tato, strapazzato, imperfetto, 
Flickwort, s: n. parola de riempiere il 
verso, che serve di riempimento. ,, 
Flieder, s, m, f. poblunder. 
Fliedberbaum, s. m f. Hoplunderbaum. , 
Gliege, 8. f. mosca; große, moscone, 
mosconaccio j fieine , mosconcello, 
moschetta, moscherino ecc. 5 Fliegens 
ſchwarm, moscajo; ſchwarze fleine Flies 
ge, welche der meifen wollichten Kohl⸗ 
neffe nachſtrebt, moscherino lupo; {pa 
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$ lie 
niſche Fliege, cantarella, canterella; 
fpanifche Fliegen fegen, applicar un ve- 
. scicatorio 3 prov. den die Fiiege an der 
Wand irrcet, nomo schizzinoso, aro- 
matico, ritroso; prov. aus einer Flie⸗ 
ge cinen Elephanten machen, far d’una 
mosca un elefante; am Anker, marre, 
uncini, rafli dell’ ancora; am Schieß⸗ 
gewehre, mira. 

Gliegen, v, n. imperf. ich flog, part. ge: 
flogen, volare; fig. ſchnell laufen, vola= . 
re 3 andar di volo, correre veloce< 
mente, andar con grande velocità; 
bie Pfeile 20. fipgen, le sactte ecc. va: 
lavano; in die tuft, volare in aria; 
saltare in aria; essere scagliato in 
aria; ber Stein flog in das Fenfler, la 
pietra balzò, andò nella finestra; das 
Pulvermagazin flog in die Luft, il ma- 
gazzino della polvere fù gettato, 
saltò in aria — die Fapne fliegen laffen, 
spiegare la bandiera ; die Haare fliegen 
lafien, sciogliere i capegli, andare 
co’ capegli sciolti; prov. und fig. gu 
hoch fliegen wollen, fliegen mwollen, ebe 
einem die Fidgel gewadfen find, volere. 
228 troppo alto; imporla troppo 

‘ alto, ‘ 

Fliegend, adj. verb. volante; fliegende 
Fahne, Vride, Blätter, bandiera spie- 
gata, ponte volante, carte volanti; 
fliegende$ fager, campo volante; (Ges 

‘ wand in Mablerey, svolazzo; panneg- 
giamento svelto, che svolazza ; faar, 
capegli dispersi, sparsi; fliegende Dis 
ge, color momentaneo, passaggicre; 
caldo che va e viene; eine fliegens 

° be Andacht, devozione passaggiera; 
fliegende8 Gerücht, nuova vaga, inde- 
terminata ecc. i 

Fliegenbaum, s. m. olmo campestre, 

Fliegendred, s. m. cacatura di mosche. 


 Fliegenfalle, s. f. chiappamosche. 


Fliegenfiitit, s. m. principe delle mosche, 
denominazione satirica del diavolo. 
Fliegenfbmeif, s. n. f. Fliegendret. 
Fliegengift, s. n. arsenico. sublimato e 
sciolto nell’ acqua, che uccide lo 
mosche, 
Fliegentlappe, J 8. f. cacciamosche, am- 
Fliegenklatſche.ß mazzamosche, > 


Gliegenneg, s.n,rete o copertina da cac- 
. ciar le mosche a’ cavalli; ums Bette, 
zanzariere. i 
Fliegenſchmug, s. m. cacata di mosche. 
Fliegenſchnäpper, s. m. pigliamosche. - 
Fliegenſchrank, s. m. moscajuola. 
Gliegenfhmamm, s. m. ( — ſchwämme) 
tignosa. J 
Fliegenſchwarm, s. m. moscajo. - 
GliegenfpieBer, Fliegenſtecher, 8. m. f. Flie⸗ 


genſchnäpper. 
30 


Srie o 


Fliegenftein , a. m. f. Fliegengift. 
Fliegenvogel, 3. m. f. Fliegenſchnäpper. 
Gliegenvedel. s. m. ventaglio, ventola 
da mosche ; paramosche. i 
Glieben, v. n. (imperf. id) flob, part. ge: 
floben) , fuggire; darsi alla fuga; pi- 
gliar la fuga; dare, voltar le spalle; 
alzare i mazzi; mostrare il calcagno; 
andar via di vela; scappare ecc.; 
bie Zeit fliebet. il tempo fugge, vola, 
corre ecc ; it. v. a. fuggire; sfuggire; 
scansare; schivare; ‘scampare; bie 
Gelegenheit 20. , faggir l'occasione; 
eines Gegenwart flichen; scansare, la 
presenza, l’incontro di alcuno, 


Gliebend, adj. verb. fuggente, che fugge ;. 


prov. cinem fliebenden Feinde muf man 
title golbene VBrude bauen, al nemico 
che fugge il ponte d’oro, o d'argento. 
Fliehtraft, s f. forza centrifuga. 
Flieſe, s. f. lastra, 


Flieg, s. n, vello; bag goldene Flief, vel- 
lo, tosone d’oro ; der Orden vom gol: 
denen Fiiefe , l'ordine del toson d'oro. 

Fließblattern, plur. num. vajuolo esulce- 
rato. 


Gliefen, v. n, (imperf. id flo, part. ges 
.  floffen) rote ein Bad oder Fluß, scor- 
rere 3 filiffig, tein fefter Korper ſeyn, 
fluire, essere corpo fluido , liquido; 
tropfenmeife , Sstillare 4 gocciolare; 
durch cinen Filz oder defigleihen, colare; 
von der Dagrinne, grondare; von gerz 
fhmolzenem Wachs, Bley ꝛc., essere di- 
sciolto, liquefatto — ber Fluß flieft 
bey ber Stadt vorbey, il fiume scorre 
d'appresso la città, bagna le mura 
della città; ber Fluß flieft ing Meer, 
il fiume sboéca, si getta nel mare; 
der Schweiß flo ibm vom Geſicht, das 
Blut aus der Wunde, il sudore gron- 
dava dal volto, il ‘sangue grendava 
dalla ferita; bie Tinte mill ni@t flie⸗ 
fen, l'inchiostro non scorre; fig. and, 
mo Milh und Sonig flieft, terra scor- 
rente di latte e dì miele; von YPerios 
Den, Verfen, esser sonoro, armonio- 
so — ftatt folgen, risultare; seguire; 
barau$ flie&t. quindi ne segue, che _ 
da ciò si può arguire ecc. — Wafs 
fer 26. von fid geben, versare, rendere 
acqua ce simili; bie Roͤhre fließt nicht 
mehr, la doccia non rende pi 


chio versa lacrime __ das Papier fließt, 
la carta suga. e. 


Fliefend, adj. v. von fliefen, f. fliefende8 
WBaffer, acqua corrente ; fliebendes Ped, 
Gold, pece, oro liquefatto, sciolto, 
collante, scorrente; fig. von BVerfen, 


der Schreibart, fluido, sonoro, ermo- 


nioso, andante, sciolto ; agevole, 


‘ 


‘ Glinder, s.m ſ. 


Fliſt 

paturale, facile; in den bildenden Vine 
ſten, dolce; fließende Umriſſe an weib⸗ 
lichen Korpern, contorni dolci nelle 

‘ tigure delle femmine; ein fliefender 
Schnitt bey den Kupferftegern, bulino fa- 
cile e naturale __ fließende Augen, f. 
triefend 3 ein fliefend:6 Geſchwür, ulcera 
marciosa, grondante di marcia; flies 
fiende6 YPapier, carta sugante; adv. 
andantemente ; chiaramente; lin- 
damente; con facilità, con grazia, 
con lindura; naturalmente , facil- 
mente. i 

Fliefyold, s. n. f. Waſchgold. 

Gliebpopier, s. n. f. Loſchpapier. 

Fliefung, s. f. beffer: Fluß, ſ. 

Gliefwaffer, 8. n. acqua corrente; ac- 
qua viva, in ber Xnatomie, linfa. 

Fliefwaffergang, s. m. (die Fliefwaffers 
gdnge) in der Untomie, vaso linfatico. 

liete, s. f. lancetta da cavar sangue a' 
cavalli. 

Flimmen, v. n. f. flimmern. 

Flimmer, a. m. im Bergbaue, ſ. Glimmer. 

Flimmern, v. n. scintillare, sFfavillere; 
corruscare, sfolgorarej ber Himmel 
flimmert an Bellen Abenden, egli è un 
seren che smaglia ; ber VWein flimmert 
im @lafe, il vino smaglia nel bic- 
chiere. 

glitter. 

Flint, adj. lesto, svelto; disinvolto; 
destro; snello; spedito 3 sciolto di 
membra ; vigoroso , gajo, brioso 
ecc.; adv, lestamente ccc. 

cs } v. n. ſ. flimmern. 

Glinfenerz, s. n. f. Flittererg. i 

Glintbeit, s.f. destrezza; leggierezza © 
dispostezza di corpo, disinvoltura 
ecc, 

Glinte, s. f. fucile, archibuso, archi- 
bugio, schioppo; mit cinem weiten 
Rohr, pistone, 

Flintenkolben, s. m. calcio d'archibuso. 

Flintenkrätzer, s. m.cavastracci. | 

Giintentuge(, s. f. palla d'archibugio. 

Flintentauf, s. m. canna di fucile, d’ar- 
chibugio. 

Flintenſchloß, s. n._ (die Flintenſchloͤſſet) 
ingegno di fucile; focile. 


Flintenſchuh, s. m. guaina di cuojo, da. 
più ac- . 
qua; das Auge flieft von Thränen, l’oc- - 


mettervi il fucile de’ corazzieri, e 
dragoni, 


Flintenſchuß, s.m. tiro, colpo di schiop- 


o; archibugiata, schioppettata ; ein 
lintenſchuß weit, tiro di schioppo. 
Flintenſchüh, s. m. archibusiere. 
Glintenftein, s. m. pietra da fucile.- 
Flintenſtoß, s. m. colpo, percossa data 
col calcio di aCDIOPPO, 
Fliſtern, v. n. bisbigliare, pispigliare ; 


— — — — — 


lift 


borbottere ;  parlottare; susurrare; 


favellar pian pianò, ing Ohr, favel-. 


lar all’ orecchio. 

Flifterer, s. m. bisbigliatore. 

Flitter, s. m. laminetto o striscioline 
d’orpello; von Silber, canutiglia 3 in 
Werken des Geifte8, concettini, con- 
cetti; inezie; ornamenti vani, super- 
fiui. ì pe 

Flitterchen, s. pl. f. Flitter, mit kleinen 
runden Plättchen, bisantini; bisanti, 

Flintenerg, s. n, mica, — - 

Flittergianz, s. m. splendore, falso, pas- 
seggiero. 

Flittergold, 8. n. orpello. 

Flittergoldſchläger, s. m. battiloro, 

Flittergra8, s. n. f. Liebgras. 

Flitterffaat, s. m. ornamento di striscio- 
lini d'orpello 3 ornamento orpellato, 
vano, frivolo. | 

Flittermohe, s. f. la prima settimana 
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Flohrſchürze 


dopo le nozze; le primizie de’ diletti 


conjugali. _ 
Flibogea, s. m. arco da scttare. 
Flockaſche, a. f. ſ. Loderaſche. 
Flotblume, s. f. giacea, iaces. 
Flöckchen, s. n. fiocchetto, bioccolotto. 
Flode, s. f. J fiocco, fiocca, bioccolos 
Fioden, s. m. $ vom Schnee; fiocco di 
neve, di lana; von Haaren, cioccaz 
Flockenweiſe, a fiocca a fiocca; von 
SQaaren, a ciocca a ciocea. 


Bloden, v. a. convertire in bioccoli, in 
fiocchi, battendo, o in altra gaisa; 
v. n. in Floden niederfallen, von Schnee, 
fioccare; es flodtt, la neve fiocca, la 
neve vien giù a fiocca a fiocca; ne- 

5 ai it. fur: — Flackern, ſ. 
lockenblume, s. . c° 

Flockentraut, s. si) f. Glodblume, 

Flocker, s. m. battilano. 

Flodfeder, s. f, ſ. Flaumfeder. 

Flodfeuer, s. n. fiammata; fuoco; che 
per quanto s’alzi in fiamma, presto 
si spegne. — 

Flocticht adj. somigliante a fiocchi, a 
modo di fiocchi di neve, o di lana; 
floccichte Daare, capegli a fiocchi. 

Floctig, adj. fioccoso; che ha fiocchi, 
bioccoli, 

Flodicide, s,f. borra di seta; seta 8brac- 
cia; floscia; bava, capitone. 

° Flodwolle, s. f. borra di lana. . 

Blob, s. m. pulce; prov. einen Flop ins 
Ohr fegen, oder friegen, mettere, o en- 
trare una pulce nell’ orechio. 

Flohalant, s. m. f. Flohkraut. | 

Flobbeutel, e. m. (per disprezzo) uomo, 
o animale pien di pulci. ‘ 

Flohbiß, s. m. puntura, beccata di pulci. 

Fisben, v. a. spulciare; tor le pulci. 


Flibfalle, s. f. arnese in forma di tubo 


“ 


GIUR 


bucherato, da prendere le pulci con 
alcuna cosa viscosa dolce. 

Flöhtraut, s. n. conizza, piombaggine. 

Flohlame, s. m. psilio, silio, pulicaria, 

Flohr, s. m. tocca, velo; sendado; gu 
Lauder, velo liscio; zur ITrauer, Vela 
da lutto. — 

Flobrarbeit, s. f. lavoro di tocca, di velo 
liscio. 

Flobrarbeiter, s. m. f. Flohrweber. 

Flohrband, s. n. nastro lavorato a fogs 
gia di velo liscio. | 

Flobrbinde, s. f. benda, fascia di velo 
liscio. 

Flohrhaube, s. f. scuffia di velo liscio. 

Flobrtappe, 8. f. cappuccio di velo liscio, 

e, s. f. grembiule di velo li- 

scio, di tocca. e” 

Flohrweber, 8. m. tessitore di tocca, di 
velo liscio, di sendado. 

Flohſtich, s. m. puntura, morso ‘d’una 
pulce. 

Fior, s. m. bey den Farbern, ſ. Safflor. 

Flor, s. m. Blüthezeit, il fiorire; fiorez 
fig. im flor fegn, cssere in fiore, in 
‘credito 3 fiorire. ‘ . 

Floramor, s. m. amaranto, fiore. 

Floren, s. m. fiorino, moneta, |. Gulden. 

Fiorentiner, s. m. un Fiorentiuo. 

Florentiniſch, adj. fiorentinos di Firen- 

‘ zo; adv. fiorentinamento, 

Florenz, s. n. Firenze, Fiorenza, 

Floeet, s. m. fioretto. 

Fioretband, s. n. nastro di fioretto. 

Fioretfeide, a. f. filosello, capitone. 

Floretſeiden, adj. di filosello. 

Florett, s. n. ſ. Rappier. 

Floriren, v. n, fiorire; essere in fiore, 
in credito, © 

Fioriffant, adj. florido; che é in gran 
credito. 

Fiorleinvand, s. f. tela bambagina di 
filo alguanto rado e finissimo, che 
si fa nella Svevia. 

Florfaffran, s. m. f. Safflor. 

Fiogtel, a. f. (lat.) fiore retorico, 

Flof, 3. m. beffer Flöße, ſ. 

Flofbar, adj. von Flüſſen, che può tra- 
scinar legnami sciolti, o sostenere 
a galla foderi, o zattere. 

Flofbaubolz, s. n. zatta, zattere. 

Flobbrücke, s. f. ponte composto in for- 
ma di zattera, e zattera che serve 
di ponte. i 

Flofe, . f. (mit cinem langen 0) ſ. Floß⸗ 

. feder; it. sughero attacato alle reti: 
de’ pescatori. 

Flöße, s.f. il condur legnami a seconda 
dell’ acqua; zatta, zattera, fodero. 
Flifen, v. a. gettar legnami in un fiu- 
me, perchè sieno portati a seconda; 
ftatt einfloßen — die Milch flößen, torre, 

levare il fior dal — 
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ößer, m. foderatore; colui che 

Li uida — conduce per i fiumi i fo- 
fori di legname. * 

Floßfeder, s. f. ala, aletta, pinna de’ pe- 
sci; mit Floßfedern, in Wapen, alet- 
tato. —. | 

—— , 8. n. bosco, ove si tagliano 
i legnami da condursi a seconda 
dell’ acqua, 


Flosgerechtigkeit, s. f. diritto di traspor- 


tar i legnami a seconda d'un fiume. . 


Flößhacken, s. m. pertica armata d’un- 
cino, per promuovere il passaggio 
de’ legnami, che si trasportano a 
seconda d’un fiume. 


Flobbandel, s, m, traffico di legnami 


da fnoco, o da fabbrica, che si tra- 
sportano a seconda d’un fiume. 
Floßhieb, s. m. ſ. Floßgehau. 
Floßholz, 
Floßhotz, 


conda delracqua. 


Floßinſpector, s. m. l’inspettore sopra i . 


legnami condotti a seconda dell’ 
acqua. i 
Floßſcheit, 8, n. pezzo di legno; tra- 
sportato, a secanda d’un fiume. . 
Floßverwalter, s. m. amministratore, che 
ha cura de’ legni condotti per i fiumi. 
Flößung, s. f. ſ. Flöße. 
Flößzeit, s. f. tempo, in cui si gettano 
legnami in un fiume, fcciò la cor- 
rente gli trascini, e gli porti dove 
sì desidera. | i 
Flötchen, s. n. piccolo flauto; flautino. 
Giote , s, f. flauto; f. Flute. ‘ 
Floten, v.n. sonare il flauto; fam. flöten 


geben, fuggire, it. perdersi, andare. 


in perdizione, andar a male ecc, 
Flötenmacher, s. m. flautaro: 
Floͤtenſpieler, s. m. flautista. . 


Giotenzug, s. m. tasti degli organi che 


imitano de’ flauti. 


Flott, adj. van Schiffen: flott ſeyn, esse-- 
rc a galla; galleggiare; “nigt flott 


feyn, toccar fondo; flott maden, sca- 
gliaré un bastimento, metterlo a 
galla, farlo galleggiare; fig. e fam. 
flott leben, vivere lautamente, far 
vita magna, lieta; far tempone; 
gozzovigliare, stare in gozzoviglia 
ecc, è è 

Flotte, s. f. flotta; armata di mare, o 
navale. 

Sluttille, s. f. piccola flotta, 

0158, s.m. filone, o strato orizzontale 

di una determinata specie di terra 
o pictre, 

Flötzerz, s. n. miniera ritrovata ne’ fi- 
loni orizzontali di terra, o di pietre. 


Flötzgebirge, s. n, montagna composta 
i filoni orizzontali di pietre, o 
terra, . — 


4 


s, n. legnami condotti a se- 
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Flötzlage, } s. f. filone, strato oriz- 

Flöotzſchicht, fj zontalle, o quasi orizzon- 
tale di pietre, o terra. . 

Slogweife, adv. a filoni, o strati oriz- 
zontali. , 

Ftuch, s. m. (die Flüche) imprecazione, 
maledizione; Gott hat ben Fluch ges 
.geben, Dio ha dato la sua maledi- 
zione; es liegt der Fiud darauf, aaf 
diefem Hauſe, v'è la maledizione in 
quell’ affare, in quella casa; es ift, 
als wenn der Flud darauf lége, v'è la 
maledizione addosso; ſchreckliche Flis 
ce tbun, far delle terribili impreca- 
zioni, i | 

Fluchen, v. n. maledire, imprecare, de- 
siderar male; far delle imprecazio- 
ni; cantaro i paternostri della ber- 
tuccia 3 dire l'orazione della bertuc- 
cia; verflucht feg, der Dir flucht, ma- 
ledetto sia, chi ti maledice; Ginem 
“ben Teufel oder alleg Uebel an den Hals 
fluchen, fare mille imprecazioni a 
‘qualcheduno - fluchen und ſchwören, 
bestemmiare; er flucht, daß ſich die Erde 
aufthun möchte, bestemmia l’eterna 
ierarchia, bestemmiare Iddio e la 
Madre, . 

Flucher, s. m. bestemmiatore. ; 

Flucherinn, s. f. bestemmiatrice, 

Flucht, s. f. fuga, fuggita; die Flucht 
nepmen, erareifen, andare in fuga, 
pigliar la fuga; darla è gambe; an-. 

are in caccia ecc.; ſchleuaige Flucht, 
spulezto; fid auf die Flucht machen, 
begeben, mettersi in fuga, andarsi 

, con'Dio, pigliarsela per.un gherone; 
fil) mit der Flucht retten, salvarsi colla 
fuga; ben Feind in die Flucht ſchlagen, 
sconfiggere, disfare il nimico, dare 
sconfitta al nimico __ fir Gil, Ges 
ſchwindigkeit, fretta, volo; i habe ibn 
nur auf ber Flubt gefeben, lo vidi di 
volo, in fretta, di passaggio — der 
‘ Spielraum zur VBewegang eines meda: 
nifchen Stücks, sfogo — in ber VBau 
kunſt: cin Fluchtzimmer, Fenfter ꝛc.; 
fuga di stanze, di finestre. 

Flüchten, v. n. fuggire; darsi alla fuga, 
spulezzare; ſ. flieben, zur Sicherdeit 
woin, rifuggire; ricovrarsi; riparar- 
si; ritrarsi, o ritirarsi in luogo di 
sicurezza; mettersi o porsi in sicuro ; 
Vv. a. mettere, porre in sicuro, in 
salvo. — 

Flüchtig, -adj, fuggitivo, fuggiticcio, 
fuggiascu;z poet. bas flüchtige Waſſer, 
lPonda fuggitiva, fugace, trascorro- 
vole; fig. lei@tfinnig, leggieri, leggiere, 
instabile, volubile; Vandericie da 
campanile ecc.; vergànglid), f.; burtig, 
svelto, lesto, snello, corrente, spe. 
dito -ecc.3 cine flüchtige Hand paben, 


Flüch 


aver la mano spedita; sciolta, legx 
iere; ein flüchtiger Pinfel, pennello 
eggiere; eine flüchtige Zeichnung, di- 
‘ segno fatto alla sfuggitta; flüchtiges 
‘ Sal}, sal volatile; flüchtig machen, 
volatilizzare; adv. dì volo, cosi di 
fuga; alla sfuggita; flüchtig binma: 
den, abboracciare ecc.; Etwas flüch⸗ 
tig binfhreiben, ‘scrivere, cosi come 
la perina getta; flüchtig werden, fuggi- 
re ecc.; Schulden wegen, dare un 
eanto in pagamento, —— 
Flüchtigkeit, s. F. im Gehen ꝛc., agilità, 
Jeggierezza , facilità, speditezza ; 
fig. des Gemüths, leggerezza, volubi- 
lità; ber irdiſchen Dinge, instabilità, 
incostanza; der Salze 2e., volatilità; 
des Pinfelè, Grabftibel8, leggerezza 
del pennello, del bulino, - | 
Flüchtling, s. in. fuggitivoz disertore; 
— esule, esulante; rifuggito, rifuggia- 
to; bie franzofirhen —— (refu- 
les) i rifugiati di Francia; viele 
Franzoni Reformirte leben jet alè 
Flüchtlinge in Deutſchland, molti fran- 
cesi riformati vivono da csuli nella 
Germania; die Fluͤchtlinge von ber Ure 
mee, i disertori; fig. uom leggiero, 
un farfallinoj che ha un cervello 
che vola ecc. J 
Flück, adj. ven jungen Vögeln, pennuto 
abbastanza, per snidiare; fig. (per 
ischerzo) ſie ift flück, ella è da mari. 
‘to, è matura al maritaggio, 
Flüdern, v. a. Holz, flottare nelle nevi 
sciolte le legna. 


Flug, s. m. volo, volata; il volare; der 


Flug des Repphuhns ift nicht lang, il 
‘ volo della pernice non è lungo; im 
Flug ſchießen, fangen, tirare al volo 
rendere, cogliere al volo; ein Flug 
ienen, sciame — tin Flug Repphüh—⸗ 
ner :6., branco, brigata di pernici, 
di starne ccc., uno stormo d'uccelli. 
Fiugafhe , s. f. fanfaluca, favillesca, 
Giugbiene, s. f. ape operiera, 
Fiugbiatt, s. n. foglio volante. - 
Flugel, s. m. ala; grofer, ftarfer, alac- 
‘cia; kleiner, aletta; poet. auf den Flü⸗ 
geln det Winde, ter Zeit, su l’ale de’ 
«venti, de’ zeffiri, del tempo; bie Flis 
gel ausbreiten, spiegare l'ali; die Fliigel 
fhwingen, battere l’ali; fig. dic Flügel 
hängen laffen, essere accigliato, me- 
sto; maliconico; Flügel betommen, 
improsperire, andare di bene in 
meglio, venire in auge, in ricchez- 
za; fi die Flügel verbrennen, bruciar- 
si le dita, portar la pena della sua 
curiosità; Jemanden bey den Flügeln 
nebmen unb zur Thüre hinaus führen, 
ſ. Fittib; prov. Einem die Flügel des 
ſchneiden, tampare, moszzar J'ali ad 


Fluß 


alcuno; scorciargl'e‘e; mit golbenen 
Flügein verſehen, alidurato; an Wind⸗ 
miiblen, ali d'un molino da vento; 
an Gebéuden, ala, braccio d’una fab- 
brica; von der Armee, ala, corno 
d'un esercito; an Thüren, battente, 
battitojo; imposta d'uscio, o di fi- 
nestra ecc.s die Flügel an Fenfiern, 
le imposte delle finestre; der Flügel, 
worauf man fpielt, gravicembalo, fat- 
to in forma d'ala; die Flugel an Kins 
berròden, strisce di panno, o d'altro 
che s’attaccano. dietro al gonnelino 
de’ bambini. — 

Flügeladjutant, s. m. ajutante di campo. 

Flügelhorn, s. n. (— Hörner), f. Jagd⸗ 
born, eine Art Gondplie, conchiglia 

alata, i | . 

Flügelfortſatz, s. m. in der Anatomie, pro- 
cesso pterigoideo, : 

Sliigelfrubt,:s. f. pericarpio alato. 

Flügelkleid, s. n. der Kinder, gonnellino . 
con strisce di panno o d'altro, attac- 
cate dietro. 

Blitaelmann, s. m. capo; il primo d’una 

fila; capofila. 

Flügeln, v. n. f. befltigeln, non ne usan- 
dosi altro, che il part. acfliigett, ala- 
to; bey den Jägern, colpire l'uccello 
in un’ ald. 

Flügelort, s. m. im Vergbaue, vena la- 
terale nelle cave delle miniere. 

Glugeipferd, s. n. Pegaso. 

Flügelſchiff, 8. n. serrafila, i 

Fluügelſchraube, s. f. bey ben Metallarbeis . 
tern, madrevite a due manichi. 

Flügelſpite, s. f. sommolo; punta, estre- 
mità dell’ ala. ù 

Flügelwerk, s. n. uccellame, 


Flughafer, s. m. avena fatua, 

Flugloch, s. n. am Taubenſchlag, caterat- 
ta, buca fatta nelle colombaje. 

Flugmehl, s. n. f. Staubmebi. 

Flugs, adv, immantimente, inconta. 
nente ; subito, senza indugio; a 
volo: ni Sì 

Flugfanb, s. m. sabbia movente, sterile. 

Blugfanbgra8, s. n. elimo. 

Giur, s. f. campagna; ſchöne Fluren, 
belle campagne, pianure; it. f. Feld⸗ 
mac; it. il pian terreno d'una casa, 

Flurengott, s.m. Pane; il dio de’ campi. 

Flurfenfter, s. n. finestra del vestibulo. 

Flurgang, s. m. visita solenne de' limiti 
della campagna, ° 

Flurſcheidung, s. f. i limiti della cam- 
pagna. 

Flurſchüz, s. m. guardiano delle vigne, 
delle campagne. 

Flurftein, s. m. f. Martftein. 

Fluf, s. m. (Fliffe), fiume; fiumana, 
riviera; Fiufab fapren, andar a secon- 
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da d'an fiume, giù per la corrente 
del fiume;.bas Fliefen, flusso, corso, 
colamento; Blutfluß, flusso di san- 
gues Speidelfluf, salivazione; Sa: 
menfluß, Stedfluf, f.; der weibliche 
Fluß, fiori, mese, mestruo, purghe, 
marchese ; der weife Flug, fluore bian- 
co, purghe bianche; gonorrea delle 
donne — Fluß oder Stodung bder falgi: 
. gen Feugtigteiten im thieriſchen Körper, 
flussione, afflussione; einen Fluß bes 
+ fommen, afflussionarsi; ber ſcharfe 
: $luf, reumatismo, rema, reuma, ar- 
terica; ber mit ſcharfen Flüſſen belaben 
. if, rematico, reumatico ; ber ſchleimige 
Fluß auf ber Vruft, catarro __ von Mes 
tallen, fusione — jede gefirbte Spaths 
art, spato colorito, flusso - Körper, 
ber durch die Schmelzung entftanden, 
wie die falſchen Ebdelfteine, pasta; Nus 
binfluf, Smaragbfluf, f.s im Rartens 
, fpiet, frusso, frussi. . 
Flußbarbe, s. f. f. Batbe. 
Flußbett, s. n, letto, canale, fondo del 
fiume; ben Fluß in ein Vett bringen, 


inalveare il fiume; Ginfaffung des Waſ⸗ 


fer8 in ein Vett, inalveazione. 


Flüßchen, s. n. fiumetto, fiumicello, fiu- 


| micino ; fiumiciattolo. 

Giufegge, s. f parapetto, dentello. 

Flußerde, s. f. ſ. Glaſurerde. 

—— s. mo. (Flußfälle), caduta d’un 
ume. i 


Flußfieber, v. a. febre catarrale, 


Flußfiſch, s. m. pesce fiumatico, fiuma- © 


Je, di fiume, © 
Flußgalle, s. f. bey ben NPferden, galla; 
“ sorta di male de' cavalli, 

Flußgott, s. m. (Brufgstter) divinità pro- 
tettrice d’un fiume, dipinta in for- 
, ma d'uomo con un urna, che versa 

l'acqua. o 
Flufigraben, s. m. canale del fiume. 
Flüſſig, adj. was kein fefter Körper ift, ale 

Euft, Feuer, Waffer 26.3 fuido, liqui- 

do, flussibile; mag wirklich flieft, cor- 

rente — geffhmolien, liquido , lique- 
fatto, sciolto3 fig. flüſſige Mitiauter, 
consonanti liquide — mit Fiùffen' be— 
baftet, rematico, reumatico; sogget- 
to a flussioni _. fliffiger Lib, ventre 
lubrico, flussibile, sciolto — Fiüſſe 
verurſachend, flüſſiges Wetter, tempo, 

‘che cagiona reumatismi, flussioni. 

Flüſſigkeit, s. f. Puidità, fluidezza, li- 
‘quidezza, liquidità. 

Flufinfel, s. f. mezzano. 

Flußkarpfen, s. m. carpione fiumitico. 

Flußkrebs, s.m. granchio di fiume, gam- 
bero di fosso; verfteineste Fluftrebfe, 

astaciti, astacoliti, i 


Biufmofiel, s. f. conchiglia di fiume, 
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Fode 
——— s. f. ninfa di fiume; na- 
ade 3 


jade. 

Flußpferd, s. n. {. Nilpferd. 

Flußpulver, s. n. flemmagogo; polvere 

Buona per le flussionij che purga la 
pituita, 

Slusraud, s. m. suffumigio; odore buo- 
no per le flussioni. 

Flußſand, s. m. rena di fiume, 

Flußſchiff, s. mn. battello, naviglio per 
andar su fiumi. 

Flußſpath, s. m. spato, che si liquefà 
nel fuoco; ſibirũcher, iloròfano, 

Flußſpathſäure, s. f. accido fluorico. 

Giugftein, s. m. ciottolo di fiume; st. 
pietra, che agevola la fusione de’ 
metalli, e minerali. 

Gluftaba?, s. m. tabacco buono per le 
flussioni, 

Flußteufel, 3. m. folaga nera, 

Flußufer, s. n. riva, sponda d'un fiume, 

Flußwage, s. f. livella. 

Flußwaſſer, s. n. acqua fiumale, fiuma- 
tica. . 

Giliftern, v. a. f. fliftern. 

Flüte, s. f. sorta di nave mercantile 
con tre alberi; it. {. Flibot. 

Fluth, a. f. des Meeres, riflusso, reflus- 
| 80; marea; Ebbe und Fluth, flusso e 
riflusso; bic abwechſelnde Fluth, con- 
fluttuazione — Woge, Velle, onda, 
fiotto, flutto, rovescio d'acqua, del 
mare agitato; ftarter Strom, torrente 
impetuoso; rovescio d'acqua ece.; 
it. inondazione, diluvio; .f. Stnbs 
fluth, Wafferfiutb. 2° sed 

Fluthen, v. n. essere riflusso di mare, 
essere marea, 

Fluthhafen, s. m. porto di mare; che 
non si può entrare fuorché col fiot- 
to della marea, , 

Fluthwerk, s. n. gli arnesi, da cavar da’ 
fiumi i granelli d'oro o d’altro me- 
tallo pregevole. 

Fluthzeit, s. f, tempo del flusso eriflus- 
so, della marea. u 

Gode, s. f. il trinchetto; it. specie di 
airone di vario calore. 

Fockmars, s. m. — Segel, “vela di 
gabbia; le gabbie. 

Gotmaft, s. m. albero di trinchetto; 
Godmafifegel, la trinchetta; Fockmaſt⸗ 
taue, contre, 

Fockraa, s. f. antenna del trinchetto, 

Fockſegel, s. n. trinchetta, 

Fockwand, s. f. le contro. 

Focus, s. m. (lat.), foco, fuoce, om- 
bellico, 

Foderknecht, s. m. messo, birro, che dà 


le citazioni. 
Gericht, ci- 
tere, chiamar in giudizio. 


Godern, v. a. ſ. forbern, vor 
Goderung, e. f. ſ. Gorberung. 


Ford 


Forderzettel, 8. m. polisetta di citazione. 
Fohlen, v. n. figliare; f. fullen, 
Foblen, s. n. f. Zullen. 

Fobn, 8. f. ſ. Sudwinb. 

Fobre, s. f. ſ. Forelle. 

Fohre 

Fopre, s. f. pino (albero). 
Fihrenwalb, s. m, pineto, selva di pini. 
Folge, 3. f. Reihe, serie; eine Folge von 


12 Rupferftipen, serie di dodici atam- 


e; der Kaifer in Munzen, una serie 
‘imperatori in medaglie — bie Fort: 
dauer, Fortſetzung, continuazione, pro- 


seguimento _. Begleitung von Perfonen 


und was nagitommt, seguito — ber Er⸗ 


folg, successo, esito, conseguènza; 


hab fanh ſchlimme Foigen haben, quella 
cosa può avere un esito Infelice, 

uò produrre cattive conseguenze ; 
ohne Folge, senza conseguenza} da 
non farne conto; bie Folge der Zeit, 
tempo, successione; progresso di 
tempo; die Folge wird es lebren, il tem- 


po l'insegnerà; Schluß, conseguensa, | 


conclusiones tine Folge aus Etwas 


‘ zieben, tirarla conseguenza da alcuna , 


cosa, dalle premesse, concludere; 
ît. gufolge, în seguito in conseguenza j 
secondo; aufoge Danziger Briefe, oder 
— Danziger Vriefe gu Golge, secondo al- 
cune lettere avute di Danzica; in 
| der Folge, in seguito, in progresso; 
in appresso, in avvenire; Folge leis 
ften, ubbidire, secondare ecc.; au 
Folde Ihres Befehls, Sbrem Befehle gu 
Folge, per ubbidire a’ comandi di 
Vv. S. meinem Verfprechen gufolge, per 
adempire le mie promesse — die Bere 
bindlichkeit, feinem Herrn gu folgen, ob- 
bligo di seguire o accompagnare il 
padrone ip alcuna impresa, p. ©- 
alla caccia, in guerra ecc.; f. Jasd⸗ 
. Born, Heeresfolge 20. 26. 


Folgen, v. n. pinterbergeben, seguitare 3. 


seguire; andar dietro, accompa- 
gnare, corteggiare, far coda, codaz- 
zo; der Leiche folgen, accompagnar 
l'esequie; der ganze of folgte dem 
Fürſten, tutta la corte accompagnò, 
corteggiò il principe, gli fece codaz- 
z0 _ der Beit nad, seguire, succede- 
res auf Regen fol t Sonnenſchein, al ciel 
nuvoloso succede un bel sereno, alla 
tempesta succede la calma; cin Uns 
glück folgieauf bag andere, venne una di- 
sgrazia dopo l’altra — im Ate fol: 
gen, succedere nell’ impiego; in Cis, 
nes Stelle, subentrare in luogo altruiz 
fig. ber Tugend, Core, feinen Vorfabs 
ren :c., battere la strada, il sentiero 
della virtù, della gloria; seguir le 
tracce de’ suoi maggiori; cammipar 


⸗ 
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Holt 


per la via della virtù oce.ʒ ciner ech⸗ 
re, Meinung, seguire, abbracciare 
una dottrina ecc.j Ginem in Gedan⸗ 
fen, star attento al discorso, al ra- 
“ gionamento di alcuno; seguirlo colla . 
mente, coll’ attenzione; einer Badge, 
der Mode 26., seguitare; conformarsi ; 
, appigliarsi a qualche cosa, seguir 
la moda; l'uso ecc.; der Vorſchrift, 
bem Gvangelio, osservar la regola; 
.  eseguir i consigli del Vangelo, pra- 
| ticare, osservar il Vangelo; folgen, 
absol. ubbidire; bag Kind mill nicht 
fotgen, quel ragazzo non vuol ubbi- 
dire; è caparbio; woraus folgen, se- 
uire 53 nascere, provvenire; daraus 
olgt, quindi ne segue, ne aviene 
Folgebrieî, s. m. lettera di jussione, 
Folgejabr, 8. n. l’anno seguente, ve- 
nente. 
Folgeleiftung, s. f. ubbidenza, l’ubbidire, 
Folgend ,, adj. v. seguente; che scgues 
folgender Geftalt, folgender Mafen, nel 
.modo, nella maniera che segue; bie 
fotgende Woche, la prossima settima- 
na, la settimana ventura, là sctti- 
| mana che viene. — 
Folgends, adv. ſ. folglich. 
Folgerey, 3. f. il tirar conseguenze fal- 
se it. conseguenza, conclusiono 
falsa, | 
Folgern, v. n. inferire; conchiudere; 
arguire; dedurre; cavare, tirare una 
conseguenza, | 


Folnerung, s. f. conseguenza, conclu- 

. sione; in der Logit, corollario. i 

Folgezeit, 8. f. tempo che viene; l'avve- 
nire. 

Folglich, adv. conseguentemente; per 
conseguenza, in conseguenza; in 
seguito ; perciò; dunque. 

Folgfam, adj. docile, adottrinevole, 
disciplinevole, pieghevole, arrende- 
;vole, ubbidientez adv con docilità; 
dì buona voglia, volentieri ece. 

Folgfamteit, s. f. docilità, ossequio, ar- 
rendevolezza, .sommessione, obbe. 
dienza. 

Foliant, s.m. libro in folio, e in foglio, 

Folie, s. f. foglia sottile di metallo; it. 
quella foglia che si mette nel casto- 
ne per fondo alla gioje. 

Folio, s. n. in Folio, in folio, fig. Narr 
in Folio, sciocco marcio ecc. 

———— s. f, ribes salvatico, uva de’ 
rati. | 


Folter, s. f. tortura; eculeo, sveglia; 
corda, colla; auf die Folter fpannen, 
bvringen, porre alla tortura; fig. {. 
Matter, 


golt 


Folterbank, s. f. tormento; strumento 

da dare latortura; vor ben Mértyrern, 
cavalletto, eculeo, tn 

Folterer, s. m. ſ. Peiniger. 

Bolterfammer, s. f. stanza, luogo, ove 
i rei si mettono alla tortura. 

Goltern, v. a, torturare; dar la tortura; 
porre alla tortura; fig. crucciare, tor- 
mentare, straziare, martoriare. 

Folterſeil, s.n. corda, da distendere le 


giunture ai rei in sula tortura; Jeman⸗ 


ben an das Folterſeil ſchlagen, porre, 

mettere alla tortura. ‘ 

. Folterftube, s. f. f. Folterfammer.. 

Gomentation, s. f. fomentazione, ba- 

; gnuolo, — 

Fomentiren, v.' n. fomentare; appli- 
care il fomento. 

Fonds, s. m. pl. (franz.) fondo capita- 

-- les bie Errichtung von Fonds, creazio- 
me d’ un fondo. 

Fonig, s. m. f. Fendi. | 

gontane, s. f. (franz. fontaine) fontana. 

xgontanell, s. n. fontanella, cauterio, 

‘ Trottorio; eg fegen, cauterizzare; far 
cautario, aprire col fuoco vivo, o 
con materia caustica una fontanella 
in qualche parte del corpo. 

Gontanelleneifen, s. n. bottone da cau- 
terio. 


. Gontanellenpflafter, s. n, impiastro da 


cauterio. 

GontaneUenftein, s. m. pietra caustica, 
da aprir fontanella. © 

Foppen, v. a. cuculiare, mucciare, mot- 

. teggiare, coglionare; dare delle co- 
glionature; beffare, corbellare, scoc- 
cuveggiare, cocchiumare, bergoli- 

‘ nare, berteggiare, dar da soja, la 
baja, la quadra ; farsi beffe di qual- 

. cheduno ecc, 4 | 

Hopper, s. m. corbellatore, coglionato- 
re, minchionatore, schernitore, ber- 
teggiatore, beffardo, dileggiatore, 

Fopperey, s. f. coglionatura, corbella- 

. tura, miachionatura, dileggiamento, 
haja, scherno, beffa ecc. 

Fröchling, s. m. sorta di fungo sapori- 
to, detto da Linneo: Agaricus deli- 
ciosus. | 

Gorderer, s. m. ſ. Vefdrdberer. 

Forderer, s. m. pretendente, pretenso- 
re} che esige ecc. 

Förder, forderpin, (Oberdeutfh) adv. ſ. 
fernerbin. 

Fordergebühr, s. f. mancia, che si deve 

. pagare al messo, che porta la cita- 
zione, ‘’ 

Förderlich, adj. (Oberdeutfh) promoven- 
te, ajutevole, favorevole ecc. 

Fördern, v. a. den Fortgang, das Beſte 
beſorgen, promuovere, agevolare 
porwarts, weiter bringen, condurre più 
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Förderung, s. 


gorm 
oltre, sollecitare, promuovere il tra- 
sporto — beſchleunigen, sollecitare , 
spedire, sbrigare, spacciare; acce- 
lerare, affrettare; (fi) sollecitarsi 
a farez fördert eud), spicciatevi, sbri- 
gatevi, spacciatevi; fate presto. 
Gordern, v. a. chiedere, domandare, 
‘ esigere, pretendere; er bat nichts von 
mir gu fordern, non ha da pretendere 
. cosa alcuna da me; mie viel babet ibr 
nod gu forbern ? quanto avanzate? zu 
fig, zuſammen fordbern, convocare; 
chiamare a se; Einen vor Gericht, ci- 
tare, chiamare in giudizio; vor die 
Klinge forbern, sfidare a ducllo; gu: 
xi fordbern, richiedere, richiamare 
_ — ftatt erforbern, ſ. was man fotdern 
Tann, chiedibile. se 
Gordernif, s. f. ſ. Förderung. 


Borderfam, adj. f. forderlich, it. solleci- 


to, pronto, presta; adv. favorevol- 
, mente, utilmente ecc.; it, sollecita. 
, mente, prestamente, speditamente, 
Förderſamſt, adv. vantaggiosissimamen- 
te, con sommo vantaggio; it. solle- 
citissimamente, spacciat:ssimamen- 
te; quanto Prima ecc, 

+ promozione , promuo- 
vimento ; avanzamento _ pronta 
spedizione riguardo al trasporto _ 
espedizione., pronta esecuzione d' 
unacosa; bey den Handwerkern, dic Lebe 
te, ammaestramento __ bdie verfpro: 
cene Arbeit, lavoro promesso. — |» 


. Forderung, 8. f. domanda, richiesta, 


pretensionej Schuld, credito; debi- 
to attivo. di 

Förderungsbrief, s. m. lettera di alcun 
magistrato scritta ad un altro suo 
pari, in cui raccomanda la spedi- 
zione d’ un affare, . | 

Forderungsſatz, s. m. bey ben Aeltweifen, 
postulato. 

Gorelle, s. f. torta. 

Forellenbach, s. m. ruscello în cui si 
trovano trote, 

Forellenradieschen, s. n.’specie di raffa- 

‘nello con macchie rosse. 

Gorelenfalat, s. m. specie di lattuga, 
macchiata di rosso. 

Form, s. f. Geftalt, forma; in der Phi 
lofoppie, forma; die Form gibt der Sa: 
che ihr Wefen, la forma dà l'essere 
alle cose; zum Hut, foggia, forma 
da cappello; it. ber Druder, forma; 
sum Wachs 2c., gicfen, forma, stam- 

a; in die Form giefen, gettare in 
orma; fig. eine Sache in eine andere 
Form giefien, rifondere una cosa, dar- 
le un altra forma; form von Gyps, 
von Erde gu metallenen Figuten, anima; 
— zu Gypt » Thonfiguren, cavo, 
orma, nella quale si gettano, o si 


4 


Botm 
formano le figure di gesso, o di ter- 


ra; gum Papier, forma da carta 3 Art 
‘und Weife, foggia, forma, maniera, 


modo. nicht nad) der gewoͤhnlichen Form 


verfabren, procedere in altra forma, 
in maniera insolita. - 

Formalien, s. pl. le formalità, le ciri- 
monie prescritte; ein Teftament mit 
den geborigen Formalien eröffnen, epri- 
re un testamento collé dovute for- 
malità; er wurde mit allen Formalien 
empfangen, fu accolto con tutte le 
cerimonie prescritte. 

Formalifiren, (fi) v. r. formalizzarsi; 
offendersi; aversi a male. 

Formalift, s. m. formalista 3 che sta 
troppo sulle formalità, o cirimonio- 
so ‘ecc. 
ormalitàt, s. f. formalità. 

Du , Ss. n. sesto, forma, formato 
d’ un libro o delle pagine. 

Formel, s. £. formula, formola. 

Formen, v. a. Form geben, formare; .dar 
forma; comporre ecc. fur abformen, 
modellare ; far modelli. | 

Former, . n. miniera, che più della 
metà è composta d’ argento. 

Formbammer, s. m. martellò pesante, 
da appianare l' oro in foglie, in la- 
me sottili. ni 

Formiren, v. a. formare, fare, ordina- 

re, disporre, comporre; cine Velas 

gerung, forraar un assedio; die Sola 
baten formiren fib, i soldati si schie- 
rano, si mettono in ordinanza. 


Formirung, s. f. formazione; forma- 


mento; der Golbdaten, schieramento, 


il mettere in ordinanza. 

Formfunft, s.-f. proplastica; P arte di 
far modelli di creta. 

Foörmlich, adj. gebò,ig geftaltet, ben for- 
mato, ben proporzionato ; eine forms 
life Nafe, naso ben proporzionato - 
mit den geborigen Formalien, fatto col- 
le dovuto formalità, o. cerimonie, 
solenne — ausdrücklich, formale, pre- 
ciso, espresso, determinato; in Ge: 
richtsſachen, autentico; cin formlicher 
Schluß, argomento in forma; adv. 
precisamente; con formali parole; 
in Xcten, con formula autentica. 


Förmlichkeit, s. f. in Acten, formula au- 
tentica; solennità; formalita; Pros 
portion, proporzione ; debita forma, 
foggia ccc. 

Formrahme, 8. f. der Druder, telajo. 

Formſchneider, s. m. intagliatore, inci- 
sore di forme. 

Formſchneidung, s. f. } l’ intaglio di for- 

Bormignitt, s. m. .f me. 
ormul, s. f. f. Formel. | 
ormular, s. nh, formolario, formula. 
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Forft 


—— n, formulario, formo- 

ario. »° 

gornierarbeit, s. f. lavoro, opera di com- 
messo; tersia. . 

Gornierarbeiter, s. m. artefice di lavori 
di commesso ; ebanista, stipettajo. 

Forniren, v. a. far lavoro di commesso; 
intarsiare ; lavorar dì tarsia. 

Forſcheln, v. n. bey Cinem, cercare di 
trarre un segreto da alcuno; nad 
Etwas, rintracciare alcuna cosa, an- 
darne in traccia diligentemente, far 
diligenza per iscoprire checchessia, 

Forichen, v. a. in der Natur ꝛc., indaga- 
‘re, investigare, cercare, osservare, 
esaminare; v. n. bey Einem, toccare 
il polso, toccare un tasto; cercar 
di scovare il sentimento di alcuno. 

Forſchend, adj. verb. che indaga, in- 
vestigatore ecc. 

Gorfher, s. m. indagatore, investiga- 
tore, ricercatore, osservatore; Na: 
turforffjer, indagatore, osservatore 
della natura. 

Forſchung, s. f. investigazione, indaga- 
zione, ricerca, osservazione, esame, 

Forſchungsgeiſt, s. m. spirito indaga- 
tore. | i 

Forſchungskraft, s. f. sagacità, ingegno 
indagatore. 

Forſt, s. m. | colmo, comignolo ;. la 

Gorfte, s. f. f più alta parte d'un tet- 
to, edifizio; ſ. Firfte. 

Forſt, s. m. (die Forfte) Wald, foresta, 
selva, bosco, boscaglia; it. specie 
di drappo di seta, o di lana. 

Forftamt, s. n. tribunale de’ giudici pe’ 
boschi e foreste; it.impiego concer- 
nente i boschi. l 

Gorftanfdlag, s. m. stima, valutaziono- 
d’ una foresta. | 

Forftbann, s. m. il diritto di costrigne- 
re gli abitanti d' alcun luogo, a ser- 
virsi de’ legnami d' un certo bosco. 

Goritbedienter, s. m. uffiziale de' bosthi 
e foreste. 

Borfter,. s. m, boscajuolo, guardabo- 
schi. 

Gorfterdienft , s. m. impiego, servizio di 
boscajuolo. ero e 

Forſtding, s. n. giudizio che decide le 

‘ cause concernenti alcuna foresta. 

Förſterey, s. f. foresta o bosco soggetto 
a un boscajuolo, e la casa del bo- 
scajuolo, 

Forſteolich, adj. f. förſtlich. 

Gorftffrevel, s. m. contravvenzione alle 
leggi delle foreste; guasto che si fa 
in esse. : 

Forſtgebühr, s. f. diritto, che si paga 
al guardaboschi. | 

Forftgeriume, s. n. campi © praterie 
diboscate cui gode il guardaboschi. 

| / 


Forft 


Forfigeredt , adj. pratico del governo 

\’ de’ boschi. 

Forftgtribt, s. n. f. Forftding. - 

Forſtgeſez, s. n. legge concernente 1 
boschi. 

Forftgraf, s. m. {. Holzgraf, Walbgraf. 

Forftgrinze, a. f. i limiti d' una foresta. 

Forfthaus, s. n. (Forftbiufer) casa del 
boscajuolo. . 

Forfibere, s. ma. padrone della foresta. 

Forſtherrſchaft, s. f. dominio della foresta. 


Forſthuth, s. f. la custodia, guardia de’ 


boschi. 
Forfttneht, s. m, fante del boscajuolo. 
Forftieben, 8. n. bosco dato in feudo. 
Forfttid, adj. concernente i boschi, 
che appertiene a’ boschi. 
Forftmann, s. m. (Jorftmanner), uomo 
pratico del governo delle foreste. 
Forſtmäßig, adj. conforme alla leggi del 
overno do’ boschi. 
Forfimeifter, s. m. maestro de’ boschi e 
foreste, capo de’ guardaboschi. 


Forftordnung, s.f. regolamento concer- 
nente i boschi. 

Forftrebt, s. n, gius su i boschi, su le 
foreste. . 
Forftrevier, s. n. distretto d'una foresta, 
a cui sovrantende un guardabosco. 
Forſtſache, s. f. causa concernento al- 
cuna foresta. 
Forſtſchreiber, s. m. colui che tiene re- 
Distro degli affari spettanti a boschi 

i sua giurisdizione. 

Forftftein, e. m. doccia del comignolo, 

Gorfiung, s. f, bosco; foresta, 

Forſtverwalter, s. m. inspettore, vicario 
dei boschi, delle foreste. 

Forftwefen, e. n. governo economico e 
fisico de’ boschi. 

Forſtwiſſenſchaft, s. f. scienza delle fo- 
reste. 

Focſtziegel, s. m. tegolo, tegolino del 
comignolo, 

gort, s. n. fortezza, fortino; castello. 


Fort, adv. via; fortgeben, fortjagen, f., 
andar via ecc.; er will gleich fort, egli 
ha il piè mella staffa; stà sull’ ale, 
stà in procinto, in punto di partire; 
indem er fort gebt, in atto di partire, 


er ift fort, egli è partito, se n'è an- 


dato; die Pferde wollen fort, i cavalli 
‘ sono alle mosse; fig. et muf fort, von 
Kranken, egli è via fà, o a confte- 
mini, o al pollo pesto ecc.; fein Geld 
ift fort, i suoi danari se ne son iti, 
andati, fuggiti3z e$ ift alle8 fort, ogni 
cosa è andata a male, in rovina ecc.j 
es will mit der Sade nicht fort, quella 
cosa non va innanzi; non va a se- 
conda de’ suoi desiderj, delle sue 
miro, immer, continuamente, sem- 


⸗ 
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Fort 


re, del continuo; noch immer fort 
lafen, continuare a dormire; fort 


arbeiten 2c., f., wenn eg fo fort gebt, - 


alla lunga, a lungo andare; in cinem 
fort, a distesa, alla distesa, di con- 
tinuo, continuatamente; unb fo fort, 
eccettera; it. interj. weggujagen: fort! 
fort mit eu, ibr Diebe, ibr Bären⸗ 
. bauter, fortzum Teufel! via ladri, via 
poltroni, via col diavolo! - gu trei: 
ben: fort! fort! via! via! avanti! - 
Gortan; adv. per l'avvenire, da ora 
innanzi. 
Gortarbeiten, v. n. seguir a lavorare; 
continuare il lavoro. — 
Fortbau, s m. im Bergbaue, prosegui- 
mento dello scavo delle miniere, 
Fortbauen, v. n. continuare, prosegui- 
re la fabbrica, un’ edifizio. 


Fortbaumen, v. n. bey ben Jägern, sal- 
tare d'un albero all’ altro, d' albero 
in albero, parlando degli scojattoli, 
gatti e simili. 

Fortbegeben, v. n.. (fi) andarsene via, 
andar via; partire. » 

Gortbewegung, s. f. moto progressivo. 

Fortborger, v. a. continuare, prosegui- 
re, seguir a chiedere, o ricevere 
mn prestito. 

Fortbrauchen, v. n. continuare a usare; 
adoperare continuamente. 


Fortbringen, v. a. portare, condur via; 
trasportare; fare andar via; cin Schiff, 
fare andare la nave a forza de’ re- 
mi; Pflanzen, allevare piante _ Gi: 
nem fortbringen, avanzare, promuo- 
vere, portare in palma di mano, 
spalleggiare uno __ Sunft bringt über⸗ 
all fort, un buon artista campa da 

‘ per tutto; fi fortbringen, procac- 
‘ciarsi il bisognevole, guadagnarsi 

. la vita, industriatsi per campare. 


Fortbringung, s. f. trasportazione, tra- 
sporto. 

Fortbauer, s. f. durazione; continua- 
zione. 0 

Fortdauern, v. n. durare, continuare 
sempre, sussistere, non cessare. 

Gortbaternd , adj. verb. permanente; 
che sussiste, che duva sempre; it. 
continuo ; die fortbauernben Kriegsun⸗ 

. suben, i continui disturbi. della 
guerra. 5 

Forteilen, v. a. partirsi, andar via fret- 
tolosamente, accelerare il passo ; it, 
affrettare la partenza. 

Fortfabren, v. a. (irreg. von fabren) tra- 
sportare, portar via, condur via in 
vettura, v. n. ab: oder weiter fabrenz 
partirsi, andar via, o passar oltre, 


andar avanti in vettura; mit Etwas 


fortfabren, was men ver pat, conti- 


= 


port 


‘ nugre; seguire; proscguire; andar 
innanzi; tirar innanzi; andar avan- 
ti; persistere; fabren Sie nur fort, 
proseguite eec.3 wüßteſt Du, fubr er 
fort, wie febr im Did liebe, se sapes- 
sì, egli continuò a dire, quanto 
t'amo. 

Forifliegen, v. n. (irreg. non fliegen) vo- 
lar via, andarsene via a volo; levar- 
si a volo. 


Fottfliefen, v. n. (irreg. von fließen) 


scorrere via dileguarsi; continuare 
a scorrere. ‘’ Li. 
Fortfubren, v. a. condurre, menar via; 
© cine Linie, Mauerzce., continuare, pro. 
‘ Jungere, allungare; distendere una 
, linea, un muro ece.; tinen Graben, 
distendere, portar innanzi un cana- 
le; jeine Sebengart, continuare, pro- 
seguire la sua maniera di vivere, 
- mon desisterne ecc.;5 den Krieg, con- 
tinuare, proseguire la guerra.. 


Fortfibrang, s. f. trasporto; il condur 

-- © wiaz it. cine8 Baues 2€,, continuazio- 
ne d’un edifizio ecc, 

Sortgangy s. m. f. Fortſchritt, (Wachs⸗ 
ttum, Erweiterung, progresso, in- 
cremento, avanzamento; der Anfang, 
Bortgang und bag Ende, il principio, 
il progresso e’l fine; Forrgang ma: 
den, far de’ progressi in ecc.; (Ge: 
langung gur Wirklichkeit), effezione, 
effetto ; die Sace Batte feinen Fortgang, 
la cosa non andò innanzi, non si 
effettuò, non sorti l’ effetto; fort: 
baurr) proseguimento, continuazio- 
ne, durazione; guten Fortgang haben, 
avere buon successo, buona riusci- 

. taz riuscir beno, a buon termine. 


Fortgeben, v. a. continuare, seguire a 
daro.. | 

Fortgeben, v. n. (irreg. von geben) an- 
dar via; andarsene; partirsi; avvi- 
arsi; incamminarsi; mettersi in cam- 
mino, o in istrada; pigliar le mos- 
se ; weiter, innoltrarsi; andar più 
avanti, più innanzi ; portarsi più 
avanti, avanzarsi; nun gebet eò fort, 
. ora si parte; si entra in viaggio; 
aus Furcht, heimlich, andar via per 
timore; sloggiare; ritirarsi; abbruc- 

| ciarglialloggiamenti; sparire; prov. 
wie cin begofjener Lund, mettersi la 

- coda tra Îe gambe; tornarsene ver- 

| gognoso, scurnato, colle trombe nel 
sacco; fein Lohn gebt fort, la sua pa- 
ga corre sempre; indeß gebet die Ar 

. beit fort, frattanto sì continuano i 
lavori, si continua a lavorare, il la- 
voro va innanzi; bie Reife gehet noch 
fort, il viaggio va innanzi, sarà ef- 
fettuato; die Hochzeit iſt nicht fostges 
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. gangen, le norze non hanne sortito 
effetto — bie Ubr geht no) immer fort, 
I’ oriuolo continua a andare, va di 
contipuo ; das fann nicht immer fo fort 
geben, ciò non può durar lungamen- 

. to; nichts gebet unendli@) fort, non si 
dà processo in infinito, 

Fortaebend, adj. verb. che va via eco., 
che parte cine fortgehende Line, Reihe, 
linea, serie continuata, continua; 
f. fortgeben. i 

Fortglimmen, v. n. (irreg. von glimmen) 

| continuare a ardere sotto le ceneri. 

Gortbanbeln, v. n. proseguir il negozio, 

il traffico. 

Gortbeben, v. a. (irreg von beben) por- 
tar innanzi ‘alcuna cosa alzandola, 
sostenendola, — x 

Fortbelfen, v. n (irreg. von belfen) aju- 
tar nno a partirsi, a ritirarsi da un 
luogo, a salvarsi, a fuggirsene; ei: 
nem Lahmen fortbelfen, sostenere, aju- 
tare uno zoppo nel camminare; ei: 
nem Reifenden, dare un viatico a un 
viandante , fornirgli le spese per 
continuare il viaggio; fig. avanzare; 
ajutare, soccorrere; sostenere, spal- 
leggiare; dar appoggio; procurar 
de’ vantaggi ecc; ſich forthelfen, in- 

‘ dustriarsi a campare, guadagnarsi 
la vita. E 

Forthin, adv. d° ora in poi; da quinci 
innanzi; in avvenire. 

Forthinken, v. n, zoppicar via; andar 
via zoppiconi. 

Fortjagen, v. a. cacciare via; scaccia- 
re; mandar al diavalo; mandar di 
là da' monti. 

gortfommen, v. n. (irreg. bon fommen) 
f. entfommen, andar via; partirsi; i 

kann nicht fortfommen, non posso stac- 
carmi, non posso venir a capo d’ 
andar via; it. Wege, mo nicht fortzu⸗ 
fommen, strade impraticabili; von 
Gewddfen, venir innanzi, venir be- 
ne; attecchire; allignaro; fig. von 
Menſchen, andar innanzi; avanzarsi; 
—— far progressi; riuscir 
ene, o far buona riuscita nel mon- 
do; mantenersi onoratamente, sus- 
*‘sistere ecc.j subst. mantenimento, 
sussistenza; fein Forttommen n, 
trovar la sua sussistenza, di che 
mantencrsi. 

Forttinnen, v. n. (irreg. von können) po- 
ter andare via, o aver la libertà di 

artirsi da un luogo, poterlo abban- 

onare, o non essere impedito d 
andarsene, o aver forza bastante di 
camminare; vor Alter 20., nicht mebr, 
non poterne più; essere rifinito; 
affralito ecc. 


Bort è 
Fortkriechen, v. n. (irreg. von kriechen) 


strascicarsi, strascinarsi via, innanzi. 
BHorttriegen v..n. ben Krieg fortiegen, con- 
tinuar Ja guerra; seguir a guerreg- 
giare; it. weiter befommen, continua- 
re a ricevere, ad avere checches- 
sia. i 
Fortlaſſen, v. a. (iereg. von laffen) la- 
sciare àndar via; non fermare, non 
trattenere. 
‘ Fortlaufen, v. n. (irreg. von laufen) cor- 
rere via; darsi, prendero a corre- 
‘res tirar via; fuggire. . 
Fortlaufend, adj. verb. che corre via 
ecc. ; fig. ohne Zwiſchenraum, continuo, 
_ continuato, non interrotto; die fort: 
laufende Bewegung der Planeten, 1° or- 
‘. dine progressivo de’ pianeti. 


Gorticben, v. n. continuare la vita, a 


vivere. 

Fortletben, v. n. continuare a patire, a 
soffrire. 

Gortlernen, v. a. continuare, prosegui- 
re, seguire ad imparare. 


Fortleſen, v. a. (irreg. von lefen) tirare 


innanzi, continuare, seguire a lego 
a 


gere ; lefen Gie fort, tirate innanzi 

vostra lezione. 
Fortmaden, v. a. proseguire, seguire a 

fare; v. n. machen Gie fort, spiccia- 


tevi, sbrigatevi ; fato presto; ſich 


fortmachen, ritirarsi, allontavarsiz 
far fagotto; scappar via ecc. 
Fortmablen, v. n. continuare a macinare, 
macinare tuttavia. i 
Fortmarſch, s. m. partenza delle truppe. 
Fortmarſchiren, v. n. incamminarsi; co- 
minciar a marciare ecc. 


Hortmiiffen, v. n. dover andarsenc, par- 


tire. . 

Fortpaden, (fim). v. r. ritirarsi ecc.; 
pacfet euch fort, ritiratevi, scostatcvi, 
allontanatevi ; andate via di quà, le- 
vatevi d’innanzi. 

Fertpatſchen, v. n. (fam.) allontanarsi, 
andar via; seguitare il cammino per 
lo fango; sfangarsela via, 


Gortpflanzen, v. a. Bäume, traspianta- 
re; traptantare; der Gattung nad 


vermebren, propagare; fig. propagare, 


dilatare, ampliare, spandere, allar- 
gare; feinen Ruhm auf die Nachwelt, 
trasmettere, far passare, tramandare, 
trasfondere il suo nome, la sua fa- 
ma alla posterità; ſich fortpflangen, 
propagarsi; durch die Zeugung, per- 
petuarsi, conservarsi per via di gene- 


razione; von Ligt und Shall, propa- 


.garsi; andarsi propagando. 
Fortpflanzer, s. m. propagatore. 
Bortpflanzung, s. f. ber Gewächſe, tras- 

piantamento; durch die Beugung, pro- 
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pagazione; moltiplicazione’ per la 
generaziono; fig. des Glaubens, la 
propagazione della fede; it. des Lichts 
und Sdhalle8, propagazione della lu- 
ce, e del suono, 

Gortpriigeln, v. a. cacciar via a basto- 

+ nate. i 

Gortreben, v. n. seguir a parlare ecc. 

Gortreifen, v."n.' partirsi; continuare il 
viaggio. ° 

Fortreifen, v. a, (irreg. von reifen) tira- 
re, trar via} portar, condur'via, con 

‘violenza; strascinare; der Strom rif 
das Gebdude mit fig fort, .il torrente 
. portò via l’edifizio; fig. die Schonheit 
cine8 Gegenftande8 reißt uns zu bdeffen 
Betrachtung fort, la bellezza d'un og- 
getto ci rapisce, ci trac, ci conduce 
malgrado noi alla meditazione di 
esso. 

Gortreiten, v. n. (irreg. von teiten) par- 
tirsi, andarséne a cavallo, : 

Gortrollen, v. a. voltolare, rotolare via; 
far andar innanzi rotoloni; ſich forts 
rollen, voltolaxsi innanzi; andar in- 
nanzi voltoloni. 

Fortrücken, v. a, muovere, rimuovere; 
tor via di suo luogo, scostare; v. n, 
scostarsi, rimuoversi; andar innan- 
zi, avanzare; portarsi più avanti, 

Gorirudern, v. n, andar avanti a forza 
di remi, 

Fortrutſchen, v. n, sdrucciolarsi via sul 
culo, 

Fortſatz, s. m. (in der Anatomie) apofisi. 

Gort{haffen, v. a. trasportare, trasfe- 
rire; straportare; condurre, portar 
viaz was einen beſchweret, mandar via, 
cacciare ccc, 

Fortſchaffung, s. f. trasporto, traspor- 
tazione, spedizione, 

Fortſchicken, v. a. mandar via, spedire; 

‘ ’abbanfen ein Gefinde, rimandare; man- 

‘ ‘dar via; licenziare; fig. Jemanden 
mit einer langen Nafe fortſchicken, ri- 
mandare uno scornato, colle trombe 
nel sacco. 

Fortſchieben, v. a. (irreg. von ſchieben) 
spignere, spingere innanzi; muove- 
re, smuovere, scostare, @ forza di 
spinte. - 

Fortſchiffen, v. n. partirsi, andar via in 
nave; v. a, trasportare, portar via 
con nave. 

Fortſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
cacciat via ‘a bastonate, o Cacciar , 
innanzi percotendo. | 

Fortſchleichen, v. n. (irreg. von ſchleichen) 

. (fi) andar via, partirsi di nascosto j 


sparire, 
Foriſchleifen, v. a, trascinare, Stras- 
Fortſchleppen, f cinar vias condurre se- 


co a forza, 


Fort 


Fortſchlüpfen, v. n. sdruccialar via; it. 
f. fortſchleichen. 
Fortfbreiben, v. n- (irreg. von ſchreiben) 
continuare, seguir a scrivere. 
Fortſchreiten, v. m. (irreg. von fehreiten) 
avanzare il passo; porre, mettere 
innanzi il picdez farsi innanzi; fig. 
assar oltrez andar innanzi; von 
cinem Laſter zum andern fortſchreiten, 
passare da un vizio all’ altro; subst. 
bas Fortſchreiten der Thiere, il moto 
progressivo degli animali. 
Fort{qritt, = m. progresso, avanzamen- 
to; l'andare innanzi; fig. progres- 
so, incremento, avanzamento; grofe 
Fortſchritte machen, far de’ gran pro- 
gressi; andar molto innanzi ecc. 
Fortſchwatzen, v. n. non cessare, non 
mollare, non finir di cicalare. 
Foriſchwimmen, v. n. andar via, andar- 
. sene a nuoto; esser portato via dal- 
. la corrente. 


Fortfegeln, v. n. andar via a vela; dare, 
commettere le vele a’ venti. 
Fortfenden, v. a. (irreg. von fenben) man- 
dar via, spedire. > 
Fortſetzen, v. a. continuare, continova- 
re, ‘proseguire, seguitare; einen Pros 
3eé, proseguir una lite; keinen Fuß, 
..non porre innanzi il piede ; star im- 
mobile, non muoversi da un luogo; 
‘ eine Pflanze fortiegen, traspiantare; 
einen. Stein im PVretfpiele, 
una pedina; einen Schüler in der 
Sdule, promuovere lo scolare ad 
una olasso superiore. 
Fortfeher, s. m. continuatore. 


Fortfegung, s. fl continuazione degli 
Anali, d’una guerra ccc.; Fortſetzung 
einer Pflanze, traspiantamento; eines 
Steins im Bretſpiele, mossa d'una pe- 
dina; eines Schülers in cine höhere 
Elaſſe, avanzamento, promozione ad 
una classe superiòre. 

Fortfegn, v. n. essere partito, andato 

via, assente. 

Fortſickern, v. n. penetrare più a den- 
tra stillando, gocciolando. 

Forifingen, v. n. (irreg. von fingen) 
eontinuaro a cantare, proseguire il 
canto. 


Portfpielen, v. n. seguir a giuocare ; ob 
man gleich verliert, seguir a giuocare 
perdendo; ostinarsi nel giuoco ; con- 
trastare contro la cattiva sorte. 

Fortſtecken, v. a. mettere, ficcare il chio- 
do, il piuolo o simile in un altro 
buco. 

Fortftellen, v. a. trasporre, mettere in 
altro luogo; die Uhr, avanzare, o far 
avanzar l’oriuolo ;avanzar l'ago dell’ 
orivolo, — © o 
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muovere . 


gort. |. 


Fortſtolpern, v. m allontanarsi, andar 
via inciampando, .incespando. J 

Fortſtoßen, v. a. (irreg. von ftofien) spin- 
gere, spignere innanzi; mandare, 
far andar avanti con urti; Einen mit 
ben Füßen, cacciar via.a calci; it. 
seguire, continuare a dar spinto. 

Fortftirzen, v. n. andarsene ‘via preci- 
pitosamente, a rotta di collo. 

Forttragen, v.-a. portar via; traspor- 
tar altrove. 

Forttrauern, v. n, continuare il lutto; 
scguir a portar bruno. 


Forttreiben, v. a. (irreg. von treiben) spi- 
gnere, sospignere, mandare, caccia- 
re, portare innanzi; das Vieh, con- 
durre, menar via, prendere, togliere 
il bestiame ; fig. eine Sace, Profeffion, 
proseguire, seguire, continuare una 
cosa incominciata; andare innanzi; 
seguir a esercitar un’arte ecc.j wenn 
ihr eg fo fortireibet, se tirate cosi avan- 
ti ecc. 


Forttreibung, s. f. lo spingere, manda- 
re, cacciare innanzi; fig. proscgui- 
mento, continuazione. 

Forttrippeln, v. n, andarsene sgambet- 

. tando, a piccoli passi. 

Gortrollen, (fig) v. r. mettersi, cacciar- 

. si la via tra gambe; tolle dich fost, 
vattene, 


‘ . 

Fortwadfen, v. n. (irreg. von mwadfen) 
‘andar crescendo; venire innanzi 
ecc. 

Fortwähren, v. n. durare, continuare, 
non cessare, È 

Fortwdhrung, s. f. durazione, continui- 
tà, continnaziono. 

Fortwallen, v. n, camminare innanzi, 
proseguire il suo cammino, viag- 
gio. l 

Fortwälzen, v. a. rotolare, voltolar via; 
far andar innanzi voltoloni. 

Fortmalzung, s. f. rivolgimento il vol- 
tolar via. |, Le 

Fortwandeln, v. n. avviarsi, incami- 

Fortwandern, $ narsi, mettersi in viag- 

io, in pelegrinaggio _ continovare 

.3l viaggio, il pelegrinaggio — it. 
trasmigrare, i 


Gertwanbderung, s. f. partenza; prose- 
guimento d'un viaggio — trasmigra- 
zione. 


Fortwatſcheln, v. n. (fam.) allontanarsi, 
andar via barcollando, rancando, 
Fortweben, v a. portar via soffiando — 
v. n, continuare a soffiare, a far 
vento. 

Fortmweifen, v. a. ſ. abmeifen. 

Fortwiſchen, v. n. scappare, fuggir via; 
partirsi di soppiatto; sparire. . - 


Ù 
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Fortwollen, v. n. volersene andare, paro Fracturſchrift, s. f. scrittura in caratte- 


tire. 
Fortwurzeln, v. n. radicare più a den- 
tro, dilatare, spandere le radici _ 


continuare a radicare, a mettere ra- . 


dici, ad abbarbicare. i 
Fortzieben, v. a. (irreg. von ziehen) tira- 
re, trar via; v. n. tirar via; andar- 


sene, avviarsi, come l'esercito ecc.j 


wie die Zugodgel, trapassare, passare; 
von Menſchen und Véltern, trasmigra- 
re, andare ad abitare in altro luogo 
— seguire a tirare. i 

Gortzug. 8. m. partenza, mossa dell’ 
esercito; der Vogel, trapasso, passag- 
gio degli uccelli; ber Menſchen uno 
Wolfer, trasmigrazione. % 

Förzel, s. m. f. Bürzel 

Foffil, s. n. (ber Foffilien) fossile; mi- 


nerale; Wiſſenſchaft derfelben, orittolo- 


gia; Kennex derfelben, orittologo. 
Gourage, 8. f. (franz.) foraggio. 
Fouragiren, v. n. (franz.) foraggiare; 
andare a foraggio, 
Fouragier, s. m. foraggicre, 
gourier, s. m. ſ. Furier. 
Fournieren, v. a. f. Furnieren. 
Fracht, s. f, Cabung eines Wagens, car- 
rettata, carico; cine Sqiffe8, cari- 
co; Waaxen, roba, merci da vettu- 
reggiareo, da trasportare in nave; 
ber tobn filr eine Fubre, vettura, por- 
to; Schiffefracht, nolo; die Fracht bes 
sablen, pagare la vettura, il porto, il 
nolo; gebn Thaler Fradt, dieci talleri 
di vettura, di porto, di nolo. 


Fradtbar, adj. trasportabile, vettureg- 
giabile, dà vettureggiare. 

Fradtbrief, s. m. lettera di vettura. 

Frachten, v. a. trasportare, o spedire 
merci in vetture, o nave, 

Frachter, s. m. speditore. 

Frachtfuhrmann, s. m. (vie Frachtfuhrleu⸗ 
te) vetturiere, vetturino. 

Frachtgeld, s. n. vettura, porto, nolo. 

Frachtgut, s. n. (Frachtgüter) roba tras. 

rtata in vettura, o nave, 

Frachtkahn, s. m. (Frachtkähne) barca da 

trasporto. 


n 


Frachtſchiff, s. n. vascello da carico; 


nave da trasporto. - 
Frachtſchiffer, s. m. navicellajo, 
Frachtwagen, s. m. vettura; carro da 
vettureggiar merci, 
Frachtzettel, s, m. f. Frachtbrief. 
Grad, s. m. frac, sorta di sopravvesta 
‘ di panno grosso all’ inglese. — 
Fractur, s. f. in Knoden, frattura; Sdrift, 
carattere gotico, grosso; Xrt tettern, 
testo d’Aldo, 
Bracturfeber, s. f. penna da scrivere in 


| grossi caratteri. 


re gotico, grosso. 

Sragamt, s. n. Adreficomptoir. 

Frage, s. f. domanda, interrogazione ; 
quesito; fieine, interrogazioncella ; 
. Fragen thun, far domande, quistioni; 
worüber man ftreitet, quistione, que- 
stione; es ift, eg ift nigt die Frage, si 
tratta, non si trattas -e$ ift nod) die 
Frage, vb 26., è incerto ancora, satreb- 
be da mettere ancora in chiaro, ae 
ecc.; die peinliche Frage, tortura; cor- 
da; auf die peintige Frage erfennen, 
condannare alla tortura; auf bie 
prinlibe Frage fommen, essere posto 
alla tortura, 


Fragen, v. a. domandare, dimandare, 
interrogare ; ricercare; men fraget 
ihr, a chi domandate? nad wem fras 
get ihr? di chi domantate? immer fras 
gen, far mille interrogazioni; anno- 
jare colle molte dimande; prov. mie 
man fraget. wird man beriptet, tal l’in- 
terrogazione, tal la risposta; es fragt 
fig, ob, si tratta di sapere; nad dem 
Preife, nad den Rahmen ꝛc., fragen, 


domandare il prezzo, il nome, del. 


prezzo, del nome; nad) Allem fragen, 
domaudar d'ogni cosa, essere curiosi 
di saper tutto; frage deinen Vater dare 


um, domandane il tuo padre; fig. er 


fragt nichts barnad), non gliene cale; 
non se ne prende pensierc ; non se 
‘ne cura; egli se la ride, non vi ba- 
da ecc.; er fragt nad Niemanden, non 
si cura d'altri; non ha rispetto di per- 
sona alcuna; er fragt nichts nach dem 
Gelde, non fa conto del, danaro; er 


fragt viel barnah, non gliene cale; er 


fragt den Henker darnach, se la ride; 
non se ne cura un fico; peinlich fras 
gen, mettere alla tortura, per far 
confessare; gerichtlich fragen, esami- 
nare giudicialmente _— in gelegrten 
Sadgen, esaminare. 

Fragend, adj. verb. interrogante ecc. 

fragepunct, s. m.) in den Redgten, pun- 

Frageſtück, s. n. to, articolo, da esa- 
minare l’inquisito, 

Frageweife, s. ſ. Metodo di insegnare 
per domande e’. ispostc. 

Grageweife, adv. interrogativamente, a 
modo di domanda. l i 

— s.‘n. particella interro- 
rageworichen,f gativa. 

Fragezeichen, s. n. (?) punto 
tivo, i 

gragment, s. n. frammento, 

Franziscaner, s. m Francescano. 

granto, adj. franco di porto. 

grant, adj. (fam) es frant und frey fas 
gen, dir la bisogna francamente, aper- 


interroga 


f 


Fran 


‘tamente; dirla a lettere di scatola, 
o di speziale, o d’appigionasi; par- 
lar senza barbazzale ecc.; von Souls 
ben 2€., franco e libero d'ogni debito, 
carico, servizio ecc. i 

Frante, s. m. franco, plur. franchi. 

granten, s. n Franconia, paese 

Franfenland, J della Germania. — 

Granfenwein, s. m. vino della Franco- 
nia. . Ma 

Frankiren, v. 2. 
francarle. 

Fränkiſch, adj. della Franconia; ber fràn: 
kiſche Kreis, il circolo della Franconia. 

Frankreich, s. n. la Francia. 

Franfe, s. f. gewirkte, frangia ; mit gran: 
fen befegen, frangiare, gaarnire, or- 


francare le lettere, af- 


nare di frange _ die an einem Gewebe © 


gelaffenen Troddeln, cerro — die bere 
abbangenden Faden eines gerriffenen Klei⸗ 
des, (per ischerzo), le filaccia. 
Franfen, v. a. guarnire, ornare di fran- 
ge; frangiare. 
Franfenmwirfer, s. m. spinettajo. 
Franſicht, adj. somigliante a frange. 
Franfig, adj. guarnìito di frange. 
Franz, nom. propr. Francesco, Cecco; 
Franzqen, Dim. Franceschino, Cec- 
chino, 


Franzband, s. m. legatura alla francese; 
in Grangband getunten, legato alla 
francese, ° 

Franzbaum, s. mp. f. Bwerghaum. 

Granzbirn, s. f. pera angelica. 

Franzbranntwein, s. m, acquavite di 
Francia, 

Franzbrot, s. n. pan bianco di scorza 
raschiata. 

Franze, s. m. f. Franzofe. 

Granze, 8. f. ſ. Franſe. 

Franzfabrer, s. m. nave mercantile della 
nazion francese. 


Franggeld, s. n. moneta di Francia. 

Franzgold, s. n. foglia, o lama,, d’oro 
d’un giallo più chiaro, a cagion dell’ 
argento mescolatovi. ì 

Frangguiben, s. m. fiorio di Francia, 

Granzmann, s. m. (Franzmänner) un 
Francese. 

Franzobſt, s. m. frutte d’alberi di Fran- 
cia, francesche. 

Franzoſe, s. m. Francese. 


Franzoſen, s. pl. morbo gallico ; mal fran- 
cese; sifilide; mal celtico ; lue vene - 
rea; der die Franzoſen tüchtig bat, in- 

| fronciosaîa fin su gli occhi; Mittel 
wiber die Franzofen, rimedio per il 
mal franzese. : 

Franzoſenholz, s. n. legno santo. 

Franzéfig, adj. infranciosa; che è fra- 
cido di mal venero. 

Franzöſinn, s. f. una Francese. 
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prat 
Franzöſiſch, adj. Francese, Franzese 5 
di Francia; cine franzoſiſche Endung 
geben, dar una desinenza francese ; 
franceggiare 3 franzöſiſche Arten annebs 
men, prender le manieri francesi; 
adv. francescamente ; alla francese. 
Franzwein, s. m. vino di Francia. 
Fraf, s. m. in Knochen, carie; putrefa- 


zione dell’ ossa; Neigung gun freffen, — 


golosia, golosità; bem Fraße ergeben, 
ghiotto, gt.iottone, goloso, leccardo, 
lurco — Nabrung der Tbiere, cibo, 
pascolo delle bestie; auf den Fraf aus⸗ 
geben, andare a cercare il suo pasco- 
lo, andare a sfamarsi — (modo basso) 
tin guter Fraß, boccon delicato, buon 
pasto; cin unerfitilifer Frof, ghiotto- 
ne insaziabile, 
Frifig, adj. f. gefräßig. - 
Fräßigkeit, s. f. ſ. Gefréfigleit. 
Frag, s. m. ragazzaccioj; giovine, sca- 
pestrato. 
Frage, 8. f. frasche, frascherie, scioc- 
chezze ; bicciacchie, bazzecole, can- 
tafavole, fanfaluche, scederie, ciof- 
fole ecc.; fragen madhen, frascheggia- 
re, buffare, frottolare, buffoneggiare 
ecc.; Fragen ergéblen, raccontar favole, 
. fanfaluche. 


Fragenbilb, s. n. caricatura, o 

Frabengeſicht, s. n. mascherono; viso da 
cembali ; ceffo, brutto, viso cagnaz- 
zo j figurina da fontane; bertuccio- 
Ae; brutto quanto la beffana; ein 
alte8 Fragengefigt, brutta per sei bef-. 
fane; ancroja ; vecchia grinzosa. 

Fragenbaft, adj. buffonesco, stravagan- 
te, ridicolo, strambo, sconcio; adv, 
buffonescamente, stravagantemente, 
sconciamente ecc. 

Fratzenmacher, s. m. scedato, buffone, 
zaoni. 


Fragentopf, s. m. scedone; maschero- 
ne; figura di fontana; testa macciane 
ghera, che si mette alle fontane ecc. 

Frau, s. f. cin verbeirathetes Frauenzim⸗ 
mer, moglie; (hoflicher) consorte; (im 
gemeinen Leben felten) donna; (veral: 

‘ tet) femmina; tine Frau nehmen, pren- 
der moglie; ammogliarsi; alte Frau, 
vecchia; donna vecchia; (als Ehren⸗ 
wort) signora, madama, donna; (alt) 
madonua; monna; (gebiethende Frau) 
Signora, Padrona; (in den Kidftern) : 
Frau Maria, Frau Giara, Donna Ma. 
ria, Donna Clara; Ehrwürdige Frau, . 
reverenda madre 3 die Hochwürdige 
Here Acbtiffinn, la Reverendissima 
madre Badessa _— die Frau vom paufe 
(in Anfebung der Vedienten), padrona; 
fie iftFcauim Hauſe, ella è la padrona 
di casa; die Magd will die Frau ſpielen, 


t 


* 


\ 


i Frau 


la serva vuol far la padrona, o da 
padrona, unfere liebe Frau, Nostra 
Dama, Nostra Donna; la Madonna, 
la Santissima Vergine; die kluge Frau 
ftagen, consultare l'indovina, la di- 
vinatrice. i 
Frauenader, s. f. vena safena, 
Frauenbad, s. n. ſ. Marienbad. 
Srauenbilb, s. n, immagine della Madon- 
na, madonna. 


Frauenbruder, s. m. cognato. J 

Frauendiſtel, s. f. spina alba. ; 

Fraueneis, Ì s. n, pietra specolare; tal. 

Srauengla6,f co. — 

Frauenhaar, s. n. (ein Kraut) capelve- 
nere; adianto, 

Frauenkleid, s. n. abito da donna; vesti- 
to, abito donnesco, 


grauenfiofter, s. n. monastero, conven- 
to di Religiose. | 
Srauenliebe, a. f. amore donnesco. 
Frauenliſt, 8. f. {. Weiberlift. 
Frauenmilch, s. f. latte di donna. 
grauen 


⸗ 


Maria. i i 


‘ ’ ° 
Frauennabel, s. m. (ein Kraut), umbi- 
licus veneris, o sia ombelico di ve- 
nere. 
Frauenputz, s. m, ornamente don- 
Grauenfbmud,f nesco ; ogni sorta d’or- 
namenti donneschi. 


Frauenſchneider, s. m. sarto da donna. 


Frauenſchuſter, s. m. calzolajo da donna, | 


Frauensleute, plur. num, donna dì bassa 
condizione, — 

Frauensperſon, s. f. feminina, donna di 
bassa condizione, 


Frauenfpiet, s. n. (ein &raut), edisaro. 
Frauenſtaat, s. m. ornamento, abbiglia- 
mento, acconciamento donnesco; 
ornamenti da donna. 
Frauenſtand, s. m. stato, condizione di 
donna maritata __ luogo della chiesa 
destinate alle donne, | 
Frauenſucht, s. f. ginecomania. 
grauentag, s. m. festa della madonna 
— annunziazione, festività dell’ an- 
nunziazione,; .. 


Frauentaube, s. f. f. Turteltaube. 
grauentaufe, s. f. ſ. Nothtaufe. 
Frauenvolk, s. n. quantità di donne; it, 
sesso femminile (vece bassa). 
Grauenzimmer, $. n. (anticamente, gine- 
ceo, femminiera) — das weibliche Gee 
ſchlecht, le donne; il belsesso __ cine 
Perfon weiblichen Geſchlechts von gutem 
Stande, signora, donna; das Frauens 
zimmer bedienen, dameggiare > corteg- 
giar le donne; ein junge8 26., signo- 
rina, donna - giovane. 
Fräulein, 8, n. damigella; donzella no- 


- 
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münze, s. f. menta; erba Santa 


la 


grem 


bilej cin Ménniein und ein Frdulein, un 
roaschio e un femmina, 

Fräuleingerechtigkeit, s. f. in ben Rechten, 
i diritti e privilegi delle dame ve- 
dove per rapporto a’ beni de’ loro 
mariti. 

Friuleinftift, s. n. monastero, capitolo 
di ncbili damigelle. 

Friuleinfteuer, 8. f. corredo di principes- 
sa, in quanto vi debbono contribuire 

i sudditi. 

Fraͤulich, adj. f. weiblich. 

Fred, adj. temerario, audace; impu- 
dente, sfacciato, tracotato, insolen- 
te, libertino, licenzioso; adv. te- 
merariamente, audacemente ; impu- 
dentemente, insolentemente ecc, 

Frechheit, s. f. temerità, audacia; inso- 
lenza; impudenza, tracotanza, sfac- 
ciataggine. : 

Fregarte, a. f. fregata; cine leichte, fre- 
gata leggiera. 

Fregatvogel, s. m. fregata. — 

Fremd, adj. forestiere, straniero, estra- 
neo, cstranio, estrano ; subst. ein Frem⸗ 
der, forestiere, straniero, estraneò ; 
frembe Waaren, merci foresticre ; frems 
de Gewächſe, piante forestiere, esoti- 
che; das Quartier ber Fremden in den 
Klöſtern 20., foresteria; nicht vom Daus 
fe, wer gum Beſuche fommt, forestiero ; 
wir haben beute Fremde, abbiamo fore- 
stieri; ein frember Qund (der nicht gum 
Hauſe gehört) can foréstiere — fremb 
thun, stare in sul grave; nicht von der 
Familie ꝛc., strano; es iſt nicmand 
— da, seno tutti amici di casa, 
di nostra, di vostra, di mia cono- 
scenza; nicht zur Sache, estranco, 
stranicro, alieno, eterogeneo — frems 
deg Daar, capegli posticci — fremdet 
Gut, l’altrui; ciò che ad altrui ap- 
particne; ſich in frembe Handel mis 
fhen, mischiarsi, impacciarsi, pren- 
dersi, briga ‘di cose che non ci toc- 
cano ecc.; in frembe Hände fommen, 
passare in mani aliene; în ein frembes 
Amt greifen, ingerirsi nell’ incomben- 
ze altrui; porre o mettere la falce 
nella messe altrui — unbefannt, felts 

* fam, sconosciuto, strano, nuovo, inu- 
sitato; das ift mic gang fremb, questa 

‘cosa mi è affatto nuova, sconosciu- 
ta, strana; bas fommt mir fremb vor, 
mi par strano, cosa; mì giugne nuo- 
‘vo; cin Frember, Semand Fremdes per- 
sona sconosciuta — fremb in einer Sa⸗ 
che, novizio in checchessia, poco pra- 

‘ tico, nuovo, inesperto di __ 

Fremdartig, adj. eterogeneo; frembartige 
Feuchtigkeiten, umori eterogenei. 

Fremdartigkeit, s. f. eterogeneità; l’es- 
sere eterogeneo. 


Frem 


Fremde, 8. f.’ paesi forestieri; in die 


Frembe geben, andar a vedere i paesi 
forestieri; spatriarsi; in ber Fremde 
fegn} vivere fuori della patria; aus 
der Fremde fommen, ripatriare, ripa- 
triarsi. . 

Fremdenfibrer, s. ra. ciceronez in Klö⸗ 
ftern, forestierajo, 

Bremdenftube, s. f. foresteria. 

Frembling, s. m. straniero, forestiere; 
avveniticcio ; fig. in einer Sade, es- 
sere inesperto, poco pratico; ein 
Frembling fegn, poco informato di 
qualche cosa, 


Gremblingsredt , s. n. diritto che ha il. 


principe sovra i beni d'un forestie- 
re non naturalizzato, che muore ne’ 
suoi paesi; albinaggio, il diritto 
d’albinaggio. 

Frembnapmig, adj. che porta, si dè un 
nome supposto, un altro nome. 

Frequent, adj. frequentato ; dove capi- 
ta di molta gente. l | 

Frequentiren, v. a. frequentare; visitar 
sovente, praticare, bazzicare. 

Fresco, adv, Fresco mablen, dipignere a 
fresco; Fregcomablerey, pittura a fres- 
co; Fregcomabler, pittore a fresco, 

Frefbegierde, s. f. ſ. Gefräßigkeit. 

Freffe, 8. f. ceffo, muso, mostaccio $ in 
die Greffe fhlagen, dar nel ceffo, sul 
muso, dare una ceffata, una mo- 
stacciata, dar un fierissimo mostac- 
cione ecc. 


Freſſen, v. a. (pres, du frift, er frift, 
imperf. i@ fra, imperat; frig; part. 
gefceffen) von zahmen Thieren, mangia- 
re; consumare; bie Mdufe baben den 
Käſe gefreffen, i topi hanno consuma- 
to il cacio; von Raubtbieren, divora- 
re; von einem milben Thiere gefreſſen 
werden, essere divorato da una be- 
stia feroce __ begierig freffen, ingojare, 
ingojarsi checchessia — fir unmäßig 
effen, von Menſchen, mangiare, divo- 


rare, diluviarej mangiare straboo- 


chevolmente, sconciamente; mangiar 
coll’ imbuto; pacchiare, pappare; 
mangiar a crepapelle; sbasoftiare; 
sguazzare; freſſen und faufen, crapu- 
lare, crapolare, essere dedito alla 
crapola; prov. frif Vogel, oder ftirb, 
vincere, o morire; fig. der Ofen frißt 
viel Holz, il forno consuma molta 
legna; der Roft frift bas Gifen, la rug- 
îne consuma, corrode il ferro; eg 
rißt ibn der Neid, l'invidia lo rode; 
der Krebs frift um fi, il cancro si 
dilata, si spande; fam. Ginen freffen 
wollen, mangiarsi uno; soprafarlo 
con bravate; fargli un solenne rab- 
buffo3 ben Verdrug 26 in ſich freffen, 
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Fre 


| tranguggiare, ——— il disgu- 
sto, l’affronto, il dolore; rodere il 
freno; dissimulare, bere un’ ingiu- . 
ria; ben Narren woran gefreffen baden, 
f. Rarrz er denft, er bat die Meisheit 
allein gefreffen, egli si crede un Salo- 
mone; egli crede che tutta saviezza 
sia riposta nel di lui capò. 

Freffen, s, n. il mangiare, il divora- 
mento ecc.; die Naprung, Speife für 
bie Thiere, il pasto, pascolo, cibo 
delle bestie 3 cin elende6 Frefien, un 
mangiar da cani, pessimo cibo; vi- 
vanda pessima; das Freſſen und Saus 
. fin, crapola, crapula, crapulosità; 
dem Greffen und Saufen etgeben feyn, 
essere dedito alla crapola; prov. 

| Da8 ift ipm ein gefundenes Freſſen, è 
acqua per il suo mulino. 

Freffend, adj. verb. divorante ; che 
mangia soverchiamente ; ) mie ber 
Roft 2e., corrodente; corrosivo; che 
mangia, consuma ecc.; tin freffender 
Sdaden, ulcere, postema maligno, 
di materia corrosiva. 


greffer, 8. m. crapulone, mangione; di- 
luvino, diluviatore, pacchione, ghiot- 
tone, pappacchione, pappatore, di- 
voratore, cenatore; gola disabitata, 

Greffereo, s. f. crapula, crapola, crapu- 
losità, golosità, ghiottornia — ein 
Schmaus in den niebrigen Sprecharten, 
pappata, mangiata; stravizzo; er 
muf bey allen Frefferegen ſeyn, egli sì 
trova a tutti stravizziz er verftebet ſich 
gut auf die Freffereg, è ben ammae- 
strato nella pappatoria, 


Freſſerinn, s. f. pappacchiona, smode- 
rata mangiatrice ecc. 
Freßfieber, s. n, fame canina; bulimo. 
Grefgierig, adj. ſ. Frifig, gefräßig. 
grefgiode, s. f. (modo basso) il suono 
di campana, di campanella, che in- 
dica l’ora di pranzo, o di cena; 
Freßkrankheit, s. f. ſ. Freffieber, Heiß⸗ 
bunger. 
Grefmaul, s. n. mangione, pacchione; 
ghiottone; bocca affamata; f. Freffer. 
Freßnäpfchen, s..n. beccatojo. . 
Brefrebe, s. f. cordialgia de’ cavalli, 
che nasce dal mangiar troppo. 
Greffpige, s. f. ſ. Fuhiſpitze. 
Freßſucht, s. f. bulimo. 
Grefitrog, s. m. truogolo per 
giare. 
Freßwanſt, s. m. divoratore 
Freßmaul. 
Freßzange, s. f. (der Inſekten) 
line. 


il man- 
ecc.; f. 


mascel- 


Frettchen, s. n, furetto. 


Gretter, s. m. ſ. Pfufcher. 
Greude, s. f, gioja, diletto, giubilo, 
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Freu 


contento, contentezza, giocondità; 
die fid) auf dem Geſichte geiget, allegrez- 
za, allegria, letizia; in allen Gebers 
den, festa, esultazione, galloria; jsine 
Freude an Etwas haben, dilettarsi, tra- 
stullarsi pigliarsi gusto, diletto; 
greude tiber Einas empfinden, ralle- 
grersi, gioire, godere di große 

Freude iiber Etwas bezeigen, esultare, 

. fare gran festa di alcuna cosa; wenn 
ibr die Freude gefeben bdttet, se aveste 
veduta la festa; Jemanden mit Freu— 

‘ ben empfangen, accogliere uno con 
festa, fargli festa; vor freude meinen, 
piangere di contentezza; ſich eine 
Breude woraus machen, provar, sentir 
piacere, aver diletto di alcuna cosa; 
feine Freude an. Etwas feben, vedere 
checchessia con diletto; er bipfte vor 
Sreude, fece si gran galloria, che non 
gli toccava il cul la camicia; herrlich 
unò in Freuden leben, vivere in festa 
e in gioja, o giolito; menar vita 
gioconda e lieta, 

Greudenbezeigung, s. f. dimostrazione di 
gioja ; segno d’allegrezza; gur Freu⸗ 
denbezeigung, in segno di gioja, di 
giubilo ecc, 

Freudenfeſt, s. n, 


si. festa di gioja, d’alle- 


greudenfeuer, s. plur. fuochi d’allegrez- | 
za; falo; ſie gundeten tiber die Neder- 


lage der Frinde Tag und Nat viele 
greudenfeuer an, fecero della sconfit- 
ta de’ nemici molti falò il di e la 
notte 

Freudengeſchrey, s. n. grido di gioja, d’al- 
legrezza; in ein Freudengeſchrey aus 
brechen, prorompere in grida, in voci 

. di giubilo, di allegrezza. E 

Freudenleben, s. n. vita gioconda, lieta; 
allegra ecc. 

Freudenlieder, s. pi. canzoni di giòja 
cce, 

Sreudenlo8, adj. scontento, mal conten. 
to, privo di gioja, di contento ece. 
sconsolato. e: 

Freudenmädchen, s, n, meretrice, putta- 
na, sgualdrina, putta cattiviera. 

Greubenmabi, s. n. banchetto., convito 
d’allegrezza ecc. 


Greudenpferd, s. n. f. Trauerpferd. - 
Freudenpoſt, s. f. nuova gioconda, licta. 
Freudenreich, adj. abbond 

d’allegrezza; lieto, festevole ecc. 
Freudenſchießen, 8, n, | tiri con arme da 
Freudenſchüſſe, s pl. } fuoco in segno 

di gioja, d'allegrezza, 

di gioja; esultazione, 
Greudenftirer, 5. m, guastafesta, 
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ante di gioja, 


Freudenſprung, s. m salto d'allegrezza, 


greu 


freudentag, s. ma, giorno d’allegrèzza 
ecc, 

Freudenthränen, s. pl. lagrime di gioja. 
Freudenvoll, adj. pieno di gioja, d'alle- 
grezza. | i Do 
Freudenzeichen, 8. n, segno di gioja, 

d’allegrezza. 

Greubdenzeit, s. f. tempo di gioja, d’alle- 
grezza. * ig 

Freubdetrunfen, adj. cbbro di gioja, dal 

. contento, dall’ allegrezza. 

Freudig. adj. fröhlich, f., getroſt, lieto, 
franco, animoso, impavido, sicuro; 
adv. lietamente; con animo lieto, 
animosamente, allegramente ; freubdig 
gum ode geben, incontrar la morte 
con animo lieto, animosamente, 

Freudigkeit, s fiducia, franchezza, fer. 
mezza, animosità, sicurezza. 


Greve, s. m, insolenza, temerità, 
protervia, protervità, arroganza, 
audacia; pcetulanza — it soper- 
chieria, contumelia , oltraggio, 


onta, sopruso, strazio, torto, villa- 
nia; $revel an Femanden begeben, so- 
perchiare, oltraggiare, fare soper- 
chieria, oltraggio ecc.; in peiligen 
Sachen, irreligiusità, empietà. 
Greveler, s. m. f. Frevler. 
grevelbaft, adj. protervo, insolente, pe- 
tulante, audace, temerario; in deili⸗ 
gen, Dingen, irreligioso, scellerato, 
empio; adv. freventiio, f. 
Freveln, v. n. insolentire, essere pro- 
tervo, temerario; it. soperchiare, 
oltraggiare, fare onta, oltraggio, s0- 
| perchieria ecc.; esporsi temeraria- 
mente a cose arrischievoli; arris- 
chiarsi imprudentemente, audace- 
“mente; frevelt nicht fo, es tinnte cub 
gercuen, non siate temerario, audace 
a segno di far quella cosa, perchè 
ve n’avreste a pentire; mit beiligen 
Dingen, dire o far cose irreligiose, 
empie, scellerate, pigliarsi giuoco, 
abusare di cose sacre. | 
Frevelthat, s. f. azione temeraria, au- . 
dace ecc.; ſ. Frevel. 


Freventlich, adv. protervamente, inso- 
lentemente, temerariamente, petu- 
lantemente, audacemente; it. oltrag- 
giosamente, contumeliosamente, so- 
perchievoimente; it. irreligiosamen- 
te, empiamente, 


grevler, s. m. uomo insolente, temera- 
rio; protervo, arrogante, audace, pe- 
tulante — oltraggiature, uomo oltrag- 
gioso, soperchievole, soperchiaute 
ecc. — uomo: irreligioso, empio — 
scellerato; che si mette temeraria- 
mente a cose pericolose. 

Greuen, (ſich über etwas) v.r. rallegrar- 


A 
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si; provar piacere, diletto di qualche 
cosa; id freue mi) dariiber, io me ne 


rallegro, me ne consolo ; eg freuet 


mid ungemein, ho sommo piacere, 
mì rallegro infinitamente di — ſich 
einer Sage freuen, gioire, godersi 
di qualche cosa; ſich auf Etwas freuen, 
struggersi di ottenere, vedere, ab- 
bracciare ecc.; aspettare checches- 
sia, desiderosamente. 


Freund, s. m. der ung liebt, amico; ſehr 
gute Freunde feyn, essere amicissimi, 
essere stretti amici; aver stretta ami- 
cizia; esser pane e cacio; Freund in 
Glück, amico da bonaccia; (Vermand: 
ter) parente; naber Freund, parente 
stretto; Viutsfreund, consanguineo ; 
(Geliebter), amico, drudo, amante; 
(eine Perfon, mit ber man durch vertraus 
ten Umgang verbunden ift) famigliare, 
domestico, intrinseco, intimo; (uns 
ter den Kaufleuten) corrispondente; 
(ein VBefannter) conoscente; gute 
greunde bey fi haben, avere in casa 
un invito, una conversazione d’amici 
e conoscenti; (eine unbetannte Perfon 
die man vertraulich anredet) amico! di- 
temi di grazia; fig. if) bin kein Freund 
von vielem Redben, non amo le ciarle, 
non mi diletto di chiacchiere; er ift 
cin Freund vom Spiele, ama il giuoco; 
die Na.nt ift cine Freundinn der Diebe, 


% 


festoso; der Hund thut freunblid gegen 
diejenigen, die er tennt, il cane fa festa 


a chì conosce; ein freundlicher Gruf, 


saluto amichevole _— fig. ein freunds 
liches Wetter, tempo sereno, chiaro __ 
freundliche Bergarten, miniere, mine- 
rali vantaggiosi, lucrativi, che pro- 
mettono buon guadagno; bie freunblie 
cen Sterne, le stelle amiche; adv. 
amichevolmente, cortescmenfe, amo- 
revolmente, affabilmente, graziosa- 
mente ecc. ; es ftellt fi Manchetr 
freundlib, der den Schelm im Naden 
bat, tal ti ride in bocca, che dietro 
te l’accocca. 


Freundlichkeit, s. f. affabilità, graziosità, 
amorevolezza, dmicabilità, benigni. 


tà, piacevolezza, trattabilità, age- 
volezza, cortesia; ſchmeichleriſche 
Freunbdlidbfeit, moine, ‘vezzi amortevo- 
lezzina, caccabaldole, festa ecc. 


Greundlo8 , adj. privo d'amici; senz’. 


Freundſchaft, s.f. amicizia, amistà; thun 


Sie mir die greundichafi, und _ fatemi 
il favore, il piacere, il servizio di 
— Verwandtſchaft, il parentado; tutti 
i parenti; Bekanntſchaft, familiarità, 
domestichezza , intrinsechezza. 


Freundſchaftlich, adj. amicàbile, amiche- 


vole, da amico; adv, amicamente, 
amichevolmente. : 


conta Pad RIMA Freundſchaftsſtück, s, n. servizio da amico, 
Freunden, v. a. farsi amico ; verbo che ’ (iron.) disservigio ; cattivo uffizio. 

non si usa fuorché nel participio; Freundſchaftsverſicherung, s. f. protesta- 

gefreundet, in luogo di; befecundet, f. zione, protesto d’amicizia. 

e ne’ proverbj: barten Morte freunden grey. adj der wählen tann. libero; che 


nicht, il parlar mordace non è atto è in libertà; von fig) felbft, ohne 3wang, 
spontaneo ; cin freves V:rfpreden, pro- 
messa spontanea, libera; Etwas von 
freyen Stuiden thun, fare, agire spon- 
taneamente — frey von Vorurtbeilen, 
intro, fe disinvolto __ frey für: 


a conciliare l'altrui amicizia; Die 
Wahrheit reden lautet wobl, aber freuns 


det tibe(, la verità è madre dell’ odio. — 


Freundinn, s. f. amica __ parente; f. 
Freund. 
Freundlich, adj amorevole, benigno, ami- 
co, mansueto, cortese, grazioso, 
affabile, civile, trattabile, freunblis 
ches Gefiht, viso lieto, ridente, gra- 
zioso, piacevole; freundlich ausfepen, 
fare, mostrar buon viso 3 ein freunds 
lies Geſicht machen, wenn Jemand uns 
freundlich ausgeſehen, rasserenare. il 
viso, la fronte, il ciglio; freundliche 
Reden, Worte, parole dolci, amore- 
voli; paroline, parolozze, soje, cac- 
cabaldole; mit freundlichen Worten eine 
zunehmen ſuchen, far le paroline o pa- 
rolozze; dar soje e caccabaldole; 
freundlich thun, ſich ftellen, gegen Femans 
den, accarezzare, blandire, vezzeg- 
giare, lusingare, dar la s0ja, careg- 
iare, far vezzi, lisciare, piagiare , 
far moine ; cin freundlicher Quad, can 


offenperzig, freymüthig, franco, aperto, 
sincero — frey von ängſtlicher Beobach⸗ 
tuna der Regeln der Kunfi, naturale, 
sciolto, libero, facile; cine frege Uebers 


fegung, traduzione libera; eine frepe 


Schreibart, un dire sciolto, facile, 
naturale; cin freper Pinfet, pennello 
bravo, franco, facile __ frey von den 
Gefegen der Ebre, des Wohlſtandes, li- 


«cenzioso , scapestrato, discole, dis- 


soluto — unabbéingig, freyen Standes, 
nicht gefangen, libero; frege Srtabte, 
Staaten, città libero, repubbliche — 
cin freyes Gut, allodio __ ungezwungen 
in Beberden, sciolto, agile, disinvol- 
to — frey von Einſchränkung, libero, 


aperto; ein freper Plag, frege tuft, piaz-. 


za, aria aperta, libera; ing Freye ge⸗ 
ben, uscire all’ aperto i all’ aria, pren- 
| i 
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derc aria; unter freyem Himmel, a cielo 
aperto; «allo scoperto — freq von 

| ber Berührung anderer Körper, solitario, 
solingo, isolato; der Baum ftebet frey, 
l'albero stà isolato — frey von Ver: 
bindung, libero. disimpegnato, sciolto 
— frey von der Strafe, prosciolto, im- 
pune — freg von Geiegen, privilegia- 
to, dispensato; von Xuflaaen, immune, 
esente — frey von Sefheften, diaoc- 
clpato, sfaccendato 4 eine freye Stunde, 
ozio, ora disoccupata, libera ; ripo- 
so __ frey vor tem Schuſſe, f. Schuß⸗ 
freg, freg von Gefahr, sicuro, coper- 
to ; ein freyes Geleite, salvo condutto, 
scorta sicura; ben Rucfen frey baben, 
non avere da temere alle spalle _ 
der frepe Roft, freye Wobnunq 2c. bat, 
spesato di tavola, di quartiere ecc.; 
der Allcè frep. hat, spesato di tutto; 
frey balten, spesare, dar le spese — 
frege Verfe, versi sciolti — fruge stunfte, 
arti liberali; frepen Einſatz machen im 
Spiclen, far a salvare la posta; feis 
nen Ginfag frey machen, salvare la po- 
sta; eg ftebtibnen frey stà in vostra 
balia, in vostra libertà; ber Sade 
ibren 
corso 
zeichnen, disegnare con franchezza, 
con,mano franca, sciolta, ovvero 

. disegnare di suo capo, di propria 
invenzione — ein Gut frey machen, 
disiinpegnare una casa, liberarlà da 
debiti; bie Waaren frey machen 
bellare lo merci; mein Herz ift nicht 
mebr frey, il mio cuore è impegnato 
— freyer Wille, libero arbitrio _ auf 
freper trafic, auf freyem Martte ꝛc., 
in piena strada, in pieno mercato; 
in mezzo alla strada, al mercato 
ccc.; frever Raum, nibt am @palier, 
albero d'aria; auf freyem Fuß ftellen, 
mettere in libertà; sprigionare,. 

Grey, adv. obne Bwang, liberamente, 
spontaneamente, francamente, schiet- 
tamente; alla libera; frey leben, vi- 
vere a suo capriccio, senza dipen- 
der da alcuno; frey reden,  par- 
lare liberamente, sinceramente, 
schiettamente ; obne Ruckſicht, libera- 
mente; senza rispetto; senza al- 
cun riguardo ; spiattellatamente ; 
senza barbazzale, arditamente; a 
fronte aperta; apertamente; a fac- 
cia svelatà ecc.; allzu frey leben, vi- 
vere troppo alla libera; menar una 
vita licenziosa 3 freg mit Sebermann 
umachen, trattare ognuno con disin- 
voltura, con franchezza Waare, 
die frey gebt, merci franche di dazio, 
che passano senza pagar dazio; it, 
frey balten, laſſen, machen 2, f. 
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peven Lauf taffen. lasciare un 
îbero alle cose; aus freyer pand 
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Greyaltar, s. m, altare privilegiato. 

Frevball, s. m. ballo gratis, 
reybataillon, s. n. battaglione franco. 

Grevbeuter, s.m. aventuriere, venturie- 
re; soldati di fortuna; in Amerifa, 
filibustiere, 


Grenbrief, s. m.lettera,. patente di fran- 
chigia, d'immunità ecc. 

Srenbuifhe, 8. f. caccia libera, 

Grencompagnie, s. f compagnia franca. 

Freycorps, s. n. corpo franco, 

grevdenter, s. m. incredulo; spirito 
forte, 


Greydenterey, s. f. incredulità, empietà, 
irreligiosità. 

Greyeigen, adj. von Giitern, libero, allo- 
diale. — 

Freyen, v. a. esimere, esentare, privi- 
legiare; eine gefreyete Manufactur, 
manifattura privilegiata; ein Gefrey⸗ 
ter. lancia spezzata, soldato esenta- 
to di far la sentinella 


Freyen, v.a. sposare; v. n. ammogliar- 


sì, e maritarsi; prender moglie, 
e prender marito; um cin Madden 
fregen, vagheggiare, ganzare una ra- 
gazza con intenzione di sposarla; 
nat Selde fregen , cercare. uno sposo 
o una sposa ricca; in ein Geſchiccht 
freven, imparentarsi con; fig. um Et⸗ 
was adoperarsi per ottenere alcuna 
cosa, aspirarvi, esserne vago. 


Grever, s. m. ganzo, vagheggiatore, 
amante, amico, innamorato, con in- 
tenzione di sposare la donna amata; 
auf Freyer8 Fufen'geben, essere inten- 
zionato di sposarsi, cercar moglie. 

Freoerry, 8. f. vagheggeria; vagheggia- 
mento ; l'andare in cerca di sposa, 
di moglie. O 

Freverémann, s m. f. Freyer, it. colui 
che chiede in matrimonio per altri, 
o che si dà briga di far matrimoni. 

Sreyfrau, s. f. ſ. Freyherrinn. 

Freygebig, adj. liberale; splendido, lar- 
go, cortese, generoso: freygebig fegn, 
usar liberalità; largheggiare3 mit 
Woiten 26, rovinarsi in parole; es- 
ser prodigo di parole, abbondare in. 
complimenti, in ecrimonie; adv. li- 
beralmente, largamente, nobilmen- 
te, splendidamente. 


Freygebigteit, s. f. liberalità, largità, 
larghezza, splendidezza; generosità, 
cortesia. 

Greygetoren, adj. ingenuo; libero dalla 
,sua natività. 

Breygeift, s m. incredulo, spirito forte. 

Freygeiſterey, s. f. incredulità, irreligio- 
ne, empietà, profanità. 
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Freygeiſteriſch, adj. empio, profano, ir- 


religioso ; adv. irreligiosamente; da 


ineredulo. 

Freygelaſſen, adj. affrancato ccc.; bey den 
Roimern, Freygelaſſener, Frengelaffene, 
liberto, o liberta; schiavo o schiava 
fatta libera, 

Freygericht, s. n. giudizio criminale.. 

Freygeſchenk, s. n. dono gratuito. 

Grevgefinnt, adj. che pensa liberamente, 

Freygeſprochen, part. assolto, prosciolto, 

Freygut, s. n. (die Freygdter) allodio; 
bene allodiale; it. merci franche di 
gabella, 

Freyhafen, s.m. (Frevhäfen) porto franco, 

Greybalten, v. a. spesare; dare o far la 
spesa. 

Greybaltung, s. f. lo spesare; il dare 
altrui la spesa, 

Frevbaus, s n. casa libera; privilegiata; 
che ha franchigia. 
Greybeit, s. f. in der Wabl, libertà, li- 
bero arbitrio; Unabbdangigteit, liber- 
tà; indipendenza; prov. Freyheit ift 
etwas Edies, libertà è pan cotto3 bie 
Feevheit ſchenken, dare la libertà, o 
mettere in libertà unu schiavo; einen 
‘Vogcl, einen Gefangenen 
fegen, rendere la libertà all’ uccello, 
sgabbiarlo, sprigionare, cavar di pri- 
gione un catturato; die Freybeit der 
Kinder Gotteg, la libertà da’ figliuoli 
di Dio; eines Landes :c , libertà; Pers 
° fteller der FHreybeit , ristoratore della 
libertà; Fieybcit von Ubgaben, fran 
chigia, immunità, esenzione; fiir 
Fryitatte, asilo, franchigia; Freyheit 
in Geberden, im Umgange, scioltezza, 


facoltà, balia; bag ftebet in feincr Frey: 
beit, è in sua balia; tm eden und 
Schreiben, franchezza, sincerità; Freys 
beit von NVorurtbceilen, Leidenſchaften, 
spregiudicatezza, disinvoltura, in- 
differenza; Freyheit des Pinfels, sciol. 
tezza, leggerezza, naturalezza del 
pennello; Geriffengfreybeit, libertà di 
coscienza; Dreiftigteit, libertà; licen- 
za, ardire; fit Freybeiten herausneh⸗ 
men, prendersi delle licenze, delle 
libertà; usare con soverchia fami- 
liarità; Gemüthsfreyheit, libertà di 
mente ; befondere Frevdeit, Rete, Vors 
zuq, Erlaubniß, privilegio, esenzione, 
prerogativa, immunità; libertà, fa- 
coltà, licenza, permissione, privile- 
gio; dec eine Fregbeit genießt, privile- 
giato; che ba, che gode d’un privi- 
legio; dichteriſche Freyheit, licenza 
poetica. 
Freoheitsbrief, s. m. f. Freybrief. 
Freyheitslehre, s. f, eleuteronomia, 
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in Fievbeit. 


disinvoltura; Macht, Etwas zu thun, 


Frey 


Freyheitsort, s. m. in Anſehung der Abga⸗ 
ben, luogo di franchigia. ME: 

Freyberr, s. m. barone. 

Freyberrinn, s. f. barona, baronessa. 

Freyherrlich, adj. di barone; baronevele. 
baronesco ; it. adv. baronevolmente; 
a modo di barone; baronescamente. 

Freyherrſchaft, s. f. baronia, 

Freyhof, s. m. villa, podere franco,. 
liberò d’aggravi di servitù; 

Freyjahr, s. n. anno di franchigia, 

Grepinn, s. f. baronessa, 

Freyknecht, s m. servo, ajutante dello 
scorticatore, del boja. 

Freykoſt, s. f. vitto spesato, franco, gra- 
tuito, 

Freylaſſen, v. a. einen Sclaven, affranca- 
re; donare la liberta; liberare dalia 
servitù; manomettere; aus dem Ars 
teft, mettere in libertà; eprigionare. 

Freylaſſung, s. f. aus der Knechtſchaft, il 
donare la libertà; liberazione da 
servitu; lo affrancarej manomissio- 

. ne; aus bem Arreft, sprigionamento; 
liberazione dal carcere. 

Freylaut, adj). von Zagdhunden, a giun- 
to di bracco, che ha il vizjo di ab- 
baiare pritna che conviene. 

Freylehen, s. n. feudo franco, esente 
d'agravj del vassallagio. 10 

Freylich, adv. certo, certamente, vera- 
mente; ja freylich, si certo, sì davve- 
r0; veramente si; er ift freylich um 
fein Vermogen gefommen, aber cr bat 
Etwas gelernt, è vero, che ha perdu- 
to i suoi averi, ma è uomo che sa. 

Freymaden, v. a. far franco; affrancare, 
francare, liberare; esentare, esime- 
re; Waaren, sgabellare le mercanzie. 


Freymochung, s. f. francagione, -franca- 
mento, esenzione, liberazione, lo. 
sgabellare le merci 

Freomann, s.m. possessore d'una tenu- 
ta franca, libera di canone, di gra- 
vami servili; it. für Freptne@t,, ſ. | 

greotharft, s. m. fiera franca, mercato 
franco. ) À 

Freomdurer, s. m. frammassone; libero 
muratore. 

Sreymauerey, 

Freymäuerſchaft, 
soni. 

Freymüthig, adj. ingenuo, aperto, fran- 
co, schietto; intrepido; animoso; 
coraggioso; adv.ingenuamente, aper- 
tamente, francamente ;3 con fran- 
chezza d'animo; animosamente, 
schiettamente, apertamente; assolu= 
tamente ; a fronte aperta ecc. 

Freymüthigkeit, s. f ingenuità, fran- 
chezza, schiettezza; intrepidezza, 
coraggio. NE 


Cd 


s. f. l'ordine, la com- 
pagnia de’ frammas- 


i 


via Frey 


Freyparthie, s. f. banda di volontarj, di 
milisie non assoldate. — 
Freypaß, s. m. (vie Freypäſſe), passa- 

porto; bolletta di franchigia. di 
grevfamfraut, s. n. erba delle ferite; 
giacèa, acea, 

Greyfaf, s m. possessore d’un allodio, 

—_ d’una tenuta franca. 

Freyſchießen, s. n. il privilegio, unito a 
varj vantaggi, di tirare a un uccello 
di legno, da un bersaglio, usato in 
varie città della Germania. 

Freyſchuß, s. m. tiro, colpo gratis; it. 
colpo sicuro, 

Freyſchütz, s. m. franco arciero, pl. bie 
Freyſchützen, i franchi arcieri. 

Frepfinn, 8, m. spirito d’ingenuità, di 
libertà, di franchezza. 

Freyſinnig, adj. che pensa liberamente; 
franco, ingenuo. 

Freyſprechen, w. a. (irreg. von ſprechen, ſ.) 
dichiarer libero, far franco ; einen 
Angeſchuldigten, prosciorre, assolve- 
re; .von bem mas gebotben it, dar li- 

. _ cenza; dispensare, 

Freyſprechung, a. f. von Geboth, licenza; 
esenzione da qualche carico; di- 
spensa; dispensagione; Loszaͤhlung, ſ. 

Freyftaat, s. m. stato libero, 

Freyſtadt, s.f. città libera; bey ben alten 
Debrdern, città d’asilo ;. di rifugio, pet 
i malfattori. 

Freyſtätte, s. f. asilo; franchigia; luo- 
go di sicurezza; rifugio, ricovero, 
Freyſtelle, s. f. piazza, posto, luogo 
pagato in un collegio, per lo mante- 

nimento d'uno scolare povero. 

Freyſtellen, v. a. einen Bau, rendere iso- 
lata una fabbrica, colonna; fig. es 
Einem, lasciar uno padrone, dargli 


libera volontà, arbitrio di far tal, 


cosa ecc. 
Greyftelung, s. f. ciner Sade in Cines 
{len, il daro altrui libera volon- 
tà, arbitrio, facoltà di fare ciò che 
vuole. | 
Breyftunde, s. f. ora libera, ora d’ozio, 
riposo. 
Greytag, s m. Venerdì; ber ftille Frey⸗ 
tag, der Gharfreytag, venerdì santo, 
Freytägig, adj. del venerdì. i 
Freyth, s. f. ftatt: Freyheit, ſ.z it. fur 
Freyerey, ſ.z auf die Freyth geben, cer- 
di moglie, andàre in cerca di mo- 
i g 1e, 
Freothof, s. m. ſ. Freyhof. 
Freytiſch, s. m. mensa, vitto franco. 
Freytreppe, s. f. in der Baukunſt, scala 
posta allo scoperto. i 
Freyung, s. f. asilo __ distretto esente 
dalla giurisdizione ordinaria. 
Freyungsrecht, s. n. il diritto d'asilo. 


4 
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Freywaſſer, s. n. fiume o lago di pesca- 
gione libera. 

Freywerber, s. n. colui, che chiede per 
altri in matrimonio; che si dà briga 
di far matrimonj; mezzano di ma- 
trimonio. 

Freywerberinn, s. f. paraninfa. 

grenwilig, adj. volontario, libero , 
spontaneo; frevmillige8 Geſchenk, f. 
—— it. adv. volontariamen- 
te, spontaneamente; di grado; di 

roprio volere, di spontanea vo- 
ontà, 

Freywilliger, e. m. soldato volontario; 
avventuriere. 

Greywilligteit, s. f. spontanea volontà, 
proprio volere ; spontaneità. 

Greygettel, s. m. polizza di franchigia; 
bolletta di transito; polizzino per 
contrassegno di licenza di- portar le 

‘ merci, | 

Fricaffee, s. f. fricassea; manicaretto. 

Gricaffiren, v. a. far uua fricassca, un 
manicaretto. i 

Friction, s. f. fregamento, fregagione, 
stropicciamento. 

Griebbringend, adj. pacifero; che porta, 
che reca la pace, 

Friedbrüchig, adj. f. friedensbrüchig. 

Griede, s. m. pace; Friede ſchließen, fare 
paco, conchiudere la pace; den Fries 
den balten, servare la pace; mer den 
Krieg nicht empfunden bat, fennt ben 
Werth bet Friedens nidt, non conosce 
la pace e non la stima, chi provato 
non ha la guerra prima: der wefiphés 
liſche Friede, la pace di Vestfalia ecc.; 

öffentliche Rube und Siderbeit, pace, 
tranquillità, sicurità pubblica; Gis 
nigleit im Hauſe, unter Privatleuten, 
pace, concordia, tranquillità, unio- 
ne, armonia; grieden mit ftinen Nach⸗ 
barn baben, vivere iu pace con i suoi 
vicini; ben Friedben im Hauſe ftoren, 
turbare la pace di casa; seminar ziz- 
zania tra una famiglia; um des Fries 
dens willen fi Maunches gefallen taffen, 
dar del buon per la pace; mit feinem 
Feinde Friede machen, dar la pace al 
nemico, riconciliarsi, rientrare in 
grazia, far pace con uno; nichts vom 
Frieden miffen wollen, non voler nè 
pace, nè tregua; non dar pace ad 
un cane; prov. Friede ernébrt, Unfriede 
verzebrt, la concordia fa crescere le 
cose, e la discordia le distrugge; 
Frieden ftiften, metter la pace; pacia- 
re; pacificare ecc.; der innere, Seelens 
friebe, pace, tranquillità, sere- 
nità dell’ anima; mit Grieden laffen, 
lasciar in pace; non inquietare, non 
importunar alcuno; fi pu Frieden ges 
ben, darsi pace, quietarsi ; in Frieden 
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Frie 


leben, vivere in santa pace; ber Friebe 
fey mit Cud, Dio vi dia pace. 
Friedegeboth, s. n, ordine, comando, di 
vivere in pace con chi si sia. 
Friedekauf, s. m in den RKedten, compra 
a stralcio 3 stralcio, transazione ; 
ontratto, in cui si dà del buon per 
a paco. 
- Grietelo8, adj. vor Alter8 fo viel al8 vogel⸗ 
freo, f. — litigioso, brigoso, riottoso, 
rissoso. | 


Friedensabſchluß, s. m. conclusione di. 


pace. 

Friedensbothe, s. m. messaggiere, nun- 
zio di pace. 

Friedensbrecher, s. m. unter kriegführenden 
Giirften, aggressore __ Storer der Rube, 
perturbatore della pace, della quiete. 

Friedensbruch, s. m. rottura di pace. 

Friedentbricig, adj. ostile, nemico; adv. 
ostilmente, aggressore. 

Friedbengcongref, 8. m. congressa di pace. 

Friedensengel, s. m, angelo di pacé, o 
della pace, 

Friedensfürſt, s. m. l'angelo della pace; 
nostro signore. | 

Friedensgeſchäft, s. n. negoziazione di, 
della pace. 

Friedensgöttin, s. f. la Dea pace. 

Friedengbandlung, s. f. negoziazione, trat- 
tato di pace. 

Friedensberold, s. m. araldo; nunzio di 
pace... | 

Friedensinftrument, s. n. istrumento, do- 
cumento autentico del trattato di 

ace. 

Friedenskuß, s. m. il bacio di pace, la 

, pace; Ginem den Friedenskuß gebden, 
donare, dar la pace ad alcuno ; unter 
ber Mefîe, pace. 

Friedensſchluß, s. m. conclusione di paee. 

Friedbenéftab, s. m. caducéo. 

Friedenéftifter, s. m. paciere, paciaro; 
pacificatore; mezzano della pace, 

Friedensſtifterinn, s. f. paciera; mezzana 
di pace, i 

Friedensftiftung, s. f. pacificamento; lo 
appaciar le disensioni. 


Friedengftorer, s. m. turbatore, pertur- ° 


batore della pace; seminator di ziz- 

zania; accattabrighe; commettimale; 

che è una mala zeppa; che è uso 

mettere zeppe ecc. . 
Friedensſtorung, s. f. turbamento di pace. 
Friebensunterbinbler, s. m, negoziatore 

di pace. 

Friedbengunterbanblung, s. f. negoziazio- 
«ne di pace. i 
Friedensvorſchläge, s. pi. proposizioni di 

pace. | 
Friedenszeit, a. f. tempo di pace. 
Friedfertig, adj. pacifico, tranquillo, 

cheto; adv, pacificamente. 
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Friebdfertigleit, s. f. placidezza; amor di 
pace. i Di 

Ftiedlich, adj. pacifico; placido, dolce, 
mbbonacciato, mansueto; adv paci- 
ficamente, tranquillamente; friedlià) 
leben, vivere in pace, in buona ar- 
monia ecc. | 

Friedliebend, adj. che ama la pace; ama- 
tor di pace; pacifico. 

Friedbfam, adj. f. friedlich. 

Friebfamfeit, s f. placidezza, mansue- 
tudiue; amor di pace. 


rieren, v. n. (imperf. id fror, part. ge⸗ 

3 froren) aver freddo: im ni es ice 
ret mid) erfyrediid, ho freddo; muojo 
di freddo; son gelato; e8 frieren mir 
die Pände und Füße, mi gelano le mani. 
e piedi ; gelarsi; agghiacciarsi; ghiac- 
ciare; diacciare; eg friert, e8 bat febr 
gefroren, diaccia; e diacciato forte, 
ha fatto ghiaccio; bas Waffer friert, 
l’acqua si gela, s’agghiaccia; ber 
Fluß ift gefroren, il fiume è diacciato. 

Fries, s. m. frisa, rovescio; spezie di 

| panno lano; im Vau, fregio. 

Friesauge, s. n. occhio scerpellato. 

Friefe, s. m. (Friesländer) trigione. 

Griefel, s. m. der weife, febbre miliare; 
der rothe, febbre scarlattina; der Aus- 
ſchlag, petecchie; er bat ben Sriefel, 

| egli ha la febbre petecchiale, ha le 
petecghic. | 

Friesjacke, s. f. giubbettino, farsetto di 
frisa, di rovescio. 

Frieſiſch, ‘adj. nato, o fatto nella frisiaz 
friefifhes Pferd, f. Friesländer; frieſiſcher 
Reiter in der Kriegsbaukunſt, cava'lo, 

Friegland, s n. Frisia, paese del cir- 
colo di Westfalia, | 

Friestinder, s m. frigione, nato nella 
Frisià; Xrt Pferde, frigione, frisone. 

Friesrock, s. m. abito di rovescio; Der 
Veiber, gonnella di rovescio. 


Frifh, adj. (tibi), fresco, etwas frifh, 
freschetto; friſche tuft ſchöpfen, pren- 
dere il fresco ecc.; frifcher ftarfer Wind, 
vento fresco; gagliardo; (neu 26.) 
fresco; nuovo, recente, novello; di 
poco tempo; friſch Brot, pan fresco; 
fig. die Wunde ift noch friſch, la piaga 
è ancor fresca; friſche Wobltbaten, be- 
nefizj freschi, recenti; er bat e8 im 
frifhen Andenfen, egli ne ha la memo- 
ria fresca; auf friſcher That, sul fat- 
to; in fragranti; (auggerubt) fresco; 
riposato; friſches Boll, gente fresca; 
soldatesca non affaticata; friſche Pfer: 
de, Jagbbunde, cavalli freschi, cavalli ’ 
di ricambio, mute di rinfresco, di ri- 
cambio; (munter) er ift noch frifh, 
egli è ancor vegeto, fresco, rigoglio- 


so, gagliardo; friſches Weib, donna 


,grif 


frescozza, frèscoccia, schiattona, ri- 
gogliosa, articciata; er ift frifà und 
gefund, egli è sano c salvo; friſche 
Gefibtefarbe, viso fresco, colorito; 
vivace; der eine frifhe Sefigtéfarbe bat, 
frescoso; friſcher Muth, coraggio; 
nicht vermeltt, nicht vermodert, nicht 
faul ꝛc., fresco; friſche Roſen, rose 


fresche; friſche Eher, uova fresche; 


friſches Fleiſch, carne fresca; friſche 
Auſtern, ostriche fresche; friſche Hä⸗ 
ringe, aringhe salate di fresco; friſche 
. Maaren, merci poco faarrivate, nuo- 
ve, novelle; friſcher Wind, in der Schiff⸗ 
fabrt, vento gagliardo, favorevole di 
poppa; cin friſches Spiel maden, friſche 
Kurten geben, far monte; ‘andar a 
monte; von Friſchem Rartengeben, rifar 


carte; adv im Friſchen, sul fresco;. 


su l’ora fresca; con aria fresca; Et⸗ 
was friſch legen, mettere in luogo fre- 
sco; friſch gemacht, angetommen ꝛc., 
fatto, giunto di fresco, novellamen- 
te, poc' anzi, poco fa, poco avanti4 
auf frifher That, in flagrante; frif@ 
gekochte Speifen, vivande cotte di fro- 
sco; von frifbem, di bel nuovo, nuo- 
vamente; fig. frif& dran geben, anda- 
re, fare di bnone gambe; friſch von 
Statten geben, andare speditamente, 
spicciarsi le cose, andare a econda; 
fit frif& anzichen, vestirsi prestamen- 
te; friſch binter einander wegfchreiben, 
scrivere speditamente; frifb, animo; 
su su, coraggio; fermo; ſchlagt friſch 
gu, date, battete forte. 
Friſcharbeit, s. f. affinamento. 


Frifbbieg, s. n. im Bergbaue, piombo 
pretto, vero, genuino. 

Friſche, s. f. fresco; freschezza, frescu- 
ra; freddo che piace; freddo che ri- 
crea; der Vlumen, Wangen 2c., la fre- 
schezza de’ fiori, delle guance, della 
carnagione. 

Friſcheiſen, s. n. ferro depurato, pretto. 

Friſchen, v. a. kühl machen, f. erfriſchen; 

bey den Jaägern, ſich friſchen, bevere, 
abheverarsi, rinfrescarsi colle bevan- 
de; die Hunde 2e. friſchen, purgare i 

. cani; dare una purga a’ cani; von 
wilben Schweinen, partorire, figliare, 
parlandosi de’ cignali. 

Friſchfeuer, s. n. fuoco per affinare. 

Friſchling, =. m .porchetto di cignale. 


Friſchmelk, adj. von Kühen, (vaeca) che 
ha figliato' di fresco, onde dà buon 
latte. 

Friſchung, s. f. rinfrescamento; bey den 
Jägern, abbeveramento de’ bracchi, 
e delle fiore — purga, purganza de’ 
cani presso i cacciatori. 

Grifeur, e, m. parrucchiere, 
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LAZI: 

Frifeurinn, s. f. aceonciatrice; concia- 
teste. 

Frifiren, v. a. die Haare, arricciare, in- 

crespare, innanellare; fare in ricei ; 

ganz flein, innanellare fitto ; far ricci 

minuti e folti; 3euge, arricciare i 

panni; ein $rauentieid, ornare, guar- 

nire un abito da donna con bigheri- 
ni, riscontri, garze, balzane, osi- 

mili. 

Frifirfamm, s. m. spicciatore, pettine 

da ravviare i capelli. - 

Frifirung, s. f. f. Friſur. . 

Frift, e. f. (ein beftimmter 3eitraum), ter- 
mine, tempo prefisso; eine Jrift ans 
fegen, vorfdreiben, dare; prefiggere 
un termine; Friftweife, Friſtenweiſe bes 
gablen, pagare în diversitermini; die 
Grift verlingern, allungare, prorogare 
il termine; (Verlängerung der beftimms 

‘ ten 3eit), dilazione; indugio, tempo, 
prolungazione, proroga, proroga- 
zione del termine, del tempo dato; 
ig gebe Dir not adt Tage Frift, ti 
accordo altri otto giorni ditempo _ 
Grift ur 3ablung, comporto; in Fabre8 

rift, nello spazio, nel corso, a capo 
‘un anno. 2 

Friſtbefehl, s. m. decreto di proroga, 
di dilazione. 

Friften, w.a. (auffhieben), differire, ac- 
cordare dilazione; cine*Sade, ben 
Giò friften, differire una cosa, un 

. giuramento; (verlängern), prorogare, 
prolungare, continuare; bas Leben, 
prolungate; conservar la vita. 

Friſtgeſuch, s. n. instansa per avere una 
dilazione. 

Griftung, s. f. prorogezione, prolunga- 
zione, dilazione; des Lebens, la pro- 
lungazione, conservazione della vita, 

Grifur, s. f. das Frifiren der Daare, Vin- 
nanellare , l'increspare, l’arriccia- 
mento de’ capegli; bas frifirre Haar, 
ricciaja; innanellameuto, increspa- 
tura de capegli; l’acconciatura di 
capo; anf Frauenkleidern, guarnizione 
di bigherini, garze, riscontti, o si- 
mili; verzi, ornamenti, guarnizioni 
su gli abiti da donna. ' 

Fritte, s. f.-Giasfritte, fritta, 

Froh, adj. allegro, contento, lieto; i@ 
bin frob, daß 2c., mi rallegro, provo 
contento, piacere di ecc.; feine8 Vers 
mogene nicht frob werden, non godere, 
non gioire, non valersi del suo, non 
pigliarsene diletto; frobes Lied, frobe 
Kachricht 2c.,, canzona, nuova lieta, 
alle ecc. 

Fröhtich, adj. allegro, giocondo, giojo. 
so, lieto, contento, gajo, festoso, 
festante; fröhlich ſeya, giocondare, 
gioire, rallegrarsi; caser lieto, alle 


Froͤh 
o, di buon umore; überaus froblià 
jegn, far galloria, galloriare, galluz- 
zare, ringalluzzere ; von Sachen, lie- 
to, festevole, giocondo, allegro, gra- 
devole, dilettevole; eine frohliche Both⸗ 
{haft, lieto annunzio; adv. giojosa- 
| mente, allegramente, lietamentc, fe- 
stevolmente, giocondamente. 
Griblibteit, s. f letizia, gajezza, allo- 
grezza, gioja, giulività, giubilo, con- 
+ . tento, allegria, festa, giovialità, gio- 
condità; große Froͤhlichkeit, galloria. 
Frobloden, v. n. galluzzare, ringalluz- 
zare, galloriare, far galloria, gon- 
golare, trionfare, menar festa; esul- 
tare ; prov. man muf nicht vor der Zeit 
frobloden, mon convien cantare il 
trionfo prima della vittoria; das 
rebloten, s. n. galloria, esultazione, 
esta ecc. 
Froblodend, adj verb. esultante; festo- 
so, galluzzante ccc. 


Frobn, adj. (voce antica) sacrosanto; 
‘celebre magnifico ; pubblico ; appar- 
tenente al principe, al padrone. 

Frobnaltaf, s, m. l’altar maggiore. 

Frepnarbeit, s. f. lavoro di servitù do- 
vuto al principe. 

Brobnbar, adj. soggetto alla servitù; im 
Neapolitaniſchen, angario. 


Frobnbienft, s m.atto di servitù, dovu- 
to al principe; fig. fatica gratuita 
a prò de’ grandi. 

Dio } s. f. servitù; lavoro di servitù, 

LÒ e 

Frobnen, v. n. lavorare a t!tolo di ser- 
vitù; prestare servitù; fig faticare 
per altri senza profitto: 


Frohner, s. m. lavorante a titolo di ser- 


vitù, vassallo angario. 


Frobnerntety 8, m. mictitore a titolo di 


servitù. — 

Frohnfaſten, s. f. il digiuno de’ quattro- 
tempi. . 

Frohnfeſte, s. f. pubbliche prigioni. 
Frobnfubre, s. f. servitù che si presta 
colla vettura. n 
Frobngetd, s. n. danaro, che si paga per 

riscattarsi da un atto di servitù. 

Frobnfrey, adj. libero di servitù. 

Fropngut, s. n, tenuta, soggetta allà 
servitù, 

- Grobnberr, s. m. padrone, che ha il di. 
ritto di chiedere servizi a titolo di 
servitù. 

Frohnleichnam, s. m. corpus Cristi, cor- 
pus Domini. 

Froͤhnleichsnamsfeſt, s. n. festa del cor- 
pus Domini, del corpus Cristi, del 
santissimo — — 

ID 


Frobnpflibtig, adj. f. Frohnbar. 
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Frohntag, s. m. giorno da lavorare a 
titolo di servitù. - — 
Frobfinn, s. m. umore lieto, gioviale, 
animo, spirito sereno, contento. 
Frobfinnig, adj, sereno, gioviale, ilare, 
gajo, lieto. 
Fromm, adj. pio, divoto, timorato, re- 
ligioso; von Sachen, pio, divoto, san- 
to; fanft, nicht wilb, dolce, abbonac- 
ciato, quieto, pacifico; frommes Pferd, 
cavallo mansueto ; fromme Kinder, 
figliuoli morigerati, buoni, ben co- 
stumati, ubbidienti; frommer Gott, 
Dio buono! ein frommer Herr, padro- 
ne buono. benigno, caritatevole ; it. 
adv. piamente, religiosamente, san- 
tamente. 


- 


Frommeln, v. n. affettar pietà, divo. 


zione. 

Frommen, v. n. esser profittevole, utile, 
giovare. 

Frommigkrit, 8. f pietà, religione, di- 
vozinne. 

Frimmeley, s. f. affettata, studiata pie- 
tà; bacchettoreria, : 

Frimmiing . s. m. che affetta pietà; bac- 
chettone _ chiesolastro , chicttno, 
chietino, torcicollo; ſ. Heuchler. 

Fron, u. f. f. adj. f. Frobn. 

Fronte, s f. eines Gebäudes, fronte, 
frontiera, facciata ; der Yrmee, fronte, 
frontiera, faccia d’un esercito; gegen 
ben Feind Front machen, essere a fron- 
te, in faccia, a rincontro al nemico, 

Grontefpit, s. n. frontispizio, frontespi- 
zio. 

Frontmarfd, s. m. marcia in avanti, in 
ordine di battaglia. 

Froſch, s. m. (die Froſche) rana, ranella; 
ranocchia, ranocchio; der Frofdh =: und 
Mäuſekrieg, batrocomiomachia ; unter 

. der Zunge deg Pferde8 und deg Rindoies 
hes, ranella; barbule; Uebel im Maul 
ber Pferde, lampasio; bey ben Votte 
cern, la cima delle doghe; am Vio» 
linbogen, la vite dell’ arco. 

Froſchader, 8. f. vena sublinguale, ra- 
nina, ò 

Frofbbrut, 8. f. ſ. RKielfrofh. 

Fröſchchen, s. n. ranuzza; ranclla. 

Grofen, v. n, prendere, pescare, ranoc- 
chie. 

Froſchkrieg, s. m. ber Froſch⸗ unb der Mäu⸗ 
fefrieg (Qomer?8), atracomiomachia. 

Froſchlache, s. f. panténo pieno di rane. 


Frofaleid, s. m, fregolo di rane, di ra- 


nocchi. | 
Froſchnatter, 8. f. chersfdro. 


Froft, s. m. gelo, gelata, gielata, diac-- 


cio, ghiaccio; an VBaiumen, gelicidio, 
degli alberi; Empfindung der Kaälte, 
freddo; Froſt leiden, soffrir , aver 


» 
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freddo; fi vor dem Froft vermabren, 
guardarsi dal freddo; der groft inden 

Fußen oder Händen, pedignone; ein 
Pflaſter fur ben Froft, impiastro peri 
pocignonta in den Froft bobren, forare 
a terra gelata; die Zeit, wenn der 
Froſt anfängt, gelicidio; _ fig. inden 
ſchönen Wiſſenſchaften, stile gonfio, 
d’insulsa sublimità. 

Froftbeute, s. f. gelone; am Fuße, pe- 
dignone. | 
Froftbobrer, s. n. succhio da bucare la 

terra gelata. 


Grofteln, v. n. gelare, diacciaro leggier- | 


mente, in superficie, alquanto ; es 
froftelt mich, ho un poco freddo. 

Froftig, adj. falt, freddo; froftige8 Wet⸗ 
ter, tempo freddo; leicht Rélte gu em» 
pfinden, freddoloso, freddoso; fig. 
froftige Miene , froftige Begegnung, 
aspetto, aria fredda, aria d’indiffe- 
renza, accoglienza fredda; froftiger 
Redner, orator freddo, che non muo- 
ve; ftoftige Schreibart, stile freddo, 
senza affetti; froftige83eug, freddure, 
inezie ece.; adv. froftig empfangen 2c., 
accogliere freddamente, con aria au- 
stera; far accoglienza fredda. 

groftler, s. m. uomo freddoloso, 

mrifig, } freddoso, molto sensibile 
al freddo. i 

Sroftwetter, s, n. gelicidio. 

grottiren, v. a. fregare, stropicciare, 

Frottirtuch, s. n. panno da fregare, 

Frottirung, s. f. fregagione. 

Frucht, s. f. (bie Fruchte) alle8, was die 
Erde gur Nabrung bervorbringt, frut- 
to, prodotto della terra; (bag Getrei: 
de) biade; bie Frucht ſtehet fin, le 


biade stanno bene; (Dbft) frutta, 


frutte; Blumen und Früchte mablen, 
dipignere fiori e frutte; ein Kranz 
von Früchten, ghirlanda di frutte; 
Früchte einmachen, condire frutte; bie 
erften Früchte vom Fabre, primizie; im 
Mutterieibe, prole; feto; unauggebile 
dete, embrione; feto informe; bie 
Frucht abtreiben, procurare l'aborto; 
cine ungeitige Frucht gebären, abortire, 
sconciarsi; fig. die Fruchte eines Capi⸗ 
talg, i frutti, Je rendite, gl'interessi 
d’un capitale 3 ( Vortbeil, Geminnft ) 
frutto; giovamento; utile, ‘profitto, 
vantaggio, lucro; (Folge, Wirtung ) 
frutto, effetto; prodotto; das ift die 
erſte Frucht feincé Fleißes, quest' è la 
primizia della sua industria, de’ suoi 
stud). 

Fruchtaſt, s. m. (_ difte). ramo frutti- 
fero. 

Fruchtauge, s. n. {. Fruchtknoſpe. 

Fruchtbaig, s, m. (Cbäige) follicola. 
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Fruch 


Fruchtband, s. n. (- bänder) f. Frucht⸗ 
ſchnur. 

Fruchtbar, adj. von Erde und Bäumen, 
fruttifero was viele Früchte bringt, 
fertile, fecondo, ferace, fruttuoso; 
voh Tbieren, fecondo, prolifico; frucht⸗ 
‘bar feyn. vom Weibe, prolificare ; frucht⸗ 
bar madjen, render fecondo ; fecon- 
dare ;. von der Erde allein, fertilizzares 
von der Warme, vom Regen, pioggia 
feconda, calore fecondo, che ferti- 
lizza, che feconda; tin fruchtbares 
Sar, anno fertile ; fig. fruchtbarer 
Kopf, ingegno fecondo, ferace, fer- 
tile; fruchtbar an Erfindbungen, focon- 
do, fertile d’invenzioni; fig, frucht⸗ 
bare Materie, soggetta, Inateria fecon- 
da, che somministra gran copia di 

‘ dire; __ ftatt reich, ricco, copioso, 
abbondante; adv. fertilmente, fer- 
tilemente, copiosamente. 

Fruchtbarkeit, 8. f. fertilità, fertilezza, 
fecondità , feracità, abbondanza; 
fig. fertilità, fecondità d’ingegno. 

Fruchtbaum, s. m. (— biume) albero 
fruttifero. 


Fruchtbehältniß, s. n. (Votanif) capsula. 

Grudtboden, s. m. (— biden) granajo; 
in ber Botanik, concettacolo. 

Ffuchtbringend, adj. fruttifero, fruttifico, 
fruttificante ; che porta frutto. 

Früchtchen, s. n. frutticella; frutterella; 
fig. cin ſchönes Friguhen, un bel 
cesto. . 

Fruchten, v. n. fruttare; fruttificare; 
fare o render frutte; fig. fruttarez 
far frutto; giovare; produrre; pro- 
fittare; die Ermabnungen fruchten nicht, 
le esortazioni non fanno frutto, non 
giovano, 

Fruchtgebäuſe, s. n. an den Pflanzen, pe- 
ricarpio.. 

Grudtgottinn, s. f. la Dea Cerere; la 
Dea de’ frutti, 

Fruchthorn, s. n. ſ. Füllhorn. 

Fruchtknoſpe, s. f occhio, gemma. 

Fruchttnoten, s. m. ovajo, germe. 

Fruchtkorb, s. m. (— forbe) cesta, cesto 
di frutte. 

Fruchtkörbchen, s. n, cestino, cestella di 
frutte. 


Fruchteranz, s. m, (- frAnze) f. Frucht⸗ 
ſchnur. 


Früchtlein, s. n, ſ. Früchtchen. 

Fruchtlos, adj. infruttuoso, sterile, in- 
fruttifero ; che non fa frutto: in- 
fruttuoso; inutile ; infruttifero disu- 
tile, ingrato; adv. infruttuosamen- 
te; senza prò; senza frutto. 

Fruchtloſigkeit, s. f. sterilità: inutilità; 
mancanza di frutto, di profitto. 

Fruchtmangel, s. m. mancanza di biade, 


Brud 
Frudbtniefung,) s. f. usofrutto, usufrut- 
Fruchtnütung, to. 
Fruchtreich, ad}. ricco, copioso, abban- 

dante di frutto. 
Fruchtſchnur, s. f. (— ſchnüre) in der 
VBaufunft, festone. . 


Fruchtſchrumpf, s. m. scemo, diminuîi- 


mento delle biade ne’ granaj, cagio- 
nato dal prosciugamento. 
Fruchtſtüch, s. n. quadro, pittura di 
frutte. 
chttragend, adj. fruttifero. 
udiwolle  s. f. lanugine, che involve 
i granelli del seme di parecchie 
lante, 


Fridttafen , plur. num. biade date per 


censo, 


Fri, adj. mattutino; chesi fa la mat- 
tina, di buon mattino; die fribe Mors 
genfonne, il sol mattutino; Früharbeit— 
Frühgebeth 2c., f.3 adv. la mattina; di 
buon mattino, per tempo, a buon 
ora; früh vor Tage, innanzi giorno; 
ſehr früh, ad assai buon' ora 3 gar gu 
früh, a troppo buon’ ora; heute friib, 

uesta mattina; geftern früh, jeri mat- 
tina; Früh und Abends, mattina e sera; 
ich werde cinmabl frib zu Ihnen kom⸗ 
men, una mattina verrò da voi; im 
Gegenfage des (pat, di buon' ora, pre- 
sto ecc.; früh zu Bette geben, andare 
di buon’. ora a letto; ein allzufriber 
Tod, morte prematura; frib geborne 
Kinder, figliuoli nati innanzi il tem- 
po + cin allzufrüher Verftand, ingegno 
recoce; friibe Vlumen, frühes Obſt, 
ori, frutti primaticci; gu früh foms 
men, venire troppo presto; ein allzu: 
früher Winter, verno primaticcio; e$ 
ift noch alzufrüh im Fabre, la stagione 
è poco avanzata ; prov. Du muft früh 
auffteben, wenn Du ibn bintergeben willit, 
egli è un golpone; egli sa menar 
l’ocche a bored egli è bagnato e ci- 
mato; quando il tuo diavolo nacque, 
il suo andava ritto alla panca. 
Gribapfel, s. m. (— dpfel) mela prima. 


ticcia. 


Fribarbeit, 3. f£. lavoro mattutino. 

Fribbirn, s. f pera primaticcia. 

Fribblume, s. f. fiore primaticcio, 

Gribe, s, f. la mattina, tempo mattu- 
tino; in aller Fribe, moltissimo per 
tempo; all’ alba ecc. 

Fritfrubt, s. frutto primaticcio, 

Fribgeberh, s. n, preghicra, orazione 
mattutina. 


Fribaeburt, s. f, aborto. 

Fribjabr, s. n. la primavera; la nuova, 
la bella stagione. 

Frühkirſchen, s. pl. ciliege primatico, 

grubtlug, adj. d'ingegno precoce. 


+ 
‘ 
u 


Frühkoſt, s. f. ſ. Frühſtück. 

Frübling, s. m. primavera; fig. der Früh⸗ 
ling des Lebeng, la primavera dell’ 
età, il fior degli anni — ein Thier, 
welches bald nach dem Anfange des Jahrs, 
oder fiiiber alè andere , geboren mird, 
parto primaticcio, primizia; die Fruh⸗ 


linge (von Lämmern), le primizie de- . 
it. prole nata innanzi’ 


gli agnelli - 
al tempo convenevole per natura o 
per le leggi. 

Frühlingsblumen, s. pl. fiori di prima» 
vera. È 


Frühlingskräuter, s. pl. erbe di prima- 


vera. 

Friblngscur, s. f. cura di primavera; 
rimedj che si prendono di prima- 
vera. É 

Frühlingsluft, s. f, f. aria di primavera. 

Frühlingsluſt, a. f. divertimento, sollazzo 
di primavera, | 

Friblingéthau, s. m. rugiada di prima- 
vera. . 

Frühlingswetter, s. n, tempo di prima- 
vera. 

Friiblingszeit, s. f. la nuova stagione ; il 
tempo di primavera. 

Frühmeſſe, s. f. Messa della mattina. 

Frühmetten, s pl. il mattutino. 

Frühmorgens, adv. la mattina di buon’ 
ora; assai per tempo. 

Fribobft, s. n. frutte primatice, come 
pere ccc. 

Fribpredigt, s. f. predica di mattina. 

Fribregen, a, m, pioggia mattutina, 

Fribreite, e. f. anticipazione della ma- 
turità delle frutte; ſ. Frib;eifigteit. 

Frilbfaat, s.f. sementi primatice; grani 
seminati per tempo; f&ttibfaat : Beit, 
tempo, stagione da seminare i frutti 
primatici. 

Fribfonne, s. f. sole mattutino. 

Frühſtuck, 8. n. colazione, colezione, 
asciolvere , sciacquadenti. 

Frühſtücken, v. n. asciolvere; far cola- 
zione, o colezione; sdigiunarsi. 

Frühſtunde, s. f. ora mattutina; die Fribs 
ftundben, le oro mattutine; la matti- 
nata, 

Fribzeitig, adj. primaticcio, precoce, 
maturo a buon’ ora; friibzeitige Kits 
{en 2c., ciliege ccc. primaticce; fig. 
frobgeitiger Ropf, Verftand, ingegno 
precoce, prematuro; adv. gu fruhzei⸗ 
fig, prematuramente; avanti tempo, 

Frubzeitigfeit, s. f. ber Früchte, precoci- 
tà, maturità anticipata, l'essere pri- 
maticcio. di 


- 


Fuchs, s. m. volpe, golpe; (die Füchſe) 


bey den Jägern, der Fuchs trabvet, la 
volpe corre; ber Fuchs rollet, la vol- 
pe è in amore; den Fuchs ausrauchen, 


Zuchs 
levare, far sbucare la volpe della 
sua fana col fumo; ben Fuchs prellen, 
uccidere nna volpe, facendolo bal. 
zare in aria con un panno lino; fig. 
cin alter, cin ſchlauer Fuchs, golpone, 
volpone, volpe vecchia; bagnato e 

‘ cimato; putta scodataj prov. ber 
Fuchs weiß mebr alé ein tod, si va 
per più strade a Roma; Fuchſe muf 
man mit Fuofen fangen, l'un diavolo 
caccia l’altro; ben Fuchsſchwanz ftrei: 
den, piaggiare, far moine, lisciar la 
coda, ugnere gli stivali; alte Fuchſe 
werden auch gefangen, anche delle vol- 
pi si pigliano; bem Fudſe beichten, 
dire i proprj secreti a un nemico; 
fie find fauer, faate ber Fuchs, egli fa 
come la volpe faceva dell’ uve; im 
Bergbaue, ben Fud8 ſchleppen, cssere 

. pigro nel lavorarej ben Fuchs mite 
bringen, rubare minerali, parlandosi 
di chi lavora nelle cave delle minie- 
re — ftatt Rauchweik von Fuchſen, pelle 
di volpe; einen Nod mit Fuchs, mit 
Fuchſen futtern, foderare dì pelle di 
volpe — ein Dufaten, zecchino; Fuchſe 
baben, avere de' zecchini _ ‘iu neu 
angefommener Student auf Univerfitas 
ten, baggiano; nuovo pesce _— tin 
Fuchs, vo Pferden, cavallo sauro. 

Fuchsaffe, s. m. scimmip di pelo ros- 
siccio, 

Fuchsamber, 

Fuchsambra, 

——— adj. volpigno, volpino; che 
ha della volpe. 

Fuchsbalg, s. m. pelle di volpe; prov. 
den Fubsbalg an die Lominbaut naben, 
unire, ‘congiugnere l’'astuzia alla 
forza. 


Fuchsbart, s. m. (fam.) barbarossa. 

Fuchsbau, s. m. (_ béiue) tana di vol- 
pe, volpaja, nel gergo de' caccia- 
tori. 

Fuchſen, v. a. (parola oscena) fottere, 
chiavare. i 
Fuchsbellen, s. n. mugolamento, gagno- 

lio delle volpi. 

Füchschen, s. n. volpicinoz volpetta, 
volpicella. 

Fucht eiſen, s. n. tagliuola; trappola; 
trabbocchette per prender le volpi. 
Füchſelmännchen, s. n. specie di scimmia 
colla testa di volpe nera e bianca, 
e colla coda lunga cerchiata di bian- 

co, detta Macaco. 

Füchſeln, v. n. beg den Jägern, andare 
alla caccia delle volpi __. sentire di. 
volpe; v. a, canzonare, dileggiare 
uno; pigliarsi giuoco di alcuno, 

Fuchsfänger, s. m. colui che ha cura di 

prendere le volpi, 


} s. m. ambra nera, 
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gut 

Fuchsfell, s. n. pelle di volpe, 

Fudéfett, s. n. grasso di volpe. 

Fuchsgans, s. f. volpoca, tadorna, , 

Fudébaut, 8, f, pelle volpigna; pelle di 
volpe. 

Fudébéble, s. f. volpaja; tana di volpe, 

Fuchsjagd, s. f. la caccia delle volpi. 

Fudfinn, s. f., volpe femmina. 

Fuchſicht, adj. di color, o di odor vol- 
pigno; bag Getd ſiebet fuchſicht aus, 
questa moneta dà nel color di rame. 

Fuchsloch, s. n. (— löcher) f. Fuchshohle 
— im Bergbaue, Fuchslocher machen, 
bucacchiare, far degli scavi quà e 
là contro le regole della scienza 
delle miniere. 


Fuchstunge, s. f. polmone di volpe. 
Fuggmift, s. m, sterco di volpe. 
Fuchsohl, s, n, olio di volpe. 

Fucspetz, s. m. pelliccia, pelle di vol- 
pe; Pe mit Kuchs geflitteri, manto 
foderato di pelli di volpe; pelliccia 
di volpe; fig den Fuchsepelz anziehen, 
usare arti volpigne. 

Fumsprellen, 8. n, il ‘trabalsare delle 
volpi sopva un panno lino per diver. 
timento, 

Fuchsroth, adj. rossissimo; fuchsrothes 

- Daur, peli, capegli rossissimi, 

Fuchsſchecke, 8. f. cavallo bianco mac- 
chiato di rosso. 

Fuchsſchwanz, s. m. (die Fuchsſchwänze) 
coda di volpe — tin Rraut, panico, 
coda di volpe, alopecuro; codino 
di pfato; fig. den Fuchsſchwanz frei: 
djen, lisciare altrui la coda; ſ. fuchs⸗ 
ſchwänzen. 

Fuchsſchwänzen, v. n. piacentare, pia- 
gentare, lisciar la coda, piaggiare, 
ugnere gli stivali, palpare, grattar 
le orecchie, a danno altrui. — 

Fuchsſchwänzer, 8. m. adulatore, lusin- 
gatore, lisciatore, piagentiere, che 
cerca l'altrui danno. 

Fubsfhiréngerey, s. f. piacenteria; li- 
sciamento, piagenteria, piaggiamen- 
to; soja, accarezzamento, vezzeg- 
giamento1usingheria; caccabaldole. 

Fuchsſchwänzeriſch, adj. und adv. di pia- 
centicre; da piacentiere; con pia- 


centeria ecc. - 


Fuchsſchweit, s. m. coda di volpe; it. 
sorta di parrucca con ricci lunghi 
di dietro, : 

Fuchsſchweſter, s. f. (parola oscena) fem- 
mina disso'uta, lussuriosa. - 

Fuchsſucht, s. f. alopecia, alopezia; ti- 

na. È 

Fuchstraube, s. f. sorta dì vite co’ pam- 
pini addentellati, o a sega. 

Guotel, 8. f. spada di lama piatta e 
larga — Schlag mit der Fuchtel, piat- 


t 


Fucht 
tonata; Einem die Fuchtel geben, ſ. 
fuchteln; die Fuchtel bekommen, toccare 
delle piattonate, essere piattonato. 

Fuchtelklinge, s. f. lama di spada, piat- 
ta e larga, senza taglio. 

Fuchteln, v. a, piattonare. 

Fuder, s. n. carrettata; carrata; car- 
ro; cin Fuder Stroh ꝛc., un carro di 
paglia ecc. ; misura grossa di vino, 
che varia ne’ diversi paesi, c impor- 
ta circa 20 barili di Toscana, ossia 
di Livorno. alla: 

Faderig, adj. aggiunto di botte, che 
contiene circa 20 barili di vino; it. 
di albero, che chiede quattro bovi, 

‘ (per essere trasportato altrove. 

Fuderweiſe, adv. a carrettate. 

Fug, s. m. diritto, ragione, autorità; 
mit allem Fug und Recht, con tutta 
giustizia ; con ogni diritto c ra- 
gione. : . 

Guge, s. f. giuntura, commessura, com- 
mettitura ; în ©teinen, in Holz, can- 
vento, commessura, commettitura ; 
die Fugen verfdmieren mit Kalk, riem- 
picre i conventi delle pietre con 
calcina; bie Fuge an den Dauben, den 
Fafboden gu befeftiaen, capruggine; 
Fuge in der Mufit, fuga. 

Fugen, v. a. commettere; combaciare; 
unire; die Breter find gefegt, l’assi 
sono commesse, o combaciate; Rob: 
ten in einander fugen, commettere, in» 
castrare, congegnare un tubo den- 
tro l’altro ;.imboccarej den Fafboden 
in die Dauben fuaen, caprugginare, 

Gigen, v. a. ordinare, —— ecc.; 

der Simmel bat cs fo geſugt, così l’ha 


voluto, l’ha permesso Dio ; wir fügen 


biermit zu wiffen, si fa sapere, si dà 
‘avviso, che __ die Worte, costruire 
le parole; in einander fiigen, ſ.“ fugen, 
fit in Etwas fiigen, accomodarsi, pie- 
garsi, adattarsi a checchessia, alle 
circostanze __ té fuate ſich, daß — ac- 
cadde che; avvenne che — nachdem 
fims fiizen wird, secondo le occorren- 
ze; secondo che lc cose saranno 
: disposte; binzufugen, aggiungere. 
Füglich, adj. adattato, opporirro, com- 
modo, proprio, confacevu.e; ragio- 
nevole, legittimo, giusto, eine fugliche 
Urſache, giusta ragione; adv. in ac- 
concio modo ;-commodamente; Sie 
fonnen eg fuglich thun, lo potete far 
facilmente, senza difficoltà ragio- 
nevolmente, con ragione, giustamen- 
te, senza far torto a nessuno. 
Fuglichteit, s. f. congruenza, adattabi- 
lità, agevolezza; opportunità, com- 
modo, destro. 


Fuglog, adj. ingiusto, iniquo, irragio- 


#£ ‘ 
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Fuhr 
nevole; adv. senza ragione, ingiu- 
stamente. 

Fugioligfeit, s. f. irragionevolezza, in- 
giustizia, 

Fugiam, adj. f. figlio. 

Fugung, 8. f. der Worte, costruzione; 
cine Gugung von Gott, fer Vorſicht, di- 
rezione, ordine della Provvidenza; 
die Fugungen Botte, le disposizioni 
di Dio; das ift eine Gigung von ott, 
questa è una Provvidenza del Cielo, 

Fiiymort, s. n. congiunzione 3 particola 
congiuntiva. 

Fühlbar, adj. fibig zu fublen, sensitivo, 
sensibil®3 ein fühlbares Herz, cuor 
sensibile, sensitivo, tenero, agevo- 
le a essere commosso _— was gefubit. 
werden fann, sensibile, palpabile; che 
si può toccare. 

Fühlbarkeit, s. f. palpabilità; sensibi- 
lità. 

Fiblen, v. a. tastare, toccare; einem 
Kranfen an der Puls, oder den Puls 
fühlen, tastare, toccare il polso al 
malato ; fig. Ginem auf den Zapn füh⸗ 
len, tastare l’animo di alcuno; durch 
das Berühren gewahr- werden, sentire, 
scorgere, trovare col tasto; empfin- 

_ den, sentire, risentire, provare; p. 0. 
dolore, piacere ecc.; prov. mer nicht 
boren will, muf fühlen, chi non vuol 
far colle buone, bisogna che faccia 
colle cattive — Empfindung paben, leb⸗ 
baft empfinden, cr fubit die Schläge 
nigt, non fa caso, non cura le ba- 
stonate; er fiibit keine Schande mepr, 
ha fatto il callo a’ vituperì — v. n. 
Empfindung baben, sentue, sentirsi, 
risentirsi, aver sentimento, l’uso 
de' sonsi — ſich fühlen, feinen Zuftand 
merfen, sentirsi, accorgersi; ricono- 
scersi; avvedersi dello stato in cui 
si è; das Madchen fangt fil an gu fubs 
len, quella zitella comincia a sentirsi; 
fig cc fubit fib, egli sì conosce; cgli 
sa quel che può; er foll cè ſchon fube 
len, egli se ne sentirà. 

Fühlhorn, s. n. (die Fuhlhörner) antenna 
degl’ ineetti } feulenformiges, antenna 
clavata. 

Fuhlkraft, s. f. virtù sensitiva. 

Fuhllos, adj privo di sentimento, di 
senso; insensibile; che non ha sen- 
timento ; indolente. . 

Fühlloſigteit, s f. insensibilità, indolen- 
za; stupidità, stupidezza. 

Fubifpige, s, f. der Inſecten, antennetta, 
barbetta. i 

Gubrband, s. n. = bander), f. Leit⸗ 
band. +. N: 

Fubre, s. f. vettura, carrozza, calosse, 
e altro comodo di viaggiare, o di 


- 


Fähr 


trasportare alcuna roba; cine Fubre 


beftelen, ordinare, noleggiare una. 


vettura. un calesse ecc. die Hands 
lung des Fabreng, vettura; die Bauern 
-baben ſechs Fuhren getban, i contadi- 
ni hanno fatto sei vetture __ ein fus 
der, carrettata, carrozzata, carico; 
cine Fuhre Holz, carrettata di legno 
‘ — Fuhrlohn, vettura, nolo; die Fubre 
bezablen, pagare la vettura, il nolo. 
Gubren, v. a. Menſchen und Thiere, con- 
durre , menare,, guidare; essoro 
scortaj accompagnare ; cine Dante, 
condurre; accompagnare una Dama; 
viel teute mit fim, condurre seco; 
farsi accompagnare; farsi seguire; 
Perfonen, Guter uber tinen Flug fubren, 
traghettare per un fiume; einen Blin: 
den fubren, guidare un cieco; leblofe 
Sachen, condurre, portare, traspor- 
tare; ben Wagen fubren, careggiare, 
guidare il carro; das Ruder, gover- 
nare il timone; einen Streich fubren, 
menare un colpo; der Wind fubrt ben 
Staub in die Luft, il vento leva, solle- 
va la polvere; einen 3aun um einen 
Garten, cine Mauer um die Stadt fio: 
ren, cingere di siepc, siepare un 
orto, cignere di mura, murare una 
città 3 die taufgraben big an die Gontres 
fcarpe fupren, condurre le trinciere 
fino alla contrascarpa. — ber Fluß 
fibrt Sand, Gis :c., il fiume porta 
diacciuolij porta, strascina, mena 
ghiaja ecc.; Weg, der ing Dorf fiibrt, 
strada che conduce al villaggio; 
fibren Sie mich gu diefem Minifter, con- 
ducetemi, introducetemi da quel 
Ministro; zur Schlachtbank führen, con- 
durre al macello; Truppen, condur- 
rè, comandare, guidarc truppe; ca- 
itanare; iné Verderben fübren, con- 
urre in ruina , sul lastrico, ruina- 
re; ben Tang, den Reiben fuhren, apri- 
re, guidare il ballo, menare la dan- 
za; den Tact, battere il tempo; far 
la battuta; einen Bau, diriggere una 
fabbrica; die Gage der Wabrbeit und 
ber Religion führen, difendere la cau- 
sa della Religione e della verità; 
eine Intrigue, condurre, maneggiaro 
una trama; die Wirthſchaft, Handlung 
2c., condurre, diriggere; aver soprin- 
tendenza; aver il governo, la cura, 
la direzione; trattare; regolare; 
maneggiare; einen Prozeß, Handel, 
menare , trattare, regolare, condur- 
re; aver la direzione d'un affare; 
ein frommes, böſes Leben, menar 
una vita santa, o onesta, 0 scanda- 
losa; ſchlechte Reben, tener ragiona- 
menti imprudenti eec.; das Wort, 
parlare, favellare, aringare a nome 


\ 
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Führ 


d'una compagnia ecc.; grofe Klagen, 
menar gran duolo, gran doglienza 
di alcuna cosa, fein Amt, feinen Stand 
gebérig, esercitare degnamente il suo 
uffizio ; sostenere il decoro; die Gaffe, 
tenere la cassa; die Bier, tenere i 
libri; Geld bey fih fifren, aver da- 
naro indosso; Waaren, avere a ven- 
dere, tencre, trafficare certe mer- 
canzie; was fubren die Türken für Ges 
roehr? qual sorta d'armi usano itur- 
chi? Schild und Lelm fubren, usare 
scudo e elmo; it. Rrieg, far guerra; 
guerreggiare ; einen Nabmen, einen Bis 
tel fupren, aver nome, titolò ; einen 
Adler im Wapen, avere un’ aquila 
per arme; cin cigene8 !Bapen fuhren, 
far arme; fig. Etwas im Schilde führen, 
ordire, macchinare qualche trama, 
o avere la mira, il disegno; Gineg 
Nabmen im Munde fubren, rammentar 
spesso il nome di alcuno ; einen Dis⸗ 
curs flibren, tegnere un discorso, ra- 
gionamento; eine gewiffe Sprache füh⸗ 
ren, usare, tenere un certo linguag- 
gio; cine widrige Meinung, essere di 
sentimento contrario; einerleg Reden 
fiibren, accordarsi nelle testimonian- 
26; ben Pinfel, die Feder ret tubren, 
. maneggiar bene le armi; maneggia- 
‘ re, adoperare, servirsi bene del 
pennello, della penna ecc.; in Vers 
fuchung, Scrtpum, indurre in tenta- 
zione, errore; Ginem Etwas gu Gemis 
the, dar a. considerare; rappresente-. 
res far riflettere ecc.} prov Ginen 
auf das Gig fuibren, binter das Licht füh⸗ 
ren, um die Fichte führen, mettere in 
mezzo; gabbare; far vedere luccio- 
le per lanterne ecc ; eine gufriedene, 
ungufriedene Gbre führen, vivere inun 
| matrimonio felice, disgraziato. 


Führer, s. m. conduttore, conducitorez 
menatore, guida, © 
Führerin, s. f. conduttrice; menatrice. 
Fubrgelegenbeit, s. f, vettura; occasione 
‘di vettura. i 
| Gubrgerdth, s. n. cine8 Heeres, equipag- 
| gio; bagaglie. 
Fuhrknecht, s. m. servo di carrettiere. 
Gubrieute, s. pl. carrettieri, carretta). 
Fubriobn, s. m. vettura, nolo, condot-. 
ta; porto; quel che si dà per mer- 
cede al vetturino ecc. 
Fuhrmann, s.m carrettiere, carrettajo; 
. vetturale; ein Sternbild , boote; ar- 
turo. , 


Fuhrmannsknecht, s. m. f. Fubrinedt. 

Führung, s. f conducimento, condotta, 
guida, scorta; eines Werté, direzione, 
economia ; der Geſchäfte, governo, con- 
dotta, maneggio, cura, amministra- 


Fuhr 
gione, provvedimento ; ber Redtà: 
handel, attivazione; bie gottliche Füh⸗ 
tung, le vie della Provvidenza, 

7 Gubrweg, s. m f. Fahrweg. 
Fuhrwerk, s. n. cerreggio, carriaggio; 
gubre, vettura. 

Fuhrweſen, s n, carreggio, carriaggio; 
tutto quel che spetta il carreggio. 
Gilband, s. n. (die Fulbander) big den 

Schloſſern, bandella. 


Fülle, s.f. das Vollfeyn, ripienezza; col- 


matura, ridondanza, suvrabbondan- 
za; bie File ſchadet bem Magen, la ri- 
picnezza guasta lo stomaco; fig bie 
Sulle deg Herzens, la sovrabbondanza; 
l'esuberanza del cuore; er hat Geld 
die Fulle, ha danaro in abbondanza 
— die File der Gottheit wohnte leibbafs 
tig in Gurifto, la plenitudine della Di- 
vinità abitava corporalmente in Gesù 
Cristo ; in der Fülle der Beit, nella Ele- 
nitudine de' tempi; die ille und 
Fulle baben, averne a fusone, a ri- 
bocco, a bizeffe; a diluvio, a gran 
dovizia, a macca, a carra, in abbon- 
danza, in gran copia, nuotar nella 
roba, aver un subbisso ecc.3 dasje⸗ 


nige, mwomit etwas ausgefullet wird, ri- 


pieno; die Fulle einer gebratenen Gan8, 
1l ripieno d’un’ oca arrostita ; im 
Mauerwerk, ripieno, getto; it. ftatt 
Sullivein, ſ. 

Füllen, s. n. puledro, poledro; ein Fils 
len, welches die zwey erften Zähne anges 
fegt bat, puledro di primo morso; 
welches unten und oben so andere Zah⸗ 
ne betommen bar, puledro di secondo 
morso, 


Füllen, v. a. émpiere, riémpiere, riem- 


pire; big oben.an, colmaré; empir a- 


trabocco ; einen Graben, colmare un 
fosso, un vuoto; in etnen Sad, in- 
saccare; in cin Faf, imbottare; in 


die Flafpen, infiascare, metterne no’. 


. finschi; ſich ben Baud voll füllen, 
riempirsi; impinzarsi ecc.; bag Bier 
füllen, imbottare la birra; einen 
Schwamm mit Gffig füllen, imbevere 
la spongia d'aceto; aus dem Faſſe fil: 
len, cavar dalla botte; in ten Kuͤchen: 
cine Gang, eine Taube füllen, mettere 
‘un ripieno nell’ oca, nel piccione da 
arrostirsi _ v. n. cin Fullen wmerfen, 
figliare, partorire, parlandosi de’ ca- 
valli, cammelli e asini, 


Füllenſtutte, s. f. cavallo o asino, che 
allatta un poledro. | 


Füllenzahn, s. m. (— gdbne), f. Milch⸗ 
zabn. 


Sailececte,} 9. f. terra de’ folloni. 


Füllerey, s. f. ſ. Völlerey. 


Fundament, s. n. fon 


Fundgrübner, sa, m. 


Fünd 


Füllfaß, s. n. misura da carboni. * 

Zulbaar, s. n. pelo per riempire chec- 
chessia; borra, cirbatura. 

Füllhals, s. m. imbuto, imbottatore. 

Gullborn, s. n. cornucopia; corno d’ab- 
bondanza. 

Gilteil, 8. m. zeppa, bietta per ser- 
virsene di ripieni, 

Filltelle, s. f. cazzuola. 

Füllmund, s,m. fondamento d’un edifi- 
zio. 


Füllſel, s. n. (voce bassa) ripieno riem- 
pimento ne’ piccioni ecc. DIRE 

Gulfteine, s. m pl. pietre da riempir i 
conventi; getto, ripieno. 

Füllung, s. f. empimento, empitura, 
riempimento 3 riempitura; il riem- 
piere; FiiUfteine, f. î 

Gilmein, a. m. vino da riempir le bot- 
ti, o altri vasi che voglionsi empire; 
ripieno. i 

Gilmort, s. n. parola espletiva, riempi- 
tiva, messa per ripieno; ripieno. 

Füllwörtchen, s. n. particella riempitiva. 

Guiminiren, v, n. auf Einen, fulminaro;s 

sbuffare; tempestare, scorrubbiarsi; 

adirarsi, alterarsi fuor di misura. 

Summelbolz. s. n. bussetto, bisegolo. 

Fummeln, v n. bei den Schuſtern, liscia- 
re, brunire. 

Gunction, s. f. funzione, ministero. 


Fund, s. m. (die Fünde) bag Finden, tro. 
vamento, il trovare a caso; einen 
ſchöonen Funb thun, trovare una bella 
cosa — die gefundene Sade, cosa tro- 
vata; er freuet ſich über feinen Fund, si 
rallegra della cosa trovata; fig. ftatt 
‘Erfindung, Entdeckung, die entdedre Sas 
@e, trovato, invenzioge, scoperta; 
das ift fein neuer Fund. non è nuova 
invenzione; bag ift ein ſchöner Fund, è 
un bel trovato; Menfdenfilnde , ‘in- 
venzioni umane; auf einen fund bes 
badt feyn, cercare, studiare, mezzi 
oportuni; prov. neue Perren, neue 
Fünde, nuovi principii, nuove leggi. 

mento; f. gulls 


mund, Grund. 


——— adj. fondamentalo, essen- 
ziale. 

Sunbementalgefeg, s. n. ſ. Grundgeſetz. 
Fundation, s. f. ſ. Stiftung. 


Fundgrube, s f. im Bergbaue, cava, che 
sì è trovata ‘ricca del minerale ricer- 
cato; bie Funbgrube entbloßen, aprire 
una cava di minierc. 

roprictario d'una 
cava riccu di minierc; it, chi si oc- 
cupa della metallurgia. 


Fündig, adj. im Bergbaue, ein fündiger 


Gang, cava ricca di miniere; einen 


Fund 


Gang fündig machen, scoprire una ve- 
na di minerali. © 

Fundort, s. m. (eines Mineral) giaci- 

tura, | 

Fundrecht, s. n. diritto, o privilegio di 
chi fù il primo a scoprire, o a aprire 

A DR ni Î 
undregifter, s. n.) . i 

Gunbiettel, s. m. } SORIA RIO; 

Fünf, n. mum, cinquej Zrit von 5 Jah⸗ 
ren, lustro; spazio di cinque anni; 
cinquennio, quinquennio; 3apl von 
Ginfen, cinquina; cinquale; fünf 
Nummern im Lotto, cinquina; die fünf 
Bier Moſis, pentateuco 3° prov. 
fiinf gerab ſeyn laffen, lasciar andare 
due, o trc pani per coppia; lasciar 
andare l’acqua alla china, bere gros- 
so; non la guardar molto nel sottile ; 
feine fiinî Sinne noch beyfammen baben, 
non aver perso 1 sensi, avere ancora 
cinque dita di fronte, di cervello; 


e8 bat fiinfe gefchlagen, sono sonate le . 


cinque (ore) ; er fann nicht fünfe zaͤhlen, 
non sa quanti piedi entrino in uno 
stivale ; fon sa quante dita si abbia 
nelle mani; non sa quel che si pe- 
schi; egli è un ceriuolo, un chiappo- 
lino, un chicchi bicchicchi ecc.; finf 
procent, cinque percento. 

Filnfbeinig, adj. di cinque gambe. 

Fünfblatt, s, cinquefoglie. 

“Benfolatterig , ad). pentafilo, pentape- 
talo, 

Fünfe, s. f.yun cinque; zwey Finfen in 
MWurfeln, GEadati di 
Finfed f s., n. un pentagono, o pentan- 

olo, 
galfedia, adj. pentangolo, pentagono, 
quisguange 0. i 
Finfelig, adj. di cinque braccia, di mi- 
sura. 
.  fiinfer, s. m. il cinque. 
Fünferley, adj. cinque sorte; di cinque 


sorte, : 
Fünffach, \ adj quintuplo ; finffa@ wie: 
_ Finffaltig,f dergeben, rendere il quin- 


tuplo; finffa@ legen, piegare, dop- 
piare cinque volte. 
Fünffingerfiſch, s. m. donzella. 
Finifingerfraut, s. n. pentafilo; cinque- 
foglie. _ 

Fiinffufig, adj. che ha cinque piedi, 
Fünfherr, s. m. uno del magistrato de’ 
cinque. Sn 
Finfbundert, n. num. cinquecento; der 

Funfhundertile, cinquecentesimo, 
Fünfjährig, adj. di cinque anni; was filnf 
Jahre dauert 20., quinquennale. 
Fünfmahl, adv. cinque volte ;- fiinfmabi 

zehn madbt finfzig, cinque via dicci 
fa cinquanta, 
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Fünf 

Fünfmahlig, adj. reiterato cinque volte. 

Finfmonatblià, adj. di cinque mesi. ‘ 

Finfpfindig, adj. di cinque libbre. 

Fiinfruderig, adj. con cinque ordini di 
remi. 

Fünfruderſchiff, s. n. quinqueremi, cin- 

uereme, 

Fiinffeitig, adj. di cinque -lati. 

Funfipaltig, adj. (Botanit) cinquefido. 

Fünfſtockig, adj. ein fiinfftidige8 Daus, . 
cassa di cinqle' piani, 

Fünfſtrahl, 8. m. eine Art Seeſterne, astro- 

> pettine. 

Finfftindig, adj. di cinque ore, che du- 
ra cinque ore. 


Fünfſhibig adj. di cinque sillabe; ein 


fiinffvibiger Verg, quinario, 

Finftigig, adj. di cinque giorni; das 
fiinftigige Fieber, la febbre quintana. 

Finftaufend, n. num, cinque mila. 

Fiinfte, adj. quinto; bag funfte Bud Moe 
{eg, Deuteronomio; gum fiinften, funfs 
teng, f. gum funften Mable, per la 
quinta volta; felbft finfte tommen, ve- 
nire con quattro altri; in compagnia 

. di quattro altri; venire in cinque. 

Filnftebalb, Fünfthalb, adj. indeclin. quat- 
tro e mezzo; fiinftebalb Tage, Fabre, 
quattro anni, giorni e mezzo, 

Finftel, s. n. un quintò, la quinta parte. 

Funfteng, adv in quinto luogo. 

Ginfweibig, adj. die Orbnung der fünfwei⸗ 
bigen Pflanzen einer Glaffe, la penta- 
ginia, se 

Fünfzehn, n. num. quindici. 

Fünfzeheneck, s. n, quindecagono. —. 

Fünfzehner, s. m. quindicina __ it, mo- 
neta di 15 carantani. 

Fiinfzebent, adj. quindicesimo, quinde- 
cimo, decimo quinto ; quintodecimo ; 
der Funfzebnte, im Monatb, i quindici, 
il d) quindici della luna, del mese ; 
wir baben beute ben Fünfzehnten, abbia- 
mo î quindici, siamo ai quindici del 
mese; Weimar, den'15. July, Weimar; 
li 15 Luglio. 

Fünfzehnlöthig, adj. di sette once e moz- 
za; fünfzehnlötbiges Silber, argento di 
.undici danari e sei grani. , 

az } s, n. quindicesima parte. 

Finfzig, n. num. cinquanta; 3abl von 

fiinfzig, cinquantina; erift in bie funfe 

zig, egli è ai cinquanta; egli ha cin- 
quant anni, 

Fiinfziger, s. m uomo quinquagenario; 
it. vino di cinquant’ anni. 
Fünfzigerley, adj. cinquanta sorte, di 

cinquanta sorte. 

Finfzigiibrig, adj. di cinquant’ amni, 
quinquagenario. “e 

Fiinjzigite, adj. cinquantesimo; ber fiinfe 


} LÌ) 


inf 


| sigfie Mann, ogni cinquantesimo 
‘momo, uno di cinquanta, 


+ Fiinfzigtheil, s. n. la cinquantesima 


parte. | 

Gungit, s. m. fungite. 

Fundchen, s. n. scintilletta, scintilluz- 
za, favilluzza, favilletta; fig. scin- 
tilletta, favilluzza ; qualche pochetto. 

Funke, s. m. scintilla, favilla; mit ffuns 
fen, in Wapey, sfavillato; e8 if fein 
quale Geuer im Hauſe, non v'è punto 

i fuoco in casa; fig. scintilla, fa- 
villa di ragione, di coraggio ecc. 

Sunfeln, v. n. scintillare, sfavillare, 
brillare, splendere. 

‘ &unfeln, s. n. scintillamento, scintilla. 
zione.” i | 

Gunfeln, adj. verb. scintillante, brillan- 
te, sfavillante, — 


Funfelneu, adj, nuovo di zecca; fatto 
di fresco. 

Gunten, s. m. {. Funke. 

Gunfenmeffer, s. m. spinterometro. 

Gur, prep. (wegen) per; für ihre Kinder, 
po’ loro figliuoli; bdiefe Beyden find 
für einander gemadt , que due son 
fatti l’uno per l'altro ; ‘fur die Zutunft 
forgen, aver cura dell'avvenire; aus 
Achtung fur di, tremo per te; (Beftims 
mung, Befig) für cine beffere Zeit aufe 
bepalten, servare a un miglior tempo; 
er bat cinige8 Vermogen fire fi, ha del 
proprio, ha alcuni beni di proprio; 
das bebalte id) für mich, questo tengo 
perme; fig. terrò segreta la cosa; 
(Vergleihung) im Vergleich, per; ri- 
spetto ; riguardo; a proporzione, die 


Thür ift für das Daus gu Éiein, l'uscio è 


troppo stretto rispetto alla casa 3 das 
ift fur feinen Verftand zu fein, ciò è 
troppo sottile per il di lui ingegno; 
(fatt) per, per, invece, in luogo di 
— er dient für ibn, egli fa il servizio 
per il tale, in luogo nel luogo; fur 
Einen begzablen, pagar per uno, a sca- 
rico altrui; fur Ginen fpielen, giuocar 
per un altro; tener la mano di un 
un altro; er fat bag Buch fur einen 
Thaler verfauft, ha venduto il libro 
per un tallero; cin Haas für einen 
Garten cintaufpen, permutare, cam- 
biare una casa con un giardino; dare 
un giardino in iscambio d’una casa; 
it das ber Dant fiir meine Mibe? è 
questo il guiderdone delle mie fati- 
che 3 fiir Eiwas danken, ringraziare di 
qualche cosa; fir Etwas buͤßen müſſen, 
pagare il fio di __ (wie. al) per; 
come; in luogo di — fit baben ibn fuc 
todt liegen ‘laffen. lo hanno lasciato 
per morto sul campo; für wen balten 
Sic mid, por chi mi prondete voi? 
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Furch 


er will für einen großen Mann gehalten 
werden, vuol essere stimato uomo 
grande, vuol passare per uomo gran- 
dez id balte es fiir meine Pfliht, lo 
credo mio dovere 3 ſich fir einen Edel⸗ 
mann auggeben.- spacciarsi per nobile; 
er bat mir es für ganz gewiß ergéibit, me 
l’ha detto per cosa certissima; (Bes . 
ginftigung) per, in favore; Alle find 

. fur Cud, tutti sonno in favor vostro; 
(wiber) per; bas ift gut fürs Zieber, 
questo rimedio è buono, o giova per 

le febbri, o controle febbri; es (aft 
fim fiir und wider die Sache ſprechen, 
in. questo affare v'è il suo pro e con- 
tra; ich kann nichts dafür, non è colpa 
mia; (fiir mid) 2c.) per me; qnanto a 
me ecc.; per ciò che a me s’appar- 
tiene; (fi fig) da se, da per sc; se- 
paratamente; die Unvertriglihen ſoll⸗ 
ren für fi bleiben, i riottosi dovreb- 
bero restar da per loru; er lebt ſtille 
und einſam für ſich, egli vive da se 80- 
litario e tranquillo; er für feine Pers 
fon billiget e8 nicht, egli per la parto 
sua non l’approva; (an und für ſich 
betrachtet), considerata la cosa in sez 
die Liebe, die für fi ein vergebrendes 
Beuer ift, l'amore, il quale di sua na- 
tura è un fuoco, che consuma; fürs 
evfte, fc das zweyte 26., primieramen- 
te ecc.; __ Mann fir Mann, l’auno 
dopo l'altro; Stück für Stid, minu- 
tamento; a minuto; Fuß für Fuf, 
Schtitt für Schritt, a ogni passo; Tag 
fir Tag, ogni giorno, che Iddio dà 
— ich möchte fürn Henfer wiffen, per 
dio baccono, vorrei pur sapere, für 
mein Leben hatte ich ibn gern kennen mö⸗ 
gen, avrei avuto gusto grandissimo 
di couoscerlo — fiir und fiir, sempre; 
in eterno. . 


Fürbild, s, n. tipo, simbolo, 

Furbildlich, adj. tipico ; allegorico, figu. 
rativo. î 

Fürbitte, s. f. intercessione; priego; 
Gurbitten ber Kirche, für die Todten, 

suffragi della Chiesa. 

Gurbitten, v. n. intercedere; pregare, 
sollecitare per uno; interporsi ecc. 

Fürbitter, s. m. intercessore, media- 
toro, 

Surbitterinn, s. f. interceditrice. . 

Fürbittlich, adj. et adv. a modo d'inter- 
cessione. 

Gurde, s. f. solco; bag erbabene Erdreich 
awifhen zwey Furden, porca, aiuola ; 
kleine Furche, solchello, solchetto; 
Son zieden, solcare, assolcare; far 
solchi. 


Furchen v. a..solcare, assolcare, far 
solchi; fig. grinzare la fronte. 
32 


guro 


Furchenweiſe, adv. a solchi. 

Furcht, s. f. timore, paura, tema, te- 

..menza, battisoffia, apprensione, sgo- 
mentamento; knechtiſche Furcht, timor 
servile; finbdlibe Furdt, timor rive- 
renziale, figlialez Gurdt cinjagen, :in- 
cutere timore; far paura; qué Furcht, 
per timore, per paura, 

Furbtbar, adj. formidabile, spavento- 
s0, tremendo, spaventevole, ridot- 
tevole, ridottabile. | 


Furchtbarkeit, s. f. terribilità, orribilità, 
l'esser formidabile, ridottabile ecc, 


Fürchten, v. a. temere; paventarc; aver 

paura; Gott, feine Aeltern 26., temer 
io, rispettar ì genitori ccc.__v.n. 

aver paura, temere, aver timore ; 
(fig) temere; aver timore, paura; 
paventare 3 fig. er fürchtet ſich vor feis 
nem Sdatten, egli si fa paura coll’ 
ombra ; fi ſeines Lebens fürchten, te- 
merc di sua vita, temere di per- 
dere la vita; ber Sünde, temere il 
peccato; guardarsi di contaminare 
la coscienza. 

Fürchterlich, adj. spaventevole, orribile, 

| spaventoso; it.adv, spaventevolmen- 
te, terribilmente ecc. 

Fürchterlichkeit, s. f. orrore, orribilità, 
spavento. . 

Furchtlos, adj. senza tema, senza pau- 
ra, coraggioso ecc. — ai 
— s. f. intrepidezza, intre- 

idità, ae 
Furchtſam, adj. pauroso; timoroso, 


spauroso, paventoso, timido 3 it. 


adv. timidamente, paurosamente, ti- 
morosamente, paventosamente, 


Furchtſamkeit, s. f. timidezza, timidità, 
timore. 

Furie, s. f. furia; ein ſehr böſes Weib, 
furia, megera, donna indiavolata; 
in Furie geratben, ſ. Wuth. 

Furier, s. m. foriere, furiere, furiero. 

Furierſchütz, s. m. domestico. 

Furlieb, adv. col verbo; nehmen, mit 
Etwas furlieb nebmen, contentarsi di 
qualche cosa, giacchè non se ne può 
avere di più, o di meglio, 

Furnier, s. n. bey den Tiſchlern, tassello. 

Futnieren, v. a. tassellare; eine furnier⸗ 

| te Yrbeit, lavoro tassellato. 

Fürſprache, s. f. f. Fürbitte. | 

Fürſprechen, v. n. f. fiirbitten. . .. 


Fürſprecher, s. m, intercessore; inter- 


ceditore; patrocinalore; avvocato, 
Füurſprecherinn, s. f. interceditrice, 
Fürſpruch, s. m. f. Furbitte. — 
Surf, s. m, Prindipe; der nicht viel Ges 

walt bat, Principotto, prineipino. : 7 
Fürſtbiſchof, s. F. principe vescovo, 
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‘Farften, v. a, innelzare alla dignità di 
dignità ì principe; ein gefirfteter Abt, 
al i 
cipi nella dieta, o adunanza 
cun personaggio vien insignito del 
principi. 

esca, 
bite) cappello da 
mellino. 


gi r w 
principe. Di questo verbo si usa sol- 
tanto il part. gefilrftet, innalzato alla 
ate principe. . 
Fürſtenbank, s. f, sede, luogo de’ DES: 
egli 
stati dell’ Impero. 
Farftentrief, s. m. diploma, con cui al- 
carattere di BEBAPO 
Biirftentund, s. m. federazione, lega de’ 
Firftengruft, s. f. catacomba, avello 
sotterraneo della famiglia princi- 
P 
Furftenbut, s. m. (- 
principe, principesco , aderno d'er- 
Firftentrone, s. f. corona da principe. 
Fürſtenmäßig, adj. principesco, da prin- 


cipe, 

Farflentato, s.m. collegio de’ principi 
dell’ impero nella dieta imperiale. 
Fürſtenrecht, s. n. il diritto di giudicare 
: le:eause de’ principi dell’ impero; 
it. il privilegio, de’ principi dell’ 
impero, di non esserc giudicati se 
non. dall’ imperatore, e da’ pari 


loro. 

Gurftentuf, s. m. bey der 3908 , segno, 
che i cacciatori-danno al principe 
col corno da caccia. 

Firftenituie, s. f. Ginnasio illustre. 

Fiirftenfit, s. m. residenza d’ un prin- 

‘ cipe. i 

Fürſtenſtamm, s. m. stirpe, schiatta d°’ 
un principe. en 

Fiirftenftand, s. m. ( — fiénte) dignità, 
carattere di principe; in den Furftens 
ftand erbeben, innalzare alla dignità 
di principe, insignirc del carattere 
di principe — îl complesse di tutti 

i principi dell’ impero, o d' alcun 
circolo dell’ impero. 

Firftentag, s. m. dieta di tutti i prin- 
cipi, o di una parte de’ principi 
dell’ impero, 

Girftentpum, s. n (FirftentbAmer) prin- 
cipato. È 

Firftinn, e, f. principessa, | 

Fürſtlich, adj. principesco, di princi- 
pei del principe; da priucipe; fürſt⸗ 
lige Gapelle, la cappella del priuci- 
pe; prov. fürſtlich leben, vivere da 
principe, splendidamente. ; 

Furt, s. f. guado, vado, guàzzo. 

Fürwahr, adv, per verità; in verità, 
“veramente. si 

Fürwand, s. m. f. Vorwand. 

Gurwig, e, m. f. Vorwiîd. 


Fürw— 


Fürwort, s. n. (Furwörter) ſ. Fürſprache; 
in der Grammatik, pronome. 

Fürwörtlich, adj. pronominale. 

Furz, s. m. peto, coreggia, einen Furz 
laffen, tirare, trarre una coreggia, 
un peto. 

Furzen, v. n. scoreggiare, tirar coreg- 
gie, poeta. 


Faſel, s. m. acquavite cattiva, della. 


più bassa sorta, 
Fufein, v. n. bere dell’ acquavite cat- 
‘ tiva, 
Füſilier, s. m. archibusiere, schioppet- 
tiero. 
Fuß, s. m. (die Füße) piede, piè; auch 
oft für Bein, gamba}; mit gleichen Füßen, 
a piè giunti; a piè pari; ſtehenden Fu⸗ 
ßes, in su due piedi; er bat lange 
Yeinen Fuf in dieſes Haus gefett, è gran 
Ri che non ba posto piede in 
quella casa; ſich Einem zu Fuͤßen wer⸗ 
fen, Einem zu Fuße fallen, gettarsi a' 
piedi di alcuno ; gut gu Fufe feyn, a- 
* ver buona gamba; ein Soldat zu Fufe, 
fante, soldato a piè; gu Fuße dienen, 
servirc nella fantcria, o in fanteria; 
- Cinem auf bem Fuße nadfolgen, essere 
alle spalle di alcuno, inseguire per 
la pesta; incalciare, incalzare; igm 
IGuft das Glück auf dem Fuße nad), tie- 
ne la fortuna pel ciuffctto; Fuf für 
Fuß, a passo a passo; trockenen Fußes, 
a piè asciutto; Etwas mit Fiifen tre: 
ten, calpestare; Schuhe an den Füßen 
baben, esser calzato ; teinc Schuhe an 
den Füßen baben, essere scalzo; er 
. Bann taum bie Füße aufheben, a pena 
, metto piede innanzi piede; feften Fuf 
faffen, pigliare, prendere, aver piè, 
O piede in checchessia; aus Zorn mit 
ben Füßen ftampfen, battere i piedi; 
mir den Fufen ftofen, dar de’ piedi; 
Etwas unter die Füße treten. verachten, 
calpestare, mettersi sotto i piedi al- 
cuna cosa; fic auf die Füße maden, 
mettersi la via tra’ piedi, cacciar la 
. via tra gambe _ GCinem Fuse maden, 
obbligare, sforzarc uno a darla a 
gambe, a fuggire; fig mit Händen 
und Fifen wehren, riluttare, contra- 
stare a tutta possa; die Sade hat Hand 
und Fuf, la cosa è fatta a dovere; 
con giudizio; feften Fußes, a piè fer- 
mo; tr ftebt fon mit etrient Fuf im 
Grabe, egli ba già un piede nella 
fossa; vom Kopf big auf die Füße, da 
‘’ capo a' piedi sp Gufe, a piede; ap- 
iede; a piedi; appiè; co' proprj 
psi auf cinen guten Fuß feten, rego- 
ar .bene alcun.istituto; Ginem auf 
die Gufe belfen, rimettere uno in buon 
essere; auf freyen Fuß ſetgen, mettere 
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| Zuff | 


in libertà; sprigionare ecc.j; Fuf hal⸗ 


2 


‘- ‘ten, tener il piede al segno; Ginem 
AS i . 
Etwas untern Fuß geben, suggerire 3 


ammaestrare ,*instruir di nascosto di 
ciò che si dee dire ecc.; auf guten 
Fuß fteben, prosperare; auf einen gus 
ten Fuf mit cinander leben, vivere in 
buona armonia; aufeinem großen Fuß 
leben, vivere splendidamente; bie 
Sade auf den dlten Fuß fegen, rimet- 
tere la cosa nello stato primieto; 
“ber Fuß eines Berges, Hauſes 2c., pie 
de; piè, falda d'una montagna; pie- 
de, base, sostegno d’ un edifizio, d' 
un muro ecc.} von Sdulen, piedestal- 
lo; dado; acroterio; an @erdtbe. pie- 
des sostegno; base; am Leuchter, piè 
d' un candeliere; am Stuhl, i piedi 
d'una seggiola; am Bett, i piedi d' 
un letto ; in Verfen, piè ; piede; ein 
Gul, Art Maf, piedejz misura di do- 

ici pellici; zwey Fuf meffend, bipe- 
dale; nad) dem Fuf, auf dem Fuf, a 
ragione; a proporzione ; a raggua- 
glio; it. valore della moneta, 

Fufangel, s. f. tribolo. 

Gufbad, s. n, bagno de’ piedi; pcdi- 
luvio. 

Fufiballen, s. m. polpa; carnosità del 
meétatarso, 

Fußbank, s.f. f. Fußſchemelz auf ben Ga: 
leeren, wider welche die Sclaven im Rus 
dern ihre Fife ftemmen, pedagna. 

Fußbiege, s. f. collo del piede, 

Fußbild, s. n. statua pedestre; o sia 
a picdi. 

Fußblatt, s. u. metatarsi. 

Gufboben, s. m. (bie Fufboben) pavi- 
mento, . 

Gufbreit, adj. largo un piede. 

Fußbret, s. n. am Vett, piè del letto, 

Füßchen, s. n. pedino, piedino, pedi-. 
cello, . 

Gufidienft, a, m. servizio, o servitù che 
sì presta appiede. 

Gufceifen, s. n. pl. der Miffetbater, ferri, 
ceppi, che si mettono a’ piè de’ mal- 
fattori3z it. f. Fußangel. » 

Füßeln, v. n. giuocolare co’ piedi. 

Gufen, v. n. fermare il piede, mettere 
i fermo in checchessia; fig. auf 

twas fuSen, fidarsi di qualche cosa, 
farne capitale. 

Fußfall, s. m. einen Fuifal thun, pro- 
strarsi prostendersi, prosternersi 
davanti'ud alcuno; gettarglisi a’ pie- 
dij} mettersi inginocchioni innanzi 

guffiliz, adj. prosteso a piedi; pro- 


i stratà 3 Inginocchione; inginocchioni. 


tI 


Fußfrohne, 8. F. f. dußdienſt 
Li IS 


Fußg 


Fußgänger, s. m. pedone; er iſt ein gu: 
ter Fußgänger, egli è un buon pedo- 
ne; egli ha buona gamba; ftatt In: 
fanteritt, fante, soldato a piede; Weg 
für Gufgdnger, auf Braden 2c., mar- 
ciapede, se 

Fußgelenk, s. n. giuntura del piede. 

Fußgeſchwuliſt, s. f. ingorgo de’ piedi; 
bey Pferden, mezzuole, gambe mez- 
suole. 

Fußgeſimſe, s. n. cornice del piedestallo. 

Fufgeftell, s. n. an Sdulen, piedestallo; 
einer Bildſäule, eines Ubrgebaufeg ꝛc., 
‘base, basa, basamento, imbasamen- 
to; sostegno. 

Fußgicht, s. f. podagra. 

Fußhader, s. m. straccio da nettar le 

: scarpe ; fig. Eines Fufibader ſeyn, es- 
ser condannato a fare qualsisia bas- 
so servizio presso alcuno, 


Fußknecht, s. m. Infanterift, fante, fan- 
taccino , pedone. | 

Fußkrankheit, s. f. malattia de’ piedi, 

Fuffuf, s..m. bacio de’ piedi. 

Fuftuffen, s. n. baciamento de’ 
il baciar basso. 

Gifling, s. m. pedule, — 

Fußmaß, s. n. misura a piede; it. mi- 
sura del piede, che prende il calzo- 
lajo, per far scarpe. 

Fußpfad, s. m. f. Fufmeg. 

Gufpunct, s. m. in der Affronomie, na- 

ir. 

Guffad, s. m. sacco da piedi, sacco 
da mettervi dentro i picdi. 

Fußſchämel, s. m. predella, sgabello. 

Bufiparren, s. n. stropiccio de’ piedi, 

Fußſchelle, s. f. ſ. Fußeiſen. 

Fußſocke, s. f. pedulo, scappino. 

Fußſohle, s. f. pianta de’ piedi; Fufifob: 
lenmugfet, muscolo plantare. 

Fußſpur, s.f. orma, pedata; auf der Fuß⸗ 
fpur nachſuchen, ormare. 

Bupiteia , s. m. sentiero, calle, viot- 
tolo 


piedi 


Fufitof, a. m. (bie Fußſtöße) calcio; pe- 
data. 


Gufftapfe, s. f. pedata, vestigio; trac- 
cia, orma; fig. in eines Fufitapfen tres 
ten, seguitare le pedate di alcuno; 
premere le vestigia, seguir le peda- 
te; le tracce, camminar su l’ orme 
di alcuno, battere l’istessa strada, 


Fußſtrich, s. m.-laccio, lacciuolo, ga- 
lappio , calappio, trappola. © 

Fußiritt, s. m. Fußſtoß, pedata, calcios 
Ginem einen Fuftritt geben, dare un 
calcio; bag Tretten im Gehen, paso; 
fatt Fußſpur, f. — morauf man tritt, 
der Tritt, an der Drechſelbank, pedana; 
am Weberftubi, calcola, calcole; am 
Tiſche, pedana; it. ftatt Fußſchaͤmel, ſ. 


— 500 — 


Putt 

Gufooll, s. n. (Fufvdlfer) fantaccini, 
pedoni; soldati a piedi; soldatesca 
a piedi; fanteria; pcdonaglia, pe- 
donaggio. 


*Fufwirmer, s. m. arnese da scaldar i 


piedi. 

Fußwaſchen, s. n. lavamento de’ piedi. 

Fußwaſſer, s n. acqua da lavar i piedi. 

Fufweg, s. m. sentiero; it. auf Brücken 
und Gtrafien, marciapiede, 

Fußwerk, s. n. calzatura, calzamento, 
tutto ciò che si richiede per vestire 
le gambe e i piedi; it. im Serge, 
i piedi, le gambe; ein ia Fußwerk 
haben, aver buona gamba. 

Fußwurzel, s. f. tarso. i 

Fufzebe, s. f. dito del piede; bié grofe, 
dito grosso del piede. 

Fufti, s. n. tey den Raufleuten, rottame, 
frantume. . 

Futter, s.n.ftatt Futteral, f.3 fn Ricidern, 
fodero, fodera; soppanno; bag Futs 
ter augtrennen, scucire la fodera; Fut⸗ 
ter an Fenftern und Thüren, fodera 
degli stipiti, delle finestre, delle 
porte; von Sold oder Silber in Dofen, 
fudera d' oro o d' argento ecc.; che 
si mette in una scatola. 


guiter, s. n. für Menſchen und Vieh, ci- 
bo, mangiare, pasto, nutrimento, 
alimente; fodero, viveri, vettova- 
glia; das Futter ftiht ign, insolentisce 
per lo stare troppo bene; fir das 
Vieh, foraggio, pascolo, pastura; 
biada; dem Viehe bag Futter geben, dar 
la biada al bestiame bovino e caval- 
lino; cin Thier im Futter balten, man- 
tenere una bestia; ein Futrer, fo viel 
cin Pferd 26. auf cinmabl bretimmt, pro- 
fenda; in einem Futter reifen, far un 
viaggio senza pascere. 


Futteral, s. n gu allen Dingen, custo- 
dia, gusina, fodero, busta; gu Werfs 
geugen von Metal, astuccio, ferrie- 
ra, guaina; gur Gabel, forchettiera; 
fut:, Kamm : gutteral, cappelliera; 
pettiniera; Futteral gu einem Bue, 
custodia d’ un libro. 

Futteralmader, s. m. fodraro. È 

Futterbant, s. f. ſ. Häckerlingsbank. 

Futterboden, s. m. (— boden) stanza a 
tetto, per conservare i furaggi. 

i s. f. sfasciatura, o sfac- 
——— 3. = ciatura. 

Futterbreg, 3 m. in den Bienenſtöcken, 
materia viscosa di color biancastro, 

e lustrante, che nelle celle delle 

| pecchie serve di nutrimento a cac- 

‘chioni. — — | 

Futterdiele, 8. J. im Schiffbau, majèro. 

Futtergeld, s. n. danaro per il mante. 

nimento d° alcuna bestia. 


È . 


Futt 


Futtergras, s. n. erba da pascolo. 


Futterbemd, s. n. camiciuola, farset- 


to, imbottito. 
Futteibonig, s. n. mele da nutrire le 
pecchie in tempo d' inverno, 
Fütterig, adj aggiunto di lana difetto- 
sa a cagione di cattivo pascolo. 
Fuitertaften, s. m. cassone della biada 
per le bestie. 
Futterflinge, 8. 
paglia. - 
Furtertneot, s. m. servo, che unîca- 
mento bada a dar la biada a’cavalli 
Futterieinwand, s, f. tela da fodera. 
Guttermadjer, s. m. tessitorc di panvi 
da fodera.. , 
Guirermauer, s. f. rincalzamento, rin- 
forzo ; in Btunnen, incamiciatura. 
Füttern, v. a. bag Vieg, dar la biada, 
il fieno o la paglia al bestiame; ti: 
nen Vogel, dar a mangiare a un uc- 
cello ; einen jungen Vogel, imbeccare, 
dar l' imbeccata; v. n, essere pasco- 


f. coltello da tritar la 
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lo, servir di nutrimento; lee füt⸗ 
tert gut, il trifoglio è un buon pa- 
scolo; it. v. a. Xleider füttern, fode- 
rare, soppannare; eine Rugel, ebe 
man. fie tadet, rivestir la pal di car- 
ta, o di cuojo prima di caricarne 
l archibugio, 
Furterneg, s. n. gabbia. \ 
Futteria®, s. m. (— fade) sacco della 
biada, del foraggio. : 
Futterſchneider, 8, 10. colui che trita la., 
paglia. —. n. 
Guiterfhwinge, s. f. colo. i 
Futtertuch, s. n. bajetta, fodera, sop- 
panno. . i 
Futteruna, s. f. des Viehes, il cibare, 
il nutrire glì animali; it. il foraggio, 
la vettovaglia, la pastura; atf fut: 
terung duégeben, foraggiare. o 
Futterwanne, s. f. ſ. Futterſchwinge. 
Futterzeug, 8. m. soppanno; panno da 
fodero. | Ei 


⁊ dA 


é 


Gi, s. n. il ge; tin großes @, un G ma. 
——— ein tleine8 g, un g minusco- 

* lo; in der Mufit, sol; @ dur, Gmol, 
sol maggiore, sol minore, 

Gabe, s. f. dono, gratificazione, dona- 


.tivoz Gaber von Sort, von der Natur” 


26., doni, grazie, favori del cielo, 
della natura ecc.; die Gase der Keuſch⸗ 
heit, des Glaubens, il donv della ca- 
stità, della fede; ftatt Ulmofen, limo- 
sina, carità; einem Bettler cine Gabe 
geben, far la carità a un povero; ſei⸗ 


ne Gaben gut anlegen, far limosina ai- 


più meritevoli; Gate gu Etwas, Ge: 
ſchicklichkeit, dono, dote, talento; feis 
ne Gaben brauchen, vergraben, far va- 
lcre, non coltivare, nascoudere i 
suoi talenti; er bat die Gabe zu reden, 
egli ha il dono della parola; fie hat 
die ide gu weinen, cessa ha le lagri- 
me in tasca; abusiv. er bat die Gabe 
ſich bey Jebermann verhaßt gu machen, 
egli ha la sorte, il dono di farsi 
odiare ,“di spiacere a tutti; Stcuern 
und Gaben, taglie; gravezze, impo- 
8171001, ‘ 
Gabel, s. f. forca; it. tutto ciò, ch' è 
forcuto; bey Tiſche, forchetta, forci- 
na; cine grofe, forchettone; die Baz 
bet eines Vaumafte8, forcina, ramo 
biforcuto; ben ben Jägern, la cima 


+ 


biforcuta delle corna d’ un cervo; 
eine Gabel von Holz, biforco, forcina, 
forchetta; mit der Gabel auffaffen, in- 
forcare; prendere colla forca, 0 

forchetta. 

Gabelanfer, s. m. ancora di posta, se- 
conda ; im Bau, spranga, arpese, 

Gabeldeichſel, s. f. le stanghe. 

Gabetform, s. f. forma di forca. 

Gadelfirmig, adj che ha forma di for- 
ca, forcuto, forcato, forcelluto, bi- 
forcato, biforcuto $ fi) gabelförmig 
tbeiten, biforcarsi. © 

Gabelförmigkeit, s. f biforcamento; for- 
cutezza; l’ essere somigliante alla 
forca. ì 

Gabelfrühſtück, 8. n. gran colazione. 

Gabetgehirn, s. n. des Hirſches, inforca- 
tura del cervo. 

Gabelheft, s, n. manico di forchetta; 
cédolo, 

Gabelhirſch, e. m. cervo colle corna bi- 
forcute. 

Gabelbolz, s. n. biforco; forcina; lego 
biforcato, i 

Gabeltreuz, s. n. in Wapen, pergola. 

Gabeln, v. a. inforcare. 

Gabelſcheide, s. f. forchettiera; guaina . 
per la forchetta. 

Gabelfange, s. f. pertica biforcuta, a 
forca, 
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Gabelſtich, s. m. colpò, percossa data 
colla forca, o forchetta. 

Gabelftiet, s. m, manico di fotca. 

Gadelvoll, s. f. forcata, forcatella. 


Gabelzink, s. m. rebbio. 


Gäbelchen, s. n. forcella, forcelletta, 
forcellino, forcuzza; an Weinreben, 
viticcio, vignuolo, 


Gabler, s.m. cervo che ha messo i pri⸗ 


mi palchi; catafratto. 


Gablicht, adj. forcuto, forcato, forcel-. 
luto, biforcuto; it. adv, foreatamen- 


| tez a guisa di forca, i 
Gad, adj. f. jähe. 
Gatern, v. n. schi 
die enne gelegt fat, gackert ſie, la gal- 
lina; che schiamazza ;: è quella, che 
ha fatto l'uovo; das Gackern der Hub: 
‘ ner, lo schiamazzo delle galline. : - 
Gaffen, v. x; guardar fiso fiso .cogli oc-- 
.chi spalancati. - i 


Gaffer, s. m. colui che sta a bada, ba- 


locco, babaccio, babbeo, 
Gäh, adj. f. jähe. 
Gähe, s. f. f. Jähe. 
Gähling, adj. f. plötzlich. 


‘ Gibnaffe, s. m. ſ. Maulaffe. 


Gähnen, v. n. sbadigliare, sbavigliare. 

Gibnen, 5. n. sbadigliamento, sbadi- 
glio, sbavigliamento , sbaviglio, 

Gabnend, adj. verb. sbadigliante; sba- 
vigliante; che sbadiglia. ° 

Sipner, s. m. colui che sbadiglia, 

Gähnſucht, s. f. oscedine, 

Gabre, s. f. fermentazione, 

Gähren, v. n. fermentare, formentare, 
levitare; was gähren fann, fermenta- 
tivo, 1 i | 

Gdéhrend , adj. verb. che fermenta. 

Gährung, s. f. fermentazione; fig. bol- 
lore, agitazione ; dissensione; bit 
fauere Gährung, acescenza. 

Gaͤhrungslehre, s, f. zimotecnia. 

GAbrungsmitte(, e. n. fermento. 

Gähzorn, s. m. f. Jäbzorn. 

Gähzornig, adj. f. jaͤhzornig. 

Gadfen, v. n. f. gacfern. | 

Gala, s. f. gala; festa di corte; sfog- 
gio; Gala machen, far gala, essere 
in gala, fare sfoggi, sfoggiare.. 

Galakieid, s. n. obito di gala. 

Galan, s, m. amante, ganzo, 
vago, zerbino. 

Galander, s. m. f. Heidelerche. 


Galant, adj. galante, garbato, pulito, 
gentile; der febr gatant ift, che amo- 
reggia, che fa il galante, il bello, 
il zerbino, l'attillato; adv. galan- 
temente; con galanteria; compita- 
mente; garbatamente ecc. 

@alanterie, s. f. galanterfa, pulitezza, 
civiltà: cortesia; azione, tratto di 


drudo i 
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amazzare; prov. wenn 


Galg 


galanterfa $ @alanteriebénbier, mer- 
carte di ‘galanterie; che traffica di 
«mercanzia di moda; Galanteriefrant= 
beit, male venereo; Galanterieſchwe⸗ 
fter, donna da partito ecc.; Galan: 
terien , imercanzie di moda. © 
Galantifiren, v. n vaglieggiaro; 
galante ; far al’ amore; far i 
l’ attillato. . |. 
Galatag, s. m. (_tége) giorno di gala. 
Galeaffe, s. f. galcazza. 
Gale, 8. f. f. Galeere i 
‘uffizial di galera. 


far il. 
bello, 


Galcebedienter, 


— Goleere, s. f. galera, galéa; auf die Gas 


‘Teere kommen, andare a ‘bastonar i 
esci; andare in galera; auf die Ga: 

leere ſchicken, mandare in galera. 

Galcenfelave, 8. ‘im. galeotto; forzato. 

Gdleerenftrafe, s. f. la galéea; la pena 
della galéa, del remo. | 

Galeerruder, s. n. palamento, o remig- 
gio d’ una galera, 

Gileefegel, s. n. marabuto. 

Galeone, 8. f. ſ. Galeaffe. 

Galeot, s. m. galeotto, 

Galeote, s. f. galeotta, piccola galera 
d' un sol albero. 


Galerie, 5. f. f. Gallerie. 
Gaälfern, v. n. stridere, gridàre in mo- 


do dispiacevole, © 
Galgant, s. m. galanga. 


Galgen, s.m. forca, le forche, patibolo; 


(im Scherz) letto a tre colonne; gum 
Galgen gefubrt merden, im Scherz, an- 
dare a fare un hallo.in campo azzur- 
ro; an den Galgen kommen, essere im- 
piccato perla gola; gum Galgen verurs 
theilt werden, essere condannato alle 
forche; bem Galgen entgeben, campare 
dalle forche; Einem Gafgen und Rad 
wünſchen, mandare, raccommandare, 
cacciare alle forche, alle bcate for- 
chez fif an Gaigen bringen, filar la 
sua corda; filarsi il laccio; prov, 
was an Galgen gehort, erſäuft nibt, 
le forca non perde il suo diritto; 
worauf der Galgen beftebt, caso da for- 
ca, degno di forca. 

Gatgenberg, 8. m. colle o monte in cui 
stà la forca. 

Galgendieb, s. m. ſ. Galgenſchwengel. 

Galgenfrift, s. f. breve indugio di pena; 

si di disagio inevitabile. 
algenmännchen,J 

Galgenmannlein ) n. ſ. Alraun. 

Galgenmiene, s. f. viso di forca; faccia 
da impiccato. 

Galgenmunbdftit, s. n. (am Pferdegebiß), 
morso a collo d’oca., 


Galgenſchelm, s. m. forca, pezzo di 
Galgenſchwengel, forca, avanzo di for- 
Galgenfirid, ca, impiccatojo, im- 
Balgenvogel, piccatello, impicca- 


Gali 


to; capestro, caprestro, taprestuolo, 


cavezza, cavezzuola; giustizia, go- 

na; scampaforca; manigoldo, fur- 
ante ccc. 

Galimatia8, s.mi. (franz.) cicaleccio, ci. 


calata; filastrocca; filastroccola di 


cose insensate. 
Galiotte, s. f. galeotta. 
Galla 2c., s. f. f. Gala ꝛc. 
Gallapfel, s. m. noce di galla; galla; 
— galluzza. i 
Gallapfelfiure, s: f. acido gallico, 


Galle, s. f. fele, fiele, bile, collera; 


fig. fele; odio; amarezza; rancore; 


die ſchwarze Galle, atra bile; mas die. 


Galle entbilt, biliario; cin Mittel das 


die Galle abfilbrt, colagégo; lauter Gift . 


und Galle baben, vivere nell’ amari- 


tudine; pascersi dì ficle; die Galle - 


läuft ibm uber, gli si accende la bile; 
gli monta, sale, il moscherino su 
naso; cine Galle am Schenkel oder Huf 

.. der Pferde, galla; porro, bitorzolo; 

‘ant der Bunge der Pferde, barbone _ 
ftatt Fdulnif, putredine: __ auf ben 
Aeckern, acquitrino, vena d’acqua, 

« Gallen, v. a. die Seide, bagnare la se- 

..- ta nell acqua di galle: it. cavar il 

fiele dal pesce; v. n. bey den Jaͤ⸗ 

. --gern, urinare. 

Gaͤllen, v. n, risuonare, rimbombare, 
rintronare, echeggiare; bag ganze 
Haus gilete von feinem Geſchrey, tutta 
la casa risuonava delle sue grida; 
die Obren gilen mir, mi rintronano 
l'orecchie. 

Gallenbitter, adj. amaro come fiele, 

Gallenblafe, s. f. vescica biliaria. 

Galemblafengang, s. m. condotto ciste- 
patico, vi 

Gatlenfieber, s. n. febbre biliaria, 

Gallengang, s. m. meato di biliario; co- 
lédoeo. 

Gallengefàfi, s. n, vaso biliaro. 

Gallenftein, s. m. concremento bilioso. 

Gallenfu®t, s. f, itterizia ; strabiìle. 

Gallenſüchtig, adj. soggetto all'itterizia, 
all’ atrabile, alla collera, bilioso. 

Gallerie, s. f. gu Bildern 2e., galleria; 
loggiaz ſchmaler Gang gu vielen Zim⸗ 
mern, andito, androne, corridojo, 

Gallerte, s. f. gelatina; gielatina; im 
Pflanzenreich tremella. | 

Gallertartig, Gallertig, adj. gelatinoso. 

Gallig, adj. bilioso, collerico ; was nad 
Galle ſchmeckt, che sa di fielo. 

Gallion, s. n. in grofien Sciffen, prora; 
le gorgiere. 

Gallione, s. f. gallione, sorta dì nave 
da guerra in Ispagna. 

Gallitenftein, s. m. vitrinolo bianco. 


Galog, s. n. (lider), pertugio nel 
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‘ Gang 

campanile per der sfogo al suono 

__ delle campane. 

Galloſche, Galluſche, s. f. zoccolo, gal. 
loccia. 

Gallſucht, s. ſ. ſ. Gallenfudt. 

Gallweſpe, s. 1. cinipe. 

Galmey, s. m. giallamina, pietra cala- 
minaria, o calaminare; zellamina, 

Gallone, s. f. f. Treſſe. i 

Galoniren, v. a. gallonare; guarnir di 
galloni; der galonirt geft, uomo con 
abiti gallonati. 

Galopp, s. m. galoppo, gualoppo; in 
Galopp gehen, andar di galoppo. 

Galoppiren, v. n. galoppare; gualoppa- 

‘ re; andar di galoppo galoppiren lafs 
{en, far galoppare; far prendere il 

‘. galoppo; — di galoppo; das 
Galoppiren, il galoppare, galoppata. 

Gérfe, s. f. ſ. mite, Ccnade È 

Galfteig, adj. f. ranzig. 

Gélt, adj. (unfruchtbar) f. gelt. 

Gate, s. f. (ein Gefäß), f. Gelte. 

Galvanifb, adj. eine galvaniſche SEule, 

‘ Batterie, colonna galvanica, voltia- 
na, circuito voltaico; ein gaivaniſcher 
Strom, torrente galvanico. 

Galvanifiren, v. a. galvarizzare. 

Galraniému?, s. m. galvanismo, elet 
tricità galvanica, voltaica, 

Gamander, s. m. | calamandréà, cala- 

Gamanderlein, s.n. mandrino, cala- 
mandrina, querciuola. 

Gamaſchen, s. pl. uosa. 

Ganaffe, s. f. ganascia del cavallo. 

Gauerbe, s. m. coerede., 

Gang, s. m. (die Gange) Art zu geben, 
andatura, andamento; portamento, 
passo; fig. auf Gines Gange Acht baben, 
ricercare, rintracciare gli andamenti 
di uno; bag ift fein Gang nidt, non 
suol andare, bazzicare in quel luo- 
go; tinen Gang, viel Gange ttun, fare 
una gita, un’ andata; far più gite; 
andar e tornar più volte; einen kleinen 
Gang thun, far una piccola gita; dem 
Arite feine Gänge bezablen, pagare le 
visite del medico; Gänge fn Irrgqär⸗ 
ten ꝛc., giri e rigiri; serpeggiamentiy 
fig. via, corso, modo delle faccende; 

die Sache ift gut im Gana, quella fac- 
cenda va bene innanzi; è gia bene 
incamminata; in Gang bringen, met- 
tere in motoj avviare; eine Mode, 
cine Waare in ben Sang bringen, met- 
tere in voga, introdurre una moda, 
mettere in credito una mercanzia; 

‘ fim Gange fegn, essere in moto, in 
azione, in esercizio; ber Sade ibren 
Gang laffen, lasciare andare le cose, 
come vanno; tie Sade gewinnt einen 
gang andern Ganz, l'affare prende un 
altro aspetto; Gang neben vieten ima 


t 


, 


Gang 


mern, andito, androne, corridore, 
‘ corridojo; gum Spagieren, viale; gris 
ner Garten. pergola, pergoletto, per- 
golatoz Gange in Schiffen, balconi, 
gallerie; Gang gu ben Stufen in Schif⸗ 
fen, corridore di passaggio; offener 


—— Gang, portico, arcale; im 


ergwerk, traccia o vena della mi- 
niera; filone; ber fluffigen Theile im 
Kirper, condotto, canale; meato; 
im Schach, la marcia, lc mosse, in 
ber Schraube, pani d’una vite; von 
Speifen, messo; der erfte Gang, anti- 
asto; Muhle mit brey ze. Gangen, mo- 
ino con tre o più macine; ber erſte, 

— andere Gang vom Mehl, la prima, la 
seconda stacciata; einen Gang machen, 
im Fedten, far assalto; giuocar d'ar- 

. mi; feinen Gang geben, andar per la 


sua strada; andar. pe’ fatti suoi; ri- ‘ 


tirarsi. 


Gang, adj. ging unb gebe feyn, von Geid, 
correre un tal danaro; avere corso,. 


uso, spaccio. — 
° Gangart, 8. f. ganga; roccia, miniera. 


‘Gangbar, adj. von Gelb, corrente; che | 


ha corso; gangbdte Waare, mercan- 
zia di facile smercio; che ha spac- 
cio; gangbare Prozeffe, liti pendenti; 
ein cangbarer Veg, strada battuta, 

| praticabile; frequente, frequentata, 
praticata. . 

Gangbarfeit, s. f. ber Münze, Waare, 
corso, voga, J—— esito; ber 
Strafe, praticabilità, comodità; fre- 
quenza. I 

Gängelband, s.n. ( — — bénder), strisce 
di panno, che s'attaccano dietro al 

, gonnellino de’ bambini per soste- 
nerli in piè quando cominciano a 

| camminare, falde. 

Gingeln, v. a. guidare; condurre, me- 
nare un bambino, quando comincia 
a .camminare. 

Gängelchen, s. n. piccola gita, giratina; 
anditinoj passaggio stretto; viot- 
tolo. 

Gingelwagen, 8. m. cestino con rotelic 
di sotto, nel quale i bambini impa- 
rano ad andare. 

Gangerz, s. n, mincrale, cho si scava 
.a filoni, © 

“Ganggebirge, s. n. monte primitivo, 

—8 dì miniere a filoni. ‘’ 
agheit, 

Gingoaftia, adi. f. gangbar. 

Gingig, ad). f.gangbar — bey den Sdgern 
ein gdngigee und, bracco snello, vi- 

, spo nel camminare. 

Gangrad, s. n. f. Tretrad. 

Gangſchüſſel, s. f. piatto grande, nel 
quale si portano in tavola le vi- 
vande, — 
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Ganz 
Gangweife, adr. im Bergbaue, a filoni. 


Gangwocht, s. £. f. Bethwoche. 
Ganfer, s. m. ſ. Spinne. 


Gang, s. f. (bie Ganfe), ocaj große, 
-ocone; prov. Weiber und Gänſe machen 
Geſchnatier, ove son fommine e oche, 
non vi son parole poche; fig. eine 
bumme Gang, nuovo paolino; .nuovo 
pesce; cervel d’oca; che ha meno 
cervello quanto un’ oca; eine Gang, 
Stück gegoffen Eiſen, ferraccia. 
Gänsaugen, s. pl. im Drud, virgolette. 
Ginsden, s. n. papero ; paperino; oca 
giovane. ; | 
Ginfeabdler, s. m. nibbio, —— 
Gänſeblume, s.f. margherittina, pratel- 
lina, bellide. i 
Ginfediftet, s.f. grispignolo, cicerbita. 
Ganfebred, .s. m. merda d'oca; uber ben 
Ginfebred führen, uccellare, cogliona- 
re piantarla a uno ccc. 
Ginfefederh, s. pl. penne d'oca. 
Binfefliigel, s. m. ala d'oca. 
Ganfefuf, s. m. (— — föße) ein Kraut, 
pié d'oca; flinfender, connina, 
Gänſegekröſe, s. n. f. Ganfeflein. 
Ganfebaut, s. f. (__— bdute) pelle d’o- 
ca; it. fig. bie Haut des menſchlichen 
Körpers, wenn fie bey der Kälte raub 
wird, pelle d’ocas Einem die Génfetaut 
auflaufen, rizzarsi î bordoni; rac- 
capricciarsi; arricciarsi sollevar i 
peli a uno ecc. 
Gaͤnſehirt, s. m. guardiano d'oche. 
Ginfebirtinn, s. f, guardiana d'oche. 
Gänſekiel, s. m. penna maestra dell’ oca. 
Gänſeklein, s° n. frattaglie dell’ oche. 
Gänſekohl, s. m. ſ. Gänſediſtel. 
Gipfefraut, s. n. aràbide. 
Ganſeküchlein, s.n. paperetto, paperino. 
Gänſelöffel, s. m. stromento chirurgico, 
da cavare i calcoli dalla vescica. 
Ginfepappel, s. f. malva di foglia tonda, 
Ganfepfeffer, s. m. f. Gänſeklein. 
Gianferib, | s. m: maschio dell’ oca j cin 
Ganſert, Kraut, dodentilla. 
Gänſeſchmalz, s. n. grasso d'oca. 
Gänſeſchwarz, s. n. ſ. Ganfellein. 
Ginfefpiel, s. n. giuoco dell’ oca. 
Giénfeftall, s. m. stalla dell’ oche. 
Gänſeſteige, s. f. stia, dove si tengono 
le oche per ingrassarle. 
Ginfewein, s. m. in Scherz, acqua. 
Gangvogel, s.m. (— vögel), f. Krammets⸗ 
vogel. 
Gant, s. m. subastazione; vendita all’ 
incanto. i 
Ganten, s. m. bePlina, gogna. 
Ganthaus, s. n. casa dell’ incanto. 
az s. n. diritto, gius d'incanto, 
di subastazione, 
Ganz, adj. (unvertlett, unſchadhaft) inte- 
ro, intiero, saldo; cin ganzeé Brot; 


Ganz 


eine ganze: Stunde, un pane intero; 
‘un’ ora intera; bag Glas ift nod) ganz, 
il bicchiere è saldo ancora, non si 
è rotto; die Fenfter find ganz, l’inve- 
triate sono salde; bas Buch ift nicht 
mehr ganz, il libro non è intero; 
fam. cin ganzer Mann, eine ganze Frau, 
‘un uomo di garbo; un valentuomo; 
- donna di garbo; ein ganger Tbaler, 
«un tallero in specie; ganzes Geld, 
moneta grossa j ganzer Pfeffer, 

pe non pestato, iutiero, pienoz 
«cin ganzes Vrot verzehren, consumare 
tutto un pane, un pane intiero; (alle 
Tbeile ber Sache) die ganze Welt, ganze 
Erde, tutto l'universo, tutta la terra; 


. » fcinen gangen Fleif anwenden, vom gan⸗ 


, gen Herzen lieben, impiegare tutta la 
sua industria, tutto il suo potere; 


amare di tutto cuore; Sie haben meis’ 


nen ganzen Beyfall, ella ha il mio 
pieno consenso; eg gibt ganze Völker, 
welche 2c., havvi delle nazioni intic- 
re, che ecc.; 18 gehen gaͤnze Woden 
bin, passano delle settimane intiere: 
.. 8. D. das Gange, il tutto, il totale; 
la totalità, la somma intera; des fimmte 
‘ libe Gange, beninsicme; cin Ganze8 
theilen, dividere un tutto; es find 
ſchöne Stücke in diefem Bau, aber. dad 
Gange tauat nibt8, vi sono bei pezzi 
in questa fabbrica, ma l'insieme, il 
tutto non val nullaz im Gangen, ge- 
‘ neralmentc, universalmente; unfer 
Leben ift im Sanzen gensmmen, ecs 
wiinſchlich, la vita umana generalmen- 
te parlando è desiderabile; im Sans 
gen taufen, comprare in grosso, all’ 
‘ingrosso; ganz, ungetheilt, tutto d’un 
pezzo, tutto unito; di seguito; adv. 
tutto, totalmente, al tutto, in ogni 
modo, del tutto, in tutto, per tutto, 
intieramente; appieno; senza restri- 
zione; er bat mid) gang verlaffen, mi 
ha abbandonato intieramente, del 
. tutto ecc. 3 id) fage Dir es ganz offenbar, 
tutto aperto te lo dico; gang uns 
‘ Wwiffend, al tutto ignorante; entweder 
ganz, oder gum Theil, o in tutto; o in 
parto; bag Haus ganz durchſuchen, ri- 
cercar la casa per tutto; ganz gemäch⸗ 
lid, con tutto il fommodo; gang 
mwobl, ganz gewif, benissimo, certis- 
simo; ganz verfchieden, affatto diffe- 
rente, diversissimoz; ganz laut, gang 
leife, ganz fate, ad alta voce, o con 
voce sommessa; adagio adagio’; ganz 

erz, gang Geift, tutto cuore, tutto 
spirito; pien di cuore, picno di spi- 
rito 3 fie ift ganz Aug und Ohr, 
essa è tutta occhi e tutta orec- 
chie; gang und gar, del tutto, in- 
tutto e pertuttoz in ogui modo, in- 


da 
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‘ talmente, affatto; affatto, 


Gar 


| teramente; pienamente; affatta; ganz 


und gar nichts, niente ,affatto, nulla 
del tutto; assolutamente nulla; ‘gang 
und gar nigt, in niun modo; punto 
punto. ; 


Ganzbeit, s. f. (einer Summe), totalità; 


von Sachen, integrità. 


Gänzlich, adj. totale, intero, pieno, 


perfetto, assoluto; ber gänzliche Un: 
tergang, totale rovina; ia der gdnglis 
den Meinung, don piena persuasione; 
eine génzlihe Befriedigung, piena, per- 
fetta soddisfazione; villige Entbals 
tung ?c., astinenza ecc.; totale, inte- 
ra, assoluta; adv, interamente, to- 
| a tra- 
fatto; del tutto; picnamente, ap- 


| pieno, compiutamente, perfettamen- 


te, onninamente, assolutamente. 


‘Gar, adj. concio; perfetto, aggiustato 


a dovere; gareg Gifen, Kupfer, Sal, 
ferro, rame, sale perfetto, condotto 
a perfezione, purificato abbastanza; 
gare Leder, pelle concia, conciata; 
das Leber gar machen, conciar le pelli 
e le cuoja; it. Schaffelle, mettere in 
crusca; von Speifen, cotto; halb gar, 
cotticcio; bag Fleifh ift gar, la carne 
è cotta abbastanza. 


Gar, adv. ftatt gänzlich; ganz und gar, 


interamente, compiutamente, per- 
fettamente, totalmente, affatto, af- 
fatto, 8 trafatto; del tutto; eg find 
nicht gar zebn Woden, non sono del 
tutto dieci settimane, non sono com- 
pite aricora dieci settimane; e8 find 
nicht gar gebn Thaler, non sono dicci 
talleri intieri, compiti; ganz unb gar 
verdorben, guasto affatto; totalràente 
ecc.; ic habe gar nipt8 befommen, non 
ho avuto niente aftatto; er ift gar nicht 
grof, gar nicht reich, fon 26., non è 
punto grande, ricco, bello ecc.; gar 
nidt viel, pochissimo; dazu geboret 
gar feine Tapferteit, non ci vuol pun- 
to bravura; gor felten, rarissima- 
mente; gar genau, csattissimamente; 
gar arm, poverissimo; gar febr, gar 
viel, grandemente; assai; moltissi- 
mo; gar gu wenig, troppo poco; gar 
zu viel, troppo di soverchio, sover- 
chiamente; es ift nicht gar gu lang, 
non è molto tempo; poco fa; non è 
guari; nur gar gu wohl, pur troppo — 
er ift- wobl gar ein 3auberer, forseché 
è uno stregone; Du millft mid gar 
unterribten, mi vuoi fino fare il dot-. 
tore; fie balfen ibm night, ja ſie ſchlugen 
ibn fo gar, non l’ajutarono, anzi lo 
bastonarono; fîe gingen mir nicht vom 
Geſichte weg, fie verpinderten mid) fo 
gar im Gchen, non mi si partivano 


Gare 


dinanzi. al volto, anzi impedivano 
il mio cammino. 
Garant, s. m.-(fvanz.) mallevadore, si- 
‘ -«curtà eco. . 
Garantie, s.f. (franz.) malleveria, sicur- 
tà, cauzione. 3 
Garantinn, s. f. mallevadoria d'un trat- 
tato. —* 
Garantiren, v. a. guarentire, mallevare. 
Gararbeit, s.f. raffinamento, affinamento. 
Garaug, s. n, ultimo colpo, tracolpo; 
‘..rovina totale, intera; . esterminio 3 
distruzione totale; fine; Ginem das 
Garaus madien, mettere in estermi- 
. nio, in fondo, in estrema calamità; 
rovinare affatto affatto, mandar in 
‘ malora ecc.; finire d’ucciderlo, dar- 
gli l'ultimo colpo, l'ultimo tracollo; 


Krantbeit, die bald bas Garaus magt, 


malattia che v’uccide presto, che vi 
spaccia por le poste all’ altro mondo, 

Garbe, s. f. cavone; Heine, covoncello; 
die Garben binben, accovonare, am- 
mannare far icovoni; tin Àraut, mil- 
lefoglie. 

Girbebant, s. f. cavalletto. 

Garbeeifen, s. n. scarnatojo, mezzaluna. 

Girbemibie, s. f. mulîno da sbuciare 
soltanto il grano. . 

Girben, v. a. conciare le pelli, le cuo- 
jas bey ben Metalarbeitern,: polire, 

‘ brunire, lustrare il metallo __ it. 

: sbucfare soltanto il grano nel muli- 
no; fig. bastonare uno. i 

Garbenband, s. n. ( — bänder), legame 
de’ covoni. +, 

Garbenbaufe, 8. m gregna; monticello, 
mucchio di covoni. | 

Gdarber, s. m. conciapelli, acconciato- 
. re, conciatore. 

Garberey, s. f. mestiere di conciapelli; 
it. bottega di conciatore. 

Garbenbinder, s. m. legatore, o facitor 
de’ covoni. 

-Girberiohe, s. f. concia; polvere di 
concia. 

Girbermeffer, 8. n. scarnatojo. 

Gärbeſtoff, s. m. tannino. 

Garbrilbe , 8. f. concia. 

Garde, s. f. guardia, o guardia del cor- 

o; Schweizergarde, lanzi, la guardia 
vizzera; cin Soldat von der Sarde, 


guardia, soldato della guardia; die . 


adelige Garde, guardia nobile; bie 
Avantgarde, vanguardia;  Arriergarde, 
retroguardia; auf ber Garde berumlaus 
fen, andar medicando; auf der Garde 
betreten werden, essere colto in sul 
cercar limosine. Questi modi di dire 


sono derivati dall’ antico verbo, che. 


segue. i 
Garden, v. n. (veraltet) accattare, an- 
dare all’ accatto, mendicare, 


/ 
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Garderobe, 8. f. guardaroba, 

Garbine, s. f cortina, bendinella; ums 
Vett, cortina di letto3 cortinaggio; 
Gardinringe, campanelle s Garbinfias P 
verga-di ferro. 

Garbift, a.m. soldato della guardia del 
corpo. — 

Gardſeeröbl, s. n. olio del lago di Gar- 

da, ſ. Bargzeròbl. 

Gare, s. f. accompimento, perfezione; 
das Rupfer erbélt feine Gare, mwenn eg 
völlig gereiniget wird, il ramo acquista 
la sua perfezione, qualora vien de- 
purato nel fuoco; die Gare der Haute, 
concia delle pelli; cine Gare Haͤute, 
bey: ben Weifgarbern, il numero di 24 

elli, che sì conciano in una volta; 
it, il concime da ingrassare i campi, 

Garenne, s £ (T. francese), conigliera; 
it. f. Fifhweite. —J 

Garerz, s.n. metallo purificato nel fuoco. 

Garfaf, s. n. tinozza, ©: . 

Gariner, s. m, ſ. Garnele. 

Gartod, s. m. pasticciere, 

Garküche, s. f. pasticceria. 

Gerfupfer, s. n. rame depurato nel 
fuoco. 

Garleder, s. n. pelle concia, conciata; 
cuojo. i 

Garmaden, s. n. il conciare, la conciaz 
it. affinatura. ; 

Garmader, s. m. affinatore. 

Garmonbdfdbrift, s. f. garamone. 

Garn, s. n. filato, fili, di lino, di ca- 
napa .. Wollens, Seiden Garn, filato 
di où di seta; Nes, rete; dad Sarn 
aufftellen, porre la 1ete; fig. Cinem 
ing Garn geben, entrare nella trap- 
pola d'alcuno, lasciersi ingannarez 
Jemanden im Garne haben, avere in 
sua balia alcuno; Ginen aus bem Gars 
ne laffen, lasciarsi scappare dalle 
mani; aus bem Garne geben, scalap- 
piare; uscir del calappio. 

Garubdum, s. m. subbio, rullo, 

Garncle, s. f. granchiolino di mare d’ot- 
timo gusto. 

Garnbafpet, s, m. arcolejo, aspo. 

Garniren, v. a. guarnire, fornire, fre- 
giare ecc. 

Garnifon, s. f. guarnigione, presidio. 

Garnitur, s. f. guarnitura, guarnizio- 
ne; gucrnizione, fornimento. 

Garnfnduel, s.m. gomitolo di filamenti 
di lana ecc. Lia 

Garnfpule, s. f. rocchetta, spola. 

Garnwinde, s. f. aspo; guindolo, arco- 
lajo da dipanare il filato. . 

Garnzug, s.m. tirata della rete, retata. 

Garftig, adj. befmust, sudicio, sporco, 
sordido; ungeftaltet, brutto, mal- 
fatto, disavvenente, spiacevole, lai- 
do, sformato, contraffatto; uneprbar, 


Ù 


Garft 
. brutto, tnrpe, scòncio, sporco, tri- 
sto, cattivo 3 disonesto ecc.5 garfti: 
ges 3eug , sporcheria; bruttezza, 
laidezza; adv. bruttamente, scon- 
ciamente, sporramente, sordidamen- 
te, isconvenevolmente, vituperosa- 
mente ,- lordamente , sozzamente 
ecc. 
Garſtigkeit, s. f. ſ. Häsßlichkeit. 
Garten, s.n. giardinetto ; piccol giar- 
dinetto; orticello; orticino. 
Garten, v. n. (. Garden. 
Garten, s. m. (Gdrten) zur Luft, giardi- 
noj gu Küchenkräutern, orto; prov. 
‘ die Blume ift nicht in deinem Garten ge: 
wadfen, questa non è erba del tuo 
‘orto; mag in Garten gezogen wird, or- 
tense ; ſchlechter Garten, ortaccio; 
. _giardinaccio. 
Gartenampfer, s. m. acetosra. 
Gartenarbeit, s. f. lavoro de’ giardini. 
Gartenbau, s.m. cultura, coltivamento 
de’ giardini, it. f. Gartenkunſt. 
Gartenbeet,.s. n. ajuola, quadro, spar- 
© . timento dc’ giardini, ' 


Gartenbiene, s. f. ape, pecchia dome- 
stica. i 
Gartenblume, s. f, fior di giardino; fio- 
re che si coltiva ne’ giardini. 
Gartenbuch, s. n. (— bücher) libro che 
tratta del giardinaggio. 
Gartencichorie, s. f. cicoria ortense. 
Gartenfreund, 8. m. colui che si diletta 
.’ molto de’ giardini. 
Gartenfrüchte, s. pl. frutti de’ giardini, 
Gartengànge, s. pl.' viali de’ giardini. 
Gartengemiife, s. n. civaje, legumi; ver- 
dura, verzura. at 
Gartengerith, s. n. utensili da giardino. 
Gartengewidfe, s. pl. piante ortensi, or- 
tami, ortaggi. 


Gartengott, s. m. Priapo. 

Gartentaug, s. n. (— bdufer) casino di 
giardino. 

Gartenbeil, s. n. Santolino; asciro. 

Gartenbiiter, s. m. guardiano, custode 

_ de’ giardini, 
Gartentreffe, s. f. agretto, cerconcello, 
nasturzio, crescione’ ortense. 

Gartentunft, s. f. l'arte di coltivare.i 
giardini, giardinaggio. ni 

Gartenlaude, s. f. pergola, pergolato, 

Gartentuft, s, f. diletto, piaccre de giar- 
dini. 

@Gartenmauer, s. f. muro del giardino. 

Gartenmeffer, s. n. roncola, prennato, 
segolo. 

Gartenpappel, s. f. olcea, rosca. 

Gartenrecht, s. n. diritto di siepare o 
mureare un campo a modo di giar: 
dino. J 
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Garrenreich adj. giordinato, ripieno di 
giardini, A 
Gartenſäge, s. f. sega è 
nierì, ... x — 
Gartenſcharlach, s. m. chiaréa. . - 
Garteniere, 8. f..cesoje, forbici de’ giar- 
dinieri, | Riza te S 


uso de’ giardi- 


| Gartenfnede, s. f, lumaca, > 


Gartentblire, 8. f. uscio, porta del giar- 
dino. ee la 
Gartenwalze, s. f..spianatojo. 
Gartenmaare, s. f. ſ. Gartengewadfe. 
Gartenzaun, s. m. -(— zaͤune) siepe, sie- 
paglia; fratta, chiudenda d'un giar- 
“dino, d'un orto, |. n 
Gartenzierdbe, s. f. ornamento. di giar- 
dino. sE nt —— 
Gartenzins, s. m. pigione, fitto d'un giar- 
. dino. w? d i i 
Gartner, 8. m. giardiniero, giardiniero, 
ortolano; der den Gartenbau verftebt, 
uomo che s’intenda dell’ arte di col- 
tivar i giardini. LR 
Girtnerey, 8. f. {. Gattenkunſt. 
Gértnerinn, s. f. giardiniera 5 ortolana. 
Gartneriſch, adj. und adv. di giardiniere, 
da giardiniero, - — 4J 
Gärtnerkunſt, s. f. ſ. Gartenkunſt. 


Garzeröhl, s. n. ſ. Gardſeeröhl. 


Gas, s. n. gas, aere, aria. 

Giagart, s. f. specie di gas. . 

Gasartig, adj, della natura di gas; acri- 
forme. = È 

Gäſchen, v. n. spumare, spumeggiare; 
fare schiuma. 0 

Gäſcht, s. m. schiuma, spuma. 


‘ Gifdtig, adj. spumoso, spumeggiante, 


spumante. . 
Gagerleudtung, s.f. illuminazione di, 
a gas. 
Gaslaterne, s, f. lanterna a gas. 
Gasmeffer, s. m. gasometro, 
Gifpe, s. f. quella quantità di materia, 
. che si può tenere, o strignere con 
ambedue le mani, i | 
Gaffaten,\ adj. gaffaten gehen, girare at- 
Gaffatim,f torno per le strade della 
città, piazzeggiare. 
Gäßchen, s. n. vico, vicolo, vicoletto, 
chiassuolo, chiasso, chiassolino, 
Gaffe, s. f. via, strada; Gaffen, Spitz⸗ 
rutben laufen, passar per le bacchet- 
te; eine Gaſſe machen, mettersi in fila; 
ben Wein über die Gaffe hoten, über die 
Gaffe vertaufen, comprare, vendere 
il vino a fiaschi. . 
Gaffenbube, ‘8. m. ragazzo di piazza, 
baroncino, baroncello, monello. 
Gaffenede, s. f. canto, capo di strada, 
Gaffenbauer, s. m. ſ. Gaffenlied. . 
Gaffeniunge, s. m. ſ. Gaffenbube ꝛc., Gafs 
ſenjungeuſtreiche, baronata; asion da - 


— 


Gaff 


ragazzaccio, malnato, da baroncello; 
buffoneria vilissima. 
Gaffentebrev, s. m. scopatore delle strade. 
Gaffentoth, s. m. fango di strada. 
Gaffentaterne, e. f. lanterna, fanale da il- 
luminare la strada di notte. 
Gaffentaufen, v. n. (irreg. von laufen) 
. passare per le bacchette. 
Gaffentieb, s. n. (Gaffenlieder) frottola, 
cantilena. 
Gaffentinne , s. f. rigagnolo. — 
Gaffentreter, s. m. sfaccendato, sciope- 
rato, ozioso, pancaccierc;. Gafjens 
tretecinn, sfaccendata, scioperata. 
Gaffenvogt, s. m. (Gaffenvogte) birro che 
‘sgombera le strade dagli acattoni. 
Gift, s. m. f. Gäſcht. ° 
Gaſt, s. in. (die Gäſte) cin Fremder, de 
wo einkehrt, forestiero; oste, ospite; 
ein eingeladener, invitato; ber mo cin: 
febrt, oste, ospite, convitato , desi- 
natorce, commensale; Gaſten bitten, 
fare un invito; wollen Sie mein Gaft 
ſeyn? volete desinare, o cenare me- 
co? ftatt: Kunde, avventore; Bades 
gaft, bagnatore; Bacgaft, avventore 
della bottega d’un fornajoj Mahlgaſt, 
avventore d'un mugnajo; im gemei⸗ 
nen Leben cine jede Perfon, cin reicher 
Gaft, un riccone, uomo che ha bez- 
zi; cin luftiger Goft, capo allegro; 
ein ſchlimmer Gaſt, cattiv’ uomo, di 
‘mal affare; en ſchlauer Soft, scozzo- 
nato, maliziato ecc.; Semanden gu 
Gafte laden oder bitten, invitare a pran- 
zo o a cena; gu Gafte gehen, bey Cinem 
. gu Gafte fommen, andare a pranzo, a 
cena da uno; zu Gafte faben, avere 
"a pranso, a cena, dare a pranzare, 
a cenare; gu Gafte feyn, desinare, o 
cenare fuori di casa, in casa di al- 
‘ cuno, 
Gaftbett, s. n. letto per gli ospiti, 0 
forestieri. DR 
Gaftererey, 8. f. convito, banchetto, pa- 
sto, corte, splendido desinare o ce- 
na; Gafterey geben, balten, banchetta- 
re, dare un convito, trattamento; 
tener corte. 


Gaftfreundfhaft, s. f. f. Gaſtfrevheit. 
il adj. ospitale; che usa ospita- 
ità 


Gaftfreybeit, 8. f. ospitalità ; bag Redt 
der Gaftfreybeit, diritto dell’ ospita- 
lità, l 

Gaftgeber, ‘8. m. cuoco, pasticciere. 

Gaftgeboth, s. n. banchetto, convito, 

Gafthelter, 8. m. locandiere, oste. 

Gafthaug, s. n. (— béufer) locanda, al- 
bergo, osterfa. 


Gaftverr, s. m. f. Gaſthalter; it. convi- 


tatoro. 
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Gaftbof, s.m.(— hoͤfe) osteria grande, 


splendida, Î 

Gaftiren, v. a. banchettare ; trattare ; 
pasteggiare 3 far -banchetto; tener 
corte;,metterc, far tavola, conviti. 

Gaſtmahl, s. n.banchetto, îrattamento, 
. convito; cin Gaftmabl halten, f. gasti: 
ren. 

Gaftmeifter, s. w. in ben Klöſtern, fore- 
. sterajo. 

Gaftorbnung, s. f. regolamento per le 
osterie. . 

Gaftprediat, s f. predica d'un ecclesia- 
stico forestiere. 

Gaftregt, a. n. diritto dell’ ospitalità. 

Gaftrolle, s. f, recita come. attore fore- 
stiere, 


Gaſtſtube, s. f. stanza degli ospiti, de’ 


forestieri ; forestierfa. 

Gaſttiſch s. m. tavola degli ospiti ecc.; 
am Gaſttiſch efflm, mangiare a pasto. 

Gaftutg, s. f. ſ. Gaſtmahl. 

Gaftwirth, s. m. oste, ostiere, alberga- 
tore. 6: 

Gaßwirthinn, s. f. ostessà, albergatrico, 
o la moglie dell’ ostiere. so 
Gaftwiribichaft, s. f. mestiere di ospite, 

di locandiere. i 

Gaftzimmer, s. n. f. Gaftftube. 

Gat, s. n. bey den Schiffern, fossa; it. 
la poppa della nave. 

Gaäten, v.a. mit. der Géthade, sarchiare ; 
leicht obenbin. sarchiellare, chisciare, 
radere ; einen Garten, einen Ader, sar- 
chiare un orto, un campo; das Korn, 
sarchiare il grano; mit der Hand, to- 
gliere la mal erba con mano, col col- 
tro; das Gaten, f. Gafung. 

Giter) s. m. sarchiatore, 

Gäterinn, s. f. sarchiatrico. 

Gitgraé, s, n. la mal crba cavata col 
sarchiello, con mano, con coltro. 
Girbade,\ s. f. sarchio, sarchiello, sar- 
mattone} chietta, sarchiolino, sar- 
chioncello; mit cinem 3abne, sarchio 
semplice; mit zweh Zähnen, sarchio 

a due corna, 

Gättich, adj. acconcio, confacevole, 
giovevole. 

Gatmeffer, s. n. coltro, . 

Gatte, s. m. consorte, marito , sposo; 
von Vig.ia, compagno. 

Gatten, v. a. appajare, accoppiare; 
metter insieme maschio e femmina; 
WGaaren gatten, assortire le meroan- 
zie; ſich gatten, accoppiarsiz congiu- 
gnersi; unirsi insieme. e 

Gatter, s. n. cancello; Deffnung, wo ein 
Gatter vor ift, cancello; eiſernes Gat⸗ 
ter, vor den Fenſtern, ferriata , infèr- 
riata, ferrata; an Stadtthoren, sara- 
cinesca, 


4 a 
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Gatterfenfter, s. n. finestra coll’ infer- 
riata. 

Gatterbaube, s. f. rete, reticella, scuffia. 

, fatta a rete, a maglia. 

Gattern, v. a. formare a foggia di can- 
cello; it. adunare, raccogliere ; v. n. 
auf Etwas gattern, ſ. lauèin. 

Gatterthüre, s8. f. cancello di legno, o 
di ferro 

Gatterwerk, s. n. cancello, inferriata; it. 
lavoro fatto a cancelli. 

Gaitinn, s.f. la consorte, la compagna, 
la .moglie; von Vigeln, compagna. 
Gattung, s. f. accoppiamento, congiun- 
ìmento di maschio c femmina tra 
P bestio; Geſchlecht, Art, genere, spe- 
zie; specie; sorta; bey den Philofos 

phen, genere. 

Gattungsnabme ,s. n. nome generico. 

—— geanien( gico, s.m. differenza spe- 
.ziale, ò . 

Gitung, s. f sarchiamento, s#rchiatu- 
ra, sarchiagione. 

Gähten, v. n. f. gadfen. 

Gau, s m. unò n. (veraltet) campagna; 
it. previncia. territorio, 

Gaud). s. m. (Oberdeutik) sbarbatello; 
it. pazzarello; {. &.d: it. cuculo. 
Gaudbart, s. m. (Gauchbarte), (Obers 
deutſch) lanugine; it. barba dibecco, 

crba. 

Gaudbrot, s. n. ein Kraut,  sassefrica; 
barba di becco. 

Gauche, s. f. immondizia, fluido im- 
mondo. 

Gaudbeil, s. n. erba degli uccellini; 
snagallide. 
Gaudieb s. m. mariuolo, farinello, 
traforello, raggiratore, tagliaborse, 
truffatore, trappolatore, gaglioffac- 

cio, mozzorecchi 

Gaubdieberey, 3. ft. mariuoleria, trasforel- 
leria , trafurelleria, trappoleria, tra- 
nello, trufferia, baratteria, giunteria, 
gherminella, gabbamento. 


Gaugericht, s. n. giudizio, tribunale 
provincialo. 

Gauyraf, s. m. giudice d’un certo di- 
stretto di campagna. 
Gaukeley, 8. f. mucceria; gherminella; 
gineso di mano, della gi'rmipella; 

uffoneria, scederia , giulieria;, zan- 
nata; tur@ 3ayber, prestigio, illusio- 
‘me, incanatesimo.. 


* 


Sitia) adj. buffonesco, giullare- 
Gaukelicht. sco, mimico; {. gautle 
rift. a — 


Gaukelmannchen, s. n, figurina oho ha 
el piombo alle gambe, onde sempre 

si riz4a în piedi. — 
Gauketn, v. n giocolare; far ghermi- 
nelle, bagatelle; giuotar di ‘mano; 
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buffoneggiare, far delle buffonate; 
frascheggiarez ‘v. a. Etwag aus der 
Taſche, in die Taſche gaufeln, cavare 
‘di tasca; mettere nella tasca con giuo- 
chi di mano, col giuoco di gher- 
minella. 

Gauteipoffen, s. pi. buffonerie, buffona- 
te, maccerfe, giulleric ecc.j Sante: 
ey. 

Gautelfpiegel, s. m. specchio magico, 
fantasmagorico. 

Gautelfpiet, s. n. giuoco di mano, gher- 
minella, giuoco della gherminella ; 
it. buffoneria, buffonata ; it. ciur- 
merfa, illusione. i i 

Gaufelfpieler, s. m. giocolatore; bàga- 
tellierez mimo, buffone, ‘istrione; 
biccherajo ; commediante, ciurma- 
dore. 

Gaukeltanz, s. m. mattaccinata, 

Gauteltinger, 3. pi mattaccini. 

Gautgitafhe, s. f. tasca do' giocolari, 

Guutelwert, e. n. f. Gautelen. 

Gaatter, s. m. giocolare, giocolatore, 
bagatelliere ; istrione, buffone, giul- 
lare, saltimbanco, cantambanco, cer- 
retano, ciarlatano; ciurmadore; auf 
bem Theater der Aiten, mimo. 

Gautlerinn, s. f giocolatrice; ciarlata- 
na } ciurmatrice ecc. 

Goutfterifh, adj. und adv, giullaresco; 
da giullare; da'giocolare, buffones- . 
co; buffonescamente ecc. 

Gaul, s. m. cavallo volgare; cavallac- 
cio; prov. einem gefchentten Saul fîebt 
man nicht ing Maul, a caval donato 
non si guarda in ‘bocca.. 

Gaumen, s. m. palato, * . 

Gaumenbein, s. n.,0sso del palato. 

Gaumenbuchſtab, s. m. lettera palatina. 

Gaumenbdrife, s. f. glandola palatina, 

Gaumenſucht, s. f. bulimo. —. 

Gauner, s. m. birba; giuocator di van- 
taggio; baro, barro, mariuolo; truf- 
fatore, giuntatore, scroccone; coluì 
che fa truffe nel giuoco, 


Baunerey, s. f. mariolerfa; bararia, 
treccheria, busbaccherfa; truffa nel 
giuoco, 

Gauneriſch, adj. und adv. da mariolo, 

‘ da baro ecc. | 

Gaunern, v. n. barare; mariolare ; in- 
gannare, truffare al giuoco; fa truf- 
fe nel giuoco: Si 

Gaunerftreid, s.-m. tiro da truffatore, 
da'birbanto. 


Gautſchbtet, e: n.-in Papiermibien, poni- 
‘dere. || La | 
Gautſchen, v. a. in ben Papiermiglen, 
stender i fogli umidi di carta in sul 
ponidore. |’ i 


Gage, 8. f velo, tocca, | ‘+ 


o 
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Gazelle, s. f. gazzella, 
di capra Affricana. 

Gazette, s. f. gazetta. 

Geidtet, part. (von ächten) proscritto, 
bandito. —_—.. re 

Gedder, s. n. vene, venctte, venuzze; 
in einigen Arten Dolz, marezzo, o vene 
d'aleuneo sorte di legnani. 

Geädert, adj. von Steinen, venato ; che 
ha venuzze; in Wapen, von. Gemdhs 
fen, fibrato, i 

Gedpfelt, adj. pomato, pomellato. 

Geartet, adj. costumato, del tal natu- 
rale, genio, indole costume; wohl, 
übel geartet, di buona, o di mala in- 
dole; ben costumato, o scostumato, 
mal creato, i 

Geaf, 6. n. pastura. del cervo e dell’ 
altre fiere simili; it, la bocca de' 
gervi, 


Geback, } s. n. fo vicl man auf einmabl 

Gebäck, bäckt, infornata; cin Geback 
Brot, infornata di pane. 

Gebacken, part, (von baden) cotto al for- 
no; in Vutter, Debl 26., fritto con 
‘burro, olio, in Vutter, Sehl gebadene 
Sachen, frittume; frittura, cose frit- 
te; Filme, pesci fritti. 

Gebackenes, s.. n. lavoro, cibo di pastas 
stiacciata, o focaccia, o pasticcio, o 
simil cosa che si cuoce al forno; 

Art ſcharf Gebadene8, offellaz ber e8 
macht, oder verfauft, offellaro. 

Gebabn, s. n. bey ben Jägern, sterco 
delle fiere, in quanto serve di trac- 
cia per inseguirle. 


antilope, specie 


Gebahnt, part. ‘(von babnen) gebahnter 


Weg, via batutta, 


Gebalg, s. n. baruffa, azzuffamento. 

Gebalk, s. n. (in ber Baukunſt) trabea- 
zione, 

Geballt, part. mit geballterFaft, col pu- 
gno chiuso, ‘ 

Gebammel, s. n, f. Sebaumet. 

Gebärde, s. f. ſ. Geberde. 

Gebären, v. a. (pres. du gebierſt, oder 
gebdrit, er gebiert, oder gebärt; imperf. 
ich gebar, part. geboren) partorire, 
infantare, mandar fuori, dice met- 
tere alla luce, dare al mondo, fare 
un bambino; sgravarsì -d’un figlio, 
d'una figlia; vor der Beit, sconciarsi; 
abortire; aortare, abortare, disper- 
dersi; im Gebdren fterben., morir s0- 
«pra partorire, sopra parto; zugleich, 
auf einmahl geboren merden; nascere a 


un parto; fig. Freude, Haß 26, pro». 


urre, generare, cagionare letizia, 
adio. 


Gebarend, adj, verb. partorieniax, per- 


turiente; che partorisce, |... 
Gebérerinn, s. f. partoritrice; partoria 
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ente; femmiza partoriente; donna 
di parto; fig. madre, cagione. 

Gebarbau8; s. n. ospedale delle parto- 

. rienti, : 

Gebarmutter, s. f. matriee. 

Gebdrftuhi, s. m. predella. ve 

Gebirung, s. f, il partorire; l'infanta- 
re; parto; ungeitige, sconciatura;z 
aborto. . 

Gebärzeit, 8. f. il tempo del partorire; 
il parto; termine della gravidanza. 

Gebdu, s. n. f. Gebäude. 

Gebäude, ‘8. n. edifizio, fabbrica, mac- 
china, mole, opera; ein grofes, — 
tiges, macchina; edifizio grande, e 
nobile; ber Bau, struttura, magiste- 
ro, fabbrica, costruttura. 

Gebaumel, s. n. ciondolamenta. i 

Gebaufd, s. n. in Kieidern, il gonfiarsi, 
lo sollevarsi de’ drappi, de’ ‘vesti- 
menti. 

Gebe, adj. ging und gebe, f. gine. 

Gebefall, s. m. Dativo caso, 

Gebein, s. n, tutte le ossa d'un 

Gebeine, plur. num. ſ animale ; ossatu- 
ra; die Gebeine eines Heiligen, reliquie, 
religiua, corpo santo; eine Menge 
dobtengebeine, ossame. i 

Gebeif, s. n, {. 3dnterey. 


Gebelfer, s. n. mugolamento, mugolio, 
gagnolio, gagnolamento. | 
Gebelle, 8. n. abbajamento, latramen- 

to, latrato, 0 
Geben, v. a. (pres. du gibft, er gibt, im- 
perf. if gab, imperat.; gal, part. ge⸗ 
geben) dare, donare; man muf Jedem 
das Seine geben, aciascuno il suo non 
c troppo; Waarc für Waare gebea, far 
cambio di mercanzie; id habe zehn 
Thaler dafür gegeben, ci ho pagato 
dieci talleri; Stcuern und Gaben ges 
ben, pagare i dazi, le gabelle; Ei: 
. nem Etwas in die Hand geben, conse- 
gnaro nelle mani di alcunojz Geld 
worauf geben,. dar la caparra, ca- 
parrare; gum Geſcheuk geben, dare in 
. regalo, regalare; Almofen geben, far 
la carità; Ginem Etwas unter den Faf 
geben, f. Fuß, die Speifen von fi ge⸗ 
‘ben, recere, vomitare, gittar fuori; 
: feint Gebanfen von ſich geben, spiegar- 
‘sì enhunciarsi; etwas Teutſch geben, 
‘dire, spiegare, tradurre in tedesco; 
Schimpfworte geben, dir. villanie, vi- 
‘tuperi, ingiurie; einen Verweis, rive 
‘ preverare'; dar de’ rimproveri; in 
ben Sinn geben, mettere in core, 
soggeriret- Einem feine Tochter geben, 
. dare, adoordaro, concedere la figlia. 
in matrimonio; gleiches fur gleiches 
. geben, render. pan per foccaccia, ren- 
. der, Ia pariglia, render frasche per 
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foglie; mehr alé man ſchulbig ift, geben, 
render tre pan per coppia; Rechen- 
ſchaft geben, rendere ragione, conto 
di — fig fquidig geben, rendersi in 
colpa, confessarsi colpevole; dem 
Kinde einen Napmen +» geben, imporre 
un nome al bambino; Unterribt ges 
ben, instruire, insegnare; Stunden 
auf bem Glaviere geben, dar lezioni di 
cembalo; leere Worte geben, dar paro- 
le pastoccbie, paroline, bubbole ; ſich 
cin Anfeben geben, rivestirsi della sua 
autorità; stare in contegno, stare 
sul grave, mostrar gravità; einem 
Daufe Licht geben, introdurre la lute, 
il giorno in una casa; bey ben Mabs 
lern, gibt geben, chiareggiare; Unts 
wort geben, rendere risposta; Ginem 
Etwas gu thun geben, occupare uno, 
daro che fare ad uno; Beit., Friſt ge: 
ben, accordar tempo, indugio, allun- 
gare il termine; Acht geben, stare at- 
tento, abbadarc; ich gebe ibm fiinfzig 
apr, gli do cinquant’ anni, credo 
che abbia cinquant’ anni d'età; Et⸗ 
was verloren geben, creder la cosa 
perduta; Feuer geben, von Soldaten, 
dar fuoco, scaricare, tirare; den Tis 


tel CErcellenz 2c. geben, dare dell’ Ec- 


cellenza, dell’ illustrissimo, del mon- 
signore, del serenissimo, del tu ecc. 
del briccone, del ladro ecc.; Muth 
geben, dare animo, baldanza; ber 
Sache cin Geſchick geben, dare assetto 
alla cosa; ber Figur, bem Bilde die 
ſchickliche Stellung geben, attitudinare; 
umfonft geben, dare a uso; auf Wuder 

eben, dare a usura; den Vogeln gu 
freffen geben, dare a beccare agli uccel- 
li; gu trinfen, gu effen geben, dare bere, 
mangiare, dar a, da bere ecc.; Ges 
bòr geben, porgere orecchio, star at- 
tento, dare udienza; gu verfteben, zu 
ertennen geben, dare id intendere, a 
conoscerez dimostrare; Anlaß gu re, 
den geben, dar che dire, far parlare, 


farsi scorgere; gu ratten geben, dare 


ad indovinare; die Sporn geben, dar 
di sproni, toccar gli sproni; ſich ge: 
ben, fi gefangen geben, cedere, dar- 
si; sottomettersi; darsi vinto, o per 
‘vinto; arrendersi; confessarsi vin- 
to; bag Tud gibt ſich, il panno s’ar- 
rende, cede; dad gibt fi), eg mird 
fit fon geben, ciò viene, ciò verrà 
col tempo ecc ; es ift nicht allen Ceus 


ten, gegeben, non é dato, non è con- - 


È cesso a tutti ecc.; non tutti possono 
avere glistessi talenti ecc., non è da 
tutti lo avere ecc.3 non tutti hanno 
il done di __ ein Wort gibt das andere, 
una parola tira l’altra; il dir fa dire; 
il discorrere fa discorrere; gewonnen 
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geben, dar vinto; dar per vinto; con- 
cedere per vinto, conceder vittoria; 
fim die Mühe 2c., darsi la pena, pigli 


.arsi l'incomodo ecc.; v. n. eine Flam⸗ 


me geben, render fiamma, fiammeg- 
giare; die Baume geben gute Balten, 
gli alberi somministrano buone tra- 
vi; sono atti a travi, sono da tra- 
vi; die Bäume geben vieles Obft, gli 
alberi rendono abbondanza di frut- 
te; das Korn gibt wenig Mehl, questo 
pane dà poca farina ; viel Gaft, fare, 

are molto sugo; cinen lieblichen Ges 
cub, ſchönen — gettare, render 
odore grato, render suono armonio- 
s0; Giter, Geſchwür, gettare, metter 
fuori marcia, postema; er gibt cinen 
guten Solbaten, si farà, farà buon sol- 
dato; dag gibt fchon die gefunde Versa 
nunft, ciò insegna la ragione; ftin 
Geſicht gibt es ion, daß er ein Betrie⸗ 
ger ift, la sua faccia lo dimostra truf- 
fatore; der Vrief gibt, la lettera lo 
dice, lo insegna, lo prova; nichts auf 
einen geben, non far conto, non far 
caso, farsi beffe; non istimare; ave- 
re in culo, in tasca, o nel zero; 
aver nella tacca del zoccolo ecc.; 
es gibt Leute, v'ha delle possono, vi 
sono certuni; was gibts? was gibt eg 
Neues ? che c'è, v'è di nuovo? che 
buone nuove abbiamo? bier gibt es 
etwas [a lachen 26., qui c'è da ridere, 
da vedere, da mangiare; it. es wird 
fi Ales geben, tutto s’aggiusterà; 
tutto anderà bene; Gott gebe e8, Dio 
il voglia; piaccia a Dio. 


Geber, s. m. datore. 
Geberde, 8. f. gesto, aiteggiamento, at- 


to, manicra; fo viel { aus euern Ges 
berden ertenne, per quello che ne’ 
vostri atti comprendo; an den Ges 
berden evfennt man den Mann, l’uomo 
sì conosce agli atti, alle manicre, 
agli atteggiamenti; allerley Geberden 
machen, im Rebden, far gesti; gestire; 
gesteggiare; atteggiare; gu viel Ges 
berden, gesticulazione; der gu viel Ges 
berden madt, gesticulatore, 


Geberden, (fim) v. r. comporre, acco- 


modare il gesto, H volto ccc.;s pren- 
dere , tenere un certo. conte- 


. gno; pigliar certe maniere j fi) nicht 


anſtändig geberden können, non saper 
essere in contegno; non saper come 
si dee star in compagnia; fi@ artig 
geberdben, presentarsi con garbo; ernft. 
faft, stare in cuntegno ; contenersi; 
stare in sul grave, tener gravità; 
wunderlich, gesteggiare; far gesti; far 
atti sconci3 haßlich, mürriſch, fer un 
brutto muso; far mala cera; far 
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smorfie, contorsioni di volto; far 
viso arcigno, brusco ecc. : 
Geberdentunſt, s. f ipocritica. 
Geberdbenmaer , s. m. gesticulatore; 
istrione, mimo; pantotomimo,. 
Geverdenfpiel, s. n, atti, atteggiamenti; 
gesti. 
Giberdenfpradje, s. f pantomima, 
Gebeidung, s. f. gesti, atti, contegno, 
| portamento ; portatura ; sembiante; 
garbo; foggia di presentarsi, manie- 
ra di stare. 
Geberinn, s. f. detrice, donatrice. 
Gebeth, s. n. orazione, preghiera, pre- 
go, prece, priego; divozione; fein 
Gebeth verribten, far preghiera, fare 
le sue divozioni; porgere orazioni 
a Dio; wortliches Gebeth, orazione vo- 
calez das Gebeih des Herzens, orazion 
mentale; das Gebeth ded Herrn, l'Ora- 
zion Dominicale; das Tiſchgebeth ver⸗ 
richten, direil benedicite, o ringrazia- 
mento; bag Gebeth des Brotbrecders 
begm AXbendmabl, orazione confrat- 
toria. 


. Gefegbub, s. n. (- bücher) libro di pre- 
ghiera, Gebetbbüchelchen, libricino, li- . 


retto di preghiere. 
Gebetbchen, s.n, piccola preghiera, breve- 
orazione, divozioncella. . 
Gebethsformel, s. f. formula d’orazione. 
SEL s. n tutti gli arnesi soffici d'un 
etto. \ 


Ge ettel, s. n. mendicazione; ricerca 
stentata, 

Gebieth, s. n. dominio; territorio, giu- 
risdizione; bag Gebieth über ein Band 
befommen, acquistare il dominio d'un 
paese; dat Gebieth ciner Stadt, terri- 
torio d’una città; bag Venetiani{ye 
Gebieth, dominio Veneto. 


Gebiethen, v. a. (imperf. id geboth, part. 
gebotbcen) ordinare, commandare, im- 
porre; v. n. imperare ; aver imperio, 
comando; signoreggiare, padroneg- 
giare; regnare; dominare; ftolz, co- 
mandar a bacchetta ; moriiber gebiethen 
fonnen, poter dispore di alcuna cosa, 

| averla a suo comando, a sua dispo- 
sizione, averla da poterne disporre 
a suo talento, a suo piacere, 

Gebiethend, adj. verb. imperante; signo- 
reggiante ecc 3 freg grbietbender Herr, 
Sovrano; padrone assoluto; die höchſt 


gebierbende Macht, sovranità; die gebies 
tbende Meife, il modo imperativo; ge: - 


. bietbender Weiſe, imperativamente, 
con modo imperativu; gediethende Vers 
orbnung, disposizione imperativa, co- 

° mandativa, 

Gebiether, s. m. padrone, signore; 
freper Gebiether, Sovrano; signoreg- 
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iatorè;' dominatore, padrone. asso- 
.Iuto. - ’ 
Gebietberinn, s. f. padrona, padrones- 
sa, signora; die bécbfte, sovrana. 
Gebietheriſch, adj. imperioso ; altiero, su- 
perbo , burbanzoso ; arrogante; al- 
tezzoso ; adv. imperiosamente, bur- 
banzosamente, alteramenté, altez- 
zosamente, orgogliosamente, 
Gebilde, 8. n, (poet.) ‘immagine; f. Bi. 


Gebinde, s. n. (Girn) parte d'una ma- 
tassa, consistente, ne’ diversi luoghi 
in 20, 0 40 fila, secondochè il na- 
spo è più 0 meno grande; (bey den 
3immerleuten) spazio murato tra due 
colonne di legno; (von den Graden) 
grandezza de' covoni; auf einem Acer 
muf einerley Gebürde feygn, in un cam- 
po deve essere egual grandezza de’ 
covoni; (von Fäſſern) cerchiatura, 
.cerchiamento delle botti. 

Gebirge, 8. n. monti, montagne, catena 
di monti, alpi; bag ſchweizeriſche Ges 
birge, i monti Svizzeri, le alpi 
Svizzere; bey den VBergi.uten, pietra 
di qualsisia specie; ſchieferiges Gebir⸗ 
ge, pietra lavagna; gebreches Gebirge, 

ietra morbida ; wag in ben Gebirgen 
waächſt oder fich dildet, montanino, mon- 
tanesco; mag in den Gebirgen wohnt, 
montanaro. 


Gebirger, s. m. un montanaro ; un uom 
di montagna; bie Gebirger, Gebirgi: 
ſchen, i montanari, - 

Gebiraig, adj. montagnoso; montuoso; 
pieno di montagne, di monti 

Gebirgifh, adj. montanaro; montanino; 
montanesco; gebirgiihe\Bauera, con- 
tadini montanari, montanini; gebirs 
giſche Stadt, città montanina; gebirgi: 
ſche Wolfe, lupi montanini; gebirgiſche 
@itten, costumi montaneschiì: 


Gebirgéfunde, s. f. geognosia. 


Gebirgépflanze, s. f. pianta alpina, mon- 


tana. 
Gebirgsrücken, s. m. schiena di mon- 
tagna. i 
Gebirgsſchütze, s. m. (in Spanien) mi- 
chelctto, 
Gebiß, s. n. von Pferden, morso, imboc- 
catura, freno; vom £unde und allen 
vierfufigen Raubthieren, dontame, zan- 
ne, denti. bocca; im Scherz, denta- 
tura, deutame di uomo o donna; fie 
bat vin ſchones Gebiß, ha bce’ denti; der 
ein gutes Gebiß bat, che ha una buona 
dentatura, che ha buoni denti. 


Gebißleder, s. n. portamorso. 


Geblattert, part. von Gebadenem, fatto 
di sfoglie di pasta, pasta sfogliata. 
Gebleicht, part. curato, imbiancato; ges 
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bleichte Leinwand, tela curata, imbian- 
cata. 

Geblinzel, s. n. il batter gli occhi; l’am- 

._ miccare il far d’occhio. 

Geblife, s. n. belamento, belata delle 
pecore; mugghiamento, mugghio, 
muglid, muggito di buc; e qualun- 

ue altro strepito rassomigli la voce 

i di bue, e di pecora. 

Geblumt ) adj. fiorito, infiorito, ador- 

Geblimt ,j no di fiori; geblimter Zeug, 
drappo o stoffa a fiori. 

Geblit, s. n. sangue; cin böſes, verdor⸗ 
beneg Geblüt, sangue guasto; Prinzen 
von Gebliit, Principi del sangue; Des 
fbledt. sangue; progenie, stirpe, 
schiatta; bag gibt fem gutes Geblut, 
ciò guasta l’amicizia, genera ranco- 
re; es liegt ihm im Gebliite, egli l'ha 
nell’ ossa. 

Gebogen, part. (von biegen) incurvato, 
curvo, ricurvo; piegato ; convesso, 
RECUMOI eine gebogenc Nafe, naso aqui- 

ino, 

Gebogenbeit, s. f. curvità, incurvatu- 
ra il convesso, convessità, 


Geboren, part. (von gebären) nato; ges 


boren werden, nascere; venire al mon- 


do; uscire alla luce; er ift na des’ 


Vater8 Tod geboren, è un postumo; 
è nato dopo la morte del padre; der 
geboren werden foll nascituro; im Lan: 
de geboren, naturale del pacse; ges 
borne Indianer, Indiani originarj; ge 
borner Franzo8, Francese di nazione; 
adelig geboren, nobile di nascita; taub 
und ftumm geboren, cieco, sordo nato, 
di nascita, cin geborner Fürſt, princi- 
e nato, di nascita; zum Diter, Tons 
ünſtler geboren werden, nascer Poeta; 


nascer Musico; gu Etwas, gum Krieg 


26, geboren fegn, esser nato per alcuna 
cosa, avere una gran disposizion 


naturale, un ingegno, un talento. 


particolare per alcuna cosaj essere 
nato all’ armi, alla guerra; er ift zum 
Glück geboren, egli è nato vestito; 
egli è a primagenito della fortuna. 
Geborgen, adj. in salvo, in sicuro; die 
Waaren find geborgen, le merci sono 
in salvo; vor dem Winde 2c, geborgen 
fegn, esser al coperto; esser parato 


dal vento ; star riparato dall’ ingiu- 


ric dell’ aria ecc. 
Geborgenbeit, s. f. salvezza; sicurezza. 
Gebotb, s. n. precetto, comandamento; 
die Gebothe, die zehn Gebothe Gotte8, 
. 31 decalogo, i comandamenti di Dio; 
it. Ginem gu Gebotbe fteben, essere 
pronto ad obbedire a chi si sia; di- 
endere dagli ordini di alcuno; prev. 
Noth bat kein Geboth, la necessità non 


ha legge. 


f 
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Geboth, s. n. fiir Waaren 2c., offertaz 
profferta, prezzo offerto; in der Aucs 
fion, offerta all’ incanto; cin Geboth 
von zebn Thalern thun, offerire dieci 
tallcri, fare l'offerta di dieci talleri; 
cin ſchlechtes Geboth, offerta troppo 
bassa; für baz Geboth laffen, lasciar 
la mercanzia al prezzo. 

Gebothen, part. (von gebiethen) coman- 
dato; gebotbene Fefttage, feste coman- 
date, di rocco; gebotbener Fafttag, 
digiano di precetto. ù 

Gebrime, s. n. orlo, fregio di pellic- 
cia, di pelle, di vajo ecc. - 

Gcbrannt, part. bruciato 3 bag ift gebrannt 
ober geriffen ? è bruciatura, o strac- 
ciatura ciò ch'io veggo al vostro man- 
tello ? gebrannter Kaffeh, caffè tostato ; 
gebrannte Manbdeln, mandorle tostate; 
gebranntes Waſſer, acqua ardente; ac- 
quavite; gebrannte Erde, terra cotta; 
prov. ein gebrannte8 Kind fürchtet das 
Feuer, l'asino, dove inciampa una 
volta più non vi passa. 


Gebraten, part. (von braten) arrostito; 
s. n. Gebratene8, arrostito; vivanda 
arrostitaz Gefottene8 und Gebratenes, 
lesso e arrosto. 

Gebrauch, s. m. (Gebriude) Benutzung, 
uso, godimento, comodo; utilità, 
servigio; dieſes ift gu meinem Gebraudhe, 
questa cosa è a uso mio; guten oder - 
ſchlechten Gebrauch von Etwas maden, 
fare buono cattivo uso di qualche co- 
sa; servirsene bene o male, abusar- 
ne; den Gebrauch eines Seehafens verftat: 
ten, accordare l’uso d’un porto; zum 
tinftigen Gebrauche Etwas aufbeben, 
conservare alcuna cosa per servir- 
sene a suo tempo; Gewobnbeit, uso, 
usanza; costume ; bem Gebraucde fol: 
gen, seguir l’uso; andar per la bat. 
tuta ecc.; im Gebraude fepn, essere 
in uso, usarsi; Diefe Art Kleider ift 
nicht mehr im Gebrauche, questa fog- 
gia di vestire è fuor d’usanza; è an- 

ata in disuso; Grifpin bat e8 im Ges 
brauche, alle Jahr einmahl gur Ader gu 
laffen, Crispino usa, costuma, ha in 
usanza, è solito di farsi cavar san- 
gue ogni anno; ber Gebrauch bringt 
eg bier mit fim, der biefige Landesgebrauch 
will, daß man fir die Todten trauere, 
quì è legge, che, si porti il bruno; 
Gebraͤuche in Kirchen, riti. ' 

Gebrauchen, v. a. usare, adoperare; met- ‘ 
ter in uso; far uso; impiegare; ser- 
virsi, valersi di checchessia; e8 ret, 
usa bene; far un buon uso, buon 
impiego; Arzney gebrauchen, prendere 
medicamenti, medicarsi; ſich zum 
Spion ꝛc. gebrauchen era , servire di 
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spia; ſich ſeines Rechtes, einer Gelegenz 
heit gebrauchen, far valere le sue ra- 
gioni; prevalersi delle suo ragioni, 
servirsi dell’ occasione. 

Gebraublid, adj usitato, usato, in uso; 
gebräuchliche Worte, voci usuali; es ift 
bicr gebräuchlich, daß manzc., qui è uso, 
usanza di — mie gebräuchlich, usitata- 
mente, usatamente ; com’ è l’usanza; 
com' è il costume; secondo l’uso, 
secondo il solito, al solito. 

Gebraudt, part. usato; adoperato; 
consumato, logoro ; bag Rleid ift febr 
gebraudf, il vestito è consumato, lo- 
goro. 


Gebriue, s. n. von Vier, Eſſig, la quan-- 


tità di birra, © d'aceto, chesi fa 
in una volta. i i 
Gebraufe, s. n. strepito, borboglio, mor- 
morio, romorio, romoreggiamento. 
Gebrech, adj. im Vergbaue, morbido , 
non troppo difficile a rompersi. 
Gebrecde , 8. n. vomitare alquanto con- 
tinuato ; bey ben Jägern, lugo, ove i 
cignali hanno soltevato il terreno; it. 
il grugno de' cignali. 
Gebreden, v. n. (irreg. von brechen) man- 
care ; aver penuria, carestia, man- 


canza; patir disagio 3 penuriare; 


scarseggiare; eé gebricht ibm an alem, 
egli manca, ha mancanza di tutto. 


Gebrechen, v. n. difetto; vizio, imperfe-. 


zione, taccia, magagna; ein kleines, 
difettuccio; prov. es ift Niemand ohne 
Gebrechen, ognuno ha il suo impicca- 
to all’ uscio; tag ſchwere Gebrechen, 


cpilessia, mal caduco5 (eine verunftale |, 


tende Unvolllommenbeit des Leibes) dif- 
formità , bruttezza, mostruosità, 
qual sarebbe l’essere cieco , gobbo, 
zoppo ecc. 


Gebrechlich, adj. difettoso, vizioso, im- 


perfetto, manchevole; impotente, 
‘attratto, rotto, zoppo ecc. ; er bleibt 
Zeitlebens gebrechiich, egli è stroppiato 
per tutto il tempo di sua vita; fig. 
fragile, frale, manchevole ; debole. 


Gebrechlichkeit, s. f. difetto , difettuosi- 
tà, manchevolezza, vizio, imperfe- 
xione; fig. fragilità, fralezza; debo- 
lezza di forze o d'animo. 

Gebreite, s. f. pianura, campagna este- 
sa; bey den Bauern, campo, agro che 
ha più di ‘quattro pertiehe di lar- 
ghezza. 


Gebrochen, part. (von breden) rotto; in- 
franto; gebrochene Zahl, numero rot- 
to; gebrochener Knochen, osso frattu- 
rato; it. der cin Bein oder Arm gebro⸗ 
cen bat, fratturato ; in Wapen, gebros 
chener Flug, mezzo volo; ein gebroche⸗ 
nes Day, tetto alla mansarda; gebro: 
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cene Worte, parole interrotte, rotte, 
tronche 3 gebrochen Deutſch reden, par- 
lare tedesco stroppiatamente , strop- 
piar le parole parlando tedesco: 

Gebridel, s. n. minuzzame, tritume ; 
tritoli, bricoli, minuzzolini. 

Gebrudel, s n, vom Waffer, croscio; 

. bollicamento. 

Gebrüder, s. pi. fratelli. 

Gebrull, s. n. der Lowen, ruggito, rug- 
ghio, ruggio, rugghiamento ; der peer 
ben, mugghiamento. 

Gebrumme, s. n. borbottamento, bor- 
bogliamento, brontolio. 


Gebidt, part. abbassato , chino; in Was 
pen, von Kühen 26., pascente. 

Gebibr, s.f. convenevole; dovere; giu- 
sto, ragione; tber die Gebubr, più del 
convenevole; wider alle Gebühr, contro 
ogni diritto e ragione; nad Gebubr, 
com'è convenevole, giusto; convene- 
volmente ecc,3 plur. die Gebüuhren, 
sportule. 

Gebiibren, v. n. convenire, competere, 
essere di dovere; affarsi, confarsi, 
addirsi ; toccare, appartenersi, ri- 
chiedersi; esser convenevole, pro- 
prio; dicevole, dovuto; competen- 
te, conveniente; bem Arbeiter gebubret 
fcin Lohn, chi fatica, vuolessere pre- 
miato; es gebiibret fij, conviene; 
tocca 3 sta bene; s’appartiene, si 

- richiede; mebr alé es ſich gebührt, ol- 
tre il dovere, più del dovere; mie 
ſich's gebührt, com’ è di dovere. 

Gebiibrend, adj. verb. convenevole, con- 
veniente, dovuto, meritato, giusto, 
congruente, degno, proprio, proper- 

‘ zionato, debito, competente; bie ge⸗ 
bibrende Ehre, Strafe, onore, castigo \ 
dovuto, meritato; der gebibrende Rich⸗ 
ter, giudice competente; die gebũh⸗ 
rende Grofe, la giusta grandezza; 
adv. convenevolmente 3 come con- 
viensi; debitamente, dovutamente; 
com’ è di dovere; compcetentemente 
ecc. 

Gebührlich, adj. f. gebibrendi” 

Gebuͤhrlichkeit, s. t. convencvolezza, con- 
venienza; convenevole, congruen- 

128 ecc. 7 


Gebund, s. n. (Gebiinde) ein Sebund 
Stroh, fascio di paglia; Schlüſſel, fa- 
scio, mazzo di chiavi ecc. 

Gebürge, s. n f. Gebirge. 

Gebiirgig, adj. f. gebirgig. 

Geburt, s. f. Niedertanft, parto, il par- 
torire; ſchwere, gefdbriibe Geburt, par- 
to laborioso, scabroso; in ber Ses 
burt fterben (von Muttern), morire di 
parto, sopra partoj bag RKinb blieb 
in ber Geburt, il bambino morì in sul 


- 
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parto; bey der Geburt, zur Beit ber Geburtsſtadt, s. f. città natale, natia, di 


Geburt, al parto; die Seburt eines Kin: nascita; patria. cr” 
deg, nascita, nascimento, natività; Geburtèfteller, s. m. Geburtsftellung, s. f. 
die Geburt Chriſti, Sobannes, der 6. f. Nativität ꝛe. 
Jungfrau, Natività di Cristo, di S. Geburtsſtern, s, m. stella natia; l’ascen- 
Giovanni, della Beata Vergine; bit dente. . - i 
Ceidbenfhaften in der Geburt erftiten, Geburtsſtuhl, s. m, predella; seggiola 
opprimere le passioni in sul .nascer sopra la quale si posano le donne, 
lora; $rrfunft, nascita, estrazione, —quando partoriscono, o 
_ stirpe, origine ecc.3 von guter: ober Geburtéftunde, s. f. ora nativa; Gra dì 
ſchlechter Geburt ſeyn, cssere di buona nascita. 
,0 di bassa nascita; feine Geburt macht  Geburtétag, a. m. giorno di nascita, nata- 
ihn dazu untidtig, egli ha il peccato —lizio. —. 
| originale addosso; was geboren mirb, 
x Parto e frutto, prole; ungeitige Ses 
urt, aborto ; sconciatura; die Geburt : . i 
abirtiben, procurare un aborto. pit s. f. pl. parti; membri 


Gebilrtig,‘ adj. oriundo, nativo 3 natio; Gebyrtézange, a. f. forcipe. 
del paese; aug Paris gebiirtig, nativo Geburtézeit, 8. f. tempo di nascita, — 


di Parigi ecc. " ° . 
— Gebüſch, s. n. buscione, macchia, cespu- 
Geburtsadel, s. m. nobiltà di nascita. glio. ‘bossa glia, boschetto" P 


Geburt8arbeit, s. f. il partorire; parto. : 
Geburtébrief, s. m. la fede, l'attestato Srdüſchchen, s. n. cespuglietto, boschet- 


— 


Geburtstagsgedicht, s. n. poema genetlia- 
co, in occasione di giorno natalizio. 


“ di nascita onesta, legittima. | Grbiiféi adi pre ugliato : 
Geburtsengel, s. m. Genio d’una per- glios i , 80). pugliato 3 cespu- 


sona. 
Ged, s. m. uno sciocco, pazzarello, 


— — s. m, difetto naturale, in- buffone insipido, insulsds balordo” 

genito. | ERRO IMaipico , 

SE, s. n, Festa, solennità di na- — alter Sed, un vec 
scita. i . 


Geburtsgedicht, s. n. poesia genetliaca, Geden, v. a. f. fpotten, veriren. 
eneatica, sopra la nascita di al- SRO, s. f. scherzo insipido, o inso- 
no, ente. 
Geburtégeite, s. f. bey bem Mannéges Gedacht, part. (von denken, f.) it. detto, 
fbledte, testicolo ; bey ben Weibern, suddetto; gedachter Mafien, nella det- 


ovaia. ta manicra. ‘ 
Seburtéglied, s. n. (__ gliedber) membro Gedächtniß, s. n. memoria, mente; ein 
enitale; bie Geburtéglieber, le mem- hertliches, kurzes, memoriona, memo- 
ra genitali, o della generazione. riuccia; cin gutes Gedachtniß haben, 
Seburtégittin, s. f. Lucina. aver la memoria felice, buona; etwas 


Geburtshäutchen,) s. n. tunica ond’ è in bag Gedächtniß faffen, fermare nella 
Geburtshemd, ) ravvolto il parto nell’ memoria, imparare, a mente; aus 
| utero. | | dem Gedächtniß kommen, cedere della 
Geburtshäubchen, s. n. membrana che si memoria, uscir dî mente; im Gedächt⸗ 
trova talvolta sul capo del feto di niß baben, bebalten, avere, tenere a 


fresco nato. mente; furz von Gedächtniß, corto di 
Seburt8helfer , s. m. vaccoglitor del memoria; Andenfen, memoria, ricor-. 
parto. danza, memoriale, ricordo j} Etwas 
Seburtébilfe , s. f. raccoglimento del’ in friſchem Gedächtniſſe haben, tenere, 
parto. i conservare viva memoria di chec- 
Geburtéjahr, s. n. anno della nascita, chessia; König Friedrich glorwürdigſten 
Geburtslied, s. n. canzona genetliaca, Gedächtniſſes, Re Federigo di glorio- 
Seburtélifte, s. f. libro delle anime. sa memoria 3; Dein Bruder feligen Ges 
Geburismabl, s. n. f. Muttermabi. dächtniſſes, tuo fratello di bcata, fe- 
Geburtsort, s. m. luogo nativo, natio, lice ,-ben avventurosa memoria; dag 
di nascita; patria. Gedächtniß erneuern, rinfrescare la me- 


Geburtsrecht, s. n. diritto del sangue. ’ moria; gum emigen Gedaͤchtniſſe, all’ 
Geburteregifter, s. n. f. Geſchlechtere⸗ immortal memoria. 


gifter. Gedächtnißbein, s. n. memoria; auf bag 
Geburtsſchein, s. m. ſ. Geburtébrief. Gedächtnißbein fallen, darc della me- 
Geburtsſchmerzen, s. pl. dolori del moria in terra; percotere la me- 
parto, . moria. . 3 


* 
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Gedächtnißbuch, s. n, libro per memoria, 
per ricordanza. S i 
Gedächtnißfeyer, s. f. commemorazione, 
l’ anniversario, | 
Gedächtnißkunſt, s. f. arte mnemonica. © 
Gedächtnißkraft, s. f. memorativa, la fà- 
coltà della memoria. 
Gedächtnißmünze, s.f. medaglia; mone- 
ta per memoria di checchessia, - 
Gedächtnißſäule, s. f. colonna, statua 
per memoria, per ricordanza. 
Gedächtnißtag, s. m. giorno anniversa- 
rioj giornoin cui si rinnuova la me- 
moria di checchessia. | 
Gedachtnißwapen, e. n. arme, insegna 
per memoria, per ricordanza, 


Gedächtnißzeichen, s. n. ricordo, memo- 

| riale, contrassegno. 

Gebadt, adj. bey den Orgelmachern: eine 
gededte Orgelpfeife, canna coperta, 
col coperchio. 

Gebampft, part. f. dämpfen; gebimpftes 
Fleiſch, carne stufata, 

Gedanke, s. m. pensiere, pensiero; ein 
{bledter, pensieraccios Heiner, pensie- 
retto ecc.; in Gedanten, in tiefen Ges 
banfen, in Gedanfen vertieft feyn, stare, 
andare, essere pensoso, pensivo, i- 
stratto, sopra pensiero; liber einen 
gewiffen Gegenftand, andare, stare, 
essere, dimorare notte e dì sopra cer- 
to pensiero, sopra tali pensieri ecc.; 
in tiefe Gedanken geratben, entrare sopra 
pensiero; im Menſchen folgt cin Gedan⸗ 
fe auf ben andern. pos rampolla 
sopra pensier nell’ uomo; Etwas în 
Gedanfen baben, avere in pensiero; 
allerteg Gedanfen über Etwas haben, 
seco rivolgere diversi pensieri; von 
cinem Gedanfen abbringert, rimuovere 
dal pensiero; verdrießliche Gedanken 
aus dem Sinne ſchlagen, disgormbrare 
la mente di noiosi pensieri; Cinem 
qUerbanb Gebanfen machen, mettere al- 
trui il cervello a partito, recarlo in 
dubbio; Gedanken find zollfrey, i pen- 
sieri non pagano gabella; (Meinung) 
pensiero, idea; opinione; unriggti: 
ger, widerſinniger Gedanke, alogia 3 eis 
nerleg Gedanken haben, aver gli stes- 
si pensieri; incontrarsi nell’ idee; ich 
mar, id ftand inten Gedanken, daf ꝛc., 
ero nell’ opinione, io credevo, che 
ecc.3 hohe Gedanken von ſich baben, a- 
ver grande opinione di se, presu- 
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bie Gebanfen bringen, dare sospetto , 
gelosia, martello, insospettire, met- 
tere in sospetto; fid arge, Life Ge: 
danfen von Semanden machen, entrare 
in sospetto, stare in apprensione,. 
sospettare di alcuno; (Sorge) ſich 
Gedanten über Etwas madhen, darsi af- 
fanno, darsi cura; (Hoffnung) fi die 
Gedanken machen, Etwas gu erbalten, 
sperare, d' ottenere qualche cosa; 
feine Gedanfen find ibm fehlgeſchlagen, 
sono state vane le sue speranze; 

| (in ber Zeichnung und Mahlerey) schiz- 
20; (Vetradtung) meditazione; ri- 
flessione, pensieri; Sterbenggedanten, 
meditazioni della morte; allerley Ses 
banfen tiber Etwas madhen, far varie 
riflessioni sopra alcun oggetto; Ses 
banten über den gefchioficnen Frieden, 
pensieri, riflessioni sulla pace con- 
chiusa ecc.; (abſicht) pensiero, di- 
segno, intenzione, idea; bdiefe Des 
banfen find mir vergangen, ho rinun- 
ciato a questo disegno; griedbenége: 
danfen, Kriegesgedanken, disegno di 
pace, di guerra; mit dem Gedanken 
umgeben, aver in mira, essere inten- 
zionato. 

Gedantenfille, s. f. dovizia, ridondan- 
za, abbondanza di pensieri. 

Gedankenleer, adj. voto di pensieri, 
senza pensieri; cine gedankenleere Res 
de __ diceria vana, insulsa, vota di 

ensieri. ei: 

Gedankenleere, 8. f. stato, in cui l’uomo 

non pensa punto ; ſ. Gebanfenlofigleit. 


Gedanfento8, adj. f. gedbanfenteers it. für 
forgenlo$, spensierato; trascurato j 
adv. spensicratamente; trascurata- 
mente. i 

Gedanteniofigleit, s. f. ſ. Gedankenleere; 
it. spensierataggine ecc. 

Gebanfenpuncte, s. m. pl. punti d'inter- 
ruzione (....). 

Gebanfenfiri), s. m. () lineetta d’ in- 
terruzione : it. lineetta riempitiva; 
it. linectta avanti una parola, frase 
per darle rilievo. 

Gedirm, s. n. il budeliame, le budel- 
la; le interiora; le viscere. | 

Gebed, s. n. coperto, tettoja; Tiſchge⸗ 
ded, f.3 fur jede Perfon bey Tiſche, po- 
sata. 

Gedeiben, v. n. (imperf. gedieh; part. 
gediehen) prosperare; venir a bene 3 


’ 


Ì 


mere assai; Jemanden auf beffere Ses 
banfen bringen, far che uno si ravveg- 
ga, che s’appigli al meglio; auf an: 
dere Gedanken tommen, mutar opinio- 


nè; (Vermutbung) sospetto ; auf bie. 


Gebanfen fallen, fommen, daß 2c., 80- 
spettare, entrare in sospetto; auf 


VA 


provare; crescere; riuscir bene3 ihre 
Rinder gebeiben nicht, i di lei figliuoli 
non prosperano; das Eſſen gedeibet 
ibm night, 11 cibo non gli: fa prò, non 
gli giova; prov. unrecht Gut gedeihet 
nidt, la bertuccia ne porta via l 
acqua; die Gewddgfe gebeiben nicht, i 


Ù 
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feutti non provano, non vengono 
innanzi ecc.; Gott laffe Ihr Vorhaben 
gedeiben, Dio benedica, secondi, fac- 
cia riuscir le vostre imprese; eine 
Sade vor ein höheres Gericht gedeiben 
| laffen, portar una causa ad un tribu- 


nale superiore; eine Sache die an den , 


Rath gedieben, causa devoluta al sc- 
nato; eé gediebe dahin, daß — le cose 
giunsero, furon ridotte a tale che 
Gedeiben, $. n, incremento, profitto, 
riuscita ecc.3 Gott gebe fein Gedeiben 
dazu, Dio benedica questa impresa, 
la conduca a lieto fine, a buon tcr- 
mine; Dio la mandi buona. 
Gedeihlich, adj. prosperevole, prospe- 
ro, prosperoso, felice, secondo, 
giovevole; it. adv, prosperevolmen- 
te ecc. ; 
Gedeihlichkeit, s. f. von ©peifen, virtù 
nutritiva, di nutrire. 
Gedenkbuch, s. n. libro de ricordi. 
Gedenfen, v. n. irreg. von denten (Wil: 
lens feyn), pensare, intendere; aver 
pensiero, intenzione; aver in idea, 
in pensiero, in mente; averin mira; 
imaginare; aspirare; (ich erinnern) 
ricordarsi; ramentarsij tener me- 
moria d'un benefizio ecc.; gedenfen 
Sie meiner, ricordatevi di me; i@ 
will es Cud fon gedenfen, io vi ten- 
so scritto a libro ; io me ne ricor- 
erò; (erwähnen) far menzione, o 
commemorazione; mentovare; par- 
lare; accennare, far motto; ragio- 
nare; Eines in allen Ehren, far ono- 
revole menzione di alcuno; daran 
ift nicht zu gedenken, non ci si pensa 
‘neppur per sogno; subst. bey Men: 
ſchen Gedenken, a memoria d'uomo. 
Gedicht, s. n. —— opera; componi- 
mento poetico; ein epiſches Heldenge⸗ 
dicht, poema epico; poema eroico; 
Fabel, finzione; invenzione favolosa. 
Gediegen, adj. (im Bergbaue) Gold, Sil: 
ber, oro, srgento nativo, pretto, 
schietto 3 (von Goldſchmiedsarbeiten) 
massiccio, i 
Gediegenheit, s. f. von Metallen, stato 
nativo ; (fig.) schiettezza, probità, 
sincerità ; solidità ; robustezza. 
Gedinge, s. n. cottimo; appalto; tin 
Gebdinge über cine Arbeit mächen, dar 
a cottimo; dar ‘uni lavoro a prezzo 
fermo; fare, pigliare a cottimo, in 
cottimo. — 
Gedingearbeit, Gedingarbeit, s. f. lavoro 
dato o preso, o fatto a cottimo. 
Gebingt, part. ſ. gebingen. : © —. 
— adqj. et adv. doppio; ſ. bop: 
t. . Ea — 
Gebrénge, s. n. pressa, calca, folla; in 
"bag Getodrige fommer; geratben, on- 
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trare nella calca; fig. ridursi alle 
strette; ſich mit Gewalt an das Gedréns 
ge machen, rompere la calca, farsi 
strada per la calca; fig. im Gedraͤnge 
fteden, fegn, trovarsi, essere allo 
strette, aver la stretta ; trovarsi tra 
le forche e santa candida, tenere il 
lupo per gli orecchi; fil aus dem 
Gedränge zieben, cavarsi bel bello da 
un impegno pericoloso, da un cat- 
tivo passo; ing Gebrange bringen, ri- 
durre alla strette, mettere in impe. 

- gno; bem Gedriage der Stadt entmweis 
‘ gen, fuggire il romore, il tumulto, 
la folla della città; es ift night viel 
Gebringe um die Waare, non si fa gran 
ricerca della .mercanzi8s. 

Gedrängt, part. strefto, ristretto, sti- 
vato, asserrato, compresso, {. drän⸗ 


en. 

Saringtteit, s. f. strettezza, ristret. 
tezza; von einer Schreibart, concisio- 

, ne, laconismo; der Rede, laconismo, 
modo laconic@ di dire, brevilo- 
quenza. 

Geoͤritt, adj. die gedritte Zahl, il nume- 
ro ternario o ternaro; il numero di 
tre; gedritter Schein, aspetto trino, 
il trigono, 

Gedruckt, part. stampato; Gedrucktes les 
fen, leggere lo stampato; Sdrift, wie 
mit gedrudten Buchſtaben, stampatel- 
lo; {. bruden. - 

Gebrungen, part. (von dringen, f.) von 
Noth gedbrungen, stimolato, tribolato, 

, angustiato dal bisogno, dalla fame 
ecc. 

Gedrungenbeit, s. f, premura; necessi- 
tà, bisogno estremo; occasione pre- 
murosa, pressante ece. 


Gedulbd, s. f. pazienza, sofferenza, tol- 
leranza; einen kleinen Augenblick Ges 
duib! aspettate un momento! Gebulò ! 
Geduld! datevi pazienza , lasciatemi 
dire; aspettate ch'io finisca; Etwas 

. mit Geduid ertragen, pigliare, porta- 
re alcuna cosa in pace, in santa pa- 
ce; Eines Geduld prifen, provare la 
pazienza ‘di qualcheduno; mir ver: 
geht die Geduld, mi scappa la pazien- 
za, perdo la pazienza; Gineé Seduld 
ermiden, vincere la pazienza di al- 
cuno; Geduld brauden, armarsi di 
pazienza; ganz und gar feine Sedulb 

- Baben wollen,: rinnegar la pazienza; 

Geduld mit cinem Schuldner haben, dar 

. tempo, far agevolezza al debitore; 
die Geduld verlieren, perder la pazien- 
za, impazientirsi, spazientarsi; 
(Shut vor Witterung), ber Baum ſteht 

in bey Geduld, l'albero è al coperto 
de' venti. i è © 0 


— 


IN 
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Gedulden, (ſich) v. r. aver pazienza; 


prender pazienza; aspettare, atten- 
dere con pazienza; tollerare; fi 


nicht gebulben wollen, rinnogar la pa- 


zienza; fi gegen einen Schuldner ge⸗ 
buldben, dar tempo, usare agevao- 
lezza. 

Geduldig, ad). paziente, sofferente, 
tollerante; bey allem geduldig feyn, 
sopportare, portare ogni cosa in 
pace, in santa pace ; prov. geduldiger 
Schafe geben viel in einen Stall, ove 
regna la pace, non v'è da tomer ro- 
‘more; adv. pazientemente ; con pa- 
zienza ; senza rammarico, in pace, 
con intiera quiete. 

Gedungen, part. prezzolato; condotto 
per prezzo; gedungene Arbeit, lavoro 
a prezzo fermo, cottimo; f. dingen. 

Gebingt, part. (uon dingen) concimato, 
letamato, — 

Gedunſen, part. gonſio, enfiato, tu- 
mido. 

Gedunſenheit, s. f. gonfiezza; tumidez- 


za. 
Geedt, adj. in Wapen, accantonato. . 
Geelſchnabel, s. m. ſ. Gelbſchnabel. 
Geere, s. £. ſ. Gehre. 
Geeſt, s. f. in Niebderſachſen, terreno al- 
to, asciutto, renoso, sterile. 
Geeftland, s. n. (— linder) f. Geeſt. 
Gefabr, s. f. pericolo, periglio, rischio, 
azzardo, cimento, ripentaglio; Ge» 
fahr laufeny correre rischio, andare 
a pericolo, a ripentaglio ; fig) in Ses 
fabr begcben, mettersi al rischio, al 
cimento; der Sefabr entgehen, scam- 


are il pericolo; in Gefahr fegen, der 


o Sefabr ausfegen, porre, mettere al 
cimento, a ripentaglio, cimentare, 
arrischiare, azzardare ecc.; in Ger 
fabr feyn, stare a pericolo, a rischio, 
in pericolo ; in Gefabr fegn gu fallen, 
andare in bilico, in bilico della bi- 
lancia; -wer die Gefabr ltiebt, kommt 
endlich in Schaden, tanto va la gatta 
al lardo, che ella vi lascia la zam- 
pa; e8 bat teine Gefahr, non c’ è pc- 
ricolo; fcin Anfeben in Gefabr fegen, 
compromettere l’ autorità, la digni- 
tà, esporla al rischio di ricever of- 


fesa ecc.; Etwas auf feine Gefahr über⸗ 
nebmen, addossarsi un affare a pro- 


prio rischio e pericolo. 
Gefährde, s. £. rischias risico; perico- 
Jo; frode, mala fede. treuli), und 
obne alle Gefährde, senza frode, e ma- 
lizia; di buona fede; Giò für die Ges 
fährde, giuramento di buena fede: 
Gefahrdeich, s. m. argine esposto all’ 
impeto delle acque. | | 
Gefahrden, v. a. eimentare , azzartlare, 
arrischiare ecc.; {. Faͤhrden. > 
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— Gefabriofigleit, s. f. 


sa 
Gefa 
Gefährdet, part. poriclitante, pericolan- 
tez che è in pericolo; mai sicuro ; 
das Kapital ift gefibrdet, il capitale pe- 
ricola ecc.; Sic find nicht gefibrdet, 
. voî non siete in pericolo, non cor- 
. rete rischio di perdere i vostri cre- 
diti ecc. x | 
Gefabre, s. n. il continuo andare e ri- 
' tornare delle vetture per la strada, 
Gefährlich, adj. pericoloso, periglioso, 
risicoso, scabroso, arrischiato, mal 
sicuro, azzardoso; arrischioso; cine » 
gefährliche Sade, affare periglioso, 
delicato, scabroso; aller Aufſchub, 
ift gefähtlich, ogni menomo indugio 
. è pericoloso ; es ift gefitrli) babin zu 
geben, e’ v’abbaja la volpe; è peri- 
coloso 1’ andarvi ; ein gefàbrlicher 
Menſch, uom da fuggire, da temere; - 
Etwas gar gu gefährlich machen, far d° 
una mosca un elefante; fare il dia- 
volo più nero di quel cho è; adv. 
pericolosamente , perigliosamente, 
gravemente, rischiosamente. 
Gefabriibfeit, s. f. periglio, arrischia- 
mento ‘ecc. , 
Sefabrlo8, adj. senza pericolo; sicuro. 
ualità di ciò ch’ 
- è senza pericolo 3 sicurtà, sicurezza, 
Gefabrt, s. n, bey den Idgern, orma, 
traccia, pedata delle fiere; im Bergs 
baue, indizio di vena vicina.. 
Gefährte, s. m, compagno di viaggio; 
fig. confidente, fido acate. 
Gefàbrtinn, s. f. compagna di viaggio; 
fig, consorte, moglie. , 
Gefahrzeius, s. m. censo, di cui la pa- 
a non si può differire senza perdita 
c’ beni dati a censo. 3 ” 
Gefälle, s. n. des Waffer8, declivio, pen- 
denza d’ un fiume, o terreno; dem 
Waſſer Gefàll geben, dar la sua pen- 
denza all’ acque; bag Gefälle cines 
Fluſſes, eines Erdreichs meffen, livella- 
re il fiume, il terreno; die Tage, wos 
mit man das Gefile mift, livello ; der 
„Fiuß bat auf bundert Ruthen vier Fuß 
Gefàle, la pendenza del fiume im- 
porta quattro piedi in cento tese; 
pl. Gefalle, diritti; censo. 
Gefallen, s. m. piacere, favore; grazia, 
servizio; mir 20. gu Gefallen, per a- 
mor mie eco.j (Belieben) piacere, pia- 
cimento, grado, talento:; nad feinem 
Gefallen, a suo piaccre; a piacimen- 
‘. to; a ‘suo. talento; (Vergniigen) Ge: 
fallen an Etwas taben, compiacersi; 
dilettarsi ; pigliar diletto; provar 
. piacere, o gusta; prevder piacero o 
gusto in una cosa, o d' una cosa; 
».Ginem su Gefallen leben, secon- 
‘daro. il talento di ‘alonno3 Einem zu 


Gefa 


Gefallen, nad Gcfalen reden, piagen- 
tare , piaggiare, piacevolare uno, 
ungere gli stivali ad alcuno, gonfia- 
re gli orecchi di alcuno rifiorire, ri- 
badire; mir gu Gefallen, mag er thun, 
wag er will, quanto a mc, per me 
| può fare quel che vuole. 


Gefallen,-v. n. (irreg. von fallen) piace- 
re, aggradire, attagliaro, attalenta- 
rc, garbeggiare; saper buono; gra- 
dire; appagare; soddisfare; andar 
a grado, a sangue, a gusto, all’ ani- 
mo, al cuore, a stomaco, a genio 
e a talento; man fann nicht Fedbermann 
gefallen, non si può contentar tutti; 
einem jedben Narren gefällt feine Kappe, 
ognuno si diletta’ di quel che più 
gli piace; gefiel es Gott, piacesse a 
Dio, al cielo; ſich gefallen laffen, con- 
discendere; contentarsi; compiacer- 
sì; acconsentire; andar a' versi, a 
-compiacenza; ricevere di buon gra- 
do; calarsi a una cosa; accomodar- 

. visi ccc.; fi alle8 gefallen laffen, sot- 
toporsi, assoggettarsi, a tutto ciò, 
che si vuole; er muf ſichs gefallen laſ⸗ 
fen, egli non può far a meno di __ 
ic laffe mirs gefallen, ne son d'accor- 
do; me nec contento; così si faccia, 


Gefàllig, adj. von Zahlung, scaduto eccj ’ 


die 3infen, Wedfel find gefillig, gl’ în- 
teressi sono decorsi; le cambiali so- 
no scadute, 

Gefällig, adj. (Gefallen erweckend) piace- 
vole, gradevole, aggradevole, gra- 
dito ecc.; igeeiqnet einen Gefallen zu 
ermeifen), servizievole, ossequioso, 
condiscendente, compiacente, com- 
piacevole, cortese; gefilliges Weſen, 
maniere cortesi, civili; Ginem gefdl: 
lig feyn, compiacere; andar a’ versi 

‘© a compiacenzà; far piacere; far 
la voglia altrui; (Gefallen empfindend) 
wenn eg Sbnen fo gefàllig, so così v° 
aggrada, se è di vostro piacere ecc.; 
adv. con compiacenza cortesemente, 
gentilmente ecc. 

. Befàlligfeit, s. f. compiacenza, osse- 
uiosità, piacevolezza, condiscen- 
enza; it. ossequio, finezza, genti- 

lezza, Servizio, onestà, piacere; 

thun Sie mir die Sefilligleit, fatemi la . 


finezza, il servizio, il piacere ecc.; © 


taufend Gefàlligteiten ermeifen, far mil- 
lc finezze, onestà ecc. 
Gefallſucht, s. f. civetteria, mania di 
voler piacere. — 
Gefallſichtig, adj. civetta. 
Gefdlibt, adj f. verfaͤlſcht. 
Gefältel, s. n pieghe, pieghetto; can- 
ꝓnoncini, inerespatura, crespe. 
Gefdltet, adj. accercinato, ; 
⸗ 
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Gefangen, part. ſ. fanaen, prigione, coat- 
to, cattivo, schiavo; gefanaen neba 
men, far prigione; prendere, arrc- 
stare; im riege, prendere in guer- 
ra; far prigione; gefangen fesen, met- 
tere in prigione; imprigionare; cat- 
tivare ; fit) gefangen geben, darsi vin- 
to, o per vinto; arrendersi; confes- 
sarsi vinto; rendersi ccc.j feine Vers 
nunft gefangen nebmen, imprigionar, 
incatenare la ragione in ossequio 
della fede. 

Sefangenec, .s. m. prigioniere, prigio- 
niero, prigione, carcerato; cattura- . 
to; schiavo, cattivo; Kriegégefangene, 
prigionieri di guerra. 

Gefangenbiiter, s. m. carceriere. 

Gefangennebmung, s. f. lo imprigionare; 
presa, cattura. 

Gefangenfdaft. s. f. cattività, schiavi- 
tù, schiavitudine; in die Gefangenz 
ſchaft geratben, cadere in schiavitù. 

Gefangenmwéarter, s. m. f. Kerfermeifter.. 

Gefänglich, adj. gefinglibe Haft, presu- 
ra, arrosto ecc.; adv, gefänglich eins 
gieben, zur gefänglichen Daft bringen, 
catturare; imprigionare; far prigio- 
ne; arrestare. 

Gefingnif, s. n. prigione, carcere; auf 
Galceren, arsilivs ing Gefängniß fegen, 
mettere in prigione; imprigionare; 
incarcerare, i 

Gefangnifftrafe, s. f. pena della carcerè, 

Gefarze, s. n. spetezzamento ; lo 
spesseggiar lc peta. =. 

Gefaf, s. n. vaso; ein großes, vasotto; 
allerley Gefife, vasellame; fig. vasi 
d’ ira ccc. ; im Kirper, vaso ne’ cor- 
pi animati; am Degen, guardia, clsa 
della spada; coccia di spada. 

Gefäßchen, s. n. vasetto, vascelletto, va- 
sellino, vasellettino ;. vasello, 

Gefafel, s. n. f. Fafeley. 

Gefäßlehre, s. f. (Anatomie) angiologia. 

Gefaft, part. (von faſſen) von Steinen, 
incastonato; fid) gefaft madjen, appa- 
recchiarsi; accignersi, prepararsi; 
mettersi in ordine; zu Allem gefafit 
ſeyn, essere preparato, pronto a 
tutto; essere apparecchiato ad ogni 
caso, ad ogni evento. 

Gefedt, s. mn. combattimento, zuffa, 
pugna, battaglia, conflitto, certa- 
me, mischia; ein hartes, pugnà, zuf- 
fa ostinata. 

Gefechtflagge, s. f. bandiera rossa, 

Gefege, s. n. membrana pelosa a gui- 
sa di corteccia su le nuove corna - 
del cervo. 

Gefiedbel, s. n. un pessimo sonare del 

| violino; musica da gattij musica 
arrabbiate, — * 


Gefi 


Gefieder, 8. n. piume, penne; eineg 
Pfeil8, impennatura d’ un dardo; ſ. 
Geflügel. 

Gefiedert, adj. piumato, impennato; che 
ha penne, piume. . 

Gefilbe, 8. n. campagna, campi. 

Gefingert, adj. (Votanit) digitato. 

Geflammt, adj. fiammeggiante; geflammes 
te Felle, in Wapen, pelli fiammeg- 

ianti ; geflammter 3eug, drappo a 
amme. ; 

Geflatter, s. n. svolazzamento, svolaz- 
zo. 


Geflecht, s. n. intrecciatura, intreccio; . 


der Blutgefife, intrecciatura de’ vasi 
sanguigni. 

Gefleg, s. n. f. Flötz. 

Geflicke, s. n, f. Flickerey. 

Geflidt, part. (von flifen) rappezzato 
ecc. 

Gefliffen, Gefliffenbeit, f. befliffen 20. 

Gefliffentlich, adj. deliberato, fatto o 

etto a studio, o apposta, premedi- 

tato; ein gefliffentlijes Verbrechen, de- 


litto premeditato; adv. a studio, a . 


bello studio, a sommo studio, ap- 
posta, a bella posta, in pruova, 
studievolmente, studiosamente , de- 
liberatamente, premeditatamente. 

Geflochten, part. intrecciato, intessuto. 

Gefluder, s. n. im Bergbau, canale. 

Gefliigel, s. n. il volatile, o i volatili; 
gli uccelli. 

Sefligelt, part. alato. 

Gefolge, s.n. seguito; nach einem Kriegs⸗ 
berr,coda ; gur Etre, seguito, comi- 
tiva, accompagnamento 3 cine Für⸗ 
ften, corteggio, corteggiamento; bey 
einer Vraut, oder Kindestaufe, corteo; 

- fm Gefotge feyn, accompagnare; cor-. 

_ teggiare; corteare; far coda, co- 

— ca 

Gefoppe, s. n. f. Fopperey. 

— s. n, il domandare, domande. 

— ———— adj. frangiato. 

Gefrif, s. n. cosa da mangiare, pasto; 
it. bocca, muso, ceffo. 

Gefrifig, adj. vorace, edace, ingordo, 
mangione, ghiottone, goloso; adv. 
con voracità; ghiottamente 3 con 
ghiottornia. 

Gefräßigkeit, s. f. voracità, edacità, ghiot- 


tornia, ingordigia; golosità; avidi- 


tà di mangiare. 

Gefreffe, s. n. il pacchiar continuo; 
pacchiamento, pappata, gozzoviglia, 
gozzovigliata. 

Befreunder, s. m. ſ. Beſreunder. 

Gefreyter, s8. m. lanciaspezzata; sper- 
zata. 

Gefrieren, v. n. (irreg. von frieren) ge- 
Jare, aggelare, raggelare; conge- 
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lare, ghiacciare, agghiacciare; ag- 
ghiacciarsi ; im Activo feifen biefe 
Zeitworter alt wie Cis machen, in Cig 
verwandeln. 

Gefrierpunct, s. m. punto, grado del 
ghiaccio sul termometro. 

Gefrierung, s. f. congelazione, conge- 
lamento agghiacciamento. 

Gefroren, part. diacciato, gelato ecc. 

Gefrornes, s.n. sorbetti o confetti diac- 
ciali, 

Geftige, s. n. le commettiture d’un cor- 
‘po intiero ; i*. struttura, compage; 
it. fato, destino. 

Gefiige, } adj. pieghevole, trattabile, 

Gefügig, J arrendevole; cedevole, ar- 
rendersi, cedere, piegarsi bene per 
ogni verso, giuocare; fig. docile; 
it. versato, pratico, abile. 

Gefiigigteit, s. f. cedevolezza, pieghe- 
volezza, aggevolezza, trattabilità, 
facilità 5 fig. docilità. 

Gefib:, s. n. (ba8 Vermigen gu fühlen) 
tatto, tocco, tasto ; am Gefibl, nad 
bem Gefühl, al tasto; a giudizio del 
tatto; maneggiando, palpando, toc- 
cando ; (Empfintung) senso, senti- 
mento, sensazione. 


Gefühllos, adj. f. fühllos. 


— Gefiibllofigleit, s. f. ſ. Fühlloſigkeit. 


Gefuhlvol, adj. pieno di sensazione, di 
sentimento; sensibile, tenero. 


Gefilt, part. (von füllen) wie Tauben, 
Kohl 26., ripieno, empito di condi- 
mento; mit gebacttem Fleiſch Gefülltes, 
tomasella; von Blumen, piceno dop- 


pio. 

Gefinft, adj. die gefiinfte Zahl, il nume- 
ro di cinque; gefinfter Schein, aspet- 
to quintile. 

Gefürſtet, adj. innalzato a dignità, al 
grado di Principe ; gefürſteter Graf 
von N., principe e Conte di N.; ges 
fürſteter Abt, abate principe. 

Gefife, s. n. ober die Gefife, plur. 
num. i sovattoli; a cui sono legati i 
falchi. 

Gegen, prep. (Lage, Stellung) verso, in- 
verso, dalla parte; gegen Often, gegen 
Norden, verso l'oriente, verso tra- 
montana; fein Haus liegt gegen Mors 

en, la sua casa è a Levante, guar. 
a a Levante; gegen einen Oxt, oder 
Perfon 3u, bin, alla volta d’alcuno, o 
d'alcun luogo; inverso di lui, in- 
verso quella. parte; fi aus Hoflich⸗ 

° Reit gegen Ginen neigen, inchinarsi a 
uno, davanti a uno; ber Drud eines 
Körpers gegen den andern, la pressio- 
ne che fa un corpo su l’altro; (von 
ber Zeit) verso, circa, su, intorno; 


gegen Abend, gegen Morgen, versa Ja 
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sera; in sull’ ora tarda; sul far del- 
la notte; sul far del giorno ecc.; 
(Freundſchaft, it. Neigung, zuwider) ver- 
so, per, contra, contro; eure @itig: 
feit gegen mid), vostra bontà verso 
di me; per me; die Liete gegen Gott, 
gegen feine Freunde 2c., amor di Dio, 
degli amici; gegen den Wind, gegen 
ben Strom, contro il vento, la cor- 
rente; gegen die Klugheit, antipoliti- 
co; gegen den Befehl bandeln, opera- 
re, agire contro l’ordine dato; ſich 
gegen die Feinde vertbeibigen, difen- 
dersi contro i nemici; GVertauſchung) 
per, in cambio, in iscambio, in ve- 
ce; die Kriegggefangenen gegen einander 
augwedfeln, fare scambio de’ prigiò- 
nierij; Waaren gegen Waaren, faro 
scambio di mercanziez Gelbd gegen 
Waaren geben, dar danaro per le 
mercanzie; gegin bare Vezablung, per 
danari contanti; ein gegen das andere 
taufdhen, dare una cosa in iscambio 
dell’ altra; (in Vergreich) a petto, a 
fronte, in comparazione; a confron- 
to, a paragone; rispetto; per con- 
to; cr ift arm, unwiffend gegeri ibn, 
egli è povero, ignorante ecc., a con- 
fronto di lui; gegen ben Preis, pel 
prezzo; a proporzione del prezzo; 
(Nade, Annaberung) vicino, presso, 
verso, circa, incirca; gegen das Ende 
der Meffe, des Fribling8 :c., circa la 
fine della ficra, della primavera; er 
ift gegen dreyßig Sabre alt, ha circa 
trenta anni; es ift gegen drey Upr, so- 
no vicine le tre; (Xnwefenbeit) in pre- 
senza, presso, a __ cr bat fich gegen 
mid gerubmt, si è vantato a me, in 
presenza mia; er hat gegen mid ge: 
Gufert, ha dato cenni a me, ha dato 
indizi in presenza mia; cr bat ſich 
gegen feine Vorgeſetzte beſchwert, si è 
lamentato a, davanti a suoi superio- 
ri; gegentiber, contra; a fronte, al- 
lo’ncontro ; dirimpetto, rimpetto, ap- 


resso, in faccia di rincontro, all’ - 


incontro; a dirimpetto; per con- 
tro; gegeniber ſtellen, fteben, mettere 
in faccia, o dirimpetto; porre a 
fronte, o riscontro, o in prospetto; 
essere, stare a fronte, in faccia, a 
rincontro; gegen einander abwdgen, 
contrabbilanciare, contrappesare; 
agguagliare ecc.; gegen einander bal: 
ten, riscontrare, confrontare, para- 
‘igonare. 

BGegenabbrud, s. m. controstampa; eis 
nen Gegenabbrud machen, contrastam- 
pare. 

Gegenabfiht, s. f. intenzione contra- 
ria, 


Gegenachtung, s, f. stima reciproca, 


— 


Gegenbeweis, 
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Gegenanſtalt, s. f. appareechĩo fatto in- 
contro. 

Gegenantwort, s. f. replica; Gegenants 
wort geben, replicare, 

Gegenanzeige, s. f. bey den Aexgten, con- 

‘ traindicazione. — 

Gegenaufforderung, s. f. citazione dell’ 
altra parte. 

Gegenausfage, s. f. deposizione contra- 
ria, opposta. 

Gegrnbatterie, s. f. batteria opposta a 
batteria, 

Gegenbedingung, s. f. condizione reci- 

roc8. 

Gegenbefehl, s. m. contrordine, ordine 
contrario, 

Gegenbetlagie, s. m. recriminato, 

Gegenbeleidbigung, s. f. vendetta, offesa 
fatta a vendetta. 

Gegenbegriifung, s. f. risalutazione, ren- 
dimento di saluto. 

Gegenbelobnung, s. f. contraccambio; 
ricompensa reciproca. 

Gegenbericht, s. m. relazione, rappòrto 
contrario. 

Gegenbefheinigung, s. f. contraquitan- 
za, testimonianza reciproca, vicen- 
devole. + 

Gegenbeſchickung, s. f. ambasciata reci- 
proca. 


Gegenbeſchuldigung, 8. f. recriminazione; 
accusa reciproca, 

Gegenbeſuch, s. m. rivisita; rendimen- 
to, restituzione di visita. W 
Gegenbefumen, v. a. rivisitare, restituir 

la visita. 

s. m. Trova opposta 
da un’ altra; in ben Medten, ecce- 
zione. 

Gegensezug, s. m. correlazione; rela- 
zione reciproca; wag einen Gegenbea 
zug bat, correlativo. 

Gegenbild, s. n, immagine contraria; it. 
antitipo, 

Gegenbillet, s. n. (im Theater) biglietto 

di ritorno, contrassegno. 

Gegenbli®, s. m sguardo reciproco, 

Gegenbobren, v. a. contraffurare. 

Gegenboſchung, s. f. barbacane, contraf- 

. forte; sprone. 

Gegendrift, s. m. anticristo. 

Gegencopie, s f. copia d'un quadro, 
fatto nell’ istesso tempo da un al- 
tro. 


Gegentriti?, s. f. contraccritica. 

Gegend, s. f — Landes, contrads, 
regione; tratto di paese; contorno; 
die Segend um cine Stadt, vicinanza, 
contorni d'una città; cine fru@tbare 
Gegend, contrada fertile; die Gegend 
an ber Gee, spiaggia marittima; die 
Gegend in einer Stadt, quartiere, rio- 


Gege 
ne; bas Buch liegt in diefer Gegend, il 
libro è in quella parte; die Himmel8s 
gegend, contrada, parte, regione del 
cielo; die vier Dauprgegenden des Dim: 
melg, i quattro punti cardinali; die 
Unter:, Mittels, Obergegend der Luft, la 
bassa, o inferiore, la mezzana, o 
media l'alta o la superiore regione 
dell’ aria, O 
Gegenbdienft, s. m. servigio reciproco. 
Gegendruck, s. m. der Luft 26., pressione 
reciproca, reazione. - 
Gegeneinander, adv. l’uno verso l'altro, 
reciprocamente; o l’uno rimpetto 
all’ altro; gegen einander halten, tua 
abmdgen 2c., f. gegen. | 
Gegeneinanberbaltung . 8. f. confronto, 
riscontro, paragone, paralello, bi- 
lancio; der Schriften, collazione; ri- 
scontro di scritture. : 
Gegeneinbringen, s. n. in Gerichten, re- 
plica, risposta. 
Gegentinwand, 3. m. ) obbiezione, op- 
Gegencinwendung, s. 3 posta ad un'al- 
Gegencinwurf, s. m. ) tra. 
Gegenertenntlipfeit, s. f. riconoscenza, 
—— reciproca; contraccam- 
io. | i 
Gegenfall3, adv. al caso contraria; ca- 
so che nò; se nò; Senza di che; al- 
trimenti., 
Gegenfenfter, s. n, contr’ invetriata, 
contr’'impannata, È 
Gegenflutb, s. f. marca di rovesci. 
Gegenfordberung, s. f. pretensione reci- 
Proca, contraria. g 
Gegenjuge, s. f. in ber Mufif, contra- 
. fuga. — 
Gegenfüßler, s. m. pl. antipodi. 
Gegengabe, s. f. dono reciproco. 
Gegengefibl, s. n. sentimento contra- 
rio, 


Gegengelander, s. n. f. Gegenfpalier. 

Gegengefang, s. m. aatifonia. 

Gegengefhent, s. n, regalo, donativo, 
reciproco; contraccambio d'un do- 
no ricevuto; ſich Gegengeſchenke mas 
cen, farsi vicendevolmente dona- 
tivi. 

Gegengewalt, s. f. violenza opposta 
all’ altra, rappresaglia; Gegengewalt 
— opporre violenza a vio- 
enza, 


i 


Gegengewicht, s; n. contrappeso ; fig. 


‘contrappeso; sbilancio;' bag Gegen: 
gewicht balten, contrappesare; con- 
trabbilanciare, adeguare ecc. > 
Gegengift, 8. n. contravveleno; anti- 
‘ doto; Arzeney gum Gegengift, alessi- 
+ - farmaco; amuleto ; alessiterio; me- 
dicamento contro veleni, 


‘ 
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Gegengraben, s. m. im Feſtungsbau, con- 

traffosso. 

Gegengrund , s. m. argomento contra- 
rio, 


Gegengruf, s. m. saluto reciproco; re- 


‘stituzidne di saluto ; risalutazione. 

Gegengunſt, a. f. favore reciproco, mu- 
.tuo, vicendevole; Gegengunſt be: 
zeigen, corrispondere all’ altrui fa- 
vore. 

Gegengurt, s. m. cinghia di rinforzo. 

Gegenball, s. m. ſ. Gegenfhall. 

— — s. f. ſ. Gegenverſchrei⸗ 

ung. 

Gegenhaß, s. m. odio reciproco, scam- 

biovole. 


X 


+ 


Gegenbieb, s. m. colpo di taglio dato . 


contr’un' altro, contracto]po. 
Gegenfaifer, s. m. ant'imperadore, an- 
ticesare, 


Gegenfei[, s. m. contrabbietta. 

Gegenklage, s. f. riconvenzione, 

Gegenkläger, s. m. colui che intenta una 
lite di riconvenzione. 

Gegenkreis, s. m. im Or, antelice. 

Gegenlatte, s. f. corrente di rinforzo. 

Gegentaufgréber, s. m. plur. approcci 

. fatti contro ad altri. 

Gegenlicht, s. n. contrallume; ſ. Wider⸗ 
fchein. | | i 

Gegenliete, 8. f. amore reciproco; 
Gegenliebe finden, esser corrisposto 
in amore; esscre amato scambie- 
volmente, 


GSegentift, s. f. Gegenlift brauden, oppor 
astuzia ad astuzia, o malizia a ma- 
lizia. 

Gegenmadt, s. f. contrapotenza. 

Gegenmarfd, s. m. contrammarcia, 

Gegenmauer, s. f. muro di rinforzo. 

Gegenmeinung, 8. f. opinione contra- 
ria, 

Gegenmine, s. f. contrammina, contrac- 


cava. { 


Gegenminiren, v. a. 
ar contrammine. Di 
Gegenmittel, s. n, rimedio, antidoto, 


contramminare ; 


— 


Gegenmuskel, s. m. muscolo antagoni- 


sta, 


Gegenneiguna , s. f. propensione, affe- 
zione rc: proca. 
Gegenpallifaben, s.-f, pl. 
ata. | 
Gegenpapft, s. m. antipspa, | 
Gegenpart, s. f. la parte contraria, av- 
versaria; it. Gegenpart balten, staro 
appetto, far testa, opporsi; mostrar 
i denti, F 
Gegenpfähle, s. plur. pali opposti ad 
altri pali; mit Gegenpféblen, contra- 
palato. 1 


contrappa- 
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Gegenpfand, s. n. ‘pegno reciproco; pe- 
gno dato vicendevolmente. 


Gegenpfeiler, s. m. pilastro di rin- 


forzo. 

Gegenpflicht, s. f. dovere reciproco. 

Gegenprall, s. m. f. Rückprall. 

Gegenpunct, s. m. in der Mufif, contrap- 
punto. 

Gegenquittung, s. f. contraquitanza. 

Gegenrache, s. f. vendetta reciproca; 
fie gebraucden, alzare bandiera di ri- 

_ Catto. 

Gegenrechnung, s. f. conto opposto ad 
> un altro; conto da dedurre, da 
sbattere da un altro conto; it. Red: 
nung dber cine andere, riscontro regi- 
stro. 


Gegenrede, s. f. replica. 

Gegenriß, s. m. im Bau, piano di con- 
fronto, di riscontro. 

Gegenfamendriije, s. f. antiprostata. 

Gegenfag, 8. m. antitesi; contrappo- 
sto. 

Gegenfigig, adj. antiteto, 

Gegenfhall, 8. m. suono ripercosso. 

Gegenſchattig, adj. (Vélfer) antecj, an- 
toecj; popoli antisciani. . 

Gegenſchein, s. m. vom Lichte, luce, lu- 
mo riflesso, ripercosso; riflesso, ri- 
flessione del lume; von der Sonne, 
lume che riflette, che parte dal so- 
le; in ber Aftronomie, opposizione; 
‘in Mablereg, riflesso; ribattimento, 
sbattimento di lucez it. Handſchrift 
gegen cine andere, scritta, reciproca, 
o contraquitanza. 

Gegenſchenkung, 84. 
proca. 


Gegenſchlag, s. m. contraccolpo. 

Gegenſchnitt, s. m. taglio, incisione con- 
traria. 

Gegenſchreiben, s. n, contralicttera; con- 
trammandato. 

Gegenſchreiber, s. m. registratore, con- 
trollore. | 

Gegenſchuld, s. f. debito reciproco; 

Schuld und Gegenſchuld, debiti attivi 
o passivi; debito e credito; Rechnung 
liber Shuld und Gegenſchuld, conto 
del dare e dell’ avere. 

Gegenfeite, s. f, il lato, la parte oppo- 
sta; auf der Gegenfeite, dalla parte 
opposta; all’ incontro, di rincontro, 
in faccia ecc. 

Gegenfeitig, adj. reciproco, mutuo, scam- 
bievole, vicendevole; it. adv. rèci- 
procamente, mutuamente ; scambie- 
volmente, vicendevolmente. 

Gegenfeitigteit , .8. f. reciprocazione, 
scambievolezza; corrispondenza, 

Gegenſicherheit, s. f. sicurta reciproca, 

Gegenfiegel, s. n, cont rassigillo, 


f. donazione reci- 


# 
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Gegenfignal, s. n. scgnalo per rispon- 
dere ad un altro che si è dato, 

Gegenfinn, s. m. senso contrario, 

Gegenfinnig, adj. preso nel senso con- 
trario ; it. adv, nel senso contrario, 
per antifrasi.- 

Gegenfpallier, s. n. contraspalliera. 

Gegenftand, s. m. oggetto, obictto; 
gum Gegenftand haben, aver per og- 
getto; ben Gegenftand feiner Liebe 2c., 
l'oggetto de' suoi amori ecc, 

Gegenſtändlich, adj. obiettivo. 

Gegenftempei, s. m. contramarca, o 
marca. | 

Gegenftimme , s. f. in ber Mufit, contra- 
parte. 

Gegenftimmig:, adj. dissonante, discor- 
dante. 

Gegenftof, s. m. f. Gegenſtreich, it. im 

Fechten, contrattempo. 

Gegenftrei), s.m. contraccolpo ; it. fig. 
contraccolpo; ricatto, parigliay einen 
Gegenſtreich fpielen, render pan per 
focaccia; render la pariglia, il con- 
traccambio dell’ ingiuria ccc. 

Gegenſtrich, s. m. in 3eugen, il contrap- 
pelo, il rovescio. 

Gegenſtück, s.n. compagno di un quadro. 

Gegenftipe, s. f. contrafforte, puntello 
di rinforzo. 

Gegentaufd, s. m. scambio, contraccam- 
bio, permuta. 

Gegentbeil, 8. m. la parte avversaria; ſ. 
Gegenpart. 

Gegentheil, s. n. il contrario, l'opposto, 
l’opposito; bag Gegentbeil wovon fegn, 
essere l'opposto, il contrario, il ro- 
vescio di checchessia; it. adv. im 
Gegentbeil, al contrario; ben in con- 
trario , all’ opposto. VI 

Gegentbcilà, adv. all’ opposto, all’ incon- 
tro, in contrario. 

Gegenuber, prep. et adj. dirimpetto, a 
rimpetto; faccia a faccia, in prospet- 
to ecc.; ſ. gegen. i 

Gegenunterfàrift, s. f. contrasscgnatura, 

Gegenverboth, s. n. contraddivieto, 

Gegenvcrebrung, s. f. Gegengefchent, 

Gegenverbaltnifi, s. n. correlazione, 

Gegenverbeifung, s. f. promessione reci- 
proca. DA i 

Gegenvermadtnif, s. n. donazione reci- 
proca in caso di morte, 

Gegenverfhanzung, s. f. trincieramento 
opposto. . — 

Gegenverſchreibung, s.f. scritta, ebbligo 
reciproco; einer Heirathsgabe, con- 
traddote. 

Gegenverſicherung, s. f. lettera riversale. 

Gegenverfpreben, s. n. } promessareci- 

Gegenveripredung, s. £f proca. ———. 

Gegenverweif, s. m. rimprovero, rinfac- 

. ciamento rociproco } recriminazione. 
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Gegenvifite, s. f. ſ. Gegenbefudh. 
@Gegenvoritellung, s. f. rimostranza. 
Gegenwall, s. m. contrascarpa. 
Gegenwart, s. f. presenza; in Gegenwart 
diefer oder jener, presenti i tali; fio 
die Gegenwart Gottes vorftellen, met- 
tersi alla presenza di Dios Ginem mit 
einer Gegenwart iiberliftig fegn, dare 
soggezione; fig Gegenwart des Gei⸗ 
fteg, prontezza di spirito; prontezza 
d'ingegno; viel Segenmart deg Geiſtes 
baben, aver gran presenza di spiri- 
| to; .aver l'ingegno pronto, acuto. 
Gegenwärtig, adj. presentez (in der Cin: 
bilbung, im Gedächtniß) die Sade ift 
mir nod) gegenwértig, ho presente an- 
cora l’immagine della cosa, ne tengo 
viva memoria ; gegenrodrtiger Ueber⸗ 
bringer, gegenwdartige8 Vriefhen, il 
presente portatore; il presente bi- 


glietto; fogleit nad Empfang des Ges 


gentvartigen, subito ricevuta la pre- 
sente; das gegenmartige Fabr, l’anno 
corrente; die gegenwéartige Beit, il tempo 
présente ; die gegenwértigeNotb, il biso- 
{no urgente, l’attual bisogno; bie 
egenwärtige Regierung, il presente, 
'attual governo; adv. al prescnte, 
.di presente, presentemente; ora, 
adesso, 

Gegenwehr, s. f. difesa, resistenza; ſich 
aur Gegenwehr fegen, star sulla difesa; 
difendersi. 

Gegenwerth, s. m. l'equivalente. 

Gegenwinbd, s. m. vento contrario; Ges 
genwind baben, aver vento contrario; 
aver il vento in disfavore, o a svan- 
taggio; essere sotto vento. 

Gegenwink, s. m. cenno per rispondere 
a un altro che si è dato. i 


Gegenwirkung, s. f. reazione; contraria | 


operazione, o contrario effetto. 


Gegerizauder, e. m. Gegenzauberey, con- 


tr'incanto, contramalia. 
Gegenzcichen, s. n. segno per rispondere 
a un altro che si è dato. 


Gegenzeuge, s. m. testimonio, testimone 


contrario. 

Gegenzeugnifi, s. n. testimonio contrario. 

Gegenzinne, s. f. in der Wapenkunde, 
contrammerlato. 

Gegenzuſage, s. f. stipulazione, promes- 
sa reciproca, 

Gegipfelt, adj. in Wapen, cimato; di- 
cesi di cosa, che nell’ armi ne abbia 
un’ altra in cima. 

Gegitter, s. n. ſ. Gitter. | 

@Gegittert, adj ingraticolato ; inferriato, 
cancellato 3 gegitterter Zeug, stoffa in- 
erocicchiata, 

Gegner, e. m. avversario, nemico; an- 
tagonista; conpetitore, contraditto- 

‘79; emulo, rivalos pes Boccaccio (in 
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Hinſicht ſeines Styls) antiboccac- 


cista. 

Gegnerinn, s. f. avversaria, nemica, 

Gegoffcn. part. (von giefien) strutto; get- 
tato in forma ecc.; gegoffene Arbeit, 
lavore di getto; gegoffene Lichter, can- 
dele gettate nelle forme, 

Gegraben, part. (von graben) cavato3 it. 
mas aus der Erde gegraben wird, un 
fossile, i fossili; Sal}, Holz 26., fo 
gegraben wird, sale, legno fossile. 

Gegrunze, s. n. grugnito continuo, 

Gehaben, (ſich) v. r. wohl oder fhledt, 
stare, trovarsi bene o male; essere 
agiato, comodo, 0 malagiato ; sco- 
modo; passarsela bene o male; ge⸗ 
babt eud) wobl, addio; state bene, sta- 
te sano rimanete in pace. 


Gebadt, part. minuzzato; f.baden, ge⸗ 
badt Fieiſch, ammorsellato. 

Gehdge . .s. n. bandita; das königliche Ge: 
häge, bandita della caccia reale; Res 
vier, f.3 Einem ing Gebdge gehen, cac- 
ciare furtivamente nell’ altrui terre; 
c fig. andare sul mercato d'un altro, 
o usurparsi gli altrui diritti ecc. 

Gebdigebertiter, s. m, cacciatoreguardiano 
d'unabandita. 

Gehalt, s. m. ber Inbalt eines Faffes 
u. dbgl., tenuta, capacità; mag in einem 
Gefafie ift, contenuto; eines Vriefes, 
Buches, tenore; contenuto 3 kurzer 
Inbalt, somma, compendio, epito- 
me; argomento, suggetto; Gehalt an 
ianeren Stoff, sostanza; vom geringem, 
von reichen Gebalt, di poca, di molta 
sostanza; Gebtalt der Münzen, lega; 
von guten, ſchlechten Gehalt, di buona, 
o cattiva lega; der innere Gebalt, il 


valor intrinseco delle monete; Pen⸗ 


fion, pensione, stipendio, salario, 
assegnamento, i 


Gehalt, s. n. an Weinreben, viticcio. 

Gebalten, part. tenuto ecc.; f. halten; 
wir find gehàlten ibm zu dienen, siamo 
tenuti a servirlo; für Etwas gehalten 
werden, essere tenuto, o avuto per 

‘ — essere riputato, stimato, riguar- 
dato come _ ° 

Gebaltlo8, adi. senza valore, dì niun 
valore; frivolo, vano; ein gebaltlofe8 
Gefhmwé:, vane chiacchiere, ciarle, 
insulse, senza sale, senza senno; 
gebaltlofe Speculationen, speculazioni 
chimeriche, senza fondamenti, in 
aria. 

—— adj. di molto, - di gran va- 
ore. 
Gehaltsverbeſſerung, s. f. accrescimento, 
aumentazione del salario, dello sti- 
pendio, del soldo. 


Gebdnge, s. n. einer Frice, cinet Vesgek, 
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pendenza , declivio; herabhängende 
Bieratben, befonder6 an Obren, penda- 
glio, pendente 3 bag Eingeweide, visce- 
ra, viscere; bey den Jagern, l’orec- 
chie pendenti di bracchi. - 

Gebdngter, 0. m. impiccato. 

Geharniſcht, part. coperto, armato di 
corazza; in Wapen, geharniſchtes Pferd, 
cavallo bardato ; geharniſchter Stein, 
mit Kagenfilber, Kagengold, oder Schwe⸗ 
felkies überzogen, oplite. 

Gebaͤſſig, adj. nemico, inimichevole; ne- 
michevole, avverso, infesto, male- 
«volo, che ha odio, astio, rancore; 
Einem gebdffig fegn, avere in odio, in 
urto, in dispetto, in uggia, odiare, 
avere uno sulle corna; avere a noia, 
in abominazione, in uggia; malve- 
dere, non poter patire; vendere uno, 
portare sopra stomaco; portar rug- 
gine contro alcuno, nudrire un mal 
talento contro di alcuno; gebdffig were 
den, recarsi uno ‘in odio, recarselo 
sulle corna, corre animo addosso a 
uno, coglierlo in odio, prendere a 
odiarlo; (verbaft) odievole, odioso, 
odiato, malveduto; stuchevole, sto- 
machevole; abominato, disamato, 
abborrito; fid Femanden gebdifig mas 

en, farsi odiare, rendersi odioso, 
tirarsi l’odio di alcuno addosso ecc.; 
gebdffig feyn, essere in odio, in uggia, 
essere odiato, malveduto, getcffig 
werden, venira in odio, in uggia; 
adv. odiogamente, in maniera odio- 
sa; con rancore, con mal animo. 

Gebdffigteit, s. f. Haß, malavoglienza, 
aversione, odio, rancore, rancura, 
ruggine; maltalento; das Verhafitfegn, 
odiosità, odiosaggine, odievolezza, 
noiosita, stomachevolezza, stucche- 

° volezza. 

Gehau, s. n. parte cedua del bosco. 
Gebbar, adj. von Wegen, praticabile, in 
cui si può andare a piedi. È 
Gebauen, part. ferito di taglio; gehauene 
@teine, pietre di taglio; in einen Fels 
fen gebauen, tagliato in una rupe; 
prov. was weber gebauen noch geftogen, 
che non ha capo, né coda; che è 

senza sugo, e senza sale. 


Gebduft, part. colmo; trabboccante; 


picno a soprabbondanza; gehäuft vol, 


a colmo, al colmo; a misura colma; 
gebduft voll machen, empire, o misu- 
rare a colmo, a trabocco. 

Gehäuſe, s. n. castello in cui sta l’o- 
riuolo; bas duferite, cassa dell’ oriuo- 
lo; Gebdufe des Kernobfte8, oder das 
Kerngehäuſe, f. Gröbs; am Degen, f. 


Kreuz. 
Geheck, a. n. Reſt voll, nidiata; nidata; 
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das Heden, il far l’uovo, il far nido; 
il far piccoli. 

Gebeg, s. n. f. Gebdge. 

Gebeblen, v. n. (voce antica) in Etwas, 
acconsentire, dar consenso ad una 
cosa ; v. a. etwas gehehlen, tollerare, 
soffrire, 


Geheim, adj. secreto, segreto, nascoso, 
occulto; der gebeime Rath des Koͤnigs, 
consiglio segreto del Re; ber gebeime 
Stadtsrath, consiglio di stato privato, 
particolare; cin geheimer Rath, consi- 
glicre privato, o intimo; ein gebrimer 
rt, segreto, seccsso; eine geheime 
Treppe, scala secreta; ein gebeimer 
Gang, andito secreto; geheime 3ufams 
mentunft, conventicolo; eine gebeime 
Schreibart, cifra; gebeime @iinden, 

eccati vergognosi; ber gebeime Vers 
Ranb, senso mistico, figurato; bie 

emeine Xbeologie, teologia mistica, 
a mistica; bie geheime Veretnigung 
mit Sott, unione mistica con Dio; 
gebeime Ehe, matrimonio, clandesti- 
no; verſchwiegen, segreto, secretò ; che 
sa taccro; che sa tenere il segreto; 
geheimes Triebwerf, secreto ingegno, 
molla segreta; gebeim mit Etwas thun, 
far mistero d’una cosa; Etwas gebeim 
Balten, tener segreta una cosa, tener 
il segreto , tener duro; adv. in ge: 
beim, in segreto, al segreto; di se- 
greto; segretamente, nascosamente 
ecc. ; f. heimlich. 

Geheimbuch, s. n. (_ bücher) libro de’ 
segreti, segreto. 

Gebeimgang, s. m. andito segreto. 

Gebeimtraft, s.f. virtù, potensa segreta. 

Geheimmittel, s. n. arcano. 


Gebeimnif, s. n. secreto, segreto; mi- 
sterio , mistero; Gebeimniffe der Nas 
tur, misterj, cause oscure, segreto 
operazioni della natura; cin Geheim⸗ 
nif wider eine Krantbeit, RKunfiftid, ar- 
cano; bag Gebeimnif der Menibmwerbung 
Chrifti, il misterio dell’incarnazione 
.di Cristo ; ein Gebeimnif woraus machen, 
far mistero d’una cosa ; .der die Ses 
beimniffe einer Neligion erflàrt, mista- 


gogo. 


Geheimnißkrämer, s. m. uomo che fa il 


misterioso, un cacamisteri. 

Gebeimniftrimerep, s. f. mania di fare 
il misterioso, 

Gebeimnif, adj. misterioso; che ha in 
se misterio; gebeimnifvoller Menfh, 
uomo misterioso, che fa mister}, che 
parla, o che opera misteriosamente, 
gebeimnifivoll thun, far mistero di al- 
cuna cosa; adv. misteriosamente, 

Gebeimort, s. m. luogo segreto, 


\ 
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Geheimſchreiber , s.m..segretario ; secre- 
tario. | 

Geheimſchreiber, s. m. stefanografia, ste- 
nografia, Criptografra, 

Gebeimidrift, s. f. cifera, cifra. DI 

Gebeimiprade, s. f. cifra, cifera; gergo; 
favellar in cifera, in gergo, parlar 
farbesco, ° 


Geheimthür, s. f. Pers segreta. 

Gebeimtreppe , a. f. scala secreta, 

Geheimzimmer, s. n. camera segreta. 

Gebeif, s. n. ordine, comando, jussio- 
ne; auf euer Geheiß hab' ich es gethan, 
l'ho fatto per otdine vostro. 


Gehen, v. n. imperf. i) ging; part. ge⸗ 
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zu langſam, il mio orologio; va bene; 
_ il mio oriuolo anticipa, o corre; 
ritarda; bie Müblen geben, i molini 
‘vanno; von Triebfedern, von Mafchinen, 
leijt geben, giuocare; ‘muoversi fa- 
cilmente, o a dovere; moleggiar be- 
ne; eine Mine, die Kanonen geben laffen, 
far giocare una mina, il cannone; 
cin Berg, der big in die Wolken geht, 
monte che s’innalza ; che va sino alle 
nubi; Haare, die big an ben Gurt ge: 
ben, capegli che vanno, che scen- 
dono fino alla cintura; Erdreich, das 
abbingig, rund. gebt, pezzo di terreno 
chc va a pendio, in giro; posto a 
pendio ; dieſer Weg gebtgerade zur Kir⸗ 


gangen, camminare, andare, portarsi 
“in qualche luogo, trasferirvisi; fare 
‘strada; far via; far passaggio; far 
. cammino; mit ben Fufen cinmarté, 
auswärts geben, andare co’ piedi ri. 
volti in dentro, in fuori; auf ben 3ez 
ben, andare in punta di piedi; auf 
ben finden, andar carponi; céift hier 
nibt gut geben, qui si cammina ma- 
le; eg gebt fi) hier febr giatt, qui si 
sdrucciola; fig wund gehen, piagarsi, 
farsi male, scorticarsì, camminan-. 
do; fig müde gehen, faticarsi cammi- 
nando; in ticfen Gebanfen geben, an- 
dar pensoso; feineé Weges, feinen 
Gang geben, andare per la sua stra- 
da, andar pe’ fatti suoi ecc.; über die 
Brücke 26., passar il ponte ecc.; ums 
bor, um die Stadt, um den Garten 2€., 
far il giro della città, del giardino 
ecc.s weiter geben, andar innanzi, pas- 
sar oltre; an die Arbeit geben, andare 
al lavoro ; aus dem Haufe geben, uscire 
di casa; burd das Waſſer geben, gua- 
dare, varcare il fiume; durch da 
Feuer geten, passare il fuoco; fiber 
Einem geben, avere il rango, la pre- 
cedenza; bariiber gebt nibts, non v'è 
pari, ciò passa ogni segno; unterbie- 
keute gehen, frequentar gente, pratica- 
re; den VWeg aller Welt, allen Fleifhe8 
geben, morire; Ginem an die Hand gez 
ben, dare ajuto; auf Leben und Tod 
geben, timentare, mettere a cimen- 
to la vita; barauf ift nicht zu gehen, 
non v'è da fidarsi; in fit gehen, 
ravvedersi; Ginem um das Maul ges 
ben, adulare, piagentare uno; Ginem ‘ 
Uber fein Geld geben, rubacchiare il 
danaro di alcuno; Cinem aus ben Au: 
gen geben, scansare unp ; geb’ mit dem 
dbummen 3euge, va via con queste ine- 
zie; gebt, ihr Schurken, zum Teufel! 
via poltroni, via col diavolo! bie 
Fliffe geben iné Meer, i fiumi metto- 
no, sboccano in mare, corrono al 
mare; meine Ubr gedt gut, gu burtig, 


de, quella via conduce, va, mette 
capo alla chiesa; auf zwey Gaffen, in 
ben Garten gehen, dare, metter capo, 
aver l’uscio su due strade, sul giar- 
dino; meine Fenfter geben in einen Sar: 
ten, le mie finestre guardano, danno, 
rispondono, corrispondono sòpra un 
giardino; in. einer Sage fadte, vors 
fibtig geben, andarc col calzare di 
iombo, a rilento, a pian passo; an- 
are cautelato, usar eautela, tratta- 
re un affare colle seste in mano; 
laffen Sie mid) nur geben, mi lasci fa- 
re; in Seide geben, vestirsi di seta; 
in langen Rleibern, vestirsi di lungo; 
ſchlecht und ret gehen, vestire sempli- 
cemente; in Trauer geben, vestire il 
bruno; ber Teig gebt nibt, la pasta . 
non licvita; bie Geige, die Orgel gebt 
fon, il violine, l'organo rende un 
bel suono; bag geht gu meit, ciò passa 
il segno; der Weg gebt big an das Thor, 
la strada termina alla porta; es gebt 
an ein Spielen Lirmen ꝛc., si. comin- 
cia a giuocare, a far rumore ecc.; auf 
feinen Nugen geben, cercare, essere 
attento al suo interesse; feine Liebe 
gebt nur auf Schönheit, il suo amore 
non miraaltro, che la bellezza; feine 
Wünſche geben gum Frieden, le sue bra- 


me sono rivolte alla pace, tendono 


alla pacc; die Fabel gebt auf mig, la 
favola mira la mia persona, è adat- 
tata a me; wenn Noth an den Mann 
gebt, in caso di bisogno, quando la 
necessità lo richiedesz Gewalt gebet 
über Ret, la ragione non può nulla 
contro la forza; bie Arbeit gedt ibm 
frifà von der and, egli lavora spe- 
ditamente, spaccia il lavoro ; es geht 
liber meinen Veutel, si spendo a carico 
mio, a cqnto mio; das mill ibm nicht 
in ben Kopf geben, non può capirlo; 
im Schwange gehen, essere in voga; 
in Erfüllung gehen, essere adempito , 
verificarsi; alle geht nach Wunfd, ogni 
cosa gli riesce a seconda; egli non 
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può capitar male; er gebt gerade gu, 
er gebt alle Mabl redlich zu Werke, egli 
è un uomo che cammina, che proco- 
de, che opera con dirittura in ogni 
cosa, che va diritto; feine Sachen ges 
ben gut, ſchlecht, i suoi affari vanno 
ene, vanno male; id weiß wohl, mie 
es ging, so ben io come il fatto andò; 
mie gebt es mit der Geiunbbeit? come 
state di salute ? come va la sanità? 
wie gebt eé Ihnen? come sta? come 
se la passa ? mie ift e8 gegangen mit 
Ihrem Procef 20? come è andata? 
come s’è terminata la vostra lite? 
es gebt mit diefer Sache wie mit jener, 
accade, succede, ne va di quest’ 
affare, come dell' altro; fo gebt eé, 
fo gebt cè in der Welt, così la va, così 
va jl mondo; prov. eg geben laffen, 
mie e8 gebt, wie eg will, lasciar an- 
dare l’acqua alla china; o all’ingiù; 
wie wird mirg geben ? che sarà dime? 
eè gehe mir, mie Gott will, sia di me 
quel che destinano icieli; es geht zum 
"Ende, auf die Neige, va finire; s'avvia 
verso la fine; eg gebt mit ibm gum 
Ende, egli se ne va; s'incammina 
alta morte, verso il suo fine; fowrit 
gebt bag Bud, qui termina il libro; 
mit ber Jahrzahl geben, andare col se- 
colo; mit einem Kinde geben, ſchwan⸗ 
ger geben, essere gravida; im bdritten 
Monathe gehen, cssere gravida di tre 
mesi ; bie Weiber geben neun Monatbe, 
. Je donne portano il frutto nove me- 
SI; bas geht luftig, si stà allegramen- 
te; an die Oorigfeit geben, portar la 
Causa, ricorrere ai magistrati; es gebt 
an das Leben, sì tratta della vita; v'è 
rischio della vita; auf ben Grund ges 
ben, esaminare a fondo; das gebt mir 
durch bas perg, questo mi traffigge il" 
auore; 8 wird ibm no ſchlimm geben, 
finirà male; gliene capiterà, succe- 
derà male un giorno ecc.; es gebe, 
wie e8 will, succeda quel che vuole; 
qualunque cosa che avvenga; wenn 
eg recht ſchlimm geft, al peggio an- 
dare ; bie Handlung geht unter feinem 
Vabmen, quel negozio va sotto il 
nome del talc; la ragion» canta nel 
tale; Peter läßt einen Laden geben, 
Pietro fa andare una bottega ecc.; 
was geht fiir ein Béto; qual rimessa 
va, sigiuoca ? gu Stuhle gchen, andar 
del corpo ; andar al cesso ecc.; den 
Unflath unter fit) gehen laffen, cacarsi 
sotto; es gebt viel Wein 2c darauf, va 
‘a male, si consuma di molto vino 
ecc.; ſchwer baran geben, fare di mal 
animo, amdarvi come la biscia al- 
lo’ncanto ; andare come il ladro alla 
forca; far checchessia tiratovi coll’ 
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argano; 24 Groſchen gehen auf einen 

aler, 24 grossi fanno un tallero; 
fo viel Sud, Zeug auf ein Kleid 26, 
geben, entrare; bisognare; esser me- 
stiere 5 es geht davon fo viel aufs Pfund, 
la tal roba va tanta alla libbra; es 
gebt nicht alles ins Glas 2c., non entra, 
non va, non cape tutto nel bicchie- 
re ecc.; diefer Hut geht nibt ret auf 
den Kopf, questo cappello non' entra 
bene in capo; der Stig geht tief ins 
Fieifh, il colpo centra, va, penetra 
molto addentro nella carne; ing 
gebnte, zivanzigfte IJabr geben, entrar 
nel decimo , ncì ventesimo anno; 
Pferd, das ins vierte, fiinfte Sabr gebt, 
cavallo che entra, che va sui quat- 
tro, su i cinque anni ecc.3' eé find 
pier Sabre vorbey, und geht ing funfte, 
son quattro annì passati, e va pe’ 
cinque; es gebt auf zwey, drey 26., va 
per le due, perle tre orc; nad eis 


° nem Mädchen gehen, fare all’ amore 


@ton una ragazza; nad) Etwas gehen, 


‘ andare a prendere, a cercare una 


cosa; nad) Cinemgeben, cedore ff ran- 
go; essere inferiore di rango; im 
Deirathen nad) Geld geben, avere di mi. 
ra il danaro nella scelta d’una spo- 
sa; es gebt nibt nad) Verdienft, fondern 
nad Gunft, non il merito, ma il fa- 
vore decide la sorte delle personez. 
es geht um nichts, im Spiele, si giuoca 
per nulla; eg gebt mir warm, talt in 
dag Gefiht, sento un’ aria calda, 
fredda in sul viso; es gebt barauf 
(08, zu — si va a gran passi, per 
— ing Kloſter geben, chiudersi in un 
chiostro j entrare in religione ecc.3 
RNopren, die in einander geben, canne, , 
docce che s’imboccano, s’incastranoz 
Zimmer, fo in eimanber geben, stanze 
che communicano tra loro; aus eins 
ander geben, von Solzarbeiten, scom- 
mettersi, disunirsi; von Perfos 


‘“ nen, separarsi, andarsene ecc.; das 


Fleiich geht nigt vom Keen, Ta polpà 
non si stacca; non si spicca dal? 
0ss0; fig. in fi gesen, rientrar den- 
tro a se; rientrar in sc stesso; mu- 
tar costumi ecc 3 es gebt die Rede, 
ein Gerücht, corre voce; è fama, si 
dice ecc.3 prov. es mird Ales über ibn 
geben, egli pagherà il lume, e i dadi 
ecc.3 geben laffen, im Spiel. lasciar 
andare; laßt mid gehen, lasciatemi 
stare ecc.; bag gebt Uber meinen Ver: 
ftand, über meine Kräfte, quella cosa 
eccede, supera, 0 è superiore alla 
mia forza; über feinen Stand, uscir 
del suo stato; e8 gebt ibm zu Herzen, 
ciò gli tocca, commuove il cuore; 
Ales uber fi geben laffen, lasciarsi 


⸗ 


Gehe 
mangiar la torta in capo; soffrire 
tutto ecc.; vor fit, nicht vor fi) geben, 
succedere; riuscire; arrivare, farsi, 
aver luogo; aver effettos tornar in- 
dietro; non aver effetto; gu Grunde 
geben, f. Grund, das Tau gent um die 
Spille, la gomena s’avvolta all’ ar- 

ano; Krankheit, die berum gebt, ma- 
attia che corre, che regua; eg geht 
ein ftarter Wind, tira, soffia un ven- 

. to gagliardo ecc, 

Geben, s. n. andamento; l’andare; il 
camminare, 

Gehenk, s. n. ſ. Gehänke. 

Gehenkt, part. impiceato; ein Gehenk⸗ 
ter, un impiccato. 

Geher, s. m. camminatore; ein ftaxfer 
Geber, gran camminatore; chi ha 
buone gambe. 

Geberinn, s. f. camminatrice, 

Gebeuer, adj. und adv. sicuro; es {ft 
bier nidt gebeuer, quì non è sicuro 
l'andarvi; v’abbaja la volpe. 

Geheul, s. n. des Wolf8 ꝛc., urlo, urla- 
mento, ululato, ululo; fig. urlo, 
schiamazzo ; doloroso strido, pian- 
to, 

Gebirn, s. n. cervello, cerebro, cela- 
broj Vernunft, cervello, giudizio 5 
prov. er muf das Sebirn erfroren bas 
ben, egli ha perduto il cervello; egli 
ha dato le cervella a rimpedulare; 
im Gehirne nicht mobl vermabrt feyn, 
avere perduto le staffe del cervello, 
essere. pazzo; cin mabnfinnige8 Ses 
birn, testa pazza. i 

Gebirnformig, adj. cercbriforme. 

Gebirnbaut, s. f. meninge. 


Gebienfammer, s. f. ventricolo del cer 


vello, 

Gebirniebre, s. ſ. cranologia. ; 

Gehirnlos, adj. senza cervello; gebirns 
los banbeln, aver il cervello sopra la 
‘ berretta ; ein pirniofer Menfh, cervel- 
lo di gatta. 

Gehöhne, s. n. corbellatura, scherno, 
dilegione ecc. 

Gebolz, s. n. bosco, boschetto, selvetta. 

Gehör, s. n. udito; um fein Gehör kom⸗ 
men, perdere l’udito,‘il senso dell’ 
udito; ein ſcharfes, feine8, bartes Ges 
hör baben, aver l'orecchio acuto, fino, 
duro; die Lange und Kürze der, Sylben 
faut ing Gehör, la lunghezza e bre- 
vità delle sillabe dà nell’ orecchio; 
er Hat fein Gehér, in der Mufif, non ha 
orecchio; Gehör geben, dar udienza 3 
ascoltare; dar orecchio, dar ascol- 
to ; der Vernunft, ascoltare, dar ascol- 
to, arrendersi alla ragione; was gum 


Gehor gehört, acustico; der grofic Ohr⸗ 


nerve, nervo acustico. 
Gehorchen, v. n. obbedire, obedire, ub- 
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bidiro; star soggetto; prestar ob- 
bedienza, 

Gehören, v. n. pertenere, appartencre; 
toccare ; aspettarsi; spettare; wem 
gehört diefer Garten? di chi è quel 
giardino ? das gebort in die Mebdicin ꝛc., 
quella matcria s’appartiene, spetta 
alla Medicina ecc.j es gebort fim, 
s'appartiene, tocca, conviene; mebr 
alg ſich gehört, più del dovere, del 
convenevole; e8 gehirt euch, a voi 
s’appartiene, a voi stà; was gu einer 
Game gehört, annessi è connessi; es 
gehort ibm nicht davon gu urtbeilen, a 
lui non s’apparticne il giudicarne, 
non è di sua competenza; dazu ges 
hören, volere, esser dovere; richie- 
dersi ecc.; eg gebort Zeit dazu ꝛc., ci 

| vuol tempo, pazienza, ci vogliono 
danari ecc.; gu ciner Familie geboren, 
esser d'una famiglia; dieſer Schluſſel 
gebort zu meinem Schrank, quest’ è la 
chiave del mio armadio; diefer Ater 
gebòrt gu meinem Gut, questo campo 
è parte della mia tenuta; biefe zwey 
Dinge gebiren zufammen, queste due 
cose vanno unite, vogliono esse- 
re unite; dieſes Bild gehört auf den 
Schrank, quest’ immagine va posta 
sull’ armadio; dieſes Geſchirr gehört in 
die Küche, questo vaso stà bene in 
cucina; bag gehort nicht gur Sache, ciò 
non è a proposito; ſolche Reden ges 
boren auf die Kanzel, simili discorsi 
sono da pulpito; ſolche Speifen gehö⸗ 
ren fur8 Vie, questi sono cibi da 
bestre; in England zu Hauſe gebdren, 
essere nativo d'Inghilterra; auf Mifs 
fettat gebért Strafe, il delitto vuol 
essere punito; auf einen groben Klet 

ehört ein grober Steil, qual asino dà 

in parete, tal riceve; unter ein ander 
Gericht gebéren, dipendere, esser sot- 
toposto a un altra giurisdizione, 


Gebòrgang, s. m. meato uditorio. 

Gehörhammer, s. m. malleole. 

Gehörig, adj zugehörig, appartenente, 
proprio ; Sia: convenevole, pro- 
prio; dovuto, debito, competente, 
ragionevole, proporzionato; der ges 
birige Pia, luogo, posto, sito con- 
vencvole ad alcuna cosa; in bag Ges 
richt geborig feyn, cssere soggetto a 
tal foro, a tale giurisdizione; das ges 
hörige Gericht, der gebdrige Richter, il 

‘ foro, il giudice competente; die ge: 
borigen Bedürfniſſe, i requisiti neces- 
sari; bie gehörige VBelobnung, Strafe, 
la ricompensa, pena meritata, do- 
vuta, condegna; gur gebirigen Stuns 
de, all’ ora dovuta; adv. convene- 
volmente, acconciamente , accomo- 

' 
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“detamenite, debitamente; come con. 
viensi; secondo il dovere; de- 
gnamente ecc.; it. s. n. bag Gebirige 
befommen, aver il suo dovege, il suo 
conto, la sua parte. 

Gebirfunft, s. f. acustica, X 

Gehörlos, adj, privo dell’ udito; sordo, 

Gehörloſigkeit, s. f. privazione dell’ udi- 

to; sordità. va 

Gehörnt, adj. cornuto; clavato. 

Gebsrorgan, s. n. organo dell’ udito. 

Geborfam, adj. ubbidiente, obbedien- 


te; adv. obbedientemente; con som- . 


. messione. 


Geborfam, s. m. ubbidienza, obbedien- 


za; sommessione; Geberfam leiften, 


prestare ubbidienza; zum Geborfam 
‘bringen, ridurre all’ ubbidienza ; uns 
ter der Aeltern, Geborfam fteben, essere 
sotto l’ubhbidienza, sotto la discipli- 
na del padre e della madre; prov, 
Geborfam ift beffer als Opfer, è meglio 
obbedienza che sagrifizio. 

Gehorſamen, v. n. obedire, obbedire, 
ubbidire, 

Seborfamft, adj. sup. obbedientissimo; 
Ir untertbanigfter und geborfamfter 
Diener, vostro umilissimo ed obbli- 
gatissimo servitore 3 adv. obbedien- 
tissimamente, 

Gehre, s. f. formazione d’un corpo pia- 
no a angolo di 45 gradi; it. stru- 
mento, o piano appuntato, o che 
termina in angolo acuto, . 

Sebren, s. rm. strumento, arnese ap- 
puntato; it. piano che col piano 
orizzontale forma un angolo di 45 
gradi; -it. gherone d'un campo che 
termina in angolo acuto; der Zwickel 
am Hemde, der Ehoof an Rleidern, 
gherone d’una camicia, d'un vestito. 

Gebrmaf, s. n. strumento de' falegna- 
mi di cui si servono, per formar 
peo: che terminino în un angolo di. 

5 gradi; f., Schrägemaß. 

Gehrung, s. f. f. Gebre. . 

Gebubdel, s. n, corbellatura, vessazione, 
cavillazione. i 


Gehülfe, 8. m. ajutante; secondo. 

Gehülfinn, s. f. ajutatrice;z che serve 
d’ajuto; it, consorte. © 

+ Sebiilfiaft, s. f. ajuto, assistenza. 

Gejauchze, s.. n. bombanza, giubilo , 
giubilanza éce. | 

Geifer, s. m. bava; schiuma; Pflaſter 
von Schneckengeifer, impiastro fatto 
colla sbavatura delle lumache. 

Geiferbart, s. m. uomo bavose; barba 
bavosa. i 

teri pali simile alla bava, 
Iferippoen,)  riunure 
cifertigchen, } 8. n, bavaglio. 


Geil 


Geiferig, adj. bavoso, che fa la bava. 
Geifermaul, s. n. (-— tnduler) bocca ba- 
vosa. 


Geifern, v. n. far bava. 

Geifertuh, 3. n. (— tücher) bavaglio, 

Geige, s. f. violino ; cine gute Geige fpies 
(en, sonar bene il violino; die Beige, 
auf der Geige (pielen, sonare il violi- 
no; prov. da hängt der Himmel voller 
Geigen, quel prese è la cuccagna; è 
la contrada di bengadi; ber Himmel 
bangt nicht ſtets voler Geigen, ogni di 
non è festa. —— 

Geigen, v. a. sonar il vîofho; del vio- 


LI . 


lino, 


Geigenblatt, sa. n. cordiera del violino, 

Geigenbogen, s. m. plettro, arco 

Geigenfutter, s. n, custodia, guaina di 
violino. 

Seigenbal8, s. m. manico di violino. 

Geigenparz, .8. n. colofonio, tereben- 
tina, i 

Geigenmacher, s. m. colui che fa i violi- 
ni; facitor di violini; violonajo, 

Seigenfaite, s. f. corda da violino, 

Geigenfattel, s. m. ponticello del vio- 
lino. E 

Geigenfpie(, s. n. lo sonare il violino, 

Geigenfpieler, s, m. sonator di violino; 
violinista; violino. 

Geigenſteg, s. m. ponticello di violino, 

Geigenſtück, s. n. opera per il violino, 

Geigenwirbel, s. m. bischero del violino. 

Geiger, s. m. violino, violinista, 

Geil, adj. lascivo, lussurioso, libidi- 

noso; etwas geil, lascivetto ; geil wer⸗ 
den, divenir lascivo; lascivire; geile 

Schriften, kieder, canzoni, libri la- 

,scivi, osceni, disonesti; geile Saat,. 

Pflanzen, grano rigoglioso, lussureg- 

giante; grano che lussureggia, che 

va in soverchio rigoglio, piante ri- 
gogliose; geiler Boden, terreno trop- 
po grasso; adv. lascivamente, impu- 
dicamente, libidinosamente, oscena- 
mente; geil fbmeden, geil riehen, es- 
sero d’un grasso sapore, o di odor 
stucchevole, stomachevole; saper 

di castrone; it. essere d'un dolce 

stucchevole. 

Geile, s. f. bey dem mänmlichen Geſchlechte, 
testicolo , coglione; bey den Meibern, 
ovaia; des Bodens, der Pflangen, rigo- 
glio; ftatt Diinger, concime. 
eilen, (in ditern Sdriften) v. a, ca- 
‘strare —. dare in abbondanza — con- 
cimare,. ingrasgare i campi — ſich 
geilen, radicare; gettar radici, pro- 


* 
» 


i 


.  .*vare, provenir bene, allignare; v. n. 


‘accattare importunaménte — gallo- 
 riarsi, far galloria, galluzzare — 
darsi buon Eps oa bene, 


Geil 
sguazzare _— lussureggiare, essere 
Inssurioso, libidinoso, | 

Geilbeit, s. f. lascivia, lascività, lasci- 
va, lascivanza, carnalità, libidine, 
incontinénza, lussuria; lubricitàz 
der Saat und Pflanzen, rigoglio ; su- 


verchio vigore delle biade e piante, 


che spesse volte impedisce loro il 
fruttificare; des Erdbodens, soverchio 
grasso, grassume del terreno. 
Gcilwurz, 8. f. testicolo di cane. 

Geif , s. f..capra. 

Geifauge, s. n. f. Bocksauge. 
Geifibart, s, 70. ein Kraut, barba di bec- 
co; sassefrica, scorzonera bianca. 
Gcifblatt, s. n. caprifoglio, caprifolio, 
. madreselva, abbracciaboschi, ab. 

_ bracciabosco. 

Geißbock, s. m. becco, caprone, capro. 

Geifbraffen, s. m, sfrago, sargo. 

Geife, 8. f. capra. © 

Geißel, s. f. flagello, fragello, sferza, 
staffile, frusta; kleine, flagelletto;z 
fi zu faftepen, disciplina; fig. flagel- 
lo, tribolazione; calamità, disgrazia, 

- Bastigo;‘avversità grande; ex ift die 

cifiel der Völker, egii è il flagollo de’ 

. popoli. | 

Geifel, s. f. ostaggio, statico, stadico; 
Semanden ale Geifel, zur Geißel bebals 
ten, prendere, tenere in ostaggio; 
einander Seifel geben, dar ostaggi vi- 
cendevolmente. — 


Geißelbruder, s. m. Geißelbrüder, i flagel- ‘’ 


lanti. 
Geifelfabrt, s. f. processione de' flagel-. 
lanti. 


Geißelſchaft 8. F vessere ostaggio. 


Geißeln, v.a.flagellare, fragellare, fru- 


stare; sferzare, dar la frusta; in den 
Stoftern, disciplinare, dar la disci- 
linaz fi) geifein, darsi la disciplina, 
disciplinarsi; LR flagellare; mandar 
travagli; tribolare; affliggerc; tra- 
vagliare. pù | 
Geißeiſtiel, s.. m. manico del flagello, 
della disciplina; della frusta. 
Geißelſtreich, 8. m. ‘colpo di flagello; 
sferzata. LE 
Geifelung, s. f. f. Seiflung. - 
Geiffuf, s. m, piè di capra; erba pada- 
graria, erba di gherardo. i 
Geißhirt, s. m. f. Ziegenhirt. 
Geiftàfe, s. m. ſ. Biegentàfe. 
Geißklee, s, m. citiso, sn 
Geiffraut, s. n. f. Geißbart. —— 
Geißler, e. m. ſlagellatore, fragellatore, 
fiagellante; che flagella; frustatore; 
it. die Geißelbrüder, flagellanti. 
Geiftung; e. f.‘flagellamento; il flagél- 
lare, disciplima, frustatura; die Geiß⸗ 
lung unfere Deilandes, la flagellazione 
di Nostro Signore. se 
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Geißraute, s. f. cupraris, galego. 
Geiſt, s.m. (die Geiſter) sSpirito; mente; 
der heil. Geiſt, lo Spirito Santo; ber 
beil. GegsOrden, l'ordine dello Spiri-. 
to Santo; himmliſche Geiſter, Engel, 
Spiriti Celesti, Angeli; Spiriti bea- 
ti; ber béfe, unreine Geift, spirito delle — 
tenebre; spirito immondo; maligno 
spirito, demonio; guter oder bòfer 
-Geift, genio, spirito, demonio; (Ges 
fpenft) spettro; Geiſter in der Luft, in 
Vergwerten 26., spiriti folletti; Geiſt 
în ber Mytbologie, genio; (übernatür⸗ 
lime Kraft, fo in die Seele wirtt, spiri- 
to; virtù; tenza; der Buchſtabe 
tébtet, der Geift aber macht lebenbig, la 
lettera uccide, e lo spirito vivifica; 
(die Seele) spirito, anima; ben Geiſt 
aufgeben, rendere esalar lo spirito; 
spirare; morire; (Gemtitb) animo, 
indole; ein hoher Geiſt, animo eleva- 
to, tendente a cose grandi; ein fclas 
vifher Seift, animo servile; (Vcerftand, 
ig) spirito, ingegno, intelletto ccc.; 
ſchöner Geift, bello spirito; pell'inao: 
gno; ftarte Geifter, spiriti forti, in- 
creduli; cin fleiner Geift, testa picco- 
la, cervello di gatta; grofer Grif, 
ingegno grande; cin erbabener Geif, 
ingegno sublime; (Cinbilbung)) spi- 
rito, imaginativa; im Geift feben. ve- 
dere in ispirito; ber Geiſt der Liebe, 
des Friedeng 2c., spirito di carità, di 
pace, di concordia ecc 3 (ber. Geiſt 
eines Autor8, der Gefege) spirito, men- 
te, senso, pensiero, idca d’un auto- 
re, delleleggiecc.; (Stärke, Munters 
feit) spirito, brio, anima, forza, vi- 
jvacità, energia; cine Sdonheit ohne 
Gcift, una beltà senza spirito, serfiza 
brio ecc.; in!MBein :c., spirito, brio, 
forza vino, esimili; Wein:, Schwefel⸗, 
Salz»: ⁊c. Geift, spirito di vino, di zol- 
‘fo, di sale ecc.; tebenggrifter, spiriti 
vitali, S 
Geifterbann, s. m. esorcisno, 
Geifterbeigwirer, s. m. esorcista, negro- 
mante, nigromante. . 
Geifterbefbwirung, s. f. esorcismo, ne- 
romanzia, arte negromantica. + 
Geifterlebre, s. f. pncumatologia; meta- 
fisica. DI 
Geifterfeberey, s. f. demonomania. 
Geifterwelt, s. f. l’universale; l’univer- 
sità, la sfera degli spiriti, il mondo 
intellettuale, 
Geiftesabwefenbelt, s. f. assenza di spi- 
rito; astrazione. 


Geiftesbildbung, s. f. coltura dello spirito. 
Geiſtesfreyheit, 4. f. spregiudicatezaa nel 
pensare, spirito non preoccupato da 
pregiudiz;j. a: a 


Geiſt | 
Griftetgegenwart, a. f. presenza di spi- 


rito, 
Geiſteskraft, s. f. (__trifie) facoltà, 
forza dello spirito, dell’ ingegno, 
Geiftig, adj. spirituale 3 incorporeo, in- 
tellettuale; cin geiftiges Weſen, ente, 
sostanza intellettuale, spirituale; bie 
geiftige Welt, mondo intellettuale, im- 
‘materiale ; geiftige Empfindungen, sen- 
timenti spirituali; (was flüchtige wirk⸗ 
fame Theile bar) gagliardo, spiritoso, 
sottile, potente; adv. spiritualmente. 
Geiſtigkeit, s. f. l'essere spirituale, in- 
corporeo; qualità di cosa spirituale, 
Geifttig, adj. (geiftig) spirituale, incor- 
poreo; (was vom Geifte Gottes gewirkt 
wird) spirituale; die geiſtliche Wohl⸗ 
fagrt, prosperità, felicità spiritualez 
die geiſtliche Gemeinſchaft, comunione 
spirituale; geiſtliche Gaben, doni spi- 
rituali; (geiftlià gefinnt) divoto, spi- 
rituale, mistico; ein geiſtliches Buch, 
libro divoto, spirituale; cin geiſtliches 
kied, canzone divota; spirituale; 
geiftliher Verftand, senso misticos 
(kirchlich, gottesdienſtlich) ecclesiastico, 
chierico, chericale; canonico; spiri- 


tuale, sacro; der geiftlihe Stand, geiſt⸗ 


lie Kleidung, abito chericale, eccle- 
siastico; geiſtliche Dinge, cose sacres 
die geiſtliche Gewalt, autorità spiritua- 
lej das geiftlibe Gericht, tribunale, 
foro ecclesiastico; bie geiſtlichen Guter, 
beni ecclesiastici, di chiesa; bas geifte 
tiche Redt, diritto canonico; die geifts 
lichen und weltlichen Fürſten, i principi 
ecclesiastici, e secolari; geiſtlich wers 


den, rinunziare al secolo, abbracciar 


lo stato ecclesiastico, chiericale; far- 
si prete, frate, monaco; geiſtlich fegn, 


essere prete, frate, monaco; geiſtlich 


ftubiren, studiare teologia mein geift: 
licher Bruder, il mio fratello prete, 
frate, monaco; geiſtlicher Vater, con- 
fessore; bey den Bettelminden, auf 
Reifen, quel, benefattore, che acco- 
glie e tratta per carità i frati per 
viaggio; adv. spiritualmente; in ispi- 
rito ecclesiasticamente; da ccclesia- 
stico‘, a maniera d'ecclesiastico; 
.  chiericalmente, 
Geiſtlicharm, adj. povero di spirito. 
Geiftliber, s. m. ecclosiastico; del cle- 
ro; cherico; frate, monaco. 
Geiſtlichkeit, s. f. (die Geiſtlichen) 
clesiastici; il clero; (geiſtliches 
spiritualità, 


li ec. 
efen) 


Geiſtlos, adj. senza spirito, senza inge- ‘ 


go, privo di spirito, d’ingegno; 
icervellato, insipido, fado, milensa 
ecc.; cin geiſtloſes Gedicht, poesia. in- 
sipida, languida, secca, sensa sugo; 


Gekl 
geiſtioſe Antbriide, concetti frivoli, 


concettini, 

Geiſtreich, adj. spiritoso, ingegnoso3 
cin geiſtreiches Gedicht, poesia spirito- 
sa, sugosa; adv, spiritosamente; vi- 
vacemente; con ispirito, ingegnosa- 
mente, 

Geiſtvoll, adj. ſ. geiſtreich. 
cit, 8. M, avarizia, averesza; pidoc- 
chiorfa; misertà, spilorceria, an den 
qranzen, rig 

annosi degli alberi, e delle piante. 

Geigen, v. n. avarizzare, stare a stec- 
chetto; assottigliare; nad Ehre geigen, 
ambire gli onori; nach Grfenntnif, es. 
sere invaghito delle scienze; v. a, 
Reichthümer gufammen geigen, ammas- 
sare ricchezze avarizzando; geigen, 

, in ber Landwirthſchaft, potare; tron-. 
care i rami inutili degli alberi, e 
delle piante. 

Seighal8, s. m. avaro, avaronaccio, ava» 
raccio, avarone; mignata, pillacche- 
ra, lesina, caccastecchi; cin kleiner, 
avaretto. 


Geigig, adj. avaro, stretto, spilorcio, 
retto, sordido, misero; geigig nad 
fre, ambizioso; geigig thun mit Et⸗ 

was, scarseggiare alcuna cosa, andare 
a rilento con dare checchessia; far 
di una cosa a miccino, aspilluzzico, 
a spizzico; adv. avaramente, con 
avarizia; sordidamente; scarsamen- 
te; a miccino, a spilluzzico, a spiz- 
zico, bisognosamente, strettamente. 

Geigteufel, s. m. avarone indiavolato, 

incarnato, pessimo; avaronaccio. 

Gejauchze, s. n. schiamazzo di csultanza, 

Sejubel, s. n, giubilo, esultazioni. 

Gekalcht, 

Gekalkt, 


oglio, rami inutili, e 


} adj. concio con calcina. ‘ 


crestoso. 
Gelapt, part. capponato. 
Gekaut, part. masticato ; it. s. n. Gekau⸗ 
tes, mastieatura, masticaticcio. 
Geteif, s. n. garrimento, bravata, agri- 
damento, sbrigliatura ; rabbuffi, ram- 
‘_pogne continue. 

Getelter, s. n. quella quantità di vino, 
che per volta si mette nel torcolo. 
Setettelt, adj, anelloso; lavorato a ca- 

tena. SN 
Gekigel, s. n. titillamento, titillazione, 
solietticamento, solletico, dilctico. 
Getliffe, s. n. abbajamento. 
Geklapper, s. n. etridore, strepito, ro- 
more; mit ben Zähnen, stridor de’ 
denti. 
Getlatſch, s. n. mit Peitſchen, scoppiet- 
tio, scoppio, romore,; strepito che 
si fa con isfersa; mit den Handen, 
8 


Gekammt, adj. wie der Hapn, crostuto, 


4 


Gekl 
battuta di mani; fig. cin Weibergeklatſch, 


ciance, chiacchiere, —— - 
cuni) s. n. tempelo, tempellata, 
Geflimper,f tintinno, tintinnio; stre- 
pito, suono che si fa in battendo im- 
sieme cose sonore; fig. anf dem Ela: 
vier, cattivo sonar del gravicembalo 
ecc, È "3 


Geklingel, 
suono, 
Geklirz, s. n.scricchiolata; squillo, $tre- 
ito d'armi percusse insierne. 
Geklitſche, s. n. percosse che si danno 
della mano in sul braccio nudo ecc.; 
‘ auf ben Steif, sculacciate, sculac- 
cioni. A | Sa 
Gettopfe, s. n. picchiamento; il percuo- 
tere, il battere alle porte, o strepi- 
to, romore che si faccia in battendo 
su checchessia. 
Getnalle, s- n. grande scoppiettio. 
Getnatter, s. n. scoppiettio, lo scop- 
piettare; von Raketen, gazzarra. 
Gefnifft, adj. accercinato. 
Geknirſche, s. n. mit den Zähnen, strido- 
re de’ denti. 

Gefnifter, s. n. scricchiolata; strepito, 
suono del ghiaccio.che si fende ecc. 
Gekoche, s. n. il cucinare; l’apparec- 

chiar delle vivande. 
Gekohlt, part carbonizzato, 
Gefipert, adj. von 3eugen, incrocicchia- 
to, parlando di stoffa. 
Gefornt, adj. von Leder, ben granito. 
Gekrache, s. n. scoppio, scoppiato, gran 
fragore, fracasso, | 
Gekraͤuſelt, } adj. ricciuto, arricciato, 
Gekrauß, crespo. 
Gekrätz, s. n. f. Krähe. 
Gekreiſche, s. n. grido continuato. 
Getrigel, s. n. scarabocchio, 


Getripft, adj. von Tud, accottonato, 
arriciato. \ 
Getrife, s. n. eines Rolbe8, trippa, bu- 
secchia di vitello; bey den Menfben, 
mesenterio ; Gefrigblutadbern , vene 
| meseraiche, mesenteriche; Gefrògs 
drũſe, glandole mesenteriche ; an Hem⸗ 
ben, merletto, o striscia di tela, che 
si mette per ornamento allo sparato 
delle camice; ein fraufer Kragen um 
‘ ben @al8, collare alla spagnuola. 
Gekrümmt, part. ritorto, tortuoso, stor- 
to, bistorto, torglioso, incurvato; 
it. adv. tortuosamente, 
mente. s 
Getripft, adj. in Wapen, aggruppato. 
Getiinftel, s. n. troppo artifizio, arte 
soverchia. 
Gettinftett, part. artifiziato, ricercato:; 
affettato; che non è naturale; sten- 
tato; getinftelte Schreibart, Mahlerey, 
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s. n. tintinnio, tintinno; 


obliqua- 


Gela 


stile stentato; retto, c non di venaz 
pittura leccata, affettata; adv. affat- 
tatamente; leccatamente ; con trop- 
po artificio e squisitesza. i 

Gela), s. n. f. Cache. . 

Gelache, s. n. riso continuato. 

Gelächel, s. n, sorriso, ghigno. 

Gelddtec, s.n, risata, scroscio di tisa; 
riso smoderato, grosso; sghignazzata; 
ein Gelächter aufſchlagen, erpeben, pro- 
rompere in una risata; cin großes 
Gelaͤchter erbebm, smascellar delle 
risa; (Gegenftand des Gelaͤchters) ob- 
brobrio, vitupero; zum Gelächter 
werden, diventar l’obbrobrio, il vi- 
tupero degli altri. 

Geladene, s. m..et f. invitato _a, con- 
vitato — a, pcersona invitata. 

Gelag, s n. Schmaus, stravizzo; goz- 
zoviglia, pusigno, convito, convi- 


- vio, che sì fa a spese comuni; fig.” 


bas Gelag bezablen, pagare lo scotto 
per gli altri; pagare il lume eidadi; 
porter la pena, portarne strac- 

. ciato il petto, e’panni; ing Gelag bin: 

‘ cin bandeln, leben. ſchwaten, operare 
alla balorda; alla spensierata, alla 
cieca, alla leggiera; parlare a van- 
vera, anfanare a secco; vivere a ca- 
so, al buja ecc. 

Gelähmt, part. stroppiato, attratto, at- 
trappato, ratrappato. sn 

Gelabre, adj. f. gelehrt. 

Gelahrtheit, s. f. {. Gelehrſamkeit. 

Getalle, s. n. il balbettare. 

Geländer, s. n. an Vruden 2e., parapet- 
to, spalletta, sponda; vor einem Xitar, 

‘ vor einem Balton, an einer Treppe, 

‘ balaustrata; în ben Garten ftatt Spa: 
lier, spalliera. 

Geländerdocke, s. f. balaustro, colonnet- 
ta della balaustrata. - 

Geldnderfenfter, s. n. balcone. 

Geldnderfiule, s. f. ſ. Geländerdocke. 

Getdndergang, e. in. an Gcebduben, bal- 
latojo. 

Geldndern, v. a. fornire di balaustrata; 
di parapetto. 

Gelangen, v. n. pervenire, giugnere, 
errivare, condursi; zu feiner Abſicht, 
gu einem Xmt, arrivare a suoi fini, 
ottenere il suo intento; arrivare ad 
ottenere unta carica; eine Bitte, Klage 
an Einen gelangen faffen, indirizzare 
una preghiera, o querela ad alcuno, 

Getangung, s. f. il giugnere, l’arrivare 
a checchessia; die frohliche Selangung 
sum Thron, lieta assunzione al trono, 

Geläpper, s n. in VBezablen, il pagare 
‘a’‘stento, poco alla volta. 

Gelaͤrm, s. m. tamulto, rumore conti- 
nuato, . 

Grlarvt, ‘adj. maschorato. 


Gela 


Gelaf, 5. m. spazio; luogo, ambpiczza, 
agiatezza; feinen Gelaß im Hauſe bas 
ben, non avere. spazia, luogo soffi- 
ciente nella sua casa; esser ristretto. 
di stanze; cin aus, von ſehr gutem 
Gelaffe, casa assai comodo, ampia, 


ben agiata; Gelaf gu. einer Treppe 20. 
finden, trovare, o cavare il luogo per 


una scala ecc. ., . 
| Getaffen;' adj placido, flemmatico, po⸗ 
ziente, tranquillo, continente, mo- 
. derato, quieto, posato; bey ber Füh⸗ 
rung der Vorſicht, rassegnato; adv. 
posatamette, flemmaticamente, pla- 
cidamente, moderatamente ecc.3 Ei: 

‘net ‘ble Wahrheit ganz getaffen fagen ; 
dir altrui flemmaticamente, con flem-_ 
ma' il suo fatto; nur gtlaffen, abbiate 
un po' di flemma; un'po’ più piano; 

‘. chetatevi, — 
Gekaſſenheit, ». f. fiemmà, trariquillità ; 
pasienza; moderazione, piacidezza, 
dolcesra posatezza; in ſeinen Schickfa⸗ 
len re., rassegnazione; conformamené 
to alla volontà-di-Die. 

Gelaaſe, +. n. correre quà e là; -il.von 
tinto andare e venite, | è 

Geldufig, adj. famigliare, abituale; cho 
altrui è divenuto facilé par un uso. 
lungo; eine geldiufige :3unge, and, 
‘àìngua seiolta, mano sciolta, spedita; 
adv. speditamente, scioltamente, fa- 
‘cilmente, con franchezza, con facilità. 

Geläufigkeit, s f. speditesza, leggerez- 
ta, prontezza; der Zunge, volubili- 
tà, prestezza di lingua.. ‘ 

Getdut, s. n. scaurpanata, suono di 
campana; bic Giloden felbfi, le cam- 
pane d’una chiesa; ein großes Gelaͤute 
machen, far un gran sonar di cam- 
pane; scampanare;, von Schellen, 
sonaglicra; sonagliata. a 

Gelb, adj. giallo; it. s. n. das Gelbe, 
‘bie gelbe Farbe, il giallo, ‘il color 
giallo. 

Gelbe, s. n. giallesza; giallore, giallu» 
me; das Gelbe im Eyz f, Dotter; die 
gelbe Sucht, f. Gelbſucht. 

Getbbraun, adj. leonato, lipnate; tanò. 

Gelben, ve a. ingiallare; far giallo, ti. 
gner di giallo; v. n. ingiallire, in- 
.giallare; diventar giallo; gialleggia- 
re; biondeggiaro. i 

Gelbfint, s. m. f. Goldammer. 

Gelbgiefier, s. m. ottonajo. 

Gelbgriin , adj. verde giallo. 

Gelbholz, s. n. cotino, fagarolo. 

Gelbkopf, s, m. passera di bengala. 

Gelblich, adj. gialliccio; giallognolo, 

Gelbroth, rosso giallo. — 

Gelbſchecke, s. f. cavallo di mantello 
bianco macchiato di giallo. | 

Gelbſchnabel, s. m. (Gelbſchnaͤbel) sbar- 
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Geld 


- bateilo ; giovine, giovinetto sciocco, 
impertinente, che presume troppo; 
possne sciocca; e pettegoletta,- ba- 

erla giovine ecc... N 
Gelbſucht, s. £. itterizia; die Gelbſucht 
friegen, spargersì il ficle ad uno, 
aver. l’itterizia. 00. | 
— adj. itterico; che patisce‘ 
d'itterizia. E TA on 
Gelbwurz, s. f. ſ. Gurcuma. LA 
Geibiwiedel, s. f. ornisogalo. = | 0° 
Geld, s.n. (bie Gelder)' danarò, danati, 
contanti; blante8, bares Geld, danati 
lampinti;, contanti; effettivi; hartes 

Geld, moneta grossaz klein Geld, 
moneta spicciola; fhatte8 Geld wech⸗ 
gela spicciolare; cambiare la moné- 

A Grossa è cin Stat Geib, una som: 
thu di danaro; tral''hidit Mit Geld gu 
bezahlen ift, impagabile; Etwas zu 
Getd maͤchen, es ins Gelb ſetzen, con- 
vertire in.denaro) nicht bey Gelde ſeyn, 
essere senza danaro; essere abbruc-' 
ciato; für ſeln Sad leben, vivero a suo? 
“spes®t- ‘(08 {ft kein Geld unter. den Leu⸗ 
ten, corre poeo danaro. nel paese; 

: Binfen von Seldern, utile. pecuniario,; 
-0 pecuniale 3. interesse; £8 ift fo gui 
wie bar Geld, egli è argento, .0 oro 
in barras todtes Geid, danaro mortoz 
prov. fig. für Geld ift alle8 feil, chi ha 
danari, ha di tutto; dhne Geld ift 
nichts angufangen, il danajo è nerve 
di tutti i mestieri; Getd ſchreyt die 

Welt, senza danaro non: sj fa ‘all* 
amore; Gelb und Gut haben, affogar 

- ne’ danari; stare nell’ oro; aver 
d'ogni ben di Dio ecc.; der Mann bat 
Geid, costui ha bezzi, è un riocone; 
von Kindern erfpartes Geld, -peculio, 
ſich Gelb erfparen, von Kindern, farsì 
un peculio, far gruzzolo. | 

Gtivadel, s. m. nobiltà comprate, --. + 

Gelbangelegenbeit, s. f. affare pecunia- 
rio, pecuniale, di ari. — 

Geldbarm, adj, abbruciato, povero di 
danari. . si | 

Gelbauegabe, s. f. spesa di danari, lo 
.spendere danari. ‘ | 

Geldaugleiber, 8. m. compdante. 

Geldbevarf, s. m. bisogno di 

Gelbbegierde, 6. f. ul. bramosia 
.di danari; liaiices & danari. 

Gelbbegierig, adj. vago, desideroso, 
bramoso, cupido di danari; attacea- 
to, appassionato al danaro, . 

Gelbbeſchneider, s: m. tosatore, ‘colui 
che tosa le monete, . — 

Geidbeute, s. f. preda, bottino di dana- 
ri, in contanti. —. 

Geltbeutel, s. m. borsa da danari, l 

Selbbeptrag, s. m. contribuzione, soc- 


+74 


0 
nari. 


corso in denaro.: 


Ù 


Gelb 
Getbbufe, s. m. ammenda pecuniaria, 
‘0 ‘pecuniale. de ia 


Geldkaſſe, s. f. cassa de' danari. 
Geldcurs, s. m. corso delle monete. 


Gelbdieb, s. m. rubatore di danariz che 


+ 


ruba danari, 


Gelbeinnahme, s. f. danaro che si è rì- 
scosso; ricevimento, riscossa de' da- 
nari. og A 

Getber, s. pl. di Gelb, danari, contanti. 

Gelbfordberung , 6: f. pretensione di da- 
‘nari; credito. 0.0.0 Sa 

Gelbdfreffend, adj. che consuma, mangia 
di molti danari, molto dispendioso. 

Geidgefälle, s. n. diritti, censi pecu- 

niarj. AR: 

Geldgeitz, 8. m, avarizia, cupidigia, in- 

.gordigia di danari; l’attacco a' danari 
ecc. ——— 

Geidgeitzig, adj. avaro di danari ecc, 

Geldgier, J. BET: 

Sh ul s. f. {. Geldbegterde. 


Geldgürtel, s. m. ſ. Selblage.  . ... 

Geldhülfe, 8.f. soccorso pecuniale; sus- 
sidio, ajuto con danari. . 
Gelbbunger, s. m. fame, voglia intensa 


di danari, insaziabilità di avere da- 


near, ; 77 i 
Gelbbungerig, adj. vaghissimo di danari 
ecc. ù ° rd 

Geldkaſſe, s. f. ſ. Geldeaſſe. | * 
Geldkaſten, s. w. forziere, ‘cassa dove 
si chiudono i danari. i 
Gelbfate, s. f. ‘piocola bolgia; borsa 
lunga e stretta di cuojo per i dena- 

ri,- che si mette intorno alla cin- 
tura, ù ——— 
Geldkörbchen, s. n. castello, cestino di 
danaro. F 
Geidklemm, adj. geldklemme Zeiten, tempi 
scarsi di aro, è. 
Geldlehen, s. n. feudo actruistato con 
danaro. ‘ 


Geldliebe, 8. f. amor del danaro. i 
Gelblieferung, s. f. rimessa di danaro. 
Gelbmafler, s. m. ſ. Geldwechsler. 
Gelbmangel, s. m. mancanza di daneri. 
Gelbnarr, s. m, uomo pazzo de’ danari, 
invaghito, innamorato all’ eccesso 
di danari, © 
Gelbnoth, s. f. scarsezza, necessità, 
penuria, inopia, strettezza di danari, 
Geltpoften, s. m. partita, somma di da- 
naro dovuta. | è» i 
Geldrechnung, s. f. contò del danarò, o 
maniera di contare i danari, - 
Geldreich, adj. pecunioso, danaroso; 
addanajato; ricco di contante, che 
ha di molti danari. | 
Geldſache, s. f. affare appartenente a’ 
dabari, alle monete; it. es find Geld⸗ 


— 
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-Gelbforte, s. f. sorta, spezie 


Sele. 

ſachen, sono cose dispendiose, son 
. cose che costano assai, che impe- 

nano a gravi spese. i 
Geldfat, s. m. sacco da danari, da por- 
‘vi dentro danari, o‘pierio di danari. 
Geidſchneider, 3. m. segavené, o scga- 

veni; ladro, rubatore, che strappa 
i-danari 00 i : 
Geldſchneiderep, s. f. malatolta, levaldi- 

na j espilazione ecc. — 
Geldſchraut, s. m. scrigno, stipo da ri- 
porvi danari, . . | 

Gelbforge, s. f. cura, sollecitudine d' 

avere, d’accumular danari. | 
di danaro, ‘ 


di moneta. i — 
Geldſplitterey, s. f.. dissipamento, con- 
sumamento, sgialacquamento di da- 
‘nari, — — 
Geldbiplitternd, adj, che fa spendere as- 
sai i; dispendioso; che obbli- 
ge, che impegna a grandi spesa.. 
» 5.. f. pena pecuniaria, o pe- 
cuniale; mulia, ammenda. 
Gelbſucht, 5. f. mania, passione ecces-. 
siva per i dauari, grandissimo at- 
«tacco a’ danari. | 
Geldſũchtig, adj. attaccatissimo, appas- 
sionatissimo a’ danari. i 
Gelbfumme, e. ..f. somma, quantità di 
danaro. » n | 
Gelbtafhe, s..f. tasca, borsiglio da te- 
nervi i danari. . — 

Gelbumiauf, s, m. circolazione, giro 
de' danari. 

Gelbverächter, s. m. aprezzatore de’ da- 
nari. 

Geldverluſt, s. m. perdita di danari. 
Geldverſchwender, s.m. dissipatore, scia- 
lacquatore, fonditore di danari. 
Geldverſchwendung, 3. f. profusione, scia- 

lacquo di danari. 


Geldwechſel, s. m. cambio di danari, di 


monete. 

Getbwedhéier, s. m. cambiztore, mer- 
cante, che cambia monete. 

Gelbwefen, s. n. f. Geldſachen. 

Gelbwuder, e. m. aggiotaggio. 

— —— s. 0; #iggiotatere; usu- 
ajo. 

Gelecke, s. n. bas Leden, leccamento, 
leocatura ; it. f. tedfecen. 

Geleben, v. a..der Hoffnung geleben, aver 
ferma speranza, | 

Gelee, a. f. (G@hellé) ſ. Gallerte. 

Gelege, s. n. von Weinft8den, origine, 
patria delle viti; bie toscaniſchen Wei⸗ 
ne finb meiften Theils von griechiſchem 
Gelege, le viti della Toscana sono 
per lo più originarie della Grecia, 

. hanno avuto origine dalla Grecia. 


Gele 


Gelegen, adj. ben situato, posto în un 
sito buono, comodo, bello, luogo 
agiato; (f@idlig) opportuno, como. 
do, proprio, favorevole; gelegene 
‘ Beit, tempo opportuno, comodo, pro- 
prio; opportunità; comodità di tem- 
po; agio; thun Sie es, wenn es Shnen 
.gelegen, voi farete quella cosa a vo- 
stro comodo, a vostro bell’ agio, 
. con comodo, quando più vi tornerà, 
. farà comodo; adv. geleger, gu gelege⸗ 
ner Beit, a buon punto; a'buona sta- 
, gione ; in congiuntura opportuna; 
molto a proposito, ben in acconcio; 
er timmt gelegen, egli viene a propo- 
‘ sito, in buon punto ‘ecc.; eg ift mir 
nichts baran gelegen, non me ne im- 
porta niente, non mi preme; es ift 
meiner Ere daran gelegen, ciò interes- 
sa il mio onore. È — 
Gelegenbeit, s. f. occasione, opportuni- 
tà, comodità, congiuntura; bie ge: 
, ringfte Gelegenbeit, la ‘minima occa- 
sioncella ;' ſich ber Gelegenheit bedienett, 
servirsi, prevalersi dell’ occasione ; 
eine Gelegenbett fatren laffen, farsi uscir 
“di mano una bella occasione ; bit 
Gelegenheit — „eogliere il tem- 
po, l’ occasione; (Fuhrwerk) es iſt 
. cine Gelegenheit ba, v è una vettura; 
prov. Gelegenheit mäacht Diede, la co- 
modità fa 1’ uomo ladro; all’ infor- 


“ 


° nare si fa it pan goloso; (Befdaffet 


heit) nad Gelegenteit der Sade muf 
man feine Entfebliefungen ändern, sé- 
condo le circostanze delle cose bi- 
‘sogna cangiar proposito; (Bequem⸗ 
lichkeit) agio, comodo, comodità; feis 
ner Gelegenbeit pfiegen, fare Ie cosè a 
suo agio, a buon agio, a bell’ agio, 
a suo comodo, quando torna como- 
do 3 (Anlaß) occasione; motivo’, 
.campo; Gelegenbeit gn -Gbeth Nachreden 


x 


alle calunnie, al' calunniatore ; dare 
attacco, appicco per dire, fare ecc.; 
ſobald er mir cinfge Gelegenfeit bazu 
‘ gibt, merde ih es ibm fagen, tosto che 


mi porgerà attacco , glielo dird 3 bey è 


der geringften Selegenbeit, ad ogni at- 
tacco, appicco che gli si dia; (fall, 
. Notbfall) caso, occorrenza, congiun- 
tura 3 bcy jeder Gelegenheit bin ip berett 


Ibnen gu bienen, sono pronto. a ser- 


virla in ogni oceorrenza; bey biefer 
Gelegenbeit betrug er ſich ſchlecht, in 
questa congiuntura si condusse ma- 
le; bey Gelegenheit, sul proposito; sul 
soggetto; a proposito, all’ occasio- 
ne; mit ſchicklicher Selegenbeft, a un 
punto ; (die innere Ginri@tung 
eines Dvte8 26.) l'interno d'un luogò; 


alle Selegenbeit im Datife wiffen, co-. 
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noscere , sapere l’ interno d’ una. 


2e geben, dare da dire, -dar presa . 


Gele 


i casa. 4 


Gelegenheitsdichter, s. m. poeta ciclico, 


che non verseggia fuorchè in occa- 
sione di qualche festa, giorno nate- 
Tizio ecc. 
Setegenbeitsgebicht, s. n. poesia ciclica, 
occasionata da qualche festa, 0 so- 
lennità. F 
Pr s. m. ruffiano. 
Gelegenheitsmacherinn, s. f. ruffiana, , 
Gelegenheitsurfache, 5. f, causa occasio- 
nale, : 
Gelegentlich, -adj. occasionale; bie geles 
gentliche Urſache, causa occasionale ; 
+ ‘adv, in. occasione; ineidentemente, 
« necidentalmente, strada facendo; per 


. ‘accidente, a casoz occasionalmente. 


Gelehnt, part. a:igelebnt, appoggiato; it. 
‘ T. entlebnt. o i 

Gelebrig, adj. docile, addottrinevole, 
‘ammaestrevole, insegnevole, disci- 
linabile; adv. con docilità, atten- 
‘ tamente, si 

Gelebrigfeit, s.. f. docilità, attitudine, 

‘ facilità ad imparare. 

Gelehrſam, adj. ſ. gelebrig. 


Gelehrſamteit, 0. f. litteratura, lettera- 


. ’tara, lettere, dettrina, erudizione, 
‘’’oapere; angemafite, cingebildbete Gelehr⸗ 


‘è famfeit, saccenteria, sacciutesza ; cru- — 


“‘dizione, sapere affettato; cin Mann 
von grofier Gelehrſamkeit, uomo di gran 
. -Jetteratura; ſich der Gelebifamfeit mid: 


men, befleißigen, darsi alle lettere ;- 
die erften Stifter unferes Glaubené wa⸗ 


ren opne Gelebrfamtfeit, i principi del- 
la nostra fede furono senza lettéra- 
tura. 
Betebrt,. adj. dotto, crudito, letterato, 
— scientifico, scienziato; subst. ein 
Gelehrter, un letterato, uomo di let- 
tere; prov. Gelebrten ift gut predigen, 
a buon intenditor, salute; a buono 


. 


intenditore, poche parole; gu gelehrt 


é 


ſeyn, cssere troppo saccente, saper 
troppo più che non si conviene; ein 
pelepetes Buch, gelebrte Abhandlung, un 
ibro dotto, pieno d' erudizione; 
una dotta, erudita dissertazione; Gis 
ner, der gelehrt ſeyn will, fib Etwas 
darauf einbildet, saccente, saccentino, 
sacciutello, sacciuto; ein Frauenzim⸗ 
mer, bas gelebrt fegn will, donna sac- 
cente, sacciutella; gelebrte. Beſchaäfti⸗ 


. gung, Beitung, gelebrte Vriefwedhfel, . 


occupazione, gazzetta, corrispon- 
denza letteraria; „elehrte Erkenntniß, 
cognisione filosofica ; die gelebrie 
Krantbeit, ipocondria; it. adv. dotta- 


‘. rente, eruditamente, sapientemen- 


te, ecientificamento, saggiamente, 
profondamente; da scienziato. 


/ 


— 


Gele: 


Geleife, s. n. rotaja; fig. Etwas ins Ges 
Icife bringen, incamminare, indirizza- 
ro un’ affare, darvi un buon avvia- 
mento; Etwas wieder ing Geleife brins 
gen, rimettere una cosa per la buo- 
na strada; in bem Geleife bleiben, an- 
dare per la buona strada; aut dem 
Geleife tommen, bringen, uscire, met- 
tere fuori di strada, della buona 
strada; fn diefem Bande ift cin enges, 
cin weites Geleife, in questo paese le 
sale delle vetture sono più larghe, 
più strette. | 

Gelcit, 6. n. accompagnamento, guida; 
scortaz Ginem das Seleit geben, accom- 
pagnare, condurre alcuno; Geleit 
zur Sicherheit) acorta, guidaggio, con- 
voglio, condotto; unter dem Gekite, 
per condotto , ‘per il condatte di... 

auf dem Meere, col convoglio;(ber&dein 
worin von der Obrigleit die Sicherbeit 
ertbeilt wird, oder das freve ſichere Ges 
leit) salvo condotto; (bas Met, die 
Reifenden gu geleiten) f. Geleitarecht; das 
Getd, welches RMeifende für die Sicherheit 
bezablen, guidaggio, pedaggio; bag 
Geteit verfabren, frodarè il guidaggio; 
(ber Geleitsbegirt) il distretto, fin do- 
ve si stende il diritto. di condurre, 
o scortare i viandanti, e di chieder- 
ne il guidaggio; (ber Ort, wo das Bc: 
left entrichtet wird) luogo, casa, ove 

| si riceve il guidaggio. ee 
Geleiten, v. a. accompagnare, scortare, 
‘condurre, convojare, guidaré per 
sicurezza, 0 per onore. 

Geleiter, 8, m. f. Geleitsmann. 

Geleitligj, adj. conforme alle costitu- 
zioni del guidaggio. ; 
Geleitsamt, s. n. uffizio del guidaggio. 
Geleitsbediente, plur. num, uffiziali del 

uidaggio, 

Geleitsbrief, s. m. salvocondotto.‘' ‘ 


Geleitseinnabme , s, f. luogo dove si pa- 


a il guidaggio, 
heirseisnebmer, s. m. riscotitore del 
idaggio. 
GSeleitéfolge, 8. 
di dare il guidaggio. 
Geleitégeld, s. n. guidaggio. 
Geleitsmann, s, m. guida, scorta; con- 
duttore, accompagnatore; Gotf fey 
Ihr Geleitémann, andatevene alla 
guardia di Dio ecc. 
Geieitsrecht, s. n. il diritto del guidag- 


gio. , 
Geleitsreiter, 8. m. stradiere a cavallo, 
che invigila all’ osservanza degli 
ordini, — 
Geleitsſchiff, s. n. nave di conserva, di 
convojo, di convoglio, del guidaggio. 
Gelcitsftern, a. m. satollito, i @ 


= 


— 534 — 


Gel'i 


Geleitszettel, s. m. polizza del guidag- 
gio pagato, 
Gelent , adj. arrendevole, picghevole, 
 cedevole ; gelenk maden, snodare; 
. scioglierey rendere più agile, più 
pieghevole ecc.; fam, der febr gelenk 
ift, svelto, sciolto di membra; de- 
stro ecc. da 
Gelent, s. n, giuntura, articolazione, 
“congiuntura, commissura, commet- 
titura; articolo, modo; im Arme, im 
Knie, piegatura, snodaturà;. gu ben 
Gelenten gebòrig, articolare ; ‘appar- 
. tenente alle giunture; fig den Arm 
aus bem Gelente fallen, slogare il brac- 
.. cio cadendo; was meder Geſchick noch 
Gelent hat, cosa sgraziata, aconcia, 
. malfatta, sformata; er hat weder Ges 
ſchick noch Gelent, egli ha modì scon- 
ci, sgraziati; non sa far cosa che , 
‘- vada a verso, senza garbo; Gelenk 
an einer Kette, anello; an Maſchinen, 
. chiovola.,, ghiovolo, 
elentband,..s, n. ligamento cassulare. 
clentbein, e. n. osso sesamoideo, | - 
clenfbriife, s. f. ghiandola articolare. ‘ 
— s. m. am Oberarmbein, a-’ 
, péfisi cubitale, .. J 
Gelenkheit, s. f, cedevolezza, arrende- 
| volezza ecc, |, . — 
Gelenkknopf, s. m. condilo; (in der Ana⸗ 
tomie), i 
Gelenfpfanne , 
., glenoidale; glenoide. |. . 
Gelentfam, adj. f. gelené, tentfam.. 
Gelentfamecit ,. s.. f. cedevolezza, arren- 
devolezza, pieghevolezza; an Glie⸗ 
bern, scioltezza delle membra, de- 
atrezza, agilità. | sa 


‘8. f. acetabolo, cavità 


Gelentficifhcit, s. f. anchilosi. 


Gelernig, adi. {, gelebrig. g 
Gelefe, s. n. il leggore cattivo, nojoso. 
Geleucht, a. n. i lumi, la cera, le can- 
dele; bag Geleupt im Schauſopielhauſe 
begablen, pagare i lumi del teatro, 
Gelichter, s. n. calibro, qualità; fie find 


i eines Gelichters, cssi sono dell’ istessa 
f. dovere di scortare, 


categoria, classe, calibro; cssì sono 
d' un pelo, e d' una, buccia. «© 


Gelieben, v. n. aggradare ecc.; f. Belie⸗ 


i ben; it dc Gott, piacendo a 
Dio ; coll’ ajuto di Dio, 
Geliebt, part. diletto, amato; vorzlige 
, U@ geüebt, prediletto 3 geliebteſter 
Sreund, amatissimo, dilettissimo a- 
, mico. 


Geliefern, v. n, rappigliarai ; quagliar- 


si, coagelarsi; ispessirsi; geliefert 
Blut, sangue coagulato.. 
Gelieferung, e. f. rappigliamento, coa- 


gulazione, 


Geiiegen, v.n. Oberdeutſch) giacere 3 ik 


« (anticamente) partorire. 


Gell 


Gelind, adj. morbido, delicato, tratta- 
‘bile; gelindc8 Leder, cuojo pelle mor- 
© bida, manevole; gelinder Schweiß, su- 
| dore sottile, lieve, leggicre; gglin: 
des Feuer, fuoco lento; cine gelinde 
Warme, calortemperato; gelinder Mein, 
vino leggiero, placido; gelinde Arze⸗ 
ney, medicamento leggiero; gelindes 
Kupfer, Holz 25., rame, legno dolce, 
trattabile ; gelinde Ohnmacht, basimon- 

- tuccio ; gelindec Schmeiz, doglierella, 
dogliuzza; ein gelinde8 Neiben, soffre- 
gamento; gelindes Wetter, tempo dol- 

‘’ ce, temperato; dad Wetter wird geline 
der, ift gelinder wothen, il tempo è più 
dolce, e raddolcato, si raddolcisce, 

. sì è mitigato; gelinder machen, f. lins 
=’ Bern; milbern; von Menſchen, benigno, 
mite, piacevole, mansueto, compia- 
cevole; agevole, facile; condiscon- 
‘te ecc.; der zu gelind ift; troppo fa- 
cile, troppo indulgente; getinde Stra: 
. fc, pena leggera, castigo mite ccc.; 


(o: _] 
» 


allzu gelinde Moral, morale lassa, o 


rcnilassata; gelindbere Order, ordini mi- 
tigati; gelindere Mittel verfupen, pro- 
vare rimedj più delci; getinde Saiten 
aufaiehen, cedere, arrendersi, pie- 
‘gare; cine gelinde Ermabnang, ammo; 
rnizioncella; cine gelinde Obrfrige, cef- 
fatella; adv. mitemente, piacevol- 
mente, dolcemente, leggermente; 

gelinde reiben, soffregare; gélinde fals 
zen, saleggiaroz gelinde vesfabren, pia- 
cevoleggiare. sla 

Geundigkeit, s. f. der tuft, doleezza dell 
z aria, della stagione; der Strafen, mi- 
tigazione , lenità de’ castighi; it. von 
Pperfonen, dolcesiza, facilità, agevo- 
lezza, aecordiscendenza, indulgen- 
za. Tha . . 

@aingen, v. n.. (imperf. gelang, pert. 
gelungen) riuscire: sortire, aver ef- 

. fette, venib. a \cepo; es gelingt ibm 
QUe8, ogni .eosa gli: riesce a buon 
termine gli riesce a seconda, 

Geliſpel, s. n. in. der Ausſprache, il fra- 
‘stagliare, il frammetter lingua; it, 
Geflifer, f.; it. von Waffer und Luft, 
.susurro, mormorio dell’ acque che 
corrono, e dell’ aure che soffiano, 

Gellen, v. n. f. gällen. J 

Gellkraut, 8, n. dentaria bulbifera. 

Geilſchuß, s. m. tiro a rimbalzo. 

Geloben, v. a. prametter con voto; vo- 
tare; far voto; ſeinem Freund Treue, 
promettere fedeltà all’ amico. 

Gelobt, part.. lodato; das gelobte Land, 
la terra promessa; la terra di. pro- 
meassione ecc.j it. gelobtes Land, ter- 
ra fertilissima ; terra di promissione, 

Gelobniß, } . 

Gelobung, f sione, voto, 


., 
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sea che conta‘ 


s. f. promessa, promes- 


Gelt 

Gelobungsg emaͤlde, s. n. voto; tavolcita, 
. quadruccio votivo, per, ex vato. 

Geit, interj, non è vero. su: 


Gelt, adj. sterile, infecondo, non pre- 
gno; die Sub geht gelt, la vacca non 

, è gravida, non figlia. quast’ arino, 

Gelte, s. f. mastello. A: 


Gelten, v. n. (praes. bu gilift, er gilt, 
, imperf. id gole, part, gegolten) vale. 
mes Mfinze, die zwey Livres gilt, mone- 

ta che vale due lire; it. aver corso; 

‘Die Loui8'dbot gelten überall, i Luigid'o- 

ro da per tutto hanno corso; éine 
Münze, die nibt mebr gilt, moneta 

che non ha più corso; tom preiſt 
ber Waaren) diefer Dertrant gilt taufend 
Thaler, questo diamante vale, costa 
mile- tulleri; was gilt das Getreide? 

. ‘quatito vale; costa il grano? die Maas 
Pe gilt ihr Beld, questa mercanzia è 
‘ ben cata; bos Korn gilt febt nichts, il 
.- gramò ‘è ‘di vilissimo prezzo die Weis 
ne gelten diefes Jabr wenig, i vini non 
‘sono th fpregi@ quest’ anno; fig. das 
gilt Dir dein Leben, lo pagherai col- 
;Ja testa, colla vita; qui ne va la tua . 

ita 3 es gitt deinen Kopf; wenn Du es 
nicht berveifen fannft, ne vale tua vi- 


} 


: ta, sano lo dimoggri; was gilt be 


Wette? was gilt8 ? quanto va? quan- 
, Bo mogliame ncommettere:? scom- 
mettiamo.; was gilts, er wird nicht 
, tormmen, quante va, che non viene; 
es gilt, im Spiel, vada, sia, vaglia; 
e8 gilt den Reſt, ganz, va del-veoto; 
va tutto ;. (gelten laſſen) cinen Sag 20.) 
lasciar passare, non cantraddire; 
cine Regnung, approvare un conto, 
una partita; (gittig fepn) esser valido 
ecc.; Giner, der nicht viel gilt, uomo 
oco nel mendo; che ba 
‘ poca autorità; ‘er gilt alles bei) ibm, 
egli può tutto presso di lui; egli è 
padrone del di lui spirito, egli lo 
‘ dirigge a suo talento ccc.; eé gilt 
gleich, non importa, è tutt'uno; mas 
ven Der ganzen Art gilt, dad gilt auch 
von den darunter begriffenen Sattungen, 
quel che ‘si può dire del genere, si 
può dire -anco delle specie, cho vj 
sono comprese; dieſes tann fur fcinen 
Beweis gelten, non può passare per 
un argomento; das E piel gilt nicht, que- 
sto giuoco nom vale; dieſe Entfduidis 
ung gilt nichts, questa scusa non va- 
e, non sussiste; das gilt eud), ciò 
torca a voi, riguarda voi, s' aspet- 
ta a voi; dicfer Scufier gilt cub, que- 
‘sto sespiro è indirizzato a voi; wem 
gilt bag ? a chi e’ aspetta questo? a 
, chi è indirizzato questo discorso ? 
die Kriegsrüſtungen gelten den Cuglän⸗ 


° Gelt 


dern, gli apparecchi di guerra. si 
fanne contro gl’ Inglesi, hanno di 
mira gl’ Inglesi i i 
Geltend, adj. verb. chevale; geltend ma⸗ 
, gen, far valere; it, ſ. giltig. 
Geltling, 8. m. animale che non figlia, 
sterile, ; 
Geltung, s. f. in ber Muſik, valore delle 
note. 1 i ; 
Gelübde, s. n. ber Armuth 2c., vota di 


povertà ecc.; ein Gelibde thun, far 


voto; dieſes Gemählde ift ein Gelübde, 
quella tabella è un voto, è una ta- 
beletta, o tavola votiva. 


Gelifte, pl. num. ¶ Oberdeutſch) piaceri, 
diletti carnali, . |. —- 
Geliften, v- n, bramare, desiderare di- 
‘ sordinatamente; invogliarsi, aver 
bramosia; appetero; esser tentato; 
. aver voglia intensa; laffen Sie fig nicht 
geltiften, babin zu geben, non vi venga 
la voglia, non vi Venga in fagioli. 
d’andar là; es gelüſtet fie, oder ſie ges 
— Tiftet nach feltfamen Speiſen, ella s’in- 
. voglia di. cibi strani. > 
Geliiftung, e. f. appetensa, concupi- 
| scenza; bramosia; appetito, deside- 
rio disordinato, | |. * 0: 
Gelzen, v. a. die Schweine, castrerè i 
PCI, di ° n. 
Gemach, s. n. fleines Zimmer, camerino, 
binetto;} studiuolo, stanzino; bag 
heimliche Gemad, agiamento, agio, 
destro, cameretta, sambra, privato, 


secesso. 
Gemach, ‘3. n. (von machen) ein elendes Ges 
mad, un fare, lavorio, lavoro me- 
schino, cazzatello, caricatura, ca- 
ramogio, bozzacchiuto”ecc. ’ 
Gemach, adv. piano, adagio; nurgemad, 
pian piano, non vi date tanta fret- 
‘ ta ecc, 
Gemächlich, adj. von Sachen, agiato, co- 
. modo, buono; ein gemächliches Haus, 


casa agiata; ein gemächlicher Weg, Stuhl 


26., strada, seggiola comoda; von Vers 

‘fonen, comodo, chi ama i suoi agi; 

(langiam) agiato; ein gemaͤchlicher Gang, 
. andamento agiato; adv, agiatamen- 

‘te, a suo agio, a hell’ agio; como- 
damente, facilmente, senza stento 
e disagio; gemächlich Leben, vivere a- 
giatamente, agiato, comodo, negli 
agi, ne” comodi, 

Gemãchlichkeit, 8. f. agio, comodità, co- 
modo; cine Hauſes ꝛc., aggiatezza. 
Gewmacht, part. durch die Kunſt, fattizioz 
‘ artifiziale ; fatto con arte; artifizia- 

to; ein gemachtes Mort, voce, voca- 
. «bolo formàto secondo 
analogia ecc, 0 


L 
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Gemaͤcht, s. n. Art des Machens, lavorio, 


le regole dell’ 


Geme 


lavoro, modo, foggia; das Gemachte, 
lavoro; cin elendes, ſchlechtes Gemächt, 
lavoro povero, gretto, cattivo, scon- 
‘ cio ecc.; fig. c fam.; ein kleines, elenz 
des Gemächte, cazzatello , caricatura, 
| caramogio, bozzaechiuto; e povera 
creatura debole ecc.; it. die Shams 
| theife, anguinaja ; le vergogne; Bruch 
im Gemächte, ernia inguinale. 
Gemabl, s. m. sposo, consorte, mari- 
to, parlando di gran personaggi. 
Gemählde, s. n. pittura; opera di pit- 
‘ tura.,, tavola, quadro; fig. Schilde⸗ 
rung Î. l F 
Gemabldeſaal, s. m. galleria di quadri, 
Gemébldefararalung, s. f. raccolta di pit- 
turo ,, di quadri, : dd 
Gemablion, s. f. sposa, consorte. . 


Gemabnen., ‘v.n. sembraro, parere, cre- 


, dere, imaginarsi; cè gemabnt mic, als 
wenn ich ibn fon gefeten bétte, mi 
| serabra, l'aver. già veduto iQ) weiß 
nicht, wie du mich beute gemabneft, non 
- 80 come tu mi sembri. 
Gemdalde, s. n. f. Gemählde. 
Gemangforn, s. n. grano: mescolo. 
Gentant{d, s. n. pessima mescolanza, 
- mistura di varj licori, di varj intin- 
‘ goli. — x 
Gemartung, s. f. eines Dorfe8, ciner Stadt, 
‘distretto, estensione -del territorio 
d'un villaggio, d’ una città, o 
Gemif, s. n. {. Maf. 
Gemäß, adj. conforme, proporzionato, 
. corrispondente; feinen-Berdienften ge: 
mäße SBelobnung, ricompensa corri- 
mpondente al di lui raerito; praep. 
. conforme, secondo; der Wahrheit ge: 
mäß, secondo la verità. 
Gemifbeit, s. f. conformità, congruen- 
za, corrispondenza. —. 
Gemdfiget, part temperato, moderato. 
Gemiver, s. n. muraglia, le mura. — 
Gemein, adj. (woran jeder Theil hat) co- 
“mune; che è d’ ognuno; dit Sonne, 
.rguft, Clemente find gemein, il sole, 1 
aria, gli elementi sono comuni; Et⸗ 
was gemein machen, accomunare, far- 
lo comune; durch den Drud gemein 
madjen, pubblicare colle stampe; 
(verſchiedenen Subjecten eigen) comunes 
Cin Menge vorbanden, nicht rar) fre- 
aente , ordinario ècc. ;' die Wolfe 
find in Pohlen ganz gemein, i lupi son 
frequentissimi nella Polonia; etwas 
gemeineg, cosa ordinaria; cin Menſch 
von gemeiner Grifie, uomo di statura 
ordinaria 3 ber gemeine Menſchenver⸗ 
ftand, il senso comune; der gemeine 
Mann, it volgo, il mingto. popolo; 
cine gemeine Difliyteit, complimento, 


Geme 
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Gems 


cortesia ordinaria, solita; gemeines Gemeinochs, s. m. torò del comune. 


Eprichwort, proverbio comune, trito; Gemceinovt, s. m. ( L srter) 
gemeiner Priefter, Solbat, semplice . 


prete, soldato; die gemeine Sprechart, 

arlar, linguaggio volgare; (gemein 
und ſchlecht) comune, comunale, vol- 
gare , ordinario, basso, trito, 
triviale, dozzinale; gemeine Geban: 
en x., pensieri triti, volgari, tri- 
viali; gemeine8 Wort, voce bassa; 
gemeine Miene, aspetto, aria volga: 
re; (ber Gemeinde gebérig) comune; 
appartenente: al comune, o a co- 
munità ; gemeine Sriften, pascoli 
comuniz (algemein) comune, ordi- 
mario, generale, universale; bag gee 
meine Vefte, il bene pubblico, l'uti- 


2 


lità pubblica; das gemeine Weſen, ro- 


pubblica; ſich gemein machen, accom- 
munarsi, affratellarsi; trattare con 
. soverchia familiarità, o vivere, trat- 
| tare con persone volgari, vilij Mann, 
ber gemein thut, uomo popolare; af- 
fabile; adv. comunemente, volgar- 
mente, ordinariamente ,, comunal- 
mente, bassamente, frivielmente, in- 
coltamente; ingégemein, generalmen- 
te; gemein gu reden, comunemente 
parlando; a parlare secondo il più 
degli uomini; gemein reden, parlare. 
. -beasamente, user voci basse,‘ 
Gemeinader, 3. m. campo comunale, 
Gemeinanger, s. m. prato, piazza cemu- 
ne, della comunità. 
Gemeinbefit, s. m. compropriotà. 
Gemeinde, } s. f. comunità; il comune; 
Gemeine, in einer Stadt, ilcomune; 
il popolo d’una città; auf bem Lande, 
il popolo. d'un contado. È 
Gemeindebulle, s. f. taro del comune.’ 
Gemeingefib!, s. n. senso comune. 
Gemeingeift, s. m. spirito del ben co- 
. mune. | | n 
Gemeingiltig, adj. generalmento rice- 
‘ wuto, riconosciuto. .. Si 
Gemeingiter, è. pi. beni comuni, o beni 
del comane, della comunità, dél 
pubblico. 
Gemeinhaus, s. n. casa del comune. 
Gemeinbeit, s. f. ſ. Gemeinde. 
Gemeinbetrfchaft, s. f. dominio comune, 
Gemeinhirt, s. m. pastore del comune, 
Gemeinhutung, s. f. pascoli, prati co- 
muni. 
Gemeiniglich, adv. comunemente, ordi- 
. mariamente, per l’ordinario, pet lo 
più ece. 
Gemeinnützig, adj. utile al comune degli 
uomini, alla società, vantaggioso al 
poro promuovente il ben pub- 
lico3 adv. in modo utile al pub- 
blico, — — 


J 


in der Mbes 
thorit, luogo comune, ti n). 
Gemeinplag, s.m. piazza comunc, pub- 
blica. E eg ‘ 3 gi ve, ì 
Gemeinſchaft, s. f. comunione, comuni-, 
tà, comunella, comunanza; Gemeins 
fhaft ber Guter, comunione de' beni; 
Etwag in GSemeiniaft haben, des 
fiten, possedere in comune; Gemeins 
. A@aft zwiſchen Seele und Leib, armonia 


“% 


ra il corpo ce l’anima; die Tugend - 


bat keine Gemeinſchaft mit dem fafter, 
Ja, virtù non ha consorteria coll’ 
‘ iniquità; Gemeinſchaft an Etwas babén, 
,aver parte in qualche cosa, esserne 
partecipeo; gur Gemeinſchaft einer Sache 
annehmen, far parte di checchessia 
ad alcuno; Gemeinf@aft mit Einem 
machen, entrare in consortgria con 
uno; feine Gemeinſchaft mit Jemanden 
. Baben, non aver alcuna, relazione, 
intelligenza con uno; (vertrauter Ums 
° bang) familiarità, usanza, famiglia. 
rità, intrinsechezzsa. ©“ i 
Gemeinſchaftlich, adj. comune; cin ‘gpe, 
meinſchaftliches Bimmer, stanza comu- 
nes gemeinfhaftliper.Belia, Herrſchaft, 
Nnossesso, dominio comune; ber. ass, 


meinſchaftliche Nugen verbindet ſie, l’in- 


teresse comune gli unisce; adv. ge⸗ 
meinſchaftlich leben, vivere in comune; 
far vita comune; gemeinicafilià ſpei⸗ 
fen, aver tavola comune, essere 
commensali, mangiare in compagnia; 
x —— wohnen 1, coahitare 3 cin 
—— es Gut befigen, posse- 
dere una tenuta, In comune, avere 
il comun possesso di alcuna tenuta. 
Gemeinfdaftiborf, s. n. (__bérfer): vil- 
laggia di più padroni. — 
Gemeinſchießen, s. n. il tirare a. qualche 
| segno che annualmente si fà:tra' cit- 
tadini di alcuni luoghi. 
Gemeintvift, s. f. i paseoli del comune, 
—— s. n. il mugnore; lo spremere 
il latte; 0:01 


Gemenge, 1% n. m io, meaco- 
Gemengſel, $ lanza; mescolato; guas- 
zaglio; bugliono, . . 4 È | 

Gemeß, s. n. ſ. Mag. 


Semeffen, part. misurato; gemeſſene Be⸗ 
. febte, comandi, ordini-precisi, for- 
. mali, espressi, limitati, distinti. . 

—— s. f. von Befehlen, preei- 
‘ sione. ‘ | 


Gemegel, s. n. macello, strage s scem- . + 


pio, uccisione, becchetia. 
Gemifd, s.n, mescolanza, mistura, me- 

seuglio, mischianza.  . ‘’ 
Semodelt, adj. figurato; ‘che ha figuro, 
Gemsbock, e. m. (—bide) camoscio, 


“x 


Gemf 
Gemfe,.8.f, comosciaj camoscia; capra 
.srlvatica; rupicapra. 
Gemfentuget; s. È. egagropila;: balla di 


e 0459. LA * tot Ù . ' — 
Semélell , s.n, pelle di camostio; camo- 


scio, |... La 
Gemgbitner ; 8. n. pl. corna di camoscio. 
Gemsieder, ‘8. n. ‘cuoje di camoscio. 
Gemswurzel, 8. f. dotonico. 
Gems ziege 4. *. camoscia, camozza, . 
Gemil, s. n. calcinacci. J 
emünzt, part. monetato, coniato, ſm- 
prontato.; g. e6 ift darauf gemunzt, 
: quello è lo scopo j questo è quell, 
che si ha in'inira, a che tendono le 
‘mire. sc ii 
Gemurmel a. n. mormotio, ‘susurro, 
vussurrio, susurrazione, Pisbiglio, 
Bucinamento, pissipissi. 
emurr, s. n. mormorio, brontoſid, 
borbottamento, borbogliamento, que. 
*rimonig. — 
Gemüſe, s. n. legume; ciyaja; caman- 
gle e I 
Gemiifegatten, 8. m. ortò; cin kleiner, or- 
ticello. —— 


Gemuffiget, part. (von müſſigen) necès- 


“stato, coöstretto, obbligato a far 
‘ ‘chiecchessia.’ | | i — 
Gemüth, sn. (Gemuther) animo, men- 
‘te, cuore, indole, spirito; ſein gan⸗ 
zes Gemüth auf Etwas riditen, rivol- 
gere l'animo c il pensiero a qualche 
‘ cosa; cin hohes Gemüth, cuor magna- 
‘ nimò, animo grande; ftolze8, edleg, 
‘‘afedertràcbtige8., knechtiſches Gemüth, 
“’‘animo alticro, nobile, vile, abietto, 
‘ servile; cin gutes Gemüth, buon na- 
* turale, ‘buonè viscere, buon cuore, 
Puona indole; cin bogbaftr8 Geinüth, 
;animo maligno; feiges Gemüth, pove- 
ro animo; meibifhes Gemith, animo 
| effemminato;: Gegenmart det Gemüthes, 
presenza di spirito, disinvoltura; 
Ginem Etwas gu Gemüthe führen, reca- 
‘mme all’ animo di alcuno, dare a con- 
«-siderare ; ſich Etwas gu Gemiitbe ziehen, 
affannarsij recarsi ad animo; bey rus 
higem Gemüthe, ad animo riposato 
- die Gemüther reizen, irtitare, solleva- 
re, agitare gli animi, gli spiriti. - 
Gemüthüch, adj. inclinato, propenso; 
.- lisposto; té ill mir beute nicht gemüth⸗ 
«li, fpagieren 4u geben, non mi sento 


disposto, nor ho voglia d’andare a 


CBpasso, 
Gemitblibteit, s. f. voglia, propansio- 
. na, disposi 


poeizione. . . 

Gemüthsart, 6. f, genio, umore, natu- 
.rale, indole, costume; carattere, 
qualità dell’ animo, pi de 

Gemitbebefgaffenteit,. 3, -f. disposiziane 
d'anima, i. 0 


i 
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Gemüthsbewegung, e. f. affetto; movi: 
mento, commozione d'animo; eine 
peftige, trasporto; agitazione, com. 


movimento d'animo. 
Gemüthsfaſſung, s. f. f. Gemitbaverfaf: 
ſung. 


Gemüthsfähigkeit, s. f. contegno; com- 
postezza; tenor dell’ animo. 
Gemüthsgaben, plur num. doni dell 


animo, | sE 
Gemüthskraft, s. f. (— kräfte) foraa dell’ 
animo. Te dh: | 
Gemüthskrank, adj. malinconose, malin- 
colico; ammalato d'animo, i 
Gemitbetrantoeit, s. f. malattia d'animo, 
- di .spirito, malinconia, ' passione, 
‘‘travaglio d'animo, meroso. 
Gemüthaͤneigung, s. f. prepensione, pen- 
«denza, tendénea; inclinazione d'a- 
nìmo, |. +0 Ea 
Gemülthsregung, sf. ſ. Gemithtbewegung. 
Gemüthsruhe, s.f quiete d'animo; tran- 
quillità di spirito. sui 
Gemirbiftimmung, s. f. disposizione 
‘'dell’ animo; genio; umore. 
Gemitbsverinderung, s. f. alterazione 
d'animo, : 1 
Semitteverfaffung, s.f. disposizione d’a- 
nimo; -sftnazione dell’ anime. ’— 
Gemüthsunruhe, s- f. inquietudine, tra- 
vaglio, perturbazione d'animo; tur- 
bolenza, alterarxione, affanno, me- 
- TOSO, | — ia 
Gemuthszuſtand, s. m. stato dell’ animo, 
Gen, pracp. verso; gen Himmel ſehen, 
die Hände gen Himmel crbeben, alzare, 
: volgere. gli ocehi al ciclo; alzar le 
‘mani al cielo. . I 
Genabelt, part. (Votanit), umbilicato. 
Genage, s. n. rodimento continuo, — 
Genébe, 9. n. il cucire, il modo, la 
‘ foggia di'‘cucire, cucitura. * de 
Genannt, part. (von nennen) nominato, 
‘detto; am genannter Tage, al di as- 


| segnato, prefisso -cce.; an genannter 
‘Stelle, nel luogo detto; obgenannt, 
suddetto, Se 


Genaſch, Genäſche, Genäſchig, Genäſchig⸗ 
ci — Räſcherey, Naſchhaft, RNaſchhaf⸗ 
gkeit. 
Genau, adj. ber. allea ſorgfältig macht, 
esatte, puntuale, accurato, scrupu- 
loso; von Saden, esatto, accurato, 
fedele; genaue Erzählung, Unterfus 
:ung, narrazione esatta ;. ricerca 
| scrupulosa, rigurosa, severa, esat- 
ta; genaue Beſchreibung, descrizione 
‘ minuta, esatta; mit genauer Noto, 
a stentoz. genauer freund, amico stret- 
to, intrinseco, intimo; genaue Vers 
bindung, Freundſchaft, stretta allean- 
Za; stretta amistà, amicizia, unione 


— 


a 
Sena 


strettissima, intima; - genaue Freunde 
ſeyn, essore .amici stretti; intimi, in- 
trinsechi, ‘essere amicissimis im ge: 
naucften Verftande nehmen, prendere 
nel significato più stretto; genaue Res 
chenſchaft fordern, obbligare uno a ren- 
der conto osatto; (febr ‘fparfam) die 
genaueften Preife, i prezzi più ristret- 
tiz er ift genau, gibt nicht gerne, egli 
è stretto in cintola; egli é tenace, un 
poco avaro; egli spende a rilente; 
fila sottile; egli ‘la guarda nel 
sottile, adv. genau, forgfaltig, esat- 
tamente, accuratamente, puntual- 
mente, serupultosamente, .appunti- 
no; gerau verbunden, strettamente 
unito, perfettamente congiunto ; alles 
genau mwiffen, saper le cose minuta- 
. mente; genau .von Etwas handeln, trat- 
tar, ragionar d'alcuna cosa minuta- 
mente; ich meif nicht genau, ob ꝛc., 
non so per l’appunto, se ecc.; er 
verthut genau, fo viel als er einnimmt, 
spende appunto appunto le sue en- 
trate; genau gu reden. con rigore, 
rigorosamente parlando; man muf 
e8 nicht fo genau nebmen, bey einem 


Gleichniß 2e., non bisogna guardarla 


troppo nel sottile in un paragone 
ecc.; non bisogna esaminar troppo 
minutamente ccc.; es nicht fo genau 
nehmen, bere, filar grosso; non guar- 
dar nel sottile, e per la minuta; 
non la guardare in un filar d’embri- 
ci, 0 dì case ece.; febr genau bandeln, 
stiracchiare il prezzo; prov. genau 
gebandelt und richtig bezablt, piacere, 
e non credenza; genau leben, vivere 
strettamente, sottilmente, parca- 
mente, magramente, scarsamente, 
stare a stecchetto, far sottilissime 
spese; usare una grande economia; 
i; ch genau bebelfen miiffen, vivere di 
limatura, vivere a stento, stentata- 
mente, stentare a vivere; es trifft 
genau ein, torna per l'appunto 
Genauigleit, s. f. esattezza, puntualità, 
accuratezza, aggiustatezza, diligen- 


za, scrupulo; (gros: Sparfamfeit) 
| Strettezza , scarsità, sottigliezza, 
parcità. 


.Seneatogie, s. f. genealogia, geneologia. 
Genealogiſch, adj. genealogico. 
Senealogift, s..m. genealogista. 
Genehm, adv. genehm balten, gradire; 

«aver a grado; approvare; ben gottlis 


RE; 


‘chen Millen genebm fraltenz adempire, 


‘ conformarsi alla volontà di Dio} ſ. 
genebmigen. - - | — 

Gencimbaltung, s. f. agradimento; ap> 
provazione, approvamento, consen- 
80, assenso, ‘consentimento; mit Ge 
nepmpaltung der Obrigkeit, col permesso, 


— SÙ — 


gene 


. coll'’approvazione dé’ superiori; bite 
Genegmpaltung der gottlichen Worſchrift, 
osservanza de’ precetti di Dio. 

Genehmigen, v. a. gradire, aggradire ; 
approvare, acconsentire; er ift gene): - 

‘ miget worden, egli è stato gradito; 
ha incontrato il gradimento di... 

Genebmigung, a. f. gradimento, appro- 
vazione ecc. i 


Geneigt, adj. affezionato, benevolo, 
amico; gencigter Lefer, benevolo, be- 
nigno, cortese lettore; Einem geneigt 
fenn, portar affezione; voler bene; 
amare; gu Etwas genzigt, inclinato, 
portato, dato, proclive, propenso, 
soggetto 3 wogu geneigt fepn, inclina- 
re, esser, propenso, esser mosso, 
O portato a queto cosa; esser in- 
clinato; pendere; piegare; propen- 
dere esser disposte a fare ecc.; gu 
Krantpeiten, essere sottoposto a ma- 
lattio ; it. adv. affezionatamente, con 
affezione, cortesemente ecc. 

Saneigtheit, s. f. affezione, affetto, pro- 
pensione, inclinazione, benevolenza, 
attacco, attaccamento, passione. 


General, s. m. bey der Acuree, general 
d'armata; der Dominifaner 2c., il ge- 
nerale dei Domenicani ecc., capo 
dell’ ordine. 

General, adj. generale, primo , princi- 
pale. 

Seneraladiutant 
giore. i - 

Generalabmiral, s. m. ammiraglio gene- 
rale, supremo. i 

Seneralarzt, s. m. medico generale dell’ 
armata. teli 

Generalat, s. n. generalato; dignità e 
carica di generale; unter eines Genes 
ralat, nel generalato d'un tale. 

Generalauditor, s. m. auditore generale. 

Generalbaß, s. m. basso continuo. 

Seneralcapitel, s. n. capitolo generale. 

Generalcommiffir, s. m. commissario ge- 
nerale. F 

Generaldirector, s. m. direttor generale, 


———— s. m. ricevitor gono- 
rale. 
Generalfeldmarſchall, s. m. generalissimo. 
Generalfeldwachtmeiſter, s..m. general 
maggiore, maresciallo di campo, 
Seneralfelbzeugmeifter, s. m. intendente 
generale dell’ artiglieria. 
-Genesakfistal, s. m. fiscal generale, 
Gemeralgemaltiger, s m. il gran prevosto 
‘ dell’ armata. | — ©: 
Generalinn, s. f. la moglie del generale 
d’armata. . — glo da 
Generalifiren, v. a. (tat:), generalizza- 
re, generaleggiare. |. dà 


, $. Mm. ajutante mag- 


Generaliſſimus, s. m. generalissimo, 


⸗ 


Gene 


Gencralitàt, a. f. 
dell’ armata, 
Generalfarte, e. €. carta generale. 
GencraltriegScommiffarius , s. rm. commis: 
sario generals:di guerra. 
Generaltriegd;abifneifter, s.‘m. ricevitore 
generale. dell’ armata. | 
Generallanttag, s. m. dieta generale, 
comiz) generali, \ 
Generallicutenant, s. m. luogotenente 
generale. 
Generallifte, s. f. lista generale. 


Generalmajor, s.m. il maggior generale. 

Generalmarih, s. m. la chiamata gene- 

rale; ben Generalmarſch ſchlagen, sona- 
ro a raccolta; battere la chigmata 
generale. 


Generalpachter, s. m. appaltatoro, ge- 


nerale. — 
Generalparbon, s. m. amnistia, perdono 
generale, : 
Generalquartiermeifter, 8. m. quartier- 
maestre generale, 
Generali — 2. m. tesorier gone» 
Tale. f ' î 
Generalsperfon, s. f. {. General. 
Generalitaaten, s. m. pl. stati generali, 
Generalſtab, s. m. stato maggiore. 
Sencralfturm, s. m. assalto generale. 
Generalfuperintendent, s. m. sopranten- 
dente generale d’una diocesi presso 
ì Protostanti. 
GSeneralwagenmeifter, s. m. intendente 
generali de’ carriaggi. 
Genefen, v. n. guarire; uscir di malat- 
tiaz ricuperare, ricovrar la sanità; 
risanare; riaversi. . 


Genefung, s. f. convalescenza; guari- 
gione , guarimento ; ricovraménto 
della sanità. i 

Genettlage, s. f. fossana.. 

Genferfce, 5. m. lago di Ginevra. 

Genta!, adj. geniale, di ‘genio, d'in- 
gegno. J 

Genick, s.;n. nuca, coppa; das Genick 
brechen, dinoccolare, romper la nuca; 
(fi) dinoccolarsi. i 

Genitten, v. a, bey den Idigern: das Ges 

nick brechen, f. Senid. 

Genickfang, s. m. bey den Jägern, col- 
tellata nella nuca. . 

Genidffager, s. m. coltello appuntato 
di caccia, che i cacciatori ficcano 
nella nuca delle fiere. 


— Genie, s. n. (frang.) ingegno, talentoz 


bag Genie. der Sprache, il genio, il 
sto, il carattere d’una lingua; cin 
Sento son vielera Genie, uomo di gran 
talento, di gran capacità; ein aufiere 

- ordentiihes Genie, talento superiore, 
straordinario; poetiſches, philoſophiſches 
Genie, talento per la poosia, per la 


OS — 


generalità; i:generali 


Seno 


filosofia eco.; cin. erpabenes Genie, in- 

. gegno sublime; cin Heine Genie, in- 
gegnetto; bas Genie erſchafft, bag Ta⸗ 
lent fegt nur ing Vert, l'ingegno crea, 
il talento — Leibnig war ein 
gie St eibnizio era un gran- 

e ingeguo, una gran testa, il fior 
dell’ ingegno; grande spirito. 

Geniecorpè, s. n. corpo d’ingegneri. 

Geniewefen, s. n. i neria. 

Genie8, s. m. bey den Sagern, la parte 
della cacciagione, che si ai 
bracchi, 

Geniefibar, adj. godibile, da farne uso. 

Geniefibraud, e. m. usufratto, 


Geniefen, v. a. (imperf. id genoß, part. 
genoffen) godere, gioire, possedere; 
ruire; aver le rendite, l’usufrutto; 
Einen alle Vortheile geniefen laffen, 
far godere; accordare, concedere 
ogni vantaggio; eine Weibsperſon ges 

° niefen, godere d'una donna; Femane 
ben, goderscla con qualcheduno; 
pigliar diletto della compagnia di al- 
cuno; (effen) prendere, bere, man- 
giare alquanto; gustare, assaggiare; 
ich babe beute noch nichts genoffen, ancor 
non ho gustato nulla oggi; wollen 
Gie nichts bavon geniefien, non vuol 
nulla assaggiarne? bas h. Abendmahl, 
riecver la sacra communione. 

Geniefend, adj. verb. godente, posse-, 
ente. 

Geniefung, s. f. godimento, fruizione. 

Genietet, (part. von nieten) ribadito. 

Genicen, v. a. (franz.) mettere in, dare 

, suggezione, incomodareè, molestare; 
inquietare; dare noja, impaccio. 

Genirt, part. incomodato, molestato; 
genirt fegn, essere ristretto; limita- 
to, impedito da q. c. 


Geniſt, s. n. von 07, minuzzame di 


paglia e ramoscolli. — 

—— 2. m. ginestra, ginestro, bra- 

io. 

Saito, s. ro. il genitivo; il-secon- 

Genitiovu8,$ docaso nella declinazione 
do’ nomi. i 

Genius, s. m. einer Perſon, genio d’una 
persona; eines Orts, Vol, il genio 
d'un luogo, d’un popolo. 

Genof, s. m. consorte, compagno, s0- 
eio, sozio; Amtégenof, compagno nel 
magistrato o ufficio; Bundes⸗ Glau⸗ 

‘ benée, Beitgenof, {.4 it. partecipante, 
‘partecipe; complice; die erften Ge⸗ 

noſſen des Abendmablé, i primi parte- 
cipanti della sagra cema; ber Dieb 

- bat- feine Senoffen angegeben, il ladeo 
ha manifestato i suoi complici. 

Genoffen,. part. von. geniefien, ſ.; Etwas 
fue genoffen hingehen laſſen, lasciare 


Gero 
impunito checchessia, non vendicare 
îl torto, >’ > 

Senoffenfbaft, s. f. consorzio, ‘consor- 


teria, soeîetà, compagnia. 
Genſter, s. m: {. Genifte. 


Senug, adv. abbastanza, bastantemen- - 


te, assai; a sufficienza, sufficiente- 
mente, quanto hasta; basta; genug 
fegn, bastare; essere abbastanza; 
genug thun, soddisfare; Ginem Manns 
genug feyn, essere uomo da far resi. 
stenza; Mann genug gu Etwas fepn, 
essere da tanto, essere capace di 

.’ chocchessia; es ift Glück genug für 
ibn, bag er mit bem Leben bavon gekom⸗ 
men ift, non è poca la fortuna, d’a- 
ver scampata la morte; er pat genug, 
er iſt abgefiibrt, egli non chiede il suo 
conte; egli ha avuto il fatto suo, 

Sentige, gentigen, gentigfam ꝛc., ſ. Gmige, 
gnügen, grilgfam 200000 

Senugthuung, s.f. soddisfazione; Genug⸗ 
thuung leiſten, geben, dar soddisfa- 
zione 

Senuf, sa. m. godimento, uso, posses- 
so, fruizione; er bat bie Untoften, und 
andere den Genuß gebabt, egli ha sco- 
vata la lepre e gli altri l'hanno cac- 
ciata. . . 

Seognofie, s. f. geognosia. 


Geognoſiſch, geognoftifà,, adj. geogno-. 
0, ù ° ; 


stic 
Geograph, s. m. geografo. 
Seographie, s. f. geografia. 
Geographiſch, adj. geografico, 
Seolog, s. m. geologo. 
Seologie, s. f. geologia. 
Geologiſch, adj. geologico. 
Seometer, s. m. geometra, geametro. 
Geometrie, s. f. geometria; die untennts 
niß derfelben, oder bie Abweichung von 
den Regein derfelben, ageometria, 
Geometrifh, adj. geometrico, geometro; 
di geometria; adv. geometricamente. 
Seorg, nom. } . Giorgio; Acecrescit, 
. Giorgione ; dim. Giorgetto. 
Gepäck, s. n. bagaglie, bagaglio, sal- 
meria, carriaggio, bagagliume; gros 
bes, tleineg, gran bagaglio, piccol ba- 
| _gaglio, 
Gepfeffert, part. impepato; condito con 
pepe; it. fig. e6 war gepfeffert, ella è 
stata salata. 


Gepfeiff, -8, n. fischiata, fischiamento, 


fischio. — | 
Gepicht, part. impeciato, fig. ber cinen 
gepichten Magen bat, che ha un ventre 
di struszolo, che ha stomaco fortis- 

simo ecc. 
dba HAL s. n, schiamazzo; il gridare 
e? . — 


putcini ecc. — 


Geplagt, part. èppenato; penante; tor- 
— ® ecc, - ù 


smentat 


— sas — 


Gera 


Geplänkel, s. n. il badaluccare. 

Geplapper, s. n. chiacchierata, chiac- 
chiera, chiacchieramento, agliata, 
cicalata , lungheria ; filastroccole, 
filattere, ciarle. O 


-Geplirre, s. n. chiamazzo, stiamazzo, 


‘ clamore, gridamento, strepito; thue 
weg von mir das Gepldrr beiner Lieder, 
toglimi d’appresso lo strepito delle 
tue canzoni. i 

Geplage, s. n. scoppiettfo. 


| Geplauder, a, n. ciarleria ecc.; f. Plaus 


derey. 

Sepolttr, s.n. fracassfo, fracasso, stre- 
pito, chiasso, romore che si fa con 
mobili ecc. | A 

Seprige, s, n. impronta, impronto; auf 
NMinzen, conio; l'impronta coniata 
nella medaglia, o moncta. 

Geprable, s. n. ſ. Prablerey. i 

Sepringe, s. n. pompa, treno, appara- 
to; mit Gepringe, pomposamente; 
con pompa; con treno, ton grande 
apparato, o comitiva; con fasto. 

Gepraffel, s. n. fracasso, schianto, fra- 
gore, romore, strepito, rimbombo. 

Gepreft, part. stivato, premuto, com- 
presso ecc. ; von Zeugen, soppressa- 
to, lustrato; ache è stato dato il 

— il cartone, I 
pugt, part. (polirt) pulito, lisciato; 
(gsiimadi) Samslo; addolibato s ab- 
bigliato, adorno, abbellito, ornato 
di paramenti; acconcio, fregiato3 
gepugt geben, andar lindo; andar ben 
în arneso. w 

Gequade, s. n. il gracidare, gracida- 
mento delle ranocchie. 

Gerade, adj. dritto; ber gerade Weg, la 
via diritta, dritta; gerade fegen, porre 
a diritto, per lo ritto, dirizzare ecc.z 
in gerader Linie, gerade anlegen, bauen, 
disporre a linea retta, in dirittura 5 
far cordeggiare; mettere sopra una 
stessa linca, diretto; volto per li- . 
nea retta; gerader Strabl, raggio di- 
retto; gerade Linie, in ber Senealogie, 
linea diretta; gerade Rednung, conto 
intero ; geradbe und ungerade ſpielen, 

iuocar pari e caffo; mit geraden File. 
den auf ben Tiſch fpringen, saltare in 
tavola a piè pari, a piè giunti; adv, 
diritto; a dirittura; dirittamente; 

‘ drittamente; direttamente; ſchreibet 
gerade, scrivete diritto; ftebet gerabde, 
state ritto , tenetevi diritto sulla 

‘ persona ece.; gerade, gerade8 Weges 


| 3ngeben, andare a dirittura; fig.an- . 


dar diritto a’ suoi fini, operar con , 
dirittura ; fi) gerade an Ginen wenden, 
indirizzarsi a dirittura a uno; es ge⸗ 
rade heraus fagen, dir ‘chiaramente, 


DA 


deva 


apertamente, senza barbazzale eco. 
-- getade «gu urtheilea, giudicar alla 
ossa; gerade gumider, dirittamento, 
iametralmente contrario ;. eben, juft, 
per l'appunto, appunto, giusto, pre- 
, cisamente; gerade in der Mitte, nel 
, diritto mezzo; nel mezzo appunto; 
— 6 wiegt gerabde gwey Centner, pesa per 
. l'appunto due cantari; es ift gerade 
fo :e., il negozio camminagiustamen- 
to così; gerabe alè wenn id nicht thun 
finnte, was id mill, tutto come se 
 hon fossi padrone di fare a modo 
mio, È i 
Gerabdbeinig, adj. che ha gambe diritte. 
Gerade, 8. f, sopraddote; giunta di do- 
te; correddo, paraferna; zur Serade 
geborig, sopraddotale; einer Gnade ge: 
ben, sopraddotare ; dare, far sopprad- 
dote. 1 
Gerade, s. f. ftatt Geradigkeit. 
Geradefüßig, adj. che ha piedi ritti, di- 
. tti, 
Geradhérnig, adj. diritto cornuto. 
Geradigkeit, s. f. dirittura, dirittezza, 
| drittezza, i 
Gerablinig, adj. rettilineo; compreso 
da linea retta, 


Geradmachung, s. f. jl dirizzare che si 


fa. di qualche cosa. 
Geradrichtung, s. f. il porre a diritto; 
dirizzamento. 
Gerabfinn, s. m, dirittura; rettitudine, 
lealtà. — 
Geraſpel, «. n. raschiatura, rastiatura. 
Geraſſel, s. n. strepito sonoro; fracas- 
80; fragore. è ui 
Geräth, s. n. masserizie, utensili, ar- 
redi, arnesi, suppellettili; mobili, 
stoviglie; bamit verfeben, arnesato; 
fim amine, fornimento da cammino; 
it. gum Bau, attrezzi, arredi. 
Gerdtbefammer, 3. f. ripostiglio ; stan- 
‘  zing da riporvi masserizie di poco 
; USO; 


Gerathen, v. n. (pres. du geräthſt, er ges 
räth; imap. id gerieth; part, gerathen) 
wohl oder ſchlecht, capitar bene, ca- 
pitat male; avere felice, o infelice 
. esito; riuscire a buono, o mal ter- 
‘ mine; dar in bene o in male; beffer 
geratben, alè man dachte, riuscire me- 
glio a pan, che a farina; das Semabls 
de ift dem Mabler nicht geratben, la 
pittura è mal riuscita al pittore; 
prov. es muf gerathen oder verderben, 
. 0 fatto o guasto; es geratbe, wie es 
will, a tutto.rischio, ad ogni even- 
... 803 von Kindern, viuscir bone; far 
. buona riuscita; darsi, volgersi al 
bene. ecc,; pou Madden, nicht geras 
then, capitar.male, parlanda di don- 
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Sera 
_.zella, che divien femmina del men- 
do; von fridten, provenire bene, 
crescere abbondantemente ; die Ernte 
geräth, fie geräth beſſer als fonft, la 
ricolta è ricca ecc.j la riculta atra- 
moggia; passa d'assai il solito; bag 
Obſt ift dieſes Jahr ſchlecht geratpen, 
sono state scarse le frutte in quest’ 
anno; (von. ungefähr wohin fommen) 
capitare, giungere a caso in qual- 
che luogo; ing Neg gerathen, incap- 
pare nella rete, ne’ lacciuoli; in bòfe 


fi 
cr 


Ddände geratben, capitare in cattive 


mani; Ginem über fein Geld geratben, 
involare il danaro altrui; mie if er 
an fie gerathen? come s’è imbattuto 
in lei? come ha fatto conoscenza 
con lei? in Vergeffenpeit gerathen, an- 
dare in obblio; in Stoden geratben, 
non andare innanzi, non seno far 
nulla; non avere effetto; an einander 
gerathen, venir a prescz azzuffarsi; 
in Armuth, venire, ridursi a povertà; 
cader al basso, al di sotto; in Vers 
fat, andare in decadenza; iné Vee 
derben geratben, andar in.rovina; in 
CErftauaen, Verwunberung, restare at- 
tonito, sorpreso; auf arge Gedanken, 
auf ben Verdacht ꝛc., entrar in diffiden- 
. na, in sospetto ecc.; in — in 
Botn,- entrar in collera; accendersi 
d'ira, prender fuoco ; in Brand, ac- 
cendersi, infiammarsi; attaccarsi, 
appiccarsi fuoco a una cosa ecc.; auf 
die Meinuna, Gedanken, venir in pa- 
rere; darsi a pensare ecc.; auf alles 
band RÀebendinge, uscir del sesainato ; 
pagar cinque soldi, sbalestrare ece.; 
auf eine Klippe, rompero in uno sco- 
glio, incagliare in una spiaggia. 
Gerathen, part. wohl oder ubel geratbe: 
neè Kind, figlio costumato, 0 sco- 
stumato; di buoni o cattivi costu- 
mì ecc. 
Gerathewohl, adv. auf Gerathewohl, all” 
° avventuta; a tutto rischiò ; ad ogni 
evento; Etwas auf ein Gerathewohl um 
ternebmen, intraprendere una c@sa 
alla ventura, avventurare una cosa; 
cin Gervebr auf Gerathewoht losſchie⸗ 
fen, tirare in aria. 
Geräthkammer, s. f. stanza delle wras- 
serizie; guardaroba. i 
Gerdtbho(g, s. n. legname da utensili. 


Gerdtbfchaft, s..f. masserizie, arnesi, ci- 

° mélio ecc.;' in Sdiffen, attrezzi, at- 
trazzi; arredi d’una nave, ©’ 

Geräuchert, part. fumicato; affumica- 
to; seccato al fumo. 


— s. n, baruffa, capiglia; ſ. Rau⸗ 
erey. 
Geraum, adj. spazioso,..ampio; largo, 


Gera 


vasto, esteso, largo ; tin geraumes 
Zimmer, stanza spaziosa, agiata; .die 
geraunre See, il mare ampio; fig. e8 


it cine geraume Beit ter, un duon, 


gran pezzo fa; cine geraume Beit vors 
- ber, nadber, un pezzo prima, dope; 
it) babe ibn in geraumer Zeit nicht gefeben, 


non l'ho veduto un pezzo, un perso - 


fa ; fecit geraumer Beit, da gran tempo, 
da lungo tempo, pezzo fa; adv, al 
largo; in luogo spazioso ; largamen- 
te, ampiamente ;- geraum (beffer  ges 
cdumig) wobnen, figen, abitare, sede- 
re agiatamente, ° 
Geraumbeit, s. f. ſ. Geriumigleit. 
Serdumig, adj. f. geraum. 
Geräumigkeit, s. f. vom Orte, spaziosità; 
ampiezza di luogo ; ‘agiatezza. 
Gerdumlid. adj. f. geraum. 
Geraͤumlichkeit, s. f. ſ. Gerdumigleit.: 
Geräuſch, s. n. stropito, romore; klei⸗ 
n:8, piccol romore; borboglio, bu- 
cinamento, bussicchio; mormorio; 
ohne Geräuſch, sordamente; con poco 
strepito ; vom Geräuſch ber Welt ents 


fernt, lontano, o lungi dal tumulto - 


del mondo; bey den Figern und inden 
Küchen, f. bag Gehaänge. e 
Gerduiper, s. n. strepito, romore che 
si fa tossendo, o espurgando, man- 
dando fuori dal petto il catarro. 
Gerben, v. a. conciare, lustrare, polire 
il cuojo3 fig. f. ausgerben. — 
Gerber, s. m. contiatore di pelli; cuo- 
jajo ; concia - corami prov. beym Flei⸗ 
fer find alle Kube Ochſen, und beym 
Gerber alle Ochſen Kühe, al macello 
tutte le vacche son buoi ealla concia 
tutti i buoi sono vacche.’ da 
Gerberey, s. f. concia delle pelli; die 
VWerfftatt, la concia; bag 
l'arte di conciar le pelli, 
Gerberioh , s. f. polvere di concia; 
concia. —9— 
Gerbſtahl, s. m. rastiatojo dc’ concia- 
tori di peli. 


Gerecht, adj. von Sachen, giusto , legit- . 


timo, vero, dovuto, debito, conve- 
nevole ; cine gerechte Sade, cin gerech⸗ 
tes Urtbeil, causa, sentenza giusta; 
cine gerechte Strafe, pena dovuta, con- 
venevole, proporzionata a delitto ; 
cine geredte Belohnung, premio con- 
legno, giusto, commisurato al me- 
rito; geredte Alagen, giusti lamenti 


(was das rechte Maß ha:) giusto, adat-.. 


‘tato, proporzionato; das Kleid ift mic 
gerecht, nicht gerecht, il vestito miva, 
non mi va bene, è adattato alla mia 
persona: Ginem cin Kleid gerecht mas 
chen, aggiustare il vestito alla .per- 
sona; der Stoͤpſel ift gerecht, il turac- 


- 
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Handwerk, 


— 


Gere 


ciolo entra bene nel fiasco, va be- 
ne; fig. in alle Sattel gerecht ſeyn, es- 
sere uomo a bosco e a riviera; aver 
cimiero a ogni elmetto ; aver man- 
tello a ogni acqua; (et) gerechte 
Waare, mercanzia genuina, pretta; 
legittima, vera; von Perfonen, giusto, 
retto, dritto, diritto, lcale, ragione- 
vola;. geredter Richter, Gott ift geredt, 
giudice giusto 3 Dio è giusto; gerech⸗ 
ser Gott! gerechter Himmel! giusto 
Dio, giusto Cielo! Stelle! Numi! 
subst, der Gerechte, il giusto ; l'uotho 
giusto; durch den Giauben gerecht, giu- 
stificata per la fede; gerecht werden, 
essere giustificato; adv. giustamen-. 
te; con giustizia; rettamente , ra- 
gionevolménte; legittimamente, a 
giusta ragione; degnamente, meri- 
tamente. 


Gereditigteit, 8. f. giustizia, justizia; 
rettitudine, equità ; Geregtigleit wis 
derfahren laſſen, rendere giustizia; 
liber die Gerechtigkeit balten, . essere. 
amante della giustizia; far. rendere 
giustizia ; Dicner der Gerechtigkeit, mi- 
nistro della giustizia 3 der Gerechtig⸗ 
feit ihren Lauf Liffen, lasciare il cor- 
so alla giustizia; bag ift wider alle 
Gerechtigkeit, quest’ è contro ogni di- 
ritto, e ragione; (Obrigleit) die Ges 
rebtigteit um Shut, um Hülfe anfies 
ben, ricorrere alla giustizia; e’ mi- 
nistri delld' giustizia; vor der Gere: 
tigleit PIENA , comparire davanti 
alla giustizia, al tribunale; Jeman⸗ 
den der Gerechtigkeit überliefern, conse- 
gnare uno nelle mani della giusti. 
zia; die Geredtigleit banbbaben, am- 
ministrar la giustizia; render ra- 
gione; (in der heiligen Schrift) giusti- 
zia; rettitudine ; osservanza ‘della 
Jegge; (Redt) gius, diritto, privile- 
gio, libertà; dic Stadt fat viele Ges 
rechtigkeiten, quella città ha molti pri- 
vilegiz Mublgeregtigleit, Stadtgerech⸗ 
tigleit 2e., ſ. 

Gerechtigkeitsliebe, s. f. l’amore della 
@iustizia. Ci | 
Gerechtigkeitspflege, s. f. amministrazio- 

ne della giustizia, 

Gerechtſame, s. pl. diritti, ragioni ; pre- 
tensioni; feine, Gerechtſamen abtreten, 
cedere i suoi diritti, nomi, ragioni 
e azioniz (Redte) diritti, privilegi, 
prerogative, | 

Gerechtſamkeit, s. f. diritto, ragione, 
privilegio, prerogativa, facoltà, — 

Gerede, s. n. parlamento, parlanza, ra- 
———— favellamento, parlare, 
iscorso, diceria; cin lange8 Gerede 
maden, far una uagalcra, un’ aglia- 


Gere 


- ta, una'tiritera; filatera j una dice- 
ria lunga; far lo letanie ccc.;’ e8 
gebt das Gerete, corre voce;- im Ge 
rede feyn,. aver cattiva voce; essere 
in cattivo credito; ing Gerede brins 
gen, dar mala voce a unso; · scredi- 
tarlo, diffamarlo; ſich ing Gerede brin⸗ 
gen, ſich zum Gerede der Stadt machen, 
dar che dire; far. parlare. di se; 
somministrare, porget ‘materia di' 
‘discorrere di se, c de' fatti suoi; dem 
Gerede der Leute zu entgeben fuchen, 
fuggite le riale lingue, le lingue 
malediche, de 

Gereibe - s. n. stropiccio, ‘stroppiccio, 
stropicciamento, —— stro- 
finio; strofinaraento, fregamento, fre- 
gatura, UU. ch 

Gereichen, v. n. zur Ehre, Schande ꝛc., 
ridondare, tornar ad onore, o a di- 
sonore, o da glotia,. o da vergogna 
ecc... — pete 


Gereiß, s. n. ‘spaccio, ‘richiesta 3 es iſt 


viele8 Gereiß um die Waare, la mer- 
canzia ha grande ‘sparcio, ha gran 
richiesta; es it kein Gereiß um die 
Waare, la mercanzia non ha richie- 

, staz-es iſt kein Gereiß um'Vag Madchen, 

non v'è gran richiesta; non ve gran 
ricerca di questa ragazza. 

Gereuen, v. imp, pentirsi, Fincrescere, 
‘ave? rincrescimento5 laß dir dieſe 
Ausgäbe nicht gereuen, non fi rincre- 

sca questa spesa; es ſoll euch gereuen, 
ve né pentirete; ve-ne mordereto 
Ie dita o Ie mani. ra 

Gerfalt, s. m. gerfalco, girifalco. 

Gergel, s. m. bey den Böttchern, caprug- 
ine, ossia l’intaccatura delle doghe, 
—— alla quale si commettono i 
fondi: delle botti; cin Faß gergeln, 
caprugginare la botte. . 

Gergeln, v. a. ein 
una botte. . 

Gerhab, s. m. ſ. Vormund. 

Gerhard, nom. propr Gerardo. 

Gericht, s. n (wo man Gericht hält, giu- 
dizio; palazzo; foro; tribunale, cu- 
ria, corte di giustizia; Gericht balten, 
sedere pro tribunali, a scranna, ren- 
dere ragione; tener udienza, tener 
tribunale; vor Gericht fordern, erſchei⸗ 
nen, chiamar in giudizio; citare a' 
magistrati; comparire in giudizio; 
appresentarsi alla ragione; das pid: 
fte Gericht, tribunal supremo; magi- 
strati supremi; geiſtlich, weltliche Ges 
ribte, tribunale secolare, o ecelesia- 
stico; die ‘Geribte, fa giustizia; la 
‘corte; gente, ministri della corte; 
(Gerichtsbarkeit) giuscizierato, giusti. 
zia, giuridizione; die Gerichte baben 


Faß, caprugginare 


Geri 


ben tobten Körper aufgeboben, la corte 
ha levato il cadavere; Untergericht, 
giudizio subalterno; di prima istan- 
Za; e Gerichtsſtätte) giustizia ; luo- 
go dove si fa giustizia; forche; 
piazza pubblica ove si sogliono giu- 
.stiziare i delinquenti; die Gerichte 
Gottes, i giudizj di Dio; aus gerech⸗ 
tem Gerichte Goites, per giusto giu- 
dizio di Dio; bag jingite Gericht, giu- 
dicio, giudizio finale, universale, 
estremo. Mu 
Gericht, s. n, piatto di vivanda; ein 
Effen von ſechs SA oder Schüf⸗ 
feln, pranzo, cena di sei piatti; ein 
Gericht Fifhe, ‘piatto di pesce; bey 
den Jägern, lacciuolo ,i calappio, da 
prendere uccelli; cin Gericht na dem 
anbern auftragen, servire a tavola l’un 
piatto dopo l’altro; it. Speifé, vivan- 
da, cibo, camangiare. 
Gerichtbarkeit, s. ff. Gerichtsbarkeit. 
Gerichtet, part.. indirisgato, diretto; 
giudicato, sentenziato; giustiziato ; 
f. richten. | i I 
Gerichtlich, adj. giudiciario, giudiciale, 
judiciario, giudiziario; gerichtliche 
Handlung, atto giudiciale; adv. giu- 
dicialmente, giuridicamente , -giudi- 
.ciariamente ; gerichtlich wider Einen 
verfapren:, procedere ‘contro di alcu- 
no per via di giustizia; gerichtlich 
augfagen, deporre; far .deposizione 
* in giudicio: gerichtlich bezablen, pagar 
sul tappeto, per via di certe, 
Gerichtsamt, s. n. tribunale, foro. 
Geribtéamtmann, s. m. bali, balivo, 
podestà. 
Gerichtsbarkeit, s. f. ginrisdizione ; di- 
stretto della. giurisdizione. - A 
Gerigtébeamter, s. m. uffiziale, mini- 
stro della giustizia,.della corte. 
Gerichtsbezirk, s. m. distretto della giu- 
risdizionej giudicato | 0" 
Gerichtsbothe, s. m, messo, donzello 
della giustizia, È 


Gerichtsbrauch, s. m. modo, usanza giu- 
diciaria... . | 
Gerichtsbuch, s. n. registro; libro, ove 
sono scritti, e registrati gli atti pub- 
blici, — 
Gerichtsdiener, s. m. messo, sergente 
della corte, birro, 
Gerichtsfach, s. n magistratura, uffizio, 
‘ professione di giudice. 
Getichtsferien, s.- pl. ferie, vacanze; 
giorni feriati;' il. feriato; ‘giorni va- 
cariti de’ magistrati. : | 
Gerichtsfolge, s.f. obbligo ‘di dare ajuto 
al giustiziere. fe 
Geribtéform, s. f. forma giudiciale, for- 
ma di giudicio, 


Geri. 


Gerſchtsförmlich, Adv: in forma giudizia: 
le; cor forma di giùdicio, |’ 
Geridtéfrau, sf ‘padrona d’un giusti- 


ziérato; signora che ha il diritto di 


alzar tribunale. 
Gerichtsfrohn, s. m. 
della corte. ©“ *. i 
Gerichtsgebuͤhren, 9. ‘pi. spottule ; ono- 
rario degli uffiziali della corte. 
Gerichtsgefaͤllen, plur.' num. rendite in- 
certe del padrone tl’alcun giustizie- 
rato. — SIR 
Gerichtshalter, s. m. ‘giustiziere; giu- 
dice, in alcun Iuogo determinato. 


Gerichtshalterey, s. f. uffizio, carica di 


iudice in un luogo determinato, 
Gerichtshandel, s. m. lite, piato, litigio; 


causa pendente nel tribunale; einen. 


Gerichtshandel fifren, piatire 3 patro- 
2 ccinare, Si: i 
Gerichtshandlung's. f. atto giudiziale. 
Gerid,téberr, s. m. padrone d’alcun giu. 
stizierato. 
Gerichtsherrſchaft, s. f. autorità, 
otestà di far render giustizia. — 
Gerichtshof, s. m. corte di giustizia; 
foro; tribunale; curia; palazzo. 
Gerichtskanzelley, s. f. cancellaria della 
‘corte di giustizia. - . 
Gerichtsknecht, s. m. birro, sergente. ©. 
Gerichtskoſten, s. pl. spese d’una lite. | 
Geribtsorbnung, s. f.’ ordine giudicia- 
rio, + Lot de: 
Gerichtsperſon, s. f.‘giudice; magistra- 
to; Gerichtsperſonen, mivristri della 
. corte; giudici, magistrati ecc, |’ 
Gerichtsſaß, s: m.‘soggetto alla giuris. 
dizione d’alcun giustizieràto. — 
Gerichtsfache, 8 f. causa appartenente 
a un certo foro: è < — 
Gerichtsſchöppe, s. m. assessore d'aleun 
tribunale di prima istanza; “. * 
Gerichtsſchreiber, m. cancelliere. ‘ 
Gerichtsſchreiberamt, s. n. attuariato. 
Gerichtsſchultheiß, s. m. giudice d'affari 
meno rilevanti fra’ cittadini, o in un 
‘villaggio. * 
Getichtsſitzung, s. f. sessione del tribu- 
nale, de’ giudici, ‘udienza. 
Gerichtsſportein, s f. sportule.' ‘ 


* J 


Ù 
Gerichtsſprengel, s.: m.' distretto 


gius, 


à 


i della 
giurisdizione; giurisdizibne; giusti- 
zierato. a a dia 
Gerichtsſtab, s. m: mazza, simbolo della 
‘ potestà giudizialè. fi 
Gerichtsſtand, s. m ’obbligo di compa- 
rire‘in giudizîo; it. giudice, o foro 
competente; der erfte Gerichtsſtand, la 
rima instanza; der höchſte Gerichts⸗ 
Bono, l’ultima instanza. © 
Gerichtsſtatt, s. f. tribunale, udienza; 
audienza; luogo' dell’ udienza; it. 
Gerichtsſtätte, ſ. 


— 5 « — ⸗ 


sergente, messo 


—— 


J 
Ù 
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Geridteftatte, 's. f' ‘giustizia; piazza 
pubblica, dove si sogliono giustizia- 
re i ‘detinquenti; zur Gerichtsſtätte 
fibren, condurre al supplicio. * 

Gerichtsſtelle, s. f. luogo, ove si da ra- 

— tribunale; it. für: Gerichts⸗ 
ätte. a cu 

Gerichtsſtube, è. f. ‘stanza déll' utdien- 
za, tribunale. . — 

Gerichtsſtuhl, s. m. (— ſtühle) tribu- 
nale. * ‘ — Ari 

Gerichtsſtyl, s. m. stile curiale, + |‘ 

Gerichtstag, s. ni. giorno da piatire; 
giorno in éuî'si rende giustizia; Be 
richtstag baltén, tener udienza, terier 
tribunale, n 

Gerttbtétare, s. f. tassa de' curiali. 

Gerichtstermin, s. m. termine, giornò 
‘fissato per comparire in giudizio. 

Getibrsunterthan, s. im. soggetto alla 
giurisdizione. 


Gerichtsverbandlung, e. f. atto giudiciario. 


Gerichtsverwalter, s. m. giudice vicario, 
. _ del'padrone d'alcun giustizierato. 
Gerichtsverwaltung, s. f. vicariato, * 
Gerichtsperweſer, s. m, ſ. Gerichtsberwal⸗ 
ter. 


Gerichtsvogt, s. m. (— végte). giudice, 


«giustiziere; capitano di giustizia, 
Gerichtsvogtey, s. f. giustisierato ;.eapi- 
tanato di giustizia, no can n. 
Gerichtszeit, s. f. il tempo dell’ udien- 
22 del. giudice. i: .: 
Gerichtszwang, s. m.:giurisdizione, glus 
di rendere giustitia; den Gerichts⸗ 


zwang baben, avere la giurisdizione’ 


in ‘alcun luogo 
giurisdizione. J 
Gertieben, part. ſ. reiben. 
Geriefel, ‘8. n, mormorio, il sussurare. 
Geringe, adj. (flein, wenig) piccolò, po- 
co, scarso, tenue} tin geringer Vors 


3 it. il distretto della 


da! 


rath, piccola, scarsa provvisione ;‘ 


geringer Preis, boon mercato; geringe 
Bewegung, pitcol muovimento; die 
gerinafte Sorge, la menoma cira; gee 


‘ringe Gintinfte, entrate tenuî 5’ gerin⸗ 


get Seitraum, breve tempo’; qeringe 
utſache, ragioncella, ragione fiaccà, 
“debole; (niedrig) vile, basso, ab- 
bietto; di bassa condizione; ein ge: 
ringer Menfd, un uomo vile, di bassa 
stirpe di bassa condizione, di bassa 
‘ nascita, oscura; uom da nulla, uomo 


di niun conto, uòm volgare; pie: 


"beo, povero; (an Gehalt) geringcè 
Gold, Silber, oro, argento basso; 
geringer Wein, vin debole, leggicre; 
geringes Tuch, panno tenue, leggiere; 
(an Wichtigkeit) leggiere, frivolo, 
di poco momento, di poco rilie- 


vo, piccolo; gine geringe Beleidigung, 
85-* 


(d 
t 


— 
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\ - 
offesa leggieora; ein geringer Vorfal, 
cosa di. poco rilievo; cine geringe 
Stadt, città poco considerabile, d 
poco rilievo ; ein geringes Amt, uffi- 
zio di poco momento; ein geringer 
Diebſtahl, furto di poca importanza, 
di poco rilievo; im aeringiten nicht, 


niente affatto; id) bin gu gering hier⸗ 
gu, non sono da tanto; ne sono in-. 


degno, non lo merito; cine geringe 
Entſchuldigung, scusa frivola; geringe 
Sachen, cose da nulta, di niun con- 
to, di puco valore; bagatelle, chiap- 
pole eco. ; gering ſchäten, vilipenidere, 
stimare di poco pregio; sprezzare; 
far poco conto ccc.; gering maden, 
avvilire, rinvilire, svilire; abbassa- 
re; aggecchire ; spregiare; disprez 

zare, biasimare adv. vilmente, bas- 
samente, scarsamente, mediocre- 
mente ecc. 


Geringer,. comp. di getta, pammore e me- 
er 


no riguardevole; inferioro; di mi- 
nore, d'inferior qualità, di minor ri- 
Hevo, momento, di meno importan- 
za, di minor valuta, valore; di me- 
no sostanza; meno degno, di mi- 
tor merito, di più bassa condizio- 
ne, 0 nascita; ſ. gering, geringer als 
ein Anderer fepn, essere da meno di 
alcunos essergli inferiore, in scien- 
za, in merito ccc; geringere Beſchaf⸗ 
fenbeit, inferiorità. È 
Geringfügig, adj. frivolo, futile; vario: 


di.niun conto, valore, o momento, 


di poca importanza; f. userbeblic.: 
Gezinafigigteit, s, f. poca importanza; 

poco rilievo ; leggerezza; vanità eoc.; 

f. Unerheblichkeit. di de: 
@Geringbaltig, adj. di poca sostanza, scar- 


89; geringhaltige8 Ecz, minicra scar- 


sa; geringhaltige Minze, moneta scare 

sa, di bassa lega. se 
Geringhaltung, s. f, f. Geringſchätzung. 
Geringheit, s. f. viltà; bassezza; poco 

pregio, poco rilievo, piccolezza. 
Geringſchätzen, v. a. f. gering. 


Gexingichätzia, adj (geringſchaͤgend) sprez- * 


zatte, disprezsante, dispettoso; dis- 
degnoso; (was gering geſchaͤtzt wird) 
‘ dispreggevole, dispettevole, di poca 
stima; di poca considerazione; di 
poco o niun conto; adv. dispregge- 
yolmente , ‘disprezzantemente , dis- 
p̃rezzevolmente, sprezzevolmente, 
strappazzatamente. 

Girihaibabigteit, s.F. ſ. Geringfügigkeit; 
Geringſchätzung, f. . 
Gerringfhagung. s. £, vilipendio, vilipen- 

sione disistima; poca stima; spre- 

gio, dispregio. i 
Geringît, adj. sup minimo; il più vile, 

il più basso ecc.; ter AUergeringfte, 
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Gern 


il monomissimo ; bas Geringſte, ogni 
menoma cosuccia ; nicht im geringften, 
niente affatto; punto, in niun modo. 
Gerinnbar, adj. cocrescibile, coagola- 


ile. 

Geringbarfeit, s. f. coagolabilità. 

Gerinne, s. n. goraz canalc; fossato; 
das Gerinne an der Muhle, gora; d'ua 
mulino. 


Gerinnen, v. n. (ip. geronn, part. gerons - 


nen) rappigliarsi, coagularsi, rap- 
prendersi ; gerinnen madjen, prendere, 
rappigliare, rapprendere, coagulare, 
cagliare, sla 

Gerinnung, s. f. coagulazione, presa, 
quagliamento, coagulamento, rappi- 
gliamento; der Milch, bey den Ammen, 
cacità. i 

Gerippe, s. n. scheletro, carcame, ar- 
came, carcassa; es ift cin bloßes Ses 
ripp, è uno scheletro; im Vau, ossa- 
tura; intelajatura. 

Gerippelt voll, adj pinzo e zeppo, pien 
pieno; stivato. J 

Gerippt, adj. accostolato. 

Germanien, s. n, la Germqnia. 

Germanifiren, v. a. BONSIAGIERATO| dar 
una desinenza tedesca. 

Germanismus, s, m. germanismo, gere 
manesimo. 

Gern, adv. volontieri; volentieri 3 dì 
buona vaglia ; di buon grado ; volon- 
terosamente; ret gern, benvolentie- 
ri; volentierissimo ;. gern oder ungern, 
buon grado o mal grado; per amore 
o per forza; Etwas gern baben, aver 
gusto di alcuna cosa; it. bramare, 


esiderare; er bat e8 gern, daß die - 


Sugend fit beluftige, .ha guato che i 

iovani si dilettino; er würde cè gern 
ſehen, er möchte gern, daß fie ein Paar 
wurden, bramerebbc, che si maritas- 
sero; id will gern fchen, wie die Sade 
abläuft, son desideroso, di sapere, 
ove anderà a finire l’affare; er i@iebt 
für fein Leben gern Regel, si diletta 
moltissimo del giuoco de' birilli; gern 


bie Fagd geben, amare la caccia, di- 
lettarsene ich bleibe gar zu gern in Rude, 
amo moltissimola quiete; gen, nicht 
gern feben, veder volentieri; guardar 
di buon occhio, o di mal occhio; 
prov. gern feben ift das befte Gericht, 
‘Ta vivanda è l'animo, o la cera; vers 
zeihen Sie, it babe es nicht gern ges 
.tban, io vi domando scusa, io non 
me n’accorgea, non l'ho fatto a ma- 
lizia, apposta, con avvertenza; bal» 
‘ ten Sie eè ihm zu gut, er bat eg nicht 
gern gerban, im Schmerz, perdonate- 
gli, scusatelo, egli non vi pensava, 
egli l'ha fatto a caso, per miracolo; 


arbeiten, amare il lavoro, gern auf. 


. Gerd 


es wollfe gern yegnen, kann aber nicht, 
minaccia di piovere, ma non può; 
bag Holz wird gern wurmig, il legno 
facilmente intarla; die Motten kommen 
ern in die Fele, le pelli facilmente 

intignano; dieſes Gewächs bat gern einen 
trofenen Boden, questa pianta ama 
il terreno asciutto; id) glaube gern, daß 
du die Malrheit fagett, non ho diffi. 
coltà di credere, che dici il vero; 
das Pferd làft nicht gerne auffiben, il 
cavallo non soffre che si monti; ftille 

- Wäſſer find gern tief, l’acqua cheta. 
suole esser fonda; die beften Schwim⸗ 
mer ertrinten gern, i più destri nuo- 
tatori sogliono morire annegati; er 
bat immer gern gutes Gewehr, suole 
avere buone armi; fam. ein Gern⸗ 
grof, uom borioso, prosuntuoso ecc.; 
cin Gerntiug, che fa il saputello; il 
dottorello; cin Zabelgern, che biasima * 
ogni cosa, 

Geröchel, s. n, eines Sterbenden, il ran- 
tolu d'un moribondo. l 
Geröhrich, | s. n. canneto; it. raccolta 
Gerdsbriht,fj o moltitudine di caane. . 
Gerolit, part. (von rollen, ſ.) von Bldts 

‘ tern, a cannetto ; accartocciato. 

Geronnen, part. rappreso, rappigliato 
ecc. J 

Geröſtet, part. arrostito sulla gratella; 
geròftet Brot, pane arrostito. 

Gerfte, s. f. orzo; mit Gerſte gemengt, 
orzato ; mescolato con orzo; frühzei⸗ 
tige Gerfte gum Futter des Viehes, orzo 
quadrato. 

Gerftenader, s. m. campo seminato a 
orzo. si 

Gerftendbre, s. f. spiga d'orzo. 

Gerftenbrey , s. m. farinsta d'orzo. 

Gerftenbrot, s. n. pane d'orzo. 


Gerftenernte, s. f. messe, raccolta, mie- 
titura dell’ orzo. la 

GSerftenfetd ,. s. n. terreno seminato a 
orzo. 

Gerftengraupen, s. pl. orzo mondato, 

Gerſtenkleye, s. f. crusca d'orzo. 

Gerftentorn, s. n. grano d'orzo; (&ti: 
dereg) ricamo a grano d'orzo, 
a spinapesce; (eio Maß) linea; am 
Auge, orzajuolo; bottoncino o bolli- 
cella che viene su la palpebra. 


Gerſtenkraut, s. n, ferula. 
Gerſtenmalz, 8. n. orzo tallito. 
Gerftenmebl, s. n. farina d'orzo. 
Gerftenfaft, s. m. sugo d’oyzo. 
Gerſtenſchleim, s..m. mucillaggine d'orzo. 
Gerftenfrot, s. n. tritello -d'erzo. 
Gerftenipreu, s. f. pala, loppa, .lola 
d’orzo, -‘.. eo 1 


Gerſtenſtroh, 3. n. paglia d'orao. 
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Gerftentranî, | s. m, orzata; 
d'orzo. 

Gerftenzuder, s. m. pennito; succhero 
d'orzo. 

Gerte, s. f. 
Rutbe, ſ. 

Gertraud, nom. propr. di donna, Gel. 
trude. £ . 

Gerudo, s. m. der Sinn, odorato; fiuto; 
was man riecht, odore, sentore; ans 
genehmer Gerudo, fragranza, unange: 
nehmer Geruch, sito, fiato; puzzo, 
fetore, malsito ; einen Gerud von fig 
giben, dare, spargere odore, sito; 
Etwas durch den Seruch erkennen, cono- 
scere una cosa al fiuto, all’ odore; 
ftarter Geru®, odorone 3 kleiner, odo- 
ruzzo; odorettuccio; kleiner garftiger, 
odorettucciaccio ; pl. Gerüche, odori, 
profumi; Freund und Kenner von Ges 
riden, odorista; fig. er bat din Gee 
ruch der Deiligteit binten ſich getaffen, 
egli è morto in odore di santità. 


Geruchtrũschen, s. n. papilla olfattoria. 

Geruchlos, adj. privo dell’ odorato; it. 
senz’ odore. 

6 gnerve, s. m. nervo olfattore. 

Geridt, s. n. fama, voce, nuova, gri- 
do; es geht ein Geriiht, corre voce ; è 
s'è sparsa nuova che — ein Gerücht 
ausiprengen, ausbreiten, unter die Leute 

. bringen, dar voce, disseminar voce; 
vociferare ; sparger nuova ecc.; prov. 
felten ift ein allgemeinc8 Gerücht ganz 
obne Grund, voce del popolo, voco 
d'Iddio; ein gutes Gerücht baben, esse- 
re in credito; in buon concetto, o 
predicamento; aver buona voce; Fe: | 
manden in ein böſes Gerücht bringen, 
screditare, mettere in discredito; 

‘ Der fein gutes Gerücht bat, che ha cat- 
tiva voce; che è in cattivo credito, 
:0 concetto. . a 

Gerufe, s. n. chiamata; il chiamare 
spesso. . 

Gerupen, v. n. compiacersi, degnarsi; 
Em. Ercellenz geruben, piaccia a Sua 
eccellenza ecc. 

Gerubig, adj. et adv. ein geruhiges Leben, 
gerubig Leben, vita tranquilla, menar 
una vita tranquilla, viver tranquil- 
lo o negli agi. — Di 

Geriile, s. n. quantità di masserizie 
Quaste ,..rotte ,. vecchie, ..di. arnesi 
consumati, malandati; anticagliacce. 

Gerumpet, è. n: chiasso, romore, fra- 
casso, strepito che si fa con carri. 

‘ecc. |. - — 


bevand 


scuriscio ,- bacchetta ; it 


‘ Geriimpel, s. n. ſ. Gerülle. 


Gerunzelt, part. aggrinzato, grinzoso, © 
Gerüſt, s. n. ponte, palco.,. tavolato ; 
Gerifte machen, far, pontiz Gexuſte qm 


Geri 


luari. 
Geriittel, 8, n. scotimento, sbattimento, 
crollo, scossa, dimenamento, agita- 


zione 3 fm Fabren, balzo, trabalzo, 


sbattimento. 
Gerüttelt, part. scosso ecor; f. ritteln, 
geriittelt voll, pieno a sopprabbondan- 
. 38} stivato, pinzo e zeppo. 
— s. n, il dire spesso; it. für: Ge⸗ 
rücht. = 
Geſäme, s. n. semolini, semi, semenze. 
Gefaltbt, part. unto; der Gefalbte des 
Herrn, del signore. 
at: part. salato. 
Gefammt, adj. unito, preso, unitamen- 
te, tutto; mit gefammter Madt, colla 
. * forza unita, con tutta la forza, der 
‘ gefammte Rat), tutto il senato; der 
PO Gott, tutto l'essere di Dio, 
Iddio con tutti i suoi attributi; in 
ben Redten, die gefammte Hand, inve. 
‘ stitura d'un feudo data a tutti colo- 
ro, a cui di ragione s'appartiene; 
adv. inggefammt, unitamente, gene- 
ralmente, senza eccezione; insieme; 


in comune; inggefammt regferen, cor-. 


regnare, regnare insieme, essere a 
compagnia del regno. 


Gefammtamt, s. n. i ämter) uffizio am- 
ministrato da. più, persone d’egual 
rango. 

Gefammtbelebnung, s. f. investitura d'un 
feudo data a più persone, a cui 
spetta di ragione, 

— „s. m. impressione to- 
talo. 

Geſammterbe, s. m. erede universale. 
Gefammtertrag, s. m. rendita totale, 
tutte le rendite. — SA 
Gefammtgebraud, s. m. uso simultaneo. 
 Sefammtberr, s. m. consignore; com- 

proprietario. — 

Geſammtherrſchaft, s. f. consignoria; com- 
proprietà ; it. signoria riunita su tutte 
le province, i paesi d’un regno, 

Geſammtkräfte, s. f. pl. forze cospiranti. 

GefammtIchen, s. n. feudo, posseduto 
da più persone, 


Grfammtregierung, s. f. governo simulta- 
. meo di più principi; die Gefammtregie: 
rung baben, corregnare, regnare in- 
, sieme, essere a compagnia del regno. 
Geſammtſchaft, s. f. università, il tutto 5 
tutte le parti unitamente considerate. 


Sefammtf{drift, s. f. scrittura fatta a no- 


me, in testa di più persone. | 


Gefammtftimme, s. f. auf dem Reichstag, 
voto curiato.“ - Bigi 


Gefandtet, s,m. inviato, ambasciadore, 
ambasciatore ;‘imbasciadere; Einen 


als Geſanden fhètca; ‘mandare in am- 


Vorder⸗ und Hintertheil der Galeere, .bal-: 
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‘basciata ; alè Geſandter geſchickt worden 

ſeyn, andare, essere in ambasciata ; 
ordentlicher, außerordentlicher Gefandter, 
inviato ordinario, straordinario; 
»päpſtlicher Geſandter, nunzio apostoli- 
co, pontificio. “0 

Gefanbtinn, s. ſ. ambasciadrice , amba- 
sciatrice, imbasciatrice. 

Geſandtſchaft, s. f. ambasceria, legazio- 
ne; imbascerfa, ambasciata, imba- 
sciata; auf bem Reichstag, ambascia- 

‘’dore. 

Gefang, s. m. (die Gefdnge) canto; (bie 
Kun gu fingen) canto; ben Geſang gu ftus 
diren, studiarcil canto; Gboralgefang, 
canto fermo; Figuralgefang, canto 
figurato; ber natürliche Gefang, obne 
Kunſt, canto aaria; in Gedichten, can- 
to; Kirchengeſang, geiftlihe8 Lied, can- 
ticà, cantico, canzoné sagra; Gefang 


ter Vogel, canto degli uccelli; (Mes 


lodie) melodia; in bem Stud ift virl 
Gefang, in quella. composizione v'è 
molta melodia ; bey ben Vogelftellern, 
simbello; Kunſt, Geſänge zu machen, 
melopéja. dar. 

Geſangbuch, s. n. libro di cantici, di can- 
zoni spiritnali. de 

Gefangbroffel, s. f. tordo cantaiolo. 

Geſangvogel, s. ra. uccello cantaiolo, 

Gofangweife, s. f, melodia. 

Gefangéweife, adv. a modo di canto. 

Gefdf , s. n. il sedere, le natiche; il 

. fondamento, il culo ; it. la parte del- 
la sedia in cui sì siede. 

Gefifbein, s. n. ischio, l’osso ischio, 

Gefaffifte!, s. f. fistola dell’ ano. 

Gefaufe, s. n. beveria smoderata, lo 
strabere ecc. 

Geféufe, s. n. pessima bevanda; catti» 
vo beveraggio. | : 
Gefiuge, s. mn. ſ. Futter der Thiere. 
Geſäult, adj. con colonne; con colon- 

nato; sostenuto da colonne, o ornato 

, di colonne; gefàulte Gallerie, peristi- 
lio, loggia sostenuta da colonne. 

Gefaufe, s n. das Sauſen, f. 

Geſäuſel, s. n. mormorio. 

Geſchabe, s. n. il raschiare continuato; 

‘ it. raschiatura, ossia la materia che 
sì leva in raschiando. 

Geſchacht, adj. scaccato; fatto a scac- 
chi, 

Geſchäft, s. n. negozio, affare, faccen- 
da, bisogna; Staat8:, bandelsgefchéfte, 
affari dello stato; negozj mercan- 
teschi, mercantili; feine Geſchaͤfte vere 
richten, fare le sue faccende; feinen 
Geſchäften nachgeben, badare alle sue 

‘ faccende; init Sefbéften überbäuft fegn, 
essere troppo infaccendato, affavcen- 
dato, essero aggravato di faccende; 
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d'un negozio ; ein Geſchäft auftragen, in- 
caricare uno d'un negozio; viel Ges 
ſchäfte baben, aver di molte faccende, 
occupazioni ecc.; haäusliche Geſchäfte, 


bisogne, affari, faccendé domesti- 


che. 

Geſchäftchen, s. n. negoziuccio, ne 
zietto, faccenduzza; facemidusì 

| , occupazioncella. 

Geſchäftig, adj. affaccendato, infaccen- 
dato, pieno di faccende, di brighe, 
d’impacci;. occupato ; negozioso; 
brigante; faccendicre; attivo, dili- 
.gente, operoso, industrioso, laborio- 
so, sedulo; die Liebe ift allezeit: geſchäf⸗ 

. tig, ibrem Gegenftande gu gefallen, 
l’amore è sempre operoso, per pia- 
cere all’ oggetto amato j geſchaͤftig 
thun, fare il faccendone; Ciner, der 
immer ſehr geſchäftig thut, faccendone, 
faccendiere; in Geſchäften fegn, cssc- 
re in faccende; bag Geſchäftigthun, ges 
ſchäftiges Weſen, faccenderia; eine ges 
{baftige Martha, donna di maneggio. 

Geſchäſtigkeit, s. f. sollecitudine, pre- 

mura, attività nel far faccende ; l’es- 

| sere affaccendato, industria, seduli- 
tà; ſcheinbare Geſchäftigkeit, faccen- 
deria. 

Geſchäftsleben, s. n. vita attiva, opera- 
tiva, affaccendata. 


Geſchäftsfuhrer, 8. m. agente, uomo d’af- — 


. 


fari. ; 
Geſchäftsführung, s. f governo, ammi. 
nistrazione degli aflari. 
Geſchaftsgang, s m. il procedere, pro- 
cesso, l'andamento, corso degli af- 
fari; it. einen Geſchäftegang haben, do- 
ver uscire per un affare, avere una 
gita da fare, un negozio da termi- 
nare. 
Geſchäftsträger, s. m. agente, incaricato 
d'affari, 
Geſchaftsverbindung, s. di Lei cor- 
Geſchäftsverhältniß, s. n. f relazione; bey 
, Raufleuten, corrispondenza. 


Geſcharre, s. n, razzolata, razzolio, il © 


raspar de’ polli ecc. | 
Geſchaukel, s. n. il dondolarsi; agitazio- 
ne; moto; ciondolamento. F 
Geſchält, part. pelato. 
Geſchere, 8. n. ſ. Schererey. 


Geſchehen, v. n. (pres. bu geſchiehſt, es 


geſchieht, imperf geſchah, part. gefchey 
ben) farsi; sucgedere; avvenite ; dar 
si; das wird geſchehen, oder nicht, que- 
sto averrà, sifarà, o nonfarà; es ge 
ſchehen viele Dinge, avvengono, suc- 
cedono, olto” ose 3 . es geſchicht mit 
Gewalt, rhi si ſaà violenza; ce geſchleht 


x 
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ein Geſchäft auf finefmen, incaricarsi. 


0- 
a; 


Geſch 

mir ein Gefallen, mi si fà servizio; 
cè ift ibm Unrecht, Schaden gefchehen, 
gli si è fatto torto, danno; es foll 
Hir nichts gefeben, non ti si farà ma- 
le alcuno; non temere; im wußte 
nibt, wie mir geſchah, ciò mi venno 
all’ improvviso; non sapevo, onde 
venisse il colpo ; eg ift ibm gu viel ges 
ſchehen, gli siè fatto torto 3 es ift gern 
geſchehen, l'ho fatto volontieri, geſche⸗ 
bene Dinge find nigt gu ändern, cose 

- fatto hanno capo; dein Wille geſchehe, 
sia fattalatua volontà; wenn die Sache 

‘ gefcheten ift, gebe ich Dir zehn Thaler, 
a cosa fatta ti do dieci scudi; es ges 
{hab ein Schuß, si tirò, si senti un 
colpo ; mie gefagt, fo gefcheben, detto 
fatto; das if fo gut, mie geſchehen, te- 
netelo per fatto ccc.; es ift darum ges. 
ſchehen, clia è finita, ella è spaccia - 
ta; è spedita; la cosa è fatta; il 
dado è tratto; ella è battuta; è fat- 
to il becco all’‘oca; cs ift um ibn ge⸗ 
ſchehen, egli è spedito, spacciato, è 
rovinato ecc.; es geſchehen laffen, per- 
mettere, concedore, tollerare. 

Geſcheid, adj. prudente, accorto, sen- 

sato, asscennato, giudizioso , savio, 
pien di senno; avveduto; discreto; 
fino, segace; ein geſcheider Marn, 
uomo assennato di gran senno, di - 
giudizio; Einen geſcheid maden, far, 
accorto ; dirozzare ecc, 3 feyd gefcheid, 
abbiate Rico er ift nicht ret ge: 
ſcheid, egli ha il cervello nelle cal- 
cagna; ha meno cervello d'un gril- 
lo, ha poca sessitura ecc.; egli ha 
,perduto il cervello, è firori di cer- 
vello, è fuor de’ gangheri; ha dato 
il cervello a rimpedulare ecc.j adv. 
accortamente, prudentemente, sen- 
satamente, saggiamente, giudiziosa- 

.. mente, saviamente; es geſcheid macheu, 
farla da accorto, operar con giudi- 
zio ; gefcheid reden, avere il cervello 
nella lingua, discorrere accortamen- 
te, e con giudizio.. 

Geſcheide, s. mn. bey den Jägern, gl’inte- 
stini d’una fiera. ‘. 

Geſchenk, s. n. dono, donativo, presen- 
te, regalo; gum neuen apr, regalo, 
mancia, strenna; Einem mit einem 
Buche ein Geſchenk machen, far dono, 
regalo d’un libro; ein Bud zum Geſchen⸗ 
fe machen, darè-un libro in regalo; 

‘ Sefchente nebmen:, lasciarei- corrom- 

- pere per danaro, essero venale. > 

Geſchenkchen, s. n. donuzzo, presentuz- | 

20, regaluzzo, regaluccio; amorevo- 


+» de ‘ ‘ 
Tezia. — | 
Èe ig, a, in per galfnereg, la trac- 


‘’ cia della preda. 
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balordo, bescio; che ha modi scon- 
\ ci, sgraziati; che non sa far cosa 


che vada a versa; o mal'disposto di 
corpo ; sciamannato, sgangherato, 
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Geſchichtchen, 8. n, storietta, istorietta, 
storiella. i 

Geſchichte, 4. f. istoria, storia; bie alte, 

—neue Geſchichte, Ia storia antica, mo- 


derna; der mittlern 3eiten, de’ mezzi 
tempi; der Seiten glei) na dem Um⸗ 
ſturz des römiſchen Reichs, de’ bassi 
tempi, secoli; die fabelbafte Geſchichte, 
storia de’ tempifavolosi; die politifhe 
Gefchichte, storia politica; die Kirchen: 
geſchichte, storia ecclesiastica ; die Got: 
tergeſchichte, mitologia; fid) auf die Ges 
ſchichte legen, applicarsi allo studio 
della storia; —** atoriotta, no- 


bertuccione; was fein Geſchick bat, co- 
sa sconcia, gretta, sgarbata, mal- 
fatta ecc. ing Geſchick bringen, dare 
sesto, garbo, ad alcuna, cosa, as- 
sestare, aggiustare, acconciare, ace 


comodare ecc.3 aug dem Geſchick brin⸗ 


gen, sgangherare 3 levar di sesto; 


‘scompigliare, dissestare, disordinare, 
| scorcertare, 
Geſchicke, s. n. (von ſchicken) il mandar 


vella 3 avvenimentqg, càso, succes- centinuo, 
50, bie Apoftelgefhidte, gli atti degli Geſchicktich, adj. destro ecc.; f. geſchict, 
Apostoli; eine flcine, unbedeutende Ges icklich 


f 
Geſchicklichkeit, s. f. des Geifte8, abilità, 
ingegno, talento, capacità; des Leibes, 
agilità, destrezza, desterità, attitu- 

‘ dine, attezza. | 

Geſchickt, adj. von Saden, atto, adatto, 
Geſchichtgelehrter, s. m, chi ha la scien- proporzionato, accommodato, ido- 
za, 0 cognizione filosofica della neo, convenevole; das Holz ift nicht 
storia, geſchickt zu ſoicher Arbeit, questo legno 
Geſchichtskalender, s. m. almanacco, ca- non è adatto a un tal lavoro; cin ge⸗ 
endario istorico, 0 storico. ſchicktes Mittel, mezzo adattato , ido- 
Geſchichtkunde, s. f. storia. neo; von Perfonen, destro, accorto, 
Geſchichtkundiger, s.m. istorico, storico, Sperimentato, abile, valente, inge- 
che è versato nella storia. ‘ gnoso, attalentato, sufficiente, di- 
Geſchichtlich, adj. storico, istorico;3 adv. Sposto, esercitato; cin geſchicter Arzt, 
istoricamente, storicamente. F Mabler , medico, pìittor valente; en 
Seſchichtmahler, s, m. pittore di storia, ſebr geſchickter Menſch werden, uomo 
Geſchichtmablerey, s.f. pittura di storia; wolto abile; febr geſchit worin feyn, 
quadro stérico, o di storia. essere destro, valente, molto abile; 
GSeſchichtmäßig, adj. conforme alla storia, = Yersatissimo in alcuna cosa; senti- 
Geſchichtſchreiber, s.m. istoriografo, sto- e addentro, pescare a fondo; in 
-  riografo, istorico; scrittor di storia. Sprachen geſchickt fegn, essere versato 
Geſchichtſchreiberiſch, adj. istoriografico, = PENe lingue 3 cin geſchicter Langer zc., 


È do bravo ballerino, musico ecc.; der zum 
Geſchichtſchreibung, s. f. istoriografia, eto- Stubdiren 26. gefchidt if, uomo atto, 


ſchichte, colibéto, collibéto. 


Geſchichtbuch, s. n. (— biiher) libro sto< 
rieo, di storia; die Geſchichtbücher, gli 
annali; in éffentiifen Armiven, fasti, 
registri pubblici. | 


- 


— daft,) s. f. scienzadella . proprio, fatto per lo studio , per la 
Geſchichtwiſſenſchaft ù; storia, cognizione guerra ecc.; geihidt maden, render 


abile, addestrare, formare ecc.; fi 
wozu geſchickt machen, abilitarsi, ren- 
dersi abile, mettersi in istato di fard 
‘alcuna cosa; was geſchickt machen 


filosofica della storia. 


Geſchichtszug, s. m. tratto, fatto storico, 
aneddoto. 


Geſchick, s. n. (Sdidfal) destino, sorte; 


‘ pianeta} forza del cielo; stella; for- 
tuna; ich weiß nicht, durch was für ein 
Geſchick, non so per qual destino; 
mein Gefhid will es fo, così vuole il 
mio destino; (natüriiche Fähigkeit) at- 
titudine , dispostezza, disposizione, 
capacità; talento ecc.; Geſchick zur 


ann, abilitativo part. di abilità; {cis 
den, mandato, spedito ; adv. destra- 


| mente,con destrezza, con abilità, con 


garbo; accortamente, ingegnosamen- — 


‘ tej settilmente, astutamente, pulita- 


mente, garbatamente. 


Geſchiebe, s. n. im Verpbane, pietra smos- 


sa dal suo luogo nativo ciottolo, ciot- 
. to, ciutolone. . 


Geſchieße, s. n, lo sparare, il tirare. 
Gefhimpfe, s. n. il vomitare ingiurie, 
‘ ‘invettive,  villanie, improperj; it. 
‘ingiurie, invettive, 
Peſchitr, 8. n° vasellame ,: vasi; zum 
Rilme, vasellame, 0 vasi da tavola; 


ò 


Muſik, gur Dichtkunſt, talento, per la 
musica, per la poesia; (Gefpmad) 
gusto. grazia ,. garbo; ihr Anzug bat 

. Rein Geſchick, il suo modo di vestire 
è senza gusto, scenza grazia, senza 
garbo, sgraziato, sconcio; der weder 

.Geſchick nod) Gelent hat, uno sgraziata, 
inetto, disadatto ; poccitone, goffo, 
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von Silber 2c.; vasellame d’argento, 
d’oro; in der Ride, stoviglie 3 arnesi 
di cucina; it. cin einzelnes Gef@irr, 
vaso; der Zugpferde, fornimento d'un 
cavallo da tiro; bag Geſchirr anlegen, 
mettere il fornimento, gli arnesi a 
un cavallo da tiro; bardamentarlo.; 
mit feinem eigenen Geſchirr fabren, an- 
dare in sua propria vettura ; auf dem 
diffe, il corredo d'una nave; aus 
bem Geſchirr fommen, perdere l'abito; 
la facilità, la destrezza di far chec- 
chessia; S@iff und Geſchirr, tutti i 
| fornimenti da vettura, e cavalli. 
Geſchirrbürſte, s. f. sctola, spazzola da 
nettare i fornimentfi do” cavalli. 
Gefhirven, v. a. {. ſchirren. 
Geſchirrholz, s. n. ſ. Geréthbolz. 
Geſchirrkammer, s. f. f. Schirrkammer. 
Geſchirrmeiſter, s. m, il soprantendente 
ai fornimenti de’ cavalli, e delle vet- 
ture, o gnardiano del corredo d’una 
nave. 
Geſchlacht, adj. morbido, flessibile , vin- 
cido, sciolto. 
Gefdlingel, s. n. serpeggiamento; giro 
tortuoso; giri e rigirì, 
Geſchlängelt, part. serpeggiante, serpeg- 
giato; tortuoso ecc. adv. a spina- 
pesce. | 
Geſchlank, adj. flessibile, svelto, sciol- 
to; cin geſchlanker Hals, gola svelta; 
geſchlanke Geftalt, taglio della vita 
sciolto , svelto sz geſchlanker Menſch, 
‘ uomo svelto, J 
Geſchlecht, s. n. (die Geſchlechter) in der 
fogit, genere, ossia nozione, che 
conviene a più cose specificamente 
differenti; (die Gleichheit des Herkom⸗ 
mens) das menſchliche Geſchlecht, das 
Geſchlecht der Hunde, des Hornviehes, 
der Pfeirde ꝛt., genere umano, canino, 
de’ cani, bovino, cavallino ecc.; it, 


sesso; das männliche, weibliche Geſchlecht, 


sesso mascolino, femminile 3 bag 
ſchöne Geſchlecht, il bel sesso; in der 
— Grammatit, genere mascolino, fem- 
minino, neutro, comune, 0 epiceno; 
(Familie, Abtunft) generazione, pro- 
sapia, razza, stirpe, progenic, fa. 
miglia; schiatta; casata, casa; ‘dd$ 
Geſchlecht Noäh, la generazione, ras- 
za; la stirpe, i discendenti di Noè; 
von Geſchlacht zu Geſchlecht, di genera- 
zione ingenerazione; er und fem gan⸗ 
zes Geſchlecht, lui e tutta la sua razza, 
la sua generazione; adeliches, bürger⸗ 
liches, unadeliches, niedriges Geſchlecht, 
, famiglia, stirpe, casa nobile, civile, 
igno ile, oscura, abietta, plebea; au$ 


einem abeligen Geſchlechte feyn, essere. 


di casa nobile; bag Geſchlecht ift auge 
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geſtorben, s'è spenta la casa, la fami- 
la; gu nabein das Geſchlecht heitathen, 
maritarei, ammogliarsi con un pa- 
.. rente,. con uua parente troppo stret- 
ta; das Geſchlecht der Pflanzen, genere, 
famiglia di piante. 
Geſchlechtsalter, s. n. età d'uomo, gene- 
| razione, che si computa di 80 o 83 
anni. 
Geſchlechtsart, s. f. razza, schiatta. 
Geſchlechtsbeſchreiber, s. m. genealogista, 
Geſchlechtsbrief, 8. m. documento genca- 
logico. A 


Geſqclechtsfolge, s. f. — delle gene- 


razioni, ordine genealogico. 
———— s. n, posncenione propria. 
. d'una famiglia; fidecommisso. 
Geſchlechtskunde, s. f. genealogia. 
Geſchlechtstundige, s. m. gencalogia. 


Geſchlechtsnahme, s. m. nome di famiglia; 


casato. 
Geſchlechtsregiſter, s. n. genealogia; tavo- 


la genealogica, 

Geſchiechtstafel, s. f. tavola genealogica, 

Geſchlechtstheile, s. m. pl. parti genitali. 

Geſchlechtstrieb, 8. m instinto, istinto, 
‘propensione di procreare il suo si- 
mile. 

Geſchiechtsunterſchied, s. m. differenza 
generica. 

Geſchlechtswapen, s. n, arme, insegna, 
impresa di famiglia; stemma; scudo 

‘gentilizio. 

Gefchlechtswörter, s. n. (wörter) ter- 
mine gencrico 3 in der Sprachtehre, ar- 
ticolo. 1 2 

Geſchlepp, s. n. (voce bassa) bagagliu- 
«me; fardaggio; gran quantità di ba- 
gaglic, o gran treno, gran seguito, 

rande comitiva. 

Gefchleppe, s. n. il trainare, lo strasci- 
carc continuo, 

Geſchliffen, part. fharf, affilato, aguz- 
zato; it. polirt,f. geſchliffener Demant, 
diamante affaccettato; tagliato a fac- 
cette. | 

Gefchlinge, ,s. n. corata, coratells. 

Gefſchloſſen, part. chiuso, serrato; it. 
eng bevfammen, stretto, ristretto, as- 
serrato, compresso ecc.; mit Ketten, 
incatenato; legato con catena; ges 
ſchloſſene Gefelligaft, conversazione. 
limitata. 

Geſchluchze, s. n. il singhiozzare, sin- 
ghiozzo. 

Gefhiummer, s. n. il dormicchiare, il 
sonnecchiare, 

Geſchlungen, part. intrecciato ; gefchluns 
gener Nahme, Buchſtabe, cifera, cifra. 

Geſchlürf, s. n, il bere sorso a s0rs0; 
il sorsare ecc, i 


Gelduisf, s. n. im Gehen, scalpiccio; 


è 


Ù 
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stropiceiamonto di piedi in andando; 


‘ strepito, romorc che si fa in cam- ‘ 


‘minando, in istrasciando i predi. 

Geſchmack, s. m. der Sinn, gusto, il'sen- 

‘so del gusto; der Dinge, sapore; von 
gutem Geſchmach, di buon sapore; 
gatftiger, gustactio; pessimo sapore; 


— kleiner, saporetto; gemiſchter, mezzo 


——— den Geſchmack verlieren, insi- 
pidire, diventare insipido, perdere 
il sapore, stiapidire, scipidire, ‘sci- 
pire; fig. gusto, discernimento, in- 
telligenza; Gefbmad, tcinen Geſchmack 
‘faben, aver buon gusto, esser di buon 
gusto; aver cattivo gusto; Arbeit von 
gutem Geſchmack, lavoro di buon gusto; 
Gefhmad an Etwas, gusto, ‘amore, 
vaghezza, inclinazione, genio, pia- 
certe, gradimento; einen Gefdmad an 
Etwas beybringen, far gustare chec- 


chessia, instillare genio, gusto va- 


“ ghezza. di qualche cosa; das ift nicht 
nad meinem Gefhmad, questa cbsa 

‘ nonmi va a genio, non mi soddisfà; 

ich finde einen Geſchmack am RKartenfpiete, 
non trovo piaccre, diletto nel giuo- 
co delle carte, il giuoco delle carte 
non mi diverte, non mi dilctta; non 
mi dà gusto, diletto; bie Art einég 
Autor8, Mabler8, maniera, stile, 
gusto; in Youngg fraurigem Gefhmad 
dichten, poetare nello stile maninco- 
nico di Young; efn Gemabide in Rus 
beng Geſchmack, quadro della mapic- 
ra di Rubens. 


Seſchmacklos, adj. von Speifen, dissipi- 
to, scipido, scipito, insipido, dissa- 
porito, insulso , sciocco, dissapora- 
to 3 fig. geſchmackloſe Gedanten, Mabs 
lerepen, idee, pitture insipide, insul- 
se, scioche, senza gusto; von Mens 
ſchen, uomo senza gusto, senza sale 
in zucca, sciocco, scipido, scipito, 
scempiato, scimunito, bambo, bi- 


.ghellone, bigollone, decimo, dicer- ‘ 


vellato , dissinito, dolce, fado, me- 
‘ stola, mestolone, quadro, goffo; 
geſchmacklos werden, insipidire, scia- 
| pidire, scipidire, scipire; adv. insi- 
pidamente, scioccamente, senza gu- 
sto, Senza ‘sapore ecc, 
Geſchmackloſigkeit, s. f. insipidezza, sci- 
pitezza; fig. sciocchezza, scipitez- 
za, insipidezza, scimunitezza, gof- 
faggine ecc. 
Geſchmackslehre, s. f. estetica. 
Geſchmalzen, adj. condito con grasso 
weder gefalzen, noch gefhmalzen feyn, 
° non aver né sapore nè tipore, 
Geſchmatz, s. n. ilbaciuccare, o baciuc- 
, chiare, baciozzi, baci sodi. e appic- 
“ centi; im Gffen; schiamazzio, sc ià- 


Geſch 

‘mazzo, strepito, romore che fà chi 
mangia sporcamente. e, 

Gefhmeide, s. n. otnamenti d'oro, d'ar- 
gento; ‘o di giojes im Scherz, Bes 
ſchmeide an Hänben und Füßen, manette, 

| e ceppi, ferri a’ piedi d’un reo. 

Geſchmeidekäſtchen, s. n. f. Schmuckkäſt⸗ 


chen. o 
Geſchmeidig, adj. morbido, malevole, 
‘’ maneggevole, maneggiabilc, agevole, 
° piesperole: cedevole, arrendevole, 

essibile; geſchmeidig matpen, render 
maneggevole, morbido; ammorbida- 
re; ammorbidire ecc,; fig. render 
docile, arrendevolc; ammorbidire, 
addolcire; ammollare ; far mansueto. 
Geſchmeidigkeit, s. f. morbidezza, tene- 
rezza; flessibilità, cedevolezza, ar- 
rendevolezza; it: fig. docilità, som- 
missione, condiscendenza. 
Geſchmeiß, s. n. insetti, mosche ecc.; im 
Fleiſch, cacchiani; fig. (Gefindel) ciur- 
maglia; schiazzamaglia, gentaglia, 
‘canaglia, cattiva razza, mala genia; 
Kindergeſchmeiß, marmaglia, ragazza- 
. glia, bordaglia, cattiva semenza, 
Gefhmier, s. n. das Schmieren, l’ugne- 
re; il fregare, con grasso, olio ecc.; 
. (Unratb) untume, sucidume, grasso, 
sporcheria; fig. in Mableregetù, scara- 
bocehio, pitturaccio; im Schreiben, 
schiccheratura, scarabocchio. 
Geſchmiert, part. unto ; fregato con olio, 
rasso ecc.; geſchmierter Wein, vino 
atturato; fig. beftoen, corrotto con 
doni. 
Geſchmolzen, part. strutto, liquefatto ecc. 
Geſchminkt, part. lisciato ecc.; ſ. ſchmin⸗ 
ten. 
Geſchmuck, s. m. f. Schmuck. J 
Geſchnäbel, s. n. il darsi delle beccate. 
Geſchnäbelt, adj. che ha il becco; muni- 
to dî becco. © | 
Geſchnarche, s. n. il russare, il ronfare, 
il ronfiare, | 


Geſchnatter, s. n. voce, suono delle oche, 
e dell’ anatre nell’ imbrodolarsi, lo 
sguazzar nel fango; fig. chiacchiera, 
ciarla, loquacità ecc. |. 

Geſchniegel, s. n. ſ. Schniegeley. 

Geſchniegelt, part. attillato; attillatuzzo; 
assettati:zzo, azzimato; cacazibetto ; 
vestito all’ ultima politetza; fie ift 
ret geſchniegelt, cessa è tutta addob- 
bata, assettata. vid 


Geſchnorpel, s. n. quel romore che fanno 
le cose secche e dure sotto il dente 
nel morderle; scroscio. 


Geſchoben, adj. von einer Art &drift, cor- 
ivo; gefhobene Figur, rombo; geſcho⸗ 
benes Kreuz, croce di Sant’ Andrea, 

Geſchöpf, s. n. creatàra; le cose create; 
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© cin ſchönes, rella donna, vistosa ecc.j geſchwänzter Komet, cometa crinita ; 


‘ein ſchlechtes, 
creaturina. 
Geſchöpfchen, s. n. piccepla creatura. 
Geſchoren, part. tosato ; von daaren, 
raso; it. geſchorner Sammet, velluto 
liscio, a — 
Geſchoß, s. n. an ben Pflanzen, messa, 
germoglio , pollone 3 (Abgabe von 
Srundfttiten) dazio ; catasto; Pfeil, 
Wurffpiefi :c., saetta, dardo e cose 
simili; (Schiefigewehr) armi, bocche 
da fuoco; it. ſ. Stockhwert. 
Geſchoſſen, part. colpito 5 ferito con col. 
po d'arme da fuoco; fig. pazzo. 
Geſchrey, s. n. grido, strido, stridore 
strilloy grofeg, clamore, stiamazzo, 
gridata 3 unter vielen Perfonen, die auf 
cinmabl febr laut fpreden, chiucchur- 
laja:- cin Geſchrey machen, erheben, 
anfangen, alzar la voce, le grida; 
‘prov. viel Gefdrey und menig Wolle, 
molto fumo, e poco ‘arrosto, molta 
apparenza e poca sostanza; das Ges 
ſchrey des Volkes, lamenti del popolo; 
viel Geſchreyes von einer Sage machen, 


creaturellà ;- cin gutes, 


a 


far gran rumore, fracasso di chec- 


: chessia; cè gebt cin Geſchrey, corre vo- 
‘ cez si buccina ecc.; im Geſchrey fegn, 
essere in cattivo predicamento; avor 

— mala.voce, cattiva fama ecc.; ing 
Geſchrey bringen, appiccar sonagli a 

. uno, screditarlo, diffamarlo 3 Semans 
den mit ber Wabrbeit ing Geſchrey brin: 
gen, screditare uno, spargendone 
fatti veri; Habnengefdhrey, canto; de 
Eſels, raglio, ragghio. 

Geſchröt, s. n. coglia, scroto, borsa de' 
testicoli degli animali più grandi, 
. massimausente de’ cavalli. 

Geſchrunden, adj. crepolato, screpola- 
to, crepato. 

Geſchühe, s. n. sovattoli a’ piedi de’ 
falconi. . 

Geſchuht, adj. calzato, vestito di scarpa. 

Geſchuppt, part. scagliatoz geſchuppte 
Fifhe, pesci scagliati. 

Gefchütz, s. n, l'artiglieria; pezzi d'ar- 
tiglieria, cannoni; grobes, kleines Ges 
{his, cannoni grossi, piccoli; it. He: 
fune, ſ., mit dem Geſchütze angreifen 
oder zielen, das Geſchütz richten, bersa- 
gliare. i J 

Geſchützkunſt, s. f. artiglieria; arte di 
servirsi delle artiglierie. © 

Geſchützpforte, s. f. ſ. Stückpforte. 

Geſchützweſen, s. n. artiglieria. 

Geſchwader, s. n. von Reiferey, squadro- 
ne; im Secwefen, squadra, 

Geſchwaächt, part. debilitato ecc.; cine 

Geſchwaͤchte, svéerginata; deflorata. 


U 


Geſchwänzt, adj, coduto ; che ha coda; 


geſchwänzte Note, eroma:;: doppelt ge: 
ſchwänzt, biscroma. | 
Sefhwér, s. n. {. Geſchwür. 
Geſchwätz, s! n. ciarla, eiancia, ciarlc- 
- ‘ria, cicalamento; chiacchiera, chiac- 
chicrata, garrulità, bichiacchie; es 
ift cin leeres Geſchwäg, è una ciarla; 
viel Geſchwätz machen, far gran ciarle, 
‘essere. parolaio;. Semanden ing Ges 
ſchwätz bringen, screditare; diffamare 
ùno; appiccargli sonagli; cin vermirts 
tes, kauderwelſches Geſchwaͤt, cinguet- 
‘tata. 
— ⸗ 
Geſchwätze, s. n. un parlar lungo, di- 
ceria che non ha fine, filastrocca, 
filastroccola, cianciume. 
Geſchwätzig, adj. loquace, garrulo, ber- 
linghiere, cicalevole. J 
Gelduodigialeit, 8. f. loquacità, garru- 
ità. .. | 
Geſchwey, s. m. f. Schwager. 
Giefhweige, adv. ſ. Geſchweigen. 
Geſchweigen, v. n. tacere, non parlare ; 
passar sotto silenzio; non far mot- 
to d'una cosa, starsene cheto. Usasi 
questo verbo neutro soltanto nella 
prima persona del tempo presente, 
c nell’ infinitivo; er iſt ein Spieler, 
id) geſchweige feiner andern Lafter, oder 
feiner andern Lafter gu geſchweigen, egli 
è giuocatore, per non parlar degli al- 
. tri suoi vizjz taccio gli altri, suoi 
.viz)j; id Babe ibn nicht gefeben, geo 
ſchweige gefprochen, oder geſchweige, daß 
ich ibn folte gefprochen faben, in luogo 
d'avergli parlato, non l'ho nè an- 
che veduto; man fann die Kälte in 
den Zimmer nicht aushalten, gefhweize, 
oder gu geſchweigen auf der Strafe, non 
si può soffrire il freddo nelle stan- 
ze; per non dire in su la strada, o 
molto meno -per’ la strada _— v. aì 
far taccre, serrar la bocca; fig. bes 
friebigen, contentare; acchettare; mit 
Gaben gefhmweiget man die Kinder, con , 
doni s'acchetano i bambini. 
Geſchwelge, s. n. il gozzovigliare con- 
tinuo. 


Geſchwellen, v. n. ſ. ſchwellen. 
Geſchweihe, s. f. ſ. Schwägerinn. 
Geſchwey, s. m. f. Schwager. 


. Gefbwinde, adj. veloce, leggicre, spe- 


dito, pronto, presto; geſchwinde Dilfe, 
pronto soccorso; von Menſchen, pre- 
sto, pronto, veloce, lesto, svelto, 
leggicre, sollecito, spedito, diligen- 
te: ein geſchwinder RKopf, ingegno ap- 
prendentissimo; ein geſchwinder Tod, 
morte subitanea; mit Untworten ges 
ſchwinde ſeyn, essero pronto nelle ri- 
sposte, avere in pronto' Îè risposte; 
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geſchwinde im Arbeiten ſeyn, lavorare 
apoditamento; cine geſchwinde Zunge, 
lingua spedita, sciolta; adv. presto, 
prestamente, velecemente, pronta- 
mente, speditamente; geſchwinder ges 
ben, andar più presto, affrettare, ac- 
cellerare il passo. | 
Gefhwinbfifia, adj. ché corre a tutte 
,_ gambe, velocemente. 
Geſchwindigkeit, a. f. prestezza, veloci- 


tà, subitozza, speditezza, celerità, 


prontezza; Geſchwindigkeit eines Vos 
theng, Pferdes ꝛc., celerità, -veloeità; 
einer Antwort, prontezza della rispo- 
sta; ber Zunge, speditezza, soio'tez- 
za della lingua; der Hand, speditez- 
za di mano; einer Handlung, prestez- 
za speditezza ; in der Geſchwindigkeit, 


presto, prestamente; in poco tem- 


o, subito ecc. 
Geſchwindſchreibung, s. f. Tachigrafia, 


Geſchwindſchritt, s. m. passo accelc- 


rato. *» 

Geſchwindſchuß, s. m. ( ſchüſſe) tiro, 
colpo di cannone fatto più -presto 
del solito. ' 

Geſchwindſtück, s. n. cannone adattato 
e reiterare i tiri più presto del so- 
ito, . d 

Geſchwippt, adj. (voce bassa) geſchwippt 
voll, più che pieno, interamente pie- 

- mo, traboccante, parlando di cose 

‘ liquide. . 

Geſchwiſter, s. n. fratelli e sorelle. 

Geſchwiſterkind, s. n. fratel cugino, ‘so- 
rella cugina; cugino, cugina; fle ift 
mit mir Geſchwiſterkind, è mia cugina; 
wir find Gefbwiftertind , siamo cugini, 

i — Ander-Geſchwiſterkind, figli, 
o figlie di cugini, o di cugine. 

Geſchwollen, part. (von ſchwellen) gon- 
fio, gonfiato. 


Geſchworen, part. (von ſchwoören) giura. 


to; geſchworner Feind, nemico giura- 
to, irreconciliabile; ein geſchworner 
Meifter, colui che ha prestato il de- 
bito giuramento per esercitar un’ 
arte; it. gu Geſchwür gefommen, ul- 
cerato. | ; 
Geſchwulſt, s. f. gonficzza, gonfiamen- 
to, gonfio, enfiato, enfiatura; tumo- 
re, bozza, tumefazione; feigenähn⸗ 
lime Gefhwulft, tumore caricoso; an 
ber VBorbaut, parafimosi; von einges 
ſchloſſener tuft, enfisema; am Zahn⸗ 
fleifhe, natta; die Geſchwulſt verteiben, 
ſich fegen, disenfiare, agonfiare ; sgon- 


. fiare e sgonfiarsìi, disenfiare e disen- 


fiarsi. 

Geſchwunden, part. (von ſchwinden) di- 
soccato, come un braccio, dove 
non corzone. gli umori. . 
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Geſchwür, s. n. postema, .apostema, 
ascesso, ulcera; it. Giter, marcia, 
marciume, puzza. 

Gefhwirig, adj. ulceroso; che ha ul. 
cerazione. | 

Geſechſt, adj. di sei; die geſechſte Zahl, 
il numero di sei; geſechſter Schein, 
sestile. . i 

Gefegnen, v. a. benedire; Gott gefegne 
es euch, buon prò vi faccia; die Welt, 
diefe Beitlibteit gefegnen, uscir di vita, 
morire ecc, ; 

Gefegnet, part. benedetto; gefegnete 
Mablzeit, buon prò vi faccia il pran- 
zo, o la cena, 5 

Geſell, s. m. compagno, socio, sozio; - 

Schlafgeſell, compagno di letto; Tiſch⸗ 
gefell, commensale; Schulgeſell, con- 
discepolo; Diebégefell, complice di 
furto; Stubtengefell, camerata; (ein 
Menſch in verächtlichem Verftande) ein 
fauler, liederlicher Gefel, poltrone, di- 
scolo scapestrato; bey den Handwer⸗ 
ten, garzone; Barbierge{el, garzone 
chirurgo. i 

Gefellen, v. a. accompagnare, associa- 
re, unire; (ſich) v. r. accompagnar- 
gi; aggiugnersi con uno; accontarsi 
con uno; prov. gleich und gleich gefellt 
ſich gern, f. gleich. 

Gefellig, adj. socievolé, sociale, socia- 
bile, compagnevole; ber Menfd, ift 
.von Natur ein gefelige6 Thier, l'uomo 
naturalmente è animal compagne. 
vole; das gefellige Leben, la vita so- 
ciale; it. geſellſchaftlich, ſ. | 

Gefelligteit, s. f. socialità. 


Geſellſchaft, s. f. società, compagnia, 
conversazione, assemblea; in Gefells 
ſchaft gehen, andar in conversazione; 
eine luftige, brigata; bie menſchliche 
Gefelijafi, società umana; die bür⸗ 
gerliche Geſellſchaft, società civile, po- 
litica; alle menſchliche Geſellſchaft flies 

. ben, fuggire ognì consorzio umano; 
gelebrte Gefellifaft, società lettera- 
ria, accademia; bie Verſammlung der 
Geſellſchaft, adunanza della socie- 
tà, -dell’ accademia; Schauſpielergeſell⸗ 
ſchaft, eompagnia de' commedianti, 
di comici; in Geſchäften, società; 
compaguia di commercio, o simile; 
mit Einem in Geſellſchaft treten, entra- 
re in compagnia con uno; mit Ginem 
in Gefellfmaft ftehen, negoziare in com- 

agnia d'uno — béugliche, ebeliche Bes 
Feufibafe. socictà di famiglia, o do. 
mestica, conjugale gern in Gefells 
ſchaft fegn, amar la conversazione; 
mit Ginem in Geſellſchaft effen, mangia- 
re in compagnia d'uno; feine Geſell⸗ 

- fpaft it mir Tmerteaglià, la sua com, 


Geſe 
«pagnia mi è insoffribile ; Geſellſchaft 
leiften ; tenere, o: far  compignia 
andar in .cempagnia; . andar insie- 
_me; ‘in Sefelligaft der erfte fepn mollen, 
caftaggiare, fare il caffaggiajo; prov. 
beffer allein, alè in bofer Geſellſchaft, è 
meglio d’csser solo, che mal acconi- 
pagnato ; in bofer Geſellſchaft iernt man 
Boſes, chi usa. col zoppo, gli se ne 
appieca. | 0». 
Gefelliafter, s. m. compagno, compa- 
gnone; cin guter Geſellſchafter, buon 
compagno; piacevole nella conver- 
. sazione, di buona corapagnia, 
Gefell'hafterinn, s. f. compagna. :;., 
Geſellſchaftlich, adj. sociabile; sociale y- 
di buona compagnia; che ama la 
compagnia. . i 
Geſellſchaftsdame, 39. f. dama che tien 
compagnia, dama, damigella d’o- 
noro — 
Geſellſchaftsglied, s. m. socio, mem- 
bro. 


Geſellſchaftshandel, s.. m. commercio, 
niegozio in compagnia. <«— . . | 
Geſeliſchaftshandlung, s. f. negozio in 
compagnia, ditta. i 
Geſjellſchafiſsregel, s. f. regola di società, 
di compagnia. 
Gelelidafferana, s.m. 
di compagnia. 
Geſellſchaftstheater, s. n. teatro di dilet-, 
tanti. sese) 
Gefcllang, s f. l’accompagnarsi; l'asso. 
ciarsi, il far compagnia.. 
Geſenke, s. n, im Weinbauc, magliuolo. 
Geientt, part. abbassato; che ha dato 
giù. i | 
- Sefet, s. n. legge; Natur: Gefch, legge 
naturale; goͤttliche, bilrgerlime, kirch⸗ 
liche, gottesdienſtliche Cefege, leggi di- 
vine, civili; ecclesiastiche, sagre 3; 
tin Gefeg betannt madhen, pubblicare, 
° bandire una legge; cin Gefeg ergenen 
laffen, emanare una legge; prov. 
Noth hat fein Geſetz, la necessità non 
ha legge; Gefege vorſchreiben, dettar 
leggi, dar legge; comandare a hac- 
chetta ; farla da padrone assuluto ; 
der ſich felbft Gefebe vorſchrebt, suileg- 
‘go; die Gefege der Brechung des Lichts, 
ber Bewequnqͤ, dir Schwere 2c., le leggi 
della refrazione, della riflessione, 
del moto, dolla gravità ecc.; (Ver 
vom fied) strofas versetto di can- 
_ zone; stanza di versi; cin Gefeghen 
- megiclafen, schiacciare un sonno, 
dormire un sonno. . 
Geſetzbuch, s. n. libro. di leggi; der Gos 
der, codice. | — 
Gefepestraft, s. f. forza, vigor di 
legge. . 1 


(-- tinge) ballo 
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Gefebfrey, adj. libero, esente di legge i 
che non è soggetto alle leggi. .. 
Gefeggebend. adj. legislativo; die gefego 
| gebende Gemalt, potestà legislativa, 

Gefesgeber, s. mi. legislatore. 
Gefebgeberinn, s. f. legislatrice. ‘ 
Gefebacbung ,, s. f. legislatura, legisla- 
zione; facoltà, potestà legislativa, .. 
Geſetzlich, adj. legale, conforme alle 
leggi, legittimo; adv. legalmente, 
Gefetzlichkeit, s. f, legalità, legittimità. 
Gefehlos, adj. che non ha legge, o non 
riconosce legge; libertino. 
Gefegiofiateit, &F. l'essero senza leg- 
«ge 3.il non riconoscer leggi; liberti- 
maggio.. — i 


Cie a 
Geſetzmäßig, adj. legittimo, conforme 


alle leggi, autentico, ‘legale; secon- 
do il prescritto. della legge; che è 
-sécondo-la legge; adv. secondo la 
legge; legalmente, legittimamente. 
Gefegmafigteit, a. f. legalità, autontici- 
| tà, legittimità. ‘ i 
Geſetzprediger, s. m. predicatore della 
murale; fig. und fam. Gefegpredigten 
balten, sermoneggiare i far lunghe, 
e tediose ammonizioni; riprendere 
aspramente. 
Geſetzrolle, s. f. codice, rotolo di carta 
pecora uve sono scritte leggi. J 
Geſetzt, part fisso, stabilito, determai- 
nato3 gefegter Preis, prezzo fisso, 
determinato; gur gefegien Beit, al 
tempo prefisso, al tempo preciso; 
. appunto; (ernfthaft) posato, compo- 
sto, grave, modesto, moderato, quie- 
.toz serio; che non è avventato; ges 
fegtes Wefen, contegno, aspetto gra- 
ve, serio ; aria di sostenutcaza ; ge⸗ 
fegt thun, essere, o .star sostenuto, 
o.in contegno; adv. posatamente, 
compostamante, gravemente, bella- 
mente. Na 
Gefeat, conj. fall, pasto, o supposto 
che} dato che; gefegt e6 wäre fo, sup- 
ponghiame che ciò sia. Ni 
Geſetztafeln, s. pl. lo tavolo delle leggi; 
le tavole di Mose; lo leggi delle do- 
. dici tavole. gi 
Geſetztheit, s. f. sostenùtezza, compo- 
stezza, contegno, gravità, serietà. © 
Geſetzwidrig, adj. contrario alle ‘Teggi; 
illegale, illegittimo, n 
Geſeufze, s. n: il sospirar continuo. 
Gefichert, part. assicurato; difeso, in - 
sicuro, al coperto; in luogo di si- 
puranza ;. in salvo; wo man vor dem 
Wetter, vor dem Wind gefichert iſt, do- 
ve si sta riparato dall’ ingiurie della 
stagione; dove si può esser al eo- 


— 
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Geſi 


‘ perto, esser coperto, esser pàrato 
‘dal vento ecc. |. | 7... 
Geſicht, s. n. viso, volto, faccia, im 
Geſicht des Feindes über den Flufi ge 
ben, passare il fiume in faccia al 
nemico, sotto gli occhi del nemico; 
im Geſicht des Ufer8, in faccia al li. 
.do; cin alltägliches Geſicht, faccia doz- 
ginale; garſtiges Geſicht, visaccio stra- 
no, contraffatto; faccia da scomu- 
nicato , da riprobato ; fig: ing Geſicht 
fagen; dîre in faccia; eg Ginem un: 
tera Gefiht ſagen, dire altrui il fatto 
suo a viso — buttare; gittare 
in faccia qua hé cosa; rimprovera- 
fe in faccia; (Miene) viso, aspetto; 
volto; cierag seinbianza; cin freunds 
liches Gefiht, viso lieto, ridente,.se- 
reno; cia. ſaures Geſicht machen, far 
» cipiglia,. muso, ‘guardare con eipi- 
«‘Qlio 5 ber immer ein faures Geſicht macht, 
.gipiglioso ; ‘man fieht es ihm im Geſichte 
+ il viso lo tradisce; Geſichter ſchnei⸗ 
den, fare smorfie; (Perfon) volto, 
, persona; faccia; tag find viel neue 
, Befigter, ecco molti visi nuovi; (die 
. Bebfrafr) vista; cin blode8, furzes. cin 
., ſcharfes Sefiht baten, aver debole, v 
‘ corta vista; avér vista sottile, acu- 
taz bag Geſicht verlieren, um das Geſicht 
“fontmen, perdere la vita; Etwas zu 
Geſicht betommen, scorgere; nad) dem 
Geſichte urtheilen, giudicare a vista, 
‘-a'occhio, e croce; feinem Geſichte nicht 
trauen, non fidarsi agli occhi; wenn 
mich mein Geſicht nicht betriegt, se gli 
‘occhi non m'ingannano; vor dag Ges 
ſficht kommen, comparire innanzi; aus 
* dem Gefichte vcriieren, perdere di' vi- 
“sta; (bie Xugen) la vista; gli occhiy 
° lo sguardo; die Sonne ſcheint ing Ge: 


»ficht, il sole dà negli occhi; Ginem , 


im Geſichte figen, sedero in un luogo 
a poter essere veduto da un altro ; 
Ginem aus dem Geſicht geben, levarsi 
« d'innanzi; fuggire la presenza di al- 
eeuno; gur iné Geſicht fallen, essere di 
uona appariscenza, apparenza, ap- 
‘sparisetinte ;. iné Geſicht fallen, dar negli 
- sacchi 4 iné, dors Geſicht fommen, offe- 
rirsi, presentarsi alla vista, sguardo ; 
(Erſcheinung) visione; ‘apparizione. 
Geſtichtchen, s. n. cin ſchönes, bel visetto; 
svolto hellino, leggiadretto; un bel 
© Mostaccino. 0... 
Geſichtehildung, s. f. fisionomia; .aria, 
, aspetto, sembianza ; lucchera ; linea- 
. menti del volto; fattezze, 
Geſichtsblödigkeit, s. f. debolezza.di vista. 
Geſichtsdeuter, 8. m..fisionomista, ‘’ 
Geſichtsdeutung, s. f. fisionomia. 
Geſichtsfarbe, s. f. colore, o colorito 


Gift 
: delvolto, carnagione; ſchöne, frifſche, 


» belsangue: volto ben cotorito ; bella 
carnagione; bel colorito... ». 
Geſichtstinie, s.f. lineamento,. ſ. Geſichts⸗ 
zug, Sehlinie, ſ. ie 
Geſichtskreis, s. ma. orizzonte. 
Geſichtstunde, s. f. filosomia, fisotomia, 
“scienza fisonomica. - se 


Geſichtskundiger, s. m. fisionomista, 
Geſichtsnerve, 8. m. nervo ottico. 
Gefichtspantt, s. m. punto di vista.. 
Geſichtszug, s.m. lineamento del volto; 


è 


- fattezza.' - 
Scefiebent, adj. sie 
ro settenario. : 
Geſims, s. n. piccota cornice. 
Geſimschen, s. n. piccola chinice, 


Gefinde, s. n. servitù; serventi, servi- 
dori, fantî, Yervi e serve; das ganze 
Geſinde abſchaffen, mandar via tutta 
la servitù; cin Haufen Geſinde, servi. 

‘‘dorame, > ©‘ 

Gefiadel, s. n. bruzzaglia, bordaglia, 

, maemaglia, canaglia} schiazzama- 
glia; gentame; gentaglia, ribetda- 

‘ Gliaj razza cattiva ecc. n 

Geſindelohn, s. n. salario de’ servidori, 
de’ servi, e serve. © . 

Gefindeordbnung, s. f. regolamenti per 
la servitù. . l 

Gefindeftube, s. f. stanza de’ servidori. 

Srfindetifh), ‘s. m. la tavola de' famigli; 
la seconda tavola. . 

Gefindewein, s. m. vino che si dà a' ser- 
vidori; acquerello, vinello. 

Sefinge, 8. n. un cantare cattivo, mole- 
sto, 

Gefinnt, adj. wohl oder übel, bene o 
male intenzionato; bene o mal di- 
sposto; freundſchaftlich gefinnt feyn, es- 
sere bene affetto, ben affezionato ad 
alcuno; irbiſch, himmliſch gefinnt, at- 

‘ taccato alle cose mondahe, celesti; 
kaiſerlich 20. gefinnt, del partito dell’ 
imperatore, ‘imperiale, prussiano, 

. papalino ecc.; glei) geſinnt, di pari, 
ugual sentimento. F 

Geſinnung, s. f. sentimento, intenzione, 
disposizione, pensiero, volontà, agi- 
mo, idea; Geſinnungen der Ehre, der 
Grofmutp, des Friedens ꝛc. sentimenti 
«d'onore, di generosità, di pace ecc. 

Geſippe, s. n. Gefippt, ſ. Sippen, Sipp: 
ſchaft. 


geſiebente 3abl, nume- 


J 
Geſippſchaft, s. ſ. ſ. Sippſchaft. 
Geſittet, adj. pulito, civile, manieroso; 
ben costumato; fibel gefittet, mal co- 
- stumato, malcreato; gefittete Völker, 
popoli inciviliti; gefittet maden, ren- 
dere colto, civilc, affabile, manie» 
roso; dirozzare; civilizzare; pulire, 


— 


Geſo Ss 


ripulire; gefittet werden 
‘ divenir civile ecc. 
Geſoff, s. n. lo sbevazzare; it. cattiva 
bevanda. © — 
Geſonnen, adj. intenzionato, risoluto; 
the întende di fare ecc.; che ha in- 
tenzione, pensiero, diseguo; id) bin 
sefonnen gu — io intendo, voglio, è 
mia intenzione, ho intenzione, sono 
risoluto intenzionato , di. fare ecc. 
Gefotten, part. (von fieden) bollito, les- 
so, allesso ; Gefottene8 und Gebratenes, 
del lesso, o del bollito, e dell’ ar- 
rosto. -.. a È 
Gefpalten, part. (von fpalten) lesso ecc. 
Thiere, Vieh mit gefpaltenen Klauen, 
bestie di piè fesso; bestiame avente 
il piè fesso. ni 3 Leg 
Gefpann, s. n. muta; ein Gefpann.. voy 
zwey, vier, ſechs, muta, tiro a due, a 
‘quattro, a sei. |» Co 
anti, s. m. compagno, socio, con- 
sorto; it; Palatino nell’ Ungheria. 
Gefpannidaft ,-a. f. in Ungarn, Palatina- 
to dell’ Ungheria, e Boemia. A 
Gefpannt, part (von fpannen) teso; fig. 
fie' find ‘etwas gefpannt, v'è qualche 
.dissapore; qualche, freddezza fra 
, lore; stanno un poco male insieme 
ecc. — — 
Geſpanntheit, s. f. tensiong; unter VBes 


fanriten, l’ essere, lo stare ingro- 


nato. |» — 

Geſparrt, adj. in Wapen, capriolato. 
Gefpafe, .s. n. spassi, scherzi, lo scher- 
2are. 
Geſpenſt, s. n. (Geſpenſter) spettro, lar- 
va, fantasma, ombra; it. fam. fan- 
tasma; ombra, uomo sommamente 
‘’magro ; ein rechtes Geipenft, cin häßli⸗ 
ches Weib, befana, befanaccia, brut- 
‘ ta-per sei beffane; brutta quanto 

l’accidia 3 bertuccia; viso di scimia 


f 


‘ecc. 3: fig. cin Gegenftand: dee Schre⸗ 


eng, spatracchio , spaventacchio, 
Geſperr, s. n. barra, sbarra, harricata, 
‘barriera; serratura, chiusura; ein 
großes Gefperre machen, far gran reni. 
tenza, far di molte difficoltà; di mol- 
“te ceremonie ccc. — 
Geſpeye, s. n. lo sputacchiar, il vomi- 
tar spesse. ai 
Geſpeytes, s. n. il vomito; la materia 
. vomitata. 1% 
Gefpiegett, adj: in Wapen, screziato. 
Geſpiele, s..n. il'giuotar di contîhuo, 
Geſpiele,s. m. compagno de’ trastulli 
d'un bambino. | 
Geſpielinn, .s. f..compagna, amica, con-« 
fidente; im Serj, compagnessa. 
Gefpinne, s. mi. il filare. ri 
Geſpinnſt, s. n. filalo; cosa filata; ein 


338 


yincivilire; 


— Geftà 
cinfacfe@ , | boppeltes Gefpinift, filato 
semplice, doppio. | -. — 
Geſpitzt, adj. appuntato, aguzzo; ter- 
minsto în ‘punta. s 
Gefponnen', part. (von fpinnen) filato; 
- ‘gefponnetter Tabal, tebacco:în corda, 
Geſpons, s. m. sposo 3‘s. f. sposa, 
Geſpött, s. n. scherno, ludibrio , mot- 

teggio, canzonatura ; beffa, burla, 

baja -ecc.3 das Geſpött der Menſchen 
ſeyn, essere il'ludibrio della ‘gente; 

‘ fein Gerpétt mit Etwas treiden, farsi 
‘beffe, beffarsi, burlarei di checches- 
‘’sia;z Gihen gum Geſpötte machen, rén- 
‘ dere ‘ qualebeduno il «ludibrio, lo 
‘’scherno degli altrij settérlo fn ri. 

‘ dicolo, ‘if canzone’ E SE 
Gefpotte, 3. n. il beffarsi di ‘continuo. 
Gefpottel, s, n. f. Gefpott. . . J 
Geſpräch, s, n. discorso, ragionamento, 
. conferenza, dialogo, colloquio, col- 
locuzione, confabulazione , tratteni- 


ia 


, mento; kleines, dialoghétto; ſich in 
cin Geſpräch einlaſſen, mettersi a°ra- 


gionare, & discorrére, entrare in ra 
, gionamento, in discorso, in ‘pàroòle 
‘’coì uno;'im Geſprä e vegriffen fegn, 
ragionare; confablulare ‘ecc. ; e8 gebt 
* bas geineine Gefprid, ‘corre’ voce”5 è 
| voce comune, pubblica; er fft ‘das 
Sefprad der ganzen ‘Stadt; egli è 
la favola della cittàs tér Gefprache 
ſchreibt, diatogista; Geſprächweiſe, in 
. forma, a guisa di dialogo. © o 
Veſprächbuch, s. n. libro d) dialoghi. 
Geſprächig, adj. affabile, alla mano, co- 
municabile, -degnante, degnevole, 
discursivo , ragionatore; adv. affa- 
‘bilmente; con affabilità; cortese- 
mente. i ti 
Geſprächigkeit, s. f. affabilità; facilità di 
‘comunioarsi, piacevolezza. ‘ | 
Gefprenge, s. n. il far saltare in aria, 
‘ checchessia colla polvere, massima- 
cati di acavi delle miniere. 
Gefprengf, te — 
Geſprenkelt adj. ſ. ſprenklicht: 
Geſpritze, s. n. lo schizzare di continuo.” 
Geftade, s. n. piaggia, spiaggia, lido; 
bie Geſtade, le spiagge. — 
Geſtalt, s. f. (Form) forma, sesto; den 
Materialien cine Geftalt geben, dar 
| forma, sesto ai materiali; eine Geftalt 
befommen, prendere, ricevere forma; 
(Figur, äußeres Wefen) figura, sem 
iante, sembianza, aspetto, imma- 
gine, forma, specie, apparenza; bie 
runde Geftalt der Erde, la figura tonda 
della. terra; cin Menſch von ſchoner 
Geſtatt, uomo di bella figura, di bel 
sembiante , di béll’‘aspetto > der' hei⸗ 
lige Geift in Seftalt einer Taube, lo 


Gefta 


spirito santo in ispecie di colomba; 
allerley Geftalten annebmen, trasformar- 
si in varie guise; ſeine Geftalt vers 
lieren, sfigurarsij; Geftalt der Glieder, 
des Geſichts, fattezza 3 fig. die Sachen 


baben cine andere Geftalt gemwonnen, le , 


cose hanno cambiato aspetto ; unter 
beyderley Geſtalt im Abendmahl, .sotto 
le due specie; (Statur) taglia, ta- 
lia, statnra , forma, tacca, gran- 
ezzaj bon Miftelgeftalt, di mezzo ta- 

. glio; von ſchoner Geftalt, di bel taglio 
.di vita, .(YBeife) guisa, maniera, 
modo, foggia; folfer Geſtalt, in tal 
guisa; in .tal foggia; si fattamente 5 


| gleicher Geſtalt, in egual modo; inpari 


modo; nell’istessa guisa; welcher Ges 
ftalt, qualmente; in che guisa; in 
ual maniera‘; in che modo; (Schein⸗ 
érper) fantasma, fantasima, ombra; 
‘. (Perfon) figura; eine tange, bagere 
Geſtalt trat ju mir ing Zimmer, una 
figura luriga e macilenta entrò nel- 
‘la mia stanza; eine garftige Geftalt 
{perfon), figuraccia, figura da cem- 
alo, i — 
Geſtaltet, part. formato, falto; wobl, 
übel geſtaĩtet, benfatto, proporsiona- 
to, .0 malfatto, scentraffato ì by fo 
geftelteten Sachen, così stando’, così 
. essendo le cose ecc. 
Geftatten, v. a. formare; dar. forma; 
. ander8 geftalten, dar un' altra forma; 
trasformare, trasfigurare; fig. ſich ans 
der, cangiar forma; trasfigurarsi; 
trasformarsi. | 


Geftaltlo8, adj. informe. — 
Geftaltipfigteit, s. f. informità. |“. 
Geftaltung ,.s. f. conformazione, confi- 
gurazione; costruzione, figura. . 
Geſtampfe, s. n, pestamento, pestata ; il 
pestare; mit den Füßen, pestio ; il 
atter de’ piedi in terra. ner 
Geftinde, e. n, i piedi degli uctelli di 
rapina. i | 
Geftanden, part: (von gefteben) geronnen 
26., f. confessato. 
Geftindert, adj. in Wapen, grembiato. 
Geſtändig, adj. che confessa; geftàndig 
. fegn, riconoscere, confessare. i 
Geftindnif. s.n confessione; einen Vers 
brecher zum Geftindniffe bringen, co- 
stringere un dclinquente con tor- 
menti, a confessare i suoi delitti ;, 
nad dem Geſtäadniſſe aller Welt, per 
confessione di tutti; di comun con- 
senso, ‘ 


Geftinge, s. n. palificata, palicciata, 
palizzata, 


ì 


“ Geftant, s. m, puzzo, puzza, fetore,. 


putidore, lezzo ; mal sito ; sito cat- 
tivo y pessimo odore 3 von öhlichten 
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BGeſte 
Sachen, wenn ſie brennen, loppo; cis 
nen Geſtank von ſich geben, puzzare; +» 
rendere cattivo odore; mit Geftant 
anfilcn, appuzzare, — 
Geſtänkert, s. n. (voce bassa) das Her⸗ 
umſtänkern, rovistio; il rovistare; 
garbuglio,. trambustio, 
Geftattbar, adj. concedibile; che può 
‘ concedersi; tollerabile; comporte- 
vole, comportabile. 
Geftatten, v. a. concedere; accordare, 
. permettere, comportare; far lecito; 
'  ergeftattet fi) pit die geriugite Nube, 
non sì permette il menomo riposo 3 
. .dber Etwas geftattet, conceditore; bem 
cine Freyheit geftattet worden, conces- 
sionario. |. . . . 
Geſtattlich, adj. f. geftattbar. 
Geftattung, 38. f. concessione, concedi- 
‘ mento, permissione, indulto, : 
Geftiube , s. n. polviglio; polvere got- 
tile; polveriv; quantità di pol- 
,vere, che: si leva in aria. 
Geftaude, s. n. frutici , arbusti 5 ‘fruti- 
celli, fruticetti. so e 
Gefteh, Geſteche, s. n. il pungere, pun- 
‘ zecchiare di continuo, © © 
Gefted, s. n. quella quantità’, che en- 
tra in una custodia, o guainà; ein 
Gefted Meffer, posata. 
Gefteben, v. a. (imperf. ich geftand, part. 
geftanden) confessare, riconoscere; 
affermarc; gutmiilig, confessare sen- 
za corda, o senza fune; fir: einräu⸗ 
men, gugeben, accordare __ v.'n. fit: 
gewinnen, coagularsi, rapprendersi, 
ràppigliarsi. ” 
Geftein, s. n. pietre, sassi; kleines in 
Grotren, spugne e pictruzze con cui 
s'adornano le grotte; Metal» Seftein, 
pietre metalliche; Edelgeſtein, pietre 
preziose, 


Geftell, s. m. in einem Garten, riposito- 
rio de’ vasi; an Tiſchen, cavalletto da 
tavola ecc.; an der Säge, capitello3z 
maniglia della sega; Beitgeſtell, let- 
tiera; ciner Saule 2c., piedestallo 
d'una statua, d'un vaso; an der Dru⸗ 
cerpreffe, carro del torchio da stam- 
pa; cin Kutſchengeſtell, carro che so- 
stiene la sedia della carrozza; am 
Baum, portamorso, i 

Gefteppe, s. n, trappunto; punti di cu- 
citura. per leggiadria, su l’orlo delle 
maniche d'una camicia ccc. 

Gefteppt, pare trapuntato ;3 ornato com 
punti di cucitura. 

Geſterig, adj. di jeriz ber gefterige Lag, 
il giorno di jeri. 3 

Geftern, adv. jeri; geftern früh, jormat- 
tina; vorgeftern, avantieri l’altrieri. 


⸗ 


b Geſti 


Geſtichel, s. n. motteggio, puntura; pu- 
gnimento reiterato, continuo, 

Geitidt, part. ricamato, 

Gefticfelt, adj. stivalato, 


ce 


Geftiett, adj. als Laden, che ha il ma. 


nico. : 

Geſtift, s. n. fondazione; lascito; le- 
gato pio, 

Geftirn, s, n. astro; stella; it. tutto le 
stelle; ba8 Geftizn bat feinen gewiſſen 
Cauf, le stelle hanno un corso rego- 
lato; das Geſtirn betradten, osservare 
le stelle; für Sternbild, asterismo, 
costellaziene. 


GBeftirnftand, s. m. costellazione, 
Geſtirnt, adj. stellato. 


Geftiber, s. n. von Schnee, nevazzo; 


aggiramento di neve; buféra; von 
Staub, polverio; aggiramento di 
polvere. 

Geſtochen, part. (von ftechen, f.) in Ku: 
pfer 2e., intagliato, inciso, scolpito; 
geftohene Arbeit, opera, lavoro di 
cessello; fo geftohen, daß die Figur 
balb oder flach bervorragt, anaglifico; 
prov. eg iſt mwebér gebauen nom aefto: 
den, non ha né capo nè, coda; è 
senza sugo, e senza sale. 

Geftolper, s. n. inciampo; lo inciam- 
pare continuamente. . 


Geftopft, part. f. ftopfen; stivato. 

Geftoppel, s n. fig. amasso, guazzabu- 
glio, stipa. 

Gettorben, part. (von fterben\ morto, 
Geſtotter, s. n. balbuzie ; il balbettarc; 
Il tartagliare ecc. | 

Geftrabir, adj. raggiato. 

Geftrampel, s. n. lo sgambettare, lo 
gambettare, lo springare; il guizzar 
co' piedi; dimenio, dimenamento di 
gambe. 
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Geſtüber, s. n. bey den Jägern, sterco 
delle pernici, c di simili uccolli. 
Geftut, s. n. pezzo d’artiglieria, can- 

none. | 
Geſtuckt, part. rappezzato, raccenciato 
ecc. 

Geſtühl, s. n, sedili, sedia, seggie, ban- 
‘chi; in ber Bibel, piedestallo, base. 
Geftunden, v. a. in cen Rechten, accor- 

dare, dilazione. \ 
Geſtüt, Geſtüte, s. n. ſ. Stüterey. 
Geftuthau8, s. n. (— häuſer) casamen- 
to, per far razza di cavalli. 
Geſtütſengſt, s. m. stallone, copritore, 
guaragno, 
Geftutmerfter, 8. m. sovrantendente alle 
razze de’ cavalli. © 


— 


Geſtutzt, adj. ha la coda e l’orecchie 


Geftriubt, part. vom Haar, arricciato; | 


Lowe mit geftràubtem Haar, in Wapen, 
lione superbo. 

Geſträuch, s. n. cespugli; prunaje, bo- 
scaglie, macchie, macchioni, cespu- 
glietti, 

Gettreift, adj vergato; a bastoncini. 

Geftreng, adj. severo ; f. ftreng, geftrens 
ger Herr, illustrissimo Signore (Tit. 
antico), sE 

Geftrigen , part. (von ſtreichen) vom 
Maf, misura rasa, etajoraso; geftri: 
cen voll, a misura colma, a colmo, 
al colmo. i 

Gefrid, s. n, il far calzette; it lavoro 
a maglia, ' 

Geſtrickt, part. lavorato a maglie. 

Geſtrig, adj. ſ. gefteria. 

Gefirobdbe , s. n. paglia. 

Ge ftibe, s. n. polviglio, 


mozzate, scortate. 

Geſuch, s. n. petizione, richiesta, do- 
manda. —< 

Geiſuche, s. n, il ricercare di continuo. 

Gefumfe, s. n. rombo, ronzo, ronzfo, 
ronzamento. ‘ i 

Gefund, adj. sano; senza malattia, sal- 
do; er ift friſch und gefund mieder ge: 
fommen, egli è tornato sano c salvo; 
gefund feyn, star bene; esser in bùo- 
na salute; godere sanità perfetta ; 
wieder gefund werden, ritornare insa- 
lute, guarire; in meinen gefunden Las 
gen, ne’ tempi, che stavo, bene di 
salute; von Theilen des efives, ben 
disposto, sano, senza magagna ; der 
gefunde Gliedmaßen hat, ben disposto, 
sano di sua persona; von Fruchten 
<0., sano, intero, senza ‘magagna; 
gefundes Holz, legno perfetto, saldo; 
gefunder Verftand, suno giudizio, sana 
mente, buon senso ; intelletto sano ; 
die gefunde Vernunft, gefunde Kritik, 
la sana ragione; la critica giudizio- 
sa; geiunde Lebre, Meinuugen, sana 
dottrina; sana opinione; zur Gefund: 
beit bienlifj, sano, salutifero, salu- 
bre, salutevole, salutare j gefunde 
fuft, aria salubre; leben Sic — 
state sano; adv. sanamente; fig. ges 
fund urtheilen, giudicar sanamente, 
saggiamente; intendere sanamente. 

Gefundbad, s. n. (— bäder) terme, ba- 
gno. 

Gefundbrunen, s. m. acque minerali, da . 
bersi per ricuperare la salute, 

Gefunbdteit, s. f. sanità ; salute; bey guter 
Gefunbdbeit feyn, essere in buona salute; 
star bene di salute; ſeiner Geſundheit 
pflegen, aver cura di sua salute, ba- 
dare alla sua salute Eines Geſundheit 
trinten, bere alla salute di uno; far 
brindisi; cine Gefunbdbeit augbringen, 
essere il primo a far brindisi; Ihre 
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Gefundbeit, alla vostra salute; alla 
di lei conservazione; bie Gefunbheis 
ten find nicht mebr Mode, i brindisi 
‘non si usano più; Gefundbeit eines 
Orte, der tuft, salubrità d'un luogo, 
dell’ aria; Lehre von ber Erbaltung 
der Geſundheit, iginica, 


Geſundheitsbeamte, s. m. uffiziale di sa- 


nità. 

Gefunbbeitégla8, s. n. (_—_gqlàfer) bic- 
chierone da far brindisi, 

Geſundheitsgottin, s. f. Igea, Igica, re- 
gina igea. i 

Geſundheitslehre, s. f. igiene, iginica. 

Geſundheitspaß, 8. m. (— päſſe), bollet- 
ta, patente di sanità.. 

Geſundheitspflege, *. f, cura, governo 
salute, dieta, 

Geſundbeitsräthe, s. m. plur. uffiziali di 
sanità. 

Geſundheitsſchein, s. m. polizzino, bol- 
letta di sanità. 

Geſundmachung, s. f. sanazione, guari- 
mento. . | 

Getadel, s. n. criticazione, censoria; il 
criticare, il censurare; critica ecc. 

Getäfel, s. n. l’intavolato, l’intarsiato; 
am Juf ber Mauern im 3immer, ‘fre- 


gio; intavolato, impiallacciatura d'u- 


na sala, d'una stanza 

Getandel, s. n. il trimpellare; il dime- 
narsi nel manico ecc ; f. Tändeley. 

Getanze, s. n, il ballare, il danzare. 

Getbeilt, part. diviso, spartito. 

Getiegert, adj. tigrato 

Getbirmt, adj. in Wapen, torricellato, 

Geton, s. n. risonanza; rimbombo, stre- 
pito sonoro; tintinno; tintinnio; 

‘f suono, 

Getöſe, s. n. romore, strepito; fracas- 
so; rimbombo, stiamazzo, susurro. 

Getraide, s. n. ſ. Getreide. 

Getrampet, a. n. calpestio di genti, di 
cavalli ecc.; il battere de’ piedi. 

Getrint, s. n. bevanda; beveraggio. 

Getrappel, s. n. scalpiccio; calpestio.. 

Getrauen, (fi) v. vr. ardire, bastar 
‘l'animo, aver coraggio; id getraue 
mir nicht, dieſes zu behaupten, non ar- 
disco, di sostener una tal cosa; er 
getrauet ſich nicht vor Gericht gu erſchei⸗ 
nen, non ha il coraggio, di compa- 

‘rire innanzi al giudice; er getrauet 

ſtch feimem Lehrer zu widerſprechen, pre- 
sume, di contraddire al suo mae- 
stro. 

Getrcibe, s. n. biade, grani; hartes oder 
giatte8 Getreide, grano, segala, orzo; 
weicheg oder raubeé Gcetreide, vena; 
Getreide im Stroh, biade non battute; 
Getreide, bag noch auf bem Felde fteber, 
biade; der Hagel hat das Setreide nieder⸗ 
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eſchlegen, la grandine ha abbattuto 
e biade. 
GSetreidebau, 8. m. coltura delle biade. 
Getrcibeboden, s. m. granajo. 
Getreidbehanbier, s. m. mercante di bia- 
de, di grani. 
Getreibemarft, s.m. ( mdrfte) mercato 
de’ grani. 
Getreidemaf, s. n. misura da grano. 
Getreibemuble, s. f. mulino da grano. 
Getreidefperre, s. f. divieto di vendere 
il grano. 


Getreu, adj. fedele, fido, leale, fida- 
to; ein getreues Gedächtniß, memoria 
fedele, ferima; (mabrbaft) veridico, 
fedele, esatto, vero; getreuer Geſchicht⸗ 

ſchreiber, istorico veridico; getreue 
Gopie, copia esatta; getreue8 Bild, 
ritratto vero; ber Wahrheit getrea fevn, 
non discostarsi dal vero; adv. fedel. 
mente, con fedeltà; lealmente. 

Getreugt. part. seccato, secco, passo; 
asciugato ecc.; an der Sonne getreugt, 
soleggiato. 

Getreubeit, s. f. fedeltà ecc.; f. Xreue. 

Getreulich, adv. fedelmente ece., {. ge 
treu. 


Getriete, s. n. in Mafchinen tiberbaupt, 
ingegno; in Räderwerken, befonders in 
Mublen, lanterna, rocchetto; im 
Vergbaue, filone di miniere posto a 
solatio; it, armadura d’uno scavo di 
miniere. 0 

Getrieben, part. f. treiben; getriebene Az 
beit, lavoro d’incavo; folpe maden, 
lavorar d’incavo, | 

Getrocnet, part. seccato ecc., ſ. ges 
treugt. 

Getroft, adj. franco, impavido. sicuro; 
non isbigottito; fermo; ardito, ani- 
moso, risoluto; adv francamente, 
.arditamente, animosamente, risolu- 
tamente, con ———— ecc; Je⸗ 
dermann getroſf unter die Augen gehen, 
andar da pertutto colla fronte alza- 
ta, scoperta; getroſt, nur getroſt, fer⸗ 
mo; non vi sgomentate; animo! 

Getriften, (fim) v. r. promettersi; lu- 
singarsi; sperare, aspettare; fim 
gnädiger Erhörung ife, sperare 
d'essere benignamente esaudito; id 
quirone mid) deiner Diilfe, fo capitale 

cl tuo ajuto; Ihr babr euch nichts zu 
getròften, non sperate nulla; non vi 
lusingate d’alcuna cosa. i 

Gerroftbeit, s. f. sicurtà d'animo; fer- 

mezza, franchezza; coraggio. 


Getrimmer, s. n. rovine, rottami; sfa- 
sciume, muriccia, 

Getimmel, s. n. tumulto, garbuglio, ro- 
more; schiamazzo, tramazzo, rime- 
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scolamento, trambusto, soquadro; 
chiasso, ‘baccano; frastuono; vom 
Weltgetümmel entfernt lontano, o lun- 
gi dal tumulto del mondo. © 

Getunfen, adj. tumido, turgido, tume- 
fatto, gonfio. 

Gevatter, s. m. compare; Gevatter ſte⸗ 
ben, esser compare, o commare; te- 
ner un bambino a battesimo; it. fig. 
von Ubren :c., esser dall’ usurajo; 
essere impegnato. 


Gevatterbrief, s. m. invito in iscritto a 
tener un fanciullo a battesimo. 

Gevatterinn, s. f. commare. 

Gevatterſchaft, s. f. (die Verrichtung eines 
Gevatteré) , l'atto di tenere un bam- 
bino a battesimo; (vie Verbindung 
awifchen Gievatter und Pathen), compa- 
ratico. 

Gevattergleute, s. pl. i compari. 

Gevatterémann, s.m. compare, santolo. 

Geibt, part, esercitato, versato, pra- 
tico. . 

Geviere, s. n. f. Quadrat. 

Geviert, adj. diviso in quattro parti; 
inquartato 3 cin freugmeife  gevierter 
Sdild, scudo inquartato a croce; 
(aus vier Einheiten beftebend) die ges 
vierte Zahl, il namero di quattro; 
(dier gleiche Seiten und Winkel babend) 
quadrato, quadro; gevierter Schild, 
scudo quadro; gevierter Schein, aspet- 
to quadrato; quadratura. 

Gevierte, s. n. quadro, quadrato, figura 

uadra; Gtwag ing Gevierte brinaen, 
ridurre in figura quadra, in quadra- 
to; eine Elle, cine Meile ins Gevierte, 
un braccio; miglio quadro. 


Gevigel, s. n. uccelli; volatili. 
Gevoũumãchtigen, v. a. ſ. bevollmächtigen. 
Gevollmächtigter, s. m. plenipotenziario. 
Gewächs, s. n. vegetabile, pianta; Wein, 
Korn von meinem Giwddfe, vino, gra- 
no del mio terreno, del mio fondo; 
cinbeimifche, ausländiſche Gewächſe, pro- 
dotti del paese; forestieri; Wein vom 


beften Gewächſe, vino della miglior 


sorte; cin befondere8 Gewaichs von Wein, 
una particolar sorte di vino; cin 
vom bdiefiabrigen Gewächs, vino di que- 
sto anno; Rheinwein, NeufaLer Ges 
wächs, vino del Reno, della contra- 
da, delle vigne di Neusalz; am 
Leibe, escrescenza; condiluma ecc,; 
it. Wuchs, ſ. — “E i 
Gewachſen, part. cresciuto ecc.: f. wach⸗ 
fen; er ift fin gewachſen, egli è ben 
fatto di sua persona egli ha un. bel 
taglio di vita; fig. einer Sade gewach⸗ 
fen fegn, essere da tanto; esset ca- 
ace, bastante a far frante,. esser 
in caso da soddisfare a)proprj impe- 
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gni; einer Perfon gewachſen, nicht ges 
wachſen fegn, esser capace a far fron- 
te contro d'un altro; potere stare 
appetto; poter far testa, poter resi- 
sterc, Opporsi a uno, o non poter- 
gli star appetto, non si potere, 0 
non ne potere con alcuno, non po- 
ter stare del pari con alcuno. 


Gen ächserde, s. f. terra vegetabile, ter- 
‘riccio. 


Gewächsſshaus, s. n. (_ béufer) stufa 
per le piante. 

Gewächskaſten, s. m. cassa per le piante. 

Gewachskunde, è. f. fitologia. 1 

Gewächereich, adj. ricco, abbondante di 
piante. 

Gewächsreich, 8. n. il regno vegetale, 
de’ vegetabili. 

Gewãchstopf, s. m. vaso da porvi delle 
piante. ; 

Gewade(, s. n. dimento, tentennamen- 
to, crollamento, scossa, 

Gewäff, s. n. bey den Sdigern, zanne de’ 
- cignali. 

Gemaffnet, part. armato; mit gewaffneter 
Hand, con armata mano, 

Gemabr, adv. gervabr. werden, scorgere; 
vedere; riconoscere ; accorgersi; 
avvedersi. 


Gewdbr, s. f. mallevadoria, malleveria, 
sicurtà, cauzione; Gewähr Liften, die 
Gewähr geben, mallevare; entrar mal- 
levadore; dare mallevadoria, canzio- 
ne, o sicurtà; fur eine Schuld, entrar 
mallevadore d'un debito; für eine 
Wahrheit, assicurare; mer leiſtet mic 
die Gewähr fur das, mag Du ſagſt, 

‘chi m’assicura di quel che dite? für 

cine vertaufte Sache die Gemabr leiften, 
prestare guarentia, guarantia, 
guarentigia della cosa venduta: ga- 
rantina; (VBefig) Etwas in fecine 
Gerwdbr nebmen, in feiner Gemabr 
baben, avere il possesso di alcune 
cosa, possederla, prenderne il pos- 
sesso. 


Gemdbrbrief, s. m. mandato per cui uno 
de’ litiganti vien messo in possesso. 
Gerdbren, v. a. Gemdbr leiften, malle- 
vare ecc.; f. Gewähr; it. prestar gua- 
rentigia, guarentire, garantire; Eis 
nem allen Schaden gewahren, guaren- 
tire uno da ogni danno; (geftatten) 
. accordare, concedere, dar una gra- 
zia ecc.; Ginem feine Bitte, oder einen 
feiner Bitte gewabren, accordare la 
domanda, acconsentire ai preghi di 

alcuno 


Gewasrieiftung, s. f. satisfazione; atto 
di malleveria, di sicuranza; gua- 
rentigia. ’ 
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Gewdbrmann, s. m. (Gewährmänner) 
mallevadore; sicurtà; cauzione; so- 
do; fig. mallevadore, autore; Cajué 
ift mein Gewährmann, Cajn è l’autore 
di questa nuova, Cajo me ne resta 
ie Gewaͤhrmänner in ciner 
Sprache, autori classici; che fanno 
testo di lingua, .- 


Li . . eu. 
Gewährſame, s. f. protezione, guarenti- 


gia; potere, balia; it. luogo di sicu- 
rezza, ì 
Gemabribaft, s. f. malleveria; cauzio- 
ne; it. autorità, fede di chi ha detto, 
o scritto; quel che si sostiene. 
Gewähtung, s. f. concedimento; il con- 
cedere ciò di che si è richiesto. 


Gewälde, s. n. boschi, foreste, sclve. - 


Gemalft, part. von Tüchern, sodato; ge: 
walkte Strimpfe, calze feltrate, 


Gematt, s. f potestà, podestà; potere, 
potenza, possa, poesanza; autorità, 
balia; väterliche walt, potestà pa- 
terna; die hochſte Gewalt, potestà so. 
vrena; in Eines Gewalt fegn, essere 
in balia, in potere, in mano di al- 
cuno; Etwas in feiner Gewalt haben, 
aver una cosa in sul potestà, in sua 
balia, in suo potere; averla-a suo 
comando; Redner, der cine Materie 


in feiner Gewalt bat, oratore, che è. 


in possesso della sua materia, che 
ne tratta, che la maneggia da mae- 
stro; unter feine Gemalt bringen, ri- 
durre in sua potestà, o alla sua ub- 
bidienza; sottomettere, soggiogare; 
in Eines Gewalt fteben, essere in fa- 
coltà, in arbitrio, in mano dì alcuno; 
essere nella potestà, nel potere; bie 
Gemalt deg Waſſers, Windes, forza, 
impeto, impetuosità, violenza dell’ 
acqua, del vento; (Gemalttbatigteit) 
forza, violenza; Gewalt antbun, far 
violenza, far forza; violentare, for- 
zare; einem Frauenzimmer Gemalt an: 
tbun, sforzare una donna; eine Thöxe, 
«cin Schloß mit Gewalt erbreen, sfor- 
zare la porta, la serratura; Gemalt 
brauchen, usar violenza, forza; fi 
Gewalt apihun, far uno sforzo; sfor- 
garsi; it. uccidersi; fig. einem Geſetze 
Gewalt anttun, dar un’ interpretazio- 
ne stiracchiata; mit Gewalt, mit aller 
Gemalt, per forza; forzatamente, a 
marcia forza; a marcio dispetto, 
a marcia necessitate; con tutta forza 3 
ich mufi mit aller Gewalt mit Ihnen ges 
ben, bisognava ch’ io gli accompa- 
gnassi a mio marcio dispetto,. a mar- 
cia necessitate; fit wollen ibn mit aller 
Gemalt qu cinem Freygeifte madieh, vo- 
gliono assolutamente, a marcia for- 
za, a suo marcio dispettaccio fazlo 
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passare per fneredulo cine Stadt 
mit Sewalt einnehmen, vincere, supe- 
rar ad assalto, a forza aperta: mit 
Gewalt wogu bringen, far fare altrui 
per furza ciò che si vuole; mettere, 
porre il piè sul ventre a qualchedu- 
no; Etmwa8 mit aller Gewalt haben mole 
len, forbern, volere, chiedere una 
cosa assolatamente, a tutto potere, 
ad ogni modo, ‘per qualunque ver- 
so, a qualsivoglia prezzo; Cinen mit 
Gewalt zu einer pandiung bringen, tirer 
coll argaho, a forza d’'argani; per 
far checchessia; er thut es nicht anders, 
als mit Gewalt erzwungen, non lo fà, 
che tirato coll’ argano. ’ 
Gemaltbrief, 3. m. mandato esecutive, 
esecutoriale; it. fur Vollmacht, f. 
Gemalthaber, sm. f. Bevollmächtigter. 
Gewailtherrſchaft, e f. il despetismo. 
Gewaltherrſcher, s. m.. despota, despoto. 
Gewaltig, adj. (beftig) violento, vee- 
mente, gagliardo, impetuoso, pre- 
cipitosu; grrvaltiger Wind, Sturm, 
vento gagliardo, temporale impetuo-. 
sa, violento ecc.z germaltige Hitze, 
Kalte, caiore, freddo eccessivo, fred- 
do acuto, penetrante; eine gemaltige 
Menge Meniken, un numero stermi- 
nato di gente; ein gewaltig grofer, 
ein gemaltiger Menfd, un colosso; ge: 
waltiges Fieber, Uebel, gewaltigerSchmerz, 
febbre violenta, male acuto, preci- 
pitoso, graveso, maligno; dolore 
violento, atroce, fiero, acutissimo, 
intenso, disperato, crudelissimo; ges 
mwaltige Neichthümer, richezze immen- 
sc. grandissime, smisurate ecc.; ges 
waltige Cuft baben, aver grandissima 
voglia, brama straordinaria; bag ift 
gîwaltig, la cosa è troppò forte; 
(machthabend), ſ. médtig; adv. vio- 
lentemente, impetuosamente, rovi- 
nosamente, fortemente, gagliarda- 
mente; (ubermafig) fieramente, gran- 
‘demente, eccedentemente ecc.; er iſt 
gewaitig reich, egli è traricco, è ric- 
‘ chissimo; egli ha monti d’orò; sta 
nell’ oro; eg ache mir gewaltig im Kopf 
‘ berum, ciò mì dà moltissimo da pen- 
sare, m’inquieta moltissimo; fit ge⸗ 
waltig freuen, ‘essere immerso nella 
gioja, provar sommo piavere; gewal⸗ 
tig prigelti, sprangare, percuotere, 
- hegnare malamente; battere, hasto- 
nare di santa ragione. î 
Gewältigen, v. si. die Wäſſer, cavare le 
“aeque: d'una miniera, vuotaria; eine 
g8eche wieder gewältigen, riprendere 
«gli scavi d’una.mina. : 5 
Gematriger, 8. m: ſ. Generalygemattiger 
Gewaltfam ; adj. violento, fatto per for- 
za giusta, o ingiusta, che siaz for- 
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zato, forzevole; gewaltſame Mittel, 
remedj violenti; gemaltfamer Tod, 
|, morte violenta; eine gemaltfame Ver⸗ 
brebung der Morte, sforzata interpre- 
tazione delle parole; gewaitſames Ges 
ftindnif, confessione estorta; adv. 
. violentemente, sforzatamente, 
Gewaltiamteit, s. f. violenza, forza, 
estorsione, i 
Gewaltſamlich, adv. 
yialenza, | sl 
Gewaltthat, s. f. atto di violenza, vio- 
Aopeazi i 
Gemwaltidéiter, .s. m. violentatore; che 
susa violenza. i J = d 
Gewaltthäterinn, a. f. violentatrice, 
Germalttbdtig, adj: violento ; fatto. per 
violenza ingiusta ; tirannico, ostile, 
nemico ; oltraggioso; tin. gemalttbatis 
ger Ginfall, incursione ostile, ingiu- 
staz gewalithätiger Diebftabi, rapina, 
. furto vrolento ; Einen gewaltthätig bes 
bandeln, saltrattare, oltraggiare uno, 
.jvessare, angariare;. fare ,. usare an- 
. garia ; traitaro con violenza; it. adv. 
- violentemente; per violenza; ostil- 
mente; tirannicamente; oltraggiosa- 
mente. Can 
Gemvaltibatigleit, s. f. violenza; via di 
fatto; forza; oppressione; tirannia 
ecc. | — 
Gewand, s. n. (Gewänder), vestimento, 
veste, abito, panno; in Maplerey und 


violentemente; con 


»Bildhauerey, panneggiamento, .pan-. 


neggiatura; ein flitgende8,  panneg- 
giamento svelto; svolazzetto; das 
Gewand geſchickt vorftellen, panneggia- 
.re. bene, 
mand, f. 


Gemwandert, part, che ha fatto lc sue gi- 


te, ì suoi viaggi; parlando de’ gar- 
zoni artigiani. .. i 
Gewandfall, s. m. ſ. Gewandrecht. 
Gewandrecht, s. n. diritto del padron 
territoriale d’ereditare il miglior ve- 
stito del suo suddito, — 

Gewandſchneider, s. m. mercante de’ 
panni a ritaglio. 

Gewandſchnitt, s. m. il diritto di ven- 
dere.i panni a ritaglio;. it. la vendita 
de' panni a ritaglio. .. 

Gewandt, pert. voltato, ſ. wenden, it. 
geſchictt, agile, destro, svelto, snello, 
sciolto di membra; disinvolto, spe - 
dito pronto; febr gewandt fign, levar 
il pel per aria, operare con gran 
destrezza, e celerità; adv. destra- 

. mente, agilmente, accortamente, le- 
stamente. 

Gewandtheit, s. f. destrezza, agilità, 
leggierezza, prestezza, Prontezza, 
disinvoltura, degterità, 
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Gewandsweiſe, adj. zum Sdeine, pro 
forma, per formalità. 

Gemapret, part. armato, 

Gemarten, v. n. gu gewarten haben, aver 
da aspettare, da sperare, o da te- 

- mercj ifr baht nichts zu gemarten, 
non avete che sperare, che preten- 

«dere; ella è finita per voi, i 


Gemdrtig, atlj. che s’aspetta; che spera 
ecc.; einer Sade gemartig feyn, aspet- 

“ tarsì 'di qualche cosa, attendere, 
promettersi eec.; id mar mir dieſes 
Beſuches nicht gemdrtig, non mi aspct- 
tava questa visitas it. (anticamente) 
pronto a serviro. DE 

Gewärtigen, v. a. aspettare, aspettarsi, 
ecc. \ i 

Gewärtigung, s. f. aspettazione, aspet- 

- tativo. 

Gewaſche, s. n. lavatura, lavamento 
continuo. 

Gewäſch, s. n. anfania, —— 
ciancia o ciarla inutile, ihconclu- 

‘’Aente, baje, zacchero, tricche, filat- 
tere; seccature; ein langes Gewäſch 
macen, farle letanfe; far una lun- 

, ghiera, un’ apliatay entrar nel peco- 
recrcio, 

Gewäſchig, adj. linguacciuto, allingua- 
to, imparolato, parolajo, berlin- 
ghiere, ciarliero, cicalone ecc. 

Gewäſchigkeit, 8. f. loquacità, garulità. 

Gewäſſer, 8. n. acque; die Gewäſſer find 
grof, le acque sono ingrossate; sono 

‘ alte; wohlriechende Gemaffer, acque 
odorose. n 

Gewäſſert, part. adacquato, innaffiato j 
von Zeugen, ondato; marezzato; fat- 
to a onde; von Wein, vino inacqua- 
to; annacquato. 

Gewebe, s. n. tessitura, tessuto , fig. te- 

..stura, tessitura d'un opera; saline, 
ordito d’un discorso. 
ewebt, part. tessuto. 

Gemwedtt, adj. (Wap.) d. i. weckenförmig, 
mit länglicht verſchobenen Vierecken vers 

ziert, fusato. 

Gewehr, s. n. arma, arme, armi; gut 
Gewedr haben, aver buone armi; ing 
Gewehr rufen, gridare all’ arme; das 

„Gewehr ergreifen, gum Gewehr erurerfen, 
ing Gewebr treten, prender l’armi; 
dar di piglio all’ arme; correre all’ 
arme; das Gewebr ftreden, — l’ar- 
mi; bas Gewehr abnegmen, disarmare; 
unter bem Gewehr fteben, stare armato 
di tutte armi, ‘essere sotto l’arme, 
in arme; das Gewebr prdientiren, pre- 
sentare l’arme; furg Gewehr, arma 
bianca; der Degen ift ein adeliaeg Ses 
webr, la spada è un’ arma nobile; 
Schießgewehr, Untergewehr, f.3 das Ges 


f A 


. Beme 


wehr des Wildſchweins, zanne, sanne, 
scane, i 
Gemwebrfabrif, s. f. fabbrica dell’ armi. 
Geweyhrgerecht, adj. pratico d’arme a 
fuoco. a. 


Gewehrhaken, s. m. gancio da rastrel- 


licra. 
Gewehrhandel, s. 
d’armi. ; | 
Geweht händler, s. m. armajuolo. o 
Gewebitreug, s. n. palo intreciato :da 
posarvi l'arme a fuoco. — 
Gewehrpyramide, s. f. fascio d'armi. 
Gewehrrucken, 8. m. rastrelliera, da met- 
tervi l'arme a fuoco. 
Gimeidibt, s. n. salicale; luogo pieno 
di salci. 3 — 


Geweih, s. ‘n. le corna del cervo; rami;. 


o palchi d'un cervo, o daino ſchö⸗ 
nes Geweih, un bel palco; belle ra- 
mora. | 
Gemcibt part. consecrato, sacrato, be- 
nedetto ; geweihtes Vrot, Waſſer, pa- 
ne benedetto; acqua benedetta, ac- 
. qua santa. ; 
Gewein, Semeine, s. n. piangimento, 
pianto continuo. 
Gewende, s. n. in der Landwirthſchaft, il 
‘ voltar l’ aratro, per far un nuovo 
solco; it lunghezza d’un jugero, o 
d'una bubulca; it. fermine, estre- 
mità-del campo, ove si volta l’ ara- 
tro; per ricominciar un nuovo solco; 
it. ein Gewende Kleider, Tapeten, Schnal⸗ 
len. guarnitura di vestito, d’arazzi, 
di fibbie; Pferde, muta di cavalli, 
Gewendig, adj agile, destro, sciolto 
snello, sciolto di membra, disin- 
volto. 
Sewebden, s. n. piccolo traffico; ne- 
gozietto, — © 200) 


4 


+ .Gemerbe, 8. n, mestiere, arte, profes- 


sione, csercizio; traffico, commer- 
cio; cin Gewerbe treiben, fare, eser- 
citare un’ arte, una professione, un 
mestiere ecc.; it. menatura, spon- 
dulo, vertebra. 

Gewerbebein, s. n. osso della vertebra; 
spondilo, spondulo. 

Gewerbſteuer, s. f. matricola. 

Geweibfleiß, s m. industria. 

Gemerhfleifig, adj. industrioso ; adv. in- 
dustriosamente, con industria, 

Gewerbſchein, s. n. attesto, fede di ma- 
tricola. 

Gewerf, s n, zanne de’ cignali, 

Gewerk, 8. n. ſ. Handwerk. 

Gemerf, s. m. interessato; consorto, a- 
zioniere nelle miniere. 

Gewertſchaft, s, f il corpo degli inte- 
ressati nelle miniere. 

Gewette, s. n. lo scommettere, il fare 
scommesse. 
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Gewicht, s. n. (das Maß der Schwere) pe- 
303 der Ducaten bot fein gehöriges Ges 
widt, il zecchino è di peso; der Stein 
alt gebn Pfund am Gewichte, la pietra 
‘pesa dieci libbre, ha dieci libbre di 

‘ peso; zehn Pfund Fleiſchergewicht, die- 
ci libbre' del peso dc’ maccellari; 

Gewicht der Waaren, mie fie cingepadt 
find, peso lordo; ein Gentner Leipziger 

Gewicht, un quintale del peso di Lip- 
sia; nach dem Gewicht vertaufen, ven- 
dere a peso; gut, richtig Gewicht ge⸗ 
ben, far buon peso; an Wandubren 2e., 
contrappesi; an Thüren, archipenzo- 
lo; bag Gewicht balten, contrappesa- 
re, contrabbilanciare, tenere in bi- 
‘ Jico 3 (die Erdeblichkeit einer Same) cis 
ne Sace ‘von großem Gewichte, verità 
di gran rilievo; importanza, mo- 
‘mento; bon geringem, gar feinem Geo 
wichte, di poco, di nessun momento 

| 0 rilievo; (Nachdruck) Letren, Ermabs 
nungen, Gründe ohne Gewichte, inse- 
‘gnamenti, ammonizioni di poco, di 
niun peso; (bag eiferne, biegerne ꝛe, Bes 
wicht) -peso di ferro, di piombo ecc.; 
cin Pfundgewicht, Centnergewicht, peso 
di libbra, di quintale ecc.; (Schwe⸗ 
te, Laft) carico, soma, gravezza;. 
gravità, peso- : 

Gewi Itchen, s. n. piccolo peso di otto- 
ne ecc. 

Gewibttunft, s. f. statica, 3 

Gewihtmadber, s. m. staderajo; colui 
che fa i pesi, ottonajo. 

Gewichtſtange, s. £. der Seiltinzer, con- 
trappeso de’ ballarini da corda. 

Sewierig, adj. (voce antica) facile, pro- 
penso ad accordar ciò che si chiede, 

Gewillet fepn, f. wollen. 


Gewimmil, s. n. -bulicame, brulicame; 
moltitudine 3 gran numero, gran 
quantità; bulima, 

Gemimmer, s. n. gomiti, lamenti, lai; 
rammaricazione; voce cordogliosa 

. inarticolata, | 

Geminte, s. n. quella quantità di fila- 
to, chc va in sul naspo, fuso e si- 
miliz ba8 Gewinde an einem Degenges 
fifie, la fasciatura di fil di metallo, 
intorno all’ impugnatura delia spa- 

. da; einer Schraube, la spiralez an Dos 
fen, tieinen Gebdufen 2c., cerniera; an 
einem Zirkel, -nocella, I 


Gewinn, s.m. einer Schlacht, eines Spiels, 
vittoria; vincita d'una battaglia, d' 
un giuoco, del lotto; Geminn durch 
Axbert 2e., guadagno, profitto, avan- 
zo, utile, utilità; lucro, benefizio; 
Gewinn zieben, far un guadagno, ti- 
rar profitto, far profitto, tirar prò 
cee,s unertaubrer Gewinn, ‘guadagno 


Gemio 


illecito; mit billigem Gewinn vorlieb 
nebmen, leccare e non mordere; con- 
tentarsi d'un onesto guadagno; es 
winn in einem Wettftreite, premio; beym 
Pferdberennen, palio 3 ben Geminn exs 
balten, conseguire, guadagnare il 
remioz die Sewinne austbcilen, distri- 
uire i premj, 
Gewinnbar, adj. guadagnabile, guada- 
gnevole; atto a guadagnarsi; vince- 
. vole, | 
Gewinnen, v. a. (imperf. id gewann, 
part. gewennen) guadagnare; far gua- 
dagno 3 profittare 3 approfittare ; 
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var minerali; gewonnen geben 2c., ſ. 
gewonnen, 


Geminner, s. m._im Spiel , vincitore al 


G 
G 


giuoca, che guadagna, che vince al 
giuoco. 
eminnerinn, s. f. colei che guadagna, 
che vince al giuoco. 

ewinnloos, s. n. — benefiziata ;. 
polizza che guadagna. 


Gewinnfu®t, s. f. cupidigia, avidità di 


guadagno ; grande attacco al lucro. 


Sewinnſuchtig, adj. cupido di guadagno, 


4 


acquistare; ricavar utile ; far passa- . 


ta; im Spiel, vincere, guadagnare 
al giuoco ; den Preig, die Mette, das 
Spiclj vinccre, guadagnare il pre- 
mio, la scommessa, il giuoco; bie 
Stadt, dag Sradtibor gewinnen, rag- 


grandemente dato, attaccato, appas- 
sionato al guadagno, al lucro; che 
ha passione attacco al lucro; inte- 
ressatissimo. 


Geminnfi, s. m. guadagno ecc.; ſ. Gewinn, 


giunger la porta della città; mer gus 


erft gewonnen, verliert gulegt, chi vin- 
ce da primo, perde da sczzo; (er: 
werb.n) vincero, ottenere, guada- 
gnare, riportare, meritare; far acqui- 
.8t0} Prozeffe 26., vincer liti ecc. ; das 
Himmelreich, guadagnar il paradiso; 
cinen Berg gewinnen, raggiugnere, ar- 
rivare la cima d'un monte; den Ablaf 
geroinnen, guadagnare l’indulgenza ; 
Ginen mit Geſchenken, corrompere con 
danaro den Wind gewinnen, abgewin⸗ 
nen, guadagnare il vento, sopra ven- 
to, il sopravento; die Oberband, vin- 
cere, sorpassare; Etwas ùber Ginen, 
guadagnar alcuno, indurre alcuno a 


6 


im Spiel, in Progcifen, vincita; vom 
Gewinnſt fpielen, giuocare co’ danari 
vinti; in einem YWettftreite, premio; 
in der Lotterie, benefizio, vincita; der 
greße Gewinnſt, benefizio maggiore. 
cwinfel, s. n. der Hunde, guajo; guagno- 
lio, urlo, ululo, il — dei cane; 
non Menfen, guai, lamenti, urlo, 
doloroso strido ecc. 


Gewirk, s. n. tessitura, tessuto: bie 


Wachsſcheiben der Bienen, favo, favo- 
ne, favomele, fiadone, fiale. 


Gewirtt:, part. tessuto ; lavorato sul tc- 


Gewirre, s. n. von Werg 20, 


far qualche cosa; ſuchen Sie es über 
fi@ zu gewinnen, sforzatevi di fare ecd; — 


procurate di vincer voi steaso per, 
ecc. ; tine Perfon, guadagnarsi alcu- 


lajo. ae 
luffo, ba- 
tuffolo 3 massa; mucchio di cose ra- 
batuffolate, ravvolte insieme, ceme 
di stoppa ecc.; (Wirwarr) farragine; 
buglione; guazzabuglio; fascio, am- 
masso; cumulo confuso, e imbro- 
glio, avviluppamento, intrigo, scom- 


, piglio ecc. 
Gewif, adj. (von Perfonen) certa, ac- 


no; tirarlo dalla sua, farselo amico, 


O cattivarsi il cuore, l’ amicizia ecc. 
liebgemwinnen, prender affetto; comin- 
ciar ad amare; affezionarsiz biefe 
Karte gewinnt, la tal carta vince, gua- 
dagna; 3eit gewinnen, acquiastar tem- 
po; cine Seftalt, pigliar forma; aspet- 
t03 einen glidlifen Auggang, riuscir 
a buon termine ecc.; die Baume ges 
winnen Blétter, gli alberi mettono fo- 
glie; An:eben gewinnen, acquistar cre- 
ito 3. bag Portrait geminni immer mehr 
Aehnlichteit, il ritratto va vieppiù, va 
acquistando rassomiglianza; Geſchmact 
an Etwas gewinnen, pigliar genio a 
in cosa; ein Gnde gewinnen, pren- 

er fino, finire; fortgang gerinnen, 
far progresso; in der Landwirthſchaft, 
Heu, Getreide gewinnen, far buona 
raccolta di fieno, di biade; au$ dem 
Erze Metall gemwinnen, ricavar metal- 
lo dalle miniere; Erg gewinuen, sca- 


certato, sicuro, assicurato, persua- 
so, convinto; in einer Sache gewif gu 
werden ſuchen, assicurarsi, accertar- 
si d’una cosa; einer Sace gewiß fegn, 
esser certo, sicuro d’ una cosa, ich 


. bin gewif, daf — io sono certo, si- 


ìl 


curo, persuaso che _ fciner Sade ges 
wif feyn, esser sicuro del fatto suo; 
giuocar a giuoco sicuro; (von Gas 
den) certo, indubitato , sicuro, in- 
fallibile; die Saghe ift gewif, la cosa 
è certa, indubitata; ift mebr als gu 
gewiß, è pur troppo certa, è certis- 
sima; è fuor d° ogni dubbio; fur ge: 
wif fagen, erzablen, dire, raccontare 
per cosa certa; das Gewiffe fürs Unges 
wiffe nedmen, pigliare il certo per P 


‘ incerto; lasciare l’incerto per il cer- 


to; giuocar al più sicuro; (beſtimmt) 
certo, prefisso, determinato, inva- 
riabile> ſich einen gewiffen Aufentbalt 
wählen, fissare la sua dimora; gu ges 


Gemi 
wiffen Stunden, a certe ore; (dunkel, 
unbeftimmt) ein gemiffe8 Gefühl von Gte 


was baben, avere un certo presenti- 
mento, antivedimento di alcuna co- 


sa; cin gemiffer Damon, un certo, uff © 


tal demone; in gewiſſen Notbfillen, in 
certe occorrenze; -té gibt gewiffe Ceus 
te, vi sono certuni; ein gewiffer, eine 
geriffe, un cert’ uomo, o una certa 
donna; un tale, o una tale, un co- 
tale, o una cotale; mehr um einer ge⸗ 
wif-w Ebre willen, più per un certo 
che di riputazione; \feft, ficher) fer- 
non, sicuro; auf diefer Stelle bat man 


° Reinen gemiffen Tritt, in questo luogo . 


non sì ha un passo sicuro, ‘fe.ro, 
non sì può fermare il piede; eine ge: 
wiſſe Land in Zeichnen, mano ferma; 
(ſgleich) im Gehen cinen gewiſſen Schritt 
baiyen, camminare con passo uguale; 
adv, certo, certamente; per verità 5 
in verità; indubitatamente senza fal- 
lo, senza dubbiò ; bensaputo; id 
weiß es für gewif. lo so di certo, R 
«certo, al certo, per certo, con cer- 
tezza; gewiß, du haſt Redgt. certo tu 
diciilvero; (feft, unbeweglich) der Tiſch 


ftebt nicht gewiß, la tavola non stà . 
ferma, traballa, pose male; ‘id ſtehe 


bier nicht gewiß, non ci stò sicuro, 
fermo, non ho piè fermo __ das Pferd 
geht ſehr gewiß, 11 cavallo ha un pas- 
so sicuro. DA 


Gemwiffen, s. n. eonscienza, coscienza, 
coscienzia, ‘sinderesi ; ein irrendes 


‘ Gemiffen, coscienza erronea; zweifel⸗ 


baftes, dubbia 3 mit gutem Gewifien 
fann id) dieſes nibt thun, non posso 
‘ farlo salva la coscienza; Gewiſſens 
balber gu Etwas verbunden feyn, essere 
obligato in coscienza; fit ein Gewifs 
fen woraus machen, farsi coscienza, 
scrupolo di qualche cosa; Ginen ‘auf 
fein wemiffen fragen, domandare in co- 
‘ scienza; fein Gewiſſen befleden, con- 
taminare la coscienza; ſogen Sie mir 
auf Ihr Gemiffen, mi dica in coscien- 
za; cin meiti$ Sewiffen, coscienza lar- 
ga, rilasciata ; ein gzartes Gewiſſen, 
coscienza delicata, scrupolosa; das 
nagende Gewiſſen, coscienza inquieta, 
che rimorde; bag Nagen ded Geriffeng, 
il rimorso della coscienza; ein fila: 
fendes Gewiſſen, coscienza sopita; bag 
Gewiſſen matt auf, la coscienza si de- 
sta, sì sveglia; cs auf fein Gewiffen 
nebmen, prendere una cosa sopra la 
propria coscienza; nad Gewiſſen, se- 
condo il dettame della coscienza, se- 
condo che detta la coscienza: auf, 
. bey meinem Gewiſſen, in coscienza mia, 
in buona conscienza ; in verità, . 


Poni 


” 
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Gewiſſenhaft, adj. coscienziato; timo- 


rato; di buona coscienza, scrupo- 
loso; adv, coscienziosamente; in co- 
scienza; scrupolosamente, puntual- 
mente i 


Berdiffentaftig, adj. f. gewiffenbaft. 


Gemiffenpaftigleit, s. f, religiosità; seru- 
polo; esattezza 3 probità, integrità 
scrupolosa; puntualità. 

Gewiſſenslos, adj. che non è coscienzia- 
to; irreligioso, scapestrato, perver- 
so, libertino ecc.; adv. senza co- 
scienza; irreligiosamente, 

Gewiffeniofigteit, s. f. irreligiosità : ini- 
quità, perversità, libertinaggio, 

Gewiſſensangſt, 4. f. rimordimento, ri- 

. ,morso, strazio, ambascia della co- 
scienza. . 

Gewiffensbif, s. n, rimorso, rimordi- 
mento della coscienza. 

GewiffenéfaU, e m. i ; 

Gemiffensfage, a, 6} caso di coscienza. 

Gemiffensfreybeit, 6. f, libertà di co- 
scienza. 


Gewiſſensfurcht, s. f. timore, tema de’ 


rimorsi di cuscienza. 

Gemiffensgeri&t , s. n. tribunale dell’ 
equità in Russia, il quale ha cura 
che i carcerati non restino negletti 
senza essere esaminati, 9 

Gewiſſenspflicht, 8. £ dovere, obligo di 
coscienza. 

Gewiffentprifung, s. f. csame di co- 
scienza. - 

Gewiſſenspunct, s. m. f. Gewiſſensfall. 


Gemiffengratt, s.m. (__ rétte) confesso- 
re, padre, consiglicr spirituale. 

Gewiffengruge, s.f 1. Gewiſſensbiß. 

Gemiffengrube, s. f. quiete, tranquillità, 
pianezza di coscienza. 

Gewiſſensſache, s. f. cosa che interessa 
la coscienza, obbligo di coscienza. 

Gewiſſensſchlaf, 8. m. letargo della co- 
scienza. 


Gewiffengferupel, 8. m. scrupolo di co- 


scienza, 

Gewiffensunrube, s.f. inquietudine, tur- 
bamento di coscienza. 

Gewiſſenszwang, s. m. intolleranza; pri- 
vazione della libertà di coscienza; 
tirannia, schiavitù della coscienza. 

Gewiſſermaßen, adv. in certo, in qual- 
che modo, ‘maniera 

Gewißheit, s. f. (in der Perfon) certezza, 
sicurezza, piena persuasione, fede, 
fidanza, fiducia ; moraliſche, geometris 
ſche, hiſtoriſche Gewißheit, certezza mo- 
rale, probabilità; certeasa matema- 
tica, istorica; mit Gewißheit ertennen, 
aver una cognizione certa, indubi- 
tata, sicura; ich glaube, boffe es mit 
Gewißheit/ ho piena fede, ferma ape- 


Gewi 


ranza, piena fiducia; Etwas zur Ge: 
wifbeit bringen, accertarsi, assicurar- 
si di una cosa; Gewißheit des Ganges, 
der Hand, des Pinfclé, fermezza del 
passo, della manu, del pennello; 
(in Sachen) certezza, sicurezza, si. 
curtà, infallibilità; bie Gewißheit deg 
Tode8, la certezza della morte; die 
Gewißheit der gottlijen Verſprechungen, 
‘1’ infallibilità delle divine promesse; 
die Gewißheit feiner Beſoldung, la si. 
curtà del suo salario; mit volliger Ses 
'ifibeit,cun picha certezza, con pie- 
na persuasione. ‘ 

Gewiflim. adv. certamente, veramente, 
sicuramente ; in verità, per verità. 


Gemitter , s. n. temporale, temporalac- 
cio, f. Ungewitter. 

Gemitterableiter, s. m. parafulmine, 

Gewitteriuft, 8. f. aria soffocante, di 
temporale. i SE i 

Siwitterregen, 8. m. pioggia dirotta, 
rovinosa in cui si scioglie il tempo- 
rale. : 

Gewitterſchaden, s. m. danho cagionato 
da un temporale. 

Gewirtermotte, s. f. nuvolo, che minac- 
cia temporale. 

Gewigiget, part. che è devenuto accor 
to, savio, che è stato fatto cauto, 
prudente pir la sperienza ecc. 


Gemwogen, adj. affezionato; amico, fa- 
vorevole, propizio, benevolo, be- 
nivolente, amorevole; Einem geo: 
gen fegn, portar affezione, voler bene. 


Gewogenheit, s. f. affezione, affetto, be- 
nevolenza, henivolenza, amorevo- 
lezza, dilezione; befondere Gervogens 
beit, predilezione. 

Gewöhnen, v. a avvezzare, assuefare, 
accostemare, adusare, abituare, for- 
mare, usare, fare; (fi) avvezzar- 
si, ausarsi, assuefarsi, abituarsi ecc.; 
ein Kind, divezzare, spoppare, slat- 
tare. 

Gewohnen, v:n, usarsi, avvezzarsi, as- 
suefarsi; prender costume; id fann 
es nigt gemotnen, non posso farmi, 
avvezzarmia quella cosa ; prov. jung 
gewohnt, alt geihan, il lupo cangia il 
pelo, ma non il vizio; Etwas uran: 
genebmes gewopnen, fare il calo ad 
una cosa. 

Gemobnteit, s. f. costume, usanza, uso, 


costumanza, assuefazione, consuc- 


tudine, abito, pratica; cine tible Ses 
wobnbeit'annebmen, pigliare, prende- 
re mala piega: eine Gewohnheit anneh⸗ 
men, abituarsi, fare l'abito, avyez- 
zarsi, far il calloz ber eine Gewohn⸗ 
beit angenommen, gewobtnt, abituato al 


bene, al male; durch die Gewohnheit 
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eine gewiffe Fertigleit erlungen, impra- 
tichirsi, acquistarla pratica, l' abi- 
to, abituarsi; nad) meiner Gewohnheit, 
al mio solito; wider die Gemobnbeit, 
contru il solito; prov. Gewohnheit wird 
gui andern Natur, uso si converte in 
natura; gur Gewohnheit gemorden, abi- 
tuale; aug Gemwobnbeit, abitualmente; 
per abito, per usanza; Gebraud in 
kändern 26., costume; modo, usan- 
za, maniera, stilo, uso; prov, Ges 
mwobnbeit mat Geſetz, uso fa legge. 

Gewohnheitsſunde, s.f. peccato abituale. 


Gewöhntich, adj. solito, consueto, or- 
dinario, usato; es ift ibm gewoͤhnlich, 
frube aufzufteben, egli è solito d’ alzar- 
si di buon’ ora; die Gewitter find im 
Sommer etwas Gewöhnliches, i tempo- 
rali sono frequenti in tempo d’esta- 
te; die Kleidung ift hier nicht gen ohnlich, 
quel vestito non si usa quì; adv. or- 
inariamente, d’ ordinario ; per l’ 
ordinario; in Italien Roi man ge: 
wöhnlich nad Tiſche, in Italia si è so-. 
lito di dormire, per l’ ordinario si 
dorme dopo pranzo; wie gewöhnlich, 
al solito; giusta il solito; o consue- 
to; al modo usato; secondo il soli- 
to; com’ è il costume; com’ è l’usan- 
za; cume si usa comunemente, -‘ 
Gewohnt, adj. solito, avvezzo, usato, 
assuefatto 3 abituato; pratico, im- 
pratichito; es gewotnt ſeyn, essere 
avvezzo, usato, uso, abituato alla 
tal cosa.;. prov. jung gewohnt⸗ alt ges 


“ tban, f. gemobnen, gewognter Mafien, 


accostumatamente ; al solito, sccon- 
do il solito, per costume, per u- 
sanza. 


Gewöhnung, 8. f. assuefazione , uso, 


abito, abitudine, consuetudine, u- 
sanza, 

Gewölbbogen, s. m. arco, curvatura d° 
una volta; it, sesto. 


x 


Gewölbe, s. n. volta; gang rundes, val- 
ta a tutto sostoi welches das Licht von 

obenher erhält, volta a giorno; im Bad 
ofen, cielo del fornu; ,(Kaufmannélas 
den) fondaco, bottega. © 


Gemilbebod, s. m. céntina, . 

Gewolbepfeiler, s. m. pilastro. 

Gemolbben, s. n. volticciuola ecc.; f. 
Gewölbe. 

Gewölbt, part. voltato; fatto a volta; 
concamerato. i 

Gewölk, s. n. nube, nuvolo, nuvolato, 
nuvolaglia, nuvolosità, nuvola ; 
ein dickes, nuvolone; kleines, nuvo- 


luzzo. . 
Gewölkig, | adj. annuvolato, annuvo- 
Gewölkt, lito; nuvoloso, nugoloso, 


nebbioso; pien di nuvoli. 


Li 


Gemo 


Gemwonnen, part. (von gewinnen) vinto, 
uadagnato ccc.; gewonnen geben, dar- 
a vinta; prov. wie gewonnen, fo zerron⸗ 
nen, la bertuccia ne porta i’ acqua; 
. quel che vien di ruffa in ruffa, se 
«ne va di buffa in baffa. 
Geworfen, part. gettato ecc., ſ. werfen. 
Gemibl, s. n. il mettere sotto sopra, 
scompiglio, sconquasso; Gewuhi von 
Menſchen, garbuglio, fruscio, mischia 
di gento. 
Gewunten, part. (von minben) torto, 
storto, attortigliato; gervundeneé Garn, 
| filo, torto; penero; 3eug davon, pe- 
‘ nerata, 


Gemiirfelt, adj. scaccato, fatto a scac- 


chi. 

Gewürm, s. n. il genere de’ vermi; it. 
una quantità di vermi. 

Gewirz, 8. n. (momit man die Speifen 
ſchmacthaft madt) condimento; das 
Salz ift das befte Gewürz, il sale è il 

‘ miglior condimento; (Specerey) dro- 
ga, spezie, aromato, aromo; spe- 
zierie, drogheric; Gewürz an die Spei⸗ 
fen tbun, condire i cibi; mit Gewür⸗ 
gen madjen, condire con delle spe- 
zierfe, o specie, con aromati. 


Gewürzbrühe, s. f. salsa fatta con delle 
spezicrie, manicaretto ecc. 

Gewuürzhaft, adj. aromatico. 

Gewürzhandel, s. m. traffico, commer- 

‘ cio di spezierie, d’ aromati, di 
droghe. 

Gewurzhändler, s. m. droghiere, dro- 
ghiero, — 

Geiburzig, adj. aromatico, aromatizza- 
to, che ha sapore od odore d' aro- 
mato. 

GEPUEaNi, s. t. pl. le (isole) Moluc- 
Cc 0. 

Gewürzkram, s. m. f. Gewürzhandel. 

Gewüczkrämer, s. m. f. Gewürzhändler. 

Gewiirziadben, s. m. bottega di droghe, 
di spezicrie, di drogherie. 

Gewürznäglein, s. n. Ì garofano, chio- 

Gewürzneiken, s. f. pl. 

Gerviiriftein, s. m. aromatite, - 

Gewürzt, part. condito. | 

Gegen, v. a. in der Spifffabrt: die Segel 
aufgeyen, imbrogliar le vele, 


Geyer, s. m. avoltojo; (Seyerfall, Hüh⸗ 


pergeper, gerfalco, nibbio; fig. fur 
Leufel; dag did der Geyer! il diavolo 


. ti porti via} mag Geyer fibt eu) an, . 


che diavolo, diamene, diascolo, dia- 
scane, diacine, diacin avete? der 
Geyer! capperi, cappita, cappiteri- 
na, cospetto del diavolo, cospetto 
di bacco; diamine, ciascolo! 
Geyeradler, e. m. aquila bastarda. 
Gcpverfalk, s. m. ſ. ——8* 
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vo di garvfano, 


Gezi 


Geytau, s. n. ſ. Gytau. 

Gezäh, | s. n. im Bergbau, arnesi, 

Gezau, strumenti, 

Gezähneit, part, dentellato, dentato, 
tagliuzzato , intagliato; tagliato a 
foggia di denti; merlato. 

Gezähnt, adj. dentato: che ha dentiz 
von Blätern :e., fatto a denti; mer- 
lato; fatto a merli; in Wapen, den- 
tellato. - 

Gezint, s, n. altercazione; contesa di 
parole; rissa, bisticciamento, taffe- 
ruglio, riotta; lirmendeé Gezaͤnk mebs 
rerer Leute, buglia. i 

Gezante, s. n. l’ altercarsi continuato. 


Gezauder, s. n. tardanza, indugio, lun- 
ghezza, lentezza, irresoluzione , lo 
star sul tirato, alla dura, - 

Geziumt, part. imbrigliato. 

Geziun, s. n. chiudenda, chiusa, sie- 

‘ pe, siepaglia, — 

Gezaunt, part. assicpato; chiuso, at- 
torniato di sicpe. 

Gezeche, s. n beveria, lo sbevaszare. 

Gezehent, adj decennario3 didieci; die 
gesebente Zahl, numero decennario; 
it f. cin Gezebente8, decina. 

Gezebnt, adj. f. gezehend. 

Geztignet, part. segnato, contrasegna- 
to, marcato. i 

Gezeit, 8. f. in ben Seegegenden, tempo 
del flusso e riflusso ; la marea,, 

Gezeiten, s. f. pi. le ore canoniche, 

Gezelt, s. n. padiglione; tenda. 

Gezerre, s. n. lo strascinare, lo stirac- 
chiare. se 

Gezeug, 8. n. strumenti, arnesi, uten- 
sili. 

Gegiefer, 8. n. ſ. Ungegziefer. 

Geziege, adj. im Vergbaue, manevole, 
flessibile, arrendevole, . 
Geziomen, v. n. convenire, csser de- 
certe, convenevole, dicevole, one- 
sto; star bene; addirsi ecc.; v. r. 
eg geziemt fig. conviene; sta bene; 
tocca ecc.; er weiß nicht, was ſich ge: 
ziemt, egli sa poco le convenienze. 

Geziemend, adj. decente, convenevole, 
dicevole, condecente, conveniente, 
confacevole, congruo, ragionevole ; 
adv. decentemente, convenevolmen- 
te, diccrvolmente ecc, 

Geziere, s. n. smancerie; lezij movi- 
menti affettati; smorfie; affettazioni; 
leziosaggine ; atti rincrescevoli, 
e nojusi; costume, e modo pieno di 
mollezza, ed affettazione! Ò 

Gezimmer, s. n. f. Zimmermert. 

Gezinkt, adj. in Wapen, vom Hirſchge⸗ 
weibe, ramoso, 

Geziſche, s. n der Schlangen 2e., fischio, 
sibilo; von Menfhen, fischiata. 


Gezi 


Geèziſchel, s. n. bisbiglio, pispiglio, pis- 
sipissi; bisbigliamento, sufolamento, 
susurro. | 

Gezogen, part, tirato, tratto ecc.; ſ. zie⸗ 
ben; gescgenes Gold, Gilber, oro, ar- 
gento filato; gezogenes Robr, Gewehr, 
canna, o archibuso rigato, scanala- 
to; gezogene Lichter, candele tuffate, 

| fatte per immersione, e non gettate 
nelle forme; moblgezogen, creanzato; 
ben creato; costumato, morigcrato; 
di buoni costumi. 

Gezogenbeit, s. f buona creanza; costu- 
matezza; costumanza; buon co- 
stume. ©" 

Gezücht, s..n. genia; razza; böſes Ge: 
gibt, cattiva, pessima razza, mala 

, genia } cattiva covata, semenza; f. 
O tergezucht. 

Gezwegt, adj. binario; eine gezweyte 

Zahl, il numero binario ; in der Bos 
tanit, binato, foglio binato. . 

Geiwirnt, adj. gegwirnte Seide, seta tore 
ta; organzino. i 

Geſchwitſcher, s. n. il garriro, stridere 
degli uccelli. SUSE la 

Geawoift, adj duodenario; che è di do- 

. dici in numero, 

Gezwungen, part. forzato ecc.; f. wins 
gen; it. affettato; stentato; artificia- 
to; ricercato; che non e naturale; 
eine gezwungen Perſon, persona affet- 
tata; piena dismancerie; che fa ogni 
cosa con affettazione; etwas ein mes 

‘. nig gezwungen, affettatuzzo; gezwun⸗ 

‘ gene Schreibart, Verfe, stile affettato, 
stentato; versi stentati; gezwungenes 
Weſen, Reden, affettasione. lezio, 
smancerfe ; maniere, parole affetta- 
te, ricercate; gezwungene Tbrénen 2. , 
lagrime studiate, affettate, simulate; 
adv. forzatamente; per forsa; mal- 
grado; a marcia forza; a marcio di- 
spetto; ad onta; a forza; affectixt, 

‘‘affettatamente; con affettazione; ges 
groungen ſprechen, favellare aflottata- 
mente, troppo squisitamente , sul 
quinci e sul quindi, in punta di for- 
chetta. : 

Gezwungenbeit, s. f. affettazione, accu- 
ratezza, squisitteza troppo ricercata; 
maniere affettate ecc. ° 

Gicht, s. f: artritide, artetica, morbo 
articolare; die Gicht bekommen, cssere 
sorpreso dall’ artritide. 

Gichtader, s. f. la vena sciatica. | 

Gichtanfall, s. m. accesso d’artritide. 

Gichtartig, adj. artritico. ‘ 

Gichtbecre, s f. ribes nero. 

Gichbrüchig, adj. paralitico, assiderato, 
attratto. 

Gichteriſch, adj. convulsivo, 


— DIL a 


Gief 


Gichteſſenz, s. £ essenza antiartritica. 

Gichtfieber, s. n. febbre artritica. 

Gichifluf, s. m. (- fliffe) afflussione ar- 
tritica. 

Gichtiſch, adj. artritico, 

Gichtenoten, s m..calcinaccio. 

Gichtkerner, s. n. pl. grani di peonia, 

Gichtmittel, s. n rimedio artritico. 

Gictpflafter, s. n. diapalma.. 

Gichtroſe, s. f. peonia. i 

Gidtrie, s, f. rimedio simpatetico con- 
tro l’artritide, cioè rapa, che colla 
parte ammalata dell'artritide si pian- 
ta, e crescendo credesi guarire il 
male; it rorastro, pianta. 

Gichtſchmerzen, s.m. pl. dolori artritici. 

Gichtwaſſer, s. n. acqua antiartritica. 

Gichtwi⸗cz, s. f. dittamo. 

Gickein, v.n ghignare; ride sott' occhi; 
sottoridere. ° 


Giebel, s. ra frontespizio, frontispizio ; 
fig. colmo della fortuna, prosperità 
ecc 


adi , se ne (— décer) fi Sattels 
ach. 


Giebelfenfter, s. n. abbaino del comi- 
gnolo. 
Giebelmauer, 
frontespizio, 
Giebetfeite, 8. f. lato del frontispizio. 
Giebelfpiet, s. m. ritto, stile, che rogge 
la cima del frontespizio. 
Giebelfpià, 8. f. cima, sommità del fron- 

tespizio. 


Gieselzinne, s.f. base in sulla cima del 
frontespizio, da riporvi una statua; 
it. cima del frontespizio; pinacolo. 

Gieben, Gilbfen, v. n. trafclare; ansare, 
alitare; respirar con affanno, tipi- 
gliahdo di fiato frequentemente; 
der giebfet, trafelato, ansante, 

Gieckbaum, 8. m. ciner Kriegsſchaluppe, 
ghisso; it. albero maestro; boma, 

Giecke, s. f. ſ. Feuergiece. 

Gienmifhel, s. f. cama, 

Gier, s. f. (ne’ composti; Rachgier, Blufs 
gier, Neugier) cupidigia, avidità. 

Gieren, v. n. desiderare avidamente; 
avere ingordigia, essere ghiotto. 

Gierig, adj. avido; ghiotto, ingordo, 
vorace; it. adv. avidamente, ingor- 
damente. 

Gierigfeit, s. f. avidità, ingordigîa. 

Giefbad, s. in. (bäche) torrente. 

Giefibad, s. n. (_béder) doccia. 

Gießbecken, s. n, mesciroba, acquerec- 
cia. 

Gießbuckel, s. m. staffa, 

Giefen, v. a. (imperf. id goß, part. ge: 
goffen) versare, spandcre; Wein ing 
Gla8, versar del yino nelbicchicre; 
aus cinem Gefäß ins andere, travasare; 


s. f. muro che forma il 


Li 


Gieß 
tcatvasare; den Mein 2c. auf die Erde 
giefien, daß er verloren gehe, sperde- 
re il vino ecc.j Etwas din nnd ber 
giefen, spandere; bey den Aergten: cin 
mineralifce8 oder anderés Waſſer auf 
einen franfen Tbeil des Leibes giefen, 
docciare l'acqua minerale, o un me- 
dicamento liquido sulla parte infer- 
ma; Waffer in den Wein, annacquare 
il vino; giguren von Metall, gettare, 
gittare, far di getto; gettar in for- 
ma; Gioden, Bilder, gitta campane, 
statue ecc.; von Erg, gettare, o git- 
tare di bronzo ; gegoffene Arbeit. lavo- 
ri di getto; aus dem Ganzen gegorfene 
Figur, figura d'un sol getto; fig. 
(ſtark regnen) cé bat die ganze Nacht ges 
goffen, ha piovuto dirottamente tutta 
la notte; (in reichem Maße mittbeilen) 
Gott gießt die Gaben feiner Gnadc in 
dic Herzen der Gerechten, Iddio ver- 
sa, spande ìi doni della grazia 
ne’ cuori de’ giusti; (ftatt ſchmelzen) 
3inn, Vlei ze. giefen, fondere il piom- 
bo, stagno ecc.3 subst. das Giefen, 
ſ. Giefung. 

Giefer, s. m. fonditore; gcttatore in 
forme; gettatore di metallo. 

Gießererde, s. f. terra acconcia per far 
le forme da gettare in bronzo. 

Gicferey, s. f. fonderia; la fabbrica, il 
luogo dove si getta in forme. 


Gießerzt, s. n. bronzo; Arbeiter in Gieß⸗ 


- 


erz,  bronzista; artefice, che lavora 
in bronzo. 


Giefforme, s. f. forma da gettare bron- © 


zo ecc. . 

Giefbaug, s. n. (__bdufer) f. Gieferey. 

Gieftanne, s. f. botte da innaffiare; it. 
mesciroba; {. Giefbedenz. in Garten, 
inaffiatojo. 

Gieftelle ,, s. f. cucchiajo da gettare in 
forma le materie strutte. 

Gieftuntt, s. f, l'arte di gettare in forma. 

Gießloffel, s. m. f. Giefitelle. 

Gießmodel, s. m. f. Giefform. i 

Giefrinne, s. f. canale per dove cola il 
metallo strutto. 

Giefung, s. f bag Giefien, Auggiefien, 
versamento, spandimenta ecc.; ber 
Metalle in Fosmen, getto; il gettare 
in forme, , 

Gießwerk, s. n. lavoro di getto. 

Giefzange , s. f. tanaglia di cui si scr- 
vono i fonditori de’ metalli, 

Gietau, s. n. ſ Gytau, 

Gift, s. n. veleno, vVeneno, tossico; 
mit Gift vergeben, avvelenare, dar 
veleno, il boccone, l’acquetta ece.; 
von bòfen Krantbeiten, miasma, veleno, 
malignità; ein ſtarkes, geſchwindes Gift, 
veleno potente, potentissimo, mici- 


diale; Gift miſchen, fabbricar, appa- 
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Gift. 
recchiar veleni; bag Gift benehmen 
svelenare; (fig. was ſehr ſchädlich ift, 
peste, veleno — s. m. (Grol, Bofs 
beit) veleno, stizza, odio, malignita; 
es fteigt ihm der Gift auf, gli monta 
la stizza; Gift und Galle ausſpeyen, 
sputare la stizza, sfogar la collera, 
fare il diavolo; voll Gift und Gulle 
fegn, essere pien di stizza; vor Gift 
piagen, scoppiare di veleno di stizza, 

Giftapfel, s. m. frutto di mancinella, 

Giftapfelbaum, s. m. mancinclia. 

Giftarzeney, s. f. alessifatrmaco ; alessi- 
terio; amuleto. — 

Giftbaum, s. m. albero della vernice; 
it. tossicudendro. 

Giftbecher, 8. m. ‘coppa, tazza del ve- 

‘ leno. ‘ cas 

Giftbiffen, 8, m. boccone, acquetta; den 
Gifibiffen geben, dar il boccone ; av- 
velenare. | 

Giftgewidh8, s. n. pianta velenosa, tos- 
sicosa. 

Giftbieil, s. n. cin Kraut, antora, erba 
contraveleno. sE: 

Giftig, adj. von Käutern, bieren, ve- 
lenoso, venenoso; (mit Gift gemiſchi) 
velenoso, venenoso, avvelenato, at- 
tosicato ; qiftige Luft aria appestata; 
‘fig. (erboft) invelenito; stizzito, in- 
furiato ecc.; giftig werden, invelenir- 
si, arrovellarsi, acciappinare, mon- 
tare la stizza ecc.; etivas giftig, vele- 
nosetto; rabbiosetto, sdegnosetto; 

giftige 3unge, Morte, lingua veleno- 


‘lenosamente; con veleno ; rabbiosa- 
mente. » e . 

Giftigfeit, s. ſ. velenosità, yvefeno ; quali- 
tà venenosa. i 

Giftfie8, s. m, arsenico 
chesetta, 

Gifttraut, s. n. aconito, 

Giftlatwerge, s. f, triaca, teriaca ; me- 
dicamento contro a’ veleni, 

Giftlebre, 8. f_tossicologià ; trattato de’ 
veleni. 

Giftmehl, s. n. ſ. Hüttenrauch. | 

Giftmifcer, s. m, venefico ; fabbricatoro 
di veleni; avvelenatore. 

Giftmiſcherey, s. f. veneficio ; malefizio ; 
avvelenamento; attossicamento. © 

Giftmittet, s n. antidoto, contravveleno. 

Giftpille, s. f pillola avvelenata. 

Giftpitz, s. m, fungo velenoso, malefico, 

Giftroche, s. f razza velonusa, specie 
di pesce di mare. 

Giftitwamm. s.m fungo malefico, fun. 
go di rischio, fungo vefenoso, 

Gifttrant, s. m, bevanda, pozione av- 
velenata. 

Giftwaffer, s. n. acquetta, acqua tofana, 

Giftwurzel, s, f. vincetossico, asclepiade, 


A 


piritoso,. mar- 


“sa, parole velenose; adv. fig. ve- 


Bi 


. 


Gift. 
Giftzahn, s. m. dente del veleno. 
*Gigafen, s. n. ragghiare, ragliare. 
Gilbblume, s. f. ſ. Farberſcharte. 

Gilbe, s. f. il' giallo, giallore, giallume, 
giallazza ; .it. specie di terra gialla; 
it. materia, che tinge di giallo. 

Gilben, v. a. fargiallo ; tingere di giallo; 
v. n. ingiallire, divenir giallo, bion- 
deggiare. i 

Gilbicht, adj. gialliccio, gialligno, gial- 
lognoalo, giallogno; gilbicht fegn, gial- 
leggiare, dar nel giallo, tendere al 
color giallo. 

Gilbfraut, s..n. f. Gilbwurg. - 

Gilblich, adj. ſ. gelbud. 

Gilbling, s. m. f. Goldammer. 


Gilbwurz, s. f. curcuma, cucuma, 


\ 


n 


Gilde, s. f. il corpo d’un arte; un cor- 
po d’artefici, 


Giibebrief, s. m. statuti e leggi d'un 
curpo di qualche arte, 

Gildemeifter, s. m. capo d'un corpo di 
qualche arte. 1 
Giltig, adj. valido, legittimo ; giltig ma: 

den, validare, convalidare; fare o 
render valido; it. adv. validamen- 
te; legittimamente. 
Giltigfeit, s. f, validità. . 
Giltigmadung, s. f. validazione. 
Gimpel, s m. fringuello marino; ciu- 


, 


folotto, o ciufolettos ‘zufolotto, 0 È 


sufolotto ; fig. soro, goffo, sciocco- 
ne, merendone, scimunito, haccello, 
scimunitello, ignorantello, pincone, 
allocco, babbeo ecc.; er ift cià res 
ter Simpel, egli è un mazzamarrone, 
è più grosso che l’acqua de’ mar- 
roni, 

Gingang, s. m. tessuto bambagine a 
strisce. 

Ginft, \s. m. ginestra, ginestro, bra- 

Ginfter, f glia. | i 

Ginfterfeil, s n. stramba. 

Gipfel, s. m. ber Bäume, eines Bergs ꝛc., 
cima, vetta d’un albero, sommità, 
apice, colmo d’ung monte ecc. ; mag 
am Gipfel eines Baumes wächſt, vetta- 
Juolo; che nasce, cresce in vetta; 
den Gipfel eine8 Baumes abbanen, svet- 
tare un albero, troncar la vetta; 
fig. il colmo, il sommo; l'auge; al. 

| tezza della grandezza; Vapice della 
gloria ece.; auf bem Gipfet des Glücks 

ſeyn, esser.inell’ auge della fortuna. 

Gipfelbrudr, ‘8. ;m. rottura delle vette 

‘ d'ajberi .cagionata dal ‘gelicidio, o 
dalla neve. Sul 

Gipfelchen; s. n. vetticciuola; piccola 
vetta, cima; sommità piccola. 

Gipfelftàndig, adj. (Botanit) terminale, 

Girafe, s. f£, girafa, cammellopardo, 


è 
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Giriren, v. a. im Handlungsweſen, 


Glan. 


iraro 
nna cambiale, girare danari ed uno 

Girobanf, s. t. banco di giro. 

Girren, v. n. wie die Tauben, gemire3 
die Taube girret, la colomba gemisce; 
it. subst. bag Girren, il gemito, i} 
gemire della colomba. i 

Girrend, adj. verb gemente. 

Giſchen, v. n. beffer Gäſchen, f. 

Gift, s. m. beffer Gäſcht, f. 

Gitter, 8. n. grata, cancello; vor ben 
Fenftern von Eiſen, inferriata , infer- 
riato; ein Gitter vormachen, ingrati. 
colare, cancellare; mettere una fer- 
riata, una grate; bolzerneg Gitter vor 
den SFenftern, gelosia; ingraticolato 
di legno; auf den Sdciffen, carabot- 
tino; am £elm,.graticolata; vor bem 
Kamin, ferrata d'un cammino. 


Gitterbett, s..n. letto-ingraticolato per 
impedire che i bambini non caschi- 

. no fugri. e. 

Gitterfeniter, s. n. finestra ingraticola- 
ta, inferriata. — 

Gittern, v. a. formare a guisa di grata, 
di cancello. 

Gitterſchrant, s m. armadio ingratico- 
lato, cancellato. - 

Gitterftab, s. m. } stanga, barra d'un 

Gitterftange, s. f. f cancello, d’una fer- 
rata. | 

Gitterthor, s. "} porta inferriata, can- 

Gitterthure, s. f.f. ello di legno, o di 
ferro. 

Gittermer®, s. n. cancelli, cancellata, — 
inferriata. - 
Girterzaun, s. m. (— zäune) palizzata. 

Gitz, s. f, capretto. ; 

Giacig, s. n. im Feſtungsbau, spalto, 
spianata. 

Giandet, s f. glandula, —— am 
männlichen Glied ghian a, fava 

Giander, s. f. striscia lisciata di ghiac- 
cio da sdrucciolarvi per trastullo, 

Glandulös, adj. glandnloso. 

Glanz, s. m. vom Licht, lustro, splen- 
dorc, lume, lampeggiamento, vivez- 

“za di lume; Gtang der Farben, lucen- 
tezza de’ colori; Gianz, der gewiſſen 
Sachen, durch Polieren 26., gegeben 
wird, lustro, lustratura, lucentezza, 
pulimento; il lucente; il lucido; 

. Gianz geben, dar lustro, lucentezza; 
lustrare, ripulire; ben Metallen, bru- 
nire; in den Metallen, brunitura, lu- 
stro; in Zeugen îc., lustro, fiore, lu- 
centezza de’ panni ecc. ; einer Sade 
cin glänzendes Anfeben geben, dare oc- 
chio a checchessia; den Gianz ver: 
lieren, -#marrir il lustro, la lucent ez- 
za, perder l'occhio; Gtang des Des 
mants, der Perle, «il brillante d’ un 


Glàn 


diamante, della perla; fig. lustro, 

splendore, spicco, magnificenza, pre- 

gio, merito, nobiltà, gloria. 

Glanzen, v. n, brillare, risplendere, 

“splendere, rilucere, scintillare, sfol- 
gorare, smagliare: durch feine Giétte 
glanzen, lustrare; fig. von Blumen, 
ſchönen Perfonen 2c., spiccare ; far spic- 
co; far bella vista, aver bella appa- 
renza, appariscenza; unter andern 
Dingen bervorglinzen, campeggiare, 
far vista, distinguersi; in Gefellſchaf⸗ 
ten glänzen, brillare, campeggiare 
nelle conversazioni, ravvivarle; mit 
feiner Gelehrſamkeit glänzen wollen, fare 
spiccare la sua dottrina, 

Glänzend, adj. verb lustrante, brillan- 
te, lucente, rilucente, lucido, splen- 
dido, risplendente, sfavillante, ful- 
gido, luminoso; che spiccay visto- 
s0; fig. glänzende Gedanken, pensieri 
luminosi. 

Glanzerz, s. n. ſ. Bleyerz. | 

Gianzfarbe, s. f. colore rilucente. 

Gilanzfirnif, 8. m. vernice lustra, rilu- 
cente. 

Glanzfleck, s. m. den bisweilen die Sonne 
bat, macchia luminosa che scorgesi 
qualche volta nel sole. 

Glanzgra8, s. n. scagliuola; falaride. 

Gianzieinwanb, s. f. tela lustrante, lu- 
strata. 


Gianzmermor, s. m. marmo saligno. 

Glanzpreſſe, s. f. cartone, 

Glangrotb, s. n, rosso d'Inghilterra. 

Glanzſchetter, s. m. ſ. Schetter. 

Glanzſtein, s, m. pietra ferrigna di varj 
colori rilucenti, 

Gianzftrcif, s. m. striscia lucida, lu- 
cente, 


Glag, s. n. (Gléfer) vetro; ein Sti 


Glas, vetriuolu; gu Glag maden, ve- 


‘trificare; far vetro; gu Glas merbden, 
vetrificare, divenir vetro; Verwand⸗ 
lung in Glas, vetrificazione; moraus 
fi Glas machen lift, vetrificabile, 
vetriscibile; Glas, das gegraben wird, 
vetro fossile; Bley⸗Spießalas ꝛc., ve- 
tro di piombo, d’antimonio ecc.; gu 
Spiegeln, cristallo; spera, bambola; 
Glas [bleifen, digrossare, arrotare i 
cristalli; an Katſchen, Uhren 20., cri- 
stallo d'una carrozza, d'un oriuolo 
ecc; fürs Geſicht, occhiale, cannoc- 
chiale; zum Zrinfen, bicchiere, got- 
to, vetro; im Scherz, vetriuoh; aus 
dem Glaſe trinfen, bere nel bicchiere; 
im Scherz, soffiare nella vetriuola, 
vucciare il vetro; das Glas leeren, 
votare il bicchiere; bas Glas Ginem 
gubringen, far brindisi a uno ; ein gros 
fcs, bicchierene; das ziemlich grofi ift, 


Glas 
bicchierotto, vetro, bicchier maju. 
scolo } cin Glas Waffer, Wein 26., un 
bicchier d'acqua, di vino ecc. 

Glasachat, s. m. lava nera, rilucente, 

‘ agata d’Islanda. 

Giasarbeit, s. f. lavoro, opèra di ve- 
tro. 

Glagarbeiter, s. m. vetrajo; che fa va- 
sellame di vetro ; bicchierajo ; gonfia. 

Glasartig, adj. che ha del vitreo; del- 
la natura di vetro. ì 

Glagafhe , s. f. ceuere di soda; polve- 
rino, rocchetta. 

Glagauge, s. n. von Pferden, occhio va- 
jato; von Menfden, occhio vetrino, 
Giasdugig, adj. cogli occhi vajati, ve- 

trini. 

Glasblaͤſer, s. m. gonfiavetri, gonfia. 

Giagbiirfte, s. f. setola, spazzola da 
nettare i bicchieri. 


Glascaſſe, s. f. casino con le porte di 
vetro, che per l’ordinario comunica 
colle stufe delle piante ne’ giardini 
grandiosi. 

Giagchen, s .n. gum Xrinfen, bicchieret- 
to, bicchierino. s 

Glasdeckel, s. m. coperchio di vetro, 

Glagbiamant, s. m. stras, diamante fal- 
.80 di vetro, | 

Glaſer, s. m. vetrajo; Glaferbandwerk, 
l'arto del vetrajo; — 

Gidfern, adj. di vetro; vitreo, 

Glagerx, s n.f. Silberglas. i 

Giasfabrit, s. f. fabbrica de’ vetri. 

Giasfenfter, s n. finestra invetriata 5 in- 
-vetriato 3 invetriata; vetrata; ve- 
triera; an Kutſchen, cristallo d'una 
carrozza. 

Giasflafhe, s. f. ber Arbeiter, boccia di 
cristallo. 

Glasfluß, s. m. (— fliffe) corpo vetrifi- 
cabile; it, materia, che aggiunta ad 
un corpo meno vetrificabile. lo con- 
verte in vetro mediante il fuoco. 

Glasfritte, 8. f. fritto, bollito, 

Glasgalle, s. f. sale di vetro. 

Glasgefäß, s. n. vaso di vetro. 

G'agzemenge, s. n f. Glaéfcitte, Fritte. 

Glasgeſchirt, s. n. vasello di vetro. 

Glasglocke, s, f. campana di vetro. 

Glashaft. adj. che ha del vitreo. 

Giashandel, s. m. traffico de' vetri. 

Glashändler, s, m. mercante de’ vetri; 
vetrajo. 


Glasbart, adj. duro come il vetro; vi- 
treo; suggetto a rompersi come il 
vetro; giaégarter Marmor, marmo vi- 
treo ; 

Slaghaus, s. n. (— Oéufer) f. Treibbaus, 

Glighaut, s. f. tunica vitrea; la ja- 
loidea,. —— 

Glashonig, s. n. {.. Zuckerhonig. 
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Glashütte, s. f. vetraja; fabbrica de’ 
vetri. 

Glaſicht, adj. somigliante al vetro. 

Glaſig, adj. vitreo, ciò che contiene 
vetro. 

Glafirea , v. a. invetriaro; dar l’inve- 
triata, 

Glastaften, s. m. cassetta vetriata; gu 

_ Baaren, mostra, vetricra. 

Glastirſche, s. f ciriegia luetrina, 

Glaskopf, s. m. (_ topfe) in ber Mineras 
logie, minerale ferrigno, micante ta- 
lora scaglioso, 

Giasforallen, s. pl. coralli di vetro; 
granellini di vetro. > 

Glaskorb, s. m. portafiaschi. 

Glaskothe, s. f. Giastotben, d. n. f. Glas⸗ 
ſchrank, Glasſchraͤnkchen. 

Glaskram, s. m. traffico de' vetri; it, 
Glaswaare, ſ. 


Glaskrämer, s. m. ſ. Glaghdnbler. 
Glaskraut, s. n. vetriuola, vitriuola, 
parietaria; it, riscolo, erba kali. 
Giasfrug, s. m. boccola, brocca di 

vetro, : 
Glaskugel, s. f. palla, globo di vetro. 
Giasfunft, s. f. l'arte vetraria. 
Slaglaterne, s. f. laterna di vetro, o in- 
vetriata. 
Glasmacher, s. m. vetrajo, bicchierajo; 


der ben der Flamme eines Lichts allerley 


feine Glasarbeiten mat, il gonfia. 
Glasmacherey, 8. £. l'arte vetraja; l’arte 
di far vetro. 


Glasmahler, s. m. pittore di vetri; it. 
smaltitore, smaltista. 

Glasmahlerey, s. f. pittura di vetri; it. 
smaltatura, smalto, it. l’arte dello 
smaltare, . 

Glagmann, s. m. vetrajoj uomo, che 
vende vetri. 

Giaemeffer, s. m. vetròometro. 

Glagnapf, s. m. scodella di vetro, 

Glasnuth, s. f. ſ. Nutb. 

Glasofen, s. m. calcara, fornace del ve- 
tro; XArbeiter beym Glasofen, conciu- 
tore della fornace. 

Glaspafte, s. f. pasta. 

Glasperie, s. f. perla contraffatta di ve- 
tro; perle false, 

Glasrahme, s. m. cornice di vetro, 


Glasräumer, s. m. f. Glas vürſte. 

Glasraute, s. f. vetro romboidale da 
finestra. 

Glasſchaum, s. m. schiuma, sale di 
vetro, 

Glasſcheibe, s. f. vetro da finestre, o 
simili. | 

Glasſcherbe, s. f. vetriuolo; pezzo di 
vetro. 

Glasſchleifen, s. n. lisciamento, arrota. 
mento, digrossamento del vetro. 
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Glasſchleifer, s. m lisciatore, arrotatore, 
arrotino, digrossatore del vetro. 
Glasſchmalz, s. n. f. Glasgalle; it. ſ. Glass 

fraut. 

Glasſchmelz, s. m. smalto di vetro. 

Glasſchneider, s. m, intagliatore, inci- 
sore in vetro. 

Glasſchrank, s. m. armadio, stipo inve- 
triato; Schrank gu den Gläſern, arma- 
dio de’ bicchieri. 

Glasſchränkchen, s. n. stipetto, piccolo 
armadio invetriato; it. zur Sqau der 
VWaare, bacheca. 

Glasſchüſſel, s. f. piatto di vetro. x 

Gilafiren, v. a. gommare, lustrare i 
guanti ecc. 

Slafirtt, part. gommato, lustrato; glas 
firte Handſchuhe, guanti lustrati. 

Glasſpinner, s. m. filavetro, filatore di 
vetro. 


Gilagftein, s. m. tarso. 

Glasſtock, 9. m. ( ftode) arnia di vetro. 

Giasgtafel, s. f tavola di vetro. i 

Glasthüre, s. f porta invetriata, 

Giastropfen, s. m. gocciola di vetro, 

Giafur, s. f. vetrina, invetriato, inve- 
triatura, inverniciatura, Porcellan von 
ſchöner Glaſur, porcellana di bella 
vernice } it. i materiali della vetrina; 
in ber Mahlerey, velatura; der Idbne, 
smalto de’ denti, 


Glafuren, v. a, invetriare; inverniciaro; 
dar l’invetriatura. . 
Gtafurerde , s. f. terra vetrificabile. 
Glasſswaare, s. f. mercanzie di vetro3 
Fleine, mercanziuole di vetro. 
Glasweide, s. f. salcio fragile. 
Glaswerk, s. n. opere, lavori di vetro; 
vasella di vetro; allerley, vetrame, 
Glaszange, s. f. tanaglie. 
Glätſcher, s. m. ſ. Gletſcher. 
Glatt, adj. liscio, pulito; glatte faut, 
elle, cute liscia; glatt machen, far 
iscio, pulito ; lisciare , spianarez 
distendere le crespe 3 (ſchlupfrig) 
sdrucciolevole, sdruccioloso; lubri- 
co, cadevole; (ohne Falten, obne Er: 
bibungen, ohne Virzierungen 20.) sem- 
plice, piano; eine glatte Dofe, taba- 
chiera piana, semplicesz ein glattes 
Halstuch (ohne; Spigen), cravatta, 
ezzuola semplice; (ohne Haare) pe- 
ato, imberbe, ebarbato, calvo; ein 
glatte8 Rinn, mento sbarbato; (ſchön 
gepugt) attillato ; bello, pulito ; (ſchmei⸗ 
chelhaft) fig. giatte Worte geben, dar 
paroline; adescar con parole; grat- 
tar le orecchie; lisciare; carezzare, 
lusingare ; dar il comino; inuzsoli- 
re ecc.; adv. lisciamente; in modo 
liscio; (véllig, ganz, daß nichts fibrig 
bieibt ) etwas glatt abſchneiden, tagliar 
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nettamente, pulitamente; Etwas glatt 
beraugfagen, dirlo chiaramente, aperta- 
mente, nettamente, pianamente, pu- 
litamente. 

Glattdüchſe, s. f. 
non scanalato. 

Glätte, s. f. bas Glatte, Polierte, liscez- 
za, il liscio; brunitura, pulitura; 
bag Glätten, lisciamento; il lisciare; 
liscio ; gelbe, weiße Glätte, Gold, Sil: 
Lerglatte , litargirio , litargilio, litar- 
giro d’oro, d’argento ecc.; marcas- 
sita. 

Giatteig, s. n. gelicidio; gelata, gela- 
tina sdrucciolevole. 

Giatteifen , v. impers. far gelicidio, ge- 

. latina sdruccevole. 

Gidtteifen, s, n. ferro per lisciare ; bru- 
nitojo. 

Glätten, v. a, lisciare, lustrarc, bru- 
nire, polire. 

Glätter, s. m. lisciatore, brunitore ; it. 
brunitojo. 


Glattfeile, s. f. lima dolce. 
Glattfriſchen, s. n. im Hüttenbau, il ri- 
durre il litargirio in piombo, - 
Glättglas, 8. n. vetro per lisciare; li- 

scia. 


Giattheft, s. n. der Schuſter, lisciapian- 


te; bisegolo. 
Giattbobei, s. m. pialla da spianare. 
Giéttholz, s n. liscia, lisciatojò, bruni- 
tojo di logno. r 
Glattmeißel, s. m. pianatojo. 


Giéttpiatte, s. f. lastra in cui i legatori — 


« di libri lisciano la carta. 


Glättſchirm, s, m. liscia, lisciatojo de' 


calzolaj. 
Glättſtahl, s. m. brunitojo, liscia di ac- 
ciajo, 


Glattſtein, s, m. pietra per lisciarez‘ 


liscia, | 

Gtéttung, 8, f. lisciamento, il lisciare ; 
brunitura; pulitura. 

Giättzahn, s. m. dente per lisciare; 
liscia. | | 

Glatze, s. f. testa calva, zucca, pelata, 
scoperta; (modo di disprezzo) zuc- 
ca, cucuzza; Einen bey der Glage be: 
fommen, afferrare uno per la cucuz- 
za, perla zucca. 


Giigig, adj. calvo; che ha la zucca. 


scoperta, 

Glatzkopf. s. m. ſ. Kahlkopf. 

Giau, adj. (voce bassa) chiaro, sereuo; 
fig. perspicace. 

Giaube, s. m. credenza; fede, opinio- 
ne, credito; persuasione; teinen Glau⸗ 
ben an Gefpenfter haben, non credere 
aspettri; bey ſeinem Glauben bleiben, 
restare nelta sua opinione 3 das ift 
dber allen Giauben, ciò passa i limiti 


4 


576 
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della credenza; allen Glauben verlie⸗ 
ren, pendere affatto il suo credito; 
ſeinen Glauben retten, salvare il suo cre- 
dito ; ein Menſch chne Treue und Slau⸗ 
ben, uomo senza fede; Glauben bey: 
meffen, prestar fede; dar fede; 
dare credenza; auf Treue und Glau⸗ 
ben, & credenza; sulla fede; (in Mes 
ligionéfagen) credenza, fede, reli- 
gionez (die Lehre Sefu) fede, religio- 
ne, credenza di Gesù Cristo; ber 
Giaube an Gott, an Chriftum, la fede 
in Dio, in Cristo; der juͤdiſche, chriſt⸗ 
lime, tiirtifbe Glaube, la fede; reli- 
gione, giudaica; cristiana, maomet- 
tana; einen Giauben annebmen, betens 

| nen, professare alcuna religione; 
far professione di — ben chriſtlichen 
Giauben — , verlaſſen, rinne- 
gar la fede di Cristo, apostatare 
della religione cristianaz ter bdiefen 
Giauben verläßt, apostata, rinnega- 
to; Schimpfwort, can rinnegato ; (die 
Gixubengartitel) il credo, il simbolo 
degli apostoli. 

Gilauben, v. a. und n. fur wabr balten, 
credere; prestar fede, farsi a cre- 
derej an einen Gott glauben, credere 
un Dio, in Dio; an Gefpenfter glaus 
ben, credere gli spettri; Ginem auf's 
Wort giauben, credere ad uno sulla 
parola; sopra sua semplice parola; 
qué frommer Ginfalt glauben, credere 
piamente ; ju Gefallen Etwas glausen, 
far grazia di credere; mer leicht glaubt, 
wird lei@pt betrogen, chi crede facil- 
mente , s’inganna 3 ich glaut’ eg nicht, 
und Idugne eg nicht, nè credo, nè di- 
scredo; (@lauben, abs.) credere ; te- 
ner la fede cristiana; mwenig oder nichts 
glauben, non credere dal tetto in su; 
(bafiir balten) credere; darsi a cre- 
dere; imaginare; pensare ; stimare; 
persuadersi, darsi adintendere; wer 
tbut, was er nicht foll, dem miderfabrt, 
was er nicht glaubt, chi fa quel che 
non dee, gl’intervien quel che non 
crede _— ev muß darzn giauden, biso- 
gna che si assoggetti; che soccomba 
per necessità; che muoja. 
taubenfeft, adj. fermo, saldo, costan- 
te nella fede. ja 


Glaubengabfall, s. m. apostasia. 

Giaubensabniidfeit, s. f. analogia della 
fede. | 

Glaubensänderung, s. f. cambiamento di 
religione. 


Gtaubengartifet, s. m. articolo di fede, 
Glaubensbetenntnif, s. n. profession di 
fede; bag Athanaſiſche Giaubensbefennt: 
niß = simbolo di Atanasio; bag Augs⸗ 
burgiſche, confessione augustana; Dad 


. 
Li 


Glaubensverbeſſerun 


Glauberſalz, s. ta. 


Glaubwürdigkeit, 


Glefe, s. f, 
Glefen, s. m. 


Glam 
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apoſtoliſche, simbolo . apostolieo:;- iù Gleich, adj. tgerade) diritto; das Arum⸗ 


credo ; frin Giaubenébeterntnif. abter 
gra, far professione solenne: della 
ede.. —— 


Glaubensbekenner, s. m. confessoro; che 


confessa la legge di Cristo. ... -:.; 


è 


Giaubenggenoffe, è. am correligionario; 


compagno mella fede, :e .religione; 


| consorte della fede, della religione. 
Glaubens genoſſenſchaft, s. f. co 
società, consorzio nella fedè, nella 


religione, ì ‘ si 3 LCOS PRTIRIODOA 


Glaubensgericht, s, n. inquisizione. .. 
Silaubensgrund, s. m. ( grunde) moti: 


gnia;.. 


4 


vo, argomento di religione; it, base, «* 


* 


fondamento delta religione, » .... 


mento di fedc, .di ‘religione; dom; 
mae, dogma.s' 7... 0 F 


to, in materia di religione, di fede; 
sima di fede, di Religione; i: ie 


religione. bin: 


fato. di soda... 


Giutpbaft, adj. degno di fede, autore- 


vole; ein giaubbhafter Mann, uomoaa.. 
torevole; von Sachen, autentico; au- 
torevole; gianbbaft machen, .autorize: 
zare; autenticare, accreditare; adv, 
autorevolmente, autenticamente; in 
forma autorevole, autentica,.. i 


Glaubhaftigkeit, s. £. autorità ‘autore- 


valezza, autenticità, ... . . 


Sitaubiz | adj. credente, fedele, fide- 0 
Glaubig, 


l@. orisſtiano; |. die, Glaubi⸗ 
gen, i fedeli,'it popelo. fidele ;  dey 


Glaubensprote, s. £.. prova di fedo. .'. 
Glaubcnéregd;. s. f. regola; norma, mas: 


IN 


Vater der Gläubigen, il padre :dei cre- . 


denti, 


Gläubiger, 8. m. creditore. 
Gläubigerinn, s. f. creditrice.... ca 
Glaublich, adj. credibile; giaublifte Ur: 


fahen, ragioni di convonienza; in dee 
Religion , motivi di credibilità,» 


Glaublichkeit, s f credibilità. . 
Glaubwürdig, adj. credibile; it: {. glaub⸗ 


‘8, f, credibilità; (. 


baft. 


Glaubbaftigfeit. .. 


Glauch, adj. im Berabaue, di color ce- 


leste chiara ein glaucher Gang, filone 
privo di.miniere, è . — 


Glauchberd, s. m. im Berabaue, tavao. 


loni ben commessi, c lisci, da la- 
varvi sopra i mincrali sminuzzati, 
(voce antica) lancia; it. 
} banda dî cinque soldati 
a cavallo, armati di lancia; Glefener, 


soldato a cavallo armato di lancia. - 


Glaubensietre, s. f..:massima;:finsegna- >’ 


— 


Glaubensmeinung, s. f. opinionè in pun- 


me gleich⸗ th) fare diritto, dirie- 
zare ciù ch'è torto; Giwa gleich ham⸗ 
mern, dirizzare col martello; (eben) 
piano, usuale, liscio, unito, pari; 
gleich machen, spianare, pareggiare; 
ridurre ‘in'piano; auf gleicher Erde, 
in: sul piasio, în-piana terra; gleicher 
Fuden, 'fito ‘Fiscio, ugualé; (in allen 
Abeilen äbnlich) mit immer gleichem 
taufe, coì ‘corso sempre vgnale, uni- 
t0'; ſich immer gleich ſeyn, essere sem- — 
pre uguale, a se stesso, inalterabile; 
gleiche Schreibart, gleiche Bewegung, 
stile uniforme, unito, uguale, movi- 
mento uguale, uniforme j gleich machen, 
uniformare, agguagliare; (ein und eden 
derfelbe) ber Sohn Gottes und der hei⸗ 
lige Goiſt And gleiches Mefen mit bem 
Bater, 1 figlio è lo spirito santo s0- 
no delli fstessinatura col' petrè; zu 


gieicher' Zeit, nell’ istesso tempo; der 


Slaubensſtreit, s. m. controverbja:./....!' 
9, 8..£. riforma della è; 


- SUD 
sal.di Glaubero.; sol. - 


NI 


— 


gliaro; fig 


Fluß :Goniforim Avnigreiche gleiches Nab⸗ 
rhedey il fiume Congo del reame dell 
istess0}‘#el medesimo nome: (über⸗ 
cinftimmend' fn bettindetlichen Cigenſchaf⸗ 
ten) egaale, uguale, pari; simile; co- 
eguale ;::gang'‘glei) fegn, ‘esser parti 
quanto ‘un dado; essere cosa egua- 
le, e peri per:tutto p:Zag und Nacht 
find jetzt einander gleich, i giorni si 
pareggtano colle notti: gleicher Ab: 
ſtand, equidistanza; distanza cgna- 
le; mit gieichem Abſtand, equidistan- 
temegte js igleide ‘Figuren, figure si- 
mili; vot gleichem After, coetanea; 
gleich machen, rendere, far eguale; 
ridurre’ al pari; adeguarey aggua- 
t6 wieder gleich maͤchen, 
contraccambiare; tendere’ la pari— 
glia; ‘corrispondere a’ favori rice. 
vutis er darf⸗ſich diefem Herrn nicht gleich 
rechnen, egli non dee star' del pari 
con quel signore, ‘eglimon è ‘di sua 
portata 3- der nicht ſeines gleichen bat, 
che mon'ha pari; che non ha l'ugua- 
le; impsreggiabile; sensa’ uguale; 
che non'ha il suo simile; meines gieis 
chen, unfer8 gicimen, un pari mio, i 
pari nostri; mie mit feinc8 gfeichen 


° umgebes) ‘trattare con troppa fami- 


gliaritàz ‘affratellarsi ecc.; ein aleis 
chet thun, fare l’istesso, il simile; 


‘ gieicheg mit gleichem vergelten, render 


la pariglia; render coltelli per guai- 
nes -render pan per focaccia ecc.s 
prov. gleich und gleich gefellt ſich gern, 
ogni simile anfa il suo simile; Dio” 
fa gli uomini, ed e’ s'appajano:; bag 
Glide und Ungleiche, lo pari; a l'im: 
pari; it. ‘-gleibe Zahl, numero pari; 
zwey gleiche Zablen im Würfeln, pari- 
glia; gleiche Rechnung conto intero; 
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re in parti uguali; pas Bild ift dem 
Driginate, gleich, il ritratto rassomi- 
glia, è rassomigliante all’ originale 
mit gleichen Fußen, a piè pari, con i 
piedi giunti; (was gleich tiegt) posto 
al pari, a livelio, a piano, a cerda, 
a pelo, a filo; gleiche Zimmer, stanze 
dell’ istcsso piano, posto.a livelloz 
(proportionirt)- proporzionato, ugua- 
le, commisurato, conforme ) anglo- 
g0; die Belohnung muf dem Verdienfte 
gleich ſeyn, il premio. dere easere 
proporzionato , uguale. al .merito - 
das ift mir gleich, ciò mi è cosa indif. 
‘ ferente;. bem Alles gleich it, a: chè 
tutto è indifferente , lo st0580, tutta 
l'istesso, uguale. i 
Gleich, 
tamente z. gleich Bulaufen, correr® a 
dirittura ; gieich entgegengefett ,.idirot- 
tamente opposto; (gleich) dei peri, 
di pari, alla pari;. egualmente; >ugu- 
almente.;. a un pari; auf modag 
gleich reich.2c., egualmente rikco eec. 4 
Ginem gleich kommen, uguagliare uno; 
Einem gleich ſchreiben, lauſen, iscrivere, 
correre coll’ istessa volocità; Ginem, 
Etwas gleich thun, uguigliare .uno 
nelia perfezione di. qualſsiaia opera 
o lavoro; Ginem gleich fehen,. rassomi-. 
gliare, somigliare, essor somiglian- 
te a.uno; das fiebt ihm nicht gleich, 
ciò non é confacevole. al suo modo 
di pensare, al suo carattere; das if. 
gleich viel, è l’istesso, .é-tutt' unoz 
Sie können ibm, gleich uns, Glauben 


beymeffen,.. ella può. dargli fedo-@l 


pari di noj; Du blubelt gleich der 
Rofe, fiprisci al pari della rosa, ce-. 
me la rosas gleich vertheilta, disti i- 
buire a parti ugualiz (in eine Glei⸗ 
de) al pari; a livello; allo stesso 
piano ecc.; fig. der. gleidj durchgeht 
uomo andante., schietto ecc.} (ge⸗ 
nau) appunto, per l'appunto eco.; 
es langt gleich nod gu einem SRleide, 


basta per, l'appunto per un altro. 


vestito er ift gleich fo grof, è per 
‘appunto dell’ istessa grandezza; es 


find jegt gleich drey Jahre, sono. ap-- 


punto tre anni; (obne Unterſchied) in- 


distintamente, egualmente, indiffe- 


_ Pentemente; gleich ſchneiden, tagliar 
ben pari; gieich ſeyn, im Spiel, esser 
del pari; aver il puato pari, esser 
pace; gleid auf tauſchen, permutaro 


Cosa per cosa; (fogleich) subito; in-. 


contanente ; immanvtinente ;. ora $ 
addess' addessorece. ; ich komme gleich, 
vengo subito; vengo, vengo; er ift 
gleid) . ausgegangen, gleich getommen, 
egli è partito in questo punto; egli 
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J——— 
dv. (gexade) a diritura, dirit⸗ 
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è' giunte appena; ſich gleich entſchlie⸗ 
fen, risolversi su due piedi; gieich 
anfangs, alla bella prima, a prima 
giunta, a prima fronte, a prima vi- 
stà, di subito; di primo lancio ecc.s 
wenn gleich, quand' anche; quantun- 
que; (wären Sie gleich mein Bruder, 
quantunque foste mio fratello; gleich 
atàrwenn,*gitid) ob, quasi come se. 
Gleichabſtehend, adj. equidistante; egual- 
ménée distante, 
Gleicharmig, adj. di braccia uguali. 
Gleichartig, adj::'omogeneo ; della stes- 
sa natura;.it. gleichformig. ſ. 
Gleichartigkeit, Ss. -f, ‘omogengità; it. 
Gleichfoͤrmigkeit. 
Gleichbedeutend, adj.. dell’ istesso signi- 
fieato (ece.;. sinonimo. 0; 
Gleichbein, s. n. sesamoide. 
CIASIoNt adj. dell’. istessa qua- 
Jtà..: «e e È * 


Gleichdeutig/ adj. sinonimo, dell’ -istes- 
‘ sa-significazione; - che ha l’istesso. 
significato. vi. — 
Gleichdeutigkeit, a. f. sinonimità. 
Gieitbei, :s.-f. parità, rugualità; pianu- 
raj dirittura. i l 
Gleichen, v.: n. (imperf. ich glià, part. 
geglichen) accguarsi andar del pari; 
esser..ugutle, simile; aver simigli- 
ansa), somigliare, rassomigliare, ras: 
sembrare ; ber Sohn gleicht bem Vater, 
il fglio -rassomiglia ‘al padre; v. a. 
(een machen) appianare, aspianare, 
pareggiare ‘e simili 3 (gfradbe mas 
cen) dirissarej (ibereinftimmig mas 
den) agguagharce; .pareggiaro, ag- 
giustare; it. mettere all’ istesso li- 
vello. — 
Gleichendig, adj. omioteleuto; 
‘nante riell’ istesso modo. 
Gleichentfernt, ad}. equidistante. 
Gleicher, s. m. equatore. 
Gleichergeſtalt, adv. ‘in egual modo, 


‘ 


termi- 


Gieipermafen, } pari.modo; egualmen- 
Gleicherweiſe, J tez ugualmente, a un 
ari; det'pari; a un modo; nell’ 
stessa ‘ guisa; ‘nell’ istesso .modo, 
nell’ istessa maniera,, scambievol- 
mente, parimente. È - 
Gieimewig, adj. coeterno. i 
Gleichfalls, adv. parimente, similmen- 
te; scambievolmente. 
Gleichfarbig, adj. concolore; dello stes- 
so colore; di calore simile. a 
Gleichformig, adj conforme; somiglian- 
tes di simil forma; uniforme; gleich» 
: firmig machen, conformare, unifor- 
mare 3 ‘(fig) conformarsi, uniformar- 
si; eine gleibfirmige Bewegung, movi- 
mento uniforme; adv. conforme, 
conformemente; in conformità; per 
conformità; in modo simigliante. 
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Gleichförmigkeit, s. f. conformità, con- 
cordanza, congruensa, simiglianza, 


similitudine, convenienza, relazio- 


ne, uniformità. 

Gleifgelten, v. mn. (irreg. von gelten) 
equivalere ; ‘essere equivalente, es- 
ser di pregio, di valore uguale. 

Gleidigeltend, adj. v. equivalente; equi- 
pollente; it. adv. equivalentemen- 
te; con equivalenza. 


Gleichgeitung, s. f. equivalenza, equi-. 


pollenza. 

Gleichgefinnt, adj. che ha gl’istessi sen- 
timenti che concorre nell’ altrui sen- 
timento ; dell’ istesso animo ecc. 

Gleichgeſtaltet, adj. di simil figura; di 
figura figuale; dell’ istessa figura 
ecc, — 

Gleichgeſtimmt, adj. von Inſtrumenten 
concorde; it. fur gleichgeſinnt, ſ. 

Steichgetheilt, adj. diviso a parti uguali. 


Gleichgewicht, s. n. equilibrio, contrap- - 


peso, contrappesamento; equilibra- 
zione; bag Gleichgewicht ‘balten, con- 
trappesare, tenere in equilibrio, 
equiponderare; ing Gieichgewicht brins 
gen, equilibrare; mettere in -equili- 
brio; ing Gleichgewicht mit Etwas kom⸗ 
men, equilibrarsi con una cosa; aus 
bem Gleichgewicht bringen, sbilanciare; 
bie Benehmung des Gleichgewichts, sbi- 
lanciamento, sbilancio è bag Gleichge⸗ 
wicht machen, pareggiare il peso. 
Gleichgewichtslehre, s. f. statica. 


Gleichgradig, adj. di gradi uguali, ugu- 


almente diviso in gradi. 

Gleichgiltig, adj. von Sachen, indifferen- 
te; uguale; . gleibgiltige Handlungen, 
Dinge, azioni, coso indifferenti, di 
poca importanza; bas ift mir gleich⸗ 
giltig, ciò mi è cosa indifferente; mi 


è tutt’ uno, mi è uguale; .it. ciò’ 


m'interessa, mi tocca poco, gleichgil⸗ 
tige Linze, moneta d'ugual valore; 
gleichgiltige Wörter, voci sinonime; 


gleichgiltige Sylben, in der Profodie, sil-. 


labe ancipiti, dubbie; von Perfonen 
(feinem Theil ergeben) indifferente; 
indeterminato; che è tra due; it. 
(ben nichts rührt) indifferente; fred- 
do, lento, 
gleiaiitigee erg, cuore insensibile, 
reddo; adv. (faltfinnig) indifferen- 
temente; freddamente; con indiffe- 
renza; (obne Untetfdied) indifferen- 
temente; indistintamente; 
mente; sensa differenza. 
Gleichgiltigkeit, s. f. ugual valore; in- 
differenza, irresolutezza ; frcddozza. 
Gleichhalten, v. a. stimare, tenere egu- 
almente, l’ano come, quanto l'altro, 
Gleichheit, s. f. (gerabe und ebene Ves 
f@affenbeit) dirittara; pianura, pia- 
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igro, insensibile; ein 


egual- © 
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nezza; (uUebereinſtimmung der Bos 
fhaffenheit) uguaglianza, ugualità, 
egualità; parità, conformità, uni- 
formità, convenienza, congruen- 
za; unter ſich, coequalità; in dllen 
Djngen, identità; Gleichheit ber Stim⸗ 
men, parità de’ xoti; in der Muſik, 
consonanza; (in Gemdblbdben, in der 
dufern Geftalt, somiglianza, rassomi- 
glianza, rassembranza, sembianza, 
simiglianza; (an Proportion) anala- 
gia, proporzione, congruenza, sim- 
metria; (in Ydllen, Verwandtſchaft) 
analogia ; affinità; Gleichheit des Abs 
ftandes zweyer finien von einander, pa- 
ralellismo, equidistanza. 

Gleichjährig, adj. d'anni éguali, di pari 
età 


— 


Gleichklang, s. m. ſ. Einklang; it. von 
Reimen, consonanza. — 

Gleichkommen, v. n. andar del pari; ad- 
eguare. . 

Gleſchlaſtig, adj. ein gleichlaſtiges Schiff, 
nave in istiva. 

Gleichlaufend, adj. che corre per linea 
retta. 

Gleichläufigkeit, s. f. paralellismo, 

Gleichlaut, s. m. consonanza; assonan- 
za, unisono; ber Worter, consonan- - 
‘za di voce; simile desinenza, 


Gleichlauten, v. n. aver consonanza; 


consonare; aver simile suono. 
Gleichlautend, adj. verb. consonante, 
uniforme, accordante; von einerley 
Inpalt, di egual tenore ecc. 
Gleichmachen, v. a. (gerade madjen) di- 
rizzare; (eben macpen) spianare; li- 
sciare; spiegare, distendere, levar 
le grinze, le pieghe; in der Zahl, pa- 
reggiares an Gewidt, equilibrare, 
mettere in equilibrio, agguagliare, 
aggiustare le bilance; an Werbéltnif, 
agguagliare, commisurare, propor- 
zionare, paragonare; in der Mables 
rey, far somigliante, dar somigli- , 
anza, pareggiare; agguagliare, far . 
uguale; ridurre al parì ecc.; der, 
Erde gici) maden, demolire, spiana- - 
re, atterrare; e8 wieder gleich machen, 


ſ. gleich. 

Gleichmachung, s. ſ. ———— ag- 
guagliamento, adeguamento ecc.; {. 
gleibmaden; des ungleichen Lauf der 
Geftirne, equazione. 

Gleichmaß, s. n. simmetria, proporzio- 
ne, congruenza, 

Gleichmäßig, adj. simile, di simil mo- 
.do, di maniera simile; adv. simil. . 
mente, in simil modo, parimente. 

Gleichmuth, s. m. indifferenca; equa- 
nimità , imperturbabilità, impertur- . 
bazione, atarasia; egualità di mente. 

Gleichmüthig, adj. indi —— equani- 
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mo 3 eguale; inalterabile; impertur- 
babile. | | 

Gleigmutbigleit, s. P. ſ. Gleichmutb. 

SGleichnahmig, adj. omonimo, che ha l° 
istesso nome. 

Sicignabmigteit, s. f. omonimia , sino- 
nimia. . J 

Gleichniß, s. n, similitudine, parago- 
ne, comparazione; in Wortern, figu- 
ra, tropo, metafora, allegoria; in 
ciner Rede, |. — durch Gleich⸗ 
niſſe reden, favellare per parabolo, 
allegorie. — 

Gleichnißrede, 8. f. parabofà, allegoria. 

Gleichnißwort, s. n. (_ mòorter) metafo- 
ra, tropo, figura. 

Gleichnißweiſe, adv. per similitudine, al- 
legoricamente, per metafora. 

Bieigrigren, v. a. dirizzare, raddiriz- 
sare, porre a diritto ecc. 

Gleichrichſung, s. f. il dirizzare che si 
fa d’alcuna cosa. 

Gleichſam, adv. et conj. quasi, come, 
presso, pressochè. ‘ 

Gleichjſchäzen, v. a. stimare, pregiare 
del pari, altrettanto ccc.; it verglei: 
Men, paragonare, confrontare. 

Gleichſchatzung, s f. eguale stima, pre- 
gio, considerazione. 

Gieichſchenkelich, adj. vom Triangel, equi- 
crure, isoscele. 

Gleichſchlagen, v. a. spianare, appareg- 


giare, agguagliare percuotendo con - 


martello; die Erde mit einem Schlägel, 
mazzapicchiare, mazzerangare. 

Gleichſehen, v. n. (irreg. von ſehen) ras- 
sembrare, rassomigliare, somiglia- 
rc, simigliare; aver l’istesse fattez- 
xc, simile ciera ecc. 


ti eguali. — | 

Gleichſinn, s. m'egualità, parità di sen- 
so, disentimento; eguale senso ecc.; 
it. f. Gleichmuth. il 

Gleichſinnig, adj. che ha l’istesso senso 
sentimento 

Gleichſinnigkeit, s. ff. Gleichſinn. 

Gleichſttllen, v. a. porre per lo ritto 3 di- 
rizzare ecc.; fig. vergleichen, parago- 
nare, confrontare; (fi) paragonar- 
813 volere star del pari con uno. 

Gleichſtellung, s. £. ſ. Gleichrichtunz; fig. 
paragone, il paragonare; e ”l para- 
gonarsi 


Gleichtimmig, adj accordante, conso- 


nante, uniforme ; in der Mufit, ar- 
moniosg, armonico; it. fig. gleichſſim⸗ 
mig fegn, accordarsi; convenire; pas- 
‘ sarsela d'accordo; concordare, 

Gleichſtimmigkeit, s. f. consonanza, ac- 
cordanza, accordamento, concento; 
fig. armonfa, unione, conformità, 
corrispondenza ecc. 
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Gleichſeitig adj cquilatéro; che ha la- 
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Gleichtägig, adj. equinoziale. — 
Gieibtonig, adj. dl egual suono} equi. 


sono. : 

Gleichtönigkeit, s, f. egualità di suonoy 
| equisonanza , concento.. i 
Gieigung, 3. f. pareggiamento ; aggiu» 
stamento, adeguamento, agguaglia- 

mento; in ber Xigebra, equatione. 

Gleichviel, adj. altrettanto; 'es ift gleich⸗ 
viel, è futt' uno, è l’istesso. 

Gleichvielfach, adj. equimoltiplice, — 

Gleichweit, adj. equidistante; adv. equi- 
distantormente. - e 

Gleichwerden, v. n. divenir pari, egua- 
le, simile. E 

Gleichwerth, adj cgualmente pregevo- 
le; d'ugual valore; egualmente de- 

no. 

Sifigrigrig „adj. equiponderante, che 
ha egual peso; che pesa egualmen- 
tey fig. d'egual impertauza, di pari 
peso, momento, .rilievo cce. 

Gleichwichtigkeit, 8. £. dl fonico 
egual peso fig. eguale importanza ; 
eguale peso , rilievo. 


Gleichwie, conj. come; in quel modo 


ches in quella guisa che; egualmen- 
te che. À | 
Gleichwiegen, v. n. (irreg. von wiegen) 
equiponderare; pesare egualmente. 
Gieichwintlig, adj. equiangolo; di ango- 
li eguali. | 
GSleichwirkend, adj. gleichwirkende Arifte, 
forze cospiranti. 
Gleichwohl, adv. et conj. tuttavia; pe- 
rò, nulladimeno; con tutto ciò; per 
altro 3 tuttavolta ; non per tanto. 


Gietcizeitig, adj. sincrono, coetaneo, 
dell’ istesso tempo, contemporaneo; 
gleichzeitiger Schrifiſteller, scrittore con- — 
temporaneo 3 von Bewegung în der Mes 
chanik, isocrono. i 

Gieitzcitigteit, sf. von Bewegungen, 
Sdwingungen, isocronismo; von Bee 
gebenbeiten, sincronismo. — 

Gleis, s. n. rotaja; f. Geleis. 

Gleifen, v. n. lustrare, Tucere, riluce- 
re, lucicare; eg if nicht alle8 Gold, 
was gleifet, non è sempre oro, ciò 
che risplende; l’ apparenza inganna; 
(ben Schein einer gaten Sade pabea) 
far mostra, far sembiante, vista 3 
simulare, fingere, far finta; gieifens 

de Worte, parole finte, paroline, 

Gieifner, s. m. simulatore, uomo fin- 
to infignitore, bugiardo; (in geiſtli⸗ 
den Saden) bacchettone, santinfiz- 
za, pinzocchero, gabbadeo, ipocri- 
.to, graffiasanti, spigolistro, stro- 

iccione, collotorto; cin Gleißner ſeyn, 
are il bacchettone, il baciapile, l' 
ipocrito, baciapolvere, 
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Gleißnerinn, s. f. bacchettona, pinzoc- 
| chera, baciapile; donna ipocrita, 

ipocritona, graffiasanti, 

Gieifnerey, s. f. simulazione, doppiez- 
sa; (in geiſtlichen Sachen) ipocrisia, 
‘santocchicria, bacchettoneria; mo- 

— stra df pietà. 

GSleißneriſch, adj. finto, simulato, ipo- 
crito 4 gleifnerifhe fanblungen, Morte, 
azioni, parole finte, simulato, ipo- 

r crite. ù N s ì 

Gieiten,.v. n. (imperf. i@ glitt, part. ges 
| glitten) ecorrere, passar leggiermen- 
te sul piano, sdruccevole o liscio, 
sdrucciolares auf dem Gife fortgleiten, 
sdrucciolare per il ghiaccio; scur- 
rere il ghiaccio; der Aal gleitet durch 
die Hand, l' anguilla sdrucciola per 
la mano; die Schlange gleiter durch das 
Gras, la biscia sdrucciola per l'er- 
ba; it. ouggleiten, sdrucciolare; met- 
tere il piede in fallo; fig. trascorre- 
re , fare un trascorso, cadere in 


fallo, in colpa; fallire ecc; it. s. n. 


bag Gieiten, sdrueciolamento, sdvuc- 
ciolo. 
Gletſcher, s. m.lavina; monte di ghiac- 
cio nel paese degli Svizzeri, 


Giette, s. f. calcina o letargirio del 
- piombo; f. Glätte. ? 

Glied, s n. (Wliedber) am Leibe; mem- 
bro; ftarf von Giliedern, membrutto, 
atticciato, fatticcio, fatticcione, ben 
tarchiato; Schmerzen in allen Gliedern 
empfinden, sentirsi dolere tutta la vi. 
ta, sentir dolori per tutta la vita; 
fcine gefunben Glieder baben, cssero 
senza magagna; essere sano come 
un pesce, come la lascaj (bag Ge⸗ 
lent) giuntura, articolo; on Yflans 
zen, internodio nella paglia, ne’ 
tralci. della vite, e simili} it. fig, 
Glied eines Perioden, membro d’ un 
periodo, ciner Gefellihaft 2c., mem- 

. Dro socio; das mannliche, membro; 
membro virile ecc.; an der Kette, a- 

- nello della catena; cin Glied Solda. 

° ten, fila di soldati; ordine; ſich in 
Gliedern ftellen, far fil; affilarsi; aus 
den Gliebern geben, sfilarsi, uscir di 
fila; sbandarsi; (Grad der Verwandt⸗ 
fqaft\ grado di parentela, genera- 
zione; ott ftraft bimeilen tig ins vierte 
Glied, Dio punisce talora fino alla 
quarta generazione ; (im Vernunfte 
ſchluſſe) termine; (in der Rechenkunſt) 
termine. | 

Gliedchen, s. n. membretto, membric. 
ciuolo, membrolino; ber Knaben, 
‘membrino , bischerellino, bischero; 

| it, piccolo anello di catena, 

Gliederbau, e, m. struttura, 
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Gliederbinſe, 8. f. giunco articolato. 


Glim 


Gliebergefhmuift, s. f enfiagione, gon 
fiezza delle estremità. Li 
Gliedergiht, } s. f. artritide, arte- 

Gliederfrantbeit, $ tica. so Pe 

Gliedbertraut, s. n. erba giudaica. 

Sliederlahm, adj. attratto, impotente; 
—— dell’ uso delle membra, para- 
litico, 

Gliederlaͤhmung, s. f. paralisia. 

Gliebermann, s. m. modello de’ pittori. 

Glicbern, v. a. fornire di membra, di 
membri, 

Gliederpuppe, s. f. burattino, 

Giiederreifen, s. n. f. Gliebergicht. 

Gliederfalbe, s. f. unguento buono a cor 
‘roborare le mem 

Gliederſchmerz, s. m. 

Gliederweh, s. n. 
artritide. 

Gliedermeife, adv. f. gliedmeife. 

Gliedkraut, s. n. erba giudaica; it. bet 
tonica officinale. . 

Gliebmafi, s. n. membro del corpo uma 
no; alle Sliebmafen, tutte le membra 
del corpo umano. l 

Gliedſchwamm, s. m. (ſchwämme) fun 
go delle giunture, particolarmente 
dcl ginocchio. 

Sliedſtein, s. m, priapolite. | 

Gliebwaffer, s. n. umor sieroso delle 
giunture, 

Gliedwafferfucht, s. f. idoprisia nata dal 
superfluo umor sieroso delle giuu- 
ture, | È 

Gliebmweife, adv. wie Solbaten, in fila, 
a fila, in ordinanza } ſich gliedweiſe 
ftellen, fav fila, affilarsi; mettersi in 
ordinanza; mas aliedweiſe gemacht ift, 

°  rofe Ketten, che è fatto a anelli; anel- 
los0; für: ſtückweiſe, a parte a parte, 
a brano a brano. 

Glimmen, v. n. ardere debolmente, 
senza fiamma, fumare;-vom verbor: 

genen Feuer, welches beimlih um ſich 
greift, covare; bag Feuer glimmt une 
ter der Aſche, il fuoco cova sotto la 
cenere ; das glimmegde Docht, lucigno- 
lo fumante; wenn eine Sade Feuer 
fängt, fo glimmt fie erft. fuma la ma- 

| teria prima che prenda fiamma; fig. 
diefe VWerſchwörung glimmet fon tange, 
quella cospirazione cava ‘da lungo 
tempo. 

Glimmer, s. m. in der Mineralogie, mica, 
pietra speculare, specchio d’asino, 
scagliuola; Glimmererde, terra mica- 
cea, talco lucente. 

Glimmerig, adj micaceo ; pregno di 
rica, di particelle lucenti, come. 
quelle della scagliuola. 

Glimmern, v. a. sfavillare, favillaro, 

. essere rilucente, . 


ra da 
dolorc artritice, 
articolare ; it. 


Slim 


micaschisto. 

Glimpf, s. m. benignità, indulgenza, 
umanità ecc. | — 

Glimpflich, adj. benigno, dolce, piace- 
vole, indulgente, amorevole, trat- 
tabile; it. sd. piacevolmente, dol- 
cemente, benignamente ecc.; glimpf⸗ 
lich verfahren, trattare con dolcezza; 
andar colle belle; piacevoleggiare. 

Glinzen, v. n. f. glàngen. i 

Giitfhe, s. f. sdrucciolo; striscia fatta 
sul ghiaccio per isdrucciolarvisi, 

Glitſchen, v. n. sdrucciolare; {. gleiten. 

Giobofit, s. m. globosite, sorta di con- 
chiglia. 

Globus, s. m. globo terracqueo, o glo- 
bo celeate. 

Giidden, s. n. campanello, campanel- 

la; campanellino, sonaglio 3 am Dal: 

fe ber Vide, bargiglioni, bargigli 3 

mit Glockchen, bargigliutos che ha 

bargigli. 

Glote, s.f. campana, squilla; cine grofe, 
campanone; am Qalfe der Thiere, cam- 
psnaccio; Gloden in Ohren, campa- 
nelle; orecchini; ber glockenförmige 
Kelch der Blumen, campanella; an den 
Thüren, campanella, campanello ; 
gläſerne Slocke der Gärtner; it. an der 

> Luftpumpe, în der Chemie, campana; 
mit der Glod: liuten, sonare la cam- 
pana; fig. mit der Sauglocke laͤuten, 
dire cose sporche, disoneste; etwas 
an bie grofe Glocke ſchlagen, trombet- 

| tare, andar trombettando alcuna co- 
.saz dirla,su pe’ canti; zu Tiſche gehen, 
wenn die Glocke läutet, andare a tavo- 
la a suon di campanello; ſich nicht 
nad der Giode richten, non andar a 
suon di campana; (Ubr, Stunde) ora, 
orologio; was ift die Glocke? che ora 
è? che ora abbiamo? die Glocke ift 
adt, sono le otto; die Glode bat acht 
geſchlagen, sono sonate le otto; bdie 

_ Glocen ſchlagen in der Stadt nicht Ubers 
ein, gli orologi della città non s' ac- 
cordano. 

Gisdeln, v. n. sonare le campanelle, i 


sonagli; scampanare, fare delle scam- 


panate. — 
Giockenbalken, s. m. mozza, 
Glockenblume, 
zo, raperonzolo; 
a campanelle. 
Giodenform, s. f. forma di campana, 
Giodenfirmig, adj, campaniforme, cam- 
panulato. 
Glockengeläut, 3. 


n. scampanata, scam- 
panio, suono di più campane; dop- 
pio ; it. le campane d'una chiesa. 


Giodengiefer, s. ro, fonditore di came 
pane. . 
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Glimmerſchiefer, s. m. schisto micaceoj 


Glockenklöpfel, s. m. 


° Glodenrand, s. m. Or 


s. f. campanula, raperori- ] 
lodenblumen, fiori 


Slof 
Glockengießerey, 5. f. fonderia di cam- 


ſ. Glockenſpeiſe. 
batocchio, batta- 


pane. 

Glocengut, 

‘glio. 

@iocentolben, s. m. cicogna; quel legno 
che bilica la campana. — 

Glockenläuter, s. m. colui che suoria le 
campane 3 campanajo. 

Glockenmarmor, s. m. marmo campa- 
nino. i 

Glockenorgel, s. f. organo di campane. 

o della campana. 


Glockenring, s. m. quel groso anello del- 
la campana, a cuî stà sospeso il 
battaglio. | =" 

Glockenſchall, s. m. suon di campana. 

Glockenſchlag, s. m. tocco. di campana; 
colpo che dà il battaglio nella cam- 
pana; mit dem Glockenſchlag, all’ ora 

recisa. ì 

Glockenſchwengel, S. Mm. battaglie; bat- 
tacchio, 

Gioder.feil, s. n. fune che serve a 80- 
narc la.campana. 

Giodenfpeife, 8. f. bronzo. _. 

Glockenſpiel, 8. n. sinfonia di campane, 
e di campanelle; organo di campa- 
ne; an Ufren, cariglione. 

Glockenſtuhl, s. m. (— ftiible) armadura 
di legname che regge Je campane. 

Giodenfturm, s. m. il sonare a stormo. 


Giodentaufe , s, f. la benedizione della 
campana. | | 
Glocenthurm, s. m. (_ thirme) campa- 


nile. 

Glockenthürmchen, s. m. campaniluzzo. 

Giotentreter, s, m. colui che fa sonar 
le campane co’ piedi. 

Giockenweihe, s. f. benedizione d' urla 
campana. | 

Glockenwelle, 8. f. orecchioni. della 

Glockenzapfen, s.m. } campana. 

Giodenzieher, 3. m. colui che tira le cam- 
pane; campanajo. 

Gloctlein, s. n. f. Glöckchen. 

Glidner, s. m. campanaro, campanajo, 

Glorie, s. f. gloria. | 

Glorreich, pe glorioso ; pien di 

Giormirdig, $ gloria; degno di gloria; 
giorreichen Andenteng, di gloriosa me- 
moria; giorreiche Tharen, gloriose ge- 
sta ; fatti gloriosi ecc.3 adv. glorio- 
samente ; con gloria. 

Gioffarium, 8. n. (lat.) glossario. 

Gioffator, s. m. chiosatore. 

Gioffe, s. f. chiosa, commento ; Gloſ⸗ 
fen worüber madeng crivellare, ap- 
puntare, censurare checchessia. 


Gioffenmader, s. m. chiosatore, glost- 


tore, appuntatore, critico, censore, 
biasimatore. È 


Gloſ 


Gloſſiren, v. a. glosare, chiosare; far - 


chiosa; v. n. tadeln, censurare, cri- 
| vellare; appuntare; trovar a ridire. 


Glotzen, s. f. pl occhioni, occhi gran- 
di; un pajo d’occhioni. 

Glotzen, v. n. guardare cogli occhi spa- 
lancati, spalancare gli occhi; affî- 
sare, guardar fiso ; porre gli occhi 
addosso; vagheggiare. 

Gluchzen, v. n. {. diuden. 

Glud, die Henne madt giud! gluck! la 
gallina chioccia; beym Trinken, glo! 
glo! 

Glück, s. n. Schickſal, fortuna; sorte; 
avventura; ‘eg bangt alles vom Glück 
ab, la sorte, il caso decide della mag- 
gior parte dello cose: fein Glück vere 
ſuchen, tentar la sua fortuna, la sua 
sorte; dem Glücke im Schooße figen, cin 
Glückskind fepn, tenere la fortuna pel 
ciuffetto, essere. il primogenito della 
fortuna; Glide gebt über Geſchick, val 

iù un’ oncia di fortuna, che una 
ibbra di saperez er hat mehr Glück 
als Verftand, egli ha più fortuna cho 

. scienza; mobl dem, den das Glück ſucht; 
wer das Giit bat, fubri die Braut na 
Daufe, fortuna, e dormi; a chi ha 
da esser felicc, ogni cosa gli riesce 
a buon termine; (gutes Geſchick) for- 
tuna, ventura; avvenimento buono, 
felice; sorte felice; detta; buona 
ventura; buona sorte; im Glide ſeyn, 
im Glücke fisen, essere in detta, in 
fortuna, aver la fortuna favorevole; 
es freuet mid dag Gluck gu haben, Ste 
gu feben, mi rallegro di aver la sorto 
di vederla; ju einer Reife Glück wins 
ſchen, augurare un buon viaggio; gu 
der Niedectunft, zur Senefung 20 Gluͤck 
wünſchen, rallegrarsi del parto felice, 
della ricuperata salute; Gott gebe euch 
Gluck, Iddio vi prosperi, vi faccia 
prosperare, feliciti la vostra impre- 


‘8a; (3ufall) caso; e8 war ein bloßes 


Glück, daß id) ihn antraf, fu caso, fu 
a caso, che l’incontrgi; er bat von 
Gli gu fagen, baf :c., ha da ringra- 
ziar la fortuna, che ccc.; fein Glück 


in Etmas baven, aver la disdetta, es- 0 


sere in disdetta; Gefunbbeit ift ein 
großes Glückt, è una bella sorte, una 
gran felicità, l’essore sano, la salu- 
te è un dono impareggiabile di Pio; 
Cinem fcin Glück machen, far la fortu- 
na di alcuno, renderlo felice; in als 
lem Glück haben, prosperare in tutte 
le cose; cin Glu fur ibn, daß er ges 
warnt worden, buon per lui d' essere 
stato avvertito; Gluck auf ben Weg, 
buen viaggio; adv. zum Glück, gu als 
lem Gluck, per sorte, per buona sor- 


N 


Glück 


te; fortunatamente; per buona ven- 
tura ;,per bella avventura. 

Glückchen, s. n, fortunella; piccola for- 
tuna ecc. ° 

Glude, s. f. {. Sludbenne. 

Glucken, v. n. chiocciare; crocciare; 
das Glucken der penne, s. n. il chioc- 
ciare della chioccia. 

Glücken, v. n. venir fatto; riuscire fe- 
licemente, o a buon termine; sue- 
cedèr bene; dar in bene; dir buono 
ad uno; incontrare, arrivare bene; 
es Einem ret glücken, tirare , trarre, 
o fare diciotto ron tre dadi ecc. } 
eg glückt ibm alles, ugni cosa gli rie- 
sce a seconda; tutte le cose,gli van 
prospere ecc.; es wird ibm nicht gli: 
den, non gli verrà fatto; farà acqua. 
da occhi; farà un buco nell’ acqua; 
wenn es mir glückt, se mi riesce; e8 

glückt ipm nichts, ha la fortuna con- 
traria, è in disdetta. 

Glückhaft, adj. fortunato, avventurato, 
‘avventuroso; favorito dalla fortuna.. 

Giudyenne, s. f. chioccia, cacchera. 

Giuitii), adj. (von Perfonen) felice, for- 
tunato, affortunato, benavventura- 
to, avvénturato, beato, bennato, 
prospero,  venturoso; cin glückicher 
Spieier, giuocator fortunato; ein glück⸗ 

- lies Gedächtniß, memoria felice; ein 
glücklicher Ciebbaber, amante favorito, ‘ 
felice; ein glücklicher Mabler, abile, 

: gran ritrattista; glückliche Einfälle, Ges 

dbanfen, Bilder 26., concetti, pensieri, - 

immagini giuste, proprie, accomo- 
date al soggetto; eine glüdliche Gabe 

zu iderzen, dono, talento felico di 

scherzare; id bin nod nicht fo glück⸗ 

lib gewefen, ibn zu feben, non ho an- 
cora avuto la sorte di vederlo; ma: 
den Sie mid fo glücklich, Sie gu des 
wirtben, mi favorisca la bella sorte, 

di accoglierta in casa mia; gluͤckich, 
und aberrbdfglidlib! felicissimo, for- 
tunatissimo ! im @piel glücklich fepn, 
essere fortunato al giuoco; fig. cine 

glückliche Hand worin baben, essere for- 
tunato, ave? buona mano a far qual- 
che cosa; Ginen glücklich machen, feli- 
citare, rendere felice; far la fortu- 
na di uno; glücklich, wer ein gute8 Ses 
wiffen bat, beato, chi ha la coscien- 
za tranquilla; (von Saden) prospe- 
revole, prospero, fausto, fortuna- 
to, felice, avventuroso, buono, pro- 

‘ speroso, secondo, favorevole; gli 
liche Begebenbeit, fausto avvenimento ; 
gluͤckliche Wahl, scelta fortunata; glũck⸗ 
licher Ausgang der Sache, prospero 
suecosse ; gluͤcklicher Wind, vento fa- 
vorevole, secondo; eine gluͤckliche Reiſe 
e. winfgen, dare un viaggio, buon 


Pa 


Gluück 


giorno, buona notte, buon auno; 
adv. felicemente; fortunatamente ; 
faustamente; beatamqnte; avventu- 
rosamente; avventuratamente; per 
buona ventura; es gebt glücklich, le 
cose vanno prosperamente; alückich 
.bavon fommen, uscir d'un fondo sen- 
za zucca, uscir netto da alcuna cosa. 
‘ Gitidéball,..s. m. giuoco della fortuna. 
Giudsbothe, s. m. nunzio, messaggiero 
di felici nuove, di. qualche fortuna 
qecaduta, . 
Glidebotbihaft, s. f. nuova felice. . 
Glügsbude, s. f. botteghino d’un lotto, 
da vincere mercanzie. — l 
Glückſelig, adj. beato ; felice; fortuna- 
tissimo; adv. bcatamente; fclice- 
mente; con felicità.. i 
Glidfeligteit, s, f. beatitudine; felicità; 
sommo contento, : 
Giudtien, v. n. f. Glucken. 

Glücksfall, s. m. caso, accidente di for- 
tuna; avenimento felice ecc. 
Slidegaben, s.ſ pl. doni della fortuna. 

Giudsgittin, s. f. Fortuna. i 
Glücksgunſt, s. f. favore della fortuna. 
Gluckstind, s, n. il primogenito della 
fortuna; che è nato vestito, 
Glücksgüter, s. pl. beni di fortuna. . 
Glücksktind, s. n, udmo fertunato, favo- 
rito della fortuna ; it. uomo' nato in 
camiscia, in grembo a Giove. 
Glidemanndben, s. n, folletto; il diavolo 
nell’ ampolla. | ; 
Glidérad, 6. n. tamburo, donde si 
- traggono le polizze d'un lotto; it. 
fig le umane vicende, © i 
Glücksritter, s. m. avventuriere; in den 


| mittleren Seiten, paladino, cavalier 


., errante. i 
Glidsrutbe, s: f. ſ. Wünſchelruthe. 
Giudsfpicl, e. n. giuoco di fortuna, 
Glutsftand, 8. m. stato di, uomo, ri- 
guardante i beni di fastana; fortu- 
* na; it. stato di prosperità, prospe- 
rità , i Sella 
Glicteftern, s. m. stella; sorte; unter 
einem guten, böſen Giidéftern geboren, 
nato sotto buona, cattiva stella. 
Scalda, s, m. colpo fortunato, fe- 
icc. ì l 
Gluückstopf, 8, m. (— töpfe) vaso ove so- 
no rinchiuse le polizze d'un lotto; 
it. fig. e prov. es ift, als wenn man 
- in. einen Guͤckstopf greift, la sorte, il 
caso ne decide. 
Giutsumftinde, s. m. pl. stato della 
fortuna di alcuno; in guten Giud8: 
umffanden ſeyn, essere favorito dalla 
fortuna; essere bene ne’ suoi inte- 
ressi; essere benagiato, benestante. 
Glucksoeränderung, e. f. mutazione di 
fortuna. . _ 
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Gluͤh 


Glückswechſel, 8. m. cangiamento, mu- 
tazione di fortuna; catastrofe. 
Giidts;eiben, -s n. segno di fortuna; 
fortunato presagio; felice prono- 
stico. . 
Glückwunſch, s. m. (— wünſche) congra- 
‘tulasione; Ginem feinen Gtùdrvunfbh 
abftatten, congratularsi con uno di 
° qualche cosa. | 
Gluͤckwünſchen, v. a. congratularsi; ral- . 
‘ Jegrarsi con alcuno delle sue feli- 
‘ cità, E 
Glückwünſcher, s. m. {. Gratulent. 
Glückwünſchung, s. f. congratulazione; 
Glückwünſchungsſchreiben, lottera di 
congratulazione, lettera congratula- 
toria; Glückwünſchungsrede, discorso, 
diceria di congratulazione. 
Glibe, s. f. bey Gifenarbeitern, infoca- 
mento, roventezza del ferro. 


Glühen, v. n. essere rovente, hollen- 


te, candente, infocato; das Gifen 
. gliipet, il ferro è rovente, rosso; die 
Kohlen gliben noch unter der Aſche, i car-. 
boni ancora sotto le ceneri; der Ofen 
giubt, il forno è rovente, infocato; 
— Die Luft glubet vor Hige, l'aria sfavilla, 
bolle; fig. die Augen gliiben ibm, gli 
occhi gli sfavillano; von einer Leiden⸗ 
ſchaft glliben, essere grandemente af- 
.focato, infiammato, acceso d'amore, 
di collera ccc.;3 im Geſichte eluben, 
aver il volto infocato eco.; vor Scham 
| gliiben, arossire; der Simmel glubt vom 
Abenbroth, il- cielo rasseggia al tra- 
. montar del sole; v. a. in den Munzen 
und bey den Sitberarbeitern, roventa- 
re, arroventare; das Eiſen, das Sil: 
ber gliiben, arroventare il ferro,_l’ar- 
ganto; s. n. bag Gluhen, roventezza, 
, infocamento. i 
Glühend, adj. verb. rovente, bollente, 
candente., rosso, infocafo $ glühende 
. Gifen, Kugeln, Kohlen, ferri, palle ro- 
venti;. carboni ardenti; glübende Aus 
en, occhi sfavillanti; vor 3orn, occhi 
di bragia; bie glühende Lufr, aria fa-. 
villante, bollente; gliibende Wangen 
eines Jünglings 2c., guance vermiglie 
d'un giovine; ein giuhendes Maädchen, 
ragazza di guance’ vermiglic; das 
giubende Ubendroth, il cielo rosseg- 
giante di sera; glugend machen, arro- 
ventare, roventarez bag Glubendma: 
cen, arroventamento; giibend werden, 
arroventire; divenir rovente; bag 
Glühendwerden, arroventimento. 
Giibfarbe, 8. f. color di fuoco, di bra- 
. BI. ca . 
Giigfenee, s. n. fuoco di bragia; it. 
fuoco da arroventare il ferro, 
Gilinofen, e. m.- (— ofen) forno da ro- 
ventare le palle d'artiglioria, . 


e 
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Giibfand, s. m. specie di 
cho resiste al fuoco. - 

Glühwachs, s. n._pasta, cera. 

Glühwein, s. m. vino bollente can aromi, 

Gluhwurm, s. m, lucciola. 

Giumm, adj. (voce antica) torbido, 
turbolento. . RE 

Glupen, v. n. guardar con occhio bicco, 
rupiſch, Glupſig, adj. maligno; adv. 

. malignamente, - 

Gluth, s. f. vampo, vampa, vampore, 
vampaccia; ardore, ch'esce da cor- 

‘ pi roventi; eine holliſche Gluth, vam- 
paccia di fuoco, che pare la bocca 
d'inferno; bdie Giutt der Gonne, la 
vampa del sole; (grofes feuer) fuoco 

gagliardo e potente; fuoco di lione; 

. fig. vampa di disio, di collera ecc. 

Glutbmeffer, s. m. pirdmetro. 

Giutbpfanne, s. f. braciere; 

Gnade, s. f. grazia, favore; clemenza, 
benignità, dolcezza ecc.; die mirtfas 
me, vortommende, mitmirfende Gnade, 
grazia cfficace, prevegnente, conco- 
mitante, ecc.; der Stand der Gnade, 
lo stato della grazia; Eines Gnade 
erlangen, venire nella grazia di uno; 

bey Ginem in boben Gnaden fteben, vce- 
cupare il primo luogo. nella grazia 
di alcuno; in Gnaden ffteben, essere 

in grazia di uno; (Vergebung) gra- 
zia, perdono; um Gnade bitten, chic- 


pictra morta, 


der grazia, chieder pietà; perdono,. 


‘merce, misericordia; dea Gicger, 
chieder quartiere; Gnade für Redbt 
ergeben laffen, preferir misericordia 
a giustizia ; ohnt ale Gnade, con tutto 
. rigore; Gnade widerfabren laſſen, far 
grazia; graziare; ſich auf Gnade und 
Ungnabde ergeben,, rendersi a discre- 
. zione; tit. Ihre Gnaten, Vosignora 
Illustrissima; 
dre dell’ Illustrissimo; Wir von Gots 
teé Gnaden 2€. 2., Noi per la grazia 
di Dio coc., per la Diò grazia ecc ; 
Em. chui fürſtliche Gnaden, altezza elet- 
torale; Ew. hochfurſtliche, fürſtliche Gnas 
den, (Titel der gefürſteten VBifhofe und 
Xebte) V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima; Illustrissimo e Reverendis- 
simo Principe Vescovo, Abate; Mon- 
signore; wie ftete if) in Shrer Gnade? 


come sto nella grazia sua? Eines 


Gnade leben, vivere, campare della 
carità di alcuno; aus ber Gnade fala 

. Ken, cadere di grazia ad alcuno, 
della grazia di alcuno; cadere; qu 
Gnaben pelfen, mettere uno in grazia 

. di alcuno; balten Sie mir es zu Gnas 
bem, mi scusi, mi perdoni; aus &nas 
‘ben, per grazia, graziosamente, gra- 
tuitamente ; aus Gnaden gegeben, gra- 
tuito; dato per grazia. 
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- dono dato per grazia. 


Sbre Gnaden nennen,. 


Gnad 


Gnaden, v. n. far grazia, voce andata 
in disuso fuorchè nel modo'di dire; 
ben oder dem. Gott gnade, Iddio abbia 
l’anima sua, parlando de’ morti. © 

Gnadenberuf, s. m. vocazione di Diò, 
del ciclo. 

Gnabentezeigung, s. f. dimostrazione di 
grazia; testimonianza di grazia; fa- 
vore, benefizio. . 

Gnabdenbild, s. n. (— bilder) immagine 

* miracolosa. À 

Gnadenblick, s. m. sguardo grazioso, 
.pictoso, favorevole. 

Gnadenbrief, s. m. rescritto di grazia, 
di perdono; der einen Gnadenbrief er: 
balten. graziato ; cho ha ottenuto un 
rescritto di grazia, di perdono. 

Gnadenbrot, s. n. mantenimento carita- 
tevole, gretuito ;. das Gnabdenbrot bey 
Jemanden effen, campare della carità 
di uno; stare all’ altrui pane per 
carità, Einem das Gnadenbrot geben, 
tenere a suo pane ꝓer carità; f. Gna» ‘ 
bengebalt. — 

Gnadenbrunnen, s. m. 
salutevole. 

Gnadenbund, s. m. l'alleanza di grazia, 

Gnabdenfrit, s. f. f Gnadengeit. 

Gnadengabe, s. f. dono della grazia. 

Gnadengebalt, s. m.) pensione, stipene 

Gnadengeld, s. n. } dio, salario dato 
per grazia; der Gnadengeld betommte, 
paga morto. 

Gnadengeſchenk, s. n. donno gratuito; 


acqua mincrale 


Gnadengrofhen, s. m. f. Snadenpfennig. 
Gnabenjagd, s. f. caccia accordata per 
grazia. Uni 
Gnadenjahr, s., n. annata: del salario 
accordata agli credi del defuato. 
Gnabdenfette, s f. collana data dal prin- 
| cipe in segno della sua grazia, 
Gnadentraft, s. f. virtù, efficacia delle 
grazia. . i 
Gnadentraut, s. n. graziola, graziadei. 
Gnadenleben, s. n. feudo dato dal prin- 
cipe per grazia. 
Gnadenlicht, s.n. il lume,.la luce della 
grazia. 
Gnadentobn, s. m. mercede graziosa, 
gratuita; ricompensa data per grazia, — 
Gnabenmittel, s. n, mezzo della grazia. 
Gnabenort, s. m. perdono, ue: 
Gnadenpfennig, s. m. medaghia regalata 
dal principe in segao de) suo favore, 
Gnadenquelle, s. f. sorgente di grazia. 
Gnadenreich, s. f. il regno della grazia. 
Gnadenreich, ad}. ricco, abbondante di 
grazia; grazioso, clemente. 
Gnadenfate, s. f. cosa, affare dipen- 
dente dalla grazia del principe. 
Gnadenſchatz, s. m. tesoro della grazia.. 
Gnadenftand, s. m. lo. stato della gra- 


Gnad 


. ziaz aus bem Gnadenſtand fallen, per- 
dere la grazia di dio. 

Snadenſtimme, s. f. la voce della grazia. 

Gnadenftof, 8. m. (— ftòfe) colpo di 
grazia. : 

Gnadenftubl, s. m. propiziatorio. 

Gnabentafel, s. f. la sacra mensa, la 
santissima comunione. 


Gnabdenthaler, 8. ms, (für Invaliben), pen 


sione gratuita. n. 
Gnadenthron, s. m. propiziatorio; il 
. tono della divinità. î 


Gnabdentrieb, s. m. istinto, movimento. 


. della grazia. 
Gnadentroft, s. m. unzione; consola- 
zione dello Spirito Santo. 
Gnadenverbteifung, s. f. promessa gra- 
‘| tuita di Dio. . 
@nadenvol!, adj. pieno di grazia, di 
‘ clemenza. 
Gnadenwahl, s. f. predestinazione; cle- 
zion de’ mortali alla gloria. 
Gnadenwapen, s. n. arme, insegna ac- 
cordata dal principe per grazia, 
Snadenwerk, s. n. opera della grazia. 
Gnadenwirfung, s. f. effetto, operazione 
. della grazia. 
Gnadenwobithat, 8. f. benefizio, grazia 
non meritàta. 
Gnadenzeichen, s, n. segno, contrasse- 
| {gno di grazia, di clemenza. 
Gnabdenzeit, s. f. tempo della grazia. 
Gnädig, adj. clemente, propizio, beni- 
gno 3 pio, pietoso, graziuso, buono, 
favorevole; Gott fey uns gndbig, Iddio 
ci.sia propizio. tit. gnabdiger Herr, 
illustrissimo signore; eccellentissi- 
mo signore; gegen einen Prälaten oder 
geiſtlichen Fürſten, monsignore; ber 
König, mein allergnädigſter berr, il Re, 
mio sovrano; um gnébdige Strafe bits 
ten, pregare di addolcire, moderar 
la pena; er ift noch ganz gnädig davon 
getommen, se n’è uscito pel rotto 
della - scuffia, a buon mercato; eg 
gnädig machen, usar carità; cortesia, 
benignità; ein gnädiger Regen, pioggia 
benigna, placida, propizia, senza 
tempesta, o grandine, adv. beni- 
gnamente, graziosamente, propizia- 
‘ mente, clementemente; con clemen- 
‘za, dolcemente ecc. 
Gnädiglich, adv, clementemente, beni- 
gnamente ecc.; |. gnädig, adv. 
Gneif, | 0. m. sorta di pietra scissile, 
Gneuf', fortemente compatta di 
quarzo (tarso), mica, e spato. 
Gnom, s. m. folletto, o spirito folletto 
sotterraneo. i 
Gnomifer, 3. m. gnomologista. 
Gnomiſch, adj. gnomologico. 
Gnomonif, s. f. gnomonica, arte di faré 
° gli oriuoli a ‘sole, o i gnomoni. 
I 


“ 
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Gnoſtik, s. f. (griech.), toognosi. 

Gnoftifer, s. m. teognostico. 

Gnoftifh, adj. teognostico. 

Gnug, adv. ſ. genug. 

Gniige, s. f. sufficienza, sufficientezza, 

. bastevolezza, quanto basta; zur Gnü⸗ 
ge, a sufficienza; abbastanza; ich 
babe zur Gnige, basta; ciò mi basta; 
ne ho abbastanza, Gnüge thun, Gnüge 
leiften, soddisfare, appagare, conten- 
tare; cinem Beleidigten Gnüge thun, 
soddisfare uno dell’ offesa commessa; 
soddisfare l’ingiuriato; dar soddis- 
fazione a chi é stato ‘offeso; eine vils 
lige Gnüge Ieiften, soddisfare uno 
d'ogni cosa, di tutto; auf Eines Fra. 
gen Gnüge leiften, soddisfare allè do- 
mande d’alcuno; bem Gefege, den 
Pflichten @nige thun, osservare la 
legge, adempire i suoi doveri; dieſer 
Beweis [eiftet mir feine Gnige, questo 
argomento non mi soddisfà, 

Gniigen, s. n. f. Gnuge. 

Grniigen, v. n. bastare; essere abba- 

| stanza; eg ift noch fo viel in bem Glafe, 
als mir gniget, v'è nel bicchiere 
quanto basta; fi gnigen laffen, con. 
tentarsi; appagarsi; esser contento, 
pago, restar soddisfatto. 

Gniiglid, adj. f. gniigfam, adv. a suffi- 
cienza; competentemente; ragione- 

| volmente. 

Gnüglichkeit, s. f. f. Gnügſamkeit. 

Gnigfam,. adj. bastante, sufficiente, 
bastevole, adv, abbastanza; assai; 
a sufficienza; bastantemente; quan- 
to basta. 

Gnugfem, adj. contento; moderato, 
temperato; frugale, di facile conten- 
tatura; che si contenta facilmente; 

‘adv. assegnatamente; parcamente; 
frugalmente ecc. | 

Gnügſemkeit, s. f: facile contentatura; 

. frugalità; moderazione. 

Gnugthun, v. a. soddisfare; dar sod- 
disfazione; contentare; appagare. 
Gnugtpuend, adj. verb. satisfattorio, 
soddisfattorio, satisfattivo, soddis- 

facente. 

Genugtbuung, s. f. soddisfazione, sstis- 
fazione, soddisfacimento. 

Göckelhahn, s. m. (— hähne) gallo. 

Golander, s. m. f. Figvogel. 

Gold, s. n. oro; gediegenes Gold, oro 
pretto, massiccio, nativo; Stabgolò, 
verga d’oro; gemünztes Gold, oro co- 

. niatos gefponnenes Golb, oro filato; 
geſchlagenes Gold, foglia, lama d'oro; 
brunirte8, poliertes Gold, oro brunito; 
Gold machen, alchimiszare; soffiaroj 
tentare di far l’oro; Golbmiinge, mo- 
neta d’oro; Gold wafden, raccogliere 
le granella d’oro da’ fiumi; handert 


Gold 


Thaler in Gold, cento scudi in oro, 
in moneta d’oro; aug Gold trinfen, 
bere ne’ bocali d’oro; prov. es ift 
nicht alles Gold, mas glànat, tutto ciò 
che luce; o splende, non è oro; er 
iſt nicht mit Gold gu bezablen, egli vale 
tant’ oro come pesa; egli è un uomo 
che vale un tesoro. i 

Goldader, s. f. vena, filone d’oro, 

Golbdäderig, adj. venato d’oro. 

Goldadler, s. m. aquila dorata. 

Goldähnlich, adj. simile all’ oro. 

Golbalter, s. n. l'età dell’ oro; il secol 
d’oro. 

Goldbammer, s. f. vercellino. 

Golbapfel, 8. m. f. Ciebesapfel. 

Goldarbeit, s. f. opera, lavoro d’oro. 

Golbarbeiter, s. m. lavoratore in oro; 
orefice. 

Golbartig, adj. che ha dell’ oro; della 
natura dell’ oro. i 

Golbaufléfung, s. f. soluzione d' oro. 

Goldauge, Ss. n. marangone; it. orata. 

Goldbach, s. m. ruscello che mena gra- 
pellini d'oro. 

Goldbanb, s. n. nastro d'oro. 

Goldbarre, 8. f. pane, verga d’oro. 


Golbbergwerf, s. n, miniera, mina.dell’ 


Oro. 4 È 
Golbdbergll, 8, m. crisoberillo. 
Goldblättchen, s. n. foglia d’oro. 
Goldblech, 8. n. piastra d’oro. 
Golbblume, 8. f. crisantemo bamba- 
gelle. (pl.) 
Golbborte, s. t. passamano, trina d'oro. 
Golbdbraffen, s. m. orata, orada. 
Golbbrocat, 8. m. brocato d’oro, 
Golbbrud, s. m.-cava d'oro. 
Golbbruder, 8. m. fratello d’oro; fra- 
. tello dilettissimo, 
Goldbdiftel, s. f. cardoscolimo, 
Golbbrabt, s. m. fil d'oro; zufammenge: 
roliter, boglione. 
- Golbbroffel, s. f galbera, rigogolo, 
Solben, adj. aureo; d'oro; goldene Sez 
fife, vasi, vasellame d’oro; goldene 
Treſſen ꝛc., trine d'oro, tela d'oro 
ecc.; it. poet. die goldenen Früchte des 
Feldes, le dorate, le biondeggianti, 
leo auree biade; ir, fein. goldenes 
Saar, l'oro de’ suoi capegli, i suoi 
biondi, aurci capegli; das golbene 
Beitalter, l'età dell’ oro; die goldene 
VBulle, la bolla d’oro; die golbene Regel 
in der Arithmetik) regola aurea, la re 
gola di tres die 3eit ift golden, il tema- 
po non ha prezzo; eine goldbene Ubr, 
oriuolo d’oro; in Goldſtoff gekleidet, 
vestito di brocato d’oro; cin goldeneg 
Weibchen, moglie che val tant’ oro 
che pesa; bite goldene Zabl, in der 
Beitregnung, numero aureo; prov. 
goldene Berge verfprechen, prometter 
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mari c montis prometter Roma c 
toma; die goldene Ader, emorvoide; 
morici; it. arteria emorroidale. 
Golberz, 8, n.' minerale, miniera d’oro. 
Goldfabrik, s. f. fabbrica di drappi, di 
trine, e cose simili d'oro. 
Golbfaben, s. m. riccio; mit Golbfaden 
flifen, lavorsr di riccio. 
Golbfalb, adj. von Pferden, falbo, bajo 
aurato , che tira al giallo, 
Goldfarbe, s. f. color d'oro, 
Golbfarbig, adj. di color d'oro $ del 
lor dell’ oro. 
Golbfafan, s.m. fagiano aurato, aur 
ennuto, ma 
Goldfeilicht, 8. n. calia, limatura d’oro. 
(Golbfinger, s. m. dito anulare, anu- 
lario. I 
Goldfink, s. m. ſ. Golbammer. 
Goldfiſch, s. m. orata, 
Golbfliege, s. f. crisòmela, 
tirati s. m. pagliuole d'oro, 
Golbdflitter, che s1 trovano in al. 
curi fiumî; bisanti, bisantini. 
Golbforetle, 8. f. ſ. Golbbraffen. 
Golbfranze, s. f. frangia d’oro, 
Goldfuchs, s. ro. (— füchſe) cavallo col 
mantello del color d’oro. |. 
Goldgang , s m. filone d’oro, 
Goldgefäß, s. n. vaso d'oro. ' 
Golbgeib, adj. dorato; biondo come 
oro; biondeggiante. 
Golbgefbier, s. n. oreria; vasellame 
‘d’oro; vasellgmenti d’oro. 
Goldgeſpinnſt, s. n. oro filato. 
Goldgeſtickt, adj. ricamato d'oro. 
Golbgefdiebe, 8. n. ciottolo pregno d’oro, 
Goldgewicht, s. n. peso dell’ oro, 
Goldglätte, s. f. letargirio d’oro, 
Golbalimmer, 8. m. asmmocriso,. mica 
del color d’oro, 
Goldgräupchen, s.n. granella d’oro, che 
si trova ne’ fiumi, 
Golbgrieé, s, m. rena pregna di gra- 
nella d’oro ammoercriso. 

Golbgrube, s. f. cava d’oro; fossa dove 
si cava l'oro. 
Golbgrund, 6. m. 

campo d'oro. DS 
Golbgulden, s. m. fiorina. 
Goldbaar, s. n. chiome, crini d’oro; 
Goldenhaar, (botan.) atanasja; 
Golbhaarig, adj. chiomadoro} aurocri- 
nito. i 
Goldhähnchen, s. n. reattino; lui. 
Golbbaltig, adj. pregno d’oro; che tie- 
ne in se dell’ oro; aurifero. 
Golbbandel, s. m. traffico dell’ oro. 
Goldhärig, adj. auricomo ; colle chioma 
«d’oro, . . 
Goldkäfer, s. m. scarafaggio dorato, 
Goldkalk, s. m. oro calcinato. 
Goldkies, s. m. pirite aurifera, - 


Co- 


in Stoffen, fondo, 


* 


é 
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Golbklumpen, s. ri. mole, massa d'oro, 

Goldkoboid, s. m. miniera d’oro, 

Goldkonig, 3. mf. in der Ehemie, regolo 
d'oro. Sa ; | + i i : 

Goldkörnchen, s. n. granellino d'ovo. 

Gotbtorner, ‘8. m. pl. granellini, minuz- 
zoli d'oro. 

Goldkraut, s, n. cardoncellto; spellic- 

. ciosa, 

Goldkrone, 8. f. scudo 
moneta, 

GSolbtitte, ‘3. f. costa d'oro; costa di 
Guinea. 

Golbiad, s.:m:i vernice color d'oro, 
gialla; gum Siegeln, avventurina; bey 
den Sartnern, viola, leucojo giallo. 
Botrtohn, s. m. striscioline, leminette 

d'oro. à 

Giolbfafur, e. m. lapislazzoli, lapislaz- 

- solo, lapislazsarsi. ce: 

Goldleder, s. n. pelle, cuojo dorato; 

, coridoro, i * de” 

Goldleim, s. m. crisocolia. 

Golblilie, s. f. giglio giallo, emero- 
calla. sl 

Gold löthe, 8. f. Goldloth, 
‘colla, borace naturale, 

Golbmader, s. m. alchimista, alchi- 

. mizzatorej chimico, che tentà di 
far l'oro; adetto. 

Goldmacherey, | è. f. alchimia; la pie- 

Gotbmagerfunft,j tra filosofale. 

Golbmine, s. f. mina, cava d’oro. 

Golbmiinze, s. f. moheta d'oro. 

Golbpapier, s. n. carta indorata. 

Golbplatte, s. f. piastra d'ore. 

Goidolaͤteer, s im batiloro, . 

Golbprobe, s. f. prova, saggio dell’ oro, 

Golbpulver, s. n. polvere d’oro. 

Goldreich, adj. rioco, abbondante d'oro. 

Soltring, s, m. anello d'oro. 

Golbjand, s, m. sabbia d’oro, ammo- 
criso. ‘| , 

Goldſchaum, s. m. oro fogliato. 

Goldſchwamm, s. m. scoria d'oro, 

Goldſcheider, s. m. affinatore, raffina- 
tore dell’ oro.. 

Goldſcheidewaſſer, s. n. acqua regia. 

Goldſchläger, 3. m. battiloro; Goldſchlä⸗ 
‘gerbammer, martello grosso de’ batti- 
loro. ©. 

Golbdſchlich, s. m. minerale d’oro, pesta- 
.to e lavato. . 

Golpſchmied, s. m. orefice;j orafo; Gotds 
ſchmiedsarbeit, lavoro d'’oreficeria; 
Golſchmiedskunſt, orefieeria ; l’arte 
dell’ orefice; Goldichmiedsladen, bot- 
tega dell’ orefice; Goidſchmiedszeichen, 
merca dell’ orefice. | 

SOPRA, s. f. la moglie dell’ ore- 

ce. * 

Goidſchweſter s. f. sorella d’oro; caris- 

sima sorella. "i — 


d’oro, sorta di 


8, n. riso- 


4 


J 


Goͤna 
Goldſohn, s. m. il figlio, ſigliuolo 
Golbfibnden, s. nf d'oro; il figlio 

prediletto ; il cucco. 

Golbdfpinner, s. m. filaloro, 

Golbipfne, s. m. pl calia. 

Goldſtaub, s. m. polvere d’oro. 

Golbftein, s. m. pietra che ha in se dell’ 
oro; Ghryfolyt, f. 

Goldſtickerey, s. f. ricamo d'oro. 

Goldſtück, 8. n. pezzo d'oro; it. broccato 
d'oro. CEE, 

Goldſtückchen, s. n° pezzettino d'oro. 

Golbftufe, s. f. miniera d’oro; minceralo 
d'oro. | 

6olbteig, s. m. pasta d’oro macinato. 

Goidtinctur, s. f. tintura d’oro. |, 

Goldtochter, 6. f. figlia d'oro; figliuola 
cara, prediletta 

Goibdtreffe, s. f, trina, gallone; guarni- 
zione d’oro. a 

Gotbwage, s. f. bilancia dell’ oro; sag- 
giuolo; bilancetta con che si pesano 
Je monete d'oro; fig. bep dem man alle 
Morte: auf die Golbdbivage legen muf, 
uomo con cui bisogna pesar tutte 
lo parole colla bilancia dell’ oro; 
er legt die Torte, alles auf die Gold: 
mage, egli è un uomo che pesa lo 
parole, che parla con le seste; è un 
uom pesato, riguardoso; egli sta 
sul quinci, c sul quindi, 

Goldwäſche, s. f. macchia da lavare i 
minerali d’oro, e ’l luogo dov’ essi- 
si lavano e là lavatura del minerale 
d'oro, 


Goldwäſcher, s. m. lavatore del mine- |. 


rale d’oro. 
Golbwerth, adj. prezioso, caro quanto 
‘oro : 


Goldwoif, s. m. lupe dorato; adive; 
ſ. Schatal. 


Goldwurz, 8. f. asfodillo, asfodello; 


astula regia. 

Golbzafn, s. m. (_ zibne) stecchetto 
d’oro nativo, che si trova nelle mi. 
niere, 

Golf, s. m. golto, seno del mare. 

Golfrabe, s. m. corvo della più nera 
specie. È 

Gille, s. f. f. Sumpf. 

Gölſe, s. f. zanzare, xenzara. 

Golzen, v. a. ſ. gelzen. i 

Gondel, s. F. gondola; Heine, gondo- 
letta. "eran 

Gondelfahrer, 

Gondelier, 

Gondolier, 

Gönnegeld, s. n. caparra. 


s. m. gondoliere. 


-Gonnen, v. n. desiderare altrui del bene 


o male; rallegrarsi, àver piacere, 
o gusto, o provar piacere dell’ al- 
trui felicità o disgrazias Cinem fein 
ungsluct, godere dell’ altrui male; nicht 


” 


Î * 


Ginn 


gönnen, invidiare, portare invidia ©. 


ecc.; Ginem nicht die tuft gonnen, ibm 
nicht die Augen im Kopfe gonnen, invi- 
diare a uno fino il lume del giorno; 
Jedermann gönnt ibm fein Ungiut, ognu- 
no gode, gioisce della sua dis- 
grazia; (verftatten, erlauben) die Tage, 
die uns die Vorfebung gonnet, i giorni 
che la provvidenza ci accorda; gon: 
nen Vie mir die Ehre Ihres Zuſpruchs, 
mi favorisca l'onore della sua visita; 
gonnen Sie mir bag Gluck, IFonen dfter 
aufiuworten, permetta, ch’ io abbia 
più sovente la bella sorte di riverirla. 
Gonner, s. m. padrone, patrocinatore, 
protettore; tautore, favoreggiatore; 
der Wiſſenſchaften, mecenate. 
Ginnetinn, s. f. padrona, protettrice, 
fautrice, favoritrice. 
Gonnerſchaft, s. f. protezione, favore. 

Gipel, s. m. im Vergbaue, argano, con 
cui si traggono i minerali, o l’acqua 
dagli scavi; it. la tettuia, che cuo- 
pe un tal argano der Goͤpelherd, 
*aja, ossia lo spazio peri cavalli, 
che fanno girare il detto argano; 
Gopelkette, la catena, colla quale si 
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Dio non.voglia; non pisceig a Dio; 
geltebt e8 Geit; mills Gott, mit Gottes 


. Dulfe, piacendo a Dio; con l'ajuto 


di Dio; conla Dio grazia; Gott belf, 
Dio vi salvi, o Dio v'ajuti ; belf euch 
Gott, gebt in Gottes Nahmen 26, Iddio 
v'ajuti; il Ciel vi prosperi, v’assi- 
sta; Iddio vi dia bene; vatti, o ri- 
manti in pace; vatti con Dio; Gott 
gruf cut. bewahr euch, vergelt' es eu :c., 
Dio vi conservi, vi conduca, ve lo 
renda, ve ne dia merito ecc. 3 (ieber 
Gott! 0 Gott! ol: buon Dio! Diol-a 
Dio; bepGott, fo wahr Gott lebt Iddio 
mi sia testimonio; affe di Dio; fo. 


wahr mir Gott belfe, così Dio m'ajuti, 


cosi tristo o dolente mi faccia Id- 
dio; se Diq mi salvi; Gott meif, 0 


- bag weiß Satt, ob ibr werdet wilfommen 


fegn, sallo Dio, Dia ve lo dica, Dio 
vel.dica, se sarete ben accolto; Gott 
firafe mi), ftraf mi) Gott, il ciel mi 
fulmini! Gotté taufend! può fare ide 
dio; Jemand binter Goft'und vor Gott 
bitten. pregare alcuno istentementc; 
cinen Gott woraus machen, idolatrar 
qualche cosa; farne il suo idolo, il 


suo Dio; die Gotter der Grde, i Dei 
della terra; die Gotter der Heiden, i 
Dei de' Gentili; 0 Gitter, eh Deil 
oh cieli! oh stelle! | 


traggono i minerali, o l’acqua dagli 
scavi. - “nta 

Gipeltunft, s. f. im Bergbaue, argano da 
trarre i minerali, o l'acqua dagli 
scavi. "IA Gottergieid), ad). simile, egualo agli Dci, 

Gorbel, s. f. (T. de’ stamp.) ago, stile. Giotterlebre, s. f. mitologia, 

Sorge, Nom. prop, Giorgio, {. Georg. Sòottermabl, s. n. banchetto degli Dei. 

Gort, s. m. f. Korf. Gotterfpeife, 9. f. ambrosia; cibo degli 

Gorfe, s m f. Gurfe. Dei. 

Gorl, s. m. filo torto e grosso, ossia 
cordoncino, di cui si servono le cu- 
citrici per dar rilievo al ricamo. 

Sorre, s. f.cavallaccio, cavallo cattivo, 

Goſche, s. f. (voce bassa) boccaccia, 
coffo, muso, 

Goſpe, s. f. ſ. Gifpe. 

Goſſe, s. f. in Häuſern, acquajo; auf den 
Gaſſen, rigagnolo. ‘. 

Gofftrin, s. m acquajo, pila dell’ ac- 
quajo. 

Gothen, s. m pi. i Goti. 

Gottiſch, adj. gotito 3 gottiſche Bans 
‘ dtt, architettura gotica. 

Gott, s. m (Gotte) Dio; Iddin l'Esse- 


+ 


Gitterfprade, s. f. linguaggio degli Dei, 
Gotterfptud, s. m (__fprude) oracolo; 
risposta degli Dei; oracolo, senten- 
za o detto grave, — 
Gittertranf, s. m nettare. 
Gotterzeugung, s. f. teogonfa. ‘ 


Gott:sader, s. m. cimitero, cimiteri; 
fig. Die Frembden finden da ihren Gottess 
acer, quel paso è la tomba, il se- 
poltro de’ forestieri. - 


Gottesdienft, s € myculto; religione, eser- 
cizio di religione; der offentiihe, Prio, 
vatgottesdienſt, esercizio pubblico, 
privato di religione; freger Gottes⸗ 


re supremo j} Domenedio; Gott tob, 
Bott fey aetobt, lode a dio; sia lodato 
Iddio; Gott feg Dant, mercè di Dio; 
iddio mercè, iddio mercede; Gottes 
Lohn, Gott belobne #0 Ihnen, Iddio ve 
lo- rimuneri, ri itiz ach daß Gott! 
ad daß Sott erbarme! O Dio! Miseri- 


dienft, libero esercizio di religione ; 
in der Kirche, l'uffizio divino; i di- 
vini uffizj; bem Gettesdienſte beywoh⸗ 
nen, intervenire, assistere ai divinì 
uffiz); ben Gottesdienſt verribten, bale 
ten, celebrare l’uffizio divino; uffi- 
ziarc; uffiziare; far uffiziatura ecc. 


cordia! pietà; geredter Sort! giusto Gottesdienfilià, adj. religioso, sacro, . 


Dio! Gott befoblen. addio; Gott gebe 
€83 mollte Gott; Gott behüte; da ſey 
Gott fiir, piaccia al cielo; Dio il vo- 
glia; faccia Dio; Dio men guardi; 


sagro; ecclesiastico; gottesdienſtliche 
Verebrung, Gebräuche, culto sacro; 


religioso; cerimonie religiose; riti 
sacri; der gottesdienſtliche oder geiſtliche 
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Stand, il elero; adv. religiosamente; 
con culto religioso. J 
Gottesfurcht, s. f. timore d’Iddio; pietà; 
religione. 
Sottesfirbtig, adj. religioso, pio, divo- 
to, timorato. 
Gottespebarerinn, s. f. in der römiſchen 
Kirche, madre di Dio, "i 
Gottesgeld, a. n. f. Angeld. 
Gottesgelehrſamkeit, s. f. teologia ; Divi- 
‘ nità; bie natürliche, teologia natura- 
- le; bie geoffenbarte, teologia rivelata ; 
dic ftreitende wider die Keger, teologia 
polemica; bdie lebrende, welche nur die 
Glaubensartikel lebrt, teologia dogma- 
tica; fid der Gottesgelebrfamfeit wid⸗ 
men; darsi allo studio della teologia, 
studiare in divinità; Doctor, Sebrer 
der Gottesgelebrfamteit, duttor di teo- 
‘logià ; maestro in divinità; zur Gots 
- teggetebrfamfeit gehörig, teologico, di 
teologia. | 0 
Gottesgelehrter, s. m. teologo. 
Gottesgnabe, s. f. ein Kraui, graziadei, 
| griaziola, stancacavalio. 
Gottesgrofhen, s. m. ſ. Angelb. 
Gottethau8, s. n. ( haͤuſer) casa di 
Dio; Chiesa; tempo. | 
Gotteshülfe, s. f. ajuto di Dio; it. cine 
- Pflanze, marrubbio. \ 
Gottesfaften, s. m. cassa, deposito de’ 
danari, de:tinati al mantenimento 
delle chiese, e delle persone addette 
allo medesime. 
Gotteslamm, s. n, agnello di Dio; agnus' 
ei 


Gotteskifterer, s. m. bestemmiatore,. 
blasfemoz cin grofer, bestemmiatorac-. 
CIO}. .. sui 

Gotteslàfterlià, adj. blasfematorio 3 di 
bestemmia.. i 


Gottestifterung, 3. f. bestemmia; Gotteés. 


läſterungen ausftofen, bestemmiaro; 
roferir bestemmie. È 
Gottesliugner, 5. m. ateo, ateista. 
Gottesläugneriſch, adj. ateistico. 
Gottesläugnung, s. f. negazione della di- 
vinità; ateismo. i 
Gottegteben, (8. n. feudo ecclesiastico. 
Gotteslebre, s. f. tcologia; dottrina di- 
vina, insegnamenti divini. 
Gotteslohn, s- m. mercede, ricompensa 
di Dio; Gotteslohn! habet Gotteslohn, 
Dio ve lo renda, ve ne dia merito; 
‘iddio ve lo rimeriti; einen Gotteslohn 
verdienen, farsi merito presso iddio. 
Gottespfennig, s. m. ſ. Angeld. 
Gottespferd, s. n. f. Heupferd. 
Gottestiſch, 3. m. la sagra mensa. 


Gottesveridter, 8. m. sprezzatore di co- 


se sagre; sacrilego, scellerato, 


Gottesveridtlij, adj. sacrilego, profa- 
m03 it. adv. sacrilegamente ecc, 


Gottesverachtung, s.f. disprezzo di cose 
sagre ecc. 
Gottegvergeffen, adj. che si scorda di 
Dio; SIRIO. profano; irroligioso, 
adv. irreligiosamente , empiamente 
ccc. 

Gottesvergeffenbeit; s. f. scelleratezza ; 
irreligiosità, profanità. 

Gottfried, nom. propr. Goffredo. 

Gottgefilig, adj. grato, aceto a Dio; 
adv, in una maniera grata a Dio. 

Gottheit, s. f. Deita, divinitài l’essere 

, di Dio; Iddio; dir Gottbeit Ghrifti, deg 
beiligen Geiſtes, la divinita di Cristo, 
dello spirito santo; die Perfonen in 
der Gottbeit, le persone divine; der 
Heiden Gottbeiten, le divinità de’ pa- 
gani; le deità; i falsi Dci; fig. fie 
ift eine Gottbeit 2c., ella è una divini- 
tà 3 una bellezza celeste ecc. — ‘ 

Gittinn, s. f. Dea, diva. 

Goöttlich, adj. divino; di Dio; bas gitte 
liche Wefen, l'essere di Dio, divino; . 
die göttliche Majeſtat, la maestà divi- 
na; das gettliche Gefetz, la legge divi- 
‘na 3 ein göttlicher Eifer, santo zelo, 
zelo dell’ onor di Dio; cin göttlicher 
Wanbel, vita santa; goͤttliche Einfigt, 
cognizione fondata sulla testimo- 
nianza di Dio, teologica; das gitte 
life Wort, il divin Verbo; fig für: 
vortrefftich, (abusivamente) divino, 

celeste, celestiale, sovrannaturale 5’ 
adv. divinamentè; per opera, per 
virtù di Dio; fig. divinamente, per 

eccellenza. — 

Goͤttlichkeit, s. f. divinità; origine divi- 
na; l'essere rilevato da Dio; bit Bitte 
lichkeit der heiligen Schriſt 20, la divi. 
nità della sacra scrittura, degli ora» 
coli delle profezie, della missione 
di Mosè ecc. 


Gottlos, adj. (laſterhaft) empio, scelle-. 


rato, malvagio, nequitoso, nefando, 
fello, iniquo; ein gottlofe8 Ecben fubs 
ren, menare una vita scellerata ; scor- 
rere la cavallina 3 (GotteélGugner a: 
Gottesverächter) empio, sacrilego, ird 
religioso, profano, ateista, ateo; 
gottloſes Bud, gottiofe Lehre, libro, . 
dottrina empia; gottlofea Zeug machen, 
reden, fare, dire cose empire, irre- 
ligiose, ece.3 adv. empiamente, scel- 
leratamente,perversamente, irreligio- 
samente ecc. | 
Gottlofigfeit, s. f. empietà, iniquità, mal- 
vagità, scellcratezza, sacrilegio, -ir- 
religiosità, profanità, ateismo. 
Gottmenſch, s. m. Dio incarnato, Dio 
fatto uomo, i 
—— adj, deivirile, dell’uomo 
10. i 
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Gottfkalt, nom. propr. d'uomo, Godis- 
Sii *’ li, tesori; ( umgraben ) bag Land gras 


calco. 

Guttfelig, adj. spirituale; dato alla spi- 
ritualità; assorto in Dio; pio; reli- 
gioso; von Sadgen, pio santo; adv. 
religiosamente, piamente ecc. 

Gotftfetigfeit, s. f. spiritualità, pietà, 

Gige, s. m. idolo; fig. er iſt cin Gége, 
er ftebt da mie ein Giae, egli è una 
statua; egli se ne stà lì come una 
statua; 

Götzenbild, s. n. simulacro, statua, im- 
magine di falsi Dei; idolo, 

Giagendiener, s. m. idolatra, idolatro ; 
adorator di falsi Dei, d'idoli. - — 

‘ Gigendienît, e. m.il culto degli Idoli, de’ 
falsi Dei; idolatria. © 

Gigenbau8, s. n, pagoda; tempio degl’ 
idoli. 

Gotzenbain, s. m. bosco sacro agl' idoli 
a’ falsi: Dei. 

— — s. n. sacrifizio ‘offerto agl' 
idoli. 

Gotzenprieſter, e. m sacerdote degl’ idoli. 


Gigentempel, s. m. tempio degl’ idoli. 


Goͤtzenwald, s m. selva sacra agl* idoli. 

Grab: s. n. (Gréàber) sepolcro, sepol- 
tura, tomba, avello, fossa; gu Gra: 
be ttagen, portar.a seppellire; mit 
der Leiche zu Grabe geben, accompa- 
gnare il funerale, l’esequie; Ginem 
big ing Grab getreu feyn, essere fedele 
fino alla tomba; fig. er ftebt fon mit 
einem Fufie im Grade, egli ha già un 
piè nella fossa, nelsepolero, i eapo 
nella fossa; piatisce co’ cimeterj; 
er fiebt aug, alé wenn er im Grade ge: 
legen, egli è pallido e smerto com’ 
uom uscito della sepoltura ; pare 
un morto dissotterrato. 

Grabbeln, v. a. ſ. Kriebeln. 


Grabchen, s. n. fossatolla, fossatello su 


fossicina.' 


Grabeifen, s. n. ſ. Grabſtichel; ‘it, Grabs 


ſcheit, ſ. > 

Grabetelle, s. f. foraterra. 

Grabeland, s. n. (— linder) campo la- 
vorato colle zappe. i 

Graben, 8. m. fossato, ‘fossa, fosso; 
tiefer, fossone, fossaccia; Graben um 
die Felder, fossi intorno a’ campi per 
portar via lc acque; ficiner in Fe 
dern, fossatella da fare scolar l’ac- 
que de’ campi; Gréaben ziehen 26., af- 
ossare j attorniare, chiudere, ci- 
gnere, fortificare con fossi; Stabts 
graben, f. 

Graben, (imperf. i) grub; part. gegraz 

ben) in die Erde, scavare; cavare; 

durch einen Verg 20. graben, tagliare un 

monte, farvi un taglio; einen Vruns 

nen graben, scavare un pozzo, un ca- 


nale ccc.; (ausgraben) Steinkohlen, 
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Schätze graben, scavare carboni foasi- - 


ben, vangaro, zappare la tetra, un 
campo ; Figuren in Stein x., scolpi- 
re, incidere; febr fein mit dem Stis 

; "et, cesellare; lavorar con. cesello; 
s. n. das Graben, scavamento, cave- 
mento, cavatura, scavo, scavazione; 
mit bem Grabſcheit, vangatura; mit: 
‘bem Stichel, intagliatura, intaglia- 
mento ecc, 5 

Gräber, s. m. scavatore; cavatore; ‘af-. 
fossatore; mit dem Grabfoheit, vanga- 
tore, sappatore. o 

Gratbigel, s. m. tumulo. Lr 

Grabfraut, s. n. ſ. Mermutb. 27 0% 

Grablegung, s. f. ‘il scppelline, sepol- 

- tura; die Grablegung Gtrifti, la de- 
posizione di G. C. nel sepolcro. . . 

Grablied, s. mn. (_ lieder) f: Leichenge⸗ 
- fang. 1 sip dna 

Grabmabl, s. n. avello, sepoltura, se- 
polcro; tomba, tumulo; ‘it. monu- 
mento sepolcrale ; cin prächtiges, mau- 
soleo, vaio he 

Grabſchaufel, 8. f. 

Grabſcheit, s. n. A A 

Grabſchrift, s f. epitafio, epitaffio; «o- 
prascritto o inscrizione sopra:un'se«. 
polcro. J— 

Grabſtätte, 6. f. sepoltura; Sepolero; 
. Imogo della sepoltura. © (0 

Grabftein, ‘ s. m. pietra sepoleralo ; la- 
pida. ‘ — a 

Grabſtichel, s. m. bulino, bolino; zu ganz 
feiner Arbeit, cesello, ceselletto, ce- 
sellino;. mit dem Grabſtichel arbeiten, 
intagliare a bulino; cesellare, — 

Grabtbicr, s. n. cena, cene. 

Grabtuch, s. n. (- tiger) panno fune- 
bre di mortorio. 
Grad, s. m. grado; in Grade eintheilen, 
graduare; dividere in gradi; Grab. 
der Warme, des Feuer8, grado del ca- 

. lore; der Grad der Vreite, der Linge,- 
grado della latitudine, della longi- 
tudine; ber Verwandtſchaft, grado di . 
parentela 3 Grade ertpeilen, eonferiri 
gradi; graduare; ber höchſte Grad des 
Hochmuths, l’ultimo, il supremo gra- 
do, il colmo dell’ orgoglio; im hide 
ften Grade, al supremo grado, all’ 
ultimo segno; superlativamente ; im 
höchſten Grade böſe, estremamente cat- 

. tivo, cattivo in supremo, o super- 
lativo grado, pessimo; Grad dea 
Goldeg, carato; des Silber8, danaio. 
Grababtbeilang, s. f. suddivisione in. 
gradi; gradazione. © 

Grabation, s. f. gradazione. 

Grabdbogen, s. m. arco diviso in 
it. notturlabio. 


e 
- 


} vanga, - 


gradi; 


Grad 


Gradbuch, sl n. in der Seefahrt, porto- 
lano... . Di: 

Gradiereiſen, 8. n. gradina. 

Grabdieren, v. a. dar maggior lustro all 
oro a forza di farlo bollire in certe 

| acque salato; it. accrescere la con- 
‘sistenza : dolle mojc fauendone sva- 
porare l’acqua. 

Gradierpfanne, e f. caldaja, da accresce- 
‘re. im consistenza. l’acqua: delle 
‘saline a forze di farla bollivo... .. 

‘ Gtadierwert; s: n. macchina, o apparato, 
da accrescere la salsedine dell’ ac- 
qua nelle salino, facendone svapo- 
rare lc parti acquee, 

Grableiter, s. f. acal? 

Gradual , 8. n. in der romifchen: Kirche, 
graduale. ——. F 

Gradualfeuer, s. n. fuoco graduale. 

Grabduirt, adj. ber Doctor. 20. if. gra- 
duato, addottorato; grabuirte Perito» 
men, persone titolate, 
‘d'alto affare ecc. MIE 

Gradwage, s. f. atadera a gradi... 

Graf, s. f. Conte; junger Gref, contino. 

Grafenbank, s. f. auf dem Reichdtage, il 
collegio de’ conti dell’ impero. nella 
dieta imperiale. . |. |... 

Grafenfig, e. mi residenza, corte di 
contc. 

Grafenſtaud, s. 
di conte. — ari 

Grafentag, :s, m. dieta’, adunanzaà de’ 


m. stato, dignità ;.rango 


conti di alcun circolo dell’ impero 


tedesco. | 

@rifinn, $. f. contessa; cine 
tessina, 

Gräflich, adj di contej appartenente a 
conte, o a contea; grazlibe Gnaben, 
gräfliche Ercellenz, illustrissimo signor 
Conte ,' sua Eccellenza il signor Con- 
tes gréflich leben, vivere da conte, 
‘adv, da Conte. 

Grafſchaft, s. f. contéa. i 

Gram, s: m. gramezza, affanno, cor- 
. doglio, sollecitudine, pena, pensie- 
ro; travaglio ecc. 

Gram, adj. che ha in uggia; che vuol 
male ecc.; Cinem gram .fegn, avere 

‘n uggia, o a uggia; avere uno sulle 
corna; averlo in odio, il urto, in 
dispetto ; odiare; Einem gram mere 
ben, recarsì uno sulle corna ; recarsi 
a uggia; prendere uggia di ecc.3 ents 
ſetzlich qram fegn, odiare come il dia- 
volo la croce; aver a noja come il 
.mal del capo; dem die Leute gram find, 
che é in uggia, che si trova in ug- 
gia; che è odiato, mal voluto, ab- 


orrito da tutti ; fit felbfî gram ſeyn, 


increscere a se stesso, avere in odio 

se stesso. pe 

Grimmeln, v. n, fam, essere sempre di 
ì - 


qualificate, 


junge, con- 
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mal umore, , fastidioso',.infastidito, 
lunatico, cipiglioso. si 
Grämen, (fi) v.r. affannarsi; pigliarsi 
affanno, accorarsij; prender malin- 
conia, darsi al dolore ; addolorarsi; 
contristarsi ecc.; barum grim'’ ich mich 
ni@t, nun me ne cale; non: me ne 
prendo fastidio ecc. J 
Grämiſch, ad). cipiglioso, che fa ci- 
Graͤmlich, piglio; stizzoso, malin. 
conico, scgcioso, ritroso, dispetto- 
so, bisbeti-co, oo Ba — 
Grimling, s. m, , persona cipigliosa, 
. cupa, malinconica, stizzosa, umori- : 
sta; f. grämiſch. i = 
Grammajit, s. f. grammatica, .grama- 
tica, Me a 
Gtammatikaliſch, adj. f. grammatiſch. 
Grammatiler, s. m. grammatico,. gra- 
mattico ì * vi » i O . » j 
Grammatiſch, adj. grammaticale ; it. 
adv, grammaticamente; grammatical- 
mente. ì 150 
Gramvoll, adj. pion d’affanno { affanno. 
su,.mesto., cupo, impensigrito, » 
Gran, s. n, grano, sorta di piccolo pe- . 
so degli speziali; it {.rabn; it, la. 
decima parte d’un carato d’oro +. 
— 5. ſ. xt Kugel, granata Gras 
nate, i . i uo i 
Gronabier, 8. m. granatiere; Granabiers 
Regiment, regimento di granatieri; 
‘Granabdiertafde. giberna di granatieri. 
Granadillenholz, s. n. granatiglia. 
Granat, 8. m. granato; sorta; di. gioja. 
Granatepfel, 8, m:) melagrano, granato, 
(Granate, s. £. , melagranato, 
Sranatenbaum, s. m. granato, mela- 
rano, , i — a 
Granatenblithe, s. f. balausta, balausto, 
balaustra ; fior di melagrana, 
Granatenerg, s. n. minerale pregno-di 
granati. 
Granatenfern, s, m. grano, granellino 
di granato. é 
Granatenfaft, 8. m, sugo di melagrana. 
SranateniguS, s. m. più granate. cen 
una bomba che partono a un tratto 
dall’ istesso mortajo. 
Granatenftein, s m f. Granat. 
Grand, s. m. ghiaja, rena grossa. 
Grandig, adj. gliajoso, pieno di rena 
grossa, di ghiaja. 
Grandineb(, s. n. farina 
lata di crusca. 
Grane, s. f. ſ. Xaen. 
Granit, s. m. granito, 
Graniger, s. m. f. Gränzſoldat. 
Granuliren,-v. a. granagliare. 
Granulirt, part. granagliato ; granulir⸗ 
tes Metal, granaglia. : 
Gränzbeſichtigung, s, f. visita del confine, 
de' confini. d ù 


grossa , mesco- 


— 


Gràn 


Grinzbild, s. n. (__ bilber) termine, cr- 
ma; spezie di statua di mezzo busto, 
che finisce a foggia di pilastri; {. 
Gärnzgott. 

Gräanze, s. f. (Gränzen, Schranken) limi- 
ti, termini, fine; Gott bat bem Meere 
Gränzen gefegt, iddio ha posto limiti 
al mare, ha limitato il mare; die 
Grangen einer Fiaur, l'estremità, ter- 
mini, contorni d’una figuraz eine 
Gemalt obne Gränzen, potere illimita- 
to; die Gränzen überſchreiten, passare 

3 limiti ; fig dell’ onestà, della veri- 

tà ecc.; (die (rénzen eine8 Landes) 
confine, confini, limiti, fronticre; 
eine8 Waldes, il ricinto, circuito d’un 
bosco; wer an den Grénzen wont, li- 
mitrofo, confinante, vicino,,conti- 
guo; ber Ehrſucht, den Ausgaben Grän⸗ 
zen fegen, porre limiti, metter freno 
all’ ambisione, frenare, rintuzzare 
l'orgoglio ; ristrignere le spese; bie 
Grinzen erweitern, allargare, am- 
pliare, stendere i limiti, dilatare i 
confiniz was bie Gränzen bezeichnet, 
terminale, terminativo. 

Gränzen, v. n. confinare, contermina- 
re, marcare, essere confinante, con- 
tiguo; Deutſchland gränzt an Poblen, 
la Germania confina, marca colla Pol- 
lonia:, Dein Kummer gränzt an die Vers 

zweiflung, il tuo cordoglio accostasi 
alla disperazione, dà in dispera- 
zione. 

Gränzend, adj. verb. confinante, confine, 
contiguo, limitrofo 

Sranzento8, adj. illimitato, intermina- 
bile, interminato; fig sfrenato, smo- 
derato 0 

Grénientofiafiit, s. f. illimitatezza; smi- 
suratezza, smodcratezza. 

Gränzfeſtung s. f. fortezza posta sul 
confine; frontiera 

Vgdigote, s. m. (— gotter) f. Gréngs 
td, 

Sranzirtung, s. f. controversia, lite in- 
torno al confine. i 

Gränzort, s m. (— drter) luogo posto 
sul confine, limitrofo, confinante. 

Granifiule, s. f. colonna, palo termi- 
pale; cippo. 

Granzibeidbuna, s. f. determinazione de’ 


.confini, confinazione; it. il confine, 


i confini; termine, pietra cho segna 
il confine. 

Gränzſoldat, s. m. soldato, che difende 
i confini, 

Grénzftadt, s. f. (— ftabte) città posta 

. aul confine, limitrofa. 

Grinzftein, s. m. pietra terminale; ter- 
‘mine. 

Grdnyfreit, s m. controversia su i con- 

ni. 
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Gras 


Gränzvolk, s. n. (__ völker) popolo li. 
mitrofo, confinante.. 
Grapp, s. m. rosso de’ tinturi, impa- 
stato. è 
Grag, s. n, erba; zartes Gras, erbet- 
ta; la molle erbetta. 

Graganger, s. m. pastura, pascolo; 
prato. i 

Srasart, s. f. spezie d'erba. 

Grasartig, «dj gramingeco, erbécco. 

Grasbank, s. f. sedile di piote. | 

Gratblume, s. f. pratellina, margheri- 
tina. 

Gragbutter, s. f. burro maggese. 

Griéhen, a. n. crbetta; erbicciuola; 
erba tenera, molle; Gragftengel, ſ. 

Grafen, v. ‘a. segare, tagliar l'erba, o 
l’erbo; bag Grafen, tagliamento dell’ 
erbe; it. v. n. pascersi d'erbe; pa- 
scolare; mangiar l'erba ne’ prati 
ecc, 

Gri‘erey, s. f. erbaggio, pascolo; pa- 
stura. 

Graéfreffend, adj. erbivoro. 

Grasfrofth, s. m. rana, ranocchia. 

Grasgewächs, s., n. pianta erbale, er- 
bacca. 

Grasgriin, adj. verde d'erba. 

Giagbalm, s. m. fusto, gambo d'erba, 

Grashecht, s. m. luccctto, piccolo luc- 
cio. 

Grasgbiipfer, s. m. 
becca. 

Grafig, adj. erboso; pien d'erba; co- 
perto d’erba. 

Giagland, s. n (— Idnber) campo tenu- 
to a prato. 

Gragleber, s. n. f. Ardtengerippe. 

Graslilie, s. f falangita; falangia. 

Graémuce, s. f. capinera, canavaròla, 

Grasſchnepfe, s. f. specie di beccaccia. 

Graf adj. f. gräßlich. 

Graffiren, v. n. correre, regnare, e di- 
cesi di malattie; es oroffiren viete 
Seuchen, è andazzo di molte ma- 
lattie. 

Graffirend. adj. verb. von Seuden, ma- 
le che regna; malattie correnti. 

Graflig, adj. orrido, fiero, spavente- 
vole, orrendo, ispidoj bruttissimo 
atroce, prodigioso ecc.; it. adv or- 
ribilimente, spaventevolmente, fiera- 
mente, grandissimamente 

Graflibfeit, s. f. orrore, orridezza, or- 
ribilità, spavento; fierezza, enor- 
mità, atrocità. 

Grasgfenfe, 8. f. f. Senfe. 

Grasfibet, s. f. falciuola da segar 
l’erbe, i 

Graîitengel, s. m. gambo, filo d'erba, 

Grasbachs, s. m 1. Gräſerey. 

Srasmede, s. f. ſ. Sommerfäden. 

Graswuchs, a. m, ento dell erbe, 


cavalletta, salta- 


Gra8 


Graswurzel, s. f, gramigna, radice di 
gramigna, : 

Gratfen, s. n, piccola resta, spina del 
pesco 

Grdate, s. f. resta, spina, lisca del 
pesce. — 

Grätig, adj. pieno di reste, di spine, 
parlandosi di pesce. 

Gratial, Gratien ⁊c., f. Gragial 26. 


Gratié, adv. ((at.) gratis; senza paga- 


mento, 

Grätſchen, v. n. (voce bassa) allargare 
lo gambe in camminando; cammi- 
nare a stento, o arrangare, ranchet- 
tare; andar ancajone. 

Grétfhig, adj. che va ancajone; che 
allarga le gambe in camminando, 
Gratulant, s m. congratulittore vena- 
le, fastidioso, poetaccio congratula- 

tore ecc. 

Gratalation, s. f, gratulazione, congra- 
tulazione. 

Gratuliten, vw. n. congratularsi con al- 
cuno, rallegrarsi con altri delle sue 
felicità. 

Grau, adj. bigio, grigio; bag Grau, die 
graue Farbe, il bigio ; il color bigio; 
grau apſtreichen, pinger di  bigio; ein 
graueg Tuch, panno bigio; graue Fe⸗ 
der, Haare, penna, pelo grigio; die 
grauen Monde, der graue Orden, i 
francescani conventuali, frati mino- 
ri, ordine de’ frati minori; graue 
Klöſter, conventi de' frati minori; der 
Himmel wird grau, il ciel s'imbruna; 
grau in grau, bey den Mablern, chiaro- 
scuro; bom Xiter grau, grigio, inca- 
nutito, canuto; bianco per vecchi- 
ezza; grau verben, incanutite; farsi 
canuto; .imbiancar per vecchiaja; 
bag Graumwerden, incanutimento; l’in- 
canutire; fam. laſſet cub keine grauen 
Haare barum wachſen, non ve no pi- 
gliate ————— non vi date malin- 
conia di quella cosa ecc.; der graue 
Bund, confederazione de’ Grigioni; 
Graubiindben, Graubiindner, paese de’ 
Grigioni, i Grigioni. 


Grau, s. n. in der Wapentunde, f. Grau⸗ 


werk. 

Grau, (Oberdeutſch) s. m. Ekel, nausea, 
stomacaggine, stomaco, fastidio ; cinen 
Grau wovor haben, aver nausca; es- 
scro stomacato; venire a stomaco 
ecc. — 

Graubart, s. m. che ha la barba grigia, 
canuta. 

Graubaytig, adj. che ha barba canuta. 

Grauen, v. n grau werden, incanutire, 
farsi cauuto, grigio; imbiancar per 
vecchiaja; ber Tag grauct, il giorno 
spunta, il dì schiarisce, si schiude; 
comincia a spuntare il giorno ecc.; 


LS 
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Grau , 


it. v. imp. (Abſcheu, Ekel haben) aver 

nausea, esser stomacato; es grauet 
mir vor der Spcife, ho nausea, sono 
stomacato di questa vivanda; questa 
vivanda mi fa nausea, mi fa stoma- 
care, mi è stucchevole, mi fa sto- 
maco, mì è venuta a stomaco; (eine 

mit einem Schauer verbundene Furcht 

baben) sentire, avere ribrezzo, venir 

ribrezzo di qualche cosa, raccapric- 

ciarsi, inorridire di alcuna cosa; es 

grauet mir von diefer Arbeit, ho ribrez- 

20 di quel lavoro; allen Menſchen 

grauet vor ben Geſpenſtern, ognuno si 

raccapriccia degli spettri ne sente 

orrore, ne inorridisce. i 

Grauen, s. n. (Efel) nausea, stomacag- 
gine, svogliataggine, svogliatezza; 
(Schauer mit Furcht) orrore; ribrez- 
zo, riprezzo; raccapricciamento, rac- 
capriccio. 

Grauenvoll, adj. orrido, orribilc, or- 
rendo. 

Grauerli), adj. f. graulich, Grauen ero 
weckend. = | 

Graufarbig, adj. di color bigio, grigio, 

Graufint, s. m. fringuello grigio. 

Grauhärig, adj. di pelo grigio. 

Graukehlchen, s. n. grisetta. . 

Grautopf, s. m. (— tépfe) testa grigia. 

Graveur, s. m. cesellatore, 

Graviren,\ v. a. cine Perfon, caricare; 

, dar carico; accusarez was ibm am 
meiften gravirt, quello, che maggior- 
mente grava, aggrava il suo delitto; 
it. fur eingraben, f. 

Gravitàt, s. f. gravità, contegno; aria 
di sostenutezza. 

Gravitätiſch, adj. grave, contegnoso, 
autorevole; maestoso; der febr gras 
vitàtifà thut, cacasodo; che sta in 
contegno fiero; che affetta gravità; 
che sta sul grave; che fa il conte- 
gnoso; l’uom grave, di alto affare; 
gravitätiſch gehen, andare in conte- 
gno; andare con portamento soste- 
nuto, c altiero. 

Grautif, adj bigiccio; (Grauen erwe⸗ 
d'end) nauseoso, stomachevole; it. 
orrido; orribile, adv. nauseosamen- 
te, stomachevolmente; orridamente, 
orribilmente. 

Gräulich, adj. orribile, terribile, spa- 
ventevole; ein gräulich grofer  Molf, 
lepe di spaventevole grandezza; 
adv. orribilmente ecc, 

@raupe, s. f. minuzzolo. bricciolo, tri- 
tolo, brano, tagliuolo, pezzettino, 

. pezzolino; im Berabaue, minuzzolo 
di qualsisia metallo o minerale; in 
ber Wirthſchaft, Gerſten⸗, Weizengrarpe, 
granellino d’orzo, grano mondato; 
Sraupen, orzo mondato. 


Gru 


le, o mincrale scavato in minuz- 
.zoli, 

Graupeln, v. n. nevieare a granella; 
cader neve a granelli. 

Graupengang, s. m. (— gdnge) palmen- 
to da mondare l’orzo, o il grano. 
Graug, s. m. (voce antica) minuzza- 
me, minuzzaglia; in Staub und Graus 
serfallen, ridursi in polvere; it. rac- 

capriccio, orrore, spayento. 

Graus, adj. f. gräulich. 

Graufam, adj. crudele; implacabile; 
spietato, inumano; barbaro; fero- 
ce; duro, fiero, dispictato, atroce; 

. febr graufam, crudelaccio; crudelis- 
simo; etwas graufam, crudeletto ; 
graufam fegn,<merben, incrudelire; 
imbarberirej divenir crudele ecc.; 
graufame Schöne, beltà spietata, cru- 
dele, rigida, tiranna; fig. grandissi- 
mo, smisurato, spaventoso, spaven- 
tevole, eccessivo,. enorme, terribile 
ecc.; cin graufame8 Gelächter, risa 
grosse, riso, risata smoderata; ein 
graufame8 Gepraffel, fracasso spaven- 
tevole, terribile; SOIT Schmerz, 
dolor disperato, fierissimo, crude- 
lissîmo, incomportabile, eccessivo ; 
adv. crudelmente, villanamente, bar- 
baramentc, dispietatamente, tiran- 
nescamente; auf das araufamfte, cru- 
delissimamente; fig. fieramente, cru- 
delmente, eccessivamento, sfoggiata- 
. mente, spaventevolmente ecc.; graus 
fam bot, ftart 2c., altissimo, fortis- 
simo ccc, 

Graufamfeit, s. f. crudeltà, spietatezza, 
inumanità, barbarie, crudelezza, 
atrocità, tirannia, efferatezza, fie- 
rezza; immanità. 

Graufhimmel, s. m. rapicanato. 

Graufen, v. n. ſ. grauen, v. impers. 

Graufen, s, n. raccapriccio, orrore, ter- 
rore; spavento, abbominazione, ab- 
borrimento, Ì 

Graufpedt, s. m. cerzia cenerina, 

Graurert, s. n. vajo, varo. 

Grazial, 8. n, gratificazione, dono, cor- 
tesia, mancia. 

Grazien, s. f. pl. lc tre grazie, 

Gregorianiſch, adj. gregoriano. 

Greif, s. m. der erdichtete Vogel, grifone, 
griffo; it. avoltoio della specie più 

rande. 

Greifbar, ad). toccabile, tangibile; pal. 
pabile; che è soggetto al. tatto; fig. 
palpabile, evidente ; eg greifbar mas 
den, far toccare con mano. 

Greifen, v. n. (imperf. ich griff, part. 
gegriffen) ſchnell und gemaltig anfaffen, 
nad, zu etwas, dar di mano; porre, 
metter mano ad alcuna cosa; affor- 
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Graäupelerz, s. n. minuzaglo di minera- . 


Grei 
rare, ghermire, gremire, acchiap- 
pare, carpire, chiappare, pigliare, 
prendere; Semanben nad dem Lalfe 
greifen, aggavignare uno, prender- 
lo per la gola; gum Degen, zum Ges 
webre, mettere mano alla spada, 
prendere l’arme; gue Strafe, zum 
Grnfte greifen, servirsi del castigo, 
usar rigore; in die Taſche, metter ma- 
no in tasca ; fig. in feinen Vufen, met- 
tersi la mano alla conscienza; Ginem 
an$ Herz, toccare uno nel più vivo, 
nella parte più sensibile; laccrargli 
l'anima; stracciargli le viscere, il 
cuore; addolorarlo ecc.} die Frauen: 
zimmer greifen immer nad) dem Schlech⸗ 
ten, le femmine sempre scelgono il, 
peggio; gu einer Profeffion, eleggere; 
abbracciare, scegliere una qualche 
professione; Cinem unter die Arme 
greifen, dare, porgere ajuto, pre- 
‘star soccorso; an ben Puls greifen, 
toccare, tastare il polso; Einem ing 
Amt, in feine Kedite, usurpare l’al- 
trui dignità, diritti; allargarsi, di- 
stendersi sùgli altrui privilegi; ben 
Geiftliben iné Amt, dar di mano al 
turibolo; zu weit greifen, allungar la 
coreggia ; andar troppo lontano; pas- 
sar i limiti, oltrepassar i limiti del 
proprio potere ecc.; das Ucbel, das 
Heuer greift um fit, il male si spande, 

| si va dilatando, va crescendo; il 
fuoco si distende, s'avvalora; cin 
Rob, das in ein anderes greift, ruota 
che s'imbatte in un’ altra, v. a. ftatt: 
ergreifen, prendere, afferrare, gher- 
mire ecc.; eine Perfon, porre, mettere 
le mani addosso a uno, catturare, 
arrestare; cine Gaite, toccare, tastare 
una corda, un tasto; Etwas mit Hän⸗ 
den greifen können, essere una cosa 
evidente, palpabile; che si può toc- 
car con mano; der Windhund greift den 
Haſen, il can levriere acchiappa la 
lepre. 

Greifgener, s. m. condor, condore, gri- 
fagno, uccello grifagno. 

Greifig, adj. im Forlwefen, aggiunto di 
albero, che si può comprendere con 
ambe Je mani; ein greifiger Baum, it. 
manesco, da potersi facilmente in- 
volare collo mani; greifige Waare, 
mercanzie manesche. 

Greiflib, adj. ſ. greifbar. 

Greinen, v. a. sgridare. 

Greiner, s. m. sgridatore. 

Greis, adj. grigio, parlando de’ cape- 
gli, canuto; Greig werden, incanutire. 

Greig, s. nì. vecchio canuto, grigios 
vecchio bianco per antico pelo; 
(Dante). 

Greifen, v. n. 


incanutire. 
88 * 


Grei 


Greiggrau, adj. f. Greig, adj. 

Greifen, v. a. im Bergbaue, f. fpalten. 

Grell, adj. molto risplendente, vivace; 
grelle Augen, occhi vivaci tin grelle6 
Feuer, fuoco assai gagliardo; ein grel: 
leg tit, in der Mablercy, lume troppo 
gagliardo; grelle Farben, ein greller 
Umrif, colorito crudo, contorni trop- 
po carichi; eine grelle Stimme, voce 
stridula, troppo acuta. 

Grempel, s. m, merceria, vendita a mi. 
nuto. . 

Grempelmarkt, s. m. f. Trödelmarkt. 

Grenpler, s. m. f. Troͤdler. 

Grenabdier, s. m. f. Sranabier. 

Srendelweide, 8. f. vinciglio, vincastro. 

Grengel, s. m. ſ Kringel. 

Grenze, s. £. ſ. Giänze. 

Grete, nom. propr Margarita; Gret⸗ 
cen, Margarctina. 

Greuet, s. m. abbominio, abbomina- 
zione, orrore, aversione, abborri- 
mento; greuliche Sage, abbominazio- 
ne, cosa abbominevole, orribile, 
bruttissima ccc. 

Greulich, adj. abbominabile; abbomi- 
‘nevole, bruttissimo, detestabile 4 it. 
adv. abbominevolmente, orrenda- 
mente, spaventosamente, prodigio- 
samente, pessimamente ecc. 

Greulichkeit, 8. f. orrore, enormità, atro- 
cità, gravezza d'un delitto ecc.; mo- 
struosità, villania. 

Gricklich, adj. f. wunderlich, cigenfinnia. 

Griebe, s. f. cicciolo, sicciolo, 

Griebs, s. m. ſ. Grobs. 

Grieche, s. m. Greco. 

Griechenland, s. n la Grecia. 

Griechinn, s. f. Greca. 

Griechiſch, adj. greco, della Grecia ; grie⸗ 
ife Redengart, grecismo, cllenismo; 
nad) griechiſcher Art reden, grecizzare; 
usar grecismi ; griechiſches Feuer, fuoco 
che brucia su l'acque; it. adv. alla 

reca, 

Griefe, s f. ſ. Gricbe. 

Gricitrappe, s m. tarda nana. . 

Grieg, 5. f. (Kieé) ghiaja __ von Hafei, 
Waizen, tritoli di vena mondata, di 
grano mondato; (von Waizen) tritol- 
lo, cruschello , grossa farina; gu 
Brey und Suppe, semolella; (im Leibe) 
cricolo, renella. 

Grießaſche, s. f. tartaro, calcinato, grom- 
ma di vino calcinata. 

Sricébart, s. m. podagraria, erba di 
gherardo. i 

Brivebreg, v. a. sbriciolare, ridurre in 
bricioli. sminuzzare; v. n. sbriciolar- 
si, ridursi in bricioli; it. v. impers. 


— alquanto, avere de’ 


brivi 13 es griefelt mid). sendo de' bri- 
vidi, mi raccapriccio, 
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Gril 


Griesgramen, v. n. (voce antica) ſ. Knite 
fimen mit den Zähnen. 

Grieshotz, s n. legno nefritico ; it. ligu- 
stro, ruvististico. 

Griesborft, s. m. isoletta di fiume, com- 
posta di ghiaja. 

Grieshuhn, s. n folaga. 

Giicfibt, adj. somigliante alla ghiaja; 
ie Mehl, tritoli di grano mon- 

ato. 

Griesfolif, s. f. colica, cagionata da re- 
nelle d’orina 

Griefig, adj. ghiajoso, gretoso; renoso 
come d'’orina. 

Grie8mebt, s. n. farina di semolella, 

Griefiftein, s. m. pietra nefritica. 

Griff, s m. das Greifen, testo, tocco, 
toccata, toccatina ; pel ig 
presa; am Griffe, nad) dem Guiffe. al 
tasto, al tatto; mancggiando, pal- 
pando; al giudizio dcl tatto; eg am 
Griffe baben, mie ber VBettelmann die 
Laus, trovarc al tasto; einen Griff thun, 
tastare, palpeggiare, palpare ecc.; 
( fandvoll ) manata , manciata ; eis 
nen Griff thun, prendere una manata 
di checchessia; der Hriff der Raubvo⸗ 
gel, l’ugne degli uccelli di preda; an 
Snftrumenten, manico; am Degen, im- 
pugnatura; an der Laute, manico d'un 
liuto ecc.; an der Säge, maniglia, 
capitello; an Senfen, stile, manico 
di falce; an dex Flinte, maniglia, pon- 
ticellos Griffe der TJaoaſchenſpieler, 
gherminella ; giuoco di mano; fig. 
liftige Griffe, gherminelle; tratti arti- 
ficiosi; stratagemmi; fantinerie; in- 

‘ venzioni astute, maàliziose. 

Griffbret, s. n. statura, 

Griffe, 8. m. bey den Airen, stile: ferro 
acuto da scriverc presso gli antichi ; 
der Kinder, tocco; fuscello di cui si 
servono i fanciulli nel compitare. 

Griffetformig, adj. (Anat.) stiliforme, 
stiloideo. 

Griffig, adj. f. greifig. 

Griffloch, s n. ein Flite 2c., buco.- 

Grillchen, s. n. grillolino ; f. Grille. 

Grille, s. f. (Infcct) grillo; cine grofe, 
grilione; Felbgrile, cicala; (wunder⸗ 
liger Ginfall) grillo. ticchio, ghiri- 
bizzo, capriccio, bizzgaria, fantasti- 
cherfa, fantasticaggine, gricciolo, . 
griccio; Giillen im Kopfe haben, aver 
de’ grilli, de’ caprici, csser grilloso, 
puntiglioso, stitico, cipiglioso ; Grils 
len fangin, fantasticare, gbiribizzare, 
vaneggiare, dar beccare all’ umore; 
(Sorgen) pensieri, curez Grillen bas 
ben, essere in pensiero, impensierito; 
die Grillen vertreiben. cacciar le passere, 

Grillenfänger, s. m cacapensieri, uomo 
stitico, puntiglioso, grilloso, sofi- 


Gril 
stico, capriccioso, fisicoso, che in 
ogni cosa pone diflicoltà; ghiribiz- 
zatore , fantasticatore, umorista ; 
cervel vuoto. 

Griuenfangereg, s. f. grilli; fantasie; 
"RE stiticheria, fantasticheria, 
antasticaggine, a sofisti- 
cheria, inconteatabilità , cattivo 
umore; bizzarria; e pensieri chime- 
rici, fantastici. 

Grillenbafr, adj. f. grillig. 

Grillerwer®, s n, in den ſchönen Riinften, 
lavoro grottesco; in ber Mablerey, 
LO mit Grillenwerfen bemablt, 

ipinto di grottesche. 

Grillig, adj grilloso ; pien di grilli, di 
fantasie; che ha de’ grilli; cacapen- 
sieri; stitico, puntiglioso, -capric- 
cioso, stravagante, ghiribizzoso. 

Grimaffe, s. f morfia, smorfia; der 
Grimaffen mat, smorfioso; che fa 
smorfie. 

Grimm, s. m. corrucciao, stizza, furore, 
impeto, trasporto di collera; imper- 
versamento; smania; der Grimm des 

errn, furor divino ; sdegno, collera 
i Dio, 

Grimmbarm, s. m. colòne. . 

Grimmen, v. imp. aver dolori colici, 
dolori di ventre; eg grimmet miò) im 
Leibe. im Bauche, ho dolori colici ecc.; 
a: n. das Grimmen, colica; dolori co- 

ici, 

Grimmenwaſſer, s.n acqua carminativa. 

Grimmig, adj von Thieren, atroce, ter- 
ribile, feroce, fiero, crudele; von 
Menfben, furioso, truce, truculento, 
stizzoso, impetuoso, istizzito, im- 
perversato, imperversante, smanian- 
te, arrabiato ecc.; grimmia werden, 
thun, entrar nelle furie maggiori; cor- 
rucciarsi; imbestialirsi; montar in 

furore; imperversare; far il dia- 
volo e peggio ecc.; grimmig machen, 
far andar in furore, in bestia; accancg- 
giaro ece; er fiebt grimmig aus, egli 

al’aria stravolta, feroce; ha l'aspet- 
to, la sembianza d'un uomo truce, 
istizzito; das grimmige Meer, mare 
fremente, che freme, imperversa, 
spuma, c ribolle; che par s’adiri 
contro gli scogli; fig e fam. grimmi: 
geRdite, Schmerzen, freddo acutissimo, 
penctrantissimo , rigidissimo, dolor 
intensissimo, incomportabile ecc.; 
adv furiosamente, stizzosamente, 
rabbiosamente, ecc.; fig fieramente, 
eccessivamente, grandissimamente, 
perversamente, bestialmente ccc. 

Grimmigteit, s. f ferocia, fierezza, fe- 
‘rocità, imperversamento, corruccio. 

Grind, s. m. auf dem Ropfe, tigna; ul- 

cera sulla cotenna del capo; Grinde 


4 
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von der Krätze, piastre; schianza, 
chiazze; crosto di volatica, di ro- 
gna, di tigna, di scabbia; die Laus 
Iduft ibm gieich fiber ben Grind, egli è 
stizzoso, chizzînoso; facile, pronto 
all’ ira ecc, 

Grindig, adj tignoso; infetto di tigna 
o pieno, coperto di croste di rogna 
ece. 

Grinbfepf, s. m. vulg. testa tignosa; ti- 
gnosaccio. _ 

Grinbtraut, s. n. scabbiosa, gallinella, 

Grindwurz, s. f. lapazia, romica, rom- 
bice. . 

Grinfen, v. n. ringhiare; it, sghignaz< 
zare, sghignare; von Metallen, co- 
minciare a fondere, squagliarsi. 

Gripé, s. m. vulg giudizio, cervello; 
Srip8 haben, aver sale in zucca, ave- 
re stocco. 

Grob, adj. (nicht fein) grosso, grosso- 
lano, materiale, rozzo; bioccoluto ; 
grobeg Geld, grote Münze, moneta 
grossa; grobes Geſchütz ‘artiglieria 
grossa; grobe Schrift, caratteri gros- 
si, canon grosso; grobes Tuch, grobe 
Spcifen, panno grossu; vivande gros- 
se; .0ug bem Groben arbeiten, sgrossa- 
.re, disgrossare; sbozzaue; far così — 
alla grossa; eine grobe Arbeit, Waare, 
lavoro grosso, grossolano , rozzo, 
senza grazia, sconcio, svenevole; 
grobe Unwiff.nbeit, ignoranza crassa 
o supina; grobe Sunde, peccato grave, 
colpa grave, grande; qrober gebler, 
errore grossolano, madornale. mas- 
siccin; eine grobe tùge, bugione, bu- 
gia solenne, palpabile, onnipotente, 
grobe8 Verbrechen, delitto; einc grobe 
Schmeicheley, lusinga impudente, sfac- 
ciata; grober Verftand, ingegno gros- 

. solano, grosso, rozzo, stupido, ma- 
teriale, di grossa pasta; ein grobes 
Gefühl, sentimento grossolano, rozzo; 
grobe Glicder, membra grosse; der 
grobe Giicder bat, membruto; grobe 
Arbcit verrifiten, occuparsi di lavori 
faticosi; (ungefittet) grossolano, ru- 
stico, incolto, rozzo, incivile, villa- 
nò, senza pulitezza ; ein grober Streih, 
sgarbo; qrobes Wefen, maniere gros- 
solane, rozze, ruvide ; adv. (nicht fein) 
pit no. grossamente, al- 
a grossa, alla grossolana; alla scm- 
plice; a ocehio, e croce; sconcia- 
mente; rozzamente ; con poca arte; 
grobſchwanger fegn, esser nel colmo 
della gravidanza; (unhoflich) grosso- 
_lanamente, rorzzamente, ruvidamen- 
te, soticamente, incivilmento ; rusti- 
camente ; villanamente , scortese- 
mente; es zu grob machen, metter 

.. trpppa mazza; uscir de’ convene 


n 


Grob 


| voli; passare i limiti, il segno della 
convenienza ; andar all’ eccesso, 
Grobdrähtig, adj. di fil grosso. 
Grobe, s. f. {. Grobbeit. 
Grobfädig, adj. ſ. grobdrähtig. 
Grobfäſerig, adj. vom Fleiſche, Dole, 
carne di grosso tiglio. 
Grobfeile , s. f. raspa, scuffina, 
Grobgeſchütz, s. n. grossa artiglierfa; 
cannoni; viel Grobgeſchütz baben, aver 
buon numero di grossa artiglieria. 
Grobgriin, s. n. cin grobes Zeug von Seis 
de oder Wolle, grossograno. 
Grobhäutig, adj. che ha la pelle grossa, 
rozza, ruvida, di cute grossolana. 
Grobbeit, s. f. grossezza, roszezza, ma- 
terialità; (Unpéfligteit) rozzesza, ru- 
stichezza, rusticità, rusticaggine, 
grossezza, inciviltà; (grobe Worte, 
Thaten) villania; brutalità; ruvidez- 
| za, scortesia; parole sconce, ruvide, 
_ incivili, o atti scortesi ecc. 
Grobian, s. m. uom grossolano, rusti-‘ 
co, ruvido, zotico, bozzicone rozzce, 
scostumato, scortese; villanaccio; 
gonzo ; tanghero, villano, barbaro; 
allo rogo; bey einem Grobian iſt fein 
Dan gu verdienen, accarezzate un vil- 
lano, e vi farà del male, fatogli del 
male, c v’accarezzerà; batti il villa- 
no c saratti amico, accarezza il villa- 
no e saratti nemico. 
Grobtirnig, adj. di granella grosse. 
Gröblich, adj. grossetto, alquanto gros- 
so; adv. fid gröblich verſündigen, vers 
gehen, peccar gravemente, commet- 
tere peccato grave far un errore 
grossolano; madornale ecc. 
Grobmabler, s. m. pittore a mazzocchi 
ecc, 


Gröbs, s. m. torso; ciò che rimane. 


delle frutto. 
Grobſchmied, s. m. serratoreo ; maniscalco, 
Grobſchwanger, adj. aggiunto di donna 

ch’è nel colmo della gravidanza; vi- 

cina al parto; ch'è col corpo a gola. 


Groll, s. m. rancore, rancura, animo-, 


sità, sdegno; odio coperto, o inve- 
terato; einen Groll auf Ginen baben, 
aver il tarlo cog alcuno, averlo sul- 
le corna; feinen Groll gegen Jemand 
auslaffen, sfogar la collera contro 
uno. 
Grolz, s. m. f. Rülps. 
Grolzen, v. n, f. rülpſen. 
Groſchen, es. m. (tin guter Grofhen) 
‘grosso; moneta che vale la quarta 
arte d’un paolo incircta; ein Gros 
chenſtüch, pezzo, monete d’un grosso. 
Groß, adj. Brando) alto, 0 largo, o 
Li 


| spazioso 3 febr grof, grandaccio, gran- 


, 


done; ziemlich arof , grandetto, ‘gran. ‘© 


dicello, grandicciuolo 3 grandotto; 
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at. grofe Anzabl, Menge, Armee, Kälte, 
Hitze, Reichthum 2c., gran numero, 

ran quantità; grande escrcito ; gran 
reddo ; gran caldo; gran ricchezze 
ecc,; grofer Mann, Feldherr, Theolog, 
Didter, grand’ uomo, gran capita- 
no; gran teologo; gran poeta; Ales 
rander der Grofe, Garider Grofe, Friede 
rid der Grofe, Alessandro Magno; 
Alessandro il Grande; Carlo Magno; 
Federigo il Grande; der Garten ift 
achn Quabdratrutben grof, il giardino è 
largo dieci pertiche quadre, ha dicci 
pertichc quadre dilarghezza; wic grofi 
{ft ber Berg, das Haus, der Baum ? quan- 
to è alto il monte, la casa, l'albero ? 
die grofie Bebe, il dito grosso del pie- 
de; im Grofen fandeln, vendere all” 
ingrosso; bag Waffer wird grof, il fiu- 
me ingrossa; grof werden, ingrandi- 
re; (wadhfen) crescere, andar cre- 
scendo, divenir grande ;grofien Dank 
abftatten, rendere gran mercè, rin- 
graziar snolto, moltissimo; im grofien 
Winter, nel colmo, nel cuor dell’ 
inverno; in feinem größten Glück, nel 
colmo della sua fortuna; mit grofien 
Schritten gehen,  camminar a gran 
passi; it. grofer Buchſtabe, una ma- 
juscola, una lettera majuscola; bie 
grofe Welt, il gran mondo, le per- 
sone d'alto rango; d'alto affare ; gros 
fe berren, gran signori; maggioren- 
ti; ber grofe Haufe, la plebaglia; ein 
großes Gefolge, seguito grande, nu- 
meroso; grofen Theils, groften Theils, 
in gran parte, per la maggior par- 
te, per lo più; großes Geld und Gut 
aufwenden, spendere gran danaro, 
molto danaro; ein grofieé Hundert, cen- 
to venti; ein grofe8 Taufend, mille 
ducento; cine Sace grofer machen, 
als fie ift, ingrandire, esaggerare le 
cose; eine grofe Etwartung, speran- 
za di cose grandi; grof machen (mit 
Morten), magnificare, esaltare, ce- 
lebrare; fich mir Etwas grof maden, 
mit Etwas grof thun, vantarsi, glo- 
riarsi di qualche cosa, allacciarse- 
la; grofi tbun, ben grofien Dermn fpies 
len, grandeggiare; far del grande; 
farsi grande; star sul grande; spac- 
ciarla, farla da grande; voltarlargo 
a’ canti; sputar tondo 3 ber gern grofi 
thut, grandioso; che sta sul grande; 
großes Weſen, grandiosità; subst. ets 
was Grofeg, gran cosa; gran fatto; 
cosa maravigliosa ccc.; tin Grofe, 
gran danaro; té hat mic ein Großes 
gefoftet, ‘mi ha costato un occhio, 


‘ ‘un tesoro; i@ wollte nicht ein Großes 


nebmen, non prenderei un tesoro; 


per tutto l'oro del mondo non lo 


ro} 


nat, Arca 
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farei; das hat etras Grofes gu bedeuten, 
ciò indica qualche cosa digrande, di 
grand’ importanza, di rilievo, di 
ran rilievo; grof, im Grofen gemablt, 
dipinto in grande, in grandezza na- 
turale; vom Kleinen aufé Grofe, dal 
piccolo al grande; adv. grof les 
ben, vivere alla grande, grandemente, 
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dem körperlichen Inbalt nad, mole; die 
Grofe eines Buches, grossezza, volu- 
minosità d’un libro; “die Größe der 
Gecte, grandezza dell’ anima; (Wür⸗ 
de 2c.) grandezza, eccellenza, subli- 
mità; dignità, altezza; eine8 Vers 
brechens, grandezza, gravezza. enor- 
mità. 


nobilmente , splendidamente, con Grofentel, s. m. Grofentelinn, e. f, pro- 


magnificenza; groß denken, bandeln, 


nipote. 


pensare, trattare nobilmente, gran- Grofentebre, s. f. matematica. ; 
diosamente, generosamente; eé gu Grofentbeilè, adv. in gran parte; in 


grof anfangen, imporla troppo alta; 


buona parte. 


voler volare troppo alto; grof von Größer, adj. maggiore; più grande; 


ſich denken, aver gran fava; spacciar- 
si ‘d'assai;. nicht grofi achten, non isti- 


etwag größer, alquanto maggiore; 
maggioretto; maggiorello. 


. -heftimmen, determinare la quantità,, 


mar gran cosa, non ne far gran ca- Groffibnrià, s. m. gran gonfaloniere. 
pitale; ſich nibt grof um Etwas beküm⸗ Großfürſt, s. m. gran principo; in Ruß⸗ 
mera, non se ne curare gran cosa; land, granduca. 
ich dente nicht grof dbaran, non ci pen- Großfürſtenthum, s. n. f. Großherzogthum. 
so molto, o'gran cosa; grof ziehen, Groffifig, adj. che ha piedi grandi, 
allevare; nudrirc un fanciullo , o @rofgliederig, adj. membruto. 
bestiame. ‘ Großqünſtig, adj. (aggiunto de’ perso- 
Groß, s. n. la quantità di dodici doz- naggi di gran credito, che non sono 
zine, ossia di 144 pezzi di certo nobili) che si degna esscre benevo- 
mercanzie ; ein Groß Pfeiffen, dodici lo, compiacente; gentilissimo; adv. 
dozzine di pipe it. il grosso dell’ gentilissimamente , benignamente ; 
esercito. . : Sie werden mir großgünſtig erlauben, 
Großachtoar, adj. (tit.) onoratissimo. clia avrà la gentilezza, la grazia di 
Grofiabmiral, s. m. grand’ ammiraglio. permettermi, ella si degnerà, si com- 
Großältern, plur. num. l’avo cla nonna. piacerà di permettermi. — 
Groféitermutter, 8. f. bisa vola. Grofpanbel, s. m. commercio all’ in- 
Grofialtervater, 8. m. bisavolo, bisavo. grosso. 
Grofalmofenier, s. m grand’ elemosi- Grofpinbler, s. m. mercante all’ in- 
niere. grosso, "e. | ; 
Großärſchig, adj. naticuto. Grofbiuptig, adj. von Kobl, ben capi- 
Großäugig, adj. che ha grandi occhi, tato, ben capi‘uto, parlandosi e’ 


occhioni, cavoli, A | 
Großbäckig, adj, f. dickbäckig. i Großherr, s. m. il gran signore. 
Grof : Ballin, s. m. gran Bali. Grofberrifh, adj. und adv. di gran si- 
Grofbértig, adj. barbuto; che ha gran — gnore; da gransignore. . | 
barba. TRS: Großherrlich, adj. del gran signore, 
Grofbafe, s. f. sorella dell’avo, o della Grofberzog, s- m. Granduca; von Tote 


nonna. cana :6., Granduca di Toscana ece. 
Grofbaud, s. m. gran pancia; che ha Grofbergoginn, s. f. Granduchessa; Gran 
gran ventre; un panciuto, Duchessa. . 
Großbäuchig, adj. che ha grangpancia, Großherzoglich, adj. unb adv. di Gran- 
gran ventre; panciuto. duca; da Gran Duca. i 
Grofibeinig, che ha gambe grandi. Grofiberiogthum,, s. n. Granducato. 
Großbinder, s. m. bottajo. Grofibotmeifter , s. m. gran maestro di 
Großblätterig, adj. (Botan.) grandifo- corte, maggiordomo maggiore. 
glio. 3 Großhoörnig, adj. che ha corna grandi, 
Grofblumig, adj. (Botan.) grandifloro. Grofibundert, s. n. cento venti. 
Grofi: Gommentbur, s. n. Gran Commen», Grofierer, 8. m. mercante all' ingrosso. 
datore. ‘ x Großkämmerer, s. n granciamberlano, 
Gròfe, :s. f. grandezza, quantità, gros- Großkanzler, s. m. gran caficeHicre, 
sezza'ecc.;' die Grife cineé Sterns, Großknecht, s. ni Îl primo de’ servi ne”. 
eines. Körpers 20., grandezza della. lavori di campagna, . ".° 
stella, d’uncorpo; bie Groͤße der Kraft Groffnodig, adj. ossnto, 
grandì ossa, diga 
delle forze; vie Grife eines Körpers Großkopf, s. m, capone; capo grande; 
ber Aus dehnung nad), volume, egten:- gran testa; capaccio, testaccia. 
sione, ampiczza; ber Schwere und GSroftipfig, adj. di capo grande; che 


⸗ 


fornito di 


HI 


LI 


Groß 


ha capo, testa grande; von Nägeln, 
chiodi con gran capocchia. 

Groftreugritter, s m. von Malta 2c., gran 
crocc di Malta ecc. 

Großleibig, adj corpulento, di gran cor- 
po; corpacciuto. 

Großleibigkeit, s. f. corpulenza. 

Groglippig, adj che ha le labbra grandi, 
grosse, labbruto. - 

Groimidgtig, adj. potentissimo; Groß⸗ 
mãchtigſter Furſt, altissimo e potentis- 
simo principe; fig. u. fam. grandissi. 
mo ; “prodigioso 3 mostruoso ; di 
straordinaria grandezza. 

Großmarſchall, s. m, gran maresciallo. 

Grofimaul, s. n. boccaccia; bocca gran- 
de, larga; it. fig. largo di bocca; 
cicalatore, parlatore, gracchioney 
allingueto; hubbalote, crocchione 
ccc. 

Grofméulig, adj. di bocca grande, 
larga; che ha una boccaccia, che 
ha Ja bocca grande; boccuto; it. fig. 
tt. fam. allinguato, Jinguacciuto ecc., 
f. Großmaul. 

Grofmeifter, s. m. von Malta 2c.,, gran 
maestro di Malta; gran maestro 
dell’ ordine teutonico ecc. | 

Großmeiſterlich adj. u. adv. di gran mae- 
stros dea gran maestro 

Großmeiſterſchaft, s. m. dignità di gran 
maestro; im Maltheſeroiden, magiste- 
rol; dignità di gran maestro dell’ 
ordine di Malta, e tempo del suo 
governo. 

Grofimoigend, adj. Titel der Staaten der 
Provinz Holland. Edle grofimogende 
Herrn, nobili e alti potenti signori. 

Grofmunbfqent, s. m. gran coppicre. 

Grofimutb, s.f. grandesza d'animo ; ma- 
gnanimità; grandigia; generosità. 


Grofmiithig, adj. di grand' animo; che 


ha un grand’ animo 3 magnanimo 
generoso; .adv, magnanimamente ; 
con magnanimità ; generosamente. 
Grofmitbisteit, s. f. magnanimità ecc,; 
ſ. Großmuth. 
Großmutter, s. f. avola, nonna. 
Großmütterlich, adj. di nouna; von groß⸗ 
mucdterlicher Seite, dal lato della nonna. 
Grofmurterfhaft, s. f. qualità, essere 
di nonna. | 
Grofnofe, s. f. nasone, nasaccio, o na- 
suto. : 
Grofnifiz, ‘aj. nasuto; che ha gran 
naso; ſehr großnäſig, nasutissimo. 
Grofntffe, 5. m. bisnipote, nipotino. 
Grofnigte, s. f ‘bisnipote, nipotina. 
Grofoctav,.s n ottavo grande. 
Geroßoheim, s. m. zio del 
+ la madre. 
Grofébrig, adj. orecchiuto ; che ha gran. 
di orecchi, | i 
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padre, o del- 


o ad 


Grot 


Grofiprabler, s. m. ſ. Großſprecher. 

Grofprior, s. m. gran priore. 

Großprofoß, s. m. il gran prevosto dell’ 
armata, 

Groß⸗ Referendarius, 5. m. in Poblen, 
gran riferendario. 

Groffhagmeifter, 8. m. gran tesoriere. 

Gioffiegelbemabrer, s. m. guarda sigilli. 

Großſprechen, s. n. {. Grofi{prederey. 

Grofipreer, s. m. rodomonte, arcifan- 
fano, appaltone; saccentono a cre- 
denza; esageratore, magnificatore, 
amplificatore; che lancia campanili ; 
ostentatore, amplificatore; parabo- 
Jano ecc.; Großſprecherinn, millanta- 
trice. ' 

Grofipreberey, s f. rodomontata, rodo- 
monteria, millanteria, burbanza, bo- 
ria; trasonia, smargiasscria, spac- 
cata, sbraciata. 

Großſprecheriſch, adj, esagerante; bur- 
banzoso, millantàtore; adv. con mil- 
lanterfa ccc. ì 

Grofifultan, e. m. gran Sultano, gran 
Signore, 

Grofraufend, s. n. quantità di mille 
ducento. 

Großtentheils, adv. per la maggior par- 
te, per lo pe ‘ 

Großihat, s. f. prodezza, aziono illu- 

‘ stre. 

Groftbuer, s. m. miltantatore ccc.; f. 
Prabler, Grofipreger; Giofthuerinn, 
millantatrice, 

Großiruchſeß, s. m gran scalco. 

Grogturt, s. m. gran turco; gran si- 
gnore. = 

Grofvater, s. n. nonno, avolo, 

Großväterlich, adj. di nonno; del nonno. 

Giofvaterfhaft, s. f qualità, essere di 


nonno, 

Großvaterſtuhl, s. m. gran sedia abrac- 
ciuoli. 

Grofvatertanz, s. m. danza assai irrego- 
lare, con cui si pon fino a’ festini 
di ballo, cantando; alé der Großoater 
die Grofmutter nabm 26., quando il 
nonno sposò la nonna. 

Grofpegier, | 

Großoizier, 

Großvizierſchaft, s. f. dignità di gran vi- 
‘sire. 

Grofurentel, s. m. terzo nipote, figlio 
del provipote. 

Grofimanfi, s. m.gran pancia; uom cor- 
pscciuto. 

Grofwanftig, adj. che ha 
panciuto. 


s. m. gran visire, 


gran pancia; 


Großwurdenträger  s. m colui che rive- 


stc una gran dignità. 
@rot, s. m, moneta del valor d'un 
‘soldo. 


Gfott8t, adj. grottescos grotteske Maj: 


Grot 


lereg, grottesca ; pittura fatta a ca- 
priccio; fur: feltfam. unnatiictid). wuns 
derlich, strano, capriccioso ecc. 

Grottchen, s. n. grotterella, grotticella. 

Grotte, s f. grotta; antro, speco, ca- 
verna, speloncaz eine tiefe, grofc, 
grottaccia. 

Grottenarbeit, s f. f. Grottenwerk. 

Grottenbau, s. m. fabbrica, costruzione 
di grotte. 

Grottenbauer, s. m. fabbricetore, che 
con nicchi, pictruzze o simili fa la- 
vori che imitano il grottesco. 

Grottenmé$ig, adj. grottoso ; fatto a 
guisa di grotta. 

Grottenwert, s. n. nicchi e pietruzze 
con cui s'adornano le grotte. 


Grottier, s. m. guardiano delle grotte, |. 


delle fontane d'un giardino. 


Gribden, s. n. fossetta, fosserella, 
fossicina; gu einer Pflanze, formella; 
aut den Wangen, am stinn, fossc- 
rella. 


Grube, s. f. cava, cavità, fossa, buca, 
tana; auf ber Vruft, cavità; fossetta; 
it. gu Weinſtöcken, formella, fossa, 
fogna per lo viti; gum Kalk, fossa, 
buca della calcina spenta; Grab, 
fossa, sepoltura; fig. in bic Grube 
fobren, morire; atf der Brute gehen, 
essero cel capo nella fossa; avere 


la bocca sulla bara; piatir co’ cimi- 


terj; fig. cine Grude graben, tendere 
insidie, agguati, in die Grube fallen, 
rimanere alla schiaccia; dar nella 
trappola; incorrere nell’ agguato; 
in feine eigene, esser preso alle suc 
reti; gittar il giacchio in sulla siepe; 


Lobarube, fossa, mortajo, canale;. 


im Vaden 26., fossetta, fosscrella; 
Herzgrube, f.; an der Rebic, la fonta- 
‘nella della gola, von Poten, butte- 
ro; margine del vajuolo; Sanbgrube, 
f.5 Sdagt, lo scavo, o pozzo della 
miniera; gum Unflarb, pozzo nero; 
bottino ; cantara. 

Gribeltopf, 8. m. uomo sofistico, dato 
alle sottigliezze; ghiribizzatore; che 
ricerca la quintessenza ecc. 

Grübeley, s. f. sottigliezza; 
trop po sottile, ingegnosa. 

Grübein, v. n mit den Ringern in der 

‘ Nafe 26.,. stuzzicare, frugare, fru- 

acchiare il naso; in Händen oder 
Fußen griibeln (impersonale), es grü⸗ 
belt mic in den Handen, sento un bru- 
lichio, formicolio nelle mani; da; 
Grübeta ꝛc., brulichio; formicolio; 
(miibfam nachdenken) sottilizzare, s0t- 
— raſſinare, assottigliare; ghi- 
ribizzare; astrologaros cercare, ri- 
cercare ‘la quintossenza; beccarsi, 


ricerca 
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stillarsi il cervello; mulinare; mo- 
tafisicare, 

Grubenarbeit, s’ f. lavoro nelle minie- 
re; nelle cave. 

Grubenarbeiter, s, m. minatore, lavo- 
rante. 

Grubenblende, s. f. lanternetta de’ mina- 
tori. 

Grubenerz, s. n. rainerale tratto da sca- 
vi profondi. 

Grutengezab, s.n. strumenti da scavare 
le miniere. 

Grubc-:toble, s. f. carbone di legno mi- 
nuto, bruciato ne’ fossi. 


‘ Grntenwaffer, s. n acqua che si racco- 


glie negli scavi delle miniere 
Giubenzug, s. m misuramento; jt. di- 
mensione d'una minicra, cava. 
@Grubig, adj. pieno di scavi, buche, 
ossi. 


Griblein, s. n. ſ. Grübchen. 

Grubler, s. m. ſ Grubettopf. 

Grublich, adj.sufistico; che sottilizza ecc. 

Grubrebe, s. f. propaggine. | 

Grudflacke, s. f. reto da pescare certi 
piccolissimi pesci, 

Gruft, s. f (Grifte) grotta, caverna; 
(cin auégemauerte8 Grab) tomba, se- 
poltura, sepolcro; die unterirdiſchen 
Grüfte qu Rom, catacombe. 

Srube, s. f. spezie di piccolissimi pe- 
sciolini della Sassonia superiore, 

Grume, Grumeln 2c. f. in K. 

Grummet, s. n, guaime; gum bdritten, 
vierten Mahle gebauen (im Mailéndis 
ſchen), fieno terzaruolo, quartaruolo. 

Grin, adj. verde; grin firben, tignere 
di verde; griin getteidet gehen, vestir- 
si di color verde; dag Guin, il ver- | 
dex ilcolor verde; cin lebhaftes Grin, 
verde gajao; Grunes, grine Kräuter, 
Blätter, verdura, verdume, verzu- 
ra; im Grunen figen, fpagieren giben, 
sedere passeggiare nella verzura; 

grune Waare, crbaggi; gruner Martt, 
mercato degli crbaggi; fig. auf fei: 
nen grinen Sweig tommen tonnen, no:. 
poter prosperare, non poter uscire 
de’ cenci; aver la fortuna contraria; 
grünes (nicht dürres) Heiz, legno ver. 

‘ dez gruner (pit trockener) Stockffiſch, 

gruner Lachs, Aal 2c., merluzzo, ser- 

, mone , anguilla fresca; die grine 
Eaut, biada, il grano in erba; (uns 

reif) immaturo, acerbo; grüne Nuffe, 
noci immature 3 Etwas zu grin abbres 
din, precipitare un affare; (giinftig, 
gemogen) Cinem grin fegn, essere fa- 
vorcvole, amico a nno; an Jeman⸗ 
deg grüner Seite figen, essere favo- 
rito di alcuno; Einem ni@t grin ſeyn, 
aver il tarlo con alcuno; voler malo 


rd 
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a uno ecc.; der griine Donnerftag, gio- 
vedi santo. i 0° 
Grinblau, adj. verdazzurro. 

Grund, s. m. (bie Grinde, das unterfte 
in einer Tiefe) fondo; deg Meeres, eis 
neé Gefäßes, fondo del mare, d'un 
vaso; das Glas bié auf ben Grunb 2u8: 
leeren, votare, sgocciolare il bicchie- 
re; fi auf den Grund fegen, affonda- 


| rez mie der Sohlamm im Waffer, de- 


combere; ſeichter Grund im Waffer, 
basso fondo 3 secca; gu Grunde geben, 
andar a picco; colar a fondo; co- 
Fare abbasso, a picco; in den Grund 
bobren, colar a fondo; mandare a 
fondo, o a pioco; affondare, som- 
mergere; fig. Cinen zu Grunde ri: 
ten, mettere in fondo, mandare in 
rovina, in Portiono: in eatermi- 
nio, in malora, in precipizio; ro- 
vinare ecc. 3. gu Grunde gehen, andare 
al fondo, andar in rovina, a male, 
in malora, perire; metter a fondo; 
er if gu Grunde. egli è in fondo; in 
rovina; é nel fondo della sua for- 
tuna; prov. ftille Waffer baben tiefe 
Grinbe, guardati dalle acque chete; 
nell’ acque chete si riman spesso; 
fig. auf ben Grund geben, andare al 
fondo; pescare al fondo; aus bem 
Grunde veriteben, toccare il fondo; 
saperne o scoprirne il fondo; sapere 
‘afondo; aus bem Grunde heilen, sa- 
nare, sradicsre il male; nidt au 
bem Grunde, fare una cura pal- 
liativa, guarire in apparenza; ber 
Grund im Schiffe, stiva; fiegende 
Grinde, beni stabili, fondi; (ber 
Bode) ein fetter, fandiger, lehmiger 
Grund, terreno grasso, renoso, li- 
moso; Grund und Boden, fondo; auf 
eines andern* Grund und Boden bauen, 
fabbricaro in sul fondo altrui; ein 
eld, eine Gegend in den Grund legen, 
arco la dimensione geometrica d'un 
campo, misuraré geometricamente ; 
liegender Grund, fondo, terra, pode- 
re, tenuta, possessione; ber Grund 
im VBaue, fondamento; sum Grunde 
geborig, fondamentale; che serve di 
fondamento ; ben Grund legen, fare 
le fondamenta, posare, stabilire i 
fondamenti; feinen feften Grund finden, 
non trovar fondo sudo, fermo; einen 
Grund ftofen, assodare il fondo fic- 
candovi entro delle travi; in ben 
Grund zerſtören, distruggere da’ fon- 
damenti, fondamentalmente; fig. cin 
Land in Grund und Boden verwüſten, 
mandare in esterminio un paese; 
‘ ben Grund zu einem Reiche legen, got- 
. tare i fondamenti d’un regno, d’un 
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impero; gu feinem Glide, fondare la 
sua fortuna, sua prosperità; ber 
ganze Plag zum Grunò, platea ; piano 
del fondamento; der @rund von Ges 
ſchäften, Lehren 2c., l’essonziale, il so- 
stanziale, il punto, il capo princi- 
ale; im Grunde ift e8 doch nicht mabr, 
'affare, la cosa in sostanza non è 
vera; im Grunde meint er cè gut mit 
dir, in sostanza, internamente, nell’ 
interno., ti vuol bene; nun fommen 
wir auf ben Grund der Sade, passia- 
mo all’ essenziale della cosa; mebr 
zum Schein alé im Grunde, più i ap- 
parenza che in sostanza; bie erften 
Griinde, i primi fondamenti ; gli ele- 
menti ecc.3 der Grund des Herzens, 
fondo del cuore; du ſieheſt in den 
Grund meines Derzeng, nel fondo del 
mio cuor gli occhi tuoi porgi; Se: 
mandeo - vom Grunde ſeines Lerzens, 
fciner Seele lieben, amare con tutto il 
cuore, di cuore, di tutto il cuore; 
in Zeugen, Stiderey, fondo; campo; 
der Grund zur Mahlerey, Vergoldung, 
i colore) crosta; 
incrostatura; strato; foglia d'oro o 
d’argento; sfoglia; lama sottile ; la 
prima mano; il primo strato; fig. 
im Sittlichen, in Wiſſenſchaften, fonda- 
mento , base, sostegno; principio; 


‘ punto primario, esserizialo; (urſache) 


fondamento, motivo, cagione, ra- 
gione, causa; soggetto; ben Grund 
von Etwas angeben, assegnare la ra- 


. gione, il motivo di alcuna cosa; opne 


Srunb Etmas bebaupten, sostenere, 
affermare senza fondamento; ber gu: 


reichende Grund, il principio della ra- 


ion sufficiente, la ragion sufficiente; 
mic Grund, fondatamente; con fonda- 
mento, con buono fondamento; stabil- 
mente; saldamentc, validamente ; (eine 
nictrige Gegend, Tbal) valle, valletta, 
pianura bassa ; fondura, fondo; das 
Dorf liegt im Grunde, il villaggio è 
posto nella valle; ber Feind hatte ſich 
in einen Grund veritedt, il nemico s'e- 
ra posto in agguato in un fondo, 
in una ſondura. 


Grundaccord, s. m. accordo fondamen- 


tale. 


Grundangel, s. m. amo da pescare al, 


in fondo. 


Grundartikel, s, m. articolo fondamen- 


tale. 


@runbdbalfen, s. m. gines Gebäudes, tra- 


ve maestra; eines Dammeg, palafitta; 
einer Maſchine, trave fondamentale; 
eines Krahns, biga. 


Grundbein s. n. osso basilare. x. E i; 
Grundbegtiff, s, m. idea fondamentale. 
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Grunbbefiter, s. m. padrone d'un fon- 
do, d’una terra, d’una tenuta. .. 
Grundbeſtanbtheil, s. m, parte primitiva, 
fondamentale. . ì 
Grunbbley, s. n. scandaglio, piombino. 
Grundbös, adj. stramalvagio, pessi- 
mo, scelleratissimo; cattivissimo 
ecc.; grundbéfe Wege, strade pessi- 
me, impraticabili; adv. pessima- 
mente, malissimo ecc. ‘ 

Grundbret, s. n.-an Kanonen auf Schiffen, 
sola di carretta. 

Grundbrühe, s. f. ſ. Grunbfugpe. 

Grunddienſt, s. m. f. Frohndienſt. 

Grundehrlich, adj. dabbenissimo; one- 
stissimo; di probità sperimentata; 
rand’ uomo dabbene ecc. ; it. adv. 
ealissimamente ;} con somma, probi- 
tà ece. 

Grundrigenthum, s. n. fondo, terra, po- 
dere, tenuta, 

Gcundeigenthimer, s. m. f. Grunbbefiger. 
Srundeié, s. n. diaccio che tocca il fon- 
do de’ fiumi, | 
Grunbeifen, 8. n. bey den Wundärzten, 
tenta, I 

Griindel, s. m. ſ. Gründling. 
Gründen, v. a. einen Bau, fondare; get- 
tare fondamenti; cine Stadt, fondare 
una città: it. fig. cin Nei ꝛc., fon- 
dare un impero, un regno; stabi- 
lirlo; mit Urſachen, fondare; stabili. 
re; fermare, appoggiare; eine wohl⸗ 
gegriindete Antwort, risposta ben fon- 
data; ein gegründetes Nedt, ragione, 
pretensione fondata; bag ift gegriine 
det, non è senza fondamento, non è 
senza ragione; è vero; feine Boffs 
nung, fondare, fermare, riporre la 
“ ‘sua speranza ece.; fi auf mn 
fondarsi, appoggiarsi sovra alcuna 
cosa; far assegnamento; far capi- 
tale; in Maglerey, mesticare; dar la 
mestica, . 
Grundentwurf, s. m abbozzo, schizzo. 
Grundfaben, s. m. bey den Webern, trama, 
Grundfalſch, adj. falso falsissimo. 


Grundfarbe, s.-f. colore originale, fon-. 


damentale, capitale; gelb, roth und 
» blau find die Grunbfarben der Mabler, 
il giallo, il rosso e l'azzurro sono 1 
colori fondamentali de’ pittori; — 
it. la prima mano di colore; im Fare 
ten, incupimento. 
Grunbfafer, s. m. (Anat.) fibrilla, fi- 
bretta, | n 
Grundfeſte, s. f. fondamento, base. 
Grunbfeudtigleit, ». f. umido radicale. 
Grunbfirnif, s. m. la prima mano di 
vernice. Ri 
Grundfläche, s. f. base. “> . . 
Grunbdgebirge, s. n. monte; primitivo, ori- 
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ginario; monte composto di filoni 
regolati. ‘ l 

Grundgelehrt, adj. profondamente dot- 
to ecc.; er ift grundgelebrt, egli è sei- 

‘’enziatissimo , di grandissima scien- 
za, è profondissimo; è un’ arca di 
scienza, è un abisso, un mostro di 
dottrina, © . 

Grundgerechtigkeit, s. f. diritto, giuris- 
dizione annessa a qualche tenuta, o 
fondo. 

Grundgeredtfame, s. f. diritto domania- 
le, attenente ad un fondo. 

Grundgeſetz, s. n. leggo fondamentale. 

Grundgütig, adj. sovranamente bugno, 
clemente; s. m. rampiconec da ca- 
var checchessia dal fondo- dell’ ac- 
qua, o simile, È | 

Grundherr, s. m. padrone d’un fondo, 
d’una terra. 

Grundherrſchaft, s. f. dominio del fondo. 

Grundirrthum, s. m. (Grundirrtbimer) 
errore essenziale, cho distrugge la 
sostanza, i principj d’alcuna verità 
o scienza. 9*p“ 

Gru⸗dkraft, s. f. (— trifte) facoltà es- 
senziale, primaria. 

Grunbdiage, s. f. sodo, 0 imbasamento . 
d'un edificio; fig. die Frommigleit ift 
die Grunbdlage aller Tugenden, la pie- 
tà è la base, il fondamento di tutte 


le virtù. 

An, } s. m. üblicher: Selbſtlau⸗ 

Grunblaufer, $ ter, ſ. | 

Grundleger, s. m. coluì che getta, posa 
i fondamenti, fondatore. 

Grunblegung, s. f. il far le fondamen- 
ta; il posare i fondamenti; fonda- 
gione, 

Grundiebre, s. f. dottrina fondamenta- 
le, essenziale. 

Gründlich adj. (nicht eitel) solido, sal- 
do, stabile, fermo; aufs Grinblite 
gr3en, andar al sodo; cercar il soli- 

0; gründliche Wiffenfhaft, profonda 
sciepza; der gründlich iſt profondo; 
che sente addentro; che é molto 
versato; che pesca a fondo; scien- 
ziatissimo; adv. profondamente; fon- 
datamente; a fondo; molto adden- 
tro; sodamente; solidamente; fez- 
mamente; stabilmente; gründlich vers 
ftegen, gepen, miffen, sentire molto 
avanti in alcuna cosa; penctrar mol. 
to affondo; andare al fondo; toc- 
care, pescare al fondo. Sapere il 

. fondo, il segreto, i rigiri, tutte le 
| particolarità, lo circostanze d’un 
affare. J 

Gründlichkeit, s. f. (Beſtand) solidità, 
sodezza, saldezza; der Wiſſenſchaft, 
profondità della- dottrina d'un uo- 
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mo; (des Verftandes) profondità; pe- 
netrazione d’'ingegno. 

Grinbling, s. m. (Glußfiſch) gobbio; 
hiozzo, 

Grundlinie, s. f. base. 

Grundlos, adj. sfondolato, sfondato; 
che non ha fondo; sprofondato; 
grunbdiofe Tiefe, profondo sprofonda- 
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to 3 profondità senza fondo; abisso, 


voragino, che non ha fondo; fig. 
grunbdiofe Gite, Barmbergigfeit, infinita 
bontà, misericordia ; grundloſes Ciend, 

| infinita miseria; summa sventura; 
abisso di miseria; grundiofe Wege, 
strade sfondate, impraticabili; grund⸗ 
loſes Vorgeben, pretesto, scusa fri- 
vola, vana, poco fondata, insussi- 
stente. 

Grunbiofiateit, s. f. abisso, la sprofon- 
datezza, il non aver fondo — infi. 
nità, smisuratezza — impraticabilità 
delle strade _ frivolezza, frivolità, 
insussistenza delle ragiunì ecc. 

Grundmauer, s. f. ‘muro sotterraneo 

| sopra del quale si posa un'edifizio. 

Grunbneigung, s. f. affetto, passione, 
propensione essenziale, naturale 
delì’ uomo, 

‘Gtilnbonnerftaz, s. m. giovedì santo. 


Grundpfabi, s. m. (_ pfible) palo, tra- 


ve da assodare il fondo. j 

Grundquelle, s. f. sorgente primitiva, 
originaria; origini. 

. Grundremt, s n. dominio diretto; ſ. 
Grundgerechtigkeit. 

Grundregel, s. f. regola fondamentale, 
prima regola: 

Grundreich, adj. ricco sfondato; ric- 
cone; straricco; ricchissimo; che 
sta nell’ oro ecc. 

Grundig, s. m. pianta d'un cedifizio; 
icnografia ; disegno, piano d'una fab- 

<brica; fig. disegno, idea, abbozzo. 

Grundſatz, s in (— fége) principio, 
massima; bie crften Srunbdfipe, i prin- 
cipj, gli clementi; i primi fonda- 
menti, le prime regole, i primi pre- 
cetti ; în der Matbematit, assioma; in 
der Sittenlehre, massima, regola. 

Grunbdfaule, s. f. base, sostegno prin- 
cipale, fondamentale. 

Grundſchwelle, s. f. travo che serve di 
base. | 

Grundſprache, s. f. bie von keiner andern 

berfommt, lingua ‘madre, primitiva; 

it. worin eine Schrift geſchrieben, lin- 
gua originale; lingua in cui è fatta 
una scrittura. ) 


Grunbftein, s. m. pietra fondamentale. 


Grundft.uer, s. f. terratico, fondatico. 

Grunbftimme, s. f. in ber Mufif, basso, 
besso continuo. 

Grunbftoff, a. m. la materia prime, 
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Grundſtrich, s. m. un primo tratto, una 
prima linea, 

Grundftit, s n. fondo; bene stabile; 
der viele Grundſtücke bat, ricco di fon- 
di, di possessioni; che ha gran te- 
nute, gran poderi ecc 

Grunbditige, s f. sostegno, appoggio 
fondamentale, principale. 

Grunbfuppe, s. f. fondigliuolo, posatu- 
ra, rimasuglio di cuso liquide, fec- 
cia; in Schiffen, sentina; immondi- 
zie, brutture nella sentina; it. fig. 
Giundfuppe vom Povel feccia del po- 
polo; canaglia, ribaldag ia ecc. 

Grundtert, s. m. testo origihale 

Grunbdtbeil, s. m. parte fondamentale, 
essenziale; in:dber Ghemie, principio, 
parte clemeatare. 

Grundion, s m. suono fondamentale. 

Grunbdtrieb, s. m. istinto tondamentale. 

Grundurfa@e, s. f. ragione, o causa fon- 
damentale, primaria, principale. 

Grundung, s. £. fondazione, il tondarc; 
in der Mablercy, la mestica, il dare la 
mestica, ” 

Grunbdverfaffung, s. f. cine8 Staatet, con- 
stituzione fondamentaley einer Ges 
feUigaft, gli statuti. 

Grundmwabrbeit, s. f verità, massima 
fondamentale ; in ber Gottesgelehrſam⸗ 
teit, articolo fondamentale. 

Grundwaſſer, s. n. acqua sotteranea. 

Gruntwiffenitaft, s. t. ontologia; me- 
tafisica. 

Grundwort, s. n. (— mirter) vocabolo, 
voce primitiva.. 

Grundzaht, s. f. numero cardinale. 

Grundiapfen, s. m. zipolo più basse 
dell’ emissario d’una peschiera. 

Grunbaebent, s. m. decima annessa a’ 
prodotti di qualche fondo, o tenuta. 

&runbzins, 8. m. censo d’un fundo, 

Grundzinsherr, s. m. appodiatore. 

Grundzingmann, s. m. censuario, . 

Grüne, e. f. und n. verdezza, verdura, 
verdume. 

Grinen, v. n. verdeggiaro; rinverdi- 
rc; essere verde; rinvestirsi di ver- 
Zura. 

Grinend, adj. verb. verdeggiante, ver- 
zicante, ‘’ 

Griinfint, s. m. verdone. 

Grinfobl, s. m. cavolo di foglie verdi. 

Grunfraut, s. n, erbe verdi buone a 
‘mangiare. - 

Grunlich, adj. verdiccio, verdigno, 

Sedntigs, } verdognolo, glauco. 

Griinling, s m. verdone; zigolo. 

Grünſchnabel, 8. m ottarda; it. fig. fur 
Gelbſchnabei,ſ. 

Grunſpan, s. m. verderame. 

Grünſpecht, s. m. picco verds. 

Grinftein, 3, m. afanito, diorite, 
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Gruͤtzwurſte, 


Grun 


Grunzen, v. n. grugnire; grugnare; it. 
s. n. dog Grunzen, grugnito, 

Gruppé, s. f, gruppo. 

Gruppiven, v.a. aggruppare. 

Gruf, s, m. (die Giufe) die Begrüßung, 
salutazione, saluto; ber Gruf ſelbſt, 
saluto; mit Abziebung ded Hutes, oder 
der Muge, sberrettata; mit Vernei: 
gung, inchinata, luchino; Jemanden 
feinen Gruß vermetden taffen, mandare, 
fare i suoi saluti, i suoi inchini a 
uno per un altro; mandare a salu- 
tare, a riverirej cinen Grufi von Je⸗ 
manden ablegen, portare i saluti di al- 
cuno, riverire da parte d'un altro; 
vermeldet ibm meinen Grué, riveritelo 
da parte mia. der engliſche Sruf saluta- 
zione angelica; l’avemmaria; ben 
engliſchen Gruß perfagen, dire l’avem- 
maria. 

Grifen, v a. salutare; riverire; dar il 
buon giorno, o far riverenza, delle 
sberrettate; grüßen Sie ibn von mir, 
salutatelo ; riveritelo da parto mia; 
Gott grufie eu), buon dì, buona se- 
ra; iddio vi prosperi; vi saluto; 
Ginen grüßen loffen mandare a rive- 
rire uno; mandare î suoi saluti; mit 
Verbeugung grüßen, inchinare uno, 
inchinarsi, fare inchino a uno; mit 
Abgiebung des Hutes, sberrettare uno, 
sberrettarsì a uno, fargli una sber- 
rettata. 

Grifung, s. f. salutamento, salutazio- 
ne, il salutare. | 

Grüßzeit, s. f. beg den Jägern, la sta- 
gione, in cui non s'ammazza il sal- 
vaggiume. 

Grige, s. f orzo, o avena mondata; 
fig. dber Arige im Kopfe bat, che ha 
salgin zucca; uomo di giudizio ece.; 
teine Griigeim Kopfe baben, aver poco 
sale in zucca; aver la zucca vota; 
esser dolce di sale; essere scimuni- 
to, sciocco. 

Grigiotet, s m. im Bergbaue, vetriuo- 
lo verde, che sgocciolando dalle mi- 
nierc vi s'attacca in forma dì diac- 
ciuoli. 


Grützkopf, s. m. (__tipfe) ba!ordo; che 


non la sale in zucca; zucca; zucca 
al vento, zucca vota; zucca da'sale. 
s. f. (_ riirfte) salsiccia 
mescolata di orzo mondato. 


GBiypbit, s m. griffite, specie di con- 


chiglia. 


Guajactbarg, s. n. resina, raggia di 
/ 


guajaco. 


Suajacdtbholg, s. n. lego santo, guajaco. 
Guarbdcin, s. m. f. Wardein. 
Guardian, s. m. guardiano. 
Guardinnat, s. n. guardianeria. 
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Gueridon, s,m. (franz.) candelabro, can- 
deliere. - 

Guden, v. n. Î. feben. 

Gudfenfter, s. £. finestrucolo, finestruzzs. 

Guckuck, s. m. cuculo, cucco; prov. der 
Guckguck ruft fcinen cigenen Nabmen aus, 
è detto di coloro, che in altri bia- 
simano difetti, di cui eglino sono ri- 
pieni — bdaf did) der Guckguck! che ti 
veuga il canchero! . 

Buckgucksſpeichel, 3. m. schiuma che sul 
rincipiv della primavera siede in su 
e foglie dell’ erbe, depostavi da’ 
salterelli appena usciti de’ cacchioni, 
per ricoverarvisi contro i raggi co- 
centi del sole, o contro ì ragni; 
chiamasi dal volgo sputo del cuculo, 

Gucttaften, s. m. mondo nuovo. 

Guctloch, s. n. bucolino segreto, da 
guardaro in segreto, di scanso, 

Gugelbopfen, s. m. f. Kugelbippe. 

Gubr, s. f. ſ. Gahrung Gahre. 

Gührig, adj. bey ben Gifenarbeitern, ſ. 
fprode. , 

Guillottine, s. f. mannaja, 

Guirarre, 8. f. chitarra. 0 

Guinee, s. f. guinea, moneta inglese no- 
tissima in Italia. . | 

Gulven, s. m deg deutſchen Reicht, fio- 
rino, di 16 grossi, ossia tro lire di 
Toscana; in olland, fiorino di 13 
grossi cin Gutden Gourant gu Trieft, 

orino di 15 grossi; Bancogulden, 
fiorino di banco, o immaginario. 

Gulden, 8. m. in Thuringen und Meifen, 
fiorino che vale ventun grosso; in 
Franken, venti grossi. 

Guiden, adj. d'oro; f. golden. 

Guldenginfet, s. m. bugola. 

Guldengroſchen, s m. fiorino di 16 groas:. 

Gulbenflee, s. m. euforbio; anemone, 
fegatella. 

Guldenftit, s. n drappo d'oro. 

Guidifh, adj. im VBerghaue, pregno d’o- 
ro, che tien dell’ oro. — 

Gültbar, adj. ſ. zinsbar. 

Gulte, s. f. censo di alcun fondo. 

@Giilten, v. a. pagare il censo.’ 

Gultber: , s. m. padrone del censo, 

Guitig, Gültigkeit . giltig 20. 

Gummi, a. m. gomma, orichicco; ara⸗ 
biſches, arabica, gomma arabica; 1006 
Gummi gibt, gommifero, che produce 
gomma. 

Gummibanbd, s. n. nastro gommato. 

Gummifarbe , s. f colore gommato, 

Gummig, adj. gommoso, pommifero. 

Gummigut, s. m: gommagotta ; der Gum⸗ 
migutbaum, cambogia gummagotta, 

Gummibarz, a. n gomma ragiosa. 

Gimmila®, s. n. gommalacca. 

Gummiren, v. a ingommare; impiastrar 
di gomma; cine Farbe, mettere un 


Gundermann, s m. 


Gumm 


poco di gomma, .è d’acqua, ih cui 

siasi stemperata la gomma, 
Gummiwaſſer, s. n. acqua gommata. 
Gumpe, s. m. f. Kumpr, Humpe. 


Guabdelrebe, a. £. ellera terrestre. 


Giinfel, s. m. (cin Kraut) consolida, 


Gunſt, s. f. favore,.grazia, stima, affe- 
zione, benevolenza; in Gunft fteben, 
kommen, essere, o rieotrar in favore; 
in grazia, in credito; na@ Gunft ur: 

| tbeilen, giudicar appassionatamente; 

‘ Bier gebt Alles nach Gunft, quì non si 
guarda il merito delle persone; Cinem 
Etwas gu Gunften thun, fare checches- 
sia a favore di alcuno; prov. Gunſt 
ift beffer al6 Kunft, il favore de’ gran- 
di vel più che il merito; mir, dir, 
eudy 2c. gu Gunſten, a favor mio, tuo, 
vostro ecc.;' die lette Gunît, favori; 
grazie; il maggior pegno d'amore, 
mit Gunft, con permesso ; con buona 
grazia. . i 


| Gunftbezeugung , s. f. dimostrazione di 


favore, di grazia; favore; pegno, o 

segno d'affetto ; dic Iegte, ſ. Gunft. 
Ginfter, s. m. f. Genifte. 
Giinftig, adj. favorevole, propizio, se- 
condo, favorabile, prospero, corte- 
sc: Ginem ginftiz feyn, favorire, fa 
voreggiare; voler bene ecc ; das Glück 
it ibm, ift unferem Vorfaben giinftig, 
la fortuna gli arride, gli è favore- 
vole, ha le congiunture propizic ecc.; 
la fortuna è favorevole, propizia, 


- 


prospera alla nostre imprese, secon- 


da, favorisce i nostri disegni; gin: 
ftigen Wind baben, aver il vento in fil 
di ruota; aver il vento prospero; 
adv. favorabilmente, favorevolmente, 
cortesemente, graziosamente, 
Ginftling, s. m. eineg Kénigg ꝛc., favo- 
, rito; cagnotto di Corte, d’un Re ecc. 
Gurgel, v. £. gorgia, gorga, eanne della 
gola$ strozza, strozzule, gorgozzu- 
le, gorgozza; Einen bey der Gurgel 
nebmen, prender uno pel collaretto ; 
Ginem die Surgel abſchneiden, scanna- 
re uno; ſtark burd die Gurgel fingen, 
gorgheggiare; durch die Gurgel'reden, 
parlare nella gorgia; unverftinblià) 
durch die Surge! etwas her röcheln, gor- 
gogliare, gargagliare; ein ſolches un: 
verſtändliches Reden, gargagliata ; eine 
Arie durch die Gurgel rochein, gorgoglia- 
re un'aria; prov. Alles durch die Sur: 
geljagen, mettersi) ficcarsi, cacciarsi 


ogni ‘cosa giù per la gola; biscanz- 
b 


sarez bubbolare, ruinarsi; sciala- 
quare; far del ben bellezza ecc. 

Gurgelabfcbneider, s. m. assassino, scan- 
natore. i 
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Gurgelader, s, f. la vena jugulare, giu- 


Gürt 


gulere; la jugularo. 

Gurgeln, (fig) v. r. gargarizzare, gar- 
garizzarsi; sgargarizzare, Sgargeriz- 
zarsi; fi mit einem Decocte gurgeln, 
gargarizzare una decozione, garga- 
rizzarsi, sgargarizzarsi con una de- 
cozione; s. n. das Gurgeln, gargaris- 

| mo; il gargarizzare. 

Gurgelwaffer, s. n. gargarismo; acqua, 
colla quale l’uomo gargarizza. 

Gurte, s. f. cetriuolo citruolo, cedriuo- 
lo ; kleine Gurfen gum Sinlegen, cetriuo- 
lo abortato; Spring:, Gfelégurfe, co- 
comerello; coccomero asinino ; coco- 

. mero salvatico. i 

Gurfenteet, s. n, terreno seminato a ce- 
triuoli. | — 

Gurkenfeld, 8. n. campo dove sono i ce- 
. triuoli. 


Gurfenfrau, s. f donna che vende ce- 
triuo]i. 

Gurfenbanbler, s. m. colui che vende 
cetriuoli. 

Gurfentern, s, m. granello di cetriuolo.. 

Gurfenmabler, s, m. pittore da mazzoc- 
chi, da sgabelli; pittor di chioccio- 
le, pittor dozzinale. 

Gurfenfalat, s. m. insalata di cetriuoli. 

Gurtenfame, sa. m. seme; granelli di cc- 
triuolo, a 

Gurfumey, s. f. f. Curcuma. 

Gurre, s. f. cavallaccio, cavallo cattivo. 

Gurren, v. n. sorgogliare; subst. bag 
Gurren im Seibe, il gorgoglio delle 
budella ; il gorgoglio, gorgoglia- 
+ mento. | 

Gurt, s. m. cinghia, cigna; wo der Burt 
aufliegt, bey den Pferden, cinghiatura; 
la parte del corpo del cavallo, dove 
si pone la cinghia; um ben Leib, cin- 
tura, cintolo, cintola ecc.; in der 
Baukunſt, fascia, cintura. 

Gurtbett, s. n. letto sulle cigne. . 

Giirtel, 8. m. cintola, cintolo, cingolo, 
cinto, cintura; fleiner, cinturetta, 
cinturino, cintolino; VWeltgiirtet, Knies 
gurtel, ſ. 

Gurteltraut, s. n. artemisia. 

Giirtelrina, s. m. anello, fibbia di 

Gürtelſchnalle, s. f.f cintura. 

Gurtelfpange, s. f. fermaglio della cin- 
tola, cintura, — i 


Gürtelthier, s. n. armadillo. 

Gürten, v. a. cignere, cingere; circon- 
dare, attorniare, legare il vestimen- 
to nel mexzo della persona; den 
Degen an bie Scite gùrten, cignere la 
spada, cignersi la spada; ein Pferd 
giirten, cignare, cinghiare, legare, 
o strignere con ciguas das Guirten, 
cinghiatura; il cinghiare. 
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Gürtler, s. m. cintolajo, cinturajo; fa- 
citore o venditore di cinture. 

Gurtrieme, s. m. sopraccinghia. 

Gurtwert, s. n. im Baue, cintura o fa- 
scia d'un edifizio. 

@uf, s. m. (die Güſſe) der Metalle, get- 
to, gettamento; Figur aus einem Guf, 
figura d'un sol getto; einen Guß von 
Zucker 2c. auf Pafteten Madden, far una 
crostata dizucchero ecc.; (Regengufi) 
acquajone , acquazzone, nembo; 
scossa, rovescio d’acqua, diluvio; 
Zbranengugf, rovescio di lacrime; 
(Xugguf in den Küchen) acquajo. 

Gufarbeit, s. f. lavoro di getto. 

Gufbley, s. n. piombo fuso. 

Gufeifen, s. n. ferro fuso, ghisa. 

Gußloch, s. n. bey den Giefern, fossa. 

Gufregen, s m. acquajone, acquazzo- 
ne, nembo; rovescio d'acqua, dilu- 
vio; c8 filt cin Gufregen, diluvia. 

Gußſtein, s. m. acquajo 

Gufwert, s. n, lavoro di getto. 
Guſtav, nom. propr. Gustavo. 


Giftling, s. m. animale non impre- 


Enato. 


Gut, s n. (Giiter) (mas feiner Natur > 


nad) erwünſchlich it) bene; das bodfte 
Gut, il sommo bene; die Menſchen 
glauben leichter bag Boſe, alé das Gute, 
la gente è più acconcia a credcre il 
— che il beno; ein wahres Gut, 
un vero bene; vom Giuten gum Veffern 
fortf&reiten, procedere di bene in 
meglio; (maé volltommen macht) van- 
taggio, utile, bene; zeitliches, geiftlio 
des Gut, bene temporale, transito- 
rio, spirituale; Giter des Glücks, beni 
di fortuna; id wolte aller Welt Gut 
nicht nebmen, mon prendereì tutto 
l'oro, tutti i tesori del mondo; fab: 
rende Giiter, beni mobili; unbewegliche 
Giter, beni immobili; fade und Gut, 
tutti i beni immobili; Geld und Gut, 
beni mobili e immobili; prov. Gut 
macht Muth, povertà fa viltà; Giiter, 
facoltà, ricchezze, sostanza, posses- 
sione; mit babe und Gut fur Etwas 
 baften, impegnare tutta la sua so- 
stanza, tutti i suoi averi per qual- 
 checosa; (Waare) mercanzia; (Land: 
gut) podere; villa; terra, posses- 
sione; cin ſchlechtes Gut, poderaccio; 
ein ſtarkes, poderonez it. mele, e 
cera nelle arnie; z. B. der Vienenftod® 
ift rei) an Gut — Glocengut, f. Giotens 
fpeife. 
‘Gut, adj. (an fi felbft gut, vollkommen, 
* nuglid 26) buono, perfetto, utile, 
vantaggioso; (angebm) gute Taae ba: 
. ben, de gute Tage machen, aver buon 
tempo, darsi buon tempo; i mill 
mir heute einen guten Tag madhen, vo- 


glio divertirmi oggi; mas fagt man 
gutes Neue? che si dice di buono? 
feine gute Stunde baben, non’ avere 
un’ ora di bene; ſich Etwas gu Gute 
tpun, dilettarei di-checchessia; ſich 
auf cine Same Etwas zu Gute tbun, 
millantarsi, vantarsi di alcuna cosa, 
insuperbirne, allacciarsele, compia- 


cersene; gutes Muths, guter Dinge 


fegn, stare di buon animo; di buon 
cuore, non prendersi pensiero, sta- 
re allegramente; (bem Gegenfiande 
gemà6) Etwas fir gut balten, setimar 
cosa ben fatta; eine gute Untwort ge: 
ben, dare una risposta accomodata 
al soggetto, giusta, rispondere a 
proposito; guter Wind, vento propi- 


. zio; prospero; tin qutes Jahr, un 


anno dovizioso di biade; eine gute 
Xernte, raccolta abbondante, dovi- 
ziosa; qu Etwas gut feyn, essere atto, 
acconcio, buono a qualche cosa; 


, die Birnen find noch nicht gut, le pere 


non sono ancore mature; buone; bag 
Verdorbene wieder gut machen, rifare, 
aggiustare ciò ch’ è guasto; das ift 
mir gut genug, ciò mi soddisfà; me 
ne contento; bin if) IJhnen gut genug, 
taf Sie mich Lügen firafen? le sembro 
io uomo da smentire? gut zu Fufe 
fegn, aver buone gambe; Etwas gut 
feyn laffen, menar buono, perdona- 
re, scusare, aver pazienza; cè mag 
gut ſeyn, es ift fon gut, basta; basta 
così; dießmahl mag es gut ſeyn, aber 20., 
ve la passo per questa volta, ma 
ecc,; das ift fo aut, wie gefheten, te- 
netelo per fatto; per cosa fatta; 
(nützlich, vortheilhaft, beilfam) die Ars 
zeney ift gut fur die Waſſerſucht 2e., 
la medicina è buona per l’idropisia, 

cr il mal d'occhi ecc.; dieſe Speife 
ift Dir nidit gut, questo cibo non ti 
conferisce, non è sano perte; Etwas 
gum Guten lenfen, diriggere al bene, 
vantaggiarsenc, trarne vantaggio; 
e8 mird nichts Gutes aus ibm werden, 
farà una cattiva riuscita; non scene 
può sperar del bene; Jemanden Gutes 
thun, far del bene ad alcuno, bene- 
ficarlo; alle8 Liebe8 und Gutes ermeifen, 
nadfagen, fare, dire ogni ben possi- 
bile; Diirftigen Gutes tbun, essere 
caritatevole, fare opere di pietà, 
di carità; ſich alle8 Gute von Ginem 
verfeben, non avere il menomo so- 
spetto di alcuno, aver picna fiducia 
in alcuno; das kommt uns zu Gute, 
ciò torna a nostro vantaggio; Cinem 
Etwas gu Gute thun, es wieder gut ma: 
den, bonificare, compensare, rifare 
il danno altrui, indennizzarlo; gut 
thun, im Spiele, far buono; gut ſchrei⸗ 

’ ) 


Gut 
ben, far buono, mettere in credi. 
to, bonificare; nad geſchloſſener Reds 
nung Etwas qut bebatten, resta: credi- 
tore di alcuna cosa; das foll Fhren gu 
Gute gehen, ciò vi sarà bonificato; 
Du baft dicfes bey mir gu Gutc, te ne 
resto debitore; für Etwas gut feyn, 
essere mallevadore; Dir, Cud zu 
Gute, a tuo, a vostro vantaggio, 

er il tuo, il vostro bene; gur guten 
Gtunbe fommen, venire in un’ ora 
fortunata, opportuna, — qus 
ten Morgen, guten ‘Tag, buon giorno, 
buon di; (unverfälſcht, et, der Kunſt 
gemäß, von wabrem Werthe, gute8 Sold, 
2., oro buono, pretto, puro, ge- 
nuino, perle buone, genuine; gut 
fatein, Deutft, latino, tedesco cor- 
retto ; gute Urſachen wozu baben, 
. aver delle ragioni valide, sode; 
Nachrichten von guter band, notizie di 
buona, sicura mano, autentiche, si- 
cure; (vornehm) aus cinem guten Hau⸗ 
fe, di nascita buona, civile; Du bift 
mir gu gut gu dieser Verrichtung, questa 
‘ faccenda non è da tuo pari, disdice 
al tuo rango; fi gu Etwas zu qui 
diinten, riputarsi da più che tanto; 
non degnarsi, non degnare; er ift fo 
gut als Du, cgli non è meno dite; (im 
ſittlichen — ein guter Menſch, 
buon uomo di buona pasta, bàona- 
rio; guter Geiſt, buon genio; im Gu: 
ten, pacificamente, senza contratio, 
di buona volontà; eine gute ebriihe 
Haut, ein guter Narr, buon uomo, 
semplice, di buona pasta; Etwas qut 
aufnegmen, pigliare in buona parte; 
mieder gut fryn, essere rappacificato, 
placato; Einem gut feyn, voler bene 


a pino; feyn Sie fo gut, abbia la bone 


tà — ben auter Beit, geitir, a buon 
ora; di buon’ora; per tempo; prov. 
‘ gut Ding will Weile haben, tempo vieuce 
chi può aspettarlo. 

Gut, adv. mobi, bene; redt gut, iber: 
‘ aug gut. benissimo, ottimamente, 
molto Nene; il meglio del inondo; 
‘e8 it gut. “ bene; sta bene; es ift 
da aut li.e, - »i sta bene, i viveri 
sono ai-ondanti ccr.; ed ſo uut at 
moglich maden, farlo alla bella me- 
glio: gut thun, sta- a dovere, a se- 
gno cce.; es ihut qui fa bene ; gio- 
“va assai; Du Daft qut reden, bitten, 
maden2t.. tu hai bel dire, bel prega- 
re, bel fare ecc.; bey Einem gut ftiben, 
esser bene d'alcuno; essere il buo- 
no, c il bello appresso d'alcuno; 
gut weglommen, uscirne a on mer 


cato, a buon conto, a bvon prezzo; © 


fur Einen aut fagen, far buono per 


— 608 — 


Gutb 

star della detta; gut ausſehen, aver 
buuno aspetto, aver bell’ apparen- 
za, bella ciera, bel sembiante, bella 
figura; esser di bell’ aspetto ece.; 
gut beifien, für gut ſprechen, aver per 
buono, approvare ccc.; es gut, tes 
niggt gut baben, aver buon tempo; 
essere ben trattato; aver cattivo 
tempo, passar male il suo tempo; 
csser maltrattato; Einen mieber gut 
machen ze, pacificare, rappattumare 
ecc.j3 Gachen, raccomodare ; raccon- 
ciare, ristabilir le faccendo, ripa- 
rarle; Geduib mat manches wieder 
gut, la pazienza racconcia molte co- 
se; gut fur fid) auslegen, interpretar 
le cose a suo vantaggio; biefes Kieid 
ftebt Dir gut, questo vestito ti stà 
bene; mit Geld ift gut Krieg fubren, 
è facile far guerra, avendo danaro ; 
gut ſchmecken, rieden, aver buon sa- 
pore, avere, rendere buon odore; 
ret febr gut fhmeden, toccar il cuo- 
re; toccare, morder l'ugola; piacere 
fuor di modo; bier ift gut ſeyn, qui 
si stà ben: fi gut antaffen, promet- 
ter del bene, aver buona apperen- 
za; far sperare una buona riuscita 3 
nibt gut thun, von ‘pfiangen, non at- 
tecchire, non allignare; ſich qut, 
tapfer balten, portersi, condursi da 
bravo, da valoroso, mostrar bravu- 
ra; gut franzoſiſch aefinnt, essere mol. 
to portato per 1 Francesi; gut effen 
fonnen, essere un gran mangiature, 
macinare a due palmenti; man ift 
gut bey ibm, fa buona tavola; es gut 
mit Einem meinen, voler bene a uno; 
eg ift eben fo gut, daß 2c., non c'è 
male, manco male, non importa; che 
ecc.; er ift ehen fo qut ein VBetrieger als Du, 
non è meno truffatore di voi, egli è 
truffatore al paridi voi; nichts lindert 
ben Schmerz fo gut, alè der Troft cine 
Freundes, nulla cosa al pari addolci- 
sce il dolore, che il conforto d’un 
amico; bie Dicbe begurftigen, ift eben 


‘ fo gut als fleblen, il favorire i ladri è 


l'istesso che rubare; Du bift fo gut 
alé betrogen, sci ingannato di certo. 


Gutachten, s. n. parere; consiglio; t@ 


laſſe es auf dein Gutachten antommen, 
mi attengo al vostro parcro; der Got⸗ 
tesgelehrten, parere de’ teologi. 


Gutartia, adj. benigno ; di buona quali- 


tà; di buona indole: di buon natu- 
rale, genio, di Jenigna; di buona 


. Natura, 
‘Sutartigteit, e. f. buona natura, buona 


cualità; buona indole, buon genio, 
buona inclinazione. 


alouro, essere, entrare mallevadore. Gutbefinden, s. n. Gutachten, f.; it. da 


put 
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Güterkauf, s. m. compra 


Gütch 
Gutbefinden, die Gutbefindung der Waa⸗ 
re, il buon ritrovato della mercanzia. 

Gitqen, s. n poderino, 
tenutella , villìcciuola, villetta, 

Gutdentend, adj. che pensa bene, di 
buoni sentimenti; probo, leale. 

Gutbinfen, s. n. parere, avviso, senno, 

| opinione ecc.; thun Sie nur nad Ih⸗ 

rem Gutdiinfen, fate a modo vostro, 

a vostro senno; feinem eigenen Gutdün⸗ 

ten folgen, fare a proprio senno, ad 

arbitrio, a sua posta, a suo talento; 
meinem Gutdünken nad, al mio pa- 
rere, 

Gite, s, f. (Bollfommenbeit), bontà, 
perfezione, squisitezza, eccellenza; 
die Suite des Weins, einer Waare, la 
bontà, squisitezza del vino; bontà, 
perfezione della mercanzia; (Gelin: 
digleit, Sanftmut6) bontà, placidez- 
za, umanità, dolcezza; bonarietà, 
dabbenaggine; er ift die Giite ſelbſt, 
é l'istessa bontà; Ernſt und Gite vers 
ſuchen, usar rigore, e dolcezza; fagen 
Sie mir es in der Gite, ditemelo colle 
buone, amichevolmente; den Meg 
der Gite verſuchen. der Gite pfiegen, 
‘trattare d'accordo, d’amichevole . 
componimento, tentare un accomo- 
damento, un accordo, o componi- 
mento amichevole ; die Greditore8 find 
zur Pfieguna der Gute eingeladen mors 

‘ben, i creditori sono stati invitati a 
un accomodamento amichevole; ben 
Streit in Gute beglegen, comporre dif- 
ferenze, o litigi all’ amichevole; der 
fim gern in der Gute verträgt, uomo 
facile a riconciliarsi, a trattar d’accor- 
do, d’amichevole componimento ;. mit 
Gite bebanbdeln, trattare, andare colle 
buone; id mit einem Glaſe ein cine 
Gite thun, darsi buon tempo, dilet- 
to, bevendo un bicchier di vino; 
con un bicchier di vino; haben Sie 

bie Gite und melben Sie mid, abbia 

la bontà, la gentilezza, di annun- 
ziarmi; Ginen mit Gite überhäufen, 


| attorniare, colmare uno di favori, 


di gentilezze, cortesie. 


Güterbeſchauer, s. m. visitatore delle 


mercanzio. 


züterbeſtäte izioni 
— ——— — 


Sitergemeinfdaft, 8. f. comunione de’ 


beni. “ 
di terre, di 


poderi. 


Sutgelaunt, adj. di buon umore, sere- 


mo, lieto, ilare. 


Sutgefinnt, adj. ben intenzionato, di 


buoni sentimenti, di buon anîmo. 
Sutbeifen, v. a. (irreg. von beifen), 


- 
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Gutw 


approvare, -confermare, aver per 
buono; s. n. approvazione. 


oderetto, Gutheit, s. f. bontà; bonarictà, dabbe- 


naggine, semplicità, scempiaggine, 

Gutbergio, adj. di buon cuore; bona- 
rio, disinfinto, innocente, schietto, 
ingenuo, sinceroj di buona pasta; 
it. adv. alla buona; naturalmente; 
bonariamente, schiettamente, inge- 
nuamente. 

Gutberzigfeit, s. f. bontà di cuore; bo- 
narietà; ingenuità, semplicità, dab- 
benaggine, dabbenezza. 

Gitig, — benigno, grazioso, 
amorevole, dolce, affabile, cortese, 
clemente, umano, benevolo, tratta- 
bile; feyn Sie fo giitig, und — abbiate 
la bontà, compiaccetevi di __ giitig 
fir: wohlthätig, benefico; caritate- 
vole; adv. benignamente, cortese- 
mente, gentilmente; amorevolmen- 
te, dolcemente ecc.; it. erlauben, 
verzeiben Sie giitigft, di grazia, por- 
mettetemi, perdonatemi; it. benefi- 
camente, caritatevolmente. 

Gitigteit, s. f. bontà, benignità, dol- 
cezza, umanità, amorevolezza, trat- 
tabilità, cortesia, gentilezza; Sie 
werden die Giitigteit baben, avrete la 
bontà, vi compiacerete, si compia- 
cerà di ecc.; it. für: Wohlthätiakeit, 
beneficenza, munificenza, liberalità, 
bontà; carità. 

Giittein, s. n. ſ. Gütchen. 

Gütlich, adj. amichevole; einen gitlichen 
Vergleich treffen, far un amichevole 
accomodamento , accordo ; aggiu- 

starsi, accordarsi, acconciarsi all 
amichevole ; comporre differenze 
all’ amichevole; it. adv. all’ amiche- 
vole, amichevolmente; guͤtlich behan⸗ 
deln, trattar colle buone, con amo- 
revolezza; ſich gütlich thun, darsi bel 
tempo, diletto, dilettarsi, careggiar- 
sì ecc. i 

Gutmiithig, adj. buono, di buon cuore, 

i buone viscere, bonario. 

Gutmitbigfeit, s. f. bontà, bonarietà, 
bontà del cuore, dabbenaggine, be- 
nignità di natura. 

Gutéberr, s. m. padrone d'una .tenuta 
e possessione. 

Guttbat, s. f. benefizio; buon uffizio 
ccc.j f. Wohlthat. 

Guttbdter, s. m. f. Wohlthäter. 

Gutthätig, adj. benefico, beneficante 
ecc. f. wobltbdtig. 

Gutthätigkeit, s. f. beneficenza, benifi- 
cenza, 

Gutwillig, adj. (freywillig) volontario, 
volonteroso, libero; spontaneo, iu- 
domandato, pronto, libente; (bereit 
gu thun, ras andere pu facile, ar- 


Gut w 


| ‘rendevole, agevole, docile, indul- 
gente, compiacevole, condiscenden- 
te; maneggevole, trattabile; der gar 
zu gutwillig ift, troppo indulgente, 
troppo arrendevole; che si lascia 

enar per lo naso; adv. di buona 
voglia; ‘di buon animo; di grado; 
di buon grado; liberamente, spon- 
taneamente , volontieri, di buon 
grado 

Gutwilligkeit, s. f. buona voglia, buona 
volontà, buon animo; facilità, con- 
dis.endenza, agevolezza, piacevo- 
lezza, trattabilità. 

Symnufium, s. n, ginnasio; das crfte, 
archiginnasio, 

Gyps, s. m. gesso; in Gyps arbeiten, 
lavorare di gesso; Eines Geſicht in 
Gyps abbruden, far di alcuno la ma- 
schera di gesso, per cavarne il ri- 

| tratto; mit Gyps überziehen, gessare, 
ingessare. 

Supsarbeit, s. f, lavoro di gesso, 

Gypsarbeiter, 8. m. lavorator di gesso; 
gessaio. 

Gypsartig, adj. gessato, che ha natura 

di gesso, ' 
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Gypébild, s. n. immagine, effigie, ri- 


tratto ‘di gesso. J 
Guypsblume,-3. f. ſ. Gypéſpath. 


Gypsbruch, s. m (— brüche) cava di 


pietre di gesso. 

Gyp3dede, s f soffita intonacata di 
gesso, ingessata. 

Gupédrufe, a. f. Li Gypétryftalle. 


iaia ‘v. a. ingessare, intonacare, 


ar l’intonaco di gesso. 
Gypfer, s. m. ſ. Gypsarbeiter. < 
Gypsgebirge, s. n. monte composto di 
gesso. 
Gypégiefer, 3. m. gessajuolo. 
Gopfis. adj. geasoso. 
Gypskalk, s. m, calcina di gesso, ſ. Spar- 
fall. ì 


Gopskryſtalle, 8. f. gesso cristallizzato, 
ingemmato. : 
Gypéfinter, s. m. stalattite gessata. 
Gypsſpath, s. m. scagliuola, scagliuo- 
lo; specchio d’asino, | x 
Gypéſtein, s. m. pietra di gesso. 


Gypsteig, s. m. pasta di gesso. 


Gytau, s. m. in der Schifffahrt, cariche; 
die Segel mit ben Gytauen aufziehen, 
f. gegen, aufgeyen. 


— 


H. 


H, 8. n. l'acca; ein großes H, ein Hei: 
neè h, un' acca majuscola, minusco- 
la; in ber Mufif, si; H dur, bmod, 
si maggiore, si minore. 

da, interj. in segno di sdegno, d'am- 
5mirazione, di gio;a, d’interrogazio- 
ne, ah, ahi; eh; ba! vote gornig fab 
er aus, ahi quanto mi parve pien di 
disdegno; ba, welche gräßliche Gefells 
ſchaft, oh che fiera compagnia! bha, 
ba! nun kenne id ibn, ah; si ora lo 
conosco; ba! ibr Verrdtber, ihr follt 
fterben, ahi traditori voi sieti morti; 
ha! bu harte Erde, warum dffneteft du 
dif nicht, ahi dura'terra perchè non 
t'apristi? ba! bu fclavithe8 Italien, 
ahi serva Italia; ba, welche Freude, 
ahi che gioja! ba? ober be? (ftatt 
was ?) eh? che? 

Daar, s. n. im alUgemeinen, aud am Tue 
de, pelo; bag Haupthaar eines Mens 
f@en (collective), chioma, capella- 
tura, capelliera, capegli; ein eingel: 
nes Haupthaar, capello, pelo; (poetifh) 
crine; bag Baar der Pferde, crini, 
crinez langes Saupthaar, zazzera, 
zazzere; bie Art von Haar, pelame; 


falſches Saar, capegli posticci; capel-. 


* 


liera; der fine lange Haare trägt, ca- 
pelluto; zazzeruto; graues, krauſes 
Paar, capegli grigi, ricciuti, inanel- 
lati, crespi; die Haare krauſen, ric- 
ciare i capegli; Daare befommen, ve- 
nire a uno i peli; nare laffen müſ⸗ 
fen, lasciarvi il pelo, del pelo; ein 
langes Haar tragen, portar la zazzera; 
prov krauſes Haar, fraufer Sinn, 1 
ricciuti sono capricciosi3 ſich die Haa⸗ 
re augraufen, strapparsi i capegli; 
graue Haare befommen, incanutire; ſich 
in ben ‘Daaren liegen, vivere come 
cani e gatti, vivere in discordia; 
einander in die Daare gerathen ꝛt., pi- 
- gliarsi a’ capelli; acciuffarsi, acca- 
pigliarsiz das Naufen bey den Haaren, 
capiglia, accapigliatura; bey den paas 
\ ren balten, tenere uno pe’ capegli; 
fig. die Daare ſtehen mir gu Berge, nai 
raccapriccio, mi s’arrizzano, articcia- 
no i capegli, mi sénto tutto arricciare 
i peli; bie paare borften, arricciare, 
arrizzare i peli; es bey den Haaren 
berbeyzieben, stiracchiare una simili- 
tudine; bas if bey den Haaren herbey⸗ 
gezogen, ella è una atiracchiatura; 
Ginen bey den daaren dazu gieten, 





Haar 
trarre, condurre uno pe’ capeglì 
a far checchessia; Cinem fein Haar 
trimmen, non torcere un pelo ad 
alcuno; non fargli torte, ospiacere 
alcuno; ſich fein Haa: krümmen laffen, 
non comportare, che sia torto un 
capello; fi feine grauen Haare wap: 

ſen laffen, £. grau; ich frage nibt um 
cin Daar darnach, non me ne curo, 
non ci penso niente, non m’impor- 
ta un fico; er bat fein Haar von feinem 
Vater, non si rassomiglia niente al 
padre; nicht ein Saar breif weichen, 
non cedere ”un pelo; nicht mit cinem 
Saar bdaran denfen, non voler avere, 
o non aver pelo, che pensi a cheo- 
chessia; es bey cinem Daare thun, es- 
sere a un pelo di far checchessia; 
esservi vicinissimo ecc., bey einem 
Haare batte 1) was Arges gefaat, sono 
stato a un pelo per dire una mala 
parola; cer ift nicht um ein Haar beffer, 
egli è dell’. istesso -pelo, pelame, 


della medesima buccia; Ginem in die 


Daare wollen, aver il tarlo con uno; 
portargli rancore, astio; averla con 
uno ecc.; Daare auf den Zaͤhnen haben, 
avere l’ osso, oder le ossa nel belli» 
co; essere un valentuomo, uomo as- 
sai valoroso ecc.; es ift fein gutes 
Haar an ibm, egli ba la coda tacca- 
ta di mal pelo; Ginen mit faut und 
Saar verfblingen mangiarsi uno iu 
insalata; essergli affatto superiore 
in forza ecc.j ein Sud aus den Haas 
ren raufen, arricciàre il panno; Haa⸗ 
re an Wurzeln, harba, o capellamen- 
to o capellatura delle barbe delle 
piante ; am Feffel der Pferde, barbet- 
ta; adv, auf6 Saar, a pelo; a capel- 
lo; appunto, per l'appunto, es trifft 
auf cin Haar zu, torna per l’appun- 
to; wie ein. Baar, quanto un capello $ 
wieder das Haar, a contrapelo. 

Daarader, s. f. vena capillare. 

Daaraftermoo8, s. n. bisso, 

Dpaaralaun, s. m. ſ. Federalaun. |, 

Daarauffag, s. m. zazzera, capelliera; 
it. für Haartour, ſ. 

Haarausfallen, s. n. pelatina, alopecia, 
alopezia, 

Haarband, s. n. (__ bander) nastro da 
capegli, da intrecciar i capegli, . 
aarbeutel, e, m. borsa da capegli; fig. 
einen Haarbeutel haben, essere cotto, 
essere cotto come una monna; aver 
presa la monna, aver preso un po' 

di monna; fi@ einen Haarbeutel trin⸗ 
en, pigliare la bertuccia s la monpa; 
imbriacarsi. i 

Haarbürſte, s. f. ſ. Kopfbürſte. 

Haarbuſch, s. m. ciocen di eapegli. 

Haardecke, s, f, coperta di crine. 
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Saaren, v. a. bey den Gärbern, spelaro 
le cuoja; v. n. et r. spelarsi, perde- 
re il pelo; bas Mildpret baaret, baaret 
ſich, häret fi), il salvaggiume can- 
gia il pelo, 3 

Daarerz, 8..n. miniera capillare; 

Saarfall, s. m. pelatina, alopecia. 

Paarfarbe, s. f. color castagno, casta- 
gnino; it. color, da tingere i cape- © 


1, 
pearitrbig, adj. castagnino, di color 
‘castagnino, 
Daarfeder, s. f, peluria. 
Haarflechte, s. f. treccia di eapegli, 
Saarfirmig, adj della forma d’un ca- 
pello ; capillare. 
Daargefdf, s. n. (Unat.) vaso capillare. 
Qaargold, s. n. oro di miniera, figura- 
to a foggia di peli, capillare. 
Haarhandel, s. m. traffico di peli, 


Haarhändler, s. m. che fa traffico di 
peli, mercante di peli. 

Haarhemd, s. n. ciliccio, cilicio 
sio; camiciuola di pelo. 

Haaricht, adj. somigliante al pelo s ca- 
pillare. 

Haarig, adj. peloso; etwas faarig, pe- 
losetto ; baarig werden, impelare, met- 
tero peli; vom Ropfe, capelluto, zaz- 
seruto 

Daarfamm, s. m. pettine da ravviar 
i capegli. 

Haarklauber, s. m. (ein verächtlicher Pers 
ridenmader) spilluzzicapegli; it. co- 
‘lui, che cerca un pelo nell’ uovo; 
f. GrillenfAnger. 

Haarklein, adv. sottile quanto un pelog 
fig. a pelo; a capello, per l’appun- 
to; appuntino; per filo e per segno; 

‘a filo a filo;z esattissimamente, mi- 
nutamente ecc.; haarklein ergéblen, 
wiffen, raccontare, sapere minuta- 
mente, a minuto; alleà baarfiein mas 
den, cercare, o guardare il pel nell’ 
uovo: guardar per minuto, cavar 

il sottile dal sottile; andare per fi- 
‘Ju e per segno; guardarla in ogni 
minusia; minuzzarc; vederla fil fi- 
lo; star attaccato alle minuzie ecc.; 
haarklein feben, vedere, o conoscere 
il pelo nell’ uovo; scorgere ogni 
minuzia. i 

Haarkraut, s. n. {. Frauenbaar. 

Haarkupfer, s. n, rame nativo capillare. 

Haarlocke, 8. f. riccio, ricciaja; anello 
di capegli. 

Haarlo8 , adj. spelato, calvo; senza 
capegli o peli, 

Haarloſigkeit, s. f. ſ. Kahlhei 

Haarmantel, s. m. mantellina, 

Haarmilbe, s. f. tignuola che rode i peli. 

Qaarnadel, s. f, forcella; forchetta; ago 

39 


, cili- 
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da capegli; mit Steinen, spillone da 
testa. 
Haarnetz, s. n, rete; sorta di cuffia tes- 
suta a maglia. 
Laarpinfel, s. m. pennello fatto di poli. 
Haarpomade, s. f. manteca. 
Haarpuder, s. m, polvere di cipri. 
Haarputz, s. m. ornamento de’ capegli. 
Haarröhre, s. f. tubo capillare. 
Haarſalbe, s.f. unguento per i capegli. 
Daarfala, s. n. in der Mineralogie, sale 
capillare, alotrico (Halotrichum). 
Daarfhibel, s. m. teschio, cranio, 
Haarſchar, s. n. licopodio, 


Haarſcharf, adj. taglientissimo ; affilato . 


da tagliar un pelo. 
Baarfdere, s. f, forbici da tagliar i ca. 
pegli. 
Haarſchlächtig, adj. bolse, parlando di 
cavalli. | | 
Haarſchleife, 8. f. cappio, nappa da met- 
tere ne’ capelli ; it, capelli anno- 
dati. 
— s. m. ornamento de’ ca- 
egli. 


pegli 
Haarſchnepfe, s. f. ſ. Heerſchnepfe. 
Haarſchnur, s. f. cordicella di crine; it. 
f. Haarfeil. 
Haarſchopf, s. m. ciuffoz ciuffetto di 
capegli. | 
Haarſchur, s. f. tonsura. 
Haarſchwarte, s. f. pericranio. 
_aarfeil, 8. n. setone. 
Daarfieb, s. n. staccio; setaccio. 


Paarfilber, s. n. argento capillare di 


miniera, 5 

Daarfotte, s. f. suolo di crini. 

Haarſpitze, s: f. la punta d’ un pelo, d' 
un capello. 

Haarſtrang, s. n. ein Kraut, peucedano, 

. . finocchio porcino. 

Qeatfiri@, s. m, (eineé Buchſtabens) fi- 

etto. 

Daartbier, s. n, animale peloso. 

Qaartour, s. f. ricci posticci. 

Haartuch, s. n. panno fatto di crini; 
bursatto. 

Haarwachs, s. n. cera da lisciare i ca- 
pegli; it. tendine, 

Haarwachs, s. m. crescimento do’ peli, 
de’ capegli. 

Haarwickel, s. m. marozzella, baco 


Haarwulſt, s. f. carelto; cercine di crine. 


Daarwurm, s. m. (— würmer) f. Haar⸗ 
milbe. 


Haarzangelchen „8. n. mollette di strap- 


, pare i peli; cavapelo. 

Haarzopf, s. m. (__zépfe) treccia di ca- 
pegli. | 

Habe, s. f, l'avere, gli averi; i beni; 
ciò che sì possiede; feihe Habe, fein 
Lab” und Gut, il s40 avere; ogni suo 


 Habe”. 


bene, tutti i suoi beni, tutte le sue. 
facoltà. 


Saben, v. a. (pres. du haſt, er bat, im- 


2 


mangiare, 


perf. ich hatte, part. gehabt) avere, 
possedere, tenere; Jemanden bey der 
Land haben, tenere uno per la mano; 
ben Aal bey dem Schwanze baben, tene- 
re l’ anguilla per la coda; kein Geld 
bey fij, non avere, non portar da- 
nari indosso; ba haſt bu Geld, das Buch, 
ecco il danaro, il libro ; tieni, pren- 
di il danaro ecc.j hier habt ibr alles, 
was da ift, ecco tutto ciò, che vi è; 


‘ fn feiner Gewalt, avere in sua pode- 


stà; ein Gut in Padt, tenere un po- 
dere ad affitto, a censo; von Einem 
in Leben, possedere a titolo di feudo; 
eine Perfon, oder Sace in Handen, ave- 
re, o tenere una persone, o qual- 
che cosa nelle mani, in sua balia; 
prov. beffer hab' ig, als batt im, è 
meglio fringuello o piccione in ma- 
,no, che tordo in frasca; è meglio 
un asino oggi, che un barbero a San 
Giovanni ; der Fluß bat tein Waffer, il 
fiume è senz'acqua; ber Teich bat viele 
Fifhe, la peschiera nutre molti pe- 
sci, è ricca di pesci; ein Gulben bat. 
16 Groſchen, un fiorino è composto 
di sedici grossi; es wird bald ein En⸗ 
de mit ihm haben, finirà, morirà pre- 
sto; Ret, Unredt baben, aver ragio- 
ne, torto; wenn ich das Leben Babe, se 
campo, se mi basta la vita; er hat 
wenig von feinem Vater, rassomiglia 
poco al padre; Etwas in Gewobnbeit 
basen, essersi assuefatto, avere 1n 
costume, costumarcs mit Einem gu 
thun baben, aver che fare con uno; 
nichts zu thun baben, non aver che fa. 
res mit einem Frauenzimmer gu tbun bas 
ben, aver che fare con una donna; 
gu effen, gu trinfen 2c. baben, aver da 
i da bere ecc.; Verſtand, 
Grüde im Kopfe haben, aver cervello, 
aver sale in zucca; Achtung für Ses 
manben haben, avere uno a capitale; 
liegende Giter baben, avere al sole; 
Etwas wider Einen baben, averla con 
uno, aver mal talento contro uno, 
averlo sulle corna; ‘vonnétben paben, 
aver bisogno; etwas gern haben, aver 
caro, a grado; greude moran haben, 
aver diletto, dilettarsi di alcuna co- 
sa; Ekel, Haß haben, avere a n0)8; 
a schifo, a sdegno; in odio; in Ser 
bat, avere a sospetto; jeinen Plat 
baben, tenere, occupare il suo luo- 
go3 Einen bey fi) im Laufe baben, te 
nere qualcheduno in casa sua; aver 
Jo in casa; in der Koft, tenere a o- 
canda, a dozzina; feine Frau auf pla 
gande, im Kloſter, ben Sohn in ent 


⸗ 


zuſtehen haben, avere a soffrire 


Habe 
&dule 26, tener la moglie alla cam- 


pagna; in un monastero, tener il 
gliuolo in un Collegio ecc.; Liebe, 


Neigung, portar affetto; bey der band: 


baben, avere a mano, avere a pron- 
to; Etwas auf der Zunge haben, svere 
su la punta della lingua; Erziehung 
haben, essere ben coatumato; Etwas 
Feuchtes ꝛc. an fi baben, partecipare, 
avere, sapere dell’ umido ecc.; ets 
was Freygeifterifhes, Närriſches 20. an 
fi baben, DESIO di libertino, d'in- 
credulo, di pazzo ecc.j gur Frau, 
gum Manne baben, aver per moglie, 
er marito; Jemanden gum Freunde, 
gum Feinde baben, aver qualcheduno 
amico, nemico; Gie follen meine Tod: 
ter haben, avreto mia figlia in ispo- 
sa; rviffen Sie, men Eie vor fim haben? 
sa ella con chi tratta? Semanden zum 
Veften, gum Narren baben, beffarsi, 
burtarsi di uno; Etwas an Gefühl, am 
Griff baben, regolarsi col tasto, an- 
dare al tasto, col tasto; er bat feinen 
Theil, er ift fdlimm angetommen, egli 
ha Ja sua; egli è capitato male; ne 
ha tocco, ba avuto lo sue; egli ha 
il fatto suo; es fat nichts auf fi; was 
viel auf fi) bat, non importa, che im. 
porta: affare di gran conseguenza, 
atto di gran rilievo; ba haben wir's 
eccoci traditi, beffati, minchionati 
ecc.; ecco che è fatta la frittata ecc.; 
er bat nichts, non possiede; è pave- 


‘ro in canna; er bat nichts mepr, è ri- 


dotto in sul lastrico; zu leben baben, 
aver da vivere, da campare; Sie baben 
mein Wort, v'impegno la mia fede, 
la mia parola; Geld liegen paben, aver 
danari in cassa; id) habe einen Brief 
an Dich, tenga una lettera per te; 
man fann dieſe Waare Bier nicht haben, 
una tal mercanzia non sì trova qui; 
im babe nidt8 an diefer Waare, non ci 
ho guadagno, non ci guadagno nien- 
te; was baben Sie dbavon? che vantag- 
gio ne ritrae? id will es fo baben, lo 
voglio così; mein Vater mill es nicht 
baben, mio padre non lo permette, 
l’ha proibito ; ibr habt euch barnad gu 
ribten, gu gehorchen, avete a confor- 
marvici, a obbedire; Einem viel zu 
banfen baben, avere grand’ obbligo; 
fein Leben zu danken baben, essere de- 
bitore della vita; viel Ungemad aus: 
an- 
di incomodi; Etwas zu boffen haben, 
aspettare, sperare, aver speranza; 


das bat etwa8 zu bedettten, ciò vuol di- 
‘re; ciò indica, presagisce qualche 


cosa; bag hat nichts gu fagen, non ‘è 
cosa di rilievo, di conseguenza; was 
baft du barna@ zu fragen ch’ impor- 
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ta a te? ich babe nicht weit nad Haufe, 


sono’ vicino a casa, non sone lonta- 


no di casa; etwas nicht Umgang baben 
tinnen, non poter far a meno; er 
will es nicht Wort haben, non lo vuol 
confessare; Du ſollſt es gut bey mir 
baben, avrai buon tempo meco; er 
bat eg auf einmabl bei mir weg, ha 
perso affatto la mia amicisia; l'ho 
scartato affatto dal numero de’ miei 
amici; bag fat mid Wunder, mene 
maraviglio; ich babe Zeit gu geben, è 
tempo, ch'io parta; eé bat Peine Cile, 
non c' è fretta 3 mit ibm bat es Pine 
Gefahr, non v'è pericolo di luigy kei⸗ 
ne Notb, non ha bisogno; ba bat es 


— 


‘gute Wege, non vi è da temere cosa 


alcuna; e6 bat feine Migtigleit, è cosa 
certa, fuor di dubbio; it. was baft 
du aber, baf du fo ein Gefidt machſt? 
or che avesti, che fai cotal viso, 
Gott babe ibn felig, Dio l’abbia in glo- 
ria; Dio abbia la di lui anima. 
Habenichts, s. m. et f. indeel. un pove- 
raccio, uno spiantato, uno che non 
ha niente. i i 
paber, s. m. f. Dafer. 
Haberedt, 8. m. che vuol sempre aver 
ragione. de A 
Haberwurz, 8. f. scorzonerà, sassefrica, 
Habbaft, adv. Etwas babbaft werden, ar- 
rivar ad avere; giugnere; cogliere; 
trovare; acquistare; cinen Menſchen, 
| chiappare, acchiappare, raggiun- 
‘ gere alenno, pigliario. 
Habicht, s. m. astore, nibbio; bie Kunft, 
Habichte abguriften , l’arte di conciar 
li astori; l’ arte dello ‘strozziere ; 
it. spezie di fungo mangiabile. 
Habichisfang, s. m. caccia degli astori, 
Habichtskraut, s. n. ieracia, 
Habichtsnaſe, 3. f. naso aquilino. 
Habichtsſchnabel, s. m. becco d' astore; 
it. spezie di tartaruga marina. 
abit, s. m. abito, vestito; Jagdhabit, 
abito da caccia; Möonchshabit, abito 
da frate, abito religioso. 

Hablos, adj. privo d'averi, di posses- 
sioni. i ai 
Sablofigleit, s. f. mancanza, sprovve- 

dutezza di fondi, possessioni,. 
Habſchaft, } s. f. averi, avere; beni 
Dabfeligfeit, f di fortuna, sostanze; alle 

ſeine Habfeligleiten, feine gange Habfelias 


feit verlieren, perdere tutti i suoi ave- - 


ri, isuoi beni, le sue sostanze; feine 
wenige Dabfeligteit, il piccolo suo ave- 
re; quel poco che possiede. 
Habſucht, 8. f. intenso desiderio d'ave- 
‘re; cupidigia di acquistare ecc. 
Habſüchtig, adj. bramoso, desideroso 


d'avere, d’ acquistare. . — 
Haché, a, n, (franz.) piccatiglio, > *: 


. 


\ 


e / 


1 
sa Hache 


Hachel, s. f. ſ. Achl. 
Hacheltraut, s8. n. ononide spinosa. 
ddfe, s. £. f. Date. 
Sad und Mad, s. n. genta lia, genta- 
. me; ogni sorta di gente bassa. 
fadbanf, s. f. banco del macellajo. 
padbeil, s. n. coltello di cucina da mi- 
, nuzzare le vivande, 
Hackbloct, s. m. (_blide) tronco da fen 
dere o minuzzare checchessia, 
Hackbort, s. m. poppa della nave. 
Ladbret, s. n. gum Fleiſch, asse su cui 
. si trita c minuzza la carnesz Muſik⸗ 
. inftrument, saltero, saltero tedesco, 
dabbudà, ognaccordo; Hackbretſpieler, 
sonatore del saltero, 
Häckchen, s. n, zappetta, znppettina, 
Dade, s. f. zappa, marra; die pade am 
Fuße, tallone, calcagno, 
Hacken, v.a. als Do, tagliare, fendere, 
spezzare; in Stücken, klein hacken, ta- 
| gliar in pezzi; tagliuzzare ; sminuz- 
zare, minuzzare ; tritare; fam Ginen 
in Kopfſtücke, tagliar a pezzi; far bra. 
. cinole d' alcune; bas Erdreich, zap- 
paro, pastinare; des straut, zappet- 
tare, rincalzsre i cavoli nuovamente 
- piantati; mit dem Schnabel, bezzica- 
re; beccare; dar di becco. percuo- 
. tere;-a.ferir col becco ; das Haden 
mit bem Schnabel, bezzicatura ; il bez- 
.micares rec. darsi delle beccate; ſich 
aden, ven ber Milch, aggrumarsi; 
ferraarsi in grumi; vappigliarsi; Spris 
fe von gehacktem Fleiſche, ammorsel. 
i ato.: so d 
padenleder, s. n. (an den Schuhen, Stie⸗ 
feln) quartiere, .- 
Dader, a. m. f. Holzhacker. 

Häckerling, s. mo. ſ. Häckſel. — 
Hackerlohn, s. m. salario del fenditore 
di leguà, 0 del zappatore. | 

DadHog, a. m. te f. Hackblock. 

Dadmeffer, 3. n. coltellaccio da cucina, 
o da beccajo, io 

Hackſch, s. m. verro; fig, porcone por- 
caccio; persona che dice cose sover- 
chiamente disoneste; soverchiamen- 
te sboccato, 

fadfen, v. n. (voce bassa) dir laidez- 
ze, sozzure, grandissime disonestà; 
grandemente sboccare; essere s0- 
verchiamentè sboccato ecc. 

Hackſel, s. n. paglia sminuzzata; fig. e 
fam. der Haͤckſel im Kopfe bat, che ha 


meno cervello d'un’ oca; che ha la 


zucca vuota ; bestia incantata ecc. 
Häckſelbank, s. f. arnese da sminuzzare 
la paglia. 7 
Häckſelſchneider, s. m. colui che sminuz- 
sa la paglia. 


Dadftod, e. m. ceppo da tagliarvi sopya 


le legna o la carge, 


S Safendbamm, s. m. molo. 


pafe 

Hader, s. m. Lappen, cencio; strofinac- 
cio, straocio; 3anf, riotta, contesa, 
quistione, bisticciamento tafferuglio 
ecc. 

faderer, s. m. cavillatore, accattabri- 
ghe, litigioso, turbulento occ. ; bie 
Labderer, le zanne del cignale, 

Daderbaft, adj. f. zaͤnkiſch. 

Daderlumpen, pi. num. cenci da fame 
carta. 

Haderlumpenmann, s. m. cenciajuolo. 

Hadermeſſer, 8. n. coltello nelle cartiere, 

> da tagliare i cenci. 

Hadern, v. n. riottare, quistionare, cone 
tendere, Oorzare ecc. 

Haderſchneiber, s. m. macchina da taglia- 
re i cenci nelle cartiere, 

Haderſüchtig, adj. inclinato, propenso 
a litigare, {. zankſuchtig. i 

faderfuppe, 8. f, minestra d’uova ‘sbat- 
tute. | O 

bafen, s. m. (Häfen) porto; fig. im Das 
fen f@eitern, naufragar nel porto; 
fig. portoj luogo di sicurezza; di. 
ricovero, di riposo, di salvamento; 
Fopf, ſ. 

Safenanter, as. m. ancora di terra. 


Lafengaft, s.m, (—gifte) barcajuolo fo- 
restiero, che ha approdato in un 
. porto. J 
Hafengeld, s. n, ancoraggio. 
Safentette, s. f. catena d'un porto. 
Hafenkommis, s. m. pi. commessi. . 
Hafenlaterne, \ s. f. nale, laterna sul- 
Hafenleuchte, j la torre d' un porto. 


Hafenmeiſter, s. m. uffiziale che sovran- 
tende al porto, ed alle navi che vi 
sono ancorate. 
Hafenräumer, s, m. macchina da sgom- 
berare il porto. 
Hafenräumung, s. f. il curare, lo smel- 
mare il porto. 
Dafenftabt, s: f. città che ha un porto; 
porto di mare. — 
Hafenſtürze, s. f. coperchio della pen- 
tola, della pignatta. È 
Hafenthurm, s. m. faroj torre d’ un 
porto. » 
fafenzoll, s. m dazio che pagasi dalle 
navi nel pigliar porto. | 
Hafer, s. m. vena, avena; tauber oder 
wilber Dafer, vena salvatica; raub.r, 
ſchwarzer Dafer, vena pilosa; es ift 

ut Hafer flien, maniera di dire, quan- 
do regna un gran silenzio in una 
conversazione ; ber Hafer ftimt ibn, 
ruzza, zufla, è, atà in zurlo, per 
soverehia —— für Butter der 
Pferde, biada; den Pferden den Hafer 
(bas piatte) geten, dar la biada a° 
caval i. 07 ) 


2. 


La fe 


Daferader, s. m. (—dder) campo semi- 
nato a vena, 

— £aferbrey, 8. m. farinata di avena. 

Saferbier, s. n. birra fatta di vena. 

Daferernte, s. f. raccolta della vena, 

Haferey, s. f. in der Seefahrt, ancorag- 
gio ; ricompensa del piloto, per aver 
condotta la nave in pérto __ inden- 
nità da prestarsi a coloro, le cui 
merci in una tempesta sono state 
gettate nel mare, per non perdere 
tutto il rimanente — risarcimento 
delle spese, de’ danni straordinari 
del barcajuolo; der Daferey unterwore 
fen, avariato. 

— 8. m. tritoli di vena mon- 

ata. | 


Dafergrige, s. f. avena mondata. 

Dafertaften, s. m. cassone della vena, 
della biada nelle stalle 

Haferkorn, s. n. granello d' avena. ’ 

Dafertoft, s. f. {. Daferfpreu. 

Hafermehl, s. n. farina di vena. 

Daferrofe, s. f. rosa spinosissima. 

Haferſaat, s. f. sementa di vena, 

Haferſchleim, | s. m. decotto di vena 

* Daferfeim, mondata, 

Haferſpreu, s. f. lolla, loppa della vena, 

Daferftoppet, s. f, stoppia della vena; 
der Wind geht tiber die Daferftoppeln, 
cominciano i venti freddi dell’ in- 
verno, 

Daferftrob, s. n. paglia della vena; prov. 
für bofe Schuld rimmt man Daferfirob, 
da mal pagatore o aceto o cercone. 

Hafertrank, s. m. f. Haferſchleim. 

Haferwurzel, s f. scorzonera, sassofrica. 

DLafner, s. m ſ. Topfer. 5 

Daft, s. f. gefängliche Haft, cattura, ar- 
resto; lo imprigionare; it appicco, 
presa; it. punto nel cucire, 

Daft, s. m. hero; gangheretto ; 

Haftel, 8. n.f uncinello; die Schlinge zum 
Häftel, femmina d’un uncinello 3 ma- 
glietta, foro in cui entra il ganghero. 

Hafibefehl, s. m. ordine della presura, 
cattura. 

Daften, r. n. tenere; star appicéato, 
attaccato; es baftet fein Uebel an ibm, 
il male non s'appicca, non s' avven- 
ta a lui; fig. bie Ermabnungen baften 
nicht bey ibm, gli avvertimenti non' 
gli profittano punto; für Einen pafe 
fen, mallevare; guarentire; entrar 
mallevadore, sicurtà; für einen Schuld⸗ 
ner, star della detta. 

Lagapfel, 8. m. 
tico, corbezzola; fagapfelbaum, me- 
lo salvatico ; arbuto, corbezzolo. 

Hägebereiter, s. m. f. Gehägebereiter. 

Dagebude, s. f. carpino, carpine. 

Lagebutte, s. f. rosa canina, e la coc. 
cola di essa, 
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Sageborn, s. m. berberi, berbero, cre- 
spino. 

Hageiche, 8. f. ischio. 

Dagel, 8. m. dine, gragnuola; mit 
Dagel saliti grandinoso ; mit fas 
gel verderben, flagellar colla grandi- 
ne z guastare; vom Hagel getroffen è 
grandinato; percosso dalla grandine; 
ein Hagel von Prigeln, Schüſſen, Steis 
nen :c., gragnuola, grandine di ba- 
stonate, d'archibugiate ccc.; baf dich 
der Hagel! il ciel ti fulmini __ in der 

Geſchützkunſt, mitraglia; it. Schrot, f. 

Dageldiht, adj. bageldbigte Schläge, per- 

‘ cosse come folta gragnuola. 

Lageltorn, s. n. ( — torner) granello di 
gragnuola; gragnuola, 

Pageltuge!, s. f. palla ripiena di mitra- 

la, 

— v. n. impers. grandinare, pio- 
vere gragnuola. 
Hagelſchaden, s. m. danno cagionato 

Hagelſchlag, dalla gragnuola. 

Hagelſchauer, s. m. rovescio, nembo di 
grandine. 

Dagelfturm, s. m. (— ftfirme) tompesta 

randinosa. I 

Hagelweiß, adj, bianco come la gra- 
gnuola. | 

Dagelwetter, s. n. gragnola, gragnuola, 
grandine; nad vielen Donnerfhidgen 
fam endlich cin ſtarkes Daaelwetter, do- 
po molti tuoni una gragnuola gros- 
sissima e spessa cominciò a venire. 

Hagelwolke, s. f, nuvolo pregno di gran- 

i ne. 

Hägen, v. n, f. bebagen; v. assiepare, 
rinchiudere con una siepe, difende- 
re, assicurare da ciò che può por- 
tar danno; tine Wiefe hägen, proibi- 
re l’accesso del bestiame in un pra- 
to; einen Wald, non permettere che 
sian tagliate o tolte legne d’un bo- 
sco 3 das Wild hägen, proibire la cac- 

. cia del salvaggiume; Aufnahme geben, 
dulden, unterbalten, dar ricovero, ri- 
cevere ccc.; Diebe bey fi bigen, dar 
ricetto, ricovero ai ladri; Gedanken, 
Gefinnungen, af, giebe, aver pen- 
sieri, sentimenti, opinione; portar 
affezione, odio, amore; Born bégen, 
aver il tarlo, durare nella collera; 
böſe Abſichten, covare cattivi disegni; 

Mißbräuche, Lafter bigen, fomentare, 
alimentare, mnodrire, mantenere 
abusi, vizj. 


‘ — Gipfel) pomo salva- ager, adj. scarno, stentato, magro, 


macilento, spolpato, smunto; affi- 

lato, sottile, gracile; bageres Geſicht, 

viso scarno, dimagrato, affilato; 

etwas bager, un po affilato, un po’ 
- magro; magretto; sparuto, min- 
gherlino , sparutel]o, 


page 

Häger, 8. m. renajo in mezzo al fiume. 

Hägereis, s. n. alberi giovani d’un bo- 
sco, non sottoposti al taglio. 

Hägereiter, 8. m. guardaboschi, bosca- 
juolo. 

Hägerfalk, s. m. falcone montagnuolo, 

Hagerkeit, s, F. estenuazione, magrezza. 

Lageftol} , s. m. uomo celibe, scapolo 
di circa 50 anni, che potendo man- 
tener moglie, non l'ha presa. 

Hägezeit, 8. f. (de8 Wilbe8), tempo,, sta- 
gione in cui è proibito il cacciare. 

Dagung, s. f. (des Wildes), conservazio- 
ne, mantenimento del selvaggiume. 

Haber, s. m. ſ. Aelſter. 

Hahn, s. m. (Hähne) gallo; alter, gro⸗ 
fer Hahn, gallastrone z Hahn von Erz 
26. auf den Thürmen, gallo di bronzo 
o simile, che si mette su i campani- 

. li; fig. e fam. Safn im Korbe feyn, 
essere primasso ; tenere il primato; 
soprastare a tutti gli altri; aver su- 
periorità sopra gli altri; maggioreg- 
giare 3 signoreggiare ecc.; es wird 
fein Hahn darnach fràben, non sarà, 
chi se ne prenda pensiero, nessuno 
se ne curerà; Femanben einen rotben 
Sabn auf fein Lau fegen, appiccar 
fuoco alla casa d’alcuno; der Hahn 
unb die Sie, il maschio c la fermi. 
na degli uccelli; der patnam Gewehr, 
cane dello schioppo 3 am Faſſe, can- 
nella della botte; am Springbrunnen, 
chiave d'una fontana.’ 

Dabnbalfen, s.m. trave maestra di mez- 
zo che sostiene il comignolo. 

Hahnbutte, s. f. ſ. Hagebutte. 

Hähnchen, s n, galletto.; ſ. Hahn. 

Sabnenbart, s. m. barba del gallo; bar- 
giglione, bargiglio. 

Hahnenfuß, s. m. eine Blume, ranunco- 
lo, ranunculo, batrachios ber böſe 
Hahnenfuß, piè corvino, oranocchiet- 
ta acquatica. 

Gabnengefed, s. n. combattimento di 

alli. 


Hahnengeſchrey, s. n. canto del gallo, gal- 
licinio ; chicchiarata. 

Hahnenhode, 5. f. testicolo di gallo; it. 
spezie di susina. 

Hahnenkamm, s. m. (—timme) cresta 
del gallo. * 

Hahnenſporn, s. m. sperone, sprone 
de! gallo. | 

Sabnetritt, 8, m. im Ey, cicatricula ; în 

. der Votanif, anagallide. 

Habnfeder , 8. f. penna di gallo. 

Habnrey, s. m. becco; becco cornuto; 
zum Hahnrey machen, far becco; far 
le fusa torte; far porre le corna al 
marito. 

Hahnreyſchaft, s. f. stato d’un uomo cui 


\ + * 


£ . 
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la moglie fa le fusa torte; cui la mo- 
glie ha fatto becco. 

Hahnſchrey, s. m. f. Hahnengeſchrey. 

Habnftein, 8. m. alettoria. 

Dain, s. m. bosco d’alberi d'alto fusto; 
kleiner Hain, boschetto, scelvetta d’al- 
.beri alti e folti, 

Hainbuche, s. f. f. Hagebuche. 

Hainbutte, s. f. ſ. Hagebutte. 

Haingötze, s. m. idolo adorato ne’ bo- 
schi. 

Häkchen, s. n, uncinello, uncinetto; it, 
an Gewddfen, viticcio, vetta; gu Pas 
rentheſen, grappe. 

Safe, s. mn. ſ. Haten, 

Häkel, s, n. f. Häkchen. 

Häkeling, Häkling, adj. uncinato, unci. 
nuto; fig. scabroso; difficile, peri- 
glioso a maneggiare, a trattare, 

Häkeln, v. a. anpaten, uncinare, aunei- 
care, auncinare, arraffare, aggrap- 
‘pare, grancire aggrancire , attaccar 

»uncino; fif an Etwas, aggrapparsi, 
attaccarsi a ciò che si para davanti; 
it. fig. c fam. acchiappare con astu- 
zia; v. n. die Kage bételt, la gatta ac- 
chiappa, auncica checchessia colle 
unghie, vi attacca l’unghie. 

Haken, s. m. etwas daran zu bangen, un- 
cino, uncinetto, graffio, gancio, raf- 
fio, rampone, rampino, rampicone, 
appiccagnolo, arpione; gur !Bage, 
appiccagnolo della bilancia; lange 
&tange mit einem Dafen, rampicone; 
gum Entern, ferro di brulotto; im 
Schloſſe, boncinello; Dietrich, grimal. 

- dello; Spitzzähne gewiſſer Tbiere, sca- 


\ glioni; it. spezie d’aratolo senza 


ruote; prov. das Ding bat Haken, gat- 
ta ci cova. 

Safen, v. a. ſ. häkeln; it. arare con una 
specie di aratolo senza ruote — ba 
batt e$, qui stà, o consiste il pun- 


to. 
Hakenband, s. n. ( — händer) bey den 
Schlöſſern, bandinella, | 
Hakenbüchſe, s. f. archibugio all' antica, 
che si scaricava con un uncino. 
Satenfirmig, adj. fatto a forma, n fog- 
gia d'uncino ; fatto a rampo ecc. 


Hakenhaue, s. f. bey ben Minirern, pic- 


cone. 
Datentreuz , s. n. 
croce uncinata. 
Hakenlachs, se. m. sermone, salomone 
maschio , pesce, 


Hafenmbrfer, e. m. in der Geſchügtzkunſt, 

,  morta)o da gettar granate a mano. 

Hakenöhr, s. n. \ femmina d’un unci- 

Hakenring,s. J nelloj anello d'un 
uncino, — 

Hakenſchlagen, 8. n. der Haſen, girate 


in ber Wapentunf, 
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, della lepre assalita da cani, prima 

. che prenda a fuggire alla distesa, 

Hakenſchlüſſel, s. m. grimaldello. | 

Hakig, adj. uncinato, uncinuto, adun- 

co; curvo; fatto a rampo. 

Häkſe, s. f. bey grofen vierfifiigen Tbies 
ren, falcej it. la gamba. deretana 
d'un animale dal ginocchio in giù. 

Halb, adj. mezzo; eine balbe Elle Tud, 
mezzo braccio di panno; halb Ging, 

‘ dodici ore e mezzo; um halb finf, 
a quattro ore e mezzo; anderthalb, 
dritthalb 2c. f.; ber halbe Mond, la 
mezza luna; luna crescente ; ein 
halbes Elas Wein, mezzo bicchiere, 


— Halb 


fend, sonnacchioni; halb betrunken, 
mezzo cotto, cotticcio, brillo, av-. 
vinazzato; cine Sace nur balb vere 
richten, abborraceiare una cosa, un - 
lavoro ; ‘bal6 und balb, mediocremen- 
te, imperfettamente; balb mit Ge: 
walt, unb halb durch das Vitten, tra 
per la forza, e per preghiere ; Brot, 
balb Roggen, balb Meigen, pane me- 
tà, o mezzo segala, mezzo formen- 
to; balb weiß, balb ſchwarz, metà, o 
mezzo bianco, mezzo nero; balb bis 
ren, verfteben, udire alquanto 3 in- 
tendere un poco ; sentir qualche 
cosa. 


la metà d’un bicchiere di vino; die Dalbarmel, s° m. manica che cuopre Ja 


balben Koften, la metà delle spese; 


— metà del braccio; mezza manica, 


balber Durchſchnitt, mezzo diametro; Halbatlaß, e. m. mezzo raso. 
semidiametro; balber Kegelſchnitt, se- Halbaufgerollt, adj. semisvolto. 
miparabola; cin halber Fepertag, mez- Halbbad, s. n. semicupio; mezzo ba- 


za festa, festa di chiesa; ein balber 
. Tbaler, un mezzo tallero; ein halbes 
Pfund, mezza libbra; ein halbes Fapr, 


gno; tin Halbbad brauggen, prendere 
un mezzo bagno. 


Salbbeinig, adj. che ha mezza gamba, 


scmestre; ein balber Riefe, semigi-  albbier, s. n. birra piccola, tenue, ſ. 


— 


gante; cin halber Dichter, Muſikus, 


Kofent. 


semipoeta’, semimusico 3 Gicht am Halbbild, s. n. (- bilder) erma; busto, 


balben Leibe, paralisia che attacca la 


+» mezzobusto. 


metà del corpo, balber Vers, emi-' Halbbruder, s. m. fratello di padre, e 


stichio; mezzo verso; Etwas nur halb 
baben, non aver che la metà d’una 
(088; ein balber Beweis, prova semi- 


non di madre, o di madre, non 
di padre; von der Mutter, fratello 
uterino, 


piena, semiprova; auf balbem Wege Halbbürtig, adj. uterino; nato d’una 


begcgnen, incontrare a mezza stra- 
da; im balben März, April, a mezzo 


. medcsima madre, ma di diverso 


padre. 


Marzo, a mezzo Aprile; auf der bal: Halbdichter, s. m. ſ. Halbpoet. 
ben Beit ſeyn, essere alla metà della Halbdunkel, s. n. chiar' oscuro, chiaro- 


gravidanza ; big in ben halben Tag 


SCUTO, 


ſchlafen, dormire fino a mezzo gior- Halbdurchmeſſer, s. m. semidiametro, 
no; ein balber Zirfel, mezzo cerchio, Halbdurchſichtig, adj. mezzo trasparente. 
semicircolo; balbzirtelfirmig, semi- albe, 8. f. canto, lato; Jemanden von 


circolare; balbe Farbe, mezza tinta; 
mit balber Stimme fingen, cantare a 
mezza voce; eine balbe Note, semi- 
croma; balbe Trauer, mezzo bruno; 
mit balben Morten verfteben, capir a 
mezza voce; intender par aria; mit 


x 


a orza; andar alla banda; cin bal 
ber Narr, mezzo pazzo; Balber Docs 


ber Halbe anfeben, guardare uno da un 
lato; aus Furcht bemertt gu merden, 

uardare colla coda dell’ occhio ; it. 
dA metà; auf ber Halbe figen, sedere 
in su la metà della seggiola, sopra 
una sola chiappa. 


balbem Winde fabren, orzare;-andaro Lalbedelftein, s. m. pietra dura, nobile, 


quali sono l’agata, il calcedonio e 
simili, che ricevono un bel lustro. 


tor, semiaddottorato ; mezzo ad- £albellig, adj. d’un mezzo braccio di 


dottorato; balber Philoſoph, scmifilo- 


misura. 


sofo; filosofastroz adv. mezzo ;’me- Halben i; prep. a cagione ; per amor di; 


tà; a mezzo, a metà; per metà; in Halber, 


arte; die Augen, die Thüre balb ſchlie⸗ 

en oder dffnen, socchiudere gli oc- 
chi, l’uscio, tenerc socchiusi gli oc- 
chi, l’uscio; aprire a mezzo; halb 
voll, pieno per metà, a metà; balb 
von einander brechen, rompere, divi- 

cre per metà; balb gelehrt, semi- 
dotto ; halb todt, mezzo morto, tra- 
mortito; balb ſchlafen, sonnecchiare; 
sonniferare, sonneggiare; balb ſchla⸗ 


. 


in riguardo; per; in consi- 
derazione di; per rispetto ; Alters 
halben bdtte er noch lange leben können, 
per l'età avrebbe potuto vivere an- 
cora un gran pezzo; Gewiſſens balber 
verbunden feyn, essere obbligato di co- 
scienza 3 um des Wohlſtandes balber, 
per decoro ; Scheins halber, per 
salvare -SRPALCH A: Ehren halber, 
per salvare l'onore, per onore; def» 
halben, deffentbalben, perciò, in con- 


HAL 
siderazione di ciò, per questa ragio- 
ne; meffentbalben, mwefbalben, per cui, 

er cagione, per causa di cui ecc.; 
ibrer Verdienfte balber, in considera- 
zione de’ suoi meriti; meinet +, deinets 
26. balben, per cagione mia, per cau- 
sa mia, tua ecc. 

Dalberbaben, adi. conver, convesso; von 
Bildhauerarbeit, opera, lavoro di mez- 
zo rilievo, i 

palberling, s. m. f. VBaftard, Iwitter. 

Dalbermel, s. m. f. Halbarmel. 

Halbfenſter, s. n. in der Baufunft, mez- 
zanina. i 

Halbfiſch, s. m. passerino, sogliola secca. 

Halbfuchs, s. m. (— fuüchſe) coati, ani- 
male americano — it. specie di volpe 
colla coda anellosa di. gatto. 


Palbgaleere , 8. f. galeotta, 


Ì 


Dalbgebaden, adj. meszo cotto, di pane 
e simili. 

Dalbgelebrt, adj. semidotto. 

Dalbgetoht, adj. mezzo cotto, di carne 
ecc. 

Halbgerabd, adj semiretto ; mezzo retto. 

Halbgeſchoß; s. n, soffitto, mezzanino. 

Halbgeſchwiſter, s. pl. fratelli, e sorelle 

| di padre, e non di madre, o al con- 
trario, 

Halbgetheilt, adj. semipartito; diviso, 
spartito in due parti. 

Dalbgetreont, adj. (Botan.) Pflanzen mit 
palbgetrennten Blüthen, piante andré- 

me. - ì, 

paltgiot, s. f. semiparalisi, 

Dalbgott , s, m. semideo; Lalbgîitter, 
semidei. 


Halbgottin, s.f. semidea. 


Halbgrau, adj. semicanuto; mezzo ca- 
nnto, 

Halbgrün, adj. von Korn, verdemezzo. 

DHalbbemd, s. n. camicciuola. 

Holbhundert, s. n, cinquantina. 


Lalbjabr, s. n. semestre, sei mesi; fein 


Halbjahr dienen, servir nel suo se- 

mestre, 3 
Halbjährig, adj. semestrale; it.«tva8 ein 

Halbjahr bauert, che dura sei mesi; 


der alle Mahl halbjäbrig bienet, che eser- . 


cita ln carica di sei in sei mesi. 


Halbijährlich, adj. semestrale, che si fa 
agni sei mesi, che fccade ogni mez- 
zo anno. 


Halbinſel, s. f. penisola, - 


Qalbiren, v. a. dimezzare, scommez- 
zare; partir per lo mezzo, per me- 
tà, per egual parte; dividere metà 

as per uno. 

Halbirung, s. f. dimezzamento; divisio- 

._ ne, spartizione per metà. 

Harbkreuzer, Halbkreuz, s. m. im Malthes 
fsrorben, donata. . | 
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Halbkugel, s. f. emisfero, emisferio, 
emispero, emisperio. 

Halbkutſche, 8. f. sedia, baroccio, e si- 
mili. 

Halblaken, s, n. tela ordita di fil di ca- 
napa. 

Salbiaut, Halblauter, 8. m. semivocale. 

Halbmann, s. m. (bie palbleute) fittajuo- 
lo de’ campi, che per l’affitto paga 
al padrone la metà de' prodotti. 

Halbmenſch, 5. m. semiuomo. 

Salbmeffer, 8. m. semidiametro. 

Halbwmetall, s. n. semimetallo. 

Lalbmond, s. m. mezza luna. 

Halbmutter, s. f. ſ. Etiefmutter. 

Halboffen, adj). — 
albpacht, s. m. affitto di campi per la 

tra de’ prodotti da darsi i pa- 
drone, 

Salbpart, s. f, mezza parte; Halbpart 
madhen, fare a metà o a mezzo. 

Halbpfeiler, s. m. in ber Vautunft, con- 
forto. ae 

Halbphiloſoph, s. m. semifilosofo 3 filo- 
sofastro. | 

Dalbpoer, s. m.semipoeta; mezzo poeta. 

Halbporzellan, 8. n. porcellana di Vaen- 
za, majolica. 

£albrop, adj. semicrudo; mezzo crudo. 

Dalbrund, ad). semiritondo; mezzo ri- 
tondo, © . y 

Halbſchatten, s. m. in ber Mablereg, mez- 
za tinta; mezz’ oscuro. i 

Halbſcheibe, 8. f mezzo disco 3 it. unfere 
Halbͤſcheibe, il nostro emisfero. 

Halbſcheib, s. f. la metà. I 

Haibſchürig, adj. aggiunto di lana della 
seconda tosatura delle pecore, che 
val meno; fig. immaturo, abborrac- 
ciato; ein halbſchuriger Eintall, con- 
cetto frivolo, insipido, fado, imma- 
turo. 

Halbſchock, s. n. trentina, 

Halbſchweſter, s. f. sorella di padre, e 
non di madre, o di madre, e non di 

adre. 

albfeiben, adj. mezza seta; es ift cin 
balbfeibener 3eug, ella è una stoffa 
mezza scia e mezza lana, o metà 

. seta, metà lana, o simile, 

Salbfilber, s. n. platina. 

Halbiſtädtchen, s. n. f. Fleden. 

Dalbftiefe[, s. m. calzare; stivaletto a 
mezza gamba. © 

Dalbfiriimpfe , s. pi. calze a mezza 
amba. 

palbftindig, adj. d'una mezz’ ora; che 

‘ ‘dura una mezz’ ora, | 

Salbtàgig, adj. d'un mezzo giorno. 

Halbrbeilig, adj. spartito, diviso in due 
metà, 

albtodt, adj. mezzo morto; senfiviva. 

Halbton, s. m. semituono; mezzo tuono. 


e 


Galb— 


Halbtrauer, as. f. mezzo bruno. 

Halbtuch, s. n. casimiro, 

Halbumfaſſend, adj. (Botan.) semiamples- 
i sicaule, 
Halbvers, 
— 
lbvieb, s. n. gregge di pecore, che 
tra °l fttajuolo a sidrone si [divi- 

dono per metà. 

Dalbvoge!, s. m. (— végel) tordo della 
più piccola specie. 

Halbweg, adj fam. fo balbweg. così co- 
sì; un po’ bene e un po’ male; tra 
bene e male; mediocremente; nè 
troppo bene nè troppo male; it wenn 
Sie ibm balbweg was davon fagen 2c., 
per poco che voi gliene faccinte 
motto $ wenn er balbweg uber die Schnur 
baut, mirb er frant, se si lascia an- 
dare a far il menomo stravizzo, e’ 

s'ammala. 

Halbwüchſig, adj. di mezza età, dimez 
za tacca. |» : | 

Dalbgiegel, 4. rm. mezza tegola o embri- 
ce, tegola che ha la metà della lar- 
ghezza ordinaria... 

Halbzimmer, s. nf. Halbgeſchoß. 


s. m. mezzo verso, emi- 


Halbzirkel, s..m. semicircolo, semicer- . 
chio: it. balbzittelformige Figur, semi- . 


sferside.. 

Halbzirklich, adj. semicircolare , semi- 
circulare 3 di mezzo cerchio, 

Dalde , s. f. erta, scesa; it. colle, col- 
lina ; it. im Bergbaue, sterro; alte 
Halden, sterri di antiche cave; fig. 
bey ben Vergleuten, Jemanden auf. die 
Halde ſetzeh, truffare, ingannare uno, 

. mettere uno in mezzo, 

Hälfte, s. f. la metà. 


Salfter, s. f. capestro, cavezza ; bie 
Dalftee anmachen, incapestrare; met 
tere il capestro; fie obmachen, levare 
il capestro, sciorlo; fi die Halfter 
abfireifen, scapestrarsi, levarsi il ca- 
pestro; in die palfter treten, incape- 
strarsi ; avvilupparsi nel capestro. 

Delftergeld, s. n. capestraggio. 

Dalftern, v. a. incapestrare, mettere il 
capestro al cavallo; fig. fim miibfam 
bur@bbalftern, vincere le difficoltà a 
stento. ai. | 

Dalfterrieme, s. m. correggia, guinzaglio 
del capestro. 

fall, s. m. suono, rimbombo. 

Dalle, s. f. portico; an Kirchen, porti- 
co, atrio d-una chiesa ecc. 

Lalleluja , alleluja, lodate iddio; Galles 
luja fingen, allelujare. i 

fallen, v. n. risonere, rimbombare. 

Halljahr, s. n. f. Jubeljahr. 

Hall⸗Leute, plur. num, lavoratori nelle 
saline. | | 
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Hallmeiſter, s8. m. capo, mastro do' sali- 
linaruoli. i i 
Hallor, s. m. (im Magdeburgiſchen) lavo- 

rator nelle saline. 

Hallunk, s. m. f. Halunk. 

Halm, s. m. am Getreide, filo, fusto di 
grano; paglia; egift fein palm Stroh, 
Futter, Gras da, non v'è un pelo, 
un filo di paglia, strame, erba. 

Hälmchen, s. n, fuscellino di paglia, di 
erba, 

Halmig, adj. zwey⸗, dregbalmig, che ha” 
due, tre fusti - n i 

falmtnoten, s. m. nodo del fusto di 
grano, della paglia. 

Halmleſe, a. f. ſ. Acbrenlefe. 

Lalmmotte, s. f. tignuola della paglia. 

Dalmpfeife, s. f. zampognetta di cannel-, 
li di paglia. 

Damribe, s. f, rapa, che $i semina tra 
le stoppie del grano. | 

Hals, s. m. (Hälſe) collo; langet, dinner 

Hals, collo di grù; einen langen Hals 

machen, allungare il collo; Pferd, das 

‘ einen ſchmucken als bat, cavallo scarico 

di collo, che ha il collo sottile, svel- 
to; einen bofen Hals baben, aver male 

. al collo; Unzug, ber den Hals bedeckt, 

vestire accollato 3 aus vollem Halſe 
f@regen, lachen, gridare quanto se 
n’ha in testa, in gola; gridare a 
testa; smascellare; sganasciare dal- 
le risa; Du lügſt in dbeinen Hals, men-. 
. tisei per la gola; Etwas am Hole bas 
ben, aver male al collo ; fig. essere 
aggravato di checchessiaz Semans 
den Etwas an ben Hals fhmagen, ap- 
piccicare checchessia a uno con per- 

. suasioni; Jahre auf dem Lalfe baben, 
essere aggravato, carico d’anni; Gis 
nem um den Hals fallen, avvinchiar il 
collo d'uno tolle braccia, gittar le 
braccia in collo d'uno, cingere il 

‘collo colle braccia 3 Ginem den Hals 
umbreben, tirare il collo a uno; ein⸗ 
ander die Hälſe brechen, scannarsi l'un 
l'altro; tagliarsi la gola; fig. Einem 
ben Hals breen , mandar alcuno a 

amba levata; rompere il collo; fi@ 
—* den als ziehen, tirarsi addosso, 
attirarsi, meritarsi qualche disgra- 
zia: fiber ben Hals tommen, venire 

‘ gddosso3 venire, andare alla vita; 
cogliere all’ — ; soprappren- 
dere, sorprendere; Ginem nigi vom 
Halſe geben, auf bem Halſe fiben, as- 
sediarc», importunare; stare, essere 
sempre attorno’ ad alcuno; essere 
alle spalle ecc.; ſich vom Dalle fhaffen, 
torsi d'addosso, o dinanzi alcuno; 
fim etwas, levarsi un bruscolo di su 

li occhi; bag wird Dir den Dals Los 
en, das wirſt Du mit dem Palle bee 


Li 


Hals 


zahlen müſſen, ciò ti costerà la vita; 


es ftebt der Hale darauf, ne va la vi- 
ta, evvi pena di morte; es geht ihm 
an ben $al8, corre rischio della vi- 
ta; auf den Hals figen, essere in pri- 
gione per delitto capitale; einen Pro: 
3ef an ©al8 werfen, formar un pro- 
cesso addosso a uno; der Hals an der 
SBlafe, collo della vescica; an der 
Mutterfdeide , collo della matrice; 
an der Fiaſche 2c., collo, canna; buc- 
ciuolo d’un fiasco o simile; Flaſche 
obne Lal, fiasco sboccato, sboccon- 
cellato; am embe, collo , collare; 
an der Laute 26., manico d’un liuto, 
d’un violino ecc.; an der Sdule; col- 
larino della colonna; adv. über Hals 
und Sopf, a rompicollo, a fiaccacol- 
lo; in caccià e ’n furia; a briglia 
sciolta; precipitoenmente, straboc- 
chevolmente; fiber Dal und Ropf 
fortlaufen, flüchten, cacciarsi la via 
tra le gambe; fuggire a rompicollo; 
a fiacca collo, alla dirotta, precipi- 
tosamente. 

Halsader, s. f. vena del collo, 

Halsband, s. n. (— banbder) der Frauen, 
collana, monile; ber Sunbde 26. , -col- 
lana; collare di cane ecc, J 

Halsbein, s. n. clavicola. 

Halsbinde, s. f. cravatta, 

Halsbräune, s. f. angina, scheranzia, 
schienanzia, schinanzia, spriman- 
zia, squinanzia, scremenzia; ber mit 
der Halsbrdune bebaftet, iſt, anginoso, 
squinatico, 

Dalébredend, adj. atto a rompere, a 
fiaccar il collo; a faraltrui capitar 
male; grandemente azzardoso; peri- 
colosissimo; balgbregender Ort, rom- 
picollo. 

Halsbruch, s. m. rotta, rompimento di 
collo. 

Halsbund, s. m. (__ biinde) collaretto, 
goletta della camicia. 

Hälschen, s. n. piccolo collo; it. Ueber: 
flag, collare degli ecclesiastici. 

Dalsbrife, 3. f. glandula jugulare. 


Lalfe, s. £. bey den Sdigern, collare d'un - 


cane; it. in der Schifffahrt, cavo da 
stirare le vele dell’ albero maestro, 
il che nel gergo de’ marinai si chia- 
ma allare. - 
Dalseifen, s. n. am Pranger, gogna. 
Delfen, v. a. abbracciare; ſie balfeten 
und küßten fi, abbracciando l’un l’al- 
tro, gittando l’uno all’ altro il brac- 
‘ cio in collo si baciarono, , 
Halsflechſen, s. £ pi. corde del collo ; i 
due nervi del collo. 1 i 
Dal8floffer, s. m, pesce giugulare. 
Halsgehänge, 8. n, ciò cho si porta ap- 
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eso al collo; p. e. collana, crocet- 
ta, amuletto. 
Halsgericht, s. n. giudizio criminale, ca- 
pitale. 
Salsgefhwulft, s. f. ‘enfiato, enfiatura 
del collo. 
Halsgeſchwür, e. n. ulcere, apostema al 
collo o nella gola. 
Halsgicht, 8. f. angina artritica. 
Halégrube, s. f. il concavo della nuca, 
Halshaar, s. n. (deg Pferdet) giuba, 
crine. 


Halsjoch, 8. n. giogo, che si mette in È 


sul collo de’ mauzi. | 

Halsfappe, s. f. capuccio, capuccione. 

Dalsfette, S. f. dar Zierde, collana, 

Halsklampe, s. f. foro nel bordo della 
nave, perattacarvi alcun cavo delle 
vele dell’ albero maestro. 

Halskragen, s. m. ſ. Kragen. 

Halskrankheit, s. f. malattia, male di 
collo, 

Halskrauſe, s. f, collare alla spagnuola; 
collare increspato a guisa di cannon- 
cini. : 

Dalgfraut, s. n, rusco. 

Halsmuskel, s. m. muscolo cervicale, 
del collo ; der breite Halsmustel, il latis- 


‘ è simo. 
Halsnerve, s. m. nervo cervicale, del 


collo. 
Halspultadern, s. f. pl. carotidi. 
Halsrecht, s. n. f. Halsgericht. 
Halsſache, s. f. delitto capitale; causa 
criminale. . 
Halsſchleyer, s. m. (ber Nonnen) soggolo. 
Halsſchmuck, s. m. ornamento di collo; 
gioje, ornamenti che si portano al 
collo. I i 
Halsſchnur, s. f. vezzo, collana. 
Halsſtatre, s. f. ostinazione del capo. 


Halsſtarrig, adj. ostinato, pertinace, ca- 
parbio, capone, capaccio, caposo, 
rigido, protervo, testardo, brocco; 
che è disua testa; inteschiato; bal& 
ftarrig werden, ostinarsi, intestarsi, 
incaponirsi, incaparbire; divenir ca- 

‘ parbio; it. adv. ostinatamente, per- 
tinacemente , caponamente. 

Salsftarriafeit, s. f. pertinacia, ostina- 
zione, caponaggine, caponeria; ca- 
parbietà, caparbieria, caparbiaggine, 
durezza, 

Halsſtkafe, 
tale. 

Halsſtück, s. n. collo mozzato, tagliato; 
vom Schöps, vom Kalb, collo di castra- 
to, di vitello, 

Halbſucht, s.f. ſ. Kehlſucht. 

Halstuch, s. n. fazzoletto da collo. 

Halsweh, s. n. dolore, mal di collo, 

Dalgzange, 8, f. pinzette, mollette. 


Ss. m. pena di morte, capi- 


t 


i 


re - 
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Halszäpfchen, s. n. epiglotta, epiglotti- 


de, ugola. 


alt, s. m. durevolezza; fermezza, s0- 


stegno; bas Zeug bat keinen Halt, quel 
drappo non è durevole; der YPfeiler 
Bat teinen Halt, il pilastro non ha so- 
stegno, fermezza, tenimento, rite- 
gno; was obne weitern Dalt in der Luft 
ſchwebt, ciò che sta sospeso in aria 
senza altro tenimento; wo man feinen 
{alt bat, dove non si può stare saldo; 
che non ha nulla da potersi tenere; der 
Salt ciner Münze, des Erzes, ſ. Sehalt; 
der Halt in der Rede, commorazione; 
it. fur Geleitsbezirk, f.; it. interj. Halt! 
ferma, o fermatevi; alt machen, far 


. alto, fermarsi, ed è proprio degli 


v 


n°) 


eserciti. 

altbar, adj. von Plähen, che può esser 
difeso; che può resistere; sicuro; 
Ort, der nicht baltbar ift, luogo, posto 
che non può essere sostenuto, di-* 
feso, che non può difendersi lunga- 
mente; it. serbatojo, serbabile. 
alten, v. a. (pres. du hältſt, er hält, 
imperf. id bielt, part. gebalten) in der 
Sand, tenere; ritenere; aver in ma- 
no ; beyfammen, tener collegato; bale 
ten, was fallen will, sostenere, reg- 
‘gere; fi cinander, reggersi, soste- 
nersi a vicenda; was Iduft, ſich bewegt, 
fermare, prendere, arrestare; por 
Laden ſich den Baud halten miffen, 
smaseellare, scoppiare; sganasciar 
delle risa; feft balten, abbrancare, 


‘| tenere forte; fo feft balten, daß er ſich 


nicht webren fann, daß er fi ergeben 
muf, strignere fra l’uscio e il muro; 
serrare il basto, o i basti, o i panni 
addosso altrui; ein Kind über die Taufe 
Balten, tenere un bambino a battesi- 
mo; tin Ding gegen das andere balten, 
paragonare una cosa coll’ altraz Gi: 
nem die Stange balten, difendere uno; 
den Sad offen, die Thüre verſchloſſen 2c. 
balten, tenere il sacco aperto, l'uscio 
serrato; Ginen ſchlecht balten, in der 
Soft, tenere a crusca e a cavoli, a 
stecchetto, tenere a dieta; oftgdns 
ger balten, tenere a dozzina; im 3is 
gel balten, tenere a freno, a segno, 
a segno, a siepe, a regola, in cer- 
vello; Etwas im Freyen halten, tenere 
all’ aria; bereit balten, tenere alla 


‘ via, a ordine, avere in punto; in 


einem feuditen Orte Etwas balten, te- 
nere all’ umido; den Kopf ſchief balten, 
tenere il collo torto, a vite; aud) fig. 
Ginem ben Daumen auf das Xuge bal: 
ten, fig. tenere sotto, in suggezzio- 
ne, in cervello; Ginem den Daumen 
balten, f. Daumen; ein Gaſthaus, Mieths 
gimmer, cinen Gafthof, Laden halten, 
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tener locanda* tenere stanze mobi- 


liate ad affitto ; tener osteria; tener 
ottega; Banf, far bancoz ben Gots 


tesdienſt, celebrar l'Officio Divino 3 fig 


cin Maiden, tenere mantenere; far 
le spese a una giovine, a una don- 
na; Gefandte, Refidbenten bey einem Für⸗ 
ften, tenere, intrattenere Ambascia- 
dori, Residenti presso qualche Prin- 


‘ cipe; Befagung in einer Stadt, tener 


un Presidio in una Città; in Stand, 
in,gutem Stand, tenere, mantenere, 
conservare in buono stato; das Haus 


. ein balten, tenere, mantenere la ca- 


sa pulita, netta; Ginem Geſellſchaft 
balten, tener compagnia a urlo; 
Reibétag, tener dieta; Etwas in Eh⸗ 
ren balten, jencre conto; averriguar. 
do, far casoy Tafel balten, tenere 
corte; far tavola ;. bag Stillſchweigen 
balten, tener credenza, segreto tener 
duro ; entfernt balten, tenere da 
banda, in bando, lontano; ben 
geradben Weg balten, tener diritto, 
la strada dritta; Dienftbotben balten, 
tener famiglia, servitù; Sti balten, 
tener forte, tener fronte, tener so- 
do; Ginem im Drude palten, .tenere 
sotto, insoggezzione 3 Cinem das gibt 
ba!ten, auch fig. tenere illume, servir 
per lucerniero; im Gleichgewicht hal⸗ 
ten, tenere in bilancio; ein Kind auf 
bem Arme baiten, tenere in collo; 
Ginen im Eſſen gut balten, tenere in 
grosso 3 Etwas verſchwiegen balten, 
tenere in se, tener celato; fein Vers 
ſprechen halten, tener patto, mantenere 
la sua parola, sua promessa; bag 


Gefeg balten, osservare la legge; Ges 


rift balten, tener ragione, ammini- 
strar giustizia; Jemanden bey feinem 
Worte balten, obbligare a mantenere 
la promessa; bey den Obren, bey der 
Sand 20. balten, tener per l’orecchie, 
per le mani, per la briglia; Haus 
balten, governarla casa, la famiglia; 
it. essere buon economo; Ginem ein 
Vein balten, far cadere uno, promuo- 
vere sotto mano la disgrazia di alcu- 
no; ben Athem an ſich halten, ritenere 
il fiato; mit Etwas an ſich balten, te- 
nere una cosa segreta; il. scarseg- 
giare, andare a rilente collo spende- 
re; fi nibt mebr auf den Füßen palten 
E3nnen, non reggersi; non sostonersi 
più in piedi; das Maul balten, stare 
zitto, non parlare,tacere; die Tbrinen 
nicht balten tinnen, non poter ritene- 
re le lacrime, temperare il pianto; 
bag Waffer nicht halten können, scappar 


| la piscia, non poter ritenere l’orina; 


gefangen, gefänglich balten, tenere in 
prigione ; ſich in feinen Grinzen halten, 


Halt 


contenersi fra’ limiti; if wil Sie 
nicht länger halten, non voglio tratte. 
nerla più; ſie konnte ſich nicht (Anger 
halten, non poteva temperarsi più; 


, fi heimlich balten, nascondersi, te- 


nersi nascosto; Semanden frey balten, 
pagare per uno, spesare uno 3} ſchad⸗ 
log balten, rifare il danno a uno; bie 


‘ Kinder gue Schule dalten, obbligare i 


figliuoli alla scuoln; gebalten ſeyn, 
essere ‘obbligato, tenuto; bag feinige 
gu Ratbe balten, essere cconomo, as- 
segnato, spendere con regola è 
misuraz Femanden wie fein Kind balten, 


‘ trattare uno come figliuolo; übel bal: 


ten, maltrattare; Jemanden warm balten, 
fig. tenere in esercizio, in travaglio; 
fi) gut balten, fare i suoi doveri; 
von Solbaten, mostrar bravura; ſich 
balten, von Feftungen, tenersi, resiste- 
re, non arrendersi 3 das Vieb bélt fil) 
gut, il bestiame prospera, attecchi- 
sce; Früchte, Weine, die fi) halten, frut- 
ta che si conservano gran tempo; 
vini che si conservano, che si man- 
tengono; die Probe balten, essere a 
tutùa prova; bafiir balten, tenere, sti- 
mare, giudicare; riputaro; credere3 
far conto; esser d'opinione; Cinen 
fir dumm, prender per un minchio- 
nez.creder che uno sta corrivo ece,; 
fib fur glücklich, fur ſchön 2e., tenersi 
felice, i 
gehalten werden, essero tenuto, o avu- 
to per__reputato, stimato, creduto, 
cohsiderato , riguardato ; für einen 
ſchönen Geift, esser tenuto per bell’ 
ingegno; essere incredito, in ripu- 
tazione di bell’ ingegno; gute Nach⸗ 
barſchaft halten, essere buon vicino ; 
Gafterey balten, far nozze, cclebrare 
le nozze; die Mufterung balten, far 
passar la rivista, far la rivista delle 
truppe; eine YPredigr balten, far la 
predica; Wade balten, far la guardia, 
teinen Mund balten, non tenere il se- - 
greto ; id pfiege es fo gu balten, du 
fannft es balten, wie bu will, soglio 


fare a questo modo, fate a modo 


vostro; ſo mill ich e8 gebalten baben, vo- 
glio che si faccia così; mie bod bal: 
ten Cie bdiefen Ring? qaanto stima 
quell' anello? quanto ne vuole? cine 
ÙWaare theuer balten, vendere cara una 
mercaazia; Ginem Etwas gu gute bal: 
ten, perdonare, prendere in buona 
parte; gu Eiwas ſich zu vornebm balten, 
non degnare alcuna cosa; im Spiel 
das Ausgeboth balten, tener la posta, 
l'invito; fig an Etwas balten (im 
Fallen), attenersi, tenersi, appi- 
gliarsi a qualche cosa; id) balte mich 
an Ihr Verfpredhen , m'attengo alla 
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ellu, savio ecc.; für Etwas 


=. n ) 
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vostra parola; an des Richters Aus. 
ſpruch, alla decisione. del giudice; 
balten Sie fi) an mid, si fidi di me; 
bag läßt ſich nod balten, feine Ges 
leprfamfeit läßt ſich noch balten, mit 
feiner Gelehrſamkeit läßt es fi) no@ bale 
ten, non ve n'è sfoggio, non vi è 
sfoggio di dottrina; es IGfit ſich mit 
meinen Sabren no mob! balten, non 
sono tanto avanzato in età; ber Hut, 
bie Stiefeln balten Waſſer, il cappello, 
li stivali resistono all’ acqua; das 
Faf hält, la botte è salda, intera; 


das Bret halt nidt, l'asse è troppo 


debole; bag Gig balt nicht, il ghiaccio 
non regge gran peso, n gran peso; 
der Nagel bAlt nicht, il chiodo non reg- 
ge il peso; die Schminke, ber Kalk 
bdlt nicht, il belletto, la calcina non 
attacca, non prende, non tiene; er 
balt etwas auf fim, egli sa sostenere 
il suo decoro, egli rispetta se stes- 
s0; osserva il decoro, la decenza; 
viel, nipt8 auf Ginen, avere in gran 
concette , far gran conto, gran ca- 
60, 0 non far conto, non far caso 
ecc. d’una persona; das Wetter bdlt 
nicht, il tempo non è fermo, è poco 
durevole; non durerà; 3eug, der. 
gut bélt, panno, che dura lungemen- 
te; Die Feinde werden nicht Stand bal: 
ten, i nimici non aspetteranno ; die 
Mepphubner halten nicht, le starne non 
si fermano ; es wird ſchwer balten, co- 
me disse colui, che ferrava l’oche; 
e' cisarà che fare ; das Faf hält zwey 
Gimer, la botte tiene, cape due ha- 
rili; mas bélt der Brief in fid, cho 
contiene la lettera ; der Gentner bélt 
100 Pfund, il Cantaro ha cento lib- 
bre, è composte di 100 libbre — 
bey der Stanze halten, star sodo, non 
cedere, essere costantej mit Etwas 
binter dem VBerge halten, tenere segre- 
ta alcuna cosa; balten, ftille balten, 
fermarsi, arrestarsi, non protedere, 
non andar più oltre ; von einem Kriegs⸗ 
beere, fare alto; halt, Kutſcher! ferma 
cocchiere! half (zu einem Fufganger), 
fermati, fermatevi; balt! ih will dich 
bezablen, aspetta ti pagherò di con- 
tanti __ die Prove falten, reggere al 
cimento, alla prova; id balte es mit 
bem Weine, sono amico del vino, di 
bacco; das fewer balten, reggere, re- 


.sisteore al fuoco ; rechter Hand balten, 


incamminarsi a mano dritta, tenersi 
a mano dritta, nel camminare ; 68 
mit Keinem balten , neutral fegn, tener 
di mezzo, tencrsi di mezzo; es mit 
Ginem balten, tenere il partito di al- 
euno, tener con, per uno; essere 
del sentimento di alcuno; in eintt 


Li 
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bofen Handlung, tenere il sacco, la Hammerbar, adj. malleabile; che regge 


mula a uno, che fa male. 


Walter, s.m.tenitore; che tiene; Bugs Hammerbeil, s. n. martello 


balter, Haushalter 26, ſ. 
Hälter, s. m. serbatojo; peschiera da 
ritenere, e conservar l'acque. 


& 


Saltung, s f. tenimento, tenitura, il 
tenere; der Befege, des Worts ꝛc. osser- 
vanza delle leggij mantenimento della 
parola; des Sottesbdienfte8, eines Cons 
cilium8, la celebrazione dell’ Offizio 
Divino, dun Concilio; einer Mauer, 
fermezza; f. Holt; woran man fig belt, 
sostegno, «ppoggio i in der Mahlerey, 
la giusta distribuzione del chiaro 
o dell’ oscuro. x 

Salunte, s. m. poltrone; birba; barone, 
vil pezzente, vil peziente. Ì 

Hambuche, s. f. f. Hagebuche. 

Hambutte, s. f. ſ. Hagebutte. 

Hamen, s, m. der Fiſcher, bilancia. 


Hämiſch, adj. malizioso, maligno, tra. 


ditore; f. heimtückiſch; hämiſch ausſehen, 


cin haͤmiſches Geſicht machen, guardare. 


con occhio bieco, torvo. 
8 f. la parte più larga della 


Dammel, s. m. (Hämmel) castrato; mon- 
tone; it. la coscia d’un cervo scan- 
nato; f. Schöps. 


Hammelbraten, s. m. arrosto di castrato, 


Lammelbug, sa. m. spalletta di castrato. 

Hammelfleiſch, s. n. del castrato; carne 
di castrato. 

Hammeijährling, s. m. agnello d’un an- 
no , castrato. 

Dammelfeule, s. f. cosciotto di castrato. 

Qammellamm, s. n (- (immer) agnelli 
castrati, 

Hammelmöhre, s. f. ſ. Paftinal. 

Hammeln, v. a. castrare gli agnelli. 


Sammer, s. m. martello 3 fleiner , miar- 


tellino 3 martelletto; Schlag mit 
bem Hammer, marteilata; colpo di 
martello; der Maurer, miartelliza 3, 
aura Amboß, martello grosso d'ancu- 
ine, o martello da tasso; in Papiers 
milblen 2e., mazzo; ein Hammoer, ein Gifens 
bammer, la fabbrica del ferro; Stimms 
bammer, chiave; am mildben Schweine, 
coscia del cignale scannato ; ein Bein 
in ber Trommelrobre deg Obr8, mar- 
tello; ein Fluch. daß did der fammer! 
che il boja ti frusti! che ti venga 
il canchero! ber polniſche Hammer, 
cine ſehr felfene Auſternmuſchel, il mar- 
tello, la croce. 
Sammerart, s. f. {. Hammerbeil; bey den 


« &Wiffern, malabestia. 


La 


al martello. % 

con, bocca 

ian s © penna tagliente a guisa 

i scure. 

Hämmerchen, s. n. dim, martelletto, mar- 
tellino, 

Hammerherr, s. m. signore, padrone 
d'una fabbrica del ferro, 

Dammerbitte, s. f, fucina da battere il' 
ferro, i 

Hammerfiſch, s. m. balista, pesce mar- 
tello. l J 

Hammerling, s. m. Meiſter Hämmerling, 
arlecchino - in alcuni paesi, il hoja 
— spirito folletto; ſ. Kobold, Poltergeitt. 

Dammermeifter, s. m. direttore d'una fab- 
brica di ferro. 

Himmerlein, s. n. f. Hämmerchen. 

Hämmern, v. a. martellare ; percuotere 
col martello; Etwas gerade oder gleich 
hämmern, dirizzare, distendere una 
cosa col martello, martellando. 

Sammerrad, s. n. (— räder) la ruota, 
che a forza dell’ acqua innalza il mar- 
tello nelle fucine. ‘ 

Dammer{blag, s. m, scaglie di ferro; ro- 
sticci; ramina; cin Schlag mit dem 
Sammer, martellata. 

Sammerfbmid, s. m. colui che lavora 
col m@rtello, che batte il ferro co’ 

‘ martelli. 

Dammerfpige, s. f. punta di martello, 

Sammerftie(, s. ro. manico di martello, 


Hammerwerk, s. n. la fabbrica del ferro 


o d'altro metallo. 

Hägezeit, 8. f. (des Wilbeg) tempo, sta- 
gione in cui è proibito il cacciare. 

Dagung, s. f. des Wildeg, conservazione, 
mantenimento del selvaggiume. 

Samfter, s. m. topo di campagna; fig. 
wie cin Damfter freffen, mangiar a cre- 
pacorpo; mangiare come un lupo; 
macinare, o scuffiare a due palmeati 
ecc, 

Lanbutte, s. f. {. Hagehutte. 

Land, s. f. (Qdnde) mano; die flache Hand, 
palma; die boble, vola; geballte, pu- 
gno; garftige, manaccia; kleine Hand 
manina, manine; frege Dandb, mani 
libere, libertà; freye Hand laffen, la- 
sciar la iibertà, in arbitrio di fare, 
di dire ecc.; freye Hand haben, avere 
le mani libere, la libertà; umgewandte 
Sand, mano rovescia; cin Schlag mit 
umgewandter Hand, manrovescio, mar- 
rovescio; die rechte, linfe Sand, mano 
diritta, sinistra, manca, mancina; 
der mit der linken band Alles thut, mane 
cino; der die rechte Hand braucht, man- 
ritto, marritto; cine Sand voll, ma- 
nata; mit gefditeten Händen, a mani 
giunte; Sand in band, a mano a. 


Hand i 


mano; fig. bie todbte Hand, mano mor- 
ta; bey der Hand führen, condurre 
per mano a mano; mit den Händen 
nebmen, pigliar colle mani; mit der 
Sand, manualmente ; con mano; mit 
ben Händen, manescamente ; colle 
mani; die Hände gen Himmel heben, 
levar, alzare le mani al cielo; in 
die Hände feiner Feinde fallen, perve- 


nire, cadere in mano, amano, in 


potere de' nemicij was mit Handen 
gemacht ift, manuale, fatto a mano; 
mit vollen, mit leeren Händen, a man 
piene, vote; mit bewaffneter Hand, 
armata mano; Jar rechten, ‘gar linfen 
Sand, a man dritta, sinistra; cine 
glückliche Hand in Etwas baben, aver 
buona mano in checchessia; glüũckliche 
Hand in Allem, mani benedette, la 
mano di Dio; tie Vorhand im Spiele 
oder fonft baben, geben, avere, dare la 
mano ; aus der Hand fallen, cadere di 
mano; mit der Hand fchnell nach Etwas 
greifen, dar di mano al coltello, alla 
spada ; das Bild ift von der band deg ***, 
il quadro è di mano d'Andrea del 
Sarto; Einen Etwas mit Danden greifen 


laffen, far toccare con mano la veri- | 


tà di alcuna cosa; aus ciner Hand in 
die andere, di mano in mano; gur 
Hand fegn, esscre a mano; cine leichte, 
ſchwere, fefte Hand haben, averla mano 
sciolta, pesante, sicura; einem Knaben 
im Schreiben die Hand fiipren , tenere 
la mano a un ragazzo; nur aus der 
Sand in ben Mund baben, non poter 
accozzar la cena col desinare ; tapi- 
nare; by der Sand baben, aver alle 
mani, sotto la mano; nidt gur Hand 
feyn, essere fuor di mano; aus den 
finder laffen, lasciarsi uscir di ma- 
no alcuna cosa, lasciarscla fuggir 
dalle mani; einen Cid in die Hande 
cine8 Andern ablegen, giurare nelle 
mani di alcuno ; Ginem Etwas in die 
Sand geben, mettere in mano; Ginem 
auf die Lande Apt geben, ſehen, aver 
cura delle mani di alcuno; porre, 
tener mente alle mani; fo weit als 
man mit der Hand merfen fann, tratto 
di mano; Semanden die Hände verfil: 
bern (befteden), ugnere le mani di 
alcuno ; prov. eine Hand wäſcht die an: 


dere, una mano lava l’altra, e le 


due il viso; die Hände über den Kopf 
zuſammenſchlagen, battersi l'anca; die 
fefte Sand bey einer Waare, prezzo 
fermo; cinem Kinde die Händchen geben, 
non fasciar più Je mani al bambino ; 
ſich eine Perfon gur linten Hand oder an 
die linfe Hand trauen laffen, sposare 
una donna d'inferior. condizione, 
parlandosi di nobili; eine Arbeit un: 
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ter ben Hinden baben, aver fra le ma - 
ni un lavoro, aver posta mano al la- 
voro; unter der Hand (heimlich), sot- 


“to mano; Cinem Etwas auf die Sand 


geben, dar la caparra; die Arbeit gebt 
ibm gut von der Hand, egli spaccia 
il lavoro, egli è spedito, speditivo 
nel lavorare; alle Lande voll zu thun 
baben, essere molto occupato; Gt: 
mag vor die Hand nebmen, occuparsi 
di qualche cosa, dar mano a un la- 
voro; allerley Mittel vor die Hand neh⸗ 
men, tentare vari mezzi; bie Sand 
ober die Hände von Sentanden abzieben, 
levar le mani da alcuno, abbando- 


‘ narlo; Mittel und Wege an die band ge: 


ben, somministrare mezzi; aus freger' 
Sand Etmas thun, fare alcuna co- 
sa colle sole mani, senza ajuto di 
strumenti; aus freyer Hand, aus der 
Sand vertaufen, vendere di propria 
elezione; ſich auf feine eigene bano fes 
gen, auf feiner eigenen Hand fifen, vo- 
ler mantenersi da se, mantenersi da 
sc; die Sade bat weder Hand nod) Fuf, 
è cosa sconcia; non ha nè capo 
nè coda; bie dnde find ihm gebuns 
den, ha le mani legate; mit beyden 
Händen gugieifen, dar di mano cupi- 
damente; ber Glaube wird ibm wohl in 
die Hände fommen, 1’ esperienza lo 
renderà più savio; bic Hand dber Et⸗ 
was balten, custodire; proteggere; 
die Hand auf ben Mund Iegen, tacere 
per rispetto; Etwas bey der Hand bas 
ben, avere una cosa a mano, in pron- 
to; ift Niemand bey der band? non c' 
è alcuno? bey der Hand feyn, essere 
pronto, essere a mano; Semanden gur 
Hand, oder an die Hand geben, servire; 
diefe Spcifen wachſen mir in die Land, 
questi cibi sono prodotti de’ miei 
poderi, del mio giardino ecc.; prov. 
talte Hände, marme Liebe, freddo di 
mano, caldo di cuore; nach der band 
faufen, comprar senza pesare; bie 
Lande kleben Iaffen, essere delle mani; 
appiccarsi alle mani la roba altrui; 
aver le mani fatte a oncino ;j lavorar 
di mano; «and anlegen, Sand ang 
Wert legen, mettere, o por mano; 
dare la prima mano; dar mano all' 
operaj mettere, o porre mano in 
pasta: die lette Hand anlegen, dar l° 
ultima mano; finire; perfezionare; 
die Land im Spiel haben, aver le ma- 
ni in pasta; Hand an Ginen legen, met- 
tere le mani addosso, alzar le mani; 
percuotere; an fig ſelbſt, uccider sc 
stesso 3 ofne eine Hand gu regen, sen- 
za. fatica ; fig. reine Hände baben, aver 
le mani pulite; durch die dritte Hand, 
per terza mano, per mano d'un ter- 
t 
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s0 fig. Ginen auf ben Händen tragen, 
tenere, portare uno in palmadi ma- 
. no; nigt faul mit der Land feyn, es- 
ser della mano; esser facile, o pron- 
to a dare, a percuotere; aus der ers 
ften Sand faufen, prendere, compra- 
re di prima mano; fig. cine Nachricht 
aus der erften Hand baben, aver una 
nuova di prima mano; fig. die Hand 
reiden, bietben, dar mano; porgere 
ajuto; die Hand geben, dar la mano; 
promettere; bey einem Verloͤbliß, toc- 
car la mano, impalmare; aus Gineg 
Hand, di mano, dalla mano di alcu- 


no, da sua parte; fig. in Gine8 band | 


fegn, fteben, cssere in mano, in fa- 
coltà, in balia di alcuno ungefàbr 
gu Händen, in die Linde fommen, ca- 
. pitar alle mani, nelle mani; dar fra 
mano; dar nelle mani; dar per ma- 
no; fam. mit finden und Fufen ar: 
beiten, far una cosa colle mani, e co’ 
piedi ; it. die fande in den Schooß le: 


, gen, Die Hände in die Taſche fteden, stare — 


colle mani a cintola, o colle mani 
in mano; das Feuer nabm fo Uber Hand, 
il fuoco avvalorò in si fatto modo; 
die Land verbrecden, oder vermirten, 
aver meritato il taglio della mano; 
Etwas mit Hand und Mund verfpreen, 
impegnare la sua fede, promettere 
nielta maniera più solenne; Ginem 
Etwas in die Hände foiclen maneggia- 
re una casa in modo, che pervenga 
nelle mani di alcuno; große Serren 


baben lange Hande, i principi hanno, 


le braccia lunghe; mitgerammter Hand, 


tutti insieme, unitamente; die geſamm⸗ 


te Hand in der Veichnung, investitura 
data a tutti i discendenti, e agnati; 
ein Geſchenk vor hoher Hand, regalo 
d’ un personaggio di alto rango; 
(Eines Schrift) carattere, mano, scrit- 
. tura 3 Eine Sand fennen, conoscere 
il carattere, la mano di alcuno; eis 
ne ſchone Sand ſchreiben, cine gute band 
baben, aver buona mano di scrivere, 
formare un bel sarattere; mit eiges 
ner Land, di proprio pugno, di pro- 


pria mano; unter feiner Hand und Sie- 


gel, segnato di propria mano, e si- 
gillo; vor der pard, per adesso, pre- 
sentemente; nad) der Hand, poi, in 
appresso; mit einer flachen Hand (in 
Wapen), appalmato, i 

Dandambofi, s. m. tasso O taàssetto a 
mano, 


Handamboschen, s. n, tassettino, tassel- - 


letto, tassellino, ancudinezza a mano. 


Danbarbeit, s. f. lavoro, opera manua- 


le; lavoro, che si fa con mano; von 
Handarbeit leben, campare col lavoro 
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delle sue maniz vivere delle sue 

braccia. NE 
pandarbeiter, -s. m. lavorante, operajo; 

quegli che fa lavori manuali. 

Dandausgabe, s. f. edizione portatile, 
di’ picciol sesto, tascabile. . 

Handball, s. m palla da mano. Ì 

Sandballen, s. m_ polpa del pollice, 

Dandbeden, s. n. catinella per lavarsi 
lo mani; Geftel zum Sandbeden, la- 
vamani. , i 

Handbeil, s. n. ascia, accetta manesca. 

Landbibel, s. f. bibbia manuale. 

Sandbibliothet, s. f. piccola biblioteca 
scelta. 

Danbdblatt, e. n. (__bi&tter) lista di tela 
bianca intorno alla manicg d’ un ve- 
stito bruno. I i 

Handbreit, adi. largo come la mano; 
della larghezza d’ una mano. 

Handbreite, s. f. larghezza della mano, 

Handbuch, s. n. manuale, enchiridio, 

Handbüchelchen, e. n. piccolo manuale; 
piccolo libretto a mano. À 

Handbüchſe, s. f. carabina. . 

Händchen, e. n. manina; manino, ma- 
nuccia, manuzza. i 

Handdienſt, s. m. servitù da prostarsi 
con lavori manvali. — 

Händedruck, s. m. stretta, toccata di 
mano. 

Handedrücken, s. n. strigoimento delle 
mani, lo strigner le mani, 

Dandeimer, s. m. secchia. 


Handeiſen, é. n. plur. manette; ferro, 


col quale si legano lc mani. 


Händeklatſchen, s n. battuta dì mani; 
battimento di mani per allegrezza; 
applauso; it fischiata. 

Handel, s. m. (pandiung) commerzio; 
cormercio , traffico, mercatura; 
Handel treiben, esercitare la mercatu- 
ra, trafficare, negoziare; mit Etwas, 
far traffico di checchessia ; der Hans 
del mit Tuch ꝛc., il traffico, il com- 
mercio di panni ecc.; mit Staatépapie: 
reh, Gedieln u. ſ. w., aggiotaggio; gur 
See, commercio marittimo; der auswär⸗ 
tige, inländiſche, commercio esterno, in- 
terno, nazionale; (Sdliefung des Dan: 
del8) einen Lanbdeltreffen, ſchließen, fer- 
mare il prezzo, conchiudere il mer- 
cato, il contratto della compra, o 
vendita; mit Semanbden im Handel ftes 

“ ben, contrattare, mercatare, fare il 
prezzo, il mercato con uno; deg Hans 
dels einig fegi, convenire del prezzo; È 
Cinem in ben Handel fallen, feinen fans 
del verderben, guastare il mefcato al- 

trui; der Handel ift zurückgegangen, rids 
gungig yeworden, si è guastato il mer- 
eato; ben Handel auftündigen, auffas 

40 


Gand 
gen, disdire, ritrattare la vendita, 
o la compra di cosa alcuna; ‘mag gum 
Dandel gebért, mercantile; (Geſchäft) 
negozio, affare, faccenda; cin ſchlim⸗ 
mer, vermwirrter Handel. cattivo nego- 
zio; affare malagevo]e, intralciato 
ecc.3 heimlicher Handel, intrigu; com- 
merzio segreto , negozio coperto; 
maneggio; pratica segreta; heimliche 
Händel treiben, far intrighi; maneg- 


giarsi ; tener pratiche segrete, far 


maneggi, fartrattati segreti; in einem 
ſchlimmen Handel fteden, Händel haben, 
cssere in un brutto impegno; esse- 
re o trovarsi in intrighi, in guai, 
in impicci, in affari spinosi; ſich in 
bòfe Handel verwickein, impelagarsi, 
avvilupparsi, ammelmare , impac- 
tiarsi, intrigarsi in cattive facende; 
Handel mit Femanden befommen, en- 
trare in briga, in lite:con uno; Gis 
nem Handel zuziehen, mettere alcuno 
in briga, in impiccio; fig) aus dem 


Sandel ziehen, cavarsi d' impiccio, . 
uscir d’intrigo; uscir d'un fondo sen- 


za zucca ecc.3 Händel anfangen, ſtif⸗ 
ten, Streit machen, suscitare, far sor- 
gere, far nascere brighe, liti, con- 
| tese ecc.; attaccar briga; commetter 

. male; introdur male; seminar ziz- 
zania; mit Gewalt Hdndel ſuchen, an- 
dar cercando brighe, accattar bri- 
ghe, comperar brighe a denari con- 
tanti; de, lauter Handel macht, accat 
tabrighe; imbroglione, beccalite com- 
mettimalez scminator di discordia, 
di zizzania, 

Händelmacher, s. m. accattabrighe, at- 
taccalite, beccalite. 

Handeln, v. n. (etwas thun) agire, ope- 
rare, fare, commettere un azione 
buona o cattiva; feinem Amte gemaß, 
fare i doveri del suo uffizio; bem Ges 
fege gemaf, conformarsi alla légge; 
wider das Gefeg. dem Gefege zuwider 
bandeln-, contravvenire alla legge, 
trasgredire la legge; vernunftia ban 


beln, agire. operare prudentemente ;. 


“comportarsi, condursi, maneggiar- 
si con prudenza; mit o an Einem wohl 
oder ſhlecht, trattare, usar bene o 
male con uno; weit beſſer reden als 
handeln cantar bene, e razzolar ma- 
le; non corrispondere alle parole eo’ 
' fatti; unrecht an feinen Freunden, wi— 
der feine Ehre bandeln, mancar agli 
amici, al proprio onore; far fallo; 
(von etwas) trattaro di checchessia ; 
dieſes Bud fandelt von Pflanzenzc., que 
sto libro tratta delle piante ecc ; (mit 
Waaren) negoziare, trafficare, far 
negozj; far commerzio, fare il mer- 
cante, esorcitare la mercatura, mer- 
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- Dandelébedienter, s. m. f. 


Bando 


canteggiare, mercatantare; mit Wein, 
mit Leder 2c. bandein, far traffico di 
vino, di cuojo ece.; essere mercan- 
te, negoziante di vino, di seta ecc 
ing Srofe, im Srofen, im Ganzen, im 
Kleinen bandeln, trafficare all’ ingros- 
so, a minuto; (bietben und gegenbie 
tben) um eine Waare bandeln, mercan- 
tarc unt mercanzia, trattare del 
prezzo, farne il mercato, contrat 
‘tarne, esserne in trattato; fid) bans 
deln laffen, dare a buon mercato, cs- 
sere agevole, facile ne’ prezzi; ti 
baben auf bar Geld gebandelt, siamo 
convenuti. di danari contanti; 006 
—— iſt, iſt gehandelt, mercato 
atto non si può ritrattare, disdire; 
auf ben YPfennig, febr genau, stirac- 
chiar il prezzo; star sul tirato; 
fiver Etwas mit Ginem banbdeln, trat- 
‘tare; negoziare; esser in trattato d' 
accomadamento; vom Frieden bandela, 
trattare, negoziare la pace; ber mit 
ſich bandeln laäßt oder nicht, uom di fa- 
‘cile, 0 di difficile accomodamento. 


Landelgangelegenbeit, s. f, di commercio, 


negozio mercantile n 
Handelsdiener 
Handelsbrauch, s. m. (bräuche) uso dì 
commerzio, di traffico. l 
Handelsbrief, e. m. lettera mercantile. 
Handelsbuch, s. n. (__ bigger) libro di 
‘ traffico, di conto; libro delle ra- 
gioni. | ; 
Handeiſchaft, s. f. la mercatura, il traf- 
fico, il commercio. l 
Handelscollegium, s. n. collegio di com- 
mercio, Per 
Handelsdiener, 8, m. commesso; giovine 
di banco. 


Handelsflotte, 8. m, flotta mercantile. 


Dandelstrau, s. f. donna che traffica, 
trafficante; mercantessa. 

Handelsfregheit, s. ſ. libertà del com- 
mercio Di 

Dandelsaebraud), s. m. ſ. Dandelshraud 


Landelégenofi, e. m. associato; consorte, 


compagno nel traffico, nel *80 
Handelsgericht, s. n. Magistrato della 
mercatanzia; Tribunale, che deci 
de, e giudica le cause mercantili. di 
Handelsgeſell chaft, s. f. compagnia ©! 
traffico; società, compagnia di com’ 
merzio; Eine errichten, aufpeber, Crea” 
re, disdire una ragione. 
Hande:6gemolbe, s. n. fondaco, botteg8! 
magazzino di mercanzie ; der eil 
Handelsgewölbe bat, oder dasſelbe in Ver 
mabrung bat, fondacajo. i 
—— — s. N. (— baufer) negosti* 
andelsherr, s m negoziante. 
Lanbdeisjude, s. m. traificanto wmercao⸗ 
te ebroo. 
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Handelsleute, s. pl. trafficanti, traffica- mano; adv, evidentemente, chiara- 
tori, negozianti. . mente, visibilmente, manifestamen- 
Dandelamann, s. m. trafficante, traffi- te, palpabilmente, 
catòre, negoziante __ {. Kaufmann. Danbdgreiflibteit, s. f. palpabilità; fig. 
Sandelsplag, s. m. ( — plàge) piazza evidenza, chiarezza. i 


mercantile, Handgriff, s. m. (Leichtigkeit in der Hand⸗ 
Handelsrecht, s. n. diritto del traffico; babung einer Sade) pratica, facilità, 
diritto mercantile. . abito , déesterità :nel ‘maneggiare 
Handelsſache, s. f. causa mercantile. checchessia:;. maneggio; Ginem alle 
Handelsſchiff, s. n. nave mercantile, Sanbgriffe zeigen, insegnare a uno il 
Handelsſperre, s. f, proibizione di traf-. maneggio, la pratica di alcun istru- 
fico, di commercio. mento, macchina o simile; tie Hand⸗ 
Handelsſtadt, s f. (— fiddte) città mer- griffe von Etwas wiffen, saper la pra- 
cantile, di traffico, commerciante. tica, il maneggio di checchessia, eas- 
Handelsverwalter, s. m. f. Factor. serne pratico; bey ben Solbaten, ma- 


Handfahrt, s. f. im Bergbaue, la scesa — neggio, esercizio dell'armi; die Hand⸗ 
che si fa nelle cave delle miniere griffe machen, far gli eserciàzj militari. 
per mezzo della scala di corda. . Lanbguder, s. m. f. Handwabrfager. 

Dandfaf, s. n. acquereccia, mesciorba. Handhabe, s. f. manico, manubrio di 

Handfeſſeln s. f. pl manette. qualsisia arnese; am Drechflegel, man- 

Landfeft, adj forte di mano; robusto,  fanilc. — 
gagliardo, valente; in ber Gerichts. Handhaben, v. e. maneggiare; cin Werk⸗ 
ſprache, einen Uebelthdter banbfet mas seug zu handhaben wiffen, saper ma- 


Pali 


den, carcerare un delinquente. neggiare uno strumento; fig. eserci- 
Handfläche, s. f. palma di mano. ° tare, amministrare, governare; aver 
Handfirmig, adj. in forma di una ma- il maneggio, il governo; it. difen- 
no; in der Botanik, palmato. —« dere; Jemanden bey feinen Rechten bands 
Handfriede, s. m. sicurezza di nona ve- haben, difendere, sostenere le ragio- 
nire offeso ,. percosso. ni di alcuno. .. 
Handfrohne, s. f. ſ. Handdienſt. Handhaber, 8. m. maneggiatoro, che 
Handaefecht, s. n. duelloz pugna, cer- ba il maneggio di alcuna cosa; am- 
tame singolare; zuffa manesca. ministratore; ministro, direttore, 


Handgeld, s. n. im Vertouf, la prima HDandhabung, s. f. maneggio, governo, 
vendita del giorno; Handaeid geben, =—amininistrazione; der Gerechtigkeit, 1° 
löſen, comprar il primo ; ricevere il amminietrazione della giustizia — 
primo danaro in un giorno; der Res 1. manutenzione, 

| Cruteg 26., caparra, arra, Handhebe, s. f. f. Handhabe. 

Handgelenk, s. n. la giuntura, o i-polsi Handkauf, s. m. compra di roba, non 
della mano, , misurata, se non a occhio — vendita 

—  £andgelobnif, s. n impalmamento. a minuto — la prima vendita del — 
£andgemein, adv. con werden, o fegn, giorno; Handkauf geben, comprare il 

venir alle mani, o alle prese, alle © primo, O 

strettez azzuffarsi; aragnare; esse- Handkorb, 3., m. canestro, cesta a ma- 
“re alle mani; combattere manesca- nico; Handkorbchen, panierino, ce- 

mente. i stella, cestino a manico; it. guar- 

$anbgemenge, s. n. mischia, zuffa 3 in dia, elsa della spada d'un corazzie- 

bas Handgemenge fommen, . venir alle _— re 0 dragone. 

mani, alle prese; im Kriege, azzuf. Handkrauſe, s. f. ſ. Manſchette. 

farsi, entrar in mischia colla spada Handkuß, s. m. baciamano; baciamen- 


alla manoj combattere manesca-  t0 di mano, bacio ilella’mano, 
mente. — | Danblang, adj. et adv. una mano lun 
Hatffdgeſchmeide, s. n, maniglia, braccia- —go, lungo quanto la mano. * 
letto, di oro, di perle ecc. Handlangen, v. n. essere manovale; ser- 
Handgewehr, s. n. arma manesca da vir al muratore, o altri; portar le 
fuoco. , matorie per murare ecc. 
Handgicht, s. f. chiragra. Sanblanger, s. m. manovale; colui che 
Handgichtig, adj. chirdgrico. ì serve al muratore ecc. 


Sanbgranate , s. f. granata a mano, Handlangung, s. f. lavoro, servizio di 
Handgreiflich, adj. palpabile; che sì manovale. 
tocca, 0 si può toccare con mano; Handleder, s. n, manopola, guardama- 
fig. chiàro; evidente, palpabile; é6 no; pezzo di cuojo per riparo della 


Banbgre iflich machen, far toccare con mano nel lavorare. 


Hand 
Handlehen, s. n. allodio’ _. feudo rice- 
vuto immediatamente dal padrone. 
Händlein, s. n. ſ. Händchen. 
Handleiter, s. m. bracciere; colui, che 
conduce a mano; fig. guida, ajo, 
, pedagogo; s. f. scala portatile. 
Handleitung, s..f. condotta, guidamen- 
to a mano; fig. condotta, insegna- 
mento, disciplina, = 
Händler, s. m. trafficante; .mercante, 
amercatanto ; Mefli, Korns, NPferdes 
bénbdler ꝛc., ſ. 

Sanbleudter, s. m. candeliere a' ma- 
nico. i ° 
Lanblericon, 8. 
+‘ manuale, , id 
Handlich, adj. manèseo, mameggevole, 
maneggiabile ; it. mediocremente 
grande, pesante; mediocre; fig. 

trattabile, agevole, docile. 
Handlinie, s. f. linea, lincamento delle 
mani, | 
Danblogn, s. m. ſ. Lehenswaate. 
Handlung, s. f. azione, atto, operazio- 
ne; eine tugendbafte, freye rc., atto, 
azione, operazione virtuosa, libera 
ecc.; Glaubente, Bufs 2c.. Sandlung, 
atto di feae, atto di cantrizione ecc,; 
gerichtliche, atto giudiciale; Handlung 
im Schauſpiel, fur Aufzug, atto; die 
Haupthandlung, wornad alles gielt, azio- 
ne, soggetto; În den bilbenden Kun⸗ 
en, azione, cnergia, espressione; 
(Handel) negozio, commercio, traf- 
fico; mercatura; anblung treiben, 
negoziare ; trafficare; esercitare la 
mercatura; mercanteggiare, merca= 
tantare; mit Etwas, far traffico di 
checchessia; die Handlung lernen, in 
parare la mercatura; ſich der Lands 
lung. wibmen, darsi alla mercatura, 
al traffico; (Handelſshaus) casa di ne- 
goziu; negozio; bie Fregiſche Handlun 
‘ bat grofien Gredit, la casa di Frege H 
în un gran credito; ich mill in die Rif 
teriſche 2c. Hanblung gra , voglio an- 
dare al negozio di Richter, di Bru- 
no ecc.; cine Handlung anlegen, vers 
taufen, metter su, vendere un ne- 
. gozio, 
Handlungsbedienter, 
dienter. 
Handlungsbuch, s. n. ſ. Handelsbuch. 
Handlungszweitg, s. m. ramo, capi di 
commerzio, i 
Dandmirfer, 8. m. mortajo, da gettar 
granate a mano, 
Handmühle, s. f. molino, molinello a 
» mano, 7 
Sanbpferd, s. n. cavallo attaccato a' de- 
stra sottò la mano del cocchiere ecc.; 
destriere che il cavallerizzo mena 
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n, lessico, dizionario 


s.m. f. Handelsbe⸗ 


Hand 
‘’ dietro al padrone per servirsene in 


occorrenza. 
Handpreſſe, s. f. piccolo strettojo. 


| Lantqueble, a. f. sciugatojo, asciugato- 


jo, bandimella; grobe, canavaccio. 
Landreibung, s. f. il prestar Ia mano js 
‘il dar la mano, il porgere ajuta; !° 
ajutar a portare ecc.; fig. man thut 
ibm nicht die mindefte Handreichung, non 
se gli darebbe fuoco a cencio. 
Landropr, s. n. (-roͤhre) schioppo, ar- 
chibugio manesco, leggicro. 
Handrolle, s. f. méngano a mano. 
Handroß, s. n. f. Handpferd. 
Dandruthe, s. f. an Dreſchflegel, manfa- 
nHe; il maggior bastone del coreg- 
giat. 
Handſäge, s. f. sega a mano; gattuccio. 
Handſchellen, s. f. pl. manette. 


Handſchlag, s. m. (— ſchloͤge) impalma- 
mento; ben Handſchlag geben, impal- 
mare, impalmarsi; toccar Ja mano; 
.dar la fede; promettersi, dando la 
mano in segno di fede; fi) einander 
den Handfblag geben mwegen einer Sache, 
fim mit eirem Handſchlage gu Etwas vet: 
bindlich machen, irpalmarsi di alcu- 
ria cosa; cinem Frauenzimmer mit einem 
Handſchlage die Che verſprechen, impal- 
mare una donna; Ginem feine Tochter 
mit einem’ Handſchlage zur Ehe verfpres 
cen, impalmare la sua figliuola a 

.. Mano; von Matrofen, dar la palmata, 

Handſchmitz, s. m. spalmata. 

Handſchmud, s. m. grnamento da mano. 

Handſchreiben, s. n. biglietto d’un prin- 
cipe diretto a .un de' suoi sudditi. 

DHDasfhrift, 8. f. manoscritto; (Vers 

ſchreibung) seritta, scrittura, obbli- 
go, protnessa fatta in iscritto; eine 
Haadſchrift von fi) geben, obbligarsi 
per iscritto, in iscritto; eigene Hands 
ſchrift des Schuldners, chirografo; der 

| eine blofe Handſchrift bat, chirografa- 
rio. 

Handſchriftlich, adj. manoscritto; banb: 
ſchriftliche Documente, documenti ma- 
noscritti; it. fatto, dato in iscritto, 
scritto di proprio pugno; adv. in 
, lecritto 3 per scrittura privata, 

Handſchuh, s. n. guanto; der Handſchuhe 
-trdgt, inguantato 3 vestito de' guanti; 
grego, Mannshandſchuhe, guanti da . 

onna, da uomo. 

Handſchubleder, s. n, pelle da far guanti, 

Handſchuhmacher, s. m. guantajo. 

Lanbdfieb, s. n. crivello, staccio a mano. 

Handſiegel, s. n. sigillo privato. 

Handſpieß, s. m. gpiedo da girarsi con 
mano, : 

Sanbdiprige, s. f. tromba a mano, da 
tirare acqua, ui 


Hand 


Handſtreich, s. m. f. Handſchlag. 
Handtatze, 8, f. ſ. Handkrauſe. 
Handthieren, v. a. ſ. Hanthieren. 
Handthierung, s. f. ſ. Hanthierung. 
Handtreue, s. f. fede giurata con dar 
_ la mano, i 
fandtrommel, 3. f. cembalo, timpano. 
Handtuch, s. n. (— tücher) sciugatojo, 
tovaglia, bandinella. 
«andverband, s. m. fasciatura di mano, 
Handvogel, s. m. falcone addestrato. 
Lanovoll, s. f. pugnello, pugnetto, pu- 
no, pugnuolo, manata, manciata; 
Danbvoll Rrduter, una manata, un 
| MANO O: un pugnolo, un pugnetto 
d’ erbe; kleine Handvoll, manatina, 


manatella, manciatella ; fig. eine Hand⸗ 


voll Leute, un piccol numero di per- 
| sone; poca gente. 

Handwagen, s. m. carretto, carrettino, 

fandwabrfager, s. m. chiromante; Sands 
mwabrfagertunft,chiromanzia. 

Handwaſſer, s. n. acqua da lavarsi lo 
mani, 

Handwerk, s. n. arte meccanica; me-, 
stiere, mestiero ; ein Handwerk treiben, 
esercitare un mestierc, un atte; fein 
Handwerk verfteben, intendere il suo 
mestiere; fig. sapere il fatto suo; 
das Handwerk pverderben, guastare, 

| strapazzare il mestiere; cin ginftige8 
‘Sandwert, arte, che fa corpo; ein 
gefperrtea Handwerk, arto che fuori 
di eerti luoghi non fa corpo; er ift 
ſeines Handwerks cin Schneider, egli 
fa il mestiere del sarto; (3unft, 
Snnung) il corpo dell’ arte, mae- 
stranza, adunanza degli artisti; ar- 
te: das Handwert zuſammen kommen 
laſſen, adunare il corpo dell' arte; 
in bag Handwerk fregen, sposarsi con 
una figliuola d'un padre di simil 
© professionez entrar nel corpo dell’ 
arte mediante lo sposalizio; fig. cin 

Handwerk aus bem Spielen 26. machen, 
far professione del giuoco, essere 

inocator di professionej Semanden 
in das Handwerk greifen, usurpare gli 
altrui diritti; prov. cin fandwer? hat 
einen goldenen Boden, chi ha arte, ha 
parte; ſie treibt das Handwerk, ella è 
donna da partito. 

Handwerker, 8. m. artefice; artigiano, 
artista, artiere, maestro; che escr- 
cita arte meccanica; geringer, ſchlech⸗ 
ter, artigianello, artigianetto, arti- 
ficello, arteficiuolo ecc. 

Handwerksälteſte, s. m. anziano del cor- 
po dell’ arte. | 

Handwerksbrauch, s. m. (_brfude) usp, 
usanza degli artigiani. dr: 

Handwerksburſche, s m artigianello; la- 
yorante; garzong, fattore, fattorino. 
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Hanf 


Handwerkagenoß, s. m. compagno nel 
mestiere, 

Handwerksgeräth, s. n. strumenti, arno- 

. ei, ordigni d’un artigiano. i 

Hundwerksjunge, 8. m. fattorino, bar-. 
dotto, che impara un mestiere. 

Handwerkslade, s. f. {. Lade. 


Handwerksladen, s. m. bottega d’un ar. 


tigiano. — 

Handwerksleute, s. pl. gente artiera; ar- 
tigiani, artefici. . | 

RIDUCONO 8. m. artigiano, arte- 

ce, : 

Handwerksmäßig, adj. meccanico; arti- 
gianesco ; handwerksmäßige VBetreibung 
ciner Kunft, esercizio meccanico d'un 
arte; adv, meccanicamente, mate- 
rialmente, 

fandwerfsneid, s. m. l'invidia tra gli 
artefici. . i 

Handwerkoverderber, s. m. guastame- 
stieri. 

Handwerkszeug, s. n. f. Handwerksgeräthe. 

Handwörterbuch, s n. dizionario porta- 
tile. — 

Handwurzel, s. f. polso, ossia quel luo- 
go ove la mano si congiunge col 
braccio. | . 

Handzirkel, s. m. sesto, compasso. 

Handzüge, s. m. pl. lineamenti della 
mano. > 

anf, s. m. canapa, cénape; Art feiner 
Hanf, garzuolo; canapa fina; tin 
ftarteè Geil von Sanf, canapo; ein 
Strick von fanf, canapello ; cine Schnur, 
etwas dicker Faden, canape. 

fanfader, s. .m. canapaja. 

Hanfarbeit, s. f. lavoro di canapa. 

Hanfarbeiter, s. m. colui che adopera 
canapa, filassa di — 

Hanfbreche, s. f. maciulla della canapa. 

Danfbarre, s. f. ſ. Hanfröſte. 

Hanfen, adj. canapino; di canapa, 

Hanffeld, s. n. canapàja. 

Sanfgarn, s. n filo, filato di canape, 

Hanfhandel, s. m. traffico di canapa. 

Hanfbéndler, s. m, colui che vende ca- 
napa; mercante di canapa. 

énfling, s. m. fanello, faganello. 

Hanfkorn, e. n. ( — fèrner) granello di 
canapa. — 

Hanfmühle, s. f. molino da tritare la 

| canapa. 

Sanfébl, s. n. olio di canapa. 

Danfrinte, s. f. tiglio ,. 0, buccia della 
canapa. +% 

Danfrifte, s f. luogo dove si fa seccare 
la canapa. GR 

Hanfſaat, s. f. connampga. 

1 canapa. 


‘ Sanffame, s. m. scme, 


Danffigwinge, s. £. gcotola, scorsio,.,,. 
Danffprlie ,,3.£ laca 


LI 


— 


Gant 

Hanfſtängel, s. m. gambo, fusto della 
canapa. l 

Hang, s. m. eines Erdreichs, china, pen. 
dice, pendio, declivio, pendenza; 
fig. pendenza, inclinazione, propen- 
sione, tendenza, genio; ang wozu 
paben, propendere; pendere; piega- 
re; aver propensione; inclinare; 
esser propenso, inclinato. 

Hängebauch, s. m. pancia pendente; er 
hot einen Hängebauch, fa grembiale 
della sua pancia. I 

Hängebett, s. n. letto pensile. 

Hängeblatt, s. n. (Botan.), cianella. 

Hängeboden, s. m. soppalco. — 

Hängebrücke, s. f. ponte ponsile, non 
sostenuto da pilastri. — 

Hängeiſen, s. n. ferro, che sostiene 
qualsisia corpo sospeso. - 

Hangelbirke, s. f. betulla colle foglie 

iù appuntate, e co’ rami pen- 
Benti in giù. 

Dangelcudter, 3. m. candeliere pensile, 
ſ. Kronleuchter. 

Hängeln, v. n. in der Seefahrt, servire 
di trasporto da una rada all’ altra, 
parlandosi delle barche, che senza 
approdare prendono le merci dalle 
navi ancorate nelle rade, e ve ne 
riportano. 

fangematte, s. f. stoja,\ o lenzuolo 
esteso per aria àda dormirvi sopra, 
di cui soglion servirsi nelle. navi; 
letto pensile.. 

Hangemörſer, 8. m. mortajo pensile. 

Hängen, v. n. Etwas woran, appende- 
re, sospendere; appiccare; metter 
pendoloni; attaccare; ben put an 
den — bängen, attaccare il cap- 
pello a 
Waffer hängen, sospendere, tener il 
fiasco sospeso, immerso nell’ acqua; 
fig. ben Degen an die Wand, an den 
Nagel bingen, abbandonar il mestier 
dell’ armi; Diebe, impiccare, appic- 
care, appendere; appiccer per la 

‘ gola; gebangt werden, esser impiccato, 
are penzolo, o un penzolo; fi@ 
hängen, impiccarsi, appiccarsi; at- 
taccarsi a un laccio; fim an Etwas 
hängen, fi anbalten, attaccarsi, ag- 
grapparsi; Koth, Erde, die fi an die 
Schuhe hängen, fango, terra che s'at- 
tacca alle scarpe; fig. fi) an Etwas, 
an eine Perfon, attaccarsi, affezio- 
narsi; darsì del tutto, abbandonar- 
si interamente a cosa, persona in- 
degna; fein Herz an Etwas, dare 
tutto il suo cuore, porro l'animo; 
prender grandissimo affetto a una 
cosa; viel Geld an Etwas hängen, spen- 
dere molto edanaro in cosa inde- 


gna, nel mantenimento d'una per- 


= 


— 630 — 


chiodo; eine Flaſche în bag” 


- 


Hang 
sona, che non lo merita; ben Ropf 
béngen, heucheln, fare il collo torto; 
fig. e prov. er hängt die Flügel, o den 
Kopf, egli porta il capo chino; egli 
è tristanzuolo; egli è tosternato; 
non batte più che d’un’ ala; er haͤngt 
ba6 Maul, égli fa un mal viso; egli 
si mostra scorrucciato ; egli arriccia 
il muso, le labbra, raggrinza le lab- 
bra; fagreppo; das Maui ſehr woruber, 
pigliaril bufonchiello, far il permalo- 
303 zuſammen, an einander haͤngen, at- 
taccare, congiugnere, unire insieme; 
accoppiare, concatenare ecc.; v.n, hän⸗ 
gen, c hangen (imperf. id bing, part. ge⸗ 
bangen), pendere; star pendente; es- 
sere — — o si Aa in der Luft, 
penzolare; star pendente, o sospeso 
in aria; der Dieb hängt am Galgen, 
il ladro stà appiccato alla forca; er 
foll bangen, voglio che sià impiccato 
«per la gola; mag bangen foll, erſäuft 
nibt, la force@ non perde 1l suo di- 
ritto; auf einer Seite mebr alè auf der 
‘ andern, pendere più da una perte 
che dall’altra; Mauer, mele bangt, 
muro che sbonzola, che pendc, che 
piega, che non è a piombo; Erdreich, 
welches hängt, terreno che è penden- 
te, declive; che va a pendio, posto , 
a pendio; Wagen, det nibt gut bangt; 
carrozza che non è ben sospesa; 
guiammenbangen, cssere unito, con- 
nesso; legato; das dängt mit feiner 
vorigen' Ausſage nicht zufammen, non 
connette con quel .che ha confessa- 
to; feine Erzählungen bangen nibpt gus 
fammen, non connette nelle sue nar- 
razioni; fn ber Welt hängt alle8 zuſam⸗ 
men, tutto è concatenato nel mon. 
do __ an Eines Bilcken bangen, fisar lo 
sguardo negli occhi di alcuno; an 
dem Halſe ber Mutter bangen, mie bite 
Kinder /pendere dal collo della ma- 
dre; ber Baum hängt vol Obſt, l’albe- 
ro è carieo di frutti; an Etwas béns 
gen, Éleben, tenere; star appiccato, 
restar attaccato; Ihr Rot bingt an 
einer Dorne, il vostro abito tiene, è 
. attaccato a una spina; fig. an einer 
Sade, Perfon, essere attaccato, af- 
| fezionato; aver l’attacco, abbando- 
narsi interamente a una cosa; attac- 
carvisi caldamente 3 woran bangt e8, 
daß 2c., cosa impedisce che nori pa- 
riamo ecc.} da chi stà, che è cagio- 
ne che la° tal cosa non si faccia? 
Hängen, s. n. am Galgen, impiccatura, 
Hängend, adj. verb. pendente, pendo- 
‘lo, pendulo, penzolo, pensile; spen- 
zolone; che sta pendente; herabhän⸗ 
.gende Dbren, orecchi pendenti; pen- 
goli; hangende @deten, orti pensili; 


cser--heilatRbUagaagaEe 


X 


Vanſebund, s. m. lega anseati 


Häng 
hängendes Gidreidh, terreno penden- 
te, declive, che va a pendio; von 


Mauern 2c., inclinato; piegato; chi- 
nato; che piega; che non È a piom- 
bo; adv penzolone, penzoloni; it. 


von Erdreich ꝛc., pendentemente; con - 


pendenza, a pendio, ecc. 
Hängenewürdig, adj. degno di forca; 
da forca. — — ⁊ 
Hängegewicht, s. n. pendolo; Meso pen- 
dente da filo. se | so 2 
Langelampe, s. f. lampada penfigate. 
Hängeleuchter, s. m. lumiera; Tustro. 
Langepfabl, s. m. (—pfible) palo, nel 
quale sono fiecati i gangheri de’ can- 
celli di legno. 
Hängeriemen, s. m. 
gnone. 
Hangeſchloß, s. n. (— ſchlöſſer) f. Vor⸗ 
hangeſchloß 
Hängeſeil, 5. m. bey den Jägern, guinza- 


glio. 

Hängeſeilkunſt, e. f. {. Heinz. 

Hangetiſch, s. m. tavola attaccata al 
muro, che si ripicga. 

Hängewerk, s. n in der Baukunſt, arma- 
tura, che dalle parti di supra riceve 
la sua saldezza. se 

Dante, s. f. anca del cavallo; it groppa. 

Hangobr, s. n orecchio pendente. 

Lungoprig, adj. che ha gli orecchi pen- 
denti, vom Pund, cane impostato 
basso d’orecchi. | 

Sang, nom propr. (corrotto di Johan⸗ 
neé, che da’ contadini in fuori per 
lo'più si uea in disprezzo) Gianni, 
Zanni, Giovanni, Giannozzo; Lang 
in allea Suffen, uomo che s'incontra 
da per tutto; Lang binter der Mauer, 

| poltrone, timido; £ang ohne Sorgen, 
spensierato; che mangia col capo 
nel sacco; bummer bang, stivalaccio, 
‘uccellone, ciondolone, bietolone; 
più grosso che l’acqua de’ macche- 
ronij pelapolli, baggianaccio ecc ; 
einen giofen Hang fpielen, grandeggia- 
re, fare del grande; Fabelhans, Prahl⸗ 
bang, f.; Hanswurſt, f. 

Hänschen, s. m dim. di fans, Gianni- 


an Kutſchen, ci- 


no, Giovannino; prov. mag Pang 


chen nicht lerat, wird Hans nimmermebr 
letnen, con vecchio mal s’avvcezza a 
portar ia cavezza; Hänschen im Keller, 
(brindisi che si fa a una donna pre- 
na) viva il bimbo, che-aspetta la 
uce; Cinen gum Hänschen machen, o 
baben, berteggiare; dar la berta; 
dileggiare; gabbarsi, farsi beffe, 
prendersi giuoco di alcuno ecc. 
Hanſeatiſch, adj. anscatico. . — 
ca, 80- 
cietà delle città anseatiche. 
Hanſeeſtadt, 5. f. (_ ftabdte) città ansea- 
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tica; die Hanſeeſtädte, le città ansea- 
- tiche. 
Hänſel, s. n. f. Hänschen. 
Hanſa, ober fanfee, s. f, lega anseatica. 
Lanfeln, v. a. ricevere con cirimonie 
ridicole in una compagnia un bar- 
dotto che ha fatto il suo tempo sot- 
to un maestro; fig. der la baja, la 
soja, la quadra; cuculiare; cocco- 
veggiare; farsi beffe ecc.; o far ca- 
landrinò qualcheduno, dargli a cre- 
dere suilcha cosa per beffarlo; 
schernirlo. î 
Hanswurſt, s. m. arlecchino; sanni, pa- 
gliaccio, buffone; ben Hanswurſt mas 
cen, far il buffone; buffoneggiaro; 
è fangrwurftenftreid), zannata; buffone- 
ria bec. | 
Hanswürſtchen, s. n. zannetto; buffon- 
cello 
Hanswurſtmäßig, adj. buffonesco; adv, 
buffonescamente, da buffone, da 
zanni. © i 
Qantbieven, v. n. (bandbaben) mancg- 
giare, palpeggiare; (Handarbeit vere 
riggten, lavorare a mano, far lavori 
di mane; (poltern, lirmen) far stre- 
pito; strepitare, romoreggiare, far 
romore: (ein Gemerbe neibegl) fare, 
esercitare un mestiere, un'arte. 
Hanthierung, s. f. mestiere, arte, pro- 
fessione; was fur tine Oantbierung 
treibt er? che mestiere fa egli? 
Lapern, v n. impers trovare inciampi, 
intoppi, incagliare, non andare in- 
nanzi; es bapert, die Sache bapert, es 
bapert mit der Same, l'affare incaglia, 
. non va innanzi, trova inciampi, 
intoppi; es bapeite mit ibm bey der 
erften Frage, inciampò, s'imbrogliò 
alla prima domanda; eg bapert mito 
ibm, lo sue faccende vamno male, 
non prosperano ; egli non attec- 
chisce. 
Harder, s. m, muggine, cefalo. 
Härchen, s. n. dim. di faar, pelolino, 
peletto, peluzzo. 7 
arem, s. m. harem, serraglio. 
Hären, adj. di pelo; di crini; cin haͤre⸗ 
nes Kleid, cilizio. 
Hären, v. r. ſich hären, pelarsi, spelar- 
si; caagiaro pelo, gettare, o perdere 
i peli ù 
Dade , 8. f. arpa, arpe; Die Harſe fpies 
len, arpeggiare; sonar l'arpa. 
Harfenet, s. n. specie di arpa. 
Larfenift, e. m. sonator d'arpa. 
Sarfentiang, s. m. suon dell’ arpa. 
Harfenmacher, s m. facitor di arpe. 
barfenfpiet, s n. arpeggio, arpeggia» 
mento; il sonar l’arpa. 
arfenipieler, s. m. ſ. Qarfenift. 
Harfenton, s,m, tuono, sugno dell’ arpa, 


N 


q 


Hari 
Harig, adj. f. haarig. 
Häring, s. m. aringas Déringe tinlegen, 
mettere, acconciar l’aringho ne’ ba- 
rili; Zurichtung der ©dringe gum Gins 


legen, la concia dell’ aringhe nel sa- 


leggiarle. 
pdéringébli®, s, m. splendore, che ren- 
dono le armghe. 
Häringsbrühe, s. f. salamoja delle arin- 


ghe. i 

Laringébube, s. f. botteguccia, casotta 
dove si vendono aringhe. 

Häringsbüſe, e. f. barca da pescare le 
aringhe. 

fdringefang, s. m. la pesca dell’ arin- 
ghe; e il tempo, la stagione della 

esca dell’ aringhe; auf den fdringf 
ang geben, andare alla pesca delle 
aringhe. 

Sdringsfinger, s. m. pescatore d’aringhe, 

Häringsfrau, 8. n. donnicciuola, berghi- 
nella, rivenditrice d’aringhe. 

Häringsbandel, s. m. traffico d'aringhe. 

Häringshändler, s. m. colui che fa traf- 
fico d’aringhe. | 

Hätingsjäger, s, m, pescatere d’aringhe. 

Ldaringstonig, s. m. triglia. 

Ddringstram, s. m. f. Häringkhandel. 

QDaringétrimer, 8. m. f. Haringshändler. 

Daringslate, s. f. salamoja. d’aringhe. 

Häringsmann, e. m. colui che vende 
aringhe; rivenditore d'aringhe. 

Hdrinyeneg, s. n. rete per prender l’a- 
ringhe, ‘ | 

Häring pieß, s. m. stecco con cui 

Häringſtäbchen, s. n. s'infilza il capo 

‘dell’ aringhe per sceccarle al fumo. 

Daringstonne, s. f. barile dell’ aringhe; 
prov. die Häringstonne rie@t immer 
nach tafe, la botte non dà, non 

etta se non del vino ch’ cll’ ha. 
arte, s. fa rastrello, tastroz Éieine, 
rastrellino; tin Harfen voll, rastrel- 
lata. 

Harten, v. a. rastrellarez adoprare il 
rastrello; die Gange, rastrellare, ra- 
stiere, ripulire i viali, 

$artenftici, 8. m. manico di rastrello. 

Hartkenſtoß, s. m. colpo, percossa data 
col rastrello. 

Harkenzahn, s. m. dente di rastrello. 

Sarfenzug, s. m. rastrellata. 

Harkſtroh, s. n. paglia rastrellata; pa- 
glia raccolta, rammucchiata col ra- 
strello. i 

Härlein, s, n. peletto, pelolino. | 

Hatlekin, s. m. arlecchino; arlefins 

ſtreich, arlecchinata; it. specie di ca- 

_ gnuola, danese arlecchino. — 

farm, s. m affanno, ambascia, cruc- 
cio, gramezza; cordoglio, malinca- 
,mià; vertiebter farm, tormenti amo- 
rosi; le arnorose cure; vor Harm vera 
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para 


geben, illanguidire, consumarsi per 
’affanno, 

Härmen, (fi) v. a. affannarsi; sollici- 
tarsi; accorarsi, travagliarsi, pren. 
der malinconia; addolorarsi ecc. 

Sarmonie, 8. f. arrhonia ; consonanza, 
concerto; fig. armonia, simetria, 
ordine; accordo; in guter {armonie 
teben, vivere in buona armonfa, 
d'accordo, di buon, accordo, in | 
buona unione. 

Sarmoniefolge, s. f. in ber Muſik, sue 
cessione. 

Sarmonielebre, contrappunto, 

Sarmoniég, adj armonioso, armonico; 
melodiosoj barmonidfe Stimme, voce 
armonica, canore; adv, armoniosa- 
mente, armonicamente. 

Sarmoniren, v. n armonizzare, armo- 
neggiare; rendere armonia; accor- 
dare; fig, accordarsi; convenire; 
essere in armonia; in proporzione; 
corrispondere; confarsi, affarsi ecc. 

farmonifh, adj. armonico; adv. armo- 
nicamente, armoniosamente. 

Harmvoll, adj. gramo, mesto; malin- 
conico. . 

Harn, s, m. orina, lozio, piscia, piscio, 
pisciadura, pisciatura. 

Harndbnlid), adj. simile ad orina. 

Harnartig, adj. che è della natura dell 
orina; orinario. 

Harnblaſe, s. f. vescica urinaria. 

Harnen, v. n. orinare, pisciare. 

Harnfarbe, s. f. color d’orina. 

Harnfärbig, adj. di color d'orina. . 

Sarnfluf, s. m. flusso d'orina per ri- 
lassamento del collo della vescica. 

Harnflüſſig, adj. diabetico; che ha la 
diabete. dI: 

Harngang, s. m. uretere, 

Larngeift, s. m. urina destillata, 

Harngeruch, s. m. odore orinario. 

Harnglag, s. n. orinale di vetro. 

Sarnbafr, adj. f. barnig. 

Harnhäutchen, s. n. allantoide. 

Harnig, adj. urinario, orinario, 

Harniſch, s. m. armatura;-curassa, lo- 

rica, corazzina; fig. in Harniſch jagen, 
. far montar in furore, in ira, in cor 
lera; far venir la rabbia ecc.; IN 
Harniſch tommen, geratben, entrare in 
collera, pigliar fuoco, dar in escan- 
descenza; dar ne’ lumi; uscir de 
gangheriz montar in furore, ©8° 
trar in bestia, in rabbia; imbe 
stialire; entrar nelle furie maggion 
ecc. 

Harnifchen, v. a. armare di corassa; 
ein geharniſchter Ritter, corazziene; 
corazza. 

Harniſchmacher, s. m. corazzajo; f. Plait⸗ 
ner. 





Li 


\ 


pra 


Dart, adj. 


barn 


Harnktaut, s. n. erniaria. 

Darnfebre, s. f. uronologia. 

Harnprophet, s. m. (termine di disprez- 
zo) medico che si regola secondo 
l’orine. Ì 

Darnrébre, s. f. uretra. 

Harnruhr, s. f. dinbete, diabetica, , 

Harnſalz, s. m. sal ammoniaco. : 

Darnfag. s. m. sedimento dell’ orina. 

Harnſtrenge, s. f. disuria 3 die Harnſtren⸗ 
ge haben, patir di disuria, 


Harntreibend, adj. diurctico; apritivo, | 


urinativo ; che muove, promove l'o- 
rina. 


Dasnverftopfung, s. f. iscurfa, ritenzio- 


ne d'orina soppression totale d'o- 
rina; Mittel bamwider, rimedio iscure- 
tico, che giova all’ iscuria. 
Sarnwabrfager, s. m. uromante. 
Darnwabtfageren, s. f. uromanzia. 
Darnwinde, e. f. stranguria; die Dorns 
winde baben, stranguriare, patire di 
etranguria; der fie wirklich hat, stran- 
guriato. — 
Harnzwang, e. m. ſ. Harnſtrenge. 
Harpune, s. f. rampone; fiocina de pun- 
ta; delfiniera; bie Harpune merfen, 
lanciar il.rampone; tirar la fiocina, 
la delfiniera, 


£arpuniren, v. a. lanciare la fiocina. 


Harpunirer, 8. m. fiociniere, 

Harppe, s. f. arpia. 

Harraß, s. m. ſi Raſch. 

Harre, s. f. (che si usa in pochi modi 
di dire) indugio, bag thut in der Har⸗ 
re tein gut, a lungo andare, alla lun- 
ga l’affare prende una cattiva picga, 


riescirà male; es in die Harre fem: 


men laffen, mandare in lungo; pro- 
| crastinare ; prolungare. 


Darren, .v. n. aspettare; star aspettan-. 


do ; sperare; er bat lang auf biefen 
Dienft gebarret, egli ha dovuto aspet- 
tar lungamente quest’ impiego ; prov. 
boften und barren macht Manchen zum 
Narren, la speranza spesso ingan- 
na; chi vive a speranza, muore a 
stento 3 auf Gett barren, sperare in 
Dio; it. indugiare, mandare in lun- 
O, procrastinare; barre nicht mit der 
egabtiung, non procrastinare il pa- 

gamento. LA 

Harſch, adj. crojo, come sogliono es- 
sere i corpi da gran calore rasciu- 
gati, p. e. il cuojo, la crosta del 
pane. 

Härſchen, v. n. indurire, divenire cal- 
loso, crojo. 

Harſchhorn, s. n. ſ. Heerhorn. 

Harſchlächtig, adj. ſ. herzſchlächtig. 

j. duro, sodo; harter Stein, 

hartes Hol}, pietra dura, duro legno; 
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bart madien, far duro, render duro, 
indurare; bart werden, indurire, in- 
durare 3 divenir duro ; farsi sodo, fer- 
mo; fig. incallire, far il callo contro 
qualsisia incomodo; bart, mie Leder 


| durch aUzugrofie Waͤrme, f. harſch; (ſtark) 


robusto, saldo, duro, gagliardos 
der cine barte Natur bat, uom di 
dura, forte, robusta, salda comples- 
sione; barte8 Fleiſch, carne dura, mal 
cotta ; barte Eyer, ovasode; ein Pferd, 
das ein hartes Maul bat, cavallo sboc- 


‘cato, duro di bocca, bocchiduro ; 


cine parte Speife, cibo difficile a di- 
gerirsi, di difficile digestione; Bars 
ter Schlaf, sonno profondo; barter 
Schlag, colpo grave, duro 3 hartes 
Wier, birra agretta; barte Krankheit, 
malattia gravez cin partes Lager, let- 
to duro , niente morbido, durissi- 
mo; fig. duro, acerbo, grave, mo- 
lesto, aspro, crudele, severo, pun- 
gente, tormentoso, importabile, gra- 
voso, affannoso, dispiacevole, bar- 
haro, spietato, inumano, rozzo, 
fiero, ruvido, rigido, brusco, in- 
trattabile; barte8 Herz, barte Worte, 
‘cuor duro 3 parole dure, ruvide, 
villene ; cin barter Kopf, testa dura, 
capassone, duro di cervello; eine 
barte Stirn, fronte invetriata, incal- 
lito, uomo sfrontato; harte Beiten, 


| tempi disastrosi, gravosi; harte Noths 


\ 


mwendigteit, dura necessità; mit batter 
Mühe, astento, stentatemente; bart 
Winter, inverno rigido , rigoroso; 
bartes Leben, ſ. ſtreng ; harter Leib, 
ventre stitico; hart in Händen ⁊c., cal- 
loso; hartes WVBaffer, acqua cruda; 
barte8 Getreide, biade di grano duro, 
come il fromento, la segala, el’orzo; 
parte8 Seld, moneta grossa; barte Gea 
'burt, parto difficile; harter Tod, bars 
te8 Leben, morte, vita stentata; was 
ein barte8 Leben bat, (nicht leicht ſtirbt), 
che stenta a morire, che muore a 
stento ; nicht fein, in Mahlerey, im 
VBau, crudo, duro, grossolano; eine 
barte Schreibart, stile, duro, secco; 
barte Berfe, versi duri, crudi; harte 
Buchſtaben, lettere dure; adv. dura- 
mente; con durezza e fig. rozzamen- 
te, duramente, aspramente; crudel- 
mente, ruvidamente; con mala gra- 
zia; bart an, bart dabey, rasente; 
tutto vicino ; bart hören, udire, sen- 
tire a steuto, essere duro d’orecchie 3 
der bart höret, sordastro; eg wird bart 
balten, ciò si effettuerà difficilmen. 


‘te 3 bas geht ibm bart ein, egli vi si 


adatta a stento; die Speife tiegt bart 
im Magen, quel cibo aggrava lo sto- 
maco ; cin Kind bart erzieben, dare 


Hart 


una rigida, severa educazione, alle- 
vare austeramente, severamente, 

art, s. m. selva montuosa. n 

Hartbley, s. n. piombo separato dall’ 
‘argento. 

Härte, 8-f. durezza; durità, durizia, 
sodezza, saldezza; des Cifeng, tem- 
pera, tempra; die Harte, etwas aus⸗ 
aufteben, saldezza, callo che uno ha 


fatto contro il rigore delle stagioni, . 


e altri incomodi; die arte der ins 
be, callosità; fig. die Härte der Stirn, 
sfacciatezza, sfacciataggine ; die Här⸗ 
te allen Bewegungsgründen zu miderftes 
ben, ostinazione , ostinarezza, ca- 
parbietà; die Härte des Gemuths, du- 
rezza; rigidezza, rigore, asprezza, 
inflessibilità, severità, spietatezza; 
it. ber Stimme, der Schreibart 2e., du- 
rezza, crudezza; der VWitterung, il 
rigore, la rigidezza; crudezza della 
stagione , del tempo, dell’aria; die 
arte ber Strafe, gravezza, rigore 
cl castigo; des Schicſals, crudezza 

del destino 

Härten, v. a. indurare ; addurare  ren- 
der duro; baé Gifen, temperare ; tem: 
prare; dar la tempera. 

Hertbarig, adj. di pelo duro, aspro, 

‘ ispido. — | 

Harthäutig, adj. che ha la pelle, la cu- 
te dura, rozza, ruvida; harthäutige 
Hände, mani callose. 

Harthäutigkeit, s. f. durezza, asprezza, 

‘ * ruvidità di pelle. 

Hartherzig, ad). di cuor duro, spieta- 
to; rigido, inflessibile ecc. 

Sartberzigteit, s. f. durezza di cuore; 
spietatezza, inflessibilità ecc, 


. Darthérig, adj. sordastro, duro d’orec- 
chie; che ha le campane grosse, che 
ha male campane. 

Dartigleit, s. f. ſ. Härte; Herzenshärtig⸗ 
keit, induramento di cuore, 

Hartkopf, Hartköpfig, f. Starrfopf ae. 


artforn, s. n. biade di grano duro, 
come sono il fromento, la segala, e 
l'orzo. i 

Hartlehrig, adj. duro di cervello che ha 
Ja testa dura; che difficilmente im- 
para; di poca apprensiva, 

Dartleibig, adj. stiticoz hartleibig feyn, 

machen, essere stitico; indurre ati- 
tichezza, rendere stitico ; ristrigner 
il ventre, il cagionar stitichezza; 
fig. stitico, stretto in cintola; ritro- 
so a metter fuori del danaro; tena- 
ce 3 mignatta ecc. 


Dartleibigtrit, s. f. durezza di ventre; 


stitichesza, stiticità, coatipazione;. 


fig. e fam. Kargheit. 
Partiernig, adj. ſ. hartlehrig. 


. 


Bafd 


Härtlich, adj. duretto; alquanto duro; 
un poco duro. 

LDartmaulig, adj. duro di bocca; boc- 
chiduro; partmaulige8 Pferd, cavallo 
sboccato ; duro di bocca. - 

Hartmäuligkeit, s f. vizio di cavallo sboc- 
cato‘; l'essere duro di bocca, 

Lartnidig, adj. ostinato , pertinace, 
caparbio, capaccio, capone, capo- 
so, inteschiato, testardo, duro, 
protervo; bartadidig maden, rendere 
ostinato; incaponire; £8 fepn, werden, 
essere ostinato, caparbio, esser di 
testa; ‘ostinars:, intestarsi ecc, ; adv. 
ostinatamente, caponamente , perti- 
nacemente. | a 

Hartnäctigkeit, 8. f. ostinazione, perti. 
nacia, caparbiagginc, caparbieria ecc. 

Dartriegel, s. m. cin Kraut, filliréa; li- 
gustro, rovistico. 

Dartrindig, adj. che "ha corteccia, buc- 
cia dura. 

Hartſchalig, adj. che ha guscio, buccia 
dura. - 

Hartſchier, s. m. ſ. Hatſchier. 

Hartfchlächtig, adj. ſ. Herzſchlächtig. 

Hartſinnig, adj.e Hartſinnigkeit, ſ. hart⸗ 
näckig ꝛc. 

Härtunq, s. f. des Eiſens, tempera, tem- 
peratura; il temperare. 

Härtwaſſer, s. n. acqua da temperarvi 
dentro il ferro. 

Darz, 8. m. cin uedirgiger Ward, f. Hartz 
it. la selva Ercinia nel ducato di 

“Braunschweig. n 

Darz, s. n. ragia , resina, gomma; flies 
fendes, ragia lizuida; Bergharz, ſ. 

Harzbaum, s. m. albero resinoso, ra- 
gioso; albero che produce ragia. 

Harzen, v. a. torre, levare ja ragia, la 
resina agli alberi \ it. mit Harz beftreis 
cen; coprire, impiastrare di ragia. 

Härzer, s. m, abitante della selva Er- 
cinia, 

Harzig, adj. resinoso, ragioso, gommi- 
fero. 

Harzkuchen, s. m. pane di regia, 

Harzſtein, s. m. talco steatite. 

Harzwald, s. m. ſ Darz. 

Haſardiren, v. a. (franz.) ſ. wagen. 

Halardſpiel, 8. n. giuoco di sorte, d'a- 
zardo, > 

Haſardſpieler, s. m. colui, che giuoca 
giuochi di sorte, dilettante de’ giuo- 
chi d'azardo, 

Häschen, s. n. lepratto, leprotto, le- 
prone, leprottino, leprettino, le- 
proncella, — lepretta, lepric- 
ciuola; it. fig. falimbelluzzo, av- 
ventatello , scioccherello ecc. j ſ. 
Haſe. 

Haſchen, v. a. ghermire, acchiappare, 
arraffaro, adunghiare; accaffare; fi@ 


LATO 


haſchen oder Haſchemänvchen fpielen (ein 
Kinderfpiet) , ſare a chi correndo rag- 
giunge e ferma l’altro. 

Haͤſcher, s. m. dbirro, sbirro, zaffo. 

Häſcherhauptmann, s; m. caposquadra; 
eine ſolche Würde, bargellato. 

Häſchermäßig, adj. u. adv. birresco; a 
guisa, a modo de’ birri. 

Haͤſcherſchaar, s. f. la biyraglia; la sbir- 

| reria; il corpo insieme de’ birri. 

Haſe, s. m. lepre; vom £afen, lepori- 
no; einen Haſen fireifen, scorticare la 
lepre; ber Haſe madt ein Männchen, 
la }cpre stà accoccolata, si accocco- 
la, stà coccoloni, si pone coccolo 
nì, si rannicchia, stà rannicchiata; 
den: Haſen aufjagen, levar, scovare la 

‘ lepre; prov. viele bunde find der Da: 
fen Tod, convien che il valore ceda 
al numero; zwey Haſen muf man nidt 
auf einmahl fangen mwollen, ‘non biso- 
na mettere troppa carne al fuoco; 
chi troppo abbraceia, nulla strigne; 
er bleibt bey feinen Worten, mie der 
Haſe bey der Trommel, egli fa fango 
delle sue parole; non è uomo di pa- 

- rola } it, non connette i suoì discor- 
si, esce spessa del seminato; ba 
liegt der Hafe im Pfeffer, qui è dove 
giace nocco; qui giace nocco; der 
Safe bräuet, una grossa nebbia cuo- 
pre Ja terra; dad Dafenpanier ergreia 
fen , {. Haſenpanier; erift cin ſurchtſamer 
Safe, er bat ein Dafenberg, egli ha i 
conigli in corpo; ein Haſe, fluchtiger, 
eitler Menfd, salimbello, avventatel- 
lo, svaporato, frasca ; cheha una vena 
di pazzo, o di dolce, ‘un ramo di 
pazzia; cin verlietter Dafe, smanziere, 
eivettino ; bellimbusto ; che casca di 
vezzi. 

Haſelant, s. m. uomo ruzzante; fol- 
leggiatore; frasca, fraschierc, gio- 
vialone, bajone, burlone. 

Haſelbuſch, s. m. macchia di nocciuoli; 
it, luogo piantato di noccinoli. 

Lafelgerte, s. f. bacchetta di avellano, 
di nocciuelo. v 

Haſethuhn, s. n. fraucolino. 

Häfeling, s. m. reina, pesce, 

Dafeliren, v. n. folleggiare, ruzgare, 
frascheggiare, vaneggiare ; volere il 
chiasso ; far. baje ecc.; subst.Ginem 
das Dafeliren vertreiben, cavare il ruz- 
zo di capo ad alcuno. . 

Dafeltighen, s. n. fiore di nocciuolo. 

Häſeln, adj. di nocciuolo di legno del 
nocciuolo. À 

Dafelmau8 , s. f. moscardino, 

Pafelnuf, s. f. nocciuola, nocella, avel- 
lana; wilde, bacuecola; bie indianifche, 
quin Dafelnuffarbe, color di noc- 
ciuola, | 


E) 
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Haſelöhl, s. n. olio di nocciuole, 

Dafelrutte, s. f. verga, scudiscié di noc- 
ciuolo, d'avellano. | 

Hafelftaude, s. f. noeciuolo, avellano. 

Daielftod , e. m. bastone, bastoncino di 
nocciolo, 

Haſelſtöckchen, s.. n. bacchetta, scuriscio 
di nocciuolo. 

Haſelwurz, s. f. asaro; spigo salvatico; 
bie unechte, asarina. 

Safenabdler, 8. m. aquila valeria, . 

Dafenampfer, s. m. ſ. Hafenfice. 


Dafenapfel, +8. m. (-— äpfel) f. Borsdorfer⸗ 


apfel. 

Haſenart, s. f. natura, manicra lepori- 
na; modo di lepre. 

Safenauge, s. n. ucchio leporino, 


Safenbalg, s. m. (— bélge) pelle di le. 


re. , 1 
Sifenteige, 9. f. caccia di lepre, che si 
fa con uccelli, . . 
Haſenbraten, s. m. lepre arrostita. 
Dafenfahrte, s. ſ. traccia, orma di le- 


pre. 

Lafenfett, s. n. grasso di lepre; it. fig. 
e prov. ing Dafenfett getreten baben, o 
mit Dafenfett begoffen fiyn, aver una 
vena di dolce, o di pazzo, far del 
verzoso; cascar di vezzi, far il zer- 
bino, o aver del scemo ecc. 

Hafenfleiſch, s. n. carne leporina, di 
lepro. » 

Safenfuf, s. m. piede di lepre; fig. ein 
Safenfuf, oder ber einen Dafenfug in 
der Taſche bat, falimbello, frasca, fra- 
schetta, farfallino ecc. 

Safenfutter, s. n, pelli di lepre da fo- 
derare. i | 

Haſengehäge, s. n. laporajo, leporario, 

Safenbaar, s. n. pelo di lepre. 

Lafenbunb, s.m. levriere; cane da giu- 
gnere. | 

Safenjagd, s. f. caccia di lepri; auf die 
Dafenjagb gegen, sndar.a caccia di 


‘lepri. i E 
Haſenkohl, s. m. cicerbita sonco ; caecia- 
lepre, 


afentiee , 8. m. piede di lepre, 
Dafentiein, s. n. frattaglie delle lepri. 
Dafentopf, s.m. testa di lepre; fig. testa 
di gatta, cervelbalzano; cervcilone, 
fraschetta ecc. : 
Haſenlager, s. n. il covo della lepre. 
Dafenmaul, s. n. (ein Muttermabi) vo- 
lia di lepre; ber ein Safenmaul fat, 
eprino. ì 
Dafenobr, s. n. orecchio di lepre, 
Haſenohrchen, s. n. (in der Vor.) mara- 
buto, bupleuro. 


Daferpanier, s. n. fig. dad Haſenpanier 


ergreifen, alzare i mazzi; von istar 
a dir al cul, vienne; dar delle cal- 


” 


Hafe 
cagna; scapolare, scappar, smuccia- 
ro ecc. 

Hafenpapprl, s. f. malva selvatica. 
Dafenpaftete, s. f. pasticcio fatto di car- 
. ne di lepre. 3 

Safenpfeffer, s. m. f. Haſenſchwarz. 
Dafenpfote, s. f. zampa di lepre. 


Dafenpfothen, s. n. piccola zampa di 


lepre; it. cin Kraut, piede di lepre. 

Haſenſcharte, s. f. labbro leporino. 

Haſenſchmalz, s. n. f. Safenfett. 

——— , 8. m. pallini, o palline da 
epri, 

afenfgmang, 8. m. coda di lepre. 

Haſenſchwarz, s. n. vivanda composta 
delle viscero e del sangue di lepre. 

Dafenfpur, 8. f. {. Hafenfébrte. 

Dafenfprung, s. m. calcagno della lepre, 

Dafenftofer, s. m. Hafenadler. 

Häſinn, s. f. lepre femmina. 

Daslein, s. n. f. Häschen. 

Lafpe oder Häſpe, s. f. arpione, ganghe- 
ro, cardine Éleiner, arpioncello, ar- 
pioncino. 

Dafpel, s. f. bag Garn von den Spulen zu 


winben, naspo; naspolo, aspo; tin 


Hebezeug, argano, burbera. 
Lafpelarm, s. m. traversa dell’ aspo. 
Haſpelbaum, s. m. ( béume) il cilindro 

della burbera, dell’ argano. : 

Dafpelborn, s. n. (_ 
della burbera. i 

Haſpel, v. a. Garn, annaspare, inaspa- 
re, innaspare il filato 3 faften bewegen, 
muover pesi per.via di burbera, di 
argano, 

Haſpelpumpe, s. f. im Verglaue, tromba 
a mano, manesca. \ 
Dafpelrad, s. n. (Träber) manico della 

burbera, fatto a ruota. 

Dafpler, s. m. colui che tira in altò pe- 
si per via di burbera. 

af, s. m.odio, rancore, malavoglien- 
sa; abborrimento, crepore, rancu- 

| ra, ruggine; einen Laf auf Femanden 
werfen, wiber ibn faffen, prendere, 
pigliare in odio, a noja; einen Haß 
wieder Semanden haben, avere in odio 
alcuno,, avere uno in sulle cor- 
na, avere a noja, portar ruggine 
contra uno; feinen Lp an Jemanden 
auglaffen, sfogare l’odio contro alcu- 
no; Jemandes Haf auf ſich laden, attirar- 
si l’odio altrui; ben Haß fagren laffen, 
deporre la ruggine, l'odio; aus Haß 
gegen Iemanden Etwas thun, fare al- 
cuna cosa in odio altrui; ein tébtli: 
cer. Daf, odio mortale; aus Haß, 

- per odio, 

Haſſe, s. f. bey den Megaern, estremità 
d'un epsciotto di vitello ecc. Haffen, 
pl. calze senza pedule. 

Laffen, v. a,-odiare; aver in odio 5 ab- 
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| bominare; todtlich haſſen, odiar amor. 
te mortalmente; odiare come il dia- 
volo la croce; aver a noja come il 
mal del capo; das after, die Sünde, 
2c.,, odiare, detestare, aver in orro- 
re il vizio, il peccato., portar odio 
al vizio ecc. 

Haſſenswürdig, adj. degno d'odio; de- 
gno d'essere odiato; odiabile; odie- 
vole; odioso ecc. 


| Daffengmiixbdigleit, s, f. abbominevolezza, 


a s. m. odiatore. 

agli), adj. (ungeftalt) brutto, defor- 

me, contraffafto, disavvenente, sfor- 
màto; ganz häßliches Weib, brutta per 
sei beffane; brutta all’ eccesso; brut- 
ta quanto il diavolo; ancroja; viso 
di scimia ; donna bruttissima s orrida; 
(garftig, ſchmutzig) sozzo, laido; spor- 
co, immondo ece.; ſchändlich, {.3 adv. 
bruttamente , laidamente, sporca- © 
mente; lordamente, sconciamente 
ecc. 

Häßlichkeit, s. f. bruttezza, difformità, 
deformità, disavvenenza __laidezza, 
sozzura , immondizia ecc. - fig. von 
Laftern 2c., laidezza, bruttezza, soz- 
gura, bruttura, vituperio , immon- 
dizia. 


Haſtig, adj. impetuoso, precipitoso, fo- 


coso , furioso, violento; propenso 
alla collera, collerico, stizzoso ; adv. 
recipitatamente, precipitosamente; 

in caccia e'n furia; strabocchevol- 
mente ; a briglia sciolta; astivamente, 
troppo prontamente, affrettatamente, 
spacciatamente, impetuosamente ; tin 
Geſchäft zu baftig betreiben, precipitare 
un affare; correre a furia; andar 
alla'mpazzata; passarla a guazzo; 
baftig antworten, rispondere animosa- 
mente. 

$aftigteit, 8. f. precipitanza, gran fu- 
ria; impetuosità, troppa vivacità, . 

Hätſcheln, v. a, fam. careggiar troppos 
trattar mollemente, con delicatezza; 
lusingare 4 it. v.r. crogiolarsi, careg- 
giarsiz viver negli agi, ‘nelle deli- 
catezze; cercar i suoi comodi, ascol- 
tarsi troppo, 0 aver sovetchia cura 
della sua salute, degli agi; vivere 
nella mollezza. 

Hatſchier, s. m. alabardiere, lanzo. 


Hatiſtatt, s. f. (— ftatte) bey den Jägern, 


luogo, ove i cacciatori essendo a 
caccia, s'adunano, per ragguagliar 
l'un l’altro delle cose occorrenti. 

Dag, s. f. bape, Page, f. Hetze. 

Hau, s. m. f. Hieb, it. im Forftwefen, ta- 
glio del bosco, i 

Daverey, 8: f. f. Daferey. 

Haubar, adj. ciò che si può tagliare 
coll’ accetta; haubares Holz, alberi da 


° 


Häub 
taglio , di fusto convenevolmente 
grosso. | 


Häubchen, s n.cuffietta; piccola cuffia, 
Daube, s. f. für Frauenzimmer, cuffia, 


scuffia, cresta; grofe, cuffione, scuf- 
‘ fione; Nadgt:, Kinder:, Vauer: Haude, 
cuffia da notte; cuffia da ‘bambino ; 
cuffia di contadina; Mannshaube, ber- 
rettino, cuffiotto, scuffiotto; Hauben 
ftecden , far le cuffie; eine Haube auf: 
fegen, coprir il capo con cuffia, met- 
tere la cuffia; Semanbden auf die Haube 
greifen, rimproverare, rampognare, 
rimbrottare uno j Ginem auf der Haube 
feyn, oder fiken. avere l'occhio addos- 
so alcuno; mit Ghren unter die Haube 
kommen, maritarsi onoratamente,anda- 
re a marito in modo onorevole; Haube 
für die Raubvégel, cappello; bem Kaubs 
vogel die Haube auffepen, incappellare 
l'uccello di preda ; auf bem Kopfe eini⸗ 
ger Vogel, cresta, ciuffetto, upupa; 
‘auf der Diftilirbtafe, cappello della cam- 
pana da stillare; auf Thitrmen, perga- 
mena; lanternai deg Backofens, ciel 
del forno. 
Häubelhenne, s. f. Häubellerche, ſ. Haus 
benbenne ꝛc. 
Häubeln, v. a. mettere in capo una pic- 


\ 


Dane di 
Haubenvogel, s. m. uccello cappelluto. 
Saubige, 8. f. specie di mortajo, o di 
bombarda da gettar granate. 
Haubitzgranate, s. f. granata da obizzo. 


Haublock, s. m. (— blöocke) ceppo da ta- 


gliarvi sopra checchessia. 

— , e. m. f. Hauk. 

£aud, s. m. aspirazione, respirazione, 
respiro, alito, soffio, fiato; der legte 

Hauch, l’ultimo fiato, l’ultimo respi- 
ro, l’ultimo momento della vita cin 
Hauch vom Winde, alito, fiato, soffio 
di venticello, aura; in der Sprachlehre, 
der Hauch gewiſſer Buchſtaben, aspira- 
zione. 

Hauchbuchſtab, s. m. lettera aspirativa. 

Lauden, v. n. spirare, fiatare, soffiare, 
mandare fuori l'alito, alitare ; in die 
Hände bauden, soffiare nelle mani; it. 
anitatt Hocken, f. 

Hauchlaut, s. m. in der Spradblebre, aspi- 
razione; mit paudlaute des H, aspi- 
ramente, . — | 

Hauchlauter, s. m. ſ. Saubbudftabe. 

Haudegen, s. m. cinquadéa, spadaccia, 

striscia, draghinassa. . 

Daudern, v. n. fare il vetturino. 

Hauderer, 6. m. vetturino, 


Lau, s. f. zappa, marra, f. Sade. 


E cola cuffia; bey ben Sdgern, den Raube Haue, s. f. zappa, marra. 


Fo) vogel, incappeljare un uccello di ra- Hauen, v. a. (imperf. id) bieb, part. ges 
Li pina. Do bauen) colpire, ferire, dar di tagho, 
DO Dauben, v. a. coprire il capo colla euf- di fendente; dar un colpo di taglio ; 


ELY 


D7 fia, mettere la cuffia; eine Braut bau: 


hauen und ſtechen, dare, ferire, col- 
ben, mettere solennemente la cuffia 


pire di taglio o di punta; in ©tiden, 


— da donna maritata a una sposa nel iagliar in pezzi, sbranare 3 spezza-. 
gates giorno delle nozze ; einen Falfen hau⸗ re sbocconcellare; GEinem ing Geſicht, 
139 ben, uber häubeln, incappellare il fal- far un taglio sulviso; sfregiare; Cis 
e cone. . men gu Sdanden, frumm und lam, 
9 Saubenband, s. n. nastro da cuffic. stroppiare, guastar. altrui le mem- 
1193 Saubendrabt, s. m. gabbia; tessuto di bra con spadacciata cece.; Holz 
fili di ferro, per tener in sesto le bauen, fendere, spaccare legna: mit 

gii ‘ cuffie, Rutben 20., frustare ; sferzare ; dare, 
* Haubendroſſel, s. f. tordo erestuto. o percuotere con verghe ecc.; mit 
ci Haubenbenne, s. f. gallina cappelluta. der Spiggerte, scudisciare, scuriscia- 
qui Laubentonig, s. m. re altino. re; percuotere collo scudiscio; mit 
0 Haubenlerche, s. f.‘allodola cappelluta; der Sichel Gra8 2c., falciare, tagliare, 
— die ticine, lulù. — | segare con falte; &teine aus den Bers 
pt Haubenkopf, s. m. testa di legno, o d’al- gen hauen, cavarsassi da’ monti con 
Pall tro, da farvi su le cuffie. picconi; &teine hauen, tagliare, as- 
e Haubenmacherinn, sf sua sestare pietre; in Stein bauen, inta- 
di Laubenftederinn , cca gliare scolpire in pietre ecc. dad Pferd 
Haubennadel, s. f. spillo da cuffiaja. bauet, quel cavallo spranga, o tira 


* Haubenreiher, s. m. airone cappelluto, calci; mit bem Schnabel hauen, dare 


— col ciuffettb. | a beccates mit ber Pfote, zampare, da- 
Lot Haubenſchleife, sf, cappio, nappa di re zampate, rampare ; percuoter col- 
Lo cuffia. la zampa, mit ben Zähnen, ferire, 
coſ Haubenſtickerey, a. f. crestaia. percuotere colle zanne; ein hauen⸗ 
ISIS Haubenſtock, s. m. ſ. Haubenfopf. des Schwein, bey den Jägern, cignale, 
— Haubenſtreif, s. m. striscia, giretto, che ha passato l'età di cinque anni; 
guarnitura della cuffia. was weder gebauen noch geftoden ift, ra- 

% Haubentaube, s. f. piccione crestuto, gionamento, che non ha nè capo, 
—9 cappelluto. né coda ecc. ; fiber die Schnur gauen, 


Haue 
passare il segno,vi limiti; in die 
Pfanne bauen, tagliare in 
durch die Feinde hauen, aprirsi la via, 
salvarsi colla spada. i 

Hauer, s. m. cignale, cinghiale; it. 
Haudegen, f. 

Häuern, s. n. accordo, ingaggio de’ ma-, 

. rinari per un viaggio. 

Daverey, s. f. ſ. Haferey. 

Hauerlohn, s. n. mercede, paga del fal- 
ciatore , o fenditore di legna. - 

Häufchen, s. n. mucchierello , mucchi- 
etto ; monticello ; piccol mucchio ecc. 

Haufe, s. m. mucchio, cumulo, mon- 

Laufen, f te, ammasso, bica, barca, 
batuffolo, stipa, stiva, massa; în 
Saufen fehen, zu Haufen bringen, sti- 
ware ammucchiare; Holz, far cata- 
sta dilegna; accatastare; ein Haufen 
Plunder, fascio, mucchio, cumulo, 
ammasso, monte di cose inutili, o 
di- poco pregio; buglione, guazza- 
buglio; fig. ein Haufen Geſchäfte 20, 
un cumulo, un mondo d'affari, fol- 
la, copia, abbondanza, gran quan- 
tità di _ ein Haufen Leute, Volt, fola, 
folla, calca, turba, moltitudine; 
mucchio di gente, molta gente; ein 
Haufen Bienkn, fo beyfammen, un grup- 
pò d'api, o pecchie aggomitolate 3 der 
gemeine Haufe, il volgo, il popolo, 
la —— viele auf einem Haufen ſitzen, 
sedere aggruppati; die keute in ge» 
wiſſe Haufen ſtellen, aggruppare la gen- 

te; (ſich) aggrupparsi; uber den Sam 
fen fallen, cadere rovescione o a ro- 
vescio ; tiber ben Haufen werfen, ftofen, 

‘abbattere, atterrare, rovesciare; 
voltar sossopra; gettar a terra ecc.; 
mit Haufen, baufenmeife, ſ. 

Häufeln, v. a. ammopticellare; far mon- 
ticelli; ammontecchiare; mit Kleyen 
(ein Spiel) giucare a cruscherella; 
mit Karten, fare a chi indovina la 
miglior carta posta in fondo di più 
monticelli. 


Häufen, v. a. ammontare, ammucchia- 
re, ammonticellare; colinnare; die 
Erde um einen Baum béufen, rincalza- 
re l'albero colla terra; einen Schäffel 
‘ béufen, cnimare lo staio; Gelbd auf 
Geldb, accumular danari; Schuld auf 
Sdutd, ‘accumular debiti; Sünde 
auf Siinde, aggiugner delitto a delit- 


toj colmarla misura; Fehler auf Febler, 


.«imbottar sopra la feccia 3 .( fig) 
v. r. accumularsi; saumentarsi; cre- 
scere; ricrescere ; ringrandirsi ecc. ; 
die Froͤſche bdufen fim, bier cin Hau⸗ 


fen, ba ein Laufen vi ranocchi s'ag- 


uppano. 1 
pautenweife, adv, in folla, a folla, in 
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pezzi; ſich/ 


Haup 
abbondanza, in copia; a branchi, 
a stormi; a schicre ecc. 

Sdufig, adj. copioso, abbondante, ab- 
bondevole, dovizioso, riccoj 1108 
oft gefchiebt, frequente; che accada 
spesso; adv. copiosamente; in co» 
pia, in grari copia; abbondevolmen- 
te, abbondantemente, largamente; 
diviziosamente ; a fusone, a ribocco, 
in chiocca, a dovizia; oftmablé, fre- 
quentemente , spessamente. 

Häufigkeit, -8. f. copiosità, copia, ab- 
bondanza. 

Häuflein, s. n. f. Häufchen. 

Häufung, 8. f. accumulazione, accumu 
lamento, 

Haufwerk, s. n, im Bergbaue, mucchio 
di minerali e pietre; it. ftatt: Stein 
häufung, aggregato di varie pietre 
unite, i 

Hauhechel, s. f. ononide, bonagra, bu- 
linaca, bulimaca. 

Daubolz, s. n. ( hölzer) im Forſtweſen, 
alberi destinati al taglio, 

Hauig, adj. ſ. haubar. 

Saut7 s. m. ungola; it. cataratta negli 
occhi del bestiame cavallino e bo- 
vino. 

Dautlinge, 8. 
taglio. i 

Sauttog, s. m. (— klötze) ſ. Haublok. 

Haumeißel, s. m. scalpello. 

Daupt, s. n. (faupter) capo, testa; 
gut für das Haupt, cefalico; capitale; 
buono per il capo, utile alla testa; 
getrinte8 Daupt, testa coronata; der 
Mann ift des Weibes Haupt, gli uomi* 
ni sono delle femmine capo; Mom 
war chedem das Haupt der Weit, Roma 
già fu capo del mondo bag Haupt 
der Familie, capo di famiglia; capo 


7 
f. lama dì spadaccia, da 


di casa; ber Kirche, il capo della chie- 
Sa; die Hdupter einer Nation, igrandi, 
i magnati d’un paese, d'un regno; 
einer Stadt, i maggioreNti, gli anzi: 
ani, i capi d’una città, d'un popolo; 
eines Ordeng, capo dell'Ordine; einer 
luftiaen Geſellſchaft, capo di brigata 
allegra; unter den Diebenzo , capo di 
ladri, capobandito; bag Haupt dber 
zebn Manner, capodieci;. ben Feind 
aufs Haupt ſchiagen, disfare totalmen- 
‘te l'esercito nemico; ſich zum Daupte 
ber Rebellen aufmerfen, farsi capo e 
rebelli; fur Perfon, ſ. Kopf, ein graues 
ehrwurdiages Daup ,- veccio canuto, 
venerabile: (ein Stück Rindvieb) C8° 
po di bestiame bovino; fit esbeuteteo 
taufend Häupter Rindvieh, ine 
preda di mille capi di bestiame pi 
vino — zum Haupte ded Betteb, 85, 
po del letto; das Haupt ani Kodl, i 
sto di cavallo cappuccio; — LAUP 
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Haup 
ſchelm, Sauptnarr, arcibirbone, ar- 
eipazzo ecc. Hauptgut, tenuta prin- 
cipale, - della maggiore importanza; 
vom Laupt bis gu Füßen, da capo a 
piedi. ©» 7 

Laupt:, in forza d’aggiunto dinota prin- 
cipale, capitale, primario, cssen- 
ziale, sostanziale ecc.; it. ftatt erg:, 
arci-, in supremo grado. 

Dauptabmiether, s. m. il principal pi- 
gionale, > 

Hauptabſchnitt, s. m. sezione principale. 

Hauptabſicht, s. f. intenzione principale. 

patata pino , 8» f. divisione princi- 
pale. 


. Laurtader, s. f. Aber am Haupt, vena 


cefalica. - 
Hauptallee, s. f. stradone. - 


‘ Dauptaltar, s. m. altar maggiore. 


Dauptangelegenbeit, s. f. affare, princi- 
palo | 


Dauptangriff, s. m. attacco principale. 

Dauptanfer, s. m. l'ancora maestra. 

Datptapoftel, s. m. îl Principe degli 
Apostoli, S. Pietro. 

Daupturbeit, s. f. lavoro principale. 

dii , 8. n, argomento princi- 
pale. 

Dauptarmee, s. f. il grosso dell’ eser- 
cito. 

Dauptartife[, s. m. articolo fondamen- 
tale; capo, punto principale. 

Dauptarzniy, s. f. Argney fiir das Daupt, 
rimedio cefalico, medicamento buo- 
no per il capo. 

Douptifte, s. m. pi. rami madornali; 
rami pripcipali degli alberi. 

Dauptaugenmert, s. 
oggetto principale. 

fauptbalten, s. m. trave maestra; it, 
am Lauptgefim8, architrave, 

DHauptbalfam , s. m. balsamo cefalico. 

Dauptbandit, s. m. capobandito. 

Hauptbaſtey, s. f. bastione reale. 

Dauptbau, s. m. fabbrica, edifizio gran- 
de, importante 

Hauptbegriff, s. m. f. Hauptidee. 

Dauptbefhafriguna, s. f. occupazion prin- 
cipale, primaria. La 

Dauprbeftandibeil, s. m. ingrediente, 
parte pringipale, dominarte. 

Hauptbeweis, s m. prova principale. 

Dauptbinde , 8. f. benda, striscia fascia 
che s'avvolge al capo. 

Lauptbitte, s. f. preghiera, richiesta 
principale. 

Hauptbuch, s n. im Handel, libro mae- 
stro; cin vorzügliches Vud in feiner 
Xrt, un libra principale, primario 
eec.3 ing Haupibuch bringen, accatn- 
pionare. 

a ai s. m, pl. lettere capi- 
tali. “a l 


N, mira, scopo, 


» 
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Hauptdecke, s. f. coperta di capo. 
Haupidichter, s. m. il principe do’ poeti. 
Hauptdieb, s. m. capo di ladri; capita- 
‘no de’ ladri. . E 
Hauptbnife, s. f. glandula cefalica. 
Haupteid, s. m. giuramento principale. 
Laupteingang, s. m. portone; ingresso, 
uscio principale, — 
Häuptein, J (fi) v. r. von Kraut, Sal: 
Daupten, lat :c., aggrumolarsi; for- 


marsi un cesto capitano, o capituto,_ 


un capo di cavolo, 

Hauptendjwed, s. m. fine, scopo prin- 
cipale, primario. l 
Saupterbe, s. m, erede principale 
universale. Mi 
Haupterbſchaft, s. f. eredità principale. 
Haupteſſenz, s. f; essenza cefalica. , 
Dauptfabne, s f. bandiera, insegna prin- 

cipale. . 

Hauptfarbe, 8. f. color principale, pri- 
mitivo ; colore matrice. 

Sauptfedern, s. f. pl penne maestre. 

Sauptfebler, s. m. difetto capitale, prin- 
cipale. . | 

Hauptfeind, s, m, nimico capitale, ca- 
pitalissimo. | 

Sauptfeftung, 3. f. fortezza reale, prinei- 
pale, maggiore. 

fauptfluf, 8. m. (— flüſſe) fiume reale. 

Hauptfrage, s. f. questione principale, 

Hauptfurche, s. f. capezzagine, solco- 
maestro. 3 

Lauptgaletre, s. f. la capitana; la gale- 
ra capitana. ° 

Hauptgänge, s. m. pl. im Vergwerk, ra- 
mi, filoni principali della miniera, 

Dauptgattung, s. f spezie, genere prin- 
cipale, 

Hauptgebdude, 8. n. corpo di casa; la 
parte principale d’una fabb'ica; im 
Hauptgebäude, nel corpo principale 
dell’ edifizio, 

Dauptgegend, s. f. contrada principale; 
die vier Dauptgegenden der Welt, i 
quattro punti cardinali del mondo. 

Lauptgegenftand, s. m. oggetto princi- 

ale, 

— s. n. (Oberdeutſch) capitale. 

Hauptgeſchäft, s. n. negozio, affare prin- 
cipale. gi 

Hauptgeſchoß, s. n. f. Hauptſtock. 

Hauptgeſchwuiſt, s. f. idrocefalo ; idro- 
pisia del capo. —» - 


Pl 


Hauptgefimfe s n. coronadell’ edifizio, © 


Dauptgeftell, s. n. am Zaum, testiera. 

Hauptgewinn, s. m. guadagno principale; 
in einem Weitſtreit, il premio maggio- 
re ;. in der Lotterie, la polizza più be- 
neficata, J 

Hauptarund, s rn. fondamento, base 
principale; principio; punto prima- 
rio, essenziale; (Haupturſache) fon- 


# 


Haup 
damento, motivo, cagione, ragione 
principale. 
Dauptgut, s. n. il fondo, il terreno 
principale. 
Haupthaar, s; n, i capegli del capo; ca- 
 pellatura; chioma, zazzera. 


Qaupthandel, 8. m. negozio, commercio 
principale, capitale; it. ſ. Hauptur⸗ 


face. 

Sauptbanblung, s. f. negozio principa- 
le} it. in einem Gedichte, azione prin- 
cipale, 

Dauptheer, s. n. grosso, corpo dell’ ar- 
mata. 

Hauptidee, s. f. idea principale. 

Dauptinbalt, s. m, sostanza, somario; 

‘ argomento, soggetto ; principale. 

Sauptinftanz. s. f. l’instanza principale; 

- la prima instansa. 

Haupikäufer, s. m.comprator principale. 

Hauptkirche, s. f. chiesa principale; ba- 
silica; wo ein Vifhof it, la cattedra- 
le; la chiesa cattedrale; mo ein Erz⸗ 
biſchof iſt, chiesa metropolitana. 

Daupttlage, s. f. quercia, doglianza 
, principale, capitale, precipua; it. 
in Gerigten, domanda principale, 

Hauptknoten, s. m. nodo gordiano 3 no- 
do, difficoltà principale ecc. 

Hauptkohl, s. m. ſ. Kopftobl. 

Hauptkraft, s.f. (kräfte) potenza, vir- 
«tà, forza primaria, principale. 

Hauptkrankheit, s. f. malattia della te- 

* stà; it. malattia pericolosa, grave, 
violenta; mal precipitoso; it. mal 
maggiore, il maggior de’ mali, che 
..uno soffre ; fig. malattia violenta, 
‘pericolosa; feine Hauptkrankheit tit, daß 

er fein Geld bat, il suo maggior ma- 

‘le ai è l'essere abbruciato di danari. 
Soupttunde, s. m. àvventore principale. 
— — s. f. (-küuünſte) atte princi- 

ale. 

piapitiffen , 9. n. f. Kopfküſſen. 

Dauptiager, s. n. f. Pauptquartieri 

Dauptlafter, s. n. vizio capitale, 

Sauptleben, s. n. feudo dominante, su- 
periore. 

Hauptlehre, 8. f. capo principale di dot- 
trina; massima principale ecc. 

Daupticiter, s. f. in ber Tonkunſt, f. 
Stammieiter. — 

Hauptleute, s. pl. Capitani. 

Hauptlicht, s. n. (S lichter) bey den 
Mablera, lume naturale, lume del 
giorno. 

Haäuptling, s. m. capo, duce; it. capi- 

, . popolo, primario. — 

Häuptlingt, adv. a capo, all’ ingiù. 

Hauptlinie, s. f. linea principale; it. in 
Genealogien, linea diretta. 

Hauptmacht, s. f. potenza principale, 
‘suprema, 


t 
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DSauptmangel, s. m. (__ mängel) difet- 
to, essenziale; della maggiore imper- 
tanza. 


Dauptmann, s. m. capitano $ bey ber 
Garde, capitano della guardia; ber 


Oäſcher, capo squadra. 
Hauptmännin, s. f. Anfiibrerinn, capita. 


nessa; Dauptmanné». frau, la moglie 
d'un capitano, 

Hauptmannſchaft, s. f. capitananza, ca- 
pitaneria, Capitanato. i 

Lauptmanneftelle, s. f. uffizio, posto di 
Capitano. I I 

Lauptmi:tyrer, s. m. protomartire. 

Dauptmauern, s. f, pi. ie muraglie mae- 

; stre. i 

Hauptmittel, s. n.- mezzo principale, 
primario ; wider Krantbeiten, rimedio 
sovrano, eccellente, ottimo; siago: 
eroi fur das Haupt, rimedio ceta- 
ico. \ 

Qauptmufterung, s. f. mostra, rivista 
generale. 

Dauptnarr,-s. m un merendone, scioc- 
conej uno sciocco in supremo gra- 
do; un aciocconaccio ecc. 

Hauptort, 8. m (— örter) luogo princi 
pale; capoluogo. 

Qauptperfon, s. f. (— perfonen) la per- 
sona principale; la persona più rag- 
guardevole; primasso; von einer Sec⸗ 
te 2c., corifco; in Schauſpielen, pere 
sonaggio, attore principale. 

Hauptpfiaſter, s. n. impiastro per i ma- 
li di testa, cefalico. 

Hauptpflicht, s. f. debito, obbligazione 
primaria, principale. 

Lauptpforte, s. f. la porta principale; 
il portone. — ; 

Dauprpfubl, s. m cappezzale. 

Sauptpillen, s. f. pillule cefaliche. 

Lauptplanet, 3 m. pianeta primario, 
per distinguerlo da satelliti, che s0- 
no pianeti secondari]. | 

Lauprpulver, s, n. polvere cefalica; © 
capitale, 

Qauptpunct, s. m. il punto principale; 
l’essenziale, il sostanziale, il prin- 
cipalez il decisivo ece.; bas ift der 
Dauptpunst, qui stà, o cunsiste | 
punto y) auf ben Hauptpunet kommen, 
toccare il tasto buono. 

Lauprquartier, s. n. quartiere del Re, 
o del generale, ; 

Hauptrechnung, s. f, conto generale ; bi- 
lancio. 

Hauptrecht, s. n. il diritto del padrone 
di appropriarsi il miglior capo delle 
bestie del suo suddito, o vassallo 
morto. ; 

Hauptredner, s,m. il principe degli ort* 
tori. ‘ 

Dauptregel, s. f. regola principale. 
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fauptregifter, e. n. registro generale. 

Dauptrif, e. m. il disegno principale. 

Dauptrole, s. f. (in cinem Schauſpiele) 
parte principale, la prima parte. - 

Hauptrunde, s. f. la ronda che si fa da- 
gli uffiziali d'una piazza. 

Hauptſache, e. f. il principele; il più 
importante; l’ essenziale, il sostan- 
tialez il capo principale ; il tutto; 
it. von Der Haupiſache abkommen, uscir 
del seminato, di proposito; saltar 
di palo in frasca, 

Haupiſächtich, adj. primario, principale, 
essenziale 3 subst. bag Hauptſachliche, 
die Hauptſache, ſ. z it. adv. sovra ogni 
cosa; soprattutto, principalmente, 
particolarmente. 

Dauptfag, s. m. (— fige ) assioma, as- 
aiomate, sentenza; massima fonda- 
mentale; in einer Rede, tema, propo- 
sizione. 

Hauptſäule, s. f. colonna principale. 

Hauptſchade, s. m. il danno principale, 
il più gran danke ecc 

Hauptſchanze, s. f. for 
do reale. 


” 


Hauptſchatz, s. m. tesoro principale. 
\ 


Hauptſchein, s. m. auréola. 


Hauptſchelm, s. m. un truffatore insigne; 
° baronaccio ;} bricconc in supremo 
grado cec. 


“ Hauptfchiff + 8. n. bey der Botte, ammi. 


raglio; la nave principale. 

Haupiſchlacht, s. f. giornata, 
decisiva, 

Sauptfhlag, s. m. gran, colpo; colpo 
di rilievo, d'importanza; it. im Spiele, 
colpo fortunatissimo. 

Hauptſchluſſel, s. m. chiave maestra; ſ. 
Dietrich. 

Hauptſchmerz, s. m. dolor di capo. 

Dauptihmut, s. m. ornamento princi- 

- pale; it. Ropfpug, f. 

Hauptſchuld, e. f. la sorte principale, il 

| capitale3 it. debito principale. 

Hauptichuldner, s. m. il debitor prin- 
cipale. | 


battaglia 


pauprfhule, s. f. scuola principalo, col- 


legio insigne, illustre. 
Hauptſchut, s. m. protezione principale. 
Hauptſchwein, s. n. bey den Jägern, ci- 
guato che ha compito l’ età di cin- 
que anni, 


Hauptiſchwierigkeit, a. f. la maggior .dif- 


ficoltà ecc. 

Hauptſegel, s. n. vela maestra; der Gas 
Iceren, borda. 

Dauptfeite, s. f. einer Minge, il ritto, 
ossia il ritratto della medaglia, op- 
posto al roveario, che addomandasi 
Mudfcite; it. canto o lato principale 


. di cheochessia, 


v 


_ 1 —. 


te, rocca, baluar-_ 


| Haup 

Dauptfieh, adj. ammalato nella testa, 
parlandosi de’ cavalli. Ca, 

Hauptſpas, s.m. (__fpafir) spasso, scher- 
zo dilettevole; capo d'opera di bur- 
la: scherzo maestrevole, da mae- 
stro, trastullo signorile. 


Hauptſprache, s. f. lingua madre, pri. 
mitiva. . 
Hauptſpruch, as. m. (— ſprüche) in den 
Rechten, sentenza finale. 

Dauptftadt, s. f. (— ftdbre) la capitale; 

. ba -città capitale; wo ein Erzbiſchof if, 
Metropoli. 

Haupiftamm, s. m. (_ftimme) il tronco, 
fusto più grosso. . 

Haupiſtände, s. m pl im Reid, gli stati 
principali d’ un regno., 

Sanptftirtung, s. f. rimedio confortati- 
vo del capo. di 

Hauprftelle, s f. Imogo, sito principale; 

| bey Zifd, capodì tavola; il tuogo d' . 
onore. SE 

Qaupifteuer, s. f. f. Ropffteuer. 

Qauptitimme, s. f. in ber Mufif, il so- 
prano. | 
uptitod, s. m. (_ftide) il primo pia- 
no d' una casa. a; 

Sauptftollen, s.m, cava principale delle 
miniere. 
auptftrabi, s. m. in der Perjpectio, quel 

— io di luce che dall’ occhio oa 
sendo in sul piano lo ferisce a per- 
pendicolo. 

Sauptfirafe, s. f. strada macstra; stra- 
da reale; it die Hauptftrafen der Stadt, 
le strade principali della città, 


Dauptftrei). s. m. colpo macstro; col- 
o di maestro, o da maestro. 
Daupitftid,.s. n. capo principale; pun- 
to, gut principale; die Hauptſtũcke 
des Glaubens, gli articoli di fede. 
Hauptſtuhl, s. m {. Hauptgeld, Capital. 
Dauptfturm, s. m assalto generale, 
Hauptſtütze, s. f. appoggio, sostegno 
‘ principale. F 
Hauptſucht, s. f uovo, cefalalgia, ma- 
lattia della testa del cavallo. 
Hauptſumme, s. f. la somma totale, in- 
tera, il tutto, il totale. : 
Hauptſünde, è. f. peccato capitale. 
Haupttheil, s. m. parte principale. — 
Qauptthor, s. n porta maestra; porta 
maggiore; portone. J 
Hauptihüre, e. f. porta maggiore; por- 
ta maestra; uscio principale. 
Daupttreffen, s. n. battaglia decisiva. 
Daupttugend, s. f. virtù principale, car- 
dinale. 
Hauptubel, s, n. il mal maggiore, il 
mal principale. 
Dauptverbreben, a. n, delitto capitale. 
HOauptverbrecher, o, m, — di pri. 


Garin 
ma riga; il più scellerato tra mal. 
fattori. — 

Sauptverded, s. n. cassa di regia. 
Dauptvergniigen, s. n. diletto, piacere, 
divertimento principale, signorile. 
Hauptverräther, 8. m. traditor come Giu- 

da; traditoraccio. i 
Dauptverfeben, s. n, erroraccio; errore 
grossolano ecc. . ! 

Sauptveftung, s. f. f. Dauptfeftung. 

Sauptumrif ,s. m. bozzo, abbozzo. 

Hauptumſtand, s m (.usaftinde) cifco. 
stanza principale. 


Hauptunterſchied, s. m. 


; 
differenza prin- 
cipale totale) 


Haupturkunde, s. f. documento, stru- ì 


mento principale. 


Haupturſache, 8. f. cagione, causa, rae- 


gione principale, primaria, 
Haupturtheil, s. n. {. Hauptipruch. 
Hauptwache, 3. f. corpo di guardia. 


Gauptwali, s. m. (wälle) riparo, ba- 


luardo principale. . 
Hauptweh, s. n. mal di capo. 
Dauptwert, s n. il principale, l’cssen- 
| ziale, il sostanziale. 
Hauptwind, s. m. vento cardinale.. 
Hauptwirkung, s. f. effetto principale. 
Dauptwiffenfbaft, s. f. scienza fonda- 
;.. mentale; metafisica. 


Lauptwort, s. n (— mérter) Cin der © 


Spradlebre, nome sostantivo. 
auptwurbe, s. f. ferita del capo; it. 
. la ferita, piaga più grande. 
Hauptwurf, s. m. im Wurfſpiel, tratto 
felicissimo, il più felice, 
Hauptwurzel, s. f. radice maestra; fit- 
tone; die Hauptwurzel tief und fentredbt 
_ f@lagen, fiottare profondamente, e 
| = perpendicolo la radice principale, 
Dauptiabl.. s. f. somma; it. numero 
cardinale. | 
Hauptzeichen, s. n. segno, indizio prin- 
cipale, primario; jn ber Xftronomie, 
1 quattro segni principali del 0dia- 
. co, quali sono l’ ariete, il cancro, 
‘ la libbra, e il capricorno. o 


Hauptzeuge, 8. m. testimonio principale. 


Dauptzierde, s. f. ſ. Dauptfhmud. | 
Hauptzug, s. ra, tratto, tiro principale, 
distintivo. | i 1 


Hauptzweck, s. m. scopo principale. i 


Daus, s. n. (Häuſer) (VBebdltnif) ‘ricet- 


tacolo, nelle :voci composte; Kern⸗ 


baus, Schnecken haus, Vogelhaus, Hüh⸗ 
nerhaus, f.3 (ein bedecktes Gebdade, zu 
allerley Verrichtungen) casa, casino, 
casamento, casetta, casuccia,.caso- 


ne _edifizio, fabbrica ecc. che secon. - 
do i varj aggiunti ricevono varie de- . 


nominaziòni; p. e. Badhaus, Braus 
baus, Gartengaus, Gotteshaus, {3 Wohn⸗ 


— 


4 
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“paese; mwo gebort er zu 


‘ luogo, 


. «andato a fare un 


dari 


haus) casa. magione; kleines Haus, l 


Hdusdhen; ein grofe8, casone, casa 
mento; Daus zu Affembleen be Atelk, 
casino de’ nobiliz großes und ſchiechtes 
casaccia, casoccia; ein verlaffene8, gar 
leere Daus, (im Scherz) badia a spas 
zavento; nad Hauſe geben, andare a 
casa; won Daus gu Daus, di casa in 


‘casa; gu Hauſe jegn, essere in casa; 


aus bem Hauſe gehen, uscire di casa; 
in etnem fremben Haufe, a casa altrui; 
aus bem Daufe jagen, cacciare di ce- 
sa, sloggiare; das Haus hüten, non 


‘uscir di casa; von Haus und Hof cere 
‘ treiben, tpogliare uno de” suoi averi; 


i) komme von Hauſe, vengo di casa; 


ich bin tange von Haufe gewefen, sono 


stato fuori di casa un pezzo; fig. 60- 
no stato assente, lontano di casa; 


Etwas von Hauſe aus perripten, fare? 


doveri del suo impiego in casa pro- 
pria; ein fürſtlicher Nath von Daufr aut, 
chi al principe serve di consigliere 


‘senza uscire di casa3z cin Schalk von 
Hauſe aus, bagnatbd'e cimato; ein Nar 


von Haufe aus, sciocco marcio; bit 
Frau, ber Sobn, der Herr vom Hauſe, 
padrona, figlio, padrone di casa; 
fig. mit Etwas gu Hauſe bleiben, non 
far mostre di alcuna cosa, tacere 
checchessia; der nicht recht gu Dorf 
ift, appigionasi; casa ad affitto; il 
padrone non è in casa; che è alquan 
to pazzo; che ha dato le cervella ? 


rimpedulare; in Etwas zu Daufe fra, 


essere molto pratico, molto versa 
to in una cosa; (Geburtéort) an eine 
Dite qu. Laufe fegn, abitare, aver ct 
sa in un luogo, esscre nato In ul 
Hauſe? di dee 
ve è ? di che paese é? er {ft nirgend⸗ 
gu Harſe, non si è stabilito in alcun 
è vagabondo; Fruchte, die i 
Stalien gu Hauſe find, frutti originar) 


. d’.Italia, che hanno origine in ità- 


liaz'er ift nad) Hauſe gereiſet, egli è 
giro al suo paese) 


nad faufe zurückreiſen, ritornarsen® 5 


‘casa sua, tornare alla petriai ripi- 


triarsi; (Familie) casa, famiglia; sia 
ganzes Daus, tutta una cast 5 — 
tiera famiglia; tutti gli abitanti È, 
una casa; ing Haus gebéren, 89907 


casa; fcinem Haufe gut v —— A 


veraar beno la sua casa, 
mil lia; se man in da cpp —— 
i bisogni di casa; prov. 

(idtt man Haus, mir wenigen kommt be 
aud) aus, ci vuol poco per chi si À 
tenta di poco; f. Houshalter, nigra 
gern gu Hauſe ift, auf das Beſen (91 
gu geben, casalingo, casali | Ii 
jchiecht) casa, famiglia, stirpe 


= 


Daus 


« gnaggio, schiatia ; vtriofcheneo- Daus, 
casa “estinta; das konigtiche are, ca 
-» casa reele, i reali di ‘etc.; rine Pers 
- fonvon gurem Waufe) persona ben ‘na- 
: ta, di buona casa; das Haus Sachſen, 
i Defterseid, @Bcanvenburg ,. la dass di 


»'Sassonia,: di Austria, di-Brandem-. 


burgo; (Haus, come aggiunto di va- 


rie voci) di casa, ‘casalingo; case- 


| PECOÌO ,: «dumestico 5. Hausbrot, pane 

casereccio; f. Hausgeſchäfte re. 
Hausaltar, s- mi altare eretto îh' casa; 
Hausandacht, = 

che si fa in ‘casa; 


if 


Daudamartrarmipeiteit, a. 'l. pl? sfido. © 


smestici); -. LD PA: at gi 
‘dauanang, s. mi; ſ. Bausbabit: — 
Hausapotheke, 8. f. apezieria di casa. 
‘Wautarbeit, s. fivbavore di casa. |! 
Hausarmer, 8. vd. povero vergognoso. 


— ;Îs. th ‘atresto di' casa, în 
propria casa; Hausarreſt geben, atre- 
‘tare, sequestrare alcuno ta° casa; 

di ‘sssegiargi lla propita casa per pri- 
gione. 

ausaszt; s. m. (: drzte) medico di case, 
ausbaten , adj. ſ. Hausgebacken. 

Hausbau, s. m. fabbrica, — — 
. di casa.’ 

Lausbedarf , smi: ‘bisogni, le vvi- 
sioni,. I’ occorrevole di casa, , della 
famiglia. 

Hausbediente, m. acrvidoré di casd, 
fansiglio: bi 

Hausbeſitzer, ‘8, m. possessore di cask.’ 
Dausbier, s. n. birra —— fatta i in 

+’casa.: i 

—* :8.°-£7 eolla. forte; colla di 
pesce, ittiocolla. ‘ 

dawsbrot, s n: "pon casalingo, case- 

.''reccio, 

pauebud 3, J binher) libro delle 
spesa 8. del — ‘giornaliere. 

Hausbüffel 5: nm — di casa, .cioè 
colui, 0 colei che fa tutte:le: — 
de le più penose. di rasa. — 

Vabeburſch e. m. giovane pigionale;. auf 

. « Univerfitàten, studente Pigibnale, , 

Houscapeile, * fi: capella di casa » ‘ora- 

«n° torio; UAZIZA E 

Oaugchen 3. n. casuecia,. casettina, ta- 

insetta , roasipola , cesupola, casuzza; 

r nieblicheg ,- " bel-oreitto, ‘ben affètveto ; 
aufs dauichen. auf den Abtritt gehen, an- 


.. der. al cesso eve. } it. ftatt:.Grébé, f. . 


Waufclag, s. m. f. Yay; Getau, bey ben 
Müllern, gl” intavi o le’ strisce in- 
cavate della mîcina. 

Hausdieb, s. m. ladro di'casa. ‘ 

Hausdiebſtahl, s..m.. furto lomestico... 
quediele, 0. f. f Dausfiur, 
udbiadhe, ia. mi fig. et: fam. drago, 
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r.-f. divozione’ dî ‘casa, 


50/1 
ARRESE) 


Haus 
. dragonèssa di donna, moglie” ‘fndia- 
volata. 

Dausehre, s: f. onor di casa; fig. buto- 
. na. madre :di famigliaz (im Sderz) 
meine Hausehre, J la mia, ‘la ‘nostra 
‘messaja, > SG 

Hauſen, v. n.' (bey nahbe mola coa- 

xi bitare; ‘convivere; (haushalten) go- 
‘vernare la casa}. ‘(poltera, lärmen) stre- 
prato, rOmoreggiare,. fare strepito, 
racasso, Tomorez ber: Bind hauſet, 

«-*ira:ain: vento strepitoso, furioso ; 
Eſchlecht behandein, verwüſten) dare il 

pz concisre mandar:male; faro 
un'gran guasto, strazio, . tonsumo 

‘ecc.3 die Frinde baufen, i nimivi di- 

8 ono, guastono tutto il paese 3 

der Siurm, vbagei das Waffer hat ſchreck⸗ 

li) gehauſet, la tempesta, la grandi- 

ne, l acqua hanno fatto un gran 

‘guasto ,:de’gren danni, uma grad- 
issima:rnòvina:; das Woetier hat auf ſei⸗ 

nen Gutern gehauſet, lo sue posseobio- 

| mi sono state flagellatc, maltrattate 

-' dalle tempesta dle Poden haben. ſehr 

»gebonfet, il vajuofo ha: fatta una'pran 
strageg:) (brpecbergen) dav tidetto; al- 

su borgare, sii 4 1 £ 

Hauſen, s. na, usoné,. — collano, 

Daufenblafe, s. f. ſ — — 

Hauſenrogen, — mi. «caviale. | >. 

Layeyle,,. 8. £, ſ. Kage. e » 3 

Hausfliege, 6. £ wa mosca . dome- 

. stica, i } 

Hauéflur, s. f. pian. terreno della: ‘casa, 

Hausfrau, s. f. padrona di casa. 

Laugfreund, 18°, m. amico. di casa. 


Sausfriede,.. d ra. la pace. di casa) la 
ace domestica.. 

Hausgenoß, 8. m. abitante dell” jotessa 
casa ; che abita con altrui E ‘un’ 

alle, Daus: 

’una casa; 


— 


— 


, istessa casa; coabitatore; 
genoffen, tutti gli abitanti à 
Miethmann, {. 

Lp s. f. consorteria, com- 
, pagnfa di casa, d’ sbitazione, il vi- 
vere con altrui nell’ istessa casa; it. 

: alle Hausgenoſſen, ſ. Hausgen ob. 

Hausgerath, s. p. arnesi, ‘utensili, mo- 
bili, masserizie di casa.) 

Hausgeſchaͤft, s. n. bisogna; affare do- 

r' ‘mestico, di sota faccenda dome- 
stica. 

Hausgeſi nde, 8. n. servidori,. servì di 


casa.. 
Hausgiebel, s, m. ſ. Siebel 
Hausgoͤtter, s.m. i Dei domestici Nu- 
mi casereceì; ‘Dei Lari, Penati. 
pani goticabienfi. 8. m. esercizio Rome: 
stieo di:religione, ‘ . 
Dau6gige , s. m. Idolo, Nume onse- 
reccio. ‘ 


Haus 


Haushabit, s. m. vestito 
‘« di camera, . 
Haoushahn, s. m. gallo di casa. - 
Qausbalten. v. n. governarla casa,..ave- 
re.il governo di casa, aver la cura, 
il maneggio delle faccende domesti- 
_ che; maneggiare, «amministrare gli 


. affari domestici, averla cura, il go- . 


. «verno, il maneggio di casi; wobl oder 
ſchlecht womit, .regalar. bene, gover- 
nare, maneggiare a .dovere, con 
huo”*. cconomia:; aver o. far. buon 
o -cattivo. governo: de proprj beni 
diriggerli <on risparmio, o scialac- 
. Quarti; prov. mit vielem &alt man Daus, 
‘mit wenigem fommt man auch aus, bi- 
. sogna .regolarsi nello spendere; chi 
sì contenta di poco, non ha bisogno 
dì molto; Qaushalten, 3. n. ſ. Haus⸗ 
hbaltung. sin. . 
Dauspalter, a. m. ecénomo,..spenditore, 
tin guter ober ſchlechter; buono o cut- 
, tivo. economo ; it. usmo assegnato , 
massajo. (Sai { 
Dauthalterinn, 0. f. economa, spendi- 
trice, e donna che ba cura degli af- 
fari domeatici di alcuno; cine ſchiechte, 
gute, una cattiva, una grande eco- 
noma; it. massaja, donna assegnata. 


Dausbatteri{&;\- &dj ecénomo, pratico, 

Dausbdltig, ‘if dell'economia, del go- 
verno di casaj -{fparfam)} massajo, as- 
segnato, the fa ‘roba; adv. economi- 
cametrite; con economia; con rispar- 
mio; assegnatamente. |‘ 

Haus hältigkeit, 3. f. ‘economia, pruden- 
sa nel governar la cada; (Sparfame 

‘ Beit) asaegnatezza, parsimonia. 


Sausbaltung, 8. f. ſ. Haushaltungskunſt; 
Zubrung ber Wirthſchaft) il governo 
omestico, ‘di casa; ls cura delle 
- faccende domestiche, e tutto ciò che 
spetta al mantenimento d'una casa; 
(dausliche Geſellſchaft) famiglia; e8 woh⸗ 
nen drey Haushaltungen, oder drey Haus⸗ 
°° Batten în dieſem Hauſe, questa casa è 
« abitata da tre famiglie. 
Haushaltungsbuch, s. n. (—bidber) libro 
‘ delle spese giornaliere d’ una casa; 
it. libro economico; che tratta d’eco- 
-. ‘nomia. e a 
Saudhaltungsfanft, ». f. economfa; arte 
di amministrare gli affari dumestici, 
Daushenne, s. f. gallina. ee: 
Hausherr, s. m. padrone di casa. 
Haushoch, adj. alto come una casa, dell’ 
altezca-d’ una casa. J 
Haushofmeiſter, d. m. maestro di casa; 
maggiordomo. . — 


Haushund, s. m. cano.da guardar la 


. Casa, ». ‘ > 
Hanshühner, s, n, pl. galline, 


i 


di casa, abito Haufiren, v.n. fig. ilmerciajuolo | por 


Haus 


v 


tar atiorno mercanzie di casa in ea- 

. sa per venderle 3 bas Qeufiten, me- 

. stiere., di merciajuolo, o il portar 

- mercanzie di casa in casa per ven- 
derle; fur: toben, pattern, romoreg- . 

. giare; strepitare, far strepito, fra- 
:cnsso, romore. È 

Hauſirer, o. m. mereiajunlo ; colui che 
porta mercanzio di casa in casa per 

‘ venderle. È 

—— s. m. botteghina, botte- 

. &bino, de’ merciajupli 

Qaugjungfer. s. f donna chc ha cura 

. *degli affari domestici di alcuno. 

Hauskaninchen, s. n. coniglio domestico. 

Hauskauf, s.-m. (— tiufe) compra di 
02238. . ... cus ; - 

Hausknecht, 8. ne. :#etvo ,- famiglio che 
efa le faccende più hasse di casa. — 

Hauskoſt, a. f. la mensa, la tavola, .il 

., Fitto giornaliero, ... 

Hauskreuz, 8. n. croce, afflizione do- 

mestica, trabolazione che uom pro- 
ta nella propria famiglia ece, ... 

Lauttrieg, 3. m. guerra domestica; con- 
tese ,-risse, contrasti nella propria 
GRA. | | 50 

Saustrone, s. f. corona propria dell’ 
arme di alcuna casa principesca, . 
Quslaub. — 

ia } s. m. ſ. Hauswurz. 

Hauslehrer, 3. m. maestro, o pedagogo 
privato de’ figli di alcuna casa. 

Dauslebrerftand, s. sm. condizione d’un 

, pedante. IE da i 

Dauglebrerftelle, s.f. posto d'un pedante. 

Hausleinwand, s. f. tela di casa, case- 
reccia, casalinga. 

Haͤusler, 6. m, pigionale. di. campagna, 
del'éè case contadinesche ; it.- colui 
cho avendo .casa propria in alcun 
villaggio, non posaiede campi. 


Hausleute, s. pl. pigionali, pigionanti; 
‘“affittuali. i 


— 


Häuslich, adj domestico, dimestico, 


Adi casa; häusliche Gefhifte, biaogne; 
affari. domestici; fàccende di casa; 
fio häuslich niederlaffen, aprir casa, 
fissar il domjcilio} stanziarsi; ({pars 
fam) economo, massajo; parco; che 
:. fa roba; che beda alla casa; .che-rj- 
. sparmia; adv..ecomomicamente, con 
‘ economia; con risparmio, 
Hauslichkeit, o. f. economia; assegna- 
tezza, parsimonia. — 
Haäusling, s. m. f. Häusler. 
Hausmagd, s. f. serva di casa. 
Hausmann, 8, m. ( . sdnner) in grefen 
Häuſetn, tamigtio. cho ha cura della 
casa, guerdiano della casas (Mieth: 
mann, plur. fauditute) pigionala ; it. 
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Haus 
für: Haͤusler, f.; (der Thérmer, ober 


Thukmwächter) colui che nelle citta 
abita nel campanile della ciicsa prin- 


- :cipale, servendo di guardia della 
città, o annunziando le feste politi- 
che: cd ecclesiastiche col suono di 
strumenti musicali; onde suole es- 
sero:muaieo, ed ba il diritto esclu- 
sivo di far musica alle nozze e in 

.. ‘altre feste pubbliche del paese; :. 

Hauswannskoſt, e. f. f. Haustoft.. 

Hausmeiſter, s m. } guardiano della ca 

Dausmeifterinn, a. f. f sa; portiere; giiar- 

. " diana della .casa. 


— Sausmiethe, s. f. fitto, affitto di casa, 


pigione. i 
Dausmittel, s. n, rimedio dimestico, di 
casa. N 

Daugmutter, a. f. madre di famiglia. 

Qausorbnurg. s. f. ordine demestico ; 
buon ordine che si tiene in casa. - 

Hauspachter, s. m. affittualo; colui che 

tien casa a fitto. Se. 

Hausrath, e. m. mobili, suppellettili, 
massérizie di casa. ia 

Hausrecht, e. n. gius, diritto, facoltà 
di padron di casa; fein Hausrecht brau⸗ 

. theh, cacciar di casa, chi con vio- 
lenza ne disturba la paco. 


-  auéregiment, a. n. il governo deme- 


stico, di casa. — 
Hausſachen, 5. f. pl. faccende di casa, 
affari domestici — 
Daus dbig, adj. che ha una casa in pro- 
prio. 
Hausſchlange, è. f. serpentello, che ama 
il vicinato delle case di compagna. 
Hausſchlüfſſel, a. m. chiave dell’ uscio 
di casa. n J 
Hausſchnecke, e. f. lumaca domestica. 
Lausfhwalbe, s.f. randinella domestica. 
Hausſchwelle, s. f. la travo, in cui pe- 
sano le pareti d’ una casa. 
Dausfegen, s. m. benedizione, prospe- 
rità di case. » 
Qaufen, adv. fuori, fuora, 


‘-Qaudfibend, adv. {. Hausfdfig. 
Hausiorge, e. f. cura delle faccende do- 


mestichc ecc. . 
Hausſperliag, s. m. passero domestico. 
Dausipinne, s. f. ragno domestico. . 
Hausſprache, a. f. ſ. Housgenoß. 


Hausſtand, e. m. stato eetito, di 
- famiglia. ; : "i — 
Hausſteuer, 3. f. casatico, i 
Hausſtreit, a; m. ſ. Hauskrieg. 
Hausluchung, a. f. visita de’ giudicj .in 
una o più case. — 


Daubtaube.,;s.-f. piocione, colombo do- 
meostieor. 44 
Dausten:a., 3. d. ſ. Hausflur 
Hauoteufel, a m disturbatoré,:o dietux- 

Matrice: della:paco demestica:-it; una 
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Daus 


specie di beeaccia, detta ancora 
Hausteufelchen. 
Hausthier, e. n animale domestico, di 
casa, casalingo. . 
Sausthire, e. f porta, uscio di casa. . 
Haustrauer, s. f. lutto privato di alcuna 
famiglia. E 
Saustrauung, 6. f. sposalizio, le cui 
. cerimonie si fanno nella casa degli 
- sposi, è . 74 — 
Haustrunt, s. m. bevanda che si con- 
suma-in casa propria. 
Haustruppen, s. pl. le guardie reali. 
Hausvater, s, m. psdro di famiglia, 
fausverfauf, s. m. vendita di casa. 
Sausvermalter, 6, To. cassiero; fattore 
di casa. i 
Lausoermalterinn, s.€. cassiera; fattores- 
. 8a; guardiava della casa. 
Dausvermaltung s. f. governo, maneg- 
. gio delle faccende di casa.’ 
Hausunke, o. Pf. Hausſchlange, it. Erbe 
| vite, botta terrestre; fig uomo, o 
donna casalinga per pigrizia, che 
stà sempre in casa. , 
Dautvogr, e. m. (véate) fattore, mae- 
. stro di casa; castaldo. | 
— s. f. fattoria; castalderia. 
auémwanze, s. f. cimice domestica, 


- Qautwdihe, s. f. biancheria ordinaria 


. di casa, 
Hausweſen, s. n. le faccendo di casa, 
0o domestiche; l' economîa ecc. 


Hauswitth, s. m. padrone di casa. 
Hauswitthinn, s. f. padrona di casa. 
Hauswirthſchaft, s. 1. f. Haushaltung. 
Hauswurz, s. f. sempreviya, soprav- 
‘vivolo. 
Daudzing, s. m pigione; fitto di. casa. 
Hauszucht, e, f. disciplina domestica, di 
casa. sr AE 
Laut, s. f. (Häute) cute, pelle, cuojo, 
buccia ; garftige, pellaccia 3. Menge 
Häute, pellame, quantità di pelli; 
zur Haut gehörig, cutaneo; unter der 
aut befindlich, subcutaneo, succuta- 
neo; Lebre von der Haut. dermologia; 
‘ die binnite Haut, epiderma, epider- 
mide, pelle, cuticola; die harte Haut 
in den —8* callo; ein Geſchwur aus 
heiler Haut, ulcera, piaga fattasi na- 
turalmente in su la pelle senza fe- 
‘ rita; eé lauft mir ein Schauer über die 
‘aut, mi sento raceapricciare, sen- 
to de’ brividiz Einem die Haut abzie⸗ 
ben, Einem die Haut uber die Ohren zie⸗ 
ben, scorticare uno; fig. scorticario, 
\spogliario de’. suoi avugri; die Haut 
juckt ibm --ègli.vuol bastonate, | o. la 
.afersa,. egli vatol, che, segli cavi il 
auzzo ;: auf: der faulen fraut:tiegen, gia- 
re in ozio, tenere le mani alia .cin- 


i 


CA 


Haut 

tola, grattarsi la pancia, imbottare 
la nebbia; Semanbden die Haut voll ſchla⸗ 
. gen, battere, bastonare.uno di san- 
ta ragione, d’una santa ragione, pet- 
tinarlo ben bene; Ginem ret auf die 
Haut greifen, toccare, cogliere, pu- 
gnere sul vivo, far de’ forti rimpro- 
veri; mieder in die alte Daut ſchliefen, 
ritornare al solito modo di vivere; 
ein Schelm in der Haut feyn, essere ba- 
nato e'cimato; essere peggiore che 

‘3 tre assi; prov. aus frember Haut ift 
gut Riemen ſchnetden, è facile, essere 
liberale all’ altrui spose ; aufber obern 
Laut, (was nicht cingedrungen ift), pelle 

, pelle, in pelle; prov. er ift nichis als 
Saut und Knochen, egli è ossa e pelle; 
egli è il ritratto dello stento; ex fahrt 
aus der Haut, egli non cape nella pelle 
perla ‘gioja, o altra passione; egli 
non può star nella pelle; la cami- 
cia non gli tocca il culo; er ftedt în 
feiner gefunten Haut. egli puzza di 
morto; id midgre nicht în feiner Haut 

‘ ftefen, non vorrei essére ne’ suoi 
piedi; er fürchtet fi feiner Diut, te- 
me della’ sua vita; fi) feiuer Haut 
wetzren, difendersi gagliardamente ; 
feiné Haut theuer vertaufen, vendere 
cara la sua vita; es gilt fetne Haut, 
‘ne va la sua vita; il suo collo; cor- 
re rischio di perdere la vita; feine 
Haut felbît gu Martte trégen, tentar 
checchessia a suo proprio rischio; 
mit der Haut davon kommen, salvare:, 
o scampare la ‘pelle; mit der Haut des 
gabien, lasciare la pelle: er iſt eine 
gute ehrliche Haut, egli è un buon uo- 
mo, un uomo di, buona pasta, di 


benigna natura ecc. die Paut, fo bie. 


Schlangen ꝛc. ablegen, pella, spoglia; 
vecchio cuojo della serpe; scoglia, 
isce glia, acoglio; tie Daut, die fio 
auf fetten, fitifigen Körpern anfegt, co- 
‘tenna;-im Urin, eneorema. x 
Hautausſchlag, s; m. esantéeme:‘ 
Hautbeſchreibung, s. f. dermografia. — 
Hautbois, s. f. oboè, instrumento da 
ato. , REI i DE 
Häutchen, 8. n. pellicola, pellicula, pel- 
licina, bucciolina, membrana, tù- 
+ nica, buccia sottile. 
Häuteln, v. a, levar Ja pellicina, la buc- 
ciolina, la membrana a checchessia. 
DAuten,.v. a. scorticàto, trarre, fever 
‘la pelle; scojure; sbucciarez levar 
la buccia; fi hauten, wie die Slan: 
gen und andere Ynfecten, spogliarsi, 
eporre;:cakgiar la spoglia, gettare, 
por giù la «scoglia;'ta pelle; beg den 
Seidenwürmern, essere ir muta. far 
la:mata, a brsgo / 


‘ 


cer o, — du: 
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Huutfarbe, s. f. carnagione. 
Hoautfloſſer, s. m. dermottero. - 


Häutig, adj; membrameso 4 :bid:, bian: 


» bdutig, che ha pelle: grossa ,. pelle 
‘’’sottile. < - Reg Mat A 
Dauttrantbeit, s. f. malattia cutanea, 
Hautlebre, 0. f. dermologia.. © © 
HaurmuStel, e. m. muscolo cutaneo; 
Sautfhaudern., (8. n: orripilazione. 
Häutung, s. fi der Seidenwürmer, muta, 
Hautwurm, 5. m. crinono. 
Hauzahn, «s. m. zanna, santa, | 
La); Hayfiſch, s. m. pesce cane, detto 
da Linneo canis Carcharias. 
Segn, è. m. bosco d' alberi d'alto fu 


sto. 
Haynduüche, e. f. f. Dagebliche. 
Se! interj. eh, olà. 
Debamme,': s:'f. levatrice, mammena, 
‘commarò, madrina, raccoglitrice, 
febammentunft, s.-f. ostetricia. 
Hebebaum, s. m. lieva, leva,stsnga 
da sollevare, o sollalzare pesi; einen 
. Dedebaum unterlegen, mettere, dare 
a leva. va SENETIENE TIZIA 
Hebeiſen, s. n.-lieva di ferro, ferro da 
. sollevare, o sollalzare pesi; mit einem 
ztegenfüßigen Ende, cavabollette; de 
Wundäctzte, elovatorio. 
Hebet s.:m. leva, lieva d'un altaleno, 
o siroile. . | i 
Leben, v. a. (pot ich bob, part. geho⸗ 
ben) levare, alzarc; rilevare, solle- 
vare; cin wenig-beben, sollalzare, al- 
quanto alzare; der Binbdbebt den Gtaub, 
. il vento solleva la polvere; Zeman: 
ben in dem Simmel heben; fig. innalzare 
fino alle stelle; aus dem Gattel biden, 
far votare la sella, scavalcare, sca- 
vallare; fig. fer eadere di grazia: 
dare il gambetto; scavalcare; Mein 
aus dem Faffe, cavar vino della botte 
col sifone; cin Kind aus der Taufe, 
levare dal sacro fonte; tenere a bat- 
tesimo; it. bie Steuern, Zependen, 
raccogliere, raccorre; far la colletta 
de' dazj, delle decine; riscuotere 
«danaro, far la riscossa de’ daneri; 
cine Schwierigkeit, Hinderniß 2-, 30 
gliere, rimuovere, levare usa Lia 
«coltà, un impedimento, un ostacolo 
ecc.; cinen Streit heben, terminare 
‘tana ’lite;-por fine — controver- 
sia; cinen 3weifel, sciogliere UR 
bio 3 it. eine. geantScit. guarire affat: 
to, interamente una malattia; cine” 
"giguo burd) Schatten heben, rilevare, 
ar rilievo, risalto, ⸗far risalire; 
die Seſichtstarbe bardi Schmiate far 
spiccare la carnagione col È | 
fig. Jemanden heben- scorescere 
«prosperità ; il credito ‘di alcuno, 
metterlo ‘in: credito 3 fiy pebin, vento . 
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letta! 


Dede 
re in auge, salire a maggior fortu- 
na, o credito; acquistar maggior 
lustro, risalto; einen Graben beben, 
rimondare, vuotare un fosso; ein 
aus ꝛc., alzare, congegnare i legna- 
mi d’una casa; eg bebt mi, mi si 
solleva, mi si commuove, mi si vol- 

ta, o sconvolge lo stomaco; das pe: 
‘ben, von @tel, sollevamento di cuore, 


sconvolgimento di stomaco; einem. 


Pferde beben lernen, escrcitare un ca- 
vallo a capriuole ecc.; ber Teig bebt 
fi, la pasta levita, si leva in capoz 
8 bob fich cin Freudengeſchrey, si solle- 
varono le grida di gioja; eè bob fi 
cin grofieg Ungewitter, sollevossi una 
an tempesta; bebe dich weg von mir, 
Satan! levati di quà; satanasso! 

Heber, s. m. der Wundärzte, elevatorio, 
sifone 3; kleiner, sifoncino; it Werfs 
zeug, den Wein aus bem Faſſe gu heben, 
fig. ber Heber und deger ift, colui che 
fa tutto; l’anima di alcun’ affare; 
che dà le mosse a’ tremuoti; che 
‘dà l'orma a’ topi; che dà fuoco alla 
—— | 

Hebewinde, s. f. der Fuhrleute, marti- 
nello. 

Debezeug, 5. m, leva, lieva, vette sem- 

lice, o composta; arnese, macchina 
ha sollevare, muovere pesi. 

Debopfer, s. n. obblazione, offerta. 

Hebräer, s. m. un Ebreo; cin guter Des 
bréer, dotto nella lingua Ebraica, o 
che intende bene il testo Ebrco 
della scrittura. 

Hebräiſch, adj. ebraico; Ebreo; dat 
Hebräiſche, ebreo; la lingua, o fa- 
vella ebraica; bebraiffe Art zu reden, 
Ebraismo. 

Hebung, s. f. alzamiento; alzata; leva- 
zione; levata, levamento; l'alzare, 
lo sollevare checchessia da basso; 
Debung der Bellen, commozione, sol- 
levamento dell’onde; ber Stcuern 2€., 
riscossa, riscossione, esazione, col- 
letta; einer Figur. rilievo, risalto, 

Decatombe, s. f. ccatombe, ecatumbe; 
sacrifizio dì cento vittime, | 

Hechel, s f. pettine da lino, da canapa 
o da lana; E einen durch die Hechet 


ziehen, in der Ded@el haben, cardeggia-. 


re, cardare, scardassare uno, dargli 
il cardo, levar i pezzi ad alcuno, 
batter la cassa addosso a uno; la- 
cerarlo, morderlo ecc. 

Hecheln, v. a. pettinare il lindo, la ca- 
napa, la lana; fig. scardassarè uno 
dargli il cardo; it. rimbrottare, rim; 
proveraré, lavare il capo. |U"@@ 

Hechelzahn, s. m. (— jdbne) dente del 
pettine da lino ecc. | O 

Qeebfe, af 1 DAI 


* Dedzeit, 8. 


Heer 


Si e..m. luccio, . 
echtbaxſch, s. m. luccioperca, 
Hechten, s. n. luccetto. 

Hechtkopf, s. m. capo, testa di luccio. 

Hechtgrau, adj. grigio come il luccio. 

Hechttiefer, 8. m. macella di luccio. 

Hechtlein, s. n. ſ. Hechtchen. 

Hechtſchimmel, s.m. cavallo di manteho 

. grigio chiaro, del color del luccio. 

Hechtteich, s. m. peschiera di lucci. 

Dea, s. n. bey den Schiffern, arcasso, 

Dedbalfen, s. m im Schiffbaue, cordo- 
ne; incinta di discolato. 

Heckdrüſe, s. f. ſ. Kropf. 

Dede, s. £. cin Buſch, ein Strauch beſon⸗ 
ders mit Dornen, cespuglio, sterpo; 
ein Icbendiger Zaun, siepe, siepaglia, 
fratta, chiudenda di pruno, o altri 
cespugli, — 

Dede, s. f. (vom Zeitwort: hecken) (Aude 
britung: dec jungen Vogel) covatura; 
bie ‘Beit der Aubrittung, covatura; 
(ber Ort) gabbia da far covare gli 
uccelli; (ein Neftool) covata, nidia- 
ta, nidata d’uccelli; von Mäuſen, ni- 
diata di topi. i 

Deden , v. a, figliaro, partorire, parlan- 
do di animaletti quadrupedi, parti- 
colarmente de’ conigli; von Vogeln, 
‘covare, nidificarej im Scherz, eine 

— Frau,tie viele Kinder becft, f. DeEmutter. 

Heckenroſe, s. f. rosa salwatica. 

Heckenſchere, s. f, forbici da tagliar la 
siepe. i 

Heckenſchlee, s. f. prugnola,'susina sal- 
vatica. | | 

Heckenſchmager, 8. m. canavarola. 

Hedfeuer, s. n. fuoco a volontà, a bene- 
placito.. ì 5 A 

Heckgeid, s. m. quattrini, denaro vo- 
lante, vale a dire, che si crede tor- 
nare iu tasca di chi l’ha speso.. » 

Dedmutter, s. f. im Scherz, donna pre- 
lifica, feconda, che fa molta prole. 

Heckthaler, 8. m. scudo volante ecc.; {. 
DHedgeldb. |<. | È ga 

f. ber Vogel, covatura; il 
tempo, la stagione del far l'uova, del 
fare il nidio; der Katzen 26., il tempo 
di figliare, di partorire, Daxliuno 
di gatte ece. “ Cha 

bedal f. gel. 0. — 

Dede! s. f. stoppa. ve 2 ii? 

Hederich, s. mein Kraut, erisamo. 

Deer, s. n esercito, armata, stuolo; 
fig. moltitudine, gran ‘numero, dilu- 
vio, flagello; ein Heer Heufhreden, 
un diluvio di locustej ein Peer von 
tranrigen Gebanfen, uno stuolo di 
mesti pensieri; id fab cin ganzes Heer 
von Bettieen, vidi tanti . mendici, - 
ch'era un flagello; bag ipdibende ober 
das milde Deer, bas Faſtanachtsheer, ros 


Aa 


. +e + 


si Beer 


‘ more confuso di voci incognite o- 
praticato — per lo più ne. 


oschi, che dal volgo credesi stre- 
pito di anima dannata d'un caccia- 
tor perverso, che pare un residuo 
dell’ antica religione de’ Tedeschi, 
che al loro dio Wodan attribuivano 
un esercito d’armati. 4 


eerbann, s. m. bando, che a' sudditi 


_ _. ordina, di prendere l’armi in difcsa 
della patria. 
‘+ Deerd, s. m. f. Herd. | i 
Deerde, s. f. greggia, gregge; mandra; 
branco; Éleine, greggiuola; piccola 
preggei eine Heerde Rinder, armento; 
ranco d'animali grossi domestici, 
come buoi; cine Heerde Wild, truppa, 
branco di cervi ecc.< fig. die Heerde 
Ehriſti, la greggia di Gesù Cristo, 
Deeresfolge, s. f. ubbligo de’ sudditi, 
di obbedire al bando di prendere 
l'armi in difesa della patria, 


Heereszug, s. m. marcia d'un esertito. 


J 


Heerfahne, s. f. bandiera, stendardozo 


it. véssillo. 

. Deerfabrt, s.f. spedizione, impresa 
litare. — 
Heerfluchtig, adj. disertore. 
Deerfubrer, s. m. condottiere, capo d'e- 

sercito, i 
Heergans, s.f. airone cenerino, grigio, 
Heergeräthe, 8. n. il bagaglio, gli ar- 

nesi, tutti 
d’un esercito; in ſachſiſchen Rechten, 
certa porzione, privilegiata dell’ 
eredità del marito, come il di lui 
eevallo, spada ecc. | 


mi- 


Heergewette, s. n. l’armi del padre de- i 


funto, che sono o che già furono il 
retaggio privilegiato del figlio mag- 
giore, o del più stretto parente ma- 
schio. — 
Heerborn, s.n. ( hörner) tromba mili. 
tare, già usata. | 
Deerlager, s. n campo dell’ esercito. 
Heerling, 8. m. iambrusa, lambrusco, 
‘roverusto, uvizzole. 
Leermeifter, s. m. batì dell’ ordine di 
Malta. | | 
quela, s. n. commendatoria. 
isrpaufe ,<. f. timballo, taballo, nac- 
cnerone, nacchera. 
Deerpaufer, s, m. naccherino. 


. 


Heerſchar, s. f. der Gott der Heerſcharen, 


il Dio degli eserciti. 
Heerſchnepfe, s. f. beccaccino reale,’ 
Heerſchwentung, s. f. evoluzioni. ——* 
Heerſtraße, s. f. strada reale, strada 
maestra, i «Li 
Peerwagen; s. in. carretta, carrettone; 
dal esercito; ih, cin. Geſtien, arturo, 
caro, | i — 
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gli atrumenti da guerra 


Heft 


Heerzug, s. ra. la marcia, la mossa dell' 
. esercito, e l esercito stesso in marcia. 
Sefen, s. pl, feccia, fondigliuola, sedi- 
‘ mento, posatura; Kuchenhefen, fiore 
| oder schiuma della birra; Hefenloch 
im Fafboden, fecciaja; fig. die Hefen 
trinfen, pagare il fio de’ suoi trascor- 
si; auf die Hefen kommen, auf den je 
fen figen, venire; essere al fondo del 
sacco} venire, essere venuto alcol. 
mo, all’ estremo di checchessia; die 
efen des Wolkes, la feccia del po 


olo. 
peidt, Hefig, adj. feccioso; imputo; 
‘ che genera feccia. ; 

Heft, s. n. manico, impugnatura; des 
Heft vom Meffer, il manico del col. 
tello; des Degeng. impugnatura della 
spada; fig. cine Sache bey dem Hefte 

. angreifen, prendere una cosa per il 
suo verso; das Hrft in Handen haben, 
avere la palla in mano; aver una: 
cosa nella manica, tenerla nelle ma 
ni; cin Left Papier, quinterno di 
carta; quaderno; it fur: Haͤftel, ſ. 

Defte, s. f. legatura della vito, il legar 
la vito al palo, 

Deftel, s. n. ſ. béftel ua 

Leftelmacher, s. m. facitor d’uncinetti, 
di gangheri; fig. e fam. fpannen wie 
cin Heftelmacher, stare a occhio teso, 
o coli’ occhio teso; ‘star coll’ occhio 
alla pentola ecc. ° J 

Hefteln, v. a fermare con gangheri, 
‘con uncinetti, 

Heften, v. a. (nhen) cucire; unire, fer- 
mare con punti di cucito; eine Wun⸗ 
de, cucire una ferita; mit meiten Stis 
cen, imbastire, abbozzar cun punti 
grossi; appuntare; cin Bud nur bel: 
ten, legare alla rusticaz (mit Rägeln 
befeftigen) conficcare; im Weinbau, 

‘ - ben Wein feften, legare le viti a’ pali; 

fig. feine Augen, Blicke auf Etwas, fisar 

‘gli sguardi; fisare, o fissare, affisar 

l'occhio; aver gli occhi fisi, o fitù 

sovra alcuna cosa ecc.; die Gedanken, 

‘fissar la mente in checchessis — 
Pefibaten, s. m. in Wopen, fermaglio, 

borchio; bey den Buchbindern, chie 

. _ vetta de’ legatori di libri.. 

‘ Peftig, adj. veemente, violento, 68° 

gliardo; impetuoso, focoso; beftigté 

eilangen, beftigee Angriff, Widerſtand, 
desiderio intenso; attacco, resisten- 
sa, vigorosa; cin heftiger Rebner, ora: 
tore veemente, energico, forte ne! 

Suo ragionare; ein beftiger Mann, uomo . 

focoso, d'animo caldo; eit beftigeé 

Temperament, temperamento focoso; 

im Zorne, furioso, collerieo; 807. 

veementemente, violentemento, g4° 

Gliardamenteo, impetuosamente, tor 


4 


⁊ 
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D, li marc bn, 
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temente ; heftig lieben, amare perdu- Heidenbekehrung, s. f. conversione de' 


tamente, svisceratamente. 


lensa, trasporto; furia, impetuosità. 


Heftigkeit, 8. f. veemenza, impeto, vio- Heidenhaar, s. n. 


agani. 
j capegli ché portano 
i bambinì dall’ utero della madre. 


Hiftlade, s. f. arnese da cucire i fogli Heidenhaut, s. f. l’immondezze del capo 


di carta presso i legatori di libri. 
Deftnadet,  s. f. agone, ago, aguglia 
grande; deé Wundarztes, ago del chi- 
rurgo. 
‘—eftpflafter) e. n. impiastto da tener 
ferma la cucitura d’una piaga; ce- 
rotto, impiastro adesivo, 
Heſtpulver, a. n. polvere da saldare 
vimine, col quale si 


una piaga. 

Peftfparte, s. £ 

Heftſpan, s. m. $ tengon collegate le 
cime del cerchio d’una botte. © 

Heftung, s. f. cucitura; o l’attaccare 
con punti di cucito; einer Wunde, 
cucitura delle labbra d'una piaga. 

Degen, s. n. f. Hägen. 

Hegereuter, s. m. f. Hägereuter. 

Hehl, s. n. (indoclin. né si usa fuorchè 
in alcuni modi di dire) es Hehl haben, 
e8 fein Hebl baben, avere, non avere 
vergogna, ribrezzo di dire; if) babe 
e6 fein Hehl, oder e8 bat mi fan Hebl 
ju befennem, non ho difficoltà, non 

o vergogna o ribrezzo di canfes- 
sare. 


Deblen, v. a. (voce andata în disuso). | 


‘ celaro, nascondere. 
Debler, s m. nasconditore, o ricetta- 
tore; prov. der Hehler iſt fo gut alé der 
Stehler, tanto ne va a chi ruba, che 
a chi tiene il sacco; tanto ne vaa 
chi tiene, quanto a chi scortica. 
Hehlerinn, s. f. nasconditrice; ricetta- 
trice di furti. 
Heide, s. m. pagano, gentile, idolatra; 
die Heiben, i pogani, gentili. . 
Deide, a. f. landa; pianura, compagna 
‘incolta; gran tratto di paese o di 
terreno incolto; prov. Ginem Seide 
und Weide vorrücken, rinfacciare ad 
alcuno i benefizj ricevuti; it. fur: 
Heidekraut, f. 
Heidebeſen, e. m. granata 
scopa. - 
Heideblume, s. f. fioro di landa. 
Deidebraad, s. m. debbio. 
Heideflamme, s. m. linaria, osiride. 
Heidefutter, s. n. fieno fatto nelle lando. 
—— s. f. saggina mondata, 
eideforn, s. n. ſ. Buchweitzen. 
Heidekraut, s. n erica. 

Heideland, s.n. landa, terreno incolto, 
Deidelbeere, s. f. mirtillo, coccola della 
mortella ; bagiola. Dei 
Heidelbeerſtrauch, s.m. (— firiude) mor. 

tella bagole. 
eidbentefebrer, s. m. convertitore, apo- 
| stolo de’ pagani, missionario. 


\ 


di scopa, 


Heidenaſchaft, s. } 


de’ bambini appena nati, che poi in 
forma di cotenna si disciolgono, 


Heidenkoth, s m. ſ. Heidenhaut. 
Heidelerche, è. f. allodola mattolina, po- 


tragnola, corriera. 


Heidenmäßig, adj. et adv. a foggia, a 


maniera de’ gentili; paganico ecc. 
paganesimo, gentili. 
Heidenthum, s. n.{$ tà, gentilesimo. 
Deiderciter, 8. m. guar aboschi a ca- 
vallo. 
Deiderofe, s. f. rosa salvatica, canina, 
cidbere, 0. f. f. Eidexe. 
Brioni, adj. pagano, gentile, infedo- 
le, paganico, idolatra; adv paga- 
namente, paganicamente; gentile» 
scamente; a maniera. di pagano; 
heidniſche Götzen. Fabetn, idoli, favole 
de’ gentili, del gentilesimo; beidniſch 
leben, paganizzare; vivere pagana- 
mente. 
Heiduck, s. m.'servitore vestito a foggia 
‘ de’ sotdati \Ungheri; Aiducco. 
Qeil, s. n. salute; salvezza; prospo- 
rità; fein Heil verſuchen, tentar la sua 
fortuna; Semanden alle Glück und 
Heil winfhen, desiderare ogni bene, 
ogni sorta di felicità; baé ewige Deil, 
la salute eterna; Peil Dir, ibm 20, 
beato te, felicissimo te ecc.;_ Heil 
aNer Welt, cin Kraut, veronica. 
eil, adj. (unverwundet,.urveriegt) sal- 
vo, illeso, interno, saldo; mit heiler 
Daut dbavon Pommen, uscir salvo, il- 
leso' del pericolo; bag Giat ift no@ 


— 


heil, è saldo, interno ancora il bic- . 


chiere; prov..auf heiler Haut ift gut 
ſchlafen, chi è sano, dorme bene; 
cin Geſchwür aus beiler Haut delcmmen, 
venire ad alcuno un’ ulcera da se, 
senz’ altra causa esterna; aus beller 
Haut fterben, morire senza che alcu- 


- 


no vi abbia contribuito in verun , 


modo al di fuora; morire di suo 
«male; (gebeilt) sanato, guarito, risa- 
nato; die Wunde ift beil, la piaga è 
“sanata, guarita, 

Heiland, es. m. il salvatoro. 

Srilanftalt, s. f. ospedale pubblico. 

Heilart, 8. f. modo, maniera, metodo 
di guaniro i mali. 

Heilbad, s. n. (— bdber) bagno curati- 
vo, sanativo. o 


Heilbar, adj. sanabile, guaribile; cura- 
bile; risanabile; che si può’ sanare 


‘ © guarire medicabile. 
Heilbackeit, 0. f. qualità di ciò che si 


Heil 


‘può sanare o guarire; l'esser guari- 
ile ecc. 
Seilbrunnen, e. m. fonte d'acque medi. 
cinali, curative. 


* Seilbu@, s. n. codice medicamentario; 


.. libro che tratta di sanazione, 

Heilen, v. a. medicare, guarire, sana- 

. re, risanare, ristabilir la sanità; cine 
Wunbe, medicare, sanare una piaga; 
einen £cranfen, medicare, curare, 
guarire, risanare; Ginen vom Fieber 
beilen, guarire uno della febbre; fig: 
von Kummer 2e., dell’ afflizione della 
mente; v. n. bie Wunde fangt an gu 
beilen, la piaga comincia a guarire, 
rammarginarsi. 

Deilgott, s. m. Esculapio. — 

Heilgottinn, s. f. Igea, Iglea. 

Heiljahr, e. n. l'anno della salute; im 
Deiljahr 1789, nell’ anno della salu- 
te 1789. 

Seilig, adj. santo; Die beil. Jungfrau, 
die heiligen Engel 2c., la Santa Vergi- 
ne; è Santi Angeli ecc.; ber beilige 
Geift, lo Spirito Santo; ber beilige 
Franciscus, Johannes, san Francesco, 
san Giovanni}; ber beilige Ambrofia8, 
Jidephons, sant” Ambrogio sant’ Ilde- 
fonso; Ludwig der Heilige, Luigi il 
santo; ein beiliger Mann, un sant 
uomo, santarello, una sant’ anima; 
Ginen beilig fpreden, canonizzare, 
santificare; beilig werden, divenir san- 
to, santificare; ben Qeiligen die Fife 
abbeifien wollen, fare il picchiapetto, 
Jo spigolistro oce.; die Gemeine der 
‘ deiligen, la comunione de’ Santi; 
von Gebanfen, Werfen, santo; piò; 
religioso; (Gott gewidmet) santo; sa- 


gre, sante: luoghi santi, sacri, 0 
aagrati; der Ort, 00 Etwas Heiliges 
aufbewahrt wird, sacrario, santuario; 
das Heiligſte, Allerbeiligfte, il Santua- 
rio; il Santo de’ Santi; bie dell. 
Schrift, la santa, la sagra Bibbia, 
o Stérittura; it. der beilige Voter, il 
Santo Padre; Santissimo, o beatis- 
simo Padre; ber beil. Studi, la Santa 
Sede; das beilige Land, terra santa; 
(unverteglid) sacrosanto; die Perfon 
eines fürſtlichen Bothſchafters ift beilig, 
la persona d'un ambasciatore è sa- 
crosanta; bie Bande der Freundſchaft 
find beilig, ilegami dell’ amicizia sono 
sacrosanti; cin wunderlicher Heiliger, 
uomo fisicoso, bisbetico, fantastico, 
biessarro j umorista ;. bell’ umore 
ecc.3 das beilige Dolz, oder Franzofens 
botz, legno santo; die beilige Pflanze, 
santolina; bas beilige römiſche Reid), 
‘ il sacro romano impero; bas beilige 
Bein, bie pellige Blutaber, l’osso sacro, 
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cro; beilige Sachen, Herter, cose sa- 


\ 
Heil 
la vena sacra; der beilige Abend, vigi- 
lia; ein heiliger Tag, festa, giorno 
sacro; die beilige Woche, la settimana 
santa; ſ. Charwoche; das beilige Jahr 
(Jubeljahr), anno santo; das heilige 
Feuer, risipola; wer es hat, risipola- 
to; die heilige Einfalt, la santa sem- 
plicità; adv. santamente; Etwas beie 
lig verſprechen, promettero sulenne- 
mente, promettere a piedi e a ca- 
vallo; fein Verſprechen 2c. beilig bale 
ten, mantenere la promessa religio- 
samente, scrupolosamente. 
Deiligen, v a. (veilig machen, beilig bale 
ten) santificare; gebeiliget werde Dein 
‘ Nabme, santificato sia il vostro no- 
me; ben Sonntag, den Sabbath, san- 
tificar la Domenica, santificare il 
Sabato; (mwibmen) sacrare, consacra- 
re, consccrare; alle Erſtlinge mwaren 
Gott gebeiliget, tutte le primizie era- 
no consecrate a Dio; (unverletbar 
maden) rendere sacrosanto; die ges 
beiligte Perfon eineg Furften, la por- 
sona sacrosanta del principe; cin gee 
— Ort ( Freyſtätte), luogo sSacro- 
santo. 
Deiligenbein, s. n. (Xnat.), osso sacro, 
Heiligenbild, s. n, immagine d'un san- 
to; un santo, 
Heiligenbuch, a. n. leggenda de’ santi. 
Deilige.1d, adj verb. santificante. — 
Deiligenfreffer, s. m. un graffiasanti; 
un picchiapetto; schiodacristi; ba- 
ciapile; stropiccione, spigolistro; 
santinfizza. i 
Deiligenpflanze, s. f. santolina. 


Heiligenſchein, s. m. auréola, corona. 


di ‘santità, i 
Heilighotz, s. n. legno santo, 
Deiligteit, s. f. santità, santimonia; Sis 

cherheit vor Verlegung, immunità, ca- 

rattere sacrosanto; Cure Beiligleit, 

Vostra Santità. 
Heiligmächead, adj. verb, santificante; 

che saatifica. 

Heiligmacher, s. m. santificatore; lo 

Spirito santificanto. 

Heiligmachung, s. f. santificazione. — 
Heiligſprechen, v. a. canonizzare; porro 
nel numero de’ Santi; santificare, 

Heiligipregung, s. f. canonizzazione, 

Deiligthum, s.n (Heiligthümer) Santua- 
rio; Heiligthümer, cose sacre; reli- 
quie; mie cin Heiligthum bewahren, 
custodire; conservare come una re- 

liquia. i 
Heiligung, s. f. santificazione; it. der 

Sonntag, der fefte, santificazione del- 

le Dumeniche, delle feste. 
Deiltraft, s.f. virtù sanativa; virtù me- 

dica, curativa, medicinale; virtù di 

sanare, . o” 


— 


— 
— — 


om re uso at ri 


(met dn Ci — — — — 


Heil 
petttraut, , sn. erba medica, ; medici- 
nale ecc. i 
Pelifunde, 0. f. medicina, arte medica. 
PDeiltuhnMy,--adj: medico.. 
Deiltinftier:, e. m. medico. 


Heillos, adj. scellerato, perverso, mal- - 


vagio, ‘ibiquo, empio, pessimo, ne- 
' fando, atroce, orribile ecc.; adv, 
sceMeretamente, pessimamente, mal- 
vagiamente , perversamente ; atro- 
. cemente, perdutamente, disperata. 
mette, &normemente ecc. 
Qeitofiatte, #.f, malvagità. perversità; 
scelleratezza, nefandità, fierezza, 


atrocità, onormità, gravezza, ec- 
cesso. 
Seitmitte(, d. n. rimedio medicinale; 


medicamento, medicina ; allgemeineè, 

panacea, panace. 

{lmittetlebre, 8. f. farmacologia, 

ilmonaty, s. m. Dicembre, a cagione 

della salutifera “nascita ‘di Cristo, 
- che si celebra in questo mese; ſ. 

Chriſtmonath. 


Destpfiafter, 8. n. empiastro buono a aa- 


nare,.a guarire. . 

Deilquelle, s. f. sorgesto ‘salutifera, 
..d' ;salubre, minerale. 

Oeilfam, adj. salutare, salutifero, selu- 
tevole, giovevole, profittevole, uti- 
— brr in adv. salntevolmen- 

te, .salutiferamente ; TARLEGRICHA: 
mente, utilmente. 

Heilſamteit, 8. f. giovevolezza, giova- 
mento, utilità, vantaggio. 


. Qeilegicube, 8. m. in der Theologie, fede 


‘ giustificante, fede vera, di cuore. 
peitomirtel, s. n. in der Toeologie, ri- 
. media, mezzo di acquistarla salute 

dell’. anima. 

Heilsorbnung, ‘3. f. ordine prescelto da 
Dio, dì salvare gli nomini; (ber Ums 
fang ber babin geborigen Wahrheiten) 
teologia dommatica. 

Heilung, s. f. sanazione, guarimento, 

arigione, curazione, curagione. 

Gelungemitte s. n. ſ. Otilmittel. 

Heilwurz, s.f, altéa; bismalva; malva- 
vischio. 

Heim, adv. a casa, in casas'fid peim bes 
geben, ritirarsi, andarsi a casa; er ift 
nicht beim gefommen, non è tornato a 
easa; beim bringen , ſchicken, portare, 


. mandare a casa ;' beim cilen, andarin 


fretta: a ‘casa. 

Deimatb;: s- f ‘paese; patria? — 
tale; ſeine Heimath verlaſſen, an- 
done la patria spatriarsi 3 er will in 
- feiner Heimath fein Leben beſchließen, egli 
è andato a morire al suo passe, alla 
CUR paterna , ulla patria... 

Deimatbité, adj. parto, ‘natios it. del 
suo paese, -. Ret ; 
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Heimathlos, adj. senza patria; giramon- 

“ do; adv. peimatblo6 umberirren, andare. 

‘ girando il mondo, non avere nè pa- 
‘ tria nè tetto fisso. 

Heimbu}eben, v. r. (fi@) andare a casa, 
condursi, rendersi & casa. 

Oeimbringen, v. a. condurre, menare, 
portare a casa. 

Heimbürge, s. m. Camarlingo d'un vil- 
laggio. 

Heimchen, s. n. 

Heime, s. f. 

Deimeilen, v. n. affrettarsi per tornare 
a casa andare in fretta a casa. 

Deimer, s. m ſ. Heimbürge. 

LHeimfabren, v. a. condurre, menare, tra- 
sportare in carrozza, o in altra vet- 
tura acasa, neui ; condursi, render. 
sì, andere in carrozza a casa. 

Deimfabrt, s. f. ritorno a casa in vet- 
tura. 

Seimfal, s. m. devaliziono: ritorno, 
riunione, ricadimento de' beni livel 
larj, fidecommiasi, o feudo in altrui, 
per mancamento di linea, o per inos-. 

:  servanza delle condizioni; ber Heim⸗ 
fall ter Verlaffenfhaft eines Fremben an 
ben Landesberrn, albinato, albinaggio. 

Heimfallen, v. n. ricadere, devolversi, 
trasferirsi, pervenire aleun fidecom- 

| misso, bene livellario, o feudo in 
altrui per mancamentò "di linea, o 

, per inosservanza delle condizioni; 
Leben, fo dem Fürſten beim efallen, feu- 

. do ricaduto, devoluto rincipe. 
Deimfdlig, adj. devoluto; rieaduto. 
Heimfälligkeit, s. f. riversibilità. 


Ca 


} grillo. 


Heimfallsrecht, s. n. diritto di devolu- 


zione; it des Landesherrn auf den Rach⸗ 
laß eines Autlaͤndere, diritto d'alhinag- 


gio 

Deimfubren, v. 2. — menare, 
accompagnare a casa. 

Heimführen s. m. colui che conduce al- 
trui a casa. 

Seimfibrung, s. f. il pendurze ‘altrui a 
casa. 

féimgane, 3. m. il ritornare a casa; 
fig. l’andarsene al creatore; all’ altro 
mondo; morte, - 

Deimgehen, v. n. andare, ritirarei a 
casa. 

Leimbolen, v. a, ricondurre seco ncasai 

. far tornar in casa. 

Heimkehr, s. f. ritorno a casa, 

Heimtehren, v. n. tornare a casa. . 

Heimkommen, v. n. venir a casa. 

Deimfunft. s. f. venuta, arrivo a casa, 
o alla patria. 

Deimiaffen, v. a. lasciar tornare, ritor- 
nare a casa. 

Seimiaufen, v. n. corone; andar presto 
a case, — — 


Heim o, 


3 Heimleuchten, v. a. ricondurre altrui a 


casa con lume seceso; far lume a 
‘uno fino a casa sua;. E, e fam. ri- 
mandar a casa a forza di bastonate. 
Heimlich, adj. segreto, nascosto. occul- 
to, celato; heimliche Handel, maneggi, 
intrichi, pratiche segrete; es heimlich 
balten, tener segreto; tener nasco- 
sto, celato; celare, nascondere; 
coprire, occultare; beimliger Zorn, 
rancore, rancura, ruggine; beimtis 
ches Gemach, secesso; beimlihe Kranf 
heit, malattia vergognosa, nelle par- 
ti vergognose; heimlicher Feind, mmi- 
co occulto, nascosto; heimlicher Schas, 
tesoro nascosto; heimliche Thüure, 
Areppe, perta, scala segreta, beim: 


likes Verftinbnif, intelligenza segre- . 


ta; deimliches Fed, nascandiglio se- 
greto; ripostiglio; beimiije Freude, 
segreta, interna gio)a; heimliche Ehe, 
matrimonio clandestino, segreto; 
peimtibe Zuſammenkunft, raunanza 
clandestina; conventicalo; heimlicher 
Menſch, Sali, susornione; tacitur- 
no; uom cupo, segreto, che non 
iscuopre i suoi sentimenti heimli⸗ 
cher Schmerz, dolor sordo, internoj 
nichts Heimliches haben, non aver ar- 
eani, non far mietero di checchessia $ 
adv. secretamente, sordamente3 di 
nascosto, di seppiatto; copertamen- 

. te; nascostàmente, nascesamente, 
celatamente, in sqgreto, di secreto; 
sottumano’; heimlich oder leife reden, 
dire, pariar sotto voce; heimlich mit 
Einem reden, perlare con uno a quattr 
occhi; parlar sotto voce, di segreto; 
sufolare, zufolare, soffiare, fischiare 
: altrui nogli orecchi; heimlich, nicht 
laut, bisbigliaro, borbottare; ſich heim⸗ 
lich freuen, vallegrarsi nel cuore; 
heimlich anfeben, guardar colla coda 
dell’ occhio, sott’ occhio; heimlich 
woran arbeiten, lavorar di straforo, 
operer di nascosta; lavorar sott’ ac- 
qua; passare, operare di straforo, 
. adoperarsi in qualche negozio senza 
apparirvi; bie Sade wird heimlich ges 
trieben, quel negozio bolle in pento- 
la, sene tratta segretamente; es heim⸗ 
li) maden, far fuoco nell’ orcio ; far 
nascosamente i suoi fatti; heimlich 


reden, parlar sotto voce, tra i denti. 


ecc 3 heimlich gefchioffene Ehe, matri. 
monio clandestinamente contratto; 
beimli) tzun, mit Etwas, fare il mi- 
.. sterioso, far d’alcuna cosa un mi- 
stero, un arcano, 3 
Deimiigbhaltung. s f. ſ. Verbeim®dgung. 
Heimlichkeit, s.f. segreto, secreto, arca- 
+ «no, mistero ;ieosa occulta; cine Heim. 
lichkeit woraus maden, faro mistero 
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Heimſucht 28 ff. 


Heim 
di cheochésaia ; es iſt keine Heimlichkeit, 
non è mistero; il morto è in sulla 
+ bara; la sanno insino i pesciolini, 
cimmaden, v. r. (fig) ritornare a casa. 
—— 8. n. gius, diritto di patura- 
lità. a i 
Heimrechtsbrief, a4. m. patente di natu- 
ralita. — 
Heimreiſe, s. f. ritorno; viaggio per ri- 
tornarseno a casa. | 
Deimreifeh,.v. n. ritornarseno à casa; 
esser in viaggio per ritornare a casa. 
Deimreiten, v..n, tornarc, ribornare a 
cavallo a casa. ‘’ | » 
Heimſchicken, v. a. inviaré, mandare a 
casa. 
Heimſehnen, v. r. (fi@) morir di voglia 
di ritornare a casa. 
Deimfenden, v. a. f. beimſchicken. 
Heimſiech, adj. estremamente desidero- 
so di ritornare a casa; chi muore di 
voglia di andare a casa. __ 
Deimftellen, v. a, Ginem Etwas, rimet- 
tere alcuna cosa al giudizio, o a be- 
“ neplacito ‘ altruiz e8 Gost, ‘rimet- 
-  tersi, rassegnarai nelle mani .di Dio. 
Heimfteuer, s. f. corredo ; dote. 
Deimfteuern, v. a. dare il torredo a una 
‘ donna da maritarsi; darle: la dote, 
‘ dotarla. ‘ 7 
Heimiuden, v. n. visitare; dar visita; 
in ber Bibel, castigare; far punizio- 
ne; i) will den Erdboden heimſuchen um 
feiner Bosheit willen! iv farò punizione 
sopra il mondo della sua ‘malvagità; 
Gott ſucht feine Auserwählten beim, Id- 
diò manda tribolazioni è” suoi eletti; 
‘mit Arieg und Hungersnoth 2e. beimfus 
den, castigare colla guerra, colla ca- 
restia, mandar guerra, carestia écc, 
eimweh. 
Heimſuchung, s. f. bas Feſt, la Visita- 
‘ zione ; fig. tentazione, tribolazione, 
afflizione, 
Heimtragen, v, a. portare a casa. 
Heimtücke, s. f, malignità, malvagità, 
malizia, geniaccio, genio cattivo, 
propensione di nuocere ad altri; it. 
«azione maligna; tiro, colpo d'animo 
, maligno. — 
Deimtidifh. adj, viziato, maliziono, mal- 
vagio, twincato, maliziato, maligno; 
ein Heimtückiſcher, traditore, aornione, 
fagnone; lima sorda; soppiattone, 
soppiattonaceio;.soppiantatore; san- 
tino, più viziato, o-più trinaato, che 
‘non è uno sbirro; adv. malignamen- 
+» te, maliziatamente, a malizia, a in- 
“. gegno. |< . |. o BA di 
———— n. tornare alla i 
al suo.snese,.a casa, per lo più pere. 
lando degli artigianelli. Hi ingl 1, 


* 


/ 


; beim ‘ n: 653 no Heiß 

Deimwdrts, udv. alla volta di casa sus, Heiſerkeit, s. f. fioccaggine, rauegdino, 

o del suo paese, della sua patria, affiocature, affiocamento, fiochezza, 

Heimweg, 6. m. ritorno a casa, elastra- » fioccagione. Ie 

c«da-che conduce a casa, o alla sun rif, a } molto caldo; cocente, fo- 
— 


patria. coso, infocato; heißes Waſſer, acqua 
r9. n. nostalgia ; eccessivo desi- . caldissima , acqua bollente; peife 
derin di toruare alla sua patria. » ©tuben find ungeiund, stanze troppo 


Deinaweifen, v..n mostrar altrui la stra- riscaldate sono mal sane; der Ofen 
da per tornare a casa; fig rimandare, wirb teif, il forno si riscalda; beifie 
.ripudiave. -: >» - «* Sbrdner vergiefen, piagnere a caldi 
Heimwollen/ v.n. voler ritornare a casa, occhi, a calde lagrime; Jemanden 
al suo: paese, ©. — die Holle heis machen, toccare la co- 
Hkimziehen, v. n. rimpatriarsi, tornare scienza di alcuno; mettergli paura; 
ella patria, per stabilirvisi. - Cinem deif werden, sentirsi bruciare, 
Heinrich; nom. propr: Enrico, Arrigo. sontirsi un gran calore addosso; heiße 
Deir, e. m. im Bergbaue, macchina da Vutter, beifes Bley, burro, piombo — 
cavar l’acqua dalle cave delle minie- sciolto, liquefatto; fig. ein beife8 Vero 
res per mezzo di sccchie attaccate a langen, eine beifie Liebe, heiße Seufzer 
‘ ‘una; catena di ferro... | 2c., desiderio, amore ardente, so- 
Deinzelmdnnisin, s. n. a radice della —spiri ardenti; beif vor der @tirn fepn, 
 mandragora, assomigliante alla figu- essere focoso, furioso, stizzoso, 
ra d'uomo. | e propenso alla collera; die Stadt bat . 
Detngentanft, s. f. { Heinz. . .' cin heißes NPflafter, il vivere e caro, 
Heitoth. s..f. matrimonio, aritaggio; è ì viveri sono cari in quella città, 
Heirath unter feinen Stand, maritag- Heißa, interj. heißa tuftig, allegria! evvi- 
‘gio con persona d'inferior qualità, va ! andiamo, allegri! 
il far casaceia, cattivo parentado. Heißen, v. a. (imperf. it) bief, part. ge⸗ 
Heivathen, v. 8. sposarc3 it.v n. ammo. beifen) befeblen, dire, ordinare, com- 
gliarai, o maritarsi; prender moglio, - mettere; mer pat Gud das gebeifien ? 
o prender marito; untet ſeinem Stande, chi vi ha detto di far la.-tal cosa? 
.’ far casaccia; apparentarsi male } con- Etwas gut, nai gut beifeh, approvate, 
trarro matrimonio con persona d'in- confermare; disepprovare, non ap- 
ferior condizione, è» provare, ecc.j3 (mennen) chiamare, 
Deiratbgantrag, s. m. proposizione di appellare, nominare; mie beifen Sie 
matrimonio. . ifh ? come chiamente voi quel 
Deitatbefabig; adj. da marito, nubile; omo? Hoheit, Grcellenz beifen, dar 
perveriuto alla pubertà. . ‘dell’ Altezza, dell'.Eccellenza; Ginen 
Heirathsgut, s: n dote per cagion di Du heißen, dar del tà; Sem, Be⸗ 
, matrimonio; ciò che si assegna ad trieger, Ginen Narr, Thot 2., dar del 
alcuno in occasione del di lui matri- briccone , dell’ impostore, dello 
monio. . i seiocco, del pazzo ecc.s Cihen kurz 
Heirathsluſt, s f. voglia di ammogliarsi, und lang heißen, caricare uno di vitu- 
‘. di maritarsi. | © - perj; Jemanden willfommen beifien, da- 
Heirathspuntte, s. m. pl. i capitoli, gli ‘readalcnnoilbenvenuto; bas beif i 


articoli del contratto nuziale. ſchlafen, trinten! questo vuol dir dor- 
Heitatheſchein, s. m. fede di'Îmatrimonio ; mire, bevere, davvero! _ ce heißt, 
it. permesso di potersi maritare. . 08 bat pebeifen 26:; si dice, si è detto, 


Preisatbeftifter, s. m. mezzano di matri- corre voce, è corsa voce; wenn ed 
mmonio, sensale, eousone; colui che ‘von dir beifen wird, quando si dirà 

. fx matrimonj. — È di voi _ mie heißt er? come:si chia- 
Heiſch, adj. fioco, rauce, roco, affio- ‘ma egli? che nome ha? qual è il suo 
cato, arrocato, srantolato ; heiſch ma⸗ noms? mas beift, bedentet diefes Work 3 
“en, cagionar ficchezza, raucedine; was beift ba6? che vuol dire quel- 
heiſch werden, affiotare; arrocare; er la parola? :che significa quel suo 
iſt beiſch, egli è affiocato, egli ha ve- ‘fare? cho vuol dir questo? _ Ster 

‘ duto il lupo; -egli.è stato veduto, o . ben, das heißt: das Leben bem zuruckge⸗ 
renano dal lupo; heiſch reden, par- ben) von tem wir es erbtalten, morire; 

i; ar con voce rauca, eroca, o fioca. -civ-é; 0 vale a dire: render la vita 
Heiſchen, v. a. esigere, domandare, ri. a chi ce la diedez sier beift e8, wie 
$ — SE nn DA — fogt rt... wi — il 
fag,-s. m. in devyPhilofephie, po- ‘© proverbio, o que dice = 

. stulato. — * Verbio.= dige Ribnabme: heißt vinte, o 
Heiſer, adj. f. heiſch. questa diminuzione è' di pocg im- 


Cal 


Heif 
nza; ich will igm geigen, wae das 
ißt, einen ehrlichen Mann bey der 
Raſe ———— io gli mostrerò 
«quel che vuol dire, l'aver truffato 
‘un galantuomo; das heißt Grofmutb! 
dba8 heißt Freunbfdaft , ecco lè vera 
‘grandezza d'animo, ecco la vera 
amicizia ! i 
Heißhunger, s. m. fame canina; buli- 
» ma; appetito divorante; male della 


— adj. ullupato; affamato; 
, che ha fame canina; che patiace di 
.bulimo; beifbungriger Magen, stoma- 
co divorante; stomaco che ha biso- 
gno. di molto cibo. 

Geiter, adj. sereno , chiaro; e6 ift beis 
ter,-fa tempo sereno, heiter maden, 
asserenare, rasserenare; far chiaro 

. e sereno; beiter werden, rasserenar- 

. si, schiarirsi; divenire sereno; fig. 


: sereno, tranquillo, lieto, gajo, alle- . 


. gro3 cin beitere8 Geſicht, beitece Stirn, 
«viso, frunte: ‘serena, fig. u. poet. beis 
. tere Tage, di sereni, fortunati, lieti; 
deg Morgens iſt das Gemitb am baiters 
ften, sul mattino la mente, lo .spi- 
rito è più sereno; ber Spiegel ift nicht 
beiter , lo specchio non è chiaro; die 
beitere Wahrheit, verità chiara, lam- 
pante , evidente; fi) etwas peirer vors 

. behasten, riservarsi alcuna cosa in 
«modo ehiaro e evidente. 

Heiterkeit, 9. E. serenità; fig. des Ger 
fichts, des Gemüths, serenità del vol- 
to, della mente; fig. nichts flirt die 
| Deiterkeit ſeiner Tage, nulla turba la 

. serepità, la tranquillità, la felicità 

1 de’ quoi ‘giorni. 

Geitern, v. a. rasserenare, serename; 
+ (fic) serenarsi, rasserenarsi; dive- 

mir sereno; das Wetter Deitert ſich, il 
-.tempo si ragserena, o rischiara.- 

Geiteo, V. a scaldare la stanza per 

" messo d'un forno; ben Ofen eigen, 
| nocendere: al fuoco nel forno; bder 
Ofen -beigt febri) Il forno dà gran ca- 
“a + Tore. i 
igeu.e, m. scaldatore; colui che soali 
da il-ferno della stanza. , 

Geigang ,:8, £. scaldamento d'una stan- 
‘ sa ‘per mezze d'un forno; l’accen- 
-:1 dere il fuoco, it. le legne bisognevo- 
- li per riscaldare la stanza. 

Detd, s. m. eroe) campione; "uomo Îe 

- lustro in guerre. 

Geldendrief, s. m. eroide ; cpistola oe- 
| tica degli amori di personaggi d'al- 
to affare, ossia d'eroi; epistola. poe- 
tica sopra un eroe 


i Deldbentud ,.s. n (— bücher) libro che 


tratta delle, gesta degli eroi, 
Heldendichter, e, m. poeta ercico, 


per 


Helbengedicht, o. n. poemeé erolce, poe- 
ma epieo; it. poesia eroica. 

Heidengeiſt, e. m. (— geifter) :eroismo;. 

Deldengefang , :8, m. canto — ‘canto 
sopra un eroe, r 

Helbengeſchichte, «a. f. da storia: "degli 
eroi. . 

Delbendeer, s. n. un esercito di bravi 
soldati, di eroi, 
Beldenbern „6. n. cuore ercice, — 
Heldenlied, e. n. (— lieder) canzone 
eroica; canzone sopra un erose 
Leldenmifig, adj. eroico , d'eroe; it 
adv. eroicamente, da eroe. - +. 
Heldenmuth, s. m. erciamo ; animo eroi» 
s co; valoro, coraggio , | fermenza 

d’eroe. * 

Deldenmüthig, adj. d'animo ‘di. cuore 
eroico, it. adv. eroicamente; ;eon 
‘animo eroico; valorosamente. 

Heldenoper, s..f, dramiaa eroieo ‘i2.00- 
sica. 

Heldenfinn, s. m. genio, animo eroico. 

Heldenſprache, 8. £.- linguaggio eroico, 
d'eros. 

Heldenthat, 8, n (_ thaten) azione eroi- 
ca} fatto. illustre, impresa. eroica, 
segnalata, valorosa; prodezza ece. 

Deldentod, 8..Mm, morte eroica, d'eroe. 

Heldentugend, 8, f. virtù ervica. 

Heldenweib, 8. a ( — weiber) donna 

Helbinn, s. . .eroiea eroina s 
eroessa, campionessa, ’ . 

Heldenzeit, 8. f.:tempi eroici , età degli 
eroi. 

— — propr. di donna, Elena, 
elenenfeuer, s. n. in der Soi t 
fuoco di Sant’ Elmo. CASS ' 

Delfen, v. a. (pres. du Diff, er. bilft, 
dmperf. id hai, part. gebolfen) ajuta- 
res soccorrere, sovvenire, giovare ; 
dare ajuta; dar, MaDO; porgere aju- 
to, soccorso, assistenza., .Sussì 3 
einander, ajutarsi l'un l'altro; fare a 
giova giova -ecc..3 prov. bilf. dir... fo 
wird dir Gott «Ud belfen, ajutati, © 
Bio tajuterà 3. belf cut Gott, Die via- 
‘juti, vi prosperi, vi faccia bene; vi 
,,Apsista; fo mabr.ptir Gott belfé; così 
Dio m’ajuti ; tragen, beben beifen, aju- 
tar a portare,, a muovère un pese 
auf das Pferd, auf den Wagen ei a 
- fen, ajutare a montare a, 

. in vettura; binauf, binab helfen, da 
tare a salire, a scendere; bie Notur 
pilft fil) felbfè, la natura. b'ajuta da 
80; Ginem davon pelfen, facilitare la 
fuga di alcuno ; ,Ginem auf ein. Wort 
‘26. belfen, recsro ad alcuno una pa- 
rola a memoria; auf die Sprungt hel⸗ 
. fen, insegnare, i mezzi, la via eco.3 
sum BVerderben belfen, contribuire alla 
rovina di alcuno; * Brote pelfen,, 
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bell 


torre di vita, uccidere; wieber auf Heifershelfer, s. m. complice, aderente. 
die Beine belfen, rialzare, rimettere Helioſcop, s. n. elioscopio. 


în piedi; fig. rimettere in auge, in’ 


credito ,-ristabilire la fortuna di al 
cuno 3 Ginem von feinem Vermogen dels 
fen, spogliare uno de’ suoi averi; 
mir gerichtlichem Zwang belfen, prestar 
mano forte, ajutare colla forza del- 
la giustizia ; fi) helfen laffen, bey einer 
Arbeit; farsi ajutare; gum Fortgang 


- einer Sade, ajutare, concorrere, con- 


tribuire, servire; zu cinem Ame 2c., 


.' far avere, far ottenere; procurare 


un impiego; id will Ihnen gu Ihrem 
Rechte belfen, io vi farò far ragione, 
vi farò far giustiza circa le vostre 
pretensioni; (wozu bienen, nüdlich 
fegn) giovar; servire; recar utile; 
esser buono, giovevole, proprio; 


- valere; fruttare; far prò ecc.; das 


bilft für dief.6 Uebel, für Magendriden, 
quel rimedio è giovevole alla tal 
malattia; giova a’ mali di stomaco; 


was pilft e8? a che giova? a cheser- . 


ve? mas wird miré belfen? a che mi 
gioverà, a che mi servirà, che mi 
varrà? mas gu nichts bilft, cosa che 
non serve a nulla, che non giova a 
nulla; eg ift nibt mebr zu belfen, non 
c’è più rimedio; gu fpat belfen, «dar 
tarsi; valersi; servirsi di checches- 
sia: er weif ſich weder gu rathen noch gu 
belfen, egli non sa più da qual par- 
te rivolgersi; non sa a qual Santo 
raccomandarsi ccc.; ſich ſchon zu dels 
fen wiffen, aver, saper de’ ripieghi, 
tenere il piè in più staffo; ſich aus al; 
lem belfen fonnen, aver più fasci che 
un altro ritortole; fid) ander8, pren- 
dere il panno per un altro verso; 
fi aus dem Handel, cavarsi d’impic- 
cio; uscir d'intrigo; uscir d'un fon- 
do senza zucca; Einem, fi gus dem 
Irrthum belfen, trar d’errore, d’in- 
‘ganno } disingannare ; disingannar- 

si; in bet dufierften Notb ſich belfen, wie 

man fann, attaccarsi ai rasoj; elle 

funi del cielo; (befregen) betfen Sie 

mir von dbiefem Menſchen, mi liberi da 

quest’ uort:0 ; ich fann mir rit belfen, 


l'incenso a’ morti; fid) womit, aju- 


Deliotrop, s. m. eliotropia, eliotropieo. 


Del, adj. (was Light gibt) lucido, lu- 
‘cente, risplendente, chiaro, fumi- 
noso; ein helles Licht, die hellen Sterne, 
lume chiaro, stelle chiare, risplen. 
denti; bie bell aufgebende Sonne, il lu- 
cido oriente; (beleudtet) chiaro, il- 
luminato, claro, luminoso, splen- 
dente; splendido; beler Saal, belle 
Treppe, Kirche, Stube, sala, scala, 
chiesa, stanza chiara, ben illumina- 
ta; e6 wird bel, comincia a schiarire 
il giorno; es ift beller Tag, egli è dì 
chiaro lucente, lucido; bel maden, 
schiarare, rischiarare; Yustrare ri- 
pulire; tin beler Schein, bagliore; 
bell, polirt, pulito, lustrante, rilu- 
cente, come il marmo, o lo spec- 
chio; ît. belle Augen, occhi risplen- 
denti, scintillanti; fell febende Augen, 
occhi chiari, di vista acuta; Belle 
Hölzer, im Forftwefen, alberi fronza- 
ti, vestiti di foglie, per distinguer- 
li dagli abeti, pini, cipressi e simi- 
li, che rendono un lume oscuro; tin 
° beller Walo, bosco rado, scarso d'al- 
beri; fig. die belle Wabrbeit, verità 
evidente lampante; ein beller Kopf, 
‘mente chiara, ingegno aperto; die 
bellften Zwiſchenträume der BVernunft, 
lucidi intervalli; von Farben, aper- 
to, chiaro; hellblau ꝛc., f.3 (durchſich⸗ 
tig) trasparente, chiaro, diafano; 
‘ (nict trube) chiaro, limpido, cri- 
stallino, puro; helles Waſſer, ac⸗ 
qua chiara, limpida; helles Bier, 
birra defecata , pura, chiara; cin 
beller Simmel, Tag, helles Wetter, 
cielo, dì chiaro, di sereno, aria, 
tempo aperto, bellb, sereno, senza 
nuvoli; von den Ténen, chiaro, s0- 
noro, acuto; pelle Stimme, voce chin- 
ra, sonora, canora; die Stimme 
wird hell, la voce sirisgchiara, divie- 
ne chiara ; eine helle Trompete, trom- 
ba sonora; bas pelle E, E aperta; 


adv. chiaro, chiaramente; bell eden) . 


fingen, vedere, cantare, chiard. 


Helblan, adj. turchino chiaro. 


e8 muf heraus non posso far a meno, Hellbraun, adj. bruno chiaro. ‘ 


‘bisogna che lu dica. 
Delfenbein, 8. n. avorio, avolio. 
Helfenbeinern, adj. d'avorio. i 
Heifenbeinſchwarz, s. n. nero d'avorio. 
Helfer, 8. m. ajutore, ajutatore; ajutan- 
te; cheajuta; che da ajuto; Heifers⸗ 
belfer, compagno, consorte nel delit. 
to; complice; che presta la mano. 
Delferinn, s. f. ajutatrice, ajutrice, ad- 
jutrice; giovatrice; ajutante. 
Gelfertame; s, n, vicariato, x 


Helldenkend, adj, di chiara mente, di 


chiaro ingogno; cin helldenkender Kopf, 
mente chiara, serena. —— 


Helldunkel, bag Helldunkele, 8. n. in d 


Mahlerey, il chiaroscuro. =. . © 


elle , s. f. chiarezza, chiarore, ‘chia- 


ro, chiarità, lucidezsa, lucentezza, 
luce, lume, splendore die Helle des 
Tages, la luce del giorfo3 die Delle 
des Glaſes, chiarezza, trasparenza 


bell 
del vetro 3 fig. fir: Deutlichkeit, chia- 

ressa. “e 1 

. Dellebazde, s. f. alabarda, labarda; 
cin Stoß mit der Dellebarde, alabardata. 

Helleb ardier, s. m. alabardiere, lanzo. 

Hellen v. a beg den Goldſchmieden, pu- 

“ lire, lustrare, dar lustro all'oro con 
una polvere che in tedesco chiama- 
si > die Delle. | 

Seller, s. m. obolo; quattrino, piccio- 

.. To: er if nicht einen Seller wertb, non 

vale un obolo, non vale un lapinos 

er bat feinen (rotben) Seller, egli non 
ha un becco di quattrino; ich gebe 

. einen Deller dafur, io non ne darei 

un obolo, un quattrino; aud den 

legten Heller bezablen, pagaro fino all’ 

. ultimo quattrino. | 

Delfubt, s. m (— füchſe) ſ. Lichtfuchs. 

Hellglänzend, adj. che splende cl.ia- 
ro; lucentissimo; chiaritissimo cce. 

Lellgrau, adj f. tibtgrau. 

Dellyriin, adj. verde gajo. 

Dellig, adj. stracco, spossato, snerva- 
tu; it. durftig, f.: das Land ift dellig, 
la terra ha bisogno della pioggia, 
‘d’essere innaffiata. 

Delligfeit. s. f. stracchesza, stanchez- 
sa; it. sete; mancanza d'umido; it. 
von bel, f. Delle. | l 

Hellklingend } adj. che rende suono chia- 

Selllautend, f . ro, acuto, sonoro ; squil- 

° lante; penetrante, risonante. 

‘ Sallteudtend, adj. che luce chiaramen- 
te; luminosissimo, lucidissimo. 

Dellpolirt, adj. grandemente pulito; li- 
scio, rilucente, lustrante, er 

Hellroth, adj. rosso chiaro, acceso. 

Hellſchalend, adj. che-rende suono chia- 

ro ccc. i i i 

Hellſcheinend, adj. che manda lume, 

‘luce chiara; lucidissimo, lucentis- 


simo. «+ è» i | 
Helliehend, o: ‘ che vede chiaro; 
Hellſichtig, 5 che ha vistasottile ecc, ; 


fi ſcharſſichig. 
Hellweiß, .adj. bianco rilucente, bianco 
come la ncve,.bianchissimo. 
Helm, s. m. her Krieger, clmo; celata; 
—’ casco; caschetto; armadura di ca- 
po; einen offenen Helm tragen, in Wa⸗ 
pen, portare elmo coronato ; an dem 
Deftitieriolben, cappello di lambiccoz 
am Beile, manico della scure; am 
Anfer, il fusto dell'ancora; am Steuer⸗ 
ruder, manovella del timone; bder 
‘- Helm eines Kburme8, cupola, , 
Delmbinde, s. f. in deh Wapen, benda, 
, fascia dell’ elmo. 
eimbuſch, e m. pennacchio del cimiero. 
elmdach, 3. n. (- dacher) cupola. . 
Heundecke, s..f. in. 
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Wapen, lamprechui- 


Hemm 

Helmen, v. a. mettero un manico nella 

‘scure; it. coprire il capo d'un elmo, 
armare il d'un elmo: gebelmte 
Solbaten, soldati armati d'un elmo , 
soldati a elmo. 

Helmfenſter, s. n. ſ. Helwviſier. 

Helnformig, adj. formato a guisa di 
elmo. 

Helmgewölbe, s. n. cupola. 

Helmgicter, e. n. f. Helmoifier. 

Helmkleinod, 2. n. ornamento dell’ el- 
mo; it. ber Federbufh eines Helms, 
pennacchio, che si porta al cimiero. 

Heimtraut, a, n. scutellaria. 

Helmlehen, e. n. feudo galeato. 

Lelmreif. s, m. stacco deli’ ingraticola- 
to della visiera. 

Helmroſt, s. m. 11 graticelato, l'ingrati- 
colato della visiera. 

Helmichmuct, a. m. ornamento dell’ el- 
mo j it. cimiero, cimiere. - 


Helmſchnabel, e. m. becco del cappello 


di limbicco: i 

Helmſchnecke, 5 f lufthaca ombilicata. 

Delmipige, s. £. cimiero , cimiere, ci- 
mierci. 

Helmftod, s. m. (— ftide) il fusto del 
timone d'una nave. 

Delnitug, s. m.qualsisia ornamento in 
sul cimiero. i 3 

Lelmtaube, 5. f. piccione erestuto a 
elmo, 


. Selmvifier, s. n. visiera; baviera; buf- 


fa ; la faccia, il mezzo dell’ elmo. 
Helmzeichen, o. n. f. Helmkleinod. 
Selmziemer, a. m. cimiero, cimiere; 
CIMIOTI, . di 
Delmzierdeg s. f. ornamenti dell’ elmo. 
Hemd, s.*n. camicia; camiscia; prov. 
das Hemd ift mu ndber ale der Nod, 
strigno- più la camicia, che la gon- 
nella; più vicino è il.dente che nes- 
sun parente; Gineu bit aufs f.mde 
auggiehen, spogiiare uno in camicia; 
im Hemde auggeben, uscire in cami- 
cia; fig big aufs Hemde augziehen, spo- 
gliarsi.in camicia, 
Hemdärmel, s, m. manica di camicia. 
Hemdchen, s. n, camicetta. 
Hemdenmacher, s. n. camiciajo. 7 
Hemdkragen, s. m. collo, collaretto del- 
la camicia... _- i 
— , 8. f. scamisciata; it. mani- 
chini. . . . | 
Semmen, v. a. die Kader, legare, arre- 
star le ruote; fig. arrestare l'effetto 
d’una cosa, fermare, impedire, im- 
| pacciare, ritenere, trattenere; ine 
Lebbaftigleit, frenare, arrestare l’im- 
peto, la vivacità di alcuno. i 
Semmerling, s. m. rigogolo. 
Semmgabel, s. f. forchetta per arresta-. 
fe una carrozza, 


“- > co we — — — — — 


ud ae è a 


f 


Demm 
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Hemmkette, s. f. catena con cui si ſer- Henkerbeil, s. n. mannaja. | .. 
man le ruote d'ons carrozza o.simi- Henkerblock, s. m. ceppo. 


4 


. Der 


4° ' 


‘ le, -nello scendere per una china: Henkerey, s. f, la casa del boja. 


troppo ripida. 


OT . Lenfergeld, s. n. la paga che si dà al 
Demmidguh, s. m. pezzo di legno gon- .. 


,carnefice, per avere ammazzato un 


cavo con. cui.si ferman le ruote ecc. ‘ .delinquente. . 
© emmung, s. f gines Wageng, il legare, «enferinn, s. f. la moglie del boja; 


. lo arrestarle ruote d'una carrozza, , 


bojessa; fig. bojessa. 


0 simile, nello scendere per .una Henkermahl, s. n. l’ultimo pasto, che si 


china; it. fig. il fermarc, l’arrestare, | 


dà ad un delinquente; fig. l’ultimo 


rimpedire ìl'corso; o l’effetto ‘d'u- ;.:. desinare o cena, che si prende pri- 


na cosa; ostacolo, 
opposizione, — Pd 
DHengft, s. m. cavallo intero ; in Stutes 

, regen, stallone, emissario; fig. uomo 


Ampedimento , 


NE) 


. lugssurioso , puttaniere. 


‘ Dengftiullen, s. n. puledro maschio. 

" Lengfigeld, s. n. f. Beſchälgeld. 
Hengſtmann, s. m. colui, che assiste 
allo stallone, quando monta la ca- 


, 


valla. ; 


. Denfel, is. m. manico. di vaso. .. 


Henkeltaſſe, s. f. tazza, chicchera con 
, manico, 


Denfeltopf, s. m. pentola con manico a |. 


arco, i " 
Henken, v. n. impiccare; f. béngen. 
Henkenswerth, adj. degno di forca; da 
forca; tin .Menfd, der henkenswerth 
. it, pezzo di forca, forca, da forca; 
capestro; giustizia, gogna; impic- 
catello ,; scampaforca; impiccatojo. 
Senter, s. m. boja, carnefice, giusti- 
ziere, manigoldo; fig. graufam, bo- 
, ja, carnefice; crudele, barbaro ecc. ; 
der Henfer! das wäre der Henfer! can- 


chero! cospecte! può fare il gran 


diavolo! Cinen gum Henker ſchicken, 
‘mandare, raccomandare alle forche, 


alle beate forche; daß did der Sens | 


” ‘fer hohle! geh gum Denfer, che il bo- 


- Ja ti frusti, timpjcchi; va alle for- 


che; va.in mal’ ora; immer den Lens 

fer gu braten baben, aver da pettinar 
lana sardesca; eeser sempre in fa- 
satidj, o in travagli; ich modte firm 
.. enter wiffen, per dio bacco, vorrei 
| sapere; er fragt ben Denter darnach, 


non gl'importà un fico; er ift ganz 


. des Henfer8, fa il diavolo, fa .il dia- 
“volo e peggio; bag taugt ben Henfer 
nicht, non vale un diavolo, non va- 
le una patacca; geb in des Henkers 
Rabmen, va, al diavolo, va in malo- 
ra! veitet dich der Henfer! che hai il 

. diavolo in corpo! was Henker iſt das? 
che diavolo è questo? _ von deg 


Denter8 Sand fterben, morire di mor- 


te infame; ſein eigenet Denfer merden,. 


darsi la morte uccidersi collé pro- 

prie mani; fein eigener Henker fegn, 

| ammazzarsi con lavori, 0 affanni s0- 
verehj, inutili. dé 


ma di sottoporsi a qualsisia cosa dis- 
piacevole... 


} 


‘Senfermafig, ‘adj. et adv. da boja; da 


carnefice; spietato, atroce, carino, 

bestiale; barbaramente ecc. ‘’. 
Dentermiene, s. f. faccia da boja, .fac- 
_ ciaccia, aspetto atroce. 
Henkerſchwert, s. n. mannaja; coltellac- 

cio che adopera il boja per tagliar 

la testa, . 
Henkersknecht, s. m. servo del boja. 
Henkerſtrick, 3. m. capestro. 


, Senne, s, f. gallina; junge Henne, pol- | 
lastra; eine tleine Henne, — 


prov. oft findet eine blinde Henne auch 
ein Korn, anche i paszi dicono qual. 
che volta la verità; prov. bag Ey 
will klüger fegn alé die enne, i paperi vo- 
gliono menare a ber le oche. 

Senriette, nom. propr. di donna, En- 
richetta, Arrighetta; dim Sette, Jett⸗ 
cen, Jettchen, Arriguccia. 

Ser, adv. quà, quis aquesta volta; a 
questa parte; fomm ber, vien quà; 
von dort ber, di colà; da quella par- 
te; wo fimmft du ber ? donde vieni? 
wo feydb Ibr her? di che paese siete 
voi? von oben ber, von unten ber, da 
alto, da basso, dal di sopra, dalla 
parte di sopra, dal di sutto, dalla 
parte di sotto; vom Meere ber, dalla 
pare del mare; bin und fer, quà'e 

là, Geichenke Rino Geſchenke ber, ho 
in tasca 1 regali, non mi curo di re- 
gali; bin und ber laufen, correre quà 
e là; bin und ber geben, andare, pas- 
seggiare in quà e’n là; 19 fomme 
jest von ihm de , vengo da luì, io 
l’ho lasciato appena; inte und Fe: 
der ber, ben Degen ber! su! presto! 
inchiostro e penna, la spada! (date- 
mi iuchiostro e una penna, la spa- 
da) 3 inter Einem ber fegn, mettersi 
dietro ad alcuno, essergli sempre 


| alle spalle; inimer um Einen ber feyn, 


essere o star sempre attorno a uno; 
fiber Einen ber fegn, batter la cassa 
addosso auno, levarglii pezzi; scar- 
dassarlo, lacerarlo ecc.; ũber Etwas 
ber fegn, esser dietro a far qualche 
cosa; — Tage, Jahre her, per lo spa- 
zio di Alcuni giorni, — mesi; 
2 


Heta 
von Anfang der Weltfer, fin dal prin- 
cipio del mondo; von Xiter$ ber, ab 
antico, fin da tempi antichi; von lan⸗ 

ger Beit ber, gran pezzo fa, da due 
anni in quà; da dug mesi a questa 
parte; von Ewigkeit per, fin dall’ eter- 
nità. - —— FJ 
Herab, adv. d'alio in basso; da alto 
in giù; ertimmt berab, egli scende; 
vicne in giù, ta basso; vom Berge 
ferab, dal monte ià giù, giù dal 
monte. na, 
Herabbemühen, v. m. (fi) bemiiben Sic 
fi betab, si compiàccia di venire 
giù; abbia la bontà di scendere; v. 
a. Ginen herabbemuhen, fare scende- 
re, venire giù alcuno. ‘’ F 
Herabbeugen, o herabbiegen, v. a. cur- 
vare, piegare, torcere all’ in giù. 
Serabbliden, v. n. gettare uno sguardo 
dall’ alto, al basso; blicke gnddig auf 
uné berab, degnati di gettare i tuoi 
sguardi su di noi quaggiù. 
Serabbringen, v. a. portar giù , a basso. 
Serabeilen, v. n. scendere giù, abbas- 
so frettolosamente. 


— qualche impeto, con qualche vio- 

enza. 

Lerabfabrt, s. f. discesa, discendimen- 
to, lo scendere in carrozza, o simi- 
le per una china. : 

Scrabfall , s. m. caduta d'alto in basso. 

Lerabfallen, v. n. cader giù, a basso; 
‘auf einmabl perabfallen, piombare, ca- 
dere furiosamente da alto. 

Detabfliegen, v. n. volar giù, abbasso, 

Herabfließen, v. n. colar giù. 


Lerabfluf, s.m. colamento d'alto in bas- 


“ so, scorrimento, i 
Derablliefung, s. f. ſ. Herabfluß. 
Derabfibren, v. a. condurre, menar d’al- 
to in basso, 
Derabgehen, v. n. andar giù, scendere 
abbasso 3 discendere; calare, 
Derabgiefen, v. a. versare in giù. 
Derabbangen, v. n, ‘prendere giù; frey 
berdbbangen, penzolare, stare penzo- 
loni, penzigliare ; was frey berabbéingt, 
penzolo, penzolone; der Mantel hängt 
big auf die Ferfen berab, il mantello 
scende, dà giù fin’ alle calcagna. 
Derabbeben, v. a. levare giù; vom Pfer⸗ 
de 2c., levare dal cavallo. | 
Serabbelfen, v. n. ajutare a scendere, 
Lerabbolen, v. n. fare scendere ; far ve- 


iù. 

We abloltera, v. a. voltolare, rivolgere 
giù; v. n. voltolarsi giù. 

Derabtommen, v.n, venir in giù, venire 
2 basso, discendere; scendere; ca- 
are. 
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Herabkoöpnen, v. n. potere scendere, di- 
‘ scendere. i 
Hexabkriechen, v. n. scendere, discende. 
È carponi; von Wirmern, striscian- 
osi. 
Herabkunft, s. È. venuta d'alto în bas- 
s0; discesa; discendimento, 
Herabtangen, v. a. levare, torre da un, 
‘alto luogo; abbassare. 
erablaffen, v. a. avvallare, abbassare, 
‘calare, far ire a valle; discendere, 
‘ ‘mandar. giù; far calare, far andar 
giù, a basso; fig. v. r. abbassarsi, 
‘ umiliarsi. 
Herablaſſung, s. f. il calare, lo avvalla- 
re, il mandar a basso, în giù ecc.; 
it. fig. abbassamento, sommissione, 
umiliazione; avvilimento volontario, 
o di se medesimo. 


Herablaufen, v. n. correre in giù; scen- 


dere, precipitarsi a basso. 
Serabloden, v. a. indurre a scendere 

s basso 5; invitare, allettare con 

—— a venire a basso, a discen- 
‘ dere. 


Herabmachen (fi) , v. r. scendere, di- 
Herabfahren, v. n. scendere, venir giù — 


scendere, andar a basso per timore 
ecc. 
Serabmiffen, v. n. venire, andar giù 
‘ per necessità, essere necessitato, 
‘ obbligato a venir giù, ‘ i 


Heradnehmen, v. a. torre giù; mettere 


a basso. 

Serabraufdhen, v. n. cadcr giù, venirin 
giù ‘con istrepito, con iscroscio ece. 

Derabreifien, v. a. tirar giù per forza. 

Serabrinnen, v. n. colare, stillar giù. 

Qerabrufen, v. a. chiamare uno, perchè 
venga giù, a basso. 

Derabfpauen, v. a. guardare d'alto a 

‘ basso. | : 

Herabſcheinen, v. n. lucere, tilucere da 
alto; mandare lume all’ ingiù. 

Herabſchicken, v. a. mandare, inviare da 
luogo alto. 

Herabfchießen, v. a. sparar armi da fuo- 
co, tirar d’arco, d'archibuso ecc.; 
da un luogo alto; cader giù preci- 
pitosamente, rovinusamente; preci- 

itarsi, cader giù a trabocco; auf 
twas herabſchießen, piombare addos- 
so, avventarsi, lanciarsi giù impe- 
tuosamente sopra checchessia. : 
Herabſchlagen, v. &. abbattere, abbac- 


«chiare, àbbatacchiare. 


at | Herabſchleudern, v. a. laneiare, scagliare 
nir giù, a basso, portare, condurre 


giù , nel profondo. 


Derabidiitteln, v. a. far cadere giù scuo- 


tendo. 
Herabſchütten, v. a. spandere, versare 
d'alto a basso. | 
Derabfegen, v. a. mettere giù; porre 
abbasso; abbassare; vom Pferde, sca- 


. 
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vallaro , scavalcare; einen Officier big 
aume Musketier herabſetzen, degradare 


un ofliciale; einen Thaler big auf ei: 


nen Gulden, abbassare il prezzo d’un 
tallero a quello d'un fiorino } den 
Preis des Setreide8, abbassare, sce- 
mare il prezzo del grano. 


Derabfpringen, v..n. saltar giù, a basso; 


sbalzare come la palla. 

Herabſteigen, v. n. scendere a basso; 
discendere. 

Derabitimmen, v..a. cin Inſtrument, ac- 
cordare uno stromento più basso; 
fig. bie Saiten, feinen Ton herabſtim⸗ 
men, abbassare le ale, venire colle 
buone, cambiare di tuono. 

DerabftoBen, v. a. spignere. ‘d’alto a basso. 

Herabſtürzen, v. n, precipitare, butta- 
re, gettare da una rupe ecc.; y. n. 
precipitarsi, cader giù a precipizio, 
a trabocco. 

Herabſtürzung, s.f. precipitamento, pre- 


cipitazione ; 5 il precipitare, ‘el pre- : 


cipitarsi. 
Herabſchwimmen, v. n. scendere a ‘huo- 


to; andare, venire giù per la cor-. 


rénte. 

Derabtrdufeln, v. n. stillare, sgocciola- 
re, venire, cader giù a gocce. 

Derabtreiben, v. a. spingere, condurre 
d'alto a basso. 

Derabwden, v. a. voltolare, rotolare 
în giù, d'alto a basso, 

Derabwdrts , adv. all’ in giù; d'alto in 
basso. 

Herabwerfen, v. a. gettare d'alto in 
basso. 


Herabwürdigen (ſich), v. r. degnarsi. 
‘asegno | 


——— abbassarsi fino a 


ducati,» v. a. tirar in giù, a basso, 

uogo alto in un basso. © 

Peratdit,o s. f. araldica; blasone. 

PDeralditer, s. m. blasonista, 

veran, adv. appresso, vicino, accanto, 
accosto, co I idea di moto di chi 
9 appressa; bie 3eit nabet beran, il tem- 
po s'avvicina; ber geind fommt immer 
näher heran, il nemico vieppiù s'ap- 
pressa ecc.; fommt heran, venite qui 
accanto; accostatevi; fatevi più d’ap- 
presso. 


Heranbrechen. v. n. avvicinarsi, ‘andarsi 
‘ avvicinando. 


Peranfibren, v. a. condurre, menare 


appresso, 


Herankommen, v. a. accostarsi; avvici- 
narsi; bit Zeit fommt beran, gia s'av- 
vicina il tempo, 

Derantunft ,,8. . avvicinamento, l’avvi- 
cinarsi; it. f. Antunft- 

— v, n, avvicinarsi ece. 
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Herannahend, adj. verb. —— — 
. avviciuante. 
Derannabung , s. f. — ap- 
prossimamento, approssimanza. 
Heranrücken, v.a. appressare, accostare, 
\ approcciare ; ATUIGIAZIO, v. n. av- 
vicinarsi ecc. 
Serantudern, v. n. avvicinarsi, arrivare 
a forza di romi, remando. 
Heranſchleichen, v..n. und r. avvicinarsi 
di seppiatto. J 
Heranwachſen, v. n. crescere; divenir 
più grande, 
Derouf, adv. in alto, in su, coll' idea 
‘ dell’ avvicinarsi a chi stà più in alto; 
kommt berauf, venite su, salite. 
Deraufbringen, v. a. portar in su, in al- 
to } far salire; far montare. 
—— „V. a. condurre, menare ih 
alto 


Heraufholen, v. a ‘andare, o venire a ° 


portar in alto, o-far salire. 
Heraufkommen, v. n. venire su; inalto; 
.. salire, montare, ascendere. 


Heraufkriechen, v. a. serpeggiare, stra-, 


scinarsi in su; auf allen Bieren, an- 
dare in su. .carponi, . 

Serauflaufen , v., n. corrcre in alto; sa- 
lire quassù. — 

erauffteigen, v. n. salire, ascendere, 
montare. 

Heraufwälzen, v. a. voltolare in su. 

Heraufwärttz, adv. in su; verso la parte 
superiore, ‘avvicinandosi a un certo 
oggetto. 

— v. a. trarre, tirare in su. 

Heraus, | adv. fuori, fuora; beraug,! 
fommt — venite fuori; uscite ; 
Gewehr beraus, all’ armi; bey befenz 
nen, beichten, nettamente, francamen- 
te, scenza tortura. 

Derdusadern, v. a, cavare, trar faori 
arando, coll’ aratro, 

Hereudarbeiten v. a. cavare, tirar fuori 
a forza di lavoro, di fatica. 

Herausbeichten, v. a | gonfessare , pale- 
sare francamente, iberamente, sen- 
za tortura; dir nettamente la cosa 
come ella stà. 

Herausbekennen, v. a. herausbeichten. 

Derausbefommen, v. a, ricevere indietro, 
restar creditore; id) befomme einen 
Gulden heraus, resto creditore d’un 
fiorino, me ne riviene un fiorino; 
bisogna che mi sia restituito, cheri- 
ceva indietro un fiorino; id betam 
einen Gulden heraus, ricevei indietro 
un fiorino, 


‘ Derausblafen,. v. a, far uscire, far an- 


dar fuori col soffio. 

Herausbtechen, v.a: cavar fuori con vio- 
lenza; it. v. n. uscir fuori, traboc- 
care con impeto ecc. 


roi rn. ME. | 


- tomi 


osi 
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$ferausbringen, v. a. condurre, menare, 
o portar fuori; far uscire; it. Gelb, 
Worte, die Wabrbeit, tirare, cavare 
danaro, parole; strappare la verità, 
far cantare uno. 

Herausdampfen, v. n. esalare, maudar 
fuori vapore. 

Herausdonnern, v. a. fam. Worte, pro- 
nunziare parole con voec tuonante, 
parole fulminanti. i 

Herausdrängen, v. a. far uscire con vio- 
lenza da un luago ecc. 

Herausdrehen, v. a, far sortire, uscire 
torcendo, 

Derougbringen, vw. n. uscir fuori .con 
impeto, impetuosamente; bag Waſ—⸗ 
fer bringt berau$, l’acqua sgorga fuori, 
sbocca, trabocca , esce, fuori. 


Herausdrücken, v. a, cavar fuori, tirar 
fuori, estrarre spremendo. 
Herauseilen, v. n, uscir fuori in 


fretta, 
frettolosamente. GR, 


Herausfahten, v. a. portare, trasporta- 


re, condurre fuori’ con carro, 0 si- 
‘mili, terra; pietre ‘ecc., it. v.n ‘von 
Sacen, scoccarsi; uscir con ‘impeto; 
it. fig. lasciarsi scappare; fuggire, 
uscir di bocca; et ift 
dir la tal cosa. * 
Herausfallen, v. n. cadere, cabcar fuori, 
Herausfinden, (fi) v. r. uscire, sbri- 
gars!, distrigarsì dalle ficcende; ca- 


varsi. uscir d' impiccio; fi) nicht Ù 
beraugfinden tinnen, aggirarsi; non 


ritrovar nè via nè verso di far chec- 
chessia. “e Li 

$rrauéfifhen, v. a. pescaré, cavare il 
pesce o altro che vi sia in un luogo, 

Herausfitzen, v. r. f. herausfinden. 

Herausfliegen, v. n. volar fuori. 

Herausfließen, v. n. colare fuori, effon- 
dersi, spandersi, uscire i liquori. 

Derausfordern, v. a. sfidare, disfidare; 
invitare, 
duello. ‘ 

S.rausforterer, s. m. sfilatore. 

Derauéfordberung. s f. disfida; sfidamen- 
to, provocazione. | 

Herausfübren, v. a. condurre, menar 
fuori; far uscire. 

Herausgabe, s. f. edizione; pubblica- 
zione per via delle stampe, 

Derausaabeln, v. a. prendere con la 
forchetta. 

Derauggeben, v. n. dar fuori, metter 
fuori; zum Fenfter berauggeben, dare 
per la finestra; Geldb, Saden, fo man 
in Verwahrung batte, restituire, ren- 
dere; Sie muiffen mir einen Thaler dare 
auf berauggeben, me ne riviene un 
tallero ; resto creditore d' un talle- 


n 
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Derausgeber, s. 


Heraushelſen, v. a. (irre 


damit herausge⸗ 
fahren, egli è scioccamente venuto a 


chiamar l’ avversario a. 
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ro; bisogna ch’ ella me ne dia in- 
dietro, ch’ ella mi rifaccia un tal- 
lero; tin Bum. dare un libro, un 
opera al pubblice; pubblicarla colle 
stampe.. * l 
m. editore. i 
Herausgebung, s f. ildarfuori, il met 
ter fuori: it. ber Effecten, restituzio- 
ne ecc.; it. Herausgabe, ſ. 
Herausgehen, v. n andar fuori, ‘uscir 
fuori; it. Jleden, die herausgeben, mac- 
chie che vanno via, che ne vanno. 


Herausgraben, v. a. cavare, scavar fuo- 


ri; torre, levare, estrarre scavando, 
Herausgießen, v. a, versare, spandere, . 

spargere fuori. ‘ ‘ 
Herausgucken, v. n guardar fuori. 


Deraushauen, v. a. spiccare, portar via 


un pezze di ‘q. c. con colpi, 
Herausheben, v. a. levar fuori, 


. von belfen) 
.ajutare a uscir fuori; Einem aus dem 
Kothe '2c., cavare del fango; d'un 
| pantano ecc.; Scmanben, der wo vere 
midelt iſt, cavar, disotto o di mezzo; © 
distrigare; liberare ecc.; fig cavar 
. d’impiccio, disimpegnare; sbroglia- 
rc; sbrigare ; tor d’imbroglio; libe- 
«rar da qualche intrigo; spastojare, 
spastarc, spaniarei v. r. cavarsi fuo- 
ri; uscir del pecoreccio; venir a ca- 
po di cosa intrigata cec.; ſich nicht 
heraushelfen fépnen, avvilupparsi; non 
saper trovar il verso di tirar a fine 
un negozio. , : 
Serausheren, v. a. cavar fuori; far uscir 
per malfa. 


| Deraushegen, v. a. den Hirſch, scovare 


il cervo, lasciando i cani. 
eraugjagen, v. a. cacciare, scacciar 
fuori. a . i | i 
Herausklauben, v. a.cernerc, scernere, 
scegliere, separare minutamente; it. 
fig. e fam guardarla molto nel sot- 
‘ tile; investigare, ‘esaminare minu- 


‘‘ tissìimamente ecc. 
Herauskommen, v. a. (irreg. von fommen) 


venir fuori; uscire; von Büchecn, 
uscire, o uscir fuori; pubblicarsi un 
libro; von Inſecten aus den CEvern, 
schiudersi; nascere; venir alla luce; 
fig. venir fuoriz venire in palese; 
‘’venire a notizia; apparire, mostrar- 
si: scoprirsi; essero scoperto; menn 
bag Gebeimnifi berausfime, se il segre- 
to venisse a scoprirsi, ad appale- 
sa-si; die Rechnung kommt beraus, il 
conto torna; eg fommt auf eing heraus. 
una cosa torna uguale all’ altra; è 
tutto l’ istesso ; eé fommt nichts dabey 
berau8, non torna conto, non mette 
conto il farla tel cosa; nulla rileva; 
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non giova a nulla; a che prò ecc.; 
du würdeſt fagen, und id fagen, und. 
endlich fame nichts dabey heraus, tu di- 
resti, c io dirci, e alla fine niente 
monterebbe; it. was benten Sie, daß 
heraus tommen folite ? cosa credete voi 
che ne riuscisse; e8 würde was Sho: 
nes heraus fommen, no sarebbe uscita 
una bella roba. - 
Leraustogen, v. a. cacciar fuori; spur- 
gare; trar fuori dal petto. 
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assumersi, arrogarsi; prendersi 1° 
autorità, la licenza di fare, di dire 
ecc.; fi) 3u viel, avanzarsi a troppo; 
prender.i troppa confidenza; pren 
dersi delle licenze ; trattar con trop- 
pr familiarità; affratellarsi; fram- 
mettersi dove non tocca; uscir del 
dowrre. 


Herausnöthigen, v. a. obbligare, forza- 


re; it. pregare, obbligare cortesc- 
mente di venir fuori, di uscire. 


Deraugplappern, v. a. straparlare, can- 
tare; tattamellare, bocciare ecc, 
Derausgpoltern, v. a. dire con violenza, 
e frastagliatamente, si 
Herauspreſſen, v. a. spremere, clicerez 
cavar fuori premendo; it. fig. erprefs 
fen, cavar con violenza una promes. 
sa; strappare la verità ecc. © 
Derauspriigeln, v. a. cacciar fuori a ba- 
stonato. 
Deraugpugen, v. a.‘assettare, adornare. 


Herauskratzen, v. a. cavar fuori, levare 
raschiando, radendo, grattando, o 
razzolando. 

Herauskriechen, v. n. (irreg. von kriechen) 
uscire, venir fuurì strisciando, ser- 
peggiando. 

Herauskriegen, v. a, cavare, trar fuori; 
fig. c fam, Etwas Gebeimes, sventar 
la mina, sviluppare, scoprire un se- 
greto; ih babe nichts von ibm heraus⸗ 
triegen finnen, non hu potuto cavar- 


li alcuna cosa di bocca; auf Etwas, 


auf cin Stück Geld ꝛc., f. herausbekom⸗ 


men. 


con grande applicazione; abbellire, 
affazzonare, raffazzonare; fregiarc; 
aggentilire, acconciare, agenzare; 


Derauglangen, v. a. cavaré, tirare da it. v. vr. azzimarsi; assettarsi con 
un baule ecc. . grande studio, con soverchia appli- 

Herauslaſſen, v. a. (irreg. von laffen) la- cazione. RE > TE, 
sciar uscire; lasciare andar fuori; Herausquellen, v. n. (irreg. von Quellen) 
dar l’uscita; vw r. fig. scoprire i suoi scaturiro, zampillar fuori. 


scntimenti, spiegarsi; . dichiararsi; Heraustragen, v. n. sportares sporgero 
in fuori; uscir di linea, di livello. 


manifestarsi; far conoscere; far ca- ; . 
pire ecc.; fi) gegen Cinen, allargarsi ——— , adj. verb. che sporge in 
uori ecc, 


con uno ſich zu weit, allargarsi trop- * 
po; passare i limiti della discrezio- Herausrecken, v. a. porgere, stendere, 
portare fuori; bic Zunge, cavar Îa lin- 


ne, trasgredire il dovere della se- 
gua, allungarla; ben Vaud, portar 


gretezza. j iL : 
il ventre innanzi. 


Lerauslaufen, v. n. (irreg. von laufen) | ; 
correr fuori; uscireconimpeto; vom Herausreden, v. n —— fuor de’ den- 
ti; parlareschietto ccc.: it. v. r. scol- 


GRA aFao PERPPAFO —— va- Voi denari: aeagiononii “no: 
SRI PARA GORE SN HE RA pe DCO: zare quelcho scusa sutterfugio ecc 
Herauslegen, V.a. mettere, porre fuori; Heraugreiben, v. a. (irreg von reiben). 
it. v. r. portare ni torre, levare, farandar vie fregando. 
piegare ‘a testa, Il corpo luori della © raugreiden, v. a. porgere, sporgere, 


finestra » ® . 
i _ ‘en È? stender fuoriz er reifte mir die Hand 
Herauslocken, v; a. far uscire, indurre zum Vagen berau8, mi porse la mano 


con carezze, con lusinghe a uscire, 
‘ o cavare, tirar fuori industriosa- 
mente ecc. ; Geld von Ginem, indur- 
re, persuadere a metter fuori del 
danaro ; cin Gebeimnif 2c., cavar la 
lepre dal bosco, cavari calcetti a 
uno; cavar di bocca altrui una cosas 
scovare il sentimento di alcuno. 


Herausmachen, v a. cavare; far uscire, 
levar.via3 bie Fleden, cavar lé mac» 
chie; it. v. r. uscires andar fuori 
con prestezza per paura ecc. 
Herausmüſſen, v. n. essere costretto a 
uscire, ad abbandonare un luogo. 
Herausnehmen, v. a. (itreg. von nehmen) 
torre, levare, cavar fuori; it v. r, 
5 | 


dallo sportello della carrozza. 


Deraugreifen, v. a. (irreg von reifien) 


strapparo } svellere; cavar fuori con, 


‘violenza; die Haare, Zahne, strappar 


i peli, cavar i denti; bie Mugen, (ine 
geweide, cacciar gli occhi, le inte- 
riora; Gewächſe mit der Wurzel, 'sra- 


dicare, svellere, sbarbare; spiccar . 


dalla.terra; it. fig. cavar alcuno dal- 
la miseria; cavarlo di pena, d° af- 
fanno, di guai, di un gran fondo; 
liberarlo d’ un grande intrigo, o pe- 
ricolo; v. r. cavarsi d'impiccio; usi..7 
d’ un fondo scnza zucca ecc. ‘ - 


Derausreifung, s. f. strappamento, svel» 


limento, 
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$erausrinnen, v. n. f. Herausfließen. 
Herausrücken, v. a. ritirare; trarre fuori 
una carrozza ecc.j im Baue, fare 
sporgere in fuora; far uscire di li- 
nea, di livello; v, n, uscire da una 
piazza, d'un campo; ber nicht gen 
mit tem Gelde herausrückt, colui che 
va a rilento nello spendereg ri- 
troso a metter fuori del danaro; che 
tiene la borsa stretta. . 

$ferausrufen, v. a. chiamar fuori; chia- 
marc uno perchè venga fuori. 


Herausſagen, v. a. dir su; parlare; 
spiegarsi; faget es heraus, dite sù; 
es freg, dir checchessia fuor de’ den- 
ti, chiaratnente, a faccia svelata, a 
fronte aperta, a note chiare; parlar 
Chiaro, schietto ecc; * 

Herausſcharren, v. a. razzolare, raspare 
fuori, cavar fuori raspando. 


Herausſchauen, v. n. guardar fuori. È 

*Derqusfderen, (fi) v. r. uscir fuora, 

‘ andar fuori, ritirarsi. ©“ 

Herausſchicken, v. a. mandar, spedir 
fuorî. 

Herausfchiefen, v. a. (irreg. von ſchießen) 
mit Gewehr, sparar colpi con arme 
da fuoco, tirare d’ archibuso ecc. 
fuori d' un luogo; v. n, lanciarsi, 
scagliarsi, gettarsi fuori con impeto, 
con violenza, uscir fuori impetuo- 
samente. ’ — 

Herausſchiffen, v. n. uscire dall’ imboc- 
catura, da uno stretto ecc. 

Herausſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 

| cacciar fuori con percosse, a basto- 
nate. 

Herausſchleichen, v. a. e r. ( irreg. von 

ſchleichen, uscir fuori di soppiatto, 
nascosamente. 

Herausſchleppen, v. a. trascinare, trasci- 
car fuori. . 

Herausſchließen, v. a, (irreg. von ſchlie⸗ 
fen) serrar alcuno fuori della porta; 

‘ serrar l' uscio sulle calcagna; tener 
l’ uscio ad alcuno; ricusargli l’ en- 
trata ; non lasciar centrare. 


Herausſchlüpfen, v. n. sdrucciolare, sguiz- 
. zare, schizzare, scappar fuori; it. 
__ berausfhleihen, f. . 
Herausſchmeißen, v. a. (irreg. von ſchmei⸗ 
ſßen) gettare, mandar fuora con im- 
peto; cacciar fuori con violenza. 
Herausſchneiden, v. a. (irreg. von ſchnei⸗ 
ben) tagliare, levare, cavar fuori. 
Serausfhopfen, v. a. tirare, cavar fuori 
agqua dal pozzo ccc, ri 
Herausſchütteln, v. a, scuoter fuora; far 
— uscire scotendo ; torre, levare dime- 
nando, . 
Heraus ſchütten 
uori. 


v. a. spandere, versar 
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Herausſchwimmen, v.n. (irreg. von ſchwim⸗ 
men) uscir fuori a nuoto. a 
Herausſchwigen, v. a. trasudare, trape- 
lare; it. v. n. traspirare, o uscir 
fuori a maniera di sudore. 
Herausfeben , v. n. (irreg. von feben) 
ardar fuori; aftacciarsi; ;metter 
uora la faccia, 
Serausfpagieren , v. n. uscir fuori passo 
a passo, pian piano; © fam. uscire. 


perausfperren, v. a. serrar alcuno fuori 
della porta; serrargli l’ uscio eco. 

Derausfpegen, v. a. (irreg. von ſpeyen) 
recere; cacciar fuori ; mandar fuori 
per bocca il cibo ecc. 

Herausfpringen, v. n. (irreg. von ſprin⸗ 
gen) saltar fuoriz scappar fuori. 

Hevausfprigen, v. a. schizzar fuori; man- 
dare, cacciar fuori per zampilli; it. 
v. n. schizzare, zampillare, spiccia- 
re, sgorgare fuori; uscir fuori con 
violenza. 

Herausſprigen, s. n. Y lo schizzare, lo 
Lerausfprigung, s.f. J sampillar fuori 
dell’ acqua ecc. - } 
Lerausfproffen, v. n. venir fuori, uscire 

in germoglio, pullulare, germogliare, 


Deraug{prudeln , v.n sgorgar fuori, sca- 
turire, spicciare gorgogliando; fig. 
v. a. tàfterungen herausſprudeln, vomi- 
tare bestemmie. 

Derausfteden, v. a. mettere, passare: 
poche fuora 3 die Bunge,. cavar la 
ingua, allungarla. i 

Herausſtehen, v n. (irreg. von ſtehen) 
avanzare in fuori; essere in fuon; 
sporgere in fuori; sportare; stender- 
sì in fuorij uscir di linea ecc. 

Herausſtehlen, v. a. (irreg. von fteblen) 
portare, tirar fuori di furto, furti 
vamente; rubare it. v. r. uscir fur- 
tivamente, di nascoso. 

Seraudfteigen, v. n. f. audſteigen. 

Herausſtolpern, v. n. herausgeſtolpert kom⸗ 
men, sortire, venir fuori ciampican- 
do , incespicando. 

Deraugftoen, v. a. (irreg. von ftofen) 
spingere, spinger fuorì; scacciare, 

- mandar fuors con violenza. : 

erausftofung, s. f. lo spigner fuori 
estrusione. 

Herausſtrecken, v. a, stendere, pome” 
fuori, £ 

Herausſtreichen, v. a. (irrog. 108 pt 
den) soprallodare; celebrare; €58) 
tate con grandi encomjz s0prae”” 

‘ tares vantare, estollere; magnifica 
re, o innalzar con parole; dect!° 
tare; predicare; esagerare, pre” 

‘ nizsare; encomiare ; aggrandir co 


‘ parole; iperboleggiare. 
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Herausſtreicher, s. m. magnificatore, en- 
comiatore, vantatore, amplificatore; 
esaltatore; esagerante; panegirista. 

Derausftreibung, s- f. esagerazione, am- 
plificazione, iperbole. | 

Deraubfireuen, v. a. sparpagliare, spar- 

ere. 

Sélaueftrinien, v. n, uscire a modo 

di torrente ecc. © 

Herausſuchen, v. a. trascerre, trasce- 
‘gliere; cortare fra l’ altre cose, e 
cavarne alcune; it. in prov. alles ſehr 
genau, cercare, o guardar il pel nell’ 
uovo ; guardarla nel sottile ; cavare, 
o trarre il sottile del sottile ecc. 


Herausthun, v. a. (irreg. von thun) met. 


ter fuori, — 
Deraustragen, v. a. (irreg. von tragen) 
portar fuori. 


Derauttreiben, v. a. (irreg. von treiben). 


scacciare, caceiare, far uscir con 
violenza; estrudere; it. T. di Medic. 
espellere; scacciare, mandar fuori; 
estrudere.. ‘ 

Deraugtreibend , adj. verb. in der Arzney, 
espulsivo; che spigne fuori. 

Deraustreibung, s. f. espulsione; cac- 
ciamento, scacciamento, lo scaccia- 
re, lo spigner fuori; it. in der Arz⸗ 
ney, espulsione, estrusione. 

. Deraugtreten, v. n. (irreg. von treten) 
porre fuori il piede ; uscir fuori del 
suo luogo, e farsi innanzi; s.n. des 
Maftbarmes, prolasso. 

Deraustriefen, v.n, stillaro, goccia- 

Deraustropfen, } re fuori; grondare, 
uscir fuori a gocciole, trapelare. 


Herauswachſen, v. n. (irreg. von wachfen) 
crescer fuori. 

Herauswagen, (fim) v. r. ardire, arri- 
schiarsi, bastar l’ animo d’ uscir 
fuori d’ un luogo; e fig. aver cuore 
di comparire, di mostrarsi, di ve- 

‘ nir fuori, di presentarsi ecc. 

Derautwallen, v. n. uscire fuori, tra- 
boceare, sboccar fuori bollendo, 


crosciando; it, fig, venir fuori, uscir 


fuori in folla, a schiero ecc. | 

Herauswälzen, v. a. rotolare, voltolar 
fuori. 

Deraugwanfen, v. n. uscire, sortire, 
venirfuori traballando, barcollando, 

Herauswärts, adv. in fuora, in fuori, 

trauswenden, v. a. (irreg. von wenden) 
voltare, volgere in fuori; it. v. r. 
voltarsi, rivoltarsi in fuora. 

Derauswerfen, v. a. (irreg. von werfen) 
buttare, gettar fuori; cacciare, man- 

ar fuora, 

Perautwidela, v. a, sviluppare, distri- 
gare; fig. aus einem Handel, disimpe- 
gnare, distrigare ; (fig) disimpegnar- 
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si, disimpacciarsi, disbrigarsi, di- 
atrigarsii. 
Herauswickelung,s. ſ. sviluppamento, 
strigamento , ‘sviluppo; fig. disim- 
gno, disbrigamento. . DLE 
peraugwinden, v, a. tirare, cavar fuori 
col guindolo, argeno. 
Herauswiſchen, v. n. scappar fuori ‘di 
‘ nascosto, furtivamente. — 
Herauswolleni, v. n. (irreg. von wollin) 
voler uscir fuori; procurar d’uscire, 
Herauswühlen, v. a, cavarsi fuori, sco- 
prire grufolando, frugando. 
Herauswürgen, v. a. far forza colle fau- 
.ci di trar fuori dal petto; mandar 
fuori dal petto, .gittar. fuori con 
grande stento. a 
Hexauszahlen, v. a, dare il resto, dare 
di ritorno una certa somma. 


Herauszerren, v. a. er, gerute mio gum. 


Zimmer berau8, mi strascinò fuori 
della stanza. [i 
erauszieben, v. a. (irreg. von. ziehen) 
estrarre, trarre, cavar fuori; rica- 
vare,tritirare; den Gimer aus den Bruns 


nen, ripescar Ja secchia dal pozzo; ' 


v.n. uscire da una città, da una for- 
tezza, cvacuario; qui ber Wohnung, 
. Sloggiare. | 
Herausziehung, s. f. estrazione, il ca- 
var fuori. 
Herauszupfen, v. a. svellere, svegliere, 
strappare peli ccc.; einzeln und mit 


Sorgfalt, spilluzzicare, trar fuora, 


svellere a spilluzzico. 
Herauszwingen, v. &. (irreg. von zwin⸗ 
gen) costrignere a uscir fuori; far 
uscir per forza; Getd, Worte von Gi: 
nem, cavar danaro da uno. 
Herb, adj. aspro, acerbo, austero, laz- 
zo, afro; etwas herh, herblich, f.; her⸗ 
, ber VWein, vino aspro, brusco, ver- 
de, immaturo; fig. acerbo, fiero, 
aspro, gravetto, ruvido, dispiace- 
vole ecc, 3 adv. acerbamento, aspra- 
‘mente, austeramente ecc.; fig. aspra- 
mente, fieramente, con asprezza, 
ruvidamente ecc.; die Schlechen ſchme⸗ 
den berbe, i pruni hanno un aspro 
sapore. 
perbe, s. f. asprezza, afrezza, acerbi- 
tà, acerbezza; des Weins, bruschez- 
za; sapor di verdetto. La 
Herbeichten, v. a. confessare, dire su 
al confessore. 
Derbefommen, v. a. far venire, traspor- 
tare, avere quì. . 
Derbemiiben, ‘v. n. (fi) darsi l' inco- 
modo d° avvicinarsi, di venire. 
Herberge, s. f. albergo, alloggio, oste- 
fia; Heine, alberghetto; cine clende, 


hettola; osteria da mal tempo; bey, 
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Jemanden zur Herberge ſtyn,“ alberga- 
re in casa di alcuno, esservi a pi- 
_ ‘ gione; feine erberge bey IJemanden 

nehmen, prendete il suo albergo in 
casa di uno; Wofnung, albergo, al- 
logio, ricovero; stanza, domicilio. 
erbergen, v. a. albergare, alloggiare 

—— ad. i. dare al — 
ospiziare; dar ricetto; ricoverare in 
casa ecc. ; v. n. albergare; alloggia- 
re; dimorare; star di casa; er weiß 
nicht, wo et berbergen fol, egli è al 
lastrico ; egli non sa dove alber- 

are. l — 

Herbergsvater, 8. m. albergatore 3 pa- 
‘ drone dell’ albergo. 

Derbeftellen, v. a. dare ordine a uno, 
che venga nel luego di chi dà l’ or- 
dine; costituire uno, 

Derbethen, v. a. recitare, dire a mente 
le preghiere. 

Herbey, adv. quà; qui; da questa par 
te; berbey! tomme berbey, accostatevi! 
fatevi più d’ appresso. | 

Derbegbringen, v. a. (irreg. von bringen) 

| arrecare, recare, apportare. . 

Herbeydrängen, v. a. (fi) avvicinarsi, 

. wenire in folla, affollarsi in un luogo, 

Herbeyeilen, v.n. avvicinarsi in fretta; 
accorrere. i 


Herbenfabren, v. a. condurre checchessia. 


, in vettura nel luogo determinato. 

Derbeyfliefen , v. n. scorrere l’ acqua 
‘alia volta di alcun' oggetto. 

Herbeyführen, v. a. ſ. herfuhren. 

Herbeyhohlen, v. a. andare a prendere, 
a portare, ad arrecare ecc. 

Derbeyfommen, v. n. venire appresso; 
accostarsi, avvicinarsi ; approssi- 
marsi. AIN. 

Herbeykunft, s. f. avvicinamento ecc. 

Herbeylocken, v. a, allettare;, invitare 
ad avvicinarsi; -far venire a se con 
lusinghe. i 

Derbeymaden, (fi) v. vr. farsi vicino; 
accostarsi, ica 

Herbenrufen, v. a. chiamare alcuno per- 
ché venga alla volta di chi chiama. 


Serbenrufung, s. f. chiamata per farsi 
vicino, per accostarsi ] 
Derbenibaffen, v. a. recare, arrecare, 
portare, appurtare, condurre in 

questo luogo pietre ecc. 
Herbeyſchaffung, s f. trasporto; il por- 
tare, il condurre in questo luogo. 
Herbeyſchleppen, v. a. strascinare in un 
luogo , arrecare , recare, portare 
strascinando. SI 
Herbeyſchwemmen, v. a. fluitare; berbene 
aeſchwemmte Granitprodten, pezzi flu 
tati di granito. . 
Perbeptreiben, v. a. (irreg. von treiben) 
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guidare, menare, condurre in un 
luogo bestiame ecc. 

Herbeyziehen, v. a. (irreg. von giehen) at- 
trarre; tirare, trarre per far venire 
a se; fig. c fam. Etwas bei den Haas 
ren, stiracchiare una similitudine; 
bag ift bey den Laaren berbeygezogen, 
elia è una stiracchiatura. 

Derbigleit, s. f. ſ. Herbe. 

Herbitten, v. a. invitare uno, pregare 
uno che venga nel, luogo di chi 
prega. 

Herblaſen, v. a. (irrog. von blafen) sof- 
fiar di quà, verso questa parte la 
polvere ecc. Va 

Herblich, adj. dim. di fer), asprigno, 
aspretto, acerbetto, afretto, afruz- 
zo, lazzetto, bruschetto. 

Derbringen, v. a. (irreg. von bringen) 

; portare quà; recare, arrecare ecc.; 
bringet mcin Bud, mein Pferd ber, por- 
tate quà il mio libro, conducete qui 
il mio cavallo; in ben Rechten, usuca- 
pire | wir baben die Irift bergebradt, 
abbiamo usucatto il pascolo; sin bers 
gebradte8 Redt, diritto usucatto, pre- 
scritto; bie Seutilia find im Deutſchen 
bergebradt, i nomi gentili da lungo 
uso si sono introdotti nella lingua 
tedesca, vi banno acquistata la cit- 
tadinanza. 

Derbft, s. m. autunno; (Ernte, VWein: 
lefe) wir baben cinen guten Herbſt ge⸗ 
babt, abbiamo avuto una buona rac- 
colta, una ricca vendemmia; mas im 
Derbfte geſchieht, gum Lerbfte geborig, 
autunnale, ſ. herbſtlich. 

Herbſtarbeit, s. f, lavoro, opera d au- 
tunno. 

Herbſtblume, s. f, fior autunnale o d’ 
autunno. 

Herbſtbrief, s. m. bando, in eui si per- 
mette di comminciare la vendemmia. 


Derbften, v. a. far la raccolta delle bia- 
de; vendemmiare 

Derbfifieber, s. n. febbre autunnale. 

Herbſtfrüchte, s. f. pl. frutti autunnali. 

Herbſtheu, s. n. gualme. 

Herbſthuhn, s. n. ( — bifner) censo d' 
una gallina, che nell’ autunno si dà 
al padrone. 

Herbſtlich, adj. aytunnale; di autunno, 

Serbftling, s. m. animalo, frutto, o 
fiore, che nasce o matura nell’ au- 
tunno, 

Herbſtluft, s. f. aria di autunno, o au- 
tunnale. 

Derbftmarft, s. m. J mercato, fiera doll’ 

Derbfimeffe, s. f. autunno. 

Derbftmonat) ) s, m. Settembre. 

Derbfimonatblià, adj. settembrino; di 
settembre. 


Herb — 665 — Herg 


Herbſtnachtgleiche, s. f. equinozio autun- 
nale, d' autunno. 

Derhftobit, s. n. frutta d’autunno, 

Herbſtordnung, s. f. regolamento dato 

...da supremo magistrato, intorno alla 
‘vendemmia. 

Herbſtpunkt, s. m. punto dell’ equinoz- 

‘zio autunnale. 

Derbftrofe, s. f. rosa autunnale. 

Herbſtſaat, s. f. semenze autunnali. 

perbfifhein, s. m. novilunio, o luna di 
Settembre, 

Derbfimetter, s. n. tempo d’autunno; 
tempo autunnale. 


Hereinbruch, s. m, f.. Einbrud. | 

Dercinbringen, v. a. (irreg. von Bringen) 
penetrar dentro con violenza. 

$ereinfallen, v. n. (irreg. von fallen) ca- 
dere; cascar dentro. J 


Hereinfließen, vV. n. scorrere,’ colare 


dentro. 
Dereinfubren, v. a, condurre qui den- 
‘ tro; introdarre. 
Hereingehen, v.n, (irreg. von gehen) en- 
trare ; andare dentro, I 
Dereinlaffen, v. a. (irreg. vonfaffen) la- 
sciar entrare; dar l’entrata, l'in- 
grésso. 


Herbſtzeichen, s. n. in der Aftronomie, ©creinftommen, v. n. (irreg. von-fominen) 


segno autunnale. 

Derbftzeit, s. f. l'autunno; la stagion 
d'autunno, 

Herbftzeittofe, s. f. colchico autunnale. 

Derbudftabieren, v. a. compitare, dir su 
compitando, 

Herd, s m. Feuer angumaden, focolare; 

.° (faut) casa; eigener Herd ift Goldes 
mwerth, casa propria vale tant’ oro; 
è_cosa sommamente pregevole, e 
comoda, l’aver sua propria casa; 
(Haushaltung) cineneigenen Herd haben, 
over balten, tener casa, tener fami- 


— Vogelherd, aja, paretajo; (Fami⸗ Hereinziehen, vw. a. (irreg. von ziehen) 
î H 


e) famiglia, fuoco. 
Herde, s. f. f. Heerde. 
Herdfink, s. m. fringuello che serve di 

zimbello nel paretajo. i 

Herdgeld, s. n. dazio per la casa. 

Derbplatte, s. f lama di ferro, olastra 
del focolare. 

Herdſchaufel, s. f. paletta. > 

Herdſchilling, e. m. f. Herdgeld. 

Herdſtein, 8. m. lastra del focolare. 

Herditeuer, s. f. f. Herdgeld. i 

Herdurch, adv. per un tal luogo, per 
il mezzo di un tal luogo, fiume ecc.; 
coll’ idea di avvicinarsi all’ oggetto 

‘ di cui si tratta; er fam gluctlià) per: 
burd, vi passò felicemente (alla vol- 
ta di me, di noi), 

Derdvogel, s.m. (_ vögel) zimbello; it. 
uccello , che si prende in sul paretajo. 

Herdzins, 8. m. f. Herdgeld. 

Derein, adv. quà dentro; in questo 
luogo, coll’ idea d'un moto alla vol- 
ta di chi parla ecc.; berein! fommt 

°  berein, entrate; venito avanti; passa- 
tc; passi. —W 

Hereinbrechen, v. n. (irreg. von brechen) 
entrare con impeto, con violenza; 

> fig. venire, giugnere, soptragiugne- 
‘re, arrivare a ud tratto’; esser col- 
to, colpito, assalito da disgrazia, 
da male improvviso. 

Dereinbringen, v. a. (irreg. von bringen) 
portare, o condurre quà dentro; far 
entrare, — 
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entrare; passare; bereinfomme 
far passare; far entrare, 
Derginlofen, v. a. allettare, indurre con 
lusinghe ad entrare. i 
Sereinnothigen, v. a. obbligaré, o pre- 
— invitare a ontrare, a venir 
entro. : ® 
Pereinſchleichen, v. n. entrare di soppiat- 
to, alla sordina, introdursi furtiva- 
mente, 
Hereinſturzen, v. n. entrare precipitosa- 


nlaſſen, 


mente, con impeto; it. precipitare 


dentro. 


tirar dentro; it. v.r. et will nicht bers 
cinzieben in dieſes Haus, egli non vuol 
venir ad abitare, a dimorare ir que- 
sta casa. — 
Hereinzwingen, v. s. (irreg. von zwingen) 
forzare, costrigner a entrare ecc, 
Dererzablen, v. a, raccontare, contare, 
narrare partitamente, minutemente ; 


tin Langes und Vreitc8, far le litanie, 


far una lunghiera, una leggenda ecc. 

Herfabren, v.a. (irreg. von fabren) por- 
tare condurre quà in vettura; v.n. 
venire qui in vettura, 

Herfallen, v. n. ‘(irreg. von fallen) über 
Etwas, avventarsi, lanciarsi, sca- 
gliarsi addosso a checchessia. 

- Herfliefen, v. n. (irreg. von fliefen) ema- 
nare; derivare, nascere ecc. 

Serfordern, v. a. citare uno, perchè 
venga qui; costituire.uno, 

Herführen, v. a. condurre, menare, ap- 
portare in questo luogo; was für ein 
guter Wind, melme aute BGothſchaft führt 
Sie ber ? che buon vento, che buone 

‘ nuove viconducono, vi fanno venire? 

Herfur, adv. f. bervor. 

Hergang, s. m. venuta, il venire qui; 
der Pergang einer Sage, Tbat, la ma- 

| miera come é andata, accaduta chec- 
chessia. . 

Dergeben, v. a. (irreg. von geben) dare; 
gebet dieſes Vud ber, date quì quel 
libro; die Untoften, dare, fornire, por- 
gere, somministrare; faro lo spusc; 


Herg — 
was man genommen oder bekommen, ri- 
. lasciare, abbandonare ciò che si è 
reso; o restituire, rendere; feinen 
ahmen gu Etwas, prestar il suo no- 
me; permettere che altri si serva 
del nostro nome in qualche occor- 
renza, GN 
Dergebradt, part. di berbringen, f.; in 
den Rechten, usucatto, prescritto; ein 


pergebradte8 Recht, dritto usucatto,. 


prescritto; es ift fo fergebradt, è usan- 
za ricevuta, stabilita ecc. 

Dergegen, adv. in cambio, in contrac-. 
cambio; it. all’ incontro, in con- 
trario. sg 

Hergehen, v. n. andare; gut oder ſchlecht 
in ber Kleidung, andar bene o male 
in arnese; esser bene, o male vesti- 
to; fo gebt e8 in der Melt ber, così va 
31 mondo; wenn es recht fblimm ber: 
geht, al peggio andare; eg gebt da luftig 
ber, vi si fa vita lieta, vi si sta alle- 
gramente ccc.; it fig. uber die Leute 
pergeben, mormorare; sparlare; dir 
male d'altrui; batter la casa addosso 
a uno. . 

Dergehiren, v. n. appartenere, essere 
el suo luogo. 

Derbalten, v. a. die Hand, den Hals, por- 
gere, presentar la mano, il collo; 
fig. fein Beutel bat berbalten miiffen, 
egli è stato costretto a cavar fuori 
il borsellino, a metter fuori del da- 
naro 5 er bat tüchtig herhalten müſſen, es 
ift übel von ibm geſprochen worden, gli 
sono stati tagliati. i pezzi addosso; 

li sono state tagliate le calze, o le 
egne addosso ecc. 


Derbolen, v. a. andar a prendere, a: . 


portare; far venir quì; fig. das ift gu 
weit bergebolt, ella è una stiracchia- 
tura. 

Derjagen, v. a. cacciare alla volta dell’ 
oggetto di cui si parla. A 

. Dering, s. m. f. Häring. 

Derifey, 9. f. Art Rannefas, canavaccio. 

perfommen, v. n. venire; fomm per, 
vien quà; vieni qui; it. venir da 

, provenire; procedere; derivare ecc.; 
Lafter, woraus pviele andere bertommen, 
visio da cui vengono, provengono 
molti altri; it. abftammen, ſ. 

Herkommen, s. n. origine, estrazione, 
mascita, condizione, stirpe; gutes, 
geringe8 Derfommen, buona nascita, 
nascita oscura, bassa, vile; igno- 
bilità, ignobilezzà, oscurità; Menſch 
vom ſchlechten Herfommen, uomo oscu- 
ro, iguobile, di bassa nascita, di 
oscura, di bassa condizione; Ges 

brauch, usanza ricevuta, stabilita; 
cin .alte6 Herkommen, usanza cansuo- 

: $udine antica, vecchia, Ì 
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Serfommend, adj. verb. provvenente, 
rotedente. — 
Hertkömmlich, adj. solito che è venuto, 
passato in costume, in usanza; baé 
herkömmliche Recht, diritto antico, 
stabilito dall’ uso, usato già ne’ 
tempi antichi; bag herkömmüche Ge 
ſchenk, regalo solito, consueto ; usi: 
tato. Gi 7 

Herkriechen, v. n. venire, avvicinarsi 
strascicandosi per terra. 

Derfriegen, v. a. avere, trovare ecc.; 
wo babt ibr es bergetriegt? donde v'a- 
vete cavata, o come avete avuta 

; quella cosa? 

Hertunft, s. f. venuta, arrivo; bey if 
rer Herfunft, al vostro arrivo; quan- 
do verrete qui; Abftammung, nasci- 
ta; origine, estrazione ecc. . 

Herlailen, v.n. dire balbettando; espri- 
mere imperfettamente, 

Herlangen, v. n. dare, recare, porgere; 

* langet mir bag Veil ber, datemi qui 
quell’ ascia, 

Lerlaffen, v. a. (irreg. von laffen) la- 
sciare, permettere cho uno venga 
qui; laffen Sie ihn nicht per, nonlo 
lasciate venire, stare, o sedere qui. 

Derlaufen, v.n. accorrere, correre quì; 
cin bergelaufener Kerl, un vagabondo, 
un birbone che non si sa chi sia. 

Herlegen, v. a, mettere, porre, collo- 
care qui. 

Derleiben, v. a. (irreg. von leihen) Geld 
gu Etwag, prestare una qualche som- 
ma di danaro per checchessia, — 

Herleiten, v. a. far derivare; mo leiten 
Sie dieſes Wort ber? donde fate voi 
derivare questo vocabolo? Worte, 
fo von andern bergeleitet find, vocaboli 
che derivano, che vengono da un 
altro; i derivati; Wabrbciten aué Prin: 
cipien, dedurre, cavare, tirare della 
verità da certi principj; v. r. deri: 
varsi; trarre originej venit da — 
ecc. . 

Herleitung, s. f.-ber Wörter, derivazio- 
ne di voce; einer Wahrheit aus einem 
Sage, il dedurre una verità da un 
principio. 

Derlefen, v. a. (irreg. von lefen) legge- 
re à viva voce, i 

Herleſung, s. f. leziono;. il leggere 4 
viva voce, È 

‘ Serling, s. m. uva acerba; agresto. 
Derlige, s. f. cornio, corniolo. 
Hermaden, v. r. fig um cine hermachen, 
farsi, mettersi, porsi, cacciarsi al- 

torno a ‘unu, attorniare uno; 
iiber Ginen bermadien, avventarsi ad- 
dosso a uno e percuoterlo; malme- 

. marlo ecc,; Uber die Arbeit, mettersi» 
porsi a un lavoro. 
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Hermann, nom. propr. Ermanno, Ar- perolbéfigur, s. f. figura araldica. —— 
minio, Ertninio, Heroldskunſt, s. f. araldica,.blasone, 
Hermaphrodit, s. m. f. Zwitter. Derolbéftab, s. m. (- ftàbe) mazza d'a- 

Dermelin, s. n. ermellino, armellino; rallo, ‘* : 


Dermelin = Felle, Handſchuhe, Pel, 

. Mantel, pelle d’ermellino, guanti 
d’ermellino, pelliccia d'ermellino, 
mantello soppannato d’armellino; in 
Wapen, armellino; mit Hermelin des 
fegt, armellinato; ein weißgelbes Pferd, 
cavallo del color tra bianco ced Isa- 
bella. 

Hermetiſch, adj. ermetico; hermetiſch vere 
machtes Gefäß, vaso ermeticamente 
sigillato. i 

Dermobdattel, s. f. ermodattilo, armo- 
dattero. 

Dermurmeln, v, a. borbottare; recitare 
sotto voce. 

Hermüſſen, v.n. (irreg. von miiffen) do- 
vere appresentarsi, dover compari- 
rc, venir alla presenza di alcuno; 
it. dover farsene uso, dover mano- 
mettersi; dover mettervisi mano. 

Hernach, adv. dopo, poi, dipoi, poscia, 
appresso, quindi, in seguito. 

Hernehmen, v. a. (irreg. von nebmen) 
prendere, trovare, cavare, racco 
gliere; ben Veweig von Etwas bernebs 
men, prendere argomento da chec- 
chessia; er weiß nicht, wo er ſo viel Seld 
bernebmen ſoll, egli non sa ove trovar 
denari, egli non può arrivare a tan- 
to, non può bastare a tante spese; 
Iemanden bart bernebmen, sgridare, 
riprendere severamente; dare una 
lavata di capo; it. farsene beffe; 
tagliare i pezzi addosso a uno, mor- 
morarne, 

Sernennen, v. a. (irreg. von nennen) 
nominare più persone o cese l'una 
dopo l’altra $ far una lunga serie di 
nomi; v.r. tirare, trarre il suo nome 
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Lernieder, adv. a basso; all’ ingiù; bers 
nieder fteigen, gieben, scendere giù, a 
basso, tirare all' ingiù, a basso. 

Herodes, nom. propr. Erode; das dante 
Dir Herode8, das dante Dir der Teufel, 
das banfe Dir ein Underer, io te ne 
incaco, te lo so mal grado; non te 
lo so nè grado nè grazia. 

Heroiſch, adj. eroico; d’eroe; bey den 
Bilbbauern, cine beroifhe Figur, statua 
alta tra sei e sette picdi; it. adv. 
eroicamente, da eroe. 

Herold, s. m. araldo; nunzio di pace 
e di disfida; im Turnier und Wettlauf, 
buriasso; efn feyerlicher Bothe, araldo, 
ambasciadore; in England und Frant 

reich einer von denen, die fig mit den 

Waopen der Adeligen beſchäftigen, araldo, 

Heroldinn, s. f. da. 


Heronsball, s. m. (— bälle) in der Hy⸗ 
draulik, palla, globo d'Erone. 
Heronsbrunn, s. m. in der Hydraulik, 

fontana d’Erone., 

Derpaden, v. r. (modo basso) fi bers 
paden, venir quà; pad dich her, vien 
quà , fatti innanzi; fatti in quà. 

Derplappern, | v. a. recitare sconside- 

Dcerplaudern, ratamento 3 dar chiao- 
chiere, fare comc la putta al lava: 
tojo; it. augplaudern, cicalare gli al- 
trui segreti ccc. | vara 

Herr, s, m. signore, padrone; Heiner 

. $err, signorello, signoretto, signo- 
rotto; mie tin Herr Leben, vivere da 
-ignore, nobilmente; ben grofen Derrn 
fpielen, grandeggiare, far il signore; 
far il satrapo; farla da signore ecc.; 
al8 Herr gebierhen, governar da pa- 
drone; signoreggiare; padroneggia- 
re, comandare abacchetta; der Herr, 
Gott, il signore Iddio; Unfer Herr 
Jeſus, Nostro Signore; der Herr vom 
Schloſſe :c., il padrone, il signore 
del castello ecc ; Herr vom Daufe, 
padrone di casa; Herr im Haufe, capo 
di casa; Herr im Hauſe feyn, coman- 
dare in casa; die Frau ift hier Herr 
im £aufe, in questa casa comanda la 
moglie; la donna porta le brache; 
prov. ftrenge Herrn regieren nicht lans 
ge, troppo rigore non dura; Derren- 
feuer warmt und brennt, i principi so- 
no come il fuoco, che scalda e bru- 


‘ cia; errengunît mwdabret nicht lange, © 


il favor de’ grandi non è durevole; 
große Derren baben lange Hände, i prin- 
cipi hanno le braccia lunghe; mit 
grofien Derren ift nicht gut Kirſchen effen, 
la famigliarità co’ grandi è perico- 
losa ; Herren Suͤnde Bauern Vufie, i 
sudditi devono pagare il fio do’ tra- 
«scorsi de’ principi; tin guter pere 
macht gute È 
fa il buon servidore; prov. mie der 
Herr, fo der Knedt, tal pad'2ne, tal 
servitore; $err ſeyn, esser padrone, 
esser libero di fare alcuna cosa; 
fein eigoner Were ſeyn, esser padrone 
di se stesso; gum Herrn machen, 1m- 
padronire; far padrone; fich, impa- 
dronirsi; farsi padrone; occupare; 
Herr über die Leidenſchaften fegn, signo- 
reggiare ‘le passioni; bey bem man 
 arbeitet, il maestro, il principale, 
il proprictario, 

Herraͤuſchen, v. n. venire, avvicinarsi 
con istrepito, . , 

Herrchen, s. n. signorino. . 


efinde, il buon padrone. 


Pr. 


_. chi © _- me — 
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Herr 

Herrechnen, v. a. contare, calcolare, 
computare; cnumerare; an den Fins 
gern, contar sulle dita. 

Herreden, v. a. die Hand, stendere, por- 
gere, presentar la mano; den Baud, 
portar il ventre innanzi. 

Herreichen, v. n. porgere, presentare, 

are. 

Herreiſe, s. f. venuta; ritorno. 


Herreiſen, v. n. venire, viaggiare verso 
questa parte; ritornare. 

Hexriſch, adj. signoreggevole; signore- 

. vile.; signorevole; altiero, magistra- 
le, imperioso; herriſches Weſen, im- 
periositàz eine herrliche Stimme, voce, 


tuono insperioso; adv. berrifh thun, 


leben, farla da signore; comandare 
- a bacchetta; allacciarsela; vivere 

da signore, grandeggiare. © — 
Herrlich, adj. nobile, signorile, magni- 

fico ccc.s {. pridtig, it. eccellente, 
‘ bellissimo, dceliziosissimo ccc.; ein 


herrliches Bud, Argneymittel 2c., libro, 


. rimedio eccellente; eine herrliche Aud: 

ſicht, veduta bellissima. 

Herrlichkeit, s.. f, gleria, splengore, 
maguificenza, pompa, splendidezza 
‘ecc. ; fam. cine Herrlichkeit woraus mas 
den, far sue delizie d'alcuna cosa; 

Eure Herrlichkeit, la signoria vostra; 
vossignoria; it. regalia; bdie forftey» 
lime Herrlichkeit, la regalia de’ boschi. 

Hetrnbauch, s. m. (- bauche) f. Pralaten⸗ 
bauch. 

Herrnbrot, s. n, pan buffetto; pan mor- 
bido; Serenbrot effen, servire, essere 
. al servizio altrui. 


Herrndienſt, s m. servizio, servigio 
d'un padrone; in pertndienft geben, 
entrare al servizio d'un padrone; 
it. servitù di vasallo o suddito ver- 
so il padrone. 

Herrneſſen, s. n. mangiare, cibo deli- 
cato, squisito, signoresco, signorile. 


Herrnfaftnaht, s. f. l'ultima domenica” 


avanti la quaresima; la domenica 
del carnevale. J 


Herrngaben, s. f. pi. dazj, imposte che 


si pagano al signore, al principe ecc. 
Herrngeboth, s. n. editto, mandato, or- 
dine del sovrano, 
Derrngefalle, 8. n. pl. diritti del prin- 
cipe. 
Dertngewalt, s. f. potestà, autorità de’ 
principi. 

Herrngülie, 8. f. Je rendite del padron 
del fondo. — 
Derengunft, s. f. favor de' signori, de’ 

grandi, 
Hexctngüter, s. n. pl. beni, terre, ville 

del padron territoriale, | 
Herrnhand, s. f. prov. Herrnhand gebt 


i 
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durchs ganze Sand, i sovrani hanno 
lo braccia lunghe. i 

Herrnhof, s. m. ( — höfe) villa castello 
del padron' territoriale, 

Herrnholz, s.n. f. Herrnwald. 

Herrnhuther, s m. Herenbutberinn, s. f. 
colui, o colei, ch' è della comunio- 
ne de’ fratelli evangelici, fondata 
dal signor di Sinzendorf in Herrn- 
huth, piccola città della Lusazia su- 
periore. 

Herrnkorn, s, n. censo, o decima di 
grano, che si dà al padrone del 
fondo. È 

Herrnkrankheit, s. f. la podagra. 

Herrnleben, s, n. vita da signore; vita 
lauta, magna, grandiosa ecc. 

Hertnlos, adj. senza padrone; che non 
ha padrone. 

ferenmeifter, s. m. ſ. Heermeißer. 

Herrnmibler, s. f. mulino del signore. 

Herrarecht, s. n. gius; diritto signori- 
le, di signore; dritto che ha un si- 
gnore. 

Herenibnepfe, s. f, f. Feldſchnepfe. 

Herrenſchwamm, s. m. uovolo. 

Herrnſitz, s. m. castello, residenza del 
signore ; capo luogo. 

Serrnfonntag, s. m. Lerrnfafinadt. 

Herrnſtaat, s. m. sfoggio, pompa signo- 
resca : 

Serrnftand, s m. stato, qualità, digni- 

‘ tà signorile, 

Herrnftube, s. f. camera, stanza de si- 
gnori. ° 
Herrnſtuhl, s. m. luogo separato nella 

chiesa, del padrun del luogo. 

Herrntafei, s. f. \ Ja mensa signorile; la 

Herrntiſch, 8. si mensa de’ siguori; 
la prima tavola. 

Herrntitel, s. m. titolo di signore. 

Herenwald, s. m, bosco, selva del pa- 
dron del territorio. 

Herrnwein, s. m. vino del signore; de’ 
signori: fig e fam. vino prelibato, 
ottimo, squisitissimo. 

Herrnteich, s. m. stagno, lagume del 
signore territoriale. a, 
Herifbafr, s. f. signoria, dominio, im- 
perio, dominazione, ba.ia, autorità, 
comando; unter Eines Herrſchaft fteben, 
essere sotto la balia dialcuno; eines 
Fürſten .<., vivere sotto il dominio, 
nel dominio d’un principe: unter 
fcine Herrſchaft bringen, assoggettarsi; 
impadronirsi di — die Herrſchaft führen, 
haben, comandare, padroneggiare, 
signoreggiare, governare; bie Herr⸗ 
ſchaft haben, avere, tener l’imperio; 
aver signoria, imperio; dominio; 
die Herrfpaft ber Yernunft 2c., l’impe-' 
rio' della ragione, dello passioni ecc.; 


die hoht Landesherrſchaft, die durchlavqhe 
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Herr 
tigſte Herrſchaft, die durchlauchtigſten 


Herrſchaften, il prin-ipe, i principi; 
il padron del territorio; il conte, il 
barone — es ift eine fremde Herrſchaft 
bier angefommen, vi sono arrivati de’ 
signori. forestieri, o qualche signor 
forestiero, con equipaggio signorile 
— (Derr unt Frau im paure) i padro- 
vi di casa; die Herrſchaft iſt ausgegan⸗ 
gen, sono usciti i padroni; eine gute 
Herrſchaft baben, avere de’ buoni pa- 
< droni.__ ein Orden der Engel, domi- 
nazioni; (Gebieth) signoria; feudo, 
Herrſchaftlich, adj. del padron territo- 
riale , appartenente al principe; 
herrſchaftliches Gut, villa, terra del 
principe. . 
Derribaftsnahme, s. m. nume, termine, 
. voce, che significa dominio, auto- 
rità.. 
Herrſchaftswapen, s. n. arme, insegna 


. del feudo o della signoria, che uno 


pussiede. 

Derrfhen, v. n. dominare; signoreggia- 
re, sovraneggiare, padroneggiare, 
aver dominio, imperio; comando 
assoluto; governar da padrone; alé 
Frau im Sauie herrſchen, donneggiare, 
far -da donna; fig. von vaſtern, Mos 

. den. 2e., regnare; dominare, predo- 
minare; sovrabbondare; essere in 

; eredito, in voga; essere frequente; 
Uber feine Leidenſchaften, ſ. beherrſchen, 

Krankheit, ſo herrſchet, la malattia che 
regna. che corre. 


Herribend, adj. verb. dominante; si- 


‘ gnoreggiante; predominante; fig. der 
berrfhende Geſchmack, die herrſchende 
Meinung, il gusto; l’uso presente; 
l’opinion dominante. 

Herrſcher, s. m dominatore; signoreg- 
“gistore; signore; sovrano; der Welt, 
Ominatore dell’ universo. 
Herrſchergewalt, s. f. poter sovrano, 

autorità sovrana, sovranità. 
Herrſcherinn, s f. dominatrice; sovrana. 
Herrſchſucht, s f. imperiosità, vaghez. 
za, desiderio intenso di signoreg- 
giare ecc. 


Lerrigiiotia, adj. vago di sienoreggia- 


re, di dominare; imperiſo, signo- 

| reggevole; adv. imperiosamente; 
con alterezza; con vaghezza di re- 
gnere. 

Herrſchung, s. f. signoreggiamento, do- 
minazione; dominio, imperio; il si- 
gnoreggiare. 

Herrücken, v. a. avvicinare, accostare, 
portar innanzi una tavola ecc. ; ti- 
rarla inverso questa parte; v. n. ac- 
costarsi, avanzare verso questa 
parte. 
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Herrufen, v. a. chiamare alcuno perchè 
venga quà. 

Herrühren, v. mn. derivare, emanare, 
provvenire, procedere; nascere; 
trarre origine, F 

Herſagen, v. a. recitare, declamare; 
ſeine Section, recitar la sua legziono. 

Herſagung, s. f. recitamento, recitazione, 

Herſchaffen, v. a. apportare; recare, ar- 
recare, condurre al luego ov' altri 
si trova; it. ſchaffen, fornire, som- 
ministrare ecc. i VM a 

Herſchauen, v. n. f. herſehen. i 

Herſcheren, vw. n. (mado basso). fersi 
innanzi, accostarsi ,venir quà, 

Herſchicken, v. a. inviare, mandare quì. 

Derfhieben, v. a. (irreg. von ſchieben) 
spignere,' spingere quà,. inverso 
questa parte. DL — 

Herſchießen, v. a. vorſchießen, ſ. mit Flin⸗ 
ten ꝛc., tirare; sparar colpi verso 

. questa parte; venire, accostarsi pre- 
cipitosamente, in furia, in fretta. 

DerfWiffen, v. n. navigare, far.vele in- 
. verso questa parte; it. -v. a. appor- 
tare, condurre qui con nave. © 

Herſchlagen, v. a. lirreg. von ſchlagen) 
battere, percuotere; {chlag ber, wenn. 
«bu Serg baft, batti, percuoti se ti 
basta l’animo; io ti afido a darmi la 
prima percossa, .. La 

Herſchleichen, v. n. (irreg. von ſchleichen) 
accostarsi, venir quà pian piano, :di 
soppiatto. 


Herſchleifen, v. a strascinare, strascicar 


. inverso questa parte. ei 

Herſchleppen, v. a. strascinare, strasci- 

‘ eare alla volta di uno. Li a 

Lerfhreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
scriverez er bat bergefhrieben, egli ha 
scritto a persone di questa nostra cit- 
tà ecc.j v. r. derivarsi ecc.; ſ. her⸗ 
rühren. E 

Herſchiatzen, v. a. viel Zeug, infilzar pa⸗ 
role;: dar molte cose; far nn cane 
tar.da cicco; far un’ infilzata, una 
lunga serie di parole; far una lun- 
ghiera; farlunghe filastrocche, filat- 

. tére ecc.3 Aeg, mag Einem wovon 
befannt ift, sgocciolare il bardetto; 
‘cicalare ecc. 

Herſehen, v. a. (irreg. von feben) guar- 
dare,. mirare, volgere gli sguardi in- . 
‘verso questa parte. 3 

Herfebnen, v. r. (ſich) morir di deside- 

. rio di venir quà. i 

Derfenden, v. a. (irreg. von fenden) f. bere 

ſchicken. 

Herſetzen, v.‘a, porre, mettere quà. 

Herſeufzen, v. n. mandar sospiri in quà. 

Derfegn, v. n. f. ber. 

Serfingen, v. a. (irreg. von fingen) reci- 
tare cantando, i 
| 


Herft 


Herſtammen, v.n. uscire; trarre l’origi- 
ne; venire; nascere; discendere; 
esser discendente; fig. bertommen, ſ. 

Derftammend, adj. verb. uscito, disceso, 
nato, procreato ; che discende, viene 
da una famiglia. 

Serftellen, v. a. riparare, reparare, ri- 
storare; ristaurare; rifere; rimette- 
re; restituire; ristabilire. 

Serftelung, e. f. (einer Sade) ristaura- 
mento, risarcimento ; (eine8 Kranten) 
ristabilimento , guarimento. 

Herſtottern, v. a. Worte, dire su parole 
frastagliando, tartagliando. 

Herſtrecken, v. a. ſ. vorftreten. . 

Herſtreichen, v. a. (irreg. von ſtreichen) 

‘ stropicciare in quà; v.n. andare par- 
titamente alla volta di chi parla; von 
den Zugudégeln, ritornare, ripassare, 
parlando degli uccelli di passaggio. 

Derftrei), s. m.bey den Ydgern, ritorno, 
ripassata degli uccelli di passaggio. 

Herſtroͤmen, v. n. scorrere, venire in 

| ‘qua’ a torrenti. 

Der{uden, v. a. cercare ; ricercare; fru- 
.,gare; scrutinare. 

Herthan, v: a. (irreg. von thun) porre, 
mettere quà. 

Dertragen, v. a. (irreg. von tragen) por- 

. tar quì; apportare. 

Dertreiben, v. a. (irreg. von treiben) con- 
durre; far andare, farsi camminare 
inusnzi. 

Hertreten, v. n. (irreg. von treten) avan- 
zare il passo ; accostarsi. 

Herwinken, v. a. far cenno a uno per- 
chè venga qui. 

Deriber, adv. a questa parte; di quà; 
herüber fommen, fpringen ꝛc., venire, 
saltaro di quà, a questa banda, a 
questa volta. 

ferum, prep. intorno, dintorno; um 
die Stadt berum, intorno alla città ; 
um die Stadt, um den Garten berum 
geben, far il giro della città, del giar- 
dino ecc.; adv. bitr, da, dort berum, 
qui d’intorno ; là, colà intorno, in 
questi, in quei contorni, in quel 
contorno; um ſechs Ubr berum, verso 
le sei ore; um ben Abend berum, verso 
la sera; immer um Einen berum ſeyn, 
‘essere, o star sempre intorno, attor- 
no ad alcuno; um Etwas berumgeben, 
wie die Kage um den beifien Brey, f. bere 
umgehen; ganz rings berum, attorno 
attorno ; d'ogni interno; intorno in- 
torno ; im 3irfel, im Kreis berum, in 
cerchio, in giro; das Glas gebt berum, 
il bicchiere va in giro; die Sefundbeit 
herum trinfen, bere in giro alla salute 
l’uno' dell’ altro; Reih, berum trinfen, 
bere a vicenda, in tresca; fig. die 


Sade gebt mic im Kopfe berum, quell’ 
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affare mi gira per la testa, mi dà 
affanno; miifiig, oder ogne gu wiffen, 
was man thue, berumgeben, andare a 
zonzo, ‘ajone, ajato; f. berumgeben. 
Herumbalgen (ſich) , v.r. abbaruffarsi, ar- 
ruffarsi, accapigliarsi, azzuffarsi. 
Derumbeifien (fim), v. r. mordersi l'un 
l'altro, de’ cani ecc.; fig. riottaro, 
contestare, bisticciare, contendere, 
contrastare pertinacemento ecc. 
Lerumbetteln, v. n. andar attorno accat- 
tando, paltoneggiando; batterla cal- 
cosa. 
Herumbeugen v. a. ripiegare, incurva- 
Derumbiegen, f re, torcere. - 
Derumbinden, v. a. legare, cignere at- 
torno; avvincere. 
perumbléttern, v. n. im Vudje, squader- 
nare, andar scartabellando un libro, 
Serumborgen, v. a. prendere o dare in 
prestito , elà. i 
Herumbücken (fim), v. 1. abbassarsi, pie- 
garsi attorno, per ogni parte. 
ferumbublen, v.n, amoreggiare, vagheg- 
giare or quà, or là; or con questo, 
or con quello, o con questa, o con 
uella, ue 
DHerumbenfen, v. n. andare, star pen- 
sando a più cose; rivolgere, volgere 
-. piùcose nella mente ; meditare ; pen- 
sare fra se e se; portarsi colla mente 
su varj oggetti; fiflettere fra se 080; 
dare le spese alsuo cervello. 
Herumdrängen, v. n. fid um Ginen perums 
bringen, affollarsi attorno ad uno. 
Herumdrehen, v. a. volgere; rivoltare, 
rivolgere, o muovere in giro; avvol- 
gere; gitare; v. r. girare; voltare; 
muoversi in giro; fi) oft, girare; 
agitarsi ; -girandolare 3 avvelgersi; 
fi ganz, rivoltarsi tutto, voltarsi in 
giro; dar la volta tonda; far gira- 
volte, dar una volta con tutto il cor- 
po; bas Derumbreben, auf den Zehen 
im Tangen, ciurlo. , 
DHerumbrebung, s. f. rivoltolamento, fi 
volgimento, rivoltamento,_giramen- 
to; il rivolgere e il rivolgersi, il 
muovere e’l muoversi in giro. 
Qerumfabren, v. a. condurre, menare 
attorno în vettura; v. n. passeggis- 
re, andare attorno, far un giro IN 
carrozza; um die Stabt, far il giro 
della città in carrozza; mit bem Kopfe, 
mit ben finden, muovere prestamente 
quà e là il capo, le mani; gestico- 
lare. ” NDR 
Derumflanfiren, v. n. andar a girone; 
giostraro; andare a zonzo; andars6- 
ne in giro; andar ajone, a sparabic- 
co; grauenzimmer, das herumflankiet / 
femmina troppo libera; troppo 
al bel tempo; che è poco ritirata. 
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Derumfiattern, v. n. svolazzare attor- 
no, © volar piano or quà, e or là; 
‘fig. svolazzare; vagare quà, e là, 
per simil; von Bändetn, Haaren :c., 
svolazzare per l'aria; essere agitato 
del vento; ondeggiare, sventolare; 
‘’sSubst. svolazzamento; lo svolazzare. 
Derumfliegen, v. n. volare attorno, o 
quà, e là ecc, aliare, alieggiare at- 
torno.. 

Lerumfragen, v. n. domandare, inter- 
rogare attorno. 

Herumfreyen, v. n. chiedere, ricercarè 
in matrimonio or quà, e or là; or 

uesta, or quella. | 
perumfilbren, v. a. menare, condurre 
attorno, quà e là; circondurre; ein 
Pferd, passeggiare un cavallo; wenn 
e8 warm geritten, allenare un caval- 
lo; prov. Ginen bey der Nafe, .menar 
el naso.. 

Derumgaffen, v. a. guardar attorno da 
balocco, da goffo; girar intorno gli 
occhi goffamente; star a bada; ri- 
guardar d'ogni intorno. 

Herumgeben, v. a. cin Gerücht, cine Schüſ⸗ 
fel, far girare, portare attorno un 
piatto; Sobann, gebt friſche Teller 
berum! Giovanni, mute i piatti. 

Herumgehen, v. n. andar attorno, gira- 
re; andar in volta; e andare in quà 
e ini là; um die Stadt 20., far il giro 
della città ecc.; in der Stadt, far un 
giro per la città; (fi) nirgend8 auf⸗ 
balten) girare, aggirarsi; vagare; 
andare senza fermarsi; müßig, oder 
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geben, andare a zonzo, ajone, ajato; 
um Etwas berumgehen, aus Verlangen 
es qu befigen 26., aliare, alieggiare at- 
torno alcun oggetto, per conscguir- 
lo, una casa, per entrarvi; fid) dre: 
ben wie cin Rad 2c., girare; voltare; 
muoversi in giro; fig. es gebt ibm im 
Kopfe herum, quella cosa gli gira per 

a testa, gli dà affanno; cè gett ibm 
taufenderley im Rupfe berum, mille pen- 


sicri diversi s'aggirano, si volgono ‘ 


nella di lui mente; brum herumgehen, 
‘wie die Kage um den beifen Vrey, lcl- 
‘ lare, badare; cercar pretes'i ecc ; ag- 
girare in parole; tentenuare; titu- 
are; es gebt berum, oder es gebt um 
in diefem Haufe, si lasciano vedere 
spettri in cotesta casa; mag nad) der 
MReibe berumgeht, ciò che si fa a vicen- 
.da, alternativamentes von Seuchen, 
Krantbeiten, essere andazzo di malat- 
tie; correre, regnare malattie, 
Derumgiefen, v. a. spandere, versare, 
effondere attorno, in quà e in Jà, 
Lerumguden, v. a. ſ. berumgaffen. 
Petumbauen, v. n, menare le mani at- 


CI 


bevi 


torno; fi berumbauen mit Jemand, 
battersi, andar combattendo con al- 
cuno, 

Herumholen, v. n. fig. toccare il polso; 
voltare uno per cavargli alcuna cosa, 


di bocca; esaminare rigorosamente, 


o dar brighe, impicci ecc.; if wil 
ibn fon berumfpolm, io lo squadrerò 
bene, io gli caverò i calcetti. 

Herumbipfen, v. n, saltellare, balzellare 
attorno. 

Serumburen, v. n. putaneggiare, bor- 
dellare, quà e là; scorrere la caval- 
lina; frequentar tutti i postriboli, 
andar in ogni chasso. 

Derumjagen, v. a. cacciare; far correre 

intorno; fig. far girare, trottare, 

far correre in quà e în là qualche- 
duno; fargli far più gite ecc. 

Serumirren, v. n. errare; andare erran- 
do, andar vagando all’ avventura; 
andar ramingo, aggirarsi ecc. 

Lerumirrend, adj. verb. errante; vaga- 
bondo, vagante ; orratico ; randagio, 

Derumfebren, v. a. voltare, rivoltare, 
rivolgero, 

Serumfollern, v. a. rotolare, voltolare, 
rivoltolare in giro. 

perumfommen, v. n. (irreg. von kommen) 
tim cineà Ort, far giro intiero d'un 
luogo; fig. er fann nicht herumkommen 
mit der Arbeit, egli affoga nelle fac- 
cende; cgli ha moltissime faccende. 

Derumfreugen, v. n. incrociar il mare 
con diverse rotte. 

Herumkriechen, v. n. (irreg. von kriechen) 
strisciare, serpeggiare, strascinar- 
si attorno, in quà e in là. 

Herumlagern, v. a. fi) um Etwas, met- 
tersi, sdrajarsi, coricarsi attorno q. €. 


ferumlaufen, v. n. (irreg. von laufen) 
‘ correre in quà e in là; andar vagan- 
do; andar attorno; andar a girone 3 
andar ajato; auf allen Bällen, corre. 
re da un ballo all’ altro 3 bag Rad, 
die Erbe um die Sonne ꝛc., girare, vol- 
tare j muoversi in giro; Geſims, Fries, 
fo berumlduft, cornice, fregio ecc.; 
che ricorre, cho regna intorno a 
una fabbrica. 


ferumidufer, s. m. ambulante, che non 
istà mai fermo; vagabondo; von 
Handwerksburſchen, artigianetto , ché 
sprona le scarpe; che gira continua- 
mente il mondo. 

Herumläuferinn, s. f. femmina che va 
sempre attorno; donna poco ritira- 
ta ecc. 

Derumlegen, v. n. mettere, porre at- 
torRo, d’intorno. — 

Herumlenken, v. a. ſ. umlenken. 

Herumleuchten, v. n. lucere, rilucero 


— 
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intornojz mit ber Lampe 20., andar 
attorno col lume acceso, . 

Serumliegen, v. n. (irreg. von liegen) 
von Büchern 2c., essere, stare, tro- 
varsi in quà e in la; essere disper- 

80, in qu. e inlà, ecc.3 von Trup⸗ 

. pen, essere alloggiati, aver gli allog- 
giamenti in più luoghi; essere a 
quartiere; von Dertern, essere cir- 
convicino, essere situato in que’ con- 
torni. i J 

Herumliegend, adj. verb. von Derteru, 
circonvicino; vicino intorno intor- 
no. von Saden, disperso in quà e 
in 

Herumludern, v. n. scorrere, correre 
la cavallina, cavarsi ogni disonesto 
piacere senza freno; it. andare a 
zonz0 , ajato, ajune. 

Herummachen, v. n. attorniare; mette- 
re attorno; avvolgere, ravvolgere; 
fi um Ginen berummaden, attorniare 
uno, farsi attorno a uno. 

Derummalten, v. n. brancicare; staz- 
zonare; gualcire, maneggiare scon- 

‘’ciamente. 

Herumnehmen, v a. (irreg. vonnebmen) 
ben Mantel, mettersi d’intorno il man- 
tello ecc.i fig. palleggiare, minchio- 
nare j it. tartassare, mal trattare. 

Derumpatfhen, v. n. fam. im Rotte, an- 
dare guazzando, guazzare nel fango. 

Herumplacken (fid), v r. stancarsi, 
. affaticarsi soverchiamente; amaz- 
zarsi a lavorarej darsi moltissime 
brighe. 

Herumprügeln, v. a. legnar, bastonar 
malamente ece.; vw. r. battersi, az- 
.zuffarsi, * 

Herumrathen, v. n, andar tentando 
d'indovinare q. c. 

Herumreichen v. a. ein Gericht, presen- 
tare un piatto in giro; farlo passa- 

: re in giro. ° 

Derumreiten, v. a. viaggiare, girare, 
far più viaggi, più gite; in dec Belt, 

.' girare il mondo; in fremden Landern, 
viaggiare ne’ pacsi forestieri, 

Derumteifen, v. a. (irreg. von reißen) 
Meubeln 26:, metter sossopra, stra- 
paztare; buttar quà e la. | 

Herumreiten, v. mn. (irreg. von reiten) 
andar attorno, girare a cavallo; um 


einen Ort, far il giro d'un luogo a ca- 


vallo. 

ferumcennen, v. n. spronar le scarpe, 
correre, andare, in quà c in là con 
prestezza. i 

Herumrücken, v. n. tirare, mettere da 
un’ altra banda tavole ecc.; v. n, 
tirarsi da un’ altra banda. î 

Herumrühren, v. a rimescolare; guaz- 
saro, sguazzare, diguazzare, 
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Serumrifrung,. 8. f. diguazzamento 4 
lo aguazzare. 
Herumrutteln, v. a. scuotere, aggirare, 
" dimenare, crollare in qua e'n là, 
Serumfaufen, v. n. (irreg. von faufen ) 
strabere a vicenda in tresca. |, 
Herumfaufen, v. n. susurrare, romba- 
re, ronzare. d’intorno. 
Herumſchallen, v. n. risonare, rimbom- 
bare d'intorno. i 
Herumſchauen, v. n, mirare, riguardar 
d’intorno. 
Herumſchicken, v. a. mandar attorno. 
Herumſchiffen, v. n. navigare attorno; 
correre il mare, n 
Herumſchlagen, v. a. (irreg. von ſchla⸗ 
gen) rivolgere, rivoltare; Papier 20. 
um Etwas, avvolgere, ravvolgere, 
attorniare ecc.j ben Mantel um fi, 
invilupparsi nel suo mantello; v. r. 
battersi; rompersi il capo con alcu- 
no; venir seco a combattimento ; 
von £ranfen, dimenarsi; muoversi 
continuamente. . | 
Herumſchleichen, v. n. (irreg. von ſchlei⸗ 
den) camminare, andar attorno pian 
piano, o con grande stento. 
DHerumicblentern, v. n. andar a zonzo; 
girandolare; andar ajone ecc, 
Herumichleppen, v. a. strascicare, stra- 
scinare attorno, o in quà e in là; 
eine Perfon, condurre sempre séco 
alcuno. i i 
Herumſchleudern, v. a. lanciare, sca- 
gliare attorno, o in quà e in là. , 
Herumſchlingen, v. a. (irreg. von ſchlin⸗ 
gen) avvincere, avvinghiare ecc.; 
v. r. avviticchiarsi ccc. 
Herumſchmeiben, v. a. (irreg. von ſchmei⸗ 
fen) gettare confusamente, alla rin- 
fusa in quà cinlà; v.it.r. ſich herum⸗ 
ſchlagen Li 
Herumigurteln, v a. scuotere, dibat- 
tere, agitare in quà e in là. 
Herumſchwarmen, v n vagare, girando- 
lare, gi-onzare; giraro attorno, pgn- 
dar girando in quà e in là. di 
Herumſchweifen, v. n. andar errando; 
andarsi raggirando ecc.; berumicren, 
berumlaufen, f. fig. mit feinen Gedan: 
fen, andar vagando col pensiero, 
portarsi colla mente su varj oggetti; 
mit den Augen, passeggiar cogli oc- 
chi, cogli sguardi. i 
Herumſchweifend, adj. verb. f. berumirrend. 
Herumſchweifer, s. m. vagatore; colui 
che va errando, 

Herumſchweifung, 9. f. vagamento, va- 
gazione, vagabondità. 
Herumſchwenken, v. a, sventolare, agi- 

tare q. c. attorno , in giro; ſich ber 
umſchwenken, fare una conversione. 
Herumſchwingen, v. a. (irreg. von ſchwin⸗ 
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gen) lanciare, vibrare in giro, o 
quà e là; der Reiher ſchwingt fib auf. 
wärts herum, l'airone va in alto col 
suo volo a ruote. 
Derumfeben, v. n. (irreg. von feben) 
mirar intorno; guardar d’intorno, 
‘ quàelà, e 
Derumfenden, v. a. (irreg, von fenden) 
© inviare, mandar attorno. i 
Derumfegen, v. a. mettere, porre, col- 
locare attorno; fid umé Feuer, um 
den Tiſch, porsi a sedere, ordinarsi, 
mettersi, disporsi, collocarsi in or- 
dine attorno al fuoco o alla mensa ecc. 
Herumſeyn, v. n (irreg. von fegn) es- 
- sere attorno, intorno a checchessia; 
fig. die Schmeichler find immer um ibn 


berum, gli adulatori sono, o stanno 


sempre attorno a lui; egli è attor- 
niato , circondato dagli adulatori., 
Derumfinnen, v. n, (irreg. von finnen) 
f. herumdenken. 
Derumfigen, v. n. (irreg. von figen) um 
dos Feuer 26., sedere attorno al fuo- 
co ecc.; beftindig, covare il fuoto. 
DHerumfigend, adj. verb. sedentc attorno. 
ferumfpagicren, v. n. passeggiare, spas- 
seggiare, spaziare in quà e in là; 
fig. c fam. mit fetnen Gebdanfen, Aus 
gen, ſ.herumſchweifen. 
Derumfpielen, v. n. ein⸗, gwegmabl ꝛc., 
far una, due ecc. partite. 
Derumfpringen, v. n. (irreg. vòn fprins 
gen) saltare attorno, in quà e in la. 
Derumfpriben, v. a. schizzare attorno, 
in quà e in là alcun liquore; v. n. 
schizzare, spicciare attorno. 
Derumftanfern, v. n. (modo basso) ro- 
| vigliare, rovistare, trambustare, 
rifrustare; andar rovigliando la ca- 
sa ecc, 
Herumſtehen, v. n. (irreg. von ſtehen) 
stare attorno, intorno, . 
Serumftellen, v. n, posare, collocare, 
porre, allogare. acconciare attorno, 
intorno, ; 
Herumſtören, v. a. svolger ogni cosa 
per vedere ciò che v'è; rovigliare; 
frugare; metter sossopra ogni co- 
sa ecc. i | 
Herumſtoßen, v. a. (irreg. von ftofien) 
spinigere în quà e in là ccc. 
Herumſtreichen, v. n. (irreg. von ſtreichen) 


girare attorno; andar girando in 


qua e in là; vagare; scorrere; an- 
ar ajone, | | 
Derumftreifen, v. n. f. herumſtreichen, 
von Sruppen, batter la strada, la 
campagna; batter il cammino, far la 
scoperta, o fare scorreric. ” 
Herumſtreiten, (fi) v. r. (irreg. von 
ftreiten) tenzonare vivamente; que- 
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stioneggiare; orzare 3 disputare, 
‘combattere con gran calore. 


Herumſtreuen, v. a. sparpagliare; spar- . 


gere; spanderc, 
e inlà. 

Herumſuchen, v. n. cercare, ricercare, 
investigare attorno, quà e là, per 
ogni parte, da pertutto.  - 


dispergcre in quà 


F — i 
Derumtanzen, v. n, ballare, riddare in- 


torno, in giro. 

ferumtaumeln, v. n, andar barcollone, 
andar barcollando; barcollare; tra- 
collare attorno, o in quà e în là. 


° Serumtraben, v. n. um die Stadt, fare - 


il giro della città, andare attorno 
la città al trotto, trottando. 

Serumtragen, v. a. (irreg. von tragen) 
portar attorno. 

Derumtrager, s. m. colui che porta at- 
torno mercanzie ecc. 

Derumtreiben, vw. n. (irreg. von fveiben) 
spingere, cacciare intorno; girare; 
rivolgere, muovere 3 far andare; far 
muovere in giro; it. Vieb gum Vers 
fauf, condurre attorno bestiami per 
venderli. 

' perumtreiber, s. m. girandolone, vaga- 
bondo. n a 

ferumtrinfen, v. n. (irreg. von trinfen) 
bere a vicenda, în giro, in tresca;» 
bie Geſundheit, bere in giro alla sa- 
lute l’uno dell’ altro. i 

Lerumtrippeln, v. n. gambettare attor- 

‘ no, qua e là. 

Serumtrodeln, v. n. ciondolare, anda- 
re attorno, a zonzo, facendo lo scio- 
perone. 


Herumtummeln, v. a. ein Pferd, maneg- 


giare un cavallo esercitandolo; ma- 
neggiarlo continuamente; 68 gu viel, 
strappazzàrio; fig e fam. eine Pers 
fon, esercitarassai qualcheduno, te- 
nerlo sempre in travaglio, in eser- 
cizio, affaticarlo, dargli di molte 
faccende cecc.; v, r. volteggiare; 
girare, o voltarsi in quà e in là; 
aggirarsi; fi gu Pferd, volteggiare 

. a cavallo, 

ferumvagieren, v. n. f. herumſchweifen, 
mit ben Kanden 26, atteggiarsi; muo- 
versi continuamente; gesteggiaro, 
gesticolare. — 

Herumwälzen, v. a. rivoltolare, volto- 
lare, rivolgere in giro, quà e là; 
fi im Kothe, rivoltolarsi nel fango, 
nel sudiciume; fig. abbandonarsi 
affatto ad ogni sorta di via) ecc. 

ferummandern, v. n. trottare ; cammi- 
nar molto e a piedi; girare attorno; 
andare girando in què e iù là; it. 
far molti viaggi. Ki i 

perumwenden, v. a. ‘irreg. von wenden) 
rivoltare, rivolgere in giro; (ſich) 


Ù 
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rivolgersi, volgersi, voltarsi, in- 
torno, in giro ecc. 


. Herummerfen, v. a. (irrog. von werfen) 


gettare quà e là, gittare, buttare in 
quà e in là; Sperfe im Munde, dimenar 
nella bocca; (fi) wie ein Krankerre., 
dimenarsi, dibattersi, agitarsi, © 

Herumwickeln, v. a. avvolgere, ravvol- 
gere; volgere, torcere, piegare in- 

\ torno a checchessia j porre una cosa 
intorno ad un’ altra in giro, ed è 
proprio di funi, fasce ecc. 

Herumwinden, v. a. (irreg. von winden) 
attorcere, attorcigliare, avvolgere 
intorno intorno. i 

Hecumwühlen, v. n. grufolare, razzo- 
lar col grifo in quà e in là. — 

perumganten (fi), v. r. riottare, que- 
stionare, far a gara; contrastare come 
le pettegole ecc. 

Herumzauſen (fig) , v. n. andarsi scapi- 
gliando, azzuffando , scapigliarsi, 
abbarruffarsi. 

Herumzerren, v. a. stirare, tirare in quà 
e in là con violenza. 

Herumziehen, v. a. (irreg von ziehen) 
tirare, trarre in quà e in là, o d'in- 
torno; circondurre; v n. passare, 
andare attorno per le strade; girare, 
andar attorno ; den ganzen Tag, an- 
dar girando quà e là, andare a zon- 
zo ecc.; er ift ſchon in allen Häuſern, 
Gäſſen berumgezogen, egli ha gia di- 
morato in tutte lo strade della città; 
egli ha già più volte sloggiato ecc. . 

Herunter, adv. giù; ingiù; abbasso, 
a basso; all’ ingiù, coll’ idea del 
moto, alla volta della persona, che 
stà a basso; die Treppe, den Nigel 
berunter, giù per la scala, per il col- 
le; fommt berunter, venite giù, quà 
giù; fig. er iſt ſehr berunter, egli è al 
basso; egli è ridotto al verde, in 
iminore stato; è mezzo rovinato; 
berunter vom'Pferde! giù dal cavallo! 
beruater mit bem Hut, mit dem Kopfe! 
giù il cappello, la testa! 

Derunterbringen, v. a. (irreg. von brin: 

. gen) portar giù, abbasso 4 bringt den 
Knaben perunter, portate giù, o fate 
scendere, fate andar giù quel ragaz- 
zo; fig. ridurre in minore stato; 
gettar a basso; abbattere, rovita- 
re ccc. 


Herunterfabren, v. a. (irreg.von fapren) | 


discendere, portar giù in vettura; 
v. n, im Wagen, discendere, scende- 
re, andar giù in vettura; v. n. pon 
Sachen, scendere, calare, cader giù, 
venir giù, abbasso can impeto. 
Derunterfliefen, v. n. (irreg. von fliefen) 
ſ. Berabfliefen. i 
Deruntergeben, v. n, (irreg. von geben) 


Ù 
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andar giù, a basso; scendere, di- 
scendere a basso; calare; ber Man 
tel geht big auf bie Ferfen berunter, il 
mantello dà giù, si stende fino alle 
calcagna; it. bie Waaren gehen herun⸗ 
ter, il prezzo. delle derrate scema, 
cala. . 
SerunterbAngen, v. n. (irreg. von bin: 
gen) pendere in giù, dar giù; di- 
scendere; frty, penzolare. 
Herunterhauen, v. a. tagliare, mozzare, 
troncare con spada ecc, 
Herunterheben, v. a. (irreg. von beben) 
levar giù; tor giù. 
erunterbelfen, v. a, ajutar a scendere, 
ad andar giù, 


Herunterjagen, v. a. scacciare, cacciare 


d'alto a basso; snidiare ; far ve- 
nit giù. | 

Seruntertommen, v. a. (irreg. von kom⸗ 
men) venir giù, venir a basso, scen- 
dere, discendere; fig. venire al di 
sotto ; cadere al basso; esser ridot- 
to in minore stato 3 impoveriro; 
scadere; declinare ; abbassarsî, de- 
cadere ; er iſt ganz beruntergefommen, 
egli è caduto intieramente al basso; 

è ammattonato, spiantato; è ridot- 
to in miseria; egli è per le fratte,. 
per le macine, al verde. 

erunterlangen, v. a. cin Gemählde 26., 
dare, porgere giù; portar giù un 
quadro ecc. 

pecunt:rlaffen, v. a. (irreg. von laffen) 
avallare; abbassaro 3 calar giù; far 
ire a valle; lasciaro, a fare andar 
giù; bie Damen laſſen die Schleppe her⸗ 
unter, lo dame lasciano andar giu lo 
strascico; vom YPreife herunterlaſſen, 
scemare, diminuire il prezzo; fio, 
abbassarsi, umiliarsi. 

Herunterlaufen, v. n. (irreg. von laufen) 
correre giù, all’ in giù, a basso. 

Herunterleſen, v. a. (irreg. von lefen) leg: 
gere tutta la pagina 3-ablefen, f. 


Seruntermaden, v. a. staccare, distac- 
care; spiccare, tor giù 3 (Bolſes nad 
fagen) lacerare, oltraggiare conma!- 
dicenze 3 tagliar le calze, o lc legne 

addosso ecc.; (febr ausſchelten) fare 
una sciacquata, un solenne rabbu! 
fo, una tagliata, ripassata, bravafa; 
mangiarsi uno; sopraffarlo con brt- 
vate; cantarla zolfaa uno, o oltrag- 
giare, sgridare con parole villanei 
svillaneggiare. 

Heruntermüſſen,“ v. n. (irreg. ſ. miffeo) 
esser costretto a scendere, ad andar 
giù, a venir giù; fig. er muß und foll 
berunter, bisogna assolutamente, che 
cada giù, che sia gettato giu, € i 
sia precipitato; it, der Kopf muf dI 


te. 
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fpm auf efnen Dieb berunter, egli taglia 
la testa d'un sol colpo. 
perunternebmen, v. a. (irreg. von nebe 
men) levare, tor giù; Bilder, Spie- 
gel. calaro abbassare; portar giù ri- 
tratti, specchi; Zapeten ꝛc., sparare, 
distaccare le tappezzerie ecc, 

Herunterreißen, v. a. (irreg. von reifen) 
strappare, torre, svellere, staccare 
con violenza; fig. svillaneggiàre; 
oltraggiar con parole vituperose, 
caricar d’ingiurie; dir la maggior 

, villania che mai a rea creatura si 
dicesse, © 

Herunterrinnen, v. n. (irreg. von rinnen) 
colare, stillare, scorrere giu. 

Herrunterrücken, v. a. tirar più giù;v. n. 
scendere, calare, andar giù, a bas- 
so, come le truppe d'un luogo alto. 

Herunterſchießen, v. a. (irreg. von ſchie⸗ 
fien) mit Fiinten 2c., daß es berabfalle, 
abbattere, atterrare, far, cadere a 
terra con colpi d'arme da fuoco, 0 
di balestra ecc.; Einen vom Yferde, 
cacciar da cavallo con un’ archibu- 

iata cce 3 Pfeile 20., lanciare, vi- 
Brave. scagliare giù saette; v. n. 
mit Flinten auf Menſchen 20., sparar 
armi da fuoco contro qualcheduno 
da un luogo alto; maltrattare con 
molti spari d'arme da fuoco cecc.; 
‘vom Waſſer 26., cadere giù rovinosa- 
mente; catlere a traljocco ; precipi 
tarsi; auf Ermag, mie die Raubovogel, 
piombare; avventarsi; cadere impe- 
tuosamente. 

Hetunterſchlagey, v. a. (irreg. von ſchla⸗ 
gen) abbattere, mandar giù con per- 
cossa, far cadere giù con colpo di 
martello ecc.; mit Stangen, abbatac- 
chiare, abbacchiarc; v. n. vom Das 
de :c., cadere, gettarsi giù furiosa- 
mento da un tetto ecc, 

Heruntecſchmeißen, v. a. (irreg. von ſchmei⸗ 
fen) gettare, buttar giù con violen- 
za; vom Pferde, cacciar da cavallo; 
buttar giù da cavallo. 

Derunterfdneiden, v. a. (irreg. von ſchnei⸗ 
den) tagliare; torre, levare una par. 
te da qualche cosa con coltello; e 
simili. 

Herunterſehen, v. a. Cirreg. von feben) 
guardar giù, abbasso. 

Derunterfegen, v. a. metter più giù; 
abbassare; calare; den Preis, dimi- 
nuiro, abbassare, rabbattere il prez- 

. 30; fig. mettere in discredito; di- 
sprezzarey rinvilire 3 avvilirez do- 
Dimore; (fig) avvilirsi; rovinarsi 

1 riputazione ecc. 

erunterfinfen, v. n. calar giù, discen- 
ere di proprio peso; abbassarsi; 
fig. bis zu ſchlechten Handlungen herun⸗ 


Herv 


terſinken, avvilirsi con azioni igno- 
bili, vituperose, 

perunterfpringen S v. n. (irreg. von fprins 
gen) saltar giù ; it. bie Treppen, sal- 
tar le scale; scendere a precipizio, 
precipitarsi per le scale. : 

Derunterfteigen, v. n. (irreg. von fteigen) 
scendere giù, a basso; smontare, 


Derunterfteigung, s. f. discendimento ecc. 


erunteritofen, v. a. (irreg. von ftofen) 
spingere giù; mandar giù con urto, 
Herunterſtreichen, v. a. (irreg. von ſtrei⸗ 
cen) das Waffer, den Schweiß, tirar 
giù l’acqua, il sudore con mano ecc. 
Herunterſturzen, v. a. precipitare, gettar 
giù furiosamente ; traripare ecc.3 
v. r, precipitarsi, gettarsi d’alto in 
basso ; v. n precipitarsi, o precipi- 
tare; cadere rovinosamente, a tra- 
bocco da una rupe ecc. 
Deruntertbun, v. a. (Irreg von thun) stac- 
care, distaccare ecc, — 
$eruntertrennen, v. è. scucire ; discuci- 
re; torre, levare le guarnizioni; sguer- 
nire. | i 
Heruntertreufeln,) v. n. stillare, goccio» 
Deruntertriefen , lar giù; cader giù 
Deruntertrépfeln, { a gocciole, a goccia 
Deruntertropfen, } a goccia. 
Herunterwärts, adv. all’ ingiù; inverso 
la parte inferiore; von den Lenden 
beruntermart8, dalla cintola in giù. 
Derunterwerfen, v. a. (irreg. von merfen) 
gettarc, buttar giù, a basso. i 
Serunterzieben, v. n. (irreg. von ziehen) 
tirar giù; it. die Stiefeln, ben Ring, 
tirare, trarre, cavar gli stivali; ti- 
rare , cavare, 
anello. 


ervor, adv. in fuori, in fuora; fuori; 
die Sonne ſcheint binter dem Verge bers 
vor, il sole manda ì suoi raggi dal 
di dietro il montez er fam binter dex 
Tbur beroor, venne dalla parte di die- 
tro la porta, uscì di dietro la por- 
ta; der Dachs fommt aus feiner Hoble 
bervor, il tasso esce fuor della su 
tana. , i 


Dervorarbeiten, v. a. $ B. der Reiter ars 
beitete ſich unter feinem Pferde bervor, 
il cavaliere fece tanto, si dette tanto 


di mano, finchè si distrigò disotto 


il cavallo. 

Demorbauen, v.a fabbricare in fuori; 
portare: stender in fuori una fab- 

rica. 

Hervorblicken, v. n. gettarei suoi sguar- 
di per traverso; apparire; die Sonne 
blickt Pinter einer Wolfe bervor, il sole 
spunta, getta i suoi raggi dal di die- 
tro un nuvolo. De 

Hervorblühen, v. n, aprirsi, allargarsi, 


torre da dito un. 


* 
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. venir fuori il fiore; cominciar a fio- 
rire ecc. 

Hervorbrechen, v. n. prorompere; uscir 
fuori con impeto, con violenza; sboc- 
care, traboccare con violenza ecc.; 
von der Morgenröthe, von Lihiftrablen, 

| spuntare ; von ber Rofe und andern 
lumen, sbocciare. ‘ 

Dervorbringen, v. a. (irreg. pon bringen) 
produrre fuori ccc.; f. vorbringen. 

Dervorbringend, adj. v. producente;che 
produce. . ; 

Leroorbringer, s. m. producitore, pro- 
duttore; al fem. $ervorbringerinn, 
producitrice, produttrice. 

Servorbringung, s. f. producimepto, pro- 
duzione. 

Dervordrangen, v. a. spingere all’ in 
fuorîz er dringte fil aus der Menge 
bervor, egli s'avanzò, venne avanti, 
traversando la calca, facendosi largo 
tra là folla. 

Dervordringen, v. n. (irreg. von dringen) 
penetrar fuori, aprirsi un varco, 


uno sfogo; die Sonne dringt dburd) die 


Wolken bervor, il sole penctra, passa 
per traverso do’ nuvoli. 

Dervorflicfen, v. a. f. herausfließen. 

Dervorfiibren, v. a. condurre, menare 
fuori. | 

Hervorgehen, v. m. (irreg. von geben) 

- uscire, venir fuori, 

Hervorkeimen, v. a. germogliare, germi- 
ner fuori; produrre, mandar fuori 
germogli; spuntare, nascere. 

Hervorfomnen, v.n. (irreg. von fommen) 
venir fuori, uscire. 

Hervorkriechen, v. n. (irreg. von kriechen) 
strascicarsi, strisciarsi fuorì, 

Dervorlangen, v. a. cavare, levaro; met- 
ter fuori; uscir all’ aria una qualche 
cosa. Y 

Hervorleuchten, v. n. lucere, rilucere, 

. splendere, risplendere a traverso; 
mandar lume per traverso; penetrar 


fuori lume, luce; fig. rilucere; ris- 


plendere; fare spicco; comparire; 
‘+ distinguersi; esser riguardevole ; se- 
gnalarsi ecc.; hervorleuchten laffen, far 
risplendere; far comparire. 
Hervorleuchtend, adj. verb. che luce, 
splende a traverso; che manda fuori 
lume; che spicca, vistoso 3 luminoso 
ecc ; fig. luminoso, chiaro, cospi- 
cuo, riguardevole. 
Hervorioden, v. a. far venir fuori con 
lusinghe ; indurre a uscire, 
Servormadgen, v. n, fam. (ſich) uscire, 
‘sortire, venir fuori, comparire, — 
Letvorquellen, v. n. (irreg von quellen) 
scaturire, sgorgare, spiceiare, pol- 
lar fuori, se 
Derocrragen, v. n. soprastarej sopra- 
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vanzare; avanzare, sporgere, e sor- 
gere in fuori; ‘sportare; aus dem Wofs 
je, soprastare all’ acqua; Berg, der 
uber der Stadt bervorragte, nte, che 
soprastava la città, 

Hervorragend, adj verb. soprastante; 
sopravanzante; che sporge in fuora; 
sportante. i 

Dervorragung, s. f. Io sportare, lo spor- 
gere in fuori; aporgimento in fuori; 
sporto. Pi 

Hervorrecken, v. a. etr. stendere in fuo- 
ra; sporgere, sportare. 

Hetvorreichen, v. a. f. bervorTangen. 


Dervorriden, v. a. spingere , portar 


fuori; v. n. uscire; andare fuori, 

Dervorrufen, v. a. chiamare alcuno, per- 

| chè venga fuori.‘ 

Hervorſcheinen, v. n. (irreg. von ſcheinen) 
lucere, splcndere per traverso; man- 
der a traverso, o fuori lume o chia- 
rore; tralucere; rilucere. 

Hervorſchießen, v. n. et. a. (irreg. von 
ſchießen) tirar fuori, in fuora con qual. 
sisga arme da fuoco, lanciarsi, get- 
tarSì fuori con impeto, venir fuori; 
v. n. uscir furiosamente, con impe- 

* do ecc. 

Hervorſchimmern, v. n. scintillare, sfa- 
villare, rilucere, per traverso ecc. 

Hervorſchleichen, v. n. (irreg. von ſchlei⸗ 
den) venir fuori pian piano, di s0p- 
piatto. . 

Hervorſchleppen, v. a. strasciare fuori. 

Hervorſchlüpfen, v. n, andar fuori pian 
piano, di soppiatto. 

Hervorſprießen, v. n. (irreg. von fpriefen) 
germogliare, pullulare fuori. i 

Dervorfpringen, v. n. (irreg. von fprins 
gen) saltar fuori. . 

$ervorfprigen, v. n. zampillare, schizzar 

_ fuori, 

Dervorfproffen, v. n. ſ. bervorfpriefen. 

Hervorſtechen, vw. n. (irreg. von ſtechen 

° im Baue, sporgere in fuora; sporta 
re; aggettare; fig. spiccare, compa: 
rire tra l'altre cose; fare spicco; far 

| vista, a 


Hervorſtechend,/ adj. verb. che sporge in 


fuori; fig. che spicca; vistoso, appa- 
riscente ecc, ; 
Hervorſtehen, v. n. Urreg. von ſteben) 
sporgere in fuori; sportare; avanzi” 
re; ‘uscir di linea, di livello; 202 
cordeggiare ; it. bervorragen, f. 


Hervorſtrecken, v. a. f. beroorreden. 


Hervorſtürzen, v. n. uscire, venir fuori 
‘precipitosamente, precipitar fuori. 


Hervorſuchen, v. a, f. vorſuchen. 


Dervortbun, v. a. (irreg. von thun) met- 
“ tero fuori; (fo) ve r. durch Thaten/ 
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din 


ana, pet 
ni Sportare: ;41aò 


are all'uqui gi 


dNanrurz FI 
1 cla, 

adj verb. sopru 
6; chesporgente 


P.lo sportare, ha 
sporgimento.a 


etr, steodereni 
portare, 
i berlina 
spiosert, RR 
è; andare fee 
‘amare alt} 


press 

er travers; 
uori lume 0a 
ucere. 

ta im 
1 fuora as 

; lanciare. £ 

o, ven: Bi 

nte, (00: 


cattlare ⸗ 
trave È 
A di 
00, 6° 


gr hr 


ida 
n RÉ 


pero 
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Servortreten, v. n. (irreg. von treten) 
+ farsi innanzi; uscir fuori a presen- 
tarsi, rappresentarsi; condursi alla 
presenza. i 
Hervorwachſen, v.n, (irreg. von wachſen) 
crescer fuòri. 


Hervorwagen, v. h, (fi) osare, ardire 


di farsi innanzi, di venir fuori. 
Hervorziehen, v. a. (irreg. von ziehen) ti- 
rare, cavar fuori, far uscire, . 
Derwandeln, v. n. p. e. rubig wdnbdelten 
rie nebeneinander ber, cntrambi, l'uno 
accanto all’ altro camminavano, se- 
ne andavano tranqui}lamente. 
Herwandern v. n. venire qui a piedi, 
Herwärts, @iv. di quà; in quà; da 
questa. parte; verso questa parte, 
Herwaſchen, v..n. (irreg. von waſchen) 
viel 3eug, far un cantar da cieco; in- 
filzar parole; dir moltissime cose 
senza sugo, e sapore alcuno; entrar 
nel pecoreccio; far un’ agliata, una 
lunghiera, una tiritera; aggirarsi} 
anfanare a secco; abbacare. — 
Herweg, s. m. ritorno ; il ritornare, il 
vonire in quà; id) traf ibn auf dem 
Derweg - an, l'incontrai nel venire 
in quà, —— n 
Herwehen, v. a. soffiare verso quiesta 
parte. E 
Herweiſen, v. a. (irreg von weifer) mo- 
strare;z scoprire; die Bruft, spetto- 
rarsi, spettorezzarsi; scoprirsi im- 
modestamente; hieher meifen, dire 
altrui che vada quà, o mostrargli 
la strada verso questa parte. 
Derwenden, v. a. voltarè da questa 
parte. 
Sermerfen, v. a, (irreg. von werfen) get- 
tar quà. 


Lerminten, v. a. far cenno a uno, per- 


chè venga què. 
Herwollen, v. n. volere venir qui. 
Herz, s. n. cuore; gum Herzen gebarig, 
cordiace ; cordiale; das Herz fblàgt 
ibm, il cuore gli batte; das Herz pot, 
fiopft, ilcuor palpita; bag Herztiopfen, 
f.3 cin bettemmte8 Herz, cuore angustia- 
to, oppresso dal dalores ju Herzen 
nefmen, aver a cuore; pigliar a cuo- 
re una cosa; am Herzen liegen, star 
a cuore; star nel cuore, sul cuore, 
o in sul cuore; ein Kind unter feineni 
Herzen tragen, cssere incinta; er theilt 
fein Herz mit, si caverebbe, darebbe 
il cuorc; bie Angft migte Ibm das 
Herz abftofen, cuore d'angoscia; der 
Gram frift Ihm bas Herz ab, gli cre- 
pa il cuore; Ginem das perg ſchwer 
macben, accorare, attristare unos 
nun ift mein Herz leichter, nun iſt mir 
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rimarchevole sopra gli altri uomini . 


Herz 

cin rechter Stein vom Herzen, mi sen- 
to alleggerito il cuore; ripiglio fia- 
to; der Brief brach ibm bas Herz, la Tet- 
tera }’addolorò estremamente, gli 
spezzò , strappà, passò il cuore, gli 
fece scoppiare il cuore; dieſe Sage 
ift “ibm an das Herz gewachſen, questa 


+ 


cosa gli stà nel cuore, sul cuore; 


‘ in sul cuore; gu Herzen geben, tocca- 


re il cuore; far pietà; von Freund⸗ 


ſchaft Cinen ang Herz gewachſen fegn, 


essere ‘anima e corpo d’unoz bag 
Herz möchte mir bluten, mi sento traf- 


. figgere l’anima, ilcuore; fein.derg an 


cine Perfon hangen, dare, donare il suo 


cuore a una persona; mein Herz, mein 


Herzchen, cuor mio; cuore del corpo 
mio! it. ein hartes Herz baben, aver 
un cuor di smalto, di marmo ecc.; 
ein gutes, redliches, verſtelltes, böſes 22. 
Herz, un buon cuore; schietto; si» 
mulato ; cattivo erc.; ein gutes Herz 
haben, essere di buon cuore; esser 


. uomo di buon cuore; aver buone 
‘’ viscere; in feinem Herzen fagen, Len, 


dire in cuore, o dir fra suo cuore; 
rider nel cuore; ing Serg faffen, rice- 
vere nel cuore; Eebeth aus dem Ders 
gen, orazion cordiale; mentale; im 
Herzen bethen, meditare; farla medi- 
tazione; id muf Ihnen mein der aus» 
fhutten, convien ch'io v'apra il mio 
cuore; (Muth) animo; cuore; das 
Herz verlieren, perdere il cuore : smar- 
rirsi d'animo; sbigottirsî; das Derg 
ift ibm tn die Hofen gefallen, gli son 
cascate le budella, lo brache; Herz 
baben, esser di cuore, di gran cuo- 
re, d'alto cuore; fein Herz paben, ca- 
eer di povero cuore, aver animo 
vilez cin era faffen, prender cuore; 
pigliar animo; venir cuore; o farsi 
cuore; farsi animo ; prov. viel Maul, 
wenig Derz, can che abbaja poco mor- 
de; (Gemith) cuore; animo; mente; 
prov. weß das Herz voll ift, davon geht 
.Der Mund über, la lingua batte, dove 
il dente duole; die Sprache deg Pers 
zens reden, parlare il linguaggio del 
cuore ; das Herz fagte e8 mir, il cuore 
me lo diceva, mel presagiva; das Herz 
faben, übers Herz bringen, soffrire il 
‘cuore; patire il cuore; aver cuore; 
“darl’animo ; bastar il cuore; l'animo; 
ich fann es nicht iiber6 Herz bringen, es 
ibm abgufhtagen, mon ho cuore, non 
mi dà l'animo di negargli quella cosa; 
non ho coraggio che Bagti ecc.; das 
Derg auf der Zunge haben, reben, wie 
es Ginem ums Der ift, parlare col cuor 
sulle labbra; aver sulla lingua, quel 
che si ha nel cuore; nad Herzensluſt 
feyn, geben, essere, trovare; andare 


Herz 


secondo il suo cuore; ein Herz und 
cine Seele mit Jemanden feyn, essere 
un’ anima sola in duc corpi; kein Herz 
gu Semanbden baben, non avere confi- 
- denza in alcuno; mit Serg und Mund 
verfpreden, promettere solennemente, 
impegnare la sua fedes Herzen, in 
Karten, cuori; (ber Mittelpunct) cuo- 
re ; centro; mezzo; im Derzen von 
Frankreich, nel cuore della Francia; 
das Herz im Kohl, Salat, garzuolo, 
grumolo; adv. ven Herzen, von gans 
gem Herzen, von Grund des Herzens, 
di cuore; di buon cuore; con buon 
. cuore; con tutto il cuore, con tutto 
animo; es von Herzen fagen, thun, di- 
re, o fare checchossia col cuore, di 
cuore, di tutto il cuore; vom Pers 
gen ſchlecht, von Herzen arm, cattivis- 
simo, poverissimo, povero in canna; 
von Herzen vergniigt feyn, avere il cuo- 
re nello zucchero. 
Hergader, s. f. vena del cuore; vena 
— cordiaca;z aorta. o 
Derpobien, v. a, contare in presenza di 
chi riceve; fare una lunga diceria, 
un minuto ragguaglio, dinumerare, 
enumerare, 
Herzallerlie bſt, adj. fam, carissimo, di- 
lettissimo. 
Herzarzney, s. f. medicina cordiale. 
Derzbalfam, s. m. balsamo cordiale, 
Derzbdndel, s. n. f.-Derzbentel.. 
Derzbetlemmung, s. f. oppressione, stri. 
gnimento di cuore. : 
Herzbettchen, s. n. cuscinetto da cuoprire 
il petto a’ bambini nello fascie. 
Herzbeutel, s. m. pericardio. - 
Herzblatt, s. n. ( — blétter) diaflagma, 
diaflagmate; it. von Gewächſen, grumo- 
letto; fig. il più caro 4 il prediletto; 
er ift fein Herzblatt, quello è il suo 
Herzblättchen, s. n. mignoncello ; mein 
Herzblättchen! cuoricino mio bello! 
viscere mie! . i 
Herzblume, s. f. borragine, borrana. 
Herzblut, s. n. sangue, che il volgo cre- 
de adunato attorno al cuore. 


bovino. i Po febb 
brdune, 8. f. specie di febbre pu- 
— propria dell Ungheria, * 
rende la lingua secca, e nera, 
Herzbrechend, adj. che spezza il cuore; 
che fà pietà; flcbile, dolente, lacri- 
mevole, miserabile, miserevole, mi- 
serando, compassionevole, cordo- 
glioso ; adv. flebilmente, miscrabil- 
mente; in modo, che fa pietà, che 
tocca il cuore ecc, 


Herzchen, 4. n. cuoricino; fig. mein Herz⸗ 


— 678 — 


Herz 
cen, cuor mio; cuor del corpo mio; 
anima mia} cuor mio dolce. . 

Herzdrücken, s. n, cardialgia, cardiaca; 

cardiaco. 

Herzeleid, s. n. crepacuore; cordoglio; 
assione di cuorez tormento ecc,; 
inem Alles gebrannte Herzeleid antbun, 

far il più che si può per nuocere, 
per far male ad alcuno ; fargli ogni 
male possibile; addolorarlo in ogni 
modo ecc. 

Dergen, v. a. abbracciare; baciare; im- 

primer baci, 

Herzensangſt, s. f. angoscia3 ansietà, 

travaglio di cuore; batticuore; af 


fanito oppressione. 
Dergenbube, | im Spiele, fanto, dama, 
Dergenbame, 4J donna di cuori. 


Derzentinig, e. m. re ‘di cuori. — 

Herzensergießung, s. f. sfogo del cuore. 

Herzensfrau, s. f. carissima signora; 
moglie mia dilettissima; cuor mio. 

Derzengirende, a. f. allegrezza di cuo- 
re; gioja vivissima. 

Herzensfreund, s. m. amico di cuore; 
sviscérato; amico intrinseco, il più 
caro amico; Derzengfreunnde, essere 
amicissimi ecc. i 

Herzensgüte, s. f. bontà dî cuore, di ca- 
rattere, bonomfa, bonarietà. 

Herzensgrund, s.m. fondo del cuore; 
von Herzensgrund, con tutto il cuo- 
re ecc, 

Herzenskind, s. n. bambino mio, figlio 
mio carissimo, figlia mia dilettissi- 
ma ecc. beniamino. 

Derzenétinbiger, 8. m. scrutatore de’ 
cuori. 

Herzensliebe, 8. ſ. amore cordiales svi- 
scerato, . 

Derzensiuft, s. f. dolce contento, pia- 
cer grandissimo; nad) Herzensluſt ban: 
deln, fare a suo talento, . 

Herzensmeinung, s. f. proprj; veri sen- 
timenti; Ginem feine Lerzen&meinung 
fagen, dire a chicchessia il suo pu- 
ro sentimento, come uno la sente, 
‘dirgli il cuore, 


. Sergengreue, s. f. compunzione; affli- 
Derzbrand, s. m, apoplessia del bestiame 


zion d'animo con pentimento degli 
errori commessi. 

Herzenswunſch, s. m. desiderio del cuo- 
res nad) Herzenswunſch, secondo il de- 
siderio del cuore; ottimamente ecc. 

Derzerfreuend, adj. che rallegra îl cuore. 

Derzerbebend, adj. che innalza, eleva 
il cuore, l’anima. 


Herzfell, 8. n. pericardio. 

Derifieber, a. n. febbre cordiaca. 

Lergfinger, s, m. dito annulare, 

Herzfotmig, adj. fatto in forma di cuo- 
re; adv. aicuore; informa di cuore. 


\ 
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mente; non veder l’ora ecc.; herz⸗ 
. Hd lieben, amare svisceratamentesy 
es berglià gut meinen, voler bene dav- 
vero; es ward mir herzlich fauer, du- 
‘rai gran fatica herzlich ſchlecht, pces- 
simo, assai cattivo ; ein herzlich elens 
des Gedicht, poesia assai meschina. 
Herzlichkeit, s. f. cordialità; sincerità. 
Herzlieb, adj. amatissimo, carissimo, 
dilettissimo; berzlieber, bergliebfter 
. YBruder, amatissimo mio fratello. 
Herzmuſchel, s. f. cama cordiforme; 


Herzfreſſend, adj. che rode, consuma il 
cuore; cocente, dolorosissimo ecc.- 
Herzgeblüt, s. n. f. Herzblut. 
Derzgeliebt, adj. svisceratissimo ; dilet- 
. _ tissimo; cordialmente amato. 
Herzgeſchwulſt, s. f. tumore attorno al 
. cuore; cagionato da idropisia. 
Herzgeſpann, s. n. cordiaca ; cordiaco. 
Herzgewächs, s.n. f. Heripolyp. 
Herzgrube, s. f. la fontanella dello sto- - 
maco. 
Herzhaft, adj. animoso, coraggioso; 


— —— 
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bravo, ardito ecc.; herzhaft ſeyn, es- 
ser di cuore, di gran cuore; adv. 
con gran cuore, animosamente, ar- 
ditamente, coraggiosamente. 

Herzhaftig, adj. ſ. berzbaft. 

Derabaftigleit, s. f. cuorcj coraggio; 
animo, ardimento, valore, bravura, 
prodezza 


Herzhäutchen, s. n. pericardio. 


Derzieben, v. a. trarre, tirar quà, di 
quà, da questa parte; attrarre; v.n. 
venir ad abitar qui, in questo luogo. 

Lerzig, adj. pieno di sentimento, sen- 
sibile, di dolce tempra; fam, caro, 

| amato, diletto. V 

Herzinnig, adj. svisceratissimo, cordia- 
lissimo, tenerosissimo, affettuosis- 
simo; adv. svisceratamente, cor- 
dialissimamente ecc, , 

Herzinniglich, adj.f. berzinnia. —, 

Derztammer, 8. f. ventricolo del cuore; 
die rete, die linte, il’ventricolo de- 
stro, il ventricolo sinistro. 

Herzkirſche, s.'f. marchiana, sorta dîici- 
riegia. 

Derztlappe, s. f. valvula del cuore. 

Derzfiee, s. m. alleluja, acetosella. 

Herzklopfen, s. n. batticuore; battimen- 
to di cuore; palpitazion di cuore, 
— — battito; ‘ battisoffia, 

attisoffiola, | 

Herzknärpel, s. m. sterno. 

Herzkohl, s. m. cavolo capuccio. 

Herzläppchen, Herzläpplein, s. n. auvrico- 
la, auricula del cuore, 


Derziid, adj. cordiale; affettuoso di 


cuore; di buon cuore;. affezionato; 
sviscerato 3 sincero; herzliche Liebe, 
cordialità; sincerità d'affetto; amo. 
«re cordiale; svisceratezza; die herz⸗ 
liche Barmherzigkeit Gotte8, viscere 
della misericordia di Dio ; adv. cor- 
dialmente, svisceratamente 3 di cuo- 
re} affettuosamente; sinceramente ; 
con tutto il cuore ecc,3 herzlich gern, 
con buon cuore, di buon cuore, 
col cuore, di cuore, di tutto il 
cuore; herzlich betrübt fegn, esser do- 
lente a cuore; herzlich bitten, prega- 
re con ogni aftetto ; herzlich verlangen, 
morir di voglia, bramare ardente- 


- 


bucardia, bucario. 
Dergnagend, adj che rode il cuore. 
Herzog, s. m. Duca; kleiner, Duchetto; 
junger, Duchino. 


Herzoginn, s. f. Duchessa; cine junge, © 


Duchessina. \ 
Herzoglich, adj. Ducale. 
Herzogthum, s. n. Ducato. 
Herzohr, s. n. auricola, auricu- 
Herzöhrchen, la del cuore. 


Herzpochen, s. n. f. Herzklopfen. | 
Derzpolyp, s.m. polipo nel cuore. 
Herzſack, s. m. f. Herzbeutel. 
Dergfame, s. m. corindo. 


Herzſchlächtig, adj. bey den Pferden, bolso. . 


Herzſchlächtigkeit, s. f. bey den Pferden, 
bolsaggine, , 
Herzſchlag, s.m. (ſchläge) battimento 
del cuore; bey den Schafen, bolsag- 
gine; it. Sefblinge, {. 3 
Herzſchnitt, s. m. cardiatomia. 
Herzſtärke, s. f. ſ. Herzſtärkung. 
Herzſtärkend, adj. cordiale ; ristorativo 
del cuore; che conforta, rinvigo- 
risce il cuore, 
Herzſtärkung, s. f. cordiale; un buo 
cordiale. . 
Herzſtein, s. m. echinite a cuore. 
Jerzu, adv. alla volta di chi parla; 
in quà, quà; da questa parte; tritt 
berzu mein Sopn, va quà accostati, 
fatti innanzi, mio figlio; fergubrin: 
gen, bergueilen, herzunahen, bergunotbis 
gen, f. berbenbringen, berbeyeilen ꝛc. 
Dergug, s. m. (— züge) ritorno; venu- 
ta, il venire ip quà; ripassata, il 
ripassare. 


Herzwaſſer, s. n. umore, serosità del 


| pericardio. 

Herzwaſſerſucht, s. f idrocardia. 

Herzweh, s. n. mal di cuore; cardial- 
la. ua, 

beni 8, m, strongilo, 

Herzwurz, s. f. finocchiello, armodat- 

° teri. 

Herzwurzel, 8. f. fittone ccc.; f. Herz⸗ 

wurgel.: . Ni 

Herzzerreißend, } adi. che lacera» 

Herzzerſchneidend, $ strappa il cuore, | 

Deterodor, adj. eterodosso. 

Heterodoxie, 8. È. ſ. Irrgläubigkeit, 
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Seterogen, adj. eterogeneo; che è ‘di 
diversa natura. 

Sermann, s. m. Hetmanno. 

Debe, s. f. caccia, che si fa con brac- 
chi o altri animali; cine Lege anftels 
len, far la caccia d'una ficra con ca- 
ni ecc. 3 auf die Dege geben, andare 
alla caccia ; Haſenhetze, Schweinhetze, 2c., 
f.; fig. in ber Hetze feyn, essere esagi- 
tato, perseguitato da ogni parte; 
essere alle strette, tra scilla e ca- 
riddi, essere in periglio da ogni 
banda; eine Sege mit Jemanden baden, 
aver lite con alcuno; Einen in der 
Hetze baben, abburattare, vessare, 
esagitare ; mettere in dirisione, can- 
zonare, burlare, beffare, beffcg- 
giare, berteggiare, minthionare, 
mettere in canzone ecc.j der gur Hetze 
beftimmte Ort, caccia, 

, Degen, v. a. einen Ochſen, einen Vdrzc, 
far la caccia d'un toro, d'un orso 
ecc.; das Wild, cacciar co’ bracchi; 
inseguir la fiera co’ bracchi, dar la 
caccia alla fiera; ben Hund pegen, 
adizzare; aizzare ; instigarej ecci- 
tare, ammettere il cane; einen Fuchs 
todt oder zu Lode begen. inseguire la 
volpe, a morte, finchè cada morta; 
cinen Betiler von dem Dofe begen, cac- 
ciar di easa un accattone co’ cani; 
fig Einen begea, canzonare, min. 
chionare, burlare uno; prov. er ift 
mit allen Bunden gehegt, è bagnato e 

cimato, accivettato, scozzonato ; ha 

pisciato in più d’una neve; Leute gt: 
gen einander begen, mettere in discor- 
dia, mettere reppe, seminar zizza- 
nie ecc.; f. anhetzen. 

Hetzer, s. m fig mala zeppa; commet- 
gimale; seniinator di zizzania. di di- 
‘ scordie; adizzatore, inizzatore ecc. 

Seggorten, s. m. luogo chiuso, chiusa 
ove si fa la caccia di alcuna fiera; 
caccia, 

Deghaug, s. n. ( — baufer)serraglio del- 
le fiere destinate alla caccia. 

Legl08, adj. von Jagdhunden, sguinza- 


gliato; bie Hunde betzles masden, sguin- . 


zagliare i bracchi. 

Di apetice, s. f. sferza del cacciatore, 
che a cavallo inseguiìsce la fiera. 
Hetzplatz, s. m. (— plage) f. Heggarten. 

Suna s. m. guinzaglio. 
— 
Hetzvund, s. m bracco da seguito per 
la caccja del cervo ecc. 


Seu, s.n. fieno, strame; bag Leu wen⸗ 


ben, machen, far seccare l'erba ta- 
gliata; Leu binben, affastellare il fie- 
no; far fastelli di fieno; griechiſches 
Deu, fiengreco; fionagreco, 
Heuaradie s. f. raccolta di fieno. 
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Heubinden, s.n. il far castelli di fieno. 

* Peubinder, s. m. colui che affastella il 
fieno. 

Heuboden, s. m, fienile, fenile. 

Heubund, 

Heubundel, 

Heuchelbuße, s. f. penitenza ipocrita, 
falsa. 

Heuchelchriſt, 8. m. cristiano ipocrito, 

Heucheleifer, s. m. zelo ipocrito; zelo 
falso. 

Heucheley, 9. f. ipocrisia, ipocresia, 

| ipocrità, ipocritade; 3 ipocritate. 

Heuchelfreund, s. m. amico falso, finto, 

Heucheikunſt, s. f. l’arte di far ’ipocri- 
ta, di dissimulare. 

Heucheimiene, s. f. aria ipocrita. 

Heucheln, v. n. far l'ipocrita; affetter 
pietà, «santità, divozione ece.; it. 
ſich verftellen, fare la gatta morta; 

l infingersi amico; far le maschere, 
simulare ecc ; it. dissimulare, nas- 
condere i suoi pensieri. 

Htuchler, +. m. ipocrita, ipocrito, ipo- 
critone ; gabbadeo, acchettone, 
graffiasanti, spigolistro, stropiccio- 
ne, collotorto, ecc.; Der fig eprbar 
| ftellt 2c., ipocritoz simulatore. 

Heuchlerinn, s. £. donno ‘ipocrita; bac- 
chettona ecc. 

Heuchleriſch, “adj. ipocrito ; heuchleriſche 
Geberden baben, avere un contegno 
ipocrito adv da ipocrita; con ipo- 
crisia, simulatamente ecc. 

Heuen, v: a. far fieno, seccar l'erba 
segata. i 

Heuer, adj. quest anno ; s in quest’ an 
no, è 

Heuer, s. f. pigione, affitto. 

Heuerling, 3. m. animale, pianta di 
quest’ anno, 

Heuern, v. a. f. miethen. 

Heuernbte, s. ff. Heuärndte. 

peugabel, 8. £ forca da fieno. 

feuten, v. n. von Wolfen und Hunden, 
urlare; ululare:, der beulet, urlatore; 
weinen, piangere, lagrimare, bela- 
re; er beult und ſchreit, egli urla, stril- 
ls; s. n. urlo, urlamento, ululo; fig. 
von Menſchen, urlo, schiamaszo , do- 
loroso strido, 

Heumacher, s. m. giornaliere; contadi 
no che lavora di rastrello per soleg- 
giare, o seccar l’erba segata; Del 
macherlohn, salario che si da agli 
opera) che s'adoprano in far — 
l'erba segata. 

Heumacherinn, 5. f. contadina che ‘soleg- 
gia, o secca l'erba segata, 

Heumagazin, s. n. magazzino di fieno. 

Heumäher, s. m, falciatore de fienì, 

Heumarkt, s. m. mercato del ficao, 

Deumonat), 8. m. Luglio, 


oe] 


} s. n. fastello di fieno, 


pe 
ip 


stia 


4 


di‘ 


nb 
le ee 
NR: 


did 


cL 


t 


Heup 

Heupferd, s. n cavalletta, cicala. 

Deuratb, Heuratben 2c., ſ. Heirath, Deiras 
then 20. 

Deuraufc, s. f. vastrelliera. 

Heurechen, s. m. rastrello, 

Heurig, adj. di quest' anno. 

Deufame, s. m. seme di ficno. 

Hexuſchein, s. m. novilunio del mese di 
Giugno. ab 

Heuſchober, s. rm, mucchin, catasta, col- 
mo di fieno. 

Heuſchrecke, s. f. cavalletta, grillo. 

Deufenfe, s. f. falce fienaja, fienale. 

Deute, adv. oggi; beute Fruh, beute Xbend, 
questa mattina; questa sera; beutz 
gutage, oggi, oggidì; al dì d'oggi; 
in oggi; oggigiorno; presentemente, 
al presente; tur beute. per oggi ; prov, 
beute mir, morgen Dic, beute roth, 
morgen todi, chi oggi vive, domani 
forse non sarà piu, mentre l’uomo 
ha denti in bocca, non sa quello che 
gli tocca; beute oder morgen un gior- 
no, tempo verrà, che ecc.; heute 
oder morgen merten eure Kinder fagen, 
tempo verrà, che i vostri figliuoli 
diranno; er mag nun beute oder mor: 
gen tommen, in qualsivoglia tempo 
che venga; litber heute ais morgen, 


più presto che sia, meglio è ; alpiù 


presto 


‘ Deute, adj di oggi, d'oggi; der Deutige 


Faq, il di d'oggi; heutiges Tag, og- 


|. gidi, al di d'oggi; in oggi; Oggi gior- 


no; it neu, del di d'oggi; odierno, 


moderno; bie beutige Buuart, l’archi- : 


tettura moderna. 


Heuvoget. 8. m f. Bienenfreffer. 
Heuwage, s. f. bilancia per 


pesar i 
fieni, c il luogo dove si pesano i 
fieni. et lia 

Heuwagen, s. ra. carro carico di fieno, 
O per trasportarì fieni. 

Hexameter, s. m, esametro. 

Sere, s. f. strega, stregona, maliarda, 


fattucchicra; cine ſchandliche, stregac- 


ciaz fig. e pop. cine alte Here, vec- 
chia cattiva. 
Leren, v n. far stregonerie; usar stre. 


ca pOmcrai malia; gettar l’arte; far 


arti, far sortilegi, malcfizj ecc. 
Derenbaum, s. n. pruno pado. 


Hexenbuch, s n, libro di stregonertà — 


di magia. 
Hexenfahrt, s. F. tregenda;_ notturno 
Hexenfeſt, s. n. congresso di stre- 
ghe; stregheria, — 
Hexengeſchichte, s. f. favola, novella di 
stregoneric, 
Derentraut, s. n, circea; mandragora; 
antimélo. - 
Hexenmehl, s. n, licopodio. 
Serenmeifter, 8. m. stregone, ammalia- 


Hieh 
tore, maliardo, ‘fattuchiero, mago; 


it. in prov. er ift fein Hexenmeiſter, 
egli non è un grande stregone, 


«Herenprobe, s. f. le ordalic. 


Hexenprozeß, s. m. causa di magfa, stre- 
gonerma. | : 

Hexenſpruch, 8. m. parole da far strego- 
neric ecc. 

{erentanz, s. m. balio, ridda di stre- 

he. 

— s. n, stregoneria, malia occ. 

Hexrenzeichen, s. n. f. Zauberzeichen. 

Deer, s. m. ſ. Hexenmeiſter. 

Serereg, 8. f. stregoneria, malfa,. fat- 
tura, arte; bos iſt pererey, ella una 
stregoneria; v'è della magia; bas ift 
keine Hexerey, ella non'è una strego- 
nerfa; n$n ci vuol Marian dell’ Ab- 
baco per far: questo. 

Dereritt, adj. und adv. di stregone; da 
stregone ect. 


Heyde, Heydenthum, Heydniſch, Heyduk, 


Heyl, Heyland, Heyrath 26., ſ. Heide, 
Heidenthum ꝛc. 

Heye, s. f. maglio; mazzeranga, mas- 
2apicchio. 

Hiacinth, Piacintbe, s. f. ſ. Hyacinth. 

Lie, adv, f. pier. i 

Lieb, s. m colpo3z mit dem Degen, fen- 
dente; colpo di taglio ; stramazzo- 
ne; ein Hieb ind Get, sfregio , einen 
Hieb ing Gefigt geben , sfregiare uno ; 
Dieb mit ber Peitſche, scureggiata, 
staffilata, sferzata; mit ber Pfote, 
zampata; colpo di zampa; einem Dico 
be ausweichen, scansare il colpo; den 
Kopf auf einem Hieb abbauen, tagliar 
la testa a un colpo; prov. der Banm 
fault nibt von einem spiebe, senza la 
perseveranza non si compisce nien- 
tes cin Dicb, Stichelrede, frustata 3 fig, 
e fam. cinen Hieb, balben Hieb baben, 
esser alticcio, ciuschero, cotticcio, 

Dieben, adv. di quà, da questa banda, 


arte; biebeh und druben, di quae di | 


à; da questa banda, e dall’ altra, 
ieber, s. m. spadone, squarcina. . 
Hiebey, hiedurch, adj. ſ. hierbey 2c. 
Hiebfeſt, adj. fatato, invulnerabile.. 
Diebig, adj. im Forftwefen, ſ. baubar. 
Hiebnarbe, s. f. sfregio, sberleffo. 
Liebwunde , s. f. ferita di taglio. 3 
Hief, s. m. bey den Jägern, segno che si 

dà col corno da caccia. 
iefborn, s. n. corno da caccia. 

Hiefſtoß, 8. m. ſ. Dief, 

Liber, adv. in quà; quà; quiz da que- 
sta parte ; inverso questa parte; wens 
det euch bieher, voltateviin quà; fomm 
bieber, vieni quà: bis bicher, fin qui; 
von Paris bicher, da Parigi quì. 

Diebin, biebinten, biemit, f. hiermit, Diers 
binten, biesmit, 


& 
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Hlel, s. m. bey den Schiffern. der Hiel 

° cine8 Maſtes, des Kieles, piede dell’ 
albero, calcio della chiglia. $ 

Hielen, v. a. das Schiff dielt, la nave ca- 
rica a poppa. | 

iene, beffer Hiäne, s. f. iena, iene. 

mirata adv. quaggiù; in questo mon- 

; 


Hier, adv, qui; costi; costà ; in questo 
luogo 3 bier bin i), eccomi qui; bicr 
it das Haug, ecco quila casa; hier iſt 
Geld, ecco danari ; bier (in bdiefer 
Stadt, in biefem Lande ) in questa cit- 

» tà, in questo paese; Bier gu Lande, 
in questo pacse ; wir haben hier feine 
bleibende Stätte, quaggiù, questo mon- 
do non è soggiorno permanente per 
noi; biefer pier, questi ,@questo qui; 
bier und da, quà e là; er bat bicrund 


da Schulden, ha contratto debiti in 


varj luoghi; hier oben, pier unten, qui 
sopra, quà sotto; von bier, di qui; 
di questo luogo ; binnen bier und mots 
gen, di qui a dimani3 von bier bin: 
unter, binauf, di qui a basso, quinci 


giù3 di qui ad alto; quinci sù; hier 


in der Nähe, vicin di qui, quì vicino, 
în questa vicinanza; weit von bier, 
lontano di quà; relat. ci, vis id 
. febe bier nichs, non ci vedo nulla; 
it Niemand pier ? non c'è alcuno? hier, 
bey bdiefer Stelle, im Reden 2c., qui; 
in questo luogo; a questo passo; 
bier (bey diefen Worten) fing fie an zu 


fer Sade, quì, in questa cosa, in 
questo punto, in questo articolo; 
pier ift nicht gu ſcherzen, in queste co- 
se non c'è da scherzare 3 bier iſt viel 

zu bedenten, qui c’è da pensare 
molto, 

| Dieran, adv. quì appresso, qui vicino 
ecc., rel. a ciò; a questa cosa; ci, 
nes bieran ift nie gu denden, a ciò non 
è da pensare ; non bisogna pensarci; 
bieran iiegt viel, ciò importa assai; 
i babe keinen Theil bieran, non ci ho 
patte; id aweifle nigt hietan, non ne 
dubito. 

Hierarchie, s. f. gerarchie. Ì 

Hierarchiſch, ady. gerarchico , attenente 


. a gerarchia; it. adv, modo di ge 


rarchià. 

Sierauf, adv. quì sopra, sopra questo 
luogo; quassù; (auf dieſes sopra ciò 3 
sopra di ciò; sùj o sopra questa co- 
sa ecc., ci, vi; ne; bierauf ift nicht 
gu trauen, di ciò nun è da farne ca- 
pitale, non è da farci caso, non è 
da fidervisi sopra; mas fagte er hier⸗ 
auf? che ci disso?, bierauf wufte er 
nicht zu antworten, non ei seppe ri. 


weinen, dette queste parole, a questo 
parole si mise a piangere; bier, in dies. 


spondere; er ift ftolz bierauf, se ne 
gloria; ne insuperbisce 3 (bernad) 
opo ciò; dopo di che; poi, po- 
scia, quindi. 

Lieraug, adv. quigci; di qui; di questo 
luogo, da questo luogo; indi, quin- 
di; ©rf, ber non hieraus gu ſehen, luo- 
go che si può quinci vedere; hieraus 
erfennen Sie, erbellet, daß 2c., da ciò 
si può riconoscere, da ciò voi riceno- 
scete, da ciò appare, che ece.; hier⸗ 
oué folget, indi siegue; ne siegue; 
quindi, indi si può dedurrc. 

Sieraufen, adv. qui fuora, di fuora, 
al di ſuora. o 

Dierbey, adv. qui aggiunto ;. quì unito, 
quì appresso, accanto, allato; (bey 
diefer Selegenbeit) quis a questo pro- 
posito; su questo punto; circa di 

ciò ccc, * 

Hierdurch, adv. per qui; per di qua; 
per questo luogo; er muf hierdurch, 
il tale ha da batter qui, ci ha da 
passare; (durch diefeè Mittel) per que- 
stò mezzo; per questo verso, per 
questa via, (dieſer Urſache wegen) per 

| questa cagione, per questo motivoy 
per ciò. i 

Sierein, adv. quì, quà dentro; ci, vi; 
bierein willige ih nicht, non ci accon- 
sento. 


Hierfür, adv. fatt: für dieſes, per que- 


sto, questa, questi, questo; biefit 
gebe ich nicht mebr al8 vier Thaler, per 
questo non vi do più di quattro tal: 
Jeriz id fann nichts -bierfuy, non ci 
ho colpa, | i 

Diergegen, adv. (gegen dicfe8) contro di 
ciò; in cambio di ciò ; hiergegen babe 
i) nichts einzuwenden, contro di ciò 
non ho da replicare niente, non ci 
ho da dirc niente in contrario; pitt 
gegen gebe ich Gud zehn Thaler, vi CI 
do dieci talleri in cambio. 

Hierher, adv. quà, quiz in quà; da 
questa parte, a questa volta. — , 

Hierherab, adv, di qui a bas .0; quinci 

iù. 
Piechecouf, adv. quì sopra; quassù. 


Hierherum, adv. qui intorno; qui d'in- 


torno; in questi contorni, in queste 
vicinanze. 

Hierherwaris, adv. verso questa parle; 
vereo noi. 

Hierhin, adv. da quì, a quella parte. 

Lierbinten, adv. qui dietro; qui indie 
tro. È 

Hierin, gr quì dentro; quà den- 

Lierinnen ,j troz quì; in questo luo 
go, in questa casa ecc.; (in dieſer 
Sade) in ciò, in questa cosa. 

Hierlandiſch „adj. ſ. Hieſig. 

Hiermit, adv. con. ciò; hiermit endiget 


Dier 


fi) bas Spiel, con ciò, ocosì si fini- 
sce la comedia; piermit ift er nicht 
ſehr zufrieden, di ciò egli non è mol- 
to contento. — 

Hiernach, adv. (nad) dieſer Sade) dopo 
ciò; secondo ciò; a tenor di ciò; 
was folget hernach? che siegue dopo 
questo ? hiernach mußt Du Did) richten, 
avete.a regolarvi secondo quest’ or- 
‘dine 3 hiernach (nad diefem Frief) bift 
Du ibm zehn Tbaler ſchuldig, a tenore 
di questo foglio tu gli sei debitore 
di dieci talleri; hiernach wird Niemand 
fragen, di ciò nessuno domandcrà; 
it frage nichts hiernach, non me ne 

cale; verlange nicht hiernach, non te 
ne venga voglia. — 

Hiernächſt, adv. qui vicino; tutto vi- 
cino, quì allato; quì vicin vicino; 
(ferner) di più; in oltre ecc. 

Dierneben adv. qui allato, qui accan- 
to; qui vicino, 

Hiernebſt, adv. di più, inoltre ecc. 

Hiernieden, adv. ſ. hienieden. 

Hieroben, adv. quassù; qui sopra. 

Hieroglyphe, a. f. geroglifico ; ieroglifico, 

Dierogiyphit, 8. f. geroglifica. 

Hieroglyphiſch, adj. geroglifico; it. adv. 
in modo geroglifico ecc.; bierogly: 
phiſch vorftellen, geroglificare; fare 
geroglifici; esprimer per via di ge- 
roglifici, O 

Hierfelbſt, adv. qui appunto, per l’ap- 
punto. £: 

Dierfeyn, s. n. il soggiorno, la presen- 
za, dimora in questo luogo, in que- 
sta città; Die Zeit meincé Hierſeyns, 
il tempo del mio soggiorno in que- 
sto paese, in questa città. 

Diertiber, adv. di quà; da questa par- 
te ;- fommet bieruber, venite di quà, 
passate a questa banda; (uber dieſes) 
sopra ciò; su questo proposito; su 
questo punto, suggetto, particolare; 
circa di ciò ecc. 

fierum, adv. qui intorno, qui d’intor- 
no; in questa vicinanza, qui vicino} 
it. per ciò; per questo ecc.; bierum 
befimmere id mid) nicht, di cio io non 
me ne curo niente, . 

Wierunten, adv. quaggiù; quì a basso. 

Sierunter, adj. qui sotto; sotto questo 
ecc,, tra questi ecc.; bierunter ſteckt 
was anderg, c'è qualche cosa di sot- 
to; quà sotto c'è qualche mistero; 
gatta ci cova. 

Dieroon, adv. da, di ciò; indi, quin- 
di; ne; biervon fanr it) niet urti cilen, 
di ciò io non posso giudicare; 
hiervon hängt ſeyn Giu ab, da ciò di- 
pende la sua fortuna. 

Hierwieder, adv, contra ciò; contro di 
ciò, 
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Himbeere, 8. f. lampione, 


Himm 


Liergu, adv. a ciò 3 per cio; hierzu ge⸗ 
hört Geld, ci vogliono danari; piers 
gu kann man gelangen, a ciò si può 
arrivare, pervenire; was fagen Sie 
bierzu ? che ne dite? bierzu tommt noch, 
a ciò si aggiunge ancora; er taugt biers 
zu nichts, non ci ha capacità, non vi 
è atto; id bin bierzu gegroungen wor⸗ 
den, ci sono stato sforzato. 

Hierzwieſchen, adv. fra questo; (mit 
bem Zone auf ber zweyten Splbe), z. B. 
der Ring ift bierzwiſchen gefallen, l’a- 
nello è caduto qui fra, tra mezzo, 

Hieſig, adj. questo; di questa città; 
di questo loss ; nostrale; die biefi» 

. gen Raufleute, i mercanti: nostrali, 
— nostri mercanti; i mercanti 

i questo paese,i negazianti di que- 
sta nostra città 3 der biefige Wein, il 
vino nostrale js di questo paesec. ‘+ 

Lie, s. f. parola di cui ci serviamo 
per chiamare il gatto; micio, mu- 
cia, mucino, ' 

Hift, s. m. f. Hief. 

Dieftbprn, s. n. f. Hiefhorn. 

Hilke, nom. prop. f. Selena. = 

i lampone; mit 
Himbeeren anmachen, conciar con lam- 
poni, o lampioni. . 

Simbeerbaum, s, m f. Himberſtaude. 

Limbeerei , s. n. gelato di lampioni. 

Himbeerftaude, s. f. rovo ideo, la pian- 
ta del lampione. 


Himmel, s. m. cielo; ber Sternenpims 


mel, cielo stellato, firmamento; bie 
Sterne am Himmel, le stelle del cie- 
lo; (Geftirnc) le stelle; den Himmel, 
den Himmelsiauf beobadten, osservare 
le stelle, il corso de' pianeti; (der 
Aufentbalt ber Séligen) la sede de’ 
beati, il cielo paradiso; der empyrdi⸗ 
ſche Simmel, il cielo empireo; der 
. Britte Himmel de8 h. Paulus, il terzo 
cielo, (der Lufthimmel) cielo , atmos- 
fera; der Himmel, fo weit mon feben 
fann, orizzontez unter freyem Him⸗ 
mel, a cielo aperto; allo scoperto; 
all’ aria; truber fimmel, tempo pere 
so, fosco; orizzonte perso, coperto 
da nuvoli; cielo nuvolo, fusco; ſchös 
ner, beller, beiterer pimmel, tempo 
chiaro, bello; aria, cielo chiaro, 
sereno; (ott felbft) dem Dimmel fey 
Dant, grazie al cielo, a Dio: fo ges 
fiel es dem Simmel, così piacque al 
Cielo; così l’ha voluto Iddio; der 
Simmel ſtey' cud) bey, il Cielo vi sia 
propizio; das ift ein Rathichluß des 
HPimmels, questo è un decreto del 
Ciclo, 0 Himmel, oh Cielo! ‘oh stel- 
le! oh numi! der unerbittlige Himmel, 
sordo il Ciclo alle preghiere, alle 
suppliche, inflessibile inesorabile 


# 


Ù) 
Himm 
ecc.; das weiß der Dimmel, Iddio lo 
sa; um des Himmelé willen, per l’a- 
mor di Dio, del cielo; (fimmelgs 
firi), Land) unter cinem rauben Hims 

‘| mel, in un clima rigido, sotto un 

, cielo aspro; Tragehimmel, f.; am Bet: 
te, in Kutſchen, cielo del letto, del- 

‘la carozza; in Mablerey, il cielo; 
l’aria 3 big in ben Himmel erbeben, in- 
nalzare fino alle stelle, lodare a cic- 
lo; Simmel unb Erde bemegen; fare 

° tutto il possibile, fare gli ultimi 

‘ sforzi; er giaubt im Himmel gu fegn, 
vor Freude, vor Vergnigen, gli par 
toccare il cielo col dito; fimmel an, 
verso il cielo; am Himmel ſtehend, 

befindlich, celicolo. 

{immelbett, s. n. letto a cielo, con 
cortinaggio. 

“fimmelbiau, adj. celeste, azzurro ce- 
Jesto, cileste, cilestro vivo; sme- 
raldino; it. s. n. il celeste azzurro; 
l'azzurro celeste, vivo; ins pimmels 
biaue fallen, azzureggiare. | —* 

fimmelbrot, s. n. manna; pane del 
cielo, © | 

Himmelerz, s. n. minerale che si cava 
‘in poca profondità. 

Simmelfaben, s, m f. Sommerfaden. . 

fimmetfabrt, s. f. l’Ascensione; la Sa- 
‘lita al Cielo di N, S, Gesù Cristo; 
der pimmetfabttétag, il giorno dell’ 
Ascensione; der h. Sungfrau, Assun- 
zione, o la- Festa, il dì dell’ Assun- 
zione. 

Himmelfahrtsfeſt, 
Ascensione. 

Limmetfap:t8tag, ‘8. m. il giorno dell’ 
Ascensione. i 

Himmelhoch, adj. fig. a fam. id) hab' ibn 
bimmelbo@ gebetben, io ne l'ho pre- 
gato, scongiurato come un Santo, 

$immeln, v. n. (voce bassa) dar le bar- 
be al sole; batter la capata; anda- 
re a rincalzare un cimiterio j scac- 
chiare; andar a parlare a Pilato; 
biasire ecc. 

Himmelreich, s. n, il regno de' cieli; 

‘. il Paradiso. i 

Himmelsachſe, s. f. ſ. Weltachſe. 

Himmesangel, s. f. ſ. Weltpol. 

Himmelsbeſchreibung, s. f. uranografia; 
descrizion del cielo, 

Dimmelsbreite, s. f. latitudine. 

Himmeilſchlüſſel, s. f. Art Blume, tasso 
berbasso. 

Himmeiſchreyend, adj. che muove il Cielo 
a vendetta; ingiustissimo ecc.- 
Himmelsgegend, s. f. regione del cielo; 

\ dt punto cardinale; die vier Himmels⸗ 
gegenden , i quattro punti cardinali. 

Himmelsgeiſter, 8. nl spiriti celesti, 
relestiali. 


s. n, la festa dell’ 


} 
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Di 
Himmelsgewölbe, 3. n. volta celeste, as 
‘ surra del cielo. 

Himmelsheer, s: n. l'Esercito coleste; 
le Legioni, -le Schiere. Angeliche; 
la corte celeste, del cielo. . 

Dimmelstonig, s. m. il Re del Ciclo, 

Himmelsköniginn, s. f. la Regina del 
Cielo, si: 

Dimmelstirper, s. m. corpo celeste, al 
pl. i corpi celesti; i globi celesti, 
gli astri Ò 

Dimmelstrei8, s. m. sfera celeste. 

Himmelskugel, 8. f. globo celeste. 

Himmelslauf, s. m. corso degli astri. 

Dimmelélebre, s. f. uranologia. 

Himmeléteiter, s. m. la scala di Giacob 
be, del ciclo. — 

Himmelszuft, s. f. etera, etere, etra; 
was aus Himmelsluft beſteht, elereo; 
die Gegend der Dimmetsiuft, l'eterea 
piaga, regione. — — 

fimmelsiuft, s. f. diletto celeste, del 
cielo. 

Himmelsmehl, s. n. gesso disciolto dall' 
aria. | 

Himmel8pforte, s. f. la porta del cielo, 

Dimmelèpol, s. m. f. Weltpol. 

Himmeisſtrich, s. m. clima, cielo. 

Dimmelsthau, s. m. manna, 

Himmelstrank, s. m. bevanda celeste; 
nettare. < — 

Himmelswagen, s. m. le orse; cioè l'or- 
sa maggiore e l’orsa minore. 

fimmelsweg, s. m. ia via, la strada 
del cielo, È, 

Himmelswonne, s. f. diletto celeste, 

Dimmelsgeichen, s. n. im Thierkreis, s0- 
gno celeste; segno del zodiaco; € 
f@einung am Himmel, segno nel cie- 
lo, fenomeno, 

Himmelszelt, s. n. (poet.), volta celeste. 

E ASIA s. f. ſ. Feldſchnepfe. 
immelstràger, s. m. portator del bal- 
dachino. i 

Himmelwärs, adv. verso il cielo. |, 

Himmelmeit, adj. distante quanto il cie- 
lo dalla terra;- fig. es ift cin himmel⸗ 
weiter unterſchied, v'è un grendissi- 
mo divario; bimmelweit wovon ſeyn, 
esser mille miglia lontano da uns 
Cosa. 

Himmtifh, adj. celeste, celestiale; (10. 
von Goti fimmt) celeste; divino; che 
viene da Dio; himmliſche Schöndeit, 
beltà celeste, celeste, divina, str*- 
ordinaria, adv. celestialmente ©cc. 

Himt cher Himten, s. m, certa misura del 
grano, che varia secondo i divers! 
paesi, e fa @ppresso a poco uno sta)0 
di Toscana. 

Sin, adv. là; colà, costi; a quel luo- 
go; verso quella parte; geht nicht hie 
non andate là ; wollet ibr hingehen? 


gli 


5.0, vola cea volete andarvi, o andarci redt8 bin, 
0. lintì fin, verso man destra, verso 
n. l'Eserite — man sinestra ; hin und wieder, bin und 
Schvere dae Ger, quà e là; er gept bin und her, 
del ciel egli va di quà e di là; immer fin und 
i, il Re del (n ber gehen, andar e tornare contînua- 
. L. le Bega mente; bin und ber bemwegen, mwanfen, 
muovere in quà e inlà, agitare ecc.; 
i corpo rela barcollarez accennar di cadere or 
ti, i giore da una banda, or da un’ altra; fin 
und wieder, in pochi luoghi; bin und 
fera cele wieder fieht man einen Baum, in pochi 
obo celest. luoghi, di rado si trova un albero; 
rso degl ting Bier, dag andere da, quà e làs 
moloua alla rinfusa; alla scompigliata; in 
scala 6 disordine; fin und her ftreuen, spar-, 
ere in quà e in là, sparpagliare; 
va etert. Pin und ger denfen, considerare, ri- 
sg | flettere fra se e se; ruminare oce.; 
— bin, gehe gum König, sù, va dal Re; 
SIR er will bin, egli ci vuole andare; er 
) celo fol bin, voglio che ci vada; er ift 
ſchon bin, egli vi è già andato; id 
discb! ‘ fann ni@t pin, non posso andarvi, 
arrivarvi; mo ift er bin? dov'è anda- 
nube to? mo find meine Federn bin? dove 
i sono le mie penne? fig. fein Geld ift 
pe bin, i suoi danari se ne son iti, an- 
“ * datiz {fre Schoönheit geht bin, la sua 
La bellezza se ne va, sen fugge , si per- 
de; die Gelegendeit ift bin, l'occasione 
Do è fuggita; ell’ è finitaz er if bin, 
_ egli è spedito, è spacciato, è morto, 
ni è rovinato ecc.3 fo bin, così così; 
là là; es gebet noch fo bin, sì può sof- 
F frirc, ‘passare, è soffribile, passa- 
; bile , comportevole, mediocre; 


fi: 


1 


Hinabfahren, v. n. hinabſehen, hinab⸗ 


Hinan, 
Hinauf, 


— 


Hina 


Freundſchaft hin, Freundſchaft her, che 
amicizia! Mode bin, Mode ber, che 
moda! bin ift fin, perdita irrepara- 
bile bisogna soffrir con pazienza. 


Hinab, adv. d'alto in basso; giù, in 


iu; a basso; den Verg finab, giù 
al monte; ben Fluß hinab, a secon- 
da del fiume. 


fteigen , hinabſtoßen, hinabſtürzen, 
binabwerfen, binabgieben ꝛc., ſ.; herab⸗ 


fahren, herunterfahren, herab⸗, herun⸗ 


terſehen 2c. 
adv.inalto; verso l'alto; su, 
in su; allo'nsir; amonte; 
von Bier binauf, quirci su, di qui ad 
alto; es find zehn Stuffen binauf, vi 
si sale per dieci gradini; gehe binauf, 
va sus die ITreppe, den Berg binauf, 
binan, in sul monte, in sulla scala, 


inaufbegeben, v. a. (fig) recarsi, an- 


dar su. J 
OHOHinaufbringen, v. a. ſar salire; portarsu. Hinausbauen, v. a. p 


Hinauffahren, v. n. in Wagen, salire, 
montare ,- ascendere, andar in alto 


Hina 


in vettura; it. von Sachen, salire, 
montare, alzarsi con impeto. 
Linauffliegen } v. n. volare da basso in 
alto ; volarc in alto. i 
Sinaufgang, s. m. montata, salita; l’an- 
dare ad alto. 
Dincufgeben, v. n. andare su, in su; 
salire; montare, ascendere. 
Dinaufbeben, v. a, levare în alto. | 
Sinaufbelfen, v. a. Ginem auf ba6 Pferd, 
ajutare uno a montare a cavallo. 
Dinaufflettern, v. n. salire, montare 
rampicandosi; arrampicarsi, 
Hinauflaufen/ v. n. correre in alto. 
Hinaufnehmen, v. a. den Rod, die Schlep⸗ 
pe, ripiegare, raccorre lo strasci, 
co ecc, | 
Dinauffteben, v.-n. von Kleidern, salire 
troppo, e parere svenevole, disadat- 
to, e dicesi degli abiti malfatti, 
Dinauffteigen, v. n. montare; salire; 
ascendere; poggiar, andare ad alto. 
inauffteigend, adj. verb. ascendente;che 
monta ecc, 
Hinaufſteigung, s. f. ascendimento ; ascen- 
sione, salite. i 
Hinaufſtimmen, v. a. p. e.'ein Inſtrument 
einen balben Ton binaufitimmen, accor- 
dare uno strumento mezzo tuono 
più alto. NOA 
Dinaufftreifen, v. a, das Hemd, die Aers 
, mel, rimboccare le maniche, la cami- 
cia, 


Linaufwirt6, adv, verso l'alto; allo’nsu. . 


Hinaufziehen, v. a. tirare in alto; ti- 
rar su. 
Dinaufwideln, v. a. die Strimpfe, ripie- 
gar le calze su le ginocchia, 
Sinaug, adv. fuora; fuori; berau8 mit 
dem Hunde! fuori, fuori di quà il ca- 
ne! die Freundfhaft muf fi über das 
Grab binaug erfireden, convien che 
l'amicizia si stenda al di là del sepol- 
cro; zum Laufe hinaus, gum Saale pins 
aus, fuor della casa; della sala; bin: 
au$ fonnen, müſſen, mwollen, potere, 
dovere, volere uscirez verſuchen, ob 
man binaus kann, tastare il polso al 
chiavistello; tentar d'uscire, di par- 
tire; fig. er weiß nicht, wo ec hinaus 
fol, egli è più iatrigato che non è il 
sartore a vestire un gobbo; non sa 
da qual parte rivolgersi, non sa do- 
ve rivoltarsi ecc ; hoch hinaus wollen, 
portar in alto lc sue mircz formar 
ran progetti, gran disegni; wo dens 
cn Sie binau8 ? che pretendete mai? 
bag läuft auf Eins hinaus, f. binaugs 
laufen; weiter hinaus, più innanzi; 
più oltre; più in là. i 
. e. fein Haut um 
zwey Fuf weiter binausbauen, avanzare 
di due piedi la sua casa. 


£ 


.- dina 
Hinausbegeben (fi), v. 1. (irreg. von bes 
geben) uscir fuori; andar fuori. 
Deraugbeifen, v. a (irreg. von beifien) 
scacciare, far uscire a morsi, 
Hinausdenken, v. n. \irreg.. von bdenfen) 
weiter binaus denfen, pensare più là, 
più innanzi, più oltre; badare all’ 
avvenire, alle cose future; nidt, 


non volcr pensare a quello, che po- 


tesse bisognare per l'avvenire; ich 
will nibt weiter binaugbenfen, (in den 
Tag binein [eben), cavami d'oggi, © 
mettimi in domani; zu hoch hinausden⸗ 
ten, intonarla troppo alta ecc. 

Dinauéfabren, v. a (irreg. von fabren) 
portare, trasportar fuorf in carroz- 
za, concarro ecc.; v.n. uscir fuori 
d’un luogo in vetturà; von Saden, 
uscir con impeto ecc. ; mit der Hand, 
cacciar fuori, portar fuori la mano 
impetuosamente. 

Dinaugfallen, v. m. (irreg. von fallen) 
cader fuori della finestra ecc.3 von 
Velagerten, sortire; uscir de' ripari, 
d'una piazza assediata, per assaltare 
il nimico, 

Dinausfibren, v. a. condurre, menar 
fuori; it finire, terminare, compire. 

Hinausgehen, v. n. (irreg. von aenen) 
uscir fuori; sortire; andar fuori; 
Zimmer, da auf die Strafe binausucht, 
stanza che corrisponde sopra la stra- 
da; Haus, das aut zwey Straßen binauss 
gehet, casa che ha uscita su due stra- 
de; fig e fam.cgd wird Ailes uber ibn 
binausgeben, egli pagherà i lumi, e i 
dadi; ogni cosa ricaderà sopra di lui, 
tornerà a suo svantaggio; Uber Etwas, 
essere at di là; eccedere, essere ec- 
cedente, v superiore in altezza ecc.; 
o stendersi più in là ecc 3 cine wahre 
Freundſchaft gebet über das Srab binaus, 
la vera amicizia stendesi al di là 
del sepolcro; bag gebet liber meinen 
Verftand binaug, questo passa il mio 
intelletto. 

Dinausgreifen, v. n, (irreg. von greifen) 
portar fuori, stender fuori la mano, 
per pigliare alcuna cosa ecc. 

Hinausgucken, v. n. guardar fuori; met- 
ter fuori il naso ccec. > 4 

Sinausbaben, v. a. (irreg, von baben) 


aver terminato, finito un libro, una. 


lezione, ì 


Dfnausheben, v. a. (irreg. von beben) le- 
var fuori 3 mandar fuori ; far usci- 
re alcuna cosa alzandola, sollevan» 
dola. 


Dfnausbelfen, v. a. (irreg. von helfen) 
gum Kerker, zum Hauſe binausbelfen, 
ajutare a uacir della carcere, della 
casa, facilitare l'uscita, l'egresso. 
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inausholen, v. a, cavar fuori, far uscir 
fuora. 

finaugjagen, v. a. scacciare, cacciare, 
metter fuori. 

Sinaugfommen4 v. n. (irreg. von kom⸗ 
men) uscire, andar fuori; auf eins, 
essere tutto l’istesso, tornare ugua- 

‘le a checchessia; mit einer Lection, 
finire, terminare una lezione. 

finaustinnen, v. n. (irreg. von finnen) 
potere uscire; id fann. nigi hinaus, 
e scrrato l'uscio, 

Dinauglangen, v. a. f. hinausreichen. 

finauslaffen, v. a. lasciar uscire; lasciare 
andar fuori; dar l’uscita. 

Sinauslaufen, v. n. (irreg. von laufen) 

| correr fuora; fig. ridursi risolversiì, 
tendere ; riuscire ; ristrignersi 3 met- 
ter capo; terminarsi; Alles läuft da 
binaus, ogni cosa si riduco a ciò 
ecc. 3 alle feine Redben, Borhaben find 
auf nichts binausggelaufen, tutti i suoi 
discorsi, progetti sì son ridotti a 
nulla, sono svaniti; es Iiuft duf nichts 
hinaas, quella cosa non riesce anul- 
la, non conducc a nulla; es [duft auf 
eins binaté, una cosa torna uguale 
all’ altra, è tutto l'istesso. 

Hinauslegen, v.a. mettere, porre fuora. 

Sinauslefen, vw. a. (Cirreg. von lefen) 
leggere tutto, leggere da un capo 
all’ altro 

Hinausleuchten, v. n, far lùme a chiesce 
fuori ; fig. e fam. cacciar fuori vitu- 
perosamente. | 

Hinausmagen (ſich), v.r. uscir fuori, 
andar fuori per paura, e quasi fug- 
gendo 

finausmuffen, v. n. esser costretto ad 
uscir fuora ; essere scacciato fuori. 

Hinauspacken (fi), v. r. ritirarsi, andar 
fuora. 

Hinauspeitſchen, v. a. scacciar fuori a 
staffilato, a sferzate. 

Hinausprügeln, v. a. cacciar fuori a ba- 
stonate.. 

Dinaugragen, v. n. essere al di là; ecce- 
dere, essere eccedente, o superiore 
in altezza, in lunghezza ecc. 

Hinausreichen, v. a. porgere a uno che 
è di fuori; portar fuori la mano, ie 
presentare, v. n. stendersi più in 
là ecc. 

Hinausrichten, v. a, diriggere al di fuora. 

Hinausrücken, v. a. portar più in là, più 
oltre. 

Hinausrufen, v. a, chiamar fuora, far 
venir fuora. 

Linausfdaffen, v. a. portare, trasporter 
fuori tavole ecc.3 Menſchen, biere, 
far uscire, far andar fuora persone, 
o bestie; Einem au8 bem Baufe, dis- 
loggiare, far abbandonare una casa. 


(a 
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Dina 
Hinausſcheren (ſich), v. r. ſ. hinauspa⸗ 
den. 


Hinausſchicken, v. a. mandar fuori. 

Hinausſchieben, v. a. — von ſchieben) 
spingere fuori; fig. differire, allun- 
are, ritardare, procrastinare; in 

uggiare ; menar in lungo. 

Hinausſchießen, v. a. (irreg von ſchießen) 
mit Gewehr, sparar armi da fuoco 
dal di dentro; v.n. gettarsi, lanciar- 
sì fuori con violenza. 

Hinausſchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
cacciar fuòri a bastonate ecc. 

Hinausſchleichen, v. n. (irreg. von ſchlei⸗ 

- gen) uscire, andar fuori di soppia- 
to, pian piano, 

Hinausſchleifen, v. a. trascinare, stra- 
scicar fuori. 

Hinausſchlenkern, v. a. lanciare, buttar 
fuori. 

Hinausſchleppen, v. a. strascinar fuori. 

Hinausſchmeißen, v. a. (irreg. von fbmei: 
fen, gettar fuori con violenza; feute 
aus dem Haufe ꝛc., cacciare, scaccia- 
re fuori con violenza, estrudere, 


Hinausſchreiten, v. n. (irreg. von ſchrei⸗ 


ten) eccedere,-xtrapassare; oltrepas- 
sare; andar più oltre. 

Hinausſchütten, v. a. spandere, gettar 
fuori licori, piume eec \ 

Hinausſehen, v. n. guardar fuoriz zum 
Genfter, guardare dalla finestra. 

Hinausſetzen, v. a. mettere, porre, col- 
locar fuora; fig. rimettere; ritarda- 
ru; rimandare; prolungare; ſich über 
Vorurtbeile binaugfeben, non curare i 
pregiudizj del volgo, vincerlì, sprez- 
zarli. 

Linaugfegn, v. n. esser fuori; über Ets 
was, essere al di là, essere sovra; 
eccedere, essere superiore, ecce- 
dente in grandezza ecc. 


‘ Sinaugfollen, v. n. aver da ritirarsi, do- 


ver uscir® del suo luogo ccc.; fig. 
nicht wiffen, wo man hinaus foll, non 
saper più a ché appigliarsi, a qual 
parte volgersi ecc. 

Dinaugfperren, v. a. chiuder l’uscio, la 
porta dietro a unò.. 

Linausfpielen, v. a. fig. cine Sade, tira- 
re, o mandar in lungo; allungare; 
appor code a code; meuar il can 
per l’aja. 

Sinausfteblen (fi) , v. r. uscir fuori di 

— furto ecg. 

Dinaugftellen, v. a. posare, porre, col- 
ocar fuori; fig. prolungare, difte- 
rire; prorogare, andare in là ecc.; 
ewig, rimandar alle calende greche, 

Dinausftofen, v. a. spinger fuori; cac- 
ciar fuori a spintoni. 


Dinautthun, v. a. (irreg. von tfun) met- 


tere, .trasportar fuori; portar fuori. 
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Sinaustreiben, v. a. (irreg. von treiben) 
cacciare, scacciare fuori estrudo- 
re; mandar fuori; espellere. 

Hinaustreibung, s. f. espulsione, scac- 
ciamento. i 

Sinaugmagen (fi), v. r. arrischiarsi 
d'uscir fuoriz aver cuore, bastar 
l'animo d’andar fuori. 

Hinauswärts, adv, in fuora; verso la 
parte di fuori, _ 

Sinaugweifen, v. a. (irreg. von weiſen) 
mostrar l’uscio; insegnare, addita- 
re il luogo per uscire, pen andar 
fuori; fig. rimandare, scacciare, far 
uscir altrui da casa sua con asprezza. 

Hinauswerfen, v. a. (irreg. von merfen) 
gettar fuori, 

pinauswerfung, s. f. il gettar fubri; 
estrusione. 

Hinauswiſchen, v. n. uscir fuori pian 
piano; scappar fuori. 

Hinauswollen, v. n. (ìrreg. von mollen) 
volere, o procurar d’uscir fuori, 
d’andar fuori; fig. if) will doch feben, 
mo daé hinaus mill, sto a vedere, ove 
andrà a finire il giunco; id marte, 

, too ibr hinaus wollet, attendo dove voi 
vogliate riuscire; fon Teben, wo eg 
binaug will, vedere, o comprendere 
dove ella ha da battere; prevedere, 
o conoscere il successo di checches- 
sia; erft warten, wo Einer hinaus will, 
attendere il porco alla quercia; 
aspettar che' altri faccia le sue pro- 
poste. 

Hinauswünſchen, v. a. desiderare, che 
alcuno esca; (fi) desiderare d’u- 
scire. . 

Hinausziehen, v. a. f. herausziehen. 

Herauszwingen, v. a. (irreg. von zwingen) 
costrignere a uscir fuori; far uscire 
con forza. 

Dinbegeben (fim), v. r. — von be⸗) 
geben) rendersi, condursi là; andar- 
vi3 trasferirsiz portarvisi; traspore 
tarvisi; portarsi,. andar al luogo 

. destinato, | 

Hinbeftellen, v. a. ordinare, dar ordine, 
che uno venga, si constituisca in un ‘ 
tal luogo. ° | 

Hinbetteln, v. n. p. c. er bat fid biz nah 
Serufalem bingebettel(, ha fatta il viag- 
gio di Gerusalemme; chiedendo A 
imosina, accattando, 

Hinblick, s. m. sguardo che altri volge 
colà, in quel luogo. 
Hinblicken, v. n. volgere, dirizzare, 
portare, fissar gli sguardi colà, in 
quel luogo; dar un' occhiata; gettar 

uno sguardo da quella parte. 

Hinbreiten, v. a. stendere, slargare un 
panno o simile davanti ad alcuno, 

Linbringen, v. a. portare, condurre, 


\ 


 Hinb 


trasportare colà, in quel luogo; it. 
die Beit, fein Leben, passare, consu- 
mare il tempo, la vita. 
Linbriten, v. n. (voce bassa) im Sins 
brüten fegn, o liegen, essere agli estre- 
. mi, all’ agonfa; essere spirante, es- 
sere moribondo ; esser vicino a spi- 
rare. 


Hinburzeln, v. n. cimbottolare; dare 


| un.cimbottolo per terra, 


‘ Dindenfen, v. n.-pensare, volgere il 
pensiero colà; a quella tal cosa; wo 
denft Ihr bin? a che pensate? 

Hinderer, s. m. impeditore; che impe- 
disce. — 

Hindeilich, adj. impeditivo; che impe- 
discej che dà impaccio; scomodo 
ecc.; hinderlich fegn, essere d'impe- 
dimento, d’ostacolo 3; impedire; im- 
pacciare, disagiare; scomodare; 
torre da libertà, la facoltà di far 
gue cosa; torre altrui il como- 

o di operare; frapporre impedi- 
merfto, ostacolo; far nascere osta- 
coli; attraversare; intraversare ecc.j 
Cinem an feinem Glide hinderlich ſeyn, 

‘attraversare la fortuna di uno. 

Hindern, v. a. impedire, impacciare; 

| disagiarez fermare; arrestare j op- 

orsi; contrariare; fronteggiare; 
‘ imtraversare; soprattenere. 

Hinderniß, s. n. ostacolo, impedimen- 

- to, ritegno, impaccio, difficoltà, 
imbarazzo, intrigo, ritardo; in: 
derniffe finben, in Weg legen, incon- 
trare ostacoli, fraporre ostacoli, 
impedimenti; far nascere ostacoli, 
apporre difficoltà, attraversare ecc. 

finderung, s. î. impedimento; l’impe- 
dire; ostacelo ecc. 

Hendeuten, v. n mit bem Finger auf Gis 
nen, auf Etwas bindeuten, additare 
uno o q. €., mostrare q c. col dito. 

Hindinn, s. i. cervo, cervia. 

Dinbldufte, s. € cicoria, cicorea cafn- 

‘ pestre; radichia. 


Hindrängen, v. a. ſich gu Etwas, farsi 
ad un luogo facendo calca; von Fi: 
nem Giuzetnen, farsi ad un luogo at- 
traversando la folla. 

Sinburd, adv. per mezzo; per entro; 
a traYerso, per traverso; da parte 
a parte; hindurch geben, passar per 
mezzo alle selve ecc.; pracp, per; 
nel; durante; in tempo; fein ganze8 
Leben bindurd, per tutto il tempo di 

sua vita; ben Winter hinburd, mentre 
dura l'inverno; nell’ inverno; per 
tutto l’inverno. 

Hindurcharbeiten (fi) , Yo r. farsi stra. 
da, rompere la folla a forza di spin- 
te ecc. 
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MIOPE: RO SESra (fib), v. r. guadagnarsi 
a vita. 

Hindurchdrängen (fim), v. r. ſ. hindurch⸗ 
arbeiten. i 

Sinein, adv. entro, dentro, addentro; 
per entro; in dentro; big ing faus 
binein, fin. dentro nella casa; tief in 
die Erbe, in ben Wald dinein, molto 
addentro nella terra, molto innan- 
zi, molto addentro nel bosco; es in 
feinen Dal bineintigen, mentire per 
la gola; tief in Winter, in die Nadt 
binein, molto avanti nell’ inverno, 

‘ nella notte; mir find fchon tief in die 
Jahreszeit binein, la stagione è già 
molto avanzata; fig. in ben Tag, ins 
Gelag binein reden, tbun, leben, par- 
lare, operare a tastone, a caso, 
a vanvera, alla balordas vivere 
spensieratamente, alla spensierata 
ecc.; gu tief hinein kommen, im Reden, 
entréàre troppo innanzi; avanzarsi 
troppo nel discorso, | 

Dineinarbeiten, v. a. intesscre, inserireg o 
ein Lod) in eine Mauer 26., sfondare il 
muro, farvi un’ apertura ; ſich binein 
arbeiten, aprirsi la via, l’entrata, 
penetrar dentro; it. impratichirsi di 
checchessia 7 internarsi nel sogget- 
to, di cui uno tratta. 

Sineinbauen, v. a. consumare molti ma- 
teriali, o spendere molti danari in 
una fabbrica 

Dineinbegeben (fim), v. r. entrare, an- 
dare, portarsi dentro in un luogo. 

ineinblaten, v. a (irreg. von blafen) 
soffiar dentro. 5 

Hincinbiduen, v. a. f. cinblduen. 

Hineinbrechen, v. a. f. einbrechen. | 

Pineinbringen, v. a. (irreg. von brinaen) 
far entrare; portare, uv. condurre 
dentro ; introdurre; metter dentro; 
nichts bineinbringen finnen, non poter 
trangugiare, inghiottirezcibo o be- 
vanda; Einem nichts in Ropf bineine 
bringen fénnen, non poter far entrare 
in capo alcuna cosa a uno; Etwas 
in eine Rede Abbandlung binein bringen, 
inserire |, intessere; Wauren ing tand, 
introdurre mercanzie nel paese; 
verbothene Waaren, far commettere 
contrabbando. I 

ineindbenten (fi) in Etwaz), v r. pene- 
trare nel fondo del soggetto, della 
materia di cui uno tratta, internar- 

visi, profondarvisi. 

Sincindrangen (fi) , v. r. far calca, af- 
follarsi per penetrar addentro; fare 
sforzo per andar dentro, 

Hineindringen, v. n. (irreg von bringen) 
penetrar addentro; internarsi; en- 
trare addentro; insinuarsi; fig iu 
Die Kenntnif_ der Dinge, andar molto 


» 
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innanzi, pentrar molt’ oltre nella . 


cognizione delle cose. 
fineindriden, v. a. strignere addentro 


con forza; introdurre, metter den- _ 
tro alcuna cosa premendola; ben fut 


. in die Stirne, calcare il cappello in 
capo; it. eindrücken, ſ. I 
Lineindiirfen, v. n. aver licenza, facol- 
tà d'entrare; aver l’entrata; potèr 

entrare. 


Hineineilen, v. n. affrettarsi d'entrare; 


entrar frettolosamente, con 


pro- 
stezza. : 


Hineineſſen, v. n. (irreg. von effen) tran- 


gugiare, inghiottire. 


ineinfabren, v. a. (irreg. von fahren) 


condurre dentro in vettura o car- 


rozza ecc.3 mit der Hand in dieSchifs | 


fel, portare avidamente la mano nel 
piatto; fn die Taſche, mettere la ma- 
no in saccoccia; in bag Bergwerk, 
‘scendere nella cava delle miniere; 
‘it. ritirarsi, rientrar con prestezza. 
Dincinfabren, s. J l'entrare; beym Hin⸗ 
Hineinfahrt, s. f. J einfahren in die Stadt, 
in den Hafen, nell’ entrare nella cit- 
tà, nel porto. | 
Dineinfalen, v. n. (irreg. von fallen) ca- 


ere, cascar dentro; fig. dar nella - 


trappola; incorrere nell’ agguato. 
Dineinflebten,. v. a. (irrog. von flechten) 
intrecciare; ſ. cinfle@ten. 
PDineinfliefen, v. n, (irrog. von fließen) 
colar dentro, : i 
Lineinfreffen, v. a. (irreg. von freffen) 
trangugiare, ingozzare, mandar giù, 
tranghiottire ingordamente, avida- 
mente ; divorarsi; Alles unter einans 
der, affoltarsi; fig. ben Keidruß in 
ſich, trangugiare la pena;- schiaccia- 
. Tre, rogdere il freno; rodere i chia- 


vistelliz v. r. Fleck, der ſich hineinfrißt, 
macchia, che s'interna, che penetre. 


addentro, per lo più di cose eorro- 
sive, 

Hineinführen, v. a. introdurre j condur. 
, re, menar dentro, SI 

Lineinfiprung, s.f. introducimento, in- 
troduzione.. | . 

Hineinfüllen, v. a. infondere, versar 
dentro; in ein Faf, imbottare; in 
Flaſchen, infiascare. 

Sineingeben, v. a. (irreg. von geben) 
Speife und Tranf, imboccare; einem 
Vogel, imbeccare. 

Dineingeben, v. n. entrarez andar den- 
tro; tief in ben Wald, entrare, an- 
dare molto innanzi, molto addentro 
nel bosco; Ginen zuerſt binein geben 
laffen, far passare innanzi, dar i 
passo nell’ entrare; ber Stid) gebt 
tief binein, il colpo entra, penctra 
molto addentro; s’interna nella car- 
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‘mes ber Pfahl gebt nicht weiter hinein, 
il palo non può più entrare; fo viel 

. in ein Gefäß, in einen Ort, centrare, 
capire, capere;. fo vie! feute gehen 
nicht in bag Zimmer, la stanza non 
cape tanta gente; tanta gente non 

. entra nella stanza. 

&ineingerathen, v. n. (irreg. von geras 
then) entrare a caso; iné Nek, cade- 
re, dare nell’ imboscata, nella trap- 
pola ecc.; gutief ineinen Ott 2c., cac- 
ciarsi innanzi, entrar troppo innan- 
zi, troppo addentro in qualche luo- 

. g03 fig. ing Reden, entrare troppo 
in là in parlando ecc. 

ineingiefen, v. a. firreg. von gießen) 
infondere, versar dentro; f. ein: 

gießen. 

Hineingraben, v. a. (irreg. von graben, 
scavare addentro; it. sotterrare; na- 
scondere in una buca scavata, © 

Gineingreifen, v. n. (irreg. von greifen) 
mettere, portar addentro la mano; 
f. cingreifen. . 

Sinefnguden, v. a. guardar dentro. 

Hineinhauen, v. a. (irreg. von bauen) f. 

einhauen. 

Hineinheben, v. a, (irreg. von heben) le: 
vare checchessia per metterlo dontro. 

Hineinbelfen, v. a.. (irreg. von belfen) 

ajutas ad entrare.;. facilitar altrui 
l’entrata, l'ingresso, 

Lineinbohlen, v. a. far andar dentro, 

‘ far entrare, andar a portarc, o a 

‘ condurre dentro. 

Qineinjagen, v. a. cacciar dentro; far 
entrare in caccia e’n furia. 

Hineinkommen, v.n. (irreg. von fommen) 

“> entrare, venir dentro. 

Dineintinnen, v. n. (irreg. von können) 

otere entrare, passare, trovare 

’uscio aperto; nicht, trovar l’uscio 

serrato; non potere entrare, o pas- 


sare. i 

Hineinkriechen, v. n. (irrog. von kriechen) 
strascicarsi per entro; entrare, an- 
dar dentro carpone. 

Lineinfriegen, v. a. Jemanden, fare en- 
trare con arte, con allettamenti; id) 
kann die Speife nicht hinein friegen, o 

| mon posso trangugiare il cibo, 

"Dineinlaffen, v. n. (irreg. von [affen) la- 
sciar entrare; dar l’entrata, l'ingres- 
so, l’adito; lasciar passare; Ginen 
nicht, non lasciar entrare; tener l'u- 
scio ad alcuno, tener porta; vietar- 

li, ricusargli l’ingresso, l’entrata; 
twas Fluffiges in cin Gefäß binein: 
laffen, far colar dentro, mettere 
dentro. 

Hineinlaſſung, s. f. licenza d’entrare, 
il lasciar entrare. O 

Sineinlaufen, v. n, — von laufen) 


È 


Hine 


correre dentro, entrar correndo; 
von fiuiffigen Dingen, colare, versarsi 


«dentro, insinuarsi deàtro, 
ineinlegen, v. a. mettere, porre dentro, 


Hineinleiten, v.n, Waffer, condur acque 


dentro in qualche luogo. 


Hineinleuchten, v. n. mandar dentro lu- 


Hineinmiſchen, 


Hineinmüſſen, v. n. essere costretto ad 


me; lucere, risplendere dentro; it. 
‘einer Perfon, far lume a uno che 
entra. de 

$ineintoden, v. a, allettar ad entrare; 
indurre con lusinghe, artificiosa- 
mente ‘ad entrare. A 


Hineinmachen, v. a. inserire, ficcare, fer- 


‘3 mare dentro; it. cacare dentro; (ſich) 
v.r entrare, portarsi dentro. '. 
Dincinmengen,) v.a. tramischiare, fram- 
mischiarb; mischiare, 
mescolare dentro; fig in Etwas, im- 
pacciarsi, ingérirsi, fitcarsi, intro- 
‘ mettersi, mischiarsi, . cacciarsi in 
alcun affare. sa 


‘entrare; andar dentro per forza. 
Hineinnehmen, v. a. (irreg. von nebmen) 

ricevere, ammettere in un luogo, 

in una società ccc. ni i 
pineinplagen, v. n. (voce bassa) entra- 
re all” improvviso o bruscamente, ‘ 


Sineinpractizicren, v. a. fam. ‘mettere, 


far passrre, far entrare; porre una 
cosa con destrezza, senza®che ‘altri 
se n’avvegga, in qualche luogo” 


Hineinpreſſen, v.a. strignere dentro con 


/ 


forza, stivare, unire, mettere den- 
tro strettamente, e con forza: 
Hineinrommeln, v. a. Pfähle, affondar 
colla berta; cacciar dentro con gran 
‘violenza. — 
Hineintreiben, v. a. insinuare, intro- 
‘ durre fregando, far entrar per fre- 
‘ ‘gagione, col fregare. 


Dineincennen, v. n. entrare, andar den- 


tro con impeto, a precipizio; ecc, 
Dineinveiten, vw. n. (irreg. von reiten) 
entrare, andar dentro a cavallo. 
Hineinruden, o hineinrücken, v. a. eine 
Kutſche ꝛc., mettere, spignere, tirar 
dentro carrozze o altro in una ri- 
‘messa ecc.; Etnas in eine Sdrift, 
inserire; im Baue, far rientrare, 
metter più indictro cosa che avan, 
za, che sporge, che si stende in 
fuori cce. 
‘fineincufen, v. a. chiamare uno per- 
chè passi, perchè venga dentro. 
Dineinfaufen, v. a. tracannare; mandar 
più avidamente, | 
Dineinfaugen, v.a. attrarre a se, man- 
dar giù succiando. | 
Dineinfhuffen, v. a portare, trasporta- 
re, mettere dentro; far eutrare 
‘ checchessia, S| 
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Hineinſcheinen, v. n. (irreg. von ſcheinen) 


‘ riandar dentro lume; lucere den- 
tro ecc. 


Hineinſchieben, v. a. (irreg. von f@ieben). 


‘ ‘spignet dentro, cacciare, metter 
dentro; Morte, Klauſeln, cacciare, 
inserire, parolo; fälſchlich in den Tert, 

. introdurre, 

Hineinſchlagen, y. ‘a. (irreg. von ſchlagen) 

* ficcare, cateiar dentro; piantare, 
far entrare a viva forza; v. n. von 
bifen Siften, tornare indietro; non 
verite innanzi; rifluire di fuori in 
dentro; bas Hineinſchlagen boͤſer Saͤfte, 
riflusso dell’ umor morbifico di fuo- 
ri in dentro. 


ineinibleimen, v. n. o r. (irreg. von 
ſchleichen) entrar pian piano, di sop- 

piatto, catellon catellone. 
Hineinſchlingen, ) v.a. inghiottire, tran- 
Hineinſchlucken, hiottire; ingoszare, 
ingaqjare; mandar giù; trangugiare; 
: —** —æ deulsara; inro: 
gere. Da 
Hineinſchlürfen, v.a sorbire; ingozesre. 
Hineinſchmeißen, v. a. (irreg. von fhmeis 

fen) gettare, buttare, lanciar dentro 
Ccon violenza — 


Hideinſchrauben, v. &. far .cntrare.a vite. 
Hineinſchütten, v. a. apandere, versar 
‘-dentro; Wein- in fi, stracannare, 
bere sconciamente, uvidamnentz) az- 
«- uffarsi col vino; ettuffarsì nél vino, 
Hineinſenken, v. a. calare, discendere, 
far calare dentro in una tavità. 
Hineinſehen, v.a. porre, metter dentro. 
Hineinſinken, v. a. f. vinfinfen, vecfinten. 
Lineinfperren, v. a. rinserrare, rinchiu- 
dere, serrare dentro. 


Dineinftampfen ; v. a: ‘cacciar dentro, 
metter dentro , piantare, ‘far entrar 
co’piedi o con mazseranga; stivare. 
Oineinſtechen, v. n. (irreg. von ftechen) 
(- pungere addentro. 
Dineinfteden, v.a. ficcar dentro; intro- 
-* durre; metter ‘dentro; v.r ficcarsi, 
cacciarsi dentro; in Wéndel, ficcarsi, 
- intromettersi, ingerirsi ecc. | 
Hineinſtehlen (fi), v.r. (irreg. von ſteh⸗ 
‘ten, entrare, andar dentro furtiva- 
mente. : i 
Dineinfteigen, v. n. (irreg. von fteigen) 
montare dentro in checchessia. 
Dineinftcpfen, v. a. metter dentro, fic- 
care, cacciar dentro stoppa o simi- 
‘tes ‘fig {n bic Kinder, impinzare; 
‘ empiere, o empir fino a gola i bam- 
.bini, farli mangiar a crepapelle; in 
.. fi, impinzarsi*t caricar fa ea 
‘’ ecc. 
Dineinftofen, v. a. (irreg. von ftofien) 
‘ spigner dentro; cacciar dentro, far 


Ce 


Line. 
entrare ecc.; einen Dolh ind Berg, {. 
ftofen. La 

Hineinſtürmen, 's. n. p. e. et ſtuͤrmte bins 
. tin, entrò con impeto, impetuosa- 
‘’mente, tempestosamente, da 
Hineinſtürzen, v. n. precipitar dentro; 
“fig. ſich in die Gifabr, ‘ins Elend, pre- 
cipitarsi; abbandonarsi, esporsi te- 
merariamente al pericolo; immer- 
_gersi nella ‘hiscria.. 
Bifieinfaudien, v. a. tuffar dentro; at- 
“tuffare; immergere ; affonder nell’ 


acqua, o in altro fluido. | . 
Hineintbhun, v. a. (irreg. von thun) met- 

,ter dentro; ‘introdurre; inserire; 
© porre dentro. — è 
Gineintragen, vi a. (irreg. von tragen) 
‘ portar dentro. | | ——«_ — 
Hineintragung, s. f. il portar dentro.. 
Dineintreiben, v. a. (irreg. von treiben) 
Menſchen (oder Vieh, condurre; mena- 
‘re, far entrare con qualche violen- 
‘za dentro in un luogo uomini o be- 


stie; cinen Pfahl, ficcare, cacciar 


dentro; affondafe un palo. 
‘Dineintreibuna, $. f. introduzione che 
si fa con qualche violenza; il con- 
° durre, lo cacciare dentro in un luo- 
80; cines. Pfaplé 2c., ficcatura, confic- 
camento; il cacciar dentro col ma- 
glio, colla berta. —F 
Hineintieten, v. n, (irreg. von treten) 
_ mettere, o porre dentro il picde; 
“entrare; v. a. far entrare, ficcare, 
‘ cacciare, calcar dentro co’ piedi, 
Dineintrinfen, v. a (irreg. von trinfen) 
_ tracannare ; mandar nel gozzo ; 
‘bere. i e — 
ineinfunfen, v..a. tuffar addentro, at- 
tuffare; sommergere ecc.; intingere. 
Dincinwagen (fig), v. r. arrischiarsi, 
. aver.coraggio d’entrare; arrischiar 
l’entrata; v. a. es in ben Tag hinein⸗ 
wagen, arrischiar checchessia te- 
‘mcrariamente, o arrischiarsi sconsi- 
- .deratamente, | i 
Hineinwärts, adv. in dentro; di fuori 
di dentro; verso il di dentro; verso 
rinteriore. — 
Hineinwerfen, v. a. (irreg. von werfen) 
 gettar dentro. 
Hineinwirken, v. a. Blumen ⁊c., intesse- 
re, tessere fiori, figure su’ drappi. 
Hineinwiſchen, v. n. entrar pian piano, 
. segretamente. ! 
Hineinwollen, v. a. voler entrare, pro- 
curar d'entrare. 
Hineinziehen, ‘v. a, (irreg. von zieben) 
«tirare in dentro ; ritrarre; in ſich, as- 
. sorbire; attrarre; inghiottire ; divo- 
rére succisre ; imbere ; der Schwamjm 
gieht das Waſſer binein, Ja spugna as- 
‘sorbiscè l’acqua; Ginen mit, impac- 
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. ciare, intrigare, avviluppare in un 
‘’delîtto ecc.; v. ‘n, in einem Ort, en- 
trarc in un luogo in ordinanza, 
in processione; în cin Haus, entra- 
re, venire ad abitare una casa. 
Hineinzwängen, v. a. calcare, ficcare, 
‘metter dentro con tutta forza. 
Hineinzwängen, v. a. (irreg. von gine 
- gen) far entrare per forza, far andar 
‘dentro, costrisner ad entrare, o cac- 
‘ ciare, metter dentro con tutta forza, 
finfabren , v. a. (irreg. von fabren) pas- 
sare, trasportare, condurre là, colà, 
costi, a quel luogo in vettura; v.n. 
. andar là in vettura; am Land, an der 
Küſte, navigar terra terra, lungo la 
costa ; rader terra; fiber Etwas, stri- 
- sciarez sdruociolare; toccar leggier- 
mente passando; toccar in pelle in 
pelle; passar leggiermente sopra 
checchessia ; fig. e fam. bere grosso, 
non la guardare in un filar d’embri- 
ci, 0 filar di'case; non la guardar 
molto nel sottile ; esaminar alla 
grossa; passaraguazzo ecc.; (fterben) 
trapassare, passarez morire; fig.ver: 
gehen, passare; scorrere; trascorre- 
| re; svanire ecc. 
Hinfahrt, s. f. partenza, partita; l’an- 
: dar là in vettura; (der Lod) morte, 
Hinfallen, v. n. (irreg. von fallen) ca- 
dere, cascare; gettarsi per terra; 
cimbottolare; er ift gleich todt binges 
| fallen, egli è caduto morto. 
Hinfällig, adj. caduco; bag binfillige Al⸗ 
’ ter, età caduca, ctà cadente; er wird 
‘binfillig, egli casca fra le vecchio 
‘ ecc.; fig. labile, caduco, cadevole, 
passaggiero } cascaticcio , fragile. 
Linfiligteit, s. f. caducità, fragilità, 
debolezza; scadimento di forse, la- 
bilità, l 
infinben, v. n. p. e. ich beſchrieb ihm dad 
Daus, er fonnte ſich aber doch nicht bin: 
‘ finden, gli descrissi la casa, ma non 
la potè trovare; ic dente wohl binzus 
finden, mid binzufinden, credo che 
saprò trovar la via che mi vi con- 
duce. 
Dinfliegen, v. n. (irreg. von flicaen) vo- 
“lare là; die Beit fliegt bin, il tempo 
‘ vola, corre, passa veloce. 
&inflieben, v. n. (irreg vonflieben) fug- 
gir là; er meif nibt, ro er binflieten 
foll, egli non sa dove fuggire, dove 
ricoverarsi, Ù 
infliefen, v. n. (irreg. von fliefien) co- 
‘larc, scorrere là an den Mauern ei. 
ner Stadt, cineé Garten 2c., bagnare, 
‘toccare le mura d'una città; d'un 
giardino ecc:; fig. die Beit flieft bin, 
'3l tempo scorre, pasti eee. 
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Sinfort, adv. d'or innanzi; da quinci. 


Hink 


Hingucken, v. n. ſ. hinſehen. 


innanzi, nell’ avvenire, in avvenire. Hinhaben, v. a. (irreg. ſ. haben) avere 


Hinführen, v. a. condurre, menar là, 
colà. desi. 
Hinführo, adv, da quinci innanzi; d'or 
innanzi, d’orin poi; nell’ avvenire, 
$ingang, s. m. P andata; la partenza; 
. prov. er bat den Fingana fur ben Her⸗ 
gang gepabt, egli ha buttato al vento 
1 suoì passiz ha perso la sua fatica. 
Dingeben, v. a. (irreg. von geben) dare;\ 
orgere, consegnare; mag man befigt, 
asciar prendere; abbandonare, spro- 
piarsi; er gibt Geld und Blut für féine 
Freunde bin, egli darebbe, verse- 
rebbe, metterebbe il sangue per gli 
amici; fil) gingeben, dar:la vita, su-. 
crificarsi per il bene altrui. 
Singedenfen, v. n. f. hindenken. 
Hingegen. adv.all’ incontro; al contra- 
rio; all’ apposto; it. dagegen, f. .. 


Hingehen, v. n. (irreg. von geben). andar “ 
. là; amdarvi, andarci, portarvisi; 


volgere i passi verso quel tal luogo ; 
gebet bin und fommet bald mieber, an- 
dateci, e ritornate presto; wo gebeft 
du bin? dove vai? wo gebt diefer Weg 
bin? ove tende, riesce, mette capo 
questa strada? bie 3eit gebt bin, il 
tempo passa ecc.3 Etwas bingeben lafs 
fen, usar connivenza, indulgenza; 
passarsi leggermente, mansuetamen- 
te d' un fallo commesso; passarla a 
uno; feinen Kindern alles hingehen lafs 
fen, usar troppo indulgenza verso i 
suoi figliuoli; eg foll dir nicht fo binges 
ben, tu la pagherai, te ne costerà; 
diefeg Mabl mag es fo bingeben, aber ꝛc., 
ve la passo per questa volta, ma ecc.i 
es gebt fo bin, è cosa mediocre, pas- 
sabile, può passare; alles bingchen 
laffen, mie es gebt, lasciar ogni cosa 
in abbandono; lasciar andare l’acqua 
alla china; fig. einen fo bingeben laffen, 
lasciar le redini sul collo a uno, ab- 
bandonarlo al suo talento. 
Hingehören, v. n. p. e. wo gehört dief bin ? 
dove va messa questa cosa? ove 
convien metterla ? c8 gehoͤrt dort, da 
bin, va messa là, 
Hingelangen, +. n. giugnere, arrivare , 


pervenire fino al tal luogo, o al tal - 


termine, a tal segno. 

Dingeratben, v. n. fam. z. B. wo mag er 
nur bingeratben feyn? dove sarà mai 
capitato, incappato? Nicmand weiß, 
wo cr bingeratben ift, nissuno sa, do- 
ve è incappato, che n' è divenuto 

‘ di lui; mo geratbe i pin? dove mai 
son andato a riuscire? fig. dove la 
fantasia mi trasporta? dove sòn 
mai? | Ì 


ottenuto, avuto ciò, che è di dove. 
‘re; rie lang, wie weit haben wir noch 
bih ? quanto c” è ancora lontano; 
quanto c’ è ancora di strada per ar: 
rivarvi; quanto tempo ,, quanto c’ è 
ancora ? aloe dI 
Hinhalten, v. a. (irteg, J. Balten) por- 
ere, presentare, appressare; das 
Beſicht, bag Ohr an cine Heffrung, an 
' die Thure, accostare l' occhio, l’orec- 
chio; Jemanden mit Worten, mit Hoff⸗ 
‘nung, dar pastocchi., bubbole. 
Hinhängen, v. a-pendere, appendere, 
‘appiccar là; eg. binbingen laffen, in- 
dugiare; d’ oggi in domane; differi- 
re oltre al convenevole ecc. . 
Hinhelfen, v. a. ajutar uno ad arrivarvi, 
a giugnervi; e venire fin lì, fino 4 
‘quel luogo, o a quel punto; fig. 
(fi) vivere, chmpar d' industria; 
ſich kümmerlich binbelfen, stentare a vi- 
vere, vivere di limatura; it. torre 
di vita, cagionar la morte di alcuno, 
Linboblen, v. a, andare, 6 venire & 
condurre, o ‘a portare a quel tal 
luogo. 
Dinjagen, v.a. cacciare in là, alla vol. 
ta dell’ oggetto opposto. : 
Hinkehren, v. a. voltare, volgere in lè, 
verso quella parte. —. 
inten, v.n andar zoppo, essere 20p- 
o; etwas binfen, zoppicare; gehen, 
wie einer, der hinkt, andar soppicone, 
zoppiconi; mit einem, mit beyden Bei⸗ 
nen, zoppicare da un piede, d' am- 
bedue piedi; fig. die Strafe hinkte 
mit der Krücke binter ifnen her, il ca- 
stigo gl’ inseguiva a piè zoppo; des 
Gleichniß binft, questa comparazione 
| zoppica, cotrea piè zoppo; der Vers 
bintt, il verso zoppica, è zoppo; es 
hinkt mit feinen Sagen, le sue così 
vanno a piè soppo, sono sciancate, 
| sghembe; es fingt mit unferer Freund 
ſchaft an gu hinfen, la nostra amicizia 
si affredda, intiepidisce; eé hinkt mit 
feiner Ausfage, è sospetta la sua 95° 
serzione; miffen, wo es mit Ginem hinkt, 
. conoscere da qual piè uno zoppichi; 
‘8, n. das Hinken, zoppicamento; lo 
zoppicare. : 
Lintend, adj. verb.'zoppicante; 20ppo 
chüftlahm) sciancato; fig. der bintente 
Vothe, nuova cattiva c contraria 2 
. quella di prima; der hinkende Bothe 
wird nadfommen, la gicja si converti 
rà in pianto; cin pintendeé Gleignif 
ein hinkender Vers, comparazione © La 
dicante, verso zoppicante, zopp' di 
adv, zoppicone, goppiconi, xopp 
cando; a piè zoppo. © 


pint 
Sinfommen, v. n. (irreg. ſ. fommen) ve 
nire, arrivare, giugner là, colà, a 
quel luogo; venirvi, giugnervi ecc.j 
es fommt Niemand bin, non ci vien 
mai nessuno; wo ift fein Geld binges 
° fommen? dove sono andati, son iti 
i suoî danari? tvo ift er hingekommen ! 
dov’ è egli andato ? che è stato dì 
Tui ? 
Sîntonnen, v. n. (irreg. f. können) pote- 
re andarvi; aver la permissione, lc 
: forze, d’ andarvi. i, 
Hinkriechen, v. n. (irrog. f. kriechen) an 
. darvi serpeggiando, strisciarvisi, 
strascicarvisi ; auf allen vieren, andar- 
vi carpone. 
Hinkunft, s. f. giunta, arrivo, vénuta 
. in quel tal luogo _ |’ avvenire. 
Wintutfgieren, v. n. fam.-acarrozzarvi. 
Dinlagern, v. n. ſich an einen Ort hinla⸗ 


ern, sdrajarsi, stendersi, coticarsi/ 


in, su d’ un luogo. 

Hinlangen, v. a. et n. 1. hinreichen. 

Hinlänglich, adj. sufficiente; bastante, 

‘ bastevole; adv. sufficientemente; 
suffizientemente; bastevolmente ; a 
sufficienza ; abbastanza. 

Dinlingiihfeit, s. f. suffisienza; suffi- 

._ cienzia; sufficienza; soffizienza; suf- 
ficientezza; bastevolezza. 

Dinlaffen, v. a. (irreg. f. laff:n) dar luo- 
g0: dare accesso; permettere, ch’ 

. uno ci vada. 

Dinldifig ; adj. accidioso, trascurato, 

. svogliato, indolente, negligente; adv. 

- accidiosamente, freddamente, ne- 
‘ ghittosamonte ecc. 

Hinläſſigkeit, s. f. accidia, trascuraggi- 
ne, svogliataggine 

Oinlaufen, v. n, (irreg. f. laufen) correr 
là, colà, in quel luogo; fig. die Beit 
läuft pin, il tempo corre; passa, scor- 
re? trascorre; bin und ber (aufen, cor- 
rere in quà e inlà. — 

Hinläuten, v. mn. einen Todten, suona 
Ma campana a un morto. 

Dinleben, v. n. vivere, consumare, pas- 
sr la vita; passarsela; forgen(o8 bas 
binleben, vivere spensierato, alla 
spensierata. ” 

Linlegen, v. a. mettere, porre là, in 

uel luogo; wieder, rimettere, ri- 

— bey Seite legen, metter da ban- 
da, da parte; serbare; Geld, met- 
ter da banda, da canto, mettere in-° 
sieme. danari; far gruzzolo; ſich die 
Ringe lang, sdrajarsi; distenderai a 
giacere, 

Linlebnen, v. a, appoggiare; ; dh) ap- 
POBBIARR A qualche cosa; it. bimeis 

5 ; 1 ag dita 


Hipleihen, x. a. frost leihen) ‘altro. 


in prestito’, imprestare, — 


* 
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Hinr 

Hinleiten, v. a. condurro, gridare in 

‘’certo luogo; das Waſſer, condurre 
l' acqua colà, verso quella parte. 

Sinlenten, v. a. voltare, volgere colà, 
da quella jparte i cavalli ecc. fig. 
indirizzare, diriggere, incamminare. 

Sinliefern, v. a. consegnare, rimetter 
colà, a quel luogo; Getreide, con- 
durrc, portare grani in vettura a un 

; tal luogo. 

Hinmachen, (ſich) v. r. portarvisi, tra- 
sportarvisi, andarvi. td 

Hinmarſch, s. m. marcia a, verso __ auf 
bem Hinmarſche, nel marciarvi. 

Linmar{giren,.v. n. marciarvi. | 

Hinmögen, v. n. (irreg. f. mégen) voler- 
vi andare, aver gusto d’ andarvi. 

Hinmüſſen, v. n. esser costretto ad an- 
darvi, a portarvisi ecc. . 

Hinnahme, s. f. presa, il prendere. 

Hinnehmen, v. n, (irreg.f. nebmen) pren- 
dere, togliere, porter via; ba, nimm 
e8 bin, ecco prendiloz o Gott, nimm 
mid bin, o Dio! toglimi di vita 3 ac- 
cogli l’ anima mia. 

Dinneigen, v. a. chinare, piegare a, 
vèrso __ v. v. ſich auf cine Seite pins 
neigen, pendere, chinare, inclinare 
da un lato. . 

Hinnen, adv. quà dentro; qui, quà; 
in questa casa; von hinnen, di qui, 
di quà ; von binnen ſcheiden, passar 
da questa vita; trapassare; morire. 

Dinraffen, v. a. torro, levare per forza, 
portar via; torre con violenza; Kranf: 
beit, die cinen bald binrafft, malattia 

_ violenta che vi strozza, v° uccide 
presto; che vi spaccia per lc poste 
all’ altro mondo. 


Hinrauſchen, v. n, andare in là, passa 


re con strepito. .. | 
Dinreden, v. a. stendere, porgere, pre- 
‘ sentar la mano; den 
il ventre innanzi, i 
Hinreichen, v. a. presentare, porgere, 
. stendere; bie Hand, presentarla ma- 
no; Einem Etwas, porgere, dare chec- 
chessia a uno; v. n. genug ſeyn, ba- 
-. starej cssere a sufficienza, a ba- 
stanza; bis an Etwas reichen, arriva- 
, res der Strick riot nigt bin, la fune 
non arriva fin là; ig) fann nidt hin⸗ 
reigen, non posso ‘arrivar fin là; 
quella cosa £ troppo alta toppe 
.lontana, perch’ io possa ‘arrivarla. 
Hinreichend, f. finlanglià. — _—* 
Pinrcife, s. f. viaggio che si fa & quel 
tal luogo. ° # 
—— y. n, viaggiare; andar Ià. 
Hinreißen, v. a. tirare, trarre, rapire, 
‘torre com violetiza; ber Born reift ibn 
fin, I° ira il trasporta; fig) von 3orn, 
vr, 2. ene Ala * . n) o 


⁊ 


auch, portar 


Hint — 
von Leidenſchaften ꝛc. hinreißen laſſen, 
lasciarsi trasportare dalla collera, 
dalla passione; ein binreifende8 Vers 

‘ gniigen, un piacere, che rapisce, che 
trasporta, che mette l’ uomo fuor 
di se. i 

Hinrichten, v. a. einen Verbreder, giu- 
stiziarc; justiziare; mit bem Strange, 

‘‘impiécare; mit dem S@werte, deca- 
pitare, tagliar la testa; mit bem Ras 
de, arrotere; it. torre di vita, ca- 

| gionar la morte, ammazzare, ueci- 
dere; Ginen mit Gifte hinrichten, av- 
velenare uno; burd Gram, far mo- 
rire di cordoglio; eine Sache, Kleider 


2c., giustiziare alcuna cosa; strasiar- — 
la; mandarla male; conciarla malez 


«scipare , sciupare, guastar panni 
ecc. 

Hinrichtung, s. f. esecuzione d’ un de- 
linquente. 

Sinrollen, v. n. rotolarvi, voltolarvisiz 
v. a. cine Laſt auf Walzen an einen Ort 
binrolen, rotolare, trasportare un 
peso, su de’ rulli ad un luogo. 


Hinſchaffen, v. a. trasportare, trasferi- 
re, portare, condurre là, colà, a 
quel luogo. . - 

Hinſchaffung, s. f. trasporto, trasporta- 
mento che si fa colà, a quel luogo. 


Hinſcheren, (voco bassa) (ſich) v. r. an- 
darvi; portarvisi | 
Hinſchicken, v. a. inviare, mandare, spe- 
dir là, colà, | ne 
Hinſchieben, v. a. (irrog. {. ſchieben) spi- 
gneré, spingere în là, verso quella 
parte; den Tiſch an die Wand, spigne- 
re, accostare, avvicinar la tavola al 
muro; die Kugel, im Spiel; mandar 
la palla al luogo stabilito. —‘’ 
Hinſchießen, v. a. (irreg.f. ſchießen) mit 
Gewehr, sparar armi‘da fuoco, o ti- 
rar d' arco, di balestra versb quel- 
la parte; v. n. lanciarsi; Avventarsi, 
scagliarsi con furia là, colà; o ‘ca- 
derc, gettarsi violentemente a terra; 
atterrarsi con impeto; it. scorrere 
con impeto, , 3220 dest 
Sinf@iffen, v. =. portarvi, trasportarvi 
nella nave, in naviglio; portare, con. 
dur là con nave} v. ni navigare, far 
vela; far rotta al Norte o tramon- 
tana, o mezzo ‘giorno; far stradg 
verso it Norte, versb Sud; längſt der 
‘ lifte, navigare; correre, scorrere 


lungo la costa; ciisteggiares am Ufer,. 


andàr lungo il lido, andar ratltrido 
Hinſchkraut, 8. n. nolktro,, étribio; " ‘ 
Dinſchlagen, v. a, cirreg . ſchlegen) me- 


narvi un colpo, coſpirvi racciare, - 


spiguere a forza di colpi, di Basto- 
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Hinſt 


nato; v. n. atterrarsi, cadere a terra . 
con violenza 3 cimbottolare. i 
Hinſchleichen, v. n. (irreg. ſ. ſchleichen) av- 

vicinarvisi, accostarvisi pian piano. 
Hinſchleppen, v. a, trascinare, strasci- 
nare, trarre, condurre con violen- 

‘ za seco verso quella parte. 
Hinfbleudern, v. a. lanciare, scagliare, 
— letre, o altro verso quel 
uogo; fig. cine Xrbeit, acciarpare, 


acciappinare 3 acciabattare ; tirar giù, 


. «tirar a terra il lavoro; far checches- 


sia a beneficio di natura, di fortuna 
ecc.; farla alla peggio, 

Hinſchlüpfen, v. n. sdrucciolare, scor- 
rere, passar leggiermente sopra 
checchessia; fig. uber cine Materie’, 
passarsela leggiermente ; sfiorar ap- 

. pena; far motto d' alcuna cosa sen- 
za'troppo arrestarvisi. 

Hinſchmeißen, v. a. (irreg. f. ſchmeißen) 
gittar in terra; gettare, buttar là 


con violenza; battere in terra; v.n. 


cadere in terra con violenza, rovi- 
nosamente. ‘a dia 2, 6 

Hinfhmieren, v. a. scrivere, comporre 
in furia, in fretta; scriver, compor- 
re, come la penna getta. 

Hinſchreiben, v. a. (irreg. ſ. ſchreiben) 

scrivere mandarlettere,costì, a quel 

* luogo in Gil, scrivere in fretta. 

Hinſchuͤtten, v. a. spanderte, wersare, 
effondere, spargere là, colà. 

Hinſchwinden, v. n. (irreg. f. ſchwinden) 
consumarsi; svanire, sparire, dile- 
guarsi, passare, andar via presta- 

| mente ece.. dun 

Hinſegein, v. n. veleggiarvi, andarvi a 
vela; tingft der Küſte binfegeln, ſ. dins 
ſchiffen. — — 

Hinfehen, v. n. (irreg. von ſehen) diriz- 

‘rare, volgere lo sguardo a quella 
parte, guardarvi. 

Hinſenden, v. a. f binfhiden. . 

Hinfegen, v. a. porre, mettere, collo- 
car là, colà in quel luogo. 

Hinſicht, s. f. riguardo; in Hinſicht, ri- 
guardo; avuto riguardo; e confron- 
to; per rispetto; in paragone; a 

etto ecc.s in verſchiedener Hinſicht, in 

variò aspetto; per diversi riguardi; 

keine Hinfiht nebmen, non aver riguar 
do ; non badare a cosa alcuna. 

Hinfichtlich? adv. în riguardo, in consi- 
derazione', per quanto’, “per ‘quel - 

‘ the spetta; toccante, in' relazione, 

Hinſinken, v. n. (irreg. f. finfen) lasciar- 

I ‘si stilare, lasciarsi cadére. 
infoUen, v, n. dovere andarvi, ren- 
dervisi. te DEI 
inflelen, v. a..posarg, collocate, por- 


, 


re in quel tal luogo, 


. 


Ta 


Hinſt 


Hinſterben, v. n, (irreg. ſ. ſterben) mo- 
riro, uscir di vita; plötlich, morire 
di morte improvvisa; esser colto a 
un tratto da morte improvvisa. 

Hinſtoßen, v. a. (irreg. f. ftofien) spinge- 
re, mandar là con urto; auf die Erde, 
atterrare con una spinta, cacciare, 
spingere, mandar in terra. 

Hinſtreben, v. n. nad) einem Ziele, ten- 

* dere le sue mire a..., tendere a 
uno scopo, sforzarsi di pervenire a 
uno scope. | 

Hinſtrecken, v. a. distendere, stender 
ja mano, il braccio; Einen auf die 
Erde, distendere al suolo; gettar per 
terra ; Ginen todt oder ſchwer verwuns 
bet, distender alcuno a terra morto, 
o gravemente ferito; (fib) v. r. di- 

. stendersi; sdrajarsi. 

Hinſtreichen, v. n. (irreg. f. ſtreichen) ra. 
sentare; radere ; passar rasento o 
vicino; auf die Eide, rader la terra; 
possar a livello, a fior di terra; fig. 
die Zeit ſtreicht hin, il tempo scorre, 
p3ssa, vola; fugge. 

Hintändeln, v.a. die Beit, fein Leben, pas- 
sare il tempo, la sua vita in baloc- 

. chi, inezio, fanfaluche, trastulli; 
perdere il tempo in cose frivole. 

Linranfegen , v. a. lasciar indietro; la- 
sciarst, o gettarsi dietro alle spalle, 
lasciar da parte; mettere in non ca- 


le; disprezzare; non far conto; {eine - 


Pflicht, mancare al proprio dovere, 
trascurarlo; ben Reſpect, perdere il 
rispetto; eine Perfon. lasciar indie- 
‘tro una persona; porla in obblio; 
Jemanden, feine Freunde, trascurare 
di frequentar una persona; badar 
poco a visitare, a trattar cogli amici. 


Dintanfezung, s.f. trascuranza; non cu- 
ranza; disprezzo; disistima; des Les 
beng, non curanza; disprezzo della 
vita 

Lintoppen, v. n. andar tentone; andar 
tastone, à tastone, al tasto; andar 
brancolando; garagollare. 


Sinten, adv. dietro; addictro; nella 


parte di dietro 3 dopo; pinten im Daus 


fe, oter bintaug mobnen, abitare nella 
parte deretana, posteriore della ca- 
sa; binten auf bem Schiffe, nella parte 
deretana della nave, nella poppa; 
binten darauf fegen, collocare, mette. 
. re di dietro; von bintea vermunbden, ans 
fallen, dare di dietro, attaccare alle 
, spalle, dalle spalle, .di dietro; bins 
ten nagfommen, seguire, venire do- 
po, dietro; va finten, là di dietro; 
pioten ausſchlagen, sprangare o tirar 
calci; hinten durchgehen, passare per 
la parte di dietro; pe: di dietro ;' 
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= Hint 
hinten herein gehen, entrare per di die- 
tro; hinten nach (von der Zeit), in ul- 
timo, ella fine, dopo il fatto; bins 
ten weg, dalla parte.di dietro; bins 
ten fecum, attorno alla parte dereta- 
na ; von biaten gu, dalle, alle spallc, . 
.dalla parte di dietro; binten offen, 
aperto dictro; binten und vorn, die- 
. tro.e davanti; fig. bie Augen binten 
und vorn baben, tenere un occhio alla 
padella, e uno alla gatta. er {ft ims 
, mer binten und vorn, cgli si trova da 
pertutto ; egli è presente a tutto; 
. egli assiste a ogni cosa; binten bars 
Nauf figen, etwa8 bcben, auf dem Pferd, 
cavalcare, andare in groppa, portar 
qualche cosa in groppa; pinten an 
. bauen, unir una fabbrica dietro ad 
un’ altra. E da 
Dintendran, adv. di dietro, al di dictro. 
inter, praep. dietro; alle spalle; er 
., ftellt fim hinter feinen Greund, egli si 
mise dietro. all” amico ; binter Cinem 
‘ gehen, andare in seguito, al seguito, 
. dopo, dietro ad alcuno; gleich hinter 
° ber geben, andare, venire alla toda, 
subito dopo; pinter Einem ber laufen, 
correre, tener dietro ad alcuno; 
binter ber Tyure, dietro la porta; fig. 
es ſteckt was dabinter, gatta ci cova; 
id muf ſehen, was binter ibm ſteckt, bi- 
, sogna vedere, quanto pcsa; es ift 
nichts binter: ihm, è uomo dappoco, 
da nulla; es iſt cin Schatk binter ibm, 
è uomo finto, simulato; er bat e8 bins 
tec meinen Rien, binter mir getban, 
l’ ha fatto senza mia saputa; mit Et⸗ 
was binter dem Berge balten, tener se- 
greta una cosa; farne mistero, ſich 
hinter eine Cache ſtecken, promuovere 
segretamente una cosa; ſich binter Je⸗ 
manden fteden, servirsi segretamente 
"di alcuno, per arrivare a suvi fini; 
die Pferde binter bem Wagen fpannen, 
mettere il carro innanzi a’ buoi; das 
_. batte id binter ibm nicht geſucht, ciò 
non avrei aspettato di lui; inter Cis 
° nem ber fegn. essere alle spalle, alla 
coda, mettersi dietro ad alcuno 3 
essere o andare appresso} codiare, 
iacalzare; fig. aver l'occhio; bal- 
lare; essere o star sempre attorno 
„ece.; hinter einem Dienſt, Amt her feyn, 
maneggiarsi per ottener un impiego; 
Einen pinter ſich Laffen, Ubertreffen, la- 
sciarsì dietro; prov. er fann weder 
hinter nod) vor fim. egli non sa dove 
dar di capo; egli non sa da qual 
parte rivolgersi;, ‘fig. die' Sache geht 
weder hinter noch vor ſich, l'affare non 
va nè avanti nè dietro; hinter etwas 


è 


= È 


kommen, venir in chiaro di alcuna 


cosa; sventar la mina; bititer die 


° Bint 


Wahrheit fommen, venirin chiaro della 


verità; binter Eines Streiche, Känke 
kommen, scoprir gli altrui andamenti, 
artificj ecc.3 Einen hinters Licht fàbren, 
barbarla, sonarla, accoccarla, piau- 
tarla, caricarla, cignerla a uno; gute 
Spion8 binter Ginem ber faben, aver 
buoni bracchi -alla coda di alcuno; 
binter ber Thüre Abſchied nebmen, ab- 
bruciar gli alloggiamenti; sbiettare; 
partirsi segretamente; es ſich binter8 
Or ſchreiben; der nicht binter ben Oh⸗ 
ren troden ift, ſ. Obr, mit binter einer 
Sade fteden, passare, operare per 
istraforo, lavorar di straforo, ccc.; 
binter ber Schule, Meffe weg gehen, ma- 
rinar la scuola, la messa, mancarla. 

Sinter, adv, ftatt: binunter, giù; ftatt: 
Binunter, bey ben Zeitwörtern, effen, 
SI 26., bintereffen, hinterſchlin⸗ 
gen, f. —— 

Hinter, adj. posteriore; deretano; di 
dietro; die bintern Zimmer, le stanze 
deretane, della parte deretana della 
casa; bie bintere Thüre, la porta di 
dietro; der Binterfte Mann im Glieve, 

‘ l’ultimo della fila; bag bintere Glied, 
la fila, l’ordine di dietro; der bintere 
Maft, mezzana; albero di mezzana; 
zu binterft, all’ estremità; allacoda; 

zu binterft im Hauſe, nell’ estremità, 
nella parte interna, rinculata della 
casa; gu hinterſt gepen, camminare, 
andar alla coda, all’ estremità; 
chiudere, serrar la marcia; esser 
l’ultimo ; das binterfte gu vorderſt keh⸗ 
ren, mettere una cosa a rovescio, 

Hinterachſe, s. f. sala posteriore d’un 

, carro a quattro ruote, 

Hinterbacken, s. m. natica, chiappas 
plur. die Pinterbaden, chiappe, nati- 
che; culo. 

Sinterbein, s. n. gamba di dietro; fig. 
auf die Linterbeine treten, mancar al- 
le promessc, all’ impegno; mancar 
di parola; disdirsi ecc.; er fann nicht 
auf die HinterVeine treten, non può tor. 
nare indietro; non può far a meno; 
non può sfuggirla; egli è nella rete. 

Hinterbleiben, v. n. che non si usa fuor 
chè nel particip.; Dinterblieben, f. è 
nel significato di; unterblieben, ſ. 

Dinterblieben, part. superstite; soppra- 
vivente; subst. bie Dinterbliebenen, i 
parenti, la famiglia d'un defunto. 

Linterbringen, v. a. irreg. G. bringen), 
| riportare, rapportare, riferire, ri- 
dire, raccontare; render conto. 

Lintecbringer, s. ‘mi. rapportante; rap- 
portatore, referendario. 

Pinterbringung, a. f. rapporto, relazio- 

1 Ne; bogbafte, rapporto, relazione ma- 
igna, +3 


ti. 
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pinterbug, s. m. garetto, garretto, 
Hintercajite, s. f, scandalaro. 
aironi s. n. eines —— , castel 
o di poppa; cassero; Scherz) 
für —— il culiseo, il più bel di 
Roma, il deretano. © 

-Dintere, a. m. culo, postione, preteri- 
to; natiche, chiappe; le parti di die. 
tro; im Ser, 11 dietro a casa; il 
dietro via; ben Hinternweiſen, mostrar 

‘ il più bel di Roma; mostrare il cu- 
liseo, il culo; il dietro a casa. 

Hintereinander, adv, un dietro all’ altro; 

‘ l’un dietro all’ altro; alla sfilata; bins 
ter einander geben, andar alla fila, ua 
dietro all’ altro ; alla sfilata 3 it. nach⸗ 
einander, f. 

Hintereſſen, v. a.irreg. (f. effen) mandar 
giù, trangugiare. 

Dinterflagge, s. f. bandiera della poppa, 

Hinterfleck, as. m. taccono, tacconcino di 

dietro. 

Hinterführen, v. a. menare, condurre 

‘ dietro, in dietro, 

Hinterfuß, s. m. (- fife) piede, pie di 
dietro. 

fintergaffe, 5. f. strada, via di dietro 
in una città. 

Lintergebdude, s, n. edificio, fabbrica di 
dietro; parti dell’ edifizio che fanno 
meno sporto. i 

Hintergehäſe, s. n. lo parti di dietro 

‘d’una lepre, i 

Sintergeben, v. a. irreg. (f. geben) cir 
convenire; sorprendere; ingannare; 
gala, truffare, sedurre, garabul. 

arc; ben Gurften, die Richter, Ingan- 
nare l’equità , la giustizia del Prin- 
cipe, de’ giudici ecc.; ſich bintergehen 
laffen, lasciarsi aggirare; dar n 
trappola ecc. 

Hintergehend, adj. verb. ingannevole, 
ingannoso, fallace, lusinghiero. 

Hintergeher, s. m. barattiere,, frodato- 

| re, ingannatore ecc. 

$intergebung, s. f. circonvenzione; fro- 
de; inganno concertato; insidia; 
tradimento, 

Hintergeſtell, s. n. am Wagen, pozzi di 
legname di dietro d'una carrozza ecc. 

Hintergewölbe, s. n. bottega di dentro; 
fondaco, 

Hinterglied, s.n. (— glieber) in der Re 
chentunft, termine conseguente; 
der Logik, il predicato, 

Dintergrund , 8. m. in der Mahlerty, 
sfondo, 


Hinterbalt, s. m. imboscata; apposti 
mento; in cinen interbalt fallen, dar 
nell’ imboscata; ſich in Hinterhalt le 

en, imboscarsi; stare, o mettersi! 
in agguato. i 


Hint 


Hinterhalten, v. a. nascondere, dissimu- 


Tare, occultare ; it. flir: zurückhalten, ſ. 


Linterhand , ‘s. f. metacarpo; it. im 
Spiel, die Hinterband baben, esser ul- 
timo a giuocare; esser l’ultimo nel 
giuoco, . 

Dinterbaupt, s. n. ocefpizio, occipite; 
nuca; collattola; dazu gebbrig, occi- 
pitale; appartenente all’ occipizio. 

Dinterbouptfbein, s. n. osso d'occipite. 

Hinterhauptshöcker, s. m. protuberanza 
dell’ occipite. — 

Hinterhauptsloch, s. n. forame dell’ oc- 
cipite. 

Dinterbaug, s. n. parte 
casa 3 casa di dietro. 

fintenher , adv. indietro, dietro; bin: 
terber [aufen, correre, tener dietro; 
essere alla coda, allo spalle; wenn 
e8 vorbey ift, dopo volta; dopo ' fat- 
to; troppo tardi; prov. binterber find 
wir alle tlug, del sermo poi son ri- 

iene le fosse. 

Sinterbof, 8. m. il cortile di dietro. 

Dintertaftel, 8. n. am Sdiff, castello di 

oppa ; cassero; it. ſchwerzweiſe: der 

intere, il preterito, il dietro a casa, 

finterteule, s. f. lacca, lacchetta di die- 
tro; .coscia di castrato ecc. ‘ 

Dintertique, s. f. artiglio, branca, ram- 
pa di dietro, 

PA s. m. ſ. Hinterbaupt. 
interkriechen, v. n. strisciarsi dietro; 
it. andar dietro carpone, 

Hinterkutſche, s. f. il di dietro della car- 

zz 


rozza, 

Dinterlage (im Oberdeutſchen), s.f, depo- 
sito, 

Dinterlaffen, v. a. irreg. (f. laſſen) la- 
sciare; er bat cinige8 Vermögen hinter⸗ 
laffen, egli halasciato alquantibeni; 
er bat es fo bintertaffen, egli ha ordi- 
nato cosi, ha dato quest’ ordine, pri- 
ma di partire; die Hinterlaffenen, la 
famiglia del defunto. i 

Hinterlaſſenſchaft, s. f. i beni lasciati del 
defunto. 

Sinterlaft, 8. f. il carico di dietro. 

Dinterlàftig, adj in der Schifffahrt: da 
Schiff ift binterliftig, la nave è troppo 
carica nella poppa. 

Hinterlauf, s. m.\(_ läufe) piede di die- 
tro del cervo, o d'altra fiera simile. 

Dinterteder, s. n. am Schuhe, parte de 
retana, fondo della scarpa. 

Dinterlegen, v. a. mettere in deposito. 

Dinterleib, s. m. eines Thieres, parte po- 
steriore, deretana del ‘corpo d'un 
animale, 

Linterlift, s. f. astuzia, malizia, furbe- 
ria, inganno; accortezza, tratto, in- 
gagno ; n industria; scaltrimen- 

. 105 sottigliezza, artificio ecc.; Je⸗ 


deretana della 
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manden mit Hinterliſt fangen, atteap. 
pare uno; tirare nella \rappola, ‘ 

Linterliftig, adj. astuto, malizioso, arti- 
ficroso, viziato, accorto, sagace, in- 
sidioso, scaltro } adv. astutamente; 
artificiosamente , artifiziatamente , 
maliziosamente,. fittiziamente; con 
furberia; insidiosamente. 

Dintermanny s. m. (mäuner) il soldato, 
ch'è l’ultimo nella fila, it. il vascel- 
lo assistente alla nave dell’ ammira. 

lio. 

il ternatt, 8. f. (__ nébte) cucitura di 
dietro; bey ben Sduftern, la cucitura 
del calcagnino, . 

Sinterpfote, s. f, zampa di dietro, 

interquartier, s.n. calcagno, calcagni- 
no della scarpa ee. 

Hinterreihe, s. f. l’ultima fila, 

Hinterrücks, adv. f. rücklings. 

interruoerer, s. m. (auf Galceren) coni- 
gliere, 

Sinterlaf, 8. m. contadino, che non 
possiede campi; pigionale di cam- 
pagna. » i 

Dinterfa6, s. m. (_ fége) in der kogik, 
conclusione. 

Hinterſchanze, s. f. auf Schiffen, castello 
di poppa, cassero, | 

Hinterſchenkei, s. m. coscia di dietro. 

Linterfhiden, v. a, fam, mandare dietro, 
in dietro. 

Hinterſchleichen, v. a. irreg. (f. ſchleichen) 
sorprendere; giuntare, aggirare ece. 

interfhlingen, v. a. irreg. ({. ſchlingen) 
trangugiare; mandar giù; inghiot- 
tare. 

interfegel, s. n. vela di mezzana. 

Sinterfeite, s. f. lato, parte, faccia po- 
steriore, di dietro. 

Hinterſiedler, s. m. ſ. finterfaf. 

Hinterſitz, s. m. im Wagen, sedile in 
fondo della carrozza, a 

Hinterſpätig, adj. von Tüchern, disugual- 
mente cimato, parlando di panno 
lano. *— 

Hinterſt, ad). f. hinter. 

Hinterſtellig, adj. ſ. rückgängig. 

Hintetſteven, s. m. ruota di poppa. 

Hinterſtich, s. m. punto di dietro, in cu- 
citura, 

Hinterſtreichen, v. a. irreg. (f. ſtreichen) 
mandar indietro i capegli colla mano, 

Linterftreifen, v a. die Atrmel, rimboc- 

. care le maniche; sbracciarsi. 

Linterftube , s. f. stanza, camera di 
dietro, , Ù 

SHinterftid, s. n, pezzo di dietro. 

Hinteriheil, s. m. la parte dì dietro, po- 
steriore, deretana; des Hauſes, Mans 

teis 2c., il di dietro d’una casa, d'un 

, mantello ege.; des Schiffes, poppa; 


Hint 
tes Pferbe8, groppa; der Àanone, cu- 
letta del cannone. | i 

Dinferthilr, s. f. porta di dietro. 
Dintertreffen, a. n. retroguardia. 


Dintertreiben, v. a. frastornare; far tor- 


nar indietro; impedire; attraversa- 
res intraversare; ovviare; contraria- 
re) fronteggiare, soprattenere ; op- 
porsi; cine Heirath, cine Neife, rom- 

ere un matrimonio ; frastornare, 
attraversaro un viaggio; tin Vorbas 
ben, attraversare, guastare i disegni 
di qualcheduno. 

Dintertreibung, s. f. impedimento ; l'at- 
traversare gli altrui disegniy lo fra- 
stornare. —. 

Sinterverdbe®, s. n. coperta, ponte di 


pv p®. ‘ « a : 
pinterviectel , s: n, quarto di dietro di | 


. vitello ecc. | 
Sinterwagen, s. m. il di dietro d’un car- 
ro, d’una carrozza. 
Hinterwärts, adv. indietro 3 f. rückwärts. 
Dintbun, v. a, irreg. (f. thun) mettore, 


orre là, in quel tal luogo; alleg an: 


ſeinen ©rt, riporre, mettere ogni 
cosa a suo luogo; mo baft Du bdein 

Geld 2c. bingethan, che hai fatto de’ 
tuoi danari ecc, 

Hintragen, v. a, irreg. (f. tragen) por- 
tar là; portarvi; trasportarvi ecc. 
pintreffen, v. a. colpirvi, darvi nel 

È segno. i 

Dintrciben, v. a. irreg. (f. treiben) spi- 
gnere, cacciare, mandare, far muo- 
vere da quella parte; Vieh vor ſich, 
condurre, farsi camminare innanzi 
bestiame. 

Dintreten, v. n, irreg. (f. treten) mettersi 

. a stare là, fermarvisi, fermarsi là; fo 
mifig, star ozioso; stare a bada ecc. 

Dintritt, s. m, morte, transito, trapas- 
samento. 

Hintſch, s. m. bolsaggine del bestiame 
bovino. 

Sinfiber, adv, di là; all’ altra banda; 
oltre; binuber bringen, fabren, fubren, 
geben, fliegen, tragen 2e., condurre, 
trasportare, passare all’ altra ban- 
da; passare, andare all’ altra ban- 
da; tragittare, trapassare; trasvo- 
lare; trapassar volando; portar all’ 
altra banda ecc.4 über's Haug dbiniber 
werfen, gittare per di sopra la casa; 
er ift fon hinüber, è già passato; 
prov. noch nicht uber alle Berge hinüber 
jegn, non essere ancora fuori di pe- 
riglio, npn aver superato tutti gli 
ostacoli, i 

Dinubertabrt, s. f. ſ Ueberfabrt. 

Qinunter, adv. d'alto in basso; ingiù; 
‘a basso, abbasso; ben Berg 2c. hinun⸗ 

‘ ter geben, andar giù, celaro dal mqn- 
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te, scendere il monte, le scalcecc.s 
ben Fluß binunter fabren, andar in giù, 
a seconda del fiume; scendere per 
un fiume; binunter laffen, laufen, ſtür⸗ 
gen, tragen, merfen 26., calare, discen- 
dere, abbassare, farire a valle; ca- 
lare; correre all’ in giù; precipita- 
re, gettar d'alto in basso; porter 
giù, gettar giù. — 

Hinwärts, adv. verso un luogo; hinwärts 

begegnete er mir, nell’ andarvi lo in- 
contrai. —. ; 

Hinweg, s. m. andata; yia, cammino 
che si fa al tal luogo; ber fin: und 
Lerweg, l'andata e tornata ; l'andare 
e'l tornare, 

Hinweg, adv. via; binweg geben, binweg 
führen, binweg bringen 2c., andarsene; 
andare, condurre, portar via; uber 
Etwas binweg fehen, non badare a 

| checchessia, far vista di non vede- 
re; fid liber Etwas hinweg fegen, mo- 
strarsi spregiudicato, non far conto 
di checchessia, non curarsene, di- 
sprezzare; liber etwas binweg ſeyn, 
aver deposto, vinto certi pregiu- 
dizj; hinweg! via! via di quà! 

inwegeilen, binwegiagen, hinwegnehmen 
2c., f. rocgrilen, mwegiagen ꝛc. 

Dinweifen, v. a. indirizzare, inviaro, 
mandar colà qualcheduno. 

Hinweiſungszeichen, s, m. in ber Muſik, 
segno, mostra. 

Hinwenden, v. a. volgere. rivolgere, 
dirizzare, voltare da quella parte, 
verso quel luogo; fig. er weiß nicht, 
wo er ſich binvenden foll, egli non sa 
da qual parte rivolgersi, 

Hinweifen, v. e. irreg. (ſ. werfen) gettar 
là, O gittar a terra, buttar via. 
Hinwieder, adv. in cambio; in con- 
Linmwiederum, f tra: cambio; per render 
la pariglia, reciprocamente ecc. 
Dinwolen, v_n. irreg. (f. wollen) volere 

. andarvi; voler portarvisi, 7 

Hinz, nom, propr. m. abgef, von Hein⸗ 
rid), Enzo, Enzio 

Sinzablen, v. a. contare il danaro in 
su la tavola. | 

Sinzieben, v. a. irreg. (f. gieben) trarre, 
tirar verao, da quella parte ; v. n. tira- 
re, andare, incamminarsi, inviarsi 
colà, du quella parte; it andare a 
stabilirsi in quel luogo. 

Dinzielen, v. n, mirare, dirizzar la mira 
verso; fig. battere a unsegno, aver 
in mira; ich weiß ſchon, mo wie bingies 
len, so bene, dove mirate, dove vo- 
lete batt re, a che attendete, a che 

volgete il pensiero; io so hen quello 

‘ che avete in mira. I | 

Dinzu, adv. particola, che significa 

muovimentao, d'un oggetto per acco- 


Lina 
‘ ‘starsi all’ altrb, e telora anche ac- 
crescimento della cosa, alla quale 
si riferisce, e adoprasi solo ne’ com- 
posti: p.e. hinzueilen, binzubauen, bins 
zuthun, f. - 
$inzubaucn, v. a. giugnere ‘una fabbri. 
ca ad un’ altra gia fatta; accrescerla 
d'un pezzo. 


‘ Sinzudrangen (fi), v. "} rompere, a- 


Hinzudringen, v. n. prir la folla, 
la calca per accostarvisi, 
ingueilen, v. n. accostarvisi, avvicinar- 
visi in fretta, con prestezza; accor- 
rere, | 
Hinzufügen, v. a. aggiugnere; aggiunge- 
re; giugnere; unire; ein Spibe, ag- 
. giugnere una sillaba in fine. 
Sinzufiaung, s. f. aggiugnimento, ag- 


giungimento ; aggiunzione ; aggiun- 


ta, giunte; einer Svlbe om Ende des 


Worteg, paragoge; aggiugninfine. 
inaufiibren, v. a. condurre, menare vi- 
cino, avvicinare ecc. | 
Sinzug, s. m. l'andar via; il tirax via, 
partenza; mossa. 
Dinzugang, s. m. accesso, accessione. 
Dinzugeben, v. n. (irreg. f. geben) andar- 
vi vicino; accostarvisiz avvicinarvi- 

si; appressarvisi. 
inzugirfen, v. a. affondere; pret. affu- 
sì; part. affuso. | 
Sinzufommen, v. a. (irreg. f. fommen) 
venirvi, accostarvisi ccc.; dazu fom: 
men, f.; eg tommen ncd) piele andere 
‘Umftinde binzu, vi si aggiungono più 
altre circostanze. 
Hinzutaffen, v. a (irreg. f. laffen) am- 
mettere ; dar l’accesso, l’adito ; lascia- 
re, permettere che altri s’avvicini 
ece. 
Hinzulaſſung, s. f. ammissione; l'am- 
mettere. | 
Hinzulrufen, v. n. (irreg. f. laufen) ac- 
corre; corrervi con prestezza, 
Linzulegen v. a. mettervi, porvi appres- 
:80; aggiugnervi. | 
Hinzulecken, v. a. allettare ad avvici- 
narsi ecc. 
Hinzumachen (fib), v. r. farvisi d’ap- 
presso, avvicinarvisi, appressarvisi. 
Hinzunahen, v. n. avvicinarsi, accostar- 
sì, favzi d'appresso; appressarsi. 
Hinzurudern, v. n. avvicinarvisi a for- 
za di remi, remando. 
Hinzuſchreiben, v. a (irreg. f. ſchreiben) 
aggiugnere a uno scritto 
Hinzuſetzen, v. a apporre; mettere, porre 
: appresso; aggiugnere; giugnere. 
Dinaufigung, s. f. apponimento, apponi- 
‘ zione, ‘apposizione; aggiugnimento, 
- addizione. ‘ 
Sinzuipringen, v. n. (irreg f. fpringen) 
accorrervi, avvicinarsi saltando, 
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Hinzuthun, v. a. (irreg. f. tfun) aggiu- 
gnere. — 
Hinzuthuung, s. f. aggiunzione, aggiunta, 
finzutragen, v. a. (irreg. f. tragen) por- 
‘tarviy portare checchessia appresso 

ad altre cosc. . a 

Dinzutreiben, v. a. (irreg. f. treiben) spi- 

| guere, cacciare, far andare appresso 

‘’ ad dltre cose. ‘ 0° ni 

Hinzutreten, v. n. (irreg. {. treten) ac- 

_ cedere, farsi d'appresso; accostarsi, 

‘. appressatsi. n 

Hinzüwälzen, v, a. rotolare, voltolare 
appresso, accostare, appressare ro- 
tolone una cosa ad un’ altra, 

Hinzuwerfen, v. a. (irreg. f. werfen) get- 
tarvi appresso; gettarvi, buttarvi 
insieme ad altre cose. 

Sinzugdiblen, v a. aggiugnere al nume- 
ro; annoverare, contare fra l'altre 
cose; porre, mettere nel numero. 

“iob. 8. m Giobbe; Hiobethräne (ein 
$raut) 1 lagrima di Giobbe; idro- 
spermo, 

Diobspoft, s. f. fig. nuova infausta, fu- 

| nesta, discara. 

Dippe, s. f. der Gariner, ronca, roncola, 
roncone; falcetto, falciuola, manna- 

‘ juolo, 

Sr) s. f. cialda, cialdone. 

SHippendeder, s. m. cialdonajo; che fa 
cialde, e cialdoni - 

Hippeneifen, s. n. forma di ferro da far 

‘cialde. 

Hippocentaur, s. m. Ippocentauro, 

Hippoctatiſch, adj. Ippocratico. 

Hippocratismus, s. m. [ppocratismo, 

Dippocraf, s. m ippocrasso. 

irn, s. n. cervello, cerebro, celabro; 
das binterfte, cerebello; zum Hirn ges 
bérig, cerebrale; del cerebro, 

Dirnader, s. f. vena cerebrale. 

Dimnblatt, s. n. fontanella; som- 

Hirnblättchen, mità del capo de’ 
bambini, là dove sì riuniscono le 
suture. i 

Dirnbohrer, s. ro. trepano. 

Hirnbruch, s. m. (bridge) ernia del 
cervello. 3 

Hirngefpinnit, s. n. chimera; fantasima, 
invenzion fantastica; idee vane; vi- 
sioni; pensieri chimerici, fantastici ; 
der fi Dirngeipinnfte magt, uom ghi- 
ribizzoso, pieno di chimere; cer- 
vel vuoto ; spirito visionario, 

Dimgrille, s. f. citrinello. 

Hirnhaut, s. f. meningè; membra- 
Hirnhäuichen, s. n. na, tunica del ce- 
rebro; piamadre, e dura madre. 

Hirnhautbruch, s. m. f. Hirnbruch 

Hirnhotz, s. n. legno segato, tagliato, 
traverso, © PE Bot n 


9 


Hirn 


Hirnkammer, oder Gebirnkammer, .s. 
cellula del cerebro. . 
Lirntoralle, s. f. meandrita. ME 
Oirnfrant, adj. ammalato di cervello; 

fig. scimunito; cervel balzano; co- 
Jui che ha il cervello sopra la ber- 
retta. . a 
Hirnkrankheit, s. £. malattia di cervello; 
fig. scimunitaggine balordaggine ecc. 
Dirnfraut, s..n. eufragia, — 
Hirnlein, s. n. cerebello. 
Hirnlos, adj. scervellato; dicervellato; 
cervellino; girellajo; sventato; che 
«meno cervello d'un’ oca, d'un 
grillo; che ha il cervello nelle cal- 
Cagna; privo di senno ecc. o 


& 


* Dirnlofigleit, s. f. insensataggine, pe- 


coraggine, scimunitaggine, babbuas- 
saggige ecc. | 
Hirnmart, s. ri. midolla del cercbro , 
polpa cerebrale; das veriéngerte Hirn⸗ 
mart, la midolla spinale. — i 
Hirnmaſſe, s. f. massa cercbrale, del 
cerebro. 
Hirnſchale, 8. f. 
Hirnſchädel, s. m. 
nio 


Hirnwund, adj. ſ. hirulos. 
Hirnwunde, s. f. ferita, che offende il 
cerebro. . A 
Hirnwurſt, s. f, cervellata. 
Hirnwuth, s. f. frenesia. oi 
Hirnwüthig, adj. frenctico, delirante, 


afro 3 teschio 3 Dirns 
ſchalhäutchen, pericra- 


maniaco, i 
Hirſch, s. m. cervo, cervio; junger, 
cervetto. 
Hirſchauge, s. n. occhio di cervo. 
Hirſchbaum, s. m. (— bäume) ſ. Färber⸗ 
baum. 
Hirſchbezoar, s. m. f. Hirſchkugel. 
Hirfbbifam, s. nî. lagrime di cervo. 
Hirichbock, a. m. (_béde)cervo, cervio, 
Hirſchbrunſt, s. f frega, fregola de’ 
cervi. 
Hirſchbruſt, a. f. il petto del cervo, 


Hirſchfährte, s. f. tracce, orme, segna- 


li, fatte del cervo. 
Hirſchfänger, s. m. coltello da caccia, 
—— 8. fi color di cervo; color 

ulvo, rossiccio, 
Hirſchfink, s. m. verdone. —_ — i 
Dirfbfuf, s. m. (— fife) piè di cervo. 
Hirſchfüßig, adj. che ha piedi di cervo, 
Hirfchgeäß, s. n. pastura del cervo. 
Hirſchaelos, a. n. pastura, fatte del cer- 

vo; gelbe8, fatte gialle, _ Li 
Pirfagered, adj. pratico della caccia 
. del cervo. 
pe ang s. n. grido de’ cervi. 
Hirſchgeweih, s. n. le corna del'cervo3 

palco, rami, o palchi d'un cervo; 
cin ſchönes, bel palco ; belle ramora, 
Hirſchgewicht/ s. n. f. Hirſchgeweih. 


“ 
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pitt 


Hirſchhals, s. m. (hälſe) collo di cer- 
vo; it.cavallo che porta la testa alta 
come il cervo, 

Hirſchhaut, s. f. (Chäute) pelle di cervo. 

Hirſchhoden, s. pl. testicoli di cervo, 

Hirſchhorn, s. n. corno di cervo, o cer- 
VINO, 

Hirſchhornflechte, s. f. lichene islandico. 

Sir{bborngejft, s ra. spirito di corno 
cervino, il cervo. . 

Hirſchhornſalz, s.n, saldi corno cervino, 
alcali animale, volatile, : 
Hirſchhund, s. m. alano da cacci 

cervo a morte. 

Hirſchjagd, s. f. caccia del cervo. 

Hirſchkafer, s. m. scarafaggio. 

Hirſchkaib, s. n. (— télber) cerviatto, 
cerviatello, cerbiatto, cervetto, cer- 
vietto. , 

Hirſchkamehl, s. n. lama. 

Hirſchkeule, s. f. coscia dì cervo. 

Hirſchklee, s, m. eupatorio 3 erba giulia, 

Lirfpfobl, s. m. pulmonaria officinale. 

Hirſchkoibe, 3. m. la prima testa, le pri- 
me corna d'un cervo che mud&, 

iribfopf, s. m. testa di cervo. | 

Hirſchkrankheit, s. f. male del cervo. 

Lir{bfugel, ‘8. £. palla di pel di cervo 
che si ritrova talvolta nello stomaco 

, di quest animale. 

Hirſchtuh, s. f. (— fibe) cervia, cerva, 

Hirſchlager, s. n, covo del cervo. 

Hirſchlauf, s. m. (— \dufe) — di 

cervo; pl. die Hirſchläufte, Ie gamba 
del cervo. 4 

Hirſchleder, s. n. pelle di cervo concia, 


are il 


Hirſchledern, adj. di pelle di cervo. 


Hirſchluchs, s. m. cerviere, lupo cerviere, 
Hirſchmangold, s. m. ſ. Hirſchgold. 
Hirſchmöhre, s. f. ſ. Paſtinake. 
Hirſchpark, 5. m. cervario. 
Hirſchpeteriein, 8. m. f. Peterſilie. 
Hirſchreh, s. n. capro della Guinea. 
Hirſchruf, s.m. corno, da imitare il gri- 
do del cervio quando è in amore. 
Hirſchruthe, s. f, membro genitale del 
cervio. - | 
Hirſchſchlegel, s. m. coscia di cervo. 
Hirſchſchwaden, s. m. coda del cervo, 
Hirſchſchwanz, s. m. (— ſchwänze) coda 
del cervo; it. ebbio. | 
FOLCO } s. f. lacrime di cervo, 
Hirſchwurz, s. f, atamanta, 
Hirſchziemen, 8. m. ſ. Hirſchruthe. 
Hirſchziemer, s. m. lombo di cervo. 
Hitſchzunge, s. f. lingua di cervo; ein 
Kraut, fillitide; lingua di cervo. 
Hirſe, s. f. migliv; ohne Schalen, mi. 
Dirfen, 8. m. glio brillato; wälſche, 
indianifhe, f. Mohrhirſe. 
irfebrey, s. m. polta, poltiglia di miglio, 
irfefieber, s, n. febbre migliaria, 


Hirf — 


Bilo: s. m. f. Hirſevogel.“ 
irſekorn ,8. n (_ forner) granello di 
| miglio. — vela 
irfenfieber, s. n. f. Hirſefieber. 
1 Fiale s. f. {. Flechte. i 
irfengrag, s. n. gramigna migliaria. 
pirftazicicnit, s. m. f. Grillenfaͤnger. 
Hirſenpogel, 3. m. (— vögel) ortolano. 
Dirt, s. m. pastore; mandriano; kleiner, 
pastorello ; al8 ein Dirt, da pastore; pa- 
storalmente; fig. pastore; unjer Leiland, 
ift der gute Hirt, nostro Signore è 
‘ il buon Pastore. | 
Dirtenamt, s. n. (— ämter) Uffizio pa- 
. storale; carica di Curato ccc. 
Dirtenart, s. f. modo pastorale; ma- 
© miera pastorecciaz nach Pirtenart, a 


modo pastorale; pastoralmente , da 


pastore ecc. 
Dirtenbrief, 3. m. lettera pastorale. 
Hirtenfeſt, s. n, festa pastoreccia, pa- 
storale, de’ pastori. ——. 
Hirtenflöte, s. f. sampogna, fistola pa- 
° storale, A 
Dirtengedidt, s. n. pocsia pastorale; 


buccolica; das griechiſche unt römiſche, 


Pucolismo. De 

Dirtengefang, s. m. (— gefdnge) canto 
pastorale. PRE 

Hirtengeſpräch, s. n. Egloga. 

Dirtengott, s. m. Pane. 

Hirtengöttinn, s. f. Palete, divinità de’ 

. pastori. . 

irtenbaft, ad). f. hirtenmäßig. . 

Hirtenhaus, s. n. (— häuſer) casuccia, 
capanna del pastore. | 

. Dixtenborn, s. n. (— hörner) corno di 

pastore. 

Sirtenguad, 6. m. mastino; can di pa- 
store. 

irtenjunge, s. m. ſ. Hirtenknabe. 


„Hirtenkleid, 8. n. abito pastorale; pan- 


ni pastorecci; in irtenficidern, ve- 
stito da pastore. , 

irtentnabe, s. m. pastorello. i 

Lirtentunft, s. f. arte pastorale; pasto- 
TIzIia, 

Hirtenleben, s. n. vita pastorale, pasto- 
reccia, 


Hirtenlied, s. n. (— lieder) canzona, 
canzonetta, aria pastoral:; bucco- 
‘lica, 

Hirtentut, s. f. diletto pastorale. 

Hirtenmädchen, s. n, pastorelia. 

Dirtenmifig, adj. pastorale; da pasto- 
re; it. adv. pastoralmente 3 a modo 
- pastorale, | 


, VDirtenpfeife, s.f. fistola pastorale; sam- 


— i 3 è 

Hirtenſpiel, s. n, giuoco pastoreccio. 

Hirtenſtab, s. m. (ſtäbe) pastorale; ba- 
colo; bacchetta, verga di pastore; 


⸗ 


— 
* ani 
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Hitze? 

| fig. Pastoralè, e Pasturalo; baston 

Vescovile, | Lei 

Hirtenftid, s. n. dramma pastorale. 

Hirtentaſche, 8. f. tasca de’ pastori da 

. riporvi il pane; anattiera. 

Sirtinn, s. f. guardiana di vacche ecc. 
villanél]a; pastorella, e moglie del 

astore.. 

Hißauf, adv. (T. Mar.) issa, Forte su 
i paranchini. | 

Hiſſe, s. f. argano da issare, da ghin- 

are. 

Hiſſen, v. a issare, alzare, ghindare, 
palancare ; it. subst. das Hiſſen, ghin- 
daggio. | “0 

fiftau, s. n. paranchino ; Meine8, pa- 
ranchino di straglio. 

Hiſtörchen, 8. n. istorietta, storictta, 
storiella. i 
Liftorie, 8. f. Geſchichte, Hiſtorienbuch, 
libro di storia; libro istorico; Hiſto⸗ 
rienſchreiber, scrittor di storia; isto- 

‘ riografo ecc. 

Siftoriter, 8. m, istorico; dotto, ver- 

. sato nella storia. . +. 

Hiſtoriſch, adj. istoricò, storico 3 appar- 
tenente a storia ; ady. istoricamente 5 

- storialmente, istorialmente. 

Digblafe, } s. f. pustula , pustuletta, 

Lo ver ,$ bolla, cosso «cagionato 

a ribollimento di sangue; riscalda- 
mento, danajo, rossore,, bollore. 


Dig:, s. f. ardore, gran calore; calor 
Cccessivoj arsura, vampa, vampo, 
infocamento; Sige vom Fieber, arsio- 
ne; Mittagsbite, caldana, calura; 
die Hige des Blutes, bollimento, bol- 
lor del sangue; die Sonnenbige, gli 
ardori del sole; (Erbigung) riscalda- 

©mento; in der Hige trinten, bere quan- 
do uno s'è riscaldato; fig. ardore; 
impeto; calore, ardenza; affetto; 
passione; desiderio intenso vivaci- 
tà, fervore, furia; in der Dige, nel 
fervore, nel caldo, nel bollor del- 
la passione; sul campo; in der Pipe 
des Gefechts, Streftes 26., nel calore, 
hel caldo della disputa ecc.; in der 
‘erften Lise des Zorng, nel primo im- 
eto, nel primo bollor della colleraz 
fn Hitze gerathen, pigliar fuoco; in- 
collerirsi; es wird Hitze Poften, haben, 
si durerà fatica; bey den Thieren, fre- 
gola, caldo, amore; bey den Bäckern, 
cine Hitze Brot, infornata; Jugendhihe, 
ſ.z it. der Pferde, ardenza del cavallo, 

Hitzen, v. a. von Gewürzen u. dol, ri- 
scaldare; dar gran calore, parian- 
do di spezierie, che sono troppo 
calorose; Eichenholz, Torf, bigen gut, 
legno di quercia, torba fanno un 
buon fuoco da riscaldarsi, 


dio 


Digfiea , a. m. danajo, rossore, .riscal- 


amento, 


Hitzig, adi. heiß, ardente, focoso, cal: 


,,80 4 


i infocato; von Gemurzen u. dgl., 
caloroso, riscaldante ;ein bigiger Gein; 
vin caloroso, gagliardo, potento;, 
bigiac8 Fieber, febbre calda, ardeti-| 
te fig. (febr begierig) ardente; foco- 
esiderosissimo, dedito, bra- 
raoso; (febbaft) ardente, focoso, fer- 
vente, vivissimos ein hitziges Gefecht, 


‘ battaglia focosa; ein hitgiges Bebluit, 


- 


sangue bollente; eine bigige Liebe, 
amor fervente; eine bigize Leber baben, 
essere gran bevitore; ſehr bigig uber 


Etwas ber fegn, imprendere una cosa 


con gran fervore, con gran calore; 
nicht fo bigta! adagio! pian piano! 


meno furia! zur Ucserlegung zu bigig, 


precipitoso , inconsiderato ; die Hun⸗ 


‘ dinn ift bisig, la cagna în amore; 


cin hitziges Pferd, cavallo troppo fo- 
coso, troppo ardente; (der leicht bb: 
fe wird) caldo, fervido, ardente, 


‘ collerico, focoso, fervente, impetuo- 


so, furioso, violento, stizzoso; bigi: 


- ger Kopf, testa calda; bigig werden, 
‘ infocersi; infiammarsi d’ira, d'amo- 
“re ecc.3 bigig vor der Stirn fegn, os- 
. sere collefico, stizzoso, essero fa- 
-. cile a ‘pigliar fuoco ecc.3 cinen pigis 


gen Vrief ſchreiben, scriver una letie- 
ra di fuoco, assai risentita; adv. ar- 
dentemente ; : caldamente; focosa- 


. mente, calorusamente, ferventemen- 


‘ te; con grande ardore, calore, fer... 


. vore, veemenza; infiammatamente; 


9 


con impeto; precipitosamente. 
o, interj. oh; 0; ohi; ci; bo ho, ch 


. 0h, oh. | 
Hobel, s. m pialla; grofer, piallonez. 


kleiner pialletto, 


Dobelbanf, s. f. banco, pancone da 
-. piallare. cali 
Wobelbinde, 3. f, benda, fascia a dieciot- 


O 


Hobelkinge, s. 


to capi. 


obeleifen, 8. n} ferro d'una pialla. 


Dobeln, v. a. piallare ; — egua- 


. gliaro colla pialla; 


+ 


$ 
9 


g. scozzonare , 
dirogzare, pulire ecc 


Hobelſpänne, 8. m. pi. copponi, toppe, 


spiallacciature , trucioliy. falde , 
schegge che trac la pialla in ripuli- 
re il legname. i 
obelftof,} (-—ftofe; — giige) s. m. pial- 
obelzug.f luta. 


Hoboi, 8. f. chiarina, cennamella, oboè. 


ta 
% 


oboift, s. m. cennamella; sonatore di, 
cennamella, oboista. 
occo, s. m. alettare, ein Vogel. 


Lod, adj. alto; etwa8 bod, altetto, 


altarello, alquanto alto; die Sonne 
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— 702 — 


voch 


ftand febe boh, il sole era molto al- 


-t0 3 e6 iſt ſchon bod am Tage, è già di 
‘alto écc.3 hohe Schulter, spalla gob- 


ba; bie WMuuer ift ſechs Ellen hoch, il 
muro è alto sei piedi; Ellenboch, 
Haushoch, Mannshoch, alto un brac- 
cio, dell’ altezza d'una casa, d'un 
uomo; Himmelhoch, altissimo, d’al- 
tezza sterminata; ein bober Preis, 
prezzo alto; 'der hoͤchſte Preis, il prez- 
z0 più alto; bag Gelb ſtebet bow, il 


‘ danaro è iri gran valore, è cresciu- 


to di valore, (tief) alto, profondo; 
affondo; basso; bag Waſſer ift body 


l'aqua è alta; bode Fiuth, marea alta 


iena; in8 bebe Meer fabren, andar 


‘in alto mare; eine hohe Srimme haben, 


aver la voce alta; der hohe Adel, la 
nobiltà del prinio ordine; boher Nang, 
alto rango; hohe Gbrenftelle, carica 
molto cospicua, molto onorificaj; 
die hochſte Würde, dignità suprema; 
die bove und niedrige Geiftlibteit, l'alto, 
e il basso clero; der hode Priefter, 
gran sacerdute ; ein hohes Stift, chie- 
sa cattedrale; fid) an cinen böhern 


‘ Richter wenden, appellare a un giudi- 


ce superiore 3 cine hoͤhere Bedingungy 
carica magg:ore;' cine hohe Perfon, 
persona d’alto rango; id) babe es von 
bober Hand, l'ho da persona d'alto 
rango 3 die Hohen diefer Erde, i gran- 
di della terra; das hochadelige Fu ; 
la nobilissima, l’illustrissima casa 3 
Hochedel Hochedelgeboren, f.; bohe Urs 
fahe baben, aver ragioni di somma, 


, importanza; in' boben Cyrea balten, 
‘venerare 


sommamente; bin bober 
Etrafe verbietten, proibire sotto pe- 


“na grave; fn bohem Anſehen feyn, es- 


sere in gran credito , essere molto 
rispettato; in hochſter Gil, colla mag- 
gior frettaz die hochſte Tuaend, Boss 
beit, il più alto grado della virtù, 
della malizia; die höchſte Ebre, som- 
mo onore; bag bohe Amt, die fiobe 
Meffe, Messa cantata: das bobe Ried 
Salomonig. la sagra Cantica ecc.;i 
der hohe Xitar, altar maggiore; daè 
bobe iter, vecchiaja. vecchiezza; 
das bobe Altertbum, antichità più ri- 
mota ; body in die Fabre, molto av- 


. vanzato in età; molto attempato; 


e8 ift bobe 3eir, non cè da perder 
tempo, preme grandemente ecc $ 
tin hohes Spiel, giuoco grosso; gran 
giuoco; bober Sqreur, prumamcnto 
grave; hohes Felt, gran festa; festa 
solenne; hohe Schule, Università; 
bobe Jagb la gran caccia, la venag- 
gione delle fiere più nobili; hode 
Verbrechen, delitti capitali; hope Ges 
vit, foro criminale; (ethaben ip ſei⸗ 


Hocha 
ner Art) alto, sublime, eccelso emi- 
nente, eccellente, grande, singola- 
re, egregio, esimio, croico; hoher 
Styl, stile alto, sublime; die hohe 
Geometrie, Geometria sublime, o tra- 
scendente; bobe Farbe, colorcarico ; 
hochgelb, hochtoth, hochgrün, giallo, 
rosso, verde carico; das Bataillon 
ſtand ſechs, drey Glieder hoch, quel ba- 
taglione era a sei, o tre ordini; so- 
pra tre file; von gu hohen Sachen re. 
‘den, porre la bocca in cielo; das ift 
“mir zu 600, quella cosa eccede, o 
.° è superiore alla mia capacità; adv. 
alto; altamente; ‘a luogo alto; gu 
hoch geben, fegn, salice troppo in al- 
to 3 esser troppo alto, troppo in su: 
hoch herabſtürzen, hoch faden, precipi- 
tare, cadere d'alto, da un luogo al- 
taoʒ den Ropf, oder die Nafe hoch tragen, 
andare col capo alto, alzare le cor- 
nas bod am Brete, hoch angefchrieben 
i ben Semanden fegn, poter molto ap- 
©. presso d'uno; essere molto in gra- 
zia di alcuno, goder tutta la stima 
di alcuno; bod aufhorchen, ascoltar 
con maraviglia; fit hoch ſchwingen, 
innalzarsi a onori cospicui; body 
ſchwanger feyu, essere negli ultimi 
mesi della gravidanza; bie Saiten 
pu bob fpannen; es gu hoch anfangen, 
: imporla troppo alto; voler volare 
troppo alto; levarsi troppo a volo; 
hoch hinauswollen, f. binaugmwollen; es 
hoch bringen, far de’ gran progressi; 
‘ andar molto innanzi; far gran for- 
tuna; er wird fein Leben nicht hoch brine 
‘ gen, egli non farà lunga vita ecc, ; 
hoch und theuer ſchworen, giurare sa- 
lennemente, per tutti i santi; Et⸗ 
was ſehr hoch empfinden, restarne som- 
mamente offeso; ſich fo vermeffen, 
commettere una gran temerità , es- 
sere assai temerario; es ift mit ibm 
‘auf8 höchſte qefommen, è arrivato al 
colmo di checchessiaz Aufwand, der 
hoch timmt, spesa che va alto, che 
ascende a molto; bod und theuer vers 
fidern, mettere, o porre le mani 
nel fuoco ; affermare per verissimo; 
wenn es hoch tommt, f. hö? dens; hoch 
rühmen, hoch preiſen, magnificare o 
innalzarcon parole, vantare somma- 
mente, celebrare, decantare, so- 
prallodare; hoher ſtechen, im Spicle, 
servire, o prendere con una carta 
superiore; hoch mwobnen, abitare ne 
quartieri più alti d'una casa, nelle 
stanze superiori; cine hohe Wohnung 
wählen, imbicoccarsi; hoch anſehnlich, 
bow berühmt ꝛc., ſ. 
Hochachtbar, adj. stimatissimo, onora- 
tissimo. 


Hochdero, 


Hoche 


Hochachten, v. a. stimare assai, ayer.in 
istima, in venerazione, in grancon- 
siderazione; far gran conto; tenere 
‘în gran conto ecco o 

Hochachtung, s. f.. stima, rispetto, con- 
sìderazione ; osservanzà ,- riguardo, 
venerazione. 

Hochadelich, adj. nobilissimo; chiafis- 
simo per nobiltà di sangue. 

Dodaltar, s. m. altar maggiore. 

Hochamt, s. n, messa cantata. 


Hochangeſehen } adj. considerabilissîi= - 


Hochanſehniich J mo; riguardevolissi- 
mo} tenuto in gran conto. 
Hochbedauerlich, adj. che meri 

dissimo rincrescimento. — 
Hochbegabt, adj. grandemente dotato ʒ 
fornito, adorno di belle qualità. 
Hochbeinig, adj. che ha gambe alte, 
lungho. “e 
Hochbejahrt, adj. attempatissimo, vec- 
chissimo. e 
Hachbelobt, adj. lodatissimo. 
Hochberühmt, adj. celeberrimo, cele- 
bratissimo, rinomatissimo, chiaris- 
simo, famosissimo. 
Hochbetagt, adj. attempatissimo, vec- 
chissimo, decrepito. 
Dodbberriibt, adj. atflittissimo , vecchis- 
simo; decrepito.. | © — 
Hochbord, s. m. nave d'alto bordo. 
Dombootémann, s. m. soprasagliente. 
Hochbruſtig, adj. alto di petto, -petto- 
ruto; fie geben hochbrüſtig einber, mie 
ſtolze Hähne, come galti tronfj, con 
. la cresta levata, pettoruti procedono, 
ron. il, la di Lei, di Vos- 
signoria Illustrissima, Hochdero Be⸗ 
feht zu fotge, secondo”gli ordini di 
Vossignoria Illustrissima. 
Hochdeutſch, adj. dell’ alta Germania $ 
della Germania superiore } cin Hoch⸗ 
deutſcher, tedesco dell’ alta Germania; 
die hochdeutſche Mundart, oder Sprache, 
favella, Jinguaggio dell’ alta Germa- 
nia; die hochdeutſche Sprache, (mie man 
fie in Blichern ſchreibt) lingua sassone, 
sassonica ; lingua tedesca scelta ; p0 
deutſch reden, parlare il.tedesco scel. 
to ecc. A — 
Hochdieſelben, pron, Vossignoria Illu- 
strissima. 
Hochdringend,J adj. premurosissimo, ur» 
Hochdringlich } gentissimo 3 it. adv. con 
grandissima Yad ecc. 


ta gran- 


Hochedel, adj illustre, molto il- 
Hochedelgeboren,J lustre. i: 
Hochehrwurdig, adj. molto reverendo; 
Ew. Hochehrwürden, Vossignoria, vo- 
stra paternità molto reverenda, 
Hocherfahren, adj. sperimentatissimo ecc. 
Hocherfreut, adj. sommamente rallegrago, 
Hocherhaben, adj. elevatissimo, solleva- 


Hoche 
tissitno , sublimissimo ; altissimo, 

‘ eminentissimo, eccelsissimo. 

Hocherleuchtet, adj. illuminatissimo, 
istruttissim. 

Hocherſprießlich, adj. prosperissimo, gio- 
‘vevolissimo, salutevolissimo, alti- 
giovante. 

Dodfabrend, adj. altero, superbo, im- 
perioosoo. 

Hochfarbig, adj. carico di colori vivi. 

Hochfeyerlich, adj. solennissimo, festi- 

‘ wissimo; it adv, solennissimamente; 

‘con ‘gràndissimo apparato. ‘ 

Hodfliegend, adj. altivolante, che vola 

‘ in alto, 

Hochfürſtlich, adj. Tit. Serenissimo, 
Hochgebirge, s. n. alte montagne; it. la 

iù alta montagna. 

Hochgeboren, adj. Illustrissimo, Eccel- 
lentissimo. 

Hochgeehrt, adj. onoratissimo, riveritis- 
simo. 

Hochgelahrt, e Hochgelehrt, adj. dottissi- 
‘mo, eruditissimo, it. adv, dottissi- 
mamente, o i 

Lodgelobt, adj. benedetto, santissimo $ 
die hodhgelobte Dreyeinigteit, la santis- 

_ sima Trinità. 

Hochgeneigt, adj. affezionatissimo, bene- 
volissimo eec.; (Ausdruck der Hoͤflich⸗ 
teit) henignissimo, gentilissimo; it. 

adv, amorevolissimamente ; con som- 
ma benignità ecc. | 

Dodgepriefen, adj. lodatissimo, encomia- 

tissimo. 

Hochgericht, s. n. le forche; it. foro cri- 
minale. 

Hochgeſchätzt, adj. stimatissimo, pregia- 
tissimo. 


Hochgräflich, adj. Tit. die Hochgräflichen 


. Guͤter, Gm. Hochgräfl. Gnaden, i beni 
. dell’ illastrissimo Sig. conte; illu- 
strissimo Sig. conte, 


Hochhalten, v. a. tenere in gran conto; 
aver in pregio, in considerazione,; 
tener a riguardo; far capitale; it. 
fig. c prov. feine Waare, pregiare, sti- 
mare troppo la sua roba. 

Hochheilig, adj. santissimo, sacratissimo. 

Hochherzig, ‘adj. magnanimo, d’animo 
nobile, generoso. 

Hochderzigkeit, s. f. magnanimità, ani- 
mo nobile, generosità, grandezza 
d'animo. 

Hochland, s. n. paese altoz Hochländer, 
abitante d'un paese alto. 

Hoͤchlich, adv. con bitten, beftagen, des 
dauern, fig beſchweren, ſich verfiindigen 
2e., pregare istantemente, calda- 
mente, Ssommamente, lamentar- 

+ $i altamente, grandemente, pec- 
care, offendere gravemente ecc. 


LS 


HIOf 


Hochlöblich, adj. inclito, preclaro, egre- 
gio , illustre. | 

Hochmächtig, adj. altipossente. 

Hochmeiſter, s. m. Gran maestro. 

Hochmeſſe, s. f. messa solenne, cantata. 

Hochmögend, adj. Tit. Hochmögende Her⸗ 
ren, Alti e potenti Signori, Illustris- 
simi Signori; Ihro Hochmögenden, 
Le Loro alte Potenze. 

Hochmuth, s. m. orgoglio, superbia, 
alterigia,° alterezza, arroganza; 

| grandigia, ‘albagfa, ‘sostenutezza; 
Hodmuth mit Etwas treiben, insuper- 
birsi di qualche cosa. se ne far 
bello. 

Hochmüthig, dj. orgoglioso, baldanzo- 
so, gonfio, altiero, superbo, bur- 
banzoso, bòrioso, arrogante, pre- 
sontuoso, fumoso; ein rcenig, or- 
gogliosetto; superbetto; hochmũthig 
werden, insuperbirsi, Dauperbie 
ecc.; fi hochinüthig zeigen, alteggia- 
re; adv. orgogliosamente, superba- 
mente, altieramente, enfiatamente, 
arrogantemente. 

Hochnöthig, adj. necessarissimo, mol- 
to necessario, 

Hochrückig, adj. alto di tergo, di dosso. 

Hochſchäftig, adj. d'alto liccio; hochſchäf⸗ 
tige Fapeten7 arazzi d'alto liccio. 

Hochſchätzbar, adj. pregiabilissimo, sti- 
mabilissimo, 

Hochſchätzen, v. a. ſ. hochachten. 

Hochſchäßzung, s. f. stima, venerazione. 

Hochſchenkelig, adj. alto di gambe; di 
gambe lunghe. 

Hochſchwanger, adj). colei, che s’avvici- 
na al parto, ch'è col corpo a gola. 

Dodbfelig, adj. der bochfelige König, die 
Bodfelige Koniginn, il defunto re, la 
defunta regina di chiara memoria. 

Lodfinn, s. m. sentimento nobile, 
sublime, elevato ; alti sentimenti. 
— ——— adj. di alti sentimenti, 
i sentimenti nobili, 

Höchſt, adv. sommamente; suprema- - 
mente; al, in supremo grado; all' 

ultimo segno ; superlativamente ; 
estremamente, grandissimamente, 
eccelsamente, sovranamente, eccel- 
lentemente, eminentemente; perfet- 
tamente ecc.; höchſt gut oder ſchlecht, 
buono, o cattivo in supremo, o in 
superlativo grado, cioè ottimo o 
essimo; höchſt fon, garftig ꝛc., bel. 
o o brutto ecc, in supremo grado; 
höchſt ftrafbar, degnissimo di puni- 
zione. 

Hochſtämmig, adj. d'alto fusto. 

Höchſtangenehm, adj. piacevolissimo ; gio- 
condissimo; gradevolissimo; som- 
mamente grato ecc, 

Höchſtärgerlich, adj. scandalosissimo ecc. 


Hoͤchſt 
Hochſtbeglückt, adj. fortunatissimo. 
Höchſtbetrübt, adj von Perſonen, me— 

stissimo, tristissimo, dolentissimo, 
addoloratissimo ecc.; von Sachen, 

; Juttuosissimo , lagrimevolissimo ecc. 

Höchſtderſelbe, pron. von regierenden Für⸗ 
ften, Sua Maestà; Sua Altezza Sero- 

‘ nissima Realc. 

Höchſtdieſelben, pron. Le Loro Macstà 
(Le L. L. M. M.) Le Loro Altezze 
(Le L. L. A. A.) i 

Höchſte, adj. il più alto; il più sublime 
ccc.; der höchſte Berg, der hochſte Theil, 

‘ il più alto monte; la parte più alta 
d’una casa ecc., wag Alles ibertrifft, 
sommo, supremo; superiore nel suo 
genere; suvrano; cccellente,- emi- 
nentissimo, ottimo; Sott ift das bob: 
fte Gut, Dio il sommo bene, pie bid: 
fte Glückſeligkeit, la somma, sovrana 
© suprema felicità; der höchſte Grad, 
il fiù alto grado, il supremo, l’ulti- 
mo grado; die höchſte Würde, la di- 

‘ guità suprema; die höchſte Gewalt, 
sovranità, autorità sovrana; die höch⸗ 
fte Obrigteit, magistrato supremo; 
der Höchſte, Sott, l’altissimo; Dio; 
subst. es ift Alles aufs Hoͤchſte gefties 

gen, ogni cosa è giunta all’ eccesso, 
al colmo ‘ecc.; Etwas aufs Hochſte 
Bringen, arrivare al non più oltre, 
giugnere al colmo di checchessia; 
adv. aufs höchſte, gum höchſten, f. big: 
ftens. 

Höchſteigenbändig, adv. Seine Majeftàt der 
Koͤnig bat ihm höchſteigenhändig geſchrie— 
ben, Sua Maestà il re si degnò di 
scrivergli di. proprio pugno, 

Höchſtens, adv, al più; tutto al più; al 
sommo; was Sie höchſtens dafür fordern 
können, il più che voi ne potete esi- 
gere. 

Höchſtgebiethend, adj.sovrano; assoluto; 

. independente; hochgebiethende Mat, 
sovranità; imperio sovrano; monar- 
chia, i i 

Höchſterfreulich, adj sommamente ralle- 
capii rallegrativo in sapremo gra: 

Hochſtfroͤhlich, adj. giovialissimo, gio- 
condissimo, giojosissimo ecc. 

Hochſtift, s. n. chiesa, capitolo catte- 
drale ; it. dominio della chiesa cat- 
tedrale, del vescovato. 

Höchſtlieblich, adj. soavissimo ; dolcissi. 
mo ecc, va 

Höchſtlöblich, adj. lodevolissimo. 

Hochſtmächtig. adj. potentissimo, 

Hochſtnachtheilig, adj. svantaggiosissimo. 

Höchſtnöthig, adj. necessarissimo; as- 


solutamente necessario; höchſtnöthig 


brauchen, aver somma necessità, gran- 
dissimo bisogno di alcuna cosa, 


—* 


f 

Hodhm 
Höchſtnüglich, adj. utilissimo, utile in 

supremo grado ecc. | | 
Höchſtſchädlich, adj. nocevolissimo, no- 

centissimo, dannosissimo, nocivis- 

simo, ‘ — 
Höchſtſchändlich, adj. vergognosissimo 

-cec.; it adv. vergognostssimamente. 
Höchſtſtrafbar,J adj. sommamente puni. 
Höchſtſträflich.5 bile; degnissimo di pu- 


nizione. 


Höchſtſündlich, adj. peccaminosissimo; 


peccaminoso in supremo grado. 

— adj. biasimevolissimo. 
Höchſtunwiſſend, adj. ignorantissimo. * 
Höchſtoverbindlich, adj. obbligantissimo, 
Höchſtverbunden, adj. obbligatissimo. . 


Höchſtverdammlich, adj. dannabilissimo 


ecc. 
Hochſtverderblich, adj. perniciosissimo; 

‘rovinosissimo ecc. ©’ 
Höchſtverliebt, adj. innamoratissimo; in- 

namorato , invaghito al supremo 


grado. : 


, Höchſtwichtig, adj. importantissimo, ri- 


levantissimo; di grandissima impor- 
tanza. 0 
Hochteutſch, adj. ſ. Hochdeutſch. 
Vochtrabend, adj. von Pferden, che trot- 
tando si solleva troppo; fig. vom &tol, 
rigonfio, gonfio, ampolloso, affet- 
tato che va su le nubi; todtrabend 
reden, ſeyn, andare sulle cime degli 
alberi; dar nel sublime, nell’ am- 
potloso; hochtrabende Worte, parole 
ampollose; bodtratender Menſch, uo- 
mo orgoglioso, vanaglorioso; pre- 
suntuoso; hochtrabend tbun, farl’uom 
di alto affare; grandeggiare, 
Hochtraber, s m. cavallo, che nel trot- 
tare si solleva troppo, o 
Hochverdienſtlich, adj. sommamente, per- 


fettamente meritorio; degnissimo di . 


premio, di ricompensa. 
Hochverdient, adj. benemeritissimo, de- 
gnissimo, 
Hochverrath, s.m.delitto dilesa maestà. 
Hochweiſe, adj. sapientissimo, savissimo. 
Hochverräther, s. m. reo del delitto di 
lesa maestà. 
Hochwild, s. n. ran salvaggiume. 
Hochwohledel, ad} tit, riveritissimo, sti- 
‘  matissimo. — 
Hochwohledelgeboren, adj. tit. illustre, 
riveritissimo, 
Hochwohlehrwürbig, adj. molto reve- 
rendo. 
Hochwohlgeboren, adj. tit. illustrissimo, 


Hochwürden, s. f. Ihro Hochwütden, vos. 


signoria molto reverenda, 
Hochwürdig, adj. degnissimo; tit. molto 

reverendo; Hochwürdigſter, reveren- 
+ dissimo; bag Hechwürdige, il Santis- 
‘ simo Corpo di Cristo. sà 
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molto reverendissimo signore; mon- 
signore. 
Hochzeit, s. f. nozze, un paio di nozze, 
festino, convito, solennità delle noz- 
ze; Heine, nozzolino; prov. er gebt 
ing ITreffen, als wenn er gur Hochzeit 
ginge, egli va alla guerra come s 
andasse’ a nozze; Sodieit, Aufblü⸗ 
hung der Pflanzen, antesi. s 
Hochzeitbett, s. n. talamo, letto nuziale. 
Hochzeitbitter, s.m, invitatore alle noz-. 


| ze. 
Hochzeiter, a. m. sposoz Hochzeiterinn, 


s. f. sposa. . 
Hochzeitfeſt, a. n. festa, festino delle 
nozze; solennità nuziale. 
Hochzeitfeyer, s. f. solennità nusiale. 
Hochzeitgaſt, s. m. (—gdfte) convitato, 
invitato alle nozze. 
Hochzritgedicht, s. n. epitalamio, poesia, 
— canto nuziale, 
Hochzeitgepränge, s. n. pompa nuziale. 
vogreuge wene s, n, dono, donativo, 
si fa in occasione delle nozze. 
Hochzeitgott, s. m. Imeneo, Imene, VId- 
dio delle nozze. | 


Hochzeithaus, s. n (_ bdufer) casa nu- 


. ziale; casa in cui si fanno le nozze. 

Hochzeitkleid, s. n. abito nuziale; panni, 
vestimenti nuziali, maritali. 

Hochzeitkoſten, s. pl. spese nuziali; le 
. spese delle nozzo. | 

Hochzeitkranz, s., m. ghirlanda, corona 
nuziale, i 

Hochzeitleute, s. pl. i convitati alle nozze. 

Hochzeitjich, adj. nuziale, nozzeresco, 
sposereccio; adv. nuzialmente. 


Hochzeitlied, s. n. canzone epitalamicaj. 


epitalamio; canto nuziale. - 
podieittuft, 8. f. sollazzo, diletto nu- 
ziale, 
Dodieitmabl, s. n. banchetto, convito 
nuziale. | 
Hochzeitmäßig, adj nuziale, nozzere- 
sco, in guisa di nozze, a maniera 
di nozze; adv. nuzialmente; a guisa 
di nozze 
Hochzeitmutter, s. f. la madre dell’ uno 
degli sposi, o colei, che fa le spese 
delle nozze. . | 
Hoch;eitnacht, s f. ( — nédte) la prima 
notte de’ novelli sposi. 
Hochzeitpredigt, s. f. predica nuziale. 
Hochzeitrede, s f. diceria, aringa, ra- 
gionamento nuziale. F 
Hochzeitſaal, s. m. sala delle nozze. 
Hochzeitſchmaus, s m. pasto, stravizzo 
nuziale; seapponata. 
Lodieitfpiele, s n. pi, giuochi, diver- 
. timenti nuziali. 
Hochzeittag, s, m, di nuziale; giorno 
celle nozze. . 
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Hochwürdigſt, adj. tochwürdigſier Herr, 


vHof 


Hochzeitvater, 8. m. il padre dell’ uno 
degli spusi, o colui che fa le spese 
delle nozze. : 

Hoqhzeitverſe, s. m. pi. versi epitalamici, 
nuziali. —. 

Hochzuehrend, adj. riveritissimo, 

Hochzuverehrend, stimatissimo. 

*Hoden, v. a. recarsi indosso; indos- 
sarsi, porsi a dosso; cine Perfon, por- 
tar penzolone qualcheduno;z v. n. 
faugen, accoccolarsi ecc.; Einem im; 
mer auf bem Halſe boden, esser sulle 
braccia, sulle spalle d'alcuno, esser- 
gli sempre alle spalle; assediario; 
immer mo boden, marcire in un luo- 
0o; starvi grandissimo tempo3z mat 
boden wir bier? pero star qui a 
bada? perchè baloccarsi qui? 

Höcker, s. m. scrigno, gobba, gobbet- 
to3 auf der Erde, collina. 

ario) adj. gobbuzzo, gibboso, 

Hoͤckerig, scrignuto ecc.; hockerichter 

Käörper, corpo attortigliato, stravok 
to, scontorto; vom Lol}, legno sca- 
bro, ronchioso, rostiglioso, bitorzo- 
luto 5 bag Hockerichte eines Baume8, ber 
ben Vrand bat, scrofa; cin bodteriger 
Weg, via scabrosa, aspra; bas Hodes 
rige auf ber Oberfli me, scabrosità; 
fig. höckerige Schreibatt, stile disugua- 
le; scabroso. _is 

Höckermuskel, 8. m. anconéo. 

Hockerochſe, s. m. f. Bifon. 

Hocus Pocus; s. m. gherminelle; giuo- 
chi di mano; £ocu3 Pocus machen, 
fare sparire, giuocar di mano; fig. 
e vulg. barattare; camuffare, barare 
ecc.j der Hocus Pocus mat, espila- 
tore; che giuoca di mano; it. fig. 
fantino; ciurmadore, aggiratore, 
bindolone, mozzorecchi, bindolo, 
bindolone. 

Dode, s. f. testicolo, coglione, 
Hodenbeutel, s. m. borsa de’ testicoli; 
‘coglia, scroto. 3 
Hodenbruch, s. m. ( bride) crepatu- 

ra; ernia di scroto. 

Hodendoctor, s. m (ſcherzweiſe) un me- 
dico de jure coglionico. 

Hodenhäutchen, s n. darton, membrana 
muscolosga dello scroto. 

Hodenſack, s.m. (_ ſäcke) f. Dodendeutel. 

of, s. m. (Höfe) in Gebduden, corte, 
cortile; grofer, certilone; (Herrnhof 
oder adeliaer Hof auf dem Lande) ca- 
stello, villa; gu ofe dienen, gu Hofe 
dreſchen, pflügen ꝛe., pos servitù 
al signore del castello, battendo il 
grano; lavorando i campi; YPallaft 
des Filrften 2c., corte; bey Hofe leben, 
vivere in corte; nad Hofe geben, an- 
dare alla corte; bey Hofe fpeifen, ave- 
‘re la tavola a corte, in corte; (die 


sr 
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| Dofamt, 8. n. 


Hofa 


fürſtliche Familie und die vornebmften 
Miniſter) corte; der Hof iſt jetzt nicht 
hier, la corte non è qui; bey Hofe 
angeieben fegn, essere in credito alla 
corte; ber faiferlibe, ber franzéfifhe 

of, la corte imperiale, la corte di 
Francia; bie curopaifchen HHfe, le cor- 
ti, le potenze d'Europa; (Lofftaat) 
corteggio; cinem Prinzen den Hof bes 
fteiten) ordinare il corteggio a un 
principe; Bauerhof, podere; ein Hof 
um die Planeten, alone, corona del 
sole, o della luna, 

a (_ dmter) uffizio, im- 
piego' di corte, 

Dofart, s. f.. modo, maniera cortigiana, 
cortigianesca, di corte; nad) Hoſart, 
cortigianamente. I 

Hofbäcker, s, m. fornajo, panattiere di 
corte. 

Hofbäckerey, s. f. panatteria di corte; 
,ìmpiego del panattiere alla corte, 

. @'1 luogo dove si fa il pane per la 
corte, 


Lofbauamt, s. n. uffizio delle fabbriche. 


- Dofbebdienter, s. m. uffiziale di corte; 


impiegato alla corte, servitor di 
corte. 


 Gofbedieaung, e, f. impiego, carica di 


corte. 


Hofbrauch, s. m, (— bréude) usanza, 


uso di corte. 

Hofbuch, s. n. catasto de’ lavoranti 
tributarj; it. registro degli uffiziali 
di corte. 

Softapellan, s. m. capellano di corte. 

Lofcapelle, s. f .capella di corte. 

Hofcaſſe, s. f. cassa di corte. * 

Hofcavalier, 8. m. cavalier di corte. 


. Vofceremoniel, s. n. ceremoniale, e ce- 


memonie di corte. — 
Höſchen, s. n. am Haus, corticino, cor- 
ticella, cortiletto, cortiluzro. 


Hofcomplimente, 8. n. pl. complimenti 


cortigianeschi; buone parole. che 
non conchiudono nulla. 


Hofdame, s. f. dame di corte. 

Hofdiener, s. m. servente, servitore, 
staffiere di corte. — o 

Hofdienerſchaft, s. f, la livréa, i servi- 
dori; la famiglia d'un principe. 

Hofdienſt, 8. m. servizio di corte; in 
Hofdienſten ſeyn, essere impiegato alla 
corte. 

Höfeley, s. f. corteggiamento; il far il 
vagheggino, il damerino. 

Höfeln, v. n. corteggiare, far la corte; 
vagheggiare, fare iMdamerino. 

en, v. a. non si usa fuorchè nel 

modo di dire; baufen unb bofen, dar 
micetto in casa sua; albergare uno. 


Doffibig, adj. biefe Familie ift hoffdbig, 
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Do ff 


questa famiglia passa, ha il diritto 

i comparire, di andare a corte. 

Doffarbe, 8. f. assisa, divisa della corte. 

Soffart, s. f. superbia, orgoglio, al- 
terigia, boria; fasto grandiosità; 

-  chiella, | . 

Dofféirtig. adj. superbo, orgoglioso, al- 
tiero, baldanzoso, borioso, fastoso, 
vanaglorioso, altero, altezrzoso; Gott 
widerſteht dem Soffirtigen, Dio resiste 
a’ superbi; adv. superbamente, or- 
gogliosamente , burbanzosamente , 
alteramente, altezzosamente, fasto- 
samente. 

Doffen, v. a. sperare; avere speranza 
promettersi; prov. boffen und barren 
macht manden gum Narren, chi vive 
a speranza muore a stento, muor 


cacando; alles Gute von Etwas beffen, . 


sperar bene di checchessia; von dem 
nichts Gute8 mebr zu hoffen if, uomo 
di perduta speranza; (vermutben,. 
giauben) credere, sperare; id boffe 
nibt, daß es heute reghen merde, non 
credo ,. che pioverà oggi; ich wil doch 
nicht boffen, daß :c., non voglio ere- . 
dere, che ecc.; das will id nibt bofe 
fen, non voglio crederlo ; boffeft Du, 
daß cin Lügner die Wahrheit fage, spe- 
ri tu, che un bugiardo dica Ja veri- 
tà? (wasten) aspettare, attendere, 
stare alla bada di checchessias wir 
baben ſchon lange auf feine Ankunft ges 
boffet, è un pezzo, che spettiamo il 
suo arrivo; bey den Sdgern, fermarsi; 
ber Hirſch hoffet oder vergoffet, il cervo 
si ferma. 
Hoffend, adj. v. sperante; che spera. 
Hoffentlich, adv. per quel, che si spera; 
per quanto si spera; come si spera. 
Soffnung, s. f. speranza; speme, fidu- 
cia; eine Heine, speranzina; Hoffnung 
maden, dare speranza, o speme; 
fare sperare; Jemanden mit leerer 
Hoffnuug abfpeifen, dar dubbole, pa- 
stocchies ber Soffnung leben, aver 
fidanza, stare in speranza; Jeman⸗ 
den einige Doffnung machen, dare at- 
tacco, appicco; Hoffnung ſchopfen, 
confortarsi; bie Hoffnung verlieren, 
mancare di speranza, perdere la 
speranza; in feiner Hoffnung betrogen 
werden, essere, rimanero deluso, 
frustato, frustrato della sua speran- 
za; piùgiiù, gangunvermutbet, restare 
scaciato, smaccato; essergli guasta- 
to l’uovo in bocca; ſich gewiſſe Hoffe 
nung auf Etwas maden, fare asse- 
gnamento sopra checchessia; vergebs 
Uh gebofit haben, trovarsi le mani 
piene di vento; auf Doffnung leben, 
vivere a speranza; Iemanden alle 
Doffnung benehmen, — diffi- 


Hoff 


dare d'uno; der fi immer Hoffaung 
macht, speranzoso; alle Hoffnung fab: 
ren laſſen, o aufgeben, gittar il mami- 


co dietro alla scure; perdere ogni: 


- speranza; guter Hoffnung feyn, essere 
gravida, incinta; biefer Sohn ift die 
Soffnung 2c., Sie find meine ganze Hoff⸗ 
nung, quel figlio è la speranza ecc., 
voi siete tutta la mia speranza, 
pa) adj. privo di speranza; 
isperrato. 
Hoffnungsvoll, adj. pieno di speranza; 
boffnungévoller Jüngling, giovane, che 
è di\grande aspettativa , che fa spe- 
rare molto, che dà grande speranza. 
Hoffolge, 8. f. obbligo de’ vaasalli di se- 
‘guire, o servir il padrone, 
Hoffrau, s. f. moglie d’un lavorante 
tributario. LA 
Soffriulein, a. f. damigella di corte, 
 Soffreunde, s. m. pl. amici di corte. 
Doffurier, e. m. furiere di corte; quar- 
tiermastro per gli alloggiamenti del. 
la corte. si 
Hofgericht, s. n. magistrato supremò; 
| consiglio supremo. 
Hofgerichtsadvocat, s. m. avvocato ‘al, 
del tcibunale della corte. i 
Hofgerichtsrath, 8. m. consigliere del 
tribfirule della corte. a 
Hofgeſind, s. n. livrea, servidòri di 
Peorte, (et so — 
Hofhaltung, s. f. corte; residenza. 
Hofiren, v,:@.‘antic. corteggiare; far 
. corte ‘(oggi)5. tortire; scaricar il 
; ventre; andar dèl.corpo; Cinem Et: 
was bofiren, (mod@basso) nan isti- 
mare un 
averlo nelta tacca del-zoccolo eve. -. 
Hofjunker, s. m. gentiluomo ordinario 
della corte. F 
offammer, s. f. la camera, 


il consi- 
glio delle finanze. . 1 


Hofkammerrath, s.m. consigliere delle 


finanze. — 
Hofkanzler, s. m. cancelliere della corte. 


Hofkanzley, s. f. cancelleria della ‘corte. - 


Doftapelle, s. f. capella di corte. 
Hofkapellan, s. m. capellano di cotte. 
Hoffeller, s. m. cantina di corte, | 
Hoffellerey), s. f. bottiglieria di cotte, 
Hofkellermeiſter, s.m. bottigliere di corte. 
Hofkoch, 8. m. cuoco di corte. 
Hoffrieggrath, s. m. consiglio aulico di 
guerra. - 
Hoflager, s. n. corte, residenza della corte. 
Dofleben, s, n. vita di corte; vita corti- 
giana, cortigianesca. 
Sofleute, s. pl. cortigiani; gente, per- 
‘sone della corte. |; |. . 
Höflich, adj. cortese, . civile gentile, 
manicroso, affabile, onesto; it. adv, 


cortesemente, civilmente, compita-, 


fico, ave uno in culo, 


Hof m 
mente, con civiltà; aufe "bofliofte, 
cortesissimamente. 
Höflichkeit, s. f. cortesia, civiltà, civi- 
‘ lità, onesta gentilezza, bontà; af- 
‘ fabilità; Höflichkeiten, cortesie; atti 
cortesi; finezze, accoglienze, one- 
‘ stà; nicht viel von Höflichkeit wiffen, 
‘non aver letto il Galateo. i 
Höfling, s. m. cortigiano; geringer, cor- 
tigianello, cortigianetto, cortigia. 
nurzo. ; Ù 
Soflift, s. f. cortigianeria; astuzia, ac- 
cortezza, finezza cortigianesca. 
Hoflivrey, 8. f. livrea, tassisa della corte. 
Sofmanier, s. f. maniera, foggia corti. 
‘giena, cortigianesca; nad) Hofmanier, 
cortigianamente; a modo di corti- 
| giano. | de 
Dofmann, s. m. uomo di corte, corti- 
giano. 
Hofminnifd, adj. cortigianesco ; da cor- 
tigiano; it. adv. da cortigiano; cor- 
tigianamente. 
Hofmäßig, adj. cortigianesco, confor- 
me' all’ usanze della corte, da cor- 
‘ tigiano; adv. alla cortigiana; corti- 
giàanamente; a modo de' ‘èortigiani. 
Hofmarfhall, s. m. maresciallo di corte. 
Hofmedicu8, s. m. medico di corte. 
Sofmeifter, s. m. eines jungen Herrn, ajo, 
governatore, maestro, pedante, pe- 
dagogo; Haushofmeiſter, siniscalco ; 
: macstro di casa; maggiardomo: auf 
‘einem Gut, fattore, ò riaestro di ca- 
sa; castaldo. - J 
Hofmeiſterey, s.f. auf einem Gut, castal- 
deria;.fattoria; ministero del fatto- 
rc in un podere e l'abitazione di 
esso. Ri ro 
Sofmeifterinn, s. f. bey ‘Kindern, ajas . 
auf einem Gut; castalda, fattoressa; 
Haushofmeifterinn , la moglie del mag- 
giordomo; maggiordòma.' 
Hofmeiftern, v. n. far l’ajo, o Faja; go- 
‘ vérnare, ‘allevare i giovani, o le 
donzelle; it. fig. farla da riformato- 
re, da censore; criticare, censura- 
se; crivellaroy apporre al sale, al 
sole; appuntare, riformare, correg- 
. gere; er will bofmeiftern, egli vuol 
farla de dottore, da maestro, da ri- 
forniatore, da censore; der alle8 hof⸗ 
meiftert, correttore di stampa vec- 
chia; appuntatore ecc. 
Gofmeiftezlio, adj. maestrale, pedante- 
sco; dottorevale, dotterale; adv. 
macstratménte, in aria maestrale; 
in modo pedaritosco ecc. 3 bag flinget 
bofmeiftartià, ciò fa del pedante; par 
che. vogliate fare il dottore. 
Hofmeyer, s. m, castaldo, fattore d'una 


- "e — — — 
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Gofm 
Sauna s. m. musico di corte. 
; | 
Sofnarr, s. m. buffon di corte; giul- 
lare, giullaro. 
Dofprediger, s. m. predicatore di cor- 


te; predicatore ordinario d’un prin-. 


cipe. 
Hofrath, s.m. consiglier di corte; (das 
Gollegium) il consiglio aulico,e di 
corte. - 


Hofräthinn, s. ſ. moglie d'un consiglier 


di certe. 
Sofrinte, 8. pl. cortigianoria; cortigia- 
nia; tratti da cortigiano ecc, 
Hofrecht, s. n. diritto di corte. 
Hofrichter, 8. m. giudice, bailo, pode- 
stà di corte. 
Hofſchatzmeiſter, s. m. tesoriere di corte, 
Hofſchenk, s. m. gran coppiere. 
Hofſchneider, s. m. sarto di corte. 
Hofſchuſter, s. m. calzolajo di corte, 
Soffpradhe ,- s. f. lingua, linguaggio di 
corte; fig. complimenti cortigiane- 
schi. 
Hofſtaat, s. m. sfoggio, pompa di cur- 
te, corteggio, seguito, comitiva. 
Sofftaat, s. f residenza della cortc. 


Sofftatt, s. f.residenza, palazzo, corte. 


Hofſtube, s. f. stanza cho corrisponde 


‘. ‘sopra il cortile. 
, Doftblire,, s. f. 


orta del cortile; porta 
che ha l’uscio sul cortile. 

Hoftracht, s. f. foggia, divisa, assisa, 
taglia di cortc. 

Softrauer, s. f. bruno di corte; Sof: 
trauer anlegen, vestire il bruno di 
corte. 

Sofvieh, s. n. bestiame d'una villa, 
d’una terra signorile. 


Hofweiſe, s. f. modo, maniera, foggia 


di corte, 0 cortigianesca. 33 
Hofmefen, s n, affari, faccende di corte. 


Hofwirthſchaft, s. f. econpmia, governo 


economico della corte. 
Hofzucht, s. f. disciplina di corte. 
Hofzwang, s. m. la soggezione della 
corte, l’incomoda etichetta della 
corte, fastidio dell’ ctichetta di 
corte. 


Höhe, 8. f. altezza; altura; altitudine, 


. elevatezza; (Tiefe) altezza; profon- 
dità; (Anhohe) eminenza, alterza 
ecc.; cine Hohe, wo man fhuffrey ift, 
la montagna della pagnotta; Hohe 
des Pols, altezza del Polo3z die Höhe 
der Sonne nehmen, meffen, prendere 
l’altezza ;. osservar l'altezza; die 
Höohe eines Schiffes, la latitudine; in 
gleicher Höhe mit einer Inſel, ciner Stadt 
fegn auf der See, essere all’ altezza 
d'unꝰ isola, d’una città; essere nell’ 
istesso grado di latitudine; die Dòfe 
eines Baiaillons, il numero delle file, 
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Hohl 
degli ordini d'un battaglione; eine 
Höhe haben, essere dell’ istessa al- 
tezza; in die Höhe beben, levar in 
‘alto3 alzare; inalzare; mandare in 
‘su; sollevare; in die Hobe geben, .an- 
dare, salire in alto, in su auf die 
Höhe fahren, andar in alto mare; fig. 
die Nafe in die Höhe werfen, portare. 
il capo alto, il naso alto; die Höhe 
ber Farben, vivezza, vivacità de’ co- 
lori; die Höhe des Verftandeg, der Ges 
danfen, l'elevatezza, sublimità dell 
ingegno, de’ pensieri. 

Sobeit, s. f. altezza, grandezza, eleva- 
tezza, sublimità, superiorità, pre- 
minenza, cccellenza; die Hobeit der 
Seele, l'eccellenza dell’ anima; die 
Hoheit Gotteé, la maestà di Dio; bie 
Hoheit eines Standes, einer Würde, 
preminenza, maggioranza, grandez- 
za; it. dominio supremo; cin Theil 
ber Graffhaft Mansfeld iſt churſächſiſcher 
Hoheit, una parte della contea di 

. Mansfeld è del dominio elettorale di 
Sassonia; tit. altezza reale; Eure 
Königliche Hoheit, Cure Hobeit, vostra 
altezza reale; Ihre Ho9eiten, lo loro 
altezze reali. 

Hoheitsrecht, s. n. regalia. 

Hoheitsrechte, s. n. pi. sovranità, 

Dobelied, 8. n, cantica. 

Höhenmaß, s, n. ipsometron; die Lebre 

vom Hoͤhenmaße, ipsometria, 


Höhenmeſſer, s. m. quadrante, astro- 


labio. o 
Hibenmeffuna, s. f. cultellazione, ipso- 
metria, altimetria, . 
Sobeofen, s. m. fornace di fonderia. 
Hobepriefter, s. m. pontefice. — 
Hobepriefteramt, s. n. pontificato. 
Hoheprieſterlich, adj. pontificale; adv. 
pontificalmente. 
Höher, adj, comp. di tod, più alto; 
eccedente o superiore in altezza; - 
höher madien, far più alto; rialzare 
ecc.; it. fig. superiore; höhere Madt, 
forza superiore; höhere Vedienung, 
Claſſe, carica, posto, classe superio- 
re; der boper alé andere ift, superiore; 
che ha superiorità, potestà sopra gli 
- altri; eg höher bringen, avanzarsi, 
inalzarsi più, erescere in dignità, in 
ricchezze ecc. i 
Hohl, adj. cavo, vuota, scavato, con- 
cavo, incavato; dic hohle Hand, il 
‘concavo della mano; cin hohler Zahn, 
| dente guasto; hohle Xugen, occhi in- 
cavati, affossati, affondati; Boblet 
Veg, f. Hohlweg; der Doble Leib, cas- 
so 3 cassero; torace; ein hohlgeſchlif⸗ 
fener Spiegel, specchio concavo; cine 
boble Klinge, f. Hohlklinge; eine Boble 
| Etimme, voce attusa; (8 iſt mit fo 


- 


Hohl 
hohl im Magen, il mio stomaco è vuo- 
to, ho fame; bobl meffen, fognare le 
misure; bas £oble unter der Achſel, 
ditello:; prov. ba6 if ibm auf cinen 
hohlen 3abn, egli è una fava in bocca 
al lione. . 

Doblader, s. f. vena cava, 

‘+ Hobldugig, adj. colui, che ha gli occhi 
affossati, affondati; incavati. 

Hohlbäckig, adj. colui, che ha le guan- 
ce affossate, dimagrate. 


Hohlbeit, s. n. ascetta da legnajuoli; 


ascia torta, . 

Hohlbohrer, s. m. foratojo, succhio, 
succhiello. 

Höhlchen, s n, cavernuzza, cavernetta, 

° grotticella, grotterella ecc. 

Höhle, s. f. caverna, spelonca, antro, 
grotta, speco; tiefe, finftere, grottac- 
cia; mo wilde Thiere find, tana, caver- 
na, covile, antro 0 lustra; ©dblung, 
cavo; cavità, concavità, il concavo; 
fosso; buca; tana; die Zahnhoͤhle, al- 
veolo di dente. 

Dobleifen, s. n. ſ. Hohlmeißel. 

Höhlen, v. a. scavare; f: ausboblen, 


Soblen, v. a. prend@re, pigliare; an- 
. dare a prendere, venire a prendere; 
‘ portar, menar via; Athem boblen, pren- 
der fiato, respirare, rifiatare; cinen 
Vrief von ber Poft hohlen, andare a pi- 

_ gliare una lettera alla posta; bie 

” Braut beim boblm, menare, condurre 
a casa la sposa; Jemanden oder etwas 
boblen. laffen, mandar per uno, per 
una cosa; mandare a prendere, a 

‘ cercare uno, in cerca d'uno; boble 
dich der Feufet, il diavolo ti porti, 

Sobifeile , s. f. lima da incavare. 

Hoblgeſchwür, 3° n. fistola. - 

Hohlhaue, s. f. ascia (da incavare. 

Hohlhobel, s, m. incorzatojo, pialletto 
da scornicciare. 

Dox:!dt, adj. cavernoso; grottoso. 

Dohlkehle, s. 3. cavetto, gola, guscio 5 
Streifung an eine Sdule, accanalatu- 
ra, incanselatura. — 

Peprrlinge, s. f. lama scanalata. 

Hoblleiſte,s. f. cavetto, trochilo, guscio, 

Loblmeifel, s. m. sgorbia; scarpello a 
doccia; céntera. 

Soblminze, s. f, moneta brattcata. 

Soblrunt, adj. concavo; cavo, e ri- 
tondo. 

Hohlſchnabel, s. m. tucano mangiapepe, 

Doblfpiegel, s. m. specchio concavo. 

— s. m. f. Hollunder. 

Höhlung, s. f, concavità; concavo; ca- 
vità, cavo, buco; im &8ffel, il con- 
cavo del cucchiajo, ei 

Hohlweg, a. m. strada affossata, affon- 
data, cammino a doccia. 


— 710 — 


Hold 

Hohlwurzel, s. f. aristologia. 

Hohlzahn, s. m. eines Pferdes, dente di 
mezzo. 

Hoblziegel, s. m. tegolo, tegolino; te- 
gola arcata. 

Hoblzirkel, s. m. seste, compasso da 
mìsurarc i corpi concavi. 

Sohn, s. m. scherno; ludibrio, dile- 
gione, beffa, scorno, vituperio ecc.; 
Ginem Hohn fpreen, dir vituperj, vil. 
lanie contro uno, insultare, brava- 
re; Jedermann treibt Sport und Dobn mit 
ibm, egli è tl ludibrio di tutti; egli 
è sbefteggiato, vituperato,- svilla- 
neggiaro da pertutto; Hohn fey gebo. 
then, ber Böſes denti, a onta di chi 
mal pensa; gum Hohn, per ischerno; 
a onta, alla barba. 

Hohnnecken, v. a. {. höhnen, veriren, fop 

n 


pen. 

Hohnneckerey, s. f. ſ. Höhnerey. 

Höhnen, v. a. schernire, sbeffare, abof.- 
feggiare , burlare ecc. 

Höhnenswürdig, adj. schernevole; de- 
gno di scherno. 

„Hödhner, s. m. schernitore, sbeffeggia- 
tore, beffardo, beffatore, berteg- 
giatore: 

Débnereg, s. f. schernimento, scherno, 
ludibrio , berteggiamento, corbella- 
tura, scornacchiata, dilegione. 

Hohngelächter, s. n. ghigno, riso di 
scherno, di dispregio. 

Höhniſch, adj. ironico ccc.; f. ſpoͤttiſch. 

Hohnlächeln, v. n. sogghignare. 

Hohnlachen, s. n. f. Hohngelaͤchter. 

Hohnlachen, v. n. f. höhnen. , 

Hohnlacher, s. m. irrisore, sbeffcggia» 
t 


ore. 
Hohnrebde, s. f. diceria ironica; ragio- 
namento per ischerno. 
Hohnſprecher, 8. m. ingultatore. 
Höhnung, s. f. f. ——— 
Hohnwott, s, n. parola ironica da 
ischerno. — x 
Bobo , inter). f. bo. 
Höke, s. m. rivendugliolo ; rigattiere; 
rivenditore ; barullo 3 treccone. 
Höken, v. n. barullare; fare il rivendi- 
tore, il rivendugliolo, rivendere 4 
minuto; mit Sal, vendere il sale 8 
minuto; mit Obft :c., treccare. 

Hökerey, a. f. vendita, traffico a minu- 
to; il barullare; mit Dbft, Grdgex., 
treccheria. 

Hökerkram, s. m. treccheria, © l 

Doterinn, s. f, rivenduglivla, rivendi 
trice ; trecca. 

Lotus Pokus, e, m. f. Hocus Pocus. 

old, adj. propizio, amico, benigno, 
"favoresole; Ginem bolb ſeyn, voler 
bene; favorire, portar affezione ecc. 


f 
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er, s. m. Holderbaum, Dolberberre, 
Holderblüthe 2c., ſ. Hollunder 20. 
Hoidſelig, adj. amorevole, grazioso, 
‘benigno, dolce, amabile, piacevole; 
it. adv. amorevolmente, graziosa. 
mente, piacevolmente, dolcemente. 
Lolbdfeligleit, s. f. graziosità, amorevo- 
lezza, amabilità, dolcezza, piace- 
volezza; bontà, benignità, clemenza, 
Solfter, s. f. f. Hulfter. 
018, s. m. orca 


dol. s. n. cine Schiffes, il cavo d'un. 


vascello. 

Holla, interj. olà; non v è nessuno? 

Dolland, s. n. Olanda. 

Dolinder, s. m. Olandese; die Hollaͤn⸗ 
derwatze in Papiermiblen, stile; gros- 
so legno che fa muover le stanghe. 


Hellandiſch, adj. olandese; d’ Olanda; 


‘adv. all’ olandese. | 
Hölle, s.f inferno; im Abgrund der Hölle, 
nel profondo dell’ inferno; fig. cé ift 
cine folle, egli è un inferno ; fig. Cis 
nem bie Hölle beij machen, toccare la 
coscienza di uno, eccitare in alcuno 
il timore dell’ inferno; feine Hoͤlle in 
ſich baben, portar seco il proprio in- 
ferno, il proprio ‘sup lizios fig. die 
Teufel, P inferno, i demoni; la po- 
testà delle tenebre; in die Holle wer⸗ 
fen, bey den Schneidern far la ban- 
diera; die Holle hinter ben Ofen, lo 
spazio, che il forno divide dal 
MUTO. i 
Höllenangſt, s. f. ansietà, ambascia, in- 
fernale, eccessiva ecc. - 
Pete ) s.m. tizzone d' inferno, 
Hoͤllenbrut, e. f. razza, génia infernale, 
pessima. È 
Hollendrache, s. m. il dragone infernale. 


Hollenfahrt, 8. f; discesa di nostro Si- 


oreall’ inferno. . 

Hélenfener, s n. fuoco d' inferno; cin 
Höllenfeuer machen, infernifocare; ac- 
cender fuoco d' inferno ecc. i 

Hoͤllenfluß, s. m. fiume infernale, Sti- 
ge, Acheronte, Cocito, Tartaro; 
die Höllenfluſſe, fiumi infernali. 

Hotlenfürſt, e. m. il principe de’ de- 
mouj. 

Hollengeiſt, 8, m. spirito, furia infer- 


nale. ; 
Hollengluth, s. f. ardore: infernale. 


Höllengott, s. m. Dio dell’ inferno ; Plu- 


tene. . 
Höllengöttinn, s. f Dea dell’ inferno; 
Proserpina, Ecate. 
Höllenhund, s. m. cerbero. 
Dilenmarter, s, f. martirio, tormento 
infernale, incomportabile ecc. 
Hõllenmaſchine, s. f, macchina infernale. 


a Ali 


Hola 

Höllenpein, s.f. tormento, strazio infer- 
nale., eccessivo ecc. 

Hoͤllenpforte, 3. f. pl. le porte dell’ in- 
ferno. i i 

Hollenpfuhl, s. m.averno, stigia palude, 

Dollenveid, s. n. il regno infernale, 
orco. © 


Höllenſchmerz, s. m. dolor infernale, co- __ 


centissimo ece. + 
Höllenſtein, 8. m, pietra infernale, cau- 
stico attuale. . : 
Höllenſtrafe, s. f. pena, supplizio infer- 
nale; lait pene dell’ inferno. 
Hölliſch, adj. infernale; inferno; fig. 
terribile, orrendo, nefando; smisu- 


rato; incomportabile, eccessivo, di- - 


sperato ecc.j adv. eccessivaruente , 

crudelissimamente ; hölliſch lärmen, 

far il diavolo in un canneto; far un 
randissimo fracasso, romore dia- 
olico, del diavolo 


Hollunder, s. m. Hollunderbaum, sambu- | 


co; ven Hollunder, sambuchino; di 
‘aambuco; Hollundereſſig, aceto sam- 
buchino, o sambucato, | 
Lolunderbeere , 8. f. bacca, coccola di 
sambuco. 
Dollunderblitse, s. f. fior di sambuco. 
Sollunderrohr, 8. n, cannello di sam- 
buco. i } 
Sollunderfaft, s. m. sugo sambuchino ; 
sugo de’ fiori di sambuco. © 


Hollunderſchwamm, s. m. sorta di fango, — 


che cresce al picde del sambuco. 

Douunderftod ,' s. m, fusto, ceppo, tron- 
co di sambuco. 

Houunderwein, s. n. vino sambucchi- 
no, 0 sambucato. 

Hollunke, s. m. f. Holunte. 

Holm, s. ra. Ort gum Schiffbau, cantiere. 

Dolometer, 8. m. oldmetro. 

Holothurie, s. f. oloturie. 

Dolper, 8. f. monticello ; inegualità che 
è su la superficie della terra ecc.; 
scabrosità ; bernoccolo. 

Holperig, adj. pieno di monticelli ; dis- 
uguale; ineguale; scabroso; 'asprò , 
scabro, bernoccoluto; holperiges Erd⸗ 
reich, terreno a monticelli ; disu- 
guale. 

$olunte, s. m. galcone, manigoldo, ga- 


glioffo, saccardello, guidone; uomo 


vile, dappoco, pelapiedi; piccaro, 
itocco, cialtrone, briccone ecc.3 
rzholunke, cima di ribaldi. 
dol, s. n. (Hölzer) legno; legname; 
Vrennbolz, legne; slegna; legname 
da bruciare; Holz gum Arbeiten ,- le- 
name da mietter in opera; hartes, 
weiches, legno sodo, legno dolce ; 
ſtarkes, kleines, grosso legname ; le- 
gname minuto; faules Lot, bas teuds 
 tet, legno lucido; abgeſtorbenes Volz, 


ta 


- 


Deli 
legno morticino ; wurmſtichiges Dolz, 
legno tarlato; (Wald) bosco, selva; 
ber Dirfh ziebt zu Holz, il cervo si 
rimbosca ; rientra nel macchione; 


(die Aefte) rami; ber Baum fat gu viel 
Holz, P albero è troppo carico di ra- . 


mi, troppe ramoso, troppo folto 
di rami; ber Baum ſchießt ing Holz, 
P albero è rigoglioso; bag allzu viele 


Holz abſchneiden, tagliare il rigoglioz 


indianif@e8 Holz, f. Franzcfenbolz ; gele 

bes bolz, f. Färberbaum; it. das Holz 

des Hirſches, le corna del cervo; fig. 
ein Stid Holz, un uomo stupido, 
babbuasso, babbuino, materiale; un 

zoccolo, sgangherato, sguajato. . 

Holzapfel, s. m. (— dpfel) mela salvati- 
ca; Lolzapfelbaum, melaggine; melo 
salvatico, - 

Dolzarbeit, 8. f. lavoro di legno. 

Dolgarbeiter, s. m. lavorator in legno; 
legnajuolo ; artefice, che lavora il 
legname. 

Holzart, s. f. specie; genere di legno, 
di legname. 

Solzartig, adj. che ha del legno; le. 
gnoso, 

Holzart, s. f. (— Grte) asce da spaccar 
legna. de. smat 

Holzband, s. m. (_béander) cerchia, le- 
game di legno. i 

Solzbauer, s. m. contadino che porta 
con carro legname da vendere, 

Solzbein, s. n. gamba di legno, 

Holzbild, s. n. immagine di legno. 

Holzbirn, s. f. pera salvatica; ©otzbirns 
baum, pero salvatico. 

Lolzbod, s. m. (— bide) cavalletto da 
segar legname; (Feuerbock) alare; 
(ein Kédfes) arietola. . 

Holzboden, s. m. (biden) stanza delle 
legne nella parte superiore dell’ edi- 
fizio. 

Holzbrücke, s. £ ponte di legno. 

Holzbund, s. n. Lotzbiinber, fastello, fa- 
scetto di legna, 

Hölzchen, s. n. legnerello, legnetto, le- 
gnuzzo 3} stecchetto 3 fuscellino, fe- 
stuco, pezzettino di legno, - è 

Holzcur, s. f. f. Holztrank. 


4 


Holzdieb, s. m. ladro che. ruba legna 


ne’ boschi. 


Holzdiebſtahl, s. m, furto di legna ne' 


boschi. .._ 

Lolzen, v. n. legnare; far legne; bas 
Recht zu bolzen baben, aver gius di le- 

. gnare in un bosco; bey den Jägern, 
inalberare, salir su gli alberi, par- 
lando d’ animali sa!vatichi; v. a. ri- 
vestire, armare di legno; bey den Bés 

[Sri ,riempiere il — di legne. 
olzerde, s. f, terra .fatta di le 
fracido, — — 
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* 


Hola 


Hölzern, adj. di legno; bolzerne Schüſſeln, 


Teller, Kanonen, piatti, piattelli di 


\legnoz taglieri, cannoni di legno; 
fig. cin bolzerner Peter fegn, essere un 
zoccolo, sgangherato, sciamanato, 
sguajato, balordo; esser destro co- 
me una cassapanca; té ſchmeckt fo höl⸗ 
zern, è cosa scipita, senza sale; es 
Hinot fo bélzern, rende un suono di. 
spiacevole. 

Holzeſſig, s. m. acido pirolignoso. 

Holzfällen, s. n. taglio, tagliamento di 

‘ legna; il taglio de’ boschi; taglia- 
mento d' alberi. 

Holzfäller, s. m. ſ. —— 

Holzfaſern, s. f. pl. fibbre legnose. 

Lolzfigur, s. f. figura di legno, — 

polflofe, s. f. il condur legnami a se- 
conda dell' acqua. 

Hotzforſter, s. m. guardeforeste, guar- 
daboschi. 

Holzfuhre, s. f. vettura, condotta di 
legname; il condurre, il trasportare 

‘ con carro legname. 

Holzgefäß, s. n. vaso di legno, 

Holzgeſtell, s. n. telajo di legno.! 

Holzhacker, s. m. fenditor di legna; co- 
lui che fende legname; Holzhacker⸗ 
lohn, paga del fenditor di legna. 

Holzhandel, s. m. traffico di legname. 

Holzhändler, s. ra. venditor di legna; 
mercante di legname. 

Holzhauer, s. m. f. Holzbader. - 

Dolzbaufen, s. m. catasta; mucchio, cu- 

. mulo, massa di legne. 

Polgicht , 9 belzig, adj. legnoso; ligneo; 
che ha del legno; etwas bolgig, le- 
- gnosetto. ' 

Holzkäfer, e. m. arietola. 


Holzkammer, s. f, legnaja; stanza delle 


legne. ‘ . K 
Dolzteil, s. m. conio, zeppa di legno. 
Holzkeule, s. f. mazza di legno. 
Holzkohle, s. f. carbone di legno. 
Dolziager, s. n. recinto dove s’ ammon- 

ta il legname da bruciare ecc. 


Holland, s. n. (— länder) paese ben 
imboschito.;3 paese abbondante di 
legna. —J 

Holzieger, s. m. colui che ‘ammonta il 
legn «me; che fa catasta di legna; it 
Holzmeſſer, f. 

Holzmaß, s. n. misura per le legna. 

Lolzmagazin, s. n. magazzino di legna. 

Holzmangel, s. m, mancanza di legna. 

Holzmarkt, s. m. (— märkte) mercate 
delle legna, ddl legname, 

Holzmetl, s. n. tarlatura, | 

Holzmeſſen, s. n. misuramento dellé le- 
goa; il misurar le legna secondo il 
prescritto da’ Magistrati. 

Holzmeſſer, 8. m. mjsurator delle legnss 

é È 


e — — — 


a Do gi f>o .. 45° 


un 0 NECA 
im RE 


sì 


vi. 

Holz 
Holzmeſſerlohn, ciò che si paga al mi- 
surator delle legna o 


» Holznagel, s. m (__négel) caviglia, ca- 


viochia di legno; piuolo. 
Holzpreis, s. m. prezzo del legname. 
Lolzrabm, s. m. cornice di legno. . 
Dolifizer, s. m. segator di legname. 
Dolifaule, s. f. colonna. di legno. 
Holzſcheit, s. n. grosso pezzo di legna; 
legna. Ì 
Holzſchlag, s. m. 5 fobldoe) taglio di 
legnano sul pedale; taglio de’ bo- 
schi; tagliamento d' alberi; tagliata 
che si fa in un bosco. 

Holzſchlägel, s. m. mazzuolo di legno; 
martello di legno; mazzapicchio. 
Dolifbliger, s. 

gname, 


Holzſchneider, 8. m. der Holzſchnitte madt, 


intagliatore in legno; it. Holzſäger, f. 

Holzſchnitt, s. m. intaglio in legno, o 
stampa di legno. È 

Holzſchreyer, s. m. gracchia. 

Holzſchuh, s. m. zoccolo; scarpa di le- 
gno; der Holzſchuve trägt, colui che 
porta zoccolijz che va in zoccoli; 
zoccolante ; Heine Holzſchuhe, zocco- 
letti; Holzſchuhmacher, MCO 

Holzſchuppen, s. m. rimessa pc 
gna; legnaja. _ 

Hoizſpalter, s. m. fenditor di legname, 

Dolzfpan, s. m. scheggia di legno. 


Holzſpinne, s. f. ſ. Weberknecht. 


Holziplitter, 8. m. scheggia di legna. 

Holzſtall, s. m. (Iſtälle) legnaja; stan- 
za delle legna. 

Holtzſtoß 3. m. (-ſtöße) catasta; massa 
di legne, 

Dolztaube, s, f. palomba; colombaccio; 
colombella ; colombo salvatico. 

Dolztranf, s. m. (— tränke) decotto di 
legno. 

Holztraube, 8. f. lambrusco, raverusto, 
uvizzolo. i 

Solzung, s. f. il legnare; tagliamento 
di legna; it. bosco. 

Holzvorrath, s. m. provision di legna. 

Holzwagre, 8. f. merci, mercauzie, uten- 
sili di legno. 

Holzwagen, s. m. ( — wägen) carro da 
trasportar legname, o carico di le- 


gno.‘ 
Hoizwand, s. f. (— waͤnde) parete di 
legno, | i 
Holzweg, s. m. strada; cammino nel 
bosco da trasportare il legno. 
Holzwerk, s. n. legname; lavori, uten- 
sili, stoviglie ci legno. 


Holzwurm, s. m. (__iwurme) tarlo; ca- 


. rolo; vermicello che rode il legno, 

Holzwurz, 8. £. aristologia, — 

Holzzapfen, 8. m. turaccio, turacciolo 
di legno; raffo, 
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m. taglialegna, fale- 


le le-.. 


- Boni 

Homelie, 8. f. Omelia, | 

Hommer, s. m. astaco, o gambero ma- 
rino; leone ;\pesce armato; in Cala⸗ 
brien, omavo. i 

Domogen, adj. omugeneo, 

Domolog, adj. omologo. 

Homonym, 

Homonymiſch, 

Homonymie, s. f. omonimia. 

Homophonie, s. f. concerto di diverse 
voci d’ un cgual tuono, 

LHomophonifh, adj. omofonico. 


Honig, s. m mele; Roſenhonig, f. mit 
Sonig gemadt, melato, condito di 
mele; Honig machen, mellificare; fa- 
re il mele; prov. Honig im Munde, 
Gale im Dergen haben, o führen, ave- 
re, o portare il mele in bocca, e il 
coltello, o rasojo a cintola. 

Sonigapfel, s. m. mela paradisa. 

Honigbämme, s. f. pane unto di mele. 

—— s. m. cultura del mele. 
onigbirn, s. f. sorta di pera coòi chia- 
mata a causa del suo sapor melato, 


Sonigblume, s. f. fior da mele. 

Donigbrite, s. f. salsa fatta con mele, 

Honigfladen, s. m. favo, fiale; it. pane 
unto dì mele, I 

Sonigfleten, s. m. macchia nericcia, 
che da una pustola acquosa rimane 
nella pelle. 

Sonigfrau, s. f. donna che vende mele, 

Soniggefàf, s. n. in Blumen, nettario. 

Honiggelb, adj, giallo come il mele. 

Honiggeruch, s. m. odore melato ; odor 

i mele 

Doniggefhmad, s. m. sapor di mele. 

Honiggeſchwulſt, s. f. meliceride ; sorta 
d’ ulcera da cui esce una marcia 
spessa e bianchiccia, 

Sonighandel, 8. m. traffico di mele, 

Honigbhändler, s. m. venditore, mercan- 
te di mele, 

Honigkuchen, s. m, bericuocolo; confor- 
tino; it. favo, fiale, ; l 
Doniglefe, s. f. raccolta di melc, che 
. fanno le pecchie; it. stagione, in cui 

le api raccolgono il mele, 
Sonigmadend, adj. che fa il mele, 
Donigmadung, s. f. il mellificare; il far 

del mele. 
Homgchi, s. n. olio di mele. 
SHonigpfeiffe, s. f. {. Honigzelle. 
Honigreich, adj. melifero; mellifero; 

ferace di mele; abbondante di mele. 
Honigſatz, s n. biedone. i i 
Sonigiauger, s. m. mellivoro, colibrì. 
Honigſcheibe, s. f. favo, fiale. 
Honigſchimmel, s. m. cavallo stornello, 
Sonigieim, s. m. mele ne’ favi; mele 

vergine., ſ. Zungfernfonig, 
Honigſtein, s, m. melitite, 


adj. oménimo. 


- 


Goni \ 


— {onigftod, s.m. (_ ſtöcke) melario; ar- 
nia, copiglio. 

Sonigiif, , adj. melato ; dolce come 
mele. 
Honigtafel, s. f. ſ. Honigſcheibe. 
Honigthau, s. m. melata; rugiada dolce 
di consistenza di mele; melume. 
Lonigtonne, 8. f. doglio, barile del mele. 
Honigtopf, s. m. pentola, vaso del mele. 
Honigtrank, s. m. idromele; bevanda 
d'acqua e mele, . 

Sonigrriefend, adj, melifluo 3 onde esce 
mele. 

Honigwabe, s. f. ſ. Honigſcheibe. 

Honigwaſſer, s. n. acqua melata. 

Honigworte, s. n. plur, fig. paroline me- 
late, dolci. 

Honigzelle n-8. f. cella del favo. 

Honorarium, s. n. onorario, pagamento, 

Honoriren, v. a. cinen Wechſel, onorare 
una, far onore ad una cambiale. 

Sopfen, s. m. lupolo; dem Vicr den Dos 
pfen geben, conciar la birra co’ lu- 
poli; prov. Hopfen und Malz verilie⸗ 
ren, lisciar la coda al diavolo; an- 
darne il mosto e l’acquerello; per- 
dere o mandar male, o gettar via il 
ranno e'l sapone ecc } Hopfen und 
aly an Einem verloren feyn, essere di 
perdutà speranza ; essere un pan 
perduto. 

Lopfen, v. a. conciar la birra co’ lupoli. 

Dopfenader, s. m. ſ. Hopfengarten. 

Dopfenbau, s. m. coltura de’ lupoli. 

Dopfengarten, s. m. ( — garten) campo 
chiuso , da coltivare i lupoli. 

Sopfenfeim, s. n. brocco di lupnlo; plur. 
Hopfenkeime ober Keimchen, brocchi, 
_germogli di lupolo. 

Gopfenmann, s. m. colui che vende lu- 

‘ 011, i 

| ——— s. f. viticcio di lupoli. 

 Dopfenfa@®, s. m. (— ſäcke) sacco da’ 
lupoli. 

Dopfenfalat, s. m, insalata di brocchi di 
lupolo. | i 


fopfenftange, s. f. palo, pertica da le- 


gare, da sostener i lupoli. 


Hops, s. m. fam. saltò, picciol salto; - 


einen Hops machen, spiccare un salto. 
Sopfa! interj. fam. ch, oh! eh. eh! 
Hörbar, adj. udibile; audibile; atto a 
udirsi, 
Dorbel, s. f. f. Rohrhuhn. : 
Dorden, v. n. ascoltare; stare cogli 


orecchi levati, o tesi; stare inten- 


tissimo per sentire; heimlich, star in 
ascolto, ad ascolto 3} porgere, o por- 
re l'orecchio; orecchiare ; origliare, 
sorrecchiare ; dar d’orecchio. © 
order, s. m. colui che sta in ascolto; 
che orecchia ccc.; 
‘gn der Wand bért oft feinecigene Sand, 
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rov. der Horcher 


Hire 
chi sta in ascolto, spesso sente la 

ropria vergogna. 

Horchhäuschen, s. n, la scolta. . 

Horde, s. f. von Weiden, graticcio; ca- 
niccio 3 fiir die Schafe auf den Feldern, 
agghiaccio; pecorile; giaciglio; in 
Horden oder Hurden cingefhiofien, ag- 
ghiacciato ; eine Horde Tartarn, orda ; 
truppa di Tartari erranti. , 

oren, s. f. pl. le Ore (Eunomia, Dice 
ed Irene). 

Hören AGLI udire, sentire, intendere; 
was hiren fonn, uditivo; che ha fa- 
coltà d'udire; an ber I2biren ſtehen und 
höten, porgere, porre l'orecchio; orec- 
chiare, origliare, sorrecchiare ; auf Ets 
was boren, attendere, badare, ich tate 
nit darauf gebort, non ci ho atteso, 
badato ;' (burd bag Gebhor fi einen 

deuitlichen Vegriff gu machen, Etwas zu 
erfahren ſachen) sentire, informarsi; 
hören Sie nur, was das für eine bos⸗ 
hafte Antwort iſt, senta, che risposta 
maliziosa; id will boren, ob er gu 

. Daufe if, voglio sentire, informar- 
mi, se è a casa; bart, ſchwer hören, 
esssere sordastro, aver le campane 

‘| grosse; gar nichts, non udir cosa al- 
cuna; bie Meffe, sentire, ascoltare 
la Messa; ich babe ibn nie predigen, 
fingen 2c. biren, io non l’ho udito, 
non l'ho mai ‘inteso predicare, can- 
tare ecc.; ich hab” ed tauſendmahl ges 
hört, io ne ho piene le orecchie; 
Mancher benugt, was er von ungefàbr 
birt, chi ode non disode; prov. man 
muf febr viel boren, epe cin Obr abfällt, 
un pajo d’orecchi straccherebbon 
mille Dafne e reben, mag ciner gern 
hört, gonfiare gli orecchi d’uno; ans 
béren, ascoltare , udire; porgere, 
dare, o prestare orecchio; atten- 
dere; dar udienza ; inchinar le orec- 
chie; höre einmabl! ascolta, stà a udi- 

‘ rejz man mufi den andern Theil auch his 
ren, bisogna sentire anche l'altra 
parte; nicht hören wollen; thun, als 
hörte man es nicht, far orecchio, 0 
far orecchie di mercante | far il sor- 
do; farle viete di non udire; er.ma 
nichts bavon hören, egli non ne vuo 
saper nulla; egli non vuol udir trat- 
tato di checchessia, non vuol dar 
orecchio a verun trattato; non ne 
vuol udir novella; id höre und ſehe 
niht8 von ibm, io non so nulla di 
lui; (gebordhen, fotgen) obbedire, dar 
rotta; mer nicht boren will, muf fub: 
len, l'asino non va, se non col ba- 
stones anf Niemanden in der Weit, 
cacciare il capo innanzi; non dar 
retta ad alcuno; er bbrt ſich felbfi 
gern, egli la prasa; egli è prosone, 


Hire 


parla con prosopopeja; ber fig ſelbſt 


gern hört, prosone; fig. die Vernunft 
hören, ascoltare, dar ascolto, arren- 
dersi alla ragione; ſich béren laffen, 
farsi sentire; eg tift fid) cine Stimme 
béiren, si sente una voce; ſich auf 
ber Violine, im Singen béren laffen, 
sonare il violino, cantare in pub- 
blico, in un’ accademia; er laͤßt nichts 
von fig hiren) non si ha nuova dilui; 
laß bérca, dite su; sentiamo; man darf 
biefen Buchſtaben nicht hören laffen, non 
bisogna far sentire questa lettera ; 
Urſeche, Normand, der fi) boren läßt, 
ragione, pretesto onesto, plausibi- 
le, specioso, accettabile; s. n udi- 
mentu; l'udire; boren und feben vers 
ging mir, perdei i sensi; sbalordii. 

Hirenfagen, Hörſagen, s. n. Etwas von 
{orenfagen haben, sapere checchessia 
per‘bocca d'altri, per udito, per 
aver inteso dire. 

Hörer, s. m. uditore, auditore, ascol- 
tante, ascoltatore. 

Hörerin, s. f. uditrice, 
ascoltatrice. 

Dorizont, s. m. orizzonte; der Berg ere 
bebt ſich hundert Gen üder den Dcris 
zont, il monte s’innalza cento brac- 
cia sopra il piano dell’ orizzonte; 
fig das gebt über meinen Horizont, quel- 
la cosa supera, eccede, o è supe- 
riore alla mia capacità; von Sachen 
reben, die tiber uniern Horizont gehen, 
mettere, o porre la bocca in cielo. 

Borizontal, ad) orizzontale; parallelo 
al piano dell’ orizzonte; adv. oriz- 
zontalmente, in situazion parallela 
all’ orizzonte. | 

Dorfraft, s. f. facoltà uditiva; facoltà 
d’udire, il senso dell’ udito. 

Dorn, s. n. (Dérher) corno; abgeftugte8 
Dorn, corno mozzo; mas abgeftuste 


uditoressag 


Hörner trigt, cornomozzo, che ha - 


le corna mozze; mag Horner tràgt, 
cornuto; ein Stof mit ben Hornerr, 
cornata; ein kleiner Stof, cornatella; 
— Die Art und Geftatt der Horner, corna. 
tura ; mit den Hornern ftofen, corneg- 
iare; cotnare; dare una cornata; 
erire colle corna; feitwart8, scor- 
neggiare; tirar per lato una corna- 
tella; Hörner triegen, treiben, corneg- 
giare; spuntar fuori le corna; bdie 
Hörner abftofen, scornare; romper 
le corna; e fig. er bat ſich die Horner 
noch nicht abgelaufen, egli non è ancor 
dirozzato; bie Horner abwerfen, rin- 
novar, mutar le corna; Jemanden die 
Serre biethen, mostrar le ‘corna, la 
ronte, far fronte, opporsi; Jeman⸗ 
den das Seil um die Horner weifen, 
soggettarsi uno eon arte, metterse- 
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Horn 


lo sotto, rendersene padrone asso- 
luto; fig. Hörner tragen, baben, por- 
tar le corna; esser cornuto ; esser 
becco; soorner machen, auffegen, pian- 
tar le corna; fare porre le corna; 
far le fusa torte; ber Horner trdgt, 
cornuto, becco, becco cornuto; Gis 
nem Horner machen, mit ben Fingern, 
far le fiche; far le corna ad alcu- 
no; fig cé auf feine Hoͤrner nebmen, 
prendere una cosa a proprio rischio 
e pericolo; in ein Horn blafen, con- 
spirare; intendersi a vicenda; agire 
i concerto ecc.; die porner des Mons 
deg, Je corna della luna; ber Pond 
< befommt Hörner, la luna corneggia; 
beg Xitar8, corno dell’ Altare;z ter 
Schnecken 26., corna delle lumache 
ecc.; Dorn, das fi) die Kinder fallen, 
corno; cornetto ; bernoceolo; das 
Horn, der Huf, corno; unghias an 
Händen und Füßen, callo, callosità; 
bag Horn Dlafen, sonare il corno; cor- 
nare; ing Horn fiofen, dar fiato al 
corno; der auf bem Horn blifet, cor- 
natore. n 

Hornachat, s. m. agata diasprata rossa. 

Hornähnlich, adj simile a corno. 

Sornarbeit, s. f. lavoro, opera di corno, 

Dornambofi, s. m. bicornia. 

Lornarbeiter, 3 m. lavoratore in corno; 
artefice, che fa Javori di corno. © 

Hornartig, adj della qualità, della na- 
tura di corno. * 

Lornband, s. m. (— bände) legatura in 
cartapecora, 

Sornbaum, s. m. carpino, carpine. 

Hornbléifer, 8. m. sonator dî corno; cor- 
natore, 

Lornblende, s. f. blenda nera, lacui, 
tessitura è somigliante a quella del 
corno ; blenda cornea ; anfibola, 

Hornbley, s. n, piombo cérneo; idro- 
clorato, muriato di piombo, 

Hornbock, s. m. (_ bòde) montone cor- 
nuto. 

Hörnchen, s. n. cornicino, cornicello , 
cornicina, cornicella, cornetto, 

Dornbredéler oder Horndreher, 8. m. tor- 
nitore, torniero in corno, 

Hörnen, v. a. fornire di corna; di cui 
sî usa soltanto il part.: gehornt, cor- 
nuto; der gehornte Mond, gebornte Typies 
re, luna cornuta, bestie cornute; in 
der Logit, cin gehörnter Schluß, dilem- 
ma sillogismo cornuto. 

Hörnern, adj. di oorno. 

Hörnerträger, 8. m. becco cornuto, 

Sornerz, s. n. minera cornea d’argento, 

Dorneule, s. f. gufo; dielgrofie, barba- 

ianni, duco, dugo, 

Dornfeile, s. f. der Schmiede, raschiato- 


# 


1 


— 


E Horn 


- {o de’ maniscalchi, lima da raschiar 

l'uaghia de’ cavalli. i 

Hornfiſch, s. m. cornioletto j it. pesce 
balestra. - | 

Sornflügel, s. m. (ber Kéfer) elitra, cu- 
Btodia cornea, 

Dornfirmig, adj. cornicolare; cornico- 
lato; che ha la figura di porno; fate 

- to a maniera di corno. » 

Sornfifig, adj. unghiato, unghîuto, co- 
me i cavalli ecc. 

Hornhaut, s. f. (— bdute) an Füßen ꝛc., 
callo, durità; callosità ; im Xuge, 
cornea. } 

Hornhäutchen, s. n. pellicola, membra- 
na dura, simile a corno; ums ganze 
Auge, sclerotico. . 

Hornhecht, s. m. ſ. Nadelhecht. 

Hornicht, adj. corneo, che ha la quali- 
tà del corno; che partecipa del cor- 
no; calloso ; hornichte Haut, pelle 
callosa; hornichte Subftanz, sostanza 
cornea; hornichtes Wefen, callosità. 


Horniſſe, s. f, calabrone. 


Hornkirſche, s. f. ſ. Kornelkirſche. 

Hornkluft, s. f. am Huf der Pferde, fet- 
tons. 

Hornkoralle, s. f. gorgonia. 

Hornkraut, s. n. cerastio. 

Hornkümmel, s. m. ipecoo. 

Dornlaterrie, s. f. lanterna di corno. 

*pornitin, s. n. ſ. Hörnchen. 

Dornpomeranze, a. f. arancio bernocco- 
luto. call 

Hornquedfilber , s. n. mercurio corneo; 
idroclorato , muriato d’ idrargirio. 

Lornfalbe, s. f. unguento per l’unghia 
de’ cavalli. 

Vornſchein 

rajo. 

Hornſchlange, 8. f. cerasta; ceraste. 

Hornſchluß, s. m. sillogismo cornuto, 
dilemma. — —— 

Hornſchnecke, s. f. buccina, 

Hornſilber, s. n. argento corneo. 

Hornſpalte, 8. f. f. Hornfluft. 

Hornſtaude, s. f. gorgonia, 

Hornſtein, 8. m. pietra dura. 

Horntbier, s. n. animale cornuto. 

Hornträger, s. m. f. Hörnerträger. 

Sornung, s. m. Febbrajo. 


s. m. novilunio di feb- 


Hornvieh, s. p. bestiame cornuto; bestie 


cornute. 

Dornvogel, s. m. calco. 

Hornwerk, s. n, im Feftungsbau, opera 
a corno. 

Hörrohr, s. n. tromba acustica, 

Hörſaal, s. m. auditorio, uditorio; 
udienza, sala d’udienza. 


Hörſage, s. f. nuova, notizia avuta per 


‘ bocca d'altri. 


Höorſagen, s, n. f. Hörenſagen. 


Dorf, 5. m. und £. von Grag, Getreide 2g. 
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Hoſp 


cesto-di erba, grano, e simili ; it. luo- 
go nel campo, ove le hiado stanno 
iù fittez ein Horſt Ropr, Rohrhorſt, 
uogo, ove le canne stanno più fit- 
te ; it. nidio d'uccello rapace; it. re- 
najo de’ fiumi. 

Sorften, v.n. bey ben Jägern, nidificare, 
far nidio, parlando d’uccelli rapaci. 

Sort, s. m. presidio, rifugio, asilo 
ecc. (dicesi selo di Dio). 

Hörung, s. f. audizione, udimento, 
l’udire. 

Höschen, s. n. calzoncini; it. f. Hoſe. 

Dofe, s.f. Faf zu Butter, tinello, barile, 
vaso da burro; an den Wurzeln deg 
Flachſes, guscio delle barbo del lino; 
it. ſ. Meerbofe, Wafferbofe. 

Sofen, s. pl. calzoni; brache ; braches- 
se; ohne Hofen, sbracato; senza bra- 
che; bie Sofen anzieben, incalzonarsi; 
fig. eine Frau, welche die Hojen bat, 
donna che porta le brache, o i cal- 

‘ zoni; vor Furcht in die Hofen machen, 
bag Herz in die Hofen fallen, cascar le 
brache, o farsela gelle brache; per- 
dersi d’animo. , 

Dofenband, s. n. ( banbder) usolicre, 
asolicre; nastro, o altro legame col 
quale si legano le brache, 

Hoſenboden, s., m. fondo delle brache. 

Hofenbund , s, m. cintura delle brache, 

Hoſenficke, s. f. taschetta de’ calzoni. 

Hoſenflicker, s. m. rappezzator di cal- 
zoni. 

Hoſengürtel, s. f. cintolo, cintolino di 
brache. 

Hoſenklappe, 8. f. brachetta. 

Hoſenknopf, s. m. ( —tnépfe) bottone del- 
le brache. 

Hoſenlatz, s. m. (__léte) brachetta. 

Dofenfheifer, 8, m. che si caca sotto’ 
nelle brache ; fig. un gran codardo, 
vigliacco; che se la fa nelle brache, 


Hoſenſchlitz, s. m, lo sparato delle bra- . 
che, | 


Hoſenſchnalle, s. f. fibbia della cintura, 
de’ cinturini de’ calzoni. 

Hofenfhneider, s. m. sarto, facitor di 
brache. su 

Dojenfeufzer, s. m. peto, correggia. 

Hoſentaſche, s. f, tasca de’ calzoni. 

Hoſenträger, s, m. cinghia da tener su 
i calzoni, usoliere. La 

Sofenzeug, s. n, stoffa, panno da cal- 
zoni, 

Hefianna, (voce Ebrea) Osanna; Ho⸗ 
fianna fingen, osannare; cantare 
osanna.. 

Hoſicht, adj. hoſichte, gebofete Taube, 
piccione calzato. 

Dofpital, s. n. ospedale, spédale; Hei 
neg, spedaletto, spedalino; Sofpitale 
vorftebep, spedaliggo » spedaliere, 


Hofp 


Hoſpitalmeiſter, s. m. in den Kloͤſtern, in- 
s.m.spedalingo, spe- 


 fermiere. 

Dofpitalpfleger, } 

Dofpitalvorfteher ,$ daliere. 

Hoſpodar, s. m titolo che si dà ad al- 
cuni Principi Vassalli del Gfan Si- 
gnore; despoto, dispoto. 

Hoſtie, s. f. Ostia. 

Hoſtienkapſel, s. f. pisside. 


Dott, interj. a destra ;-dalla parte de- - 
stra; vocc de’ carrettierì ed arato- 


ri per far vol 
o ì buoi. 
otte, s. f, f. Vutte. 
Hotze, 8. f. in Thüringen, ſ. Wiege. 
Hottentotten, s. m. pl. gli Ottentotti. 
‘Sotto, interj. f. bott. 
Hoye, s. f. berta, becca. 
Doyen, v. a affondar pali colla berta, 
Sub, s. m. l'alzamento, alzata; smos- 
8a; it. il fiore; il più scelto; la par- 
‘te p'ù scelta, più squisita ; der Hub 
der Ritterſchaft, in ber Stadt fior di. 


gere a destra i cavalli 


Cavalleria, fior in opera d'arme; iu 


primassi, maggiorenti della città. 
Hubel, s. m. auf ber Haut, tumo- 
Hübelchen, s. n. } retto 3 bozzulo; coc- 
cia }; bitorzolo ; bitorzoletto ; ghian- 
duccia, ghianduzza, bernoccolo; 
‘groGer, bozzaccia; it. Hfigel, ſ. 
Hühlicht, adj. bozzoloso, bernocceuluto, 
bozzoluto, bitorzoluto, turmioroso, 
tumòdrosctto, ; 
Hübſch, adj (was angenchm in die Sinne 
fallt) leggiadro, venusto, farmoso, 
‘ vago, gentile, avvenente, avvenevole, 
vezzoso, bello; garbato, avvistato; 
ganz biibfh, belluccio, bellino, va- 
guecio, belletto 3 bag Schöne gebt über 
das Hübſche, la leggiadria, la venu- 
‘ stà cede alla bellezza; la bellezza 
vince, - è superiore alla leggiadria ;. 
‘ (fein, artig) merigerato, civile, po- 
lito, gentile, grazioso, garbato; ein 
hübſcher Menſch, uomo garbato; das 
iſt nicht hübſch, questo non è da uomo 


garbato, non è buona creinza, (gut, ‘ 


bequem) eine hübſche Gelegenbeit, bella 
“* occasione 3 tin hübſches Hdufhen Geld, 
un bel gruppo di danari; ein hübſches 
Gütrcchen, un bel poderino: adv. leg- 
giadramente, garbatamente, avve- 


. nentemente, bellamente, acconcia- . 


mente, vagamente; hübſch ausſehen, 
fi bibfd tragen, aver una bell' aria, 
un bell’ sspetto; aver un portamen- 
to leggiadro; (einen:VBefebl oder eine 
Ermahnung gu mildern) gehe hübſch nad 
Hauſe, vattene bel bello, o atuo co- 
modo a casa; ſeyd hübſch artig, siate 
arbatini, x 
Hübſchheit, s. f. va 
gentilezza, 


. 


ghezza, deggiadria, 


Lf ge 

Sude, s. f. (voce bassa) f. Rücken. 

Hucken, s. n, f. Hocden. 

Hudel, s. m. ſ. tumpen, Hader. 

Hudeley, 8. f. impiccio, impiglio, im- 
paccio, imbroglio, intrigo, tresca; 
contesa, cavillazione. 

Hudeln, v. a. {. verbudeln, it. vessare, 
nojare, travagliare; strappazzare; 
tribolare; dar briga, molestare ecc. ; 
ſich hudeln laffen, lasciarsi mangjar la 
torta in capo ecc.3 laf mid umgehu⸗ 

‘ belt, non mi molestate. 

, Subdler, s. m. strapazzino, guastame- 
stiere. 

Huf, s. m. unghia del cavaHo ; unghio- 
ne} corno 3 ben Huf auswirken, abnefi: 
men, pareggiar l'unghix; cavar, l’un- 
ghie a' cavalli; friſcher Huf wachſen, 
far corno , 0 ugna nuova. 

Hufbein, s. n. osso dell’ unghia, tuello. 

Hufbeſchlag, s. m. ferratura del cavallo, 

Hufe, s. f. misura di terra di 80 bubul- 
che, o jugeri, ossia quella quantità 
di campi, che con un pajo di buoi 
si può lavorare e che basta a man- 
tenere una famiglia -di contadino, 
equivalente a un podere della To. 
scana, 

Sufeifen, s. n. ferro di cavallo. 

Hufengericht, s. n. tribunale rurale, 

Sufenfteuer, 8. f. campatico, 

Hufgeſchwür, s, m. giarda. 

Hufhammer, s. m. martello da ferrar i 
cavalli. J 

Huflattig, s m. unghia cavallina; far- 
faro; sussillaggine. 

Hufnagel, s. m. chiodo da’ ferri di ca- 


vallo. 

Hufriumer, s. m. rosetta, coltellaccio, 
rainctta. 

Hufſchlag, s. m. ferratura; il ferrarve i 
cavalli. 


Hufſchmied, s. m. maniscalcog ferratore, 

Quftader, s. f. vena sciatica, 

Hüftbein, s. n. osso dell’ anca; osso 
scio; Hiftbeinpfanne, l’incavatura scia- 
ticaj Hüftbeinloch, il foro ovale. 

Hiifte, s. f. anca; coscia. . 

Hüftgift, s. f. lombagine reumatica, 

Hiifthorn, a n. f. Hiefhorn. i 

Hüftknochen, s. m. f. Hüftbein. 

Liftlahm, adj. sciancato; che ha rotta 
o' guasta l’anca; che va ancajone. 

Hiftnerve, s. m. nervo sciatico. 

Hüftpfanne, s. f. incavatura sciatica. 

Feüftweh, s. n. sciatica; mit Hüftweh bes 
laden, sciatico; infermo di sciatica, 

DHufwunde, s. f. sbroccatura. 

Hufzwang, 8. m. incastellatura. 

Hufzwängig, adj. ein hufzwängiges Pferd, 
un cavallo incastellato. . 

Hügel, s. m. colle, collina, poggio, al- 
tura, altezza; tlciner, collinello, col- 


Hüge 

» linetto, colletto, poggorello poggio- 
lino, monticello; greppa, greppo; 
elevazione di terra. — 

Hügelig, ad). coperto, pien di colline, 
di poggi. 

° $ugenott, s, m. Ugenotto, Calvinicta. 

Hügelein, } s. n. Étleiner Hügel, f. Hü⸗ 

Hügelchen, gel. sù 

ub! interj uh! uh! 

Qubn, s. n. (ilbner) pollo; junges, 
pollastro, e pollastra } pollo giovane; 
ftarfeg, pollastrone; wälſches, pollo 
d'India; junges, pollanca ; pollanchet- 
ta; prov. kluge Hühner Legen aud în 
Neffeln, anche i savj fanno degli spro- 
positiz ein briutende8 Huhn, gallina 
che cova. 

Hühnchen, s. n. gallinella ; pollastrina, 
pollastrino, e pulcino; fig. wir baben 
nod ein Hühnchen mit einander gu pflü⸗ 
den, abbiamo ancora a sbrigare un 
negozio malagevole, dispiacevole. 

Huhnerauge, s. n. callo a’ piedi; der die 
Hühneraugen ausgräbt, colui che spic- 
ca icalli, — 

Hühnerbeize, a. f. caccia delle starne, 
pernici ecc, | 

Hühnerbiß, s. m. ein Kraut, morso di 
gallina; pizzagallina ; morgellina; pa- 
perina; annàgallide ; centonchio, cia- 
tonchio; alsine; orecchio di topo. 

Hühnerbrühe, s. f. brodo di pollo. 

Hühnerdarm, 8. m. ſ. Hühnerbiß. 

—— s. m. ladro, rubatore di 

olli. 

Hibnereyg, s. n. uovo di gallina. 


.Qibnerfedern, s. f. pl. penne, piume di . 


pollo, di gallina. . 
Hibnerfrau, s. £. donna che vende polli. 
ibnerfricaffen, s. n. piccatiglio, mani- 

caretto di polli 
Hühnergedärme, s. pl. ein —— alsine; 
piasagalina; orecchia di topo. 
Huͤhnergeyer, s. m. nibbio, milvo, 
Huhnerhändler, s. m. pollajuolo, polla- 

.jolo, pollinario, mercante di polli. 
Hühnerhaus, s. n. pollajo; gallinajo; 

tin großes, pollajone. 

Hühnerhof, s. m. (— béofe) cortile, dove 

si tengono i polli; pollaio. . 
Hühnerbund, s. m bracco da fermo; ca- 
, mne da fermo. 

Hühnerklee, s. m. fermolino, serpillo, 

serpollo. . 

Ofibnerlau8, 8. f. (__ liufe) pidocchio 

Po: pl. Hühnerläuſe, pidocchi pol- 

ini; pidocchi de’ polli. 
Qibnermagen, s. m. ventriglio di pollo. 
Dibnermann, s. m. pollajuolo ; polli- 
naro. 
Qutbnermarft, a. m. polleria. ’ 
Hühnermilch, s. f. Art Iwiebeln, latte di 
gallina, ornitogalo. 


ld 


Hülf 

Hühnermiſt, s. m. pollina. 

Huhnerneſt, s. n. (__nefter) nido di gal- 
lina 

Hiibnerpaftete, s. f. pasticcio fatto con 
carne di pollo, 


Hühnerſtall, s. m. (_ ſtälle) ſ. Hühner⸗ 


eige. 

Hühnerſtange, s. f. posatojo, o pertica 
per i polli in un pollajo. 

Qubnerfeige, 8. f. stia; gabbia grande 
dove si tengono i polli. 

Hühnerſteiß, s. m. groppone, culo di gal- 
lina, di pollo. 

Hühnervieh, s. n. pollame. 

Hühnervogt, s. m. (__véigte) colui che 
si diletta molto del pollame; che 
ama d’allevare, di nudrire pollame. 

Hühnerwärter, s. m. che ha cura del 

. pollame; auf Sdiffen, guardapolli , 
gallinajo, 

Huühuerweh, s. n. mal di castrone. 

Hühnerweib, s n. (— weiber) pollajuola ; 
donna che vende pollame, © 

Hühnerzucht, s. f. il nudrire, l’alleva- 
re pollami in un podere ecc, , 

Hühnliein, s. m. ſ. Hühnchen. 

Huld, s. f. grazia, clemenza, benigni- 
tà, favore. 

Huldgöttinnen, s. f. pl. le tre Grazie. 

Luldigen, v.a. fare, o rendere, pre- 
stare omaggio; von Vafallen, presta- 
rc. ‘omaggio, vassallaggio, obbe- 
dienza, 

Qulbigung, s. f omaggio; professione 
.di vassallaggio, l’atto PRI fare, pre- 
stare omaggio, obbedienza e vassal- 
laggio; fig. omaggio, rispetto; ve- 
nerazione. . 

Suldigunggeid. s. m. giuramento d'o- 
maggio, d'obbedienza. 

Quidbigungéfeger, s. f. solennità, ‘con 
cui si presta omaggio, 


Huldreich, adj. pieno digrazia; clemen- 


te; benigno; dolce; pio ecc. 

Hülfe, s. f. ajuto, ajutamento, aita; 
‘soccorso o sussidio; aitorio; fleine, 
ajutarello; piccolo ajuto; Hülfe leis 
ften, prestar ajuto, soccorso; feine 
Hülfe noch Rath mebr wiffen, non sa- 
per, ove rivolgersi; um Huife ſchreyen, 
gridare ajuto; fdleunige Hülfe braus 

chen, andare il sangue a catinelle; 
aver bisogno di prontissimo soccor- 
so; mit Gottes Hülfe, coll’ ajuto di. 
Dio; ife, helft, accorr uomo; aju- 
to, soccorso; mit, durch Pilfe, coll 
ajuto, Lg mezzo, per via, col soc- 
corso di — (Life deg Urgte8) as- 
sistenza, guarigione, rimedio, so- 
liovo; bey einem Arzte Hilfe ſuchen, cer- 
care guarigione da un medico 3 bie 
Araney bat mir die defte Hülfe geleiftet, 
quel medicamento mi ha dato il mi- 


SUIT 


glior sollievo, è stato il più effica- 
ce, a guarirmi; im &riege, soccorso; 
rinforzo di truppe; auf ber Reitbabn, 
ajuti; dem Pferde die Hülfe geben, aju- 
tar un cavallo; (it. T. del Foro) se- 

uestro, staggina; staggimento; bie 

Ùife ergeben laffen, ordinare il ae- 
questro; Jemanden in die Hilfe verurs 
theilen, condannare al sequestro; die 
Hulfe thun, sequestrare, staggire i 
beni. 

Dillffertig, adj. pronto a dar ajuto, ad 
ajutare; soccorrevole ecc. 

Dulffertigteit, s. f, prontezza ad ajuta- 
re; officiosità, 

‘ Hulfleiftung, s. f. sovvenimento, sovve- 
Dassi sovvenzione, soccorrimento ; 
il dare, porgere, prestar ajuto. 

Hutflich, ad). piflime Land reichen, porge- 
re, una mano soccorrevole, una mano 
pietosa’; porgere ajuto ecc.; hülfliche 
Land mogu leiften, prestar la mano a 
checchessia 3 cooperarvi; darvi la 
mano, 

Hülflos, adj. privo d’ajuto, di soccor- 
80; hüuͤlflos laffen, lasciar uno senz’ 
ajuto, senza sollievo; o ristoro 3 ab- 

, bandonarlo; volgergli le spalle; biilfs 
log bieiben, fegn, restar in nasso, as- 
80} restare, rimanere privo d'aju- 
to ecc. | 

Hülfloſigkeit, 8. f. mancanza, privazio- 
ne d'ajuto, di soccorso, abbandono, 

Hülfreich, adj. soccorrevole; officioso, 
pietoso ; benefico; bulfreihe band leis 
ften, porgere una man soccorrevole, 
una mano pietosa ecc. 

DHilféamt, s. n. coajutoria. 

Hülfsarmee, s. f. esercito ausiliario, 

Hülfsband, s. n. (Xnat.)., ligamento ac- 
cessorio. 

Hülfsbedürftig, adj. che ha d’uopo, bi- 
sogno di soccorso, d'ajuto, d’assi- 

° steu7n. 

Hülfsbedürftige, s. m. die Hülfsbedürfti⸗ 
gen, i bisognosi, 

Hülfsbedürftigkeit, s. f. bisogno, necessi- 
tà, indigenza, derelizione, 

Dilfebifhof, s. m. coadjutore. 

Hulfsboot, s. n. alleggio. 

Dilféebrief, s. m. lettera esecutoriale. 

Liilfsgeld, 8 n. spesa dovuta per l’ese- 
cuzione d'una sentenza, per lo stag- 
———— Hülfsgelder, sussidj; ajuti; 

anari per il mantenimento delle 
truppe. i 

Dilfiglieder, s. n. pl. organi; membri, 
strumenti per mezzo de’ quali l’ani- 
male fa le sue operazioni. 

Dilfsmittel, s. n. amminicolo, ajuto, 
sollievo, mezzo. —* | 

Hülfsquelle, s. f, risorsa; meszo, verso. 
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s. pl. truppe, milizie 

Hüifsvölker, ausiliario eco. 

Hulfswiſſenſchaft, s. f. scienza prelimi- 
nare, promessa. 

Hulfiwort, s. n. (— wörter) verbo ansi- 
liario. 

Hülfszwang, s. m.in ben Nedten, ese- 
cuzione della. sentenza del giudice ; 
stagimento. ] 

Dulfter, s. f. pl. (Hulftern) borse, sac- 
chetti attaccati alla sella del cavallo, 
ove si pongono le pistole. 

Sile, s. £ velame, velamento, velo, 

coprimento, mantello, invoglio; veste 

ecc.3 ber Raupen u. dgl., ſ. Puppe, 
bie fterblidje Sile des Menſchen, la 
spoglia mortale dell’ uomo; ille 
unb Fulle, soprabbondanza, disorbi-. 
tunza, affluenza; esuberanza ; dovi- 
zia; gran copia, gran quantità; die 

QUI und File baben, aver a ribocco, 

a fusone, in chiocca, in gran copia, 

abbondevolmente, copiosamente, 

a gran dovizia, a bizeffe, a diluvioz 

affogar nella roba; aver d’ogni ben 

di Dio; aver un subbisso, un mare 

d'ogni bene; Jammers die Hülle und 

die Fülle baben, essere in un abbisso 

di miseria, 

Qulle, s. f, die Frau Sulle, trentavec- 
chia; biliorsa, versiora, | 

Hüllen, v. a. coprire, velare, invilup= 
pare; fi) in einen Mantel 2c hüllen, 
ammantarsi, ammantellarsi; gang, 
imbacuccarsi, camuffarsi. 

Hilfe, 8. f. Sale, buccia, guscio, scor- 
za; Schote, baccello, gagliuolo, si- 
liqua, carato, carruba: am $orn 
und Samen, loppa, follicolo; an 
Weintrauben 2ce., buccia dell’ uva; 
de’ pistacchi3 an aftanien, scorza, 
buccia della castagna. 

Hütſen, v. a. sgusciare; cavar del gu- 
scio, sbucciare. 

Hülſenfrucht, s. f. legume, civaja; plur, 
Hülſenfrüchte, legumi, civaje. 

Hülſicht, adj. che ha molta scorza, gran 
baccello. oi 

um, inter). eh! eh! che? i 

Sumaniora, s. pi. (lat.) l'umanità; le. 
belle lettere. 

Humaniſiren, v. a. render umano, trat- 
tabile; addomesticare | . 
fumanift, s. m. Umanista; che profes- 

sa le belle lettere. 

Qumanitit, s. f. umanità, amorevolez- 
za ecc. 

Hummel, s. f, pecchione, fuco, cala. 
brone. i 
Dummen, e. n. susurrare, sosorniare, 
rendere il suono delle api, de' ca- 

labroni ecc. 

Summer, s. m. ſ. Hommer. x? 


— 


Hülfstruppen 


- 


Humo 


Humor, s. m. umore, genio. 
Sumorift, s. m. un bell’ umore, perso- 
na di buon umore, d’un umore ga. 

jo, faceto , burlesco. 
Humoriſtiſch, adj. faceto, gajo, di buon 

umore, 

Qumpe, s. f. Humpen, s. m. pecchero; 
°° tonfano; ciotolone; bicchierone. 
fimpeln, v. a. strapazzare, guastare 


il mestiere, acciabattare, acciarpa- - 


re, abborracciare un lavoro. 

Dimpler, s. m. guastamestiere, stra- 
pazzino. 

Qumfen, v. n. f. fummen. 

Lund, s. m. cane; yroßer, cagnaccio; 
fleiner Bund, cagnuolino ; junger Lund, 
catello, catellino; Sagbbund, Schaf⸗ 
Bund, Winbbund, f. — der grofe däni—⸗ 
ſche Sunb, 
ilgran danese; bder Fleine däniſche Hund, 
‘der Harlefin, il piccolo danese; boſer 


Qund, can mordace; Menge Hunde, - 


canatteria ; quantità di cani; fig. ca- 
ne; can mastino, can rinegato; can 
vitupcrato; ber flitgende Vund ,'‘fefa- 
lotta; prov. Hunde führen müſſen, es- 
sere ridotto in estrema povertà, sul 
| lastrico; viele Hunde find des Haſen 
Tod, bisogna cedere al numero; es 
wird ibm befommen, wie dem Dunde 
das Grasfreffen, gliene verrà ‘male, 
ne pagherà il fio, lo scotto; der Knit: 
* tel liegt bey dem Hunde, ci son tarpa- 
te l'ali; non c’è rosa senza spine; 
prov. role Hunde und Katzen fegn, es 
sere ,_ o diventar amici come cani, 
gatti; it. prov. Hunde, bin am meiften 
bellen, beißen am menigften, can che 
abbaja poco morde; can da paglia- 
jo abbaja, e poco morde; ein beigi: 
ger Dund behält kein ganze8 Fell, can 
ringhioso, 0 can forzoso gaai alla 
. sus pelle; un beccalite sempre ne 
busca; batte der Hund nicht gefeicht, 
lief ber Haſe nicht davon, mentre che 
il can piscia, la Jepre se nè va; tod: 
te Hunde beifen nicht, can morto non 
morde; fomme. id) über den Hund, fo 
komme id auch über den Schwanz, do- 
ve va la nave, può andare ancora 
il brigantino; er ift befannt,'wie ein 
bunter Hund, è conosciuto da per 
tutto ; wie cin armer Hund leben, me- 
mar una vita da cane ſich wie ein fund 
placken, durar una fatica da cani; 
‘- eg wie Gärtners Hund machen, der kei⸗ 
nen Salat frißt, und andere keinen neh⸗ 
. men läßt, far oome il can dell’ orto- 
lano, che non mangia la lattuga; 
e non la lascia mangiar agli altri, 
far come il can d’Altopascio; ec fann 
kcinen Lund aus dem Ofen locken, egli 


non sa, mon può cavare un ragno 
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ber däniſche Rutfhenbund, 


/ 


Hund 


d'un buco; egli affogherebbe ne’ 
mocci, alla porticciuola, in un bie- 
chiere d’acqua ; egli è un’ oca impa- 
stojata; e' non torrebbe ad accoz- 


- zar tre palle in un bacino; egli aom- 


bra, o inciampa ne’ ragnatelli; egli 

non sa uscir di nulla ch'e’ faccia; 
der mit allen Sunden gebest.ift, bagna- 
to, c cimato; sorcio ricotto ; putta 
scodata ecc.; hier liegt. ber Hund bes 
graben, qui è dove giace Nocco; qui 
sta il punto, costì mì cadde l’ago ; 
wie ein toller Lund, caninamente; er 
ging fort, rie ein begoffener Hund, se 
n’andò scornato, colle trombe nel 
‘ sacco. 

Hundähnlich, adj. cagnazzo; simile al 
cane. 

Hündchen, s. n. cagnolino, cagnuolino, 
cagnoletto, cagnetto, canino, ca- 
gnuccio, cagnucciolo ; catellimò ; cue- 
ciolo, cucciolino , e cagnina ecc. 

Sunbdebett, s n. fig. guccia da cani, un 
canile. i i 

fundebif, 8. m, ‘morso, morsura di 
cane. 

Sundebrot, s 
tritelle.. | 

Hundefell, 8. n. pelle cannina, di cane, 

Hundefleiſch, s. n, carne canina, di cane, 

Sunbdefreund, s m. amico de’ cani, 

Hundegeta:g ,) s. n. spellicciatura; il 

Hundegebeiß } mordersi da’ cani. 

Hundegebell, s. n. l'abbajare, abbaja- 
mento, il latrato de’ cani. 

Hundegeſicht, s. n. viso cagnazzo; ceffo 
brutto, e deforme. 

Hundehütte, s. f. canile; stanza de' cani. 

Hundejunge, s. m cogliontello; pinco- 

. ne, castrone, carciofo ecc. 

Sundelager, s. n. letto da cani; cani- 

«le; it. fig. canile; cattivo, pessimo 
letto, i 


n, pan “da cani; pan di 


‘Sunbdeleben, s. n. vita da cane. 


Hundeleder, s. n. pelle di canne concia. 
Hundeloch, s. n. (__ (der) canile; fig. 
prigione oscura; carbonaja; carce- 
re angusta, cd oscura; ſehr {bleds 
ter Dtr, ‘canile ; luogo sporco; stan- 
za, o casa sudicia, 
Hundemäßig, adj. et adv, f. biindif@: 
Qundemelter, s. m. che carezza troppo 
i cani. 
funbemord', s. m, canicidio; uccisione 
‘ di cane. i i 
Hundemörder, s. m. ammazzator di cani, 
Hundenarr, s..m. uom pazzo de’ cani; 
persona innamorata, invaglita all’ 
eccesso de' cani. | 
Hundeneſt, s. n-:canile; letto da cani, 
e stanza, casa sporca ecc. 
Hundepeitſcher, s. m. colui che ha cura 
di cacciar via i cani. o 


Hund 

Hundert, adj. n. cento; Hauptmann fiber 
hundert Wann, centurione; Capita- 
nu di cent’ uomini; alle hundert Jah⸗ 
re, di cento in cent’ anni; di seco- 
lo in secolo 3 pundert füntzig, ſechzig 
20., cencinquania; censessanta ecc.; 
es gibt bundert Dinge, Gelegenbeiten 2e., 


v'è cento, mille, molte, più cose, 


vi son mille occasioni ecc.; it. subst. 
ein Hundert Eger, Nadeln 26., cento, un 
centinajo d'uova, di spilli ecc.; it. 
gine Partbie Piet auf bundert ausfpies 
len, giuocar una partita di cento 
punti al picchetto; it. adv. tunbert: 
weife, gu Qunderten, a centinaja, in 
gran numero. 
adert, s. n il cento, il centinaj0; 
das Qunbdert foftet zehn Tbaler, il cento, 
il centinajo costa dieci talleri; bey 
Hunderten vertaufen, vendere a cep- 
tinaja 3 nad) funderten abtbeilen, cen- 
turiare. i 
unbertarmig, adj. centomanij che ha 
cento mani. ; e 

Suntertàugig, adj. che ha cent’ occhi, 

————— adj. che ha cento fo- 
glie. 

Qunbderte[, s. n. un centesimo; 
te centesima, 

Hunderter, s. m. numero, che contien 
tante centineja, quante sono le uni- 
tà, che comprende. via 

Dundertfte, adj. centesimo; fig. e prov. 
das unbdertite ing Taufendfte, o bag 
unbdertfte ing Taufendfte mengen, en- 
trar nel pecoreecio; saltar di palo 


la par- 


in frasca, favellare, ragionar confu- - 


samente, disordinàtamente, 

fe, e per baffe ece. ‘’ 
Oundertelig, adj. di cento braccia, di 

misura. ° 


por buf- 


- Vunderterley, adj. cento cose, o dicen- 


=. 


te specie ecc, 
Hundertfach, J adj. il centuplo; cento 
Hundertfältig f volte il doppios cento 
volte tanto; hundertfach vermehren, 
centuplicare. ° 


SunferfaSia, atj. che ha cento piedi, 


cento garbbe, — 
Dunbdertfifier, s. m, centoganibe; por- 
cellino terrestre. : — 
Hunderthändig, adj ſ. fundertarmig» 
vanta , adj. centenario; che ha 
cent’ anni. i 
Hundertköpfig, adj. che ha cento teste. 
Hundertmahl, adv. cento volte; viel hun⸗ 
dertmabl, centiazja di volte, 
Sunbdertpfindig, adj di cento libbre; 
che pesa cento libbre. 
underttbeil, s. m. una centesima; la 
eentesima parte. 


» 


Hundeſchlag, s. m. tempo nel quale al 
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carnefice va a prendere e ad ammaz- 
zar i cani che non hanno padrone, 
Hundeſchläger, s. m. carnefice, che va 
uccidere per le strade i cani che non 
hanno padrone. 
Hundeſcheu, adj. pauroso 
ha paure de’ cani. 
Hundeſchnautze, s.f. muso, ceffo di cane, 
Hundeſchneider, 8. m. castracani, castra- 
tore de’ cani. 
Hundeſtall, s. m (_ fidlle) canile; stan- 
za de’ cani. i 


de' cani 3 che 


Hundeſteuer, 8. f. imposizione su’ cani- 


Hundevogt, 8. m f. Hundepeitſcher. 
Hundewärter, s. m. canattiere. 


Hündinn, s. f. cagna; ficine, cagnina,. 


cagnuolina, cagnuola. 

Sundifh, adj. canino,- cagnesco, ca- 
gnazzo; da cane; adv. da cane, a 
guisa di cane; fig. hundiſch, canina- 
mente ; ‘rabbiosamente , barbara- 
mente.. 

Hundsaffe, 8. m. cinocefalo di Ceilan. 

Hundsapfel, s. m. melanzana. 

Hundsarbeit, s. f. lavoro da cane. 

Hundsdreck, s. m. sterco di cane, 

Hundsfott, s. m. (— fotter) Barun fot- 
tuto, becco fottuto; it. poltrone, co- 

.- glionez vigliacco, codardo; il mag- 
gior vitupero, che si possa dire a 
un tedesco. i | 


Hundsfötterey, s. f. codardia, ppltrone- 


ria, dappoccaggine, viltà; alberne8 
Beug, coglioneria; bagatella; cosa da 
nulla. . 
Hundsföttiſch, adj. et adv. da baron fot- 
tuto, da coglione, codardamente; 
| vilissimamente ece. 
Hundsfutt 2c., s. m. f. Hunbslo:t 20. 


Hundsgerecht, adj. bey den Fagern , pra- 


tico di addestrare i cani da caccia, 
Hundsgeſtirn, s. n. can celeste. 
Hundsgras, s. n gramigna; dunnes, gra- 
mignuola.. : * 
Hundshaar, s. n. pelo di cane. 
Hundéhaut, 2. f. (—béute) pelle di cane, 
fundébay, s. m, pesce cane. — 
Hundsbödiein, s. n. testicolo di cane, 
testicolocanis, spezie di satirio, 
Hundéhunger, s. m. famo canina, 
Hundshütte, s. f f. Hundehüite. 
Hundsigel, 8. m. riccio col ceffo di cane, 
Hundéjunge, s. m. f. Hundejunge. 
Dundstamille, s f. cotula. 
Hundskohl, s. m. apocino. . 
Hupbstopf, a. m. (— topfe) testa di cane, 
Sunbétopfig, adj. con testa di cane; 
hundstopfiges Thier, cinocefalo, — 
Hundskraut, s. n, apocino, doronico. 
Hundslaus, 6. f. (- läauſe) zecca; cimi- 
co che s’attacca addosso a’ cani. 
Hundsleder, s. n, f. Hundeleder. 
Hunbénafe, s. f. naso di TRE, fig. cine 


- 
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Hund 


Hundsnaſe baben, aver buonissimo odo- 
rato; esser sagacissimo; veder di 
là da’ monti; preveder ie cose da 
lontano ecc. l 

Hundsſcham, s. f. auch Hundsſchwamm, 
s. m. Cinometra. Ù 

Hundsſtern, s. m. sirio, il can celeste; 
canicola, canicula; cane. 

Hundstag, s. m. giorno canicolare; die 
Hundstage, la canicola; i giorni ce- 
nicolari, caniculari. 

Hundswuth, s. f. rabbîa canina, idro- 
fobia. i ‘ 

Hundszahn, s. m. ( zähne) dente cannino, 
dente feritore; cin Kraut, dente ca- 
nino, pianta. 

Hundszunge, s. f. cin Kraut, cinoglossa; 
lingua dì cane. 

Hunger, s. m fame; kleiner, famuccia; 
grofer Hunger, gran fame, famo ar- 
rabbiata:; Hunger baben, aver fame, 
essere affamato; einen grofien Hunger 
baben, arrabbiare, morir di fame, 
voder la fame; es tommt mir ein Duns 
ger cn, mi vien la fame; vor Hunger, 
oder Hungers fterben, morire di fame; 

Hunger nach Vrot. nad) Wein, nach Fleiſch 
20., appetenza di pane, di vino ecc 
ohne Dunger effen, mangiar senza ap- 
petito; ohne Hunger (ohne Appetit) fegn, 

‘ non Rvere appetito, essere svoglia- 
to, inappetente, aver svogliatez- 

‘ za, inappetenza; ben Hunger ftillen, 
sfamarsi, cavarsi la fame; faft fun: 
prot fterben, blutarm feyn, morir di 

ame; essere povero in canna; es- 
scr.miserabile; prov. Hunger ift der 
befte Rod, il miglior intingolo è l’ap- 
petito, prov. Hunger thut weh, fame 
æaccis il lupo dal bosco; bisognino 
fa trottar la vecchia, bisognino fa 
l’uomo ingegnoso; fig. er will immer 
Hungers fterbin, egli rusza, o scher- 
za inbriglia; eisi rammarica di gam- 
ba sana; fig. fame; avidità; bramo- 
sfa; voglia intensa; cupidigia; pas- 
sione; (Hungersnoth) carestta, fame. 

Hungerblume, s. f. crisantemo. | 

Qungerbrunnen, s. m. f. Hungerquelle. 

Hungerig, adj. affamato; che ha fame; 
ich merde bungerig; comintio ad aver 
fame, la fame comincia a travagliar- 
mi; fepr tungerig, affamatissimo; fa- 
melico, famulento, piszicato dalla 


famo, etwas bungerig, affamatello, Qipfen, v. 


affamaticcio 3 bungerig machen, affa- 
mare | indur fame ; far venir voglia 
di mangiare; ber bungerig augfiebt, 
affamatuzzo ; sparuto; bungcrig tvun, 
mostrare una gran fame, mostrarsi 
affamato ; fig. fare il pittocco, mise- 
rons, spilurcio 3 das tdft {o bungerig, 
ciò fa di spilorceria; fig. bungerig 
/ 
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nach Getb ꝛe., avido, vago di danari 
‘ecc.; it adv.-gungerig getleidet, vesti- 
to meschinamente, poveramente. 

Sungertraut, s. n giacea, jacéa. 

fungertur, s f. dieta, digiuno rigoro- 
sissimo. - 

Hungerland, s. n. (- länder) paese ma- 
gro, sterile, povero; paese sfornito 
delle cose necessarie alla vita. 

Sungerleidber, s.m. un affamatuzzo ; po- 
vero incanna; miserabile; che muor 
di ‘fame; e che non mangia quanto 
bisogna; aus Geitz, piccaro, pittocco, 
miserone; sordido, spizzecca, gret- 
to, pittima cordiale ecc; er ift ein 
Qungerfeider, egli è un pidoechio af- 
famato. i 

Hungerleidiſch, adj. vom Gefiht, affama- 
tuzzo, sparuto; (farg, elend) guitto, 
sordido; spilorcio, misero, taccagno 3 
adv. grettamente, sordidamente , 

‘  meschinamente. 

Qungerling, s. m. sorta d'uva rossa, 
chc presto matura, e dà un vino cat- 

° tivo. 

Sungern, v. n. et imp aver fame; af- 
famire; essere affamato ; es bat mich 
febr gebungert, ho avuto gran fame ; 
erſchrecclich hungern, non veder dalla 
fame.; veder la fame; veder la fame 
in aria; essere ssannato dalla fame ; 
morir di fame: v. persenale: soffri- 
re la fame, non aver di che sfamar- 
.8î3 wir baben den ganzen Tag per 
gert, abbiamo sofforta la fame tut- 
to il giorno. 

pungerquelle, s. f. vena, sorgente , che 
non rende arqua-fuorchè negli anni 

‘ piovosi; onde è foricra della care- 

‘+ stia, 5 

Hungersnoth, e. f. fame; carestia; po- 
nuria di viveri. 1 

Qung.rtod, s. m. morte cagionata dal- 
la fame. J 

Hungerthurm, s. m. la torre della fame 
(bey Dante) muda 

Hungertuch, s. n. (— tücher) panno ne- 

‘ ro; col quale sì rivestono gli altari 
in tempo della quaresima3 fig. am 
Hungertuche nagen (die ungerpfoten 
faugen), vivere di limatura, essere 
povero in canna, ln. 

Sunten, adv. ftatt: Bier unten, quì ab- 
basso. — 

n. saltellare; balzellare; 

andar saltellone, o saltelioni; andar 

balzcelloni; saltabellare; far salti; 
corvettare; balzare, scambiettare; 

.die Vogel hüpfen, gli uccelli saltella- 

no, vanno saltelloni 3 ror Freud.n, 

esultare; gongolare, brillare ; subst. 
das Hüpfen, balzo, salto; andar bal- 
zelloni, a balzi. 


Hüpf 
Hüpfend, adj. v. saltellante; balzellan. 
tej che balzella, che salta; adv. 
saltellone ,- saltelloni 3 fig hüpfend 
fortbewegen, andare saltellone, aal- 
telloni, 
Hüpfer, s. m. balzatore; che balza; 
che va balzelloni. 
Dur, s. f. puttana; bagascia: me. 
Sure, f retrice; baldracca; cialtrona 
cortigiana; buldriana; briffalda; ca- 
rogna; —— cagnaccia; vacconac- 
, cia; landra; egualdrina; vacca; 
donna da partito; femmina da co- 
nio;- buona roba; ſchändliche Qure, 
uttanaccia; tleine, puttanella, sgual- 
drinella; 3u ben Ouren geben, andar 
‘a puttana; andar in chiasso, o in 
—— donna che ha partorito 
uor di matrimonio, ragazza deflo- 
rata; cin Madden ;ur Dure macpen, 
deflorare, ingravidare una ragazza; 
zur Hure werden, essere ingravidata 
fuor di matrimonio. 
Hurde, s. £. f. Horde. 
Huren, v. no puttaneggiare, bordella- 
ro; it. usare con donna o uomo fuor 
.di matrimonio; (nella s Scrit.) for- 
., micare, apostatare. 
Hurenart, s.f. maniera meretricia, put- 
tanescas modi puttaneschi, da put- 
tana; it. Hurengeſchlecht, {.; adv. nad) 


* 


Hurenart / a foggia di meretrice, alla 


puttanosca, puttanescamente. 
Lurenbalg, s. m. puttanaccia; robaceia 
ecc.; it. Hurkind, f. | pe 
Hurenblick, s. m. — meretricio. 
Durengaffe, s. f. chiasso. 
Hurengeſchlecht, s. n. bastardume, pro- 
genie bastarda. i e: 
Durengefindet,. s. n.  bordaglia  cana- 
gliaccia, t - 4 
Hurengewinnſt, a. m. lucro, guadagno 
meretricio. — 
Hurenhaus, s. n, bordello, postribola, 
chiasso; lupanare; porcile; bacca- 
‘ no; porcil di venere. 
Qurentenuft,} s.m puttaniere, bordel- 
Hurenjäger, f ‘liere; lussurioso, libi- 
dinoso, 


Hurenleben, a. n. vita meretricia; put- 
taneria ecc. 
Hurenliebe, s. f. amor meretricio, lasci- 
vo, impudico, osceno, . 
Hurenloch, s. n. porcil di venere; pro 
stibolo ecc. 
Durentopn, s. m. mercede di puttana. 
Durenmafig, adj. meretricio; puttane- 
,8c0; adv. merctriciamente. 
urenneft, ‘8, n. porcil di venere ecc. 
Durenpad, s. n. f. Qurengefindel. t 
Hurenpreſcher, s. m. ſ. Qurenidger. 
Hutenſchmuck sm. ornamento, accon- 
ciamento meretricio, 
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$urenfogn, s. m. figliuolo di puttana; 
bastardo. 

Hurenſtaat, s. m. ornamenti, acconcia- 
mento meretricio. . 

Surenftirne, 8. f. fig. faccia di pallotto- 


la; fronte invetriata. i 
Hurenftràfe, 5. f. pena, castigo delle 
. puttane, . — 


Durenteufel, s. m. il demonio d'impu- 
dicizia di lussuria, di fornicazione. 
Surentbranen, 6. f. pl. lagrime di put- 


tana. J 

Hurentracht, s. f. foggia di vestire da 
puttana ecc. GR 

purenvolt, s. n. gentame che puttanege 
gia; bordaglia. ge 

Hurenwebel, s. m. f. Hurenpreſcher. 

Durenwintel, s. m lupanare, chiasso 
meretrieio ece. 

Hurenwirth, s. m. ruffiano. 

Durenwirtoinn, s. f ruffiana. 

Durenwir:bibaft, s. f. ruffianeria; fîe 

| treib:n, pertar polli; fare il ruffiano, 

Qurenwurz, 8. f. polipedio, filice. 

Qurer, s m. fornicatore; puttaniere, 
bordelliere. 

Qurereg, s. f. fornicazione; pcccato 
carnale, o della carne; ſchlechier Mens 
fchec, puttaneria; pultania, putta- 
neggio; it. (T. della Scrit.) fornica- 
zione., apostasia. 

$uri, s. pi. nome che i Maometani dan- 

. no alle femmine di cui essi si lusin- 

| gano dover godere in, paradiso. 

Huriſch. adj. meretricio, puttanesco, 
lascivo, lussur:0s0; adv. merctri- 
ciamente ecc. i 

Lurfind, s. n. figlio o figlia di puttana; 
bastardo; figlio, figlia spuria, illo- 

.Jigittima ;. nato di cento albumi, 

Ourrah, inter). beg den Schiffern, mit 
Hurrah begrufen, salutare con la voce. 

Surtig, adj. pronto, leggiero, spedito 
ecc.; hurtiger, Menſch, uomo pronto, 
speditivo, sollecito4 cin burtizer Ropf, 
ingegno acuto, penetrante; eg gebt 
ibm XUe8 burtig von der band, e spic- 
ciativo ; adv. subito, presto, presta- 
mente, prontamente ecc, 

Hurligteit, s. f. subitezza, prestezza, 
speditezsa. 

Huſar, s. m Ussaro; Qufarentieid, Sd: 
bel 2c., abito, spada di Ussaro ecc. 
Huſch! iater). dinota velocità accom- 
pagnata da sibilo, e serve d'inter- 
jezione; huſch! ba war es weg, spar- 
vo, si dileguò in un momento, in 

un batter d'occhio. 

Huſchen, v..n. (voce bassa) scappar 

resto; v. a. Jemanden buimen, dar 
quattro schiaffi, dello busse in fret- 
ta; ſich berum huſchen, bussarsi, darsì 


delle busse,su due, piedi, 
Ì . 369 


N 


Duf 
uf, badalo, voce con cui s’incitano 
i cani nella caccia delle lepri ecc. 

Huſſit, s. m. Ussita. l 
Diifteln, v. n. fam. tossire un poco, 
avere una tosserella. : 
Duften, e. m. tossa, tosse; trodner, 
tosse secca; cin frampfiger Quften, 
tosse convulsiva: tleiner, tosserella. 
,: geben, tossirc; far segno; o-cenno 
col tossire; prov. die Flohe buften 905 
ren, fare il saccente, il sacciuto, 
sacciutello; Giner, ber die Fiope buften 
bért, ser saccente; das Huften, tossi- 
mento ; il tossire. — 
Hut, s.m. (tte) cappello; großer, cap- 
pellone; alter, grober, eappelluccio; 
großer und ſchlechter, cappellaccio; 
ktleiner, — den Hut abnehmen, 
cavarsi il cappellos scappellarsi; 
ben ut cuffegen, mettero in capo; 
coprirsi} ohne put, colla testa sco- 
perta; Frauens, Mannés ut, cap- 
pello da donna, da uomo; Gruf mit 
dem Hut, cappellata; saluto col cap- 
pello; fig. unter dem Hutchen mit Ses 
mand fpieien, intendersela con uno, 
agire di concerto; eg feblt ihm unter 
dem Hute, ha il cervello sopra la 


berretta 3 die Frau hat den Hut, quella, 


donna porta le brache; unter einen 
Hut bringen, accordare, unire, con- 
ciliares metter d'accordo più perso- 
nes ein Hut Zuder, pane di sucche- 
ro; den Doctorbut nebmen, prender la 
laurea dottorale; addottorarsi; fut 
des Schwammes, ombrella. 

Hat, s. f. Obhut, guardia, custodia; 
auf der Hut ſeyn, auf ſeiner Hut ſeyn, 
ſtehen, mettersi, porsi, stare in guar- 
dia, badare a se; avvertire; star‘at- 
tento stare ariguardo; der auf feinex 
Hut ſtehet, avvertito; che sta cogli 
occhi aperti; assentito; accorto; 
che sta all’ crta, che sta incervello 
ecc.3 (Tritt) pasco, pastura; bag 
Vieh auf die Hut trciben, condurre i 
bestiami alla pastura; bag Hutrecht 
babin, aver gius, o diritto del pa- 
scolo, di pascolare. 

Qutband, s. n. (— bdnder) nastro di 
cappello. 

Hütchen, s. n. cappelletto, cappellino. 

Diten, v. a. guardare; custodire, tener 
in guardia, tener in custodia; aver 

. cura 3 aver l’occhio ; invigilare , 
DICCI guardia, pigliarsi pensiero 

i alcuna cosa; ein Maͤdchen ſorafältig, 
custodire gelosamente “una zitella; 
vegliare, invigliare attentamente su 
gli andamenti di essa; custodirla a 
vista; die Wélber, Weinberge, guar- 
dare, custodire i boschi, le vigne; 
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die Stube, bag Bett, star in camera, 
guardar il letto; bas Haus bitben, 
guardure la casa, stare in casa, 

V. mr. guardarsi; preservarsi, aste- 
nersi'avvertire, ripararsi; aver l'oc- 
chio; id werde mid) biten, mi guar- 

. derò bene; das Vieh, die Deerde bis 
tben, guardare; custodire; condurre 
al pascolo. 

Hüter, sm Wddter, guardatore, guar- 
diano, guardiuolo, custode, guar- 
‘dia; it. Hutmacher f. 

uterinn, a. f. guardiana, guardatrice, 

. reustoditrice ecc.3 ‘it. Hutmacherinn, 
‘cappellaja; venditrice di cappelli, 
o moglie d'un cappellajo. — i 

Hutfabrit, s f. fabbrica di capelli. 

Dutfabritant, s. m. fabbricatore di cap- 

peli. PR 

Sutfidber, s. f. perma del cappello; 
pennacchio; it cappello piumato, 

Hurform, s. f. forma del cappello. 

Hatfutter, s. n. fodera di cappello. — 

Sutfutteral, s. m cappelliera, porta- 
cappello. ——— 

Sath, s m. ſ. Hut. i — 

Huthandet, s. m, traffico; commercio 
di cappelli. o — 

Huthandier s. m. venditore, mercante 
di cappelli, teppellaio: 

futpindierinn, s. f venditrico di cap- 

‘ pelli; cappollaja. i 

uttopf, s. m. la forma del cappello. 

Hutfrimpe, s. f. testa, piega del cap- 

‘vpelle.: . si | 

*Hutlein, s.n. ſ. Hütchen. 

Hutmacher, e. m. cappeliajo; facitor di 
cappelli.. .-- | * | 

futmaderinn., s. f. cappellaja ; moglie 
d'un cappellajo, to: 

©utmann, s.m, guardiano di bestiame. 

futrand, s. m. orlo del cappello. 

Huiſchachtel, s. f. cartone, scato'one, 

Hutſche, s. f. sgabello, sgabelletto. 

Dutfben, v. a. ſ. rutſchen. NE 

Hutſchleife, s. f. coecarda. ©’. 


Hutſchnur, s f. (ſchnure) cordone di 


cappello.. 

Hut'pigse, 8. f.- (eine dreyeckigen Hutes), 
pippio, pizzo, becco, corno. 

Qurftaffier, s. m. colni che monta i 

Hutſtaffierer, cappelli; acconciator 
‘di cappelli. 

Hutfto®, s. m forma del cappello. 

Ditthen, s. n, capannella, capannuc- 
cia, capannuccio, scapannetto; tu- 
guriotig. | IJ 

fitte, s. © capanna, capannuccia, ca- 
pannella ; einegrofe, capannone; auf 
dem Vogelherd, capanno ; ein ſchlechtes, 
riiedbriges Haus. tugurio, casuccia, ca- 
suzza, casupola; Wrrtftarte undFabrik, 


fabbrica, Ziegelhütte, Girenbutre, Giags 


pitt 

bitte ꝛc., f. dieſe Wörter; Schmelzhütte 
in Bergwerken, fornace, fucina; fon- 
deria. È 

Huttenamt, s. n. ( dmter) uffizio, che 
soprantende alle fornaci delle mi- 
niere. | i 

Duttenarbeit, s. f. lavoro di fucina, di 
fonderia. i 

Diittenarbeiter, s m. levorante di fucina. 

{uttenbau, s. m. lavori di, nella fuci- 
na; fonderia. 

Häüttenbeamte, s. m. uffiziale delle 


fu- 
cine, delle fonderie. i 


Hüttenbewohner, s. m. abetatore d'una - 


capanna, d’un tugurio. 
GHätreengezäh, s. n. utensili delle fucine, 
o fonderic de’ minerali. % 

Dottengrage, s. f. scoria de’ metalli. 

Hüttenherr, 3. m. proprietario d’una 
fucina, 0 fonderia. 

Huttentatze, s. f. asma de’ fonditori 
delle miniere. Ra 

Quittentunde, s. f. metallurgia. 

Qittentundige, a m. metallurgico. 

Huttennicht, s. n. tuzia, pomfolige, tu- 
zia deglì Arabi; weifier, grauer, tusia 
delle spezierie, cadmia degli antichi. 

Diittenran@, s. m. risigallo, sandraca 
minerale. 

Diittenvermalrer, s m. ufficiale, che so- 
prantende ai funditori, e alte forna- 
ci delle miniere, 

Diittenzentner, 8. m. cantaro di 115 lib- 
bre, usato nelle fucine delle: mi- 
niere. — 

Ouittenzinn, s. n. stagno pretto, puris- 
simo. RU i: 


Hutuberzug, s. m- von Wadétaffet, ince-. 


rata del cappello. 
Hutung, s.f guardatura, guardia, cu- 


stodia; beé Viehes, il guardare i be- . 


stiami, ihcondurli alla pastura. 

Dutung, s. f. pastura, pascolo, pasco. 

Hutzucker, s. m. succhero in pane. 

Huy, adv. in einem dui, in un attimo, 
in un subito; in un baleno, in un 
istante; gu buy ſeyn, andare alla 
*mpazzata; passarla a guazzo; ope- 
rare in caccia e'n furia, precipitosa- 
mente ecc. i 

Hutzel, s. f. getrocknete Aepfel = oder Birns 
ſchnize, spicggio secco di mela, o di 

era. 

Supeln, s. plur. mele, pere seche; bec- 
cumi. i = 

Huzelbecker, s. m. cattivo fornajo. 
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Huzen, v. a. sfugare, sgufonaro; scuf- 
fonare, uccellare, scoccoveggiaro; 
burlare, dar la berta ecc. 

Hoacinth, s. m. iacinto, giacioto, pic- 
tra. 

Wyacinthe, s. f. giacinto, iacinto, fiore, 

Dydne, s. f. iena, 

Oydraulif, s. f. l’idraulica. 

Hydrauliſch, adj. idraulico, 

ybdrogen, s. n. idrégeno, aria infiam- 
,mabile. Ò 

Hydrograph, s. m. idrografo; professo- 
re d'idrografia. . 

Hodrographie, 8. f. idrografia. 

Hodromantie, s. f. idromanzia, 

Hydroſtatik, s. f idrostatica. 

Hydroſtatiſch, adj. idrostatico, 

—— s. f. igea, igiea, 

Horometer, s.m. igrometro; igroscopio. 

Hymen, s. m. imeneo, lo iddio delle 
nozze. 

Qymne, s f. inno; canzona, ode in 
lode di Dio. 

Dyperdel, s. f. iperbole; esagerazione. 

Hoperboliſch. adj. iperbolico; adv, iper- 
bolicamente; con iperbole. 

Hopochonder, s. m. f. Hypochondriſt. 

Hopochondrie, s f. ipocondria, ipocon- 
dro; affezione ipucondriaca, obbro- 
brio de’ medici , 

Hypochondriſch. adj. ipocondriaco, ipo- 

. condrico; che patisce d’ipocondria, 

Hopochondriſt, s. m ipocondrico; colui 
che patisce d'ipocondria. 

Hypothet, s. f. ipureca; pegno. 

Hypothetar, s. m. ipotecario ; colui che 
ha gius d'ipoteca; Hypothekarichulden, 
debiti ipotecarj; che hanno il privi- 
legio d’ipoteca. 

Hypothekariſch, adj. ipotecario; it” adv. 
ipotecariamente. 

Dyrothetenbud), s. n. catasto, libro del- 
le îpoteche, 


Hypothenuſe, s. f ipotenusa. 

Qupotbefe, 8. f. ipotesi; supposto. 

Oypotsetifh, adj. ipotetico, suppositivo; 
it adv. ipoteticamente per ipotesi. 

Dypotbeziren, v. a. ipotecare; sodare; 
impegnare, dare in ipoteca, 

Hoicp, s. m. f. Ifop. : 

Hyſterik, s. f. isterica, male isterico; 
malattia isterica, nterina. 

Hoſteriſch, adj. colui che soffre il malo 


. 
È ' 


isterico ; — isterico. 


- 
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J, und i, der neunte Buchſtab de Alphas 
beths, bat zwey verſchiedene Laute, mos 
von der cine cin Selbfilaut, der andere 
aber ein Mitlaut oder vielmebr cin Mit⸗ 
teltaut ift, und Tod beift. Diefer Unters 
ſchied ift nicht fo weſentlich, daß zwey 
ganz verſchiedene Buchſtaben daraus ent⸗ 
ſtehen. Denn der Ton des Mitlauters 
entſtehet aus einer engern Verbindung 
des i mit dem folgenden Selbſtlauter, 
beren Ausbrud den Stalignern ſchwer 
filt; baber fie Peinen Mitlauter J bas 
ben, ſondern bdiefen Buchſtab von dem 
folgenden Selbſtlauter trennen , und ftatt 
ja, ia ſagen. Wenn fie Worter, die ci 
j baben, aus fremberi Sprachen anneh⸗ 
men, fo verdndern fie diefen fremden 


faut in gia, ge, gio, giu; z. jace- | 


re, giacere; Jerusalem, Gerusalem; 


Jesu, Gesu; Joseph, Giuseppe; — 
Josiah, Giosia; Judex, giudice; ju- | 


gum, giogo. 
Ia, part. affir. sì; ja,ja Si, si; ja wobl, 
° ja freylid), si davvero, sibbene; sì vera- 
mente; si certo, certo che si; bensa- 
pete; 0ja, oh si; ja gern, si volentieri; 
ja doch, dico dì si; fage nein oder ja, 
dite si o nò; ja fagen, dir disi; gu 
einer Bitte ja fagen, accordare una 


preghiera, acconsentirvi; subst. n. 


das Ja und das Nein, il si e il nò; 
mein Fa gilt fo viet als fein Nein, il 
‘mio si vale quanto il suo nò; fein 
a von fi) geben, f. Jawort; man bits 
tet fi nur ein Fa oder Nein aus, non 
vi si chiede che un sio un nò; ja 
was noch mebr, v'è ancor di più; quel 
che è di più; fic'ift ſchön, ja ret 
fhin, ella è bella, anzi bellissima; 
ich bitte, ja i) beſchwöre fie dbarum, io 
ve ne prego, abzi ve he scongiuro; 
it. ſchweiget ja, di grazia tacete, .io 
yi prego, io vi avverto di tacere; 
thut e6 ja nicht, guardatevi di far la 
tal cosa; gliaubet ja aicht, daß ich 20., 
non crediate già, ch'io ecc.; t8 iſt 
ja nicht ſchwer, non è gia cosa diffi- 
cile; Sie wiſſen e6 ja, lo sapete pure; 
follte ibm ja noch Etwas feblen, se mai 
gli mancasse ancora qualche cosa$ 
er wird mir ja dbiefen Tort nigt anthun, 
non credo, che mi voglia far questo 
smacco; und wenn er ja ſchlechterdings 
nicht bleiben will, fo mag er gehen, se 
puro persiste nella volontà di an- 
darse, sene vada, 
Jach, adj. ſ. idbe. 


- 


— — } caravella, saettia. 

Jachzorn, s. m. f. Jähzorn. 

Jachzornig, adj. f. jdbzornig. 

Jactchen, s. n. giubboncello, giubbon- 
cino, giubbettino, farsettino. 

Jade, 8. f. giubberello, farsetto, far- 
settino, camiciunla; Bauerjacke, ca- 
sacca de’ contadini. — 

Jacob, nom. prop. Jacopo, Giacopo, 
Giscomo j-(sacob im alten Teſtamente, 
Giacobbe. i 

Jacobit, s. m. pellegrino che va a vi- 
sitare il sepolcro di S. Giacomo di 
Gallizia, detto anche Facobsbruder 
it Giacobito, d’una setta de’ paesi 
orientali; it. aderente al partito di 
Giacomo II. già re d’Inghilterra. 

Facobébruder, s. m. f. Jacobit. 

Sacobétraut, .s. n. giacobbea; fiere di 
S. Giacopo; verga d'oro. 

Gacobstreug, s. n. croce di S. Giacopo. 

Jacobsſtab, s. m. in der Meßkunſt, bale- 
striglia; radiometro, ’ 

Gacobéftrafie, s. f. ſ. Milchſtraße. 

Jagd, s. f (bag Jagen) caccia; caccia- 
gione auf die Jagd geben, andare a 
caccia; eine Sagd anfteuen, ordinare 
una caccia; Jagd auf Diebe, auf Raus 
ber machen, inseguire i ladri; die hohe 
Jagd, il privilegio di cacciare le fio- 
re più‘nobili, come il cervo; bie 
Idgerey, Jagerkunſt, f.3 (das Wild, 
fo man fangt) caccia; cacciagione; 
preda; er pat gute Jagd gemacht, egli 
ha fatto buona caccia; (Ort gur Jagbd) 
la caccia; il luogo destinato; e ac- 
concio alla caccia; ben finden die 
Sagb geben, dar la caccia a'nemici, 
a'vascelli nemici; die Jagd nebmen, 
von Schiffen, prender caccia; (grofet 
tirm). baccano, baccanello; gran 

| chiasso; chiassata | 

Iagbamt, s. n. l’ uffizio della caccia. 

Sagbbar, adj. atto, proprio, acconcio 
alla caccia. 

Iagbbedienter, s. m. uffiziale della cac- 
cia. 

Fagbbrftand, s. m, il totale, quanto 
contiene di selvaggiume una caccia, 
un recinto, lu. 

Jagdbezirk, s. m. recinto, distretto di 
una caccia. 

Iagbequipage, s. f. Sp io di caccia, 

Iagdflinte, s. f. archibuso da caccia. 

Saybfreybeit, s. f, licenza d'andare a 
caccia. 





Jagd 
Jagdfreund, e. m. che si diletta, che 
piglia diletto della caccia; caccia- 
tore. 
Iagbgerdth, s. n. arnesi della caccia. 
Jagdgeſchrey, s. n. clamore di caccia, 
de’ cacciatori. i 
Jaadaottinn, s. f, la Dea della 
Diana | 
Jagdhabit, s. m. f. Fagblleid. 
Jagdhaus, s. di 
SGagbbof, s. m. f sa di caccia. 
Iagbborn, s. n. ( — bérner) corno da 
caccia. —. 
Jagdhund, s.m. cane da cacoia; bracco. 
Jagdhut, s. m. cappello da caccia. 
Iagbiunfer, a. m. gentiluomo di caccia, 
SI: s. n. abito di caccia. 
Iagbfunfi, s. f. l' arte della caccia 
Iagbdiuft, s. f. diletto, divertimento del- 
la caccia‘ fit cine Fagbluft machen, 
pigliar il divertimento della caccia, 


Fagbmiffev, s. n. f. Waidmeſſer. 

Jagdnes, s. n. rete da pigliar fiere, da 
prender cervi oce.; gu Haſen, Kanin⸗ 
chen, callajuola. : 

FGagbpage, s. m. paggio di caccia, 

Jagdparthie, s. f partita di caccia, 

Jagdpferd, s. n. cavallo da caccia. 

Jagdpulver, s. n. polvere per la caccia, 

Jagdrecht, s. n. gius, diritto della cac- 
cia. 

Jagbſchäſe, s. f. sedia, vettura leggiera 
da caccia, 

Fagdbfcdiff. s. n. caravella, saettia. 

Jagdſchirm, s. m. riparo de’ eacciatori, 

Jaadſpieß, s. m. spiedo da caccia. — 

Jagdſucht, s. f. mania, desiderio inten- 
so, passione, eccessiva per la cac- 


caccia; 
⸗ 


cizg. 

Jed Jachtig, adj. grandemente appas- 
sionato per la caccia; invaghito all 
eccesso della caccia. 

Jaddtaſche, s. f. carniere, carniera, car- 
niero, carnajuolo. ua: 

Jagdtucher, s. n. plur. reti da prender 
cervi ecc. 


caio (AIAR s, n. divieto , proibizion 


i cacciare. 
Bagbvergnigen, s. n diletto, diverti- 
mento, ricreazione della caccia. 
Jagdverſtändig, adj. pratico della cac- 
cia. oi ” 
Jaagdweſen, s. n. la venagione; la cac- 
‘cia; affari appartenenti alla caccia. 
Jagdwiſſenſchaft, s. f. scienza della cac- 
cia. | 
Jagdzeug, s. m. gli arnesi della caccia. 
Jagdeug, s. m. caccia, tutti i cacciatori, 
Jagen, v. n. cacciare; andar a caccia; 
Hirſche, Repphühner 26, andar.a cac- 
cia di cervi, di pornici eec.i (verfole 
Jen) inseguire, cacciare, dar caccia 


Ù ò È % . * 1, 


. 
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(— baufer, — höfe) ca- 


Gage 


o la caccia; far fuggire precipitosa- 
mente; mettere in caccia; essere in 
caccia; aus einem Poften, cacciare da 
un posto; discacciare; spostare; aus 
bem Beſitze, cacciar uno dal possesso; 


spogliarlo dei beni; durch die Spieß⸗ 


ruthen jagen, far passare per le bac- 
chette ; von fi, gum enter, cacciare 
via, licenziare; mandar in bordel- 
lo; dar brutto commiato 3 einen Dolch 


in den Leib, cacciare un pugnale nel 


seno; cacciare in COLPO uno spiedo; 
im Spiel, cacciare; dar la cacciaz 
alles durch die Gurgel, cacciarsi ogni 
cosa giù per la gola; v. n. correre a 
. cavallo o in vettura a tutta brigliaz 
in vollem Jagen, a tutta carriera, a 
briglia sciolta ecc. 3} jagen im Lefen, in 
ciner Arbeit, leggere troppo presto, 
abborracciare un lavoro; pvorbey jas 
gen, passar correndo a cavallo; act. 
cin Pferd gu Tode, oder todt jagen, am- 
mazzare un cavallo con farlo corre- 
re troppo. n 
Jagend, adj. v. cacciante; che caccia, 
Jäger, 8. m. cacciatore. si 
Jägerart, s. f. maniera, modo, costu- 
me de’ cacciatori. 
Jägerburſche, s. m. garzone, servidore 
del cacciatore. | 
Jägerey, s. f. die Jagd, la caccia; la 
cacciagione; die ſaͤmmtlichen Jäger zc., 
| cacciatori e gli arnesi della caccia; 
l’ equipaggio di caccia; Wohnung der 
„Jäger. casa dei cacciatori. 000 


Sagdaeireo, s, n. clamore, voce, gri- 


gp dei cacciatori. 
Jägerhaus, s. n. 
, cacciatore. 
Zagbporn, s. n. (— hörner) corno dei 
cacciatori. 

Iégerbund, s. m cane def cacciatore, 
Jägerinn, sa. f. cacciatrice, e la moglie 
el caceiatore. i 
Jägeriſch, adj. e adv. di cacciatore; da 
cacciatore; a foggia di cacciatore. 
Idgectieid, sa. n. ( — Éleider) abito di 
cacciatore, . 4 
Iagertinfte, s. f. pl. segreti de' caccia- 

ori. 


Jägerlied, s. n. (— lieder) canzona di 
cacciatorè, ‘ J a: 
GAgermabigzeit, s. f. pasto de’ cacciatori. 
Jägermäßig, adj. e adv. a foggia, a mo- 
0, a guisa de’ cacciatori. * 
Jägermeiſter, s. m. capitano della cac- 

cia; capocacciaj cacciator maggiore. 
Jägermuſik, e. f. musica de’ cacciatori, 
Jägerrecht, s. n. gius, diritto de’ cac- 
ciatori. 


Di LI 


cacciatori. 


Gigerfpradie, s. f. gergo, linguaggio de’ 


— 


(— häuſer) casa del , 


- 


Gage 


ciatori. | ; 

Jägecwort, s. n. (_mrter) voce de' cac- 

‘ ciatori. ] 

Jägerzeug, s. m. f. Jagdzeug. 

Iaguar, s. m, der amesitanifpe Tiger, Ia- 
guara. 

Yan, adj. erto, ripido; scosceso ; di- 
rupato; (piogli)) subîtaneo, repen- 
tino; improvviso; jiben Todes ſteiben, 

morire di morte subitanea, improv- 
vfsa, jaber 3orn, collera repentina, 
subitanea impeto di collera; (voreis 
ti ,, unbedachtſam) sconsiderato, pre- 


cipitoso 3 adv. repentinamente, im- 


provvisamente ; it. sconsideratamen- 
te, precipitosamente. © 

Jähe, s. f. ertezza, ripidezza; des Ge: 
muthes, impeto, sconsidcratezza, pre- 
cipitanza. 


Jadberr, s. w. che dice come il corapa- 


yno; che è sempre del parere degli 
altri. È 


Jähting, adj. repentino, subitaneo, su- 


bito ecc 3 f plotiich. 
Jahr, s. n. anno; ein bürgerliches, aftros 
nomiſches Iohr, anno civile, astrono- 


mico; Schaltjahr, f.5 gemeine8 Jahr, 


anno comune; das neue Fabr, capo 
‘d’anno; das heilige Sabr, anno santo, 
| giubilen; im Sayte 1789, nell'anno 
mille scttecento, ottanta nove; ein 
haibes Fabr, sei mesi, semestre; übers 
Jahe, d' oggi, d' ora a un anno; in 


Jahres Frift, nello spazio, nel termi» 


ne d’ un anno; alle Fabr, Jahr aus, 
Jahr ein, von Jahr gu Jahr, ogn’ an- 
no; annualmente ; d'anno in arno; 
‘ per tutto l’ anno; tin Jahr ums ans 
dere, un anno sì, un anno nò; feit 
langen FJabren, sono anni e anni ecc. 
was alle Fabre geſchieht, anniversario $ 
annuale; es geht ing vierte Fabr, daß 
⁊c., eorre il quarto ‘anno, da che 
ecc.3 es ift nun gerade cin Jahr, unen- 
.no per Ì’ appunto fa; vor dem Fabve, 
ober beffer im vorigen Jahre, nell’ 
anno passato; Fabr und Tag, (in ben 
Redten) tredici mesi, oppure (nella 
Sassonia) tredici mesi, c 17 giorni; 
dis Jahr der Melt, des Heil, Î' anno 
‘d.l mondo; ]}' anno di grazia, della 
salute ecc.; tin qutes oder ſchlechtes Jahr 
in Getreide 2c.,, buona o cattiva anna. 
. Bai ein Jahr ing andere gerednet, un 
anno per l’altro; er it zwanzig Fabre 
alt, egli ha vent' anni; egli $ in età 
di vent’ annui; er gebt ins dreyßigſte 
Jahr, è nel trentesimo anno; h 
sato i venti nove; er ift nabe an övier⸗ 
3ig, è vicino ai quaranta; in feinen 
beiten Jabren fegn, essere nel fior de- 


c— gli anni; ber ſchon bep Jahcen, in die 
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‘Gdgerterminus, s. m. termine de’ cac- 


a pas-- 


Jahr 


Gare iſt, uomo d'età provetta, avan- 
zata; prov, Verfiand tommt nicht vor 
den Jabren, il giudizio viene coll’ 
età; bie Sabre bep Jemanden fteben, du- 
rare glì anni prescritti dell’ ammae- 
stramento in alcun’ arte o professio- 
nez cin Mann von meinen Fabren, uo- 
mo della mia età; bey ibren boben Jah⸗ 
ren, nella sua avanzata età; mit ben 
Gabréu, cogli anni; er bat fon Fabre 
auf bem alfe, ha degli anni assai. 
gu feinen Jabren fommen, arrivare agli 
anni della discrezione, discrizione ; 
vor feinen Jahren ftexben, morire nella 
fanciullezza; (ba8 Mertmal der Fabre 
in bem Hotze) i cerchi che si veggono 
entro il fusto d’ un albero, i quali 
mostrano gli anni del medesimo; 
enge, weite Fabre baben, avere i cer- 
chi fitti, o larghi; f. Jahrzirkel. 


Jahranleihe, a. f. annuità, prestito con 
obbligo di pagare annualmente gl: 
interessi e una porzione del capi- 
tale. 

Gabrarbeit, s.f. lavoro, che si commette 
per un anno; o che si paga d' anno 

‘ in anno, 

Jahrblumen, s. f. pl. die alle Fabre gefdet 
werden, fiori annuali, i - 
Jahrbuch, s. n. (bucher) cronaca, cro- 
nica; libro annale, annali;“ber Fabre 
bücher ſchreibt, annalista ; scrittor d° 

annali. £ 

Jährchen, e. n. annuccio. 

Jahren, Jähren, v. r. es jdprt Fid, es wird 
ſich jähren, un anno; un anno fa; 
farà un anno incirca. 

Sabresanfang, s. m. il principio dell 
anno; capo d’ anno 

Gahresende, 6. n, fine dell’ anno. 

Jahresfriſt, s. f. termine, tempo, spa- 
sio d’ un anno; annata; annuale. 

Jahreslauf, s. n. il corso dell’anno; it. 
ber Sonne, l’ annua rivoluzione, 

Jahreslauf, 6. m. capo d’ anno. 

Jahreswechſel, s. m. capo d'anno, nuo- 
vo anno, il ritorno dell’ anno nuovo. 

Jahreszeit, s. f. stagione; ſich na der 
Jahreszeit kleiden, andar vestito se- 
condo la stagione. 

Sabifeld, s. n. — felder) campi, che sì 
lavorano ogni anne. 

Jahrfeſt, s. n. festa annua; che sì ce- 
Aebra ogni anno. 

Gabrgang, s. m. annuale di prediche; 
prediche per tutte le domeniche dell’ 
anno ; ven Zeitungen 2c., annata. 

Gabrgebung, s. f. in den Medten, venia, 
dispensa, dispensagiono d’ età. 

Jahrgedächtniß, s. n. miemoria, com 
morazione anniversaria, —— 
it. tiges Todten, annivergario; cr bat 


gra 


ld 


Sabre 


fi cin Fabracdictnif geftiftet, cogli ha 
ordinato un annuale, un annìversa- 
rio perpetno 

Jabragefalle, 8, n. 

Gabrgehalt, s. m. 

Sabrgeld, s n. paga. assegnamen- 
‘to, provvisione annuale, d'un anno, 

Jahrgewächſe, s. n. pi. die alle Fabre ges 
fact werden muffen, piante annuali. ‘ 

Jahrhundert, s. n secolo. 

Jährig, adj d' un anno; ein jähriges 
Kind, bambino d’ un anno; ein jabs 
rige8 Kalb, fammzc., 1 Tabrling; mag 
ein Jahr baurrt, annuo ; annuario; 
che dura un’ anno; dicſes Amt ift jäh⸗ 
tia, l' esercizio di quella carica è an- 
muario ecc.3 bdiefjibrig, annuale; di 
quest’ anno : dell’ anno corrente; 

* voridbrig, dell’ anno passato; jäbrig 
fepn, essere un anno, essere passa- 
to un anno; cs ift nun japrig, es wird 
bald jährig werben, daf er geftorbenift, 
è un anno, farà presto un anno, ch’ 
è morto, 

Iabrtoft, s. f. pensione, dozzina an- 
nuale. 

Jährlich, adj. annun; annuale 3 annus- 
rio; d’ un anno, adv. annualmente, 
d’ anno in anno; ogn’ anno, 

Jährling, s m. Lumm ꝛc., fo ein Jahr alt 
ift, agnello, poledro, o simile d’un 
anno, | 

Iabrlobn, s. m. mercede, paga, salario 
annuale, d’ un anno; annata. 

Sabrmartt, s. m. (_ märfte) mercato 
annuo; mercato; che si fa ogn’ anno. 

Sabuneffe, s. f fiera annua. 

Jahrpacht, s. m. affitto, appalto annuale. 
Jahrpackter, s. m. affittajuolo d' uno o 
piu anni. ta 
Sapriegnung, s. f. conto annuale ; con 

to d'un anno; Zeitrechnung, era. 

Jahrstag, s. m. anniversario. 

Jabeszeit, 5. f. ſ. Jahreszeit. 

Jahrtauſend, s. m. mille anni, milliajo 
d’ anni; dieci secoli. 

Sabrusr, s. f. oriuolo,, che si monta 
una sola volta l’anno. 

Jahrwuchs, s. m. prodotti d' un anno 
ne’ campi, e negli orti; it. (Jahrzir⸗ 
tet) uno di que’ cerchietti, che en- 
tro ne’ fusti d' un albero dinotano 
gli anni del medesimo, ; 

Jahrzahl, s. f. 1’ anno del mondo, di 
grazia ecc.; auf Munzen, il millesimo, 

Jahrzehen, s.n decennio, due lu- 

Jahrzehent, stri. 

Jahrzins, s. m. censo, o fitto, pigione 
«annuale; von Geldern, interesse an- 
nuale. 


annuta; 


È diritti annuali. 


Jahrzirkel, e. m, f. Johrwuchs. | 
Jähzorn, s. m. jracondià, scandescen- 
za, collera, n 
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pensione, 


i Jamm 


Gibzornig, adj. iracondo, scandescen. 
te, gdegrioso, collerico 

Jalape, s. f. Galapwurzel, s. f. Jalapa. 

Jalappenharz, s. n. resina di Jalapa. 

Jalouſie, s. f. (ſprich Sqalufie, aus bem 
Franzöſiſchen) gelosiaz (ein Sitter vor 
einem Fenfter) persiana, 

Iambe, s. m. iambo. 

Jambiſch, adj. jambico; jambifher Vere, 
‘verso jambico. i 

Gammer, s. m. (loute Klagen) guai, lai, 
lamento; einen Jammer anfangen, einen 
grofen Jammer fiibren, prorompere in 
pianti, in lamenti; tragger guai, 
alti, altissimi guai di checchessia; 
(Mitleid) pietà, compassiune; mit 
Jammer amehen, guardar pietosissi- 
mamente; eg ift ein Sammer, cin ſolches 
Giend anzufeben, fa pietà, il veder 
tanta. miseria ; fam. eg iſt Jammerſcha⸗ 
de, egli è grandissimo danno; egli è 
un grendissimo peccato, che — 
(Elend. Noth) miseria, calamità, scon- 
solazione, guajo, stato deplorabile; 
it. epilessia, mal caduco. 

Fammerer, 2. m. lamentatore, achia- 
maAzzatore, pigolone. 

Fammergefang, satn. canto lamentevole; 
it. crommo. i 

Jemmergeſchrey, s> n. dolorose strida; 
schiamazzo; urlo; pianti, altiguai, 

« lai, olamori dolorosi. 

Sammerleben, 8. n. vita tribolata, mi- 
serabilissima. 

Simmerlit, adj. miserabile; degnissi- 
mo di compassione; compassiunevo- 
le; lamentoso, lamentevole, tribo- 
latissimu, deplorabile , luttuoso,. 
cordoglioso ; infelicissimo 3 ſehr 
{bledt, pessimo, miscro, spregievo- 
lissimo ecc.; adv. miscrabilmente, - 
pietosissimamente; a guajo ecc.; f. 
erbirmiià. 

Rammerliedb, 8, m. 
lamenti ecc. . 

Simmern, v. a. gemere; gemire; gua- 
jolare; traggere guaj; dolersi, ram- 
maricarsi, lamentarsi altamente, do- 
lorosamente, cordogliosamente; at- 
tapinarsi; (zu groficm Mitleid bewegen) 
du jammerft mich, tu mi fai scoppiare 
il cuore, mi fai gran pietà; v. im. 
e jammert mi, ciò mi fa acoppiar 
‘il cuore; mi muove a «ompassione, 
mi squarcia il cuore, le viscere, m' 
addolora, m’ accora; mi duole, mi 
rincresce fortemente. 

Sammernd, adj. v. gemebondo, gemen- 
te, dolente, addolorato. — 

Sammerftand, s. m. stato miserissimo, 

| miserabilissimo, infelicissimo ecc. 

Sammerthal, s. n. la valle di miseria 
ecc.; in dieſem Fammerthale, 10 questa 


«rr 


b) 


lamentazione ; gran 


Jamm 


misera valle; in questa valle di pian- 
to; su questa misere, infelice terra. 

Iammervoll, adj. doloroso, miserabile, 
deplorabile; gemebondo, dolente 
sdelorato , sconsolato. 

Jammerzeit, s. f. tempo di miseria, di 
pianto ; tempo calamitosissimo, in- 
felicissimo, Wed 

Ian, s. m. im Vretfpiel, il pieno. 

Janhagel, s. m. ———— plebe. 

Janitſchar, s. m. Giannizzero; Janitſcha⸗ 
renmuſik, musica de’ Giannizzeri. 


Janitſchariſch, adj. et ady. di giannizze- 
ro, da giannizzero. | 

_Sdnner, s. m. f Fanuar. 

Jännerſchein, .s. m. luna, novilunio di 
Gennaro.‘ 

Ianuar, Junnarius, s. m. Gennajo. 

Favan, s. n. il Giapone. 

Japaner, s. m. un Giaponese. 

Gapanerinn, s. m. una Giaponese. 

Japaniſch, adj. giaponese ; del giapone; 
japanifhe8 Porzillan, porcellana del 


giapone; adv. alla giaponese; a gui- 


sa, a foggia de’ giaponesi. 

- Saponefer, s. m. ſ. Faponer. 

Gaponefifdj, adj. ſ. Japaniſch. 

Jaſcht, s. m. ſ. Gaͤſcht. 

Jasmin, s. m. gelsomino; azoriſcher, 
azorre, azorrico; Safminblume, gel- 


somino; fior di gelsomino; Jasm⸗, 


waffer, Debl 26., acqua, olio di gel- 
somino cce. 

Jaspis, s. m. diaspro; iaspide; bun⸗ 
ter, diaspro di Sicilia, o sia fiorito 
di Sicilia, rotbflefiger, diaspro san: 
guigno ; ber grüne rothgefleckte orienta: 
liſche Jaspis, eliotrupia, elitropio. 

Jäten, Idter ꝛc., f. Gäten, Géter ꝛc. 

Jauchart, | s. n. iugero, bubulca, bi- 

Jauchert, f folca. von 

Jauchzey, v. n. giubilare; far giubilo, 
allegrezza; gongolare; festeggiare; 
menar festa; esultare, galluzzarè, 
ringalluzzare; far galloria, cssere 
in galloria, galloriarsi; ber jaugget, 
giubilatore ; che giubila. 

Jauchzen, s. n. galloria, giubilo, giubi- 
lazione; giubilamento , giubilio; 
letizia, festa, gioja, allegrezza, bom- 
banzs, cesultazione. 

Jauchzend, adj. verb. giubilante; pien 
di — che giubbila; giubilose; 
esultante. 

Jauchzer, s. m. grido, voce di giubilo, 
d' allegrezza. 

Yauer, s. m. f. Gauer. 

Jawort, s. n. il sì; consenso, assenso, 
suffragio; bag Jawort geben, dir di sì 
dar l’ assenso; consentire ecc.; bag 
Sawort gu einer Heirath, la promessa 
di matrimonio , impalmamento; das 
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Fede 


Jawort geben, erbalten, dare, ottene- 
re la promessa di matrimonio. 

be, s. £. der Ibenbaum tasso ; it. Epheu, f. 

Ibiſch; s. m. malvavisco; ſ. Eibiſch. 

Id prov. p. io; it bin eg, son’ io; 
bier bin ij, cccomi qui; trie lidi 
bin ij! 0 ich Armer! ch me felice! oh 
povero me!  - 

Ichheit, s. f. individualità, il proprio 
essere. 

Ichneumon, s. n. icneumone. 

Ideal, adj. ideale; die ideale Welt, il 
mondo ideale. 

Idealismus,s m. idealismo, 

Idealiſt, s. m. idealista. IRE, 

Idee, s. f. idea; obne Idee, senza ideaz 
senza invenzione, e” 

Ideenlehre, s. f. ideologia, 

Sbeenverbinbung, 8: fi l’ associazipre 
delle idee. 

Identificiren v. a. identificare. 

Identiſch, adj. identico; adv. identica- 
imentè; con modo identico. 

Identität, s. f identità; medesimezza. 

Ibiot, s. m un idiota, un ignurante. 

Idiotiſch, adj. idiota ; adv. idiotamente. 

Idiotismus, s. m. idiotismo. 

Idylle, s. f. idilltio; bucoliasmo ; Idyl⸗ 
lendichter, idilliante, 

Se, adv. jemabl8, mai, in alcuntempo; 
id ſchäme mid nicht, je anders gedacht 
zu haben, non mi vergogno, di aver 
pensato in alcun tempo diversamen- 
te; bat man je fo etwas geſehen? si è 
mai più veduta una simil cosa? bag 
ift alleg. was man je ftarteé fagen fann, 
egli è cio che si può mai dir di più 
forte; je — je, © deſto, quanto più, 

‘ quanto maggiormente _— tanto più, 
tanto maggiormente; je mebr, je, © 
defto-mweniger, quanto più, tanto me- 
no; je m br man bat, je mehr man has 
ben will, chi piu ha, più desidera; 
je eber je Ueber, più presto, meglio 
è; e8 wird je länger je f@limmer, più 
che dura, peggio è; je gròfer Scheim, 

.je grifier Giud, la fortuna corre die- 
tro alle birbo; ie metr und mer, di 

| più in più; grado a grado; je einer 
und einer, je gweg und gwey, a uno a 
uno, a un per uno; a due a duej 
je gumeilen, delle volte, alle volte, 

ualche volta; in den gemeinen Mund⸗ 
arten ftatt: Jeſus, Herr Fe! o Fe! Ge- 
sù Signore! o Gesù! it. ftatt des Zwi⸗ 
ſchenwottes ey, f.3 von jeher, in ogni 
tempo, fin da tempi immemorabili; 
je nadgjbem, secondo che; je nachdem 
eg die Umſtände erfordern, secondo, a 
misura che lo richiedono le circo- 
stanze. 

Jedenfalls, adv. in ogni caso, ad ogni 
evento. 


. 


ì 


Fede 


Jedennoch, con). f. jedoch. 
Jeder, pron. ciascuno; ciascheduno; 


ogni; ognune; jeder Tag, jede Woche, 


ogni giorno, ogni settimana ecc.; 
jede8 tand hat feine Gebräuche, ogni 
paese ha i suoi costumi; jeder fiir fi), 


ciascuno per se; prov jeber fur ſich 


und Gott für alle, ognuno per se, e 
Dio per tutti; cine Taube fur jeden, 
wn piccione per uno; alle und jede, 
tutti indistintamente ; .gli uni e gli 
altri; questi e quelli, tutti quanti. 

Jedermann, pron. ciascheduno; ciascu- 
no; ognuno; tutti; tutte le perso- 
ne; tutta la gente; es weiß Jedermann, 

 chiascheduno sa, tutta la gente, tut- 

ti sanno; Jedermanns Freund, amico 
di tutti; -Sedermannt @pott. il ludi. 
brio, lo scherno del pubblico, di 
tutto il popolo ece.; Jedermanns Hu: 
ren, donne pubbliche; bagasce; fem- 
mine che fanno copia di se a chic- 
chessia. 

Zedermaaniglig, adv. jedermänniglich gu 
wiffen thun, far sapere a tutti i pre- 
senti e futuri, 

Jederzeit, adv, in ogni tempo; sempre. 

Iedesmabl, adv. ognivolta, sempre, vol- 
ta per volta; er fragt jedesmahl nqch 
eu, domanda di voi volta per vol- 
ta; id) babe ibn vielmahl gefeben, aber 
jebeémabl mifivergniugt, 1° ho veduto 

| più volte, e sempre mal contento; 
jedesmahl, menn du ſchlafen geheſt, 16: 
ſche das Licht aus, ogni volta che vai 
a dormire, spegni il lume 

Getesmablig, adj di ciascuna volta, d' 
ogni tempo; ciò che accade volta 
per volta; die j.dbegmabligen Zufſchauer 
gaben ihren fauten Vrifall, gli spetta- 
tori di ciascuna rappresentazione, 


ogni volta, vi applaudireno ; die 


jedesmahligen Umftande beffimmen den 
Willen des Menſchen, le circostanze 
di ogni tempo, determinano la vo- 
lontà dell’ uomo; bdfe' jedesmahligen 
Konige von Frankreich, i Ré di Fran- 
cia che in ogni tal tempo, in ogni 
tal congiuntura vissero, i Re di tut- 
ti que’ tempi. 
Jedoch, con). pure, però, tuttavia, tut- 
tafiata; nulladimono , nientedimeno, 
Jedweder, } pron ciascheduno, ciascu- 
Segliber, $ no, ogni, ognuno. 
Iebovah, 8. m. nome di Dio in favella 
Ebrea. | ° 
Sclangerijelieber, s. n. caprifoglio, ma- 
dreselva, abbracciaboschi, abiga, 
Semabl, ady. mai; mehr alè jemahls, 
Jemahls, f più che mai; baben Sie jec 
È — geſehen? ia voi — 
emanò, pron. qualcuno; qualcheduno; 
alcuno; chicchessia; chi si yoglia; 


_ BI 


Segi , 


‘chiunque; chiunque si sia $ fonft jes 
mand, jemand anderé, qualchedun al- 
tro; — altre; alcun altro, qual- 
che altro; ift jemand da gemefen, c’ è 
egli stato nessuno? té it Jemand 
Fremdes, Vornebmes da, v’ è una per- 
sona forestiera, di rango; i babe e8 
jemand Unbetanaten gegebon, l' ho da- 
to a: persona aconosciuta; ift wohl 
- jemand. glücklicher als Sie? c’ è mai 
nessuno più felice di voi. 
Jemehr, adv. quanto più; f. je. — 
Fener, pron. quello, quella ecc.; auf 
jener ‘Seite, da quella parte; von Pers 
fonen ‘quegli; colui; coloro; quetli, 
quelle; meter der, noch jener, nè que- 
sti, né quegli; n8 costui, né colui; 
wie jenertagrte, come disse colui; dies 
fer und jener, quest’ e quello; il ter- 
z0 e’'l quarto; ciascuno; balbd dag, 
bald iene, or questo, or quello: ge⸗ 
bet mir von jenem, datemi di quello, 
di quell’ altro ; in jenem Leben , nell’ 
altra vita ecc.; daß dich diefer und jener, 
ti venga il fistolo; la saetta; malan- 
no che ti colga; ilmalanso che Id- 
dio ti dia ecc. 
Fenner, s. m. f. Jänner. i 
Fen'cit, Jenſeits, pracp. di là: oltre 
oltra; jenfeit der Berge, des Fiuff:8, di 
là da’ monti; oltremonti; mas jens 
feité der Weit iſt, oltramondano; adv. 
" jenfeit, ( ienfeità. © A 
Ienfeitig, adj. ulteriore; che è di lày 
das i-nfcitige Gatabrien, la Calabria 
ulteriore. 
Jenſeits, adv. di là : dall’ altra banda. 


Jeremiade, s. f. fig. lamentazione, do- 
glianza, lamento. 
Jeruſalem, s. n. Gerusalemme; Serufas 
lemé : Blume, fiore di color di fuoco, 

che nasce pel mese di luglio, 

Jesmin, s. m. ſ. Sa8min. 

Jeſuit, s. m. Gesuitoz Sefuiter=lofter, 
Orden, Schule, Convento, monaste- 

‘ro de' Gesuiti; 1° Ordine de’ Gesui- 
ti; Collegfo de’ Gesuiti; bas es 
fuiter + Vulver, polvere della China- 
china, del cortice peruviano, china- 

‘\china polverizzata ; Setuiter e Raud, 
ebrieta moderata, che non toglie l’ 
uso della ragione; 1" essere brillo, 
cotticcio, alticcio. 

Jeſuitiſch, adj. et adv. di Gesuita; da 
Gesuita.. 

Jeſus, s. m Gesu; Jeſus Gpriftug, Ge-. 
sù Cristo; der Jeſus Sirah, l' Eccle- 
siastico. 

Iegig, adj. presente; di questo tempo; 
die jegigen Umitinde, le congiunture 
presenti; der jegige Konig, il Re pre- 
sente, regnanie; bicjegigen Menſchen, 
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gli uomini d'oggidì, de’ nostri tem- 
i; (neu) mvudaerno; nad) der jegigen 

rt bauen, fabbricar alla moderna, 
Fest, jego, iegund, igt, adv. adesso; 
ora} a,quest'ora; in questo tempo; 
nel presente, ecc.; fir jegt, peroras 
big jegt, finora; gleich jest, eden jett, 
or ora; adesso adesso, in questo 
momento, ia questo punto; von jegt 
an, d'or inaanzi; d'ora in poi; jegt 
— jegt, ftatt: bald — bad; das Schwert 
. traf jegt dieſen, jeg: jenen, la spada 
ferì ora questo, ora quello; daé jeat 
laufendbe Jahr, l'anno corrente; der 


jent regierende Herzog, il duca re- 


gnante. 
Jeuch, s. n. f. Jauchert. 
Jeweilig, adj. ſ. jedesmablig. 


gel, 8. m. riccio; porco spinoso; it. 


Blutigel, ſ. Igelétolben, carice. 

Igelaloe, s. f. aloe spinosa. 

Igeifiſch, s. m. échino, riccio marino, 
Igeltette, s. f. echinofora, i 
Igelſchnecke, a. f. ſ. Mezrigel. 
Igelstnofpen, 
Sgeistope, 
Igelftein, o. m. echinite, i 
Sim, dat,-del. prun p. gli, a lui; fas 


-8. f. carice. 


get ibm, gebet e6 ibm, ditegli, date- 
glielo; mit ipm, con lui, seco lui, 
con esso lui; ich weif ibm (der Sache) 
wohl gu beifen, io vi so un rimedio, 
Ihn, acc. del pron. p. lo, il, lui; i@ 
ſchäße ton, lo stimo; ich fenne weder 
ibn noch fie, non conusco né lui, nè 
lei; bag ift ein ſchöner Garten, taufen 
Sie ibn, ecco un bel giardino, com- 
pratelo. 

Ihnen, dat. del pron. p. loro, a loro; 


essi, ed esse, a quelli, a quelle; . 


faget ibnen, dite loro; (per onoran- 
za a una O più persone) le; a lei; 
loro, a loro; if babe die Ehre Ihnen 
u fagen, ho l'onore di dirle, di dir 
oro; Ihnen auffumarten, a' suoi, 0 
a' loro comandi, ecc. 


Ihr, nom. del pron. p. voi; was faget 
ibr? che dite voi? Ihr beifen. dar di 
voi, o tel voi; it. dat, sing. f. le, a 
lei; ad essa; faget es ibr, und iprem 
Vruder, ditelo a lei, ed a suo fra- 
tello; faget ibr nichts davon, non glie- 
. me dite nulla, 

Ihr, pron poss. suo, sua ecc.; biefc 
Frauvertbut ihr Geld, verliert ibre Freunde 
2c., quella donna spende il suo danajo, 
perde i suoi amici ecc.; it. pl. loro, 
suoi; faget ibren Freunden, dite a' loro 
amici; es iſt ihre Squid, la colpa è sua 
o di loro, diessiecc.; it. 5. bas Ire, 
il suo, il loro; it, quello, quella ecc.; 
pier iſt meine Ubr, und meines Schweſter 


ibre, ecco il mio oriuolo, e quello. 
di mia sorella. 


Sbcer, gen. del pron. p. di lei; di es-. 


sa; di colei; ich erinnere mid ibrer, 
mi ricordo di lei, di essa, della cua 
persona; (alpl.) di loro, delle loro 
ersone; fo viel ibrer find, eg waren 
brer vier, tutti quanti voi siete, voi 
eravate quattro; mie viel finù ibrer ? 
J sono? es find ihrer zehn, sono 

ieci? ibrer zehn fielen uber ibn ber, 
dieci di loro gli posero le mani ad- 
dosso. 


Ihrig, pron. poss. suo, sua; ì suoi, le 


suc; loro ecc.; der Mann bat feine 
Grillen, wie die Frau die ibrigen, il ma- 
rito ha i suoi capricci, come purla 
moglie i suoi; s.Die Frau verlangt das 
bre, quella donna chiede il suo, il 
suo conto, il fatto suo, ciò che è 
suo, i suoi beni, la sua roba; bie 
Sprigen, i suoi; i loro; i parenti di 
lei, di loro. 

fro, pron. Suo, di Lei, di Loro; 
Ihro quifurftiige Durchlaucht, Sua Al- 
tezza Elettoralo; it. fur Gure, Voſtra 
Altezza Elettorale; bro faiferl. Mas 
jeftat, Vostra Maestà Imperiale; Ihre 


naden, Vossignuria illustrissima ; 
Ibro Ercellenz, Vostra Eccellenza. 
Ihrzen, v. a. dare di voi, o del voi a 


uno, 

Giaub 7 s. n. f. Epheu. 

Illing, s. m. f. Jitis. 

Illumination, s. f. illuminazione; gran 
quantità di lumi accesi ecc. 

Zuuminiren, v. a. illuminare, accender 
lumi, o fuochi; Etpe, Holzſchnitte 
‘26., colorire, illuminare, miniare ra- 
mi, imagini stampate ecc.; der illus 
minirt, miniatore di rami, di carte 
geografiche; illuminirter Etich, Holz⸗ 
ſchnũut, rame, stampt miniata , colo- 
rita. — 

Illuminirung, | s. f. in Bildera, minia- 

Illuminirkunſt, f tura; l’arte di miniare, 
di colorir rami, stampe. 

Ilme, s. f. {. Ulme. 


Jitiß, s. m. unb n. faina, furetto. 

Im, per in dem, nel, nello, nella, in; 
im Simmel, im Waſſer, im Meere, im 
Gommer. im Geben, im Angefigt, nel 
cielo, nell’ acqua, nel mare, nella 
state; nel camininare, in faccia, al 
cospetto , in presenza ecc. 

man, s. m. Ministro della Religione 
presso i Turchi. 

Imbiß, s. m. collazione. 

Imker, s.m. (Niederſächſiſch) pratico del. 
la cultura dell' api. ° 

Immariniren, v. a. marinare. 

Smmaterialità, 3. f. immaterialità, . 


⸗ 
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Imma 


Immateriell, adj, immateriale; non ma- 
.teriale i % 

.Gmmatritulation, s. f. il matricolare. 

Immatriculiren , v. a. matricolare, regi- 
‘strare alla matricola. x 

Imme, s. f. (Niederſächſiſch) ſ. Biene. 


Ammer,adv sempre; continuamente; di 


‘ continuo; incessantemente; sempre- 
mai; ognora; auf immer, per sempre; 
in sempiterno ; in perpetuo; a per- 

| petuità; no) immer, a tutto andare, 
a'tutto pasto; a tutta carriera, a tut: 
to pasto, a tutta carricra, a tutto 
corso:, tuttora; er fpielt nod immer, 
sta tuttora giuucando, giuocaa tutto 
andare; er mill no) immer nicht bei⸗ 
rathen, persiste nel proposito di non 

‘ ammogliarsi; immer wäbren, perpe- 
tuarsi; esser perpetuo; durare, sus. 
sistere, conservarsi perpctuamente; 
immer ma@fen ?2c., andar crescendo 

‘ecc.; (bey jeder Gclegenteit) ad ogni 
poco; ugnora; a egni tratto, sem- 

.. pre; in. ogni occorenza; es ift-bed 

‘ immer mwapr, egli è, egli rimane sem- 
pre vero, che ecc.; ibr möget immer 
weden und tbun, es bleibt deßwegen doch, 
wie es ift, fate e dite quel che vole- 

‘ .te, le case rimarranno nel medesi- 

. mo statoy ic erſchrecke immer, wenn ich 

: tn febe, mi spavento ogni qual vol- 
ta Jo vedoy er mag immer meg geben, 
per me, se ne vada pure; fo ara er 
immer ift, per quanto sia cattivo; 
was es aud) immer it, qual si sia co- 
sa; wo er auch immer if, dovunque 

“ -. sinz wie grof, wie ftarfer aud immer 
ift, per grande: per forte che sia; 
wo mag er wohl immer bleiben ? duve 
mai rimane ? mag mill er do) immer 
anfangen? che mai si' metterà a fare? 
gib e8 ibm immer pin, daglielo pure; 
er mag eè immer bebalten, lo tenga 
pure. 

Immerdar, adv. sempre mai, mai sem- 
pre ; pespetuamente, in perpetuo ecc. 

Immerfort; adv. continuamente, conti- 
nuatamente,continovamente, sempre, 
del continuo, incessantemente ecc.; 
it. von Perfon gu Perion, von Ort gu 
D.t,20. di mamo in mana; succes- 
sivamente; di luogo in luogo; di 
tempo in tempo; fort, immerfort, via, 
avanti; ritiratevi; partite; andate 
via; andiamcene; partiamo, 

Immergriin, s n. pervinci, —, 

Immerhin, adv. sia; sta bene; vada; 
er mag immerbin ſchreyen, per me gri- 
di quanto vuole. © — — : 

Smmertub, s. f. vacca; che il pedrono 

.. della tenuta data in affitto nun può 

- perdere, trovandosi nell’ inventario. 

Immermebe, adv. di più in più; più che 
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più; vie maggiormente; sempre più; 
it. ftatt: immer, mai; was ift es do 


immer mehr, mas Dich suridbéit ? cho - 


cosa mai può ritonerti.? 
Immerwébrend, adj perpetuo, continuo, 
perpetuale, non iuterroito ; eterno, 
permanente, stabile, durevole, im- 
mutabile ; immermwdabrende Dauer, per- 
petuità, perpetualità, etcrnità; adv. 
. perpetualmente; in perpetuo, per 
| sempre; a pertpetuità, in eterno. 
Immerzu, adv. continuamente ecc. j ſ. 
immerfort. 
Immittelft, adv. in questo mezzo ; in 
questo mentre; frattanto, trattanto, 
intante. 


Ammobiliar , adj. che spetta, che con- 


cerne gli immobili, i beni immobili; 
Immobiliars Erbe , erede degli im- 
mobili; Immobiliar : Gut, un bene im- 
mobile. 
Immobilien , s. f. pl. beni stabili; gli 
immobili. 
Immoraliſch, adj. immorale, 
Immoralitàt, e. f. immoralità, i 
Impaftiten, v. a. bey den Mablern, im- 


pastare. 
Impenfen, s. f. pl. spese. SA 
Imperativ, s. m. in der Grammatit, l'im- 
perativo. 


Imperfectum, s f. l’imperfetto. 


Imperial, s. m. Imperiale, moneta del- - 


la Russia, che vale circa quattro 

zecchini. 
Smperialpapier, s. n. carta imperiale. 
Impetrant, s. m. impetrante 


Gmpfanftal?, s. f. instituto ove si vacci- 


nano i bambini. . 
Impfarzt, s. m. medico che vaccina, 
vaccinatore. © _ 
Impfen, v, a. annestare, innestare; far 
un innesto, nestare, inserire ; impia- 
strare ; appiastrare ;. in den Spalt, in 
bie Krone, annestare a spacco, aco- 
rona, Qacroce; in pie Rinde, in- 
nestare a occhio ; appiastrare. 
Impfer, e. m. innestatore; colui che in- 
nesta, annesta. ° 
Impfmeſſer, s n. coltello da annesti. 
Impfreis, s..n. marza per innestare ; 
nesta, sesto, innesto, 
Imp'*itamm, e. m. fusto, pedale da in- 
nestare. 


Smpfung, s. f. innestagione; innesta- 


mento, aunestamento, annestatura, 
l'innebtare. i 
Impfwunde, s. f. la ferita dell’ innesta 
mento del vajuolo, i 
Impoſt, 8. m impusta, imposizione, 
dazio, tributo, gabella, gravezza; 
it. in ber Baukunſt, imposta; den Bos 
gen eines Gewolbes auf den Impoſt fegen, 
impostare l’arco della volta. 


; n 

In, praep. in; in Frankreich, in Fran- 
cia; in dem Buch, nel libro; in. der 
Stube, nella stanza; in der Dau, nel- 

‘ la pelle; in den Gärten, in ben Haufern 
zc., ne’ giardini, nelle case ecc;; in 
den Klippen, negli scogli; im Winter, 
im Sommer, in Friedenegeiten, nell’ 
inverno; nella atete; in tempo di 
— ——— in kurzem, in wenig Tagen, 
ra poco; in poco tempo; di qui a 

‘ pochi giorni; in gebn Jahren, in drey 
Tagen, in dieci anni; nel termine, 

| nel corso, nel giro di dieci anni; in 
tre giorni, nello spazio di tre gior- 
ni; im Zorn, in der Noth, im Gluck 21. 
fegn, essere in collera, in necessità, 
in miseria, in fortuna ecc.; im Ge: 
betb feyn, essere in orazione; der reich⸗ 
fte Mann in der Stadt, il più ricco del- 
la città; bag Mild im Waide, le fiere 
del bosco ; die perzoge in Sadfen, 
i duchi della Sassonia; er gebt mir 
im Kopfe beium, mi gira per la testa; 
im Feide umper ſchweifen, girare per 
la campagna;in cinem ichlechten Kleide, 
vestito malamente, con un abito cat- 
tivo; im Mondenſchein ſpatzierav gehen, 
spasseggiare al chiaror, al lume del- 
-la lana; ein Mann in feinem iter, 
uomo di sua età; id fage Dir e 
. im @uten; telo dico colle buone; in 
- ber -Narte fpielen, giuocare alle carte; 
in Armuth fallen, andare a poverta- 
de; in feinem Leben, a sua vita; im 
RKartenfpiele gewinnen , guadagnare al 
iuoco delle carte; fit im Weine, im 
Bier betrinten, imbriaccarsi di vino, 
di birra; er dankte ihr in den feurigften 
Ausdrücken, la ringraziò colle più cor- 
diali espressioni; in der Hoffuung, 
. colla speranza; in meiner Gegenwart, 
alla mia presenza; im Laufen trinten, 
im Reden ſchreiben, bovere corpendo, 
parlare sérivendo ; ſechs Ellen in einen 
Stud. sei braccia d'un pezzo; um 
drey Ubc in ber Nacht, alle ore tre 
della notte; in aller Frühe, di buo- 
nissima ora; in ber Mittageftunde, 
.. All’ ora di mezzodìi; mitten im Waſ⸗ 
fer, in mezzo all’: acqua; {id in das 

- Feniter ftelen, affacciarsi alla fine, 
stra; ſich in die Sonne hinſtrecken, sdra- 
jarsi al sole; Etwas in Beſitz nebmen, 

. prendere possesso di checchessia; 
in die Bette laufen, cprrere a gara; 
fi) in. Jemandes Huld empfehlen rieo- 
mandarsi alla grazia di uno; fid în 
die teute fhiten, accumodersi allo 
persone ; in eine Sace willizen, ac- 
Consentire a una cosa; der Plag bat 
40 Gen in die Vreite; il luogo ha 40 
braccia di larghezza; in die tinge, a 
lungo andare; ig hab: ibn in die drey 
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Jahre nicht geſehen, non l'ho veduto 
tre anni incirca; in die fünfzig Sabre 
alt, dell’ età di circa 50 anni; das 
baffe i) tn den Tod, l’odio a morte; 
in der Abſicht, colla mira ; nell’ idea; 
im Mantel, in der Traucr geben, esser 
coperto con mantello; esser vesti- 
. to a bruno; in eine Perfon, vertiebt 
fegn, essere innamorato di una per- 
sona; in ber erft, alla prima, dap- 
‘prima; alla bella prima; a prima 
giunta, nel primo incontro ece.; in 
wiefern, in fo weit, in quanto; per 
quanto, va a 
Inauguraldiffertation,\ s. f. dissertazio- 
Inauguraiſchrift, ne inaugurale. 
Snbegriff, s. m. ristretto; compendio. 
Snbcbhalten, v. a. ritenere; raftenere; 
serbare. | 
Inbleib.n, v. n. f. innebleiben. 
Inbrunft, a. f. fervore, affetto; zelo, 
vecmenza, calore, ardore, 
Inbrünſtig, adj. fervente, fervoroso, 
fervido, veemente, intenso; inbrins 
ftige8 Gebeth, ossecrazione; fervida 
preghiera; it adv. ferventemente; 
. con fervore; fervidamento. 
SInbrunftigteit, a £. fervidezza: fervore. 
Inbrinftiglig, adv. ſ. inbrinftig. 
Inbürger, 8. m_ einer Stadt, cittadino, 
abitante d'una città. 
Incaminiren, v. a. incamminare, avvia- 
re, indirizzare, dar avviamento. 
Sncaminirung, s, f. incamminamento, 
avviamento ecc. . I . 

Sncearcericen, v. a. incarcerare, carcera- 
re; metter in carcere; it. s. n. in- 
«carcerazione ; incarceragione. 

Incarnat, adj incarnato. nl 

Incartiren, v. a. incartare; rinvoltare 
in carta. 

Sncaffo, s n. l'incassero, riscossione 
di danari, i 

Incifion, s. f. incisione. 

Snclination, s. f. f. Neigung. 

Sncliniren, v a. ſ. geneizt feyn. 

Incluſive, adv. (lat.) inclusivament 

Sncognito, adv. incognito, incognita- 
mente: Incognito bleiben, geben, tene- 
re l’incognite. * 

Sncommod, adj. f. beſchwerlich. 

Sncommobiren, v. a. ſ. beſchweren. 

Sncommobditàt, s. f ſ. Bequemlichkeit. 

Jacompiet, adj f. unvollſtändig. 

Jacontinent, adv. incontinente ecc.; ſ. 
fogleich. 

—— s. f. ſ. Unſchicklichkeit. 

Sttorporiren, v. a. incorporare. 

Sncorporirt, part. incorporato, | 

Sneorporirting, s. f in orporo; riunio- 
ne; l’incorporare, | a 

Incurabel, adj. ſ. uuheilbar. 


Inde 

Indeelinabel, adj. indeclinabile; che non 
ha casi. 

Indelt s. n, guanciale, capezzale, piu- 
maccio. 

Indem, conj. weil, siccomé, posciaché ; 
perciocché, essendo che; stante che 
ecc.; indbem man baf, weiß 2c., indem 
ib thue, 0 that 2c., avendo sapendo 
cce.; facendo io ecc. ; it. adv. al$, da, 
mentre ; nel mentre; nel tempo; nel 
punto ; nel mentre che; in mentre, 

* o in mentrechè; nel tempo che; id 
ſprach mit ibm, indem er noch im Bette 
lag, io gli parlai mentr’ era ancora 
in letto; indbem er reder, iffet, O redete, 
af 2c., parlando, mangiando; in par- 
lando, in mangiando; nel parlare, 
nel mangiare ecc.; inbem ber Ubend ges 
fommen, venuta la sera. 

Independent, adj. f. unabhängig. 

Inbependenz, s. f. f. Unabbéngiufeit. 

Indeß, adv. frattanto; intanto in 

Inbeffen,f questo mezzo, in questo 

_ mentre; indeſſen, als, mentre, nel men- 
tre che; gleichwohl, peraltro ; con 
tutto ciò; non ostante. 


Inder, s. m. ind'ce; tavola; repertorio - 


d’un libro. 

Indianer, s. m. Indiano. 

Jadianerinn, s. f, Indiana. 

Inbianif&, adj ildiano, indico, indo; 
dell’ indie ; d’india ; indianiſche Frucht, 
frutto indiano; it. adv. a l’indiana 
ecc. J 

Indicativ, s. m. l’indicativo, il modo 

indicativo. 

Snbiction, s. f. indizione prima, secon- 
da ece. 

Indien, s n. lo Indie. i 

Inbdienfaprer, s m indicopleuste, 

Indig, s. m. indaco. 

Inbigblau, s. n. turchino d’indaco. 

Inbigenat, s. n. naturalità. 

Indigtraut, s. n, anil, pianta dell’ in- 

aco. doni 

Indigküpe, s. f. vagello dell’ indaco. 

Indirect, adj. indiretto; it. adv. indiret- 
tamente eco. | 

Indiſch, adj. indico ecc.; f. indianiſch. 

Individual, adj. individuale; it. adv. 
individualmente. 

Individualität, s. f. individualità, 

Yndivibuum, s. n. individuo. 

Indoſſant, s. m. giratario. 

Indoſſement, s. m. girata. —. 

Indoſſiren, v.a. den Wechſel, far la gira- 

‘ta; indossare. 
. Snbuction, s. f. induzione; conseguenza, 
Indult, s. n. indulto. 
Inbutrie, s. f. industria. 
Ineinanber adv. l'uno nell’ altro; una 
cosa nell’ altra ; l’un coll’ altro; Yun 
dentro all’ altro; incinander gerednet, 
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l'uno per l'altro; l'uno compensando 
l'altro 3 fneinanber mengen, flechten, 
ft.den, figen, frammischiare, confon- 
dere più cose insieme, intrecciare, 
commettere insieme, ficcare, cac- 
ciate, mettere l’una cosa nell’ altra. 
Commettere, congegnare ecc. 

Infam, adj. infame; notato d'infamia; 
(ſchändlich 26.) infame, vituperoso, 
sordido, pessimo ecc, 

Infamie, s. f. infamia, -infamazione, 

‘ disunore; nota d'infamia ecc. 

Infamiren, v. a. infamare; notare con 

. nota d’infamia; recar infamia; diffa- 
marc. 

Infamirend, adj. v. diffamante; che dif- 
fama; infamatorio; che . ceca infamia. 

Infamirung, s. t. infamamento, infama- 
‘zione, diffamazione, 

Ynfant, s. m. Infante. 

Infanterie, s. f. infanterfa, fanterfa, 
soldatesca a piedi. 

Snfanterift, a. m. fantaccino; fante; pe- 
done; soldato a piedi. 

Infantinn, s. f. Infante. | 

Inficiren, v. a. infettare; ammorbare 
ecc.; f. anſtecken. 

Inficirend, adv. verb. infettivo; ſ. anftes 
dend. 

Snflammation, s. f. inflammiren, infame 
mirend, f. Entzündung, entzünden, ents 
zundend. sa 

* Information, s. f. Informazione, infor- 

maliva, ; * 

Informiren, v. a. informare, ragguaglia- 
re, istruire ecc. - 

Inful oder Infel, s. f. mitra, mitria; der 
heidniſchen Priefter, infola; infulitt, mi- 
trato. ì : _ 

Snfuliren, v. a. mitrare, consegnare 
l’infula. ta : 

Snfufion, s.f. infusione; Heine, infusione 

i cella, 

Infuſionsthierchen, s. n. vermi infusorii. 

Ingber, s. m. f. Inqwer. 

Ingeboren, adj. nativo d'un paese; na- 
turale del paese; subst die Ingebors 
nen, i paesani, i naturali del paese, 

Ingebeim, adv. in segreto, di segreto, 
al segreto, segretamente; di nasco- 
sto, occultamente, 

Ingenieur, s. m. (franz) ingegnere; in- 
gegnero. Fai 

Ingenicurtunft, s. f. l’arte dell’ ingegno- 
re; la fortificazione. 

Ingleichen, adv. parimente, similmen- 
te; anche; anzi; di più; inoltre, 
altresi. — 

Ingredienz, s. n, ingrediente; 
diengien, ingredienti. 

Ingrimm, s. m. odio rabbioso, sdegno 
coperto, rabbia in cuvre; veleno, 
dente avvelenato. # 


# 


pl. Ingre⸗ 


Ingw 


Ingwer, s. m. zenzero, Zenzevero. 

Inhaben, v. n. irreg. (f. haben) essere 
proprietario; possedere,, avere il 
possesso; occupare un luogo; ſ. inne. 

Inbaber, s. m. detentore; possessore, 
posseditore ; ungeredter, detentore ; 
possessore di mala fede eines Regi: 
menté, proprietario d'un roggimento ;- 
cinc8 Gechſels 2c., portator di cam- 
biali, di scritte di into ecc. 

Ynbaberinn, s. f. posseditrice. © 

Iababung, s: f. ritenzione, possessio- 
ne; ungerechte, usurpazione, posses- 

sione, ritenzione ingiusta. 

Gnbaftiren, v. a. arrestare, mettere in 

rigione, imprigionare, | 

AYnfalt, s. m. il contenuto; einer Sorift, 

. il contenuto; tenore; soggetto; 
Hauptinhalt, sostanza, somma ecc.; 
turzer Inbalt, compendio; moriber 
man ſchreibt, redet, soggetto, mate- 
via, argomento, 

Ynbalten, v. n. ſ. innepalten. 

Inhalisverzeichniß, s. n. indice, tavola 
delle materie ; registro. 

Gnberenz, 8. f. inetenza, inesione. 

Inhibiren, v. a. inibire, proibire. 

Inhibirion, s. f. inibizione, pruibizio- 
ne; SInbibitionseBefebl, ‘inibitorio; 
decreto che wmibisce. i 

Snjuriant, s, m. ingiuriatore ;  ingiu- 

- riante, ” 

Gnjurie, s. f ingiuria;.villania; parole 
vituperose ecc.;, Injurien autftofien, 
vomitar ingiurie; Injuriarum, o Ins 
jurien belangen, intentar una lite per 
cagfon d’ingiurie; einen Injuriea» Pros 
cef an Hal werfen, formar un proces- 
so adosso a uno per cagion d'in- 

iurie, 

Injuriös, adj. ingiurioso ecc.; it. adv. 
ingiuriosamente. 

Injuriren, v. a. ingiuriare con parole; 
dir delle ingiurie; oltraggiar con pa- 
role ecc, 

Injurirend, adj. v. ingiuriante ; ingiu- 
rioso. | 

Inlage, s. f. il piego; ilviglietto; l'in- 
clusa. 

Inlänter, s. m. nativo d'un paese; pae- 
sano; naturale del paese. | 

Inländiſch, adj. del paese; nativo; pa- 
trio, nostrale ; di nostro paese; non 

‘esotico ece.; inlãndiſche Producte, pro- 
dotti del paese, nazionali; unfere 
intandifche Waaren, mercanzie nostra- 
li; nad) inléndifcher At, a modo del 

| paese; nostralmente; a modo di no- 
atro paese. ] 

Inliegen, v.n essere incluso, inchiuso, 
acchiuso, aggiunto. 

Ynliegend, adj. verb, inchiuso, incluso, 


Ù 
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quì ingiunto; inliegender Briek, la let- 
tera qui inclusa, acchiusa. - 

Inne, adv. entro, dentro; gerode mit: 
ten inne fteben, stare nel bel mezzo, 
appunto in mezzo. ‘ — 

Janebehalten, v. a. ritenere; serbare; 

. tenere per se. F 

Innebleiben, v. n. stare, dimorare in 
casa 3; in camera, © in letto... 

Innchaben, v. a. tenere; possedere; cin 
Haus, tenere, occupare, abitare una 
casa; feinen Plag. tenere, occupare 
il suo luogo; cine Sade ret, posse- 
dere, sapere perfettamente, a fondo 
una cosa 

Innehalten, v. n. arrestarsi; Termarsi, 
adastarsi, trattenersi, soffermarsi; far 
alto; Etwaé zu thun, cessar di fare; 
fermarsi, rattenersi; obne inne gu bals 

. ten, senza resta; mit Der Zahlung, 
rispondere al pagamento, al censo 
ecc ; er bélt nigt inne, egli non cor- 
risponde; non paga alla scadenza, 

Inncfitzen, v.n. essere ditenuto, impri- 
gionato. 

Gun. iteben, v. m. auf der Wage, star in 
bilancia. - > 

Innewerden, v.a. scorgere; avvedersi, 
accorgersi; vedere; conoscere, ri- 
noscere ecc. ‘ 

Innen, adv. entro, dentro; innen if 
Riemand, non v'è alcuno dentro; in: 
nen und auficn, dentro e fuori; von 
innen, di dentro, internamente. 

Innenwelt, s. f. l'interno, l'animo, il 
complesso de’ sentimenti e pensieri 
dell’ uomo; Ales, mas in ter Inner 
welt vorgeht tutto quel che sentiamo, 
proviamo nel nostro interno, animo, 
in noî, 

Inner, prep. f. innerbalò. . 

Snnere, adj. interno, interiore, intrin- 
«seco; ber innere Theil, e subst bag 
Innere des Hauſes ꝛc., l'interno, l'in- 
terioro. la parte interna, il di den- 
tro della casa ecc; fig. fein Inne⸗ 
reg entdeden. palesare, manifestare 
il proprio interno; er fennet bag In⸗ 
nere von dieſer Familie, egli conosce 
l'intcriore , l’intrinseco; l’interno 
«di quella famiglia; nur @ott fennet 
das Innert des —2* Dio solo co- 
nosce l'interno, l'interiore, il s0- 
‘greto del cuore; innere Eigenſchaft, 
die innere Gute, qualità intrinseche; 
bontà irtrinseca; der innere Werth, 
valore intrinseco. 

Innerhalb, prep. nell’ interiore; al: 
di dentro; per entro; interiormen” 
te, nella parte interiore; dentro; 
entro, intra, tra, fra; innerbalb 
der Siadt, dentro la città: innerdalb 

| der Grénzen, entro i confini; inni 


Snne - 
Balb der Stadtmauer, cntro, fra le 
mura della città; innerhalb'des Ge: 
bäudes, nel corpo dell' edifizio;; in: 
nerhalb zweyer age, fra, tra, ia due 
giorni; nello spazio, nol termine 
i due giorni, . ai sg 
Snnertid, adj, interiore, interne; ins 
nerliche Bewegung, Empfinbung, Frie⸗ 
de, movimento interiore; sentimen- 
ti interni; la pace interiore; inner: 
licher Krieg, Unrube, guerra o discor- 
. dia intestina, domestica 3 ‘dig inners 
lichen Eigenſchaften ic. ſ. inneres Ît. 8, 
das Innerliche, Innere, £ Innere; adv. 
interiormente, internamento di den- 
tro; intrinsecamente ; die Gnade Got: 
tes wirket innerlif), la grazia di Dio 
opera interiormente; im Herzen, men- 
. talmente. , i 
Ianerî, adj. intimo; il più interno; 
subst. daé Innerfte, l'interioro, la 
pu _luterna parte; fig. des Herzens, 
a più interna parte del cuore ; del- 
lo spirito, l’intrinseco , l’intimo, 
i ripostigli del cuore ecc. 
Inneſtehen, v.. n. diefe Waage ftebt inne, 
questa bilancia sta in bilico; dieſes 
Goldſtück ftebt inne, questa moneta 
d’oro è di giusto peso. 
Snnewerden, v. a. accorgerai, scorgere, 
1 avvedersi;. tt. riconoscere, scoprire. 
Innig, adj. intimo , iatrinsoco, svisce- 
- rato, . , sa : 
Innigkeit, s. -f. intrihsichezza,. svisce- 
ratezza , cordialità; appassionatez- 
z&, appassionamente; intimo senti- 
| mento. , le 1 i 
Vo) adj. intimissimo, intrinsi- 
Innigſt, chissimo; innigſte moro: 
ſchaft, Vereinigung, intrinsichezza, 
affratellanza; unione intima, stret- 
‘tissimas innigfter Freund, intrinseco; 
intimo ‘ amico: adv. intimamente; 
intrinsecamente; strettissimamente. 
Innung. s £ arte, îl corpo d'un' arte, 
O mestiere; corpo d'artefici ; die 
Innung der Schneider ꝛc., l'arte de’ 


sarti ecc, ; die Edelleute in Florenz mufi: - 


ten in eine Innung treten, i nobili di 
Firenze si viddero costretti a farsi 
scrivere al registro di alcuna delle 
arti; bie Innungéangelegenbeiten, gli 
‘ affari d'un corpo d’artefici; Fnnungg 
Artikel, statuti e leggi di qualche 
arte; Innungs Deputirte, uffiziali 
proposti a far osservare gli Statuti 
e Leggi di qualche arte. 
Snnungsbrief, s. m. documento, privi- 
legio dell’ arte. cen I 
Inoculation, s. f. ber Poden, innesto; 
| Innestagione, inpestamento del va- 
. juolo; inoculazione, — 
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Inoculator, s. nf. colui che annesta il 
vajuolo ; inoculatore. 

Inoculiren, v. a. die Poden, innestare 0 
annestare il vajuolo; inoculare. 

Inoculirung, s. f. f. Fnoculation. 


Inoculiſt, s.'m. colui che è partigiano 


dell’ inoculazione, dell’ innesto del 
vajuolo, LI i 

Snquiriren, v. a, inquisire ;. procedere 
‘criminalmente. 

Inquifit, s. m, inquisito ; l’accusato in 
causa criminale. 

Snquifition, s. f. inquisizione ; infor- 
mazione; die Inquisitiong das Inquifis 
tiong: Geript, l’inquisizione; il San- 
to Uffizio. 

Inquifitor, s. m. Inquisitore; Giudice. 


og, per in das, nel, nello; in; ing 


Geuer werfen, gettar nel fuoco; ing 
Ungli@ ſtürzen, mandar in malora, 
in precipizio ecc.; ing Gefibtfeben, fas 
gen, guardare, vedere in faccia; di- 
re in faccia. 
Infaf, s. m. abitante; stabilito nel pae- 
se; it. colui che possicde benistabili. 
Insbeſondere, adv. in particolare sepa- 
ratamente; it, befonders ſ. 
Inſchlitt, s. m. sevo, sego. .. 
Inſchrift, s. f. inscrizione; it. f, Auf: 
ſchrift, Ueberſchrift. 
Inſcribiren, v. a. scrivere il nome di al- 
cuno nei pubblici Registri; fid) inferi: 
biren laſſen, alé Student, farsi scrivere 
‘ al registro o libro dei Studenti di 
Filosufia, di Legge ecc. 
Infcription, s. f. inscrizione ecc.; ſ. ins 
ſcribiren. 
Inſect, s. n. insetto3 Inſecten, entoma- 
ta, entomati, insetti; ungeflugelte, 
- aptéri; Lehre von denInſecten, entomolo- 
gia; verfteinte8 Infect, entomolito. 
Infectenfammier, s. m entorodlago. 
Infectenfammiung, s. f. raccolta d’insetti. 
Juſel, s. f. isola; kleine, isoletta, iso- 
lotta; in ber Schifffahrt. eine große Ins 
fet, isola la cui grandezza arriva al 
, meno a dieci gradi; eine mittelmafi: 
ge Infel, isola della grandezza di un 
. grado intiero al meno; eine fleine Ins 
fel, isola minore d’un grado. 
Infelbewobner, s. m. abitante d’un iso- 
la; isolano. 
Snfelgrupp*, s, f. gruppo d’isole. 
Safelmeer, s. n. l'arcipelago. 
Infelvol©, s. n, isolani. ] 
Inferat, s. n. articolo inserito 
Inégeheim, adv. secretamente, in ae- 
greto, di nascosto ca 
Snégemein, adv. comunemente;. ordi- 
mariamente. 
Insgeſammt, adv. tutti quanti; tutti in- 
sieme; mir inégefammt, tutti quanti 
noi siamo. 6 


Snfi 


Ynfiegel, 8. n. sigillo, suggello d'uno 
stato ccc.; it. bolla, bollo, impron- 
to del suggello; mit dem Infiegel bes 
acibnen, munir del suggelio ; auten- 
ticare con sigillo. F È 

Infinuation, s. f, insinuazione ; it. in 
Gerichten, registrazione. 

sSufinuiren, v. a. binein tgun, insinuarc, 
far entrare; introdurre; die Luft ins 
finuirt fià, l’aria s'insinua ne’ corpi; 
fig. ſich bey einem, insinuarsi nell’ ami- 


cizia di alcuno ecc.; in Geriften re- 


gistrare, o far registrare; cine Cita⸗ 

. tion, dar una citazione, 

Infigen, v. n. (. innefigen. 

Inſofern, adv. in quanto che, per 
quanto. > i 

Inſolent, adj. unverſchämt, insolente, 
arrogante ecc.; it adv. insolentemen- 
te, arrogantemente. 

Inſolenz, s. f. insolenza, arroganza, 
petulanza. Pd 

Snfolvent, adj. che non può pagare; 
it. infotventer Buftand, impossibilità 
di pagare, . 

Infonderbeit, adv. specialmente, par- 
ticolarmente, singolarmente, preci- 
samente, segnatamente. 

Inſonders, adv. f. beſonders. 

Infpectich, s. f. ispezione, inspezione, 
uffizio. 

Inſpector, 8. m, inspettore. 

Infpectorinn, s.£ la moglie dell’ inspet- 
tore. 

Inftalliren, v. a. stabilire, mettere in 
possesso d’un uffizio. se i 

Inſtallirung, s. f. stabilimento in pos- 
sesso d'un uffizio. 

Inſtändig, adj. istante, instante, pro- 
murose; vivo; inftindige Bitte, pro- 
ghiera, sollecitazione istante, pre- 
murosa; prego efficace, stretto, 
supplicazione, supplica, scongiuto; 
istanza, premura; adv. istantemen» 
te, instantemente, stantemente, cal- 
damente, premurosamente. 

Inftindigfeit, s. f. instanzu,; istanza, 
importunità, forza, veemenza, ca- 
lore. J 

Inſtändigſt, adj. sup. instantissimo ece.; 
f. inſtändig. 

Ynftanz, s. f. Geridgt, instanza, tribu- 


male; erfter ISnftanz, di prima instan- 


za; in Schulen, neuer Beweis, instan- 
za ; obiezione. | 

Inſtehen, v. a. (irreg. von ſtehen) (dicui 
si usa soltanto inftehend, f.) -. 

Inftebend, adj. verb. prossimo, susse- 
guento, venturo, parlando del tem-. 
poi die inſtehende Woche, la prossima 
settimana, la settimana ventura, sus- 
seguente, entrante; adj. che sta in 
halancia; it, vorftepend {. 
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Inſter, s. n. panicolo, omento, rete di 
vitello; it. intestini di qualsisia be- 
stia da macella. .. 

ISnftigiren, v. a. instigarc, istigare, sti- 
molare eec. . aaa 

Inftinet, s. m. istinto, instinto. 

Inftinetmafig, adj. per istinto; it. co- 
me per istinto. 

Inflitut, a n. istituto, instituto, insti- 

- tnzione; costiturione; regolu. 

Snftituten , s. n. plur. instituta; Lepre 
ber Fnftituten, tore, Professore 
d’Instituta; Institutista. 

Inftitutift, e. m. Institutista. 

Infiruction, s. £ instruzione. 

Inftruiren, v..a. instruire, istruire, in- 
formare. 

Inftrujrt, part. istruite , informato. 

Inft.ument, s. n Werkzeug, istrumen- 
to; instrumento, strumento, ordi- 
gno: marbematifche Inſtrumente, istru- 
menti di Matematica ; fur Mufit, fetru- 
mento, - instrumento, strumento j 
atromento musicale; (Gontract) stru- 
mento; instrumento; istrumento, 
contratto; ein Inſtrument machen, ro- 
gare un istrumento, un contretto, 
o simile 3 (ein Fligel) gravicembalo; 
Inſtrumentmacher, facitor'di strumen- 

‘ti da’ corde sce., di gravioembali;. 
ein Inſtrument, die NAichtung des Steners 
ruders meffen, assiometro. 

Inftrumental, .adj. ‘istrumentale, stru- 
mentale; Inftrumentulmufit, musica 
instramentale o strumentale. 

Inful, a. f. (. Inſel. 29: 

Infulaner, a. m. isolano; bie 
gl’ isolani, 

Infulanerinn, s. f. isolana, 

Iniultiren, v. a, insultare; far insulti; 
oltraggiare. . 

Snfurgeng, 3. m. insurgente; uno della 
milizia nazionale d'Ungheria, che 
all’.invito del re prendon l’arme in 
difesa della patria, 

Sntegral, adj. integralo.; Integralrech⸗ 
pung, calcolo integrale. | © 

Sntegriren, v. a eine Differenzialgrife; 

. dt, f. ergdinzen. 

Sntegritàt, s. f. integrità, 

Sntelectual, adj. intellettuale, intellet- 
stivo. 

Intelligenzblatt, 8. n, foglietto d'avviso. 

Gnteligenzeomptoir, s. n. uffizio delle 
insersioni, de’ ricapiti. 

Intendant, s. m. Intendente, Sopran- 

‘ tendente; f. Yntendantinn, Intenden- 
te, moglie dell’ Intendente, del Po- 
destà, | * *. 

Intention, s. £. ſ. Abſicht. 

Intercediven, v. a. ſ. furſprechen⸗ 

Interdict, s n. interdetto. 

Sntereffant, adj. interessante; impor 


LÌ 


JInſul aner ' 


Inte 


tante, rilevante, di d'importanze, 

i conseguenza; das Spiel intereffant 
madjen, interessare il giuoco; (rib: 
rend) ein intereffantes Gemählde, pittu- 
ra, che rapisce, sorprendente; cho 
tocca il cuore | 

Intereffe, s. n. (Zins von Geldern) inter- 
esse, utile, merito, che si riscuote 
de’ danari prestatis utile pecunia- 
rio, o pecuniale; auf SIntereffen ges 
ben, mettere danari a interessei 
(Rugen) interesse, vantaggio, utilo; 
in ben ſchönen Rinflen, la mira, ail 
fine, a cui conformanai tuite le par- 
ti d'un opera dell’ arte. 

Sntereffent, s. m. interessato; che ba 
Interesse in un negozio eco., con- 
sorto, participante ; die Intereffenten, 

| gli intereasati. 

Sntereffiren, v. n. intoressare; impor- 
tare, calore; bag intereffirt mid nicht, 
ciò non m'interessa, non m’impor- 
ta; ciò non mi cale; ciò non mi pre- 
me; das Intereffirt den Adel, ciò inte- 
ressa, preme alla Nobiltà; es inte 
reffirt meine Ehre, ciò intereasa il mio 
onore, la mia riputasione; (rilbren) 
muovere, commuovere; (fi) interes. 
sarsi; prender interesse; entrar a 
parte ecc. 

Intereffitt, part. interessato; wobey în: 
tereffirt fegn, aver interesse, averci 
parte; (cigennitgiz) uome interessa- 
to, dato al guadagao. 

nterjection, s,£. interjezione, interghie- 
nione, | 

Interim, adv. (fat.) interim; intanto, 
frattanto. 

Interimiſtiſch, adj. f. einftwellig. 

Interimsbeſcheid, s. m. decreto provvi- 
sorio, 

Interimsſchein, 4. m. ricevuta, quietan- 
a provvisoria. ' 

Interimawechſel, s. m. cambiale prov- 
visoria. 

Interiocut, s n. interlocutorio; giudi- 
sio interlocutorio, 

Intermezzo, s. n. ſ. Zwiſchenſpiel. 

Jaternunzius, s. m. Internunzio. 

Interregnum, e, n. interregno. 

Intecvall, s. m. in der Mufit, intervallo. 

Ynteftato, adv. (Lat.) can fterben, mori- 

‘re intestata; Grbe ab inteftato fegn, 
ossere erede, o succedere ab inte- 
stato, 

Inteftina, s pi. intestini, budella. 

Inteftinal, adj. intestinale; degl’ inte- 

.stini; Inteftinalfieber, febbre intesti- 
nale. 

Iatolerant, adj. intollerante, insoffe- 
rente, in materia di religione. 

Sntolerauz, s. £. intolleranza, inseffe- 
renza, in materia di religione; 
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Intolerantismus, s. m. dottrina, 0 opi- 
nione di coloro, che non vogliono 
tollerare alcun’ altra Religione, che 
la loro propria. | 

Yntoairen, v. n. intuonarc, intonare. 

Intonitung, s. f. intonazione, intona- 
tura. 

Intraden, s. f. pi. entrate, rendite. 

Intricat, adj. istrigato, intralciato, de- 
licato , spinoso, rischioso; it. intricas 
ter Menſch, uomo sagace, astuto, 
smaliziato ; it. adv. intricatamente, 
intrigatamente ecc. 

Iatrigue, e. f. (franz.) intrigo, maneg- 

io, pratica; negozio coperto; ar- 
tifizio; rigiri; Sntriguen macden, fare 
intrighi; maneggiarsi; Sntriguenma: 
der, intrigatore, impigliatore, ap- 
paltone ; facceudiere; mestatore, 

Invalid, s. m. invalido; uomo di guer- 

. ra infermo; Invalidenhaus, spedale 
degl’ Invalidi. ‘ 

Ynvafion, s. f. invasione. 

Suventarium , 8. n, inventario, 

Inventicen, v..a. inventariare; fare in- 
ventario. . 

Inventirt, part. inventariato. 

Inventur, 8. n. l’inventariare; il faro 
inventario; ber Waaren, verificazio- 
ne, ricognizione di mercanzie, 


Inveſtiten, v. a. investitura, investimen- 
I 


to, investigione. 

Inveſtitur, s. £. investitura, investimen- 
to, investigione, 4 

Inuitation, s. f. ſ. Ginlabung. 

Invitiren, v. a, f. cinladen. 

Inwaͤrts, adv. in dentro, indentro, ver- 
so la parte interiore. . i 

Inwendig, adj. befler innere; f{.; adv. 
interiormente,internamente; di den- 
tro, indentro. 

Inwohner, s. m. beſſer Einwohner, f. 

Inzwiſchen, adv. frattanto, intanto in 
questo mezzo; (gleijwobl) però, tut- 
tavia, con tutto ciò. 

Jocchim, nom, propr. Giovacchino, 

Fobft, nom. propr. f. Jodocus. 

Joch, s. n. giogo; fig. giogo; servitù; 
soggezione; tirannia ; unters Joch 
bringen, soggiegare, ridurre ecc.; 
das Joch abſchütteln, scuotere il gio- 
g03 cin Joch Odfen, un pajo, una 
coppia di bovi; bag Joch an bélzernen 
Vruden, palata d'un ponte; fo viel 
Ader, al cin Paar Ochſen in einem 
Tage pflügen tinnen) bulca, bifolca, 
jugero. 

Jochhandel, s. m. ſ. Wachholder. 

Jochbein, a. n. Nigpaatco ; ossojugale, 

Gogbeinnath, s. f. sutura zigomatica, 

Jochbogen, s. m. arco zigomatico, 

Jochen, Jochim, nom. propr. f. Joachim. 

Jochmuskel, sm. onacolo RIgorIatica, 

7 


Jocho 
Jochochs, s. m. bove da giogo. 


Jochpfahl, s. m. (_ pfable) palo, che so- 


stiene le travi d'un 
pila di legno. | 
Jochtrager, 8, m. trave traversa, che 
appoggiata in su le pile sostiene il 


ponte di legno; 


ponte. 
Yod, 8, n. jota. l 
Iced, s. n. — 
Fobine , 3. e} jodina,. | 


Jodocus, nom. propr d'uomo, Giodoco, . 
Johanna, nom. propr., (volg.) fanne, 


Giovanna; dim. Hannchen, Giovanni. 
na, Giannetta. i . 
Johannes, nom. propr. (volg.) Hans, 
Giovanni ;3 dim. Hänschen, &éanfel, 
Giovannino, Giannino; Johannis, 
ſ. Fobannigfeft. i 
Johannisapfel, s. m. mela giugnola. 
FJohannisbeere, s. f. ribes; uva de’ frati; 
weiße, rose, ſchwarze, ribes rosso, 
bianco, nero. pd 
Gohannisbserftraud, s. m. ribes, pianta. 


Sobannigblune, s. f. bustalmo; occhio . 


di bue. È 


Fobannigbrot, s. n, caruba, carruba; Jo⸗ 


bannisbrotBaum, carrubo, carrubio, 
carrubbio, guainella. 


Johannisfeſt, s. n. la festa di S Gio- . 


vanni, - 


Johannisfeuer, 8. n. fuoco che peranti- 
Irgendwo, adv. dovunque; dovechè; 


ca usanza superstiziosa nella notte 
della festa di S. Giovanni si accende 
e si salta dal volgo.. | 
Jobanniskraut, s. n, iperico ; erba di S. 
Giovanni. . 
Sobannisfegen, s. m. vino-benedetto nel- 
la festa di S. Giovanni ‘evangelista. 
Gohannigtag, s. m. il di di S. Giovanni. 
Johonniswedel, s. m. ein Kraut, vimaria. 
Johanniswurm, s.m. (_ würmer) Johan⸗ 
niswürmchen, s. n. lucciola. i 
Johannistrunk, s. m. f. Johannisſegen. 
Johanniter, s. m. Sangiovanita; Gohan: 
nitermeifter, gran maestro dell ordine 
equestre di S. Giovanni; Fohannitere 
orocn, Ritter, l'Ordine equestre di S. 
Giovanni, de’ cavalieri di Malta, ca- 
valier di Malta, Sangiovanita, ca- 
valier dell’ Ordine equestre di S. 
Giovanni. Sca : 
Gonagtay, e. m. ‘lamia, - 
+‘ Sonien, s. n. Ionia. 
- Fonti, adj. jonico.‘ J 
Jordan, s. m. Giordano, Iordano. 
Joſeph, nom. propr. d'uomo, Giuseppe. 
Sofephiftab, s. m. (— ſtäbe) narcisso 
bianco ripieno. . : 
Soft, nom. propr. ‘Giusto. 
Iot, s. njota. 
Jota, s. n. (griech) fot: — 
Journal, s. n, Efranz.) giornale, 
Journaliſt, s. m. giornalista, 


— 
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Irre 

Ipeeacuanha, s. f. ipecacuana , ipeca- 
quana. i 

Ipfvfacto, (lat.) issofatto. 

Irden, adj di terra; terreo; irben Ges 
fäß, Geichirr, vaso di terra; vati di 
terra, vasellame dì terra cotta. 


Irdiſch, adj. terrestre, terreno; die ir⸗ 


difchen Theile, terrestreità, terrestri- 
tà; das irdiſche Paradies, Paradiso ter- 
| restre, o terreno; (hit geiftli@ 2c.) 
terrestre, terréno; carnale; di que- 
sto mondo; irbif@er'ober_irdifh ge: 
finnter Menſch, uom terreno; attac- 
cato alle cose terrestri. 

Srgend, adv. etwa, forse, a caso, mai; 
wenn eg Dir irgend einfallen follte, se 
mai, so a caso tene ricordassi; ba: 
ben Sie irgend meinen’ Durld gefeben? 
avreste voi veduto il mio cane? 
wenn Sie iraend cinmabi in die Nach⸗ 
barſchaft fommen, se v'accade passare 

mella vicinanza; irgend cin, qualche; 
qualcheduno ; alcuno; qualunque; 
qual si sia; qualsivoglia; irgend eine 

‘’ Linie, frgend zwey YPuncte, una qua- 

lunque linea, due punti qualunque 

- sieno, irgend Einer, irgend Femand, 

‘’certuno; chiunque ; ‘chiunque si sia; 

- chicchessia ; chi si voglia; angefähr) 
irgend vor einer Stunde, un’ vra in- 
circa fa. 


dove, ove che sia; in qualunque 
luogo; in qualche luogo. 


1 


Irgendwoher, adv. dondochè; qualun- | 


que luogo ecc.; da qualche parte. 
Irgendwohin, adv. in qualche luogo ; i@ 
muß irgend wobin gehen, bisogna ch'io 
vada in qualche luogo. F 
Iris, s.f. Iride; für Regenbogen, iri, ifi- 
de, arco baleno; in der Anatomie für 
Regenbogenbaut, iride; die gemeine, 
blaue Iris, ireos, ghiaggiuolo. 
Srmenféule, s. f.-statua d'Arminio, 


Ù 


è 


Ironie, s. f. ironia. gite 
Ironiſch, adj. ironico; d'ironfa; it. 
ironicamente j per ironfa. , 
Irre, adv. smarrito, sviato, travisto; 

irre fegn, essere smarrito, traviato, 
sviato; esser fuoridi via, della stra- 
‘ da; irre fiibren, traviare, sviaro, for- 
‘ viare, disviare, far -ismarrire la 
strada; . irre gehen, fi verieren, l.; 
- fig. Du dif irte, tu sci in'errore; 
sbagli ecc.; irre machen, sconcertare 
confondere, turbare; das Pferd, con- 
‘fondere il cavallo; irre rerden, seon- 
-. certarsi, confondersi, imbrogliars!; 
im Reden, perdere. smarrire il filo 
del discorso; Ihr redet irre, vol fat 
neticate, anfanatet secco; er iſt itte im 
Fopf, egli è uscito de’ gangberi, di 
cervelto; gli è giràto il capo €06: 


adr. 


Irre 


subst. in ber Irre herumgehen, andar 
vagando all’ avventura; essere er- 
rante, vagabondo; andar errando; 
aus ber Irce gu fommen ſuchen, aggi- 
| rare, aggirarsi, i 
Irregulér, ad). irregolare; ade. irrego- 
larmente, fuor di regola. _.._ _ 
Srren, v. a. sconcertare, confonderc; 
turbare, disturbare, distrarre; fig. 
fim nicht irren laffen, cacciare il capo 
innanzi; non badare a cosa aleuna, 
tirar dietrò all’ asino suo; non dar 
retta a chicchessia; prov. c fig ben 


rosta 
* 


die Fliege an der Wand irret, uomo - 


schizzinoso , ritroso; aromatico j.it. 


v. n. et p. errare; prendere errore, . 


sbagliare, sbagliarla, ingarinarsi; pi- 
gliar errore; pigliar equivoco; pi.. 
gliar un granchio, un granciporrò 
equivocare; wo id nicht irre, sc non 


m'inganno; groblich, gewaltia, ingan- - 


narsi a partito ; ſich in der Rechnung, 
far errorc, sbagliaro, ingannarsi nel 
conto; gu feinem Sdaden, mangiare 


cacio, del cacio y ingannarsi a suo. 


danno; cr bat gewaltiz in feinen Res 
nungen gceiccet, egli l'ha sbagliata a 
gran partito ; prov. ivren ift menſchlich, 
ognuno è soggetto ad errore écc.; 
it. berumirren, f. | 
Ixrend, adj. v. ber Berumirrtt, erran- 
te, erratico, randagioj vagante; 
der irrende Zudc, l’Ebreo errante; 
irrender Ritter, Cavaliere errante, 
che va cercando avventure; im Stats 
ben, errante, che erra in materia 
. di fede; eretico. i 
Irrgdnge, 8. m, pl. andirivieni ; giravolte, 
Srrgarten, s, m. (— gàrten) labirinto, 
laberinto, i 
Irrgeiſt, s. m, spirito d'errore, -di trav- 
viamento, 0. | 
Irrglaube, s. m. fede erronea, erronicça. 
Srrgidubig, adj. etérodosso'; eretico. 
Irrgläubigkeit, s. f. contrarietà, oppo- 
sizione a’ sentimenti ortodòssi; ere- 
sia. — 
Irxig, adj. erroneo, erronico; irrige 
Meinung, opinione erronea ;. irrig 
ſeyn, essere errato ; errare; essere 
in errore; sbagliare ecc. ; adv. erro- 
neamente ; crratamente;-con errore; 
per sbaglio. |... 
Irritirin, v. a. irritare ecc} f. reizen, 
Irrläufer, s. m. vagabondo. 
Srrlehen, s m aspettativa del primo 
fondo che sarà devoluto al padrone. 
Irrlehre, s, f. dottrina erronea, creti- 
ca, etcrodossa. si 
Irrlehrer, s. m. dottore, macstro ctero- 
dosso, eretico. —. 
Irrlicht, s. n. fuoco fatuo; pl, Irrlichter, 
fuochi fatuì, cha 


⸗ * 
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‘ Geldndi 


Nube 


DIS s.m.;(vocc antica) errore ; sha. 

10. 

Srefern, s. m. stella errante o erratica, 
pianeta. . —. 

Irrthum, s m, errore, sbaglio, abba- 
glio, fallo, equivoco; in Rechnung, 
error di conto, di calcolo; in der 
3citregnung, anacronismo; ein grober, 
erroraccia; error grave, grosso, so- 
lenne, madornale; errore da pigliar 
colle molle; Heiner, erroretto, erro- 
ruccio, erroruzzo; aus bem Irrthum 
betfen, disingannare; sgannare, trar 
d'ingenno,, d’errore; feinen Irrthum 
cinfeben, disingennarsi; sgannarsi; 
ricredersi; uscir d'inganno; Benchs 
mung des Irrthums, disinganno; il di- 
singannare. — 


oi 


Irrthumlich, adj. erroneo, erronico; 


adv. erroncamente, per errore, 

Srrung, s. f. erramento, errore; isba- 
glio; (3wift) differenza, contrasto, 
briga, dissensione ; den Irrungen ade 
betfen, comporre le disscusivni, i 
litigì ecc. 


hl 


Irrwabn, s. m. opinione felsa, senti. 


mento érroneo, prevenzione. 
Irrweg, s. m.'via dubbia, strada fal- 
sa; labirinto 3 auf Irrwegen fegn, es- 
sere fuori dietrada; e fig, errare; es- 
sere in errore; auf Frrwege bringen, 
.traviare, forviare; indurre in erro- 
res far uscire della diritta via; svia- 
re; auf' Jerwege kommen, gerathen, 
sviarsi, traviare ecè. i 
Irrwiſch, s. m. fuoco fatuo. « .. 


. Sfabellfarbe ; 6. f. color d’Isabella. 


SfabeUfarben, * a: ' 
— adj. di color d'Isabella, 


Ifegrimm, s. m. lupo; fig. uomo cipi- 
glioso, burbero, aspro, 

Iſis, sf. si sE 

Ifistafel, s. f. tavola Isiaca, 

($, adj. islandico; isländiſches 

Moos, lichene/islandico. 

Iſop, . m. isopo; Iſopenwein, vino 
d’isopo. -. ; ; 

fraelit, s. m. israolita, Ebreo. 

Ifra-litifh , adj. israelitico, ebraico. 

Italiäner, s, m. Italiano. 

Italiänerinn, s. £ Italiana, 

Itatiäniſch, adj. italiano ) d'Italia; Itas 
liäniſch überſehen, maden, italiamere; 
ridurre all’ italiano; adv, italiana- 
mente; all’ italiana. 

Italien, s. n. l'Italia, i 

Italifb, adj. italico, italo, italiano, 

Item, adv. ((at.) item; di più; inoltre, 

Sgig, itzt, do, igund, f. jegig, jetzt 20. 

Subet, s, m. giubilo, giubilazione, giu- 
bilio, galloria, borabanza, letizia, 
festa, gridi di gioja, d’allegrezza; 
Iubel machen, tripudiare; gavazzare, 


- 


Jube 


far festa, galluzzare, galloriarsi far 
galloria. 
Iudelbraut, s. f. (— bräute) donna ma- 


ritata fin da cinquant'anni, che col. 


suo marito 
sposalizio. 
. Qubelbrautigam, 3. m, uomo niaritato fin 
i cinquant'anni, che colla sua mo- 
* glie rinnuova Ia festa delloro sposa- 
._ Mizio, | 
Subelfeft, s. n. festa di giubilo, di bom. 
banza, d'aliegrezza; prov. man muß 
ein Judelfeſt anftellen wegen ſeiner Rück⸗ 
kunft, bisogna ammazzare il vitello 
grasso, convien. far festa; it. Jubels 
age, i. + n 
Iubelfreude, s. f. galloria, esultazione, 
giubilo ecc. . 
Subelgefang, 8. m. canto di giubilo. 


rinnaova la festa del loro 


Jubelgeſchrey, s. m. grido di giubilo, di. 


giubilazione. ecc. — 

Jubelgreis, s. m. vecchio che celebra 
il suo giubileo (cioè l’anno cinquan- 
tesimo del suo servizio, di sua vita 
conjugale). 

Jubelhochzeit, 5. f. festa di sposalizio, 
rinuovata dopo un matrimonio .di 
cinquant'anni. ga 

Iubeliabr, s. n. Giubileo; Iubileo, Et⸗ 
was alle ISubeljabre thun, far alcuna 
cosa pe’ - giubilei; Sebrer, ber fein 
Jubeljahr begangen, professore giubi- 
lato des Zubeljapr eines Ehepaars, l’an- 
no cinquantesimo del matrimonio di 
due persone maritate. , 

a canzona, cantico di giu- 

ilio. 

Jubelmeſſe, b. 7. messu solenne dell’ an- 
no sento, 

Jubiläum, s. n. (fat.) f. Fubeljabr, it. 
Indulgenza, piena remissione de’ 

eccati conceduta ogni 25 anni; bag 
—— gewinnen, prendere il giub- 
ileo. 


Iubiliren, v, n. giubilare: gongolare : 

far giubilo, festa, galloria; galtoriar- 
si, galluzzare; trionfare, godere; 
ménar vampa, cantar vittoria; fe- 
steggiare; v. a. einen Vebdfenten jubi⸗ 
liren, dar riposo, mettere in riposo 
De il servizio di cinquant'anni; ein 
jubilirter tebrer, professor giubilato ; 
s. n. giubilanza, giubilamento geo. 

Iubilirent, adj. verb. f. jauchzend. 

Iudart, s. m. jugero. 

Juchhey! ocò! prov. auf ein Sud folgen 
gemeiniglich zwey Ad, quando l’alle- 
grezza è nella casa, il pianto sta 
imnanzi la porta, un di d’allegrez- 
za, e dieci di tristezza, 

Juchheyen, v. n. fam. gridare allegria, 
prorompere in evviva, 
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Jude 

Juchten, s. m. vacchetta; sorta di cuojo 
di Russia, bulgari (pl.). 

he adj. di vacchetta. 

Juchzen, v. n. — per allegrezza o 
come un imbriaco; beſſer jauchzen, ſ. 

Iuden, v. n. piszicare aver prurito; aver 
voglia di grattarsi; der Finger 20. juckt 
mid, il dito mi pizzica; scrito un 
pitzicore, un rito hel dito; bie 

unde judt, la ferita pizzica, eccita 
prurito; prov. ber Vudet jutt ibn, 
pIi piccicano le reni, v. a. grattare 
a parte che pizzictà, © 

ISudeh, s. n. gizzicore, prurigine, pru- 
rito; it. rogna. 

Iudend, adv. v. pruriginoso, che in- 
ducd' prurito, prurigine, 

Fud, s. m. ſ. Sufe. 

Judaiſiren, v. n. giudaizzare; imitare i 
riti giudaici, 

Judas, s. m, fig. un vero Giuda, un. 
traditore. i 

Iubagbaum, s. m. albero chè produce 
il fiore detto di S. Giuseppe. 

Judasdorn, s. m. paliurò, sorta d'arbò- 
scello spinoso. 

Fudastuf, s m bacio di Giuda; bacio 
di traditore. i 

Judasſchwamm, s. m. orecchia di Giuda. 

Judasſchweiß, s,m. fig, gran rimorso di 
coscienza, 

Jude, s. m. Ebréo, Giadéo0; ein Sude 
werden, abbraociare il giudaismo; 
fig. (Wucherer) ebreo; usurajo; der 
ewige Jude, l'ebreo errante; prov. er 
bat Feine Ruhe, mie der emige debe, ei 
va e viene come l’Ebréo errante; egli 
non.ista mai fermo. 

Jüdeley, s. f. usureggiamento, avidità 
di far piccoli guadaggnuzzi a modo 
degli Ebrei. 

Jüdein y.n. usureggiare; cercare ogni 

Juden, *5 no piccolo ed illecito 
a modo degli Ebrei ecc.; buscacchia- 
re, darsi alla busca. 

Iudenapfel, s. m. sorta di grosso li- 
mone, | 

Gudenbefebrer, es. m. convertitore de' 

iudei. - 

Sufenbetebrung, s. f. conversione de' 
—— se i 

Judendocke, 8. f. {. Judenkirſche. 

Subenfrau, s. f. donna Ebree, o la mo- 
glie d'un Ebreo. 

Iudengaffe , s. f. ghetto, 


| Subengebraud, a, m, usanza, o rito giu- 


aico. 

Judengenoß, s. m. proselito. 

Judengeſet, s. n. legge giudaica. , 

Judenharz, 8. n. as alto: pissasfalto. 

Iudenbut, s. m. ( bfite) cappello, ap- 
puntato a guisa di conio. 


Judenkirſche, a, f. alcachivgi, 


- 


- Sudenleim, s. m, 


Judenſteuer, s.f. tributo che 


Fubdenwucher,) s. 
Judenzins, 


Judiſch, adj. 


S8ude 


asfalto; bitumo giu- 

Indenpech, 8. n: f daico; nero di spalto. 

Jubenſchaſt, s. f. gli Ebrei, i Giudei; 
nazione, comunità degli ebrei. 


, Judenſchrift 8. fF. carattere, scrittura 


giudaica. 


Judenſchule, s. f. sinagoga ; tempio degli 


BEbrei. 


Judenſchutz, è. mprotezĩone che il prin- 


cipe accordà Agli ebrei. - 


‘ Suadenfpieg, s. m. prov. e fig. er Iduft'mit 


bem Judenſpieß, egli è un Ebreo, un 
‘ usurajo ecc. | 
Judenſprache, 8. f. favella, linguaggio 
3 


giudaico; favèlla degli Ebrei. 
Judenſtadt, s. k. ghetto. 


Judenſtein, s. m. giudaica; Judenſteine, 


pietre giudaiche. 
È pagano gli 


ebrei. | J 
Subenftrafie, s: f. ſ. Judengaſſe. 


Judentempel, s. m. tempio degli Ebrei, 
«< sinagoga.» © 


AKudentbum, s. n. Giudaismo. — 


‘va, vsureggiamento da 
breo, i! calli... 


Subengeni, s. m. (— gipfe) ſ. Weichſel⸗ 


zopf. 
Judinn, s. f. un’ Ebréa. 


jübiſche Sand, la Giudéa; fig. usura- 
jo, avido di danari; interessato; 
che cercà ogni minimo guadagnuz- 
20, ein jüdiſcher Gontract, Gewinn, 
| contratto’, guadagno usurajo; adv. 
‘ ‘alla giudaica 3 a modo degli Fbrei; 
— con arte usuraja. i 
ve, s. f. da 

Zoenbaum, s. 1h. } f Gite. 
——— 


Iventraut, s. n. iva. 


Juften, s. ri bulgari, pelli mor- 
Suftenteder ,f$ lacche; ein Pat Iuiften, 
un rolo gari. 


Iuften, adj. di pelle morlacca. 

Gugelbeere, 8: £. f. Heidelbeere. 

Gugend, s. f. giovinesza, giovenezza, 
giovanezza, gioventù, gioventude, 
età giovenile; von Jugend auf fin 
«dalla gioventù, o giovanezza acc.; 
(Kinder und Finglinge) gioventù; der 
Jugend cin gutes Beyſpiel geben, dar 
buon esempio alla gioventu; (eine 
Menge junger Leute) FIOPABAGLa, 

Iugendalter, 8. n.l’età giovenile; la gio- 
ventù ecc. U 

Sugenbblathe, s. f. la florida età, il fior 

egli anni ccc. 

Sugendbrunn, s. m. la fontana della gio- 
ventù, 


Iugendfebler, s. rh. etrori, mancamenti - 
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tn usura ceccessi-’ 


iudaico, giudesto 3 das 


Jung 
. di gioventù; imprudenza, crror gio- 
vanile, giovanesco. 


‘Sugendfener, 8. n. fuoco, ardore, impe- 


to, vivacità giovenile. 


Gugenbfreude, .s. f, gioja, allegrezza gio- 


vetile. | 


Jugentfreund, ». m. amico della gioven- 


tù ; it. uomo portato perla gioventù ; 
amico dell’ età giovanile. 
Jugendfreundinn, s. f. amica dolla gio- 
‘+ Wwentà.. 
Jugendgeſahrte, s. F. amico, compagno 
della gioventù; con cui uno è cre- 
» sciuto. 

Jugendhitze, s. f. ardor giovenile, calore 
' giovanesco; desiderj giovanili, tra- 
sporto giovenile ecc. 
Jugendlich, adj. giovenile, giovanile; 

giovanesco } Ui giovine, da giovine; 
Gellerts jugendlibe Gedichte, poesie 
giovanili di Gollert; adv. gidvanil- 
mente ; giovehilmente, da giovane, 
jugendli& handeln, gioveneggiare } ope- 
rare giovanilmente; far da giovane; 
jugendiich getleidet, giovanilmente ve- 
| stito; vestito da giovane. 1 
Jugendluſt, s. f. diletto, piacere giova- 
mile. n i 
Jugendſchmuck, s. m. ornamento giova- 
nile. xii 
Jugendwahn, s. m. vaneggiamento, stra- 
vaganza giovenile. 
uf, 8. m. (voce bassa) sudiciume, su- 
‘ cidume, untume , .lordura; er bat 
victen Juks mit den Kindern, ha tanto 
untume sul vestito, che condirebbe 
‘il calderon d’Altopascio 3 (fleiner, 
mit Lift erlarigter Gewinn) guadagnuz- 
‘so buscato;j Juks machen, buscare 
checchessia; auf Juks ausgehen, an- 
dare in busca, andar buscando, bu- 
‘ scacchiare. 
Sulepp, s. m. giulebbo, giulebbe. 
Julchen, nom. propr. f. Juliana. 
Iuliana, nom. propr. Giuliana; Julchen, 
Giulianina. 
Julius, s. m. Luglio, 
Iumarre, s. f. Giumarro, Gimernti, ani- 
mal bastardo, generato dal coito. d’un 
cavallo e d'una vacca, oppure da 
quello d’un tero, è d’una cavalla, 
Jung ,, adj. giovane; giovine; che è 
sul fiore dell’ csser suo; junge Frau, 
Honna giovane; sposa; ganz, blute 
jung, giovanetto, giovinetto, gio- 
vanello, giovanettino, tenero, te- 
nerello; tine junge Farbe, colore 
confacevole a’ giovaniz colore da 
giovanes ein junge8 Blut, giova- 
ne; die junge Herrſchaft, i figliuoli del 
padrone; ein junger Derr, Signori. 
no; der junge Herr, il figlio del pa- 
drone; junger Pring, principe giova 


Sung 


ne, principino3 bie junae Gräfinn, la 
contessa giovinez ein Junger von Adel, 


gentiluomo giovine $ fein junge8 Leben . 


verlieren, morire giovane, nel fior 
degli anni; Sung unb Alt, giovani e 
‘ vecchi ; wieder jung werden, tornar 


giovane 3 ringiovenire; it. fam. jung ©’ 


werden, nascere, venir al mondo; 
der jüngſte, il piugiovane; il minore; 
junger Quad, junge Kage, junger Vogel, 
un cagnolino, un gattino, un ucel- 
lino giovane, nato di poco; junges 
Hubn, pollastro; subst. ein Junges, 
figliuolino; die Jungen vun einen Vos 
gel, i pulcini, i figliuolini d'un us- 
cello; Junge bringen, werfen, far fi- 
liuoli; figliarec; partorire}. etwas 
Sungeò , befommen, haben, figlia- 
re; partorire ; aver figliato; von Bäu⸗ 
men, Gewächſen, albero, pianta gio- 
varte; von Wein, Vier, nuovo, re- 
cente; novello, parlando di vino 
ecc.; jüngſte Gericht, f. jingfte. 
Sunat, s. m. ragazzo, garzone, giova- 
netto, giovanotto, fanciullo; cine 
Menge Sungen, ragazzaglia, ragazza- 
me 3 it. maschioz das Kind ift ein Suns 


ge, è un maschio; ein Junge gum Dies . 


nen, ragazzo; it. Lefrjunge, ſ. 

Iungemagd, s. f. cameriera. 

Jungen, v. a. figliare, far figliuoli, par- 
lando di quadrupedì. 

Sungenarbeit, 8. f. lavoro da garzoni, 

Sungenbaft, adj. ct adv. da ragazzac- 
cio, da ragazzo discolo. 

SIungenmafig, adj. et adv giovanile; 
giovinesco, fanciullesco ; da giova- 
ne , a guisa di giovane. | 

Jüngenſtreich, s. m. ragazzata; azione 
da giovane, da giovanaccio. 

Siinger, s. m, discepolo; bie Singer uns 
ſers Heilandes, i Discepoli di Nostro 
Signore. —. si 

Singer, comp. di jung, più giovane; 
di meno età; mein jungerer Vruder, 
mio fratello minore; bie jüngern Soh⸗ 
ne, cadetti, 

Jüngerſchaft, s, f. discepolato. l 

Junges, s. n, von Zbieren, figliuolino, 
ſ. jung. 

Iungfer, s. f. vergi 
zella, zittella, tosa, donzella; alè 


Iungfer fterben, morir vergine; mo- . 


rir colla ghirlanda; giemli@ alte, pul- 
cellona; cine alte Jungfer werden, bleis 
ben, restar pulcellona; rimaner in 
secco; restare senza prender marito; 
prov. vulg. wenn man feine Sungfer 
bet, tanzt man mit Huren, a tempo 
di guerra ogni cavallo ha scldo;.a 


tempo di carestia pan veccioso; it, 


er ift nod) eine IJungfer, egli è ancora 
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ne; pulcella, pul- i 


Sung 


ragazza; wen fuchet fie, Iungfer ? di 
chi cercate quella giovane, quella 
ragazza; (Iungfer, die Frau zu bedie⸗ 
nen)-camerieta; (Zeiben im Thierkrei⸗ 
fe) vergine; it. Jungfern werfen, get- 
tar pietre piatte nell’ acqué; (Art 
Gnfect) cavalletta; Iungfer in Gris 
nen, git, gittone, gittajone, gittero- 
, nes Sungfer,, (eine, Dandramme ber 
Strafienpflafterer) mazzaranga; jin den 
Gefingniffen, ceppo ;.(alleé, 1008 no 
nicht gebraucht worden), vergine; it 
cine noch nie eingenommene Feſtung, for- 
tezza vergine., . . . 
Sungferantiqua, s. f, testino. . 
Jungferbirn, s. f. pera angella. 
Sungferbley, s. n. piombo nativo; ver- 
gine. i 
Jungferblüthe, 8, £ 
ne verginale. Ne 
Iungferden,.s. n, verginella, pulzellet- 
. ta, donzelletta, donzellina.. 


4 


‘fiore; la perfezjo- 


Sungfernerde, s. f terra elementare, 


. terra vergine, pura, schietta. , 
Jüngferlich, adj. verginale, virginale , 
, Yirgineo, verginco ;.jingferlige Scharu⸗ 
röthe, pudore, rossor verginale adv. 
- da vergine; jüngferlich bun, farda 
ninfa, la delicata, la modesta; jlngs 
ferlich eff.n, trinfen, mangiaro, bere 
- pochissimo, mm” 
— sa nf. Taubkorn, Miufes 
gene. Luo CRE 1 i 
Jungfernhäutchen, s.n.imene. . 
Iungternhonig, s. n. mele vergine. 
Iungyfernfind , s, n. bastardo. 
Iungfeintiofter, a. n. convento, mona- 
stero di donzelle, di zitelle, 
Iunaferntnedt, s. m. damerino , donna- 
juolo, civettone, civettino, vagheg- - 
ino, zerbino, zerbinotto, bellim: 
usto eco. “i a <80 
Iungferntrantbeit, s, f. pallidicolori. 
ISungferntranz, s, m. ghirlanda, corona 
, di. vergine, | 


Jungfernmilch, s. £ latte verginale, 


Sungfernòbl, olio vergine. 
Sungfernpergament, a. n. pergamena ver- 
, gine, Use Via 
Iungfernqued'filbey, s. n. argente vivo na- 
turale, nativo. 
Iunafernraub , sì m. ratto, rapimento, 
rattura di vergine, | *. i 
Sungferneduber, e. mi-rattore , rapitore 
di vergine. <—. . Fre 
Jungfernſchänber, s. m. stupratore, dis- 
fiorator delle zitello; sverginatore, 
Jungfernſchändung, s. f. sverginamento, 
stupro, disfioramento, deflorazione. 


Jungfernſchloß, s. n, (- ſchlöſſer) ſ. Jung⸗ 
fernhäutchen. 


vergine; (Tit.) Signorina, giorane, Jungſeraſchule, s. f. ſ. Maͤdchenſchule. 


x 
/ 


i 


Jung 


Jungfernſchwefel, a. m solfo vorgine, 
pretto , puro; nativo... .. — 
Sungferoftand, s. m. —— im 
. Sungferaftanb leben, vivere pulcelloni. 
Gungfernfu®t, s. t. f. Jungfeenkrankheit. 
Jungternwachs, s. n. cera vergine. 
Iunyfernwein, s m. ellera di.cinquc fo- 
glie del Canadà. "2 ai 
Gengfeenwetter, s, n, tempo delcc, ame- 


no. i . i 

Gungferuicaft, s. f. ſ. Jungfrauſchaft. 

Zungferquedfi:ber, s. n, argento vivo na- 
‘tive; n dI 

Jungfrau, «. f. vergine, palcella, don- 
sella ecc ; ſ. Jungfer, che val lo stes- 
: s0. L'altro si dà alle fanciulle di qual- 
sisia condizione nello stile elevato ; 
die Sunytrau Maria, la Vergine Ma- 
ria, la Beata Vergine, la Santissi- 
ma Vergine. 

Jungfräuuich, adj etadv. vergineo; ver- 
ginale; da vergine. De 

Iungrraufgaft, s. f. virginità) vergini- 
tà, pulcellaggio; bie Jungftauſchaft 


unverie6t erbalten, scrvare la vergini, 
tà illibata; bie Jungfrauſchaft nebmen, - 


‘mon einem Mädchen befommen, svergi- 
‘ nare, disfiorare, deflorare, stupra- 
“re, spulcellare una ragazza, torre 
la verginità; fig. ber unvericgte Zuſtand 
eines Dinge8, oder die Fizenfhaft, nad) 
welcher cine Sade noch nicht gebraudt 
worden ift, illibatezza, integrità; 
‘ balb bétte th ‘heute meinem Degen die 


- ‘Surgfraufdaft genommen, oggi fui pet 


‘’’sverginare la mia spada. 

Junggeſell, 8. m. vergine, vitello; er iſt 
‘- cin Junggeſell, quel giovine è ancora 
vergine; der nicht heirathet, scapolo; 

celibe. 

Jungge ſellenſchaft, e. f. pulcellaggio, 

verginità. ca 

Junggeſeilenſtand, s. m, stato di vergine, 
- di zitello, e di scapolo; celibato; 


Jüngelchen, s. n. giovincello, giovanet- 


‘tino; figliuolo, figltuolino. 
Jüngling, s. m: giovine; giované , in 
fresca .età, adolescente; cin ſchöner, 
friſcher, giovanotto z‘grofer, giovano- 
mez anbeſonnener/ giewanaceio; gio- 
winastro. — 
Jünglingsalter, s. n. adolcseenza, gio. 
vanezzà, giovinezza, . » 
Iungmeifter, s. m. il iastro ultimo * 
gregato all’ arte, ossia al corpo dell’ 
© arte. i 
Jüngſt, adv. recentemente; di fresco; 
novellamente; ultimamente, di poco, 
poco tempo fa; Idr jungſt erlaſſenes 
—.@reiben, l'ultima sua lettera, la sua 
Jettera ultimamento scritta; jungſt 
fab id ibn, poco fa lo vidi, 
Stngfte, adj. il più giovane; cadetto; 
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.... della giu 


Xu ti 
l’ultimogenito .; .il minor di tutti; 
l’ultimo; in einer Geſellſchaft, l'ulti- 
mo aggregato; ber jungfie Tag, das 
jingfte Gerigt, il giorno estremo; 
giudizio finale, universale ; die jungs . 
ften Nogrigrenze., i più novelli, più 
recenti avvisi ecc. 

Iingftbin. adv. recentemente; poco 
fa ; ultimamente ecc. . 
Jungihier, s.,n. eerviatto, cervia gio- 

vine. dea LA 

Junius, s. m. Giugno, 

Iuniustifer,, s. m. scarafaggio 
ziale. — 

Junker, s. m. giovine gentiluomo; fi- 
glio di gentiluomo; it. gentiluomo 

i campagna; Land⸗, Stammerjunzer, 
{.3 Fabn:, Siandartjunker, f. it. gar- 
zone più giovine de’ fornai. 

Zuntirblume, a. f. genziana precoce. — 


‘solsti- 


Iunfertraft, | adj. et adv. da gentiluo- 
Iuntermafig mo, da cavaliere, ca- 
vallerescamente. 


Iunteriren, v. n. (Term. fam.) vivere 
in ozio, darsi del tempo, far la vita 
del beato porco. 

Iunferndort, s. n. (— dérfer) villaggio 

fisdizione d'un gentiluomo, 

YGuno, s. f. Giunone, x 
unta, s. f. (ſpaniſch), Giunta. | 
üpchen, s. n, giubboncirio , giubbon 
cello. È | x 

Iupe, s. f. giubba, giubbone, giubbe- 
‘rello, farsetto, farsettino, camnti- 
ciuola. nu otto 

Jupiter, si m. Giove; fn der Nähe ded 
Jupiters befindlich, von Sefticnen, cir- 
congioviale. |; I 

Gupitersblume, s. f. barba di Giove, an- 

.. tillide; amorfa fruticosa. ‘ 

Surament, s. n. giuramento, 

Itratorif), adj. giuratorio 3 ſ. edlich. 

Ifitge; nom. propr. f. Georg. 

Juridiſch, f. Juriſtiſch. 

Jurisdiction, s. f. ſ Eerichtsbarkeit. 

ISurisprudenz, s. f. giurisprudenza. 

Iurift, s. m. giurista, jurista, giuris- 
prudente, giurisconsulto, legista, 

-- civilista, — 

Juriſtiſch, adj. giuridico, juridico ; le- 
gale, secondo la legge; adv. giuri- 

-:dicamente; con o juridico, le- 
galmente, | i 

Guft, adv. fam. giusto, giustamente, 
appunto, per l'appunto, precisa- 
mente; der Stöpſel paft juft binein, 
il turacciolo ci va per l'appunto; 
das will juft fo viel fagen, ciò vuol di- 
re precisamente; von der Beit, or ora, 
in questo punto, lin questo momen- 
to; er ift juff anggiommen, è arrivato 
in questo punto. i 


Suftiz, s. £. f. Gerechtigkeit, Redt; it. die 


4 


Bufti — 
Gerichte, la giustizia, f giudici, la 
Corte; — iazza dove si sogli- 


ono giustiziare i delinquenti, forche, 
Suftigamt, s. n , giudizio, curia, 
Iuftizgbof, s. m. } corte, foro, 
Juſtiztammer, di. f. camera di giu- 
stizia. 


Juſtizbediente, è. m pl. Ministri della 
Giustizia, della Certe. —. 

Jaſtiziar, s. m. Giustiziere, 

Juftizrath, s. m. Consigliere di Giu- 
stizia. | 

Juſtizſache, .8. f. affare giuridico ; pro- 

| cesso, Causa. — 

Juſtizwefen, s. n. la giustizia, l'’ammi- 
nistrasione della giustizia. 

FGutta, nom. propr. ſ. Johanna. 

Jquwel, s. n. (coll’ accento sull’ nitima) 
gioja ; giojello; mit Juwelen befegen, 


giojellare; ornarè ton giojelli; in- 


A 
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gemmare; mit Juwelen befegt, tempe 
stato di gioje; fig der gate, naturli⸗ 
life Berſtand ift ein unf@égbares Fuel 
oder Kteinod, it bon senso è un gio- 
jello- inestimabile ; Juwelenhandel, 
Händler, Händlerinn, traffico di gio- 
je, — giojelliera, colui, co- 
lei che vende gioje. 


Juwelenkäfer, », m' curculio imperiale, 


Juwelenkäſtchen, s n scrigno. 

Juwelenſchmuck, s. m ornamento, guar 
nimento di gioje. 

Juwelier, s. m Giojelliero, colui che 
vende gioîe, 0 orefice giojelliere, 

Iumetierfunft, s. f. arte del giofelliero, 

Sa ila , s. m. bottega del gibjel- 

‘ ‘Itero. ° 

ur, s.m. f. Juks. 

— da adesso; ora; firizt, perora; 
. jegt. se 


‘ 


. 
; i J 
LI * 
. . 
i 
. 
Li 
. + 
s P 


‘Le parole non registrate quì sotto la lettera K si trovano in c. 


di Pla ——— E 

K, s. n. il cappa ein grofeè K, unH 
majuscolo; ein kl 

. scolo. ; : 

Kar, s. f. capanna, capannuccia, it. 
steccato; f. Élaue. ea 

Kabal, s. m. sorta -di bettola, o bot: 
.sega in Mescovia, dove si vende vi- 
no, birra, acquavite, carte da giuo- 


CO £06, W — e Dia 
Kabala 7 Rabale, Kabalenmacher ꝛt., ſ. 
Gabala 26... 


Kabel, s: f. bey den Wagenwinden, for. 


chetta del martinello, che s’appen- 
de al carro, da sollevarsi; auch fo 
viel als Kabeiſeil, ſ. 
Kabaliau, -s. rm. baccalà, baccolare, na: 
sello salato, cabilio. 
Rabelfeil, s. n. f. Kabeltau. 
Kabeltang, s. m. (- tänze) ballo de 
marinari, in cui si strvono d’ufi 
cavo. i 
Kabeltau, s..n, goemena, gomina, go- 
mona. Wi 
Rabeleng , s. f. vendita all’ intanto, & 
sorte, Ja 
RKabelwiefe, s. f. prateria del comune, 
che ai particolari si distribuisce a 
sorte. 
Mabeſtan, s. m. {. Spi. 
RKabinet , è. n., gabinetto, studiuolo, 
camerino; (Sammiung von raren Sa: 
cen) Museo, gabinetto pieno di co- 
so sare » curiose; (bas gepeime Ka⸗ 


e 


eines k, un k minu-. 


binet) gabinetto; segreti di gabinet 
to; Kabinetsbefehl, s. m. motupro” 
prio. — 

Kabis, sm. Kabiskohl, cavolo cappuccio. 

Kachei, a. f, testo, coccio da stufa, 
quella stoviglia di terra cotta, onde 
si formano le stufe, o i forni da 
scalder le stanze; cine Platte, Kachel, 
tambellone 3 Brunztachel, orinale; 
tinè alte Rachel, (termine ingiurioso) 
vecchia sdontata, vecchiacocia, vec- 
chiarda. 

Kacheiofen, => m. (— dfen) fornace, for- 
no, stufa di testi, di cocci, di tam- 


belloni.. —.. 
Kad, adj. et adv, von Végeln, nudo, 
- spiumato .parlandosi .d'uccelli. 
Rade, s. f. cacca, merda; die dénne 
Sade baben, aver la caccejuola.> , 
Baden, v. n.-caccare, fare 1 suoi bi- 
sogni; it. 6. caccatura, 
Kaäcker/ 8, m caveatore, 7. 
Kackerinn, s. f. cAccatrice, i 
Kackerlack, s, m. blatta. . — 
Kackern, v. impers. aver voglia di eac 
care 3 c8 fadert mid, bo le voglia di 
caccare. ; 
— s. f. plur. num. calugine, pe 
urta: 1 dn 
*Radbiutieti, s. n, caccatojo, cesso 6Cc. 
Radfiubl, s. m. (_ fragile) ſ. Nachtſtuhl. 
Kader, s. m. soggiogaja. 
Kadi, s. m. Cudis, Cadizzo, 


Ù 


I 
il 


Kafe 


Käfer, s. m. scarafaggio; coleottero, 

Kaff, s. m. beſſer Spreu, ſ. 

Kaffeh, Kaffehbaum ꝛt., s. w. ſ. Caffeh 20. 

Kaffetan, s. m. ſ. Kaftan. 

Käfich, s. m. gabbia; großer, gabbione; 
fleiner, gabbiolina, gabbiuola, gab- 
biuzza; cin Käfich voll. gabbiata; in 
Käfich thun, ſtecken, ingabbiare, met- 
tere in gabbia; fig. ingabbiare, im- 
prigionare. 

Raftan, s. m caffettano. 


Kafter, 8. m, camerino, ripostiglio. stan-. 


zino da riporvi masserizie; it. engeè 
Gefingnif. segreta; prigione stretta, 
oscura. 


Kahl, adj. calvo; kahl werden, incalva- 


re, incalvire; divenir calvo; fableg 
£inn, mento imberbe, sbarbato; was 
keine Federn bat, spennato, spennac- 
chiato, spiumato; der Peiz wird kahl, 
la pelliccia si spele, im Winter find 
die Bäume kahl, d'inverno gli alberi 
sono ignudi; kahles Tuch, fables Kleidj 
panno, vestito logoro, consumato; 
cin tabier Berg, monte, ignudo, ste- 
rile; ein fable8 Tractement, fable zwey 
Grofhen, trattamento, convito me- 
schino, due meschini grossi; es ging 
fabi zu, non vi fu sfoggio, vi si 
stetce a stecchetto; fabler Discours, 
discorso secco, magro, freddura; fig. 
frivolo, vano ; fable Urſachen, Ent: 
ſchaldigungen, ragioni, scuse frivole, 
ricercate; vane, inagre, fiacche, de- 
boli, invalide, cattive; bamt wirſt 
- Du fabl bifteben, ti farai scorgere 
Kahlarſch, s. m. che ha il culo pelato, 


o spennato; fig. pelapiedi, piccaro; - 


povero in canna ecc. 
Rabibeit, 3. f. calvezza, calvizie, cal- 
vizio. 
Kahlkopf, s. m. testa calva; pelata ; uno 
spelacchiato, un .calvo; il voltojo 
del Brasile i 
Rabitipfig., adj, calvo; che ha il capo 
senza capegli; tahlköpfig maden, zuc- 
conare; far zuccone; levaricapegli 
. del capo, 
Kahblkraut, e. n. dentaria. 
Kahlmäuſer, a. m. eacastecchi, mignel- 
la, ‘tignamicca, spiazeca, pittima 
cordiale ecc. 
Kahlmäuſerey, 8. f. taccagnoria ecc.; ſ. 
Knauferey. 
Kahlmäuſern, v. n. f. knickern, Pnanfern. 
Kohlmauſerig, adj. taccagno, stilico, 
sotdido; it. adv. sordidamente, gret- 
tamente. | 
Kahm, s. m. muffa, fiore; Kahm bekom⸗ 
men, anfegen, ſ. kahmen. 
Kahmen, v. n. muffare ; essere com- 
preso da muffa; der Wein fabmet, il 
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gino muffa, ha muffa, è compreso 
da muffa. 

Kabmig, adj. muffato, muffo, fiorîto; 
etwas kahmig, muffaticcio 3  fabmig 
werden, feyn, f. kahmen. . 

Kabn, s. m. battello, barchetta, bàr. 
ca, legnotto, naviglio 3 chiatto, sciat- 
ta, lancia; olter, ſchlechter, barcac- 
cia Menge Kättne, barchereccio; 

uantità di barche. 

Kabnbein, s. n. (Xnat.) l’osso cimbiforè 
me, navieolare, lo scafoide 

Kahnchen, s. n. battelletto, barchetta, 
barchettina; barchettino, barchetto, 
schifo, lancetta , paliscalmo, sola, 
viola. | 

Kabnférmig, adj. navicolare; it. cimbi- 
forme, scafoide; bie tabnformigen Bei⸗ 
ne der Hands und Fufwurzet, le ossa 
‘cimbiformi, navicolari. 

Kahr, s. f. volta; bie Kahr nebmen, pi- 
gliare la volta, voltar largo a’ canti 
colla carrozza. 

Kai, s. m. costa, lido di mare; it. 
molo. sio = 

Raigeld, s. n. gabella che gi a per. 
lo sbarco delle metci, . — 

Kaiman, s. m. caimaneee. 

Kaimeiſter, s. m. portelano, maestro 
portolano. A 

Kaurer, s. m. Imperadore, Imperatore; 
Cesare; ber rimifhe, ruſſiſche, turki⸗ 
ſche Kaifer, Imperator Romano, delle 
Russie, Turco; prov. auf den alten 
Kaifer borgen, aebrin, far debito so- 
pra debito, far più débito che la le- 
pre; spendere a rotta dì collo; um 
de8 RKaiferé Bart ftreiten, panten, pia- 
tir - per nulla; disputar dell’ ombta 
dell’ asino, o della lahé' capriné, > 

Kaiferapfel, 3, m mela imperiale. 

Kaiferbirn s. f. pera butitra bianca. 

Kaiſerblumk, s. f. saponaria. —'* 

Kaifergeld, s. n. moneta imperiale, © d’ 
Impcradore. ai 

Kaiſergroſchen, s. m. 
che fa tre soldi. 

Kaiſerhaus, s. n. casa, farhiglia impe- 
riale. i 

RKaiferinn, s. f. Imperatrice, Impera- 
drice. | Na 

Kaijertrone, s. f. corona imperiale; it. 
rt Blume, giglio paonazzo. i 

Kaiſerlich, adj. Imperiale; d’Imperio, 
o d'Imperadote; Seine Kaiſerliche Mas 
feat, ua Maestà Cesares, Imperia» 

. le; it. die Kaiſerlichen, gli Imperiali, 
le soldatesche dell’ Imperadore; ber 

kaiſerliche Adler, l’aquila imperiale; — 
l'aquila con due teste; it. del par- . 
tito dell’ Imperatora. 

Laiferling, s. m. boleto, uovolo. 

Kaiſerſchnitt, 5. m. èperazion Cesaren, 


grosso imperiale , 


LI 


y 


s 
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Kaiſerthum, s. n. (— thimer) l'imperio, 
impero; il dominio, lo stato d'un 
Imperadore. 

Kaiſerwurz, s. f. ſ. Meifterwurz. 

RKuiferwabl, s.: f. elesione d'un Impera- 


— 


oro. 
Kaiſerwürde, s, f. dignità Imperiale, o 


d'Imperadore. 
allena s. f. indizione, . ‘ 
ajeputbaum, s. m.).__. 
Rojeputébl, 3. n. cajeput. 
Kajüte, s. f, stanzino del capitano della 
. nave. f 
Kakadu, s. m. (ein Papagey) cacatia. 
Kakerlak, s. m, blatta, piattola. . 
Kaland, s. m. (voce antica) confrater- 
nità. | | 
Kalander, s. m. gorgoglio, gorgoglione, 
tonchio. 
Kalb, s. m. (Kälber) vitello; vom Kalb, 
| vitellino3 di vitello; cin ſäugendes 
Katb, vitello di latte ; ein Kalb abb: 
den, abfegen, abfpànen, slattare, spop- 
pare un vitello; Ralb unter cinem Fobs 
re, lattonzolo, lattonzo; prov. er bat 
‘die Kuy mit dem Kalb genommen, f. 
Kuh; das golbene Kalb anberben, ado- 
rare il vitello d'oro; bag Kalb in die 
Augen fchlagen, offendere alcuno col 
dirgli il fatto suo; das Kalb austreis 
ben, scorrer la cavallina; fare, o ca- 
varsi ogni,suo piacere senza freno, 
o ritegno ece.; tin Kalb anbinden, mas 
. gen, far getto; reccre, vomitare; 
mit des andern Kaibe pflügen, valersi 
dell’ altrui lavoro, appropriarselo, 
farselo suo; Hirſchkalb, f.3 cin dum⸗ 
. meg alb, bambo, bamboccio bue 
di panno ecc. 
Käibchen, s. n vitellino, vitelletto; bag 
Kalbchen austreiben, f. Kalb. 
Kalbe, s. f..giovenca. , 
Kalben, v. n. figliare; partcgjre' un vi- 
tello. — 
Kälberbraten, s, m. vitello arrostito. , 
Kälberbroschen, s. pl. animelle di vitello, 
Kälberbruſt, s. f. petto di vitello. 
Kalberey, 8. f. (voce bassa) ruzàamen- 
to, sciocchezze, inezie, frascherie, 
divertimenti fanciulleschi. | 
Kélbergetròfe, s. n, pannicolo, omento, 
‘rete di vitello, 
Kaͤlbergeſchlink, s. n. frattaglie di vitello. 
Rélbern, v. n. (voce .bassa) correr la 
cavallina; ruzzare ; far la farsetina; 
voler il chiasso; pargoleggiare, sal- 
tarc a modo di vitello ecc.; ſpeyen, 
far getto; recere, vomitare. 
Kaͤlberhaft, adj. (T. famil.) pazzarello, 
ruzzante ecc. 
Kélberitof, s. m, lombata di vitello. - 
Kalbfell, s, n. pelle di vitello, 
Kalbfleiſch, 3. n. carne di vitello, 
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RKalbfieifhpaftete, ‘8. f. crostata, pastic- 
cio di vitella. 

Kalbleder, s. m cuojo di vitello, 

Kalbsauge, s. m. occhio vitellino, di 
vitello. n 

Kalbsbraten, s. m. ſ. Kalberbraten. 

Kalbsbrühe, s. f brodo di vitello. 

Kalbsbruſt, s. f. ſ. Ratberbruft. 

Katbéfife, s. pl. piedi, peducci di vi- 
tello, 1 

RKelbegehita, s. n, cervello di vitello. 

Kalbsgekröſe, e. n. trippe di vitello, 

Kalbshaut, s. f. pelle di vitello, 


Kelbéfopf, s. m. testa di vitello. 


Kalbslab, s. n. gaglio, presame di vi- 
tello. À 
Kalbsuagen, s. m. ventricolo di vitello. 
RKalbemitd, s. f. animelle di vitello. 
Kolbsviertel, 8. n, un quarto, © quar- 
ticre di vitello. 
Kalcedonier, falciniren 26., ſ. Galcebonier, 
calciniren 26. 
Kaldaunen, s. pl. trippe; budellame; 
‘ interiora 3 ber Kaldaunen feil gar, trip. 
pajuolo; prov. e pop. er bar faft die 
Kadaunen weggebrochen, egli ha pen 
sato recere, vomitar le Budella. 
Kalekutſchhahn, s. m. tacchino; pollo 
d'India, gallo d'India; £aletuf&: 
benne, tacchina, pollanca. 
Kalender, s: m. Calendario; Almanac- 
co, cfemeride; fig. Kalender machen, 
almanaccare; far almanacchi; far di- 
segni in aria, 
Kalenderlerde, s. f. calandra. 
Kalendermadher, | s. m. scrittore di Ca- 
Kalenderſchreiber. lendarj. 
Kalefhe, s. f. ca 


esso, 
Kalfuctog, s. m. scaldatore; colui che 
.scalda le stanze. 
Ralfaterer, s, m. calafato; calafao; dele 
fen Gebilf, ragazzo alla pece, garzo- ©’ 
ne di calafato. 


‘ Ralfatecgerift, 9. n. verina. 


Ralfatern, v. a. ristoppare i navilj; ca- 

lefata, calafatare; sRafdine, das Schiff 

auf der Seite au balten, wenn es talfo: 

tert wird, verina. vi I 

Kalfaterfto®, s. m. maglio di‘ calafato. 

Kali, s.n. cali, crbacali; toblenfaures, dote 
felfaures 26. Kali, carbonato, solfato 
di potassasz ätendes Raliy cali cau- 
8tico. si 


‘ Kaliber, 3. n ſ. Caliber. 


Kalium, 8. n, potassio. 

Salt, s. m. calcina, calce; gelöoͤſchter, 
ungelöſchter, calcina spenta; calcina 
vivai Gteinegu Kaltbrennen, calcinare, 
cuocere le pietre, calcina; den, Kalt 
löſchen, stemperare la calcina; feiner 
Ralf, grassello; fior di calcina; Grié 
burrer Kalk aus Mauern, calcinaceio; 
Salt von gebrannten Metallen, calcina 
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metallica; was man in Tall vermandeln 
fann, calcinatorio. 

—— s. m. intonaco, intonaca- 

RKaltanwurf,f to, intonacatura. 

RKultartig, adj. calcareo, calcario, di 
calcina, della natura della calces 
falfartizer Stein, pietra calcarie, di 
calcina. 

Kalkäſcher, s. m. calcinajo, 

Kalkboden, s. m. terreno alberese. 

Kaltbrand, s. m. cotta di calcina. 

Ka:tbrenner, s. m. fornaciajo della cal- 
cina. 

Raltbrennerinn, s. f. fornaciaja ; la mo- 
glie d'un fornaciajo della calcina. 
Kaltbrub, s. m. cava delle pietre di 

calcina. 

Kalfen, v. a. conciar con calcina; dar 
la calcina; das Korn, dar la dalcina 
al grano per seminarlo; gekalkt, con- 
cio con calcina. 

Kalkerde, s. f. terra calcaria. 

Kaltfaß, s. n. vassojo da caleina, 

Kelkgebirge, s. n. montagna calcaria. 

Katkgrube, s. f. fossa, buca della calci- 
na spenta. 

Kalkbhändler, s. m. colui che vende cal- 
cina. 

Kalkhütte, s. f. ſ. Kalfofen. | 

Kalkicht, adj. calcinoso, calcarco, 

Kalkkrücke, s. f marra da calcina. 

Katfmann, s. m. colui che vende cal- 
cina. — 

Kalkmergel, s. m. marga; ein Erdreich, 
das ſolchen Mergel enthält, terreno al- 
berese. 

Kattmeffer, s. m. misuratore della cal- 
cina. 

Kalkmilch, s. f. latte di calcina. 

RKaltofen, s. m. fornace da calcina. 

$altftein, s. m. pietra da calcina ; albe- 
resej Kalkſteinbruch, cava della cal- 
cina, 

Kalkwagen, s. m carro di calcina. 
Kalkwaſſer, s. n. acqua di calce, cal- 
caria., i sale 
Kalmn, s. m. die Seeftile, calfna. | 
Kalmant, a. m durante, sorta di pan- 

ne lano, Susi 

Ralmaufer, s. m. ſ Kahlmäuſfer. 

Kalmus, s. m. calamo odora:., aroma- 


L 


tico. 
Kalt, adj. freddo; di natura fredda, 
o dî qualità fredda; fiberau8 katt, ‘eis: 
- Palt, freddissimo, trafreddissimo;; 
gelato, etwas talt, soffreddo; alquan- 
o freddo, falt werden, affreddare, 
‘affreddarsi, freddarsi, divenir fred- 
do; raffreddarsi; falt maden, affred- 
«date; ‘fîinfreddare eco. ; fatt, falt Wet⸗ 
'ter fegn, ‘far freddo; es ift mir falt, 
ho freddo; Eineni falt unb warm feyn, 
rimescolatri; fig. Ginen falt maden, 


# 
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freddare uno; mandarlo al cassone 
ecc.3 es nibt falt werden faffen, non 
lasciar freddare una cosa; battere. 
il ferro quando è rovente 3 prov. 
kalt und warm aus einem Munde blafen, 
soffiare il freddo eilcaldo; ber falte 
Brand, cancrena, cangrena; falte 
Scale, zuppa, pan levato _— falte 
Küche, vivande fredde, provvisione 
di vivande fredde; ein falter Schlag, 
fulmine che non accende; ein falter 
Anzug, Mantel, vestito, mantello leg- 
giere; che non difende, che non 
ripara dal freddo; faltes Fieber, feb- 
bre quartana ; falte Piffe, falte Seiche, 
stranguria ; fig. taltfinnig, f.; ein fat: 
tes Herz baben, aver un cuor freddo, 
insensibile ; freddo nell’amicisia; fip. 
froftig. f. ein falter Freund, amico fred 
do ;. falter Redner, oratore freddé, 
che non muove; faltblitig, {.3 mit fals 
tem Viute Ginem ermocbén, armmazza- 
re uno a sangue freddo; adv-a fred- 
do, senza fuoco; falt ſchmieden, bat- 
tere il ferro a freddo. 

Kaltbliitig, adj. freddo, disappassiona- 
to, — kaltblütiger Menſch, 
uomo freddo; testa fredda; it. adv. 

, a sangue freddo; disappassionata- 
mente. 

Raltblatigleit, s. f, disappassionatozza 3 
fig. freddezza, freddore. 

Kaltbrüchig, adj. kaltbrüchiges Eiſen, ferro 
crojo, crudo. . 

RKélte, s. f. freddo, friddore, freddezza, 
freddura; ſehr grofe, ghiados sido, 
eccessivo freddo; vor Kdite erftarren, 
agghiacciare, —— assiderare, 
quasi ‘morire di freddo; fig. disap- 

assionatezza. i | 

Kélten, v. a. freddare, cagionar fred- 
do ; raffreddare 3 indur freddo ccc.; 
f. erkälten. | i 

Kaltherzig, adj. che ha il cuor freddo, 
insensibile. 

Kéltlig, adj. freddiccio 3 alquanto 
freddo 


Kaitſchmied, s. m, calderajo. 

Kaltfinn, s. m. f. Fattfinnigfett. 

staltfinnig , adj. freddo; disappassiGna- 
to, indifferente; tiepido, non cu- 
rente; taltfinniger Menſch, uomo fred- 
‘do, disappassionato ; faltfinnige Miene, 
aspetto, aria fredda, diacciata, ac- 
‘ coglienza frodda; faltfinnig werden, 
intiepidire;-adv. freddamente, di- 
sappassionatamente ; faltfinnig em⸗ 
‘ pfangen, ricevete freddamente; far 
accoglienza fredda; gang faltfinnig 
dabey thun, far mostra di non cu- 
rarsi, batter.la campagna; fie thun 
Faltfinnig gegen einander, v'è qualche 
freddezza fra loro. 
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RKaltfinnigleit, s. f. freddezza, indiffe- 
renza, tiepidesza; accoglienza fred- 
da , poco affettuosa, poco, amore- 
vole; unter zwey Perfonen, freddezza, 
dissapore. 

Kamaſchen, s. pi. uosa; Kamaſchen ans 
gieben, calzar le uosa, 

Kamebl, s. n. cammello; pi. cammelli, 
e cammei; baè Weibchen vom Kamehl, 
cammella; vom Kamehl, cammellino; 
( antic.) au, canapo, cavo, go- 
mona, 

Kamebibaar, s. n, pelo della capra d’an- 

a. 

atucbitaren, var 

Kamebibaut, s. £. 
cammello, 

Kameblparter, e. m. girafa, cammello- 
perdo. - 

—— s. m. custode di cam- 
melli. 

Rameblziege , 8. f. capra d'angola. 

Kameleon, s. ma. camaleonte, came- 
leonte. 

RKamelott, s. m. camelotto, cambellot- 
to, ciambellotto, cammellino; auf 
Kamelortenart, fatto a guisa di ciam- 
bellotto. . 

Kamerad, s. m. camerata, compagno, 

. sozio. . pi 

Kameradſchaft, s. f. consorzio, dime- 
stichezze, familiarità. 

Kamille, s. f. camomilla, camamilla; 
rimifhe, appiolina ; von Kamillen, ca- 
mamillino, di camomilla; Kamillen⸗ 
acer, Feld, terreno seminato a cama- 
mille. 

Kamin, sm. cammino; Ginfaffung, 3ie: 
rath an Kaminen, intela)atura, orna- 
menti de’ cammini. 

- Kaminfeger, s. m. spazzacammino. 

Kamifol, s. n. (__ {éler) camiciuola ; far- 
settu, imbottito. 

amm, a. m. (Kimme) pettine; cin weis 
ter enger Kamm. pettine lorgo, stret- 
to, fitto; zur Wolle, cardo; an 2aus 
ten, Geigen. capostato; von Weintrau⸗ 
ben, racimolo; an einem Kammrade, 
dente; am &dbluffel, ingegno; Éieine 
Stricke an ben Enden groferer, auf den 
Schiffen, branche di trelingaccio; der 


di pelo di capra. 
pelle cammellina, di» 


Pferde, criniera del cavallo; der Haͤh⸗ 


ne und Schlangen, cresta di gallo ; Je⸗ 
mand fiber den Kamm Bauen, invelre 
contro alcuno) der Kamm mird igm 
roth (von 3orn)} gli salta il grillo, il 
moscherino; (vom Srinfen) va a pi- 
gliar l'orso, la bertuccia, la monna; 
alle Beute tiber einen Kamm ſcheren, me- 
nar la mazza tonda; trattar scenza 
rispetto ognuno a un modo. 
Kimmden, s. n. piccolo pettine. 
Kimmen, v. a. die Haare, pettinare; 
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ravviar i capegli; ripulir il capo col 
ettinc; it. Bolle, cardarè, pettinar 

a lana. . 

Kimmer, a. m. pettinatore; {. Bo 
immer, 

Kammer, s. f. camera 3 grofe, camero- 
ne; grofe und ſchlechte, cameraccir; 

kleine, cameretta, camerella, came- 
ruzza, camerotto ecc. ; Rentfammer, 
camera de' conti} l’asienda; am: 
mer gu Orgelbiige, cassa de’ mantici 
d’un organo; panconeg Kammer del 
Yuffeber8 über die Galeerenfclaven, 
escandolo. ‘ - 

Kameral, adj. ſ. Gameral. 

RKammeralift, e. 1a, ſ. Comeralift.. 

Kammeramt, s. n. camera; uffizio di 
camera, delle finanze. 

Kammerbeden, s. n. orinale. 

Kammerbedienter, s. m. uffiziale, mini- 
stro della camera, 

Kammerbotpe, 8. m. measo della ca- 
mera. 


RKammercapelle, s. f. capella della cor- 


te, del principe. 
dinmada i dim. di Kammer, ſ. 


Kammercollegium, s. n. collegio delle fi- 


nanze, dell’ azienda, della camera 
del principe, ” 
Kammerdame, s. f. cameriata 3 Dama 
nelle corti che azzima le regine, le 
Principesse. 
Kammerdiener, 8, m. camoriere; ajutan- 
te di camera i 
Kammerdirector, 8. m. direttore della 
camera de’ conti. 
Kimmerer, a. ra, camarlingo, camerlinge. 
Kimmereramt, s. n. camarlingato; cas- 
marlingatico 3 uffizio del camarlingo. 
Kämmerey, s. f. camera del comune; 
erario, tesorerfa del pubblico. 
Kammerfigcal, s. m fiscale dell’ asienda 
del principe. 
Kammerfourier, s.m, foriere delle corte, 
del principe. . e 
Kammerfrau, s f. cameriera; donna di 
camera; o da camera, . 
Kammerfräulein, s. f. donzella, dami- 
gella di camera. , 
Kammergefàlle , s. n. le rendite, i dirit 
domaniali, della camera d'us 
principe. i 
Rammergeribt, s n. tribunale, magi 
gistrato, consiglio della camera. 
Kammergut, s.n. (__ giiter) possessione, 
. fondo; terra domaniale, delta camera. 


Kammerberr, s. m. ciamberlano , ciam- . 


bellano, cambellano; Kammerherruta⸗ 
fel, mensa, tavola de’ Ciamberiani. — 
Kammerherrnſchlüſſel, s. m. chiave di 
ciamberlano; it. fig. impiego, diga! 
tà di ciamberlano. . 
KAmmezer, s. m. Ccaraeriero segreto 


= 
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. Rammermagd, a. f. serva 


° delP impero 


pei 


Kammrriſt, 


Kamm 


s. f. uffiziale, ministrò del- 
la camera. o 
Kammerfanter, s. m. gentiluomo di ca- 
mere, . .. 
RKammerjungfer, s. f. cameriera. 
Kammerlakay, s. m. staffiero di camera, 
RKammerleben, s. n. feudo, ehe rileva 
dalla camera del principe. 
RKimmerting, s. m. camarlingo, came- 
‘rieve. e. 
di camerg. 
Kammermädchen, s. n. cameriera; 
ſchlechges, camorieraccia, 
RKammermatrifel, s. f. tassa di 
deve contribuire ognuno degli stati 
per 1 mantenimento 
. del cansiglio della camera imperiale 
‘ di Wezlar.! ©’ —* 
Kammermeifter, 5. m. maestro di camera. 
Kammermuſik, s. f. ‘musico da camera, 
Kammerpage, s. m. paggio di camera. 
Kammerpräſident, s.m, presidente della 
‘camera. i 
Kammertath, s. m. consigliere della ca- 
mera, delle finanze. 
Kammerfachen, s. f. pl. f. Cameralten. 


Kammerſchlüſſel, s. m. chiave della ca- 
mera, cd 


Kammerſchreiber, è. m. segretario della’ 


camera, io 

Rammerftid, s. n. coricerto da camera. 

Kammerſtyl, s. m. stile da camera, cer- 
ta manicra dì comporre in musica. 

Kammertopf, s. m. orinale. |. 

Kammertrauer, s. f. il piccolo lutto, 

Rammertud, s. n. campraja. J 

Kammerverwalter, s, m. intendente; di- 
rettore delle finanze. 

Kammernwagen, s. m. carrettone privi- 
legiato, che fa le veci della posta 
ordinaria. © i se 

Kammerweſen, è. n. le ‘finanze, tutto 
quel che risguarda le finanze. 

RKammerzayimeifter, 3. m. tesoriere della 

"camera, a 


RKarmerzie!,. 6, n. ( — giele) termine pre- 
fisso al pagamento di quanto ogni 
. stato dell’ impero.contribuisce pel 
mantenimento della camera imperia- 
le di. Weslar; it. la rata, o il con- 
tingente d'ognuno. — 
Sammfutter, s. n. pottiniara. 
Kammgras, s. n. einosuro. 


Lammbaar, .s, n. capegli caduti ‘nel pet- 


tinare, 3 
Kammhbaar, s. n. crino del collo del 

cavallo, 
Kammkäſtchen, s. n, ‘cassettina do’ pet- 
MdA #11) 000 : ea ‘ ps 
RKimmiinge, sa. plur. mum, quella lana, 

che 3 in sul-fondo del. cardo, 
Rammager, s. m. pettinagnoto, © 


— I1 —. 


ein 


uanto’ 


Lana 


Kammuſchel, s. f. pettine; verſteinert, 
f. Rammfiein. 

Kammrad, s. n. ruota dentata. 

Kammſtein, s. m. pettinite, 

Kammſtück, s. n. pezzo di carne del 
.eollo - d'un manzo. È 


RKimmung, s. f. pettinatura ; il petti-. 


nare. 
Kammzahn, s. m..dente di pettine. 
Kämpe, s. m. verro, 


Kaͤmpeln (fig), v. r. riottare, quistio: 


narc, taccolare, contrastare, bato- 
stare, contendere; far a gara; bi- 
- sticeiarsi, SU 

Kampf, s. m. (£impfe) agone, lotta, 
combatimento, conflitto; @weytampf, 
f.5 Kampf der Hähne, combattimente 
de’ galli; Jemanden gum Kampfe aus: 
fordern, sfidare uno a 
duello; einen Rampf mit Semanden 
wagen, entrare in lizza eon uno; 
Todeſskampf, agonia; fig. combatti- 

moento, pugna, agitazione, guerra; 
contrasto, Opposizione. 

Kimpfen, v. n. lottaro, combattere; 
fiostraro, pugnare; zu zwey, duel- 
aro; it. die Hähne, Wachteln timpfen 
laffen, far combattere i li, le 
quaglie; fig. contrastare, combatte- 
re; resistere, opporsi alle proprie 
passioni ecc. 

Kampfer, s..m. eo’ suoi composti; f. 
Gampfer. — » 

Kimpfer, -s. m. lottatore; combattito- 


res giostrante; in der Baukunſt, im- 


‘posta. “n | 
galapferifà , adj. agonistico; apparte- 

nente a combattimenti. . 
Kampfhahn, s. m. 

braviero. 
Kampfjagen, s. n. combattimento delle 
J fior \ 


gallo pugnace; it. 


e. . 
Kämpfkunſt, s. f. (ber Aiten) atletica, 
Kampfplag, s. m. luogo, campo dove si 
‘ combatte, aringo; fur milde Thiere, 
‘teatro cacciatorio, steecato. 
Kampfrichter, s: m. agonistarca, 
Kampffpitt, s. n. giuoco -ginnagtieo; 
lotta, certame ginnastico. 
RKampfubung, s. f. (ber Aften) atletica. 
Ran, sì m. der Tarterri, can de' Tartari. 


RKanal, s: m. canale; RKandie im Rirper, 


gum Vlat, zur Galle canali sangui. 
gui, biliarj, it, fig. canale, mesto, 
via. 


Kanälchen, s. n. canaletto, canalino;s 
‘ piccolo: canale. 
Kanapee, 3. n. canapè; lettuccio, 
RKanarten , s. n. la Canaria; Ranarienine 
fetn, l’inole’ Canarie; Kanarienvogel, 
canarino; canario: passere di Cana- 
> mia; Kanarienſame, falaride; Kanarien, 
zucker, zucchero di Canaria, 


\ 


battaglia, au 


Rana 


Kanaſter, s, m. specie di tabacco da 
fumare, che viene da San: Seba- 
stiano delia Spagna; it. casa da mer- 
canzic, fatta di pelle vaccina, in 
forma di baule. 

Kanbdelzuder, s. m. rsucchero. candis 
succhero eandito. 

Kandiren, v. a. candire. 

. Kandirt, "part. «candito; Ranbirtes, del 
candito. 

RKandig, s. m. Kandisbrot, Rendispuder, 
succhero bianco; zucchero di più 
cotte. 

RKanditer, s. m. canfettiere; confeitato- 
rej Kanbiterladen, poliege del cor- 
fettiere, . 

Kanditerey, s. f. l’arte del ‘confettiere; 
Kandirtes, ſ.z it Wertftatt des Kandi⸗ 
ters, luogo, dove un confettiere la- 
vora. 

Kanxneel, s. m. f. Zimmet. 

Kanefaß, s. m. ſ. Kannevaf. | 

Kaninchen, s. n, coniglio; junges, coni- 
glio giovane; coniglietto, conigliuz- 
0; brafilianifhe8, aperda. I ‘ 

Kaninchenbau, s. m. conigliera; coni- 
glieria; buche, tane de’ conigli. 

Kanindenberg, } s. m. coniglieria; pic- 

Kaninchenbuſch, f- cole monte, 0 bo- 

. sco, dove si tengono i conigli. 

Kanindeneule, s. f. allocco 

Kanindenfang ;. e. m. caccia de’ conigli. 

| Ranindenfell,, s. n, ea di coniglio. 

Kanindengarten, 8, m. conjglicra -artifi- 


ziale. 
Kaninchengehäge, s. n. ſ. Kaninchenberg, 
Kaninchengarten. 
pantera ite, s. m, custode della co- 
niglieria. 
Ranindenlager, } s. n. covile, tana, bu- 
Kaninchenloch, f ca di coniglio. 


Kanindenneg, s.n. rete a foggia di bor- . 


sa per. la caccia de’ conigli, 
Kaninchenwieſtl, s. n. furetto. 
Kanfer, sa. m. Gpinne, ſ.z it. Spinnen⸗ 
webe, die Kanker abmadjea, torre; levar 
i ragni, le ragne, i ragnatelliz fig. 
Ginger vie Kanter, dita lunghe e sot- 
tili come gambe di ragno.: 
Kännchen, s. a. boccaletto, baccalino, 
Kaffeh⸗, Thee⸗Kännchen, ‘piccola caf- 
fottiera; vaso. piccolo per il to, 
Kanne, s. £, boo Gefäß, boccale; vaso 
di piombo. ecc.; it.- Kaffebtanne, Tpees 
- Panne, fs it. cine anne voll, un boc- 
cale pieno eine Kanne Wein te, un 
boccale di vino ecc. 3 .it..certa misura 
di vino, 0 di birra, che nella, Sas- 
sonia superiore fa circa 48 dita cu- 
. biche d parigi. e; nella, DAGIADIA 
——— il 
Kannenburſte 24. 


N La opazzola da nettar i 
boccali. 


a 7 . 
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Kannendeckel, s. m. coperchio di bos- 


Kannenglück, 


Kanz 


cale. | SU 
Kannengießer, a..m. boccalare di sta- 
o; it. fig. coli, che ragiona da 
politico, 

Kannengieberey , 8. f. l’arte di far vasel- 
lame di stagno; fig. il ragionar da 
politico. 

n. la buona sorte di 
trovar nel boccale, ch’ é andato in 
giro, quanto basta per spegnere la 
sete, 

Kannenbentel, s,m. manico del boccale, 

Kannenfraut, s. n. coda cavallina; ra 
sperella; cquiseto, setolone. 

Kannenmaf , s.n., misura d'un boccale; ’ 
misura di quanto. tiene un boccale, 

Kannentràger, s. m. cine Pflanze, ne- 
pente distil)atoria. 

Kannenweis, adv. a boccali; a misura; 
Wein taunenweis verfgufen, .vendere 
vino a misura; a boccali, a, minuto. 

Ranucvaf, s. m. canavaccio, canovac- 

, cio; Kannepafbdndler ; mercante di 
canavaccio 

Kannevaffen, adj. di canavaccio. 

Kononade, LI f. cannonata. 

Kanone, 8. f. cannonez Ranonenfeuer, 
fuoco, tiri, colpi di cannone; can 
nonate.' 

RKanonenbott, s. n, chiatta cannoniera, 

RKanonenbonner, s.m tuoni, rimbombo - 
d' artigliere 

Kanonengut, 8.h metallo per artiglierie. 

Ranonentugel, s. f. palla ‘di cannone. 

Kangnentatf, s. m. volata di cannone. 

KanonenfhtB, s. n. ( ſchüſſe) canno- 
nata, colpo, tiro di cannane. 

Kanonier, s. m, cannoniere. 

Kanonieren, v. a. tirar cannonate; spa 
rat il cannone; cannoneggiare ; it. 
s. n. il cannoneggiare; il tirar can. 
nonate ecc. 

Kante, 5. f. Seite, canto; banda, lato; 
ber Vand, estremità, orlo, lembo, 
marca, orliccio, margine; it. Xrt 
Spigen, merli, merletti, bigherini, 
bigherazzi, trine. 

Kanten, v..à..smettere,. volgere chec- 
chessia in sull’ uno de” suoi canti. 

Kantig, adj. canterato, angoloso. 

Kantoniren 26., v. a. f. canfonîten'ec. 

Kanzel, s. fpulpito; cattedra; perga 
mo 7 die Kanzet beffeigen, Salire, mon- 

- tafe in pulpito, in cattedra; predi* 


care; Kanzeltreppe, Sdule, Stühe, 
scala,. colonna, sostegno del p 
pito. 

Kanzetopde, ». f. predica, acrmone; TT 


gionamento; che si recita in pulpito 


Rangelrtduer, s. ra f. Prediger 
Kanzelley, s..f. tendelleria; bie srmi/dit 
la cancelleria romana, - 


». Rapelle, s. f. capp 


Kanz 
Kanzelleybedienter, 8. m. f. Kanzelliſt. 
Kanzelleybrief, s, m. lettera, patente di 
cancellaria. 

Kanzelleybothe, } 

Kanzelleydiener, 
celleria. 

Kanzelleybuchſtabe, s. m. carattere can- 
celleresco, tondo. : 

Ranzellegdirector, s. m. direttore, capo 
della cancellerfa. 

Kanzelleygebühren, s. f. pi, diritti, emo- 
lumenti di cancelleria. 

Kanzelleygut, s. n. (__giter) tenuta; 

, sottoposta immediatamente a uno de’ 
magistrati supremi. 

Kanzelleylehen, 8. n. feudo, che rileva 
da uno de’ magistrati supremi. 

Kanzellegrath, s. m. consigliere della 
cancelleria. 

Kanzelleyſaß, s. m. f. Schriftſaß. 

Kanzelleyſäſſig, adj. f. ſchriftſäſſig. 

Kanzelleyſchreiber, s. m. f. Kanzelliſt. 

Kanzelleyſchrift, s. f. carattere cancelle- 
resco; carattere tondo. 

Kanzelleyſecretär, s. m. segretario della 
cancelleria. 

Kanzelleyſiegel, s. n. sigillo della can- 
cellerfa. 

Kanzelleyſtyl, e. m. stile di cancelleria, 
della curia, curiale. 


s, m. messo usciere, 
cursore della can- 


Kanzelliſt, s. m. cancellista; scrivano 


della cancelleria, 

Kanzler, s.. m. cancelliere; capo della 
cancelleria del governo. 0 
Kanzlerinn, moglie del cancelliere, 

Kap, s. n. capo, promontorio. 
Kapaun, s. m. cappone; kleiner, ca 
poncello; vom Kapaun, capponico; 

cappone, 
Kapaunbrühe, s. ſ. brodo di cappone. 
Rapaunftall, s. m. f. Kapaunfteige. 
Rapaunftein, s. m. alettoria; pietra che 
. nasce negli stomachi de’ capponi, 
Rapaunfteige, s. f. capponaja; stia di 
capponi. 
Kapellan, Kapellandienſt, s. m. f. Kaplan. 
Kapellbedienter, s. m, ministro, chierico 
di cappella. 
Kapellchen, s. n. cappelletta; cappelli- 
na; piccola cappella. 
colla, chiesetta; bie 
königliche, la regia cappella; la cap- 
pella reale; Kapelle balten, tener cap- 
pella; die Mufici in ber Kapelle, cap- 
._ pella;s il coro dei musici. ) 
Kapelle, s. f. Schmelztiegel, coppella; 
auf die Kapelle bringen, coppellare; 
porre, mettere alla coppella; far 
assare per ia coppella; cimentar 
"oro, o l’argento alla coppella. 
Kapellengolb, s. n. oro di coppella. 
RKapellenfilber, s. n. argento di coppella. 
RKapellmeifter, e, m, maestro di cappella. 
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Kaper, s. ſ. cappero; plur. Kapern, cap- 

peri; Kaperbrühe, salsa fatta con cap- 
eri, 6 

Fave: 8. m, corsaro, corsale; arma- © 
tore particolare; Kaperſchiff, nave ar. 
mata per corseggiare; armatore. 

Kaperey, 8. f. il corseggiare; l’andare 

* in corso. 

Kapern, v.n. corseggiare; essere o an- 
dare in corso; v. a. fig. e fam. Etwas 
fapern, wegkapern, ſ. 

Kaperſchiff, s. n. nave da corseggiare. 

Kaperftaude, s. f. cappero; pianta che 
produce capperi. - 

Kapfenfenfter, s. n, finestrella, abbaino; 
occhio di bue. 

Kaphabn, -s. m. gallo capponato; cap- 
pone. 
— Kapital, Kapitaliſt ꝛe., ſ. Gapi⸗ 

tan 2€. 

Kapitel, s. n. capitolo, capo; in Rapitel 
abtbeilen, dividere in capitoli; capi- 
tolare ecc.; Punct, Artitel, articolo, 
capitolo, soggetto, punto, proposi- 
to; id will diefe8 Kapitel nicht berüh⸗ 
ren, non voglio toccare questo tasto; 
non voglio entrare in questo propo- 
sito; bas Stift, il capitolo; il corpo 

. de’ canonici, e i canonici in capito- 
lo; &timme im apitel haben, aver 
voce in capitolo; fig. Ginem das Kas 
pitel lefen, far una bravata, una cor- 
rezione 3; riprendere, correggere 
agramente. 

Kapitelherr, s. m. canonico, e capito- 
lare. 

Kapitluar, adj. capitolare 3 di capitolo; 
subst. ein Rapitular, Kapitulars Herr, 
canonico capitolante; che ha voce 
în capitolo. 

Staplan, s. m. cappellano; £Raplanbdienfi, 
Stelle, cappellania. | 

SRaponiren, v. a. strozzare, uccidere; 

| sgozzare, scannare; distendere mor- 
to per terra ecc, 

Käppchen, s, n. berrettino; cappuccet- 

. to} cappuccino. J 

Kappe, s. f. Mütze, berretta; cine große 
Kappe, berrettona, berrettone; gros 
fe, garftige, berrotaccia; Kappe eines 
Mönchs, welche Ropf und Hals bededt, 
f. Stapuge, der Weider vor bem Regen, 
cappa, o manto da donne, per ri- 
pararsi dal vento c pioggia; zur Fas 
ckeſ, cartoccio d'una torcia; die Kappe 
des Badofeng, la volta del fornos be8 
Dreſchflegels, gombina, o quel cuojo 
che congiugne la vetta del coreg- 
giato “i manico; fiber den Aebren, 
giiascio delle biade, prima che si 

‘ wiegga la spiga; in Squpen, cappel- 
letto del tomajo; Kindertappe, gonnel- 
lino de’ bambini; ————— ber- 


⸗ 


Kapp 


retta buffonesca; die Kappe ‘an einem 
langen Rerfemantel, capperone; an eis 
nem Schifferrock, capperuccia, cappe- 
ruccio, scapperuccio; prov. Kappen 
machen feine Monde, l'abito non fa 
il monaco; jedem Narren gefällt feine 
Kappe, i gusti son varj; ognuno si 
diletta di quel, che più gli piacez 
gleiche Brüder, gleiche stappen, a egual 
fatto, cgual trattamento; egual sor- 
te per tutti; bisogna che Îa causa 
vada di pari per ognuno. 


Kappen, v. a. tie Habgne, capponare; 
accapponare, castrar i polliz balb, 
nicht recht getapprer Habn, gallione; 
cappone mal CAPPORALO) die Strüm⸗ 
pfe tappen, rimpedulare le calze; der 
Hahn toppt die penne, it gallo monta 

, la gallina; bag Anfertau tappen, ta- 
gliar la gomena; ben Matt fappen, 
tagliar l'albero maestro; bie Baume 
kappen, svettare gli alberi. 

Kappengtas, s. n. zizzania, 

Sappenbitlein, 8. n. (‘Botan.), marta- 
gune. 

RKappenmader, s. m. berrettajo, cap- 
‘pellajo. | 

Kappenmuskel, s. m. muscolo cucullare; 
trapezze. 

RKappfenfter, s. n. abbaino, 

Kapphahn, s. m. (hähne) ſ. Rapaun. 

Kapphenne, s. f. pollanca. 

Kappis, s. m. ſ. Kcpftobl. 

Kapplafen, s. n. in den Seeftibten, grati- 
ficazione che sì dà al padron della 
nave oltre l’aceordato noleggio, 


Kappweide, s. f. salcio. 

Koppzaum, s. m. (— zäume) cavezzo- 
ne, seghetta. 

Kapriole 26., f. Gapriole 20. 

Kapfel, s. f. cassetta, scatola, scatoli- 
no; custodia; zu Samen 2€., capso- 
la; an Gelenten, involucro. 

Rapfelband, s. n. ligamento cassulare. 

Rapuge, s.f. der Monde, cappuccio, 
cappa. î 

Kapugzinertreffe, s. f. astuzie, 

SKarabiner, Karbiner 26. ſ. Garabiner ze. 

Karat,.s. n. cin kleines Gewicht, nad 
welchem das Gold und die Edelſteine 
gemogen werden, carato composto di 
12 grani; 24 carati fanno una marca, 
che in Italia chiamasi oncia. (ome 
peso di gioje il carato è di 4 gr‘ani; 

nach Karaten wiegen, carataro. 

Karatur, s. f. lega, allegamento d 'oro 
e d’argento. 

Karavane, s. f. carovana; caravana.. 
Karavelle, s. f. caravelle, specie di na- 
viglio, che cammina velocementi 3. 
Karauſche, 8. f. coracino, specie di pe- 

sce reina, 
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Karn 

Karbatſche, s. f. scuriada, scoreggia, 
sferza, staffilo. 

Karbotſchen, v.a scoreggiare, sferzare, 
staffilare ecc. 

Karbunfel, 6. m. f. Karfunfel. 

Karde, 8. f. ſ. Kardendiſtel; it. ſ. Kar 
detſche. | 

Kardendiſtel, 8. f. cardo. 

Kardetiche, 8. f. ſ. Kartätſche. 

Kardobenedict, 8. n. aantocardo. 

Karfunkel s. m. carbonchio, carbuncu- 
lo, carboncclo, 

Karg, adj. scarso, tenace, misero, 
sordido, avaro, gretto, spilorcio, 
stretto, stitico, guitto; cin targe: fil, 
cacastecchi, mignatta, lesina, pillac- 
chera; karg mit Etwas fegn, essere 
scarso, tenace, avaro di alcuna cosa, 

Kargen, v. n. avarizzare, ctare a stec- 
chetto; strignersi; far vita stretta; 
assottigliarla, sparagnare, spendere 
a rilente, scarseggiare; mit Etwas 
targen, scarseggiare , sparagnare 
checchessia. 


Kargheit, 8. f. strettezza, grottezza, 
spilorceria, stitichezza ecc. - 

Kärglich, adj. f. fargi eine kärgliche Mabl: 
acit, cena parca; adv. parcamente; 
scarsamente, sordidamente ecc.; fi) 
kärglich bebelfen, kärglich leben, stare 
a stecchetto, far vita stretta. 

RKarmefin, adj. f. Garmrfin. 

Karmin, adj. {. Garmin. 

Karn, s. m. carro, carretta, carretto, 
carrettino; grofier, carrettone; der 
Muurer gum Fortbringen ſchwerer Lac 
ften, barrucola; Karren voll, carret- 
tata; ber Karren an der Druderprefe, 

, carro del torchio di stampa; it. fig. den 

Karren in den Roth fabren. ammelma- 
re; impelagarsi; perder la scherma; 
guastar l'affare ecc.; es iſt cin anges 
legter Karten, prov. è una cosa con- 
certata. 

Kärner, s. m. carrettiere; carrettajo; 
carradore; Dredtarner, paladino; 
contadino che raccoglie l’immondi- 
zie in carretta. 


Kärnerinn, a. f. carrettiera, 
Karngaul, s. m. gran cavallo da caret- 
ta, da carrettone. 
Karnief. s. n. cornice del capitello. 
Karnießhobel, s. m. incorzato)o. 
Karniffeln, v.a. percuotere, battere CO 
pugni, dar de’ pugni; v. n. giuoca- 
re un certo giuoco di carta; {. Kar: 
. niffelipiel. 
Karniffeiſpiel, 8. n. giuoco di carte tra 
contadini della Sassonia inferiore. 
Sono 28 le carte di questo giuoco, 
e chiamansi Karniffeikarten. 
Karniol, s. m. ſ. Garniol. 


— 


Rarp 


Kärpchen, s. n. carpioncino; piccolo 
carpione. 07 

Karpfen, s. m. rarpione: pesce reina; 
Karpfenſchnautze, bocca, gola del car- 
pione. 

Karpfenbrut, s.f. avannotti, uguannotti 
di carpioni. 

Karfenbalter, 8. m. vivajo di, da car- 
pioni. J 

Karpfenkopf, s. m. testa di carpiono. 

Karpfenſchwanz, s. m. coda di carpione. 

Karpfenfprung, s. m. salto del carpione. 

Karpfenzunae, s. f. Art Inftrument, ce- 
soje larghe. | | 

Karre, s. f. carretto, carrettino a una 
ruota; che si conduce da un uomo; 
einen Verbredjer in die Karre ſchmieden, 
gue Karre verurtbeilen, condannare 
uno a' pubblici lavori; KRarren ziehen, 
carrettare, 

Rarren, s. m. f. Karn. ‘ 

Karrenpferd, s. n, cavallo da carretta. 


Karrentad, s. n, ruota di carretta, di 


carrettone. 


Karrentuch, s.n coperta d’una carretta. 

Karrenvoll, s. m. carrettata. 

Karrote, s. f. carota. 1 

Karren, v. a. tirare un carretto, una 
carretta; trasportar in carretto, 0 
in carretta, 

Karrete, s. f. alte Kutfhe, cattiva car- 
rozza, vecchia malandata. | 

Kärrner, Karengaul, Karenpferd, ſ. Kär⸗ 
mer ꝛc. 

Karſt, 8. m. zappa, marra. 

Karften, v. a zappare, pastinare, 

Kartätſche, s. f. cin Wollfamm, cardo, 


scardasso ;; ber Hutmacher; cardino;: 


gu ben Pferden, stregghia di sctole; 
Act Ladung in die Ranonen, cartoccio 
di mitraglia; mit Kartätſchen feuern, 
tirare con mitraglie. 

Kartätſchen, v. a. die Molle, scardassa- 
re, cardare, cardeggiare; cin Pferd, 
ripulire il cavallo colla stregghia di 
setole. 

Kartätſcher, e. m. scardassiere, carda- 
tore. 

Karte, s. f. carta di giuoco; ein Spiel 
Rarten, mazzo di carte; in der Karte 
fpielen, Karten fpielen, giuocare alle. 
carte; bie Karten mergen, mescolare 
le carte; bie Karte aeben, dare le car- 
tez Karte nebmen, pigliar carta; giuo- 
care; Ginem in die Karte feben, guden, 
fig. scoprir il disegno, la trama di 
alcuno; feine Karte gut fpielen, giuocar 
ben la sua carta; far il suo giuoco; 

‘ Lands, Scefarte, f.; die Karte von Itas 
lien ſtudiren, lernen, studiare; impa- 
rar la carta d'Italia; Karten fammeln, 
far raccolta di carte geografiche; 


) 
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Kaͤfe 


Karte bey den Seidenarbeitern, appa- 
recchiatura colla gomma. 
Kärtein, v.n carteggiare; giuocare so- 
vente a carte. 
Karten, v. a. carteggiare; giuocar a 
carte; fig. ting Sade, concertare, 


carte; 


s. m. coluì che fa, che 
dipigne le carte da 


.ordire; pensatamente ordinare; es 
ift eine gefartete Sade, clia è una 
cosa concertata, ordita, studiata, 
fatta a posta. | 

Kartenbild, s. n. figura ; it. fig. ritratto 
mal dipinto, bamboccio.. 

Kartentiatt, s. n. (__ bidtter) una carta; 
auf ein Kartenblatt fegen, mettere a 
una carta.. 

Rartenfabrit, s. f. fabbrica di carte da 
giuoco. 

Kartengeld, s. n. la spesa delle 
i danari per le carte. 

Kartenhändler, s. m. colui che vende 
carte da giuoco. 

Kartenhaus, s. n. casa fitta con carte 
da giuocare. 

Rartenténig, s. m. ilre di un seme delle 
carte. 

RKartenmader, } 

Kartenmabler, 
giuocare, 

Rartenpapier, 6. n. carta grossa, simile 
a quella onde si fanno le carte da 
giuocare, 

Kartenfpiel, s. n. giuoco di carte; il 
giuocare a carte. 

Kartenfpieler, s. m. giuocatore, colui 
che giuoca a carte. 

Rarthaune, s. f. grosso pezzo d’ arti- 
glieria, cannone da quarantotto. 

Karthauſe, 8 f. Certosa. 

Karthäuſer, s. m. Certosino; Karthäu⸗ 
ferflofter, Certosa, convento, o mo- 
nastero de' Certosini ; Karthäuſernelke, 
garofano barbato, scarlatea. 

Kartoffel, s. f. poma di terra. 

dgattig, adj. che ha qualità di cacio; 
cacioso, 

Kaſchelot, s. m. cete. 

Käschen, s. n. piccolo cacio. . 

Kdfe, 8. n. cacio, formaggio, mit gerie⸗ 
benem Käſe gemacht, beſtieut caciato; 
incaciato; sparso di cacio grattu- 
giato. 

Käſebaum, s. m. rizofora caceosa. 

Käſeblume, s. f. anemonc nemorosa. 

Käſebude, s. f. botteghetta, dove si ven- 
de il cacio. 

Kafeflaben, s. m. schiacciata «condita ‘ 
con cacio. 

Réfeform, s. f, forma di cacio. 

Kdafebandel, s, m. f. Käshandel. 

Rafebandler, s. m. f. Käshändler. 

Käſehaus, s.n. cascina; capannetto per 
il cacio, a 

Kaſehorde, e, f. gratigcio ; camniccio da 


Lafe dà 


far asciugare, sgocciolare il ‘cacio; 
casciaja. 

Rifetammer, s. f. stanza 
1 caci. 

Käſekohl, 8, m, cavol fiore. 

RKéfeforb, s. m, cestino, in cui si pone. 
ìl cacio a sgocciolare. 

Käſekram, s. m. ſ. Käshandel. 

Kaſekrämer, s. m. ſ. Kaͤshaͤndler. 

Kafel, s. n. pianetta; pl pianete; ve- 
ste che porta il prete ece. 

Réfelab, s. m, presame, gaglio, coa- 


gulo. | 
Réfemade, s. f. ſ. Kéfemilbe. 
Rifemann, s. m. ſ. Käshändler. 
Kifemartt, s. m. mercato del formaggio. 
Rifemilbe, 8. f. baco di cacio. 


da conservare 


Käſen, v. n. coagolarsi, sappia lara: F 


farsi cacio, parlandosi del latte; die 
Milch käſet, oder tafet ſich, il latte si 
rappiglia; it.act.coagolarc; die Milch 
tifen, coagolare, rappigliare il latte, 
farlo diventar cacio 

KAfenapf, s. m. forma di cacio; Käſe⸗ 
näpfchen, formella di cacio. 

Kaſerinde, s. f, crosta, corteccia di ca- 
cio. 

Kaferne, s. f. caserma. 

Käſeſchabſel, s. n. rastiatura di cacio, 

RKifewurm, e. m. Käſewürmchen, baco, 
bacherozzolo di cacio. ' ] 

Käshandel, s. f. traffico di cacio. 


 RéisbAnbdler, s. m. formaggiajo; cacia- 


id 


juelo. 

Kaäshändlerinn, 8. f. formaggiaja, ca- 
cla)a. 

Käſicht, adj. caseoso, cacioso, 

Rafimir, s. m. Casimiro. 

Kaskariilrinde, s. f. cascarilla. 

Kaffe, s. £, cassa, it. cassa,il danaro che è 
in cassa; die Kaſſe fiibren, esercitare, 
tenere la cassa; Raffenbillet, o Schein, 
biglietto di cassa. un). 

Kaffenamt, s. n. l’ ufficio, l’ impiego 
del cassiere. o 

Kaffenbeftand, s. m. avanzo di cassa, 

Kaffenfilbrer, 8. m. cassiere. 

Kaffenfibrung, s. f. il tenere la cassa. 

Kafferol, 8. n, casserola. ni 

Kaffier, o Kaſſierer, s. m. cassiere. 


Kaftanie, s. £ castagna; gepfropfte, gros 


fe, marrone; fleine, castagnetta, ca- - 


stagnuzza ; gebratene Kaftanien, bru- 
-ciate, caldarroste; castagne arrosti. 
te; der ſolche vertauft, ruciatajo ; 
caldarrostaro; gefottene Kaftanie, bal- 
lotta; balogia; caldalesse (pl.) 
Kaftanie, s. f. castagno ; klei⸗ 
RKaftanienbaum, s. m. f ner, castagnuo- 
lo, castagnolo; der wilde Raftanien- 
— , ippocastano; .f. Roftaftaniens 
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‘Raftenvogt, s. m. (ou 


Kafta 


Kaftanienbraun, adj. castagno; casta- 
gnino; faftanienbraune8 Baar, capegli 
castagnini, di color di castagno; bells 
faftanienbraune8 Haar, pelo castagno 
chiaro; bunfels faftanieabraune8, color 
casfagna vecchia; cin Kaftanienbrau: 
ner, cavallo castagno, o castagmno. 

Kaftanienbrey, s. m. polenta, pulenta; 
ein fteifer Kaftaniéenbreg, macco; pat 
tona. n 

Raftanienbrot, s. n. castagnaccio ; pane 
fatto di farina di castagne. 


‘ Kaftanienfirbig, adj. del color della ca- 


stagna; castagnuolo. 

—— s. n. castagnuolo; leg- 
netto di castagno. : 

Kaftanienmebl, s. n. farina di castagno. 

Kaſtanienſchale, s. f. buccia, scorza, 
mallo di castagna; sansa. © 

Rata: s. m. castagneto; bosco 

i castagni. 

Kaſtchen, s n. cassettino, cassettina, 
cassoncello, cassonetto, cassetta; 
cofanetto , forzierino, forzieretto; 
in Schränken, Tifhen, cassettino ne- 

‘ gliarmadi, de’ tavolini; Käſtchenma⸗ 
cher, cassettaja; che fa cassette, cas 
| settini. 

Kaſtell, s. n. f. Gaſtel. — 

Kaſtellan, s. m. ſ. Caſtellan. 

Kaſten, s. m. cassa, arca, forziere, Caf 
sone; grofier und ſchlechter, cassonao- 
cio, arcaccia; in Kaften tbun, incas- 
sare; serrare, chiudere nella cassa; 
Pomeranzenbaͤume 26. in Kaften fegen, 
incassar aranci; ber Kaſten in Kutihen, 
la cassetta d’una carrozza; gum Al⸗ 
mofen in Kirchen, cassetta della limo- 
sina; in Miblen, gum aufſchütten cas 
setta della tramoggia; Schriftkaſten, 

ſ.; gum Dafer, cassone da biada, da 
vena; Edelſteine gu faffen, castonei 

worin das Ubrwerk liegt, castello in cul 
sta l' oriuolo; der Kaften Nod, arca 
di Noè; ber Tablettràger, botteghinos 
grofer Kaften mit Schubiäden, cassete 
tonez Kaſten mit einer Orgel, organo 
portatile. i 

Kaftenamt, s. n. (— dmter) officio, che 

. sopriotende a una parte dell’ azìen- 
da del principe. | 

RKaftengeftell, s. n. gu Schriften, caval- 
letta della cassetta. ; 

Kaftenmader, s. m. cassettajo. 

RKaftenrand, s. m, an Ringen, tampone» 
grano del castone. ; 

vigte) avvocato; 
protettore di chiesa, 0 badia. 

Raftenvogtey, s.£. diritto, dignità 
vocato di chiesa, o badia. 

Kaftagen, v. a. mortificare, macerare, 
aflligger la carne; fig aus diete 
Gott, mortificarsi per amor di DIO. 


d’ ar⸗ 


RKafte - 

Kaftegung, s. f. mortificazione, mace- 

‘razione; rintuzzamento della pro- 

_ pria sensualità; il mortificarsi, 

Kaftlan, s. m. ſ. Gaftellan. € 
Kéfticin, s. n. ſ. Käſtchen. | 

Kaftorbut, Kaſtrat, Kaſtriren, ſ. Gaftor 26. 


. Kaftrol, s. n. ſ. Gafferole. Kaſtrolloch, for- 


nello. LS 
Katechiſiren, v. a. catechizare. 
Katechismus, s. m. catechismo. 
Kater, 3. m, gatto; gattaccio. 
Käthchen, | nom. popolare di donna, 
Käthe, che vudl dire Caterina, 


Katbarina, nom, propr. di donna, Ca., 
| terina, , ©» 
Katheder, s. m. cattedra. i 
Kathedralkirche, s. f. chiesa cattedrale. 
Katholik, katholiſch, f. Catholik 20. 
Katholikon, s. n. diacattolicon. 
Kattun, s. m. tela bambagina, di bam- 
bagia; it. 3ig, tela dipinta, o India- 
na; Kattun-Fabrik, Handel, Händler, 
fabbrica, manifattura di tele bam- 
bagine, o dipinte; traffico di tele 
dipinte; mercante di tele dipinte. 


‘ KRattundruder, s. m. stampatore di tela, 


— 


Kattundruckerey, s. f. stamperia di tela, 

Kattunpapier, s. n, carta fiorata. 

Kattunweber, s. m, tessitore di bamba- 
gina. | 

Kag, 3. f. f. Kage. i 

*Kagbalgen (fi), v. r. abbaruffarsi, far 
tafferuglio ecc. 

Kätzchen, s. n, gattino; gattuccio, muc- 
cino; Kätzchen, Zöpfchen, Maylämmer⸗ 

cen, Wurſtchen an Weiden ꝛe., gatti- 
no; Kätzchen tragende Pflanzen, piante 
amentacee; was Kähtzchen trigt, amen- 
taceo. i . 

Kage, s. f. gatto, c gatta; milde Kage, 
getto salvatico ; der wie cine milde 
Sage berumgafft, gatto frugato; Kage, 
cin Werkzeug der Aiten, die Mauern cins 

. guftofen, gatto; Geldkatze, bolgia; eine 

Art Schaazwerk auf einem erbobeten Orte 
cavaliere; mie funde und Katzen mi 
einander leben, vivere come cani e 

atti; bie Kage im Sace vertaufen, kau⸗ 
en, vendero, comprare gatto in sac- 
co; es machen, mie die Kuge in der Fas 
bel, bie fig) ftellte, als wenn fie todt 
wire, faro la gatta morta, fare il 
gattone; wenn die Kage nicht gu Hauſe 
ift, bat die Maus fbren Lauf, dove non 
son gatti i topi vi ballano, o quan- 
do la gatta non è in pacse, i toppi 
ballano; fiebt bod) die Rage dem Kai⸗ 
ſer an, si guarda una fascina; bey der 
Nadt find alle Stagen grau, al bujo 

_ non v° è differenza tra 'l bello e il 
brutto, tutte le cose son nere; bas 
vongehen, wie ie Kage vom Tauben⸗ 
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Katze 


ſchlage, andarsene bel bello, di na- 
scosto, insalutato ospite; der Kage 
die Schelle hibt anbangen mwollen, non 
voler aver brighe, non voler porsi 
al cimento per il ben pubblico; @is 
nem die Katze ans Vein werfen, ricoprir- 
si coll’ altrui mautello; die Kage läßt 
das Mauſen nicht, il lupo cangia il 
pelo, ma non il vizio; auf die Fife 
. fallen, wie die Kagen, cadere in piò 
come la gatta; feinen fund und feine 
Kage finden, non trovare, non esser- 
vi né can, né gatta; bie Kage naſcht 
fo lange, big fie cinmabl erhaſcht wird, 
tanto va la gatta al lardo, che ella 
vi lascia la zampa; wie die Rage um 
ben beifen Vreg geben, lellare, bada- 
re; indugiare; cercar pretesti; ag- 
girarsi in parole; non venir a con- 
clusione. 
Kagenart, s. f. razza di gatto. 
Kagenauge, s. n. Art Geftein, occhio di 
gatta; asteria ; bellocchio, 


Kagenbalg, s. mm. ( — bélge) pelle di 
gatto. ; 

RKagenbart, s. m. (— bdrte) mustachi, 
basetta del gatto. 

RKagenbein , s. n. gamba di gatto. \ * 

Kagenbudel, 8. m. dosso di gatto; it. 
fam. baciabasso, umile inchino. 


Ragenfred, s.m, merda, sterco di gatto, 


Kateneule, s. f. ſ. Obreule. 
Kagenfeind, e. na, nemico do’ gatti. 
Ragenfell, 8. n. f. Kagenbalg. 
Kagenfuf, s. m. sorte d’ erba simile al . 
gnafalio. » Lu a 
RKagengefdrey. s. n. il miagolare, miao, 
grido, vace del gatto. 
Kagengla8, s. n. f. Frauenglas. 
Kagengold, s. n. mica, o talco lucente 
come l’ oro. 
Katzenklaue, 8. f. unghione del gatto. 
Kagentiee, s. m. piede di lepre. 
Kagentopf, s. m. testa di gatto. 
Ragentralle, s. f. granfia di gatto. 
Stagentraut, s. n. gattaria. 

Kadenloch, 8. n. (— lider) in Thüren, 
gattajuola. 3 
SKagenmufit, s. f. fig. musica da gatti; 

musica arrabbiata. 
Kagenparder, g. m. gatto ardo, 
RKagenpfote, 8. f. zampa di gatto, 
Kathenſcheu, adj. che ha paura, avver- 
sione, antipatia naturale de’ gatti, 
Katzenſchwanz, s. m. coda di gatto. 
Ragenfeie, 8, f. piscio, orina di gatto. 
SKagenfpruag, s. 1n. salto di gatto; it. 
fam. es ift nur ein Katzenſprung, è po- 
co lungi di qui; è un piccolo tratto 
per andar là. 
Katz enſilber, s. n. mica, 0 talco lucente 
come l’ argento, 


Kage 


RKagenftein, s.m. pietra specolare, spec- 
chio d’ asino. — 

Katzentatze, 8. F. ſ. Katzenpfote. 

*Kaͤtzlein, 8. n, ff Kätzchen. 

Kauderwälſch, adj. poco intelligibile, 
corrotto , barbaro parlandosi di lin- 
gua; kauderwälſche Sprache, gergo, 
gergone ; favcrlla, linguag io corrot- 
to, barbaro, inintelligibile; ein faus 
derwälſcher Mann, chi Farbuglia, chi 
parla in un gergo inintelligibile, o 
parla male una lingua; adv. confu- 
samente; alla rinfusa ecc, 

Raudermalfhen, v. n. parlar male una 


lingua; favellat in linguaggio inin- 


| telligibile 3 parlare in gergo, o in 
gergone, o biasciar lc parole; cin- 
cischiare ; parlare smozzicato. 
Kauen, Kiuen, v. a. masticare, digru- 
mare, macinare ; ſchwer, masticac- 
chiare ; denticchiare; Gekautes, ma- 
sticatura; cosa masticata; gefauter 
Riffen, masticaticcio; fig. viele Paters 
nofter fauen (betben ohne baran gu dens 
Yen), mesticar salmi e paternostri; Gis 
nem Etwas ing Maul tiuen, sminuz- 
zare ad alcuno i bocconi; am Getifi 
. Fauen, von Pferden, mordere, rodere 
il freno; it. fig. e fam. die Erde Fauen, 
andar al cassone; scatchiare; mo- 
rire ecc. 
Kauern, v. 
porsi coccolone, coccoloni; star coc 
coloni; star seduto nelle calcagna. 
Kauf, s. m. compra, compera, compe- 
ramento; Etwas durd) Kaufan ſich biins 
gen, acquistare per via di compra; 
einen guien, ſchlechten Kauf ihun, fare 
buona, cattiva compraj Waaren auf 
den Kauf mochen, far lavori per ven- 
, derli, per farne mercato 3 Kauf gehet 
vor Miethe, chi compra una casa non 
è tenuto all’ altrui contratto di loca- 
zione; den Kauf ſchließen, conchiude- 
rc il trattato di compra; bier ift ale8 
gut Rauf, quì si compra a buon mer- 
cato; Etwas gujeg Kaufe8 geten, daro 
a buon mercato ; id glaubte nicht, daß 
ic hier fo leichten Kaufes mwegfommen 
würde, non credei, d’ averla a così 
buon mercato; prov. vom Beften ift 
ber befte Kauf, chi buono il compra, 
buono il bee; das Gefaufte, la com- 
pra; la cosa compcerata; Kauf von uns 
defähr, mercanzia di rincontro; it. 
ber Kauf, die RKauffarten, f.3 Kauf: und 
Sandelémann, mercante, negoziante, 
Kaufanſchlag, s. m. l’estimo, stima. 
Kaufbar, adj. da potersi comprare ; che 
può comprarsi; acquistabile ; ve. 
nale. 
Kaufbegierbe, s. f. vaghesza, cupidità 
di comprare, 


Cal 
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n. accoccolarsi, accosciarsi 


Lauf 


Kaufbegierig, adj. vago, cupido di com- 
prare. | | 

Lanforief, es. m. strumento, scrittura di 
compra. 

Kaufbrot, s. n. pan vendereccio; pan 
venale. 

Kaufbuch, s. ‘n. libro di compra. 

Kaufbiener, 8. m. giovane, garzone di 
bottega ; fattore. 

Kaufen, v. a. comprare, comperare; 
gu theuer, sopraccomprare j alle8 migs 
life kaufen muffen, avere a comprare 
infino al sole; it. fig. theuer taufen, 
den Sieg 2c., comprare a caro prez- 
20; costar caro; comperar la vitto» 
ria a costo del' proprio sangue ecc.; 
im Spiele, prendere dopo avere scar- 
tato, 

Käufer, sì m compratore 

RKiuferinn, s, f. compratrice. 

Kauffabrer, s.m. mercatante, colui che 

.. fa commercio marittimo ; it. padro- 
no, capitano d’ un vascello mercàn- 

. tile; it. vascello mercantile. 

RKauffabrtepidif , 8. n. vascello mercan- 
tile. 

Kaufgeld, s. n. il costo, il prezzo della 
cosa comperata. 

Kaufgelegengeit, 8. f. occasione di com- 


pra. 

Kaufgericht, s. n. {. Handelsgericht. 

Kaufgut, s. n. (gliter) mercanzia. 

Kaufhaus, s. n. (—bauifer) dogana, 

Kaufberr, s. m. negoziante, 

Kauftarten, s. pi. ie carte che si son 
prese dopo avere scartato, 

Kaufladen, s. m. bottega di mercante. 

Kaufleben, plur. num. rilievo che si 
paga al padrone d'un feudo rustico, 
che si è comprato. 

Kaufieute, s. f. pi. di Kaufmann, mer- 
canti; it, Kaufer, compratori, av- 
ventori. 

Raufieinvand, s. f. tela vendereccia, l’ 
opposto della tela fatta per casa. 
Kaͤuflich, adj. ſ. faufbar, it. gum Kauf 
tuchtig, mercantile, mercantabile; di 
ricetta; vendibile; adv, per via, per 
mezzo di compra; käuflich an ſich bin: 
gen, befigen, acquistare per mezzo 
di compra. Posscdere, tenere a ti- 
tolo di compra. 

Kaufluft, s. f. voglia, desiderio di com- 
prare. . 

Kaufluftig, adj. voglioso, desideroso 
di comprare; mobifeil macht faufluftig, 
le buone derrate vuotan le borse. 

Kaufmann, s. m. mercante, mercatan- 
te; großer, reicher, mercantone, mer- 
_catantonez ſchlechter, “mercantuzzo, 
mercatantuolo ; Kaufmanné » Innung, 
il corpo de’ mercanti; Kaͤufer, com- 
pratore, avventore, 


Kauf 


Kaufmdnninn, s. f. mercantessa, mer- 
catantessa, i 

Kaufmänniſch, adj. mercantile, mercan- 
tesco; adv. alla mercantile, alla mer- 
catantesca; mercatantilmenate; faufs 
männiſch reben, ſchreiben, parlare, scri- 
vere alla mercantile, secondo lo sti- 
le de’ mercanti. 

Kaufmannéart, s. f. maniera, modo mer- 
cantile. : 

Kaufmannsballen, s. m. balla di mer- 
canzie. o) 

Kaufmannsbrief, s. m. lettera mercantile. 

Kaufmannsburſche, s. m. fattoré, fatto- 
rino di mercante. ‘ 

Kaufmannſchaft, s. f. mercatura; mer- 
catanzfa; l’arte mercantile; die Kaufs 
manné Innung, il corpo, la comuni- 
tà de’ mercanti. 

Kaufmannsdiener, s. m. commesso; gio- 
vine di banco. . 

Kaufmannéfcrat , 8. f. mercantessa, o 
moglie di mercante. . 

Kaufmannégemolbe, s. f. fondaco, bot- 
tega di mercante. | 

Kau'mannégut, s. n, mercanzfa; Kaufs 
manngguter, robe mercatabili; mer- 
canzie. 


Raufmannéjunge, s. m. fattorino, fat- 


toruzzo di mercante. - 
RKaufmannéladen, s. m. fondaco, botte- 
ga di mercante, , | 
Kaufmannsſtyl, s. m. stilc mercantile. 
Raufmannéwaare, 8. f. mercatanzia ccc, 
Raufplag, s. m. sito, luogo di trafficq, 
Raufregnung, s f. conto di compra. 
Kaufredt, adj. von Waaren, esitabile, 
che si spaccia facilmente, 
Kaufſcheinlich, adj. che ha bell’ occhiò, 
bell’ apparenza, bell’ aspetto da 
vendersi facilmente; Waar:, die nicht 
mebr kaufſcheinlich 1ft, roba che scapi- 
ta d’ apparenza, che perde l’ occhio. 
Kaufſchilling, s. m. arra, caparra; che 
si dà comprando, per fermare un 
mercato. 
Kaufſucht, s. f. vaghezza, manfa, in- 
tenso desiderio, bramosia di com- 
rare, 
Kaufſuchtig, adj. vaghissimo, desidero- 
sissimo di comprare. 

Kaufoertrag, s. m. contratto, patto di 
compra. 
Kaufmwiife, adv, per via, per mezzo di 
| compra; a titolo di compra; a mo- 

do di compra. 
Kaufzettel, s. m. cartello di vendita. 
Kaularſch, s. m. codimozzo; gallo o 
gallina senza coda. 
Kaulbarfd, s. m. ) capogrosso, pesce 
Kaulhaupt, s. n. | piccolo  fluviatile 
Kaultopf, s. m. senza lisca, dica. 
po grosso, e pien di muco. 
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Kaum, adv. appena, a mala pena, dif- 
ficilmente, a stento, a grande sten- 
to, a mala fatica, quasi che non; 
e8 {ft kaum die Hd:fte, e appena la me- 
tà; es wird kaam zureichen, appena, 
difficilmente, basterà; id funn e8 
faum ylauben, stento a crederlo; er 
kann faum gehen, appena può cammi- 
nare, stenta, dura fatica a cami- 
mare 5 fig. vor febr furzer Zeit; er ift 
faum aus bem Bette, faum find wir bins 
ein 2c., appenacegli è uscito del lettoz 
appena noi siamo entrati; non è che 
un momento, ch’ egli è uscito del 
letto ccc.; faum mar die Sonne aufaes 
gangen ,spuntava appena il solc; co- 
me prima il sole fu spuntato; tosto 
che il sole apparve. 

Käumittel, s. n. in der Arzneykunde, ma- 
sticatorio. 

Kaumuskel, s. m. masscterio 

Kauterwelſch, adj. f. kauderwälſch 20. 

Kauung, s f. masticazione, mastica- 
mento, masticatura, il masticara. 

Kaute, 8. f Flags, pennecchio; eine 
fleine, runbboble Grube, fussetta. 

Kauz, s. m. civetta ; nottola, alocco, 
assiuolo ; reidjer Katz, riccone; ein 
wunderlicher, närriſcher, feltfamer Kauz, 
uomo tapriccioso, fantastico. 

KRauzabn. s. m. dente molare. 

Käuzchen, 8. n, civettina, civettuzzia; 
piccola civetta; das gebdrnte, cociso- 
veggia. 

Kaugen, v. n. f. kauern; it. fig. er muß 
taugen, bisogna, che s' umili, che si 
sottoponga. 

Kariar, s. m. f. Caviar. 

Kayler, Kayſerlich ꝛc., f. Kaiſer 20. 

Kebsehe, 8. f. concubinato 

Kebsfrau, s f. concubina; dereine Kebs⸗ 
frau bat, concubinario, concubina- 
tore. 

Keb8mann, s. m. concubino ,, concubi- 
nario , concubinatore. 

Kebsſohn, s. m. figlio | di concubina, o 

Kebstochter, 8. f. figlia } naturale. 

Kebsweib, s. n. ſ. RKebéfrau; cin kleines, 
concubinetta. i 

Ked, adj. temerario, sfacciato | ardi- 
to, protervo; etwes ted, sfacciatel» 
lo, arrogantuccio, presontuosello $ 
in ben bildenden Kunſten cine kecke Hand, 
mano franca, sciolta ; adv, insolente- 
mento , arrogantemente , sfacciata- 
mente presontuosamente, burbanzo- 
samente; obne Bedenken, obne Seu, 
francamente, intrepidamente. 

Kedbeit, s. f. temerità, arroganza, tra- 
cotanza; sfacciataggine. 
edi), adv, francamente; arditamen- 
te; du fannft kecklich hingehen, puoi 
andarvi francamente. 


LI 


X 


Keep 

Keep, 8 f. bey ben Schiffern, incanatu- 
ra; incastro. 

RKeeperbanb, s. N. nastro fatto, 
a spina pesce. 

RKeeperfammt, s. m. velluto a spina pesce. 

Recpertud), 8, n. panno tessuto a spina 

| pesce. 
Keffer, 5. m. in den VergwerEen, vetto ,, 
leva, fatta in forma di forca, per 
sollevar pesi; it. barchetta in sul fiu- 
me Elba. | 

Kegel, s m. in ber Mathematik, cono; 

cin geftugter Kegel, cono troncato ; 
ein gerader, ſchiefer, rebtwinfeliger, 
ſpitzwinkeliger, ftumpfwinteliger Kegel, 
cono retto, scaleno, rettangolo, acu- 
tangolo, ottusangolo; Kegel womit 
snan fpielt, birillo; Kegelſpiel, giuoco 
di birilli; Kegel ſchieben, giuocar a 
birilli; Kegel: Aufieger, colui che riz- 
za, dispone i birilli; nad) den Kegeln 
ſchieben, tirare a birilli; Kegel treffen, 


“x 


tessuto 


umwerfen, abbattere birilliz Kegel aufs - Reblen, 


fegen; rizzare i birilli __an den Pfer⸗ 
den, ossa della spalla del cavallo ; 
an den Kanonen, mire; Kegel an einem 
Graben, ciglio; bey den Buchdruckern, 
pila; egel von Grde, monticelli che 
si lasciano per segnale dell’ altezza 
della terra scavata all’ îÌntorno; mit 
Kind und Kegel davon ziehen, andarse- 
ne con tutta la famiglia. 

Regelbabn, s. f. spazio in e stretto, 

. per dove le palle arrivano ai birilli, 
carriera delle palle. 

Regelfirmig, adj. conicos kegelförmiger 
Förper, conoide; adv. conicamente; 
a mapiera di cono. 

Kegelkreuz, Ss. n. spazio uadrato. in 
cui si dispongono i birilli. 

Kegellinie, 3. f. linea conica. 

Kegein, v. n. giuocar a birilli, 


Kegelplag, s.m. luogo, spazio, dove 
si giuoca a’ birilli. 
Regelfichieber, 8. m. f. Kegelſpieler. 
Kegelſchnecke, s. f. buccina ondata. 
Begeifhnitt, e. m. sezione conica 4 der 
ivergwerg geht, iperbole. | 
Kegelſchub, s. m. carriera delle palle 
nel giuoco, de birilli. 
Kegelſpiel, s. n. îl giuoco de’ birilli. 
Kegetfpieler, s. m. colui che giuoca a’ 
birilli. 
Regelftand, s.m.f. Kegelkrutz. 
Kegelftein, s. m. echinocdno. 
Keblader, s. f. vena jùugulare, 
Kehlamboß, 5. m. ancudinetta. 
Kehlbalken, s. m. asticciuola. 
Kehlbohrer, s. m. trapano a petto che 
a — piccola saettuzza per lavori 
entili. 


_ h 
+1 Rebibudftabe, s, 1. lettera gutturalr. 
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Kelchen, s. n, piccola gola; piccola stroz- 
za. i 
Kehldeckel, s. m. epiglotta; ugola. 
Kehle, s. f. gola, le fauci; Gurgel f.; 
biz Reble abſchneiden, tagliar la gola; 
sgozzare, scannare, strozzare; grofe 
Keple, golaccia; fi die Kehle fhmies 
ren, bere, bombare (modo basso); 
| fi) bald die Kehle abſchreyen, gridare 
quanto se n'ha nella gola; fie bat cine 
ſchöne, belle Reble, ella ha una bella 
voce; voce sonora; bie Kehle am 
Sdornfteine, gola del cammino; im 
Feftungsbaue, die Keble eines Baſtions, 
. gola, ingresso del bactione; zwiſchen 
meg Dächern, canale fra due tetti; 
Dohlkehle an Leiſten, gola; cavetto, 
guscio; balb convere und balb boble, 
ola, onda; intavolato, sima, scima} 
Keblen in Säulen, scanalatura, scan- 
mellatura; strie z RKeblen im Gewölbe 
gomiti o tortuosità d'una valta. © 
v. a. scanalare, accanalare; 
einen Fiſch teblen, tagliare il gozzo al 
esce. . 
Rebigrube, s. f. fontanella della gola, 
del collo, ‘ 
Keblbammer, 3. m. scannello. 
Keblbobel, s m. incorzatojo; pialletto 
da scornicciare. 
Keblibt, adj. scanalato, accanalato, 
scannellato, striato. 
Ketitopf, s. m. laringe. 
Kehlleiſte, s. f. gola, goletta, cavetto. 
Rebiviemen, s. m soggolo , 0 sottogolo. 
Kehlſtoß, s. m. Wertzeug, “sponderuola. 
Kehlſucht, s. f. scheranzia; schinaneia, 
squinanzia; angina. | 
Rebiung, s. f. scanalatura, 
Keblwinfel, s. m. angolo della gola. 
Kehlziegel, s. m. doccia. . 
Kebraus, s. m. indecl, den Kepraus ſpie— 
len, tangen, suonare , ballare il tre- 
scone, l’ultimo ballo 
Kebrbefen, s. m. scopa, granata. 
Kebrbirite, s. f. spazzola, ispazzola. 
setola; ficine, spazzoletta, spazzol- 
na; gu den Pferden, brusca. 
Kehren, v. a mit bem Vefen, spazzare; 
scopare; nettar con la scopa; den 
Schornſtein, spazzare il cammino; 
Ofen, spazzare il forno; das Kehren 
spaszamento; lo spazzare; prov. es 
tebre nur jeder vor ſeiner Fhdr, fo 092 
die ganze Gaffe rein, quando ogn UNO 
s'impaccia solamente di ciò che gli 
tocca, le cose vanno bene; guite 
Mann, Tebre du nur vor deiner Thür, 
buon uomo, bada a te stesso; N° 
der Bürſte, spazzolare, setolare ©0°- 
{. biirftenz menden, voltare, volgere 
irare, rivolgere, rivoltarei die * 
gen gegen Dimmel deren, riroltere 


Kehr 


alzare gli occhi al ecielo; rechtse, links 
um kehr euch, voltatevi a destra, a 
sinistra; tag oberfte gu unterft, volta- 
re, rivoltare mettere sossopra ; 
sconvolgere ecc.; ben Rücken, voltar 
le spalle3 Yeinen Sinn, fein Herz gu 
Goti, volgere i pensieri, il cuore a 
Dio; alle6 zum Beflen, interpretare 
ogni cosa in bene; ſich gu Guten, vol. 
gersi, darsi al bene; in fi) fepren, 

‘ rientrar dentro a se; ravvedersi, 
mutar costumi; man muf fi& nicht 
baran febren, non bisogna badare, 

or mente a quella cosa; bisogna 
asciarla andare, non farne conto; 
tebren Sie fim niht an ibv, an feine 
Reden, non fate conto di quel che 
dice, non badate a’ suoi discorsi; 
fig an Niemanden, cacciare il capo 
innanzi z- fi) an fcinen Woblftand, an 
fein Reden der Leute, non curarsi, 
nen. prendersi fastidio delle conve- 
nienze . del mondo, di tutto ciò che 
.si può dire. 3 

Kehrer, s. m. scopatore , spazzino; Gf, 
fenfebrer, spazzacammino. 

Kebifrau, s. f. scopatrice, colei che ha 
cura di spazzare. 

Kehricht, s. n. spazzatura, immondizia, 
lordura, marame; Kebricht-Haufen, 
mucchio, monte, ammasso di spaz- 
zatura; Kehricht Faf, Korb, vaso, 
panicre da trasportar le spazzature. 

Rebribtwintel, 8. m. cantuccio della 
spazzatura. 

Kebrjunge, s. m. ragazzo da scopa. 

Kebrtnedt, s. m. servo che scopa, spaz- 
za, che ha cura di spazzare; spaz- 
zino. 

Kehrmagd, s. f. serva, che ha cura di 
spazzare. © i 

Kebrfeite, 8. f. rovescio, contrafaccia. 

Kehrwiſch, s. m. bey den Bäckern, spaz- 
zatojo, spazzaforno. 

Keichen, v. n. ansare ; alitare, ansima- 
.re.; ansiare, anelare ; isbuffarc; re- 
spirare con difficoltà; Pferd, das 
keicht, cavallo che alena, che respi- 
ra con difficoltà. È 

Keichen, s. n. ansamento, anelito, anéla- 
zione, ansata; it. Art Uebel, asma, 
asima, ansima, bolsaggine, imbol- 
simento difficoltà di respirare; mit 
Keichen beladen, asmatico, aneloso, ale- 
noso; bolso, imbolsito. 


Keichend, adj. verb. ansante ; anclante, 


° 


aneloso, affannoso, sbuffanto. 
Keicher, s. m. von Menſchen, uomo ale- 
noso; asmatico; che respira difficil- 
mente ; it. von Pferden, cavallo bol- 
so ecc. 
*Reimig, adj. f. keichend. 
Keichhuſten, 3, m. mal di castrone. 
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Keifen, s. n. garriré; sgridare, grida- 
re, bravare; alzar la voce; s. n. dba 
Reifen, garrimento, sgridamento, 
bravata. : 

Reifer, s. m. garritore, sgridatore ecc. 

Keiferinn, s. f. garritrice, rampognatri- 
ce ecc. i 

*Reifig, adj. —— s rampognoso, 
stizzoso ; che non fa altro che sgri- 
darc, che garrisce continuamente. 

Keil, s. m.conino, bietta; zeppa; Reil, 
die Kanone gu richten, conio di mira, 
(T. de’ stamp.) bietta o zeppa; &eil 
gum Gtiefelbrer, chiave della forma 
da allargare gli stivali; prov. ouf eis 
nen barten Aft gehert cin barter Reil, 
qual asin dà in parete tal riceve; cin 
Keil treibt den andern, un diavol cac- 
cia l’altro; hölzirne Keite in Schiffen, 
riscontri, e riempimenti. 

Keilbein, s. n. (T. d’Anat.) sfenoide, 

Keilbeinfort[ag, 8. m. processo sfenoi- 
dale. ad 

Keilchen, s. n. piccola seppa, piccolo 
tonio, 

Keilen, v. a, mit Keilen ſpalten, oder des 
feftiaen, spaccare, rassodare per mez- 
zo di zeppe; mit Reilen Etwas zuſam⸗ 
men preff:n, ingepparo, zeppare; aus 


einander feilen, staccare per mezzo - 


di conj, di zeppe; auf Etwas, bat- 
tere, dar sopra, cacciare con tutta 
forza; Binein, cacciare dentro a vi- 
va forza, ficcar per forza; (niedrig) 
febr prügeln, caricar uno di bastona- 
te; bastonare di ‘santa, di mala ma- 
niera; dar come in terra ecc. 

Keiler, s. m. bey ben ISdgern, verro ci- 

nale. 

Keilfirmig, adj. (T. d’Anat.) cuneifor- 
me. 

uri 8. f, piccone, 5 

Keilmeiſtel, s. m. ferro da serrare le 
caviglie. 

Reilpflod, s. m. caviglia a conio, 

Reilfti®, s. n. cannone, che si carica 
per di dietro. . î 

RKeim, s. m. im Samen, germe, germo- 
glio, anima; imCy, germe dell’ uo- 
vo; die erfte Spige von dem, mas kei⸗ 
met, gernfe; fig. germo, germoglio, 
seme, cagione, — 

Keimblatt, s. n. cotiledono. 

— s. n. piccolo germe, germo- 
glio piccolo; la prima me:sa delle 
pianto; am Kohlſtrunk 201, broccolo; 
pipita del cavolo, o simili piante; 
Kohlkeimchen, ſ. 

Keimen, v. n. germogliare; germinare; 
vom Ropl u. d. g., mettere broccoli, 
pipite ecc.3 was keimen fann, germi- 
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nativo; atto a germinare ; s. n, il 
germogliare; germogliamento. 
Keimend, adj. v. germogliante ; che ger- 
moglia, che germina. 
Keimfederchen, s. n. (Botan.), plumula. 
Keimhülle, s. f. albume. 
Keimfaft, 8. m. sugo gemmoso. 


Keimung, s. f. germinazione; il germo- 


gliare. - 

&cin, adj. nullo, nessuho, niuno, veru- 
no; von feinem Werthe, diniun valore; 
teine Schuld haben, nonaver colpa ve- 
runa; faft feincr alé er fann es thun, 
non v'è quasi nessun altro che lui, che 
possa far quella cosa; daluiin fuori 
non v'è quasi altri che ccc.; er ift fein 
Cbelmann, fein guter Menſch ꝛc., egli 
non è Gentiluomo, non è uomo dab- 
bene ecc.; teinen Mann, keine Kins 
der, krin Brot, fein Geld 2€. baben, 
non avere marito, figliuvli, pane, da- 
nari ece.; it. alcuno; wenn ein Verneis 
nunggmort vorbergeht: iſt benn feiner 
da, der mir fage è non v'é alcuno, che 
mi dica? non v'è, chi mi dica? _ 
ba ift teiner, der Gutes thue, non v'è, 
chi faccia del bene; feiner liebt bier 
die Mufit, non v'è, chi ami la mu- 
‘sica; eg wide ibn fein Gicero fiberre: 
den fénnen, nè anco Cicerone lo per- 
. suaderebbe; bag tbut in die Lange fein 
gut, ciò anderàa finir malc; eg ift noch 
feine ſechs Uhr, non sono ancora le 


sei; es waren feine gebn Mann, non 


erano dicci uomini; feiner von begden, 
nè l’un, nè l’altro; adv. auf feine 
Weiſe, in niun modo, in niuna ma- 
niera; in niun conto, per niente, in 
verun modo, 

Kcinerleg, adj. auf feinerleg Art, in ve- 
run modo; in niuna manicra ; né 
nell’ una maniera, né nell’ altra. 

Keinerfeit8, adv. da niuna parte; nè 
dall’ una parte, né dall’ altra. 

Keineswegs, adv. in niun modo, in niun 
conto, in verun modo; per niente; 
niente affatto. 

Keinmab!, adv. niuna volta; nemmeno 
una volta. 


Kelch, s. m. im h. Abendmahl, calice; 


fig den Kelch trinfen, berc, inghiotti- 
re il calice; it. Art Beer, calice; 
vaso da bcre non arrovesciato; fleis 
ner, calitetto, calicioncino, calli- 
ciuzzo, ciotola; an Biumen, calice, 
calicetto, boccia, bottone. 
Kelchblättchen, s. n. (Botan.) fogliolina 
del calice, 1 
Kelchblume, s. f. fiore calicino. 
Kelchdeckel, s. m. copertorio del calice. 
Keichfutter, s. n. custodia del calice. 


Kelchalas, s, n. calice; bicchiere a fer- 


—* 


rajuolo; calicetto. 
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Kelchteller, 8. m. patena. 

Kelchtuch, s. n, purificatojo. 5 

Kelle, s f ber Maurer, cazzuola; in 
Küchen, romajuolo; ber Giefer 20., 
cucchiaja; ver Gartner, spezie di mo- 
stola scavata per trar le piante fuor 
della terra, trasportarle colle sue 

palle. j 

Keller, s. m. cantina; in Keller thun, 
ſchroten, mettere in cantina ; riporre 
nella cantina; Éleiner, cantinetta; 
cella, celliere ; it. per Àellner, ſ. 

Rellerbier, s. n. birra di bettola. 

Kellerden, s. n. tieiner Keller, ſ. 

Kellcrer, 8. m. f. Kellner. 

Kellerey, 8. f. bottiglieria; it,, Rellermeis 
fter-Dientt, f. - 

Kellerefel, s. m. f. Kelerwurm. 

Rellerfenfter, s. n. abbaino, finestra di 
cantina. 

Kellergeſchoß, s. n. piano sotterraneo, 

SKellertbatg. s. m. bocca della cantina; 
it. ein Kraut, laureola. 

Kellerjunge, s. m. garzone di cantina, 

Ki Uerladen, 8. m. imposta delle finestre 
di cantina, — 

Kellerlaus, s. f. (— Idufe) f. Keller⸗ 
wurm. 

Kellerleiter, 8. f. ſ Schrotleiter. 

Kellerloch, s. n. spiraglio, spiracolo di 
una cantina. 

Kellermeiſter, 8. m. cantiniere, canovajo, 
canavajo, bottigliere; Kellermeifterey, 
Kellermeifter: Dienît, impiego di can- 
tinierc, di bottigliere. 

RKellern, v. n. coagolarsi, rappigliarsi. 

Kellerſalz, s n. sorta d’alcali naturele 
che si trova sulla superficie della 
terra ne’ paesi caldi. 

Rellerfhabe, s. f. ſ. Kellermurm. 

Kellerſchltüſſel, s. m. chiave di cantina. 

Sellerftube, s. f. stanza, camera nella 
cantina; Kellerſtubchen, stanzina, stan- 
zolina, camerctta della cantina. 

Kellertbiire, s. f. porta della cantina; 
liegende, botola della cantina. — 

Rellermurm, s. m. centogambe; porcel- 
lino terrestre; aselluccio delle can- 
tine. 

Kellerzins, s.m pigione, fitto di cantina, 

Kellner, 8. m. cantiniere, canovajo, in 
Kioftern , cellerario, cellerajò d’un 
Monastero. 

RKelter, s. f. torcolo, torchio, torcolare, 
strettojo. 

Relterbaum , s, m. albero del torcolare, 
del torchio da vino 

Kelterer, s. m. torcoliere; ammostante; 
Javorante al torchio da vino, 

Relterfaf, s. n, tino del torcolo, dello 
strettojo ecc. 

Keltergeite, s. f, bigoncia del torchio da 
vino. 
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Kelterhaus, s. n. palmento. 

Kelterknecht, 8. m. ſ. Kelterer. 

Kelterlohn, s. m. salario del lavoranie 
al torchio da vino. . 

Keltermeifter, s. m macstro torcoliere.. 

Keltern, v. a spremere; csprimere; 
strignere col torcolo , collo stretto- 

‘ jo le uve, ecc.; it. subst. bag Re!tern, 
strettura del torcolare, del torchio 


da vino. / 


Re'tertreter, s. m. f. Kelterer. 
Relterung, 8. f. bag Reltern, ſ. 
Kelterwein, 8. m. vino che perviene al 
proprietario dell’ ammostatojo. 
Kennbor, adj. conoscibile, cognoscibi- 
le, distinguibile, raffigurabile ; durch 
Beiden, contrasegnato; durch rühmli⸗ 
che Werke, segnalato; tennbar machen, 
far riconoscere; ravvisare, distin- 
guere , raffigurare; bud Zeichen, 
contrasegnare, caratterizzare; durch 
Tbaten, segnalare; adv. in modo co- 
+ noscibile; distintamente ecc. 
Kennbarteit, 8. f. cognoscibilità; carat- 
— qualità di ciò che è conosci- 
ile, | 
Kennen, v. a. (imp. i fannte, part. ges 
fannt) conoscere, distinguere, raffi- 
‘ gurare, discernere; id) fenne ibn an 
der Stimme, lo conosco alla voce; 
man fennt den Vogel an feinen Federn, 


si conoscono gli uccelli alle penne; 


i fenne dim Zeiſig ſhon, io ti cono- 
sco mal’ erba, come disse il culo 
all’ ortica 3 NMiemanten kennen, achten, 
non conoscere alcuno; non tener 
conto di alcuno; non guardar nes- 
suno in faccia; £enninif haben, co- 
noscerej aver cognizione, notizia; 
intendersi ; sapere ; if fenne Deinen 
Ungeborfam, m'è nota la tua disub- 
bidienza; in Afrika fennt man feine 
Kälte, nell’ Affrica non si ha idea 

del freddo; er tenne die Buchſtaben, sa 
le letterc; er fennt die Weinc, s’inten- 
de de’ vini; er fennt bie Welt, ha 
pratica del mondo. 


Kenner, s. m. conoscitore, fintenditore, 


pratico, esperto; mit cinm guten 
Kenner braucht is nicht viel Morte, a 
buon intenditore poche parole; &ens 
ner der Aiterttumer, antiquario; &ens 
ner der Münzen, pratico delle meda- 
glie; Bücherkenner pratico de’ libri. 
Kennerinn, s. f, conoscitrice, .intendi- 
trice. 
Kenrtlich, adj. ſ. fennbar, it. facile a 
. : conoscere, l 
Kenntlichkeit, s. f. (. Kennbarteit. 
Kenntnif, s. £. cognizione, cognoscenza, 
notizia; contezza; scienza, sapere, 
pratica 3 Weltkenntniß, pratica del 
, mondo; Renntnif ber Muͤnzen, prati 
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ca delle medaglie; eine leichte, maͤßi⸗ 
ge Kenntnif mwovon baben, aver una 
medidere cognizione, una superfi- 
cial notizia, qualche tintura; csser 
infarinalo. 

Kennung, s. f. germe di fava, 

Kennzeichen, s. n. segnale, segno, con- 
trassegno, insegna, indizio, argo- 
mento ecc.; bie Kennzeimen der Kräu⸗ 
ter, caratteri delle piante. 

Renftir, s. m. vischio. 

Kentniß, s. f. ſ. Kenntnifi. È 

RKeper, 8. m. tessitura a spina pesce, 

Kepern, v. a. tessere a spina pesce, 

Kerbe, s. f. tacca, intaccatura, incavo, 
taglio, intaglio; die Kerbe cine8 Pfeis 
leg, ciner Armbruſt, coccaz den Pfeil, 

die Senne an die Kerbe anfeben, cocca- 
re, accoccare la freccia, la corda; 
im intern, fesso del culo. 

Kerbel, s. m.' cerfoglio, cerfuglio; pas 
niſcher, miroide. | 

Kerbeiſame, s. m. seme di cerfoglio, 

Kerbelluppe, s. f. zuppa, minestra fatta 
con cerfoglio. 

Kerber, v. a. intaccare; far tacca, inta- 
gliare; fare una tacca o inteecatura; 
mit bem Beile, far delle tacche coll’ 
ascia; geterbte Blatter, foglie intac- 
cate, 


Kerbhelz, s. n. (— hölzer) tacca, taglia;. | 


prov. e fig. bag tommt auf ibr Kerba 
hola, ne sarete voi debitore; ciò vi 
si metterà a debito. 

Kerbſchnitt, s. m. tacca, intaccatura, 

Kerbzettel, 8. m. cine Art Urtunde, carta 
dentata. 

Kerfer, s. m. carcere; prigione 5, tiefe8 
Lod im Rerfer, carbonaja; in Kerker 
werfen, incarcerare, carcerare. 


Kerfermeifter, 8. m. carceriere, carcera- 
tore; prigioniere; Kerkermeiſterinn, la 
moglie del carceriere. 

Kerfertbure, s. f. l'uscio della carcere, 
della prigione. o 

Kerkerthurm, s. m. torre; prigione in 
una torre. 

Kerl, s. m, voce bassa, che senza altro 
aggiunto dinota un’ uomo forte, ro- 
busto; junger Kerl, giovanotto, gio- 
vanone : cin ftarter Keri, uomo rubu- 
sto 3; grofier Keil, uomaccio, uomac- 
cione; braver, ſchlechter Kerl, uumo 


dabbene, bravw uomo; uomo viie, 


. da nulla; Scheißkerl, coglione, pol- 
trone, uomo da nulla, di merda; 


dummer Keri, allocco, barbagianni; 


ungeſchickter, tolpiſcher Kerl, fastellone, 
sgangherato, sciamanato _— ein Licbs 
baber unter ben Vduerinnen, drudo, 
amante; fie läuft ben Kerlen nad), ama 
ij giovanotti; ſie bat einen Kerl, ha un 


Kerl 


drudo, un amante, un ganzo — Bes 
dienter, servidore, garzone. : 

Kerlcheu, s. n, omiciattolo, un nanerot- 
tolo ecc. 

Kermeè, s m. et n. chermes, chermisiy 
grana di scarlatto; das mineraliſche 
Kerme8, chermes minerale. 

Kermeseiche, 8. f. quercia coccifera, 

Kermestatwerge, 8. f. lattovaro alcher- 
mes, 

Kermeswurm, s. m. covrinella, chermes. 

Kern, s.'m. in Pflaumen 26., nocciolo: 
osso delle frutta; bag Inwenbdige im 
Ken, l’anima; il seme di frutti che 

‘ è nel nocciolo; Kern in Aepfeln Weins 
beeren 2c., grano di pere» mele, ecc.z 
granello , acino dell’ uva; im Baum, 
legno dell’ albero, ch'è sotto’la buc- 
cia; it. midollo dell’ albero; im Korn, 
Weigen, midollo, farina; in der Kas 
none, anima del carinone; Schießpulver 


von gutem Kern, polvete di buon gra- ‘ 


no; fig. cerna, scelta, deletto, il 
fiore; fioretto; la parte più bella, 
più scelta; il più squisito, la quint- 
essenza, sostanza , sugo ecc. ; der 
Kern der Armee, il deletto, il fior dell’ 
esercito; den Kern aus der Rede gies 


ben, cavar la sostanza d’un discorso; 


Kernfage, cosa di bubn conio eccel- 
lente, squisita nel suo genere, di 
perfetta —X 3 Kernwaare, Kern⸗ 
wein, Kernſpruch ꝛc. ſ. 
Kernapfel, s. m. calvilla. 
Kecnarbeit, 8. f, fig. lavoro scclto, di 
maestro, eccellente. 
RKernéftig, adj. aggiunto d’albero noc- 
chioruto in modo, che i nocchi en- 
trano nel midollo. 
Kernbeißer, s. m. frisone, frusone. 
RKernbranntwein, s. m. acquavite di noc- 
ciuoli (di frutte).' i 
Kernchen, s. n. noccioletto, nocciolino; 
nocciolo picciolo; in Weinbeeren, aci- 
no; granello dell’ uve. i 
Kernen, v. a, ridurre in granelli; bag 
Gold, Silber, Bley, granagliare ; ri- 
durre in granaglia; it. die Kerne aus 
der Scale beraugnebmen, cavare il 
. midollo, l’anima de’ noccioli; ‘ bag 
Baumöhl fernt fi, l'olio si rappiglia 
in granelli; v. n. et r. vom Korn 26., 
granare, granire; bag Korn fornet 
fim, fernet, grana, granisce, il 
grano, . 
Kernfaul, adj. von Bäumen, guasto, im- 
putridito nel midollo. son 
Kernfeſt, adj. fermissimo, saldissimo, 
solidissimo. 

Kernfleiſch, s. n. carne soda. i 
Kernfrucht, s. f. frutto noccioluto; it. 
fig. frutto eccellente, squisito occ. 
Kerngehäuſe, s. n, am Obft, torsolo; torso. 


\ 
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Kerngut, adj. ottimo, buono davvero, 
eccellente , squisito. 

Kembaft, adj granito 3 sodo, fitto, for. 
te, nervoso, sostanziale, sustan- 
£ioso. 

Kernhäuschen, s. n. ſ. Kröbs, Rerngebdufe. 

Kernholz, s. n. il cuore, nocchio d'un 
albero; it. legno sano e saldo. 

$Kernig, adj. nocciolutoz che ha noc- 
cioloz it. von Weinbeeren, acinoso; 
von Früchten, granelloso, it. Kern⸗ 
baft, f{.3 fernig Leder, cuojo forte, 
sodo. 

Kernmehl, s. n. fior di farina. . 

$Kernobit, s. n. frutte che hanno granel- 
li, alberi fruttiferi cresciuti di seme, 
o piantati, per distinguerli dagli in- 
nestati. 

Kernrecht, adv. von einer Kanone, can- 
none orizontalmente indirizzato. 
Kernreich, adj. granelloso, abbondante 

di granelli. 

Kernſchule, s. f. seminario d'alberi, 
Kernſchuß, s. m. (_ {@iffe) tiro di can- 
none orizontalmente indirizzato. 
Kernſprache, s. f. fig. lingua energica, 

di nervo. 

Kernfprud, s.m. sentenza squisita, giu- 
diziosa, 

Kernſtamm, 8. m. albero di seminario, 
venuto suin un semenzajo; it. tron- 
cu sano e saldo, 

Kerntruppen, s. f. pl. fior di milizie; 
truppe scelte, squisite. 

Kernwaare, s. f. fior di roba, mercan- 
zia di perfetta qualità ecc, | 
RKernwein s. m. vino prelibato, equisi- 

ta, ottimo, . 

Kernworte, s. n. pi. parole squisite, 
scelte; energiche ecc. 

Kerzchen, s. n, torchio, cero piccolino. 

Kerze, 8. f. cero ; candela di cera; tor- 
chio; fam er ſteht ferzengerabd, egli sta 
su come un palo ritto.- 

KRerzengarn, s. m. bambagia filata da 
lucignoli. — 

Kerzengerade, adj. et adv. perpendico- 
lare 3 ritto come un palo; adv, per- 
pendicolarmente, a piombo. 

Rrsarnaleiee; s. m. cerajuolo, cande- 

ajo. 

Kerzenträger, s. m. in der Römiſchen 
Kirche, ceriferario, 

Keſſel, s. m. calderone; caldaja; cal- 
dajo; pajuolo3 fleiner, calderottino, 
calderotto } calderuolo ; caldajuola; 
ramino 3 ſiedender, caldaja bollonte ; 
Lbees, Kaffehwaſſer 2°. gu foggen, cocoma, 
ce cucuma; Keſſel eines Springwaffer8, 
bacino; im Waſſer, cavo, fossa, luo- 
go scavato nel fiume; gorgo; im Ab⸗ 
tritt, fossa del poszo nero, del bot- 
tino 5" unter der Deplpreffe, inferno, 


Reff 


Keſſelchen, s. n. kleiner Reffel ſ. 

Keſſeler, Kefiler, s. m. calderajo. 

Keffelfang, s. m. prova del’ acqua bol- 
lente ne’ mezzi tempi. 

Leffelflider, s.m. concialaveggi, raccon- 
ciatore di caldaje ecc. } prov. e vulg. 
Keſſelflickervolk, gente che da un mo- 
mento all’ altro s'arrissa, e si paci- 

. fica ecc. 

Keſſelgewölbe⸗ s. n. cupola. b 
Kaſſelhaken, s. m. catena da fuoco. 
Leffcljagen, s. n, caccia di fiere, rinchiu- 

sc in unospazio ritondo. 

SKeffeln, v. r. (fi) prender la forma 
tonda e concava. 

Reffelpauten, s. f. ſ. Paufe. 

Keſſelſchläger, s. m. f. Keſſeler. 

Keſſeltuch, s. n. (— tiidjer\ panno tinto. 

Keßler, s. m. f. Keffeler. 

Kettchen. s. n. catenella, catenina, cate- 
nuzza. 

Rette, s. f. catena; ftarfe, catenone; 
an die Rette legen, mettere alla cate- 
na; incatenare; ein Narr, den manan 
Ketten legen muf, pazzo da catena; 
die Àetten ber Liebe, l'amotsne catene; 
cine Rette gieben, vorgieben, incate- 
nare; tirare una catena a traverso; 
fig. e prov. er liegt immer wie ein Hund 
an ber Kette, egli è là come un cane,, 
o come une schiavo alla catena; in 
Ketten und YVanden thun, rverfen, lies 
gen, metter in catena; incatenare; 
mettere in catene, in ceppi, a’ fer- 
ri; essere in ceppi, incatene, esse- 
ro a' ferri; Kette von Diamanten, fro- 

‘ nello; catena; collana di diamanti; 


eine Kette von Bergen, giogaja; cate- 
na di montagna ; bey den Gebern, tra- 


ma; Halskette, collana, catena. 
Kettel, s. n. an Thüren, catenella da 

serrar l’uscio. 3 
Ketteln } v. a legare con catena, inca- 
Retten,f tenarc; it.lavorare a catena; 

fare a anelli; gefetielt, anelloso ; la- 

vorato a catena ; fatto a anclli, 
Rettelnabt, s. f. (__ nébte) catenella; 

ornamento fatto coll’ ago su i vesti- 
, menti a guisa di catena, 

Rettenbaum, s. m. licciaruolo. 
Kettenglieb , s. n. anello -di cntena, 
Kettenbund, s. m. cane da c.tena, 
*Lettentugeln, s. f. pi. palle di cannone 

attaccate a due capi d'una catena. 
Kettenrechnung, s. f. calcolo congiunto. 
RKettenfeide, s. f. organzino,. 
Kettenring, s. m. anello della catena. — 
Kettenſchluß, s. m.-(_ f@lùffe) in der 
Logik, sorite. 
$tttenftrafe, s, f. la eatena, pena della 
catena., 
Kettenvurm, s. m. im Gingeweide der 
Thiere, verme cucurbitino, 
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Kettenzug, s. m. (__glige) in der Baus 
funft, intrecciatura. 

*Rettlein, s. n. f. Kettchen. 

Ketzer, 8. m. eretico; Hauptketzer, ere- 
siarca ; egergefpibte, storia degli 
eretici. 

Ketzerbuch, s. n. libro erotico, 

Regerey, s. f, eresia; der wegen Ketzerey 
verdächtig, uomo che pizzica d’ereti- 
cos Ketzerey madjen, ereticare; dive» 
nir eretico. 

Ketzerfreund, s. m. amieo, fautore, fa- 
voreggiatore degli eretici. 

Ketzergeiſt, s. m. spirito d’eresia, 

Kehergericht, s. n. l'Inquisizione, 

Kegerbaupt, s. n, eresiarca. £ 

Kedberrichter, s. m. Inquisitore, 

Kegcrinn, s. f. eretica; donna eretica, 

Ketzeriſch, adj. ereticale; eretico; con- 
tenente eresia; appartenente all’ ere- 
sfa; it adv. ereticamente; da ereti- 
co; etwas fegerifh denten, pizzicar 
d’eretico; esser macchiato della pe- 
ce ereticale ecc. 

Ketzermacher, s. m. ortodosso indiscre- 
to, intollerante. ì 

Ketzermacherey, s. f. inclinazione, mania 
di trattare da eretico, 

Kcgermeinung, s. f. opinione creticale. 

Ketermeiſter, s. m. inquisitore contro 
gli eretici. | 

Keberrotte, 9. f. f. Ketzerſecte. 

Keberfag, s. m. proposizione‘ereticale,. 

Keberfecte, 8. f. setta eretica. 

Keuchen, v. n. f. Keichen. ; 

Keule, s. f. mazza; mit Gifen befchlagene 
$Seule, mazza ferrata; Keule ber als 
ten römiſchen Klopffechter, cesto; des 
Dertule8, clava, mazza d'Ercole; 
prov. jeder Schaäfer lobt feine Reule, 
ognuno loda quel che più lo diletta ; 
im Méirfer, pastello, pastatojo; bie 
RKeule vom Schöps ꝛc., lacca; lacchet- 
ta, coscia di castrato ecc.; Keule von 
einer Gang, Huhn 26., coscia d’occa, 
di pollastro; { prov. e fig. den 
Schinder die Keule abfaufen, andare 
alla gatta pel lardo; it. + eine grobe > 
Keule, donna rozza; grossolana, in- 
solentissima ecc, >» 

Keuten, v.a. Ginen, dar mazzate ad uno. 
Keulenfirmig, adj. in forma di, come 
una mazza; in der Votanif, clavato. 
Keuler, s. m. (T.de’ Cacciat.) cinghia- 
le maschio, | a 
Keulſchwamm, s.m. ¶ ſchwämme) elavaria. 
Keuſch, adj. casto; pudico, continen- 
te; it. eprbar, casto; puro; onesto; 
pudicoz adv, castamente; pudica- 

mente. 

Keuſchbaum, s. m. agnocasto» 

Reufchbeit, s. f. castità, continenza; 
Gelübde der Keuſchheit, voto di casti- 


| Keuſ 


tà; die eheliche Keuſchheit, castità con- 
jugales die Gabe der Keuſchheit, do- 
no della castità, 

Keuſchlamm, s. n f. Keufhbaum. 


Keutel, s. m. sacco della rete, ove 


s'imprigionano i pesci. 
Kibitz, s. m. pavoncella; Ribigneft, ni- 
. do di pavoncella, 
Ribigblume, s. E. specie dì tulipano. 
Rider, s f. cece; cicerchia; pl Kichern, 
Kichererbſen, ceci; tieine, cecini. 
Kichern, v. n. ghignazzare, sghignaz- 
zare, 
Kicks, s. m.im Villiarbfpiele, colpo fal- 
so, rotto; uno sdrucciolo. 
— v. n. im Billiardſpiele, dare în 
allo. 


Kiefer, s. m. (t, d'Anat.) mascella ; © 


mandibola. 
Kiefer, plur. num. f. Kiembaum. 
Kiefer, s pl. bey den Fiſchen, branchie. 
 Kieferfortfa&, e. m. processo massillare. 
Riefermustel, s. m. masscterio, 


Riefern, adj. di legno di pino; kiefern 


Holz, legno di pino. 

Kieke, 8. f. f. Giete. . | 

Kiel, s. m. Federfiel, cannone della pen- 
naz it. fig. Schreibfeder, was aus ſei⸗ 
nem Kiele flieft, ift (bin, 
esce dellasua penna, è ammirabile; 
Kiel eines Schiffs, chiglia; an der Kly⸗ 

| ftierfprige, canna da serviziale ; bey 
den Gartnern, bulbo, cipélla di alcu- 
ni fiori. . 

Kielen, v. n, impenvarsi, venire all’ uc- 
cello le penne grosse; v. a, impen- 
nares das Clavier tielen, impennare i 
tangenti del gravicembalo ; it. rifare 
la chiglia d'una nave. 


Kielfroſch, s. m. girino ranunculo, 


RKielgang, s. m. i torelli. à 


Kielboblen, v. a. (T. marinaresco) met- 
tere la nave im sul canto per calafa- 
tare la chiglia; it. far passare un ma- 

Trinaro di sotto l'a chiglia. 

Kielſchwein, s. n. (T. mar.) scassa dell’ 
albero, paramezzale. : 

Kielwaſſer, s. n. quel solco che fa la 


chiglia della nave, fendendo l’ac--. 


ua. 

Ridivert, s. n. (T. del giardinaggio) 
piante, o fiori bulbosi, o che fanno 
radici simili alle cipolle. 

Kieme, s. f. Fiſchrohr, branchia, 

Kien, s m. ienbotz, legno resinoso; 
ragioso, e pezzetti di legno resino- 
so, ad uso d’accendere il fuoco, 

Kienapfel, s. m. ſ. Fichtenapfel, Fichten⸗ 
zapfen. 

Kienbaum, s. m. pino, albero resinoso. 

Kienfackel, s. 


ragioso, resinoso. 
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ciò che, 


. torcia, fiaccola di pino. 
SKienbolz, s. n. legno di pino, legno , 


Rind 

Kienöhl, s. n. olio di — 

Kienruß, s. m. nero di fumo. 

Kienrußbutte, s. f. bossolo di fumo 
nero. i 

Kienfto®, s. m. (— ſtöcke) ceppo, di pi- 
no tagliato. 


Kies, s, m. ghiafa, rena, sabbia; Fieé 
Damm, ghiajata; in ber Mineralogie, 
Kies oder Schwefelkies, minerale di zol. 


® fo; meifer Kies, minerale d’arsenico; 
Kupferkies, Vitriolkies, minerale di 
rame, di vitriuolo. 

Kiesader, s. f. (T. mineralog.) vena di 

/ minerali di zolfo, 

Riefet, s. m. Riefelftein, selce, ciotto- 
‘lo; pietra focaja; quarzo | Riefelar: 
beit, Kieſelbau, \opera, lavoro fatto 
con ciottoli; mit Riefeln gepflaſteter 
Meg, selciato; ciottolato; strada la- 
stricata di ciottoli. 

Riefelbart, adj. duro quanto una sclce. 


Kicfelmebl, 8. n selce ridotta in polvere. 


Riefetfand, 8. m. ſ. Kies. 

Riefeliein, s. m. { iefel, petroselce. 

Riegfand, s, m. f. Kies. 

*SRiefen, v. a. f. ertiefen, erwählen. 

Riefibt, O fiefig, adj. renoso, sabbio- 
noso ; ghiajoso. 

Riegufer, s. n. grava. 

Kiesweg, s. m. ghiajata; selciato. 

Kietze, 6. f. gatta, muccia, muscia. 

Kifeltafet, s, n. chicchi bichiacchi, chic- 
chi bichicchi, 

Kimme, s. f. tacca, intaglio stretto, ſ. 
Kerbe. — 

Kind, s n. (Kinder) figlio; figliuolo, 
figlia. figliuola; Finder, figlfuoli, pro- 
le, figliuolanza, numerosa prole; Kin⸗ 
der befommen, prolificare; fie bat eine 
Kinder vom erften Manne, non ebbe 
prole dal primo marito; Kinder pas 

| ben, aver figliuoli, prole; cin nad 

. dem Tode deg Vaters geborene8 Kind, 
figlio postumo; unehliches Kind, figlio 

illegittimo, spurio; an Kindes Statt 
annehmen, adottare; prender alcuno 
per suo figlio; angenommenes Kind, 
figlio aduttivo; Kinder Adams, Ifrael, 
figliuoli d'Adamo, d'Isdraello; £ans 
degfind, Pfiegefind, Beichtkind, Pfarr⸗ 
find, (.3 cinteipaiaer, Parifer 2c_RKinò, 
nativo, natio di Lipsia, di — 
ece.3 Kinder Gottes, figli, figliuoli 
di Dio; Kinder des kichts, der Finſter⸗ 
niß, deg Verderbeng, des Teufels, figli 
di luce; delle tencbre, di perdizio- 
ne, della dannazione, del diavolo; 
Kinder der Erde, figli dolla terra; 
Kind bem Alter na, bimbo, bamba, 
pargoletto, bambino, fanciullo, in- 
fante, ragazzo; bideg, ftartes, bam- 
boccione, bambolone; ind im Mur 
terleibe, ſeto embrione; von Kindes 


me 


‘n 


Kind 

Veinen an, fin dall’ infanzia, dalla 

fanciullezza; dalle prime fasce; zum 

Kind merden, vimbambire; aufen 

Kinder, fanciullaja; ein gute8 Kind, 

mein Kind, un buon ragazzo ;' figliuol 

mio; bas ift ein ſchönes Kind, Madden, 
ecco una bella ragazzina; it. friſch, 

Kinder, frifm, animo, figliuolis co- 

raggio, figliuoli; ein großes Kind, 

(Sinfalt&piniet), bamboccio, bam- 
boccione; mie ein Kind handeln, bam- 
boleggiare. 

Kindauf, adv. von Rinbauf, fin dalla 
fanciullezza, dalle prime fasce, dall' 
infanzia. 

Kinb@en, s. n. bambinello, bambinet- 
to, bambolino, bamberottolo, bam- 
binuccio; bambolo, bimbo; fanciul- 
lino, fanciulletta e bambolina, fan- 
‘ciulletto ecc. 

Kindbett, s n. puerperio; parto; tem- 
po del parto; ing Kindbett tommen, 
partorire; das Rindbett an einen Ort 

aufſchlagen, 
luogo; im Kindbette liegen, ſterben ꝛe., 
essere di parto, stare di parto, mo- 
rir di parto; das iſt ihr erſtes Kindbett, 
questo è il suo primo parto 

Kinbbetterinn, s. f. puerpera; donna di 
, parto; parturientc; femmina partu- 

, __ riente, 

Kindeln, v. n. Kindern, Kindertag. 
Kindelruthe, s. f. Kinderrutbe. 
Kindeltag, s. m. ſ. Kindertag. 
Kinderalter, s. n. età fanciullesca. 
Kinberart, s m. maniera fanciullesca, 
Kinderbegriff, s. sn. idea fanciullesca. 
Kinderblattern, 8. f. pIur. vajuolo, 
Kinderbrey, s. m. papa, che si dà a 

bambini. 

Kinderbrut, s. f. die einem Vater zugehört, 
covata di bambini; Haufen £inber 
verfhiedbener  Aeltern, ragazzaglia; 
marmagha ccc. 

Kinderbuch, s. n libro dei fanciulli. 

Kinderey, s. f. bambinaggine, bamboli- 
naggine ; fanciullagine, puerilità ra- 
gazzata, frascheria; Kinderey machen, 
treiben, bamboleggiare, pargoleggia- 
re, far bambinaggini, ragazzate; 
der Rinderegen mat, bamboleggia- 
tore. 

Kinderfeind. s. m. nemico do’ bambini, 
de’ fanciullini, de’ figliuoli. 

Kinderflecken, s. m. plur. f. Mafern. 

Kinderfrau, s. f. donna che la cura de’ 
bambini, de’ fanciulli. 

Kinderfreund, s. m. amico de’ bambini, 
de’ fanciulli. 

Kindergeld, s. f. danaro, capitale che 
. appartiene a figliuoli minorenni, 

Kindergefhrey, s.n. grida, gridio, schia- 
mazzo dei bambini ecc. 


voler partorire in un 
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Kinderbaft, adj. bambinesco; di ragaz- 
zo ecc., f. tindifd. 

Rinderbaube, s. f. cuffia da bambino. 

Kinderhemd, s. n. Kinderhembchen, cami- 
cetta da bambino. 

Kinderbuften, s. m. f. Keichhuſten. 

Kinderjacke, 8. f. ſ. Kinderfappe. 

Kinderjahre, s. n. pl anni puerili. pue- 
rilità, età fanciullesca, fanciullezza. 

Kinderkappe, s. f. gonnellino de’ bam- 
bini. 

Kinderklapper, s. f. sonaglio, che si dà 
a° bambini. 

Riba, s. m. veste, abito da bam- 

mi, . 

Kinberfopf, s.m. testa di bambino, d’un 
fanciullo. 

Kinderfrantbeit, s.f. malattia, infermità 
de’ bambini, 

Kinderlehen, 8. n, feudo pupillare. ' 

Kindertebre, s f. catechismo, 

Kinderlehrer, s. m. pedagogo; Satedift, 
catechista. 

Kinderleicht, adj. fig. facile da capirsi, 
da farsi da un fanciullo; facilis- 
simo. 

Kinderlos, adj. senza figliuolo, senza 

role; privo di figliuoli; orbo. 

RKinderlofigteit, s. f. orbità. 

RKinderluft , s. f. divertimento, trastullo, 
diletto fanciullesco. 

Kinbermagd, s. f. serva, fante che ha 
cura de’ bambini. 
Kindermägdchen, s. n. fantesca, service 
ciuola, che ha cura de’ bambini, 
Kindermarkt, s. m (— marte) fiera 
avanti Natale, ove non sì vende, 
che bazzecole da bambini, 

Kindermord, s. m. infanticidio ; uccision 
d'un bambino, 

Kindermorder, 8. m. infanticida, 

Kindermörderinn, s. f. infanticida; ucci- 
ditrice dello’ nfante 

Kindermuhme, s. f. donna attempata, 
che ha cura de’ bambini, de’ fan- 
ciulli, i 

Kindbermutter, s. f. ( __ mutter) mamma- 
na, madrina, commare. 

Kindermige, s. f. Rindermigden, s. n, 
berrettino da bambino, ” 

Kindern, v. n. partorire; tändeln, wie 
Kinder, bamboleggiare; far bambi- 
naggini, ragazzate; it. { Kindertag. 

Kinbdernarr, s, m. colui che ama i bam- 
bini, i fanciulli alla pazzia, all’ ec- 
cesso, |. 

Kinderpoden, s. f. pl. vajuolo. 

Rinderplunder, s. m. crepunde; bazze» 
cole; da trastullo dei fanciulli; tra- 
stulli da bambini, 

Kinderpoffen, s.f. pl. bambinaggini, ra- 
gazzate, trastulli fanciulleschi; fra- 
scherie ecc, 


Kind 


Kinderrock, s. m. vestimento, gonnellino 
de’ bambini. i 
Kinderſachen, s. k. pl. Kinderzeug. 
Kinderſchäker, s. m. ſ. Kinderſpaß. 
Kinderſcherz, s. m. scherzo fanciullesco. 
Kinderſchuhe, s. m. pi. scarpe da bam- 
bino, da fanciullo; fig. e prov. der, 
die, fo die Kinderſchuhe ausgetreten, co- 
lui e colei, che è uscita dell’ infan- 
zia; che ha'saltato la granata; die 
Kinderſchuhe ausziehen, lasciar le baje. 
Kinderſchule, s. f. scuola bassa; scuola 
de’ fanciulli, 
Kinderfpag, s. m. trastullo, piacevolez- 
sa fanciullesca, 
Kinberfpiel, s. n. giuoco fanciullesco, 
Kinderfpielzeug, s. n. trastulli, giuochi 
. fanciulleschi. 
Kinderfirimpfe, -s. m. pl calze da bam- 
, bini, da fanciulli. 
Kindertag, s. m. der Tug ber unſchuldigen 
-  £inder, festa, giorno degl’ Innocenti, 
Questo giorno in molti luoghi suol’ 
essere solenne ai bambini, ai quali 
suol darsi gentilmente e a scherzo 
. la sferza con gambi di ramarino, 0 
con verghe; (£indelrutbe) lo che suol 
farsi anche tra giovani adulti, e ciò 
sì chiama indern, o Kindeln. ì 
Kindertaufe, s. f. battesimo de’ bambini. 
Rindertrommel, 8. £ tamburo, tamburi- 
no da fanciulli. 
Kindermwagen, s. m. carruccio. 
Kinderzeug, s.n, Wäſche, Windeln, mas- 
sorizie e pannillini per un bambino 
nato di fresco; £inderegen, bambo- 
Jaggini, frascherie; cose fanciulle- 
sche ecc. 
— s. f disciplina, educazio- 
ne de’ fanciulli. 
Kindesalter, s. n. età fanciullesca, fan- 
ciullezza, la tenera età 
Kindesbeine, s. n. pi. si usa soltanto 
nel modo di dire; von Rindesbeinen 
au, fin dall’ infanzia, dalle prime 
faece, dalla fanciullezza, dalla culla, 
Rindestind, s. n. nipote, nipotino, e 
nipotina, discendente; Kindeskinder, 
discendenti, posteri; discendenza. 
RKindesnithen, s. f. pl. doglie del parto; 
in Kindesnöthen liegen, fterben, soffri- 
re i dolori del parto; morir di par- 
to, o sopra parto; i Kindesnoͤthen 
beyfpringen, assistere al parto. 
Rindesftatt, 8. f. Ginen an Kindeéftatt ans 
nebmen, adottare uno per Riello: 
Kindestheil, s. m. legittima; la parte 
che dee toctar in-sorte ai figliuoli. 
Kinbesvater, s. m. il padre del bambino, 
Kindfrau, 8. f. {. Webmutter.. 
RKinbbeit, s. f, infanzia, puerizia, fan- 
ciullezza; von Kindheit an, fin dell’ 
infanzia, fin dalle fasce, dalla cul- 
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la; fig. l'infanzia; la culla; il prin- 

| cipio: il cominciamento. 

Kindiſch, adj. fanciullesco ; bambinesco, 

uerile; kindiſches Weſen, cose fan- 

ciullesche; bambinaggini; bambine- 
ric ece.; kindiſcher Sreig, vecchio rim- 
bambito; kindiſches Betragen, ragaz- 
zata, bambinaggine; kindiſch thun, 
bandeln,° fare il bambino; far delle 
bambine, fare una bambina, bam- 
boleggiare, far ragazzate; wieder 
kindiſch werden, rimbambire; adv. 
fanciullescamente ; puerilmente; da 
bambino, da ragazzo; da fan- 
ciullo, i 

Kindlein, s. n. f. Kindchen. 

Kindlich, adj. filiale; di figliuolo; da 
figliuolo; kindliche Liebe 2c., amor fi- 
lialo ecc.; finblibe Furcht, timor ri- 
verenzialez it. fanciullesco: finblis 
ches Alter, età fanciullesca ; adv. filial- 
mente; a maniera di figlio, fanciul- 
lescamente; da bambino. 

Kindlichkeit, s. f. (des Gemüths) cando- 
re, semplicità, innocenza, inge- 
‘nuità. 

Kindſchaft, s. f. filiazione, figliuolanca; 
Kindſchafts⸗KRecht, diritto di filiazione. 

Kindtaufe, s. f. battesimo d’un bambi- 
no; it. pasto di battesimo ; convito 
per la nascita d’un figliuolo; ind: 
taufen· Schmaus ber VBauern, cappona- 
ta, scapponata. 

Kinbtaufmutter, s. f. la madre, di cui 
il figlio vien battezzato. 


dei 


Kindtaufvater, s. m. il padre, di cuiil 


figlio vien battezzato. 
Kindhorn, s. m. ( — hörner) f. int, it. 
buccino, —— 


Kinn, s. n. mento; ein glattes Kinn, 


mento sbarbato, 


| Kinnbaden,- s. m. mascella, ganascia; 


gu den Kinnbacken gehörig, mascellare; 
massillare; Kinnbaden : Drùfen, Mubs 
keln, 
mascellari. 

Kinnbinde, s. f. fascia’ del mento, it 
an Masken, pezzo di tela, che si 
aggiugne al mento delle maschere. 

Kinngrübchen, s. n. fossetta, fosserella 
del mento, 

Kinnkette, s. f. barbazzale; die Kinn⸗ 
fette ans, abmachen, mettere il bar- 
bazzale, torre, sciorreil barbazzale. 

Kinnlade, s. f. mandibola; mascella; 
die Kinnladen ausrenten, sganasciare} 
slogar le ganasce; guastar le ma- 
scelle. i 

Kinnreif, s. m. f. Kinnkette. 

Rinnriemen, s. m. (am 3aume), bar 
bazzale. 

Kinntuch, s. n. (ber Nonnen),, soggolo. 


*Rippe, s, f. pericolo di andar giu, 8 


landule mascellari, muscoli 





fi 


Kipp 
cagion dello sbilancio; trabocco, 
trabocchetto; auf der Kippe fteben, es- 
sere în sul crollo della bilancia; es- 
sere, stare in bilico; cssere vicino 


a caderc; ‘essere in sul rovinare, in . 


sul declinare; esser in procinto 
d'andar rovinato ; bdiefer Raufmann, 
Höfling ftebt auf ter Kippe, quel mer- 
cante, quel cortigiano balena. 
Kippen, v. n. umfallen wollen, balenare, 
arcollare, tentennare, traballare; 
essere in sul crollo della bilancia; 
essere in bilico; esser vicino a ca- 
dere; piegare; it, traboccare, rovi- 
nare; v. a. umfippen, inchinare; ro- 
vesciare; it. zwey Eyer fippen, dare 
‘ un picchio d’un uovo con un altro, 
per vedere, qual delle due uova re- 
siste al colpo. 
Rippen, w. a. fippen und mwippen, sosti- 
tuire monete alterate alle buone. 
Kippengeld, s. n. monete alterate, mo- 
neta che non ha corso. 
Kipper, s. m. Ripper und Wipper, colui 


che sostituisce monete alterate in 


vece delle buone. 

Kipperey, s. f. delitto di colui cht so- 
stituisce monete alterate alle buone. 

Kippergeld, s. n. monete alterate, stron- 
zate. 

RKippfarren, s. m. carro con un casso- 
ne, il quale toltone una parte del 
sostegno, s’arrovescia; per vuotarsi. 

Kirchbau, s. m. f. Kirchenbau. 

Kirchdorf, s.n. (—dérfer) villaggio con 
chiesa” 

Kirche, s. f. Verſammlung ber Gläubigen, 
chiesa; adunanza di fedeli; it. bie 
morgenländiſche 26. Kirche, la chiesa 
orientale; die griechiſche, lateiniſche 

; Kirde, chiesa greca, latina; die Rivs 
de Gottes, chiesa di Dio; die jüdiſche 
Kirche, die Kirche des alten Teſtaments, 
sinagoga; die chriſtliche, katholiſche, 
romiſch⸗katholiſche, eoMNygelifhe, refor⸗ 
mirte Kirche, chiesa cristiana, catto- 
lica, romano- cattolica, cattolica ro- 
mana, Lutcrana, evangelica; de' Re- 
formati, Calviniana; die ftreitende 
Kirche, chiesa militante; die trium: 
phirende Rirhe, chiesa trionfante; die 
Verfammlung einer einzelnen Girmeinde 
in cinem Gebdude, welches zum öffent⸗ 
lichen Gottegdienfte beftimmt ift, chicea; 
in die Kirche geben, andare in chiesa; 


oft in die Kirche gehen, frequentare la 


chiesa; zur Kirche geben, von einer 
Wodnerinn, andare in santo; in bdie 
Kirche Ifuten. sonare a chiesaz Kirche 
balten;.celebrare il servizio divino __ 
Kirche, al eine w Itlije Macht, chie- 
sa; Kirchenſtaat, stato della chiesa, 
dominio papale; stato pontificio — 
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Kirche, Gotteshaus, Temptl, chiesa, 
‘ tempio; eine kleine Kirche, chiesetta, 
chicsettina, chiesicciuola, chiesina, 
ehiesuccia, chiesuola; die, der fleißig 
in die Kicche geht, chiesolastico; zur 
Kirche gehorig, ecclesiastico; di chiesa. 
Kirchenablaß, s. m. indulgenza, 
Kirchenaeten, s. f. pl. asti e scritture 
. d*una chiesa. 
Kirchenagende, s. f, liturgia. 
Kirhenditefter, s. m. Anziano d’una 
chiesa. 
Kirchenamt, s. n. (—dmtcr) uffizio, be- 
nefizio ecclesiastico. 3 
Kirchenarchiv, s. n. archivio ecclesiasti- 
co, di chiesa. © 
Kirchenbann, s. m. scomunica; anate- 
ma; der größere Kirchenbann, sco- 
munica maggiore; der Éleinere, Sco- 
munica minote; interdetto; in den 
Kirchenbann thun, scommunicare; ana- 
tematizzare; fulminar ana:emi. 
Kirchenbau, s. m. fabbrica. edificazio- 
ne, costruzione d'una chiesa, 
Kirchenbrauch, s. m. rito ecclesiastico. 


„Kirchenbuch, s. n. rituale; gu den Nabs 


. men ber Getauften, il libro de' batte- 
simi; bey ben alten Gbhriften, dittici 
delle chiese antiche. . 

Kirchenbuße, s. f. ammenda onorevole; 
penitenza in faccia di santa chiesa, 

Kirchendieb, s. m, ladro di chiesa; sa- 
crilego. 

Rirmendiebftabl, s. m. sacrilegio, 

Kirchendiener, s. m, ministro della chie- 
8a; ecclesiastico ; it. f. Kirchner. 

Kirchendienſt, s, m. uffizio ecclesiastico. 

Kircheneinkünfte, s. n. pl. entrate, ren- 
dite d'una chiesa. 

Kirchenfahne, s f. gonfalone, bandiera, 
stendardo d’una chiesa. 

Kirchenfenſter, s. n. pl. vetriere, o ve- 

. trate delle chiese; vetri o vetrate 
d’una chiesa. 


Kirchenfeſt, s. n. festa comandate. 

Kirchenfreyheit, s. f. immunità ecelesia- 
stica; asilo. , —— 

Kirchengänger, s. m. colui che frequen- 
ta le chiese; che fa molti chicsini; 
chiesolastico, 

Kirchengängerinn, s. f. donna che fre- 

uenta le chiese; chiesolastica; che 
a molti chiesini. 

Kirchengebeth, s. n. preghiere de’ Fede- 
li, della chiesa. 

Kirchengeboth, s. n. precetto, comanda- 
mento di chiesa, 

Kirchengebrauch, s.m. (__gebraude) rito 
ecclesiastico j | cerimonia ecclesia- 
stica, i 

Kirchengehen, s. n. l'andare in, il fre- 
quentare la chiesa, 

49 
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Kirchengelder, s. n. pl. erarìo, cassa, 


entrate d’una chiesa. 
RKirgengemeinde, s f. comune, comuni- 
tà d’una chiesa, parrocchia. i 
Kirchengemeinſchaft, s. f. communione 
della chiesa, de’ fedeli. | 
Kirchengeräthy, s. n. arredi di chiesa; 
ornamenti, vasi sagri d’una chiesa. 
Kirchengericht, s. n tribunale ecclesia- 
stico; giurisdizione ecclesiastica. 
Kirchengeſang, s. m. (— geſänge) cinto 
ecclesiastico 3 Kirchenlied, cantica, 
cantico, canzona di chiesa. 
Kirchengeſchenk, s. n. dono che si fa a 
una chiesa. 
Ku. engeſchichte, s. f. storia ecclesia- 
stica, È 
Kirchengut, s. n. bene ecclesiastico, di 
| chiesa, | 
Kirqchenbaupt, a. n. capo della chiesì. 
Kirchenjahr, s n. anno ecclesiastico. ‘ 
Kirtgentolender, s. m. calendario; diret- 
torio ordinario. 
Kirchenknecht, s..m. spazzino di chiesa. 
Kirchentehen, s. n. feudo di chiesa. 
RKirgentebrer, s. m. dottore della chie- 
sa; it. Kirchenvater, ſ. 
Kirchenlied, 8. n. (— litder) ſ. Rirchens 
geſang 
Kirchenmuſik, s. f. musica di chiesa 
Kirchennachbar, s. m. chi si sta vicino 
in chiesa. 
Kirchenorden, s.m l'ordine ecclesiastico. 
Kirchenordnung, s. f. ordine, disciplina 
ecclesiastica, 
Kirgenornat, s.m. ornamenti di chiesa. 
Kirchenpatron, s. m. padrone di chiesa, 
colui che ha il padronato di chiesa. 
Kircheapropſt, s. m. (— prépfte) prepu- 
sto di chiesa. | 
Rirqenrath, s. m. (__réthe) consiglie- 
re ecclesiastico, del concistoro; die 
Kirchengeräthe, consistoro. 
Kirchenraub, s. m. rapina, furto, spo- 


gliamento de’ beni, degli arredì di . 


chiesa; sacrilegio.. 

Kirchenräuber, 8. m. spogliatore, ruba- 
tore di chiesa, degli arredi d'una 
chiesa. 

Kirchenräuberiſch, adj. sacrilego ecc. 
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Kirchenſatz, e. m. ſ. Patronatrecht. 
Kirchenſaßgung, s. f. domma, dottrina, 
costituzione ecclesiastica. 
Kirchenſchatz, s. m. tesoro d’una chiesa. 
Kirchenſchein, s m. testimonio cavato 
dagli atti della chiesa parocchiale. 
Rirbenfhmud, s.m. ornamenti di chiesa. 
Rirbenipaltung, 8. f. scisma. 
Kirchenſtaat, s. m. lo stato ecclesiastico; 
il patrimonio di San Pietro. 
Kirchenſtand, s. m. (__fténde) ſ. iv 
chenſtuhl. 
Kirchenſteuer, s. f. colletta, 
Kirchenſtrafe, 8. f, censura ecclesiastica. 
Rirmenfireirigleit, s. f. controversia ec- 
clesiastica. 

Kirchenſtuhl, s. m. (_ ftible) sede fi- 
sa, loggia di alcuno in chiesa. : 
Rir@enfigi, s. m. stile proprio della 

musica di chicsa. 
Rirbenvater, s. m. ſ. Kirchvater; it. die 
Kirchenväter, i padri della chiesa. — 
Kirmenverfammiung, s. f. concilio; si- 
nodo; unrebtméfige, conciliabulo. 
Kirchenvogt, s. m. santese: colui che 
ha cura della chiesa; it. avvocato di 
chiesa. l 
Kirchenvorſteher, s. m. operaio di chiesa. 
Kirchenweſen, 8. n. affari ecclesiastici, 
tutto quel che risguarda la chiesa; 
la chicsa. | l 

Kirchenzucht, s. f. disciplina ecclesia 
stica. i 

Rirbfabrt, s. ſ. ſ. Kirchſpiel. 

Kirchfeſt, 8. n. Kirchfenſter 20., ſ. Kirchen⸗ 
feſt 20. 

Kirchgang, s. m. der Midmerinnen, ceri 
monia della purificazione; den Kirch 
gang balten, entrare o andare in san- 
to; uscir di parto; it, processione; 
bey den Jägern, l'andare dcl cervo 
al bosco. — 

Kirchhof, s. m. (— höfe) atrio, o pias 
za che è davanti una.chiesa; Gottek 
adr, cimitero, campo santo; prov. 
dieſes Cand ift ber Fremden Kirchbof, 

uel paese è la tomba, il sepolcro 
e’ toresticrij Kirchhof mit aufgewor⸗ 

fenen Grabern, campo santo a sterro. 

Kirchhore, s. f. ſ. Kirchſpiel. 


Kirchenrechnung, s. f. rendimento de’ ,Rirdtind, s. n. parrocchiano, popola 
«conti, di chi amministra i beni di no; popniana, dic Kirchkinder, 1 par 
chiese. l rocchiani. i 

Kirchenrecht, s. n. gius ecclesiastico; Kirchlein s. n. chiesuola, chiesuccia, 
diritto canonico. chiesina. ; 

Kirchearechtlich, adj. canonico. Kirchlich, adj. ecclesiastico, di chiest. 

Rirmenregiment, s. n. governo ecclesia» Kirchmeſſe, 8. f. vulg Kirmſe, 88658: 
stico, sacra; festa della consecrazione d U 

Kirchenrichter, 8. m. giudice ecclesia- na chiesa; conviti, festini, che 8! 
stico, sE fanno in occasione della sagra; auf 

Kirchenruf, s. m. bendo di chiesa. die Kirmfe geben, andare a un 008° 

Kerchenſachen, s. f. pl. affari ecclesiasti- —vito della sagra; prov. e faro. #6 iſt 
c1; e arredi di chiesa, nicht alle Tage Kirmſe, ogni di non E 


é 
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è festa; Kirchmeß⸗Predigt, predica di 
sagra. * 

Kirchner, s. m. sagrestano. 

Kirchnerinn, s. f. la moglie dei sagre- 
stano; fn Frauenklöſtern, sagrestana. 

Kirchſpiel, a. n. parrocchia; pieve; vom 
Kirchſpiel, parrocchiale 3 di parroc- 
chia; it. bag Kirchſpiel, i parrocchia- 
ni; gli ebitanti, il popolo d' una 
parrocchia. | 

Kirchſpielkind, s. n. parrocchiano; it. 

opolano. 

Kirchſpite, s. f, la punta, la cima d'una 
chiesa. 

Kirchſprengel, s. m. diocesi; aus dem 

Kirchſprengel, diocesano; della dio- 
cesi. 

Kirchtag, s. m. giorno di chiesa, gior- 
no, in cui sì celebra il servizio di- 
vino, 

Kirchtbor, s. n. porta maggiore, porta 
maestra, portone d’ una chiesa. 


| Rir@tbiire, s. f. porta della chiesa. 


-Kirbtburm, s. m. (__thirme) campanile; 
Kirchthurmſpitze, Knopf, la punta, la 
cima d' un campanile; palla d’ un 
campanile. 

Kirchthürmchen, s. n. campeniluzzo. 


Kirchvater, s. m, operaio di chiesa; it. 


f. Kirchenvater. i 
Kirchweihe, s. f. consecrasione, dedi- 
cazione d’ una chiesa; das Kirchweih⸗ 
feft, la sagra; lî festa della conse- 
crazione d' una chiesa. — 
Kireh, Kirre, s. m. pelliccia, 


Kirms, i 
girmfe A } s. f. f. Rirgmeffe. 


- Kirre, adj, addomesticato, dimestico, 


domato, domo; fig. trattabile, man- 
sueto, placido; firre machen, addimc- 
sticare, domare; fig. rintuzzare 1’ 
orgoglio , rendere trattabile, rom- 
pere le’ corna ; fig. fam. titre werden, 
firre tbun, deporre l’ orgoglio, la 
fierezza ; addimesticarsi, divenir fa- 
miliare; usar dimestichezza. 


Kirren, v. n, f. fnirren, knarren, it. ſ. 
knirſchen mit den Zähnen; von Turteltaus 
ben, gemere, gemire, gemicare; von 
Hühnern, stridere, come la gallina, 


quando vede il gheppio, o altro uc- . 


cello di rapina, o quando invitano 
i polli al cibo trovato; v. a. domare, 
addimesticare; it. aescare, allettare 
ecc. 3 ſ. anfirren. 

Kirrung, s. f, allettamento, aescamento, 

Kirſchartig, adj. che ha qualità di ci- 
liegia ecc. 

Kirſchbaum, s. m. ciriegio, ciliegio. 

Kirſchbranntwein, s. m. amarasco; acqua- 
vite fatta di ciliegie. 

Kirſche, s. £. ciliegia, ciriegia; Kirſchen⸗ 


LA 
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frau, Kirſchenmann, Kirſchenmarkt, co- 
lei o colui che vende le ciliegie; 
mercato delle ciliegic. 

Kirſchfarbe, s. f. color di ciliegia, 

Rirf&farben, | adj ciriegiuolo , ciré-, 

Kirſchfarbig, f giuolo; che ha color di 
ciriegio. 

Kirſchgarten, s. m. ciriegeto.  - —— 

Kirſchgeſchmack, s. m: sapor di ciliegia, 

Kirſchharz, s. n. gomma di ciliegio. 

Kirſchkern, si m. nocciolo di ciliegia. 

Kirſchkuchen, s. m. focaccia fatta con 
ciliegie, — — 

Kirſchlorber, 8. m. lauroregio. 

Kirſchlorberoöhl, s. n. oglio di lauro ce- 
raso. 

Kirſchmus, s. n. sugo di ciliege cotto 
. in consistenza. ns: 

Kirſchiaft, s. m. sugo di ciliege. 

Kirſchſtiel, s. m, picciuolo, gambo di 
ciliegia. 

Kirſchſuppe, s. f. zuppa ciriegiuola, 


Kirſchwachs, s. n. visco di ciliegio. 


Kirſchwein, e. m. visciolato; vino cirie- 
giuolo. | 

Kirſchzeit, s. €. il terapo, la stagione 
delle ciliegie. 

Rirfeg, Kerſey, Kirſat, Heriſey, Cheriſay, 
Kirſchey, 8. m. et n. carisea, cali- 
sello, i 

£iffen, s. n. cuscino; guanciale, .piu- 
maccio, origliere; fleineg, guapcia- 
letto, guancialino; gu Nadeln, tor- 
sello, Vo | 

Kiſſenbezug, s. m. foderetta, fodera, 

Kiſtchen, s n. cassetta, casscettina. 


Kiſte, s. f. cassa; in Riften paden, in- 


cassare ‘le mercanzie; adattare, ac- 
conciare nello casse. i 
Kiſtel, Kiftiein, s. n. f. Kiſtchen. 
Kiſtenholz, s. n. legno da cassa, da far- 
ne casse. 
Kiſtenmacher, 
Kiſtner, 
Kits, s. f. sorta di piccola nave che non 
ha che un ponte. 
Kitt, s. m, f. Kütt. 1 
Kittel, s.m,casacca, sajone; ber Bauern, 
Kutſcher, sajone o casacca di conta- 
dini, di cocchieri; der Soidaten, sajo, 
sajone de’ guerrieri. | 
Kite, s. f. capreto; it, gatta. 


} 8. m, cassettaio. 


Rigel, s. m. aolletico, diletico; titilla- > 


mento; prurito gradevole; fig. ten 
Rigel der Ehre, der Schreibſucht fublen, 
sentire il solletico, il prurito dell’ 
. onore, dell’ essere autore di libri; 
it. zurro, surlo, rucezo; cccesso, 
bramosia di allegria; der Rigel der Liebe, 
il ruzzo, aurro, surlo degli amori; 
ber Kigel ſticht ihn, egli è, stà, và in 
zurlo; ber Rigel if ibm pergangen , gli 


\ 


(di 
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è uscito il ruerxo, il ruzro del capo; 
den Rigel an Jemanden erregen, met- 
tere in zurlo 3 Ginem den Rigel vertreis 
ben, cavare il zurro, il ruzzo del 
capo di alcuno. 

LKigeln, v. a. solleticare; dileticare; far 
solletico; fig. Eines Obren mit Schmei⸗ 
cheleyen kitzeln, solleticare, grattare 
gli orecchi con lusinghe; eg tigelt 
mid, sento un solletico, un prurito; 
das Kigeln nicht leiden können, temere 


il solletico; Wein, der kitzelt, vino. 


razzente, piccante; it. ein Pferd mit 
dem Sporu, toccar leggiermente col- 
lo sprone; pugnere alquanto collo 
sprone. i 
Kiglig, adj. che sente o teme il solle- 
. tico ; figlig fepn, sentire il solletico; 
it. temere il solletico; er ift figlig uns 
ter ben Achſeln, teme il solletico sotto 
le ditelle; vom Pferdbe, che terme lo 
sprone; fig. tiglige Sade, affare sca- 
broso, pericoloso, periglioso, deli- 
cato, difficile; it, ftatt: empfindlich, 
leicht zu beleidigen, puntiglioso ; er ift 
ſehr figli) in ber Ehre, è puntiglioso 
nell’ onore, egli stà sul puntiglio d' 
onore: 
Rlaffen, v.n. fare strepito, romore; it. 
chiachierare; scoprire un segreto; 
it. non serrar bene, non chiudere a 
capello 3, die Zhüre tiafft, l' uscio non 
serra bene, non chiude a capello; 
‘è socchiuso ; der Deckel Élafft, il co- 
perchio non combacia; die Erde Hlafft 
vor pipe, la terra è spaccata dal caldo. 


Kläffen, Kläffer, f. kleffen ꝛc. 
.Klaffmuſchel, s. f. tellina soechiusa. 
Klafter, 8. f. tesa ing Gevierte, tesa qua- 
drata ; cioè sei piedi in quadro; it. 
cine Klafter Holz, catasta di legno. 


Klafterbolz, s. n. legname che si vende 
a catasta. © © o 
Klafterig, adj. ciò che ha una tesa nella 
‘ sua circonferenzas zweyklafterig, del- 
la grossezza di due tesc ccc. 
Klaftermaß, s. n. tesa, catasta. 
Klaftern, v. n. misurare colla tesa. 
Klagbar, adj: da potersi piatire ecc.; 
Etwas flagbar machen, muover lite y 
intentar querela ecc.; flagbare Sas 
® den, cause perdenti, 


‘Klage, 8. f. Wirfung tes Schmerzens, der 
Betrübniß, Klagen, plur. num. doglian- 
ze, lamenti, lai, querele, compian- 
to; in laute Ktagen ausbreden, pro- 

‘rompere jin alti lamenti; feine Klagen 
vor Jemanden ausſchütten, sfogarsi con 
uno delle pene, che si soffrono; 
sfogare il suo dolore in lamenti con 
uno; Wirkung deg Verdruſſes fiber Uns 
ret, rammarico, rammarichi, ram- 


CIR 


lag 


maricamento, querimonia, gravame, 
richiamo, scalpore, risentimento 3 
Klagen tiber Etwas führen, rammari- 
carsi di alcuno, fare querimonia, 
romore; scalpore, richiamo, riscn- 
timento di alcuna cosa; eg find las 
gen wider euch cingelaufen, son venuti 
de' richiami contro di voi; feine Kla⸗ 


gen ſchriftlich vorbtingen, proporre i - 
suoi rammarichi, i suoi gravami; die 


Klagen der Verliebten, le querele, i la- 

menti, i lai degli amanti, gli sfoghi 
. dell’amoroso cuore ; in Gerichten, que- 
rela, accusa, libello ; ſchwere, que- 
relacciaz Snjurientlage, libello dell’ 
ingiuria; wegen Eheſcheidung, libello 
di ripudio ; eine Klage wiber Jeman⸗ 
den eingeben, dare, porre, formare 
querela ad alcuno, querelarlo, dare, 
fare accusa, dare carico ad- alcuno, 
— in giudicio, richiamarsi di 
alcuno in giudizio; über die Todten, 
“ corrotto; pianto che si fa‘a' morti. 


Klagechor, 8. m. (in ben Tragedien der 
AXlten) crommo, lamentazione. 

Klagedichter, s. m. poeta clegiaco. 

Klagefrau, s. f. bei. der Leiche, lamenta- 
trice, piagrona; it. eine Art Racht⸗ 
eule, strige, _ 

Klagegedicht, s. n. clegia, poesia flebi- 


“ * 


lo; Klagegedichtſchreiber, poeta elegia- 


co, scrittor d? elegie. 

Klagelied, s. n. (Tlieder) canzona flebi- 
le, Jamentevole, dolente, di dogliàn- 
za; die Klaglieder Iecemié, le lamen- 
tazioni di Geremia. . 

Klagemutter, s. f. f. Klagefrau. 


Klagen, v. n. dolersi, querelarsi, ram- 
maricarsi, lamentarsi, lagnarsi, com- 
piagnere, concogliare ; attapinarsi; 
opne Noth, ruzzolare, o scherzar in 
briglia, rammaricarsi di gamba sa- 
na, dolersi senza cagione; cercar 
miglior pane-che di grano; iiber Ci: 
nen, iiber Etwas, lamentarsi; dimo. 
strarsi scontento ; dolersi di al- 
cuno, o di alcuna cosa, risentirsi, 
far risontimento di alcuna cosa; it. 
Einem feine Noth, fein Leid, scoprire, 
svelare, palesare i suoi rammarichi, 
affanni ecc.; vor Gericht, querelare 5 
intentar querela, richiamarsi di uno, 
far richiamo di uno in giudicioy der, 
bie gerne klagt, litigioso, brigoso; li- 
tigatore, litigatrice; ber immer klagt, 
piagnone, pisngone, pigolone, uo- 
mo querulò ; bofonchino, borbotto- 
ne; die immer klagt, piangona; pigo- 
- lona, donna querula, borbottona; 
immer klagen, pigolare ; fig tlagen, 
lagnarsi di alcuna indisposizione del 
corpo, me - 


# 


$ 


Slagend, adj. 
cante, gem 
{. Klager. 

Klagengwurbdic 
plorabile e 

Klagepunkt, s 

Alager, s, m. 

Klagerinn, s. 

Klag. ſchrift Va 

Klageion, 8. 
lamentevo 

Klegeweid, s. 

Klaggeſchrew, 
more dol 
lai, lamei 
piangistco 
clamori e 
Ja vedova 
Klaglich, ad 
tevole, Li 
bondy; ti 
levole, v 
immer Ha: 

ne, uomo 
Maricoso. 
betlagt zu 
mevole ; 
kläglicher 
adv. lam 
mente so 
Rlgfame , C 
Sa per cr 
Slmm, al 
Patto; d 
3, f. _ 
00 mas 
IR hier fet 
Dro, sì 
Smm, 8. 
Nanzia 5 
angina” 
Klammer 


ww 
Klag 
Klagend, adj. verb. dolente, rammari- 
cante, gemebondo; der flagende Theil, 
f. Kläger. i 
Klagenswürdig, adj. lamentevole; de- 
plorabile ecc. 
Klagepunft, s, m. capo d’ accusa, 
Kläger, s. m. querclante, attore, 
Kligerinn, s. f. querelante. 
Klagifdrift, s. f. libello. 
Klageton, s. m. (tone) tono querulo, 
lamentevole, di | 
Klageweib, s. n. (_meiber) f. Klagefrau. 
Klaggeſchrey, s. n. grido doloroso; cla- 


— 


more doloroso; voci lamentevoli; . 


lai, lamenti; weibliches, esulazione, 
piangistéo; ber Witwen und Waifen, 1 
clamori e i gemiti dell’ orfano e del- 
la vedova. | 

Klaglich, adj. tHlagend, ‘dolente, lamen- 


tevole, lamentoso, querulo, geme- 


bondu; tlägliche Stimme, voce lamen- 
. tevole, voce mesta e dolorosa; der 
. immer kläglich thut, piagnone, pigolo- 
ne, uom lagnoso, lamentoso, ram- 
maricoso; che fa il meschino; merito, 


betlagt gu werden, deplorabile; lagri- > 


mevolo, flebile ; compassionevole; 
kläglicher Zuſtand, stato deplorabile; 
adv. lamentevolmente , lamentabil- 
mente, dolorosamente. 
Klagſache, s. f. causa da piatire; cau- 
sa per cui si .dà querela. i 
RKlamm, adj. stretto; ſ. eng; it. com- 
patto; denso, addensato; it. klobe⸗ 
rig, ſ. — im Bergbau, tlammes Golb, 
o10° massiccio; it. scarso; das Geld 
ift bier ſehr Hlamm, quì è scarso il da- 
naro, si scarseggia di danaro. 
Klamm, s m. angina, scheranzia, squi- 
nanzia; den Kiamm haben, patire d° 
angina. © 
Klammer, s. f. rampone, rampicone; 
Ktammerbaden der Zimmerleute, ascial- 
lone; gu Mauern, chiave; grofe Steis 
ne gu verbinden, arpeso; bey den Fiſch⸗ 
lern, barletto, c granchio; zwei Bal 
ten zufammen gu halten, spranga, ar- 
pesce: am Robr, an Wänden, annello 
. di ferro per sostener i condotti. 
Rfammerhaden,' s. m. asciallone. 
$lammern, v. a. ‘legare, attaccar con 
un rampone, sprangare, fornire di 
spranga; v. rec. fi an Etwas, aggrap- 
parsi; attaccarsi fortemente a qual- 
che cosa; f. antlamfhern. 
Klammgällig, adj. im VBergbaue, molto 
sodo, durissimo, 

Klammgotbd, s. n. oro massiccio, ver- 
gine. i : 
Klampe, s. f. spranga; bey den Zimmer⸗ 

leuten, puntone. 
Rlimpener, s. m. Klämpern, ©. n. f. 
Klempener, klempern. ; 
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Klander, s. m. ſ. Galander. 

Klang, s.m. (Klänge) suono; ohne Klang, 
und Geſang begraben werden, essere 
seppellito senz’ alcuna cerimonia; 
Klang von Metall, tintinno, tintin- 
nio. 

Klänglehre, 8. f. acustica. 

Klangwort, s. n. onomatopea. 

Klapp! Klapps! tuffete! tonfo! botta! 
voce denotante quel suono, che fan- 
no due corpi percuotendosi l’ un 
coll’ altro; it. s. m, scoppio, scop- 
‘ piata; cin Klapps mit den Handen, pal- 

mata; auf den Hintern, sculacciata. 


Kläppchen, s. m! diminutivo di Klappe, f. | 


Klappe, s. f. an einer Kanne u. dal., cò- 
perchio a cernicra; an einem Taubens 


ſchlage, ponticello levatojo all’ ingres- 


so della colombaja; in einer Pumpe, 
animella; in Adern, valvula ar einer 
Flöte, molla; Klappe an Klejbern, mo- 
stra; an einem Roffcr, balza. 
Klappen, v. n. rendere il Suono delle 
palmate , o di due corpi piani, che 
si percuotono; strepitare; it. ftatt: 
klatſchen, f., auch fiir: klappern, f.; Élingt 


“ es nigt, fo klappt es doch, prov. egli 


è meglio tale e quale, che senza nulla 
stare; è meglio qualche cosa, che 
niente; wenn es gum Klappen fommt, 
quando si vien al punto, o alla con- 
clusione dell’ affare; die Verfe Hlaps 
pern nidt, i versi non son sonori; 
das flappt nicht, ciò è fuor di propo- 
sito, —. — 
Klappenſtiefel, sm. stivali a ginocchielli. 
Klapper, s. f. in ben Miiblen, nottolino ; 
battagliuolo di molino; von zwey Hölz⸗ 
cen oder Knodjen, battagliuolo; ca- 


* SORIA: fiir Kinder, sonaglio, che 


si dà a’ bambini in fasce; Klapper in 
den Kirchen in, der Charwoche, der der 
Capuziner gum Aufwecken, crepitacolo; 
Kinderklapper von Holz, mit einem be⸗ 
weglichen Hammer, tric trac; aus einem 
Brette, morauf mit einem abgefonderten 
Hammer gefbhlegen wird, bacioccolo ; 
mit cinem Zabnrad, wie die Klapper der 


4 


Nachtwächter, raganella; it. f. Klap⸗ 


perrad. 
Klappermaul, s. n. ciarlone, parlatore 
perpono) che ha la cacajuola nel- 
a lingua. 


RKlapperrad y 8. n. dbeffen man fi in Spa⸗ 


nien in der Charwoche ftatt der Glocken 
bedient, matracca __ ruota fiammiriga, 


Klappern, v. n. mie bie Miblen, scric- 
chiolare; von zerſchrickten Dingen, croc- 
chiare, chiocciare; render suono, 
come le cose fesse; von lockern Huf⸗ 
eiſen, tentennare, crocchiare, chioc- 


ciare; mit den Zähnen, battere, di-, 


/ 


8lap 


battere i denti; vor Kdlte, batter la 
diana; tremar di freddo; aver so- 
verchio freddo; 8. n. scricchiolata, 
scoppiettata; mit ben Zähnen, stridor 
.de’ denti. , . 

Klapperſchlange, s. f. crotalo, specie di 
serpe fornito sotto la coda d’un cro- 
talo, o crepitacolo, onde fa strepi- 
to; serpea sonaglio; bocininga, boz- 
zininga. | 

Klapperſchote, 8. f. crotallaria, pianta 
americana, i 

Riapperftein, 8. In. f. Adlerſtein. 

Krapperſtorch, s. m. f. Stord. 

— , 8. m. guanto senza 

. dita. 

Klappholz, s. n. pezzi di legno querci- 
soda dida ioghe. iù 

Rlapphut, s. m. cappello a soffietto. 

Klappmige, e. f. berettino a tese, 
falde. 

Klappohr, s. n. cavallo trojano, orec- 
chiuto. 

Klappſen, v. n. ſ. Klappen. 

Kiapptiſch, s. m. mensa, tavola a più 

.  peszi, da ripiegarsi. 

Klar, adj. nicht trübe, chiaro, limpido; 
cristallino; etwas flar, chiaretto ; Har 
von Éiang, chiaro, sonoro, acuto, 
sottile; flare &timme, voce acuta, s0t- 
tile; die Stimme tlar madhen, chiarifi- 
car la voce; flare Leinwand, Schrift, 
peber, tela, scrittura, penna sottile, 

na; fig. chiaro, piano, agevole; 
e8 flar, deutlich machen, mettere, o 

orre in chiaro; schiarire, dilucida: 
re ecc.; die Segel klar madjen, spiegar 
le vele; adv chiaramente, chiaro, 
manifestamente, apertamente, di- 
stintamente ; ftar fingen, cantar chia- 
ro} figr viben, parlar con voce don- 
nesca; fig. Jemanden klaren Mein ein: 
ſchenken, e8 flar und deutlich fugen, par- 

‘lar chiaro e netto; favellar a chiare 
note, a viso aperto, senza barbaz- 
zale; klar bewelten, provare. chiara- 
mente, evidentemente. 

Kläre, s. f. der Leinwand, sottigliezza 
delle tele ecc.; in ben Schmelzhütten, 
cenere di corna per formarne co- 
pelle. È 


4 


Kiären, v. n. chiarire; divenir chiaro, 


limpido, depurarsi. 
Klareit, 3. m. Klärett, claretto. 
Klarfädig, adj. di fila sottili. 


Klarheit, 5. f. eines leuchtenden Kérpere, 
lucidezza, chiarezza, chiarore, splen- 
dore, splendidezza; die Klarheü der 
Sonne, des Mendes, lucidezza del s0- 
le, chiarore della luna} des Waſſers, 
chiarezza , limpidezza; der Gtimme, 
chiarezza di voco; alzugrofe, graci- 
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lità, sottigliezza di voce; ber Schrift, 
des Drudes, sottigliezza, delicatezza, 
finezza di scrittura, di stampa; ber 
geinvand, sottigliezza di tele; fig. 
chiarezza, evidenza, 
RFlavinn, s. f. chiarina } chiarone; trom- 
ba chiarina, | 
Klarinett, s. f. chiarina; cennamella. 
Klärlich, adv. chiaramente; con chia- 
rezza; apertamente, evidentemente 
ecc. : ; | 
Klarmachung, s. f. chiarigione, chiari- 
mento, schiarimento, dilucidazione, 
chiarificazione ecc. 


Klärung, s. f. chiarificazione, 
Klaſſe, 8. f. f. Giaffe. 


Klatſch, s. m. scoppio, scoppiata fatta 


con istaffile, o altro; paimata; Je⸗ 
manden einen Klatſch geben, dare una 
parma Klatſch auf den Hintern, scu- 
acciata; auf ben Dintern geben, scu- 
lacciare. | 5 

Klatſchbüchſe, s. f. cannello di sambu- 
co; it. fig. pettegola berlinghiera; 
ciarliera ecc. 

Klatſche, s. f. Fliegentiatfhe, cacciamo- 
. sche; mit'eimer Klatfhe zwey Fliegen 
folagen, prov. pigliare più colombi 
con una fava‘; fere un viaggio e due 
serviej; pigliare duc rigogoli a un 
fico; dare a due tavole; dare a due 
tavole a un tratto; eine Riatfhe, fig. 
e fam. ciacliera; berghinella; cica- 
la; berlinghiera; ciaramella; don- 
. nicciuola di strada; e rapportatrico, 
spia ecc. 

Klatſchen, v. n. wie die Peitfhe, scop- 
iare, scoppiettare, come fa lo staf- 
les mit der Peitihe, fare scoppiar 

- lo staffilez }a sferza; in die Hande, 

batter le mani; bag Händeklatſchen, f.; 
fig. e fam. attaccare un mercato; far 
un cicaleccio 5 cicalare; berlingare, 
pigolare, ciàramellare ; tiberall fteben 
bieiben und klatſchen, far come l'asino 
del pentolajo; fermarsi e cicalare 
con chiunque e’ si trova; v. a. heim⸗ 
life Sachen ausplaudern 20., abbajarez 
cicalare; riportare, rapportare, ri- 
ferire, ridire per imprudenza o per 


malizia, commetter male; seminar ‘ 


zizzania, scandalo ecc.; it. dare pal- 
mate, spalmate, dare una sculaccia- 

«ta, sculacciare, 

Klaticher, s. m. chiacchierone; ciara- 
mella, cicalone, e referendario, rap- 
portatore, spia, seminatore di ziz- 
xania ecc. 

Klatſcherey, s. f. Plapperey, f.3 it. rap- 
orto, relazione indiscreta, impru- 
ente, o maliziosa. \ 

Klatſcherinn, a. f. berlinghiera ecc.; f. 
Klatſche. 


Klatſchhaft, 
guacciuto 
£tat{dybaftigt 
litàz it. p 
a fare il c 
Klatſchmaut 
linghiera 
trice ecc. 
Klatſchroſe, 
salvatico 
Kage, s. ſ. 
ove sì p: 
Klauben, v 
, Chiare; 
klauben, 
mente, 
se; fig. 
sottile. 
Klauber, 


Klaue, 8, 
rampa 
vogeis, 

brar 
von Vo 
hauen, 

rire 
ſehen, 
fig. in 
$@r n 
alcun 


1 


Klat 


Klatſchhaft, tlatſchig, adj. ciarliero, lin- 
guacciuto; rapportatore ccc. 


Klatſchhaftigkeit, s. f. loquacità, garru- 


lità 3 it. propensione al rapportare, 
a fare il delatore. 

Ktatfbmaul, s. n. berlinghiere, c ber- 
liaghiera; rapportatore , rapporta- 
trice ecc, . 

Klatſchroſe, 9. f, rosalaccio; papavero 
salvatico. .. 
Klatze, 8. f. im Bergbaue, luogo aperto, 

ove si pestano i minerali. 

Klauben, v. a. spiluazicaro, o..dentic- 

, chiare; leggiermente rodere; heraus⸗ 
tiauben, scegliere, cercare minuta- 
mente, attentamente tra l° altre co- 
se; fig. e fam. guardarla molto nel 
sottile. 

Kiauber, s. m. spelazzino, 


£taue, s. f, unghia, unghione, branca, 
rampa, — „ grampa; eiunes Raub⸗ 
vogeig, artiglio; mit den Kiauen faſſen, 
abbrancare, adugnare, adunghiare; 
von Bégeln, artigliare; mit ben Klauea, 
bauen, ſchlagen, zampare, rampare, 
‘ ferire con gli drtigliz mit Klauen vers 
ſehen, unghiuto, armato d' artigli; 
fig. in'eine8 Klauen ſeyn, fommen, es- 
ser nell’ unghie, dar nell' unghie di 
alcuno; eines Ktauen entgeben, uscir 
. dell’ unghie. . 
Klauenhieb | e. m von vierfifigen Thie⸗ 
Klauenriß, ren, zampata; einen Klauens 
bieb geben, samparej Don Bogein, fe- 
‘rita che fa l' uccello di preda coll’ 
artiglio. . 
Klauenipalt, s. m. fessura dell’ unghia 
del cervo. ; 
Klauenſteuer, 8. f. la decima del be- 
Klauenzibente, 8. m. f stiamo, 
Ktavig, s. m. f. Clavis. 
Kiaufe, s. f. cella d'un monaco; ein ens 
ger Paf in einem Gebirge, bocca, sboc- 
| co, stretto. © 
Klausner, s. m, eremita, romito. 
Riebefener, s. n. fuoco greco, fuoco 
attaccaticcio. 
Rlebegra8, s. n. galio; asperugo. 
Kieb.fraut, s. n. (— kräuter) f. Kleberich. 
Klebelaus, s f. (-läuſe) f. Filzlaus. 
Kleben, v.n. star appiccato, attaccato; 
appiccarsi; eg tlebt wie Pedy, s' ap- 
. picca come pece; das tlebt im Mund, 
an der Zunge, ciò impasta la bocca, 
s' attacca alla lingua; am’ Vogelleim 
20. tieben bleibea, inveschiarsi, resta- 
rc inveschiato, impiastrato, impe- 
ciato 3 fig. nicht mear an ber Erde tles 
ben, non osser più attaccato alla 
terra; auf den Ba.fen der Wirthshäu⸗ 
fer kleben blciben, acculattar le pan- 
che dell’ osterie; fig. die Hände 
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gliota; fig. trio; 


kieben 


Klee 


laſſen, appiccarsi allo mani; rubare 
quando se n° ha il comodo; v. a mit 
Kkifter 2c.,, appiccare con pasta ece ; 
wie mit Madhs oder Speichel geklebt, 
attaccato colla cera, o colla saliva; . 
f. tleiben. | 

Klebend, adj. verb. appitcaticcio, te- 
gnente; che stà attaccato , appic- 
cato. i 

Kleberich, 8. n. cuscuta, attaccamani. 

Kieberig, adj. viscoso, glutinoso, ap- 
piccaticcio , attaccaticcio, appiccan- 
te, tegnente, vischioso; die Lande 
kleberig machen, impiastriceiare, im- 

ast re, intrider le mani; bleberige 
— , lingua pastosa, impiastrio» 
ciata. 

Kleberigfeit, 8. f. viscosità, 
viscidume, tenacità. 

Klebewurz, 8. f. f Färberröthe. 

Kleck, s. m. von Bin:e, scarabocchio d’ 
inchiostro; sgorbio, scorbiv; ît. von: 
Vripe, schizzo, macchina di chec- 
chessia; it. *Kleckbuch, quadernaccioz 
stracciafoglio, 

Kleckbuch, s. n. (—bücher) stracciafoglio, 

uadernaccio. 

Klecken, v. n. mit Tinte, sgorbiare, scor- 
biare, fare scorbj, scarabocchi; die 
Feder kleckt, la penna non tiene l’in- 
ehiostro ; auf Etwas, macchiato, spor- 
care, imbruttare con ischizzi; fig. 
e fam. filet mablen oder ſchreiben, 
scarabocchiare 3 schiccherare; it. 
bastare, essere sufficiente ; das kleckt 
nicht, ciò non basta; v. a. ſ. bekle⸗ 
den. 

Klecker, 8. Mm. imbrattatores ſchlechter 
Mabler, —— da matzocchi, da 
sgabelli, i chicciole; ſchechter Schrei⸗ 
ber, colui che fa degli scarabocchi, 
che schicchera, scarabocchia i im- 
brattator di carta; impigstrafogli, 
cattivo scrittore. 

Klekerey, 8. È. pitturaccia, scaraboc-. 
chio, o pessima scrittura. 


*RiederfQuiden,) s. f. pl. minuti debiti 4 
*Kleckſchulden, picco somme che si 

dec al terzo e al quarto ecc. 
Klecks, s. m. f. Klicks. 


viscidità, 


Klee, s. m. trifoglio , trefoglio; medi. 


caz türtiſcher Klee, ſ. Eſparſette. 
Kleeart, s. f. specie di trifoglio. 


| Kieeblatt, 8. n. (— biutter) foglia di tri- 


foglio; mie ein Kleeblatt geſtaltet, tri- 
fogliato 3 Kleebtatttreug, croce trifo» 
tre persone unite, 


s. f. fior di trifoglio. 


Kleeblume, 
campo seminato 


Kleefeld, s. n. terreno, 
a trifoglio, 
Kleefutter, 8. N. 


pascolo, pastura di 
Kleefütterung, 8. f. 


trifogli. 


Ud 


| I 
Kleeſalz, 8. n. ossale, sale di acetosella. 
Kleeſame / s. m. seme, semenza di tri- ‘ 

foglio. 
Kleeſäure, s. f. acido ossalico. 
Kleeſtängel, s. m. gambo, picciuolo di gli abiti. i 

trifoglio. Kleiderbude, s. f. botteghetta, dove si 
Rleffen, v. n. schiattire, gagnolare, vendono abiti. J 

guaire, abbajare guajolare, latrare; Kleiderbürſte, s. f. spazzola, setola da 

fig. von Perfonen, strillare, mugola- nettare gli abiti. | 

,' re, squittire, striderc; it. s. n. das Kleiderhandel, s. m. vendita, traffico di 

Kieffen, mugolamento, mugolio, ga- vestimenti; mestiere di rigattiere, 
gnolio, gagnolamento ; abbajamento.: di rivenditore di vestimenti, % 
Kieffer, s. m. abbajatorello; piccolo Kleiderhändler, s. m. rigattiere; riven- 

cane,-che, gaghola, ‘che squittisce, ditore di vestimenti. 
schiattisce. . Kleiderkammer, s. f. guardaroba; stanza, 
Kleiben, v. a. impastaro; appiccar cen ove si conservano gli abiti; it. im 
pasta; impiastricciare, impiastric- Klofter, vestiario. 
| cicarez mit 2eim, collare; cine Gand Kleiderköte, s. £. ſ. Kleiderſchrank. 


Klei 


lore gli stà bene; bas Vefeblen klei⸗ 

det Dig noch nicht recht, il comandare 

non ti si confà ancora. ° 
Rleiberbefen, s. m. scopetta da nettare 


fleiben, gostruire un muro di terra Kleiderlaus, 8. f. pidocchio de' panni. 
« mescolatà con paglia, e simili; it, (cibermode, s. f. usanza, foggia, ma- 
f. kleben. niera di vestirsi; vestitura. 


Klciber, s. m. muratore, che fa mura &leibermotte , s. f. tignuola. 
‘di terra mescolata con paglia, RKieibernarr, 3. m. uom pazzo di vesti- 
Khbewert, s, n. murato di terra me- menti, di abiti; che spende sover- 
scolata colla paglia. chiamente in abiti. 
Kleid, s. n (Kleider) abito, vestito, Kleiderorönung, s. f. prammatica; ordi- 
veste, panni, drappi, vestimento ; ne , legge, regolamento spettante 
Kleider anbaben, avey vestimenti in-- alla maniera di vestire ecc, y fig. © 
dosso; ſchon iu Kleidern geben, andar —‘scherz. bag wider die Kleiderordnung 
lindo; andar benc in arnese ecc,; 
ein langes Reid der Doctoren und Mas =—massime dell’ usanza, della civiltà, 
giftratéperfonen, toga; langes Kleid der Kleiderpracht, s.f. sfoggio; lusso, son- 
Geiſtlichen, tonica, tonaca; kurzes, tuosità, magnificenza negli abiti. - 
abito corto, succinto; ſchlechtes, ve- Aieideribmud , s. m. acconciamento; 
staccia, vestituccio; in den Kleidern ornamento; abiti, vesti da galla. 
ſchlafen, dormire vestito; prov. Klei- Kleiderſchrank, s. m. armadio da ripor- 
ber madjen Leute, i panni rifanno le vi gli abiti; guardaroba. sE 
stanghe; bag Kleid macht feinen Mind, Kleiderträcht, s. f. foggia, maniera, 
l’abito non fa il monaco. ‘ modo di vestire; vestitura, . 
Kleidchen, s. n. abituccio, vestituccio, Kleidertrödler, 8. m. rigattiere, rivendi- 
vesticciuola; abito, vestimento pic- tore di vestimenti. 
colo, |" Kleidervorrath, s. m. guardaroba, i 
Kleiden, Vr 2. bedecken, rivestire, co- Kleiderwerk, s. n.' abiti, panni, quali- 
prire, addobbare; den Ultar Hleidben, —tà di vestimenti, vestiario. 
addobbare l’altare ; anfleiden, vestire, Rleibung, 8. f. vestimento, abito; pan- 
mettere -il vestito; fi kleiden, vestir- ni; biefleine, als Strümpfe 2c., il com- 
‘ si; ſich in Seide flerden, in Scide ges pimento d'un vestito; calzamento, 
kleidet gehen, vestir seta, andar ve- Rleibungsftid, s. n. parte del vestiario ; 
stito di seta; nad) der Mode, franzi: - pezzo da vestire; die Kleidungsſtücke 
ſiſch 20. gefleidet gehen, vestire, vestir- des untern Leibes, calzamento. 
si alla moda, alla francese ecc.3 Klein, adj. piccolo, picciolo ; febr, ziem⸗ 
ſchön fauber gekleidet gehen, andar lin- 
do; prächtig, sfoggiare, vestire son- coletto ecc.; iberau$ tiein, piccolis- 
tuosamente ; fig. die Natur Éleidet die simo, minutissimo; Éleine Münze, 
Wieſen mit bem ſchönſten Grin, la na- ‘ moneta spicciola, picciola; allerley 
tura riveste i prati di bellissima ver- , Meine Münze, minutaglia di monete; 
zura; Éleidben, fiir: kleiden laffen, an: allerley Éleine Fifhe, minutaglia di pe- 
Heiden, vestires Kleider ſchaffen, ve- 
stire, far la spesa degli abiti, de’ 
‘ panni a alcuno; dar abiti, panni; 
v. n. für: anfteben, fich ſchicken con- 
farsi, essere adattato, star bene; 
diefe Farbe kleidet ihn gut, questo co- 


— 


glia; cose minute; die kleine Welt, 
microcosmo; kleine Buegftaben, lette- 
re minuscole, o ordinario; der klei⸗ 
ne Finger, il dito mignolo ; l'aurico- 
lare; bic flcine Fußzehe, il mignola 


, 


ift, cosa contraria alle regole, alle: 


lid) Hein, piccolino, picciolino, pic- . 


sci ; pesciolini; fleine8 Zeug, minuta- , 


- 


del pied 
die £iein 
ordini 1 
cherie © 
ben, Ko 
cole; d 
grandi 

minuti | 
lire; fa 
Eein mer 
colo; € 
stato ; 

macht, 
uomo 
tro, a 
ſeon, qa 
esser 
un nan 
kleiner 

. cadett 
più pi 
Lutz) È 
si pic 
| picco] 
tolo, 


sottile 
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Flei'd) 
zaglia 
picco 
ing & 
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Yend, 
ten, 
sotti] 
da pi} 
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Wer 
No 
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Klei 
del piede; flein Xfien, Asia minore; 
die ticinen Orden der Geiſtlichen, gli 
ordini minori; fleine, Wife, bian- 
cherie minute; it. tie Heinen Ausga⸗ 
ben, Koften 2c., spese minute; le pic- 
cole; die Grofen und die Ricinen, i 
grandi c i piwcoli; fleine Vergniigen, 
minuti piaceri ; Éiein machen, appicco-° 
lire; far picciolo; appiccolare cec; 

, Bteinwerden, impiccolire ; divenir pic- 
colo; e fig. csser ridotto in minore 
stato; inminor fortune; ber ſich klein 
macht, oder Élein ift gegen cinen Undern, 
uomo che s’umilia in faccia d’un al- 
tro, alla presenza d’un altro Y t(ein 
fegn, gang Rlein gegen einen ausſehen, 
esser piccolo di statnra; sembrare 
un nano a confronto d'un altro; mein 
Hleiner Bruder, mio fratello minore, 

. cadetto; flciner, geringer, minore; 
più piccolo 3 inferiore; (Hein für: 
kurz) flcine Schritte maden, fare pas- 
sì piccoli; eine Heine Mette, miglio 
' piccolo; ein fleiner Menſch, uomiciat- 
tolo, uometto; (fiir: fein) Éleinfpins 
| nen, filar sottile; %leineè Bam, filo 
sottile; kleine Leinwand, tela finaz 
subst. das ,Wicine, das Kleine bey den 
Fleiſchern und in der Kuche, la minuz- 
zaglia; vom Kleinen aufs Grofe, dal 
iccolo al grande; aus bem Kleinen 
in6 Grofe bringen, ridurre dal picco- 
lo al grande; im Kleinen, in piccolo; 
im Kicinen bandeln, mercanteggiare, 
vendero a minuto; im Rleinen arbeis 
ten, lavorare di sottile, far lavori 
sottiliz von &lein auf, von Kleinem auf, 
da piccolo, dall’ infanzia; etwas Rici: 
nes befommen , baben, partorire, aver 
partorito; ing Kleine geben, starc a 
stecchetto, vivere di limatura ; prov. 
wer im Kleinen nicht treu ift, wird eg 
nod) mweniaer im Grofen feyn, a can 
che lecchi cenere, non gli fidar fa- 
rina; adv, Hein ſchneiden, tagliar mi- 
nutamente; minuzzare ecc,; klein 
ftofen, minuzzare pestando; flein teia 
ben, tritare; klein machen, fig. torre 
di vita; fig. flcin benfen, bandeln, pen- 
sare, operar bassamente, vilmente 
ecc.; klein von Semanden denten, avere 
‘un’ idea vile, bassa di alcuno ; filein 
leben, vivere sottilmente, scarsamen- 
tei Hein fpielen, giuocar di poco; 
id) fann es nicht Hein Ériegen, non pos- 
so sminuzzarlo; fig. non la so capi- 
re, o non posso venir in chiaro di 
quella cosa. 


Kleinäderig, adj. kleinäderiger Marmor 
u. dgl., marmo di vene sottili, 


Kleinährig, adj, che ha piccole spighe. 
Kleinäugig - adj. che ha piccoli occhi. 


PA 


nie VOI: sa 


Klei 


Kleinbinder, s. m. bottajo, che lavora 
di minuteria. 

Kleinblätterig, adj. di foglie piccole; in 
ber VBotani®, microfillo. 

Kleindentend, adj. che pensa bassamen- 
tez che ha l'animo piccolo, basso. 
Kleineley, s. f. piccolezza d’ingegno; 
lo cercar tutte le minuzie; l’andar 
dietro a tutte le minuzie; der bdie 


Kleineley liebt, uomo pieno d’inezie; 


uomo che sta attaccato alle minuzie, 
alle bagatelle, alle cose da nulla, 
che cava il sottile-qgl sottile, 
Kleinen, v. a. im VBergtaue, sminuzzare, 
Kleinfugig, adj. f. geringfiigig. 
Kleinfugigkeit, s. f. ſ. Geringfiigigleit. 
Kleinfußig, adj. che ha piccoli piedi, 
che ha piedini, pedicelli. 
RKicingeift, s m. spirito, ingegno pove- 
ro, imgegnuolo. 
Kleingewehrfeuer, s. n. fucilate, colpi di 
fucile. 
Kleingläubig, adj incredulo; che cre- 
de poco; che ha poca credenza, , 
Kleingläubigkeit, 8. f, incredulità; di- 
scredenza; debolezza di credenza, 
di fede. 

RKleingut, s. n. cannone, pezzo di scar. 
to; scartato, 


Kleinhälſig, adj. che ha il collo picco- | 


lo ; di piccolo collo. 
Kleinhandel, s. m. traffico, negozio al 
minuto. 
RKicingandig, adj. che ha le mani piccole. 
Kleinhändler, s, m. mercante al minute, 
Kleinbeit, s. £, piccolezza; picciolezza, 
minutezza; feben Sie nicht die Kleins 
beit des Geſchenkes, ſondern meinen guten 
Tillen an, non guardate alla piccio+ 


lezza del dono, ma alia mia buona. 


£ 


volontà, i È 
Kleinhornig, adj. che ha piccole corna, 
Kleinigkeit, s. f. bagatella, miriuzie, mi- 

nuziucola; coselluccia, carabattola, 

chiappola; bordelleria; boriata; co- 
sa da nulla, di niun conto, di po- 


co valore, di poco prezza; Lleinigs. 


feiten, bagatelle; schiocchezze, fra- 
scherie, cianciafruscole, ciuffole 
ecc.3 alle Kleinigfeiten, ogni minima 
cosa; ogni minimo che; nigt alle 
Klcinigfeiten anfeben, non la guarda- 
re in un filar d’'embrici; filar grosso 
ecc. 

Kleinigkeitsgeiſt, s. m. spirito minuzio- 
so, che vacercando il pel nell’ uovo, 

Kleinigkeitskramer, s.m.micrologo, it. 
parvifico. 

Kieinfopfig, adj. che ha piccolo capo, 
piccola testa. ‘’ 

Kleinkörnig, adj. che ha piccoli grani, 
granelli, l ° 


Kleinlaut, adj. fam, sgomentato, sco». 


- 
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raggiato, sbigottito; er thut kleinlaut, 
egli è costernato ; egli porta il capo 
chiosi è tristanzuolo ; fleinlaut wer⸗ 
den, sbigottirsi, egomentarsi; per- 
dersi d'animo ecc., deporre l’orgo- 
lio. 
&Éintié , adj. tenue, debole, di tene- 
ra costituzione. | 
Kleinlichkeit, s. f. (ber Rückfichten), poca 
importanza, leggierezza; (ber Seele) 
bassezza, viltà. NI 
Kleinmaſchig, adj. a maglie piccole, a 
magliette. i . 
Rleinmuth, 8. m. piccolezza d'animo; 
pusillanimità; debolezza d'animo, 
timidità.* . 
Kleinmüthig, adj. pusillanimo, timido, 
rimesso; di poco animo; it. un pu- 
‘ sillanimo ; it. adv. pusillanimamen- 
te, con pusillanimità. 
Kleinmütdigkeit, e. f. f. Kleinmuth. 
Kieinnarbig, adj. kleinnarbiges Leder, cuo- 
jgo di grana minuta. ne 
Kleinnaſe, s.n, nasetto, uomo di piccol 
naso. - 
Kleinnäſig, adj. che ha piccol naso, 
Rieinod, 6. n. gioja, giojello ; cosa pre- 
ziosa; agrimano; iron, bag ift cin maps 
reg Kleinod, ecco ‘una bella gioja; 
die Reimsfeinodien, l’insegne dell’ im- 
pero — die Kleinode oder Kleinobdien der 
Fleiſcher, minutaglia de’ macellari, 
er esempio i piedi, la testa’ delle 


estie; in der Wapentunft, gli orna- 


‘ menti dell’ elmo. e 
Kleinöhrig, adj. che ha piccoli orecchi. 
Kieinſchmieb, s. m. ferrajo 3 fabbro fer- 
rajo; Kleinſchmiedskunſt, Arbeit, l'arte 
del ferrajo; lavori del ferrajo. 
Kleinſchwänzig, adj. che ha piccola coda. 
Kleinſiiber, 8. n. argento fogliato (di 25 
foglietti per libro). i 
Kleinſtädteley, s. f. aria, maniere provin- 
ciali, de’ borghigiani ecc. 
Rleinftidter, s. m. abitante d’una picco- 
.la città, d'un bicocco., d'un castel- 
‘ 103 borghigiano; (per lo più) colui 
che nonha l'aria, le maniere del gran 
mondo. 


Kleinſtädtiſch, adj. conforme alla manie-. 


ra delle piccole città; it. basso, vile. 
Kleiſter, s, m. pasta; colla fatta con 
farina, | | . 
Kleiſterig, adj. pastoso, impiastriccia- 
- to; Helfterigc8 Brot, pan pastoso.. 
Kleiſtern, v. a. impastare j -appiccar in- 
sieme eon pasta; appiastrare, appia- 
stricciare. 
Klemm, adj. scarso, raroz bag Geld ift 
klemm, i danari sono scarsi ; bag Seld 


ift bey ipui febr flemm, egli è scarso di 


 danari ece.; geklemmte Seiten, tem⸗ 
| pi scarsi di danaro. 


Klet 


Klemme, s. f. qualsisia strumento da 
strignere ; it. stretta, calca __ Verles 
genbeit, kümmerliche Umftinde, strettez- 
za, distretta, urgenza; dura contin- 
genza; in die Klemme geratben, ridur. 
sì, mettersi alle strette ; indie Klem⸗ 
me bringen, ridurre alle strette, dare 
la stretta; it. spasimo delle gavigne 
degli animaliz in ber Klemme fegn, 
essere alle strette; star serrato tra 
l’uscio e'l muro; trovarsi tra l’incu- 

‘ dine e'l martello; esser tra le for- 
che e Santa Candida; fid aut der 
Kigmme gieben, cavarsi, bel bello da 
un cattivo passo, da un impegno pe- 
ricoloso. 

Klemmeifen, v. a. serrare, stringere, 
strignere tra due cose; der hub, das 
Kleid klemmt mid), la scarpa, la veste 


mi strigne, mi serra troppo; zwiſchen 


die Thire, strignere fra l’uscio e'l 
muro; v. r. ſich fiemmen, oder fim den 
ginsee klemmen, strignersi un dito tra 

ue cose; pigliare, o farsi un gran- 
chio a sceccoz s. dad Rlemmen, bdie 
£lemmung, strignimento, lo strignere 
tra due cose il dito ecc. 

Klemmig, adj. im Vergbaue, duro, sodo; 
klemmiges Geftein, minerale duro, 
sodo. e 

Klempener, Klempner, s. m. f. Klipper. 

Klempern, v, n. tintinnare, tintinnire, 
far tintinno; squillare, martellare; 
v. a. tempellare, martellare; auf dem 
Amboße tHempern, tempellare , mar- 
tellare l'incudine; fig. den ganzen Tag 
auf bem Glavicr flempern, tempellare 
tutt’ il giorno il cembalo; zappare 
sul cembalo. 

Klepper, s. m. faccendone, faccendiere, 
affannone, 
esercizio delle gambe, che stà sula 

amba; it. bidetto, ronzino. 

Klepperlehen, s. n. fcudo cavallino; feu- 
do rustico, dî cui il possessore è 
tenuto a prestare al padrone un ron- 
zino, 

Kieppermann, s. m. feudatario tenuto a 
prestare al padrone un ronzino, 


Klette, s. f. Kiettentopf, testa di lappo- 
laz Riettenftaude, Strauch. Kraut, lap- 
pola n.iggiore e minore; bardanaj 
grofe, lappolone ; fig. lappola; per- 
sona, che si frega altrui d'attorno 
volentieri. d 

Kietten, vw. a. bey ben Tuchwebern, sfal- 
dellare la lana, 

Klettenkopf, Kiettenftaudbe , Kraut, f.; 
Kiette, Klettenſtachel, uncinetto di 
lappola, 

Klettern, v. n, arrampicarsi, inerpi- 
carsi, rampicarsi, aggrapparsi; ri- 


che stà volontieri sull’, 


pire i 
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po 
Klicker 
Cri 


8sch 
Ma 


Let 


pire; fig. salire a stento; camminaro 


per l'orta; ripire, erpicarsi. 

‘ Rietterer, s. m. colui che s'inerpica ecc. 

S$tlettig, adj. pieno di lappole, di bar- 
dane. 

Kleuder, s. m. peso di lana, di libbre 
24. ne’ paesi dell’ Assia, 

Kley. s. m. terra argillosa, cretacea, 
glutinosa; argilla, creta, murga, 
margone. 

Kleyacer, 8. m. (— äcker) campo di 
terra — 

Kleye, s. È. crusca; grobe, cruscone, 
crusca abburattata; von cinem Weitzen⸗ 
mebl gefisbt, semola; voll Kleyer mas 
cen, incruscare; voll Kleyen, incru- 
scato ; pien di crusca, 


Klegendier, 8. n. bevanda fatta di cru- 


sca e acqua. 

Klevenbrot, s. n. pan di tritello, pane 
inferigno. . 

Kleyenhandler, s. m. cruscajo. 

Kleyenmehl, s n, farina di tritello, 

Kleyerde, s. f. terra argillosa, grassa. 

Kieyig, adj. argilloso , cretaceo; it. 
cruscoso, pien di crusca. 

Kleyland, se. n. (— (dinder) terreno, cam- 

| o argilloso, cretacco. 

Kliden, v. a. sgorbiare, schiccherare, 
screziare, macchiare, imbrattare con 
schizzi di muteria ecc., es ift nicht ges 
mahit, eg ift getlidt, questo nonvuol 

. dir dipignere, ma ecarabocchiare. 

Klicks, s. m, schizzo di materia tenace; 
cin Klidé Tinte, sgorbio. 

Klitbeifen, s, n. coltello de’ bottai, da 

. fendere legno. 

Klieben, v. n, et r. (imperf. ich klob, 
part. gefloben) spaccarsi, fendersiz 
v. a. spaccare, ferdere. | 

Kliebig, adj, quel che può spaccarsi. 

Klima, s. n. (plur. Klima, Élimata) cli- 
ma; cielo; unter cinem marmin Klima, 
în un climacaldo, sutto un cielo cal- 
do, dolce. \ 

Alimotifh, adj. climatico , del clima. 

Klimmen, v. n. (imp. ich Homm, part. 
aeflommen) f. kletteerr. 

Klimpern, v. n f. flempern, 

King, Éling! tia, tin! ue 

tinge, s. f. im Degen, lama di spada, 

di coltello ecc.; cine diinne, lametta 3 
uber die Klinge fpringen laſſen, mette- 
re, o mandare a fil di spada, far ma- 
no bassa; nidt bey der Klinge blei: 
ben, uscir di proposito, di tema, o 
del soggetto di che si tratta; uscir 
del seminato; saltar di palo in fra- 
sca; Jemand vor die Klinge fordern, 
sfidare uno alla spada; tine Sace mit 
der Klinge entſcheiden, decidere un af- 
fare colla spada. 

Klingelbeutel, s. m. borsa con sonaglio 
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glip 


in fondo, per ricever la limosina in 
chiesa. 

Klingeln, v. n. sonar il campanello; 
ben Bedienten, sonar il campanello 
per chiamare il servidore. 

Klingen, v. n. (imp. id) Hang, part. ges 
tlungen) sonare; render suono ; fhòn, 
render suono armonioso, un buon 
suono sonar bene; csser sonoro; 
far un bell’ udire; flingen mie Mes 
tall, tintinnire, tintinnare, squilla. 
re; fig Wotte, die ſchon tlingen, parole 
che sonano bene all’ orecchio; was 
gut oder nicht gut Élinget, von Thaten, 
‘azione che suona, o non suona bene, . 
che é bene, o mal ricevuta dal Pub- 
blico; die Otren klingen ibm, gli fi- 
schiano gli orecchi; die Opren müſſen 
Sbnen getiungen baben, es ift viel von 
Sbnen acfpro@gen morten, gli orecchi 
vi debbono aver fischiato, perchè si 
ha parlato molto di voi. | 

Klingend, adj. verb sonente, risonante, 
tintinnante; (cin, angenehm Élingend, 
sonoro, canoro, armonioso ; tibeltlins 
gende Schreibart, stile non ben so- 

| nante, discrepante, non armonioso, 
di cattivo numero ; bell, ftart klingend, 
squillante ; acuto ece.3 mit Hingendem 
Spiele, a suono, col suono di tam- 
buro; sonando il tamburo. . . 

Klingenmibre, s. f. ſ. Zuckerwurzel. 

Klingenſchmied, s. m. spadajo. | 

Klingenftabi, s. m. acciaro da lame. 

Klinggedicht, s. n. sonetto. 

&Klinit. s. £ la clinica, medicina clinica, 

Kliniker, 8. m. medico clinico. 

Kliniſch, adj. clinico, 

Rlinte, s. f. saliscendi; von Pol, not-. 
. tolino, nottolina. 

Klinken, v. n. an der Thür klinken, muo- 
vere, dimenare, alzare il saliscendi. 

Klinkenſchloß, s. n. serratura a saliscendi. 

Klinker, s. m, specie di barca danese, 
o svedese, di fondo piatto, da dar 
soccorso alle navi, 

RKlintbaten, s. m. monachetta, 

Klinkſchön, adj. f. klar. 

Klio, s. f. Clio 

KlippHapp (von Miblen), chicche, chac- 
che, ticche tacche. 

Rlippe, s.f dirupato; scheggia. scheg- 
giune, scoglio scheggiato; scheggio ; 
im Meere, scoglia , scoglio; Heine, 
scoglietto; gerab hervorſtehende, sco-. 
glio a piramide; it, moneta quadra, 
triangolare. 


*Rlippel, s. m. f. Klöpel. 


Kiipper, s. m, lattajo; Klipperarbeit, 
Maare, Handwer®, Bude, Baben, la- 
vori, opere del lattajo; mestigre, ar- 
te del lattajo 5 botteguccia, bottega 
del lattajo, | 
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Klippern, v. a. fare uno strepito come 
fenno i lattaj nel lavorare; it. prov. 
e fam. flippern gebort zum Handwerk, 
ognuno ha da vivere col suo mestie- 
re; o in ogni cosa vi vuol pruden- 
za, ingegno, un po’ di finezza ecc. 

Rlippfif&. 3. m. ſ. Stockfiſch. 

Klippig, adj. scoglioso ; pieno di scogli. 

Rlippfanne, s. f. brocca di legno con 
un coperchio a cerniera. 

Klippkram, s, m. bottega di bazzecole 
di legno. 

Klippkrämer, s. ma venditore di bazze- 
cole di legno. | 

Klippſchenke, s. f. bettola. 

Klippſchule, s. f. scuola, ove s’insegna 
a leggere e scrivere. 

Klippwer®, s. n. bagatelle, bazzecole 
di legno, cho servono di trastullo a’ 
bambini; it. la macchina da coniar 
moneta spicciola. 

Klirren, v. n. egrigiolarc, scricchiola- 
re, squillarc; sonare, risonare ; ren- 
dere suonu acuto come i .bicchicri, 
l'armi percosse, battute insieme ; das 
Klirren, scricchiolata, squillo; stre- 
pito d'armi, e bicchigri percossi in- 
sieme, 

Klirrend, adj. verb. che scricchiola; 
squillante } adv, squillantemente ecc.; 
f. klirren. 

Klitſch s. m. palmata che faccia romo- 
re; Arſchklitſch, sculacciata, sculat- 
cione — quel suono che rende un 
corpo molle, quando cade o si get- 
ta sopra un corpo piano; it. un pez- 


xzetto di corpo mol — Klitich But⸗ 
i 


ter, Teig, un mozzo di burro, di pa- 
sta molle. 

Klitſchen, v. a. dar palmate che faccia- 

- no romorc; auf den Steiß, sculaccia- 
re; dar delle mani in su] culo; ‘it. 
rondere il suono delle palmate, o 
sculacciate. 

Klitſcher, s. m. f. Klitſch. 

Kloak, 8. f. ſ. Cloak. 

Kloben, s. m. in der Landwirthſchaft, ſ. 

Schwade, an einer Wage, manico 
della bilancia; Vögel zu fangen, ca- 
lappio; deg Anlegeſchloſſes, bonci- 

‘ nello, anello; die gefpaltene Scheibe 
ciner Rolle, oder die Flafche der Rolle, 
carruccola della girella d’una ta- 
glia; tn ber Uhr, bracciuolo. 

Riobenarbeit, s. f. lavoro del tirar su 
pesi per mezzo delle taglie. 

Klobenfeit, s. n. corda, canapo della 
taglia. 

Klopfbret, s. n, bey den Vudbrudern, 
battitoja. 

Klöpkel, s. m. ſ. Klöppel. | 

Kloͤpfelſrau, s. E. ſ. Klöppelfrau. 

Klöpfelkiſſen, q. n. Kloöppelkiſſen. 


Klöp 


Klöpflerinn, s. f. ſ. Klöpplerinn. 

Klöpfeln, vw. n. ſ. klöppeln, it. die Guns 
de, attaccare, appiccare una sbarra, 
un bastone corto al collo de’ cani; 
subst. ba8 Köpfeln, die Kopfelung der 
Lunde, l’attaccar una sbarra al col- 
lo de’ cani. 

Klopfen, v. n. picchiare, bussare; an 
die Thüre, alla porta; bag Herz klopft 
mir, mi batte il cuore; auf ben Bufd 
klopfen, cavare di bocca un segreto, 
ripescare spillare un segreto; v. a. 
battere, Semanden auf die Finger Flos 
pfen, dar sulle dita di alcuno; 
castigare leggermente; ben Etodfifh, 
den Flachs, battere il baccalà, il li- 
no; Eyer klepfen mit dem Liffel, sbat- 
tere le uova col cucchiajo ; it. ba- 
stonare, bussare, picchiare, batte- 
re alla porta ecc.; {. poten. 

Klopfer, s. m. an Thüren, martello d'u- 
na porta; ein runder, lampanelles auf 
ber Sagd, battitore de’ buscioni; 
bey den Hutmachern, il battilano. 

Klopffechten, s. n. pugilato; il giuoco 
delle pugna. | 


Klopffechter, s. m. pugile. 


Klopfgarn, s. n. filato di bambagia da 


lucignolo, 
Klopfhengſt, s. m. cavallo co’ testicoli 
schiacciati. - Ti 


Klopfholz, s. n. pilo, pestone; it. der 
Buchdrucker, battitoja, 

Klopfjagd, s. f. caccia che si fa col bat- 
tere i buscioni ecc. 

Kiopffeule, s. f. mazza de’ botta}; it. 
cesto, sorta d'ermatura nel giuoco 
del pugillato. 


Klopfſtein, s. m. quella pietra, sulla 


quale i calzolai rassodano la sola 
col martello. 


Klöppel, s. m, battacchio; ben man dem 


Hunde anlegt, sbarra; in den Glocken, 
- battaglio, battocchio ; zu Spitzen, 
. piombino, trafusola; ciner Trommel, 
Baiteucello, 


Klöppelfrau, s. f, donna che fa merletti, 


pizzi, trine. 


Kloppelgarn, s. n. filato da merletti, 
Kloöppelkiſſen, 8. n. tombolo. — 
Klöppelmädchen, s. n. ragazza, giovane 


che fa m:crletti, pizzi ccc. 


Kloöppeimeiſierinn, s.f maestra di far la- 


vori di trine; pizzi ecc. 


Klöppelmuſter, s. n; modello de’ mer- 


letti ecc. 


Kloöppeln, v. a. Spigen 20, fare, lavora- - 


re merletti, pizzi ecc.; einen und 
klöppeln, attaccare la sbarra alcane; 
s, n, bag Klöppeln, il fat merli, piz- 
zi ecc. 


Klöpplerinn, a, f, facitrico di merli, di 


pizzi ecc, 
# 


Klopps, 
carne 
Kloß, s. 
ghiov: 

- Xlofe 
le; d 
von XY 
stume 
Kloschen 
Speiſe 
Kloßen, 
venir. 
Kloßig,. 
di zol 
semic 
Kloſter, 
monis 
tin X 
Venti: 
ben, 
8tero 
Qguer 
frate 
gazza 
mona 
TO; » 
re in 
ligios 
213 u 
bito; 
ſter, 
ligios 
Rloftera 
Kloſterb 
Stral 
Rloftert 
Kloſtert 
Kloſterl 
Cony 
Kloſterf 
chio 
Xlofter 
Xlofter 

(o) 

Aol 


Ver 


ca: 
Kloſte 


7 


Klop 


Klopps, ‘8. m. sorta di vivanda fatta di 
carne battuta. 

Kloß, s. m. (Klöße) von Erde, zolla, 
ghiova, gleba; fleiner, zalletta; die 

- léfe zerſchlagen, schiacciare le zol- 
le; ber Erdenkloß, globo terreste; 
von Mehl, gnocco, specie di pa- 
stume, 

Klösſschen, s. n. von Erde, zolletta; Art 
Speifen, polpette; polpette piccole. 

Klofen, v. r. vom Erdreiche, farsi, di- 
venire zolloso ccc, 

Kloßig, adj.v m Erdreiche, zolloso; pien 
di zolle, tlogig Brot, pane pastoso, 
semicrudo, 


. Klofter, s n. monastero, monasterio, 


monistero, convento; £lcfter, mo 
cin t vefibirt, badia; Heineg, con- 
ventino ; ing Kloſter tbun, fteden, ge: 
ben, chiudere, serrare in un mona- 
stero, convento; sforzare, constri- 
guer alcuno a' voti solenni, a farsi 
frato o monaca; monacarc una .a- 
gazza; farsi frate, farsi monaca, 
monacarsi; ritirarsi in un monaste- 
ro; vestire l'abito religioso, entra- 
re in religione; farsi religioso ‘o re- 
ligiosa; aus dem Riofter geben, sfratar- 
si; uscir della religione; lasciar l’a- 
bito; die Monde und Nonnen im Klo⸗ 
‘ fer, convento; i religiosi, o le re- 
ligiose d'un convento. 


Klofterabt, s. m. abate regalare. 


_ 


Klofterbedienter, 8. 
strale. 
Kloſterbeere, 8. f. uva de' frati. 
Kloſterbrauch, s. m. usanza claustrale. 
Klofterbruder, s. m. fratello, laico, 
converso, torzone, i 
Klofterfactor, s, m. provveditore d’un 
chiostro, i 
Klofterfrau, s. f. suora. 
Kloſtergang, 8. m. (— gAnge) chiostro; 
loggia del cortile d'un monastero. 


m, ufficiale clau- 


 Klofergebdude, s. n. monastero, con- 


vento, chiostro ; It. edifizio, fabbri- 
ca appartenente ad un chiostro. 

Kloſtergeiſtliche, s. m. religioso, regola- 
res monaco. 


Kloſtergelübde, 8. n. pl. i voti solenni, . 


la profesione, 
RKloftergemeinde , | 8. f. comunità, so- 
Kloſtergeſellſchaft } cietà religiusa. 
Kloſtergewölbe, s. n. (T. d'Archit.) un 
arco acuto, 0 composto. 


Kloftergut, s. n. bene, podere d’un con- 


vento, monastero. 
Kloſterhabit, s. m. abito religioso. 
Kloſterjungfer, s. f. Kloſterſchweſter. 
Kloſtertirche, s. f. chiesa d’un monastero. 
Kloſterleben , 8. n. la vita claustrale, mo- 
nastica, î 


Klöſterlich, adj. monastico, monacale; 
J 
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Klug 


cenobitico; claustralez adv. in co- 
munità , in comune; in guisa ceno- 
bitica 

Klofferminh, s. m. monaco } frate, 
religioso claustrale j cenobita. 

Kloſternonne, s. f. religiosa claustralé 

Kloſterordnung, s. f. ſ. Kloſterzucht. E 

Kloſterſchweſter, s. f. sorella conversa, 

Kioftertrafe, s. f. peniténza monastica. 

Kloſterverwalter, 8. m. procuratore di 
un monastcro. i 

Kloftervogt, 8. m. (7-bdgte) giudice, ‘ 
giustiziere d'un monastero. 

Klofterzelle, s. f, cella. 

Kloſterzucht, s. f. disciplina claustrale. 

Kloſterzwang, s. m. clausura. 

Kloſterzwirn, s. m. refe assai sottile, 
che nel Brabante si fa dalle monache, 

Klotho, s. f. Cloto, 

Klotz, s. m. (KIbge)troncone, tronco, 
ceppo, toppo, stipite; bronco; pex- 
z0 di legno grosso, e informe; ars 
fer, bronconaccio ecc.; prov, auf 
tinen groben Klotz gehört ein grober 

anyfcil, a carne di lupo zanne di cane; 
rendere pan per focaccia; fig. e fam. 
cin Klotz, scorzone, navone, taccuj- 
no, bighellone, bietolone, mazza- 
marrone , baccellone, pascipietola. 

Klötzchen, s. n, toppetto, tronconcello, 
cepperello; woran ein Bund Schlüſſel 
hängt, matterozzolo. 

Klotzen, 8. el. fam. ſ. Glotzen. 

Klotzen, v. n. fam. ſ. Glotzen. 


Klotzkopf, s. m. zéccolo, capocchio, 


gnocco,, marzocco, ‘ i 

Klotzköpfig, adj. zoccolo, capdcchio, 
stupido, di capo duro. 

Klotzſchuhe, 8. m. pl, zoccoli, N 

Kluft, s. £. (Klüfte) fessura ampia c fon- 

da nelle rocce; caverna; spelonca; 
Klüfte im Erggeftein, filoni, cave 
vene. 

Klüftchen, s. n. cavernetta ; piccola 
spelonca; fessura. — 

Klüftig, adj. cavernoso; pien di ca- 
verne, di spelonche, di fessure. 


Klug, adj. ben Gebrauch der Vernunft 


habend, che ha l'uso della ragione, 
razionabile, ragionevole, razionale, 
assennato; er iff’nibt recht flug,-è 
. pazzo, mentecatto, disennato, in- 
sensato, fuor di senno, dare nel 
‘ matto, giuocare a’rulli; vol Ginfidt, 
vernfinftig, giudicioso, assennato, 
| considerato, oculato, perspicace; 
prov. bag Ey mill klüger fegn ale die 
Senne, i paperi menano a ber l’o- 
ches klugethun, fare il saccente, 
sacciutello, saccentone, il dottore; 
ig tanti aus der Sache nicht Hug wers 
ben, non ne raccappezzo niente ; 
questa cosa sorpassa il mio intelletto 3 


* 


Klüg 


non ne capisco nulla ; i fann nicht Hug 
aus ibm wenden, non so che pensarmi 
di lui — der fi fn alle Umficinde gu 
ſchicken weif, prudente, savio, accorto; 
discreto; tluger Gtreich, colpo da mae- 
stro; einen morin klug machen, far 
savio alcuno di checchessia; farlo ac- 
corto; prov. Sebder dunkt fig klug, 
ognun va col suo senno al mercato; 
wenn die Lerren vom Ratbbaufy fom: 
men, find fie immer am klügſten, del 
senno poi son ripiene le fosse; 


Dummtbspfe werden nur durch Schaden 


Hug, l'asino non conosce la coda se 
non quando non l'ha; adv. pruden- 
temente, saviamente, discretamente, 
avvedutamente , consideratamente, 
piugicioniarnto ; klug, kluͤglich bandeln, 

r saviamente, operar con senno; 
tiug reden, favellar saviamente; da as- 
sennato. 3 

Klügeley, s. f. saccenteria, sacciutezza; 
prudenza affettata ; raffinamento, 
sottigliezza, salamistreria, 

Klügeln, v.n. far il prudente, il saccen- 
tino, il dottorello, il saputello;raf- 
finare, assottigliare, sottilizzarc, ca- 
var la quintessenza; affettare pru- 
denza, assottigliaria; sofisticare ; 
in prov, mer gu viel klügelt, bringt 
nichis zu Stand, chi troppo s'assot- 
tiglia, si scayezza. 

Klugheit, s. f, prudenza, saviezza, sen- 
no, soprassenno, discrezione; zur 
Klugbett gebérig, prudenzale, di pru- 
denza; Klagheitsmittel, regola, mas- 
sima della prudenza. 

Klüglich, adv. prudentemente, saviamen- 
te ecc.; ſ. tlug. dA 

ltigling, "8. m. uomo che fa il pruden- 
te; che fa il ser saccente, sputasen- 
no, ser sac:ciuto; saccentuzzo, sapu- 
tone, saccentone, salamistro; e al 
fem. dottoressa, saputona. — 

Klump, s. m. (Klumpe, Klumper) ſ. 
Klumpen; Klumpe, Klumper im Blu⸗ 
te, grumo di sangue; in der Milch, 
im Brey, im Kleiſter ꝛc., grumolo di 
latte rappreso, della farinata, della 

asta ungebilbdeter Körper, massa in- 
orme; fig. e fam. ein Klump Bienen 
e., gomitolo di pecchie. 

Klücupchen, s. n. gruppetto, massa picco- 
lina; mollcoolas Kiümpchen Blut, 
Milo, grumo di sanguc; di Jatte; 
Erde, zolletta. 


£lumpen, s. m. massa; mole, aggrega- 


to, aggregamento; gruppo; groppo; 
cin Kiumpen Gold, VBlep, massa d'oro, 
di piombo; grofer Klumpen, massac- 
cia; pre aa Klumpen, mozzo; 
alle8 auf einen. Klumpen werfen, met- 
tere, gettare ogni cosa in un monte; 


Knab 

fi) fn einen Klumpen zuſammen ftellen 
(ven Leuten), andarc a monte; Reis 
ter und Pferd fielen in einem Klumpen 
gufammen, il destriero con tutto il 
conte cadde in un mente; in Klum— 
pen fisen (von vielen Leuten) , sederea 
gruppi, aggruppati; ein Klumpen Er⸗ 
de, zolla, ghiova, 

Klümpern, (fim), v.r. aggrumarsi; fer- 
marsi in grumi; rappigliarsi. 

Klümperig, adj. grumoso, aggrumato, 

Klumpfuß, s. m. piè difforme, sforma- 
to (come di cavallo). | 

Klumpfifig, adj. che ha un piè diffor- 
me, sformato. 

Klumphahn, s. m. gallo scodato. 

Klumpbenne, s. f. gallina scodata. 

Klumpig, adj. zolloso. 

Klunker, s f. pillacchere; zacgchera; 
kleine, zaccherella, zaccheruzza. 
Klunkerig, adj ‘zaccheroso, zaccherato 3 

pieno di pillacchere. 

Klunkermuß, s. n. farinata grumosa. 

Klüpfel, s. m. ſ. Klöpfel. 

Kluppe, s. f. cine Zahl von vier oder fünf 
eftaren gerupften Vogein, mazzo d'uc- 
celli; ber Votther, cane, strumento 
de’ bottaj; einen in der Kluppe haben, 
serrare il basto, o i basti, o i panni 
addosso altrui; avere o tenere uno 
nelle mani; strignerlo fra l’uscio e'l 
muro; menn id) ibn in die Kluppe bes 
fomme, sc mi verrà nelle mani, se 
mi capiterà alle mani. 

Kiuppengeweib, s. n. estremità o forca- 
tura de’ palchi d’un cervo. 

Kluppicht, adj kluppichtes Gehörn, pal- 
chi poco dilatati. 

Klüſe, 5. pi. num. an ben Sdiffen, bit- 
tSni da cubie, o traverse da cubie, 

Kutte, s. f. carbone fossile sollo, di 
poco valore. 

Riutter, s f. fischio d’uccellatori, fatto 
di scorza d'albero. i 

Klyſtier, s. n. serviziale , clistero, cli. 
stere, cristero 3 Jemanden ein Rigftier 
beybringen, feten, dare un serviziale, 

Klyſtieren, v. a. dare un serviziale, 
clistero; fit) tiyftieren taffen, prendo- 
re un serviziale; Kiyftieren, fig. mal- 
trattare, tartassare, striapaczare, 

Klyſtierrohr, s. n. (réhre) canna da sere 
viziale; mit einer Blafe, calza. 

RKiyftierfprige, s. f. sciringa, schizzetto, 
schizzatojo da serviziale. 

Knäbchen, s. n. ragazzotto, ragazzino, 
fanciullazzo, garzoncello; puttello, 
puttino, zitello. 

Knabe, s. m.. big ing fiebente Jahr, fan- 
ciullo, bambino, putto, ragazzo; 
big ing 15. Far, garzone, putto; ra- 
gazzo, fanciullo; ziemlich grofer, ra- 
gazzotto, garzonotto, ragazzo gran- 


ta n DD 


Knab 


dicollo; ein alter Knabe, (per ischer- 
‘ 80) vecchio rimbambito; Knabe, der 
fil gu: Unzucht brauchen läßt, bagascio- 
ne, bardassa, zanzero. 

Knabenalter, s, n. età garzonile ; età di 
garzone; puerizia, fanciullezza, 

Knabenbaft, adj. puerile, garzonile, da 
garzone. i 

Knabentraut, s. n. testicolo di cane; 
orchide, 

Knabenmafig, adj. ſ. knabenhaft. 

a: .8, m. sodomita, 

Knabenſchändere 

— —— s. f. sodomia. 

Knabenftrei), a. m, ragazzata. 

Knabenzeit, s. f. fanciullezza, 

Knàblein, s. n. f. Knäbchen. 

$Knad, s. m. scricchiolata ; scoppiettio, 
come fanno il .vetro, o' ghiaccio 
quando si rompono; fni& knack, 
cric crac, crocchio. 

Knaden, v. m. crepare;j screpolare, 
crepolare, scricchiolare, scoppiet- 
tare, come il ghiaccio quando si rom- 
pe ecc.; v. a. Niffe, schiacciare, 
romper le nocciuole. 

Knacker, s. m. f. Nuffnader. 

Knadmanbdel, s. f. mandorla colsuo gu- 
scio. 

Knaderweide, se. f. vetrice; Ort, mo 
viele ſolche Väume madfen, vetriciajo. 

Knadé, s. m. fam. f. Knack; das Glas 
hat'einen Knacke, il vetro screpolava, 
fece uno scoppiettio; it. fessura, 
acrepolo; bag Gias bat einen Knadg 
befommen, il vetro ha una fessura, 


uno screpolo; it. danno irreparabi- > 


le della salute 

Knackwurſt, s. f. (tvtirfte) mortadel- 
la, mortadello, salame. i 

Knall, 8. m. scoppio, scoppiata, scop. 
piettata; fracasso, fragore, strepi- 
to, rimbombo, tuono, come quel- 
lo degli archibusi, quando si scari- 
cano; einen &nall tbun, dare, fare 
uno scoppio; adv. £nall und Fall, 
a un tratto, in un subito; immante- 
nente, nell’ istesso tempo ecc, 

Knallbüchſe, s. f. scoppietto, schioppo. 

Knbllen, v. n. scoppiare, fare scoppio, 
far romore, rimbombo, fracasso, 
come l’armi da fuoco nell’ iscaricar- 
si; ftar, scoppiare bene; far gran- 
de scoppio; was fnallen fann, scop- 
piabile; it. mit der Peitfhe fare scop- 
piar lo staffile; s. n. bag Knallen, 
SCOppignmento, scoppietta, scoppiet- 
io. 

Knallend, adj. v. scoppiante; fragoro- 
80} strepitoso; che dà scoppio. 

Knallglas, s. n. (_ glifer) lacrima bri- 
tannica, 

Knallgold, s. n. oro fulminante, 
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Knallluft, s.f. aria, gas infiammabile, 

Knalpulver, polvere fulminante. 

Knalquedfilber, s. n, idrargiro fulmi- 
nante. 

Knallroth, adj. fam. rosso acceso, che 
fa spicco, che risalta. J 

Knallfilber, s. n. argento fulminante. 

Knapp, adj. e fam. stretto, serrato; 
Enappe Sdute, scarpe strette; fig. 
für: flamm, scarso, mancante; bag 
Geld ift bey ibm fnapp, egli è scarso 
di danaro, scarseggia di danaro; 
faum hinreichend, scarso ; ein knappes 
Mafi, misura scarsa; fparfam, genau, 
parco; scarso, tenace, che spende 
a rilente, assegnato; stitico j it. adv. 
der immer 200 gent, fib knapp bdlt, 
che va sempre lindo, ben in arnese; 
acconcio, pulito, asscttato, galante; 
fig tnapp bebelfen, stare a stecchet- 
to, vivere di limatura; vivere scar- 
samente, sottilmente; faum, appe- 
na; a gran fatica ecc. 

Knappe , s. m, Vergmann, minatore; 
in Mühlen, garzone del mulinaro, 
Schildträger, scudicre. 

Knappheit, 8. f. scarsezza, scarsità; 
strettezza. 

— s. m. (__féde) f. Schnapp⸗ 


de’ minatori. } | 
n, knarplicht, f. fnorpeln 2c. - 
f. der Nachtwächter, raga 


. fad. 
Knappſchaft, s. f. compagnia, società 


Knarpe! 
Knarre), 8. 
nella. . 
Knarren, v. n. von Thüren, Paderno, 
cigolare, stridere le porte, le ruote 
fig. *garrire, sgridare, borbottare 
ecc.3 it. v. a; cccitare un romore 
colla raganella; s. n. cigolamento, 
cigolio; il cigolare delle porte, e — 
delle ruote. ; 
Knafter, 3. m. f; Ganafter.* 
Knafterbart, s.m. (—_bérte) borbottone 
borbottatore, uomo difficoltoso, fa- 
stidioso, feccioso, stitico. 

Knaſtern, v. n. ſ. Eniftern. 

Kndten, v. a. ſ. Eneten. 

Knduel, s. m. gomitolo; in Knduel wi⸗ 
@eln, aggomitolare; far gomitolo; 
ben ®néuel abwicdeln, sgomitolaro; in 
cinem Knäuel, aggomitolato. 

Knäuelchen, s. n. piccolo gomitolo. 

Knauen, v. a. rodere, rosicare, rosec- 
chiare, -dentecciare. 

Knauer, 8. m. im VBergbaue, filone di 
minerale scarso, e difficile a scavarsi, 

Knauf, s. m. (Knéufe) an Sdulen, ca- 
pitello d’una colonna. 

Knaupeln, v.a. an Etwas, leggiermen- . 
te rodere ; rosicchiare; denticchia- 

° reg an einem Knoden, roderc un os- 
so; Heine Bißchen eſſen, spiluzzicare, 


da 


\ 


Knau 


\ 
sbocconcellare; das Knaupeln, spi- 
luzgicamento. o 

Knaufer, Knauſerey, knauſerig, Fnaufern, 
f. Knicker, Kniderey, knickerig, knicken. 

Knebel, o. m. kurzes dickes Holz, die Gare 
ben zu binden, einen Ballen zu radeln, 
randello; für die Hunde, sbarra, ran- 
dello; ins Maul gu ſtecken, sbarra; 
einen Knebel ing Maul fteden, porre, 
cacciare in bocca una sharra; am 
Ende einer Rette, sbarretta, ferret- 
to d’una catena, — 

Knebelbart, s. m. basetta; mustacchi; 
grofer, frummer, grossi mustacchi; 

asette ritorte; gebrannter, aufgeftris 
chener, mustacchio; basetta arriccia- 
‘ta; ber einen grofen Knebelbart tragt, 
basettone; uom che porta gran ba- 
sette, ° 

Knebelbärtchen, s. n. basettino, 

Knebeleiſen, s. n. ferro da aggiustare 
le basette. 

Knebelholz, 6. n. randello. 

Knebéln, v.a. raͤdeln, f.; it. einen Knebel 
ing Maul fteten, porre, cacciare al- 

trrui în bocca una’ sbarra. 
Knebelſpieß, 5. m. spiedc, spiedo. 

Knebelwachs, s. n, cera da assodarele 

> basette. — 

Knecht, s. m. servo; Ihr unterthänigſter 
Knecht/ servo suo umilissimo; schiavo 
suo; in der Wirthſchaft, und hey vielen 
Handwerkern, garzone; ſ. Brautnedt, 
Schuhknecht, Bäckerknecht; it. Schäfer⸗ 
knecht, Hauskrecht 20.; prov. mie der 
Herr, fo der Knecht, qual guaina, tal 
coltello ; tal padrone, tal servidore; 
tin guter Herr macht einen guten Knecht, 
ilbuon padrone fa il buon servidore ; 
RKlammer der Tiſchler, barletto; it. 
Stiefelknecht, Lichtknecht, f.; Raths⸗ 
ktnecht :c., sergente, messo, birro. 

Knechtiſch, adj. servile, vile, knechtiſche 
Furcht, timor servile; adv. servil- 

‘ mente; kechtiſch dufwarten, verehren, 
fanteggiare ; piegar le ginocchia, 

Knechtlich, adj. (in buon senso) servile, 
confacevole al servo, a chi serve; 
knechtlicher Seborfam, ubbidienza do- 
vuta al padrone; knechtliche Arbeit, 
opera servile. 

Knechtſchaft, s. f. servitù, servaggio, 
schiavitù; it. servitù, servaggio; it. 

“ moral. beg Teufel8, der Sünde, der Lü⸗ 


fte, la servitù, la schiavitù del de- 


monio, del peccato ecc. 

Kneif, s. m. ber Schuſter, trincetto; 
ſchlechtes Meffer, cattivo coltello da 
tasca; der Winger, falcetto, falciuola. 

Kneifen, ‘v. a. (imp. ich tniff; part. ge: 
kniffen) ſ. kneipen. | 

&neipe, s. f. bettola; osterià da mal 
tempo; taverna, in die Kneipen gegen, 
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frequentar Je battole; Kneipenwirth, 
bettoliere 3 tavernajo; coluì che tien 
bettola; das Kneipen im Leibe, dolo- 
ri colici; dieXneipe haben, patire do 
lori colici. 

Kneipen , v. a. pizzicare, dar un pizzi- 
co, o°un pizzicotto; it. stringere; 

- der Sup tneipt mid, la scarpa mi 
stringe; es fneipt mim. im Beide, ho 
dolori: di ventre; s n. das Kneipen, 
pizzico, il pizzicare ecc.; im Leibe, 
dolori di ventàe. J— 

Kneiphahn, s. m. carabone. 

Kneipſchenke, s. f. ſ. Kneipe. x 

Kneipzange, 8. f. pinzette, mollette. 

Kneifen, v. a. bey ben Gärbernm, raschia- 
re le pelli, per conciarle. 

Kheten, v. a, impastare; rimenarla pa- 
sta. | 

Kneter, s, m. impastatore; colui che 
«fa pasta. i 

Knetung, s. f. l'impastatura. A 

Knetfheit, s. n, bey den Vddern, gra- 
‘mola, galetta. i 

Knettrog, s. m. madia. 

Knetſchen, v. a. f. zerknetſchen, febr drü⸗ 
den, serrare, strignere con gran 
forza, — 

Knettern, v. n. ſ. knittern. 

Kneufen, v. a. f. kneißen. 

Knick, indeclin, cric; it. s, m. ſ. Knad. 

Knicen, v. a. einen Flop 2c., schiacciare, 
ammaccare una pulce ecc.; it. cine 
Rutbe, schiantare, schiacciare una 
verga; ein Glas, ein Gy fniden, rom- 
pere un vetro, aceiaccare, schiac- 
ciare, ammaccare un UOVO}; v. n. 
von Gläſern, crepolare; it. fare cric, 
scricchiolare; it. bie Beine knicken ibm, 


le gimbe vengono meno, gli man-. 


cano; fniderig fyn. assottigliare ; as- 
sottigliarla; scarseggiare, squartare 
lo zero ccc.} it. im Handel, stirac- 
chiare il prezzo. . 

Knick, s. m. caccastecchi, stretto in 
cintola, avaro, mignatta, tignamic- 

. ca, pillacchera, guitto, spilorcio , 
pittima, scortica pidocchi; im Spiel, 
colui che giuoca da spilorcio, che 
fa piccol gioco) che ha paura dì 
perdere; che arrischia poco, . 

Knickerey, s. f. spilorceria, pidocche- 
rfa, sordidezza, taccagneria, gua- 
dagneria. 

Knickerig, adj. taccagno, avarò, spilor- 
cio,-sordido, avaro, gretto; it. adv. 
grettamente, sordidamente ; da spi- 
lorcio, ‘ A 

Knicks, s. m. fessura, rimula, Sereno: 
lo; it fam. e scherz. inchino, rive- 
renza; che fanno le donne piegando 
le ginocchia; cinen Knicks machen, 
fare un inchino, 
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Knidfen, v.n. fare inchini, riverenze; 


big gur Erbe tnidfen, inchinarsi infi-’ 


no aterra, fare una profonda, gran- 
dissima riverenza. 


Knie, s. n. giuocchio; Heineg, giuoc- 
chietto; auf die Knie fallen, cader 


ginocciione, o in ginocchie; - die 
nie vor ben Göten beugen, piegar le 
— innanzi agli Idoli, adorar- 
i; Etwas über das Knie abbrechen, ab- 
borracciare alcuna cosa; Knie zweyer 


Robren, oder zweyer Hölzer, bie einen 


Winkel machen, gomito; auf den Knien, 
inginocchione, inginocchioni, ingi- 
nocchiato, . 
Knieband, s. n. (— bänder) legaccia, 
giarettiera, 
Knicbeuge, s. f. piegatura, snodaturà 
del ginocchio ; {. Kniekehle. 
Kniekeugung, s. f. genuflessione, ingi- 


nocchiazione ; piegamenta, o piega 


. tura delle ginocchia. 


Kniebigel, s. m. ginocchiello. 

Rniecifen, s. n. im Schiffbau, le gole, 

Kniegalgen, s. m. forca a braccio. 

Kniegeige, s. f. viola di gamba.. . 

Kniegelenk, s. n, giuntura del ginocchio. 

Kniegeſchwulſt, s. f. (ber Pferde), for- 
mella, — 

Kniegicht, s, f. gonagra. 

Kniegras, 8. n, asteriode. 

RKuiegiirtel, 8. m. Knieband, f.; it. an 

Goſen, ciotolo de’ calzoni. 

Knieholz, s. n. legeo che fa gomito, 

RKnieteble, s. f. garetto, garretto, gar 
retta, collo del ginocchio, 

Knietehlenmustel, s. m. poplitco. 

Knien, v. n. nieberfnien, mettersi ingi- 
nocchione, inginocchiarsi, agginoc- 
chiarsi; genuflettere; auf den Knien 
liegen, essere a ginocchio, o ginoc- 
chione ; 8s.n. l'essere inginocchione; 
inginocchiata, inginocchiazione.. 

Kmend, adj. verb. genuflesso, inginoc- 
chiato; posato sulle ginocchia; adv. 
ginocchione, ginocchioni, inginoc- 
chione, inginocchioni. 

Kniepolfter, s. n. inginocchiatojo. 

Knieriemen, s. m. ber Schuſter, -padale 
capestro. 

Knierohre, s. £. tubo, che fa gomito. 
Kniefheibe, s. f. rotella del ginocchio; 
padella; Knieſcheibenbinde, chiastra. 
Knieſtück, s. n. in Armaduren, ginocchiel- 

lo dell'armadura; it. pezzo di chec- 
chessia, che fa gomito. it. ritratto, 
che rappresenta la persona fino alle 
ginocchia, | 
Kniff, 8. m. pizzicotto, pizzico, pizzi- 
cottata, pizzicate, pulce secca; bey 
ben Hutmachern, fanchi dell’ imba- 
stitura; fig. gherminella, astuzia, 


— 785 — 


ao: 


fantineria, ingegnuolo, tratta arti- 
‘ ficioso ecc., f. Rante. | i 

*Kniffeln, v. a. ſ. tnaupeln. 

*nille, 8. f. grinza, piega, ‘ 

*nillen, v. a. stazzonafe, gualcires 

‘ conciar male; spiegazzare, scipare. 

Knippen, v. n. î ſchnippen, ſchnellen. 

Knippchen, s.n. ſ. Schnippchen, Schneller. 

Knipps, s m. f. Knirbs; it. Schneller, 
ſ.z it. f. Knippschen. 

Knipechen, a. n. battuta data su tutti e 
cioque i polpastrelli accozzati in- 
sieme, | | Mao 

»Knirbs, J e. m. un omiciattolo, un 

«Sinne } bambolino; caramogio, 
cazzatello. o 

Knitren, v. n. f. Pnarren; mit den Zähnen 
knirren, ſ. knirſchen. 

Knirſchen, v. n. mit den Zähnen, stridor. 
co’ denti; von barten Sachen, wenn 
man barauf beifit, crosciare; egrete- 
lare, sgtanocchiare; ber Salat knir⸗ 
ſchet, l'insalata croscia écc.;. e, n. 
das Khirfhen mit den Zähnen, etridor 
de° denti; von dürren, barten Sachen, 
im Rauen, scroseiata, lo scrosciare 
lo agretolare; suono, che fa aotto i 
denti la terra, o simile cosa, che 

. sia in vivanda non ben lavata; it. 
v. a. ſ. zerknirſchen. i 

Knifpel, e. m. sacchetto d’odori.. — 

Kniftergdld, s. n, canutiglia. 

Kniftern, v. a. scricchiolare, stridere; 
bag Rauſchgold fniftert, la canntiglia 
stride, scricchiola; das Salz fniftert 
im Feuer, il sale scoppietta ncl fuo- 
co; Holz, das tniftert im Brennen, le- 
gname che scoppia, scoppietta; it. 
8. das Kniftern 20. des Holzes im Brens 
nen, scoppiettio. 

Knittel, s. m. bastone, frugone, ba- 
tacchio. 

Knittelverfe, 8, m. pl. versi leonini. 

Knittergold, 8. n. ſ. Kniſtergold. 

Knittern, v. n. scricchiolare, scoppia- 
re, scoppiettare, far fragore; ‘. fnis 
ftern, die Donnerſchläge Pnittern, knet⸗ 
tern, rimbombano, scoppiano i tuo- 
ni; der Balten tnettert (wenn er bricht), 
la trave scoppia. : 

Knöbel, s. m. nocca, nodo estremo d'un 
dito scrrato; Einen auf die Knobel 
fhmeifen, fig. e fam. dare sulle dita, 
sulla mano. | 

Knoblauch, s. m. aglio; junger, Heiner, 
aglicttino, aglietto 3 eine Bebe, Schelfe, 
Reibe Knoblauch, spicchio, fesa d'aglio 3 
Knoblaugbraten, Bruhe, arrosto con 
agli; agliata, salsa fatta con aglio. 

Knoblauchgeruch, s. m. odore d’aglio, 
‘agliàceo, 

Knoblaugtraut, s. n. — scordeo, 


Kusch 
Knddiet, 8) mi. an den Fingérn, noéca; 
an Füßen, malleolo; noce del piede.. 
Knöchelchen, s, n. ossetto, ossicino, 
Knoden,, s. m. ossoj flefnér Knochen, 
ossetto; bider, ftarfer, ossagcio; ftar 
von Knochen, ossuta; forpito di grax- 
di ossa; was von Knochen ift, 095603. 
“gu Knaochen merden, ossificarsi; for-. 
marsi in 0880; Haufen Knochen, ossa- 
me; bieſe aus dem Fieiſche nebmen, di- 
sossaré; cavare ossa; fam. nur aut 
unb Knochen fegn, esser oss è pelle; 
non aver che la pelle, e le ossa; 
fig. Cinem einen harten Knochen gu nas 
gen zeben, dare a roderé un. osso du- 
0% prov. zwey Hunde an einem Kno⸗ 
‘den ſehn, esser due ghiotti a ‘un ta- 
gliero; verfteinter Knochen, osteolito, 
Knochenahnlich, adj. simile-ud osso, . 
Knodenanfag, s. m. (Xnat:) , epifizi. 
Knochenarbeit, 9: f. lavori d'osso, — 
Knodenartig, adj. osseo;. di natura 
- dosso. SIE: i» i 
Knochenbau; a. m. ossatura; ordìne, e 
ceomportimento dell’ ossa,. ': | 
Knochenbeſchreibung, s. f. osteografia. 
Knochenbrecher, s, m, ossifraga, aquila 
ossifraga. — +. — 
Knochenbruch, s. m. frattura d'un osso. 
Knochendreher, 8. m. ossaio, . 
Knochendürr, adj. secco, duro come 
un 0ss0; der fnochendiire ift, che è 
osso e pelle; ossaccia senza polpa; 
che è magrissimo, ——. 
Knodenfraf, s. m. carie. 1 
Knochenfortſat, 3. m. (Xnat.), processo, 
apofisi. : 
Knochenfügung, s. f. sinfise, articola- 
zione delle ossa; die unbewegliche, la 
sinartrosi; bie balbbeweglime, l'anfifr- 
trosi; die bewegliche, l'articolazione; 
dic falfhe, l'artrodia; die Knochenfü— 
gung durch Knorpel, sincondrosi; 
burd) Bänder, sindesmosiz durch Sets 
ren, sintemosi; durch Haute, sineme- 
si; durch Musteln, sisarcosi. 
Knochenhart, adj. duro come un osso. 
Knochenhautchen, s. n. periostio, 
Knochenkrebs, s. m. carie, —. 
Knochenkrümmung, s. f. arcuazione. 


Knochenlehre, f trattato dell’ ossa del 
corpo umano; e cognizione dell’ oa- 
. satura degli animali, i 
Knochenſchmerz, s. m. osteocopo, 
Knodenfpalt, s. m. fessura, spaccatura 
d’un osso. F 
Knochenſtein, s. m. osteocolla. 
Knochenwuchd, s. m. ossificazione; for- 
mazione delle ossa; bie Lebre vom 
Knochenwuchs, ostcogonia, 
Knochenzergliederung, 8. f. osteotomia, 
Knöchern, adj. 0ssco; d'oaso, ’ 


si 8. f. osteologia, o sia 


“— 986 — 


Knor 


Knochicht, adj. ſ. knochenaͤhnlich. 
Knochig, adj. was Knochen hat, ossoso; 
ossuto; che ha ossa. 
Knöchlein, s. n. f. Knöchelchen. 
Knödel, s. n. {. Kloß. 
Kaollen, s. m. buzza; enfiato, enfia- 
gione grossa e dura; bitorso, ber 
pocchio grosso e duro; corno; it. 
massa informe, pezzo grosso e in- 
forme; tozzo; cin Knollen VBrot, toz- 
zo di pane; ein Knollen Wachs, pezzo 
grosso di cera; die Knollen an dns 
ben und Füßen, (niebrig) f. Knöchel; 
Knollen an ben Wurzeln, tubercolo, 
tuberosità; fig. ein grober Knollen, 
uomo grossolanissimo 3 villanaccio, 
villanaccia ecc. i 
Knollengemi ht, s. n. pianta tuberosa, 
con la radice tuberosa, tubercolosa. 
Knollentraut, s. n. veccia bastarda. 
Knollig, adj. bitorzolato ; che ha grossi 
bitorzi ecc.; fnollige Wurzel, radice 
tuberosa.’ — 
Knopf, s. m. (Knöpfe) bottone; die Rete 
pe Knspfe auf Kleidbern, ‘bottonatura, 
abbottonature, bottoniera; Degens, 
Sattel⸗Knopf, pomo, o pome della 
spade, ‘pomo della sella; am Sto ze., 
pome, pomo di canna ecc ; auf dem 
drant, pomello d'un armadio; auf 
Kirchthürmen, mela, palla d’un cam- 
panilo : ecc.1 an einer Stecknadel, ca- 
occhia ‘dello spillo; Bifamtnopf, 
bosssletto di muschio, © 
Knöpfchen, 3. n. bottoncello,' bottonci- 
no, bottoncinello. 
Knöpfen, v. a. { zuknöpfen. 
Knopffabrik, s. f. fabbrica di bottoni, 
Knopfhandel, s. m. traffico di bottoni. 
Knopfhändter, s. m. bottonajo; mercan- 
te di bottoni. | © 
Knopfbolz, s. n. (_— dölzer) anima del 
bottone, 
Knopfloh, s. n. (lider) asolo, occ- 
chiello. 
Knopfmader,.s..m. bottonajo, 
Knopfmaderinn, s. f. bottonaja; facitri- 
ce di bottoni, o moglie del botto- 
najo, c ; 
Knopfitein, e. m. echinite di forma ro- 
tonda. . * i 
Knopper, s. f. gallozzola coronata, 
Knoppertihe, s. f. quercia, rovero, ro- 
vera. 
Knorpel, s. m.:cartilagino; am ©alfe, 
gozzo; des Augenlieds, ungella. 
Knorpeifi{ch, s. m. pesce cartilaginoso, 
Knorpelbalit, s. f. pericondrio. 
Knorpelicht, adj. f. knorplicht. i 
Xnorpeln, vw. n. von knorplichten Spcifen, 
sgretolare, . scrosciare, tra genti, 
quando si mangiano cibi duri, o 
cartilagiriosi. 


” Knot 


Mir i, 
Ecco 


Pasu 


den 
bern 


Kmor 


Knorplicht, adj. cartilagiaoso, eartila- 
Î gineo. ì de 
Knorren, v. n. f. fnurren. : 
Krvrren, s. m.grobe Knochel/ nocca gros- 
sa; it. XAuswudé, protuberanea jan 
Bäumen, nocchio, noda; Anorren an 
Holz, nodosità, nocchio; an Abieren, 
-bitorzolo; escrescensa duras an ci. 
‘ nem Vein oder Urberbein, apotisiz ein 
. £notren Holz, pezzo informe di le- 
‘ gno; tin Knorren Vrot, tozzone di 
pane; an cinem.Strobbalm, am Mopr, 
nodo.  . — — 
Knorrig, adj. ronchioso, .bitorsoluto 
ecc.; knorriger Baum, Stock, albero, 
bastone noechioluto,- nocchioruto, 
‘ mocchioroso; nocchiuto; nocchioso 
| Pnorrige: dude, Faße, mani, piedi 
,rostigliosi, - A 
Knorz, s. m. an Obſtfrüchten, necchio, 
| osserello: nelle frutte. . | | . —. 
Knorgig, adj. von Obſtfrüchten, noochio- 
luto, nocchioroso. 
Knopfchen, s.n. bicciuala; piccola boe 


cia. 
Knoſpe, s. f. bottogle, gemme; boccia, 
occhio; grofe, bocciuolone, boccio- 
‘Zeno, Rofentnofpe, boccia di. rosa; 
die Roſe bricht aus der Knoſpe hervor, 
la rosa sboccia; Knoſpen bekommen, 
- gemmare; voll Knoſpen, occhiuto, 
gemmato; voll dicker Knoipen, occhiu- 
to di molte ec. grosse gemme; fig. e 
scherz. ber Knofpen im Serio bat, che 
| ha bitorzoli, bernoccoli nel Viso; 
Knofpen, v. n. Knofpenbetommen, gem- 
“ ‘mare, mettere le gemme, le bocce. 
Knofpentreibend, adj. gemmipare. 
Knofpigt, e tnofpig, adj. bocciolaso; 
pien di bocce, di bottonix knoſpiger 
Refenftod, rosajo boccioloso. | 
Knötchen, a. n. pircolo nodo, groppo. 
Knöteln, v. a. far piccoli nedi. 
Knoten, s. m. nodo; geſchlungener, cap. 
103 tinen Knoten machen, aufmadhen, 
ar un nedo;-annodare, disnodare, 
‘ dinodare; scior un nodo; der Knoten 
gebt auf, il nodo si scioglie, .si dis- 
. fa, si slacciaz tinftliger, ſchwer auf: 
. gulofender Knoten, nodo di Salomone, 
.. nodo del vomera; nodo artificioso; 
fig. nodo, difficoltà; ben Knoten fins 
‘ben aufléfen, trovare H nodo, il filo, 
il taglio, l’agevol bordo; ritro- 
vare, o ravviare il bandolo, scior- 
re àl.inodo, il’ groppo; pier ift der 
" Kmoten, qui sta il punto eco.; dieß if 
mir immer der ſchwerſte Knoten gewefen, 
ecco il nodo che nen è pututo mai 
passare al mio pettinez £noten an 
. den Gelehfea, nodo; ſie befommen, 
annodare; auf der Haut, bitorzolo, 
bernoecolo, bozza; an ‘cinem tette, 
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‘an Halmen und Nifren, nodo; Schuitt⸗ 
. Hing von Weinreben, msagliuoloz an 
Baͤumen, noechio, i» — 
Knotenblume, s. f. cipolline. 
Knotenſtock; 8. m. (__ fltide) 
nocchioruto, 
$Knéterid), s. m. asteroide. 
Knotig, adj/nodoso; gropposo, pieno 
di nodi; von dol}, nodoso, nodoro- 
so, nocchioso, nocehioruto, :noc- 
.ehiuto, broccoloso, broccoso, ber- 
.“ moceoluto; knotiger Stod, bastone 
noderuto. > - E » 
Knüllen, v. a. f. verintilen. “| : 
Kmipfen, v..a. annodare; aggruppare, 
..aggroppare, allacciare, aunettere; 
‘far. am ‘nodo; fig. unire, legare; 
Freundſchaft knupfen, Jegare amicizia, 
Knipfung, 8: f. annodamento, annoda- 
. tura, aonodaziono, aggruppamento ; 
‘ il fam umnodo. | —. i a 
Knüpfziegel, s. m. tegola a due. 
Knüppel, s. m. f. Knüttel. 
RKnurven ; v. in. borbottare, brontolare; 
bofonchiare, bufonchiare; ben ganzen 
Tag tnurren, andar frontolando tutt 
il giorno. | o. 
Knute, s f. staffilo3 Schlag mit der Knu⸗ 
te, staffilata a modo de’ Russi; die 
Knute geben, staffilare, dar staffilato 
a modo de’ Russi. 
Knüttel, s. m baston grosso, e certo, 
randello, bacchio, batacchio, batoo- 
chio, buon giorno; Schlag mit einem 
Knuttel, bastonata, randellata, batac- 
chiata; mit einem Knüttel ſchlagen ba- 
‘ stonare, randellare, batacchiare; 
Knüttet, bem Hunde anzubéngen, sbarras 
prov. der Knüttel liegt immer bey dem 
Qunde, ogni potere è limitato; oltre 
il lenzuolo nessuno può distendersi; 
wer Bogel fangen will, muf nicht mi Knüt⸗ 
teln unter fie werfen, non —— an- 


bastone 


‘ dare col cembalo in colombaja. 

Knitteloer8, 8. m. versq cattivo, rozzo, 
.malfatto, : 

Kobalt, s. m. cobalto, cadmia metallica. 

Kobaltglas, 3. n. smalto, 

Robe, s. m. Art Fiſch, cobio, ghiozzo. 

Kobellerche, s. f. lodola cappelluta; la 
‘ cappelluccia. i 

Koben, s. m. Saukoben, porcile. 

Rober, s. m. panattiera; cofano, cofa- 

i ‘aetto., ;corbello, in cui portano i 
contadini il pane, e simile. 

Robold, s. m. Poltergeift, folletto, spi- 
.rito folletto; diavoletto, diavolino 3 
wie ein Kobold lirmen, far il folletto; 
fare il diavolino. PL 

Rod, 3. m. (Köche) cuoco, cucinie- 
rez prov. viete Koͤche verfalzen die 
Suppe, ove un solo non comanda, 
le cose vazno .iti. confusione ;. der 

50 


Kochb 
al 
Sunger if der befte Koh, appetito 
non vuol salsa. ing DE eg 
Kochbar, adj. cocitojos.che si può cno- 
cere. i 


Kochbuch, s. n. ( bücher) libro che in- > 


segna l’arto di cucinere.. 
Koden, v. a. cucinare, cuocere le vi- 
vande; fig. vom Magen, digerire, 
‘ concuocere; von ber Sonne, - matu- 
«| rare, far maturare _ fiatt: fieden, 
. far bollire cuocere; ein Ey fieden, 
cuocere un uovo; Leim, GSeife⸗kochen, 
cuocere colla, sapone ecc,j v. n. 
bollire; der Topf fodt, la pentola 
bolle; fig. die Weintrauben kochen, l’u- 
- ve maturano; bag Vlut tot in (einen 
.. Xbern, il sangue gli bolle nelle vene 
— kochen, die Küche verfeben, einen Koch 
abgeben, cucinare, fare-la cucina, 
fare il cuoco; fig. Etwas fothen, ‘bol- 
lire in pentola; macchinarsì, farsi 
alcuna trama. ot 
Köcher, s. m. turcasso; faretra; mit ei: 
nem Köcher, faretrato ; che ha faretra. 
Kochholz, s. n. f. Küchenhoiz. 
Köchinn, s. f. cuoca, cucinicra. 
Kochjunge, s. m. garzone di cucina.. 
Kochkelle, s. f. cucchiajo, ramajuolo. . 
Kochkeſſel, s. m. laveggio; vaso da cuo- 
cervi dentro vivande... 
Kodtunft, s. f, la cucina, l’arte della 
cucina. 
Kochloffel, s. m. ramajuolo, mestola, 
cucchiajo. d x 
Kochſalz, s. n. sale da cucins, sal co- 
mune. | 
Kochtopf, s. m. (— topfe) pentola, pi-, 
gnatta da cuocervi dentro; von Gis 
fen, Kupfer, marmita, ramino. . 
mire 1 e. f. cucitura, cocimento; it. 
der Saäfte, cosione degli umori. 
Kogwein, 8. m. vinetto, vinuccio, vi- 
nettino, , ì 
Kochzucker, s, m. gucchero rotto; rot- 
tame. | 
| — s. m. esca, escato; fig. Lockſpei⸗ 
0, }. ° si 
Ködern, v. a. aescare, adescare; allet- 
tar coll’ esca; fig. udescare, èlletta- 
. re, lusingare eco, 

Köderung, 8. f. inescamento, adesca- 
mento, * 
Köderwurm, s. m. lombrico. si 
Kofent, s. m. birra sottile, debole; 

mezza birra. | ni 
Koffer, s. m. baule, forziere; wie cin 
Koffer reifen, viaggiare come un bau- 
le, da cieco. y 
Koffermader, s. m. forserinajo. 
Kohl, 8. m. cavolo; von Kohl, cavole: 
. 800; di cavolo; Waͤlſchkohl, cavolo 
bronzoluto; meifer Kohl, ſ.z Lopfe 
kohl, Savoyer Kohl, {. Wirſing. 


— 
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Kohlenmeiler, s. m. ſ. 


Pai 


Rob. 


Kohlamſel, s. f. merlo, merla nera. 
Koblblatt, s. n. (—_blétter) foglia di 
cavolo. i | 
Köhlchen, s. n. carbonetto, carboncel- 

lo, «arboncino, 7 

RKoble , s. f. carbone; brennende Kohlen, 
carboni accesi , ardenti ; bragia 5 
brace; cine todte Roble, carbone spen- 
to; ganz kleine Koblen zum Kohlenbecken, 
bracé; paga Kohle, fummajuolo, 

+ fumajuolo; mît Kohlen ſchwärzen, ti- 
gnere, annerir con carboni; Kohlen 
brennen, far carboni; Eteinfobte, ſ. 

Kohlen, v. a. far carboni, ridurre 
legne in carboni. i 

Roblenbeden ,-s. n. f. Kohlpfanne; it. ein 

beckenähnliches Gefäß, wolches mit Heis 

nen und leichten Kohlen angefüllt, in die 
Mitte deg Zimmers geftellt wird, fil) gu 
waärmen, ciere. DE 

Wo dlenelenbe; s. f. antracito, . antraco- 
ite. i. — a 

Roblesbrenner, e. m. carbonajo, . | .‘ 

RKoblenbrennerinn, s. f. carbonaja; mo- 
glie del carbonajo. | 

Koblenbampf, s. m. (-— bémpfe) fummo 
di carboni. 

Kohlenerz, s. n. terra, o pietra imbe- 
vuta di bitume, somigliante al car- 
bon fossile. 

Koblenfaf, s. n. tinello, dove 
il carbone, o la brate. 

Koplenfener , s, n. bragia, brace, bra- 
scia. 

Koblenfidg, 8. n. strato di carboni fos- 

‘ sili sotto terra. - 

Kohlenfrau, 8. f. carbonaja; donna che 
vende carboni; braciajuola, 

Koblengrube, s. f. carbonaja; buca do- 

ve si fa il carbone, , 

Koblentammer, s. f. carbonaja; stanza 
dove si conserva il carbone; bey den 

Beckern, braciajo. 

Kohlenkorb, s. m. (— körbe) cestone da 
trasportar il carbone. — 


si ripone 


Weiler. 
Kohlenmeſſer, s. m. misuratore di car- 
boni. 
Koblenpfanne, s. f. kleine, scaldino; gros 
ße, Speifen zu wärmen, scaldavivan- 
de; eine noch größere, braciere; f. Kobe 
- Tenberten. 
Koblenfa®, s. m. ( 
-. bone. . i 
RKoblenfauer, adj. carbonico. '. - 
Roblenffure, s. f. acido carbonice. - 
Kohlenſchaufel, ».f. paletta, pala da pi- 
gliar il carbone. - 
Kohlenſchwarz, s. n. bey ben Mablern, 
nero di carbone. . v. 
Kohlenſtaub, s. m. carbonigia; polvere 
di carbone;s rottame o rojnuzszame 


di carbone. ‘ 


Li fade) sacco da car- 


4 oh 


Roblenftoff ,8.m. tarbonio; Kohlemoff⸗ 
verbindung, carhuro 


Kohlentopf, s. m. Criopfe) ealdanino; | 


orciuolo con carboni accesi ece. 
Kohlenträger, ‘8. m. portator ili.carbo- 
ne; facchino che porta il carbone. 
RKoblenvertaufer, s.m. (—vestiufer) bra- 
ciajuolo. 


Kohlenwagen, s. m. carro, carretta da 


traspertar il carbone. 

Kohler, s. m. carbonajo, «arbonaro; 
it. f. Vrandfos. 

RKibplerglanbe, s. m. fede, religione del 
carbonaro. 

Koͤhlerinn, a. f. carbonaja; colei;cho fa 
o vende carboni. 4 

RKoblfener, s. m. f. Stobtenfener. ‘ 

Koblgarten, s. m. (__gdrten) orto, o 

‘ terreno ove si coltivano erbaggi; 

Kohlgärtner, s. m. ortolano. | 

Kohlhäuptchen, 6. n. piccolo sesto; o 

molo del cavolo. 

Kos ärtnerinn, s. f. ortoldna, o moglie 
dell’ ortolano. 

Kohiherzchen, s. n. garzuolo del cavolo. 

Kobiteimeen, s. n. e Kohlkeim, s. m, 
‘ broccolo; rimessiticcio del caveto. 

Kohlkopf, s. m. cesto del cavolo. 

Koblmeife, 8. f, cincinpòtola. 

Robineffe, s. f. weiße, wollichte, pecorella. 

Kohlrabi, 8. f. cavolo rapa. . © 

Robirdbe, s. f. cavolo rapa, le In radi. 
ce tutta è sotto terra. Mi 

Kohlſaat, s. m. colsa. 

Kohlſchwarz, adj, nero ceme carbone 
gierissimo. . 

Robifproffe, 5. m. broccolo; ; pipita o tal. 
lo del ‘cavolo. 

Kobifirun®, s. m. torso, torsolo, fusto 


i cavolo; Schlag oder Mur damit, 


torsolata. 

Kohlſſtück, s. n. terreno piantato di cavoli. 

Köhr, s. f. scelta: die Koͤhr haben, aver 
la scelta. 

*Kipren, v. a. voce antica, che non sì 
usa fuorché ne' participj indi deri- 
vati; erforen, augertoren, scelto. 

Koje, s. f. auf den Schiffen, capanna. 

RKotarde, s. f. coccarda, -. 

‘*ofen, v. n. vomitare, — ‘far 


getto ecc. it. von Pferden avér il 
vizio di appoggiar i denti bela man. 


giatoja. 
*Kofer, sim. colui che fa patto, che 
Néce; von Pferden, cavallo che ha . 


il vizio d’appoggiar i i denti alla nian- 
° ’giatoja. 


Li 
— — f. Kolben, ni n dad dide Ende 
es Dinges oder ze vapoc- 
* chie; tute, mazza, — cha: 
\.stone pannocchiuto; : ‘ Ropf, befonderè 
"vin: gratter geſchorener Kopf, capo, te- 
“DR; sucea; Ginem die Kolbe lauſen, 


wa 


Kome 
| far.unlevwacapo, lavare il capo ecc4 
PA — Rarren muß man die ine laus 
-.fen, l'asino non va se non col ba- 
stone;. in ber Giymie, cucurbita; 
am Moogropre u. dgl., pannocchia; an 
bea Fliate, calcio; des Hirſches, lc pri 
me corna d’un cervo, che muda, 
RKolben, v. a. Bäume scoronare, scap- 
pessar gli alberi, tagliare a corona 
‘fw der Landwirthſchaft, die Hirſe, den 
türkiſchen Weitzen, spannocchiare; v. n. 
bey den Jägern, der Hirſch —— il 
cervo muda le corna, 
Kolbenfliege, s. f. calabrone. 
RKolbenfirmig, adj. clavato, 
Koibenhirſen, 8. m. panico, . .. .. 
Kolbenrecht, s. n. ſ. Fauftuect. 
Kolbenrohr, s. n. canna pannocchiuta, 
Kolbenſtoß, s. m, colpo 0 col calcio” 
d'un archibugio. 
Kolbenſtreich, s. m, mazzata; ‘colpe di 
- MAEza. 
Kowentrdger, 3. m. mazziere. . 
Kolbicht, adj. moszocchiuto,  pannoc- 
chiuto y toibichter &tod,'maazero; ha, 
‘stone pannocehiuto; eolbichte Wur⸗ 
zeln, radici bulhos. 
Kolderſtoch, s. m. manovella del limone, 
del gubernacolo. 
Kolik, s. f, — — 
Kolk, s. m. (Köoike) gorgo, sito 
‘ozlove l'a acqua ha maggior profondità. 
Kolkern, v. n, wie das Mafjeri, gorgo- 
liare; im SERE gorgogliare it. ‘corpo, 
e ‘budella 
RKolfotar, s. m. coleotàr. — 
Roller, 8. m. lederne Fveisibone, col 
*letto di bufalo. “i 
Roller, s. m. der Pferde, capogatto; ver- 
tigine del cavalto ;, fig. ben Roller: fries 
‘ gen, montar in collera, in farore; 
entrar in bestia; dar nelle furie... 
Rollerader , 8. f. (der Pferde), vene fra 
gli orecchi ‘del cavallo. . > 
Kollerig, ‘adj. von Pfesven, che ha il 
mai del capogatto ‘della vertigine; 
‘+ fig. impetuoso, stizzos0, furioso. 
Kollern, 'v. a. ‘voltolare; rivoltolare; 
rotolare; far cader voltoloni; v. n. 
‘‘‘cadervoltoloti; voltolarsi, rotolarsi; 
im Leibe gorgogliane3 | es follert mivim 
Leibe, le budetla mi go Fiera von 
- Sfetten, avere il mal del capogatto, 
‘della ‘vertigine; ‘fig. essere in uria- 
«to ;<în- bestia. 
:Kolon;' s. n. ‘i dae punti, % 
Kolonade, s: f; volonnato, . ra 
Sotophonfum, sun. | cotofonio, 
<Kolequinti, #8; f. coloquinte, -. > * 
‘Rolofi; #'r'eobgsig, i 
“Rotffalifg: adj. coloale; 
Rotoffeunà "Bn, Colosseo, > 
Romerj'asimeo cometa, 70 03 


— 
È a 


X 


Komi 
Romifer, 8. m. corhico.;. poeta corsico. 


Komiſch, adj. comico; @ppartenénte a 
‘’commédia; it. luftig, lépidò; faceto, 
‘allegro, piacevole; bag Komffhe, die 

komiſche — ——— tzenero sSgtiłe - 
mico it. adv. comceamoenté; bie ko⸗ 

miſche Dper, opera buffa. ua — 

Komma, 6. n. virgolaa. 

Kommen:, Vv. R. (imp. io Bam; part. ge⸗ 
‘ fommen) venire; da fommt unfer Freund, 

ecco che viene l’amico. nostro; id 
fomme fon, rengo;, id. bin diefen 

Weg noch nie gefommen,; nen ho fatto 

mai questa strada; gum Beſuche kom⸗ 
men; fommen Sie gu mir, wenn Sie 
wollen, .veuge a trovarmi, quando 
wuole:_ er..fommt gegangen, geritten, 

.. gefabren ,» geloufen, gebintt, 26., viene 
a piedi, a cavallo,.in.carozza, in 

. calésae; correndo, soppicando eac.+- 
entgegen fommen, venire incontro — 
antommen,axrivare, giugnero, venire; 
da-mig an.den Balb tamen, quando giu- 
gnemmo alla forestas. an: Einen kom⸗ 
siien, naggiaugnete uno ; ij kanm nicht an 
ibn tommen, non ho occasione, di nuo- 
.gerglil,.idistendicarmi di lui ;. aneine 
ander tommen, azsuffarsi :appietar- 
. si a mischia con uno, veniro ‘alle 

climalgi es ap fi) fommen laſſen, anda- 

(met.asrilenta:, non. essere puosito, 
moatrar pora premura; « die; Meipe 

,r*ammb an bdich, la volta tocea a te; 
an das tand fommen, approdarez.an 
den Pranger, an den Gaigen kommen, 

‘. ossere:messo alla. berlina, essere 
impiccato; aneine Xrbeitfommen, mot- 

| «titere.mano. a un lavoro; bag tommt, 
:.ifetten. am mich .questa sorte. mi tocca 

: «dinrodo; aus der Meffe, Predigt, vom 

Tiſche 26, uscir dalla Messa, della 
5° Predica (eco.3. 16. aus dem Arrefte, în 
Fregbeit, uscir di prigione; esser ri- 
‘+. méssoiin libertà; aus bem Dienite, 


⸗ 


— 


aus · der Gondition,. uscir. d'impiego 3 .. 


aus der Gefabr,. aus den Händela, usci- 
; “ara, liberarsi da un pericolo ; uscire, 
+ sbrigarsi ecc. ; distrignrsi.dalle fac- 
cende; fig. mit Ehren aus Giwas tom: 
‘men, , uscire, rinsci,re.con, opore di 
alouna c068;, was exit qus, der Aebeit 
kommt, opera che: esce appena dalle 
mani dell’, artefice ; :lamero s!bpera 
affatto nuova; aus vinander fonmen, 
accordarsi, eomporre le -differenze; 
aus aller Faffung kwoinmen, ſ. Faſſung; 
außer ſich: enuren, uscir.:di- segno , 
perdere i sarisi;..08:Fomyt dabery vichto 
. Beraug, non ci.gi:guadagna niente; 
was wird dei feet fomnteR, ‘che ne 
seguirà; aus dasi.Mervebnbc'ity aus 
Mode fommen, usciro-di ua ipsa, di 
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KSomu 
- moda 5: aus ben Gedanken fommen, uscir 
di mente; aus dem Gleichgewichte kom⸗ 
1 mon, uscir diequilibrio ; ich kann nidt 
aus. bem» YPpandel fommen, non com- 
«prendo questo affare; aus dem Ton 
sBommen, uscir del tuono; stuonare; 
-s. aus den VWoden, uscir di parto; auf 
die Welt fommen, nascere, venire al 
:  monda, alle luce; id fann nicht auf 
ben Nabmen fommen, non mi sovven- 
;i gosdat,nome; auf cine Materie tommen, 
passare a trattare di qualche sog- 
‘ ‘gotto3 die Squid mird auf mid) kom⸗ 
men, la colpa cadrà sopra di me; 
1 dit. Erbſchaft, das Gut,. il retaggio si 
è divoluto a lui; auf Etwas gu reden 
fommen, toccare un tasto, entrare 
., in'dsscerso di qualche cosa; um mies 
der auf unfer Vorbaben gu:tommen, per 
ritornare al nostro proposito; id 
«» Romae: auf den Gedanken, mi vien fan- 
tasia, vengo in pensiero, in parere; 
aAuf den Bau fommen, casere condan- 
nato 'ai lavori pubblici; auf bie Spur 
i ‘Bommen, scoprire le traccey dat fommt 


auf cis, hinaus, € lo stesso; wir wol⸗ 


ten auf Etwas Anderes tommen, discor- 
riamo d'altro; bavon fommen, scam- 
pare; tinter Etwas tommen, scoprire 3 
‘gut. forffommen, von Pfianzen, venire 
a bene; in den Sinn fommen, venire 
‘fim mente, cadere in pensiero; in 
Abnabme fommen, berunter fommen, 
andare in decadenza; inUngnabe kom⸗ 

, med, cadere in disgrazia; in Veidacht, 
cadere in: sospetto; in Ryf fommen, 
.i.nequiatar fanne, credito; in ublen 
Ret, screditarsi, perdere il credito; 

. fin Riefe. Aegeney fommt NVbabarber, in 
«questo. medicamento entra rab.rba- 
ro; in ben Himmel, in die Héle kom⸗ 
i! men;} salvarsi,  essero dannato; in 
1-06 Gefingnif fommen, essere messo, 
posto in prigione; in der Leute Mäu⸗ 
der; in die Rede tommen, ossore diffa- 
mato; in die Pige tommen, riscaldar- 
si, andare in collera; in Betragtung, 
ip: din Rechnung fommen, farsene con- 
| to, entrare ne' contis mit IJemanden 
- -“fiberein.fommen, essere d'accordo con 
i: iqunoy Einem über das Geld kommen, 
- pubane :del danaro ad alcuno: über 
Semand tommen, torre il rango ad al- 
7 cunea. it. castigare uno; nicht liber die 
Schwalle fommen, non uscire di casa; 
 fiber Etwas, fiber cin Buch ‘tommen, 
prendere a faro alcuna casa, a }jeg- 

-« gere un libro — um Etwas fommen, 
.-. perdere, smarrire una cosa; id). bin 
darum gefommen, l'ho perso; uoter die 
;,.,Sente, kommen, .frequentar le conver- 
.c:sazioni; divolgereis vom Geide, on- 
. i trave mella circolazione, eirgolare ; 


4 


, 


* 4 


rs 


lei 


. 
tad 


’ 


Komm 


entrare in commercio; unter die Mugen, 
comparire innanzi; unter die Füße 
fommen, casere calpestato _. ven Gt. 
was fommen, averc, prendere origi- 
no, nascere da __. davon fommen, scam- 
pare; id fann nicht von bem Menſchen 


fommen, non posso disfarmi di costui, 
iberarmene; mit einem. 


nen. posso 
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balben Obre, mit cinem blauen Auge das . 


von fommen, uscirsene pel rotto del- 
la cuffia; von Sinnen fommen, uscir 


di senno; uscir fuor di.sez turz ven 


der Sache gu fommen, per sbrigarmene ; 
von Kräften fommen, perdere il vigo- 
re, le forze; ton cinem aufs andere 


‘ Fommen, passare da una cosa all’ al- 
tra; von ciner Hand in die andere tom: .. 


men, cambiar di mano — gu. Etmas 
fommen, prosperare, arricchire; .mies 


ber gu bem Seinigen fommen, ricoverare *. 


il suoy gu Ehren fommen, venire.in 
«grado; die Sachen, welche gu diefec Arz⸗ 
ney tommen, gl’ingredienti di questo 
‘ medicamento; zu den Waffen fommen, 
veniro all’ arme; es wird endlich dazu 


. Fommen miffen, finalmente si doyrà. 


.far questo passo, si verrà a questo. 
punto; mozu wird eg endlich noch kom⸗ 
, men, dove andrà a finire l'affare; 


 Rromm 

quia, ai ferri, alla conclusione; zum 
Vergleich kommen, venire a concordia; 
accordarsi; mit Etwas zu rete kom⸗ 


_ men fénmen, saper maneggiare chec- 


chessia — es iſt weit mit der Arbeit ges 
fommen, è molto avanzato il lavoro, 
si sono molto inoltrati nel lavoros 


. men fommt jegt mit Baetriegen weiter, 


alè mit Ehrlichteit, si fa più fortuna 
cogl’ inganni, che coll’ onestà 3 mit 
der Ausflucht mwirft du nicht weit fommen, 
questa scusa non tì scamperà, non 


, ti trarrà d'impaccio; mit eiger Sade 
truma berum fommen, praporre un 


affare, trattarlo con raggiri 3 gu 
figen, gu liegen, gu ſtehen fommen, ve- 
nire.a sedere, a giacerey a stare 
‘eco, s wenn Gie mir noch einmahl fo kom⸗ 


men, se mi parla, se.mì tratta un 


altra volta così; fo durfte mir feiner 


kommen, giò.non soffrirei da nessuno; 


ser. iſt mix grob getommen,. egli mi ha 
‘fatto, detto.delle villanie; eg ift no 


. «Boia Biffen Brot in meine Njnd getoms 
18 


, won Morten famen ſie gu Schlägen, dalle . 


parole passarono, vennero alle ba- 


.slonate; gu Kräften fommen, rimetter-. 


si; rinvigorire, riaversi, ristabilirsi, 
riprendére vigore; bazu fommen, so- 
| prevvenire 3. aggiungervisi; gu, Ohren 
tommen, venire a notizia di alcuno; 


sun Ziele fommen, arrivare al sno 


intente; fd fann nicht dazu kommen, 
daß ec., non arrivo mai a fare una. 
Aal .£088; zu Stande fommen. mettersi . 

in opcra, venire a capo, effettuarsi; 


finire; zu Ende. fommen, terminare, 
finire; venira. a. terminas gu Athem 
fommen, :riprender fiato; wieder zu 


vidarsi, ;parlando d'una, ragazza; 
wie Diff du gu bdiefer Nachriht, zu dies 
fer Sace getommen? onde hai cavata 


questa notizia, onde hai avuta que- 


sta cosa? dazu fanu man leicht kom⸗ 
men, ciò può ottenersi facilmente; . . 
zu Schaden tommen, ‘essere danneg-... 
giato.; wie fomme id gu der Strafe. 


«n° predigt?. eome ho io meritato questi 


..ARimproveri ? wenn es zum Bezablen .,.. 
ucForamt, .96, si tratta di. p 


«1 Qgigden temmen, -capitaro.nellamani ;.., i, ‘ | 
,... conelusigne, alle strette, alle corte; 


reg gu 


cA “QUf gui Gitotten kommen, ip, mi .tgrne- 
nu: TÀ vantaggio, 701 verrà a: bagtio,, zum 
rr Breffen fommen;, venire a battaglia; 


ui 


ne 


wyenn es zum Aseffen:tomme ,, + Reichthu 
dossi. nipne.al fatta, ek punto, al... prender.roga,;stgnipe.in mechezge , 


ALTI 


, TA 


| Gnade. kommen, ritornare in grazia; . 
gum Falle fommen, cddere; fig. ingra-. 


. 
- 


kommt Zeit, kommt Rath, 
,:c. colla. paglia maturano 


. ftammen, nascere, venir 


iuno:3 pror. 

gal tempo 
e 

— entfteben, venire, nascerc; es kam 


men, sono ancora. 


ein Gewitter, venne, nacque un fem- 


nespole 


poralo, — geſchehen, accadere qcc.3. 


es kann kommen, può darsi il caso; 
può venire il caso; (berrugren) mie 
fommt e3, daß 2e., onde viene, 


onde arriva , che ecg.; foften: mie” 


hoch fommt der Ring.?- quanto costa 


‘quell’ anello? er fommt mir zehn Tha⸗ 


ler zu ſtehen, mi costa diecì scudi; 


% derivare; 


Wort, fo von cinem andern kommt, voce 


, ehe viene, che deriva da un' altra; 


ber Berftand kommt mit den Jahren, la 
ragione vieng.coll’ età'; gelgngen, ve- 
nire, giugnere, arrivare, pervenire; 


: Diefer Kénig tam: jung zur Regisrung, 


Ù 


ucsto re venne giovane a]la corpna; 


es aufs duferfte, es zur Gewaſt tommen 
laſſen, venir agli estremi, alla forza; 
= «man mußte e8 3u 


tm Prozeß fommen laſ⸗ 
fen, convenne htigare; eé fam fomeit, 


Daf er ihm drobete, egli giunse, cgli 


sì condusse a tanto di minacciarlo; 
es wird noch fo weit fommen, ,converrà 


. venirne a quel punto; eg Fim fo meit, 


baf — le:cose vennero, op,furvf ri- 


.. dotte.a.tale, che; le cose andarono 


a tal scgno, si oltre che,__. gur Sade, 


., zum Slug, fommen, venir al fatto, 


al punto della quistiane; venir alla 


fic kommt pie gerufén, elle viene più 
Appunjh. 0.# tempo, che l’arràsto ; 
in Aufnahme, zu Reichthum, in Axnutb, 


— 


.Kom m 


venire in povertà; es komme, vole e6 
will, checchè ne avvenga; in ogni 
evento ; gu cinem Uebel fommen, gua- 
dagnare, 
feine Poffruna 


, esscre frustato, de- 
fraudato de 


e sue speranze ecc.; 


cogliere un male; um 


aus den Augen, dileguarsi dagli occhi;. 


perdersi di vista3 nicht von der Stelle, 
. non muoversi da un luogo; 8. bag 
Geben und Rommen, l'andare e ve- 
nire. 
Kommend, adj. verb. vegnente, venen- 
.te; che viene; prossimo a venire, 
‘*Fommendeé Jahr, l’anno venturo, 
prossimo. ° Ca 
Kommet, s. n. f. Kummet. 
Komödiant, s. m. comico; commedian- 
te; Komödianten, gente di teatro. 
Komibdiantinn, s f comiéa; attrice. 
Komödiantiſch, adj. et adv. comico; di 
commediante; da'commediante, da 


Lian" 
Königliche Maieftit, Hoheit, Würde, 
Patente ꝛc., Macsta, Altezza Reale; 
| Diguità Reale; Regie Patenti ecc.; 
der toniglije Pallaft, il palazzo reale, 
regia, reggia; was eines Konigs wür⸗ 
dig ift, da re; der Pallaft ift koͤniglich, 
il palazzo è da rey daé tiniglipe Haug 
von Frankreich c., la casa, la stirpe 

. reale, i reali di Francia; der tonigs 
life Prophet, il regio profeta; adv. 


.. regalmente; alla reale. 


Gnigteid), 8. n. regno, reame; dad Kö⸗ 

nigreich Preufen, il regno di Prussia. 
RKoniggapfel, s. m. (— apfel) (. Ananas. 
Kinigébann, a. m. giustizia criminale. 
Königsblume, s. f. peunia, 


Konigsfarbe, s. f. color pavonazzo. 


Konigsfet, 3. m. Dreykönigsfeſt, la Festa 
‘ ‘dell’ Epifania. i i 


Koͤnigsfiſcher, s. m. f. Gisvogel. 


comicò ; a maniera di céòmmediante, : 


Komödie, s. f. commedia; Komödie {pie 
(en, commediare; fare, tehe?/com- 
mediez cine Komdbdie auffubren, rap- 
———— una commedia 3 Komödien⸗ 


aug, al'teatro; in bit Komodie gehen, 


andarc al teatro 3’ Kom'ödiendichter, 
Schteiber, scrittor di ‘ commedie; 
commedidgrafo , (per disprezzo) 
commedia]o; 6g 
ta; ‘cosà da ride 
‘ ‘scenario, J 
Kompaß, s.'m' bussola. 
Komft, s. m. cavolo capuccio salato. 
Komihurey, s. f. commendatorfa, 


re; Komödienzettel, 


Kònig,,s. m re, rege, monarca; Éleiner 


König, regolo, regoluzzo; Konig feyn, 
‘ regnare; ber regierende RKonig, il re 
‘ regnante; der romifpe Köonig, Re de' 


Hände, i re, isovrani hanno le brac- 
cia lunghe; die Bucher der Koͤnige, 
ilibride’re; im Vogeiſchießen 2c., vinci- 


- 


Königsgelb, 3. n, color d'oro. 
Königskerze, 8. . cin Kraut, tassobar- 
basso. 


. Koniggtraut, s. n. eupatorio; erba giu- 


commedia; burlet- - 


LI 


toré, re, principe; der Löwe ift der 


Konig der Thiere, der Adler unter den 
Vögein, il lione è dh degli animali, 
‘@ l'aquila il re degli uccelli; In Kat: 
ten, in Schach, re; in der Chemie, ro- 
golo; der Zaunténig, Vetteltonig, Ma: 
pentònig, f. 
RKoniginn, s. f. regina; 
vermwitwete Kiniginn, la regina vedo- 
‘va; Balls, Vobnentoniginn, Ja regina 


cet. reina} bdie. 


del ballo, della fava; fig. Rom ift die. 


‘>: ,Koniginn der Stade, die Nofe der Blus 


‘‘’’men, Roma è la regina delle città; ‘’ 
* “la rosa è la regina de' fiori ecc.:; Am. ‘ 
Spad, la regina, la'donna; unter 


“© ben Viengn, regina delle perchie. 


“rs PEC 


1 Koniggfpiel, e. n. 
; «*della conversazione, eletto re ‘àsor- 
Romani; prov. die Könige baben lange.‘ 


lia; agronoide. 
RKinigstrone, s. f. corona reale; diade- 
ma; cine Blume, frittillaria reale. 
Koͤnigslilie, 8. f. ſ. Kaiſerkrone. 
Königsmord, s. m. regicidio. — 
Königsmorder, s. m. regicida, parricida, 
Königsroſe, s f. ſ. Königsblume. 
Konigsſalbe, s. f unguenta basilico. 


Konigtſchießen, s. n il tirare al bersa-- 


- glio (festa annualo in Germania in 
cui divien re degli archibugieri chi 
di meglio nel centro), 

Konigsfhlange, s. f. serpe imperiale, 

Königoſohn, e. m. figlio di re. ... 

iuoco, in cui uno: 


‘t6, comanda agli altri, — 
K&6nig8tag, s. m. il di dell’ Epifania, 
Königstitel, e. m. titolo di re. 
Königstochter, s. f. figlia di re, 
Köniasſtraße, a. f. strada, via reale, 
Kéonigéwaffer, s. n. acqua regia. 
Königwieſel, s. n. ſ. Hermelin. 
Konigssepter, s. n. (eine Pfionze) astula 
regia; scettro di rey scettro reale, 
Können, v. n. (pres. ich fann, bu fannfi, 
er Tann 3 -imperf. ich fonnte, part. ges 
Tonnt) potere; Gott fann Ales, mag 
‘er will, sddio può far ognicosa, che 
vuole; das könnt ibr bieiben laffen, vo-. 
glio, che ciò tralasciate; du kannſt 
mir not) ing Geſicht feben ? tu'ardîsci, 
ti basta l’animo, guardarmi in viso? 
nicht mebr fort tinnen, mon poterne 
più i ‘ester ‘effralito, rifinito la 
hiaja ; dalla fatica ect. 3 er fann 


i Köonigiſch, adj. regalistà; che è delpar-:f:!Migte Faftft;:‘egli non ti ‘ha avuto 
“tito de re. “> = muri " «perfe ;\ non è sua colpa ich laan ichts 
" Riniglio, ‘adj. reale5-régàle; "regio ;:" dafdt, ie non 80 che'faroi; la èolpa 
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nori è mia; Geſchicklichkeit, Fertigfett, 
Ucbung in einer Sade haben, essere 
capace, pratico; sapere, trovar mo- - 
do; er fann auch die grofiten Gläſer augs 
trinfen, egli è capace di vuotare i 

‘ bicchieri più grandi; id kann diefen 
Knoten night auftéfen, non trovo il mo- 
do di sciogliere questo nodo 3 id tann 
folte Sachen nicht, non sono pratico 
di tali cosez mag fann er? di qual 
professione è egli? qual mestiere, 
qual arte sa ègli; er kann Nichts, non 
sa alcun mestiere; prov. id) kann auch 

‘cin Liedchen davon fingen, anch’ io ne 
ho fatto la prova; di questa cosa ve- ‘ 
nc potrei leggere in cattedra; Etwas 
augwendig fonnen, sapete a mente; 
ic) fann eg nicht einſehen, io non lo s0 
capire} Geometrie, Lateiniſch, die Geige, 
feine Nolte, Lection 26., können, saper 
di Geometria, di latino; saper suo- 
nare il violino; saper la sua parte, 

"la lezione ecc. 

*Ronterfcg, 8 n. ritratto, — 

*Konterfegen, v. a. ritrarre; far un ri- 
tratto. 

Kopal, s. m. copale; gomina :opale. 

Kopete, 8. f. moneta della Russia ; co- 
peca; cento copeche fanno un Rubel. 

Koper, 8. m. stoffa inctocicchiata. 

Köpern, v. a. incrocicchiare una stoffa. 

Ktperung, s. f. incrocicchiamento. 

*Kopey, s. f. ſ. Kopie. 

Kopf, 8. mi (Köopfe) testa; capo; ein 
Schropfkopf, ventosa, coppetta; der 
Kopf eines Hutes, il fondo del cap- 

ello; ein Kopf Kohl, cesto del cavo- 
0 cappuccio; am Mohn, testa, capo 
di papavero; von Zwiebeln, capo di 
cipolla; am Nagel, an der Stednadel, 
capocchia del chiode, -dello spillo; 
am Valfen, testata; am Dedel, testa 
della leva j' der Kopf cine Berges, ci- 
ma del monto; eine Baumeg, vesta, 
cresta } «am ciner Tabatépfeife, capo 
della pipa; Kopf, ftatt Perfon, capo, 
testa; die Sompagnie beftebt aus buns 
bert Köpfen, la compagnia è composta 

di cento teste; grefer, dicker, testo- 
ne, capone; testaccia; was obne Kopf 

‘ ft, acefalo; Schlag auf den Kopf, sca- 
pezzone; tempione; fid an den Kopf 

- ftoten, dar il capo, battere il capo 
nol muro ; fig. Cinen vor ben Kopf fio: 

‘ fien,‘disgustare; uffendere; far di. 

e Spiaeero;-auf bem Ropfe fteben, fare 

mercia, o querciuo]a, o querviuolo; 

.Beld auf cines Ropffegen, taglieggiare; 
metter la taglia, imporre il prezzo; 

si@inem ber ˖Kopf fbwer feyn; cesère ac; 

“vapatcieta; arcre:il capo come un 
cestoncecce.; cingrefer Kopfrund nicpte 
prinnen, gresso capo, poco cervello; 


— © Kopf 


ber Kopf thut mir webe, 'mi duole la 
testaj das Waſſer ſchlug ibm über dem 
Kopf zuſammen, l’acqua l’ingoiò s die 
Lande tiber bem Kopf zuſammenſchlagen, 


fig. battersi l'anca; Ginem. den Kopf 


vor bie Füße legen,, tagliare la testa 
ad alcuno; ben Kopf bangen, fig. es- 
sere accigliato, sccipigliato, malin- 
conico; Einen bey bem Ropf nebmer 
laffen, far arrestare uno; ben Ropf 
aus der Schlinge gzieben,' ritirarsi da 
un affare scabroso; Jemanden den 


Kopf bietben, far testa, -fronte, mo- 


strar la fronte; Ginem bas Haus fiber 
den Kopf anfteen, appiccare il fuoco 


alla casa di alcuno; ber Scham den 
— £opfabgebiffen haben, aver fatto callo 


contro il rossore, avere'la fronte in- 
vetriata, ihcallita; er ift nicht richtig 
im Kopfe ꝛc., egli è un uomo da ap- 
piccarglisi alla testa un'appigionasi; 
coli ha dato le cervellé a rimpedu- 
lare ecc.; er. weif nibt, wo fom der 
Kopf ftebt, egli non sa dove dar dî ca- 
pos non ha più testa; è sbalordito; 

g. e fam. ſich den Kopf cincennen,; èins 


ftofen, battere il capo nel muro, e 


pensare non selo rompere; dar un 
pugno in cielo, cozzar col.murté, o 
co’ muricciuoli ; darsi di Monte Mo- 
rello; Ginem den Kopf wafhen, lavare 
il capo; far unlavacapo; sciacquare 
un bucato; gridare in testa, fare 
altrui romore in testa; fid) den Ropf 


worüber zerbrecden, den Kopf daran fîres 


cen, pigliar checchessia per iscesa di 
testa; applicarvisi\per iscesa di te- 
sta; rompersi il capo; mettervi ogni 
studio, ogni applicazione; it. dir 
Kopf 3erfpringt inir, io ho un gran 
dolore di capp; ho il capo rotto ecc.; 
einen den Kopf verdreben, mettere al- 
trui il cervello a partito; Ginem den 
Kopf zurechte feten, cavare i grilli, il 
zurlo del capo di alcuno; bas geht 
mir im Kopfe berum, questo mi gira, 
corre per la testa, per la fantasia; 
i kann diefe Sace nicht wieder aus bem 
Kopfe bringen, non mi posso levar 
questa cosa dalla testa; ben Kopf warm 
machen, rompere o torre altrui il ca- 


. po;importunare il capo; importunare, 


stuccare, riscaldare gli orecchi; ſich 
{n Kopf fegen, cacciarsi una cosa in 
capo , nel capo; ficcarsi in ‘capo, in 
testa', in umore; incapricciarsi, in- 


capriccirsi 3‘ der fi) Etmas in Kopf ge⸗ 


fegt bat, incapriccito; es fam mir în 
Kopf, mi entrò nel capo; es will mic 


nicht in Kopf, Siò ifon mi chtta in 
| spo, mon posso’ cacciarmi, metter- 


mi in capo, nell’ umore; in Kopf ſtei⸗ 


gen, vor Wein 26, dare nel capo, al 


Kopf 


. capo; offuscar la mente; ben Kopf 
foften, andarne, costarne la testa; 
barauf ftebt der Kopf, ci va la testa, 
è proibito sotto pena della testa, 

. cinen parten Kopf haben, aver una testa 

.. ‘dara, di marmo ecc.; ein bummer 

Kopf, capocchio; einen offenen Kopf 

- baben, aver la mente chiara; er bat 
einen ſehr guten Kopf, egli ha una buo- 
na testa; è.un uomo di grande ca- 


È pacità di grande ingegno; der Kopf 


- fat, nomo di buona testa, di talen- 
.. to, di senno, di giudizio; uomo as- 
.sennato 3 der feinen Kopf bat, capoc- 

: chio, cervel di gatto; uomo di poco 
| senno; uomo; che non sa, deve 
. "s’'abbialatesta; cin Ropf für die Dicht⸗ 
kunſt, Muſik 2c,, uomo che ha talen- 
. to, genio: per la poesia, musica; 
uomo fatto per la poesia, musica; 
nad) feinem Kopfe leben, vivere a suo 

. talento; aus dem Kopfe Etwas machen, 
. etfinben, cavarsi di capo alcuna co- 
-. 823 mit Kopf bandeln, den Kopf braus 
den, operar con giudizio, con pru- 


“denza; e$ nach feinem Ropf machen, 


feinem Kopfe folgen, far a ‘suo capo, 

Aa suo senno; apera disuo capo, di 
. sua,tasta; obne Kopf bandeln, operar 
senza giudizio; feinen Ropf.auffegen, 
auf feinem Kopfe beſtehen, intestarsi; 
. essere impuntato; far capo in chec- 
.chessia; incapriccirsi, incaponirsi, 

. ostinarsi ecc. 3 feineu Kopf fur fi) bas 
ben, essere testa, di testa,, di sua: 
testa; essere di suo capo, aver il 

. cervel secco; feinen Kopf anderswo ba: 
ben, avere il capo ad altro; viel Köpfe, 
viel Sinne, prov, ognun pensa a suo 
modo; aus meinem, bdeinem ꝛc. Kopfe, 

« di mio, tuo capo ecc.; di propria 
invenzione; tin bigiger Kopf, testa 
calda 3, er iftein wunderlicher Kopf, egli 

è un cervellone, un uomo stravagan- 
te, uncervel balzano, testa balzana; 
cin luftiger Kopf, testa allegra, capo 
allegro; buon compagno; ein in feiner 
Art ionderbarer Kopf, capo d'opera; 
Grillen, Gebanfen in Kopf tommen, sal- 
tsre in testa grilli, pensieri; (it beym 
Kopf nebmen, triegen, darsi su per la 
testa; venire alle mani ecc.; antiter 
Kopf, testa antica; mit dem Kopfe gus 
erſt, a capo all’ ingiù; mit bem Ropfe 
zuerſt fallen, capolewvare; cader col 
..capo-.all’ ingiù; mit bam Ropfe zuerft 
gefallen, capovolto; capolevatos ca- 
duto col capo in giù; mit bem Kopfe 
in bic Höhe, (a capo altoi mit gebeug⸗ 


- 


— 


.. tem Kopfe, a capo qhino 3 a capo_bas- 
. n03: vom Kopf big auf:bie Fuße, da capo 
E \ piedi, pata guy Pa. pl pars Mo me 


ca FS n (i di +50 è a » 
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Kopfader, Kopfarzney, Kopfbalſam, f. 

Hauptader ꝛc. 

Ropfazbeit, s. f. lavoro di capo, lavoro 
di testa, d’ingegno; studio; appli- 
cazione di spirito. 

Kopfarmatur, s. f. armadura del capo. 

Kopfbedbedung, s. f. tutto ciò che sofo 
a coprire il capo. . 

RKopfbinde, s. f. benda. 

Kopfbrechen, 8. n. rompicapo; rompi. 
mento di capo; sforzo d'ingegno; 
bag braucht fein Kopfbrechen, ciò non 
richiede un grande sforzo d’ingegno, 

Kopfbrechend, adj. che rompe il capo, 
che richiede un grande sforzo dello 
spirito ecc. . 

Ropfbret, s.n.capoletto; spalliera, dos- 
siere, dossiero. 

Ripfhen, s. n. capolino, capetto, te- 
stina, testolina, testino; von einem 
geſchlachteten Lumme, testicciuola; an 
‘Difteln, capitello di lappola, 

Köpfen, v. a. decollare; decapitare; 
troncare, o mozzare la testa, il ca- 
po; tagliarlatesta; Viume, svettare, 
scapezzare, scoronare, dicimare, 
spuntar gli olberi; getipfte Viume, 
capitozze; alberi scapezzati, dici- 
mati... . 

Kopfgeld, s. n. testatico. 

Kopfgeſchmeide, s. n. gioje, che si met- 
tono in capo per ornamento.. 

Kopfhaar, s. n. capello, pelo del capo; 
capcellatura, chioma; das big auf die 

.Schultern geht, zazzera; der cin fols 
ches lange8.Haartrigt, sazzerino, zaz- 

- .Zerone, ,LABgeruto, 

Kopfhänger, s. m. collotorto, torcicollo, 
‘bacchettone, gabbadéo, bagchetone, 
picchiapetto , pinzochero, ipocrita, 
graffiasanti eco... 

Kopfhängerey, s. f. santocchieria, bac- 
chettoneria, bacchettonisma,. ipo- 
crisia; professione di piazocherone. 

Kopfhängerinn, s..f. piazochera,:.spigo- 
listta, graffiasanti, baechestona. 

Kopfhaut, s. f. cotenna del capo. 

Köpfig, adj. che ha capo, testa; zwey⸗ 
fopfig, bicipite; vom Robl 26., capi- 
tato, capituto, capocchiuto, cestuto. 

Kipfifh, adj. ostinato, capone cec.; 
ch'e di sua testa. — i 

RKopffobi,.s. m. cayolo capuecio;-cavolo 
cestuto, 00000». n. 

RKopftifen,. s. n. capeszalez guanciale ; 

Kopfkiſſenzieche, guscio di capezzale, 

di guancialin. sp 

Kopflaus, s. f. ¶leuſe) pidocehio del 

) capo. sura Ul 4 CRE gita: 

Kopfmiden, s..in. cenno, che si dè cella 

testa 30 ideme tinckino di capo, the 

:.81 fà per. riverenza: |» 
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Kopf 
Kopfnicker, s. m. (Anat.) lai, 
Ropfnuf, s. f. scapezone, tempione. 
Kopfphibl, s. m. capezzale del letto, 
Kopfpflafter, s. n. empiastro colulico; ca- 
pitale. 


Lepfpug, s. m. ornamento da capo, a 
acconciatura di capo; ben sopfpug 
atmebmen, torre gli ornamenti de 
capo. ’ 

RKopfrennen, s. n, carosello, garosello. 

Kopffalat, s. m. lattuga cappuccia; cap- 
puccia. 


Kopfſchatz, s. m. f. Ropfgetd. 

Kopfichleyer, s. m. velo del capo. 

Kopfigmera, s. m. dolore di eapo, di 
testa ; cinfeitiger, emicrania, migrana, 

Kopffhmuk, s. m. forfora, forforaggine, 

Kopfſchuttein, s. n. crollamento, scrol- 
lameoto di capo. 

RKopffeite, s. f. auf Manzen, il ritto d'una 
moneta, 0 d'una medaglia, 

Ropfftener, sf. ſ. RKopfgetd. 

Lo fila, 5. m. von einem Fiſche, la testa 


stone. 

Kopfſtoß, è. m, capata. 

Kopftuch, s. n. fazzoletto di capo, 

Ropfunfiath, a: im f. Kopffhmug. ©. 

Kopfung, s. f. moszamento del capo ; il 
mozzar il capo; ft. der Viume, lo sca- 
pezzar.gli alberi, 

Kopfverband, s. m. fasciaturà; bende per 
il capo. 

Kopfwaffertudt s. f. 
idropisia del capo. 

Kopfweh, s, n. mal di capo: dolore di 
capo. 

Kopfwunde, s. f. ferita di capo, 

Kopfwurm, s. m. bey Schafen 2c., vermo' 
volatio$ bey Menſchen, vermocane; 
plur. Kopfwürmer, vermi encefali; 
vermini che si ganeran nel capo. 

Kopfieug, e. m. scuffia da donna, cin 
Kopfieug auffegen, mettere la scuffia. 

Kopie, copiren ꝛe., f. Gopie 20. 

Ropirbud, s. n. libro delle copie. 


idrocefalitide 3 


Soppe, s. f. eines Berges , cine Saumes 


ꝛc., cima, EE, Vetta; an Vogeln, 
cresta. 


— s. f. zu den Jagbpunben guin- 


zaglio , lascio, lassa; cine Koppel 
Hunde, "muta ‘di cani, due cani le- 
gati a un guinzaglio; cine Koppel Pferde, 
uantità di cavalli ‘accodati. a 
Koppel, a. n. deg Degens, pendaglio, cin- 
ta da spada, f. Degentoppel. > — 


Roppelfifherey, 8. f. diritto di pescare ,' 


comune a,più persone, . : 
Benpelornofie, 8. my partecipante del di- 


ritto di pescare. £ 
Roppelbutbb,, 8. m. cane. accoppieto. i 
Roppeltiik, a-f. dititto di pascolare in 


+ 


"un pesce .cotto; Art SPARE, to⸗ 


| Korallenfifher; 


Korb 


alcun distretto, comune a pia per- 
sone, 

Koppeljagb, s. f. diritto di andare a cae- 
cia in qualche distretto , comune a 
più persone. 

Konpelpferde, s. n. pi. cavalli accodati. 
$Soppeln, v. a. von Iagbbunden , legare, 
accoppiare, mettere i bracchi al 
; guinzaglio, due a due; bie Dfecde, 

accordare i cavalli. — 

RKoppelriemen, s. m. guinzaglio, 

GoppHitii, s. m. lassa. 
oppeltrift, 

Koppelweide, } s. f. ſ. Koppelhut. 

Koppen, v. a. svettare, dicimare, spun» 
tare, v. n. ſ. rilpfen. 

RKopper, s. m. cavallo che ha il redivio. 

Sopten, s. m. pl. Cofti. 

Korallchen, s. n. coralletto. 

Koralle, s. f. corallo; Korallen, corallu- 
me, quantità di coralli eec. 

Korallta, adj. corallino; vermiglio; di 
corallo; — Rorallenmund, Lippen,, 

‘ bocca, labbra coralline , di cora lo, 
vermiglie. 

Korallachat, s. m. agata coralina. 

Korallenbaum, s. m. albero corallo. 

Korallenerz, s. n. minerale in forma di 
nodo o palina, che rinchiude dell’ 
- argento vivo, 

Korallenfang, s. m, pesca de' coralli ; 
Fabrieug dazu, corallina.. 

RKorallentànger, Dì s. m. peseator, cavator 

de’ coralli. 

Korallenfiſch, s. m. medusa, ss 

Korallennetz, s. n. rete per la pesca del 
corallo. . 

Korallenroth, adj. corallino, 

Korallenſchnur, s. f. filza di coralli. 

Kortallenfobieifer, s. m. chianatore. 

Korallenſchwamm, s. m. furigite. 

Koranzen, v. è. (voce bassa) bastonare 
vessare ecc. 


Korb, a, m. paniere, cestello, cesto, 
cesta, canestro, sporta, fiscella; it. 
. cin Korb Roſinen ꝛc., Korb voll, un 
paniere. pieno; — cestone; cor- 
ellone; großer, ſchlechter, cestaccia, 
canestraccio ; fig. e fam. den Korb 
kriegen, render su; avere un rifiu- 
to; den i Rorb geben, ricusar di dare, 
o di prendere in matrimonio. 
Korbarbeit, s. f. paniere, panieri, la- 
. vori di vinchi. 
Kordchen, e. n. cestello, uestino, cor- 
bellino, corbelletto , cesterella, ca- 
nestino, ——— panietaszolo e ecc. 
Kéoxrbel,.8 ſ. Rerbel,:  - | > 
Karbette, do * eorveſta. 


“n Korbettiren ,. vb. Corvettare, . pui a 


RKorbmader, sr; paniéraja, ces 
Korbpfennig, s. m, SAM r'abecohiato 


Korb 


dalle serve, quando dalle padrone 
vengono mandate al mercato. 
Korbträgerinn, s. f. canestricra; cane- 
fora. 
Korbmeide, 8. f. vinco; gorta; rin Zweig 
dieſes Baumes, vinco, vimine, vimé, 
vwinciglio. | 
Kordbuan, e. m. cordovano. v 
Korbuanmader, s. m. cordovaniere; con- 
ciator di cordovani. | 
Koriander, s. m. coriandro, curiande- 
lo; Rovianderfame, seme dol curian- 
dolo, Di ; o 
Korintbe, s. f. uva passa di Corinto. 
Korintbifh, adj. im Vau, corintio. 
. Korf, s. m. der Baum, sughero, sughe- 
ra, suvero; Korkrinde, sughero, cor- 
| teccia del sughero; it. cin Kork, Kork⸗ 
fispfel, turacciolo , zaffo di sughero; 
mit Kork befegt, defoblt, sugherato. 


Korkeiche, 4. f. cerrosughero, cerrosu- 
vero. 5 ‘ y 

Koxtfdure, s. F. (Ehemie) acido sugherico, 

Korkſtöpſel, s. m. turacciolo di sughero, 

Korkzieher, 8. m. rampinetto per istu- 
rare i fiaschi; cavatursccioli. 


Korn, s. n. (Körner) cin jeder Ueiner 
rundlicher, befonder8 batter Körper, gra- 
no, granello, granellino; ein Korn⸗ 
ten Samen, Weigen:c., granello, gra- 
nellino; Korn überhaupt, grano; it. 

. biade; Korn, das rom VWeigen unters 
ſchieden iſt, oder Rocken, segale, sega- 
la; der Acker trägt das zwanzigſte Korn, 

.* dl campo. fa il frutto ventesimo, ven- 


tuplo, rende il venti; von Steinen, 


cin Marmor von grobem, feinem Kcrne, 
marmo di grano, granello grosso, 
fino; Korn am Aofentranze, pallotto- 
lina della corona; tin kleines, avems 
maria; tin groge8, patergostro ; it. 
ein Korn Satz, Sand 2c.., granellino 
di vale, di sabbia ecc. Bischen, 
grano, granello; auch nigt cin Korn, 
‘ neppure un sol grano; auf der Flinte, 
‘ mira; auf bag Korn nebmen, porre o 
render la mira; e fig. tor di mira, 
Ligliar di mira; mirare; ‘attendere 
a qualche cosa; ‘aver in mira; fare, 
formare, disegno sopra checchessia; 
gettar gli occhi addusso ecc.; Münze 
von guiem, ſchlechtem Sqprote und Rorne, 
‘moneta di buona, o di bassa lega; 


. fig. er ift von gutem attem Schrote und 


Korne, egli è un uomo di probità 
‘sperimentata, conpsciuta ; è fin uo- 
.‘mo di schiottozza singolare ecc.; was 
von gutem Schrote und Korne ift, tosa 
di buon conio; ‘di perfetta; di tutta 
— — de emmafi, la duo 
un dito” groaao, 08-- 

«six d’ ua’ ronvia,: - + di) si 
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Kornader, s.m.campo seminato a grano, 

RKorndbre, s. f. spiga di grano. 

Kornärnte, s. f. messe, raccolta del 
grano, e il tempo della raccolta del ‘’ 
grano, i 

Kornbau, s. m. coltura, coltivamento 
del grano, del frumento. 

Kornbeere, s. f. corniola,. 

Kornblume, s. f. fioraliso, battisegola ; 
bie blaue, ciano, battisuocera, 

Kornblumenblau, adj. cianeo, 

Kornboden, s. m. ( — bien) granajo, 
magazsino di grano; it. terreno buo- > 
no alia coltura del grano. 

Kornbrand, s. m. golpe, nebbias car- 
bone. vs 

Kornbrafntwein, s. m. acqua arzente di 
grano. 

Körnchen, s. n. granellino, granelletto; 
von Gold, granellino d’ oro, minuz- 
zolo; Körnchen Sand, Gaz 2c., gra- 
nellino di sabbia ecc.; von Weihrauh, 
lagrima d’ incenso; in Weinbeeren, 
vinacciuolo ; granelli dell’ uve; von 
Metal, granaglia; aud nicht cin Körn⸗ 
den, neppure un sol grano, nem- 
meno un granello. 

Kornelbaum, s. m. corniolo, cornio, 

Kornellkirſche, s. f. corniola; frutto 

Kornelle, ‘$ del corniolo. 


Körnen, v. n. Körner belommen, grana. 
re, granite; far il granello; v. a. 
daé Leder :c., granire; fargrana; da- 
re la grana» bas Salz, dat Pulver, 
ridurre in grani, in grarielli; das Mes 
tall, Pulver, granagliare ; it. antoten, 
aescare, allettare, n 

Kornernte, 8. f. ſ. Kornarnte. 

Rornfege, s. f. ſ. Kornrolle. 

Kornfeid, 8. n. ſ. Kornader. | 
Kornfreſſer, 2. manimale che s’ alimen- 
ta di grano’, granivoro. . — i 
Kornfubre, s. f. vettura, condotta di 

grano; it. f. Kornwagen. 

Korngarbe, s. f.covone, mano di grano, 

Korngrube, s. f. fossa, buca da grano. 

Kornbalm, s. m. fusto, vannello del 
grano. eo 

Kornbandel , 8. m. commercio, traffico 

-‘di grano ; di biade. . 

RKornbandler\, s. m. granajuolo, grana- 
‘jolo; biudajuolo, to 

Rornbeufen, ‘8. m. mucchio, cumulo, 
monte di grano. . *‘* 

Kornhaus, 8. n. ( — häuſer) magazzino 

‘ di grano; annona; grana}o. 

Kornbtilfe, e. f. pula, loppa di greno. 

Körnicht, adj. simile ul grano, a gra- 
nelli; vom Leder, granito. © | “O ". 

Koͤrnig, adj. gekörnet, — anitoy 


4 


von srl anagliato; GUb, mele 
ches in Koͤrnern beſteht, orõô grauello · 


⸗ 


“Korn 
so, granelli d’ oro; t3rnige8 Baum⸗ 
öõhl, Schmalz, olio, grasso rappre- 
s05 körniges Fleifh, carne soda, gra- 
nita ; firniger Styl, stile nervoso; 
tirniger Gedanke, pensier soda. ;. 

Kornjapr, s. n. annata ubertosa di grano. 


colui che compra grano per riven- 
derlo a caro prezzo in tempo di ca- 
‘ restia. — | 
Kornkäfer, s, m. bigatto, pinzacchio, 
Rornfammer, s. f. stanza granaja; gra- 
najo; fig. Sicilim ift die Kornkammer 
von Italien, la Sicilia ‘è il granajo 
dell’ Italia. a 
Kornfauf, s. m. compra di grano. 
Kornfaufer, s. m. compratore di grano. 
Korniand, s. n. ((dnder) paese ricco, 
abbondante di granò; it. terreno se- 
‘’mentàbile, da grano. 
Körnlein, s. m.f. Körnchen. 
Kornlerche, s. f. allodola corriera, mat- 
tolina. co a 
Kornmagagin, s. n, magazzino del gra- 
‘no; annona, 
SKornmangel, s. m. manganza di grano, 
Kornmarkt, s. m. mercato del grano. 
Kognmaf, s. n. misura di grano. 
Kornmeifter, s. m. provveditore, diret- 
tore deli’ annona. | 
Kornmeffer, s. m. misuratore di grano, 


Kornmilbe, 
Kceramotte, | * f. {. Kornwurm. 


Kohrnmühle, s. f. molino da macinare 


il grano. 

Rornpreig, s. m. prezzo del grano. 

Kornpulver, s. n. polvere a granelli. 

Kornraden, s. m. die Blume und der Sas 
mé, gittajone, nigella, agrostemma. 


Kornrolle, 8. f. staccio bislungo incas- ‘ 


sato in assi lunghe, che si pone obli- 
quamente, da mondarvi il grano. 


Kornfad, s. m. sacco di o da grano, 
Kornſchaufel, s. f. pala da dimonare il 
grano, | 
Kornſcheuer, s. granajo; aja del grano. 
Kornſchreiber, s. m. uffiziale, the tiene 
. registro del grano. * 
Kornfchwinge, s. f. colo, vaglio da mon- 
dare il grano. 
Kornſieb, s. n. crivello, staccio da mon- 
‘. dare il grano; it. crivello, con cui 
la polvere da schioppo si granaglia. 
Kornſpeicher, s. m. granajo; Auffeber fiber 
denfetben, granajuolò. i 
Kornſtroh, s. n. paglia di grano, 
Korntare, s. f tassa; prezzo stabilito 
del grano, — 
Körnung, s. f. granigione, granimento, 
granitura; il granire. 
Kornwide, s. f, veggio 
| tico. 
LÌ 
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lo, moco salva- 


Koſt 

Kornwucher, s. m. usura, guadagno fat- 
to col commereio del grano. 

Kornwurm, s. m. punteruolo ; tonchio ; 


f. Rüſſelkäfer. — 
Kornzehent, s. m. decima del grano, 


Kornzins, s, m. censo, livello, che si 
Kornjude, s. m. incettatore di grano ; ‘ 


paga con grano. 
Koͤrper, s. m. corpo; groftr, corpone; 
dicker, corpaccio Éleiner, corpicino, 
corpicello, corpicciuolo; it. sostan- 
za, corpo; die Sade hat viel Körper, 
questa cosa ha. molto corpo, è di 
‘molta sostanza, è sustanziosa; it: ber 
Rumpf cine8 Menſchen, busto, imbu- 
sto; ein todter Körper, cadavere; cineg 
‘ Kinde8, morticino; Mdterie, corpo, 
materia; der Leib cines Menſchen oder 
Thiercs, persona, corpo; cin Pferd 
von ftartem und gelenffamen Kérper, ca- 
vallo. di possente e svelta persona. 


Kirperbau, s. m. struttura, organizza- 
zione del corpo. > 
RirperbefMaffenbeit, s. f. constituzione, 
complessione del corpo; eine ftarfe, 
ſchwache, zarte, gute, ſchlechte Körper⸗ 
beſchaffenheit, complessione robusta, 
“debole, tenera, delicata, buona, 
cattiva. i 
Körperchen, s. n. Heiner Airper, f.; it. 
in der Phyfif, corpuscolo, copusculo. 
Kirperlebre, s. f. somatologia. — i 
Körperlich, adj. corporale, corporeo, 
materiale , rele; körperliche Strafen, 
Vergnigen, pena corporale, afflitti- 
va, diletto del corpo; firperlipe Ges 
genwart, presenza personale, reale; 
cine körperliche Zahl, cher Körperzahl, 
numero solido; körperlicher Cid, giu- 
ramento solenne; adv. corporalmen- 
te, sensibilmente, realmente, + 
Körperlichkeit, s. f. corporeità, corpo- 
ralità. x 
Körperſchaft, 8. f. — adunanza. . 
Körperwelt, s. f. mondo corporeo, ma- 
teriale. 
Körperzahl, s. f. numero solido. 
Korſak, s. m. Steppenfud$, corsacco, 
Rorfar, s. m. corsale. 
Koſacke, s.1m. cosacco. » 
Kosbeere, 8. f. f. Heidelbeere, 
Koſchenille, s. f. cocciniglia ; mit Koſche⸗ 
nile gefétbt, tinto colla cocciniglia. 
Kofen, v. n. trattenersi famigliarmen- 
te in discorsî. 


Koſt, s. f. vitto, elimenti; die Koſt ge: 


ben, dare il vifto; alimentare ; spe- 
sare; mantenere ; fo piel für Koſt, 
tanto per il vitto, per il trattamen- 
to; ft. mag man fur Koft und Wohnung 
bezabit, spese; dozzina; in der Koft 
haben, feyn, tenere a dozzina; stare 
‘a dozzinz, 0 in dozzina 4 in die Koſt 


Koftb 


thun, ſich verbingen, mettere, o. met- 
tersi a dozzina; Koſt firSpeife, cibo; 
Erdäpfel find eine nabrbafte Koft, le pa- 
tate sono ‘un cibo sostanzioso. 
Koftbar , adj. prezioso ; di gran pregio, 
o di gran valore; bie Beit, die Augen⸗ 


blicke find koſtbar, il tempo è prezioso; 


9 


i momenti sono preziosi; non v°.è 
‘ tempo da perdere ; ſehr theuer, di- 
apendioso; che impegna, cho obbli- 
ga a gravi speae; carissimo; frauens 
gimmer, welche die fofibare madt, don- 
na preziosa , che vuol far grazie, 
amorfiosa; fie weif {bre Zaͤrtlichkeiten 
koſthar zu maden, sa l’ arto, di con- 
ciliar pregio a’:suoi vezzi; ad). pre- 
ziosamente, riccàntente, splendida- 

. mente; mit Etwas koſtbar thun, umges 

: ben, conservare, guardare alcuna 

cosa gelosamente, studiosamente, 

.. diligentemente, con grandissima cu- 

. Ta, con gran cautela, — 

Koſtbarkeit, s. f. preziosità, eccellenza, 

gran pregio, gran valore ccc. ; it. 

Etwas —— cosa preziosa; cosa 

di gran pregio ecc. 

Koften, v. a. gustare, assaggiare, 6ag- 

giaro, assaporare; ber toftet, assag- 

giatore ; 8. n. bag Koſten, assaggio, 
| assaggiamento, assaggiatura, assa- 
poramento, gustamento, 

Koften, v. n. costare; 
fer gefoftet, è costato cento scudi; 
was foftet e6? quanto costa? Untoften, 
— — „Kummer machen, costare; 

osser —— cagionar spese, 

‘ perdita, danno, dolore, pena, af- 
anno, sollecitudine; eg foftetibm we⸗ 

‘ nig, gli costa poco; es foftet den Hal, 
ne va il collo; es fofte, was es mill, 
à qualunque costo ; a qualunque, a 
qualsivoglia prezzo 5 a qual si siu 
costo. * 

Kofien, 3. pl. il costo; la spesa; für die 
SKoften verfaufen, vendere pel costos 
es trägt nicht die Roften, non porta, 
non franca, non sopporta la spesaz 
non mette conto; Untoften, spesa, 
dispendio, costo; obne Kiften, sen- 
ra costo, senza spese; auf cigene oder 
anderer Koften, o proprie spese, 0% 
spese d' altri, Weifetoften, spese di 

i viaggio; die Koften für Cinen bezabten, 

rinfranoare une di spese; die RKoften 


' 


für den Unterbali,, alimenti, spese; 


die Koſten tragen, portar la apesa, ri- 
francare uno delle pese; it. fig. prez- 
| 20, costo; auf Koten feines Lebens, 
. feimer Ehre 26., a co:to del proprio 
Aangac; a spese, in pregiudizio dell’ 
| onore ece. —.. 
RKofenan[dlag, 3. m. stima, valutazione, 
. ostimazione delle spese, n 
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Koth 


— s. m. spese, lo spen- 
ero. eg —— 
Koſtenberechnung, s. f. conto delle spese, 
RKoftenerfag. , . m. risarcimento delle 
spese, rimborso. io o. . 
Koſtenfrey, adj. rinfrancato di spese. 
— ,.8. D. costo, radice medici- 
nale. —— 
Koſtfrey, adj. spesato; che ha il vitto 
gratis; koſtfrey halten, dare il vitto; 
spesare,. — — ai 
Kofifrau, s. f. donna, maestra che tie- 
ne fanciulle ecc. a dozzina 
Koftfriulein, s, n. fanciulla, damigella 
in dozzina; educanda.. 
Koftginger, :s. m. dozzinante; pensio- 


|. narie:; colui che sta in dozzina; ce- 


lui che paga pensione; Koſtgänger pale 
ten, tenere in dozzina. 

Koftgdngerinn, s. f. colei che ata in dox- 
zina ecc. Do 

Koftgeber, s. m. dozziniere. | 

Koftgetd, s. n. pensione, dozzina; 

Koſthaus, s. n. (— häuſer) casa, ove si 
tiene gente a dozzina; locanda, 

Kofttnabe, s.m. ragazzo che sta in dox- 
zina; ciuucando. 

Köſtlich, adj. ſehr gut, delicato, delizio- 

so, squisito, eccellente, pregiabilo, 

pregiato, prezioso ccc.3 ein tiftlijer 

Wein, vino squisito; theuer, dispen- 

dioso, caro ; adv. delicatamente, 

lautamente, squisitamente ecc.; tofts 

li leben, vivere lautamente, far 

mensa lauta; ſich köſtlich kieiden, vo- 

stire splendidamente. P 

Köſtlichkeit, a. f. delicatezza, eccellen- 
za, squisitezza. . 

Koftfpielig, adj. dispendioso, caroz che 
richiede grande spesa. 

RKoftfpictigteit , s. f. enormità delle spe- 
se; gran costo, grandi spese 

Koſtverächter, 8. m. che non si conten- 
ta del vitto ordinario; svogliatellos 

, momo schifo; - squisito; di difficile 
contentatura; fein Koſtverächter fegn, 
non esser schifo, squisito; essere 
di facile contentatura. 

Koth, s. m. faggo, loto, limaccio, fan- 
ghiglia; vel Roth madpen, infangare 4 
lordare, bruttar di fango, di loto; 
sporcare; vom Kothe reinigen, sfan- 

. gare; der im Kothe ſteckt, infangato, 
ammelmato, impantanato; von Mens 
{ben, merda, sterco, cecremento, 
fecce; von Tbieren, stereo, cacherel- 
lo, pillacola; Schmutz, Unfiatb, f.; 
aus dem Kothe belfen, cavar dal fango, 
dalla miscra.. J— 

Roth, s. n. |} casuecia, casuccola, Sal}s 

Kothe, s. f. $ kothe, moja, salina.» 

Rotbbiirfte, s. f, acopetta, bruschino da 
nettare, ripulire le scarpe. 


I 


T| 


Kith 

Köthe, s. f. giuntura del piede de’ ca- 
valli; Pferd, das die Köihe dibertreten, 
cavallo che ha un piede slogato. 

Kotbgrube, s. f. f. Miſtgrube. 

Kothig, adj. fangoso, lotoso; fothige 
Strafe, strada fangosa. w I 

Kotlache, s, f. pantano, pantanaccio; 
it. Miftgrube, {. Ì 

Kothleder, s. n. (am Wagen) parafango. 

Kothloch, s. n. luogo fangoso, panta- 
noso; paludoso ccc. 

Kothmeiſter, s. m. direttore delle saline. 
Kothſaß, s. m. contadino con una ca- 
succola, con pochissimi campi. 
*Rote, s. f. Dede, catalana, coverta, 
copertino, copertina; leichte von Wolle, 

carpitella ; it. sporta, 

Kogen, v. n. (voce bassa) vomitare, 
r'ecere. 

Kogern, v. n. imperf. (voce bassa) aver 
voglia di vomitare; es kotzert mich, 
mi vien la voglia di recere, 

Krabbe, s. f. Arr Seefreb8, granchio di 
mare ; Éleine Krabbe, von Menſchen, 
cazzatello, caricatura, caramoggio, 
boszacchiuto. 

Krabbeln, v. a. gettare, fregar leggier- 
mente la pello coll’ unghie cac.j sof- 
fregare leggiermente; toccare, trat- 
‘tar colle mani; v. n. fribbeln, f. 

Krach, s. m. scoppio, gran fracabso, 
fragore, schianto, tuono, rimbombo 
dell’ arme da fuoco ecc. 

Krachen, v. n. scoppiare; far gran fra- 
casso, gran fragore; tuonare. 

Krachen, s. n. fragore, fracaseo, rim- 
bombo, scoppio grande de’ canno- 
ni ecc. n ae 

Krachend, adj. v. scoppiante, rimbom- 
bante; che scoppia, tuona violen- 
temento. 

Krächfen, o krächzen, v. n. (vace bassa) 
trar alti sospiri; it. spurgarsi con 
isforzo, con tstento; von Raben, cro- 
cidare, crocitarej gracchiare; s. n. 
il crocidare, il canto del corvo, che 
fa cro, cro. ii — 

Kracke, s.£ cavalluccio, rozza, brenna. 

*Krackehlen, v. n. attaccar briga, attac- 
car lite, riottare, quistionare 3 az- 
zuffarsi, venir alle presc ; gern tras 
ckehlen, immer Krackehl anfangen, com- 
perar le brighe a danari contanti. 


*Arafebler, s. m. uomo riottoso, con- 
tenzio$o; che compera le ‘brighe a 
danari contanti; spadaccino. 

Kraft, s. f. (Kréfte) forza, potere, pos- 

. sanza; Kräfte haben, esscre di buon 
nerbo, aver buon nerbo; der Kraͤfte 
bat, nerbuto, gagliardo; aus allen 
Ariften, con tutta la forza; colla 
maggior forza; a basta lena; a più 
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non posso; a tutta potero; ‘coll’ ar- 
co dell’ oss0; con ogni suo sforzo; 
alle feine Kräfte anwenden, impicgare 
tutto il suo potere; far ogni sforzo 
possibile; mettersi a faré checches- 
sia con tutte le sue forze ecc.; von 
Kriften fommen, venir meno di for- 
ze; perdere, o smarrire le forse; sce- 
mar di forza; wieder gu Kräften kom⸗ 
men, ricuperare le forze, rinvigori- . 
re, riprender' vigore; Xbgang der 
Kräfte, scadimento, mancamento di 
forze; fi auf feine Rréfte verlaffens 
fiber feine Kräfte geben, propr, e fig. 
confidarsi nelle proprie forze; in- 
traprendere cose eccedenti lc pro- 
prie forze ; er bat weder Kraft noch alt, 

‘ egli non ha né forza nè vigore; bes 
wegende Kraft, forza, potenza motri- 
ce o mavente; die lebendige, todte Kraft, 
forze vive, morte; bie magnetifhe 
Kraft, virtù magnetica; die Angies 
bungsfreft, adesiva; die Schnellkraft, 
forza elastica, elaterio ; die wider⸗ 
ſtehende Kraft, inerzia; die Kraft in 
der Medanif, momento; heilende Kraft, 

virtù sanativa; bobere Kraft, forsa su- 
periore; Kraft deg Verftandee, Ja fa- 
coltà, la potenza intellettiva; der 
Seele, potenza dell’ anima, facoltà; 
der Gewächſe ꝛc., forza; virtù; pro- 
prietà naturale; vigore; possanza g 
qualità naturata ; die Kraft verfieren, 
perdere la forza, la sostanza, smar- 
rire la forza; svanirez iînde- 
bolirsi 3 potenza; Blof in der Kraft 
beftebent, potenziale; virtuale; vers 
möge feiner Kraft, potenzialmente; 
virtualmente; in virtù; innere Kraft, 
virtualità ; Kräfte unter ben Engeln, 
virtù; die Kraft eines Wortes, forza; 
energfa d’ un vocabolo; praep. kraft, 
in virtù, in conseguenza; fraft feineg 
Amteg, in virtù del suo uffizio. 

Kraftaufiwand, s. m. impiego delle for- 
ze, sforzo, 

Kraftbrot, s, m. pane di fior di farina 
ecc. 

Kraftbribe, s. f, consumato, 

Krafteffig, s. m. aceto aromatico, cefa- 
lico, cordiale. 
Kraftfülle, s, f. abbondanza di forze; 
gagliardia, vigoria. ; 
Kraftgenie, s. n. grand’ ingegno, spiri- 
to forte, energico. 

Kräftig, adj. potente, vigoroso, ga- 

‘ gliardo; traltigee Mittel, rimedio po- 
tente, efficaces fraftige Vribe, Speife, 
brodo succulento, cibo sostanziale 
ecc; fréftiger Gein, vino gagliardo, 
potentez friftige Furbitte, intercos- 
sione efficace; it. frdftige Ausbride, 
espressioni cnergiche, nervose; în 


Kt à f . tosse 
‘ben Redgten: der Contract ift nicht frif. 
tig, il contratto non è valido, non 
obbliga; non sussiste; adv. effica- 
cemente; vigorosamente; potente- 
mente, gagliardamente; von Worten, 
energicamente. 
Kräftigteit, s. f. forza, vigore, vigoria, 
_ gagliardia, efficacia, virtù; einer Arz⸗ 
ney, efficacia, visiù. 
Kraftlehre, s. f. dinamica. i 
Kraftlos, adj. languido, spossata, sner- 
. vato; senza forza; senza possa; sen- 
za virtù; debole, fiacco; molle; 
manco, refinito; fraftlofe Veftrebung 
26., sforzo vano, inutile 3 kraftlos 
machen, werden, scemarla forza; sner- 
vare, spossarc, infiacchire ; smar- 
rire lo orze; venir meno di forze; 
scemar di forze, di vigore ecc.; fraft: 
loſe Speife, Ariney ꝛt. cibo senza so- 
‘stanza, ‘tenue, rimedio inefficace; 
kraftloſer Wein, vino debole, cerbo- 
neca _ ftatt: ungiitig, invalido; adv. 
| spossatamente; fiaccamente; langui- 
amente ; seriza forza; debolmente; 
.infermamente; invalidamente. 
Kraftloſigkeit, 8. f. mancamento di for- 
ze; martcanza, scadimento di forze; 
infralimento; fiacchezza; debolezza. 
Kraftmebl, s. n. fior di farina. © 
$rafttorte, 8. f. biscottino. 
Kragen, s. m. collare, collarino; am 
. Mantel, bavero; am Hemde, collaret- 
- to; der ſtehende Kragen am Rode, col- 
laretto ; der Geiftligen, collarino ; 
großer, collaraccio ; ſpaniſcher Kragen, 
bavero, o collare alla spagnuola; an 
Armaduren, camaglio ;' fig. der Hals, 
collo; fig. fid ben Kragen füllen (mo- 
do basso) stivare l’ epa, macinare, 
, scuffiare a due palmenti; Ginen begm 
Kragen triegen, prendere uno per il 
collo; aggavignare uno; fig. arresta- 
‘re uno3 it, Ringfragen, f. 
Krägelchen, s. n. collarino ; baverino. 
| Ktagenmader, s. m. collarettajo. 
Kragftein, s. rm in der Baukunſt, men- 
sola 3 modiglione; beccatello; po- 
duccio, 


Krähe, e. f. cornacchia; junge, cornac- 
chino ; prov. feine Krébe badt der an: 
dern die Augen aus, il lupo non man- 

| gia della. carne del lupo; ogni car- 
ne mangia il lupo, e la sua lecca. 

Krähen, v. n. cantare, parlando del 
gallo, cucurire; bag Krdpen, il can- 
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to del gallo; fig. e prov. es micbfein 


Hahn darnach fripen, nessuno se ne 
risentirà; non ne sarà fatto richia- 
mo o vendetta ecc. 
Krähenauge, s. n. noce vomica, - 
Kraͤhenhütte, s, f. capanna. 


Kram 


Krahn, s. m. grua, macchina da aolle- 
var pesi grandi. 

Krahnbalken, s m. trave, alla cui estre- 
mità è fermata la taglia della grua. 

Krabngeftelle , s. n. bighe della grua. 

Krabnrad, s. n. timpano, rocchetto, che 

. imbocca ne’ denti d’ una ruota. 

Krabufeil, s. mn. canapo, cavo della 
grua. ° 

SKraten, s. m. balena di smisurata gran- 
dezza dell’ oceano settentrionale. 

Kralle, s. f. unghione, artiglione, bran- 
ca; mit AÉrallen, unghiuto; armato 
d’artigliz bie Kage zieht bie Krallen 
tin, il gatto ritira gli unghioni. . - 

Krällen, v.a. graffiare, sgraffiare ; prov. 
mer mit, Ragen fpielt, mird getrélt, 
chi tocca la pece, s’imbratta, o sì 
sozza; s. n, graffiamento, it. graf- 
fiare. î 

Krallenhieb, s. m. nrtigliata, zampata, 
brancata, granfiata. — 

Kraällmaal, s.n. segno di graffio, di graf- 
fiatura; sgraffio. 

Kram, s. m. mercerìia; merci, roba, 
mercanzia ; cinen &ram anlegen, einen 
ram aufiblagen, mettere, aprire 
bottega; feinen Gram auglegen, espor- 
re le merci alla vendita; fig eprov. 
tvenn man nicht Daus hält, wird die Elle 
lîngec alè der Kram, non bisogna di- 
storsi più ghe'l lenzuol non è lun- 

o; fam. negozio, faccenda, affare $ 
eg ift ein ſchimmer Kram, è una cat- 
tiva faccenda, un cattivo affare; den 
Kram verderben, guastar la porrata , 
sconciar la ballata; guastare il ne- 
gozio; das dient nicht gu meinem Kra⸗ 
me, non vi è taglio per me, in que- 
sto panno non conosco taglio ;- ci ve- 
do poco buon taglio — im rame 
fisen, essere in bottega. . 

Krambambuti, s. m. vulg. crambambuli. 
(spezie d' acquavite). 

Krombude, s. f, bottega, botteghetta, 
botteguccia. 

Krämchen, s. n. piccolo traffico; mer- 
caliziuola , negoziuccio. i 

Kramdiener, s. m. giovine, garzon di 
.bottega. , 

Kramen, v. n. andar rovigliando, rovi- 
stando, rovigliare, rovistare; unter 
ben Büchern tramen, rovigliare, ro- 
vistare 1 libri 3 im Hauſe berum fra 
men, andare rovigliando la casa ; it. 
im Kleinen bandeln, mercanteggiare a 
minutn; far bottega; osercitar l'arte 
di merciajo; di bottegajo; prov. ber 
Markt lebrt framen, la neccssità inse- 

na ogni cosa. n 

doma s. m. bottegajo, merciajo; 
pena, la merceria; il corpo 

e' Bottegaj, de' Mercia). 
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- Krampfader, s. 


Krém — 


Krimerey, s. f. merceria, arto di mer- 
Ciajo, : 

Krémergaffe, s. f. strada de’ merciaj, 

Krimerinn, s. f. bottega)a. 

Kiamerjunge, s. m. fattore, fattoruzzo 
di bottegajo, di merciajo. 

Kramfenfter, s. n. mostra, vetrina. 

Kramtaften, s. m. botteghino. - 

Kcamiaden, s. m. bottega, merceria ; 
gebe in ten Kramladen, va alla mer- 

* ceria. — 

Krammetsdroffel, s. f. tordella, tordaccio. 


+ Krammetévogel, a. m. tordo; große Art, 


. terdella, tordaccio ; Behältniß quRras È 
Krankenbericht, 8. m_ragguaglio dello 


metsvdgeln, tordajo. : 
rampe, s. f. rampo, rampicone. 


Krémpe, s. f. eines Huts 2c., falda, tesa 


del cappello, 


Krampel, s. f. cardo, scardasso; ber 


Hutmacher, cardino. 

Krimpeln, v. n. cardare, scardassare, 
carminare; cardeggiare; dar il car- 
do; wieder, ricardare, ricarminare. 

Krämpelung, s.f. cardatura; il cardare, 

Krampf, s. m. ( Àrimpfe) convulsione, 

apsuine s spasmo, spasimo; gran- 
10; der Krampf tommt mir in die 
Finger, mi piglia granchio nelle dita; 

Krämpfe befommen, essere compreso 
da spasima, granchio. 

. warice, dilatazione di 
vena. 

Krampffiſch, s. m. torpiglia, torpedine. 

Kampfbufien, s. m. tosse convulsiva. © 

Krampfig, adj. mit Krämpfen bebaftet, 
travagliato, compreso da spasima, 
soggetto agli spasimiz frampfartig, 
spusmodico, 

— s, n, rimedio antispasmo- 

ico. 

Krampftilend, adj. antispasmodico, 

Rrdmpler, s. m. cardatore, scardas- 
siere. » 

Kramsvogel, s. m. ſ. Krammetévogel. 

Kranich, s. m. grù, grua; grues Kra⸗ 
nich⸗ Hals, Kopf 26., collo, testa di 
grue, 

Krank, adj. ammalato, malato, infer- 
mo, cgro, infermato; trant merden, 
ammalarsi, infermarsi; divenir ma- 
lato ecc.; frant fegn, essere ammala- 
to; todtkrank, vicino a morire; téodts 

lich trant fegn, essere ammalato a 
morte, avere una malattia mortale; 
am Fieber krank licgen, essere trava- 
gliato dalla febbre, aver la febbre; 

ch krank lachen, scoppiare, smascel- 
are dalle risa; einen kranken Beutel 
haben, essere abbrucciato di dana- 
ris der franfe Theil, le parte inferma; 
— Gewachſe, Bäume, piante, al- 
eri infermi; frane Gemuͤth, mente, 
spirito infermo, malato; subst, Arans 
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fer, Kranke, un ammalato, un infer- 
mo; un’ ammalata, inferma. 
Kränkeln, v. n. crocchiare ; esser croc- 
chio; esser malazzato, cagionevole; 
vivere tra 'l letto e’l lettuccio ; ,esse- 
re ammalafiîccio 
Kranken, v. a, essere ammalato. 
&cinten, v. a. mortificare, accorare, ad- 
dolorare, attristare: Nachtheil zufü⸗ 
gen, pregiudicare, danneggiare, far 
danno; an der Ebre 2€. tranfen, pre- 
iudicare nell’ onore; es fol Dir krin 
Haac gekränkt werden, guai a chiti 


strapperà un sol pelo. 


atato d'un ammalato. 
Krankenbeſuch, 3. m. visita che sifaa un 
ammalato. | 
Kcanfenbett, s. n. letto dell’ infermo; 
x auf dem Krankenbette liegin, stare in- 
fermo a letto, essere infermo. 
Kränkend, adj verb. mortificante, do- 
loroso occ. 
Krankengeſchichte, s. f. storia, relazione 
di qualche malattia. 
Krankenhaus, s. n. ( baifer) infer- 
meria. 9 
Rranfenlager, s. n. (— läger) ſ. Krau⸗ 
kenbett. 
Krankenpflege, s. f. cura, governo degl’ 
infermi. 
Krantenfpital. s. n. (— fpitàler) spedale 
degl’ infermi, 


 Lranfenftube, s. f. infermeria. 


Krankenwärter, s. m. infermiere; che ha 
cura degl' infermi; ranfenwérterinn, 
infermiera 3 donna che,ha' cura degl’ 
infermi, 

Krantbaft, adj. malaticcio, infermiccio, 

Krankheit, 8. f. malattia, infermità, ma. 
le, indisposizione, morbo; allsemeis 
ne, graffierente, malattia epidemica 5. 
epidemia; anftefente, contagiosa, in- 
fettiva 3 nieberfallende Krantbeit, mal 
caduco, epilessia; cine langbauerade 
Kcantpeit, male cronico; die höchſte 
Stufe ber Krankheit, asma, 

Rrantbeitéftoff, s. m. umore morbifico, 
umori peccanti. 

Kränklich, adj. malaticcio, infermiccio, 
malazzato, baccaticcio, ammalatic- 
cio, cagionevole, cagionoso, malsa- 
niccio. 

Kränklichkeit, 3. f. l'essere malaticcio, 
infermiccio, indisposizione, infermi- 
tà; l'essere cagionevole j debole com- 
plessione; äußerlicher Schaden, acciac-. 
co, mascalcia. | 

Kränkling, s. in. uomo 0 donna cagio- 
nevole, cagionoso. 

Kränkung, s. f. mortificazione, affron- 
to, afflizione, disgusto. \ 


Kranz, s. m, in der — Bedeutung, 


# 


Ktan 
ein Ureisfirmiges Ding, cerchio, coro- 


na, eircondamento, circuito; cintu- 
ra , circonferenza , ghirlanda; von 
Slumen, ghirlanda, serto, corona; 
mit Arénzen geziert, ghirlandato, in- 
ghirlandato ; ein von trop gewundes 
ner Ring, etwas darauf zu fegen, cer- 
chio dipaglia; von Peo, f. Pechkranz; 
it. Roſenkranz; f.3 Kranz im Bau, cor- 
nice ; cornicione; cintura della fab- 
brica; in Stuben, am Ramin, corni- 
ce, fregio d’una camera, del cam- 
mino; an Schränken ꝛc., cornicione, 
cornice d’un armadio ecc. ; an Säu— 
len, capitello ;’cornice d'una colon- 
na; um cin Vett u. dgl., pendaglio, 
balza, drappellono;; Weinfcanz, fra- 
sca; prov. guter Wein braucht feinen 
Kranz, a buon vino non bisogna fra- 
sca. 
Kranzader, s. f. am Herz, coronaria sto- 
matica, coronaria del cuore. 
Kranzbein, s. n. osso della fronte. 
Kränzchen, s. n. dim. di Kranz, {. ghir- 
‘ landetta; ghirlandella, ghirlanduz- 
za; cine Geſellſchaft, brigata, società, 
compagnia d'amici, che ai divertono 
Insteme ecc.; fig. integrità vergina- 
le; fic bat bag Kränzchen vertoren, la 
ciulla ha perso l’onor virginale, 
essendosi ingravidata fuor di matri- 
‘ monie, 
Krdnzen,.v. a. f. bekränzen; im Forftwes 
fen; bie Baͤume Erdnzen, levare in cer- 
‘chio la corteccia d’un albero. 
Kranzleiſte, s. f. sutura coronale. 
Kranzpulsadern, s. f. pl. arterie coronali. 
Krapf oder Krapfen, s. m. (ein Haken ) 
rampo, rampino, rampicone; it. eine 
Art Backwerk von rundlicher Geftalt, 
frittella ecc. . 
$rapp , s. m. robbia, garanzia; bey den 
Schiffetn, cin Krapp geſchlagenes Lau, 
cavo, canapo troppo torto. 
Kragbeere, s. f. mora del rogo; mora 
‘ prugnola. i 
Kragbeerftaude, s. f. 
RKragbeeritraud, s. m.f 1989; rovo. 
Krätbläschen, s. n. bogia, bolla, 
Kratbürſte, s, f. grattàpugia; mit Der 
Krasbürſte polteren, bey den Metallars 
beitern, grattapugiare, 
Krage, 8. f. bey ben Wollarbeitern, pet- 
‘ tine, cardo; bey ben Hutmachern, car- 
dino; gu Fäſſern, rasiera; gu Flinten 
2., rastiàtojo; ber @drtntr, rasta; gu 
Brunnen, cucchiaja. 
Ktahe, s. f, rogna, scabbia; garſtige, 
rognaccia; kleine, rognetta, volatica; 
die Krätze peilen, scabbiare, guarir 
dalla rogna; Abgang bey den Metalle 
arbeitern, smacuzzoli, minuzzoli, ri- 
tagli, limatura, raditura s grattona- 
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ta; bey ben Solbarbeitern, coalia; prov. 
c fam. in die Krätze gehen, andar a 
male, 

Kratzeiſen, s. n. rasiera; ſ. rage. 

Kragen, v. a. mit ben Ndgeln, grattare; 
stropicciare; fregar la pelle coll’ une 
ghie per attutarne il piszicore ; prov. 
tragen, wo es Ginen judt, grattar do- 
ve pizzica; fi) im Vopfe, ben Baud, 
grattarsi il capo, la pancia; ſich hin⸗ 
ter ben Ohren tragen, fig. grattarsi il 
capo, aver de’ grattacapi, aver da 
pensare, pentirsi; bie Wolle tragen, 
pettinare, cardare.la lana; bey den 
Merallarbeitern, grattapugiare; {dar 
ren, rastiare, raschiare, radere ecc.; 
von Hühnern, razzolare; it. von ſchlech⸗ 
tem Weine, im Halſe Fragen, scortica- 
re, raspare il palato; ein kratzender 
Wein, vino raspante, frizzante; s. 
das Kratzen, grattamento, grattaticcio. 

Krätzer, s. m. cavastracci; it. vino ra-. 
spante; cerboneca. 

RKragfrifhen, v. a. im 
dere i 
tallo. | 

Kragfuf, s. m. (— füße) (perischerzo) 
riverenza, inchino, 

Krätzig, adj. rognoso, scabioso. 

$Kragfamm, s. m. (— fimme) beg ben 
Wollarbeltern, pettina, cardo, car- 

ino, 

Krätzdupfer, s. n. ramo che s'ottiene ri- 
fondendo i ritagli, o scamuzzoli del 
rame. i i 

Kratzmaal, s. n. grattatura. . 

Krätzmilbe, s. f. pellicello, 

Krätzmittel, s. n. rimedio per la rogna. 

Krdgfalbe, 8. f. unguento per la rogna, 


fittenbaue, fon- 
ritagli, scamuzzoli di me- 


Krätzwolle, s. £. porra dilana. 


£rauen, v..a. grattare, fregar leggier- 
mente la pelle colle dita; ſich binter 
ben Ohren frauen, f. tragen. 
Kraus, adj. crespo, ricciuto, incres- 
ato; cinwenig, ricciutello; fig. krau⸗ 
ec Sinn, umor fantastico, biz<arro; 
traufer Rand an Münzen, granitura 
della moneta, intaccata a foggia di 
merletti. i | 
Krausbart, s. m. (— batte) Barba ere- 
spa, arricciata. 


Krauſe, 8. f. Handkrauſen, ſ. Manſchet⸗ 
ten, um den Hale, collare increspa- 
to a guisa di cannoncini; tollare al- 
la spagnuola; fi@ bie Kraufe zerreißen, 
fig. andare in collera, in Deatia, 
crucciarsi; it, addolorarsi, battersi 
l'anca,. zi 

Krauseiſen, s. n. barra, verga di ferro, 
intaccata ne’ canti, n 

Kräuſel, s, m. f. Kreiſel. P 

Krdufelbeere, 3. £ uva de’ frati. 


Kra—fu 


Kräuſeleiſen, s. n. ferro da arricciare i 
capegli. 
Kräuſelholz, s. mn. (— bolzer) Bey den 
Perrückenmachern, piombino. 
Krdufeln, v. a. arricciaro , increspare, 
inanellare fitto, far ricci minuti e 
folti; fig. ber Wind fraufelt das Waffer, 
il vento increspa l'onde; die Muns 
, sen fedufetn, dar la granitura alle 
moneto 3 das Meer frdufelt fi), il ma- 
re s'increspa; die Moanſchetten kräuſeln, 
increspare i manichini; .v. n. kräu⸗ 
e im Singen, gorgheggiare ; tril- 
lare. 
RKréufelung, s. f. arricciolinamento ecc. 
Kraufeminze, s. f menta; erba santa 
‘’ maria; wilbe, mentastro; menta sal- 
vatica. 
Krdufen, v. a. increspare , arricciare; 
. Innenellare; v, r. incresparsi. 
Kraushaar, s. n. eapegli, o peli ricci, 
ricciuti, increspati , crespi, 
Kraushärig, adj. ricciuto che ha Î ca- 
pegli, e peli crespi ecc, 
Krausholz, s. n. ſ. Krauſelholz. 
Krauskohl, s. m. cavolo riccio, crespo, 
| romano, 


Kraugfopf, e. m. (__ fipfe) colui che ha 
capegli ricciuti, crespi, chc ha la 
chioma, la capellatura crespa. 

Krauskoͤpfſig, adj. che ha capegli cres- 
pi ecc. 


Krausſalat, s. m. lattuga ricciuta, 
Kräuſelwerk, s n in ben Munzen, mac- 

china da darla granitura alle monete. 
Kraustaback, 3. m. crusca, 


Kraut, s. rt: (Krduter) erba; pianta; 

ſchlechtes Kraut, erbaccia; Küchen⸗ 
Gartens Krduter, ortaggio, erbaggio, 

. camangiare; erbucce, erbucci; er- 
be da mangiare; Gerudfrauter, erbe 
odorosés Qeilfraut, erba, pianta, 
medicinale; £réuter ſuchen, fammeln, 
erborare j coglier erbe medicinali; 
prov. fir ben Tod ift fein Kraut ges 
wachſen, v’è rimedio a tutto fuorché 
alla morte; bag gebet mit Krdutern gu, 
qui c'é della stregoneria; raut, fur: 
Laub, erba, foglia; das Kraut von 
Mibren abſchneiden, tagliare le foglic, 
l'erba dalle carote; die Pflanze wächſt 
gu febr ing Kraut, questa pianta è trop- 

‘ po rigogliosa; mette troppe foglie; 

das fiberfluffige Kraut an den Pfianzen, 
rigoglio; fur: Kohl, cavolo; weißes 
Kraut, Sauertraut 2c., cavolo bian- 

‘ cos cavolo salato ecc.; Kraut cinmas 
cen. ſchneiden, insalare, tagliare il 
cavolo cappuccio; mie Kraut und Rd 
ben unter einander mengen, confondere 
ogni cosa, fare un mescuglio; Kraut 
auf die Pfanne, if polverino. 
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Krautacker, s. m. (Säcker) campo pian- 
tato di cavoli bianchi, capucci, 
Krautbeet, s. n ajuoladi cavoli bianchi. 
Krautblatt, s. n. (— Uidtter) foglia di 
cavolo biancu. 
Krautblatten, v. a. f. krauten. 
Kräutchen, s. n. erbetta, crbicciuola. 
Krauteiſen, s. n. coltello, lamina, da 
minuzzare il cavplo bianco , per in- 
‘salarlo. I 
Krauten, v. a. bag Unfraut ausjäten, sar- 
chiare, sarchiellare, chisciare il cam- 
po ecc., ripulirlo dall’ erbe salva- 
tiche. | — 
Kräuterabdruck, s. m. arborizzazione. 
Kräuterabſud, s. m. decozione d’erbe. 
Kräuterauszug, s. m. estratto d’erbe, 
di semplici. . | | 
Kräuterarzt, s. m. medico, che adope- — 
ra semplici, che guarisce coll’ erbe . 
‘ medicinali. 
Kräuterbad, s. n. (— béber) bagno d'er- 
be medicinali, semplici. 

Kräuterbier, s. n. birra fatta, condita 
con erbe medicinali, 
Krduterboden, 8. m. (__ biten) stanza 
nella parte superiore della casa per 
l'erbe. 
Kräuterbrühe, 8. f. brodo con l’erbucce; 

minestra d'’erbe. | 
Kräuterbuch, 8. n. (bücher) erbario; 
libro botanico; sempliciario. 
Kräuterfrau, s. f. erbajuola, erbalaja. 
Krduterfreffend, adj. trauterfreffende Tpiere, 
animali erbivori. 
Redutergorten, s. m. giardino de’ sem- 
‘ pliciz orto botanico. ’ | 
Kräutergeruch, .s. m. odore, fragranza 
d’erbe. i | 
Kräutergeſchmack, 3. m. sapore d'erbe. 
Kräuterich, 3. n, erba, verdume de tar- 
, tufi bianchi ccc. i 
Kraiuterfammer, s. f. camera dell’ erbe; 
stanza dove si ripongono le erbe. 
Kräuterkäſe, s. m. cacio con entrovi 
erbe. 
Kräuterkenner, s. un. semplicista, bota- 
nico, 
Kräuterkenntniß, s. f. la notizia dell’ 
SRrautertunde., erbe, de’ semplici; 
. botanica; zur Krdutertunde geporig, 
botanico ; attenente ad erbe. 
Kräuterkunde, adj. che ha notizia dell’ 
erbe; s. Kräuterkundiger, botanico ; 
. samplicista, 
Krdutertiffen, s. n. 
di semplici. 
Krauterlebre, s. f. f. Krduterkunde. 
Arduterlebrer , 8. m, botanico 3 che inse 
na la botanica, a 
Rrdutetmann,. s. m. (_mdnner) erba- 
juolo; erbolajo, 


guanclaletto ripiéno 


81,* 


“ 


Lredu 


Krdutermarit, s. m. (- märkte) merca- 
‘to dell’ erbe, dell’ crbaggio. 
Kräuterreich, s. n. regno de’ vegetabi- 
li; it. adj. erboso; erbosetto. 
Kraäuterſäckchen, 3. n. sacchetto pieno 
d'erbe. 
Kréuterfaft, s.m. (— fdfte) sugo d'erbe. 
RKrauterfalat, s. m. mescolanza; insala- 
ta fatta di più sorte d'erbe. i 
Krduterfalbe, s. f. unguento d’erbe. 
Kräuterſalz, s. n. sale ricavato dall’ er- 
be incenerite. 


Reduterfammier, s. m, erbajuolo, erbo- 


lajo. 


Krduterfammiung, s.f. bag Krauterſu en, 


erborazione; il coglier erbe medici- 

nali; it. racolta d'’erbe ; erbario. 
Krauterfuppe, s. f, zuppa, minestra 

d'erbe; minuto. O 
Kräutertabak, s. m. tabacco d’erbe. 


RKrauterthee,.s, m. te di semplici, d'er- 


bucce, . 
Krdutertorte, s. f. erbolato; specie di 
torta, infusovi sugo di erbe. 
Kräutertrank, s. m. (__trinfe) pozione, 
beveraggio d’erbe medicinali; apo- 
sema, apozema, 
Kräuterweib, s. n, ſ. Kräuterfrau. 
Kräuterwein, s. m. vino erbato. 
sStrautfeld, s. n. (_ feider) f. Krautacker. 
Rrautgarten, s. m. (— gdrten) orto; 
campo chiuso, il quale si coltiva a 
erbe buone a mangiare, 
RKrautgirtner, 8. m. ortolano. 
Krauthacke, s. f piccola marra, sarchio 
da rincalzar i cavoli capucci. 
Krauthacker, s. m. colui che rincalza i 
cavoli capucci. 
Rrautbanfling, s. m. f. Hänfling. 
Krauthaupt, s. n. cesto, testa, grumo- 
lo del cavolo cappuccio. 
Krauthobel, s. m. specie di pialla da 
minuzzar i cayoli cappucci. 
Krautlionig, s, n. miele che le pecchie 
taggi. 
Kräutig, s. n. ogni sorta d'erba; Das 
Kréutig ausjäten, sarchiaro l’erbe. 
Krautjunfer, s. m. per disprez. gentil- 
uomo di campagna. 
$rautlanb, s: n. terreno piantato di ca- 
vali -cappucci, o che si coltiva a .sa- 
voli bianchi. —. e 
Kräutlet, s. m. f. Kräutermann. 
Kräutlerinn, s. f. ſ. Kräuterfrau. 
Rrautmartt, a. m. (- märkte) mercato 
_ de cavoli bignghì, | 
Krautmeſſe, s. f. ſ. Krautweibe. i 
$Krautpflanze, s. f. pianta del cavolo, 
Pralina, 8, m. piantatore de' ca- 
‘volt. 
Krautpflanzung, s.f. piantazione del ca- 
volo cappuccio, | 


raccolgono da’ fiori d’alberi, e or-. 
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‘ Krautribbe, s.f. costa di cavolo bianco. 
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Srartfalat, s. m. cavoli cappucci in- 
salata. 

Krautſtampfe, s. f. pestatojo con ferro 
rotondo da sminuzzare i cavoli cap- 
pacci. | 

Krautſtrunk, s. m. torso, torsolo di ca- 
volo cappuccio. 

Krautftid, s. n. terreno piantato di ca- 
voli cappucci; fig. e fam. einen in 

Krautſtücke bauen, tagliar a pezziy 
far bracciuole d’alcuno. 

Krautweibe, s. f. benedizione dell’ er- 
be nella festa dell’ assunzione di - 
Maria Vergine; it. la festa dell’ as- 
sunzione, i 

Rrautwurm, s. m. (_ wiirmer) vermet- 
to ne’ cavoli bianchi, 

Kreatur, s. f. cin erſchaffenes Weſen, crea- 

tura, cosa creata; ber durch einen 
andern fein Glück gemacht bat, creatu- 
ra; cin Menſch im verächtlichen Verftans 
de, creaturina à povera, vil crea- 
tura, 1 l 

Krebs, s. m. f. Gröbs. 

&reb8, s. m. gambero, granchio; bag 
Weibchen, granchieesa; aus‘ ſüußem 
Waffer, granchio, gambero di fosso; 
im ®giertreife, granchio, cancro 5 
Art Uebel, cancaro, canchero, can- 
cero, carcinoma; ber Krebs werden — 
incancherare, incancherire, divenir 
canchero, ne 

Krebsartig, adj. cancheroso; maligno 
come il canchero. 

Krebsauge, s. n, f. Krebsſtein. 

Krebsbach, s. m. (— bäche) ruscello, 
rivo pieno di gamberi. i 

Krebsbrũhe, s. f. brodo di gamberi. 

Krebsbutter, s. f. burro di gamberi. 

Krebschen, 3. n. grauchiolino; gran- 
chietto. E 

Krebfen, v. n, pescare, pigliare gam- 
beri. 

Krebfenfang, 9. m. (- fänge) pesca de’ 

amberi. . 
$rebfenfanger, 8. m. pescatore di gam- 
beri. | 

Krebéfreffig, adj. cancheroso, incanche- 
rito; cancrenoso. | 

Krebsgang, s. m. l'andare de’ gambe- 
ri; prov. den Krebsgang geben, far 
come il gambero; dar indietro. 

Krebsgängig, adj. che fa come il gambe- 
ro; che si muove come il gambero; 
fig. krebsgängig werden, machen, far 
come il gambero; dar indictro; 
dar in nulla; andaro in fumo; fer 
dare indietro; impedire; attraver- 
sare ecc, 

Kriebsgeſchwür, s. n. tumore canceroso, 
e sulcerato, ulcera cancherosa.  . 

RKreb ſicht, adj. f. krebsartig. 


Kreb 


Krebsleuchten, s. n. la pesca de’ gambe- 
ri, chesi fà di notte col frugnuolo, 
Krebsnaſe, s. f. guscio di gambero cono 

riempimento. 
Krebsſchale, s. f. guscio di gambero. 
Krebsſchere, s. f. branca dì gambero; 
J. die Krebsſcheren, le branche, le 
ocche, le zanche, le forbici del 
ambero. 
Krebsftein, 6. m. pietruzza bianca, che 


si trova nel ventricolo del gambero, ‘ 


detto anche occhio di gambero, 
RKrebémeide, s. f. { Rorbmeide. x 
Kreide, s. f. creta; ſpaniſche Kreide, cre- 
ta di spagna; mit bdoppelter Kreide 
ſchreiben, porre in conto più del do- 
‘ vere, far conti indiscreti; bey Einem 
in die Kreide geratben, contrar debiti 
presso di alcuno, farsi debitore di 
alcuno 3 auf die Kreide zebren, man- 
giare e bevere alla barba dell’ oste; 
comprar il vitto a credito 3 accumu- 
lar debiti per vivere; miffen, wie die 
Kreide ſchreibt, sapere a quanti dì è 


San Biagio ccc.; ſchwarze Kreide, am- . 


pelite; matfta nera. 
Kreideboden, s. m. terrene cretoso, al- 
berese. n 
Kreidegebirge, 8. DI montagna, rupe di 
Kreibefelfen, 8. m.f creta. 
Kreiden, v. a. incretarc; coprir di creta, 
Kreibenfalz, 8. n. sal di creta. 
Kreidenftrid, s. m. segno fatto colla 
creta. 
Kreideufer, 8. n. albajone. 
Kreidezeichnung, s. f. disegno fatto con 
la matita. 
Lreidig, adj. cretoso; di qualità di 
creta. | 
Kreis, s. m. cerchio, circolo; im Kreife 
berumgeben, das Glas im Kreiſe berums 
geben laffen, andare in giro, aggi- 
rarsi, andare in volta; (i im Rreife 
ganz berumbreben, dar la volta tonda, 
- far andàre il boccale in giro, in cer. 
' chio $ im &reife um Semanden herum 
. fteben, far cerchio, corona ad alcu- 
no; einen Kreis ſchließen, far, formare 
un cerchio; Kreis cine8 Planeten, or- 
bita; Kreis ober Hof um die Sonne, 
. ben Mond, alone, ghirlanda diluce; 
der logifhe Kreis, circolarità; fig. bag 
liegt aufer bem Kreiſe meingr Cinfigten, 
‘ ciò è fuor della sfera della mia ca- 
Paci der Kreis der Erde, der Welt, 
a sfera della terra, del mondo; ein 
RKrei8 ded deutſchen Reiches, circolo 
dell” impero ; adv..im Kreiſe, circo- 
larmente, in giro, in cerohio, in. 
tondo; a torno, in volta3z Kreisamt, 
Amtmann, Ginnegmer, Hauptmann ꝛc., 
Podestà, Bailo, Podesterìa, Ricevi- 
tore, Capitano del circolo ecc, 
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Kreisbewegung, s. f. movimento circo- 
, lare, o in giro; circonvoluzione; im 

Waſſer 2c.,, moto, o movimento cir- 
colare, in onde, in giri; ondulazio- 
ne, undulazione, | 

Kreischen, s. n. dim. di Kreis, circolet- 
to, cerchietto, cerchiettino. 

Kreiſchen, v. n. squittire, strillare, stri- 
dere, gridare o cantare con voce. 
sottile, cd acuta, 

Kreifel, s. m. paléo, fattore, e trottola; 
ben Rreifel dreben, far girare il paleo, 
la trottola; reifel fpielen, giuocare 
al paleo. 

Kreiſelſpiel, s, n. giuoco del paleo. 

Kreiſelſpieler, s.m. che giuoca al paléo. 

Kreiſeiwind, s. m. turbine, girone di 
vento. i 

Kreifen, v. 
nuszare. 

Kreisfigur, s. f. figura circolare. 

Krcigfirmig, adj. circolare, circulere 3 

irevole, tondo; circolato; fatto in 
orma di cerchio; adv: circolarmen- 
te; in giro; in tondo. 

Kreiggang, s. m. (— gdnge) girò, giro- 
ne; circuito, . o 

Kreislauf, s. m. circolazione, circula- 
zione; rigiramento in cerchio; des 
Blutes, circolazione del sangue. 

Kreislinie, s. f. linea circolare. 

Kreisſchattig, adj. periscio. 

Kreifien, v. n. soffrire le doglie del par- 
to; im Kreißen liegen, essere colle 
‘doglie, | 

Kreißend, adj. vorb. partoriente; cine 
kreißende Frau, f. Kreiferinn. 

$reifierinn, s. f. donna di parto. 

Kreismeffung, s. f. ciclometria. 

Kreisſtand, s. m. (— ftéinde) colui, o 

uella città, che ha voto ne’ comizj 
‘alcun de’ circoli dell’ imperò; 
Rreisftinde, stati d'alcun circolo. 

Kreigtag, s. m. dieta, comizj degli sta- 
ti d’alcun circolo dell’ impero. 

Kreistruppen, s. f. pl. truppe, che ogni 
circolo dell’ impero è tenuto a man- 

. tenere, 

Kreigtanz, s. m. ballonchio ; ballo ton- 
do ; trescone3 tripudio; mit Gefang, 
carola. Pa: 


Srempe, a. f, am 
to dél capello, | 
Krempel, s. f: Krempeln, f. Krämpel 26, 

*Srengel, s. m. f. Brezel, Kringel. 

Krepi, 8. m. dünner RKalfanwurf einer 
Mater, barauf gu maglen, intonaco, 
incamiciatura; 

Krepin, s. m. bey den Poſamentierern, fio- 
retti, o altri fregi fatti di oro ric- 
‘cio, o di canutiglia attorta, o 

Krepon, Krepun, s, na, crepone.  — 


a. im Vergbaue, pestare, smi- 


Hut, tesa , ala gs Ven- 


Step 


Krepp, Rreppfior; s. m. velo, tocca; 
ungetreppter fior, velo liscio, — 
Kreppe, 8. f. toppè increspato. 
Kripoflor, s. m. ſ. Krepp. 0 
Kreppmader, s. m. tessitore di velo.. 
Kreſſe, 3. crescione ; nastuszio; agrat- 
_ 10; indiſche, astuzie, : 
Kreuz, 8. n croce; das Anbreastreuz, 
geichobenes Kreuz, croce di S. An- 
drea; Schächertreuz, Gabelkreuz, cro- 
, ce forcuta; die Arme, die Fufe liber 
das Kicuz legen, incrocicchiare le 


braccia, le gambe ; ané Kreuz ſchlagen, 


conficcare in sulla croce; crocifig- 
gere ;. das beilige Kreuz, Croce; la 
. Santa Croce ; imagine delle Croce; 
bag Zeihen, il segno della croce 
‘ ein Kreuz maden,..segnarsi; farsi 
il segno della croce ;. bag Kreuz nor 
einem Undern mgdjen, fuggire uno co- 
me il diavolo; Kreuz in verimiedenen 
Künſten, incrpciata, fig. croce; affli. 
< zione; tribolazione; mir haben alle 
unfer Kreuz, ognuno ha la sua cro- 
ces prov. gum Kreuz friemen, sotto- 
. mettorsì, — piegare; ce- 
dere; star in dovere occ.; am Kreuz 
fteben, essere ridotto, costretto a 
vendere a qual ai sia prezzo ecc.; 
Ginen am Kreuz fiegen laffen, tencre 
altrui in croce; das Kreuz predigen, 
predicar la croce, bandire la croce 
das Srcug nebmen, (gum Kreuzzuge) 
prendere la croce; cin Kreuz zur Ziers 
de, crocetta; in Drucdercien, das Kreuz, 
palletta da stendere i fogli stampa- 


ti all’ uscire di sotto al torchio; am. 


Anfer, ceppo dell’ ancora; Kreuz in 
Bergwerten, filoni incrocicchiati ; 
Kreuz, f. Kveugbled; Rückgrad, schie- 
na; reni; der ſtatk von Kreuz ift, uomo 
bene schienuto, robusto; der Lafts 
tbiere, schiena, schienale, groppa; 
der Hafen 2c., lombo, schiena d'una 
lepre; breit von Kreuz, schieuuto; 
che ha larga echicna; fiber8 Kreuz, 
in croce. — 

Kreuzaxt, s. f. bicciacuto. 

Kreuzband, s. n. (bänder) traversa; 
sparra posta a traverso. | 
Kreuzbeere, s. f. bacca, coccola del pru- 

gnolino, della spina crocefissi; in 
der Botanik, avona del messico. 
Kreuzbein, s. n. osso sacro, 
Kreuzblech, s. n. la latta più grossa. 
Kreuzblume, s. f. poligala. . è 
Kreuzbogen, 3. m. arco diagonale d'una 
volta. 
Kreuzbrav, adj. fam, bravissimo, one- 
stissimo; treugbraver Mann, grand 
uomo debbene, di garbo. 
-Kreugbruder, 8. m. crociato. 


Kreuzchen, 2. n. crocellina, 


L 
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crocetta, 


Kreu— 


Kreuzdorn, o. m. spina orocefisvi; api- 
no cervino, np 
— 8. m. ongaro; secchino 
d'Ongheria, coll’ impronta. d’una 
croce. So di aio 
Kreuzen, v. a. mit bem Kreuze bezeichnen, 
segnare colla croce | fid) treuzen, se- 
gnarsi colla croce, farsi il. segno 
ella croce; ſich freuzea und fegnen, 
(fi) höchſtens vermundern), farei il s0- 
gno della croce di alcuna cosa; die 
Wege treuzen fim, le strade s’incro- 
cichiano. v. n. auf dem Meexe, incro» 
ciare; correre il mare. F 
Kreuzer, s. m. soldo crociato; caranta» 
no crazia. . 
Kreuzerfindung, s. f. Invenzione della 
Santa Croce. co LE 
£reuzerb.bung, und Rrenzerbébung, e. f, 
. l'Esaltazione della Santa Croce. 
Kreuztabne, s. f vessillo della croce, 
RKicuziabet, s, m. f. Kreuzzug. 
Kreuzfabrer, s. m. crociato; plur.i cro- 
ciati, » 30 
Kreuzfeuer, s. n. fuoco incrociato... 
Kreuzföormig, adj. crocifuorme, fatto in 
forma di croce. . | 
Kreuzfuchs, s. m. (— fidfe) specie di 
‘ vo po bianca, incrocicchiata di mero 
sulla schiena. a 
Kseuzfuf, s. m. ¶ — fife) piede di la- 
gno incrocicchiato, (i 
Kreuzgaſſe, s. f. orocicchio, crociataz 
strada incrocicchiata. —. . 
Kreuzgang, s. m. (_ gdnge) via incro- 
cicchiata, viale incrocicchiato ; in 
‘ben VBergwerten, filoni incrocicchiati; 
in Rirben, ‘crociata; la parte della 
chiesa fatta in forma di croce; im 
Eloſter, chiostro, claustro. 
Kreuzgaſſe, s.. f. crociata, capocroce; 
strada che fa crocicchio, 
Kreuzgericht, s. n. prova, giudizio della 
croce, modo antico di provar l’in. 
nocenza di alcuno. . 
Kreuggeftirn, s. n. crociera, ©» 
Kreuzgewächſe, s.n. pi. piante crucifere, 
Kreuzgewölbe, s. n. volta a croce. 
Kreuzherr, s. m, ſ. Kreuzritter. 
Kreuzhieb, s. m. colpo traverso. 
Kreuzholz, s. n. spina crocifissi, pre- 
gnolino , spinocervino, n 
&reuzigen , v. a. crocifiggere, crucifig- 
gere 3 conficcare in sulla croce; fig. 
mit Gbrifto getreuziget ſeyn, eseere cro- 
. cifisso con Gesù Cristo; essere mor- 
. to al mondo; fein Fleiſch freugzigen, 
. mortificare la carne; ſich kreuzigen und 
fegnen, f. treuzenz ig mochte mic Treus 
sigen und fegnen (cus Unwillen), mi 
sbattezzere1. 
Kreuziger, s. m, croeifiasore; che cro- 
0. 


Kreu 


Kreuzigung, s. f. crocifissione, croci- 
figgimento; it. fig. des Fleiſches, ma- 
cerazione, mortificazione della carne, 

Kreuztiuft, s. f. (— Élufte) im Vergbaue, 
filone, cava traversa. 

Kreuztraut, e. n. pettimbrose, 

Kreuzkümmel, 6 m. cominella, nigella; 
melantio, melantro, 

Kreuziabm, adj.che ha la schiena rotta; di- 
lombato. 

Kreuzlein, s. n. f. Kreuzchen. 

Kreuzmuſchel, s. f. croce; martello. 

Kreuzorden, s. m. l'ordino delle croce. 

Rreuzrieme, s, m: sopraschiena. 

Kreuzritter, s. m. cavaliere della croce. 

Kreuzruthe, s.f. bey den Felbmeffern, per- 
tica quadra. - 

Kreuzſchnitt, s. m. ineision a guisa di 
croce. 

Kreuzſchuh, s. m. bey ben Felbmeffern, pie- 

_ de quadro, quadrato. 

Kreuzſchule, 3. f. fig. scuola di croce, 
di tribolazione. 

Kreuzſpinne, s. f. croceragno, 

Krtuzftamm, s. m. l'albero della croce, 

Rreugzftange, s. f. contrappeso de’ balla- 
rini da corda, I 

Kreuzſtein, s. m. chiastolite. 

Kreurzſtich, e. m. im Naͤhen, 
croce. 

Kreuztag, s. m. in der Kreuzwoche, gior- 
no delle rogazioni. 

Kreuzthaler, e. m. patagone. 

Kreuzträger, s. m colui che porta la 
croce nelle processioni; it, fig. uomo 
tribolato ecc. | 

Kreuzweg, s. m. crocevia, capocroce, 
crocicchio, o bivio, forca; imboc- 
catura di due strade. 

Kreuzweis, adv, in croce; in traverso $ 
kreuzweis legen, incrocicchiare; attra- 


limi 


versare una cosa toll’ altra a guisa i 
e kriecht in Schwamm, l’acqua s'inter- 


di eroce; die Beine, Arme, incroci 
chiar le gambe; far croce; far del- 
le braccia croce; star colle braccia 
in crece. 3 

Kreuzwoche, s. f. in der katholiſchen Kir⸗ 
ce, settimana, giorno delle roga- 
zioni, 

Kreuzwurz, s f. cardoncello; spellicio- 
sa j die grofe, giacobbea. 

Kreuzzeichen, s. n. il segno della croce. 

Kreuzzol, s. m. (gole) bey ben Felbs 
meffern, dito quadro: Î 

Kreuzzug, s. m. (Szüuge) crociata; ſich 
gum Kreuzzug annehmen [affen, pren- 
dere la croce. 

Kreyer, s. m. specie di nave a tre al- 
beri. 

Kricklich, adj. ſ. gricklich 

Kriebelkopf, s. m. (— köpfe) womo pun- 
tiglioso , stizzoso. | i 
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punto al 


f formicolio s ilena- 


Krie 
le, dolore dell’ informicolamento, 
fie haben, infornmiicolare, 

Kriebeln, v. a. soffregaro, fregare, grat- 
tare leggermente} v. n, von der Be⸗ 
wegung vieler kriechenden Gelfbipfe, for- 
mieare, formicolare; es friebelte als 
leé von Käfern, la terra, o gli albe- 
ri formicolavano di scarafaggi; die 
Vewegung einer Menge folder Gefchoͤpfe, 
formicolajo, brulichfo 3 in der Haut 
triebeln, informicolare; sentire un 
certo formicolio, o brulicchfo; it. 
fam. es kriebelt ale$ da, ogni cosa 
brulica in quel luogo; bag triebelt ihr 
ibm Kopf, ciò gli dà nel naso, ciò 
l'inquieta3 ciò gli fa saltare il mo- 
scherino $ 8. n. formicolio, informi- 
colamento; brulicchio. 

Kriebinte, s. f. arzavola; die Heine, 
arzavoletta, farchetola. 
Krieche, 8. f. prugnola, frutto del pru- 

gnolo albero; ſ. Kriechenbaum. 

Kriechen, v. n. (imp. ich froh; part. ge⸗ 
krochen) von Gewurmen, Schlangen ⁊c., 
strisciare , serpeggiare , serpero; 
strascinarsi per terra; rettare; auf 
e puoi und Fufen fi fortbemegen, an- 

re in quattro, andare carpone, 
‘carponi, boccone; aadare per ter- 
ra, carpare, brancolare; {n die pibe 
kriechen, erpicare, rampicare, ripi. 
res fig. von Ginem, abbassarsi, umi- 
liarsi; dibasearsi, avvilirsi, aggec- 
chirsi, dechinarsiz gum Kreuz kriechen, 
f. Kreuz; von Gewächſen, serpeggiare; 
serpere, rampicarsi; ing Bette 20., 
ficcarsi, cacciarsi nel letto ecc.; in 
cin tod, imbucare, imbucarsi; bag 
Loch iſt fo enge, daß man nur Binein 
kriechen tann, la buca è tanto stret- 
ta che non visi può entrare, che 
col corpo per terra; it. bat Waſſer 


na, s'insinua nelta spugna ecc. 

Kriechen, s. n. lo strisciarsi; il sorpeg- 
giaro. 

Kriechenbaum, s. m. (- bäume) puo 
lo albero, per distinguerlo da quel- 
lo ch'è, frutice. 

Kriechend, adj. verb. strisciante, ser- 
peggiante; kriechendes Gewirm, 1 ret- 
tili; der kriechend ſchreibt, autore il di 
cui stile è basso, che va torra.a ter- 
ra, che'va rasente terra; che è po- 
eo sullevato, . 

Kriecher, s. m. fig. nome basso, vile, 
sbietto, che s'umilia, s'abbassa; che 
serpe troppo dinanzi i superiori. _ 

Kriecherey, s.f. bassezza, viltà, umi- 
liazione ; maniere - troppo umili, 

abiette, vili. i. 

Krieg, ©. m. guorra; doinev, guorrie- 

ciuola; der Heine Aries, acorreria; 


x 


Krie 


innerlicher, bfirgerliber Krieg, guerra 
intestina, civile; gum Kriege gehörig, 
‘ querresco; gum riege abrichten, ag- 
guerrire; render abile alla guerra 
ccc.; Srieg führen, f. friegen; Krieg 
filbrende Mächte, potenze guerreggian- 
ti; es ift jegt in gang Curopa Krieg, 
tutta l'Europa è in guerra, arde di 
guerra; in den Atieg gehen, farsi sol- 
dato; ben £rieg anfangen, rompere 
con uno, rompere la guerra a uno; 
wirklicher Krieg, guerra viva; offen⸗ 
barer Krieg, guerra rotta, aperta; 
im riege dienen, militare; fig guer- 
ra, combattimento, contrasto. 
Kriegen, v. n. Krieg fibren, guerreggia- 
re; far guerra; combattere. 
Kriegen, v. n. fam. befommen, acquista- 
rej avere; ricevere, ottenere ecc.; 
Gelb, toccare, ricevere danari; 
Schlaͤge, toccare delle busse; er wird 
nichts bavon friegen, egli non ne toc- 
cherà; it. erreichen, erbafhen, arriva» 
re; raggiugnere; fie baben den Ent: 
fiobenen getriegt, hanno raggiunto il 
fuggitivo; ih will euch fon triegen, 
er fol es fcon triegen, ne tocchere: 
©. te; wvi coglierò; sarà colto; si tro- 
verà ben modo di sonargliene; man 
> fol mid nicht wieder friegen, io non ci 
sarò più colto; id) friege am Ende das 
ſchlechteſte bavon, alla fine mone toc- 
cherà il peggio; wenn id ibn in die 
Hände friege, se mi riesce d'averlo 
nelle mani; wenn ich ibn gu feben, ing 
Geſicht triege, se lo vedrò; bas gie: 
ber, Schlaf ꝛc., pigliar la febbre, il 
. sonno; un’infreddatura eco.; Athem, 
pigliar fiato; cinen Ekel mwovor, pi- 
liare in fastidio checchessia; anno- 
Firsenti Verdacht, entrare in sospet- 
to; 3dbne, mettere denti; Verftand, 
mettere cervello ecc.; cin Kind, far 


Fal 


un bambino; partorire; einem beym 
; Pea 
pigliarsi a" 


RKopfe, fi) bey ben Haaren kriegen, 
liare uno pel collare; 
capegli; accopigliarsi. 
Kriegend, adj. verb. guerreggiante; bel. 
ligerante; bie kriegende Partey, il par- 
tito guerreggianto. 


Krieder, s. m. guerriero, guerrieres 
guerreggiatore ; guerrefggiante: sol- 

ato. ‘ 

Kriegerinn, s. f. guerriera; guerreggia- 
trice; amézsonc. 

Kriegeriſch adj. zum Kriege gencigt, guer- 
riero, bellicose, marziale; einem 
Krieger gemäß, guerresco, militare; 
es fiebt triegerifà aus, la guerra si ve- 
do nell’ aria, per l’ariaj adv. guer- 
reggevolmente; bellicosamente, mi- 
litarmente i 
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Sriegsabel, s. m. nobiltà soquistata, 
militando. ° 

Kriegsanführer, s. m. duce, 
generalissimo. 

Kriegsanſtalten, s. f. pl. apparecchi di 

uerraj armamento. . 

Rriegsbautunft, s. f. architettura mili- 
tare, 

Krieggbaumeifter, s. m. ingegnere, in- 
gegniero. 

RKriegsbedirfniffe, s. n. pl. munizione da 

uerra. ° 

Kriegsbefeftigung, s. f. in ben Rechten 
contestazione della lite. 

Krfeg8caffe, s. f. cassa militare, di guerra, 

Kriegscommiffar, s. m. commissario di 
guerra. | i 

Kvi:gscommiffariat, s. n. commissariato, 
comessariato di guerra, 

Kriegsdienſt, s. m. servigio, O servizio 
militare; in Kriegsdienſten feyn, ser- 
vire in guerra militare , it. impiego 
militare. . 

RKriegserfabrenbeit, s. f. sperienza mili- 
tare. 

Kriegserfabrner, s. m.. esperimentato, 
esercitato nell’ arte della guerra. 
KriegserHdrung, 2. f. dichiarazione di 

guerra, . 

Kriegsfeuer, 8. n. fig. fuoco della guerra. 

Kriegsflotte, s. f. flotta armata in guerra. 

Kriegsfubre, s. f. trasporto, vettura 

. per trasportare gli attrezzi militari. 

Kriegsfuß, s. m. cine Armee auf den Kriegs⸗ 
fuf fegen, mettere un esercito in piè, 
in istato di guerra, 

Kriegsgebrauch, 3. m. (— gebräuche) usan- 
za di guerra | 

Kriegggefabr, s. f. pericolo di guerra; 
pericoli di marte. i 

Kriegsgefährte, s. m. compagno di guer- 
ra, camerata di campagna. 

Kriegsgefangener, 5. m. prigioniere di 
guerra. 

Kriegsgeräth, s. n, arnesi bellici, mi- 
litariz apparecchio, arredo, treno, 
attiraglio di guerra. 


Kricgsgeriht, se. n. tribunale, foro, 
giudizio militare 3} f. Standrecht. 
Kriegsgeſchäfte, s. n. pl. affari, negoz} 
1 guerra. ° 
Kriegsgeſchrei, s. n. Gerücht vom Arieg, 
voce che corre di guerra imminente; 
Feldgeſchrei, motto, parola. 
Kriegsgeſe, s.n. legge di guerra. 
Kriegsglück, s. n. fortuna della guerra. 
Kriegsgott, s. m. Marte; il Dio della 
guerra. 
Kriegsgöttinn, s. f. Bellona; la Dea del- 
la guerra, 
Kriegsgurgel, s. £. soldato ribaldo, mal- 
vagio, sciagurato; soldataccio, 


I 


capitano 


fu 


ld 


Krie 
Kriegshändel, s, m. pl. affari, atti di 


guerra, 

Kriegshandwerk, 8. n. mestiere, pro- 
fessione di soldato. 

Kriegsheer, 8. n. esercito, armata. 


Kriegsheld, s. m. uomo illustre in guer- . 


ra; eroe; gran guerriero. 

Kriegsheldinn, s. f. ſ. Kriegerinn. 

Kiegsherold, s. m. araldo; nunzio di 
guerra. 

Kriegskamerad, s.m-camerata di guerra, 

Kriegskanzler, s. m. cancelliere di guerra. 

Kriegstanzley , s.f. cancelleria di guerra, 

Kriegskleid, s. n. veste militare, vesti. 
mento di guerriero. 0 

Kriegsknecht, s. m. milite, militatore, 
soldato, | 

Kriegstoften, s. pi. spese di guerra, 

Kriegsfunft, s. f. l'arte della guerra; 
l’arte militare 3 la milizia, il mestier 
dell’ armi. | 

Kriegslaſt, s. f. il peso della guerre, 

Kriegsleute, s. pi. uomini di guerra, 

Kriegsliſt, s. f. stratagemma; astuzia 
militare. | | 

Kriegsmacht, s.f. forze; armate; trup. 
pe ecc. l 

Krieg8manier, s.f. ragione di guerra, 

Kriegsmann, s. m. uomo di guerra, uom 
d'arme ecc. 

Kriegémannfdaft, s. f. armata, esercito, 
truppe in attività, disponibili, 

Kriegmaſchine, e. f macchina da guerra, 

Kriegsminifter, s. m. ministro di guerra. 

Rrieg8minifterium, s. n, ministerio del 
la guerra. 

Kriegsrath, s. m. (__réthe) consiglio di 
guerra; Kriegsrath balten, tener con- 
siglio di guerra; it. der darin bienet, 
consigliere di guerra. 

Kriegsrecht, s n. diritto di guerra; com- 
plesso delle leggi di guerra; giudi- 
zio, consiglio di guerra; vor da 

- Kriegsrecht ftellen, costituire il reo 
davanti al consiglio, al giudizio di 
guerra; Kriegsrecht liber Semand bals 

— ten, tenere consiglio di guerra so- 
pra alcuno, far giudizio di guerra 
di alcuno; ſ. Standrecht. 

Kriegsrüſtung, s.f. apparecchio di guerra. 

Kriegsſachen, s. f. pi. cose, affari di 
guerra. 

Kriegsihauplag, s. m. teatro dolla guerra. 

Kriegsſchiff, 8. n. nave da guerra. 

Kriegsſchule, s. f. scuola militare. 

Krieggfecretàr, s. m. segretario di guerra. 

Kriegsſtand, s. m. (_ ftinde) stato, or- 
dine militare. 

Kriegeſteuer, s. f. contribuzione; gra- 
vezza, imposizione perle spese del- 
la guerra, i ; 

LKriegethat, s. f. fatto, impresa militare, 

Kriegstheater, s. n. il teatro della guerra, 


| 
Krit 


Kriegsübungen, s. f. pi. osercisj milita- 
ri; evoluzione. 

RriegSunruben, s. f, pl. disordini di 
guerra ecc, 

Kriegsverſtändiger, s. m. pratico dello 
cose di guerra. 

S$rieggunternetmung, s. f, impresa, spe- 
dizione militare. | 
Kriegsvoik, s. n. (— vélfer) milizie; 
soldatesche ; truppe; gente di guerra. 
Kriegsvorrath, s. m. (_ vorràthe) muni- 

zione, o provvisione di guerra. 
Kriegsweſen, s. n. gli affari della guerra; 
il militarej il. mestier della guerra. 
Krieg8wiffenfhaft, s.f. scienza militare, 
— — cognizione del mestier 
ella guerra. ; 
Kriegszahlamt, s. n, tesoreria militare, 
i guerra. 
Kriegszahlmeiſter, 
guerra. 
Krlegszucht, s. f. disciplina militare. 
Kriegszug, s. m. (__gige) f. Feldaug. 
Krimpen, v. a. bey den Schneidern, ri- 
strignere il panno, farlo rientrare 


s. m. tesoriere di 


.. bagnandolo. 


Kringel, s. m. ciambella. 


‘ &rinig, s. m. rigogolo. 


Krinne, s. f. incavatura, scanalaturaz 
it. feseo, spaccatura, rima, “ 

Krippchen, s. n. piccola mangiatoja; 
das Krippchen bey den Statholiten am Weih⸗ 
nachtsfeſt, presepio. 

Krippe, s. f. mangiatoja, greppia; zu 
Betblehem, presepio; im VWafferbaue, 
palificata, palicciata, da ricolmare 
con sassi, per far argine ai fiumi; 
im Deftereihifhen cine Ktippe Stockfiſch, 
quantità di 180 pezzi di baccalà. 

Krippendeifen, v. n. avere il vizio di 
appoggiar i denti alla mangiatoja. 

Krippendeifer, s. m. cavallo che ha il 
vizio d’appoggiar i denti alla man. , 
giatoja. MI: 

RKrippenreiter, s. m. gentiluomo povero 
e meschino, che per riempirsi l'epa, 
va girando a cavallo da scroccare. 

Kriefe, 8. f. crisi, crise, 


Krifpeln, v. a. bey den Lederarbeitern 
granire il cuojo, dar la grana al 
CUO]o. 1 


Kriftall 26., 8. n. ſ. Kryſtall 20. 
Kriftallbimmel, s. m. cielo cristallino, 
Kriftallwaffer, s. n. acqua cristallina, 
SFriticu$, s. m, ſ. Kunftribter. 

Kritiſch, adj. critico; decisivo, peri- 
coloso. 
Kritiſiren, v. a, cin Wert, criticare un 

opera, 
Kritteln, v. n. criticaro, censurare al- 
la minuta, andar cercando il pel 
. nell’ uovo, cavillare, sofisticare. 


- 


D) 


Krit 


Krittler, s. m. criticastro, .aristarco, 
cavillatore, 

Kritik, .s. f. lc critica 

Krigeln, v. n. vom Salle eines fpigigen 
claftifhen Vertzeuges, scricchiolare; 
die Feder Prigelt, la penna scricchiola; 
it v. allzu Hein ſchreiben, scrivere mi- 
nutamente, troppo sottilmente. 

Kritzler, s. m. colui che scrive trop- 
po minutamente ecc, 

Krigley, s. f. scrittura minuta, sottile, 
occhi di pulce. 

Kröbs, s. m. im Obſt, torso di pera, 
di melaz am Hal, nodo del collo, 
o della gola 3 ìl pomo d'Adamo, © 

Kröchzen, v, n. f. krächſen. 


£rod, s. m.veggiolo; moco salvatico ; 


lero. . n 

Krokodill, s. n. coccodrillo; in Oftindien, 
alligatores Krokodillſthränen, lagri- 
me del coccodrillo. 


Krollen, v. n, far la voce del gallo di 


montagna. | 
Krollerbfe, s. f. cece mezzo cotto, on- 
de è sodo ancora. 
Krollhecht, s. m. luccio piccolo. 
Krolgen, v. n. ſ. krollen. 
Kronarmee, s. f. armata, esercito della 
corona, 
Kronhebdienter, s. m. Uffizialo della co- 
rona. 
Kronbewerber, 8. m. pretendente del- 
la, alla corona. 
Kronblume, s. f. frittillaria. 
Krönchen, s. n. coronetta; coroncina, 
Krone, s. f, corona; diadema; die dreys 
: fade Krone des Papſtes, triregno ; Reid, 
corona, regno, reame; dominio; 
poet.. solio, trono3 die Krone nieder⸗ 
legen, deporre la corona ecc.; fig. 
die Krone der Herrlichkeit 2c., la coro- 
na di gloria, di giustizia ccc.; um 
ben Mond und Sonne, alone, corona; 
auf dem Haupte der Priefter, chierica, 
corona; Kranz einer Braut, corona, 
ghirlanda ; an einem Baum, corona, 
vetta; cin Gewicht bey den Goldſchmie⸗ 
ben, carato ; an der Bruftwepre, coro- 
na, ghirlanda del parapetto; am 
Dir{bgeweibe, corona de’ palchi; am 
Huf der Pferde:e, corona; Art Miinze, 
corona; sorta di moneta; bie nérde 
life, ſühdliche Krone, corona setten- 
trionale, corona australe; fig. du 
bift meine Krone, tu sei l’orno mig; 
die Kroné aller Frauen, il fiore di tut 
te le donne; prov. e fig. Etwas in 
ber Krone baben, essere alticeio, bril- 


103 i) weif nipt, wag er in der Krone. 


at, non so cosa abbia in testa, cosa 
gli giri per la testa. ’ 
— en, 9. n. ferro di miglior qua- 
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top 


Krönen, .v. a. qgronare, ‘incoronare; 
er ift gum Könige getrint worden, è sta- 
to coronato re; ſich trònen [affen, ce- 
ronarsi; farsi coronare; ein gekron⸗ 
te8 Haupt, testa coronata; fig.bes. 
lopnen, ricompensare; guiderdonare 
ecc.; cine Preigfprift tronen, premia. 
re lo scioglimento d'un problemag 
fig. rũhmlich endigen, coronare, per- 
fezionare ; finirgloriosamente; con- 

2dur a fine con onore _ per ironia; 
einen Ehemann trinen, far porre le 
corna al marito, | 

— — s. n. latta della miglior qua- 
LI 


Kvonenfortfag, s..m. (Xnat.) apofisi co- 

, ronoidea. | . : 

— s..n. ara basso, di bassa. 
ega. nr 

RKrowentbaler, 8. m. moneta di Francia 
che vale circa uno scudo di Firen- 
ze, cioè paoli 10$ ossia un tallere, 
13 grossi e mezzo. , n 

Kronerbe, s. m, principe ereditario, - 

Krongebirn, s. n, corno di corvo a più 
di due palchi, 


Krongeſims, s. n, eorona dell’ edifizio; 


cornicionec.. SÌ 
Krongut, s. n. (—. gilter)possessione del 
patrimonio reale; domaniale; £rons - 
iter, patrimonio del re, beni del- 
a corona, domaniali., NOCE? 
Kronhirſch, s. m. cervo colle corna a 
più di due palchi. . 
Kronpiter, s. m. guardacorona. le 
Kronjuwelen, s. f. pl. giojelli della co- 
rona. ut : 
*Kronlein, s. n. Krönchen. | 
Kronleuchter, s. m. lumiera; lustro; can- 
deliere a più viticci. 
Kronpapier, 6. n. carta coronata, c.qa 
corona. 
Krenpiftole, s. f. moneta francese d'oro, 
che vale nove talleri, circa tre 206- 
chini. , tr, i i 
Kronsbeere, s. £..f. Preifelbeere. |. 
Kronpring , a. m. Principe successore, 
della corona; Principe ereditario. 
Kronprinzeffinn, s. f. Principessa che suc- 
cede al regno. 
Kronrad, s. n, ruota dentata orizzontale; 
it. in Ub.<n, ruota a corona, 
RKronfhagmeifter, s. m. Gran Tesoriere 
della corona, 
Krinung, s. f. coronamento, corona» 
zienie, incorenazione, 
Krönungstag, s.m.giorno della corona. 
sione. . = 
Kroniwerk, s,n. im Feſtungsbau, opera co- 
ronata, o acorona. . 

RKropel, s. m. ſ. Krüppel. 

Kropf, s..m. (Kripfe) der Vigel, gosuo 
degli uccelli; cia Rropf voll, gonzaja 1 


Kopf — 


vel, egli ha —— lotre, ha cava- 
to il corpo di grinze: bey Menſchen, 
0230, scrofole, scrofe, gangole; 
roncocele; grofier, gozzaja; goszo 
grande; Säfte, die Kropfe maden, 
umori scrofolosi, 

Ropfbein, s. n. pomo d'Adamo. 

Strepfeifen, sa. n. leva di ferro uncinato, 
da sollevare pietre di gren peso. * 

Kröpfen. v. a. bey den Tiſchiern unt Schloſ⸗ 
fern, piegare a angolo retto; bey den 
Idgern, v. a. mangiare parlandu d’uc- 
celli rapaci. F | | 

répfer, 8. m. piccione molto gozzato, 
piccione della turchia. 

Kropfgans, 8. f, pellicano, 

Kropfia, adj. gorzuto; che ha gozzo. 

RKropftraut, s. n. scrofolaria, 

Kropffalamander, s. m. lucertola: goz- 
suta. 

RKropfung, s. f. bey ben Tiſchlern und 
&cbloffern, piegamento d’alcun pezzo 
di lavoro a angoloretto; in der Bau: 
tunft, il fare uscire, e rientrare al- 
cuna parte dell’ edifizio a angolo 
retto. 

Lropfvogel, s. m. ( bigel) uccello goz- 
zuto. 

Krös, s. n, ſ. Getrofe. 

Kröſchen, v. n. stridere, come il burro 
o,grasso, che frigge; ît. v. a. frig- 
gére alcuna cosa con burro o lardo, 
e simili. 

Krösdrüſe, s. f. pancreas; Krösdrüſenſaft, 
Gang, fugo pancreatico, canale pan- 
creatico, 

Kröte, 8. f. rospo, botta; grofie, rospac- 
cio ; fletne, botticella, botticina, bot- 
ticino; piccolo rospos an bem Hufe 
des Pferdes, fico; unter ber Zunge des 
Pferdes und deg Rindviehes, barbule; 
fig. bofe Krite, donna stizzosa; ra- 
gaszaccio; mal erba. 

Kritenmaul, s. n. cin Pferd mit einem 
Kritenmaule, un cavallo con la bocca 
sereziata, it. cavallo con le estremi- 
tà della bocea gonfie, » 

Krötenſtein, s. m. batrachîte, . 

Krucifir, s. n. crocifisso. 

Krücke, s. f. gruccia, stampella; an Arti: 
den geben, camminare colle stampel- 
le; reggersi sulla gruecia; der höl⸗ 
zerne Fuß eines Lahmen, schiaccia; it. 
in Wapen mit Krücken, potenziato; 
mit balben Krücken, semipotenziato; 
Ofenkrücke, rastiàatojo da forno; ‘der 
Färber und Giefer, attizzatojo; ber 
Ghimiker, riavolo; gum Ralfribren, 
mere di calcina; it. strumento di le- 
gno, da nettare i canali e porti. 

Krücken, v. a. levare, nettare col rastia- 
$0jo 3 einen Ganal friden, nettare un 
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Krum 


canale dal fango con un certo stru- 
mento di legno. 


RKràdenfirmig, adj. fatto a guisa di gruc-. 


cia. 
Krückengänger, s. m. colui che cammina 
colla gruccia, colle stampelle. 


Krückenkteuz, s. n. in Gapen, croce po- 


tenziata, uncinata. 

Krug, s. m. (Kritge) grofier Maffertrug, 
brocca, mezzinas Deblfrug, orcio, 
coppo; &rug gum Trinfen, boccale, 
giara , brocca; orcio, boccale di 
terra cotta; prov. ber Krug gebt fo lange 
gum Waffer, big er ben Hentel verliert, 
tanto va l’orcio per l’acqua, che egli 
sì rompe; tanto va la gatta al lardo, 
che vi lascia la zampa; tante volto 
al pozzo va la secchia, ch’ella vi la- 
scia il manico e l’orecchia; it. betto- 
la, taverna, 


Krugbürſte, s.-f. spazzola da nettar i 


beccali, 

Krüger, s. m. bettoliere, tavernajo. 

Krügelein, 5. n. piccola brocca ;} mes- 

Krügelchen, zina; orciuolo, orciolet- 
to, orciolino, orcetto; boccale. 

Krümchen, s. n. von Brot, bricioletta, 
briciola, briciolo, tritolo, minuzzo- 
lo; fam. von Gfiwaaren, briciolo, mic- 
cino, micolino, minuzzolo, pezzo- 
lino; pochin pochino; er pat nicht ein 
Krümchen Verftand, non ha mica di 
giudizio ecc. 

Krume, s. f. von Vrot, naidolla del pa- 
nes fam. «ud nicht cine Krume Fleifh 
26., nemmeno un briciolo, un mico- 
lino di carne ccc. i 

Krimeln, v. a, sbriciolere, stritolare, 
sminuzzare, tritere; ridurre in bri- 
cioli, propriamente della midolla 
del pane; (fim) v. r. stritolarsi; ri- 
dursi in bricjoli ecc. 

Krumen, v. a. f. frimeln. 

Krümlig, adj. stritolabile; friabile, smi- 
nuszevole. 

Krumm, adj. curvo, piegato, torto, ri- 
torto, storto; bistorto, chinato, si- 
muoso, tortuoso, tortiglioso, sglhem- 
bo, schìmbescio, adunco, uncinato, 
inarcato; etwas frumm, curvetto; al- 
quanto curvo; frumm machen, curva» 
re, piegare, torecre, storcere, inarcare 
ecc.; vie Saufthwin;e find frumm, le 


code de’ porci sono accerchiellate ; « 


fromme tinie, una curva; krummes 
Maul :6., bocca storta; cin frummes 
Maul machen, storcere, torcere la 
bocca; trumme Wege, strade tortto- 
se, tortigliose, stortes fig. frumme 
Wege fuden, nebmen, prendere vie 
storte, oblique ecc. ; fig. der gerne krum⸗ 


me Finger mat, ‘che ha mani a une” 


cini; uomo sottaposto, 0 soggesto a 


LI 


Krum 


rubare; prov. cine krumme Hand mas 
den, ugnere le mani ccc.; frumme 
VBeine, gambe storte; bilie; frumme 
Springe maden, scambiettare ; fare 
scambietti; corvettare, saltabellare; 
frumm und lubm bauen, ſchlagen, stor- 
— guastar altrui le membra con 
astonate ecc.; fig. das Krumme gerade 
machen, torcere il diritto, le leggi a 
suo talento; adv, torto, tortamente, 
tortuosamente, stortamente, tarolta- 
mente, obliquamente; alle Flüſſe ges 
ben frumm, ogni fiume va tortiglione; 
Ginen krumm ſchließen laffen, mettere 
uno ne’ ferri, ne’ ceppi. 
Krummäſtig, adj. che ha rami torti, 
Krummbein, s. n. uomo, o donna sbilen- 
ca, schimbeseia, colle gambe storte. 
Krummbeinig, adj. strambo, sbilenco, 
bilenco, schimb scio; storto di gam- 
‘ be; che ha le gambe a balestrucci, 
Krummbarm, s. m, (— dire) intestino 
curvo. 
Krimme, s. f. curvatura, incurvatura, 
curvezza, inginocchiatura, piegatu- 
ra, tortuosità, sghembo; Fluß, ber 
viel Krümmen bat, fiume che serpeg- 
gia, che fa più giri; in Blättern, 


ravvolgitura; ber friegenden Thiere, 


giro tortuo30; serpeggiamento. 
Krimmen, v. a. curvare, incurvare; ar- 
cheggiare, piegare, torcere, scontor- 


cere; v.r. incurvarsi, curvarsi, inar-, 


carsi; piegarsi, torcersi; den Schwanz, 
arroncigliar la coda; vom Wurme, 
arroncigliarsi, roncigliarsi, aggrovi- 

liarsi, raggricchiarsi; bie Kage, die 
dance frummt fig, il gatto, la ser- 


pe s’arronciglia, si rannicchia, s’ac- 


covaccia; prov. krümmt fi doch ein 
Wurm, wenn er getreten wird, ogni ser- 
pe ba ’1 suo veleno ecc.3 vor Schmerz 
2c.,scontorcersi 3 storcersì ; er krümm⸗ 
te ſich unter den ſchweren Streichen, egli 
si rannicchiò sotto i colpi pesanti. 
Krummfuß, s. m. (— fife) piè storto, 
stravolto, 
Krummfifig, adj. che ha il piè storto, 
stravolto; curvipedo. | 
Krummgängig, adj®anfretto, tortuoso, 
Krummbal$, s. m. (— bélfe) collo torto; 
pinzocchero, graffiasanti. 
Krummhälſig, adj. che ha il collo torto. 
Krummktändig, adj. che ha le mani torte, 
Krummholz, s. n. (_ bélzer) pezzo di le- 
gno torto; an den Sdgiffen, bracciuo- 


o piccolo; bey den Wagnern, garzon | 


carpentiere; che fa i suoi viaggi. 
Krummbolibaum, s. m. (— bäume) pino 

alpestre; mugo. | 
Krummholzöhl, s.n, olio di pino. 
Krummiinig, adj. curvilineo, 
-Rvunimnafe, s. f. naso torto. 
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Kryſt 


Krummnäſig, adj. che ha il naso torto. 

Krummſchenkelig, adj. che ha gamba stor- 
te; storto di gambe. i 

Krummfdnabel, s. m. chiurlo reale; bec- 
‘còostorto, i 

Krummftab, s. m. (—iftàbe) pastorale, 
baston vescovile; prov. unter dem 
Srummftabe iſt gut wohnen, sotto il 

«dominio de’ vescovi si stà bene; 
Krummſtabslehen, krummſtäbiſches Leben, 
feudo che rilieva da qualche vescovo, 

Krümmung, s. f. incurvatura, curva- 
tura, piegatura, sinuosità, tortuosi- 
tà; ber Flüſſe, serpeggiamenti, giri 

‘ tortuosi de’ fiumi. 

Krüppel, s. m, storpiato, uomo bistorto, 
contraffatto ; stroppiato della perao- 
na; sconciaturaj zum Krüppel machen, 
storpiare; guastar le membra; fig. e 
fam, uomo impotente, stenuato, con, 
sumato ccc. 

Krippetig, adj. stroppiato, storpiato; 

‘ bistorto, contraffatto, sformato, im- 

- potente ecc.; frippelige Biume, albe- 
ri bistorti, malcresciuti, contraffatti. 

Kruſtchen, s. n. crostino, picsola cro- 
sta; cortecciuola, 

Kruſte, s. f. crosta, corteccia; vom Vrote, 
crosta del panc, corteccia; bie Kruſte 
abſchneiden, verlieren, abgeben, sero- 
stare, scrostarsi; auf Wunden, schianza, 

Kruſtig, adj. crostoso, crostuto. 

Krütze, s. f. bey Schmelzöfen Im Bergbane, 
rastiatojo. 

Kryftall, s. n. Bergtryftall, cristallo, cri- 
stallo di monte, di recca; die gefärb⸗ 
ten Kryſtalle, cristallizzazioni quar- 
zose; bas islaͤndiſche Kryſtall, cristallo 
d'Islanda; feines Glas, cristallo; in 
bag Kryſtall feben, farsi ingannare da 
coloro, che pretendono di mostrar 
cose lontane e future in uno specchio; 
fim in Kryſtall verwandeln, ingemmare, 
cristallizzarsi, © 

Kryftalladat, s. m. cristallo agatato, 

Kryſtallbeſchreibung, s. f. cristallografia, 

Kryftalblithe, s, f. cristallizzazioni fi- 
nissime, di varia forma, onde son 
fioriti i vetri gemmati; guglie, gu- 
gliette. 

Kryſtalldruſe, 8. f, vetro gemmato, 

Kryſtalle, s. f. in der Chemie, molecula 
cristallina, cristallizzazione di sale 
ecc.; in Kryftallen anſchießen, cristal- 
liszarsi.,, coagolarsi, ristringersi in 
cristalli; ingemmare; das Anſchießen, 
ingemmamento, cristallizzazione. 

Rryftalen, adj. cristallino, di cristallo. 


. Kryftalligla8, a. n. (— alaͤſer) cristallo, 


cristallo artificialcs bie Kryſtallglaͤſer 
an einer Kutfbe, cristalli; an einem 
Genfter, vetri di cristallo, 


a 


* 


Kryſt = 


Kryftalguder, s. m. impostore, che ne- 
gli specchi vuol far vedere a’ sem- 
pliciotti le cose lontane, o future. 

Kryſtalliniſch, adj. cristallino; formato 
a foggia del cristallo; kryſtalliniſche 
Feuchtigkeit im Auge, umor cristallino, 

Kryſtalliſiren, v. a. cristallizzare, in- 
gemmare, coagolare, ristrignere in 
cristallo; ſich troftallificen, cristalliz- 
zarsi, ingemmarsi. 


Styftallinfe, s. f. im Xuge, cristallino, 


lente cristallina. 

Kryftalmutter, s. f. matrice delle cri- 
stallizzazioni, degl’ ingemmamenti; 
‘in Geftalt eine8 boblen RKirbif, gemmono. 

Kryſtallſeher, s. m. ſ. Kryſtallgucker. 

Kryſtallſpiegel, s. m. specchio di cri- 
stallo. 

Kubebe, 8. f, cubebe. 

Kübel, s. m. bigoncia; tinozza; tinel- 
lo; tina, i 

Kubikfuß, s. m. RKubilmeile, s. f. Kubik⸗ 

oll 26., 8, m. piede, miglio, dito cu- 
ico, | 

Kubikwurzel, s. f. radice cubica. 

Ride, s. f. cucina; kleine, cucinetta3z 
die Küche beforgen, cucinare; dar or- 
dine, o aver l'occhio alla cucina; 
talte Küche, cucina fredda. 

Kuden, s. m. focaccia, berlingozzo, 
schiacciata 5 fleiner, focacciuola 3 
Mandelkuchen, Eyerkuchen ꝛc., f. 

Küchenarbeit, s. f. lavoro di cucina, 

Kuchenbäcker, s. m. colui cho lavora fo- 
cacce, berlingozzi; pastelliere, pa- 
sticciere, 

Ridenbret, s. n, tagliere, asse, tavola 

a cucina, 

Küchendienſt, a. m. servigio, impiego in 
cucina. 

Küchengarten, s. m. (— gärten) orto; 
kleiner, orticello. 

Küchengeräth, | s. n. stoviglie; arnesi 

Radenaeigite.} di cucina. 

Küchengeſind, s. n. ajutanti di cucina, 

Küchengewächſe, s. n. pi. crbaggi, le- 
gumi. i 

Küchengewölbe, s. n. dispensa. 

Küchenhader, s. m. strofinaccio, cencio 

” per uso della cucina. 

Küchenholz, 8. n, legna minuta per la 
cucina, 

Kidenjunge, s. m. guattero; ſchlechter, 

_ guatteraccios kleiner, guatterino. 

Küchenkammer, s. f. camerino di cucina. 

Küchenknecht, s. m. garzon di cucina. 

Küchenkräuter, s. n. plur. erbaggi; ca- 
mangiare. i 

Küchenlatein, s. n. cattivo latino; latino 
barbaro, improprio. 

Kudgenmagb, s. f. ( — migde) guattera. 

Küchenmeiſter, 8. m. capocuoco. 

Küchenmeſſer, s. n. coltellaccio di cucina. 


* 
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Küchenquehle, s. f. sciugatojo, canavao- 
cio, pannolano da cucina. 

Küchenſalz, 9. n. sale comune, +» 

Küchenſchelle, s. f. ein Kraut, fior di 
donna. 

Küchenſchlüſſel, s.m. chiave della cucina, 

Küchenſchrank, s. m. (— ſchränke) arma- 
dio da cucina; credienzieria, buf- 
fetto. i 

Küchenſchreiber, s.m. scrivano di cucina. 


Küchenſchürze, s. f. grembiale da cucina... 


Küchenſtube, s. f. stanza, camera della 
cucina; bottiglieria, credenza. 

Kudenteig, s.m. pasta da focaccie, da 
schiacciato. 

Küchenthüre, 8. f. porta della cucina. 

Küchenwagen, s. m. carro da trasportar 
le stoviglie, gli arnesi di cucina, € 
ciò che è necessario per Ta mensa 
de' Signori, 

Küchenzettel, s. m. lista delle vivande 
da cucinarsi, 

Küchlein, s. n. dim. von Kuchen, focac- 
ciuola; schiacciatina; Küchelchen in 
den Apotheten, pastiglia, pasticca, 
pasticco, trochisco; dim. von Aide, 
‘cucinetta; Küchlein, ba8 Junge vom 
Hühnergeſchlechte, pulcino. 

Kucks, s. m. ſ. Rur. 

Kudud, s. f. ſ. Guckguck. 

Kufe, s. m. Bier zu brauen, oder worin 
ber Wein getreten wird, tino; botte 
grossa, da strasportare la birra; in 
pia, das Waffer friſch gu erbalten, 

aglia. 

Küfer, s. m. f. Boͤttcher. 

Kuff, s. n. specie di naviglio, 


Kugel, s. f. Erbfugel u. dgl., globo, sfe- 
ra, spera; albfugel, emispero, emi- 
sferio; zu Feuergewebren, palla; zum 
Kegelſpiei, palla; boccia; die kleine 
Kugel, welcher fi in einem gewiſſen 
Kugelfpiet die Kugeln nébern miffen, 
lecco ; * Billard, biglia, palla, 
pallottola; it. die Kugel, das Hüftbein, 
osso sacro}; osso dell’ anca; fid den 
Arm aug ber Kugel fallen, slogarsi il 
braccio, cadendo; Kugeln wedfeln, 


duellare con pistéle; fi) auf Kugeln - 


teraugfordern, sfidarsi a pistole; prov. 
zwiſchen Kugel und Regel fommen, ve- 
nire alle strette; essere tra l’incudi- 
ne e il martello, 
Kugelbabn, s. f. ſ. Malliebabn. 
Kugelblume, s. f. globularia. 
Kugelbüchſe, s. f archibuso, archibugio. 
Kügelchen, s. n, Neos, globettino;z 
pallottola, pallottoletta, pallottoli- 
na; bag Kügelchen, melche8 im Rugels 
fpiel bag Biel der grofern Kugeln if, 
lecco , lecchetto. 0 
Kugeldicke, s, f. calihro della palla. 
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Kugelfifh, s. m. luna di mare, pesce 
armato, 
Kugelform, s. f. stampa, forma di palla. 
Kugelfirmig, adj. globoso, sferico, sfe- 
rale, di forma sferica} adv. in for- 
ma di palla, a guisa di palla; sferi- 
. camente. ua 
RKugelformigtelt, s.f. globosità; sfericità. 
Kugetfrey, adj. invulnerabile, che non 
può esser leso, ferito da palle di 
schioppo. 
Kugeifa, s, m. unter Schränken 2c., pie- 
e d'un armadio ecc, in forma di 
palla.* 
Kugelfutter, s. n. involto della palla. 
Kugelgewölbe, s.:n, im Bau, mensolone, 
cupola. 
Rugelgiefer, 8. m. gettatore di palle. 
Kugelgröße, s. f. grandezza, calibro 
ella palla. 
Kugeuack, s. m. lacca di palla, 
Kugellebr, s. n. in der Geſchütkunſt, cali- 
bratojo. . 
Kugelleich, s. n. {. Kegelbabn. 
Kugelloh, s. m. buca del bigliardo. 


Kugelmeffer, s. m. passapalle, calibro. . 


$Kugeln, v. n. giuocar alle bocce, ai 
birilli; it. voltolarsi, cader voltolono 
o voltoloni, rotolarsì. 

RKugelplag, s.m. (— plùge) luogo, dove 
sì ripongono le palle da cannone ecc. 

Kugeiprode, s. f. {. Kugellebr. » 

Kugelrund, adj. tondo come ‘una palla; 
ec ift fugelrund, egli è tondo come 

_ una palla, Si 

Kugelfeger, s. m. battipalle, stivadore, 
cacciapalle. 

Kugelfpiel, s. n. giuoco di bocce. 

Kugci{pieler, s. m. giuacatore alle bocce. 

Kugelſtabkreutz, 8. n. croce bordonata. 

Kugelwagen, s. m. cassone delle palle. 

Kugelwinkel, s. m. angolo sferico. 

- Kugelzange, 8. f. becco di grue. 

Kugelzieher, e. m, tirapalle. 

Kugelzirkel, 8. m. circolo sferico. 

Kuh, s. f. (Ribe) vacca; junge, vacca- 
rella, vacchetta; vacca giovane, gio- 
venca; von der Kuh, vaccino; di vac- 
ca; die Kub mit dem Ralbe nebmen, 
sposare una donna, ingravidata da 
altri; fig. © fam. cine melte Kuh an 
Ginem baben, trovar dì che mugnere 
con uno; prov.. bey Nadt find alle 

Kutdhe ſchwarz, ogni cuffia è buona per 
“Ja notte; was foll der Kuh Muskaten⸗ 
nu$? perchè gittar le margherite a' 
porci? blinde Stub fpielen, fare a mo- 
aca cieca. 

Kubbutter, s. f. burro di vacca, 

Kubdred, s. m. sterco di vacca; vacci- 
no, bovina. 

Kubeuter, s. n. tetta di vacca. . 

Kuhfladen, s. m, bovina, buina. 
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Kuhfleiſch, s.n. vaccina; carna di vaeca. 

Kubfuf, s. m. (— füße) piede di vacca; 
Art Inſtrument, ulivella. 

Kubbaut, s. f. ( — biute) pelle di vacca, 

Kuhhirt, s. m. vaccara, bifolco. 

Kubbirtinn, s. f, vaceara; guardiana di 
vacche. 

LKubporn, s. n. (hörner) corno di vaeca. 

Ribtife, s. m. cacio di latte di vacca, 

Kuhkraut, s.-n. miegro. 

Kühl, adj. fresco, freschetto, freddic- 
cio, soffreddo; bas Better wird kühl, 
il tempo si rinfresca, si rabbrusca; 
im Kühlen, sul fresco; su l’ora fre- 

‘ sca; all’ aria fresca; in luogo fre- 
sco; al rezzo, 

Kühle, s. £ frescura, freschezza, fre- 
sco, reazo; freddo temperato. 

Kubledber, 8. n, vacca; vacchetta; cuojo 
di vacca. s 

&iibleimer, s. m. cantimplora; canti- 
netta; rinfrescatojo. | 

Kühlen, v. a. rinfrescare, refrigerare; 
raffreddaro, temperare il calore; 
fig e prov. feinen Muto, fein Muͤthchen, 
sfogar la collera; svampare ecc.s 
das Wetter kühlt fim, lampeggia, ba- 
lena senza tuoni. i 

RKiblend, adj. verb. refrigerativo; re- 
frigerante, rinfrescativo ;. tinfre- 
scante. —* | 

Kühlfaß, s. n. in der Chemie, refrigeran- 
tez it. im Brauhauſe, mastello per. 
tenere la birra a freddare, | 

Küuhlmittel, s. n. un refrigerativo, un 
rinfrescante; rimedio rinfrescativo 
ecc. 

Kibtofen, s. m. in den Slatfabrifen, raf- 
freddatojo. — 

Sibipfiafter, s, n, empiastro tinfresca- 
ivo. 

Kühlſalbe, s. f. unguento rinfrescante, 

Kibltrant, s. m. poziono rinfréscante, 
refrigerativa, . 

Kühlung, s. f. refrigerazione, refrige- 
rioz rinfrescamento, rinfresco; it. 
aria fresca; venticello fresco. 

Kühlwanne, s. f, rinfrescatojo, 

Kühlwaſſer, s. n. acqua fresca, gelata; 
ben Wein ing Kühlwaſſer fcgen, metto- 
re il vino nell’ acqua gelata, nel 
rinfrescatojo. 

Kühlzimmer, s. m. frigidiario. 

Kubmaul, s. a. (—mduler) muso di 
vacca. ° 

Kubmelter, s. n. muguitore di vacche. 

RKupmerterinn, 3, f. colei che mugno lq 
vacche. . 

Kuhmilch, s. f. latte di vacca. 

RKupmift, s.m. sterco divecca; bovina, 

RKubmolfen, s. pi. siero di latte di vacca, 

Kühn, adj. ardito, audace, franco; it. 
fune Morte, Gedanken, parole, pen- 


Kähn 


eierî arditi; it. adv. arditamento, 


baldanzosamente, temerariamente,. 


audacemente. È 

Kühnheit, s. f. ardire, ardimento, ardi- 
tezza, audacia, franchezza. 

Kühnlich, adv. arditamente ecc.; ſ. kühn. 

Kubpadt, s. m. affitto di vacca. 

Kubpadter, $.m, colui che prende vac- 
che in affitto. 

Kubpode, s. f. vaccina; einem RKinde die 
Kubpoden cinimpfen, inoculare la vac- 
cina ad un fanciullo, vaccinarlo. 

RKubpodengift, s. n. marcia, pus vac- 
cino. 

Kuhrockenimpfung, s. f. vaccinazione, 
inoculazione della vaccina, 

*Kuhr oder Kühr, s. f. acelta; die Kühr 
baten, aver la scelta. 

*Ribren, v. a. ſ. fobren. 

> Kubfdelle, s. f. campanaccio; squilla; 

campanello che s’attacca al collo del- 

le vacche, | 

« ubfeiehe, s. f. piscio, orina di vacca; 

perdite aufgefangene, acqua di mille- 
ori. 


Kuhſchoten, s. pl num. ſ. Genifte. 
Kuhſchwanz, s.m. (— {@wdnze) coda di 


vacca, 

Kubftal, ‘3. m. (— ſtälle) stalla delle 
vacche, vaccile. 

Kuhſtelze, s. f. ſ. Bachſtelze. 
Kuhweitzen, s. m. logfgäöo. . 
Kujon, s. m. poltrone, vigliacco, co- 
glione ecc. 0 
‘Kujonniren, v. a, coglionare, corbel- 
larc. i 

Kuks, s. m. ſ. Kux. 

Kukkuk, s. m. ſ. Gudgud. 

Kukummer, s. f. cocomero. 

Kuliſſe, s. f. scena; die man umdreht, 
versatile; die man in die Höhe zieht, 

duttile. | 

Kullern, v. a. ſ. kollern. 

RKimme, s. f. ſ. Kimme. 

Kilmmel, s. m. comino, cumino. 


Kummer, .8. m. sollecitudine, cura, af- 
fanno, briga, fastidio; pensiero, 
ena; Kummer machen, dar affanno, 
noquietudine; dar martello; affan- 
nare ecc.3 ſich Kummer machen, darsi 
affanno, briga; affannarsi; darsi fa- 
stidio; pigliarsi, o darsi pensieros 
prov. das {ff mein gerinafter Kummer, 
quello è l'ultimo de’ miei pensieri; 
am £unger und Kummer leiden, ta- 
pinare; non potér accozzare la cena 
col desinare; vivere nelle strettez- 
ze ecc. 
Summerer, s. m. bey den Jägern, cervo 
ammalato nelle parti genitali, 
Kummerfaft, adj. f. tummervoll. 
RKummertiage, s, f. lite, causa vergente 
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Kund 
sull’ arresto messo sopra alcuna 


‘cosa, 

Kimmerti9, adj. disagiato; stentato, 
‘triboloso, stretto, meschino, mise- 
rabile, misero ecc.; kummerliches Leben, 
vita stentata, disagiata, stretta; it. 
adv. kümmerlich leben, ſich kümmerlich 
behelfen, stentar a vivere; vivere nel- 
le strettezze, strettamente, sottil- 
mente, stentatamente, a stento, ne’ 
disagi; tapinare ecc. 

Kimmertibteit, s. f. scarsità, scarsezza, 
strettezza; disagio; mancanza delle 
cose necessaric alla vita. mi 

Kimmerling, s. m. f. Kufummer. 

Kummerlou, adj. tranquillo, quiero; 
senza cura, scriga pena, senza tra- 
vàglio d'animo; fummerlo8 leben, vi- 
vere alla carlona. 

Kimmern, v. a. dare affanno, pena; 

° affannare;7inquietare ecc.; bat tim: 

mert mid nicht, ciò non mi dà pena; 

laft Cud das nibt kümmern, ciò non 
vi dia fastidio, pensiero; mas films 
mert mid) bag, ch'importa a tè, che 
t'importa? fig) fimmern, v. r. affan- 
narsi; darsi, pigliarsi affanno, pen- 
siero, briga; inquietarsi, trava- 
gliarsi. 

Kimmernif, s. f. sollecitudine, affanno 
ecc.; ſ. Kummer. 

Kummervoll, adj. pieno d'affanno; af- 
fannoso ; triboloso, penoso; gravo- 
so, tormentoso; acerbo; cin fummers 
volle Leben, vita tribolata, misera - 
ecc. 3 it. tummervolle Miene, un’ aria, 
una cicra affannosa, pensosa, im- 

, pensierita, malinconica, cupa, 

Kummet, s. n. cercine attorno al collo - 
de’ cavalli, a quali sono attaccate 
le funi, o le catene per tirare chec- 
chessia; Aummetbérner, le corna, la 
parte arcuata del cercine de' cavalli; 
Kummetkette, catenella attaccata al 
cercine. - se 

Lam geigHt, s. n. fimenti del col- 
are.. 1 J 

Kump, Kumpf, s. m. nappo, bacino; 
Spibitumpf, o Spühlkumpen, ſ. 

Kumſt, s. m. f. Komſt. i 

Kund, adj. noto, conto, manifeste, pa. 
lcse, pubblico; fund thun, far nuto, 
palese; notificare, significare, mani- 
festare, dichiarare, esporre; —— 
lich, intimaro; öffentlich, pubblici e, 
bandire; kund und zu miffen fcy, daß— 

° sì fa sapere, si dà avviso che _ Gis 
nem Etwas fund thun, fund maden, 
dar notisia; fare, o render consa- 

evole; informare ccc.j kund werden, 
. fundbar. | 

Kunbbar, adj. notorio, pubblico, ma- 

nifeste, aperto, divulgato ;- funbbar 


i 


Kund 


madjen, divulgare, buccinare; mani- 
festare a tutti; funddar werden, buc- 
cinatsi, vociferarsi; divenir palese 
ecc.; adv. fundbar, kundbarlich, noto- 
riamente, manifestamente. 


RKunbbarfeit, s. f. notorietà, pubblici- 
tà; contezza pubblica; evidenza di 
cosa notoria, . 

Kunde, s. f. scienza,, cognizione; voce 
che non si usa furche ne’ vocaboli 


composti; Kraͤuterkunde, Naturfunde, 


f.3 e simili, che dinotano alcuna 
scienza. 

Xunbe, s. m. avventore, bottegajo, 

- cempratores guter, ſchlechter Kunde, 
e talora f. gute unde, uomo che 
‘paga bene; buona paga; cattiva pa- 
ga; cattivo pagatore. 

Kuadig, adj. pratico, versato, istrutto, 
informato; ber Strafen, einer Spras 
che 26. fundig feyn, esser pratico delle 
strade, d'una lingua ecc.j subst. 
cip Geſchichtstundiger, Naturtundiger u. 


bgl., ſ. 

Kündig, adj. né’ comp. Stadt:, Welt: 
findig, ſ. i 

Kundleute, s. pi. avventori, bottega), 
compratori; (, Kunbmann. - 

Kundmacher, s. m. pubblicatore, noti- 
ficatore ecc. 5; 

Kundmachung, s. f. pubblicazione, pub- 
licamento, palesamento, notificazio- 
ne, manifestamento, promulgazione. 


Kundmann, s. m. (plur. Kunbleute) ſ. 
Kunde, s. m. 
Kundſchaft, s. f. Befanntfdaft, conoscen- 
za; Kundſchaft mit Femanden baben, 
mit Jemanden machen, in Kundſchaft mit 
Semanben gerathen, aver conoscenza 
di alcuno, acquistare la conoscenza 
di alcuno; Kundſchaft an einem Dire 
haben, essere pratico di alcun luogo 
— Kundſchaft, viele Kunden, avvento- 
ri; concorso d’avventori; die Kundſchaft 
verdberben, wegnehmen, allontanare, 
torre gli avventori, tirar sassi 
alla colombaja; sviar la colombaja; 
în Kundfchaft fommen, acquistare de- 
gli avventori, venire in credito, co- 
. minciare ad avviarsi; Kundſchaft, no- 
tizia, contezza; Kundſchaft von Etwas 
geben, dar contezza, ragguaglio di 
alcuna cosa; Kundſchaft einzieden, pren- 
dere informazione, cognizione, pi- 
gliar notizia; prender notizia; sco- 
prir paese s auf Kundſchaft auègeben, 
augreiten, im Arieg, far la scoperta, 
scoprir il paese ; batter la campagna, 
la strada ; andar a riconoscere îl 
pacse, i nemici; die Kundſchaft der 
Handwerksburſche, attestato degli ar- 
tigianelli, —. 


lat 
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Kundſchaften, v. a. cercar notizia; pi- 
gliar notizia; prenderinformazione; 
spiare, osservare ; im Sriege, far la 
scoperta, scoprir il paese, andare 
a riconoscere il paese; ſ. auskund⸗ 
ſchaften. | 

Kunbfdaften, s. m. esploratore, esplo- 
rante, emissario, spia, spiàtore; im 
Krieg, esploratore, spia. 

Kundſchafterinn, s. f. esploratrice. 

Kundwächter, s. m. auf Sqiffen, ghin- 
dazza della civada. ; 

Kinftig, adj. futuro, vegnente; ventu- 
ro; che sarà; che dee essere; che 
ha da venire; bic tinftige 3eit, iltem- 
po a venire; tempi futuri ecc ; finfe 
tiges Jahr, l’anno prossimo; s. bag 
Kunftige, il futuro; l'avvenire; tinf: 
tig, tiinftighin, adv. in avvenire; all’ 
avvenire; nell’ avvenire; da quinci 
innanzi. 

Kuntel, s. f. (Oberdeutſch) conocchia, 
rocca; f. Spinnroden. — 

Kunkeladel, s. m. nobiltà dalla parte 
della madre. ù 

Kunkellehen, s. n, f. Weiberleben. a 

E Künrücken, Künwamme, {. Kanins 

un. i 


Kunſt, s. f. (RKinfte) menſchliche Kraft, 


Crfindung, Geſcicklichkeit, arte, indu» 
stria; was nicht von Natur, fondern 
durch Kunſt gemacht ift, fatto con arte, 
a mano; was feine men'hlihe Kunft 
bervorbringen fann, ciò che non può 
fare arte, industria umena eine jede 
Fertigkeit; feine Kunſt feben laffen, far 
vedere la sua abilità, sua destrozza, 
suo ingegno; bas ift mit grofer Kunft 
gemadgt, ciò è fatto con gran mae- 
strig, con grande artifizio; bas ift 
feine Kunft, qui non c° è arte; ciò è 
facile, naturale; die Kunft gu gefallen, 
l’ arte di piacere; alleg fein Vetragen 
ift nichts ais Kunſt, in lui tutto è arte, 
artifizio — Kunſt, Fertigteit, nad ges 
wiſſen Regeln Etwas zu bearbeiten, arte; 
professione, mestiere j3 mechaniſche 
Künſte, arti meccaniche, illiberali; 
die frepen, die fhénen Künſte, o assolut. 
die Künſte, arti liberali, belle arti; 
die bildenden Riinfte, o assolut. die Kunft, 
I’ arti del discgno, arte; die Dents 
mébler der Kunſt, i monumenti delle 
arti del disegno, dell’ arte. 
Kunftantage, s. f. talento; it. giardino 
di delizie, parco, castelli, ville ecc, . 
Kunftarbeit, s. f. lavoro artificiale. 
Kunftarbeiter, s. m. colui, ehe fa lavo- 
ri ingegnosi, che lavora con gusto. 
Kunſtausdruck, s. m, termine delle arti, 
tecnico. | 
Kunftaugftellung, s. f. esposizione —— 
blica d' opere, d' oggetti d' arti. 


Kunſt 
Kunſtbau, s. m. fabbrica artificiale, 
Kunftbrfliffen, adj che è dato all’ arti; 
industrioso ecc., studioso d'un arte. 
Kunftberliffenpeit, s. f. studio di alcun 
arte. 
Kunſtbewegung, s. f. moto artificiale, 
Kunſtbuch, s. n (— buder) libro che 
tratta di cose artificiali; di qualche 
arte. se 
Kunftcabinet, s. n. cabinetto di rarità, 
di curiosità. 
Kunſtdrechsler, 8, m. torniero artista; 
che lavora con buon gusto. | 


Künſteley, s. f. artificio, raffinamento, 
sottigliezza soverchia, affettata; s0- 
verchio studio. |, 1 

Kinfteln, v. n. lavorare artificialmente, 
ihgegnosamente, industriosamente, 
(per lo I ia, affettare, ricercare trop- 
po artificio; sottilizzare ecc.; vertàls 

ſchen, fatturare, falsificare; gekünſtel⸗ 
ter Wein, vino fatturato. © 

Kunfterfahbrener, s. m. macstro dell’ ar- 
te; perito. 

RKunftfeuer, 8, n. fuoco artifiziale, 

Kunftfleif, s. m. industria. i 

Kunftfreund, s. m, dilettante delle belle 
arti. ⸗ — 

Kunſtaärtner, s. m, giardiniere artista, 
di buon gusto. 

Kunſtgemaß, adj. conforme alle regole, 
a’ principj dell’ arte. > 

Kanftgeno8, s. m. compagno dell’ arte, 
nell’ arte. | i 

Kunſtgenoſſenſchaft, s. f. corpo d’ artisti. 

Kunftariff, s. m. vantaggio di pratica, 
destrezza di mano, acquistata colla 
pratica ; pratica; buona mano; er 
meif die Kunftgriffe feiner Profeffion,-ha 
buona mano nella sua arte; fa la 
pratica della sua arte ) se n’ è im- 
pratichito; Täuſchung, Vetrug, gher- 
minella, giuoco di mano; artifizio, 
stratagemma; tratto artificioso; rag- 
gira. 

Kunftbandel, s. m. ſ. RKunfthandlung. 
Kunfitinbdler, s. m. mercante di lavori 
dell’ arti del disegno. | 
Kunfibandblung, s. f. negozio, traffico 

di lavori der arti del disegno, 

Kunſthohle, s. f. f. Grotte. 

Kunftfammer,. s. f. gabinetto di cose ar- 
tificiali, curiose, singolari. 

Kunfitimmerer, s. m, custode, guardia- 

. no d'un gabinetto di cose artifiziali, 
curiose. a 

Künſtler, s. m. artista, valente artefice, 

Kunftlerverein, s. m. raunanza.d' arti- 
sti, accademia dello arti. 

Kinfttià, adj. artifiziale, artificiale, ar- 
tificiato , artifiziato; fatto con arte, 
con artificio; künſtlicher Menſch, uomo 
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ingegnoso; in der Chronologie ein künfl⸗ 
limes Jahr, anno artificiale; fig ftatt: 
nicht natürlich, nachgemacht, gekunſtelt, 
. artifiziato, contraffatto 3 tüunſtliches 
‘Geld, künſtliche Schönheit, oro artifi- 
ziato, bellezza contraffatta, menti- 
‘ ta; adv. artificialmeate, artificiosa» - 
. mente; con arte; artifiziosamente 5 
ingegnosamente; con maestria; per- 
fettamente bene. 
Künſtlichkeit, s., f. maestria; arte; arti- 
fizio | ingegno; eccellenza d' arte, 
Kunftiiebbaber, s. m. dilettante, amante 
dell’ arte, delle arti del disegno. - 
Kunfttos, adj. senz’ arte, sens’ artifizio; 
privo d' arte. 
Kunftmablec, 8. m. pittore eccellente, 
Kunſtmaſchine, s. f. macchina artifisia» 
le; ordegno. Se 
Kunftmafiig, adj. conforme alle regole 
dell’arte; adv. maestrevolmente; se- 
‘condo le regole dell’ arte; con mae- 
‘stria. î 
KFunfimeifter, s. m. fontaniere, . 
Kunftneid, s, m. invidia, gelosia fra 
gli artisti, degli artisti. 
Kunfipfeifer , s. m. valente sonatore, 
maestro di sonare il flauto, e simili. 
Runfirad, s. n. (__rébder) ruota d’ una 
macchina idraulica. 
Runftreget, 8. f. regola dell’ arte. 
Kuaſtreich, adj. maestrevole; ingegno- 
80; pieno d’ arte; artificioso; it. adv 
artifiziosamente ecc. di 
Kunftreiter, s. m, cavaliere, cavalle- 
rizzo. 
Kunſtrichter, 8. m, critico; censore; beis 
fender, aristarca; zoilo; critico mor- 
dace, severo. ; 
Kunſtſchreſber, s. m. calligrafo. 
Kunſtſchreibung, s. f. calligrafia, 
Kunſtſchreiner, s. m. ebanista; legnajo- 
lo che fa armadj artifiziali, lavori di 
tarsia. 
Kunſtſpiegel, s. m. specchio ottico, ar- 
tifiziale, | 
Kunſtſprache, s. f. linguaggio dell’ arto; 
‘linguaggio tecnico, ego di qual- 
che arte; i termini dell’ arte. 
Kunſtſprung, s. m. salto artifiziale. 
RKunfificiger, 8, m. fontaniere delle mi- 
niere. : 
Kunftftrafe, s. f. strada maestra brec- 
ciata; ghiajata, carreggiata,‘ ; 
Kunſtſtück, s. n. artefatto, opera, lave- 
ro fatto con arte; artifisio; mit Kar- 
ten u. dergl., giuoco, giuocolino ; mit 
der {and, giuoco di mano, ghermi- 
‘nella. + È 
Kunſtverächter, s. m. spregiatore dell’ 
arte, Rc: > 
Kunftverftindig , adj. perito, espertos 
intendente dell' arte, ! -; | © =" 
51*0 


Kunſt 
Kunſtverwandter, s. m. ſ. Kunſtgenoß. 
Kunſtwerk, s. n. opera ingegnosa, arti- 

fiziale; ingegno; ordigno, lavoro 

dell’ arti del disegno; it. bag wie ein 

lebendiger Körper fit) bewegt, antomato, 
automa, i 

‘ Kunftwort, €. n. ( __ wirter)- tBrmine 

dell’ arte 3 termine tecnico; voce 

‘ tecnica, artifiziale, 

Runftzeug, s. n. im Verghate, macchina 


idraulica ; it..tutti gli ordigni della 


detta macchima, . 

Kunz, s. n. ſ. Rater; it. ftatt: Conrad, 
Corrado, nome proprio d’ uomo nel 
linguaggiu de’ contadini. 
Küpe, s. f. ſ. Kübel oder Kufe; bey de 
Wollfärbern, vagello, caldaja da tin- 
gere la lana di turchino; it. il eom- 
plesso de' materiali di simil tinta, 

Kliper, s. m. ſo Küfer. 

Kupfer, s. n. rame; Kupfervitriol, vitrio- 
lo di venere, o sia di rame; gebranns 
te Kupfer, rame abbrucciato; fer- 
retto di spagna; in Kupfer ſtechen, in- 
tagliare in rame; Kupfer, Rupferblatt, 
Stich, stampa; rame; figura in ra- 
me; SKupfergefhire, Wert 20., ſ.; fig. 
Kupfer im Gefibte baben, avere cossì, 


bolle, biterzi, bottoncini nel viso.. 


Kupferaͤhnlich, adj. simile x rame. 
Kupferarbeit, s. f. lavoro, opera di ra- 
me; rame lavorato, o.in opera, . 
SKupferarbeiter, s..m. ramiere; lavora- 
tor di rame; artefice in rame, 
Kupferattig, adj. che ha del rame; ché 
partecipa della qualità de) rame, . 

‘ K£upferbergwerf, s. n. mina, minicra del 
rame; cava del rame. 
SIRIO s, n. (__blétter) f. Rupfere 


10. ; 
Kupferblau, s. n, f. bergblau. | | —. 
Kupferblüthe, s, f, fior di rame, di ve- 
nere. 


Rupferbrand , è. m. minerale nero di‘ 


rame, 


Kupferbeaun, adi.: del color di ramez. 
it. s&bst, n, ramina, scaglia di rame. ‘ 


Kupferbruch, s..m. cava del rame. ;. 
Kupferdraht, s.m. fil di rame. se 
Xupferdruder, a. m. stampatore di rame, 


Kupferdruckerey, s. f. stampa, stampe- 


ria di rami, — | 
Kupfererz ,-- a, n, calciti 3 minerale. di 
rame,; : È E, 


Rupferfarbe ,.8..f. ‘color di ramo, 


Kupferfarbig,, adj. del color del rame; 


RKupferfeil, s. n..\limatura di rame. - 

Kupfergang, s. m. (ginge) vena, filone 
di rame. | NE i 

Kupfergefif, s. n. vaso di rame. 

Kupfergeiſt, Ae... spirito di rame. 

RKupfergeld, 5. n. monete .di rame. .: >. 
ue TE 
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Kupfergeſchirv, a, n. vasellame, vasi, di 
ramez rami. 0.000 Ù 
Kupfergefibt, a. n, viso pieno di cosi, 
di bolle ecc, 
Kupfergewölbe, s. n. fondaco del rame, 
Supfergold, s. n, similoro. 

Kupfergrin, e. n. ocra, ossia ruggine 
verde di rame. | - 
Kupfergilbe, s. f. im Vergbaue, terra pro- 

gna di rame, — 
Kupferbaltig, adj. che tiene in se:del 
rame. . .. e 
Kupferhammer, a, me. la fabbrica del 
“rame. 
Kupferbandel, s, m. traffico di rami, 
di stampe în rame; it. traffico di 
vasi di rame, traffico di rame. 


Kupferhändler, s. m. mercante di stampe, 
di rami; it. mercante di rame, di la- 
vori di- rame. 

Supferibt, adj. et adv. somigliante al 
rame; che.sa di ramey tupferiht ſchme⸗ 


. dn, .saper di rame. . =; 
Kupferig, adj. di rame; it. im Geſtchte, 
ieno di cossi, di bolle, di bitorzo- 
li; tupferige Nafe, naso piono di bot- 
toneini ecc. . —J 
Kupferkies, s, m. minerale, vena verde 
‘ e gialla di rame, . — 
Kupfertinig, s, m. regolo di rame.. 


Kupferlachs, s. m. salmone, che si pe- 


sca dopo il mese di Giugno, detto 
così — neì bollite prende il co- 
. lor dì rame. ne 
Kupferlafur, s. m. minerale di rame del 
color di lapislazzuli. | 
Kupfermulm, s. m. ocra rossa, gialla © 
grigia di ramo, 
Kupferminze, s. f. moneta di rame. 
Kupfern, e Bipfern, adj. di rame; fupfers 


“.. ner Topf, ramino, : 


Rupfernafe, s.f. naso rosso, bronzotto, 
pien di cossì. i 
RKupfernidtel, s. m. minerale sodo di ra- 

me, giallo ‘e rosso pregno di molte , 
Landa: di selfo, e ferro. è 
Rupferodher, s. m. ocra di rame; ra- 
° me ffacellato, decomposto in terra 

trita. 
Kupferöhl, s. n. olio di rame. 
Rupferplatte, s. f. inse di rames 

Heine, piastretta: di rame 3-bie ges 

ſtochene, ramez stampa; figura in 
, pame. ° | " 
Kupferpreffe, s. f. torchio de’ rami. 
Kupfrrraud, 8. m. copparosa, atra- 
Kupferroſt, s. m. verderame. 1 
Kupferroth, adj. rosso come il rame. 
Kupferröthe, 8. F. im Bergbaue, rame pu- 
ro, vergife.. i 


Prati 


Lupf 
Kupferſchacht, s. m. cava del rame, 
Kupferſchlacke, s. f. scoria di rame. 
Kupferſchlag, 3. m. scaglia di rame, ro- 

sticci di rame, ramina, 
Kupferſchlichte, s. f. grassura. 
Kupferſchmid, s; m. calderajo. 
Kupferſchwärze, s. f. polvere nera di 
grana dura, pregna di rame, 
Kupferfpinne, s. m. pl, limatura di 
rame, Î i 
Kupferfpiritu8, s. m. ſ. Àupfergeift. 
Kupferfteher, s. m. intagliatore iù ra- 
me intagliatore ; calcografo ; cesel- 
latore; Kupferfte@ertunft, 1’ arte d’ 
intagliare in rame; calcografia.. 


Kupferftein, s. m. pietra da rame, già 
spogliata per mezzo del fuoco dell’ 
argento e piombo, onde era pregna, 
detta nel Sanese Mctallina _ it. mi- 
nerale di rame. 

Kupferſtich, 8, m. intaglio in rame; 
Gammiung von Rupferftigen, raccol- 
ta di vami, di stampe, di figure in 
rame, 

Kupferftufe, s. f. minerale, miniera di 
rame, pezzo di veha di rame, e ve- 
na di rame, 

Kupfertafel, 3. f. tavola di tame; Ku⸗ 
pfertafeln, morauf bie Befehle ꝛc. ftans 
den, tavole di rame, — quali 
erano scolpiti gli editti ed altri pub- 
blici bandi; it. Kupferſtich, rame, 
stampa. | l 

Kupferthaler, 8. m. moneta di rame 
della Svezia, che vale circa un 

| paolo. ì 

Kupfertinetur, s. f. tintura di rame. 

Kupfertitel, 8. m, titolo intagliato in 
rame. 

Kupfervitrio, 8. m. vitriuolo di rame. 

Kupferwaare, s. f. mercanzie di rame. 

Rupferwaffer, 8. n. vitrinolo marziale, 
di ferro, 

Kupferwer®, s, n. rami; vasi, arnesi, 
stoviglie di rame. 

Ruppe / 8. ſ. runbliche Epige, cima, som- 
mità, vetta, estremità, giogo, col- 
mo3 punta d'un monte ecc; am 
Nagel, capocchia, testa, cappello 
di chiodo; am Schwamm, cappello 
di fungo; an Stecknadeln, capocchio 
d’ uno spillo; die Naſen⸗, Fingerfups 
pe, la punta del naso, del dito; auf 
bem: Kopfe einiger Vogel, ciuffetto, 
upupa; cresta. 

Kuppel, s. f. auf Gebduden, cupola; die 
Höhlung der Kuppel, il concavo, e la 
parte interna d’ una cupola. 

Kuppeldach, 3. n. (—bdber) f. Kuppel. 

Kuppel, s. f. f. Koppel. 

Kuppeley, s. Î, ruſſianesimo, ruffiane- 
T18, . i J 
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Kuppeln, v. a. f. koppeln. 

Kuppeln, v. n. gu einer Heirath, fare il 
mezzano, la merzana di matrimo- 
nio, la paraninfa; Kuppeley treiben, 
- fare il ruffiano, o la ruffiana; por- 
tar polli; far ruffiancria. 

— , s. m. mancia; regalo che 
si dà al meszano, al cozzone d' un 
matrimonio. i 

Kuppelpferde, s. n. pi. ſ. Koppelpferde. 

Kuppen, v. a. f. foppen. 

Kuppig, adj. von Vogeln, crestoso, cre- 
stuto; che ha cresta; fuppige penne, 
gallina cappelluta. | 

Kuppler, s. m. im Serg, gu einer Hei⸗ 
Tath, mezzano, cozzone, sensale di 
matrimonio; gu unertaubter Liebe, rufa 
fiano 3 pollastriete. 

Kupplerinn, s. f. gu einer Heirath, im 
Scherz, paraninfa; mezzana di ma- 
trimonio; gzu unerlaubter Liebe, ruf- 
fiana, mezzana, fasservizj, messet- 
ta; cine Grztupplerinn, ruffianaccia. 


- Kuppnagel, s. m. (2 négel) chiavo; chio- 


do colla capocchia grossa. 

Kur, s. f. cura, guarigione, curazione, 

*Rurangen, v. a. strappazzare, malme- 
nare, maltrattare; travagliare, tar- 
tassare ecc. j 

Küraß, s. m. corazza, corsalettoz gros 
fer, corazzoney wo der Küraß ausgebt, 
congiuntura della corazza; ber einen 

. &iiraf tréigt, armato, coperto di co- 

- razza, 

Küraſſier, Küraſſierer, s. m. corasziere, 
corazza. | 

urbe, s. f. manovella, manubrio, ma- 
niglia, maniglione. 

Kürbeere, s. f. f. Kornelle. 

Kurbel, s. f. ſ. Kurbe. 

Rirbif e Kürbs, s. m. zucca, eucurbita; 
kleiner, zucchetta, zucchettina. 


Kürbisapfel, s. m. melazucca. 

Rtirbifbaum, s. m. albero americano, 
che produce le zucche lunghe. 

Kürbißbeet, 8. n. zuccajo. 

Kirbifbrey, s. m. polenta di succa. 

Kürbißflaſche, s. î. zucca secca e vuota, 
a uso di tenervi olio, acqua. 

Kürbißförmig, adj. cucurbitale, in for- 
ma di zucca. 

Kirbiffern, s. m. granello di zucca. 

Kürbißlaube, 4, f. pergola coperta di fo- 

. glie di zucche. 

Kurier, 8. m, corriere, corricroj; Ku⸗ 
rieri@iff.‘s. n. corriere, fregata cor- 
riera, 

Kurirbar, adj. curabile, sanabile. 

RKuriren, v. a. curare, medicare, sana- 
re, risanare, guarire ; das Fieber, 
eine Wunde, guarir dalla febbre; sa- 


nar una piaga. 


Kuri 


Kutirung, s. f. curagione, curaziono, 
cura. 
Kurkume, s. f. curcuma, cucuma. 


Kürſchner, s. m pellicciajo, pellicciere, 
fodraro, boldronajo. 


Kürſchnergare, s. f. concia de' pellic- 
ciaj. : 
Kürſchnerhandwerk, s. n. arto, mestiere 
di pellicciajo. DI 
Kürſchnerladen, s. m. bottega di pellic- 
ciajo. x 
Kürſchnerſtraße, s. f. pellicceria 
Kürſchnerwaare, s, f. lavori di pelliccia- 
jo; pellicce, 
Kurz, adj. et adv. von der Ausdehnung 
, În die Lange, corto, scarso; ein gar 
gu kurzes Kleid, vestito troppo corto; 
ein kurzer Meg, via corta; eine kurze 
Nafe, naso corto, die florentinifhe Elle 
ift kürzer als die beurfche, il braccio 
fiorentino è più scarso di quello di 
germania ; cin kurzes Geſicht, vista 
corta; ein kurzes Gedächtniß, memo. 
ria corta, labile; kurz von Gedächt⸗ 
niß, corto di memoria; kurzer Ver: 
ftand, ingegno tardo, ottuso; kurzer 
Atben:, lena corta; der Athem wird mir 
kurz, la lena mi vien meno; kurzer 
Atbem im Fieber, brachipnéa; furz und 
did, tozzo, tozzottoz furj und ſtark, 
f. unterfegtz ein Pferb turz anbinden, 
kurz balten, legar corto il cavallo, 
‘ tener Ja briglia corta; fig. Ginen turg 
palten, tenere altrui corto, legarlo 
corto; an Gelde, tener altrui corto 
a danari; in der Koft, tener altrui in 
dieta ; im Ballſpiel, ben Ball gu kurz 
ſchlagen, mandar corto la palla; furz, 
kurzer machen, accorciare, accorta- 
re, ristrignere, scemar di lunghez- 
za; turg, kürzer werden, accorciarsi, 
impiccolire 3 ing Kurze bringen, com- 
praglare. ridurre in compendio; 
g. furg angebunbden fegn, essere stiz- 
2050; den Kürzern ziehen, essere vin- 
to; gu furz fommen, restar di sotto, 
andarne col peggio, restar collo 
svantaggio; perderciy scapitarvi; es 
eſchiehet dir night gu furz, non ti si 
a torto, pregiudizio ecc.; Einen kurz 
. faffen, pigliare alle strette; Semans 
ben um eine Spanne kürzer machen, ta- 
gliar la testa ad alcuno; Semanden 
furz und [ang nennen, caricare uno di 
vituperj; eine furze Brupe, brodo so- 
stanzioso; furie Waareh, mercanziuo- 
le ; chincaglia, chincaglierfa; beo den 
Jägern: das tutze Wildbret, i testicoli 
del cervo — furz, von der Zeit, breve, 
di poca durata; eine furze Freude, al- 
legrezza di poca durata; bag Leben 
ift kurz, la vita è breve; il vivere 
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corto; eine kurze Zeit, breve tempo; 
cineturze Ey'be, sillaba breve; in turs 
zer Beit, in poco, in breve tempo; 
kurz im Reden, succinto, breve, con- 
ciso, compendiosa; laconico; furze 


- Art zu reden, laconismo ; il parlare 


breve, succinto ecc.; er ift turz im 
Antworten, egli è breve, corto, la- 
iconico nelle sue risposte ; kurze Bies 
derboblung der Rede epilogo; epilo- 
gatura }3 epilogazione; breve recapi- 
tolazione; fig. das iſt das Fiirzefte Mits 
tel, quest’ è il rimedio più spedito, 
pe spicciativo 3 adv. brevemente, 

rievemente, corto; con brevità; 
succintamente; furg reden, ſchreiben, 
parlare, scrivere brevemente, laco- 
niramente, alla laconica, compen- 
diosamente ecc.; furz, eg kurz gu ma: 
chen, in breve, in somma; per dir 
breve; per dirla in breve; alle cor- 
te; per ispedire; per abbreviare; 
fagen Sie mir kurz und gut, ditemi in 
breve, in succinto, in poche paro- 
le; fi kurz faffen, dire; spiegare in 
succinto; Ginen furz abfertigen, spac- 
ciare uno con poche parole, rispon- 
dere laconicamente; turz, nur Bo 
alle corte ; es kurz geben, dire in 
poche parole; furz um, id.tbu' es 
nicht, in breve, in una parola, 
finalmente, io non ne voglio far nul- 


la; kurz gubor, poco innanzi; poco 


davanti 3 furgz barauf, poco dopo; 
poco stante; quindi a non molto; 
in furgem, fra breve, fra pocoy vor 


turzem, poco fa, poc' anzi; feit ture 
gem, da poco in quà; tiber lang oder 

kurz, quandochéè sia; un tempo, un 
giorno. A 

Rurzirmig, adj. che ha le braccia 
corte. 

Kurzäthmig, adj. asmatico, bolso, ale- 
moco ecc. 

Kurzbeinig, adj. che ha le gambe corte, 


Kürze, s. f. die durze Beſchaffenheit, cor- 
tezza; die Kürze des Kleides, des Ars 
mes, des Weges ;c., cortezza dell' abi. 

to, del braccio, della strada. ecc.y 
von der Beit 26., brevità del tempo, 
del discorso, della vitaz ſich der ÀKurge 
befleifigen, studiare, d' essere bre- 
ve; die Kürze lieben, amare la brevi. 
tà; in der Kürze, adv, sotto brevità, 
in succinto, 


Kürzen, v. a. ſ. abkürzen, verkürzen. 


Kürzer, comp. di kurz ſ., più breve ecc. 
fig. ben Kurzern gzieben, andarne collo 
svantaggio ecc, 

Kürzeſte, sup. di furz, il più breve ecc. 
sE ben turgeften Weg nebmen, andar 


alle corte, per la più corta; das Kite 
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bi 


- 


Kurtz. 
zeſte var, davon zu gehen, il megliore, 
il più spediente fu di ritirarsi. 

Kurzfigig, adj. con piedi corti ece. 

Kurigefaft, adj. conciso, breve, suc- 
cinto, compendioso, stretto, laco- 
nico; in poche parole. 

Kurgzaefeffett, e kurz gefegest, adj. vom 

‘ ferde, cavallo giuntato corto. 

Kurzgeſchwänzt, — B chi ba corta co- 

Kurzgeſchweift, da, corto di coda. 

Kurzaewebr, s. n. la partigiana de’ bassi 
ufficiali. . 

Kurzhalfig, adj. con collò corto; kurz⸗ 
häiſige Flafhe, fiasco con canna, con 
collo, con bucciuolo corto. 

Kurzhärig, adj. che ha capegli, o peli 
corti, 

Kurzbérnig, adj. che ha corna corte. 

Kurztipfig, adj. colla testa corta; che 
ha testa cortà. 

Kurzleibig, adj che ha il ventre, la 

|. pancia corta, 

Kürzlich, adv. brevemente; in poche 
parole j in ristretto; compen iosa- 
mente; kürzlich wiederhohlen, epilogare, 
riepilogare; ridire in succinto ecc.; 
‘vor furgem, non è molto tempo; po- 
co fà; testè, poc'anzi gcc. 


Kurznäſig, adj. che ha naso corto. 

Kurgébrig, adj. con corti orecchi. 

Kurgsoth, adj. vom Wein, rossigno, di 
color de’ fiori del trifoglio, -aggiun 

e to di vino. 

Kurzſchwänzig, adj. (von Vögeln) bra- 
chiuro. — 

Kurzſeitig, adj. che ha i fianchi corti. 

Kurzſichtig, adj. corto di vista; it. fig. 
d’ ingegno ottuso ecc.; der Menſch ift 
turzfibtig, le mire, i pensieri d' un 
uomo sono limitati. 

Kurzſichtigkeit, s. f. cortezza di vista, 
la vista corta, miopia ; it. fig. ri- 
strettezza , limitatezza dell’ intendi- 
mento, poco accorgimento. 


Kurzftammig, adj. di basso fusto, di 
fusto corto, — 

Kurzftielig, adj. vom Obfte 2e., con pic- 
ciuolo corto; che ha il gambo cor- 
to; vom Hammer 2c., con manico 
corto, 

Kurzuw, adv. tant’ è; in somma; bre- 
vemente ecc. ; f. turz. tali 

Kürzung, s. f. ſ. Abtiirzung, Verkürzung. 

Kurzwaare, 8. f. chincaglieria, * 

Kurzwabrend, adj. che dura poco ecc. 

Kurzweile, s. f. spasso, scherzo, giuo- 
co, burla, baja, trastullo, sollaz- 
zo, celia; das ift feine Kurzweil, ella 
non é cosa da pigliar a gabbo, da 


celiare; Kurzweile treiben, trastullar- — 


si; prendersi giuoco; pigliarsi gu- 
sto, spasso, piacere; feine Kurzweile 
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Küſte 


mit Jemanden haben, pigliarsi spasso 
di uno, far cclia, celiare con uno, 
Kurzmeilen) v. n. celiare, .scherzarc; 
voler la baja, voler Ja burla; piace- 
volare, piacevoleggiare; buffoneg- 
did burlare, motteggiare, bergo- 
inare. 
Kurzweilig, odj. sollazzevole; faceto,. 
giocosa, piacevole, burlevole, bur- 
ero, motteggevole, lepido; furgs 
weiliger Menfh, uomo faceto, piace- 
vale; celiatore ecc.; ady. facetamen- 
te, piacevolmente, giocosamente. 


Kurzoierig, adj. f. langwierig. 

Kurzzähnig, adj. che ha piccoli denti. 

Kufden, v. n. coricarsi, distendersi, 
cucciarsi, parlandosi de’ cani; fig. 
umiliarsi, sottomettersi, cedere. 

Kuf, è. m. (Riiffe) bacio, bascio; ein 
derber Kuf, cin Schmat, bacio premu- 
to, baciozzo; cin Handkuß, baciama- 
no, baciamento di mano; uf aus 
Andacht einer Neliquie, u. bgl. deoscu- 
lazione; einen Kufi geben, fit einen 
Kuß nehmen, rauben, dare, appiccar 
un bacio, togliere ‘un bacio. 


Küschen, s. n. baciucchio; Küßchen ge⸗ 
ben, baciucchiare,. baciuccare; .far 
piccoli baci. 

Küſſen, v. a. baciares imprimer baci; 
ben Fuß, baciar il piede; auf ten 
Mund tiffen, baciar in bocca; ich tùffe 
Ihnen die Hände, le bacio lo mani; 
la riverisco; ich fiffe Ihnen die Hande 
für die mir bemiefene Gnade, le bacio 
le mani della grazia fattami; bie Thrä⸗ 
nen von ben Wangen küſſen, rasciugat 

le lagrime co’ baci; fi cinander küſ⸗ 

fen, Fadiarei, darsi scambievoli ba- 
ci ecc.j s. n. baciamento 4 il baciare. 

Küſſen, s. n. ſ. Kiſſen. 

Küfſer, s. m. baciatore; che si diletta 
a dar baci. 


, Kafferinn, s, f. baciatrice3z colei che 


bacia. 

Kufband, s. f. (-hände) baciamano de 
contadini, i quali in segno di salu- 
to porgon la mano, dopo averla ba- 
ciata, 


. Sufimaal, s n. succio; rosa, 


Kuffung, s. f, baciamento ; il baciare. 

Riifte, s. f. costa, lido, spiaggia; längs 
der Küſte, costa costa; lungo le co- 
ste; an den Ruften binfabren, costeg- 
giarez andar radendo i lidi; navigar 
costa costa; Reihe Kiften, costiera, 
spiaggia, riviera. | 

Küſtenbewahrer, s. m. guardacosté, na- 
ve da guerra, destinata a difendere 
la costiera d’ un paese marittimo, 


Küſtenbewohner, s. m. abitante della co- 
sta, litorale, delle costiere. 


1 


) 


Küſte 


Rilftenfabrer, s.m. incrociatore, costeg- 
giatore — barca, che va costeggian- 
du, che non s’.ellontana dalle coste, 


Küſtenfahrt, s. £. cabotaggio, il costeg- 
iare. I O 
siftenflus, s, m. fiume litorale, della 
costa. ) l 

Kiftenpilot, s. m. piloto costiere. . 
Küſtenwache, 8. f. guardia alle coste.* 
Küſter, s. m. sagrestano, santese, 
Rifterinn, s.f. la moglie del sagrestano. 
Kutfbbaum:, s. m. timone, 
Kutſchheſchlag, s. m. finimenti, guarni. 
menti di carrozza. 
Kutibbod, s.m. cassa, cassetta; sedile 
del .cocchiere. 
Kutſchboden, s. m. pedanino, piano del- 
la carroeza, . — 
Kutſche, s. f. carrozza, cocchio; Kutſche 
voll teute, carrozzata; Kutſche unb 
| Pferde balten, aver una carrozza, te- 
nere equipaggio; in dir Kutſche fah⸗ 
ren, andare in carrozze, - 


Kutſchenglas, s. ‘n. cristallo della car- 


roæzæa. 
Kutſchenhaus, s. n. (—hdufer) rimessa, . 
Katſchenhimmel, s. m.il cielo della car- 
‘, rozza. 
Kutſchenmacher, s. m. carrozzajo. 
Kutſchenriemen, 6. m. pì. cignoni d'una 
carrozza. 
Kutſchenſchoppen, s. m. ſ. Kutſchenhaus. 
Kutſchenthüre, s. f. portiera della car- 
rozza. ; 5 
Kutſcher, 8. m. cocchiere, cocchiero, 
carrozziere. — 
Kutſchetſitz, s. m, sedile, cassetta della 
carrozza, | 
Kutſchengeſtell, s. n. ossatura, scheletro 
d' una carrozza. 5 
Kutfkentritt, s. m. pedana, contrapre- 
dellino; it, (binten für ben Bedienten) 
sottopiede, 


rozza, 

Kutſchhahn, s. m. (hähne) gallo’ In- 
dia, pollo d'India; junger Kutſchhahn, 
pollanca, pollanchetta. 

Kutſchieren, v. n. condurre la carrozaa, 
far da cocchiero. | i 

Kutſchkaſten, s. m. cassa della carrozz 

Kutſchkiſſeü, s. n. pl, cuscini d’ una car- 
rozza. 

Kutſchleder, s.m, mantello di carrozza. 


DIE I 
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Kyßi 


Kutſchpferb, e. n. cavallo da carrozza; 
prov. e fig. wie ein Kutſchpferd réfone 

+ niren, ragionar come uno stivale. — 

Rutfhriemen, s. m. cignone d' una car- 
rozza. Ù 

Kutſchenwand, s. f. lato, canto d’ una 
carrozza. 

Kütt (beffer Kitt) s, m. cin jebe8 zähes 

* Verbinbangsmitte{, colla, gluttine; 
im Baue, calcistruzzo, smalto; der 

, im Waſſer hält, massello, pozzuola- 
na; der Tifhler, mastice, mastrico, 
stucco di cuojo ;. per Bildhauer, stuo- 
co; der Goldſchmide ꝛc., borace; sal- 
datura; mo etwas getittet it, saldatu- 
ra; il luogo saldato. 

Kutte, s. f. cappuccio, cocolla; Einſied⸗ 
lerfutte, colobio; bie Kutte ‘anlegen, 
ablegen, farsi frate, sfratarsi. ©’ 

Kuttel, s. f. oder die RKutteln, gl’ inte- 
stini, le budella, busecchie, ventre, 
trippa, buzzo, epa. — 

Kuttelfled, s. m. trippa cotta di manzo, 
di vitello, di pecora. 

Kuttelbof, s. m. macello, beccheria, 
ammazzatojo. 

Ruttelmartt, =, m. luogo dove si vende 
il budellame, I 

Kukkelweib, s. n. trippajuola. 

*Sutten, ‘v. a. scavare; im Bergbaue, 
bie alten Halben auskutten, rovigliare, 
rovistare gli sterri d' antiche cave. 

Kütten (beffer kitten), v. a. saldare, con- 

iugnere; appiccare, unire colla col- 
la, collo smalto, col borace, col 
mastice, colla saldatura. i 

Ruttengeper, 8.- m. avoltojo. incappuc- 
ciato, monaco. ©» 

Rutter, s. m. balandra, 

Kuttler, 8. m. trippajuolo. 

Kuttlerinn, s. f. trippajuola, . 

Kiger, Rugel, Kugeln, Kigeln, Kützlich, 
f. Kipel 20. E 


Kut{dfenftec, s. n. cristalli della — Kur, s. m. parte che alcuno ha in una 


miniera, cioè la 128 pagte dello spe- 
se, e del guadagno. 
Kuxkränzler, ) s. m. sensale giurato, 
Kurpartierer, $ che gira per il paese, 
per ingaggiar la gente a prendore © 
parte negli scavi delle minicre, 
Kyrie, s. n. Chirie; Kyrie eleifon, Chi- 
rieleiso:ne, i Ò 
Kyfiotomie, s. f, operazione cho si fa 
cel forare il perinéo per cavar l’orì- 
na dalla vescica, 
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